
CRITICO-CRONOLOGICA DIPLOMATICA

PATRIARCA s. BRUNON

E DEL SUO ORDINE ..

CARTUSIANO..

In cui fi cpntiene l’ origizfe , i ppgrçffí, ed ogni altro

Avvenzmenz‘o Mona/2100, 0 òecolare, ch’ ebbe

qualche rapporto col medçfimo. `

COMPILATA DAL ~

~P. D. BENEDETTO TROMB

Monaco, e Procùratore della Caſa di S'. Stefano

‘ del Boſco nell’ Ulteriore Calabria.

T'OMO DECIMO

Che abbraccia libri XII. dall'anno di G. C. MDXXI. fino nl MDCo

con [1. Appendici, e call’ Indice delle coſe più ſegnalate.

  

N APO L I _ MDCCLXXIX. '
Î "Mñíèîwvwñm 

PRESSO VINC-ENZO ÒRSINO

COLLA PUBBLICA AUTORITÀ.
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IL COLLETTORE DEGLI ELOGI

A L L A

BLICA LETTERARIA.

' A Gloria è un grande ſtimolo ad imprender

coſe immortali. Il Reverendiſs. Padre D. Be

“ `.` nedetto Tromby quantunque di età matura
` ì non ha laſciato di metter fine alle ſue labo

rioſe fatíghe; Ed il Regnante Sommo Ponte

) fice‘ Pio Vl. non ha ceílàto di encomiare le

ſue lodevoli Opere : L’ Autore Tromby , a

contemplazione della Regal Accademia delle b. S. e A. (di

cui n’è membro ) ultimamente eretta; ed in oſſequio del

ſuo Istitutore nostro Amabiliſlìmo Sovrano Ferdinando 1V.

fra pochi mcfi ha dato alla luce il Decimo Tomo della Sto

ria Cartuſiana così ricco di fatti, _e di erudizioni che val

per mille, ed avendolo'preſentato alla Santità Sua, ella pel

ſommo gradimento l’ha ſpedito il terzo ſeguente Breve' di ap

provazione , lode , e ringraziamento ( tutto per un mero

ecceſſo ,della di lei eroica, e magnanima bontà ).

Su tale incontro non so chi delli due debba maggior

mente celebrare 3 Sebbene nella~ perſona di Pio VI. mi fi

rappreſenta la felice memoria di Papa Leone X. famoſo pro

motore delle Arti e delle Scienze , tutta volta non v’ ha

dubbio, che in Pio Papa Vl, ne ricevela 'posterità', motivi

  

di ſempre più ammirare la ſua gloria, poichè egli protegge‘

ed eſalta un Letterato, che per mezzo della. Storia ha dato

vita a non pochi Soggetti dell’Ordine’Cartufianogiàñ ſepolti_

‘b

alla memoria delle Genti:- Leone X. col favoreggiare- gli Ar— -'

tefici reſe immortale il ſuo nome fra ‘quel poco ſpazxo di

tempo, che ordinariamente ſoghono durare li ben inteſi E
difizſi), le amene Fontane, e le vive Immagini ſcolpire o di—

\

pinte al naturale: All’opposto per opera di Pio Vl. uſciranñ-z

no alla luce pér ſempre Vivere ad eterna memoria perſone

una volta celebri o per fondazione d’ illuſh‘iñCertoſe, o per

Scienze, o per Santità. Al ſommo poi' mi ràllegro col Re

verendiſs. Padre D. Benedetto Tromby, .ilìquale dalla boc—

ca di sì gran Pontefice viene dichiarato Autore di un Ope

ra cotanto utile alla Repubblica' letteraria", anzi ‘egli ( per

avvalermi degli encomj eſprcſiì nello steflo Breve) non per

privato intereſſe, nè per gloria di se medeſimo ſoliti fini

degli Autori ) ma per ſo o amore di beneficare il Pubblico

non ha riſparmiato nè il tempo,nè la ſalute,nè.ſatiga dl ſor

te alcuna.~ Questo importa 'l’ eſlère Mecenate riguardo a lfio

Papa VI. , e l"eſſer 'degno Autore riguardo al Reverendils.

Padre D. Benedetto Tromby.



DILECTO FlLlo RELIGIOSO VIRO

_D.BENEDIC.TO TROMBY

ORDlNIS CARTHUSlANORUM.
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PIUS PP. SEXTUS.

Ileäìe Fili ſalutem Bic, quod felix. ſaustum fortuna

D tumque ſit, Decimum volumen exiit Annalium Car

thuſianorum. Dupliciter Nos quidem hac re cognita

delectari fumus . Primum quod in focietatem laudum

Tuarum, Nos etiam quodammodo vocabasjcum ſcriberes,Tc

hortatu Noſh‘o excitaturn, Operis _perficiendi studium , quod,

valetudine impeditus , pæne totum abjeceras , revocasti. Deinñ.

de etiam quod fi in manus hominum emittantur Annales Tui,

facile ex eorum leéìione retundi convicia poſſe intelligimus,

quæ vulgo in Religioſos Viros, veluti contemptiflimæ iner

timmæque vitæ homines conferri hoc tempore confueveruntz

niſi forte Religioni propaganda: atque pietati colendæ ope

ram impenderea otii fit, atque dcfidiæg eoſque tantum bono

Reipublica: natos cxistimare debeamus,quiarmorum gloria de

leáìantur: hoc est, caedibusjl incendiis , direptionibus, morta

lium denique luCìu , gemitu , lacrymis"paſcuntur . Praeclarc

Tu igitur pefliferæ hujufmodi opinioni latius quotidie ſerpen

ti, cum Sandifiìmorum virorum Carthuſianorum cxcmpla

cpllegeris, eaque tot voluminibus complexus fueris, obstitisti;

ita quidem "ut frueretur non modo ætas nostra , ſed etiam

posteritas ipſa minimo ſuo labore maximis laboribus Tuis-.

Quo quidem nomine Tibia TUÌſque íödalibus omnibus,immo

Christianaa Reipublicaz univerfæ gratulamur,quantum res‘ipſa,

postulatnPostulat autem, quantum difficile est explicare.Re~

liquum est, ut quoniam hanc etiam Tui Operis Pattern po

stremam ad Nos dono mittere humaniſiìme voluisti , ea de

re Tibí gratias quam multas,& 'quam maximas poflumus , a

gamus. Quod officium.- Apostolica Benediéìíone cumulari præ

terea volumus, quam Tibi, `Dilecí’ce Fili, non vulgare nostrffi

in Te benevolentiæ -pignus peramanter impertimur. Datum

Romae apud S.- Petrum. VI. Idus Pebruarii MDCCLXXX. PÒn

tificatus Nostri Anno Y. . . i

LPhilíPPus Bonamicus a Latini: flii/falis . Smllinnis Sua:
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BLOGJRACCOLÎI

NEL SEMINARIO' ÀRCIVEÌCOVIL‘E DIſi NAPOLI ‘

PER IL REVERENDLS'SIMO PADRE PROCU'RJITORE -

Dr'BENEDETTO TROMBYi

SCRITTORF." DELLA STORIA CARTUSlANA , jr: ACCADEMlCO

- REALE DELLE B. s. E A.

MWîëìë-Nìëéäëéèëòáèëééëòffiëëéèëòéëëééëfl-Rëëéîèèë-*Rëì

-. ILCANONICO ì

GENNARJ>RADEJWTE_;

REAL ACCADEMLCOL E PROFESSORE Dl LINGUE

NEL_SEM[NARIO Dl NAPOLI.

A‘ SUOI A..LL~IEVL.‘

Bbi io il primo la ſorte di corriggere le stampe dell’ ammirabil‘e*ì

À i Storia Cartùſiana, che già ſi termina dall’AutÒre. Egli ha pür 'co-'ì

?iL-:fx ronato di gloria tutto l'Ordine eſemplariſſimo Cartuſiano, ha coronato

di onore iparciculari_ ſoggetti, e vo coronare ſe steſſo colripoſohe

celſar dall'ordìto lavoro. Ma 'gloria ſia dell'immortal nome di D. Benedetto

Tromby: ecco gli vien ſoſpeſa la mano, che cercava ripoſo da ſcrivere, da due*

glorioſi Regnanti Sovrani. FerdinandolV. ‘Dioñguardi , aſcrive l’Autore della, '

Storia tra’ ſuoi ſcelti Accademici delle B. A. e S. ,lodandolo per-una compilata.,

Storia, che da lustro a’ Fasti del ſuo Regno. Dall’altra parte”Pio PP.VI.do-'

po il primo Breve di encomj, e ringraziamenti fatti al P.D.Benedetto per

l’offerta de'Tomi antecedenti, vi aggiunge oggi il ſecondo Breve~ di _ricono

ſcenza per aver :egli illustrato queſto s`i illustrc Cartuſiano ,Ordine tanto ha;

ſe caro. Dunqtíé quell’opera non avra mai fine , ſebben il' Autore voglia‘

mettercelo. Egli ſarà ne’ ſecoli avvenire come il Sole, il quale ſembra 1m-'

pallidire, ed offuſcarſi dalle nuvole, che lo naſcondono alla terra; Ciò, nomi

atlante compariſce più gajo, dileguate che {ian quelle da'venti.Cos`i ,l Au

tore propone a noi debolezza, e vecchiezza, ma il di lui animoè grande,

e capace di mille altre opere :'e ſe mai ſoccombe al peſo degli anni, il

ſuo nome, e l’ Opera isteffa non s’invecchierä mai ne’ ſecoli venturi, e ſa

ra rimirata con piacere da’ poſleri, e con istupore; appunto come ſi guarda

il Sole dopo un’ oſcura tempesta. Imparare, o giovani, da s`1 grave Auto

re a non istancarvi dallo íiudio per imprendere opere giovevoli_ al Pubbli:

co, e che illustrano la ſconoſciuta antichità: inſieme però ammirate la dt

lui modellia, che naſconde ogni ſua lode, come vero allievo_ del Patriarca.

S.Brunone. Perciò fo io pubblico il ſecondo Breve di PP. P10 VI. diretto

al P. D. Benedetto del tenor che ſiegue. .

Animatevi ad imitarlo, e lodarlo quanto più potrete, acciò ancor vol

entriate a parte ‘delle ſue glorie, che riſultar debbono in onoredel nostro

invitto Sovrano, il quale fa ſua gloria , tralle m_ille altre', d illustrare le

antiche coſe, di promuovere le belle lettere, e Cll ſavo'reggiare gli fiudioſi,

acciò il ſuo popolo ſi renda più culto delle estere Nazxom. ~ .

-__^L’ Autore ha diviſa la ſua Opera in X. volumi, che ſon degni dl

ornare qualſiſia nobile , e Reale Biblioteca. Spero io per ll. ſuo gran me

rito non ſolo di vecſer in eſſe Biblioteche inſerita la detta Opera , ed oc-~

cupar il miglior luogo; ma che anche il ritratto di sì lllustre 'Uor'no ſia

eſposto tra i più ſcelti Autori . E ſe egli nol permette , l eſeguirà ll tem

po , e il buon gusto della Repubblica Letteraria.

Tom. X. a DI'
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RME Ileóìe Fili ſalutem 61:0- Nos‘ Te quidenſìmagnoſiì

DI pere Commendamus, quì in Tuo isto otio Re..

ligioſo neque _inertiffiſervias , neque labore

frangaris . Ecce post‘annuum 'curriculum «novum V0_

lumen accedit ocsto prioribus Tum‘um Annalium Càr..

thuíìanorum . Scito igitur munus' hoc Tuum alterum

ita Nobis grab-um accidiſſc, ut hanc 'etiam ob ,rem re..

çtlpe1*at:fl , confirmataeque Valetudìnis ſuaviflìmum ſtu.;

&um cepiſſe videamur. Mikifice enim doétoruni homi_

num ingcniis, 8c lucubrationibus deleéìamur; ac pro;

pterca Deum Optimum Maximum 7 precamur , Te ut '

diu ſoſpitcm ſervet ad nominis atque Ordinis Tui ,

quem -valde in Domino "diligì'mus, celebi‘ítatem . Utmm

quc enim Tua ista ſcriptione conſècuturum ſperamus .i

Et optimum hujus rei omcn accipe Apostòlicam Bene_

diéìionemz 'quam Tibi , Dilccffc- Fili , peramanter im..

pertimur. Datum Romae apud S. Mariam Majoer pri

die, Nonas Oéìobris MDCCLXXlX, Pontificatus ' No..

stri Anno z

Sané'titatis Sux .

"AD

Philip”: Baſi-:mica: , a latini: Epistoliç_ ‘



AD P.‘D.,BENED'I;CTUM TROMBY…

ANNALIUM CARTHUSlANORUM PRINCIPE-M COMPLLATOREM

HÈNDECASYLLABI. , '

A U C T O R E

N'ICOLAO ROSSI.

HUMANARUM LITTERARUM_ PROFESSORE -

QUanmm ſcih'cef eſÌ ineptiarum

,Quad nos nec nitide, neque elegant” ñ

Tibi miſimus, optimo -virorum, 0 - - \

Scriptor Hi/Ìariae Brunonianae!

( 0p”; difficile , O‘ laborioſum )

Hoc* lmbe Tibi . Sic remuneramzfr) ,

,Qutſgtu pro mpdulo: Alter .amaſſat ; '

Deeanmmt Lanae ore ”fluoms

Plerique ; Italus alter e/Ì, O‘ alter.

Non omnes tamen integri poetae.

Credas ”e mihi, erede camiìenis.

Pro flupor! /hcdium deeenne, tantum

Laboris nihil!“ ergo munere iflo?

thuir non male Perdere: libellum?

Fac’lum bine ron/illo bene‘ ac beata

Nabis, qui , ”mie noſer ne perirent, `

‘ì‘ _ Tui: adſuimus, o dot?” libris- _ , ' ’ , .ì .r l Î .i

" ` Cari nolù‘mus, omne quidquid i” fa’ ` b * ' `

Landis est, ”ibm- e-ualare rlmrtix 'Sx " I',

.Per mmm-vario:. O‘ OffiſinflS" e fi ,_ ,
Naſuti's carbedms, librariarum '~.-ì I ‘-4 '- '- '- '

Quake ~am* borrilzile.-boo, G‘ inventa/iam *,*ì . - \ .

Qualemnque , fire: . ut efl tuus mas', ' Y*

Aut ſi glqriola ngagexintegella , . ' x

Capra: -verſìeulos amar-ip”: … , l, ñ. , . u.

Fiamma': adjicies , neceſſe, nostrí! ñ _ . "e
Doéîi *vel Pereant mi Iulm-eh , - › - ì *

EJUSDE`M~ AUCTQORÎSA-I

\ ,ñ n ..

SUm Var”,- late terra: errare 'videbar, › _Y

Heroçx ſapiens direre, O‘ nflfl’virumñ . . -

Te quoque ſublimem raptum, ſuper erbe” ‘vidi,

Inclyte Brunonis _Conditpr Hi/Zoricz .f _

,Quanta diu laruere! e” quo dadi; ſulla Priſm.

Cart-óu/inorum Gallia nome” avis… -

Nullus fnffa ſenum ſer-bah” ,' nulla ”epatj

Mordelmr prima: :rudere ’cura pntres .

Lurida per longas _filuerunt ſaerula n05”; _

Barbara cum flaſh-is_` ingrm'r und-1 plflgís-. _‘- f* -

Um” ab ignota Mfljbrum` gente reſurgis_',' v

.ſere ?ze-Pos orii Trqmbyus imPariens. . ‘ 3

Maenia Parthenope: ſurgum ubi condita Gran, *

Huc *venir , e‘ Calabra juffus abire [01_03

Haec ſludiis magi; apra domus ; hic ſcrmm verſa”,

E: quae ſenta farm:: Pulverulemañ jim .i i

Nortmannos Regeè,0` Regum. mune” ſmbtt»,

E: doni; quories ſtaffa opuſcnta’domus

Nunc ſali: infomnes duxiſſe per ardua n.061”,

vPallidm a Iongo ſurge labore Senex . _

Ni! tibi, quod ſapere/Z,’Srrìptoris mufter: funge`

Magnus dum, vivj5,`mfljor ab exegum. .

ſom-X._ ` a 2. - _ Hat:

.l e… .‘ l `.

,r'

'4

`\

l

o:

0-.

r...

A .
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Hflcc ma ”mmm *vm-ie”: ubi lega-ii. amzy, ì.

~ .Ue/’elfi‘ /Îfldiis‘ Ima- opus omne mi:. ' . '

'Mc rape Muſa manu cxfiumíli. qu” Galli!! ſur-g”,

_Qua ‘Î'flgus, (9' rapida qua fluir Ifler aqua. ~

Hujus ſcripta mmm, qu4_dcffl'rar, ore_ canoro .'

Sic strepç-_f in [ams buca?” ;zo/?ra Piaf,

ui *vale: ingeniì5*, gſfflrflma rent-et; ”WLM

.ſi *vola-t erbe-rpm' 'ut/”e morte' domus ,

TÎ-nmbz-us lzzc ſm'pſix , mast qu” vuol-vera: al”,

Nail”; O.“ ardente: prçebui; ante faces -

&GWS-(SMEG;ëîzäîiîîëä‘flìîäìflìäéîáääxëìDGGSGÈÎBKBÈKYG@HSM ;ëîäîëîáìàî

VINCENTIUS CAMERINO

ADIID.BHNEDKHIMÎTROMBY

CARTUSIANÌE HxsToRm-.Î PATREM . \

Clay/_7m pm} Bruno: aestuat Hugo2 Deumgug fre-cam:

1/1411': [eptcnfls, 'uore ton-mn' , rich.
Sxime [mex animo; mſil tri/Z4.; Lun! astra refylgmr

Tor {0mman novi fl/Ì _cura grz-gi: ſem'bus.

Prima, ſed; rm… Bruno: qui proxímm arde-x

Est- ſhip!” 'gt-:eri: TROMBIUJ` Historifle.

IÉÈGÈSSSWHE@ÈSGFÈDÈÈGGÈWÈSDÈÈSESSSBS@RSM

AUCTOREM HISTQRLÌE CALTHUSMNORUM

REVERENplssìlm‘UM DOMINUM

P.BENEDIQIUM,IROMBY

ñ LA und!"- i

` vxTus ANTONIUs T—.URCHIA‘R'ULO

CONVlCTOR ;EMLNARH NEAPQLLTANI. "

SEM!” Brunanir, dum Tromöyu} ”Mita pmdít , `^ -;
ſi Inque no-vum revoca: , qua pet-im, dm”, .

Scindimr in varia: menti: ſementi:: par-tes,

Carmina fam” peu-it, qua: nega: inde pudor.

Quid fariflm? farmnzme~ ſequar , ”tim/**ve pudore
` Hornſidultr linqmm* plrflm ”renda ſim?

Publica dodorum resllfltç’ ad ſide-ra [Olii:
Te Tromby, tanto, mune” laeta tuo. ' ì ' ‘

fama igimr vinca!, prorul óinc pudor improbus ala/h;

_ Anmmt, O" PretibuvaM/'Ìz ~?agata mei: . `,

ſam/z :ui inſigne: 'volt'th ”mmm Per WN! ,Z … ,

Eaum Panni: *verba-fl; Oz‘emum -` ' 1 `
Geſt‘aque- Brunonis ”063i dammmr filentì, ſſ

Dirjeffis ”mln-is , luce cat-”ſm ”ire-m. "

,sparſerat Imud alla; radio: annoſa‘ tartufi”,

' Et_ fallo; .Stygio merfgrar am”: dies.

Illis ſuppedixfls dadi”, quo-i fata nqgarullt,

Dum *ven-rum ſedi: ;dim gcsta ſona:. x .
Quali: ubi E01': rutilum caputſiexſèri: undís ` '. 1 _. ‘j_ ,

lebus rally/im”; lumine- tunñaſuo: ì ' ' " '

Et Regum in mole: ragion-am, ſpìculfl. vibra;

Nec zçnues ſplende-m deſpirit ille caſa:. .

Indy”- ”on gli!” ,*- lu/Ìrfls, dum grandi@ fat?” ,

Haudquaquflm rfllamux Prà-zeri: exigua.

E” mmc Heradoxum coinnzendent ſcemi” Priſm:

E: quo: Scripta”: Dori”: terra"xulit;
Illorum medio {antum pra-relhſisj in erbe,

Inter ut q/Zrotum _ſplendida Luna fa”: .
Tu mmc obliqmſis oculis, m0” inviti”, ſima”:

Ala/linea: doéîis m modo m'qm manu:

Neflorios’ ”mas 'vi'var , qui f‘flílfl par-mmm

Nunc 'vitae potuir reflimiſſe ſua: . AD

;al
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"AD p.D.BENEDÎCTUM~TR_0MBÎÈ.
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R A…P H A E L I s Gil-'U D-x-_c E

ARCHlEPÎSCOPALlS SEMÎNARI! LEAPOLlTANI CONVlClURlS.

Um Cartbuſiaeos longum diflundis in aevum ,--_

ì _Annales , TROMBI‘ ;_ quis ,i quae-[oz te ‘abnuae ”luis

Exripere expanſis, *vel 'vm til” nomine not us? '

0 faffum bene! Pron rerum quam lucidus ordo

In/Picirur! _Quanto Paj/im pietaris odore

Omnia ronflagranr! io! i0! quis plaudere noli: ?,

Nil ego , ſi quaeris ( procul aſſentatio 'uerbis )

Nil moror Auéîores; quot jac’lei ſacra ruetuſlas

Inſignes. ,Quid enim? nulla efl, ſic eallige meeum,

Varzague,fz)irtutem ni/ì ”lat ſapientia primum.

Digna ego ſcripta reor Veterum laudarier:. O' quei:

Cujuſque inſudei manus: at ni/Îil ln', falſa',

Atgue profana crepant; -vizium ſi quis tamen horum

Velliret; ad coelum Heroas rumore ſerundo

Efferar, ornatos *virtute: lmud ;alia miror; _ '_

Ni quis forte Probe!, quas virtus, nomen inane ,

Abripit, (9‘ quaerunt periturae murmura fan-me; f‘ ‘ ~ "

:Er ſibi ſcurrari unice avente-s , (9‘ popula . ,Quid i’, ' ‘ ' `

Non ſeme! iii/lilla”; 'virus ſub pelle decoro -

.At Carthuſiacos inter ‘viflricia mandas

Nomina dum r/mflis princeps ( non infima Iaus est ) ›

Soeraticìs: ‘UC'Ì'bo‘dſCflm, punffum omne noli/Zi: '

.DeleíZare _paras Leéîorem , perifergue monere.

His ju-vat, lyis' 'verum eli quemgue impalleſrere libris . ñ

,Quis nega; haec'? TROMBI‘ , dum dac’ìe. O‘ ſua'viter amnej

.Exprimls integros mores CT tempo…: Parrum.

Quo! Carróuſiaris digni dare nomina clau/lris

Quid Tibi *vis ergo? Dofforum re chorus .omnis

Omine quam laeto excipiee ; Tilii conſems ipſe e::

Scilicet exPeéîas ., ſieroo ut carmine tantum

.Exaltent opus [zac. justis O' laudzbus ornent

Quiſque- Super-vacuum! [/i-va”, exPerſque ſePulcñrì

Tempore fier opus; cujus nec fama çaduca eſÌ ;

Nec quod *va/lamem Fari ſul”; omnia legem .

Sic tua ſrripra ferenrh annos; nec dente laeeſſet

Li'vor mordaci , injiciet nec dira manus mars.

Sed tere; illa quidem eertatim public-us uſus ;

Vixque novem Muſis eaelatum opus( [{aud ego falſi” )
Quale Tuum e/zariis NOMEN pretium arroget unumì?,

Vi'ue di” ſoſpes , plura , O major-1 daiurus 3

PI;
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vi….ſiYÉjUÉDEMszGRAMMA

AD P. D. BENEDICTUM TROMBY

I-'A'LLU’DENTÌS COGNOMEN SUUM

0""^G 1 U D 1` c E.

U0 ma adigz's , Tromby? De me Cerchi/in guaerit ,

Que-m majorem babe-am, quo: fÎwer ipſa viros.

Rem ſari; implexam petit; ac ſe exſoI-vere tant/1m

Hanc ſine me [item JUDICE -velle negat

Candidus lmud fallor . _QUOTQUOT Cart/;uſia nun—is

HOS MAGIS INSIGNES A PIETATE REOR.

A; ſi Doéîrinflm Tromby mirare pudicis

Moribus‘ornatnm , quis rogo major eri! .

ffiffiffiffiffiffiäë@EBSRPWSÈÉÉSGWÈ@ÈYBSÈÈSWSÈÈÈÈBSG

“AÙcTOREM

HISTORLECARTHUSIANE

P. D. BE...NEDI*CT.UM TROMBY

L A U D 'A vT_ o

FERDINANDUS TOMEUS

SEMÌNARLI NEAPOLlTANl CONVICTOR.

Uem rari ingenii, Benediffe, -virum Orbis uterguq

Jul/"pick, ('9' merito leffn juvenm colir.

Cujus inoffenſo -volimns pede firma per Urbe:

Littora`complcrit nomine cunc’ía tuo.

Quid nunc inſuero cogis me includere ludo

Pallice quem -verſo turba mole/Z” note-t?

_Non opir id no/Zrae tantum conſcribere darti:

1ngenium, (F' dignis coneeleórnre 'modiL

Ludere coi—minibus E’mebus, teque ipſa Miner-v‘

Dicirur alloquiis erudiiffe ſuis .

Cana fides , bene cultn Themis, 'virtuſgue ſuóafla

Scribendis ſncris te flatuere ſuis .

Tu cnc”: antiqune netatis ſecret:: revelas,

Quae` tua' praeflilgenr plem'us uſque nova;

Heroumque decus, ente emirabitur nera:

Nec alia pandi ebuit ingenio.

_Brumnis certi; auſus committere ehm-ti:

Hi/Ìorias , magno; quae lntuere -viros
Ordimſis, (9* legum -vindex, guns ante 'vera/h*

Sflnxerunt firma riligione PIZFTCS ñ

Vive; (9' a nullo tenebris damnabitur ”8‘120

Hoc opus, in mnnióus quod tera; ”ſus , eri: -`

Tu pori: obſcuris affundere lumina fnstis:

Exempla fimc mpiet emulfl pqflerimr;

?D
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D. B 1211s; E o I CT-,UWM TVR Oſſ-M 1M e

.ANNALIUM CARTHUSIANORUM AUCTOREM '_

hA]ETANUsR1NF0RzIcARcANx

HUMANARUM LITTERARUM PROFESSOR [N SEMINARIO ~ .

NEAPOLITANO. _ ~ ‘ '

PEliden inter deſcribe!, C7 inter Atriden

Exorrasalius lites, aeternet Ulyfli p

.Ftdam Penelope” alias, mihi fbrtía faffa
' Brunoníſque, -wſirumque flmul, ſunt qui illius auf;

Signa ſegni, celebra/ſe ſatſi est: erepta tenebris z

Nunc primum illa -volrmt totum -uulgata per orbem.

Per loc” ſenta ſitu , per_ monte: fbrte -uagabar
( Cartñuſios illis fecitſſ cognomina -vulgns )

-Lîreedſenex media ſejë tulit ob-vius umbra,
In” :ns Par-va ſiwvenum ſli ante eater-va:

Barba illi ad pdffus inento flemiſſa cadebat,

Candida tum «Je/lis talos demittimr imos,

Inficit ora quidem pallor, ſed fronte ſerena

Nil Prius ille ſua, nil ſorte beatius eſſe

Indie/rt; obſlupui obtutu defixus in una,

Laetitiaque , metuque a-vidus conjungere dextras

Ardebam, certas audire, ac reddere voces:

Talibus exorſus tandem: o quem te memorem? non

Certe mortali; tibi vultus; quanta renidet

Ore tuo ”zajeflîas ! o tu guiſqui; es , oro

IWe diffis aflator amicis. Talìa contra

Ille refert, additque animos, Ò'. peflora mulcet;

Hand_ equìdfllímáaſu gear, at reóîovgs* Olymíi .

Numme te u um e erta er ar ua tan em -

No/Zris (meſh/ſe mſi:: memiiranda per aevum

srilicet 0m”; dies manít alta mente repaſla,

ua Deus umana ma? ia de ente vom-uit

?Inc nos exiguam turbam : tum omnia nubi!

Laeta ,flunnffi non ſi Per/is dare fara-ſuperba,

Nec ſi divvmayflraízlum Zgîefliſſe Fois-e?,

His iterum rarzs -ue em nre ere yzvis:

Hic etenzm ſelle.: paſuere fideſgue , pudorque,

Imperat lfls Aſili-ea locjzs, bit_ pfl-&ära ſemper /

s zrttus mms a 1t, c” o ue mren tt amore. ‘

_äuo melius res buie fueíint, tanta arrius ille_

Laetitia exſultalt, propria nam inſpelle qui-eſci:

uiſque, nec a terius rebus marre ci: Fzípimrs . - .

Èuos innrata tulit tell”; ("an-vivia- Fr” us

Exlyilarant, nigrae baccae, lapidoſaquefornm_ i

Quippe immota mano-t noflris /Ìäes cordtbus, amc nas

V1x ubi mars rulez-it, noflros ”eterna labares
Praz-ma laturos ab Nnrrtine, tendimus omnes ”i

Huc nos, [mc quoque tu venies, prztiare erztervae

Dnm [mic ad/rribi . Durus ſed mea triflia diflizrt

Corda dolor, laerimiſque oruli rorantur obortis. .
sirflſine quae poſſent -virlutum exempla _domare ñ a

Flagitiî in totis la!? ldominantáa terris,

His inr uſañmanent _ *vis- qu! Cflrmmffl 'll/WS
Scribitis? Imc mcntisyrotos intendite. nervo! a

Ho: celebrate -uiras, 170mm *vos dictte faéîa .

fi
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Tm” ſeniòr dixit' ìníttasì'- him’ péëîore mmm, `

Nam quoniam ;e audi” _ju-v”; ,` 'ventura rerludam.

"è Gym hi; mſgum; gm ”una órsmqmibm .ev-rn! ,

In 'vari/15 zur-mas creſce; 'vol-ventibm anms,

lnſignes pic-tate 'vin' lunga ordme _finge-nr. _

.Ex his tum melior tandem Capa( offer” [zeros,

Omnia qui prima, ;fc-Pete” flóñ orcgme fnffa

Ir'i 'Medium 'zjùlgmxdfl dali” , rum .omnm cet-nen!

Temporfibur dffiffltü`ſul5ſſunCſi-CNCÎÎK films

* V17'qu Profil/'dr, totaguavflgabltur orbc’ .

Him* opus fleternum . durogue perenni”: ae”

Dimaro* hand Poter—”ſeries ſine fine ſequemum

Amarum, /Îmc no/Zrym nomen‘, laudeſque manebum,

I” mare dum fluvii current , dmn männbus ”mln-”e

Lustrabum, con-beam Polufldflimxſidcrq Paſca; 4 _

ffiäffiffiaffiaeeffieaeaeeaeffi®eae®$eaeeffieaeeeeeeaa

E J I) s I) E L1“"AìflÌ-c-T'ca R I s

Ei; To‘u ’Is’apmu’iv EUHOLST'TOLTW Ku'prorBevsöa'n-rov 'rav 'Iper-LB!” ’ro‘v 717;

prmua'm; npovinwv ’anpréçx-mv Eva-neuen?” .

’Iäroplnoa Man-ou -ro`v oìſipxsv” &Bova-'ou ,af-4018347;

TpoſiuBlo” y.ny ÃEEZTÉ cpu); prroumöo; amc,

'ſpal-(61'01- @xhov ’is‘opxnaiv, 545'704 'r' aux-fl; Erxxpa'iv,

TpoyBiov, yéyxd'çpov m ayxupaim (pain-0'”:
Ola; (pozſiBóç tirrg’p you”; ’an-riva (Newm

Bxva, e’uÀx‘wn-n‘; 0536? vrxvrsa‘a'w ocpsva:

07” ’loxíxipx 81’ ovpawoü‘ a’S’spOÉ’vÎ-oç
UAPTEFJS ’one'supa, 'TL'EÀÉ-i ”5'702 Xa’pzzx’Bpo-romv:

Ei; [zip/ag, tz; JM,… TOMB’ ‘Fu-mito; JM”,

"Eíoxo; {S’opmwv’ 44X” ‘n’, W oZ'vBo; ?pm-(.05,

T57; [TU-TW; iepo’v- cpáiç, n' a’yka’ov 25x”:

` Tale; vrayçvao'wv-n 31’ «19500; api/,om BDUEI

TpoHBioç, (AMPTUP 'n upon-Fiv, n’ aszemE'wç as'an

szpm' kw’ Al"öao 5651,01; 518007”: 7poccpowîc5v

Iîopixv, :(94 ocptS’o» mmÀuom Keeper-res.

IN IDEM LATINEZ

IN VIRUM DOCTISSIMUM

ACCURATlSSIMUM .

Dſcíte TROMBI’UM alternis‘ alterna Camoenae

Cut-antes, quam ingens tell”: Carróuſia jaóîflt,\

Trombyan biſhoricir gratum, decus atque ſuorum,

Trombyum, lare qui ſplender pm omnibus unus,

Qualis P/Îaebus equís terra; ad-veéìur anbc'lis

Candida ,mazze :Io-vo radiorum ſpicula vibrat,

Quali: 'vel Póflebe plc-720 orbc recolligit ignes .

Magnus er, CZ* nobis multi; Pro‘millibus ”nur

Primus in ói/Ìoricis longum diccris in {le-vum',

Carnfluſium per te coming” ſidera name” ,

Italicis tandem Magnum dem: additc ferri:.

Sed 'vor Striptorcs, defunffaque cor-Para 'aim .

Quo: a fzmeribus mnjores gloria feci:

Trombyum óifloriae magnum celebrate parente-"m g.

PLI).]3IBDJIE[)I(ÌI`LFNI'Tlì()h4]33?

ANNALIUM CARTUSIANORUM COMPILATOREM

BE:

3



BENEDETTOCO'ZZO-LXNO

CONVlTTORE DEL SEMlNARIO URBANO

-’ .4 L `

P. D. BENEDETTO 'TROMBY

SONETTO.

13%;?? '

E M &Ei-Miglia, 'e stupor del ſeco] nostro

@Èfë: Siete TROMBY, che qual veloce -vento

LaſCiaste indietro paventoſo, e lento,

Ogni dotto Scrittor dal Borca, all’ Ostro.

_Ond’ io grido con carta, c con ìnChiostro, ñ

E dirlo mille volte i0 ſon contento,
Come ſpariſce, e fugge vin un momento

Ogni altro lume, dove ſplende il vostro..

O Sol, o viva luce, 0 chiaro ingegno,

O come ben mostrasti in .un baleno,

L’ ignoranza l’ oblio, e’l foſco regno .,
Dall’ ora in poi fi vide un nuovo Cielo, -~ ì’

Nuovi pianeti, ed un celeste ſegno‘,

Che ti figura. adorno d’x alto’ zelo.

s ON 111"‘ o.

LA. tua fama immortal per tutto aggiunge, _

El tuo nome sta ſcritto in mille carte., ..

Sì, Che. dell’ Univerſo non v’ ha parte,…

Ove non ſuona., o 'folgoraî da‘ lunge .

Con bel nodo d’ amor ſecocongiunge

Le terre tra* di lor tanto diſparte,

Che_ la, natura ,Ì ardita ’ingegno, od arte

Un ſeggio darle non-potean più lunge.

Or ſe delle_ tue gestaì in ‘ogni‘valle o

Il ſuon, o, gran TROMBY‘ ,’ qùaggiù rimbomba,

El mio' penſier, ed, il‘ C'Òmmnn non falle;

Con più ragion~ dovresti in vita, in tomba‘,
Aver quel nome, 'che la ſiamov dalle', i

Non già TROMBY, ma firepitoſa TROMBA.

' f

SAL;
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S’Aſi‘L’V A T O R

ARCHlEPISCOl’AL-XS SEMINARI! NEAPOLITAN] CONVICTOR

L‘ O'M B A RÎ'D`ÎO

CARTHUSIANOS PATREÌ HORTA-TUR, UT AB TROMBY FASTIS'PERLE.

@ENDIS NON DESISTANT, VJIBUS SIBI MONUMENTUM_

* ’AERE PERENNius EXEGLT .

EJ"zG-RAMMA.

Emma" Angus”; XÃOUH AXLMnTo 370;

O’vn dit: yap o-cperspwv TpopiBu; mani apt-ra“;

Nviçm 5F opownv, 0.57' apxxi’ time 0,10;,

Oi Sii, ”8' 0'547” qzspnpev tam'xkeoç. ~

IN IDEM LATINE.

HIS dec”, ut Tabulír , oculos can-verte” libri:

" S" te Major-um naſcere fat?” ju’uat.

05 muti /m'c ſol-01mm *vi-vm” <9‘ mortua membra,

_Quos Lcrhe merstt invidìoſa di”.

Quo: amor intac‘ìae ſyI-vir-virae abdidit altis,

E tenebris mfljus nome” in om *venir -

Magnus Alexander [nt/Zum fi fle-vir Arbillis,
Carmina Virtutis quod montante-nta flrenr.ſſ

Non ita: Sed mors abrupit ſi flamina *vitae

Morti: ab entre-mq' conditione vaCant.

.Per tc ., peréue mas celebra-5, Benediéîe, redióir

Faflos , eſce :ui: pri/linux aut-{us áonos -_

Qui'an ? detraxit 'ui-vis licei inviti:: turba,

Armor-um band ’ióîu Nomina. vic?” ment. .

Noè-‘Ze díç’que [Index alias dum ad [idem firrc,
Doílomm mſm Iaudüus u/ſigw 78.55’?! -.

Toi) @zona

Hair-ru (pe'pu 05’405”: ERY-rratpaeupa'èer Tu'xv ”dv-m ~
H 8' pipe-r” FaS’epo’uſi‘rt, :Firpo-ro» :’5‘: [uom.

k S ‘N33, T T Of.

INdarne~innalzi, o Fame‘, un'bcl trofeo, ' . .

Eqinv'an ti industri di eternarzcon-,carmi i ` z:.- ' .

L’ inciſe-in bronzi, e lç'ſcolpite in marmi L1; l ’i’

Opre famoſe, che la Grecia ſeo: .ñ ; Î '

Se età col ,dente .divoraí‘Î poteo r - ` l i',Di Rodi il gran coloſſo, e çò ,note armi jr..

Ì Roche il Templo, e ’_l _Laberi-nto-parmi, __ j, i v

> ‘ 'Che il Fabro inÎSamo, ed in Egitto ergeo, - .‘

e —› Spiega 'i tuoi vanni,-e confl‘tniglior- conſiglio h ‘

pa fiato Per allaſi*zſonora‘-.l-Tromb,a, ,i . ‘ ~ .' , .

E'veternoialloro ‘di TROMBY d' intorno

Del tempo ad? onta` cingi pur il ciglio:

Poichè le carte ſol non han mai tomba, i _i 3,

Del ſole a gloria, e della Parcafla' ſcoran` i ` I

A CA.
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.Î ;AvaIuhtéAÌkiz AÙÒTQÉJSÎLH fi .z

IX I),ÌB EÃIT E I)I`CÌÎÎL ÎIÎIIJD.DI]3‘Y
. .. . .t .s .' a '.' ñ '-,

QUl E BeyoNſl‘ELEONE"(),L{’Ì`U1ViPRINT‘`

NOHurm” inter tenebre: ut Luna , lan-amg

In Sil-vis rane. ſic Trambyfl's ìfle mica:: ‘

Hic dum Carta/ia: prima: moyummxa recludìr,

Fing-'it opus.; rabidam quod ſup'er’in-vidiam :ſi:

TROMBI‘US :eternum @zi-vat‘, dum magna LEONI

Virtus, GT verte” MONTI”: aims Hit'. " ~

@ÈffiäffiffiffiffiäSäffiffiffiffiSSRÉÈSGWÈSMGSGSMÈSÉSSäffiffi@

EJUSDEM AD suos COvimjonz—:sſiì

Uszimi juve”; cm' res commi/fa, rogatís,

Sit vobis? *volui haec* non ſine conſilío .

Diſc-ire gm' lande: can'îrìs, laudarier O‘ vos.

AEmula /it -vobis gloria ,-fama ,'uirumf.

TROMBíſ‘US` haec diff”; rapidum gm' tempus in erbe
Quad *vola: , in‘libris arte ſua ipſe rene; - ì

@BMGSÈSÈSÉÈÈÈMSYSSWÉÈÒSXBÈWÉSSMWÉÉSMÈSSÈ

P. D. BENEDETTO 'l‘ROſſMBY

1N07CAçA'510NE ì '

DELL’ INSIGNE OPERA DEGLlANN-AL!

- . CARTUUANL *' .

CON TANTA Fano-A DATI ALLA Luca:

D. MARQO DELLA GATTA

EDDOMADARIO DELLA CATEDRALE

Dl NAPOLI .

s o N E z“zr o.

QUal Ape indufirc , che da vaghî fiori

Pci vasti Campi d’ lble aperto il volo

Libando fugge di quei doici umori, . '\

E carta volge il corſo al patria ſuola»

.E quivi paga dc’ ſuoi lunghi errori ‘i

Parte la Reggia col germano stuolo ,

La forma, e dentro la raſſoda , e fuori

Da incontri ostili, e dal nemico dolo.

Tàl fix lo 'ngcgno tuo, TROMBY , robusto;

'Che il mc’ furando da più arcani fogli,

Invido temple al nome tuo nc fcsti.

Abi ! che Natura diè torace angusto _

Al penſar vaſto: c ſe lo ſ’cil diſciogl} , ſ

Nel tuo parlar ſepolto il mè ne rcſh. . AL

‘s
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P. D. BENE D E"T‘I‘D— -T R C) M ,B Y…

I'NGÎB N ’l'0' "O’R's I’ma-fOCCAJ‘IONE' _.

a

I

.Dl DAKE'ALLEÎS'TÀM‘PE i r ~

GLI ANNALLlRCER-T-OSI-NL '

_s o N E511*., ,Tyoz `

'D’Erma forcsta, e di romitc ſoglie - . .- 7,. .. . .

D’ un dotto Abitatorcſcc all' apertg f ,1, '

Sonora voce, e in lungo ordine , e certo ſi .A ñ \

I ſacri di Certoſa. Annal nc ſcioglie: _ › .7 `:L - ñ › ñ _

E a me nc impon, che i. detti' ſuoi pc accoglie, ‘ A;

L’ ardorç, i.ſenfi, le parole, c il ’mel-to, `

'L’imprínga ne’ mieiſſ’Ijorchi, _e dël* deſerto

Santo opçràr il Cittadin nc invoglíe.

10 lodarò ben mille vóltc iLdono, `
E cento Volte io benedica il 1ſuolo, ` A* , - _ ,J

. < - - ñ K

Che un s) bel giglio Ccrt‘oſino‘ infiora: * " ` ` ‘

'Dcll’aurca TROMBA BENEDE’Ì'TQ il ſuono;

Che a dl futuri portarannc a vol‘o .

Unito all’ oprc ſu: il mio nome ancora.

.3



D. BEN-EDICTI TROMBY

EFFlGlES, NON EA' QUIDEM CORPORIS, SED ANIMI

ADUMBRATUR AB ANONYMO.

HENDECASHLABI.

ANnales, opus arduum, perenne, … _

Et pluſquam Herculeo labore ſcripti,

Jam vos ad ſuperas abire ſedes

Sub famae.volucri citaque penna

Ratum est, ſidera 8c inter emicare,

Clava ubi Herculis est laborioſa,

Et _fulget Lyra fidibus decoris'.

Illic luce nova polum beanres

Vestri nomina praeferetis uſque -

Scriptoris’,Libythina abaé’ca 8c aevo:

Choris addita nomina o bèatis

Divüm! o millibus haud tacenda ſeclis!

At at nomina ſola ad astra ferri

Nec aequum est, paritur nec ipſa fama,

Quae vult, effigies quoque ut ſuperstes

Trombyì aethereìs locetur astris. ì

Vos ergo accipite hunc boni parentis, i

Annales, habitum, oraque: hunc futura

Aetas 8c stupeat, paremquc poſcat.

Hic vel tunc puer, inſcius, tenellus

Seclì commoda blandientisſ, atque

Quotquot illecebris juventa praeceps

Male hic abrìpitur, ſuperba abegìt, ' ,

Pejus quam rabidum canem vel-anguem; _

Omnem ast animiíbeatitatem

Quaerebat tacitis parare libris..

Quod ut vividius procul profano

Híc vulgu, gravibus rumorib'uſque

Securus faceret, tuos, o ſacra

Heroum genitrix, petit receffus,

O Cartuſia: ubi die`atque noëìe

Silenti veterem recondiramque
Perlustrans animi ingenìquſie nervis

Annorum ſeriem ille temporumque,

Facem‘ praetulit in caligine atra.

Eamque ignota diuatque conſepulta

. Eduxit monumenta plura in (auras .

O ſilentia doéìa , clarìora

Sermone, 8c bene millibus loquelis,

Quae volumina tanta ſcriptitastis!

:Et vos o placidae domus, beati

Colles, pax ubi ſede jam perenni

Quieſcit, quoque vos modo colores

Trombyi tabulae addice, 8c ſupremam

Ad hanc effigiem manum admovete.

Et ecce aura remiſſius ſuſurrans

Dul`ci murmure perstrepit, ſacrumque

Brunonis nemus excutit, loquens ſic:

‘ b Nihil
P ñ
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Nihil çorporis est; acum en ingens,

Mens 'ſumma, iogeníum acre, pertínaxqm

Labos omnia perpeti, istud unum.

Trombyum dabít, ex primctque totum.

_Vos ergo interea qui ad astra jam jam

Euro pergitís ocyus furente,

Exxemam ſacicm nihil morantes

( Nam íllam unius aestimamus affis)

Unam tanti animi exhibete formam ,

Annales, opus arduum ,_ perenne.

a

J*'
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(III)

IND ICE

DELLE POSTILLE MARGINALI

DI QUESTO TOMO X.

Î” ravviſa l* argomento della pre/Zante Storia

Curia/ian”.

LIBRÒ I.

Ì. DA quali forti impulſi ſpinto 'veniſſe l'An

tore, avvegna che aſſai cagionevole,

di tirar avanti almen per un 'altro 'poco la pre.

ſenteStoria -, ſecondo debolmente gli ſal-à per

meſſo 'dalla propria, inſufficienza . .

ll. Il P. D. Mariano Breſcia ,ſurrogato al

P. D. Antonio nel Priorato diRoma; ed a

lui in izuello di Maggiano il P. D. Bartolo….

meo BCHOMO': , ` , , , j _

111._ Obito del P. D. Gio: Battista de Tre

cate Prior di Vedana, 'ed elezione del ſucceſſo

re D. MatìeoBalbizzi. . , _

IV._Leone X. a ſoft-pſiche del P. Priore ſgra

va la Certoſa dis. Stefano dall' annua penſione

d' applicarſi alla fabbrica "della medeſima.

Progrefli 'dell' Ereſie di Lutero -, e ſua bal

danza in preſenza 'di Carlo V. ` _
V. Àggravaſito 'dagli anni 3 e ſerîoſe cui-e il

noſiro P. Generale D. Franceſco Du-Puy, di
cui ſi riaſſumono le Gcſla, s' approſiſlitna alla

IDOÌKG; . . , , . ,

VI. Tenore di ſua vità, prima e dopo d' eſ

ſer eletto a Generale . , .

VII. Sue dotte compoſizioni, altre opere ſeñ

gnalate, e ſanta morte. _ _ ,

perſona del P. D.Vlll. Suo ſucceſlore in

Guglielmo Bibaucio Priore di S. Geltrude, e

Viſitatore della Provincia Tehtonica I .

lX. Riſoluzione che preſe toſlo ricevuto ch'

?the l' avviſo , intorno al viaggio che dovea

ate.

_ X- Ottenuto da Carlo V. il Regio benepla

CÎÌO per la Germania ſi porta in Gran Certoſa.

XJ. In dove ſperimentando più dapprcſſo il

**Ello dell' Uomo , s' accorſero della degna_ ſcel

llä, che avevano fatto' . _

Xll. Tranſito di Leone X. Sommo Pontefi

CB [ed epilogo delle ſue Gesta .
Stegue lììstelſo ſoggetto. \

XIII. Quanto eglrfece a 'pro dell' Ordine

Certofino e della ſua Caſa di S. Stefano.

XIV. Gratitudine de' Certoſini , nello stabilire

ſuffrag) a pro della ſua grande anima.

XV. Eletto a Sommo Pontefice AdrianoVI.

e ſue avventure pria del Papato.

‘ XVLlncombenìato dal nostro P. Generale

.Il P. Viſitator delle Provincie di Spagna , a

far a nome dell' Ordine i convenevoli col no

vello Pontefice.

XVII. Capitolo Generale nella Caſa di Gre

noble, che provide di Superiore la Certoſa di

Caſotto.

Siccome ancora quella di Maggiano.

P _Ed in quella di Capri , il Rettore palla a

riore.

XVIll. Il P. D. Pietro de Riccardis amolſo

o

ìdal_ Priorato di Chiaramonte vien deputato Vi'

eariojn S. Martino ſua Caſa proſeſlafloſìiluito

in Chiaramonte il P._D. Damiano;

Viſitatore, e Conviſîtatore del Belgio.

,XlX._Non,ſen*`za lode ,comune terînina la ſua

'vita il P. D. Mariano da Breſcia Prìo`r di Roma.

DſGío: Battista, Profeſio della ,Padula dichia

'rato Rettore interino della medeſima Caſa di

Romax , _ _

Iſola di Rodi preſa a Cavalieri Gcroſolimita

"ni dal Sultano de' Turchi Solimeno Il.

XX. Anguſlie_ della Caſa di S. Stefano, e

premere del P. Priore D. Jacopo' d' Aragona

per darvi riparo. , ñ ’

XXL In qual maniera procurava renderſi ben'
'affetti iconfinanſiti Baroni.

XXlLEC-oine l' istello Patriarca S. Bruno in
ſſſiuifle a far tientrar 'ognuno nel proprio dovere.

_XXlIL Miracoli operati dal Santo , 'e nella

Chieſetta dell] Eremo , e 'nella grotta , e nel.,

Lago. dove mflavaſi ,la notte quandoviveva . ñ

_ XXIV; Pillola de' Convcntuali della Certoſa

di S. Stefano diretta al Capitolo Generale in

Grenoble, *e ſuo contenuto. p V

\XXV. Diſcolpa del P. D. Guglielmo ultimo

Maestro dell' Eremo Cartuſiano, caricato in det

ta Pistola . _

XXVI. Penſate del P. D. 'Guglielmo che

le detei-minò di paſſar ad altro istituto, e ſot

tomettcre la Caſa all' Ordine di Cifleaux.

XXVII. ll P. …Priore di S. Stefano ſupplica

il Papa per una Bolla Rivocatoria de beni con

cedati in Enfiteuſi della ſu: Caſa.

Adriano Vl. gli accorda la *grazia .

Tranſito del P. D. Matteo Priore di Maur

bach, e Viſitatore d’Alemagna.

Uſcita dal ü Priorato di Val di Peſio del P.

D. Lorenzo Beccaria , ed entrata del P. D.

Franceſco Lomenate . _

,XXVlIL Il Pñ. D. Iacopo d'Aragona Prior

di S. Stefano ſi porta in Napoli *per abboccarſi

col P. Viſitatore.

XXIX. Riaſiunto della ſua lodevole v_ita._ i

E delle ſue Geſla.

Siegue lo ſteſſo argomento , e il giorno, ed

anno del ſuo felice paſſaggio.

XXX. Amarezza della Caſa di S. Stefano

aſſai obligato all' isteſſo .

Elezione del ſucceſſore caduta 'al nostro P.

Generale.

XXXL Egli amoſſo dalla Padula , in cui ſo

stìtuì D. Girolamo Bucciarelli ; il P. D. Da

vid , repriſtinollo alla Priotia della detta Caſa

di S. Stefano. E in quella di Triſulti D. Gio:

Battista Sorrentino. _

XXXII. Obito di Adriano VI. Compianto

da’Certoſini di Calabria.

XXXlll. Eſecutori della Bolla Rivocatorilzt

deli



(IV)

delli beni dati da _ Enfitenſi di S. Stefano del

ſuddetto Sommo Pontefice.

XXXIV. Elezione di Clemente Vll. a Som

mo Pontefice. _ -

Morte del Prior di S. Croce in 13'959 D.

Gahriele Fonte . ,

xxxv. Tranſito del P. D. Tommaſo V1

na Profesto; Procuratore , e Priore, 49"71. Cai**

i Genova. '

xxxvL Dei P, D Gio: Pico Proſeſſo di

Val Verde, e Prior di Duon , e ſuoi Compo

nimenti. ' ‘ _'

Puma edizione dell' Opere di S. Bruno, no

flfo Pafſíarca dedicata al Revcrcndiffimo D. Al'

mando Veſcovo di Grenoble. _

XXXVll. I Principi Cristiani tutti fra di

loro in rlvoltain' questa stagione. _
XXXVIII, Moria-o per cui li ſiTurchi .fecero

gran stragge dc’ Cristiani , unendo all' Impero
Ottomano l‘ Iſola di Rodi. ì A ,

XXXX. Come , e per cui introdotta l' Ere
íia nella Germania. ſi

XL. Naſcita , patria,ed educazione di Lutero
famoſo Ereſiarca, ”ì ſi

XLl Yaoi progrcsti nell' Accademia di Vit

terrbergh ; e motivo per cui ivi cominciò a

diſlerninar le ſue bestemmie.

XLII. Quando propriamente incominciò a

vomitar il luo veleno, che appestò molti paeſi

d' Europa .

XLIIl. Da chi protette, e da chi validamen
te impugnate le ſue elecrande Ereiie. ſi

XLIV. Altri valenti conrradittori delle ſue

empie Dottrine ; tra' quali Arrigo VIIl. Re

d' Inghilterra .

XLV. Motivo per cui in questa Storia l'Au
tore stimo di toccare rai fatti. ì

XLVI. Rifleſſioni ſopra tfflelagrimevole stato

del nostro P. Generale Bibaucio.

Xl-Vll.- Quali rimedi intrapreſe per preſerva

tivo nel ſuo Ordine Certoſino.

Ma malgrado le precauzioni del detto P.Gc

nerale i poco circoſpettí vi rimaſero infetti.

Non altrimenti! però , che ſotto ſpezie di

retto. f

XLVlll. Decreto del Capitolo Generale, col

quale s' invitano i traviati a ravvederſi dell'Em

reſia .

XLIX. Il Prior di Bruges D. Cornelio Con

viſitatore della Provincia Teutonica.

L. Priorati delle Cet-roſe d' italia come di

ſposti in detto Capitolo.

Li. Il P. D. Girolamo di Novara Prior di

diverſe Caſe, e Viſitatore di Calabria, e Lom.

bardia trapaſſato in questa stagione, t

Lll. l' lmnerador Carlo V. aſſegna alla Cer

_toſa di Brustelles ducati roooo. per compirſi la

Chieſa.

Mercurio de Gattinar, indi Cardinale , quan

to affezionato co' PP. di detta Caſa .

LIlI. Li Commeſiarj a tenor della Bolla di

Adriano VI. continuano le diligenza per la re

stituzione de' beni malamenti distratti dalla Ca

ſa di S. Stefano . E il Patriarca S. Bruno i

miracoli.

LlV. Gli Uffizialí di Battista Caraffa occu

pano alla Certoſa di S. Stefano il Territorio di

Ninfo.

LV. Ma il Principe venuto a morte, avver

tito dal Santo promiſe di voler restituire tal

comprenſorio .

LVI. Anacroniſmo del P. Morozio , che rc*

gistra ſotto di quest' anno , e fa menzione del

P. D. Marziano N. Prior di Venezia.

LVll. Tranſito del P. D. Lorenzo Brion

Prior del Monta di S. Ludovico ,eſuo carattere.

LVlll. Danni, e disturbi , che ebbe a ſoffrir

nella stagion che corre la nostra Certoſa di Pat-iz,

LlX. Franceſco I. Re di Francia' col Re di

Navarra rimasti prigionieri in Pavia,quando ri.

cuperato aveffero la libertà .

LX. l Tedeſchi virtorioſi come accolti da'

nostri PP. della ſuddetta Certoſa di Pavia.

LX]. Restituzioni che ſi vedono de' beni della

Certoſa di Stefano malamente Occupati.

LXll. Di quanto ſollievo alla medeſima che

comincia a migìiorare , e mutar d'aſpetto ,

LXíll. Travagli, e rrapazzi ſofferti dalla Cn

ſa detta il Ponte della B. Maria, onde ori

ginati.

LXÌV. Patria , Letteratura nel ſecolo, epro.

ſeſſione nella nostra Santa Religione del P. D.

Gregorio Reiſchio.

LXV.Sovente ſi portò ad apprendere le ſcien

ze da lui , Gio: Echio Teologo nell' Univer.

ſità d' Ingolstad.

Fatto Priore della ſua Caſa, :Viſitatore del.

la Provincia.

LXVl. incaricato dal P. Generale Du-Puy,

a far le concordanze nel margine delli nostri'

Statuti.

l.XVll. Conforta l' Imperator Maffimiliano

nell'ultimo ſuo prliaggimdove prima n' era sta

to ſuo Confeliore.

LXVlll. Altre Gesta del P. Reiſchio , e ſuo

ſanto line_

LXlX. Altra lucerna estinta nel nostro Or

dine in perſona del P. D. Martino de Burgo,

diverſo da un altro, ſopranomato d' Allodia .

LXX. ln questa stagione fiorir dovette nella

bontà, e nella lettere il P. D. Teodorico Ar

lemio, Certoſino in Colonia. _

LXXI. Diſpareri degli Scrittori, intorno all'

Epoca di ſua vita.

La Certoſa di Milano ſoccorrere alle miſerie

della povera gente angustiata dalle ſoldateſche.

LXXll. S. Bruno astiem con S. Vincenzo

comparſi al divoto Gio: Luigi Beltrando.

LXXlll. Di bel nuovo gli ſi preſentano, e

l' inanimano per volontà di Dio paſſar a ſecon

de nozze , dalle quali ne nacque S. Ludovico

Beltrando .

LIBRO

LXXIV. A 24. Gennaio di quest' anno, paſ

ſa a vita migliore dopo diverſi Primati, il P.

D. Jacopo Ziroli, attuale Prior di Padua.

[XXV. Saggio del luo manieroſo procedere.

Compíanto da tutti pasta agli eterni ripoſi,

il P. D. Gio: Battista N. . - Profesto della

Padula , Prior di Roma, dove vien creato a

Iſ.

.Rettore D. Marc’Antonio Novaro.

LXXVI. Priore , e Rettore della Certoſa di

Caſotto , aſſoluto il primo , ed istituito ll ſc

condo da‘PP. Viſitatori.

LXXVH. D. Antonio Mazza di Montelione

celebre Giureconſulto, di cui di ſopra s`

menzione. l

Diffingannato dalle coſe del mondo. ad eſem
pio dcl fratello D. Gio; ne licalappia , e ſi cac

cia nel medeſimo Chiostro di S. Martino .

LXXVIII. Laſcia la ſpoglia mortale il P. D.

Arrigo Ele-ri Prior della Certoſa di Rostock

nella Saſſonia Inferiore.

LXXIX. Savia condotta tenea verſo i ſudditi,

il P. D. Pietro ſucceduto al P. D. Matteo

Balbizio nella Ptioria di Vedana.

' LXXX.
ñ .nr

è fatta.



(V)

LXXX. ll P. D. Franceſco Aſſalto cede il

luogo della Prioria di Chiaramonte al P. D.

Bernardo della Padula profello della medeſima.

LXXXL Santo ſine del P. D. Bertrando A.

vizander proſeſlo di Caſa Dei divotiſlimo di

Maria Santiſſima.

LXXXll. ll Signore fin' ora , ad eccezione

di pochi, ſi compiacque condurre a ſe i Certo

ſini per la strada delle virtù.

LXXXlll. Qertbſa di Norimberga profanata

dagli Eretici. E il P. D. Simone profeſſo della

med-gazza; mal artato dall' istesti , poco dopo re

ſe lo ſpirito a ſuo Creatore.

- LXXXIV. Epilogo delle Geſla del_ P. D.

Pierro de Ricardis .

Sicgue Pistelſo racconto; e il giorno, e l' an.

no di ſua morte.

LXXXV. Sii ſgrava dalla ſalma mortale per

girne al Cielo il P. D. Gio: Mangengavi pro

feſio della Caſa di Cahors .

Lxxxvl. Li Lurerani mandano in ceneri la

Certoſa dem la Cella della ſalute in Tucltel

haeſen . -

LXXXVH. Come Franceſco I. Re di Fran

çia liheroſli dalla prigionia di Carlo V. e come

Pi-lrciveſcovo di Lione convoca un Concilio Pro

vinciale per liberare i figli del medeſimo dati in

ostaggio.

LXXXVIH. l Certoſini ſi ſcuſano e Li pro

testano di non eſſer tenuti a detto Concilio.

LXXXIX. In quest' anno veste le nostre lane

- Certofine F. Gio: Serrano, nella Certoſa di Por

ta Czſhdove ſi fece ammirare colla ſua virtuo

ſa vita .

XC. Sacco di Roma ſucceduto in quest'anno,

nonostante i maneggi di Papa Clemente VII.

riuſciti vani, perchè Dio benedetto il permiſe

per punir gli Eccleſiastici .

XC!. Quanti eccidi , da chi, e quando fin

alla preſente stagione abbia ſofferto Roma.

XCll. Involta anche nel ſacco [a Certoſa di

_Sinti Croçe , dove ſi ſalvarono i Monaci della

medeſima .

XCllL Due Certoſini della medeſima Caſa;

neo mai più ritrovato , e l' altro bruciato vivo

da quei ſoldati.

XClV. Un Converſe di S. Martino ſopra

Napoli morto con 79. anni di Religione.

Nel Capitolo Generale vien reptistinato il

P; Pietro Vaflorio a Viſitatore della Pro

vincia Ttutonica .

XCV- _Certoſe di Peſio , di Bologna , di Pa

dova , di Roma , e di Triſulti , provedute in

detto Capitolo ,

XC-Vl. Quanto utile alla Certoſa di S. Ste

YÌIÎO ll governo del P. D- David ſuo Priore .

l] quale in quest'anno ſi ritira a Priore nella

h" C²ſ² WÎBÌÎÌ. di Pavia .

XC_VIL Aſſegnato aſuo ſucceſſore nella Cet.

roſa di S. Stefano il P. D. Ottaviano prolaſſo

di Mantova .

XCVUÎ- Ed il P. D- Gio: Battista Sorren

no nella Certoſa di Napoli .

_XCÎX- Tranſito del P. D. Cornelio Clerque

Pflor di_ Bruges. e Conviſitatore della Provincia

Teutonica, ed elezione novella del Priorato ſud

detto in perſona del P. D. Gio: Meldach.

C. Previſioni favorevoli al Monastero di S.

Stefano , perchè li veniſſe pagato il fitto dell'

354"? &El fiume Ancinale.

Rintreſcimento dimostrato dall'Augusto Ceſa

re per lo ſacco di R0ma,ed arresto del Sommo

Pontefice.

C1- ll P- D- Gio: Meldach Viſitatore della

Ton-X.

Provincia Teutonica . m.»

Cll. Miracolo della moltiplicazione dell'olio

in una Grangia di S. Stefano, dove dal Procu

ratore in tempo di carestia ſidistribuiva apoveri,

CIIL Il General Capitolo di quest'anno , e

la ſua attenzione per la diſciplina Monastica .

ClV. Previsti i Priorati di Caſole, Maggia.

no, e di Roma, Cerroſe d' Italia.

CV. Priorie di Triſulti , di Capri; e dgllz

Padula ec. ſimilmente rimpiazzare ad altri ſog

getti in detto Capitolo.

_CVI- In queſto anno terminò il corſo di ſua

vita il P. D. Costanzo de Rjgeris primo Ret

tore di S. Stefano ed attua] Priore di Montelli.

CVlL Anche il P. D. David de Caraſcolís,

Exprſor di diverſe Caſe da Prior nella Padula

termina il corſo de' ſuoi' pieni iorni.

CVIII. Li Franza-ſi in que 'anno aſlediano

la Città di Napoli Capitale del Regno; e con

qual eſito .

Clx. Quanto ſegnaloſli la Certoſa di S. Mar

tino nella ſame ſnsteguita a detto aſſedio.

CX. Santo ſine di Fr. Franceſco Giusto Con

verſo di Porta Carli, dove eſercito il_ mestiere

di Ferraro. `

CXI. I). Antonio Sanſeverino quando , e da

ehi fatto. Cardinale . '

CXIL Sua deliberazione di voler ſondar una

nostra Caſa preſſo Taranto.

CXIII. Che riſerir ſi debbe non aquesta co

me preteſe taluno, ma ad altra piu propria sta

gione .

Si conferma Pisteſſo aſſunto dall'anno della

morte delPanzidetto Cardinale. _ _

Elezione Conventuale nella Certoſa Il! PBVB

del P. D. Damiano Longo…- ,cxiv. llſi P. o. Benedelto Exrnor di Ro

ma, rende l' anima al ſuo CÎEÌZOÎE -

cxv_ cc… che occaſione il nostro ìP. D.

Tommzíb Spçnſer ſi fa Certoſino nella Lertoſa

detta il Luogo di Dio; dove G°mP°ſ² ,W TP

menuñp ſo”, 1- [pistola d( Paolo a _Galati .

cxvf_ Affiomznzo del Trialogo attributo al

medeſimo , e ſua morte. _ _

cxvii. ll P. D. Guglielmo Tvnzbl Certo;

ſino di Londra , ſlmílmflflſ* _d°l_’° 6°* 3m" d'

Religione trapaſſato a vita migliore ñ

CXVIÌI. Capitolo (ienerale Cerroſiooi 9_ FU*

determinazione per ovviare a qualunqî? mm"

tinagqio, , .

CXIX, Progreffi delPErelia aDP|’°\Î° l' S"?

zeri nella Germania , ed altre Provincie Cat

tolíche. l . .

CXX. Conventicoli di Lutero ed altri Eretiñ

oi, tra di loro anche diſcordl- \ _ del ,

CXXL Gio: Agricola lZuterano Settarlo l

Antinori-tori, e loro eſſfffl-e l h ig'

CXXlI. uanto NSW" V°° V . .
nostro Ordine} che avea diverſe Caſe in luoghi

inſetti delPEreſia .

Costanza d' alcuni nostri Relîgîoſi- ,

ll R. P. D. Leonardo Bonafede da Priore

della Certoſa di' Firenze _Commend-tort d* 3

Spìrito in Saxo, Veſcovo di Vieste P²ff² *u* Se'

de di Cortona . _ ' u _ _ ,.

CXXlIl. cei-coſi… inſign- tir-paſſati m quest

ſſmëírxrv. Stando i Turchi in piaci… d'aſ

ſalir r Ungheria, Lutero compone *m “b” "1

difeſa della ſua proſeſſiflnî. dl 00D doVîlſi. a 10W

reſistere, già condannato. _ _ d _ _

CXXV. Protesta fatta da alcuni Principi_ ed!

non aver Potuto ſare che s' dmn*** l P'Î"°‘P'

Cristiani contro del Tfr.” ² 0nd@ Pi ſi diſſe”

'lenza del -

Pſ0*



(VI)

Protestcnti . ' **'7'

CXXVL Premure del Pontefice, e del Re

Ferdinando, per eccitar li Principi Cristiani con

tro i Turchi. W

CXXVII. Il Turco ottenuta Buda, ſi_P°_"3

ad aſſediar _ Vienna; ma dopo zz. gior!!! VM}

costretto a ritirarſi colla perdita di soooo. de

ſuoi. _ ‘ _

Deſolazione de' Paeſi allo intorno , ucclſiofl' I e
prìgzonìſſe fatte dal Turco in ritirarſi . î

cxxvm. Sei Ceſloſini della_ Certoſa di

Vienna mastacrati da Moi-rimani m tal' occa

ſione. _ _ _

gxxlx` Tranſito a miglior vita del P. D.

Gio; de Dante Exprior d' Anverſa , e Procura_

zor dëbeni del Capitolo Generale,

CXXX. l Certoſini di Sthsburg ſi manten

gono per 6G- anni nella retta Fedeo'

CXXX]. ll Territorio di Ninío appartenenza

di S. Stefano del Boſco più d'una volta occu

pato da Baroni confinanti. t; _

Vien nella corrente ſtagione restituito dal Prin

cipe di Roccella D. Gio; Battista Car-Ha come

dall’ llltomento.

CXXXll. Il Priore di S. Stefano ſupplica

. Plmperador Carlo V- per la reintegra de' beni

della ſua Caſa.

CXXXlll. ll P. D. Matteo N. Prior di Man

tova ,e Viſitator della lrovincia, Racconto del
le ſue avventure- ſſ

7E ſua degna morte.

~ CXXXlV. [l P. D. Lamberto Priore del

Monte di S. Beato , egli il primo dona alle

{lampe le Chioſe del P. D, Dioniſio Cartuſiano

ſopra l'Epist0le di S. Paolo. ’

CXXX V. Atto pubblico della corporal tenuta

preſa dal Priore di S. Stefano del Territorio di
Ninfo . ì…

L’lmperador Carlo V. riceve in Bologna

per man del Papa Clemente Vll. la Corona

Ferrea in 'ſegno d`eſier Re del Regno Longo_

bardico, o ſia italiano.

*ñ conſolazione, e rincreſcímento -de’ PPudella

Certola di Roma in S. Croce di Geruſalemme.

Clx-XXV]. Perdita ch' ebbe l' Ordine in quest’

anno d` un uomo di rari talenti, come ſu il P D.

Michele Ramirez Prior di Porta Caeli,.Convi

fitatore della Provincia, e Procuratore del Ca.

pitolo Generale. u, ,,..,,,,. _

CXXXVll. Altra lumiera ſpenta colla morte

del Padre D. Nicolò dl-luvillier Exprior del

Fonte della B. Maria , e Viſiragorç della Pro

vincia di Francia.

CXXXVlll. Amoſio D. Arſcnio , vien crea~

to D. Andrea Emo Prior della Caſa di Padova.

CXXXlX. Con fama di ſingolar bontà ſi ri

poſa co' ſuoi maggiori, il P. D. Ugo de Cal

cheranis Expriore della Padula , e Prìor di Roma.

Furono a tutti motivo di rincreſcimemo le

ſue belle qualità, che n' eternaroao la ſua meñ.

mona. 'z

CXL. Il P. D. Gio: Delfo Prior di Lovanio

trapaflato in questa stagione.

CXLI. L' Imperador Carlo V. a ſuopliche del

Priore, ſpediſce da Iſpruclt la celebre con

ferma di tutti i_ Privilegi della Certoſa di S.

Stefano .

h. CXLll.- Lettere compromiffionali ſpedire al

Vicerè , ed altri_ per la reintegra de’ beni del ſud

detto Imperadore .

CXLlll. Siegue lo steſſo ſuggetro.

CXLlV. Altri Diſpacci rapporto alla steſſa

grazia ſpediti dalmedeíimo lmperadore.

CXLV. Scorrerie di Solimano ll. per l' Un

* e

glie-ria , e paeſi all' intorno . ' i

CXLVL Il P. D. Andrea Prior di S. Gio:

Battista presto Steitz ucciſo barbaramente da'

Mululmani.

CXLVll. La Città di Palermo infigne nella

pietà, e divozione, ſua riſoluzione di voler pro=

pagare l' Ordine Certolíno nel ſuo distretto .

DXLVlll. Luogo stimato molto adatto ata!

propoſito . , l

ñ- CXLlX. Offerta fatta dal Publico; E lettere

al P. Priore di S. Stefano e Viſitatore ,ſu que

sto affare, di cui non eſistendo altra memoria “è

ſegno non avervi aderito.

CL. Se fioriva in questo tempo nella pietà ,

e dottrina il P. D. Guglielmo de Branteghem

Certofino d` Anverſa, non ſi ſa quando rendcíle

lo ſpirito al ſuo Creatore. *‘

CLlñ Avventure del P. D. Michele Diervck

Conviſitatore,e Viſitatore della Provincia Ten

tonica , e fine di ſua vita.

CLll, Meditazioni della Paſſion di Cristo ,

composte da Guglielmo Il. Conte d` Olanda , e

tradotte in Latino dal ſuddetto P. D. Michele.

CLlll. Vita del P. jacopo di Girolamo nella

Certoſa di Val Verde, e ſuoi componimenti.
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CLlV. Nuove bestemmie diſieminare per le.

Germania dall‘empio falſo Evangelista Lutero'.

CLV. Accolte non men dal volgo, che dagli

uomini d*alt0 affare dell'uno,e dell'altro Ceto.

CLVl. ll Capitolo Generale di Grenoble ,

prevedendo il pericolo , coſa mai determinato

aveste per le_ Certoſe ſite in quelle contrade in

fette. ‘

CLVl_l. Elngi fatti ad un certo Padre della

Certoſa di Eriord dallìisteſio Capitolo per la re

ſistenza fatta a’Luterani . '

CLVlll. ll lrior di Bruges disſatto di Convi

ſitatore dellaProvincia Tt-utonica vien alia-gna

to il Prior di Nuova Luce. Priori di Caſotto,

e di Padova.

CLlX. Altre, Prioríe

pitolo. _

CLX. l] P. D. Ottaviano Trani dalla Prio

ria di S. Stefano paſia a quelia di Firenze , e

Viſitatore della Provincia di Toſcana. ' _

CLXl. D. Franceſco Astelta da Exprior dl

Chiaramonte , e Vicario di S. Martino VERO

Prior di S. Stefano . e

CLXll. Obito del P. D. Arrigo de Eriſq

_Priore della Certoſa d' Anverſa .

CLXlll, Due Fratelli Converſi della Certoſd

di Londra. poi Santi Martiri, quanto dediti alla,

contemplazione. ` e"
CLXlV. Si reſe utile al publiìco colli ſuoi_

ſcritti il P. D. Gio: Barmanſonio Priore dell'

anzidetta Caſa di Londra.

CLXV. Il quale in questa stagione non ſenza'

grido di ſaptità reſe lo ſpirito a Dio. '

(LLXVl. ll P. D. Gio: Houthon , ſoggetto'

aſſai virtuoſo, fatto Priore della ſuddetta Certoſa.
CLXVll. Scritti del nostro Procuratore ſiD.

Nicolò Brunſvichio Prior d'ArgefltÌfl3 sfuggito

dalla penna del Petreio . ` ’

CLXVlll. Procura dëconventuali di S@ Ste

fano a due Religioſi per accudire preſſo li Corn-fl

meſiar} della reintegra , e delli Beni destinati

dal Vicerè di Napoli, e dal Governadpre delle
Calabrie. ſi ſi

CLXIX. Furore de’Luterani contro de' Reli

gioſi : Un Priore di certa nostra Caſa d"Ale—‘

magna fuggendo, incontrò la morte in un de

- ~ *ſetto

provvedute in_ eſio Ca
l( ñ
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ſetto della Weſiſalia.

CLXX.v -Rip0ſa in ſonno di pace il P. D.

Gaſpare Priore della Caſa di Bruna nella M0

uwia , Perſonaggio molto qualificato .

CLXXl. Il P. D. Teodorico Leorio Vicario

della Certoſa di Colonia deſcrive la vita del

noſſro B. Dionigi Cartuſiano , e forma l’ idea

di mandar parte de’ di lui MS) alle ſiampe.

CLXXII. Quanto gli coliaſſe il riandarli ,

correggerli, tralcriverli , e interpretarli.

CLXXUL Spediente`eſcogitato dal ſuddetto

P. Loerio per la ſpeſa delle ſiampe.

CLXXlV. Commenti del B. Dionigi ſopra

gli Evangeli dedicati ad Arrigo VIII. Re d'la—

ghiltern .

Altre opere del ſuddetto stampate in queſt’

anno . `

CLXXV. L' Opere Minori in due Torni

pubblicati in quefl‘anno per opera del P. Prio

re D. Pietro Blomenvenna iu Colonia.

Dedicati all‘Imperador Carlo V, e perchè.

CLXXVL ll P. D. Pietro Legazio ponen

to della ſolitudine_ . e proſelſo di Belviſo, paſ

ſa da queſia vita ſenza eſercitare alcun uffizio.

CLXXVH. Carattere del P. D. Gio: de

Serris Priore di ChaOrs,e Viſitatore dell’Aqui

tania uſcito in tal tempo da quella valle di la-.

Îme.

CLXXVllſ. Il P. D. Martino Prior della.

Cei“.a della B. Maria trapaſſato pnt in quest’

anno , e ſue belle doti,

CLXXlX. Ordinazioni del Capitolo Genera

le a’ Viſitatori di non conceder licenze a’ſuddi

ri di portarti_ di Caſa in Caſa.

CLXXX. Viſitatore , e Conviſitatore della

Provincia Teutonica.

CLXXXL Muta-;ioni di Priori ſiabilite in

detto Capitolo .

CLXXXlI. Qbito del I", D. jodoco Fabri

ExprÌOt della Padula.

CLXXXlIL l Baroni confinanti comezinte

ſero la commeſſa della Reintegra delli Beni del

la Certoſa di S. Stefano. -

CLXXXlV. Edv opponendo delle Ecce'zioni

frivole, ſu accordata a' PP. la‘ ’dilazione d’ altri
quattro meſi. . ~ ſi '

CLXXX-V. Il Priorev della Certoſa di Colo

nia dedica l' Eſpoſizioni ſopra l’Epiſiole,eVan

geli di tutto l’anno del nolito B. Dionigi all’

Arciveſcovo di detta Città. `

CLXXXVI. Si principia l’inventario oſſia

Platea de' beni della Certoſa di S. Stefano dal

Commeſſario Sig. D, Niccolò Angelo_ Amettis

nella Città di Mileto, `

lntorno a che raggiraſi la ſuddetta Platea.

Cl-XXXVIL Nell' atto che Lutero flava

vomitando altre empiev ,beſtemmie , il P. D.

Teodorico Loer pubblica altre opere del nostro

B. Dionigi Cartuſiano.

CLXXXVlll. Del P., D. Sebaſiiano di Pie_

tro ſerio-"mo Olandeſe, -ç ſacro Poeta. ’

çLXXXIX. Il P. D. Egidio ſi disſà dal

Priorato di Roma,, occupando il ſuo pollo D,

InnOcenzo Vicario della medeſima,

(ÌXC. Aſſunto alla Prioria di Chiaramonte

il P. D. Bruno da Bergamo, in luogo del Ret

tore D. Gabriele da Bologna.

CXCL Paſſa agli eterni ripoſi il ſervo di

Dio P. D, Pietro Tagazio dopo 52. anni reli

gioſamente menati nella Certoſa di Belviſo ; ed

.Epilogo di ſua vita.

CXCII. ll P Egidio Oliverio Certoſino Ca

talano, ſi ſacriſira a ſervir gli appeſiati nell’

Iſola di Maiori” colla perdita di ſua vita. \

[a Chieſa .

CXCIlI. Obito del Cardinal di Pavia D.

Antonio del_ Monte Protettore del noſer Sa

cro Ordine. ›

CXCIV. Savia condotta dal P. D. Antonio

de Gravia 'Prior d' Arnheim , e Convuſitatore

della Provincia Teutonica ripoſato in ſonno di

pace . ‘-‘~'

CXCV. Dopo 52. anni di Religione path

da queſia a migli0r vita il P. D. jacopo da

Leone prof-eſſo di Scala Dei. 'L

CXCVl. Similmente il P. D. Jacopo de Se

nis menati lodevolmente nella ſuddetta Certoſa

di Scala Dei 50. anni, paſſa agli eterni ripoſi.

CXCVH. In quell'anno ſi die compimento

alla famoſa Platea de‘ beni della Certoſa di S.

Stefano del Boſco . ‘

CXCVHL Opuſcoli del nostro, B. Dionigi

Cartuſiano ſpettanti alla Teoria stnmpati in

queſi’anno, e dedicati al P. D. Pietro Vaſſorio'.

' Turchi comparſi ne’nostri mari di quanto ter

rore, ſacchi , incendi , e rapine çolrnaſſero le

çoſie da Reggio in NaPOIÌ . -

CXCIX. Aſſegnato per Protettore del noſiro

Sacro Ordine il Cardinal D, Antonio Sanſa-3

verino. ' i!

CC. Il P. D. Franceſco Talemanio pubbli.

ca i Cnmenti del noſlro B, Dionigi ſopra Giobî

Tobia, Giuditta ec. fa

Altre Opere ‘del _edeſimo pubblicate‘ in queſt‘

anno. ` i

CCI. Stato preſente della noſira Certoſa di

Londra det-a la Salutazione della Beata Maria`

` CCll. Il P. D. Maurizio Canney proſeſi’d

della med-*ſima laſcia im dettaglio de'ſìuoi_ Com

profeſſl NſS ` ‘l '

Candidezza colla quale rapporta i fatti] “'i

(ÈClll. Racconto che fa della naſtita,e proz

feffirne del P. D. Gio; Bourbon Priore della;

ſuddetta _Caſa ,

ſiandq
nell’Uffizìo di Sagriiiano. ‘ 3 "ſi

CCV. Deſlinato a_ Procuratore di Caſa', a

Prior di'Bella Valle,indirdi Londra, a Vi:

ſitatore della Provincia. ` ~* `

CCVI. Sua_ prudente e ſavia condotta “nel
governo. i ` ‘ ì q

CCVlſ. Frutti di benedizione del ſno dolce,

ed affabile tratto. - p _’ L_

CCVlll Mali ſuſcitati nel Regno d'lnghtl

tetra per invidia del Demonió. `- _ ‘ p h

CClX. Arrigo Vlll. Re d’lngbilterra di gran‘

conſolazione alla Chieſa pe‘princip1 del ſuo Re:

gno.

’ CCX. Quanta

quanto intereſſato

_e del Papa Capo viſibile della

‘ CCXI. Origine _delle rotture

CCIV. Azione eroica del i medeſimo

impegnato contro Lutero , e

Arrigo a favor della Chieſa,

medeſima , “

d'Arrigo contro:

'CCXU, Vane‘pretenſioni d’Arrîgo pi‘opoſieì

al Papa , e ſue minacce , ſe non gli veniſſero"

accordare . _ _ * _

Ecceſſi neîqnali gtoruppe Il Re _Arrigo VllI.,

abbandonato alla ſua ſmodetata libldine, ç ſpo:

ſando già Anna Bolt-na. ' ñ

CCXlV. Quanto impegnato a ſar valere` ſm

tal ſuo inceſiuoſo matrimonio , diſapptovatotutt'i buoni; ed a ſar apparire legittimo ildtb

vorzio di Catarina d'Auſiria ſua ſpoſa . ‘ P

‘ Aſſemblea di L0ndra,dove_ ſi ſa dichiara: ça*

po della Chieſa Anglicana. _ i ‘ _ l ,

CCXV, Uccilioni , eſili , e prigtome di per
ſone ragguardevoli dell’uno, e dell' altro ceto,v

che biaſimarono le ſue nozze inceſiuoſe. i . `

CCXVI. Per mezzo di tre ſuoi Uffizialſi -,

' erge

u…
1‘* .`
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eſige da ognuno un giuramento che in coſcien

za non ſi porca fare.

CCXVll. Come cercaſſe ſchertnirſi dal pre:

star tal giuramento il nostro Padre D. Giovanni

Priore di Londra cogli Commestarj del Re .

CCXVIII. L' anzidetto Priore col P. Procu;

rator di Caſa ,non aderendo alli detti Commeſ

ſari vengono posti dentro la Torre di _Londra -

CCXIX. Sutterfugio di giurarç 1 "ZVÎTÎÎÌÎO

da Gio: Veſcovo Roflenſe, per xsſuggtre l' ira

rPArrigo, uſato da' nostri PP.

CCXX. Li Monaci tutti ad imita-Lion del

Superiore, e Procuratore, già rilaſciati, presta

no il giuramento colla formola: ln quanto lo.

lo foste permeſſo. o

CCXXſ. Cambiamenti di Priori nel Capito

lo Generale di Grenoble fatti in quest'anno.

CCXXll. Altri Priorati diſposti in detto Ca

pitolo .

(ÌCXXIIL ll P. D. Benedetto de Selìce de

ſlinato Prior di S. Stefano incomincia a fabbri

car il muro in giro del medeſimo.

CCXXlV.l PP. della Certoſa di Padova

ſpianata per le guerre fin a questa stagione- di

morarono a (aſa d'affitto dentro della Città.

CCXXV. Tasta ordinata dal Capitolo Gene

rale per la rifazione della ſuddetta Certoſa di

Padova .

CCXXVI. Obito di Clemente VU. Sommo

Pontefice. Sua ſepoltura , e luffragj stabiliti nel

nostro 9. Ordine.

CCXXVH. Eletto a ſucceſſore Aleſſandro

Farneſe, che preſe il nome di Paolo Ill.

CCXXVlll. Due nostre Monache di ſanta

vita paſſate alle delizie dello Spoſo in questa

stagione .

CCXXlX. Entrata ſolenne in Napoli dell'

Imperador Carlo V. non in questo, come fa ta

luno, ma nell’ anno ſeguente occorſa.

Paſſa a vita migliore il P. D.Gio: de Goys

Conviſitatore della Provincia di Francia .

CCXXX. ln quest'anno il P. Leorio tro

voſſt a portata di cacciar fuori la Somma dell'

Ortodoſia Fede dcl B. Dionigi Cartuſiano.

A chi venne dedicata.

CCXXXI. Probabilmente in questa stagione

fiorir dovette il P. D.Michele Prior di S. Mau

rizio Autor di due Libri ſopra la custodia della

virginità .

CCXXXll. Non contento Arrigo VlIl. Re

d' Inghilterra dell' occorſo dopo il Parlamento

di Munster vuole, che ſi rinunciaste affatto all'

autorità del Pontefice, e che foste egli ricono

ſciuto per capo della Chieſa.

CCXXXlll. Capitolo de' Certoſini di Londra

a quali venne intimato il decreto del Parlamen

to , e loro riſoluzione di morir piuttosto , che

aderire ad Arrigo .

CGXXXlV. Il P. Priore D. Gio: Houthon

fa un ſenſato ſermone a' ſuoi Monaci per diſpo

netſi allimminente combattimento .

CCXXXV. I Prior di Bella Valle, e dellaſi Viſita:. preſenti quando i Ministri del Re eſi

gevano l' ultima riſoluzione del Convento.

CCXXXV]. I tre Priori Certoſini attestano;

che il ſolo timor di Dio gl' impediva d' aderire

alle richieste.

E perchè non ubbidientiſiuron rinchiuſi nella

Torre di Londra.

CCXXXVH. Dopo vari eſami ſempre co

stanti, ſi venne alla finale ſentenza di morte.
CCXXXV…. In elſiecuzíon della quale ven

gono i tte Priori traſcinati per le piazze ſopra

carrelte a coda di cavallo.

CCXXXlX. ll P. Priore Houthon vien af

ſocato, e posto prima di ſpirare a mille strazi .

CCXL. Trucidato barbaramente , e strappañ

te le viſcere col cuore .furono gettate nel fuoco.

CCXLl. Reciſa la testa,e bollite le membra

fi ſoſpeſero per la Città , ed un braccio ”alla

porta della Certoſa.

CCX'Lll. Simile trattamento degli altri due

PP. Priori, e del P. Reginaldo Briggitano.

CCXLlll. Atti del ſuo martirio ſcritti di ſuo

proprio pugno, come,ed in quali mani capitati.

CCXLlV. Motto Tommaſo Cromwel Vica

rio del Re, non vi mancarono altri contro de'

Certoſini , trealtri PP. de' quali , cioè il Vi

cario , il Procuratore , e un Sacerdote venti

giorni dopo vengono arrestati.

CCXLV. Aſpro governp, che per tre ſecti

mane durano in carcere .
CCXLVI. Nobilt-àecarattere deffſiuddetti tre

Religioſi.

CCXLVll. Loro eſame in giudizio , e con

?laäna conſimile a' loro anteſignani , e compro

e l.

-CCXLVllL Eſecuzione della crude] ſentenza.

CCXLlX. Come inteſero gli uomini cordati

una tal carnificina , e ſpecialmente Rinaldo

Polo indi Arciveſcovo di Cantorbery.

CCL. [storia del lor martirio deſcritta da

Bernardo Davanzati.

CCLl. Capitolo Generale in Grenoble , e

Priorati di Caſotto,e Maggiano in csto provisti.

CCLll. Ristretta della vita, e gesta del no

stro P. D. Guglielmo [V. Bibaucio Generale

dell'Ordine, e Priore della Gran Certoſa.

CCLlll. Siegne Pisteſſo ſoggetto .

CCLlV. continuazione delle ſue avventure ,

ſuo ſanto fine , e degna memoria che di lui ne

laſciaron gli Scrittori.

CCLV. Elezione del ſucceſſore caduta ſopra

D. Gio: V. ſopranomaro Galliardi. 1

L' Imperador Carlo V. ſi porta ad eſpugnar

la Città di Tuniſi occupata da Ariadeno Bat

batosta.

CCLVl. ll P. D. Timoteo de Liliis fatto

Prior di Bologna dopo il Pñ. D. Benedetto.

CCLVll. [I P. D. Gio: Battista Sorrentino

Prior di S. Martino e Viſitatore delle Caſe di

Spagna, ſe ne muore.

CCLVllL ll P. D. Antonio Mazza eletto a

Prior di S. Martino.

CCLlX. Gio: de Castro nostro Certoſino di

Val di Cristo approva Pintrapreſa di S ignazio

di ſondar la ſua Compagnia.

Attestato di tal fatto formato da tre Com

profeffi del Castro a memoria de' Posteri .

CCLX. Due Rcgi Ministri ſecolari ſipongo

no nell' acefala Caſa di Londra, ed a che fine.

CCLX]. In che furon travagliafli nostri Cer

toſini per quest'anno.

CCLXII. ll P. D. Pietro Blomenvenna pub

blica in quest’ anno il Pentateuco del B. Dioni

gi Cartnſiano.

I. I B R O ſi IV. \

CCLXlll. Il P. D., Girolamo Prior di Baſi

lea ſen muore.

CCLXlV. Reintegrffiostia Inventario e151”

teadelli Beni della Certoſa di S. Stefano ſor

mata per ordine di Carlo V. Imperadore dal

Dottor Nicolò Angelo de Amettis.

CCLXV. Autorizzata in quest’ anno con un

Conſervatorio dello {lello Ceſare , che ſi com

piacque eonfirrnare li Privilegi e COIICGffiODÎ

- tutte
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tutte della {indetta Caſa. .

CCLXVÌ. Morto Ftanceſco Sforza .ſenza fi

gli :, 1' iiiclio lmperadore credendo devoluto lo

Òtato di Milano , manda a _prenderne poſſeſſo.

` CCLXVLL L? Imperador Carlo V. pria d’ in

cammioarſi per Mi‘ano. va a ,viſitat- .S. Marti-~

no , dove s’abbocca con il P. D. Gip: N1322.;

tirando col medeſimo un ben luogo , e ſecreto

coîloquio. '

Son d' avviſo taluni,c,l}e,ì] Padre D.Gio: gl?

iſpiraſſe la `gran riſoluzione di abbandooar tutto.

CCLXVUL Restituiſce ſe fieſſo nella Cer

toſa di S. Stefano col memorato Diploma di

conferma il Prior di~S. Stefano D. Benedetto

de Siltce , ç proſeguiſce la Clauſura a torno ,

e muove lite contro il Principe di Squillace ,

ìſül’PAtOſC della Giuriſdizione ſopraiſuoiCaſali.

CCLXIX- MQOKE il P, D. Gio: Binchois,

Profenoe Scriba del Capitolo Generale dopo 60,‘

anni di religioſa vita .

CCLXX. fioriſce in ſantitä,e dottrina nel

la Cerro@ di Colpoia il P. D. Gio:Giuflo Lan

ſpcrgìo', e ſue Opere' dedicate in gueſl’ anno ed

al noſh’o Procuratore Generale , ed a] P_ D.

`'I‘codorico Loerio. ` ' ,

-ìCCLXXL i Minimi del Re Arrigo dit-ido

no in altre Certoſe li PP. Certoſini di Londra

con molto loro trapazzo .

CCLXXll. Murazionì di Priori diſposti nel

Capitolo Generale di queli’ anno.

`CCLXXUL Due~ PP, Priori di lodevole vita

(tape-[ſari in quelli Ragione . '

"CCLXX'ÌV. Riaſiunto della naſcita ,ed edu

cazione del nnſiro P. D, Pietro da Leiden det

xp Bloemcnvjcnna Olandeſe,

CCLXXV. Quando abbraçciiòl'mituito Gg:.
[pſino nella oſlctvantiſſitpa Caſa di Colonia?v

‘li mandano un trîflo- Frate per inganni-Ii .

Attifizioſo diſcorſo del medeſimo per ſedurre
li ſuddetti Padri. i

CLLXXXVL Impreffione che fecero ne'ſpir

riti delwli le ſue fraudolenti parole . t

_CCLXXXVJL Onde alcuni porgendo oreo.

chio a quanto {i üiggerivmgiurarono ſulla paro

la del Re per ſali-'ar` ſe (le… , c la loro Caſa . *

CCLXXXVIIL Costanza degli altri, in non

aderire , ſprezzando e 1c luſinghe,e le minacce

de’Regj Commeſiari .

Iìethcchè in numero_ di dieci tra Sacerdoti e

Converfi ne vennero ſubito arreſlati. ſi

CCLXXXlX. Trapaflati indi a non guati,

di pura miſeria nel carcere di Nenugate , dOve

(mono traſportati , ad eccezion di un ſolo, che

ſcappò, riſerbato a nuove pene.

LCXG. Diſpiacenza del (Îromvelo , che gli

avea deliinati ad altro genere di morte più fe-_

tina , conforme 18., giomi prima avea fatto a

due altri lor Comptofeſſi , maſſacrati fuori le
mura di Yorck . > i

ll P. D..Cìabriel_e Expriot di Chiaromonte

trapaſſato, i

CCXCL Tranſito del P. D. Pietro de Sutoz

ro Prior- della Valle di Dio,e Viſitatore della

Provincia_ e ſuoi componimenti.. `

CCXCll. Prioria della Certoſa di Capri 0c.

cupara dal P. D. Pietro Forte.

CCXLLIll’. Apología del P. Guisberto Bloz

chioviq a_ pro. di certi opuſcoli compolti dal no

flto P. Bloemenvenna. - ./

CCXClVÎ Atto pubblico delle Rivcle fatte

in ſeáuito della Comminatorila Apoiiolicn da

cinquantaſette perſone ſopra i beni della Caſa,

di S. Stefano. - ' '

' CCXCV. Diſpendi , inquietudini , ed ango
CCLXXVI. Avanzo nello ſpirito , e nelle "stic della, Gettoſa di S.“Stefano nella vlire con.

dignità della Religione diflimpegnatç con zelo

ed urile per 29. anni. `

CCLXXVll. Adanimò ed_ incçraggi non ſo

lo colle parole-,mia coil'eſempio ad inn-aprender

l‘allunto di mandir alla luce l’ Opere del nostro

Padre Rickelio, il P. D. Theodorico Loer. `

‘ CCLXXVIH. Altre ſue virtuoſe qualitá ri,

çonoſciute_ dal P. Teodorico Locrio,che ne

deſc-iii:: la vita. , ,

Uitjma ſua infermità ,in cui fece oſo di. una

ſomma raſiegnazionq. ' ‘

Sua morte, e tempo della ſua età .

CCLXXiX. Eraſmo da Rotetdam , che ne.

gli ultimi tempi tocco da Dio cercò_ diſtruggere

quanto detto fi ritrova a favor degli Eretici ,

vien conſultato da un noſho Monaco, che volea

?polini-ire dal' ſuo ſentimento .

CCLXXX.Òua riſpolìa al Religioſo , che lo

fece determinare L e raſlodollo nel fango propo

Ero . . ~ .

. Oſſe'vamria del Conſervatorio di Carlo V. a

.pro della Caſa di S. Stefano ſpedito dalGovet

nador delle Calahtiç. ~ -

CCLXXXſ. l’alia da queſia a miglior vitai}

P. I). Timoteo de Atiostis Prior di Venezia ,

g Viſjtatore dt Toſcana . ‘

CCLXXXU. ll P., D. Ghîsberto Blocovìq

ſcrive una detta Apología in lode del ſuo Com

profcſio di Colonia P. D. Pietro Bloemenvçnna.

(.CLXXXIH.- Ordinazione d:l Capitolo in

torno al leggere o ritenete libri degli Etetici

e.ſoezialmente queidi Lutero, e_ d’-Eraſmo,

CCLXX-XlV. Miurazioni di_ Priori nelle' P10

vincie d’ italia riſolutc in detto Capitolo. 4

LZKLLXXXV. Li Ministri del Re Ar'igo ſpe

.rimcmflta la coltura dc'CçltoſinLdÃ Londra.,

A” X

_U

`tro il Prinçine di Squillace , che s’-uſurpava la

Giuriſdizione ſopra i ſuoi Caſali. _

CCXñCV-l Dopo 50. anni di vita lodevole,

rende lo ſpirito al .Signore Fra jacopo pietoſo_

Converſe -di Grenoble .

CCXCVlL I Ccrtoſini della Padula ſupplicano

ſua Santitàjdi-volet unire alla loro Caſa il’Moñ

naliero diAS. l'xlicolì)v tiſegnato in ſua mano da

Gio: di Balſamo, che l’ aveva in Commenda.

CCXCV…. A ſue ‘grand'istanze amoffo da]

Priorato di Roma il P. D. Innocenzo , venne

timpìazzato in ‘tal polio i} P. D. Baſilio Riecio.

Edjltjfſipr dj S.. Stefano ſu~ traslato in Ghia,

romonte . › .

CCXClX. Il P. D. Vincenzo Manetio da

‘Vicario e Proſeſlob, di Capri ottiean Priori;

della ſuddetta Caſa di Calabria. , ,

’ CCC. Entratiz-in-,iſcrupolo li Monaci di Pa.

dula , riſupplicano il Pontefice , e l'eſpongonq

il dubbio intorno la rendita del_ Monastero.;unjr

to alla loro Certoſa . _ ,

CCCl. Fioriſce in queſia stagione ſecondo il

Morozio , il P D. Paolo. diDioniſio , taccorſi

dato dal n'oſiro P. D. Teodoro Petrejo .

CCC". Natali , educazione , e profeſſione

del nofiro P. D. Pietro Vafforio Priore di Gand,

e Conviſitatore della Provincia Teutonica . ~

CCC…, vQuando.. e per quanto tempo Viſió.

tator principale della medeſima. -

CCCiV,; Repriſiinatq dal. Pc Generale Biba“

cio all'ilieſſo grado- `

CCCV‘.-Egli ii 'i’. D. Pietro Vastorio in_

que-(ia ‘ſtagione , va a ricever il premio di tan

te_ ſue .fatiche nell' altra vita.

CCCVl. Paſſorono vita migliore , 123d il_

ì ñ‘ ` rra loſeflo i cala i ‘21..D.Michcl.e ..52“ ‘PL d...5...…á u



"ex/stampati , e

ÎEd-il P. D. Bruno, daÎBergan-ſo, Exprior di

Capri.

CCC-Vil. Bolla di Paolo [Il. colla quale ap

prova l' unione del Monastero di S. Nicolò alla

Certoſa della l’adula,ancl’1e ſe la_ rendita oltre

paſiaffe li ducati 40. di Camera.

ll P. D. Leonardo Bonafcde rinunzia il Ve

ſco-vado di Cortona , e ſi ritira_ da privato nel*

la ſua Caſa di profeſſione,

CCCVlll, Termina la carriera de' ſuoi gior

ni nella Certoſa di Scala Dei a il P- D- L0

òovico da Villa Franca , MUTUO di 598013! Vil'?
tù , e dcstrezra. ` ſi `

CCClX. Per la riſe-gna del P. Pietro Zas

”ſia 3_ Vjſiraror della Provincia Teutonica il

P. D. Gio: Priot di Brullelles , ed a Convili

;atore il P, D. Gio: Prior di Diest.

CCCX. Priorati diſposti nel Capitolo Gene

rale di quest'anno.

CCCXI. l_ Manoſcritti del P, D. Gio: Giu

sto Lanſpergio pieni di ſacra unzione , parte

parte (lavano uſcendo alla luce.

CCCXll. Altre ſue erudite,e pie Opereralle

quali li teſe utile al pubblico, con profitto_ ſpi
rituale di tutti. - i

CCCXlll. Virtù , e penitenze, colle quali ſi

tnaçerava, ſempre_ però aſſabile, dolce, ed ilare

di ſpirito} ` ‘

CCCXlV. Saviaeprudente condotta nel Prio

rato. di Catavio, che gli venne addoſſaro .

CCCXV. Libri ſpirituali edivoti da luiçom

posti , frutto delle ſue meditazioni_ .

CCCXV]. La dimostrazione della verità del

la Vangelica Legge dedicata in_ quest' _armo a_ll_'

Imperador Carlo-Y. `

Frutto che raccolſe da tante ſue fatiche.

CCCXVll. Chiamato_ dal Signore paſſa a vi

ta migliore con grido_ e fama di ſantità."

CCCXVlll, Al P. Gio.: Giusto Lanſpergio \'

i 'cui L). Bruno Loerio ſuo diſcepolo ne deſcriſ

le gesta , {attribuiſce l'uſo di ſalutarſi_ la Bca

ta Vergine quando s'entra in cella.

CCCXIXL Il_ P._ D. jodico Heſſo Prior_ della_

Caſa di Erſord, e tuo carattere,

Dopo aver pubbicaro li ſermoni Capitolari

del P Bibaucio ſe ne muore in questa stagione.

_ CCCXX. Riastunto di quanto sta detto riſpet

to aÎ-Certofini di Londra maſſacrati da' Ministri

d` Arrigo Vil!. '

ſi CCCXXL_ Ptomeste fatte , ma non atteſe a

quelli, (Ìcrtcrfini, che ſedotti_ da`tristi, ſi ſeçerqa_

giurare ſulla parola del Re. `

çſCXXll. Vengono inſelicemenre in nume

ro zi. tra Sacerdoti e_ Converſì_ gfrattatí_

dalla loro Certoſa}

CCCXXHL. .äucrilegñi attentati degli empi in

que] zar-ironia, che proſanato, iu_ donato ad ur(

tal Edimardn, che con ertillo in Palazzo.

. CG XXlV.Che strada hanno fatto glielbu-lſi

Certi-fini dl Londra , ſrafquali il P. D. Mau

rizio Canney , che ne deſcriſſe la Storia di tal

Criſi.

Come il ſuddetto Padre , che altronde era di

buona intenzione ,staſi indotto K031i altri, 'ad ac_

conlenrire aìcomandi del Rc.

CCCXXV', Egli il P. Maurizio., ſituatoſi_

indi in una Certoſa del Belgio ne porge una
eſatta relazione di tutto occorſo alſiìkeveren

diſſrmo lìadre Generale.

CCCXXVL_ Chi {fine stato il_ ſuddetto Padre

Gene-ale : E quando _ e dove . e da chi l'ac

cennata Relazione veniſſe stampata , e ristam

ſpſitcſizècxxvu. Si difende la storia del P. Mu..

(Ì) ‘ 

rizio diſcreditata una coll"Autore daſſîalvinisti.

(JCCXXVlll, Due Certofini Jinnocentilſîma

vita menata in Religione per m. anni raçcor.

data nella Carta del ſeguente Capitolo…

CLCXXlX. Similmente ſaſſi lo steſſo del P.

D. _Iacopo jzenelegProſeflo e Prior della Villa

dell' Abate,

CCCXXX. Le altre Certoſe d' [nghìlterra ,

egli è da credcvſi che ſoggiaceſſero alſistesto ira

ſortunio di questa di Londra ,

(LCCXXXlQE così pureè probabile , che

ſuccedelle nelle ſette Caſe d' irlanda, dalle qua

li i Monaci ebbero lo sfratto , '

CCCXXXH. Destino de'_Certoſini di Schene

_Eſuli_ per la_ perſecuzione de' Lutetani , che fi

nalmente fiſſaropo il lor tentorio in Neoport .

CCCXXXlll. l Comenti del P. Rickel ſopra

i dodici Libri di Galliano dedicati al P.D.Lam-›

berto di Paſquale.

CCCXXXlV. I miracoli e portenti ſi_ ridu

cono a grazie gratis date, che dimostrano, non

giá ſanno la_ ſantità ; e qualche volta poſſono_

starenell' anime reprohe. `

(ICCXXXV. Tenore di vivere aſſai ſorpren

dente del P. D. Bartolommeo d' Asti .

CCCXXXV]. Priorati da lui eſercitati int

diverſe Certoſa , e in tutte con onore.

CCCXXXVllz Sua condotta nel diffimpegno

di dette cariche .

CCCXXXVlll. Finalmente il P.Muorca dopo

77. anni di lodevole vita_ nell' Ordine ſe ne_ vo,

la al Cielo.

CCCXXXlX. Non ſi ſa ſe da ſecolare , q

Regolare il P. Zaccaria Bcnedettiní vesti l'abi

to Certolino nella Caſa di Venezia ,dove comu

pflîun Poema , dato alle_ stampe in calce del:

la ita di .S. Brunone.

CCCXL. Lome non ostante che adulto,uní~

formoſſr, e adattoſiì alle_ nostre regolati accosta

manze fin alla morte,

CCCXLL Rifleſſione morale dell' Autore ,

che non ſia impoſſibile mutarſi condotta, purchè
efficacemente ſt voglia. ſi

CCCXLll. Conforme ſi toccò con mani nel

P. D. Zaccaria ſuddetto ,_ il quale malgrado le

proprie inclinazioni, riuſçl buon Certoſino final

la morte probabilmente ſortita in tale stagione

CCCXLlst. jacopo Du Tillet Abate de' Ca

nonici Regolari abbraccia il nostro, istituto Ceto_
toſino , i _

Epilogo di_ ſue avventure in eſegui: la ſua r1

ſoluzione .

CCCXLlV. Il P. D. Pietro de Vinea, di

verſo da un altro detto delle Vigne ,L quandi

fiotiste,

Rotta 1 prigionia, e libertà di Dragut_ perfido

Corſaro Africano. p `

(ÎCCXLV, Il P, D. Benedetto Silice Prior

di &Steſano obbligato colla Carta del Capitolu

Generale a dis-ſar gli (indi da lui eretti presto

Stilo , reſcrive_ una lettera riſentita, cagione di

gran diffapori ._

' CCCXLVl. Il Prior di Capri D. Vincenzo

Mar-eric, composti in verſo tre Libri, li dedica

al Reverendiffimo P. Generale.

Termina felicemente il corſo de`ſu0i giorni

il P. D. Gio: Ambroſio di Pavia. p

CCCXLVll. Tranſito del Reverendiffimo P.

Generale D. Gio: V, Galliardi.

CCCXLVlll. Elezione del ſucceſſore caduta

in perſona del P. D. Pietro [All. detto Marneſó,

fio ſoggetto d'alto affare .

CCCXLlX. Eſce da questa valle di lagrime

il .P. D. Ottaviano Trani Brior della Certoſa

il»



 

 

Xl

di Firenze di Belriguardo,e di Lucca , e Viſi

tatore della Provincia di 'Toſcana .

Suo ſavio procedere,ptaticato nelli ſuoi Prio—

rau . *

CCCL. Tranſito del P. D. Pietro _Zas Prior

della Nuova Luce, e da Conviſitatore , Viſita

yor principale della Provincia Teutonica.

CCCLl. ll P. D. Severino creato Rettore

nella Certoſa di Firenze.

CCCLl]. [l P. D. Girolamo Bucciarelli Ex

` prior della Padula , e di Capri, da Vicario in

Triſnlti, paſſa a vita migliore ,

,L I B .R Q V,

)

’ CCCLXlX. Nella Caſa‘ ii S. Stefano omeſſo

D. Vincenzo Mar-[ani , ed inviato a Prior di

Maggiano , gli fucçeſſe l' Exprior di Bolognl

D. Timoteo de Gigli.

.CCCLXX. La domina d’ Eraſmo non con

ſacente collo ſpirito Cartuſiano,

CCCLXX]. Perciò dal Capitolo Generale ſi

emanò Decreto , che ogn’ individuo s' aſleneſſe

dallo ſlodio della medeſima come impertinente,

_e pericoloſo. .

‘CCCLXXH. Il P. D. Teodoríco Loer , diſ

fattoſi del Priorato del Chioſlro della B. Ma

ria,eritiratofi nella ſua Caſa per la terza vol

ta 'ìstamPi l' Omelie , e ſermoni del noſer B.

Dionigi Cartuſtano.

CCCLlli. Fioriva in ſantitàfledottrinav nella

Certoſa del luogo della Santa Lancia, il P. D.

Pietro Proſeſſo e Priore della medeſima,

CCCLLV. Quando ecco malmenato dagli

Ereticì vien in quello anno çoronato di gloria`

dal Signore .

CCCLV, Arnoſſo da Priore', e destinaro Vi

[arip dj Capri dal P. Generale , D. Vincenzo

Manerìo, in ſuo luogo venne iſlituito a Priore

il P. D. Silvio Badolato, ’

CCCLVL Priori di Bologna, di Ferrara, di

'._Firenze aſſegnati dal Capitolo Generale,

CCCLVll. D. Gregorio Bomperro aſſoluto

ialìa Priori; di Caſole z ebbe per ſucceſſore il

P. D. Damiano Bozio.

Conforme al P. D.Beneçlatto de Siliçe amoſſo

dalla Prioria di S‘. Stefano z _e mandato per la

terza volta in Triſulti , ſucceſſe il P. D. Vio

eenao Marlani, Profeſſo di S. Martino.

CCCLVHL Diſpareri intorno all’avventure ,

ed anno della morte del P D.Michele da Ver."

eelli , di cui s’è fatta menzione nell‘anno [527‘

e 1519.

Sentenza dell’Autore intorno all' accennato

particolare , *

CCCLlX. Come accozra l'~ Autore ſuddetto

i fatti co‘temni, allegandone’ li motivi.

Conchiudc finalmente , che. ſalva la ſoſlanza,

non ſi dee_ ſar tanto conto delle çircoflanze miÎ

pure.

CCCLX‘. Fra Guglielmo Home Converſo di

Londra dopo 4.anni di prigionia al parde’Corn

proſeffi venne traſcinato , afforcato L ſemivìvo,

eviſcerato e ſ narrato da‘ Miniſiti d’Arrigo.

CCtLLXl. l P. D. Martino Toralti de’ Bañ.

toni di Badolato preſe il nostro abito in SaMar

puo. .

CCCLXll, Uffizi minori e maggiori a lui

appoggiati dall‘ Ordine diſimpegnatì con lode .

CCCLX…. Alla fine fazio di pieni giorni

termina la ſua vita con laſciar di ſe una fama_

formattale.

CCCLXlV. Videſi ancora eflinto. in queſta

età’ il_ P. D Franceſco Affelta , Exprior diChia

romonte,e di S Stefano da privato nella Cera

toſa di S. Martino.

CCCLXV. Amenità della Certoſa d‘ Anvera

ſa, ſita lungo la Schelda. .

CCCLXVI. (Ton che occaſione venne la ſud

detta in queſia Ragione atrerrata_ .

CCCLXVH. ll P. D. Silvio Badolato dal

'Priorato di Capri Paſſa a quello di Triſulti :co

'me da quello di, quella ultima Caſa paſſa a

quello della Prima il P. D. Benedetto de Sili

ce , il quale trial ſoddisfatto con Breve Apollo

lico ſi la dichiarare Prior di S` Stefano.

CCCLXVlll'. Oſieſa‘lá Religione , ricorre dal

la Santità di ’Paolo ll!. il quale commiſe la

cauſa a jacopo'üel Pazzo ſuo Cappellan‘oa - -

Dedicandole al P. D. Pietro da Leiden, ora

Generale di tutto l'Ordine.

CC(Î{-XX…. Torti graviſſimi fatti alla Cet,

toſa di S.Stefano dal Principe di Squillace-,che

eſercita giuriſdi-Linne ſopra due Caſali donati alla

medeſima dal Conte Ruggieri, `

CCCLXXlV. Dopo ſette anni di piato , ne

ottien la Certoſa dal S. Regio Conſiglio due

Decreti a favore , colli quali li ſuddetti Caſali

vennero incorporati agli altri ſuoi beni .

CCCLXXV, Il P. D. Marcellino Vicario ,

Procuratore, ed antiquiore del‘Monte di ~&Sal

vatore ,e ſuo tenore `di vivere aſſai morrificato,

Come ſchermívaſi da' rimprocei di taluno ,che

non approvava tali afprezze,

CCCLXXVL Stima, che avea di ſe fieſſo ,

non oſìante che menato avea lodevolmeute in

Religione gli anni 60.

Quando, finalmente pago` il tributo dell' uma

na nam-a,

CCCLXXVÎI. Nuovi` tentativi_ del `.Principe

di_ Squillace per impedir l‘eſecuzione del poſſeſſo

de’ ſuoi Caſali alla noſlra Caſa di S. Stefano .

CCCLXXVHL Lettere Eſecutoriali_ della Re.

gia Camera , che ordina , che i PP… effettiva

mente foſſero immeſſi nell'- accennare Giuriſdi

210m. - - '

CCCLXXDL_ Atto pubblico, del poſſeſſo pre-ñ_

ſo ſopra i Caſali di Montauro , e di Gaſparinq_

per parte~ della Certoſa di S-_ Stefano.

Atti Giuriſdizionali eſercitati_ in Gaſparina da

gli Uffizial-í della Certoſa ., '

CCCLXXX. Sentenza a favor deilaReligio

ne che ſi mantiene nel poſſeſſo d” istituire , e

deflituìre i Priori di tutte’ le Cafe.

L' Autore cerca ſcuſa della diſgreffione intor

no al narrato 'avvenimento, aſſai intereſſante .z

Rifleſſioni dello Scrittore medeſimo..

Proteſlaſi_ di` parlar da’ Storico unicamente”:

la, verità a, ‘

S. Brunooe non laſciò, veruna legge ſcritta ,

ma uniſormoſſi alla Regola di S. Benedetto._

L' lstìtuto Benedettino , nel caſo di vacanza

del ‘Superiore , vuol , che ſia del Convento. la

libera elezione del ſucceſſore .

Non, ſolo da‘ſommi Pontefici . e rif-'ſacri Ca

noni , ma_ anche da’ Principi ſecolari s’ inculca`

lo stefſo.

Tanto nell‘Eremo di Calabria per lo ſpazia

di circa un ſecolo ,_ quanto nell’ altro di Greno~.

ble fin ad oggi ſi è praticato.,

Alcune poche novelle (‘.ertoſe ignare dell‘ ac

coflumanae di quella di Grenoble, affin di cor

regger le traſgreſſioni s' uniſcono colla ſuddetta .

de] che non era biſognoſa la Caſa di S. Stefa

no nata , e creſcium col latte del S. Patriarca.

Il Pontefice Aleſſandro [ll. deferir non volle

alla petizione de‘ Monaci di Grenoble intorno

all’iflituaione , e. deſtituzione preteſa de' reſpetó_

tivi
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tivi altri. `Priori ; ma {i rimiſe al Capitolo Òe- ‘elemoſina di quella Caſa nella ſeconda replica'.

neralc , che conferma la pratica antica in qua- che fa all’ emoto Bucero. ` '

lunque çaſo d?,elegger il" Convento . ’ ` CCCLXX XVlll. Fioriva ,in queflo tempo nello

A tempi di S.Antelmo nel ſolo caſo di gra- Certoſa di &Be-‘ato, di cui n’ era Profeſſo , il
Ve— ſcandalo ,lcolpconſenſo del Convento poteva

mettervi mano il _Capitolo Generale .
Pretenlìoìni ì inſuſſiſlenti de’. D'Ionaci ſemplici

doll’ Eremo di Grenoble . .

ll Cardinal di S. Lorenzo a Lucina Delega

to decretò 'contro de’ Monaci ſuddetti.. .

Sì ,convenne in quanto alla maniera di doyerſì

' componere il Capitolo Generalezrimanendo ſal

di nel piede‘amico gli altri punt1,e ſpezialtneg

te dell’ Elezione Conventuzile de’Priori, .

Lo fieſſo 1} ſcorge oſſervato per tutto il ſecolo

XlV. ’ ì ’ . ' .

E vie maggiormente in qualunque caſo ſifoſ;

ſe vien proſeguito nel XV. e parte del XVI.

ſecolo . ’

Qual_ torno fi pretenda dar alla Bolla dZAleſ

ſandro III. affin ~dj_ farla stiracchiatamente eri,

trarç nc"ſentimenri de' Monaci di Grenoble ..

Abuſo , quando_ , perchè , e come`v introdotto

circa 'l’elezione de' Priori ſpettata al Convento

ed uſurpata dal Capitolo , e per eſlp ancora dal

B. P. Generale. ,

'Sconcerti, chç col correr degli anni , da cio

ſi preveggono , che doveſſero naſcere. `

E per quali gere cagioni.

La domanda annuale della miſericordia , chq

ſanno i Priori al Capitolo_ Generale,e una mg

ra_ monaſlica ceremonta…

In forza di eſſa non balla che_ _aſſolver- ſi po

reſſeio i Superiori locali. ' " `

Niente può giovare" il poſſeſſo acquiſtato in

Qol guiſa, 'e per' via- d’ un incuſſo timore.

, ’Contro la legge ſcritta la pazienza dell’ int,
potenza niente, pregiudica. ' ' ì ì ‘ ‘Ò

- Mali effetti del Diſpoſitiſmo.

L’Ele'rjorte arbitraria_ quanto contraria alle

divine. eci-umane leggi, ‘ .

’ La reliituzione Conventuale nell’ elezione de’,

Superiori, come ugualmente diſpiaceſſe a sommi

Pontefici. che a_ propri Principi . ' '

CCCLXXXl._.Sopite le liti, il P.. Priore di

S .Stefano D…, Timoteo ,' penſa d'illuſlrar con'

nuove ſabriche la medeſima ; dove il Capoma

ſiro_ con' altri miracoloſamente furono ſcampati
dalla morte; ` "ì è L ' " ì `

Epoca di un tal miracoloſo avvenimentmmaz

lamente rapportata dal Zanotti., ,3 z,` '

~ CCCLXXXllz.- Parte da quello mondo all’al

tra vita il P.. D. Guglielmo Priorezdi Pratea ,

uomo di rare virtù. ' ' - `

Reg io di Calabria preſo , ſaccheggiato , ed

arſa .da Turchi .—- ~' ' - - -r `_

CCCLXXX…. Priorati di_ Capri , e di Mag.

giano , provedutl in Quello‘ anno dal Capitolo

Generale. ,v ' T .m , ñ .

CCC[.XXXlV. Prior-ie di S. Marco di Veñ'

daria ‘,- e di Padova_ a chi_ conferite dall‘1 iſìefſo_

Capitolo..v ' , , -.

CCCLXXX V.. _Obito del P. D. Piatto Dom:

Petri, Priore della Valle di.,S. Ugone.

Il Gra’n Sultano eſpugna varie piazze in Unñ_

glieria ,eBarbaroſſa di ſuo ordine fatto acquiſlo

di molti ſchiavi in ltalia vengono liberati da

D. Garzia figlio di D,Pietr0 di Toledo Vicerè

di Napoli. . ’ . ‘

CCCLXXXV.). Angustie, e ſlrapazzi ſofferti

dBJCGl’IOſÎſli d’ Argentina , ~nella perſecuzione

degli Ereticiſh ' '

. ccoLxxxvu. -Il celebre' Gio: Echio, fa:.

corda-ol’tre la ſantitàdeizluagct L la larghiffi‘uig rale @porci-_ni Napoli pieno_ menti e

n'

o

E’. D.` Arrigo Friſo.`

A CCCLXXXIX. Sue dotto compoſizioni; ſuo

obito 7 e degna mçmoria , che di lui ne laſcia

tono gli Scrittori, ~ '

CCCXC. Il P.`D. Florenzio Prior di Lova

nio,:ſuo carattere, e ſcritti reſiitpiri dal noſìro

P. D. Lorenzo Surio nel loro genuino ſenſo,ç

dedicati al Padre Generale.

CCCXCl. Suo Tranſito rapportato dalla Carta

del Capitolo Generale dell'anno ſeguente. `

CCCXCſl. MUOre il Cardinal Prorettore D.

Antonio Sanſeverino.

’ CCCXClll. Lotte dell? lnimico ſuperate da

Franceſco Bartolommeo Cpnverſo _di Ferrara,i

quale nella corrente Ragione dopo 60. anni dl

Religione reſe [Tani-pa a Dio'. ` `

CCCXClV. Muore Maria Ducheſſa di Cle

ves , e perchè vic-_ne trattata dall' Ordine come

Fondatrice' della Certoſa di Cantavio. ,

Muleaſſe Redi Tuneſi ſi porta in‘ Napoli q
chic r ſoccorſo ,* * _ A ' ' `

CCCXrCV. Bolla di Paolo Ill. ,colla qualq

ſpiega molti dubbi ,e ’riconferma' le grazie con;

çellcf al noliro Ordine da ſuoi predeceſſori.

` P, Godefrido Tilmanno dottiſſimo Monacq

della Certoſa di" Parigi qual buon ufo fece per'
lo ben del publico de’ ſuoi rari talenti. i *

CCCXCV]. Dellinato a Protettore Ldell' Org

‘dine-(Terroſino il Cardinal GimAlvarez Spagnuo,

lo, Religioſo dell’Ordine de’ PP. Predicatqri. `

CCCXCVll. Trasìazione della Certoſa d'An

yerſa , arretrata ſono tre anni , e riſabbricata

nel diſlretro di Lire_ due leghe lungi da Malines.ſ

CCCXCVII. Avventure della ſuddetta Caſq

til-Anverſa ne" tempi ſuſſeguegti . '

CCCXCIX. Acquietatoſi il Piinciperli Squilç

laçe , che relliruì alla Certoſa di S. Stefano la

giuriſdizione ſopra i ſuoi due Caſali . ' .`

Riporta un_ altro' Decreto che liberolla dal
panamcnto dell' Adoe` preteſa dal Regio Fiſcqſi

ſopra i ſuoi beni dichiarati pertanto burgcnſa;

tic]. - -
M CD. Altra ordinazione del Capitolo Genera?

le intorno al numero delle Monache taſſatg

dalla S. Sede. . `

CDL Paſſato' agli. eterni ripoſi D. Gio: ZU_

lie ſuccede al Conviſitatorato della Provincia`

Teutronica D. Pietro Print di Delſi ' l

'CDlL Amnſſo dal Priorato di Firenze , q

mandato in Ferrara il P. CK Urbano …gli ſue:

colſe il Ludovico L indi ancora_ fatto Vi.

ſitatore . r- " ' ì

CDlſl. ll P. D Bruno Loerio; e come fra:

tello del P. D- Teodorico , e come 'ſoggetto dt '

gran virtù, veniva_ aſſai reputato nella CeſtOſç

diColnnia. J _ , .

CDIV. Amîſiade tra’~ PP. della - Certoſa di.

Colonia , e dell’ abolita Compagnia di rsù .

CDV. Al P. S. ignazio d-:dzca l’accmnatQ

D. Bruno Loerio l’Opere d’ Arrigo A750 , e

gli procura dal_ P., Generale la partecipazione

nelÌ'DÎdine . … ~

..Quando propriamente ſorti la, conceſſione dal

la partecipa-zione ſudjetta .- i

CDVl. Avventure del P-. D. Nicolò_ di Mit

ro, ſoggetto~ aſſai qualificato fin .al Priorato di

Roma . - ' Î

' Fatto indi _Prior della Padula ì, e Viſirator

della Provincia , ritornando dal Capitolo_ Gene

" cſi virtù.
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CDVII. Eletto a ſno ſucceſſore il P. D. S(il- gDXXVIIl. Epilogo delle gesta del P. D.

vio Badolato attuale Prior di Triſulti , dove Egidio Proſeſſo di Ferrara, e Priore in diverſe'

venne reprillinato D. jacopo Ferrari. Caſe ,

. CDVHI. Chiude l' ellremo giorno nella Ccr- …Siegue lo fieſſo racconto fin' all'ultimo giorno

coſa de' Fonti della B. Vergine il P. D. Mi- di ſua vita terminata nell' età qmente . -

ehele Ugello l'anno 4. della ſua converſione. CDXXlX. Naſcita , educazione , e proſeſſio

colx, Tranſito el P. D. Franceſco Mar- nc del nostro P. Generale D. Pietro Ill. detto

goes Profello e Priore di Scala Dei, e ſuo ca- Marneffio . ì

rattere . CDXXX. Sue avventure , e felice paſlaggioa

CDX. llarità di volto ed aſpre-zza di vivere vita migliore.

del P. D. Onorato , che dopo 64. anni di. Re- CDXXX!. Equivoci degli Scrittori , li qua

ligione laſcia la ſpoglia mortale . li malamente lo coniulero con altri di ſimil

CDXl. Simìlmente dopo óo. anni menati lo- nome .

devclmente in Religione palla all'altra Vlta,_;*_o‘- CDXXXII. Eletto a ſucceſſore del P. Mar.

telato di virtù F- Giovanni Reddito di Sofi-i , ncffio , e Generale il P. D. Gio: Vl. Volonì
nel Brabmto - i Seribi del Capitolo Generale .

CDXll. ll P. D. Leonardo Buonafede Fio- CDXXXllI. ll Capitolo Generale di quest'

rentino ſi COUÎÌCÎÌ a Dio nella Certoſa di S. anno depone il Priore della Valle delle Virtù .

Lorenzo , dove indi a poco ſu ;eletto a Supz- Sostituiſce nella Prioria di Triſultí al P. D.
time - ſſ Gio: Strina , il P. D. Bartolommeode Alce

CDXllL Succeſſivamente pallaa Prefetto del- tis ; ed in cambio del P D. Teobaldo de Le

lo Spedale di S. Mariani:: Nuova , e delle Ba~ rano destina a Priore di Piſa il P. D. Paolo

die di S. Tcobaldo , e di S. Eligio dell' Ordi- ainaldi .
dine Bcnfldſiltîìno . ' CLXXXlV. individui trapaſlatiìin quest' an

CDXlV. Destinato Gran Commendatore di no , ed enunciati nella Carta Capitol-are .

S. Spirito in Roma paſsò al Veſcovato primo Siegue lo (lello ſoggetto .

di Vieste , e poi di Cortona , che indi ha re- CDXXXV. ll. P. D. Andrea Emo Prior
gnato _. ſi \ Venezia , e ſue gesta . ì

CDXVÎ. Ritiratoſi finalmente nella Caſa di Il P. D. Franceſco Gnitardí Prior di vario

ſua profeſſione ivi ſantamenie ,muore , e vien Cei-roſe , e ſuo carattere .

ſepelliio nel pavimento del Capitolo . CDXXXVI. Avventure-del P. D} P. Forte

CDXVI. Gratitudine dell' {Jîdíae verſo un Ptoſeſlo , ed Exprior di Capri ;morto oſpite in

nostro Beneſattorc . ` Roma .

COXVII. Progreſli della peste dell' I-.reſia CDXXXVll. Fratelli Converti di gran virtù;

Luterana comunicata ñcolla lettura de' libri , _e ed una Prioreſſaflaccotdati nella medeſima Car.

MS. ` ta ſra i defonii . '

CDXVIIL L' Ordine Certoìſino aggiungcti- CDXXXVlll. Parità di coſcienza del P. D.

da cautele per' preſervare preciſe le Caſe di jacopo Caylatſ, Proſeſlo di Porta Carli , che-ii!

Germania più eſposte. rinnova le deliiiprazionidi questo anno va a ricevere la promeſſa_ de` Giusti.

non leggerli libri proibiti . -Lega de' Principi Cattolici contro quella de'

CDXlX. Vigilanza de' RR. PP. Diffinitoii Luterani quanto raccomandata al Signore da'Cer-ñ

fopra tal, particolare . ñ toſini .

CDXX; Ammonizione fatta a} un Priore dal CDXXXlXXRiaffunto della vita del P. D.

Capitolo Generale . Antonio Mazza, Proleſſo di S. Martino ſopra

CDXXL Silenzio imposto ad un Monaco, il Napoliî. `

quale inquieiava i Superiori collo ſcrivere ſpeſ- Racconto delle ſue gesta. _

lo alii medeſimi , \ ' CDXL, Come, e quando eletto in Prior dì

CDXXlI. Aſſoluto per Carta di Cap`tolo dal S. Martino ſua Caſa prof-eſſa. _ *

Priorato di Padova il P- D. Ugo, gli ſuccede CDXLl. Liberalità con ogni ſorta di gente;

il_ P-D. Petegrino Milaneſe ſperimentato in e ſuo ſanto fine . _ _

diverſe Caſe per uomo d' alto affare . CDXLlÎ. Amarezza comune *nella perdita di*

cDXxlllyPriori della Òaſn di Triſulii . un tal perſonaggio , che fece onore 3112351710
ClJXXlV. Sedente il Capitolo Generale ſen iſſiſie , e laſciò di ſe un' eterna memoria . -

muoreilPJlPietröä Bernardo Exprior di Val- CDXLlll. Fu preſceltoia ſnccedergli il P.

bona , e di Montavo , e Viſitate" della Pro- D. Urbano detto lo Spagnuolo, Proſeſlo della

vincia, Soggetto aſlai qualificati@ . medeſima Caſa.

CDXXV. Rinunziato il Priorato della Valle Preci de' Cegtofinî per lo buon ſucceſlo del
di S. lrlgone il P. D. Andrea Cappuzio nell' Concilio Trideiſiitíno . _ìanno di ſua pmféffione tegjtxiina il corſo di ſua CDXLlV, lrícendio diſgraziamente occorſo

Vita - i i* ‘ .nella Certoſa di; Caſole.

CDXXVT- Anche il Priore della Caſa della vz-CDXLV. Piccîola Cronaca di S. Stefano rac

B. Maria preſſo Maria preſſo Memingen , e cordat- da! Tutini . ñ _

Viſitatore della Provincia lſîlpaſsò in questo an- La Le ga de' Cattolici riporta ſegnalati van

no . faggi citati-o de' Protestanti . v -

`Morte di Carlo Duca d' Orleans figlio ,di '^

` L I B R* O *VLFranceſco I. Re di Francia . ñ.

CDXXVll. Vita elemplariſlíma e mcirti-fica- - , _

ta del Sei-io di Dio P. D. .Ùjamezzoizgflchezç cpxLVl. Avvenimento occorſo in Genova

PÎÎOÙÎÎÌÌC d'ogni Santi, nel cui ſeliceſſtrapſito la notie del primo di qui-l'io nuovo '-009 1 *PW*

ſuonamno {ſesta le campane da per loro , con- ro atterriſle , e ſunestaſſe i Monaci di quella

oorrenóovi allo ſpettacolo infinita gente . Certoſa . _ ‘

e Apeiiura del, (îoncilio di Tçeîmò ſgnza inter- CDXLVll. Morte infame d` Arrigo Vil]. Re

”nio di Veſcovi Certoſini . .- 4 d' Inghilterra' . i . _ _

lgnominioia morte di Maniac Lutero , -l (311 Eretiçi. d' Inghilterra , e d'Irlanda inquie

1. Tam. 2; ~ - r * '.‘-' tano
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tano la Certoſa di Scozia. _

GDXLVlIl. Il P. D. Gregorio da Gre

gorio Caſale della Città di Montelione in Ca

labria Ultra come veste lìAbito Cartuſiano nella

Certoſa di S. Martino ſopra Napoli. .

CDXLIX. Morte di Franceſco l. Re di Fran

cia di ſommo rammarico alle Certoſa tutte del

Reame . _ _ _ .

CDL. Gio: Federico Duca di Saſſonia , ed

Elettore Capo della Lega Proſfflílüſë Ud@ Pſ1

' ſi PI d . -
gmëläríîleflèiuſiîîîraſoîaîati timori delle Certoſa

di quei Circoli, dileguati colla rotta de' Prote

anrr . .st CDL”, Maria d' OstetwîcK Donzella morta

in concerto di ſantità vien ſepolta vicinoalCo

to da’Monaîci della Certoſa di Colonia'.

Disturbi ſuſcitati nella Città di Napoli per

cauſa del Tribunale dell' inquiſizione

CDLlll. Il P. D. Gio: Mazza. Monaco di

ſanta vita , ed il P. Priore di S. Marti-no ſi

frammezzano per la pace , e concordia.

CDLlV. Lodevole uſo fra' Gertoſini di ſcam

bievolmente aiutarſi nëprccíſi biſogni

CDLV. ll P. D. Bartolommeo NicoliniSog

getto aſſai qualificato , Prior di Vedana

‘ CDLVl. Tranſito del P. D. Diego de Sar

miento da Priore de Las Cuebas , Veſcovo di

Cuba nella America

CDLVll. L'Iſola di Cuba dove, e quale.

~ Portamenti del novello Pastore.

i .CDLVlll. Disturbi , che v' incontra per la

rettitudine del di lui operare.

;Spediente , che ne piglia per non imbarazzar

o-la ſua coſcienza, o la di lui stima.

CDLlX. Suo felice tranſito; e' come verſo di

luiſi conteneſſe la Religione in tal congiuntura.

CDLX; Equivcco preſo da' qualche Autore

circa il nome della Certoſa di ſua profeſſione -,

della Chieſa dove ſedè; nonchè dell'anno in cui

fi mori . ‘

CDLXL Gesta del P. D. Gio: Ros Monaco

della Certoſa detta la Scala di "Dio.

o Vien ammeſſo ſraìCertoſini ,, e ſua riuſcita .

CDLXll. Mandato Oratore al Pontefice , ed

al Sinodo Provinciale di ,Tarragona .

,_.Il ſuddetto Sinodo il qualifica colloflelîo ca

rattere preſſo Filippo Il.

î Suo belle qualità , e ſanta morte.

CDLXlll. Concilio Generale da Trento traálato

in. Bologna , e perchè?

wBDLXlV. F. Felice Barretta Portogheſe Con

verſo della Certoſa di Capri ottiene licenza d'

andar a ſervire lo Spedale degl' Incurabili di

Napoli. ' ’ ‘ .

CDLXV.D.Píetro Paolo Lumbolo da Gaeta

Profeffo della Certoſa della -Padula diverſo dal

P. D. Pietro Paolo Lumbolo da Gaeta Profeſſo

della Caſa. di -S. Martino ſopra Napoli ; ambe

due uomini inſigni . . 'ñ-,ó
Dori , e- vírtùſſ del P. D. Pietro Paolo Lum

bolo da Gaeta , Giuniore , Profesto di &Martino

ſopra Napoli. ' ' ,

CDLXVL In Augusta ſi pubblicalìſflmrím di

Carla V. Decreto _leſivo all'autorità della Chieſa

Romana, e diſpiacavole agli Ereticf.

CDLXVll. ordinazioni del Capitolo Gene

731° fflPPorto a' Fratelli Converſi. `

' CDLXVlIlÎ. D. Franceſco Spedaliere destinato

Priore di Triſulti. ó ì

Jo_ che proſeguiſſe ad eſercitare i ſuoi rari ta

“flſîh *l P. D. Godeſrido Tilmanno , proſeſſo

della Certoſa di Parigi. 1
-' CVDLXJX; Macoctſſrraio Flamingo , Proſesto

della Certoſa detta il Monte di S. Andrea , e

Priore della Caſa di Macourt,Monaco dotto e

dabbene.

CDLXX. Un tal Biaſe N. . Priore della.

Certoſa denominata la Porta della B. Maria ,

preteſo Cardinales' _

CDLXXL Due Monaci della Certoſa di Val

dl Virtù* nella Scozia Religioſi di gran perſe

zione .

CDLXXll. Il P. D. Timoteo de Liliis Mí~

laneſe Profesto di Pavia, dopo d` aver fatto del

gran bene nella Certoſa di S. Stefano dove era

Priore, va col carattere steſſo in Napoli .

Quanto s’interelſaſle a pro di detta Caſa .

CDLXXlll. Laddove il P. D- Urbano lo Spa

gnuolo Prior di Napoli paſſa in S. jacopo nell'

Iſola di Capri Caſa diſua profeſſione .

L' antichiſſima _Caſa di» Durbon pianſe il P,

D. Pietro Loquier.

CDLXXlV. Felice Tranſito del P. D. Gio”

Bîlîmiír Proſeſſo , ed antiquiore della Gran Cet.

to a .

cDLxxv. Morte del P. o. Gio: Laſannis v

Proſeſlo ,

di la dal Rodano , e

di Provenza .

CDLXXVI. D. Vincenzo Marzanoda Prio

re di S. Stefano va Priore in Chiaramonte , e

Conviſitatore, e D. Pietro Paolo Lumbolo Giu

;riore dalla Certoſa della Padula palla in S. Ste

ano . -

CDLXXVll. A, D. Pietro Paolo Lumbolo

Giuniore di Gaeta , Proſeſſo di S. Martino, e

Priore della Padula , trasferito in S. Stefano

ſuccede i1 P. D. GimgBrancaccio Proiesto della

Padula . ì

CDLXXVIH. Miſure aggiustare preſe da.

Carlo,,V. per eſpugnar la Città di Tripoli ni.

do del Corſaro Dragut Rais .

CDLXXIX. Morte di Lamberto Paſquale

Proſeſſo della Caſa poco diſcosto da Argentina

Eſpriorc della Caſa di S. Beato, uom dotto, e

dabbene . ñ

CDLXXX. ll P. D. Godefrido Tilmanno

Monaco della Certoſa di Valverde preſſo Parigi

e Priore della Certoſa di Avignone

Viſitatore della Provincia

uom pio edotto, ſta l' altre , compoſe un' Ope

ra molto erudita. _

‘ CDLXXXI. Applauſo comune , che ne n

portò dal pubblico . .

Semi di diffidenza intorno al genuino Autore.

CDLXXXÎ]. Avventure- della Certoſa di Par

ma in Toſcana detta la Scola di D10..

La Caſa ſuddetta perchè abbattuta al ſuolo.

CDLXXXIIL ll P. D. Pietro de Scherper

niſſe Exprior di. Delst , e Convilitatore della.

Provincia Teutonica pafia a Viſitatore principe-r

la , e Priore di S. Catarina preſſo Lyra.

“ Sua condotta- nel verno. — .

CDLXXXLV. D. Teodorico .de MGGUWM

Priore della Certoſa di Boſco Duca , _Convlſi

natoì-e della Provincia del Belgio Cíterìiore .

ñ. cDLxxxv. Morte del P- D. Benedetto de

Federicis di Bologna. _

Cui gli ſuccede il P. D. Gio: Battista da

Torino . 5

CDLXXXVI. Belle qualità del P. Vincenzo

Manerio Expriore di Capri, e della Certoſa d!

S. Stefano .

CDLXXXVIL Tranſito del P. D Pietro

Priore della-Certoſa detta-la Miſericordia di. Dio.

CDLXXXVHI_ Anno in cui eſce a luce t]

libro dell' istituzione della vita cristiana compo

ſio dal P. Florenzio Batavo in ]ingni_mate;na,

e traslato in-Latino dal nostro Pa-òurlo

GDLXXXÌX
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CDLXXXEX. Florenzio Baravo rl' Harlem

diverſo da Floriano _Sust di nazion Polacco.

CDXC. Il P. D. Floriano Suſi nobile Po

lacco deſignato Arciveſcovo di Gneſnn muore

Novizio nella' Certoſa di Magonza.

cDXCl. Sviste così del P. Raynaud , ehe

Morozio uomini chiariſſimi.

CDXCU. Turchi di concerto co' Franzeſi L

fi portano a danni di Ceſare , nel Regno di

Napoli- . ì ..

CDXCHL L' etudito Trattato dell' origine

dell' Ordine Cartuſiano uſcito a luce in Parigi

\` anno 1524. vien impreſſo ivi di miglior edizio

ne in questo an. rzfli. `

cDXCIV. Morte di ManfrediConte diGren.

no, Reſiauratore della Certoſa di Montello .

CDXCV. Paſſa a vita migliore il P. D. Pie

no N.. Priore della Certola preſſo Francfort

ſull' Oder, e Viſitatore della Provincia del Reno.

CDXCVL Tranſito del P. D. Antonio Be

nedetti Monaco di VillaralovffiSoggetto di gran

virtù .

CDXCVll. Avvertirnento dell' Autore per

evirar gli Auacroniſmi intorno all'anno della

morte degl' individui , che deſcritti ſi leggono

nell; Carta ſolita di mandarſi dal Capitolo Ge

nerale Cartuſiano alle riſpettive Caſe delle Pro

vincie .

CDXCVIH. Morte del P. D. Guglielmo de

Rupe Priore di Legiti , perſonaggio e dotto,e

ſanto .ſiCDXClX. Santo fine di F. Iacopo Lazaro

Donato della Certoſa di Porta Czli .

D. ll P. D. Franco N. . . Monaco della

Certoſa di Genova viſſe 50. anni lodevolmente

nell'ordine. _ _

Dl. I cinque libri di Florenzio Batavo Prior

ii Lovanio delſifiituzione della vita cristiana ;

e le predìche di Michele Sidonio Veſcovo di

Merſeburg intorno al Sacrificio 'della Meſſa ſcrit

tein lingua Belgica eſcono alla pubblica luce da»

*te in latino dal celebre P. D. Lorenzo Surio .

DII. Così occorſe ancora del Sermone di Mar

tino Eiſegreinio , e dell' Opere di Gio: Ruiſ

brochio -

D…. D, Gio: Aymero Monaco della Gran

Certoſa Expriore. di Caleſio muore con ottima

fama di ſe fieſſo Correrio nella medeſima .”

Avventure' della Certoſa appellata la Cella

della Sante nella Franconia .

DlV. Al P. D. Gio: Battista Torino 'ſucce

de nel Priorato di Bologna il P. D. Gregorio
de Napellis . ì

la Certoſa di Capri .

DXll. Le Certoſe del Regno di Napoli pro

curano di ſoccorrere- quella di Capri ſaccheg

giata , ed arſa da' Turchi .

DXlll. Felice tranſito del P. D. Onofrio Be

rengario Monaco della Certoſa di Gesù Naza.

reno nell'iſola di Majorica .

DXIV. Beata morte del P. D. Michele Sau

ri Proſeſſo della Caſa di Scala di Dio nella Ca

talogna .

DXV.Il P. D. Pietro Gryel die Bye] Cer

toſino d' ignota Caſa fioriſce circa questi tempi,

e compone diverſi dotti Libri .

DXVl. Carestia nel Regno di Napoli in quest'

anno 1553.

DXVIl. Il Monastero di S. ,Soriano , e

di S. Stefano del Boſco nell' ulteriore Calabria

in congiuntura di carestia praticano atti di ve

ra carità religioſa .

DXVllſñ Contegno del Prior della Certoſa

di S. Stefano in ſimil critica congiuntura .

DXIX.Termina avventuroſamente la ſua carrie

ra il ?Damiano Longoni Generale dell'Ordine.

,Epilogo delle ſue gesta .

DXX. ll P. D. Pietro [V. de Sardis eletto
per ſucceſſore nell* Eremo di Grenoble .ſi

DXXI. L’Ereſie di Lutero , e di Calvino

fanno stare in guardia i Superiori Certoſini.

DXXU. Riſoluzione del P. Cornelio Hey fa.
moſo Abate Premostratenſe , che divenuto Cerſſ

toſino .a Brnſſellcs ſantameute finiſce i giorni ſuoi.

DXXllI. Il P. Damiano Bocio da Priore

della Certoſa di CaſQtto va trasiato Priore nel

la Caſa di Mpntebrachio .

DXXIV. Ed il P. D. Arcangelo do Rubeis

gli ſuccede nel Priorato di Caſole .

DXXV. Il P. D. Gabriele Avogaro Ver~‘

celleſe Profeſſo di Bologna destinato la ſeconda

volta Prior della Caſa di Vedana .

DXXVI. Belle qualità del P, D. Theodorí

co Loerio , Proſeſio della Certoſa di Colonia .

_Suoi impieghi negli uffizi minori di Reli

gione . .

Di lui ottimi studi , ed aſſai onorate fatiche.

DXXVll. Maneggi da eſſo fatti per riuſcir

con ſucceſlo nel mandar a luce l' [Opere del P.

Rickelio . `

DXXVlll. Quali ſani. e* ſavì Superiori

bon vi concorrono alla ſpeſa .

Libri composti dal medeſimo .

DXXlX. Vien eletto Priore nella Certoſa d'

Hildeſeim nella Saſſonia .

DXXX. Fu creato Viſitatore di quella Pro

DV. D. Ugone Profeſîo della Certoſa di vincia , e quali stenti , travagli , e pericoli

S. Stefano renunzia il Priorato di Triſulti .

DVI. ll P. D. Silvio Badolato per la. ſecon

da volta Priore di S; Bartolommeo preſſo Tri

ſnlti nella Campagra Romana .

- Giusto timore de' Monaci della Certoſa di S.

Iacopo nell' Iſola di Capri da qualche sbarco di

Turchi .

DVU. ll P. D. Girolamo Castiglioni Mona

co della_ Certoſa di Firenze paſſa a vita miglio

re in concetto di ſantità .

Lrsko Vlſ.

DVIll. Morte del P'. Priore di Grenoble D.

Gio: de Volonis . ñ

i DlX. Elezione al pollo ſuddetto del P. D.

Damiano Longoni Prior di Pavia .

DX. Morte di D. Pietro di. Toledo Vicerè

di Napoli . .

DXI. Turchi nel Regno di Napoli viſitano

duraſie . _ .

DXXXl. Divien Priore della Certoſa appel

lata l' Aula della B. 'Maria . .

T ina glorioſamente il corſo de' ſuoi pieni

gior ella Certoſa PErbipoli .

DXXXll. Dal P. D. Franceſco 'Quelein no.

ſiro Monaco , trovaſi composto il Libro della

dcſcrizion della morte uſcito in pubblico nella

corrente stagione .

DXXXlll. Ristretta della vita, e morte del

P. D. Gre orio de Bombertis Profeſio della Cer

toſa di Mi ano , e Priore in varie Caſe della

Provincia di Lombardia .

DXXlV-Morte di Papa Giulio Ill. del Monte.

DXXXV. Elezione di Marcello ll. Cervino,

che non arrivò a vivere un meſe .

DXXXVl. Dori , e qualità del P. D. Fran

ceſco Vaſ cardi Monaco e Priore della Caſa di

Signiaco paſſato agli eterni ripoſi nell'età insní

ſiamo . .

DXXXVll.

\
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DXXXVll. Gli ſuccede Paolo 1V. Caraffa

Nobile Napoletano.

DXXXVlll. Santo fine del P._ D. Gregorio de

Litis Milaneſe , Proſeſſo della Caſa di Pavia .

DXXXIX. Il P. .D. Michele Fiorentino Prio

re della ,Certoſa di Vedana .

DXL. Il P. D, Gio: Battista de Turinis da

Viterbo , Monaco di Bologna , per la ſeconda

volta ritorna Priore nella steſſa ſua Caſa di pro

feſſione .

Belle ſue qualità .

DXLL Il P, D. Loòomeo da Banci Priore del

h Ccffoſa deu; i] Fonte della B. Maria nel

Valois ritornato dalli Comizj Generali muore

a dì z. Maggio ñ. .

DXLll. ll P. D. Teodorico Noynone vien

dichiarato Conviſitatore della Provincia Teuto.

niva ..

DXLlll. Aggiustate miſure cielPOrdT-ie Cer

toſino , preſe per metters'iii guardia delle ziza

nie , che s' andavano da tristi uomini diſſemi

nando . .

DXLlV. Termina ſantaniente i ſuoi giorni

il P. D. Bernardo Margarit Monaco della Cer

toſa detta la 'Scala di Dio in Catalogna .

DXLV. Atto eroico dell’lmperadore Carlo

V. in disfarſi di tutte l' umane grandezze.

Manda ad effetto ciò , che da un pezzo sta

va già prefiſſo . ‘

DXLVl. Ediſicazione delle Certoſe di Fiandre.

DXLVll. Svista del Tutini nel registrar ſot

to di quest'anno l'era-Lione della Certoſa di

Buona Speranza .

DXLVlll. Carlo V. renunzia a Filippo ll.

ſuo figlio gli Sſſatî tutti,clie poſſedeva nel vac

chio , e nuovo mondo. -- -,

_ DXLlX. Dopo di 50. anni che lodevolmente`

Éviſſe nell* Ordine il P. D. PietroCcsta Exprio

xe della Certoſa di Caliors . _

DL. Felice tranſito del P. D. Gio: Toy-Iva

Monaco d' ?cala Dei. .l

Il P. D; Gerardo Amontano Prior della Ca

ſa di S. Barbara in Colonia protegge iletterati.
DLL ,Trſiapaliſia a vita migliore il P. D. Gio:

Salazar Monaco della Certoſa di Scala Dei,ed

Expriore della B. M. de`Fqnti ,

DLIl. Alla buona vita del P. D. Ermanno

Plestemberck Prior di Veſiaiia ſuccede una cou

ſimil morte .

DLIlL Al P. D. Paolo Rainaldi Priore della

Caſa di Piſa ſuccede il P. D. Bartolommeo

Nicolini .

DLIV. Vien mandato Oſpite nella Certoſa

di S. Stefano in Calabria il P. D. Vincenzo

Marzani Expriore ,di diverſe Caſe della Provin

cia di Napoli.

DLV. Strepitoſa riſoluzione di Carlo V. che

dopo la renunzia de' Regni di Spagna , a Filip

po Il. ſuo figlio, cede ancora l' Imperia aFer

dinando l. di lui fratello.

DLVI. Felice paſſaggio a vita migliore del

P. D. Gobeliino Candido Profeſio di Colonia ,

Exprìore di Magonza , e Viſitatore della Pro

vincia del Reno.

DLVIÌ. La Certoſa di Colonia abbonda ſpe

zialmenre nel ſecolo corrente di Religioſi cele

bri per pietà, e per dottrina.

DLXllI. Manieroſo procedere nel governo del

~ P. I). Gobellino.

Efficacemente procura disſarſcne dagl' impie

ghi, e Fortis-ne. _

DLlX. Ritorna il P. Candia in Colonia , e

corona tutta la ſua vita con una invidiabilmorte.

DLX- C3110 V. dona l'ultimo Addio alman

do , e ſi ritira nel Mniiistero di S. Giusto,

Da quali ſemi ſi cogncttura, che in lui ſtat.

tiſicata toſſe la divina parola .

DLXl. Come co' fatti , s' oppone zi dm;

de' Novatori Ereſiarchi .

DLXll ll P. D. Guísberto de Rutenberg

Autor della Cronaca della Certoſa di S. Salva.

tore della Nuova Luce , ed Expriore di Mon

te Sion . _ ñ

DLXll!. Perſeaioni defla Madre D. Amani;

de Lauraſco Monaca nella Certoſa detta l’ An.

la B. Maria delle Salette volata in Cielo verſo

la .fine di questo anno . .

DLXlV. Mutazioni de' Priori nella stagion

cn-rente .

DLXV. Giusti motivi di registrare ſiffatti av

venimenti di poco rimarco in le steſſi ; ma di

molto momento per altri rifleſſi .

DLXV]. Aſſoluto dal Priorato di Roma i]

P. .D. Baſilio la Riccia vien destinato a Prior

delle caſa di S, stcſano in Calabria Ultra .

DLXVil. Neil' uno , e nell' altro uomo gran

rido, @fama di Bruno Locrio fratello -del ce

91m_- Teodmico, Profcſli della Caſa di Colonia.

DLXVlll. Morte del Cardinal di Burgos Gio:

Alvarez Protector dell? Ordine Cartuſiano .

DLXlX. ll P. D. Michele Ferran Vicario

di Majorica , e D. Gio: Wilſin Erpriore dell'

Aſiunzion di Maria lnnhiltetrachiudono l’ elite.

mo loro giorno in questo anno .

DLXX. Felice tranſito del P. D. _Iacopo

Profello ed Antiquiore nella Certoſa preſſo la
Padula . — x ſſ

DlXXl, Apertura dellÌ-Ãvello , dove stava

depoſitato il Corpo del B. Stefano Veſcovo di Dio.

DLXXH. Zelo di Valerio Gallo Proſelio del

la Cermſa , uom di Pietà z E di [N7973 y the

ſcrive contro dell' Ereſie di questo ſecolo, e fi.
niſce di né…- ſra i viventi . i

DLXXHÉ. Morte del P. D. Gaſparo Verhorst

profuſo desta Nuova Luce , ed Exnriore del

Monte Sele , Autore del Libro detto lvíuntaureo.

DLXXIV. Il P. D. Livino Ammonio d'

Arena Pmfeſſo della Certoſa detta la .Selva di

SJMM-zino , e di Gandavo , dove ſu Procura

ror di Caſa , Autor del _Libro intitolato il Fi

giiuol Prndigo , termina l ſuoi giorni .

DLXXX. Al P. D. Coſimo Festini da S.

Angelo nel Ducato di Milano Profeſſo di_ Pav

via , Priore di Roma ſuccede i] P. D. Timo
teo Gigliſidella steſſa nazione, e Caſa proſelia,

attuale Priore di S. Martino ſopra Napoli .

DLxxVL Il P D. Filippo de Balſamo da

Meſſma Pnp: di Capri va Superiore in Napoli,

e.; i] P_ D_ Anzonio Satriano Profeſio diS.

Stefano in Calabria paſſa nella Certoſa di S.

Jacopo ſopra i' Iſola di Capri .

DLXXVII. ata Ottomana di circa rzo.

Galee comandata al Baſsà Mustaſà ſaccheagia

per la ſeconda volta , ed arde la Città di Reg

gio in Calabria verſo i principi di Giugno.

_DLXXXVllL Compariſcea di r2. detto nel

mar di _Salerno , e la notte ſeguente ſorprende

Maſſa , e Sorrento , dove ſi FUMO 11- mÌÌ-Î

ſchiavi .

DLXXlX. Giusto timore di_ _

vo nell' [ſola di Capri di quel P- (Ìertoſmi ,

che prendobo le loro più aggiustare miſute pet

non farſi cogliere allìimprovſſo .

DLXXX. Felice tranſito di Carlo V. nel

Ritiro di S. Giusto non *lungi dal Villaggio di

Sciarandiglia in Estremadura .

DLXXXl. Le Cei-roſe di Spagna. , di Ger

mania , e del Regno di Napoli' dimostrano m

alche tentati

firnì}
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fimil occaſione il loro dovere , e_ la propria gray

titudine . ` ' `-'

DLXXXil. Converſione del P. D. Rodolfo
Ondewater Monaco della Certoſa diſiS. Salva} ,

tore nell* Olanda .

Mutazion di vira , e ſua ſanta morte.

DLXXXlll. Perſeveranza di virtuoſo' vivere

del P, C. Gio: Clavellí , Monaco della Caſa
di Buonaicde . ſi “

DLXXXW. Studio del ertolinì periloacr

qoiflo delle virtù ,in temp di paco privata

mente . i '

DLXXXV. Affinché eſercitati ſi rinveniſſero

nel caſo di dover combattere neſpubblico . "

DLXXXVL Sciſnaa della Chieſa Anglicana
”che dopo lìinſeliceſirnortc del ſuo Autore . `

DLXXxVll. Il P.. D. Gelbcrto Bruni Mofl

naco della 'Certoſafdi Val di V-irtù. nel Regno"

d_i Scozia trucidato dasli Eretici in odio- della

ſede Cattolica '.` ` ñ' ~ " ` -‘ `

ñ DXCCll. Il P. D. Gerardo -Amontano atrual.

Priore della Certoſa di Colonia comelſapcſſe

íäntamcnte applicare i ſuoi rari talenti;

DXClll. Arrigo II. Re, di Francia quando vi

laſciaſſe dìſavventirramente_ la vira . -
ſi DXCIV. Termina' la ſua" carriera il P. D.

Pietro Scharpineffe_ Priore di Monte Sion , 'e
Viſitatorcſidclla Provincia Teutonica. (.17

DXCV. Elezione ` del ‘ Sommo Pontefice
PiolV: ’ ſi ` `

LIBROſiVII-L,

DXCVL Paſſa agli eterni ripoſi il Pſi. D. Cri

floſoro Pannlli Profelſo Monaco di Selva Bene

detta , e dell’ Eremo di Grenoble Religioſo d_i

gran_ virtù . x ’

DXCVlll. Morte del P: D. jacopo Galliani

Priore della Certoſa chiamata Selva Benedetta.

infelice ſpedizione di Filippo Il. Re Spa
gna contro la Cittàſidi 'Tripoli in Barberia_ .

DXCVlll. ll P. D. Sirnone Carrat Proſeflo

e Priore della Caſa di Siligniaco ,L non_ che V-i

ſitarore della_ Provincia di Borgogna entra feli
cemente la via deſſuniverſaſicarne . `

DXClX. Il P. D. Gregorio Nappelli- perſo_

naggio chiariſſirno più probabilmente che altri ,A

bia in questo tempo Prior in Bologna_ . ’

DC. ll P. D. Angelo da S. Pietro Priora
in Clveuova-,ſi D. Antonio Satriano Proſeſſo d_i S.

Stefano, Prior di Roma.

Belle qualità del P. D. Baſilio della Riccia,
Prior della ſiCaſa ſidi S. Stefano.

DCl. ll P* D. Gio: Balſamo cognominata

ancora Brancaccio Priore dell-a Caſadi S.Steſano.

4 ClI. M. Avnarda , o Rñainata Monaca di
gonſumata virtù in Praſitomolle .

DCIH- Tranſito del P. Rodrigo de Valdi

penna Exprior di Paular, e di Granata.

‘ UCIV. .P. D Giovanni Gennep Priore della

Certoſa detta il Chiostro della B. Maria, e Vi.

íitatore della Provincia della Saſſonia, uom da'

alto affare ,_ chiude il ſuo estremo giorno.

DCV. Morte d'Andrea Doria Principe di_

Melfi vittorioſo Ammirgglio_ Genoveſe .

DCVl. Zelo di Pio 1V. Sommo Pontefice in

riaprire il Concilio`di Trento ſua Patria .

DCVll. Morte di Franceſco II. Re di Franc

cia , _e ſucceſſione. di Carlo IX. ſuo fratello.

DCVlll. P. D. Michele Vincenti Prior del

Citeriore Calabria divenute nido dell' Erelia- di

Lutero . fecero gridar all' arme due non lontane

nostre Caſe . g' ' - ' .,.

' DCLXI. Il P, D. GabrieleAvogaro Profeſ

ſo dl Bologna , ed Expriore di diverſe Caſe

muore 'oſpite in Ferrara , Confeflore di quelle

Monache dellî Ordine di 5- Benedetto . ó z

DCXli. Carlo Cardinal Caraffa , ed il Duca

di Palliäno nipoti “di Papa Pio lV- vicini a.

&Over perder la viſta , Porcia dichiarati innocenti

da S. Pio V. , -. i ñ

` Conforme PEreſre di

così l_’- Ereſie di

nelle Gàllíe . '

e_. DCXlll. OÎJÎHQTÃOÎIC del Capitolo Generale

di questo corrente anno 15a:. ,

DCXlV; Altra determinazione delli ſuddetti

Generali Comizj di quello anno 156i. in cha
éonſifleſſe. -’ ` . ì' A -

DCXV. La Certoſa_ di -Roma da S. Croce_

in Geruſalemme nel luogo Seſloriano paffiſurel-fl

l'é Terme di Diocleziano , oggi S, Maria degli

Angioli . . ' ’ ' — f -~`

DCX-V-l. Un tale avvenimento accadde ne!

Priorato del P. D. Antonio Satriani da Briatin

c0 , Castello, in_ Calabria Ultra', Proſcſlo della
Certoſa di S. Stefano . *ſi* ſi

DCXVll. Torto che falli agP-l-taliani che vî

concorſero con gravi ſpeſe all'erezionedella~Cèrq
tſioſa ſidí _Roma nelle Terme con destinarſi da

qualche rampa a qnesta parte per Priore. della_

medeſima un Franaeſe . a i .
ſſDCXVlll. Priori nelle Certoſa di Firenze ,l

Padula . e di S. Stefano tutti uomini qualificati;

DCXlXz Drago: Corſaro Africano colle ſue

Galan”; prende ſotto Lipari ſette Galee , Chl

da Sicilia andavano in Napoli con molte ric

@hezze , e nobili rimasti ſchiavi . _
ſi DCXX. D.ſi Lodovico Sirnoneta_ Milaneſe Pre@

te Cardinale del Titolo di S. Ciriaco nelleTer

rue di Diocleziano destinato da Papa Pio IV. a

Protettore dell' Qrdine . ~_

Danni caeìonari a diverſe Terre non lungi

dalla Certoſa della Padula in Provincia til-Sa':

[emo per gli Terremoti di questo anno .
ſiſi DCX-Xl Marte di Godeſrido Tilmanno eru

rlitiffimo Monaco della Certoſa di Parigi . “ñ

DCXXll. Trimo Paternale Priore del-la Caſa
(Leſſa palla ancſiora a Vita HÎÌSÌÎOTE -

DCX-Xlll. Iacopo Giordano Fratello Conver

ſo della Gran Certoſa di ſanta vita .

DCXXlV. Motivi di conſolazione , e di

rincreſcirnento preſſo de' Cattolici nellaſiagiou

COÎÎEUÎC . ' ſi

pcxxv_ L, gran Certoſa_ niene ſpogliata ,

e. ridotta in cenere dagli Ereticr . _

DCXXVl. Monaci della Certoſa di Greno.

ble , e di altre Caſe perchè malaffettí preſſo

degli Ugonotrì , e Luterani .

DCXXVll. Neceſſrtati ad abbandonar l' Eremo.

DCXX-Vlll. La Certoſa di Bellilarico nella

Fegiz… di_ Nevers ; Val Cbiara in Perigueux

pogliata , e la Valle di Dio nelle Perche da

te alle fiamme daìCalvinisti, che rendono mae

tire il P. D. Gio: Peſio in atto che procurava

di riponer in ſicuro. il Sagramento delPñAltare.

DCXlX. La Certoſa appellata la Valle diS.

Margarita nell`Iſola del Reno in Baſilea , de

ſolata , ed occupata daìLutcrani .

DCXXX. Monaca della Certoſa di Goſuay

l .

Lutero nella Germania;

Calvino prende gran vigore

la Cerroſaſidi Maioricſia uom &intcgerrima vita quanto gradita al Bambino Gesù -

termina felicemente la ſua carriera'.

DClX. Abaglio preſo dal R.P.Abate Morozîo.

DCxXXl. D. Paolo N. . Priore della Cei'

toſa denominata il Tempiodella B.Maria preſſo

DCX. LÎa Girardi; e Lorenzo Terre della la Città di Lubeck muore nell'anno che corre.

" Tomé X. 2**** Dcxxxm
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DCXXXIÎ. Ra” qtüiiîà del P- D. Gio: Sar.

dè Priore di Rutena , e Viſitatore d' Aquitania

morto ne’principi dell'anno comme . ` _

DCXXX…. Morte del P. D. Girolamo B01

fio Prior di Pavia . 4 ,

DGXXlV. Banditi di Calabria inteſi: a be

ni delle Cerrolewlel Regno di Napoli , com;

:mſi coloro, che rnaloapiravano nelle loro inerti,

Come ven ono liberati da _ſiffatte_ veffauün! v

Dcxxxiſ.. Si celebrano I: Comm Generali;

ma non in Gran Certoſa . . ²

Dcxxxvl. Dragut Rats feroce Corſaro

Africano prende nel mr tra la Campanella , e

bocche di Capri ſei groſſi legni carichi di 'mer

gi ; f; molti Cristiani ſchiavi ,ed ideate lo ſpa

vento a tutto quel littorale .
DCXXXVÌL_ Ardimeuto i d' Urociall Corſaro ,

intrapreſo a 25. Mag-gio di queflo anno, 156g.

DCXXXVlll. Monaci della Certoſa dt S.

Zaçopo nell'iſola di Capri r Mme atterriti da

mili ſucceſſi . - `

DCXXXlX. Traſlazione della Certoſa di S.

Maria de' Fonti nel Regno d' Aragona J _

DCXL. Perſrstendo nella' Galliegli Ugonotti

a far delle ſue , perſeveraflíſi Certoſini a pic

ehiar le porre del Signore .

Termina il Concilio di Trento .

DCVL!. Zelo della fedeliſſimo' Città di Na

poli contro dell Ereſic . -

ocxLu, Fondati timori de' Monaci di c4

pri che ſi fabbricano dentro la loro Clauſura ,

affin di metterſi ſicuro nell'- invaſione de' Turchi.

DCXLÌU- Morte del P. D. Teodorico Noy

noeu da Priore nella Certoſa del Porto diAndrea ,_ e Conviſitatore della Provincia Teu~

tonica . , ñ

DCXLlV, ll P, D. Arrigo Mietlo, dn Prio

ra della Certoſa d’Arnhcim , vien eletto Supe.

riore in S. Sofia Caſa di ſua profeſſione .

_DCGL V. Non oſianre l' ultimazione del Con

cilio di Trento gli Eretici continuano le loro

ſcorrerie .» v

;DCXI-Vl. Fondazione della Certoſa deno
minata lìAula di Dio nelPAragoua , tre le~

ghe distante da Seragoſſa . '

DCXI-Vll. Li Comizj Generali ſi celebrano

²°°°Î i" 'MW 33391564- fnor della Gran Cer

toſa ,e ſue deliberazioni .

DCXLVllÎ. Il P. D. Gio: Libra Prior di

Milano , ed il P, D. _Pietro de Stagno Prior

di Firenze deputati da Pio IV. Predieatori A

postolici contro delFEreſie ſenza eſſer aſſoluti

dal loro Priorato ricevono un reſpgtrivo Retto

re ; ed altre determinazioni , -

DCXLIX. Morte del P. D. Timoteo de"

Gigli da Milano , Monaco di Pavia , actual
Priore di Napoli . ſi ,

DCL. Placido procedere del governo ._

DCLl. Tranſitodi Ferdinando l. lmperadore,

Principe di ſomma pietà , e ſucceſſione di Maſ

ſimiliano Il. giá Re de' Romani , Ungheria , c

di Boemia . .

DCI-ll. Empio attentato ſucceſſo in questo

anno iu Roma contro la vita del benigno Pon

tefice Pio IV. quanto rincreſceſſe a' Certoſini .

DCLlll. Tranſito del P. D. Lodovico N..

.Proſeſlo di Bologna , Expriore ,di Ferrara , e

della Toſcana .

DCLIV, Ordinazione del Capitolo Generale,

colla quale ptoibiſce d’avcrſi menoma ingeren~

za nella guida :ſpirituale colle Monache estere,

DCLV. Mltazione de' Priori delle Provin

cie d' italia . ,

IJCLVl. Orazioni de' Certoſini per .filet li

\

1

'oçrau i fedeli dal flagello dëTtmbi .`

DCLVll. Oppugnazione dell' lſola di Malfa .

r DCLVlll. L' [ſola , e'la Città di Malta aſ

ſediata da' Turchi per mare , e per terra .

A ſlimoli del Papa, il Vice-re di Sicilia pro

cura di ſoçcorrerla ,

DCLÎX; Come , e quanto valoroſamente di

feſa da’ſnoi Cavalieri , e prodi ltaliani .

DLX. Morte del vecchio , ed elezione del

novello Priore di Pavia .

DCLXL Morte di Pio 1V. Sommo Pontefice.

DCLXII, Elezione a Vicario di Cristo del S.

P. Pio "V.

DCLXllL Belle, e ſante qualità del ſuddetto.

DCLXlV. Felice fine del P. D. Matteo Bal

bizio da Cremona , Proſeſlo di Pavia , ed Ex

priore di diverſe Certoſa .

DCI-XV. Varietnutaziopi di Priori in que

sto anno .DCLXXl. Tranſito del R. P. o. Pietro 1v.ſi

de Sardi: Prior Generale dell' Ordine Cartuſiano.

DCLXVI. Nuova Elezione del P, D- Ber

\

nardo Il Caraſſo Priore dell' Eremo di Greno- _

ble , val a dite in Generale dell'Ordine .

DCLXVlll. Iſola , e la Città di Scio, aſ

ſediara , e preſa da Pialy Baſsà , Generale di

Soiimano Il. Gran Sultano .

DCLXlX. Dori, e virtù del P- Gerardo

Amontano Prior della Certoſa di Colonia , do

ve rendè lo ſpirito al ſuo Creatore . `

DCI-XX. F. Giovanni Serrano Converſo di

ſanta vita nella Certoſa di Porta Cxli nel Re~

gno di Valenza .

DCLXXL Scorrerie {atte dagli Eretici in

quest' anno 1566. contro varie nostre Caſe.

DCLXXll. La Certoſa di S. Anna preſſo

Bruges in Fiándra incendiata dagli Eretici .

CLXXll. Velſazioní , pigliate dagli Ereti

ci contra la Certoſa di Val di Virtù in lſcozia,

e &Amſierdam .

DCI-XXIV. Per le gravi perſecuzioni patire

degli Eretici il P. D. Gio: Moflchin Profeſlo

della Certoſa di Val profonda muore eſule in

quelle di Dijon . _

La Certoſa di Bel Viſo invaſa dagli steſſi .

pDcLXxV. Fontaneto ſoggince al medeſimo

infortunio .

.DCXXLVL Festa di S. Giuſeppe quando”:

perchè introdotta ſta Certoſini , _

DCLXXVll. ln uno ſieſio anno tre Priori

nella Certoſa di S, Stefano del Boſco nell' Ul

teriore Calabria .

DCLXXVlll. Il P. D. Nicolò Geliminio

Autore del Formulario ſpirituale.

DcLxxlx. Incendi patiti nella Certoſa di

S. Maria di Caſole . .i

I)CLXXX. P. D. Franceſco Marques Pro

ſeſſo della Certoſa di Porta Carli , che ſogget

to stato ſi foſſe .

DCLXXXl. Partecipazione che concede Pa

pa Pio V. de' Privilegi dell' Ordine de' Mendican

ti anche a Certoſini .

LIBRO tx.

DCLXXXII. Tranſito del P. D. Leonardo

N.. Priore dell; Canoſa preſſo Irtingen , Vi.

ſitatore dell' Alemagnz lnſetiore , e ſuo bel ri

trovato per correggere gli Accuſatori altrui. ó

DCLXXXlll. Il P. D. Arcangelo de Rubeis

Prior di Caſotto dopo l'incendio ſofferto riſol

ve di traslarare altrove la medeſima . ñ

DCLXXXlV, Morte del Cardinal Lodovico —

Simonetta Protettore dell'Ordine Cetroſino.

DCLXXXV.
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DCLXXXV. Ne' Comizj Generali -di quest'
anno ſi deplora la calamita dtſſ tempi , e li dà

coraggio a tolerar con ſofferenza le pçrſeçuzjo.

ni ſi pativano dagli Eretici .

DcLXXXVhSaccheggi , Incendi.. e Cameri

cine , che *Îëgfìlte Vengono contro delle Certo

ſe , e Certoſìnr .

DCLXXXVU. Nella Certoſa detta la Val

Le di S, Georgie un Monaco proſeſio di Val

Verde ucciſo dagli Eretici . ‘

gçLxxxVlll. La Certoſtdi Scozia man

data in fiamme dagli Eretici , e; Martirio del

P. D. Daniele Scoti .

DCLXXXlV. Il Cardinal di S. 'lvçstro

Marcantonio Robra Protettore dell' Qrdi e Car

roll-ano .

DCXC. Morte del P. D.Gio: Vaſquid Prior

di Tornay , e Viſitatore della Picardia .

DCXCL Gratitudine dclſerudíto P. Nicolò E.

ſchio verſo de' Monaci della Certoſa di Colonia.

DCXCll. Ingiuste perſecuzioni degli_ Eretiei

contro de' Certoſini .

DCXClll. l Monaci della Certoſa del Mon

te _di S. Andrea preffo Tornay di bel nuovo ſ0.

no neceſſitati ad abbandonarla .

DCXClV. La Certoſa di Buonaſede come

trattata dagli Ugonotti ; e maſlacro fatto da

loro d' alcuni ſanti Raligioſi .

DCXCV- Fra gli altri crudeliſſimo martirio

dato al P. D. Lorenzo Monaco della stella Caſa.

DCXCVl. Mutazioni de' Priori, che s’ofler.

vano {atte nel Capitolo Generale di questo anno.

DCXCVll. Origine della Certoſa una volta,

tPAra CLYÌÌ nella Provincia di Catalogna. -

DCÎCCVlll. Qualità del P. D. Vincenzo

Marzani Calabreſe Profeſlo di S. Mattino.

Che ſantamente termina la ſua vita ,

DCXClX. Il S. Cardinale Arciveſcovo di

Milano evaſo con miracolo un riſchio della ſa

lute ſi ritira nella Certoſa di_ Milano a far gli

eſercizi ſpirituali . ,

DCC. Edificazíone comune , che_ ne provie

ne da questo .

DCCl. Deliberazione preſa da' PP. Conven

tuali della Certoſa di S, Maria di Caſole di

traslatarla altrove .

DCCll. Febbre vecchia nelle Comunità , di

voler ilislare ciò che da altri ſi trova fatto.

DCCll. Morte in concetto di ſantità della_

Madre Anna ele' Signori di Dijon nel Moniste.

Îo di Goſnay . g

DCClV. ceſsò d'eſſere fra noi mortali , il

P. D. Filippo Balſamo Meſiineſe_ , Profeſio di
S. Martino . i

DCCV. Gran carestia in quest'anno nell' Ita

lia , e condotta de’Certofini in tal critica con

giuntura .

Gli -Eretici mettono a ferro, e fuoco la Cet.

toſa di Delſt.

DCVCL Trîvagli del P- D. Gio: ÎElcheſan

in tal critica occaſione . *

DcCVll. Martitio del P. D. Giusto Van

Schoonhoeven Proſefio della ſuddetta Certoſa*

preſſo Delft

DCCVlll. Mire di Selim lmpetador de’Tut~

chi dentro l* [ſola di Cipro .

DCClX. Le Monache Oſpite della destrutta

Certoſa di S. Anna presto, Bruges ſ1 formano

una nuova Caſa .

DCCX. Nel ment~rei Cristiani {apparecchia

no contro de* Turchi, costoro fan progreſſi nel

Regno di Cipro ; e s' impoſicſiano della Città_

di Nicoſia .

DCCX]. I Signori Veneziani procurano un

 

l

ſoccorſo, ma poco corriſ ondente al bi no all'aſlediata Cittá di Famagbsta . ſos

DCCXII. Il P. D. Goffredo virtuoſo Mona-ñ.

c0 d' Avignone palla agli eterni ripoſi .

DCCXlll. _La Città di Famagosta viene streg.

tamente aflediata da Turchi per mare , e pe;

tetra .

DCCXlV. Zelo dimostrato in taFoccafione

dal S. Pontefice Pio V. 5

DCCXV, Certoſini quanto sìintarelſalſçrg in

ſiffatta congiuntura a pregarne il Signore . e;

‘_DCCXVÎ. Loro cirçoſpezione intruntengrlo

ſpirito (l'umiltà verſo de'Frati Con-verſi .

DCCXVU, Altre deliberazioni preſe ne' Gg.

nerali Comizi di questo corrente anno . .

DCCVlll. Paſſo falſo , Uſcandaloſo dal P.

Euſebio Ballo Print di S. Martino, e per

c

DCCVlX. Nuova elezione che ne fa quel

Ven. Convento per tal eagione .

DCDXX. Abolizione fatta dal Sommo Fon.

165C@ 5- P30 V. dell'Ordine de' Frati Umiliati.

DCCXXÎ. Il Cattolico Filippo II.,Re di

Spagna , entr- col Papa . e Veneziani alla

Sacra Lega contro gl‘ lnfedeli . ,

DCCXXll. ll Papa manda in Napoli un ſuo

Legato col Confalone della S. Chieſa , a D;

Gio: d* Austria destinato Genernliffimo della

triplice Lega . '_.

DCCXXlll. D; Gio: d' Austria va nel Mo

nastero di S. Mattino , e perchè I

DCCXXlV. Il Papa ſollecita le moste~ del

Gencraliffiflw , e degli altri Collegati contro

del Turco .'

DCCXXV. Nel Regno di Cipro viene da

potente Eſercito di Turchi aſſediata la Città. di

Famagosta .

Che dopo una_ valida difeſa ſi -rende a buoni

 

atti .
P DCCXXVl. Ma niente oſſervati da'Barbari

ſecondo il loro perfido. costume .

DCCXxVll. Costanza di Marcantonio Ben

datico Governatore della Piazza fatto ſcorticar

vivo da un Ebreo di Mustalä empio ,_ e crude

le General Muſhlmano

DCDXXVlll. D. Gio: d'Austria fa vela dal

la Sicilia per andar co' ſacri_ Collegati a com

batter contro de' Maomcttanl -

DCCXXIX. Un tal annunzio di qual pio

dolore , e giusto riſentimento accendeſſe gli ani

mi de' Collegati .

DCCXXX. Vittoria _memoranda dell'Arma

ta Navale de’Ctistiani contro de`Turchi , alli

Curzolari ., nel mar di Lepanto . ñ
VDCCXXX]. Al P. D. Gio-Mazza Monaco di

ſanta vita in atto di celebrar Meſſa vien rive

lata {o steſſo 510mq che ſeguì ſostinatilfima bat

ta lia .
gDCCXXXllXAd istanza dìAmìda. Re tiran

no diſcacciato da Tuniſi Città dell'Africa in

Barbaria. , ſi diſpone Filippo [I. Monarca di

pagna , a diſcacciarnc Puſurpator Uluccralì.

DCCXXXXlll. Ma ne diſſimula per ora il.

Re czrmliço i1 ſuo giusto riſentimento. , riſer

bandoſelo a tempo migliore . _

La Certoſa di Val Chiara ſpóglliſi , e b-ru

ciata azz” Ereçici , ne ſu in quest'anno rifatta.

DCCXXXIV. "D. Pietro de Hoſpitis Profeſ

ſo , e Prinz della Certoſa di Sellione termina

lodevolmente la ſua carriera .

DCCXXXV. Felice Tranſito dal P. D. Pie

tro Stagno Proſeffo di Glanderio , e Priore di

S. Croce in Gateſio . '

DCCXXXVL Bella morte dei P. D. Pietro

Lum

z
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luminoſo da Gatta Giuniore,Priore di S. Mar

tino ſopra Napoli, _ed Expriore di diverſe altre

Certoſe.

DCCXXXVll, Belle qualità del P. Bar

tolommeo Tornio Priore della Certoſa dlS-SO

fia, e ſuo felice tranſito, _ _

Morte beata di S. Pio Papa V- .Ghislreri.

DCCXXXVlll. Elezione _del Sommo Ponte

[ice Gregorio Xlſl. Buoncompagno . _

… DcCxXX lX. Elezione Conventuale del PIIQ

re di S. Martino .

DCCX L. CapitoloGcnet-ale de' Certoſini ,in

quest* anno, e ſue deliberazioni . ’

. DCCXLÌ. Mutazioni di varj Priori in diver

ſe Caſe dell'Ordine Cartuliano.
i DÎÎCXLii. Dottrina , e pietà del P. D.Gio:

Berdolay Monaco della Certoſa di S. Maria de

Prato, ~

DſÎCXLlll. Venti Religioſi Certoſini della

Caſa d Rnremonda ſacríficati? in odio della

fede Cattolica

DCCXllV. Nome , e Cognome de' ſuddetti
PP. martirízzati . ſſ ' ſi

DLCXLV. Termina lodevolmente la ſua car

riera il P. D. Lodovico da Liegi Priore della

Caſa di 8- Gio.- Battista preſſo piest , Conviſi

tarare della Provincia.

DCCXLVl Vita, geste, e morte del P. D.

-Baſilio della Riccia Proſeſio di Capri, Expriore

in varie Certoſe , .ed ultimamente della Caſa
di R951?! i i

[al B.RO X.

DCCXLVll. P. D- Andrea Mazario Pro

(eſſo di Napoli , istituito Priore, e Procurator

Qenerale in Roma.

P. D. Franceſco de Simiana de’$ígnori di

Gordes, e Villanova , da Priore d'Avignone,

iVeſcovo d' Aſſi . ù ' .

DCCXLVlll. P. D. Cristiano Neutz Prior

della Certoſa di nostra Donna della Grazia

preſſo Bruſielles , diviene Conviſitatore della

Provincia Teutonica.

DCCXLlX. Cambiamento de' Priori, in que

{ſia corrente stagione.

DCCL. Tranſito del P. D. Innocenzo la

_Croce Prior di Pavia , ed elezione del P. D.

Ippolico Turrati , uomini chiariſſimi.

DCCLl. La Certoſa di S. Catarina una voi

ta preſſo la Città d' Anverſa , poi in Lire,vie

ne nell'età corrente maltrattata dagli Eretìci .

DCCLll. Avventure della Certoſa di S. Ma

Iîa in Arnheim Metropoli della Geldria.

DCCLlll. Ricapítulazione dell'avventura del

la Certoſa di Valencennes nell' Annonia .

DCCLlV. Nuova ſua erezione.

DCCLV. Doti ſingola” del P. D. Pietro d'

Auriaco Priore &Avignone morto in quest' an.

P0 |574~

DCCLVl. Mutazioni di Priori in quest'anno.

DCCLVll. Muore Carlo lX. Re di Francia,

cui ſuccede. - .

l DCCLVlll. Arrigo [Il. coronato Re di Po

oma .

DCCLlX. Uluccialì Ammiraglio della Porta

Ottomana aiutato validamente dal Sultano Se

lim Il. riprende Tuniſi , e la Goletta.

_ DCCLX. Eccìdio occorſo in tal critica con.

gruntura .

DCCLXl. I Certoſini in ſiſſatti mali ricor

rono meglio, che non facevano alſorazione.

DCLLXll. Grandioſo concorſo di popolo di

voto in Roma per lucrar Plndulgenze delPAn..

no Santo .

DCCLXlll. Morte del P. D Benedetto Pſp

zi Proſeſſo di Triſulti , ed Expriore di vane

Caſe. ì

DCCLXlV. Paſſa a vita migliore il P. D.

Gio: Battista Carro Priore della Certoſa di Mi

raſiores, e Convilitatore della Provincia di Ca

,stigiia .

E D. Filippo GhettiſſPrior di Chiaramonte.

-DCCLXV, Tranſito di Marcantonio Robra

Cardinal Protettore dell'Ordine Cartuſìano .

lJCCLXVl. ll Cardinal Alciati nuovo Pro.

rettore della Reſi ione Cartuliana. _

DCCLXVll a Conviſitatore paſſa a Viſi

tatore della Provincia Teutonica il P. D. Cri

stiano Noutz, Prior della Certoſa di 'Bruſſelles,

DCCLXVlll. Traslazíoni de* Priori nella pre

ſente stagione. _ _

DCCLXlX. Giunge al fin de' ſuoi giornrrl

P. D, Alberto appellato il Teutonico Prior

della Certoſa di Diest. e

ll P. D. David N. Flamingo ſimilmente ſen

muore. , - -

DHCLXX. Felice paſſaggio del P. D- jaco

po Globis Monaco di Porta Cali.

Paſſaggio all'altra vita del P. D. Tommaſo

d’Averl`a,

UCLLXX!. Religioſe qualità del P. D.” Fe

lice Cardone Priore_ diParigi uſcito di vita nella

stagion corrente.

DCCLXXll. La Caſa di Val Chiara da bel

nuovo velfata dagli Eretici , che ammazzano il

P. D.Gio: Borneria Proſeſſo di (Jëaors, eRet

tore della Caſa ſuddetta .

DCCLXXlll. (Îrudeliſſrma peste nello Stato

Veneto, di Milano, e nel Paveſe.

DCCLXXV]. Ulucciali Ammiraglio della

Porta Otton-.ana tenta di fare sbarco in Puglia.

DCCLXXll. Motivi , che induſiero Arrigo

III. Re di Francia a rappaciſicarſi cogliEretici.

DCCLXXVlll. Cattolici così nelle Gallie ,

che ne' Paeſi Baſſi aſſai veſſati dagli Eretici.

DCCLXXlX. Ma in particolar maniera la

Caſe de’Cert0ſini .

DCCLXXX. Ordinazione del Capitolo Ge

nerale de' Certoſini in quest'anno che inculca a'

Viſitatori i propri doveri.

DCCLXXXI. Altra ordinazione colla _quale

ſi restringe in certe Provincie il numero de`Frañ

telli Laici.

DCiíLVXXXll. ,Gregorio Papa Xllſ. con'

ſue Bolle accorda ad alcuni Ordini de’Mendi

canti di poter traslatare fra Certoſini

DCCLXXXlll. Felice tranſito del P. D.Pie

tro Galliard Monaco della Gran Certoſa.

DCULXXXlV. Il P. D. Jacopo Celado Pro

feſſo di Scala Dei ,

termina la carriera del ſuo vivere.

DCCLXXXV. E lo steſio ſeguì del P. D.

Gio: de la Parra Monaco di Covis , e Priore

`di S. Maria de Paular.

DCCLXXXV!. Morte del P. D. Bartolom
meo Profeſſo, e Priore di ſſVedana, diverſo dal

P. D. Bartolommeo Nicolini Profeſſo di Ferrara.

DCCLXXXVll. Refazione dell' antica- Cer

toſa di Caſotto.

DCCLXXXVlll. Paſſa agli eterni ripoſi il

P. D. Michele da S. Gio: Calabreſe di ſanta

vita , Expriore di Capri , ed attuale Priore di

Chiaramonte.

DCCLXXXlX. Geſie del P. D. Lorenzo

Surio, e ſuo felice tranſito.

DCCXC. Mutazioni de' Priori .

DCCXCi. Definizione della… Certoſa di Bru

B55

e Prior di Val di Cristo.

0
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’get in Piandra.

DCCXCll. Tentativo degli Eretici .

DCCXClll. Sebaſtiano Re di Portogallo re

flz in Africa morto in Battaglia contro` il Mo

ro Principe, Re di Fez.

DCCXClV. Morte del P. D. Lorenzo Re

bolet Proſelſo dell’- Eremo di Grenoble di ſom

ma edificazione.

DCCXCV. Felice abito del. P` D. Ugo Adn

rando Profeſſo della_ Gran_ Ccrçdſa, ed_ Expriore

di varie Caſe : e_ del P. D. Gio: Battiſta, 'da

Novario.

DCCXCVL Belle_ qualità del P. D. Criſſo

foro Noguer Priore dellaCertoſa «diPanlar mor

to nell' anno corrente‘.

DCCXCVll. Viſita Generale di tutta la Prp

viucia de’Santiz. ` ` “ " '

DCCXCVlll. Priore di Napoli aſſoluto inat

to di Viſita. ‘ '

DCCXClX. I RR, PPs Conventuali deUañ

ſuddetta Certoſa non convengono nell’telezjone

del ſucceſſore .

DCCC. Ordinazione del_ Capitolo Generale

per gli Pr0curatori‘ ad [iter delle Ca'ſe picciole.

DCCCL u P. D` Gio: Battiſla Ruino da

Pſiore di Capri va Priore di Roma , e. Viſita

tore della_ Provincia . ` ‘

DCCCU. ſl. P. Dñ. Silvio Badolato Priore

flella Certoſa di S. Lorenzo fa premura di diſtrae-t-`

terſene di tal carica, e l'rottiene .

DCCClll. Morte del. Eliot di 'Vedaqa , ed_

elezione del ſucceſſore‘.

DCCClV. Gio: Booren Vicario di Roremon

da ſcappato dall’ungliie degli Erotici l'anno 157* .

you‘re felicemente in quell’anno 1579.

DCCCV—{Varie^ fun‘oste avventure dellacw

teſa_ di S. Catarina nel Belgio.

DCCCVl. Perſecnzioni degli Erotici. in tutge_

.le Certoſe @Paeſi Baſſi.
DCCCVH. Morte delſiCardinal Alciati Pro

tertore dell’Ordine Cartnſiano. i

protetxfire‘ della‘ Religione Cartuſiana

DCCClX. Provvidenza del CapitoloGenera

le intorno agli fc’ribenri; lettetçjofamatorie_ cori_
nome ſoppreſſo. ' ’ ' ‘ ì

DCCCX. Mutazioneñ del. Priore di Padova.

Diligenze uſate dall’.O(dine Cartuſiano per

manteoer ll rigore della monaſtica’ diſciplina”

DCCCXI. Tranſito di_ Gio: Billie reputatiſ

Emo. Scrittore` quando ſeguiſſe , e dubbi. ſe (Lato

ſi- foſſe germano di Iacopo, dg Tillet da' Abate
Priore di ’Dijon . ì

DCCCXll. Avvenimenti occorſiñalla Certoſa

detta_ la Cappella della B. Maria nell‘ Armonia.

DCCCXlll. ‘Vani ripieghi_ del Mnnarea di_

Spagna per rimetter-` lacalma_ ne'PaeſiñBaſſi tut

ti alzati a rumore. ' ` ' '

DCCCXlVL Malgovemo chefaçeſſero i ri

belli Eretici Fiamminghi della_ ſuddetta Certoſa

di Cappella .

DCCCX V. Ulteriori diſpoſizioni _de’R R. PP.

Commeſſarj ‘nella viſita_ generale delle Corteſe

nel Regno di Napoli.

DCCCXVL Il P. Generale D. Bernardo Il.

Caraſſo pubblica la_ ſua recente Raccolta_ degli

Statuti Cartuſiani. . .

DCCCX Vll. Termina felicemente-i ſuoi gior

Ii. , il P.. D. Ippolito Turati_ Expriore di_ Ye

dana , e di Pavia. j .

DCCCXVlll- Mntazioni, e_ traslazioni di dts

verſi altri Priori.

DCCCXlX. Proſiegue il medeſimo, ‘

DOCCXX. NeLCoPitoqueosral-:visns quali.

Ianz- xi

ì `di Pietra Caſſro_ ,f q Coqviſitatore de

DCCXJVUL ll Cardinal Flavio`_Orſino Vice; AQ '

tutto. cambiatoquatrto diſpoſto E era da’ PP..Com-I
meſſa” in ordine a'Superiori delle riſpettive Cu*- r

roſe della Provincia da' Napoli-.i. i

DCCCXX]. Morte di due xpriori di Padova.

DCCCXXH. B. Tranſito del P. D. Maurizio

Change-:t Ingleſe, Expniore di Meclines, Scritto.

re accurato del martirio de'~ ſuoi Comprnfeſſi del
la,Cerroſa di Londra. _ - ' u

_DCCCXXllL Morte delCata‘inal Flavio Ut

ſini Viáceprotermre dell’ Ordine Cartulialo .- ed

il Cardinal Filippo Buoncompagno destinato Pro—`

‘ rettore del. medeſimo .

DCCCXXlVſiFelice tranſito del P.*D. Gio:

Mazza Monaco di ſatira vita, nella Certoſa r

S, Martino.

L I B R. rs)` ici,

DCCGXXV. Continuazione delle rivolte ne‘

Paeſi_ Baſſi` di quanto disturho_ a'Certoſini .

DCCCXXVL Correzione del Calendario Ro

mano.

DCCCXXVll. Etnico coraggio_ dimoſirato in

punto di_ morte dal P. D. Antonio Borrelli Ex.,- '

priore dj‘ Capri. -

D. Gio: Libra Priore in più` Certpſe uom

dotto, e dabbene destinato dalla “S. Sede Predi-'

catore Apoſſolico paſſa a miglior vita.

DCCCXXVllL Opere dç’Certoſini ppbblicate
in quella corrente età. i

DCCCXXlX. Il P. D. Costanzo Oltrana`

Prior di Pavia ,`. eſclama contro del deſpotiſrrio’

della Religione nell’ iſtituzione, deſtituzione de"
Priori, e perchè. ì ‘ ‘

Mutazione di vari_ Fiori,

- Paſſa agli_ eterni ripoi il., P.._ D. Ferdinando

Pantot . ‘ ` ‘ `

DCCCXXX. Conſecrazione del nuovo Cimp

terio della Certoſa di S. Maria di Caſole. ’

Eelice tranſito_ del P. D. Pietro de_ Monia

l"

uitania .

'DCCCXXXL Madre D. Ananda de Grand,

e_ d‘lſabella de Vignecourt Monache Cartuſiane‘

‘di ſanta vira'` trapaſſato in_ quest' anno.

Gio: Miriceo dotto_ Monacodi Bruſſelles ſerie_
ve eruditamente dc’ rimedi de’, peccatori. ` ſi

DCCCXXXll, Belle qualitavdel E., D. Gio:v
Battiſla Ruino Bologneſe proſeſſo di Pavia . ì

DCCCXXXlll. ll Sommo_Pontefice,crea Gran *

Common-ſarete dell’ Oſpitale di S. Spiritoin Sa

na di Roma il_ P… Doro; Battifla Ruino E5;

priore di varie_Ce_rtoſe . ` '

g, D. Severo Torbole eletto‘ Priore di S.

Martino ſua Caſa di profeſſione. ` ' "

’DCCſ-XXXHZ. Rifleſſioni ~ dell’ Autore, intorz_

no a raL pa‘trtìcolare,v

DCCCXXXV. Eſemplideplorabili , che corn.

provano quanto s’_ afferma , e primo del P. D,

Gio: de_Ca_strovillari Priore di Napoli .

'Secondariamente del I?, Franceſco Lavagna

Prior di Napoli .‘ .

DCCCXX-XVL Per. terzo ſi. proſieguo a di

mostrar lo fieſſo. " . ‘

LV. dell' accaduto` al; P. D, Gregorio destina

to_ Priore di Chiaromopre.

Dçccxxx vu. v. Del P. o. Benedetto Sg.

lice altro avvenimentp come ſopra
Vl. Del P. Dſi.Euſebio Baſſo_ Prior di S.Ma5.

tino.

Vll. Avventure del P. Coſtanzo Oltrana
Priore di Pavia nel 1582. ſi ` ' ' "

Ylll. Del_ P. D. Severo Turbolo Priore della

Certoſká-di S. Martino. ` '

DCCCXXXVHL.
o. o_ z o' o, ‘o'
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~TVlll. QXÉDÒTPÎ-Tîtnoteo diGen

?reato , Priore {ii Capri .

E, per x. ll P. n. Egidio “Testa Prioie ai -

gPatinva.

DCCOXXXlK. ,Coniéiiinſione circa ia] punto.

DCCCX-L. 'Mutazioní, e tras-lazioni dl Pîio

Tihelſ-atrno corrente r5‘83. _

Le Madri Monache del 'Monastero A1580!
“Orſola Benincaſa di 'Napoli richiìeggon d' eſſer

«guidate ſia* PP. di S. 'Marnno, e *perchè 'non 'l'

ottengono . _ q

DCCCXLI. Tranſito dei “P. D- Silvestro

Trioi-*di Firenzeñ_ ` q_

End-el P. D. Gio: dtt-ina 'Prior *di “Roma.

pcccxLll. Avvenimenti della Certoſa di’S.

Catarina pria accanto la Città d' Anverſa , e

poſcia di Lidia.

DCCCXLlll. Lodevole vita, etnorte del P.

DjJncaSicolo , 'Monaco Cella Caſa di Napoli.

E del P. D. Gio: lesleo *proſelio della 'Gran

(Bertola.

Nonchè del P. Coſimo N.. de Principe Ro
mano , Monaco ?iii Tfllſiüiìfi . ,

DCGGXLlV. ſi P. D. Bîlvlo Badolato Ca

labreſe di ſanta vita proſeſlo di 'S, Martino re.

nunzio le cariche, 'e perchè.

'DCC-CXLV. 'Mat-ritiene, 'e traslazione d' al

cuni Priori.

Nuova fondazione mi: Certoſa di Lione in

Francia .

" DCCCXLVI. L-a morte di Franceſco Duca

j' Angid , -e di Guglielmo Principe d' Orange:

T! che s' approſrttaffe a pro 'de”Cattolici Aleſlan

dro Farneſe .

Gio: Barba Prior della tieſirutta Cèrtoſa di

'Garid ottiene di poterla reedil-icare.
DCCCXLVI]. Viceprotettori dati a|l`ſiOrdi~

*ne Carrnliano, e perchè.

Aiienato di mente il P. D. Andrea Mazario

'proſeſlo-di S Martino, Expriore'di-varieCertoſe.

DCCCXLVHI. Felice *tranſito del P, D_ An

,tonio Satriani Calabreſe proſeſlo di S. Stefano

Expriore di varie Certoſe .
DCC-CXÎJK. L' ſmpcniîor deſſîìGiappone man

.da in Roma ſuoi “Ambaſciadori, e perchè.
"ſi" 'DCCCL, ”Morte di 'Gregorio XIII. Sommo

ſi Pontefice, ed elezione 'di Sisto V.

"ſi Mtrcazioni ae* Priori Italiani .i

DCCCLl. 'Morte dell' 'Exprioi-e di Roma D.

Pietro Palombo , attuale Priore di Capri.
Ele-Lione del P. D. MicheleſiLnciſano a Prio

, 're di *Capri , *Caſa di 'Pda profeſſione .

, DCCCLll. La Vittoria del Principe aleſſan

Bio Farneſe ne' Paeſi Balli Fra degli altri Catto

lici, gíovano a' Certoſini , e perchè .
ſſ 'Il Popolo di Napoli va in 'rumore, e perchè.

DCCCLlV. La Novell-a Certoſa di S. *Brn

none nell' Eremo riſorta di Val Regale preſſo

Gand vien incorporata nell' Ordine.

.La Certoſa ‘d’Ai-aìCiiristi preſſo Valenza Cit

tà di Spagna vien eretta in quest'anno .

DCCCLV. Beato Tranſito del P. D. Anto

nio Miralles profeſlo della Certoſa di Montalle

gre nella Catalogna.

DCCCLVÌ. Felice paſſaggio del P. D. Jaco

po Conſuerio Prior della Certoſa d' Avignone,

i ddl P. D. Gio: Anstrale Prior di Seitz

DCCCLVll. Mntazione d' alcuni Priori in

quest* anno 15%.

Tranſito del P. D. Michele Vera Priore di

Torta Cali, e di Ara Christi nel Regno di Va

enza . . ñ

DCCCLVlll. Morte del Cardinal Filippo Buon

compagni .Protettore dell' Ordine Cartuſiano ~.

E del P. D. Bemardo de Castro 'Prior 'lli
Paular ,ìe Viſitatore di Castiglia.

DCCCLlX. Felice Tranſito del R. P. D.

Bernardo [I. Caraſſo 'íPrior di Grenoble, e Ge

nerale dell'Ordine. '

Sua condotta , e qualità.

-DOCCLJL Elezione del R. P. D. Girolamo

.I. Legnano nativo , e Proſeſio di Milano , I'd

*attuale Priore di Bologna.

Grave malattia , e miracoloſa ,guarizione ad

interoeſſione di S. Bruno del Marcheſe di Cn

stelvciere Fabrizio Caraffa.
DCCCLX!. 'Tranſito deſil P. D. Lorenzo Al

worez Spagnuolo -proſeſlo -di S. Martino, e Prid

reſdi Triſulti , ed Expriore di diverſe altre Cer

*to e .

DCCCLXll. Elezione del novello Priore Gi

Triſuiti.

Riaſſunto della vita, e morte del P. D. Sil

bio Badolato 'da Moncelione proſeſſo di Napoli.

-DCCCLXIH, Segni” lo stallo

Come ſopra. ’ ñ

'DCCCLXW'. E lo steîlo ancora.

DCCOLXV. Èſemplar gastigo dato in Nb

poli conîtro Benedetto Mangone faciaoroſiſſiino
bandito . ì

DCCCLXVl. Eroica costanzaîii Maria Stuar

'tia 'Regina di 'Scozia ſatin ingiustamente decapi

me da Eliſabetta Regina d' inghilterra . ~‘

Più , e diverſi fatti d'armi con vario evento

tra' Cattolici, ed 'Eretici , ten ono in agitazio

ne le riſpettive contigue -Cert e. s

DCOCLXVll. Fondazione della novella Cer
roſa di Scala Cxli nìella Luſitania. i

Il P. D. Lodovico Telrn da 'Priore di Scala

Dei , paſſa *nella 'nuova Caſa di Scala Celi.

DCCCLXVlll. Che s' incorpora per *adeſſo nd.

-la Provincia della 'Gran Certoſa.

Scambio dÎalcuni Priori in questa stagione.

DCCCLXlX. Viceprotettori dell' Ordine mor

 

e

ti in quest'anno.

Arrigo Gaetano Cardinal Prete del Titolo di

S. Puden-Liana nnovo Protettore dell'Ordine Cat

Inſinna.

DCUCLXX. Pericolo corſo ella Certoſa di

S. Martino a dì i . Decembre di quest'anno i537.

Dove, ed 'rn c e 'conſiste,

DCOCLXX]. Turche-ſin , Apostata Veſcovo

diColonia, come, e 'perchè gastigato fra gli ai

'tri ſuoi misfatti dal Cielo. -

Di -quanta edificazione ſi foſſe F. Giotſîamo.

*zio Converſo della *Certoſa destrutta di S. Me

ria preſſo Arnheim nella Gheldria, ultimo area-
:nina: ſii "ſuoi giorni .

DCCCLXXH. Gesta dei P. D. Gio: Battista.

Ruino Bologneſe, proſeſlo di Pavia, da Exprio

re Cerroíino, Gran Commendatore di S. Spirito

in Saxia di Roma , morto nell' età corrente .

,DCCCLXXllL Morte del P. D. lgnazio Pir

rorre Prior di S. Maria degli Angioli nella Cet

toſa di Roma. i

P.D.Teoñlo Conco prdfeſio di Bologna va Prio

re, e Procuratore Generale novello 'm Roma.

DCCCLXXLV. Avventure del P. D. Frans'

ccſco Simiana *dc Cordis proſeſſo , e Priore d

Avignone Veſcovo quindi d' Apt, nella Proven

za, felicemente trapaſlato nell'età in cui ſiamo.

' li R. P. D Girolamo Legnano Prior dall*

Eremo di Grenoble rerionaiî la ſua ſuprema Cn

rica. "ñ

DCCCLXXV. Elezione del P. D- Girola

mo lI. Marcanzio, ſoggetto d' integerrima vita,

a Generale dell'Ordine.

Aſiolnziqae del Priore .di S. Stefano, e perchè .

DCCCLXXVL



'DCUUI-.XXVÎ. Mutnaibne di taluni

Priori. ,

DCCCLXXVlI. Filippo ll. Re Cattolico di

Spagna, e la Regina eretica Eliſabetta mettono

in mare due formidabili flotte, e perchè.

DCCCLXXVlll. [LP. D. Girolamo Longo

çrdſcffo di Napoli muore pria di prender poſſeſ

ſo del Priorato di S. Stefano .

Semi di diffidenze tra Arrigo [Il. Re di Fran

Qh , ed i Signori della Caſa 'di Gnìſa , da

ÎZU .

DCÉCLXXlX. Riſoluzione de' PP. delizie- ì

im” 'Cam-roſa di Brnlſelles , in reediſicarla in

«altro ſito, perchè preſa in quest' anno.

ll P. D. Lorenzo de Villars proíeſſo della

Certoſa di Parigi , e Prior di quella di Ligeto

agli eterni ripoſi.

DCCCLXXX. Funesta Tragedia rappreſen

'fata verſo rl fine di quest'anno i588. in Parigi.

DCCCLXXXL Donna da .i8. anni muta,

acquista la ſavclla , ad interceſſione di S. Bruno
“llelPItà-corrente nellìEr-erno di Calabria.

Menzioni di vari Superiori di diverſe Certdſe .
DCCCLXXXll. Biaſimo che n’ac uiflaſiAy.

*figo ll l. Re di Francia per lo farro e' Porpo

tati, Guiſfl , e Borbone.

Più süccreíce coli' unione del Re di Navarra

pubblico Calvinista.

DCCCLXXXlll. 'Conſeguenze funefle , che

da ciò ne nacquero col parricidio del ſuddetto

Re di Francia .

Pretenſmi della medeſima Corona.

DCCCLXXXIV. Guerre che perciò mag.

giormente s' inficriſcono; c giusti timori de'Ce_r

'tolini. ,

La Certoſa di Ligeto, posta a ſerre, e ſuoco

degli Ereticì , che danno il martirio al Priore, e

Vicario della medeſima nella Città di Tours .

DCCCLXXXV. Il P. D. Jacopo Miſandcr

Fiammingo profeſſo di Colonia uom dotto ,’e

dabbene tnuote nell'anno corrente. '

W Lo steffo ”cadde al P. D. jacopo Ostherharrt

Vicario della Ceneri ſuddetta ſoggetto di vira

îrreptenfibilc . ,. _

DCCCLÎKXXVÎ. L! holyiliſſrma Madre D.

Maria de Dijon Monaca di gran virtù nella

Certoſa di-Goſnay termina lodevolmente i ſuoi

pieni giorni “con fama di ſantità . ‘

DCCCLXXXVU. Proſeguendo le guerre tra

Cattolici, ed Eretici nella Gallie tutte le Caſe

fle' Certoflni involte ſi

pericoli , e baiîicubri .

DCCCLXXXVlll. _La Città di Parigi ridot

n alPeflremo ſr trovò quaſi 'in procinto Gi ren
*Uerſi aìnitnici Ugonottí, , ' '

Perchè tantitimoñ deìCet-tdſmi ſpecialmente.

" DCCCLXKXlX. Aieffandto Farneſe Duca

di Parma, e Governadoifle delle FiandreñAulir-ia

"che libera la Città Hi Parigi di carrier in mano -

I '_ a
'dGCfllvìniſhſi .

ll P. D. Luca Braunoldo Francelè , proſeſib

della Caſa detta 'la Cella Sella Salute, diſcepo
'Îo, :Marſh-ö ſſfreſſapprendere la linguaEbraica',

ed in che ?applica . i ‘

DCCtZXC. ll P. b. Pietro Carbo Priore del

la Certoſa dedicata alla SS. Trinità preſſo Bruni.

nom verſatiſſimo in vari i-diorni , compone dj

ycrſi dotti Libri. '

*DCCCXCL _DaglìF-ìEreticî vien rnartîrîzzato

Fra Filippo di Dom ,Donato della Certoſa no

minata il Monte di Dio. *

DJCCXCll. Il P. D. Guglielmo Clepenpro

'ſoffi dell' atrerrata Certoſa detta la Valle della

-Vittù in lſcozia da Oſpite palla agli eterni ri
›l*rt .

I
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altri poſ.

ritrovavano in mezzo a -

I

o r
, ..

Diverſe mutazioni di alcuni Prioii . l

DCCCXClll. Felice tranſito del P. D, Ag.

tonio Rolli nativo , e profeſio di Mantova, P”.

ſonaggio qnalificatiffimo.

Doti di Papa Sisto V. , ` '

Sue avventure dalla naſcita ,Tin al Pontiflcato.

Sua condotta, arrivato a ſedere in Vaticano.

Sua Gefla, e magnifiche intrapreſe.

‘ DCCCXCIV. Memorabili Monumenti alzati,

a maggior :preggio della Città. ñ

Morte del medeſimo.

DCCCXCV. Tranſito del P. D. Bernardo

@Alva Prior di Val di Cristo.

Elezione d‘ Urbano VII. Castagna Romano,

che quindi a poco ſi-muore. ,

DCCCXCVl. Nuova elezione di Nicolò Sfon

drati Milaneſe, chiamatoſi Gregorio XIV.

LIBROXlI.

DCCCKCVH. Bolla di Gregorio XIV. a

favor dell'Ordine Cartulîano .

Contrattazione della guerra in *Francia fra ì

Cattolici, ed i Calvinilli .

l Provenzali Cattolici ſi mettono ſotto la pro

tezione del Duca di Savoia. 7

DCCCXCVlll. La Città di Marſiglia anche

ſi mette in mani del Duca di Savoia .

Gli Eretici occupano la Città di Grenoble,

il che fa gran paura a’Certoſini , e perchè?

, Varie vicende del Duca Gi Savoia nella Pro.

Venta.

DCCCXClX. Comizì Generali di quest' an.

no , e ſue determinazioni.

Seguita ,lo steſſo.

La Certoſa del Monte di S. Andrea prefln,

Tornay ſi riflabiliſce. _ -

Anche quella ali nostra Signora della Grazia

preſſo la Città di Bruſelles. , .

V CM. Beato, e ſanto fine del P. D. Vincen.
*ſito Lodoy profeffo di Porta Carli .

' Maiori , e travagli che patiſcc nel ſuo Poli-

tificato Gregorio XIV.

CMl. Gregorio Papa XIV. Sfondrati va agli

eterniMorte del P. D. Ludovico de Castris -, pro

feſſo della Valle dl S. Pietro, e Prior di Mol

tnvo.

CMflſ Elezione d' Innocenzo IX. Facchinetti .

Felice tranſito del ſuddetto Sommo Pontefice
innocenza IX. ì

- _Scoticerrì che continuano ne' Paeſi Baſſi .

“' CMlll.” Perchè `ſe tſaffliggono iCertotini par

ticolarmente . "

è Ecco favventure che ne Seguono .

‘ Dolina-zione della Certoſa di Strasbourg per

*man degli Erotici .

v CMlV. Pcnuria estrema nella Città Capitale

del Regno . . ' p

Certoſa- di S. Spirito preſſo Goſnay come trar-_

tata venne co' ſuoi” Monaci dagli Eretici.

"CMV. 'll Cardinal lppolito Aldobrandino da

?Zio eletto nuovo Papa _col nome di Clemente

[l. ' ' ‘

Sommo Pontefice. l _' _
‘ ` CMVÌ. Il P. D. [lario Cremona ,ìPríorejí

Renga ,tſiante _il clima contrario , chiede "ma

non 'ottiene per ora la ſua demiffione. _`

‘²` La Cattolica Città di Roano , aſſediata dll

*Ke *di Navarra co' ſuoi Calvinisti. _t_ CMVll. Aleſſandro Farneſe Duca di Parma

costringe il Re di Navarra t slogglare." atto

L' Ordine Cartuſiano ſi congratula co! novello
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Fatto d' armi tra il Ro di Navarra , ed il

Governador delle Fiandre colla peggio del primo.

Bella ſua ritirata.

*CMVllL Ritorna il valoroſo Ducrdi Parma

Îarneſe nelle Fiandre , ed in clic stato le rin

viene .

Capitolo Generale de' Certoſini nella stagion

torrente , e ſue determinazioni.

CMlX. Morte del degno ſongctio P. D. Ciau

dio Bohora proſeſſo , ed Expriore di Selva Be

'nedetta nonchè "Exviſiratore della Provincia di
Borgogna , dſiisfatioſi dalle cariche per attendere

unicamente a ſe steſſo:.

Così addivenne del P. D. Diego d, Buſifl-a

Expriore d' Aula ÙEÎ . e Priore di Scala Dei

perſonaggio aſſai qualificato.

Conſecraüonc della_ nuova Chieſa della Cer

toſa di Caſotto. .

CMX. Miſure , che ſi prendono per fondarſi

la Certoſa detta la Val-le della Miſericordia in

Portogallo. '

VL. Incendio accaduto nell' Eremo di Greno

ble, che manda ogni coſa in rovina. '

Converſioni di guzzi peccatori che non ſi fece

ro ſordi agli avvii del Cielo. …

CMXJ. Tale ſi ſu il P. D. Euſebio. Baſſo

Napolitano che da profefſo, e Priore di S, Mn.

rino , 309.0 &ÎÃVÎ ecceſſi muore ravveduto , e_

pentito, oſpite nella Certoſa di S, Stefano .

La morte dell? Eroe delle Fiandre Aleſſandra

Farneſe DUCK (il Parma quanto riuſciſſe grave

{quei della SaFra Lega Cattolica. '

CMXll. Certoſini perchè inviſi dagli Eretioi

Fran-teſi, Tedeſchi, e Fiamminghi,

Enrico Re di Navarra, e lVñ. Re di Francia

ſi laſcia perſuadere a ritornare nel grembo della

S, Madre Chieſa Cattolica Riot-nana.

CMXlll. Capitolo Generale convocato in quest'

anno nelia Certoſa di Pavia , e_ caſo occorſo al

“P. Generale. \

Marazione. d' alcuni Brio”,

;Morte del P. D. Girolamo Baggio' Prior_ di

Geñffl/h Hd elezione del P. D. Dioniſio Caren
zio . ſoggetti qualificatiilimi. ſi ' `

CMXlV. La Certoſa di &Gioe Battista in

Zeelem nel Brabante vien rimpiazzare. di quei

beni de' quali n`- era stata, indebitamente ſpoglia” .

E C'è_ Per opera del P. D; Franceſco_ Quinta

na Prior di Paular, uom ſagaciſiimo.

CMXV. Avventure del P. D_ Guglielmq

Ciîriſoifiío Scozzeſe da Veſcovo di Dumblain,

in llcozia, traslato al Veſcovado Vaſioneſe nel.

lo Stato d' Avignone, poi Monaco Certoſino .

Da Monaco della_ Gran Certoſa, paſſa Priore

nella Caſa di Lione , e da questa in Roma do.

ve fermamente muore in quest' anno 150;. "

CMXVl. La Certoſa detta la Valle della,

Miſericordia vien eretta alprincipig pfeffQLjsbQ,

.na nel luogo nomato Pampull-a. e

Il P. D. Lodovico da Gaudez destinato dal

Viſitatore della Provincia interino Priore, di Roma,

CMXVll. il P. D." Gio: Angelo de Spenis

Napolitano , Profeſio di S. Martino con raro,

eſempio &QPO due non intieri anni di profeſſio

ne diviene Priore in Roma , e Procurator Gea
nçrale dell' Ordine. ſi

Qualità del P. dc Soeiiis.

ñ Dopo tre anni di Religione vien fatto Prin-ü

IQ, e Procuratore Generale in Roma.

CiVIXVdll. Il R. P. D- Girolamo U. Mar.

eanzio Priore di_ Grenoble., e Generale dell'Or

dine Cartnſiano cerca l` aſſoluzione della carica,

e gli ſi dona un Coadiutore. '

Approvazione del C²Pit0iu Generale perſi*

Erezione della Certoſa delia Valle di Miſericor.

dia in Lisbona. -'

D. Silvio Conte-stabile da Prior di S. Stefano

rraslato nella Certoſa della Padula.

CMXlX. D. Damiano Feſlini, profefſo della

Pavia procurò disſarſerie dal Priorato della Pa—

dula affin di meglio_ poterſi apparecchiare a ben

mOTÎTC ñ

-Mutazîoni d'altri Priori.

CMXX. il Baſsà Aſiane Cicala Rinegato

Turco sbarca in Reggio di Calabria, e vi corn

mette grandi ecceſſi .

Avventuroſo paſſaggio del P. D. Bartolom

meo Almeriſo profeſſo della Gran Certoſa , ed

Expriore in varie Caſe.

CMXXI. Felice Tranſito del B. P. Gitolamm

Il. Marcanzio Generale dell'Ordine Cartuſiano.

Il R. P. D. Gio: Vll. de Michele proſeſſo,

e Priore da' Parigi eletto a novello Priore di

Grenoble , ch’~ è quanto a dire Generale dell*

Ordine.

CMXX. Felice tranſito del P. D. ignazio

Borgheſe ,Snneſe Expriore di Bclrignardo , e di

Vedana .

Moore ſantamente ancora il P. D. Pietro

Bono, Calabreſe profcſſo di S. Stefano, Exprio.

Fe di. Chiaromonte , e. della Caſa di ſua profeſ

ione.

CMXÌSH. Giusti motivi di repugnanza del

Pontefice lemente Vlll. nel ricevere nel grem

bo della 3- M. Chieſa Cattolica Romana Arri

go lV._ da_ Re dj Navarra eletto R_e diFranci-'l

convertito , i

Varie ſue avventure , e. vicende .g

Tribolazione in tutte quaſi le Caſe d›-’Certop

fini. nelle Gallia , Alernagna , Paeſi, Baſſi, , ed

Ungheria . ` '

CMXXÎV. Felice tranſito del P. D, Arcan

gelo de Rubeis_ Milaneſe Expriore in diverſe

Cerxoſe..

Ripoſa nel ſonno. dipace il P. D. Silvio Coni

ñteſì-abile, da Stilo in Calabria. proſeſſo, etLEx

pziîrel di S, Stefano, Priore, nella Certoſa_ della

Pa u a .

ñcMxxv, Gli Bretici continuano a ſar delle

ſue contro de' Cattolici. _

Guai che patiſce la Certoſa di S. Catarina

pria preſſo la, Cittá ci' Anverſa., e quindi poco

diſcosta dal Castello di Liria.

CMXXVJ. Abboccamento avuto tra. il P. D

Gio.- Aggolo de Spenis Priore in Kama , col

famoſo oeta Torquato: Taſſo con reciproca con'

ÎOÎÌFÎWÈÎ ` ~ ,

Più fortuna-to. repuroſlì il P. de Spenisn nel

conoſcere Ceſare Baronio. poi Cardinale , e. ctgl

ſuo mezzo_ S. Filippo Neri- ancora .
ſi .CMXX-Vll. Mntazioni, e traslazioni d'altra

ni Priori nel Capitolo Generale_ di quest' @n°

Coſpirano. tntrìi. PP. Corigregati a dover pre

gare meglioñ, che non facevano , per la pace

delia Chieſa.. ‘ , ,

cMXxVllL Ii Sommo Pontefice vien illu

minato, a, coudiſcendere di rzicevet nel_ grembo

della Madre Chieſa Arrigo IV. Re *ii Francia….

Ciò proppstoſ} a di z_ Agosto in pubblico con

çistorp de' Cardinali, ſi mette in eſeguirnento a.

di i7.- Settembre nella_ Chieſa della 315,116;
Vaticana. ſi _

CMXXlX. Èeli ioſe q alità del P. D. Mar.

rino, Cìalliſoi; , pr_ eſſo de a Gran CÈÎHPÎA z e

Priore della Valle della B. Maria . i

E ſuo beato fine .

Timoti de' PP. della Certoſa di Triſulti ,’ e

VW* çMxxx.
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CMXXX. Da dotto Frate dl S. Agostino di

*venuto Monaco Cerroſino il P. D. Stefano Sa

lflzario fa una riuſcita maravielioſa,

Con ſomma ſua lode diviene Priore in più

Certoſe. *

Compone varie Opere per abbattere , e con.

fondere le nuove dottrine che andavano diſſemi

nando gli Eretici .

Chiude commendato da gravi Scrittori, il ſuo

estremo giorno .

CMXXXXL Doti particolari del P, D. Gio:

Gillat , Priore della Certoſa del Parco , e Vi

ſitatore della Provincia di Francia.

Morte del P. D. Ottaviano N. . profeſſo di

Ferrara , e Priore di Vedana .

CMXXXll. Diſpoſizioni ſeguite ne' Comizi

Generali di quest'anno.

CMXXXlll. Giunge con ſua molta lode al

fin di ſua vita il P. D. Lodovico de Myrrè

Priore della Certoſa detta la Villa dell'Abbate

in Picardia .

CMXXXIV. Amens Città Capitale della

Picardia occupata dagli Spagnuoli , con una ri

ſoluta improviſata .

Il Conte Maurizio di Naſſau ſa approflttarfi

nelle Handre delle gare tra il Re di Spagna ,

e Re di Francia per lo mantenimento e ricope

ro di detta Piazza .

CMXXXV. In tali critiche congiunture cor

revano tempi aſſai calamitoſi per le Certoſe ſite,

e poste in quelle Regioni.

CMXXXVI. Nel Capitolo Generale di quest'

anno di bel nuovo s' incaricano le fervoroſe pre

ghiere al Signore per la pace , e quiete comu

ne, e ſi fanno altre diſpoſizioni.

CMXXXVll. Patiſcono anche infestazione le

Caſe del? Ungheria . `

Stante la fiera guerra degli Ottomani, in quel`

bel Regno. .

CMXXXVlll. Santa morte del P. D. Anto

nio d' Aragona Napolitano Expriore di varie

Certoſe .

Tranſito felice ſimilmente del P. D. Bernar

dino Polichetti Priore della Padula . ‘

- CMXXXIX. Nuova elezione del Priore del

i la Padula . .

o_ La Certoſa detta la Valle di Miſericordia

‘ presto Lisbona cambia di ſito, e perchè.

_CMXL- La Certoſa nomata la Valle di Mi

ſeſlcofdu presto Lisbona come traslata nel fon

do di Simone Gandino Etiopesta .

ll P- D. Lodovico Telm da Priore della ſuddet

ta Certoſa_ nom favorito dal Cielo felicemente

paſſa a miglior vita.

CMXLI. Tranſito del P. D. Lodovico Gau

dez Priore della Certoſa fotto il Titolo della

Sflflſîffima Trinità preſſo Dijon, nella Borgogna.

CMXLlL Mutazioni d' alcuni Priori nell'età

torrente.

Paſla agli' eterni ripoſi il P. D. Stefano Be

rcggio Milaneſe , profeſio di Pavia , da Priore

della medeſima va traslaro in Napoli, dove ren

de lo ſpirito al ſuo Creatore con lode immortale.

CMXI-lll. ln S. Martino ſopra Napoli cade

la novella elezione del ſucceſſore al P. D. Lo

dovico Molliers nativo di Chaors, e profeſſo di

C²ſ²› 110m d'alto affare.

CMXllV. L' ottimo, e ſavio Filippo Il. Mo

nica di Spagna, muore in quest'anno, con di

ſpiacere de' buoni Cattolici.

I Certoſini ſe non inſegnano dalle Cattrede ,

0 predicano ſu de' Pulpiti , ſuppliſcono per lo

5th làifbblîcfl_ nel Tavolino in comporre libri.

om] I

CMXLV, Libri che eſcono a luce in quest;

età dal R. P." Generale D. Gio: Vll. de Mi.

chele. ñ,

'ñ-Il P. D. Pietro &Aguillan entra la via dell'

univerſa carne nella ſua Caſa di profeſſione ; di

cui rinunziò , dopo quello di Monte [lare , il

Priorato. a" ,

CMXLVl. Il P. D. Antonio Dulkenio nati

vo, e profeſſo di Colonia divien col tempo Re

ligioſo di ſomma pietà, e di ſapere.

CMXLVll. I beni della Certoſa denominata

l'Orto di Cristo nel Contado d' Oettingh, preſ

ſo Nordlingen , dopo qualche tempo , distratti ,

e diſperſi .

CMXLVlll. Ad istanza, e richiamo dell' Or

dine, per ſentenza della Camera Imperiale, ven

gono restituiti.

CMXLlX. Monaci famoſi di Paular nella Caì

stiglia intorno a quest' età.

P. D. Ferdinando de Moncada.

P. D. Pietro Emmanuele.

P. D. Vincenzo Borgia.

P. D. Gio: de Villavieca.

P. D. Pietro Manriqoe .

E P. D. Roderigo Piemonte!”

CML- Da Cristiani i Turchi nell' Ungheria,

ne riportano in quest' anno la peggio.

Muta-zioni ; e traslazioni d' alcuni Superiori

nell' anno corrente 1599.

CMLI. ll P. D. Urbano Roudinelli ſuccede

in Pavia , al P. D. Severo Turbolo .

Il P. D. Severo Turbolo Expriore di Napoli,

e di Pavia, prendendo ad affronto Pastoluzione,

e traslazione dona in iſcandeſcenze , e quali.

CMLll. Proſiegne lo steſſo dello ſcambio de'

Superiori . `
Deploraìbile, ma eſemplare traſporto dell'aria.

lai-zione.

CMLlll. Qualità eccellenti del P. D. Gio:

Battista Capponi Prior di Bologna, e Viſitatore

della Toſcana . -

Diſgraziata Tragedia rappreſentata in Roma

quanto d' orrore incutefle nell'anima di quel Prio

re della Certoſa nelle Terme di Dioclezíano.

CMLlV. Come perſuaſo ſi fuſle a fermarſi.

CMLV. [nvidiabile morte del P. D. Marco

Buono proſeſlo della Certoſa- di S. Stefano.

Ed Expriore in divers’altre Caſe, ſempre con

ſomma lode di ſua condotta.

Onorata ritirata da questo mondo del P. D.

Cristiano Nautz Expriore di Brufelles , Excon

viſitatore, ed Exviſitatore della Provincia Teu

tonica . .

CMLVl. Belle qualità del P. D. Gio: Fon

te profeffo della Certoſa di Croce in Giarelio .

Morte *del .Cardinal Arrigo Caietano Protet

tore dell'Ordine Cartuſiano.

CMLVll. Il P. D. Angelo de Spenis Priore

della Certoſa di Romapprocura d' imitar lo zelo

del Sommo Pontefice nelle viſcere di carità in

occaſione del Giubileo.

Morte beata del P. D. Vincenzo Mas , pro

feſio della Certoſa di Maiorica .

CMLVlll. Svista del dotto P. `D. Teodoro

Petreio intorno all'età del P. D. Gio: Bíllio.

Paſſa agli eterni ripoſi , il P. D. Gio: VIL

de Michele Generale dell'Ordine Cartuſiano .

CMLlX. Nuova elezione caduta in perſona

del R. P. D. Bruno d’Aſſringues.

Sue doti, e virtù . _

CMLX. Uſci da questa valle di lagrime Il

P. D. Cristoforo Calvo profeſſo, e Priore di C0

vis, non che .ExDriore idi Xercs , ed Exconvìſi

* ' * 'l' ì* ' ' tato



. ç XXVI ) _

”ton della 'Castiglia . finta-in Caſa_, finchè viſiera' _più non ;Merola

CMLXl. D. Marie Stan” , e D. Magari» porta per uſcne . ñ _
ta Vantovç non alrramente tenute in concetto ' CMLXIU. D. Antonio_ Balplſiqucrc D. Dio

aî ſantità, due flaſh-c Monache della Certoſa di Biſio Ronſſcau Per lo .ſpal-io da' 44-- anni 1' nno ,

Borges , che per la Loro ;ſang ”flap-uma dell' e di 50. l'altro, non xuppero clauſura .~

Iflituto. ñ CMLXÃV@ Snpplica dell'autore nani, ſcuſa,
CMxll. cienofinſſi non Paghi, _che ;anni una e wngedo GdL-mori.,



 

  

LIBRO I.

DELLA STORlA

CRITICO’CRONOLOGICA

DIPLOMATICA

D E L

PATRIARCA S. BRUNONE

E DEL SUO CRDINE

_CARTUSIANO

a .Dall’ Anno di G. c. 152;.
fin al 1525. k '

Hffiffiäëñëäëffiäëffiäkffiäìffiäflääëffiä*

r a f’— Anno ben gli crudi-ti qual forza abbia mai nell' L, _

a”. animo noflro per vigoroſamente , ed efficacemen- .Dì 91‘??? Tm"

, w te operare _1’ amore della vera gloria . Dlſſl vera IPT:.

ì" ’ ;45; adifferenza della vile, e ſordida ambizione. Sen— …e , awe.

‘ “ za dubbio alcuno, fuori di quella, nè il nuovo, gna `che anzi

‘ o _non conoſciuto ancora abbastanza , mondo, cagionevole ,_

, ſcove-rto fiato ſarebbe dagli intraprendenti , e ri- di…" "il…

‘ì', j, ſqiuti_ Viaggiatori con tutto l: evrdente pericolo :lffänpîî'o “1':

ffi _dl rimaner in mezzo alle più ſpezzate marea ?terme Sw_

  

_ pria ſepelliti , che estinti ; Nè da’ Soldati ,, colle ,ja , ſecondo

palle in boccaz le forti piazze eſpugnate , o da’ Conquiflatori , a fronte debolmente

della …DTF f.“ degli occhi , occupati i Reami. Nè tampoco tante belle gli ſarà Per

arti , in ſomma , e ſcienze , a' costo di cento e mille ſudori . travagli, mea", ,

ed eſperienze fiorite ſi rinverrebbero- Certo, non ſempre le difficoltà che ggä‘zîmffl'

s’ incontrano , ſono un potente oſtacolo ‘per ;distoglierçi da una s_ì nobil ’

P²ffi0nc ,. .aſſai lodevole, quando ne’ termini del dovere palpaſi ,'o ſi fo

menta per via de’meZzi giuſti, leciti; ed onesti. '

Or conforme gli— oracoli del Vaticano , in dove felicemente ſiede il

gran Pio VI. , che dimostrar ſi compiacque di non diſprezzar l’ aſſunto

da me una volta intrapreſo ‘diſcriver gli Annali Cartuſiani *fecero , ſe~

condo {la detto , che ſuperati gli ostacoli degli acciacchi di ſalute , deſli

principio al Tomo IX. ñ Così ora io onorato veggendomi, ſenza merito

alcuno al di là di ogni mia aſpettativa dalla clemenza dell’ invittp Sovrañ'

no Ferdinando lV-,ichç reſlò ſervito ſra il numero di tanti uomini illu—

flri annoverar- ancorm‘e nella ſua Reéal Accademia delle Scienze; e Bel

le Lettere , yltìmamente eretta, ſpinto ‘m’ inteſi da forte stimolo, ed rm

pulſo a mandar‘ a luce il Tomo X.“Eccomi dunque ad un tratto quaſi,

e ſenza quaſi, rinfrancare di lena per durar almen per qualçh’ altro po

co di tempo nella fatica , Ecco riguardar in differente punto dl veduta

il dover. tirar, avanti al poſſibile il lavoro interrotto. Ed eccoI che ſe t

mali propri eran capaci di rimedio, trovar non potevano un miglior fara

maco, e più a propoſito a guarir tostp, che quello d’aver 'piu a cuore ,

‘.` ;5A

La fama , che la ſanità ñ _ ,
Tom-X. . . . A_ i ,, _ ,_ Que*

ſ



l -›Î- , 0m'

a. SToRtA CRlTICOcRONOLOGlCA DtPLoMATtcA

Quefli per lo appunto ſono i profligioſi miracoli degli Eroi Protet

rori delle lettere,-e degli amanti degli ottimi-studi. Il promovere, e te

ner, in protezione le ſcienze è la maggior ſoda lode, che acquistar ſi poſ

ſa con ragione un magnanimo Principe. Padre della Padria. Una ſimile

luminoſa , e non mai ,commendata-abbastanza Accademia forma il più

glorioſo carattere del Monarca Erettore, e costituiſce un ineſausto fonte a

i behe della repubblica .e della ſocietà civile ’. L’ Accademia è il Banco

aperto - Le ſcienze ſono il teſoro , e l' eſercizio degl’individui , che la

compongono, ſervon _amendue di _commercio ad _iſcambievole utilità co

mune. ñ

Ed oh piaceffe a Di , e foſli io da tanto a poter in qualche ma

niera contribuirvi dal mio canto, come pur bramerei di riuſcir con ſuc

ceſſo! Che che ne ſia, procurerò dingegnarmi alla meglio, che ſaprò ,

epotrò, giusta la propria inſufficienza, ſe non d' eſſer adorno di quel me

rito z-che la ſola bontà e moderazione altrui me ne reputa degno , di
ſſ non dimostrar almanco di volerlo gran fatto ſmentire . La mia ignoran~

za ſarà per avventura d' impedimento alla conſecuzione d’un tanto ono

re- Ma colla ſpontanea confeſſione della medeſima , e coll’ajuto che m'

imploro ſotto l'ombra dell'aſilo delle virtù ſpero mettermi al coperto, ſe

non di goderne intera franchiggia (chi mai potrà comprometteríi d' an

dar'eſente da’difetti nello ſcrivere? (1)) di _non venir almeno trapazzato
fuor del dovere. Del rimanente i

Poſſum tg0 cenſura”) [affari: ,ſerre ſeveri

Et poſſum ”radica [nude p/acere mihi.

Navi; egum plan/ct ſonìtum cervicis amare :
No-vrſir (I' inrrepidur vez-bem lenta pari, Auſon

A pregio ſoltanto dunque dell' Opera preſente , traſcrivo quì origi

nalmente la lettera di avviſo della mia elezione per Real Accademico,

ſpedita a dì 28. Marzo del corrente anno 1779. dal ragguardevole per

ogni verſo di dottrina, e ſaviezza. Segretario D. Michele Sarconi. Quin

di ſe questa Storia qualche benigno compatimento meritava , oggi ſem

bra d'aver acquistato altro lustro; poichè l'Autore è già ſotto l' occhio,

e protezione del Nostro Sovrano . E non mi resta altro che accuſar gli.

anni molti , e cagionevoli che tengo , e m' impediſcono di adoperar la.

penna , e temperarla in altro inghiostro , per deſcrivere le glorie della.

Maestà Sua. Ma a diſpetto della mia vecchiezza stimolerò i giovani Rea

li Accademici a glorìficare colle loro opere l' Augusto ſuo Nome , che

cerca rinnovare _felicemente nel ſuo Reame i tempi eroici, e fortunati,

-È-ëëëá-ëëëëèèëÈèëë-Èëëëífflèüèëëífëëìëëëèëñìëëëäèëëflèëë

Al Réverendiſs. Padre Padrone Colendiſs. Il

P. D. BCnCdCtÎÌOg-,TÎO-lnby , Accademico

Onorario della Reale Accademia

delle S. e B, L.

Reverendzſr. Padre, e Padrone Colendſſr. -_

El proporre alla So-vrana intelligenza _i nomi di_ que' degni ſoggetti,

che S. M. poter: decorare del titolo dt Accademici onorflrj della ſua

R. A. delle .F. c B- L- la perſona di V. P. Revermdiſs. f” deſignata nel

ſeguente moda . PA

-n-d

1.""Ì.

__ ~2.~=-_~L

qui non aliquam rcnrehenſionis ſuhear no

ram. Prtefat. qu: Zoili adnotanrur.

i
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(r) Inſaniunt mehercle qui omnibus

piacere student. Nullus est tam limari in

genii ſcriptor, nullus ram diligens Poeta,
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PADRE D— BENEDETTO TROMBY.

,, Religioſo di ſomma probità . che posto nel cimento di batterſi con

,, Ministro d’ inſigne dottrina, e di ſomma autorità, ſeppe mirabilmente

,, ſerbarc tutti i doveri ,della moderazione , c tutta la dignità della let

,, teratura . Uomo valentiflimo nella Diplomatica. ,lſlorico _tanto più ri

” ſpettabile, quanto grave, e nemico dc’bclletti, e delle teatrali pompe

,, della inutile crudizione. Scrittore d’ una lstoria, che instruiſcc i dotti,

,, onora un Sacro Iſtituto, ne difende i diritti, e non calpesta la verità

Paicbè S. M. ebbe la Clemenza con Real .Carra de’ 19. di Marzo‘

1779. di approvo” pienamente la nomina pre/ematole da S- E. il Prin

cipe di ,Franca-villa', Preſidente della R. A. ; Ella è conſeguentemente

rima/la eletta per uno degli Accade-mici onorari della quarta Claſe , la

gut/[e ha per instiruto l’ eſame della Storia della Mezzmm Antichità , c

rice-ven? l' autentico documento di que/Z4 .To-vm” degnazione nel giorno

della prima Pubblica ”ſſcmblca Accademico .

D’ ordine di S. E. il Preſidente della R. A. ne porgo a V. P. Rc

Acrendiſs. l’ ”D‘Urſo con fieno mio gradimento , _e reflo con ſincera stima

_bncirmdole le mani- ’ o

Di V- I’. Rcvcrendiſs.

Napoli li 2.8. Marzo 1779.

' De-votiſsñ Oſſequioſiſs. Affezionflti/E. .ſer-vo:

Michele Sarconi

Revercndìſs. P. D. Benedetto Segretario della R. A. per le Sc;

Tromby. e Conſervatorc degli atti del Re

giſtro ,

reeeooeooooeoooooeoî

Îaoooooaoooooîéooîî;

PROSEGUIMENTO

DELLA

STORIA CARTUSIANA.

"2177710 di G.` C. 1521..

Tante la morte ſeguita a di 2.5- Settembrc dell’ anno ſcorſo 152.0. ANNO D I

ſecondo dicemmo, del P. D. Antonio Foſſato profcſſo di Pavia, G-C- ‘5“

ed Ex-priore'dclla Certoſa 'di Piſa, attuale Priore di Roma, non 1L

pria di quello novello anno aver ſi è potuto il ſucceſſore (i). Spc— l_l P. D. Ma

rimcntantoſi quel clima in tempi aſſai ſoſpetti (2)', come 'è l'au-Pano da Bre.

tunno, non poco pregiudiziale alla ſalute ſi rende accorto ll già deſignato aìiapſugogîto

di dover camminar adagio a ma’ paſſi. Fu .deſio il P. D. Mariano da Breztonio'nel'prig_

ſcia Citta antica, grande, e numeroſa di popolo, nello Stato_Vcnet0. Egli …o di Ro

era profcſſo di Firenze (3) ed avea governata con lode_ d’equrtà, amorevo—ma ; ed a lui

lczza, eprudenza diverſe Caſe della Provincia ſua dl Toſcana: cioè Bel-in quello di

rlguardo (4)’ Padova`(5), Montelli (6), ed in atto ritrovavaſi Priore m [Dj/[32813120 ll

Maggiano (7)- Giunſc il .Pr D- Mariano vin queſta ~ſiagione in Roma Sile-…geo ‘gf-c::

l v ' atoldo. .

M

 
 

    

(l) Ex Catalog Prior Domus Romz. ab Urbe cond. ann. [345.

(2) Przſemm in ſitu , quo erat tunc (5) Ab an. 1616. ad 1517.

Cmufia, ſcrl. in S.Cruce in Hieruſalem. (6) Ab an. 15|7. ad 1510.

(ì) Ex Monum eiuſd. Cartuſ- (7) Ab an, 1520. ad rzzr.

(4) ln Senon. Dioec. vix leuca distans (8) Ex Syllabo Prior Dom. Roma:.

a

I
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- STORlA CRiTiCO-CRONOLOGÎCA DIPLOMATICA

ANSO DI Ma non ostante tutte le ſue più aggiustate miſure di pervenirvi in tempo

G' ‘ lW“Òpportuno., pure non ebbe più lunga vita dell’anno ſeguente. conforme ap

preſſo ci tornerà occaſione di raccontare. Perciò venendo a rimaner orba di

Superiore la Certoſa ſuddetta di S. Maria di Maggiano (i) vi fu destinato

ll P; D. Bartolommeo Bertondo (a) Piemonteſe, uomo di gran ſemplicità.,

dabbene, pietoſo, divoto, e pieno di viſcere di carità . Ciò è quanto ſi

può *ſapere de’ Certoſìni che menano la lor vita in ſolitudine , ſilenzio,

e contemplazione delle coſe celesti.

_ Ul- ~ Dopo ſei' anni di lodevol governo nella Certoſa di S. Marco'di Ve.

(gb'ë’ffleàp'dana (g) coronò la ſua eſemplariſíima vita il P. D. Gio; Battista de Tre

iiſla Cate (4) _uomo d'integerrimi costumi. Egli profeſſo di Ferrara laſciò que

c… prio, difla ſpogliañmortale a d‘i i4. Febbraio (5) dell’anno corrente 1321.. Per

Vedzna , ed ciò venne eletto in ſuo luogo il P. D. Matteo Balbizzi Cremoneſe pro

elezione del ſeſſo, ed antiquiore della Caſa di Pavia (ó). Codesto inſigne ſoggetto ſu

ſucceffffle D-col correr degli anni Superiore in diverſe altre Caſe , come di Montel

M‘mm Bai' lo (7), di Maggiano_ (8), e del Monte di S. Pietro (9). Ma finalmente

him' carco di pieni giorni partì da questa valle di lagrime , ed andò a, vita

\ írniàzlixore a 2.4. Gennaro dell'anno di Cristo 1566. (IQ) conforme all’ora,

i lſ' ñ

IV. Uno de’benefizj, che procurò di fare alla Certoſa di S. Stefano, per.

LEO“? x* avenuto che ſi ſu in Calabria , il novello Priore Pñ D. Jacopo d’ Arrigo,

l“PPlììhe d na quello ſi numera della penziene annua che er li (1!)ſl10l marie -

P.Pri0re ſgra- . ’ . , . . ’ P. g. ,va la Cc…,ſa gl 1 tolſe _via la S. Sede . Egli ſperimentando cogli altri PP. le angustie

li S. Stefano nelle' quali in detta Caſa ſi viveva, il primo paſſo fi fu di tentar di le

dall' annua varfi da collo tale importabile, nella critica ſituazione in cui allora sta

pcnſionc d'aP~ va, giogo. Ei vi riuſcì con ſucceſſo. (12.) Mentre Papa Leone X. fatto

Plicaîſi alla ſi carico delle giuste rappreſentanze, avanzategli dello ſtato infelice del,

{abgîìſca dal al'atcennata Certoſa tutta ſcomposta, ſprovveduta , e distratta, benignoſſi

…q ‘ ‘ma' di ſgra‘varlo con ſua Bolla, dal ſuddetto peſo (13) affin d’applicarſì alle ri

fazioni della medeſima. '

Tanto appunto ſi andò proſſeguendo ,di paſſo in paſſo a fare . Si:

PTÎHGÌP-ÎO una' "Uova Sacrestía per laſciar più libero, e sbarazzato il Co

TO (14) - E dividendoſí un corridoio ,, ſe ne formarono alcune ſtanze ſe

parate. i

Progreffidell‘ Con ſalvo condotto di Ceſar-e a dì 16. Aprile portoſſi l’empio Ere

Ercſie di Izu-ſiarça Martino Lutero nella Dieta tenutaſi apposta con gran concorſo di

Lega) e Principi dell’ Imperio in Vormazia . Ma egli il tristo , e diſgraziato in

Pîelägîî di vece di ravvcderſi, ebbe la temerità di ſostener le ſue bestemrnie- Onde
carlo ſſV, liceſjllatoa a dì, 8- Maggio., fulminato venne contro di lui, e de’ſuoi adeq

renti un tremendo bando. Deſſo fece più strepito, ch’effctto- AnZi ma

nifeſioſſì una gran fermentazione di non pochi potentati malcontenti del

l’ augusto Sovrano, che il poſe in angustie di dover, s’ era poſſibile pre

venire lc TÌbCllÌOflÎ › che poi infatti, inſorſero . Pertanto l’ Ordine nostro_

- pensò ancora di metters’in guardia meglio , che non faceva da’Semina

tori della Zizania che s’andava `ſpiabi'gendo per ogni dove.

V- * Non ostante le grandi , e ſerioſe cure del governo dell’ intiero coró,

dagflgíñîgatî PP ddrordìne Quaſi mai tralaſciando di leggere, o ſcrivere_il Reveren—

ſezrioſe cure’ ildiſlimo P. D. Franceſco Il. DueIJ-uzf 34. Prior dell’ Eremo di Grenoble,

non… 13,6:. Contrai“: avea da PIU ;miao varie infermità. Deſie unite coglianni , e;

co

x

BERE&SP-255g”

'1) Ad quingentosi circiter paſſes juxta viſana ereé’ca an. 1249

Senas diſſita . (8) Ab an. 1528. ad i531.

(1) Ex Catalogo Prior; ejuſd. Cart. (9) Seu Pontiniani , S. Pietro dicata x

(g) Ex Serie Prior. ejuſd. Domus. in ead. PrOV. Tuſcia: .

(4) Ab an. 1515. ad 1521.* (lo) Ex Charta an. I 66.

(5) Ex Chakra Cap. Generalis Ord. (ii) Ex Monum. cl“ do DOMUS

Cartuſ. an. eiuſd. i521.~ `- ñ (iz) lbid. '

(6) Ex laud Cara!. Prior. Vedanz in (i3) Loc. cit. -

Marcha Treviſ. ac Bellenenſ. Dìeec. ' ñ ([4) Ibid, '

(7) In Sratu Veneto , ac Dieec. Ta~
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col peſo della eſemplatiſiima oſſervanza monaſiica , vi contribuirong _A

dotto cos) nell'umane che nelle divine lettere, fu eziandio abiliſſimo nelle "…ſe 'D_

coſe eſirinſeche, ed economiche (i) . Nel ſecolo ſin all'età circa di 50. annÌlFrancL-ſco Dn

ſ‘tiede impiegato all offizro di Vicario Generale , con due Veſcovi , diPuy di cui ſi,

Yalenza dl Francia nel Delfinato , e di Grenoble - Appo di quello non'i

s intrattenne meno d’ anni u., e gli conſervò tal’affctto, che divenuto

religioſo, aſſegnolli un congruo vitalizio (a) . ` ' '

_ egli ebbe il nostro iſtituto altro 'non fece, che

ì El ſi fu Diſcepolo , e Director di ſe fieſſo g nè biſogno ſe

non dl conſultar la propria ſaviezza per darſi totalmente allo ſpirito, ed

. Abbracciato, ch

biar fatica .

cam

rari .talenti , occorſa a dl 07- Agosto dell'anno 1503- la morte del R. P.

D. Pietro I. Ruſſo, che restò egli nel nuovo Squittinio a pieni voti elet- Generale.

to a Generale dell' Ordine . Una si ſublime dignità preſſo coloro ,che

ben‘ ſapevano il fondo del ſuo bel cuore, non ſu creduta un Premio ſu-‘

periòre_ a’ſuot meriti. In fatti il P. Du-Puy non iſmcntì giammai in 18.

anni di governo il di lui carattere . L‘a pravità dell’ umana natura, le 'in

clinazioni corrotte, e la perfidia delle paſſioni rubelli non facevano gran

fatto impreſſione. nel ſuo ſpirito ſorte . Mercechè l’ eſercizio della virtù

formato avea dl.. eſſo un ſoggetto ſuperiore all’idec comuni. Diſegni va

íii, mente illuminata , e diſcernimento retto. Onde qualità così rare, o

non mar , od appena oſſervate ſi erano albergare in grado eminente nel

petto d’ un uomo ſolo (3).

Quantunque le occupazioni estrinſeche non gli laſciaſſero tanto d"

ozio , che fiato ſi foſſe bastante per gli ottimi studì . pure conſegnò awmwſimni

I

altre opere

rſegnalate , e

memoria de’ posteri aſſai onorare fatiche. Ricercando di quà, e di 1a‘ le

ſentenze de' PP. della Chieſa latina , ed accoppiandole ad una ſcrittura

Vl.

~’l_‘enore di'ſua

alle ſcienze. Appena paſſati pochi anni conoſciutiſi da ogni …10.1 di lui ”ì“ t P…“

e dopo d’ eſ

ſer eletto a

'a,

’r

Sue’ dette’

ne compoſe (4) quella cotanto ſua eruditiſiima ſpiegazione de' Salmi (5)_çlata ſanta morte ..

m ſ’aflgi alle ſiampe l'anno 152.9. (6).’ Riſecc la propria Caſa molto patíta

dagli antecedenti lncendj (7) , ſebben allora che ſucceſſero procmato ſi

foſſe alla meglio di reſiaurarla -

Temi(

  
W932::—

(t).Petrejus in ſua Biblioth. Cittuſia

na Lirt. F. pag. 9t. Franciſcus dc l’u

teo , ſeríbit , totius Ordinis Generalis

XXXlll. vir ſuit praeſiantì equidem do

&nna , ac eloquentia, ſumma eruditione ,

_ rerum‘ agendarum prudentia ; ltaut am

bigr mento queat , ſuerit ne erndirior an

eloquentior, doéìior an ſapientior.

~(z) Sutor de Vita Cartuſ. Lib. a. De

Vit. Cartuſ. Traél. 3. Cap. 7. pag. 606.

Quem nihilominus, ait , Carruſianum eſ

ſeaum , Gratianopolitanus Antiflites (cu

)us Officialis Vicarinſque undecim annos

ſuerat) , tanto amore proſecutus eli , ut

— qualdam poſſeſſione: , 8c eas quidem am

pias) ut ſcilicet earum ſruéiuc quotannis

Pe"_î'i’cl’fl , quand viveret, eidcm adſigna

vent ~ ’

(3) Claudian. in land. Stilicon.

(4) Aurea ſcilicet Catena ſuper Pſal

:nos appellata .

(5) [o Bains Proamio , ita inter alia .

Cum ſia-*em , inquir ,in foro tota die

olioſus , placnit ei , qui quo: vult vocat,

cui vnlt miſeretur; 8t quem vult , indn~

"i r me a mario.` huins flu&ibus ad por

rum Monaflerii evocare &c- Cumque dein

de ſederem in cella ſul” , volenS, qu:

retro ſunt , obliviſci , & ad ea quz ſupra

nos ſunt menti: oculos erigere , capi in

~ lntrapreſe con ſucceſſo il ricupero della

Caſa di S. Stefano del Boſco nell' ulteriore Calabria (8) . Scriſſe la vita

B del

-M

l

  

Rachelis amplexibus deleéiari, 8t pro eius

connubio Domino ſervire , 8t eius aures

frequenti nunc leaíone , nunc oratione,

pulſare . Et quia huic rei utili, ſcilicet

leëiioni , 8t devotz orationi , 8c ad ea'

ptandam , 8L impetrandam Domini pro

tanto beneficio conſeguendo benevolentiam,

8c gratiam , pm exteris divina: ſapientiz

libris, mihi magis congrucre viſus cſi Da

vidicus Pſalmorum liber , in quo totius

ſapientia.- , 8t ſcientiz theſauri recondíti

ſunt: in quo quicquid boni alibi quzritur

hic notatur &c;

(6) Unde non reae legitur apud lau

datum Petreius an. i510.

`(7) Sutor loc.. cit. Domus inſuper Ma

joris Cartuſitr fortuito incendio magna ex

parte conſumpta , longc melius quam antea

fuerat, eius induſiria , ac impenſis Ordini:

inflaurata eſi . OEiies hzc Cartuſia -incen`

dium paſſa eli : L namque accidit anno

1;28. ſub Haymone Capitolo Generali‘

ſedente. [I. an. [grz. ſub Guillclmo Rai

naldo . Ill. ſub Franciſco Mareſme an.'
1444. inſerior , 8t 1449. Superior Domus.-q

IV. Sub Antonio Bellieux an. 1474. a

quo hic per Franciſcum de Puteo ſeſſan

rata dicitur. ‘ '

(8) Vid. an. 1513.~

. o

l'

?l‘70 D!

molto a dovercl laſcrare finalmente la vita . Questo uomo d'alto affare, ’735?,

aſſumono le

Geſla , s' ap,

-proſlima alla

c morte.

vtr.. r .

\



 

,3 Î ._ 5‘, \. ì Sroni'a Cnr-rum-Ceonumorca DI!“LCMKTXCA'

,Ayuqñ or dei glorioſo S. Patriarca, per la cui ſolenne ~Beatifirzazione. impegnoffi a

‘35°- rsu- maggior‘ ſegno (r) . ln tempo del di ‘lui gOVerno fondarſi videro varie

“ "novelle‘Ccrtoſc (2) . E per ſua opera s’ ortenno’ro-dalla S. Sede molte
L ?Bolle (3) a'pro della Religione. ln ſomma il Reverendiffitm P- Gene

' rale'Dz'Franceſco del ?022,0 lì fu uno di quei perſonaggi' ſari, che ogni

tanigternpo ſpuntar ſi vcggono una volta nel mondo-s ln lui ſu bontà, ſa

ldi vgoverno . circa 2.3- di profeſſione ,1’ anno 7-3. dixit-la età , a dì r7.

Settembre‘ di queſio corrente anno 152i. entrò-ñ la via-‘dell'univerſa carne.

a7} i…, . -Eglì‘chl l' abito Certoſino nell‘ Eremo ,di Grenoble‘ dl' anni 50. almcn

,rr i; , cantar dovea all* intorno '5. anni di profeſſione. quandotl'amoo 1503- elet

--VL 'ñ to venne a‘l’ríote dello stèſl‘o, e Generale dell’Ordine-Onde avendo .re

"‘ "L-“f‘ “gnam ;anni 18. e morto nell’ anno in cui famo-:1521. , ben ſiſcorge

~czárrrrgrninar a dovere il _calcolo “ſuddetto; che di lui ſtaſacto. Vedanſi gli

‘Autori j(4) ciò che di effo ne laſciarono ſcritto. . v

vm. ' ` L 'Aſcagiun d' un ſiffatto avvenimento furono i RR'. 'PP, della Gran

Suoſhçcfflare Certoſa nella dura nedcſiità di doverſi provvedere d' un l’aſiore. Eflì da.

in WW"a dvi p’Ò le' più' ſerie rifleſlioni, e maturi Conſigli ſra di loro.. ſebbcn moltivi

&l‘idnì E: foſſero in Caſa propria ſoggetti_ abili , reputandolo il. più degno, ſi. cleſ

baudo Pri… ſero il P. D. Guglielmo(5)—-Brbaucto` Queſlr era Fiammingo d'origine,

di 5. 6……“ proſeſl‘o della Certoſa di Gand (o) oſſia Val Regalo, ed attualmente non

de, e Viſizatcbè Priore della Caſa di S. Gcrtrude (7) , Viſitatore (8) della Provincia

tore-.della Belgica' citta .. A noi d’un sì chiarifflmo uomo ci dovrà meglio d'- una

Previti; a, volta tornar occaſione di parlarne in progreſſo‘ Basti per ora .ſaperſi . che

'ſentori cat nè Per Pietà , nè per dottrina' ſi ebbe che invidiare a" ſuoi antecçſſori'.

.' ' Onde una_ ſimil’elezione’ eomnncmente venne applaudita da tutti .ñ. .

'-j-llf-~ Tosto adunque ſi ſpedirono dalla Certoſa di Grenoble in Fiandra tre

R‘ſìlui'ffl'Corrí‘d'ri con tal ſauſlo avviſo . E' ricevucolo con indifferenza , avvegnac

ff:: ?Eugene alquanto perpleſſo, per lediffi-:oltà , ch: ne incontrava , ç circa la
ch-ebbel-.awìcanca peſanriffima , e rapporto al pericoloſo viaggio flantc le guerre,

…0" …o… che bollivano in quella contrade tra l’ imperatore Carlo V'. e France

zl viaggioche ſco I. Re di Francia , pure uniformoffl alle divine diſpoſizioni . Per lo

dovea ſare. che- ſatro a ſe; venire il P. D., Pietro Vaſſorio Prior della ſuddetta Cer

toſa’ di Grand (9); ed altre- _volte Conviſitatore- (to), e Viſitatore della steſ

ſañl’rovincía ((1)5onſultaron, aſſieme la maniera_ da tenerſi nella congiun

tura Preſcmex Riſolſcro per'- tanto diportarſr in Oudènardc, in dove ſi ri

trovai-a Carlo V', Figlio di Filippol. Re di Caſliglia, di Cui il P- Vaſ

ſerto erat~ fiato Precettore nella ſua tenera eta (11).. L

- aon

(-) Víd. an. ts”. à rzrs. ‘(r'l) Abln. rzofl. ad reg.

- (a) Domus` Granatzr ad an. 150;.Dom. ('12) Prterar huic Cartuſiz anno Mille

de Fontib. an. [507. 8t Dom. Ruthenz: ſimo quingenlefimo vigcſimo primo Reve~

rsr r. rendo: Pater Guilielmus Bibaucius , rege

(g) V. Patr. Sutor,Theod.Petrejurn Ste' batque domum hanc , 8t Provinciam to

(4) Vid. Append. I. ì ram magna cum dexter-itato stabilis 8c im

(i) Ex Serie- Prior. M.Cartuſirz aliiſqne mobiiis in virtute ſua , 8c abundans in

onumentis. opere Domini ſemper , ſpargens ubique

(ó) Vallis Regali: 'prius diſh in Pago ſemina, Verhi 8t ſanai conſilii , cuius vox

Reishem , ac— Gandave'n. Ditzc` a Dom. 'viva, licet eſſer efflcax , nunquam tamen

Will-:barrio Brugen. Canonico S. Dona. efficacior fuit mortuis. eiua literis, quae ho

tfaſil eſca: In. ”20. 'v'erum ab ere- dieque adhue extant , 8c ſatie loquuntnr

UC!! “Eſſa an'. 1577. in ipſa Gandavì quam profondi peaorislueric. Cum igirur

Urbe ſub nomine S. Brun. in Eremo de- ſub tanto Viſitatore fioreret Domus hzc,

nuoconstruéla eſl anti a4 in Prov. Teen 8: Provincia, accidit, ut Rcverendiffimus

(7)v ln Hollandia , Brahantiz conſi- Patcr Franciſcus de Puteo CERN-lis Or—

nîbus a Guille-lmo D venvordi‘o Domino dinis in ſara concederet , rumque votis

de‘ Donghene, & de Oisterhout Batavien. omnium in locum civs ſubffifläddusi hl‘

Equite fund. an. 1253. digniſſimus Pater eligitUr. MUX ergo miſ

(8) Apud Arnold. Raiſi. Origñ. Cartnſ` ſi ex Cartnſia Maiori tres expediri Cur

Bclg. in Elencho Viſitardr. pag. [543. ſores , qui literas nuntias eleélionis ipſi

(9) ld. lbid. " deferrent . Et illi ſummis itineribus pro*

(to) Ab II. 1506. ad ‘308. ſeal veniunr Gerttudia Bergam , 8c in::

l

 

-ñ pere, abilità, prontezza, prudenza . Ma ciò non dſlantezdopo 18. anni`

..—-l < -d



p pt S‘. ‘B'Kutvoxia‘i—z iui—ju’ Giro‘CAnrus. ‘Lllk: I. 7

Yaoi-td: informa-atorre-quell.` inv’ittìffirno Monarch dell'1 accaduto , lo `:Muro ur

ſupplrcuì’ono 'del pernreſſo', che facilmente” Ottenncr‘o' , di poter paſſare QC* '5“

avanti,` qualot rellaſſe ſervito“di preſia’rvi ilſuo Regalo benep‘lacito, c0- x

me ſeguì .' Accompagnato per tanto -da‘ ſuddetti tre meſſi , e da due al- Ottenſlto da

tre perſone 'preſe ll Reverendiffimo P; Bibaucio non già per la via della Carlo V- il

Bxgdgoa _, infcsta 'da nemici , e malviventi; ma della Germania , la Reg.” ben"

volta’dclla Gran Certoſa ,-e colà felicemente vi giunſe. Quivi ricevuto a "ww FT" l‘

grand onore da quegli“otttmi PP.v diede tosto loro a dividere, che la pre- Gîxmîn’é fi

lenza ſuperava dl gran lunga‘ la fama." i ' attici': fa“

Egli è vero , che ben ñ conoſceva nell’ Eterno di Grenoble la ſua ’
erſona t Mentre çſieodo'flato una buona mano d’anni Conviſitatore , eI dx" ſ

Viſitatore della dt lux pſropna Provincia meglio d' una fiata occorſo gli ,Fmenîîädoſh

era di. trasferirſi nella Celebrazione de’ Generali Comizi . Tuttavolt'a più ‘kW-eno

cosi dl paſſaggio , e quali alla sfuggita , conceputa non eraſi ſe non il taglio dell'

un’ idea nn generale delle belle ſue qualità. Ma quando poi incomincia- Uomo, s' 1°

ron ad iſpcrimentare il fondo dell‘uomo, che ſembrava tagliato al mo- °°'ſ'~"° “i‘

della degli antichi PP. , allora si , ben ſ1 accorfero della (i) degna ſcel- “5°' ſail***

ta , e dell'acquisto grande , ch'eraſi fatto . Fra le altre virtù meno llre
"eum

pitoſc, ammiravali in lui una dolcezza indicibile nel tratto, un retto di. a o’

ſcerni(m)euto nel conoſcere , edv una non ordinaria moderazione nell’ op:.

rare a .. ' ‘ ' -

Circa queſio tempöjáccettö l‘incarico datogli da’Papa Leone X.- dela

la Prefettura dello Spedale di S. Moria la Nuova (3) colle due Badie 'di

Teobaldo e di S` Eligio dell’ Ordine Benedittini (4) il P- D. Leonarà

do Bonafede l’rior di Firen2e`(z) cui gli ſucceſſe’il P. D. Pietro Cei (6):

21-131 “quindi a nun guari di tempo traslato il vedremo al Veſcovado di
lc 7 ' n . l

Dopo 8. anni , meſi 8. e 2.1… giorni di Pontificato (8) a di r., :De-i ,r _

'ccmbre di queſto cadente anno 152.1. (9) paſsò da quella a vita miglio— &Qnm; d‘

re Papa Leone X. Questo gran Pontefice nato in Firenze l' anno 1475-50…,:0 p'on.

a di Xl. Decembre da Lorenzo tie-’Medici Uomo celeberrimo, eda Cla-.zefi;e_,ed epi.

rice Urſina Dama per ogni verſo famoſa, appreſe da- giovanetto a ma— logo delle ſuo

raviglia nella Padria la latina, e greca lingua- Mandato in Siena ſeco Geil*

tali progreſſi nel giute Canonico, che con ſomma ſua lode n"ottennela

flima, e reputazione comune (10). Tenendo due’ altri Fratelli Pietro, e

Giuliano nel Secolo, egli appiglioſii allo Stato Chicſaſlico . Nell’ età di‘

anni 14.- cbbe da Papa Innocenzo IV. la ſacra porpora (u) , col Titolo :

di Cardinal di S. Maria in Domenica. E tanto in Toſcana , che nello

Stato Pontificio, in Perugia , ed in Bologna_ ſostcnne con - applauſo , e

decoro varie legazioni (la).

Comando della di lui l’ anno 37.

fece riſpettare la ſua ſublime autorità

Xll.

ſcelto a dover ſedcr nel Vaticano,Síegnel‘isteſ.

ſenza di renderla odiOſa ` D1chia-ſ0 ſoggetto

roſiì' i

2!!!-Wen-2552522555252522—

momentum deceſlir . Et quidem ſueceſie
ad Carruſiam ., Cui -cum tradidiſſent literas,

anxius , 3t ſollicitus ille primum onere,

deinde 8c pro itinere, quod latrociniis , 8t,

bellis infame erat , cum Patre Faſiorio

Gmdenfi Priore , qui primam Pbilippi l.

Regis Caflellz ſmmaverat artatem profe

&us eſl Aldenardnm, ubi tune Filius eius

Carolus V. agebat: cui denunciat- eleélio

nem de ſe ſaflam , rogatqne- an aſſenſum

eleëìioni przbcret , 8t an ill’uc proficiſci

pateretur , quippe— in holiilo ſol’um , nam

bellum tum inter Cnrolum , 8: Regem

Franciſcum erat, öt Henricus Ang-lia: Rex

OPPngnabat Fornacum. Et ſuis conceſſum.

Adſumtis igitur duobus viae comitibus turn.

tribus illis rofeaus abiit , hand per- Bur*

gundiam , ed per Germaniam `, ne ubr

que periculum incurreret , quo diſcedente

magnum Domui huic , 8t

Provincia tuti ì

runt ei multi in regimine, ſed longo ſub

eo intervallo teliéìi . Land` Andar loc.

cit. a ſol` 56.

(i) Ex Monum. M. Cartuſiz. .

(7.) Ex_MS. Vita eiuſd.

(z) De qua Ugbell. Tom. lil. ltal.

Sac. n. 26. .

(4) Typhern. Ditte.`

(s) De quo vìd. an.

(6).` Ex M?, Monunsr. ero

(Vid.aan.iz. _

Nam [d. Marin an. rztz. Pont@

ſalutar. fuerar. ›

Hifi. libz 14.'(9) Guicciard. p

(10) Ciacon` Histor. Pontif. Tom. Ill.

Col. ;i t. u

(n) Onu'ph. Panvin. 8t alu .

(tz) Juvius in Vit. Leon. X. . ‘

t 28. 8c 154 .`

5' ſd. Dom?
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Aiuto 'pri-olii protettore delle lettere, e de’letterati (i). Nella diliribumorte de’

QC' ‘5"- beneſici non aſcoltò (a) altra. voce, che quella_ del, meritoñ E l' unica

via per ottenerne taluno era la pratica delle virtù ñ Fu in ciò eziandio

fortunato incontrandovi ſoggetti di tal ſatta- Se a ſuo tempo, contro la,

Navicella di Pietro, con ſuo ſommo rincreſcimcnto inſorger _ ne vidde

quella infernal ñtempeſia moſſa dall' (z) Anticriſio Lutero: ne provò nu!.

lameno il piacere d’aver egli aumentato nella Chieſa Cattolica il ruolo

, de'lervi di Dio con S. Franceſco da Paola (4) in Calabria , morto in

. Francia, e col B. Brunone venuto da Francia (5) felicemente trapaſſato

nel Cartuſiano Eremo' dell' ulteriore Calabria . ~ ,

Xi”. - Quanto da Papa Leone X, ſi ſaceſie a pro di tutto l' Ordine Cartu

Quamo *gli Sano (6) e particolarmente in favore della mia Certoſa-di S. Stefano del

äîîſ, adi:: Boſco (r7) già reſia di ſopra baſiantemente raccontato. Ei concedè la prió'

Caronno' e ma volta, che in tutte le rcſpettive Caſe , e_ CaPPClle della Religione

de”, f…, (iz. celebrar ſe nc poteſlc la festa_ del S, Patriarca a dl ó Ottohrc,giorno del

ſa di S. Sig, ſuo beato paſſaggio, con Meſſa.-ed offizio ſemiduplice . Egli ſp'cdl va

fanó- rie Bolle dirette agli Arciveſcovi, Veſcovi , e Chieſaſiici ; a' Monaci ,

e Fedeli tutti; ed a' Vaſſalli della Dioceſi di S. Stefano intorno all’ eſiin

zione de’Ciſiercieſi in quella Caſa, ed .introduzione de' Certoſini nella

medeſima . Egli, a tal effetto, con ſuo Breve in forma di lettera ac—

cordo al P. D. Iacopo d' Aragona allora Priore di S. Martino ſopra Na

poli, e Viſitatore della Provincia di poter prender a cenſo la_ ſomma di

:ooo- ducati . Lo ſicſſo Pontefice eſiinta la Badia di S, Maria di Cadoiſa

dell' Ordine Benedettino nella Dioceſi di Capaccio incorporolla alla Certoſa

della Padula, concedendo l' uſo della Mitra, e bacolo a' Priori di detta

Certoſa, come d'allora ſin ad oggigiorno ſi pratica (8) . Ed in ſomma

per ſua grazia ſpeziale rimaſe libera dalla penſione . che eraſele impo

ſia nell’atto del paſſa` gio de' RR. PP. di Cilieaux a’ PP. della Certoſa ,

alla Caſa ſuddetta di Stefano. Finalmente contando dell‘ età ſua anni

46. mori all'improviſo, e laſciò çhi ne lodò le virtù, e chi ne biaſimò

i difetti (9),

xlvó, Per dpppio motivo adunque , e di generale obbligazione verſo del

Paſiore univerſale ,_ e per particolar gratitudine verſo d’ un così' inſigne

nziioiizbiiize’ BÈMÙ‘W’- d' CU' aPPò ,di noi ,nc rimarrà eterna la memoria, la Reli

ſuffiagi apro gione nq" mancò a' ſuoi doveri. Ella nc' comizi generali dell' anno

della ſua gm. ſeguente impoſe ( lo.) a cadauna Caſa dell' OrJine di dover celebrare de'

de anima. vari univerſali_ ſuflragj a pro di quella grand'anima.

Anno di G. C. 1522.

Aiuto Dl Omplutl lugubremente i pubblici ſunerall per 9. giorni , ſecondo il

5-o- 15" ſolito, di Leone X. depoſitato piuttoſio, che ſepe—llito nel ſuo umile

XV. primo Tumulo (1 l) nella Baſilica Vaticana. ſi congregarono nel Palazzo

EletroaSom-dClla stcſla XX XlX. Cardinali per la nuova elezione. Or dopo 39. gior

!Îw PMA“ ni di Sede vacante , non ſenza gravi, e ſorti contraſii per opera de Car

fdſì‘îznngnlldinali Pompeo Colonna, c Giulio de Medici, creato venne a’ IX. Gen

ture pria del ' palo

Papato .

ñ. . 7 mm

 

(i) Apud jovium laudat. numerantur (9) IEgid Card. Viterbien. Hiflol’- $26

Buticeilf, Ninphus, Aretin XX Guicciarfi. jovius , Panvin. Paris de

(a) (.ard. Egid. Viterbien. in Hiſior. Graſiis Giacon. Ray-nali.

ſarc. XX. i i (ro) Ex Charta Cap. Generalis Cartuſ,

_ (g) joviusfit. lib. 3. Genebrard Chr. an. un.

llb. lV. Surius noſler in Hiſtor- adrjzo. (i i) Nam tempore Pauli lil. Romani

Er alii. _ Pontif. cadaver e Vaticana Baſilica ad S.

(4) V. an. ur’. ~ a Marian ſupra Minervam iuxra (lltrrentis

(z) V. an. 15-5. Vil. pyram, eleganti mauſoleo cindiwm

(6) Vid. an. ”14. cſi , cuius delineationem vu. apud Cilfl

(7) Viti. an. rsr . x r ate. l . . Tom. Ill. ol. 2(3) Vide Appendîl. s 4. "s con ~ c 3°



_ ' Di S- BRUNQNE E Dsujoan. Camus- LIB- I. 9

mio dell anno corrente a Sommo Pontefice Adriano (i) di Florenzioma- ANNO D*

tivo di Mastricht (z), oppure di Utrecht. Egli era uomo di baſſa cstra- G-C- '5²²

zione , ma di non ordinaria dottrina (gó) in Filoſofia, Teologia , Dialet

tica, Matematica; a ſegno che non ſoltanto ne ſu a Decano della Chic

ſa. ,_ma parimente per Cancelliere” Vice Cancelliere del Collegio di Lo

vanio, con pieno applauſo eletto. Pría Preccttore di Carlo Re de'Roma

' ni, e poi da Maſſimiliano lmperadore mandato ſuo Ambaſciadore aFerñ

dinando il Cattolico Re di Spagna, questi invaghito della ſua prudenza.,

pietà , e ſapere , attendeva occaſione di promoverlo a qualche Chieſa .

Ma morto il buon Re a'2.3. Gennaio 1515. Carlo V. entrato nelle ra

gioni di ſua madre, vacata la Chieſa di Tortoſa (4) per la morte di Lu

dovico Mercandet Valenziano da Monaco Proſeſſo della Certoſa di Val

di Cristo (5), Veſcovo di detta- Chicſa (6) accaduta a’9ñ Giugno dell'an

m xziá. nominò che Adriano ne foſſe il Succeſſore. Nè vi andò guari

di tempo ad eſſer promoſſo alla Porpora ad istanza dell' lmpcradore Maſe

ſimiliano. Papa. Leone X. ſapendo il- merito del ſoggetto, a corylpiacen

za di Ceſare creollo in fatti Cardinale del Titolo dc' SS. Gio: e Paolo

in Pammñachio (7) nell' anno steſſo rziá. (8). Quindi feguìeoil tranſito di Maſ

fimiliano ſuo avo , dovendo Carlo eletto. Imperadore paſſar per marc da

Spagna in Fiandra, ed indi in Germania affin di coronarſi. in Aquiſgra

na ., come addivenne nell'ottobre dell'anno i519. vi laſciò, Adriano. per

Governadore (q) delle Spagne. Ma mentre diſſimpegnavaſi a maraviglia.

dimorando in Vittoria Città nella Cantabria; ecco che ricevè Nunzj coli'

avviſo della ſua elezione al Papato.

Deſſo dunque ſi fu il novello Pontefice, che ſenza cambiar di no

me, Adriano Vl- ſi diſſe: Noi or ora diremo qual uffizio riſolveſſe di.

paſſar verſo di lui il Capo del nostrobrdine- In tal mentre

A di ro. Marzo di queffanno occorſe,…che il R. D. Ottavio Sora

no Abate di S- Colomba gran beneſattore della Religione , ed il chiariſ-ſi

ſimo uomo Guisberto (ro) Egidio gran Beneſattore , anzi unaltro d_c'Fon—

datori della Certoſa dir Lovaniò (ii) ceſſaſſero d' eſſere fra' viventi. Che 5-"
però rata la nostra Congregazione co' ſuoi amorevoli , ebbe _lì_ attenzio

ne ne proſſimi. 'generali Comizì (ie) di farne celebrare de' ſoliti ſuffiag) . ~

Volatane di tal avvenimento la fama in Gran Certoſa. , il ſavio P. l
Generale D. Guglielmo Bibaucio stimòñ ſuo obbligo di dovere `ſpedir per- toffläìáîìbígflfî;

ſona a congratularſene , ed in nome , e parte dell' intiero corpo dell’Or- p_ Generale

dine Carta-ſiano a rendergli ubbidienza, ed oſſequio . Ne diede pertanto ;i p_ Vffim_

l' incarico di compier tal ufflzio al. P. D. Gio: Ros _(13) nativowdi Bar con» delle Pro..

cellona, Profeſſo, e Priore della Certoſa di Scala Dei (i4)_, e Viſitatore vinci* &iSpa

delle Provincie di Spagna, perſonaggio di qualità ſingolari . Costui_ ſa- 8M a garwa

pende, che Adriano dalla bella.. e vaga Città di Vittoria.. nella Biſca- "We °

glia, Capitale deila- Provincia d' Alara , in dove ii ritrovava quando eb- venevo" co,

be l' annunzio del Papato, eraſi trasferito in Saragoſſa Città Capitale dell? nove… pen_

Aragona, colà n'_andò.~. Indi umiliati a piedi del P. S. colle più vive, e iefice.

TomJC C rive

XVI.

Ordine i con

(t) Panvin. 8c 10v_ in Via. eiuſdem.

. (i.) Genebrard; Ciaccon. 8t alii: Uncle

Oldoinus .' Fuiſle, lnquit, Hadrìanum na.

rione Belgam ,patria Traìeflen. ſive Ul

traieëien. in aiavia ſeu Hollandia omnes,

qui de eo ſcripſeruur restantur.

(3) Scriptorns laudari.

(4) Hiſpaniarnm Civitas in Catbalonia.

(5) ln Regno Valentia:.

(6) Vide an. i516.

(7) Ciaccon. Víéìoreſl. Oldoin .

(8) Raynald. Continuar. Annal. Baron.

Tom. Xii. ad an. i512. n. TX. 1.133.366.

_ (9_) Felix Contelor, in Elenchi», Aube

tiy in Vit. ejuſcLParivin. de Roman. Pin

ſr. 8t alii .

\

(io) Forte starei- Walteri , :ſe quo~ Ar

noldus Raiſſius Orig. CartulL_Belgii pag.

U3_ Anno , inqnic , ſeſquimilleſimovpra

mo Templum expenſis duorum l-rarrum

Guisberti , 8c Walreri de Poteva testu

dineatum fuit , & dedicatum in honorem

B. M- Magdalense ſub Croce - .

(rr) Una ex Domib. Prov. Teutonia*

in Brabantia fund. an. i496

(r2) Ex Kalendar. DomorUSSteph. 8c

Padula, Charts huills_ an;

(13) De quo ad an. 150i. &.- ann.i347. è

eum ſanEiiraris opinione obiit.

(x4) Una ex Domib. Prov. Catlialon.

in Tarraconen. Dice:.
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Aiuto n] riverenti eſpreſſioni gli oſſequioſi uffizj della Cartuſiana Religione venne

G- C- 1521- accolto con benigno gradimento , ed umanità. E ciò anche rapporto al

la ſua perſona, ſapendoſi per tutte quelle contrade per un ſoggetto di

grandexſpirito, e di virtù ſingolari.

xv”, Frattanto celebratiſi li Generali Comizj di questo anno ſecondo il

Capitolo G2.- ſolito ,e conſuetudine nell' Eremo di Grenoble, varie furono le delibera

nerèle _ ne… zioni, che vennero preſe. Toccante le nostre tre Provincie d' Italia al

Ca” d' C'e' tro non giunſe in nostra notizia ſe non quanto ſiegue- Al P. D. Matteo

:ffilîeácíhgfäzj de Vecchi (i) nativo , e Profeſſo d' Asti, uom di _rari talenti ,e perciò

,imc i, c", traslato al Priorato di Milano (z) ſucceſſe nel Priorato di Pavia_ il P.

mr. di cz. D. Gio: Ambroſio Resta Milaneſe, Profeſſo di Caſa, e ſoggetto abile (3).

ſotto. L'aſſoluto Priore di Milano P. D. David Cavenſolal de Carcaſcolis no

bile Milaneſe profeſſo di Pavia andò destinato Priore alla Padula (4) in

luogo del P. D. Martino Toraldi (5) profeſſo di Napoli . Di vantaggio

al P. D. Bernardo Citricelli (6) che per lo ſpazio di quattro anni retto avea.

con molta equità la Certoſa di Caſotto (7) ſostituir ſi vide il P. D.Ag0

stino de Rachis Ferrareſe. Costui eravi stato un' altra fiata (8) nel me

deſimo posto, cui a ſua grande istanza accordata eraſi la grazia di po

terſene diſmettere. Ma ſu duopo, che quest' altra volta ancora l' obbe

dienza ſua mostraſſe quì virtù , accollandoſi di bel nuovo lo steſſo peſo,

` tolerandolo per qualch’ altro poco di tempo (9). Ma neppur terminò qu!

‘ la ſacenda (io) conforme appreſſo ſi dirà. Ed egli ha del ſorprendente

del ſaperlo ſempre d' un tenore.

Siccome ari- Nella Certoſa poi di Maggiano (i1) governata per lo addietro da

co" quella di quel buon uomo del P. D- Bartolommeo Certondo (i2.) fu destinato a Prio

Mìgëìfflffi* re il P. D. Teobaldo de Liniago (i )- Questi però eſſendo ſoggetto più

integerrimo, che eſperto, non ebbe ſunga durata nell' uffizio . Onde l' ari

no ſeguente lo vedremo a ſua medeſima istanza aſſoluto , affin di vive

re ſecondo il proprio ſpirito in ſolitudine , ſilenzio, ed orazione.

Quindi ritrovandoſi ſoltanto Rettore della Certoſa di S. Jacopo nell'

Iſola di Capri (i4) il P. D. Vincenzio Manerio ne divenne in quest'

anno Priore della Caſa medeſima (i5). Era costui di Terranuova in Ca

labria , paeſe nella Dioceſi d' Oppido, nato da buona famiglia , profeſſo

della steſſa Certoſa , ed uomo di costumi irreprenlìbili (i6) .

Era omai ſazio di pieni giorni, buona parte de' quali paſſati gli a

vea nella carica di Superiore, il pio, e divoto Religioſo D. Pietro de (i7)

Riccardi: dell' Acerra, profeſio di S- Martino, ed attuale Priore nella

puma", di Caſa di Chiaromonte (i8). Perlochè cercatane con ſomma istanza la ſua

chflammonz, demiſſione al Capitolo Generale della corrente Stagione , grazioſamente

vien deputato accordata gli venne, destinandolo però Vicario (i9) della propria Caſa di

Vicario in S. profeſſione. Laonde a riempirne il vuoto , che laſciava nell' accennare.

 

Ed in quella

di Capri il

Rettore paſſa

a Priore .

XVlIſ.

Ìl P. D. Pie

tro de Riccar

dis amoſio dal

Yìſffi” f" Certoſa di S. Nicolò preſſo di Chiaramonte, ne fu riputato degno il P.

foñiîuifádîáî' Damiano (a0) proſeſſo_ di Pavia (ai), e Procurator di Caſa della medeſi

Chíalomonte ma, uom abile, e diligente. ñ

il_P. D. Da. DOPO

”HDD

mexam-s.;~mDíím

bem fund. an. i314.

(i2) De quo ad ari. 152i. '

(i3) Ei: Elencho Prior. -eiuſd, Domus.

(i4) A Jacobo Arcutio Minerbini, S:

Altamura: Comite fund. an. 127i. `

(i5) Ex Serie Prior. ejuſd. Cartuſ.

(i6) Vid. an. l$38. quando Prior evaſit

(i) Prior Papiz ab an. i519. ad i512.

Ex Serie Prior. eiuffl- Dom

(z) Ex Catal. Dom. Medio].

(g) lbid.

(4) Ex Elenc. Prior. Domus S. Lau

rent. Padula .

(5) Loe. cit. ab an. i516. ad i522.

(6) De quo vide an. i517. 8c i518

(7) In Pedemontio , Marchionatu Cz

vz, ac Dioec. Albenenſi.

(8) Sci]. ab an i518. ad i518.

(9) Nempe ab an. i522. ad i524.

(io) Nam tertio ab an. ['528. ad 153].

Ex Catalog. Prior. eìuſd. Dori.

(ii) In Agro ,,& Diete. Senenſi ,a Riar

do Cardinali Petronio Sencn. Diac. Tiru

lo S. Eullachii fondata prope Sem:. Ur

Dom. Sanéìorum Steph. 8: Brunonis de

Nemore.

(i7) De eo ad an. i506. i507. i5i4.

i515. i5i7. 8c i526. quo obiit.

(18) Ex Elencho Prior. ejuſd. Cartuſiz.

(i9) Ex Monum. Dom. S. Martini ſu

pra Neap. ad an. 15'46

(zo) Ex Serie Prior Carnclarimontis.

(ÌÌÀ
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Dopo la promozione in Generale dell’Ordine del Revereudîſfimo P. ANNO Dl

D- G“gl'élmo Bibaucio vacando il posto di Viſitatore del Belgio Cite- GC* '5“'

"ore ſu dl mîstfflc- che l’accettaſſe il P.~ D. Michele Dierick (r) altra Vjſnztorc e

Volta aſſoluto da Conviſitatore . E che il P. Conviſitatore D. Ermanno Conviſirau’m

Heymaken (a) Prior dr_Caſa di S. Gio: Battista preſſo Dieſiemio cedeſſe del Belgio

xl luogo al P: D.Antonio da Gravia (3) Prior della Certoſa d'Arnhein (4).

.A di primo _Ottobre di questo anno in cui ſiamo 152.2. ceſsò di vì- XlX

vere il l’. DMarrano da Breſcia (5) che di preſente ſi ritrovava Priore Nm‘ "un

nella Certoſa dl Roma (6) e per conſeguenza eſſercitava la carica di Pro- .wmm’

curatore Generale dell' Ordine. Era egli proſeſſo della Caſa di Firenze (7).LÎLT'ÎT²,L²“’DÎ

Fu il medeſimo per qualche tempo Priore di Belriguardo (8): poi lodi- Mariano‘ d,

venne della Certoſa di Padua (9) di Montello (lo) , e di Maggiano (n). Breſcia Price

Ma i di lui rari talenti, l‘ abilità , e la destrezza ne' maneggi di paſſo di Roma

in paſſo lo promoſſero a] Priorato di Roma (12.). Quivi colle `ſue belle ñ

maniere , ed ottimi portamenti acquiſioſíi nome, e fama non ordinaria. ’~ "

di ſoggetto ſavio , e prudente. Or quando ognunoluſingavaſi, chequani

tunque d’ età , pur durar doveſſe più lunga vita , eccolo già d’averla, non

ſenza lode comune , terminata (13) . ‘ ,

Per tal cagione dichiarato venne interinamente Rettore della steſ-Ta D. GiorBat

Caſa di Roma il P. (r4) D. Gio: Battiſia Monaco proſeſſo della_ Padula(_15), tista profeſſo

perſonaggio grave, e dabbene, per quel che ſi ſappia. L'uno, e l’ altro dé“? Padula

ebbero in che eſercitare in queflo tempo la loro virtù. La peſie entrata È“b'ì'"?

in Città ſembrava, da principio, che colla ſirage di circa 8. mila PerſſhriJÃtîxñalg:

ne ſi foſſe acquietata, ma ripullulò più aſpramente verſo il fine , nè ſiga-r,…a Ca“.

vide poſìa in calma, ſe non dopo d‘aver tolta la vita all' intorno ad ai-dí Roma,

tri lo. mila infelici . Or in ſimile orrida , e critica congiuntura parve n ' --v

che ſi faceſſe a gara (16) così dal P. D. Mariano nel mentre ſiiede fra i ' ‘

viventi, nè per verità ſi ſa appuratamente ſe per tal cagione andaſſe allÎ

altro Mondo , come dal ſuo Succeſſore P. D. Gio; Battiſìa. l loro più

opportuni ripari eran rimedi altre volte ſperimentati efficaciſîimi,orazio

nc, e limoſine.

Per derrata del rotolo ricolmò d' afflizione non ſolo la Città di Ro, Iſola di Reä

ma, che colla venuta del novello Pontefice Adriano ſembrava alquanto Ueſilcavh

ſollevata, ma tutto l' Orbe ’Cattolico il tristo annunzio arrivato nel ca- ll"; 63‘955’

der di queſto anno dell’ acquisto fatto dagli Octomani a di to Decem- 3'212:: def‘

bre dell‘lſola di Rodi. Colta l' occaſione favorevole delle guerre intesti-Tmhi Son.

ne tra’ Criſiiani da Solimano Imperath de‘ Turchi colà tracſeriſſî con po- mmc 11,

tentiſlìmo eſercito., ed aſl'ediolla per mare, e per terra ñ l Cavalieri Ge

toſolimitani oggi di Malta ſatevano nel` difenderla prodezz: indicibili.

Cercavano, ma invano, aiuti, e ſoccorſi da' Principi Criſtiani , che in

volti ne’loro capriccioſi impegni ſi predicava a'ſordi . Laonde dopo d’a- . Z

ver venduta ad aſſai caro prezzo quella Conquista, che nè. anche ſarebbe ì ~

ſeguita, ſenza il tradimento degli empi dimeſìici , colla morte, come ſu

fama, di niente men che roo. mila Muſulmani, pure eſſi alla fin fi

ne, per lo gran numero, ſen reſero padroni . lCertoſini in tali ſciagure,

come tutti gli altri Fedeli . ma efli per peculiare iſi-ituto, altro far non

potevano che orazione, caldamente pregando il Cielo di liberar i Cre

denti da tanti orribili flagelli , e de’peggiori , che ſi minacciavano, e fi

temevano dell* ereſie di Lutero , Calvino, e Zuvinglio. 5 ‘o

An*

amg-”BMW

(8) Ex Clima Cap. Generalis a”. [523.

(9) Ab an. lîlò. ad [517.

(lo) Ex Monnm. Domus ej’uſd.,

` (ri) Ab an. [520. ad 152).

(4) Domus olim B Matiz in Moli- (r2) Anno ſci]. mi.

chuſen prope Arneheim in Geldria , ae (lg) Die I. Oflobrisann. 1321. Ex land.

Manaſierien. Dice. modo ab Hzreticjs Chatta Cap. Generalis an. 1313. Er ex

ſunditus everſa. Necrol. Neap. à fado].

(s) De quo ad an. :5-6. 1517. 15:0. (14) Ex Memoria MS. Domus Rom:.

151!. ~(l*,) Loc. e”.

(6) Ex Catalog. ‘Ptior. eiol'd. Dom. (16) Und.

(7) Ex Monutn. eiuſd. Cartuſ.

(r) Vid. an. 15r7. 8213."

(z), De uo ad an. 1518. '

(o) Ex yllabo Viſitator. Prov. Tent

opud Raiſiinm.

W…-—._»_ _
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Anno di G. C. 1523.
"nu-Îſſà:.

Anzio niſſ- L Na molto din-a provincia ad incontrar venne il P. D. Iacopo FA.

G.C. i523- ragoiia Prior (i) della di freſco restituita (i.) Caſa di S. Stefano de(

ñ". xx_ Boſco (3) ne`ll'ulteriore Calabria, nel volerla rimettere dal miſero,ed in

ñfluste a ſar

Anguffi, de]. ſelice stato in cui diſſavventuratamente ſi ritrovava_._[’er quanto le an.

la Caſa di S. gustie della medeſima comportar lo potevano principiò egli, come di ſo

Stefano , epra accennammo , da qtiel , _che da lui_ poteva_ dipendere . lîiſazionc de].

gcçîäe ds] le muraglie, che più minacciavano _rovina ñ Ripartimento di corridoi_ per

* . 'ſormarne alcune stanze piu neceſſarie a maggior comodo de Religioſ.
jacopodAraó . . , . ,

80m pe, dahMutazioni d officine, affin d andarſi confermando _alla norma delle no.

,.5 ,jpzz-o, strçſiìartuſiane accostumanze- Nè mancò ancora di metter mano , ma'

aſſai diſcretamente, a qualcne novella fabbrica_ nella Chieſa antica, per

ſeparare la Sacrestia dal Coro , in dove officiavaſí con lndefimtg mcg

modo de' Monaci , ſpezialmente di 'notte, enel rigor dell' Inverno . Ma

le coſe eran troppo, che neceſſariamente abbiſognavano , ed il peculio

, , Îontavaſî molto ſcarſo, e per conſeguente lo steſſo vitto,e vestire è ſcar

XXÌ. _ Procurava di manteni-r dal canto ſuo la_ pace _con tutti, e di conci

Tn qual ma- liai-_li colle ſue belle maniere l_’ (4) affetto: in particolare de' Baroni vi

N*** PWÎÎWÈ" cini. Ognuno a vcro_dire , gli avea del riſpetto, e della stima. Ma lzid.

'ì ,"" 'E'. dove trattavaſi del mio , e del tuo, niiino ſentir voleva parola di veri

ben affetti i à h . - - ñ .
mfinandfipt ,_c e ſi opponeſſe a propri intereſſi (5). Non pochi numeravanſi i ter

mü_ reni_ malamente distratti, nè picciole le Tenute, Difeſe . ed Appartenen.

ze indebitamente occupate. Le ſole officioſità, e i_convcnevoli non ar

rivavano punto ._ lvla nè_ punto, nè poco giovava,di ricorrere a clii ſpec

tavaſi per via di giustizia (6)- Onde per allora l unico rimedio ſi ſu di

Bcgrrerne ſervoroſamarite alla valevole interceſíione, e protezio/ne del s.

a re. _ '

XXlt. Il glorioſo Patriarca S. Brunone principio a farſi a ſentire , e cono

Come l* ifleſ- ſeere colle buone per adeſſo; mentre altrove (7) sta detto, ed appreſſo st

go 153x312:: ?likrlàä coſa operaſſe, e di quii mezzi ſi ſerviſſeìaffin di far rientrar cia

* ' c e uno ne'proprj doveri (s). Che però varie urono le grazie,che Dio

,icmmosnſh :îlëkidçttcäſlî Fompiicquſe di îzlſpflnſaſfl alla gente z che ricorreva al pa

no nel pſ°_‘ F e

pio dovete. Strepitoſo era stato il miracolo poco avanti (9) occorſo a Dfilſonſo

xx". EÌOHMHPFTÈÎCHO del Barone Adamddi Badolato, e del D. Martino

Míucoüope_ onaco ro eſſo di S. Martino , che in atto trovavaſì Priore (to) nella

…i 43| g…. Certoſa della Padula. Egli, il D. Alfonſo , ſiccome sta raccontato , di.

to , e nella ſgraziatamente precipitando dalla più alta rupe della Città di Tropea, in

Chieſetta cio-ve a ſuo diporto oſpitava , in mare, invocato in di lui aiuto il San

deſſflhremſhfl) nostro _ſuo ſpezia! Avvocato. e Protettore, videſi a mezz’ aria preſo

:a ”e "mlgéíddl _brancio da u_n Monaco di bianco vestito, e ſano, e ſalvo riposto al

0' dove mala.- riva (ti). Gli_ orbi, i monchi, gli storpi , gli oſſesti laſciavano alla

Emi; h "Aggiornata nel dilui _Altare i loro bastoni, le carette; i vicepiè di legno ,

te quando vi- ed altri contraſſegni delle grazie ricevute, tutte deposte con giuramento.

rev:. La Chieſetta di_ S- Maria nell' Eremo, e la Grotta, in dove Brunone fa

ceva la_ſua penitenza, ſembravano un Emporio di prodigi. Ma il Lago,

in cui il Santo, ne'rigori del verno vi è tradizione, e revelazione che

tuffar ſi ſolea, quello sì, che divenuto era un' altra probatica Piſcina ,

della

\

~ Î._._...m míìmmmm

4

(i) Ex Monum- eiuſd- Domus. (7) V. an. nei.

f?) V- ad an- 1520- (s) Vîd. an. i529.

(g) Ex laud. Monum (9) Viti. an. 15-20.

(4) Ex Monum. Cartuſ. S. Stepb. de (io) Ex Serie Prior eìuſd. Cart.

Nffflüſflñ_ (ii) Apnd Surian. Belg. Vit. S; P. N.

(S) lb")- ,Brunz in Annotat. pag. 3i9.

(6) Lot:. cit.



Di S. Baunows E, DELL' Clan. CAit-rus, Lui. I. . i3

della quale Bruno credevaſi l' Angelo , che moveva l' acque per ſanare A NNO Dl

ogni languore (i). ` (LC. i513

, Or il _ſuddetto ſavio P. D. jacopo d' Aragona aſſieme co' PP. tutti xxlv_

Conventuall della Certoſa accennata di S. Stefano, creſciuti già al giusto Pistoia de'

.:numero preſcritto. nelle conſuetudini di Guigone (z.) di i3.ſlim_arono ben Cenvenmalì

fatto di doveſſi!! dal parte di tutto ciò che paſſava al Capitolo Genera- dîllî CTM*

le . Per lo che nel dì primo Febbraio di questo corrente anno xsíz-tan 3'_ S. srîtîno

to appunto. :ſeguirono in una loro Pistola (3). Trovanſì in eſſa ſottoſcrit- piígiëa (3395:

ti, il P. D. Jacopo d'Aragona_ lìriore, D. Benedetto de Cordova Vicario, ,zie in GW,

D- GÌOÎ BOÎSOSÎÎOHC z D- Vincenzo die Meſiano Procuratore , D- Stefano noble, e ſuo.

CKTFOZZR da Soriano . D. Bernardo da Soriano, D. Sebastiano da Vene-wntcnuí-Oz

zia, D. Angelo da Cremona, D. Guglielmo de, Postizion , D. Bruno de

Livarco, D- Giulio Genoveſe, D.Brunoó, e D. Lodovico, da Francica ,

nonchè D. Stefano di Brognatuito_ Sacerdote_ ſecolare , oblato del ſuddetto

Monastero. Eſſi adunquç stimarono, contal' occaſione d’aggiungervi un

ſommario informo del principio, aumento, stato , e declinazione della

steſſa Certoſa. Ma ingannati dalla comune prevenzione , caricano a tor

to, conforme altrove notammo , il povero P. D, Guglielmo, di Mcffi

na ultimo. Maestro Certoſino, e I. Abate, Cistcrcieſc -

Suppoſero eſſi, che Maestro Guglielmo moſſo da ſola ambizione. e XXV.

dÌſPP-LÎO Paſſat' faceſſe. la Certoſa, ſuddetta in mano_ de' RR. PP. Cistercieſi. DìſcolPñ &el

IM.; qual Apollo, ha mai rivelato loro, tal arcano, P, Le ſemplici, congieg- P. D* 0".'

ture non bastano , e tanto meno, il che ſia det-to con buona pacedäme- Èèelmffi "m'

. . , - . aestro

deſimi, poiche mal fondate . Non era egli stato ben tre volte (4) Mae,- deii* Emma

stro dell' Eremo, o ſia il Superiore principale di tal luogo , e di tutte Cuyzuſiago,

le. ſue appartenenzc? Non rinvenivaſi. già il_ medeſimo attualmente quan; caricato in

do ſegui nel 119;- la traslazione accentuata, Capo di tlitta qfiólflllfi COmU.- dfflì Fiſh***

Dità Certoſina? Che ambizione, eſſer poteva la ſua di laſciar eſſer Mae

flrO. dîllÎ Eremo Cartuſiano, e poi. ir; quel piede d' allora , per divenir A
bate dell Ordine di Ciſieauſix? Chi non sa di qual, ſie, quanto estremo ri,

gore in eſſo, allora ſi viveva? ll P. Guglielmo non era 'in tale stagione

Un qualche giovanetto di primo pelo, amante del libertinaggio

Ma qualora così figurarſelo ſi voleſſe altronde trovar lo poteva_,cl’i.e

fra i PP. Cistercieſ. La loro ſevera oſſervanza , e diſciplina monastica

faceva ribrezzo anche agli uomini di conſumata. virtù, . Tutto_ ſpirava

zelo, tutto ſantità. Come dunque ſi pretende di ſapere, che per motivo_

d` ambizione , e di rilaſciamentoſi veniſſe a quanto tumultuariamente ,

e ſurtivamentc ſu fatto per opera di tre, o quattro Certoſini di poco buon

costume? Non Wintervennetuna Bolla di ,Papa Celestino lll. P Non foſſer

va un Diploma di Tancredi [V. Re di Napoli? Altre cagioni pertanto in:

tervenir vi dovettero , e quali deſſe state ſi foſſero., eſſendo più d' una*

fiara. e di due abbastanza dimostr-.ate , non occorre qui_ ripeterle ſenza,

neceſſità di bel nuovo. Basti ſaperſi , ch; il ſoyerchio ſpirito romiticq

nel.; non curanza delle coſe estrinſechz, e la poca politica in traſcurare,

e meglio andar ripulendo di mano in mano i propri loro statuti forma

ti, fecero che i PP. Calabreſi col correr degli anni meglio ſi contóentñaſz

ſero d' aſſoggettare, e rieever , che di dar leggi altrui.

Aſſai chiara , e manifesta coſa `e , che il Santo Patriarca_ per ſua XXVP-_ñ_

umili?! 9 non volle laſciar Regola ſcritta (5) . ll di lui eſempio ſervi Ppfflämáìi

l_oro a ſufficienza di norma fin a certo tempo conſervando quel- lìielm; >2"

lo_ steſſo fervore. Quindi ſotto del P. Lamberto lll. Maestro neſſi, dammi”

Eremo: per_ guida dglla propria condotta preſtriſſero a ſe steſſi, idi pan…- ad

Calabri PP. l' anno iui. alcune Costituzioni (6), Ma lo ſperimen-altro iiìiiuzo,

TomX. l) to

c==e2=í~az,~::2=fl~==ñ~=

(l), lo: 5. eirciter ad ii9_;-_ _

(2) C²P-78. num. i. Via. etiam 0.25. (s) Nullam viver-dr ſqrmam a 3- Bru

stat- Antiq n. i. npnc ſeriptam ſuiſſe credimus. R. P. Le

(g) Vide in Append. l. maiſon Anna]. Cart. Torni. pag. 641.5.
(4) l. aſſb a n.` n68. ad n72. H, ab (o) V. Tom. HL. ad_ 20._ iui. p. 65

"- “75- ad 118i. ötllf. ab anno tipo.
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Amm or to quotidiano , dando loro a divedere , che coll' età , mutaſſero an

G-Ù- 'SU-cora le compleſſioni, ben s' accorſero , che le medeſime , 'tirandoſi avan

.e fozzome…. ti la faccenda , star non poteſſero a fronte di cento _, e mille difficoltà,

re la Caſa all' che di paſſo in paſſo ne inſorgevano- Frattanto Guigone V. Prtore del

Ordine dici la Certoſa di Grenoble circa l* anno i126- (i) , cacciò fuori l’ óaccostu

HW**- manze della ſua Caſa . l PP. di Calabria , avvegnachè 'non intervcniſſe

ro coſſaltrc Caſe della Francia, pure n' ebbero un eſemplare alle mani.

Eſaminatolo, il ritrovarono adatto alle loro maniere: ma aflarto incom

patibile col ſistema della Caſa di S. Stefano. Ella ſola per ogni dove del

le Provincie, che costituiſcono il Regno delle due Sicilie poſſedeva, quan

to non avevano unite aſſieme tutte allora le Certoſe della Gallia. Come

dunque non poſſeder nulla fuor dell' Eremo, ſecondo preſcriveva Guigo

ne (2)? Chi mai allora conferito -avea a lui questa autorità in pregiudi

 

zio della celebre, e famoſa Caſa_ di S. Stefano ſenza neppur farla inteſa? -

Coſa mai eta allora il miſero Romitoio di Grenoble?

Or per pernízioſa modestia non reputando ben fatto di formari Ca

labri PP. un altro piano più conforme alla loro ſituazione,ecco che pen

ſarono per non distruggerſi colle diviſioni, e ſuddiviſioni, che altra

mente riecestìtava farſi d' un così inſigne Santuario . Credettero meglio

d' abbracciar un altro lstituto . Così eſſi` penſarono , e l’eſeguir0no - Al

cune preteſe Bolle Pontifizie ottenute in ſuo favore anticipatamente dal

la Caſa di Grenoble, che in tal mentre acquistata avea cert’ aria di ſu

periorità per la lega fatta _l'anno 1x63. (3) colle Caſe di Francia e, die

dero l'ultima mano , e la ſpinta all' accennato avvenimento. Mentrrchè

ſotto gravi pene, e cenſure dichiarandoſi come un (4) membro ſciſſo ,

chi non ſi conformava colle loro deliberazioni ; la Certoſa di Calabria ,

che stava da ſe, la diſcorreva altramente . Ella facea, come ſi ſuol dire

Corte a parte, e coll' ideaſe non del Primato, almanco che par in pa

rem non [mbar imperium , anzichè renderſi ſpontanea ſuddita , volle

meglio perire nella ſua libertà. Ma ritorniamo colà donde ſiam partiti.

XXVll. Non perchè dal prudentistìmo P. Priore di S. Stefano D. Jacopo d'

Il P. Priore Aragona s’ implorava 'il divino aiuto , tralaſciavaſi di prender i mezzi

d! S-,Sſëfäno umani ..E’ compreſe beniſſimo donde provveniſſero le miſetie di quello

ſìpfflììììlipì' ſuo celebre, e famoſo Arcimonasterio una volta, ma poi ridotto al verde.

“onferffiîzé Perlochè qual uomo ricco a dovizia di lumi , e dotato d' un aſſai rotto

cam… (ze-be. diſcernimento , avanzò ſupplica alla S. Sede per una Bolla revocatoria

ni concedutí_ di tutt'i beni di detta infelice Caſa, conçedutì ad enfiteuſi , Dio ſa co

in Enflteuſi me, dagli Abati Cistercieſi ſuperiori anteceſſori di tal luogo, informando

del” ſua Ca* lo appieno di quanto paſſava : La deſcrizione dello stato meſchino della

f** medeſima avvalorò la domanda, che ſu facile d'ottenerla.

Adriano VI. Adriano Vl- Sommo Pontefice fattoſene carico dell' equità dell'eſpo

gli accorda la sto a dì 9- Aprile del corrente anno 152.3- n’accordò la grazia (5) com

SÎÎÎW- mettendo a' Veſcovi di Squil1ace_(ó) e di Nicastro (7) nonchè al Vica

rio Generale del Veſcovo (8) di Mileto di compartir giustizia

Tranſito del Non ſolo alla ſua Caſa detta la Valle di Ogni Santi (9) una lega

P- D-_ Marzdistante da Vienna , in dove ſi trovava Priore ; ma alla Provincia tutta

L? dádellì Alemagna di cui era Viſitatore faceva un grand' onore il _P. D.

viîîfamrc ’d,Ma_tteo . . Quel, che in altri Superiori ſarebbe da deſiderarſi, in lui

Alemagna. ſi rinveniva - Zelo della, monastica diſciplina ; ma ſenza indiſcretezze.

Eſatto nell' oſſervanza delle nostre antiche accostumanze a ma con darti'

egl'il primo l'eſempio . Umano, affabile, e pieno di viſcere di carità;

ma fin a certo ſegno di non dimostrar o connivenza ne' difetti, o avvi

v limen

 

Ughell. Ital; Sac. Tom. lX. col. 62;.

(7) Ant. de Perla Id. lbid. col. 564.

(g) Vid. Tom. IV. ad an. i162. pag. (8) Scil. Andr. de Valle Presb. Card.

126. n. 192. 8t ſeqq. Et in App. num.55. Romanus Seripror laud. T. l. col. i041.

(4) Îbîd- l" ADP. num- 57- (9) [n Prov. Alem- Superior. apudMaut
(5) Ex ſuo Orig V. App l. bach. in Austriflhſſ ' _

(o) Nempe Simeon de Galeotis de quo

(i) Lemaſſon loc. cit. pag. a. col. l.

(z) ln ſuis Conſuetudinib. ap. 41.
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limento della di lui autorità che volea riſpettata , ſenza (i) di renderla ANNO DI

olioſa- Così quest' ottimo Prelato fact-vaſi anzi amare, che temere. Ma G-C- 15B

gli convenne m fine a dì 15. Maggio della ſiagion corrente entrar la via

deltl' pniverſa carne compianto comunemente, nonchè dimostri , dagli este

ri 1. .

Governata avea con applauſo univerſale la Certoſa di Val di Pe~ PPM" d?!

ſio (3) per lo ſpazio d' un novennio îl P. D. Lorenzo Beccaria (4) del V’;‘,”à'i°Pd,-'

Mondovì. Ma in queſto anno in cui ſiamo, ignoraſi ſe aeagion di mor- de] p_ Dte , o altro, leggeſi in di lui vece il P. D. Franceſco Lomenate pr-_ofeſ- ,enzo Bela..

ſo di Milano (g) . E' però poco vi ſi trattenne; mentre l'anno venturoria . ed en'

trovaſi da altri occupato il ſuo posto. Certo ſe di tali uomini illustri non. "m, del P

ſe ne faceſſe in ſimil' occaſione del loro Priorato menzione, affatto per- D' i"²"°*ſ°°

dura ſe ne ſarebbe di eſſi la. memoria -. Ignorandoſi il tempo della morte L°m“"'“

de' medeſimi , nè ſapendoſi niuna ulteriore operazione degli ſieſfi, verre

bero a rimanere con too. e topo. altri , ſenza poter entrare in questa

Storia . Così almeno ſi viene in cognizione e che vi furono , e che vi

fecero pur dcflì qualche ffgura. nel mondo. Meglio Poco che nulla.

ln questo mentre il memorato P. &Aragona qual Conviſitatore del- XXV!"

la Provincia portoſs' in Napoli- Ciò. ſegui affin d‘abboccarſi col P- Vifiñ u P* D- F**

tatore D- Ottaviano de Trani. nativo di Mantova, profeſſo di Firenze .E322 21532;}

e Priore in S. Martino, a principiar la_ S. Viſita_ , Ma venne morte , c3_ gun… ſi

ruppe il bel diſegno. - poi-za ;o Na.

Il P. D. IBQQPO d' Aragona. il cui minor pregio era la nobiltà Cle`P0li Per ²b~

natali, non così appena fece la ſua profeſſione nell' inclita Certoſa di S. b°c°²ſſi Wi

Martino ſopra Napoli a di zi. Dicembre dellì anno x494. (6), che tosto P' V'ſi‘*‘°'®

diede ſegno non equivoci de* ſuoi rari talenti . Di paſſo in paſſo dalle xxlx.

baſſe cariche ,_ per renderlo utile fmpromoſiîi l** anno t5o9. al Priorato Riaffunrodel;

di Capri (7); e lì anno ſeguente, a quello. di Roma (S) . Quindi eletto" i", id**

dal Convento a Superiore nella Caſa di ſua profeſſione (q) l'anno t5r|."°le m**

ebbe ancora la carica di Viſitatore della Provincia. Nellffiaffarc del ricu

pero della Certoſa di S. Stefano l' anno i5i3. e 1514. e della Beatìfi

ñ cazione del comun S. Patriarca l'anno :e14: e isiç. incumbenzata prin

cipxilrírſiente_ alla di lui efficacia resta veduta, çome riuſeir ne ſapeſſe con

ſucc: oa -

Quanto ſi foſſe amante dallì equità abbistanza l* ha dimoſtrato inE "elle ſite

congiuntura del furto della acta Testa del B. P. N. Brunone, fatto peoG-ffi**

un traſportodi divozione dal ſuo Comproſemi D. Pietro, de Riccardis

Priore nell'anno. 1516, della ſuddetta Certoſa di S. Stefano. Petdonando

cali il P. Aragona Viſitatore all** ora della Provincia, a quel-la tenerezza

filiale, che cotanto intereſſato avea il P( Riccardic_ perñ la Caſa comune

di S Martino . e ſaeriſicando a, qualunque inclinazione , far .non volle

un mal uſo della propria autorità, Egli. ordinò., che col ſuo, mrzro Bu

sto d' argento, e con atto pubblico del Convento, restituita veniſſe , co

me ſeguì (to). Divenuto. Panno tuo. Priore della menzionata più volte

Caſa di S. Stefano del Boſco abbiam, già_ narrato, quanto. da lui ſi_ (u),

operaſlc, e col_ ſenno , e colla mano a pm della medeſima. ~

Certo sta , che riguardo a`ſuoi maneggi [Fai-mn, 1 ;attliberata fume- dalla st Y'S" i*

penſione annuale, eh" era tenuta di pagare. alla_ Camera papalmreſiandouîerfw "Th

ſervito Leone X. ad istanza_ dello steſſo dìestinguerla affitto . Ed e" fece 3km… f ed

quella gran penſata d"ottener nell'anno in cui appunto ſiamo,_dal Som- anno del ſuo

ino Pontefice Adriano VI- la_ famoſa_ Bolla_ revocatorìa_ de* beni , che ſi felice paſſag

ſſa-QR).

(i) Ex Montinneiuſd. Domus. , (7) EX Serie Prior. Dom. Cap.

(z) Ex Kalend. Dom. S. Steph. 8c S, (8) Ex Elencho Prior. Dom. Rom:.

Mart. ’ (q) Eir *yllabo Prior, Dom. Neap.

(g) In Prov. Lombard. (io) Ex ſuo Oria quod ma! in Arch.

(4) Ab an. i515. ad i583. E: Serie Dom. S. Steph. Vid.. Appen. l.

Prior Carruſ. land. (t i) Ab an. i510. ad 1523. EAtMonum.

(s) [bid, eiuſd. Cai-tali: .

(6) Ex Monum- einſd. Cartuſ. S. Marta
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A uno D! trovaffçro dagli anteccſſori PP. dell' Ordine di' Ciſieaux , malamente di

G-G- 15²3- stratti . Conforme fiavamo dicendo. finalmenteìl P- D; IQCOPO d Arago

na da Prior di S. Stefano , e Conviſitatore della Provincia morì , com
'pianto _da tutti, icon pubblica voceffie fama di ſantità (t) per le ſue ra

're virtù : Ciò avvenne nella 'ſua Caſa proſeſſa di S. Martino ſopra Na~

poli a dì zo. Luglio questo_ anno i523. (z.) . _ _. -

. _Se ognuno, che n ebbe di eſſo qualche cognizione, ne provò t'am

Arnarepzad_ ;narico , e _cordoglio d' un; ta] ;avvenimento , ſenſibiliſſimo ſi_ fu il colpo,

3°… ſc” f' che neſentirono da limilìtraplito i PP. diS, Stefano. SPCſlmentato eſſi

faiistcîbîiozzí* avevano abbaſtanza il` taglio dell' uomo . Onde da cuor penetrato dall'

XXX. *T

zu' iste o. i obbligazioni indefinito , e per conſeguenza dallagratitudine . ſiccome an

cor' oggagiorno' ne conſervano. eterna la memoria (z) così_ maggiormente

‘ , , da crederſi_ , che non mancaiſſero allora a' proprj doveri per duplicare

ſîîìglQni. ., . _ _ ,

Elezione delr Eglino abbcqcbe di numero ſufficiente , eſſendo tutti oſpiti , e per

ſucceſſore cri-conſeguenza _ſecondo i nostri Statuti (4) privi di .voto in _Caſa aliena, cad

dura alfl°ffi° de l' elezione , ch' altramente competuta ſarebbe al Convento , al Re

P- G9-"‘F"ñ'l°' vcrendiflimo P. Generale . ll P. 'D, Guglielmo Bibaucio avutane. concez

za con iſmover una pedina fu duopo, che ne mutaſſe moltìaltre.,

xxx!. Per primo non i notando l' efficacia , e la destrezza del iP. D. Da

*Egli amoſſo vid de Carcaſcolis (5) xinguiet, nobile di Milano, prpfeſio di PBVÎA (<5),

dalla PIAN** a ed altra volta (7) Priore di S. Stefano , a lui deſiinò per la medeſima ñ

"ì °“,'.ſ°{ì""ì Rinvenivaſi egli attualmente , ſebben da pochi meſi ,ñ Priore nella Caſa

gàcäîiîîlîfî° della Dzdnla (_8) .ſi Perloche in questa hiſognò ſorrogare un altro ſoggetto.

fl P_ D_ D., dçſſo il P. _D. Girolamo Bucciarelli (9). Aquilano profçſſo di Triſul

vidi, rerüjisti- E t(io)suomo di mclrlitoſ. Mëppicäie effſìrärflenivas' arto Peſt! la {Terconda (ii)

no o 3,3. aa, u :riore ric a ua aa l roe ione., e e er ucce ore in ri
PTÎQffi' 3*"? ſulti il P? D. Gio: Battista (i2.) SorPi-entino Napolitanî) (i:)profeſſo di Ca

d”; Efìfëd' pri (i4) . Laonde non avendo potuto il ſuddetto P. dc Carcaſcolis giun

È i; :weſh get in S. Stefano avanti la prima di Novembre di questo anno, procurò

di Tſjſulfì e’di cîilcar Prîrmeb delà(r 5) ſuo anteceſſore, e ben trovò materia da eſer
D. Gio.- Bat- citar a propr a a ilit_ . ſi ` ` ` ’

riſi: Sorrenti-ì' ln tal mentre occorfç d' andar agli eterni ripoſi Adriano Vl. Som

110- jmodPontſieficſeTgran [Benſſefattore, conforme di ſopra dicemmo della Certo

xll. “a. i S. Ste ano ne l’ ulteriore Calabria
xx diVA- i4. 'Settembre d_i queſio corrente 'anno rçzg. (iä) dopo anni 54.. meſi 6.

driario_ I. e giorni 13. di vita ;_ ed anno i..m_eſi 8. e giorni 6- di Papato (17):

T°\!ÎP'²"‘° , Venne amaramente compianto , per le fue rare doti , e virtù', d-I tutti
d-Î C ſ1. . . . ' , . . , - -. _

d; gli uomini (i8) dabberie de_ tempi ſuoi. Ma a PP. della (Laſa di S (Zito

. Egli a miglior vita paſsò a di -

(.1) Ex Monum. Cartuſ. S. Marr. ſupra

Neap. Ex Elencho Priorum eiuſd. Dom.

Èx Schedis PP. D. S__ever. Tarſaglioni,

:ic Dom. Ambrof, ſumma doäor. ac eru

ditor. Monacborf land. Cartiiſ. '

'(2) Ex Syllabo Prior." Domus Sandior.

Ex Necrolog. eìuſd- Cart. 8c ex Kalm

dariis tam Domus Neav. quam Padula .

(3) Apud (Ihren. MS. P. D. Urbani

Florentia! P. D. Nico]. Riccium De Viris

Illustrib. ‘ Orditi. Gartuſr' P. D.. Bartliol.

Falvetti in ſuo MS. The-att. Cbronnlog.

Cai-tuſ. Monachos Domus SanEisonSteph.

3: Brunori. _ ‘

(4) Nihil hac de re in Conſuetudinibus

' Guigonis Cap. i5. de Elefi. Prioris. Ne

que Cap. V. H. PartſiAntiquor. ſed tan

tum [ſi Part. Statutor. Novór. Cap'. Il.

(S) De quo ad an. i517. 8c 15m.”

(o) ln Prov. Lombard. ſub Tit. B. M.
de Gratia . ſi

(7) Soil. ab ann. 1517. ad 1:19.

(8) Ex_ Catal. Prior. Dom. Padula!,

(9) Ibid. _

(i0) Divo Bartliolomzzo Sacra,in Came

pania Rom. 8c Alatrirm Dioeceſi

(ii)_ Nam primo ab. an. iîiz. ad i317.

Ex Serie Prior. Domus Trifulti.

'(12) Loi:. modo laùd.

(i3) Ex citt. Elencho.

(r4) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ. Ca

prear. ubi deinde etiam Prior_ ah_ ari. 153i.

ad i537.

"(15) Ex Monum. Cartuſ Sanéior. Steph.

8t Brunon. de Nemore in Ulter. Calabria.

(i6.) Willelmus Lochorſi Ultraieëiin. in

ſuis Epiſi. qua extant in Append. Histor. ‘

Ultrajeéien.

(i7) Vid. ſepulcliralem ínſrriptionem ad

Tumulum eiuſd. in S. Maria de Anima,

abpoſitam apud Circum ágonalem .`

(i8) Willel. Enkenvoirtius in ſuisEpiſh

Joa: Anton. Flaminius in Tua Epili. ad

Hieronym. Nigr. Epiſi. ad M. Am. Mi_

chaelem Parivin. 10v. ötc.
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fano nel-l' ulteriore Calabria, stante il gran beneſizio ricevuto della Bollaî ANNO D

rivocatoria deìdi .lei beni malamente distratti, riuſcì di peculiar (1) cor-. G-C- _ÎSB

doglio il tranſito di chi ne conſervano eterna , coll' obbligo indefinito,

ì la memoria. E con ragione

Imperciocchè pervenuta l' accennata Bolla (z) in mano di Simone XXXUI.

Galeota Napolitano Veſcovo di Squillace (3), d'Antonio de Pavola (4), Eſììfflfflì

Veſcovo di Nicastro, e del Vicario Generale del Veſcovo di Milcto An- H" 3d.”

drea de Valle, Romano Prete Cardinale, primo del Titolo di S- Agneſe deſlſſíoñëîîſſiäz_

in Agone, e pói di S. Priſca; eſſi procuraron di metter puntualmente in çízd Enfizguſi

eſeguimento quanto loro stava incaricato dalla' S. Sede. Eglino ſotto le di S. Stefano

pene comminate fecero citare tutte le perſone, che tenevano beni stabili del ſuddetto

ad Enfiteuſi della Caſa di S. Stefano: e giuridicamente eſaminate le coſe, 5°mm² PW*

confermaron ciò che camminava a dovere . Laddove costrinſero tra di "HW'

buona voglia , tra colle cenſure a ridurſi al pristino quello che costò d'

eſſerſi fatto colla frode , inganno , od in qualſivoglia modo intervenutavi

la mala fede . Questo appunto ſi fu la ſalvazione della nomata Certoſa .

Mentre rinvenendoſi non pochi poderi , tenute , e clauſure alienate in

tal guiſa, ſe non (5) tutte, buona parte almeno, ritornaron in mano di

chi ſi ſpettavano `

Frattanto ſeguì , che terminate l’ eſequie ſolenni d' Adriano VL i XXXW

Cardinali o che ſi ritrovavano al numero di 40- dopo le più ſerioſe con- (.1
ſulle mature rifleſſioni e var' o tr sti ſ uit' nel conclave eleſſero 'meme

* I Î 5 n 3 c8 1 * Vll. a Som

concordemente a Pontefice Giulio de Medici. Egli era nativo di Pireo-mo ponzcfi.

… ze,ſigli0 di Giuliano, fratello paterno di Leone X. che nello steſſo gior-ce.

no della ſua coronazione cioè a 11. Aprile 1513. il promoſſe all' Arci-'

veſcovado della propria padria . Ma a zz. Settembre Cardinal Diacono .

di S- Maria in Domenica; e poco dopo Prete del Titolo di S. Clemente,

creato venne - Anzi non così appena morto a dì 8. Marzo dell'anno

1317. Sisto Gara de Ruvere Cardinal del Titolo di* S. Pietro a Vincula,

Savoneſe Vice-Cancelliere della S. R. Chieſa, ehe a lui fu conferita una

cotanto ſublime, e pingue carica . Finalmente dataſi l' opportunità della

S. Sede vacante per opera di Pompeo Colonna Cardinal de' SS. dodici Apo

stoli 5 il quale per iſpostar il Papato al proposto Franciotto Urſini Dia

cono Cardinal di S- Maria in Coſmodin , feceſi del ſuo partito , ed in

duſſe gli altri della fazione a far lo steſſo (6) . Laonde da tutti quaſi i

Cardinali adorato a dì r9. Novembre di questo corrente anno 15:3. re

stò eletto a Sommo Pontefice , e Clemente Vll. ſi diſſe.

Stava molto altamente impreſſa nell'animo del nostro Ordine la ri

membranza delle coſe operate -a [pro d' eſſo da Leone Papa X. Onde -

non potè ſentirne , ch' estremo compiacimento nel veder collocato nella

ſuprema ſede del Vaticano uno della steſſa , cotanto benemerita de' Cer

toſmi, Famiglia de”Medici . ’

Non ostante sì fausto avvenimento , altro ci vuole a far un uomo

compiutamente felice in questo mondo . Dio benedetto riſerbato s' avea

di provare quest'uomo anche per un'altra strada tutta diverſa , e quaſi,

e ſenza quaſi al roverſcio della medaglia . Metterà certo stupore , e re

cherà raccaprìccio, quando (7) ſi ſentirà che appunto ſedendo egli nel Va

ticano ſeguiſie in un tempo steſſo guerra, peste, carestia, ſacco di Roma,

e porta orrore il dirlo , la prigionia dello steſſo Cristo del Signore . A

noi di tutto ci tornerà in progreſſo occaſione di doverne parlare . Basta
ſoltanto per ora ſaperſi che il Papa Clemente VIl- col ſuo grandìanimo

diede in ſiffatte critiche , e ſpinoſe congiunture contraſſegni non equivo

chi della ſua ímpareggiabile intrepidezza. La Profezia penetra negli av

Tam.1’. E veni

 
ÎÎ~ 

(l) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ- tiſ. pag. 35a. n. 14. _ _

(z) Ex Monum. eìuſd. Domus. (6) Ciaccon. Panviu. Viflorell, Felix

(3) De quo Ughell. T. lX. lt. sác. Contelor. Aubery , Guicciard. jac. Nard.

p, 62;. _ in Hilior. Florenr, 8t al. ſexcenti.

(4) Id. Ibid. col. 564. (7) Vid. ad an. 1527.

(g) Vid- Crac. Tom. lll- HistonPon- ,

Elezione di _
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Anno DI venimenti che ancora ſepolti nelle loro cauſe non 'ſono per uſcire in lu

G-C- 1523-' ce che dopo la ſerie di molti anni ñ lo non leggo nelſavvenire. Ma la

ſperienza mi fa oſſervare che ſiccome la colpa non rimane lunga pezza

impunita , così nemmen le virtù irremuncrate.

Morte del . Con ſomma edificazione , ed eſemplarità a di. 22. Novembre dell'

Prior _di S-anno in cui ſiamo paſsò agli eterni _ripoſi il P- D. Gabriele della Fon.

CW” “g” te (i) profeſſo e Priore della Certoſa di S. Croce in Iareſio (z) . Cotesto

Èîíſlëcíelëìontîdegniſſimo Religioſo era (3) stato anche Superiore_ in altre Caſe, e la

'di lui condotta in ogni dove tenuta venne per irreprenſibile . Oſſer

Vante, modesto, umile, mortificato, ſavio- Onde non ſia meraviglia, ſe

accattivata ſi aveſſe la benevolenza comune (4). Prelati di tal carattere

con ragione ſi rendon arbitri, e padroni del cuore de' loro ſudditi,che il

e riguardano, e conſiderano qual vero Padre . Certo eſſer dovrebbe d' ani

mo aflai perverſo quell' Indivìduo , che all' attrattive di tante virtù non

ſapeſſe dìmostrarſi docile , fleſſibile, e corriſpondente . ll P. D- Gabriele

molto ſi ſu ſu di ciò fortunato ,' non avendo affatto incontrato giammai

teste calde di ſimil natura . Onde venne univerſalmente compianto da

tutti, poichè ognìufio (5) teneramente l' amava .

Anno di G. C. 1594,

m LLFebbraìÒ del corrente anno 1514. (6) rendè lo ſpirito al ſuo

Creatore il P. D. Tommaſo Vigna profeſſo , e Procuratore della

Certoſa di Genova (7). Egli ſi ſu un ſoggetto di ſomma abilità ſpezial

` Divenne anche quindi

Ma poi

ANNO D!

(LC. [S140

XXXV. . . . . . .

Tang… de] mente negli estrinſeci , ed economici maneggi .

j,D,Tommaz Priore (8) della medeſima, e diportoſſi con bontà ſingolare .

ſo Vigna pro- chè tornava meglio conto per gl' intereſſi di quella Caſa d' aver un uoñ

ſeſſo PÎQCR- mo aſſai destro nel distimpegnarla con istraordinaria accuratezza circa l'

Fiore ,dea amministrazione temporale, laddove per lo ſpirituale ben vi era chi po.

Cîäedi Ge? teva ſupplirvi , aſſoluto da Priore, rimaſe Procurator di Caſa. E' ſapeva

nova_ eſercitar così bene il ſuo uffizio , che il CapitoloGenerale , ela steſſa.

Gran Certoſa di lui s' (9) avvalevano-nelle proprie Occorrenze in detta

Città. .

XXxVI. Fioriva poi con grido non ordinario di bontà di vita , e di ſapere

Del P. D. nella Certoſa di Val Verde (io) il P. D. Gio: Pico (ii) Franzeſe di na

GÌ°² P560_ zione e Monaco proſeſſo della medeſima Caſa . Egli approfittandoſi de'

Vìfſſfr d* comodi della ſolitudine ſapeva ben impiegare quei ritagli di tempo ,

* °'d°’che gli avanzavano dagli eſercizi non pochi, nè piccioli delle nostre co

Bìiàflo; ſugîmuni oſſervanze. Fra l’altre ſue fatiche, che non tutte ſortirono un ſc

) - o -

campani. lice ſucceſſo (iz) venne molto commendato il ſuo componimento çlg)

menti. ſopra la'Cantica de’Cant`ici: Quest'opera uſcl a luce in Parigi nell an
no appunto in cui ſiamo 152.4.. in ottavo dalle stamperie dcſil famoſo .Jo

.doco Badio, che dedicolla (i4) al Reverendiſſimo P. Generale D. Gugliel

mo Bibaucio-Ì Ma non occorre confonderlo con altro dello steſſo nome (i

\

(i) Èx Chat. Cap. Generali: an. ſeq.

(z) Una ex Domib. Prov. Aquitania:

in Seguſia ac Lugdunen. Dioee. fund. an.

1180.

(g) Ex MS. Memor. ejuſd. Cartuſ.

(4) lbid.

(5) Loc. cit.

(6) Ex Necrolog. Divi Mart. ſupra

Neap. Et ex Chatta Cap. Generali:.

(7) ln Prov. Lombard. ſub Vocab. S.

Barrhol. de Riparolio uno milliario verſ.

Septentr. a Genua fund. a D. Barihol. de

Nigro an. i297.

(8) Ex Serie Prior laud. Cartuſ.

\

(9) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(io) Seu Pariſienſis in Castro Vanvort

in Suburbanis ſito a S. Ludovico Francia

Rege primo per 27. menſ. apud Gentilin

rum an.i:57. postea ubi modo ereéia ſun

data est an. raw.

(i i) De quo Mirzus, 8: noster P. Theod.

Petreius in Biblioth. p. 212.

(iz) Nam Paraphraſes 8t Annotariones

in Pſal. proſcripſlt index R

(ig) Cuius initium est teuoris ſequenti:

Rex paciñcus 8c:.

(i4) Vid. Epistol, eiuſd. in App. I.

(i5) Sell; Mirandola!. '
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ll nostro dicui quì ora ſi parla fu ancora Priore della Certoſa preſſo Arman”

Dijon (i) .' î . ñ G-C- .‘5²4~

Ritrovavafi in tale stagione nella Cattedrale di Grenoble Città ſamo- pu… edi.

ſa nel Delſinato 'Flllustriſſimo D. Almando, di cui il minor pregio s'era zione dell'

la nobiltà del ſangue . Egli il buon Prelato ſi faceva distinguere e colla OP?" di 5

probità del costume , e colla ſavia condotta nel buon governo del- BW” “di”

le pecorelle del Signore a ſe commeſſe in tutta quella vasta Diocffie-Eíìgíifzî g::

ſi (2) . A costui pertanto Jodoco Badio Aſcenſio Bibliotecario anzi- ,mndiffimo

detto di Parigi drizzò le mire; e volendo intraprendere la prima D. Almando,

Edizione delle Opere del nostro Santo lstitutore Priore Brunone , con- Veſcovo di

forme felicemente ha fatto nella corrente stagione , ſi fece il piacc-Gffiwble

re di volerglile dedicare . Tutto ciò costa dalla lettera , che antepoſe al

le medeſime Opere uſcite alla luce del pubblico dalla ſua Stamperia (3).

In eſſa ſi compromette di tutta la buona accoglienza, e favoria ; quan

dochè ben costa che il di lui Anteceſſore .S. Ugone_ I. abbia benigna;

mente accolto coi ſei ſuoi primi Compagni il gran Patriarca . che an

dava incettando un luogo dentro la ſua Dioceſi per poter ivi in ſoliti”

dine e ſilenzio darſi tutto a Dio . Indi paſſa a ſare il Catalogo delle

Opere ſuddette dai Codici z quanto vctustijaltrettanto venerabili . E'. fi

nalmente riſponde a certuni p, li quali ſenza alcun fondamento dubita

vano del genuino Autore; e perla diverſità dello stile in alcuni ; e per

chè da altri '( malamente però. )"veniſiero aſcritti a Brunone Veſcovo, di

Segni. La lettera ſi legge colla data in Parigi circa la ſesta_ di Paſqua inquesto anno che ſia in corſo cioè. 157.4- _ ì '_

Correva, a giustamente riflettere, nella stagione in cui ſiamo il ſe.- XXXVlL'

col di ferro . Da ogni dove altro non ſi ſentivano ſe non ſe stragi , e _l _ PTÎÎÎCÎPÎ

rovine. immerſi gli Ungari (4) fra le guerre civili. Ostinatiſſime le guerre fiîìffiäſì' 3"…

tra i Polacchi (5) e Nloſcoviti. Maſſimiliano Ceſare in aperte rotture (6) i:: ,ivíjhëfíî

co' Veneti- ñll Re di Scozia (7) in rivolta col Re d' Inghilterra . E per que… stagio_

tralaſciar di dire degli altri minori Principi Cristiani , Carlo V. (8) e ne,

Franceſco I. tenevano ſotto ſopra la Germania, la Spagna , e le Gallîc
tutte . Anzi loſisteſſo Patrimonio. di S. Pietro non andava eſente da ſiſ

{atte estrinſeche turbolenze (9). Nè, l' unto del Signore dagli alti tradi

menti (to). '

Approfittandoſi di tante riſſe, e diſçordìeó de' Principi Cristian/i , Se- XXXVHI.

lim I. , e Solimano l. Imperadori de’ Turchi (rt) ſeppero ben peſcare Mptiyo Per

nel torbido. Non vi ſu barbarie che da eſſi (i2.) contro dcÎſedeli non ſi?" l' Tffiìl"

commetteſſe . ln vano aſſordavano lìaria le Citta , le; Provincie , ed_i_ ſfffgdeiiëîí_

Regni intieri con indefinita strage , e_ ſchiavitù de’ popoli , daffuddetthsthäi î unen_

rapiti. Gridava vendetta sì il ſangue a copia ſparſo neſſostinato aſſedio, do ,u- [mp3.

acquisto (iz), e deſolazione dell' lſola di Rodi nell' Aſia ſulla costa Me- ro Ottornano

ridionale della Natolia , Provincia_ d' Aidinellì a nel mar di SCafPa-nltéîñlíìlſola ”Ro

. a_ ‘

 

(i) SS. Trinirati ſacra iuxta Divionem Delph. lib. tr., epist. 32. 8( Petr. Just

îri Ducatu Burgondi:: a Philippo Audace lib. ii.

Turonum Duce cum Margaret: uxore (7) Leon. X- Bteve ad M1- l5*3-. &

fund. an. i383. 1514. pag. 30. V, Petr. Bemb- Epñ 79
(z) Vide S. Marthanos Frarresñ in Gall. lib. 4.. _ i

Christian. ubi de Epiſcopis Gratianopol. (8) V. Odor. Ravnald- 3*} 3"- '513- "

ad hunc Ann. ñ 156. 8t ſeqq- Belcair. lib. i6. n. 9-. _ _

(g) Extar pra-ſiria Operibus. Sariëiiſſimi (9) V. Lir. Apost. Petr. Bemb- Lib

Patriarchz Brunonis prima editionis an, i5. eñpiſl. 3., epist. i8. io. 8c 20.

hujus-15z4. quam inregram videre licet in (to) Paris de Graſſis Tom. 4.. P28- 200

.Append. L ſſ- ad an. i517. l _

' (4) jodocus in Sigiſm. Georg. Spalaiin. (ri) Apud Perr. Bembum Lily» îñEPlffñ

Script. Saxon. in ſuis Ephemeredíb. ſeu u. lib. z. epistñ. 2. lib. 4- &Plll- ²²~ 55

Annalib. apud Menchen. reiffiGerm. T., Lib. ó. Epist- 95- L90015 P3P” x*

2. col. 589. Sur?us nosteró in Commenta:. (tz) Legenda Simeonis Beng. M0

ad an. i514. dmſenſîs Epiſc. Orario de hac re , qua:

(5) Leon. X. Epist. apud Petr. Bemb. extat in Aétis Concil. Late anemSeſſ. V_I.

lib. 4. Ep. 22. 8t lib. ó, Epist. 25; ’ (tz) Belcairus, Hist. .,17. E: Surius

(6) Guiçciard. Histor, lib. u. Petr. noster in Comment. ad an. i522..
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Anno Dl Ma tenendo le teste coronate chiuſe l' orecchie_ all alte voci cl Gran

G-Cà l5²4- Maestro Filippo da Villiers, che loro cei-cava ÉUULO o T3935 anche_ ſ°’d°

il Cielo nell' altre calamità, che quindi ancora ſovraggiunſero parimente

alle medeſime. ` _ _ _ › .

Mancavai_io per colmo di tanti. è ſiffiìffl mali» ci? G73 11 _maggloſca

icvme» e P²rl’ereſia . Fin dall'anno 1517. bollivano in Germania i rancori tra Gio

Fuì ìmffldfflìì vanni Ravelin (l) tenuto in concetto d' uomo erudito . e ]aC0P° HW'

rlſiìeſia-"ell" strato Teologo dell' inclito Ordine de' PP. PſedÌC-'ÎYOFÎ - Questi QUA] fac")

Germania' Reviſoreì, cenſurato avendo (z) d' Eri-tico im libro di çfflUÌ_ 9 ſalſaffl"

fuori a difenderlo tutti coloro , che facevan profeſſione piu di belle let

tere, che di Dommì. Capodi loro dichiaroſſì Eraſmo (3) dffiRſìſFſdflſfla

vaga , e ricca Città delle Provincie, unite nell' Olanda - Egll PſlnîlPlò

ad inveire, ed eſclamare , non ſoltanto dell' Hoestrato, e della famiglia

tutta chiariſîìma Domenicana: ma a deridere, diſcflffditl-îſiäa cEmîſſcr t…

berlina come rozzi, ſc' chi ì ed i noranti tutt`i eo ogi ñ ra mo e

'neva amiſiade con variohostri dott? PP. Certoſirii _di varie Caſe ._ Onde

biſognò .a riſpettivi Superiori di metters' in guardia PCf n°31 fa… Pſffl*

der partito ſopra punti che non ſono della Cartuſiana iſpezione (4). _

Un tal avvenimento ſervì a Lutero di pietra di ſcandalo PW 'iſchia'

Naſcita. pa- mar dall'inferno tutte l' ereſie de' tempi paſſati . Questo müstffl d abiſſo

Îriü, ?d 64"* nato nel Castello d' Islebio nella Saſſonia (5) . denim la Cfflìffia d* M3"?

‘²²‘°"° d' feld l'anno 1483. a dì IO. Novembre, nel batteſimo ebbe nome Marti_

L`"°'° fa' no. Gio: ſuo Padre Iſpettor della Miniera cognnminavaſi Ludtr; da lui

Efo Eſſeſiarſi poi mutato in Luther . Principio il corſo degli studi (5) N°113 PFÒPTÌ² PP

dría , e terminollo in età di zo. anni nell' Univerſità della Città d' Er

ford. Quivi un giorno verſando (7) nelle Campagne atterrito da un ſul

mine, entrò d'anni 2.1. corriſpondente al x504. nella Religione Agosti'

piana . Traſcorſo l' anno del Noviziato , fece la ſolenne profeſſione _a

17. Luglio dell'anno 1505. il 2.2. del ſuo natale. "filo stcffi) M?"²‘st²"°

degli Eremiti dell'Ordine di S. Agostino della ſuddetta Città d_Erfor'd.

Poſſedendo alcuni naturali talenti , non più , che d0P° "_°_²""',* Val a
dire l'anno 1508. e 2.5. della ſua naſcita .ibaſlogli lo ſpirito di legget

Teologia nella pubblica Accademia di Wittembergh - _ _ _

Questa era stata ultimamente eretta da Federigo d_i Saſſonia Prin_

cipe Elettorale , il quale {Maestri distribuendo larghi stipendi , da ogni\

dove (8) ivi attirava gli uomini più distinti di quel ſecolo per ſapere.

XXXlX.

XL.

XL!.

Suoi progreſſi

nell' Accade ñ

mia di Vit- _ , i _ _ _ _ _ . .
'rembcrgi-i; eMa per_ mala diffavventurä ,_. dirigendola Gio: Staupizio Provinciale del

motivo per ſuo Ordine, ed in gran credito (q), ed amorevolezza preſſo di detto Fe

ciii ivi cQ-derigo , per opera di cui colà venne chiamato Lutero a Lettore , tosto

fflfflfflò ² ”f l' uno-adottò i ſentimenti dell'altro; ed ambedue ſi trovaron d' accordo

Ègſhlîgfle: nel ſeminare zizanie . Eſſi stavan cru_cciati contro la S- Spòë g!! dlau

~ _ - ' anno Paſſato ,` uando Alberto Arciveſcovo di Ma onza poi _ ai" ma c:
m” per commiflionqavuta da Roma, fe pubblicare uäa Bolla di Lçonc X

d’Indulgenze contro de' Turchi da Gio: Tetzelio Frate dell'Ordine Do

menicano. ll Staupizio, (io) e Lutero a cagion di qualche lucro preten

devano che tal' incumbenza diſſimpegnar ſi doveſſe meglio da uno di lo

ro . Onde, e co' detti, e cogli ſcritti s’acceſe (i1) quel gran fuoco, che

mandò in ruina buona parte d' Europa. _ _

XLll- Filippo Melantone nella lettera a Giorgio Bucholtzero dlCC9 Ch? ll

Q_“²"‘d° PF°' di d' Ogniſſanti del 1517. Lutero non ſoltanto intolerante , ſuperbo ,_ ed

PÎÎZmÌUÎe m*

~

8t Script. Lutheri ad anno i517

(6) Manſi in Not. ad Raynald. ad eumd.

an. izi7. Tom. Xſl. pag. 178.

(7) Surius nofler in ſuo Comment.

(8) ]oa: Faber. Lib. de interceſſ. 5;.

(9) Coclzus in aflis, 8c Script. Lux-h.

(io) Sui-ius noster in Comment.

(u) Ulemberg. in Vit. Lutheri.

(i) Capnion Phorcenſis legum Doétor

trium linguarum , neſmpe Hebraicae, Gre

ca!, 8c Latin: peritus 5 Baſelius in fin.

. Chron.

(z) Genebrard. in Chron.

(z) Alhei-tus Pius Cai-p. in Reſp. ad

Epifl. i. Eraſmi.

(4) Ex MS. Memor.

(5) Clair. Vir Joannes Coclzus in Aflis
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îracondo (i) g ma aſſistito, come ſcrivono gravi Autori (2), ed egli' steſ- AÌÎNO D5

ſo attesta (3), dal Demonio, iſcaglioſſi a predicare, e ſcrivere contro le 5°C- 1514

lndulgenze . la penitenza (4). ediSactamenti. Nè quì ſermoflî. Pieno di cominciò z

maltalcnto contro la- S. Sede giunſe a concepir ancor odio contro lo steſ- vomim il ſup

ſo Dio (5). Non ſon da poterſi ridire abbastanza le funeste conſeguenze '°Î'~*"° a d**

di tante empietà ,bcstemmie, e ſceleraggini . Certo sta che l' Inferno ha *PPÉÎÌÎZ "WM

dovuto dilatare le ſue filatterie, restando immerſe nelle Luterane Ereſie Pie E***

non poche nè picciole belle contrade , ed inticre Regioni de' più popo- P '

lati Paeſi d' Europa , ſpezialmente della Germania.

Ben ſi ſcorge adunque che la guerra letteraria prineipiata quaſi per

giuoco contro de' Teologi , da' Rettorici , e Poeti, facendola da Capita

no l' Apostata Canonico Regolare di S. Agostino Eraſmo nimico giurato chi ,Mah

de' Monaci, e de' Teologi , apriſſe la strada all' Ereſie di Lutero ñ Egli meme imp….

è vero che ſiccome alle velenoſe maldicenze del primo validamente ri- gnate le ſue

ſpondeſſe fra gli altri , Alberto Pio (ó) . cos) non mancaſſero alcuni , eſecrande E

che con nerbo di ſode , e fondate dottrine s' opponeſſero agli empj er- "n°

rori del ſecondo . Gio: Eckio (7) uom dotto , e ſorte , ebbe e con Lu~

tero, e con Giena Carlostadio Archidiacono della Chieſa Collegiale di

Ogniſſanti della Univerſità di Wittemberg ſuo Diſcepolo, pubbliche di

ſpute, nell' Accademia di Lipſia ñ Segui questo l' anno 1519. e circa il

libero arbitrio dell' uomo (8) e ſopra la potestà , e primato del Romano

Pontefice (9) : cosl ancora intorno del Purgatorio , dell' lndulgenze,

della Penitenza ec. E furono posti tanto alle strette , ch’ebbcro quaſi a r

cantar la palinodia. Quindi l' anno 1520. strenuameiite conſutò (io) gli

errori del Saeerdozio de’ Laici. -

XLHI.

Da chi pro.

tette , e d]

Empi al ſuddetto Lutero ancora laiſaccia d' ígnominia l' eccellente AlÎFL-"ſ- a

Teologo Gio: Faber (1 1) poi Veſcovo di Vienna , detto con ragione il coäîlädîîtgîi

Martello de’ Luterani . Ma oltre .i pubblici , e ſojenni Anatemi contro …le ſue cm_

dell' Ereſiarea Lutero , e ſuoi Settarj fulminati l' anno 152.1. dal Vatica- pi: Domine;

no con ſua Bolla (I2.) da Leone Papa X. posto ei venne tra l' uſcio, ed tra' quali Ar.

il muro dal famoſo Decano della Chieſa della B. Maria di Fraucfort ſul '580 ,Vllîz

Meno . Gio: Gocleo ſu deſſo (i3). E' composti tre libri in difeſa_ del S. 3° d “Bh”

Sacramento dell' Eucaristia , ſenza d' eſſer invitato da niuno preſentoſfi *em*

ſpontaneamente da ſe nell' Aula dell' Arciveſcovo di Treveri , per diſpu

`tare contro Lutero , ed il ſuo infame trattato della cattività Babiloníca (14):

A questo 9 poichè andava in giro per le mani di ogni uno , e per ogni

dove, in luogo d’antidot0, aſſai dottamente ſi riſpoſe lo steſſo anno 152.1.

da Arrigo Vlll. Re d' Inghilterra col ſuo libro de’ ſette Sacramenti, che

l' anno appreſſo 152:.. dal latino venne traslato in idioma Tedeſco dal

dotto uomo Girolamo Emſero. ,

Non è qui del nostro aſſunto l' andar fil per kilo inteſſendo la ſerie M t.
di ſimili avvenimenti , che ſembnar poſſono alieni dalla Storia Cartuſia- mi ?nwgueffi

XLV.

na , che abbiam per le mani , Ma perchè la vogliam continuar qual- szozzz i* Ag'.

Tom.; F ch'al

 

»as-ñ …. e ñ..……__

(i) [d. C. i. Erat, ait, vehemens, ri

gidus, ſero ingenio, iracnndus.

(2) Coclzus , in Aëiis &- Seriptis Lutb.

(3)- In Pratſat. T. I. Oper. ſuor.

(4) joa: Eckius Homil. 6. de Sacram.

(5) Sander. de viſibili Monarchia . Ego,

Inquit Lutherus , non amabam , immo

odiebam juſlum & punientem peccatores

Deiim, taeitaque ſi non blaſphemia, cei-

te ingenti murmuratione indignabar , 8:

post furebam ſazva 8c perturbata cooſcíen

tia &c. . . . Si haec non est blaſphemia,

çquidem neſcio quid appellem blaſphe

miam . . . O monstrum hominis &C.

(6) De ſententiis Moria: lib. 3. De Mo

nacbis, 3t in rcſp. ad epill. 1- Eras.

_(7) Aéìa Diſputat. Lipſica! - Ulember;

gius C. 4.

(8) Id.- Ibid. Prima fuit diſputatio _de

gratia & libero arbitrio, de bonis operib.

in qua tandem Eckius adverſarium, eo

vel adduxit , vel adegit, ut contra quam

in Theſibus aſſeruerat, libero arbitrio ex

eirato per Dei gratiam partes ſuas in ope

ribus bonis exequendis concederet.

(9) Lurherus Eccleſia Rom. primatum

aſſerebat non divino ſed humano jure...\

Eckius &C- loc. cit.

('10) joa: Eckius lngolſlcadietiſis Theolog.

Tom. 4. Homil. 62. de Sac. Ordin.

(i i) Joa: Faber adverſ. Luth. lib._depo

test. Papa Ste. ~ *

(n) Apud Bullar Constit. 4t.

(r3) ln'A&is, 8t ſcript. Luther. _

(i4) Em: ln Calce Oper. Jo: Fifth

Epiſc. Roſſan

 



La _ STORIA CRITICO-CRONOLOGICA DIPLOMATICA '

-` ANN” Dlch' altro poco , erano neceſſari di ſaperſi tai fatti , per venirs' in chiaro

G-C* ‘5²4' di quanto di paſſo in paſſo anderà occorrendo di raccontarſi rapporto ap

…e fljfljz, di punto a ciò, che a noi s’appartiene, fece mestiere di-prcventivamente ac

toccare tai cennarli per non eſſer poi nell’ obbligo di doverli, ripetere più d’_ una

?Wie ’ volta

» XLVL In tale pur troppo_ lagrimevole stato di coſe il Reverendiſſimo P.

Rifleſſioni ſo. D.Guglielmo 1V. Bibaucio, XXXV. Priore delPEremo di Grenoble , e Ge

pra tale la-ncralc dell' Ordine colla (i) ſua mente aſſai illuminata ben andava pre

grímevole Fla- vedendo quanti ſconcerti quind' inſorgere da tutto questo ne potevano . Du

‘° 4°' "°fl'° bitava di qualche nuovo ſciſma nella Chieſa, vedendo cotanto combattuta

P: Giìfflìle fra le più ſpezzate marce la Navicella di Pietro. Temeva, e con ragio

.Bibauclo- _ . . . . . . .

ne, che invaſa da uno ſpirito di novità pernizioſiſíime preſſo , che tutta

l'Alerónagna, ed infuriando qual- peste per ogni angolo, ancor ben custo

dito , il morbo delle falſe dottrine contaminati* non aveſſe qualche in

felice Caſa, o qualche men accorto Individua. Quando non altro faceva

tutto il rifleſſo, a quali, e quante veſſazioni eſſer doveano eſposte le Cer

toſe, che ſite, e poste ſi rinvenivano in mezzo a tal genla-di gente non

ſanta, ma iniqua, perfida, e doloſa. 'ſanto maggiormente, che per ogni

dove ſentivanſi pecore morbide, c rognoſe, le quali, o ſcappando, ab

bandonavan l' ovile , o rimanendo , contaminavano l’ altre ſane . Ed a.

colmo di diſgrazia i lupi facevan da Pastori; nè cane v’cra, che latraſ

ſe da vicino ffl, mentre ſe da lontano , o non giongeva , o troppo tardi

arrivava il riparo.

XLVIL ln circostanze così critiche il primo rimedio ſi fu il voltarſi con

Quali rime-cuor fedele al Signore ,'ed affinchè ſi degnaſſe di placar 1’ ira ſua con.

d) ‘""²ſP'°ſ° pubbliche, ç private _orazioni ſupplicarlo a metter la pace, e la concor.

P'::]°’F:(;dia fra -l Principi Cristiani . Eſſi una volta uniti certo sta, che ben po

Ordine Certevanl far argine a progreſſi del Turco. che quaſi torrente andava deva

mſino, " ` stando le più belle opulente contrade. Quindi con digiuniîmK/ît-Èfiíäzio

- ni , e penitenze pregar con animo contrito , ed umiliato a ae di

vina a conſervar l' unita della ,ſede ortodoſſa nella ſua Cattolica Chieſa;

~ cioè ſotto il Capo viſibile, del vero Vicario diCristo o ſia Sommo Pon

tefice., ſolo genuino ſucccſſor di S, Pietro, ed unico erede della S. Apo

stolica Romana Sede - E finalmente che tutt' i Viſitatori delle Provin

cie, ed in particolare nonchè i Priori delle riſpettive Certoſe, i Retto

ri delle nostre Monache , steſſero cogli occhi aperti , vigilanti , e guar

dinghi ſopra la greggia a ſe commeſſa . Ma che niuna ſi poteſſe meglio cu

PodÈre, ſe ſàoſlll ſe cpîl fact; fiorſire tutítîo l' eſatto rigore della monastica, di

ci ina , e, c_ e no_ re artuiane o_ ervanze ,

Ma m-lsîadq Tutte le ſuddette prevenzioni , c cautele del Reverendistimo Padre

àîlPîëîfflffifl' General; Bibauäilo erano stateſ ottimamcnktîe prelſe; ma noln turtle abpzîlsta

ñ 'ron con tutti. on è, già coa nuova, c e co oro i quai , o ono c, ia
gîſſàſſracliwol vi delle loro lpñffioni , o non ſanno tenerle , come ſi debba , a freno,

ſetti vi ri- avendone qua c e apertura, non faceſſero ſervir la coſcienza di pretesto

xriaſeio inſet- alle proprie debolezze. La mala diſpoſizione in taluni g le tentazioni di

T!. quell' infernale Behemot , che ſopra d' ogni altr' acqua meglio appetiſce

d' ingoiar nelle ſue ſauci il Giordano (a); l'eſempio degli altri; le inſi

nuazionì degli cmpi , degli amici, e de' corigionti; ma_ ſoprattutto l' al

lettamento come io ſon d' avviſo 'della propria concupiſcenza operaron sì,

che molti poco CÌTCOÎPÎYÈÌ/ .a non farſi abbacinare da' un ſplendore sì ſal

ſo, ſi laſciastero pervertire. L' impegno maggiore delſeſecrando Lutero,

Melantone, Carlostadio , e cento , e mille altri della stesta farina questo

appunto ſi @fa d' aver compagni estratti da_ Sacri Chiostri nella loro ſa

çrilega Apostaſia (3).

i Non altri: 'ſanto fecero , confeſſo il _mio roſſore , e ſotto ſpezie di coſa retta,

ä:"‘ſf…g®ſ';›_alcuni de' nostri. Ma tristi, c diſgraziati, che furono bastava loro ſoltan

zíe di tetto. i m

 

(i) Ex MS. Vita eiuſd. (g) Coclatusiin Aëiis, s; Script. Luth,

(a) Job. 40. i8. Jo: Fab. Eckius, ö:. alii. .

»J
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to dÎáprir gli occhi per non eſſer ciechi- Se all' egro fanciullo oſſervia- ANNO DI

mo ſpeſſo di porgerſi ſparſo di ſoave liquore l’ orlo di quel vaſo , che G-C- 15M

contiene una. qualche ristucchevole medicina , ciò non altramerite ſaſſi,

ſe non ſc affinchè

- . . . - . ingannare ci breve

E del? ing/inno ſua vit.-i riceva (i).

Ma non accadde così a quegl’ infelici.- Eglino ſenza nè punto, nè poco

badare, che chi per mezzo della colpa fa acquisto degli onori, ricchez

ze , dignità, piaceri, ſia il più meſchino uomo del mondo, affaſcinati da

qualche tintura di miele vi tlracannaron il veleno.

Comunque ſi voglia moſſi da viſcere di vera carità i RR. PP. XLVII!.

Definitori del Capitolo Generale del corrente anno 152.4. in cui stiamo, DTM” dd

dimostrar vollero un ſentimento di pietà , e di compaſſione verſo ſiffattiE:P']‘°l° G";

traviati , e pecorelle ſmarrite. Formato un tenero paterno decreto (a) ri- qüjîflìszſhjî_

chiamavano detti figli prodigi al ravvedimento :. ed invitandogli al pre- ,ma jnzvg..

sto ritorno nelle braccia dell'- inconſolabiliſſima Madre Religione ; pro- ti‘ a ravve

mettevan loro, con qualche leggiera mortificazione, il perdono. Laddove darſi dell' E

rimanendo ostinati, minacciavano tutto il rigore nonchè de' Sacri Cano-WE*

ni; dell'Ordine (g). Ma a noi in progreſſo ci tornerà occaſione di dire,

quanto altro patiſſero le Certoſe dalle perſecuzioni degli Eretici

Era per la ſua_ avanzata età_ di graviſſimo pondo_ la carica di Con

viſitatore della Provincia Teutonica al P, D. Antonio de Gravia (4)

Priore della Certoſa della B- Maria in Monichuſen. Onde ottenutane la

miſericordia , ebbe per ſucceſſore nel (5) Convifitatorato il P. D. Cor- viſitato" del_

nelio Clercque , Prior di Bruges (6). ' [a pmvinciz

Negli steſſi Comizj Generali quest' anno ſi trovan fatte alcune altre Tguzogiçz;

diſpoſizioni appartenenti alle nostre Provincie d'italia. ll P. D. Matteo L

del Vecchio nativo , e profeſſo d` Asti (7) da Expriore della Certoſa di Prîorarfáene

Pavia (8) era stato traslato in quella di Milano (o); ma avendola go- Cenoſed* m_

vernata con molta prudenza per un biennio , biſogno che ſi portaſſe da lia come di.

Superiore in Mantova (io), ed egli cedeſſe il ſuo posto al P. D. llario de ſposti in det

Gaſpardis profeſſo di Caſa (ii) e ſoggetto inſigne. Aſſoluto a ſua grande") c²P\t°l°

istanza dal Priorato della Certoſa di S. Maria di Caſole (12), Per la ſe

conda volta (r3), andò Priore in Val di Peſio il P. D. Agostino de Ra

chis Ferrareſe (i4) , perſonaggio aſſai dabbene, e di grandcdificazionc,

cui ſostituito gli venne il P. D. Bartolommeo Bertini da (15) Cuneo: al P.

D. Teobaldo da Liniago oſſia Caſa di Maggiano ſucceſſe il P. D. (i6)

Fulgenzo Religioſo di zelo., e ffi-oſſervanza . Al Priore poi di Pado

va (i7) P. D- Stefano de Limoni (x S) , ſoggetto non poco ſavio , e dili

gen

XLÎX.

Il Prior di

Bruges D.

Cornelio Con

.u-ó-óz-_Î-Îîñ-:óîñîfl-ó-ñíÎ--í-ó-Pó 

(i) Sed veluti pueris abſyntliia tetra in Flandria erefla an. iais. extra muros.

medentes Verurn an. 1578. fundituseverſa an, i608.

Cum dare conantur, Prius. ora: poçula in Urbem recepta est.

eireum ' (7) In Prov. Lombard. in Suburbio Ci

Contingunt mellis , dolci flavoque liquore,

Ut puerorum aetas improvida ludificetur,

Labrorum tenue intere! Perpotet ama;

rum .

Abſvnthíi laticem , deceptaque non ca
PÌMUÎ) ſi

Sed potius tali taau reereara valeſcat:

Sic ego nunc quoniam lizc ratio ple
rumque videtuſir ,

Tristior eſſe , quibus non est rraälara , 84G.

Lucret. Lib. I. De Ret. Natura,

(z) Extar in Append. l,

(g) Conſuet. Guig. Cap. 77. Stat. An

atiq. Par. a. C. 31. Cap, 9. z. Par. Statu

zor. Novor. E; Cap. to. 3, Compilar.

(4) De quo ad an. i522.

(5) Ex Catalog. Viſitator. Prov. Teur.

apud RaiſIium .

(6) Seu , Vallis Gratia: apud Brugas

vit. eiufd. SS. Phil. 8t jacobo Apost. di

cara .

(8) Ab an. ;5i9. ad 15n- EX Serie

Papien. Prior. _

(9) _Ex Catalog. Prior. Medioneu. Dom.

(to) Ubi obiit Prior an. i529, die vi

geſima oäiava menſis Novembris.

(u) Ex Syllabo Prior. laud. Cart-if. Mc

diolanen. _

(iz) ln Pédemontio, Marchionatu Ca:

vze ac, Ditte. Alberi. fund. an. i172.

(r3) Nam primo fuit Prior_ab an. i5r7.

ad i518 Ex Elencho Prior. eiuſd. Gattuſ

(14) Secondo vero ab anno i522. ad

1594.. [bid. _ `

(i5) Loc, cit.

(i6) Ex Serie Prior. eiufd. Dormi!.

(i7) Sub Tir. SJ-lierouymi 8t Bernardi

(i8) De quo ad an. i520.
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A NNO vigente , ſugli ſucceſſore (i) il P.-D. Benedetto da Milano ._ Pfflfcffo dl

(Ti-C. 15²4~ Firenze (z) . Ma per uomo degno; e di maraviglioſi talenti conoſceva

íi da ogni uno il P. D- Franceſco Aſſelta della Padula, profeſſo della Ger_

toſa di Napoli (3) . Laonde in occaſione della renunzia del Priorato di

Chiaramonte (4) del P. Damiano profeſſo di Pavia (5) il ſuddetto

P. Aſſelta occupò il d_i _lui luogo (6). _

LI. Diviſando la Religione nel P. D. Girolamo da Novara (7) proſeſſo

ll] P. D. _Gi- (19113 `Certoſa di Pavia_ (8), Emporio diuomini_ illustri , un gran_ merito ,

Woavſîîa Prior riſolve di rcnderlcë? utilepſollevancliflo di paſſë Fo. paſſo allllc: dägnlitìliſîìráe-m;

didifflſe Ca_piute ,con onorc- pu _e riore ne a propria a a, in que a l a i9…

f ~ e Viſita e nell altra di Val di Cristo (Io). Oltre ciò, creato Viſitatore della Pro

,Èfe di Cffivinçia di Catalogna, e della Lombardia ſuperiore , ſperimentoſii destro,

labria , e vigilante, di ſomma penetrazione, efficace , e di mente aſſai illuminata

Lombardia per uſcirne con istima da qualunque intrigo . In ſomma egli aveva tut

"²*P²ll²‘° l" te le belle qualità che formano l' onesto uomo g ma vieppiù di quelle,

gìeſi* “agli” che (n) ſono convenevoli ad un ottimo ReligioſoÎ Finalmente ſenza la

~' ſciarſi corrompere della propria proſperità a di zo. Luglio (iz) di quest'

anno 15:4. rendè lo ſpirito al Signore. ’

L”, Quantunque fin dall' anno 1455. eretta veniſſe la Certoſa di nostra

L`Imperad0r Donna della Grazia preſſo la Città di Bruſſelles (i3) pure correndo la preñ'

C340 V- 3ſ- ſente stagione non ſi era ancora potuto terminare la Chieſa della mede

ëäzzſaììlä? ſima._Quando_ il Sereniſiimo Carlo V- Re delle Spagne dall'anno lslá;

Bruſhncs dwRe di Napoli , e di Sicilia _dall anno 1515. ed eletto imperatore dall

…z 10009_ anno x519. moſſo dalla propria _divozione, darle ne volle compimento (x4).

ea compírſi Vi concorſe parimente a tal pietoſa opera la calda raccomandazione del

la_ Chieſa. chiariffimo uomo Mercurio Arbore de Gattinar (i5) ſuo Secretario, Con

ſigliere , e ſupremo Cancelliere , poi Cardinal del Titolo (16) di S. Gio:

preſſo la porta Latina . Questi vi contribuì preſſo l’ Imperatore con far

che collo sborzo di xoooo- dal Regio Erario aſſegnati , con peſo d'una

Meſſa îiuotidiana, veniſſe a fine la faccenda inſra corto ſpazio di tem

o (i7 -

Mercurio de? Tanta quindi era la tenerezza , e propenſione che conſervava il

Gattinara în- Mercurio verſo i PP. di detta Caſa , che meglio di 6. meſi ritiroſíì a

d' Cffldììfflle» converſare ſra loro ; non ſenza reciproca conſolazione , ed edificazione ñ

gazza?) ai?, Col correr degli anni quali ſiate ſi foſſero le vicendevoli avven

Fp_ di dem lture dell' accennata Certoſa non ſi mancherà di narrarle nel proprio

Caſa, UOgO

un Continuavano _le diligenze a tenore della Bolla _d‘ Adriano VI. (i8)

Li comme; tanto il Veſcovo di Squillace (19), quanto quello di Nicaſìro (2.0) ncokrlè

~

(i) Ex Catalog. Prior diëlflr Carr.

(z) S. Laurentio ſacra, '

(3) Ex Monum._Cartuſ. S. Steph. ubi

Prior ab an. 1532i. ad i534.

(4) Ex Serie Prior. S. Nic. de Cla

rom.

(5) Sub. Vocab. B. M. de Grat. in

Prov. Lomb.

(6) Ex Card. Syllabo Prior. Clarim.

(7) Ex Monum. Dom. Papiae.

(8) IV. milliarib. verſ. Septent. ab Ur.

be in Papien. Dioec. a Foa: Galearlo Me

. diolan. Duce fund. an. i596.

(9) Stola Dei nuneupara uno milliario

a Civitate a Rolando Taverna Parmen.

Cive ac Spoletano Epiſc. fund. an. i285,

(io) Una ex Domib. Prov. Cathalon. in

Regno Valentia: fund. an, i386.

(ii) Ex Nlonum. cit.

(iz) Ex Charta an. ſeq. x525. Et ex

Kalend. S. Ste-ph.

(lg) De qua , ex Monum. ejuſd. Dom.

Pet:. de Wallius ſuus Alumnus apud Ar

ÎÎOU- Raìffium, Orig. Cartuſiar. Belg.

fund. 198.

 

(i4) Id. Ib. pag. iiz. Sed Templum,

inquit , ad tempora Caroli Quinti , idest

uſque ad an. 15:4. ímperſeëium remanſir.

(i5) De c0 vid. Ciac.Tom. Ill. Hlſloſ

Romanor. Pontiſ. col. 504. num. XVîlſ.

8( ſeq. ſol.

b(dl6) Die luna: x5. Novembris an. i319,

I i .

(i7) Raiſi. loc. cit. Hoc igitur Tem

plum , tradit, brevi tempore Carolus eve

xit , procurante Mercurio de Gattinaria

Cancellario , 8c Cardinale, qui postmo

dum domeſiicus eorum ex voto fuit 8c

privatus intercancellos Cello: per medium,

8c _amplius annum magnus Cancellariué

vixir.

(i8) Vide an. i523. Er in Appena!.

Tom. IX.

(i9) Simeon de Galeotis Neapolit. erat

liic de quo Ughell. ltal. Sac. Tom. [X.

col. 62;.

(zo) VideLAntonius delPaula ex Abb.

S. Maria: de Curatio 0rd. Ciſlerc. Mo- '

nafl. in Ulter, Calab. Auéìcor. çit, col.

564



Di S. BRUNONE a DELL, Om). Caarus. Lis. T. 2g

chè il Vicario Generale del Veſcovo di Mileto- (n) intorno alñla-Îrefiitu- Amm. b:

zione de’beni malamente alienati , della Certoſa di .Swstefano nell? Ultoó 5C- 15-754

riore Calabria . Ma più di ogni altro penſava per-la Caſa ſua-lo ſteſſo f… z m…

Patriarca S. Brunone . l miracoli che a ſuainterneſiìone ſlavaſ ;ſervito della 30413.4;

di fare il Signore ripigliato aveano a render celebre questo ſuo granîserseAdriano VI.

*vo - Da noi ſe ne ſono stati raccordati alcuni l’= anno antecedente '(1): ffi"'l""²²°‘l`²

Ma ecco quanto occorſe in questo nel qual ſiamo. r - ‘…‘*3°'.’²°.P²’

la restituzione
Fin dall'anno i495. D. Antonio de Centiglia Marcheſe di Cotrond, de-bmì m…

ed utile Signore della Terra di Castelvetere ben informato delitti-verità …and 441m:

del fatto restituito avea,conſorme sta narrato, all’Abate Pandolfò de Sa* ri dalla Caſa

binis il Territorio detto di Ninſo appartenente alla Certoſa di S-'Stëefae di Stefano.

no . Di questo formoffene atto pubblico , vallato di ogni più autentica E 'l Pmi"

ſolennità . Ciò non ostanre , mutato governo lo stato della Grotteria , e F” $- BW”

Castelvetere, e Roccella , e paſſato in mano del Signore D. Gio: Batti-ſi mfflmh*

{la Caraffa Cavaliere Napolitano, di bel nuovo ſi ritornò a queldi pria; LIV.

I ſuoi Uffiziali . o per farſene un merito, o perchè così istigati da chi Gli Uffilîalî

ci aveva intereſſe, non ſi recaron a ſcrupolo d’occuparlo quest' altra volñ C Bìfflſh

ta ancora. rinvenendoſi Priore il P. D. David de Caraſcoli Milaneſe ;che ~ aſinſſäîlî °é®

molto ſe n' affliſſe . Questi vedendo , che le leggi ed umane , e divine Foſa 35:35::.

ſon troppo deboli ostacoli per trattener le paſſioni di c-hi ha potere, con fano ilTen-i

filial confidenza diſſe al S. Patriarca, o che non doveva accettare; o ch? torio di Nin

era ſpediente di conſervarſi il proprio Patrimonio (g) . ſ0

Or occorſe che nella stagione preſente venuto a morte il ſuddetto LV_

Signore, gli apparve il Santo e minacciollo , che ſe da lui non ſi resti. Ma ilPrincí.

tuiva il mal tolto Territorio di Ninfo alla Caſa ſua , poco gli avanzava Pc venuto a

di vita; laddove ubbidendo, ancor n' avrebbe contato qualche altri am '!²°"²-²VV²\’- l

tlto dal San
ni. Maravigliandoſi, tutto atterrito riſpoſe di non ſaper nulla, come era . .

to promiſe dl

vero, di tal comprenſorio, nè di ſimil avvenimento, ma dal Santo bre- vo… restimi_

vemente informato , tosto promiſe di volerlo restituire ñ, ed allo istante ,e ,a1 com_

ſu ſano (4). Laonde così appunto 'allora per allora eſegui il pietoſo, eprenſorio,

divoto Cavaliere . La Carta però pubblica stipulata, non ſi trova , che

nell' anno 152.9. (5) a' 18. Novembre z nè pria ſe ne preſe ſolenne poſ

ſeſſo , che a 29. Gennaro dell’ anno appreſſo 1550. ſotto il Priorato- del

P. D. Ottaviano da Mantova , conforme ci tornerà occaſione di dovere

ridire . Ma questa non ſu la prima (6), nè l'ultima (7) volta che ven

ne occupato tal Territorio .

Sotto di questo anno ſaſſi menzione dal P- Morozio (8) di Marzia-A Lvlrſ

,no N. . Priore della Certoſa d-i Venezia, qual autore di certo componi- defalämffiofflá'

mento in verſo: perchè i Certoſini poco badino a prestar il culto a loro zio 'che m:

Monaci tenuti in conto di Santi. Egli è vero, che anche dal nostro (9) giflz; ſo…)

P. Petreio ignorato venne il vero ſuo nome , il cognome, la patria , di diquefl' anno,

dove stato ſi foſſe profeſio, ed in che età viveſſe, o moriſſe. Ma raccor- e ſ3 menzio

darni d' aver io altrove (io) mostrato, che colui ſi fu il P. Mariano Voñffid°l P*laterrano , il quale da Monaco, e Procuratore della Certoſa di Firenze, Prîgîmſſve'

Caſa di ſua profeſſione, paſsò l' anno 1449- a primo Rettore (I 1), e poi nezjz_ ſſ

Priore di Padua , morto l' anno i453. a IO. 'Agosto (r2) z onde" bcn ſi

ſcorge di corrervi un anacroniſmo mente meno di 7x. anni. Soliti abba

gli di stampa preſſo del citato Scrittore in materia di Cronologia .

Dopo una vita aſſai lodevolmente menata, _terminòa dì 2.4. Agosto (r3) LV”,

del corrente anno 152.4. i ſuoi giorni i1 P, D. Lorenzo Brian Prior dcl- Tranſito del

Tafiméfl G la P. D. La.

N.4'.

a

(1)_ Nempe , Andr, Roman. Presbyt, (8) In ſuo Theatr. Chronolog. Cartuſ.

Cardio. de Valle. De eo Scrip. land. Tom. p. 118. n. C. IV.

I. col. xo. 4a. (9) In Biblioth. Cartuſ. pag. 272.

(²) Vid- an. H24. atque Appena]. I. (to) Ad 3"- 1453- _ _

(3) Ex MS. Monum. ejuſd. Dom." (u) Ex Catalog. Prior Domus Paravia:.

(q.) Vid. Append. I. (n) Ex Charta an. 1454.

(5) Expat in Append_ I, (13) Ex Necrolog. S. Mart. ſupra Neap.
(6)ſſVid. an. 1495. 8t in Append. l, Padula: 5(- S- Stcph- dî N°1!!

(7) Vid. an. x586.
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A una Dl la Certoſa detta volgarmente Moreneau , offia il (1) Montedi 8. Lodo

G-G- 157-4- vico preſſo _Noyo‘n nella Picardia . Era egli d’un gran zelo per la mo

m…, 3,1…, nastica oſſervanza , ma dotato di tanta dolçezza , e prudenza çhe nulla

Pri…, del più , Dir` ſovente cfg ſolito che il quinto elemento de’ Religioſi ſperi

Monte di S. mentato in ſe fieſſo aveva ci' eſl'et la .bilona çiera de’ Superiori g E çhe

Ludovico , equa] guardare ſçmpre i ſudditieol viſo dell’ armi, e più, che ſe foſſe da

ſuo carattere* Padron a Vaſſallo , _altro non partoriva, che diſprezzo; e degenerava‘ in

diſſubbidíenza. Per ,aver un giorno, che ritrovavaſi di poco buon umore

negata una conſolazmne giustificata ad un Monaco, non potè, fattoſì ae

corto, del giusto rincreſcimento _del ſuo Religioſo, ripoſare la notte _. Il

giorno appreſſo fu a ritrovarlo , e chiedendone ſcuſa, voleva aCcordarce

la . Ma ſentendo dire , padre non occorre ; mentre non avendomiv ella

permeſſo quel , che altronde ſi poteva , ſenza difetto alcuno concedere,

io _mi ſon ,fatto lecito , a puro- ſuo diſpetto , di commetter ciò , che a

patto veruno ſi _conveniva .' Figliuolo, riſpoſe egli aſiai rammarieato , e

dolente, fiam due , ehe abbiam eommeſſo del male (2). Ma perchè il

mio provenne d’ alteriggia, boria , ed inçonlideratezza z laddove in lei

da miſeria , debolezza. 'e rincreſcimento z, io ſolo merito , e ne ſon de

no della penitenza . Onde v’ eſorto di darmela a ſuo beneplacito. LU”

Engavaſi con queſìo il Priore, ,che tosto il Monaco ſi aveſſe a confonder,

ed umiliare . Ma _questi rÌPigliò tosto ; Padre io ben conoſco ciò , .Che

ſarebbe il mio dovere; Sentomi però iſpirato ad avvertirvia che gli ſgar—

bi _de’ Superiori , o non giungono, _o troppo. tardi , a ſcancellarli i tardi

rimedi ñ _Gli ſçonſorti di tal natura , già una volta impreſſi nell' animo

de'ſudditi. che le apprendono come una vera tirannia, le umiliazioni poi

che avviliſcono il proprio carattere in vece d’ ammanzirli , più gl’ eſa

cerbano . Onde o doveva guardarſi di commetter i primi , o poteva di,

[penſai-ſi di praticar i ſecondi. Mentre ' '

Ping”, per allentar d’ arco , non ſam:.

Allora liquefattoſi in lagrime il P- Brjon in atto d'abbraçciarlo ripigliò:

Figliuol benedetto vi aſſicuro, ,che questo avvenimento mi ſervirà di gran

ſcuola , tuttocchè vecchio , in avvenire; ed il Religioſo prostrato a’ ſuoi

piedi, e chiedendogl’umilmente perdono; ed io ſebben giovane , da ora

in avanti vi prometto una cieca ubbidienza . Tocca a voi di ſaper do- '

mandare; stante ſpettaſi a me ſoltanto di dover eſeguire

~ i Anno di G. C. 1525.

 

,Anno pt EBbc molto in .queſta flagíone , che ſoffrire-di danno , di diſpendio,

.G-C- .1515- ed aſſai più di _diſturbo la nostra bella , e vaga Certoſa di Pavia e

_Lan Stava Franceſco I. _Re di Francia in aperte rotture coll’lmperador Carlo

13…; , , di. V. a cagion _delle gare avute nella preferenza all’ Impero . V' aggiunſe

flurbi , che non picciol peſo l’ eſſer paſſato al partito del ſuo rivale Carlo III‘. Duca

ebbe a ſoffri" di Borbone. Il Re di Francia adunque dopo ricuperato lo fiato di M1

nñll* ſhzl‘ìn [ano , ſapendo , ehe Franceſco Sforza con Antonio di Leva _Cfornandante

"xzoärfgxnoî Spagnuolo ritirati s’ erano .dentro Pavia, portoſſi con un fiOſlſlffimolEſCl'*

fa di Pavia. eito ad aſſedtar l’accennata antica, e famoſa Città , Poſe egli (3) ll ſuo

ì ' campo nel recinto della riferita Certoſa - La licenza militare de’ Soldati;

la libertà degli Uffiziali a e l' autorità de' Comandanti faceva loro ogni

coſa lecita. Perniçioſa eoſa riuſciva diſguſlarli : ma il çonten‘tarli, ed ll.
ì com

m‘ ————~\

(I) ADN-'a Oſd- Templaríor, ſoci a Ge- 'Gratia in Agro Ticinen. In iiſdem ſepris

tardo de Villarib. eorum Magistro vendi- Castra ſua metatus erat Franeiſcus I. Gal

tam Reginaldo de Rolny Pontiſara: Epiſc. liarum Rex Tieinum obſidlone premens,

hic ſundavit an. _1308. cum a Caroli V. Imperatoris Ducibus,

(2) Ex Sched. P. D. Saver. Tarſaglio- Lanojo , 8c Borbonio vié’tus prxlio cape

ni erud. Mon. S. Marr. de `Neap. retur, eum Rege Navarra: , 8t pmrcxpure

(3) _Winaod. Pighius in ſu’o Hercule Galliarum Principibus anno post Chriſt,

Pro-11cm , ubi de çarruſ. S. Maria! de 1525. `
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compiaçerli in ciò che richiedevano, ſerviva di richiamo a nuove do- Anno vr

maude. Nè .stimavaſi picciol favore quando ciò praticavano. Mentre per -G-C- 15²5

ordinario procedevano ſecondo la maniera della Guerra; ed avanzando la- -

gnanze . ſu’ccedeva peggio . Onde faceva mefliere di ridere ſotto la sfer

za, e di baciar la mano di chi l'adoperava da un lato - Poichè Franceſco

Sforza minor figlio di _Ludovico il Moro , già da’ Franceſi ſpogliato e

del Ducato di Milano , e della libertà ritiratoſi con Antonio de Leva

Spagnuolo dentro .Pavia , .come ſia detto , e gli Paveſi ſteſſi, non man

cavan di batterli dall’ altro.

Or nel meſe di Febbraio di quest'anno 1425. (t), verſo quella volta LIX.

incamminatiſi gl’lmperiali, con alla teſia il Borbone; il Re Franceſco [Franceſco k.

contro l’ univerſale ſentimento de' ſuoi , aderendo al poco ſano conſiglio P.” d' Fm‘:

di Franceſco (2.) Boniveto di lui direttore, ſeceſi a Voler dar loro la batñffivîdſhif‘

taglia- Ciò fu lo fieſſo, che coronar i ſuoi nimiçi colla più Înſigne (3)ma…";,ièìo,

e memoranda vittoria . Mercechè la notte de’ 2.4. uſciti per una abbat- nieri in Pa

tuta cortina della Città di Pavia gli Spagnuolí. ed unitiſi cogl’lmperiali,via quando

per tralaſciar il di più, tanto il Re di Francia ,quanto quello di Navarra 'ìcupeſato Z

vi rimaſero prigionieri- Eſſi fi diedero non già al Borbone , ma al Le- gene” h l"

noia Capitano Ceſareo - Con queſla differenza però . che l’ ultimo fu sì em'

avventurato, che poco dopo rinchiuſo nel Castel di Pavia, trovò la çhiaí

ve , Dio sa come, di poter iſcappare,laddove il primo trasferito in Piz

zighittone, ſu quindi condotto in arreſio in Madrid, e non pria di due an
ni , ſotto vdiverſi patti , e giuramenti , con intenzione di non oſſervarli, '

ritornò a rivedere il proprio Reame. ` -

Ma poichè in ſimili critiche , e ſpinoſe congiunture non ſono LX.

meno gli amici a nuocere, che i nimici; i noſiri PP. dell-a Certoſa ſud- i Tedeſchi

detta di Pavia , ebbero viſite poco gradite da vittorioſi Tedeſchi pieni "‘"9"°ſi ‘9*

di Luterani, e Calvinisti . Biſognò appreſiar tavole, apparecchiar stanze, EÎMÃÈPÈ,

c letti per alcuni Uffiziali di rango; e~per molti altri ſubalterni prove- della due";

der di vettovaglie , utenſili , e ſomministrat ancora qualche altro rinfreócfflofz' di

ſco a’Soldati. Nè vi volle poco a riparare come meglio ſi potè allo ſcon- Pavia .

certo d’ entrarvi eziandio le loro mogli ,`e donne , Avvenimentidi tal

natura apportar non poterono che affiizioni , imbarazzi , ed intereſſi tan

to alla coſpicua accennata Caſa di Pavia, che a quell’altra di Milano.

ll P- D. David _de Carcaſcoli Milaneſe di nazione , profeſſo della _I.Xſ.

Certoſa di ,Pavia (t) e Priore per la ſeconda (i) volta "nella Certoſa di Reſhfflîmi

S. Stefano del Boſco _nell’ Ulteriore Calabria principiava a reſpirare, ed ähfbſi Yeg°ſi°

in certo modo , ad uſcire da tante angustie . l miracoli da 1' un canto, Genga' die 5‘

che ſi ſentivano per ogni dove operati 'dal Signore ad interceſIione di S. s‘era…, ma:

Brunone , _e le perquiſizioni fatte da’ Veſcovi viciniori Delegati della S. lamente oe.

Sede a tal effetto g facevan che alla giornata' ſi vedeſſero non poche re- çupari.

flituzioni di beni malamente o uſurpatí , o detenuti. Molt’uomini di te

nera coſcienza entrati nella mala fede ,dopo legali eſami , perquiſizio~

ne , e diligenze, trovato l’ origine _come era paſſata la faccenda del loro

reſpettivo poſſeſſo, ſi fecero volontariamente un piacere di andar reſiituen

do ciò , che tener non potevano ſenza_ ſcrupolo , Ed altri ancora vennero

coſiretti ad imitarli, colla giuſiizia. ` ' v

ll negozio non eſſendo nè picciolo , nè poco, ancorchè la reſtitu- LXll.

zione ſuddetta per anche non foſſe ſe non una menomiſſima parte, pure l?! quanto

giunſe a dar molto ſollievo a quell’ oppreſſa Certoſa . Laonde ſapendone “…jim “I"

quell’ottimo Superiore ſar tutto il buon uſo’ i“Clendamn 1° coſe dd' Ein: :PTC:

.l’accennata Caſa a mutar d' ,aſPcth r ’Ne’ _Sacri Aſſçdì › .nc’ ç°m°di nel; mincia a mi

CC ~

(1) Belchairus lib. r8. n, to. ` (4) Una ex Domib. Prov. Lombard.

(z) Foreſli Mappamond. Storie. Tom. IV. milliaribi verſ. Septentr. a Papia dl

n- P²S~ 262. ad an. 1515- _8t Tom. V, _ſians a joa: Galeatio primo _Inſubrum Du

pag. ;28. ad eumdem an. rzzs. ee ſund. an. 1396.

l“(5) Guicciardln. Auonym. Padnau. öt (5) Nam primo ab an. 1517. ad rsly.

a u. .
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Anno DI ceſſari, nelle refazioni degli ediſizi, ed in tutto ciò. che riguardava buon

G~C- 15.?5- ordine, che poi di mano in mano ſi proccurò ſempre d’andar miglioran

güome 1 e do, videſi altra polizia-,ſaltrotrattm Per conſeguente del pari cammina—

mutar d‘ a- va l' oſſervanza della diſciPllna monastica . ll ſilenzio più rigoroſo . La

ſpetto. .ſolitudine più eſatta :, ll Coro_ più lungo , ed 'in ſomma un registro mi.

.gliore in tutte le nostre accostumanze Cartuſiane (i).

LXIIL La Certoſa detta il Ponte della B. Maria (2.) nella Franconia, e Dio.

Travagli , eceſi di Wirtzburg, Wrtzburg, oſſia d' Erbipoli era stata fondata fin dall'

;rapadnlila gſ- anno ,408. I pieto`ſi , c nobili Erckingero de Savnshain (3),ed Anna de

ſi“dflîà- il²`3ibra (4), marito e moglie aſſai drvoti verſo dell’ Ordine nostro eretta l'

Poma della _avevano a loro ſpeſe dalle fondamenta . Or inſorta in quest’ anno una

B. Maria', rustica guerra fra quella volgare gente, dovette ſoffrire indicibili danni ed

onde origina-lnCOmOdl non ordinari . La ſola ſoflerenza , e ſaviezza di quei buoni

ti- ‘ PP. appena potè ſalvarla dall’ ultimo esterminio , Ma costar dovette a‘

medeſimi oltre della roba , danaro, devastazioni , incendi , c coſe ſimili

non pochi travagli . e trapazzi (5). '

“UV. Gregorio Reiſchio di nazion Tedeſco era stato nel ſecolo il più lee,

Patria `, Let-terato uomo del ſuo tempo. Da Dottor di prima claſſe 'nell’ una, e nell’

taratura nel' altra legge , e Maestro di Filoſofia, Matematica, e Teologia ,eſercttava l’

ſec°Î°,²P'°*qnorevoliffimo impiego di Confeſſare dell’ lmperadore Maſſimiliano d’

ſem…“ "eu“.Austria. Quando iſpirato dal Signore riſolvè di laſciar che le ricchezze

noſira Santa- - - - - ~ - ñ - - ’
Religione deli comodi , e gli onori del mondo mgannaſieroad altri . Egli ritiratoſi

y. D_ orbnella Certoſa di Friburgo (á) grande , e bella Città d Alemagna Capita.

ñ orio Rei-` le della Briſgovia , ivi vesti le nostre ſacre lane (7) , Non ebbe il P.

ſchio, .Reiſchio altro biſogno, che conſultar nell’occorrenze, il proprio ſapere ,

e qual ſoggetto verſatiſſimo negli ottimi Studi ch-'era stato nel ſecolo, in

dove composti ſi ritrovava alcuni non ignobili libri (8) così proſeguì ad

eſercitarſi viepiù in mezzo a commodi maggiori che a lui'ſomministra

 

va.

vano la ſolitudine', ed il ſileazio.

Cerro sta che l’ anno 15312. capitato (9) a cagion de' ſuoi Studi in.

 

Soveme fiFriburg allora giovane , nativo di Svevia Gio: Eckio poi famoſo Pro

P°"ò ad al" feſiore di Teologia nell' Univerſitá' di lngolstad, ed Autore di molti dotÌ

ti ed eruditi Trattati (ro), dal nostro P. Rieſchio già Certoſino trasferì.

vaſi per apprender le ſcienze . L’ Echio steſſo attesta , che ſovente porta

preudere e

ſcienze da

lui , Gio: E

chio.Teologo Vaſi da lui in certi ritagli di tempo rubato all’altrc applicazioni per ap—

nell' Unive'r- prender le Matematiche, e la Teologia .

indi guari di tempo non traſcorſe, che il P. D. Gregorio divenne

Priore nella steſſa (rr) ſua Caſa di profeſſione, nonchè Vifitatore della Pro

ſira d'v Ingol

ſiad .

'fatto Priore

.drlla ſua Ca

vincia del Reno,

Talq

(l) PP. Florentia , Ricci , Falverti in

ſuis MS. Chron. ac Libr. ex Monument.

ejuſd. Domus colleé’tis.

(z) Una ex Domibus Prov. Alam. In.

ſer. in Aſiheim iuxta Marnum Fl. inter..

jeéium diſiantem ab Oppido Wolekach ad

meridiem.

(;) De Droatzemberg, 8c Davastheim.

(4) ln Stertansberg . '

(5) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(o) Seu Mons S, joanuis Baptistar non

lenga a Frisburgogan. 1346- a ſundamen- _

tis ereéia.

(7) Pen-eius in ſua Bibliorh, Cartnſian,

Lig_ G. ſol 109 Gregorius Reiſchius,

ait, cum eſſer incomparabili , totius Phi

loſophiz n ruralis , rationalis , ac mcralis

eruditione praeditus , atque utriuſquc iuris
doéior celeberrimus , ipſique aden Maxi—i

miliano inriaiſſimo ac prudentifiimo Ro

manorum Imperamri a confeſſionibus,ſenó

tiens tamen vanum eſſe , ac cadueum,

quidquid hic ſublunaris mundus ſuis adpro.

mmie ſeaatoribus, contemptis, ac relié'tis

omnibus in Friburgenſi Brisgojre Cartuſia,

divini Numinis ſeſe ſamulatui . . addixit.

(8) Porro cum etiamnum eſſer Atrium

Magister , ſcrioſit opus inſigne , nempe

Margaritam Philoſoohicam, ſiudioſisomni

bus 8c urilern, 8c jucundam, in qua Sec.

ſcripſit 8t librum de artificiali memoria.

Id. [bid. ‘

(9) Ioannes Eckius: ’Nam Friburgi, te

statur , anno 1502, humanioribus vacans

studiis ſzpe nonnihil ſuſſurarus temporis

P. Gregorium Reiſchium in Carrpſia.

aceedebam , auéìorem Margarita; Phiëoio

phicz , öc Mathematicam ab eo didici ,

o: multa ſecretions Theologiar . Amabat

me vir optimus plurimum , cum videro!

me totum studiis dcditum; unde &frequens

PP. illos Cartnſianos acceſſi , meque ora.

tionibus eorum commendavi .

(ro) Scil. l. Manuale Coutrovcrſiar. II.

Traflatus contra Artic. Congr. Ratisb.

Ill. Traéiat. de Sacriſ. Miſſa: IV, Corn,

ment. ſup. Aggz. Homiliae öçc.

ſu) Ex Monum. eiuſd. Dora,
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Tale in fatti* ſi rinveniva l’anno 1509. allor quando il Reverendiſfi- ANNO DI

mo P. Generale dell’ Ordine D. Franceſco Du-Puy incaricò la ſua nota G-C- 15²5

perizia ad illustrar di diligenti concordanze nel' margine tutt’i nostri Sta-ſa , e Vin”.

tuti : cioè a dire le Conſuetudini di Guigone V- Priore dell’ Eremo ditore . della

Grenoble ſcritc circa 44.. o 45. anni dopo incominciato l' Ordine, oſſia Provincia

intorno all' anno 112.8. : gli Statuti Antichi pubblicati dal Reverendiſſiñ LXVL

mo P. Generale Rifferio l’ anno 1239. : le nuove Constituzioni raccorda- lncaricatodal

te dal Reverendiſſimo P. Generale D- Guglielmo Rainaldi l' anno 1368. P. Generale

e finalmente la terza compilazione degli btituti medeſimi da eſſo Reve- DuPuY . 3

rendiſſìmo Padre Generale D. Franceſco del Pozzo cacciata fuori l‘ anno :Zida'neze ‘5:21‘

1509. lmponendogli , che tutti uniti in un corpo procuraſſe ,che datum‘,gine de…

veniſſero .alle ſiampe. Tanto appunto eſegui il nostro -P_. D: Gregorio noſhismmL

Reilchio in Baſilea l’ anno 1510. nella famoſa Stamperia dl Gio: Amor

barch . aſſieme con un Libro ſeparato di tutt’ i Privilegi dell’ Ordine ar

ricchito dal medeſimo Prior di Friburgo di var-ie ſue annotazioni , non

ſenza un ſommo studio, e fatica.

Quanto il P. Reiſçhio , c da Sccolare , e da Religioſo stato ſi foſſe LXVIL

amato da Maſſimiliano Ceſare, non occorre ripeterlo. Tali, e tante at- Conſorta L’

trattive ha la virtù , che il Religioſo lmperadore nelle di lui mani ren- [mFſ’ÎÈ'QFOÎ

der Volle lo ſpirito al ſuo Creatore con ſarſi prima una general Confeſ— 321], "a'tlì'äìná’

lione . Ricordavaſi codesto gran Principe, che per gli ſuoi avvertimenti ſuo paſhggío

eraſi fatto baſiantemente accorto di non porger orecchio alle ſole ſue paſ- dove …ma

ſioni. Non eraſi dimenticato de'di lui ricordi: Che a diſpetto della pro- n' era staro

pria innocenza trovavaſi ſempre la maniera di poter ingannare i Sovra- ſu" Conſeil**

ni: Che qualor eſſi, ſecondo l’ ordinario difetto. con una volontariamen- 'e'

te cieca fidanza ſi ripoſaſſero in mano de’ſavoriti, non mai ſentir poteva~

rio parola di verità per le miſure da eſſi preſe di render anticipatamente

ſoſpetta la gente onorata: Ed in ſomma, che nel dar libero a tristi preſ

ſo di loro l'acceſſo , foſſe stato lo ſìeſſo che far ritirare gli uomini dab

bene; mentre aſpettando coſtoro di eſſer ricercati, non mai lo ſarebbero
ſe non ſapeſſero adulare . . ſi

Tanto nella propria quanto nell' altre Caſe della. ſua Provincia ‘del LXVÎÎL

  

Reno , che andava ogni biennio giusta il nostro costume (i) viſitando, A1"; LES:

proccurava d' cccitar i Monaci a vivere più che non facevano ſecondo la ſchio 'e …o

1

verità della loro promeſſa . I di lui diſcorſi tutti tendevano ad aggiun- famo fine.

ger lustro ad una profeſſione così ſublime , ed uſava ogni attenzione d’

imprimer nell'animo de’ ſuoi ſudditi, allontanandoli da' vizi e dalle paſ

ſrnni diſordinate , i prezioſi caratteri della ſomiglianza divina (7.) . Coll’

aſpettazione delle coſe future proccurava di riempier in guiſa il cuore de’

ſuoi aſcoltatori, che appagati dalle coſe celesti faceva perder loro inſino

il ſentimento di qualunque reputato bene preſente ñ Era ſolito di dire,

che l' obbligazione che Dio benedetto donata avea (3) alle ſue creature,

che perder non volevano di viſia, nell‘adempire la ſua ſanta volontà, ve

niva agevolata co’mezzi abbondantiſſimi che loro ſomministrare eraſi be- ,

nignato . Onde che una grazia infinita meritava d’ eſiger una infinita

gratitudine. E poichè la parola del Superiore rieſce per lo più infruttuo—

ſa, ſe non auttorizzata dall'eſempio, egli quel che diceva colla voce ben

lo dimostrava coll’opere_. Questo degniffimo Religioſo mori a di 9. Mag

gio l’anno i525. (4). _ _ .

A dì 10. Luglio di queſi'anno in cui ſiamo 152;. estinto ſi vrde un All—xfx

altro inſigne perſonaggio, che fatto avea preſſo dell’Ordine noſ’tro un’aſ- cffi‘JÎa "E"

ſai luminoſa comparſa. Deſio ſi fu il P. D- Martino dC Burgo (5) Eſame-non… Ordine

ſe di nazione, e proſeſſo della Certoſa di S- Martino ſopra Napoli. Era in perſona del

Tom-X. H egli

E=ó_óó—ñ ñ-—— ;— r rs”

(l) Vid. 2. Par. Statutor, Nov. Cap, (4) Fx Necrolog. Domor. S. Steph. S.

8, ì*- z. Mart. BS: Padul. Vid. Chartam an. 1526.

(l) Ex MS. Vit. ejuſd. (5) De quo ad an. 1510. 8c 1515.

(3) lbid.
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.AN-Vo Dl egli ſiato Priore in Lucca (i ) , in Genova z _ed in Capri con ſom

GAC- 1525- ma ſua stima, e riputazione . L’ amore della Caſa profeſſa a grande ſua

p_ D_ Mani. istanza richiedcr lo fece le. demiſſion del Priorato, e l’ottennc, Ma non

no. de Burg0.0CCOrrC di confonderlo col P. D Martino de Allodia Savoiardo , che fu

diverſqda un eziandio Prior della. Certoſa di S. ]acopo ſopra l’ 'Iſola di Capri,

al…) a ſr,’Pffl'donde nacque l’ equivoco , Merccchè conforme queſii non ſi ſu Prior

‘l‘ìápamd A ſi nè di Lucca, nè di Genova, come colui; così quello non ſi fu Prior di

o 'a' Roma, nè tampoco Rettor della Padula, conforme l' altro. ll P. D; Mar

tino de Allodia fu profeſſo di Pavia, dove morì l’ anno 1506. Laddove

il P. D. Martino Borgo, di cui ora ſi tratta, mori in Napoli Caſa di ſua

LXX.

rofeſſionc, nel giorno, meſe, ed anno ſuddetti,

intorno a _queſia flagione in cui ſiamo del 157.5. fiorir doveva il ce

Î" quella ſ_la-lebre, c famoſo nostro P. D. Tcodorico (2) Arlemio- Nacque costui nel

älon? figäîa la Città d'Olanda, nota al mondo per io prodigioſo traffico ſopra di qua

bäx‘ä‘î "e… lunquc altra nazione . Terminati i primi ſiudj nella propria Patria por

lettere il P. [o ſii a perſezionars’ in Parigi , ed ivi ottenne'la laurea di Dottore in S.

D.Tcodoric_o Teologia . 'ſrasſeritoſi per ſuoi affari in Colonia restò un giorno preſo

dalla modcſìia, ritiratezza, ed ottima fama de’ PP. di quella Certoſa (3);Arlcmio ,

Certoſino in

Colonia .

LXXL

Diſpareri de

gli Scrittori ,

intorno all’

:Epoca di ſua

nta.

La Certoſa

iſpirato dal Signore divenne uno di loro. L’Arlemio proccurò d’imitarli,

e viſſe con grandiſſima eſemplarità , ed edificazione. Ma nella ſolitudine

e ſilenZio non tralaſCio , anZi vieni-iggiornicnte usò diligenza di tenerſi

applicato alle buone ſcienze. Perciò nell’uno, e nell’ _altr’ uomo, ad ac

quistar venne grido non ordinario . Di lui ſi trai/ano ſcritti vari Sermo

ni pieni d’ erndizione , ed una ieſſìla eſſortatoria (4) diretta ad un Mo

naco del noſìro medeſimo Ordine, inculcandogli la ſolitudine, ed il ſilen

ZÌO, con molt’altri MSS. , che fi conſervano in detta Caſa.

Franceſco Swerzio, e Valerio d'Andrea nelle riſpettive loro Raccol

te degli Scrittori del Belgio, cd il R. D. Camillo Tutini Sacerdote Na

polítano nel'ſuo Proſpetto Storico dell'Ordine Ccrtoſino fanno del noſiro

Teodorico onoratiſſima memoria` nel ſecolo XVl- ll I’. Morozio (5) l'af

fcrma morto più , o meno nell' anno ſeguente . Ma il noſiro PrPetre

jo (ó) ingenuamcnte conſeſsa di non ſaperne il netto. Congcttura nondi

-` meno, che Circa un ſecolo prima, di clio dovuto aVCſſC a ſame la ſua ll}

minoſa comparſa . lo però_ mi ſon determinato a registrarlo ſotto quello

anno meglio, che in altro , così leggendolo notato m certo MS. altron

dc .ſempre rinvenuto fedele in materia ſpezialmente di Cronologia (7) .

Non ſu ſola la Certoſa di Pavia, ch’ebbe de’travagli in queſt’aan

di Milano" a oagion delle guerre ſra i Ceſarei, e Franceſi niente fortunati "6110 Sta

ſoccorre alle

miſerie della

povera_ gente

to di Milano . Di eſſo il Duca Franceſco Il. Sforza fuor _del ſemplice

nome (8) altro non tenea d’ autorità 5 laddove gl’ Imperiali la, facevano

m

(i) In Montibus Fernertm ſub invoca.

tion`e Spiritus Sanéìi ; quaruor milliaribus

ab urbc; conſlruíìa ex bonis aGardo Bar

tholomzei Lucenſi Cive reliéiis ann. 1239,

(o) Ex MS. lib. de Víris illuſirib,Ord,

Carruſ.

(a) Sub Tit. S. Barbara!, a VValeramQ

poſiea Archiepiſcopo ere-8a an. ”24.

‘ (4) Cuius inirium : Cariſſimo Frater in

Chriſio . Etſi jam _din nihil ſcripſerim cha

ritati tu:: , tamen non ſum oblirus tui:

Qnin imo memor cio toi, quamdiu fue

ro Bce. '

(5) In ſuo Theat. Clironol, Ord. _Car

tuſ. pag-”9 n. 108.

(ó) Biblioih. Cartuſ. pag. 276. ubi haec

inter alia de codem t Theodorus Harle

;n'ius , inguit , inſigni Batavix urbe Orion

dus, qu:: &amolitudine ſoci . :edificiorum

culto , ſitusamocnirate, noviquc Epiſcopa

*tus ereäiione per Hollandiam celebris eli,

apud _Luretiam Pariſiorum , primam S,

Theologia: Lauream promeruit . Iride ve

ro Coloniam Ubiorum contendans , ſacro

illic Cartuſianorum PP coerui ſocial-us,

qua ſcriptis , qua vir-az exemplo,_exim_ium

pietatis ſpeciinen domcſiicis ſuis. edidit.

Adſervantur namque apud illos .Sermones

nonnulli haud vulgaris eruditionis , quos

compoſuit . Similiter 8c Epiſiola quwdam

inſignis, ſeu exhortatoria, Carruſiano cui.

darn inſcripra, De ſolitudine ,' ac ſilent—io,

cum aliis nonnullis_ ad Cartuſianz_ Vita-in—

ſiitutum pertinentibus, . , Credo ipſiuſmet

Auëioris manu cſie exararum: qui quando

in vivis eſſe deſierir , incompertum habeo,

_niſi quod ante annos plus minus centum

floruiſſe eum exiflimem . _

(7) 'DC Viris lllustrib. Ord, Cartuſ. m

Archiv. Dom. Sanfl. ad an. H25; a P.

Dom. Severo Tarſaglioni eruditiſſ.Monac.

~Caituſ. S. Martini ſupra Neap, collcflo ,

(8) Anonym. Padano,
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in realtà da veri padroni , La proſperità delle loro armi gli rendeva aſ- ANNo D!

ſai maggiormente bfilddfllofi; onde ſiribondi di danaro, ſenza far il me- ñG-C- *NS

nomo dovuto rifleſſo alle rante deſolazioni patire proccuravano anche con (Ùzngqffiata

inlolenza d’aggiungere intolerabili aggravj, che che ne foſſe del di piìudalle ſaldate.

riſpetto al nostro aſiunro dico ſoltanto, che alla Certoſa di S. Maria, o ſia ſche

Agnus Dei, oggi di S, Ambroggio nel luogo di Carignano una lega verſo

Settentrione lungi dalla Città , le eonvenne molto, ,che ſofferire per con

to dell’ingorda milizia. nonchè per parte del pur troppo aiigariato , ed

impoffibilitato popolo. (z.) , che ricorreva implorando aiuto , pietà , e mi

ſericordia , e la ricrovava

Sotto dell' anno i510. restò riferita la guarigione istantanea e per- LXXll

ciò fuor di ogni dubbio miracoloſa. della ſua' graviſiìma infermità occor-s- 3'?” *T*

ſa _al pietoſo e divoto uomo di Gio: Luigi Beltran nella Città di Valenó 5*

za in [ſpagna . Che a lui ſoffi: comparſo S. (3) Bruno adi annunziarli la comparſi al .

braimta ſalute- non ſu da farſene lc maraviglie . Era a buon_ conto ſzuoyvozo G59;

divoto; faceva da Procuratore Seçolare nella Certoſa di Porta Carli (4) ;Luigi Bel.

e-teneva il ſuo pegno nella. Religione (3), Ma che in compagnia di Sflrando.

Brunone ſi ritrovaſſe aſſieme S- Vincenzo Ferreri non ſapevaſene ben ‘

comprendere l' arcano . Solo attribuivaſi alla venerazione , che al detto,

Santo portava ancora il Beltran. Ma in verità vi stava qualch' altra coſa di

vantaggio. Un nuovo miracolo ne ſcovrì il mistero. `

Morta al ſuddetto la ſua prima moglie , riſlucco egli delle vanità Lxxnl

del Mondo ritira!" voleva. _a menar vita ſilenziaria , c ſcrlinga il rima-ai fldſìmìr:

nente de’ ſuoi giorni in un Chiostro de' nostri. Ma ecco che mentre anñſenáno, l; l.

dava a mëtterſſin eſegqimento una` ſiffatta deliberazione di bel nuovo glladaniffjano

apparivero gli steflì SS- Brunone. e Vincenzo. Fermatolo , la_ volontà di per _volontà

Dio benedetto , a lui diſſero , non è che tu entri in Religione alcunagdi Dio Paſſat

ma chepaffi a ,ſecondo letto . Fattoſi dunque in dietro , quindi a non²o ſíwffiäe"

guari di tempo , ſposò l' anno ſeguente Giovanna Angela Donna_ d' aflaiguîüeáe :ai

morigerari costumi. Or da eſſa ne nacque quel tanto illustre figliuolo di qué S_ Ludo_

Lodovico Beltran, il quale divenuto poſcia dell'Ordine de' RR. PP. Pre- vico Beltran*

dicaçori Per le ſue grandi virtù , per le di lui glorioſe gesta , e per glido.

ſuoi non pochi, nè pìccioli miracoli', meritò che da noi oggidì `s'

adoraſſe _ſu degli Altari . Laonde ſiccome il noſlro S- Padre Per un mo

tivo di gratitudine , così S. Vincenzo per lo .intereſſe del ſuo Ordine

andarono di concerto ad aver mano ad un cotanto strepitoſo avvenimen

to . Ed ecco alzato il velo all' Arcano dell" accennare viſioni 5 e perchè

aPpariſſero inſieme inſieme con_ S. Brunone, e S. Vincenzo Ferreri. '

Ll

R, Andrea Albalar Ord. Przdìcator. [H. .

Valenr. Epiſc. cum ſuo Capitulo fundat, *

anno x272. `

(5) Nempe P. D. 10a: Belti-an Scala

Tom. V. ad diem X. Oéìobriz. Dei Prior, Vit. Îemineutiſs, Sanflitatís di
(4) In Regno ſi, 8: Diane. Valentia: a quo ad an. 1439, ö; 1464.

(t) Guicciard.

(2) Ex MS. Memor, Cartuſ. Medio

lflnen.

(3) Vìd. Dini'. Dome”. R. P. Marcheſ,

i



  

”LIBRO II.

CR‘ITIco-CRONQLOGICA

DIPLOMATICA

‘\ D E L

PATRIARCA si BRUNONE'

E DEL SUO ORDINE

CARTUSIANO

Dalì’ Anno di G. C. 1526.

fin al 15_30.

'.:EÈZMLÈZ‘e-îîëäiîäî’ `

ANNO Dl Appreſentata aveva nella ſcena di queſio Mondouna par

ac* ‘57-6’ te veramente eroica il P. D. Jacopo Ziroli , oſſia Ciroli.

` Lxxlv, Nacque egli in Venezia: fece la ſua profeſſione in Mon

A. 24_ Gen- telli (1) , e da Vicario di Padua (z) fu destinato l’ anno

…>0 dl *luffl' 1491. a Prior della Certoſa di Vedana (3): quivi ne dimorò

:?[:°;ni’²‘g:r:la_ prima volta (4) fin all’anno 1495. lmperocchè la _ſeconda fiata (5) vi

dopo diëerſi s’mtrattenne dall’ anno 1,500. fin al 1506. Paſsò qurndi a Superiore in

pm,… il gdiverſe’ altre Caſe ,* come di Montelli (ó) ; di Venezia (7) 5 e di Belri

D. Jacopo guardo (8) in quegl’intervalli, che laſciato ſe ne ſcorge il voto. Mentre

Ziroli attuale ben tre volte ſi ſa d’aver governata ancora la Certoſa di Padua (9): val.

PW‘ dl Pa'a dire primo dall’ anno 15”.. al x514. (10): ſecondariamente dal 1515.

du" al 1516. (11) : e per terzo ed ultimo (12) dal 1521. all' anno 152.6. in

cui mori a 24. Gennaio ([3).

LXXV- Queſt’ uomo ſembrato nato per governare (i4) ſortito aveva una ani-,
538%” dſìmm ma buona . Ricco a dovizia di lumi , e di ſperienze poſſedeva il donoſſ

“;ä’gèîäá’ di farſi amare da tutti. Senza punto mancare a’ proprj doveri, ſapeva l’

P ' arte d' eſiger con zelo il rigore della monaſiica diſciplina (15) : ma con

“tanto ſpirito di dolcezza' , con tanti modi affabili , e con tali belle ma

niere, che ammonendo, pareva d‘entrar in familiar confidenza; corregen

do dimostrava di ſar un remoto racconto , e quando mai conoſceva ſpc~

dicnte la verga, adoperavala si , ma in guiſa che ſi leggeva in fronte la

 
 

tene

BEEMT F_Bfl

(I) Ex Monum. ciuſd. Domus . verſ. occaſ. distans, extruän an. 1245.

(z) Ex Charta Cap. Generalis an. 14-”. (o) In Prov. Tuſcia’ , olim Monnſie~

(3) Ex Catalogo Prior. laud. Cartuſ. rium Monialium S. Bernar. conceſſa an,

(4) Loc. cit. - 1449- .

(5) [bid. (to) Ex Syllabo Prior. eiuſd. Cart.

(ó) ln Statu Veneto ac Tarviſienſi (1|)Loc. cit.

Dioec. condita an. 1349. (tz) [bid. _

(7) S. Andre:: de Littore nuncupata, ([3) Ex Charta eiuſd. an.

j'n loco Lyo ſita, an. 1422. ereFta. (i4) Ex MS. Vit, eiuſd.

(8) Duob. miliiarib. a Senarum Urbe (15) Loc. cir.
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tenerezza , la miſericordia , e la carità del cu'>r-: (ſii) . Questo procedere

punto non_ rompeva il vincolo del reciproco affetto . Non alienava gli

animi tra il Pastore , e le peeorelle . E con ſoddisfazione comune otte

nevaſene l" intento bramato , ſenza nè amarezze , nè inquietitudini , e

molto meno disturbi. 0 Tcmpora, o Morerf ~

ll P- D- GÌOI Battista N- - . profeſſo della Caſa della Padula , da

Rettore divenuto Prlore della Certoſa di Roma (a) fatto ſi aveva grand'

onore colla ſua bella , e favia condotta . Umano , civile , caritatevole.

Ma avverſa la Parca agli uomini, ſpezialmente dabbene, preſe di mira

a voler mieter dal Mondo sì degna vita- _Tanto appunto come ſi prefiſ

ſe, eſegui. A di 8. Febbraio, compianto da tutti, paſsò agli eterni ripoſi

il ſuddetto P- D. Gio: Battista (3), ed iii ſuo luogo _ſu creato interino

Rettore i_l Padre D- Marcantonio Novato Milaneſe (4) , oppure Roma

no (5) profeſſo della Caſa di S. Martino ſopra Napoli ,ſoggetto di molta

probità . Egli prima in Napoli , e poi f.itta aveva per la ſeconda volta

conforme allora ſi praticava , la ſua profeſſione nella Caſa di S. Croce

in Geruſalemme, in dove nella corrente stagione dimoravano iCertoſinì,

poſcia traslati in S. Maria degli Angioli nelle 'Ferme di Diocleziano (6).

Rimane ignoto a noi il vero motivo, per cui i RR. PP- Viſitatori

della Lombardia accettaſſero la renunzia . ed affolveffero ſul fatto dall'

uffizio di Priore della Certoſa di Caſole (7) il P. D. Bartolommeo Bertini

oſſia Beltrini da Cuneo. Egliè certo, che ſi rinveniva in tale posto_ a d`i 3
Marzo di questo anno . Ma a z- Aprile dello steſſo leggeſi Reſittore un

certo P. D. Petrino , che da molto tempo avanti eſercitava la carica di

Vicario della (8) Caſa medeſima.

Sotto dell'anno i517- (9) ſi è fatta da noi menzione della riſolu

'zione preſa da quellìinriocentiſlima Anima di Gio: Mazza da Montelio

ne Città in Calabria Ultra di ritirarſi dal ſecolo nella Certoſa di S- lvl-ar»

tino ſopra Napoli. Egli v'avea laſciato, accudendo ne' Tribunali , il fra

tello maggiore, Antonio (lo), già Dottore, ed erede d' un patrimonio aſ

ſai pingue della ſua nobile famiglia. E ſopra del medeſimo con ragione,

stavano appoggiate tutte le ſperanze di maggiori fortune di sì opulentrſ

ſima, anche con feudi rustici, Caſa (ii).

Frequentava Antonio la Certoſa _di S. Martino sì perchè la buona

educazione lo ſpingeva aver per diporto le viſite dëluoghi pii ; sì anco

ra, perchè colà attraevalo l'amore del minor Fratello Gioz, da circa io.

anni avanti Monaco di quella Caſa:. ma con ſegni non equivoci della ſua

straordinaria virtù , e ſantità . La familiar converſazione fra di loro e

per lo vincolo del ſangue , e per lo zelo dell' eterna ſalute operò in tal
îattaſiguiſa un giorno, che infervorato dalle ſante eſortazioni di Giovan

ni 'il buon Antonio , deliberoffi a volerlo ſeguire così nella ſcelta dello

stato, come nel tenore del vivere povero, mortiflcato, e tutto dedito al:

la contemplazione delle coſe celesti (i2).

_Avendo dunque Gio: raccomandata caldamente al Signore una ſimil
ìfaccendadelſultima importanza, eſſendo di mente aſſai illuminata, aſippro

vò per vera, lavocazione del fratello . Onde feceſi ad incotaggirlo a

Tom.;

.n. a
`

«`

 

(i) Erg: corrigendos plus agi: beni-voi (4) Ex Monum. Rom; Carruſ.)

lenti: ,‘ quam aufieritas , plus exhorratio, (5) Ira in ElçnejiojPi-íor. Don). Tri
quam comminario, plus Charitas quampoó' ſulu . "" ’ ’-` ' ‘ ` ` ſi. ì

tests-s. Er quando virga opuſſuerit; cum ‘ (6) Ved. ad an. 136).' '

mauſuetndirie :igor , cum miſericordia inf' 7) EiLMonurrLejuſd, Domus .4
dieiurn `, 'cum lenitareìſeveritas adhibendafi "(8) Ex Catalog. Priorteiufd. Camiſ

cst- Cone. Trid. Seſs. i3.DeTeſorm._Cap. (9) Ved. an. laud. i517. n. . . <

la VÎd- 5t Concil. Carrhag. IV. Cap, I. (to) De quo Toppius, (Camill, Turin.

-_ (z) Ex Serie Prior ejuſd. Dom. ‘. … alii'. i ‘ '

(3) Ex 'Cl-narra Cap. Generalis eìuſd. '(ii) Qua: feudahodiedumetíam ffider.
an. i515. Er & Kalend. Dom, Neaſip. “(i_z) Ex MonunLCartuſ. Dom, aytin]

P²ëlñl²z & 33» Stcplî- 3K Branco. ;le Ne- de Neap, `
more in Ulter. Calab, .. _` 'ſi ' `

h
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Anno ni metter in eſeguimento quanto ſu di ciò confidato gli avea (1). Il P- D.

G-C- 15²6- Gio; non trattava con qualche figliuolo del ſecolo , che abbandonato ad

un reprobo ſenſo (2.) ſi beveſſe come l’acqua l’iniquità (3). Antonio-for

tito ancor egli aveva ,un’Anima buona (4). Perlochè aſcoltando aſſai* vo—

lentieri le parole del fratello, _fondate non già nelle perſuaſive (5) dell’

umano ſapere, ma nello ſpirito e verità (ó) della divina ſcienza, vi por

ſe con attenzione _l‘ orecchie . Conobbe , che ſiccome di Dio benedetto

la voce stava nelle ſue (7) mani coll'opere, cos‘t allora la rimetteva nel

la di lui lingua colle parole. Quindi ſi ſu, che il ſuddetto Antonio ſen

za bilanciarpiù un momento renunziata_ ogni qualunque ſperanza (8)

ſull' incerto delle _mondane pompe , e nella' moltitudine delle ricchezze

paſſaggiere chiedè , ed ottenne di vestir in detta Certoſa le nostre lane.

Ciò accadde a di (9) 2,1. Marzo di quell’anno 1526. ſotto il (to) Priora—

to del P. D- Ottaviano de Trano da Mantova. uomo ſingolariſſìmo (ir).

E noi a ſuo tempo (to) oſſerveremo quai fiori , e quali frutti portaſſe

nella Vigna del Signore questa Pianta di benedizione . '

[XXVIII. La Certoſa denominata di Rostock , oſſia la Legge della B. Maria (13)

Laſcia 13‘"be preſſo Rostock Città Anziatica , Imperiale , e _libera della Germania nel

E"; …Male Ducato di Meckelburg nella Saſſonia Inferiore, andava nella stagion cor

o' 2182"' rente glorioſa d’ un ſuo raro ſoggetto. Era deſſo il P. D, Arrigo Eleri (r4)

Pëio, dc", uom e per integrità dl costumi, e per dottrina chiaro, e reputato aſſai.

Canoſa di' Niente men , che ao. anni eſercitò la carica di Priore di detta Caſa , e

Rostock nella molto tempo ancora fu Viſitatore della Provincia Saſſona- Il punto però

Saſſonia lliçonſiste, che ſeppeſene d’ ambedue diſſimpegnare con ſua gloria, ed ono'.

RW"- re. Manſueto, modesto , umile . Se da privato , od allor , che ritrova—

ſi in offizio , non costa abbastanza , compoſe , non ſenza ſacra unzione ,

la vita di nostro Signor Gesù Cristo, e della ſua Santiſſima Madre (15)

Maria Vergine, che ſempre meditava, Ei con ſomma ſua lode, da Prio

re laſciò questa ſpoglia mortale a di íl. Aprile di questo anno 1'526; (16).

LXXIX. A ſucceſſore del P. D- Matteo Balbizio (x7) Cremoneſe da profeſſo di

Savi* condo"Pavia, Priore nella.Cafa di S. Marco di Vedana , ſoggetto di molta abi

F Feffiîiffîe'flità (18), ſu destinato il P. D- _Pietro di Ferrara . Quest’uomo degniſſimo

I? 'Du P'i‘e'n'á poſſedendo delle aſſai manieroſe attrattive governolla per lo ſpazio d’ un

fu'cccd'um a[incompleto novennio , e vi fece non poco , ne picciolo bene così nello

P. D. Mac; ſpirituale, che nel temporale(19). Nell' atto di _commetterſi qualche difetto

teo Balbizio _monastico affettava di non eſſerſene punto accorto, dicendo che allora per

"F“a PÎÌOÎÎR allora la correzione non ſolo nulla avrebbe giovato , ma piurtosto eſa-r

d' vcdma* cerbato il ſuddito. Ma poi a ſangue freddo, e quaſi alla ſcordata , non

mancava d’adempire il proprio dovere. Il Monaco, che luſingavaſi, per

non eſſere stato oſſervato, d’averla paſſata impunemente, quando arrivava

aſapere , che quella tale traſgreſſione già da un pezzo stava in cogni

zione _del Superiore, che per prudenza fatta neppur n’ avea bocca amara,
- ‘ ì ñ ñ amb

›

  

‘ (i) `Ei: Schedís PP. ‘Dom. Severi Tar- ‘(12) Vid. ad' an. 1535. qu0-Prior Dom‘,

faglioni , 8c Dom, Ambroſìi de Summa ſu:: Prof. 8c ad 1546. quo 0b.

Proſ. eiuſd. Dom. (13) Una ex nostris Domib. Prov. Sa:

~ (a) ‘Rom- i. 28. e ~ - - - xon. fund. aniflzqü. _~ -ñ

(3) job. 15. 16. (r4) De Viris lllustrib. 0rd. Cai-tuſ- a
(4)bap.8.19.ſi , ~ 4_ .l hune an. … y. …- a_ ,_..-; —\ _

(~3) I- `Cor. z. 4.’ ì . i r ,(15) Vid. ‘Theod. Petreium in ſtiaL Bi:

(6)'S. Joa: C. 4. n. 24: " `, blioth. Cattuf, ſolzlzgó. n .` ' 3

(7) Agg. 1. l. - r, ; - ' (ló) Ex Chatta an. ’ſeq. 159]. Dom.

(8) I. Tim, ó. I7- " Henriçus Eleri Prior Dom. Legis Maria:

(9). Ex Monum. Cariuf.- S. Martini ſu, Prope Rostochium, alias Viſitaror Saito:

a‘ Neap. ‘ t l‘ ` ‘ niae ob. die a:. Aprilis Bre. L, : V

(mè` [bid. ‘ ' - ' (17) De,quoſad an. 1521. `.

(u Prior ab ’an. 1520. ad‘ 27. quo in?~ (18) Nani_ alias Prior Domor.Monte_lli',

flìmus, mit Prior- Dom. -San&. Steph. 8c Maggiani , ö( Montis_ 8._ Petri; Obiit die

Brun. de ,Nemoret -Alias Prior Florent. a4.JanuariiEiricbarta1566./ , '.2

Belri'guardî ,' Lucas , a'c ‘Viſitath Provſitam-ſi ' (19) Ex Monum. Cart. S. Maeci de Vef

Sanflor. quam Tuſcia: . Tandem‘ob. an. dana ſn Statu‘ Veneto,,EMÃtca Treviſan,

1540. ' ' ac Dioec. Bellunenfi. -
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umiliavaſi , confondevaſi , ne cercava perdono ; E ciò, che più al ſud- Anno m

detto premeva, e procurava con questo d' eſigcrne, íemendava, . … G-C- lS²6~

ll P. D- Franceſco Alſelta (i) Religioſo di S. Martino di rari ,e Lxxx
maraviglioſi talenti (a), cedè il governo della Certoſa di Chiaromonte (g) Il P. D. Piſi….

al P. D. Bernardo nativo della Padula , ma profeſſo di detta ſua Caſa,cel`co ?mein

ln questa occaſione conſolatiſſimi _ne rimaſero ambedue (4) i Superiori. cede il lgffigo

Chi entrava vedevaſi prestare una nicchia molto onorata nella propria Éîllèhlffiffi*

Certoſa , in dove eſſendo egli un ſoggetto idoneo , non cos`i facilmente ' 'm'

riguardavaſi di buon occhio un estero, che _non ſupponevaſi cotanto in- 1)_ gmzflio

tereſſato come un Profeſſi), Ma vieppiii ad eſier il venne chi ne uſciva. della Padula

Egli primieramente ben eraſi accorto del poco ſuo gradimento , ſebben proſeffo della

studiato ſi foſſe a non darne loro qualche menomo giusto (5) motivoſhîedflimì

Ma questa èuna innata paſſione per le riſpettive Caſe, ſempre, e quan

do_ rinvcnir ſi poſſono de' figli abili a ſaperle reggere. E quindi chi tro

vaſi avvezzo _alla stanza di Napoli, ſpezialmente nel ſito in cui sta po- i

lia la “Certoſa di S, Martino , la ſola ſanta obbedienza può render con
tento , fuor di eſſa , anche uſin Generale dell' Ordine . Così più d' una

volta io l' ho inteſa ancora diſcorrere- ,In tal mentre

Fra gli -altri molti ſoggetti , che a _copia ſono uſciti dalla Certoſa LXXXſ. '

di Caſa Dei (6) nella Catalogna ben ha luogo _di doverſi connumerare Santo- fine

il P. D. Bertrando Avizander, Spagnuolo d’ origine . Sortì egli propria-à" Fà E»

mente _i ſuoi natali ,in Alcanniz Castello nel Regno d' Aragona. Conſorzèîzîäzr°roſ

.me avanzava negli anni , e nelle lettere 5 così creſceva nella piera , e {gno d, &f;

divozione ſpecialmente verſo Maria Vergine Santiſſima, In vece di tro- pe; divouffi.

var cogli altri ſuoi Coetanei ſoddisfazione nelle converſazioni , giuochi ,md di Maria

od altri, ancorchè leciti, divertimenti, comuni all'età giovanile; il buon Sîntiffima

Avizandcr non ſapea rinvenirla fuor dëlle Chieſe, ma frequentando più

di ogni altra la Certoſa ſuddetta (7) restò una volta preſo da quei ſacri

orrori , che cagionavano il ſilenzio , e la ſolitudine dei luogo -` Quindi

l'anno i484. ſi fu, che 'ammeſſo nel conſorzio degli altriqPPñ non ſi stie

_de ſoltanto ad imitarli; ma proccurò_ ancora di _farſi avanti 5 Diligente ,

e pronto nell' oſſervanza ; Umile, e modesto nel tratto; Povero, e mor

tificato nella condotta} In ſomma tutte le ſue uniche delizie ſi erano d' r

operar coſe grate in onor di Maria . Fioretti, mortificazioni , giaculato

rie. E çosl perſçverando infin all’ultimo,‘ſempre uguale a ſe steſſo, renz

dè lo ſpirito dopo 42.. anni di Religione, al ſuo Creatore, con fama di

ſtraordinaria bontà a 2.4. Agosto di 'quest' anno 152.6. (S) . _
Era _fin'ſiora rimasto ſervito il Signore di condurre i noſtri PP, al LXZFIL

cammino deìcieli per la strada battuta ſoltanto della pratica delle virtù? ,ll M800':

La ſolitudine, il ſilenzio , la contemplazione delle _coſe celesti, e altre ;Îceîfänë “di

oſſervanze della monastica diſciplina per ordinario furono_ i mezzi loro Póchíffi com_

prestati affin d’acquistar umiltà , raſſegnazione amor di Dio, e del prof-piacque c….
íìmo . Val a dire, vero conoſcimento, e diſprezzo , nonchè di tutte lcdurre a ſe i ì

vanità del mondo, anche di ſe steſſi; a ſegno- fin d`odiare, ma ſantomen; Certòſini P"

.te , l' anima propria (9) . Certo a nostra cognizione pochi ſono, arrivati i* st?? del*

a fiperſi, che vi giungeſſero per altro ſentiere- Eccettuatone 'il ‘Br_. ,Lan-ó* VW**

duino il Luccheſe Prior di Grenobl? (T9), ed _alcuni MonacidellÌfampz

ſa nostra Certoſa di Praga- (Il) .Il primo nel ritorno faceva da Calabria,

.abboccato che s' ebbe col S. Patriarca Biunonc .' cadcndo...in “ÎPUQ d}

Guiberto Antipapa , dopo lunga prigionia -zfper l'unità dellavChieſazvi

laſciò la vita nel Monastero de' Benedittini preſſo ideriMonteî Soratte**

Ed ifecondi con villanſiie, ſchemi, carceri, eſil) ,,É'$9rſnc,nti"(j²ë) ëost-”Èn

. - _ - --., .g o 'l . ". \ZT . - -
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" 7) ExiMonum; eiüſdſ Domus'i ,z i ,i

~ E8) joſeph de Vſillè* deViris illuflnbz_

.` Cartuſ.. HîſPzn-'Pafi- 94g. ‘

(l) Dc quo ad an. i524,

(t) Vide ad an. 153i. & ſeqq.

(i) Ex Serie Prior. eiuſd. Domus. A 1 A _l
(4) EX Monnm. land. Cartuſ., , “(9) LW- ‘_°* ó ` ſſ

“wu *Îa<anrrnaaÎ
6 ex euci ’ '. m: " ri z-'a "án- 14° - "ì ‘

“gang s diſlans a Civic T! ,_ E”) vu_ Tom, V111, pag. 38. n, 7;.
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ANNO Dltemente tolerati per la fede Cattolica, riceveron la corona del martirio.

&C- 1535- Si contano eſſi al nostro di undeci PP. tutti Profeſſi dell' accennata Caſa

detta l'Orto della B.Maria (i). Questo accadde in tempo che il Monoco

lo perciò cognominato Ziſcka , il più perfido capo Eretico, uſcito aſſieme

col ſuo Luogotenente Marſick infuriavnno contro Winceslao Re di Boe.,

mia . Del rimanente o niuna , o qualch' altra rara perſona ci è nota. ,

che paſſata foſſe pes ldfflacſqua, e peli] fuoco ?i ſimil tribulazione. Ma nel

ſec l preſente pcrci l opta appe ato di erro non ſarà così.LXXXIIL_ o Occupa il primo luogo il P. D. Simone N, (z) profeſſo della Cer

Ngíckîrîtgeſragafllltofa dftta la_Cella della .lìdlylaria (3) preſſo _Norimberga una delle più

ppofanatpdä_ ſorqtlkllqſ-Cd, E rilnpmòate Citta ſiàänliaſgnafl, capirai-e della Franconia .- Ma

gh Em… _poic e e a aci conomperi a uo orido lato, abbracciando_ la Re

E il P. uligion Protestante , la Caſa ſuddetta cadde diſſavventuratamente in man

Simone pro- degli Eretici , a’quali anche oggigiorno ſerve loro per un infame lupana

M70 ſdíìu* re . E perciotutte le coſe_ andarono in rovina , e precipizio . Spogliata

:Ìîîîaîîìîzo da’ ſacri arredi, e ſpoglia” tutt’i di lei averi , occupati tutt'ì ſuoi beni;

da”. iſhffi , andaron_ fuggiaſchi, e raminghi _tiitt’_i meſchini figliuoli della medeſima:

Poco dopo m_ Malcapitato però nelle loro mani il_ riferito P. D. Simone tentarono ogni

ſe lo ſpirito via per tirarlo ne' propr) emp) ſentimenti : ma ſperimentando vano qua

al ſuo Crea- lunque allettevole mezzo per abbattere la costanza di sì degno Religioſo,

1.0!#- appiglìatiſi al contrario,incominciaron ad afflîgerlo, perſeguitarlo , ed an

gustiarlo fin all’ estremo; con ogni ſorta di travaglio. Ciò non ostante,

egli ſempre uguale a ſe steſſo , laſciato, aſſai mal ridotto da' parimenti,

partire, andò oſpite nella Certoſa di Wirsbourg (4) in dove, dopo qual

che tempo, ſantamente rendè lo ſpirito al ſuo Creatore questo anno ap

punto iu cui ſiamo i526. (5).

Le Certoſe poi d' Ungheria (6) preſero grave ſpavento dall' armi di

Solimano ll. Sultano de’ Turchi ñ Egli fatta in quest'anno una forte ir

ruzione in quei vasti paeſi fece strage de’fedeli, ammazzo Lodovico loro

\ Re . preſe Buda o ſia Offen Città forte , e Capitale di quel Regno , e

ſottomettendo var] altri paeſi all’ intorno incuſſe un terrore univerſale.

‘ Onde i nostri PP. tosto ricorſero al ſolito loro refugio dell' citazione.

LXXXTV. Quantunque ſparſamente in diverſi luoghi (7), ſiaſi fatta più d'

Epilogo delle una volta menzione del P- D» Pietro de Riccardis, giova qu`i brevemen

geflgíeîfè L: te_ ripilogarne tutte in uno le di lui gesta ._ Nacque costui nell_’Acerra_, (8)

Rlîccams picciola Citta in Terra di Lavoro, Provincia del Regno di Napoli, da

" i' ' cui diſcostaſi due leghe e mezza , de’ parenti molto civili . Fece i ſuoi

primi studj nella Padria; ma mentre proccurava di compierli nella vici

na Metropoli , chiamato dal Signore divenne Monaco nella Certoſa di

S. Martino (9). Quivi dati bastantió ſaggi della ſua ottima condotta ſu

destinato pria Priore in Triſulti (io), e poſcia in Chiaromonte (i i). ln el'

 

ſa ſi

*** ~ (i) A lo:: Czco Bohemirk Rege Hen

rìci VII. lmp. Filio circiter an. 1X3!.

fund. prope Praga”, de qua Georg. Bar

thold. Pontanñ in ſuccinäia Bohem. Hístor.

apud Claud, Mamium 8c alii.

(z) De Viris lllustr. Ord. Cartuſ. ad

an. 1528. & ex aliis Monum.

(3) In Prov. Alern. [uſer. ac Banber

gen. Dicrc. a Marquando Mendelìo circa

an. 1428- fundata. Modo Przdicanrium

Uzorçularum ignobile Domicilium Hate.

iicorum.

(4) Nempe Domus Herbipolis Wírbourg,

Viceoburg , ſeu Virsbourg Franconi:: Mez

rimbergz hoſpes in Domo Herbipolis, qui

multas , 8c graves Perſecutiones a Lurhe.

nnis uſque ad moncm pro Eccleſia Dei

aríenter ſustinuir. [ra in Chatta Capirw

i Generalis Ordìn. Gartuſien. an. ſeq.

P527. Ved. Joan. p.

(6) Nempe Vallìs S, Mauriiii in Gi

rio erefla an. x320, Vallìs S. Antonii in

Sechnitz construíìa circa idem tempus

Vallis S- Michaelis in Lenul fondata an.

x350. vel circiter, 8L alix.

(7) Vid. an. 1507.15”. i5i4. i515.
1516. i517. i529. |ſi5z_4. i526.

(8) Ex MS. Vit. eigſd.

tropclis ſub vocabolo Hortí Angelorum in (9) lbid. . ,

Prov. Alem. lnſer. fondata a D. Ebo~ (io) Ex Catalog, Prior. ,ejuſd. Domus

rhardo de Hirſchein Canon. 8L Archidiac. ad an. i506.

ejuſd. Metropoli: Eccleſia: an. i353.

(S) Doni. Simon Proſelſus Domus No

*** ;JÎ‘I Kitj

(ii) Ex Serie Prior land. Cartuſ. ad

x507. 8c i517.
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ſa ſi ritrovava Superiore nel cader dell’ anno i513. (i) quando in com- A mio Dl

pagnia del P. D. jacoPo Aragona Prior di Napoli , e Viſitatore della G-C- 1516*

Provincia preſcelto venne-(2.) a prender poſſeſſo della Caſa di S. Stefano

del Boſco_riell’Ulteri0re Calabria post'eduta da'RR. PP. Cistercieſi .

ll P. de Riccardi: leggeſi ſottoſcritto cogli altri testimoni non ſol-Sîesüel’isteſ

tanto nell'atto pubblico (3) di detto poſſeſſo; ma eziandio della ricogni-ſ0 _'ac‘îm‘w‘

zione fattaſi delle Sacre Reliquie del S. Patriarca Brunone (4), l'uno ſe" ‘Il 5'°'"°d.'

guito nel Febbraio, lîaitro nel Novembre dell'anno :514. Quindi Pan-'Eua ;3:2 l

no 1515. paſsò a Priore dell’accennata Caſa (5) _di S. Stefano, e Convi. °

ſitatore della Provincia . Allora ſeguì che per un ecceſſo di divozione

verſo del comune-S lstitutore , ed affetto verſo della propria Caſa prou

ſeſſa, traslata aveVa nella Certoſa di S. Martino ſopra Napoli la Testa

di S. Bruno. Ma a richiesta de’ PP. dell’(ó).Eremo di Calabria restitui~

ta venne, col mezzo Buſio d’argento dentro cui già eraſi collocata, c0

me dalle lettere testimoniali rogatc _a di 30. Novembre dell’ anno 1516.

preſente l'intiero Convento di detta Caſa (.7).

Ritornò egli l’ anno 1517- Priore in Chiaromonte (8) , e vi s’in

trattenne fin all’anno 1527.. Mentre invia-to Priore in Milano (9) aggra- , .

vato dagli anni reſìituir ſi dovette intorno all’ anno i525- nella Certoſa. '

di ſua profeſſione (io). in dove aſſai lodevolmente chiuſe da Vicario l’

eſiremo giorno a primo Settembre .del corrente anno 1526. (ir) ll P- D,_

Iietro de Riccardis detto ancor dalla Padria de Açerris dal principio in- _ ~ .7

ſin alla ſiiie della ſua converſione menò una vita innocentiſſima (12.). Fu *

eſattiſſimo delle nostre Cartuſiane oſſervanze : ebbe gran zelo per la di,- ‘

ſciplina monastica (i3)- Ma dimostrò verſo tutti, ſebben ſpezialmente c0'

ſudditi, moderazione, prudenza, carità. Mi contento, diceva (i4) ſpeſſe

volte .per liberarli dall’inferno, niandargl' in Purgatorio. E non poten

do riuſcire, che tutt'i Religioſi diveniſicro perfetti, non ho di chelagnar

mi quando non vi fieno degli aſſolutamente imperfetti- `

La Certoſa di Cahors (is) nell'Aquitania pria poſſeduta da Templari, _LXXXW

e poi devoluta a‘Cavalieri Geroſolimitani oggi di Malta, che acquistata S‘ [Ema dîlr

da loro , il Sommo Pontefice Gio: XXH- l' anno 132.8. la concedè all`lalſìlm² m9"

Ordine nostto , reputava a ſomma ſua gloria d’ aver un Alunno fra glia:e AREE::

altri di ſingolari talenti - 'ſal’ era infatti il P. D. Gio: Mangengavi ſuoi] p, noia;

proſeſſo. Questi per la di lui abiltà, e virtù divenne non ſoltanto _Priore Mangengavi

di Monrivo (i6); ma Viſitatore della Provincia d’ Aquitania . Varie oc-Proſeſſo _della

caſioni ſpinoſe gli occorſero per moſtrare la ſua destrezza (17), e diligçnza,C²ſ* dl C"

ed in tutto vi riuſcì cori ſucceſſo. Ma dopo d’aver non poco faticato in “s'

ſervizio della Religione , alla per fine il primo giorno del meſe di De

çembre (18) di questo cadente anno ſgravatoſi dalla ſalma mortale andò

a ripoſare nell’ eternità` beata , come piamente ſi può ſperare dalla ſua

ottima vita menata- ~

Tom-X. IQ Am

.-—-~— ` . ñ F
. A \

(i) Ad an. [514. Ex Monum. eiuſd. (i e) Tandem anno 1596. die r. Septem

Domus . bris laudabilíter obiit Vicarius in Domo -‘

(2) P. D. Costant, de Riga-ris in Li

bello de Recuperar. Dom, Sanái.

(;) Vid, Append. ad an. rzrq..

(4) [bid.

(5) Ex Syllabo Prior. ipſiuſrner Cartuſ.

Er er land. P. de Rigctis loc. cit. 4

(ó) Vid. App. ad an. 1516.

(7) [bid.

ſure Proſeſlionis. Nam a principio ſui No'

vitiaius uſque in finem irreprehenſibilitet

vixerar. Ext-Monum. Cart. Calabr.

(i4) Loc. cit. l

(i5) De qua , ita Claud. Robert. in ſua

Gall. Christ. ubi de Epiſc. Cadurcen.pag.

28s. n. 38. Bertrandus inquit , de Car

daillaco 1314. Quo Prieſule stabiliunrur

in Urbe Carruſiaui a 10a: XXI!. an.

i '8. .

306) in Prov. 8c Ditte. Maſſilienſi a

Domino de Solliers , 8c aliís fund. au.

iii . -

(177) Ex Monum. eiuſd. Dom.

(8) Ex Serie Prior. diíix Domus.

(9)15: Monum. eiuſd. Dom. ö: Do

mus Sanflorum Steph. ör Brun.

(io) Ex Lib. Emortual. Cart. S. Mar

tini ſuora Neap.

(ii) Post muito: labores moritur plenus ,

operibus bonis, die i. Septembr. 152.6. [b.

(ia) Puit Vir furrmae religionis , ac pie

taris. Ex Monum. Cartuſ. Clarim.

([8) Ex Kalendario Divi Martini ſupra

Neap. ad diem , menſ. 8K an. land

"" 'ì ~ .- c...



 

-Sroma CRlTlCO-CRONOLOGICA DlPLOMATICL~

Anno di G. C. _1527.

Anno 'Dl ’ſtone famoſo Veſcovo d'i Bamberga eretto aveva ſin dall’ anno ”20.

G-C- 1527- un inſigne Monastero in certo luogo appellato di Tuckelhaeſen una.

Lxxxvl, lega diſcosto da Erbipoli oſſia Viceoburg, in grazia de’Canoniçi Regola

Li Luterani ri Premostrateſi (1)- Ma cooperatoſi Ebeardo de Rider, Decano di det

mandano in ta Chieſa di Viceobourg , l’anno 1351. paſsò a Monaci del nostro (a) lsti

““9" la Ce" tuto , che nc costruſſero la Certoſa detta la Cella della Salute (3) . Ella.

‘ëglad‘ä'î] l‘ fioriva per lo rigore dell’ oſſervanza , per l’ eſattezza della monaſtica di

s…" inc-1%_ ſciplina, e per la pratica delle virtù. Quando ecco che .ſparſa in quelle

"keſhacſm, contrade l' ereſia di Lutero , una quantità_ de’ ſuoi ſeguaci , ſcorrendo di

‘ guà, e di la con empietà non punita , preſentoſſì ſotto della mcdeſima,

e tutta mandolla in ceneri nell' anno in cui ſiamo 157.7- Quale stata ſi

foſſe la, confuſione, il rincreſcimento, e le angustie di quegli ottimi PP,

meglio ſi può conſiderare, che eſprimere. Ma questo non fu il tutto (4),

LXXXVll. Biſognò a Franceſco I. Re di Francia , che tuttavia stava in [ſpa

Come Fran* gna prigioniero di Carlo V. di ſoſçriverſi a qualunque duriſſima condizio—

äi‘ſäanäa I?ii-‘ne (5) per poter ricuperare la ſua libertà. Convenne al medeſimo _fra gli

bmffi da“á altri patti dl dar in ostaggio i due ſuoi figliuoli (6) uno de’ quali era il

…Sigma di Delfino , oſſia il Primogenito erede della Corona , Or ,quantunque ſi .ſa

Carlo V. e Peſic che Carlo V. per la liberazione del Re Franceſco (7)rifiutati aveſſe

come i’ Arci gli offerti duc. 30.0000. pure il Primate Franceſco di Rohan, Arciveſcovo

Vçſcovo di di Lione intimò in queſt' anno (8) un Concilio Provinciale di *Utt’i

LW” ‘WW' ſuoi ſuffraganei Veſcovi , Abati , Priori . Decani , CaPÌÎOÌÌ ccr affi‘Î d’

fi: imponer_ un ſuſſidio per liberare i figli del Re detenuri dall'Imperadore,

le per libera P31' reprimere l’ereſia Luterana, e per riformare i costumi del Cleto (9).

re ifigli del ln Eſſo comparve fra gli altri il Padre D. Georgie Tirſç Procurato

njedçſimo da-re per nome, e parte del-Priore della Certoſa di Belna (io) e di quattro

fl. m ”flag‘alffc (ll) della ſſeſſa Dioceſi d’Autun , protestandoſi d'eſenzioneüa) a te,

gwſi "o" dcinoſhi PÎÎVÌÌQSÌ (13) - Così fece parimente il P. D-Georgio Tir?

txxxvm. ccy (14) Procuratore in nome, e parte delle Certoſe di Dijon (15), e dl

I Certoſini ſi Lu
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(r) Aubertas Mir-ru: Bruxellen, Canon,

Orig. Cartuſ. Monaster. pag. 45.

(z) Ex Domesticis Monum.

(g) ln Prov, Aleman. Laſer. Conceſſ,

*fl- 135',

.(4) Vide an. 1552. quo bello Margu

vieo penitus ſpoliata , 6t exhausta fuit.`

Verum an. _1575._ denuo restaurara est.

(5) Gu‘icçiar. lib. ;6. Belçhair, lib, 18,

Perron. lib. 8.

(6) Biaſe. lib. 3. C. u.

(7) Extat lib. I. lit. print. p. 16','.

(8) Ex MS. Eccleſix Augustoduneſie.

(o) Extat apud Martcne Teſaur. Nov,

Anecdotor. Tom. 1V. col, 398.

(ro) Seu Fontaneti prope Belnam in

Ducatu Burgondi: , 8c Ditte. IEduenſi a

Sereniſſ. Principe Eudone `Burgunçliz Du

ce tundata an. 1328.

.(ll) NOWPQ Bellilarici ſeu Annuntiarim

ms B- Mariz, Vallís S. Georgii 8a:.

(u) Pro Prioraru _Cartuſienſium de Beſ

na przdiéſz [Eduenſis Diqceſis , 8c pro

lliis quatuor Prioratibus _ſive Monasteriis

eorumdem Ordinis, 8c Dimceſis compari-uit

venerabilis, 8c religioſus Vir Frate: Geor

gius Tirſe diai Ordinis, .cum litterÎSmiſ

ſivis Domini prioris Cartuſi:: przdié’tae de

Belna , propter ipſius gravem agritudinem,

qua perſonaliter derinerur , 8t diéſo no

ine protestatus fuit de exemptione , 8c

givilegiis diäi Ordini; 8t. cxemptionibua

.—óóñ— -n

qua* allegavit , quomodocumque_ oheſſe,

quae proreſiationes , quatenus de ,me ~`luc

runr admitrendz , fuerunr auéſmitatç Lon

cilii huiuſmodi admilſze. _ i _ i

(13) Vide Bullaripm ſeu lib. Privilegtor.

Ord. Cartuſ. ſol. _4. a tergo .

(I4) Pro Priore Monasterii Cartnſienſium

_Divionis przdiäire Lingonenſis Dioeceſie com

paruit Frater Georgius Tireev Religioſo;

diëti Monaſſerii,Procurator, ut dicit.cum

litteris miſſivis per eum exhibitis (Senda:

miſſie continentibus exeuſationem _ diáìi

Priorís , dicens ipſum Priorem arripurſſe

iter _ad compari-ende in huiuſmodi conci

lio. Verumtamen cauſante ſenio _ſuo non

potuit perficere. Praterea allegavit exem

ptionem Prioris ſive Monasterii 972415112

8( idea pr0teſiatus fuit , 8; prqtestatur,

qUOd per conzparitionem ſuam huyuſmodl ,

non intendi: exemptioni przdiflz nunc,

vel in poſſerum quovis modo derogare;quo petit aeÎtum fieri ſibi ananſìtéfe dial

Concilii conceſſa , quatenus de iure p0.

tuir, 8t debuir; contra quam dial Procu

ratore: Dominorum Archiepiſcopi Lugdu

nen. 81 Epiſcopi Lingonen.`fecerunr con

trarias prorestariones, qua: ſimiliter ſuerunt

admiſſaz, prout de Jure. _

(v5) Sub invocatione S.Trinitatis in Du

earn Bm'gund. 8( DÌGC- Lingonen. ſund.

2n- 1383. a Philippe Audace 'I‘uronum

.Duce.- , .
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Luvigniaco' (1) , con ſarne le fleſſe proteste . Cioè a dire , di non eſſer ANNO Dr

tenut‘i çerroſinidi venir perſonalmente a'sinodi Provinciali , come perſo

ne eſenti per pmilcgio dl più e diverſe Bolle (2.) Pontificie a e di non ſcuſa…) e fi

eſſer tenuti alle collette , ſuſſidi, (3) ed altre ſimili impoſizioni.

Veflì aſſai lode-Vulmente in queſi’anno che ſia in corſo [527. F. Giovo" "Her te

Serrano l’abito dl Converſo nella Certoſa di Porta Cali (4). E’ ſeppe e

per pietà 7 e per modeſlia dlstinguerſi dal comune degli altri abbenchè

pur ottimi Religioſi, Mentre gu-clle'virtù, che ſcarſe s’oſſervavano fra LXXXIX.

…oi comproſeffi , in lui .unite ſi rinvenivano . Umiltà profonda , purità ln quell' an

angelica, povertà apostollca, mazione aſſidua, carità divina. Egli il Ser

rani ſembrava un uomo, che flando in terra, converſaſſe ne’Cieli. uin

di ſi è che il profitto ſpirituale non reſiringevaſi ſoltanto in ſe fieſſo, ma

diffondcvaſi dapertutto , e verſo de' ſuoi , e verſo degli eſteri, Ciaſcuno [a Canoſa di

partivaſi da eſſo o quieto di coſçienLa , o conſolato circa li ſuni biſo Porta Carli;

gni , o quando non altro, edificato da’ ſuoi ſanti diſcorſi. Onde non fia

maraviglia a ſe il tenore di ſua virtuoſa vita ammirato veniſſe da ogni

ceto di perſone (5): ma_ in particolare da coloro, che tenevano maggior

iſlrettezza , o di’ .ebbero la bella ſorte di conoſcerlo , e di converſarlo,

Non però morì in queſta fiagione, come ſcriſſe taluno (6),

G.C 152.7.

pratellano di

nuri a detto

Conçilio .

no velle le no

ſire lane Cer

xnſine F. Gio:

Fra le molte , e molte tutte rimarçhevole diſſavventure occorſe in

queſìo inſeliciſſimo ſecolo 16. contati con gran ragione quella del ſacco

di Roma (7) ſeguito a di ó. di Maggio dell' anno aPpunto , in cui ſia

mo 1527. Venne deſſo dottamente deſcritto da Valentuomini (8) . Onde

non eſſendo del noſlro aſſunto il trattar altro, che ciò a noi s'apparten- I

ga, ci facciamo a raccontaie ſoltanto la parte toccata di rappreſentare in

tal ſuneſììſſima _tragedia a' PP, della Certoſa allora in s. Croce di Geru

ſalcmmc v

Serrano , nel

dove ſi ſece

ammirare col

la ſua vmuo

ſa vita,

xc’.

Saeco di Ro

ma ſucceduro

in quell' apno,

Ritrovavaſì attualmente Prior di detta Caſa (9) il P. D. Marcantoó Non oflanu

nio Novato '(10) Milaneſe , o ſecondo altri (ti) Romano di nazione; ma

profeſſo della Certoſa di S.Martino (n.) ſopra Napoli. Era egli uom aſ

ſai dabbene , e dotato di molta ſaviezza a _e perciò il Signore riſerbato

l’aveva a tal’ uopo. Fin d'alquanto avanti era precorſa la voce delle (13)

moſſe dell’ Eſercito Imperiale pieno di popoli della Germania la magñ benedetto il

gior parte inſetti dell’ ereſia di Lutero, che ſotto il Duce Carlo di Bor- pezrmiſc P9'

bone dall’ lnſubria iſiradavaſi verſo Roma . Ma molto ſi confidava ne’

maneggi del S. P.Clemente Vllñ, intavolati con Ceſare Feramoſca Ora

tore di Carlo V. ed il Launon Vicerè di Napoli , pagando 60. mila

ducati (i4) . Tutto pero riuſcì vano (15) . Mercechè Dio benedetto per

gli peccati ſpezialmcntç dç’Chieſastici caſligar Voleva, ſecondo per boc

A—

(r) Pro Priore de Lugay media: Lin

gonen Dirrceſ. comparuit przſarus Frater

Georgius Tircey Procuraror ad hoc ſun.

daius, ut Publica doruit Proeurationis in

ſlrumento allegans exemptionis przdiéìarn ,

5t propterea faciens conſimiles prote'llationes,

qrz auëinritate dial, Concilii ,ſ,quatenus

ſuerunr admitrenda’, ſuerunt admiſſx . Si

miles etiam proreflariouesr a przdiéìo Pro

curatore Dominorum Al’chiepiſcopi Lug

dunenſis , 8c Epiſcopi Lingoneo. in con,

lrarium ſaélz ſnerunr admiflz.

(~2) Nempe Czlest. m, an. ”92. 8;

Innoc. 1V. an. 1245.

(a) Vid. Bull. Alex. P. IV. an. ”55,

8c Clem. P. IV. an. ”65. '_

(4) [n Regno , 8c Diaz:. Valentia: ab

Andrza Albalat 0rd. Pmdicatm. [ll.

Epiſc. Valent. an. n.72. ſub vocabolo

B. M. ſtand. .

(5) Ex Monum. ejuſd. Domus..

“Lx— ñ“. g

ça

(6) Mormîus Theat. Chronol. paga”.

Obiit namque an. 1566. die zi. Septem

bris ex Kalend. Movtuor. land. Canoſſa:.

(7) De uo erudire Franc. .Guicciardi-ñ

”us in ſuo ‘Lib, cui Tirulus: ll Sacço di

Roma . ›

(8) Aſcanius Perſius de imagiue` Mon—

ris Guardi:: Petr. Juſlinian. lib. [a. pag.

430. Germani:. Scriptor de Exeidio Ro

mana! Urbis . Joa; Coclzus ad an. 1517.

ö!, alii,

(9) Ex Monum- eiuſd..Dom.

(io) Ex Serie Prior. einſd.

` (u) Ex Syllabo Prior Cartuſ; S. Bar

thol. de Triſulro,

(I2) Ex Memoriís land. Cartuſ.

(iz) Vid. Vadding Tom-V111. Hiſlora

Franc. ad an. 1517

(14) Guiceiard. Hiflor. lib. 18.

(n) Manh. Liberr. Dakar. Epiſc. Ve

. ronen. .Epifl. ad Card. Trivnltium .

i maneggi d

Papa Cle

mente VU.

riuſciti vani,

perchè Dio -

punìr gli Eco

çleſiastiçí .

'J
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ANN° Dlca di molti ſuoi Servi (i) evaſi avanti fatto a ſentire, la S- Città. Ecco

ac* 'V7' però quando men ſi ſupponeva udirſi pria quaſi preſa, che invaſa l.i Cil

pitale del Mondo . Profanat' i Tempi 5 rapiti i Sacri Vaſi ed Arredi;

coliuprate le Sacre Vergini 5 prostituite , ed iſpogliate nude le nobili

Ivladrone; vilipcſo il Sacerdozio, e tutto in. ſomma posto a ferro, ed a

fuoco (z.) .

xçl- . Numeraſi deſſo a buon conto il Vl- eccidio delſalma Città di Ro

ájuanä; Th?" ma . Segui il primo l' anno (g) di Cristo 409- quando Alarico .Re de'

I )

Viſigoti per tre continui giorni ſpogliolla del più prezioſo . Genſerico

3113 pyeſenfg Re (4) de' Vandali l' anno del Signore 455- per i4.. intierì giorni dan.

ſiagione íib- dole il ſacco la riduſſe al verde la ſeconda volta. Non vi mancòñper terzo

bia iòffeno Tótila (5) Re de' Goti , che (6) non l'anno 54.7. ma nel 546.(7) in varie

Rfflffl- guiſe proccurò di mandarla in rovina. Ma e' ſi distinſe meglio di ogni altro

in empietà, in quanto il Re Totila vi arìçerrò buona parte delle mura.

E Peggio ſarebbe ſeguito ſe Beliſario Duca di Roma ſotto Giustiniana

Imperadore › di perſuaderlo studiato non ſi foſſe con ſue lettere (8) del

contrario. Infatti posto in un bel dilemma. che vincendo farebbe il dan

no a ſe ſieſſo ugualmente che perdendo ; mentre così coll' atterrar la

Città , ſempre reſo ſi ſarebbe vieppiù odioſo , quindi ſe n' astenne , ma

e quando ſin

dopo incendiato il Campidoglio , l' Aventino , il Quirinale , e colla Sa-t

burra , anche il Foro .óln quarto luogo, Arrigo lll. Imperadòre e 1V.

Re di Germania niente men, che tre volte invaſe la Città di Roma in

ferendole danni , e trai/agli graviſſimi . Cioè nell' anno 108i, (9) nel

108-2- (io), e nel 1083,41”. Anzi quantunque per mezzo dell'oro arri

vaſſe il medeſimo ad occuparla nell' anno i084- (i2.) , non ſi ſa ben di,

ícerner ſe maggiori rovine- le apportaiíe Arrigo colla profuſion del dana

ro, che non già l'anno fieſſo la quinta fiata Roberto Guiſcardo, col fuo

_.. .._ co (13),- Mercecchè l’ oggetto dell' uno ſi fu per perdere , laddove dell'

`- altro per ſalvare il S. Pontefice Gregorio Vll. Finalmente la VI. di cui

stavamo parlando del Borbone per barbarie; per empietà, e per fac-rile

gi avanzò l' antecedenti.

Eſſendo de' primi in ſcalar le baſſe mura della Porta S. Spirito, col
to da pallaſidi moſcherto nell' anguinaglia andò giù rotolone , e miſera

mente vi laſciò ſul bel principio il Duce la vita /Ma non per questo ſi

raffrenarono punto i ſuoi. Deſſì occupato Trasteveri , entraron per Ponte

dovfſi fa…. Sisto in Città , e vi commeſſero perſidie indicibili, ſcorrendo per ogni do

tono iMona- ve di quà, e di là colla morte ſecondo il Giovio di 700g. perſone. Laon

ci della m2- de ritiratoſi Papa Clemente Vll. in Castello S. Angelo con alquanti Car

deſimii. dinali _fedeli , furono i ſpettatori di quei tristi , e crudeli Maſnadieri .

Eglino in tal occcaſione fecero un' ínfausta viſita (14) alla noſìra Certoſa

ancora di S- Croce; in Geruſalemme- Quel ſavio Priore D. Marcantonio

' ó- No

XCIÎ.

Involra anche

nel ſacco la

Certoſa di

Santa Croce,

(i) 10a: Fiſcharus Epiſc. Roffenſ. po- - (7) Anton. Pag. ſupracit. Critic. in Ba

fiea (Tai-d. 8( Marr. Artic. 34. ]oa: Co. ron. ad eund. m. 547. n. i.

claeus in Aflís , 8c Script. Lutheri : Sui-ius

nofier in ſuis Comment. ad hunc an. Pon

tan. lib. g. Grol-íer. de dirept. Urbis , San

zovin. lib. x5. & alii ſexeenti.

(z) jacob. Sadoletns Epist. ad Perr,

Bembum lib. i. epist. io. p. a4. 35. 4:.

208. 8c 323.

(ël) Vid. Pag. Nor. in Bar. ad an.4io.

l. H. 8c ſeqq.

(4) Chronologus Anonym. a Cuſpiniano

editus ad hunc an. Proſper. qui hoc anno

Chronicon ſuum abſolvit. Marian. in ſuo

Chrom .ad an. 45s. die i2. jul. Sydonius

in Panegyr. Aviti lniper. Evagr. lib. z.

C. 7-. Paul. Diac. lib. 1F. 8: alii .

(sì-Ex Procopio de Bello Goth. Cap.

20- i '

(6) Biſon. ad an. 547. n. l. 8: ſeqq.

v (8) Ex Proeop. apud Baron laud.n.1}~.

(9) Vid. Lup. Protoſpar. ad an. ioäi.

in luo Chroo‘ic0 ; Auflor. Chron. Reni.:

S. Pantaleo”. Colonie”. vulgar. ab 11e

cardo Histor. German, Tom. l. col. 908.

Annalill. Sax. apud eundem Eccard. laud.

co]. 561. à Albert. Staden. ad hunc an.

(io) Anast. Biblioth. ad an. i082. Ber

thold. in Chrom. ad hunc annum; Ac Hu

go Flaviniacen. in Chron. Vírdunen. ad

an- 1082.

(u) Leo Omen. Lib. 3. n45. Urſper

gen, Abbas ad an. i083. Berrhold. inChronic. ad hunc an. 8c Cent. Gamer. in i

l. Cenſ. c. 3.

(iz) Bei-thold. loc. cit. ad an. i084.

(i3).Leo Oiiien. laud. l. 3. c. 51,

(i4) Ex Montini. ejuſd. Domus.
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Novate con maniera aſſai propria cercava d’addolcire la loro (r) ferocia
diſpenfando a larga mano , quanto bramavano di roba , ſie di danaro .

Ma vi voleva altro . che corteſie ,e gentilezza per ſaziare l' ingordigia.

di ſimil genìa di gente per vita, e periſcelleratezze perduta. Venne deſ

ſa col ferro alla mano alle rapine di quanto ſi parava d' avanti; e ſem
brandole poco , dalle minacce paſsò alle violenze, ſie strapazzi. Scappa

ron allora come meglio (z.) ſeppero , e poterono i Monaci , ſalvandolì

in Caſa di Bernardino Caravoias (3) Cardinale del Titolo di S. Croce.

Ma ciò non impedì che il P. D. Michele da Vercelli profeſſo di Bolo

gna in atto , che feongiurava i Soldati d' astenerſi di commettere nel

la Caſa di Dio tante ſacríleghe iniquità, non veniſſe caricato d' ingiurie,

ed accoppato di battiture (4)- Ma a noi di lui ci tornerà occaſione di

doverne parlare in progreſſo.

Rimaſero però in mano degli empj (g) due PP. Uno ſi fu D. Gio:

de Laude profeſſo della Certoſa di Milano, che non ſi è più mai ritro

vato (6) nè vivo , nè morto . Era egli un Religioſo aſſai dabbeiie z a

ſegno, che colla Carta del Capitolo Generale di questo steſſo anno 152.7.

stava già destinato a Procurator (7) di Caſa della medeſima Certoſa di

Roma. Ma non giunſe nè anche a tempo di farcelo a ſapete; forſe ſot

tertato in qualche foſſa, o bruciato dentro qualche forno. L' altro ſi fu

il P. D. jacopo , profeſio della Caſa di Paular (8) . Da lui volendo fa

pere alcuni Soldati Luterani , dove staſſero naſcosti i Sacri Vaſi , e gli

altri prezioſi Sacri Arredi, legatolo ad un albero, etormentatolo, nè per

questo riuſcendo di farlo rivelare, inumaniſíìmamente l' arſero vivo (o)

con un lento , e crucioſo martirio. .

o Dopo niente men di 7o anni di vita aſſai lodevolmente (io) menata

a di 15. Líaggio del corrente anno andò agli eterni ripoſi i_l Converſo

Fra Gio: il Seniore profeſſo della Certoſa di S. Martino ſopra Napoli.

Era egli uom di gran ſemplicità , povero, umile, obbediente , e pieno

di virtù -

ln tal mentre celebratiſi iComizi Generali ſecondo il ſolito di

ogni anno; fra le altre deliberazioni, che ſi preſero, al P. D- Michele

Diericks (r 1-) da Gand , e Priore della Certoſa detta la Selva di S.Marti

no (ia), ſucceſſe per la feconda volta al Viſitatorato (r3) della Provincia

Teutonica il P. D- Pietro Vaſſorio (14) Priore della_Caſa di Gand (15).

Quest'uomo d'alto affare coll`_indifferenza , che laſciò anno 1513. la

carica ſuddetta, colla steſſa ripigliolla nella stagione (r6) in cui ſiamo- E'

proposto ſi era in ogni qualunque stato di non vivere unicamente perſe

medeſimo (r7); ma dover_ ſempre procurare. il meglio , che ſi poteſſe di

giovare altrui. Ed in fatti tale per lo ſpazio_di _una altra dozzina di

anni , che ſopravviſſe , (18) ſperimentoſiì la di lui condotta..

Tom.X. L Era

C~

(1) lbid. (9) In Vita B. Justi Cartuſ. Marty:.

(z) Lo:. cit. edita a P. D. Gerardo Eligio Domus Bru

(3) lbid. xell. Vicario , an. i924. Bruxell. impreſſa.

(4) Loi:. laud. Venetabilis Pater Mi- (ro) Ex Chatta Cap. Generali; an. ſeq

ehael Vetcellenſis Ptoſeſius Cattuſi-.c Bo

noniz multa paſius vetbeta , ac probra ab

exetcitu Botbonis, dum eum deptecaretut,

ne tanta calamitate Domum Dei pollue

ret ; omnia propter Deum lihenti animo

ſustinens, tandem cum ſan&itatis nomine

ex hae vita migravit ad czlum ro. Au

gusti an. i529. Sed vid. ad an. 154i.

quod de eo aliter nartarur.

(5) De Vitis Illuſttib. MS. 0rd. Car

wſien. ad an. 1527.

(6) Ex ſupra laud. Monum. Rom. Cat

Ìuſiz .

(7) Ex Chatta Capit. huius anni.

(8) Dom. B. Matiz de Paular in Prov.

Castella: ptope Pagum Raſcaftia in *Valle

Lozoya inter oonvicinos Segoniz Monte:.

V. [con. ſol.

(ri) De quo ad an. 1517. & ad i522.

(r2) Una ex Domib. Teuton. Prov.

IV. milliatib. a Gerardi Monte vulgo

Geerdsbetghe , Flandtiz Oppido , eond.

an. i319.

(ig) Ex Serie Viſitatot Teut. apud

Arnold. Raiſi". Otig. Cartuſiar. Belg. pag.

144- .

(i4) Nam primo vid. ad an._r$o8.

(i5) Modo Vallis Regali! dich , nam

postea ſub nomine S. B'run. ereäa est.

(16) Apud Raiſſium loc. cit.

(i7) De Viris [llustr. 0rd. Cattuſ. ad

an. i527.

(18) Obiit Vll. [d. Sextil, an. 1539.

Ex Nastolog. Cartuí
.

ñ Amm Dl

G.C3 i527.

XC….

Due Certoſi

ni della me

deſima Caſa ;

uno mai più

ritrovato , e

l' altro brucia

to vivo da

quei ſoldati.

XCIV.

Un Conver

ſo di S. Mar

tino ſopra

Napoli mor

to con 70.

anni di Reli

gione.

Nel Capitolo

Generale vien

repristinato il

P. D. Pietro

Vaſſoi-io a

Viſitatore

della Provin

cia Teutoni

ca .
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' v.Anno 1)!

G.C. 1517.

XCV.

Certoſa di
vPeſio di Bo

logna , di Pa

dova , di Ro

ma ,e di Tri

ſulri , prove

dute in detto

Capitolo.

111V!.

Quanto utile

alla Certoſa

di Stefano

il governo del

P. D. David

ſuo Priore.

Il ‘eguale in

quest’ anno ſi

'ritira a Priore

nella ſua Ca.

fa profefſa di

Pavia .
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Era omai in corſo un quadriennio , che preſedeva nella Certoſa dl

Val (1) di Peſio'il P. D. Agostino de Rachis (2.) profeſſo dl Caſolç (3),

allorchè nell’ età preſente cedè il posto al P. D. lndulgenzio dl No'

vara (4) profeſſo di Pavia (5)- L’ uno e l’ altro_ stavano in concetto d'

uomini aſſai qualificati. Dopo dieci anni di Priorato nella Caſa dl Bo

logna (ó) il P. D.Girolamo de Novara (7) ſoggetto aſſai ragguardevole,

*ebbe per Succeſſore in (8) questo anno il P. D. Benedetto de Federicrs,

perſonaggio ancor egli abile , e dabbene .ì Quindi grande ſi era la repu

tazione che acquistata ſi avea nel Governo della Certoſa di Padua (9)

~il P. D. Benedetto (to) di nome, e di fatti, Milaneſe di nazione,e pro

-ſeſiò della Caſa di Firenze (u)- Pcrlocche destinatovi a doverlo rim

piazzare il P- D. Arfenio (la) ſuo Compatriota, ſoggetto di tutta probi

tà: paſsò il riferito P. D. Benedetto a preſedere nella Caſa di Roma(13),

-che ritrovò molto angustiata, ed afflitta per le freſche diſſavventure ac

cennate . Laonde il P. D. Marcantonio Novato ., che qual Capo di.

quella infelice Comunità ritrovavaſi più. di ogni altro tribulatiſſi

mo , permiſe il Signore che veniſſe diſposto, affin di ſollevarſi alquan

to, d’andar Priore in Triſulti (r4), donde uſcì il P. D. Gio: Battista Sor.

rentino (15) Napolitano, profeſſo della Caſa di Capi-i (16) la prima‘

volta, e‘ poi di Napoli, in dove fu anche Priore , Conviſitatore , e Vi

ſitatore della Provincia (17) .

L’ abilità , la diligenza, e l’ industria del P.D. David de Cavenſola,

o de .Carafcolis, nobile Milaneſe .e profeſſo di Pavia (18)'apportato ave

vano non picciolo , nè poco utile alla Certoſa di S. Stefano nell’ulterio

re Calabria. E’ ſin dall' anno 1523. (19), ivi ſi ritrovava Priore per la

ſeconda volta (zo) ed ebbe molto, che travagliare in conciliarſi l’affetto

de'Baronì vicini . Eſſi toccati nel punto di dover restituire ciò , che con

buona , omala fede occupato s’avevano nel paſſato di quel Santuariofliu

ſciva lorb doloroſo un ſimil tasto (ai) . Biſognò , che lo steſſo &Brunone

per venirſi a qucsto ſi faceſſe a ſentire. E noi abbiam veduta quanto

operaſſe , eſſendo il detto P. D. David Superiore , coll’ Eccellentiſſimo D.

Gio: Battista Caraffa Conte di Grotteria, e 'Signore di Castclvetere , c

ROCcella per fargli restituire il Territorio di Ninfo (zz)

Affaticoſſi ancora il P. Caraſcolis nell' andar di mano in mano ri

parando, rcstaurando, e migliorando gli Edifizj (2.3) diquella rovinoſa,

ed iſcomposta Caſa- Nè vi volle altro, che la di lui efficacia p'er portar

le coſe di eſſa nel piede, che incominciava a farſi riſpettare , così rap-`

porto all’uno, che riguardo all’ altr‘ uomo: Val a dire tanto circa lo

ſpirituale per l’ eſattezza dell’oſſervanZa introdottavi, quanto intorno all'

ordine , e registro dell’ economia temporale. Bramavaſi più lunga la ſua

dimora. Ma quando così luſingavanſi quegli ottimi Padri, aſſai ben

contenti della di lui ſavia condotta; ei'l P.Priore , e Conviſitatore D. Da

vid ſcorgendoſi d'età molto avanzata proccurò di diſmetterſene affin di

poterſi ritirare alla Caſa profeſſa, come appunto ſeguì. ln questo corren

te anno in. cui ſiamo 152.7. andò traslato a Priore nella ſuddetta Certo

ſa di Pavia (2.4). Ma preſago di quel che\indi a non guari di tempo gái

a -

”SSH—ñnññ-LESL—_ag   

(1) In Prov. Lombard.

(2) De quo ad an. r524.

(3) In Pedemont. Dioec. Alb.

(4)'Ex Catalog. Prior. eiuſd.

(5) Ex Memor. laud. Cart.

_ (6) Divo Hieronymo dicata , uno mi!.

her. verſ. Occid. ab Urbe fund. an. 1334.

(7) De quo ad an. 1517.

(8) Ex Syllabo Prior Domus Bononien.

ad annum 1527.

(9) ln Prov.` Tuſcia una leuèa ab Ur

be ultra flam. Brenta , conc. an. [449.

(lo) De eo ad an. 1524.

(il) S. Laurentio dicata a Nicolao de

.Acciaiolis fund. an. 134!.

(ra) Ex Catal. Prior Dom. Padua: ad

an. 1527.

(tz) Ex Serie Prinr eiuſd. Dom.

(l4) Ex Elencho Prior. (S. Bartholou.

de Triſulto ad hunc annum.

([5) De quo Vid. ad an. 152;.

(i6) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ. r

(17),,Ex Serie Prior Dom. S. Mart.

a]iifqu."Monum. eìuſd. 8t obiit an. 1535.

(18) Ex Monumentis eiuſd. Domus .

([9) Ex Catalog. Prior. laud. Cartuſ.

(zo) Nam primo ab n.1517. adrztç.

(ai) Ex Memor. eiuſd. Domus.

(zz) Vid. ad an. 1 19. 8t r529.

(23) Ex Monum. upra cit.

(24) Ex Monum. ejuſd. Domus.
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addivei-ine., corti furongli appreſſo i ſuoi giorni (i). So che nel Catalogo

di quei Priori di detta Certoſa Pavia ei ſi ritrova a tale registrato ſin dall'

anno i5z4...(z). Ma con buona pace del Collettore, cui biſogna dire che

fuſſero ignoti irnonumenti della Certoſa di S. Stefano, quivi appare che

questo appunto accadeſſe nell'età preſente, e non già pria (3)

Contemporaneamente provveduta venne l' accennata Caſa di S. Ste

{ario del più abile, e degno perſonaggio, che vantava l' Ordine in tal

tempo. Fu deſio il P. D. Ottaviano Trani, nativo, e profeſſo di Man

tova. Fin dall'anno 1520. rinvenivaſi egli (4) attualmente Priore di S.

Martino ſopra Napoli (5) e Viſitatore della Provincia. Eſſendo egli ricco

di lumi , e di ſperienze . da lui riſolve la Religione (6) di doverne far

capo, affin di trovarne il vero bandolo dell' aſſai intrigata mataſſe degli

affari della Caſa di S. Stefano del Boſco. Ed a.noi ci torneràin progreſ

ſo occaſione di raccontare (7) quel, che ſapeſſe penſare un uomo cotan

to ſegnalato per pietà , e per dottrina in vantaggio della medeſima.

Con questa moſſa a rimaner venne un voto nella Certoſa di Napo

li, onde eſſendo indiſpenſabile l' empirlo; ne fu destinato ad occuparlo

il P. D.Gio: Battista Sorrentino (8). Era egli Napolitano di naſcita , e

profcſſo la prima volta di Capri (9). Il di lui contegno nell' eſattezza

della monastica diſciplina lo portaron ad eſſer Priore di Triſulti(1o). Ma

non ſi fermaron ivi le ſue avventure- Mentre nella stagion preſente ſi

vide traslato nel Priorato della ragguardevolifflma Certoſa di S. Marti

no (i I) ſopra Na li. Quivi fatta la ſeconda fiata la ſua profeſſìone(r2),

ſecondo l'antico ile, oggi paſſato in diffuſo, diede prove non equivoche

delle maſſiccio virtù, che poſſedeva . A ſegno , che indi aqualche tempo

l' Ordine render il volle utile a tutta l' intiera Provincia ( I 3) . Anzi ſic.

come a ſuo luogo ſi dirà, destinato ancora per le estere (14) ,ſe stato non

foſſe prevenuto dalla morte (i 5)- Egli dir era ſolito:

Quad licei, ingrarum est: quad non lim* , aci-ius urít. > ;

Occorle in quest'anno di paſſare agli eterni ripoſi il P. D. Cornelio

Clerque Prior della Certoſa di Bruges (i6)e Conviſitatore della Provincia

Teutonica (17)- Ei co' ſuoi affabili tratti, e colle dociliſſìme, e belle ma

niere reſo ſi era padrone dell'animo de’ſuoi Religioſi , nonchè de' ſud

diti dell’intiera Provincia -Ad ogni modo i ſuoi mali crcſcevano di gior

no in giorno , e dopo tante ſuneste ſperienze degli umani rimedi , ben

ſi accorſe, ch' eſſendo l' infermità incurabile , altro non biſognava cer

care che di raſſegnarſi a' divini voleri- Postoſi dunque l* animo in pace

atteſe con cuore tranquillo a~vie ſempre meglio diſponerſi nel trovarſi

appareccbiato per quel paſſo estremo. ln fatti la di lui grande preſen

za di ſpirito diede prove d`impareggiabile intrepidezza anche negli ulti

mi periodi di ſua (i8) vita. Ben venne amaramente compianta una ſimi

le perdita da tutti. Imperocchè nulla ſcorgevaſi nella ſua condotta d'

aſpro, d’imperioſo, di ſostenuto; ed un Superior di ſimil carattere, _non

fia meraviglia , ſe vivo , e morto divenga l'idolo di ognuno. Termina

tifi adunque í funerali , e preceduto quanto vi biſognava vennefi dal

Convento alla nuova elezione . _

La medeſima ſorti in perſona del P. D. Gio: Meſdach_ ſoggetto abi

le, e qualificato. Noi l' anno ſeguente il vedremo Conviſitatore della

ſua Teutonica Provincia (i9) . Nel

}~~î

(i) Vid. ad m, ſes_ Barthol. de Tiriſulto.

(z) Ex Serie Prior. Papien. Cartuſ. (ii) Ex Serie Prior, DOWN [Idd

(g) Ex Varíis Authent. Memor. Car- (tz) Ex Monum. elüſíl- _ _

tuſ. Sanéior. Steph. 8c Brunon. de Ne- - (13) Cfflwffiîîwîzac V‘fi*²‘°‘ſ“" Ciuſd.

moſt in Ulter. Calabria. (14) 5°”- Hlſffifflffl

(4) Ex Priore Dom. Fiorentina. , (15) Vede ²1Î- _lîàî- _

(5) Ez sffle puo… gjuſd_ Domus, (i6) Seu Vallis ratioſz apud Bmgas

(6) Ex Syllabo Prior Cartuſ. SS. Steph. in Flîüdm

Bruno”. ad hune annum. (ſ7) D* 9V 3d 39-_ 15M

zd an_ [S30, EX MODÌXÎÎ- Cfllſd. DOMUS.

(8) Ex Elencho Prior. ejuſd. Cartuſ. (i9) APUÎÌ Aîflold-RRÌÎÎ. ÌHCRÌCC OÎÎB

(9) Ex Monum. einſd. Domus . Cartuſ. Belg. ſol. 144.

(to) Ex Catalog. Prior. diéìz Cartuſ. 3 '
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STORlA CRlTICO-CRONOLOGICA DIPLOMATIcA

Nella Certoſa di S. Stefano in Calabria il Fiume così come

oggi, fin ab flmiquo (r) detto Anchinal oſſia Ancinale , naſcendo

dentro la Lega del distretto conceduto a S. Brunone e ſuoi Suc

ceſſori dal Conte Roggiero (z) dopo vari giri , che ſcorre , va a sboc

care fra le Terre della Serra , e di Spadola. In tale frammezzo fin da

tempo, che non cadeva a memoria d' uomo, per uſo , e comodo del

Monistero v’eſistevano, conforme tuttavia v’eſistono, una Serra da tavo

le, ed un Molino da grano. Or eſſendo stato dalla riferita Caſa dato

in affitto per lo annuo prezzo di duc. 100. il comodo , ed uſo dell'

acqua del fiume ſuddetto al Magn. Ceſare Ferramoſca per la manovra d'

una Ferriera; questa paſſata in Regio Demanio andavaattraſſato il men

rovato pagamento- Laonde fattoſene in nome , e parte della memorata

Certoſa ricorſo in Regia Camera della Sommaria n' ottenne conforme

era di giustizia, a dì 5- Decembre di questo cadente anno 152.7- pro

viſioni favorevoli (3) tanto riguardo alſestaglio convenuto, quanto rap

porto al poſſeſſo del Fiume . - -

L' Imperador Carlo V. il cui fondo del cuore era inclinato alla pie

tà, non così appena ebbe avvlſo delle infauste avventure accadute non

che alla S. Città, al Capo viſibile della Chieſa militante , che tosto ne

diede contraſſegni ,vestendoſi a bruno, del ſuo rincreſcimento , e ramma

rico- I Politici che ſi fan lecito di voler entrare ne' gabinetti de’Princi

pi, ſi perſuaſero di ſapere, che stata ſi foſſe una mera estrinſeca dimo

strazione, argomentandolo dal non veder così presto posto in libertà

Clemente Vll. Tanto maggiormente ch' ei fin dal meſe di Giugno co

stretto dalla ſcarſezza de' viveri ſotto duriſſime condizioni veniſſe ad ac

cordo co' Capitani Ceſarei. Anzi alla carestia ſovraggiunta la peste nel

meſe d' Agosto ancor ſi ritrovaſſe quaſi, e ſenza quaſi nella Rocca Cre

ſcenzi in arresto, non ſenza pericolo della ſua vita, e di r3. Porporatì

con eſſo. Ma l' Augusto, che più non potea riparare al già fatto, aſſi

curar ſorſe poi ſi volle di non averlo in avvenir più nimico di prima ,

anche a giusto riſentimento dell' ingiuria ricevuta ſebben fuor della propria.

cognizione, dal Borbone ſpinto dalla fame , e dalla diſperazione ñ

Che che ne ſia di questo egli è vero che in adempimento de’pattî

non eſſendo pronta l' ingente ſomma di danaro da sborzarſi allora per

allora di due. xooooo. e poco men d' altrettanti in due tande l' affare

tirò a lungo. Ma o da Belvedere, in dove stava guardato a vista ſecon

do alcuni (4), o dalla steſſa Rocca d' Adriano, oggi Castel S. Angelo, al

dir d' altri (5) giorno destinato alla liberazion del Papa appunto ſi era

il nono Dicembre di questo cadente anno. Egli però non troppo fidan

doſi de' Capitani Spagnuoli, de' quali avea le ſue ragioni a temer qualch’

altro mal giuoco, ebbe la maniera di fuggir travestito in Orvieto, Cit-’

tà del Patrimonio di S. Pietro óo.miglia lontano , un giorno prima . Or

in tal frattempo rinovandoſi ?eſempio del Principe degli Apostoli, con

forme sto nell' interna perſuaſione, che il ſimile faceſſe ancora tutta la.

Chieſa Cattolica , non ſi tralaſciava da’Certoſini per dì , e notte (6) di

pregare ſenza intermiſſìone il Signore per lui (7), e per tutto l' Orbe

Cristiano afflitto con ogni ſorta diflagello , guerra , carestia,e peste,par

ticolarmente in Roma. ñ `

Pieno dunque di cordoglio il Padre Santo in guardando le mura

della mesta, e dolente Città par che così veriſimilmente diceſſe:

Vado, ſed _line me , quia tc ſine: nec, mſi rerum,

Torm- ero; ,pars quum ſim altera, Roma, mi.

Vado fame” ,Ìíſsd dimidiur. Vado minor ipjò

Dinzidto: ec me jam 10cm un”: babe!.

Nam

BzgîíóómÎ ST 

(s) Guicciard. Histor.

(6) Ex MS. Memor.

(7) Orario flebar ſine intermiſſione ab
Eccl- ad Deumv_ pro eo ACI. x2. "ſi

) V'd. A d. I.ii) Iblid. ?peſi

(3) Lo:. cit.

(q.) Anonym. Paduan
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DI S. BRUNONE E DELL' ÒRD- CARTUS, LIE: Il,
Nam rerum fire :ams ero J quorum-fue recedam ,ſii ſi ſſ

Part vemſiet mecum quantflfacumque mei .

Seprzror mgus ego ; ſed parta-m ſumo minore”:

_Ipſe mer; rerum pars mea major ahi:.

S1 redeam , tibi torm- ero: par: nulla vacabít,

Luce ma; no.” retreat in tua_ jura . Vale.

` Auſ.- Epig. 103.

.Anno di C. 1528s

A noi ſi è fatta menzione nell'anno 132.1. dei P- Leonardo Bonaſc

- de da Priore della Certoſa di Firenze divenuto Prefetto dello Spe

dale di S. Maria la Nuova (i) colle due Badie di S- Teobaido, e di S.

.Eligio dell' Ordine Benedittino (a). Ivi collocato Pavea Papa Leone X.

Menici- Ma eccolo di bei nuovo promoſſo da un altro Medici Clemen

te. VII! Nipote del primo . Questi , memore della propenſione del Zio

.verſo del ſuddetto aſſai benemerito concittadino da Commendatore dì

S. Spirito (3) in Roma , a di 24. Gennaio di questo iniziato anno (4)

132.8. feceſi a destinarlo a Veſcovo di Viest, pieciola Città d'italia nel.

la Capitanata , Provincia del Regno di Napoli , ſituata nelle radici del

Plonk? ?afgano , ſul Golfo di Venezia . Ma non vi s' intrattenne gran

atto 5 ñ

Stante la morte ſeguita l' anno traſcorſo . come di ſopra sta detto,

dei P- D. Cornelio Clerque , Priore di Valgrazioſa preſſo Bruges nella

Fiandra, e Conviſitatore della Provincia Teutonica, eletto già dicemmo

allora , ed or ſiam quì per ſoggiungere , che anche destinato venne

così per l’__uno come per l'altro carico, il (6) P, D. GiozMeldach, ſog

getto molto qualificato (7). i e

lo trovo registrato in alcune memorie antiche della Certoſa di S

Stefano (8) nell' Ulteriore Calabria., come fra l' altre calamità di questo

corrente anno vi fuſſe in detta Provincia una carestia estrema di olio.

Or ritrovandoſi nella Grangia di SS, Apostoli Procuratore il P- D. N.

. . . . Uom `di eroica virtù , da lui- accorrevano da ogni dove i\ poveri'

a richicder limoſina ſpezialmente di tal genere , che a tutti e' faceva lió.

beramente diſpenſare . Avvertito un giorno dal Fratello Converſe , che

eſſendo indefinita la confluenza delle Genti, e grandioſa per conſeguenza

la copia, che cotidianamente erogavaſi, faceva duopo di praticarſi mag
gior parſimonia ñ Mentre qualor non ſi teneſſe mano , e ſi uſaſſeó deliì

economica moderazione poco più durar poteva avanti la faccenda, e cos`i

ſarebbe mancata nonchè_ per lìaitrui, per la bocca propria. Or bene ri

ſpoſe allora il ſuddetto P. Procuratore, io m' accorgo, che voi abbiate.

carità, volendo, che l' olio bastaſſe per tutti- Fate dunque così; riſpar

miate questa picciola lançeiia Per noi, che ſiam pochi; ed aprite il Ma

gazzino, oſſia Ogliſiaìo per gli biſognoſi , e troverete , che fin' a nuova

raccolta nè per Îli uni , nè per gli altri rmnchera la_ Provvidenza, pur

chè da voi non _ negaſſe a niuno (9).

Ne ſorriſe ii Fratello . E non ſi ſa ſe per divozione, o per diſpet

to principiò a quaſi barattare , affinchè più presto ,- come teneva a ſer..

mo , finir doveſſe quel poco d’ olio. che vi era in qualche Ziro , che ſi

trovava pieno, costandoìgii che gli altri' tutti rìnvenivanſi vacui. E' così

tra due , ſupponeva , o tre giorni toglierſi d* impacçio, e liberarſi dalla

Tom-X- , M' ~ 8611*

(6) Ex Monqmenris Dom. Brugcn.

(7) Raiſſ. in Eienç. Viſitor. Tcut.

(8) Ex Memo:. Dom. Sanéior. ad an.

8. .

“(29) P., Don). Nico]. Riccius Monaca, 18;

Prec. Carini. S. Sieph. ex Monum- eiuſd.

(i) Memoratur a Fardin. Ugheil. Tom.

Il]. [tai. Saçr.

(D) In Typhernen. Ditte.

S3) In_ Santa . __

4) Vid. ad an. 15-45. quo obiit. ‘

(5) Vid. an. ſequen, i529. `
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gente , che' in ſimili congiuntura, al ſolito , niente ſi ſperimenta diſcre

ta. .Ma quando vide cogli occhi propri, che per qpanto mai a _larga ma

no, in tempo notabile, nell' andirivicni d' innumerabili perſone , ne di

strìbuiſſc dell'olio, ſempre appariva lo steſſo 5 allora sì , ben s' accorſe,

che ſenza un qualche prodigio ſuçceder non poteſſe tal coſa, Dubítan

do dunque di ſe medeſimo , pìen non men di stupore , che di terrore

vi fece ſopra maggiori rifleſíi . Rilevandone però, non più equivoche le

pru-ovç , molle tutto di lagrime , incominciò a gridare ; Miracolo, mt

rflcalo. Laonde ſparſaſi per quei contorni .tal voce , e fama , straordina

rio ſi era il concorſo degl' Indigenti . Ma per quanto loro ſe ne andaſſe

ſommínistrando, fin a nuova raccolta infatti, come il Servo di Dio avea

predetto, ſempre vi _fu dell'olio con abbondanza , e per tutti (1)

I~n tempi cotanto calamitoſi, che correvano, e per le ereſie, e per

le guerre non mancavano de' Demoni meridiani d' andar diſſeminando

anche fra Chiostri. _lo ſpirito del libettinaggio - Ma attento, e pron

to l' *Ordine , e ad jmpedir, che non vi naſceſſero , o tosto nate,

ad estirpar le zizzanie, non traſcurava punto di mostrar il ſuo ze

lo per l' eſatta oſſervanza religioſa , e per lo rigore della monastica di

ſciplina. Servono di bastantiffima riprova _le forti eſortazioni (2), e le più

aggìuſìatc miſure (3) , che preſe ne vennero .nel General Capitolo» cele

brato m quest' anno nell' Eremo di Grenoble, ~

Quindi ſu diſposto , che al P. D. Petrino Rettore (4) della Certoſa

di Caſole (s) ſuçceder doveſſe per la _terza volta (6) il P.. D. Agostino

dc Fcrraríisſy), perſona accreditata, ed avveduta l Così ançora . (the il

P. D- Fulgenzio Prior di S. Maria di Maggiano (8) aveſſe per ſucceſſov

 

RomffiCertQs ſe (e) il P. D. Matteo Balbizio ( IO) da Cremona , Expriore (11) di 'Veda

, ſe d'italia. na <12.). e di altre Caſe (r3); Similmcntc _che i.l P. D- Bcnedccco da Mi

la
 

(t) Zanott. Vit. S. Bruno”. pag. 169.

C- 34- '

(9)-Ex Chatta Capitoli Generalis an.

eurren, i528. Et viſa, ac muito stupore,

ö; mztore petlefla noviſlimat Víſitationis

veſira; Chatta, leflís etiam vestris litteris,

nostro Capitolo Generali , & Reverendo

Patti nostro Cartuſia: nunc destinati: , mul

ta, 8t gravi; errata in Domo veſira cor.

rigeuda , 8c nt apertius dicamus, tam in

capite, quarti in membris reſormanda in

venìmus, ut admodum pauci inveniantur,

qui accuſationis lapidem in alios projicere

flint . Nihilominus Vieiníora ſaluti adhuç

perantes, etiam hac vice hortamur vos ,

8: paterno affeëìu rogamus , ut reſipiſcen

tes a tranſgreffionibus vos temperetis , ea_

gna*: Dei ſunt , 8c Ordinis obſetyantesv.

Alioquin Ordo ſic providebit, quod vestra

correflio aliis cede; in exemplum . Item

in eadem Chatta _

(3) Et quia, ſubiuugitur , in ore duo

rum Viſitatorum vestrorum veritatis conſi

llit testimonium , ex Chatta , quam post

ſupçrìorem Viſitarîonem nobis miſerunt,

8L ex quorumdam Religioſorum litteris ,

quod num; dolentes referimus ; Cartuſiani
videlicet propoſiti clllſiciplinain apud vos

quotidie enervari, periclitari pacem , cha

titatem refrigeſcere , 8c reliqua , qua! ad

Monachalis vitae perſeflíonem perrinent,

deperire. Quapropter quamvis ìusta çauſa

nunc ad rigotem iustitia: nos invite! , hae

tamen vice ſottaſlis miſericordia: plus julio

conçcdcnrc-s 5 öe magis togare , quam fla

gellis diſciplinm uti volenres , vos horta

m9!) 8L m VÌÎGÈTÌLÎUS Jeſu Christi toga,

mus , ut arrepti propoſiti memorrrs , 8;

quorſum teuditis reeolentesdepouatis onu-ne

circumſians peccati pondus , ambutletia _m

lege Domini , quz pacis ſunt ſeëlemmi ,

qua: .Îrdificationis ſunt .in Ìuvicem custodia"

tis -, 8; vocationis nostrz constitutiopes,

veluti pateroarum Ttaditlffifflm VE" a:

mulatores, melius quam haflenus obſerve

tis. Si quo minus Capitulum Generale,

”t ſuper' annum per Commiſſarios vobi;

mirtendos Ordo ptovidebit , qui ſecundum

gratiam , 8c -ſapientiam a Deo tibi datata

lcrutabuntur jeruſalem in lucfrnÎS) &P3

rabunt pretioſum a vili , (P0315 lſfll!"

riam patientibus debitam ;uſìltlam mm!!

_ſirabunt .

. (4) De quo ad an. 1526.

(5) ln Pedemontio Marçhion, Czvz :G

Alberi, Dicec.

(6) Nam primo ab an, 1517. ad 18.'

z. ab an. i592. ad 1524
_ (7) Ex Catalog. Prior.. S, M, de Caſoflſi

lis.

(8) In Agro 8c Dioec. Senenſi a Ru-ñ

riardg Cardinali Diac. Tit, S. Eustac

ſund. an. x214. c

(9) Ex Serie Prior. Cartuſ. S. Mana;

de Maggiano in Prov, Tuſcia; ad an,

x 28.

:(10) De quo ad an, Eat.

(t 1) Ex Charta Cap. eneralísan, i366.

quo obiit die 24.. januar. ,

(l'2) Sub Tir. S. Marci in Marea Tre

viſana, ac _Bellunem Dice:. Ordini oblatg

an. 1455._ . /

_(3) Scrl. Montelli , at Monus S. Pc

tr!.
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DI S. BRUNONB E ”euforia CARTUS- Lin. II. 4,7

lario, Pfflfeſſo di Firenze (i). Expriotc di Padova (z), ed attuale Prio

re di Roma (3) , ccdeſſc 11 luogo al P. D. Nicolò de Muro (4) pro

íeíſo Primo della medeſima , e poi della Padula (5) in dove fu ezian

dio Priore (6) , non ſenza ſommo vantaggio di quella oſſervantiſſìma

caſa, per efler stato egli uomo aſſai diligente, abile, ed industrioſo (7).,

L0 fieſſo accadde al P. D. Marc' Antonio Novati (8) Prior di Tri

ſalti, rimpiazzare dal P- D. Benedetto de Silice Alatrino (9) di cui ap

preſſo (x0) Cl _tornerà occaſione di dover molto, che dire. Al P. D. Vin.

cenzio Mancrio (r1) nativo di Terranuova m Calabria Ultra (r2), pro

ícſſo , e Priore dt Capri (i3), ſostituito dal P. D. jodoco Fabri Fiam

mingo profeſſo della Certoſa di Bruſſelles (14). Ed al P. D. Girolamo

Bucciarelli (15) Aquilano, Exprior di Triſulti (16), ſua Caſa profeſſa , ed
in atto Priore della Padula (17), cambiato nel ſiP. D. Vincenzo Marzzni

Monaco di S. Martino (i8) , oriundo da nobilifiima (19) famiglia, anche

oggigiorno eſistente con lustro, nella Città di Montelione in Calabria U1.

tra, ſczbbcn egli stato (2.0) ſi foſſe propriamente nativo di Meſiano (21),

picciol Paeſe poco diſcostoda detta Città. E finalmente aſſoluto dal Prio;

rato di Chiaramonte (zz) il P- D- Bernardino della Padula profeſſo di det

ta Caſa (2.3), venne in ſua vece destinato il P, D. Martino Toraldì (24)

profeſſo di Napoli, Expriore della Certoſa di S. Lorenzo preſſo la Padu

_ La (2.5) , del quale ſi è altrove (2.6) fatta bastantemcnte memoria.

A. 25. Agosto di questo in cui ſiamo anno 152,8. (2.7) terminò di più

vivere quell' Anima buona del Pñ D. Costanzo de Rigetis . Nacque egli

in Bologna_ : fece la ſua profeſſione nella Certoſa di Montelli (28) : e

ſiccome mediocremente dotto 5 così a dovizia stava fornito d' ottimi co

stumi . Perciò ſcelto _a Rettore della freſca allora ricuperata Caſa di

S. Stefano vi perſeverò circa un anno , e pochi meſi (2,9) del 1514,. , e

1515. ,Amoſſo a ſue grandi istanze dall' impiego, atteſe con ſomma dili

genza e con indefiniti travagli a ricavar degli_ antichi monumenti ivi

., come MSS., Diplomi, Bolle., Privilegi, Cartflconceffioni, ed

altre ſimili pervetuflc memorie a le coſe più rimarchcvoli 'I che a noi ſi

aſpettavano: Come, l'anno della venuta del S. Patriarca nell' Eremo di Ca

labria; Da chi deſio stato ſi foffc fondato: Quanto tempo i nostri PP. vi

dimoraſſero: Quali ſ1 foſſero i ſucceſſori Maestri dell' Eremo; Quando vi

5' intro-duceſſero ÌRR- PP. Ciflercieſi: E come inſomma dopo l'anno gzo.

di nuovo restituiti ſi vedeſſero con Bolla di Leone X. e fflacconſentimen

to del Ferdinando il Cattolico Re di Napoli l' anno 1513. i Certoſini.

Terminato un tal trattato (30) non pria dcdicollo al ReverendiſfimocP.

. T*

(r5) Aquilanus diëius ex Urbe Aquila,

in Aprutio Obiit 15. O&._154o._

(r6) Ab an, x513. ad1517-ExMonnm.

Cartuſ. eiuſd- _

(r7) Ex Syllnbo Prior. land. Cartuſ.

Padula ab an. x522. ad 1528

(18) Ex Memoriis epuſd. Cartuſ.

(19) De_ qua Aceti in Not. ad Barrio”.

(zo) Ex Schedis aflervat. in Cartuf. S.

Martini ſupra Neap.

(u) Oppidum Dioec. Melíten.

(n) Ex Catalog. Prior. ejuſd. Dom.

(zz) Ex Monum. ejuſd.

(24) De quo ad an. 1514, i516. & 1523.

(25) Ab an. 15:6. ad 1593.

(r) Sub Voçab. S. Laurent. duob. mi.

iiarib. a Florencia.

(z) Construéìa in Monast. Monialium

S. Bernardi extra muro: an, 1449.

(3) Ex Szllabo, Prior, ezuſd, ad hunç

ann.

(4) Vir diligeus , ae valde igduflrioſus.

) Videl. S. Laurcntii de Padula in

Prov. Princip. Reg. Neep, ac Caputaqucn.
Dioec. ſi

(6) Vid. ad an. x532. _ _

(7) Ei; Kalendario S, Martini ſupra

Neap. ac Domus Padula .

(8) De duo ad an. 15273_

(9) Ex_ Eleqcbo Prior. S. Birth. de

Triſulro. (26) Loe. ſupra cir.

(to) Vid. ad an. 1534- 39,- 8c 43. (27) Ex Kaiend. Cartuſ. S. Sreph. de

(u) De eo ad an, 159;! Nemore, 8c ex Charra an. ſeq. 1529.

(n) In Dima. Oppiden. (28) Ex Monum. eìnſd. Cartnſ- & ex

(x3) Ex Serie PrionDom. S. jaéobi in Schedîs Cattuſ. SS. SÎEPÌÎ- & Brun

Inſola Caprear. in Reg. Neap. (29) Ex Syllabo Prionlaudaraz Domus.

(r4) Naſh-a Domina de Grazia diſh in (go) De Recnperationc Domus Sanéìar.

Prov. Teuton, in Brabantia . Steph. 8c Brun.

Anno d!

G-Co [S28

CV.

Priorie

Triſulti , dì

Capri, e del

la Padula ec»

ſimilmente

rimpiazzare

ad altri ſog.

getti in detto

Capitolo.

di

CVÎ.

In questo' an

no terminò il

corſo di ſu:

vita il P. D.

Costanzo dc

Rìgetis primo

Rettore di S.

Stefano ed

attual Priore

di Montelli.
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G.

CVH.

'Anche il P.

D. David de

Caraſcolis ,
Eſſxptiof di. dì.

eVC!
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»tuo D! Generale ( 1), ch' allor quando rinvenivaſi già Priore della (z) Caſa det

-Gñ 1533- ta di Pontignano. Colà eraſi trasferito dopo, che da 2.0. Settembre dell'

anno 1520- , fin al nuovo Capitolo Generale dell' anno 1521. ., per la.

morte del P. l). Agostino da Bologna destinato Priore di S. Stefano (3)

quivi per la ſeconda volta fatto l' aveva ancora da Rettore (4). Laondc

da Prior di S. Pietro di Pontignano (5), traslato (6) al priorato della ſua.

Caſa di profeſſione di Montelli (7) in eſſa colmo -di meriti lodevolmcn

te morì nella stagion corrente , nel meſe , e giorno di ſopra accenna

ti (8) .

Ma non fu egli ſolo il Superiore ben due fiate della Certoſa di S.

Stefano , che paſsò agli eterni ripoſi in quest'anno. Vi ſi conta eziandio

il P. D. David de Caveaſola o ſia de Caraſcolis nobile Milaneſe, profeſ

ſo della Caſa di Pavia (9). Codesto riſpettabiliſſimo e per dottrina, e per

care da nëorigeratezza de`costum1 ,p perſonaggio parve nato per governare. Fu e'

Prior nella Priore in Milano (lo) ,- Parma (r 1), Chiaramonte (12) z, due volte in Triſul

Padula ter- ci (L3); in Caſole (14) : due ſiate in S. Stefano (15)

la (r6); e finalmente un' altra nella ſua Caſa profeſſa (17),
mina il_ corſo

de' ſuoi pieni

giorni .

CVIII.

Li Franzeſi in

questì anno aſ

fediano la

Città di Na

poli Capitale

del Regno;

eſito.,

ClÃC. f

Quan o e

gnàloſìì la

z, una nella Padu

in dove a dì

zo. (x8) o 2,4. Settembre (19) del corrente anno terminò. il corſo de' ſuoi

pieni giorni (co) .
Deplorabilrnente memoranda ſi reſe frattanto la ſceſa in questoìanno

nel nostro Regno di Napoli da’F~ranzeſi ſotto il loro Duce Lautrech, che

circa il fine d’Aprile cìnſe d' aſſedio la Capitale. Ma quantunque (z l) le

coſe de' medeſimi aveſſero (2.2) fortunati`i principi, pure mutata ſcena, an,

dar ſi videro di mal'- in peggio nel progreſſo (2.3) . Mentre riportata dal

Filippino d' Oria una compiuta naval vittoria contro degli Spagnuoli,

g' con qual'- e Tedeſchi, colla disfatta, e morte di Vgon di Moncada Vicerè di Na

poli (z-4), e di Ceſare Feramoſoa, laddove il Marcheſe del Vasto , Aſca

nio, e Camillo Colonna, e con altri prodi Magnati , il Principe di Sa

lerno ne rimaſer prigioni, ne ſperava il vincitore ungran premio (25).,

` Ma non veggendoſí ſecondo la ſua aſpettativa il Filippino corriſposto

da' (Q6), Galli, buttoſfi al ”partito contrario, ed apportonne la loro rovinañ.

Imperciocchè attaccato_ di morbo-contaggioſo l’ eſercito, e morto nel me.

fe &Agosto (2-7.) il Lautrechio, giudicoffi ſpediente di levar l' aſſedio del

la Città e di partire. Tanto fecero delle rimaste reliquie, che per- istra

da aſſai maltrattate da' lor nìmici ne vennero (2.8).

Libera la Città, di Napoli da' Franzeſi, e venuta in mano degli Spa

gnuoli , e Germani , ſe evitò il flagello della guerra , non potè isfugñ.

gio

(r) Ad nempe Dom. Guillcl. Bibaci.

- (z) S. Petto Sacra IV. miliarib. ab Ur

be Senarum a Bindo Falcouis fund. an.

'339' . . . ì

(3) Ex Serie Prior. ezuſd.

(4) [bid. ,

(5) Ita in Rubrica land. Libellî De

Aéìib. morib. 81 gestis B. P. NQBrunon.

,.. . . per me humilem . . . F. Con

flantium Bononîen. de Rigeris Dom.Mon

tclli . . _. proſeſſum , in przſentiarum

autem_ Priorato Cart-uſiae Pontiniani x322.

pcraſhs . ñ

(6) Ex Monum. Dom. Montelli .

-(7) In Stato. Veneto , ae Tar-viſion.

Dìoec. ,

(3) EX Chatta ÈTLHÎJZQ.

(9) ln Lombard. ac Dioec. Papien. in

‘ 1060 Turris de Manghauo ereëia an. 1396:

(io) Sub, Tic. pr. S.Mariae', ſeu Agnus

Del ſed demum S. Ambroſ. conſhueta an.

l'49Jſ”) 'Seu Scola Dei. uno milliarío ab Ur

be Parmz a R. 301141140 Taverna 59a,

nethan. Ep. fund. an. 1'185.

(tz) Sci]. ab an. 1500. ad x593.

(13) Videl. ab an. 1504. ad 1506. Et

ab an. 15:9. ad 1523._

(i4) Ab an. i5i5..ad l5l7.

<15) Nempe ab an. 1517. ad 1519. El

ab an. 1523. ad i527.

(16) An. x523.. u

(i7) Ab an. i327. ad 157.8. quo obut.

(r8) Ex Chatta an. ſeq. 1529. Et ex

Kalendar. S. Steph. S. Mart. öc Padula: 4

(r9) Juxta Catalog. Prior Papix.

(ao) Second. Libr. Emottual. Don].

S. Steph. S. Mart. Padul. &e.

(íl) Guicciard. Histor. lib. 1,8.

(zz) Pet. just. lib. i2.

(23) Guicciard. land. lib. 19.

(a4) Belcbair. lib, 19- 8; 20. ñ

(25) Roſeus lib. z.

(26) Aug. Just. lib. 6.

(a7) Guicciard. cit. lib. 19.

(28) Ex Epìst. RaynariUrbani ad ja#

oobum Salviamo: lib. z. p. 126,.
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gi-e quello de’ſuoi, compagni e fame, e (t) 'peste . La carestia costrin

geva ogni ceto di perſone, a doverſi procacciar ad ogni costo il vitto; e

la pietà cristiana obbligava tutti a dover iti ſimili critiche contingenze'

ſoccorrere gl’indigenti . Or la celebre per carità verſo del proſſimo Cer

toſa di S.) Martino, qual emporio, e rifugiodi chi che ſiaſi nelle pub

bliche calamità; proccurò largamente,ſecondo il costume, di-farſi distins'

guerc ſopra di qualunque altro luogo pio, con ogni ſorta d'aiuto in ſollievo

de'miſeri. Somministrava vettovaglie, danaro, medicine; a ſegno, che tra

PP., c Fratelli Converſi , non ostante le maggiori cautele , e diligenze, vi per

dè, ſe perdita ſi può dire un sì bel negozio, niente meno di 30. ſuoi (z.)

Religioſi: Fra eſſi eravi F. Bartolommeo (3) , che 50. anni viſſuto era

lodevolmente nell' Ordine..

Andò ancor nella stagione corrente con pubblica voce , e fama di

gran virtù , a miglior vita il Fratello Converſo Fr. Franceſco Giusto.

Giusto veramente ei ſi fu di cognome, e di fatti. Eſſendo Guardiano d’

armenti , e menando fin dal ſecolo-una innocentiſſìma vita , inteſa una
notte la campana della Certoſa di. PortaſiCazli (4) nel Regno, e Dioceſi

di Valenza, s`intener`i,.ecompunſe in guiſa,che abbandonata la Greggia,

portoflì a vestir l'abito religioſo in detta Caſa. Conoſciuta la di lui buo

na indole ne fu conſolato l'anno i512. (5)- In fatti e’colla ſua ſempli

cità arrivò ad eſſer così illuminato di mente , che paſſava per uno de'

più dotti mistici Teologi ' del ſuo ſecolo (6) . Verificandoſi con questo,

che coll' anime ſemplici compiaceſi ſovente il Signore d’ attaccar i ſuoi -

diſcorſi (7) . Ma non perchè dedito alla contemplazione delle coſe cele

sti, tralaſciava per questo l'eſercizio dell`opere manuali, ſpezia-mente l'

atte di ferraro, che da ſe a perfezione appreſe tosto, che ſeppe eſſer deſ

ſa la volontà del ſuo Superiore ,stante il preciſo biſogno , che ne teneva

quella Caſa. Ei cagionava a tutti le maraviglie come maneggiandoſi da

eſſo tutto di carbone, ferro , e fuoco, e -quaſi ſempre costretto a dovere

stare fra l' incudine , ed il martello , pure appariva coll' abito netto,

bianco , e polito (8) . Umiltà, povertà ,ubbidienza eran le ſue uniche

delizie . Onde dopo circa i6. anni di tal tenore di vita con tutta eſat

tezza menata , restò ſervita la bontà divina nel meſe di Settembre dell'

anno (9) in cui ſiamo di chiamarſelo a ſe, compianto univerſalmente da.

ogni uno così de' ſuoi , come degli esteri - La gente più culta , e i PP.

più graduati facevan a gara chi di tagliarli l’-abito , chi di baciai-gP i

piedi, ed in ſomma tutti a raccomandarſi alla diñ lui interceſſìone. E ciò

perchè: Inter, bono: -viros ac Drum amicitia est conciliare”: virtute. Sen.

de Prov. l. 1. c. i. '

Antonio Sanſeverino (i0) figlio di Gio: Antonio Sanſeverìtio, Cava

lier Napolitano Signore di molti fendi nel Regno non ancor iniziato al

lo stato Cbieſasticovenne da Papa Clemente Vll. annoverato fra' 'Cardi

nali a d`i 7.1. Novembre dell'anno traſcorſo 1527. Ma non pria de' i7.

o I9. Febbraio del anno corrente ne fu pubblicato per tale col Titolo di

S. Suſanna , e _poi nel meſe di Marzo dell' anno medeſimo per mano d'

Aleſſandro Cardinal Farneſio , quindi Paolo lll. , ne ricevè l' abito , e

carattere chicricale. Da Prete Cardinal di S. Suſanna , ebbe il Titolo di

S. Apollinare, e poſcia quello di S. Maria a Trestevere - Preſedè a’Ve

ſcovadi delle Chieſe di Converſano, di Palestrina, di Porto , e reſſe gli

Arciveſcovadi di Coſenza, e di Taranto

Profeſſando egli una divozione non oi!

Tom.X.

dinaria .verſo dell'

N

l

stro

 

(t) Coſhnt- Summo t. Giannon. num Monum. Cartuſ. Neap. Dar. an.

(z) Ex Monum. ein d. Cartuſ. 1635. _

(3) Ex Chatta au. i529. (7) Cum ſimplicibus ſermocinatio eius.

(4) Una ex nostris Domib. Prov. Ca. Prov. î- 31

(8) Ex Monum. modo laud.

(9) Ex Kalend. ſeu Lib. Emortual.

eiuſd. Cartuſ.

(io) De quo apud Alphonſ. Ciac. Hiſtor

RR. Ponti!. T. llltcol. 4.88. n. Vl .

thaloniz 1V. leucis a Valentia , ac toti

dem a SegobricemCìvirate fund. an. i272.

(5) Ex Monum. eiùſd Dom.

(c) Ex Epist. P. D. 10a: Baptista: Ci

vera Monac. laud. Cart, ad P. Tarfagliw

~t

.Ordine no; .

Axura Dì

G.C i528.

Certoſa di S;

Martino riel

' la ſtime ſuſſeî?

guita_ a detto'

aſſedio. - 7

CX.

Santo fine di

Fr. Franceſco

Giusto Con

verſo di Por

ta Carli dove

eſercitö il*

mestiere di

Ferraro,

CX!.

D. Antonio
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quando , e da

chi fatto Cat

dinale .

cxii. `

Sua delibera
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lerſondar una
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CXIII:

Che riſerir ſi

debba non a

questa come

preteſe talu

no , ma ad

altra più pro.

A pria stagione .

Si conferma

l' isteſſo aſ

ſunto dall'
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morte dell'

anzidettoCar

dinale.

Elezione

Conventuale

nella Certoſa

di Pavia del
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stro venne in deliberazione di far erger a ſue ſpeſe una Certoſa nella

Città di Taranto (1) , luogo , per verità , molto proprio , ed adatto al

nostro Istituto, che vieta, anche, in caſo di morte, ogni cibo Paſquale.

Tutto questo fu vero veriſſimo . Ma è troppo ancora preimrnaturo

per volerlo riferire occorſo nella stagione corrente , conforme trovaſi di

ſimil ſentimento taluno (z). Mercechè_ aſſai chiara e manifesta coſa è

per primo, che il Cardinal ſuddetto_ prima ;della coronazione dell'Impe

rador, Carlo V-, ( come l' era stata rn Aquiſgrana con corona d'argento,

così con corona di ferro per man del Pontefice Clemente Vll. ſeguita

in Bologna l'anno 1530- (3), ad imitazione de' ſuoi antenati (4) ), non

potè, dico , metters' in -posteſſo (5) degli accennati Arciveſcovadi di Co

ſenza. e di Taranto. Onde non par veriſimile, che avanti &impoſſeſſar

ſene fatta aveſſe riſoluzione di fondar in Taranto la Certoſa predetta. Se

condariamente un ſimil trattato posto venne in campo (6) poco pria,

che accaduta foſſe la morte del memorato Cardinale , giacchè appunto

per tal cagione restò (7) la faccenda , ſenza ulteriore eſeguimento, appe

na iniziata .

Or il Cardinal Antonio Sanſeverino costando, che terminaſſe di vi

vere a dì r6. .Agosto dell' anno 1543- ſepolto nella Chieſa della Santiſ

ſima Trinità nel Monte Pincio (8) , _biſogna dire , che il negozio dell'

erezione della Certoſa meditata , ſortir non aveſſe potuto tant' a buon'

ora circa l’ anno 152.8. Altramente in 15. anni di frattempo quanti ne

corſero tra il 1518. e i543- la ſovraggiunta morte del nomato Cardi

nale non ſarebbe stato l'unico impedimento alla costruzione della mede

ſima . Poteva ella beniſſimo in tre lustri di ſpazio di rimaner eretta , e

fondata, qualor veramente ſi aveſſe voluto . Laonde fa duopo affermare ,

che a’tempi più posteriori s’intavolaſie un ſi-mil affare, ritrovandoſi Viſi

tatore della Provincia il P. D. Nicolò de Muro (9) Prior della Padula.

circa l' anno 1540. E che la coſa rimasta ſi foſſe ne' ſemplici , e ſoli

maneggi . Perlochè da noi , come tale , non occorre di dover ſare ul

teriore memoria d'un avvenimento rimasto ſepolto nelle ſue cauſe; e che

dopo una lunga ſerie di anni mai più non ſi vide ſpuntare a luce; con

forme per altro , in ſito, che ſarebbe da deſiderarſi da' Ccrtoſini .

Dopo la riferita di ſopra morte a di 20. , come accenna il Catalo

go de’ Priori di Pavia, o a di a4- Settembre ſiccome ſi legge preſſo tut

t' i Calendari delle nostre Carte (io) del P. D. David Caveaſola, o de

pr), Dzmzz. Caraſcolis Priore di detta Certoſa . ( rr) biſognò venirſi alla nuova elezio

rio Longoni.” . Sr apparecchiarono quegli ottimi PP. con tutte quelle ceremonie

preventive, che ben a lungo stanno deſcritte ne' nostri Statuti (iz). Ijaſſare

ſi ritrovava un po ſcabroſo stante le belle qualità del predeceſſore - Pure

quantunque ivi non mancaſſero de' molti ſoggetti abili, la maggior parte,

anzi quaſi tutto il Convento concorſe .a pro del P. D. Damiano Longo

ni (i 3) perſonaggio per zelo, per prudenza, e per carità rariſſimo. Basta

dire ch' ei quindi paſsò a Conviſitacore, (r4) Viſitatore (r5), e Genera

le (r6) di tutto l'Ordine. A

. n_

a-ñn- ~
 

(t) Ex Schedis PP. Dom. Severi Tar

ſagl. 8c joa: Baptista Palumb.

(z) Motor. Thearr. Cronolog. Ordin.

Cartuſ. in Append. ‘I.

(3) Paul. ]0vius lib. 27.

(4) Scil. Frideriei [ll. an. i452. per

manus Nic. V.

(5) Ciacon. loc. ſup. laud. col. 408. in

principio Ughell. [tal. Sac. T. 1X. col.

189. n. 67.

(6) P. D. Severos Tarſaglion. emd.

Mcnae. S. Mart. de Neap. in Serie Prior.

Rom. Cart.

(7) P. D. joa: Baptista Palurnb. in

Elencho Prior. Dom. Padulz.

(8) Vid. Cia:. loc. cit.

(9) Ex Monum.Cartuſ. S. Lorent. pro

pe Padulam .

(ro) Nempe S. Steph. S. Matt. Padula:

Captear. e Clarim.

(ri) Non ab an. i524. ut non reëie in

Serie Prior. Papien. Prior. ſed ab an.

n27. uti ex Monum. Cartuſ. S. Stcph.

ubi erat Prior ab an. i527.

(r2) Gnigon. Cap. XV. Cap. V. ſec.

Part. Antiq. S. r. 8t ſeqq. 8c Cap. IV.

tert. Compil.

(r3) Ex Monum. eiuſd. ſhines.

(r4) An. ſcil. i530.

(r5) An. 1542.

(r6) An. i533.

\
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Anno di G. c. 1529. e

L P. D- Benedetto Milaneſe di nazione , e profeſib della Certoſa 'di

Firenze (1), dopo una buona mano (z) dif anni nel governo del_la_,ça
{adi Padova (3) , noi di ſopra (4),abbiam veduto che paſsò 'a reggere

la Certoſa di- Roma (5). Ma aſſoluto l'anno traſcorìo; stante laſua pur

troppo cagionevole ſalute, quivi proſſeguiva a fermarſi ,ì procçurando' ſol

tanto d' attender nonchè a quella del corpo ,alla ſalute dell'Anima (6)

Così dunque dimorando in ſolitudine , ſilenzio , 'ed in contemplazione

delle coſe celesti ,’ ed aſpettando la divina chiamata , ecco che' viſitato

venne dal Signore . Egli già da un pezzo attendeva un ſimil annunzio.
Onde ſebben àpparecchiato ſi rinvenilſe , pure non .mancò di meglio diì-ſſ

ſponerſi , ,ed a di 15. (7) Marzo rende con edificazione l' 'Anima' al,

Creatore (8). p

Fioriva nella Certoſa detta i1 Luogo di Dio (9) nelflnghilgterra il P;

D. Tommaſo Spenſer, uom per pietà. e per dottrina ſingolare . Era 'egli

nativo della nota Provincia di Nortſolck nella Dioceſi di Norwich; Do

po terminati 1 ſuoi studi portato per la vita divora frequentava ſpeſſo a

viſitare ,la Chieſa di _detta Caſa . Ma internamente iſpi'rato un giorno,

inteneritoſi a vista della modestia y e compostezza di quei PP. umilmen

te pregò , ed ottenne di venir ammeſſo ſra di loro . L' eſito comprovò

d' eſſere stata non già una velleità , ma vera la ſua vocazione . Merce

chè datoſi alla ſolitudine, ed al ſilenzio divenne (to) un Religioſo oſſervan

tìlîìmo delle nostre Cartuſiane accostumanze . Egli tosto, non ostante le ſue

diligenze per tenerſi celato, ben ſi conobbe l'acquisto fatto nella via dello

ſpirito dalla pratica delle virtù . ch' eſercitava. Umiltà profonda, ubbidien

za cieca , povertà estrema, carità ſomma, parità angelica. Quindi ſi fu

che inclinato agli ottimi studi formò un dotto Comentario ſopra la Pi

stola di S. Paolo a'Galatì (u).

Pure non contento di queſto affln di renderſi ancor utile al pub

blico , e non istat colle mani alla cintola in tempo , che ſpargendo s'

andavano delle novelle pernìziozioffime contro la purità della fede, vero

o finto che foſſe , compoſe un eruditiflimo Libro . denominandolo egli

Trialogo (r2). Ivi un certo Biineo, ed un tal Latimero Eretici {intro

ducono ad eſporre forti querele contro di Repſo Cattolico Teologo, che

con ſodezza dargementi, cdpaſſi de' SS. PP., e colle dottrine delle Sa

cre Carte riſponde agli ſofiſmi degli avverſari, e ſcioglie tutte le difficol

a, e quistioni degPlmpostori. Eſſi ſi ritrovano molto alle strette, e nel

la dura neceſſità o di negar l'evidenza; o di doverſi confeſſare per vm

ti. Così ſapeva bene ſpende! il tempo a profitto comune il P, Spenſerñ

Ma alla perline ſu duopo, chìegli nella stagion corrente ,compianto ama

ramente da tutti, entraſſe la via dell’.univerſa carne; ſepolto nella steſſa

ſua Caſa di profeffione . Antonio Poſſevin (la) Mantuano, e Gio: Pitſeo (14)

nativo di Sovthampbton nell' Inghilterra fanno di eſſo aſſai onorata me

moria , come d'un Certoſino gipvevole alla, Qhieſa Cattolica- G1

. 9'

(i) Ex Monumenti: eiuſd. Domus. (9) Îñ Comitati: Lomerſetfîflſi 1 in loco

(z) Nempe ab an. 1524. ad i527. de Henton ab Ela Salisburiz Comítifla

(g) Ex Serie Prior land. Cartuſ, Q7933 o 3t fondata _anno_ 124i

(4) Vid. an. 15:4. 8c 15:7. (lo) Ex MS. Viraemſd; _ _

(5) An. ſci]. zzzs. l . (u)_ Theodor. Pçrreyus, m ſua Biblioth

(6) Ex Catalog. Prior, Dom. Rom:. Cartul, pag. 294.

(7) A]. -die x]. lazio Syllabo Prior, (m) Trialogns inter Bilnatum, Latime

Pat-lu:. rum . 8c Reoſum . _

. (8) Ex Kalendar. ſeu Lib. Emormal. (r3) ln ſua Biblroth; Sac_. - _

Cartuſ. SS. Steph. öz Brunon. E: ex Chatta L14) lo Lib. k SÒUPÎWÙIÌ A58113

Cap. Generalie huins an. 1529. i

v

k.

A N No' n r

G. C. 1529.
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51. Sronra CRlTlCO-CRONOLOGlCA brPLoMA-rmi

Gloriavafi ancora . e con ragione, la Certoſa di Londra (I) d’ aver

fra gli altri molti , nudritonin ſeno un raro nell’ uno, e nell’altr’ uomo

ſoggetto . Fu deſſo il P. D.‘ Guglielmo Tynz’bi (2)-lberneſe di nazione.

Ad interceffione di S. Catarina Martire liberato con istupendo miracolo

da man de’. Turchi, mentre da Secolare viſitando andava i SS.. Luoghi

della Paleſlina, restituito a Caſa, veſlir volle nell' accennata Certoſa l‘abi

to Cartuſiano (3). lvi tentato, ed afflitto, ſempre ne uici con felice, 'e

vittorioſoſucccſſo - Il che non potendo più tolerare l’ inimico infernale’

pieno _di cruccio , 'e di diſpetto per ritrovar tanta reſistenza , e coſtanza.i

nelle ſue- intcrne ſuggestioni, permettendolo il Signore, ſovente maltrat

tavalo ficramente colle battiture . Ma il Servo di Dio , benchè livido,

piagato ,3 e ſemìvivo dalle dure percoſſe , coll' eſercizio dell’ umiltà , pa

' Compenſavalo_

p'eròſovrabbondantemente il Signore con ſpeſſi ratti, e viſioni, facendolo

degno di veder quegli arcani celeſti , che non lice parlarne agli uomini

del ſecolo . Così dopo 60. anni di (4) ſimil vita aſſai lodevolmente me

nata nella Religione, al di ſopra l' 80. di ſua età, paſsò in queſto anno

che ſiamo, agli eterni ripoſ.

Vennero ſecondo il ſolito celebrati in queſto anno 1529. li Genera

li Comizi nella Gran Certoſa . Or poichè per ogni dove andar in vo-‘

ga ſi ſentiva uno ſpirito di libertinaggio, e di rilaſſatezza, non ſoltanto

fra ſecolari, ma eziandio fra le Comunità religioſe; perciò l’ Ordine no

stro invigilava di non far entrar ne’ nostri Chioſtri , per quanto era Poſ

fibi

(i) Sive Domus Salutatiouis B. Mari:

apud Londinum in Comitatu Míldlexeſiar,

a Gualëcro Mainio natione Belga Came

ratenſìs Diaceſis Garterií Ordinis Equite

an. 136:. ſundata. Verum post 18;. an

nos a lua fundatione anno videlicet 1544.

postquam Henricus Rex Angliæ eius rio

minis VIII. ab Apoſlolica , 8t Romana

fide deſecit, diruta 8: ſpoliata est,eiu@ue

hoſpites oëìodecim numero martyrio ab

eodem Henrico coronati funt.

(2) De eo ita Mauritius Channey in

Libello Vita’, ac Martyrii Cartuſìanorum

Londinen. pag. 8;. Fuit, inquit , in illa

110m") noftra Londinienli quidam venera

bilis Pater ſanéìitatis inenarrabilis , ſexañ

geſi-Trurn poſt proſeffionem ſuam in nostro

Ordine excedens annum, e quibus triginta

amis Prioratum hujus bonus nollræ di.

gniiſtme adminiſlraverat, willelmus Tynzbi

nomine natione Hybernus . Hic ante hai

bltus , 8: ordinis ſuſceptionem ad San

&am civitatem Hicruſalem peregrinaba

tor, ubi 8: ab Agarenis captus fuit . Sed

ipli in hac anguſlia conflituto pridie quam

oceidendus erat, venit in mentem memo

ria cuiuldam imaginis Divx Catherine in

capella Domus patexnz , ad quam toto

cordis affeelu comerſus , invmabar . .. præ

fatam chum ſponſam pro ſui liberatione.

Erin hac ſupplicatione diutius perſillens,

inſcmnum incidit,a quo evigilansl invenit

ſe in illa capella Domus paterna: ante

_pflrdiéſam imaginem federe, Dei omnipo

tenti virtute (cui nihil impoſſibile eſl)

per immenſa maris , 8: terrarum ſpacia

ſubito translatum non abfque grandi mi

raculo. Und: 8: ipfi , ac cæteri qui ade-,

rant vehementer admirari , 8: de inopina

tu eius adventu gaviſi ſunt . lple autem

divinam in ſe expertus clementiarl , 8:

beatimmæ catharinæ patrocinium , rem

prout gella erat omnibus euartavit . Qui

bus auditis eum in magna reverentia ha-.

bere cutperunt,8: ut fanclum venerari .

(e) ld. [bid. quod ille perpendens,

proſequitur , clam aufugit , 8: ad Civita

tem Londoniarum devenit, 8: poſi aliqum

tulum temporis habitum noilræ Religioni:

in domo nostra ſuſcepit. ln quam alter

Antonius effeflus est , in perpeſſìone , 8c

victoria tentationum in frequenti confii

Ehi Darmonum, 8: in ſanáìitate vitz.

Vide G. Garneſelt , Vit. B. Nic. Alber

gati p. 185.

(4.) Sicut enim Dalmones plagaverunt

S. Antonium ſemivivo eo reltéìo , ira

8: hunc. Qui quidem eelabat omnia ob

humilitatis confervationem , quantum po

tuir. Quadam noéìetot,8: tantis plagis a

Demanibus lat-ſus erat, ut non potuerit ſe

movere a loco, in quo jacebat, nec tegere

corpus vestimentis, propter quæ compuiius

erat abſens eſſe a principio Matutinarurn.

Quem requirens infiamarius , invenit in

terra iacentem . . . frequenter etiam in

multis aliis eum impugnavcrunt . melan

ctus Pater tant-'e ſanctitatís erat , ut per

multos annos ante ſuum obitum raro, vel

nunquam dicere potuerit illud Sanctillimum

Evangelium : ln principio erat verbum

fine ecſlaſi, 8: raptu. Raptus quoque eia:

quodam tempore in paradiſum , ubi 8:

audiſſe ſe perhibebat ineffabilia verba , 8:

multos ibi vidiſſe , 8t cognoviſle olim libi

familiares . Supereminens ſanctitas huius

probata erat ab omnibus ſine ſirrulatione.

U‘niit autem anno Uomini MUXXLX.

Idem qui lupta Channey loc. ci:.
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ſibile , una ſiffatta peste . Laonde non così appena giunſe a ſua notizia , ANNO Dſi!

the in certa Caſa 'non camminavaſi con quell’accostumato rigore delle no- c- 157-9

stre ſante oſſervanze; e che non ſoltanto iMonaci, ma eziandio ilSupe

riore ſi ritrovava colpevole , tosto mutò Priore :, ordinò d’elegerſi nuova

famiglia ; e proibl di non riceverſi Novizi ſenza previa licenza del Re

verendiſſimo P- Generale, con altre provvidenze (i). Nè altra diſpoſizio;

ne ſi trova fatta rapporto alla nostra Provincia, che le ſeguenti. In Val

di Peſto (z.) al P. D. Fulgenzio Novaria (3) profeſſo di Pavia (4) fu de

stinato il P. D. Carlo de Merlis da Freboſia (5). Nella Caſa di Piſa (6),

il P. D. Ugo Lami Religioſo degniſſimo (7) nativo , e profeſſo di Bolo

gna, che governatoavea detta Certoſa (8) per un novennio (9) con mol

ta ſua lode, fece largo al P. D. Stefano Severino da Novara (ro). Lo

steſſo , ma che poi fu di grave pietra di ſcandalo addivenne al P. D.

Benedetto Silice (Ii) d'Alatri, profeſſo di Triſulti, ilquale appreſſo (iz)

ci porgerà occaſione di dover molto che dire . Aſſoluto lui dal priorato

delſeſpreſſata Caſa (tfg),ſost~itu`ito venne in ſuo luogo il P. D. Benedetto

Begazio Parigino pro eſſo la prima volta della Gran Certoſa , e quindi

della Padula (i4).

Tuttavolta le triste ed infauste avventure accadute in quest'anno ap

pena ſi poſſono raccontare - Elle traſſero dagli occhi de' buoni di tutto

foibe Cattolico amatiſſimo lagrime. ll nostro P. Surio (15) deplora col

le Sacre immagini poli-e a faſcio nel fuoco dagli Svizzeri, l’abolito Santo

Sacrifizio della Meſſa in Baſilea , i cui abitanti a perſuaſione di Gio:

Ecolampade v'eſcluſero la Religion Cattolica, come fecero gli altri (ió)

Cantoni di Zurigo, Berna, Scaffuſa ec- profeſſando, la così detta, Evan

gelica . Anzi l' una Città comunicando all'altra la medeſima (17) peste,

infetta trovoſſi l' Alemagna tutta in buona parte de* ſuoi nove circoli nel

Superiore, ed lnferiore Reno, Inferiore, e Superiore Saſſonia, Franconìa,

Svevia, Westfalia ec. ſiccome ancora il Belgio, le Fiandre , e buona parte

ancora delle Provincie unite , anche delle Cattoliche.

I Conventicoli tenutiſi in Suabuch, ed in Iſmalcald far non potero

no , che Lutero, e Zuinglio conveniſſero intorno al punto della S. Eu

caristia . Ma Zuinglio , ed _Ecolampade , Lutero , e Melantonio ., ben- al… ha…

chè uniti contro de' Cattolici, l' un coll' altro ſi divolgavano per quelli, t… d; 1°,;
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(i) in Chatta Capitoli huius anni i529. (8) [bid.

ita legiiur diſpoſitum z Priori Domus N. (q) Nempe ab anno 1520. ad hunc

fit miſericordia, 8c prazfìcimus in Priorem 1529.

dieta: Domus D. N. a Prioratu Domus

N. propterea abſolntum . Cui concedimus

licentiam convocandi de conſilio Viſitato

:un duos , vel tres Mouachos ex eadem

Provincia pio Domus ſua: reformatione.

` Nec interim,niſi ipſa Domus debita in obſer

vanriis nostrat Religionis fuerit reformara,

recipiantur Novitii , vel ad proſeſſiotiem
ſſ iadmirtantur niſi de Reverendiſſ. Patris li

centia, 8c de ipſorum vocandorum conſi

lio , 8c conſenſo. Et iniungímus Priori,

nt Domus ſua? reſormationi diligenter in

vigijet , 8c Ordinationes Viſitatorum cum

effectu obſervet, 8c exequatur .`

b (z) Supra Oppidum Cluſze apud Inſu

res.

(g) De quo ad an. i527. Ex Serie Prior
ejufd. ſi

(4) IV. milliarib. verſiSeptentr. distans

1b Urbe.

(5) Ex Catalog.

Piſii.

(6) Seu Vallis Gratioſa de Calci iti

Prov. Tuſciçe. `

(7) Ex Monum. laud; Cartuſ.

Prior Dom. Vallis

(io) Ex Syllabo Prior Dom. Piſarum.

(u) Ex Serie Prior Dom. S. Barthol.

de Triſolto iii Campania Romana.

(iz) Vid. ad an. 154-3.

(i3) Ex eiuſd. laud. Elenncho.

(i4) Ex Monum. ejuſd.

(i5) In Comm. hoc an. i529. Baſilea:

Cìves , ait , tumultuantur , 8c duodecim

Senatore; loco moventur; quin Se ſari-as

imagines . , in remplis omnibus demoliutt

tur, ceu idola qua-dam ita pei-ſcali a ſuis

doáioribus . . . Miſiam quoque prorſus

abolent , nihil deinceps habituri commer

ciì cum incruento illo Eccleſia ſacrificio .

(ió) Coeleus ad an. i529. in Act. 8c

Script. Luth. _

(17) Ut ìlli quoque improborum homi

num pestiſeris perliiaſionibus_circumventi,

ad res novandas animum adiecerunt : at

que ita alii post alios paſſim _in (iermania

nobiliſſima qiiondam provincia in ohm

damnatos , nimiumque craſſos errores pro

lapſi eazteris narionibus ſe affatim iti-iden

dos propinarent . Surius noster loc.- cit.



.Anno Dl

G-C- i529.

CXXL

Gio: Agrico

la Luterano

Settario dell'

Anrinomori ,

e loro errori.

CXXIÌ.

Quanto ra

gionevole la

vigilanza del

nostro Ordine

› ehe avea di.

verſe Caſe in

luoghi inſetti

dell' Ereſia,

Costanza d'

alcuni nostri

Religioſi .

Il R. P. D.

Leonardo

Bonafede da

Priore della

Certoſa di Fiñ

renze Com.

mendarore di

S. Spirito in

Saxa Veſcovo
di Vieste paſ-ì

ſa alla Sede

di Cortona.

CX Xlll.

Certoſinl inſi

gni tra paſſati

in quest' anno.

54 Sroara CRlTlCO-CRONOLOGICA DLPLOMATÎcA'

che in fatti ſi erano pcrfidiſíimi Eretici (1). Pur non era da maravigliar

ſene, ſcrive il dotto Gio: Faber (z), ſe i Luterani da' Luterani . ed i

Zuingliani da Zuingliani diſſentiſſero; quando Lutero da Lutero, e Zuin

glio da Zuinglio ſpeſſo ſpeſſo ſi trovano diſcordi. Certo sta, che il pio,

ed erudito Gio: Cocleo (3) componer ben ne potè un compendioſo Li

bro pieno delle loro palinodie, e contradizioni.

Che diremo poi dell' empío, ed eſegrando, finto, perchè Sacerdote,

ſenza Sacra Unzione (4), Gio: Agricola Luterano (5) principe della Set

ta degli Antinomi (6) ? Eſſi ridueevano tutta la loro dottrina a due

ſole coſe . Cioè, che biſognava ſoltanto credere : E che la legge antica

eſſendo abrogata , gli uomini Evangelici obbligati non foſſero all' oſſer

vanza per operar bene di precetto divino. La gioventù amica della diſ

ſolutezza rinvenendo in ſiffatto dogma maggior libertinaggio , che non

nelPAlcorano di Maometto , abbracciava con piacere , e faciltà grandiſſi
ma tali pernizioſe ſentenze. ì -

Avea adunque leſi ſue ragioni l'Ordine Cartuſiñano, che teneva Caſe

in gran numero per ogni dove di detti luoghi già contaminati , di stat

cauto ſopra ogni minimo ſoſpetto , e di uſare tutte le maggiori diligen

ze intorno al rigore della monastica diſciplina . l Viſitatori delle riſpet

tive Provincie , ed i Superiori delle particolari Certoſe ben ne stavano

incaricati di metters’ in guardia da tai lupi rapaci , abbacuccati ſovente

ſotto pelle di agnelli (7) . Malgrado però ogni [sù eſatta vigilanza, in

progreſſo (8) ſi mostrerà quanto foſſe difficile in tempi così calamitoſi, e

tumultuoſi , che il vizio trionfava della virtù , il far, che tutti conſervar

doveſſero ſempre ugual a ſe steſſa costantemente la propria innocenza -

Tali all' incontro ſi mostrarono altri nostri degni ſoggetti , che

meriqirono dal Cielo il dono della ſanta perſeveranza, e‘di eſſer co~

ronatl con un glorioſo martirio; come or ora dicemo. _

Noi l' anno proſſimo caduto laſciato abbiamo il nostro P. D. Leo

nardo Bonafede una volta Priore della Caſa di Firenze, e da Papa Leo

ne X- destinato a Propoſito dello Spedale di S. Maria la Nuova di det

ta Città, e collocato, da Commendatore di S. Spirito in Saxa di Roma, `

dal Sommo Pontefice Clemente Vll. nella Chieſa di Viest . Or ci oc

corre diſoggiungere, come ivi poco vi s* intrattennc. Non ſoltanto lo

Zio , ma eziandio il Nipote figlio del Fratello ben ſi ſcorge che aveſſe

ro della propenſione per quest' uomo . Egli a 2.7. Maggio del corrente

anno traslato venne alla Sede di Cortona (9) picciola Città della Toſca

na nel Fiorentino in occaſion della morte (10) di Silvio Paſſerini accadu

ta a di 20. Aprile di questo steſſo anno 152.9. Quanto vi. dimoraffe ſi

vedrà in appreſſo (u) . _ .

A dì 9. Agosto laſciò questa ſalma mortale , il P. D. Bruno Priore

dclla Certoſa detta il Trono della B, Maria (iz), e Viſitatore della Su

periore Alemagna , uomo aſſai abile , e qualificato . Quindi a 2.9- dello

steſſo meſe di quest'anno 152,9.(13) uſcì da questa valle di lagrìme il P

' D. Vin

(t) Id. lbid._

(z) Lib. Antilog. Zuingl. 8c Lib. An*

îìlog. Luther.

(a) joy.: Coeleus in Afiis , 8t Script.

Luth. hoc anno: Edidit , ipfemet inquit,

.ſub id tempus Coclasus latine hand ira

brevem librum , qui inſcriptus est , ſepti

ceps Lutherus, quem . . . ex diverſis Lu

theri Opuſculis tum latinis , turn Then

tonieis- in unum eollegit .

(4) Surius noster in Comment”.

h”) De quo Llembergius in Vita Lu

t eri.

(6) De his haec Petrus Crarepolius An

tinomi, inquit , quaſi legem ſpernentu ſi

ve earn impugnantes, vel. legi divina: con

rrarìi, :leo eſſerunt Evangelium teste Sta

philo , ut affirment legem Dei prorſus inu

rilem , 6c neque ante , neque post justifi

carioncm ueceſſariam eſſe , homineſque

Evangelieos non obligari ad bona ópera

divina: legis .

(7) Marth. 7.

(8) Vid. ad an. 153!.

(g) Ughell. Tom. l. Ita!. Sacr. col.

661.

(to) [d. lbid. col. 671. nñ 19.

(u) Vid. an._r53_8. _

(r z) lnlGemnico in Austria, 8t Dim:.

Paravia]. an, 1320. fundata ab Alberto

Austria , 8c Styria: Duce .

(i3) Ex Monti”. Dom. Florenriz.
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Di S. BRUNONE E DELUORD. CARTUS- Luz. lI- ` 35' ‘

D. Vincenzo profeſſo di Firenze Priore una volta di Chiaramonte (t). ANNO lr

Egli ad edificazione de' Monaci della di freſco allora (z) ricupcrata Cer- G-C- 15W

toſa di S. Steſeno del Boſco nell' Ulteriore Calabria, colà mandato ven

ne ſemplicemente oſpite. Fu poi Priore di Belriguardo (3) . Ed alla fl

ne, morì Vicario nel meſe ed anno ſuddetti nella Caſa di ſua profeſſio

ne-,colmo di virtù , C di meriti, Per le ſue belle; ed ottime qualità . Si

milmcnte ſecondo alcuni occorſe a IO. Agosto il tranſito del P. D. Mi

chele da Vercelli , laddove lo pongono nel x541. Vuolſi ancor quì tac.

cordare la morte ſeguita a dl 9- Settembre di questo anno di Sebondo (4)

Fondatore della Certoſa di Rutena (5)

'I vantaggi riportati l' anno traſcorſo da Solimano Tiranno de' Tur

chi contro de' Cristiani

CXXIV.

Stando inell’ Ungſheria l' adanimavano di ſare lo steſſo

nella stagione preſente ñ I_.e diſſen ioni ,ñ e ſciſmi de' Cattolici vi contri

buivano di molto. Ma vie maggiormente eſſendoſi traſpirato, che Lute

Turchi in

procinto d’aſ.
lſialir l' Un

ro coi ſuoi ſeguaci stavano _per lo ſuo canto . Infatti l' empio Ereſiarca ghe… ’ Lu",

qualche tempo avanti pubblicato avea fra l'altro ſue orrende bestemmie:

Che il prender l’armt contro de' Turchi, era un voler ripugnare alla vo

lontà di Dio. Viſitatore delle nostre pravità ,per mezzo d' eſſi (6). Me

ritamente condannata l'avere Papa Leone X. per Eretica- Ma il ſacrile

go Lutero (7) ſempre contradicente a ſe steſſo, quando s’accorſe, che i

Popoli bastantemcnte stavano ben perſuaſi delle ſue eſcgrande maſſime ,

fingendo di mutar linguaggio, nell'atto medeſimo il conferma (8). Scriſ

ſe in Germano idioma un Libro intitolato : della Guerra Turca , in

dove lagnaſi d' eſſere stata perverſamente dannata da Papa Leone X. la

ſuddetta ſua propoſizione (o) sforzandoſi di provarlo co' ſuoi ſofiſmi ñ

Perlochè, malgrado le lettere eſortatorie di Papa Clemente VII. di

rette a Ferdinando Re dUngheria (io) date a 7. Marzo del corrente an

no: ed il riſultato del Collegio di Spira , tenuto a 2.2.- Aprile dal detto

Re Ferdinando , qual Vicario del S. R- I- nulla feceſì di buono . [vi

Baldastar Veſcovo di Costanza Oratore Generale , Federigo , e Gugliel

mo Conti Palatini del Reno Duchi di Baviera; ñArrigo di Branſwick Du

ca di Lunemburg , e di Bernardo Veſcovo di Trento Commeſſari dell'

lmperador Carlo V. (tr); ottcner non poterono, che sîiniflero i Princi

pi, i Magistrati, ed i Popoli contro del Turco. Laonde nella margine

del loro decreto registrato ſi legge una protesta (i2.) da donde n’ebb_e la” ame… Pme_

prima origine il nome -de' Protestantì . Eſſa vi fu inſerita tre giorni

avanti , val a dire 'a di 19. del detto meſe d' Aprile dell' anno steſſo

152,9. da Gio: Elettor di Saſſonia , da Giorgio Marcheſe di Brandeburg,

Eda Wolſango Principe d' Anhalt .

-Ernesto, e Franceſco Duchi di Luneburg , Filippo Langravio d' Aſſia,

Agli steſſi s' uniron ancora le Città

d' Argentina , di Norimberga , Ulma , Costanza , Rcutlinga, Winshemio,

Meminga,Líndavia , Campoduno , Hailbonna, lſna , Vaiſſenburg, Nort

linga , c Santgallo -

(Ad

(x) Vid. ad an. 1514.

(2) Ad an. i517.

(g) Ex Chatta an. ſeq.

(4) Ex Chatta Ca`pituli Generalis anni

[eq.

(S) Fundata an. circ- 1510. in Aquita

niz Provincia.

(6) Artieul. XXXlV. Prazliari adverſus
Turcas est repugnare Deo viſitantìi iniqui

rates nostras per illos .

(7) joannes Faber in Cenſ. ViſiSaxon.

(8) Uri bene advertir jnannes Coclaeus

in A8'. 8t, Script. Lutheri: Sub idem

tempus ( ſcilicer an. i529. ) tradit , cum

ìmmineret Germania: Turcarum Tyrannus

librum Theutonicum edidit Lutherus, cui

Titulum inſcripſit: De Bello contra Tur

cas : in quo ſane ita ſuadet pugnandum

contra Turcas, ut magis absterrere Chri

stianos eo bello videatur , quam ad illud

incitare.

(9) Etením , proſequîtur idem Coclazns

loc. cit. multis ibi verbis, ac ſoliis que-d

ritur, ſcilicet Lutherus, inique damnatum

ſuiſſe a Papa Leone X. illud Art. ſuumî

Przliari adverſus Turcas , est repugnare

Deo viſitanti iniquitates nostras PCI' i110! ›

Inter multa ſane alia, ſic air: interroga_

tur exnerientia , quam proſperum nobi;

fuerit bellum gerere cum Turcís 8m.

(to) Extant in Brev. Clement, Pap. VII

aſl. l Z9- pag. 7C.

(is Recitant, apud Dolgast. Tom. IH.

P38- 494- ,

(u) Loc. ext

ro compone

un libro in

difeſa dellaſua profe-stio- i

ne di non do-'

verſi a loro re- ~

ſiſlere , gli

condannato.

CXXV.

Protesta fatta

da alcuni

Principi , di

non aver po.

tuto fare che

s' uniſſero i

Principi Cri

stiani contro

del Turco:

onde poi ſi

stanti .

\
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CXXVI.

Premure del

Pontefice , e

del Re Fer

dinando per

eccitarliPrin

cipi Cristiani

contro iTur

chi,

CXXVIſ.

Il Turco ot

tenuta Buda,

ſi porta ad

astediar Vien

na; ma dopo

2,3. giorni

vien costretto

aririrarſi col

la perdita di

80000. de'

ſuoi.

Deſolazione

de' Paeſi allo

. intorno , ucci
ſioni_ , e p.ſi1

ginnie fatte

dal Turco ln

ritirarſi.

36 STORÌA CiuTiCo-Caoworocrca DIPLOMATICA

Ad ogni modo non mancò il Vicario di Cristo in data de' 14. Giu

gno del medeſimo anno 152.9. inviar breve (i) agli Ungari , eſortandoli

di difender la cauſa comune . Mandò quel (z) che più potè aſſieme co'

ſuoi Cardinali di danaro al Re Ferdinando. E questi ſpedi lettere circo

lari a di 2.8. Agosto (3) cercando aiuto a tutt’i Principi Cristiani contro

il nimico di tal nome: Anzi vieppiù creſcendo la pubblica voce e fama,

che la minacciata tempesta tutta a piombar veniſſe contro la Città di

Vienna , rinovò il P. S. le ſue premure e coll' Imperador Carlo V. (4); e

col Re di Francia (5) e colla Regina Madre (6), e col Re ancora d' ln

ghilterra (7). Ma come ſperar validi ſoccorſi dagli esteri lontani, quan

do i vicini , e nazionali adottati una volta i ſentimenti de' Luterani ,

Zuingliani , ed Anabattisti , punto alieni non erano dal Maometto.

nifmo (8). .

Frattanto il Sultano aſſcdíata. ottenuta. e preſidiata Buda, il di del

la. Natività di nostra Donna , con un Eſercito al di là di 160- mila In

fedeli preſe la volta verſo la più celebre , ricca, e forte Città d’ Alema.

gna , Capitale dell' Austria ; ed a_ dì o:. Settembre la (9) cinfe d' aſſe

dio. Non è del nostro aſſunto l’andar raccontando le particolarità d' una.

furioſamente tentata eſpugnazione, ma meglio valoroſamente difeſa (10):

Ben venti volte dal Turco , ſi voglion aſſaltate le mura , ed altret.
tante da' Cristiani difcacciato. Laonde dopo a3. giorni di fieriſîimo aſlſie

dio, quaſi, e ſenza quaſi, miracoloſamente convenne _a Solimano ll. con

molto ſcemo, c maggior danno, niente meno di Soooo. Muſulmani, il

di 16. Ottombre di toglierlo.

Ma all' incontro egl’ il Tiranno col ſuo Marte ſi può ben ideare

nelle fue ſcorre-rie per tutt’i luoghi a Vienna d’intorno qual ſacco, fer

ro , e fuoco apportare doveſſe . I ſoli Tedeſchi in ifchiavitù condotti,

ſenza contarſi gli ucciſi . con barbarie indicibile , volſi che paſſaflero i

 

áoooo. (1 l). Leggano i curioſi il lsthuanffo (La) ed il Cocleo (x3).

Or*

CE~ÎÎÎ~_—*Î—E~C

(t) Lib. Brev. an. 15"29. pag. 2x2.

(2) lbid. pag. 41g.

(g) Apud laud. Dolgast. Tom. 3. pag.

os.

(4) Lib. Brev. an. i529. Dar. die z,

men. Oëiobris pag. 497.

(s) [bid. pag. 49;.

(6) Loc. eit. pag 491.

(7) lbid- Pag 497

(8) Ex Lirt. Car. V. [mp. Dar. Spir.

an. 1529. ſiìapud Dolgaſi T. 2. pag. 155.

(o) Nicol. lſlhuanffus l. X.

(io) Nullum puro a condito :zvo locum

majori mole oppugnatum, nullum magis

strenue deſenfum . Vicies ut fertur hostis

fubiir muros, vicles cum ingenti strage a

mdznibus repulfus. Ex Append. ad Sabell.

(H) Surius nnſter in Comm.Cont. Sab.

hoc ann. Non dubíum est , inquir, quin

omniporens Deus ſingolari benignirate eam

virfforiam conrulerir Germanis , quorum

certe vires ranro hosti longe alioqul im

pares erant. Sub Turcarum adventum juſ

ſae erant urbe excedere ſeminae, puerí,

Sacerdores , Monachi , ët omnis ímbellis

turba , ar ( quod fumme dolendum est )

ii magna ex parte in immanes barharos

inciderunr, qui infanres ſecuerunr medios,

feminas, 8c ſenes, quos in fervirurem nol

lent abducere partim palis infixerunr , ve

rubus rransfoderunt , gladiis diſciderunr .

ſupra ſexagínra millia Germanorum in fer

virurem rapta: porro rotus Vimnenſis ager

fucciſis viribus, 8t frugìſeris arboribus triste

inruenríbus fpeflaculum prmbcbar.

(i2) Nícolaus Istuanff. Lib. ro. Ad diem

XIH. Oflobris , air , purpurari , 8c alii

przrfeíii , eos omnes , quicumque arma ca

pere poſſent omnibus castris exire , fubla

riſque clamoribus, S: ingenti rympanorum,

8t rubarum ſonitu , ac crepirantium [clo

perorum fragore, ad murorum ruinas,quas

aélis in imo cuniculis disjecerant , extre

mam edíturos vim procedere juſlernnr….

Ar Solimanus fue poriundx urbis ſua etiam

confeſſione deje-Éius , pertinaciz ſinem im

pofuit , incuſaraque fortuna , quae lubrica

8c inconstans conatus fuos eluſiller, obſi

díonem ſolvere, & Byzantium reverti con

ſliruit. Iraque ad XIV. diem OProbris..

exrrahi aggeribus tormenta . . juſſit Sec. .

(i3) In aális, &ſcripruris Lurheri hoc

anno: Turcarum ryrnnnus Solimanus, in.

quir, vastara Hungaria, Viennam Aullriz

caput venir die XXL Sepremb. habens in

exerciru ſuo quadraginta millia milirum,

circumdans urbem fedecim caſlris per cir

cuitum . . . Rex Ferdinandus fortiſſimo

munierar urbem praeſidio, in quo ſane la

&iſſmi eranrmilires . . . Urbe magna e:

parte muris nudata , fñ-cerunr rrebenimas

oppugnariones: ſed inviéìum przſidii robur

Ferunrur in ea Tureica: vastiratis procella ſemper cum damno eos repulir . , lnierea

Rex



  

_Dſii S. Brumana ironia) Om. Cani-us. Lia. H.

Or fra il novero degli ultimi furon fatti deg
. _ S

ni dicader nelle man? Anno ur

degli ampi ben due Sacerdoti. un Chierico, e m Fratelli Converſi del- GñC- rszo

la Poco da Vienna diſcosta Certoſa detta la Valle di Og ni Santi (i). CXXVIIL

Fuſo!! dcffi il P. D. Sigiſmondo, ed il P. D. Modesto,.Acolito, Mona- Sei Cei-reflui

ci; F. Sebastiano Chierico Reddito Sacerdote, Gioz, Evardo , e Michele
Fratelli Converſi (z.) tutti crudelmente trucidati da Turchi in tal’occaſiſio

ne, conforme rilevaſi dalla Carta (3) del Capitolo Generale dell'anno ſe
guente, sbagliando il dotto Mirco (4) ed il Beyerlſiinck (5), e nel nume

ro, e nella condizione de’Martiri nostri, da loro registrati, ſotto dell’a_n

no 1530-}

della Certofi

di Vienna ,

maſlactati da

Muſulmani

in tal' occa

ſione.

Ritrovavaſi Procuratore de’ beni appartenenti al nostro Capitolo Ge- CXXÌX- Ã

nerale il P. D. Gio: de Dante profeſſo, ed altra volta Priore della Cep.

;grz (6) d' Anverſa, quando biſogno riſpondete_ alla divina chiamata . Ap,

punto affin dl rinvenirſi pronto, ed eſpedito in ſimil urgenza , egli, pre.

Tranſito':

miglior vita

del P. D.

Gio: de Dau

parato ſi era tutto il tempo de’ giorni ſuoi . Onde inteſo con indifferen-ñ te Exprior d'

7a un annunzio , che quotidianamente procutava di meditare

Ottobre del corrente anno in cui ſiamo 152.9. (7) ſegui il di lui tran

ſito da questa, a vita migliore.

-Le pernizioſe zizanie diſſeminate da Lutero, Melantone, CarloSta

dio , Ecolampzdio , Zuvinglio , ed altri di ſimil farina avevano di già

infettare le belle Campagne della (8) quas’ intiera Alemagna . La Città

di Strasburg allontanoſs' in quest'anno dalla retta fede de’ maggìoti . Ma

ciò non ostante (9) degna ſi fu _di lode _la costanza de’ nostri PP. di quel

la Certoſa (io), che con ſommi travagli , incomodi, e perſecuzioni ſep.

pero almen mantenerſi per 60- anni (ii).

T0m..X,

 

Rex Ferdinandus . . magna undiqne con

ciebat auxilia , ut obſeſſis-opem ſeri-et.. .

quod ubi animadvettit Turca , ſolvìt ob

ſidionem incenſis Castris die 21. Oäobris,

b': inglorius Constantinopolim reverſus

est, magnis aceeptis in terris ö: aquis per

inediam , 8t frigora incommodis , non ſo

lum in rebus , 8c machinis, ſed etiam in

bominibus , Camelis, 8c Equis.

(i) Una ex Domibus Alemania! Supe

rioris in Maurbach in Austria, 8c Ditte.

Patavien. tertio a Vienna Austria: Metro~

poli lapide verſus meridiem_ distans an.

i300. a Friderico Pulchro Duce Alberti

Imperatoris filio construfla.

(2) Ex domesticis Monumentis in Ar

chivo Domus Sanëtorum aſſervatis: Et

de Viribus Illustribus ae ſanéìitate conſpi

cuis Ordinis Canuſienſis .

(g) Ex Charta Capitoli Generalis 0rd,

Cartuſ- an. i530. Nominantut a Turcis

ctudelíter trucidati Dom. Sigiſmundus , Fra

ter Sebastianus Cleticus Redditus Sacer

dos , Dom. Modestus Acolytus Proſeſſus_

Domus Brunnz; Fratres joannes , Erhar

dns, 8t Michael Converſi diElac Domus.

)ln Originibus-tCartnſianor. Mona

ster. Cap. XI. De Domibus nostris Prov.

Aleman- Super. n. . ubi de land. Domo

Vallis omnium San orum ; Cum Solima

nds, inquit , Tutcarum lmperator Vien

nam ingenti cum exercitu obſidione cin

geret , magnas petplexa clades , interitui

ſere obnoxia, nonnullos e gremio ſuo pet

. didit: adeo ut pleriqne eorum :Turciea bat

barie trueidati , Martyrii palmam prome

ruerint . E quibus fuere Dom. Sigiſmon

dus Modeſlus , Erhardus , ac Sebastiani”:

P Il

~

quorum duo posteriore: Laici.

(5) Theatr. Vit. Human. V. Religio

pag. 230. col. z. Anno DomìniMDXXX.

ſcribìt, crudelitet a Turcis interempti ſunt

profeſſi aliquoc Cartuſiz Motbacenſis. Cum

'enim Viennam Austtite ingenti cum exer..

citu (ſuiſſe namque in Casttis ultra cen

tum armatorum hominum millia grave:

referunt historici ) obſiderent , illorumque

ofloginta circitet millia ferro flammaque

perierint , adeout Solimanus cum dedecore,

8c ignominia obſidionem ſolvere, atque in

Thraciam re inſe&a tedire ſit compulſus;

hinc ira percitus in innocuum Christi it

rupìt regem , vicinamque Morbacenſem

Cartu iam , qu:: tertio ab Urbe distat la

pide, ſeri-o demeſſuit interemptis nimirum

I. Sigiſmondo N. istius loci profeſſo. [I.

Modesto N. proſeſſo Cartuſiz Bruinze. [II.

Fratre Erhardo Converſo Dom. Motba.

een. IV. Fr. Michaele profeſio eiuſdem

Domus . V. Fratre Sebastiano Reddito,

ſeu Laieo ejuſdem Domus . VI. Fratta

joanne Converſe ibid. 'Bce, Vide [con.

a .
P éó) Ex Kalend. ſeu Mortuor. Lib. Dom.

Sanëtorum S. Marc. 8c Padula,- ad hunc

ann.

(7) [bid. Dom. 10a: de Dante prof. 8c

alias Prior Dom. Antverpìar , Procurator

Bonor. Capitoli Generalis.

(8) joaqcoclxus , 10a: Faber , Noster

P. Lorent. Surius, 8c alii hoc an.

(9) ET: Monum. eiuſd. Domus .

(io) Seu Mons S. Matiz_ tribxmiliatib.

ab Argent. dillitus.

. (u) Ei: Serie Cartuſiarum per orbem in

Prov. Rheni , & Saxon. ubi de lauáara

. ar.

, adi 2.5. Anverſa , e

Procurator de'

beni del Capi.

tolo Genera

le .

CXXX.
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Strasbutg ſi

mantengono

per 60. anni

nella retta

Fede .
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STORIA CrrrrCo~CnoN0L`ooica DIPLOMATICÀ—

Ik Territorio cosi detto di Ninfo appartenenza della Certoſa‘ di S.

Stefano del Boſco nell’ulteriore Calabria , da cui ſoltanto due miglia ſia di

ſcÒsto, più d’una volta occupato ne venne dagl' illustri Conti confinanti,

poſſeſſori della Terra di Gretteria. Reſia altrove rammentan quanto_ fe_—

gui'ſ'ſe l’ar‘rno 1495. (i) con D. Antonio Centiglia Marcheſe diCotrone, ed

utile Signore d’i Grotteria, e Castelvetere, quando a ſcrupolo di ſua co

ſcienza, da’ di lui Offiziali non legittimamente appropriato, feeeſi' con- cri

ſtiana‘ pietà' a restìtuirlo. Dicemmo ancora d’eſſer ſortito lo steſſo l’anno

1524. ſotto il dominio dell'Eccellentiſſimo Signor D. Gio: Battiſta Caraf

fa Principe di Roccella, e Castelvetere, e Conte di Grotteria (a).ngli

il divoto , e magnanimo ‘Signore reſiò' affatto perſuaſo , ben informato

come paſſaſſe il fatto de’ ſuoi Ministri, che per abbaglio parimente uſur

pat‘o l" avevano ; rnentre il tutto inteſe per bocca di S. Brun-0,, che gli

apparve in atto rinvenivaſi gravemente ammalato . Onde‘ tosto fin da

quel momento promiſe , di volerlo* reſtituire , eſſendo allora Priore il `

P. D- David de Carcaſcolis Milaneſe , profeſſo della Caſa di Pa

via (3)- ,

Tuttavolta , con reciproca indolenza , traſcurato ſi era fin— a quefl’o

tempo di ſar ciò , che ſi conveniVa Per memoria de’ pofleri . Ad ogni

modo meglio tardi, che‘ non mai, a di 18. Novembre della ſiagion cor

rente, in Napoli, per Notar Vigilio Bulvito ſormoſſene pubblico, e ſo

lenne lstromento (4) di restituzione tra l' accennato D. Gio: Battista Ca

raffa Principe della Roccella , ed il i’. D. Ottaviano Trani Priore nell’

età corrente di detta Certoſa. Il poſſeſſo però. che ſe ne preſe, non po

tè ſortire pria dell'incominciar dell’anno ſeguente (5) . E pure eiò non

ostante, qualch’altra volta ancora (ó) vedremo trasſuſa ne’ figli, e nipo

ti la pretenſione medeſima de’ PP. , e degli Avi . Ma ſempre con reli

gioſa pietà rimeſſi al giusto.

Or da questo ., fattoſi accorto il ſavio uomo del P- Priore ſuddetto,

che ſenza un ſorte ſpediente la riferita Caſa di S. Stefano non mai ricu

perar poteſſe itanti ſuoi beni occupati, pensò la maniera più propria per

ottenerne l’ intento . Avanzò ſuppliche al Sereniſſimo lmperadore Carlo

V. Re di Napoli circa l’ emergenze del ſuo Monastero pregandolo del

la conferma de’ Privilegi di detta Caſa , e della reintegra de’ be‘ni della

jſîeſſa da 30. anni addietro. a quella parte occupate o malamente di*

rutte.

Fatta aveva nel Teatro di questo mondo una aſſai ben luminoſa Com

parſa il P. D. Matteo N. . Priore della Certoſa di Mantova (7) Viſita:

tore della_ Lombardia, e della Provincia ancora di Castiglia (3)- Eſa CS“

ſoggetto, e per morigerateZZa di costumi, e per destrezza ne‘ maneggi,

e per ‘ſublimità di ſapere aſſai reputato. Succhiaca, per così dire, col lat-`

te la ſaviezza non così facile prestava orecchio all' altrui rapporti . Ba—

ſiavan eſſi- tender contro del proſſimo per non credergli affatto, rimanen

do anzi .che no formalizzato piuttosto della poco carità del Relatore.

Onde con una ſorta di ſecreto preſentimento, ben diſcerneva , che qual

che ſpirito d’ambizione vi ſicovaſſe ſotto ciò , che autorizzar ſi voleva col

pretesto di Zelo - Perlochè, affin di meglio accertarſene , ſervendoſi quaſi

58

, di pruova col ſolo tenerlo mente, ſenza riſpondere . dal turbamento del

volto, dalla confuſione dell' animo, e dallo ſieſſo tuono della voce, cifre

, o.

M

 
M_

(3) Sub Tir. B. Matiz de Graria in

Prov. Lombardia.

(4) Vid. Append. I. u

(5) Die nempe ze). menſis januarn an'.

ugo. x Monum. ejuſd. Dom.

(6) Vid. ad au. 1586. ſub Dom. Fai

britio Carafa Dom. Hieronymi Pr. Rocce

Cartuſia : Ar dum , legitur , veram , 8;

Apoſiolicam ſidem deſeruerunt Argentinen.

an. 15:9. per óo. annos adhue cum mul

tis incommodis permanſir uſque ad an.

159:. quo earn ſpoliarunt , 8t ſolo ariz

uarunt , ſub Tirolo fiéiz emprionis a

uce de Bullion Gallici exercitus tune

Praspoſito. ‘ 12 Filio. .

(i) Vid. Chart. restitnt. in Append. I. (7) Ex Monom- eiuſd. Dom.

ad eund. an. (8) [bid.

(a) [bid. ad an. land. *
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ſovente tra-divano il Referendario , veniva a ſcovrire , e ricavarne il

netto . Qualora poi da tutto ciò nulla rilevar poteva di- ſodo., attendeva

di ſcovrire ſe allo ſcotolar de' ſacchi foſſe polve , o veramente farina .

Ed allorché appurava la faccenda eſſe-r tutta diverſa da quel, che ſi prev

tendea dargli ad intender , raccontando con grazia., _ſenza ſcomponerſi

punto , la favoletta dell aſino am-mantato di pelle di lione , diſſavventu

raramente ſcoverto dal taglio , il licenziava . Tanta , e tale er-añla con

fuſione di costoro , che più non ardivano di andarſi- procaccizndo cpcdizo

per via dell imposture (i).

_ ll P. D. Matteo neſſuna , e nell'altra ſeconda , o avvcrſa fortuna,

ſempre _uguale a ſe steſſo ſeppe conſervar ſenza interruzione la steſſa pre

ſenza _di ſpirito , e moderazione d' animo . Recavaſi a gloria d' eſſere ol

zre miſura clemente, generoſo, affabileñ (z) piacevole, e pieno di viſce.

;e di paterna cari-ta . Se quindi a 29. Novembre di- questo anno (g), eí

v* andò a ſoccombere , ciò fu per pagare il tributo dell' umana natura,

;imanendonc sì fattamente di lui eterna la memoria, che per un pezzo

non ammife conforto. _

Fioriva in questa età nella Certoſa appellata il Monte di S. Bea

to (4) nella Dioceſi di Treveri non ſoltanto in bontà di costumi , ma

eìziandio in dottrina , il P. D. Lamberto di Paſquale ., Priore della me

deſima Caſa (5). Eſſendo ci per tanto amante degli uomini letterati non

poco gli rincreſceva di. ſapere ., che tante degne , ed onorare fatiche del

nostro Beato laboriofistimo P. D. Dionifio Rikelio, rimaneſſe-ro negli ar
mai , o per nido de' ſorci, o per pasto del-le tignuole, volle-eſſer dìcſgm

pio a taluno (6) per animarli a dare qualche coſa alle ſiam-pe. Che però
nell'anno in cui ſiamo 1529- feceſi a pubblicare ilCommentarſi) dello steſ

ſo ſopra tutte le Pistole di S. Paolo da lui dedicate a Carlo Duca di

Gueldria (7) . Infatti guari di tempo non anderà , e vedremo con non:

minor zelo del Paſquale , ſuſcitarſi lo ſpirito , ſullo steſſo particolare, d'

alcuni altri parimente dotti, ed cruditi ſoggetti , nonchè de' nostri (8),.

degli esteri (9)

Anno di G. Cf'. 1530.
\

Overnata veniva la Certoſa di S. Stefano del Boſco nell' ulteriore

Calabria con incomparabil ſaviezza, e diligenza dal P. D. Orta-vir».

no Trani (io) Viſitatore della Provincia. Quest' inſcguela della restitu

zione fatta dal Principe di Castelvetere, e Conte di Grotteria D. Gio: Bat

tista Caraffa fin da' 18. Novembre dell'anno ſcorſo, come ſi è detto, pensòdi

doverſcne prender pubblicamente poſſeſſo del Territorio ceduto di Ninfo

Pertanto a di 2.9. del meſe di questo principiato anno i530. il ſuddetto

P. Priore unitamente col Giudice _, Regio Notaio , e Testimoni poſrtoffi

opta

\

(i) De Viris lllnstrìb. Ord. Cartuſ.

(a) Ex MS. Vit. eiuſd.

(3) Ex Kai. S. Mart.

(4) Seſquileuca a Confluentia in Monte

inter Rhenum, & Moſellam ſita , creda

a Balduino Treviren. Atchiepiſcopo an.

vgi. *

,(5) Ex Monumentis eìnſdem Domus,

de quo legendus Petreius in ſua Biblioth.

Cartuſ. ſol. zu.

(6) Vide ad an. i532. 8t. 1540.

(7) Ubi haec inter alia in Prírfationeî

Equidem Patrum noſhorum , publico no

mine ſuſcepti jam pridem negotii htijus,

quo Dionyſii nostri doéìiffimi, ampliſſimi

que Theologì primam paramns editionem,

plnrimum feliciter Ìne praflstitiſîe arbitror,

Illustristime- Princeps. Quod mea illud

recommendatione prrrcipue ſaölum eſſe vi

detur , ut eam benigno animo ,' ne dum

in patroeinium ſnom ſuſcepcrit element-ia

tna, ſed öcc.

(8) Nempe Theodoricus Loer de quo

ad an. i532. 1533. Sic.

(9) Scilicet Melchior Noveſianus peri

tiſſimus Agrippinen. Typogrä-phus , de quo

ad an. i540. quando Lib. Xll. Caſiianij

a Rickelio paraphraiìice reddito: , ipſum::

Lamberto Paſchali deJicavit.

(to) De quo ab an. i5io. Prior Domus

Sanfiior. ab an. x527. ad 1531. quo Prior

Plot-enti:.

'Anno ur

G-C. x529.

E ſua degna

tnorte .
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ſopra la faccia del luogo, e ne ſe formare un atto pubblico (1).' Vi con

duſſe anche con ſeco, e Monaci, e Fratelli Converſi. Furon deſfi il R.

Padre D, Bernardo Genoveſi, il P. D. Gio: Battista de Maria, D. Stefa

n_0 da Soriano , F. Andrea Tricenti , F. Gio: da Lauria , F. Bruno

dl Francica , F. Agostino Pedemontana , F. Benedetto di Briatico, F.

Donato da Seminara, e F. Angelo Cimini.

In occaſione dell’ arrivo del Papa Clemente Vll. in Bologna occor

ſo verſo la fine del meſe d’ Ottobre , e dell' lmperador Carlo V. nel dl

5. di Novembre dell’ anno paſſato (2.) , amendue` alloggiati a maggior

comodo de’ loro congreſſi nel medeſimo pubblico Palaggio del Legato ,

mancato non era a’ ſuoi doveri il P. D. Benedetto de Federici; Priore (z)

di quella Certoſa (4) - Egli tanto in ſuo proprio nome quanto in nome

e parte della ſua comunità , non una , ma più volte, protestato avea lo

ro gli umili , e riverenti atti del poſſibile oſſequio , che benignamente

venne gradito (5) d‘ ambedue - Ma ſe per adempire allora il ſuo obbli

go ſoddisſece ad una coſa, quanto ſiegue adeſſo non altramente ſi ſu che

per appago della di lui curioſità. L’ Augusto Ceſare a di 2.2. Febbraio

dell’ anno preſente 1530. ricevè per mano del Pontefice nella Cappella

di Palazzo la Corona di ferro. La medeſima trovaſì così detta non per..

chè tale ſi foſſe (ó) , ma poichè al di dentro con cerchietto di eſſo ., a

meglio ſostenimento, che che ſognoflì il Rampani (7) cinge una lamina

d’ oro larga al di là di cinque dita . Solita è di conſervarſi in MonÎza,

famoſo Borgo nel Milaneſe appunto in congiuntura della coronazione

de’ Re d’ Italia, e perciò da colà fatta venire non in Roma, ſecondo il

rito antico, main Bologna.

Quivi adunque ricorrendo poſcia l’ anno anniverſario del gran Moz

narca Carlo entrato al trenteſimo dell’ età ſua, a dì 24.. dello steſſo meſe

conſacrato all' Apostolo S. Mattia dentro il famoſo Tempio di S. Petro

nio ſeguì la pubblica ſolenne ceremonia della di lui coronazione ñ La

pompa ſebben magnifica , e ſontuoſa (8) , maggior la rendettero i ſog

getti aſſai qualificati, che l’accompagnarono, cioè (9) Carlo III. Duca di

Savoia cognato dell’ Imperadore: uno de’ Principi della Caſa di Baviera:

Franceſco Maria della Rovere Duca d' Urbino : Bonifazio Marcheſe di

Monferrato, ed altri Magnati, e Signori d’alta sfera ſenza numero. Oe

a tutto trovaſſi preſente il ſopraccennato P- Priore della Certoſa di S.

Girolamo D. Benedetto de’ Federicis co' ſuoi PP. graduati Procuratori .

Ma Cffi in vece di stupirſi di~ tante umane grandezze , vi fecero ſopra

delle rifleſſioni diverſe (to). Rimaſero attoniti , e ſpregiudicati come mai

più di questo , reputato meritamente pur troppo poco , dar non poteſſe

il mondo ? Onde conchiuſero con dir ciaſcun di loro , ſari/:bar cum ap

Paruerit gloria tua ( I r).

All’ incontro il P. D. Nicolò de Muro (12.) ſoggetto aſſai qualificato

 

nell‘

a:—

(t) Ex Monumentis aſſervatis in Ar

chivo Dom. Sanéiorum Stephani, 8t Bru

nonis de Nemore, ubi hire inter alia: E0—

dem anno (ſcilicer 1530.) prxrſatus Prior

(nempe Dom. Oflavanius de Manrua),

cum Monachis , 8L Fratribus Converſis,

videlicet Dom. Bernardo Genuenſi, Dom.

joanne Baptista de Maria , Dom. Stepha

no de Soriano , Fr. Andrea Tricenti ,

Fr. Joanne de Lauria , Fr Brunone de

Francica , Fr. Augustino Pedemontano,`

Pr. Benediéio de Briatico, Fr. Donato de

Seminari: , Fr. Angelo Cimini Sec. die

99. menſis Januarii posteſlionem cepit de

Territorio Nvmphi , restituto ab Excel

lentiſiimo Domino Joanne Baprista Caraſ

ſa Comite Agroëieria.` , ut ſuperius tradi

tum est. Vide Georg, Surìanum in Adoo

tation. ad Vit. S. Brunonis pag. 32.6- ubi

de hae cornoralis poſſeſſionis accept. ex

preſſe memìnlt .

(z) Anonym. Padua”.

(3) Ab an. [$27. ad r5”.

(4) Sub Tir. S. Hieronymi .

(5) Ex MS. Memor. eiuſd. Cartul’.

(6) Giov. Guicciard 8c alii. ‘ n

(7) Histor. Mil. De Clavo Paſſioni;

Chriſli . `

(8) Canne]. F. Par]. Annal. Ferrarieu.

testis ocularus.

(9) Scriptores ſupra land, apud Raynald,

Annal. Eccleſiast. hoc anno.

(ro) Ex ſupracit. Memor. Bononien.

Carruſ.

(r1) Pſal. v16. [i.

(tz) Prior Rom:: ab an. [519.ad1532,

Ex Syllabo Prior ejuſd. Dom.
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-nell' uno , e nell’altr’ uomo rinvenivaſi Priore della Caſa di Roma,quan

doindi a non guari di tempo n' ebbe a provarelinſieme co’ſuoi Monaci

e contcntezza, e diſpiacere. La prima; tra per la-reconciliazione ſegui

ta del Sacerdozio coll' Imperio , e tra poichè giunſero riſcontri come il

ſavio Ceſare investito aveſſe nel meſe di Marzo (i) i generoſi Cavalieri

di Rodi, oggi di Malta, di quell’lſola , che in vero ſervì per formare,

un inſuperabile Baloardo contro de' Muſulmani , che tanti danni appor

tavano a’poveri Cristiani. La ſeconda , stante la straordinaria inondazione del

Tevere che uſcendo ſuori del conſueto letto, cagionò alla Città, e con

torni indicibili danni. Laonde toccò ancora a nostri Monaci partecipar

ne ancor d' ambedue (z.) ñ

Riuſci di grandiſſimo rincreſcimento la 'perdita avuta a dl Io. Mar

zo dell'anno in cui ſiamo dalla Certoſa di Porta Czli (3) in perſona del

P. D. Michele Ramirez (4), uom dotato d'eminenti talenti. Il Reveren

diſfimo P- D. Guglielmo Bibaucio Generale dell' Ordine, grande estimato

re dell’altrui merito , oltre del Priorato di detta Caſa , promoſſo l' ave

va al grado di Conviſitatorc della Provincia di Catalogna. Di più ſacevala

da Procuratore de' beni, che appartenevanſi al Capitolo Generale nonchè

al ſuddetto steſſo Reverendiſſimo P. (5). La di lui abilità era maraviglio

ſa, ſorprendente la ſua condotta; ma ſoprattutto distinguer lo faceva dal

comune degli altri il zelo unicamente per ſe; laddove verſo de’ſudditi di.

mostrava cogli effetti, viſcere di paterna carità, e compaſſione. A gran

ragione adunque compianta venne la di lui morte, mentre in eſſo ſi rin

veniva ciò , che ne' Superiori ſarebbe da bramarſi . Di perſone che pro

curano con ogni poſſibile diligenza tener occulte* le loro degne azioni

non ſi creda poco l' eſſerſi arrivato, a ſaperne tanto.

Quindi ſpenta ſi vide un' altra pure aſſai luminoſa lucerna. ll P. D

Nicolò d’Huvillìer profeſſo della Certoſa detta il Fonte della B. Maria (6)

nel Regno d' Aragona in [ſpagna , ſi ſu il perſonaggio di cui ſi parla .

Egli era stato Priore nella steſſa ſua Caſa di profeſſione, e Viſitatore prin

cipale (7) della Provincia di Francia . Le ſue belle , e dolci maniere;

il tratto gentile, ed affabile; ñil euore pietoſo, e benigno renduto l' avea

no la delizia de’ ſuoi Religioſi- Sovente aſſcverava d' (8) avergli fatto la

lunga ſpcrienza oſſervare , che ſiccome le colpe a lungo andare a rima

ncr non venivano impunite , così le azioni virtuoſe trovaſſero ſem

pre la ricompenſa ch'è loro dovuta . Ma che qualora il Signore per cau

ſe che non laſciano d' eſſere giuste, perchè da noi nè punto, nè poco co

noſciute, permetteſſe altramente; gli uomini , qualunque macchina uſar v9.

leſſero, mai capaci non foſſero a metter menomo ostacolo a ſuoi diſegni;

Anzi contribuendovi , ſenza nemmeno accorgerſi , giusta , e degna con

dotta reputava, in tutto, e per tutto buttars'in mano della Provvidenza

Con ſentimenti così nobili, e co' penſieri così ſublimi , ritiratoſi a vita

privata , terminò lodevolmente la ſua carriera a zz. Aprile dell' anno

corrente (9).

Rinvenivaſi aſſai ben ſoddisfatta la Certoſa di Padova (io) ſotto la

direzione del P. D. Arſenio (i r) da Milano. Ma dopo 4. non completi

anni di governo diſpoſe l' Ordine per eſercizio d' obbedienza , che il P

D. Andrea Emo nobile Veneto destinato ſi foſſe per ſuo ſucceſſore (rz).

ln tal mentre a dì 26. Maggio dell'anno, che corre terminò felice

Tom-X. Q men

pit. Generalis, 8t R. P. M. C. Procurator.

(6) ln Hoſcenſi Dioec. inter Urbern

Sarinvena , 8t Flumeri Gallego fund. cir.

 

(t) Scriptores ſupra laud. apud Raynald.

Anna]. Ecclefiast. oc anno,

(z) Ex ſupra cit. Memor. Bononien.

Cartuſ. an. 1507. _

(a) In Regno, 8: Dice. Valentia ere- (7) Ex Monum. ciuſd- DOW*

Ga ab Andrea Albalat Epiſ. an. i272. (8) Ibid. _

(4) Ex Monumentis laudat. Cartuſ. (9) Ex Emottual. lib. S. M3"- 85 P**

(5) Ex Kalendar. SS. Steph. 8t Brun. dula:.

(io) Ex Monum. eiuſd.

(u) De quo ad _an. i527.;

(n) Ex Ser. Prior.

di Nemore , ac S. Mart. ſup, Neap. ubi

ſic legirur .ad an. x520. 0b. die lo. Matt.

Dom. Mich. Ramiro Prior Domus Portz

Caflli, Conviſitator Prov. Cathal. ae Ca

I

A mio ni

C.0, i530.

Conſolazione,

e rincreſci

mento de‘PP.

della Certoſa

di Roma in

S. Croce di_

Geruſalem

me o

CXXXVI.

Perdita ch'

ebbe l’ Ordine

in quest'anno

d' un uomo

di rari talenti

come ſu il

P. D. Miche

le Ramirez

Prior di Por.

ta Czli, Con

viſitatorc del.

la Provincia,

e Procuratore

del Capitolo

Generale .

CXXXVII.

Altra lumierl

ſpenta colla

colla morte

del Padre D.

Nicolò d' Hu

villier Ex

prior del Fon

te della B.

Maria , eVi

ſitatore della

Provincia di

Francia,

CXXXVIII.

Amoſlo D.

Arſenio, vien

creato D. An

drea Emo

Prior della

Caſa -di Pa

dova.



 

Anno DI

G.C. 1530.

CXXXIX.

Con fama, di

fingolar boa

tà ſi ripoſa

.60’ ſu0i mag

giori , il P.

D. Ugo de

Calcheranis

Expriore del

la Padula, e

Prior di Ro

ma .

Furono a tut

ti motivo di

rincreſcimen

to le ſue belle

qualità che

n' eternarono

la ſua me

moria .

CXL.

Il P. D.Gio:

Delſo Prior

di Lovanio

trapaſſato in

questa ſiagio—

ne.

CXLL

L’ lmperador

Carlo V a

ſuppliche del

P. Priore ,

ſpediſte da

Iſpruclfltlaee~
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mente la ſua carriera il P. D. Ugo de Calcheranis (I) proſeſſo delia Ca

ſa d’Asti (a.)- Egli da Procuratore di Pavia era paſſato per la ſua abili—

tà (3) a Prior della Padula (4) , c Conviſìtator della Provincia . Quindi

fattoſi un gran merito co’ di lui prudentiffimi portamenti , venne credu

to neceſſario per la Caſa di Roma tanto (5) la prima, che la ſeconda (6)

volta - E finalmente ſazio di giorni, e di virtù ricolmo , dopo il Prio

rato di Montebrachio (7) , dormi (8) nel ſonno di pace, con fama di

ſingolare bontà.

Per ogni dove ſu inteſo con ſommo rincreſcimento un sì funesto av

viſo ; ma particolarmente , nonchè nella Caſa di ſua profeſſione , nelle

Certoſe, di cui stato n’ era Superiore. Troppo viva , e cara conſervavaſî

preſſo di eſſe la memoria delle eminenti qualità del P. Calcheranis , il

quale bastava di nominare per eſigerne tutta la venerazione , ed il ri

ſpetto- Onde della conſolazione una volta provata delle di lui obbligan

ti maniere, v’ occupò il luogo l’amaro pianto verſato in questa occaſio

ne . Certo ad un tale torrente di lagrime non ſi ſapeva far argine , nè

ſembrava d’ eſſers’ in istato di poterlo fare - Quante attrattive non ha la

virtù! E pure egli rapporto a ſuoi ſudditi, non ebbe per loro menoma

condiſcendenza , che non foſſe a norma del nostro ſanto propoſito ñ Sde

gnò ſoltanto d' ostentare quella certa ſorta di virtù austera , che rende le

perſone di difficil acceſſo, mentre ſe non ſono, ſembrano di eſſer ſempre

col viſo dell’ arme . Dotato di cuore candido , e ſincero ; d’ animo ben

formato, e ſenza artifizio ; di mente quadra ed aſſai illuminata ; perciò

amava gli uomini dabbene; non diffidava della _loro amicizia ; e molto

meno era geloſo delle 'fortune altrui , cui, a tenore del merito , faceva

giustizia, anzi che no. Qualità così belle (9) ne reſero immortale il ſuo

nome .

Entrò ancora in questa stagione la via dell'univerſa carne quell’ Ani

‘ma buona del P. D. Gio: Schullinck (lo). Vien egli appellato (11) Delfo

Ma in coſa cotanto chiara rimane ancora il dubbio, ſe così detto funne,

perchè nativo di Delft Città molto ragguardevole delle Provincie unite

nell’ Olanda Meridionale , tre leghe distante da Leyden , e due da Rot

terdam: Oppure poichè profeſſo della Certoſa di Delft (1:) non più che

un miglio distante verſo mezzo giorno dalla steſſa accennata Città ,_Sta

da noi abbaſtanza mostrata la religioſità di sì degno ſoggetto nella plan

tazione (13) della Certoſa di Lovanio (14): E quanta penuria , quali travagli,

ed angustie durar doveſſe dal principio della ſua fondazione (15) per _tutto il

tempo del ſuo Rettorato , Quindi divenuto primo Priore, non P|CClOla ,

nè poca ſi ſu la ſua costanza in ſuperar tant' intoppi , in Vincere tante

difficoltà, e nel metter in un piede stabile il rigore delle Cartuſìane ac:

costumanze . Basta l’ eſſere stato egli , e non altri , COUOſCÌUtO degno dl

venire preſcelto ad un’ opera di tanta conſeguenza .

Maturaron ſrattanto le ſuppliche fin dall’anno ſcorſo avanzate_ preſ

ſo la Maestà dell’lmperadore Carlo V., qual XXIV. Re dl Napoli, dal

P. D. Ottaviano Trani da Mantova , Priore della Certoſa di S. Stefano

del Boſco , e Viſitatore della Provincia . Fatto confiderare codesto reli

gioſiſſimo Principe l' eſposto; e delle domande ben inteſone d’ eſſer coſa

`nel termine dell' equità e della giuſtizia , al contenuto d’ eſſe v’ adgì.

, ` n_

Ex MS. Vit. eäuſd. _
iii» Ex Charta-Cſſap. Generalls an. ſeq.

(ll) Apud Arnold. Raiſi. Ong. Cartu

ſ . Bel . a . tsla212) ge [Laga Oiiiiieer. Martyr. Hollan

dicor. Decad. lib. IV.

Vid. a an. 1491.

Seu S. Matiz Magdal. ſub Croce

in Prov. Teut. _

(15) Raiſſiusloc.clt. apag. x49. &ſeqq.

(r) Alias de Caracanis, de Carlieranis ,

de Quacqueranìs.

(9) SS Apostolis Philip. & jacobo d'

cara , in Pedemonr fund. an. i389.

(2) Ab an. i466. ad 147;.

(4) Ex Catalog. Prior. eiuſd. Domus..

(5) Ab an. |47;. ad 1475.

(6) Nempe ab an. rslz. ad 1518.

(7) Ex Monum. laud. Cartuſ.

(8) Ex Kalend. Dom. SS. Neap. Pa

dula: .
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Onde benignamente restò ,ſervito di confermare (i) tutt’i Diplomi , Pri

vilegi , Carte, e Conceſſioni de' ſuoi Predeceſſori a pto della Certoſa ac

cennata: ma in particolare del Conte Ruggiero il Grande, e di Federi

go ll. coll' inſerta .forma della conferma di quest'ultimo . Fu ſpedita ſi

mile ſ(eg)nalatiffima grazia in lſpruch a dì 5- Giugno di questo anno

1530. 2. . i

ln data dello steſſo luogo , nel giorno, meſe ed anno medeſimo, il

Sereniſſimo mentovato lmperadore Carlo V. a pro della Certoſa ſuddetta

ſpedì Lettere Commiſſìonali dirette al Vicerè di Napoli Filiberto dc Ca

lons Principe d’Oranges, e ad altri Uffiziali (3). In eſſe diceva loro ed

ordinava, come avendo il Priore , ed i Monaci di detta Caſa riverertte

mente rappreſentato alla Maestà ſua, qualmente a S.Brimone, e ſuoi ſuc

ceſſori erano stati donati ivi a contemplazion del ſuo Ordine, molti be

ni, così burgenſatici come ſeudali, dalla magnanima pietà de' Re di Si

cilia : Che eſlì in vigore de’ loro Privilegi per lungo ſpazio di tempo

pacificamente tali quali li poſſedeſſero. Ma per alcune vicende. che quin

di occupata dalla Certoſa de' RR. PP. Cistercieſi , ed Abati Commenda

tati , i medeſimi eranſi fatto lecito d’ indebitamente distrarne non pochi

corpi, beni, ed entrate appartenenti alla steſſa; Oltre del di più da con»

finanti ingiustamente nſurpato . Or adeſſo , che per grazia de' ſuoi mag

giori , restituita ne venne loro la propria pristina eredità , ritrovandola o

Pci' negligenza ì o per impotenza aſſai diminuitaflimilmente lo ſupplica

vano della Reintegrazíone,

Per tanto imponeva a' Nlinistri accenati , che destinar doveſſero a

tal effetto uno, o due Cornmeſſari periti del legale; E che col Giudice,

Notaio , e Testimoni diligentemente , prevenendone i pubblici bandi,

rie faceſſeroñſhpra le debite ricerche . Ma con un piano , ſommario , e

ſenza strepito alcuno giudiziario. Bastando ſoltanto d' appurare la verità del

fatto; ed a norma della medeſima, ſaperſi con prudenza, e giustizia go.

vernare; Val a dire di proferire quella ſentenza, che a ciaſcuno ſi ſpet

ta (4). A tal oggetto impartiſce loro tutta la ſua regia autorità; e_vuol_'

e comanda , che i ſuddetti Commeſſarì , Notaio, Giudice , e Testimoni

format ne doveſſero un pubblico inventario di tutt' i beni ſpettanti ,al

la memorata Certoſa di S. Stefano del Boſco nell' ulteriore Calabria.- ñ.,

Similmente il giorno appreſſo, che ſi contavano ,i 6. di Giugno dell

anno steſſo 1530. da lſpruch medeſimo benignoſíì il menzionato Impera

dore cacciar fuori rapporto alla grazia ſuddetta altri ſuoi- diſpacci regî;

- i

Nobis l-iumiliter ſupplicarî fecerunt , ut

(l) E . Ori ' l. d i ‘

x propr gina quo extat in omnia , 8( quzcumque bom . i “mi”

-AÎCPÎ- Cartuſ. S. Steph. de Nemore , 8t

6a

retitaiur hic in Append, I,

(Ù-Carolns ötc. Norma; ſaeimus tenore

praeſentium univerſis, quod cum nuper pro

parte Prioris , Monachorum , 8t Conventus

S. Stephani de Boſco . . . Nos tamquam

hi, qui religioſo-s , reſque pia: , 8t 'ſacras

Bic. Dar. in llpruch die quinta ]unii , an

no a nat. Dom. i530,

(3) Vid. APPend. I.

(4) EX ſuo Origin. quod extat in Ta

bul. Cartuſ. S. Stef, de Boſco. Nuper pro

Erre Venerabilís , 8t devotorum Prioris,
Monachorumſſ Domus S. Stephani de

Boſco Ordinis Cartnſienſis . . fuit nobis

flxPoſitum quod cum przdififle Domini in

tuitu Religionis Cartuſienſis , 8t B. Bru

nonis ipſius Ordinis Institutoris multa bo

M - - ſuſa , ae redditus per ampla Privi

legia . . . conceſſa, 8t donata ſuiſſent . .

P09” V670 variis ipſorum turbationibus

ſubſecutis . . . multa bom diſta: domus

.illicite alienata , 8t distraölza fuerunt . . .

alienara . . ad jus,-8t posteſſionem Domus

ſeu Monasterii przdiëii reduci dignaremur.

Nos autem ſupplicatione ipſa tam nam iu

sta, 8c rationi conſona benigna_ _ſu cepratenore prarſentium. . . . Vobis , uni

cuique vestrum ad _quem ſPCEÌM dlclmlìs»

praccipimus , 8t jubemus_ . . quatenus Vffif

przſentibus ad pmnem eiuſdem Monasteri!

requiſirionem . _. destinetis unurn vel duos

Commiſlarios . . qui adhiblîls _Cüſfl 51$

Aflorum publica Notario ,_ 8t indice ad

eontraëìus ae _testibus idoneis . . diligen

ter inquirant . . . ai: omnia 8; qufltcum

que iura, qnz per inquiſitionem huiuſfnq

di invenerinç occupata , alienata , 8t illi

Amrño nr

G-G. 1530.

lebre conſer

ma di tutti i

Privilegi del.

la Certoſa di

S. Stefano.

CXLll.

Lettere corn

miſſionali

ſpedire alVi

cerè , ed altri

per la reinte

gra de’ beni

del ſuddetto

Imperadore .

CXLlII.

Siegue lo steſ

ſo ſoggetto .

CXLÌV.

Altri Diſpac

ci rapporto

alla steſſa gra

cite distrafla, ad ipſius dominium, &pſo- .

prietatem studeant legitime revocare ,reintegrare 8tc. Datum in Hispruch- Die

5. menſ. ]unii an. i5;o Ill. IndiEf. D*

hoc Diploma vide joan Dominicum Taſ

ſone ſuper Pragm. De Antefanv. 4. ob

ſcrv. 5. ſol. 334. n. 65
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ai: ſpediti dal

medeſimolm

peradore .

CXLV.

Scorrerie di

Solimano Il.

per l’Unghe

ria , e paeſi

all’ intorno .

CXLVL

Il P. D. An

drea Prior di

S- Gio: Bat

tista preſſo

Steitz ucciſo

barbaramente

da‘Muſulma

ni.

CXLVll.

La Città di

Palermo in
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li (t) . Leggonſi eſſi dirizzati al Vicerè , e Conſiglieri del Collaterale di

Napoli inculcando loro in iſpezial modo le coſe predette (a) ; A procc

dere contro chiunque illecito uſurpatore , o detentore de' beni apparte

nenti all' eſpreſiata Certoſa:. E di restituire e ſar restituire di regia auto

rità tutto lo che alla medeſima , ſecondo Dio , e la giustizia ſi ſpetta -

Quando però deſiì preſentati veniſſero, ſi dirà in appreſſo (3).

Quantunque Solimano II- pien di cruccio, e di diſpetto, come ſi è

narrato l‘ anno antecedente, tolto aveſſe l’aſſedio, stante la valida difeſa,

dalla Città di Vienna, immenſo pur ſi ſu il danno che i luoghi d’intor—

no a riſentir ne vennero. Tanto maggiormente, che ſebbene ritiraſſe il

ſorte dell’ Eſercito aſſai per altro diminuito per la stragge ſofferta, aquar—

tieri d? inverno , ad ogni modo mercè il numero grandioſo , trovoſli in

ìstato da-potcr laſciare groſſe partite ne’confini- Eſſe da quando in quan

do , non ſoltanto facevano delle pernizioſe ſcorrerie nell’ Ungheria z, ma

di quando in quando ancora portavano le loro incurſioni nella Croazia,

nell’ Austria, Stiria , e ne’ Paeſi adiacenti , inſerendo per ogni dove pre

cipizio, e rovina, col metter ogni coſa a ſacco, ferro, o fuoco (5)

Or in una delle medeſime a cader venne, non ſaprei dir come, in

mano di sl barbara gente il buon P. (4) D. Andrea Priore della Certo

ſa di S. Gio: Battista (6) preſſo Steitz- Nell'averlo preſo coſa mai da lui

pretendeſſero i Turchi , s’ignora . Quel che ſi ſa di certo (7) ſi è , che

dopo d' averlo inumanamente tormentato , ſenza pietà veruna l’ucciſero,

poichè nimicoirreconciliabile della loro ſetta. Che che stato ſi foſſe, nell'

afflizione comune non unicamente della propria Caſa , ma dell’ Ordine

tutto, egli ſolo venne a gioire coll’ eſſere stato fatto degno dì un glorioſo

martirio , morendo in odio della S. Fede Cattolica . Ed ecco come ed

in quali critiche, e ſpinoſe congiunture ſerve la virtù ſoda acquistata ne'

Chiostri col mezzo che ſomministra della ſolitudine, del ſilenzio , e del

la contemplazione delle coſe celesti -

La feliciſſima , e nobiliſſima Città di Palermo in Val di Mazara

nella Sicilia, conforme nella vaghezza del ſito; nella bellezza degli edi

fizj ,

Ewmmmm

(t) Huiusinitium est: Carolus divina ſa

vente Clementia Imperator ſemper Augu

stus Bce. lllustri Philiberto de Chalon . .

Viceregi . . Et magnificis viris Conſilia

riis noèiri Regii Collateralis Conſilii Nea

POli &c.

(a) Ubi inter alia: Expoſitum nobis

{uit nuper pro parte Monachorum Mona

sterii S. Stephani de Boſco Ordinis Cartu

fienſis, quod retroaéìis temporibus a 30. an

nis ſupra, diverſa bona stabilia . . . ſuiſ

ſent , 8c eſſent injuste alienata , distraéia,

8c de ſaéio occupata . . . in grave praziu

dicium, & damnum diéiiMonasterii. No

bis propterea humiliter ſupplicando, ut ſu

per dieiorum bonorum . . recuperatione

eidem Monasterio de opportuno iuris re

tnedlo providere dignaremur . Noſque hu

)uſmodi ſupplicatione , tanquam iusta , 8c

rationi conſentanea henigne ſuſcepta . .

tenore praſentium . . Vobis dicimus,

committimus, 8t mandamus, quatenus de,

8c ſuper prznarratis . . Vos informetis;

Et ſi Monasterium ipſum , in predictorum

bonorum poſſeſſione reflituendum veniat ,

ipſum restituatis, 8c restitui ſaciatis , amo

ro quocumque illicito occupatore` Bce. Da

tum in Inſprnch die 6. _Iunii anno Nativ.

Domini 1530. Vid. integr. in Append. l.

(3) Vide an. 1531. '

(fa) ExScripto per Fridericum Palatinum

recitato die ao. juniì an. 1530. in Augu

stano Conventu coram Carolo V. Imper.

8t omnib. Elettorib. Princip. 8m. Apud

Dolgastium Tom. I. pag. 505: jam vero!

legitur, licet hostis divina provtdentia ſorti

propugnatorum manu , ac veteranorpm ml

litum egregia virtute repulſus Viennam

capere non potuerit ; tamen ingens damnum

eſſe datum toti provincia: , 8t alii: finm- ,

mis l0cis, quod vix longo temporis ſpatio

viciſſim ſarciri poſſit : 8c licet tune tern

poris exercitum ille reduxerit, przſidia ta:

men atque duces reliquille ad fines , qut

ex tempore non modo Hungariam ,Croatiam , verum etiam Auſiriam, 81 Sti

riam , 8c alia finitima loca , aſliduis irru

ptionibus , 8t excurſionihus , 8t depopula

tionibus graviter labeſactarint , 6L conti

nenter devastarint .

(5) De Viris illustrib. 0rd. Cartuſ. ad

an. rszo. — d ' _

(6) Una ex Domih. Alem.SupeÎ-Îor. in

Selavonia, ac Patriarchatu Aquileenſi duob.

leucls a Cillei ad Austrum distans, ab Or

tocharo Styriz Marchione {andata an. ”55.

(7) Ex Chatta Capit. Generalis an.

ſeq. 1531. 0b. an. 1530. Dom. Andreas

Prior in S. Joa: in Seitz apud Ciliam in

Sclavonìa a Turcis Christiani nominis iu

ratis hoſiibus captus, tortus, 8c occiſus est.

De eo G. Gamefeld. in Calce Vita: B.

Nic. Albergatl pag. 185.
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fizj , nella ſontuoſità delle fontane , nella ricchezza delle piazze ,e nel

buon governo non la cede a qualſiſia altro fortunato Emporio del Regno.

Così nella civiltà del costume, nelſaffabiltà del tratto, e nella perſpica

cia del ſapere fra le prime dell' Italia non ſi numera certamente la ſe

conda . Ma il ſuo vanto maggiore per tutto il Mondo io ſon d' avviſo

ſia quello della di lei ſomma pietà cristiana , ed incomparabile divozio

ne verſo le Chieſe e tutt' i luoghi ſacri . Portata dunque da questa ſua

innata religioſità per quando da eſſa poteva dipendere preſo avea già la

determinazione di voler propagare nel ſuo distretto il nostro Ordine Car

tuſiano, cui anche oggigiorno profeſſa ſingolar propenſione (t).

Or una lega diſcosto dalla Città , al di ſopra d' eſſa in certo rialto

d' una belliſſima pianura irrigata d' acque ſorgive, ritrovavaſi un gran an

tico Monastero denominato (a) S. Gio: di Bayda . Il medeſimo per l'

amenità del ſito così riſpetto la parte di terra , che di mare , e per la

ſontuoſità del proſpetto . ed altri edifizì , e per lo comodo dell' ulteriori

officine, giudicavaſi molto a propoſito per gli Certoſini. Mercechè aven

dolo ottenuto dalla Maestà di Ferdinando il Cattolico Gio: de Paterno

Palermitano, Arciveſcovo di quella Metropoli a ſuo di quando in quan

do ritiro, quiete, e ſph-ituale conſolazione, le fabbriche da lui fatte eran

biſognoſe di refazione. Ma vieppiù la richiedevano il gran Tempio dedica

to ancora a S. Maria degli Angeli, ed il magnifico Chiostro, che l' Arci
veſcovo prevenuto da morte, non ebbe il tempo di poterli riparare , con-ſi

'forme penſava d`eſeguire (3). Onde ſperar giovava, che stante la partico

lar divozione di ogni ceto di perſone verſo l'Ordine de' ſuddetti PP., ve

nendoſi colà a stabilire , tutte conçorſe _ſarebbero con larghe limoſine ,

al convenevole .

L' Eccellentiflimo adunque Pretore , e Giuratì ſotto la data de' 12..

Agosto di quest' anno 1530. n' avanzarono ſupplica alñ_.Vicer`e di Sicilia

in nome, e parte dell' intiera Città feliciflìma di Palermo, non ſoltanto

daccordare tal grazia :, ma di ſcriverne su di tal' affare egli steſſo al P.

Priore di S. Stefano come Viſitatore della Provincia di Calabria , pro

mettendogli , accettando ſimil' offerta , ogni ſuo aiuto , ed aſlistenza…(4)ñ

Contemporaneamente indirizzaron lettere (5) aſſai obbliganti , e piene

di gentilezza . e corteſia , dirette al P. D- Ottaviano Trani Priore (6)

allora della Certoſa ſuddetta di S. Stefano , ed .attualeViſitatore della

Provincia una volta appellata la Lombardia Remoziore , oggi detta de'.

Santi; val a dire di S. Stefano, e Brunone del Boſco'. Eglino nelle me

deſime facevano a lui , e per eſſo al Corpo dell' intiera Religione una,

ſpontanea offerta dell' accennato Monastero di S. Gio: a Bayda , oſſia di

Maria degli Angeli, anìmandolo per le ragioni eſpreſſate, a benigna.

mente accettarlo. Non eſistendo però memoria alcuna di quel che in rſe—

guela ne ſortiſſe: dal non eſſer ſu di ciò accaduta novità veruna biſogna

dire, che l' Ordine con riverente ringraziamento aveſſe-avuto le ſue ra-p

gioni a non aderirvi .
Guglielmo de Branteghem figlio ſu di Gio: Preſetto.,=e..Questorc~diſſ

Borſalia, nella Zelandia . E' nacque in Alost Città del Belgio , Capitale

della Fiandra imperiale preſſo il Fiume Tenera , ſita tra Brulſelles , e

Gand , in distanza dalla parte di Mezzogiorno da Teneramonda una le

ga, e ſei per la via d’Occidente da Malines. Fatt' i- ſuoi studj in Anver

ſa , coll' occaſione de' medeſimi divenne nostro Monaco nella Certoſa dl;

S. Catarina (7) . Neſſuna coſa di questo Mondo 'standogli a cuore fuor

la volontà di piaçer a Dio , ſi diede all'acquisto dello_ _ſpirito , .edîallo

Infatti vi riuſcì con ſucceſſo: Onde affin Ci]

(8) di Piet?

e

studio delle ſacre lettere .

renderſi_ utile preſſo del pubblico ſcriſſe un Libro alla mano

Tom. X. R

 

(l) Ex Monum. Cartuſ. SS. Steph. 8c

Brun. de, Nemore in Ulter. Calab.

(2) Ex Epistolis Praztoris , 8t Juratis

Felicis Urb. Panor. datis n. Aug. hoc

an.

(3) Ibid.

(4) Ex prop. Orig. V. Append. I.

(5) lbid.

(o) De quo Vid. an. 1527.

(7) Ad muros olim Afltverpiz fund. an.

1321. de qua Raiſi. Orig. Cart. Belg.

fund. 30. Modo ab an. 1544. apud Ly

ram translata , quia propter bellum Gel

drogall. .an. i542. delara ſuit.

(8) Piarnm Enchiridron precationum ,

ſeu' Pomarium Orationram edit. Antverpf

apud Mart. Czſar. an. x533.

l
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e ſuoi Corn.
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ſe preci estratte da ſentenze del vecchio, e nuovo Teſtamento: Un trat

tato della preparazione alla morte (t): E vi prefiſſe molti ſenſati Distici

alla viola dell’Anima (2.). Egli aſſai reputatamente fioriva nella stagionc

corrente - Ma quando rendeſſe l’ anima, che teneva in depoſito, al ſuo

Creatore, s‘ ignora . .

Intorno alla ſtagione in cui ſiamo terminò ancora, non ſenza molta.

reputazione , la ſua carriera il P. D. Michele Dieryck profeſſo di Gand

preſſo detta Città nelle Fiandre Auſiriache, e Priore della Certoſa detta

la Selva di S. Martino-(z) , tre miglia diſcosta da Geerdsbergh (4) . A

noi di eſſo ci è occorſo di parlarne in più d' un luogo (5) - Laonde ba

sterà quì ſoltanto ora riferire , qualmente divenuto e’ Conviſitatore (6) e

Viſitatore (7) della Provincia Teutonica feceſi colle ſue belle maniere un

onor ſingola-re . Il P. Dñ Dieryck ſeppe per tempo ſpogliarſi da tutte le

paſſioni, e da tutto (8) ciò , ch’ aver poteva rapporto co’ riſpetti umani.

Altro nella dignità non ritenne, nè fu geloſo di conſervare, coltivando

lo con ogni attenzione , ſe non ſe il proccurar di render conſolato chiun

que da lui ricorreſſe nelle proprie biſogne sì ſpirituali , che temporali.

Non oſiante le ſue graviſſime occupazioni , che con ſeco portava la di

lui non poco peſante carica , pure rubando certi ritagli di tempo im

piegavalì a profitto del proſſimo. Dall’ idioma Tedeſco traslatò già in la

tino certe aſſai pie , e divote meditazioni intorno alla paſſion di Gesù

Criſio Signor noſiro (9).

Delle medeſime n’ era stato Autore il religioſiſſimo Guglielmo Il.

Conte d' Olanda- Ritrovatele piene di ſacra unzione , di teneri affetti ,

e d’ eſpreſſioni atte a moſirarſi grato l’ uomo Verſo d’ un cotanto eccelſo

Benefattore , ſiimò ben impiegato l’ aſſunto d’ una tal applicazione affin

di renderla meglio cognita: Ma felice lui, che quel che ſcriveva lo me

ditava . Ed egli è ben da ſperarſi , che le ſue fatiche non rimaneſſero

ſenza premio ; e che ſi rendeſſe giustizia a proporzion del merito , alle

di lui virtù. (to) Certo ſia, che il Signore non ſi laſcia vincere dicorteſia

dalle ſue creature . E ſiccome non permette , che il vizio rimanga im

punito; così resta ſervito di voler le degne azioni timunerate .

Nella celebre. e famoſa preſſo degli Scrittori (tr) Certoſa di Val Ver

de preſſo a poco diſcoſla da Parigi Emporio d’uomini illuſtri viveva ezian

dio in queſio tempo con grido di'gran bontà, e di dottrina il P. D. Ja

copo di Girolamo . In questo chiariſſimo perſonaggio raccolte ſi vedeva

no tutte quelle qualità, che formano un uom’ onesto; ma ſopra ogni al

tra oſſervabile ſi era la dottrina. Nè ſia maraviglia- Ricevuto egli avea

l’ abito Certoſino nella Caſa ſuddetta già già da Dottore della Sorbona .

Quindi ſi fu , che datoſi a ſcrivere , compoſe Sermoni belliſſimi per tut—

te le ſeste dell’ anno (IQ): Una dotta Apologia (13) in difeſa delle fraſi uſa

te negli ſcritti del noſiro comune S. Patriarca: E ſpezialmente una eru

ditiſſima ſpezie di Poema intorno ail’augustiſſìmo mistero della Santiſſima

Triade (i4), il Simlero (15), il Poſſevini (16). Il Petreio (17) ne fanno

di lui una aſſai degna , ed onorata memoria. Ll

WWE

(i) Ibid. eod. an. 8c iter. Lugdun. an. Agalma Religioſorum ſeu meditationes

1542. circa Dominica paſſionis mysteria, a Gu

(2) Vici. Theodor. Petr. in ſua Biblioth. glieimo II. Comite Hollandiaz Germanice

Cartnſ. p. tao. conſcriptum. Deceſſit circirer an. 1530.

(3) In Regione Aloſienſi, in pago Lier— (tr) ln Caſiro Vauvert aS. Ludov. Reg.

da S. Martini diflo a Ioa: Geyline Flau_ Franc. fund. an. 1957. de qua Claud.Ma

dna. Comites a Conſiliís anno 1329. con

  

lingre in Antiquitatib. Pariſien. Jacob.

Honorat. Boudita. Doubles lib. 2. cap. tz.

(4) Sive a Girardi Monte Flaudriz Op— che, Annal.Aquit. P. ai. Cap. I. S. Franc.

pido. Sales de Amore Dei ilb. 8. (lap. to. 8c

(s) Vide ad au. 1517. 8c [5:2. affi

(6) An. 1517. (tz) Pariſiis impreſſ.an. 1538. apud Che

(7) An. ſcil. 1522. valonium.

(r3) ſn Calce Oper. S. P. N. Brun.

(i4) Apud Biblioth. Bodleiana e Pari

ſieu. pra-lo in 4. an. laud. 1528.

([5) joſia, in Epitorre Geſneriau.

(16) Ant. in Apparatu.

(i7) Theod. in Biblioth. Cart. p. 150.

(8) Ex MS. Vit. eiuſd.

(9) Scil. Agalma Religioſorum .

(10)!” Elencho Scripror. Belg. apud

Raiſi. in Calce Orig. Cartuſiarum Lit.

M. Michael airDieryck Gandavenſis Prior

bylvz S. Martini trauſlulit ſermone latio

--ñ- óñ ñ_- .—_~` . ‘

fl“
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Al non men pio, che dotto Gio: Cocieo (r) vengon a mi

nuto riferite l' empie bestemmie vomitare in quest' anno

contro la fede Cattolica nella Germania dal ſacrilego falſo

Evangelista Lutero (2.). Egl’ il nefando impostore non con

tento d’ aver trattato da porci e Ceſare, e i Principi Cat

tolici, che nell'Editto Augustano aſſerito aveano la libertà dell’ arbitrio,

con pazza jattanza, e diabolica ostinazione diſſeminar proccurava , che la

nuda, e ſola fede ſenza la carità , e le buone opere a giuſtificare bastaſ

ſe. Con ragione ſembra al nostro Surio (3) , che Lucifero dir non poteſ- lista Lutero.

ſe coſa più arrogante, e pernizioſamente inſoiente di queſta; anche con

tradicendo a ſe fleſſo (4) al ſuo ſolito.

Dottrine cotanto perfide divolgate (5) per ogni dove , ſostenute da

perſone tenute in concetto d’ uomini letterati , e che per ingannare affet

tar ſapevano un efleriore composto , appunto perchè piacevano all’uma

 
 

na

(l) Ioa: Coei. in ACI. Luth. ad an.

l 2r

5(z) Dico ego Doflor Martinus Luthe

ms , Domini noflri Ieſu Christi indignus

Evangeiífla , quod hunc arriculum , fides

ſola abſqne ulio opere justìficat , coram

Deo firmum , atque ìnconcuſſum pei-mit

tere debe( Romanus Imperaror , Turcicus

Imperator , Tartaricus lmperaror , Perſa

rum lmperator, Papa, omnes Cardinales,

Epiſcopi , Sacerdores , Monachi , Moniales;

Reges , Principes , Domini , totus mundus ,

fimnl cum omnibus dirmoniis . 'Et debent

inſuper habere ignem ini‘ernalcm ſuper ca

pita ſua , 8( nullam gratiarum aflionem .

Hic esto mens Dofioris Lutheri, instinëius

a Spirito Sando , verumque 8c ſanéìum

Evangelium .

(3) ln Comm. ad hunc an. Hand ſcia,

gazggäEB

inquìt, an vel Lucifer ipſe poſſic quidqualn

dicere arrogantius, 8c inſolentius.

(4) Sad idem iste Lutherus (proſequi

tur Surius ibid.) in Libro Viſicarionis ſcri

bit abſque poenitentia nullam eſſe pecca

rorum remiſſionem ; neque abſque poeni

tencia remiffionem peccatomm poſie intel

ligi: ubi autem non est remiffio peccato

rum , ibi certe non potest eſſe iuflifica

rio. . . pro Deus bone! quis tandem mi—

ſerorum mortalium faſcinavit peéìora , ut

ramimportuno ac impotenti monſiro , hand

ſeeus atque Christi Apostolo 8: Evangeli

ſhe ſuas animas credere non dubitarinr?

Quis , obſecro, unquam vel propheta, vel

Apostolus ejuſmodi verborum porrenris

ulus est?

(5) Sui-ius nofler in Comment. hoc an.

1531.

Anno bl

G-C. 153!.

CLlV.

Nuove be
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men dal vol—

go , che dis
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na miſeria, amica del libertinaggio, trovavano aſi folla chi ſpoſar le vo

leſſe (i). E laſciatada parte, la _gente da_volgo,_ tuttoìgiorno abbracciar

d' zii-Tiri?? ?i “Îìirsoizpsiëpíîzîzzîziììiì"~ Effiſhrì ”>- Raid
ato aare iu imac aoaare cecoe tin iodell' uno , e …z davano molto (3) che fare nonchè a Ferdinando Re d' [gliigherieîz, e

&EÎFÎÎWWCW di Boemia creato in quest' anno Re de' Romani (4) ma allo steſſo Ceſa

'°' re Carlo , ſuo Fratello (5)._ Il male che ſi volea guarire preſo aveva

forti raſdſici _per Îsbarbicarlo; ciaſchcduno aſcoltando i conſigli delle pro

prie pa ioni. _

Nelle nostre Certoſe ſite_ , e poste in giro in giro per quelle vaste

contrade infette dagli Eretici, nulla fcorgevaſi ancora da poterſi correg_

gere nelle loro direzioni. Eravi però quando che foſſe molto da dubita

re . Allettamenti di tal natura , con affettati artifizj dagli Emiſſarj dell'

efecrando_ Ereſiarca_Lutero proposti, riuſcivano'aſſarpericoloſi. E ponia

moche ninna breccia faceſſero nell'animo degli ſpiriti forti _, non pot-e..

vano , ch eſſer pur troppo ſenſibili , od_ almeno _non tanto indifferenti,

preſſo coloro di mente debole . Di ſimili occors inconvenienti, non oc

corre_di luſingarci- ln fatti la Carta del Capitolo Generale del nostro Or..

dine in questo eorrente anno (6)_ ne ſerve _a noi di prova aſſai convin

cente . Ma nell _atto steſſo ammiraſi la vigilanza (7) della Religione nel

mantener eſatto ll rigore della monastica difciplina._Ella anzichè a com

piacenza permetter in conto veruno certi .libertinaggh o lontani dalla ra.

gione , o poco convenienti allo stato religioſo, a proporzionfflelle diffi

çíeltà , cheídſe le affíacciaffiaîno , acleendevaſi di zelo l, he replicandoſi le:

1 anze ra oppiava e rei enze. aon e e con uac e Monaco ostin bradci, delle ſue infami paſſioni ; e co; Fratelliqſò) _Converſi_ addîimeo

sticanbcëo viz) , dopoſperimentati vani tutti gli altri piu blandi ſlmtd) ,

non_ e e riparo, qpai membri putridi, affin di _çonſervar la parte ſana,

venir al _taglio_ dell eſpulſione , a tenore de nostri _Statuti (9). _

S131?, e t_ Pelrçiòallinclontro meneementeDfafÃi deídgrandifeílfugití (1110) fra gſli al

l atri r1 moti e m ti certo riore . C t d l_ga uiiîcleirto Monte' d.i_’S-_ Salcizadoi-e (Ir) preſſo Erfordflſiiz)? Èrgclicnbn cîstîntoüleoistgiii

Pìd" ed? st@ Veſſazioni (i3) de’Lutçrani uſate verſo la ſua detta Caſa; malgrado

< gli

CLVL *e

Il Capitolo

Generale di

Grenoblemrë

vedendo 11W*

ricolo , ”fa

mai determi

nato aveſſe

per le Certo
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(i) Belcliair. lib. zo. n. 36.

(2) Cocl. ln A8'. Luth. ad an, 15gb

(g) Salomon Neugebaver. Lib. 7. Hi

gradi.

(7) Vide Ordinat. nostri Capitoli Ge

neralis Cartuſien. Ann. i528.

stor. Polon.

(4) Lorent. Sur. loc. cit. anno, inquit,

153i. pridie Epiphaniaa Domini Ferdinand.

Colonia: in primario Tempio . , , Ele

&orum Principum Fuffragiis erentus est

Romanor. Rex 8t die XI. menſ. Januar.

Aquiſgr. eoron.

(5) Ulembergius in Vita Lutheri.

(6) Ubi ita legitur : Et D. N. Mo

nachus profeſſus Domus N. propter ſua

demerita incarceratus, tanquam pcrverfus,
8L incorrigibilis,obstinatus 8t rebelliſſs, ju

xta facultatem ab Apostolica Sede Reve

Îffldo Falſi Cartuſiz conceſſam ab Ordine

expellitur , 8t liberatur , prou: petit. Quem

_ propterea declaramus non ſore neque eſſe

ultra perſonam Ordinis . Et nihilominus

eum privamus privilegiis , 8c beneficiis

Ordini nostro przxdiéìo, 8c perſonis eiufdem

concestis . committendo Priori Dom. N.

ut diEto N. habitum Ordinis juitta formam

Statuti auſerat. Et hoc tamen non inten

climus ipſum, pront nec poſſumus , a vo.

tis per eum emiſſis abſolvere , quo minus

Rnîìtur Religionem aliam approbatam in

(8) In Chatta Capitoli Generali; huius

anni: Denunciamus omnibus perſonis Or-ñ

dinis nostri Dom. N. Diaconum , Dom.

N. , 8c Fratres N. 8t N. Domus N. pro

ſeſſos , propter eorum reprobracri vitam ,

ac perverfos , &ineorrigibiles mores; iuxra

Statutorum nostrorum antiquorum tenorem,

8L Indultum Apostolicum defuper conceſ

fum , a toto Ordine nostro eſſe expulſos ,

8c omnibus Immunitatibus , 8c Privilegiis

Ordinis nostri eſſe privatos.

(o) Vide Cap. _zr. Il. Part. Antiq. 5.

z. Et Cap. 3;. eiufdem lI. Part. ant. S.

z. &. 3. Item Cap. 3.IIl. Part. Nov. 5.2.

(io) De Vir, illustrib. Ord. Cartuſ.

Dom. Arnoldus profeſſus Domus Erſordia:

in medio Luteranorum ſublimis in ſide

Christi permanſit .

(ii) In Prov. Alem. Infer.

(r2) Oppidum Thuringiz in Moguntîna

Dioec. Vid. de laudat. Cartuſia Nicol."

Serarium lib. 5, Histor. Mogunt. pag. 86x.

(i3) Laurent. Brunevynck in Elencho

Cartuſiar. per Orbem _ubi de ea , tam

perſonarum, ait, moltitudine, quam Cel

larum
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to, o a dritto, di buona, 0 di mala voglia ebbe la gloria di non laſciar

ſi attetrire delle loro minacce , nè d' arrenderſi alle loro promeſſe. Nel

traſporto , che gli_ empj facevano al di là della loro autorità , il ſolo

eſercizio della pazienza gli ſerviva di ſcudo per ſaperſi difendere . E l'

eſpreſſioni forti, dt cui sìavvalevano in perſuaderlo a prevaricare, riuſci

vano a lui d' antidoto in preſervarlo dal loro veleno . Onde non ſempre

vanno del pari lo virtù s ed i vizi nel farſi vedere ereditari d' una fami

glia, comunità, e molto meno , d' una nazione .

Frattanto il Capitolo Generale proſeguendo le ſue moſſe deliberò,

che al P. D. Gio: Meſdach (t) Prior di. Bruges (a), e Conviſitatore del.

la Provincia Teutonica , ſucceder doveſſe il P. D. Pierro Zas o Sas (3)

Priore della Certoſa di Nova Luce del S. Salvatore (4). Quindi benigna

mente annui alle reiterate grandi istanze di conceder la miſericordia. oſ

fia aſſoluzione dalla carica di Superiore in Val di Peſio al P. D. Carlo

de Merlin (5), ſurtogandovi il P. D. Ugone Beccaria (6) del Mondovì.

Lo steſſo accadde del Priorato di Caſotto (7), al P. D. Agostino de Fet

tari (8). Questo degno ſoggetto ben tre volte (9) n'era stato onorato di

ſimil impiego nella Caſa medeſima a e lañ maraviglia ſi ſu , che altret

tante n' uſcì con ſomma ſua lode di moderazione, e di prudenza. ln ſua

vece ſostituito venne il P. D. Benedetto N. . .ñuom abile , ed eſempla

re (ro). Lo steſſo occorſe al P. D. Andrea Emo (r1) nobile Veneto Prior

di Padova (r2), che cede il luogo al P. D.Greg’orio de (r3) Litis, Mi

laneſe, proſeſio di Pavia (r4), Perſonaggio' aſſai qualificato.

Al P. D. Girolamo Bucciarelli Aquilano cedè il posto, in cui conta

va ſimilmente quattro anni incompleti, nel Priorato di Capri (r5) il P.

D. jodoco (r6) Fabri Olandeſe d'origine, e proſesto della Certoſa di Bru

ſelles (17)- Questi ecco, che nelli correnti Comizi destinato ſi vide ad eſ

ſer Superiore nella Caſa della Padula (r8). lvi ritrovavafi nello steſſo uffi

zio il P. D- Vincenzo Marzano (19) nativo di Meſiano. picciol Castello

del Ducato di Montelione, nella Dioceſi di Mileto. Egli era proſeſſo di

S. Martino (zo) ſopra Napoli. Se debbeſi conſiderare come una colpa l'

amare la propria Madre , e' confeſſoſſì aſſai appaſſionato per la ſua Caſa

profeſſa, amando meglio di r-itornarvi da ſemplice Procuratore (ai) z ma

volendoſi render giustizia al merito, il P. Marzano fece maggior capita

le- della quiete, che degli onori (n).

Eſſendoſi poi bastantemente deófatigato a pro della Caſa di S. Stefa

no del Boſco quell'uomo grande del P. D. Ottaviano Trani (a3), Priore

della medeſima, e Viſitatore (a4) della Provincia , chiede, ed ottenne fit n, da… Ho_

.farſi eſente di tal peſo: Aveva egli l'anno 152.8. riacquistare varj bem. …ai 3,5,..

Tom.X. S L an

Míìíìíìíìíí

larom amplitudino, non mediocriter floret,

licei Lntheranornm maiitia plurima ſiepe

Carr-na , ae ſacultatum dlreptionem ,fusti

oneri:.

(l) De quo ad an. 15:8.

(z) Seu Valli: Gratis: in Flandria fund.

an. x318.

(t) Ex Serie Viſirator. huius Prov. apud

Raiſi'. Orig Cartuſ, fund. 144.

(4) Seſqnilcnca verſ. Septentr. ab Ul

traiecio in Hollandia fund. an. i392 Mo

do vero a Lutheranis everſa , ſolo atquata

llcrimabiliter iacet.

(5) Vid. ad an. i529.
ì …(6) Ex Elencho Prior Valli: Piſii.

(7) S. Matiz de Caſulis in Pedemon

tlo ae Marchionne Ceva'. , in Alhen.

Diner:. condit. an. n72.

(8) Alias de Rachirs .

(9) Nempe ab an. i5i7. ad 1518. ab

an. 132.2. ad 15:4. 8t ab an. 1528. ad

1 3'- .

300) Ex Catalog. Prior. eiuſd. Domus

ad hnnc an.

(tr) De quo an. 1530.

(ra) Una lenca ab Urbe diſlans nltra

finmen Brenta fund. an. 1447

(tz) Ex Serie Prior. laud. Cartuſ.

(r4) B. Matiz de Gratia ſacra etefla

an. i369.

(r5) Ex Serie Prior. einſd. Cartuſise.

(i6) De quo ad an. 1528. _

(r7) Seu nostra: Domina de Gratta in

Prov. Teor. prope Urbem ſnnd. an. x455.

(r8) Ex Syllabo Prior. eiuſd. Domus.

(r9) Ex Elencho Prior difla: Cavtnſ

(zo) Ex Monum. memoratse Domus

(u) lbid.

(zz) Loc. cit.

(23) De quo ad an. 1527. -

(24) Ex Catalog. Prior. S. Sreplr. de

Nelnore.

”gli stimoli a cambiar condotta; e per quando dir, e ſar ſapeſſero a tor- Atmoſi DI

G.C. i531.

Etſord dall'

isteſſo Capi

(olo per la

reſiste-ma ſat

ta aſhuterani.

CLVlIL

Il Prior di
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Provincia

Teutonica

vien aſſegna

to il Prior di

Nuova Luce.

Priori di Ca
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Padova,

CLTX.

Altre Priori@

provvedute in

esto Capitolo.

CLX.

Il P. D. 0r

taviano Tra
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ANNO '>1 L' anno i530. procurò , che dal Sereniſſimo Imperador Carlo V. confer

Q-ç-*ñìîffl- mati le foſſero alla ſuddetta Certoſa tutt’i Privilegi degli anteceſſori Mo

ra…) pag@ z narchi delle due Sicilie (i) ñ E nel tempo steſſo ebbe dal medeſimo due

quella di Fi. reſcritti (a) favorevoli per lo grande affare della restituzione oſſia reinte

"ÎÎV-f › e Ví~ grazione de’beni occupati , o malamente distratti appartenenti a quel San

giarore_ deláä_ mario, del che ci tornerà occaſione di doverne parlare in progreſſo. A1 P,

‘ Trani però altro arbitrio non ſiſece, ſe nonlaccordarglidi canibiar fatica.

Mcrccchc ben iapendoſi per un ſoggettqabile, diligente, e rigido sì, ma

con ſaviezza, oſſervatore della monastica diſciplina: Clieztolerava primo degli

altri ſemplici Monaci tutte le fatiche, ed incomodi, che porta con ſeco

il peſo della regolare oſſervanza: E che col ſuo eſempio, più che colla

voce , animaſſe i ſudditi all’ adempimento de' propri doveri, fu destinato per

_la ſeconda volta ( ) Priore della Certoſa di Firenze C ſ d' ſ
profeſſione (5) , e i/iſitatore della Provincia .di Toſcanah.) iii iiiaſopraîî

ó viſſe con lode non ordinaria un altro decennio (6) . ,

CLXI. T ò ‘ e l P. D- F ceſc Aſſclta d' ' "l t l ſ' ñD- Franceſco toſi daixſinprîtidldîtcitd naella Certoſamcii SoSteſano del ÉYÎÈUÎIÎ! Ciiloagri:*glieli* dë. Era costui nativo _della Padula ; ma profeſſo della. Caſa di Napoli (8).

“Pm” ' Fu Priore della Certoſa di S. Nicolò preſſo Chiaramonte (9), e vi ren

Chiaromonte, . . . , ,.

E Wcaflo di dè buon testimonio di ſe steſſo. {Aveva un cuoreaperto, ne s intendeva

3_ :magno d’ operar con artifizio , o proferir parola , che interpretar ſi poteſſe in

creato Prior doppio, ed equivoco ſenſo. Sperimcntato quel clima poco conſacevole al

dl S-ÙÎÎBDO- Ia ſua ſalute , rinunziò il Priorato di Chiaramonte, contentandoſi d' an

dar Vicario nella ſua Caſa profeſſa di S. Martino (io). Le ſue belle , e

manieroſe qualità dopo altri cinque anni lo portaron (ii) al ragguarde

vole posto del Priorato di S- Stefano (i2), in dove il Prelato fa figura.

ancora di Veſcovo, e di Barone. Da lui a primo Giugno (i3) di quest'

anno i531. preſentate vennero le .lettere di Carlo V- per la depurazione

d' un redintegratore de' beni uſurpati da zo. anni aquella parte alla Ce_r

toſa di S. Stefano nell’ulteriore Calabria dirette al Vicerè di Napoli D.

Filiberto de Chalon, ed in ſua aſſenza al Cardinal di S. Lorenzo in Da

:flnaſo D. Pompeo Colonna. Furono in fatti eſecutoriate a dì i2.. Giugno

el medeſimo anno, destinatoſi Commeſſario il celebre Nicolò Angelo de

Amettis .

CLXII. Dopo una vita aſſai lodevolmcnte menata, entrò la via dell'univer

oblffl dd P- ſa carne il P. D. Arrigo de Friſo (I4) Priore della Certoſa d’Anverſa (i 5).

Fiámfifíoî: Ei per un quatriennio ſi ſu Conviſitatorc (16) della Provincia Teutonica (i 7),

dèffia Cflfóſh ed in tal_ carica ebbe molta occaſione_ di dimostrare collapropria _abilità

d- Anffifa_ la ſua _religioſa condotta (i8). Qualche incomodo, che ſofſeriva nel viaggia

re , riſolver lo fecero a diſmetterſene di quest' ultima carica : Ma non

potendo ottenere di disſarſene, come pur bramato avrebbe dalla prima

ancora, atteſe lunga pezza ad edificare colla voce, e più coll’eſemplo i

ſuoi non ſudditi, nò, ma amati figli . Umile, manſueto , modesto, (o

brio , affabile (19), povero, e quel che più importa alla ſocietà civile,

 

.z I}

f'

pie

(i) Ex Monum. ejuſd. Dom. (ii) Ex alia eiuſdem Capitoli* Chart:

(z) Loe, cit. an. 153i.

(3) Anno i520. erat Prior ibidem quo (iz) Ex Catal. Prior. ejuſd. Domſhoc

faëìus est Prior Neap. anno.
(4) Ex Serie Prior. eiſſuſd. Dom. 8c ex (i3) Ex monumentis ípſiuſmet Cartuſiz

Chatta an. i531. SS. Stephani, 8c Brunonis de Nemore in

(S) AL Mantuäe ex Elencho Prior Do- Ulteriori Calabria.

nius Snnéìor. Florentiz vero in Syllabo (i4) De quo ad an. 1x13.

eiuſd. (i5) S. Catherine: prope Antverpiam,

(6) Obiit Prior ac Viſitator ibid. die ſeu Domus Lyraz.

XV. menſis Sepiembris i540. (16) Nempe ab an. 151;. ad i517. quo

(7) Ex MS. Serie Prior. eiuſdem. ſucceſſi: P. D. Michael Diericks,

_(8) Ex Monumenti: Carruſiae S. Mar- (i7) Apud Raiſſium in Catalog. adOfi

tini ſuora Ncapolim. gin. Cartuſ. Belgii pag. 14;. col. 2.

(9) Scìlicet ab an. H24. ad i526. (i8) Ex Monumentis ipſiuſmet Domus.

(JO) Ex Chatta Capituli Generali; an. (i9) Ex Kalend- S. Stephani & S. Mar

1535- . tini de- NGÌPÒL
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-pièno di :paterna carità ñ Un period-e di tal carattere , merito che. ſi' ANNO P'

,ſpargeſſero giufie , e vere lagrime nella ſua morte ſeguita a ar. Otto- 5°C* V3**

bre di quest'anno i-n cui ſiamo 1531. (12). Avvertàſi però a non conſon

derlo con un altro (z) del-lo floffo nome, ma di diverſa C1753, rche laſciò

-vacj ſcritti alla menwria de' posteri - ` ` ' _

ñ _… Oltre «del P… rllfiuglielmo Tynzbi degniflimo , .e ſantilîmo Priore CLXIII. .

della Certoſa di Londra (z) , di cui ſi è abbastanza fatto motto di ſopra (4), D*** Ffflîſh

.ſervivano di -grandkdificazione due FratelliConverſi ancora `G~io:, 'e Ru- C-”cfflſiſdìäî

gìero (5)- Elli, basterà ſaperſi, ch' eran arrivati a tal grado di perfezio- *mdîfîoì*

ne, che ſovente nelle loro contemplazioni oſſervavanli non ſoltanto alie- 3m; Mani_

nati di ſpirito; ma ſollevati eziandio col corpo da terra (6). Quel che ri, quancoſdg.

paſſaſſe tra Dio , e quell' anime , resta aſſolutamente allo ſcuro . Facil ditì alla_ coa

eoſa però, entrando alle conghietture, ſembra che il Signore non teneſ- “UPN-lone

ſe celato loro ciò , che tre anni appreſſo avvenne a' Religioſi della me

deſima Caſa : Elfi ſono stati fatti 'degni per lo nome di Gesùflristo (7)

patir conwmelie, strazi , e morte. Onde Rava ben fatto, che s' andaſſe

ro premunendo, ed apparecchiando

ve tnbulaaione. e tentazione.

per riuſcii- con ſucceſſo 'm una sì gra

. Distingnevaſi fra gli flefli , conforme nella dignità , così nella per

fezione , il P. D. Gio: Batmanſonio .. ſucceduto 'al Priorato della Caſa

ſuddetta . dopo il felice Tranſito del nomato P. D. Guglielmo Tynzbi

l' anno 15:9. Poffedendo egli non ſoltanto un gran fondo di ſpirito z ma ſemi il p_

eziandio in grado eminente eſſendo uomo di non ordinario ſapere, render o, Gio; azz.
ſi volle utile al pubblico . Scriſſe impertanto con ſomma erudizione (8) menſonſiio

ſopra la :antica di Salomone; intorno a' Proverbi del medeſimo; un Li- Priore dell*

bro riſpetto (9) l' unica Maddalena 3 un altro rap

anni ; circa il Vangelo di S. Luca Miſſus c]] e un Libro deli' Istituzio

ni (to) de' Novizzi, ed un Trattato del diſprezzo del Monda-Ma quel,

che più fece flrepito, ſi ſuron le ſue ſenſatiffime Apologie' composte da

lui una (x 1) contro Deſiderio Eraſmo da Roterdam , che per troppo aſ

ſottigliar il ſuo bell' ingegno , ſcaveazoſs' in varie Ereſie (n): e l’ altra

contro l' empio Ereſiarca Lutero (13). Avvi ancor un _ſuo Libro di alcu

ne Retrattazioni (r4) .

Cosl impiegando coteflo ottimo Religioſo del P. Batmanſonio quei

ritagli di tempo avanzato agli altri eſercizi della regolare oſſervanza,

ha conſegnato alla memoria de' posteri monumenti ben gran-di della_ di

lui pietà , e del ſapere - Egli ha fatto conoſcere , clic un Solitario,

ſenza mancar a' propri doveri ... poſſa, quandochè voglia_ , riuſcir altrui _

di profitto. Ed in ſomma ha laſciato un eſempio, che ne al ſuddito, nè ſpirito aDio,

al Superiore ſi convenga di marçir infingardo, ſotto ſpezie d' attcndcr al*

.la

ël) Vid. ad an, 154?.

_ 2.) De eo Petrejus noſier in ſua Bibi.

Carfuſ." pag. x29.

Î (g) Domus, ſed: Salurationis B. Mari::

apud Londinum in Comitato Mildleſexìz

o Gnaltero Mainio nazione Belga Came

.races. Diozc. fund. an. x367..

(4) Ad an. 1 29. _

( ) Apud Aurìt. Canney de Vita,

Ìc R/.lartyr. Cafluſianor. Londini pro uni

tare Eceleſiz adverſus Ham-r. depugnanr.

tempore Henrici Vlll. Reg. pag. 8;.

' (6) Lac. cit. ‘

(7) AG. V. 42. _ _

(rs) De eo namque Perreius noſier in

ſua Bibliorh. Carruſiana Lirr. l. ſol. 157.

ita testarur: joannes Batmanſonins Cartu

ſiz Londinenſis dofliſlimxis , ſimnl ac pien

riffimus Moderator, floruir illic Paulo an

te horrendum illic Schiſma Henrici Vlll,

Scripſit autem l. In Canticum Cantico

rum Salomonis. z. In Proventh ejuſdem.

2;. De unica Magdalena lilmi. 4. De Chri

Ììo duodenni. 5, In Evangelium illudMiſ~

ſus est . 6. lnllirutiones Novitiorum . 7

De contemptu mondi. 8. Adverſus Defi

derium Eraſmum. 9. Centra Martinum

Lnterum .

(q) Centra Fahrum Srahulen.

(no) Vid. Append. I. ` _

(u) julio Eduardi Lev. Arcluep. Ebo~

men.

(n.) ln Senonenfi Concilio damnatz an.

1518. unañeum plnrib. graviſſimi: errorib.

par-tim a Luther-o pártim ab Hutro u

partim a Baldhaſa diſſeminaris , apud Bi

nium Cone. Gener. T. 1X. Pag- 190- Wl- _Z

(xç) Exranr in Bibliozh. flodlel-ÎM fflm

Pariſien, an. 1538. in 4. Vid. 10536131!!!

le:. in fpinGeſnerianaj ac Ant. Poſſev.

in ſuo Apparato. _ _

(14) De quo Theod. Loer. in Epist. nun

cup-it. Comment. Dionyſ. nostri in 4. E

vang. ad Hear. VIII. Reg. Analiz

_CLXlV.

Si reſe utile

al pubblico.

colli ſuoi

- * anzidetra Ca~
porto a Cristo di la. fa di ma**

CLXV,
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Anfo DI h vita aſeetica, nell’ozio, e nelle tenebre dellîignoranza; La_ ſana dot

5-9* ‘53‘= trinii , ſerve di fiaccola allo ſpirito a questo, di guida agli ottimi studi;

CLXV!.

Il P. D. Gio:

Houthon fog

getto aſſai

virtuoſo ſario

Priore della

ſuddetta Cet»

roſa Q

ed ambedue di ſicura ſcorta, al cammino della perfezione . Tanto per

lo appunto ſperimentò in ſe medeſimo con ſucceſſo il nostro P. D. Gio:

Batmanſonio Prior di Londra morto a 16. Novembre_ di questo corrente

anno 153i. (i), non ſenza pubblico SMR c fama di ſantità, e di dot

ſlſlíl - -‘-'i Stante il felice paſſaggio a vita migliore del riferito P. Priore della

Certoſa acccnnata di ſopra detta la Saluótazione, oſſia Annunziazione del

la B. Maria eletto venne per ſucceſſore un ſoggetto , che ſortito avea

dall' infanzia un'anima buona- ll P. D. Gio: Houthon ſi fu deſſo, uom

pio', di-'voto , oſſervante , umile, mortificato , ſavio , e caritatevole . ll

cumulo di tante virtù , ch' egli poſſedeva in grado eminente , dopo gli

altri minori impieghi di paſſo in paſſo lodevolmente eſercitati, lo colloca

rono, non ſenza ſua gran repugnanza, nella ſede priorale della propria Caſa.

Pſoſüstà. Ma guari di tempo non anderà, ed appunto per le steſſe, il ve

dremo dalla Provvidenza allogare in altra, oh .' quando inçomparabîlmente

maestoſa Nicchia, qual ſi fu quella d'un glorioſo martirio per l'unità della

“z .I .Chieſa (a). Egli benchè , ritrovata aveſſe, a vero dire, la Caſa ſuddetta

CLXVKL

Scritti del no

flro Procura

tore D. Ni

eolò Brunſvi

ehio Prior d'

Argentina

sfuggito dalla

penna del, Pe

UÒÎlO a

Anno ot

CC. x532.

CLXVHL

Procura de'

Conventua

li di S. Ste

fano a due

Religioſi per

accudire p-eſ

ſo li Com

mcstarì deila

Reintegra

un emporio d’ uomini illustri così nel numero de’ Sacerdoti, che de’ Fra

telli Convcrſi , ad ogni modo e' col ſuo zelo edíficò in guiſa tutti , che

circa i8. di eſſi meritaron la grazia di eſſergli Compagni nelſaccennato

inſieme inſieme conflitto, e trionfo.

Non ſaprei dire come sſuggiſſo dalla diligenza del nostro P. D. Teo

doro Petrejo (3) nel non far memoria alcuna del P. D. Nicolò Brunſvi

ehio (4). Ei ſi ſu Priore della Certoſa appellata il Monte di S. Maria (5)

una lega dalla parte d`Occidente distante da Strasbourg, oſſia Argentina.

Cotesto pio , e devoto Religioſo laſciò a memoria de’ posteri argomenti

non equivoci della ſua aſſe-zione verſo le coſe ſacre . Scriſſe un Trattato

della. Preparazione al S- Sacriſizio della Meſſa i ed alcune degne medi

tazioni per intelligenza della steſſa, e ſpezialmente del Canone . Attro

vanſi le medeſime impreſſe in Colonia a ſpeſo di Gio; Dotstio, aſſieme col

Libretto Manuale del nostro P. D. Pietro di Leide cognominato il Blo

menvenna (6) , e certo opuſcolo (7) di Gio: Roberch intorno alla Con

feſſione , iiſcit’in luce_ quest'anno_ 153i. ed accolti dal pubblico con avi

dità, c buona grazia. ` v

Anno di G-'. C. 1539.

L Signor D. Pietro de Mendozza Regio Conſigliera Capitano 9 'e G**

ncral Governadore delle Calabrie (8) a dì 5. Gennaro del principìato

anno i532. non ostante il prefiſſo termine d'un anno, ordina a D. Gar

retto de Olíveriis, D. Angelo de Amettis. ed a Matteo di Reggio, ch'

eſegulſſero quando loro venne incaricato colle Lettere eſecutoriali del Vi

ccrè di Napoli , come di ſopra resta narrato , fin da iz. Giugno 153!.

Val' a dire per la destinazione del Commiſſario Reintegróatore de' beni

della Certoſa di S- Stefano del Boſco nell’ulterioi‘e Calabria, in virtù de
gli Otdini del Sereniſſimo Imperatore Carlo V. in data da llſipruch a dl

6. Giugno dell'anno i530- Fu dunque riſoluto di doverſi tirar avanti la.

faccenda. Per tanto il P. Priore di detta Caſa D- Franceſco Aſſelta fatti

radu

  

(4) De quo Catalog. MS. Scriptor.

Ord. Cart. _

(5) Una ex Domib. Prov. Rheni , 8t

Saxoniz condita an. 1335.

(6) Scil. Enchiridion Sacerdotum.

(7) Nempe, De Raiione conſitendi .

(8) Ex Archivo ejuſd. Cartuſia; recitat.

hic 'm Appena. l.

(Z) EX Pisteo, Nicolao Brigamo, An

tonioffloſſevino , ac nostro P. D, Theod.

Fermo In ſua Cart. Biblioteca pag. n57.

95"! äüîëm anno Domini 153i. die i6.

Novemhris.

(2) Vid. Maurit. Channey ILondinen.

Monach. Vit. 8c Martyr. eiuſd, p, 107,

(3) In ſua Biblioth. Cartuſ.

-;'!m-…,,
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radunar eonventualmente nel luogo ſolito li PP. tutti, propoſe loro d’ eſ

let' neceſſaria una perſona abile, o due, non potendo eſeguirlo egli steſſo

occupato d’altri affari , affin d’accudire preſſo del Reintegratore deſigna

to Dottore D. Nicolò de Amettis , ed agire in tutto l’ occorrente ’con

tutta la piena facoltà , che biſognaſſe . Vennero impertanto ſcelti il P;

D. ,Bruno da Bergamo aſſente (i), ed il P. D. Benedetto da Terranova

Monaco della steſſa Caſa, ſoggetti conoſciuti abili a tant'uopo. Onde a

dì ao. Gennaro di questo principiato anno 1532. ſe ne ſìeſe colle debite

.ſolennità una piena, ed ampla procura (a).

Proſeguivano ora più, che non mai , ad inſierire le perſecuzioni de’

Luterani contro de' Cattolici, per (z) la Germania. Ma in modo ſpezia

le prendevan di mira quei Chieſastici , che ſeguir repugnavano la loro

infame apostaſia . Serviva a' medeſimi d’un gran rinfaccio il trovar per

ſone, che tacevan argine all’iniquo torrente delle pernizìoſiffime novità,

che andavano ſpargendo (4)- Che però molte delle nostre Caſe, che detesta

vano quella ſregolata maniera di vivere in libertinaggio, poichè le colpe,

ſcoſſo il giogo di ogni umana potestà , rimanevano impunite , vennero

maltrattate a quel ſegno- ln una (5) nostra Certoſa del Landgraviato d‘

Aſſia nel Circolo dell’ altro Reno s’ ebbero a ſofferire perſecuzioni , e

trapazzi indicibili . Trovavaſi Superiore nella medeſima il P. D. Ber-v

nardo Mappis . Egli qual vigilantiſiìmo Pastore usò tanta attenzione ,

che malgrado gli allettamenti della corrotta natura , le inſinuazioni de.

gli empj , e le ſacrileghe indegnità commeſſe da’ medeſimi, unicamente

alla di lui-ſaviezza attribuir ſi debbe il non eſſer riuſciti ne' propri diſe

gni. Accortiſi però della cagione, cercaron d' averlo in mano 5 ed avu

tolo, ſarebbe stato mal capitato.

Biſognò, avvertito a tempo , come Dio volle , di ſcappare. Nudo,

ramingo , e destituto da ogni umano aiuto fuggi ne’ Deſerti della West

ſalia. Onde in vano i tristi andaron attorno veggendo per rinvenirlo, e

ſacrificarlo. Alia fin fine il Servo del Signore conſunto dalla fame', pa

rimenti, e da thtte le miſerie terminò glorioſamente (6) a '23. Marzo il

ſuo corſo . ln ſiffatta costituzione egli è ben da crederſi , che trapaſſato

foſſe il più felice di tutti gli uomini della terra ñ Certo, ſe ci faremo

ad iſcandagliare il ſuo cuore, troveremo, che' le conſolazioni celeſli con—

trappeſar dovettero con uſura tutt'i timori, le angoſcie, le angustie- Se

il timor della morte prender gli fece il partito , potendo, di prudentemen

te, anche per coſcienza , alcanſarla; ia morte poi steſſa. anzi e perchè

lunga, e perchè in diverſi modi, più dura della ſleſſa . non_fu _ſufficiente

‘a fargli mutar conſiglio. Così i Luterani, che tenevano varie vre per ſe

durre gli ſpiriti deboli, ed ogni loro tentativo faceva qualche conqursta, a

rimaner ne vennero questa volta defraudati dall’aſpettativa intorno al no

stro cìiiantiſlimo e pazientiffimo P. D. Bernardo (7) .

A diſpetto ancora di ſimili zizanie, non mancavano nel Campo del

Signore ubertiflìmc le raccolte. Nella Certoſa dedicata alla Santiſſima (8)

Trinità preſſo Bruna , Citt‘a della Moravia , per lo ſpazio niente men di

50. anni viſſuto avea il P. D. Gaſpare' profeſſo, e Priore della medeſima,

con ritenere la steſſa innocenza, che portata avea da giovanetto. ln lui

raccolte ſi oſſervavano le qualità tutte , che formano l’uomo onesto , ed

*xl Religioſo ſanto. Umilc, affabile, prudente, ſincero. e pieno dl vrſce

 

re di carità. La ſua gran moderazione d' animo, non ſi conobbe meglio,

Tom.X. i T ſe

ñ_— :—

 

in Haffia a”. 144.9. fund. in Prov. Alem.(i) Proſelſus hic erat Domus Neapolis,

Be a”. ſeq. ſoit milſus Prior in Domum Cla

rimontis.

(z) Extat in land. Append. I.

(3) Geergius Wicelins vir apprime eru

dit. Lib. contra Luth. doemata.

(4) 10a: Coclatus in a&is , 8c ſcriptis

Lutheri.

(5) Sci]. S. Joa: Baptistz in Vogelherg

[of.

(6) De Viris illuſirib. 0rd. Cartuſ. ad

an, 1532.

(7) Apud Morot. pag. 197. n. 172.

(8) Una ex Domib. Alem. Superior. in

Inſula Fl. Zuritta, Olmucen. Diuec. fund.

1363. a joa: Moravia: Marchione . .Sed

Jodocus filius eiuſd. cam perſecit an. ſeq.

Anno Dl

.GC. 1532.

delli Beni de.

ſiinaridal Vi.

cere di Na

poli a e dal

Governadore

delle Calz.

brie.

CLXlX.

Furore de'Lu

terani contro

de' Religioſi:

Un Priore di

certa nostra

Caſa d’ Ale.

mania ing.

gendo , incon

trò la morte

in un deſerto

della Weſlſa,

lia.

CLXX.

Ripoſa in

ſonno di pace

il P. D. Ga

ſpare Priore

della Caſa di

Bruna nella

Moravia ,

Perſonaggio

molto qualifi

cato,



ANNO D!

»G.C. 15312.

ñcrxxt.

Il²P.-D.Teo

dorico Loerio

Vicario della

Certoſa di

Colonia 'de

ſcrive la *vira

del 'nostro B.

Dionigi Car

rufiano , eſor

ma l' idea *di

mandar parte

de' di lui MS.

alle stampe.

*E

CLXXII.

Quanto gli

costaste il

riandarli ,

correggerli ,

traſcriverli ,

e interpretar

Ii I

S-roru-A 'Car-rtco-Owowotzootca DlPL-OMATICA

ſe non *quando trovoſs' in posto -di .Superiore . Egli ſolo ignorava di cor

rerv-i qualche distinzione <fra *eſſo , ed il :più infimo ſuddi-to della Caſa.

Nè-altro ſapeva conoſcere., ſe‘non d'eſſer -in-obbligo, ſopra di ‘ogniutto,dar

eſempi di 'virtù mafficcia . Tale infatti dimostroffi *colſopere (.1) . Onde

appena è da crederſi di quanta , e 'quale edificazione riuſciſſe .in ſiffatta

circostanza di tempi calamitoſi , che da -baccante -andava iper ogni -dove

trionfante la colpa, .una così bella , e degna condotta . Riposò il P. D.

Gaſpare nel ſonno di >paee co' ſuoi Maggiori , nell' (z) anno 1532.- Ma

la di lui memoria rimane ancora preſſo de' posteri.; non ſenza elogi, ed

encomj dell' integerrima di ìlui vita (g).

Il P. 2D. Teodorico Loerio nativo -del Brabante , e non men pio,

che dotto Monaco, e Vicario (4) della Certoſa di Colonia, di cui ci tor

nerà occaſione di doverne .più d' una volta parlare in progreſſo, intrapreſe

a trattare in questa età una aſſai *dura provincia. Profeſſando e’verſo del

nostro B- P. Dioniſio da. .Rikel (5), “tutta -la ſua venerazione , feceſi la de

ſcrivergli invita, e l'anno ñcorrente data venne -alle stampe (6). Con .tal

congiuntura rimaſe fuor d' ogni credere stupito della profonda dottrina d'

un tant' uomo :tma v-ieppiù delle di lni degne ì, ed onorare fatiche . l

Trattati 'dal medefimvocomposti , e-ſcritti *di ſuo proprio pugno, lenza aiuto

ver-uno d’amanuenſe,‘ſebben collo stile , che correva in quel ſecolo, in rian

darli», ?trovati furono *pieni di ſacra unzione, di ſapere, e d' erudizione.

Laonde eomrniſerando -la ſorte -d’ un'immenſa mole di MS. ſopra il vec~

chio, e *nuovo Testamento; un ristretto -di tutte l' Opere di S. Tomma

ſo; eſpoſizioni deìPP., circa -a’ Concili, Dialoghi , Sermoni., Pistole ec.

che postìin un angolo ſervivan di pasto -lagrimevole alle tigfluole ., formò

un progetto , che ſembrar di maggior fama, che fede potrebbe , e pu

re-, a vero dire, così la va . Egli abbenchè qual Monaco Claust-rale nul

la zpoſſedeſſe , e di niente poteſſe diſporre , ad ogni modo non ſoltanto

concepì l' idea , ma fu capace 'di metterla in eſeguimenro, ſe non tñutt’i

copioſi volumi, qualche mediocre parte almeno mandarli alle stampe .

lnvaghito adunque dell' Opere del Dottore Estatico da Rikel il buon

P. Loerio non ſenza molta fatica e *diligenza incominciò a metterne in

registro un *buon numero (7). Biſognò riandarlo, corregerlo, traſcriverlo

anzi ſpeſſo ſpeſſo stante l? intrigato, oſcuro, e non ben formato caratte

re trovoffi nella dura neceſiità di doverne indovinando inrerpretar certi

pafli. ll che, ſenza dubbio, fa duopo credere , che .gli costaſſe indefiniti

travagli, ſudori , vigil-ie (8), e Dio non voglia ancora mormorazioni; Coſe

ſolite «a chi fa del bene di tal natura nella -nostra Santa Religione} POCO

r5 'Por'

~
o.)

H'

 

(t) Ex Monum. eiuſd.

(2) Loc. eit.

(>3) [bid.

'(4) De quo Anton. Pbſſev. in Appar.

]oa: Just. Lanſperg. .in Epist. dedicat. ad

Vitam S. C. Vit. Dulken. in Dedicat. de

feb. gest. PP. nostrorum Anglor. Petre

jus 8t:.

(S) De quo ad an- 1471. 8t aiibi .

(6) APud Gaſp. Gennepaaum Typogra

phum Col. an. 1532. Vid. Append. I.

(7) [ta [pſemet P. D. Teodor. Epist.

ad P. Joannem Honthonium inlignem

Angliz Mzñrtyrem: Magna certe industria,

fcrihit , magna vflgilnntia , nec minori lo

bore conarus ſum operum Dionyſii Cato-lo

gum comporta-re; at 'rn dies llìbnorum eius

copia major administrator ; quos Dionyſti

eſſe ñöt phraſrs, & pietas eius in Deum lin

Gfflaſ-is , 6t (quod his certius est) ma-nus

_eius , qua omnes , quos elucubravit, ſcripſit,

Wdiîaflt. Atque utinarn hnnc diem vivorn,

quo Dmnyſii opera omnia typis videun ex

cuſa. Sic in *alia Epist. ad OEiavian. Flo

*rfntintr Car-coſine Priorem . *Hic fair om.

Oäavionus Trani , Domus Mantua* .Proñ

ſeflus , qui alias extirir Prior Domor. S.

Stephani de Nemore, Belriguardi, Luca!,

8t Neapolis, ac Viſirat. Prov. Tuſciar; 8t

obiit in 'ſeneflnte 'bona die r5. Septemb.

an. 1'540.

(8) 'idem [bid. ad eumdem-H-onrhonium:

Succeſſi: illico negotio negotium, labor la

bori jnngebatur , dum quatuor .ſubinde ,

.aut quinque , 8t nonnunquam oEio , vel

novem przla una in Civitare a me ſimul

poſcerent exemplaria correëta . Quibus tran

ſc-ribendis , -relegendis , aorrigendis, distin

guendiſque qu: vigilia, qui labores, que

studia , quot ad libros , ad Doctores recurlus,

quis denique mom: , ac ſollicitudo inſnmenda

ſunt , -( preſertitn quando crebro legi non
pollſiint Auäloris originalia , ſed divinare

oportcat.) non pato niſi datum rerum ex~

petto ſore credibile .
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portata ſotto il pregiudizio di ſanta ſemplicità , per ſiffatte degne , ed

onorare fatiche .

Nè punto, nè poco ſi ſarebbe con tutto questo ſuffragato all’intento.

Il paſſo principale conſifleva nella ſpeſa, ed il Loerio non avea maniera

alcuna di ſupplirla; Anzi qualor: la ſua ſieſi'a Caſa proſeſſaſſe ogni qualunque

propenſione , e condiſcendenza , neppur era , quando faceva duopo, in

iſiato di poterio fare . Poſto così fra l’iocudine, ed il martello, e quaſi

lui per dire, tra l'uſcio, ed il muro , l’unico ſpediente ſi fu quello di

pregare, ſcongiurare, ed applettare gli amici, così esteri (1) che noſtra

li, a volervi contribuire. In fatti egli a tutti caro per la innocenza del~

la vita (z) vi trovò buona grazia , e vi riuſcì con ſucceſſo . Certo sta

che il P. D. Gio: Zulte oſſia Zulie (3) Prior di Diest (4), il P. D. Ar

rigo Bruine Prior d’ Anverſa (5) , con altri Priori delle Certoſe del Bel

gio , cioè Gand (á), Buſcoduco (7), e di Lovanio (8) ciaſcuno ſeceſi a

concorrere in tale degno degli uomini illustri ,propoſito (9) per non dire

ſant’ opera. `

Anzi la ſteſſa ſua Caſa di profeſſione di Colonia( to) malgrado le pro

prie angustie , volle eſſer a parte ancora d‘ un affare ,,che non' ſoltanto

ridondava a stima, e reputazione del corpo intiero dell’ Ordine ; ma ad

onore , e gloria del Signore . Negli accennati volumi , dove ſi vedeva

vituperato il vizio, ed iſcreditate le colpe; dove lodata la virtù. ed ac

clamato il merito . Nel darſi adattato il vero ſenſo alle 'ſacre carte , fa

ceva arroflì‘re , e 'conſonder gli Erotici conoſciuti unicamente per le no

vità, per ‘gli errori, e per la ſcandaloſa, infame, e vergognoſa lor vita.

Laddove ſomministrandos` a chi latte , a chi eſca ‘d’ una ſana dottrina,

ſervivano quegli ottimi libri di comun edificazione , e prOfitto a’Catto

lici. Spuntò impertanto in quest’ anno alla luce del pubblico quell’aureo

libretto (u) de’ miracoli accaduti in Bruſſellcs intorno alla Sacrofanta Eu

 

Cl'

(1)1pſemet Theodor. Loher. in .land.

Epiſiol. um ad joe: Homhon. quam ad

Oflavianem Trani: Precibus , ſcribit ,non

ſemel adi‘: , interpellavi Academia: noſhe

Theologos , conveni Bibliopolas, exciravi

òivires, nec ull-nm non movi lapidem , ubi

hujuſmodi rei ’ſpee ulla repoſira ſuiſſe:.

(2) Ob animi candorem , vi’txque inte

grirarem , non ſolum ſuis, quibuſcnm de

gebat , ſed 5c excel-is omnibus per quam

charns extirit. Petrejus.

(q) Hie namque e vivis exeeſſit Convi

ſnaror Provincie Teuthonia: an. ”39.

Raiſſlus.

(4) Nempe Montis S. Iormnis Baptiſlz

in Zeelem Dioeceſ. Leodien. a Gerardo

Toparebn Diesten. an. i328. fund.

(5) Seu S. Catharinz , prope Autuer

piam in loco ubi nunc un( , an. 1395.

ercſh , ſed alias Lyram rranslara.

(6) Alias Vallis Regalis in pago Reii

Rem a Domino Willebardo Brngenſi Ca

nonico an. 1320. cmflmfla . Est Prov.

Theuroníz .

(7) ‘ln cade-m Provincia 1. prope Bo

ſcoducnm, ſed propter ‘bella an. 1530. de

flméia, an. 1633. prope .Am-erpiam 2di

ſicata .

(8) S. Maria’ Ma dalenc dicara a Do

mino Waltero Eocleäx Malbondienſis Pre

poſim an. 1496. a fundamentis excitata.

(9) Vide Epistolam ad Perrum Saſs

Carruſiz Ultra'yefiinz Priorem in Append.

l. ubi hzrc inter alia : lnrer hns V. P

D. joannes Zulre Prior Cutuli: Diestcn

ſis hand ignaviter nobis ſuam operam lo

cat , ne Domus nostra ( ſcilicet Colo

nien.) plus equo, ſolaque ſupra vires gra

vetur . Nam amicos, ur pecunias ſubſidia

rias administrent , ipſe cohorratur . . . .

Hoc mode Venerabilis quoque P. Henri

cus Bruine Prior Cartuſia: Antuerpienſrs,

qfload poruit , Dionyſio ſuppetias rulit.

Nec minus adflitere nobis Prior Gauden

ſis,Buſcoducenſis , 8c Lovanienſis, vin ad:

modum devoti 8c venerandi , Dionyſii

evulgarionem , ſcribendo 8c exemplafla

tranſmitrendo impenſe pmmoventes. i

(lo) Certe ipſa hzc noſira Colonica.

Carruſia aliquot aureorum millia libenter

in lume uſum expendit , ut haec ras opta

tum haberet ſuoceflum. Petrejus Biblioth.

Cartuſ. pag. 980. Et alibi : Polemus,

inqnit, paucas admodum reperiricarruſics,

quorum Moderarores lirerarum a ſuis 011m

con—ſcriptaflim monumenra , vel'etram ras

preclare ab eiſdem gestas ., nobis commu

nieent , `aut tranſmirrant. Adeo ut non.

nuuquam (imide in rebus -dubiis procede

” , ac quaſi in tenebris -palpare oporteat.

Id. Ibid. fund. 232. _ .

(u) Antonius Poſſevini in ſuo Appz:.

-Tbeodoricus, ai!, Loer a Srrarrs Germa

nus Colonica, Carmſiz Propraeſecms prec`

ter liminares Epistolas, quas 8c permultas,

8c Chriſliano zelo reſertas B. `Dionyſií

Cartuſiaui monumentis przfixit, egregium

Librum de miracolis , qnz -in .ſacroſancta

Euchariiìia (Brunella: ) acciderult , con

lexuit.

Anno m

G‘C.'r537..

CLXXIIL

Spediente

eſcogìrato dal

ſuddetto P.

Loerio per la

ſpeſa delle

flampe .
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ANNO’ 'ñ’î cariſila, cotanto commcndato dal Poſſevini,nonchè la vita accuratamente

5-0* 153-" deſcritta del Rickelio. Ma questo ſi ſu uno sfogo del Loerio a confron

CLXX~lV-_

Commenti

del B. Dio

niggi ſopra

— gli Evangeli

dedicati ad

Arrigo Vil[

Re d’ Inghil

terra .

to del laborìoſiſlimo impegno di ſar mandare alle stampe alcuni almeno

Tomi del Dioniſio noſiro , continenti vari Libri , e diverſi Trattati,

aſſai conſacenti a' calamitoſi tempi , che correvano per l' ereſie di Lute

ro, e di altri della ſteſſa, o ſimile ſatina

Or ſapendo il nostro P. D. Teodorico , di quali forti eſprefflo—

ni (i) , e validi argomenti ſiaſi ſervito Arrigo Vlll. Re d’ Inghilterra

_alloraCattolico , alquanto prima (z) ſcrivendo contro un pestifero Li

bro (z) di tal’ empio Ereſiarca , a detto Monarca stimò bene di dedicar

gl' (4) i Commenti del ſuddetto B. P. Dioniſio ſopra li quattro Evangeli.

Così egli ſi eſprime nella ſua Piſ’tola nuncupatoria (g) diretta a Nicolò

Westddotto, e pio Veſcovo d’ Ely nell’ Inghilterra, ſita e posta ſull’Ouv

ſe , cinque leghe da Cambridge , cui dedica l’ anno ſeguente un altro

'Tomo dello steſſo Autore, conforme ci tornerà occaſione di riferire.

' Frattanto in queſio medeſimo anno 1532. coll’edizion di Colo,

ma (6) ſlante lo studio del nomato Loer uſcir ſ1 videro altre Ope

Altre Opere

del ſuddetto

Rampate in

quell’anno.

re del P. de Rickel . E cosl ben altre ancora negli anni ſuſſe

guenti , ſiccome di mano in mano s’ anderà raccogliendo . Ed egli

 
è ben

(r) Vide in Append. I.

(2) Nempe an. 1534.

(3) Cui Titulus Captivitas Babyloniar.

(4) Ut ex Epiſiola eìuſdem Loerìi ad

przdictum Regem Elucidar. Evangeliorum

przfixa, 8t in nostra Append. I.

(s) Legitur in principio Enarmionum

ad Epistolas Canonicas ubi inter alia:

Hinc ego, ſcribit, jam pridem elucidatio

nem illam przclaram Dionyfii nostri in

Evangelia eum dare ccepìſlem in medium,

mox illi (quod hodie fieri ſolet ) medita~

bar patronum ., Sereniſſimnm videlicet Do

minum Angliz Regem. Neque enim iilo

magis congruum , neque dare potuimus

potentiorem . Quippe cum in Evangelio

quidem catbolice elucubrato nemo alias

debuit patrocinari , quam germane Evan~

gelicus, cujuſmedi Rex Anglix creditur,

qui vel a Summo Pontifice , vel a Cardi.

neo Patrum coetu dignus fuit vocari me

rito ſuo fidei deſenſor. Et infra: In Evan

gelia , fubdit , iam pridem (quod dixi),

quae nofler ſcripſerat Dionylius Angliar

Regi potentiſſimo dedicavimus.

(ó) Nempe: Super ſeptem Pſalmor Poe

nirentiales in 8. penes Melch. Noveſ. -_~

De Prmdistinatione : De Ente , 8t Eſ—

ſentia : De Scienria Univerſalium :

Compendium Philoſophicum , ſeu elemen

'Îatio Philoſophica : Compendium Theo

Îogicum , ſive elementario Theologica ::

Dialogion de Fide Catholica contra Gen

tiles : Dialogus Diſputationis inter Chri

fiianum , 51 Saracenum : Conrra artes

magicas, 8t errores Waldenſium. [tem :

De Lumine Chriflianz Theoriar , live de

divina eſſentia : Creaturarum in Ordine

`ad Deum cOnſideratio Theologica ::- De

laudibus Dei : De Venuſlate mundi , ‘8t

pulchritudine Dei : De przconio, & di

gnitare Beatiſſimaz Virginie Maria: : De

vira , 8t regimine Principum : De vita,

öt regimine Principis lamina! : Direéio

rium vira: Nobilium z: De vira Milita

ri : De laudabili vita Conjugarorurn :

Dialogus de juſlo pretio Rerum. z De

7.—

regimine Politlz = De laudabili vita Vir

ginum : De laudabili vita Viduarum =

Epiſiola contra avaritiam : Dialogus in

ter Jeſum, &Senem : Elegia de judicio

morris , 8c variis caſibus : Inter Jeſum ,

6t puerum Dialogus : Epiſlola de qua

dem revelarione : De reſormarione Clau

flralium : De reſormatione Monialium :

De modo concipiendi , 8t judicandi : De

Exemplis , 8c Documentis Authenticis ::.

Be przconio , ſive laude Ordini: Cartuſîen. z

e Vita lncluſarum :: De laude , 8c re

commendatione vitae ſolitaria.- : De vira

8t fine ſolitarii : De remediis tentatio.

num : De vita purgativa : De Orario

ne Ste. ~: De gaudio ſpirirali , ö: pace

interna : Przeterea: De Munificentia,

81 Beneficiis Dei : Laudes Dei devotiſli

ma* : De Donis Spiritus Sanflis : H9—

rz' de Sanaiffima Trinitate : Hora: de

votiffimz de Paſſione Domini noliri Jeſu

Christi : Expoſitio Milla: : Dialogus de

celebratione , 8C Sacramento Altaris :

Traéiatus de Sacra Communione frequen

tanda : Sermones ſex de Venarabili Sa

cramento : De Sanéiorum Reliquiarum

que Veneratione, 8t modo agendi Proceſ

ſionee :: De auctoritate Generalium Con

ciliorum :: De vita , 8t Regimine Prie

ſulum : De officio , vita , 8t regimine

Archidiaconornm : De vita , 81 ſiam

Canonico-*um , Sacerdotum , & Miniſtro

rum Eccleſiz : De vita, & Regimine

Curatorum : De Doctrina Scholarium z

Centra pluritfltem beneficiorum : Centra

Simoniam : Contra Avaritiam ::.' Con

tra Ambitionem = Contra vitium pro

prietaris Monachorum = De modo, 8L

Ordifledudicandi , öt corripiendi ::- Divi

ni amoris lnflammarorium :: De via

purgativa exereirium = De Remediis ten~

rarionnm ::..- De Particulari judicio , 8:

obitu ſingulorum. Omnia haec, 81 ſi quae

alia , impreſſa ſuerunt Colonix , vel apud .

Qin-nre] , vel peues Soter ; diviſim, vel

conjuncrim ; prout ex primis eorumdem

paginis ſatis liquet.
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è ben da notarſi , che quan-tunque i PP. Certoſini ritirati ſi staffero

in un angolo di mondo attendendo al ſilenzio , alla ſolitudine , ed alla.

contemplaZione delle coſe celesti , non ostante che non faceſſero pubbli~

ca profeſſione di lettere , pure in privato ſapevano biſognando uſcir in

campo contro de’ Novatori . ‘

Ma 0 nulla , o molto poco potuto avrebbe certamente riuſcire con

ſelice ſucceſſo il ſuddetto P. D. Teodorico Loer nel ſuo aſſunto, ſe quell'

anima buona del P. D- Pietro da Leiden , cognominato Blomenvenna ,

donata non gli aveſſe la mano (i) . Eſſendo egli ſuo Priore nella Certo

ſa di Colonia (7.), ed uom altrettanto pio, che dotto, feceſi non ſoſtan

to coli’ eſortazioni , ma eziandio coll’ eſempio (3) ad incoraggir lui , e

gli altri ancora , lu dello ſteſſo propoſito - Per tanto il P- Blomenvenna

tenza perdonare a ſpeſe . che neceſſariamente ſi richiedevano , interpoſe

l‘opera ſua , che dalla Stamperia di Gio: Soter in Colonia ſi pubblicaſ

ſtro in quello anno i due Tomi dell' Opere Minori del P. Rikelio con

tenenti più, e vari Trattati (4), tutti pieni di ſacra unzione.

E poichè eſſi, ſebben dal Dottor Eſiatico eomposti veniſſero molto

tempo avanti; pure, non poco ſembraVano a propoſito nella corrente ſta

gione , affin di rintuzzare Pornpie e-reſie di Lutero , e de’ ſuoi aderenti,

egli il~ P. Prior di Colonia , stimò con ragione dedicarſi all’ invitto impera

dor Carlo V. , qual protettore, e ſostenitore della fede Cattolica . Leg

gaſi la lettera preliminare (5) diretta 'al nomato Monarca , che ben ſi

ſcorgerà il vero motivo di ſimil intrapreſa deſſo eſſere stato principalmen~

te, per chiuder la bocca agl’impostori. Coſtoro d’animo nero maſchera

vano la propria ipocriſia col velo esteriore d'uno ſpezioſo -zelo preſo ad

imprestito. Grande testimonio ſi ſu adunque del ſommo dolore,~ anzi cor

doglio degli uomini dotti, e dabbene nel prender ſiffatti mezzi, affin di

diſiingannare la gente ignorante A:. o a meglio dire, allucinata dall’inte—

reſſe, e dal libertinaggioñ E questa appunto ſa di mestiere perſuaderſi che

ſi foſſe la cagione almeno impulſiva, che ſp-ingcſſe i nostri PP. Blomen

venna , e de Locr a cacciar di ſotto il moggio quel gran luminare del

P. Rikelio . Mercechè riponendolo su del candeliere ben diviſavano,

che confonder doveſſe quei moſtri d’ inferno, che non contenti di perſe

guitar la virtù. onoravan le colpe . '

Per lo Regno dc’ Cieli non istava nella stag‘ion corrente aperta la

- ſola porta del martirio . La virtù anche in mezzo a, tante diſſolutezze,

delle quali eraſi quaſi, eſenza quaſi perduto ilrimorſo,a~veva con reputa

zione il ſuo luogo. Per quanto grande ſi foſſe il numero degli stolti , e

perverſi, la gente ſavia, e dabbene all'incontro non manca mai; e lad

dove in un canto ſi fa pompa della diſiolutezza, e del libertinaggio, in

un altro con maggior giuſti-zia, e ragione, ſaſſi conto dell’onestà, e buon

coſtume . ll P. l). Pietro Legazio Monaco della Certoſa di Belviſo (6)

andava per la bocca di ogni uno qual portento della ſolitudine , e del

ſilenzio . ln 57.. anni di Religione, e’ non ſolo Caſa, ma neppur Cella

giammai mutata aveva (a),ſempre uguale a ſe steſſo ne' rigori de‘ digiu

pi , delle lunghe vigilie, dell’affidue penitenze , e delle preſſo a poco,

Tom.X, V che

BSIZEEJEEQES

(i) Eius quoque ope, 8c auxilio a P. cum ab ipſo traſmiſſa 8c exeuſſa in Ovu

Theedoriço Loherio in lucem edita ſunt ſcnli proſpeflu de Sacram. Altaris ſeu En

cuníta ſere opera D. Dionvſii Cartuſiani,

quod ante pene _impoſſibile videbatur , ob

nimiam Scriptorum molem , 8t moltitudi

nem. Theodor. Petrajus in ſua Biblioth.

Carthuſiana pag. 26|.

(z) Sub nuncupatione S. Barbara aVVa

leramo Gerardi Comitis _luliacenſis Filio,

Leodien. Pra’poſiro, 8t Colonie”. Archie

piſcopo St Sacri Romani Imperii per lta

liam Archi Cancellario an. 1334. a ſun

damentis ereáta

(o) Ex Admonitione ad quemdam Ami

chiridii Sacerdorum , impreſſ. Colon. apud

jo: Dorstium hoc an. 1522. Vid. App. l.

(4) De quib. iam ſuperius.

(5) Cujus initium. Si Christianz Reli

gioni Bre. Vid. App. l.

(6) S. Maria de Belloviſu ſeſquileuca

verſus Septemtrionem a Castrorum Urbe

poſita in Gallia Narbonenſi , ſundara a

Raymundo Sayſſe in loco de Boſſz au.

1359. Eſt una ex nostris Domibus Prov.

Aquitania: .

(7) Ex Monum. ejuſd. Dom.

Arma nr

G.C. 1531

CLXXV.

L’Opere-Mi

noti in duo

Torni pub

blicati in

quest' anno

per opera del.

P. Priore D.

Pietro Blo

menvenna ll

Colonia.

Dedicati all’

Imperador

Carlo V, c

perche,

CLXXVL

Il P. D. Pie

tro Legazío

portento del

la ſolitudine,

e proſeſſo di

Belviſo, paſ

ſa da queſta

vita ſenza e

ſercitar alcun

offizio.
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ANN* "1 che non interrotte orazioni , donava ben aconoſcere , quanto operare ſa

G-C* '53'²* peſſe lo ſpirito del Signore in quell' anime, che gustaſſero della ſua ſoa

vit-ì. Felice lui, che contento di meritare ogni qualunque impiego, 0t

tenne di poter da questa paſſar a vita migliore nell'anno corrente ſenza (i)

eſercita? uffizio alcuno di governo, in dove conſiste il pericolo, da tuc

ti cono ciuto, ma pur da tutti per ordinario ambito.

ëaî-flftäzffi ,A dì 3_o- Marzo_dell'età in_ cui ſiamo_ i532.. (z)_uſc`i da questa no

P_ D. Gio: stra valle di_ lagrime il P. D._Gio: de Serris. Era egli Monaco profeſſo,

da Smis di S- Croce in Giareſio, (3) Priore della Certoſa di Chaors(4),c Viſitatore

12,50,, d; nella steſſa ſuddetta Provincia d' Aquitania. Coteſio abile uomo non eſſendo

Chaos , z ſordo alle voci della ragione; nè volendo eſſere ſventurato con faſio , con idee

Viſitatore_ diverſe dagli altri, proccurò efficacemente disfarſene (5) dalla carica. Laon

d?" ſóqfflîë- de ſenza laſciarſi abbagliare dal falſo ſplendore del preſedere altrui, ritiracoſì

:T l'12” è: in un angolo della ſua stanza atteſe il di più de’ ſuoi giorni a ſervire il Si

P° gnore orando,meditando,contemplando. Come quaſi per diritto di ripreſa

st ll .;ſſehſigüväeî glia aſſoggettatoſi perfettamente (6) a' cenni del Superiormprofcſſava verſo

dogni uno un riſpetto particolare. Non era questo qualche carattere preſo

MÉÎUPWÌÃTQ; ms uſn procedere nato da veri ſentfifmenti interni d' umiltà,

3 l Cognizion i .e [eſſo . Do o dun uo ſi atto inte errimo tenore
di vivere unicamente a ſe steſſo? venncq a c220 de' ſuoi deſideri laſciando

con ſucceſſo questa ſpoglia mortale.

Di vantaggio. Fatta aveva un' aſſai luminoſa comparſa ſra di noi il

mo Pm" Îálläcffiarítënfi lÈLd: ._ Tedeſco di nazione -. ilìecato egli :îvea con ſeco_

de… Cc… _ \ _ igione un _gran fondo di apere , e moto capitale da

de… B_ Ma_ virtu-morali . .Fatta la ſua prima profeſſione nella Caſa di S. Gio: Bat

ria trapaſſato tlsta lfl Vogelbefg (8), e' diede prove non equivoche della ſua religioſa

P!" i" qüëst' COMÎWÎA - Quindi non perchè non vi trovaſſe ivi coſa da potc-rſcne con

;îñî ſu* tentare; ma per altri ragionevoli, e giustificati motivi, paſsò_ nella Cer

'* coſa detta la Cella della B. Maria (9), Caſa della steſſa Provincia (io) ,

c qán:: Prpfessò è: ſeconda- vcàlta , eſſeînſdoi iîatofldestinatî a dPrliore îíeläa

me cima i1 - i nza unto imentica i e o ato umie, a uae i
freſco era uſcito , non Firovaron luogo alcuno da imprimerſi fanéaſie ſu

perbe nel di lui animo - Tutto riuſcì di ſua ſoddisfazione , ed a tutti

proccurò di eſſerlo . Corteſe, gentile , affabile sì; ma tenace della mona

fiica diſciplina , dimostravaſi pieno di zelo , per lo rigore delle nostre

Cart-uſiane (i2.) oſſervanze. Moderavalo, e ver-aj., la prudenza; ma fin a

E quel ſeſgnob, ähednon degeneraſſä fin connive-nzä , quaſi , che per negli

genza em ra e i permetter i ietti.

’ Divenuto Viſitatore principale della Provincia dell'lnſeriore Alema

gna , tenne la fleîſía ſavia condotta - Con parole capaci di riſvegliare la

tenerezza era .ſolito dire , di voler uſare tutta la carità verſo de' delin

quenti: .ma che la compaſſione reputata da lui veniva un rimedio inu

tile in congiuntura di corregger le colpe .(13). Teneva il P. D. Martino

una mente vasta, un giudizio profondo, ed un diſcernimento retto, coſe

tanto neceſſarie ad un, che tien le redini del governo , per riuſcir con

ſucceſſo - A cotefle belle doti accoppiava di vantaggio , rettitudine_ñd'

in

(i) .ma. ſi (7) Loc. ci:.

(z) E! Kalend. Cartuſ. S. Steph. 8c .(8) In Haffia , prius aMonialibls polieſ

S. Man. ad VL [d. Mart. m. 1532. ſa , Lantravio cui-ame; ſed Certi-fiumi;

(37) Domus S. Crucis in Jareſio in poſimodum devoluta an. i442. anno i446.

Slffi* Lugdunen- Rime. duab. leucis ab Ordini incorporata ,a Loria. ſolo zqua

UTM S.. Chaumont a Beatrice de Tui-re, ta est.

Ville]. de Roſſilíone Uxore , fund. an. (9) ln Fi-anconia, ai: Banbergen. Dice.

n.80. a Marquando Mendxlio fund. an. 142!.

* (4) Olim a Templariis poſſeſſa , 8c ad etiam a Luth. everſa.

Rhodianos Equites devolute , tandem «a (io) Nempe, Alem. [uſer.

fummo Pontif. Joa: XXIL Cnrtuſ. OM. _(11) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ.

conceſſa fuit an. x328. (ia) Ibid.

(5) Ex Monum. eiuſd. Domus. (i3) De Viris Illufirib. OriLGartuſ. ad

(6) [bid. an. i532.
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intenzione, ſerietà di penſare, ponderazion di riſolvere. E’da questo poi

venne., che non ſi ſappia d’ aver lui in tutto il tempo del ſuo governo

cambiato coſa alcuna di quelle, che stavano già una volta operate , nè

d' aver dato due volte conſiglio diverſo ſopra uno steſſo affare (I) . Per

ſonaggi di ſimil carattere ſi poſſon deſiderare; ma non pretender a Preli

denti, che ſpuntano ogni tanto una volta. Finalmente quest'uomo gran

de a di io. Maggio dell’ età corrente (z.) , carico di virtù , e di meriti

rendè l’anima al ſuo Creatore .

ln tal mentre ſi celebrarono li ſoliti annuali generali Comizì nell’

Eremo della Certoſa di Grenoble. Stante le coſe di ſopra accennare in—

torno alle ſalſe dottrine , che correvano , attento in modo peculiare l'

Ordine feceſi a prender tutte le più aggiustate miſure . che di ſimil pe

ſie contaminato non r'estaſſe qualche diſſavventurato individuo . Precluſe

ſaviamente l’ adito di non così facile da'Viſitatori delle riſpettive Provin—

cie, ſenza urgentiſſima cauſa, concedcrſi licenza a'Monaci, da una paſ

ſare in un' altra Certoſa (3') . Era certamente grande il pericolo , che ſi

correva in circostanze cotanto critiche. in cui l'impunità de'delittì ren

deva gli uomini audaci ſempre viemaggiormente a commetterli, che tañ

luno ſedotto non veniſſe per istrada : oppure ſe mai occultamente inſet

to non aveſſe da corromperne altri. Mentre qualor la coſa traſpirata ſi

foſſe , in tal caſo stavano abbastanza istruiti i Superiori locali quali ri

medi praticar doveſſero per mantener ſana la parte migliore; come rile

vaſi da un’altra ordinazione (4).

ll P. D. Pietro Veſſorio (5) a cagion di ſua quiete renunziò (6) la

carica di Viſitatore con-ſomma ſua lode, e gloria eſercitata . Per tanto

il P. D. Pietro Zas (7), che noi abbiam veduto l’anno ſcorſo da ſempli

ce Priore della Certoſa detta la Nuova Luce (8) del S. Salvatore fatto

Conviſitatore paſsò in questa stagione a Viſitatore principale della Pro

vincia Teutonica (9) . Laonde ad occupar il di lui primiero posto ſcelto

venne (io) il P. D. Gio: Meerboudt Prior di Bruſelles (ir) , uomo abile,

e di molta prudenza . ſiccome appreſſo ci tornerà occaſione di racconta

re (12).

Rinvenivaſi con ſomma ſua lode Priore, e Procurath Generale dell’

Ordine in Roma il P- D.Nicolò (13) di Muro, Città Veſcovile in Prin

cipato Citra. Ma eſſendo molto neceſſaria nella Caſa della Padula (i4) la

ſua perſona, ſeguirono queste mutazioni. In S. Croce in Geruſalemme (1_5)

in

(i) Loe. cit. b

(1)Ex Kalendar. ſeu Lib. Emortual.

Dom. S. Mart. ſupra Neap.

(z) lnſuper monemus Viſitatores diEire

Provinciaz , nt facile non condeſceldant

Monachis petentibus mutationem Domo

ruin; ſed pro honore Dei, 8L Ordinis. à

animarum ſalute stabiliant ſe in Domibus

ſuz profeſſionis , vel ubi nunc de manda

to , 8c conſenſu Ordinis hoſpitantur , niſi

urgentiſſima neceſſitas , cui lex certa im

poni non porest, aliud expeteret. lia PP.

cenſcripti in Charta correnti: an. 15;:

(4) Ex Charta laudata anni praediéii.

Quia plernmque ſa-vire ſolet impunita

nequitia , monemus omnes , 8t ſingulos

Priores , ö( alias nostri Ordinis perſonas,

at ſi quos novcrint Luther-na haireſi cor

rnptos , qui post ”nam , aut alteram cor;

reptionem a ſuo errore reſipiſcere nolue

rint , omni eontentione , quam in conſue

tudine non habemus, ſepolita, tales Luthe—

rana peste infcéios, ut melius devitari poſ

ſinr, a reliqua Congre ationc ſanéia , 8t

immaculara ſeparent , mis careeribuscuna

‘:iílualium restriëtione includant, ne lethi

ſero ſuo veneno animas Ieſu Chriſti ſan

gnine redemptar corrumpant, 8t corruptas

tandem, ſilios Tfîl’l’li ſupplicii efficiant.

(5) De quo ad an. i506. 15_08. i513.

1527. 5t 1528. quo 0b. die 7. Aug.

(6) Ex Syllabo Viſitator. Prov. Tenta”.

apud Raiſſ. Orig. Cartuſiar. Belg. fo]. 144.

(7) De quo ad an. i531. 8c 1540. quo

ob. die 6. meri. Oélobris .

(8) Una eit nostris Domib. Prov. Teu

ton. prope Ultrajeéium in Hollandia fund.

an. 1392. ,e '

(9) Apud Arnold. Raiſi. Orig. Cartuſ.

Belg. ſol. 144. n. i6.

(io) Id. lbid. _ _

(ti) Sci]. Nostra Domina de grana, in

Prov. Tour.

(ia) Vid. an. i550.

(13)]3! eo ad an. 1593. 8c 1544.. quo

obiit die 27. Julii. _

(i4) Ex Monum. eiuſd. .

(i5) Ibi a Nicolao de Urſinis Nolan!

Comite construéìa an. i370. postea a P10

1V. ad Thermas Dioclet. translata an.

i561.

Aiuto D1

6.0.1532.

CLXXIX.

Ordinazioni

del Capile

Generale .a'

Víſitatori di

non conceder

licenze a’ ſud

diti portarſi

di Caſa in

Caſa.

CLXXX.

Viſitatore, e
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ſu destinato il P. D. Egidio da Prior di Maggiano (1) ; cui ſucceſſe ii

Padre D- Teobaldo de Liniago, Religioſo aſſai degno . (a) Ed aſſoluto

.dal Priorato di S. Lorenzo preſſo la Padula il P. (3) D. Jodoco Fabri

Fiammengo , proſeſio di Bruſelles , mandato oſpite in Triſulti *(4) , oc—

cupò quel voto il ſuddetto P. de Muro , non ſenza temporale , e ſpiri

tualeîvantaggio di detta Caſa (S) -

Ma il testè nomato P. Fabri, ſiccome non arrivò a terminar l’anno

nel Priorato della Padula , così non giunſe a ſoppravivere di vantaggio,

che pochi meſi nell' Oſpizio di Triſulti (ó) . Egli a dì 9- Settembre di

questo corrente anno paſsò a vita migliore (.7), nè di lui ſi hanno ulte—

riori notmc.

Non potea piacere a’ confinanti della Certoſa di S. Stefano del Bo.

ſco in Calabria ultra la Reintegrazione de'bcni , e juffi, oſſia Autentica

Platea , ed Inventario di tutte le fue appartenenze da 'ſormarſi dal destì

nato Commeſſario. Eran deſſì pur troppo intereſſati per traſcurare, e te.

ner in non cale, che venendoſi a cognizion giuridica di cauſa, non po.

chi ſi foſſero -i corpi malamente occupati , e ragioni che reſiituir ſi do.

vrebbcro al Monastero ſuddetto . Avevano in cognizione gli steſſi l’ or

dine dell' lmperador Carlo V. in data da lſpruch ſotto (8) il d‘t 5. Giu

gno dell’anno 1530. intorno a ſiffatto particolare- Sapevauo, che da' PP-.

dell'accennata Certoſa a di r- Giugno dell-’anno ſeguente 15;!. (9) era.

no ſiate le Regie lettere preſentate al Vicerè, eſecutoriate a n. del me

deſimo meſe, ed anno (10) in Napoli. Nèignoravano, che in nome, e

parte de’ Monaci preſentate veniſſero a D. Pietro de Mendozza Gover

nadore Generale delle Calabrie le mentovate ſcritture con una memoria

ivi inſerita , Per una maggioranza di cautela de’ tempi avvenire. In eſ

ſa ſupplicavan , che la commeſſa dal Vicerè delegata a D. Garretto de

Oliveriis, D. Nicolò de Amettis, e D. Matteo Rigio stava colla dichia

razione, che anche ſpirato il termine prefiſſo d'un anno alla preſentazioç

ne poteſſero procedere alla formazione della ſaputa Reintegra . Ed in

ſomma ben agli occupanti costava, che da Coſenza in (ll) data de’ 5.

Gennaiqhdel corrente anno 1532. foſſero di già state ſpedite l’ eſecuto.

riali , c e a norma delle provifioni di ſua Maestà` e del Signor Vicerè

D- Pietro di Toledo ſi procedeſſe con effetto al diffimpegno della Dele

gazrone.

Tutto ciò dunque eſſendo in cognizione degl’ intereſſati, e prevedeny

do, che loro non tornaſſe conto l'appuramento del netto di talſaccenda,

procuraron d’andar mettendo pietre di punta per impedirlo. Ma porche_

gli Ordini eran troppo preciſi , ſi studiaron almeno di ritardarlo , affin

chè ſcorreſſe l’altro termine d’ un anno preſcritto dal dì della preſenta

zione. Mentre nelle riferite lettere Commiſſionali del dl 5- Giugno 153°

stava ordinato dall’ Imperadore, che preſentar ſi doveſſero‘ dentro un anno

daldi della data, e che valer doveſſero un altro anno dal giorno della pre

ſentazione ſuddetta. Laonde pria, che il Commeſſario de Amettis proferir

poteſſe ſentenza , s’ andarono studiando preſſo del medeſimo di tirarla a

lungo. Tanto maggiormente ch’egli incaricato di altre gravi incombenze per

la Provincia n’ era caduto ammalato; e però ſotto colore di .diverſi pretesti,

v’opppſçro varie ſrivole eccezioni (IQ). Allegarono capi dl ſoſpeztone 'ed

’ ` in

”Mazza-2225522122!!!-”ó

(i) EX Sfl’le Einſd. Cart. Magg.

(z) lterum, nam primo an. 152;.

(3) Ex Catalog. Prior. .Padulat.

x (4)‘ Ex Charta Cap. Generalis an. 1539

(5) Ex Syllabo Pr. ejuſd.

(o) Ex Monum. Dom. Padula:.

1 _(7) Ex Chatta Cap. Generalis an. ſeq.

tm- ñ

(8) Vid. App. L

(9) [bid,

(to) Loc. cit.

(u) Ibid. _ _

(n) E perchè per ale-nr contro li quali

ſe ei mota , 8t ei da moverſe lite per eſſi

ſupplicanti , che teneno dele robbe de dl

Cto Monasterio azochè ſe paſſe el termi

no del dicro anno, 8t dieta reintegrarione

relit- incompleta , ſono ſiate opposte certe

ſrivole exceptioni , 8t maxime allegando

pauſe _de ſuſpitioni 8t incompetentia tanto

con
t
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ineompetenza di giudizio, tutto affin di zzuadagnar tenrpn e fare ſcorret

il termine prefiſſo . Del che ben accorti? i PP. della Certoſa , ſiccome

,ottenuto aveano, che anche ſcorſo, dopo la grazia ſebben di pochi gior.

ni , il primo termine aſſegnato alla preſentazione x poteſſero i Delegati

in Vigor de’Regì Diſpacci, e delle lettere eſecutoriali metter mano alla.

grand' Opera della Reintegra: Così , che non ostante d' eſſer trapaſſato il'

ſecondo termine dal di della preſentazione, stante le legittime cauſe

elpreſſate in un altro memoriale, valeflero aproſeguirla. Onde a di r6.

Settembre di quest' anno funne accordata loro la proroga d'altri 4. meſi

dal Viccrè D- Pietro di Toledo . e noi appreſso vedremo, quando ſi po.

ncſſe mano, e ſi finiſſe, `

Anno di G. C. 1533

Ell’ entrar di quest' anno 1533. il noſtro P. Pietro da Leyden ſo.

. prannomato Bloemenvenna Priore della Certoſa di Colonia, eſpur.

gate e ,corrette ch' ebbe l' enarrazioni ſopra l" Epistole , ed Evangelj di

tutto l'anno del B, Dionigi da Rickel detto il Cartufianmpensò di dar.

le alla luce` per utile , e .comodo del Pubblico . E conforme dalla let

tera dediçatoria (t) ſegnata in detta Certoſa a' x6- Gennaîo ſaviamente

stimò conſecrarle al Revetendiſſimo Arciveſcovo , e Principe Elettorale

di Colonia D- Ermanno de Weda, che conforme da tutti , così da lui

vennero ben accolte. Ma io ſon d' avviſo, che non foſſero ſtate impreſ

ſe prima dell' anno 1542, , ſiccome è evidente dalla prima pagina, preſſo

.il celebre Stampatore Pietro Quentello. Con questa occaſione ſi fece un

piacere il ſoprariferito Padre Priore raccomandare al medeſimo Prelato ,

ſe steſſo , e la ſua Caſa., che come di ſua giuriſdizione , ſempre riguar

dò con occhio particolare.

Non ostante le oppoſizioni fatte da chi avea intereſſe , d' impedire,

che non ſi foi-maſſe l’ inventario, oſſia reintegrazione di tutt'i beni , e

ragioni della Certoſa di S. Stefano del Boſco nell' ulteriore Calabria ,

pure ſi tirò avanti il negozio. In virtù degli ordini dell' lmperador Car

0 V. XXlV. Re di Napoli , dati da lſpruck a di 5. Giugno 1530. pre

ſcntat' in Napoli a x. Giugno 15g:. ed eſecutoriati a dì n…. del mede

ſlmo meſe, ed anno. il Dottor D. Niccolò Angelo de Amettis destinato

Delegato di tal facenda trovoſſt a portata di metter mano all' opta. Egli

già già eraſì ristabilito in ſalute, e disbrigatoſi dagli altri affari. Onde

a vista delle due proroghe , una riſpetto la preſentazione, di cui era ſcor

ío in ſette giorni l'anno aſſegnato, ſeguita a' 2.4. Novembre 15;”. , ed

eſeguita a' 5. Gennaio dell'anno paſſato 1532.. e l' altra de’ r6; Settem

'bre dell'anno fieſſo rapporto all'altro anno prefiſſo per lo tempo della

formazione. ll Delegato de Amettis una col Regio Giudice, Attuario

Regio, e pubblico Notaio, e più teſtimoni a dl 2t- Febbraio di quest'

A ”un l) 1
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vanno 1533- nel nome del Signore , dalla Città di Mileto ne profeti ſen- ’

tenza della reintegra ſuddetta (a). Che però stante la facoltà ottenuta ſi

diede nel tempo steſſo principio in modo di libro in carta pergamena

rilevata dagli atti originali, autentiche ſcritture, bandi, citazioni, eſami,

*Dſfflca e dall' intiero in ſomma proceſſo alla formazione della Gran

latta (g), incomincìata a' z.:- Eebbrajo ,e compilata a' 29- Gennaio dell'

anno ſeguente 1534..

Tom.” X Nel

èLL-_aí-ízzpíígsflííí

.PDPM perſonam judicis , quam reſcri- no in quattro altri meſi . . NOÎ stat"; l*

P" e - - E erehè ancora la moltitudi- cauſe predette ſimo remafli contenti ec.

ne delle cane da expedirſinoſe . . . Et Ita in Proviſion. Reg. Conſil. guas Vid.

*"°°"² Pe( la infirmità oceorſe al detto in APP- L

Commeſſano con difficoltà non ſi potrà (i) Vld- i" APPPWÎ- L

“Pefilre ditta reintegrazione infra detto (I) VÎd- APPfflÙ I*

*Érmmo de uno anno: Sopplicano . . . ſe (3) Vid. Appena. I.

ÙSW prorogare detto termino de uno an
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Nella medeſima prima d' ogni altro vi ſi eſprime tutto l’ occorſo

ſu di queſìo particolare (1). Le cagioni per le quali preſo venne da’Mo—

nati di detta Caſa di S.Steſano un ſiffatto eſpediente, e donde provenu

ta foſſe la cauſale della tardanza, con tutto il dippiù , che testè ne ri

maſe narrato. Quindi dopo accennato. dove, quando, da ehi , in gra

zia di cui, e come fondata venne la Certoſa, vi ſi paſſa a deſcrivere il Mo

naſiero, la Chieſa, le ſante Reliquie. gli Altari . i ſuoi Arredi, una con

tutte le ſue Vecchie, e nuove fabbriche (2) animali ec. (3) Sopra d‘ogni

altro però il dotto Commeſſario , vi preſe eſatte le miſure nel deſcrive

re con diligenza , ed eſattezza maraviglioſa, la confinazione (4) della Le

ga donata la prima volta (5) a S. Bruno , e ſuoi Compagni dal magna—

nimo Conte Ruggiero il Grande, ove ſia ſito , e posto il Monastero ſud

detto. Ma mentre il Delegato Niccolò Angelo de Amettis tira avanti il

diffimpegno della ſua commeſſa, noi avemo' il comodo, e tempo di

poter raccontare l’ altre coſe accadute .

Non potendoſi venire a capo di celebrars’ in questo anno un Con

cilio Ecumenico nella Germania, come il Sommo Pontefice (ó) Clemen

te Vllñ- e lo fieſſo (7) Imperador Carlo V. s‘ eran proposti, affin d’ estir

par l' ereſie, stante la valida oppoſizione de' Principi inſetti (8) della me—

deſima ,attendeva Lutero a vomitar roba d’ inferno. Nè altramente eſſer

poteva quella, ch` egli medeſimo pubblicò (9) in questo anno,d'aver tra

cannata da' vari colloqui tenuti col Diavolo fin dall’ anno 1521. nel

Caſiello di Wittenberg, Città d’ Alemagna nella Sleſia . Or il nostro

P. D. Teodorico Loerio Monaco,e Vicario della Certoſa diColonia(ro),

tra per lo zelo della Fede Cattolica a tra per lo impegno contratto di

mandar a luce quante mai poteva dell’ opere del Dottore Estatico Dio

niſio, che la difendeva colle ſue ſane dottrine, conforme ſi è di ſopra di

moſìrato, cacciò fuori altre di lui ſpoſizioni (il). Cioè ſopra le ſette Pi

fiole Canonichet Gli Atti degli Apostoli: L' Apocaliſſe, e gl'lnni Chie

ſastiei tutt’ in un Tomo, che dedicò a Nicolò Wefle Veſcovo d‘ Ely

nell’ Inghilterra (17.), uomo non men pio , che dotto. Così parimente ado

peroſſi, che ſi flampaſſero altri Trattati del medeſimo Autore contro 1.'

empietà dell' Alcorano (13): Il Dialogo fra un ſeguace di Cristo, C dl

Maometto (14): Le Piſlole eſortatorie a’ Principi Cattolici di far _guerra

al Turco (19.): E generalmente il“libro contro tutte le ſuperfliziom _(16).

Ma mentre il dotto, e laborioſo noflro P.Loerio ne uſciva da un rntrt

go , ne intraprendeva l'aſſunto di cacciarne le mani in un altro.. E te

neva in conto di ristoro, il cambiar fatica , ſiccome ci tornerà in pro

greſſo occaſione di dire.

Fioriva in queſio tempo in qualche per avventura Certoſa del Bel

gio il P.‘D. Sebaſliano di Pietro, nativo d’ Amſierdam, Città ben áëſìîa

~ ee

(1)Ex Authentica Platea Reiutegra

tionis Omnium Bonorum 8t jurium Car

tuſ. SS. Stephani &Brunonis ſol. 5. ad io.

(o) [bid. a ſol. lo. e ſeq.

(3) Loc. eit. ſol. rr.

(4) [bid. ſol. [2. ad r4. ut in Append I.

(3) Vid.Diplom. an. [091. ö( 20.109;

(6) Ex Epiſiolis ad Regem Angliaz,

Francor, 8t alios, qua extant apud joa:

Coclaeum post Philippicas , nempe Carol.

V. ad Ferd. Rom Reg. ad Georgium Sa

xoniz Ducem , Friderieum Comitem Pn

«latinum 'Rheni , atque ad ‘Joachimum

Brandeburgenſem Marchionem .

(7) Ibid;

(8) Coelan laud. In 080 mie. de ſu

mro Concil. ee‘lebran.

(9) Ulemberg. in Vit. Luth. C. 25. ad

au. rsgz. Prodiít .,Ãnquit, tandem in lu

eem hilìoria noaumz diſputalionis , quam

Lutherum de Saerificìo externo , 8: Sa.

cerdotio nova: legis eum diabolo habuiſſc

ſupra diximus.

(lO) Lutherus Tom.VI. Ien. p. 8:. 8;

ſeq.

(u) Edit. Colon. an. 1533. Poſiea Pa

riſiis apud Joa: de Roigny an. 1541. Et

Ib. etiam apud Joannem Maceum ann*

1 i -

5952) Vid. Epifl.dedicator hic in App. I.

(13) Contra perfidiam Mahometi , 8c

multa diéìa Saracenor. edit. Colon. an.

453;. apud Pet. Quentei. in B.

(r4) [bid. apud euudem .

(1.5) Epist. pareneticz ad Principes Ca

thol.deinstituendo Bel'ln adverſus Tuſcan!

'an, 153;. apud laud. Quentelium , 8t lb.

in g. Claſ. Opuſc. inſig. 1559. l

(16) Contr. Super-ſl. Colon. an. 1533. :a

8. apud cit. Pet. Que-del.
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delle Provincie unite, capitale di tutta l’ Olanda, ed Emporio del Mon

do . Egli nell’ore dell’ozio divertivaſi colle ſacre Muſe. Agl'lnni fra di

noi Certoſini uſitati reſi dal nostro P. D. Dioniſio da Rickel co’ſuoi Co

meuti illustri, e che feceſi, come dicemmo di ſopra, ad istampare il P.

Loer, vi lavorò un Poema (1) diviſo in quattro Elogi

Al P. D. Ugo Beccaria (z) ſucceſſe nel Priorato di Val di Peſio il

P. D. Gregorio (3) de Bonſpeolis Novareſe profeſſo di Milano , e poi

Priore in altre Cortoſe (4) -. ll P. D- Egidio, che da Prior di Maggia

no (5) paſſat’ era l' anno ſcorſo al Priorato di Roma (6) altro non cet‘ſſcò

d’ ottenere , ſe nonſe di poter fare la ſua ſeconda profeſſione-Quella

steſſa Caſa di Roma, ocl in quella di Capri (7). Ciò accordatogli, volen

do viver il rimanente de’ giorni ſuoi in ſilenzio , e ſolitudine, ſi disſece

da ogni carica. Laonde occupò il di lui posto il P. D. lnnocenzio attuale

Vicario della Certoſa medeſima (8). i ,

Nella Certoſa di Chiaromonte (9) governata in .questa stagione per

un Rettore (to) fu destinato Priore il P. D. Gabriele da Bologna profeſ

ſo della Caſa di S. Martino ſopra Napoli . Ma egli non troppo amico

degli esterni disturbi ſupplicò per la ſua dimiſſione . Onde ritornato alla

ſua Caſa di profeſſione da Procuratore (11). empi il di lui voto laſciato

un altro ſuo Comprofeſſo - Egli ſi fu il P- D. Bruno da Bergamo (12):

colui appunto , che ſcelto avea affin d’accudire, ſebben aſſente, l’anno

paſſato , preſſo del Commeſſario Niccolò Angelo de Amettis, nella for

mazion della di lei Gran Platea, per Procuratore (13)della Certoſa di S

Steſano del Boſco nell’ ulteriore Calabria. Ma poi deſſa trovoſſi nella ne

ceſſità d’ appoggiar tal carica ad altro ſoggetto. Nè potea meglio addoſ

ſarla, che in perſona (14) del P. D. Vincenzo Manerio da Terranova in

Calabria (r 5), uom dotto, ed erudito, ch’era stato Prior(16) di ſua Caſa;

e .poi lo ſu di S. Stefano (17).

Contava intorno a 52- anni di` monastica vita menata nella Certoſa

di Belviſo (18) il Padre D- Pietro Tagazio , uom ſemplice , e timorato di

Dio. E’ colle ſue eſemplarità -non ſoltanto edificava i ſuoi, ma ſparſaſi

per ogni dove della Dioceſi di Castres Città di Francia nella Linguadoc

ca Superiore, in cui ſita, e posta ſi ritrovava una volta (I9) quella Caſa,

la fama delle di lui virtù , tutti ne ricevevano qualche ſpirituale benefi

zio~ Chi ricorreva da eſſo per conſiglio, chi per aiuto. Altri raccoman

dava le proprie biſogna , altri sfogava le ſue afflizioni - In ſomma uno

a quiete della ſua coſcienza intercedeva le di lui orazioni ; ed un altro

proccurava per calma degli ſcrupoli ſentir i ſuoi oracoli. Il Servo del Si

gnore non aveva animo di mandare niuno ſcontento: aſſicurava ciaſcu

no,

m-ſi-Wm

(i) Theod. Petreius in ſua Biblioth.

Cartuſ. p. 273. Sebastianus Petri air Am

ſielodamo Batavus floruit an. Dom. tri

ceſimotertio post milleſimum quingenteſi

mum , przfixitque Hymnis , quibus Ordo

Cartuſienſis utitur, quique a Dionyſin Ric

kelio Commentariis illustrantur , Cartu

ſiaſtieon (ita namque auéior nuncupar)

quatuor distinflum Elogiis, verſu nimirnm

Hexametro . Porto vixeritne in Amstelo-ó

damenſi Cartuſia , hoc est patrio ſuo

ſolo, an vero alibi, iucompertum habeo.

(z) V. an. 152!.

(3) Ex Serie Prior. ejuſd.

(4) V- 1539- _ ,

(5) Ei! Eleuc. Prior. eyuſd. Dom.

(6) Ex Serie Prior. laud. Cattuſ. _

(7) Divo jacobo ſacra a Comite Mi

uerbinì jacobo Arcutio fund. an. 1371.

(8) Ex Catalog. Roman. Cattuſ. S.Cru~

eis in jeruſalem aNicolao de UrſìnisCO

mite Nolano ſuud. an. 1370.

' fund. an. 1359. prope Castras ia

b

(9) Sei]. S. Nicolai in Calabria Citra

Anglonen. Ditte. i

(to) Ex Catalog. Prior. ejuſd. Dom.

(rr) Quo in munere obiít die 7. Jul.

an. 1538.

(tz) Prof. Dom.Neapol. Ex land. Set.

Prior. Clarim. ad an. 1533‘.

(tg) Vid. an. ſuper. 1532.

(L4) Ad eundem an.

([5) Ulter. Oppiden. Dioec.

(16) Reflor circa an. 1520. 8c Prior ab

an. 1522. ad 1528. _ _

(17) Ab an. 1538. ad 1539. quo ibid.

temanſit Procuratot Domus uſque ad an.

155:. quo die 18. Iulii deſunaus est . ,—

(18) Una ex Domib. ol. Prov. A a .

ar .

(19) Uſque ad an. 1567. quo ab Hate

tieis destrufla , in Colleg. de Moyſiec in

Civit. Tholoſz iterum 2diſicat. an. 1602-.

Anno Dl

G-C. 1533.

Sebastiano di

Pietro Certo

ſino Olande

ſe , e ſacro

Poeta.
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medeſima.
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Epilogo di

ſua vita.
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pò, che per quantmſebben molto poco vi ſoóffe da ſperare, dal canto ſub

mai poteste dipendere, tutto ſarebbe fatto. Cosl diceva egli a ſua grand'

umiltà- Ma infatt-'intereſſandoſì di ſupp-licare la bontà divina con fervo
roſaſicarità a pro della loro e temporale, e ſpirituale ſalute , noi ſappia…

mo, che vaglian molto le preghiere affidue deilìuom giusto (i). Del re

stſſo l' ottimo Religioſo _tutto aſſorto alla contemplazione delle coſe _cele

fii , chiaro diviſava , che gli apparenti caduchi beni di questa _certa .dev

gni non foſſero, e molto meno meritaſſero gli affetti nostri- Laonde eſa

,ſendo grande il pericolo d’appigliarc`al peggio, perchè diletta; il tempo

breve, e mal a propoſito il perderlo dietro le vanità che nulla ſignifica.

no, stiede ſaldo, e riſoluto ad altro non dover attendere , ſe non ſe di

cercare, e proccurare ad ogni costo di far acquisto di quelſuno, ch'è ne

ceſſario (a). Tanto ſi propoſe, e così eſegui il nostro Padre Tagazio fin,

che in questa stagione, andò agli eterni ripoſi. ll P. D. Fulgenzio Cec

caroni da Cagli , Prior di Bologna (g) nella MS. raccolta (4) degli uo..

mini illustri dell' Ordine Certoſino ne parla di lui ,con ſomma lode , g

ne fa un' aſſai onorata memoria . `

Fortunatiſſìma ſi fu l'occaſione faputa ſantamente incontrare in que

sta corrente età dal P. D. Michele Oliverio (5) Monaco. non ben costa

di qual Certoſa della Catalogna : Egli udendo la strage miſerabile. che

faceva la peste nel bel Paeſe dell' iſola di Maiorica , e come per man

canza di Sacerdoti . che nel comune macello alla giornata perivano,

molta, e molta gente trapaſſava, ſenza gli aiuti almeno ſpirituali, riſol

.vè di far un ſacrifizio di ſe steſſo . Senza uſar menoma violenza al pro.

prio ſpirito , manifestoſs' in lui una inclinazione estrema di cui non ne

ſu padrone ,‘ di dover dimostrare , in tal critica congiuntura ſin a qual

ſegno arrivaſſe la ſua carità verſo del Proſſimo , che avea rapporto all'

ardentifiimo amore verſo Dio . Non era questo per verità un eſempio

nuovo (6). Onde al Superiore di quella Caſa , ben costando il caratte

re dell' uomo d' una vita integerrima , alle tante ſue umili , premuroſq

sì, ma rastegnate istanze, ſu facile ſebben con qualche ríncrrſcimento ,

(Pacconſentire ad accordargli tal grazia, Felice anima, che in ſimile ge*

neroſo impiego. dc-po molte, e multe commendabili fatiche. mcritò, a

con ſarta invidia ne ſu fatto degno, di renderla in mano fra cento c mile

le altre , al divin Creatore. ’ ‘

Diede forti motivi di ſoſpirare alla nostra Religione la morte occor

ſa a dl n. Settembre dell' anno in cui ſiamo 153;. (7) di D. Ante-nio

del Monte Aretino (8) . Da Prete Cardinale del Titolo di S. Praſſedc

vulgarmente appellato il Cardinal di Pavia , poichè Veſcovo di quella

Chieſa, trovavaſi Protettore dell'Ordine (gl, E' ſi fu che Preſentati a_ Piè

del Sommo Pontefice Leone X. quattro PP. Viſitatori» e Commeſſa” D.

Matteo Prior di Bologna , D. Iodovieo Prior di Mantova , D- jacopo

Prior di Napoli , e D, Ugo Prior di Roma , ſpediti a tal effetto dal

Reverendiflîmq P. Generale D. Franceſco du-Puy , ottenne l' oracolo a

viva voce della S. Sede per la Beatificazione del S. Patriarca, Ed in ſat

ti egli a di 19. Luglio dell' anno 1514 ne cacciò fuori il ſuo Testimo»

niale della Conceſſione Apostolica di poterſene a dì ó. Ottobre giorno

clel fel-ce _tranſito di S, Brunone celebrare la Festa , Meſſa . OffiZÌO r C

la di lui cotidiana Commemorazione (lo), come altrove sta raccordato .

Onde grata la Religione a bcncfizio _d' un cotanto benemcrito Potporatp

ne *.

84
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(u) Iac. s. i6, por: , ſub quo mortem ſubivit die zo,

(z) Luc. X. a:. Septernbvis anno Christi 153;- Xtatis 72.

(2) Ab an. i660. ad [664- Ex Syllab, În Eccleſia S. Petri de Monte Aureo ſe
Prior eiuſd. Dom. ſi pultus , Apud Ciaccon. Tom. 3. ſund 292.

(4) De Vir. lllnstribus Ord. Cartuſien. (8) De quo Ughellus in ,Italia Sac. in

(5) D? eo legend. Vlnceflî. Mut , Hi. not. ad Cia:. land- Spelta , Aubery a;

.fior. Reg. MauoricemTum. 1 l. ll-C. n. alii

(6) Vid. an. i486, n. 344. i497- in Fm* (9) Fx MS. Serie Cardinal. 0rd. Car@

1.500. n 581. tnſien. Prnteëinr.

ſ7) Vixit pſque ad Clementis VILtçm- (to) Vid. App. .I.



Di S… BRUNO…: e DELL‘ORDÎ CARTUS- LIB. [ſl. 85

nellí Generali Comizi dell’anno ſeguente impoſe de' comuni ſuffragì per

la ſua grand‘anima. '

Sono d’accordo gli Scrittori (i) nell’aſſeverare, »che il P. D. Anto

nio de Gravia (a) l’rior della Certoſa della B. Maria preſſo Arnheim (3),

fiato ſi foſſe un perſonaggio di rigida virtù . Ma tutti confeſſano , che

ſapeva prendervi ſopra così aggiustate le ſue miſure, che regolato ve-nió

va dalla più ſetioſa prudenza ogni proprio portamento . Una condotta

di tal natura acqiiistata gli aveva del credito grande - Viemagg-iormen

te ſi venne a confermare negli anni due , che stiede Conviſitatore della

ſua Teutonica Provincia 3 Carica quindi da lui per ſuo ripoſo renunzia

ta; in tal’ occaſione ammiroſii più la ſua modestia, che la ſua riſoluzio

ne tanto più degna, quanto dimostroſſene men attaccato. Ed infatti tale

ne uſciva , come ſe mai ſi raccordaſſe d’ eſſerne qualche volta entrato .

Così ricolmo_ di meriti riposò nella corrente età nel ſonno di pace co'

ſuoi maggiori . j;

Sotto di questo anno ne fa una aſſai degna , ed onorata memoria

Giuſeppe de Valle (4) del P. D. ]acopo da Leone, antica Città Capita

le del Regno dello steſſo nome , in lſpagna , oggi ſ‘in dall’ anno 107.9

stante la morte di Veremondo III- ſno Re, riunito alla Castiglia._Cote

ilo famoſo ſoggetto era eccellente Cantore della Cappella Regia_ d_i.Fer

dinando il cattolico, che fu XXIII. Re di Napoli. Tocco da lſPlſaZlO

ne interna a di primo Decembre dell’anno 148':. abbandonò il ſecolo (5),

e vestì l’abito religioſo nella Certoſa di Scala Dei (6) nella CARIGE@

E’che non fu ſordo alla voce divina, ſecefi a corriſpondere colla prati

ca delle virtù ad una vocazione così ſublime . Vi ſi diede tutto intiero

allo ſpirito, e per lo ſpazio meglio di 52. anni menò una Vita irrepren

ſibile; anzi con edificazione comune. Quindi ſazio di pieni giorni paſsò

da quella a vita migliore a d‘i zo. Decembre del cadente anno 1533- (7);

.Ann-o' br

6.6.1533.

CXClV.

Savia condot

ta del P. D.

Antonio de

Gravia Prior

d’Arnheim ,e

Conviſiratore

della Provin

cia Teutoni—

ca ripoſare in

ſonno di pace.

N

Se per poter talvolta lodar il vizio , fa duopo ſaperlo maſcherare di

qualche apparente almeno virtù, con quanto di maggior giustiZÎa , e di

ragione merita gli elogi la vera e ſoda virtù? Il P. D. (8) Jacopo de Sc

nis, Spagnuolo d’ origine, e Monaco della Certoſa detta la Scala di Dio (9)

perſonaggio ſi fu dotato di quelle qualità, che formano l’uomo grande.

Conobbeſi la moderazione del ſuo animo nel non voler a patto veruno,

altro uffizio nella Religione, che quello non poteva eſſergli contraſtatm

d’Antiquiore (io) . Tal’era in fatti anche per natura _. Ma non-fu que~

lio il primo contraſſegno del ſuo carattere . Quella pronta, e Cieca ub

bidienza ‘a’ cenni del Superiore; quel riverente , e riſpettoſo oſſequio

verſo de’ ſuoi maggiori:. quell’ eſatta , ed iſcrupoloſa oſſervanza Circa la_.

diſciplina monastica; l’ umiltà , la modestia, la povertà, il_ dlſPſCZZO`d_1

ſe steſſo, ed in ſomma ogni altro, che concerneva mortificazionehe PC…:

tenza , ben mettevano quas’in proſpetto al di fuori ciò, che di ſpirito eravr

dentro. Se ſedca ſolitario, e taceva, ben indicava, che tutto aſſorto nella

contemplazione delle coſe celesti elevava ſe ſopra di ſe medeſimo . Da

tal ſorgente ne provvenivano quei ſanti ſuoi ſentimenti, quei(ti) penſiert

ſublimi, quell’ eroiche azioni . Egli è vero , che nel noſtro P. .D. Jaco

PO la grazia divina v’ operaſſe tutti questi ſorprendenti , ſtraordinari , e

maraviglioſi effetti. Ma ſa duopo pur confeſſare. che la dl ,1… non m“

interrotta fedeltà , e costante perſeveranza vi contribuiſſe di molto . ln

Tmmx, Y ſimd

aMSG;MLS

(i) Petr. d’ Wallius Bruxellen. Monac. (5) Ex Monum. Cartuſ. mox citandze.

Arnold. Raiſi. 8t alii. (6) ln Cathalon. 8L Tarraconen. Dima.

(z) De quo ad an. [522. 8t 1524. Ab Alph-ll. Arag. Rege fund. an. ”69.

(g) ln Monichnſen in Geldriz ac Mo- (7) Ex Monum. eiuſd. Domus. _

nasterien. Ditrc. a Rainaldo Geldrie Du- (8) De quo in Lib. De Vir. Illustrib.

ce , 8t Eleonora Eduardi lll. Angliaz 0rd. Cartuſ. ad an. .1533- _

Rege filia , eius coniuge ſundata anno (9) Una ex Domib. nostris Prov. Ca

!341. ſed ab Hereticis everſa , nunc pe- thalon. in Tarraconen: Dioec. _

nitus ſolo zquata jacet. (ro) Ex Monum. ejuſd, Cartuſ.

(4) Pag- 73. (u) lbid.
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toſa di Scala

Dei zo. anni,

palla agli e
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ſimil guiſa il P. de Senis ch’ era un Cittadino del Cielo ſoggiornò da.

' Religioſo quì in terra per lo ſpazio meglio di 50. anni (1) aſſai lodevol

mente menati ; quando chiamato dal Signore ſu pronto a- riſpondere a

23- Decembre dell'anno 1533. Laonde ſiccome ſi fu adorno d' un vero

merito , così ſi rendè giuſtizia _alla .di lui fama, da tutti reputandoſi un

gran Servo di Dio, quaſinfatti ſi era. L' eſſervi per ogni dove .delle no

stre Caſe perſonaggi eccellentemente dotati di tan_te virtù, in tempi poi,

che ſi portava ll vizio in trionfo , indica abbastanza quale stato ſi foſſe

lo ſpirito e rigore della 'monastica diſciplina fra’Certoſini.

i i ,Anno _di G. C. 1534..

LA gran Platea, Inventario, oſſia Reintegrazione di tutt' i beni del

. la Certoſa di S. Stefano del Boſco nell' ,ulteriore Calabria , Provin

Cla .del Regno di Napoli . ebbe il ſuo compimento. La medeſima (z) ,che

per la ſua autenticità, é per tutte le giuridiche _da deſiderarſi ſolenni

tà , ſi puol dir unica nell' Europa , in virtù di ordine di Carlo V- in

data da lſpruck a dì 5.5193…) 1530_ incominciata da 7.1. Febraro 1533.

dal Dottor Nicolò Angelo de Amettis , fu compilata a 26 Gennaio di

,questo iniziato anno 1534. Contiene fogli numero 2.88. di carta perga

mena , e stante le facoltative avuteſi dallo steſſo Comme-ſimo a offia Dc

legato Amettis _trovas'in forma di Libro. Vedeſi roborata nel .fine C0116

ſottoſcrizioni, e ,ſuggcllo non ſoltanto del ſuddetto Delegato, Regio .Giu

dice , Attuario Regio , e pubblico Notaio a _ma eziandio da molti , e

molti Testimoni. Come poi confirrnata veniſſe per un Conſervatorio dell'

lmperador ſopraddetto Carlo V. di felice memoria in data dal Castel

Nuovo di" Napoli, il di ultimo di Gennaio dell' anno 1536. çi _tornerà
occaſione di doverlo .dire nel propri_o luogo . ſi

_Non ſarà però male il .quì ora avvertire, come la ſuddetta ſi è per lo

appunto quella steſſa Platea, di cui l'anno 17î8. dentro l’ lncoronata in

Napoli ſe n'è fatta una ſolenne legale recognizione . lmperocchè dal

Vcrlhtiffimo in materie D-iplomatiche Razionale D. Gio: Bruni, e dall'

eſperto altreſsì Archivario D. Antonio Chiariti avanti del Sig. Marcheſe

Luogotenente Cito, del Sig. Preſidente Commeſſario D. Onofrio Scaſſa, c

del Sign. Avvocato Fiſcale Cavalier D. Franceſco Vargas Macciucca mi.

nutamente eſaminataſi __con giuridica perizia, ebbeſi per vera , genuina,

e ſacroſanta (3). ` ’

_Il laborioſo P. D. Teodorico Loer per le çagioni medeſime di ſo

pra cſpreſſate, dalla ſua Caſa di profeſſione in Colonia ASÎÎPPÎÎTB (4)

proſſeguiva le moſſe, come ,l’avea incominciare, intorno alla stampa ddl:

Opere del nostro Dioniſio . Feceſi egli appunto ne’p_rincip) del_ meſe di

Febbraio di questo novello anno a dar alla luce alcuni Opuſcoli del ſud

detto Autore ſpettanti alla mistica Teoria. Ma volendoli dedrcareaqual

che ſoggetto riſpettabile, 'non ſeppe ſceglier miglior perſonaggio del PJ)

Pietro Vaſſorio (5). Era costui Priore (6) attualmente della Certoſa d1_S.

Salvatore della nuova Luce (7), e Viſitatore principale della Provincia

Teutonica (8), _uomo per ogni verſo famoſiſſimo, Egli ſi ,fu ancora Prio

` ` ' I?

  

(t) Ex Chatta Cap. Generalis an. n34.

It_ ex Kalend. Dom. S Steph 8c S.

Mart. ad diem 22. Decembtis 15gg. 0b.

Dom. jacob. de Senis Prof, 8t Antiquior

Dom. Scala! Dei , qui 50. an, 8t _ultra

laudabiliter, vi-xit in Ordine.

(2) Ext-at Origin, in Archivo Cartuſiz

Sanálorum Stephani , 8t Brunonis de Ne

lonieo. Archiep. fund. an. 13X4

De quo 'and an, [506- _1506. ISO3

öc [p7. '

(i) Vid. Append. I. _

(7) [n Prov, Teuchoniz ,_ Seſquxleuça

verſ, Septeptr. ab Ulrtaieëio in Hollandta

z carpa… , Pozzi , & .Stryx Domino an.

1291- ſünd.- NUN P?! Lutheranos ſolo ;e

quara iacet.

(Si Vid. Arnold. _Raiſſ. _Otigçartuſiar(g) Vide Append. l.

Belg. pag. V143.(4) In Prov. Rheni , &Saxoniae a Va

,leramo tune Leodien. Pracpoſ. polìea Co

, ....~..__~_Lc.-L…4—~ó~.—,—z -;{j",,, ,

 



íìro P- Rickclio, cſi-parate (i4), ed _unite (i5) con quelle del P, D. Ugo

Di Bnurèbiuç 1-: vendono, CAivrus. Lin. III.

ſ3 lung-T Pczza nella Caſa di Gand (llaed in ogni dove laſciò ſegni non
_ equivoci del ſuo zelo , della ſiſua prudenza , delle ſue .viſcere di carità,

Ma a noi di eſſo ci tornerà occaſione didoveme parlate in progreſſo (2).

_ Ariadeno Barbaroſſa fratello dìoruccio Re d' Aſgieriñ. gran coi-ſam

dgmarczcd Ammiraglio dell' Armata navale di Soliinano H. Sultano

dc Turchi comparve' quest' anno_ nelle. nostre _ſpiagge .'E’_ paſſato il Fam

di .Meſſina ,dopozfaccbeggiati diverſi Paeſi di .quelle ,riviera , feceó mio

sbarco nell [ſola di _Capri 30'. miglia lontano da Napoli. u Priore D,

Girolamo_ Blqílflciil (g) Aquilano Expriore d' altre Eertoſe (4) non [m.

za grandiſſimo ſpavento ſcappò co’fuoi Monaci naſcondendoſi per aqui-ue

ſcoſccſc balzc- Ma il Corſaro non costa ſe portato -fiſofle infin alla Cer

toſa . Questo sì z che fatti i più lentLſchiavi , diede il ſacco a Procida

ed a_Terracina. Quindi paſsò in Foodirdove tentato avea ſe mai gli

riuſciva_ un ,colpo .damaestroi cercò dijſorprendere lei-bella moglie del

Duca di Traietto , Ginliirfionzaga: daezxlafama -ifin a' barbari lidi decan

tava, come in fatti .eta , ?Elena d'Italia, anzi delli Europa. Ma ella av

viſati :bbc appena/ tempo di fuggire incamicia laſciando deluſo Aria.

s-z-ſſ

ANNO iii

6.0.1534.

Turchi com

parſi ne' rio

.stri mari dì

.quanto terro~

re , ſacchi, in:

cendi _, e rapi

ne ,nolmaſſera

u.

l-i

dano; che per rabbia ſi mordeva le 'mani, Onde onusto di prede , e dün- '

felici Cristiani ripreſe la volta del Levante donde era venuto . a

. Stante la morte del Cardinal di Pavia ſeguita l' anno caduto , con

forme di ſopra sta detto , da Papa Clemente Vll. donato venne per no

velle Protettore (sldell' Ordine il Cardinal D. Antonio Siinſeverino (6),

Italiano costui d'origine, .e Napolitano di patria, nacque da Giovanni

Antonio (7) Signore di molti feudi nel Regno ._ Egli è vero , _che da

Papa Leone X. era stato ;iſcritto fra' Cardinali ſotto certe condizioniflthe

forſe poi non adempiute nè dal ſuddetto Pontefice, nè dal ſuo ſucceſſore'

Adriano ſi .ebbe in conto di Porpotato. Per tale ſoltanro dichiarato venó'

ne da Clemente Viló, _il quale dopo confermate a di ai, Novembre dell'

.anno i527. le lettere .di Leone X. a dl i7. ovvero a' r9. di Febbraio

dell'anno appreſſo 152.8. col Titolo di -S- Suſanna pubblicollo , indi di

S. Apollinare, e finalmente di S_. Maria in Trastevere (8).

Franceſco Talernanio (9) nativo di Edem , Castello famoſo nell' O

landa per gli ſuoi eſquiſiti latticini, distante tre leghe da Amsterdam ,

ti fu un inſigne Monaco, e Priore della Certoſa di Lovanio (io). An

dando in lui del pari la pietà, che la dottrina., per le steſſe cagioni di

ſopra eſpreſſatc , che moſſe aveano , e 'Pietro Blomenvçnna Priore ,. e

Teodorico Loerio Vicario della Certoſa di Colonia (i 1), fe pubblicar in

questo anno colle stampe di Pier Quentelio (i2.) i Comenti del nostro

Dioniſio ſopra i libri di Giobbe, Tobia , Giuditta , Ester ìec. Egli il

Talemanio dedicolli a Maria Amalia Marchpſana d' Eſchotan, Vedova
di Guglielmo de Croy, _come idalla ſua eruditiſiima _lettera prelimina

re (13)- -
ſi Nel tempo steſſo da' torchi di Melchiorre Nbveſiano nella Città me

deſima di Colonia date vennero alla luce non poch'altr’ opere del B. no

_ dc

 

' :eſco

(r) Prius Vallis Regalis diaz in Pago

Reiihem ereéiaanno i320. ſed an. i5 7,

ab Hxreiicis fundiius everſa, in Ganda.

venſi Urbe ſub Tiiulo S. Bruno”, in Ere.

mo translaia est an. i584.

(2) Vid. an. i538.

(3) Ex Catalog. Prior, eiuſd. Dom.

(4) lbid. .

(5) Ex Ser. MS, Proteét. Qrd, ad an,

34

(6) Ciacon. Paovin. Ughell. 8c alii.

(7) Scip. Ammirar. de Nobil. Neap.

(8) Apud laud. C-ìacon. Tom. III. Hi

flor. Ponriſ. Romanor. col. 438. n. Vl.

(9) De quo Petreius_ in ſua Biblioth,

xs

Cariuſ. pag. 05. _ ‘

(io) Sub Tit. .S, Mame Magdalenz in

Brabantia an. 149i. ineepia teste Raiſi.

de Origin. Cartuſ. Belgii ſol. i49. aWal

tero Waterbes Eçcleſiz Malbondiçnſis lìrae

poſito.

( i1) In Prov. Rheni S. Barbara ſacra

(iz) Impreſſ. Colonia: _apud PetnQuen

tellium an, i534. ‘

(i3) Ex _quo Velut ex ungue leonem,

_inquit Paci-eius loc. cit. .

(i4) Nempe ; De Mortiſicatione , & Re
forrnatione , &lſiìialogus de Charitaris pro

ſeéìu, in 4. apud Melchior. Noveſianum.

(i5) Videlicet : De ſrufiuoſa temdpxiiis

. Il',

CXCIX. ì
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*LA m4o P! de Palma (t), o ſecondo altri Arrigo de Bjaldea molto probabilmente no.

G-C- 15.34' flro Monaco Cartuſiano (z). ì

_ ccr, La Certoſa di Londra (3) ſotto il Titolo della Salutazione della B.

Stato preſen- Maria fioriva nell'età corrente in ſantità, ed in dottrina . Era stata la

*.9 della "0- medeſima fondata da Gualtero Mainio di nazion Fiammengo , Caóvaliz.

4*" Cffi°ſ² re dell’ Ordine così detto della Giarretteria , fin dall'anno 1362..(4).Co

gLtta-Lîgffiga_ me ivi ſiaſle in voga il rigor della monastica diſciplina , e eſattezza

;unzione del_ delle nostre Cartuſiane accoſlumanze circa ll ſilenzio , la ſolitudine ,. la

13 3M, M3, povertà Evangelica, la carità fraterna, e le contemplazione delle coſe
via. ` celesti meglio, che da me, biſogna ſentirlo da Scrittore di ogniìeccezio»

ne maggiore . ll P. D. Maurizio Channey (5) Monaco della Caſa accen

nata, ne ſn un fedele racconto, E qual perſonaggio contemporaneo, ed

alunno dello steſſo luogo, oltre dell' altre ſue belle qualità merita .tutta

la nostra credenza. Mentre ſebben la vista anche ſia ſolita d' ingannare

talvolta ad ogni modo; un teſìàmoniondi veduta è degno di ſede.

c”, Questo Scrittore, che la Provvidenza fe naſcere l'occaſione favorevole

ll P. Mau- a ſçalappiare da mani degli cmpj affin dilaſciar conſegnata alla memoria

tizio Canney de' posteri Ponorate, ed eroiche azioni de' ſuoi Comprofefli , ne fa un genuino

ägäîgîìîìadìîíî dettaglio della loro lodevole condotta E _ciò in più d' un luogocí-;sî

~m~mÎîmmm

deduëlione in 4. una cum aliis opuſculis,

ö( De custodia Cordis , 8t proſeéìu ſpiri

tuali ſimiliter in 4. una cum aliis opu

ſculis , Colonia: apud eumdem Noveſia

num .

(1) De quo laudatus Petrejus loc. cit.

pag. 147, lit. H. Hugo de Palma . . .

Scripſit Librum de Triplici via, nempe

Purgativa , Illuminativa, 8t Unitiva. Qui

quidem opera Patrum Colonienfium ìllic

in lucem prodiit ſumptibus Melchioris No

veſiani anno nimirum Domini i534. una

cum Opuſculis nonnullis P. Dionyſii Ric

kelii, Alii vocant , Henricus de Bal

dea . . . Huic eidem nonnulli etiam ad

ſcribunt opus illud admirandum de myfli

ea Theologia, quod falſo haflenus Gerſo

ni attribptum fuit . . . Cui rei non in

vitus quoque adstipulatur Thomas Bozius

de ſignis Eccleſia*: Lib. IX. Cap. XII. in

fine . Quin 8t eidem adſetibitur Hortulus

Devotionis.

(z) lclem Ibid. Quando vero, ſcribit,

hic auéìor floruerit , incompertum habeo,

niſi quod aperte ſatis conflet eum nostri

fuiſie inſlituti . Id namque ipſe ſaris pro

fitetur hand procul a principio Operis, uod

hiſce jeremiz auſpicatur Verbis: ia:

Sion lugent 15cc.

(g) ln Comitati; Mildleſexia:. De ea

Urbanus V. S. P. in ſua Bulla Dar. Ro

mz apud S. Mariam tranſliber . [d. De

cembtis an. Pontificat.. ſui t. ſcil. 1362.

ÌExtat -in Monafl. Anglic. pag. 96x, 8c

recitat. in Append. I.

(4) Ex Serie Cartuſiar. per orbem ubi

de Domib. Prov, olim Anglic.

(5) De Vita, ac Marty-rio Cartuſianor,

aliquot , qui Landini pro unitate Eccleſia:

trucidali ſunt . Ex Biblioth. Eryci Pa

teani _.

(6) P. Maorit. Canney alla'. ſuprad.

Lìbelli Cap. V. Si ſingulorum mores, in

quit , illius Conventus diſcuterem , defice

;ct me xempusenarrantem; ſed ſommario;

loquens dico , quod in ſumma pace con

ſervatus erat locus ille. De lapidibus enim

dolatis, atque perfeëlis zdificatus erat . . .

Nunquam audivi , nec ſeniorcs . . . vel

unum verbum exprobrationis per totum Con

ventum , ( nempe dicere ) . Superiora 5t

inſeriora invicem adeo jungebantur clavis

charitntis confixa, dum ;alter alterius one

ra portaret, quod paxfflatientia, longani

mitas, pietas, 8c charitas exuberabant in

omnibus . Seniores non per ambitum diſ

currebant , nec in plateis , ſed in cellis

ſuis ſedebant . . . Et juvenes induqbant

ſe gloriam , 8t flolas belli ad mortihcan.

dum membra ſua ſuper terram , . Silen

tium, 8c ſolitudo striëliſſ. ibidem ſervaban

tur. . nec etiam loquebantur ad invicem ſine

licentia . . ln viſu ſemper, S( ubiqueſum

me custoditi , . . Invigilabant puritaticor

dis , internatque devotioni . . Inerat inter

eos pia invidia . . . quis eorum propius

attingere: veram mortificarionem ,_ ſortiüs

abnegaret ſeipſum , humilìus ſentiret _de

ſeipſo , ſîncerius ſerviret Deo , Îerveimus

amaret Deum, ſiriéìius ſervaret ſilentium,

cautius custodiret cellam Sac. Erat ibi cor

unum , 8t anima una . . omnia erant-.eis

communia . . . Curioſita: ſummopere ibi

dem devitabarur, vilitas, pareitas, & PN*

pertas intime diligebatur . . Non eran: P9,

tatores, nec multo vino dediti &C- _ _

(7)'Vide1icet etiam Cap. VL U51 'PW'

alia: Quid dicam, proſequitur, de unifor

mi ordine per totum illum Conventum .

Certe quicum ue vidiflet ordine: mmistran

tium in ha@ Bom@ Domini, inflammatus

ſuiſſe-t ſpirito ad ſerviendum Deo viven

ti.. Inter noflros erat uniformitas morum,

ö: czremoniarum abſque aliqua dillinélioñ

ne , & diverſitate . . , Tam ſiriae Gas

obſetvabant, quaſi ipſa ſlatuta, conſideran

tes: quod Popolo Iſraeli Dominus pro nuif

la re magis irarus erat, quam pro tranſgrrî

ſione czremoniarum &c;
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così rapporto a' PP. (t), che a' Fratelli Converfi (a.) tutti adorni di gran Anno or

religioſità . G. C. 1534.

ll buon Padre, ſiccome di ſe steſſo parla con umiltà profonda, che ſcia m, de….

certo fa pietà , e tenerezza

T0m.X.

mmmmmmmmímm

(l) [dem Ibid. Cap. Vll. Multi alii,

ſubdit; in illa nostra Congregatione mira

dulcedine diviní amoris inebriati , ae inef

fabili ſaníiitate przditi erant . . ſpſe Ve

nerabilis Pater Prior erebrius dicere ſolebat,

ſ9 ſe Angelos ſub ſua obedientia habere:

Ego autem dixi : Dii erant, 8t filius ex

celſi . Quod ad ſurtivas diſciplinas , quas

multi eorum ſuſceperunt , in quibus terri

bilibus effigiebus Diabolus apparuit eis ,, quas

moleilias intulit eis . . talia quidem 8talia

quam plura miranda , 8t ſacilius veneran

da , quam ímitanda , omitto ſcribere , ne

non veritaris obteflatio , ſed adulationis,

Ìnanîs iaëìantim , aut propria laudis obſe
quium efle putetur. i

(z) Laudat. Script. loc. cit. In gregc

Laicorum , eadem per omnia mandata erant,

atque religioſiffima obſervata. Eranr enim

veri Converſi nomine 8t re toraliter amun

do ad Deum , filii obedientiſſimi , fratres

chariffimiſiamuli diligentiffimi , patres affe

&uoſiffimi , ſolicitndinern maximam gerentes

pro Monachis, 8t conſolationem non mo

dicam eis inſerentes in tribulationibus eo

mm , 8t amici Dei ſamiliarìſlimi . Cum

vero eſſent ſanäi idiota*: , 8t ſine literis,

mira tamen conceperunt de leflis, 8t au

ditis in Eccleſia , 8t in Refeéìorio . . .

Fervebatque inter eos , ſicut inter Mona

chos , stadium rigide: paupertatis , ſuper

fluitatis odium, neceſſrtatis tenuis uſus , obli

vio temporalium , concupiſcentia deſideriî

zternorum , communis humilitas , cordis

eontrirìo omnibus in commune , ſui ipſius

ubyeíìio, 8t przlatio ſociorum. Sanëìa de

votio, 8t fervor- ſpiritus inerat inter eos,

adeo nt duo eorum jacentes ſuper terram

in tempore orationis proſirato corpore, ele

”arentur ſimul cum corpore a terra 8t:.

(3) ldem ipſe Prior Canney in Prazfa

tione ſui Libelli De Vita , 8t Martyrio

Cartuſianorum aliquot , qui in Anglia tru

cidati fnerunt . Ego enim nuUatenus ſum,

inquit , ulla laude , aut gloria, quin po

tius omni viruperio , ac ignominia dignus.

judas traditor annumeratus erat inter Xll.

Apostolos, audiebat, videbat, 8c faciebat,

uz 8t cazteri; verum reprobatnsfuit . . .

gathan inter fiiios Dei affuit , neutiquarn

laudandus : Ego vero prodii ex istis, res

in aperto est, ſed non eram ex illis. Nam

ſi ſuiflem ex illis, permanſiffem utique

cnm illis , bibitu-tus calicem , quem 8t

illi biberant . Ego Saul inter prophetas;

Ego Filius Ephrem , ìntendens , 8t mit

tens arcum converſus in die belli, abii

retrorſum in non euflodiendo, qua: apud

me repoſita erant.

(4) Sicnt, enim ibi, ſcribit laudatus Pa

ñ

ter Cap. VllI. ſupradiflí Libelli , erant

multi boni, boni valde; ita erant ibi ali

qui mali, mali valde. Et quemadmodum

piiffimus Deus, non ceſſavit illos probarc,

quaſi aurum . . . ita 8t istos malcs, poll:

multas vocationes , 8t diverſas correäìio

nes . . . dimiſit eos ſecundum deſiderio

eordis eornm, quod omnium plagarum ſu

(3); nè dura difficoltà di confeſſare glio de' ſuoi

le debolezze , i difetti , e le cadute (4), raccordate ancora da a1- Comprofeffi

tri M3

per peccatores est graviſſimum , metuen- -

diſſimumque eterna: reprobationis ſignum;

Et permiſit eos labi, peccatis ſuis exigen

tibus de bono in malum , de malo in pe

jns, 8t de pejore in peſſimam obcxcatio

nem , 8t cxéitatem mentis . . . Fuit irañ…

que in hac Congregatione nostra Mona

chus quidam Thomas Salter nomine, ſum

mopere deleéîatus in denotatione , 8t dif.

ſamatione Fratrum , 8t hoc apud ſzcula~

res , qui tamen nunquam abstulit malum

a ſeipſo. Hic post crebras apostaſias quo

dam tempore cum in carcere clauſus ſuiſ

ſet . .zaçleo terribiliter datmones quadam

nofle eum aggreſſi ſunt , 8t tam dire,

bt horribiliter traxffavcrunt, quod niſi Cu

ſios . . . cito ad eum ,evigilaſien ipſum

penitos ſirangulaſſent , 8t necaſient . .

Alius quoque Frater fuit Georgins nomi

ne. Huic vebementeradſpiranti ad ollas

carnium in [Egypto, 'omnia que: Ordinis ,

8t Sanéìz Religionis eran: , oneroſa vide

bantur 8t gravia . Hic A. . attaediatus in

divino ſervitio . . deambulatum in Capi

tulo Zum íngreffus ſuiſſet , imago Crucifi

xi. . vjdebatur ſibi averrere dorſum in

Cruce , avertens ſe totalitet ab eo. Quo

viſo , ille veodem inflanti tremens ſaéìus est,

8teecidit in deſperationem &c. Fuit etiam

alius Saper-dos nomine Nicolaus Rawlîus

nimis tepidae converſationis . . qui tandem

apostatare meditabatiur ..Is veniendo quodam

tempore ad _Veſperas tanta percuſſus est

cxcitate , ut oflium Eccleſiz minime in

trare quiverit 8t:. Similiter 8t alius Fra

ter nomine Henricus conſimilis temporls,

8t converſationis eadem ruinans , in cele

bratione Miffz Conventualis conflitnrus . . .

plagatus fuit per horribilem tremorem . .

Addam 8t quintum de alio quodam n0

mine joannis Dailei , magnis quidem ten

tionibus przgravarns .- Hic quadam die

murmuravit, quod non fuit ſaturatus , 8t

eibus in prandio ſibi miniſìratns oculis, 8t

appetitui non placuit, dicens inter caetera:

ſe maluiſſa comedere bufones . . . Mira

res! juſlus Dominus non fraudavit eum a

deſiderio ſuo . Tantam enim copìam bu

fonum attulit ei, ut cumuiatipavimentum

cella: eius repierent, reptantes, 8t ſalien

tespost eum , quotumque circa cell-un ſuam

pergebat &có
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tri (1) di taluni de’ ſuoi : così candidamente riferiſce l’ innocenza de’-co

fiumi , l’integrità della vita , e le virtù , e merito degli altri. Ma ſpe

zialmente del P. D. Gio: Houtbon allora attuale Priore di det-ta Caſa, e

~Viſitatore principale di quella Provincia.

Narra , cheil P. Houthon nacque in Inghilterra in un‘luogo del

Contado d’ Eſſex, la cui Capitale ſi e Colchester, da unesti Parenti (a):

Che mandato da loro ad ifiudiare nella famoſa Univerſità di Cantorber ,

oſlia Canterbury antichiſſima Città capitale del Contado di Kent, ne u

laureato nell’ uno , e nell’ altro Giure : Che volendolo i ſuoi accaſare ,

fuggi, e stiede naſcosto fin a tanto che non divenne Sacerdote (3): Ma ri

tornato quindi a Caſa , ed ivi eſſendos’ intrattenuto intorno a 4.. anni,

iſpirato dal Signore trasferiſs’ in Londra , e nell’età di circa 2.8. (4) ari

ni vestl l’ abito Certoſino in detta Caſa della Salutazion di María - Do

po co. anni d’una vita_ aſſai lodevolmente menata (5), ſu fatto Sacrísta

no, ed in qual grado di ſpirito arrivaſſe ben ſi può raccogliere dall’ av

venimento, che qui or ora ſarem per riferire. v

Attaccato da peſlilenzial morbo un Fratello Converſe, non così ap

pena riceVUto avea il S. Viatico, che tosto restituillo in mezzo alle ſue

puzzolentiffime ſozzure . Venne dal P. Vicario riverentemente raccolto

aſſieme con tutte quelle ſpurcizie affin di bruciare ogni coſa, e riponer,—

le quindi nel Sacrario . Conſervandolo frattanto il nostro P. Houthon ,

qual Sacristano, per due giorni, al terzo , conſultò tal affare con un di~

voto Fratel Converſo di mente aſſai illuminata. Onde, detta la S. Meſ

-ſa , ſenza _tema di nauſea , nè pericolo di morte , nell'atto della funzio

ne comumcoffi ancora colla ſanta particola, che stava ripoſta in un Ca

lice su dell' Altare (6).

Su

Mäaäää

(l) Cum Pitſmus deScriptoribusAngliz

ad an. r458. tum loannes Antonius de

W'anderlindem in Script. Medie. memine—

runr de Andrea Broode, ſeu Borda Lon

donienſis Cartuſiik alumno, qui cum a Fi

de, 8t Religione deficeret «, ex Anglia in

Gallíam trajecit, ubi Medicis ſacultatibus

ſe applicuit. In iis`egregie exculrus, ſcri~

ſir : De judicio urinarum; Promptuaria

hiſica; 8( quaédam prognoſlica . Addidit

quaſdam declamariones in Sacerdoteslinn

continenres; nam morum candorem ad-ex

tremam uſque ſeneéìam illarſum ſervavir.

(z) R. P. Canney , in przcit. Libello

de Vit. 8c Martyr. Carruſianor. Angl.

Cap. I. Iſle Reverendus Parer , inquit,

'nomine Joannes Houthon . . . ab honestis

parentibus in Comitatu Effexiz in przdiéia

Angliz Patria ortus erat.

(3) Qui a parentibus literarum fludio

tradirus, in iiſdem adeo proſecit , ut gra

*dum Baccalaureatus in utroque ]ure digne

adeptus ſic in Academia Cantabrigenſi,

quo adepto eum parentes . . connubio jun

gere diſpoſuerunt r Quod perſpiciens , la

tenter parentes declinavit . . . Clam igi~

tur ſugíens, larirabat cum quodam devoto

Presbytero, quoaduſque ſacros Ordines gra

dus Saeerdotalìs aſcenderc potuiffet; quibus

aHumptis ad parentes rediir , 8c tandem

de omnibus quae egerat , vel invite paca

tos reddidir. ld. lbid.

(4) Et anno :etatis ſue viceſimo 08a

VO, (proſequitur iaudatus Scripior) , ari

dum hunc mundum fl0ridu9 juvenis calca

re coepit: Quod , ut citius . . . perficere

pofl’et.- . Religioſiffimum, 8c ſuaviſſimum

jugum , ac leniſſimae ſarcinz Cartuſiana:

obſermntiam humeris ſuis ſubire ſarage

bat , flagitans in Domo ſalutarionis Bea

tiſſimm Mariz per humiles , instanteſque

preces hoc ſanè'io habitu nostri Ordinis ſe

indui. Quo cum post diutinam dilationem

indutus iuiſiet, veterem nominati-&f;

(5) Degebar viram ibl_ per Vlgmtl arr

nos propenſe eminentem in 'multa austefl

tate, humilitate, 8L parientia, ac perſeän

ſui ipſius mortificatíone, cellaz, 8c ſilentii

diligentiſſimus obſervaror, ſemper occultans

gratiam ſibi conceſiam, ne noraretur ,'cu

pic-ns ſemper neſeiri , 8t nulla aeſhmauone

dignus haberi . Idem loc. cit. Et Cap. Il.

Verum iste devotus Pater, ſubjungit , in'

abdita ſanä’titare diu ſe gerens, primo Sa

cristarii Domus per Obedieutiam ſumpſit

officium.

(6) Quidam devotus Frater , pestilen

tiali morbo affeëius ad extrema deductus

est : Qui cum Corpus Dominicum ſum

pſzſiet, pra: nimia valerudine iliud retinere

nequivít, ſed mox evomuit . Quod Pater

Vicarius (eo quod Pater Prior aberar) ſi.

mul cum omni ejecra immundicia colle.

git, 8: aſſumpſit, atque ad cellam hujus

Sancti Patris Houthon tune Sacriſlz detu

lit comburendum . Accenſa igitur pyra

contendebant hi duo Parres , uter eomm

illud in igncm mirtere deberet . Neutro

hoc ſacere pnrſumenre, reſervarum est per

duos dies. Die vero tertia , devotus Sacri

{ia . . accerſiro quodam devoto Fratre,

cui Deus crebro, multa ut pie crediturre

ve~
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_Superiore a ſe steſſo il Servo dii Dio , paſſato un lustro in ſiffatto

impiego , con maraviglioſa attenzione , e diligenza , destinato funne a

Procuratore ( 1) . Ma il frequente Ministero di Marta nulla gli apportò

di fvagamento all’ ottima parte da lui già eletta con María; mentre le

eſlrinſeche occupazioni distoglier non mai lo poterono dalla contempla

zione delle coſe celesti (z) . Dopo ſcorſo però un triennio in ſimile ca

rica , diffimpegnata con tutta la maggior economia, di cui era capace ,

datafi la vacanza del Priorato della Certoſa di Bella Valle (3) ſu e’ de

stinato a dovern’ empire quel voto. Appena eran traſcorſi fei meſi, quan

do a dl 16- Novembre dell’ anno 1531- morto Gio: Batmanſon (4) Su

pcrior degniflimo della Certoſa di Londra , da quei Vocali eletto venne

ad eſſerne 'il ſucceſſore nella Caſa proſeſſa: anzi l’anno ſecondo del ſuo

Priorato ſcelto videſi a Viſitatore della Provincia Anglicana.

In questa occaſione il nostro P. Houthon non ii confiderò un qual

che ſchiavo d’ una potestà più temuta per ſecondar ad occhi chiuſi gli

altrui capricci. Ma postoſi Dio avanti gli occhi, ſenza nè anche troppo

conſigliarſi colle proprie inclinazioni, ſolo attendeva alle voci del meri

to, ed all’eſatta oſſervanza della monastica diſciplina, che niente rinun

ziato inv conto veruno avea ancora al rigore’dell’ antica ſeverità. Il tut

to però moderando colle regole' della prudenza , e della ſaviezza (5).

Umile (6), paziente (7), mortificato (8) egli con ſe steſſo, mostravaſvi

ce

&SLAM—M

velaverat . . . intimavit Pater Sacrilla pro. datus Scriptor , 8c vix per dinidium an

  

politum fuum , petens ab eo , ut in‘ ram

ardua re e‘xoraret Deum pro agnitione fui

bcneplacitixg formidabat enim comburere

illud, Se ſumere quodammodo abhorrebat.

Juſſa eompleturus ille Frater Converqu di

vinam enixius deprecatus est Clementiam . . .

mox vifum eidem aperuit . Quo audito

devotiflimus Pater Sacrifla , polipofito ti

more 8c mortis , 8: nauſea: mox fe cum

omni alacritate ad celebrandam Miffam

prteparavît . Sub qua , 8c illud repoſitum

reverenter, 8c affectuoſe recepit. Sed quam

prtclarus ille fibi calix eflet , nemo fcit

nili qui accepit. Vere inebrians erat , in

tantum , ut astantes hoc evidenter perci

pere potuerint. Ille non timuit mortem,

qui auctorem vitæ fufciperetg nec infirmi

tatem, quia ſanantem omnes languores de

glutiret; nec naufeam habuit ex vomitu,

quia gustavít , quam ſuavis est Dominus

in fpiritu. idem lbid. Cap. cit.

(I) R. P. Canney. lbid.Cap.III. Ex

pleto igitur , inquit , laudabiliter cum o

mnium Fratrum gratia in hoc Officio Sa

criflarii quinquennio , idem “ipſe Venera

bilis Pater ad officium Procuratoris aſſu

mitur. o quantus eum tunc mæror inva

ſit .’ Quanta: lacrymæ profufæ i quot ge

mitus pectoris emiſit!

(2) Quoeumque enim ſe vertebat, ubi

eumque íuir, in tumultu ſive in ſolitudi

ne, in plateis ſive in Cella , converteba

tur ad cor , hauriens pacem: pacem,

quia in pace fperavit , 8c ab ea nullis

negotiis alienatus, fed totus in Deum iu

tentus, five raptus fuit in omni loco.

(3) Idem lbid.ltaque, fubdits fe gerens

per triennium in hoc Officio , mature,

flrerme , ac pie , amabilemque Deo , 8t

hominibus , vacante Prioratu Domus

Belize Vallis,illud onus ſubire coactus est,

ac portare.

(4) Quo eo migrante , profcquitur lau

num ibi ministrante, ad ea ubera‘matris ,

quæ eum educaverar, 8-: ad ſua: profeilio

nis Domum revocatus eſt . Emigraverat

enim ex hac vita venerabilis Pater Prior

eiufdem Domus Londoniarum nomine

joannes Batmanſonus . Ad cuius fupplen

das vices iste Reverendus Pater, uno o

mnium conſenſu ( quod perraro antea ibi—

dem viſum ſuerat) aflumptus est; ac de

mum anno fecundo Prioratus fui , a Re

verendo Priore cartuliæ eleflus est , 8c

affignatus in principalem Prov. Angliz

Vilitatorem. ' '

(5) Idem loc. cita cap. IV. Summa

cum prudentia, ſcribit, uniufcuiufque com

plexionem , 8c diſpoſitionem penſabat. E:

paulo inferius . Fuit denique magnae

prudentiae1 ut eius gesta in Domo propria,

ac etiam in aliarum Vifitationibus palam

aununtiarunt .

(6) lste venerabilis Pater, profundæ

fuit humilitatis (qua: omnis principii ,de

bet eſſe finis) ſocialem diligens vitam cum

Fratribus. Nam in ſua Prxlatione, hono

res illi non mutabant mores , quia unus

atque idem femper manfzt . . . Sicque

ſemper ſervare humilitatem contendebat.

Cum ſolus eflet in aliena cella cum ali

quo Fratrum , non ut Prior , ſed ut hu

milis frater ſe habebat . Id. Ibid.

(7) De patientia eius, proſequitur, quid

reſeram? lpfa verba itiiuriofal exprobrato

Anno ut

6.0.1534.

'CCV.

Destinato a

Procuratore

di Caſa , a

Prior di Bella

Valle, indi di

Londra , ed a

Viſitamre

della Provin

cia.

CCVL

Sua prudente,

e ſavia con

dotta nel go

verno.

ria, &obloeutoria, qua: pehulir ab Apo- ,

statis ſufficerent pro teftimonio , li recita

rentur. Tum patiens fuit , ut uni eorum

quodam tempore in eum inſurgenti non

relilleret , fed provolutus ad pedes eius

dedit maxillam verus folitarins percutienri,

faturabatur opprobriis , eolaphis, 8c alapis,

quoufque alii cruerunt eum de manu tri- -

bulantis. Nec , illo instame unquam red

didit verba comminatoria , aut iurgativu

(8) Et ibidem : Miro infuper agopeh.

u o
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CCVll.

Frutti di be

nedizione del

ſuo dolce, ed

affabíle trat

ſ0.

CCVlIſ.

Mali ſuſcitarí

nel Regno d'

Inghilterra

per invidia

del Demanio.

(LCIX.

Arrigo V [Il.

Re d' Inghil

terra di gran

conſolazione

alla Chieſa

ne' principi

del ſuo Re

gno.

(TCX.

Quanto , im
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ſceſe di paterna carità con tutti (1)- gli -altri ,ſiccome una ſomma dili

genza, ed attenzione circa il ſervizio divino (2).

D' un Superiore di tal carattere, ove non ſi vedeva nè ſuperbia, nè

ſafio, od alteriggia alcuna , ma tutto benigna (3) dolcezza , ed affabil

tà , che altro dovea ſperarſi ſe non frutti di benedizione ? Stava già da

un pezzo sbandito da quella ſanta comunità tutto ciò , che poteste far

ſentire di peſo un governo non capitato in aſſai buone mani . Il P. D.

Gio: era pieno di clemenza, e di virtù. Predicava per lui l'eſempio (4). '

E con cuore puro, divoto, e fervoroſo perſeverando in continua orazio

ne , niuna coſa distraevalo dal vero amor del ſuo Dio . Così di lui at.

testar (5) ne ſoleva quell' altra anima buona del P. Vicario D. Guglielñ

mo de Meuvve ſuo confeſſore , e poi S. Martire , conforme ci tornerà

occaſione di raccontare.

ln tale stato di coſe, ecco quel, che far ha ſaputo il nimi
co del genere umano. Eglìinvidioſo di tanta bella quiete, pace, e con

cordia, che nulla più, per ſuſcitare una congerie di funestiflimi mali non

ſoltanto all' accennata Certoſa di Londra , ma per tutto l' intiero Regno

d'Inghilterra; Ecco quello, che s' impegnò di ſare.

Arrigo VllI. figlio d' Arrigo VII. Re d' Inghilterra, con diſpen

ſa di Giulio Papa lI. (6) fin dall'anno 1503- ſpoſata avea Catarina figlia

di Ferdinando il Cattolico Re d`Iſpagna. Era ella vedova, ſenza ſigliuo

lo alcuno , d' Arturo primogenito del Vll., e dell' Vlll- fratello. Mor—

to a dì zr. Aprile dell'anno 1,509- ſuo Padre, Principe aſſai religioſo (7),

egli venne a ſuccedergli nel Reame ; ma non nellì costumi . Ottimi ſi

furon Q principi del di lui Regno; ed ohcosipdegeneraro non aveſlero

.in pe imi nel pro reſſo ! Apportaron grande conſolazione alla Chieſa

Cattolica la prome a ſua astistenza, ed aiuti‘contro degli Sciſmatici nel

Concilio Latcraneſe V. celebrato l'anno 1512.. ſotto il Pontificato di det

to Giulio ll. (8).

Non s' ignorano le forti , pie , e bell' eſpreſſioni da lui uſate nell'

aureo ſuo Libretto altrove memorato, contro le follie , e bestemmie di

Lu

ſubiungit _, luéiabatur cum ſeipſo , in o

mnibus ut ſeipſum vinceret, abnegaret , 8t

morriſicaret, circa quod ſummum eius stu

dium ſuit . . . Quz autem bella, &quas

molestias ipſe in ſe pertulit, ut ad illud

attingeret, Deus ſcit.

(i) Charitas in eo ſupereminebanquoad

Deum , 8t proximum . . . Habere , 8t

ſervare pacem in Clauflro ſumme studuit;

8t quia intellexit non ex bono eſſe auste

ritatem , noluit cum austeritare imperare

ſuis, ſed in maxima modestia. Id. loc.cit.

(z) Circa divina Oſſicia, pergit dicere,

8t ſervitia, valde vigilans erat, 8t ut uni

ſormitas in czremoniis, 8t omnibus ſer

varetur ſemper monuit, 8t ut prorraherent

cantum ſuum in Eccleſia Frarribus creber

rime acclamavir , dicens : Huc venimus

Deo ſervire; operi igitur, 8t ſervitio eius

ìnſistamus . . . Rogabarque eos , ut non

distinguerent dies, 8t tempora , modo baſ

ſe ſive ſubmiſſe , modo alte cantando 8tc.

(3) P. Mauritius praelaudatus ubi ſu

pra : Et quia , restarur, ſpecialis ei cura

erat de omnibus . . . Ideo ſemel ad mi.

nus quolibet menſe ipſemetConventui ſuo

volebat concionari ; rantaque dulcedine

' verbi reſerti erant eius Sermones , quod ubi

erat ignis abſconditus inveniebarur cratſa

aqua . . Qua cum ſacriſicia eorum eſſent

f

\

aſperſa, iterum accenſus est ignis magnus,

major ſcilicer devotio , 8t novus fervor 8tc.

(4) Idem [bid. Cireiter viginti erant _in

illo Conventu . ‘. , Hos non ſolum verb”,

8t exemplis ad przzliumimortificationis m

eirabar; verum etiam multiſaríe multiſque

modis exeroebat ad illud; modo auſerendo

ab eis , qua: maxime diligebant , modo

negando eis, quae affeäiuoſe pete-bank, in

clinans ex hoc in illud , ut cum hostibus
pugnare , 8t tempestive abuegare ſeiplſios

diſcerenr .

(5) De quo ſimiliter prarcitarus Auëior:

In orationibus, inquir, ſuit tam frequens,

devotus , purus , 8t ſuſpenſus, amoreque

divino impinguatus cum craſíitudiue ſpiri

tuali , quod ut Pater Vicarius Sanéius

Marty-r Willelmus ex Meuvve Conſeſſor

eius , mihi erebro referebat , raro , au:

nunquam omnium negociorum,quibus im.

plicatus ſuerat , vel aliquarum vaniratum

post eleéiionem ſuam in Prioratum aliqui

pulveres menti eius adhttſerunt tempore

ſua' Oration_is.

(6) Extar Bull. apud Caiet. Tom. Ill.

Traëi. XIV. Cap. Il. ñ

(7) Polydor. Virgil. lib. 26. &Marian

lib. c9. Cap. r7.

(8) Paris de Graſiis Histor. ubi de Seſſ.

lI. celebr. die lume Maii XVII.

\
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Lutero (1). Arrigo l'appella , qual’ era , lupo' d’ Averno, Fr'at‘iceilìo peſci

bietola, Saraceno, e figlio di perdizione. Laddove parlando di `Leone X.

pio Vicario di Criſto , benigno _, degno, c beatiſſimo Paſiore lo noma -

Difende i Sacramenti; ſostiene il primato del Pontefice, ammette le tra

dizrom; e mette in ridicolo le vane, 'empie, e diaboliche inſanie ddl"

Ereſiarca . Certo ſia . che preſentato dall’Oratore Ingleſe un tal libro ai

Papa in preſenza de’ Cardinali , -fu ricevuto con grande aPp'lauſo (a) z, a

ſegno, che dalla S. Sede riportonne il Titolo di Difenſor della Fede nell*

anno fieſſo 152.1. (3) . Le ſue lettere dirette ad- Innocenzo Cardinal Ci

bò (4.) , ſcritte più colle lagrime che coli’ inebioſiro , ben dimoſirano il ſom

mo di lui rincreſcimento ſentito nella prigionia di Clemente Vſlñ l’an

no 152.7. promettendo d' eſponer anche i~l proprio ſangue per la libertà

del S. P. comune , e per vendicari ‘danni , e le ingiurie inferiteſi alla

S. M. Chieſa . Infatti dalle Piſìole del Pontefice dirette ad Arrigo (5)

ben ſi raccoglie. quale parte quefli prendeſſe preſſo di Ceſare intorno .a

tal particolare. Egli aſſai felice, ſe così perſeverato aveſſe in, progreſſo .î

Ma 0h quanto da ſe diverſo in avvenire, e da’ principi ſuoi! ì

Da. taluni più politici, che‘lTeologi Ingleſi eraſi princi'piat'o 'a ,fofoc

rare, che non avendo potuto il Re Arrigo Vllſ. “ottener prole maſchile'

,fm allora dalla Regina Catarina d’ Austnia‘, -reputar ſi doveſſe, che dal

Cielo fiato non foſſe approvato un ſimil matrimonio (6) . Dicevan- eſſi,

che eſſendo proibito per giure divino ſpoſar la moglie del proprio ſratel.

lo, verità, che coſìò la testa al Battiſia rimproverandone il miſero Ero

de (7) , non aveſſe potuto diſpenſarne il Papa-Giulio Il. con Arrigo a

congiungerſr colla Vedova d’ Arturo figlio di ſuo Padre (8) . Raccolti

ſimili pernizioſi diſcorſi dal poco prudente Tommaſo Volſeo Cardinale

di York (9) ebbe Per adulazione , od ambizione la niente ſaviczza di

comunicargli ad Arrigo. - /

Costu-i da principio ne mostrò dell’ orrore: ma poi cOVando il Deñ

monio ſiffatti ſemi buttati , ne venne ad iſchiuder quel gran Baſiliſco,

che avvelennò _lagrimevolmente la Gran Brettagna tutta- Arrigo ristucco

de’ leciti piaceri, incominciò ad aver _in pregio quei , che glLeran vie

tati . Ne chiedè al Papa diſpenſa del Divorzio , nè baſiò a perſuaderlo

del contrario Lorenzo Cardinal Campegio , ſpeditogli a tal effetto dal Pon

teficc(ro); onde richiamata la cauſa alla S.Sede(1i) l’anno 152@ ad istan

za (12.) di Carlo V. e di Ferdinando Re d' Ungheria Nipoti della’ degni(

ſima Regina Catarina , diede Arrigo nell’ eſcandaſcenze z anzi feceſi a

chiedere coſe impoſſibili .d’ottenerſi. Mentre oltre il ,divorzio della legit~

tima conſorte , pretendeva , che il (13) ſuo figlio ſpurio Duca di Riche

mund prendeſſe in moglie Maria ſua legittima figlia; e ch'e non ostantq

d’ aver conoſciuta carnalmente Maria ſorella d’ Anna Bolenai-,nſpoſar ſi

Poteſſe con questa (r4). Minacciav-a egli qualor non veniſſe compiaciuto

dall’Inghilterra , e protcstavano in Roma. li ſuoi Oratori , di voler ſare

Tom-LL . A a. quel,

\ W
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(r) Hear. VIII. Angl. Reg. in Lib.

adverſ. Lutb. edit. an. 1521- Vide in Ap

peud. l. _

(z) Paris de Graffis land. Tom. lV.

(3) Extar in Bullar. Tom. I. in Leon.

X. Confl. 45. Dat. Rom. an. 1521.

(4) Lib. 2. lit. priuc. p. 74

(q) Clem. Vil. Lib. brev. 3a. 1527.

368.

(6) Harpsſel. Histor. Eccl. Angl.

(7) Marc. 6.

(x) Surius nofler in Comment. ad m.

1528.

(9) Polyd. Virgil. lib. 27.

(ro) Ex Diplomat. Dat. Viterb.au.In~

earn. Dom. [598. Pontiſ.. ſui an. V.

(u) Guicciard. lib. 19. ` ñ

P.

(to) Ex Lit. Clem. lib. z. pri'ncip. pag.

r 6.

?(12) Nicol. Sander. Hiſìor. de Schìſm.

.Anglic. lib. 1. Rex, ait , per—Legaros a

Pontifice petiit primum, ut Juli] "Paper di

ſpenſarionem pronuntiaret adulterinam , öc

ipſo iure nullam . Deinde ut poreſiatern

faceret , quo Maria Henrici , cathan

trae filia , cum Duce Richemundiz , eiuſdem

Henrici filio notho,ſucceſſionis Regis: ſla

biliendaz cauſa matrimonio coniungere

tur : quo quidem ſecuudo poſiulato mam

ſeſium ſecir, ſe nullo conſcientiz ſerupulo

Catharina: matrimonium- impugnaſſe .

(i4) Cardinal. Pol. Dc Unione Eccleſ

lib. 3.

A NNO D1

G.C. 1534.

pegnaro con

tro Lutero , e

quanto inte

rcſſato Arrigo

a favor della

Chieſa,e del

Papa Capo

viſibile della.

medeſima. -

,CCXL .

Origine delle

rotture d’ Ar

rigo contro la

CCXII.

Vane Pretec-

ſioni d’ Arti..

go propolie a!

Papa , e ſue

minacce ſe

non gli .veniſ—

ſero accorda

tc.
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quel, cheſiſigià poſe quindi .in eſc-guimento; Cioè di renunziare piuttosto

la Fede Cattolica, che di moderare le ſue sſrenate paſſioni. `

Non è quì del nostro aſſunto l`andar per minuto riferendo gli av

venimenti tutti occorſi dall' una. e dall' altra parte preſſo la Sede Apo

stolica ſu di tal piato. Basta dire, che Arrigo Vlll. fatte unznvolta ta

cer le voci della coſcienzaſinëostrara fronte agli ſcrupoli, e ributtati via

.li rimorſi, preſe ſolo conſiglio dalla ſua ſmoderata libidine. Perlochè ad

dimeſiicaroſi co' vizi, tutte le molte ſue belle qualità restarono oſcurato

dalle ſue neſande ſozzure, e tante ſi numerano le COlPTqZQl-ÌQOÎC le azio

ni della ſua vita quindi vituperoſamente menara. Moſſe l' anno x532.

una ficriſiìma perſecuzione contro tutto il Clero Anglicano (1) ſpoglian

dolo tirannamente de’ ſuoi beni., per aver riconoſciuto per Legato Ponti

ficio il Cardinal Campegio- Affettò ſe steſſo per quaſi Capo della Chie

ſa Anglicana _(2). E ſe pria clandestinamente, l'anno appreſſo pubblica

mente, affaſcinaro da indcgniſſìma paſſione amoroſa, non ſentendo conſi-’

gli , e diſprezzando gli Anatemi fulmínati dal S. Padre, ſposò la prosti

tuta Anna Bolena (3).

Nozze cotanto inſami, e per duplicati vincoli incestuoſi (4), che

che ffiastettaſſe di dire la turba iniqua degli Adulatori più vili, e ſce

lerati, apportaron un indefinito rincreſcimento, anzi cordoglio, alla gen

te ſavia , e dabbene- Tutti ne deploravano , benchè nell' anno ſuddetto

1533- costafſe loro una dura prigione (5), amaramente un ſimil accieca

I

UÎCÙ*

(t) Sanderius dc Schiſmat. Angliean.

Lib. r. ita de Henrico Vlll. Inaudita

quadam tyrannide , ſcribit , litem univerſo

Clero Ìntcndcndam curavit, qua ob Lega

torum nimirum Pontificis Romani, qui

paulo ante in Angliam ſuerant , externam

(ut tunc coeptum est dici) porestatem,

contra placitum Regis agnitam , 8t pro

pugnatarn , Clericorum totius Regni bona

in commiſſum cecidiſſe , Fíſcoque Regis

obnoxia eſſe pronuntiabantut . Cuius ini

quiſſimi oneris terrore Clerus omnis de

preſlus , atque ad terram uſque deieëſus;

(nam :Stomnibus ornnino bonis, ac ſortu

nis , quin 8t libertate omnifflrivandus 8t

pcrpetuis carceribus tune addicendus erat)

cum quid ultra facetet , auf ſperare non

habebat, a nobilitare Laica deſertus . . .

viéſas manus dcdit , herbam porrexit, con

eulcari ſe tanquam inſatuatum ,ſalem per

miſit j

(z) Sanderius laudatus loc. cít. Indiéſo

igitur conſeſſu quodam . . pene omnium

Ordinum Clerici , una voce Regi ſuppli.

carnnt, ut aureorum quadrigenta millia.,

benigna accipere, reliquamque eis pcrnam

remittere, 8t condonare dignaretur: Idque

pro ſumma illa potestate , quam in Re

gno ſuo eum tam in Clerum , quam in

reliquum populum habere iam primum ſa

tebarur: ex qua dicendi formula , artificio

Regiorum Cooſiliariorum expreſſa primam

occaſiont-m ſumpram ajunt, ut Rex ſupre

mum Caput Eccleſia? Anglicanz postea

diccrerut . Jamque etiam paſſim iaéìabatur

in ore peſſimi cuiuſque, nihil Romano Pou

tifici cum Regno Angliat negotii eſſe,

Nam alioquin omnem animam debere po

testati Regia: ſuhdiram eſſe , . Et haec

quidem omnia excogitata .. . ne Rex

ablque auéìoritate legitima uxorem repn.

diaſſe vlderetur.

(a) Id. Ibid. Cumque iam ,i proſequiîur .

nihil aliud ad nuptias cum Anna Bolenn

conrrahendas deeſſet , pmter publicam ſen

tentiam divorrii , hanc Rex cum a Ponti

fice Romano ſperare non poſſet , a Cramnë

ro ſuo brevi pronunciandam certo ſciens,

Annam Bolenam ipſis Kalend. Septembri

bus Petrobruchi Marchioniſſam constituíſfl

ne parum nobilem perſonam duxiſſe vide

retur; ad decem vero , 8t Vlll. D3*

cembris proxime ſequen. Rex longiorls m0

ra- Ìmpatieng , . , omnino constitult occul

tas nuptias contrahere . . , Ronaldüs N80

quidam tunc preſbytet . . . accerſituraflc

rem divinam ſacereiubetur . . . Atque Ha

completis caeremoniis 'Henrico ſecundam

_uxorem tradir 8tc,

(4) Certiſſimum est, proſequit. Auíiot

ptarcit. inter Henricum, 8t Annam Bole

nam verum affinitaris impedîmëntunë_ m*

terveniſſe ; idque ipſum Regem non igno

raſſe; E0 quod Clementi VH- Peſ litſ-eras

ſuas conſeſſus ſit ,ſe Mariam Bolenam

Anna? ſororem uterinam cognoviſſe .

Quid vero ,quod idem Rex Henricus etiam

matrem Anna: Bolemr prius cognoveri} i

ex qua ſane eopula tale affinitarisgcnus m

ter Henricum , 8L Annam intctccſiit , qua_

lis est conſanguinitas inter parentes,_& ll'

beros ötc. Qui tantas turbas excitavlt, Ut

a Catharina tanquam ab affini ſua dlslufl

geretur, nunc ncn timer ad affine-m ſuam

accedere; Et qui negabat Pontiſicis claves

poſſe ſacere , ur Catharìnam reſine?" ;mmc

ſine ullarum clavium authoritare imo con

tra illarum aurhorirarem Annam affinem

ſuam in primo grado dncit. _

(5) De quibus idem Sander. loc. ttt.

Reverendum admodum , inquir , doEſumq-uc

virum joanneîn Forestum . .qui Sereniſ

ſima Catharinz aConſ-effionibus ſuerat, in

. car
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mfflf° ſſ°\_’"\t“ffl° ad “äffi legge della ſteſſa natura . Conlcio Arrigo a ſe Anno un

{lello egli ſapeva beniſſimo d'amor conoſciuta carnalmcnte ` la Madre d' G-C. i534.

Anna Bolena. Sulurravaſhcheñ la medeſima Anna stata li foſſe ſu: figlia.

Egli steſſo confcſia di ſuo_ proprio pugno (i) a Cleſi ente VtI. d', ave}

conoſciuta Parimentc Marta ſorella di detta _Anna , etnpre di detcfiabil

memoria. E pur andava cercando, chi palpalìelc tue inſane paſſioni 4

chi affermaſſc Per vero l' impedimento d' affinità, non ostante, la diſpen

ſa del PAPA ?On Catarina d' Austria; e ,chi in ſomma approtaſle per

legittimo ,il duíorzio dell' accennara Catarina- Lo (tem), che …e Per con.

ſcgucnzaa .che 11 m9 clccſîfldo matrimonio con Anna Bolena, probabil

mente ſua figlia , o certamente di lui conlànguinca. lenza aura ſem….

za , che del ſuo ncfario capriccio, ragionevole, giusto, e degno ſi foſſe.

diſapprouato

da rurrìi buo

ni; ed a la:

apparire legit

timo ildivor

zio di Cara

rin: d' Austria.

.ſua ſpoſa..

Smaſchcrändoſi adunque affatto una. volta il Re Arrigo, a’t5. Gen. Aſſemblea di

najo di quest’ anno 1534- convoçò in.Londra .un Sinedrio d' empj (z) , Londra dove

ſciolto a di t. Marzo (3) , e recedendo dall' obbcdienza- del Romano ſi f” di°hl²"²‘

Pontefice (4) , ſe dichiararſi Capo dellaó Chieſa Anglicana , minacciando

pene, e morti, a chi per ,tale riconoſciuto non l'aveſſe. , _

Perloche, ſe trovaron de' .lodatori i ſuoi vizi da perſone della steſſa

farina, incontraron preſſo gli uomini oneſti ,ed amanti della giustiziaun,

biaſimo (5) comune. Vi laſciaron pertanto la testa appunto a dì 2,0, A.

prile di quest anno in cui ſiamo 1534. (6), Eliſabetta Bártona Moniale

allora celebre per fama 'di ſantità; hdovtardo Bochingo , e Giovan De- ragguardevolí

ringo Padri Bcncdettini ; Ugon Richeo, .e Ricardo Risbeo , uno Supc. dell' uno , e
1

riore, e l' altro Monaco del Convento di S- Franceſco in Cantorbery z

nonchè Ricardo jMaflero, ed Arrigo Goldo Sacerdoti Sccolari . ,uomini

di gran Vlſlù- Slmilmentc per la medeſima cagione ,vennero ristretti m

Cabo della

Chieſa An

glicana .

CCXV.

Ucciſioni , e

ſili , e prigio

nie di perſone

dell' altro ce

to , che biaſió_

ñ i marono le ſue

dura

Èarceratn coniicit, eo Prztextu, quod Hu

goni quidem Latínero hzrerico liberius in

Papam coram ipſo Rege debacchami reſli

tiffet; deinde nonnullcs Elios, 8c inñhis tres

Sacerdoles , ac Doéìores Theologos , qui

cauſam Catharinzpaulo ante apud Legacos

Pontificis defenderant, Thomam Abelum,

Eduardum Provellum , 8c Richardum Fer

theflonum, recludi ;nſíìt _in aréìíſſimas cu.

flodias , -

(i) Acli Clement. Vll. Lib. Brev.

ann. 1527. pag. 368.

(z) Polydor Virgil. Lib. 8. Habetur,

ínquit , Concilium Londini , in quo Eccle

ſia* Anglicana formam -potestaeis , nullis

ante temporibus viſam , .induin Henrícus

enim Rex caput ipſius Eccleſia constituitur,

(3) Teste Burneto Hill. Lib. z.

(4) Belchair. .Lib. 20. n. 54. Anglus

indignarus , air, a Romani Poncificis ob
ſervantiaſireceffit, 8c in his, qua: ad reli

gienem pertinent , ſe quaſi Christi Vica

rium declaravit . Triburumque Romanis

Pontif. pendi ſolitnm Romam deinceps

ferri prohibuit.

(5) joannis Cocleus in Scopa adverſus

.Araneas Moreſynì , Thomas Cardinali-s

De Vio, Caietanus diëlus, 8c alii.

(6) Nicolans Sandcrius' de Schiſm. An

gl- Lib 1.' ad hunc ann. Celebra erat,

inquit , his diebus Eliſabethae Barton: Mo

nialis lomen , quae ob ſanflitatis ſamam

Virgo Sanfla Cavriana vulgo appellaba

tur. Hxc affirmabar Heuricum non amplius

iam eſſe Regem , eo quod ex Deo non

regnaret . . . Ob quae verba in ius voca

ta , 8c a publicis Regni Comitiis una cum

duobus D. BenediEti Monachis Edo

vardo Bochingo , &Ìoanne Deringo;

duobus etiam D. Franciſci PP. Hugo

ne Richa-o , qui Conventni Cantuarienſi

prazerat , 8c Richardo Risbaflmduobus etiam

Sacerdotibus ſaecularibus Richardo Maste

ro, 8t ,l-lenrico Goldo . .` Capitis con

demnata fuit, 8c post ludibria publica o

mnes constanter ultímum ſupplíciumſ 'e

rungXll. Kal. Maji .ñ Qoam ſem rn

cum_ inter czteros Roffenſis, 8c Morusdi

ligenter examinaffent . . . ipſi in ſuſpicioz

nem apud Regem venerunt , .quod cum

illa ſentirenc , 8c Roffçnſis quidem nomi

narim de eo crimine in Comitiix accuſatus

ſuit,,_& joannes Adeſonus , qui ei fuerat

a ſacello , una cunLTabellione Cantina.

rìenſi, duo etiam nobiles Laici Thomas

Goldus , 8c Edovardus in vincola eam i

pſam ob cauſam coljiciebantur . . . Quo

vero die haec ancilla Dei cum ſociis ad pa

tibulum traéìa est , eo ipſo Londini opti

mates julli ſunt iuraro proſiteri , ſecundas

ejus(nempe Regis) nuptias legitimas eſie . l. .

quam ;urisiurafldi ſormulam, ut multis de

cauſis iniquillimam cum Epìſcopus Roffenfl

ſis , ac Thomas Morus , aliique nonnulli ſu

ſcipere nollent, in cuſtqpiam comit-ai ſunt.

Fratres autem Minores.. . cum hac iniquî.

tate permoti liberius loquerentur prazcipne

vero Londini, duo Patres doéìiſlìmi Elste

nus, 8c Paytonus, ob hanc rem totus Or

do intanto apud Regem odio fuit, ut ter

tius [d. Aug. Fratres isti ex omnibus Or

dinis ſui Monasteriis pellerentur, varíoſque

in career-es conjicerentur, ndeout pluſquam

docenti eodemrcmpore in ouflodiis numera

remur, ‘

nozze ince- - p

ſii-role .
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Per mezzo di

tre ſuoi Uffi

ziali , eſige

" daognuno un

giuramento

che in co

ſcienza non ſi

potea fare

CCXVlI.

Come cercaſ

ſe fchermirfl

dal preſlar tal

giuramento il

nostro Padre

D. Giovanni

Priore di

Londra cogli

Commcſiarj

del Re .
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dura prigione, Gio: Veſcovo Roffenſe , Tommaſo Moro Canceilier di

quel Regno t. due nobiliſſimi Laici,Tommaſo Goldo, ed Edoardo Thua

to- Anzi i Frati h/Pinori chiamati dell` oſſervanza, tra' quali i PP- El

flenio . e Piatono ſegnalati nella dottrina, furono diſcacciati da tutt' i

Monasteri del -lor Ordine; e più che zoo. di loro barbaramente incar

cerati. Oltre di molti, e molti d'ogni ceto di, perſone , che vennero

accuſati, e dalſcmpio Re in altre guiſe ingiustamente maltrattati 5 poi
chè eſſer non vollero ſpergiuri . ó ſſ

Molto ben Arrigo Vlll. pìen di cruccío, diviſando ,che tutto quel

lo poteva aggiungere a' ſuoi ecceſſi , e delitti, non avrebbe diſperata la

ſua cauſa più di ciò, che la era: così accaponíto ſi diede a briglia ſciol

ta in preda al furore contro tutti quei Chieſaſìici ,' e Secolari ‘,- che _ad
occhi chiuſi non aderivìano a' ſuoi capriccioſi voleri. Laonde anche per

la ſolavragione. ch' egli non avrebbe potuto mai divenir peggiore , ſeceſi

a costituire perſone laiche a conoſcer le cauſe ſacre . Tommaſo Cromue

lo triſio ed (1) infelice Sccretario ſu l'uno; ma ſe vi s’aſſ0ciò il ſacri

lego Arciveſcovo Cramnero , vi s' aggiunſe ancora l' infelice Cancelliero

Audleo. Questo degno Triumvirato della Chieſa Anglicana, di cui fecefi

Capo Arrigo (o) estorquendo andava un ſacrilego giuramento da ognuno

che 16. anni d' età contato aveſſe: giuramento ,che in coſcienza non

ſi doveva , nè ſi poteva fare .

Or in tal frattempo quando i nostri PP- della Certoſa di Londra,

ſotto la ſavia , e zelante condotta dell' altrove memorato degniſîimo , e
vigilantifflmo Pastore P. D.ſi Gio: Houthon andavan colla loripace , e

quiete ſeminando nel Campo del Signore un ottimo frumento di virtù,

ecco l' inimico dcll’uomo a ſpargervi ſopra della zizania (3) ñ Preſenta

rons' in quest'anno alla Caſa ſuddetta iCommeſſarj Dele ari per la cauſa

eſpreſſata , e chiamato il Superiore eſiger da lui preten vano, che tut

to il ſuo Conventdfirestaſſe l' aſſenſo a' Regali comandi. Procurò egii

ſchermirſi çonzriſponder di non eſſere ſimil intrigo faccenda nè ſua , nè:

da’ſuoi , imperocchè il loro Istituto verſavaſi circa il ſilenzio, la ſolitu

dine , e la contemplazione delIe coſe celesti (4),

g) Fuit Thomas Cromuelus homo v3.

ſer, crudelis , ambitioſus , avarus , hzreſi

etiam deditus , eaque dc cauſa univerſo

uomini Eccleſiaſiico iufeſius . Hllnc Hz".

ricus, ut hominem Ann:: gratum, 8c ſui;

conſiliis miniſh-um aptiſlimum ſoçizze sta.

tuit Cramnero Archìepiſhopo , z; Audſzo

Caneellario, ut per illum quaſi zziumvizz

tum ex ſua ſcntemia ſingula gereçemuf,

Idem Sander. ubi ſupra .

(l) Surius noster in Comment, ad bum;

ann. Hoc quo , anno MDXXXLV, ſeri

bit, Angliaz Rex graviſſime ſere-ns a Pon

tifice contra ipſum laram fenzenzìzm de

divortio Carharinz Caeſar-is materter-z, zo.

tum ſe ab auëioritare , 8t obedientia R omanz

Sedis ſubducir, atque in Convento Parla.

menti Weſl-Monasterii , ſe ſupremum Ec.

cleſîz Britannica caput vocat , eoque no

mine ſibi ſacrorum proventuum Annatas,

nt vocant , decimaſque deinceps perſolvi

jubet, 8t alia id genus ſacit, quibus eam

.laudem , quam ſuperioribus annis pro ca

tholìca tuenda religione adverſus Luthe

rum . . ſibi compararat, prorfus oblireravit:

Eadem leguntur apud Sanderum loc. cir.

his Verbis: Deinde, ut omnis poteſias, ac

Jufìſdìéìioí in Anglos 8( Hibernos Ponrifici

Romano in perpetuum adimeretur., reuſque

L

perduellîonis fiere: , ſi quis deinceps_ quid~

quam honoris , aut auéioritatis Sedi APQ

flolicz deſerte:: Anglicante vero Eccleſia:

ſummum in terris capur, ut ſolus Rex ha

bererur . . . . ediei curavit, ut de carcere

nullus Pontificum Romanorum vocarctur

Papa,ſed tantum Epiſcopus. Quam legcm

tanta ſzvitia execuri i mandavit, ur ca

pitis damnaretur , ſi cuius in libro, vel,

Èlum nomeu Papa: non deletum extafëî

c.

(3) Matrh. Cap. Xllſ, v. 25, _

(4) P. Mauricius Canne! , De Vita,

& Marryrio Cartuſianorum Loudonieu,

Cap. IX. Edit. Mediolan. pag. 107, An

no Domini , ſcribit MDXXXIV. _Cum

Civitas noſira , Domum dico Saiutanonis

Bcatiffimae Mau-is Dei Virgínis _Matiz

juxra Londonias, habitaretur in omnl Pac#

(leges enim oprime custodiebanrur_ , pro

pier diäi Religioſiſiimi Patria noſin ,[0311

nes Houthon inibi Prioris .EXÌÙÎPDÎÎS &FPO

ſitionem , .devoriont-m) contìsìt Îflimlfüm

humani gent-ris, quieri, paci , charitau ae

ſanëtirari eorum invidenxem; aniumm Re

gis Arigliz, ad quzrdam illicira in regno

ſuo perageuda inſiigare. Super quibus pun

ſenſum omnium ſibi ſubditorum, a ſëdf*

aim aunorum azz-are ,'8ç ſupra , tam .Reli

51c



, DI S. Bauwown 1-: DELL' Ono. CARTUS. LIB. lil.

Ma andò a voto la propria accortezza- Non eran eſſi perſonaggi di

render buoni ſervizi. Vollero a due piedi riſposte non equivoche , cd

eſigerle di vantaggio col giuramento d' una nuda, ſchietta, e ſincera ob

bedienza. Replicò iu ſiffatto imbarazzo il buon Padre di non ſaperſi per

ſuadere, come mai or annullar ſi poteſſero le prime nozze del Re cele

brate co' riti tutti della S. M. Chieſa, e per vere , e legittime in tan

to lungo corſo di tempo ſempre tenute. I Reg] Ministri non ccrcavan

ragioni, nè ſentire bramavan parola di verità, che ſi opponeva al loro

iniquo diſiimpegno. Laonde gli ottimi PP. in vece di ricever premi del

la vera virtù, ricevettero pene d'un peccato falſo- Il P. D. Gio: Houthon

Priore', ed il P. D.-Unſrido Middelmote Procuratore rinchiuſi vennero

nella Torre di Londra , in dove vi fiiedero , con cento e mille mal

trattamenti un intiero meſe (l).

Frattanto non pochi uomini accostumati , e dotti fecero loro a ſa

pere , che questa non era cauſa di lecitamente ricever il martirio . Per

lochè ſulſeſempio del Roffenſe (z), che altronde ſu Santo, che da que

flo , giuraron i ſuddetti' nostri PP. colla formola praticata dal Cleto per

ìsfuggir l’ ira d' Arrigo . Cioè in quanto agli steſfi permeſſo veniva , e

face-vaſi lecito , ſecondo la-parola divina . [o non ſaprei dire come ap

preſſo di Dio benedetto preſo veniſſe un tal ſutterſugio ; ſo bensì, che

il ſanto Veſcovo Roffenſe Gio: Fiſcher di fimii bel trovato nè poco, nè

niente mostroſſene quindi ben ſoddisfatto. -Anzi pubblicamente ne pian#

ſe, come di grave errore, poſcia eſpiato col ſangue.

Che che ne foſſe di ciò, dopo ſiffatto avvenimenfo i PP. Houthon,

ed Unfrido furon rilaſciati. Tuttavolta ,allorché ſi venne a voler eſigere

dal Convento , benchè ſotto la steſſa formola il giuramento , per ben

due volte non ſi potè conchiudere , stante la varietà dell' opinioni . Ma

pur alla fin fine biſognando riſolvere , ſenza ulteriore procrastinamento ,

s' uniformaron al ſentimento del proprio Superiore ,reputato ſoggetto di
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gran ſaviczza , e meglio illuminato

T0m.X’.'

- Onde a dl 24.- Maggio 1534. giu
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gìoſorum , quam ſaecularium extorquere

volebar . . Cumque Commilſarii ad hoc

negotiurn delegati hoc ediëium Regis caſe

qui egrederentur , 8t ad Sanóium Patrem

nostrum deveniſſene , quarenus ipſe , 8t

ſuus Conventus Regia: iuffioni , 8t ordi

nationi przberent aſſeuſum : Rcſpondit

Pater: Sua: vocationis non eſſe , nec ſe,

nec quemquam ſuorum regiis negotiis in

gerere polle , aut debere. Neque ſua in

tereſſe quam vclit Rex repudiare , quamve

aceipere uztorem; dummodo a ſe , ſuiſque

nihil de hujuſmodi rebus exegerit.

(i) Sed hoc reſponſo non contenti ,pro

fequitni- idem Seriptor, voluerunt , ut ſi

ne aiiqua interpolarione-Conventu ſuo

congregaro ſub prazſlito ìuramento, illi

cita; eſſe priores Nuptias affirmareut,

[riſque ſecundis, & proli ſubter eas edita:

przbarent animum, 8t obedientiam . Ve

nerabili tune Parte nostro reſpondente,

ſe non poſſe capere , quo pacto priores

nuptit ſecundum ritum EcclelÌ-e celebra

tz, 8t tam diu obſervataeirritarentur; juſ

ſus est- mox recludi in carcere turris Lon

donienſis cum P. Hunſrido Procuratore

Domus nostrz, ubi per unum menſem de.

tenti ſuerunt.

(z) Cum Rex vehementimme perni'

geret , nullamque excuſationem aut dlla~

tionem admitteret, diceretque ſe experiun

dz cauſa hoc postulare , quo cerneret

ſi Clerus tum male affectus in ipſum eſ

ſet , quaromulti affirmabant , adjiceretque

prarterea tolleudum omneconſcientix ſcru

ppulum , non alia. ratione hoc obedientiae

ruramentum exigi ab Eceleſiasticis . . . ex

altera parte cuni Roffenſis animo perpen

deret immenſam ira-z regia: tempestatem

univerſo Clero impendentem , niſi hac in

re illi ſatisfieret , ſperaret autem proceſſo

temporis Regis anìmum amoris Anna: per

taiſum remcari poſſe ab hoc incepto. . .

his inquam , aliiſque rationibus inductus

ac deceptus Roffenſis , (de quo poſieañ

ſzepiffime graviſſimeque doluit), neceſſitati

prreſenti cedendum ratus, perſuaſit reliquia',

qui firrniores adhuc erant in Cleto . . .

ut ſaltern cum exeeptione illa praedicta"

(quantum per Dei ,verbum lícetet) obe

dientiam Regi in cauſisEccleſiasticis ac Spi

ritualibus jurarent. Cujus facti Roffenſem

poſiea uſque adeo ptxznituit, ut publice ſe'

iucuſans diceretì, ſuas, idest Epiſcopi , par

tes ſuiſſe , non cum exceptionedubia,

ſed apertis , 8t diſertis verbis ca-terospoñ

tius docuiſſe, quod verbum Dei permitte-'

rec, quidve prohiberet”, quo minusalií in

fraudemincurrerent: nec unqnam ſibi deîn

ceps peccarum hoc ſatis expiaſſe vid-elia..
tur, quouſquſie proprio ſiſanguine hanc ma

culam eluiffet . Ita modo laudatus Sandeſi*
rius loc. cit- "ffi ſi

-\
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rarono ſulla parola del Re ſotto la condizione (t): In quanto loro forſe

lecito. E così paſſaron le coſe per queſt’anno, Ma in progreſſo ci tor

nerà occaſione di narrare quale maggior croce riſerbata veniſſe a’ medc

ſimi dal Signore; e beati loro! mentre altramente vi ſarebbe ſiato mol`

to che dire. ‘

Nelli Comízj Generali delli’ Ordine celebrati in queſia ſiagione ſc

condo l' antico costume nell’ Eremo di Grenoble ſeguirono varie muta

zioni. Rapporto alla noſìra Italia in luogo del P. D. Pietro (a) profeſ

ſo di Ferrara, Prior di Vedana (3) uom aſſai qualificato , deſ’tinato vi

deſi il P. D. Gio: Battista de (4) Turin Viterbieſe perſonaggio d’alto af

ſare , e che poi ſu Superiore in diverſe altre Caſe (5) ſempre con lode

d'equità_ , e di prudenza . Era e' proſeſſo di Bologna (ó) in dove eſem

plarmente dopo lung’ altra ſerie di anni (7) paſsò a vita migliore . ,Così

* del P. D. Benedetto Begazio (8) Parigino , e Monaco della Gran Cer

CCXXII.

'Altri Priorati

diſposti in det.

to Capitolo.

toſa, quindi proſeſſo ancor della Padula (9) ſoggetto di molta edificazio

ne, che per lo ſpazio di circa ſei anni governata avea la Caſa di Triſul

ti (to) , ne ſu ſucceſſore il P. D. Vincenzo Marzani (11) da Meſiano (n.)

proſeſlo di Napoli (13) , Conviſitatore della Provincia , Priore in altre

Certoſe (r4), e Religioſo degniſſimo. Nella Caſa di Piſa (15) il P. D. Ste

fano Severini Novarieſe (16) dopo cinque anni di governo molto lode—

vole, ebbe pcr ſucceſſore il P. D. Teobaldo N- . . da Legnano (r7) pro

ſeſſo pria di Firenze, e quindi di Ferrara . perſonaggio aſſai ragguardc

Vole . Parimente

Aſſai corto ſu il Priorato nella Certoſa di Chiaramonte (18) del P.

D.Bruno da Bergamo (19) profcſſo della Caſa di Napoli (ao)— Niente con

facevolc eſſendo alla di lui ſalute quel clima, appena potè durarvi un an

no . Onde chiedendo , ottenne la miſericordia , oſſia la demiſlìone dell’

uffizio , ed entrò nel ſuo grado il P. D. Girolamo , Napolitano nativo;

ma Comprofeſio della steſſa (ai). Fu Religioſo di poche lettere, val a di

re di tante , quanto bastavano a diſſimpegnar la ſua carica; ma di molta,

virtù . Finalmente il P. D. Franceſco d’ Aſſelta della Padula , che da

Monaco, e Vicario della Certoſa di S. Martino, nonchè (ac) da Priore

- di

(i) P. Mauricius laudatus ubi ſupra:

Poſiea vero, proſequitur , perſuaſum est

eis, per quoſdam probos, 8c doíios viros,

illam non eſſe licitam cauſam martis iu

fligendz: Quibus auditis , ſub conditione

regiz annuerunt juſſioni , ſieque dimiſli,

domum redierunt, quos admodum lieti ſu-.

ſcepimus. Verum quando irL juramentum

a Convento exigebatur , non minima in

`ter eos erat turbatio: Quod cernens pius

Pater noſier ait : Nondum advenit bora

nostra Patres ehariſſimi . . . Dum hzc

ita agerenrur , venerunt Conſiliarii Regiî,

& Reaores Civitatis cum Satellitibus luis

rapere , 8c carceri maneipare totum Con

ventum . Remiſeranr enim eos vacuos a

propoſito bis antea, venientes accipere ju

ramentum . Quod Fratres conſiderantes,

piis , 8c ſalutaribus Sanëii Patris conſi

liis , 8c exhottationibus acquieſcere deere

vetunt . Et ſic demum in verba Regis

juravimus, ſub conditione tamen , quare

nus licitum eſler.

(z) De no ad an. 1516.

(3) Ex atalog. Prior. ejuſd.- Dom.

(4) Ibid.

(5) Nempe Bonon. ab au. 155!. ad

1552.. &- ab an. 1555. ad 1559. Ponti

nian. ab an. 1552. nd r555. Florent. ab

an. 1559. ad 1560. Venet. an. 1561.

(6) Ex Monum. land. Cartnſ.

(7) An. ſci]. 1571. Ex Chart. Cap. Gea

neralis an. 1573. ,

(8) De quo ad an. 15:9. .

(9) Ex Monum. eiuſd. Dom.

(io) Ex Serie Prior ejuſd. Cattuſ.

(rr) Ibid. ` _

(tz) Oppid. Civit. Montis l_.eoms tn

Ulter. Calab. Prov. Neap. in Dice. Me

liten . ‘

(tz) Ex Monum. ejuſd. Cart.

(14) Scil. S.Stepl1. an. 154r. 8c 1549.

Padula, Magg. Triſult. Caprear. ac tan*

dem ob. die r3. jan an. 1564.

(15) S. Matiz Vallis Gratioſz de Cal

ci in Prov. Tuſcia:. ,

(16) De quo ad an. 1529- .

' ([7) Ex Elencho Prior. eiuſd. Dom.

Piſarum .

(r8) In Cireríor. Calab. nc Anglonen.

Diac. S. Nicol. ſacra fund. an. 1394.

(19) Dc quo ad au. ſuper. 1533. 0b.

ao. Septembris an. 2538. Ex Kai. S.

Marr. .

(zo) Ex Monum. Cartuſ. S. Steph. ad

an. 1532.

(21) Ex Serie Prior. Dom. Clarim.

(22) Ab an. 1524. ad 1526. &fiyllabo

Prior- Dom. Clarimoutis. -
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di Chiaramonte , era stato destinato a Priore della Caſa (i) di S. Stefa- Amm ur

no, egli dopo un triennio, a ſua grande istanza (z) ne fu aſſoluto. Eb- G-Ù- 1534

be la conſolazione di veder nel ſuo governo terminata la grande intra

preſa della Platea di detta Certoſa di S. Stefano ; e ritornato nella ſua

Certoſa di Napoli, quivi terminò la ſua lodevole carriera (3).'

Biſognando pertanto empirſi il voto laſciato , contemporaneamente CCXXIIL

destinato venne il P. D- Benedetto (4) Selice d’Alatri picciola , ma an- ll P- D- Be

tica Città d'Italia nella Campagna Romana. Costui Monaco profeſſo di f°d²ìä°ſflìs®

Bologna e ſoggetto di molta abilità , prima era stato Priore (5) della ”dàfflsî

Caſa di Triſulti (6); e' quantunque per poco tempo, pure fatto Cl avea _Stefano in…

non picciol bene: Fu creduto adunque uom da poter render buon ſervi- miucia a fab- '

zio a detta Certoſa di S. Stefano . Onde ſostituito venne a Priore della briqar il mu

medeſìma . ln fatti e' vi poſe in opera tutte le ſue applicazioni a bene- “P 1" 83W in

fizio della tcstè accennata Caſa . Nè andaron a voto le ſue diligenze . g"? del 'm'

Ma il voler molto intraprendere gli apportò dell’amarezze tali, che alla "W'

perfino terminaron con poca ſua ſoddisfazione , ſiccome ci converrà di rac

contar in progreſſo di (7) questa Storia. Per ora basta ſaperſi che da lui

in (8) questo medeſimo anno incominciato ſunne in giro in giro il gran

muro della Clauſura con ſette Torri attorno , non tanto per vaghezza,

che per eſſer in mezzo al boſco, per difeſa.

_ Ne' riſpettivi luoghi già rimane raccontato come la Certoſa di Pa- CCXXlV.

dova dal nobile Veneto Pier Donati Veſcovo di quella Dioceſi venne per Î PP- dell*

Codicillo istituita l' anno 1447. (9). Che l' anno 1449. i ſuoi Eſecutori geäffiì ſd)

Testamentari dato vi aveſſero mano (ro) una lega lungi dalla Città verſo nítaova" PT;

la parte Settentrionale di là dal Fiume Brenta, nel Monastero delle Mo- Sum-cp 5,, z

nache di S- Bernardo , altrove traslate per Bolla di Nicolò V. Sommo questa stagio

Pontefice l'anno x451. (11). E che finalmente per le guerre corſe tra l' ne dímoraro

Imperadore Maſſimiliano, e la Repubblica Veneta a maggior ſicurtà del; "° ² CW d'

la Città, per comando. e decreto del Doge detta Certoſa ſpianata ſi foſ~ ;Èfífcîfräw

ſe l'- anno 1510- con molt' altri edifizj_ all' intorno . Or preſentemente ci

occorre di dire qualmente quegli ottimi PP. per lo ſpazio di circa 2.4.

anni non ſenza molt’ incomodi , strettezze , ed angustie, costretti di ri

tirarſi in Caſa a pigione dentro le mura della Città accennata, così per- ' -~

ſeverarono fin all'età in cui ſiamo (n). . e ñ =

Ma nell' età preſente ritrovandoſi Priore della testè detta-Caſa di CCXXVÎ
Padova il P- D. Gregorio de Litis (r3) Milaneſe di naſcita, cìprofeſſo Taſſabrdinq*

di Pavia e' colla ſua abilità, parſimonia, ed industria diede principio in "l dë caPſ

questo anno 1534. (r4) alla nuova Certoſa. Egl’in certo fondo del pro- N?”
prio Monastero (15) ſotto il Titolo diſiS. Girolamo, e di S.Bernardo(1ö) M de… ſud,

proccurò di rcediſicarla nel miglior modo , e maniera , che in quelle- aſ- de… cffloſz

ſai critiche circostanze abbia mai potuto; e vi riuſcì con ſucceſſo. Vero di Padova.

ſi è, che in qualche modo venne in questo aiutato dalla ſavia CÒflſIClGſZ-J

zione del Reverendiſſimo P- Generale -D. Guglielmo Bibaucio., il quale

aſſieme co’RR. PP. Deffinitori del Capitolo Generale celebrato della ñsta.

gione corrente incaricò a' RR. PP. Viſitatori della Provincia Toſca d'

imponer una diſcreta Taſſa annuale all’ altre Caſe al numero d' undeci

della Provincia steſſà(17). E tanto appunto per qualche tempo posto ſi vi

,de in eſeguimento (18). ll che, quantunque poco al biſogno, pure valſe

per molto in quelle urgenti congiunture. _ _ Paſ

i*

(r) Anno ſci]. 1531. Ex CaraLCartuſ. *(10) Vid. an. x449.

Sanfior. Steph. 8C Brun. (u) Vid. laud. an. 1451. , ² ,

(z) lbid. T* ' (r2) Ex Monum. Domus Padus-J..

(3) Obiit die 27. Novembris an. r54r. (13) Ex Serie Prior. ejuſd. Dom. [fa:

Ex Kalend. S. Marr. 8c S. Steph. .- dna:. " › `

(4.) Ex SeriejPrior;Domsanéîonsteph. (14) Ex Monum. land. Carr. ,
Scſi Brunon. 8c ex Chatta Cap. (r5) In' finibus Villm Vici Aggeris-s

(5) An. ſci]. i528. - ‘-‘ _(16) lra in Syllabo Cartuſiar.

(6) Ex Syllabo Prior. eiuſd. ì " '-" _ ([7) Vid. Ordinat. Cap. hujus amrsgç

(7) Virle an. 1538; 8c 4;. m App. l. _ _ -,. ~

(8) Ex Monum. ejuſd. Cartnſ. m) Ex Monum. emſd. Vid. App. l. p

h _ .. `_ "L. ,...-. . .csJ.. ›‘..
(9) Virle an. euad. 1447.
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Paſsò da questa a vita migliore nel dì Q4. 25. o 2.6. Settembre dell*

anno in cui ſiamo 1534. Papa Clemente VlI- (i) Medici , Fiorentino .

Egli era fiato eletto a 19- Novembre dell’anno 1523. Onde a ſeder ven

ne nel Vaticano anni 10- meſi 10. e giorni 7- Fu dapprincipio ſe

polto nella Baſilica di S. Pietro; ma poi traslato videſi nel Tempio del—

la Minerva preſſo il ſepolcro di Leone X- Egli per conſenſo di tutti

gli Storici, benchè fornito di nobiltà, di ſapere, e di morigeratezza (2.)

laſciò a’poſieri un quaſi problema non così facilmente da ſcioglierſi, ſe

maggiori ſiate ſi foſſero (3) in tempo del ſuo gran Pontificato le conſo

lazioni, o le amarezze da eſſo aſſaggiare . Certo fla , che i Luterani , i.

Turchi, il ſacco di Roma, la dilui prigionia, e la prevaricazione ere

ticale d' Arrigo Vlll. diedero motivi aſſai ſorti al ſuo eroico animo di

moſ’trar virtù non equivoche . L’ Ordine noſìro , dal medeſimo ſempre

ben riguardato, nelli futuri Comizi Generali dell'anno ſeguente (4) aſſe

gnò vari ſoliti ſuffragi per la di lui grand’anima

Vacò frattanto ' la S. Sede non più , che giorni 17. mentre , giu—

ſ’ta la mente del Predeceſſore, per opera ſpezialmente de’ Cardinali, lp

polito Medici , e Gio: di Lorena , tutti ad un ſolo concorſero i voti

de' Cardinali. Eran eglino al novero di 34- allora (5) viventi, ſeb

ben 9- altri ſi trovaſſero aſſenti . Onde d' uniforme conſenſo adorarono

pria , e poi eleſſero il Cardinal (6) Aleſſandro Farneſe Veſcovo d’Oſìia,

e Decano del S- C. che Paolo Ill. ſi diſſe . ln lui vi concorreva unito

ciò, che appena ſparſo in altri ſi ſarebbe potuto-rinvenire (7). Nobiltà

antica , età matura , ſperienza conſumata , profondo ſapere, ed una

:integerrima vita ſempre irreprenſibilmente menata. (8) Tratti egliavea

co’ natali coſtumi agevoli, e tal moderazione degna del posto, cui ſu

inalzato , che onorò la chiarezza degli Avi collo ſplendore delle ſue proprie

belle qualità. Perciò non ſi vide preſſo tutto l’Orbe Cattolico una ſcel

ta più di queſìa applaudita; e fra gli altri, ebbe occaſione la nostra Re

ligione di rendere infinite grazie al Signore, che in tempi cotanto cala

mitoſi riſerbato ſi foſſe di provveder la ſua Chieſa d' un ſimil aceredita

to Pastore.

Due gran Serve di Dio paſſaron a miglior vita nella Ragione cor

rente. La Madre Lodoviſia de Piſien, Monaca profeſſa della Certoſa così

appellata delle Salette (9) oſſia l’ Aula della B- Maria nel Delfinato; E

la Madre Ugonetta Pretregre , oſſia Pteyre , Prioreſſa della Caſa di Ber

taudo (lo) nella Provincia di Provenza , e Dioceſi di Gap. Le medeſime

erano ſiate lo ſpecchio delle Cartuſiane oſſervanze. Certamente, in tem_

pi aſſai calamitoſi ſerviron eſſe ne’ riſpettivi Monasteri per lunga .pezza

di modello del ſilenzio, della ſolitudine, del raccoglimento interno : vmo,

deſìe. umili, diſiaccate da ogni umana affezione. ln ſomma per lo ſpa?

zio di 66. anni, ſempre coll’cſercizio delle virtù alle mani, lodevolmen

te viſſeronell’ Ordine (tr). Ed egli è da notarſi , che l’ ultima , non

ostante il tenore d’ una rigomſiffima‘vita menata , pur contava dell' età

ſua niente meno di 82- anni (12.).

In

 
“—

(1) Segnius ad diem 24v Guicciardin. Pan

vin. Admirat. 81 Paul. Gualter. Aret. in

ſuis Diariis ad as. Anna]. Ferrarien. Se

jovius ad diem 26. menſ. Septembr.

(2) Ciac. Tom. III. Hillor. Pomif.

ſol. 44;. «

(3) Nerlius, Histor. Florentin. lib` Xſ

(4) Ex Ciharta Cap. Gen. an. 1525

(5) SiveXXXV. ur Paul. Jovius Lib. 32.

(r.) Ciac. loc. cit. p. 5;]. 8c ſeqq.

(7) Panvin. de Rom. Pontiſ. Felix

Contel. in Elencho, Cabrera 8m.

(8) Aubery in vita ejuſd. Ferd. Ughcll.

Ital. Sac. 8c alii.

(0) Domus’ Monialium Salettarum in:

Delphinatu , 8c .Lugdun. Dioec. in Baro

,.

_nia de` Turre , in ,loco de Belmont_ad

Rhodani rioam ſita, ſundata ſub nomine

Aula- B. M. an. 1299. -...

(ro) Olim in vaſìa ſolitudine , duabus

leucis a Domo Durbonis diſſita , prope

Oppidum Monrmyer ſund. au, ”16. v

(rt) Fit Charta an. ſeq. .

(12) Ex Kalend. ſeu Emorrual. lib.

*luſcL Dom. Bert. PJ”. l535. OI).

Prioríſſa Hugonetta Pmregn, qrw_ex1mra

ſum Sana/'tati‘ lande anni: ſex-igm”: ſe”

in Ordine *vizi: , (9‘ mercedem :catanza

rumquc [abc-rum ſuorum , eminentmmque

‘virrumm tandem in Cxſo ſempitemam pro

mmu‘z óeatìmdinem. Aìtatis ſu: ann

LXXXU.
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ſngannoſſì Sebastiano Biancardi (i) oſſia Domenico Lalla registran

- \ do ſotto quest'anno e la conquista di Tunis, e la venuta in Napoli dell'

Imperador Carlo V. Egli anticipa d' un anno la faccenda;mentre_di tan

to ce ne aſſicurano nonche Paolo Giovio (z), il Veſcovo Belcairo (3), Entrata ſo

tate virtù .

Anno di C. 1535.

questo però di differenza , che ne' primi ſovente l' uno

. Or il P. D. Gio: de Goys

Per_ gli ſuoi _rari talenti rendutoſi utile alla Religione di grado in

grado divenne Priore della Certoſa di Val Dei (io). Quivi diede tali, e

Affabile nel tratto, manieroſo nel procedere, tutti

modo il P. Goys a d`i 10- (u) Febbraio dell’annoin cui ſiamo 1535. pie

no di_ giorni , e ricco di meriti andò a ricever in Cielo il _premio delle

1 ſue virtuoſe azioni.

ANNO or.

-G.C. 1534..

CCXXIX.

Lorenzo Surio (4) , Pietro Meſſia (5), il Segni, gravi Scrittori esteri; ma lenire in Na

ezxandio i nostri (6) che non ci laſciano in questo errate come vedre- P°l' ddr-im*

mo (7).
perador Carlo

V. non 5 in

questo, come

ſa taluno , ma

nell' anno ſe

guente occor

ſa .

E ſi notaſſero i vizi de' ſupposti Eroi, forſe, e ſenza forſe non ſi ſa- …ANNO D;

prebbe diſcernere, ſe foſſero minori di numero, è di peſo delle decan- G.C. i535.

Con

non fa difficoltà di star ſenza dell'altro ; laddove nelle ſeconde, aſſolu

tamente richiedeſi… la compagnia di tutte

profcſſo di Parigi (8) uno ſi era di quegli, che nulla trovavaſi di che do- Goys Convi

vere riprendere d' imperfezione; molto in che edificarſi per Feſemplarità; ſimo” dell!.

ed apportava ammirazione non ordinaria oſſervar preſſo di lui in lega l'

umiltà , col ſapere; la modestia coll` estimazione univerſale ; l' autorità

colla moderazione (9).

Paſſa a vita

migliore ilP.

D. Gio: de

Provincia di

Francia .

tante prove non equivoche della ſua prudenza e del ſuo integerrimo co- .

fiume, che eletto a Superiore della propria Caſa di profeſſione guari di tem

po non paſsò, che promoſſo fiinne a Conviſitatore della Provincia di Francia.

Ebbe con ciò maggior occaſione di mostrare verſo de' ſudditi viſceré di

vera paterna carità .

ſentiva, tutti accoglieva, tutti proccurava di conſolare. Laonde predican

do più coll` eſempio , che colla voce niuno ardiva di dargli menomo diſgusto.

e ciaſcuno studiavaſi d' adcmpire i doveri, che ſi _convenivano. Ad ogni

Egli è vero che acquistata coll’eſercizio una grand'abilità nel render CCXXX.

ìntelligibili i MSS. del Rikolio affin di dargli alla luce , dal P. D. Teo

dorico Loerio Monaco aſſai dotto, ed erudito dellaiCertoſa di S. Barbara,

preſſo Colonia; ſembrar poſſa , che non gli riuſciſſe difficile la faccenda: pur ’

tutta volta ad ogni modo confeſſar biſogna, che durar doveſſe una fatica

immenſa. Era neceſſario di traſcriverli, d`emendarli, e di dar ,loro e metodo,

ed ordine. Chi ha qualche ſperienza in ſiff-ttte materie ſa,coſa mai impor

taſſe la ſola triplìcata, e talvolta più,correzione della stampa. Or Pistan

cabil P Loerio , che meglio d' una, e di due coſe avea nel tempo steſ

ſo per le mani, nella stagion preſente trovoſſi a portata di cacciar fuori

la_ ſomma della Fede Ortodoſſa (iz). Era per verità in questi tempi aſſai

critici per l`ereſie diſſeminate coſa molto a propoſito, ed iCertoſini_ ciò

che far non potevano in forza del loro istituto colle pubbliche prediche,

procuravano di farlo per mezzo de' libri.

Feceſi 'egl

TomJſ.

i a dedicarla al R. P. D. Georgio (i3) Sarens Abate de

C c guiſ

CCCCCCÎCî-Îó-ím

(i) Vit. Reg. Neap. pag. 4814-.

(z) Lib. 3;.

(g) Lib. 2t- Comm. Rer. Gallic.

(4) Ad an. 15_35.

_ (S) Ann. 153_

(6) Scriptores Rer. Neapol.

(7) Ad ſequenr. an. i535.

(8) Vallis Viridis in Castro Vanverr in

Suburbanis ſito a S. Ludovico Francia:

 

Rege ſundara an. 1257.

(9) Ex MS. Monum. eiuſd. Domus._

(io) Apud Unelles ( Le Perche) _in

Saienſi ( Seez ) Dioec. a Rotrodo Pertici
5, ſi Comite construéla an. 1170.

(ii) Ex Charta Capi:. Gener. 0rd.

Carruſ. huius an.

(i2) Typis Antverpiz an. 1569

(13) Vide Append. I.

In quest' an

no il P. L0e—

rio trovoſſi a

portata di cac

ciar fuori la

ſomma dell*

Ortodoſſa Fe

de del B. Dio

nigi Cartuſia

no.

A chi venne

dedicata .



Anno Dl

G.C. i535.

CCXXXL

Probabilmen

te in questa

stagione fiorir

dovette il P.

D. Michele

Prior di S.

MaurizioAuñ

tor di due Li

bri ſopra la

custodia della

virginità.

CCXXXlI.

Non contento

Arrigo VIIL

Re d' In

ghilterra dell'

occorſo do

po il Parla

mento di

Munster vuo

le, che ſi ri.

nunciaſſe af

fatto all' au

torità delPon

tefice , e che

foſſe egli rico

noſciuto per

capo della

Chieſa .

CCXXXIIL

ſi Capitolo de’

102. STonrA CKITICO-CRONOLOGICA DlPLOMATlCA

gmſſimo del Monastero di S. Trudone (i). La lettera dedicatoria leggeſi

in data de’ 7. Marzo dell’ anno 1535. Ma l’ edizione , che corre a noi
fra le mani è di quella dìAnverſa dell'anno 1569. Onde par, che altra

antecedentemente a questa eſſere stata ve ne doveſſe, ſe le conghietture

non m' ingannano . _ _ _

Dal nostro P. D. Teodoro Petreio nella ſua Cartuſiana Biblioteca (-2.)

ſaſſi menzione del P. D. Michele N. . Priore della Certoſa detta la Val

le di S. Maurizio in Girio, uom d' angelicſcostumi . In fatti i due ſuoi

libri ſopra la custodia della virginità , composti a modo di colloqui tra;

un Maestro, ed una Donzella, ben dimostrano la purità del di lui cuore.

I piaceri che naſcono dalle colpe , ſono un, toſco , dic’ egli , tracannato

dentro una tazza di ſoave liquore . Ed i divertimenti contrari all'inno

cenza de’ costumi reputar ſi debbono aſpiiìi naſcosti ſotto bei fiori . L'

Autore però chioſato confeſiard' ignorare in quaſetà costui viveſſe- Ma

il Tutini (3) ed il Morozio (4) lo registrano ſotto di questo corrente

anno - Nè io ſu di ciò ho documentato pro, o contra . .

Quando ſi lufingavano , stante le coſe ſeguite , conforme di ſopra

narrammo , di dover eſſer laſciaticolla loro quiete, e pace i nostri PP. .
della Certoſa di Londra (5), eccoli di bel nuovo tentati, ed aſflſiitti . L'

allegrezza deîmedefimi ſi ſu di poca durata . Mercechè a tenoredel ri

ſultato nel ſuo ultimo Parlamento infame , tenutoſi , ne' principi dell'an

no ſcorſo (6) , non già in questo (7), in Westmunster , che fa parte di

Londra , e nel cui palazzo ſon ſolite celcbrarſi tali radunanze, volle Ar.

rigo, che ſe ffeſigeſſc l’eſeguimento. Cioè a dire , che ſi renunziaſſe aſ

fatto all' autorità del Romano Pontefice intorno alle coſe ſpirituali ; e

che il ſolo Re , con giuramento , riconoſciuto veniſſe per Capo della

Chieſa , ſotto pena di leſa Maestà., ’

- Tosto feceſi accorto quel ſanto Uomo del P- D. Gio: Houthon Prior

della medeſima, di cui ſopra (8) ſi èragionato, della tempesta, che al

la ſua Caſa ſi preparava. Perciò stimò bene di tener Capitolo , e d’in

formar il Convento di quanto paſſava , affin di udire il comun ſentimen

to (9) . Tutti quegli ottimi PP. , ſenza neppur bilanciar un momento,

riſpoſero di voler piuttosto morire , che commetter una così chiara , e

ma~

íóîìíìîóîììóîíèìóí~___.~

(7) In principio enim, inquit Mauricius(i) De cuius origine haec Mabillon.

Canney loc. ſupracit. An. DOrIuMDXXXVTom. l. Annal. Bencd. Lib. XV. n.

'Dr-ad an.66z. Anno inſequenti conſignan

da videtur origo Caznobii Sarchinienſis ,

quod Trudo nobilis Hasbanienſis in Dirt:

Ceſi Tungrenſi ad Cifindriam fluvium , :r

dificavit.- Ipſe autem Trudo, codem Ma

bili. Lib. XVllI. n. LX. teste anſi 698.

in code-m Monast. a quo poste-a ibidcm

miraculis coruſcanre denominatum fuit,

lrfltus mortem aſpexit . Adi laudntum An

naìistam Tomis ſequen. ubi plura de eo

dem Ccrnobio, ejuſque Abbaribus .

(z) Pag. 24A.

(g) Proſp. Histor. lÎoc an.

(4) Theatr. Chronol. Ord.Cart. p. x21.

n. ttt).

(5) Domus ſcilie. Salurat. ſive Annun

ciar. B. Maria: in Comic. Mildleſexi-.e a

Gualtero Mainio Garterii Ord. Equite

ſund, an. x362. - -

(6) Ut reEieSurius noster in ſuis Comm.

Hoc quoque fanno 1534. inquit , Anglix

Rex . . . totum ſe ab auflorirate , 8c

obedientia Romana Setiis ſubducit,_arque

in Conventu Parlamenti Vestimonasterii

ſe ſupremum Eccleliz Britannicm caput

vocat.

(legendum 1534. uti ex nostro Surio in

ſuperiori nota ſatis constat ) , diffinitum

fuit per Regem Anglia: , 8c in celebri

aélu Parlamentí ſui instirutum, ur omnes

aucîioríratem , & obedientiam , quam de

bebant Domino Papzr, 8C cuique alii

Superiori in aliis Regnis abrenunciarent,

8c _ipſum Regem , ut ſupremum Caput

Eccleſire, rum in ſpirirualibus, quam tem

Poîalllìlls ſub juramenri obtestarione ſuſci

perenr: Conrradìcentes vero, tanquam rei

laîſîl' Nlaiestaris haberentur , 8c :quali

morte plecrerentur.

(8) Vide an. i354.

(9) P. Canney De Vita , 8c Martyrioi Cartulìunor. Londonien. Cap. lX- Quod

cum per totum Regnum , proſequìrur,

promulgatum ſuiſlet , Venerabilis Pater

Prior noster convocavit Capirulum , atque

qua- immincbant , Conventui indieavit.

Quibus auditis , consternati erant animo

valde. Tunc dixit Ììater : Tristitia mihi

magna est, 8c cordi ingens dolor pr:: ere.

teris pro Fratribus meis iuvenculis , qui

abundant in illo Convenru. Videtis enim

Fratres ötc.
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ntamfesta indegnità (t) . Era di già
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infatti stato intimato a' Monaci ll

\

Decreto dagli Uffiziali Regj , che ſoltanto accordato loro aveano pochi

determinati giorni a riſolvere.

ll buon P. Priore preſe allora l'occaſione di far a' Monaci un ſen

ſato , penetrante , e tenero ſermonc . Quindi incaricò agli steflì , che s’

andaſſero apparecchiando, e diſponendo con una general confeſſione. On

de a ciaſcun diè licenza di ſceglierſi

cui compartiva ſopra ogni caſo una

riconciliaſſero aſſieme , dandone egli

nel pubblico Capitolo (3) perdono al

volmente l' urr l’altro- E finalmente

chiunque Confeſſore del Chiostro,

piena facoltativa (z). Volle, che ſi

il primo l'eſempio , con domandar

l' antiquiore , come fecero ſcambie

pieni di carità cantaron conventual

mente, non ſenza un profluvio di lagrime, una Meſſa dello Spirito Sane

to per ottener il dono della costanza (4).

Diſpoſe la provvidenza , che non foſſero ſoli a godcr tanto bene,
\

quanto ſi e quello del martirio. Appunto in questo frattempo eran capt

tati in Londra (5) Per altri aflari delle loro riſpettive Caſe, il R. P- D.

Roberto Lorenzio Prior della Certoſa

stíno Uvebster, ostia Ubster profeſſo

della Viſitazione della B. Maria (8) .

fra di noi quando occorre d' andar a

di Bellavalle (6), ed il P- D. Ago

della Caſa di Schene (7), e Priore

Transferitiſì eſſi , come ſi pratica

luoghi esteri , nella contigua Cer

toſa_della Salutazione ; quivi ſi ritrovavano allor che giunſero i Reg}

Ministri, per prender ſultima riſoluzione de’PP- Nè stiedero un ſol mo

MCH**

~
 

x

(t) Fletus magnus inter eos eranTunc

dixerunt omnes constanti animo , 8c una

voce : Moriamur omnes in ſimplicitate

nostra; 8c testes crunt ſuper nos Carlum,

8c terra , quod iniuste perditi ſumus de

terra . Reſpondit mmstus Pater : Utinam

ita fiat , quod una mors reddac vivos,

quos una vita teuuit mortuos.

(2) Idem P. Canncy . Ibid. Nihilomi

nus, inquit , iste Sanéìus Pater noster ita

angustiatus in hac convenzione nostra dixit

inſuper nobis: Ignorantibus nobis Fratres,

quld eveniec ,‘ ne imparari inveniamur,

quando Dominus pulſavetit januam, diſ

ponamus nos, ac ſi statim morituri ſrmus:

Jacula enim przeviſa minus ſeriunt . Tnnc

ſualit eis preparare corda ſua Deo per ge

neralem Conſeffionem; deditquc licentiam,

ut unuſquiſque Conſestorem quemcumque

voluerat in claustro ſibi eligeret, 8c omni

bus dedit auékoritatem plenaria: abſolutio

nis . Et hoc ſaéìo , ſequentì die inquít:

Quia in multisoffendimus omnes, 8c unuſ

quiſque debitore-m habet Fratrem ſuum,

8c etiam, quia ſine charitate , nec mors,

nec vita aliquid proderit , invicem recon

ciliabimur .

(g) Igitur cum prima dies tranſiſſenPañ

tris nostri ſaluberrimo conſilio adimpleto,

8c dies reconciliarionis advenit , przemiſſo
lſi-'arer noster diutino , 8c devotiſíimo ſer

mone de charìtate , parientia , ac firma

adbzſione post Deum in adverſis. . . Tunc

dixit: Chariſſrmi Patres , 8c Fratres, quod

odieritis me ſacere, ſaeire obſecro 8c vos.

Sratimqtxe ſurgens perrexic ai Seniorem

Domus iuxta ſe ſedentem , ac genna ſe

&ens cor-am eo, humiliter petiit veniam,

8t _indulgentiam pro omnibus ſuis exceſli- ,

bus 8c peccatis contra eum aliqualiter com—

miſlis corde, ore , vel opere; Et eodem

modo alter ſe habuit ad eum , pctens ve

nìam pro ſuis . Er ſic procedens Pater per

chorum ſuum primum , deinde in altero

Choro , eadgm petiit ab unoquoque ſin

gillatim per ſe , donec veniret ad ultimum

Converſum, amaristime plorans ſuper ſin

gulos . Et ſimiliter omnes ſequebantur

eum, alternatim ſiuguli petenties ſingulxs

veniam. 1d. Ibid. ſol. 116.

(4) Et tertia die , ſubdit laudatus Au

\

Anno nr

G.C. 1535

Certoſini di

Londra a qua

li venne inti

maro il decre

to del Parla

mento , e io

ro riſoluzione

di morir piut

tosto, che adeñ

rire ad Arri

go.

CCXXXIV.

Il P. Priore

D.Gio: Hou

thon fa un

ſenſato ſer

mone a' ſuoi .

Monaci per

diſponerſi all'

imminente

combattimen

to.

CCXXXV.

l Prior diBel

fior, Miſſam de Spiritu Sanëlo celebrabi- l

mus , pro *gratia illius impetranda , qua

valeamus voluntatem ,p 8c beneplacitum

ejus adimplere. _

(5) Interea dum ha-c ita ſe haberent...

Reverendus P. Robertus Laurentius Prior

Domus Bella Vallis , nostre tamen D0

mus Proſeſſus ad Londonias acceſſi: , viſi

tandi gratia , ſi cunëla proſpera eſſe”: er

ga Patrem nostrum, 8c pecora ſua . Era:

enim vir plane Religioſus, 8c pietate ple

nus . Et inſra biduum contigic , 8t Reve

rendum Patrem Augustinum Uvebster Pro

ſeſſum Domus 'de Schene, gerentem Prio

ratum Domus Viſirarionis Beatiſſitnre Ma

riar , pro negoriis Domus ſux ad Civita:

tem Londoniarum etiam advenire : Qul

divertentes ad Domum nostrum. audierunt

in quibus malis, 8c periculis constitutìera

mus, 8c quo furore exarſit in nos Dorm

nus Rex. lntímatnm enim erat ei , quod

Prior cum Conventu illius Domus pupa_
rabat ſe ad reſistcndum , propter quod ni-ì

mio furore agirabarur. Id. Ibid.

(6) Una ex Domibus Provincia: Anglia:

prcpe Notliingam in Comitatu ejuſdem a

Nicolao de Cantilupo an. 1343*. condita

(7) Sub nuncupationejeſu de Bethlehem

in Comitatu Suri:: an. 1415. ab Hem-ico

V., Anglorum Rage ſundata.

(8) ln inſula Axholme , ö( Comîfîlfl!

Lincolnienſi an. H97. erecta per Thomam

Mourbray Norhingantienſem Comitem,

8c Angliz Regni Mareſcallum.
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GC. i535.

la Valle , e

della Viſitaz.

preſenti quan

do i Miniſiti

del Re eſige

vano l' ultima

riſoluzione del

Convento .

CCXXXVI.

I tre Priori

Ccrtoſini ar

tcstano ; che

il ſolo timor

' di Dio gl’im

pediva d`ade

rire alle ri

chieste.

E perchè non

nbbidienri ſu

ron rinchiuſi

nella Torre

di Londra .

CCXXXVll.

Dopo vari e

ſami ſempre

- coſtanti , ſi

104. STORIA CRlTlCO-CRONOLOGICA DIPLOMATÎCA

mento in forſi gli avvenr iratiſſìmi oſpiti , avviſati dell' occorrente , di

.ſpoſare le steſſe maſſime , e con loro ſiccome di legge , così unirſi di

fede. ,

Or ſapendo i tre Priori ſuddetti, che nel Tribunal del crude]

Cromuelo l'accuſa ſi era tutta la pruova, con cui veniva convinto l' ac

cuſato , e punito , conſigliaríſi inſieme , non aſpettarono , che da altri

prevenuti ſi foſſero (i). Preſentaronſi eſſi al di lui coſpetto, luſingandoſi

con buone, e forti ragidni, che inrereſſar lo doveſſero a loro favore: 0n

de con tenerezza filiale testimoniavano , che il ſolo timor di non aſſen

tir a coſa contraria alla divina legge parlar gli faceva con eccezioni;

nel proposto giuramento che il Refoſſe Capo della Chieſa.

Ma d'un Re malvaggio il -Conſiglier peggiore, ſenza voler ammet

tere interpetrazione ,ñveruna, nè ſcuſar punto il loro giusto dolore, propo

-ſe a medeſimi o che tosto ubbidiſſero , o che foſſero trattati da ribelli.

E per moſirar , che teneva qualche forma di giudizio , inteſa la riſpo

ſia, che altramentc inſegnaſſe la Chieſa Cattolica, dicendo ei di non cu

rarla , ordinò, che ſi rinchiudeſſero nella Torre famoſa di Londra, affin

d'eſſer giudicati da' dodici Commeſſari, ſecondo la Conſuetudineì del Re

gno (a).

Fatto ſia, che dopo molti itèrati , ed interrotti da più giorni di

ſquallido carcere, eſami, ed interrogatori, aſſicurati, e certificati i Giu

dici della ſempre uguale a ſe fleſſi costanza de' veri Servi di Dio, ven

nero pure una volta alla finale ſentenza (g) . E ciò più per tema delle

minacce di Cromuelo , che per propriacondanua .

Que

 a~:'=_~_2'.~.*::2~

p

(i) Praelaudarus P. Canney, in Libello

De Vita , ac IMartyr. Cartuſian. Londo

nien..Cap..X. a ſol. 123. Tunc, air, il

lis rribus Reverendis Parribus Prioribus

conſideranribus iram Regis eſſe nuncium

mortis , illam mitigare , ſi commode po

tuiſlenf, communi conſilío deciìeverunt,

,ur cxitum rei commirrerent iudicio Dei,

8t illi anticiparenr, 8t p-'zoccuparentrem

i ,pus expectati advenrus (lonſiliariorum Re

gis eundo ad dicium Dominum Thomam

Cronwel conſiiturum a Domino Rege ſuum

Vicaríum in omnibus negoriis , ad, implo

randiim , quarenus eius intervento a Re

gis edicta poſſenr eximi , vel aliquam mi

rigarionem . ſive alleviarionem, a tenore,

8t rigore Decreti in iuramenri pratstarione

obrinere.

(z) Ad quem cum acceſſiſſenr hi tres

Reverendi , eique ſua deſideria , ſupplica

tioneſque- humillime expoſuiſſent , nullo

modo annuebar petitioni eorum , ſed eos

tanquam rebelles in carcerem Turris Lon

donienſis rctrudi juſſit. Ad quos , cum per

imam ſeprimanam ibi detenriſuiſienr, ipſe

cum multis aliis, ex Conſiliariis Regis de

venit propoſiturus eis lÎlecrerum Parlamen

ti , quod fuit : ut aucroritari Domini Pa

pz abrenunciarent, ipſumque ſalſe , violen

ter, ae exrorte uſurpaſſe ſuam primariam

potestarem ſaterentur , 8c omnes alias ex

tcmas poteſìates, iuriſdicriones , 8t obetſien

rias abnegarenr , cuicumque etiam perſo

mr, vel Ordini debita: eſlenr vel promiſſat,

ſoli Regi, ſuiſqueobtemperarenr, &ipſum

Regem ſupremum Caput Eccleſia? , tam

in ſpirirualibus , quam remporalibus acce

prarent, crederenr , 8t affirmarent. Cum

gue reſpondiſlent Patres nostri, ſc conſen

ſuros omnibus , qu; , 8t in quantum lex

divina permiſerit: Subiunxit ille: Nullam

exceprionem admittam , ſive lex divina

permiſerìt , ſive non : Hoc inregre , le

naric , ſinceriter in corde , 8t cum iura

mento publico in ore affirmabitis , 8t fir

miter tenebitis. Replicaverunr nostri bea

riſlimi Parres , Eccleſiñm Catholicam ali

ter ſemper renuiſſe, ac docuiſſe . Reſpon

dir ille: Non curo Eccleſiam: Vultis con

ſentire, an non? Dixerunr illi: Sele pro

pter timorem Dei, non aulos elle contra

ire, ac deſerere Eeeleſiam Catholicam...

Tunc iuſſi ſunt iterum recludi in carcere.

idem Canney loc. cit. Et Sander. Lib- l

De Schiſm. Anglic. Proponebantur eis,

inquit , nova ,Comitiorum decreta ‘, 8c ju

bebanrur iureiurando affirmare , Regem

Eccleſia: eſſe ſupremum caput . Cum illi

nonoulla exciperent, 8t. legis divinz men

rionem facerent: Nullum , inquit Cro

muelus, exceprionem admittam , ſive lex

divina permirrar, ſive non : Vos inregre,

piene , 8t cathegorice haec affirmabírisà

Tum illi : At Eccleſia Catholica istud

haëienusì( quod ſcimus) non dot-uit: Non

curo Eccleſiam , relpondit Cromuelus : Vul

tis conſentire , an non _P Non audemus,

inquiunt illi, ne, dum piacere Regi volu

mus, Deum offendamus . QUO AUÎÌÎÎO. TES

duodecim Viris commiſia est I ſecundum

Regni Conſuetudinem , ut iudicium fer

rent .

(3) Die autem ad lioc deſlinato, proſe

quirur Canney , ubi ſupra ſ. 125. produ

éti ſunt ad Tribunal , ubi cum ſuper hoc

negocio denuo ſuiſſent requiſiti, periitus

conrradixerunt , dicentes , ſe nullo paEio

legi Dei , doärinz atque conſuetudini

S” M2.
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_ _ Questa ſi_fu una delle più ſerali, barbare, ed iſporche, nonchè cru

deli , che mai dir ſi poſſa . Principiò l' orrida tragedia dal P. Prior di

Londra Gio: Houthon , che ſervir dovevſſa (t) di modello per gli al

tri . Egli adunque a_ dì 4- Maggio di questo anno 1535. in età d' anni

48., e cinque del Priorato cacciato dal carcere con tutto l'abito da Cer

toſino. ſu disteſo ſopra una vil carretta , ed attaccato a coda de’ cavalli

traſcinato venne_ per le maggiori piazze della Città ſuddetta- Lo steſſo

feceſi degli altri due fortunati conſoci P. D. Roberto Lorenzio Prior

della Certoſa di Bellavalle , e del P. D. Agostino Webster profeſſo di

Schene, ed attual Priore della Viſitazione. .

Toccò _al P. Houthon di rappreſentar in preſenza d' indefinito po

polo_ nel ſolito luogo deputato, un miglio lungi dal carcere, alla morte

degli ſcelerati, la ſua prima parte, e vi riuſcì con ſucceſſo. Tentato di

bel nuovo ſe voleva aderire a' ſentimenti del Re, mentre ancora eravi

luogo d’otten_er perdono , altamente prorestò di diſſentire all' umana , a

ſoſoggetto di n_on offender la Maestà divina, che inſegnava l'unità del

la S. Madre Chieſa Cattolica, nel cui ſeno riſpoſe di voler ben volentie

ri morire - Onde_ data la venia, ſecondo il patrio costume, al Carnefice;

e ſalita, co] chiappo al collo, la ſcala; dopo breve orazione fu buttato

sì dal patibolo , ma non laſciato' quivi afflitto ſpirare . Mentre tagliata

tosto .la fune venne a cader ancor palpitante in terra (z).

T0m.XL

m..H...__...…____.____.__.. .__._._._…___._

O

S. Matris Eccleſia! vel in minimo velle

,contraire . Quo audito, mox elefli ſuere

duodecim Viri ſecundnm couſuetudinemiu

ris , qui ſub prarstito ſuo iuramento de

hac re traéìarent , utrum illi tres Viri,

pro eo quod noluerunt acquieſrere ac ſub

jacere Decreris Parlamenti , dígnì cſſent

morte , an non: qui hoc mandato habito,

ſententiam ſuam distulerunt in crastinum.

Ventilara autem inter eos per totum il

lum diem hac cauſa , &quaestione,contra

dixerunt omnes , 8t concluſerunt innocen

tes ſore , 8t immunes ſanëìos Patrcs no

stros a tranſgreſiionc legis , ſeque nullo

modo inveníre eos poſſe tanquam reos oc

cideudos . Interim ſuſpicatus ille Vicarius

Domini Regis bonam conſcientiam illorum

Xll. Virorum, veſpere primzr diei ante

quam palam edicerent ſuum verediéium,

miſi: ad eos ſciſcitandi gratia cauſam tan

tz dilarionis , 8t quidnam facere intende

rent. Illi vero nuncio intimaverunt , tam

ſanäos Viros ſeſe non auſos ſore, ut ma

leſaiîtores morti adiudicarent . Qui renun

cians hire Domino ſuo , in iram concita

t`us , ſine mora rcmiſit ad eos diccns: Si

vos eos culpabiles non inveneritis , voſipſi

mortem rranſgrefforum ſubibiris . Illi ta

men has minas parvipendentes , firmaverunt

ſermonem ſuum , 8c tunc temporis nolue

runt conſentire . Quod ille audiens mox

venir ad eos , S( per ſuas comminationes

crudeles,compulit eos reddere Vereiliéìum,

vel potius falſum diflum ſuum in con

demnarionem Patrum nostrorum , reoſque

eos condemnare lzſz Maiestaris . Quo Ve

rediëio , per eos in crastino propalaro,

data est a judicibus ſententia mortis Tuper

Patres uostros , eius ſcilicet, quz in reos

criminis lazſaz Majestatis dari couſuevit.

Idipſum- testaiur Sanderué loc. cit. ita

fcribens : Illi ( nempe XII. Viri) cum

D d Quin
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nihil quidquam morte dignum invenirent,

nec tamen eos abſolvere propter iram Re

gis auderent: tempus eitti-:ihebant , quouſque

Cromuelus Regis_ nomine mortem ipſis

certiſſimam denuntiaret , niſi {latini illus

condemnarent; quod diepostero ſecerurit.

Atque ad hanc iudicii ſormam , reliqui

deinccp: omnes , qui hac de cauſa in quz

stionem venerunt, condcmnabantur.

_(1) idem Ibid. ſol. x28. Supplicium,

inquit , ſive modus mortís ( ſi modus dici
poſiit, ubi ſupra omnemſi humanum modurn

ſzva crudelitas , 8t crudelis t-yrannis cxag

gerabarur ) talis fuit : Eduëii de carcere,

Anno o!

G.C. 1535

venne alla ſi.

nale ſentenza

di morte.

OCXXXVÎH.

In eſecuzion

della quale

vengono i tre

Priori traſci

nati per le

piazze ſopra

carrette' a co

da di cavallo.

CCXXXlXA

Il P. Priore'

Houthon vien

aſ-ſocato , e

posto prima di

ſpirare a mil

le strazj.

statim dejecti erant ſuper vimicillum-vul- .

gariter Ahyrdle dictum , 8t reſupini huic

alligaii ſuerunt toto corpore extenſo in

longum. Et ſic ſuper hoc accubantes retro

ad calces equorum per totam Civitarem

trahebantur , quouſque deveuerunt ad lo

cum bubali, uhi omnes ſcelerati 'plecti cori

ſueverant : qui locus distabar ab illo car

cere, una leuca, vel milliari gallicmQuot

gravamina , quantoſque cruciatus per totam

viam illam pertulerunt, quando modo per

turgida, 8t aſpera loca iter haberent, mo

do per aquoſa , 8t lutoſa , quae in _via ad

modum abundanntraiicerentur, quis enar

rare ſufficiat? Sicque perductis illis ad 10

cdm determinarum , ſauctus Pater noster

primus ſolvebatur. _

(z) Tunc ſpiculator genu flexit (ut mo

ris est illius patria-r) :inte eum , petens ſi

bi indulgeri opus illud crudele in eum

exercendum . O bone ]cſu quis _non fie

rer , Christi ſervum ſi videret_m _tanto

ſupplicio P Quís non poſſercontristari tam

ſanczi vin-i benignitarem contemplando,

- quam benigna , 8t modeste allocutus 'ſuerìc

ſuum interemprorcm , quam dulciter am

plexarus, 8c oſculatus, 8c pro eo , 8t cz

teris astantibus quam pie rogaverit? Daiq

e



 

ANNO o!

G.C. 1535.

CCXL.

Trucidato

barbaramen—

te, e Grappa

te le viſcere

col cuore, ſu

rono gettate

nel fuoco.

CCXLI.

Reciſa la te

ſta, e bollite

le membra ſi

ſoſpeſero per
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Quindi, alquanto‘ rcmoſſo, e violentemente affatto (l) denudato. ſu

di bel nuovo disteſo ſopra la steſſa carretta, in cui era stato traſcinato ,

ed ivi a guiſa d’ un innocente agnello trucidato . L’ impudico Ministro

tagliolli di lancio le parti vergognofe :, ſparogl’ il ventre; e gli strappò

inumaniflìmamente lc viſcere, una col cuore, tutto buttando in una pi

ra a tal effetto acccſa, ſenza neppur ſentirſi Linahimè. Verificandoſi con

queſio ciò, ch’è ſolito cantars’in ſimili circoſtanze, della Chieſa (2.).

Finalmente troncatagli la ſacra ‘testa, e diviſo in quattro parti il cor

po, furon le membra tutte bollite nella caldaia, e poſcia in diverſe par

ti della Città appeſe . Anzi un ſuo braccio affiſſo, per maggior terrore

degli altri afflittiffimi , ed inconſolabiliſſimi Monacirimasti , alle porte

del Monastero , venne un giorno da ſc a cader fra due PP. , che l‘eb

bero` (3) come un portento , e lo raccolfero di naſcosto , con venera

zione .

Ap
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de iuſlus efl fcalam afcendere ad patibu.

lum , ubi fufpendendus erat, qui mitiffime

obtemperans afcenditP Tunc unus e Con

filiariis Domini Regis . . . petiit ab eo,

ſi annuere vellet Regiz iuſſioni , at De

creto Parlamenti ; ſi vellet venia libi da

retur . Reſpondit constans Martvr' Chri

(li: Testem invoco omnipotentem Deum,

8c vos omnes obfecro idem pro me in ter

ribili die iudicii atteflari , quod hic mori

turus publice profiteor, me hanc inobedien

tiam , 8c renitentiam contra Domini no

flri Regis voluntatem, non ex aliqua per

tinacia , malitia., ſive animo rebellionis

committere , ſed ſolummodo ob timorem

Dei , ne eius maiestatem offendam ſupre

mam, eo quod ſancta noflra mater Eccle

ſia aliter decrevit , 5c ſiatuit, quam ipſe

Rex vester cum ſuo Parlamento ordinavitl

per quod obligatus fum in confcientia mea,

etiam paratus & non turbatus , hæc 8c

omnia, quæ infligi poflunt tormenta, pati

potius, qnam Eccleſia: doctrinæ adverfari .

Orate pro me, 8c miſereamini Fratrum

meorum , quorum Prior fui indignus . Et

his dictis inducias petiit a Littore , donec

finiſſet orationem fuam . . . Qua dieta,

ö!. ſigno dato, everſa efl fcala , 8: ſic ſu

fpenſus erat. Et mox unus astantium, an

tequam (meta eius anima exiret a corpo

re. abſcidit funem; ſicque decidens in ter

îam, palpitare, ac refpirare coepit . Idem

oc. cit. a fol. 129. Et Sanderus ubi ſu

pra : At ille ( Prior fcilicet Londinenlis

fcribit ) palam tefiatur , fe ſolo Dei ti

more, non ulla in Regem ſuum rebellio

ne adactum , id facere neque poſſe, neque

velle , ( nempe ad quod faciendum a Re

gio_Conſiliario~ſollicitabatur ). imo malle

pan omnia , quam vel latum unguem a

decretis _Catholicz Eccleſia: defiectere.

Porro, inquit, orate pro me, Se mifereat

vos Fratrum meorum , quorum Prior im.

meritus fui 5 his dictis brevi fpatio impe

gato, legit ſex primas verfusinalmi XXX.

c.

(.1) P. Canney in prælaudato libello

pag. 131. Tunc, fubdit , in alium locum

-ad‘iacentem tra-Sins fuit, ubi veſlibus omni

bus _violentiſſime extractis , nudus fuper

praedictum vrmicillum, five trabeam rurfus

,eventum obviationis mutus conſiste-ent

dillenclirur . In quem mox cruentus lictor

nefarias fuas manus miſi: . Primo eius ve

reuda abfcidit , deinde ventrem eius dim.

pit, 8c vifcera univerfa , cor quoque , 8:

omnia interiora ſua evulſit ac proiecit in

ignem t lpfo interim beatiſſimo Patre

noflro non folum non rugiente clamoribus

præ intolerabili illo dolore , verum etiam

e contra per hoc totum tempus donec cor

eius eruturn erat , continue orante, at

fupra humanum modum patientiſſime , man

fuetiflime ,“8: tranquilliſiime ſe habente:

‘ita ut mirarentur non folum przfides,

verum etiam omnis plebs quæ videbat.

Et in ultimo fpiritu conftitutus , ac pene

evifceratus , dulciſſima voce clamabat:

Piiſſime Domine jeſu miſerere mei in

hac [non. Et ( ut fide di ni viri affirma

Verunt) tortori dixit in ip a evulſione cor.

dis ſui; Bone Jeſu, quid facies cum corde

meo P Et haec dicens ſpiritum exhalavit . . . .

Hoc modo iste ſanctus filius vefler fidelis

inventus eft uſque ad mortem , Reverende

Pare:. Migravít autem est hoc mundo ad

Domînum IV. die Ma” anno bonum

MDXXXV. ætatis ſu:: XLVIlI. Priora

tua vero fui V. tanquam bonus Paſtor,

qui animam ſuam Poſt… ,_"°_fl_f°lflm Pſ0

ovibus ſuis , ſed 8c pro-limum z 5‘ fide

Domini noſhi Ieſu Clariſh. _

('2) In Hymno Veſperall Commun.

Martyrum ubi hæc inter aliat_ i

Caeduntur gladiis more bidentmm , _

Non murmur refonat , non quch

monia;

Sed corde impavido mens bene conv

ſcia _

Conſervat patientlam- l

(g) Laudatus Pater Cannçy , [bid. a

pag. 132, Poſlremo caput fius WWW!!!

erat , inquit , ac truncatum a COYPDS ln

quatuor partes divifum . . . . . . Et unum

‘brachium Patris noſhi ad portam Domus

noliræ ſuſpendebatur . quidem brachlum

pendebat ibi ufque poſl duos dies tranſmi

grationis noflrz in Babvlonem. "ſemo au

tem die contigit ex nostris per il am por

tam tranſire , unum recedendo a Domo

noſlra, ac alterum accedendo. Et dum per

femcìnando, illud ſanctiſſimnm buchi…:

 



D1 hannonia E DELL'ORD. Camus. Lis. III. 107

Appena cab ſeguito in perſona del P. D. Gio: Houthon Prior della

Certoſa della salutazion di Maria preſſo Londra , che un dopo l’ altro

non dillimrle Vides’ il trattamento praticato cogli altri due illustri (1)

ſoggetti. Val a dire col P. D. Roberto Lorenzio, e col P. D.. A ostino

chlufter,_l’ un di ‘Bellavalle, l’altro della Ca-ſa della Viſitazione riore.

Anzi c'ogli stelfi vi ſu in compagnia un degno Religioſo di S- Brigida

per _nome Reginaldo , tutti condannati allo steſſo genere di morte , che

glorroſamente , ed mvittamente abbracciarono , nientemen che il loro e

ſanto , e dotto_Antefignano (2.).

Oltre degli Atti del parlamento, ebbe l'avvertenza il S. Martire di

G. c. del P.. Houthon di conſegnare alla memoria de' pofieri tutta la

fua caufa ſcritta di proprio pugno. Egli appena intefafi intimare la ſen

tenza di morte ,. così infame agli occhi degli uomini, ma prezioſa avant’

rl_ coſpetto d} D10, regiftro come meglio potè tutti gl’ interrogatori, e

nſpoiìe su di questo propoſito, e per mano fedele inviolla al P. D. Gu

?lielrno Meuvve Procurator di Caſa ._ Questi penſava ſopravvivendo di

arnc capitare -m mano del Reverendiſfimo P. Generale dell’Ordine una

copia di fuo carattere . Ma, avendo conſegnato l* originale, quando ne

venne catturato al D. Maurizio Canney ſuo Gomprofeffo ; costui de

poſitollo in_ poter d un tal Pietro de Bardis Spagnuolo aſſai divoto , il

quale promrfe dr confegnarla al Pontefice, od al R. P. Priore della Gran

Certoſa (3). Il che non colta ſe`poi fatto l'aveſſe -

r

Eſſen-'

decidir ad terrammnllo alio vidente , quod

valderaro inibi vifum efl propter frequen

tarionem viatorum. Idcirco, quali pro mi

”culo illud nos ſuſcepimus , 6a iu loculo

fuimus cum ſanguinolemo eilieio five

mdulio eiufdem Pari-is noſtri, in quo mar

tyrizatus fuit , 8t cum cauſla ipſius mortis

defcripta . . . . Loculum autem recondi

turn in ſubterraneo loco repoſuimns , do

nec congreget Deus Congregationem po

puli ſui, at propitius fiar . _

Et Reginaldus Polns infra citandus:

Vidifl’es viros ſanetitate præditos , ait,

quorum non capita folum przciderentur,

ſed membra corporis miferabilem in mo

dum dillecarentur , at diverfis urbis parti

bus ad ſpectaeulum proponerentur , ut hie

oaput, illic corporis alia pars alio loco

ſpectarentur, quibus vix (pro beneficio qui

dem ) imperrari potuit , ut uno przciſo mem

bro de vita decederenr . Et paulo poſt:

Arrepto enim gladio earniſex peetns, 8t

przoordia aperiebar; atque hic fævior jam

erat cum morte congreffus , cum ipfi vi

ſeeribns parefactis, ut ſibi ea evelli, 8t in

ignem , qui erat in c'onſpeetu eoniiei vi

derenr tum hoc etiam grato oculorum aſpe

cm fruerentur , ut ſe quoqne aſpieerent

mrientes, dum partes ſui eremari ceme

rent . .

(l) Idem Seriptor [andati libelli pag.

133. lllo ſaneto Parte , ſeribit , ita occi

l'o, alii duo prznominati venerabiles Pa

tres Robertus , & Angnflinns , eum quodam

Reli ioſo viro , nomine Reginaldo Ordi

nis Brigitte eodem crudeliflimo genere

mortis ipfo iullanri ſucceſſive vexari , vira

hac fuerunt rivati . Quorum omnium

morticinia ca dariis ſunt inject: , 8c ali

quantulnm lixn . 8c fic demum pet-diverſa

lora civitatis ſoſpenſa.

(2) De quo ira noster Theodora: Pe

trains in ſua Bibliorh. Cartnfian. Lit. I.

pag. 194- joannes Honghton, inquit, na

tione Anglus in Comitato Exexiz hone

flis admodum procreatus parentibus, ae li

terarum deinde fiudiis traditus , tantum in

eis progrefium _. . . fecit , nt in utroque

iure primam promeruerit lauream . . .

cæterum mundanos aſpematns honores ..',

annos iam natus duo de triginta Londo

nienſem ingreffus est Cartuſiam . In qua

annos admodum zo. rigidam traduxit vi

ram . . . deinde in Priorem, ac Viſitato

rem Provinnciæ eooptatus , ſubditis ſuis

magna in adverſis fuit ſolatio . . Porro

noster hic Houghtonius, uti fcriptionis

lanreolam promernit (exm namque Epi

flolarum opus quod edidit) , ita etiam

Marryrii rrabea infignitus duplicia de ma

nu Domini meritorum premia pereepit.

Actus enim religionis tuendar gratia in

crucem , femivivus deinde eviſeeratus est

anno nimirum Domini MDXXXV. arra

tis fuzz-XLVIII. Regiminis vero V. Vi

de Surium nostrum in ſuis Comment. a.

pag. 201.. ad zo4. Theoph. Rayuaud in

Brun. Myfl. Puné’c. x. §. ll. in fine_ ae

' ter ;alias Arnold. Havenſium Lovamen

is Cartuſiz profeſſnm , Bufcoducen. Leo

diem Lovanien. Bruxellen. 8c Ganden.

Priorem ae Provincia Viſitatorem in ſua

Hiſioria Cartnſianor. Ruremoudenſium , ubi

adiunflum legitnr Angiorum PP. Marty

tium , evnlgarum Colonie in. 8. n.1608.

apud Servarìum limen hoc mulo, Speeu

lum hei-etica crudelitatis.

(z) Cauſa ipfius mortis deſeripta (ſuppl.

fuit) per manus Saudi wilhelmi ox Menwe,

quam ille miſiſſet ad Reverendum Panerai,

przfidentem in Domo velim , fi Vitara

mes fuilier . . . . Hoc genus morti: ,f 8c

up
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Eſſendo ormai tempo , che la moltitudine de' malvagi prevaleva in

quello ſcompigliatiſſimo Regno, non vi mancaron di coloro, che ſegui

ron a ſoffiar qual mantice (i) ſu de' carboni deſolatorj dell' ira di Tom

maſo CromWellVicario d' Arrigo . Ma alla perfine viſitato dal Signo

re (z) mietè ancor egli di quello steſſo grano cb'. avea ſeminato (z) e'

quindi a non guai-i entrò infelicemente con eſſo lui a dormire nel ſepol

cro la 'colpa (4) - Frattanto da lui ottennero di poter inquirere contro

de’Certoſini rimasti nella Caſa della Salutazione e n’arrestaron tre altri,

il P. D. Unfrido Middelmore Vicario , il P. Procuratore D..Guglielmo

d? MCUWC 1 ed il P; D. Sebastiano Nendegate ſemplice Sacerdote (5).

Ciò accadde circa zo. giorni dopo. ,

_ Fuor di ogni qualunque cſagerazione, quegl' infami lupi rapaci (6)

quei_ mostri d’averno, quella progenie di vipere (7) trattò i nostri man

ſuetiſſimi agnelli nella maggior indegna, e diabolica guiſa , .che immagi

nar_ meglio , che ridir ſi poſſa . Rinchiuſi dentro un fetidiſſimo carcere

caricati vennero i Servi di Dio di catene al collo , che interſecate per

le coſce strettiſſimamente , duriſſimamente eretti li tenevano verſo le

travi, e colonne , in dove stavano attaccate (8). E ſenza nè punto, nè poco

allungarle , od almeno slargarle per qualſivoglia indiſpenſabil neceſſità ,

tirannicamente in tal ſito, e poſitura li tennero 15. giorni, e notti _con

tinue tormentati (9). Che barbaro eſempio di prolungar (io) la morte!

Il minor pregio in loro era la nobiltà de’natali. Tutti e tre giova;

ni d'età , ma di mente provetta (u), e di cuor ſenile. Il P. Vicario D.

Unfrido Middelmore allo ſplendor dell' origine univa le ſue belle quali

tà-;perſonali . Civile, ed onesto nelle maniere; prudente, e grave ne' di

ſcorſi; miſurato _ed irreprenſibile ne' costumi . Il P. Procuratore D. Gu

glielmo de Meuvve d' età niente più di 2.8. anni nobile di proſapia, d'

ingegno acuto (u.) così nella greca , che nella latina lingua peritiſſimo,

n. e niu
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tres alios Venerabiles Patres ( qui capita

remanſerant) rapuere , ſcilicet_ P. Hflflffl*

dum Middelmore Rune Vicarium existen

ſnpplicium eos ſubiſſe palam est , liaiicque

eſſe cauſata , 8t occaſionem necìs eorum,

8t non aliam , non ſolum testantur Aflus,

8t Statuta Parlamenri, verum etiam ipſe

ſanaus Parer noster. Postquam enim ſei).

tentia mortis ſubeundce in eum data fuit ;

omnia inrerrogata 8t reſponſa ſua in hoc

negocio, ſeripſit propria manu in pugilla

ri , quem pugillarem miſit ad P. Willie!

mum jam dictum Procuratorem Domus

nostra: -, qui mihi miſero dedit eumdem,

quem & ego poſlmodum euidam Hiſpano

viro probo 8t devoto , nomine Petro de

Bardis, conruli : qui mihi promiſit eum.

dum pugillarem cum portiuncula induſii

ſancti Patris nostri ſanctiſſimo Domino

Papae, aut Reverendo Parri tune przſiden~

ri in Domo vestra, ſe miſſurum. Ita idem

Pater Mauritius Canney in eodem libello

pag. 134. 8t ſeq.

(i) Pſalm. 119. 4.

(z) jerem. zi. i4.

(a) Prov. za. 8.

(4) Job. io. ir.

(5) P- Maüſîcíus Canney in Libell. De

Vit. 8t Martyr. Carruſian. Londinen. Cap.

XL a _fol. 136. 0b hanc quoque eauſam,

ſcribit , inſra tres ſequentes bebdomadas

quidam inſimz conditionis homines , 8t

nullo nomine digni, ad przfarum Domini

Regis Vicarium aeeeſſerunt , poſlulantes

ab eo _authorirarem , plui-es Carruſienſes

Îlludendi, affligendi . Qua libenter con

xeſh, concito ad nos venerunt giada, ac

tem , 8t antea Procurarorem Domus z' P,

Willelmum ex Meuwe remotum a Vica

riatu Procuratorem factum , &'- Pafîem

Sebaſiianum Nendegare , Sacerdotem , 8c

Monaehum eiuſdem noſhz DOMUS -

(6) Marth. C. 7. v. r5

(7) Marrh. 3. v. 7. _

(8) Hos tres , proſequitur Pater Can

nev, illi immiſericordes duxerunr igtiomi

nioſe ad ſoetidifſimum carcerem a “bl '"95

per duas integras hebdomadas _catlëenls

ſerreis circa colla , 8t crura mleffls I_ 4°'?

stcinxerunt , 8t alligaverunt eos duriſſime
cuſſm maxima erudelirate erectos ad poste?,

8t columnas Domus abfque ullo relevami

ne vel ſolutione, pro quacumque neceſſlth

te facienda. _ - _

(9) Greg. Carnefelt, Vit. B. Nic- Al

berg. ſol. 185. in Calce Laüſînî- BW?"
linck, 'Iilieatr, Vit. hum. Tom- VL 11t

R. ſol. ago. Col, z. ’

(zo), . _ , , , Moremque nefanda:

Dimm ſeviziz pgreuntis parcere morti.

Lucan. _

(ii) Hi tres juvenes ennt _ztate 9 ſ°"“

li tamen animo, gratia . 8L Vlſfflllbüs PÎF'

ni , przclarzqiie proſapia:. ldem , lbid

pag. i38.

(iz) Er Cap. VIT pag. 88. de eodem

P. Wilhelmo ex Meuwe : Qui _cum elle*

juvenis , ſcribit, annorum viginti & oëo
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e niuno più di lui zelante della monastica diſciplina. Ed il P. D. Seba

stiano Nendcgate novello Sacerdote pieno di dottrina, e di erudizione:

basta dirſi per vanto di (i) ſua progenie`d’eſſere stato allevato nella Cor

te del Re Arrigo.

-Ad ogni modo paſſate le tre ſettimane del loro travaglioſiſſimogo- CCXLVIF.

verno, ſeparatamente l’ uno dall'altro vennero eſſi preſentati in giudizio, _Loro eſame

ſe giudizio merita chiamarſi un vero Sinedrio d' Ebrei . Ipunti loro (z) ì" 8"’d'²'°›

proposti furon gli steſſi de' loro Anteſignani . Ma lſie riſposte di eſſi non Èonäſiäîzn":

furon men uniformi, e costanti : cioè di non voler neppur un iota di- 10,0 anzeſi

ſcostarſi da' Decreti , e conſuetudini della S. Madre Chieſa Cattolica» a e gnzzffieçgffi.

che quella primazia, e ſupremità , ch' arrogar pretendevaſi dal Re, ſol- proſeffi.

tanto ſpettavaſi per 'giure divino al Papa, qual unico, e vero Vicario di

G. C. Circa i 9- Giugno di questo anno i535- ne riportaron per tanto

la condanna di morte , e morte conſimile a quella de' loro Comproſeſſì

Ma anzi che no , fucon tal giubilo dagli steſſi incontrata, che ſembrò

andaſſero al convito.

Laonde eſeguitaſi a dì 19- del medeſimo meſe , ed anno , venne- CCXLVilL
ro pria appiccati, e quindi ſemivivi eviſcerati z ſiinçultimo bruciate le inte- Eſfflììffl”

stina ; ed indi diviſe le membra, e bollite a e tagliate le teste , s' anñ- Pe… ”mad

daron affiggendo ne' più frequentati luoghi della Città le ſante- venerande ”tenza '

Reliquie (3) , conforme fin da 4. Maggio antecedente , val a dire 46

giorni avanti, era-ſi barbaramente praticato cogli altri ſuddetti. Che che

ne dica l’ Apostata Giovan Balep da Covia (4) nella Contea di Sufſolk

meritamente ripigliato da Alano Copo (5)`di ſporchistimo impo

T0m.X- ñ E e sto

G.C. i535.

 

Anno D!.

genere przclarus ingenio acutus , Gta-eco,

Latinoqne ſermone non mediocriter inſi

gnis , Religioni: magnus zelator , stre

nuuſque cultor Dei , nec inventus estet

quis ſimilis illi per omnes Domus nostrzr

Provincia!, primo Vicarius, postea Procu

rator nostre Domus &t;

(i) Tertius eorum , proſequitur Cap.

XL ſol. 138. Pater Sebastianus, ſuerat

enutritus in Domo Domini Regis.

(:‘ Laudatus Canney loi:. cit. Illis heb

domadibus tranſactis , ait, preſentati fue

rant Concilio ſeorſum, ubi interrogati fue

runt de eodem articulo , ob quem pius

Pater noster antea peremptus fuerat ..Et

eadem modo eis propouebatur quo 8c Pa

rri . Cumque ſe nolle decretis , 8c Cori

ſuetudini S. Matris Eccleſia: contraire con

stantiſſime profiterentur eiſdem ſupplicio,

tormento , 8c moi-ti adiudicari ſunt, 8c

eadem inſra decem dies paſſi ſunt, quae

8c Pater . . . . Omnes apprime docti,-&

magma constantiz audaciter allegantes de

Scripturis Sanctis ante tribunal judicum:

Quod Reit non potuit ſibi vendicare ex

debito , 8c authoritate iuris divini illam

ſupremitatem , 8t. primatum Eccleſia: , quam

Papa, 8t Sacerdotibus trìbuit Jeſus Chri

stus Dominus noster. lveruntque ad mor

tem quaſi ad epulas, ſuſcipientes cam cum

maxima manſuetudine , 8c patientia cor

flis, alacritate corporis , 8c hilaritare vul

tus ſpe vitae zie-terna: Ari. DonmMDXXXV.

die XlX. Junii . ,

(z) Nicolaus Sanderus Lib. r. De Schiſrn..

Ariglican. Ad Decimum quartum diem

Kalend. Iulias , testarur , alii tres Cartu

ſiani Sacerdotes Wrſridus Midelmorus,

Guillelmus Exmeus , 8c Sebastianus Nu

degitus, cum prius per dies quatuordecim

continues erccti stare ooacti eſſent , inie

ctis ad collum, ad braehia, ad crura ,cir

culis ſerreis, itaut ob nullam omnino .cau

ſam loco unquam dimoverentur ,illustre

fidei testimonium dederunt; vimineis enim

cratibus injecti , 8c per plateas _Loudinen

ſes , uſque ad ultimum ſupplicii locum

pertracti, postquam laqueo ad breve tem

pus ſuſpenſì ſuiſſent , moiovivi demitie

bantur . Tum autem carjlſíx Püdëndis

prirciſis , 8c fiamma; traditis , pectus s 3C

prxeordia gladio aperuit, viſceraque evulſa

iii propoſitum ignem coniecit 5 _demum

capite abſciſſo , reliquum corpus , in qua

tuor partes diſſecuit ,, illaſque partes elixas

variis in locis apopulo ſpectandas ſuſpendir:

(4) ln Epitom. BibliothGeſnerian. ubi

inter alia phanatice effuiiii Mauritius Chan

ceus Anglus Cartuſienſis Monachus , 8; ab

Anglia ob Papiſmum ( ita nuncupat Or.

tliodoxz fidei constantiam) profugus , ſcri

pſit ſub titulo Historia: MartyrurrrAngliz,

quamvis eſſent tyiranni , ac Prodltotës dB

Rofleniî ac Moro , de Reginaldo , 8t 06m:

dccim (Îartuſianis. ‘ _

_ (5) A it de illius Apostaſia a-Monasti

oa proſe ione Lib… i. Dialogoſ- CBP- 22

.Edit. Platinian. an. i566. pag. 153. E:

de ejuſdem Apostaſia a Religione Catho

lica ibid. Lib 5. Cap. i9- Las; 53- i113

verbis : Cum 'ſvcophanta ſuei-_it impuden

rìſſimus , atque Apostata ſpurciſſim-us , di

gnior ſane qui lupanari, quam qui Eccle

ſiz praficerctur :,.utpote cui multos iam

annos nihil aliuil, atque videtur cordi ſuiſſe,

quam u; [ni-ppm _ipſe , contra Religioſum

.castitatis votum.,.venereiri exerceret : ob

ſczenitateverbprum omnes lenones- 31 m9

retiices ſuperaret , conticiorum Plauffia m

'o timos, quoſque ,turn vivos , tum deſun

ct congereret. Bce.

* ' ' a.- i -
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nonchè convinto da altri Scrittori (1).

Venne con quel cordoglio che ben ſi può immaginare inteſo non ſol

tanto dall' Ordine intero Cartuſiano, ma da tutti gliuomini cordati una

ſiffatta orrenda carnificina di tanti illustri perſonaggi. Ma iniſpezial ma

niera ſi distinſe Rinaldo Pool, ostia P010, quindi famoſo Cardinal Arcí~

veſcovo di Cantorbery . Egli , benchè eonſanguineo del Re , non ſep~

pe , a verſo niuno , indurſi , a palpar la infame paſſione del Principe
molto da ſe traviato, e daìprincipj ſuoi- E nulla curando le teſe inſidie

alla propria vita . altamente biaſimò (e) colla di lui profonda dottrina,

probítà , c ſapienza, di. cui quel celeberrimo uomo il più eccellente, ch'

abbia mai prodotto l'Inghilterra, andava adorno, ſimil inaudita crudeltà,

e tirannide.

E per tralaſciar gli altri molti, ecco ciò che ſcrive il celebre

Bernardo Davanzati (3) intorno a tal particolare . ,, Vedendo eſſer in

,, grandiſſima fede di ſantità i Fratri Certoſini , alli 7.9. d' Aprile 1535.

,, fecer pìgliare cinque ſanti uomini Certoſini, che "tre eran Priori, Gio

,, vanni Ogtonc di Londra , Roberto Lorenzi di Bevarla, Agostino Veb

,, ster di Eflam , e loro leggere i nuovi ordinamenti delli Stati , e eo

,, mandar, che giuraſſero il Re eſſer il Capo ſupremo della Chieſa. Ri

,, cordando eſii la divina legge: Che legge, o non legge, diſſe Cromue

,, 10'; giurate chiaro, pieno, affermativa. Riſpoſero: La Chieſa Cattoli

,, ca non inſegnò mai tal coſa , che noi ſappiamo . Non mi curo di

~\\ l
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(r) Praeter ceteros , Thomas Stapleto

nus De Vita , ac ſupplic. Thomz Mori

Cap. zo. Edit. Duac. an. i588. apud Bo

gardium. Certe, ſcribit , Garminius Gar~

dinerus vir nobilis, 8c doctus, at Laicus,

cum octo annis post necem Mori pro pri

matu Romana: Sedis Martyrium ſnbiret,

in loco ſupplìcii nullam aliam apud popu

lum rationem adſerre voluit , cur ipſe in

illa causta mortem oppeteret , quam quia

Cartuſianorum pia ſimplieitas , Roffenſis

Epiſcopi incredibilis doctrina , 8t Thom:

Mori ſingularis ſapientia, eum , ut hoc

faceret, admonere videbatur.

Unde accurate Híeronymus Oſorius Lib.

I. contr. Haddonum Anglum : Quomodo

enim , inquit , fieri potuit , ut cum .

Cartuſiani vîri Religioſistimi, crudeliſſimo

ſuere ſupplicio mactati, cum aedes in qui

bus-perpetuflç castitatis domicilium consti

tutum ſuerat , publicatz , atque in pro

ſanos uſus converſ.: P Et post nonnulla:

jam vero Cartuſiani , proſequitur , homi

nes ſumma religione przditi, fori , atque

public-ac lucis inſolentes, cur ita crudeliter

a vobis vexati , ſuſpenſi , dilacerati , flam

miſque abſumpti? 0b id certe, quod ſen

tentia ſua , id quod eis nefarium videba

tor, minime eomprobarant.

(a) Lib. Ill. adverſus aſſectatum ab

Henri-co Anglic. Eccleſia: Primatum pag.

e90. ubi haec inter alia: Vidiſier, inquir,

viros ſanctitate przrditos , quorum non &a

pita ſolum prazciderentur , ſed membra

eorporis miſerabilem in modum diſſecarentur,

8c diverſis urbis partibus ad ſpectaculum

proponerentur, ut hic caput, -illie corporis

alia pars alio loco ſpeetarëmur , quibus

vix pro beneficio quidem ímpetrari potuit,

ut uno praeciſo membro de=~vitañ decede

rent , aut quod natura etiam--miſerrinüs

conceſſi: , ut una tantum morte dcfunge

Chie
l

~C

rentur. Sed quale,l1oc est,quod dico? po

tuit nc ulla crudelitas inveniri , qu:: ultra

unam morrem in cruciatu corporis progre

deretur ; ſi natura finern tniſeria: unicam

mortem prarſcripſit? Qui non potuit , 8c

tamen tentavit, quanta tandem eius cmde

litas est P Acqui res ſic ſe habet. Cum

alii alio genere mortis plectantur , ſui-es

laqueo, gravioribus criminìbus condemüäfî

igne , ferro alii pereant : Sancti hi viri,

quorum ſumma criminis erat, quod [idem,

quam, Christo, &Eccleſiz dediſſent , pro

dere reeuſarent , ita ſunt per haec omnia.

eruciacnum genera deinceps pertracu , ac

divexati, ut ante moriendi finem non fe

eerint , quam rertia mois quaſi Cumulus

allata vitam ipſis eripucrit . Primum enim

laqueo ſpiritus praecludebatur, ſed hactenus

dumtaxat , ut mortis acerbiratem ac cru

eiatum, non exrremam illam 8t_ lethalem

vim ſentirent , ut potius quaſi infimple

xum mortis traditi, cum morte ipſa lu

ctari quam mori conſpicercntur ; qua in

luctatione ſimnl ac deficere eos carniſex

animadvertit, statim ur erat ſcilicet a iu

dieibus clen-rentiffimis virisimperatum , hae

morte liberati, 8c a Cruce in terram de

mifſi , ad aliud mortis genus multo cru

delius , 8c acerbius trahebantur . Arrepto

enim gladio carniſe-it pectus_ac przcordia

aperiebat, atque hic ſazvior la!" f!" CUT!!

morte eongreſius , cum ípſi viſcerflgvs Pt

teſactis , ut ſibi ea evelli , 8: in ignem,

qui erat in lconfiaectu conjici viderent , ut

cum intimìs ſenſibus acerbifflmos quoſque
doloresſſctucìatuſque perupìſſent. mm hoc

etiam gra-to oculorum aſpectu ÎÎUENMUÎ

m . ſe quoque aſpicerent morieures , dum

.parte-s ſui woman_ cernerent Ste.

(3) Bostichi Serſma d' Inghilterra a ſol

óo. ad 6a.
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ñ” Chieſa, diſſe Cromuelo. Volete voi giurare, o no? Non ardiremmo,

,, rìſpoſero i _Martorelli per piacer al Re, offendere Iddio. Furon rimeſſi

,, ſecondo_ gli Ordini del Regno a' Duodeci . Non trovavano in eſſi ca

” gion di morte , e non gli aſſolvevano per paura del Re . Cromuelo

,, comandò loro da parte del _Re, che a pena della vita, gli condanna(

,, ſero immantinente._Così fecero; e furon menati amorire nel loro abi

,, tato , non_ dìëſaîlaîl; E con loro per quarto Fra Riginaldo Brigidino

,, della Badia_ di Sion . . . Furono _queste giustizie fatte alli 4. di Mag

,, gio fuori di _Londra z_ E a maggior terrore di tutti alla porta de’Cer—

,, toſini i_ quarti ,del Priore confitti . E mandati due Laici a ſvolgere i

,, giovani ad ubbidire al Re; ma tenendoli i vecchi; tre di loro Unfri

,, do Midelmoro, Guglielmo Exmeo, e Bastiano Nudegato furono fatti

,, stare' u. (i) dì ritti , e fermi con catene a collo , braccia, e gambe;

,, e alli 17- (z) di _Giugno portati in ceste per Londra , alle forche im

,, piccati, tagliato il canapo, ſubitamerite strappare loro le vergogne dal

,, manigoldo e gittate in ſu 'l fuoco , ſparti vivi , il cuore , e le inte

,, riora tratte, le teste tagliate, ſquartati', leſſati i quarti, e per mostra

,, al popolo, in var] luoghi confitti'. A

Avvenimenti di tal natura ci han fattoîomper il filo di questa Sto

ria. Ma ritornando colà donde ſiam partiti: Nelli Comizj Generali cele

brati ſecondo il Costume d' ogn’anno nell' Eremo di Grenoble ſeguirono

varie mutazioni . Il P. D. Benedetto N. ñ . (3) Priore della Certoſa di

S. Maria di Caſole (4) dopo tre anni di governo con molta lode di ſa

viezza , paſsò a reggere la Caſa di Belríguardo (5) ; Onde in ſuo luogo

occupò il voto laſciato il P. D. Michele Costa (6) , ch' ebbe però poco

durata (7). Ed al P. D-Teobaldo Liniago due volte (8) Priore di Mag

giano (9) ſucceſſe il P. D. Gio: Piemontano (io) ambedue_ chiariſſimì

ſoggetti.

La ſerie degli umani eventi teſſuta per ordinario di favorevoli , ed

avverſi caſi aprì un largo campo al Reverendiſſimo "P. D. Guglielmo IV.

Bibaucio Priore della Gran Certoſa, @Generale dell' Ordine di mostrarſi

quell' uomo d'alto affare, ch'era ſenza interruzione ſempre uguale a ſe

fieſſo . Sta altrove raccordato (1 r) , ch' e' ſi fu Fiammingo d'origine_ ,

Tiolrano (m) di patria, e profeſſo della Certoſa di Gand (t 3). Rinvenen

dos' il medeſimo Viſitatore (r4), e Priore della Caſa di_ S. Gertrude (159

per la morte ſeguita a 17- Settembre dell* anno 152i. del R. P. D. Fran;
ceſco Du-Puy (i6) ebbe avviſo d'eſſere stato egli .clextoſiaCapo della Rey

ligione (i7): collocato ſopra quel luminoſo posto conſervo la steſſagmodç

stia, che da privato- Fece riſpettare la ſua autorità; ma ſenza renderla

odìoſa- Tra le ſue più glorioſe occupazioni contaſi la ſcelta_ da lui fatta

di perſone utili dell’ Ordine.- Onde il merito preſſo‘”dì eſſo non era una
colpa per chi lo poſſedeva. ì

Ricco il P. Bibaucio di lumi_ , e di ſperienze laſcìòillíustri attestati

della ſua bontà , moderazione , dolcezza -ſequitè, e giustizia . In disliii

, _, ‘ ñ ' er

(r) Per duas întegras hebdomadas. apud -(9) Miquingeulos círciter paſlus ſita ab

Canneum ſupralaud. i Urbëxsenar- _ _ _ ~

(2) Corrigen. r9. junii , uti ax ſuperius (to) Ex Ser. Prior. eiuſd. Dom.

dictis ſatis eonstat. 4 (il) Ad an. Hill. _ _

(3) De quo ad an. 1531. (iz) Tielt , ſeri_ Tie] , Oppid. Germ.

(4) In Albenfi Dima, ac no Înſerr* in Geldr. Duc. ac Batavor; ſinib.

Lombard. . " ó ' _ ad Vahalim fl. guatuorleuc. a Noviomaffl

(5) [n Diane. Senenſi dnolv.- miliarib. Geldria- Meti-.op. ‘

ver. Occaſ. distans a Senarum Urbe per (r g) Olim Vallis Regali; in Teutrlîrqv.

Testam. instituta än.t34o.erecta anzzz-q-s. \ſed aban, n71. dicta_S. Br. in Eremo.

ab Executorib. testameutar. Nicolai Cinii, (i4) Ex Syllabo, Wſitator, Belg- apud

ae tandem Cartuſ. Pontin. unita an. 1636. _RaiſL p. 143,- . _ _

(6) Ex Catalog. Prior. Cartuſ. Caſular. ‘ (i5) Olim infloſiìnîlö; Bſabantñ' WHQL

(7) Nam ſeq. Cap. Generali abſolutus. landia , modo ab HRTEÈlCQS D0ſſeſſa.__

(8) Scil. ab an. i523. ad i524.. primo, (i6) Ex Catalog. Prior. M. Canoſ

öc ab anno [5.53- ad 33. ſecundo. (i7) Ibid., '. ..jr . ñ

l
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Affi” D! Sermoni Capitolari (i) per tutte le ſolennità dell' anno rendono testimo.

G-C* '535' ne della ſua pietà, e della ſua dottrina; e chiariſcon abbastanza cli'egli

entrò già dottorato 'nell' una e nell' altra legge dalla Univerſità di Lova.

nio, nell' Ordine. L’austerità del proprio morale non era così rigoroſo,

che pria, e dopo d' eſſer fatto canuto negl’ impieghi onorati , l' impediſ.

ſero di converſar talvolta in certi ritagli di tempo colle Muſe : ma di

quelle , clfedificano , e corroborano lo ſpirito; non già che lo rendono\

' eſſeminato, e lo distruggono. L’Epitaffio da lui composto (2) e fatto af. _k

figgere nella Tomba di Pietro Collties Architetto d’Anverſa,, Promotore,

e Coadiutore della Certoſa di Lovanio (3) quando ancor ritrovavaſi ſem

plice Prior di Santa Gertrude; nonchè l` Epigramma da lui ſcrizco

in lode di (4) S. Gioacchino ſuo divoto , ne ſono un monumento _aſſai

ſufficiente. _ *

Ccuv_ Certo sta,_che ſe_la Certoſa di Gand (3) nelle Fiandre l'anno 1577:

comìnuzzio. stata non foſſe da' ſuoi fondamenti atterrata dagli Eretici, ſarebbe a no;

ne delle ſue pervenuta la vita d' un cotanto ragguardevoliſſîmo ſoggetto ſcritta accu

ÎVVÎÎÎÎUÎ* 1 raramente dal ſuo contemporaneo comproſeſſo P. D- Levino Ammonio (6)

ſuo ſanto fine,

e degna me

moria che di

lui ne laſcia

ron gli Scrit

tori,

uoÎn pio, e dotto. Ed in eſſa ſi oſſerverebbero forſe, e ſenza forſe altr'

Opere dal medeſimo composte, 'di cui ora ſe n'è perduta la memoria . Non

rimarrebbero allo ſcuro tante .ſue glorioſe gesta e da Monaco privato

nella Caſa di 'profeſſione , e da Priore nella Certoſa di S. Gertrude , e

da Conviſitatore (7), e Viſitatore (8) della Provincia del Belgio Citerio

re: ed in ſomma delle particolarità tutte occorſe in 13. anni del di lui

ottimo (9) governo. Quel che ſi ſa è molto all'ingroſſo a riſetba dipo

che coſe toccate in generale. quaſi a chiaro ſcuro dagli Scrittori (to). Sì

conghiettura bensì che straordinario eſſer dovette 'il ſuo cordoglio in ſen

tendo Peccidio ſeguito in Londra a dì 4. Maggio, e 19.,Giugno di que

sto anno 1535. de' ſuoi cari , ed amati figliuoli . Ma , ch' abbia avuto

.dove conſolarſi , ſapendone la vera cagione del loro martirio d' eſſere

stata per l' unità della Santa Madre Chieſa Cattolica . Costa quindi ſol

tanto, che il P. D- Guglielmo Bibaucio IV. di tal nome (u); non già.

Ill. (iz), a dl 24. Luglio dell'età corrente renduta aveſſe l'anima al ſuo

Creatore. Certamente il rincreſcimento univerſale in tal congiuntura. ne

ſervì di pruova non equivoca della di lui ſavia condotta. Arnoldo Raiſ

` ſro (13) , Pietro Wallio (r4) , Valerio d'Andrea (r5) , Antonio sandcrooó),

e per tralaſciar gli altri~molti , Teodoro Petreio (7) tutti fanno di eſſo

un' aſſai onorata memoria ſotto la data del citato giorno (8) del meſe ,

ed anno ſuddetto (9). P

er

e~~eee,

(9) Nempe ab an. tsíl- ad isîî- 411°

die 24. jun. Ob. Ex Catal. Pr.M.Cart.

(to) Vid. App. I. ,

(11) Nam Gugl. Fabjî Ì- 3b 3"- U74

(1) Pluries impreſſi , ſed auctíus typis

,AHÎVPÎP- U1- 1554- Per Jaca Meurs.

` (z) Cuius Înitium:

Heus tu noſce tuam mortalis hotnun

cio ſortem, ad n78. Guill. Raynald. Il. ab an. i367.

Hie Petri Colkies pulvis 8t of? ja- ad_ 14,02. 8t Gugl. de Mora Il!. ab_ an.

cent. Ste. 14-20. ad x428. Unde noster hic Guillel.

Vid. ad an. 1501. `

(3) Sc. S. Mariz Magdal. ſub Croce,

“m ²Pud Arnold. Raiſi'. Orig. Cartuſ.

Belg. ſol. 154.

(4) Ludite Pieridum redolantia Carmina

fontes ötc. Ext. excuſ. Venet. an. i581.

ìn Calce vit. S. N. J. C. edita P. N.

Ludo]. Sax. cum Not. Io: Dadraeí.

. (j) Vallis Regalis olim dieta in Pago

Reiihem Gandaven. Dioec.

(6) De quo Petreius in ſua Blblioth.

pag. ir8. 8t 2;:. Ob. an. 1558. ex Char.

ta Cap. Generalis eíuſd. an. Fuit pr. prof.

Dom. Sylvae S. Mart. 8c z. Ganden.

(7) Ab an. 151i. ad 1513. apud Raifſ.

ſupra ci:.

(8) Ab an. _x5\3. aä 152.1. Ib.

Bibaucius huius nominis [V. dîcendus eff

(tz) Quemadmodum minus recte _apud

Petrejum Elucidar in Chron.Dorl. p. tor.

(r3) In Mola-n. adauct. Sac. Belg. Fast.

(14) ln Syll. .Scriptor Cartuſ. per Belg,

(r5) In ſua Biblioth. Belg. _

(i6) De Gandavenſib. fama claris.

(7) Tam in ſua Biblioth. Cartuſ. pag.
H7. quamÎinſſElucid. ad lib- IV- Chfflfl

Petri Dorlandi pag. tol- _ _

(8) Id. Ib. in Bilal. Ob. in Ma). Cart.

an. Dom. i535. 24- Jul. _

(9) Ex Chatta Cap. Generalis an. ſeq

1530. Ob. die 24. Jul. an. 15;;- Unde

non accurate apud Morot. Theatr. Chro*

nolog. Cart. pag. 29. n. 35. ad an. i534

eum obiiſie legitur . ñ.



, doſi degl’ inſulti (3) poco prima patiti da un sì intraprendente Corſaro,

D: S. BRUNONE a DELEOKD- CA-aTus- LlB- [Il. u;

?Perlochèfeputar non occorre una delle ſolite adulazionit bugiarde

de* Poeti infelici, ciò che con verace metro cantò dello steſſo un dotto

Scrittore (r). _ ñ_ _ _

Venutoſi dunque alla nuova elezione cadde la medeſima ſopra del

R. P. Cjio: V. Galliardi , proſeſſo della Gran Certoſa (2) . Era egli
stato Vicario della medeſima, e ſiſcriba del Capitolo Generale. Simili ca

riche da lui eſercitate con onore. contribuiron di moltö in reputarlo de

gno della ſuprema ñ Ne fu premio troppo eccedente al ſuo merito.

Laſiama dell' avventure d' Ariadeno Barbaroſſa giunta fin nella no

stra Italia empi di ſpavento tutte le contrade della medeſima. Ricordan

ANNO or

G.C. 1535.

'CCLW

Elezione del

ſucceſſore ca

duta ſopra D.

Gio: V. ſo

pranomaro

Galliardi.

L' Imperador

e feroce barbaro, inteſe con rincreſcimento d'eſſer divenuto non ſoltan- C"l° V' ſi

'to Re d' Algieri , ed Ammiraglio di Solimano Gran Sultano; ma di eſ- Pfiçîalîdëçîfg

ſers’ impoſſeſſato della Città di Tuniſi ancora , Capitale di quel Regno ,Ei Tuniſi 5c_

ad eſcluſione delF-infelice Muleaſſe , che'ſebben conrendeſſe col .fratello , cupata da A.

pur vi dominava. Questi n' ebbe ricorſo all' lmperador Carlo V- che per riadeno Ban

toglie? Ì fedeli dalle giuste ambaſce , di tal cristo uſurpatore , terror del baroſſa.

Mediterraneo, n' abbracciò il glorioſo impegno. In ſeguela, fece da ogni

parte de' ſuoi dominj radunar genti, e navilj. Il Papa, il Re di` Porto

gallo, e la Repubblica di Genova v-i contribuiron di molto. Laonde con

fidato il comando di tutta la flotta , qual eſpertiſſimo ammiraglia , al

Duca di Melfi Andrea Doria , montovvi ſopra in perſona l' intrepido

Augusto. Egli 'nel fine di Giugno accompagnano da diverſi Principi,

Marcheſi , e Signori Spagnuoli , Tedeſchi , Fiamminghi , ed Italiani ,

preſe la volta verſo la Goletta , Forte distante 10. leghe da Tuniſi , Cit

tà conſiderabile dell’ Africa nella Barbaria (4) .

Tutto l’Orbe Cattolico mandava ſopra del Cielo fervoroſe preghiere

per lo fausto eſito di ſiffatta ſpedizione. Ma i Ccrtoſini, il cui proprio

Istituto appunto questo ſi è di ſupplicare il Signore …non tralaſciavano

caldamente di farlo e di notte (5) , e di giorno , aggiungendovi larghe

limoſine , e mortificazioni . Infatti Dio benedetto restò ſervito d* eſaudir

i voti comuni . Giunto Ceſare (6) ne' principi di Luglio nella Goletta ,_

la ſua valoroſa armata navale (7) battè quella del Barbaroſſa ; vi preſe

da circa 100. legni nimici, sbaraglio gli altri e ſuperò la fortezza. Frat

tanto non ostante che v' accorreſſero come fu fama poco men che zoo.

mila Mori , Arabi , e Turchi alla difeſa della Città di già aſſediata di

Tuniſi , a vista del rinforzo capitato a Cristiani dalla Sicilia , condotto

da D. Ferrante Gonzaga , 'pur díſſanimati i ſuoi, restò avvilito il ſuper

bo Corſaro . Perlochè pieno di crepacore riſoluto avea di sfogar la ſua

rabbia col ſangue di tutti gli ſchiavi che ſitrovavano in non picciol nu

mero (8) in ſuo potere . Tanto l' avrebbe eſeguito ſe Sinam Ebreo ſuo

confidente distolto non l' aveſſe z ed i miſeri fedeli destinati al macello

avviſati dell'imminente pericolo liberato non ſi foſſero dalle catene coll'

aiuto di due rinegati . Eſſi preſe l’ armi trucidarono molti Maomettani,

e s`impadronirono della Rocca. Ariadeno fuggi, ed il trionfante Augu

TbmJſ. ` F f " sto

TTTTCCóTW-ÎC~ 

'(1) Occidis ereptus Terris Guilielme

Bibauce ,

Maxima Cartuſiz flenda ruina Domus.

Heu ſubiti rerum lapſus, heu Parca ſu

perba, ‘

Qua: citius Patres sternit ubique pios.

Hic Vir erat ſpirans ſincero pectoreChri

stum, ‘

Incumbens studiis , nocte , dieque ſacris.

Historias ſanctas arcanaque ſcripta legebat,

Pertzſus mundi , Celica ſemper amans.

Nec tamen hoc studium, pietas aut 0h~

stiric ista ,

Ne fieret iuris mors truculenta tui .

Dem ſua: vira: numerarat lastra pera

&E; ì'

Hoc ſua cum regeret membra caduca

loco.

Nam mens quae tantum ſpcctavit , ad

astra volavit ,

Inque tuo recubat Christe benjgne ſinu.

Utque tuum quondam nobis nomenque

decuſque , .

Sic nunc Angelicis przdicat illa choris.

(z) Ex Serie Prior. Gratiauopolic. Cartuſ.

(3) Vid. an.’1534. _

(4) Scnptor. Rer. Neapolit.

(5) Ex MS. Memo::

(6) ]0vius. Jurius.

(7) Segnius . Belcair.

(8) Per:. Meſſia, Vit. CanLV.
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ſio a zr. Luglio entrò in Tuniſi . Rimeſſe Muleaſſç, facendolo ſuo tribu

tario , in trono, e date altre provvidenze ritornò ln Sicilia.

Per lo ſpazio di circa 9. anni dall' uno, e dall'altro lato incomple

ti governato avea con fama di ſomma probità la Certoſa di Bologna (r)

il P. D. Benedetto de Federicis (a) . Questo chiariſlìmo perſonaggio eſ

ſendo stato, dopo il meſe d' Agosto eletto (3) a Prior di Ferrara (4), bi

ſognò provvcder il posto vacante. Laonde ſcelto venne ad occupar il_ ſuo

luogo uno de' più abili uomini del ſuo ſecolo. Fu deſſo il P. D. Timo

teo (5) Gigli Milaneſe di naſcita; ma profeſſo primo di Pavia (6), e poi

di 5- Stefano (7), e di S. Martino (8). in dove riſpettivamente vi riſe

dè da Priore, e da Conviſitatore , e Viſitatore della Provincia z ſiccome

_in progreſſo ci tornerà occaſione di riferire.

- Frattanto aſſai luminoſa era stata la comparſa' fatta nel Teatro di

questo Mondo del P. D. Gio: Battista Sorrentino (9) , Napolitano; ma.

profeſſo di Capri (to) e di S. Martino, (r1) in dove rinvenivaſi attual

mente Priore, (12) e Viſitatore della Provincia dopo il Priorato (r3) della

Caſa di Triſulti (14) nella Campagna Romana. Eſſendoſi egli in quest'

anno portato al Capitolo Generale, stante la ſua abilità, e credito gran

de de’ di lui rari talenti , destinato funne a Viſitatore ancora delle Cer

toſe di Spagna. Ma venuta morte a dì (15) 30. Ottobre della steſſa sta

gione in cui ſiamo, ruppe il bel diſegno.

Per tanto nel meſe di Novembre venutoſi allo ſquittìno restò eletto

a Superiore della Certoſa di Napoli (r6) il P. D. Antonio Mazza da Mon

telione (17) , Dottore nell' una , e nell' altra legge , e profeſſo della mede

ſima Caſa . Egli avea tutte le belle qualità che formano l' onesto uomo,

ma viemaggiormente di quelle, che ſono convenevoli ad un ottimo Su

periore (x8). Riceveva, non può negarſi, ſovente de'ſani conſigli, e non

piccioli ſoccorſi dall' orazioni di ſuo fratello Giovanni , Monaco nella

steſſa. Caſa, di mente aſſai illuminata, e ſpeſſo ſpeſſo favorito dal Cielo;

….› Ma egli è vero altresì che Antonio vi contribuiva di molto colla ſua

pietà, divozione, e carità .

Correva ancora l'

Amm o!

G.C. 1535.

CCLVL

Il Pu D* Ti'

moted de Li

[iis fattmPriqr

di Bologna

dopo il P. D.

Benedetto.

CCLVlſ.

[I. P. D. Gio:
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e Viſitatore
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tnuore.

`CC.LVIlI.

Il P. D. An

tonio Mazza

eletto a Prior

di Seno .

. anno di ſua probazione nella Certoſa appellata la

Val di Cristo (19), non già preſſo (zo) a Saragozza, ch'è Capitale del Re

gno d'Aragona, nella Spagna; ma di Segorba antica , e vaga Città del

Regno di Valenza , al celeberrimo uomo, e per ſantità, e per dottrina

Giovanni de Castro Toletano ,~ Dottor della Sotbona, quando da lui por

tofli a prender conſiglio ſopra la ſua vocazione S. lgnazio Lojola- Que

CCIIXÌ

Gio: de Ca

,flro nostro
Cìertoſino di

Val di Cristo

approva l' in.

Ir-**Pteſa d' S. . . . . . . . \ .

Ignazio iii ſh iſpirato a fondar la oggi estmta Compagnia dl Gesu, volle prima ſen

fondar la_ ſua tire il Parere d'un_ perſonaggio da lui riputato, quaſínfatti era, di men

Commenta- te aſſai (2.1) illuminata. Onde avutane la ſua approvazionfldopo, che n*

eſplorò per allora la volontà del Signore, vi poſe con più di buon cuo

re , e di fervore, mano a tal’opra 42.2). Anzi lo {lello de Caflro, poichè.

per anche Novizzo , eraſi offerto di divenirſeguace del medeſimo ,dſef

. a

mmímmmmmmmí

i (l) Divo Hieronymo ſacra uno willia

'rio verſus Occid. ab Urbe,

(z) De quo ad an. 1527. _

(3) Ex Serie Prior. tam Bonontz , quam

Ferrari-ae.

(A) S. Christophoro dicata - ñ

(5) Ex Monum. laud. Cartuſ. Bono

men.

(6) In honorem B. Maria! de Gratia

quatuor milliarib. ver. Septentr. ab Urbe.

(7) Ab an. 1542. ad 1549. _

Raz) Ab an. i549. ad x358. quo Prior

omz .

(9) De quo ad an. 1523. _

(to) Ex Catalog. Prior. eiuſd.

(u) Ex Monum. hujus Dom.

(12) [bid.

_ (13) Ab an. 1523. ad 27. Ex Catalog.

Prior. eiuſd. Domus.

(r4) In Monte Porcaz, 8c Alatr. Dice:.

eîecta an. r2”. _

(I5) Ex Kalend, eius Dom. S. Mart.

ſup. Neap. 8t ex Chatta an. 1536.

(r6) De quo ad an. 15:6.
(i7) Civitas in Ulteriori Calab. Meltſiten.

Dicec.

- (r8) Ex Elencho PriorCartuſ- &Mart

ſupra Neap. _

([9) In Regno Valenti-z , in termino

loci de Astura fund. an. x386. _

(zo) Ut minus accurate apud- Zanott.

“Vit. S. Brunon. Cap. 27- P35- 246i

(21) Vigil. Nolarci, ſeu Aloyſins Carnoli

I-liſior. S. Ignat. Loiola, Cap. r1..

(zz) Apqd Carol. joſeph. MoronTheat.

Chronolog; 'Cai-tal'. pag. 198. Par. 5. *
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dal Lojola, che animollo alla perſeveranza (i) dellìintrapreſo propoſito,

stato fi foſſe accettato. Tale ſi fu riſpettato il ſecreto della Provvidenza,

per venir con loro a_ capo de* ſuoi diſegni. .

Carta coſa ſi è, che requiſiti intorno a ſiffatto avvenimento i nostri

PP. di quella Gertoſa D.. Martino d' Altaripa , D. Andrea Soler ,i e D.

Nicolò Bone: contemporanei comprofefli del P. ſuddetto D. Gio: de Ca

stro, neformarono su di ciò un atto pubblico' . Trovaſi deſſe a memo

ria de' posteri registrato preſſo di gravi Scrittori' (a). Onde non ci laſcia

luogo alcuno di poterne nè punto , nè poco dubitare di ſimil reciproca

avventura occorſe. in questo anno con iſcambievole conſolazione, e feli

ce ríuſçita fra i riferiti ódue gran Servi di Dio, Gio: de Castro, Certoſi

no, ed Ignazio Lojola della ora estinta Compagnia di Gesù.

Seguite già, come sta_ narrato, le due lagrimevoli carnificîne de’no

flri PP. della Certoſa di Londra, tre. maſſacrati a 4.. Maggio, e tre altri

a 19._ Giugno , posti vennero in detta acefala-Caſa due Ministri ſecolari

Per govcrnarla -. Tal' era l' estrinſeca apparenza : ma_ la verità occulta ſi

è, che ſecretamente, ſecondo le istruzioni avute stavano ivi per ſuborna

re il rimanente di quegli ottimi Monaci (3) . E come ſe a costoro non

bastaſſero le lotte, che far dovevano colle proprie paſſioni interne, stan

te le luſinghe , e promeſſe, i cotidiani clamori (4) , gli ſcongiuri degli

amici , ed altro ſimile , ſi studiavano i ſuddetti Reg] Uffiziali di ſotto

metterli colle triste. Or ſottraçvano a Servi di Dio il vitto, ora li beſ

tgeggiavano , eñ quando. ancora mettevano loro le ſacrileghe mani addoſ

0 (s) - ' '
Ma ſperimentando, che con tutto questo nulla ſi profittava. per ve

nire all' intento; anzi che ſovente ſi trovavano dalle ragioni allegate, e

dagli ſcritti prodotti, confuſi, ſe non_ convinti, proccuraron. di togliere a

medeſimi fin anche i libri. Ciò non ostante conoſcendo la loro costanza,

e che a nulla valeíſero i ſermoni dei lor Predicantìfflîquali forzavangli (g)

, _ I 1

r

~~}}~ÎM 

(i) Ex Monum. Cartuſ. Val]. Chr. ad

an. i535.

(z) Pater Daniel Bart. Vit. S. Ignatii~

lib. r. n. 38. 8t lib. 2. n. a5. P. jo:

Rho, in ſua Apolo ia contra Castaldum ,_

lnterrog. 8,. 8t P. hristoph. Gomez , in

Elogiis S. I.. Claſſe VII. pag. 17!. tra

dunt S. Iguatium anno milleſimo quin

genteſimo trigeſimo quinto , e Civitateñ

Valentiat in Regium Vallis Christi Cartu

‘ fianorurn Conventum acceſſiſie , ut ſuum

videret dileéìiíſimum_ Przceptorem P. D.

]0anuem de Castro , 8t ſuum inſuper ape

riret animum de ſundanda ſocietate ]eſu

ante» conceptum . ln eius ad Deum preci

bus felieem tanta: rei exitum collocabat.,

Annuit D. Joannes, de Castro votis_ Igna

tîî , 3C. illa veſpere , noíieque Proxima,

Deum ardentifiìrne ſuper hac una re pre

eatus est : Sequenti die ſic est Ignatium

allocutus z Ita o ignari, tua de ſundanda.

Societate leſo arrident vota , ut ſi liber ,

Cartuſiam deſeram . Novitius ſum , n_on

dum votis adstriEtus: meam opem, operam,

vires , conſilium in te unum trausferam ,

dummodo tante molis negotìurn ſelicem

exìtum eonſequatur . Ad qua: lguatius:

Nequaquam Reverende Pater . Sta ince
ptis, 8t tuis me precibus Deo commeìnda

(g) Pater Mauritius Chanuey- De Vi.

ta, 8t Martyr. Cartuſian. Londinen. Cap,

XI. a ſol. 136. Jam enim, inquit, adve

nerat tempus quale non ſuerat a diebus

antiquis . . . Nam non deerat certamen

ì

I

nobis . . . aut foris etant aperta: pugnz,

aut íntus timores pra: expeëíarione ſuper

venturaz tribiilationis .iñMors ,deſiderabatur ,

ſed fugiebat a nobis. Nam tzdio nos ſu

perare nitebantux. Przpoſiti lfiegiminido

mus a captione Sanëii. Vi_catii ſuorurn

ſociorum erant duo ſaeculares, qui ſazeula

riter , ſecundarîe , 8t nìmium tnhumane

traflaverunt Conventum . Paſcebant ſeme

tipſos ſatis delicate , ſed Conventum ſa

me” , 8t ſiti paverunt . Auferebant enim

cibaria ab eis, eonstituentes eis parutn ca

fei, aut modieum quod tale_ pro alimonln

qualibet die. * _
i (4) [d. Ibid. Prarter quotidianum eiula

tum, 8t fletnm parentum , 8c amicorum,

aliorumque ſupervenientium , qui molle

bantur ſuis ſophistieis _argumentis_, 8t pei:

ſuaíionibus ſeparare nos a charitate Christi.

(5) lntroduxcrunt quoque , proſequitur,

non Hebrazos ſed ebtios, non :i vino, ſed

a malitia, qui illuderent , 8t colaphis ce

derent nos ubicumque potuerunt aPPrehen*

dere .

(6) Laudatus. P. Channey loc. cit. Sub

introierunt 8c alii, ſubdit , exploraturi li

bertatem nostram . Habuimus tamen tan_

tam flduciam, 8t audaciam, ut anſi ſuert

mus ſcripturis , 8t rationibusdimicare con

tra ralem Regem . . . Abstulerunt a no

bis libros, quos habuimus in Cellis nostris,

.ut per hoc inermes 8t aridi a ſiti efficereñ.

mur. [nſistebant Conſiliarii Domini Regia,

qui ereberrime veniebant ad nos eum mi'

ius,

f

Anno u(

G-C. i535,

Attestato di

tal fatto ſor

mato da tre

Comprofeſſi

del Castro a

memoria de'

Posteri .

CCLX.

Due Reg}

Ministri ſeco

lati ſi pongo

no_ nell' ace

ſala Caſa di

Londra , ed

a che fine.

CCLXÎ.

ln che furor!

travagliat' i

nostri Certo

ſini per quest'

&RUO
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Anno, Dl di dover aſſistere in pubblica Chieſa , penſarono di ridurli con andati'

G-(Ì- 1535- istancando, Laonde aſpettando dalçflbenefizìodel tempo di poter ottenere

quel, che al preſente non estimavano _fattibile ;_atteſero _per tutto quest'

-anno a proſeguir le moſſe, come tirannicamente incominciare l avevano.

ccLxſr_ , Pietro Bloemenvenna (i) da Leiden , pio , al parrche, dotto uomo

ll P, 1). Pie-'ſervinvolle di modello circa laììcorrente stagione , al ſuo prediletto fi

tto Blfflnën- gliuolo amante degli ottimi studj P. D. Teodorico Loer (z) in mandar

venna pubbli- :and

ca in quest'

anno il Pen

116

ckel. Laonde affin di maggiormente anìmarlo nel proſeguir il principia

to aſſunto , ecco quello, che fece. Sullo steſſo propoſito avendo ammanito
d l . . . . . . , ñ .;Îeuäionjëj tuttociò , che il teste detto Richelio trovavaſi ſcritto intorno a cinque Li

Carruſiano. bri di Moisè ebbe la compiacenza il prefato Bloemenvenna di dedicarlo

all' eccelſo Senato di Colonia. Quivi o ſia (4)- in tal Certoſa ci ſi rin

vcniva Priore , nonchè Viſitatore della Provincia del Reno: il che ſu a.

ñ 5'» grand’ onore ricevuto, e con ſomma dimostranza d' affetto benignamente

tadito ñ
g La morte ſeguita a di 2.4. Ottobre di quest' anno 1535. dopo aſſai

travaglioſo malore a Franceſco Maria Sforza ultimo legittimo di tal fa

moſo caſato, Duca di Milano , apporto_ cordoglio grandiſſimo alle due Cer

toſe di Pavia, e di Milano. Ei delle medeſime ad eſempi deìſuoi mag

giori n' era stato Benefattore . Onde come tale , corriſpoſero gratamentc

le steſſe con vari ſuffragj a pro dell' anima ſua (5).

Dopo la mcmoranda eſpugnazione ſopradetto del Forte della Golet

ta , e della steſſa Città di Tuniſi (6), per via della Sicilia, Calabria , e

Baſilicata , entrò a di 2.5. Novembre (~7) e poi a 30- con più ſontuoſiſ

ſima pompa l' invitto Eroe Carlo V. in Napoli . Da me laſciandoſi da.

parte tutto ciò, che non è del proprio aſſunto, dico ſolo come appena.

avutaſene certa contezza di tal fausto avvenimento tutt' i Priori delle

Cerroſe (8) del Regno ſi ttasferirono nella Capitale per inchinare il Mo

narca . ll P. D. Benedetto Silice Prior di S. Stefano del Boſco , il P.

D. Nicolò de Muro Prior della Padula, il P. D. Girolamo da Napoli,

Prior di Chiaromonte', ed il P- D. Girolamo Bucciarelli , Priore di Ca

pri , come Feudatari , tutti vennero ad unirſi col P- D. Antonio Mazza ,

Priore diS. Martino ,affinchè inſieme compiſſero a’loro doveri, conforme

‘ fecero verſo d'un cotanto Sovrano . Noi però appreſſo diremo, ciò che

' in tal congiuntura (9) proccuraſſe trarne di profitto a pro della ſua Caſa

quello dclſaccennata Certoſa di S. Stefano (io).

LI

ìmmíímímíîímmm 

jucc, come avea incominciato (3) l'opera': del P. D. Dioniſio da Ri- -

Iris , 8t adolatiouibus , ut a propoſito de

fleäerent nos . . . Sed gratias Deo, tan

ta erat ibi ſauéiitas vitae , constantia in

animo . . . quod contorbati ſunt omnes,

qui videbant eos . . . . Super qua: atto

nitus illa: Vicarius Regis . . . quatuor ex

nostris quadam die Dominica juſſit rapi ex

tra Conventum, dum eſſent in celebratione

ſumma? Miſix , 8t deduci ad Eccleſiam

Cathedralem , ubi concurſus totius Civita

ris . . propter Sermonem declamandum

per quemdam Rcvereudum Patrem , 8t

Epiſcopum . Quo cum nostri adduëti ſuiſ

ſeut in loco celebri statuebantur adhibica

diligeuti custodia . . . Sermone finito re

miſſi erant Domum .

(i) De quo ad an. i532. 8t 1533.

(z) De quo ad an. 1531.1533. 8t i534.

(3) Loc. cit.

(4) Vid. App. L

(5) Ex MS. Memor. Papien- Cartuſ.

(6) Paul. Jov. lib. 33. Belcair. Meten.

Epiſc. in ſuis Comment. Rer Gallicar.

(7) Scriprores Rer. Neapolit.

(8) Ex MS. Memor. Dom. S. Steph.,

(9) Loc. cit.

(to) Ad an. ſeqoeut. i536.
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L ſettimo giorno di Gennaio (i) del príneipiato anno fu l'ultimo AMÎO D!

della vita del P. D. Girolamo Priore della Certoſa di Baſilea (z) G-C- '535

ſoggetto grave , e dabbene . Nella ſua condotta non vi fu che ccLxm.

riprendere. - _ Il P. D. çí

Fin da quando_ eraſi nelle Calabrie ſparſa l_’ anno 15_34.. la TPÌÈTÉL Pſſll"

felice novella del ſalvo arrivo, e pompoſa entrata nel giorn dedicato a Sud-e* e* “ì

S. Catarina del (g) Sereniſſimo Carlo Imperadore , e X lV_. Re di '

Napoli, nella steſſa Metropoli, ebbero 1 _nostri PP. della çaſa di Ste- CCL-XIV.

fano a penſar avvalerſi di sl* bella congiuntura . Resta di ſopra già gia oſſſhiníiáëzîl,

riferito, come in virtu del Diploma dello steſſo Imperadore (4) dal Dele- una e platea

gato Dottor Angelo d_ Amettis formata veniſſe la Gran Platea , lnven- de… Beni

tario, oſſia Reintegrazione di tutti li beni, e ragioni dell' accennata Cer- de”, canora

toſa : e che principiata cotanta laborioſa , quanto legale ſcrittura a 21. di s. Stefano

*Fedi-aio i533. (5) compilata ſi ritrovaſſe a' 2.6. Gennaio dell' anno formata_ Per

ordine di Car4ó, (6)- _ . . ì . ,

153 Or il Priore D. Benedetto Selice Alatrino (7), profeſſo di Bologna, :SdL STI”

ed Expriore di Triſulti (8), biſogno che ſi portaſſe in Napoli ; tra per pre- Dono, Ni_

star al mentovato Monarca il ben dovuto ſuo _omaggio (g) ;_ tra perchè con, Ang…

[Lav-z per gli principi di questo nuovo anno_ intirnato a tutt’i Baroni del de Ameiiis.

Regno un _(10) general parlamento: In_fat_ti agli otto Gennaio tcnnles il CCLXV_

medeſimo in S. Lorenzo. Eſpoſe il Principe di ſua propria bocca oç- Autodmm

-\ (aſſenze del Reame :ed accordati gli furono un milione, e 500. mila ducati, in quest» 3m…

dormiva così eſorbitante alle forze del Regno, che conoſciuta da ſua con un Con

Tmmx, , G g ’ Mae- ſervaroiio del

 
 

(r) Bx Kalend. Dom. Sanäor. S. Maſ- 'i (S) Vla-i ²d flmd- "'

tini a: Padulx . ~ (6) Vid- arz- eu-Îd

(z) snb Vocal, vani, S, Margarita: in (7) Ex Serie Prior. Dom- Sanéior.

-- .ra 8E SlLTTl.Izzíghflnîuîîgó,lîleiÉrÎeiÉnpei-diîgta ñeMrdiiii i9) Ei: Nlonumilliiud. Cartuſ. S. Stepli.

d N -a ÌJJhÎz'{dÎ’ÌÎ:Î”J;3ÎÎ‘ - efiOÈmÃtÌ-Î. Histor. Civ.

(4) Dar. die 5ſi. ]unii an. 1530.
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4 **FO M Maesta medcſima l’impotenza a poterſi ſoddisfare , benignoſfi di rilaſcia

("(4' '53”' re li 500- mila, reſiando ſervita di contentarſi del milione. Con tal op

]0 fieſſo ce. portunità adunque il P- Prior di S. Stefano, preſe le ſue miſure, otten

ſare , che ſi ne dall’ Auguſto Re Carlo un‘ampla conferma di tutte le Grazie , Con

compia“;ue _ceſſioni , e Privilegi così degli Anteceſſori . che ſuoi propri z, e ſpezial

”Pfiflmî'e i' mente un Conſervatorio intorno alla deſcritta Platea, e Reintegrazione

Èàîëffinie ll Diploma ſu dato (r) dal Caſſel Nuovo di Napoli , l' ultimo giorno

…m della di Gennaio 1536. (z). -

ſuddccza ca. Eſſendo morto fin dall’Autunno del proſſimo caduto anno, ſenza la

ſa. ſciar _di ſe figliuolo alcuno, Franceſco Sforza Duca di Milano , Ceſare

CCLXVL cambio conſiglto. E'cche in Napoli ſi divertiva tra le’magniſiche feſte,

Mono Fm_ che a ſua contemplazione ſi facevano, pensò dt dover accorcrar il tem

ccſco Sfom po della preſiſſa dimora per paſſar in Lombardia . Pertanto ſpedi tosto

ſenza figli; l’ Antonio di Leva Creato (g) Governador, -a prender poſſeſſo di detto Du

ifleſſo ImPe- cato, creduto devoluto all’imperio; laddove Franceſco I. Re di Francia

"N°5" "Îdffl' per altre ragioni, pretendeva che investir ſi doveſſe al Duca d’ Orleans .

il: S‘èí’om‘ài Pria però d’ accingerſi ad una tal moſſa volle l‘ lmperadore viſitar

Mummmm_ la Certoſa_ dl S. Martino (4) ñ Venne a ciò ſpinto dalla pubblica voce ,

d, a Wenger_ e fama dl firaordinaria ſantità de' due Fratelli Antonio Priore (5) , e

ne poſſeſſo. Gio: Mazza Monaco (6) della Caſa medeſima; ma queſi' ultimo di men

cCLXVlL te aſſai illuminata (7). e dotato di ſpirito di profezia. T_rasferitoſi_ adun

Li lmpffl_ que colà 11- pio, e divoto Monarca ,ì ebbe tutta la compiacenza di venir

a… c3…, v,con eſſo loro a familiari diſcorſi. Onde fattoſi accorto d’ eſſer vero quan

pria d' incam— to degli ſ’teſfi ne predicava il pubblico‘, a ſua maggior conſolazione com

minarſl P*:r piacqueſi di portarſi in camera del P. D. Gio: di cui baciando eſempla

Mſ'lmëìöfara riſſimamente le mani , entrò con lui a più stretta conferenza 1 (8) Ciò ,

Eng" dève s?che paſſaſſe fra eſſi, Dio ſol ne può ſiarmteſo, rimanendo affatto igno

abbozca con to ad ogni annua . Durò a lungo il colloquio , con reciproco piacere’,

il P. D.Gi0: poichè tutto di coſe celesti.

Mazza tiran- Pretcndeſi però di ſapere , che Giovanni fin da queſto fortunato

do col mm‘ momento gl’ inſpiraſſe co' ſuoi fervoroſi diſcorſi quella gran riſoluzione

{13,1% “nebfe‘l preſa quindi ad ’alquanti _anni (9) di disſarſene di. tutte l' umane gran

mtgo 20110_ dczze, parlandoc in queſii, o quaſi ſimili , accenti:

Rif-veglmn Signore, e al -volgo ignaro
ulO

‘I d, .r Laſcia'd'u” falſo ben la ”Maffi-me:

:32m Toglm taſſa/Io delle corri altere ,

Padre D610: Troppo miſero oggetto alle tue brama.

grjſpjmſſe ;a Vuot forſe tra la fill” andar confuſo,

granriſoluzio- ` Che de’ Monarch' la firtuna adora?

ne di abban- Al! *vic-m', alzati a ‘0010,‘ un fin più bello

3083" "…0- Volgrmſi a rimmrciar le ;ro/irc cure,

Un oggetto più degno, e più ſublime

Pope.

CCLXVIU- Partito Carlo V. a aa. Marzo del corrente anno 1536. da Napoli,

Reffituiſce ſe reſ’tituiffi ancora alquanto appreſſo il P. D. Benedetto Sclice nella ſua

Èîlîoſhnäàlë_ car-'ia Portando con ſeco il memorato Diploma di conferma ottenuto dal

smfmo col lo fieſſo lmperadore. Faceva egli il memorato Prior d_1 S. _Stefano pro

memomo Di.ſegurre con calore la fabbrica della Clauſura inEgiro m giro .colle ſue

ploma di con. ſette Torri attorno di distanza in distanza (to). i moſſe strepitoſa lite

ſerma il Pri0r nel S. C. di Napoli contro del Principe di Squillace z che “…Tam s'

i avea

WW

(r) Biancard. ſeu Lalli, 8c alii. (7) MÎCÌÎEÎ Cindiflonm°'*T""’ 1,3“"

(z) Vid. App. l. Gualter. Elenc. 55. Caſabr. Nicoli R1“

(g) Paul. 10v. lib. 34. Corius , Bella- De Vir. illustr. 0rd. Cartnſ. Ant. Sull

jus 8c alii. mont. Histor. Neap. lib- ?— C- l

(4) Ex Monum. eìuſd. Domus. (8) Ex Monum. Cartuſ. S. Mart. ſup

.(5) Ab an. 15 5. ad 1546. quo obiit Neap.

die Vl. menſ. 0 obris. (9) Sci]. an. 155;.

(6) Non ſine miraculorum fama deçeflìt (ro) Ex Modulo-Dom. &MENU-im SWF***

an. 1581. die 26. Novembris. 8t Brun. p
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avea la Giuriſdiziona Civile (t) , Criminale, e Miſia ſopra i due Paeſi

del ſuo Monasterio Gaſparrina, e Montauro. Onde (z) poi la Certoſa l’

anno 1542. n’ ottenne diffinitivo favorevol Decreto , e l’ anno appreſſo

1543. ne ſu posta in poſſeſſo, conforme dir ſi dovrà a ſuo luogo.

Occorſe a di 2.5. Marzo di queſt’ anno (3) di paſſar agli eterni ri

poſi il P. D. Gio: Binchois profeſſo , ed il più vecchio Monaco dell’

Eremo di “Grenoble . Egli era viſſuto per la ſua eſcmplarità , e rigor

della più eſatta diſciplina monaſiica , aſſai lodevolmente 60. anni nell’

Ordine. E 39. di eſſi eſercitato aveva con maraviglioſa istancabil fatica,

il laborioſo offizio _di Scriba del Capitolo Generale.

Fioriva nella Certoſa di Colonia in questa ſtagione , con non ordi.

nario grido di ſantità, e di dottrina il P. D. Gio: Giuſ’to, Bavaro di na

zione, e nativo della Città di Landſperg, onde il ſopranome egli anche

acquistonne comunemente di Landſpergio (4) . A me di eſſo toccherà di

farne più a disteſo appreſſo memoria ñ Perlochè altro qui non iſìimo di

dover riferire , ſe non ſe come tra lui ., ed il P. D. Teodorico Loerio,

( poichè‘ non diffimile e nella bontà_ del coſinme , e nel ſapere ) ſuo

Comprofcſſo, paſſaſſe una vera , e ſincera amistade. A tal oggetto ſiava

edificato al ſommo il buon Landſpergio della ſavia condotta del Loerio.

Mentre colle ſue destre, e fant’e maniere -ſaputo aveva d* inſinuare a due

altri di lui fratelli conſanguinci , Brunone,gia Sacerdote , ed'Ugone ,

morto Novizzo , a vestir ivi con eſſo loro l’ abito Cartuſiano . Laſciar

nc volle ſu di ciò. Gio: a'posteri un monumento. In occaſione adunque

che tra le molte rue opere (5) di pietà , e di erudizione , ſpezialmente

una Parafraſi ſopra l’Epistole , e Vangeli, aggiuntovi , quando uno , e

quando due Sermoni , per tutte le Domeniche dell' anno, dedicate anche

in quest' anno (6) al nostro R. Padre Generale (7) , intorno alle quali_

ſiaVa occupato, v’ intrapreſe un’altra nuova fatica; ma di molta ſua con

ſolazione . Compoſe egli non ſoltanto ſpeculativa , ma pratico un libro

aureo di meditazioni (8) pieno, al ſuo ſolito , di ſacrazuuzione. Or que

ſio al P. D. Teodorico ſeceſi il buon Landſpergio a dedicarlo (9), intor

no alla corrente flagione in cui;ſiamo (ro).

Vedendo i Miniſtri d’ Arrigo Vil-l. , che nè colle buone, nè colle

triſie ridurre potevano a’ loro voleri -i Monaci rimasti nella Certoſa di

Londra , riſolſero di dividerli .›Quattro adunque d' eſſi ,’*mandati furono

in due altre Certoſe ſotto buona custodia nella più rimota parte dell’Iſo

la

 

(i) [bid.

_(2) Loc. land,

(3) Ex Charta Cap. Generalis huius

anni ; Er ex Kalend. S. Marr. 8c Pad.

(4) Vide an. 1539.

(5) lbid.(ó) Vici. Append. l. ſi " .

(7) Sci]. R, P. D. 10: Gaillard. "Edit.

Colon. an. 1545. 8c paulo poſì ibid. an.

i553. Et iterum Anruerp. an. :575.

(8) Sen vita Servatoris noſiri ]. C. in

150. meditationes concinnata . _ .

(9) Ur haſce meditariones meas inquit

Lanſpergius ad Loherium in Epiſi. dedlz

caroria , ederem, fecit Fratris tui get-iam

Hugonis, novi apud nos in Ordine noſiro

tyronis , rum erga Deum fervor ,_tum er

ga me dileflio. Nam Ordini mamme eum

idoneum videns , nupiebam hoc quoque

exercitiomm genere instirui . Est enim non

paucis a Deo przditus donis, ingente P01

lens admirabili . Est_ praterea mnoeens,

nipote incornith integritatis. _Quofl certe

bonum, m permulta alia nemlm "a Poli

Deurn acçepta reſem debe: atque nb!

JÎ!

v .

Quergadmodurn _8c alter germanus tuus

Bruno, licet major natu , nobiſcum Car.

tuſianus , 8c Sacerdos eadem gratia eni

tens. Horum utrìquc tu olim ingenti cu

ra, nec miliari vigilantia , 8c vitz neceſ

ſaria procurare ſiuduisti, 81 animz ſalutem.

Quid dieam? Nullum non moviſii lapidem,

omnes rependiſiiconatus, ut hac in re ma—

gis pattern quam ſratrem germanum prat

ſiares: quo ſimul , 8c doéìi evaderenr , 8c

integritatis non amitrerent innocentiam,

Sudabas quotidie ne de mundo quidquam

artingereur , ſed potius in Ordine Cartu

ſiano tecum Deo ſervirent . Propterea non

paſſus eſì Deus tam ſanëio , ramque pio

te deſiderio ſraudari . Nam innocentes,

dadi , incorrupti Deoque devoti tecum

hodie, non ſolum in eodem Ordine, ve

rum in eodem quoque ( Colonienſi ſcrhcer)

Monasterio vivunr, Deoque dicati ſunt .

(ro) Nam prod. Colon. apud Gaſpar,

Gennepzum an. 1537. Auélore adhuc vr

venre. Mortuuseſl enim P.Lanſperg.Co

lan. an, ;539. di: u. Aug.

Amm Dl

G.C. 1536.

di S. Stefano

D. Benedetto

de Silice , e

proſeguiſce la

Clauſura a

torno , e muo

ve lite contro

il Principe di

Squillace , u.

ſurparore del

la Giuriſdi

zione ſopra i

ſuoi Caſali.

GCLXlX.

Muore il P.

D. Gio: Bin

chois proſeſſo

e Seriba dei

Capitolo Ge- .

nerale dopo

60. anni di

religioſa vita;

CCLXX.

Fioriſce in

ſantità , e dot

trina nella

Certoſa di

Colonia il P.

D. Gio: Giu

ſio Landſper

gio , e ſue

Opere dedica-’

te in uest

anno e a

noſiro Procu

ratore Gene

rale , ed al

Po D* TEO*

dorico Loe

rio.

/
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ANNODÎ la (1)- Questo occorſe nell' anniverſario* giorno del maſſacro de‘loro pri

'Ù-C- 1535- mi Anteſignani; val a dire a di 4- Maggio di quest' anno i536. Nè ſi ,

ccLxxl, può appieno ſpiegare , quanto amara riuſciſſe una tal ſeparazione_ , ed a

[Ministri del quanti ulteriori trapazzi proſeguiſſero gli uni, e gli altri a ſoggiacere.

175°_ AÎÎÎSO Raccoglieſì quindi che ne’ Comizj Generali della preſente stagio

dffld°n° ffiſ ne, in cui ſiamo, al P. D. Michele Costa (z) Prior -di S. Maria di Ca

Îiſhëpceëîre ſotto (z) ſurrogato veniſſe il P. l). Pietro de Lucerna (4) Religioſo aſſai_

,oſmi Quo": qualificato; Ed il ſuddetto P. Costa paſsò Priore in Savona (5), da dove

d 1- restò aſſoluto quel Superiore testè detto D. Pietro “(6) . Al P. D. Giordalîi: mtiia- vanni Pedamontano (7) Prior di S- Maria di Maggiano (8) ſu dato in

P3110- Rettore in tal P- D. Ugone (9) . Ed il P. D- Vincenzo Marzani (ro)

CCLXXH_ profeſſo di Napoli nativo di Montelione in Calabria Ultra Expriore del

Mutazioni di la Padula, ed attual Priore di Triſulti (u) ebbe per ſucceſſore il P. D. `

Priori diſpo- Vincenzo da Seneſi (r2), profeſſo di Chiaramonte .

ſli nel CKPl- Colla steſſa Carta di questo Capitolo Generale (i 3) ſitrovano annun

‘°l°dç"ì°’ñ', ziati due perſonaggi d' una bontà ſingolare . L' uno ſi fu il P. D. jaco

äno* 9"” po profeſſo, ed altra volta Priore , della Certoſa appellata la Pace di

. ' Dio (r4). L’altro il P- D. Arrigo Priore della Caſa detta il Chiostro del

CCLXXUL la B. Maria (r5), e Viſitatorrdella Provincia Saſſona. Viſſe il primo nien

.DÉW d.P|P* te men che 70. anni lodevolmente nell' Ordine ; E stiede nel governo

?QLL Img' il ſecondo lodevolmente meglio di 40- anni. Chi è pratico nell' Ordine
e Cartuſiano co' ſuoi trapaſſati reputati degni di ſimil fraſe , ſa , coſa mai

trapaſſati in fl _ , . ` .

questa stagio- quel lodevolmente eſſer viſſuto , importaſſe ; e di quante virtu faceſſe

ne. duopo , che foſſero adorni per meritarla . Basta ſaperſi di non eſſer ſufñ

` ficiente unañcondotta ordinaria in ſilenzio, ſolitudine, oſſervanza , od al

tro ſolito -della diſciplina monastica: vi ſi richiede qualch' altra coſa di

più, e questo, che abbia del rimarchevole. “a3,

CCLXXIV. ll ſecreto della condotta di Dio ſopra le creature per riuſcire ne'

Riaſſunto del- ſuoi diſegni ſovente fa che gli uomini nel volerci metter ostacolo, ſen

hd°²ſ²{‘² › “d za accorgerſi , viycontribuiſcano, anzi che no. Pietro Bloemenvenna (i6)

äeîìîîäfffa” P_ da Iseideri in Olanqp, l’avarizia de’cui ptarenti pon ottenne didffflo-foc-fl

D_ Pieno d, com ere in petto_ a a Madre morta di pe e, pre ervato venne a a prov

eiden etto ervir un iorno i mo e o a ri ot* e a mona ica iciL d videnza perſ g d dll l g dll st dſ _

Bloemenveo- plina. Egli , benchè rimasto orbo de’ ſuoi Genitori , e Fratelli ,' tutt!

na Olandeſe. periti nella critica congiuntura dell' accennata lue contagioſa, non aveſ

ſe potuto avere una educazione conforme alla ſua aſſai civile naſcita;

pure avendo ſortito un' anima buona (17) procurò di bel pertempo allon

tanarſi da tutto ciò, che nel mondo (r8) ſoggiace alla vanità - Appena.

ebbe diſcernimento , che portar dovea il teſoro della grazia (i9) in uſn

- va o

Lg-Î-…îííîíóñ-zíííí

(i) P. Channey De Vit. 8c Martyr.

Carruſien. -Londonien, Cap. XII. ſol. 144..

Conſiderantes, tradit, Domini Regis Con

ſiliarii caſſam ſore omnem ſuam industriam,

öc laborem , 8c quod nullo modo perver

tere eos poſſent , iniqua piçtate commotí

ſeparaverunt eos ab invicem , emittentes

tres ex praadiëìis quatuor . . adiunflo 8c

alio , in duas alias Domos nostri Ordìnis

in extremis Regni partibns [V. die Maii

anno_ Domini MDXXXVI. eodem ſcili

cet die, quo 8c ſanflus Pater noster paſ

ſus est anno evoluto. ln hoc autem men.

ſe, & menſe Junio, per continuos quatuor

annos maxime efferbuit impetus tribulatio

nis nostrae , quamvis 8c aliis remporibus,

non deleéìabantur magnopere in multim

díne pacis .

(z) De quo ad an. i535_

(3) In Pedemontio , 8c Marchionatu

Czvar .

(4) Ex Ser. Prior. eiuſd. Dom.

(5) S. Marine de Loreto Sacra .

(6) Ex Elena. Prior. S. Mariz de Ca

ſÌ-Ìlks d

(7 De quo a an._r535.

(8) In agro, 8c Dioee. Senenſi.

(9) Ex Ser. Prior. -

(lo) De no ad an. t5z_8. 153i. 8c i534.

(u) Ex yll. Prior. eiuſd. Gattuſ

(rz) Ibid. ‘ _

. (r3) Ex Chatta , anni 1536. ſed U011

eonstat ſi ad hune , vel preced. an. ſpeëianr

(r4) Domus Pacis Dei in Statu Fribur

genſi Helvetiorum Lanſanen. Dioec. fund.

an. 1307. in Pr. Cart. _ _

(r5) juxta Hildeſium, in Saxonia Inſer.

ae Westphalize Ducatu fund. a Theodor

de Drasle Canonie. ann. 1384. m PÎOV@

Rhen. 8c Sai:.

(r6) V. an. 1489.

(Î7*)~SaP., 8. y;

(r8) Ad Rom. 8. ao.

(r9) z. Cor. 4- 7.
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vaſo da ſe pur _troppo fragile, che tosto conobbe la difficoltà di conſer

var lapropria innocenza in mezzo all' occaſione del ſecolo.

Riflettendo adunque, che ſe non l' unico . il migliore fido ſcudo ſ1

foſſe_1'_ abitar ne' for-ami della pietra (r) , ed imitando la'Colomba de'

Cantici, _nelle caverne della macerie , riſolve ritirars'in qualche ſolitudi

ne a ſervir il Signore. Laonde ſempre uguale a ſe steſſo, paſſati gli an
ni così dell' infanzia, (a) che delia pubertîr (3) con una rara .ſi e mara

viglioſa illibatezza di costumi , dopo il corſo degli studi , e distribuzio

ne,_ec_l a' poveri, ed_a'pii uſi, di tutt'i ſuoi averi , entrò nella nostra S.

Religione. ln età di anni zz.. vesti e' l' abito nelſoſſervantiffima Certo

ſa di Colonia (4) l' anno 1489. (5) . Nè in alcun altro tempo mai non

ebbe occaſione più giusta di verſar lagrime in abbondanza di tenerezza,

che veggendoſi giunto gia al porto nel far , terminato l' anno , la ſua,

profeſſione -

Riuſcì a lui poco difficile di gastigare il ſuo corpo (6) e ridurlo in

ſervitù coll' umiltà, ubbidien za , ed oſſervanza . Colla povertà , digiuni ,

e vigilie portava allegramente nella propria carne la mqrtiſìcazione (7)

di Gesù Cristo, il quale in eſſo lui vivendo (8) , non più egli vive

va. Sollevato perciò di paſſo in paſſo alle dignità riempiute con onore,
zelo, e(9) carità , per lo corſo di a9. anni elettoſi a Prior della (io) ſua

Caſa profeſſa , e destinato a Viſitatore della Provincia del Reno , diede

ſegni non equivoci della ſua abilità , prudenza, e destrczza ne' privati ,

e pubblici affari. Non trovò ſotto del ſuo governo pace il vizio; nè re

putato venne a delitto il poſſeder le virtù.

Anzi conoſciuto, che il P. Teodorico Loerio, uno de' ſuoi alunni,

e poi anche Scrittore della di lui vita, Monaco ſi foſſe da poter render

qualche buono ſervizio , riguardavalo con occhio particolare, e poneva

tutto lo studio in contradistinguerio. lnfatti per le inſinuazioni, aiuti, e

generoſità del P. ſuo Superior Bloemenvenna animato , ed incoraggito

il (x 1) P. Loerio intrapreſe il laborioſo aſſunto di mandar buoniſſima parte

dell' Opere del Rikelio allañluce. E gliene diede anche l'eſempio (tz),

non ſoltanto intorno allo steſſo ſoggetto : ma con aver conſegnato, non

ostante gl' impieghi della peſantiſſima carica di Priore, e Viſitatore, al

la memoria de' posteri, non poche ſue-,proprie eruditiſſime Opere ( r 3).

TomJc H h Non

~

 

1

(t) Canr. 2. r4..

(a) Petrus Leidenſis cognomento Bloe

menvenna a primis zratis ſu: initiis, uſque

.ad ſupremum vita: diem ſingulari gratia

prreventus fuit a Domino in benediëìioni

bus dulcedinis, 8c multi: przclaris naturz

grarízqne dotibus haud vulgariter ornatus

Ita Petrejus Biblioth. ,Cai-t. pag. :A8,

(3) ld. [bid. pag 239. Deinde, ſubdit,

pueriti: anno: magna vitzinnocentiatranſ.

mirtens, cum aliquando literis dediſſet ope

ram, ſpreto ſzculo, 8t voluptaribus illius,

bono ſpiritu , 8t Christi amore infiamma

tus , .Colonix faéìus est Monachus an. i489.

(4) Una ex Domib. Prov. Rheni 8t

Sax. Tir. S. Barb. fund. an. i324.
A (S) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ.

(6) t. Corint. q. a7.

(7) 2. Corint. 4. lo.

(8) Ad Galat. z. zo.

(9) Ex Monum. Cartuſ. S. Barb. apud

Colon. Ubior. _

(io) Peri-eius ubi ſupra pag. 260. Ele

&us , inquit , in Priorem , ac deìnde in

Viſitarorem Provincie Rbefli , urramque

ſunélionem strenue administravit annis plus

minus viginti novem , acerrimus in corri

peſeendis ac eastigandis vitiis , manſuetiffi

mus vero 'in ſovendis, 8t conſolandis aſfli

Bis, 8t ſub tentationum ſarcina laboranti

bus. Si quosalìquando ob culpam aliquam

zelus justitiz obinrgare eum compuliſlet,

ſaciebat id magna quadam cum gravitate,

8t vehementia , ita ut nonnunquam com

motus eſſe videretur , ſed omnem illam

obiurgarionem nonuiſi ex cbaritare profe

&am testabatur mira ?uasdam humanitas,

quo ejuſmodi reprehen iones claudere ſole

bat; blandistimum , 8t amiciſſimum ſe il;

lis cxhibens , quos increpaverar , adeo ut

bono animo illos a ſe dimitteret. Ubi ali

quid vidit ſieri inordinate, zquo id ſerre

animo non potuit, ſed instabat opportune,

importano ; increpabat, obſecrabàt ; 8t ſi

opus eſſer poems adhibebar , donec id,

quod corriggndurn erat., correëium cerneret.

(tr) Eius quoque ope,proſequitur idem

AuGor pag. 2.6i. 8t auxilio a Parte Theo

dorico Loeherio in lucem _edita ſunt curr

éìa ſere opera Dom. Dionyſij Cartuſiani,

quod ante pene impoſſibile videbatur , ob

nimiam Scriptorum molem , 8t multitudi

nem .

(iz) Vide eius Epistolrdedicator. in Ap

pend. ad an. i532. 15_33. i535.

(r3) Nempe De bonitate divina: De Au

1

*ſi Anno bt

G-Cn 153,60

CCLXXV.

Quando ab

bracciò l' l

stituto Certo

ſino nella oſ

ſervantiſſima

Caſa di Co

lonia .

CCLXXVL

Avanzo nello

ſpirito , e nel

le dignità del

la Religion;

diſſimpegna

tc 'con zelo

ed utile per

29. anni.

/

CCLXXVII,

Adauimò ed

incoragì , non

ſolo colle pa.

role, ma coil'

eſempio ad

intra render

l' a tinto di.

mandar alla

luce l' Opere '

del nostro Pa

dre Rickelio,

il P.D. Theo

dorico Loer.
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ANNO _Dl Non men di lO. volte ritrovoſſi preſente a* ComiziGenerali celebrati

'J-C- 1536- nell' Eremo diGrenoble. In uno de' medeſimhche fu quello del 1514. oſ

ſervaſi ſottoſcritto cogli altri RR. PP. Diflìnitori intorno all' affare del

la ricuperazione della Caſa di S. Stefano, e la Canonizazione del nostro

Santo comune Patriarca Brunone , di cui ne ſcriſſe la vita , e ne com

poſe, anzi ne recitò ſedendo il Capitolo Generale un ben formato Ser

mone . Tanto egli steſſo (I) n' attesta ad un ſuo Monaco (z) amico .

In ſomma il P. D. Pietro Bloemenvenna faceva una aſſai luminoſa

Alîîeſüe Vi(- comparſa per la dolcezza del temperamento, per la bontà del costume ,

PW* ſqtualffiì e per la ſaviezza del governo . La Certoſa (3) di Colonia Caſa di ſua

à';[°"°f°,""°l) reſidenza , era l` aſilo delìla virtù. A ſuo tempo il ſapere non convertivaſi

7,30303” ' in colpe . l libertini non furono i più fortunati ; ed i vizj non trovaro

Loerio , che no protezione (4) . Gli onori eran ſoltanto premio del merito . Nè s'

ne deſcriſſe odiavano le erſone dabbene, perchè l' altrui virtù ſerviva di cenſura a'

 

CCLXXVll].

l* Vil*- malvaggi . ſii però non rimanevano impuniti ; e molto meno permet
tevaſi loro di far acquisto di gradi ſiper via dell' iniquità . Una condotta

di tal natura, come un perpetuo monumento, meritò la riconoſcenza del

ſoprammenzionato P. Teodorico Loerio ſuo figlio . Egli ne deſcriſſe la

vita piena tutta di ſomma edificazione . Uuolſi fra l' altro , che da lui

non mai commeſſo veniſſe grave difetto volontario; che non ſentiſſe for

te ribellione di carne ; e che ſovente, tutto molle di lagrime , ed affat

îostaliesiato da ſenſi, aſſorto ſi vedeſſe nella contemplazione delle coſe ce

C 1 (5 .

Ultima ſua Per ultimo quest' uomo tagliato al modello de' PP. antichi biſognò

infermità, in cedere alla violenza del morbo, da cui ſu aſſalito. Onde munitoſi co' S.

ÎPÎ Fece “ſ0 Sagramenti egii ha dimostrato in tutto il corſo della ſua infermità una

d‘H‘²‘²“ſ°.‘"m² costanza maraviglioſa ; E' fu notato , che ìncontraſſe (6) quel tremendo

n °5"“‘°"°‘ istante del viver ſuo con religioſa indifferenza, e con eroica raſſegnazio

ne a' divinì voleri . Vero carattere de' Servi di Dio.

5…. mom., Qualor’ egli nacque l' anno circa di Cristo 1466- già già contava l'

e tempodelia anno 22.. quando entrò nel nostro (7) Ordine l' anno i489- Onde per

ſua *tà- conſeguenza' affermar biſogna , che il P. D- Pietro Bloemenvenna ( lo

devolmente trapaſſato a dì 30. Settembre di quest' anno i536. (8) ) nu

merato aveſſe l' anno 48. di Religione, ed all'intorno il 70. dell'età ſua.

ll pianto comune rendè testimonio della di lui bontà- Fa duopo quindi

' avvertire di non confonderlo con Pietro da Leiden Generale Priore del

la Gran Certoſa (9), come ben ha notato il Poſſevini, attorto ripigliato

dal Petrejo (to), che in ciò s' inganna. ,

CCLXXIX. Deſiderio Eraſmo da Roterdam divenuto già nella stagion corrente,

Eraſmo da V che

~

dorit. Eccleſia* : Exooſitio Pſalmcr. &C- Quod 8t feîerunt in libro Direflòrii parvî

ut in Append. I. Qua: quidem omnia Co

lonia- tyois impreſſa ſunt.

(i) ln proſpeëiu Enchiridii Sacerdot. edit.

Colon. feorſum ab aliis operib. Apud jo:

Dorstium in 8. ann. 15:2.

(z) Agnoſcar , inquit , tua prudentia

Frater in Christo cariffime opuſcula pau

ca , modicaque , quae edidi ſine meo no

mine prodiifîe , ut est liber `, quem Can

delam nuncupavl , quem ſecondo auxi , 8t

:eco novi. Et aiiud quem de effoſione

Cor is inſcripſi : Nec non , 8t ille prolo

gus , quem propoſui libro Dom. Henrici

Harphi ( nempe Theologiaz mysticz ) ex

volgari in latinam linguam a me in ſim

pliciſiimo idioma-te translato, eo quod ver

bum , e verbo ipſius poſui . Cum vero

'reprebenderent me amici quod nomen meum

ſubticuiſiem, perrnìſi nt alii apponerent..

contemplativorum, 8t in przſenti isto En

chìridio. Edidi etiam Vitam S. Brunonis

initiatoris Ordinis Cartuſienſis , 8t Sermo

nem de eodem a me declamarum in Ca

pirulo nostro generali ſine titulo uomini::

mei: Sì in hoepeccavi ignoſce mihi. Ita

laborioſus , 8t humillimus Per:. Bloemenv;

(3) Ex Monum. eiuſd. `

(4) Auflor Vit. ejuſd.

(5) [d. lbid.

(6) Loc. cit.

(7) Ex Monum. Colouien. Cnrtuſ. V.

App. I. .,

(8) Ex Chart: Cap. Generali; an. ſeq.

15;7. 8c ex Ka‘end. S. Steph.

(9) Seu Petrus Marneffius Leydenſis de

quo ad an. 1340 8t i543.

(10) In tua Bibliotb. Cartuſ. ſol. 265
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che fu l’ ultima de‘ giorni ſuoi (r) altr’ uom già vecchio (z) da quel

era fiato giovane , meglio tardi che non mai , mutar ſi vide conſiglio

intorno al ſentir della vita monaſiica.rPiù forſe ,per affettar’ anche ſacra,

che profana crudizione, di cui molto piccavaſi ,' ed infatti aſſai ne stava

fornito , che per vero ſentimento interno, con i vari ſuoi ſcritti pur troppo

favorito avea all’ ereſia Luterana , che ne vituperava lo stato .;Quando~*

ecco, che negli ultimi tempi, anzi di proſeguir le moſſe, come empia—

mente l’ avea incominciare , metter’ in opera tutto ilñ ſuo ſapere per di—

struggere quanto detto ſi ritrovava’ ſopra ſiffatto particolare , cantandone.)

la‘palinodia. Contratta ſtava da un peZZO fa tra eſſolui , cd un noſtro Mo

naco di Germania una stretta amistade . Questi attediato della regolar di

ſciplina principiava a tener a ſchifo la marina del Deſerto per deſio del

le cipolle d’ Egitto (3). Di tutto ciò ne fececonfidenza all' amico . Lu

ſìngaVaſi , ſiante le coſe precedenti, di rinvenirlo dal canto ſuo; e così

di poter allegare l’ appoggio d' un uomo , che per la ſua letteratura, fa

ceva- autorità preſſo almeno de"libertini , e rilaſciati- _

Ma Eraſmo , cui Dio conceduto aveva cogli anni la grazia di

fargli riacquistar il ſenno , riſpoſe al volubile Monaco in tuono diverſo

da quel che ſi perfuadeva . Deſiderio fece ſervir il ſuo credito per forti

ficarlo nell’ intrapreſo propoſito, e ſi avvalſe di convicenti argomenti per

flabilirlo nel profeſſato lſlituto (4) .

Non prima degli 8. di Decembre dell'annoſſpirante 1536. fu eſibi

to al Governador delle Calabrie il Conſervatorio, ottenuto dall’ impera

tor Carlo V'. conſorme di ſopra reſia accennato, dal P. D.Benedetto dc

Silice attuale Priore della Certoſa di S. Stefano, per legalizzare la Gran

Platea , oſſia inventario di tutti i beni della medeſima Caſa , fatto per

Ordine del ſuddetto lmperadore dal Dottor Nicolò Angelo de Amettis .

Era Governador Generale delle Calabrie. il Signor D- Gio: de Velaſco

Regio Conſigliere , che reggeva la ſua Curia nella Città di Tropea.

Egli adunque a vista del Conſervatorio, così richiesto 'per parte di detta

Certoſa , ſegnò nella Città. medeſima una Oſſervatoria (5) .‘ E con eſſa

eſortava gli Eccleſiaſ’tìci, e comandava a’Laici, che ſotto pena della diſ

grazia Reale , e di ducati mille , doveſſero in tutto , e per tutto giusta

la ſua continenza , e tenore oſſervare , e far oſſervare il Conſervatorio

predetto ñ

r A”.

l

[23

di“ ANNO nt

G. C. 1536.

Roterdam ,

che negli ul.

timi tempi

toc `da Dio

cercò’ diſirug

gere quanto

detto ſi ritro—

va a favor

degli Ererici,

vien conſulta

to, da un no

ſtro Monaco

che! volea a

poſiatare del.,

ſuo ſentimeno'

to.

CCLXXX.

Sua riſpoſia

al Religioſo,

che lo fece

determinare ,

e raſſodollo

nel ſanto pro

poſito.

Oſſervatoria

del Conſerva

torio di Car

lo V. a pro

della Caſa di

S. Stefano

ſpedito da!

Govemador

delle Cala*

brie
I

 

(l) Petr. Paul. Guaiter. Aretin. in Diar.

Pag 319- ,

(z) Surins n‘ofier in ſuis Comment. hoc

ann.

(z) i

(4.) Cui haec inter alia : Vereor, aie

bat , ne imponant tibi quorumdam Pſ8

stigice , qui iaaant hodie ſplendidis verbis

liberratem Evangelieam . Crede mill! , ſi

rem propius noſſes, minus te tederet istius

vir-*c . Video genus hominum exoriri , a

quo meus animus vehementer abborret.

Neminem video meliorem , deteriores o—

mnes , quotquot ego ſane noverim , ut ve

hcmenter doleam i’ me quondam in libris

meis przdicaſi’e libertatem ſpiritus : Civi

rates enim aliqnot Germania: implenrur

deſertoribus Monasteriorum , Sacerdotibus

coniugatis', pleriſque ſamelicis , ae nudis,

nec aliud quam ſaltatur , editor , bibìrur,

tubatur: nec docent , nec diſcunt , nulla:

vita: ſobrietas, nulla ſinceritas; ubicunque

ſunt , ibi iaeent omnes bona: diſciplina:

cum pietate. Er poſt nonnulla: qunam

haec eſi libertas? ubi non licet dicere pre

ces, non licet ſacrificare , non licet ieiu

nare, non lieet abllinere a carnibus? Co

gita quid talibus poſſrt eſſe miſerius etiam

in hoc ſatculo . . . Emoriai* ſi vel tanti[

lum roboris haberet hoc corpuſculum , ut

ſaltem vivere poſſet ,ni malim isthic te

cum agere , quam in Palatio Catſaris eſſe

primus Epiſcopus . Proinde mi Cariſſima

in Domino, 8t per veterem , immo per

petuam amicìtiam noſiram , 8c per Chri

ſium oro , obſecro, obtestor , ut iſiud tx

dium penitus excutias ex animo, nec au

rem przrbeas exitialibus hominum ſabnlist

qui nihil opitulaturi ſunt tibi , ſed irriſurt

potius, ubi te in ſoveam pellexerint Ste.

Apud Surium nostrum , Commentar- a fi

ne an. 1536. '
(5) Vid. in Append. l. \ ì

-..I
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Paſſa da que

ſia a miglior

vira il P. D.

Timoteo de

Ariostie Prior

di * Venezia ,

o Viſitatore

di Toſcana.
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Il P. D.Ghi~

sberto Blocc

vio ſcrive una

dom Apolo

'a in lode

del ſuo Com

profeſſo di

Colonia P.

D. Pietro

Bloemenvene

ua..

CCLXXXlll.

Ordinazione

del Capitolo

intorno al

leggere o ri

tenere libri

degli Eretici,

e ſpezialmen

le quei di trattati riuſcivano aſſai pernizioſi .

.' .l
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il P. D. Timoteo de (i) Ariostis, proſeſſ'o di l

di Venezia (3), e Viſitatore della Provincia di Toſcana, che tosto paſsò

da questa a vita migliore. Eſſendo costui destro, Vigilante, di ſomma per

sTgiuA CRLTICO-CRONOLOGICA DIP LDMATICA

Anno dz' G. C. 1537.

`

On così appena ebbe terminata , con ſommo applauſo di ſaviezza;

la viſita della Provincia di Caſtiglia , qual Commeſſario deputato,

errara (2.) , Príor attuale

netrazione , e capace di dar pronto riparo a qualunque inſorto inconve*

niente‘ o delicato, o ſpinoſoyaveaſi acquistato un credito non ordinario e

Veggendoſi arrivato alla meta del viver ſuo, non abbandonollo il di lui

coraggio in quella fastídioſa occaſione_. Ma avveZZO (4) a non ſaper con

cepire orror della morte, come colui che poco apprezzava una Vlfa stl*

mata , e con ragione , piena di miſerie, apparetchsato procurò ſoltantq

di ritrovarſi nel fatal momento che venne : ciò ſeguì a 17- Marzo da
quest'anno 1537. (5), ſi

Anziché ſperimentare come per ordinario ſuccede i colpi dell’ invi

dia frutto ſicuro e certo del merito, il l’. D. Pietro Bloemeuvenna, quan

do stava fra’ viventi, ebbe egli per contrario chi ne fece l’ encomio a'

ſuoi opuſcoli. [l P- D. Ghisberto Blochovio Monaco nella (6) steſſa Ca

ſa ‘di Colonia (7) , ne' fu uno di eſſi e Fioriva quelli nella corrrente ſia

gione, e quantUnque breve , ſcriſſe una dotta _apologia (8) in lode delle

onorare fatiche di colui (9). Sembra ciò va prima fronte un particolare.

poco degno del pubblico rifleſio; e pure, a giusto penſare, ſoltanto co

lui , che n’ha qualche ſperimenta, può ſapere coſa mai importaſſe, che in

un Monastero medeſimo ,~ fra ſoggetti steſſi ſi rinveniſl’e chi in materia

di lettere . e di libri portato veniſſe ſpontaneamente a far giustizia all’

altrui virtù. Ogni qualunque individuo la buona opinione l'ha unicamen.

te e privativamente ad ogni altro, per ſe steſſo.

La prima e principal coſa , che da nostri PP. radunati nel General

Capitolo dell’anno corrente fi faceſſe,quella ſu deſſa di proibir ſotto gravi

pene il ritenere, 0 leggere de‘libri non ſoltanto di Lutero, ma d’Eraſmo

ancora di Roterdam. Questi, ſebben morendo l’anno paſſato in Baſilea ,

anzi da qualche tempo avanti , ravveduto ſi foſſe di quelle ſue propoſi

zioni troppo avanzate in materie Teologiche, le quali deſſe non furono,

che gli fecero tutto l' onore , come l' erudizione profana , pure ?i di lui

Voleva e' , che ſi toglieſſero alcuni

Lutero , e d' abuſi introdotti, e con questo aggiunſe eſca al fuoco della naſcente Ere

Eraſmo .

l.

stroſſi contrario .

ſia:. ma conoſciuto, che dalla riforma della diſciplina, paſſato ſi era al.

le novità del Dogma; voltò le ſpalle, e co’ ſegni non equivoci, dimo.

Tuttavolta i ſuoi libri correndo , anzi artifizioſamen

te facendoli capitare itristi in mano degli animi deboli, e che non tut

ti ſapevan distinguee l’ aglio dal fico , ſervivan di~pietra ſpeſſo ſpeſſo di

ſcandalo. Laonde attenta, e vigilante la Religione a conſervar la pace,

e la quiete de’ ſuoi individui procurò di metter argine ad un ſimil tor

rente. Fece adunqwl’acccnnata ſevera ordinazione (lo). ed usò ogni stu

dio

Mazzi-:ama:W

(i) Ex Chatta Capit. Generalis hujus

ann.

(2) Sub Tit. S. Christoph.

(3) Et Serre Prior. eìud. Cartuſ.

(4) Ex Monum. eiuſd

(L) Ex Kalendar. Dom. S.Steph. Neap.

I} Padula!. .

(6) De quo Petrejua in ſua Biblioth.

Cartuſ. pag. 105.

(7) Una ex nostris Domib Prov. Rhe

ni , & Sax. ſub Tir. S. Barb.

e bonitare divina .

parentis,

tuis .

Hune librum digiti! ſzpe

(8) Quz reperirur ad Calcem Operit

(9) Quì cupi: zrhereis bonitatem noiſe

:evolve

[ra ille, in Come-nd. przñxa.

(to) Istis verbis coneepta :

leëluram Lutheri , 81 Eraſmi , ac aliorum,

ui ſanam & Catholicam doëirinam non‘

apmnt‘ , & Religionis statui impie adver

Libros’, 8c

ſan

.—V-——-_ _ñ—
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dio all' oſſervanza della medeſima . Perciò incariconne l riſpettivi Priori

delle Certoſe, ed i PP. Viſitatori delle Provincie, che ſiaſſ'ero bene su di

tal particolare cogli occhi aperti; e gaſìigaſſero di vantaggio tutti coloro,

che ſi faceſſero a difendere qualunque opinione dannata', o che ‘i attac

äſgero diſcorſi di tal natura contro la volonta , e ,determinazione dell’

r me . '
Quindi'vi ſi preſero altre riſoluzioni. Aſſoluto dall'offizio di Retto

re di Maggiano (i) il P. D. Ugo (a) fu in ſuo luogo ſoſìituito Priore,

il P. Benedetto da Firenze (3), Religioſo aſſai eſemplare (4), e di ſom

ma edificazione . Al P. D. Vincenzo da Seniſi , profeſſo della Certoſa

di Chiaramonte (5), e Priore di Triſulti (6) dato venne per ſucceſſore il

P. D. Iacopo da Ferrara ſ7), profeſſo della Padula (8), ſoggetto molto

qualificato. Ed in cambio del P. D. Girolamo Bucciarelli Aquilano (9),

che a grand‘ istanza per la ſua vecchiaia cercò , ed ottenne la demiſſìo

ne del Priorato di Capri (ro) , perciò mandato Vicario in Triſulti (n),

Caſa di propria profeſſione z deſ’tinar -fi vide il P. D. Mare' Antonio

Novato (ra) . Era egli (13) Milaneſe di naſcita , profeſſo di S. Marti

no (r4) ',- dal Priorato di Roma (ts) , in dove ſi ritrovava quando ac.

cadde il ſacco della medeſima ſotto il Duce Carlo di Borbone , che

ne rimaſe estinto l’anno 152.7. , paſsò a quello di Triſulti (16) . Ma l'

anno appreſſo rimasto aſſoluto, non pria di queſia- stagione in cui ſiamo

1537. leggeſi promoſſo al Priorato di Capri (17) . Quivi però non preſe

d‘e -ſe non pochi giorni; mentre colto da morte , terminò la ſua carrie

ra a dì (18) Q4.. Giugno dello ſ’ceffo anno corrente. E per finirla una vol

ta ancora al P. D. Girolamo da Napoli profeſſo (19) , e Priore di Chia,

romònte (zo) ſucceſſe il P. D. Gio: Rocca da Seniſi (zr)pr0feſſo di Chia

mmonte, che ritrovavaſi attualmente Vicario nella Caſa di S- Stefano

nell' ulteriore Calabria (2.2.).
Stadi ſopra accennato (2;) come iMinistri del Re d’ inghilterra ſpe

rimentando la costanza de' Monaci di-qnella Certoſa ſotto il Titolo del

la Salutazione della B. Maria, per l'unità della Chieſa a dl 4. Maggio

ne ſeparaſſero quattro di eſſi,ſaeendoli andare in altre Caſe della più re,

mota parte del Regno . Da queſto ſi lufingavanq che i PP. rimasti, pri

vi del eonſiglio degli Anziani ‘, ed attediati da‘ parimenti ſofferti . arren

der ſi doveſſero una volta ancora_ alle loro perfido ed inique perſuaſioni;

Ma poichè venendo le medeſime a dirittura da eſſi Uffiziali, come .ſoſpet

ti , poca, o. niuna breccia prevedevano che far poteſſero_ negli animi di

guegli ottimi Religioſi, penſarono di Valerſi, conforme con. (2.4) Eva il

emonio del ſerpente, dell’ opera d’ un corrotto, tristo, ed indegno Fra

_te per ingannarli . `
,Tamñx- l i Que*

` r

”ng-gnam’…*

(8) ln Reg. Neap. Proval’rineip. aa

Capuraquen. Dioee. ſand. an. 1306.

(9) De quo ad an. 1513. i517. 1523.

8( r r.
(13; Ex Serie Prior. land. Cartuſ.

(u) Ex Monum. eiuſd. Dom. hoc anno.

(n) Loe. eir.

(ra) Al. Roman.

(r4) Ex Monum.

ſanti”, interdieimus omnibus perſonis no.

flri Ordinis ſub poena diſciplina! generalis.

Super quo Priores, 8c Viſirarores diligen

ser invigilent, 8c pari puma pleEianr eos,

qui de pra-:ſeriprorum opinionibus , 8t er

roribus diſceprare , aut eolloqnia haben

contra huiuſmodi voluntarem , 8t ordina

rionetn noli-am prarſumpſerint .(t) ln Agro , 8t Dioce- Senen. fund. Carruſ._ Neapolit. v ~

un. lgt4. (15) Ex Syllabo Prior. eyuſd.

('2) D* @“0 ad 311mm! 1526- (r6) Ex Elencho Prior. Carr. S. Bar

(g) Ex Serie Prior. eiuſd. Domus. tbol. de Triſulto in Camp. Rem

| Ex Catalog. Prior. eiuſd. Domus.

Mi Ex Kalend. eiuſd. Carruſ.

(19) De quo ad au. 15_34..

(zo) Er Serie Prior. eiuſd. Domus.

(ll) [bid.
(2 2) Ex Monumentis Domus Sanaornml

(7.3) Ad an. 1536.

(24) Gen. 3. r.

(4) Ex Monum. land. Cartuſiaz S. Ma

liz de Maggiano in Prov. Tuſcae ad quin

gentos eireirer paſſus difians ab Urbe Se

narum.
(5) ln Cireriori Calabria le Anglonen.

Dice. fund. an. l 394..

(6) An. ſeil. [536. _

(7) Ex Catalogo Prior. eiuſd. Don.

Anno nr

6-0-1337

CCLXXXÌV.

Mutazioni di

Priori nelle
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italia riſolnte

in detto Ca

pitch.

CCLXXXV.

Li Miniſirì

del Re .Arri

go ſperimen

tata la eoſian

7a de' Cerro*

ſinidi Londra,

[i mandano

un triſio Fra.

te per ingan

narlj.
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Qnesti , ritrovandoſl , o. come io ſoſpetto , fingendo di ritrovars`in

pianto di morte, non curando meglio d' imitare quel cotanto forte e ſanto

Atleta del ſuo steſſo Ordine Brigitano Padre (t) Reginaldo martirizzato

inſieme co’ nomi primi PP. tre Priori, preſe l‘ aſſunto di ſedurli. Man.

datìci a bella poſta nel ſuo Convento otto de’ nostri Monaci con uno

studiato doloſo ſermone domandò loro perdono d’ eſſer lui stata la cauſa.

della morte del loro Priore,bconſultandolo a dove:` (a) ſofferire il marti

_rio . Ma che meglio'conſiderata la faccenda, non conoſcevala giusta ca—

gione da -poterſi fare in conſcienza per vari vani argomenti, che allega..

va; conchjudçndo che in `ſimili circoſtanze uſar ſi poteſſe qualche. epi.

eheja non impropria. , ñ ~ J

Quegli affettati ſoſpiri, quella languente voce, interrotta dalle .foró.

zare lagrime; e quei tanti ſcongiuri , o piuttoſto ſpergiuri , tramefchia.

ti d’alte proteſte d’ un Sacerdote Confeſſare , e Rettore d’ un famoſa

Monaſtero, e reputato, conflituito in iſ’tato .di dover fra poch’ ore render:

conto a Dio, fecero non poca impreſſione negli ſpiriti deboli. A ſegno:

che ritornati eſſi in Certoſa , e raccontato il ſucceſſo (3) a’ compagni, fic

come la parte maggiore , e più ſana proſeguì a dimostrarſi ſalda nella

primiera, ſentenza; così non manearon _taluni a cambiar di ſentimento

Certo ſia , che il rinvenire perſona altronde stimata dott@ , .c moriñ.

gerata anzi religioſa , che palpi qualche noſlra paſſione, *ſia una gran piee

tra di ſcandalo , e grattar dove’ pizzica .'Eglino ſazi di travagli , d’ aſ

fanni (4), d'angustie; carichi d' ingiurie ‘,' e patimenti, ed ,alla giornata

minacciati dell’ultima destruzione, eſili , e ſiragi, ſu facile porger orec

çhio a chi ſuggeriva , che ſalva la coſcienza trovar ſi poteſſe per via(ì di

re r1

(x) Da quo Maurit. Channey Vic’. a:

Martyr. Carruſ. Londineu- pag. ”2. Nec

non Card. Pol. adverſ. Hear. Vlll, An
gl. Primat. lib. tri. ' ' v` (z) idem qui ſupra Pater Channey Cap.

~SUL_ pag. 146. Noſlris quatuor , inquit,

:ta eſca”, 8c diſperſis, eogitavernntCon

ſillaru cogiratiouem peſiimam , ut inſer

rent manum ſuper eos , qui .deſerti ſue

runt, quaſi ſuiſient abſque muro, veflibus,

,à portis . . . Tuuc miſerunt 0610 illo

xum ad quamdam Domum Ordinis &Bri

gittar vocatam Syon , distantem a Civita

te ſeptem milliaribus', ut ab inhabitanti

bus in ea perſuaderentur conſentire Regi

Erant enim ibi multi viri famoſi, & Re

ligioſi certe , 8c iſii franaverunt , ac re

ſlrinxerunr audaeiam , 8t eonstantiam iu?

venum nostrorum hac ſolummodo oecaſio

ne. SupremIrs namque Conſefſor ae Re

flor ilhus Conventus in extreme mortis

articulo conflirutus erat , tempore eodem,

_quo Fratres nostri inibi extiterunt . Qui

convoeans eos ad ſe ait: Obſecro vos be

mgmſſlml Fratres, ut mihi ignoſcaris . Ego

enim ſum reus, 8c cauſa mortis reverendi

Patris veſiri : Ego animavi eum ad ca:

ptum propoſitum mortis ſubeUndar pro can

ſa, gua 8t ipſe paſlus fuit, 8c convenien

tem non ſore cauſam iſlam mortis ſubentr
da: perſpieio. ' i

*(t) id. [bid. Quibus auditis , proſequiç

tm, aliqui et'noſiris, quaſi ſeni, ae indi.

Cl Populi , & in extremis iacenti credide—

runt ei . Sed domum reverſis renirebarur

conſcientia ,renueruntque tune obedire vo

ci incantanris. Quod Domini _Regis Con

filiarii videntes , quaſi ſagittis parvulorum

plagati , verſi ſunt in furorem, 8t. Domus

everſionem eomminati ſunt , niſi conſenti

rent . Noluerunt per hos tres annos mite

tere in eos manus mortis , quam diu ira

adunati fuerunt . Hoc quoque prxdiaum

erar nobis a Viro eximiz ſan&itatis . . .

Qui dicere nobis conſuevit . , . Nunquam

_dominabuntur vobis inimici ”eſiti , done:

diſſenſeritis ab invicem . . - Divtſa quip

pe eſi maceria: una pars ſequebatur Hie

r‘oboam, qui peecare ſecerat iſrael, 8t al

tera adhzſit Domui David, memorans yu

flitiz Dei ſolius, ‘quam didicit a. juventu

Fe ſua. ‘ .

(r) Una pars Conventi” , proſeqmtuz

prazſatus Auaor , videntes_angustiam rei,

periculum ſubverſionis immmens, 8c _quod

nihil proſecerint in reſisteudo ,_ ſed totus

mundus post Regent abnt , radio affeſh,

oommiſerunt ſe in pericolo miſericordia'.

divina: , lìcet -non abſque- gravi conſcien—

tiarum ſuarum leſione , & eum multis

laerymis conſentientes Regia voluntati;

ídque 0b hoc ſolummodo , ne deleretur

una tribus ex lſrael . Acceperunt ſacra

mentum iuramenti , dicentes inv çordibus

ſuis Domino, dum proponebatur: Tu ſets

Domine , quam falſum , 8t iniquum ſit,

quod istiextorquear anobis . Tu ſets etiam

quod excepüones , allevatíones ac eprke-p

ias allegavimus, 8; illi nobis conſenſerunt.

-Tu inſuper vides angustiam tempom , 8c

quod minantur everſionem Domus ,. ſi non

oooſenſerimus . E! poli: nonnulla his ſimi

lia : Hzc est , addit , qualiſcunque l‘ieet

frivola exenſatio , quam .pro titubantibue

allegare poſſurn. . Et eertrſſinie ſero quod

revera ita ad: ſit. Sed non li boe tulip

ficati ſumus. /

~~
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restrizioni mentali un mezzo termine da ſalvar la capra , .ed i cavoli:

diabolico inganno. Eſſi giurarono con epicheie malia propoſito ſulla pa

rola del Re per ſalvare ſe ſteſſi , e la propria Caſa . Ma ſenza ottener

nè l' uno, nè l' altro , tardi apriron gliocchi pcnconoſcer il cammello

errore 2 e con inutil pentimenro ſi renderon accorti delh falſe miſure

preſe . Divennero rei in takefirema riſoluzione..Dove _il ,fatto accuſa la

difeſa non giova . .

Non così però gli altri di più ſano diſcernimento . Poichè efli guardan

do le coſe in punto di vista del tutto oppoſio , ſi poſero in guardia di

quel Religioſo, che in conto veruno* meritar non dovea che talun ſe ne

fidaſſe. E ſeppero diſprezzar ugualmente (1) le luſinghe, che le minacce

de' Regì Commeſſarj, per non aderire nè punto nè poco a loro voleri ,

come contrari nonchè alla tradizion della Chieſa , alla parola divina.

Tanto bastò a quegli empj per non guardar-più miſura alcuna. Luo
go luoìgo vi fecero 'arrestar tutti costoro ,.~ Futon deffi. al numero di ro.

'Cioè il P. D. Riccardo Beerer; iól P. D. -Tommaſo Tohunſon , ed il P.

D. Tommaſo Greene; tutti e tro-Sacerdoti.- (o): il P. D. Gio: Dany Dia

éono; e ſei Fratelli Converſì; val a dire: Fra Guglielmo Grenevvode;

Fra_ Tommaſo Scryven; Fra Robertoñ Saltè; Fra Vualtero Perſen ,- Fra

Tommaſo Redyng, _e Fra Guglielmo Home, tutti profefli della ſopram

A menzionata Caſa di Londra, oſſia la Salutazione _della B. Maria..

Ne vennero i medeſimi dopo vari trapazzi , traſportati nella Città

di Nenugate (;)_ , ed ivi racchiuſi dentro un orrido , e puzzolentiſíimo

carcere ſi rinvenivano a_ dl 2.9. Maggio del corrente anno 1737.. Dio ſo
lo può ſapere , quanti, e quali travagli , miſerie , angustie ſofferir do- ì

vettero quell' innocentiffime anime; laſciate a diſcrezione de' manigoldi,

che credevano e con _

meno ſi ,fu la ſame , e la ſete , la nuda terra per letto , ſe tale ſi può_

appellare fra le carene, c li ceppi_- Basta dire ch' eſfi , eccettuato Pultió.

mo (4) di cui ſi parlerà più appreſſo (5), tutti, fra_ poco tempo, di puri

Anno dt

_G.C. 1537.

rola del Re

per ſalvar ſe

(leſſi , e la

loro Caſa.

CCLXXXVÎH

Costanza de

gli altri , in

non aderire,

ſprezzando e

le lufinghe,

e le minacce
deìkegicom

meſſa!) .

Perloechè in

_numero di

dieci tra Sa

cerdoti e Con

verſi rie ven

nero ſubito

arrestati.

,CCLXXXÌX.

Trapaſſacî

indi a non

guari , di pm

ra miſeria nel

Dio , e cogli uomini farſi merito a loro ſpeſe , Il-carcere di

Nenugate ,

dove furono

- traſportati ,

ad eccezion di

stenti, perircno. E ſe talvolta affettavaſi qualche 1ndulgenza,_non altra- un [O10 , ch,

mente concedevaſi ſe non per _far loro più aſpramente ſperimentan- il ſcappò, riſer
;gmzarjo i v 'bato a nuove

Tommaſo .Cromuelo avuta contezza ~di ſimil -avvenimento ne pro-i PW”

vò diſpiacenza , ſembrando all' uom crudele d' eſſere stato troppo dolce ccxc.

un ſiffatto lor _tranſito (7) . E' destinati gli avea ad un genere di morte', Diſpiacenza
‘ ‘ " i " .çhc del Cromve

. (l) Et hoc in veritate comperientes re

ſidui de Convert-tu , noluerunt facere pra:

ſervationem lapide: Domus pretioſiorem

quam ſe , ſed praeponentes Karim materiali

Domui ſalurem animae , eunéta, qu.: ha.

buerunt , libenrer dederuut pro anima ſua,

& nullam ſuſeipere voluerunt redemprio

nem per aliquam ſimulationem , ſed con

flanrer contradixernnt Regi ut meliorem

învenirent reſurreéìionem, à domum non

manufaéìam haberent in Czlis . 1d.. loc.

m. pag. 15].

(z) Channey przlandatus lbid.pag.151.

Numerus, ſubdit, iſiius reſiduz partis fuit

denarius : Tres Saeerdotes , quorum unu:

vocabatur Richardus Beerer . alter Tho

mas lohunſon , 8c terrius Thomas Gree

lez; unus Diaconus vocatus Joannes Da

Iv , Be ſex Converſi , qui ſuerunt Wilhel

mus Grenowode , Thomas Scryven , R0

herrus Salte , Walterus Perſon , Thomas

:Re 711g , &Wilhelmus Home omnes Pro

[e 1 ejuſdem nostra: Domus Londonienſis.

… (3) [dem , eadem loco ; Et hi omnes,

ſcribir , retruſi erant IV. Kalend. jnnii

an. Domini MDXXXVII. in carcere ſq:

tidíſlìmo in Civitate vocata, Nenugare,

ubi omnes in brevi uno exeepto propter

ſqualorem 8c {ocrorem careeris moriebantur .

(4) De quo, ibidem: ille autem _Frater

Oonverſus ſuperſìes in carcere no-rumatus_

Wilhelmus Home per quadrtenmum rbt

_manſìt incolumis . `

(5) Ad an. 154!- _

(6) Miſeet amorem voluptatt aſperum

' Mulſo venenoſo parans mllîl ne..

cem:

Patronus inſenſus , benignns prodiror:

jugulum petens blande enecans quoc_

adinvat _

` Piſidias .

(7) Pater Channey loc. prazcit. Quod

audieus , inquit , ille prznominatns Regis

Vicarius ( Thomas nempe Cromwelus ),

admodum aegre tulit, duriuſque vexaturum

ſe eos, ſivixiſſent, çum magnoiuramento

affirmabat.

Bernard. Dayanz. v Ss-iſm. d' lnghiLó f.

o]
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A180 o! che meglio appagaſſe il di lui barbaro, c ſerino animo. Tanto appunto

QC- 1537- era stato eſeguito i8. giorni avanti, cioè a dire a di i1. Maggio al P.

10 , che g” D. Gio: (i) Rhocheſier , e P. D. _Iacopo-Vuannert Monaci e Sacerdoti

avea destinati della prcſara Certoſa , in Eborace . Erano i medeſimi due di quei

ad altro ge

nere di mor

te più ſerina,

conforme i8,

giorni prima

avea ſarto a

due altri ior

maſſacrari

di Îorck . .

Il P. D. Ga

di Chiaro

monte trapaſ

ſato ,

CCXCI,

'Sutore

della

de

Prior

Valle di Dio,

ñ Viſitatore

'45 `\

ſiſcilicet V.

tro Plììmanhti oſpiti nella Caſa di S. Michele (z) preſſo la Villa d'

Hul a di 4. Maggio dell' anno traſcorſo x536. conforme narrammo.

Tralaſciando di far parola de' loro conſoci , clfebbero la diſſavventura d'

eſſer del. numero di coloro, che con ſimulazione giurarono d’acconſenti

re alla paróla del Re, eſſi ſortirono una parte migliore ñ Mercechè nui

la avendo voluto ſaper di ſimili reprovate finzioni, ed epicheie, ſempre

Comwofeffi , uguali a ſe steſſo confeſſarono ſchetta, e nuda la verità Cattolica. Perla

fu . l chè traſportati fuor delle-.mura dellaCittà di _Yorcli in preſenza del Du
°" e ”ma ca di Nortſolcſuron appiccati, e ſoſpeſi (3) i loro corpi alle catene, ſi.

laſciaron quivi finchè l' oſſa ſi dístaccaſſero.

ll P. D. Gabriele (4) da Bologna. proſeſſo, e Procuratore della Cer

briaie Exprior toſa di Napoli ,'oh’ era stato Priore di' Chiaramonte (5) con molta ſua.

lode , terminò in quest'anno a 7. Luglio la ſua carriera ,

Nell' eminenza' del 'ſapere , nella perizia degli affari , e nell' inno

cenza-ó della vita pochi fra _di _noi pareggiar potevano il P- D. Pietro dc

Sutore (6). Franzeſe costui di nazione , e da Teologo dell'Univerſità di

Tranſito del Parigi , vesti il- nostro abito religioſo; fu Priore in diverſe Caſe , come,

IP- D- Pîffl° nel Parco (7) , ed in quella di Val di Dio (8) , e Viſitatore della Pro

vincia di Francia. Tutto il ſuo talento proccurò dîmpiegarlo a ben del

pubblico . Scriſſe egli contro Lutero intorno a voti Monastici z ſopra la.

Bibbia volgare: ed un' antapologia contra Eraſmo . Compoſe due libri

CUCI

nea=~

60. ad 62.. Dieci altri Certoſini , Riccar

do Belo o Tommaſo Grener , Gio: Davis,

Tommaſo Gionſone , Guglielmo Grenvo

do , Tommaſo Scrivano, Ruberto Salreo,

Gualtieri Perſona, Tommaſo Redingo, e

Guglielmo Orao (verum hic non ira,

nec modo, ſed in fnrcis an. 154i, ) mo

rirono di stento , e ferore in orribil Car

cere tra hdronî, eCromvelo di loro mor

te sì dolce ſi batreo l' anca .

(r) lb. Ibid. Gio: Roceflrío , e Jacobo

Valvero ebbero la grazia d' eſſer impic

caii ſolamente in Eboraee .

(z) luxta Kingeston .ſita in CominEbo

racen. a Gui]. de la Gole ſund. an. i377.

(3) Quidam nobilis vicinns illi domni,

ubi duo przdiflorum quatuor diſperforum

Pratrum hoſpirabautur, adiit przfatum Re

gis Vicarium ſuggerens ei illos duos Mo

nachor Carruſianos Domus Londonienſis,

quos miſera: in aliam Domum eiuſdem

Ordinis prope Villam de Hulle, adliuc re

bellaffe , uolentes obedire Regis imperio .

Quod ille audiens, dedlt ei potestatem tra.

&audi eos feeundum rigorem. Qui deſide

rata, 8t przoptata julia completurus , ad

duxit eos foras in Civitatem Eboraeenſem,

ubi coram Duce Nortfolciz , in tempore

[d. Maias Anno Domini

MDXXXVlI. tritici teddiderunt menſu

ram , ſuſpenſi erant in eatenis, donec oſſa

eorum ab invicem deeiderent. Horum no

mina fuerunt joannes Rhocbgster , 8c _la

eobus Vvannert, ambo Monachi Sacerdo

NS- & proſeffi ex Domo nostra Londonia

rum . P. Mauritius Channey in fzpedi

Bo Libello Cap. Kill. pag. 153. 8c ſeq.

Cum joanne autem Roceſìrio , 8c 13-_

cobo Vaivero ( ipfis quoque Cartuſianis )

tam gratioſe diſpenſarum est , ut ſimplici

ſuſpendio in Civirate Eboracenſi V. Iduo

Maii in Czlum commigrarent. Sander”

przlaud. Lib. i. De Schiſm. Anglic. Re_

ginaldus autem Pol. Lib. 3. ita in Henn

cum invehit: Quidflzuzſo, abillis Moni_

chis ſaäum erat, qui ſpent-e propter Chri

ſium ſe in lor-a ſola , a; _maceeffa , quaſi

in perpetuos careeres abdiderunt P Quid,

inquam , commiſium ab his erat , cu! illinc,

abreptos, non una morte, ſed pluribus di.

ſcruciari ìuberesi Quid illud tandem cau

ſz ſuit) Nihil ſane , niſi quod concepta ſe

mel in animo impietas , ie in_ uno iinpia

ſede conſistere paſſa non est , illic quieſce

re non ſinit , 8: ut ſcelere ſcelus camulz
res, stimulavit . i

(4) De quo ad an. 1533-_

(5) Ex Catalog. Prior. ezuſd. Dom.

(6) P. D. Theodor..Petrejus in ſua

Cartuſ. Bíblioth. pag'. 268. Petrus Sirion

Galius, inquit , Theologus Pariſieii- Va

riar. Carruſiarum Prior ac Prov. Franeife

Viſitator &C. . . Scripſit de Monastici;

voris adverſus Lutherum . Inſuperlogiam pro vulgaris. Bibliorum eçlltloms

deſenſione. Nec non 8c Anrapologtlpë -

(7) Apud Cenomanos in Territorio de

Cbarnia in loco qui dicitur Parehus , ſea

Parcus de Orquis a Sereniſſima Margaret:

Comiiiffa de Fit Nepre Radulphi Vice

eomitis Bellimontis ſund. an. i236.

(8) Apud Unellos le Perche , quaruor

ieucis ab Urbe Mortaigne ad Orient. verſ.

diſhns, in Saienſi Dioec. a Rotrodo Pel

tici Comico fund. an. i170. ó

i
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, Dr S. Buono”: e DELL' Oitn. CARTUS. LIB. IV- up ,

circa la vita Crirtuſiana (i): e formò un trattato della potestà della Chie- ANNO ur

ſa nel foro. della coſcienzia (a) . Così questo inſigne , e famoſo perſo- G-C- 1537

ÎÎÃSEÎQ ìnölzato dal proprio merito alle dignità non defraudò il pubbii- de", Pmin_

co dalle ſperanze, che tanto conceputo avea del ſura-governo. il P. D. cia e ſuoi

Pietro de Sutore colla ſua ſaviezza , colla ſua dottrina , e collo zelo WÎUPOBÎFÌN

della monastica oſſervanza adempl le parti d'un diligente , e degno Pa- 33

store . Ma finalmente a di i8. Luglio (3) della corrente stagione carico

di. giusti encomi (4) entrò la via dcil'univerſa carne da Priore reputatiſ

ſimo, qual era , e, Viſitatore principale della Provincia .

Per la morte occorſa a' di 2,4. Giugno di quest' anno , del P. D.

Marco_ Antonio Novato (g) come di ſopra dicemmo , Priore di Capri,

rimanendo un voto in quella Certoſa, venne il medeſimo occupato dal

P- D. Pietro Forte (6) . Era egli Spagniuolo di naſcita , profeſſo della

steſſa Cala (7), e ſoggetto molto dabbenc, e divoto.

Fioriva in ſapere fra gli altri molti PP. nella Certoſa di Colonia,

aſilo delle buone lettere al pari, che della più rigoroſa diſciplina mona

stica, il P. D. Guisberto Blochiovio (8). Questi vedendo attaccati da ta

luno di poco retto diſcernimento certi opuſcoli (9) intorno alla Bontà Di

vina composti dal ſuo Comprofeſſo , ed una volta Superiore locale Pie

tro Bloemenvennaüo), ſcriſſe una dotta, ed erudita apologia in di lui di- P”

{eſa (ri). Tanto n' attestano gravi, e famoſi (ia) Scrittori .

A tenore dell' Apostoliche lettere comminatorie di ſcomunica con

tro i noti rivelanti i beni occupati della Certoſa di S. Stefano del Bo

ſco nell' ulteriore Calabria; o ſcienti da chi s" occupastero, e non ſi

faceſſero a denunziarli, quindi già promulgata, erano ben comparſi 57.

perſone . Eſſe in preſenza del_ R._ D. MarcoSalerno Pont-ifizio Commeſ

' ſario reſidente nella Città di Mileto, pubblico Notaro, e Testimoni de

posto. avevano giuridicamente quanto stava in loro cognizione.. Di tutto

cia ſe n' era formato un ben voluminoſo proceſſo. Onde a _di 7. Decem

bre (i3) di quest'anno i537. preſenti il Veſcovo. (i4), o Vicario Genera

'le (i5) ſi formò un atto pubblico dell'identità , autenticità, e fedeltà di lif

fatto dQcumcnto ad ogni buon fine', cd- a perpetua memoria de' posteri

aAnna di G- C. 15,38.

PRoſeguendo l' illustre Principe di Squillace D. Franceſco Borgia a

mantenerſi nell' occupazione della Giuriſdiziñone Civile , e Criminale

ſopra de' Caſali di Montauro, e di Gaſparrina, appartenenti alla Certo

,fa di S_. Stefano dei Boſco -' nell' ulteriore Calabria a il P. U Benedetto

Seliced' Alatri, che fin dall'anno 15_34. primo del ſuo Primiero (i6) go

verno, intentata ſi ritrovava la lite nel Reg. Conſiglio di Napoli per una

ſiffatta uſurpazione, faceva fortemente inſistere per la debita restituzione.

Tom-Xx K k Laon

 

(i) Typis dat. Lutet. Pariſior. apud jo:

Parvum 8c Lovari. apud jo: Foulernm na

rione Anglum . an. i572. Nec non Co

lvn. Agripp. lumptib. Bernardi Gialteri,

an. 1609,

(z), Edit. etiam Lutet. an. 1546.
ſi(3) ita quidem ex Charta Cap. Gene

ralis an. 1358._ non jam Junii , quemad~

mod. apud Petreium, ac Morotium .

(4) Mirzrus , Poſievin. Petreius land.

Ac inter alios, ita de eo in cit. Cbarta

Generalis: (Ju-ius eruditio Ordini

nostro, imo toti mundo multum contulit

(5) De 'quo ad an. i326. 8t i527.

(ó) EX Syllalzo, Prior. eiuſd. Dom.

(7) lbid. _

(8) Ex Ser-ie Scripta:. Belg. apud Raiſi.

origñ., Qartuſ. lit. G.

(9) Nempe Lib. IV. De Bonitate dî

vina Typis dat. Colonia! .

(ro) De eo ad an. i532. x533. i535.

8t ljj6._ _ _

(H) Exrat ad Calcem Opel-is ero-ſd. de

Bonitate Dei .

(iz) Valer. Andr. Franc. SwernTheod..

Petr. in Append. I.

(r3) Vid. Append. I.

(i4) Quíntius de Ruſlicis Roman-as erat,

hic ab anno i523. ad 454i. 6c iterum- ab

ari. cireiter i555. ad i566. quo Ob. V.

äghell. Tom. l. pag. i040. n. 38. [tal.

Co

(r5) Scil. Dom. Franc. Monaidus.

(i6) Scil. ab an. i534- ad x538. 8c ab

an. x539. ad 154:.
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Laonde incominciati nell'anno`t536. a ſabbrrcarfi nel S. R. C. gli atti ,

che poi rimeſſi vennero in R. Camera vedremo nell' anno 1541.- che n’

accadde intomo-a questo particolare . Per ora basta ſaperſi, che la Cer

toſa ſuddetta non mancava di metter nel ſuo vero punto di veduta le

proprie ragioni. Ma ciò ſortir non poteva ſenza diſpendi, inquietitudini,

ed an ustic.

äiveva in Gran Certoſa (l), con una grandiſſima ſemplicità un di

voto Fratello Converſo per nome Fra lacopo . Pronto egli a tutti gli

eſercizi manuali , ſenza punto stancarſi era poi il primo alle monastiche

oſſervanze ñ Povero fin all’ultimo ſegno, confeſſava ſempre di non mancargli

coſa alcuna. La di lui umiltà perſuadevalo d' eſſer di peſo alla comunità,

non valcndo a nulla; e che però biſognaſſe almeno di renders‘ utile con

qualch’ atto di carità verſo degl’ſnſcrmi , e Peregrini , che colà capita—

vano . Le vigilie, i digiuni , le penitenze eran per eſſo coſe ordinarie .

Perlocbè quotidianamente aſſorto alla contemplazione delle coſe celesti do

po 50- (2.) anni di vita aſſai lodevolmente menata a di 3. Aprile del

corrente anno (3) rcndè lo ſpirito al ſuo Creatore .

Giovanni di Balſamo della Terra della Padula Chierico Sedolare .,

per conceſſion della Santa Sede, teneva-in Commenda un certo Monaste

ro dell'Ordine Bcnedittino, poco diſcosto di detta Terra, ſotto il Voca

bolo di S. Nicola. Quindi dopo alquanti anni di poſſeſſo, ſi riſolvè nel

corrente, di ſpontaneamente rcſignarlo in mano del Pontefice, .conforme

eſegui per mezzo del P. D. Baſilio d’ Urbino nostro Certoſino, ſuo pre

ſcelto a quest’atto legittimo Procuratore ñ Ammeſſa dal Pontefice Paolo

.lll. una tal riſegna , il P. Priore, e Monaci della Certoſa di S. Loren

zo preſſo l’ accennata Terra della Padula , rappreſentarono all' isteſſo la

deſolazione del ſuddetto Monastero tenuto lungo tempo in Commenda da

Chierici Secolari :, e però diſmeſſo il culto divino , poichè appena una

volta la ſettimana ſi celebrava la Santa Meſſa z ed in oltre per la non

curanza , le fabbriche aſſai biſognoſe di' riparo . Che però ſupplicavano

umilmente il Pontefice benignarſi , ſoppreſſo l’ Ordine Benedittino , ed

estinto il Titolo , d’ unirlo ed incarporarlo alla loro Caſa , da cui circa

mezzo miglio ſi diſcostava, per introdurvi ivi iCertoſini, liquali avreb

bero rimefſo il culto divino ‘col quotidiano S. Schifizio , ed atteſo a .

ripararla per non totalmente rovinare. Tanto maggiormente , che ritro

Vandoſi la Certoſa in un clima troppo cattivo, il più delle volte non ſi

maturavano i frutti; onde pregavano concedergli il Monastero una colle

rendite, le quali non aſcendcvan al valore di ducati quaranta di Camera.

Aſpirando d’ eſentarfi da ogni estrinſeco disturbo affin di poter mc

glio attendere alla propria‘pace il P. D. lnnocenzo (4)1’rior di Roma (5)

chiedè, ed ottenne la demiſiion della carica. Pertanto fu deſtinato ado

verla rimpiaZZare il P. D. Baſilio Riccio, oſſia della Riccia, nativo (6)

di Ripa Maſſana nella Dioceſi di Rimini ſotto alla (7) Metropolitana

Chieſa di Ravenna , uom d'alto affare. Egli era profeſſo nonchè di Ca

pri (8), di Roma (9) steſſa, in dove stava eſercitando l’impiego di Procu

ratore di Caſa. Ma a noi del medeſimo ci tornerà occaſione in appreſ

ſo di doverne parlare (to).

Fra le altre intrapreſe del ſoprannomato P. Priore di S. Stefano, con

tratto egli .avea l’ impegno di metter a ſpeſe della Caſa dentro la Città

'di Stilo , m quel* ſito di ſua Giuriſdizione , certo studio (t 1). Porzione

del Convento v1 prestò il ſuo aſſenſo: ma l’ altra , di parere contrario,

› ~ avan

(t) Ex Monum. ejuſd. Dom.

(a) Ex Chatta Cap. Generalis eiuſd.

ann.

(z) Ex Kalend, SS. Steph. Mart. de

Neap 8c Laur. de Pad.

(4) De quo ad an. 1533. k

(5) Apud S. Crucem in jeruſalem.

(ó) Al. Urbinas.

(7) Vicariatus Tabulari.

(8) Ex Monum. ejuſd. Dom. z. Febr

an. [528.

(9) Per Capit. Generale an. 15;:.

(ro) V. an. r557. an. 1560. 8c 1572.

quo die rr. Novembr. Obiit.

(r I) Ex -Monuan Dom. Sanóiorlm ſi”

ann.
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avanzatone ricorſo al Reverendiſſimo P. Generale diede impulſo alla tm.

lazione del medeſimo , mandato in Chiaromonte (i) colla carica ezian

dio di Priore di quella steſſa Certoſa. r ' '

Alle greche e_latine lettere , di cui andava adorno il P. D Vin

cenzo Manerio nativo di Terranova (z.) nell' ulteriore Calabria e Mona

co , e Vicario della Certoſa di Capri (g), trovavanſi unite, ed abilità e

Pſüdcnzaior non eſſendo in questi tempi la dignità priorale un ogget

to dell umana ambizione, ſenza punto andarla cercando, videſela, quan

do mcno il penſava parere d' avanti (4). L' uomo per ogni verſo n' era

ben degno .1 Ma ſe egli non era biſognoſo d' onori , a quella ſede ſud

detta di Priore della Certoſa di S. Stefano del Boſco, vacata per l'aſſo

luzione del P- D. Benedetto de Silice (5),, era aſſai biſognevole la di lei

perſona . Vi andò sì; ma non ebbe lunga durata (6), stante i maneggi

deltestè menzionato P. de Selce perſonaggio d‘uno ſpirito intraprenden

te, di ſomma penetrazione, e capace di tentar degſintrighi; ſiccome in

progreſſo diremo (7). -

In tal mentre a di 9. Giugno dell'anno corrente l' accennato di ſo

pra Chierico della Padula Gio: de Balſamo per mezzo del ſuo Procuratore

P. D. Baſilio d Urbino, acconſenti alla 'ceſſione, e raſſegna del Monastero

di S. Nicolò, che teneva in Commenda, a tenore delle lettere Apostoli

che ſotto la data de* 13. Aprile dell' anno steſſo (8) . Ma poichè aſſeri

vano alcuni, che l' entrate di detto Monastero, oltrepaſſavano il nume

ro delli ducati 40. di Camera , conforme' s* era rappreſentato al Pontefice;

entrati in iſcrupolo i PP. della Certoſa di S. Lorenzo della Padula, riſolſero

comunemente riſupplicare , eſponendo ſinceramente un tale lor dubbio,

all' isteſſo S. Padre . Ciò che quindi riſultato ne foſſe, ci riſerbiamo da

quì a poco di rifcrirlo (9), .

Faſſi; almeno nel ſupplemento (ro) menzione dal nostro P. D. Teo.

doro Pctreio, del dotto uomo P. D. Paolo di Dioniſio- Egli cpilogò in

una brieve ſomma tutta la dottrina che ſi contiene nelle Pistole di S.

Paolo (i i). Ma in quale stagione, in che Certoſa , e ſe Monaco privato_

od in uffizio; eſisteſſe, paſſato viene ſotto alto ſilenzio. Il P. Abate Mo

'rozìo (r2.) però crede di ſapere , che fiorir doveſſe in questo tempo; E giac

chè ſenza. menoma eſitazione ſotto quest* anno il registro, biſogna dire

d' averlo rilevato da qualche monumento , che non venendo chioſato ,

affitto affatto ſignora . ñ

A me pare di non poter io dir coſa più onorevole in riguardo del

P. D. Pietro Vaſſorio (i3), quanto Pingenuamente confeſſare , che nelle

più chiare, ed illustri circostanze di ſua vita ſia di troppo ſcarſo peſo la

mia testimonianza , per aggiunger lodi alla ſua gloria . Ei nativo di Fiandra.

da buona famiglia ricevècollc prime impreſſioni l` onestà de" costumi, e

la portä con ſeco in tutti gliuffizi della vita. Da Prccettore di Filippo I..
d'Auſtria, Padre dellſſmperador Carlo V. circa l'anno r48o..divenuto noſſ

firo Religioſo non costa bene in qual Caſa della Provincia Tcutona, coli*

acquisto delle virtù crebbe anche nelſabilità delle coſe esteríori . Quel, che

ſi fa di certo ſi è, che destinato a governar la Certoſa di Gand (i4.) feceſi

dell'onore” ſegno; che- morto l'anno i505. Lodovico Overlinclc Prior della

Selva di S.Martino(i3), e Convilìratore della. Provincia, egl’il P. Vaſſorio

’ repu

 

(i) Ex Serie Prior. laud. CarnClarim.

(z) Sub Oppiden. Dioec.

(z) Ex Monum. eiuſd. Dori-ius. -

(4) Ex Syllabo Prior- Cart. S. Steph. (i3) De qëio ad an. 1506. r5o8.8t i527.

(5) De quo ad an. i534. 81 i536. (i4) Ol. allis Regal. nunc. S-Brun. ln

(6) Vid. an. i539. Eremo.

(7) Vid. an. 1541- 5t i575. quo die

januar. obiit.

(8) Ex Monum. ejuſd. Domus.

(9) V. Bull. mox citand.

(to) ln Append. edit. Venetiis.

(i1) Summ. Brev. Doíior. in Ep. B.

Pdf AP

(iz). Tbeanchronolog. Ord. Carroll pag.

I2[- DDIÌ. [Z2.
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Plandriz fondata anno 132g. \
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reputoſli degno d' eſſer l’anno appreſſo 150/5. (i) il ſuo ſucceſſore ñ

Ma non ſi fermarono quì le di lui avventure. L'anno 1507. ſegui.

to il felice tranſito del P- D. Martino Adorno Viſitatore principale del

la Provincia ſuddetta z toccò al nostro P. D. Pietro di dover ſubentrar

in ſuo luogo l' anno 1508. (a). Occupando egli un posto , che poteva,

volendo, cagionar rammarico, erincreſcimento a più d’uno, ſapeva col—

la prudenza moderare quel zelo, che aſſai riſcaldato, anche per veri di

ſordini, ſempre in vece di bene, partoriſce male. Dimorò in (3) tal ca

rica fin all’ anno 1513. quando biſognoſo d’ un po di ripoſo proccurò bel

v bello di disſarſene . Frattanto deſſa ne fu addoſſata al P. D- Guglielmo

\
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Bibaucio profeſſo dell' accennata Caſa di Gan'd , Priore allora della Cer

toſa di S- Ger-crude nell’ Olanda , poi Generale dell’ Ordine.

Questi, che fin dall'anno 152.1. erane stato aſſunto alla ſuprema di

gnità, ſapeva il valore del P- Vaſſorio di non doverlo fare per lunga

pezza stare inattuoſo. Quindi ſi ſu, che datafi l'opportunità forſe per l"

aſſoluzione, o morte occorſa del P. D. Michele Diericks (4) Priore del.

la memorara di ſopra Caſa della Selva di S. Martino , e Viſitatore del

la Provincia; queſio ultimo impiego conferito gli venne l’anno 1527. (5).

Biſognò contentarſi del reſpiro avuto fin a tal tempo . Onde ripigliando

lo ſieſſo tenore della primiera condotta, faceva riſpettare la ſua autorità,

ſenza renderla odioſa. Ma non occorre confonderlo con Pietro Saſs , cui

l’anno 1534. il P. D- Teodorico Loer dotto, ed erudito Monaco (6) del.

la Certoſa di S. Barbara in Colonia , dedicò (7) gli opuſcoli della Mi

stica Teoria del Rickelio . Egl’ il Vaſſorio non trovavaſi Priore della

nuova Cella di S. Salvatore , (8) e Viſitatore della Tcuton’ia in quest’

anno 1538.

Favori così grandi non interrotti da verun accidente , ed incapaci'

d’ alterazione ninna , e’ riconobbeli dal proprio merito . Alla ſola ſua

virtù fu eſſo debitore del premio ricevutonc in ricompenſa in questa vi.

ta. Ma maggiore giova ſperare, che ſiato ſi foſſe quello che conſeguito

n' aveſſe nell’altra . Meglio di 30. anni di Conviſitatorato, e Viſitatorato

della Provincia , e qualche altra coſa più di Priorato , ſenza tcmers’ in

lui qualche diffidenza naſcosta, la quale bastaſſe a ſacrificare alle ſue ge:

loſie coloro , che per diſgrazia entrati gli foſſero ora pietà, od a ſapere

in ſoſpetto , eran ben degni di guiderdone . 'ſant’altr’anni di vita pri

vata, che antecedentemente di paſſo in‘ paſſo con lode il conduſſero per

renderlo utile a gradi eminenti , fa duopo credere , che aveſſero il loro

compenſo . Dio non ſi laſcia vincere @di corteſia dalle ſue creature . E

così il P. D. Pietro ſazio di pieni giorni a dì 7. Agosto di queſt’ anno

1538. (9) rendè lo ſpirito al ſuo Creatore (to).

Dopo meglio di 48. anni di vita menata nella più eſatta , e rigo

roſa oſſervanza , terminò di vivere a dì 14. Agosto il P. D. Michele

Serra Monaco profeſſo di Scala Dei (rr) nella Catalogna . Egli amantiſ.

ſimo della Santa Vergine , appunto nel pervigilio della di lei Aſſunzio

ne in Cielo, paſsò da questa a vita migliore.

Guadagnato s’ avea la ſtima di tutti il P. D. Bruno da Bergamo pro.

feſſo e Procuratore (iz) di S. Martino ſopra Napoli ornato di quelle qua

- lità, che formano un Religioſo d’onore. Ma vie maggiormente raddop

, in Ser. Viſirator. Prov. Teut.

piato ſe gli era il credito allor, che paſsò al Priorato di Capri (13) . La

ſua .umanità , il. bel procedere, il cuore aperto che dimostrava verſo di

ogm uno , ma m particolar modo verſo.de’tribolati , e degl' infelici ae

qur

 

M
 

(r) Petr. d’ Wall. Bruxellen. Monno. traiet‘lo verſ. Seprent. ſund. an. 1392.

. (9) Ex Charra Cap.Generalis an. 1539.

(e) Id. [bid. Et ex Kalend. Neap.

(3) Loc. cit. (ro) Ant. Sander. de Gandaveo. crudi:.

(4) De quo ad an-1517. 1512. 8: [527. Claris pag. 109. `

(5) Perr. d’ Wall. Bruxell. in Cara]. (tr) Ex Monum, ejuſd. Dom.

(6) V. de cod. ad an. 1532,. & [53;. (tz) De quo ad an. [539.

` (7) V‘ ad 3"' ì "4- i" APPendñ l- (1* Ex Serie Prin . ’ ſd. D
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quiſiar gli fecero l’ aſſetto univerſale- E ciò non ſoltanto riſpetto a' no

ſìri; ma eziandio rapporto agli esteri. Poco vi dimorò , è vero , in (r)

quell' iſola: ma questo non provenne perchè le coſe ſortite non aveſſero

:il ſucceſſo ſperato dalla di lui condotta; o poichè veniſſero mal premia.

te le ſue virtù ; l' amor della propria Caſa di profeſſione ſollecitollo a

chiedere la ſua aſſoluzione- Onde ottenutala, [atteſe a vivere unicamenñ

te È )ſe fieſſo ç ed a 'Ì9- Settembre di quest' anno* paſsò a vita miglio

re 2. .

Noi raccontammo più ſopra , come avendo Gio: de Balſamo Chie

rico della Padula riſegnato in man del Pontefice Paolo [ll. il Genobio
di S. Nicolò, che tenevanſſ in Commenda i,-PP- della Certoſa della Padu

la, ſupxfjliçando il Papa, che n~’avea accettato la rinunzia, ottennero già

di pothrſelo unire , ed incorporare alla loro Caſa ñ Infatti ne preſero il

colpe-rai poſſeſſo in virtù della Bolla ſpedita a 13. Aprile del corrente

amici acconſentendo ſotto la data de' 9. Giugno il ſuddetto Gio: di Bal

ſamo alla Pontifizia diſpoſizione, conformea ſuo luogo resta parimente

accennato. Ora, poichè in detta Bolla fra 1-' altre condizioni, una ſi era,

che le rendite del Monastero di S. Nicolò non; eccedeſſero la ſomma

di ſcudi 40. di camera , inſorgendo ſcrupolo a 'queíbuoni PP- eirca la

valuta di tai frutti , che alcuni aſſerivano oltrepaſſare l' enunciata ſom

ma, furono di ſentimento riſupplicare il Santo Padre, iſcropendogli ſede].

mente il lor dubbio , accioçchè' ne' tempi avvenire non poteſſe l' accen

nata unione notarſi di qualche vizio, o falſa rappreſentanza. A vista di

-ANNO i”

G* C- 1'538»

Ed il P. D.

BrunodaBer

gamo Exprior

di Capri,

CCGVIIL*

Bolla di Pace

lo [Il. colla

quale approva

l' unione del

Monastero di

S. Nicolò al.

la Certoſa

della Padula,

anche ſe ſa

rendita oltre, 7

paſſaſſe li du

cati 40- dl

Cafflflar

tale ſupplica il Pontefice Paolo [Il. non fece difficoltà di ſpedire un' a1- i

tra Bolla (3) a r2.. Settembre di questo fieſſo anno, collaquale aſſolven

_do i PP. ſuddetti da ogni qualunque cenſura z dichiara valida l' unione,

ed incorpazione, non ostante, che le rendite del Monastero di S. Nico

lo eccedeſſero la ſomma predetta , ed arrivaſſero eziandio a ſcudi çento
di Camera. ' ſſ ‘ ñ ſi

V Da taluni ſi è potuto per avventura format ſinistro giudizio ſopra

Îa ,Condotta del P. D. _Leonardo Bonaſede , come ſe egli valendoſi del

la buona grazia _incontrata preſſo de' due Ponteſici di Caſa Medici Leo

ne X. e Clemente Vll. ſaputo aveſſe ben approfittarſene cogli onori,

e dignità a lui conferite. Noi infatti veduto l'abbiamo da Priore della

Certoſa di S. Lorenzo (4) preſſo Fírenzedivenir Propoſito di _Maria

la Nova colle due Badie Benedittine di S." Teobaldo, e di S. Eligio (5).

Si è oſſervato da Gran Commendator di S. Spirito in Saxia in R_oma

aſſar Veſcovo di Vieste in Capitanata Provincia 'del Regno di Napoli (6):

{anche da tal Sede, d' eſſere stato traslato in quell’altra di Cortona (7)

in Toſcana . Ma adeſſo eccolo come ſmentiſce ogni ſoſpetto ,.6 distrugñ

'ge ogni qualunque poco ben fondata- conghiettura.- - -
'ì Egli il buon Servo di Dio ,ñfin dalla morte (8) di Clemente VIL

occorſa 'l' anno 1534. riſoluto già avea di dar una bastante riprova del

ſuo ſpirito Cartuſìano inclinato alla ſolitudine; al ſilenzio, ed alla con

templazione delle coſe celesti. Gli ſcrupoli d’abbandonar la propria Spo

fa i' i conſigli del ſuo (9) Confeſſare ; ed il poter meglio conſultare col
Padre deìlumi il ſerioſo affare, erano stato cagione di differir ſin a que

flo tempo il premeditato gran paſſo, che annoverar ben ſi può fra quei

miracoli, clic aſſai di raro ſuccedono. Il P. Bonaſede finalmente ſEorgen

doſi d' età pur troppo avanzata , riſegnata in mano di Papa Paolo lll,

nella stagion preſente la Chieſa di Cortona, in dove ebbe per ſucceſſore
ì Tom.X. L i il

-Ìííxmflzízflmflsfln

ve M, Regni Sicilia: Seneshallo erefia;

8c fondata an. 134i. .

(5) Vid. an. 1521

(ó) an; i528.

) ' . an. i529.Selgn. Gualter. Jov. Guieeíarcl. 39

alii . _

MSC Vit, Ìjllſdn

(i) An. nempe tantum 153g.

(29 Ex 'Kalendar, Neap. 8t Capi'.

(3) Ex Originali in Archivo eiuſdem

genius S. Laureutii de. Padula ſub da:.

ridie Ido-is Noslqmbris an. Incarnat. Do

minica: MDXXXVlll. Pontif. an. V.

.Vid. hic in nostra Appena. l.

(4) A Nicolao Aeeiajoli Florentino

Il P. D. Lea

nardo Bona

ſede rinunzja

il Veſcovado

di Cortona,

e fi ritira da

privato nella_

ſua Caſa di

profeſſione.



,ANNO or

QC, 1538.

ANNO pr

G-C.- .1539,

CCCVIſI.

Termina la

carriera de’

ſuoi giorni

nella Certoſa

di Scala Dei,

il P. D. Lo_

doirico da

Villa Franca,

uomo di ſm

golar virtù ,

e deſirezza ,

CCCIX.

Per la riſe

gna del P.

Pietro Zas

paſſa a Viſi

tator della

Provincia

Teuronica il

P. D. Gio:

'Prior di Bruſ

ſelles , ed a

Conviſitarore

il P. D.Gio:

Prior di Diest.

_tz-È Smau Carrrco-Caoworoctca Drpro MATICA

il ñ Gio: Battista Ricaſcoli Fiorentino (1), ei _ritiroſſì nel ſuo caro

ed ambito diſerto , donde era uſcito. Quivi ſebben aggravato di molto’

dagli anni, che contava circa gli 87. proccurò d’attender unicamente a ſe

fieſſo, e ne ſopravviſſe niente meno altri otto (2), '

z ..Anno ,di G. C, 1539.

A-Certoſa `appellata la Scala-di Dio (3) nella Provincia di Catalogna l

, .glorravaſì e con. ragione, dt. nodrire nel' ſeno fra gli altri rari log:

getti ll P. D. Lodovrco da Villa Franca (4). Distinguevaſi cotesto Mo

_naco dal coſtume degli’altri Religioſi per _lo ſuo raccoglimento interno,

camminando ſempre alla'zpreſenza di _Dio . Anche _nella ſua più tenera

età ſerio, ſobrio, modeſto, ſeppe conſervare, quindi già adulto,` la ſempli

cità dç'COÌHml., çoll’ eſercizio delle virtù. Diſposto'a far un buon uſo

de propri’talentt , e conoſciuto per perſonaggio da poter rendere buoni

ſervrz] _all Ordine, çonfidata gli venne l’ amminiſtrazione _della Caſa pria_dl Montallegro (5), e poi di Val di Cristo (05)- i `

Egli per ogni _dove ,diede ſegni non equivoci 'della ſua maraviglioſa

condotta. Teneva il ſecreto di farſi voler bene _da-ogni uno. Non ebbe

altro biſogno, che conſultar la propria inclinazione nel ben operare . E

_quantunque non ſempre, nè da _tutti ſopportar ſi ſappia un uomo'dabbe

ne, la cui vira è un ſecreto _rimprovçro a tristi; gli Superiori steſſi avvez.

zi a non mai d' aver torto , e così* delicati che`,tu_tto ciò non ſia adula

zrone gll offende,pur e gli uni, e gli _altri teneramente l’amavano. Coſa

in vero aſſai rara nelle _comunità . ll P. D. Lodovico fu in queſto aſſai

ſingolare; ſegno evidente del di _lui _ſtraordinariamente rnanieroſo, e bel.

lo procedere . [finalmente dopo 38. anni di Religione , _cioè dall’ anno

1501-. al 1539. in CUl ſiamo ,*a di 2.7- Marzo , compianto _da ogni uno,

_terminò la carriera _de’ giorni ſuoi, con _morte _non _ancora pienamentematura, - ` l

Seorgendoſi aggravato dagli anni, e più dagliaeciacchi il P- D. Pie

tro Zas (7), oſſia Saſs Priore _della Certoſa di S. Salvadore della Nuova

Luce _(8), ,e Vlſitatore (9) della Teutonica Provinciaſiavanzonne formale

riſegna rn mano del Capitolo Generale . Questo già _c:ongregato‘,` ſecon~
_do _il ſolito di ogm anno, in Gran Certoſa',conoſciutav ragionevole la do

manda, non durando difficOltà ad accordarçela , vi ſostituì in ſuo luogo

il P. D._Glo:l_Vleerboudt Prior di _Bruſſelles (ro), e _Conviſitatore (rrldel

la Prot/_mera .steſſa . Ma perchè con tal diſpoſizione 'a vacar iveniva il

posto di ConviſitatOr-e, ſu deſſo appoggiato in perſona' del P, D. Gio: Zul~te (1-2) PſlOl' della Caſa di S- Gio: Battiſta (13) preſſo Diest, Castelloſi nel

Brabante, _uom non' _inferiore a'ſopraddetti , e nella pietà , e _nella dot

trina . ‘ - . ' ‘

‘ Venne ll. P. D. Teobaldo (14) Priore di _Piſa rilevato dal P, D. Be—

ne

L

  

(r) Ferd. Ughell. Tom. I. Ital. Sac. (8) In Holland. ſeſquileuea ab Ultra

col. 672. n. ar. _Eleéìus die 25.'_menſ. ' E}

Oëiobr. an. 1538.

(z) Vid. an. 1545.

(3) In Cathalonia , 8t Dioee. Tarraco

nen. ad radice; excelſi montis , qui appel.

larur Sanaus, _ab Alpi!. xl. Arag. Reg.

fund. anno `1169. ` ' ` "

(4) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ.

(5) Duab. leueis distans verſ. Orient. a
Civit. Bareinonen, conſlr, an. r4rg. W

' (6) ln Regno Valentia vix milliario

distans ab Urbe Segobrieenſi per Petrnm

Arag. Reg. ad _ſupplican Martini filiieiuſd.

construflam an. 1386. in compenſationem

Domus B. Mariz de Nova Luce apud
Catanam in Sicilia. [i

(7) De quo ad an. 1531. 8t 1532.

;e o .

' (9) Vide Syllab. Viſitator Teut. apud

.Arnold. Raiſi, Orig. Cartuſ. Belg. fund.

.144

(ro) Seu Nostrz Dominae de Gratia tune

ab an. i455. in loco Scheut fund. ſed

per eivilia bella an. [578. ſolo aequata,

`circa an. 1586. in Urbem translata.

(u) Apud Raiſi'. loc. ei:.

(iz) Ibid.

(13) In Zeelem, Comitat. Loſſien. ae

Ditte. Laodien. a Gerardo Dieſlen.' To

parclia , 8c joanna a Flaudria Comitis

Loſſenſis filia, eius Coniuge , ſundata an,—

;338.

(14) V. an. 1534.

_ ñ *<"`-~7
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nedetto da _Bologna (i) ,- ed _il P. D. Franceſco _de Serminate (r.) nel

Priorato .di Genova fu il ſucceſſore del P. _D- Tommaſo Bigna (3). Co

flui vi _fece molto del bene in detta Caſa nel lungo governo d' anni 2.5

Al _P_. D. Pietro de Lucerna , e di _nome , e di fatti (4) , Priore della

Certoſa di S. Maria di Caſole (5) gli venne a ſuccedere il P, D. Gre

gorio Beropeto , ,oſſia _Beromperto (6) . Egli era nativo di Navarra,

profeſſo di Milano (7) . e ſoggetto aſſai qualificato , Similmente il P.

D. Benedetto appellato il Fiorentino, poichè nativo della Città di Firen

ze (8) , Priore della Certoſa di S. Maria di Maggiano (9) ebbe per ſuc

ceſſore il _P- D. Lodovico da Ravenna (ro),perſonaggio di molta abilità.

In oltre, aſſoluto dal Priorato della Caſa di S. Stefano (ir) nell’ulteriore

Calabria 'il P. D. Vincenzo Manerio (la) _da Terranova (l.) , profeſſo

della Certoſa di Capri (r4), e _ſoggetto aſſai dotto (15) , ne u quivi de

ſiinato per la _ſeconda volta Superiore (tó) in luogo del P- D, Pietro For

te (17); li P. D. Benedetto Silice d’ Alatri ritrovandoſi_ Priore all’incon

tro anche la ſeconda fiata (18) in Triſulti, paſsò nella_ ſuddetta di S. Ste

_ſano ([9). Ma nel tempo ſieſſo,.per Priore _della Certoſa di Triſulti‘ho)

Caſa di ſua profeſſione, pur di bel nuovo (ai); biſognò rimpiazzarſi d’

altro perſonaggio. ‘Qual’ oro provato (zz) feceſi la ſcelta ſopra del’ P. D,

Vincenzo Marzani(ag) da Montelione in Calabria ultra , profeſſo di S.

Martino ſopra Napoli, ed uom d’alto affare, come appreſſo (7.4) meglio
vcdmffi_ i , .g . , . i' a

ln tal mentre Gio: Giusto di Lanfperga,_Città della Baviera _in Ger

mania Monaco , profeſſo della Certoſa di S. Barbara in Colonia, e per

la pietà, e per la dottrina parlar _faceva aſſai vantaggioſamente di lui (25)

1 di lui libri , e MS. in gran copia tutti pieni di ſacra unzioneparte

gi‘a dati _alla luce, _e parte che di mano in mano uſcendo andavano al

le stampe, eran _tanti monumenti delle ſue qualità, e ſervivan _di trombe

alla fama del medeſimo, a ' , ` _ 4

La vita di Gesù Cristo Salvath nostro (2.6) , ricavata da 150- ſue te

neriſiime meditazioni, moſſo avea a compunzione tutte l’anime divote.

Ma ſirepito non ordinario a ſuſcitar ſi venne per la Germania, _tutta in

fetta dall’ereſie di Lutero ſpalle'ggiata da’libri ſparſi d’Eraſmo, dal lDia

‘ ` .' ogo

 

~ (za) Ex Catalog. Prior. eiuſd

(24) Vid. an. 1539. rs4r. 1542. 1543,

_1549. 1350. 8c 1550. quo ob. _ _

(35) De eo eniml, inter alros, noster

P. Theodoricus Petreius in ſua szlioth.

Cartuſ. lit. l. a pag. 195. colon. Edit.

(r) Ex Serie Prior. Piſar.

(z) Ex Elene. Prior. Ia'nuat . '

(3) Vid. an. 1514, ' , -

(4) De quo ad an. ”26.

(5) In Albenſi Ditte. fund. an. ”72.

(6) Ex Catalog. Prior. eiuſd. Domus,

(7) Sub Tit. S. Matiz ,- ſeu Agnus_

Dei, ac demum S. Ambr.

(8) Ex Monum. Cartuſ. mox eitand.

(9) In Agro ,8c Ditte Sem-uſi a Ruriar

do Petrono‘ Senenſi , Diac. Card. Tit. S; ‘

_Euſlachii fund. an. ’13h1

(to) Ex Serie eiuſd. Cartuſ.

(n) Ex Syllabo eiuſd. Dom.

(tz’) Vid. ad an. [538.

(13) Oppid. Ulter. Calab. ſub Oppideu,

DÌCC.

(r4) Ex Eleneho Prior. eiuſd. Cartuſ.

(is) Latinis, ac Grzcis litteris apprime

fluditus, uti ex ſuis Opuſculis.

(16) Nam primo ab an. 1522. ”11528,

(r7) Ex Catalog. eiuſd. Domus.

(18) Quia prima vice inflitutus fuit

Prior an. 1534. ad r538.

(19) Ex Serie Prior. Dom; Sanaor.

(2c) Ex Serie Prior. laud. Cartuſ.

(al) Nam prima vieeinstitutus n.1523.

(za) Quia antea Prior Padula ab an.

1318. ad 1531. 8c Ttiſuhi ab an. 1534.

a 1536.

an. i509. ita loquitur r joannes 'Lanſper

gius , re , & nomine iuſius , _ex _celebri Ger

mania: ducatu Bavaria , Se Ctvnate Lan

ſperga , honeſiiſque parentibus originem

,duxit . Qui a Domino praaventus _ln be,

nediéìionibus dulcedinis. . . florem_]uven

tutis _ſu-e in Cartuſia eiuſdem Ctvrtatts

Creatori ſuo offerens, cerp0re_, 8t animo

mundum deſeruit , ſeque militla: ſpirituali

viriliter aceinxit, ln quo quantum in omnt'

ſpiritualis vita: _diſciplina .proſeceritx . ,,

difficile proſeëio ſoret explicatu. Qutpor

to aliqua hine noſſe voluerlt, ſedulo pio.

que animo , eius ſcripta . & libros perle

gat. Fuir quidem non modo in ſaceulari

bus literis apprime eruditus, verum etiam

c. dſi (26) Id. Ibid. inter eius lucubratlones

enumerat : Vitam Servaroris noſtri leſu

Chriſii in centum quinquaginta Medita

tiones concinnaram , qua: 8t ſeorſum in

.oéiavo apud Gennepeum au.,r537. autho

_re aide vivente prodiit.

Anno D!

5-0-1539.

CCCX.

'Ptiorati di.

fpoſii nel Ca.

pitolo Gene

rale di quell'
Pupo,- i

CCCXL

I Manoſcritti

del P. D Gio:

_Giulio Lan

_ſpergio pieni

di ſacra unrio.

ne,parte ſiam

Dari , e parte

ſia vano uſcen

do alla luce ,

cccxn.

Altre ſue eru

dite , e pie



Ani-e in

63.0.1539.

Opere alle

quali ſi reſe

utilç al pub

blico , con

profitto ſpiriz

tuale di tutti.

CcCxIII.

Virtù, e pe

nitenze colle

gnali fi ma

cerava , ſem

pre però affa

bile , dolce ,

ed ilare di

ſpirito,

QCCXIY.

Savia e pru

dente condot

ta nel Prio

rato di Can

[ario, chegli

venne addoſ
(ÎÈDÎ' i

"a

13.6 Crea-ia ciffiríſicocnoivotocicfl ormone-Ariel

logo da eſſo composto _tra il Soldato Luterano , ed .il Monaco_ (i) . ll

Servo di Dio , che amaramente compiangeva la calamità dëſüol tcmPì 7

non ſoltanto attendeva _al proprio profitto ſpirituale coll’eſercizio dclle

virtù; ma proccutava altresì nella maggior maniera competente allo ffa

to di ſolitario, di renderſi utile e-ziandio al pubblico. Egli adunque fin

dal ſecolo ben istruito negli ottimi studi . vie maggiormente fccene ac

quisto nella Religione . ln eſſa oltre 1*' eſatta oſſervanza delle nostre ac- -

coſiumanze e di notte, e di giorno n' impiega-va il tempo a meditare,

leggere , e ſcrivere (c). -

` .Oſſetvavaſi il P. Lanſpergio il più modeſio negii occhi, il più eſat

_to nelffubbidire, il più puntuale nel Coro; mortiſicaro ncìſenſi, costan

te negli eſercizi, aſſiduo nelPorazioni. Tutto viſcere di carità verſo del

proſſimo; ma nimico giurato di ſe fieſſo . Or come ſe laſolitudine, il

ſilenzio, le vìgílie , e l-’ altre nostre rigoroſe accoſiurnanze , e poche, e

picciole foſſero , v' aggiungeva straordinari digiuni , flagclli, eilicñi , ed al..

_tre penitenze di tal ſorta (z) - Senza andar in traccia di .certi divertimen

ti, che ſebben innocenti,'pur ſon ozioſi; ſenza voler ſentir parola alcuna

vana, e ſenza laſciata' indurre di guſiar cibo, che ſapeſſe di delicatezza,

ſembrava un Cittadino del Cielo, che ſoggiornava quì in terra. Mentre,

ciò non ofiante, era affabile nel tratto , dolce nel converſare , e d' _uno
ſpirito ilare -anzi -che no . ſi …a

Col corredo di tante virtù fu destinato il P. D. Giusto a Prior di

Gantavio (4) oſſia della Certoſa denominata la compaſſione della B_- Ma

ria preſſo l' antica, e forte Città di Giulìers, Capitale del Ducato di que.

sto nome -nelPAlemag-na. Accettollo unicamente per ubbidire . EFpro-vè

nel ſuo cuore una forte violenza nel dover fare ſimil ſacriſìzio , Ma

aſeoltò quello amaro avviſo ſenza punto ſmarrirſi d' animo . E ſe ſenti.

va pena nel convenirgli da ora in avanti per zelo della monastica diſci

plina prender miſure poco confacevolí al ſuo genio, portato al compari,

mento altrui, pure confidò nel Signore, clre l' aveſſe a dotare di quella

prudenza tanto neceſſaria a' Superiori . Così appunto addivenne . Egli af

fatto non mutò un iota da quel di pria. Colla moderazione dell'animo

rende ſoave il ſuo governo , e ben regolato nel tratto , unit ſapea ;all’

umiltà, la dottrina .

Quindi ſi ſu che non oſiante i malati, che molto lo travaglíarono

e per

LI

(1) Dialogum inter Militem Luther:

.num ›'& Monaehum . Cupiebat namque

djſſolvi , 8c eſſe cum Christo, maxime

propter graviſlimam Eccleſia: Catholícz

ruinam animarumque damnationem ſan

gnineis lacbrymís merito deflendam 9 *luas

aſſim abſque modo , 8c freno per libros

'raſmî , Lutheri , 8c aliorum Monastíci

Ordinis _deſertotum , videbat corruptas ad

inſernum euri-ere , loeì' cit.

(2) interna unëiione . proſequitur , Spi_

tituç Sanfli non mediocriter illuſiratus,

quo dulce ſiebat ei in lege Domini me

dirari die, ac uoëie, femperque vel devo.

tis preeationibus , aut ſacra leflione , vel

certe ſcrìptione tempus ſruduoſe deducere;

_inſupet hostiam Agniimmaculati in altari

quotidie immolarl.

(3) Laudatus Petreius ubi ſupra pag.

197._ Omnium hominnrn neeeſiitatibus,

fubdit , velut pia mater compatiebatur,

ſeque petentium conſolationi ſive infor.

mationi, negleEto interim ſubinde ſomno,

vel cibo proprioflotumimpendere non gra

vflbatut. Nam omnibus aliis benignus,

8c aflabilís, ſibi autem ſoli durus, & im

miſericots fuit . Et nt earnem ſpiritui re

_pngnantem edomaret , corpus ſuum ieiu.

nìisfligiliis, flagellis,ciliciis, 8c aliis page

nitenrizlaboribus aſſidue macorabaf. Ali

quzndo etiam loricam ferream ad nudam

carnem circa renes .occulte PPÎTÎV"; A

cîbis delìcatis, a vetbís ſuperfluis, ocioſis,

ſive nocivis ſeipſum studio ſllmni° WWPE:

rabat . Unde quilibet facile colligere porñ

est , quanto nitore puritatis mens eius

fnlſerit intns, qui camis ſenſuurnque ſuo;

rum tam ſitenuus castigator extitit ſoris. ‘

(4) Obebientiam Superioribus ſuis, tam ‘

u] gfavìbns ' _quam ÎEVÎbUG. ÎCbIÌS ,ſimpliciter , 8c abſque lilla diſcuſſione . 3!!!

murmuratione exhibebat 1 _ur omnes _id

magnopere mirarentur . Cuius rei gratia i

` cum in officio Prioratus DOMUS Callfüvil

rope juliacum ( quod ex ſola obedientia

ſEuſceperat ) propter locì hulîlldîfîlîîffl ſu?

natura prorſus contrariam ex 310mm! ſan

guinis ſaepius uſque ad mfflflm iìgffflaſefz

nónnquam tamen ÎIÎÎPOÎÎWP ² ſms WP?

rioribus exegit ad ſalubriofflm 10W!" z (lt

cet id maxime deſiderare: ) kcmllttl .

Unde paulo ante obitum ſunm pro inſoſ

marione cuiuſdam Frattis graviter teſiaha

tur, ſe in Ordine contra ſuperiorum_ ſuo

rum voluntarem . nec _uno verbo Ìlîmîä.

nnquam ſeciſie. Id. Ibid.
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dper i0 tenore del vivere penitente , e per le cure de' ſuoi impieghi e

prima, e dopo del Priorato, non tralaſciò giammai le di lui ſolite appli

cazioni . Deſſe erano tutte ſerie , e tutte ſpiravano pietà , e divozione.

D'altro studio non prendea diletto, ſe non di ſcrivere ciò, che pria con

templava. Oltre delle coſe accennare, come le Pistole Domenicali , e le

Parafraſi ſopra gli Vangeli, la vita di Cristo, ed il Dialogo del Lutera

no , e del Monaco g compoſe ancora altre materie' ſpiritualLQueste ſi furono

il Manuale della milizia Cristiana, Le parlate di Gesù Cristo all’anima fe

dele, l canoni della vita_ ſpirituale, Le meditazioni ſopra i 22.. Treni, l

Treni della B- Vergine, 56.' Omilie in tutta la pàſſìonefled agonia del nostro

Redentore , La Faretra del divino amore , Lo ſpecchio della perfezione

Cristiana; per tralaſciar i Scrmoni capitolati dedicati dal P. Loer al Re

verendiſíimo P- Generale D. Gio: Gaillard (i) , ed altre opere minori.

Tutti furono frutti delle ſue meditazioni, de* ſuoi ſoſpiri, delle ſue [agri

me, divenutele pane e di giorno , e di notte (a).

Sopra di ogni altro feccgli onore grandiſſimo la dimostrazione ele

gante, qual vera ſi foſſe la Religione vangelica , dedicata in questo an

no 1539- alſínvitto Imperador Carlo V- (3). I-'eſpreſſioni umili sì , ma

forti, di cui ha stimato ben fatto d'avvalerſi quest'uomo illuminato nell'

avvertire il ſuddetto Principe di che credette ſpediente, lo conſirmarono

nella buona opinione , che di lui ſi teneva, Nè questo ſu giudicato un

qualche traſporto al di là dellañſua-iſpezione . Ma la critica contingen

za de’tempi obbligava quel ſereniſſimo Monarca a dover per allora diſ

íimulare , riſerbarído i di` lui giusti riſentimenti contro degli Ereiici ſe

minatori di zizanie a migliore stagione ,i Non eſſendo adunque il ſavio

_lmperadore in istatoancqra di ſervirſi contro di loro del ſoccorſo de’lu

mi ſomministratiglidal Servo di Dio, non ſoltanto compari il pietoſo do

lore del medeſimo, *ma ne lodòſommamcntc il di lui zelo. Laonde an

zichè tralaſciar di ricever con gratitudine , e venerazione ſiffatte rap

preſentanze , a cagion degli empi , contentolîi piuttosto odiarli anche a.

ſua contemplazione. ñ s .

. Non occorre di perſuaderſi, che il P. D- Lanſpergio non raccoglicſſe

frutto dalle ſue fatiche. l di lui fini non rendevano a qualchîutile par

ticolare . L' intereſſe era del pubblico : .cdegli è bene 'da crederſi che il

Signore benediceſſe tanti ſuoi _ſonori , e quando ,non altro,- gli aſcriveſſe

a merito così buone-intenzioni. vo; _ _

Del rimanente ,eſſendo la vita del ſanto Uomo una congerie dhnfiró

çnitàffidiverſe, e pe!) conſeguente piena di travagli , e d' afflizione , deſiderava ſſſovente ancor“e'coll’Apostolo (4) diſſolverſi presto quella ſua già

già ſcompaginata macchina . e d'eſſer con Cristo. ll Cielo, che appieno

conoſceva la rettitudiríè del di iui'cuore ,' 'non -diinostroſfi ſordo finalmen
tſſe ad eſaudirlo. Stavane egli aſſai ben' da- uÌ-*pczzo apparecchiato. On

;ie-dopo zo, anni laborioſiſſimi di' Religione', a* 'di u. Agosto dell'anno
in cui ſiamoìrgzg. con grido. e fama di (5) non ordinaria ſantità, paſsò,

compianto da tutti, agli eterni ripoſi (6)- . i `

ſ-*Tom-X. ”Jr w i m, . EſſCn*

. .;ſi  

.
, .

(r.) Vid. in Appeoil. t. ſivſſ--ÌÎ

(z)’P'ſaií 41*. `7.‘ Î --ì "ñ ' ' *T

p (3)-una. Appena-MI', 'i ` ’ vì_ (4)_îs:‘1fafllzad Pim: rílv'. ai.(5) Boitus, Deìsciíptor. 'L-ib. IX. Cap.

"Il. Geſnbrñ', Poſſeviñus, 8c alii.

.(6) Petreius lee-"îitij pag, m3, &Vſeffi

Certe unam- illnm {ait , ex eorum ſuiſſe

ilurñeío minime dÎubitamna , qui' 8t* vir-am

in parieatia, 8c fiiorterü Îiabent in deſidei
. Bid enim -illiímffldelfflaretſi vivere

.gui- .ì. . 'tam ”yarîis 'orbeiabatur motbis",

D* moffüokì-quam *viventi-eſſer ſimiliork

Ergo indefinenier ſnſpirabat ad rnoriem ,

nt poſſet venireſiad eonſpeëinm loriae Dei.

Etſſ quamvis aliquandiu dilatus uerit , nec

prov voto 'exaudirus , tandem _tamen post

muiros- fideleelabores ,--& .patienmç coro

nas, fruëiumque animarum, quem in Ec

cleſia Dei , 8t Ordine Cartlſiano verbo,

calamo, 8c eóxemplo tulit uberrimum, ſa

cramemis Eccleſiasticis religioſe rnumtus,

&omnia fua-eià-ata- aliquoties ſcrnpuloſe,

pieque conſeſſus , bene compos mente , poſtñ

Anno Dl'

G.C. i539.

CCCXV.

Libri ſpiri

tuali e divotì

da lui com

posti , ſrutto

delle ſue me

direzioni.

CCCXVL

La dimostra

zione della

verità della

Vangelica

Legge dedi

cata in que

st' anno all'

Imperador

Carlo V.

Frutto che

raccolſe da

tante ſue fa

tichc.

CCCXVIÌ.

Chiamato dal

Signore paſſa

a vita miglio

re con grida

eſama di ſan.

rità.

quam in ſanëfo Ordine Cartuſiano XXX. '

nnnos laudabiliter ſanfleque vixerat , ſan

&um 'ibiriiuiri ſuum Deo reddidit , a quo

illum accepenr, H!. Id. .Augusti anna T:

r
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ANFO DI Eſſendo egli stato divotiſſìmo della Santiſſima Vergine, avvi chi (i)

GW' 'W9- a lui ſi faccia ad attribuir il .pio costume d' oſſequiarla ogni qualvolta

Czjcxvſſſ, occorre d' entrars' in Camera colſangelico ſaluto - Il P. D. Bruno Loe

Al P. Gio; rio, (z.) fratello carnale del celebre, e famoſo P. D. Teodorieo (3), ch.:

Giallo Lan: tanto ſudò per cacciar dalle tenebre Popere delznostro P. Rikelio, qual

Fìëìëvä' °“l pur egli uom dotto , ed_ una volta ancora ſuo diſcepolo (4) .ne traſcriſſc

Lòffläfflìîäo la vita (5), Onde _da lui conſegnate_ ne vennero alla memoria de' posteri

aſſai veridícamente l' eroiche azioni, da altri (6) quindi registrate, del

 

diſ epolo . . .detenute 1gg? *buon P. D- Gio: Giusto Lanſpergio .

(la , s' ami. Tutta la gente, che conoſceva il P. D. jodoco Heſſo da Priore del.

Suiſſe: lìſulío ;Ia Certoſa rlletta il Ponte della B.lMaria (7) prFſſo Astheim nella Fran

' 3 W” .4 conia , tras ato quindi a Prior dela Caſa di Er 0rd (8) nella Turingia ,,

îììäáaäîgç, faceva _giuſlizia al di lui gran merito . E' per ſar prender _altro corſo

ennìaznccllz, all' inclinazioni de* tepidi ,- e meno fervoroſi nella via dell-o ſpirito, d' al

tro mezzo non ſi avvaleva, ſe non del maggior efficace del proprio eſem

pio. Queste giuste miſure preſe` intorno alla ſua condotta partorivano un

inca' gens' effettofnaraviglioſo ſopra l' animo de’ ſudditi . Sovente arroſſìvanſi della

?fior de… _loro_ pigrizia, e negligenza, quando, ſenza che da lui ammoniti, e cor

cafz ai' 15',. tetti veniſſero, era loro un _ſecreto rimprovero ?eſatta oſſervanza del Su

ford , e ſu@ periore, La di lui umiltà, modestia (9) , e Povertà confondeva l' altrui

alterigia, la ſvagatezza; e gli ambiti , ſe non poſſeduti, comodi . Non

138

marcare.

così_ facile d’abbatterſi alle prime difficoltà, induſſe poco a poco i ſuoi,

ad imitaírlo nell' eſercizio delle virtù. _ _

Dopo aver In tal guiſa eccitata la maggior parte de’Monacl a. viver più . clic

pubblicato li non facevano, ſecondo la_ verità_ della loro promeſſa ,_ allontanati _da’ vizj,

ſett-TO!!! H** edcmendati _de’difetti, ,riuſcì difficile alle *paſſioni diſordinate di trovar

P' °ì"' ° adito ne"petti démedeſimi. [tempi calamitoſi, e l' empie dottrine, che

. B'b ‘ . .E ne irſſfäfſſz per_ quelle contrade ſpargendo ,s’andavano, non _riehiedevan Pastore men

in que@ [h, Vigilante , ed accorto di lui , Al pari dell' integerrima onestà de’ costu
gione. mi, era nel P, Heſſo il ſapere.- E’ſi fu, che ſiſi preſe ?aſſunto di man

dar appunto in quest'anno (io) alla luce del pubblico gli eccellenti Ser

monir-Capitolari del P,Bíbauçio (H), çhe ſervon fra di noi in luogo di

prediche, in certe più inſigni ſolennitài Scherzava talvolta pur eſſo colle

muſe- 'Ma non ſi debbe confondere colla ſua ( 12.), la vita composta del

S. Padre, da Zaccaria-Benedetti in verſi eſſametri (x3). ll P. D. Jodoco

- fieſſo nella Certoſa ſuddetta del Monte di S. Salvador: preſſo Erforíi

q` 5-1 due_ “i

**- - - c- s, ur z

i Î i .`.‘ ,). «

Menum , ab Erchingero a .Saunsliainſſäe

Drotzomberg , i3( Aznna d@ Blbſä Plus 115g

re an. i408. fuudata- _ _ ,i

(8) Seu Montis S. Salvatoris in ſubur

bio Erfordiz in Turingia , 8L Mogumiua

Diqceſi a joan. Oirhonìs Doi-len. Prepa

íîto, 8L Mogunt, Archiep, Proviſor. H6G:

an. 1372.

(9) Ex MS. _Yíta eiuſdem.

(to) Petreìus in Biblioth. Cartuſ. pag.

220. jodocus Heſius , inquit , ex Priore

Domus Pontis B,Mariz in Aſlheirmqqux

tribus Wiceburgo dista: milliaribns ,Er

fordianze Cartuſia; moderato: . . .v celebrís

admndum quam dotti-ina, quam pietare

exririr .g .A Anno FORM!! ſaluti; 154-9. in

ſignes illos Guilielmi Bibaucii capitolare.;

_Selmones in lueém protulit ,_,~z, m)

:j([‘l), De quo ad an. i536. _l-ñ-z 4m) Qua: ſic. incipit i: Asefflîhmffl ?N.4

fli, magno dicenda ñcothurno _&e. ñ.

”(1.3) E: Zazchai-.ig Benediëll Cartuſ. V29

,netiaſfflalumqircuìus init-kim: Quisfiaf

tuſiac-i Zenit íundamina @Kimi-im &G- n:

— --íl »_*;:3:ii… ñ. A3,?!

Orbe redempto MDXXXIX. Uode in

Lharta Capir. an, ſeq. ita ele-eg;- D. jo:

juflus Monaci-ius proſeſius Domus Colonia,

alias Prior Dom. Cantavii , qui ſuis ſei-i.

Plls 8c ſanéìze vita* exen-plís Ectleſiam Dei,
5c Ordinem noflrum valde adiſſuvit;

(i) P. Marcheſ. Diar. Dom. ad diem

X. menſ. Maji. Vide P. Pinam. obſeq.

B. Marie: Virg in die Sabbari 359,…

(z) Memorarur in Eoiſlola de ícaroi-,ì

vitz 1. C. Lanſperg. ad P. Theodor. Loer,

_apud Gaſpar. Gemiepzum Colon. an. 3:07,

U: haſce n-oedfltationes -meas, ìnquit, ede

iyem fecit tſrarris {ui germflni Hugonis r5

Queimdnmdirm ö; »alter get-mannaggia;

Bruno. . ` ,

(3) De quo ad an. 1522. 153g! 1524.
i3 25.. i536, 8t 1554-- quo 0b- dieì 7.6. meal',

ÒAÙÉ- ` ""*‘ 13:*- il nu::

8th) GTB.;- Gamefelt. Theod. Perreius,

alii. '

ñ- (f) Ex Monum. eìuſd.

(6) VidyAppend. I. ~ ñ.

(79 Una ex noſh-is Domibus Alfflmí,

Inferiori-Rfid Diem. l-letbipolen. jiixta fliim. , m».

-~ 4 _aſili-Ta

Dom. Colon. *p

3L..
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nella Turingia morì (i) nella corrente stagione_ d' anni all' intorno 55- ANNO d!

come da' ſeguenti verſi nella ſua effigie apposti: G.C. i539

Luflm mm vim- numerans ande-m: _ſodocug .

Haſſi”, adóuc vegeta peííore tali: enim ,

Cai-inſinua: tram primeps , vvateſgue diſeffflî,

Him* .dedír (ITS nome”, oiraque ſanéîfl mihi,

Già da noi resta di ſopra veduta, come i SS- PP. (zldella Certoſa CCCXX.

di Londra, ſi stimaſſero altrettanto glorioſi di ſaper reſistere alle minac- Riaſſuuto di

ce del Cromwel , e degli altri Ministri d' Arrigo VIII. perfido Re d' ‘l“²"'° st*

detto riſpetto

a' Certoſini

di Londra

maſſacratì da'

Inghilterra , quanto ſenza verun perturbamento, d'aver rifiutato le loro

promeſſe. Fin dall'anno 1534. nel meſe di Maggio incarcerati alquantì

di eſſi , nel meſe steſſo dell'anno ſeguente i535. ne furono barbaramen

te maſſacrati i noti tre Priori delle riſpettive Certoſe di Londra (g) , di Ministri d'

Nothing:: (4), e di Lincolne (g). Tre ſettimane appreſſo íncarcerati ne AÎÎÌBO Vm

vennero il P. Vicario, e due altri Monaci, fatti quindi colla steſſa cru

deltà de' primi a di 19. Giugno dell'anno medeſimo morire . Dicemmo

Tinumano trattamento, che con iPP- rimasti {arrogaiſero la libertà d’uſa

re gli Reg} Uffizi-ali . Come deſiliaſſero altri quattro Monaci l'a-nno 1536.

Qualmentc l'anno 1537. ne catturaſſero dieci altri tra PP. e Fratelli, e

che nove di -loro per lo ſquallore, e puzzore dell' orrida prigione fra poco

tempo moriſſero nella_ Torre della Città di Nenugar . E finalmente non

tralaſciammo di raccontare, che nell'anno ſuddetto 1537., due de’quattr0

Religioſi della medeſima accennata Certoſa di Londra diſperſi oſſia eſilia

ti , e mandati oſpiti ottennero come per grazia d' eſſer appiccati ſoltanto

nella Città d' Eborace oſſia Yorck, ſoſpeſi i _loro corpi ,con catene, fine

che l' oſſa uno`dall’ altro ſi ſeparaſſero.

Or dunque ci rimane a dire coſa mai addiveniſſe di coloro, che in- -CCCXXlZ

gannati, ſi laſciaron perſuadere di giurare ſulla parola del Re., conforme Pfflmffle ffi*

testa narrato d'aver già fatto, con niente ſano conſiglio. Fortunati loro ”t *ſm* “ff”

ſe meglio indotti ſi foſſero aſeguir l'eſempio de* loro maggiori- Ma non Îíteárîfffſfî'

ebbero tanto merito . Vennero da eſſi ; ma non furono del numero di che fedmi'

eſſi . Non già per cecità di qualche reprobq _ſenſo (6) , poichè .non. da' tristi ſi

eran i medeſimi Religioſi malvagi ; ma ſedofti dalle vane ragioni al- fecero a Bill

legate da' tristi, reſistendo allo Spirito Santo (7) formaronſi un cuorenon *mi* ſul” P**

diſſimil al vaſo rortodncapacc (8) di ritenerquellüiçquamlie in lui ver- '°“ dd R”

ſar ſi poteſſe. Stava loro promeſſo di laſciati' in tal guiſa , viver in pa

ce; di conſervar per ſempre la propria Caſa; e di reintegrarſi nella pri*

ſìina oſſervanza , Così promiſerg , ma non ,atteſero a tanto nè punto,

ne oco.
PContavanſi glînfelici, e diſſavventurati Religioſi ivi rimasti 19., Mo

naci profeflì , z. oſpiti , e 6. Fratelli Convetſì . Quando ecco che a dì

15- Novembre di questo corrente anno 1539- non ancor paſſato (9) l' i- name… di
anno del conſenſo prestato, che venne loſiro di dover una volta per ſem- il_ m 3,….

pre _sfrattar da quella Caſa- La forza, e la violenza .non ebbero qu! lUO- doti ira Com_

gO

CCCXXU.

Vengono in

felicemente

\  

'(1) -Obiit ,Erphcrdiz in Turingia an,

153g. Theqd. Petrej. loc. ſupracit. .

(z) Vid. an. i534. 8c x535. _ ..

(3) Salntarionís B. Matite nuncupata,

quam apud Londinium in Comic. Midla

ſexie an. igóa. ſun-devi: Gualterius Mai

Iius .

(4) In Comitatu Notliingamien. a no.

bili Nltolao -de Cantilupo de Regis licen

zia a fondamenti-s ereéìa .

- (5)-.Timlo Viſìtnìonis B. Virginis in

-Inſuln Aiiholme Lincolnien, Comitati: per

Tomum Mauibny circa”. x377. zdificflta,

(6) Ad Rota. l. a8.- -.

(7) 2. ñTim. Tr., z _ñ .

.(78) Enel-f' 2.1. 1g.- , _ _

(9) P. Mauri!. Cſianczus De Vit. 3G

Martyr. Cartuſian. Londinen. çap-_Xlll

g. [55. Promlttebîfü? o inqnu 9 mdelò

Èbílís inçoncuſſaque ñstabilitas , 3L PÎWÎÈÎ

vario ſhmus nobis conſentientibus K831i!

voluutatiffiAt nullam citi-us deleverunt .

Inſi-a annum enim postquam nos conſen

ſei-amiis , iiriium illi ſecerunt ſuum Paflumz

Omnes namquemos eirópulerunt a Domo,

duxerunrque in Babylonem .- numero ui

dem dgodecim profeſóſos Monachos, tres 0

ſpites , 8c ſex ,Conveiſos nroſeſſos , anno

Domini MDXXXLX- die XV. Novem

bris, die inqnam amara- ivaldeyqun barre

ditas nostra verſa est ad alienos, DOME_

nostra ad extraneoc .



 

14° 31'0th Ckl‘ſlCO-CRONOLOUCA DIPLOMATIC'A y

A "N0 15! go per# ubbidire alla dura neceffità- Ma çon qual cuore l un dall altro,

G-C- 1539- e tutti dalla propria comune Madre ſi divndeſſeroI meg-lio può penſare:

,mg sf…,atj che deſcrivere. Le lagrime, iſoſpiri, i ſing-hrozzr fra t reciproclir *teneäi

dallalomCfl-ó ampleflì biſogna credere, che ſiatr ſi foſſero meſpliçabrli, porçhe mde ~

'niti . Ed io ſon d' avviſo, che il cordoglio ſi duplrca-ſſe nell intimo delo .roſa .

loro animo e per lo rimorſo del giuramento -prestato , e PCI' Vchſſi dc

ſraudati dall’ aſpettativa , per cui laſciaronſi ſedurre- * .

cccxxnr. Siccome per detti Padri, e Fratelli ſi ſu queſio un giorno dr- lutto.,

Sacrileghi ar- così per gli empì riuſcì di tripudio. Entrati in Chieſa v'abbatterpno le

"ma“ ' degli Sacre immagini (r), le ruppero, le calpeſîarono. Su degerltarr vr S‘UO

“"Pl il‘ que' cavano a dadi‘, e non 'laſciando ſacrilego attentato, che non commetteſ

Sanfuano’dſ’: ſero proſanando ogni coſa, ,convertitori ben tosto quel ſanto luogo m un

Eàîjgéd’un vero poflribolo , bordello , lupanare. Dopo qualche ÈcmPo donato “…le

rai Edimardo, ad un certo Soldato per nome'Edimardo .Northe , ll quale atterrato* ll

che convertil- Chiostro vi edificò un Palazzo; e della Chieſa ne formò un Reſettorro.

1° in P3131 Frattanro quale stato ſi foſſe il cammin preſo da nostn illuſln Eſſi_

²°' li, nudi, e raminghi, ſi dirà in appreſſo. Per ore} ſi ſuppone _che che

CCCXXW. verſo Geruſalemme, chi verſo Egitto ; vo dire, altri per-una,altr.r per un

Che ſlrada altra Certoſa pieni d’amaritudine,e d’aſflizione s'incammmaſſe- Ciò cifre ſ1

**KPW “"0 ſa di certo ſi è, che il P. D. Maurizio Canceo, Canney, 0 come altri (2-)

Bl'²ſ.°‘àl.ſic°" pretende di ſaper meglio , Camnco, fra il numero di coſìoro ſi ritrovai‘

àîgmfièl‘fîî: ſe . Egl’ Ingleſe di naſcita , terminat’ i ſuoi ſtudi, ne'qualr e dotto , ed

[i il Egg, erudito Giovane divenne. , veſii l’ abito nella Certoſa _di Londra - Sotto

Maurizio de' due immediati Priori Gio: Batmanſonio (3) oſſia qutmanſomo, e Gio:

Canne?, che Houhton (4), l'un di ſanta vita. l' altro Santo Martire grande ſi eſa ll

"e &Fſc'ffl‘h profitto, che ſarto n’avea nella via dello ſpirito, quando ſopraggrunſero le

5‘923‘ 4-' F91 tribulazioni della ſua ,Caſa profeſſa . ll medeſimo allor numerar non

‘Cm’ dovea, che pochi anni di Religione; ed a buon conto 9 OltſcPîff" n°4

poteva dell’ età ſua l’ anno 30. od a quel torno -jMentre collaudo.. ehe

moriſſe l’anno 1580 (5) ſupponendoci di vita anni circa 70., questl *Ots

tratti verrebbero a fiſſarſi i di lui natali nell' anno 1510. Or ſe a questi. ñ

Tiagglungano gli anni circa zo. quando occorſe il ſuo ingreſſo nell’ Or-_v

* dine, e circa anni 5. di profeſſione, già ſi troverebbero appuntmo gli anni,

di ſopra eſpreſſati poco più , poco meno.

TW' il M- Da tutto ciò ſi rileva, 'che il P. Caneeo nè per età, uè P" PTOfCÎÎ

19“" Pad" ~ ſione poſſedendo ancora quei lumi quindi acquiſta-ti meglio _col correu

:k: GPRS:: degli anni, ſu _facile di_ laſciarſi ciurmare dall’ altrui fraudolenti Perſuaſî

intenzione , V6, 31.101' Che dlEdC cogll ultimi accennati Monaci rl ſuo aſſenſo a coman,

flaſi indetto di del Re. Conobbe egl’in progreſſo il proprio fallo: non rnçontrò mc*

cogli altri ad noma repugnanza di pubblicamente confcſſarlo (6); e finchè vrſſe proccu

"mnſemìrà rò di piangerlo amaramente. Tanto di lui ch’altroudc ſi ſcorge dl b“°*

a' comandi - .nî

del Re, . ‘

r Idem [bid. Fraaa , ro- Vid. an. I 4. 8t 35- ,ſeq(ui)tur , flruthionnm [ggîualaîmgèſhi’bu. Ex Chartasëîapituli Gent-falls Ord

lum , diverſorium ſcorranrium, 8c frequen- Cartuſien. anni ſequen. 158!. 'cui Perro

îaffls 1°C!” Palzſharum , 8c luſorum . In ius , ſed minus refle obrrum ſuum alli

Eccleſia autem Regia tentoria , 8t arma

bellica reponebamur, imagines non ſolum

Sanflorum, ſed etiam S. Crucifixi eulrel

lis _concideruut , 8c pedibus conculcaverunt: _

Super Altaria ſana: ſalranres , choreis

luſerunt 8c aleis , ae alia plura deteſiabi

lia . 8t neſanda in illo loco ſacro potius

deflenda , quam recitanda commiſerunr.

Anno tatnen penultimo trflnſaflo munda

u eſt Domus noſira ab his ſpurcitiis, 8c

data euidam militi nomine Edímardo

Nord-re‘, qui inibi iam ſibi eonſlruxit pa

larium,- de Eccleſia triclinium ſuum fecit,

8c propemodom rerum Clauſlrum everrit.

(z) Joannes Pitſeus de Scriptoribus An

i” - 7 z '

(3) Dc quo ad an. 153!. 1

d

gavit. .

(6) Ego , inquir , nulla ſum lande dt

guus , quin porius vitu'perio , 8t .ignomro

nia. Prodii namque ex illis, res m aper

to eſl , ſed non eum ex illis 3 Nam ſi

fuiſſem ex illís , permanſîſſem 1…un _currl

illis : bibitnrus calicem , quem 8c llll bi.

berunt . Ego Saul inter propheras; Ego

filius Ephrem intende” , 8c mittens ar

cum , converſus ſum in die belli ; alii

retro-ſum in non euſlodiendo , qu:: apud

me repoſita eranr - Tanta ſanflrras _Vige

bat inter eos , quod ego non ſum drgnus

vocarî , aut haberi , 8t molto minus lau

dari quaſi unus ex illis. Itaipſemet çhan

neus in ſzpe laudato Libello de Vit. 8;

Mart. Monaeb. Lundin. in Pmſat. 24.



\

Dr -S- BRUNONE a oi-;LU Ono. CARTUS. Lin. IV. q.:

na intenzione, .permiſe il Signore affinchè vi foſſe un testimone fedeie-(r),

ſincero, ed oculare d' un ſimil avvenimento. _

-Iiifatti Pinconſolabil P- D, Maurizio, non .così appena dopo lunghi gcgxxv,
giri di quà, e di là ſi trovò in luogo ſalvo in una delle Certoíe del -Bel- ſi

gio, che tosto postoſi alquanto l'animo in calma, proccurò di conſegnare

alla memoria de' posteri un cotanto ſagrilego ſcempio , Scriſſe egli una

eſatta , e circoflanziata relazione di .tutto ſoccorſo fil per filo di …bene ,

e di male col come, d_ove, e quando intorno a ſiffatta critica, e ſpino

ſa congiuntura. Dirfizzolla con una ſua prefazione (z.) al P. D.-Gio: Prio

re della Gran Certoſa . Ma fa duopo avvertire ,che quantunque nella

flagion corrente la Caſa ſuddetta governata .veniſſe dal Reverendiſſìmo

P. Generale D. Gio: V-Galliard (g) ; pure l' accennata lettera prelimi

nare non andò diretta che al P. D, Gio: VL .(4) il; quale dopo del P.

D. Pietro [Il. Marneffio (5) gli venne a ſuccedere ,(6). o
\

lmpercíocche , facendo il ſuddetto P. Canceo .nel ſuo libercolo del

Ìagrimevol ſucceſſo menzione (7) del Converſo ,Guglielmo Home , uno

de' 10. Religioſi profeſſi della Certoſa di Londra incarcerati nella tetra

e puzzolente prigione dijNeriugate, ſoggiunge ciò che ſiegue; Dic’egli , co

me a 2.9- Maggio 153.7- quivi rinchiuſi ſi ritrovaſſero : Che tutti infra

corto ſpazio di tempo conſumati dalle miſerie .penoſaixiente moriſſcro;

Ma eh’egli, _l’ Home , reſistcndovi meglio d`anni.qunttro, finalmente fat

to foſſe ſpietatamente morire traſcinato, afforcato, eviſcerato, e fatto in

pezzi a d`i 4. Novembre dell'anno 154i.. Or ſaópendoſi che il P.. Gene

rale D- _Gioz V.- Galliard non arrivaſſe a vivere-più de’ 2.7. Giugno dell'
anno 1540- ne viene per conſeguente, che non poteva eflſierefiara dedica-.

ta a lui la relazione accennata 5 ma al P. D. Gio: Vl. ſuo ſucceſſore;

_che regnò dal 154.6. al 1553- ñ E ciò certamente pria dell' anno 1550.

mentre allora ſu *data la prima .volta (8) alle stampe dal P. D- Vito a ,

Dulken Priore della Certoſa del Monte di S. Michele (9) preſſo Magon

za; e' dedicolla al P. D. Teodorieo Loer (10) Priore della Caſa appellata

1' Aula della B. Maria (1 r) preſſo il Castello d’Erbarch nella Svevia. e
Viſitatore dell' Alemagna inferiore, nomi-dotto e, pio, come piùſidfl una

..volta ſia notato. Rilìampato venne poſcia,ſiante la rarità d' un tal libro

in cui era divenuto in Milano , l' anno 1606. (12), dal letterato uomo

Franceſco Torritano . Qneſſi allievo del famoſo Enrico du-Puy, uno de’

più celebri Scrittori del ſecolo XVII. dal quale mentre ritrovavafi Profeſ

ſore &Eloqiienzain detta Città, ricevuto l’ aveva in dono, ſar ne volñ

IWWJF

q::::22::::::::::::::2!::Ez:F_

(i) Petreius noſier in ſua Biblíoth. Car

tuſian. Lit. M. ſol. 24-. Et quidem vo

:luit divina ſapientia , ſcribit , attingens

nimirnm a fine uſque ad finem ſortiter,

8c diſpouens omniaſuaviter, ſupereſie ali

quem probata: fidei restem , qui ſariëium

hoc avirflr ſiilei pretitim , quod Parres no'

flri ad ſinèm uſque adprarliarunt , litera

rum monumentis-ad posteros tranſmirteret.

(z) Cuius initium ſeguenti; est tenoris:

Postquam Omnipotenti Deo placuitſo.

mnum dare dilèëìis Parribus', 8t Proſeſſie

Domus olim dedicata: in honorem Annun

eiariouis Beatiſſimz Matris Dei, dolciſſi

mag Virginis Mari: Ordinis nostri Cartu

áienſis iuxra Civitatem Londoniarum Ste.

Vide inregram in Append. l.

(g) Ex MS. Serie Priorum Magna! Ca;

zoſia: ad an. i535.

(4) Ibidem.

(5) quo Buzelinus

Aandriz cap. i9. l

(6) Ex prarcir. Ferie Prior. Cartnſiz..

(7) Channey, in ſupra laudzto Libello

Lib. t. Gallo

Nrl E

 

Aiuto or

_G.C. 133.9.

Egli ſii! P.

Maurizio, ſi

tuatoſi indi in

una _Certoſa

del Belgio ne

poi-ge una ez

fatta relazio

ne di tutto _l’

occorſo 'al Re

.vereudiffimo

Padre Gene

rale.

cccxxvn

Chi foſſe fla

to il ſuddetto

Padre, Gene-ñ `

rale: Ejquan

do e dove,

e da ehi l-’ ac

ceunata Rela

zione veniſſe

{lampara ,‘ o

riſlampara,

de Vit. 8t Martyr. Cartuſianor. Landis, i

Cap. Xlſſi. in fin. ſol. 153.

(8) Uri ex ſua Epiſiola ad Venerandum
P. ſſTheodoricum Loerium a ſiraris D0

mus aula: B. Matiz in Buxia nuncupata

rar prope Memmingen. Priorem ac [uſer,

Germania Viſitatorem _Dat. ox Domo

apud Moguntiam An, Incarnationis MDI.,

menſe julio. _

(9) Est prima inter Domos Provykheni,

8t Saxoniae in ipſointroìtu Maeni inRhe

num ſita . a R. Petto Archipaldio Mo

guntino Eleéìore , ac Przſule circa an.

132d. :edificata .

(io) Dequo ad an. i532. 8x 1533. 1534;.

8t ſeq. _ _ ' _

(It) Alias Domus Buxia: in Beccbem,

ad flumen Ileram tverſus Orientem ſita,

in Dioec. Auguſiana, coustrufla ae dotatp

ab Henrico de Illebarch Eccleſia: Augu

flauae Canonico 8t Przpoſito an. 1402.

8t Ordini incorporata an. i406.

(n) Ex Epiſlola mox citanda Dat. Ma:

diolani, Postrid. líal, Sexy. 16961



STGRXA CRrTico-çiiowotoçrca Dii-Loiuariça `

Anno 01-16 una ſeconda edizione ñ DCdlCOlÎa Egli (f) .31 Pz D* Tìmffiîo Bamffi”

5-5-1539- Prior (a) di Pavia (3) , e Conviſitator .dell Inſubria . Ma qulnfh ,a "o"

' guari di tempo (4) uſcì ancora da' Torchi di ,Bernardo Gualteri l anno

1603. in Colonia conbellifiime figure in rami. , _ ,

Che che ne ſia di questo _, dilpiacquero ſommamente ſimili pubbli

cate notizie del_ P- D_. Maurizio Canceo all Ingleſe apoſiata G10: Bale@

Naziv, costui di Covia nella _Conteaniìáìuſſolkr da _Frate Sacerdote Car

meiizano , allucinato da_ quei folgornd impurità di .cui *ragiona l APO

flolo (5) , divenne Calviniſia . Notoriamente .COſÎCUblnaſlO (6)., vantava

dîſcàffinistí per ſno gran Protettore ,_ come lo ſu , .Tommaſo. Cromwel; che ben lo

~\' promoſſe al Veſcovado di Kilkenn . `,_Laonde aſſai di mal occhio riguar

.' dando le lodi, _e gli encomi fatti meritamente alla costanza , e virtù del

Roffenſe , Moro , Reginaldo , ed a ſuoi 18. martirizzati Certoſini dal

chioſato Canceo , proccura ſcreditar l'uno chiamandolo ramingo , e profu

go Papista ; e di vituperar gli altri con qualificarli per traditori . e ruñ~

-" belli (7). Ma non cosi certamente Nicolò Sandero (8) , Reginaldo Po

ſfjfi' 10 (9), Alano Copo (xo), Tommaſo Stapleton (r1);i; m; gli altri molti
ſſ ſi Giroiamo Oſorio (I1) che tu… rendo" testimonianza di ogni eccezione mag

giore della ſantità di costoro, e per conſeguente della fedeltà. e ſinceri.

tà di colui. Onde per quanto mai mendicatamente sſorzati ſi foſſero ed"

il Baleo (L3) 1 e l' HadCÌODO (14) , ed altri Ingleſi della steſſa farina, in

ſar manto del vero alla menzogna , la Storia del Canceo (r 5) preſſo tut

ti ipiù reputati (r6) Autori anche della steſſa_ nazione, con nnta(I7) de'
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ſ.

CCCXXVll.

Si difende la

ſſoria del P,

Maurizio di

ſcreditata una

coll' Autore

\-`

n- Ãi 1.*

CCCXXVlll:

Due Certoſini

v d' innocentiſñ

fima vita me

tristi, ſu mai ſempre tenuta in credi

noi del noſtro degniſſimo

to di pari fama , che fede . Ma a

P.- Ù- Maurizio Ci tornerà occaſione di doveſ

ne di bel nuovo parlare ,in altro luogo (i8), i

Nella Caſta dl Capìtologfieneraie dell'anno ſeguente ſaſſi aſſai ono

rata memoria del P. D. Gio: Driel

del P,D.Guglielmo Cocoriis (zi)

(i9) Profeſſo di Ruremonda (zo), e

Monaco della Certoſa di Montemero—

la

(i) Et ſic incipit: Multa , 8c pratelara

pieratis exempla 8c:. '

(2) Ex Ser. Prior. eiuſd. Domus.

(g) In Prov. Lombard. IV. milliarib,

distans ab Urbe Papiz verſ. Seprentr. in

loco Turris de Manghano a lo: Galeazio

Mediol, Duce fund. an. i396.

(4) Ad an. i608.

(5)~Ad Epheſ. 6. r6.

(6) Alanus Copus Anglus lib. r. Dizi

log. cap. zz. ita de eo : Cum , inquir,

ſycophanta ſuerir impudentiſíimus , atque
apoſſata ſpurciſiſiinzus: dignior ſane , qui

lupanari , quam quuî-Ìccleſiafl pragficereturt

nipote cui multos iam annos nihil aliud

:rque videtur cordi ſuiſſe , quam u; t…

pem ipſe contra Religioſum caſiitaris vo

tum venercm exerceret : obſcmnizare vez.

borum omnes lcnones, 8c meretrices ſu-_ñ

peraret. ’ . -

(7) Baleus apud joſiam Simlerum in

Iípitome Biblioth. Conradi Geſner: Mau

ritius Chanceus, air, Anglus Cartuſienſis

Monachus , 8c ab Anglia ob Papiſmum

proſugus, ſcripſit ſub Tiiulo I-Iiſiorix Mar

ryrum Angliik , quamvis _eſſent tyranni ,

ac proditores, de Roffenſi , ac Moro , de
Reginaldo , ac oéſiiodecim Cartuſianig ,

(8) Lib. l. De Schiſmate Airglicano.

(9) Lib. III. adverſus afſeëiarum ab

Henric. Anglic. Eccleſ. primatum.

(io) Ubi ſupra, 8c lib. 5. Dialog. Cap.r9.

(ii) De Vita 8t ſupplic. Thorzize Mori

Cap. aio.

(r2) Lib.ſ contra Haddonum Anglum,

(iz) Loc. cit.

(i4) Ìbid.

(r5) I.oc. laud.

( i6) .Panlus Sanderus,Copus, Staplet. 8t.

alii.

(i7) HieronvmOſor. LuſitanncflTu ne,

inquit , ad Haddon. loc. cit. ignora; e:

quo primum tempore Britannia eravijn

ſamia laboret P Quomodo enim fieri no

tuit, ut cum Samíii Viri _înannes Fiſche~

rus Pontiſex Rofſenſis , atque "ìhomaà

MOTUS , propter Religioni: ſideique con

flantiam publice iueulati ſunt : cum Cap

tuſiani viti Relîeioſiſſimi crudeliſſimo ſue

re ſupplicio rnaFiati: cum arde:: in onibus

perpetua.- caſiitatis domicilium conſiitutum

ſuerat Dublicata! , .atque in profanos uſus

;onverſa- ²

(r8) Vid. ad an. 1:80,

(i9) Dom. ]oan. Driel Proſeſſus Domus

Ruremundaë , qui annis <0. in Ordine

laudabiliter vixit . Charta Capit. Generali:.

an. 1:4.

(20) Bethlehem B.Maria' nuncupata in

Geldria ab an. i376. a Domino Wernero

Suvalmen Milite zdificata . '(21) Dom. Guillelmu: Cnrhoriis Proſeſñi

ſus Domus Montis Merola? ., qui anni;

plus zo. laudabiliter in Ordine vixit: ex,

land. C hart.



J CAcciate nel modo di {opi-a .deſcritto le infelici reliquie de' Monaci,

Dr S. Baunooe a battono. Can-rue. Lia. IV.. . . . . . '43

la_ (i). Amendue .eglmo ſi furono Religioſi .dìnnocentiſſìma vita. Basta ANNO Dr

dirſi per loroencomio, che meglio di 50. anni lodevolmente foſſero viſ- G-C- 1539

ſuto nell'ordine, ſolita fra 'di noi .eſpreſſione cogli _uomini d' ottimi por

tamenti , e di virtù ſegnalate..
Lo steſſo ſi legge del P. D. Tacopoſi Beneclet (z) profeſſo della Caſa,

detta la Villa dell' Abate (3) , e' per lo ſpazio .di 31.. ,anni :vi fu 'Sopc

riore nella steſſa; Le maniere Vaffabili, corteſi, e gentili del ſuo governo

lo reſero la delizie de' ſudditi z: cſfi 'lo riſpettavan da Capo; ma l' ama

van da Padre. Ed in fattital era, ‘a ſegno ,che tutti pregavao il Signo

re, che non permetteſſe ,loro di .far conoſeeraltri per Priore . Dorò egli

aſſai laborioſe fatiche a pro della. Certoſa .di Scozia .(4), e vi riuſcì con

ſucceſſo . Per ſiffatta cagione riportano: dopo il ;ſuo felice tranſito una

'grata ſpiritualricompenſa; ma finalmente-dopo 53. anni che lodevolmente

viſſe nell'ordine , entrò pur egli .la via dellîuniverſa carne .

_Anno di G. C. 1-540,

nata in Reli

-gione per 50.

anni raccorda

ta «nella Car

_ta del ſeguen

re Capitolo .

CCCXXIX.

Similmente

'ſaſſi lo steſſo

.del P. D.]a

.copo Benelet

profeſſo e

² Prior della

Villa dell'

Abate.

(LC. 154.0.

-CCCXXÌL

Le altre Cer

;roſe d' lnghil

e Fratſii,della Caſa di Londra. tutti al numero .di zt. .cioè (o. Padri

profcſii della steſſa, 3- Oſpiti, e r5. Converſi., egli è ben da credere, che

stati non ſi foſſero .ſoli a dover ſoggiacere a ſiffatto infortunio . Oltre

della Certoſa della Salutazione di Maria, già accennata ( 5) ſe ne conta

*Anuo or

vano nella Gran Brettagna ben 9. altre ñ Cioè quella di Vuitham (6), .:terra

-da creder i che
d' Henthon (7), di Bellavalle (S), di S. Michele '(9), di S. Anna (ro),

eliè

dell’Aſſunzione di Maria (tr) , Gesù* .di Bettelcmme (i2), della Viſita- Ìfigíiääffieff_

zione della Santiſſima Vergine (r3), e d' Hexama (i4). 'fonunìo di

Ifîelſlrlanda poi una delle più grande [ſole Brittanniche, che il ca

nal di S. Giorgio la divide dall' Inghilterra distante r5. leghe, noveravanſi dia.

ut' l

  

o) Alias Vallis s. Stephanìin Sebo

ſia, 8c Dimceſi Lugduneuſi circa an. 1210-.

fondata .
"(2) De quo in przlaud. Chatta: D. _la- ì

eobus Benochet , legitur , Monachos pro

ſidem! Abbatis Villa: , qui ibidem trigin

ta doobus annis fair Prior, 8c laudabili

ter vixit in Ordine 5;. annis , 8c propter

labores occaſione Domus Scotiz per earn

ſoſeeptos habet in eomdem Scotiae plenom

com Pſalteriis Monachatom , 8c in Pro

vincia Picardia! unam miſſam die B. 'Ma

ria a ſingolis Sacerdotibus. i

(g) ln Provincia Picardia: , 8c Ambia

nenſi Dicceſi , anno rgoo. a Guillelmo

de Maſſon Ambianeu. .Epiſeopo constraéia.

(4) Sub Provincia Cartuſiaz ſed in Re

gno Scotiae ſita iuxtì Oppidom Perth , a

]acobo Stuardo Rege Scotiz an. e. i430.

zdiſieata; 8c Ordini unita an. 14-35.

( ) Apud Londinium in Comitato Mil
dleſsexiz ,r quam anno x362. Gualreros

Mainius Belga Cameraeen. Dioeceſis Ordi

nis Garterii Eques a fondamenti: erexit,

ut ſupradiéìum est. `

(ó) Domum haec. in Comitato Somet

ſettendi fuodavit Henricus Il. Anglorum

Rex Christi anoorróo. Et est r_. in An

gliz Provincia. . > _

(7') lo eadem Provincia , 8t Comitato

pratdiëìo ſob Tir. Loci Dei, an. i241. a

Salisberienſi Comitiſſa fondata.

(8) Non procol .a Nothinga', ſub No

I ’

altre

thingamienſi Comitato a Nicolao de Can.

tilupo creda , 8t ab Eduardo Ill. confir

rnata an. i343. _

(9) ln Hol c nominata, :urta Kinge

ston in Eboraceni Comitato a Guillclmo

Dc la Pole, 8c Catharina eius uxóre an.

rg77. fondata ; ſed a Michaela Domino

de Winſelld de Edoardi [ll. licentia ,

B; aſſenſo Revereodiſſimíñ. P. zdificata.

(io) Prope Conventi-iam ſita in Comita

to Warwicienſi , a joaune de Notterbory,

Ordinis poste: profeſſo , ac Priore an. l'33[

{undata .

(rr) ln Monte Grati:: , 8c Eboracenſi

Comitato : Huius ſundarores ſuere Tho

mas Hollaudos Dux Surrizr , 8c joannes

Ingelbye ſub an. i397. creda , 8c 140i.

confirmata.

(u.) juxta Schene in Comitato Surriz.,

prope Villani Regiam , cui Richemundia

nomen est, ab Henrìco V. Angloroin Re

ge an. r4r5. excitata ,, 8: an. x417. Or

dini incorporata .

(tg) Sita in lnſula Axolmz , 8: Lin

colmien. Comitato apud Epirortham. Ho

jus origo inter annos i377. 8c i397. re

,ferenda est ; Fondatore*: autem babuit Tho

mam Moui-bray Nothingamien. Comirem,

8c Angliz Mareſcallum, ac Dominam

Catharinam Rolſolciz Comitiſſam.‘

(r4) Anteccſſor Archiepiſco us Ebora

cenſis, eam in Northumbria undavit.

.questa 3 Lon



\

Anno Qt

G.C. 1540.

ccçxxzt

E cosl puro»,

’ e probabile

che ſuccedeſſe

.nelle ſette~

Caſe d‘ Irlan

d3,dalle quali,

.i 'Monaci eb

bero lo sfr'at;

to . l- 7 -

CCCXXXll.

Deſiino de’

Certoſini _ di

Schene Eſui'i

Per la Perſa

cczione de’

Luterani, che

finalmente fiſ

farono il ,lor

:tentorſgfî i‘n (ſiſi Eſuli, de'ñquali deſ’tinato venne il 7

fermarono ſin che in progreſſo di tem?-Neoport . `

l

l Conremi

v r
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altre 7. (1 )` nostre Caſe., che componevano una Provincia ſeparata (z). Eſſa

Iſola fin’dall' anno 11_72. ſotto d' Arrigo il. era ſiate riunita alla Corona

d’lnghilterra, coi-nome ſoltanto di ſignoriaz~ma in tempo d’Arrigo VI.

l’ anno 33. del ſuo governo acquiſlò il nome di Regno : onde così la

pofl‘edeva ſconta] -titolo- Arrigó Vlll- Que-ſii adunque avendo moſſa la

nota perſecuzione alla Chieſa_Cattolica , e per conſeguente a’ Religioſi

attaccati alla medeſima nell’atto che ſe intimareta quei d’Inghilterra 1.0

sfratto, par veriſimile che lo fieſſo .eſeguiſſe. con coſioro dell’Irlanda..

Che che ne ſia di queſio, egli è da-ſaperſi, che la Certoſa di 'Gesù

di Bettelemme preſſo Schene- nel Contadp di Surrey era ſiata fondata

d’ Arrigo Conte di Leicestershire ,— poi 1V. _di tal nome Re d’ Inghilteró_

ra (3), ,e ciò in penitenza d’- ayer. occupato il Regno a Riccardo Il. .che

fece `anche morire~~in prigione). _E’ però- non, viſſe tanto , che arrivaſſe a,

compierla, come eſegui Arrigo‘V, ſue figliuolo _(4). Cqſiui l’ anno 141;,

preſſo la Villa Regia di Richemonda aſinistra del Fiume Tameſis, l'ereſ—

ſe, imponendole il nome di ſopra accennato . Ma intorno alla stagionç

in cui ſiamo , ipoverixCertoſini‘tuggendo la perſecuzione de’Luterani, riti

raronſi prima in Bruges nella Fiandra , poi in Lovanio, in Anverſa, e

quindi in Mechlinia (5). Quivi ſi fu il ricovero', e refugio de'noſiri illu—

çccxx-Xm. '

`'Priore (ó)- Edivi lunga pezza vi' ſi

po paſſaron in Neoporto,

più volte mentovato‘ P- Canceſio :1

Si è altrove (7) fatta memoria’del P. D. Lamberto di Paſquale oſſia`

Paſcuale primo profeſſo’diStrasburg (8),-e poi del Monte di S. Beato (9)'

.l

nel*

 
L

, i - ñ p

(i) Tot enim enumerantur in MS. Se?

rie Cartuſiarum per ~Orbem; quarum pri

ma Domus ita dieia ſanaimonialtum Mon

ttis~,Mol:r Ordinis Cartuſien. an. 1229.

fundata : Domus Monialium de That

nuto an. 1237. ere‘ia : Domus ſocctoſaz

‘Vallis a 'nobili Lutholdo poliea Ordinis

proſcſio, 8t demum Baſili-x gratta Epiſco

po an. rizzo. dorata, Se contti'ocia:.-Doz

mus Monialium LTontis B. Matiz; uti

ex Chart. an. 1435. diverſa ab alia, Mon.

tis Gratis: difla , a joanna Comitiſſa Kan~

tie inter Tamigium , 8t Mare an. 1397.

-íundata, quae est in PrOV. Angliat: Dó

mus Rubi B. Maria: conſirufta a Reve

Ieudiſſimo Alberto Luc—bonuslenſi Epiſcov.

po, qui obiit an. 1380. = Dcmum-Dm.

.mus Monialium de Combens.' ' .‘

(7.) Prour Videre estvex Chatta Capitueî

li Generalis Ordinis Cartuſienſis an. igzi)

( vel 1271. ) a .‘

-~ (3) Quemadmodum legitur’ inMS. .Se
tie Cartuſiarum per Orbem , ubi de Do-ſi

mibus Prov. Angliaz his verbis: Henricus

-LicestrizComes extorris faäus a patria a

Richardo ll. Anglorum Rege revocatut

e Francia , conſpirationibus‘ Anglorum in

‘-Regem, 8t a Populo Rex creatus, e Re

gno Richardum ejeeit, qui poſlea in eu

ſìodia extinétus eſì , öt Henricus IV. di.

&us cſi , quem ſaé’ti poenltuit , atque a

Sommo Pontiſice’ impoſita gravi poemtentia

Veniam obtinuit t Verum nec dum com

*piera ſcilicet. Domo Jeſn‘ de Bethleem

moritur: Quapropter

(4) Henricus V. eius filius , pro eius ,

;31 Richardi ſalute prope Villam Regiam,

mi hodie Richemondia nomen est, terno

~bia duo extruxit,alterum in lmva Tame

ſis-ripa Jeſu de Bethlehem. diäium Cartu

fianis incoleudurn dedit 5 alterum Bic. .Et

Polydorus Virgilius Lib. 21. Hifi. Augiic`

pag.4;z. n. 10. de hoc Henrico testatur:

- Statuit a pietate, atque iustitia imperium;

Itaque primum omnium duo coenobia pro_

pe Villam Regiam, cui hodie Richemon

dia nomen eſi , 8t 'ſeptem millia paſſus a

Londinio abest ,miro operis apparati; ardi—

flcare ctrpit , magniſque turn poſieſſionibuo

tum irroga’tis privilegiis locupletavír , ho

neſ’tavitque : alteram autem ſacratum v0’

luit nomini Jeſu , appellavitque Bethle

bem, idque' Car'tuſianis Monachis primo

ineolendum dedit. ’ Î ~

(5) Antonius Sanderus Flandzire llluflr.

Tom- Il. .pag-639. De PP. ab Angha

exulibus;` Ex’ceſlere , inquit , hi- finibus

ſuis , burn :Dux de Ferie' Legatus RCQÎS

Hiſpaniarum demortua Maria piiſſima Re

gina ,íiamque regnante E'it‘abetha redrirí.

in .Belgium , cujus promiſlìs ſreri, ſecurt

ſunt eum , 8( evaſerunt in continentem,

8c primoBurgis in Cartuſia benigne ſunt

excepti . Fugere ergo `coaéìi primo ex in

fiila in continentem , mort ex Fiandria

Lovanium , 8t' inde Antuerpiam , 8t ad

extremum Mechliniam , ubi uſque ad an.

1626. ſe continuerunt , donee ſpc melio

rum illeéii , ſedem rurſus in Fiandriam,

Neup0rtum tranſiulerunt, convaſatisomni

bus , 8t valefaëio ‘Domui ſua: derelieìx.‘

(6) Fuit` namque Mauritius’ hic ( uti

etiamnum conſiart:` potest Anglicanis noe

ſſris Patribus , hac tempeſlate Mechliniar,

Brabantiz meditullio .’ degentibus, quibus

Prior olim in‘Belgio prarſuit) eximifl

pius ac doéìus. .Ita Petreius. ` ‘

(7) Ad an. 1529.

(8) Seu Inſula S. Marine una leuc,

s/erſ.` Occid. ab Argentin.- ` ~

(9) Inter Rhenum, 8t Moſellam ſeſquíz

lenta 'a confluent. in Treyeren. Ditte,

___.__—__._ó——ñ



_ Di _S- _BRUNONB EDELUORD. CARTUs. LIB. [V. 14,5

:nella steſſa_ Provincia del Reno , Priore ancora delle steſſe Certoſe . Or Anno nr

eſſendo egli Religioſo aſſai addetto agli ottimi studi, e molto' affeziona- G-G- 154°

eteralle degne ed onorare fatiche del-nostro Dioniſio Rikclio, di cui ſi tro- de; p-R- k i

vava data già qualche coſa age stampe (i), a lui dedicar (z) volle inñquest' ſopra ſii 41:45:;

anno. 15.40. il famoſo Impte ario diColonia Melchior Nove-ſiano i dodici Libri di Caſ

Libti di Caſſiano comcntati dal chioſato Scrittore, che uſciton a luce. 57"10 .dedicati

‘l portanti. i prodigi, i_mir_acoli attirano non ſoltanto -la nostra co- ÉlP'D‘.Î.-‘²‘"'

mune attenzione, ma l’ammitazione ancora. E_ pure eſſi altro non ſono, ſîîîcd* P"

che doni gratuiti “della, bontà divina, che volendo ;glorificare ì ſuoi `ſet- q '

vi, per interceſſione-dc medeſimi, degnaſi ſovente d opetar coſe stupende, I . l.

perche' o ſuor, o al di là dell ordine- dellanatura . Adñ ogni modo , ſe POJJQHÎÎ… t?

mostrano; non -fannb la ſantita-:Joſſono ſimili favori stare qualche volta riducono 'a l

colf-anime reprobe: N' abbiamo ieſempi in Ba-laamo (3), in Caifaſſo (4), grazie grazíg

CCCXXXIV.

²ed7altri , che -ptofetando- , non laſciarono d'eſſere quali erano empi v, ed date, che di.

ìniqui. Ma la pratica delle_ virtù in grado eroico, ſebben meno strepitoſa WWW” "0"

preſſo' gli occhi degli uomini,'a~’ quali d' ordinario ſi proccura ancora 0c- g” -f?""° lì

cultare alla meglio , nonè Però così preſſo gli occhi di Dioficrutatore SEE': al;
de' reni, e dìcìuorí (5), 'ñ "- .- ` ’ ' ,_ -

Il' P-ì D- Bartolommeo de Muorca, ostia Morra, proſeſſo pria della iizlläuncimíì

Certoſa d'Asti (6), e poi diFetrata (.7), fu un Religioſo, il cui tenore ?K054

di vivere ebbe del ſorprendente. Gli Autori (8), che di lui ne raccolſero *cccx-xxv

le memorie , ben lungi di volerlo onorare colſimposture nel formare il Tenore di vſſí.

ſuo veto ritratto, dipinto l' hanno , per un uomo tagliato al modello VW aſſaiſor

degli antichi PP. Si fecero esti a rappreſentarlo nella vita privata per un ſígfflgſfflée del

- artoMonaco della più eſatta oſſervanza, modesto, umile, povero : ma nelle .l .
cariche pieno di ſentime ti nobili, di penſieri ſublimi, d‘azioni eroiche. ’ stſiímmwdlA'

In- fatti ricco a do ia di tante belle qualità non già -in un* luogo ."

ſolo, -ma in più , e diverſe parti destinato .venne- a Superiore. Governo óîcçxxYVſ

egli per qualche tempo con ſomma ſua gloria, e :lande la Certoſa di Bo- ;uíſſ-ſieîxîîiraà*

_logna (9). Dì la ſu traslato a quella altresì di l'arma (to). Quindi paſsò in díveſſecelfl:

coli', impiego steſſo nella prima propria Caſa ptofeſſa (i1). E- finalmente toſe , e in,

andò [More nella Certoſa di Firenze (r2); ſi sa 'd'eſſere stato parimente tutt@ non o

-Priote in Ferrara ;óma preſſo di me non eſistono documenti per chiarite "W -

in qual tempo ſeguiſſe.

Che che ne foſſe di questo, egli ſi vuole, qualmente meglio di 6g. Cccxxxvir.
*anni ríemſipiſſe con onore le dignità accennare ;Ve ſecondo tal calcolo,

biſogna dire che pria del governo di Bologna irrincipiato l’anno—t'489. (r3) gno di dem

regget vi doveſſe pria qualch’altra Caſa. Il punto però conſiste che 'ilñ P; camhſe, ‘

D- Bartolommeo per ogni dove conoſcer ſi fece d’av un certo non ſo `

che di grande , che conciliavagli l' affetto comune ñ ali , e tante-at

trattive ha la virtù. E per vero dire rinvenivas' in lui pazienza invinci- ~ ñ

TOM-X

p i

(i) Scil. Comment. in omnes Epist- *in Suburbia Astz Pompe-ia: Civic. Italia: e

Dom. Paul. in Pedemuutío SS. Apost. Philip. 8c Ja

(z) Laudandnm est tuum , inquit , at- cobo dicata , Ordini conceſſa anno i389.

que adeo totius familia: vostra! conſilium, 8t est una ex Dorriìb. Pr. Lomb.

quibus ſatis non est ipſos pie Chriſlianeque (7) S. Christophoro ſacra, a Duce Mu

vivere, verum 8t proximum eodem addu- tina! Botſ. Esten: fund. an. 146i.

cere. propoſitum est , nec quicquam a vo- (3) De Viris illusttib. Ord. Cartuſ. Et

bis prztermitiitur , quod istnc utile ſore ex Monum. Cartuſ. Astcn.

videatut . Quod licet unus Dionyſius a (9) Ex Serie Prior. eiuſd. Domus Bo
_Rickel vestrìa opera., 8t impenſfl bona ex nonien. ab an. i489. ad 14W- ñ

parte in lucem editus locupletiſſime teste- (io) Ex Monum. Cartuſ`. Stolar_ Dei,

tnt, innumeta tamen , 8t alia non minus uno milliario ab Urbe Parma: distans a.

illnstria exempla vestrz diligentiz extant Rolando Taverna Spolet._Epiſc, fund. an. - i

przclariſſimorum ſcriptorum (quos ex plus 1-285- ab *n- 1491- 35 defflcePs

. .. . .st. . st . c. _ .Eäätjîoäîrîîerus tenebns em! 'ls ,ſipo 'em (lil-g) Xäaadîi 51052? ad i509. Ex Syllabo

(3) Non 94, Prior. Florentiz. _ _

(4) Join, zz, ' ñ (i3) Ex Chatta Cap. Generalis huiu;

(s) lei-em. r7. io. _ “mi e ‘ ‘

(6) Ohm Monster. Vallis Umbroſzs ` - i - ~
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.JCCXXXVHI.

Finalmente ‘il

P. Muorca

dopo 77. an

ni di lodevo

le vita nell‘

Ordine ſe nc

vola al Cielo,

CCCXXXÎX.

Non ſi ſa ſe

da ſecolare,o

Regolare il

P. Zaccaria

Benedetti ve

ſii l’abito Cer

toſino nella‘

Caſa di Ve

nezia , dove

compoſe un

Poema , dato

alle ſiampe in

calce &lla

Vita di

Brunone .

S.

CCCXL.

Come non

qstante che

*dulro uni

formoſſi ., e

adattoſii alle

nostre regola

ri accosturnan- -

alla `ze fin

morte .
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bile , coraggio incredibile , distacco apostolico, purità quaſi angelica; e

PUre fra ſiffatte ottime qualità ſempre aſpirava alla perfezione

Ma che occorre dilungarci di vantaggio .’ ll nostro P. de- Muorca

ſembrava un cittadino del Cielo, che ſoggiornaſſe qui in-terra. Se l’ope

re ſono l’argomento più grande per distinguer i veri ſervi di Dio; dal

la ſua ſomma carità, e verſo del Signore, e verſo del proſſimo ben divi

ſar ſi poteva .il di lui acquisto fatto nella via dello ſpirito. Occorſe ben

d’ eſercitarla per molto ,tempo nella carica ſpezialmente di Viſitatore .

Baſta aſſeverare , che nella medeſima , la ſavia , e ſanta condotta ann

cotanto _riſpettabile perſonaggio fu più di Padre, che di Superiore. Nul

la ſcorgevaſi nel ſuo procedere d’aſpro, d' imperioſo, di zotico; ma tut—

to aſſabile, manieroſo, e pieno di viſcere tali che pareva natoper con

ſolare ogni uno . Alla fin ſine , in età al di là dc’potentati , dopo 77.

anni , che `aſſai (r) lodevolmente viſſe nell’ Ordine , carico di meriti volò

agli eterni ripoſi. ~ . ,

Quantunqueappuratamente s’ ignoraſſe il quando Occorſe il tranſito

del P. D. Zacccaria Benedetti (a), pure, per quanto comportano le. con

ghietture, avvi chi (3) lo registra nell'età corrente. Sorti egli i ſuoi na

tali nella Città di VicenZa, antica , e non diſpreggievole d’ ltalia nello

Stato Veneto Patria di S. Gaetano . Fece con applicazione il corſo de'

ſuoi, studj, e vi riuſcì con ſucceſſo, a ſegno che il cambiar fatica, dilet—

tandoſi qualche volta colle Muſe, ſerviva a lui di divertimento. Profeſ

ſando unſottima morale, ed un carattere diverſo dal comune , ſe da ſeco

lare, o ‘regolare (4) Abate, intorno al che in coſa cotanto chiara ne ri—v

marie ancora il dubbio, entrò nella nostra Religione. Egli con gran fer

vore ne fece , o rinovò i ſolenni voti nella Certoſa di Venezia (5‘), in

dove diede prove non equivoche del ſuo ſpirito. Tutto il tempo ch’ e’

ſopravviſſe procurò d’impiegarlo, o meditando, o ſcrivendo. L’anno I 598. (6.)

a di 2.7- Aprile feceſi a dedicare al R. P. Generale(7) Priore della Gran

Certoſa preſſo Grenoble un ſuo -Poema in verſoeroico della vita del S.

Patriarca, e principio del ſuo Ordine (8) . Il ſuddetto componimento ſi

trova dato alle stampe _in calce_dell’~ Opere- del nostro S. Patriarca Bru

none dell'antica (9) edizron di Parigi nella Stamperia Aſcenſiana l'anno

1524. ,

Or poniamochè ottima ‘coſa ’ſi foſſe all’ uomo qualor ſi accostumaf

ſe a portar il giogo della ſua adoleſcenza (to) , pure il nostro P. Benedet

ti, che non vcstì l’abito Certoſino di primo pelo,ſeppe uniformarfi a tut.

to. Il mangiare. il dormire, il poco converſare : le vigilie, il Coro, i

digiuni, ed ,ogni altro ſimile gli ſirendè facile, e ſoave,finchè viſſe ed

eſemplarmente mori. r

Da ciò ſiſcorſe beniſſimo tralaſciandoſi da parte gli altri molti eſeín;

‘ P l a

——Qfla—mgamgm   

(r) E-x Charta Cap. Generalis an. 0b. ~Zacharias BenediEius profeſſus Cartuſiaz

Dom. Bartholom. de Muorca i. prof. Venetae anre Ordinis ingreſſum fuit Ab

Dom.'Astenſis; a. Ferrariz, qui in 0rd.

77. an. in Prioratib. Dom. Aſſen. Bono

niae, Parmz,.Florentiar, 8c Ferrariz óo.

an. laudabiliter 8t commendabiliter pere_

git, ac multi; an. Viſitator. Officium re

ligioſiſſ. exercuit.

(z) De quo ita Theod. Petreius in Bi

blioth. Cartuſ. Litera Z. pag. 299. Za

charias Benediëius, natione ltalus , patria

Vicentin'us , contempto Abbatiali pedo , ac

mitra , Cartuſiam Divi Andrea: in ſittore

prope Venetias ſuapte ſponte estingreſſur,

illicque tam vitae exemplo, quam ſcriben.

di studio; alios ad divini numinis cultum

provoeavit`

(3) Camillus Tutinus in Proſpefl. Hi

lſon 0rd. Cartuſien. 8c HHCBL‘ Marca

Zenotr. in Hist. S. Brunon. .

(4) Petrejus land. loc. cit. ſol. 309.

bas Benediflinat (ni fallor) familiar.

(5) Poſita in parva inſula Arci conter

mina , in loco Lyo , ex piis Venetorum

cleemoſynis ſub an. r4”. :cdificari capra,

öc an. 142.5. Ordini incorporata..

(6) Ex Epiſiola dedicatoria. v

, (7) Sci]. R. P. Dom. Franc. de Puteo.

(8) Cuius initium :

Quis Cartuſiaci jecit fundamina primum

Ordinis, 8c qua: cauſa illi vis noſie viator?

Historiam hanc ſequere , hos etiam _tn

. Fräeálege 1iíerſus . ad a_

um uzras , erit compito lo
ſanäa. q H i * ì

(9) Apud Jodoeum Badium Aſcenſium‘,

Pariſ. an. 1524. Et apud Bernard. Gual

rerum Bibliorh. Colonien. an. ;6m

(ro) Jer. Thr. 3. a7.

A
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pii , che‘ a copia grande addurre ſen vpotrebbero , non eſſervi ſcuſa ſufficien

te per coloro, che ſolo col latte credono di poterſi aſſueſare nel ſupera

re certe difficoltà: Oppure, che accostumato già per lunga pezza-a cer

-ro tenore di vivere, fia impoſſibile-di mutar condotta. lo confeſſo gli oſta

coli, e repugnanze della nostra corrotta natura, che s’ incontrano in dove

ſpezialmente dall' uſo cotidiano fatto ſiſcorge l’abito. Ma il punto conſi—

fle , che veramente ſi voglia; allora gli ebrj diverranno ſobrj ., umilii

ſuperbi , gl’impazienti ?tolerantì , astinenti gli epuloni . ed ,in ſomma,

ſe non ad un tratto., .di paſſo in paſſo , affatto mutato da quel di_ pria,

ſ1 troverà altr’ uom da--quel ch'era , almen col zcorrer degli' anni, chiun

que voglia emendarſì; ſecattivo, e ſe ~buono-,divenire ottimo; e ſanto

ancora , ‘tutto colla `divina grazia ,‘ e .la' propria_ cooperazione. .3… ,_

ll‘ñnoſ’tro P.D.Zaccaria Benedetto allcvmuÌflGmî-Citti, img-i alle

perſone culte anche nc’ limiti..dell’ oneſto e del conveneuole, piacevan ,le

galanterie. O che d’Abate ſecolare, o‘ che da regolare, creſciuto_aio-‘a’ ſnai agi -,~ e comodi non .potevano riuſcirgli .di rincrcſcimen'to le

«lecito converſazioni e giuſti divertimenti ..-:E ’frattanto, giàgià di qual

che età, ed accostumato albuono, -renunzia tut-to.;,intraprende un nuovo

metodo opposto addirittura all' altro ; E purelmalgradoie ì proprie incli

nazioni, ſa in un affare così delicato, uſcirne da ogni impiccipyed im

parano glorioſamente, e con lode. Quell’eſſerſi .vedute una moltitudine

di perſone oneste compianger la morte d’ unxtal, perſonaggio , diede ab

bastanza a divedere , che ſe qualche volta lay-virtù .ſeme `di rimprovero

a’trifii, per ordinario però è di ſomma edificazioneipuſſola Repube

ca degli uomini dabbene , ed onorari (1) come iodſnçappunto ‘il noſtro

Exabate- *t .

Sotto di queſt’ anno ſaſſi aſſaidegna, ed xonorata ancora memoria (2.)

del P, D.-Î]acopo du-Tillet`(g).’ Era. egli ?figlio di *Gio: Senatore Parigi

no . -Poſſedendo in grado-emittente il carattere della bontà diedeſì-allo
ſtudio ‘delle ſacre vcarte . Onde‘appigliatoſi allo finto Chieſaflico divenne

uno de'GanoniciRegolari iflituiti da Jocerando. LIV. Veſcovo (4) di Lan

gres fin dall’anno .1116. nella Chieſa di S. Stefano di Dijon,-conſiderabil’

antica Città di Francia, capitale della Borgogna. Il minor.pregio .cono

ſciutoſi in lui d’ eſſer quello della nobiltà de’ ſuoi natali , fu ,dopo non

guari di tempo eletto, a XXXlIl.(.5) Abate della fieſſaper merito ſuo parti- ‘

colare . L’amor della ſolitudine, e -ſtlenzio ciò non ostante , profeſſar 'lo

fecero fra di noi C'ertoſini- .. e -- _ _ t, ,,v

L’Abate Du-Tillet trasferitoſi un giorno, .:fra gli altri, nella .conti

gua‘ Certoſa della ~SS. Trinità (6) preſſo Dijon , restò preſo dazquei ſagri

orrori. ll ſilenzio, la modeſtia, il ’ritiro di quegli ottimi PP- l’edificaron

in guiſa, che non trovò più quiete, ſe non quando annoverato videſi tra

. eſſi ,' come appunto ſegui , ſenza aver avuta la pazienza d’ aſpettar un

ſucceſſore della. reſignata Badia. Per trattenerlogli ſi propoſe vquanto 'vi

era di più duro, e più aſpro nell’ Ordine pria di dar un tal paſſo. Ma

tutto riuſcì vano.- Le difficoltà non ſerviron ad altro che a maggiormen—

te infiammarlo nel ſuo propoſito . Non era e’così facile ad abbatterſi a‘

Pſ1
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'. la de ſonranis Ste. Er ex Chandler. lb.(l) Vìd. Perrei. Gerard. Voſſ. Motor.

& alii.

(z) De Viris Illuſirib. 0rd. Cartuſ. ad

ad an. 1540. r

(a) De quo Morot. p. zoo. n. 182.*

(4) Apud Claud.Rober. in ſua Gall.Chrtst.

De Epiſc.l.ingonen. p.376.n. 54. ſiel nur

in Se. pulchro ejuſd. Hic jacet ln ſiſi'.

P. D Jocerandus Lingonenſie Epiſconus qui

zelo Religionis an. Dom. 11.6. (Anom

eos hujus Eccleſia Regulares effc-&os 8c

*pod Cutigneium -translatos, ad han‘: Ec

eleſiam reduxit , llatncus eam in pchfluum

Regularem , eidemque donavir Eccleſias

.ìivionenſesz de S, Martino. cum Capel

an. ”16. lndiét. 9. In die Cathedrz S.

Petri D loceranno Epiſc. Lingonen. cum

_Dei adjutorio ,elaborante Xſl. jam nume

ro exiſìentes ( ſci]. Canonici ) Divionem

cum magno gaudio redierunt.

(5) Id. De Ab. S. Steph. Divion. pag.

78. n. 33. jaeobus , inquit , dc Tillet ,

'10; filius, Senator Pariſien. ſolitudinis ſine

ſolieitudine amans Carruſianurn Ordinem

proſe-[ſus Domum Divionem Sanaiſſrmz

Triniratis in viam Domini religioſe diu

rexlt.

(ó) E: Monum. ejuſd. Domus .

PN
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"A'NFÒ’ÎDl primi oſiacoli. ll punto conſiſte , che divenne già Certoſino; ma per l’

..G.t,.'1540- eſattezza dell’ oſſervanza , per la profonda umiltà , e per la ſomma ſa

’ ‘ ', ) 'viezza vi riuſcì un-buon fud’dìto , e quindi a non molto un ottimo Su

íperiore. Equel ehe- ſopratutto' importa la di lui condotta, malgrado` j ‘ Proprio inclinazioni,ìed intereſſi ſhede ſempre appoggiata con-unifornit~

i ‘ L' _tà maraviglioſaalle nostre leggi, ed accostumanze. Tutto però con pru
' “ì- :definiva carità:

GCCXLIV. - Dal ’Poſſcvin (l) viene fatta menzione del P. D. Pietro de Vinea,

11 P- D— e- che qual uom dotto,~ e divoto compoſìo aveſſe un Libro intitolato (2)/ ~

Pim-0 ,de Vi' la Corona Spiritualeñ Lo steſſoñ recita il (3) Petreio‘ſonza però che nè l’

2:‘ ùî‘vî‘lí‘r’o uno, -nè l‘altro indicaſſe -il dove, o quando fioriſſe - ll Tutini (4) ed il

da…, a…? P. Morozio (5) pretendono di ſaperev ſoltanto, che da lux ſi vedeſſe l'an

Wiz-.Mum- nó rflo‘èñ Ma non occorre di confonderlo con quel famoſo Pietro delle

do fioriflè. . Vignejwifch’ehbe occaſione di darſi 'ai conoſcere ſotto del Regno ;di- Fç

‘ `_ derigo- ll;— lmperadore,'Vll. Re di Napoli. - z _
Rotta zìgìo-ì Sotto del feroce 'Ariadeno Barbaroſſa Corſaro Africano eſercitava la

"Ea, e ìbfflà pirateria a danni— degl’ infelici Criſtiani Dragut Rais-'della fleſſa farina',

d‘ EPS?! ſe non peggiore . Andava in traccia di loro il— famoſo ammiraglîo, An:

ETÀ“ ‘2;' drea Doria Genoveſe-Principe di Melfi . 'Onde ritrovandoſi nel Faro_ di

"i * Meflina con circa 60. ÌGa‘lee ſeppe dalle ſpie , che Dragut ſaccheggiata.

. Capraia_ Iſola nelîmar di Toſcana… ove fatto avea ſchiavi meglio di 500. fede

, li , aggiravaſi verſo la’ Corſica. Toſ’to perciò vi ſpedi a quella volta con

, ~ '20. Galee, e qualche fregAta' il ſuo prode nipote Giannettino Doria,questt

v ~ . - -fu'cosìífortunato, che il raggiunſe, attaccollo, e non ſolo vi preſe molti,

de‘ſuoi-legni‘, ma ebbe in mano lui fieſſo, e .feceſi grand‘ onore col'prez

ſentarlo al Zio. Coſiui avutolo in dono dall'imperadore, dopo d’averlo

'posto al remo , diede un paſſo falſo con accordargli la libertà :, mentre.~

F—;Lz íe il Rais’ comperolla a gran taglia, affai più cara s'ingegnò poi di far,

la costare, non ſenza biaſimo del Doria, a miſeri battezzatiz In tal_ cri

_ ._ - y tica_ congiuntura non fu eſente da ſuoi giuſti timori il P. D. Ambrogio

ñ i" N. - . Prior di Piſa ,aſſieme col ſuo oſſervantiſſimo Convento; Dubita

. 'vaſi , e con ragione di qualche viſita de’ Barbari nella Caſa incorporata

. fin dall'anno 1421. , come ſia riferito, alla loro Certoſa , ſita, nell' lſO

letta di Gorgona in vicinanza della Corſica. ‘ , *

CCCXLV. Informato il Reverendiſſimo P. Generale dell’ Ordine D. Gio; V,
Il P. D332- Galliard ,íche fin dall'anno 1538- v(17) ritroVandoſi altra volta (8) Prior?

Wwf…" della Caſa di S. Stefano nell’ ulteriore Calabria il P. D. Benedetto Stlt.

Sgr"fînoo’bbü_ ce piantati viaveva nella contigna Città di Stilo a ſue ſpeſe gli ſtudi, or

a… con‘, dmogli nella Carta del corrente anno, che li toglieſſe . Tanto poſe in eſer

Egna del Ca. guìmcnto.: Ma ſembrando a lui, che veniva obbligato a dover guastare,

Pîtolo Gene- e colle quaſi proprie mani, una coſa altronde creduta ottimapet lo 4b::

"le ², disſaſ ne , che ridondato ne ſarebbe a Vaſſalli della Certoſa dell' una , e dell*

31"‘79‘3’ dan'… altra Giuriſdizione, ſi moſirò molto crucciato. Onde non ſapendo diſſimu

îîſcîi_ lare il ſuo rammariconè colare il proprio rincreſcimento , ſcriſſe ſu di

v, un’, lette_ ciò lettere alquanto riſentite. E noi l'anno appreſſo vedremo, come que

n …ammo _ſto per lo appunto coſi-ato gli foſſe la di lui aſſoluzione (9) donde guinr

cagione- di di (lo) ne nacquero diſſapori più grandi.

gran diſlaporí- _Dopo la miſericordia ottenuta dal Priorato di S. Stefano (t 1) conti

CCCXLVI nuava con lode ad eſercitar lo fieſſo offizio di Priore il P. D. Vincenzio

11 Pri0r di Manerio da Terranova (u), nella profeſſa di lui _Certoſa di Capri (13)

CapriD-Vin- ‘ f ` Veçz

.1-

S

Se) ln ſua Biblioth. de Seriptor. ’ (7) Vid. ad eund. an.

z) corona Spirituali, (8) Ex Catalog. Prior. Dorn. Sana”,

(a) P- D. Theodor. in ſua Biblio”. Steph. ſvçil,` 8t Brun.

Cartuſ. paÈ. 269. (9) V. ad an. 154!.

(4) R. . Camillus, Saecrd. Neapolit. (io) Vide an. ”43.

in_ Proſpeëi. Hiſior. Ord Cartuſien. (u) V. ad an. :iis

(5) Carol Joſeph. PTheat. Chrouolog. (tz) Oppid. Calab:. Prov. Reg. NOP“.

0rd. Cartu ien. pag, lat. n. rzó. ‘ Qppiden. Dice.

(6) Auéior. Epitom. Hiſior. De efiís (z' Ex Mannu. e* .
Friderici Il. Imperator. s _3) 4 . . ”ſi
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Verſate _egli negli ottimi studi, e peritiſíìmo così nelle latine, che greí

che 'lettere, non iſdegnava di portarſi da quando in quando per ſuo diporto

in Elicona. Ma poichè gli uomini dotti, ed eruditi anche in quei ritagli di

tempo aſſegnati al proprio divertimento, non ſan mancare di renderli uti

li al pubblico , egli nell'anno in cui ſiamo i540. laſciar ne volle sù di

eiò a posteri un monumento (i). Avendo dunque composto in verſo Eroi

co tre_ libri intorno (a) la, morte di Cristo, usò l'attenzione di dedicargli

poco innanzi che moriſſe, come ot ora diremo a 31 nostro Reverendilfi

met P. Generale D. Gio: V. Galliardi (3), -

ll P. D. Gio: Ambroſio Resta (q.) Milaneſe fece la ſua profestìone

in Pavia (5) a di S. Decembre dell` anno i509.. Per gli ottimi ſuoi por

tamenti divenne Priore nell'anno 151.2.. Ma dopo due anni per deſio d'

una vita più quiet-a ne formò ampia renunzia; onde destinato a Procura

tor della fabbrica aſpettava la divina chiamata. Deſſa (6) ſeguì come bra~

mava con grande edificazione a di 18. Giugno del preſente anno i540.

Il testè accennato P. Galliardi dopo d' aver con molta equità, e

laviezza governato, coll' Eremo di Grenoble , l' Ordine intero , a dì 2.7.

Giugflí) dell' anno corrente terminò .il corſo (7) de* ſuoi giorni . Il P.

D._ Gio: V. Galliardi profeſſo ,.VlG3l'l0, e Scriba del Capitolo Generale

prima di giungere al grado ſupremo del Generalato, dimostrò ſempre una

uguaglianza d'animo, e quella costanza, che fa il carattere degli uomi

ni grandi . Ma dipoi i glorioſi impieghi ſostenuti con ſomma lode nell'

amministrazione dalle minori, fin alla ſuprelîëa carica , bilognò, che pui

egli entraſſe la via delſuniverſa carne

Quegli ottimi PP. della Gran Certoſa in ſimil avvenimento ſenza

eccedcr i limiti della tristezza, ſebben afflitti per quanto comportaſſe la

virtù, con moderazione, ma non già con istupidezza, penſaron all'elezione

frattanto del ſucceſſore. Ella cadde óin perſona, del P. Dó. Pietro lll. Mar.

neffio (8) da Leyden Cittîhcapitale del Rheinland, la più ricca, e popo

lara dell' Olanda dopo Amsterdam - Egli da Frate' Agostìniano (9) , per

qualche tempo, a deſiderio di più stretta, ed' austera vita proccurò dk….

trai- ſm Ccrtoſini . Maneggiatoſi fortemente sù di tal propoſito, alla fin

fine ne'fu conſolato nella Certoſa di S.- Aldegonda (io) nella Picardia .

Tanto negli studi , che nell'acquisto delle virtù non ſu troppo biſogno~

ſo di Direttore . Era già così, nell? uno ;che nell' altr’ uomo abbastanza

provetta. Onde non vi corſe tempo gran fatto, e destinato venne a Prio.

redella Caſa di S. Spirito( i 1) preſſo Goſnay, appellata volgarmente la Caſa

de' Monaci . oi- nel mentre quivi mostrava la ſua (r2) abilità, i talenti,

il zelo, la prudenza, lacarità, .eccolo cerziorato di ſua elezione a Capo

dell' Qrdine . Non era egli del numero di quegl? inſenſati, a' quali ogni

coſa così_ di mal , che di bene affettafi d'avere per nulla . Amava egli

ſe steſſo, per quanto l'umanità comportavalo, ma nell' atto fieſſo diſprez

zava l'onore. Per quando il richiedeva la VÌFÎÙ- Che che stato fi foſſe di

Tomx. i P P ciò,

mí-Îmazza-Ammazza}

(1 l) Alias Domus Monachorum diéla in

Arteſia , & Attrebatenſi Dioeceſi , juxta

flumen , una leuca a Bëthunifle civitate ver.

ſus meridiem diſſita , a Sereniſſima Mathi[

de Palatina, 8t Salinenſi Domina circa an.

i320. zdiñcata. ,

(l'2) Petrus Marneffius gente Leidenſis,

(t) Împrelî. Neap. an. i540. apud Io:

(P) Nícol. Toppi , in .Biblioth. Nea

poli!.

(g) Qui obiit die 27. Junìi an. i540.

(4) De quo ad ao. i522. 8t i524.
(5) Ex Monum. eiſiuſd. Cartuſ.

(6) lbid. , , Hollandus , primnm Divi Augnstini nor.

(7) Ex Serie Prior. M. Cartuſiz. mam Cyſoniiſeëlatus, tandem arrepto vita

(8) lbid. melioris propoſito , commutatis 8t veste,

& moribus, in hac Cartuſia in viiam, re

gulam , 8L ſncramenta Ordini; Cariuſienſis

zuravit, ac non multo post Prior Goſna

ad extremum Primas

(9) D6 quo I0! Buzelinus lib. t. Cap.
19» Galloflandrìxe. ſi ſi

(IO-l Sub nostra Picardix Provincia qui

dem, ſed in Arteſia prope S, Audomarum,

a Joanne a S Aldegunde Notarma Do

mlho anno i298. construëia , a Patre ta~

-men pri”: per restamenium ordinata.

yenſis 'expetitus ,

Ordinis inflitutus eſhſeu Generali: XXXVI.

Apud Raiſi. ſ. 9.

A mio o

(î-C. 1540

cenzo Mane

rio, composti

in verſo tre

Libri li dedi

ca al Reve

rendiſſimo P.

Generale.

Termina ſc

licemente il

corſo di ſuoi

giorni il P.

D.Gio:Am

broſio difPa

via.

CCCXLVH.

Tranſito del

Reverendiſſi

mo P. Gena

rale D. Gio:

V. Galliardi.

CCCXLVlll.

Elezione del

ſucceſſore ca'

duta in Per

ſona del P.

D.Pietro Ill.

detto Marneſ- .

ſio ſoggetto

d' alto aſſe*: .

l"
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AÒÎNÒ D! ciò, fu per lui questo un giorno aſſai glorioſo, e per lo premio .del ſuo

5-9* *$49* merito, 'e per la moderazione nella propria~ eſaltazione.

cçcxux, Spenta trovaſſi nell' età corrente una gran lumiera nell'ordine . ll

,Eſce da que- P, D, Ottaviano Trani (i) profeſſo , e ben due volte Priore (z) della

ita valle di Certoſa di Firenze, uſcì da questa valle di lagrimc a di is. Settembre (3)

Îasrime i! P- Ebbe egli da ſonetti .Parenti i _ſuoi natali nella (4) Città di Mantua. Ter.

,Ègaîlììlífſiî mìnatí gli studi. vesti le nostre lane nella Caſa_di Firenze (s), in_dove

della cm… ſeçe rnoltoprogreſſo nella *via dello ſpirito. ,Dati ſegni non equivoci del.

ai Firenze al la ſua abilità., da' baſſi uffiz), arrivò ad eſſer di Belriguardo (6)., di Luc

Bçlriguardo , ca (7) ,e della steſſa .ſua Caſa di profeſſione Priore (S) . Quindi paſſato

e dſl-ucci- al Priorato di Napoli (9), e di S. Stefano (to), ritornò nella propria Cer
älvlíſſſfffl?” roſa (it)_non ſoltanto colla steſſa carica di Priore perla feconda fiara;

cal?" BR:: ma, di Viſitatore della Provincia_ diſoſcarta. Il .P. :trani _per rgni dove

ì ì ì' vi ftt ricevuto con gradimento indiçibile , Le di lui manieroſe qualità ,

ſia” la dolcezzfltdel tratto, f: la condotta ſavia per la giustizia gli meritato

, no gli elogi; ed ;ricami comun!. _ _ _

Siro ſavioproe, Era ſolito di dire quest' uomo ricco di lumi .e di ſperícnze , eſſer

cedere, prati; meglio di guarire le parti informe; che reciderle- Non biſogna, egli (izſ)

“W n°111 (M diceva» ſempre parlare come ſ6 ſi staſſe nella Repubblica _immaginaria di

PÎÌÌWÎÌ' Platone- Nulla curandoſi di certe formalità estrinſeçhe , prendeva la cor

ta strada per _ottener il_ſuo intento. E quando guadagnar poteva un ſud

ditn ,perla via della piacevolezza, neppur gli cadeva in penſier: di ten

tat' la via delle durezzc, ſempre conoſciute di poco profitto, e di meno

durata, Io .non ſono perſuaſo, confidcnzialmente affermava( i3) talvolta.,

tanto, _quanto altri per avventura ſono . ſhe quel mostrarſi da' Superiori

la ,faccia delljarmi , *anche quando biſogna , foſſe per partorir buoni ef

fetti . S1 laſci, ſoggiungeva, a'foli pedanti di far riſpcttar la loro auto

rità crolla sferza alla, mano. e Ccra bruſca . l Priori ſon padri, che ba

stamcmentc ſi tçmono, e_ biſogna che naturalmente amaſſero fe pretendo

no deſſer amari, ed ubbiditi (14)- Così ſaviaflientc la diſcorreva un* ſog

getto çlrral carattere . _ _ , i

CCCL. S_i ,ealtrove (i5) fatta memoria, come il P. D. Pietro Zas, oſſia Saſſi;

Tfflffiffl del da Priore della Certoſa di S. Salvatore della Nova Luce (i6) ncll’Olanda‘
Iziàsffitiîiîëf paſsò ad eſſer Conviſitatore dellaiProvìncia Teutoníca: più chequindi

l, Non” Lu, a non- guart di tempo ( i7) destinato veniſſeancora a Viſitatore principe-ñ

ſe’eda c…. le della medeſima. Qta rimane quì di ſogglmgetc, come cotesto riſpet

viſiraioxc-,Vi- tabiliſſimo perſonaggio dopo altri otto anni `di ſavio governo conſumato
ſitaror prinçi- aveſſe il corſo dellaìſua carriera. Ritrovandoſi la ſua Caſa ſita e posta in

PëlädîllaPfflr contrade infette dall' ereſia Luterana, *tutti gli uomini dabbene condanna

‘“"F'² T59' vano , e dcploravano altamente la calamità, del loro critico tempo a_ ma
"mu' non ſi trovavano molte perſone che intraprender voleſſero a darvi ſlm?

dio alcuno ſul dubbio, che ſar non ſi poteſſe reſistenza ſenza la propria

rovina . Convennç al P. Zas eſſer del numero de' pochi , ed annarſr d'

tin-ſanto zelo per ſar argine al gran torrente , che allagava uaſi tutte

quelle belle regioni , Egli e coll' eſempio ',’ e colla voce _non_ oltanto a'

ſuoi, ma agli esteri ancora ſervi di forte .ſcudo ÎFGOÎPÎ V15?” dagli rm

Pi ñ.

> (il De quo ad an. i520, i527, & 153i. (iz) Ex MS- Vita eiuſd,

(2) Ex Ser. Prior. Dom. Florenrizz. (13) [bid

, (g) Ex Kalendar. [and, Dom. Cartuſ, (i4) Ex Monum. aſſervaris in Carro-fia' _

Neap. 8t Sanëìor. San-Slot. Steph- 8t Bruiion- de Nemore in

(4) Ex Monum. MS. 'modo cir, Carini'. ulter. Calabria , una ei; Provinciis Regni

(s) Divo Lorentio _Sacra . Ncapolit.

(64) In Dioec. Senen. irdiſ. an. 1245, ſed (i5) Ad an. 153i. _

an. i636. unita Domui Pontiniani, (x6) Seſquileuca ab Ulträjflflo in Hollan

-ì- (7) ln Collibó_ ?emette LV. milliarib. dia fund. an. i397

ab urbe. (i7) Sci]. an.- i532. ut apud Arnold..

(8) Ante an. i520. Raiſi. in Serie Viſitator. Pſov. Teuroniar,

(~1) Ab im. i520. ad i5i7. in calce libri . cui titulls Orig. Cartuſ.

(io) Ab an. i527. ad gr. _ Bclg. ſol. ig.

(ir) Ab an, 153!; ufq. ad ob. eiuſd,
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- DI S. BRUNQNE 1-; DELL’ Ono. CARTus. Luz. 1V. ”r

j .E come ſe ,la ſorte preſo s_' aveſſe il piacere ad’ accoppiare tutte le ANNO d!

Belle qualità per render i1 ſuo 'nome immortale, fin' ch'e’yiiie, cioè (in' G-C- 154°.

a di_ 6- Ottobre del corrente anno x540. (I) .nulla ſi ebbe di ehe te

mere. Seppe con ſomma, avveduçezza ſchifar’ivçimenci,.e cpn incompaç

rabile deflrezza ſçhcrmirſi dagli aſſalti . Ma col correr degli anni` non

riuſcì eos] a quella infelice Certoſa, che çadum in mano de'trifii, refiò ñ,

.ſepolto ſotto del_ -proprio ſterminio; -ñ r r ' - '

Frattanco non convenutoſi nell'çlezione nella Caſa di Firenze dopo CCCLI.

la_ ſeguita morte a di 15. Settembre, del P, Priore -D. Ottaviano Trani. ll _P- D- Se*

creoſii Rettore interinov il Pz D. Severino (2.), uno de’ più probi, e vec-"Relrluo ma!?

chi Monaci della medeſima. Ma ggari di tempo non paſſcrà, e nc ſen-KE:

{iremo dcstinato il novello ſucceſſore. , ` un";

Quindi a dì 15. dello, fieſſo meſe d' Ottombrç dell' anno medeſimo `

,1540. (z) accorſe la morte -di quell’- anima buona del P. D; Girolamo nclçclsflè.

Bucciarelli. (4)- Nacque egli_ nell‘Aquila, bell; Città d’ Abruzzo ulceríorc mln'… 'Bux

nel Regno di Nàpoli. Fece i ſolenni voti proſeffando il nostro Istirutonjare… Ex,

nella Cçrtoſa di Triſulti , ll merito delle di lui virtù lo porraron ad eſ- prior della

ſer non ſolrgnço ivi ben due volte (5) Priore; ma altreſsl in quella, della Padula, e ?i
Padula (ó)l e di Capri (7).ſi_ E’colle 'ſue maniere, co' ſuoi portamenti, cçìl’"."² V!“

colla ſua carità` eſpreſſe un modello perfetto dell" antica monastica diſció. °²"° "ì T‘"

lina. Sazio di pieni giorni, e ristucço degli onori renunzjò l’anno x537.,

fa cariça di Superiorein detta Iſola diçapri (8), Laonde rirnàndato Vi
cario nell’açcerſimata ſua Caſa di profeflìone, quivi con gran costanza, ed

uguaglianza di ſpirito attcfc la divina chiamate {enza dimoſtrare il_ me

nomo xinçxcſcimcnto in 51 amaro annunzin

ſalti, paſſa a'

vita migliore`

Ll

  

|) Ex Charts Cap. Generalis anÎſeffi )_De uo ad am.` x ;3 r l .e 1 z
&(ex Kalend. S.Steph. S.Mart.deNeap, 152i‘. 152?. 8c 1537. 5 t s s s h

3; s. Lagrent. de Padula. ~ (5) SCüq ab, an, 1513._ ad_ 1515. I; ire.

(2) Ex Serie Prior, ejuſd. Dori-ius. mm 152;. `

(3; Ex ChamCapinGeneralis amſeq` (6) Ab an! 1523., ad :528.

134:.. E: ex Kalcndar. Cap:. Near’. 8c. (7) Ab an- 15;:.- ad 1537~

Pad.. ~ i (8251:. Catalog, Prior. emſd.
\
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ANNO D! Reffo la riva del lago, che dona il nome alla vaga e confidoñ

GC* '34‘* rabile Città di Neuchatel negli Svizzeri, ſita, e posta ſi tro

CCCUIL VQVR. (1)- in distanza -di circa una lega o poco più la nostra

lfficriva in Certoſa appellata il Luogo della S. Lancia (a) ñ Quivi nella

ſmmàfldor- . . .flagion corrente 'fra gli altri molti ragguardevoli ſoggetti fio

’ "ì"² “"4 riva in ſantità , e dottrina il P. D. Pietro Profeſſo (g) , c. Priore della

fiîſgflîhdeîf: cziſa medeſima. or-poichè l' ereſia andava da qualche tempo infettati

sma Lanciffido quelle contrade , conv-:nne al ſuddetto Padre' tutto acceſo di carità_ (4)

` il P. D. Pie- ſìar ben cauto a cacciar l' uomo nimico , che veniva al buio (5) per

no_ pmfeíîo e ſeminar la zizzania nel campo (6) fidato alla ſua custodia .

PW** 4911* Da questo ne ſegui meglio d' una volta e di due di ríportamc da

"fflkſim" .gli Empj indicibili, ingiurie , acerbiffime battitura , e duriſſimo carceri.

CCCLlV. Ma la ſevizie di li perfida gente ad altro non ſervì , che a coronarlo

Quando ecco di gloria. E’ſi fa trapaſſato in quest'anno in cui ſiamo 1541. (7) .

Ffflíuëuaffl_ _ l libri in verſo eroico impreſsì in Napoli (8), del P. D., VÎKÌCCUZÎO

IPB" ..E3"""°' Manerio Calabreſe , profeſſo di Capri , e da Expriore di S. Stefano del

flffiàgoqîä: Boſco (9), ivi Priore (10), ſopra la vita di G. C. Signor nostro incontra

renato A1310. rono, il genio del R. P. Generale D. Gio: V. Galliard , cui furon_ dedi

tia dal Signa-cati. Questi ben s' avvidc da eflì, che preſſo dell'Autore vi era ſpirito,

I'e- e dottrina . Ma in cambio di viemaggiormente onorarlo , od almeno

cçcLv_ mantenerlo nella carica del lìriorato di Capri, vinto dalle ſue umili istan

_Amoſſa da ²² o

gzîzflflaíaígflzgflLa”;

(i) Item una ltuea ab Yuerdon , con- Se Praeſul , Edel bari-etici: in plagis pro

flruäa an. C. 130.7. pugnaror acerrimus , carcere , verberibus ,

(z) Oiim una ex Domib. Prov. Cartuſ. conrumeliis eorum ſarvitia hauſiig , viam

modo occupata altemarim a Friburgeníib. ſibi (lravit ad gloriam , ad quam propera

8c Hernan. . vic An. 154i. Morotius. ñ

(c) De quo in lib. da Vit, illustrib. 0rd. (8) An. i140. apud Jo: Soltzbachium ,i

Cartuſ. Moro:. 8c alii.: (9) Ab an. 4538. ad x539. Ex Cata

(4) z. Cox-int. 5. ó log. Prior. Dom. Sanéìor.

(i) Marr. x3. 23. (xo) Ab an. i539. ad i541. Ex Serie

(ó) Màît- 9- 38. Prior. Capi-iran. Cartuſ.

(7)-Petrus 5- Loci de Lance:: alumnus,
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D1 S. Bruno…: E DELL’ORD- Camus-‘Lis- ‘V, 15;

ze , forzato venne ad affolverlo (r) . Laſciollo bensì ſoltanto Vicario: Almo ‘DT

ed in ſua vece vi deflinò Priore il P. D. Silvio Badolato (2.) da Mon- 6°C- "54“'

telione in Calabria , profeflo , e Procuratore di Napoli (3), ed uom d’ ì-Priore, .e de*

,alto affare- ` - - stìnaro; Vica

' Per Carta di Capitolo aſſoluto da‘l Priorato di Bologna (4) il P. D. *i0 di -CIPÎÎ

Timoteo de Liliis (z) destinoffi ſuo ſucceſſore il P. D. Benedetto'de Fe- dal! 'Pòcöve

dericis (6) per la ſeconda volta (7) , già Expriore di Ferrara (8) ”Era :LL fida::

egli ſoggetto affai qualificato , conforme ci tornerà occaſione di narrare ,io ’ ;n ſu‘,

in appreſſo (9). Biſognò dunque `provvedere di Superiore, stante :la moſ- luogo venne

ſa del P. de Federicis, l’accennata Caſa di'Ferra’ra. Ciò cadde ‘in -perſo- iſtituire _. z

na del Padre D. Severino, che ſopra (lo) dicemmo Rettore nella Certoſa PÎÎO‘T ,'l P

di Firenze. Or perchè a tal cagione, in quella veniva arimaner un.voto:, ?ì &hm-B**

fu deſſo riempíuto dal P. D. Urbino (rr) profe'ſſo di Pavia uorno degno, ‘om’ ‘ ` `

ed oro provato; come colui cla' era fiato Priore d’ Alli (la), in dove per çCçLVl.

ſimile congiuntura‘ ſurrogoffi altro abile perſonaggio (13). Puo” di_ Bo

ll P. D. Greäorio Be-ropeto, oſſia `Bomperto (x4) Novareſe profeſſo ”SM-È??

di Milano (15) cc è il. ſuo poi-’to delPriorato di S. Mar-ia di Caſole (16) :îsaze’aflcg'à:

al P- D. Dmano‘Bozio (173 da Pietra. Caflello nella Dioceſi d’ Alben- ,i .3,1 Capa.

ga ſulla colla occidentale dello fiato di Genova . E' ben {i ſu uno di ‘mio Gene…
quei rari talenti., che ogni tanto tempo ſpun‘tar fi ſcorgono nel Mondo. le. ì

Egli diflingue\vaſi dal comune degli uomini ;per ‘la ſaviezza del tratto- CCCLVIL '

Vi govemò 'lunga pezza {18), c quindi traslato venne ancora in altra D‘ amg…"

caſa (19)- " ñ Bomperto aſ- '

' ‘Quindi aſſoluto dal Priorato di S. Stefano nell’ ulterioreCalabria il ſaluto _dalla

P. D. Benedetto Belice d’Alatri, profeſſo di Bologna (ao) più-d'una fia- PſlomdlCÎ'

la (2.1) mentovato, restituito funne per la“terza volta (2.2.) Priore in Tri- (def, ccà::

ſulti. Malneppur ora ſar vi potè lunga permanenzx, mmm…, indi a goa iTer-P …bem

guari di tempo `ſi dirà (2.3)' . 'Toccò' per tanto' d’ocmpare _tal posto al P. …5,5030210—

D. (2.4) Vincenzo Marzani oriundo‘ da Montelione Città‘. in Calabria, nati?

Vo di M'eſiano ,Paeſe della Dioceſi di Milan; exprofeſſo della Oman &ogm-gen?

di S.`Martino ſopra Napoli (2.5). La- (ha' ſomma religioſità, il zelo del-. de'tw àesîüc;

la regolar offervanza, e meglio di ogni altro, la di lui maraviglioſa ſa- ,Mo da";

viezza" i-ſi già poño l? avevan altre_ fiate in mano le'redinidel governo Pflqfl. di s

nella Caſa della Padula*(zó), ed in Quellàzdi -Triſulti~(‘27) . etanto nell’ una, Stefano , e

che -nell’ altra s’ acquistò fama, e (ì fece onore . Noi per ora lo laſciare: [mmdlw 11’“

mo nellaì'Caſa. ſuddetta di S. Stefano. Ma çi-riſerbiamo in .appreſſo dlñ-iäìeîlîtſſxfiî"

raccontare'tutte l’altra ſue avventure (2.8),~~ - . '_ ' *ſucceſſe il P:

" Nell’ anno ;52-7- ín ñoçcalione 'del ſacco di Roma. e delle vefl‘azmui D, Vincenzo

Tom_x, , _-. m Marzani prov

`. l , - — , q .z _,. vfeſſo di S.

Maffi”

ſb'd. , ‘ ' (1 U_ ue. a a”. 1554. ` .
Làc, .ch. ‘ ' b "' ~ his( Soil. Montisbrachii apud lnſubrcs ,f p ` ~ ‘T

(z) 'De Èua ad 'an-.ſeqf' ‘ l‘ ’ `~ ìëribuàll'eùcié ’ver'flñoeeall ab' urbe' Saluffiar. ' ’b í 'i .‘

(4)Z Ex lenſholPrìor. ejuſd. cum!.- ‘ .condita annng nunc unita Carruſ.Tan-‘

(S) Do~qub”ad ”515351. LT"I’iIx: - : 7:' 2 : _ - .

(6) De eo ad an. 1527. &,:rsgy-lepd, z Shel-_Exe Monum. ”ns Dom. 8._ Stepbñ,

r (7) RPM.er ab an. 1527.; @djs-,z _Le ‘rnſuln

(PENA/Lonato“ :inſdhlìomus ubi eleey_ j) Ad ap. 1522, 'i529. 1534.71538.
{ius l 'ii, in Prior."ab;‘i‘535.”iñcriſ.'Aiìg,`ìi530- i340"; ` '- ,i T _ u

(9) ide an. 1551. quo deceſiit. (zz) ldest primo ab an._1529. ſecondo

(lo) Ad an. H40. in. 1538. ad lì”. ac temo demum. ab

Ti l‘72!" Cflaîdgo ’Nm-’.ffl-ÌMTHKÌÒJW Ea-Syllab. Prior. fluſd.

dz. Dom.

la [bid. , , ,_ _ (23) Ad an. ſeq. -

5" [BMW. Cartu’f’ "Sf. Apollo!, (14) Ex Catalog. Prim. Dom.S.‘SfeLñ.
Philo. J d fliOrdìi’nillÉonceffaqub- ie“Nemore!. . L r 4

laxis" 'o Ellis‘ , alllſumſir. [389. " _ “(2<*)*Er-Monnm. einſd. Dom. - .ì

`. (‘ifl "a‘d"ah. rſ;ì;.~~"" -_ -' -`² _(26) _Ab an. 1528. ad 1531. Ex Sene

' (Î'ÒOSnU’gîir. S.“Ma‘riz ,"A’gnus Dei-,ì Prior. eluſd. Dom. ..m .i .- J \

Cc S- Acnbr. _‘ .*; . , 'rd ’13°' a ((27 Puoi-:gguſeîàîafllèo

- *tñ"- a’ i e.“ 'e enon! '2 .z . azz_ . t _ .
”(Nîguñiöìm‘flsáîurñóp a3 'u— l 3‘156- ha .quo obiit Hof”) ira-Dog#

.(17) E! Sexi* Prior. ciuíd. Doiñ _ 8. Steph. le 5. menſ- Auguſh. .u ;t
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Amaro' DI, inñtal- congiuntura date a'PP- della Certoſa ſita e poſſa all’ora m S. Cro

G-ee 1541- cerdiì Geruſalemme, da Luterani, _e Soldati del General Duca di Borbo

CCCLVIH; nt, ſi è; fatta menzione' del P. DxM‘ichele da Vercelli proſejſo .di Bolo

Diſplreri- in. gna . Si diſſe di ritrovarſi regiſìrato (i) in alcune memorie, come-detto`

*omo all'av- PJfi rinveniſſe: in quel 'tempo oſpito'nella Caſa ,accentuata : _Che mentre

venture. ed- s'opponeva‘allalicenza militare, la qualezin commetter de'ſacrilegi, per

:E29 durojriîaveva~ anche il rimorſo’, convennedi tolerar ingiurie. trapazo.

D. Mia-1,', Zì'Ò-O‘battiturcç E che `quindi a› ;o Agoſto dell’annozszç- ripoſare ſoſ

da Vercelli, ſelf-nel ſonno dl pace. -

di cui s' .è Ma'in altri MS. (z) ſi- legge, _che il _riferito avvenimento accaduto:

fatta menzío— ſoffetal P; ſuddetto D, Michele-z nonzgiain Roma, ma-- nella- Grangia di

”9 “e“ "m" &An-na _appartenente alla ſua-Caſarprofeſſa; E; ciò -nel paſſaggiorçhe fa..

‘5‘7'*"²9" ceva per la Campagnadi‘ Bologna. l’ _Eſercito condotto. dal Duce. Carlo;

di- Borbone,aquíando portavaſi l’anno 15_27: contro Papa Clemente, Vil.

che per fuggir gli-_onori che a~ lui ſi facevano nella Patria,,otteneſſe di,

oterî oſpitare ,nellaiCertoſa ;li-‘Su Mmm-dchdanafl( ),nella Dioceſi di

lluno , Ma‘ che ad ifianza-dç' ſuoi \,\rìpatriando, a ,n-dizl-ibçrar certa;

Monaca attaccata! di peste , ne-pregaſſç’" il Signore di _aecollar a lui- lo,

. fieſſo morbo contagioſo, di cui~inſatti- ſi _moriſſe'nella stagſon‘çorrente ..

Sentenza deL i ~ i A` quale delle due relazioni, ſeza<quellazdí Roma›ſ4) D-all'altradi.

l’ Autore ina Bologna (5) preflar-_ſi doveſſe maggiormente vcredito,..io non ſapreirindcr

Î°fó° ?ll 3°* vinarlo ,‘Ma quando aveſſi a. parlare- dellaimia opinione, io direi , che;

P3" l‘errore ſi ritrovaſſe ſoltanto nell’ anno della morte preteſa di ſaperlaſeañ

~ _- e’ guſta-nel 1541, , Mentre del’resto.›aſſa_i preciſe-ſerrſhrano le circostanze

‘ di: ſupponerñoecorſo il fatto rapporto* alla prima parte ,,in Roma ç E

‘ circa il di-più ,ſucceſſo in 'Bolognac, Tuttoxperòſſaccadutonel; ;57.72 e.

_ _ 352.9. quando aqu'el ,torno coſta, che: faceſſe {ſtrage la›pçſte. . ' -

CGCLIX, ñ . Egli' può. ſtare beniſſimo…, che* ilìServo di Dio. dopo i, ſofferti pati

Com’e accoz- menti ç- pericoliv procuraſſe di prender‘ la‘volta-idellarpropria-Caſa di pro-

È‘ÃGLA‘P‘Î’P fcſſmnc.- Queſta era una _coſa- naturalet. Tanto maggiormente,.che ſorſe..

“i, ,o-'yoduttrr _or ſaputo avea cometcramr ſtati tr'attàri. gli-altri ſuoi.flag-…don‘ſ’ñ _gun ;e ſpezialmçnte i PP, D. Gio: ſde’Laude'ptoſeſſo. cla-;Milano (6) , ed:

ſignori”. ‘!1‘-P-ſìDs’]“°PQ’ PſoſCſſO-dl Panini-(Www comparſi nè vm, .nè-mom,

*- - Anzr ‘li' ultnno stiinato bruciato*›vivo-~(8') . 'Ritornare ‘adunque nel 351-7,

in“Bol‘ogna- 9 affimdí (çanzar le acelainafloni-,ſacilmente potè ſuecçdcri

,› , di-alÎdFir'pſpíiteèç\Cbe~a;ricliieſìa‘-de’vſuoivCoMproſefli, e Companion Vì

_ ſi reſtituiſſe nel 1529,: che in, [Agguan- [gi-:,10 Monaſtero delle -Monachç

Franceſcane ad. urla:: d’ eſſe: a'goſ’rovdellai Propria! l’otteneſſo dal Signoſç

.llbdl .lei ſalute : E che quindi appena giunto all’ pſpizio dellav prefata.

Certoſa, _ſotto il Titolo di S. Anna, tocco da quella peſte ſcambiata col.—

' lasbuonu- Madre-'mrro-pç—{oſſe-..a `..’.`... . '. ñ. .

Comhçcdcff Se le `conghietture, non mal fondate peraltro, _non ingannano,_ Pa".

nalrr.:nte,che che _l’equwoco confister _doveſſe in protrarre_ in queſta stagíone _(9) il fee

ſalva la ſo ligc tranſitoîdel-noſiro'E'Padrìe‘,flnorato (r9) nel 152.9., Meſceçh'èfſalVa

flanza , .non lÎarfoſiunzaI-` norr-è- .thPOÌÎ daſarſivſene’ conto di _qualche varietà.“ intorno

fodîtîniîiiaerl: agili .accidentali -aggiuntiznelle duplicare memorieP Nè, è'coſaanolto inte

l, circoſhnze reſſante, ſe i trapani patiti ~_ſoffeatirgli aveſſe in Bologna ,zOJJQILLROWî
, …a… 'da “reduce“,- c’ Luſfflffi‘gçlldátiidçlDP“:BO’bönfflìſi ~-‘ -- \ i

` _… ,ln tal mentre, languiva‘ dl’rutte lezmiſeriëìop reſſo- dentro,- il’durq

CCÎLX- carcere” Nenpg‘at‘e il'povero,`ſîonyerſo di-LQÒdííà-.LPWÌCÌÒ'ÈB Gugliel

F" W*** … r o ;.…ſçîsì ì -“ * - ‘ , mv

u-.m *z -r ;.2 .'.Î.".ſ rt: .31?! fl":
  

.rs-0.'.`

."'al Ji‘: t, 'X (-ç‘.

l ”Tiſ H

.- QrDTV’ideflfln a”,r tsaz, , ) ,.3 .-_. ico)…l’n Bpgna,Caflellt-Q,WBÈÎ P4189!

(z) Vid. Append. I. . Jennie-,i le; 027m r- .1. ñ,
,tn in .mica.rrmyirag…rmd.:ñreagx, Roya

”yu
ÒÌDÈOÌÒCÎÎAPÎÎF tazze: e .'e (7:) imprelſ. Bim-,amnçaar-ved ,, Park,.sz

(4) Loc- ſuPſ- air.- 'v .L‘t -Zu .-…Î r ”In Eſſai-rn., WWW!! {9511*

o .iv-‘f ..) p'ag. ſ7. pm mg,… _

. "o’ "m,- w ,ue .-t. .XE n om* ~>
PIV-dm …111.325,10 ,bmfinſ u .Mg. ‘410) _Ex _ emornçaráég ,Paz ,z
’949* ‘di‘ - ì'" "in-‘7'* ' -v‘ "KN-‘2. >3 .:Krk-G .twin .ë’ſi’í'í :i've x5:: L‘I'?
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mo Home . Tutti gli altri ſuoi vconſocj Padri .,ñ .e Fratelli al numero di

9_- l' un dopo l’altro infra corto ſpazio di tempo eran di puro ſtento pe

riti.. .Egli però ſempre uguale ,a ſe fieſſo contava gia meglio di 4. anni

al prigione', quando a di 4. Novembre del corrente anno :Mt-,cacciato

A‘Nito o!

G. G. 154!.

mo Home

Converſe di

alla fin fine ne venne; ma per eſſer ſacrificato. E‘ſubl'con glorioſo mar- "Lomlra dopo

tirio, 1a morte ;ſleſſa‘de’ ſuoi maggiori , Fu traſcinato, aſſorcato , ſemi-`

lvivo eviſccrato, (1) ,ed in pezzi dilaniato. E così finì la doloroſa Storia;

. La Certoſa, dis. Martino ſopra» Napoli emporio. di uomini illu—

_strt .e per ſantità, e per dottrina», tenea le ſue ragioni di gloriarſi d'aver

.fra gli altri, il P, D. Martino Toralti (2)? ,- oſſia Toraldi , nobile fami

lia Napolitana.v Nato e’da-Baroni-di Badolato, feudo nell’ulterioreCa—

,abria,.ebbç per fratelli carnali- Adamo il maggiore', che ſi ritrovò pre

ſente, quando i nostri ripreſero poſſeſſo della ‘Caſa di S. Stefano ,(3) ,i _ed

Alfonſo (4) , miracoloſamente liberato dal noſtro S. Padre dalla precipi

toſa caduta dall’ altiſſime balze-della` Città .di Tropea. Martino _terminat’

i ſuoi studj preſe nella' Metropoli la laurea di Dottore nell'una , e nell’

altra legge, Ma mentre facevaſi molto onore, e non poco comprometter

ſi potevaa , e per l‘a' chiarezza del- ſangue …e per lo ſapere', diſprezzat‘o il

tutto, feceſi Monaco nella Eertoſa ſuddetta (5),

‘Ben' ,tofio fatta- la ſuarññprofeſſione .diede-ſegni ,nonequivoci della ſua

religioſa condotta. Morigerato ne‘ coſtumi‘, eſatto nell’ .oſſervanza , uma-

”mimo-nel trattp- Onde` di paſſo' in paſſo- promoſſo* negli minori impie-V

ghi diflimpegnati con lode., ottenne per merito la carica. di Procuratore.

Tale ritrovavaſi _allor- ohe venne ad accompagnato il. ſno* Priore, e Viſi

tatore della Provincia D. _Luigi dl .Aragona ,deputato- a prender il poſ

ſeſſo dell‘aeoennata Certoſa di S. Stefano in'Calabria Ultra nell’anno r5t4...

Quindi ritornato nella: ſuar Caſa di profeſſione, o: fatta vie ſempre ſperi-ñ.

mentare maggiore la di lui abilità>,-fwdeſìinatorPi-iorenella Certoſa del.

la-Padula' (6)L~ Vitdimorò: non piena ſoddisfazione. di quella- ſanta! comu

nità‘ circa. un\ſottpnnio-. Ma' ‘reſ’tituditoſi` nella propria Caſa, dopo qualche

tempodi- reſpiro, paſſar- gli convenne _air governo della Caſa di Chiaro-i A.

nontez ink dove-fermofli’ altri- gnam-’anni’ (7).- ( ,

*- Non potendoſi ,egli affatto dimenticare d’eſſer la Certoſa di S. Mar

tino la Patria ſua , _cercò affin di ritornarvi , [con calde istanze la miſe—

ricordia“; compatita- eſtreme-mente'guella- tenerezza filiale, che“ facevalo

per _lamedeſima intereſſare, ottenne la ſua aſſoluzione, Laonde ripartia

lÎ’ofi‘j'il, Più-’de’ di lui giorni chef ſopravvifl‘e_ paſſde _in ſilenzio, ſolitudi;

ne ,, econtem’plazione dellef coſe ſçelefl’i, z- ‘Cósl ſazio di pieni giorni, di',

lardcll’r età; ottogenarìa,.`e, laſciando di ſe una fama immortale, terminò

lat ſu ;mimo-dl. .18-- Newmw dell’ anno-tin: cui ſumo ?54" 43%;

.:e i - ~ GCC

.ì

  

i ) E: Monum. eìuſdîDom.iis) Ab an. 1516. ad._152.3. Ex Serie
, @i

(i) P. ManritutClnnnev- De Vita-..8;

Marty-rio’ Cartuſianorum › Londinen, -, Cap."

› Xiltipag. tza- Baſco.; [lle-autem, inguit,

Pretec Converſano ,nomine ;Wilholmus .Hor

ne , -iu .ti-reato… per quadriennium. ibi-mam

ſitrinwlumis.. Tandem eduéìus quarto-ſab

licei dig Novembris Annopomiui MDXLL

”ſtem-w 93’341 8;- Revercndusñ Pare: no

Rer :paflus- flſb, ;Bo-ipſe. finivit yizam [tram,

' eviſeeraros y &il; omnibus dilaceratpç men”

bris. ;, ſtagne-.Potremç.ſecuta ,eſiz' ſua pmi”;

inter omoeeidiuriffime, 8;_ duriſſimo-tue!”

IIS!” Se neutnsñ-prozanwre-Jeſuñflöc m

ſide ſponſie .ſW’xÈſîſihfiz‘ CRP-Olic?- »PO

eius‘quañ ſdſumzdiçere,,ñau559xarovoluiſq

ſet . Vzid— Theatr- ;Vie-,humaſhg'FQQ-.VL

fit. 3..” :toa col» as, : , ~ . ›- .

(2)13- W ul .muffin -~ Îr-í
ñ. (5) mat ‘~ r

l a 'U'L'l iliUîÎ "i i ~ "v’ 'T' '

nua-‘Jtd'. ananas, c ~. ñ ~\rw".'\ ñ::

. :im-A m. . l :› 'ii e“...“.~:;

Brior. Dom, Padula.;~ ì. _ . ., .

:-(²7) Ab an, 1518. ad ;532,,Ex;$yllabo

Brian Dom. Clarim. , ` , . _.

(8) Ex Monumenrisgçartuſiz S. Marti

ni‘,ſupra Neapolim, 9,1- ,Martinne Tornio

ras Iliustriſſimi _Fra-riſe! Tornio_ Baronis

Vadulati frater , vir ſuit--yttzuntegerpf,

m2‘, ingenii ſublimis, erudttioms ,t 8; a.

candiae.ſummtt,1uris Utrinſqoe Doeior eng

mins; ;Se yelnr .alter Demnſìhenesin_ vita,

ae protſus , ;dada-tte natura-pſzstantlſſlmns

nmmrrfleflxis - Nam cum er Img“- 1-8:;

vox naturali quodam, &,perpetuo offendtç

mio, ita. intçrwrnpprerur , ,ſiſieretnrque lo

quenri , ut primas Mionum ſyllabas u}

privatis. colloqnijç iterprn ,ath iter-,um co

geretur anhelando reperérezzſic tamen ref

Mmfflmrç-mlnm, ſornſſimo-latfrçm

4 l 4 l ~ ‘d

v

4-. vñaruri di

prigionia al

par de' com

-proſeſſi venne

traſcinato , af

forcaro, ſemi

vivo ev-iſce

rato-e ſanar

.tato Ba’ Mi

nistri d' Arri

go- `

CCCLXſ.

ll P, D.Mar

rino Toralri

de’ Baroni di

Badolato pre

ſe il noſ‘tro

abito in S.

Martino.

CCCLXII.

’Uffizi minori

e maggiori a

lui appoggia

ti dall’Ordine

diſſimpegnati

FQDJOdE.

I A'

.CCCLXllI.

`Alla fine ſa

zio di pieni

giorni termi

na la ſua vi—

.ta 'con laſciar,

di ſe una ſa.

ma immorta

le.
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, Poco dopo videſi estinto nell' Ordine nostro ancora un' altro gran

(1- C- 1541- liiminare . cioè il P. D. Franceſco Aſſelta della Terra della Padula. Vesti egli

CCcLxlV. l' abito Cartuſiano nella ſopraccennata Caſa di S. Martino ſopra Napoli,

Videſi ancora Da Vicario della medeſima paſsò a Priore della Certoſa di Chiaromon.

cstltflffi" *lu*- te (1) primieramente , e poi della Caſa di S. Stefano nell' (c) ulteriore

ſh e" l' P' Calabria . *Servi la di lui eſemplarità d' edificazione grandiſſima così a

gffeîxîmſiá° ſuoi , che agli eſleri , tanto nell' uno che nell’ altro luogo 3 Onde laſciò

puo, 43'355; di ſe vivo il deſiderio, coſa rara a ſuccedere, di goderlo più lungamenz

romonte , e te .1 Ma il buon uomo amando meglio la propria quiete, che gli onori,

di .S. Stefano proceurò con replicare ſuppliche disfarſene dall’uffizio, ed alla perfine ne

da P\'ÎV²²°^* ſu conſolato . Ritiroſſì nella ſua Caſa di profeſſione, ed ivi attendendo

"ua c°"°ſ² unicamente a ſe steſſo a dl 2,7. Novembre di queſſanno (3) x54:. rende

Mani* lo ſpirito al ſuo Creatore,

Anno di c. x542, "

ANNO Dl

ANN@ F!
 

.ifl

I.

g* ‘ [P .o

A Certoſa ſita , e posta nel Bſicirgo d' Anverſa , vaga, e florida Città

G. 154?- de’ Paeſi baſſi nel Ducato di Brabante, fondata fin dall'anno 132.5. (4),

cCcLxV. godeva ſra l' altro dell" amenità della poſitura del ſuo luogo lungheflo

Amenità del la Sch-l-.ia. Era per verità un bel vedere come un tal fiume inaffiaſ-ó

i iris!.

la Certoſa d' ſe i Campi , i Giardini , e gli om della medeſima : Come in tutto l'

Aflîeffivſi” anno ſomministraſle ogni qualunque ſorta di merci , utenſili, e vettova-i

1MB" la glie, che concorrevano in barche da diverſe parti del Mondo; E come e

*Mida* in ſomma provvedutì irçnìvano di quella , e quanta acqua ſi voleva peg* i

‘— le peſch²ere . officine, e stanze di detta Caſa. Ma tutti ſiffatti_ comodi

'7 acquistati con@ fatiche di molti, e molt' anni, ſparir fi videro in briev'

ora, e quaſi, e ſenza quaſi ad il" tratto.

cccLxvr_ . La guerra Geldro-Galllca , che tra l' lmperadore Carlo V. Rc dì

Con the oc

caſione venne

la ſuddetta in

.quella stagio

AQ ÌÎIGUÒÎÌ o

! -JD

Spagna , e Franceſco l. Rc di Franciaardeva da più tempo con varia.

fortuna, teneva in graviſſime angustie quelle belle contrade. Or preſen.

tatoſi (5) Martino Roſſemio, che drvastando agdava il Barbantca a vista

dell*

i* r.

La':

roborem , & validiſſimo ſpirigium omnium

* conam domabar expugnabarque , ot mira.

culum videretur, quomodo vir lingua ha.

ſitans , 8t *in* familiari colloquio vile ſub.

miffa vocoloqui libere valens; pot-tirar in

publicis ſermonibus, 8t traëlaribus Capito

laribus, quibus ſarpius utebarur , ſnlerriſſima

lingua , 8c voce exnedirìfljmirgntímme lo

qui. Et quod mirabiliserar eoneitarîffimo

ſermoni; curſu ab exordio uſque in finem

ſermonis inoffenſa lingua venuſloque elo

quio currebar-,c u: (mmc-g , qui eum nove,

runt. mirarentur. ,Hic habimm nostri-e Re
ligioni; induir ari. rſſgoo. in Cai-t. Neapolis,

in qu; ira religioſe vixir, ut ,PtioìjClari
montis, deinde Padſilae ſit institutus . Ni!

fuit mgignz; pietfitíj öíìreligionìs 8c iti

yanperum' amarór ;wir quotidie ,largiffimas
eleemoſynàs eis ſirribueret ,` Tandem regi

mine , c`uri`s erternis laceſſirus in Can'

tuſiam ſua- proſeſſirinis_ rei-verſus eellam, ſile”,

tium, ac ſolirudinem ira colùiiì", :e ſi no
vus tyro ſuiſlet in Oli-dine. Plenus deniqno

orieribus religioſis {Mao _ſiae qdievit DUO;

genarius effeëlìus." - _ 5!'

` (l) Ab an. H24- ad 15:8. ExCatalo,

go Prior. eiuſd. Dom. ñ ’ `

(2) Ab an. t "f. ad t . Ex Elene
Prior. 'eiuſd Cai?” B4 " i

- (I) Ex Necrolog. Domus Sanélor. Neap.

BL Pîdnlz hoc anno.

d 'Lí-ſí"

(4) In Prov. Teutoniz . ab Hffflîî*

.Heltewaghen zdíñc. 8c 3 DÌUGÎÎCÎO V5”
'ſiAntverpien. civib. dotata circa an- !3²S

De ea Hamas , Annal. DW- 75"52"

WRaíſſ. Orig. Caituſ. Belg. Ludov. Torrini.

BL alii.

(s) Arnold. Raiffius loc. cit. WS- 3?*

Everſa est, inqnit, ut cadere( anno l54²v

bello Geldro-Gallico, quod 1MB" C²'°l“"

V. Czſarem , 8: Franciſcum_ R535” 7°,*
erudiliſit , quadripartiro in dìtiones Caeſar-is

irruente Gallorum , & Geldrorum exere!

ru z quo- tempore Martino Roſſemio Doc?,

vhstara quóqne Brabantil est ; _ſhmqW *H*

tor in his ipſis, qui ſiepe malo! *(7° W"

perieulis, ira perculit Antoerpiam 5" l" *W*

jamiam adſururum hoſiem putfleſfl 5C m***

niriones eum gx hac Carruſia ſaëìurum ſu

ſoieio eſſe': , . , rebus pene deſperatie con

ſilium fuit `, ur przoccupaſfflfllf ſe?” 1 &

flamlm ſuburbnna, deleteturqile Cëîîüſiî;

Diéìunſfaëinm :ì ſubieflís faclbüs s CTM'

nno deflagravit r Hac deſormatione Puldffl"

rima! regionis eontentus ÈÎOÃÙS › "Pſi" m°'

vir, nec ſagittam, aut lapidei” in urbern

miſir. Inkeren Conventus qui intra mount:

conſugerar , ſlatiiit ſibi ſpeculam ,Pffiffiî

ſibi amaritudineó, ÎBXÎTÎ 8* Q1598?" MW***

tempore. Denique quidquid id ſui!, ſilen

tio devorandum fuit,- &" ſpeſlfld@ 9 3L l*

perando omnis [Orti-UI ſercndilq
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Sídflor, f

‘Di S. '-BRUNDN'E E DELL'ORD. :CARTUC- ‘LlB. V. 1-57

[della Città , forte temendoſi che piantar 'non aveſſe il Campo nella Cor.

‘Uſai l11030 aſſai opportuno all'eſpugnazione, tosto ſu riſoluto di-doverſi

.arretrate . Tan-to venne detto , fatto, eſeguito . Appena ebbero _1 PP. i'

agio di Poter ſalvar poche coſe; ed in ſimile critica e ſpinoſa crrcostan

‘ze Pieni di terrore, d’ angu’ſ’tie, e di confufione non ſu *poco ñper all’ ora

-ritrovare un‘aſilo dentro ‘le mura . Quivi poco v—i dimorarono oſpiti . E

-nui appreſſo diremo quando ſ1 trasferiſſero in Lire ſulla Nathe, ñdue le

.ghe da Malines. e .tre da Anverſa diflante.

'Trovaſi nella Carta del-General Capitolo della corrente Ragione'que

flo cambio. ll P. «DñSilvio Badolato ñ(t) da Monte“Lionc nella Calabria

Ultra y profeſſo di Napoli , c Priore attuale di Capri (o) mandoſſi Supe

riore (3) in Triſulti : -laddove da Priore di Triſu‘lti (4) per la _ſeconda

:volta (“5) deſiinato -funne nell’ anno preſente al Priorato dl Capri (o) il

P. D. Benedetto Silice nativo d’ Alatri , e profeſſo di Bologna . ‘Riceve

egli' a male una ſiffatta ñtraslazione. -Perlochè pieno di crucçto, e di dt

:ſpetto proccuroſſi alcune-intere (7) Apofloliche, nel-le quali dichiarato -ve

niva Priore della Certoſa di S. Stefano nell’ ulteriore Calabria. Eravt nel

la medeſima Caſa ben due altre ſiate (8) ſiato Superiore; ed avea ›le_ſue

ragioni di credere , che alla -ſieſſa competeſle il Primato dell' ordine,

od almeno, ch'eſſer ‘doveſſe independente .per gli motivi da eſſo lui alle

gati . Vivendone adunque molto -invaghito , aſpiravane ai poſſeſſo d’ un

posto reputato eminente ſopra degli altri.

La Religione dal canto -ſuo con ſupplica :Preſſo la S. Sede_ non man

,cò di produrre in contrario (9) laſottrazion dell’obbedienza dl dettodìa

dre, che orrettiziamente pretendeva intruderſi in quel poſto: Laonde Ll

Sommo Pontefice Paolo [Il. .volendo , che la faccenda camminaſſe come

comportavalo la giuſiízia, ne commi-ſe :la cauſa al Dottor Jacopo del Poz

zo Cappellano Pontifizio , ed Auditore Apoſtolico . pi beneplaclto in

tanto di Sua Santità, ſegna-to dal Cardinal ,Rodolfo Pio Leonello (lo),

de’ Conti di _Carpi ,intrapreſo ‘ne venne i’ aſſunto. E .nor nell’anno ſeguen

_te ne vedremo ciò, che mai ne ſeguiſſe. . _

'In tal mentre 'aſſoluto dal Priorato di S. Stefano-il .P. D. Vincenzo

Marzani (I 1) Calabreſe (Iz), profeſſo di Napoli . ed ſtimato Superiore in

Maggianoñ. (13), perciò di queſta Certoſa fatta la miſericordia al .P. D. Lo

dovico da RAW…“ (1-4), {Mituito venne nell’accennata Caſa dLS. Stefa

no il P. D- Timoteo de Gigli (15). Era egli nativo da` Milano, profeſ

{9 di Pavia, ed prpriore di Bologna (to), ſoggetto aſſai qualificato, e

riſpettabile, come in progreſſo ci tornerà occaſione di raccontare (i7). Ba

ſta preventivamente ſaperſi, come or’ .ora direm0_, che 1n tempo del ſuo

governo ſi ebbe nel Regio Tribunale di Napoli la favorevol ſentenza:

_della Giuridizione ſopra -i Caſali di Montauro, e di Gaſparini!. l .

Fin dall'anno' 1537. (18) flava fra di noi vietata la lettura de"li’ori

_d’ Eraſmo, che molto piccaVaſi d’ una grand"erudlzione. Che che fi foſſe

  

,_

della ſua* VC!? dOHrÌfla (19),reputata non venne a propoſito _collo ſpirito

TW" ' ' ~ .R t a Car-v

` .In ~

‘.

.ñ.

I
(lo) De quo apud Alphonſ.Ciacou.Tom.ì

Ill. Hiſior.. Pontiá. Col. _619. n. XVI'.

‘ De uo a an. 154” _ *

Oriuiidus e Civit.‘ Montis Leon”,

natus vero'în Oppido Meſſiam.

' (1;) Ex Serie prior_ ejuſd. hoc au.

(la) De"quo a: an. 15419.

f De uo a an. 1535,

ì Ex gyliabo Prior. eiuſd. Cartuſ. `

(17) Vide‘aoflzttz. 1544. 1549. 8t 1564..

quo Obiìt die r3. 'iunilk ‘v ‘ p_ _ -

(18) Vid. Ordinat. Cap. Generalis bum"

“an. H42; ’ ` ` ? - - -i -’

"'(19) Manſi ‘Nor. ad 6”.-1'536: HÎſior.

‘(l) De uo ad an: ~1'54r. .(z) Ex ‘Slerie" *Prior: ej‘uſd. Domuslembi .Caprear. i ' i , ` ì ì.

' (30 Ex Elenc. Prior, Dom. S-'BarthoL
de Triſulto. ì’ ` “ ' .1" '

"(4)‘lbid. "` "’ fl" (5) _Nam primo aban. 1528. ,ad 29, 8;

ſecondo ab an‘- 1f54t; ad [$41. '
ì, (6) Ex‘ cit.‘ Catalog. Cartufl‘fS; ‘jacobí

in lnſula‘ Caprzhîoc anno. _‘ _" '_ .

(7) Ex Monum, 'Carroll Sander:. i

,(8) Nempe_ .ab an,-\53'4- ad tags-'8:

ban‘: 1539‘. a‘d ;34h ‘ "“ "

` Monum. ,* affervan ;in , Archiv?

i‘ ~ f‘. *A

[1-… _ Ò **o \\. ›` ‘mu' _K k _u

Raynaſdi narra. XLVJ [

A amo or

~G-C. 154;.
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Cartuſiano, fondato nella ſemplicità, ed umiltà. Ad ogni modo alcuni de'

nostri facendo pompa di belle lettere; que] tempo, che ſpendere meglio

loro ſi conveniva_ al. proprio profit-to ſpirituale colla lettura de' SS. Padri,

procuravan di perderlo in apprender la lingua Greca, ed Ebraica.

La coſa ſebben ſembraſſe a prima fronte indifferente. pure la circo.

stanza de' tempi calamitoſi , che correvano per l' ereſie di Lutero, che diſ

ſeminando s’andavano, rendevala molto pernizioſa anzi, che no, Vigi

lanti i riſpettivi Priori delle Certoſe ſopra del Gregge a ſe commeſſo,
ne diedero opportuni avviſi al Reverendiſíìmo P-Genſſerale D. Pietro III.

Marneffio dellffnçonveniente, che ſeguir ne poteva, e fortemente ſe ne

dubitava. costui partecipò il tutto al conſeſſo capitolare generalmente ra

dunato in Gran Certoſa nell'anno corrente 1542... E_ questo non incon

trò menoma difficoltà di cacciar fuori una ſua ordinazione (i) toccante

tal particolare . Nella medeſima vengono proibiti ſiffatti studi come im

pertiiienti al nostro Istituto , incaricandoſi a' RR. PP. Viſitatori delle

riſpettive Provincie* per l' eſatta oſſervanza 3 e qualor ammoniti coloro,

che ſi ſapeſſero controvejnienti , _non jemendaſſero, proçedeſſero a qualçh?

eſemplare gastigo,

Il P- D, Teodorico Loer (2) Religioſo al pari pio , che dotto da

Monaco , e Vicario della Certoſa di Colonia , eraìſlato poco prima (3)

promoſſo per merito al priorato della Caſa appcllata il Chiostro della

B. _Maria (4) nella Saſſonia Inferiore, e Ducato di Weſlſalia. Alcuni af.

_ſari del ſuo Monastero obbligato lffiaveano di portarſi nella ſuddetta Cita

tà_ di Colonia , Ma udendoſi d' ogni intorno rumori di guerre ., venne

costretto a_ dovervi far dimora più di quel che penſava. L'uomo verſato

negli studi ,_veder non ſapendofi quas' in ozio} ritiratoſi nella ſua Caſa

profeſſa, ripigliar volle le _ſue ſolite letterarie applicazioni ./Si propoſe

adunque con maggior _attenzione , e diligenza a _dar , per la terza (5)

volta, alle stampe l' omelie , e ſermoni ,` ſpezialmente de* Santi , del di

lui prediletto P. D. Dioniſio da Rikel, le cui opere da un pezzo avanti

intrapreſo aveva di mandar alla luce , e vi riuſcì_ con ſucceſſo,

Conoſceva egli _fin da quando rinvenivaſi Priore della Certoſa detta

za voir; f]. la Valle di S. Spirito (6) preſſo Goſnay, e Viſitatore della Provincia di

flamPë l' 0- Picardia il P. D. Pietro da Leiden , ora Generale dell' Ordine (7) . Or

mani ,del m_ poichè costui teneva lo stelle nome del proprio , una volta aſſai ben

affet

firaſmfls Rcterodamus , inquit , ſepruagena

:ius ſenex hoc _anno , ur optíme Annaliſh,

vitam _abſolvit Baſile:: die 4. id. Julii.

Cum *nas-mo .rrwltum , eloquemia pluri
'Îlum PÎÎ-Ìîliiîerit , ſamamſiubigue_ viri litera

ll *PUC Cñînfls cbtinuir ; ſed cum illum?

'turn, in ſacris etiam , 8c Theologiçis af,

T383*** 9 Îäſhl illo ſuo offendlt omnes_ . Nam

Luiheríinis ímprobarus ;ſi , quos ſcriptis

TUÎSPOH ſemel, nec raro impugnavir. Caſi

tholicîs vero non placu-it, eo quod liberior

13°" Îf-'mîl 60mm vel dogmata., vel expli

caflflorünîfîogmarum rationem carpere , vel

denique Catholicit Eccleſia* diſciplinam vi

!" lüffltdflm arguere viſi-is est , Re tamen

lpſa, ,quamvjg proſanas vocum povitareg

nortſaflis gaute evitavit, ratholicorum par;

tes nunquam deſeruir; nec Lutherum fla
tim ac 'deſertuxſiem Eccleſia; .agnoviç , nn.

quam deinçeps prpbavit. Primo quidem raó.

tusreſormatorem- illum nihil tenraſſealiud,
quam ut abuſps "llloſdam Clſſerfxorum, Ing

dulgfimìaflm_,ìi& liquid huîſinſmgdi_ tolle.

rer , coeptis eius, plane quidem audacibug,
Wfilfllüſir; quain _re ngſcſſçntis hareſisigni

culo ſomeñîum ìñsëns pra-buie: dein. vero

”mmm Viti inaenio, quod diſciplina _tg2

ſormatiorie negleöla ad innovandam doëlrî

nam tranſiſſct, accrrimum ſe illi conſliruic

adverſärium. Hzc de viro erudito, 8c elo
quenti dicenda ſuccurrebanr, nei; lſiaris confl

grua iis Catholiçis Doéloribus, qui çraſſoç

rrrores ex ſinistra verborum eius interprev

tazione viro appiqgunt , nec ,ſaris conſona

iis virij laudatoribus , qui omnia paſſim eius

commendanr, 8L approbant. Opera eius ſi

mul omnia riovem compuheuſa volumini

bus in ſol. Baſilea: primurri *apud Porbcuiuflf

excuſa ſunt. ` ñ

(1) V. Append. I. "’_'\f

?(2) De quo ad an- i532- 1533- i534

m5- 8c 1536-, _

(3) Ex _ſua ipſamet Epillola _ad R. P,

Perr. Ijeydcn. Major. Cart. Prior.

(4) _Iuxta Hildeſium _a Theodorico de

Dasle _Canonico qui obiit ari. 142°- ,Condi
ta an. i284_ ` zſietſi propter bella a ci

vibusHiJdeſiiolo aliquando zquata, mini:
in ìirbetraſnslata, ſola ſiſfflìanet _ex DOHÎÌ!

bus noſh-is Prowëfflíofllfflz

J, (S) Ex Epifl. ,ſopra _cit.
ì (6) Seu Domus Monachor. in Arteſia,

5c Attrebzien. Diazc; fund. anſi i320- OTlíeodoſſrico Herriſonio in Prov, Piedi;

Q7) Dc gno _ad an» 154°



ſ

Dr S. ‘BRUNÒNE E DELL’ORD. CARTUS- L”;- V. 159

affetto Priore (r) , .venne a contrarre `verſo del medeſimo un certo che ANN" Dl

di particolar propenſione. Non potendo impertanto altramente dimoflrar— 5°C- 1541

la, ſeceſi a dedicargli (2) queſta novella Edizione, pome dalla (3) ſua let- fl… B, Dio.

tera in ,data de'ag. Agosto di queſt’anno 1542.. -nigi Cartufil.

Le :varie vicende , come' altrove ,(4) fia raccontato , ſeguite nella n°

Caſa di S. Stefano del Boſco nell’ ulteriore Calabria erano ſiate cagione, »Mandela

che i Monaci della medeſima , .o perchè poco inſiruiti , al .dir del Re- z] p, avi-.ñ.

vertera (5); _oñperchè impotentì a poter contrastare co’ Principi di Squil- tro da Leiden

lace, ſi laſciaſſero ſar torti graviſſimi , ſenza riſentimento alcuno. Nella DI* Generale

formazione della Gran Platea (6) oſſia Inventario de’ beni .dell' accen-na- dimm” o"

ta Certoſa, _fatta_ per ordine ,dell' Imperator Carlo V. dal Dottor Angelo dm'

d’ Amettis a ſcovrir zſi vennero ,coll’antiche _carte ,alla mano, e giuridici CCCLXXlll.

eſami ‘de’ ..teſtimoni , ſeguite varie occupazioni di molte .ſue appartenen- Toſti graviſ

ze, ìuſſi , e prerogative . Fra l’ altro chiaramente fi diviſava da’ (7) Di- ſ'm' ‘3"' *u*

plomi del Conte Ruggieri, e .de’ſuoi ſucceſſori , che i due Caſali ,diMon- ‘gf-:Pa ‘2318'

tauro, e `di Gaſparrim stati ſi foſſero ,donati una vvolta , e poi confirma- ‘Digg, di

ti a S. Brunone, .e-a’ di lui ſucceſſori. Ma ,che ,dall’illustre all’ora Prin- Squillace, che

cipe .di Squillace D- Franceſco Borgia ,attualmente ſi eſercitava sù di .eſſi .eſercita 'giu

ia Giuriſdizione civile, .e ,criminale _con iſpoglio intolerabile , e di fatto. riſdizione ſo

Laonde deputato l’ anno 1534. per la prima ,(8) fiata a Priore dell’ FT. ‘11“‘ C."

accennata Certoſa di S. Stefano ’il P.. D. Benedetto ',Silice (9) Alatrino, 3:1; ;uffi

proſeſſo di Bologna ed Expriore di -Triſulti _(10), informato dell’occorren- 'ma del con.

te_, ne.tentò lite ne’ Regì Tribunali .di Napoli. Fattaſene dunque cauſa ;e Raggi…,

principiata nel S.- R. C. nell'anno 1536- dopo eſſerſi agitata per lo ſpazio-di “maxx…

circa 7. anni , a. dì 2.1- Ottobre dellacorrente stagione 1542. ,formoſſì Dopo ſe“,

ſentenza vdalla R. C. a favore della Certoſa i. Cioè ,a dire che il Priore , ,anni dípìato,

,ed i Monaci della ſteſſa reintegratijoſſero nel mero , e rniſìo` Impçrp ne ottien la

coll’onnimoda _Giuridizione civile, e criminale ſopra i Caſali `ſuddetti da. -ççſtoſa .dal

unirſi, ed incorporarſi vcogli altri beni ,~ e iuſſì del Monastero accennato", ‘Effi‘gá‘ì-CBZ:

E perchè contra di tal- Decretoſi produſſero a- 25. Ottobre in nome, "3“? :ei-ave_

e parte _del Principe. menzionato _le nullità,…íinterpoſe a dì 18. Novem- 3,3,‘ column_

bre dell’anno medeſimo altro Decreto (u), con cui ordinaviſi, che ,non li li ſuddetti

ostante le riferite nullità , ſeguir; ſ1, doveſſe nella ſua _forma , ſerie , ç Caſali. _veu

çontinenza. la ſopraccennata-ſentenzaw- ‘ .’ r , . .3 Per? 'WOW,

Nella Certoſa detta il Monte del ;S— -Salvaìtore preſſo Erford nella ’ſäè‘iìäìnial‘"

Turingia con grido, .eüfama di flraordinaria ſantità -viveva il P, D; ‘ ì ’

cellino’ N. profeſſo, ed antiquiore ;della medeſima. _Egli quì aſſai‘teme .lCCCLXXV

fece 1’ uffizio [ſtia di- Vicario... ,e midi-.:Procuratore . L’ una e ,l' altra .ca-.rica yenne da luita.maraviglia .diſſimpegnata . Mentre conoſcendo a ſue ’ib, From-ü_

ſpeſe, quanto gli coſ’taſſe _la pratica delle virtù , tutta la _ſua Vita* ,altro-me , ed an.

non ſu ', che un continuo. conflitto Colle proprie paſſioni _. Nelle *molte'xiquiore _del

pruove avute ,coll'ſnirnico Inſernale niufla ‘più,dell‘ umiltà ,, della quale—fla— _Monte dx S.

vaſornito abbastanza ,. ha ſperimentato di ſervir per abbatterlote_ ſuperar- ?AMOR 1

lo. Era un ſoffrir troppo colle ſue aſpre peniterwe, digium, Vigilie,ìcllicr, v‘fseînîäá

diſcipline , orazionil; Ma `dir era ſolito: Ora a buon conto _è tempo da “manuel“, .

travagliare pet-,mer lo .abbaſtanza per lo addietro affaticato mi ſono m

ſervizio degli altri, che; men doveva.: ;Qualche picciol intervallo_p1eno ci’

inaſpettati accidenti ſ’ta ben impiegato m. diffimpegno _de' _proprj doveri...

Circo , _coloro a’ quali ho _ſacrificato i Pruntert ;mer glorm , malamente

` ' m1

g i

ſ ' _ l 1 i

(5) Deciſ. R. Cam- 391.

poeiobstar. .in fine .

(6)_Vid. ad'an. [53;. i ,

i (7) LapduRewrt. Deciſ, çlt. veri". Nel;

pbstaſe . ' 1 .1., 4 3

. (8)..Scil. ab hoc an. ad *1538. . ,

.-,(9),Ex Serie Cartuſ- S. Stephñde Ne:

”C’e If." ' ' ;I r i l . .

.…(.40) V.~Append, I. , .. , ..

.4,11) Virl. Append- I. ' .i ,

1.41' ~ A]
i

(r) De quo ad. an-~-r526- 2

' (2) Poſìquarn ,rinquit , (Tartufi: Maimis

atque adeotuniverſi Ordinis Cartuſiani ſa

&us ves ,Prior ,Generalis ,interim magno

mihi deſiderio, fludioque etiam debito fuit,

novo tuo ,honori , imo .oneri .char-s

tacco aliquo-.munere congratulari ‘8m, , -

- (g) Dar. Colonia!, e: Convent. Carta*

fien. prid BaſlbOl. Ill-"154'

‘Yid. Anpund...1. .-‘ ' ' ` I

(4) Vld. an. ”93. &.1513. .4 ,

.. lveri'. ultimo

q .

a u-n— A..
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mi han corriſpoſio , e peggio ſarebbe ſeguito , ſe-meglio tardi che non

' ‘542' mai badato non aveſſi a miei veri intereſſi. Ma che gioverebbe l'eſſermi

accorto , ſc non procuraſfi darvi rimedio , ed un mediocre ſe non pro*

~ - porzronato compenſo. 4 ‘

Come ſcher— ‘ Così il SerVo *di Dio la diſcorreva , {a ſentiva , oppure cercava di

;nivaſi da d celatamenre parlar di ſe steſſo. Non tenendo altro ſutterſugio per iſcher
“TP‘OFCl gli mirſi da’ credupi giuſii rimproveri di taluno ,A che non approvava quel

;Lgnfpgwfm‘f ſuo cotanto aſpro e rigoroſov tenor di vivere, riſpondeva df eſſer nell’olo—

va “…ſpray bligo di pagar quanto può, chi non ha la maniera _di corriſponder a crò

.Le. che debbe. ' a - '

G CCL“… I_.a verità però_ſì è, che ardendo di carità verſo'pio,_ìç verſo_ il proſ

S-U-mà che ſimo 11 buon Religioſo , ſempre reputavaſi pien dl difetti , e d’imperfeó

avea" d; ſe zioni , Stimavaſi egli l? uomo più indegno , e peccatore del Mondo . E

fieſſo , non pure entrato in Religione non ancor dell’ età di 20. anni, o a quel tor

i Daan“?- che no, ne contava già quindi niente men d’altri 60- nell’Ordine. Il punto

fàä‘e'îí‘îmae‘ſ’:: però conſiste, che tutti cotesti la. luſiri numeratimella Religione gli viſ

iìn flangia” ſe aſſai lodevolmente porche conſistenti tutti di giorni piem

` Pagò.il P. D. Marcellino rl tributo dell’ umana natura a dì 4. Degli anni 60,. . . .. . .

‘ cembre dl queſìo corrente anno 154g. colmo di meriti, dl eccellenti qua:

AHNOD]

;6.0

Sì?? 59“' lità . e d’ eroiche azioni . Le lagrime de' ſuoi largamente verſate in tal

i[…bmoîegu, ſuneſla congiuntura; ſe tal ſidev'e dire quella, che come piamente ſi può

um,… mm_ ‘ſperare, ſervì di coronarlo di gloria, furono un perpetuo monumento del-,

' la riconoſcenza verſo di cotanto benemerito lor Comproſeflo.
’a‘

C‘ÎCLXXVH I due ſurriferiti Decreti .l' uno dc‘ 21. 'Ottobre , e l’ altro de’ 18g

;ó‘ij’j‘em‘al Novembre uſciti a favore della Certoſa di S. Stefano nell' ulteriore Ca

,… delPrÌn-iabria intorno all" eſercizio della Giuridizione civile , e criminale ſopra

:Liga diSquil- `i"'due Caſali 'di Gaſparrina , e di Montauro 'non bastaron per far acchev

h”, ff" "x1' -tareîil Principe di Squillace", che da qualche tempo uſurpata ſe l-’ aveva.

‘Perciò 'egli *, e'per eſſo il ſuo Procuratore Franceſco Barba preteſero con

ſeno dei i—uóinuovi raggiri , 1ſe flratagemmi impedirne l’ eſecuzione del poſſeſſo .

Caſal“; ana Sperimentato adunque che dal S. Conſiglio dove flavá la prima volta. '

moſ’tra -Caſa introdotta 'la cauſa , rimeſſa -quindi alla Regia Camera della Summaria,

,ëj`s.$;eſano. niente potuto sì era ricavarne‘ per `conto loro e profitto, s’andaron eſcogié

,ñ ' v_ tando ’diverſi nuovi ſutterſugì. E per `non laſciare ſtrada alcuna intentata,

' '_ i 5'. HLT-fecero. comparire là-Marcheſana'Madre del' Principe qual Bajola , e

7 Tuir-ice' `del medeſimo ',‘ che` con un/Òſuo memoriale orrettizio , e ,ſurretiz~
_…' l’ *ti’zió'pretendevane il ritardoGon' ciò a‘ vero dire - . '

Scenxxvx . ' '.. 4. i E ~ 'j ' Vi_ ſi poſero altre pietre'diÌpùntaî. Ma a ſuppliclie (I) de’ PP- ſi tolv

Mſn' ſero gl’ impedimentl- Quindi-ſi fu , chef). Alfonzo dl‘Avalos d’ Aquino‘,

Regia Camp'Marcheſo del 'Vasto, Gran Camariere,›Luogotenente, vePreſidentedella R.'

faLcheordffizì,C-, della .Bom-maria a di 51 Decembre dell’ anno steflo: r54z. ne ſpedì ll

che i' PPLCſſiécth'r'i‘ali (zi-Eſſe andavan dirette‘ a Berardino de Penna incaricato di

?ffatçivamçnre metter" i PP, della Certoſa' ?ſuddetta nel poſſeſſo de’ riferiti Caſali, 'e delle

ſi'm'mmeſ'loro-riſpettive Giuriſdizionìi--Laonde informandolo per minuto‘ di, tutto

fi nell?"accen

nero'Giurj’iäí.

@9!!!: '

l'occorſo ſin allora; gl"'imponeva, ed ordinava di doverſi perſonalmente,

quantoèpri-rna’, portare ſopra l'a faccia delî(3) luogo:` e posto in eſegui:

mento’ quanto stava determmato g, fame_ forma-ref un pubblico Ifirumenta

a rane-4a dc’ Ménacì (4), :a
e i" '

‘T ‘S i". v ‘ i"

&i; Vid. Append. l’.

”(2 V—íap'Appeadsr. a _

(3) Propterea tibi dieimus 8: fira‘ndan’rud

guatenus receptis praeſe’ntibus te perſonali'cer

cnnſeras-~ad- difla -Caſìiia -Mo’nfariri' , «Se

Gaſparinz. 8c ibi cum fueris diflos 'Priol

rem , 8c ~Fiatres diéìi Monasterii &Scé

pîiani'- de-*Boſeo , ſeu-’eorum-legitimm Pro

rr ſ`ì

_ curator-em reintegraredebeas ad meram, 8t

mixrum_ imperium_ cum pmnſmodà inriſdi—

&ione civili , 8c criminali, 'GC *ad 'eius *poſ

ſeſſxonem, ſen quaſi caſaliumprzdiflorum

’ 4"'f‘2'P’Ì'V -I ' Ì rd \

1.1 * `1 .

L( g. “...I.l. e ‘An’

nam—M__, _ m‘

-_.._.-- no--ññ ad 3 N_

Montauri, 8; Gaſparini: , diflumque me,

nam, 8; mixrurìa‘ imoermm cum difla ju,
riſdiéìione ciViliì,- 8c criminali ;unire ,.öç

reintegrare debe”. 8L faeias eum aliis ru..

tibus, 8c bonis' diéfi Monasterii, ’innata

norem 8: .ſormam prazinſertflé ſententiz,

quam ad unguem‘exequi., &obſervare-deà

beas .g De-quibus omnibus fieri' ſacias pn.:

bl-ieimr inflrumentnmñfz'pro cautela rdíí’cí

'Monasterii ..-Mandantes’ per pràeſentes Ma;

gnificís Gubernarorì, 8; 3”“,de 3“,

(4) Vid.- Apr-end- L .. .
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L nobil uomo Gio: Berardino de Penna in virtù degli Ordini ricevuti

del Gran Camerario del Regno, Luogotenente, e Preſidente della R. C

della Sommaria D. Alfonſo d' AValos , Marcheſe del Vaſio , ſi trasfe

rì primo nel Caſal di Montauro. Colà v’accorſero ancora il P, D, Timo

teo (l) Gigli, actual Priore della Caſa di S. Stefano, ed il P, D_ Bruno

da Francica, Procuratori della steſſa. Convocato adunque in pubblica piaz

za il Reggimento del Caſale ſuddetto , in preſenza di molti, e molti [e.

ſiimoni il `rnentovato Commiſſario , ed Eſecutore praticò pria tutte le

formalità, legalmente accostumate in ſimili occaſioni. Quindi fece dal Giu

dice, e Notaio stipolarne ſolenne atto (a) del poſſeſſodonato a di 5- Gen

naio di questo principiato. anno 1543. con indiçibile gioia , e giubilo di

quei Vaſſalli, - _

Ciò ſeguito, ſi paſsò poſcia nello fieſſo giorno in Gaſparina circa

un miglio diſcosto, e ſi praticarono le medeſime maniere tenute in Mon-`

tauro. Di questo ancora rogoſſene un conſimile arto pubblico (3). Onde

eſpulſi gli Uffizia‘ii del Principe, ſ1 poſero a compartir giustizia, e tener

Curia nel luogo deputato i Miniſiti della Certoſa, che ne ripigliò il poſ

ſeſſo della ſua onnimoda civile, e criminale Giuridizione , col mero, e

mistu imperio. E_ tutto il_ dipiù_ che fil per filo ſìiegge deſcritto in det.

to Rogito. .- ` ` -

Frattanto tiravañ avanti la cauſa del P. D- Benedetto Salice Alatri

no, profeſſo di Bologna, .che da Priore di Triſulti era fiato deſiinato a

Priore diCapri. Egli nOn volendo ubbidire ma aſpirando con lettere or

rettizie , e ſurrettizie al Priorato di S- Stefano del Boſco in Calabria, ,ne

fu privato dell’uno, e dell'altro-,Mentre Jacopo del Pozzo Auditore_Ap

postolico deputato fin dall' anno paſſato dal Sommo Pontefice Paolo Ill.

ad istanza de’ Viſitatori dell’ Ordine, a tal cauſa, a di, 17. Marzo del cor.

:ente anno pronunziò ſentenza (4) a favore della Religione , che ſia in

poſſeſſo d istitui‘re, e dest‘ituire iPriori,_ - ' '

La chiara intelligenza di tal politica non fu un arcano fiffattamente

occulto, che non veniſſe inteſo.` Tuttavolta biſognò a dura neceſſità per

allora prenderſela in pace, Molto però, e più che molto. viſarebbe sta

to che dire intorno a sì decantato ,a e preteſo poſſeſſo.- Non ſon _ioſmi ſ1

condoni la digreflione, poichè è quasto un punto che intereſſa tutti) così ſuper

bo , che non conoſca abbastanza la ſcarſezza, de’ propri talenti; e che

come tale stia ſoggetto a prender degli abbaglí ,Ma ſi .perſuada ognuno,

che l“ errore ſarà d’ intelletto, non già di volontà . In contraſſegno , ri

metto il mio iudizio a colui, che ſi ſpetta, ed a chi meglio ſa, ed aſ

ſicuro il pubbîico di non uſare menoma ostinazione ’nell’uniformarmi a

quanto ne decideranno iſavi . ed iſpezialmentc a chi ele-iure ſiappartienc

di prenderne cognizione di ſirnil vertenza. .

A me par-e ( per non-tradire il mio ſentimento ) che contro l‘eſpreſ—

ſa_ legge ſcritta a nulla valer doveſſe il ſuppoſio poſſeſſo z che tra’il _Ba

tone, ed il Vaſſallo, e vie maggiormente tra il Superiore, ed il Suddito,

niun lunga età baf’raſſe per addurre preſcrizione- E che le ſolelagnanze,

e mormorazioui dell’ uno brontolate a maledettodell’ altro foſſero ſuffi

cienti ad opponerſi a qualſivoglia ragione per paſſamento di tempo anche

immemorabìle .--Tanto potrebbe stare, ch’io mîingannaſſi, non già per

paſſione, di cui niente mi rimorde la conſcienza, poiche* nulla bramo, e

meno ambiſco, ma perchè ſorſe, e ſenza ſorſe la mia ignoranza ſerver

d’ impedimento a farmi diſtinguere l’ aglio dal fico , e Per conſeguenza

a ſaper diſcernere il vero dal faſſoc ,. .' . .. r

TomJ- 'K S Ì -- ~" “'² Dc"

Fm…**ñ——

(3) Vid, Append.-I. '( ) De uo ad an. i5' z;' q A‘ (4) Via, Append. r. -
(z) Vid. Append. l.
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Del resto, non eſſendoſi da me intrapreſo l’ aſſunto d‘inteſſer pane

G-C- 1543- girìci, per piacer a pochi; nè di ſormar elogi con adulazioni bugiarde ,

per dar gusto a' tristi, nel traſcrivere nudamentc, e ſchettamente la pre

ſente Storia, non cerco di pnlpar le proprie, nè Yaltruipaſíìoni; onde in

dir liberi ſenſi in ſemplici parole ſpero trovar pietà, non che perdono.

Non dovrà , nè potrà questo , per lo appunto . il conoſco , ſentirſi

parlar da Sto- con indifferenza da tutti. Chi ha i ſuoi fini, intereſſi, o particolari rap

porti, diverſamente la diſcorrerù per avventura; nè in ciò affatto m' op

pongo . Penſi ognuno come meglio gli pare, e piace'. Sappia però che

non tocca a lui il decidere. Chi è che ignori, che ſe non ſia ſempre giu

sto il creder taluno nella ſua cauſa; neppure ſia giusto ancora che ſi .cre

da a ſe steſſo nella propria? Gli uomîni per ordinario così portati dalla

natura _han troppo buona opinione per tutto ciò che riguarda, o ſi repu

ta , loro utile ñ Si ſoſpenda adunque un momento di ſeder a ſcranna e

di ſputar ſentenza , e ſi dia luogo a' ſavj diſſìntereſſari , 'e ſpaffìonati di

dir come lo capiſca-no , dopo le più mature, e ſerie rifleſſioni , affin di

ſervir di norma, e ſcorta ſicura all’ altrui condotta. Si è da quando in

quando, or quà, or là quaſi a chiaro oſcuro andato acccnnando qualche

coſetta intorno a sì critico, e ſpinoſo -piato. Ma adeſſo biſogna ſquar

ciar il velo al mistero. L' avventure del P. de Selice ci porgono, e ſom

miniflrano la più bella congiuntura di brevemente ed in accorcio alme*

no diſcettarſi, e metterſi al vaglio una ſimile intrigata quistione , ed_ un

pianto di ſiffatta natura .

Io in tal occaſione, non istimo di dover dì vantaggio differir, come

non laſciò ve- ho fatto a buoni motivi finora , di dire , quanto in oſſequio del vero

ſono quì per ſoggiungere- Venne nel ſuo proprio luogo riferito (i) come

dal Patriarca S. Bruno , a ſua grande umiltà , niuna Regola laſciata ſ1

foſſe in iſcritto, e qul giova di ripeterlo .(2). Ma non per questo fi (ſe.

da, che egli coi ſuoi figli, e diſcepoli viveſſero a caſo, o come ſi ſuol

dire, a Dio, e la fortuna. Gli ſcritti di S. Girolamo, di S. Agostino, ed

in particolar maniera l' istituto di S. Benedetto , Padre comune de'

Monaci d' Occidente , ſervivan di norma , e di modello (3) per loro

governo .

Or nella Regola Benedittina (4) parlandoſi intorno all’elezion dell'
Benederrino, Abate ., ileggefi preſcritto , che occorrendo vacanza , gl' lndividui del

Monastero orbato di Pastore unir -ſi doveſſero in luogo a ciò deputato , e

col conſiglio deglianziani ne faceſſero ſcelta d'uno fra loro , che meglio

per vita, e ſapere ſi stimaſſe meritevole. Così ne determina S. Gregorio

il Grande (5). E così ne comandano iSacri Canoni (6), a quali va uni

forme la Gloſſa (7).

Niente poiſu divtal Particolare alle leggi del Sacerdozio diſſimili

f)

N

...ſitro

*q

f

'(i) Vid. Tom. III. P. Tromby ad an.

n28. ſol. 119. not. r3,

(c) Nullam Vivendi ſormam a S. Bru-Î

none ſcripram ſuiſſe credimus. R. P. Le

maſſon in ſuis annal. Carruſ. Tom. I. ſol. 6.

D- 3- Vid. Robert. Mirazum in formolar.
Insti. Canonioſſ T N

(3) R. P. Guîzo V. Prior Cartuſ. Gra

tìanop. in Prologo Conſuetud. Domus

ſure: Conſuerndines, inquit,Domus noſlra:

fcriptas memoria? mandare. . diu diflì.

mulavimus, quia vel in Epistolis B. Hie

ronymi , vel in Regola R.Benedi&i, ſeu

ín ceteris Scripturis authenticis , omnia

pane, quz hic religioſe agere conſuevi

mus', contineri credebamus. "

(4) Cap. 64. In Abbaris, inquir, ordi

narione illa ſemper conſidererur ratio . nt

hic coſiituarur, quem ſibi omnis conſors

Congregario ſeeundum timorem Dei, ſive

etiam pars , quamvis parva Congregutio

nis ſaniorî conſilio elegerit . Vitae autem

merito Sapientizr doólrina eligarur, , qui

bflſmandus est , etipujſi ultimus ſuerit in

'Ordine (ìougregarionis . i.

(5) Deſunäìo vero Abbate cu-zuſcumque

Congregationis non exrraneus `eligatn`r,

niſi de 'eadem Congxgarione , quem ſibi

propria voluutare 'corſeus Fratrum-ſociera.:

elegerit, 8c qui eleáìns fuerit fine dolo,

8c venalitate aliqua, ordinerur. apud Gra

rian. Caull. r8. quest. z. 5. z. . _

(6) De iure commuui etiam decrerahum

eleáìíonem Abbarum ſpeélare ad Mona

chos illius Monaileríí, cui Abbas est prari

ficiendus t item 8c in Priori Conve-atua].

qui in ſuo Monaſierio est .quaſi. Abbas

Vaneſp. P. r. tir. Cap. 8. n. 4.

(7) De iure comrnuni ad Monaclms tan

tum ſpeélar eleíiio Abbarum: Gloria ; uno

de conſenſo ſecuti ſunt Canonillflr. Id. lb..

\
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ſi trovano quelle dell" Imperio . A brevità tralaſciandoſi l’ altre molte ,

che allegar ſ1 potrebbero,basterà ponderarſi ciò, che resta stabiliro da un

Criſìiano Principe_ (r) , zelante per l‘oſſervanza. de' Sacri Canoni , e per

la conſervazione della Chieſaſìica diſciplina (a) .

infatti co‘ìaçda, ineluttabili monumenti (3), che non altrimenti pra_

ticato ſrfoſſe, ſeguito, l‘anno uor- quando occorſe il felice tranſito nell'

Eremo di Calabria di S. Brunone , da’ ra. altri Maeſtri ſuoi ſucceſſori

fin all'anno 11.93. quanto vi s’intrattqnnerg i Certoſini traslati quindi al

Ciſiercieſi- 7 - , .

Lo steſſo ben ſi sà , che accoſtumato veniſſe ‘di uſarli nella Certoſa'

di Grenoble i Guigone V. Priore della medeſima. ne rende teflimonìanza (4),

che ſortendo la, morte del Superiore al ſolo Convento s" appartencſſe l'

eleggerne, i! nuovo. Legganſi le ſue conſuetudini ſcritte a Contemplazio

ne di tre altre Ccrtoſe (s) eſiſienti circa l’anno (á) 112.8. , che' tanto sì

offcrverà regiſìrato. Sebben allora neppur ſi vivea in Congregazione, ma,

ogni Caſa ſ1 reggeſſe , e governaſſe da_ ſe . Nè altro caſo ancor ſi daſſe

per l" amozione della carica Prior-ale . che quello della uſcita da queſta,

valle di lagríme …Così perſeverò ſin a, tempi pria di S. Antelmo. (7) con*

forme più ſotto meglio, ſi dirà, e poi delſuo‘ ſucceſſore, Diſſì pria di Sr

Antelmo;~ mentre l’anno u 1- da_ lui ricorſero_ 'ſette Priori per ottenere

di tenerſi ogni anno. nel ſuoër

infatti alcuni ſe ne celebrarono; ma pot inſerti vari disturbi (9),‘ furor;

intermeſſì . Quindi però con più felice ſucceſſo vennero ripigliati nel goverñ

{10 del P. D, Baſiliq Vlll, ( 10) Priore, della_ ſuddetta, (iran Certoſa correndo

' annov ttáz. ‘- 4

Or in tal‘età. eſſendo creſciuto pen la Francia il numero delle Cet*

toſe ſin a 13. (11) richieſero_ eſſe di unirfi in Congregazione colla Caſa

di Grenoble , ed ivi format comune il Capitolo` ., Al medeſimo ſi diede,

il nome di Generale, cioè. Generale riſpetto-alle Gallic. , giacchè altroó,

ve non ve n”erano, per anche erette; ſuor della Caſa di S. Stefano , chg

aver non volle parte alcuna'çon lorq. Mentre deſſa ſi reputava ſufficiente

te a ſe ſteſſa, e fin all* anno` ”03. che non cambiò propoſito, mag-ten

neſi colle proprio lfiituzionì formate dal P, Lamberto_ [Il. Maeſtro àbi‘l’

Eremo inCalabria l’anno un. (ra). Ma, a verq dire,.chi_amar nleg'lio_

ſi dovrai Capitolo, Provinciale z almeno. 19.- così ſoci ‘l’avviſo‘ q

` ~ , - m

  

(i) Juflinîan; lmper. [unt locum.
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(1) In ſuo Cod. de Epiſc.. Cleric. Sa- (5) Id. Guigo. in Procem-laudatat.Cona ñ

.ris mandat. nostris legìbus exiflimavimus ſuet. 'Monaehis, 8c Eratribus` in Chriſto

oportere 8t hanc_ addì: :un:` e* Vittore diletî’nſhmis Bernardo Portarutn` , Hum

non autem ex ternporìbus` religiqſas Ab.
barias ſeu Przſeé‘ìuras, tribuitun ita ,ſiut‘ſi'vi

delicet ut- in piis Monaſleriis, aut Aſçefl

teriis non ompi modo mortuo Abbate vel

vel Abbatiſſa is , vel_ ea, qui , vel quae;

tempore antiquior eſt, autſecundusſeeun'ſi

darle deiuceps eligatur conſentimus; ‘enim

natura , neque omnes_ ſimiliter bonos , ne

que omnes' in_ :quo ſacienti, malos , ſed

quem utique , 8; vita Optima , 8; more;

honeſli , 8t circa pium exereitinm costans.

ria , 8t commune reliquorum Monachorurn

complementurn , aut maxima eorum pars,

idoneum ad hoc putaverit , 8t Sacris Evan

geliis' propoſitis, elegerit ad Przſeëiuram

Yocarr . `.

(3) Vid. Append. I. deñ Ele&_. P. La‘

çuìni Mag. Erem. Calabria:. ’ -

(4) Cap. XV; Couſuetud. Cum Price

rem', air , Domus buius, obire contigerit,

poſt eius ſepulturam, convocatis fratribus,

inde in Capitulum convenientes , maio

rum , meliorumque conſilio ex ſe ipſis

:liguurz Statiamqu‘ç_ in Pradeceſſoris transfe

berro S., Supplicii , Miloni , Major ,
Prioribus, 8c’ univerſis ,ì qui‘ eum ’eis_ Deo,

ſerviunt Fratribus . `

(6 Vid. R. P. Lemaſſon Annal. Car

tuſ. Tom, l. Lib. x. Cap. 3._ ſol. 32.

capite‘ 2. ſol. s. ac 3!. col._z.

`.(7) Prior VII, M-.Qatt- ab, neuen”.

d- 1| r. - . ’.

Hiſlor. Cartuſ. P. ‘l'romhi".v

(9) lb. pag. 32. u.' '52.50. n.-7a.~

Pas-:69- n.. 97.. &.- 98. 19-33 73- nt 106,

pag;` 76, n.- ur. ' - t

‘ :(10) Rexìt ‘ab ann. "51,.ad, ”73. en

ſyllabo’ Prior.- M. Cartuſ. . I

(rr) Srila' Domus Portami” , Excubuc

rum, Sylvie_ benediélar , .major-:vi _Durbo

nis , Arverie , Monriſrivi , Montis Der,

Vallis Glauſa: , Angionis ,- ‘Repauſatorlt

Vallis S. Petri , .8t Vallis. 8.- Maria::- E:

z. part. Statutor. antiq."cap.73. i .

(la) Vid. Tom; [Il. [Yi-IV. ”.11th

pag. 65. o. 92. 5t ſeq, z ›

. _W J
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:U4 ’ STORM CnrrrcoóckowoLooIeA 'DH'LOMATICA’È'

Comunque ſì voglia , il ſine de"ſudderti [Friori delle riſpettive 1;'.

Caſe in aver comune' il Capitolo, altro non ſi fu,- ſe non ſe di corregge

re le rraſgreſfioni a tenor degli Statuti, per camminar di concerto nelle

Cartuſiane açcostumame, ceremonie, ed offervange . Ecco le proprie pa

role quì ſotto nelle note registrate (1).*

Papa Aleſſandro lll.v con Breve (z) dato in Venezia da Rivo alto

l' anno 1177. confermo detto- Capitolo. Ma eſſendo forſe inſorto il dub

bio intorno~ 'all'istituzione de’P’rÎiori preteſa di poterſi ſare da’ Monaci dCi'.

la Caſa di Grenoble, nulla volle su di ciò determinare. Si deferì ſibbene ì

alle deliberazioni fatte , o faciende dal Capitolo ſieſſo (3) . ll medeſimo

nulla innovò‘~ circa tal particolare ñ Onde ingannoſſi il P. D. Gregorio

Raiſchio Prior di Fributg (4) nell' appíccarvi in fronte un titolo a det—

ea Bolla , che non le conviene , poichè diverſo da ciò, che -in corpo ſi

racchiude . E- da `quello n’ ’è nato ancora l’abbaglio, che leggeſi preſſo

del dotto Coppino (5), che non _altramente ſposò le {leſſe maſſime, ſe non

per aver ſupposto vera `la facoltà conceſſa dal Pontefice al Capitolo di,

toglier o mettere a libico i Priori . Quando riſpetto a ſiffatto punto ri

maſe ſaldo quanto ſtava antecedentcmente diſposto : Val' a dire che al

Convento apPartenuta ſi foſſe l’ elezione del proprio Paflore in caſo di.

inerte . Giacche in qneflo ſolo caſo , ſecondo la diſciplina d' allora era.

amovibile il Superiore. Così‘camminaron le coſe fin’all’anno 1254.. Ma.

in tal frattempo, çioè dall‘anno ”41. al 1253.' erano inſorte varie qui

ſhoni. che diedero motivo di un grave piaro tra i rcſpettivi Priori della

Certoſe, ed i Monaci dell' Eremo della 'Caſas di Grenoble. r

La_ prima pietra_ di ſcandalo, i0 ſon d’ avviſo, che buttata veniſſe

ſotto il governo dl S. Antelmo. Allora in due Capitoli Generali, o Pro

vinciali.. che dir ſi voleſſero,’celebrati dall’anno 1141. in avanti, i Sn'

periori locali da fiſſi , ſì preteſerot di fargli amovibili' (6) . Ma nel ſolo

caſo però di graviſſimi CCCCffi a che più volte corretto , ed incmendaro r

che di comune conſenſo del Capitolo; e che non mai foſſe lecito al Ca

pitolo di metterlo in eſeguimento inconſulto il Convento (7). Si ricorſo su

di ciò da Papa‘Alcſſandro [ll-'l’anno 1177., e già ſia veduto, che con

ſua Bolla_ rimeſſo fi foſſe al Capitolo. e queſ’ro nulla innovaſſe.

TUIER volta pretendevan’i Monaci di Grenoble , non ſaprei indovi

nar a qual titolo , di— doveri ſedere a ſcranna in tempo del Capitolo Ge

nerale cogli altri Priori, e diſputar ſentenza ſopra la ſorte de’ Superiori

delle :iſpettive Cet-roſe (8) …Si ebbe su di ciò dall’ una , e dell’ altra

parte ricorſo preſſo la S. Sede , che ne delegò la cauſa , ſenza strepito

giudiziario alCardinal Giovanni-del Titolo di S. Lorenzo a Lucina .›

_Quali decretò a favor de"-Priori (g). Ma í- Monaci'dcll'fircmo di Gre

` - . no
e

nob. ſib. r. Cap. 6.
ì (r) Ob tenor-em, 8c conflrmationem to

tius `promſirí noflri Ego b’aſilius Prior

diëius, 8c ceneri Fratres noſiri uno, animo,

8t una voce Domum noſlram ‘communi

Ca itulo corrigendam tradimus , [amati:

I/hmt‘í: ,. '41403131 práſemiamm. .ſcripta *vel

Con/netudine religiojr'ſerwmuh Víd. .AP

-pend. Lin-Tom.` _le v ,

’- (2)-Extalî‘ in Apr-end.» Il..›Tom. IV.

(6) De ſubmovendis quoque ae ſubſli

tuendis Prioribus hoc etiam judicavimus

ſervandum , ut nulri Congregarionis Ordif

nis nostri viventem Priorem liceat ab of’,

ficio ſuo amovere . Vid. Tom. IV.. AP*

pend. L_

(7) Ibid. pag. 13. fin. z. Quad‘ uîs

Prior , quod abſit contra Religione c.

Et in cad. Append. l, ., ~

› (3) Víd- Bull. Alex. P. IV. Tom. V,

in App. Il. i

(9) Senrentialiter ordinavimus Monachos

Clauſirales _non debere admitti cum' Prio

ribus Ordinis ad diffiniendum ſedenre Ge:

neraliCapirolo, neç ad aliquid eum eiſdem

ſlatuendum . . nec ſas ſir juxtá legiti‘ma;

‘ ſanél’iones , ut dominium habeaç Par-ii]

par-em , 8; multominnsminimns in majo

rem. 1b, e

(g) Ea gun! generale Capitulum Ordinis
v‘eflri prox/ida -circumſpeéiionís diſpoſueriſit ,

8c ordinaverit rie-inflituendis, &destitu.e‘n.~

dis PriorinS'; Et. ea etiam .qua in ordine

ſalubrirer stasuicwel fiaruericjustitiam quam

_ſuper illosxfeceritA quo:: ordini: rebelles

eſſe confliterit :- Apäoritare Apoflolica con

firmanres , 8c firma decernimhs in poſſe

mm permanererdbíd. -- ’

*7 (4) ‘De .quo Theod; Peer. 'in ſua Biblioth.

Carruſ p. [09. .- .1‘

{5) Renarus Monast, ſen de jurc Coeñ



;cher-.dell’altro partito (4) - Deſſa però `ſi verdi ſoltanto riſpetto .alla for

!Dr S- ‘BRUNON! :1-: .DnLn’ Gan. CAR-TUI. 1.13.’ V. . x65

.noble finſero per allora d’acquiecarſi, e quindi rrrurnaron al ;vomito (1). Any* DI

ll morbo .era antico (z) , e mali di tal .natura.- non .guariſcono con ('-L- 1543

- `parerne ammonizioni ‘(3) . Di ‘bel nuovo ſu .commeſſo l‘affare al …Cardi- 1,14 .:Mina

‘ ,nale fieſſo , che confermo ,quanto già ſarto .ſi .ritrovava. di S. Loren-1,0

. 'Biſognò l’ anno 12.56. per finirla , .venirſi ad una amichevole com- ‘Al-“cina De

poſizione ſcambievolmcnte .rimeſſa agli Arciveſcovi .di Vienna ,.di .Lio- “Sìw dec":

ne , `a‘l P. :Generale de’ Domenicani , Pierro di Tamntaſia -, oggi Santo, {Clownwſdj

4: ad altre qualificariſſrme perſone, .anche .dell’abito noſtro così del-l'uno, denza?“ u '

vma da cclebrarſi jl Capitolo Generale .v come ſar veramente :ſl dovrebbe, :Si "i‘m‘l‘ffin‘

ſebben più .d'ono. che vi abbia interve‘nuflo,affzrmi , che ogfli in realtà "‘q‘lìì‘mìll*

la ſola _ſcorza s’offerüaflè; mensrc diſponendo .ogni coſa .il ſolo R. P. Ge- ÈJZLÈHCOÒ

nerale, .oſſia -ií Priore della Caſa di ,-Grcnoble‘ ,xſi .riduce tutto l’affare a pone"; _n.c‘z,

ſalvar »la mera apparenza. Ma riguardoal dippiù rimaſero gli altri punti pitolo Gene

ſullo ſìeſſo piede _di prima; anzi perchè. da Guigone non ſi era prevedu- Riflrìmanen

to , che .la unica occaſione .di morte nell'eiczione Cunvcntuale de’Priori, "P ‘ …d' Pd

il R. P. Rifferio- n la ſua Raccolta degli Statuti, antichi (5) ſeghita l’ PIF“ .‘""°.°

. . ,~ g ialtripunri,

anno 1259. (6) V1_ a giunſe *che non ſoltanto; nel caſo di morte , ma “pczialmeſh

:ziandio di renunzía, il' elezione ſi ſpettaſſe parimente al Convento.- ,e deu‘ Ele.

Nella Raccolta degli &acuti-nuovi ſacra poſcia l’ anno K368- dal R. zione Con

P- D.*G.ugliclmo Rinaldi., non oſ’unccjaſua pu'oteſia d’aver ad eſempio vtptuale da’

della Chieſa in vmateria .di diſciplina 'ii/arie coieflmurace , .od 'rn-meglio P"°"-~

commutate, dalle ,antiche cuflituzioni (7)-..pure circa l’elezione de’l’rio- Lo [Leno 5

xi appartenente a ;reſpettivLCQni/.emi nulla innova; Ma ſenza restrizione ſcorge-ñ oſſee,

,di caſo (8) alcuno, .indeterminaçamente dice~,\chcñ ſi ſpecralſc agi-i steífi, .Wojper mtv

quando occorrcffe di ritrovarſeneëprivìa- z .:1: .'t , "Hd ‘N°1'

-La prima yolt; adunquc-,xhe ſi ſente .parola` d’ aſſoluzionepdeſſa è XIV* `

queſia, che vi fa il R. P. D.v Franceſco du'Puy .nella ſua terza. compila- E vîe'magJ

zione .fatta nell’ anno .1509. (9):';j‘MB ;gli .coſa imai dice trattando dell’ gìvrmente in

elezione dc“Priori ? ’Dice , che o per morte, o per afloluzìone, .il-com 9"²1““q“².°²'

vento doveſſe‘eleggerc‘il Superiore-novdló'(ro); ~ ‘ .ñ - - . ‘L’oſgoqì "“3"

Ad ogni modo: furto ſia` cherin ,forza della non beninteſaóBol-la d" XV'SÃÎZÃQ

Aleſſandro' ’HL dell’ anno— 1-117, anzi malamente interpetrata contra la dei xv]. ſe.

chiara , ed eſpreſſa determinazione degli. Statuti steſiì’, non che ’d’ ,altre .colo.

fioíle ( r 1) poſteriori, ſi :ſono poco a foco Andate introducendo delle novi-a Qua] torno‘

Tomxſ. ‘ ñ A ñ' I: (f ' TF ' "’~- ‘à- pretenda ua:

‘ (1)-Sed celebrato per lume modumCd- ì inter aliá : Anno Domini 1259. viſa::

pieulo Generali Fratres Domus caxxo-Hz? cst . ~ ' ~ - -

per nostram ordinarionem- ſe *g-Wa.ros..dl`~` ’(7) Ita 'in' Prologo Novar. Conflitut-'

ſere-tes Procuratorem ſuum ad curiam xie-` . Qu ſdarn penſata -urilicate ,. ai: . evidenti“

flinarunt. loc. ci:. ‘~ ;eni-,mas ;opprret ,,61 rationabilius revo

(z) Qui curfniudeſelìi ciamnris,inflanria, cari‘, ſeu in rnelius comm-;rari '. Sic 8c

8c imporruniuee diurna . . . qu’odcurn p'lmà Mar-er Eccleſia quandoque 8a:.

ipſi ſuerint in poſſeſſione,-vel‘qùa'ſi‘ponenÃ 7 (~3) D'e ‘Ele-&,*Prion Cap. Il. Conven

di , vel habendì quotuor MO"3Ch-".S~ curb'f r'us, in’quit'; Domnrum Priorem non ha-í -

quaruor Prioribus, cxtiterunrindchire ſpo‘x' ‘benriu‘m .' hiduanum jeiunium far-ian!- ,- &

Lari. , _.- › i g _ _ , ', - ,-miſiam . de Spirito S. çelebranc. Conven-,

(3) Apud ci:. Tom. V. App.ll’, Abſig _rus eligeqs 8La, . ~ ñ r .

inquir, ur vos quos ol²rn , quaſi pm quiñ, z `~( ), Anno ,Domini nor).`uç moris cſi‘

buldam columbis, habuit Eccleſia':_ Mundus” Nos humÎlES Frarres Franciſcus Prior Mañ‘

in Corvos 8“.'. ` ~' ‘ì ' iuris' Domus Carruſîz, :eterique Difinito

` (4) Vìd- Bull- Alex. P. IV. :pmi Laud, -- 'fee CaPît. ~ Generali: Carcuſiae celebrati.

~ i (chiara ‘compilationem flatutorum &c

(ro) De eleé’i. PrioristCny. [V, Domus‘:

Ordini; ›, air , `orbata Ppstore per abſolu

xìonem , ſeu morrern ſui ?rio-’is potest ex.

Tom. Vo Appena. “a ` i n

(5) Part [LUSraruçm, antiq. Cap-;5,

Cum Priorem , tradit , cuinſcumquc' Dop `

mu; Ordinis noſlri‘obire vel reſig'narç‘con

lingerit, post— eius 'reſignarionem , vel l'e- "tune"v‘ocare duos vel unum de vicinioribuf

ñlruram con-vocatis Frarribus . . . Poſiea Prioribus Ordinis pro demone ſui ſu"…

ſonachi major-um, meliorumque conſiliç ~ `Prior-is. _~

ci: ſe ipſrs vel de"Oriiine dnu‘ríë‘eligunt', (r‘r)Audoríme pra-ſemium duximusiñhí-î

pur Sacerdotern , aux ad Sacerdolium pro- bendum , ne Prior aliquìs_ vel ~Procurawl’.
v‘ire'rianrn-'d ' - ſſ in mo veſi‘ra eujuſcumque violentia,

‘6) Ex Procem. Sum’or. antig- abili” vel; aſiiu'ria przgonatur ,‘niſì quem Futſal‘

` ...3.0.1 -. ..i-...."›...Q
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166 Srorta Enrrtco-Cnowomotca Dinoſauri-:a

tà. Laſciata *nel ſolo caſo vdi morte, con intrighi, diſpendj, ed ammini

~coli grandiſſimi, l'elezion al riſPettivo Convento orbato di Pastore, pri

vati-05.41” ad alias, ſi preteſe da buoni PP. Franceſi di tirar añ fc‘ l"isti

tuzione, e destituzione de’ Superiori in ogn’v altro Convento. ‘

L’adulazione, ed il timore .del Fit, o non Fi: miſericordia ha fat

to chiuderegli occhi a chi poteva, e doveva opporſi, per non vedere fif

ſatto pregiudizio contrario alle leggi, e determinazioni della .S. Sede. ,

Giovò poi alla Gran Certoſa nell’introduzione di tal abuſo queldo

ver provvedere di Priorie le novelle Piantagioni ~, e ciò per un pezzo,

finchè leCertofe di freſco eretta non foſſero in istato di aver propri- pro

ſCffi.` Quel praticar lo steſio nelle Caſe filiali della Gran Certoſa: Quell’

eſſervi buon numero di picciole Gaſe, poco distanti dell’ Eremo di Gres.

noble ſcarſe di ſoggetti' a` poter conchiudere una. elezion canonica , non

che a creare un Superiore: queste, e coſe ſimili vi han contribuito di mol~

to a far che il Capitolo Generale, e per eſſo il R. P. preſſo cui rimane

infra l'anno tutta l’autorità~ del medeſimo,‘ſi vestiſſe dell'inconſutile to`

nica, della quale ſi ſpogliavan le' altre tutte Certoſe, anchelanticlëc’ Sſan

di, lontane , e piene di perſonaggi abili per eleggere, e degni per eſſer

eletti. ~ ' ~ 'ñ ‘

A me non mai è occorſo di capitar dalla Grotta del Profeta Merli

no pet ſaper indovinare le coſe avvenire . Questo ſia riſervato a Meſſer

Domineddio, come colui' che ha‘fatta l’union delle coſe. Egli ſolo può

conoſcere, ciò , che ſarà per avvenire nel proſeguimento deglianui . E

fe la profezia penetra di rivelazione divina *,‘nel‘ futuro ancora ſepolto

nelleſue cauſe, Ego non ſum Prapóata, neque filius Propberx.

Del resto per quanto mi è lecito di format", forſe non mal fondate,

conghietture , io ſon d' avviſo , ehe unzabuſo di tal natura doveſſe un

giorno ~fat .del rumore, emhe non potendo lungamente durare , basterà

ſoltanto amicchi aprir gli occhi per Veder la via propria per darſi un

giuſfoiripatoxñ -. -‘ “ ‘ .’- -

Chi non diſcerne a quali , e quanti equivoci , abbagli , ed errori

[ſiano ſoggctti perſone estere . lontane ,óignote , e che ſe- non voglianovere. ungioni .

b ingannare , facilmente poſſon eſſer ingannare nella ſcelta degl’ Individui

degni ad-eſfer collocati su dei Candeliere? La ſperieuza’ ottima maestra

. delle coſe, ſe non ſempre, ſpeſſo .ſpeſſome dimostra gli eſempi di tal in

contrastabile verità; e ſe tal’ora falliſce , ſarà effetto del caſo, non già

della diſpoſizione . Com' entra dunque ad arrogarſi il P. Generale la fa

coltà di diſmettere, e mettere a ſuo arbitrio i Priori di qualunque _Cer

toſa? Diraſſi* ‘per- la_ facoltà, Che, gli comunica infra l' anno il Capitolo

Generale . Ed io replico, come mai può giuſtamente ſeguire, ſe .lo steſſq

General Capitolo non ha tal’ autorità? Laylegge è eſpreſſa, che inqual

ſiſia caſo di morte , di. renunzia, d’aſſolunione , conforme ſi è divrſato ,

ſempre l’ elezione del proprio Superiore~ ſi appartenga al riſpettivo Coni

vento. Or per qual ragione ſi è; fatto ad introdurre un diverſo ſiſtema?

-Il dal' ad intendere r Che ciò ſi faceſſe' in virtù della Bolla d’ Aleſ—

ſandro Ill. deſſo è un bel granciporro . ‘E non `ſi è dimostrato quello;

che dopo ſeguita l’ anno 1163. l’ unione de’ Priori di tener comune _il

Capitolo-ogn’ anno nell’Eremo di Grenoble , ob tenor-em, O‘ config-mafia;v

”em rarius propoſiti, ſervatisinstitutis (Te. preteſe‘ro i Monaci privati -dl

detta Caſa di poter eſſi istituire , e( deſiituire i Priori dell’ altre Certoſe?

Non ſi è chiarito, ciò, che 1’ accennato Pontefice ſignificar voleſſe l’ano

no 1177. intorno ,a queſto punto .con dire , che _confirmava‘ ea gare Gé

”erale Capìrulum Ordini:: "ve/ln' _pro-vida rireuijeüione diſpoſta-*mt dè

inflſfflffidiî a O" deflſmffld” P"ia"'1’“5 Ù'floì’ Ned ſi è riferito quello _, che

poi determinato `Veniſſe ſotto Riſſerio ‘l’ anno 12.59. ſotto Guglielmo

Rinaldi Panno‘ '1368. , e 'nell’ anno ancora '1509. nel governí? dl

i..,`:~... j, .,,ñ ~ t. , ſan*

de eommuni ccnſilio, vel maiorisffle ſa- Verona! r4. Kal. Maji, ſcil. di! :Simen
-ioris _partie ſecondo!” statuta Ordinie, di” HQ 'Aprilia Wa,... ,. i

.Wim ehgen‘dum . Ita Urh. Pt HI. dpr. `

.. .
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FranCeſco du Pay il Capitolo Generale ? Cioè, che in ogni evento pre

ſcriveſſe , che l’ elezion de‘ Superiori s’ apparteneffe al Convento . Coſa

adunque ha più che fare in tal'occorrenza , tanto il ſuddetto Capitolo ,

quanto il P. Generale? quando tutto rimane definito, e deliberato?

.Situtto è vero , ma non potrà negarſi , che~ gli ſiefli Priori locali L* domand

o‘bbligati ſi foſſero di dover ogn’ anno domandar al Capitolo Generale ia WWW di…

miſericordia (x) oſſia la demiffion dell’ offiz-io . 0- che torto ſi ſarà a" Tſfflfffld'ag

mdeſimi, ſe s’ accorda loro ciò, che domandano? Quel‘lo appunto, che ZÃQÙÈÎÈL

{i ſarebbe in certe Comunità a quei Religioſi , che. poſiiſi in ginocchio pifolo Gene.

col cordone al col,lo,.e prosteſi a- terra- avanti ia porta dei Riſettorio ſi rale è una‘ '

pratica di cercar in grazia , _che 'veniſſero ſputati in faccia , e calpestati *rx-:Fa mona

ſouo dc'PìcdÌ › (e mai ſi uſaſſe d'inerire-alle prer'n'oroſe, e ſervoroſe iſian- “l“ “WW'

ze . Queste, e ſimili coſe ſono atti d’ umiltà introdotti ad eſercizio del- ‘"3‘

la virtù. Ma non vi è pericolo, che metter ſi voleſſero in eſeguimento.

Or del medeſimo genere ſi è fra Certofini quel chiedere ogn’ anno il p0

tcrli diſmettere, e liberare dall’ impiego, giuflamentc appreſo, come una

carica, non già come onore- E tanto maggiormente per non eſſervi tem

po ſiabilito, quanto tolerar gli con-veniſſe a poflarlo, non oſìante che da

tutt‘altri omeri ſoma ſi conoſceſſe, che da’ ſuoi .

Tutto va bene, che tra l‘altre Comunità non wi 'lia eſempio di con- In ſom di

cedere a’ propri Individui l’accennate mortiñcazioni corporali, che riehie-effa n°0 bffla

dono . Ma la riferita miſericordia de’ Priori Certoſini è coſa meramente ſ. :HWV

‘Pi’ituale’ richiama "o“ d’- .Uno a o da due così preſenti , .che aſſenti, e s'uä’àmfmhî

non domandandofi s’ intende per domandata; .ma da tutti (a). lo per pri-“u.

mo non oſerei deffinire , ſe ſia maggior vitupero lo ſputar ad uno in ſac

cia , o ſenza delitto toglierlo , con‘ infamia , dall’ 'mrpiego .' Comprende

ubbzstanza, che il male ſia ſolamente nella colpa, ezche ſen-za di eſſa‘,
‘non aPPoſti biaſrno alcuno . Ma ogn’zuomo , chehatinturav di fiima,

prende a vergogna non unicamente l’ eſſer reo avanti di Dio, bia *Papà

parir ;tale preſſo del Mondo. Quindi ſon d’ avviſo , che ſe in v'gor'e di

tal monastica cerimonia a tutti ſi faceſſe la 'grazia‘ dell' aſſoiuzione , cre

derci , che la coſa ſi porterebbe aſſai meglio in pace . Ma a quello nè,

e a queſto ai , ciò ſi è -broppo duro a digerire . Se fi‘ dice eſſer noto,

che il Capitolo., ed il P. Generale ſiccome poſſono ſenza merito eſaltare.”

_così ſenza demerito deprimere: Riſpondeſi d' eſſer deſſo appunto il diſPo

t—iſKno che ſi deplora, il capriccio che ſ1 detefia , e ia'petra di ſcandalo,

die giorno verra, e-ſarà per fare dello ſchiaffo indicibile. ~ ſ

Ma ſi potrà replicar per avventura, che the ’stata ſi foſſe connivm--Niente_ pub

za , adulazione , o traſcuratezza de' Priori , che così trovarono meglio SÎOWHÎPÎ‘

din di -tjrar avanti al poſſibile l’uffizio , il loro conto ; e de' Monaci Je“? ”ffmst'f

che nella non retta interpetrazione degli Statuti , e Bolle rinvenivano 'ſ2aperto l’ adito d’ aſpirar ſenza merito alle cariche , oggigiorno però tro-d- ’un …una

varſene da lunga pezza già in non disturbato poſſeſſo il R. P- Prior di am…,

Grenoble. Sia pur così: ma chi non sa uello, che alla particula , uripaflide—

ris dell’ editto Pretoria vi va {aggiunto 3)? Chi i' nora ciò, che su di qu*

sto titolo ne laſciarono commentato i Giurecon ulti (4)? A chi è ignoto

quanto’ far poſſa un forte timore (5) negli animi deboli? Che ſe poi vi

concorrono, o no, ſimili eccezioni nell’ Ordine Certoſino , basterà leggere

nel Gap. XXV. della ſeconda parte degli Statuti Cartuſìam il 9. 37. (i);

Aiuto o!

G.C. 1543.

…MSM…

 

(1) Omnes Priores‘ in ſequendo commu

nem obcdientiam Generali Capitolo pro

miflam , & debimn , peru-t miſerieordias,

nt ſaper his poffit in Definitorio pofiea de—

liberati a. P. e. zz. n. a4.

(z) lbid. Deinde ſingoli Priore; . . .

’etunt miſericordia!!! ', 8L abſolutionem a

ſuis Prioratibns . . . quod ſi non ſecerinr‘

(Gil. abſeltcs) nihilomin” pro petite hi

beatur .

(3) Nec vi, lee clam, nec precario 1!-

Ier ab altero poffidetis.

(4) Ulpian. l. r. hoc tim]. Perpetuo

autem hocinterdiflo inſunthzc ,-quofl_ nce

vi, nec clam, necprecario ab alíopo ider.

(5) Quad means cauſa gestum erit, ra.

tum non babeo: Pra-t. Laud. &PauL rar;

Huins ſit quod merns cauſa geſium eric

nullo tempore Praetor ratum habebit .

-' Omnibus rſonlc Ordinie noflrî o.J , .;. .' .'.. mi,
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”l La pazienza (i) de' ſudditi in questo caſo niente progiudicaÎ a' ma;

1543- deſimi; ſiccome a nulla giova al preteſo poſſeſſo del R. P. Generale, cq.

com… 1,, ;ne effetto d'una dura neceſſità, stante il giusto timore- Ma ciò .non fa,

legge ſcritta che maledettamente, ed amaramente non ſe ne mormori. Contro la leg

141 Pazienza! ge eſpreſſa , ed iſcritta (z) non ci

dell' impoten- Sar-la _ _

te niente pre

giudica, .

Mñli effetti tende; ſarà mai poſſibile ,

è conſuetudine, , che vagliaíaderoz

”Or data , e non conceſſa , che dal. Capitolo. e dal R. PqçGenerale

di dimcttere, e creare l Priori a ſuo

che niuno presto , o tardi non ſi rendeſſe ac

-fl

piacere, e 'capriccio, uſurpar ſi pre.

di-'Îñ DÎÎPQ' corto de’ mali, che ne provvengono? che ſconforto ſarebbe per gl' lndi

tlſmo ,

L' ílezione

Irbîtraría

*ii-arm* co" Pastorezaſſ.

plina monastica in Generale', quanto-allo Statuto Cartuſiano in particolare.
‘ Di ſopra ſi è veduto ciò, che ſisu di tal propoſito sta registrato nella Rego

traria alle di

vine. edpma

ne leggi -_

“ììrebbero quei ſavj Imperatori Tcodoſió ñ, 6 Valentino ſ5)? M3 ch@ sto-'io

l
›..- - *a .fl

L_*

vidui dabbene ſapendo , che gli onori non foſſero premio della virtù?

Che anſa non prendetebbero i tristi ſperimentando , che non poca ſpeſa
ſgambettar ſi poteſſe il compagno,'ſie laſciandolo in dietro dirgli, fatti in

là , che mi tingi . Un ſiffitto giuoco di ſcherma è facile di ſuccedere,

quando la potestà:. ielcttiva staſſe in~ mani di gente estçraclontana, ignara,

o mal inſormata-.ñverificaſi quì lìignorum Pro ignoto. Ma forſe accade#

rebbe lo 'steſſo nellì-ele-zion conventualc P-…ſi conoſcono i ſoggetti, ſi ſans

zio i meriti delleperibne., s' hanno pruove de' costumi, dell'indole, dell'

abilità. Confeſſo, ch: nonostante ſimili cognizioni, pure ſi poſſa ad occhi
aperti errìare . Ma quanto maggiormente dire biſognerebbe' a noi che

doveſſe ſortìre facendoſi alrirſiidovinello, ed al giuoco della gatta ciecaè

Un violento ſpoglio di tal natura fatto a' riſpettivi Conventi, orlm
Îtſi., fi-vc per morte-m , ſi”: per dcmiflìonem DI. dell' eleggere il proprio

ii chiara, e manifesta coſa è , che ſia contrario tanto alla diſci

,la di S. Benedctto,-e quello , che di man in mano ſi è determinato nel

le Costituzioni Certoſine . Si oppone a*Sacrí.Canoni , ed alle determina

zioni .de’ Principi vindici della loro oſſervanza i nonchè distrugge ì de*

creti dei-'Sacroſhnto Concilio Lateraneſe ſotto Innocentio [ll. raccordatq

dallo steſſo P. Rifferio (flñznzlla ſua Raccolta delli Statuti dell' anno i259,

czdel Concilio Tridentino (4).

,"".‘SU[1POstO che'il CapitolozGenerale 'diſporre poteſſe a ſuo libero ar

bitrio- della ſorte-deì Priori
, e potendo il R. P. Priore di Grenoble an?,

nullare., quanto dal medeſimo fatto ſi ritrova ,non ſarebbe lo steſſo, che

non conoſcere. altra legge, che il proprio capriccio? Si, che così_ il Cas

pitolo non verrebbe adipendcre dalla legge, nè da quella del Capitolo l!,
d". 22-… zìautoritàdel' P. Generale. Dunque questo è un puro, e vero deſpota (zh).

Or- ſe-nelPetà, in cui ſiamo ſi rinveni-ſſero fra' viventi , che mai ne dl-c

”a quì riferir coſe de' vecchi ſecoli ? Abbiamo anche a di nostri , la' DÎQ

merce, de' ſapienti, e providi Monarchi , che appuntmintorno a ſiffatta

. P3P?

mmmmmmímmmm d.

T!

mnino inhíbemus, eos per obedienti:: vo_

rum obtestantes, ne ad Reges, Principes, faíia non valear . Vici, stat. antig- P37:.

mixer obſervetizr , pro eo quod eleflio alíteb

vel alias Port-states utriuſque Status, nulla z. Cap- î- n- I0- & H

rinquam- occaſione recurrere, aut confiigere

ande-ant. _Quod ſi quis.. . . pçpna crimino

ſorum purniatur ib, mgrzçarcçri peg_

petuö-ve affite pus inrrudarur.

(r) Patientía Vaſſallorum non eis no.

cebir . . . 8t ,ubi agitur eum perſona_ Do

tente murmiiratio ſola , 8c contradifiio'

verbo vel ſaffo explicara conſervat poſſeſ.

iionem- Novara-de gravaminib. Vaſſallo

rum Cao. 27.-r1.cl4. ‘ .- ' il

ñ (2) Constantin, L. z. G. qiiae ſit long,

Conſuer. Ulpian. c. 32-. 8c alii. -añ-ñ i

; (ÒrPostoa Monachi majorum melíorùmu

que conſilio ex ſe -ipſis ”num eligunt...~.

Verunramenſìonstirutio Generali; Coni-i

lü Lalflxënfln. ultimi :le facien. clcël.- ſu'.

(4) Seſſ. XXV. Cap. VI. de reſormatzi

Ip Eleflione Superiorum . ._, _ ln. Pſlffll$

Sgnsta Svnodiis distrifle prtecipit ., omnes
'ſiíìpraìdiëios (ſcil. Abbates, PÎOVHÎUÌÌGS,

Priore-s, Praepolitos Ste.) _eligi deberePffl'
` vota feci-eta , itaſi ut ſingylonm eligentinm

nomina nunquam publicìentur- l'

(5) Diſpotiſmus est cum aliquisxüüiifflfl

oñliam legem agnoſcit , przrerquam proprium

arbitrium: Star pro ratione voluntas . Vid.

Du Freſne Verb. Deſpora. _

r (6) Digna vox est majestate Regnannf;

legibus alligarum › ſe .Principem profiten;

adeo de auflofitate iuris nostra pende; au;

&oritas . ` .-a
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particolare mvigilar ſapeſſero all’oſſervanza di quel, che ſia preſcritto da

gli umani, ,e divini Statuti, de’quali ne ſon Protettori e Difenſori.

_ Non fu egli il Re Carlo oggi Monarca delle Spagne che pochi an

.m ſono permezzo dell’Eminentiflìmo Cardinal Acquaviva fece -far pre

ſente a Sua Santità gl’ inconvenienti , e diſordini , che ne provenivano

da’ Brevi Pontifizi per rapporto alla -restrizione'della libertà nell’ elezione

de’ Superiori d' alcune comunità 'Religioſe del ſuo Regno 0-)?

Non fu il Signor Cardinale di ſtato del Papa, che con -ſuo 'bigliet

to fece a ſentire al Ministro reſidente -ín Roma , che comunicati al S.

Padrc i ſentimenti degni della giuſiizia, e pietà della Maestà del Re del

le due Sicilie, godeſ-ſe di ſrffatte rappreſentanze , come quelle , che ritro

vava uniformi ,al di _lui _apostqlico animo di laſciarſi libera agli Ordini

Regolari de’ ſuoi dbminj l’ elezione de’ propri Superiori (2)." ñ

' S’ignorano'per avventura le prevenzioni fatte paſſare su dello fieſſo

particolare-dal‘ndmato Monarca al Duca d—iCeriſano (3)? A me non toc

.ca-,di parlare dell’ altre provvidenze poi dateſì intorno, che i Priori de’

riſpettivi Conventi deporre non fi poteſſero , ſenza proceſſo, e cognizion

_di cauſa jrm's ordine (4) ma dico ſolo che l’ arbitrio , il capriccio , il

diſpotiſmo intereſſa ugua-lmente-la quiete delle comunità Re olari i, che

il ‘buon' ordine dello Stato , e la Regalia del Principe . Sar. questo un

diſcorſo accademico; ma corra per quanto potrà valere . ~ ^

‘Noi ſenza gran _fatto accorgerci, allontanati ci troviamo da-l dritto,

e _ſpedito 'cammino , sì , ma non già dal principale aſſunto . La cauſa ri

ce'r'cavaìda ſe tal di rcffione, di cui ad ogni modo chiedo ſcuſa dal be;—
ncibioieggitorp: **entre ſe il Caſo del P. Benedetto de Selice, che' tre- 'i

ſcan'do‘ nell’orlo'_delprecipizio ven-ne miſeramente a-c-adere conforme nar

rámmoìncl foſſ0-di`›ya`rj ’imbarazzi‘, merita qualche noſlra almen come

proſſimo' .compaffiope',{‘biſogna pregare Dio che non ſuccedeſſero mai de'

conſirñili 'diſordini .-' lo?“ non‘ intendo con qucflo difendere il di lui‘attcntato.

i ' Ddr”;- il-fàfxo accuſaçla' difeſa non gio-ua. i ,

Eſſgſilit‘ebbe- u‘n’a-ìfçauſa‘cattiva’ 'cercando d? intruderſi con mali' 'arti in un

Miniſtero dove-‘non era fiato , come Aronne, legittimamente “chiama

to. Per ciò meritamente ,riportonne il degno'ó compenſo ; ma metto-ſol
xanſito‘ nel ſup-gitísto'Îpunto?dif-‘Veduta'la cauſa impulſìva, ehehe-’diede "

Amm ‘pr

6.0.1333.

*La reſliruzio

ne Conven

tuale nell’ e—

lezione de”

Superiori eo

me ugual

mente diſpia-‘

:eſſe a* Som

mi Pontefici,

che a propri

Principi.

'oc‘c‘afione . Or"_iiçh 1'ſembra- un’aſ— pura carità ñquando dir non* ſi voglia *

'dura neceſſità; dimostrar `lo ſpediente più proprio ,ñ-ed equa-in- che moó' ’

dò `~`~[fireven’ìr- ſe` ne p'oteſſero--inî—aVVenire per quiete -comune‘xglifug'ua,

Îìfunésti avven'menr‘i '.3 L‘arc‘apifco* beniſſimo" quanto ?odioſo render :mi-ì

Bob-'nero' fiffat'tìfaöcenti Preſſo-coloro ;, cheñañ' privato)intördſe-îpreeéndez

rebbero co‘n’ſalv’aſ’l} ‘appare-;ae i eludere l’ evidenzaÎJÎMa 'heSQfllfl-ſPBÈL

fionat'a qual’ òtaîe‘ntraſſe ‘nel-midollo-del negozio",e conffl'ſano e‘ ſavro

rifleſſo andaſſe ‘dìpòrſderatljd-'eä metterlo ñin lance‘eol- ptbnfiivetſalgz’ -msto

ſi renderebbe accorta-…del vero . Cioè a dire , che in queflo alt-ro ‘non-"fi

deſidcra , ſe ’riempì-90m venìſſe'nel qu le' la Berelìttañ; ſprezzata, e

perſeguitata‘vìitù“ct3n'giuflo e’ degno premlö’coro‘nar ſi vc'de—'ſſeſtlleglók’

ria g’ ſiccomeÎÎdPBanu ne, e roſſore’ ,’ricoPefrto.,~ ,difendo fi ſpera); XMB

peſcarſi d'r maggio ’nel torbido, *ne veniſſe’il‘ Vizio.;z l b²*-²î"-;1if-< _ſ‘î ‘- 2

.. …La . grazixàflcl. ſoggetto Woltejesejcſſemh di CPÎ ſ1...tr.²-"Î.z..!1,$h3°t<lí*
rebbe aſſai più’distcſe er convincere affatto _e ragioni ',ì cö‘argotflcnh

Ma rinvenendóciffiîdi' ~paiſaggio'ñ, non occorre‘ dilungarci maggnbrfflente.

Onde ſìmch‘endbmi',-'dopo bastante troviamento, .inlflrada-Z ripeteva-.rac
_contare çiòkh’qffigffiſſe nell’Er’emò di Calabria., in ..dovecr flagri_ſ,fe`ìrzrp_aó

ti . Quivi ,bdäcç‘bà ripteſe'ro. il‘p‘oſſeſſo delle" ‘ſue‘indebitamente'nmgedite,
e contrastate Giuridizioni gliſiUffizîali del Mogafiçtq,appanr ſi.va dap

pertutto unaflbnllijridelerena, @ſegno che 393…?, …--r-r

Ne venne per qäesto capo- anrimaner! beni ancora coetaneo MUR-?Dr

Timoteo de"G'r‘gli’,—' ilaneſe di›nazidne‘,'profeſſo diÌÎPa'vra-ng'ſedfattuz*

le Priore -açnza ó'çercçrä-jdi _a Stefano 'nell’ ulteriorePlC‘alFHrQ“.ìHlide p0

floſi L’ anîmó›zi‘r\-‘.îëaî~ äfäc‘bhié ‘farla Torte.erex9›.s’. ‘v'ëfljc-.ì.1.14-=P1ëfflñ®²’" a4:

coppiar _ſimili circo anzelperfar ‘necrcſcere la con óläiiónç cippo:

m PP-;, pensòzdìdñl altroduflror. alla aſa_,acmnr\fl;azz…oltrz . ’. al":
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SLAM—gag;

(i) Vid. A pene]. I, ~ (4) [bid. . _
(z) [bid. P (5) B. Marta de Grana fund. an. 1396.

(z) Luc. cit,

1.1,.. '3‘;

:o i”. ..ñ'

v.
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CCCLXXXL

Sopite le liti

il P. Prior di

S Stefano D. .

Timoreo ,

penſa d' illu

strar con nno-q

 



 

A ”uo or

(LC. i543.

vc fabbriche

la incdcíma;

dove il Ca.

pomaſiro con

altri miraco.

loſamcnte fu.

tono ſcampati

monto,

Epoca di un

tal miracoloſo

avvenimento

malamente

apportata dal

Zanotti.

CCCLXXX".

Parte da que.

flo mondo

ali’ altra vita

il P. D.Gu.

glieîmo Prin,
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coſe, che appreſſo ſi diranno, come il Campanile, ed il_ Chiostro, tutto

nella maggior parte di pietra travertina , fabbricato v' avea per como

do de’ Religioſi un amplo comun Reſettorio - Or nel mentre flava un

t‘al Capomaſlro chiamato Bonello , con altri Fabbricatori per chiuderne

la volta, ecco vederla aprirſi da capo a fondo! Allor tutti credettero, e

con ragione, di doverne rimaner ſotto le ſue ruine pria ſepolti ch’efiin

ti- Al caſo improviſo altro ſcampo non ebbero, ſe non di chiamar in aiu.

to il nome del glorioſo S. Brunone- Quefli in fatti porgendo loro la ma.

no viſibilmente li traſſe in luogo ſuor di periglio in atto che tutto am

dava in roveſcio. Lunga pezza quivi ſcorgevaſi dipinto ſiſſàtto miracolo

ſo avvenimento- Ma nelle nuove rcſazioni in progreſſo, con poco ſano

conſiglio, bifognò cancellarlo (1).

ll dotto , ed erudito Ercole Maria Canonico Zanotti (a) da Bolo

gna rapporta tal ſucceſſo ſotto quest‘ anno 1543- , ma in tempo del go”

verno del P. D. Pietro Paolo Lumbolo da Gaeta . Ma così accade tal

volta quando ſi ſcrive da lontano . ll P- Lumbolo non ſu Priore nella

Certoſa di S. Stefano pria dell’anno 1550. (3) fin al 1557.. E quantun

que vi crigeſſe molti edilizi , tutt' altro occorſe di ſar edificare , che il

Refettorio , già a ſuo tempo terminato . Questa fabbrica ſu opera con

forme di ſopra (4) narrammo eſeguita ſotto del Priorato del P. D- Timo

reo Gigli, che principio dal 1542.- fin' al 1549. (5) Onde aſſai chiara e

maniſefia coſa è , che il ſuddetto caſo de' Muratori , riportar ſi debba,

nella Ragione che questo, e non quel Superiore Vi preſcdeva,

Donate aveva non equivoche ripruove della ſua oſſervantiflima con.

dotta nella Certoſa di Ligeti (6) il P. D. Guglielmo di Giovanni, pro

ſcſſo della_medeſima . Egli da Monaco privato, e ſolo in piccioli uffizi

Claustrali ſperimentato per ſoggetto di molta abilita, ſtimato venne di

doverſi renderlo maggiormente utile con promoverlo a gradi maggiori.

Dataſi ſrattanto l’ opportunità mandoſſi Priore nella Caſa di Pſ3!“ (7)

ed ivi diedeſi viepiù a Conoſcere per quel che ſi era ñ, Uomo dotato dì

rare virtù., Diligente, accorto, zelante; ma ripieno di ſaviezza, e di pru

denza - Col,corredo di ſiffatte doti e' ſi (8) partì da queſlo nofiro Mon

do a dl 2- Aprile del corrente anno :543. _

. .Verſo il fine di detto meſe d'Aprile ad istigazione del Re di Fran

cia ntmico di Ceſare, come imposto avea Soiimano al farnoſo Corſaro Bar;

baroſſa, questi, ſopra una ben corredata flotta fece vela Per lo Faſo dl

Meſſina . Avendo in alto circa r5. mila lnfedeli da sbarco, nemmeno

Î'î Piede a terra a buona porzione ,, che aſſaltò l* infelice Città di Re -

fia (9)- Salvofli colla fuga il .maggior numero; ma molti cadderoflcl e

oro mania, con altri della Riviera della Calabria ,. e .dçlla. Lucania 1 C

Puglia. in-.dove i Barbari commeſſero degli ecceſſi mdlclblh- Ebbe [Par

vento lc. _Certoſa di Capri, ma ancora non era giunto l'ora ſua (1°)› come

avvenne to. anni apprcſib. ~ i

Quindi celebratoſi nell’ Eremo di Grenoble il Capitolo Generale Ven

nero, fra l' altre , preſe qucfle deliberazioni toccante la nostra italia ..ll

P. D- Vincenzo Marzani (u) che ritrovavaſi fin dall'anno traſcorſe} PUO*

re in Maggiano (120)) fu traslato al Priorato della Certoſa di Capri; dall"

(i) Ex Monum. Cartuſ. S. Sreph. tro de Maſſy in [eſula Canapa-lc an.

(I) Stor. di S. Brun, Cap. XXVIV. 1329. fondata; ſed a lo: Domino de Sn

[01. 17o. in_ pei-arca S. Steph. Tree”. C300“- "3‘511'

_ (3) E; Serie Prior. cinſd. Dom. l n an. 1332. in Domain de Pratca. 'kata—

‘ (4) Ex Monum. land. Cartuſ. dem tentorinm fixit in Snburb. Cm!.

(5) Ex‘ ’cit. Catalog. cPriar. diaz Do- Treeen. an. 1620. _ _

mn: Sander. '(8) .Ex 'chan, Cap. General” Imint

.(6) Una 'ex noſtri: Domib. Prov. Franc… an. ;543. -

in Dioce.3173›vonenfi inter Montreſor una (9) sçripcom` Rey. Neapolit.

leuea diſh” ad merid.- thnatuor ab Oppido o (to) Vide ad annnm 155;. ,

Momriehart, ab Henrico Normanniz_ ‘Du- (u) De qno ad n.1541. al. bis Prior

aus‘, ſud‘: il; 115‘3. '4 “ fi - *" '8c Caprear. Sed tandem obiit Hofpes in

(7) 8d,- S‘.-Mariz de-Pm’es, ch Dom-'dim -Cart. 8, Steph. S. Ang. 1569

.‘415, l Vin Pn- (ta) E: Catalog. Prior. Giuſti. Dm”:
~`~-cm-,c~l l‘11”. .ì I'

* v ce, quiÎpóflea chriens [I. Re': Ang]. di- Domus Sanaor. Triſul, Padula . Clarim.

v s - ~~ ~ ~ l

.~ *3.145 --rz-ſ. a…: ?E ...1.
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la medeñma perciò , a ſua grande iſianza , aſſoluto il P. D. Vincenzo

Manerio (4)-da Terranuova , Caſiello in Calabria ultra , uomo e per

pietà, e _per_dottrma aſſai qualificato, ”enne mandato Vicario nella Caſa

di Napoli , in dove_ vi dimorò molti, eñmolti anni. Biſognando imper~

tanto provveder d’ un Superiore l‘accennata Certoſa di Maggiano , videſi

denim…) 11 P. D. Gre rio da Milano (2.) ſoggetto d’ una probita parti

Îgare , a ſegno che l 3) vi governò circa un decennio con molta ſua

c O

Di vantaggio al P. D. Benedetto proſeſl'o di Ferrara (4), Priore del

la Certoſa di S- Marcodi Vedana (5) vi ſucceſſe il P, Gabriele Avoga

ro (6) da Vercelli antica Città d’ltalia nel Piemonte , profeſſo di Bolo

gna, per la prima volta ,(7). Egli era dotato d' una ſemplicità colombi

na . Fu Confeſſore delle Monache di Ferrara, e Priore ancora nella no

ſtra Caſa di Montelli _(8) . Il P. poi D. Gregorio de 9) Litis Milaneſe,

profeſſo di Pavia (ro) governato avea una buona mano ianni (xt) la Cer

toſa di Padova (la) con tanta e tale affabilità, che nulla più- Senza pre

tender neppure ciò, ch’era dovuto al ſuo carattere, ſembrava d'eſſer egli

ſcelto a giuſiiſicare colla ſua condotta , niente paſſar di differenza tra

il vero Padre , ed il Superiore . Tuttavolta affin di morire fra ſuoi (r )

_cercata l' aſſoluzione ed ottenutala , cede il detto poſio al P. D. Ugo cia

Bologna ( 14).

Riceveva con invitta pazienza tutto giorno dagli Eretici il P. D.

Pietro de Dompetri profeſſo , e Priore di Genevra (ls),come d' una ingiu

ria fatta al loro fanatiſmo , degli amari rimproveri, nel chiuder l' orec—

“chic alle beſtemmie de’ medeſimi. La di lui, e de’ ſuoi ſanta vita mena

ra in ſolitudine, ſilenzio, ed in contemplazione delle coſe celeſti ſerven

do d’ un tacito rinfaccio al libertinaggio degli Empj , odiata appunto

veniva per la diffimiglianza della diſciplina . Laonde dalle parole , ve

nendo i triſii a’fatti, con ingiusta perſecuzione, violentemente diſcaccia

ro da eflì videſi da tal .luogo. Ebbene perciò un benigno ricovero il P

Dornpetro, nella Certoſa detta la Valle di S.. Ugone (16) . E’ quivi an

cora ne ſu fatto Priore della ſieſſa . Quivi dimorando moſirò la ſomma

ſua religioſità e per lo zelo dell’ oſſervanza monaiìica , e per le viſcere

d’ una carità paterna . Ma dopo varie pruove della ſua virtù , ſi com

piacque a ſe chiamarlo il Signore a di 6. Luglio dell’età corrente (17),

affin di premiare con larghiſſima mano i di lui gran meriti. '

Con tutti gli altri buoni Cristiani dell’ orbe Cattolico ſiccome da’

Certoſìni di Germania amaramente ſi _deploravano le oonquiste fatte in

guefio anno da Solimano in perſona Imperator de’Turchi, di Strigonia,

Alba Regale , Cinque Chieſe ,~ ed altre piazze nel Ungheria; Così da' ao;

. … rr

.I.:s -
 

E

(r) Ter Prior. Capra”. ſcil. ab an.

lsaz. ad as. ab an. [539- ad 4.!. & ab

eo. 1542. ad 4 . ae Prior* Dom. S.Stçph.

eb an. 1538. a 1539. 0b. Neap. lssr.

die 16. Inl- .

(z) Ex Serie Prior. Gartuſ. S. Marr:

le Ma íano .

(3) Eſempio, uſque ad annum 1552.

(4) ln Chatta Cap. Generali: an. 15.60.

deſtinati: legitnr 01. Prior Vedan:.

(5) Ex Serie eiuſdffiDom.

(6) [bid. . ’

(7) Nam ſecondo. an. 1554. .

(8) Ex Chan: Cap. 156!. ita enuncia

[nr. Dom. Gabr. Avogaro proft Dom. Bo

lt”. hoſpes He Conſeſſor Momalrum Fer

rari: ol. ’Prior… Montelli ,a Vedanz

obiit die az. Martii.

. (9) De quo ad an. 153!. . _

(ro) Sub Tit- S. Mari: de CMI ll

I’m. Lombard

(rr) Ab an. rszr. ad .

(tz) Sub invocatione SS. Ricrony. 8c

rnar. creda an. [449. .

' (13) 0b. Procur. in Dorno ſnc proſ

an. 155 . Ex Necrolog. einſd. Dom. u

(r4) x Syllabo Prior. Domus Patavu.

(15) Seu Domus Pomerii ,in Epiſcopatu,

8c Principato Gebenen. duab, lencis verſ.

'Occid. a Rhodano, & lV. veri'. meriti, p

diäa Civit. diſians. > o

(16) In Sabaudia propeOpprd. la Ro

elrette fund. an. ”73. ſu ,- z

(17) Ex Charra Cap. Generali: an. ſei].

1544. Et ex Kalendar. ſen Libr. Emor

S. Steph- S. Mart. 8t Padulz ubi ita:

an. r54~ . die 6. menſ. Inl’- 0b. Don!.

Petrus e Domperro Prior Domus Valli:

S. Hugonis,.al. Prior Geneva ſnc proſeſſ.

in qua e Lutheranis multa perpeſſuhmo

dem violenter a diéh expul ar.

I… ., Ã-L ñ. I

‘lo

'-.J

A ”o nr

G. C. 1543.

?ineſio anno

al Capitolo

Gene rale .
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conferite dall'
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OCCI-XXXV.

Obito del P.
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ll Gran Sul
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varie piazze

in Ungheria,
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di molti ſchiay

vi in Italia

vengono li

berati da D.

Garria figlio

di D. Pierro

di Toledo Vi

cerè di Na

poli. a
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ne degli Ere_
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…P1
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CGCLXxxVn.
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Gio; Echio,
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la ſantità del
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quella Caſa

nella ſeconda

replica , che

Ia all’ empio

Bacaro
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stri PP. Italiani con intimo cordoglio' ſi piangevano tante anime fatte

ſchiave dal formidabile Barbaroſſa nelle nostre contrade- Facevanſi a tal 0g

getto non intermeſſe orazioni al Signore. Ed ecco la maniera in cui ſi è

compiaciuto di liberarle. Aveva il barbaro Corſaro ſopra 4- Navi inviati

circa cinque mila' traluomini , cdonne verſo Levante , fra lequali numera

vaſi niente meno che 200. M0nache,che da Spoſe di Cristo destinate ſerba

valeper gli-Serragli infami del Gran Signore. Ma abbattureſi colle prode

Galee di Napoli comandare da D. Garzia figlio del Vice Re D. Pietro di

Toledo ſeguì un aſpro,fiero, ed ostinato confiitto- L'intereſſe era’uguale,

uguale il coraggio; ma eſſendo diſpare la cagione, restò ſervita la bontà.

divina di favorire il zelo della cauſa più giusta . Onde dopo più ore di

combattimento andaron a ſoccombere le Navi Ottomane, che rimaſero

preda de' vincitori Cristiani . Quale stato li foſſe il giubilo di quegl' il

lustri infelici, e ſpezialmente di quelle ſacrate Vergini, egli ſi può me

glio conſiderare, che *dire . Non vi ſu Chieſa , nè comunità Religioſa,

e Secolare , che tralaſciaſſe di rendere umiliffime, e strepitoſe grazie all'

Altiſſimo. Ma le nostre Certoſe ſi vollero ancora distinguere (i).

La Certoſa di Strabourg, offia d’Argenrina (z) vaga, forte… popolañ.
ta, ed una 'delle piùſi couſiderabili Città, di tutta l' Alſazia, era stat-a fOfl!

data da alcuni ricchi Cittadini della medeſima fin dall'anno 1335.. Fio

riva in eſſa la nostra ſanta oſſervanza Cartuſiana, e faceva particolar proe

feſſione di ſpirito 'nella monastica diſciplina . Con tutta pace , e quiete

tale ſi mantenne fin' all' anno 1539. (3) . Quando quella Capitale , che

pria dell' anno 16.81. in cui pervenne in man della Francia , era Città.

Imperiale, avendo abbandonata la fede Cattolica, ebbe a ſofferire de’tra—

vagli indicibili la povera accennata Certoſáñ. Vi ſi mantenne ferma, egli

è vero, per altri meglio di 60. anni ancora: cioè fin all’ anno 159i. nel

quale restò affatto atterrata dagli Eretici . Ma in _tahframmezzo tolerar

le convenne più d' una lor viſita poco , o niente gradita-z val' a dire,
ſpogli ,a rapine, perſecuzioni, ferro, ç fuoco (4). T? `ſi *TT ,.3

ñ.. Numerafi per una di. eſſe quellaÎìſeguita nell* età preſente cotant

eompianta :dal famoſo Gio: Echio (5), nella”: ſeconda replica ſcritta contra

di [Martino: Bucero, da Apostara Domeuicanoì Ministro in Strasbourg,

lazcniffvitaìzera un perpetuo. inſulto alle leggi divine, ed umane . Oltre..

laffantità, del luogoniente da riprenderſi-nella ſua condotta, gli rimpro-ñ

verava la larghiſſima elemoſina, che ſomministrar era ñſolitoa poverìzquella…

Caſate-Tanta certamente ne distribuiva, egli è l'Echio che ſafferma , eſſa ſq

la, quantoítíon ſi faceva dagll individui delF-intiera Città (ó). Ciò non ostante.

pur Faccennata Ccrtoſa dopo varie vicende da raocdntarsfflín progreſſo venue_

dallç .proprie ceneri_ a riſorger .in Malines tre leghe verſo occidente _daLArz

gentina , Mentrecolà fuggiti l’ anno 1594. trovarono un benigno rico

xgroflcàue li.ott_1mi Fiſh; _anno rqoz. ſotto gli auſpìzj di Carlo Car.

--— ó-ó- ñ.. ñ *~ 2.:"- giant,—-c>—

-L ſſa . . .

._ (_1) ”Ex MS, Membriis Cartuſ-Sg. Mat
'tim ſupra ſſeapol; ', 'lì' 4 ²

U) ,ScìlſÎDomus Montis, 3.* Maria: um
leuca vef\‘“0\:cid. ſſ abſſ Ar entina **a ‘]o:

..h -g a -.. i . g. Î… -

p, Î(ſÌ)lÉÈ.XPÈÈÈÈlXÈ conplita çircaoan. 1325:

He' 3a in 'Ìsióxfliî :alii-c Pëflixonibemfi (4, g_ lflágnum eiuſd. D0mus.’ '

ſi“'( *P ,-1 :Edi-t. Ingolstad, apud Alg

(t A _ _ .:.3 dr, . .Agi

ſamſi‘,ſſ‘ inclytaquè flivîriíeyhón tanflilîlî' RP*

ìligionis ſanéìitate fubrit! Quantaemm iñlf

lic liberalitarç çhristi paupere; ſustflîkäîî

ſoleaht; patesttlex-'eotzvìrod Joanms Eclups;

qui 'illo in loco popo aris "fſſſiälî Sflfflo u

erat ,' liberalivoeeſifarèaxur, raſdtfilîanc Llë'

ÌÌÎei-'anam pestem ,pmajlorem llllſſeleäelìls

darameleemoſvnam iri *unica-"-,²ÎÎ²*È‘A²S²²’
torarenſi Cartuſiërſiz-çîräſh ² 'Iñöſidffl Ìaffi* P"

..D

grand. W. iſſenliep-i anÎ 1154.3, e amplam (verbis utor Auäiotlî Pali-iz* *ffillçì

15114)* _fiqfi Elucickar. 'Lib, g VI', _ljmarti _CivitátègpnArgenJtërfdm‘ Wîtſîquis

Chrohs èîtlkgptlflndl' pag. rgozfm Cap. ;adi tllrc veliunamîfamsffhîcffmxpſircipit,

-m einefërrllflam!:X quando nimirupá "omnia _ ‘ _ _

“rtiafgue itzrſunt zed-gag ut" iſliuà-lölzi-R-_ÌII

Îîgíofl 'Molshehiítiüi cdnſügere ſine goälſhiì

Hic ſruélus est novi' Evaugehî PÌWÙWÎ*
PmatcfinR-Îlisîö-ÎFÎ, -Ùfäflſſfîfllîîfflflìäìffiîéîè

ci' `ta2-'àti- ' llë'_um ce _pre 'GP
.V019

Vììää 258.* A zinënrëìëz liane
x' ſia Îîriquit 'Dorlandus

W ì pltflt‘^’,"ciirium libëralitäte' diviriófiìaoz

' _trp *aopstrufläm , quis' Catholicoru 'nu,

'Péfd ?Argentoraìtexiſi ' bello destrncta, fun

ditus non- doleat? quippe cum-ſamäfflot

mms_ ſui Germaniam impleverit u lVçh
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dlnal Legato' di Lorena quivi --fi stabilirono, in dove al preſente ſita , e 'Apülwó' t”

Posta oſſervaſi l’ odierna Caſa, ìG-C- T543

Balduino Conte di Lucemburgo, conſiderabíle, e forte Città de' Paeſi cccLxxxvnt

baſſi Auflriaci, e fratello d’Arrigo Vil. lm eradore, fin dall'anno 1330. Fioriva in

'circa oltre la Certoſa di S. Albano (r) ne la ſua Dioceſi di Treveri di quel” “mi”

cui n'era Arciveſcovo , eretta ancora n' aveva un' altra nella medeſima 3F'? 222i??

dedicata a S. Beato (o) . Questa ſebben avanti poſſeduta ſi foſſe da' M0- d; c5; nr "a'

naci di S. Benedetto, pure dal Prelato ſuddetto colſhcconſentimento de' pzofeflo , i1

ſuoi Canonici, per cauſe che non è del noſtro aſſunto d'andar trovando, P. D. Arrigo

Conceduta venne a' Certoſini . Quivi adunque fra gli altri ſoggetti ſiori- Priſo

va nella flagion corrente con grido di gran bontà , e di dottrina il P

D. Arrigo Friſo , così detto , dal nome di Friſia , oggi una delle Pro

vincie -unite , donde era' nativo . ll nostro P. Petreio (g) confeſſa di

non ſapere in qual Caſa faceſſe la ſua profeſſione. Ma io ho documenti

irrefragabili , che la Certoſa_ accennata di S. Beato dir ſi doveſſe la ſua

Caſa roſeſſa (4). . -

IſReligioſo dabbene inclinato per gli ottimi studi ſcriſſe una crona

ca del nostro Ordine ( coſa di cui oggigiomo ſi pretenderebbe far un

delitto . Tanta è la varietà del penſare nel Mondo! ) In oltre egli COM?

poſe un trattato dell'istruzione de' Novizzi; ed un altro della Vita, tut

ti pieni d' edificazione . Dal dotto `P. Poſſevini (5) ſebben ſi registraſſe

la morte del P. D. Arrigo ſuddetto ſotto dell' anno 1550. cui par' , che

ſi ſottoſcriveſſe per non eſſergli venuto altro in ſua cognizione , il me

morato di ſopra nostro eruditiffimo P. D. Teodorico Petrejo (6) ; costa

nullamcno, che ſeguita foſſe l'anno 1543. nel ual ſiamo. La Carta del

nostro Capitolo Generale di questo anno (7) da oro non veduta , ſicco

me del luogo delli ſuoi Woti ſolenni, così del tempo della di lui uſcita

da questa valle di lagrime con accertanza ce ne rende ſicuri . Di eſſo in

flCCLXXXlX.

Sue dotto

compoſizioni;

ſuo obitp , e

degna memo

ria., che di

lui ne laſcia

rono gli Scrig

tori,

_ ſomma' fanno aſſai onorata memoria e jacopo Wimfelingo (8); eSuffrido
Pietro (9),‘ne’riſpet_tivi loro libri . Ma non occorre confonderlo ſſcol P.

D. Ermanno Friſo (ro). Questi ſi fu Prioreñd’Anverſa, Conviſitatore del

Belgio, e morì. a dì ar. Ottobre 1531- (u). . - '

Ritnovavaſi aſſai ben contenta , e ſoddisfatta la Certoſa ódi Lovanío (u.) cccxo.

della bella condotta, eddmanieroſi portamenti del P. D. Florenzio N . - n P_ D- Flü

'che governavala,-in qualità ,di Superiore (r3). Nativo egli d' Harlem Cit- ;Îììf T's'

tà molto forteñſidelìBelgio nell' Olanda Boreale una delle Provincie unite, ſm; cäîtgfvc'

altro non ſi' ſà con certezza di eſſo, ſe non ſe diveniſſe, abbracciato che gſm… ,effiî

n' ebbe il noſlro l-ſìituto , per la ſua- rara bontà , Priore della Caſa ac- tuití dal no

tennata . Quivi, non ostante larmulîtiplicità degli affari per lo diſſìmpe- st*** P., D.

gno della propria, peſantiflìma carica', pure proccurava di -non perder m0- Î_~°'²"²° 3**

mento alcuno tempo. Onde ſapendo peì eſperimento, che non-vi era "Shoxx E?

coſa che tanto çontribuiva alla. .rovina dele virtù, quanto- quella dell* o, ñ, dedicati

ozio, da cui ſi formano -iñpeſìfimió, nonchè ſolvente-i tristi Religioſi, non z] pag… g:.

laſciava andarne a male un ritaglio ſenza diligentemente raceoglierlo, e nerale.

,con ſucceſſo .

TonLX

í-ó-.óó-ó-ó

Scriſſe adunclue vari libri pieni di' ſacra_ unzionè intorno

X .Ì f.: ,LL \

 

(u) Extra muros Treveren. Civit. Mo

ſella: F] adiacensí. - -~ )

(z) Seſquileucaì aConfluentia in)Monte

inter Rhemun &Moſellam ſitayDequib.

vide Gesta Trevirenſ. Arehiep. öe-No

veſienſium 'Annales apud Martene Tom.

IV. Veter. Scriptor. pag. 41a. Cap. VII.

Nat. lit., N. 8t. pag. 584. ad an, 1330..

-.`(;) ln ſua Biblioth Cartuſ. pag'. 129.

(4) Ex- charm iCapÌt. Generalie -mox

eîtanda. * -ñ i

(3) Anton. Paſi”. ñ' ' -' `*

'l (6) Loc. ein :r2 `

z. 'a-çç") Ex Chatta an..-r5

Henricus Friſo Proteſi. m. Corfluent.

. babetur rDorn. .

ob. hoc an. T '

(8) ln` Epitome :Rerum Germanîeat;

Cap_ i . › {ſia . ' .

/ñ '(9) Leouardien. Traëintde ìllustrib. Fk[.

fiae ScriptorſſColon. apud Marernnm Cho

'linum an; 1584.. ' ì

(ro) De quo Raiſi.- Orig. Cartuſ. Belg

ſund. 142. g '- ‘

. (rr) Ex lNeerolog. S. Steph. S. Mart.

3t S. Laurent. de, Padula ._ _ è

-ÒÎ (u) S. Maria Magdalenaſub Cruce mm

cup. in Prov. Teut. De." ea vida Arnold.

Raiſi. Orig. Cartuſiar._Belg. pag. ' x49.

'(13) Ex-Monum. craft-Domus. ‘

. , t

l **Affi

n. - .Î-L.. ..-
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Anno Dl all’fflicuzíonc della vita Criſliana (r). Ma teputando. d’aſſai poca‘profit
G'C- 1543* to, ſe ſpiegato non ſi foſſe cſiolla poifibil chiarezza in materia che la gen

te idiota n’era la più biſognoſa, ſcriſſe-‘come la ſentiva nel proprio vol

gare idioma. Certo ignoto -Fratredi S. Franceſco cowendoſi ſotto il ſup

osto nome di Tacito Nicolò Zageroñ, intrapreſe di convertir tal opra

m latino (z) . Ma qucsta miſerabilr-Bertuccia fecelo di tal poca buona

’ grazia , che caduto inſoſpetto al nostro zelante l’- D. Lorenzo Surio,

ſpezialmente per gli paſii mutilati ; quindi ſlimò pregio di sì onorare

faticheñdi renderla egli nel .ſuo genuino ſentimento . Traslatolla imper

~ tanto con altra maggior eſattezza, c ſeceſi. a dedicarla al R. P. Generale

dell’Ordine {3). . i . .

_cccxcr~ _ Così ſapendo fare buon uſo il noſlro degniſſimo P. D. Florenzio di

Suo Tranſi- ogni _picciolo intervallo di tempo rubato, anzi rapito agli altri ordinari

;ZHÎPÈÈÈÎ eſercizi, biſogno finalmente , che pagaffg ancor egli l’inevitabil comune.

del Capitolo tributo. Morì donque _in _quest' anno 154;. laſciando di ſe a’ ſuoi ſudditi

un ardente deſiderio di vederlo più lungamente durare nel Priorato, che
Generaledell’ _ _ ` . o _

anno ſeguen. ammmrſiro con ſoddisfazrone univerſale. Se al nostro P- Petrejo (4) reſiò

te. ignoto l: anno del di lui tranſito, ciò addivenne per eſſergli fuggita da

gli .OCChl la Gatta del Capitolo Generale dell’ anno ſeguente , in dove

regiſìrato s’ oſſerva (5), ſenza rimancr ombra di dubbio alcuno ſu di tal

punto.

cccxcrt.. Fece perdita l' Ordine del ſuo Cardinal Protettore_ nella ſiagione

MW' ‘1 corrente . Egli - Come altrove (6) ſia detto, ſi era D. Antonio Sanſeve

LÎÉÌÎÌÈ‘l'iT "‘Î° PC‘ Principi di Biſignano (7).. Ebbe di s. Suſanna, e s. Apollinare

Antonio 55a_ P“,a ll, TROÎQ , poi di S. Maria a Tranſieverc (8) . Fu Arciveſcovo di

ſeverino . Coſenza): dl Taranto_(9). E morto a di‘ 16. Agosto in Roma da Gari

djnärl )dr Porto , ſepellito venne nella Chieſa della SS. Trinità m Pm

cr io. i

cccxcm. . Preſo aveva l’ inimico infernale per oggetto delle ſue furie in par

I—;O‘Fe 49“’ ſ‘COÎaſ modo nella Certoſa di Ferrara (Ir) un tal F. Bartolommeo Con

Imm'JOFTUPE- verſo della medeſima . Eſſendo egli uom retto . e ſemplice non poteva

:ma *ma: piacere _al nimico comune . Ma non-.valendo' da ſe ſar breccia veruna

lorr'meo Cnn, ”Aqua-lunch lalo .il. tentaſſe nel forte petto del Servo di Dio per la di

verſo 'di Fer. 1“.' Profonda umiltà, ed- obbedienza, non perciò tralaſciava d’inquietarlo

rara, "quale Per mezzo degli altri.~ Ora ſuſcitava 'certi ſaputclli, a deriderlo .3 quando

Biella corrente alcuni invidioſi _a diſprezzarlo; e da`quando in quando taluni .ancora ad

“SW"fdÈffi” Inſultarlo . Ma il buon Fratello ſempre uguale a ſe fieſſo tutto prendeva

"33:2 Jef: ² iCheſzo R Cd attendevaza diſlimpegnare con ſopraffinaattenzione ogni

l’anima mio, ql'allfflqUC--incumbenza del ſuo MinzistetotLIſiancabile nella fatica, eſatto

“dr"ffiſlíanóa -1 estremo ‘nella povertà, 5;.paziente., mortiflcato , ,caricate

volc.~cd- in ,ſomma `pieni—…l'una più chc'umana illibatczza .vrffc affarloñ

devolrnento (animegliordi 60. anni.~ nell?.0rdine, ,ezri-ppsò in queſt'anno

In. çul .flame. rs”- nedñiſon'no di pace ,amori ſenza fama d’ una flraordrv

i narra‘ bontade (r3),._ »ur-z .cccxcrv. Eta ’ſtata’ fondata; l'anno‘ 1475.?, (14) ,i-…ed incorporata 'nell’ Ordine l’

Muore Ma- " ' * ‘ '
’i‘ Ducheſſa anno 1480. (rs) la Certoſa di Cantavro (16) da circa ,mezza lega dlſîí:

 
 

(1) Theod. Petr in ſua Biblioth. Cnr

,uL pagflqd..Elprentius, aj'r; Batavus oa

flia Harlemlus Prior quondam ,Carruſiz

Lovanieoſrs , vir magna: religioni: neque

contemnendzerudicionis exritit , quemad

modum conilat ex libris illius- quoa de

çhriliianz; vitae' i‘ostirurione

mate conſcripſit Bce. . .

(I) Edit'. Antil‘erp. 'apud-(Jo: Loci ,an.

155!. -- - .7.7,.

~(zl Dom. P... 10:~VI.‘ Volonis, Qui re

gnavlt- ab-an.~1546`. ad 1553.. . t~|(4) Lui-...cin ' .› ‘ A .:'…L

1 (5). Ex ,Chata_:Cafin-.fienéhlis-,en.

544*

'Belgico idio
. ì

.L…a… z_

-:,²(.*`6).:Ai`.au; 1-534.. ~

(7) Scip. Admirat. de Nobil. Neapol

:-1 (8”)"C'iaoon. ’Panvîn.: Ughell.
.'ſi'(²ç) Ex Tabulis harum Eecleſiar.

- '(10) Vizi.` Ciac. land. Tom. [Il. Col.

483’411-- Vl.

. ì(rì 1)' Subtitls. Christoph. aDuce Mar

tinaççBarſioneſund. - ao. [461. ' ,,,

.n (112)*-1Ex…Cham Cap. Generalis an. ſeq'.

;ala 3:). Ex Monum._eiaſd. Dom.)

(i4) Ex Mirzoñ . i‘,

(I5) Ex Serie Cartnſiar. per Orbern.

([6) Sub Tit. Compaſs“: B. Mari-z in

Colonie”; Di'oeea ,acjostra- Prov. Rheni ,

`›.L‘-.L ..... .....L
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ſia dalla Città di Giuli-ers nelPAlemagna per la via d'Oriente, delia quale :Anno n t

Guglielmo Duca di questo nome, ed Eliſabetta ſua moglie ben ſi ſa che G-C- 154%

fiatt ſi foſſero 1 fondatori. Or io trovando annunziata in quest'anno (t) di ore… e

Îtmorte ſeguitaa di. 28.… Agosto di Maria Ducheſſza di Clevesnel Cir- perchè vicine

colo di Westfalia qual Fondatrice della medeſima ancora, ſon portato a trattata dall'

credere , ch’ ella poichè Gran Benefattrice della medeſima otteneſſe tal Ti- Odi” .WW

tolo . Oppure perchè figlia , 'o congionta de' ſuddetti notata. veniſſe con Fffidìffi?”

loro parimente per tale . Che che ne ſia di questo. aſſai chìaraz, ema- gflë Ceſſjoſa

HÌÎCÌR Coſa è» Che la Ducheſſa Maria conſiderata qual Fondatrice dell' m… °`

accennata Certoſa , n' ebbe a goder nel; ſuo tranſito de' (a) pubblici ſuf

fragj-_ſoliti concederſi in ſimili occaſioni' dall' Ordine». - , ,… .Che non fa l' ambizion di regnare .' Perſeguitato da Amiöa ſuo fi. Muleatſiſe .Rſſe

glio , che occupato n' avea il Trono l’ infelice Muieaſſe Re di Tuneſi di Tfimeſſi' fi

diede di ſe steſſo_ un gran ſpettacolo della Città di Napoli, dove giunſe PW." ì" ;NW

come amico di Carlo V- Venne ben accolto daLViccrè D.. Pietno in F” ²f°‘r"’-‘-‘²`"

un Palaggio a Pizzofalcone, ottenne un aiuto di tre mila ſoldati guidati macro*

da Gio: Battista Loffredo - Ma, ,giunti in Tuneſi venuti a battaglia ri

maſero cofioro maſſactati ', edñegli caduto ,in prigione funnc inumzna.
mente abbacinato (3) .ſi ñ ,

Fin dall' anno 1363. Urbano_ di tal nome V. Sommo Pontefice, CCCFTV
conceſſe a' Certoſiniſi di poter avere ſſnei-ie Grangie ,ſi ed altri luoghi onesti P?”

gli altari portatili, ne' quali poteſſero deçentemente, e lecitamente cele- :aſc "H2":

brare il Sacrifizio della Santa-*Nfeſſa ,conforme dalla ſua Bollìaſegnata ?noltì diibö?

a 25. d’ Aprile'deſſanno-medeſnnoiq.), nel quale anche da noi ſe ne e riconfenifli

fece memoria. Díppiù, il Papa Sisto IV. volendo ancor egli dimoflrar la le mie con

ſua redilezione al nostro ſacro Ordine , benignoſſì accordare al P. Ge- 5° ?al “di”

nera e , e ad altri A_ 50. PríorPCertofini kia-lui eligendi , ampiafacoltà di 9"?” ddìſ

poter aſſolvere «Zualunque perſona dell' Ordine medeſimo, daquaiíivoglia ſgîzſſ P" m*

peccato, anche e foſſe riſervato alla Santa Sede Apostolica z anzi , che - *

nel giorno della Natività- della Beatiſſima Vergine poteſſe ogmino ſce- .

glierſi un Confeſſare , da cui poteſſe eſſer aſſoluto ncllarmaniera ſuddet- ‘
ta , ſiccome ampiamente sT-oſſerva dallafflolla ſpedita a 16. Mſiärzo dell'

anno 1481. da noi parimcnte in detto anno regiſirata (5).\Fi_nalmente “
Innocenzo Vllſ; 'di i felice 'rn ` oria 'nell' ànno“,149o'.ſiſic`ome’ ivi "ſſda noi _

non ſ-i è mancata 'di' accenn " (6) ,ſiin graziaììdeil' Ordine tutto-L. cui ſi , Ò

intendea gratificgre ;ſ1 fece xconcedëreì-ad 'ogni qualunquePriore *del .-,

medeſimo poter 'benedìre li lpaírflimenti -flfllìfflharunllyflrofi, ed " "ana. — 'rt r:

tro, che rfapparteneſſe' ai divîn _cìritoflclíiflîſ di ;più che' leggeſſfì-'hel eve ’

ſpedito in Roma il di 26. del _meſe di Giugno' del-Panno ìſtiddetto- Or_ “ſi”

ìnſorgendo vari _dubbfintórnb aìile conceſſioni-predette,ſaììaméittepetrë

ſoffifldi ricorreruai di loroſucceſſore Paolo 'Ill- 'periìoppòrruneìprd-_zgzghvidehze . Egli intanto , che verſo ';de"Certoſini riudrivafltíttaìjſſìla 'buona … ſi

propenſione, affin di riſecare' ogni dubbietà inſulta”; o cheìvi- poteſſe 'id

ſorgere, con ſua Bolla in data de’- zgfiDbcembre *di questo radente (7)

anno 1543. riconſermando quanto da' ſuoi predeceſſori era stato fin allora

conceduto, ſ1 compiacque dichiarare, e di nuovo concedere; Che poteſ

, ſero celebraränclla maniera ſuddetta in* ogni Îcîualundue luogo ,"'ò Chi':

ſa ſi ritrovaſſero , eziandio che non fi apparteneſſero alle loro Caſe , o
Priorati dell' Ordine ; Che non-ſolamente nel giorno deiiaíî-íſatiárìtàſi; di

'Maria Vergine ,"ma pur anche nella festa della faáſſduriflcaziqne pote;

ſero ſcegliere il Confeſſare sì , ma ſecondo le limitaíioni. laſciar-gigi! "zz.

bitrio del P. Generale; Che il Pf Generale, oltre delli o, ,Priorifflçziztçſffu

aſſegnarne altri vermi di piùſiianp, Priori ,fieno Vicari …le nostreMpnaehe;

ñ ' ~ ñ ‘ .L. Î": tm:A) r›-.-.m.> J"ñ - 1 — Î~ q r': - Îlvs-.hſî c--r u?

e a . . . …
~m~ m

' - ñ ñ l' .r7 an, :of z

(“ifîiixónîcbzr-táhſ-ÎJÌ-P- &nflîüî i"- &È Ùi-flſi i z L

.ñ a; ;bid- R N l. ..(7). 5°_’“3..-²?!!'. i* ?Cum ÎÉPRÃÙRÈ”
- .ñ ' lt. ' … u cri., …g __ s_ _b Uma:

r: eſinxîiîixx an. 13463.1_ ?ÈBÈÎÈIUÎ ſub HÎÈÌL

I. .:ann* 14 l* . ‘ i . .‘_'›\. . .. .‘16) E* cad.- Bulla. moi-Quinn*** …PÉHÌ- *wii*- ëtzîè $44.45 zii-Wai:.- _ _.….:.
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P. D. Gode

frido Tilman

no dottiſſtmo

Monaco della

Certoſa di

Parigi qual

buon nſo ſe

de] pubblico

de* ſuoi rari

”lenti .` i
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CCCXCVL

Deflinnto a

rotettore

dell' Ordine

Certoſino il

Cardinal Gio:

Alvarez Spa

gnuolo Reli

gioſo dell' Or

dine de' PP.

Predicatori .

CCCXCVIL

Traslazione

della Certoſa

d' Anverſa ,

arretrata ſo

no tre anni,

e riſabbricata

nel distretto

di Lire due

leghe lungi

da Malin”.

17K

Ed in ſomma , che li Priori delle ri

ſolo li paramenti degli Altari

adoprano nella Santa Melia:

re le perſone dell' Ordine an

rità per ſimil cauſa contratta.

Ccſſeranno pure una volta coloro 'che mormora

gente… ozioſa ,ue niente utile

fatiche intrapreſe dal labori

D. Godefrido Tilmanno .

alla R

a

no in mano ben ci converrà parla

per ora basterà ſaperſi, che nell' età

della. ſacra Scrittura del famoſo

Ãncato di vivere fin da 16.

_ ſopra dicemmo; Ant

bcmgnoſfi Paolo Ill. Sam

ſo (s) Fra Gio: Alvare

do (á) dell' Ordine illustre d

va , e (ll Bu

poi di S- Siſi

ſlevere . Certo sta che il meno

del langue. ll ſuo ſapere, e ſo

fiìnguer loſaceva dal comune

giuntura l'Ordine nostro occaſio

-to di ſimile ſcelta; ed

_A _ Di ſopra già abbaflan

toſa di Catarina J ( to),

verſa , _Città capitale d

z Spagnuolo

_ ne d

ll tempo rie

a volta

.avvalutgrh non ſiſç ne

la teste _nomata Città

*La medeſima ſperime

.drq-Gallica txalPlrtt

corrcndoflil terzo anno , che._il P.

menzionata fdestrutta' Certoſa' oſpite

…povero ricovero delle mura

ntò pur… troppo

Antioco ,(4) .

Anno di G. C. 1544..

un.

c) Marcheſato del

~e Durham dClBrabante. Per timore, che

F" STORlA Catrtcoñflttonotoorcn ÎÌIPLOMATICA

ſpettíve Caſe , poteſiero benedire , non

, ma ancor li Corporali , e le Palle , che s'

Ed inoltre ,- che il P. Generale poteſſe aſſolvc~

cor dall' ›ereſia , o diſpenſare nell' irregola

no de' ſolitari come

:pubblica civile a vista delle onorare

ñ'

oſo Monaco della Certoſa di Parigi (t) P.

Era egli uom'

Greca; che però col benefizio appunto d

d invcstigarc gli antichi MS. Mon

ce per lo ben PP. feceſi diligentiffimamente a trad

aſſai erudito (a) nella lingua

el ſilenzio , o ſolitudine datoſi

umenti de' più. rinomati Greci SS.

urgl' in latino, Di lui a .noi di ma

rne in meglio d' un luogo (3) ñ Ma

corrente cacciò in luce le Pandette

T

Agoſîo dell' anno traſcorſo, come di

onio Cardinal di Porto Protector dell' Ordine,

mo Pontefice. .di destinate-ne_ un altroì . Fu dcſñ

dellaſſnobíliſíima famiglia di Tole

e' PP. Predicatori (7) da Veſcovo di Cordo

rgcs Cardinal _del Titolo prima_ di S- Maria in Portico , e

o, di S Clemente, di S. Pancrazio, e di S. Maria in Tran

pregio (8) in lui çontavaſi la chiarezza

prattutto ,la ſomma ſua religioſità (q) di

_deglí uomini, . Ebbe dunque in tal con

i rimanere all-ai contento, c ſoddisfat

çonfermò l' aſpettativa .

zja ſi è fatta memoria dell’avventure della Cerſi
fonda ,ſi(tſſrſi) accoſlole mura d' AP

_o fieſſo nome , neîPacſi baſh.

Martino Roſſemio nimlco Duce,
foſſe dirguella Caſa_ per eſpuſignar più ſaciltnente

, .gli ámictJar-iduſſero in un mucchio di cenere-u_

critica l'occaſione della guerra Gela

perator' Carlo V, ç Erapççſco l, Re di Francia'. OL'
rigſio Brqnq.4(lz,)i_l’rinrè della

a aſſieme co' ſuon , dentro un

D. Ar

dimorav

,in tal frattempo egli non ſi ſkiedc çollc

ntaní alla ciotola, Maneggiofli-:con moltadçflrçzza, ed efficacia dl FrëSl-î

_ tar

' (I) VallîíViridils, una ex CartnſiisiProvJ

Franc. a Sdîuiovico-Rcge ſundxan. i257.

. (z) Godeſridus Tilmannus Cartuſiz Pa

jìſirnſis è! proſeſio Monachus , ac trium,

linguamm' cognitione apprime eruditus,

?nec non-&óantiqnorum petvefligator volu

“níinnm diligentiſiimus, ait Petrejus noster

'in ſua Cartnſ. Biblioth pag. 106.

HÃQÒ; ._.. ___,s48-l.as.s2-…

156i quo o nt.

(4) 1d. lb Sed 8c e Greco , inquit,

_Ìatine'_,lſe_dt‘llt‘llt._Ãptſflehí ,Paydeflqj .ſame
,Tcì-Ìpzura, utetiz Pariſioruiriſſfan, i543.

(S) llabìo Cardinal. Protçäoiſi-,Qüi-d.

ſſſart; ſie”, ' ,_ , _, ,

" "(6 A' udfCìacon. Toti:. III. Hiflor.

XXIIL'

Rom. Pxntif.” “Cola óqqflſſſſſſlfi

t

1551-. ras@

(7) Chron. Dome”. . _ _ p

(8) Ferdinand. de Castigl, ln- Concert.
Pratdicat. i ſi _ A .

(9) Jo: _Rho in_ Exempl. Viſti!!

(lo) De quo vid. an. 154.1. ‘

(n) Cìrcafln: 131;. ‘ -

(l'2) ArnoldRaiſſ Orig.Cartuſiar. Belg,

pag. 24. ubi de hac Cartuſia AntfGÎP

…Exceſſtt . inquit , fimbusnſuts, &nl-tralrp,

qua: tribus ab urbe leucis abeſl , iÈ-dem

tranſiulit. Hic P. HEQÎÌCUS BVUUÈS PW”

novarn a ſundamentis Cartuſiám edifici!

ingentibus animis, neoimpmſpetej ceden

tibus rebus, unde in-Îdiebus ſuis vidit ope
fa' iñannnm- *phlcherrſiimam a ſgdnmum

ereflam, quak hodie in qppido Liranií inc(

parent habet, nec feconda” .e *u* u")

..a
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farla. Altronde, e vi riuſcì con ſucceſſo. ed ebbe la ſoddisfazione di veder

]a compiuta nel diſiretto di Lire ſulla Nate, tre leghe lungi d’Anve‘rſa’,

e due da Malines- - ‘ '

Ogni uno ſi perſuaderebbe , che qui terminate foſſeto’- la di lei vi-r`

tende. E pure dopo altri 35- anni ‘che ivi fiſſati‘avea i ſuoi -tentorj ,ſu

duopo di doverli di bel nnovo rimovere . Mentre l'anno 1579. ill’

D. .Antonio Finale Priore, eſſendo ſiato (i) diſcacciato dagli Eretici . ſu

nella dura neceſſità d‘ andar, unitamente co' ſuoi Monaci deplorabilmcnte

ramingo (a). Tuttavolta mutate-d' aſpetto le coſe, l'anno 1583.‘furon a

portata di farne colà ritorno, donde s’ eran 'partiti, -e biſognò quaſi riſar

la da capo. Tra per lo fanatiſmo de‘tristi'; tra-per l’aſſenza di’ circa cin

que anni, rinvenneſi la medeſima preſſo a poco, *che tutta intiera deſirut

ta (3). Ma non così appena s‘eran alquanto ristaurati , che dopo una dozzi

na d’ anni cioè, l' anno 1595. non ſolo la Certoſa, ma la ſieſſa Città di

Lire cadde miſeramente in mano degli cmpjñ, che la poſero a ſac , ri

masto loro prigione, con varj inſulti, e trapazzi quel buon Padre Priore. Poco

però goder poterono della loro -vittoria .. Concioſſiachè nel‘ giorno fieſſo i

che v’ entrarono, ſopraggiunto opportuno l’aiuto. furon coſ’tretti‘ ben'all'

inſretta ſcappare , laſciandovi la preda, e con eſſa l'arreſ’rato P: ſuddetta

Priore. Attribuiſceſi meglio che aſiratagemma, amiracolo, la di lui li

bertà, quando niuna coſa era a medeſimi tanto facile, quanto di ſacrifi

care tal vittima (4)- i' - ² ‘

Per gli due decreti a favore della Certoſa' di’ S. Stefano -nell’u’lterio

te Calabria uno de' at. Ottobre , l’altro ‘de’ 18. Novembre dell’anno

1542- (5), come in tal tempo ſia detto, ſu dura neceſſità. chesacchettar

ſl doveſſe il Principe di Squillace Franceſco Borgia- Convenne‘ a lui ré

fiituire la Criminale, e Civile Giurifdizione con tutto il di più . che ſi

trovava d’ eſſers’ uſurpato ſopra de‘ Caſali di Gaſparrina , e‘,Montauro.

Ed ln fatti già ſia veduto qualmente a di 5. Gennaio dell' anno ſeguen

te 1543. (6) dal nobil’uomo Gio: Berardino di Penna Commiſſario a tal

cauſa, con ſolenne atto pubblico, poſii ne furono in poſſeſſo‘in amendue

ì Paeſi i Venerandi PP. dell’ accennata Caſa. Or appena terminato ſimil

piato, eccone ſuſcitarſi un altro col Regio Fiſco.

Preteſe ilſmedeſimo d’aver le ſue ragioni.. che la Certoſa condannar

ſi doveſſe al pagamento dell' Adoe per gli Feudi a ſe appartenenti di

Spadola , Serra , Bivongi , Montauro , e Gaſparrina . Ma a dì za. del

Meſe di Marzo di queſto preſente anno in cui ſiamo 1544. ſeceſi dalla

Regia Camera queſio Decreto (7) arelazione di Franceſco Revertero Pre

ſidente della medeſima : che visti i Privilegi prodotti per parte de’ Mo

naci di quella Caſa intorno alle Conceſſioni fatte ſopra detti Caſali da

gli anteſignani Regnanti, come dal Conte Ruggiero , dall’ lmperador Fe

derigo, e dall’ lmperadore Càrlo' V. ., ben apparivano che ſiati ſi foſſero

dell’ in tutto liberi da qualunque pagamento, e ſervitù: E che per tan

to , come Burgenlatici , conſultato venne , proviſio , e decretato di non

doverſi taſſare a Peſo alcuno d’ Adoe; nè moleſiarſi per conſeguente a tal

cagione il Monaſiero. _Così l’ atteſia fra gli altri Gio: Domenico Taſſoni (8).

. ln, tal mentre celebratoſi nell’ Eremo di Grenoble ſecondo il coſiu‘

me d’ ogni anno il Capitolo Generale, biſogno co’ replicati provvedimen

ti darſi 'riparo a certe inconvenienze introdotte in‘un Monaſtero di no

Tom.X. ~ Y y fire

    

.(1) ſd. Ib. Sed vide , ſcribit , rurſus

mirandam rerum mutationem . Vix totos

…Rima quinque annos in nova domo con

federant , cum anno :579. Prior P. Anto

uius Finalis ab hzretìcis cum ſuis expel

litur.

(1) Si an. 1579. currebat annus 35

novz Domus , ergo translatio eiuſd. bene

flabilienda cſi circa annum [544.

(3) Sed rebus pacatis anno [583. rever

ſus ( ſcil. P. Finalis qui ſupra ) domum

deſiruéiam reflaurat . Reſpiratumque aſl

aliquantispet uſque ad annum 1504._quo

Lira rurſus 8t Cartuſia diripitur. Raiſſius

-cit.

(4) Verum . . . eadem die que viflor

holiis oppidum cepit, relié’ra pri-eda viéins

exire compulſus est, 8t P. Priov ſiratage

mate, niſi quis miracolo mali: adſctibere,

liberatus . la. lb.

(5) Vid. App. I.

(6) Loc. cit. “'

(7) Vìd. ADp. l.

.L .(8) DeAtnefato pag. 63. cul. 1.‘ `,

ANNO i”

.G.C. 1544,

cccxcv…._
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”8 .STORIA carTlcoñCRoNoLooica DlPLOMATICAì

stre Monachex Non ostante il libertinaggio, che i‘fautori dell'Ereſia dì

Lutero andavano per-ogni dove predicando, pure ſa maraviglia la calca

delle nobili Donzelle , che aſpiravano di ritirarſi dentro dell'accennatoluo

go per ‘vivere in ſolitudine, e ſilenzio , e quindi Confecrarſi Spoſe del

SignorerEccedendo il numero capace per lo loro ſostentamentoa richie

sta de'Superiori dell‘Ordine nell' anno 1517. (l) uſcirono dalla S. Sede

lettere in forma di Breve (2.) che ſotto pena di Scomunica ne vietava

l’ecceſſo.. Due (3) anni dopo alle grandioſe richieste de’ Magnati con

molto di precauzione, ſ1 condiſceſc al ricevimento di qualch’ altra per

ſona ſopra del novero taſſato. Ma nella stagione in cui ſiamo creſciuti

a_diſmiſ`ura gl’impegni de’ nobili, per farvi entrate le figlie, ſorelle , e

nipoti, affin d'ovviare agli abuſi a poco aipoco creſciuti, ſu d’ uopo di

`più validi, e potenti rimedi. Laonde con nuova ordinazione (4)diquest’

anno 1544.. inculcata venne l’eſatta oſſervanza delle Costiruzioni Apollo

liche , la norma delle leggi Canonichc, e gli Statuti, -e Decreti delCa-_

.pitolo Generale rapporto a ſiffatto particolare. .

Andato agli eterni ripoſi il P. D.'Gio: Zulic (5) Priot di Diest (6)

e Conviſitatore (7) della Provincia Teutonica Uom aſſai qualificato ſuc

ceſſe al posto di Conviſitatore il P. D. Pietro Scherpeniſſe (8) . Egli ri

trovavaſi attUalmcnte Priore della Certoſa di Delfi (9), e donate aveva

pruovc non cquivoche della ſua abiltà, e della propria ſavia condotta .

Ma a noi di eſſo ci tornerà occaſione di doverne parlare in progreſſo(to).

Traslato al Priorato di Ferrara (r1) il P. D. Urbano (iz) profeſſo di~

Pavia (13) e da Exprîore d’Aſii (i4) attuale Superiore nella Certoſa di Fi* ‘

renze (iz), venne ſoſìitu’ito in detta Caſa di S. Lorenzo preſſo Firenze il

`P- LOdOViCO,(ló) N. Era coſìui primo profeſſo di Bologna (17); poi di

‘Ferrara (1.8), ed a dovizia ritrovavaſi arricchito di lumi, e dl ſperienze.

Perciò nel' tempo ſieſſo ſcelto ſi vide a. dover portar la carica ancora di.

Viſſtatore della Provincia di Toſcana , e vi riuſcì con ſucceſſo .

Fra gli altri ſuoi Comproſeſíì coetanei eraſi ſempre distìnto nella

Certoſa di Colonia (i9) con un gran numero d’ eccellenti qualità il P. D.

Bruno Loerio (zo) del Brabantc. Allo zelo della monaſlica diſciplina, ed

all’amore degli ottimiſiudi, due naturali doveri della ſua religioſa con

dizione aggiungeva dolcezza nel tratto, modeflia nel converſare , ed in `

tutte le di lui operazioni., una ſomma virtù. Non ſoltanto adunqile Per

eſſer fratdlo carnale a quel celebre Teodorico Loerîo (ai), che ha dato

cvtanto per lo ſapere a parlare di ſe, quanto per le ſue doti particola

ri molto,e più che molto conſiderato veniva in detta Certoſa di Colonia:
Or quivi da qualche tempo contratta vi avevano stretta amiſiatev 1

primi PP. della così detta allora, ma oggi estinta, Compagnia di Gcsllli

 

(i) Vide Ordinat. qnt! incipit . Cum

Sauéiiſſimus Domin. noſler ad an. laud.

in Append. l.

(2) [bid.

(z) Vid. Ordinat. an. r5i9. Et viſis

litreris Ste. in Aopend. I.

'(4) Cuius initium cſi renoris fequentist

Il quia ubi guhernarum Ste. Vid. App. l.

(5) De-qno ad annum [529.

(6) Seu S joa: Baptiſiaz juxta Dieſi

hemium Brabantiz OPpìdum.

\.(;) Raiſi. Orig. fund. 144.

- ( ‘r [bid. '

. (9) Scil. S. Barthoiom. in Hieruſalem

arud Delfin Hollandite Oppid. de qua Ar

Înold Raiſi. land. Orig. Cartuſl Be'g. p- izr.

(io) Vide an. 1551.' 8t “<9. quo obiit.

- (ri) Ex Monum. eiuſd. Domus. -

‘. (r2) De quo ad an. 154r.

(i ~) Seu S Maria de Gratis quatuor

milliarib verſ. Septenrr. ab Urbe. ‘

H4) Ex Catalog. Prior, eiuſd. Cartuſ.

BS. Philippi 8t Jacobi in Pedemontio.

(15$ Ice Syllabo Prior. diaz Domus S.

Laurent. duob. milliar- ab cad. Civit.

([6) [bid. .

(r7) Ex MS. eiuſiil.Carruſ. S.Hierony

mi uno milliario verſ. Occid. ab Urbe .

(18) Nempe S. Chriſioph. Ex Memor

eiuſd

(to) Scil. S. Barbara. ‘

(ao) Perreius in ſua Biblioth. Cartuſ‘.

’pag, ;5. Bruno, tradit , Loerius , patria

Brabantus, ac profeſſione Cartuſianus,ſra

ter fuit 8c ſanguine, 8c religione magni

iſiius Theodorico Loerii qui in eruendis

Dionyſii Rickelii ſcriptis ram strenue de.

ſudavit uſus nimirum operam hu)us pie

riſſimi iuxta ae doéiiſſimi germani ſui:

qui & ipſe variis lim-inaribus epistolis Dio

nyſii* ſcripta, nec non 8c Lanſpergii , ur.

pote, olim in religione Pratceptoris ſui-,

opera omnia Chriſtiane Orbi commenda—

vir &e; ' ~

(u) De tivo ad an- 1532-1523-1534

"545-1536- 1537- 3c '550- 8c 1554- qu?

iq) Herbipolen. Cartnſ. die 2.6. Augusti,

o nt‘. > -



Dr S. Bauwonn n DELL’ÙRD..CARTUS- Lm. V. 179

Il _zelo dell'anime ch’eflì in tale ſiagione dimostravano,la povertà evan

gelica , la dottrina retta, che predicavano , e l’eſſemplarità della vita ,

ch’edificava .non ordinariamente il pubblico acquiſiata a’ ſuddetti aveano

gran reputazrone, id affetto preſſo de’ Monaci dell’accen'nata Caſa
In modo particolare però ſi fece a diſiinguere dal comune degliv al

tri il memorato P. D. Bruno Loer. E'converſando familiarmente col B.

;Pietro Fabro unoëde’ to. primieri luminari della Compagnia , che ſpeſſo

ſpeſſo converſava in Certoſa anche avanti che la Società prendeſſe grido,

e, fama (i) , ad istri‘nger ſi venne aſſieme una ſanta amicizia . Laonde

preſo quindi piede , in occaſione che il P. Loer comentò l’ opere fra le

altre coſe (o) del chiariſſimo Arrigo Arfio Autore inſigne nella Teologia

mìfiica , non ebbe riparo di dedicarla al celeberrimo P. lgnazio Loyola ,

ed a‘ſuoi Alliati (3) .'N‘e contento` di ciò procurò a' medeſimi dal noflro

P. Generale (4) la participazione (5) dell’ Ordine , riferita dal dotto P.

Nicolo Orlandini (6) ,‘ affinchè maggiormente ſi stringeſſe fra di loro il

vincolo della fraterna carità . - 4 - . ' o -.

Egli. però non ſarà male il quì avvertire , 'come la partecipazione

accennata non ſeguì ſotto del governo'di-Pietro IV. de Sardis da Lemo

ges, conforme per abbaglio regiſirollo l'Orlandini citato, che trafſe nell’

errore anche il nofiro P. Petreio (7) . Ma si ben in tempo del Reve

rendiſſimo P. Pietro Ill. Marneffio da Leyden . Quefii per lo appunto

nella ſiagion preſente ſi era Priore della Caſa di Grenoble , e Generale

dell’ Ordine, come colui che vi preſedè dall’ anno 154.0. al [546. (8).

Laddove il posteriore Pietro 1V. non'aſceſe a’tal dignità pria dell’ anno

:554. (9), quando a 15. Febbraio dello fieſſo oceorſe la morte del ſuo

anteceſſore D. Damiano Longono (to) Milaneſe, profeſſo, ed Expriore di

Pavia, eletto Priore della Gran Certoſa. i › ñ

L’aſpetto aſſai venerando, la vivacità dello ſpirito, e l’attuoſità nell’

operare iſpiravano a favor del .P- D. Nicolò di Muro (11) un certo non

ſo che di paſſione verſo l’animo di chi incontrava la ſorte di conoſcerlo..

Sembrando egli nato col ſecreto di- farſi voler bene da ogni uno, fece la

ſua profeſſione nella Certoſa primo di Roma (.1 2).- Da gradi minori oc-v

cupati con ſuo gran decoro conoſciutas’ in lui una abilità maraviglioſa,

fi cercò di renderlo utile co' maggiori. :In fatti dopo eſercitata per qualf

che tempo la carica di Procuratore di Caſa nella medeſima, ſempre vie

più dando pruove non equivoche della ſua ſomma abilità fatto venne

Priore della fleſſa, e Procuratore Generale dell' (13) Ordine l’anno 1528.‘

Qui sì ch' ebbe campo di moflrar i rari"talenti, de’quali a dovizia arric

chito l’ aveva il Signore . Egli vi dimorò con istraordinaria lode fin’ al

1532- (14)- ` -- ~ '

lmpercioccbè aſſoluto dal Priorato della Padula in detto anno 1513;.

.` - ' l ~

w—

“0..

(l) Theod. Petreius in ſua Biblioth,

Cartufian. Litt. B. pag. 26. Tanta liqui

dem erat, inqnit , B. Petri Fabri (quem

Cartufia Colonienſis privatim aliquandiu

ſuo in ſinu benigna fovens , aluit , atque

apud ſe detinuit, priuſquam Societatis no

men , ae virtus apud alios paſſim incre

buiſſet ) moi-um gravitas , vitazque inte

gritas, ut amnes in ſui admirationem al.

liceret.

(2) Ari an. 1554. .

(3) Petreius loc. laud. Neque his con.

tentns ,ſubdit , etiam Opera Henriei Har

phii viri in Theologiz rryſlicat ſludio exer

citatiſſrmi , reverendo eidemque celeberri

mo Parri lgnatio Loiolz catterrſque huius

Sanfliſſima: Societatis iefu Patribus ,_ut

cos hac ratione , nrëiiori fraterna: chann

tis vinculo nobis devincirct , dedicavrt .

(4) Quiſnam hic eſſer , inferius magic

opportune videbimus.

(5) Dato Diplomate Anno Domini H44.

Fer. 5. poſt Dominicam Cantare, ſedente

Capitulo Generali, prout legere cst in

Apr 1-. . . .
_ (6) Einſdem Societatis Presbytere Lib.

IV. n. ro7. pag. [gt. Hiſior. S. J. .- -r

(7) Vid. Biblioth. Cartuſ. pag. ;6.

(8) Ex Serie, Prior. Mag- Cartuſ. _z

(9) [bid. _ ñ i

(ro) Loc. cit. ,

(r r) Oppidum -eſi immo Civitas Epiſco

palis in Principatu Citerioris Provmclz

Regni Neapol. . , i,

(ta) Ex Monum. eiuſd. Dom. ›

v ('3) .EX Serie Prior. "Rom. Cenni;

, (14) Loc. cit. ,

--lJ
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tornando dal
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(C'

CDVlI.

Eletto a' ſuo

ſucceſſore il

P. D. Silvio

Badolato at

tuale Prior di

Triſulti , doó*

ve venne re

priflinato D.

_Iacopo Ferra

ri. 4

n! , ,

CDVlIl'.

chiude l' e

Pci-emo giorno

nella Certoſa

de Fonti della

B. Vergine il

P. D. Mi

chele Ugello

1' anno 34.

della ſua cori

verſione.

i

`, 4. 'ì

*L-A- i

'.1 .ì .

muTfl Î'~~ijdia”

CDÎX.

Tranſito del

P. D. Fran

ceſcoMarques

profeſſo e

Priore di Seat

.la Dei . e ſuo

carattere.

H

ñ. carica . E, perciò

S. Lorem. apud Padulam .

mirz prudentiae , ae charitatis.

Hula .

1577- 1579- 8:
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il P. jodocoi Fabri (r) e mandato oſpite in Triſulti (z), dove poco

ſopraviſſe (g), fu stimato ſpedientcîdi ſostituirvi la- perſona di detto P. D.

Nicolò per rimediarela' var} ſconcerti di quella Caſa, come ſeguì (4),

destinandoli Viſitatore ancora della Provincia Quivi)e’, giusto lfflantico_

stile all' or' uſitatoma oggigiorno andato in diffuſo, vi fece la ſeconda

profelìione (5). Onde a tutt' uomo applicoſli a far (6) del beneìñcosìſſìnelſi

lo ſpirituale, che nel temporale deIPaccennata inſigne Certoſa; e vi rius

ſci con ſucceſſo. Goveriiolla con indicibile pace, prudenza, c carità (7)

per meglio d’ una dozzina d* anni ._Ma ritornando dal Capitolo Genera

le. della corrente stagione, infermatos' in Napoli, a di (8) 27.* Luglio,

colmo di meriti, e 'di virtù, andò agli eterni ripoſi. ..

Poco, o niente venne a ri-ſentirſene della perdita detta Caſa, stante'

la bella ſcelta del ſucceſſore Cadde la medeſima in perſona del Padre

l); Silvio Badolato_ (9) ſoggetto per ogni “lato aſlai ragguardevole - Ma

rinvenendoſi _ egli. _in atto Priore in *ſr-iſulti (io) . colà invioffi a ſup

plir le di lui veci il P. D. jacopo Ferrari (11), per la ſeconda volta (i2),

profeſſo della Padula; Egli è vero che tanto nella prima, quanto nella.

ſeconda fiata poco vi s' intratteneffe. Tuttavolta in tal corto ſpazio' pui

bastaiitcmente diede .ſaggio della ſua degna (13) condotta. Portato dalla

propria indole al-ritiro, non (i4) ſapeva accomodarſi in mezzo agi' in—

trlghl , che indiſpenſabilmente stavano anneffi, e conneffi ad una ſimile

_ _ proccurò di disfarſene il più presto , che ſu poffibile .

Felice colui che così ſa penſate.

Fatta _avea la ſua vestizionc con gran- fervore di ſpirito fin dall'anno

i510- la_vigilia della Preſentazione di Maria Santìflima nella Certoſa di

Scala Dei_(…i5) nella Catalogna ;il P. D. Michele Ugello da Tortoſa antica,

e_fortc Città di quella Provincia . Conſiderato da. lui un tal luogo noti

già cOme-Un aſilo di coloro, che per lo ſrcgolamento della propria condotta.

, che nel traſporto della loro diſperazio
ſi ritrovano rovinati-i o come quei

ne, altro_ ſcampo non ſan rinvenire, ſe non fuggendo dal conſorzio degli

; ma come un, Emporio di virtù , colà trasferirſi Per farne ac

e47

uomini

quisto. Non avendo_molto che dcploraro de’diſordini della gioventù, nè

durando (i6) gran difficoltà nell’oſſervanza della monastica diſciplina di

venne-m brieve un perfetto Monaco. Il Signore che permetter non vo

leVaa la malizia .un giorno a mutar non -aveſſe il ſuo intelletto (i7), do

po 34._.arini di vita aſſai lodevolmente menata,appunto nel giorno steſſo

flella- vigilia della Preſentazione della Vergine, chiuſe l' estremo giorno

m quest Anno 1544- con cordoglio, ma con edificazione univerſale, nel

la Caſa de' Fonti della B. Vergine (i8).

_ Ma altro più rinomato ſoggetto della Caſa medeſima della Scala di

Dio nella ..Catalogna occorſe di uſcir da questa uſura di luce nell' anno

steſſo in cui ſiamo iç44. ll P. D. Franceſco Marques uom' egli (i9) era

di ſingolar bontà . O ſi riguarda l' integrità della vita privata g o la ſa

viezza della condotta in tempo ch' ebbe in mano le redini del governo

dell' accennata Certoſa , biſogna confeſſare che ſe il merito non già la

ſor

~

.(1) Ex Serie Prior. eiuſd. Domus . Febr- obiit .

(c) Ex Monum. díëia: Cart, (io) Ex Elencho Prior. ejuſd- Domus.

~* (2) Ùb- 9- Septembrís 1532. Ex Char- (Ii) lbid. .

ta Capir. Generalis an. ſeq. 153;,
(m) Nam primo guberuavit an. 1'537.

(4) Ex laud. Syllabo Prior cit. Cartuſl
(i3) Ex MS. Tabular. ejuſd.

(i4) Loc. cir.

(x5) In Dim:. Tarraconen. ad radice;

Montis , qui vocatur ſanéìus .
(i6) Ex Monum. eiſiuſd. Domus aloſe

pho de Valle collcáìis.

(17) . . .

(i8) In Aragonia ac Hiſcenſi Dicxzc.

Dçig) Ex Ms, Monum. Carciiſ. Scale

ei. .a

.i.

(5) Ex MS. Schedis ejuſd. Domus.

(a) lbid. .

(7) Loc. cit. Vir fuit ſagacis íngenií

(8) Ex Kalend. ſeu Emortual. lib. Pa

(9) De quo ad an. 1541. i542. i544.

1543- 155²- 1559. i564. i565. 1572.

1587. quo die 18. menſis
1513*… _I

I

2;)
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fortuna giunger lo faceſſe, come il più degno, a tal poſio; e'però non

ſeppe giammai dimenticarſi , che ſe qualche ſentimento di riconoſcenza

ſi dovea alla virtù , faceva dnopo di metterla cotidianamente in pratica,

affin di deciderſr della veritade in ſimil quistionabile punto . Perciò in

lui s' oſſervava un'umiltà profonda , una invitta pazienza , una maravi

glioſa carità. ln ſomma il P. Marques (r) tagliato ſembrava al modello

degli antichi Monaci ó Certamente l' estremo dolore , che ne ſentiron i

ſuoi nel corrente anno del di lui , benchè felice, tranſito, ſervi di te

ſtimonianza innegabile delle ſue dolci, belle, e manieroſe attrattive,

Anno di G. C. 1545.

Anno Dl

G.C. 1544

Aceva gran maraviglia, come mai ſtar poteva nell'animo del P. D.

Onorato profeſſo di Porta Carli (a) tanta giovialità, ed allegria coli’

aſprezza del vivere , che menava. ln mezzo a tanti, e tanti così inter

ni, che estrinſeci travagli, che poco non era quando _reſpirar gli permet

tevano, pure tnantener e'proccurava l’ilarità nel volto, e la quiete nel

]a mente . Per quanto le (3) tribolazioni l’ aſfliggeſſero ; le infirmità lo

moleſiaſſero; ed oltre de'voluptarj digiuni, cilicj, ed altri eſercizi di pe

nitenza , gli ſcrupoli , e tentazioni eſercitato lo teneſſero : egli ſempre

uguale a ſe fieſſo conſervar ſapeva la medeſima preſenza di ſpirito. Così

il Servo di Dio proſeguendo la ſua carriera feceſi un merito ben grande

col cumulo di ſiflatte Virtt‘r. Onde dopo meglio di 64- anni , che aſſai lo

devolmente viſſe in Religione, entrò la via dell'univerſa carne, con la

ſciar di ſe un'ottima fama (4) ed un bello eſempio , come ſervir ſi poſſa

il Signore con giubilo e contentezza di' cuore in qualunque ſiato fi foſ—

ſe . Verificandoſi p'ur troppo che 'nè l’ angustie , nè la tribolazione (5)

nè tampoco ver-un’ altra creatura ſia capace di ſepararci dalla carità in

, Anche lá‘Càſa di S.‘Soſia (6) nel Brabante crebbeſr in ſeno un me

ritiſlìmo allievo. 'Egli ſu deſio'quçl Reddito Laico ſuo profcſſo Fra Gio

vanni , di cui (7) in queſta stagiòne cotanto ſi diſcorreva. Eſſendo il me

deſimo uomo ſemplice , ed idiota, parlava con tal perizia, e franchezza

delle coſe miſ’tiche,‘che nulla più . Nè ſia di ciò. maraviglia. Mentre il

'Signore ſovente con fifl’atte perſone compiaceñ d’ attaccare i ſuoi fami

_Ìíari diſcorſi (8). Ne queſio ſeguir giammai poteva ſenza un gran fondo

d' umiltà , ed il corredo di tutte lç‘altre virtù (le quali , a differenza

de' vizi ,. fianno'unite . In fatti nel buon Fra Gio: rinvenivaſi cieca (9)

1’ ubbidienìa …Z efirema la povertà , eſatta l’ oſſervanza . Riluceva in lui

crifliana lazdivozione; religioſa' l‘a'çaritàgìle preſſo , che angelica la pu

rità; Per lo ſpazio di (ro)_î6o."anni lodevolmente converſato avendo nel

la uíſa deſcritta' nell‘ Ordine‘ un sì edificante Converſe paſsò alla fine

nell età corrente da questa a vita migliore.

. Si è fin’ ora differita , aſpettando il__luogo proprio , di parlare d' uno

de' più grandi luminari della Religion Cartuſiana . ll P. D. Leonardo

Buonaſede nacque in Firenze circa l‘anno 1450. da una famiglia certa

mente non oſcura , giacchè aſſai ben veduta dalla Caſa Medici ,prima

ria" di Î'det'ta’Città’. Terminato il corſo de’ſuoi* ſtudi ,rn vece d’ andar ce”

randa. le ſue fortune‘o nella Corte, o nellaMrlizra‘, proccurò ‘di rinvenir

~Tam.-\', _ . Z. z le

F‘ fl .NEW-:q “1220*.- - . . ~ , i ‘ 7 ' “r ì`

“rm-4;. _ . '—_- ~ ›,1,7, ,, ,- ,3 ) 4

ó

ufl. Dom
1 i

e

(r) De eoñMor'otI-i in. Appeñd. {01.317- ſund." an. 1466. . l

~ l(a) II‘Regna} &.-Dimo Valent- ~

- I (3*) ExîMonm..éinſd. .Dom. :

(4) Ibid. .2'..- ziz ‘ ~ (9) Ex MS. .Haier-ſd - , ;’54,

--’ (Sl-AÉ›Rotru-8.zgq'…., è* (~… r (io) Ex Clima’ Cap.. Generali:(6) Una ex Domib. Prov. Tentom :in i”. 1555-. obj ita: Fr. loannes Rfldltui

'PagoxWáheLnWopM SVlVIm-.Dhe's a D. Lair”; prof. Dom.“S. Sophie ,~ qnt anno!

Ladolpho Vanwarter Bnſcodueea-ÎCann. 60.- laadabiliter.vixit_ in Ordine. M,

.l “i

O.~ (7) Ex’ Monum..”

i' (8) Prov. 3. z.~
';. v

.5‘… .

_Arqrto o!

G.C. 1545.

cux.

Ilarità di vol

to ed aſpre-z

za diîvivere

del P. D.O

norato , che

dopo 64. anni

di Religione

laſcia la ſpo

glia mortale.

~ CDR].

Similmente

dopo óo. an

ni menati lo

devolmente

in Religione

paſſa all‘ altra

vita correda

roudi virtù

F. Giovanni '

Reddito di S.

Sofia , nel

Brabante.

COX".

Il Pe D* L20

nardo Buona

ſede Fiorenti.

no ſi conſacra

a Dio nella

Certoſa diñs.
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A…“ i" le nella bella Certoſa di S. Lorenzo (1) accoſlo la Città memorata . Ivi

G'C‘ '545* fatt’i ſuoi voti ſolenni, atteſe fervoroſamente al cammino dello ſpirito.

Lorenzo,da- Egli aVanzoſſì talmente nell’ acquisto delle virtù . che morto il Priore

ve indi a P0- D. Agoflino da Genova (a), profeſſo della Preſſa Caſa di Firenze (3), que

‘0 ſu *FW gli ottimi PP. , fra tanti ‘altri degni ſoggetti , eieſſero il Buonafede (4)

²,S“P°"°'°~ ( cognome del Caſato non già della Caſa di ſua proſeffione (I) ,)› come

` d’un carattere ſuperiore. ‘ `

mx… L’ evento comprovò , che non ſi erano punto ingannat’ i Monaci

Succeſſiva

mente affa , . . . . .:Prefettopdep d' un integerrimo tenore di Vivere ritrovavaſi m eſſo un gran zelo della

lo Spedale di monaſiica diſciplina . Ma quantunque questo çontemperato veniſſe dalla.

s. Maria la ſavrezza , e prudenza , pure gli cagionò qualche rincreſcimento, e diſ

Nuova › ,e ſapore . Dubitando egli di non eſſer ſempre nella steſſa diſpoſizione d’

3?"? Bad” uſar verſo degli Emoli la steſſa diſſinvaltura, diede facilmente orecchio a

lb. Teobal- ñ , . . . . . . I

da , e di s. chi ,l invitava di volerlo-allegare (á) ln altra Nicclua. In_ fatti ſapen

Eligio dell' do, che quaſi ſempre al partito della‘ gente onesta aCCada di pregiudicarſi

Ordine Bene- per ecceſſo di moderazione , 'accettò la prefettura del celebre Spedale di

dittino- S. Maria la Nuova (7) di Firenze colle due Badie di S. Teobaldo dell'

_- ` ñ _ Ordine Benedittino (8), e di S. Eligio, dandogliſi perciò dal volgo il no
. ‘me di Monſignore. i i i '

` Defiinato aCollettore degli ſpogli per la Toſcana', ſu creato quindi

Gran Commendatcre di‘ S. Spirito (9) in Roma. Paſsò poſcia al Veſco:

mendm" di vado'di‘ Vieſie (io) Citta d’ Italia‘ nel Regno di Napoli in Provincia dl

s, 5;…ij in Capitanata circa l’anno 1528."; E finalmente poichè non ſoltanto ben af

Roma paſsò‘ ſetto a Papa Leone X. ma eziandio al Sommo Pontefice, Clemente VII.

,°l,V°ſ°PV²_d° Zio , e Nipote di Caſa , Medici ,` Fiorentini ambedue ,` de’ quali godea

Eglîì‘ìedlsîſ'ä} ia protezione, traçlato videſi alla Chieſa di Cortona`(`u),'PiCcÎ913 Citfà

CORO…? che ,d‘italia ne‘l Firentinoin Toſcana, Queſto avvenimento, fuor di dubbio

…i ‘haìreſi_ 'accader do'Vette dopo la morte del ſuo anteceſſore SilvioPaſſerini (iz.) oc—

coxrv.

Destinato

Gran Com

gnato, Corſa Përmo 152-91 (13-) _ -Ail- incontro io trov’o'ſuo ſucceſſore nella ſieſſa

Sede Gio: Battiſia Ricaſcoli Fiorentino (ä4) detto ;vanno 1538:ſcgn,o. cm_

dente ,’ che il noſtro Leonardo/Buonafe e, di ’già ’in tale ſtagione {enun

,ziatail aveva con incomPara’bile tiraggio: all‘agrczza, di quando 1 avea

' . " _accet aka’J'_ i r g . x _ _ ’ u i
zgzzfifi’äſi" fi. Or., 'il S. Uomo .dopo d’ averlarettaflcon, pietà ì, giuſtizia , ed edifi,

_fit-131mm@ cazione` per lo corſo di circa unu’(r5)_`deçe’nnio, per l’amor del ſilenzio,

nella Caſa diídèna {QÎ'îtudinb cui f mprc. arden‘teinen-tc alpini/a’, -fcceſi a ſiſcgnëſla m

ſua proſeffio- ;mano-del’ Sommo Pohtçfic'e . D1. fimili'çſaòrifizi ſono—aſſai rari gli'eſern
"e ì"i ſam" _P1-ſſEiíÌíQſi'ſon'd’awiſo, che ſe nonſraſi miracoli , certo almeno, tifa-.,76

.mente mſuorîz coſe;aſſ _i'ſpórtentoſc.'ànnoverar ſi ‘deb'b‘a, quando‘ non altro perſ la rari?

_ :ig-‘3:, ;35; nel mq. 9;'.ln_,çu;i.eàlilla gere .: Fecelà egli' unicamentç. per Pérzfare :2. e

menu) delCa. .. ,h ,tantozíaila çon‘te'rirPl'azione ‘delle (16),c,oſece1eſt}zìl.,aonde crdttq, ;ſentia

itolo.P e, .. .tg
. ' ‘;ÎÎ'J ſ f. …

ſi “ſii-"b Zinîîſ’î ib .'.Î' t -ñ ~ . i i *›Ã',’\-*Î‘_-"‘i: ( ".7 u. ' —

_‘“J’Jt “…ma ., k' . ‘e o . l ...-. .~\« f_ …- 2‘ .…, . ..1… . 7. ‘i

-..z,,.\,.…:,‘ .ſu {77:3 r.. :rl-’sì -ſ'Ii 0:4.: i .:::.'i .A :o v… ‘i r." 2*'17 i "

..r-.:no:. "i NUORO-ob#-'rh-iilinrib,~ nb'~Urbe“‘\leſſu3~`7‘_Î (9)'În *Suini: . LL‘ *Pr L. i' .:T

(Vi ~Romani .a Micol.. Acniaioioz &Monday-io‘, : ñ `(ito) ÎEÎL Mo'dùmtÃCMtPſ..FS-10!?“

*D W“) -i-Gsi-vailir~b-'s.›lìtim ,abñ im"; .1’509-2 2 _Propeflétsntìemnfl-z x ~ .ó rima-f

_4 (3) Ex Syllabo Prior-..ciuffi Domus, (ir) De qua Fei-din, Ughefl,.-‘flip. .ct

(4) Loc. cit. ` ’ Tom. I. Col. 661. ' "" `

(5) Uri .minus reéie apud P. Theoph, (12) Id. Ib. de eodem pag. 671. :1-19

. _nt-.uè MIB-am- MYMPl‘ffi—:äx-&quG-EPÎÌÎ Carmen,...- …. ñ.-ñ a.; _ns

I. n. V. pag. 260. Leopardus , inquit, (13) Ei': ſuo Epiraphio ad Tumulum:

a Cattuſia Bonz ſidei Ste.” ' E vivi: cunflorum interni-e exceſſit anno

(6) Ex MS. Vita ainſi; - r*: brit-‘- -MUXXIX~:rXIIeiKnlz'ÎMElÌÌÎ U)

(7)~Ugi1eſll Bom-dll. Italz ~ÎStie.) De (mutu. landzlcoît 672-311.”. E3453”

laudib, Civit. Florenr. Col, larxmndo- fuit Carmen. .Wir-.aMO-îlìsa‘si di@ 35

chia, quuit, XXXVÎ.- matter -SZ Mariam menſis Decembris. _ .T ñ’l ;7)

?Mvmñraiiiffimi ‘Cenſus "Hoſpitalè , a (r5) Nam eleédus .an. rsífló’cefliè, .in

‘Pdüſhdriáigente przdivitleföt nobile-ſm- r-ixsgstór-'î' .:P‘Î -Î-:ffitrL U «n‘J a”

’Wìdflnemunificentiſi‘ime'dotatumu : ..I .<1 (ua-ME:- -laud;²‘Monum.*.-Dóùius- ſia:

(8) Typhemen. Dim." A"…fi'flfli .DA .iofflfflſ...53u:-"'Èuîí 1' ':"Ì’f‘ln'ſ 07"); 2.‘.

ó..

della ſcelta ſattane , avendo ben corriſpoſio alla loro aſpettativa . Oltre ’
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to preſſo le mura della Città di Firenze, nella cuiCertoſa (i), Caſa_ di A*** P'

ſua profeſſione , eraſi reſiituito, il‘ Monaſiero di S- Jacopo .per .Mona~~ G-C- 1545

chc (z). con quella grandezza, d‘animo,che ſe gli conveniva-,quivi stiede e

attendendo l‘ ultima chiamata , Dopo adunquezun ſettennio , o a quel-tor- " `

no. dal ſuo ritiro a vita privata, nella decrepità’ di anni '95.. laſciò '

già quefla ſalma mortale. E'pieno di meri~ti,‘e divittù andò agli eter

ni ripoſi., ſepellitoinel pavimento del Capitolo dell’ accennata Certoſaçz), ` `

in dove anche oggigiorno ſi ſcorge ſcolpito il ſuo Epi'taffio- Nella‘ Car- ›ra del ‘Capitolo (4) affermaſi morto. a di, 4.' Febbraio', e ſe ne _fa- eli-eſſo ~ :ca un

aſſai onorata memoria. v t ' F- -` ' , ' I ‘ .3 -’ ' “il

. :- Morto, in :man de'Turchi a dì- .;o.,Apr’ile 'di-que‘ſ’t’* anno il prepoten’- ?WW-f'

te Signore-D- Pietro‘ d‘Andrea Spagnuolo gran-ìBenefattore-ÌdellaCertoſa deffl'gffifly

de’ Fonti ,(5) .,. grato l‘ Ordine nofiro alla di lui memoria , diſpoſe ne'

futuri Comizi (ó). Generali molti ſuffragiñ ‘pe’r la ſua anima . Egli con

magnanimax costanza ſoffi-ì vli più_ indegnitrattamenti de’Barbari, e mori_

criſìianamente preſſo dillonop i ' " " ‘" r " i ‘. i..., a. ñ

Una delle maggiori-.diſgrazie dell’ ereſia di' Lutero quella ſi ſu di >

non averla.. cominciato a temere, 'ſe ‘quando-'era aſſai forte- , eó'rper

conſeguente troppo-tardi per poterereſisterle , e combatterla ñ -Lo' ſpirito

di ſuperfiiziòne maſcherando il libertinaggio , cui ſi aſpirava', tendeva :dell-ì

inſidie orribili, anche-agli uomini reputati‘ altronde dabbenelzìvagando,

per ogni dove una-ſimil peſiefacil-mente‘ ſi'comuniqavai 'per'.via'de'xli

bri , e MS., i quali ;o contenevano aperto 'ilwelénog:oîíbttor‘varizrag

giri dì'opinioni ,ee di ſentenze` lo ñracchiudevano- odeul‘to ÎaffMolt'e- o poco

accorto; o niente -caute- perſone ,z che dapprincipio' dimostrato'aveano per'

eſſi dell? avverſione :arcolit’ andar-del tempo‘ pacificatd ſi erano ’eo‘ medeſì- '

verſo- un no.

ſiro Benelat

i?" *

coxvn. '.

Progreſſi dei-1

la peste ’dell‘

Ereſia L'ute

rana comuni

cara co la let

tura de libri,

ç Mo‘.

, _.ì

"…7! "i

'mk-Onde poco 'a poco‘ñ’quaſi: daſempliciffi, `ed= indifferenti ſpettatori, di- .3…) ìſſ' 'z _,

venuti 'zelanti :paitegiani , 'ſenzal Pinto IaCCOrgerfi",- talvolta - ancora' ſervi;

vanzdiixpropria-,ae dell'altruiñrovina. Introdotteí le diſpute-’come perrtli

vertimento,ouperrtxſfettazione di *ſaper più degli aſtri, con faciltà `s’en'

travaL'quindi a voler! p'e'r via1di ſofiſmi -_,di‘fender- ì, e-ſoston‘ere- certe :pro

poſizioni ,' che .altro :non: avevan *di: ſodofiſç _nonno 'vario impegno mala

mente contratto, Orſi-"l ' ?Wil-ì' ,›-'_: -~ -\- r' ñ --' -‘ ~ . á fili \ ’ y ~ * L’or

(fl- .3 ‘m1 SDA... . *1

.i I .

n '4:1 l"- dd .— l ~ 3-‘ "U“: n

l'… l' “ME

z) Lui} , .. 1'" ‘ ' .’

` a) Î-.‘ ."..-’ .ſi in :.....;Î': {it's-É! 'i - - ~ *.--‘.

(l) Divo Laurentio ſacra . Leonardo-s Bonaſides Coenobio ~1n boe

\
›: x .A
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1.'

Religionem profeſſus ſummis honori

bus ſunéius , mox ad ſanéìzr Maria:

(z) Monaſierium Monialium S. Jacobi

prope Muratas Florentiz ſundavit , ut in

frontiſpitio PÙUFÌPÌE‘Mgstwgf‘Wfl."ì-ffiè Nova: X‘enodoçh‘ri‘carmatfeituslf'ita

mox citandus. d

,(3)`ldem ibi . Tpm. _1. pa . 7|. n.jo. Léonardns, nidi: ’,î Bohafidìsfzisîkrrffl

‘tinus; Cartuſianis [obtimìsffiiîſoribds -v‘ir ;'priñ,

muro S; Marſa: Nove; 'de‘leberrirñi iFioron

Mé— Xenodoehji -P-_iaepoìitueî‘ſaì'í fiumi”

;ZI-:ritiri: ’Îſpoliorunv‘çpile&ór‘,i deinde etiam

'Venaus-,Epiſcoan in71R-egno ) Anno-?Vè

’70 izioaicumj} apud-'Li‘oyçin QX.- Ole-inib

-temque‘, ‘JIL— Ponrîflcësî plurimm‘n ”gi-Ma

*valere:_’lidrjccirtonenſm'lîiçlgfiäm ”andai

-ws ‘2.0 'i' @am’~ille~²-Eccleſiarn7~ cain " ſe:

‘ſollieiiíiéinis 'lande ”minima-ke; ;iau qae

ſenior" ,anonimato monete nam;

TRAM l‘ç, addinvit ,irediü ue-Îafll chir

-n- _ ,"Lnäbi‘ìflartbſflhumííſhdiiffiFMoÌa
. Jclaim ,- it &bi-Priddiìſid non -sfiflmiieiſin 'per,

-íeEi’dnis’ vitae—’abſoiveretì danſula’r’flſl'lflo.- *ì

-Iaiſierinrn MöbialiufflÎSÉ'Jacóbi* rdp'é’Mii

‘Data ‘ñ Plaza-‘ne runtime -‘,~“ntñiii Froutiſfi

ciel-ping‘ maionslle iterÎ-.Î'Quî’ denſqu

ſupra quinque ,nona "filtro vitamìſiñivit

indo- 'H43ñ ſepóîtáſçu‘e -gfl-'àpud‘ ſilos Car

ruſienſes prozac-?Fiorentino ‘in-'Ci Îiüſo

marmoreo ad pavimemuifi'íleniter inſàilpto

ſepalchr‘ó Bpitaphib (i)

per multosannos ſe zelſit, pt a Cle

mente VII. Pontiſiçe Max, adfolli

*T’s "good. 8;-Spiritu's lrggmgitawocanÌ-me

ruit, _demum _ſuprema ſeneéia -alîîfrd

- ‘demì~ Clemente’ ~Córtöflfl`ſif~inſigùuus

²~'". Poniiſiaatu; diem'ſu‘u‘nl ipblehs' nim

"" -mum *ſii-i deſidëñum’rffliquk’ëflhdn.

*s* - ſai.-MDxx;)tv.ñ ahi'a’gédîs URBAN?,

'ììÎ ('4‘) ~'Ubi²,ir1a;cleJ eo benùNiaMP-j Rai-"n

-Kcìirìstoì Pv :Be f’bo‘fninus- ,Leona-Idee Börſl

ítideè Epiſcopuìzîlflortoneñſièìrfiöë @Wien

'áaterſt-iogiflrfliszsg'Spiritcfl'de UrbeLÉ-rqui

*Maio -per--Ìr‘otu'm jprdînem; pifäurm-re-_am

ó primati'- Managing-w K. ob. ñ 4; Treia.- -_-.

Law) ſh A " öfliaaas-Dimcxiîwlcëb, *iu

“suîal'eivilt-ffsa 'affia- a -pg Blaſi‘qu AP.
filiaziffiö __- o. Z n.51:. m nta/{ina

È (BY-_Èxì-Cffi ſa-_ſiuiusìffa'ri-î-'Ob

rgns'Dfl, é®,iàì‘flflfi[ezí'í`fflhrde

“Fo" ib.‘Î;riág.²-Eëhflffloi‘,“hdl ai!!!? -alîtſfflét

"inabsffl‘abíñ‘andaèi s"Tuſt-is_ “à--jSari-çeffis

‘Wifi-*'3‘ ‘8c . ‘raiáçñflaflíffitllçaîbfflus'rm

,i ?Y del” lo."

‘ .3F M .PH "f-IF‘APrflis "`&’ abbi" er

-MffiWínÌcfÎÈszÎnffiveui-i er: .

"blò’lîſuffi .m .nu t~anor.…..‘s aurnot
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gendo cautele
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preciſe le Ca

fe di Germa

nia più eſpo

ste , riuova le

deliberazioni

di non leg

gerſi libri

pkoibitì.
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Vigilanza
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L! L' Ordine nostro Cartuſiano uſando della ſua ſolita vigilanza sta ve

G-c- 'V5' duto quel , che deliberato aveſſe l' anno 1537. (t) e l' anno 154.2.. (a)

rapporto alla lettura di ſiffatti pernizioſi libri . Ma fattone ſperimento,

che nelſoccaſioni proſſime biſogna, che ſi uniſca alla prudenza qualche

volta anche l'arte per farle divenire remote, proccurò dîmpiegare le ſue

diligenze in eliminarli affatto . La Provincia della Inferiore Alemagna

contenendo meglio di i8. Caſe (3) z ed eſſe più che l' altre , eſposte al

periglio, ſi apprestò loro tal rimedio: che ‘tutt’i libri proibiti dal Sommo

Pontefice, o dalla Ceſarea Maestà dell' lmperadore, e tanto dalle Univer

ſità Cattoliche quanto dal Capitolo Generale, tutti estirpar ſi doveſſero

dalle riſpettive Certoſa . Anzi per una aſſieuranza maggiore, che portar,

e conſcgnar' ſi doveſſero in mano de” Viſitatori dell' accennata Provincia.

affin di farne quell' uſo, che più ſpediente aveſſero giudicato (4).

l RR. PP. adunque Deffinitori del Capitolo Generale di quest'anno

de. colle forze delle loro ſavie maſſime , e con quella del bene pubblico di

RR_PP_Djf… mostrar vollero zelo per la eſatta conſervazione de' Dogmi Cattolici. Sic

ñaitorì ſopra come ogni ſperanza dell'unione della Religione stava fondata ſulla tran

tal partieola- quillità dell' animo degl' Individui, era dovere, chìeglino s' impiegaſſero

a ſostenerla con allontanare tutto cio che poteva contribuire a disturbar

la. Certiſlimamente tanto ſarebbe ſeguito nella differenza de' ſentimenti ;

nella varietà dell' opinioni , e per conſeguente nella diverſità delle maſſi

me , qualor a tempo apportato non ſi foſſe opportunamente il riparo. Que

ílo appunto ſervì anche di norma nell' avvenire (5)

ÎÌ”

CDXX.

Ammonizio- effi

ad

un Priore dal

Capitolo Ge

ne fatta

nerale .

;Vlñllgz Hortus B.; Matiz in ill"

reader!.- Fraasflnî* z & Um K-t… X- i

Proſeguendo le steſſe moſſe i PP. costituenti li memorati Comizi,

nel maneggio degli affari pubblici pratìcavan la ſolita rigidezza.

Senza conoſcer altra regola di politica, che la norma ſoltanto della giu

stizia . nè punto, nè poco ponendo mente alla circostanza aſſai critica del

tempo , avevan unicamente riguardo all' eſattezza della monastica diſci

plina . Perlochè pervenuta 'a loro notizia la condotta poco conforme al

la nostra vocazione d' un certo Priore, non traſcuraron d’acremente ri

-prenderlo- ll laſciamo, è vero , perſeverare nelſoffizio, ma fin al ven

turo Capitolo , ſullaſperanza d' una pronta emendazione, conforme pro

meſſo aveva con pubblica ſcrittura, a’RR. PP. Viſitatori, e ad cſfi pre

ſentata. ln contrario teneſſe per fermo , che qualora non ſi riceveſſe di

lui a ſuo favore qualche coſa di certo, non isfuggirebbe a porzion de].

demerito il' condegno gastigo (6).

 

.:flip ,
-²“ſi"'r-ñſſ'i? áſizrrruiſit.; evitata, 3.

:î---T-ñ" *Fa-tr* '*r.~ *mx: ,

f.

- ,.3 :i: .:un

I

(7) Viderin Appendie. ad eumdem an

I

(8) ln Append. ad eumdem annum.

(3) In Alemania: Ìnſeripris Cartuſiana

Provincia, non minus quam duodeviginti

Domus ,nostri ,Ordinis enumerantur. Ha

zrum I. DomueNovz Cella-est, in Gru

neau in Fzaneqnitr, 8c Wertheimenſi. Co

.mitatug Dioecexſts Herbipolenſxa; ll. Cella

;Salutis in Tuckelhaaſzfln,gitLeiſdem-Fran

copia , 8t Herbipolenſi Qíazceſi, Ill. Do

musñ l-lerbipolis , ſeuj-Iottos *Angelorum ,

,in .ſuburbia laudatz Civitatis Franeonia:

Metropolis, LV. Mons ſiS--SÌÎUZÎQÎÎÌÎ-flifl

Turingia in Suburbia Erſordjz; ſu??Mognntina t. z V. »Hprtus C risti in

,Brugge-aſi Comitato., & Dítecefi Augnñ

:In occaſione dell' annunziata morte di D. iſabella de Fargeis (7)

Vi

1'

. i ...t-ñ ,. ñ 'r

Bavaria , 8c Dimeeſi -Ratisbonetn X. Do

tmus S. Laurentii in Ittmgen in _Septem

trionali Helvetiorum , 8c inferiori Tauri

,eoiatum, Traélu ſub Constautienſi 1D”:

ócefiñ. Xl. Mons omnium Angelorurp in

Snalz in ComitatuçTirolenſì, 8t Cunenſi

Dioeceſi ,XILpzDrxrrL-S. Eliſabeth apud

Iſanaeum in Thuringia . XlII. Cella B.

.Mai-iz apud Nurimbergam in Franconia

ſub Dioeceſi Bambergenſi z. XlV. Pastio

Christi in Legnitzó_ in Sìleſia. XVÎÒDO

,tous "B. María: Boui-Lapidis prope Uratb

..in Ducatu Witembergenſi, XVL Mons

.Sjoannis Baptista: in Vogelberg (íuLant

-graviatu Neſſun-XVII. Dom. B. Maria:.

.rAnnuntiatz---ín Conradſpurg prope Pager

.lîonam in Westuhalia . XVIlI. Demqtíe
;flana,.ñeVñL, Domus zBuitízml-ias… B." Maria: .:Domus Transñgurationis ]eſu Christi iſſn

.in Beecbqfin …ipÎSvt-via ſublſſeadem iſpira.

.ceſiza-'V-{ſa- Pqns_ B., Maria ñin _Astbeim

zia Franco-nia . 8< erbipolen-ñ :-DÎUÉFGE

5 o

omus Raiisbonz , ſive sÎViti_ in?” ,in

Krimfchaui .propia ,Zwiſchau , in Miſnia .43

‘ñ.-‘E(Q).VÎJ. Appendñl.- -ñ- ,ññ-r}

(q) Vid.-_‘Nov.iColle&. Statuto:. Ca;

fllſ'. CIP… n.5- P21'. írzn, rn_ , ,nailtflt

_ld. ì La 04...- quae'

(7)15: chatta hnusan. 3545-- . - .
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Vicaria. delle Monache della Certoſa di Durbon, nel Territorio, e Dio

ccſi di Gap ſi compruova , che eſſe colà traslate (r) dalla Caſa di Ber

taudo Per. l’orridezza del luogo , ancor quivi eſifleſiero (z) .

r.: vEbbev a provare parimente dell’ acri rampogne un tale Monaco, che

dimofitaVa. poca… stabilità nell-a Caſa‘ di .ſua _profeſſione - Egli come è ſo

lito di costoro, ſovente inquietava ſu di ciò, ed il R. P. della Gran Cer

toſa-,Redi RR., PP-Gapitolari. Onde impoſ’to gli venne ſilenzio, _affin di

nor-r apportar loro "moleſiia col ſuo inſulſo ſcrivecchiare 3 mentre altra

menteme verrebbe punito (3) - Ecco come l’Ordine riſpettare faceva la

ſua aurOrirà , ſenza però di renderla odioſa . All’ incontro i ſudditi con

tal moderazione,.davan a conoſcere ch’ eran capaci di ſoffrir con pazien

za ,.e~_costanz‘a- ’ſimili mortificazioni , ſenza reputarle per un peſo mag

giore delle loro poſſe . Laonde a tutte le altre virtù aggiungere ſi pre

giavano queſt' altra. bella-qualità, che ſiccome profeſſavano di ſoſiener con

coraggio le coſe proſpere ,, così ,ſapevano dimostrarſi indifferenti nelle

traverſie. _

i ,Dopo 6. anni di buon governo nella Certoſa di Genova (4) il degno

P. D. Franceſco de Serminate (5) ccdè il poſſo al P. D. Girolamo Boiſio,

alias Boticella Milaneſe , e profeſſo di Pavia (6) ſoggetto aſſai qUalifica

to , e che nóì appreſſo (7) il vedremo nonchè Priore in Caſa propria,

ma Viſitatore ancora della Provincia di' Lombardia.

Quindi colla Carta dello steſſo Capitolo al P, D. Ugo da Bologna (8)

Priore di Padua (9) ſi fe ſuccedereil P. D. Peregrino de Litis Milane

ſe (lo). Egli era Fratello del P..D. Gregorio (rr) che governato avea la

fieſſa Caſav una buona mano di anni' (12) con ſomma ſua gloria. Primo

fece, ‘la ſua profeſſione nella Certoſa iii-Parma (13) , e ſecondariamente

nella medeſima de’ SS. Girolamo , e Bernardo preſſo Padua . Quivi ne

preſedè lunga pezza (14) ancor e' ſimilmcnte con tutta ſua lode -, e po

ſcia traslato ne venne nella Caſa di Vedana (15), in dove per lo ſpazio

di ſua dimora (16). feces’ eziandio dell’onore ñ Egli era aſſai dabbene, e

la natura date a. lui avea tutte quelle qualità, che formano gli uomini

oneſìi; e .corriſpondenti alle doti naturali profeſſava di praticar le virtù.

Onde facendo una distinta figura , stava in gran reputazione.

E per finirla una volta ancora, il P. D. jacopo de Ferrari profeſſo

della Padula (17), e Priore di Tril’ulti (18) per la ſeconda volta (19) nc

ſu rimoſſo dal P. D. Gio: Strina (ao) Vedancſe, profeſſo della ſieſſa Caſa.

Or nel mentre -stavaſi celebrando il Capitolo di queſt'anno accaduto

a dì 4.. Maggio, occorſe la morte del P. D. Pietro di Bernardo (2.1) per

ſonaggio aſſai qualificato- Egli era profeſſo d’ Avignone (22), egovcrnato

avea le Certoſa di Valbona (23) , e di Monrivo (24) con- grido d’ una

Tom-X. A a a ſ’traor

 
-

pit. Generalis Decreto in posterum di&a__

'Vallis Benediéiionis in Gallia Narbonln,

(i) Ab an. 14;!.

(a) Imo ad an. 1604. quo ultima fun

aa , ſolis Monachis Domus laudata re

manſit‘, nam aurea feparatis domiciliis ha

bitabant.

(3) Vid. Append. I.

(4) Sub Titul. S. Bartholomzi de Ri

varola , una leuca diſians a Janua .

(5) De quo ad an. 1539.

(6) Ex Serie Prior. Domus Januz.

(7) Ex Elene. Prior. Papien. Cartuſ. ab

au. 1552. ad 156;. quo obiit.

(8) De quo ad an. 154g.

(9) Ex Serie Prior. eiuſd. Dom.

(to) Ibid.

(ii) De eo ad an. 1531.

(iz) Ab an. ſcil. rsgr. ad P542.

(13) Seu Stola Dei uno milliario aCi

tirate Parma: fund. an. 1285.

(i4) Videl. ab an. 1545. ad 1562. Ex

Syllabo Prior. eiuſd. Cartuſ.

(15) Sub Tit. S. 'Marti in Marca Tre

viſana, ae Bellunen. Dimc. Ordini oblata

anno “,55. 8t eidem incorporata an. 1466.

(ró) Nempe ab an. ”65. ad 1568.

(17) Ex Monum. eiuſd.

(18) Ex Elencho Prior. laud. Dom. ad

an. 154î.

(i9) Nam primo ad an. 1537. Ex Syl

labo modo land. .

(uo) [bid

('21) Ex Chatta Capit. an. ſeq. Et ex

Kalend. Dom. SanEſor. 8c Neap.

(za) [dell Villar Nova: ſub vocab. S.

Jo: Baptiſta! uſque ad an. 1362. ſed Ca.

8c Avenìonen. Diter:. fund. an. l 56.

(2;) [n laud.Gall.Narbonen. uab. leo.

cis ab Urbe S. ,Spiritus ae in Uticenſr

(Uſos) Ditte. a Guill. eiuſd. Civit. Epiſc.

creda an. tao;

(14) [n Pr0vin. & Dittc. Maſſiiien. I

_ Civib. nobilib. ejuſd. Urbis fund. an. l us.

i
Anno or

G.C. i545.
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ANNO 151 straordinaria ſaviezza . Ma viemaggiormente ebbe occaſione di mostrare

5-5- *$43* la ſua abilità , e destrezza ñne' maneggi d' alto affare ſpettanti al nostro

ma… i] -PÎ Qrdine nell` importante carica di Viſitatore della Provincia (i) ,.ch’ eſer

D. Pietro di citò con zelo, e conÎ prudenza maraviglioſa. Per tanto il di lui tranſito

Berni-NV EX- apportò' a tutti rincreſcímenxo e rammarico indicibile; conſervandone una

155°' di V". perpetua memoria. -

Mom…) e Nell' antica Caſa detta l Valle di S. Ugoneñ-(z) contava niente

viziato, ze]. meno, che 585mm di ..vita lode _olmente menata , il P. D. Andrea Cappu

la' Provincia zio (3) ._ La ſua oſſervanza _eſattiſſima_ per le nostre .Cartuſiane _accostuó

ſoggetto aſſai manze; il zelo della monastica diſciplina; e la di lui. irrepreiiſibileócon

4153550319- detta _di paſſo in paſſo renduto l' aveano ad eſſer utile alla comunità. In

cDxxV_ _ fatti divenuto Priore _della ſuddetta propria Certoſa di profeſſione ,ve colla

Ripunziato ll- voce , e coll' eſempio era di grande edificazione ad ogm-uno : ma in

Prloffl°fîell² particolare ſerviva di modello a' ſuoi Monaci. Destinato añViſitatoreilel:

Bìláîe ”il g: la Provincia di Genevra s'acquifiò un credito non ordinario, ed il di lui

n.3 Apdf” nome cbbe uäìa ſalma immortalle (aſiſſìiò Sion ostarjitle bramzîndo ſe'? vie

ann… nei: ta privata , a n. i poter .meg io in o itu_iiie, e lCn-ZlO- eevare opra

ranno 58. di di_ſe <5) renunziata la carica, con ſomma innocenza, e moderazione ter

ſua profeſſiq- minò il corſo di ſua carriera a di i5. Maggio dell' anno in cui ſiamo

ne termina( il 1545, (6) . ì .

“P” d' "ì Ma che diremo poi di queſſanima grande del P. D. Tielmanno Mo

Vm' zeno, oſſia Moſeno da Westerbutg, mancato a 13. Giugno? Egli eſſen

Aîſîläfìíffilí-ío_ do Priore della Certoſa della B. Maria (7) preſſo Memingen, forte e bel

ñ 'e de… (aſa la Città d' Alemagna nel Circolo di Svevia nell' Algovia , ſcelto venne

de… B_ Ma_ a _Vhíáitatore lppíncipale della _Provincia della Germania Inferiore . 0t

- pmnoMe. poic un ta oggetto, overiüg aveva una delle nostre. Certoſe ſite e
iiiingen , e poste ne] Langraviato d lg-laſſia, tato_d’ Alemagna nel Circolo dell' alto

Viſitatore _ Reno confinante colla Veteravia , la Turingia , la VVestſalia , la Franco

*ÌFW* Pfflää" nia , ed il Paeſe_di Braunſwick, contrade tutte infette dell' ereſia, ebbe

f” "F' _ molto, che ſofferire dalle (8) perſecuzioni de’Settarj . In un tempo così
"ì q" ° a" miſerabile trovavafi-e' molto felice per l'innocenza de’ſuoì costumi er

no. . , . . . . ’ P

la moderazione de ſuoi deſideri , e per la costanza delle ſue virtu. Quin

di lui impieghi. Certo non poteva altramente ſeguire d'un uomo, le cul

mire tutte rendevano all' onor di Dio ed alla edificazione del proſſimo ,

che rimaſe aſflittiſfimo del ſuo paſſaggio.

Morte di L' alleanza degli anni traſcorſi (9) del Re così detto Cristianiſſimo

Carlo Duca Franceſco l. con Solimano Imperator de' Turchi (io) ſe riuſciſſe di gran

dſOÎlFW 5* biaſimo preſſo degli uomini, che ne conſervano nelle loro storie una aſ

B“° d' F'? ſai ſvantaggioſa, memoria, può ben immaginarfi come riſguardata veniſſe

äîſîraflèiſh' dagli occhi di Dio. Le lagrime amare di tante migliaia di perſone ridot

*te in iſchiavitîi , che miſeramente gemevano ſotto il barbaro trattamento

di quegPlnfedeli , gridavano ſangue avanti il ſuo giuſio Trono. Per tan

to vi ſu , come corſe fama , chi entrando ne' Gabinetti del Signore ſi

perſuadeſſe, che il Cielo riſerbandoſi fin a questo momento di prenderne

vendetta , toccar il voleſſe nella parte più ſenſitiva . Che che ne ſia di

questo , certa coſa è , che de' due ſigliuolì , ch' egli aveva , Arri

go il Delfino , e Carlo Duca d' Orleans , questi , e per le belle ſat

di ricco di lumi , e di ſperienze diſſimpegnò con manieroſe. condotta i ’

tezzedel corpo, e per le rari doti dell' animo facevaſi contradistingue- .

re appo d' ognuno . Non occorre domandare, quanto l' amaſſc il tene

roPadre, che destinato l' avea in Iſpoſo a D. Maria d' Austria figlia dlell'

m

!!
. .

___ __

(i) Sci]. Provincie Provincia. conceſſa au. i402.

(z) la Sabaudia , juxta Oppidum la (8) Ex Chakra an, i546. 8c Kalendar,

Ìochete Dice. Gratianop. fund. n.1173. S. Steph. S. Marr. 8c Padula 0b. i3.

(3) Ex Monum. ejuſd. Domus. Jun. i545, D. Thielmanus Moſenus a

(4) [bid, Wcsterburgio Prior. Dom. in Buxia pro

(î) Then- 3. 28. pe Memingam _Viſitaior Prov. Alem. in

(6) Ex Necrolog. S. Stepii. S. Mart. ſer.- 8: alias Prior Dom. in Haſſia, qui a

8c Padula: . _ Lutherani: multas perſecutioues paſſus &e

_ (7) Dori-ius Buxiz ſeu Aula! B. Maria*: (9) Vid. ad an. 1543.

-m Brecht!!! a quo-l Cast-rum hodie dlcitur (io) scriptores Rer- Neapol.

Erbarch iu Svevia , ac Auguſt. Dice:.

 



DI S. Bauisionr; i.: nnufflnn. Can-nur. Lin. V. *x37

lmperador Carlo V- (i) che colla dote del Ducato di Milano ,promeſſa

ne' Capitoli della pace, che ancor egli vedutolo, ínvaghito ſenììrra.

- Ma ecco nel dì della Natívitàîdi nostra Donna .8- del meſe di &Set

tembre , nel fior dell’ età d' anni zig. ., che costui' appunto chiamòfli -a

fe «il Signore (a.).ñ Uri-colpo di tall-natura tutti ;ben ifaccorſerczſhdërqual

mano,- e-.perchè veniſſe. _Ma il .Re Franceſco ſe :ne tin-ſe la cazione, non,

otè diſſimularne il cordoglio. La-Frarieiaituua *ne dimostrò incónſolabi
e il dolore , e .conc eſſa ne preſeroìancorrrparte del .loro-.rin/:ccſcimento

le riſpettive Certoſe di ai vasta Monarchia (g) . *Conforme ditnano- in

mano rie capitava .liinfausta notizia di ſimil perdita ,cadauna Caſa *allora

per allora procurò di far il proprio dovere in* ſuffiagar con-diverſe. ope

re pie quella grantfanima; Tutta volta l' intiero Corpo dell'Ordine (q.)

:fili Generali Comizi dell' anno ſeguente ricordoſſcne beniſſimo d' inca

ricare -a tutte univerſalmente d' adempir lo .steſſo. verſo d' un cotanto de

gniflìmo Principe, come eſattamente-poſato inveſeguimento, *d:

-e- Ritrovavaſi il P. D. Mamerto Rocheti 'Priore della Certoſa detta la

Valle di ogni Santi (5) in Maurbach circa una' lega, verſo Mezzo gior

no , distante da Vienna nell' -Austtia capitale della medeſima , e .la più

_forte nonchè dell Alemagna, del MondoflíLe ſue naturali qnalitivaccop

~ ‘piate allo studio, che vi poneva delle virtù, gli fecero far acquisto d'una

distinta reputazione nonchè preſſo de' ſuoi , degli esteri. Riſerbato, e cor

retto nel parlare ; dolce , e manieroſo nel tratto z moderato , ed umano

nel correggere . Ma eſſendo d' (ó).un carattere inclinato alla clemenza ,

e ſovente ancora alla tenerezza, non per questo dimenticavaſi dello zelo

anzi del rigore dell' oſſervanza: era portato alla ietà , e divozione, e

of a una particolar compaffione verſo de' mi eri , infelici; e 'eribg

atiz* alc ſi conteneva riſpetto agli altri. Ma ſevero cenſore di ſesteſ

ſo, nè la povertà estrema, nè la temperanza eſatta, nè le lunghe vigilie,

e grandi penitenze' lo rendevano punto ſoddisfatto. Stanco, ma non ſa—

zio di penate a dì ag- Novembre riposò nel ſonnodi. pace (7). Ed_av.

vi chi (8) laſciò registrato a memoria de' posteri, che in ſiffatta congiun- ,

tura in contraſſegno dallegrezza le Campane della Caſa accennata ſenza,

aſpettare l' estrinſeco altrui ministero, di prgprio moto ſuonaſſero a mar

tello ; forſe quaſi , e ſenza quaſi, per raunare iFpopoſlo a rallegrarſi del

Aiuto I”:

6.0.1545.

CDXXVlI.

Vita eſempla

rifflma e nor

tìficata del

Servo di Dio

P, D. Ma

merto Roche-

ti Prior dell]

Valle d’ ogni

Santi , nel cui

felice tranſito

ſuonaroao_ a

festa Te con.

pane riaper

loro, concor

renflQVî .alla

ſpal-camicia

finita gente
 

`
.

.

felice tranſito del buon Servo di Dio. Infatti non picciola ſi fu la calca

delle perſone accorſevi, che raccomandando 'le riſpettive.*lorobiſogne e ñ '

ſpirituali , e temporali al Signore për l' 'interceffione di cotanto ottimo -

Religioſo, egli è da perſuaderſi, che veniſſero conſolare . Certo sta, che

quando non altro , tutti ſe ne ritornarono inteneriti', compunti', edificati (of:

tanto maggiormente che in qualche modo ben ſi ſapeva l'innocenza' de -

la di lui integerrima-vita', cui ragion era, che corriſponde; doveſſe una

niente diflìmile morte . . "

Non ſempre le difficoltà , che s' ineontranthiſono un rimedio ſuffi

ciente per rimover la Gente da' ſuoi conceputi diſegni. Ma ſe ciò ſoven

te accade anche colle perſone ordinarie, ed in coſe di poco onore, quan- .

to maggiormente ſuccede co' ſoggetti d' alto affare, ed i negozi dell' ul-

tima importanza Z Le ostinate guerre ', le ſieriſſime pcstilenze , ed altri

ſimili flagelli punto diminuito non aveanofànzi vie più accreſciuto, il

zelo del Sommo Pontefice Paolo lIl. per la intimazione da tutti ſoſpira

.ta e meglio d'una volta tentata, ma ſempre in vano ,_d_a tempo in tempo,

c da luogo in luogo trasferitafintimazione del Concilio di Trento. Ap

pena dunque comparſa qualche iride ſerena di pace tra. i Potentatil d'

. fa.

ſhine fund. r co.

(6) Ex onuimeiuſd. Domus.

(7) Ex Kalendar. Dom. Calab. Neap.

& Pad. ‘

(8) Auäor Vit, eíuid. MS. ’

( i) Loe. cit.

(r.) Scri ores Ret. Francîcar. .

(3) Ex S. Memotiis Ciſlüſ- MON**

Rivi iti.: Praz/incita. l_ 46

) C . eneraisau.” . _i?) lux Pruiti-Abiti:. Super. in Austria (9) E! MOND- Gjüſd- Meurbae. Cl!!

ae Diner. Patav. a Fridet. Pulchro All- cul'. _

z. .

Apertura del

Concilio di

Trento ſenza

intervento di

Veſcovi Cer

Ìoſinio
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AM", -Dî Italia *, .che rosto venne' riſolut‘a ,red 'm'ſatti ſe- (“radicale Principio a-(t)

-GéC--lîîs- di 15. D'ecembre `del eadcnteanno/,L-Hs.. Vuolſi, chein: tal Concilio (1,)

vi 'di trovaffero il Limdomanoſſediil:›Nauſen` ſ'upPoſli due‘ Veſcovi Certo—

finii (3)’. La verità :ſi èîy 'chi efflutali.;.1:r01i-ſurono,.mè‘intervenirvi poterono.

LuigizLip-pomano, che-che :Amii-”medita ,. n’on vestì le'noſlre lgne, .ma

lle’RR.r PP; Predicarorie; e Federico.“hlauſen nOn conversòſra di noie r-'ñ

' Egli è vero-,cchein'queſiaztàx’vi ;fiorivanoralcuni :Veſcovi ?dell’Or

dine Cartuſiano.. …Ma…Leonardo (5).'Bonafede,,cognome del Caſate", Fio

rdnt-ino,~:e=`.‘profeſſor di'JFirenze, non già di Boríaſe'd-e ſ6). Certoſa., come

per "equivoco aſſeriſcertaluno ;(7), Veſcovo di Cortona' fin dal principio

di .queſìì‘v anno renduto avea-*lo-Îſpiritozai"ſuo Creatore., iconſorme' narram—

rno ...Così ancora -.D..,Diego,'dejSarmiento,\da Procuratore e Priore d lla

Certoſa preſſo' Sivigliai; (8) creato-Veſcovo di ‘S. jacopo de Cuba `

eechè-coſ’tui con-.ampliffima*autorità..ſpedito -Legato :nell’ lndioz; in dove.

celebrò il primo..Concilio,` e vi.ir,itornò più d’unav voltaq quindirñxrenun

ziate -tbttdz-le .dignità. ritiroſſì ;colà donde era uſcito (9) . 'Onde altro Prela

to non eſistendo in_taleî ſìagiorie_-,;chiazprofeſſatov aveſſe il nostro 'Ìlstituto;

,.
`..-. .)

.

, p biſogna~ confeſſare , che Marſi-foſſe unaflmera ſviſia ² i'n contar- due Ve
." . ſi" ſi ſcovi del detto-’Ordine

‘ì ' dicevamo. .~‘: ~ .z

nell’ :incominciato
"1* .Lſſiiì "...i

o ,
nn ,Î'

Concilio ‘di Trento ,~ ſecondo

ñò

'NU 4’

. ,
*

l

- c z s .. ;Anno di G. C.'1546;Ì`%—Î : j

_FLALNNO Dl , `Opò una congerie- d’eſçcrande colpe, a dì 7. Febbraio di queſi’an-z

,,ſi-C- ”45- _ _ſano-1546. colto da"improyiſa, ‘eſporca al par’ del vivere , morte"

. Ignomſhçorz terminò gl’ inſami ſuoi giorni l’empio Ereſiarca Martino Lutero .' Sono

'morte diM-ar- tanti ,‘e, tanti vgli Autori. che di lui ſcrivono, che non occorre di prenñ,

rino thero. dcrc-i altra briga, che d' averlo accennato. All’ incontro

CDxxgsz‘ v - Fatta ‘aveva‘nel Teatro-,di queſ’to Mondo una aſſai luminoſa‘ com—

Epilogo delle parſa ;i‘ll .P. Egidio (ro) pròſeſlo di Ferrara (11). Questo uomo inſi

Gesta del P. gne ”dall-Priorato di Maggiano (r2.) era stato traslato in quello di Ro

D-flägldà‘? _ma (13) m dove .ad acquiſta; ſi ‘venne fama di perſonaggio d’alto affare.

:far: I e _Mîuna tal” abilità rendutolo neceſſario in più d' un luogo , ſecondo le

Priore in’ di, vane* urgenze, che occorrevano , non gli v_diedero permanenza fiſſa ſem

verſe Caſe. ,Prc ”Luna-dcrçrminata Caſa . Reputata ſpediente la preſenza d’un ſog

.getto`cotanto :ricco di lumi, e di ſperienze, biſogno, che or quà, Of là

fi 'destinaſſe (414) a.Superiore ; o per rimetter il pristino fcrvor delle no

Qstre accoſ’tuxhanze ; od affin d’ ‘apportar utile , e ſollievo nel temporale

colla ſuak ind‘uſiri‘a, ed 'economia . Nell"u’no, e nell’ altr` uomo fi diviſa.

‘va eccellenré`(1`5)7.' " ’ ' `

Paſsò dunque egli nella Certoſa di‘v Montelli (16). Quindi ſi trasferì

in quella di Venezia (i7), e’per ultimo andò pur anche Priore in Belri

lſJl

e

Sieguelo ſieſ~

ſo racconto

TT: guardo (18). Ciò non ostante da lui s’uſarono tutte le diligenze di poter

E… mmm_ Vivere‘ qualche tempo a ſe fieſſo , giacchè abbastanza applicato craſì

'ta' nell’ età : -, , ì . ~ . . ad

corrente." ‘ `

(l) ”ipod Colleíltor. Conciliòr.

M(Sz) P, Summa, 8c P. de aniis in ſuis

o . ` ' r ñ ' \ v

(a) V; Pallavic. Hiſior.` Cone. Trident.

(4) Ludov. Jacob. a S. Cai-olo Lib. 2.

.Biblioth. Pontiſ. k

‘ (5) De quo in principio huius anni.

(o) ſn Prov. Aquitania.

(7) Theoph. Rnyn. 'in Brun. Mystíc.

p_ 269“' …a .i ,1, a

(3) SJMarizlèſde Covis . U

‘ (ò)` Eur" Monno-1.' eiuſd. Domus ubi

obìit 30. Maji -an.~ 1547.

_,, (lo.) De.quo ad an. 1531.’ ' (ii) In Prov.Tuſciz , S. Chrifloph. ſa- i

era , ſund. an. 1461.

(iz) ln ead. Prov. in Agro 8c Dioee.

Senen. S. Mari-x dicata 4 fund. an. 1314:

([3) In Prov. Sanflorum ac in &Cru

ce de Hieruſalem tune Ordini conceſſa ab

an. 1370. -

(l'4) Ex *M0num. DOmorum Maggiani,

Romae , Monte… , Venet. ö( Belriguar.

(15) Loc. cit. ww,

(16) In Prov. Tuſcia!, Statu Veneto,

ac Dia-c. Tarviſien. condit. an. 1349.

(17) S. Andrea- de Littore nuneupara

prope Inſul. Arci, in loco Lyo ſund. 1427..

(18) Duob. milliarib. ab Urbe Senen.

verſ. Oceaſ. edificata an. 1345.
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ad altrui profitto. Ed infatti ebbe la bella ſorte d’ottenerlo. So che mol

ti Superiori ambiſcono di far un ſimile colpo; ma a chi manca l’ occa

ſione , a chi il coraggio , ed a chi la prudenza di metter in eſecuzione

un atto, che poi ſovente di buona, o di mala voglia ſi trovan costretti

di dover, ſenza merito alcuno, mandar ad effetto. Non così però il no

flro P. D. Egidio. E' con volontario, ed iſpontaneo distacco volle disfat

fene dalla carica, affinchè (t) meglio ſpedito proſeguir poteſſe il cammino

del Cielo . Perlochè libero da ogni altra cura , il di più che viſſe im—

piegollo in lettura di libri ſacri, ed in contemplazione delle coſe cclesti.

Laonde in queſta età picchiando il Signore alla di lui porta, e trovato

lo (z) Vigilante , e pronto in ſimile flato ad aprire , entrò 'con lui alle

nozze.

Anno M

G.C. 154.‘.

Degna del ſuo carattere era stata fin’a queſto punto la Condotta te- CPU“

Naſclta , edu
nuta nel governo con quello della Certoſa di Grenoble dell’ Ordine tut- cazione e

to del P. Generale D. Pietro III- Marneffio (3)- Nacque Costui i" LeY‘ proſeſiionb

den famoſa Città d’ Olanda , che non la cede fuorcbe ad Amſ’ſcrdam cd del noſiro P.

in numero., ed in ricchezze. Allevatoſi nel ſanto timore di Dio, termi- Generale D.

nati appena i ſuoi ſìudj entrò nella Religione Agostiniana , ove fece la Pietro Ul

ſua (4) PÎ’OÎCffionc- Ma dopo qualche ſpazio di tempo ſcorſo. aſpirando d“mMmcfv

ad un tenor di vivere più austcro , entrò fra di noi Certoſini . Fu rice- °*

vuto nella Certoſa di S. Aldegonda (5) preſſo S. Audomaro, in Picardla.

Quivi avendo profeſſato, la ſua eſattezza nelle nostre accostumanze,-l’affa

bilità del (6) ſuo tratto, e la ſomma attenzione per lo cammino della per

ſezione inalzar lo fecero per tutt’i gradi de' pubblici onori, fin’ alla di

gnità di ſupremo Capo dell’Ordine (7) .

lmperocchè destinato a Priore della Certoſa di Goſnay (8) nell' Arte

ſia Provincia di Francia ne’ Paeſi baſſi, ebbe molta occaſione di mostrare ‘e e felice

il proprio zelo perla monaſtica diſciplina. Ma venendo queſto contem- paſfaggio a

perato colla ſaviezza , e colla Carità acquistar gli fecero un gran credi- …a miglio…,

to . Laonde orbato 'l’ Eremo della Gran Certoſa di Paſiore per la morte

ſeguita del P- D. Gio: v. Galliard a dì 27. Giugno dell’anno 1540- (9)

fra tanti, e tant’altri degni ſoggetti, che vi ſiorivano , fu egli il P, Mar

neffio preſcelto a dovervi preſedere. L’eſpettazione comune ben corriſpo

ſe a ſuoi portamenti. Mentre familiarizzatoſi colle virtù, ſi poſe in poſ

ſeſſo di quella gloria, che fu la di lui prima ricompenſa; ma la maggio

re. come è ben da ſperarſi, eſſer dovette l'altra tenutagli apparecchiata

dal Signore . Egli dotato di ſiffatte belle qualità andò agli eterni ripoſi

tra (lo) i 6- in 7- di Maggio dell’anno in cui ſiamo 1546. (rr). .

Altrove (Iz)ſi ènotato, 'e quì non potrà eſſer male i] ripetere, che il

ſuddetto Pietro Il]. Marneffio da Leyden ſi ſu colui, che conccdè, a richieſia ,i Scrittori

di Pietro Fabro uno de’ primi dieci Compagni di S lgnazio, ed a coopera- Èquaü mala:

zione di Gerardo Hamontano’ Prior di Colonia nonchè (r 3) di Bruno Loerio …me [o con.

Monaco della medeſima, la participazione di tutt’i nostri beni ſpirituali per fuſero con al

lo accennato S.`Patriarca, ſoci, e ſucceſſori dell'eſ’tinta Compagnia di Gesù. "i di lim”

CDXXX.

Sue avventu

CDXXXI.

Equivoci dee

Non già il P..D.Pietro 1V. Sardis , da Limoges,con cui talun (14) l‘ ha equi- “W’

B b bT0m.X. VO

  

(t) Ex Monum. Domus Ferrari: ſua:

proſe".

(z) Matth. 25.

(e) De quo ad an. [540.

(4) Buzelinus `l-liſior. Galloflandriz lib.

r. Cap. [9. ‘

(5) Una ex noſlris Domib. Prov. Pi

catdiz in Arteſia erefla an. 1298.

(6) Ex Monumentis MS. Mag. Cartuſ.

apud Gratianop.

(7) Ex Serie General. eiuſd. ad an. ſu

laud. t 40. 8t t 46.miſi) SeuSVallis Spiritus in Arteſia

ac Dimc.Attrebaten. circa an. ”20…2diſ:

(o) Ex _Syllabo Prior. Mag. Cartuſ. ad

cond. un.

(to) Ex Chatta an. ſeq

(tt) Ex Monum. Saldegam Dom. apud

Arnold. Raiſi'. Orig. Cartuſiar. Belgii pag.

9. ubi hzc inter alia : Petrus Mameffins

gente Leydenſis, Hollandus rimum Divi

Augustini normam Cyſonis eaatus, tan

dem anepto vita: melioris propoſito, com.

mutatis 8t veſle , & moribus in ha: Car

tuſia in vitam, regulam , 8t ſacramento

Ordinis Cattuſien. juravit: ac non molto

poſt Prior Goſnayenſis expetitps , ad ex

tremum Primas Ordinis inſittutus eſl . .

Obiit an. 1546.

(n.) Ad an. [544.

(tz) Petr. in ſua Biblioth. Cartuſ. pag.36.

(t4) P. Nicol. Orland. Hiſior. Soc. Lib.

IV. pag. 107.
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ANFO ”l vocato. Di vantaggio non occorre di confonderlo con Pietro da Leyden

GW* 54°* Blomenvenna dotto , e pio Priore di Colonia . O ſupporre che quello

Pietro-"da Leyden, diverſo non foſſe da questo Pietro Blomenvenna, con

forme per abbaglio ſi trova avere ſcritto alcun altro (l); fin a redarguirne

il Poſſevini, che rettamente distinti gli avea. ,Mentre Pietro Blomenven

ria da Leyden Priore di Colonia morì a dl 3'o. Settembre dell'anno 15.36,

Pietro lll. Marnefſio eziandio da Leyden da Priore di Goſnay, Genera

le dell' Ordine_ trapaſsò a d`i 6. in 7. Maggio di quest' anno 1546- - E

Pietro' IV. Sardis da Limogcs chiuſe l'estremo giorno a a6; Luglio dell'

anno 1566- —

_CDXXXÎÎ- Stante adunque il felice tranſito del Reverendiſſimo P- Marneffio, i

59W ² ſ9" PP. della Caſa di Grenoble eleſſero a loro Priore , ch' è quanto a dire,

H!” del P' lo steſſo che a Capo della Religione il P-.D. Gio: VI. Voloni (z). Tro

ameffio , e . . . _ . . .

Sana…. il _vavaſi egli Scriba del Capitolo Generale, uffizio aſſaifiguardevole, dopo

P, D, Gio; il ſupremd , in quell' Eremo- Aſſai ſcarſe, a vero dire, ſono le notizie

Vi; Voloni che di lui ſi hanno . Ma ſcſi pon mente alla diligenza praticata in ſi

Sfffl” *M53- mili contingenze da quegli ottimi vocali in farne ſcelta d' un ſoggetto

P"°l° GTR* degno del carattere , che rappreſenta; biſogna credere, ch' uomo stato ſi

“l” foſſe riſpettabiliſíimo , pieno di ſaviezza . e ricco a dovizia di lumi, e

di ſperienze . Tali a vero dire erano stati tutti tutt’i ſuoi anteceſſori.

Iſlîlìëxìfiîlîló Gelebratiſi quindi a a3. Maggio li Generali Comizì , ſecondo il ſo

apito

Generale di

quest'anno de

pone il Prio~

la ſeguente (3)- Nella Certoſa 'detta la Valle della Virtù (4) nel Regno

di Scozia , ignorandoſi per la distanza de' Viſitatori della vita. ed avvene

° lito di ogni anno' in Gran Certoſa, fra— le altre diſpoſizioni fatte trovaſi.

re della Valle ture del P- D. Simone Gallo Priore della medeſima, ſu deſſo aſſoluto, e'

delle _Vinù. deposto dall' uffizio . L' amministrazione nello ſpirituale commeſſa venne

SÌRWUÎÌ? __ al Vicario z laddove la temporale appoggioffl al Procuratore . E ciò fin

äìîfgifpfëffî a tanto che l'Ordine meglio informato, non foſſe altramente per provveñ;

p zzſiſigg:. dere (5). Quindi al P. D. Gio: Strina (6) profeſſo, e Priore di Triſultl

Sirina, i1 P: fu dato a ſucceſſore il P. D. Bartolommeo de Alcetis (7) profeſſa della.

D. Bartolom- Padula_ . _Ed in oltre in luogo del P. Teobaldo de Legnago (8) pro

:rí-eo deeáklcien {eſſè di îlfëlzî) di [Pig-tag , perſonaggio] aſſai qualificato , preſe posto nel

53. a ertoa i lai - .PaooRinadi

;amigo Nella Carta poi di questo steſſo Capitolo Generale paſſati s' enun

báldoffje Lgziano molti individui a vita migliore con prove non equivoche della

5,350 dem…. Fiſpettiifia loiío Pvirtù .dllll RBD. ]acopo)de Vastepate lprdſſeſgo Sella _Certol

a Priore di a appe ata a onte e a .Mari ( elV l is aee i rancla ne.Piſa il 1T- D- la Dioceſi di Soiſſons. Egli col ſue:: bîl Éostunáieo, religioſità, ed oſſervan

P_²°Î°R²Î°²Î* za viſſe nell' Ordine 56. anni , ed oltre de'c0nſueti ſuffragi. ebbe CÎQPO

* morte una Meſſa della B- Maria (io) da ogni Sacerdote delle riſpettive

ciixxxiv. Caſe. ,

Ifldividui *fa* Il P- D. Ugone profeſſo di Bologna (n). Costui era stato Priore di

äîſiäàáììílffîá Piſa (i2.), di Padua. (r3), e di Lucca (i4), Il ſuo bell' ingegno non tíſiü

 

(i) Laud. P. Theod. Petreius pag. 265.

(z) Ex Monum. Cartuſ. Gratianopolit.

(3) R. D. P. Mar-cell. Severoli Diſſerr.

pro ]_ure V. Cap. Generali; S. Ord. Car.

tuſ. in destituend. 8t. instituend. Prior.

-APUd Franc- M. Pironíum DiſceptaLEe.

ñeleſiast. Tom. I. Par. z. pag. 64. Anno,

inquit x546. fuit declaratiis depoſirus a

Priorato Domus Scotiae., Simon Gallus,

demandataque administratio eiuſd. Dom.

Vicario in ſpiritualibus, & Pmcuraforì in

.temporalibus, ſi forte Priore orbara existe

rct . . donec per Ordincm ſuiſiet provìſutn

de Priore. .

(4) 1mm Oppidum Perth , ſen S. 10:

Sanet a R. _Îacobo Stuardo fund. n.1530.

(5) Ex Charta eiuſd. an.

(6) Ex Serie Prior. ejuſd.

(7) Loc. d!. _ _

(8) Ex Syllab. Prior. Piſarum. _

(q) In Prov. Franc. in'Pago Boufontai

ne una lenca a Fertmíllon verſ. Seprentr.

a Carolo Valeſio, Philipp. II!. 5110 lumi

anno 1325.

- (lo) Ex ChartaCap. Generalis 0rd.

Cartuſ. an. 1546. _

(i 1) In Prov. Tuſciae, nno milliari ab

Urbe verſ. Occid. S. Hierouym. dic. an

133'4

(rz) Seu Vallis Gratioſa de Calci ,duab

Ieuc. ab Urbe fund. an. i373.

(ig) In ead. Prov. Tuſcia: SS. Hiero

nyml 8t Bernar. ſacra fund. an. i449.

(r4) IV. milliaribus _ab Urbe verſ. oc

gcaſ. in Collib. Femettg Spir. S. ſacra

fund. x339. -
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mirava nell arte ſola di ſaper ben governare, dl cui n’era Maeſiro; ma *Anno nr

fperrmentavaſi capace di riuſcir con ſucceſſo in ogni altro, che ne pren- G-C- 1546

dcva _l’aſiunto quando mettevaſi in animo d’ eſeguirlo ñ Ma biſognò pa- enuncizzinei.

gare ll comun tributo (1). 14 cz…, ca.

Il P- D. Andrea profeſſo di Venezia (z). Egli era della nobiliffima pitolare.

Famiglia Emo ñ Ebbe una educazione conforme alla ſua naſcita . Ma '

queſia era la meno prerogativa dell’ altre di lui belle _qualità . Sortita

avendo (3) un'anima buona' veſii nella Certoſa di S. Andrea. l’abito Car

tuſiano- E’ vi fece con fervore indicibilc i voti ſolenni (4.). Riuſcito de

flro, vigilante, di ſomma penetrazione , ravviſato venne per un ſogget

to di merito. Perciò volendolo render utile alla Comunità, fu ſollevato di

paſſo in paſſo alla dignità di Priore; e la riempì con ſomma ſtima (5).

Senza farſi corrompere dal credito, in cui lo poneva il ſuo grado, mo-.

strandoſi corteſe, gentile, e tenero Padre de' ſuoi Monaci, biſognò con

ſolare i PP. della Caſa *di Padova (6) che ardentemente il bramavano al~

meno per corto ſpazio di tempo . Tanto appunto ſegui (7) - Ed infatti

ſperimentoſſi che il P, Emo univa ‘nel .ſuo carattere le più eccellenti pro

cedure, che formano i’onesto', e ſavio Superiore.

ll P- D. Franceſco Guitardi Monaco, e. poi Priore di Monte Bene

detto (8) altre volte Prior di Val Peſio (9) di Genova (to), e di Parma (11).

Numeravaſi fra quei perſonaggi nati a far onore all’ umana natura. 1m— . C ſ
perciocchè distinguendoſi molto fra gli altri uomini della ſua ſpezie, fa- :affocîgîlxj

cevaſi veder loro ſuperiore nella retta~maniera di penſare, nella prudenv ,‘e,

1a de’ conſigli, nella maraviglioſa prontezza dell'operare. Al pari. delladottrina ſcorgevas’in lui straordinaria l’fintegrità delcoſiume; affabile, di.

ſcreto , ſincero - A tal cagione in ogni doverdelle ſuddette Caſe’ da eſſo

governare 'costa , che laſciaſſe coi deſiderio d’una più lunga durata , un

nome immortale , Confeſſando tutti con coſiante univerſale opinione,

d' eſſer lu'i ſiato un uomo, che meritava d’ eſſer caro ad ogni uno (Ia).

Onde quantunque moriſie (13), reſtò indelebile la ſua memoria. ñ

Efinalmente il P. D P. (r4) Forte (15)uomo ſemplice, e retto (16). CDXXXVL

Nato nelle Spagne venne egli 'in Napoli, e capitato nell’lſola di Capri Avventure

per ſuo diporto eſſendo Giovan@ pio, c dÌVOÎOa ſem’ Preſo dalla …Odcffia’ t[id P‘ Dr?

ed edificazione di quegli ottimi PP. della Certoſa-di S. Iampo (17). Laon- ſom; Ext?“

de con grand’ istanza , ed umiltà richieſiod’ eſſer ammeſſo fra di loro, dièzpri’mor,

dopo varie difficoltà propoſiegli per far eſperimento della ſua vocazione to oſpite in

trovatolo ſaldo venne ricevuto. Vi profeſsò, e. corriſpoſe alla divina chia- Rona

mata. Le ſue mire, i ragionamenti, le operazioni tutte rendevano verſo

le coſe celesti. Col correr degli anni conoſciutoſi il fondo di ſua bontà,

ſu deſìinato a Priore della ſieſſa ſua Caſa profeſia (18). Ma la di lui umil

tà, tolerato avendo a stento per due (19) anni di portar tal peſo , il fe

contentare del ſolo Vicariato della medeſima (eo). Questo ancora renun

..'. . ' ~ zia`

Siegue lo ſieſ'J

ſo ſoggetto .i

CDXXXV."

Il P. D Anñ,

drea Emo v

Prior di Ve

nezia , e ſue

Gesta .

Il P. D. Fran

eeſco Guitar

di Prior di

(r) EX Charta huius an. 1546.

(a) .S. Andrea de l'odore Venetor: ele

moſynis ereëia an. 1422. 8c 0rd. incor

pomta an. 1415.

(o) Sap. 8. rc).

(4) Ex Monum. eiuſd. Dom.

(5) Ex Catalog. Prior. Cart. [and.

(6) Ultra Fl. Breme ſere ad Septentr,

verſus ab Epiſc. Petr, Donato leg. ann.

1447

(7) Ex Eleneho Prior. eiuſd.

(8) In Prov. Lombard. ab Henrico Vi

cetomite Baratoniz , Palmerio de Regia

no, & Boſone Carbonello, Ordini noſiro

conceſſa ; cum Domo Bandit, antiquitus

poſſeſſa , ad alios devoluta , iterum reſii

tuta ac denique permutata an. 1498. Ex '

Monum. eiufd. Dom. ` _

ſ9) ln cad. Prov. apud Inſubres, Diete.

Montis regalis ſupra Oppidum Chiuſa‘,

crefla an. 117?.

, (lo) S. Barthol. de Riparolio uno mill.

ab urbe fund. 1297.

(rr) Stola Dei , uno milliari distans a

Parma a Rolland. Taverna fund. an. ”85.

(12) Ex Monum. di&ar. Dom. ,

A (tg) Ex Charta-Cap.Generalis an. 1546.

(14) Littera ſingularì P- tantum ſubſcri

ptum nomen reperitur in veteri computer.

libro .

([5) De quo ad an, 1537. 8c r539.

(ró) lob- r. 8. '.

(r7) A JaeoboAxcueeio Minerbini Co

mite ereéia . 8t fund. an rg7r.

_(18) Ex Serie Priorzejuſd. Domus…

(19) Ab an. 1537. ad 1539. Ex Sylla

bo Prior. eiuſd,

(1°) [biſt ì.
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‘Anno nl ziato (“1) andò oſpite in Roma, dove riposò in queſia ſtagione (1) ML

G-C* '545' ſonno di pace.

CDXXXVll. , Non procuravano ſoltanto i PP. nell’ età corrente d’attender allo ſpi

Fmelli Con- rito : anche da’ Fratelli Converſi cercavaſi di calcar la via della perſe*

VF'ſi di 6m‘ zione- Fra coloro che pervennero a nostra notizia, ſi contano un tal F.

` “Wifi“ “"3 Gio: Antiquiore (3) profeſſo di Mogonza (4) , Fra Coſianzo (5) proſeſſo

agg:: di Ratisbona (6), Fra Nicolò (7) profeſſo antiquiore di Caſorto (8) , ed

medeſimcu un cert’altro _Fra (9) Iacopo profeſſo di Piſa (io). Tutti costoro, affin di

zz ſu i dq.- dir il molto in riſiretto della riſpettiva loro umiltà, pazienza , oſſervan

fonti. 2a, bastcrà dirſi, che n’ebbero dal Corpo della Religione il pubblico at~

testato d’ eſſer lodevolmente viſſuti da 42. in 56. anni nell’ Ordine .per_non mancarne di niun ceto , lo ſieſſo ſi legge della Madre D. L0

dovica de lo Scluſe (r 1) Prioreſſu di Poleters (12.). Così nella Carta di

quest’ anno .

CMF?"- _Riuſci di non picciolo rincreſcimento quindi alla Certoſa di Porta.

Ex" Cori! (r3) nel Regno , e Dioceſi di Valenza la perdita del P-D. jacopo

* Ba lat r fſſ )della medeſima. Tutti li uominidabbene concorreDv jacopo y P oc o (‘4’ _ g u

Bay… ?mg-f. vano a crederlo un anima naturalmente ſemplice; ma questa non prov`

fo di_ Porta veniva :in lui da ſiupidezza, ma da virtù . Qudla dolcezza nel parlare,

Ca‘lì, che in quell'umiltà nel tratto, quella modeliia, emoderazione in tutt’i ſuoi por

‘1“²st° ?mm tamenti erano effetti dell'integrità deicostume miſurato (15), onesto, re

:î-"ahmîſil ligioſo. Chi ebbe cura di guidar la di lui grand’ anima atteſiar era ſoli

meflade'ëiu; to dopo del ſuo felice tranſito, quando non è più pericoloſa la lode, che

ſu, ' dal P- Baylat non mai commeſſa veniſſe volontaria colpa mortale , per

quanto poteva coſiargli nella propria coſcienza (16). Nè incontrava me

noma difficoltà a perſuaderſelo . Mentre ben costavagli l' innocenza , e

purità della vita di sì degno Monaco . Onde avendo e per anni, e per

gloria baſtantemente vivuto, adi IO. Agosto dell’anno in cui ſiamo paſsò

da queſia a vita migliore per riceverne dal Signore la promeſſa de’Giusti.

Lega de’Prin- La geloſia di Stato non faceva guardar di buon occhio il troppo in

cìPÌ Undici grandimento della Caſa d' Auſiria ad alcuni Principi della Germania. L’

“PW 9“…? Elettor adunque Gio: Federigo Duca di Saſſonia , Filippo Langravio d'

dianlſäiîaſſzx_ Affi?! › CQ Fiſſi _Signori tutt’ infetti dell' ereſia Luterana ſotto il preteſto

iiiandara al dc“? Religione m Smalkaden Città d‘Alemagna nel Circolo della Fran:

Signor da‘ Poma formata avcano una lega contro di Carlo V. imperadore . Questi

Cenoſmi. lmbarazzato ,in altre guerre, non così appena gli riuſcì di poterſene di

sbrigare), che collegatoſi a di 2,7.. Giugno del corrente anno r54ó. col

Papa Paolo Ill. radunò un forte Eſercito'. cui s’ unirono molti Principi

Cattolici . Certo della noſira ltalia ſi contano i Duchi di Ferrara, e di

. Firenze , Filiberto Principe del Piemonte , Carlo di Lanoia Principe di

Sulmona, circa soo. Nobili volontari, con non poche diverſe altre perſo

. ne zelanti della Fede Cattolica. Ma 'nel mentre aſpettava Ceſare in Ra

tisbona ſorteCittà libera imperiale d’Alemagna nella Baviera i 12.- mila

 
 

ſol

— "—

(1) A11- H44- szz Dice. Albenen. conditi an. 11_72.

(z) Ex Chatta Cap. Generalis 0rd. (9) 0b. Fr. Jacob. prof. Dom. Piſar.

’Cartuſ. Cujus an. 1546. qui annis 54 laudabiliter vixit in Ordine.

(i) Ob. Fr. jo: Senior prof. Dom. (lo) Sub auſpiciis S. Maria', 8( S. ,[03

MCSUMÌR › qui an. 42. laudabiliter vixit Evangel. diéia Vallis Gratioſa de Calcr

in Ord- 'ñ fund. an. 1367. .

(4)_ Sive S. Michael nno milliari ab (Ir) Ob- Soror Ludovica de le Scluſe

ìntronu Mzni ad Rheuum fund. ”24. Prioriſſa Dom. de Poleters. quae laudabi

(5) lb. Fr. Conſianrius prof. Dom. pro- lirer 50. annis vixit in Ordine.

pe Ratisbonam , qui 36. an. laudabiliter (iz) Poletarum , ſeu Cella B. Marie

vixit in Ordine. in Brema , fund. cir. an. 1240 'a Mar

(ó) Scil. S. Viti in Prov. Alem. Inñ garita de Bauge Mirabelli Domina.

ſer. in Proel in éavar. Diter:. Ratisb. (1;) IV. lau. verſ. Occid. a Valentia,

fund. i484. ae verſ. Septentr. torida Segobria . ‘

(7) 0b. Fr. Nicolaus proſ- antiquior (i4) Ex Monum. ejuſd. Dom.

Dom. Caſular. ,,qui laudabilitervvixit in (I5) Loe. cit.

Ord. 50. annis. ([6) lbid.

(8) ln Pedemontío , 8t Marchionat,
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ſoldati promeſſi per gli Capitoli della pace dal Pontefice , e .gli accen

nati. aiuti, e ſoccorſi ſempre di lento . e tardo moto, ecco più di bum

mattino i Proteſ’ranti. Eſſi in numero fra fanti, e cavalli intorno a 7oooo.

combattenti verſo colà s'incamminarono colla luſinga di dover fare un gran

cplpo: O d'eliminar dalla Germania Carlo rimandandolo negli ſuoi Sta

u di Spagna; o di renderlo prigioniera, come ne compromettevano tut

te l’apparenze, aſſediando (r) ſiccome eſeguirono , la Città ,.e dando a

lui fieſſo battaglia , accampato a fronte, dell’ Oste nimica.

I nostri PP., per tralaſciar degli altri, quali a noi non ſi ſpettano,

che ne tenevano laceri i panni addoſſo, anzi ne ſiavano aſſai ſcottati da

’ tal genia di fanatici, e con tanti confratellí fin ab antiquo (a) ed anche

di freſco ſacrificati (3) e con tante Certoſe (4') abbattute , prevedendone

il pericolo, ſe l'erefia arrivaſſe a prendere maggior piede , ſi poſero me

glio di propoſito , che non facevano, a pregarne umilmente il Signore a

liberar l’orbe Cattolico-da ſimil flagello- Non eſſendo loro ignota la via

di placar l’ira ſua, proſeguiron adiſpenſar più larghe limoſine, far digita

ni, e penitenze, e di non intermettere le orazioni

Infatti piacque al Cielo di dar lume , forza e vigore al pio Eroe

ſenza venir per ora a fatto d'armi, mantenerſi ben munito nel ſuo Cam

p0 , e d’introdurre in Ratisbona copia di viveri, e di ſoldati . Più ab

baſſo s'accennerà il rimanente.

Si è altrove <5) fatta parola del buon Servo di Dio P- D. Antonio

Mazza profeſſo dell'inclita Certoſa di S. Martino ſopra Napoli; ma quì

gioverà di raccoglier tutto in uno quanto di lui occorre per raccontarlo.

Nacque coflui in Montelione bella , ed abbondante Città dell’ ulteriore

Calabria Provincia del Regno di _Napoli . La di lui nobile famiglia an

cor ſ1 mantiene , ſebben alquanto ſcemata da quei Primieri fondi 9 C0"

luſiro . Mandato , con Gio: altro ſuo fratello , ad istudiare in Napoli,

dopo qualche tempo il buon Giovane Gio: divenne Monaconella ſud.

detta Caſa di S. Martino ; e' fece la ſua profeſſione a dì 2.6- Febbraio

dell’ anno 1517. (6) in mano del Pñ D. Luigi d’ Aragona (7) NAPUlltav

no, Priore (8) di detta Caſa, e .Viſitatore della Provincia . .,

Rimasto dunque Antonio nel ſecolo in vece d’ eſſer più libero” mag

giormente ſi diede a proſeguire il diritto cammino degli studj- ,,e della

Pietà. Aveva egli di già ottenuta la laurea di Dottore nell’una, e nell’

altra legge (9), quando nella frequenza delle viſite , che faceva al ſuo
Germanſifratello Gio:, uomo di ſanta vita, in Certoſa incominciava ne’

di lui diſcorſi a ſentire un certo non ſo che del distacco del Mondo.

La divina grazia, che- operava tutti tai buoni effetti, ed ‘egli vi contri

buiva di molto colla ſua cooperazione , lo ſcoſſe in guiſa_(ro) alla fin

fine, che non potendo più reſiſlere alla divina chiamata . umilmente chie

dè. ed ottenne di vcſ’cir eſſo l’abito Certoſino nello steſſo luogo. Fu uni.

verſale il contento di quegli ottimi PP- Ma il giubilo di Gio: riuſcì in

dicibile. E’non contava più, che ro. circa anni di Religione; ma poi

chè camminava a paffi di gigante nella via dello ſpirito , colla propria

mente aſſai illuminata ben prevedeva la felice riuſcita del fratello Anto.

aio. Questi,fra,ttanto (11) proſeſsò a dì 2.1. Marzo del x526. e fece tali

progreffifl nelle virtù ,.che emulando il fratello , era un bel vedere una

cotanto degna coppia correre alla perfezione. ll Padre D. Ottavrano. Tra

ni (1:.) a Mantova , Priore allora , ne gioiva a ſegno , che quali non

capiva in ſe ſteſſo, Parlando e’ per eſperimento era ſolito due, che tutto

Tom.X". C c._ 9 il

SMHMQ—BS 

(6) Ex memoriis MS. eiuſd. Domus.

(7) De quo multa ſuperius difla ſunt.`

(8) Ex MS. öyllabo Priorum S. Mar

tim.

(9) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(ſ0) Ex MS. Vit. eiuſd.

(n) Ex Schedis laudat. Cartnſ.

(tz) Prior ibid- ab an. 15:0. ad 1527-‘

(r) Scriptores Ret. Ger-manie”.

(a) Vid. ad an. 14.21.

(3) Vid. an. 152.6. 1529. 1530. 1537.

-54'
(4) Scil. Cellzr Salutis in Franc. an.

1515. Ponti: B. Maria: in Aflheirn an

3515. ?i aliar.

(5) Vid. ad an. 1517.
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il bene delle Comunità dipende dalla ottima educazione della gioventù,

e che però ninna altra coſa il faceſſe tanto riflettere quanto la ſcelta d'

un Maestro di Novízzi atto più a PìCdiCaf coli’eletnpio, che con la parola.

Col correr degli anni Antonio diede. prove non equivoche della ſua

abilità, ſaviezza, e zelo della monastica diſciplina. Laonde fattoſene ſpe

rimento da pasto in paſſo, dopo la morte del P. D. Gio: Battista Sorren

tino (1) profeflo di Capri (z) , e Priore in Napoli (3) morto l' anno

1535. (4)quegli ottimi PP. non bilanciaron un momento d’elegger il me

deſimo a loro Superiore. Nel gaudio comune e' ſolo deplorava dìeſſer ſo

pra delle ſue ſpalle caduta tal carica , che di ogni altri omeri reputava

ſoma, che da' ſuoi . Pur gli convenne ubbidire . Ed infatti l' eſito ben

dimostrò, che ingannati punto non ſi erano i ſuddetti Monaci nella ſcel

ta. che ne fecero di ſua perſona, anzi al di là della loro aſpettativa vi

corriſpoſero i fatti . Egli è vero , che non v’indov~inarono che confuſa

mente tutti iſucceſíi; ma ben ne previdero una buona parte- L’umiltà,

la manſuetudine. la modestia, la vita eſemplare, il costume integerrimo,

ed iſcurnulo di tutte in ſomma le virtù non erano indizj , ma pruove

ſufficienti dl ſua condotta.

Eſſendo la bontà diffuſiva, la carità del P. D. Antonio non ſi restrin

ſe ne' ſoli ſuoi Religioſi . Non vi fu ceto di perſone biſognoſe del ſuo

ſoccorſo, che ſperimentato non aveſſero gli effetti della ſua generoſa pie

tà. _Ecco gli ordinari miracoli de' Chiostri ſacoltoſi. ln lui le_ vedove , i

pupilli, i carcerati per debiti, gli aſfiitti , ed i tribolati trovavano un

aſilo ſicuro nelle loro angustie, e miſerie (5) - Certo vendicò egli dagli

oltraggfl della fortuna la virtù invidiata; la nobiltà avvilita; Foneſià ten

tata. Tutta la Gente o per naſcita, o per dignità illustre: tutta la Gen

te O-PCÌ' alcun caſo , o per poco giudizio diſprezzata : in ſomma tutta

la Gente posta in quafivoglia modo , o maniera nella vera , ed anche

talvolta finta , indigenza , ebbero dal ſuo magnanimo, e tenero cuore,

come con decoro (6) ſostenere la propria riſpettiva stima . Oh che bel

reſugio dell' umanità E Ma un tal Eroe degſinfelici , e vero Padre dc'

poveri a dì 5. Ottobre, vigilia del comune S. Patriarca Brunone, andò

a riceflerne il condegno guiderdone nel Regno de' Cieli 5 laſciando di ſe

fama immortale , ed edificazione indicibile (7) .

Le lagrime a copia verſate dal pubblico, oltre di quelle de' Religioſi

tutti, ſervivano di pruove bastanti -delle belle qualità di sì degno perſo

naggio . Egli fece onore alla ſua Caſa proſeffa ; alla propria famiglia;

alla nazione. I di lui portamentì ſmentiſcon coloro, che ſerban qualch'

averſione per gli Calabreſi , che pretendono dargli ad intender 'tutti per

uomini di mal costume . Se vi ſieno, come per ogni dove, de' tristi , e

dëcattivi, il P. D. Antonio Mazza fece a conoſcere, che non ci man

cano de’ buoni, de’prudenti, de' ſanti. Tale infatti era ancor' in atto il

pegno, che vi laſciava del fratello camale D- Gio: (8) per tralaſciar de

gli altri (9) , che riferir ſi potrebbero . Che che ne foſſe di questo , la

memoria d' un tanto ſoggetto durerà perpetua. nella Certoſa di S. Marti

no, aſſai fortunata per questa parte. ²

Stan

 

(i) Prior Neapol. ab an. 1527. ad x535. obiit cum ſanëiitate fama .

quo obiit Viſitatot Prov.

12) Ex MS. Memor. eiuſd. Domus.

(3) Ex Catalog. Prior. eiuſd.

(4) Ex Kalend. cit. Cartuſ. .ad diem

30. menſis Oëiobris.

(5) Noster P. D. Nicol. Ríccius De

Viris illustrib, Ordin Cartuſien.

(5) R. D. Camill. Turinus in ſuis Lib.

MS. aſſet-var. in Biblioth. apud S. Angel.

ad Nid. Civit. Neap.

(7) Nicol. Toppius, Biblioth, Neapo

[Ît. Par. r. pag go.

(8) De quo ad an. 1527. 8c 1581. quo

(9) Quemadmodum P. Ù- Vìacentius

Manerius e Terra Nora in Calabria,

Dioec. Oppidcn. Proſeſius ac Prior Capr

an. i522. Prior S. Steph. Vir grrecis , ac

latinis litteris apprime eruditus, ſicut pie

tate inſignis . P. D. Vincentius Marzaní

Nobui; e civizzze Montisleonis Miliren.

Dima, Prof_ Neapolis Prior Padulre Tri

ſul. Maggia”. Capi'. S. Steph. Clarim.

Ac inter alios D. Sylvius Badolatus no

bílís eiuſd. Civitatis Montisleonis Proſelſ.

S. Martini , Prior Capr. Triſnl. Padul

S. Steph. Flor-en. ac Viſitato: Prov.
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Stante dunque .la morte ſeguita del P. D. Antonio Mazza , i RR.

della Certoſa dl S. Martino v’ eleſſero a loro Priore come perſona

piu degna , ll i), D- Urbano lo Spagnuolo (I) , Era egli profeſſo della

Certoſa di Capri (2). Mentre ivi ſi legge che fatti aveſſe i ſuoi voti ſo

lenni in mano del Padre D. Bernardino Maſlrilli (3) Priore, Ciò addiven~

nc a to. Agosto_ _(4), nell'ultimo anno del ſuo governo (s). Conoſciuto

per uomo d'. abilità e di talento adunque il P. ſuddetto D- Urbano , e

pieno dl ſavÎezza , e dottrina l’ eleſſero a loro Superiore (6) . E noi in

progreſſo vedremo la di lui manicroſa e prudente condotta.

Frattanto proſeguivanſi a tirar avanti, e con ſucceſſo, le ſeſſioni nel ſa

Concilio di Trento . Molti punti di Dogma vennero già stabiliti ed in

atto Ravaſi ſaticando ſulla riforma degli abuſi introdotti cirCa la diſci

plina Chielallica. lCertoſini continuavano le loro preci , fin da un pezzo

ſa mcommcrate, per lo felice eſito di cotanto rilevante affare (7).

_ Ritrovavaſi Prior della Certoſa di Caſole (8) il P. D. Damiano Bo

cla (9), quando a dì 3- Novembre di queſto anno 1546. ebbe per la ſe

conda volta (lo) la diſſavventura di veder conſumata dalle fiamme la ,ſud

detta Caſa. Un fortuito incendio, molto facile fra di noi, che ogn’in`

dividuo tiene m Camera fuoco ſeparato , mandolla preſſo a poco’, che

tutta in cenere. Altro non vi volle, che la preſenza di ſpirito d’un ſi

mile Superiore per _apportarv’un pronto, ma conforme allora per allora

riuſcl facile, riparo, La conſuſione , il disturbo, il danno , e per conſe

guente gl’ incomodi ſuron ben grandi; e biſognò ſentirli per non pic
cinlo ſpazio di tempo - Ad ogni maniera l'ſiinduſiria , l' economia, e l*

attività di sì giudizioſa perſona vi contribuì di molto al ſe non tanto pre

ſio, almeno alla meglio che ſi potè_ al riſarcimento della medeſima (n).

Dal dotto, cd erudito Sacerdote Napolitano D- Camillo Tutini ſaſſi

degna , ed onorata memoria dell’ Anonimo Compilatore della picciola

Cronaca della Certoſa di S. Stefano del Boſco (ra) di cui era figlio. La

medeſima arriva fin a quell'anno 1546. e l’ accennato Reverendo Tuti—

ni ne registra l’ opuſculo in calce del ſuo proſpetto Storico dell’ Ordine

Certoſino.

Quantunque a lenti paſſi , ſecondo al ſolito de' Tedeſchi d’ allora ,

pure Maurizio Duca di Saſſonia ma Cattolico, e perciò contrario a Fe;

derigo Elettore l’roteſlante , sboccò alla perſine con un bUOn corpo di

ſoldati nel Paeſe nimico. Il Re de'Romani Ferdinando di concerto coll'

Imperadore, che coli’ aiuto del Cielo ſaputo avea far tutto il buon uſo

della ſua perizia militare in camminar adagio a ma’ paſſi , in Prcvcmr

le moſſe del nimico , nè mai impegnarſi a battaglia fin a queſio punto

ſebben ſempre 'a ſua fronte, preſero tal diverſivo; . -

lnfattientrati nell’ Elettorato di Saſſonia i Tedeſchi ved Un artriuſcl

loro d' occupare un bel tratto di Paeſe, e toglier con queſto la uſiiſ’renza

dell' Eſercito Luterano . che penuriando de'vìveri riſolvè di sloggiare . Tanto

fece verſo la fin di Novembre una notte alla ſordina. Ma non potè metterlo

in eſeguimento ſenza darne indizi più , che ſicuri. Carlo Augusto che fin all'

ora giocato avea di ſcherma con un paſſo avanti, e due indietro, rinforzîto da

iam*

M# M

* (6) Ex Syllabo Prior. Dom; Neap.

hoc an.

(7) Ex MS. Memor. Cartuſ. Dom.

(i) Ex Catalog. Prior. S. Martini ſu

pra Neap. h0c anno. _ n

(z) Ex Monum. D. S. Jacob! in Inſu

la Caprear.

(z) Prior Neap. ab an. 1508. ad tz”.

Alias Prior Capr. ab an. 1490. ad 9:.

Prior Triſulti ab an. i497., ad 94. Claz

rimontis al! an. 1497. ad x500. 8c iterum

ab an. 1503. ad 1507. 6t Padul. primo

ab an. 15m. ad 150;. 8t ſecondo ab an,

i507. ad 1508. quo fuit Prior. S. Mar*

Um. `

(4) Ex Monum. eìuſd. Dom.

(5) Obiit n.. Decembr. rs”.

Sanfior. colleEiis a P. D. Nicolao Ric

cio Prof. 8t Procur. ejuſd. Cartuſiz.

(8) S. Maria :e Caſulis.

) De uo a an. 154.1.
gio) Nailn primo ſub jo: Galamanno de

Asti vide au 1380. 8c 1556.

(rr) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(tz) Extabat in Archivo Domus Padula

forte ibid. translata ab aliquo profeſſo

Giuli!. Priore in diaz Cattnſia Sander.
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Fiamminghi con a lato Ottavio Farneſe nipote del Papa Comandante Ponti

fizio, Gio; Battista Savelli Comandante della Cavalleria ltaliana , Gian

Jacopo de’Medici Marcheſe di Marighiano Generale dell’ Artiglieria, ed

altri Signori, e bravi Capitani di ſopra nominati, ſi diede ad inleguirlo.

Onde inoltratoſi nelle contrade degli Avverſarj (I) ſparſe fiſſano ſpaven

to, ch'ebbe la ſoddisfazione di veder a ſuoi piedi tutti conttiti , ed umia

liati Fede-rigo Conte Palatino , Udelrico Duca di Vitemberg, e con altri

rappreſentanti, iMagistrati d’Augusta, di Strasburg, e di Francfort,cho

tutti accolſe, e ſeppe clementiſſimamente perdonare .

Ritiratoſi già dopo ciò l’uno, e l’ altro Eſercito a quartieri d’inver

no, ebbero aſſieme contutto l’orbe Cattolico le noſlre Caſe Certoline ſito

d’intorno a quei Paeſi forti, e grandi motivi di renderne grazie all‘ Al,

tiſlimn,come feceroſz), poichè liberate per allora dagli esterni timori . Ma

non ,ignorando quale mai imprestione fatte aveſſe nell’ animo de‘ Prorç.

stantì il veleno una volta bevuto dell' ereſia , dubitavano, e con ragione,

che molti Principi preteſi amici nella baſſa fortuna. dimostrar ſi doveſſero

più che non prima, ſebben ora occulti, avverſari, ad ogni aura di ven

to favorevole . Sull'eſempio. dunque del paſſato prevedendo di peggio le,

tempeste future, riſolſero iCertoſini di proſeguire, non potendo far altro,

a star in guardia di ſimili baſi‘liſchi , che col fiato, anzi col ſemplice guar

do, appestavano anche le perſone più culte. Il rigor della monastica di-`

ſciplina; l’applicazione agli ottimi studi z e l’orazione stimato venne lo

ſcudo per (g) difenderſi meglio a propoſito da’ nostri PP. in ſimili criti

` che, ed aliai ſpine-ſe congiunture. Noi in progreſſo vedremo, come, e quan

to approfittar ſe_ ”ſapeſſero al poſſibile nell'occorrenze, che non poche

accaddero, ll libe-rtinagglo delle ſenſualità e l' avarizia è un' eſca , che

facilmente trova chi ſi faccia, a costo di qualunque diſſavventura , a tracan
ñ narla . Sovente li ſuppongono di trovarſi felici nell’orlo del precipìzio_ i tr‘ſii;

e d’eſſer in uno stato di violenza amara in adempícntſo 1 propri doveri;

Onde gustando appena l’ iniquità , colla luſinga dl quel dolce, che tanto pia.

ce. tardi ſi rendon acc0rti , e con inutile pentimento, che corran miſera-i

mente, e ſenza accorgerſi ad incontrare in vece di contentezza, la morte,

The/'num in-vmpo, qui limina mortis l'alba!,

Liquìt 01mm [aqua-um, quo per-immy erat.

A: qui quod term* abdidflrflt, ”rn ”Pci-it aurum,

l Qnm) [aqua-um invenix, mami!, O' periit.

. . Auſon.

‘Qin laqueum collo ”cHe-[mt, ref-Peri: aurum,

Thſam-Ìgue loco depoſuix [aqua-um.

A: qui condiderat, poſſquam non ”pn-ir WWW

Agra-vi; collo, quem reperti: lagueum.

L l

Cartuſ.

(3) Loc- ciſ

(i) Scripmres Rer. Germanicar.

(a) .Ex MS- Memoriis Herbipolen.
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Dal? Anno di G. C. 1547.
.fin al 1551, ſi
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Itrovavaſi in questa stagione Priore della Certoſa di S. Bar- ANFO D!,

eſſo Genova il P- D. Giroñ. Qc- *$47*

lamo Borigella (a) o ſia Boiſio (3) Milaneſe , e profeſſo CDXl-VI.

di Pavia. Egli aflai di buon' ora-la mattina appreſſo la ſoóAVv°fllm°üí°

lennità della Circonciſion. del Signore ricevè un confuſo °°°°'ſ°l"G°*

nova la notte

avviſo, come la precedente notre tutta la Città -staſſe levata a rumore .del Pfimo d,

Grande ſi ſu loſi ſpavento, e biſognò prendere tutte quelle più aggiustare questo nuovo

miſure, che dettavano la prudenza .in. ſimili congiunture per mettersffn anno, quanto

tolommeo di Rivarolio (i) pr

guardia , e cautelarſi da qualche improviſa ſorpreſa . infatti al far del arteflffle »ſi

giorno due Gennaio del prmcipiaro anno, ricorrendo l'ottava delglorio- ffflfflhff* 3

ſo Protomartire S. Stefano , ebbe più preciſi riſcontri , che non poco il hflzflfflc d'

íunestraronó , inſieme con tutt'i ſuoi Monaci , de' quali chi temea dell' *ſia * "W'

amico , chi del parente , ed ogn' uno della cara Patria (4)» H. P- Priore ñ i

D. Girolamo
Seppe , che appena paſſata la mezza notte Gio: Luigi de' Fieſchi

* Conte di Lavagna, giovane ardito . _ed intraprendente, di partito Fran

zeſe, emolo della Caſa Doria di fazione Ceſarea, dominante nella Patria

comune, tentato aveſſe d' occupar la Città (S): Che ſpalleggiato da più.

centinaia di gente ſcelta dalle proprie Castell: , e di ſoppiatto fattala

poco a poco , entrare antecedentemente t, riuſcite gli foſſe d' impoſſeſſarſi

della Porta dell' Arco z-Chc ciò eſeguito , incaricò a' due ſuoi Fratelli

Girolamo, ed Ottobuono di far lo steſſo di Porta S. Tommaſo, in dove

occorſo Giannettino Doria valoroſo giovane Nipote del canuto Andrea,

vi rimaneſſe trucidato: Che nella Darſena erano state manomeſſe le zo.

Galee di detto Andrea Doria , il quale allo strepito e grida arrivate fin

al Palazzo ſuor di Città, in cui dimorava, a ſua buona ſorte ſvegliato ,'

poteſſe ſcappare . Ma che quando preſſo a poco credevaíi già compiurw

TomJÌ. D_ d d ' ſimil

(3) Sie in Serie Prior. Papi:.

(4) Ex MS. Memor. Dom. Genuz.

(s) Vig. Adrian. Maſcard- 5c alio:.

(g) In ipſomet Pago de Riparo]. una

(z) Ira ex Catalog. Prior. ainſi. D07

ams.
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AM0 ’i ſimil tragedia in volendo il ſuddetto arriſchioſo Conte di- Lavagna ſalta!
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Re d' Inghil

(Bnl o

Gli Etetiei d’

inghilterra ,

e d’ ltlanda

ſopra la Galea Capitana del Doria , cadeſſe diſgraziatamente così armato

come ſi rinveníva, ſenza riſorgere , in mare. E che però avviliti i con

giurati ſi daſſero ad una precipitoſa fuga (I),mentre dall’altro canto tutt’

i forzati Cristiani, e gli Schiavi Turchi appicciato il fuoco agli attrezzi

nautici colto il momento favorevole , col meglio ‘del ſacco ſi ſcappaſſero

Onde ſi puo ben conſiderare in .qual’ agitazione…, e_.~costernazione d’

animo ſi ritrovaſſero quegli ottimi Padri , c'he tosto ricorſero all’ ancora,

ſacra dellÎotaziono. _ _ è
Deposta finalmente ogni ſperanza di questa- , e-ìdell’ altra vita ( tri

sto e diſgraziato che e* ſi fu !) Arrigo VIII. Re d’ Inghilterra, a di 2.8.

del principiato anno partì dal nostra mondo , (a) carico a dovizia di.

colpe. Le ſue sfrenate libídini , le ſmoderate cstorſioni , le orribili cru

~ delta ,.e carneficine , anche verſo il ſangue più illustre del Reame , e

ſopra tutto la fiera perſecuzione, inſerita alla' Chieſa Cattolica, da cui ot—

tenuto avea il titolo di difenſore , reſero obbrobrîoſo il di lui nome

preſſo d‘ ogni nazione. Certo rimarrà ricoperta d' eterna infamia appo le

genti la memoria d’ un ſiffatto Tiranno . Rimaſe Odoardo 1V. (3) ſuo

figlio in età di 9. anni , erede. Ma poichè in mano _di Ministri infetti

d’ ereſia,venne allevato al_ piede della ſteſſa farina del padre. Onde niente

ſt minorarono le pcrfidie , finche non giungeſſe al Trono Maria Cattoli

ca moglie di Filippo ll. Re di Spagna. Ella la pietoſa Principeſſa ſe aveſ

ſe avuto piu lunghi giorni (4) non ſarebbe fuor di bubbio rimasto quel

floridiſſimo Reame nelle deplorabile cecità, ed infedeltà , in cui diſſaven~

turatamenre ova ritrovaſi . ,

Egli è vero , che in Inghilterra altra Religione non profeſſavaſi

pubblicamente, ſe non .la Pmteſlante. e la maggior parte tale realmente ſi

era nell'interno. Non così però nell’lrlanda, in dove,tr1algrad0 tutte le
in uietano la . . . . . . . ~

cjmſ, di diligenze praticate per impedrr la fede Cattolica , pure molti della Comu

Scozia. nlone Romana , nel maggior numero, almen in occulto , ſi cantavano.

COX!,VI".

Tuttavolta tanto' nell’ una, che nell’altra [ſola più non eſistevano ,come

neppure vcrun' altra comunità religioſa , ì Certoſini già già o maſſacra

tr (5), o diſperſi. Ma nel Regno di Scozia , che teneva i ſuoi Re partico

lari , i quali durarono ,ſin a Jacopo Vl. Stuardo , che per eſſer ſucceduto

poi alla Corona d' inghilterra e d' lbernia o ſia lrlanda l’ anno 1603. nc

fece l’unione colla Scozia,e [a l. anche ſi diſſe, trovavaſi la Geſtori!

denominata la Valle della Virtù (6). Or deſſa anche dopo la morte del

ſuddetto Arrigo Vlll. per inſolenza de’Protestanti, e Prcteſi Reffflmati

girogavi , n'ebbe a provare grandi velſazioni (7) dagli Etnici* e biſognò

a’nostr} PP» tutta la virtù per mantenerſi qualch’ altro tempo (8) ancora

-tn pie l. ‘

Che non fa nell’animo del proſſimo il buon eſempio! La fama dell’

Îl P D Gre- integerrima vita de’due PP. Mazza di Montelione Antonio (o), e Gio: (lo),

Sofi" d* S* Monaci nella Certoſa di

Gregorio Ca

ſale della Cit

tà di Monte

lione in Ca

Ultra

come veste l’

Abito Cartu

Cabrio

ſiano nella

Certoſa di S

Martino ſo- . . . . . . . . ñ

pra Napoli. tt mcſi prima. agli etemr ripoſi rl P. D. Antonio Prrore morto m

s. Martino , correva per le bocche d’ognUno.

E ciò non ſoltanto in Napoli, dove erano profeſſì , ma eziandio nella

nostra ulteriore Calabria in cui nacquero. Or un certo nobil 'giovanetto,

che poi ſorti il nome di Gregorio dal Paeſe natío appellato S. Gregorio

un miglio diſcosto da detta Città di Monteleone, nella quale dimorava a.

cagion de’ ſuoi studì , ſpeſſo ſpeſſo ſentiva raccontare da’ loro parenti , e

co-:cittadini coſe grandi dello ſpirito de’ſuddetti; onde riſolvè di andarſi,

tosto capitato in Napoli, a ritrovare. Così eſegui puntualmente nell’età

corrente il giovanetto Gregorio (11); ma rinVenne di già paſſato d’alquan— n

con

certo

F—-Mmmm

(r) Vid. Feyliest. Campan. &c

(z) Scriptores Ret. Anglicar.

  

rata 1570.,

(7) Vide an. r559. 8c 1569, i .

(3) [bid. (8) Ad au. uſque H67. perſiſht .

(4) Obiit die 17. menſis Novembr. an. j (9) Obiit Prior l. O&obris ~ au. :545.

*553- (to) Obiít miracolis Clan” an. 1583.'

(5) Vid an. 1525. 8t [1537. Ì E . Vit ‘aſd,L (6) Jun; Oppid, Penh Ordini income’ (ll x Ms a a,

. i-l
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detto di ſantità . Ebbe però la conſolazione d’abboccarſi col …P..D. Gio— ANNO D7

vanni di lui Fratello. ,.. i 5-02-1547

_ Quest’ anima illuminata, e ch’avea il dono, (Lidi profezia, in ref -. ,…

ſentarſegli d’avanti il buon giovane, ſenza ch’ egli ancora penſaſſe di arſìMonaco, leſſe già nell’avvenire- Ondebenignamente accoltolo , buttò i , .

primi ſemi dell’amore .divino co’ſuoi dolci, e ſcavi “colloqui. Delli ..cadi- ì. . ‘- .

clero (2) nella terra buona. Perlochè, _dopo d’eſſerſì licenziato, incomin- _‘ ' a' »

ciarono a ſruttificare...Andò, e ritornò_meglío d'una volta, e didue, eſempre vie più s' accendeva il di lui affetto_ verſo le coſe celesti .. Final- "

mente non potendo più far reſiſ’renza alla Religion Gertoſina, ſpiegò_ al

‘P- D. Gio: le fue brame. (Lo ſieſ'ſoìora ſeguito 18. anni avanti (z) al P.

p. Silvio Badolati pur da Montelione) Ad un tal paſſo appunto aſpettavalo

11 Servo di Dio; onde aggiungendo legna al fuoco , ne fece parola col P-Prio- `_ .

re D. Urbano (4) Spagnuolo: a cui poi il conduſſe.-Tanto bastò per. eſſer _ , ` ,

ammeſſo. Vestl l'abito in questo (5) anno. E noi in progreſſo di tempo ve* .

dremo la di lui maraviglioſa condotta nella via delle virtù. Basti preven

tivamente ſaperſi, che dopo 55..anni di vita lodevolmente menata riposò

quindi nel ſonno di pace (6) con grido grande [di perfezione (7). ,_ v

Provaron un’ indicíbile rincreſcimento, tralaſciando gli altri ,~ l Cer- KPXLÎX- `

toſini tutti delle Gallíe , che non mancaron allora per allora , e poi , Franza; ‘i'

a’ propri doveri , per lo funeſio avvenimento occorſo in queflo. tempo - Re, di Fra _

L’ ultimo giorno di Marzo dell' anno preſente in età niente più di ci, diſomm

53. anni terminò la ſu'a carriera Franceſco I Re di Francia (8).- A ri- rammarico al

ſerba della violente paſſione contro dell' emolo lmperador Carlo V., che le Certoſa

prender gli fecero miſure poco conformi al nome di Cristianiſſimo, col- “‘“edelR‘Ò

le leghe fcandaloſe contro del medeſimo, anche con Solimano Sultano de’ "e’

Turchi , fu egli (9) un Monarca adomo di rari talenti . Magnanimo,

intrepido, liberale, e protettore de’ letterati. Il di lui grand’ animo die

de pruove d’impareggiabile preſenza di ſpirito . anche negli ultimi m0

menti proſſimi ad uſcire da queſia miſera uſura di luce; allora che ſi veggon.

da tutti le coſe con altri occhi ; mañda’ Principi ſpezialmente :, mentre

laſciò al ſuo erede, e figlio Arrigo ll. degli ottimi ricordi ho.), di non

troppo angariar i popoli ; di non intraprender guerre ‘a capriccio ; e d'

nstenerſi da' piaceri carnali con iſcandalo. i ,

Certamente negli anzidetti due avvenimenti uno opposto all’altro ,

del tranſito di quello , e della ſucceſſione di queſto Sovrano , n’cbbfi‘ffl, : l

colle Gallie tutte, anche la loro parte i’Certoſini’, val'a dire del rincre— ‘

ſcimento, e della conſolazione x conſideravano il ,primo come benefatto- ' e

te,e ſperavano nel ſecondo un loro gran protettore. Laonde per ambedue

non mancarono ed allora , e colla futura Carta dell’imminente (11) Capitolo

Generale , adempire la loro gratitudine, ed obbligazione. D

Quind` ineſplicabile ſi fu la conſolazione di tutto l’ Orbe Cattolico, Gioçpeî'rî o
per la mala giornata data dall’ Eſercito Ceſareo comandato dal Duca d’ Dna diesfſ_

Alva a di 7.4. Aprile di queſt’ anno 1547. a Gio: Federico Elettor Duca ſz-ſionia , ed

di Saſſonia', capo della lega Proteſiante - Rotti i ſuoi lungo l’oppoſia riva Eletto'e Cá

dell’ Elba. paſſo. a fronte di cento e mille ostacoli valoroſamente ſupera- P0 della Lega

to dagli Spagnuoli,~cadde egli in mano del Conte Ippolito Porto, Vicen- Päfflestafflf

tino, che preſentollo all’lmperadore, il quale lo recevè con diſprezzo, e :Ter: Elfi;

rimproveri . Ma poi benchè giudicato reo di 'morte, gli perdonò la vita, Pmdm.

ſpogliandolo però degli Stati. Qneſlo avvenimento ammaccò la cresta a

Filippo Langravío d’Aſfia, che implorò la clemenza dt Ceſare , e di tutti

gli altri ribelli. Sta

”SHARM-Sg”

‘(1) Ex Monum. Cartuſ- S. Martini. (lo) Quaſi haec ſimîlia : Sl eſſe divi!”

(z) Match. 13. 18. enpitis : vene divitias amate . Si eulmeu

(3) Scilicer, an. 1529. Vide ad an. 1587. veri honoris quzritis, ad ezleſte. regnnm

(4) Prior ab an. 1546. ad 1549. rendite. Si gloriam dignitatum diligîtis_, in

(5) Ex laudat. Monum. illa fuperna Angelornm Curia adſcribi _

(0 Ex Charts Capir. Gener. ‘n.1603, fiinate ; verba Domini , qua ante pereipr

(7) Vid. ad an. róoz. , ris, mente retìnete. B. Greg. P. -Homif

(8) Vit. eiuſd. . ls. in Evang. Luc. 8. , a

(9) Swptms Rer. francis::- ' (u) E; Clima un 154,7,

ì
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'AVM *F* **i Stivano” in non picciola“-aîpprenſione aſpettando l' evento di tal

, `G‘C*U`547' fatto I da cui dipender dovea la loro quiete, le caſe tutte del nostro

CDL!. Ordine ſite eposte in quelle vaste' contrade. I pur troppo ſperimentati eſem

Giuni, eſon- j", paſſati temer con ragione lefacevano di qualche novella diſſavventura.

d… *Îfflfflì a almeno allora per allora ſi poſero l' animo in calma ed umilmen

gíìllscíccîîîgî fe nhereſerograzie al-Signore del felice ſucceſſo. ’ -im

u? Mau… ìÎìfflfTeqdoriço defMorſa (i) _Arciveſcovo Elettor' -di Colonia_ eretto

colla m… de' -ÎVCR (í) .Cqntiguaüal coro' denostriì PP. della Certoſa-_(})3di detta Città una

Proteflanti. Cappella. eſſendo morta' infiquest' anno con -grido , e fama di gran
CDL". ſanſîita Iljkdariaî dei Osterwick 'vergine, eroiche -virtèi , commendate_ dal_

Ma… d. o_ no ro _ i. Surio (4), ivi le ſi diede ſepoltura. Scorgeſi VlCln0 alla di_ lei

ſhmzzk Don_ tqmba l Epitafio (5) composto dal *PWD: Gio: (6) dal Treveri antiquiore

zella morta in di cal@ Relügioſo ìpioîe divoto ,~l`uno,e l' altro Scrittori contemporanei.

concerto die óhVo nt~"h-fidtm‘dlS 'ſſ "Fd' d`lCt
ſanîlîà VÎÈVÎ_ lico‘XXſll. ÈeceiicNî-ipoſli l?inirosiirr:*inciiîiìfaiîgiifa ?il lnftriibouiiale îiëli'

E5013 ,iñiiältſilíîulone îvekffîîtéîñſítlçqſſj) poca_ felice riuſcitaflpur nell' età corren

da. Mon… te( ) tentativi VP,... un a tra fiaia, ma _col medeſimo-eſito. Qualunqued,|t,._g.,,u,ſ, foſſero ifi_ni del ~'\{icer_e_\²(9-) Pietro’di Toledo, certa coſa è che da lui

di Colonia. ſi ÎWÎÒ d! bel nuovo-'taiſpericoloſa , ”e delicata faccenda ñ ll popolo ſeb
bmurbi m_ ben pietoſo eì-divìttçíì-vérſo la purità della fede Cattolica, ad ogni modo`

ffim; ne… ſempre dirnzîiſìrando- .avverflonc all' óabborrito nome di Uffizio a di i6.

(ma d; N3. Maggio _preſe Parini', _uçciſemolti ſoldati . e riciprocamente ricevè non
poli per cauſa poco danno' da CaflnOſ-lſſ -ſulmir-ati dal Castello . ll negozio divenne più

del Tribunale _ſerio coil' introduzione da circa 2800. banditi dal Regno , che açcorſero

4°" Wlfflſij in 'aiuto del popolo Si ſpediron-o all' Augusto Ceſare Carlo V. deputati

²'°"°* alcuni nobili. Ma trovarono preoccupato l'animo del Monarca. Biſognò

*umiliarſi , chiedere ſcuſa , e perdono , e pagar in pena 100. mila ducati

d' 'oro per ottener l' indulto, ſenza farſi ulteriormente menzione di detto

'Tribunale (io) .

nClPHiè-;otn 'Sperimentò non picciolo ſpavento in ſiffatto tumulto la Certoſa di

Mu" Mo. S. Martino ſopra Napoli (ii). Sapendoſi in quali ecceſſi foſſe ſolito darſi

nm d, fa… dal popolo`in occaſioni di* tal natura , ſpinti quegli ottimi PP. dalla cari

VÌî3,ed il P. ſ3- V°Tf° dfl Proſſimo, procurarono di metter pace, avvegnachè nè pun

Pflffl? di TO I "è POCO accoſlumaſiero d' ingerírſi in coſe alicue dalla loro iſpezio

Mfflffl° V' ne - Correva voce ;‘che l' Arciveſcovo Caraffa Cardinal Teatino di cori

f’²ffim°’-²²"° certo (iz) col Viccrè toccato aveſſero un sì odioſo tasto d' inquiſizione,

îeſſflxäcgîäìj donde naſceſſero poi gli ſconcerti accennati.Per tanto quell' anima ſanta

del P. D. Gio: Mazza (ig) ben conoſciuto da' ſuddetti illustri perſonaggi

per quel, ch' era; e tenendo con loro stretta corriſpondenza il P. D. Ur

bfifio lO Spagnuolo, attuale Priore (i4.) della Caſa medeſima, zelantemente

s interpoſcro a ſar rimovere la pietra di ſcandalo , che incontrava inſu

.> Pffiîbffl ostacoli, ſenza maggiore ſcambíevole effuſione di ſangue - Final

‘< - i: .-- Fuente le feriſzoroſe orazioni, e calde ſuppliche de' Servi di Dio , vi rin- ñ

cirono con ucceſſo ì come dicevamo - "

icàgLlîl/Èſn .bNondera qucsta’la prima {volta (r5) , che l' Ordine diſponeſſe , che

‘ 'ì ° . co' eni 'una qualche Caſa acoltoſa ſovvenita veniſſe un'altra ritro

g c r . . ’. . , . . .
a': ſeaîgſiî" vata in preciſa neceſſità - Lo steſſo praticar ſi vide ne Generali Comiz)

-:.. . e - CC

~__.____ _ſſ

ad

 

(f) Colonie”. Arcliiep. num. 5t). De ſuo Sarrar. Agrippincn. XXVI!. Eccl. S.

Quo Claud. Robert. in ſua Gall. Christ. Barb. Ccenobit. Viror. CarruſianoLXVI.

S. Aslarrhani, 8t alii. pag, zzo,
i<² Ann x417- ()A&.H'st.C"l.Rn.Na,

(ai Sub Tn- S-Barbarz in Prov. Rhe- (in AÌiiiÎ-Î. cimîſſ… "ſi' ſig ,ſi P'

ni 8L Sax.

(4) In Cod. aſſervato Ibid.

(S) Virelnxbus Virgo przſulgens illa (l'1) Ex MS. Memoriis ejuſd. Domus.

_ MW” _ _ (is) Sumuon, Sardi Campan. 8L Adrian,

Cuius ;erat genitrix Osterwick ha: tirar.

*l* 3' "ffll- ) E MS. V't. ' ſd._(6) P. D. Erayd. Wínhcîm Albímz- iii) E); Catalog'. lìciiiar. Dom. S. Mart.

'Z108 Proſeff- Hcrbipolen. Cartuſ ſeu_ Hot. (i5) Vid. Ordinat- Chart:: cap. Gene

ti Angelor. in Prova Alena. Inſerior. in ralis an. i506. '

“(9) Scriptor. Rer. Neap. __

(io) Said. Sunimcnr. 6c alii.
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celebrati in questo anno . A ſuppliche del Priore d’ una ignota Certoſa ANY@ b!

quaſi destrutta per le guerre paſſate . fu incaricato a' Superiori tutti del- G-C- 1547

le riſpettive Caſe della steſſa Provincia , che uſaſſcro verſo tdi quella la 101mm, gin!

reciprocanza di carità , che nel caſo ſimile praticato vorrebbero (per la' iarſi ne*- pr::

propria (i). In oltre costa. che ' ~ ._ - tu:. eiſi biſogni."

Al P- D. Gabriele Avogaro (z) da Vercelli, profeſſo di Bologna (3), » cgjjjíífi *

Priore questa prima volta (4) della Certoſa di Vedana, ſucceſſe nellîanñ' Il P. D. Bar- ì

no in cui ſiamo il P. D. Bartolommeo Nicolini. E' nativo da Verona. , ÎOÌPÎÎJÎÎÎW Ni

e profeſſor; di Ferrara (z) era perſonaggio' dotato di rari ralentife dt :ghffiſſóſfì-Ssüj

molta abilità . Infatti negli anni ſette', che governo detta Caſa, non poco "ficaët 31.1233..?

ſu il bene, che apporto colla ſua giudìzióſa condotta alla-medeſiiiiañ,znon d; Vídgffi_ ſi

ſoltanto nello (6) ſpirituale, ma eziandìo riguardo al temporale. Pertan

to' quindi paſsò ancoraa preſedere nelle Caſe di Piſa' (7) , di Maggia:

no (8), e tralaſciando l' altre (9) eziandio di Ferrara (m) Certo-ſardi ſua

profeflionè'. . ' -0- --l _- -ì-*zìzeq -ç .… _ ~`—'-Î"-'_‘

n_ '1- ?Per zelo dell' oſſervanza regolare,- per-integrità del costume ,ſaper ` cnr-nevi; ;ſii

eſercizio delle virtù tiicevaſi distinguere daleìomune degli altri, quantuìn- ;WT-WWW

que ottimi Religioſi ,nella Cectoſhr-volgarmente appellata-Las Cuci- d;
bas (t i) preſſo. Siviglia conſiderabile Città diSpagna. Capitale' delPA-n- daipſiorgíídj

daluzia , il P. D. Diego de Sarmiento. Nato ..comu (1,2.) da buoni( ñſamiſi La; cuzbzs,
glia in Burgos, grande, ed opùlenta Citràìcapitale della..Castiglia<—vee‘ohia-, -Vc-'ſcdòorzíìiì

terminati 'appena i ſuoi-studi render volle chiaro, ed immortaleüz) iluſuo "MHP

nome. Ciò penſava di ſare col -ritira-rſi 'in-eun angolodi-Clhiostrwa- ſervire ffìfìffiff"il Signore fra Certoſinhnell' accennata Caſa ,xflaccomarrdava îinfflertánſito_ ,,_,_ñ`d;ſſſi__`;j—l

con affidue orazioni, digiuni, e' perritenze un così ſerioſo affarerîalfiielo. i.. i* z- ,

Onde gli Angeli destinati a girare_.(14) la -íopraddetta Certoſa ,zñeſaminát- - .

tala per ogni dove ,fecero ritorno. al Trono di Dio col giolivoiìannunzio,

che vi ſioriva il rigore della monastica diſciplinafìPer, tanto tostoîilîpirar

s’inteſe a non dover più bilaticiar un momento aderitrarvi. Tanterappunto

eſegui . Con fervore indieibile , e dopo l'- anno della probazione leſſe i -.ſlJ"'Î

-ſuoi voti ſolenni: e l' attendere alla via delloñſpirito-Tin ſilenzio, e ſolitu- '-*`- ’ *"5

-dine niente impedillo dall* applicazione degli ottimi ²studj , ariziiîmflg. ì 'f'

giormente aìutollo.- - - ñ _ 1:" i ;JT

Rendutoſi adunquesdi paſſo inpaſſo utlleper- la comunità-ancora, a .z zç,>,l_f`,f

venne per qualche tempo impiegato .àlſuffizio -di Procuratore ‘,"chee diſ- , r.ſimpegnava a maraviglia . Ma .guai-i non paſsò , che ſu fattmezímdio . :..-i:.- .,_..ñ,;

Priore..Correva già il quinto aiino della ſua pre-lazione aſſai lodevolmen

te eſercitata , quando. dal Pontefice .Paolo i'll; per'. nomina di-*Re Filippo

Il. delle Spagne, e Monarca dellìlndie .promoſſo videſi al Veſcovadopz)

di S. Iacopo de la Cuba nel .Mondo Nuovo .- ì ' '" ‘-. Ben ſanno i Geografi d' eſſer-dcſſa quella grant?) Iſola appunto ſco

Tomflî , ...- . …E ee ñ per

n
l a

' ' ì _a

(i) Ex Chatta Cap. land. huìns anni (5) S. Christoplíoro dicata a Borſio Muñ
“i547. Hortamnr & obſeerarnus in -Doriri-**vtinzììDuce fund. 146i. ‘ ' ì ""'-"=*--

no Priores, qui ſunt in Provincia N., ut (a) Ex Monum. eiuſd. Cartuſia:.

ad instauraríonem Domus N. quantum (~7) Ab an. isfló. ad 1562. Ex Serio

_Domorum ſuarum 'ſaculrares Vſuppeteiit, Prior. Domus _Piſarum ‘ ' ſi ; ì

manus przbeant adjutrices , 8t ſupplica- (8) Ab an. i568fl ad 1573-!! Syllabo

tioni , quam nobis Priofidiäz Domus Prior; Domus Maggiani. '

kxhibuinquantum in ipſis fuerir ſatisfacere (9) Ex Charta Capir. an. 1579'. memo
odnìtantur, neque patianrur Domum imam .ſirantufl diam Montelli ötc. 2.

Provincia ſuaz, qua! bellorum incommodis (10) Ubi obiit Prior an. i578. Ex indù

deſolata 8c pene deflrnfia est. .- . omnino cit. Charta Cap. Generalís an- T579.

deperire . Quin potius exhibere studeant (ri) Sn-Maria-de Coñvis in Prov. Cl

orga Domum illarn chariratem , qualem stella:. ‘ "- - »ì - ` " `i

ſibi, ſi infortuninmhuiuſmodi contigifletñ, ó~ (iz) Ex MS._ Vita ejuſd.

vellent exhiberi . i Î ’ (i3) Pſal- 75. 2.

-ñ (l) De quo ad an. 154;. -ñ .(14) Zàchì- -l- 1!- ~ ~

(3) Uno. milliario verſ. Occid. ab Urbe (i ),1Egidius Gonzalez TheatnChroiia

Rheno adjacens. . ' - j 10g. ÎEpiſeopor. Castell. E; ìludar. Devil;

(4) Uſque ad i547. Nm ſecundo all Regio Chinook - ‘-² -~ -N -‘~' .r ì~~

*m 1554- -d rsss- -

 



“e02. S-roniA Cai-ricocrtonoroeica DirLoMin-rca

Anub b! parta dal famoſo Cristoforo Colombo l' anno 14.94. trovaſi lunga circa

G-C- 1547- 650. miglia Italiani, e larga miglia. 75-, o a quel torno, e ſia ſita nell'

.cDLvii. America ſettentrionale , proprio all' entrar del Golfo del Mefflcoffil iene

L' lſola di per Città Capitale l' Havana, il cui porto e per l'ampiezza ,ze per la ti.

(3,953 40V*: euttà non ha pari, o pochi poſſono uguagliarlo - Gli eſquiſiti tabacchi,

‘ 9"*** ma vie più le ubertoſe miniere d'oro ‘, la reſero conſiderabiliſſìmamente

ricca . Or colà. biſogno , che trasferir ſi doveſſe , ſiccome fece il nostre

P. Sarmiento . ` , .

Portamelti colà giunto vi eonvoeò un Concilio Nazionale , e per commiffion

i** "Meſh ſpeciale della Corte, preſe cognizione dello. stato, anche temporale, dell'

Pastffl** Indie. Proccurò impertanto, di rimediare alle frodi, di toglier vari abuſi,

correggerj diſordini, e di riformare cosi nell' uno, che nell' altr' uomo,

non pochi inconvenienti, a maggior ſervizio di Dio, e del proprio Prin

cipe (i) .

eDLviir. A1

Disturbi, che Dimmu.

, ., ,.
pari della perizia era in lui non comune l' onestà de' costumi,

'ünconm p" eſſato, diſcreto. ſincero ſapeva unire lequalità d' un zclante Pa;

_h rmimdſh, store colle regole della prudenza _d un ſavio Mlnlstſo.- Dna condotta di

4,151,301”, ſimil natura incontrai* non poteva .la ſoddisfazione de tristi . QuenMa

mg; ,34 gnati, ed Uffiziali avvezzièa vivere ſenza tanti ostacoli, ed ammimcolr,

,ac z--Î …i in Vccc del diffingannarſi ›, co-d* aver miglior opinione d' un 11011103 the

ispedieqtîf. meritava d' eſſergli caro ,dimostravano già il loro ſcontento. Frattanto il

*bc ónenplìstà* buon Prelato ſentendo pena ² di dover prender miſure poco confacenti al

per .no. -

b r M o la ſuo genio , e ſpirito di manſuetudìne ,- biſognava far ſempre una _forte
fsaaëästienz, violenza: col proprio cuore .alaonde ecco ciò , che finalmente riſolſe.

o 1, d; iuPEgli fatte le debite _ſolenni renunzie preſſo chi sìaſpettava, così_ del Veó.

m…. ſeovado , come degli altr' wipieghi , ritornò da Monaco ſemplice nella

Certoſa di ſua profeſſione (z). Oh, che stupendi miracoli troppo- rari a

di nostri i Quivi-periſando unicamente a ſe steſſo , pentutto il tempo,

che ſopravviſſe, -atteſe alla contemplazione delle coſe celesti.

CDLÌX. Finalmente il buon rServo di

Suo ſelîcfla, vita migliore a di_ 30. Maggio.

"ìnſim 5 ° chè ſifu ancora ſuo gran

Dio colmo di virtù. e di meriti Paſs}

(z) dell' anno corrente. L'Ordine _poi

ſhd. fautore, erbenefattore aſſegnogli (q.) un pieno_ii vflibntei Monacato col Salterio (5)- Venne ſepolto cogli altri Monaci nel Cimee

nen-e f, Re, terio comune, e ſolo a memoria de* posteri, ſen compoſe un monumcn:

ligione in tal to (6)., Del rimanente coloro (7) .ch’ ebbero la fortuna di conoſcerlo; gli

mngiuntlſa - fan giustizia di confeſſare , che il P. D. Diego de Sarmiento Poſſëdcffi?

tutte quelle belle qualità, che forman l' uomo, onesto. Sembrò a.(3) fa*

luni, che ſi ferman a guardar ſoltanto alla_ ſcorza delle Coſe» Chàla ſua.

virtù non compariſſe nell* occaſione della di lui rìſegna . Ma‘chi stayi

informato del midollo, ammirò, con ſorprendimento, la religioſa manie

ra di metterſi alfcoperto de' mali , de' quali minacciato veniva , ſenza

farſi corrompere dalla propria proſperità , nè; di laſciarſi perdere nella
Iſifffſa buona fortuna (9). ` _ _

______ {ivvertafi , che da alcuni Scrittori (ro) registrata ſi trova la. di lux

` ` [HOP.

:a »r

~~
L v

"N' ei*- * ’

,,.

(I) Script. nua. ,olim s. Jacobi- de Cuba , Mon-c. prof

(z) Ex MS. Vit. eiuſd. bia-ius Domus Domina: mosti-ande las Cue

(3) Ex Monum. ejuſd. Domus B. M1- has . Deſec. Lume 30. Mail an. 1547

:iz dle Cevis. cuius anima ſit in gloria amen -

(4) Ex Chatta Cap. gen. 0rd. Cartuſ. (7) Ei: MS. Memor. dic. Camiſ

GÌ. H48” (8) [bid.

(5)~Pro quolibet ex habentibls pleniim (9) Vid. Append Il.

zum pſaltuiis monachatum , debe-tu: pro (i) R. P. Tlieopb. RBPMUÙ BN!!!

ſemel trieenarium , 8t anniverſarium pec- .Myst. Punfl. ro. .9. V. n. iV- FOL. 95?*

pcruum. Er nihilomiflus a quolibet zlite- ;Didacus de Sarmientáo, inquit ſe!” Cabl

raro debentur duo pſalteria , vel pro quo- lenſi (fcrlbendum Cubenſi) Epiſcopo Mo

libet pſalterio tres miſi: . V. gpcompil, nachus Cartuſiz de Canis ( corrige de Co

d. z. S.. zo. . ,vis ) in Hifpanla , qu). obiit _am ($143

. (6)_Híc iacet adm. Reverendus , _& (reéiius x547.) .. -çf 1 '

Magni!. Dom. D-_Didaçuz SarñientoEp t' e .:a r b: ?rr-f du*

1^!

ñ., :.

 



DI S. BRUNÒNB B DnLL'OllD. Curva. [JBL-VI. ad; e ,

”oi-te ſotto dell’anno ventura 1548. Eglino meritano qualche ſcuſa; men- AW!! P!

tre con tal’ epoca oſſervaſi notata nella Carta del Capitolo Generale-.:Ma “ì-c* l’547-

cfli non han fatto tutto il rifleſſo , che liv comizi Generali Cartuſiani cDLx,

per ordinario vengan~ a cader ogni anno nel meſe di Maggio, quando Equivoco pre

concorre la quarta Domenica dopo la Paſqua, che ſi dà loroprinçipio. ſ0 da qualche
Onde eſſendo ſortitod’accennato tranſito del P.ſiSarmiento a 'di‘ 36,`Mag- _TOMB_ title[

gío dell’anno 15“47; non .potevaſene far menzione , _che nella Carta. Cal- ègfá‘f‘fdä‘

pítolare dell’ anno 'ſuſſcguenten L’ appellarſl poi Veicovo Cabilenſe *,- in ſua‘ meeffio.

vece di Cube-ſe, certo ſarà errore di stampa , _come lo è il denominarlo ne 5 della.

profeflo della Certoſa de Conis, in cambio de* Gevi:. . 1 ‘ Chieſa dove

Il minor pregio nel P, D. Gio; .Ros Barcelloneſe era la nobiltà de' ſede; n°06‘?

natali.- Egli ‘allo ſplendor dell’origine degliavi, univa le ſue qualità per: Maw-01m

{anali quelle appunto, che vantar ſi poſſonpd‘ñeffere veramente-proprie. “ì' * m‘" "

Avendo dunque tratto* `5:01- .ſangue la grandezzaìldell’anfimo ebbe tanto di CDLXL

diſcernimento. , che ſeppe conoſcere d'eſi'er _incomparab‘ilmcntc‘îmaggiore Gestafiel P

il diſPrczzo, dell'acquisto degli onorié Perlpche stimandoſi egli -altretran- IL[- Gw= defs

to glorioſo di-renunziare a tutte _le pompe e, vanità del Mondo .l _quan- &Tg-Fans‘:

to alcun _altro nel correr loro dietro ,a preſe la-voltaiñìverſo la Certoſa di la' Scala di

Scala Dei (I.) , Ivi con grand’ umiltà e perſeveranza‘ chiedendo di- veflir gio: v H

le nostre lane, _ed a nulla atterrendolo ll rigore, postogl’ _'inî‘pmſpcttO, ' ' ì‘

delle Cartujìane accostumanze, ”Rouge-alla perline , con r’ccxiprncaíîſod-ì` . ~ _.

disfazione, conſolatoP ì -' - ’—` .ñ - g ~ - ~Î~"’ - .

Ricevè egli l’ Abito’, e fece ia ſua profeſſione‘ nel Marzo'èd'ellì'a'nno Vien ammeſ

ISOl. (I) Amante del ſilenzio ,'C della ſolitudine“;- applicoffi alla lettura {offra Certo

dc' ſacri libri. Ma ravviſandoſi in lui de’ _rari ‘talenti ', non_ ſi mancò di “g‘ e fil…"

_renderlo utile di paſſo in paffo _ſollevando la'ſua vabilità negli-inlpieghi ‘ m'

{ÌUÎÌPÌUÎÌ con onore‘: Vigilante , destro.›dì ſomma penetrazione , e ca_

Pacc di portar a _capo con efficacia .ogni affare. Or avvegnlfnon con

gaſſeepili d’ una dozzina circa d’anni di religione ,degno reputato’ Yen

ne 'ad effer Priore della propria Caſa (3-) . Non mai [i vide ſcelta— me

glio applaudiſa .di questa , e pure egli ñ in alcun altro-tempo ‘ha-‘zcreduto

_di non _mai aver occaſione più giulia di dover _verſare lagrlme" _m ab'bonó.

danza. La manici-oſa condotta del P.ÎRns _lunga pezza rimanere-noi fc

ce nel ſemplice governo d’ un Monastero ; biſogno piegar le ſpalle‘ a

quello ancora dell' intera Provincia delle 'Spagne (4). Tanto a Ferdinan

do Rc di Castiglia , che al Cardinal Salviatì Legato della (5') 5.- Sed:

[Pcdìfo venne dal Capitolo Generale per affari della Religione -— - - v

Quindi ii fu, che dopo la morte di Leone Papa X. (6) dal-17. CDLXH

Guglielmo Bibaucio Prior di Grenoble , .appena ſapumfi l’ timone 1!* W“ì‘f’po‘

novello (7) Pontefice d’ Adriano vr. Fiammingo , il quale dìmqravafia ;3212“ N°2;

Governadore di Carlo V. lmperadore' in Vittoria', Città- delia- Blſcaghaa Sinodo’ Pro.

che ſe _ne diede _a lui l’ incarico, a congratularſene in nome, e parte vinciale di

di ,tutto l' Ordine. Il ſuddetto Priore di. Scala‘ Dei Viſitatore della Pro- Tenagona.

vincia , tanto appunto eſegui -in (8) occaſione, che il ſanto Padre prla v

d’incamminarſi verſo Roma, craſi _trasferito l'anno xsaa. in Saragçſa _capì

tale del Regno d’ Aragona , L' anno ;52.3. e .1530. celebraxoii LiSInodo n .mamo

in Tarragona nella Catalogna, vi fece Una luminoſa comparſa 'colà_por- Sinodo il qua

tatoſi . Anzi l’una, e l’altra fiata da quel venerando 'conſeſſo quallfica- llfica ‘collo

_to rimandoſli da ſuo Oratore al Re delle Spagne (9);- ln tal’ .occaſione WH" CRV“?

certamente tanto più molto incontrarono preſſo di quel Monarca ledì WH" F.“

lui allocazioni , quanto dalle forti eſpreſſioni [i che accqrço, “i' circle ?Po - '

- - ‘ ì " ‘ vera.- - --l

 

d

(l) In Prov. Cathalonia: ad ndices excelfl (6) Die r. menſ, Dîcemb- an- ”Le E!

llontis qui appellatur Sanäus ſex leucis a Guicciard. Panvm. 10le .~ - ~

mmm.. . (7) Eleaus die 1x. 'mean-jam:- an.

~ (z) Ex MS. Schedìs ejuſd, Domus . 1522. -- - i -

(3) L°°ñ cit- (8) Vid. ad lione an.“ . . .

(4) lbii- (9) Ex eit. MS. Ylta einſd'e‘. _, t

(zllìxMS. Vita ejurd. , '² .7 , .i ci;
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AN" 9| veramente ſue , ma non già preſe ad imprestito, o che comperare

6-- › ‘547* l’ aveſſe come colui di chi talun ne cantò

-~ - - ~ Recita; ſua, Carmina Paul”: .

Nam quad ema: , poflis dice”: iure tum”.

i , Mart. ‘ z

Suebdleqna* ~ Quel però che più importa del P. D. Gio: Ros ſi ſu il tenore dell'

lui i e ‘alia mtegerrima vita da lui menata . Zelo ſenza imprudenza , oſſervanza.

"me- ‘ ſenza i-udiſcretezza , carità ſenza affettazioue. Quantunque foſſe portato

.dalla natura alla gravità, ed il posto del ſuo carattere vi contribuiſſe

di molto ad inclinarlo per. la ſostenutezza; tuttavalta studiavaſi di mo

ſtrarſi umano, affabile ,~ gentile (r). Se ſcorgevaſi qualche coſa di ſeve

'02 tra unicamente con ſe fieſſo. Del rimanente il di. lui .tratto co’ ſud

diti, ammaestrati abbastímza col proprio eſempio , diviſavaſi effetti-va

'J .mente dapadre . Onde: non fia maraviglia ſe più d’ una fiata ne’ ſuoi

' viaggi, ma ſpezialmente ,quando da Sacerdote , e Eddomedario partivaſi

dalla ſua ſedia, acantar il Vangelo, -fuvvi chi meritò di vederlo accome

pagnare da’ Santi Angioli (2.) . Così queſio inſigne ſoggetto infiammato

:dell’ amor divino ~a~ di aa. Luglio *del corrente among-4.7. andò agli

,, eterni ripoſi , laſciando i ſuoi pieni-di edificazione, come 'di cordoglio'.

CDLXÎII. - _Le veſſazioni degli Eretici , che pativano le noſtre .Certoſe , parti?,

' (30041110 Ge' colarmente del Belgio, e dellaGermania ,tenevano in cotidiano eſercizio

.îf‘dîmdîl di virtù "i riſpettivi PP. delle medcſime - Somministrava-però loro non

temi") Pol:: paca'ſperanza di‘dpverſi rimetter-la-calma , fiante i buoni principi del.

gn, -, e Per_ Concilio‘diTrentm Quando, tra per lomorbo quaſi (3) epidemica, che

-diea :vr correva; tra per gli rumori della'guerra, che ſi ſaccan a ſentire (questt

eran l ’motivi apparenti) cbbeſi il rammarico di ſaperlo per ordine del

_Pontefice che altro vi covava , diſciolto ed intimato a trasferirlo in Ba

logna , conforme venne eſeguito . Coſa , che diſguſiò tanto l‘ Imperath

.Carlo V. , che anzi ,incaricò a’ PP. de' ſuoi Stati di non doverſi parter

dal luogo dove ſi rinvenivano- Laonde Papa Paolo Ill. affin di (4.) vie

,più ſtringere l’amiſlade con Arrigo ll. Re di Franci-a procurò, che Dia

na figlia.na.turale di ,questo data` veniſſe-in iſpoſa ad Orazio Farneſe ſuo

J"PDPM-figlio di Pier Luigi , uom pieno di vizi (5) Duca di Parma , c

.Piacenza. dove il di di S- Lorenzo Martire to. Settembre mori aſſaſſina*

to per man de’congiurati (ó) dipartita Ceſareo, il che accrebbe i diſſa

port, con profitto de’Protestanti (7). _ ›

Tutte ſiffatte coſe , ſebben ſembraſſera di non aver ingerenza co*

Certaſini. pure contribuivano di molto colla lora quiete. In proceſſo di

qucsta Storm ſi verrà iu chiara di quanto or preventivamente ,s’ac_cenna*.

` Qnde a ſuo tempo, e luOgo , ci riſerbiamo d’ alzar il velo al mistero,

' rp_ u pucendo al Signore, edi dar a conoſcere questa verità . -

“ i Anno di G. ‘C. 1548.

f 'Anfo D8! IO trovo (8) fatta menzione ſotto de’zg. Febbraio di questo nuova an:

'G‘ L" ‘54 * no 1748. (9) di Fra Felice Barretta Converſo di gran bontà di vira (Io).

, CDLXlV. Era egli Portogheſe di naſcita, e chiamavaſi Gondiſalvo nel ſecolo. Por

BF- litigi-:e tatoſi períſuoi affari nella Città di Napoli, ſi trasferì a ſuo diporto una

'03:??C21; volta nell ;iſola di Capri, xo. leghe .lontana. L’amenità di quel luogo,

"e-‘ſ0 deu* "ſiccome un tempo fatto avea le più infami , ed eſegrande delizie dl tre

gen*

.1_ `. .. 1“ q_ ~

(r) Lac. ci!. s Histor. Frer. Gallicar. Varchi . Mambriu

(a) Vid. Append. IL_ Roſcus, 8t alii.

(.5) H'lſiOÎ': Cone. Trident. (8) Apud Cardoſum in Angiologia Lu

(4) Vit. eiuſd. tirano ad diem VII. Kai. Mart. i

(5) Histor. Parmen. _, . (9) Ex max citanda Charta Cap. Ge

(6) Vit. Ferdin. Gonzaga. neralis huius anni.

(7) Belcair. Meteo. _Epica Comment, (ro) Ex MS.Memoi-. carini‘. Capien



. ’Pr S. Baunei”: E DELL’ Ono] can-ME. [la. Vſ- '2.05'
gentil!v Ceſari (i) {animo-corrotto; così nel noſiro Servo di Dio parta- Artico bl

to alla contemplazrone delle coſe celeſii , iſpirò un certo non ſo che di G-C- 1548

;Pcnicenzh e divozione: Che così ’qua-fi invitavalo 3‘ cmoſa di

H16‘ alla rupe arduo ſur-gr: fuga - - - . Capri Omm,
‘… Sp'efffltaque long: ſpari-r ſubjcffi man’s ‘ ‘ - . 'ſi ’ licenza d’ an

.r Vi: Lam' petamus, Inſic Panda-t ſile”, ' ~ ; ~ dar a ſervire

Bic ſum ”11… faucibm ma': zia:. z -ñ *ñ c ‘ ‘ASM-1* ds:

~VÌS Lane Priamar? ~ - x r. Ì - ' 5 i . L ‘ ~ &nu-?hm

' ’ In‘ divin. illa ~Thebaide.‘ "l ‘Wha

Terlochè ſcelta per quelle altiſſime balze certa picciola Grotta, quivi s'

'ínt’rattenne .circa “zo. anni menando vita romitica ,.ed il Cielo ſolo può

ſapere ciò. che paſſaſſe in tal frattempo tra il Signore, e quell’ anima. ~- _

Baſierà vnon ignorarſi , che il buon Romita ‘di quando'i’nì quandd ., ‘

andando nella Certoſa di S. jacopo (a), ſita e poſſa in quell’lſola, con: _ '

-feriva di ſua'xoſcienza i ſegreti -ſpirituali col P. .D. Vincenzo Manerio

da Montelio’ne v.in Calabriar, uom dotto (3) e ſanto` a ſegno, che quivi

{i ſu tre (4)~ ſiate Priore. Questi di mente aſſai illuminata, ſcorgendo in

F- Gondiſalvo un gran. fondo d' umiltà, un ſervor ſommo verſo di Dio, ì

edcl proflimo, ed una costante perſeveranza, conſigliollo *a metterſi me

glio ſotto il giogo dell'ubbidienza, prendendo l’abito Certoſino da Con~‘ '*

*verſo nella medeſima Caſa (5). Opponevaſi la pur troppo avanzata 'età ;‘

ma il P; Manerio gran diſeernitore degli ſpiriti, ſuperò ogni difficoltà- On

de ricevè le’ nolire lane, e mutatos’ il nome ſi chiamò, Felice. Volevaſî

aſſegnar un Donato, che il ſerviſſe. Ei però ſentendoſi abbaſianza vigo

roſo, cercò, ed ottenne anzi di poter-*ñ per grazia ſpeciale ſervìr egli nell'

Oſpedale degl’lncurabili di Napoli, como ſegui. Quanto tempo vi s‘in

tratteneſſe , e quando moriſſe non costa- Solo haffi documento, che dal

Capitolo Generale di queſt’ anno incaricato veniſſe al ſuo Priore (ó) D.

Vincenzo Marzano (7) profeſſo di S. Martino di provvederlo del biſo

gnevole. ‘ ‘ ’ `

L’ eſſerne flatì fra di noi due gran ſoggetti cou poca diflanza. di SONY

tempo tutti d’ññun medeſimo nome , e patria , grave ha partorit’o l‘ 1m- P2012) Pax

barazzo preſſo de' Collettori de`~Catalogi de’ Priori delle l’ÌſPettivc Ccr‘liolo cla-Gaeta

toſe, dove tennero le redini del governo. L’ uno ſi ſu il P. D. Pietro Pao- profcſio della

lo Lumbolo da Gaeta, 'che a distiiízione io dico il Seniore . Egli ſi ſu 'Certoſa della.

profeſſo di S. Lorenza della Padula, e come -di ſopra ſia ricordato,qual Padula diver—

perſonaggio d’ alto affare l"ebbe per Superiore la Caſa di Roma (8) , di ?i d“ P* ll)

Capri (9), di ſua profeſſioneho), e di s. Martino ſopra Napoli (11). All’ “23’013’de

incontro l' altra D. Pietro Paolo Lumbolo da Gaeta , per ciò appellato Gem pmçcſ_

cla-noi , affin di non confonderlo con- quello . confofme Prcffo Pîùd'uno ſo della Caſa

è ſeguito, il Giuniore. ſece i ſuoi voti 'ſolenni nella Caſa di Napoli . dis Martino

Or egli, il Seniore di cui quì ſi parla` prevenuto dalle benedizioni( rz)del- ſ0?“ Napo“;

la dolcezza del Signore qual uomo giusto procurò d‘ eſſer crocifiſſo al Mon: “PPM-"ef “9

do(13)ed alla* ſua carne. Atteſe di propoſito ugualmente agli ottimi stud) mm‘ mg…"

colla lettura dc’SS. PP-, che all’acquiſto dello ſpirfito per via dell’orazione.

F f La
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(i) Auud Svetoo. vît. Caſar

(z) A jacobo Arcuccio MinerbiniComite,

8t Altamura Reg. Jo: l. Cancel]. fund.

m. 1779.

(2) Grzci, 8t latidiomat. perìtusimmo

non igmbilis Poeta , cuius extant libri 3. de

morte (Lhriſli impreſi. Neap. an. 1.340. a.

de Reſurreéì. 8c r. de Aſcenſ. Dom. lb.

impr. an. 1545.

(4) Scil. ab anno 1392. ad 1528. ab

in. 15:9. ad 1541. & ab an. 1539. ad

1541. 8t ab an. [$42. arl .543.

(3) Ex MS. Memor. eiuſd. Cartuſiz.

(6) Ex Ghana Cap. Generalis an. [548.

Priori Domus Capr. mandarur,quod pro

vìdear Religioſo Fratri Felici Barrettta

(7) Ex Catalog. Prior Domus Capr. .

(8) Ab an. 1481. ad i484. Ex Sem

Prior. eiuſd. Domus.

-(9) Ah an. i484. ad r487. Ex Cata

log. Prior. eiuſd. Cartuſ.

(ro) Ab n.1587. ad 149i. ExSyllabo

Prior. Padulz. _

(r1) Ab In. 1564. Il 1568. &- ab an.

1571. ad 15724 quo die 16. Mart. lauda

bilirer obìir . E: “Necrolog. öt Elan‘.

Prior-nm Cartuſ. NeapoL

(12) Pſal. zo. 4.

(13) Ad Galat. 6. 14.
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Anno ni La graziamhe in lui non ſu mai vacua (i), ed infruttuoſa rendutolo coil'

G-C- 1543- andar degli anni non ſoltanto per ſe steſſo, ma per lo ben della Comunità.

pmi, evìflù già già utile, eccolo che in quest' anno in cui' ſiamo 1548avennc ſcelto a

del P. D. Pie-ſi Priore della Padula (z.) . Nè altri vi voleva, che il P. Lumbolo per ſucceſſo

tro Paolo re a rilevare da tal posto quell-'anima ſanta del P. D..Silvio Badolato (3)

Lümb°3° d* da Montelione ſuo comprofeſſo, che/edificata avea dettaffioſſervantiſſima

9”" *oîíffs Certoſa_ coll' opere , e col ſermoni!, o ſia_ coll’ eſſempio , e-colla voce. .

BUE: Nani, Come il P. D. Pietro Paolo procuraſſe d' imitarlo ſi conoſcerà ;meglio in,

N . progreſſo' quando ſi_ vedrà ancora. Superiore in S. Stefano (4) di NapoÎQÈÉF” a n. (5).,.,di Capri (g), @di bel nuovo (7):;di ſua car…- ’ a
*r

cDLxvl_ Non ostante 1- riportati vantaggi dell'anno traſcorſo dall' arme Ceñ

In Augusta

pubblica umiliaä

v

_ ione di,_ Filippo LangraviocPAſiìa:. iLnumero de’ Prorestanni pur

l' Interim d* era a ìſmiſura creſciuto , e con ragione faceva paura . Eraſi per ciò ,
94"” V- D* convocaſita la Dieta in Augusta gran Città d’Alemagna Capitale del Cir

”ÌÎP colo di Svevia'. Or quivi ritrovandoſi l* Imperador Cario V. cagionevo
äeuaauchiefa le di ſalute, _e stanco da tante guerre pensò di_ rimediar almeno interi

Romz… , e namente aftai torbidi. E' ,dopo l' inutile replicato tentativo preſſo dei

diſpiacevole Pontefice Paolo I:I_I,.,5li far restituire in Trento il Concilio Generale "in

.gli Eretici- timato' in Bologna , feceſi. a prender ,un paſſo falſo. Ordinò, che ſi sten

deſſe quella ſcrittura denominata l' Interim di Carlo V. contenente (8)

ciò, che creder ſi doveſſe daÎ Protestanti fin a tanto , che dall' Ecume

nico Concilio determinata non foſſe la pura dottrina della i Chieſa. Lu

ſingavaſi con, questo di quietar le rivolte della Germania , col pretesto

almen di Religione . Mazpubblicata a dl 15. Maggio del corrente anno

1548. riuſcì diſgustoſa nonchè a' Cattolici , a' Protestanti medeſimi , ri*

grovandola ugualmente non tanto gli uni, che gli altriz.)

- Nella medeſima egli è veno,che óvì ſi stabiliſcano idogmi principali

della Fede Cattolica, coſa odioſa a' Protestantizma non ſi ſpettava a’Prin

. _, cìpi ſecolari determinar punti di Religione; materia in cui privati-Dc

~_ :z guoad alias ſoltanto-poſſono, e debbono entrare' il Capo della Chieſa co'

r' *> .(1 ſuoi Pastori, preſſo de’ quali riſiede una ſiffatta autorità; il“che non pia;

- *ñ ceva aÎCattolici. Oltre di ciò ſi dolevano costoro ancora, poichè a’l’r0'

testanti permeſſe venivano le preteſe introduzioni di certi abuſi, ſe U0"

ñ opposti alla credenza Ortodoſſa, certamente diverſi , nuovi, e contrari

alla preſentanea diſciplina Chieſastica. - ~

Stante questa poca armonia tra il Sacerd-ozio , e l' Imperio , rimaſe

ro più , che non mai ſconcertate ie faccende; ſcandolezzata la gente di

*Ìbuona intenzione , e l’ Ordine nostro quaſi deſraudato dalla ſua aſpetta

tiva. Per ciò timoroſo delle zizaniev, che {andavano per ogni dove (9)

diſſeminando , ſiccome continua-va a mandare verſo del Cielo fervoroſo

le ſue preghiere, così non traſcurava dìinvigilare ſopra-ogni anche pic

ciola coſa, nel rigore della monastica diſciplina.

entrati… Laonde costando , che occorrendo di mandar lettere al Capitolo

deffl"ìëçîfiìî‘ſ‘à Generale , ed al P. Generale i Fratelli laici ſi ſottoſcrivevano co

rrie- è ſolito farſi da' Monaci Sacerdoti , venne ordinato, che in av

venire , occorrendo, metter doveſſero il loro distintivo di Converti (tok

E ci .

mîñíóñógíjííróóñóñó-Ìlaím

Generale rap

porto a' Fra

telli Converſi.

 

(i) r. Cor. r5. ro. (8) Vid. Rainaid. Annal- Eccleſ. hoc

ſta) Ex Catalog. Prior. einſd. Domus
ann.

faſce çoliarzprìgíonía delFEle-ttorflìian Federigo Duca di" Saſſonia , ed* .

ab an. i548. ad 1550.

_(3) De quo ad an'. x541. 1542. i544.

155,2. 1559. x564. 1579. & 1587. quo

ſanéte 0b. 7

(4) Ab an. 1550. ad i560.

(5) Ab an. 1564. ad 1568. Ext Serie

Prior.

(6) Ab an. x568. ad 1570.

(7) Ab an. i572. quo die x6. Mart.

obìic an. i571. ,poſiquam ultra 50. an.

landabiliter vixit in Ordine.

(9) Vid. ad an. i542. 8t i545- Ì-Cgend

R. P. D. Virus Dulken. Mngurfflfl- C31'

ruſ. Prior. Epist. ad R. P. Theod- Lohff

de Reb. gestis PP. Anglor. Cartuſiafl

Martyr.

(io) Ex Charta an. i548. Quonìam Ple

:umque contingit, quod Converſi ſcriben

do R. P. nostro Cartuſix aut Capitolo

Generali dum ſe ſubſcribunt , ſubſcnbunt

tantum nomina eorum , ſe Fratres :PPU

lantes, tacendo, 8t non ſcribendo, ſe Cr::

v
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E ciò l'otto pena d' alcune mortificazioni monastiche- Di vantaggio , ap

puratoſi, che fra di loro steſſi oſaſſero di qualificarſi col titolo di Riverenza,

ciò f_u parimente a' medeſimi proibito (t) e ſotto pena di carcere. a’contu

maci avvertiti, e non emendati. Che più? sinculca ſin a non (a) troppo

ñ òegſî_

fuor del dovere , ſi coltivaſſe da eſſi la barba (3) .

' Al “P. D. Bartolornmeo de Alceris ( )

profeſſo della Padula (5), 'fue-i

eefſe in 'quest'anno nel Priorato di Triſiilti (6) il P. D. Franceſco Speda

liere (7). *

‘ cambiando ſpeſſo fatica. Pci-udito?,

riaco deila' Certoſa di Val Verde preſſo Parigi, non. mancava di p

DGodefridoTilmanno (8) Mo
ſi roſe

guir a renderſi utile preſſo del Pubblico colle ſueletrerarie fatiche._Man

alla luce nella testè mentovata Città di Parigi la vita di Flavio

Giuſ pe. E nell'atto steſſo stava, ammanendo altre materie profittevoli

per e' ificare il proſſimo,

nö , che laſolitudine, ed
'ozio infingardo, Ma deſiì appuntoſono iìmezzi più propri,

conforme verrà dimostrato (9). Non è vero,

il ſilenzio marçir faceſſero i Religioſi nell'

che presta_

rio ìtirttÎi comodi, ed aiuti' da poterſi ſeriamente applicare agli ottimi

studi a benefizio di

ſcrvir' il Signore, ſi ſono di ſpontanea volontà

'bella e forte Città di Tournav

quelFuri-iana. ſocietà, di cui tälino affin 'di meglio

v uto privare_- _i _‘
nella Fiandra Austriacaìfra gli al

tri uomini illustri ſpuntar fece al Mondo il P. D- Gio: Macocurzio (to).
Questo Giovane applicandoſi alle ſcuole, felicementeìvi riuſcì di ſaper ben

comporlere in verſo latino, intorno cui, più che ogni altro ſi dilettava.

Ma ſoprattutto fuggendo qualunqueodore di morte (tr)

buona, e preſe l' abito Certoſino nella contigua Caſa

ſorti un anima

detta il Monte di

S.Andrea (la). ll dîldi procedere ru tale, che coll' andar degli anni di
venne _Prioreſſ della Certoſa 'detta laBz

‘ *Or egli nonostante le cure de'

aria de Macourt (i3) nell' Anrionia .

oi, impieghi, principiando dagli an

che minori, ſtare non volle .ſiozioſo nelle piazze (r4) . Pertanto ſi poſe eru

_ditamenteì a comporre due Poemi,

tro Ugoneidejirçî); di

Natività del Signore', 'e

tire_ (1

nonchè 'da

,uno intitolato

iù_ la ſua Trenodia (r7) contro Lutero , o della

strialmente ſcriſſe
8)', di cui eìraì divoto . Dopo adunque

del ſuo ſapere, dell'integrità del costume, e dell'

privato, daSuperiore , il che p

Brunoneide (IS) . l' al

ancora gli atti di S. Lorenzo Mar

d' aver dato bastante ſaggio

eſemplariſſima condotta,

iù importa, a dì tz.) del me

ſe d'ottobre' (i9) riposò nel ſonno di pace il P. Macocurſio, o ſia come

altri ſcrive (zo), ancora Morocutſio .
An

verſos; propter quod non facile dignoſci

tor, an ſint Monachi, vel Gonverſi . Pro- i

pterea ordinamus, quod io posterum Cori

Vtſſi, dum ſcribunt ut ſupra , fcribant ſe

Converſos, dicendo , Ego Fram- N. Ca”

'vefſuñr - Et :modo ſi quis 8:0. V. Chair.

an. 1550. 8t i571.

(r) lbid. Quia admoniti ſumus Fratres

Converſos . . . in tantarn audaeiam 8t

arrogantiam ìncidiſſe , ut ad invieem col

iloquentes aut ſcribentes Revereudos 8t

Reverenriiſſis ſe nominare audeant . . Qui

ab huiuſmodi audaci: 8t przſumptione non

ſe emendaverint, statim incarcerentur.

(z) Loc. cir. Deſiiiant etiam peëtere

barbas ſuas , niſi prout honesta neceſſita:

postulaverit . ~

(I) O tempera! o mores!

(4) De quo ad an. i546.

(s) S. Lanrentio dícata in Caputaqnen.

Dice:.

(6) S. Bartholom. ſacra in Campan

Rom. Alatrio. Dicec. , _

(7) De Hoſpitali E: Serie Prioneiuſd.

Domus.

l

(8) De quo ad an. 154.6.

(9) Vid. an. 155i. _

(io) De quo Valerlus , Suvertins , ac Pe

treius noster, Blblioth. Cartuſ. p- 209.;

(ii) z. Cor. z. 16. _

(iz) Prope Tornacum Nerviorum , de

qua Ijocrius, Chron. Belgic. ad an_. x37?

Dorlandus noster Chron. Cartuſ. lib. V .

Cap. XXVII. 8t Railſius Orig- Cam-ſſ

Belg. ſol 90. _

(i3) Cartuſ. Valencennarur] in Hanno

nia una est ex nostris Domib. Provini:.

Picardiz ſub ,Cameracen ( Cambray) Dia::

de euins Caſib. vide Surium nostrum ad."

an… 1566.

(i4) Matti!. zo. 6.
(yz) Scìl. Vit. S. Brnoon. Typisifflrìnil.

in 4. edit. Ancverpia: an. i549

([6) Seu de S. Hugone. lbid.

(17) L05. cit.

(i8) Ex MS. Memor.

(i9) 1V. id. O-Èiobr. Ex Chatta an. ſi:.

quentìs.

(zo) Ex Kalend. ſeu Lìbr. Emortual,

Neap. 8t S. Laurent. de Padula .
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CDLXVÎÎI.

D. Franceſco

Spedaliere de

stinato Priore

di Triſulti.

In che ro.

ſegdiſſe a 'e- _

ſercitare i ſuoi

rari talenti,

il P. D. Go

deſrido Til

manno , pro

feſſo dellaCer

roſa di Pari

gi.

CDLXlX.

Il P. D. Gio:

Macocurzio

Fiammingo,

profeſſo della

Certoſa detta

il Monte di

S. Andrea, e

Priore .della

Caſa di Ma.

court Mona

co dotto edabbeneſi. .



Anno in_

ñ G.C. 1549.

'- CDLXX.

N. . Priore

della Ger-roſa

denominata la

Porta della

le.

.i ' -"
,A

**Jr-his i

1!'

*F

)

tntirxr.

Due Monaci

'della Certoſa

di Val di Vir

di gran pe:.

fazione- .

CDLxxir.

Il P. D. Ti

moteo de Li

liis Milaneſe
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SroitiA Giurico-cnoiíioweren Dinner/trance'
4-.

Anno di G. C. P1549.

Vvi chi tra* non volgari Scrittori ſaſſi a registrare ſotto di questo

io Cardinale, che ſi vuole Priore una.

volta nella' Certoſa detta la Porta ella B. Maria (i). lo non oſo di con

ì Un tal Biaſe _tradire l'opinione-d' un uomo (zó) , altronde ſperimentato accuratiſſimo ;

ma non intendo d' aggiunger menomo peſo a tal ſentimento ,. laſciando

ad ogni uno la libertà di credere_ ciò, che meglio gli pare etpiace . Aſ

ſevero ſolo, che per quante diligenze da me ſianſi fatte, non ſono stato

3_M,,jz,p,z. così fortunato a poterne rilevare il netto . Vero ſiè , che anche ~dall’

teſo Cardina- Autoregdel Teatro della vita umana (3) ſaſſi memoria del ſuddetto Car
ſi -dinale - Ma il ſipunto conſiste (Tignorarſi da qual fonte ricavate veniſſero

,dagli Scrittori chioſati ſimili- notizie. Certo nulla ſi sa di tal avveni

mento della Certoſa d' Aſpach; nìun Cardinale ſi legge in questa età di

ſimil nome preſſo dëcollcttori (4) ddmedeſimí . Onde in quanto`a me

non ſaprei , che mi dire con ſicurezza intorno a ſiffatto particolare , di

cui ſi deſiderano lumi maggiori, affin di non prendere qualcſſabbaglio.

Più_ d' una e di due volte mi è occorſo di pregare , come di bel nuovo

'faccio, il mio benigno Leggitore , a credcre,che a me non piace d'affet

mare 1c coſe dubbiç- Qndc. mi ſarebbe di. ſommo rìrxcrcſcimcnto il non

anno la morte di certo Biag

prestarſerni fcdc -

*.1*

In alcuni vecchi monumenti' trovaſi ſotto del corrente anno fatſi-Î

ta degna memoria di due ragguardevoliſfimi perſonaggi. L' uno chia

mavaſi Aleſſandro Tod il Seniore', l'altro D. Pietro Feuton, 'ed amendue

,ù ne… 5m_ erano. profefiì della. Certoſa detta la Val della Virtù (5),.Di loro più che

zia Religioſi ,tanto non fi sa, ſe non d' eſſere viſſuti 50- anni lodevolrnente nell' Ora

' ſa coſa mai importaſſe fra' Certoſini questo breve encomio ,

non può ignorare, che taglio d' uomini biſognaſſe, che deffi stati ſi foſñ

'ſcroñ Onde già che gli Antichi individuar non reputarono oltre di ciò

,ſu di tal particolare; anche da noi meglio, che a tentone farne alcun

motto, ſi laſcia altrui d' andarlo a riflettere. Cerca coſa ſi è però, iche

dine . Chi

Verba mióiſi deſunr eadem ram ftp: rogantì,

guamgur pride; pazza: fine care” prete: ñ
. .ſſi-:ſiii-é"

Ovid.

i medeſimi Religioſi poſſeder dovettero un gran capitale di virtù'.

Correva l'anno ottavo (6) del governo nella Certoſa di S. Stefano

.del Boſco nelſulteriore Calabria non ignobílaProvincia del Regno di

Napoli, del P. D. Timoteo de' Gigli Milaneſe, e profeſſo di Pavia (7).

Perego d; Queſto inſ-igne ſoggetto, di cui altrove (8) ſi è parlato, e più ſi dovrà

aviz , dopo parlare in appreſſo (9), oltre lo zelo della regolar oſſervanza , proecuiò

d' aver

del gran bene

nella Certoſa

di S. Stefano

dove era_ PIÌO!

*M0 di metter'- Ìn qualche lustro esteriore quello rinomatiſſimo Santuario , in

dove ripoſano le ſacre oſſa del comune S. Patriarca Brunone. ll Reſet

torio eretto z, il Campanile principiatq , e le_ ſcolpire colonne per_ lo

Chiostro de’Monaci ſu tutta opera ſua. Vi rifìece di vantaggio la dlfllí*

pata

ííìííìííìíM

(i) Port-us B. Maria.- Cartuſia est in

Arveria , Aquitania: Provincizz , ae Cla

namonren. Dioec. a nobilibus Willelmo,

8t Rudolpho de Bclloſorti fund'. an. x219.

Sed Porta H. Matiz una est ex nostri:

Domibus Prov. Alem. Superior. in Aſpach

ſupra Danubium in Austria ereëta an. i398.

. (z) Theodor, Pe-trejus in Calce ſua:

Biblioth. Carroll pag. 305. ubi de Epiſc.

8c Cardio. Ord. Cartuſ. Alter ſuit , in

quit , Blaſius Cardinalis , Prior nimirum

Porta: B-Mariz, qui natura: conceſſi: an,

virgin. partus i548. "

(3) Lit._ R. ſol. 229.

(4) Vid. Ciaeon ViEtorelLOldemB-Lov.

Pag. 8c alios.,
(5) ſſOb. D. Alex. Tod ſenior 8c D.

Petrus Feñuton Profeſſi Domus Vallis Vit.

tutis qui zo. an. landabilirer vixerunt in

Ordine, ex Kalend. Domus Neap. P. D.

Ambroſ. Summa proſeffus eiuſd. in ſuis

Sehedis .

(6) Ab an. i542. ad hunc an. 1549.

Ex Serie Prior. eiuſd.

(7) Ex Monum. land. Cartuſ.

(8) V_id. an. i535. 8c 154i.

(9) Vid. an. i558. i564.
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u ' Dr S.‘-Bauno.ve rñ: DELL’ORD. Can-rue; LIB- Vſ. 2.09

pata Chieſetta detta volgarmente di S- Stefanello, un tiro di ſchioppo ANNO DI

diſtante dalla Caſa Madre- G-C- 15+9

Non eſìava a memoria d' uomo, quando propriamente era ſ’tata edifi- ,e v, corea_

cata la medeſima. Si ſuppone bensì aſſai fondatamente , che ſucceder m’rere ſleſſo

doveſſe ab antiquo, allorché ſi diede principio all’ erezione (r) della Ca- in N390"

ſa inferiore dell‘ Eremo di S. Maria del Boſco circa l' anno 1195. (a)

oggi Certoſa di S. Stefano . E ciò a eagione, tanto per lo comodo del

la Gente dell’ uno, e dell’altro ſeſſo applicata` alla fabbrica affin di ſen

tir Meſſa, che di quella i giorni ſestivi con_ capitava a ſua divozione ,

costando, che nella ſudetta Chieſa Madre , in dove intorno abitavano

i buoni Romiti, ſtava proibito, che entrar vi poteſſero donne . Or la

medeſima Cappella ririvenendoſi diroccata dopo meglio di tre ſecoli, e

mezzo, il P. Prior D. Timoteo non ſoltanto fecela restaurare,ma da Pa- .

pa Paolo [Il. per certi giorni dell'anno affla di vederla più frequenta

ta n' ottenne alcune lndulgenze (3) . ‘ . `

Ne contento di queſta ſoltanto polizia eſteriore, il P. de Liliís ba— Quanto s’in

dò anche al più eſſenziale d'un tal celebre e famoſo Santuario. La li- “È'fflfficapro

te tentata da qualche tempo_ avanti (4) crntro del Principe di Squillace d‘ d‘… Car“

`intorno alla Giuriſdizione temporale ſopra de’ Caſali di Montauro, e di

Gaſparriria venne da lui con ſente-12a diffioitiva a pro del ſuo Monaste

ro ſuperata (5). Ottenne decreto della Regia Camera di poter far ae_

quiſio ab extra ſenza alcun dazio o peſo di ferro, acciaio. Ebbe lette

te previſionali per la franchigia del traſporto del legname della Certo

ſa_ contro dell‘illuſ’tre Duca di Montelione, e finalmente ſotto del ſuo go

verno il Magnifico D. Franceſco Revertiera Preſidente della R. C. della

Summaria dichiarò le'Terre del Monaſtero accenmto di S. Stefano Ser

ra, Spadola, Bivongi, Gaſpar-tina, e di Montauro_ affatto libere da ogni

pagamento, poichè; burgenſatiche, e per cio di non doverſi taſſare per

'adoe preteſe_ dalla fudetta R. C..(6). ‘ y

. Orcomecche il, P. D Urbano lo Spagnuolo, uomo di ſanta vita ritro- comm“.

vandoſi Priore di‘ Napoli (7) faceva grandi premure di volerv a motivo PL‘dÈWeU"

di maggior quiete ritornare nella ſua Caſa profelſa di Capri ,- vi ſr fece 53'…, k', Sp::

un cambio .Cioè nella testè Certoſa nomata di S. Jacopo nell’ [ſola di …lo prio.

Capri ne fu (8) mandato Priore ill’. ſuddetto D. Urbano; in quella di i Napoli

SMartino ſopra Napoli, il ſurriſerito P. D. (9) Timoteo aſſoluto dalv Paſſa in S;

Priorato di S. Stefano, cd in queſta per la ſeconda volta (to) destinato ſi {Fcl‘ìpá’j "di

vide il P. D. Vincenzo Marzano (n.) profeſſo della Certoſa di Napoli, c2131 dic“f’u'i

tutti cima d’ uomini ‘pieni di bontà', di ſapere , di ſaviezza , d’ edifica- Porca—[on, *

zione, e di carità. Simili' traèlazioni , non altramente loro ſuccedeva

no, che per eſercizio della riſpettiva 'propriavirtip ~ . -- , .

Se grande più d' una volta era ſtato lo ſpavento conceputolnelle (r7.) ñ, .

vſ'a'ertoſe . e riſpettive Grangie ſiteſin qualche portata dalle Riviere, del

le due Sicilie per la barbareſca‘ flotta, ſopra cui .Corſeggiava il gia morſ

to famoſo Ariadeno Barbaroſſa; non ſi fu minore in queſt' anno quello

incuſſo dal (13)…ſuo Diſcepoloue bravo Succeſfore Dragut-Rais. E’ nella , -_

ſtagioncorrente impoſſeſſatoſi dellaCitta di Tripoli, ſita ſulla` colla del’

Mediterraneo, ſebben in pianura ,fieri-le, peroñconſun, forte e comodo

Porto che. paſſa per-.uno de’ più conſiderati d' Africa" nella Barbaria , quiñ_

.vi fortificoſſî ;A Servendole dunque come d’un Govile, ſe non iſpe'ſſo., u-Î

Tom-.X. . f, ~' ì ' -. GS.S',~ -...ſd'r

. v " '. u:. i ‘ . .z. ‘T, . J 3‘* Î I.“ --'- ~-*ſſ: ‘1‘"
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,_ (r) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ. (8) Ab an. 1549. ad 1557. Ex Catal.

(1.) Vîd. Tom. Il.“ ad an. ”95. n.181.. Prior. Dom. Capiear;

188. ‘(9) Ab an. :559. ad 1557. Ex Syllaboa
P a) Ex bed. ih Archivo land, Dom. Prior.- Neal” ñ

o (4) Vi . ad an. 1'336." (ro) Nam primi vice-ab an. lj4~k`ld
‘ (î) Vid. an. [542- _` ‘ ' ` 1542. ExìElen’cho eiuſd.-Cartuſ.' ( `

(6) Ex Monum. qua: ettari: ì'n Archiv. <- (u) Scil. ab an. 1549. ad 1550- lb. '

Cenuſ. S. Sreph., ~ -' ' (i2.) Vid, an.z [741! 1543. 8c rs“- ‘ì

ì `(7) Ab ‘au-1546. :511549. Ex Serie ~' (13) Scripcor. Rei-.‘Neap.- ~

Plim. *i ' -* 'l‘ o _ l*: l…ſ.'|'_ ... …' -' . *a '
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Anno b!

6.5.1349.

aio ;Sr-onu Carr lCO-CRONOLOGlCA DrPLOMATrcA

ſciva di'quando in .uando dalla ſua ritrovata Tana. A buon tempo in

fatti diede una ſcorſä in queſt' anno ne’ noſtri mari ſopra‘un Navilio

da circa -5o. legni ben armati, e vi fece diverſe prede per mare. Anzi

in tal occaſione di quando in quando ordinando degli sbarchi _nelle Co

ſte, ſaccheggiò z, e bruggiò` vari paeſi , ſi traſportò in miſera ſervitù mol

ti infelici Cristiani dell’uno , e dell' altro ſeſſo , che gli pervennero nel

le mani. Con questo‘,~_tutte le Certoſe del Regno, che poſſedevano beni

lungo il littorale. del medeſimo, ſi poſero ſoſſopra , ma fuord' una forte

paura ,- niente ne riportarono di male .

Le aſflizionì di ~Papa.Pa_olo Ill. cagionate da Ottavio Farneſe ſuo

nipote per lo affare di Parma , chel non ſentivaſela di ritornare alla

Chieſa, come bramava, il\Zio , unitcalla decrepita età di qualch’ anno

al di là di quella de’ poteptati , lo traſſero finalmente al ſepolcro . Egli

mori glorioſo per non aver giammai avuta parte nelle. guerre fra’ Prin

cipi Criſtiani ,‘ a to. Novembre del preſente anno 1549. Moſtrò gran

zelo per la’riforma degli abuſi , aprì il Concilio di Trento,e creò Car

dinali- i _ſoggetti più degni di quel Secolo. Che che ne dicano taluni(i)

facili a cenſurane con poca fondata ragione le azioni de’ Principi , il

Pontefice Paolo lil. Farneſe (2), ſecondo altri Scrittori non (3) Fioren

tini, e per ſapere, e per eſperienze, e per preſenza di ſpirito , confi

glio, e prudenza, a riſerbo di qualche troppo attacco, giulia la maniera

di penſare d‘ allora ,a al ſangue, meritò tutta la lode nel governo della_

Chieſa. Tantovpro, che degno reputato venne d' eſſergli alzata una ſta

tua nel Campidoglio. L' Ordine noſtro, oltre de’ comuni doveri verſo del

Capo univerſale , riguardollo ancora come ſuo (4) particolare Benefatto

re. Onde nel Capitolo generale (5) decretati nc furono in pro della di

lui grand' anima., vari ſuffragi. - .

i Secondo. l’ accorciamenro del Papa Siſto 1V. fin dall‘anno 1475- (6),

che lo riduſſe per ogni anni 2.5., anno ſarebbe stato queſto di Giubileo,

come appreſſo ſi è praticato, ed oggigiorno tuttavia fi coſtuma . Do

yevaſi importante nel Decembre corrente far la ſolita. funzione d’aprirſì

la 'Porta, così appellata Aurea, della Sacra Baſilica Vaticana per lucrar

i le Indulgenze; ma ſtante, la morte accaduta del Sommo PÒntefice Pao

.ANNO Dl

G.C. 1550.

L’antichiſſima

Caſa di Dur

bon pianſe il

Pñ D. Pietro -

Loquier .

.Romae die ao. menſ. Julii an. 1548-'

lo llI., che_ non giunſe a,tal tempo, toccò di farla al ſuo. Sncccſſo'rc,

conforme or- ora dll'ch fl* « ,1… 2,

'›~-. .2' .“›- * r e :.1:

ñ. … c Anno dz G. C, 1550. a _Li-,An‘lcbiflima Caſa di Durkon (7) pianſe' nelli princi`pì~ di queſt' an

‘no’(8) il ſuo Priore 'P` D.“ Pietro- ‘Loquier ,che governata l' avea

Conmolta prudenza", e carità.'Certo Più di queſto eſigere nè debbono;

nè Poſſonodalioro supe’riore i ſudditi. E tanto appuntoſì è ritrovato

Preſſo del‘ nomato Perſónaggio- › f , ‘ ' ~ ‘v **intel mentre s‘erano.‘radunati. in .Conclave _al numero di 50. gli

eminenti" Porporati per 'la nuova echibné del Vicario_ di Criſto' . Quaſi

tutti-ſarebbero concorſi'ſebben diviſi'in ~ tre ,fazioni Ceſarei , Galli , e

Farnefiani ,'a favore ‘del Cardinal Reginaldo Polo’ 'Arciveſcovo di Gan

t'orbetì‘, Candidato per ~ogni verſo ‘degniſſimo : chiarezza di ſangue , m

tegrità di coſtumi, alto ſaPere, ricco di lumi,e poi beu conoſciuto per

forte ſoſtegno della Fede Cattolica nelle rivolture dell‘ Inghilterra . Ma.

chi-falſi-qu -cnëèm-nn’gabinetti di. Dio? Deſſo permiſe , che—_vi ſi

tro~

L ' ` l ' " ` ‘ ~` .

(r) Sega. Varch. Adrian` 8c alii, _’L _i (sf) Ex-.Cbaruanaí P3503'. ' : .7L.-(3~'),De.qnolad-an. 45343 ~ ' ‘ (ó) Raynald. '_ Anna!... Eccleſ” _.

(a) Chrom-;Moroſim Spondan, ,Raw (7) Prima ex noſtri; Domib..vamçiz

nali!. 8: «ſuper omnes ,,Clariſſ. Card. An- ju Territorio ,ik Diffc,Vapicenſi (Gap)

gel.; 'rin, Brixia”. Eviſu., x , fondata an. …6. x‘ l a, o‘ i

(4) ide BullLaioh Ap ì nd. Il. ›Dat. . (8) -Qbiit dia 9. menſ, Janan Ex Ka

' lenti., S. Martini d: Neap. _i



Dr S- BRUNONE n DELL’ORD. Cnr-us. Lrs. V. a”

trovaſk una gran pietra di punta per que li ſuoi iſcrutabili giudizi. [l ANNO H
Cardinal Teatino Veſcovo di Chieti Gian gl’ietro Caraffa. uom d'aderen- G-C- 155°

za, e di credito, che poi (1) il vedremo aſceſo al Vaticano col nome di

Paolo 1V., forſe non già perchè cercaſſe d' ingannare ; ma poiccb‘e così

ne ſoſſe ingannato, diedclo a rendere ſoſpetto , come amico de' Prote

flanti. Tanto baſiò per eſcluderlo. Onde la notte appreſſo il di ſettimo

di Febbraio del corrente anno 1550. ne rimaſe unanimamente eletto un

altro non men dotto, che reputatiſſimo ſoggetto. Fu deſſo Giovanni Ma

ria del Monte , Cardinal -detto ancor (a) d’Arezzo; mentre oriundo da

Monte S(an Sovino nel diſtretto d'Arezzo , che aſſunſe il nome di Giu- .

lio Il]. 3).

Avendo egli dato .prove non equivoche della ſua ſaviezza , e valore _ -`

ne' maneggi d’ alto affare nel Concilio Generale nonchè di Trento , di

Bologna . in dove preſedè da Legato Apoflolico, l' Ordine Cartuſiano n'

ebbe motivo di ringraziarne il Signore, e di congratularſi di ſimile bella

ſcelta. Speravaſi certamente molto; ma dir non ſaprei ſe all’ aſpettativa

d'un così gran Cardinale, corriſpondeſſcro poi i fatti da Papa (4) .

* Comunque ſi voglia, egli, non così appena ſegui a az. Febbraio la

di lui ſolenne coronazione, che (5) due giorni dopo ne fece la funzione

del S. Giubileo . A di dunque a4. dello steſſo meſe con folla indicibile

d’immenſodivoto popolo accorſo da diverſe parti del Mondo per guada

gnar le Indulgenze, nelle ſolite forme, riti, e ceremonie diede apertura

alla Porta Aurea . Or in .tal congiuntura ebbe grand‘ occaſione d’ eſerció

tar la ſua virtù verſo …de'Peregrini il P- D. Bàſilio (6) de la Riccia Pro

curator Generale, e Priore (7) della Certoſa di S. Croce in Geruſalemme,

una dellè 7._ Baſiliche di Roma`

Dopo -meglio di 60. anni di vita-aſſai lodevolmente menata nell'Or- CDLXXIV.

dine (8), a due del meſe d'Aprilej, occorſe al buon vecchio P. D. Gio: F…“ Tm'

Bernerio, Monaco eſemplariſſimo dell’Eremo di Grenoble, paſſar da que. gf." _d‘izep‘ .D

ſla valle di lagrime, agli eterni ripoſi'` N13,", rm::

Fra -l’ altre virtù meno ſtrepitoſe ammiravaſi nel P. D. Gio: de L0- mi…,ij

ſannis profeſſo, e Priore -(9) della Certoſa 'd'Avignone (to) nonchè Viſita- della— Gran

tore principale della, Provincia di Prot/enza, ammiravaſia dico, una dOl- ce‘mſ‘- ,

cezza, e .moderazione indicibile nel tratto. Manie‘roſo, gentile , corteſe, ,’CDLxxv,

tutti ſentiva, tutti accoglieva, tutti.procurava di con-ſolare - Anzi ſenza orte del P.

ſiar, ſoggetto‘a cambiamenti, gli ſgarbi steſſi non 'valevano preſſo del di . Gio: La

lui bell’animo a fargli alterare le proprie (tr) tenerezze. Zelava intorno PIM P"?feſ‘

al-rigore della monaſtica diſciplina’, ma _in modo di far comparire le ſue dîl‘ffcpîf'f

paterne viſcere. Nell’ atto medeſimo, che correggeva i difetti innammo- d- Avigsonoe*

rave i delinquenti con farſi loro avvocato per iſcuſar ſe non l’ azione, di là da] Ro.

almen l’ intenzione , In ſomma facevala più da Padre , che Superiore . dano, eVìſi.

Onde non -rechi ſlupore, ſe amaramente compianta veniſſe da ‘ogn‘ uno fato'? della_

la ſua morte accaduta a dl 23. Aprile di queſto anno 1550. (tz). FNM" dl

Traslato, dopo un anno di governo perlaſeconda (13) volta, dalla. ‘Wenn'

Caſa di S. Stefano del _Boſco il P. D. Vincenzo Marzano da Montelione,_ CDLXXVI.

profeſſo di Napoli , nella Certoſa diChiaromonte, colla carica (14) di D* V"ìffl‘m

Conviſitatore della Provincia , occupò in detta Certoſa di S. Stefano il H‘i'gîngí ‘è‘

vacuo, il P. D` Pietro Paolo ;Lumbolo il Giuniorc (Is), da Gaeta, Pſo- Stefano va'

. eſſo Priore il,

(r) Ad an. le”. (9) Ex Serie Prior. mox laudandar Do.

(z) Ciacon. Oldoín. mus Avenionen. . _ '

(i) PÌÎIVÌO. Ana. Vit. einſd. 8: .:ſlk _(ro) Villar Nova: ſub Tir. S. lo: Ba

(4) Vid. feg. Adrian. Bce. ` ‘ ptiſiz ad an. uſque [azz-_gno ex Decreto

(5) Raynald. in Anna!. Eccleſ. . Cap. Gener. Vallis Bent-dr roms appellata.

(ó) Urbiuas , .alias ex Oppido Ripze ' (tr) Ex’MS. eiuſd. Memor.

Maſſari:: Vicariatus Tabulati , & Arimi- ' (r z) Ex Necrolog..Carruſ. Neap. -

nen. Ditte. Ex Schedule_ ſu:: Profeſſ.quam ' (1;) Nam primo vrd. an. 1541.

emiſit in Cart. Capri-ai-` z. Pebr. 1528. (r4) Ex Serie Prior. Dom. Clarim.

(7) Ex _Catalogo Prior.-Rom. Cartuſ. `(}5) E} Monum. Cartuſ. S. Steph.(8) Ex Chart. Cap. Generalisbvius Nemore ru Ulter. Calabr. ., .

anni. _f ñ‘ 5,,… › ‘A ` p ‘ *LL , ..a :'.1 ` .



Anno nr

(3.0. x550

- Chiaramonte,

e Conviſitato

1c , e Dſi Pie

rro Paolo

LumboloGiu

niore dalla

Certoſa della

Padula paſſa

in .S. Stefano.

CDLXXVll.

A D. Pietro

Paolo Lum

bolo Giunio

leda Gaeta,

proſeffo di S.

Martino , e

Prior? della

Padula , tra

sferito in S.

Stefano ſuc

cede il P. D.

Gio: Brancac

cio proſeſſo

della steffa

Caſa della

Padula.

CDLXXVHI.

Miſ' re aggiu

flat preſe da

Carlo V. per

eſpugnar la

Citta di Tri

poli nido del

Corſaro Dra.

gut-Rai: .

' Milizia.

era _ Sronra CaiTrco-Caoworoctca DrPLoMATtca

feſſo di_ S. Martino ſopra Napoli . Resta altrove avvertito, che non oc~ñ

corre di confonderlo con un altro dello fieſſo nome. Ebbero comune an

che _la Patria; ma non già la Caſa di profeſſione ſeguita nella Padula, o

PCſClò detto il-Seniore (i) .

rezza del coſlume , nell' eſemplarìtà della vita , nel zelo della monastica.

diſciplina, nella ſaviezza del tratto, e nelle viſcere di vera paterna cari

tà non ſoltanto imitò il primo a ma parve tagliato al modello de' PP.

antichi. Umile, modesto, mortificato. E noi a ſuo tempo, e luogo (z)

vedremo quant' egli e col ſenno, e colla mano giovar ſapeſſe a quel ce

lebre Santuario . ’

Or il P. Lumbolo Giuniore dovendoſi colà in S. Stefano traslatare,

comecchè ritrovavaſi in atto Priore nella Padula (3) in dove per tre incom

pleti anni di dimora edificata avea queſla Certoſa, biſogno laſciarla,fu una

conſeguenza di provvedetla,ancor di Pastore. Infatti nel tempoſieſſo addoſſata

venne tal carica, al P.Gio: Balſamo detto pur , or di Brancaccio (4) profeſſo

della medeſima . Era questi colui appunto . che nel ſecolo da Abate di (5)

S.Nicolò preſſo la Padula con licenza di Papa Clemente Vll- rinvenivaſi

d' avere conceduta con tutt’i iuſii , ed appartenenze la ſua Badia all'ac

cennata Certoſa. Quindi ei fattoſi ivi Religioſo Panno 152.7. , e profeſ

ſato l'anno ſeguente 157.8. (6), tenne tale condotta, che fu creduto *me

ritevole del priorato (7) . Eſſo vi preſe adunque le redini del governo

appunto nell'anno in cui' ſiamo . Quel che da lui s' operaſſe nel ſuo de

cennio di prefettura, ſarà materia da narrars' in appreſſo (8).

La Città appellata Maladia da Turchi , Affrica , ostia Tripoli di

Barberia, in dove annidava il fiero Corſaro Dragut Rais prestava al me

deſimo un gran comodo d’uſcire ſpeſſo ſpeſſo a far delle ſue .’ l gemiti,

le lagrime, ed il ſangue di tante anime cristiane gridando cotidianamem

te avanti il coſpetto dell' Altiſſimo, il moflero alla fin fine a compaſſio

ne . Onde iſpirò nell' animo del pietoſo lmpcrador Carlo V- a volerne

prendere ſpediente. Tanto eſegui Ceſare in questo anno dando quegli 0r

dini, che meglio ſi convenivano . Scriſſe (9) impertanto a D. Pietro di

Toledo Vicerè di Napoli, a D. Giovanni di Vega Vicerè di Sicilia, ed

al Principe Andrea Doria , affinchè approntaſſero una forte ſquarda di

Navi, eGalee, ed andaſſero ad iſnidar dal ſuo covile quell’infetto pira

ta. Così fu fatto. Anzi vi s'unirono alcune Galee del ,Papa , di Malta,

del Gran Duca , e molti nobili Cavalieri volonrarj , con proporzionato

q, 4 E ‘

Sparſaſi la fama di tal flotta , e ſaputaſene la ſpedizione per dove.

ſe in tutte le Chieſe delle due Sicilie ſi facevano pubbliche eſpoſizioni

per_ lo felice ſucceſſo, in tutte le (ro) nostre Certo ſe del Regno ., ed in

pubblico ed in privato, così di giorno che di notte affidue erano le ora

zioni. ln fatti aſfembrataſi tutta la Gente ſuddetta giunſe ſotto Tripoli.

Dragut accortoſi del pericolo colſe il momento di ſcappare ſulle ſue Ga

lcotte all‘ iſola del Gerbe . Maladia dopo un lungo cannonamento , c

vari aſſalti valoroſamente reſlò eſpugnata , non ostante l’ ostinata difeſa,

in cui vi perirono oltre i-feriti , da circa mille Mori , intorno ad altrl

8. mila condotti furono ſchiavi (n), e venduti a vil prezzo. Vennero

ſbcrati molti fedeli detenuti in catena a miſera ſervitù - E finalménſt ²

di' 14- Settembre dedicata al vero Dio la loro principal Moſchea, laſcia

lovi un buon preſidio carichi di prede ritornar cadauno vittorioſo pro

curáva al riſpettivo luogo- Ma non riuſcì a tutti, stante una furioſa bo

raſca lnſorta nel mar di Sicilia al ritorno . A

”o
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(i) De eo vid. ad an. i608. quo obiit

die r7. menſ. Decembris.

(2) Ad an. 157i. qui fuit ultimus vitae

(6) Ibid. . _

(7) Ab an, 1550. ad 1560- Ela-Selle

Prior. ſupycit. "ſi'

Questo di cui ora ſi parla, nella motigera- ſſ

ejuſd. die u. menſ. Martii. (s) Vid. an. liga-LN H WG"Ab. 8.d .'E 1. 'a . r

Pi-iciii. Dorrigs Psadulasa. i550 i x Bene ſflqdflsîîîpîlîſì-S- iÎ-lſſemoî? P10). DÌNÎÒRÌCCÌ .

(4) LOC. cit. prof. Dom. Sanéìor. -

(5) Ex Monum. ejuſd. Cartuſ. (il) Scriptotes Rer. Neapol.

*i
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Anno Eli G. C. 1551.

L P. D. Lamberto di Paſquale laborioſo ſoggetto a pro della Repub— Anna nl
I blica Letteraria,‘fu primoì‘Mbnaca proſeſſo della Certoſa appellata il G-C- 155!

Monte della B. Maria (l) preſſo‘Strasburg . Quindi ancora, ſecondo un

tal uſo, che perdurava, della Caſa del Monte di S. Beato (2), nella steſ

ſa Provincia. Coll’andar del tempo ’così dell’una, che dell’altra'divenn'e

Superiore' , ma in amendue diede ben a divedere quanta il ſapere giovaſſe

alla pietà e divozione, e quanto questa donaſſc a quella la mano. Por

tava egli tutta la venerazione 'per la memoria del noſer P. D. Dioniſia

da Rickel (3) , di cui ben ne diviſava il fondo delle dottrine . Perlochè

qual’ altro P. D. Teodorico Loerio ’(4) , dotto Monaco della Certoſa di

Colonia , contraſſe l’impegno di darci alla luce l’ Opere del ſuddetto Scrit

tore. Ma in particolar modo i di luiCommentari in turte le Pistole di S.

Paolo; che però feceſi a de‘dicarli al Religiaſiſſimo Carlo Duca di Guel

dria l’anno 1529. (5). All’ incontro Melchiorre Naveſiano celebre Im

preſſario di Colonia al ſuddetto P- Lamberto feceſi a dedicare, con mol

ta ſua lode (6) l’anno 15_40. i Libri dodici di Gio: Caſſiano ampliamen

te tradotti dall’ accennato Rickelio . Fu degnamente per merito Priore

delle ſurriſerite Caſe di S. Beato , e di S. Maria . E finalmente carico

di virtù il giorno della ſesta di S. Giuſeppe dei corrente anno 155!. (7),

ſegui il felice tranſito del medeſima. __ , .

Era Godefrido Tilmanno (8) labarioſ‘iſſima Monaco della ,Certoſa di

Parigi (9)_- E’comprendendo, _che l’applicazione nelle non vane ſcienze,

eſſer potrebbe utile a ſomministrare mezzi, bastevoli per uſcir , col divi

no aiuto, dalla tirannia delle proprie paſſioni, tener ſi fece lontano dall’

ignoranza. Per tanto profittando del tempo, pracurava d’adempire iſuoi

doveri con divenir virtuoſo , e di non perder ozioſamente quei prezioſi

momenti, che ſcappati una volta da mano, non ſi riacquistan giammai:

Perito a maraviglia in (io) varie'. lingue, gli riuſcì facile il riandar testi

a penna, e MS. antichi de’valentuomini, e PP. così Latini, che Greci. compoſe l…

Laonde raccolti avendo da trenta (ii) ed üno , meglio celebri Scrittori, open molto

i paſſi più ſcelti ſopra del Vecchio, e Nuovo Testamenta da poterſene ri- erudira,

cavare con giudizio, ed accuratezza, e tutto per ordine, nonchè l’ alle

gorico , il tropologico ſenſo , ne formò un erudito volume . Or fra l’

Tom.X. ‘ ` - › H h h altre

ai;
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(i).Una ex Domib. Prov. Rheni `8t.

Suoni: tribus miliarib. diſlans ab Argen

tina verſus Occid. condita an. ”35 De

vastata an. 159r. Et demum apud-Mol

ahemium an. 160:. rea’dificata .

(z) Seſ uileuea aConfiuentia inter Rhe

num, & oſell. ſitam fund. an. 1331.

(3) De quo ad an. 147i.

(4) Vid. ad an. i537. 8t 155!.

(5) Uti reé’te apud Petreium naſſrum

in ſua Cart. Bibliorh. p. azr. Non autem

1509. ut errore Ty o ra hi , a ud Mo
rot._Theair- Chronolîg.g ſg]. 123.? n. us.

Equidem ,_ inquit, Patrum noſirorum , pn

bliço nomine ſuſcepi iam pridem negotii

"plus , quo Dionyſii noſtri dodiſſimi am

Pllſſlmlque Theologi primam paramus edi

uouem, plurimum feliciter me praestitiſſe

arbitrar, illustriſſime Princeps . Vid. Ap

pendix il.

(6) Laudandum ait , est tuum, atque

adeo tatius ſamiliae vestrz conſilium - - ñ

Quad licet unu-s Dgonyſins a Rickel vestra

opera ai: imperi a ana ex parte in [RGW]

*dans 5“:. Vid. Append. Il.

(7)'Die ſcilicet 19. Mart. an. 1551.

.Ex Cha-ra Cap. Generalis an. ſeq. 1551.

(8) `’I’headai. Petr. in ſua Cartuſ. Bi

blioth. pag. ioó. Godefredus, inquir ,Til

mannus Cartuſiz Pariiien. ex Proſeſſa Mo

naehus ac triumlinguar. eognitiane appri

me eruditus; nec non 8c antiquar. perve

fligator voluminum diligentiſſimus.

(9) Vallis Viridis, uempe in Provincia

Franciz fondata prima apud Gentiliaeum

anno i227. postmodum vero an. i219. in

Caſiro Vanvert, penes Pariſien.Suburban.

(io) Ex Monum. laudat. Cartnſ. .

(ll) Scilicet, Adam de Perſenia, Ailre—

dus , Aithardns , Balduinus Bernardo,

Bruno , Caſſiano: , Cantica , Erualdus,

Galſridus , Gilbertus , Gregorius , Guill.

de _Caillot , _GuilL de S. Theodora, Hil

debertus, Hugo Viaorin. Hugo de Fail

leto, Iſae, Oda de Morini.` Oda Tuſcu

lanus , Oihmarus Luſcinius , Petrus Rae

vennas , Petr. Damian. Petrus Lombard.

Petr. Cantet , Radnlph. Richard. Viaor,

Selle, Steph- Cantuar. Et Veri-ico.
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CDLXXXL .
1Apialauſſio c0

rnune , che ne

dal

mi - 87……, cRÌTICO-CRONOLOGlCA Dimoſtra-rica!

altre molte ſue dotte Opere (r) antecedentemente comptzſie, ed uſcite al

la luce, l’anno ſu queſto, che- conſegnar volle un tal libro (a) alla me

moria delle lettere. In ſiffatta pnr tro’ppo 'bella, religioſa ,e pia fatica ,

certo ſia, che l’anime divote trovan donde paſcer di ſacra unz' ne il proprio ſpirito. Perciò venne comunemente deſſa applaudita, anzi doflpubbli.

co con venerazione accettata . Non cç'ffiar' nè lodi,’nè elogi il zelo del

profitto del proſſimo .* Tuttavolta la Certoſa di Val Verde fioriva, a ’ ort

templazion particolarmente dell’ accennato' aſſai chiaro , e reputato pg—

getto, ,nelle bocche d‘ ogni uno (3), the riguardava quella Caſa , come

infatti era, emporio di virtù. ñ .’

.Del .testo- quantunque dal P. Tilmanno ’non s'intrapreſero ſimili af

ſuntr o` per cupidigine- di vanagl'oria , o per deſiderio di ſollevarſi ai. di

ſopra de’ſuoi uguali t, pure biſogna con ingenuità confeſſarlo, che tutti

ſapevan-distinguere il di lui merito. Infatti ciaſcuno nonchè de’ propri ,

degli eſſeri , reputavaſi onorato di poterlo riverire , ed oſſequiare’. Men-_

tre ſiccome 'e' non iſcriveva per vaghezza di comparire , per ambizìon

di dominare , nè Per pretenzion di ſapere : così appunto per queſ’ro,

ognuno ſiudiavaſi di fargli giuſiizia , nel dimoſirarſi grato , e di render

gli omaggio (4). Tante attrattive ha la virtù. lmpertanto appena videſi

uſcir a luce la prima volta detta bell? Opra (5) l’anno 1550. , che con

tal’ avidità ricevuta venne dal pubblico, che fu duopo reiterarla. in que

fio preſente anno 1551. ancora (6)._ Appreſſo (7) non mancheremo di far

 

riportò

pubblico Q

Semi di dif

fidenza intor

.uo a] genuino

o_

menzione d’ altre intrapreſe dal medeſimo laborioſo Scrittore.

Vuolſi però quì avvertire, come la teſiè accennata Opera dal dotto

P, Wadingo (8) s' attribuiſce piuttoſto a Bartolommeo Glanvillio erudito

Monaco ingleſe del ſuo Serafico Ordine, Tanto potrebbe ſlare , mentre

il Libro uſcì l’anno antecedente in Parigi, ſenza niun nome dell’Auto

re . lo non vo dir nulla della mia opinione g ma non ſi potrà negare,

A che nell’ edizion ſeconda dell' anno corrente (9) venir non ſi vedeſſe a

luce nella fieſſa prefata Città colla prefazione del memorato Cartuſiano

P. D- Godefrido Tilmanno, coll’ iſcrizione al famoſo capo de’Lirici Poe

ti, Antonio d’Eſſars - Che che ne ſia di queſio, da me ſu di ciò nulla

ſi pretende di deffinire, Quel, che di certo ſi ſa, è , che il P. D. Clau

dio Morello Catalano ,(10), Comprofeſſo del P- Tilmanno con CUÎ

M

\

(1)_Videl. Theodorſ Presbyteri Iſago

gen. in quinque libe‘los Anaſiaſii Patriar

cthntioeheni , eGraeco inlatin.translat.

I. De reflis Fidai noſirre dogmatib. Il.

De incircomſcrip. Dei eſſentia . Ill. De

divina diſpenſat. Inearn'atlonis. IV. De

Paſſione, 8t lmpaſſibilit Chriſii . V. De

ëgurreäione. Extant Tom. I. Bibi. ver.

Item Antiochi Pandeëlas' Sacrz’Scrſ.

ptorz , Pariſ. impr. an. 1543. Elogium

Michaeſis Syngeli in B. Dionyſ. Areopag.

ìmpreſ. an. 1546.

Item Flavii Joſephi vitam, editam ibi.

bem an. 1548 Quin 8t tres libros Joan

nis Damaſéenì, adverſus Iconoclaſi. Ant

werpiar apud Stelfium excuſos an. 1556.

cum aliis quibuſd Opuſcolis B. Baſilii,

Nazianzeni , Chrvſoſi. aliorumque ſázpius

typis recuffis . Vide land. Tor]. I. Bi

blioth. Vet. PP. Marg. de la Bigne ſol.

28;. &- pag. 293. Pariſ. an. 1609. ae

Lupduni an. 1677. Biblioth. Max. Tom.

Vil!. ~

(z) Cuins—initium, Rich-”due de .T. Vr'

íiore . *Qui-modo prima mandi ”ratio moraó.

lim ergal!” in nobis. Prodiit Lutet. Pari

~fic_›r. ari. rzzo. in ſol. 8c deiude ibidem

:nana rn 8. an. 153[

convi,

cha; 1

.. (z) De eo ita noſſer P. Theodor. Pe.,

treius in ſua Biblioth. Cartuſ. pag. roó.

Publíco bono anno Domini 1550. ex ve—

tuſiis Cartuſianar Bibliotheue mOnumentis

Volumen ſane aureum , 8c dignum quod

ab omnibus divinarum Literarum ſiudioſis

magna cum veneratione excipiatur ; ſed

ſine Au&oris, vel Colle&0ris nomine. In

'quo ſunt allegoria! ſimul ae Tropologiar

in utriuſque Testamenti loeos accurato ju

dicio ſeleëiaz, ac in Ordinem ſacrorum vo

luminum coneinne dige‘ſiz e monumenti:

nimirum XXXL Auéſorum.

(4) Ex MS. Monum. Cartuſ. Pariſior.

(5) Cuiusinitium: Richardus de S. Vi

-fiore . Quomodo prima mondi creatio mo

'ralirer agatur in nobis.

- (6) Prodiit Pariſiis in ſol. 8t deindeibiñ

dem etiam in 8. anno Dom. 1551. Pe

trejus.

(7) Ad an. 1556.

(8) In' Elencho ſcriptor. 0rd. Minor. `

(9) ln Noris apud Theod. Petrejum

mox citandom ſol. 106. ubi: Prodiit, ait , hoc

opus etiam Pariſiis apud Carolam Guil

lard. in 8.? cum Praefarione ipſius .Auëto—`

ris, idque anno resr.

(ro) Petrej. Biblioth. Cartuſ'. pag. 44.

Claudius Morelſius , inquit a Cauthelauriîr,

… a*
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*veva , preſe in tal congiuntura motivo d’ eſercitar la ſua dotta Vena ANNO ‘M

poletica in lode del ſuddetto Mecenate d’ Eſſars` , cui fia dedicato ſiffatto G-C- 155‘

vo ume . l

Il Duca Ottavio Farneſe nipote di Paolo IH. Sommo Pontefice tra: CDLXXXH

ſpirando , che la S. Sede‘ per motivi politici ', trattaſſe di ſpogliarlo dei A"Ven‘uí'fl‘

poſſeſſo di (r) Parma, preſe conſiglio da’due Cardinali Aleſſandro, e Ra* SÎUÎDRÈUÎÃWÎÈ

nuccio ſuoi fratelli in atto, che ſedeva già nel Vaticano Giulio Ill. La Toſcana det_

riſoluzione ſi ſu' di doverſi continuare ciò , che da Orazio Duca di Ca- ,a [a stolz di

ſiro lor comune fratello eraſi principiato a maneggiare . Val' a dire di Dio,

ricorrere per ſoccorſo ad Arrigo ll. Re di Francia apparentato colla Ca

ſa di eſſi, qual Padre naturale di‘ Diana destinata ſpoſa d’ Orazio . Det

to fatto , Arrigo accolſe con avidità le domande d’ Ottavio. anche per

apportar del rincreſcimento all’Imperadore ſuo emolo Carlo V., che nu

merando pretenzioni per Parma , riguardar non poteva con indifferenza

qualunque moſſa de’ Franſeſi nella Toſcana - Eglino venivano rcputati

mali vicini nel Ducato di Milano , governato per la Caſa d’ Austria da.

D- Ferrante Gonzaga, anche, a gare private, nimico del Duca Ottavio.

Onde questi aveva le ſue ragioni di temer di qualche mal giuoco , non

ostante , che teneſſe in moglie Margarita figlia del ſuddetto Imperadore

ſno ſocero, che di ſoppiatto ordiva vari proggetti col Papa .

La coſa ebbe l’ effetto deſiderato: vi giunſero al Duca Ottavio de'

validi ſoccorſi stipolati (a) a dì 27. Maggio dell’ anno corrente. E’di già

era riuſcito al Signore di Termes d’ entrar felicemente in Parma con una

valida guarnigione franzeſe. Quanto diſpiaceſſe a Papa Giulio un imbro

glio di tal natura, ben ſi può immaginare, ſe ne fece alti riſentimenti con

tro la Caſa Farneſe. E vie maggiormente, che da lui stavano intavolati

amichevoli maneggi così preſſo dell* Imperatore‘, che del Re Arrigo~ per

una reciproca compoſizione. Questa non per ciò ſembrava interrotta ,

ſebben ſi operaſſe a gaba compagno. Quando ecco preſentarſi circa la

metà di Giugno Don Ferrante Gonzaga con 8000. ſoldati,e óooo. Gua—

flatori alle vicinanze di Parmag portandovi ferro, e fuoco . Cavoſſì al

lora cadaun la maſchera. Si venne a guerra dichiarata . ll Gonzaga vi

formò l’aſſedio, ovvero blocco alla Città. Ma per parte del Re di Fran

cia opportunamente arrivato Pietro Strozzi ,bandito di Firenze ,con me

glio di 4500. cavalli ,con fortunato ſucceſſo, s’inttoduffe in Parma , a

colle ſpeſſe ſortite non s’ ebbe penuria di vettovaglie z onde ſi pote ben.

difendere. ‘ .

Or in diſtanza d’un terzo di lega dalla Città. ritrovandoſi ſita , e La Caſa ſud

poſia la noflra diſſavventurata Certoſa di Parma , appellata la Scola' di dega Perchè

Dio (3) ſu una dura neceſſità tra la piazza, ed il campo, che atterrata ab "m“ al'

   

rimaner doveſſe dal cannone - Lo ſpavento , il danno , e l’. angustie di “01°' '\

quegli ottimi PP. ſi laſcian alla ſaviezza del Leggltore- Bzſognò allora

per allora.- a' medeſimi accomodatfi , come ſi è potuto dentro alla Các

. t ,

5:1 L Hc::—M

Lutetiz Pariſior.proſeſſus, ſcripſit an. Dom. Neëlare uſque tuo manet ab ore leposſi

155]. cum istic ſub ſole aureo apud Ca- Stemmata ſi coner gracllt celebrare ca

rolam Guillard prodiìſſent Allegoriae ſitnlll …0371352

8,( Tropoiogiae in ſeleèìiores utriuſque ’Te-5 Pondere ſub tanto cymbula noflra go

ſiamenti looos , e monumentis unius 8c mîto_ _ ,

triginta Auétorum , a Godeſrido Tilmau- Jure , tuts rgitur tenues volttare per,

no, eiuſdem quoque Cartuſiae ex Profeſſo ‘ auraa_ * ` _ _

Monachas, colleéìae ac pulcro ordine diſ- Auſplcus geſht floridus lfle liber. *

poſita: , Carmen aliquod: quo 8c Mecz— Abdita qni reticens oracula ſacra Toñ.

natem operis , atque opus ipſum verbis ñantls, . .

liſce commendat . Neéiareoslances ſprrat , 8t Ambroſiam

O quem te memorem, vir prieſ’tantiſſi~ Snmptibus_ illa ſuis Vererum monumen

`me Regni ta N_ivellus , _ _

Florentis ſemper gloria Liligeri. Vulguvrt ſummadextentate_ Patrnm.

Immertale decus patria velut Anchora (1) Ludov. Murat. Anna]. [tal. ad an

ſacra es: 15 r. .

Vindiçe te nulli ſas glomeraſſe dolos. 9) DuMont Corp. Diplomat;

Tnmira cauffas dirimisgravitate forenſe” (3) Ex Serie Canuſiar- -
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tà , e di ſofferire non poch’incomodi, *e disturbi - Coll' eſſerclzio della

pazienza nulla diſſero per lamentarſi di ciò, che pativano, affin di non

'obbligar i congìonri , gli amici, ed i conoſcenti , ancor eſſi involti in

quelle ſpinoſe circostanze nelle , ſe no steſſe, ſimili afflizioni , a doverli

ſoccorrere. Onde avvalendoſi degl' impedimenti, che loro ſomminiſtrava.

il tempo calamitoſo, che correva, ſeppero con religioſa modeſtia ,e mo

derazione contentarſi del poco. Ma in progreſſo calmare le coſe , e re

flituita la pace, per la pietà degli accennati Principi belliggeranti , rie

dificar ſi vide meglio, che non prima, detta Certoſa.

Per la morte accaduta l’ anno ſuperiore (1) del P. D. Gio: Meer

boudt Prior della Certoſa `di Bruſelles, pria Conviſitatore (z), e poi Vi

ſitatore (3) della Provincia Teutonica, ritrovavaſì vacuo questo posto -

La ſavia condotta nel Conviſitatorato del P. Prior di Delfi D. Pietro da

Scherpeniſſe (4) avanzar il fecero al grado ancora di Viſitatore princi

pale (5), e Priore della Caſa di Liria . ll pubblico non reſ’tò deſrauda

to dalla ſua aſpettativa— Mentre infatti i di lui portamenti nella carica

novella corriſpoſero appunto, ſecondo deſiderar ſi poteva. E’ miſe in o

pera tutt’i (6) ſuoi talenti per conſervar la pace, e l’ armonia ſralle Co

munità. Nell’ atto, che mostravaſi pieno di zelo cogl’Individui per l’e

ſattezza della diſciplina monastica, non tralaſciava d’eſſercitare la più

benigna carità paterna verſo d’ognuno, ma in particolare co’ deboli , e

miſerabili. Conſolando gli aſflitti, ſuggeriva loro, che quando il noſiro

cuore non è inquieto da'rimorfi della colpa, ſi abbia già già quantobi~

ſogna per metters’in calma , e reputarſi felice. Compaffionava sì , ma.

non ſapeva tolerare , od iſcuſare qualche mal arneſe . Onde andando

quaſi per .ogni dove quafiimpunemente ſcorrendo l’ Ereſia, invigilava al.

poſſibile il prudente Pastore per tener lontani i lupi dalGregge a ſe com

meſſo. Attestava bensì, ſecondo era ſolito di metter in uſo (7) che co'

tristi , e malabiati quel, che non faceſſe la dolcezza, non occorreva ſpe—

rarlo per via del rigore. A riſerba perö di certe noci verdi,che la lun

ga pratica dona a divedere. che non ſappian dar frutto ſenza del ba

flone. Ibuoni diceva,rami d'un albero hanno ſempre i legni,per lo ſuo

c_o, chiamati da boſco, che fa duopo recidere, affin di dar vigore al.

rimanente , che ſi conoſce d’ utile. Così quest’ uomo ricco di lumi , e

di ſperienze- Ma a noi ci dovrà tornar occaſione di dover parlare dl

eſſo m altra Ragione, quando (8) accadde la di lui morte. .

Con tal promozione venne a vacare il luogo del Convifitatorato .

Venne deffo provveduto in perſona del P. D-Teodorícode MecuWen (92

Proſeſio, e Priore della Certoſa di Boſco Duca (Io) . Che ſoggetto mal.

egli_ fiato ſi foſſe, ſi può ben iſcorgere, che guari di tempo non paſsòü 1)

a giungere parimente egli alla dignità di Viſitatore . Non ſarebbe , .è

vero , coſa gran fatto flraordinare il veder, che non ſempre_ ll premlo

ſia prezzo del merito. Pure., io non trovo il reo piacere dl non eſſen

dell’altrui ſentimento. in affermare, che in quefla occaſione l’ uno foſſe

conſeguenza dell’ altro. Onde laſciando da parte chi ſi pregia di _dlìbl’

tare di tutto, fammi confermare nella mia opinione , che della vrrtù ,

non già del capriccio dir ſi doveſſero effetto i progreſſi del nostro P.Me

cuwen in oſſervarlo paſſato di ben in meglio.

Il P. D. Benedetto de Federicis, che dal Priorato di Bologna (12:)

 
 

paſſato aveva a quel di Ferrara (13) rinvenivaſi nella stagion preſente r1

IO!“

—

'

—

(1) Vid- an- 135°- (9) Ex Syllabo Viſirator. Belgi hoc an.

(2) Vid. an. 1532. (lo) Ex Serie Prior. Cart. Sylva; Dn

(3) Vis. an. 1539. oenſis , ſeu S. Sophia: z de qua Arnold,

(4) Vi . an. x 44. Raiſſius Orig. Cartuſiar. Belg. pag. 127.
S

(S) Ex Catalog Viſitate”. Belga'

(6) Ex Monum. Liranz Carmſ.

(7) Ex MS. Vit. eiuſd.

(3) Ad an. 1559.

(rr) Nam an. r564. inflitutus Prior ao

Viſiraror Ulrraieaenſ. Ib. ſol. :45,

(12) Ab an. 1527. ad 1535. .

(33) Ab. an. 1535. ad 1541.
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tornato già da una buona mano di anni avanti (l) , per la ſeconda vol

ta, nella ſuddetta Certoſa di S. Girolamo preſſo Bologna. E’caduto am

malato , i rimedi o non furon utili , o giunſero più tardi del morbo,

Biſogno apparecchiarſi per l’ altro Mondo , Ma per questo ſi trovò ben

diſposto fin da un pezzo prima, e quaſi sfidando la morte coraggioſamente

l’aſpettava.~ Il male è vecchio, che chi ha più forze, abbia più ragione,

Toccò a lui di ſoccombere. Ma fecelo con tal e tanta raſſegnazione ai divi

ni voleri, che laſciò tutti quei ſuoi Religioſi compunti, conforme viven

do , aveva edificati co’ ſuoi morigerati costumi , colle belle maniere , e

coll’eroiçhe azioni. Tutte le virtù combattono; ma la perſeveranza trion

fa; Egli a buon conto la terminò ſantamente (z)

Ebbe per ſuo ſucceſſore il P. D. Gio: Battiſia da Torino (3) . Ma

gli ſervì queſ’ta prima fiata quaſi per un noviziato d' un’ altra (4).

Mercecchè -, ſe l’anno ſeguente ſi legge aſſoluto , dopo qualche tempo

trovaſi di bel nuovo reintegrato (5) , ſiccome in progreſſo vedremo. Da

ciò ſi viene in cognizione . che da lui non ſi laſciaſſe in tal corto ſpa

zio di governo un mal nome, Onde biſogna dire, che finalmente negli

affari del mondo ſi faccia un giro sferico . e perciò ſc non iſpeſſo , di

quando in quando almeno, riprendono lo fieſſo aſpetto.

Andrea Doria Principe di Melfi , chiariſſimo Capitan di Mare in

ſervizio dell' imperator Carlo V. , portoſſì in quest’ anno con più di 2.6._

Galee ad aſſediar l’lſole del _Gerbe in Affrica ſulla Coſta di Barbaria nel

Mediterraneo. Quivi ritrovò rintanato Dragut Rais, che unirſi aſpettava

con Sinam Baſsà, Comandante d’una formidabile armata navale destina

ta da Solimano Gran Turco a danni di Ceſare nel Mediterraneo . Non

. bilanciò un momento il Doria di conoſcere il mal paſſo in cui ſi rinve

niva Dragut. Egli era ridotto tra l’uſcio, ed il muro, poichè rinchiuſo

nello ſiretto tra l’ lſola ſuddetta , e le ſecche , ſenza altro adito da po

terne pſcire, che con un Navilio per volta. Per tanto postatoſi il Doria

al varco ſcherſevolmente diceva, che , `

Gran ſoda ha la 'volpe e cade al lardo! - v

Ma l’ aſiuto Rais facendo dalla parte opposta per un mezzo miglio

cavar a forza di braccia un canale., laſciollo deluſo, e- ſi poſe in ſalvo .

Menato aveva pieni i ſuoi giorni il P. D. Vincenzio Manerio altre

, volte rammentato (6). Nacque costui da buona famiglia in Terranuova (7)

nell’ ulteriore Calabria. I ſuoi, affin di dar’ al medeſimo una educazione

conforme alla propria condizione, il mandarono ad iſiudiare in Napoli,

e così nella latina, che nella grecalingua ſi fece distinguere. E', quan

tunque grande ſi foſſe l’ inclinazione de' giovani al libertinaggio , ed il

comodo di ſua Caſa molto v’aveſſe contribuito, ſomministrandogl’i mez`

zi; pure ſeppe dallo ſpirito del Vangelo avvalorato (8), manteners’im

perturbabile ad ogni aſſalto. '

Capitato a ſuo oneſìo divertimento nell’iſola di Capri, circa IO. le.“

ghe diſiante dalla Capitale, portoſſi ad oſſervare quella picciola, ma amc

na Certoſa (9) ſotto il_ Titolo di S. acopo. Dio, che a tal paſſo aſpet

tavalo per venir a lotta (10) con lur, reſiò ſervito di compiacerſi nell'

averlo trovato aſſai forte. Confidato il Manerio nell’ajutorio (u) dell’Al

tiſ'ſimo , dopo d’ eſſers’ invaghito di quel ſacro orrore , che ſembrogli di

ſpirare ed il ſilenziario Chiostro, ed il luogo di vaſia ſolitudine (12.) umil

mente chiede, ed ottenne di venir’ ammeſſo fra gli altri PP., con indici

bile conſolazione dcl di lui ſpirito. .

Tom.X. I i i Mie;
c .

  BSQSHB—S—M

(i) Scil. ab an. [541. ad hunc an rszr. (7) Sub Oppîden. Dioee.

(2) Ex Monum. Dom. Bonon. Ferrer. (8) Ad Epheſ. z. 16.

c* (9) A Jacnb Archucio Minerbini , 8c

(3) Ex Cacalog. Prior. Cartuſ. eiuſd. Altamura Comite , 8t Reg. joa: l. M.

Bonon. Cancellar. an. [37|. ſundat

(4) Praeſnit primo ab hoc an. 155!. ad_ (lo) Geneſ. 32. 28.

1552. Ibid. ' * (n) Pſal. 90-.

(5).-ſterum Prior ab an. H55. ad 155,. (tz) Prov. zz. 8.

(6) Vid- an. 157.2. 8c 1538. 8a 39. ì
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Mietendo il buon Novizzo di quello fieſſo grano , che di già avea

ſeminato (I) , coll’eſercizio dell'orazione , delle divote lezioni , e coll'

eſatta oſſervanza delle Cartuſiane accostumanze, atteſe per'qualche tempo

a cacciar il nimico uomo (2) che ſovente portavaſi a ſeminar della zi

zania (3) nel Campo. Fatta la profeſſione procurò d’ andar adempìendo,

coll’acquiſio delle virtù, a quanto (4) obbligato ſi ritrova co" voti ſolen

ni . E poichè la ſolitudine ed il ſilenzio molto contribuiſcono agli otti

mi ſìudj, applicoſſì ne’medeſimi in guiſa, che roſſo ſi diede a conoſcere

per un ſoggetto , che conveniva di renderlo utile , lnalzandolo dunque

di grado in grado ~negl’ impieghi, guari di tempo ,non traſcorſe, e l'Or

dine destinollo pria Rettore (5) , e poi per la prima volta Priore della

fleſſa ſua- Caſa (ó) profeſſa: diſſi per- la prima fiata`, mentre meglio di

due (7) altre ben ſ1 ſa , che ocçuPaſſç la ſede. medeſima, oltre di quella

di S. Stefano del Boſco, l

Ma l’uomo portato per la contemplazione delle coſe celesti, per la,

quiete', _e pace, e per l’applicazione alle ſcienze renunziato l’ uffizio di

Priore, pieno di varie distrazioni e ſollecitudini, da lui per altro eſerci

tato in ogni dove, con ſomma ſaviezza, zelo, e carità non finta, con

tentoſſì dell’impiego di Vicario nella Certoſa di Napoli (8). Quivi queſio

dotto Calabreſe ſeceſi lunga Pezza ammirare non ſoltanto per l’integrità

del coſlume , e per la perizia dell‘ idioma greco , c latino ; ma per la

facilità maraviglloſa nello ſcrivere in proſa, ed in verſo . Oltre le lodi

di S. Catarina (9) , ed il trattato degli uomini illustri del nostro Ordi

ne (10). Compo'ſc egli e con eleganza, e con erudizione tre libri ſopra la

morte-di Cristo, e due altri intorno alla'Reſurrezione dello fieſſo iu ver-

ſo eroico ſu). Nonchè un terzo libro della di lui glorioſa Aſcenzione in

Verſo ſaffico (l'2) . Eſſi tutti ſiccome ſpirano pietà edivozione, così nell’

z atto steſſo dimoflrano l’alto ſapere del noſ’rro P, Manerio. Pure finalmen

>-\
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T-anſitO, del

P D. Pietro

della

(.ertoſa detta

Priore

la Mit’cricnrñ

dla pio 2

tc biſognò , ch’egli_ entraſſe la via dell‘univerſa carne- Onde paſsò a vi

ta migliore colmo di meriti‘ , e di virtù . Tanto ſeguì a di‘ 16- Luglio

del corrente anno 1551. (13) , con laſciare di ſe preſſo de'- posteri una

fama immortale di ’perſonaggio religioſo altrettanto , che ornato di rarí

talenti. .Certo ei ſi ſu un ſoggetto non men perito nelle ſcienze, che d’

edificazione nel profitto dello ſpirito (r4); a ſegno , che memore quella

_ Certoſa della ſantità d* Antonio (15) e Gio:(ró) Mazza, di Silvio Badolaf

tt) (1?) da Monteleone ſuoi Profeſſi , tenne ſempre in buon concetto I,

di lei Monaci nativi dell’- ulteriore Calabria..

DOPO una Vita molto, eſemplarmente _menata_ , ‘chiuſe gli eſ’tremí

.ſuoi giorni a dl 5. Ottobre della Stagion corrente 1551, (18), il P. D.Pic~

tro N. , , Priore della Certoſa appellata la Miſericordia di Dio (19) nel

la Marca di Brandeburg. Egl’integerrimo per costumi , ed aſſai abile ,

nonchè Per ingegno. applicazione agli ottimi fludj , di grado in grado

trovoffi al governo di detta Caſa . Entrata in quelle vaſte Contrade la

pene dell’ereſia di Lutero praticar gli convenne non ordinaria diligene

zax e ſaviezza ._ La ſua destrezza, ed abilità l’ eſaltarono al pollo di ſVi.

lia*

 

. ſ

‘(1) Prov. 221, 8r

(z) Matth. 1;. 25, _

“ (J'DLMarth. 9. ;8. - Î

preſi. Neap. an. 1540. .

(l'2) Edit. ib. an. 1545,

(4) Vid. R. D. Joazcualterum in Le,

gendar Sanéìor. Calabren,

(<) An. 1519.

(o) Ab amis”. _ad

çur. Dom. Clarim, -

(_7) SUL ab an. 1529. ad 154:. E: ah

an-.xzqzz'ad 1543. iterum Refior. '

(13) Ex Menolog. Cartuſ. S, Marte

ſupra Neap.

(14) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(15) De quo V. an. 1535. 8c 1546.

(16) Ad anſirzgó. 8c 1581.

(I7) Ex MS. Memor. Archiv, S. Mart.l

ſupra Neap. aſſervatis ad an. 1588.

(18) Ex Menolog. Cartuſ. S. Mart. Pa

15‘28, quo fitPro

(8) Ab an. 154;. ad multos annos,

(v) Extanr inedit, ~

(lo) APud Ni ol. T ' " ſ 'ebliorh. Neapolit.c ..oanim 'i‘ ua B]

(u) Ln 8, apud Jo; Sultz-bachium im-_

dulx, 8t S. Steph. de Nemore.

(19) Apud Frantoſurrum ad Oderam ,

olim fund. an. 1396. ſed modo .Html

eorum ſervituti ſnbyaeet; ›
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ſitatore principale della Saſſonia (1):. ed allora ebbe maggior occaſione

di poter eſercitare i di lui alti talenti. Colmo finalmente di virtù , e

di meriti uſcì da queſia Valle di lagrime, cd andò, come giova ſperare,

_a goder in Ciclo gli eterni ripoſi.

Da noi ſi è fatta ben degna memoria nel proprio anno di ſua mor

te (z) del nostro~P. D. Florcnzio Batavo di nazione. Fu egli nativo

propriamente d’ Harlem , famoſa Città delle Provincie unite nell’ Olan

da, Monaco profeſſo, c Priore ancora della Certoſa di Lovanio(3) .Era

nom dotto , e pio . Ma toccante a’ ſuoi libri ſcritti in idioma natio

con profondo ſapere, ed crudizione intorno all’ Istituzion della vita cri

fiiana, ſi preſe l’ aſſunto di traslatarl’in _latino un certo P, Franceſcano.

Chiunque egli veramente stato ſi foſſe, a lui piacque di dargli a luce

in quell’ anno in Anverſa , ſotto il finto nome di Tacito Nicolò Zege

_r0 (4) . Fatto sta , che coſlui ad arte, o po’ca intelligenza non vi riu

. _ſci con ſucceſſo. Onde conoſciuta per non intiera , c fedele la ſua in

terpetrazione dal noſ’tro dotto P. D. Lorenzo Surio, ſi credè quindi nell’

obbligo di doverne translatare-un altra :, ma incomparabllmcmc meglio

Perfetta- e ſincera (5), Deſſa tutta piena di ſacra unzione , leggeſi non

_ſenza ſomma edificazione, e profitto ſpirituale , dedicata al 'Reverendiſfi

mo P. Generale D. Gio: Voione, Prior dell' Eremo di Grenoble , detto

comunemente la Gran Certoſa (6). Ma non pria dell’anno ſeguente,con

Emme diremo, data venne in Colonia, nell’ Officina Quintiliana , alle

ampe.

Non -so ſe ſia degno troppo di ſcuſa chi (7) p‘er ſemplice , e ſola

quaſi uniformità del nome abbiaſi fatto confondere il P. Florenzio Bata

vo nativo d’ Harlem, Prior di Lovanio ,(8), col Floriano, di cui or ora*

quì ſotto ci convien di parlare.

Da una aſſai coſpicua (9) proſapia della Citta _di Varſavia Capitale

della Moſovia, e reſidenza dc’ Re di Polonia , traeva ſua origine il P. D.

Floriano Suſi (lo). Il minor pregio però in lui era \la nobiltà del Caſa—

1°(Ul- DOÎIO al pari , che morigerato di coſiume, teneVaſl con ragione

in concetto d’uomo , qual’ era , molto qualificato nel ſecolo, e dl gran

merito . Laondc appigliatoſi allo fiato Chieſaſiico , come più conſacente

alla ſua ottima indole , portata_ allo ſiudio delle buone lettere , ed alla

vita ſpirituale , occorſe di Vacare

Polonla . Or n’ era per lo appunto

la Sede della Chieſa Gneſnenſe nella

ſiato egli deſignato per Arciveſcovo

della medeſima . Ma il Servo di--Dio ambizioſo d’altro , che di mitre,

c di paſiorali. la riſolſe altramente. Floriano toſio trasferitoſi in Mogon:

za preſe il nostro abito in quella Certoſa (12). Il dotto Camillo Tutinl

preteſe di ſapere , che veſtilſe le lane Cattuſianç nell' Eremo di Gre

[10*

(l) Nempe DD. Claustri B. M., apud

Hildeſium ,Gratix Dei prope Stetin , Tem

pli Matiz , apud Lubech, Legis Matiz,

prope Ruſlech 8m. `

` (z) Vid. an.'1543. e

(t) "Tir. S. Maria: Magd, ſub CMQ?

in Brabantia in Prov, Teut.

(4) De eo Theod. Petreius in ſua Cat

`fliſ. Biblioth. pag. 95. Vit , ait, magnz

religionis , neque contemnendae erudit. ex—

!itit; quemadmodum conſiat ex libris illis,

quos de Chriſiianae vitxj inſiitutione bel

gico idiomate conſcriptos , primo quidam

Frauciſcanus , qui ſe Tacitum Nicolaum

Zegerum nominat , latine eli interpetra

'US a P'Odlemntque Antverpiz ex officina

]oannis Loci , anno ;551. ſlve Henrici

Petri , 8t alii, ~

(S) Verum, ſubiuugit Id. ib. quia ln

terpetris huius fidem in nonnullis ſuſpe

_flam habuit Surius , utpote mutilam ae

@Perſeéìam . , accuraliore uſus interpe

tratione, eoſdem denuo transtulit , ac R,

P. D. jo: Voloni Majoris Cartuſ Praz

ſcéio, totiuſque 0rd. Generali dedicavit.

(6) Rexit ab an. 1546. ad 1553. Ex

Ser. Prior. M. Cartuſ.

(7) Anon m. Scriptor de Viris illuſhib.

0rd. CartuſY.

(8) De quo ad an. l542. quo obiit.

(9) Theoph. Raynaud. in Brun. Myst.

Punfl. X. _S- Vl n. 3. in fin. Florianus

juli a Ubbaſiani Archiepiſcopus , ait , Guet

penſis ſub an. [550.

(lo) Ex MS. Catol.Viror..Illuſir,Ord.

Cartuſien. l -

(ll) Camill. Turin. ad an. 1550.

(tz) Sub Vocab. S. Michaelis, in ipſo

introitu Fl. Mccni ,in Rhenum a Petro

Archipaldio Moguutin. Elefl’. Titulo Val

lis Petr. primo fund. ſed a Matthis

eius ſucceſſore prope Moguntiam translata

in, Moguntiam translata in Monte an.

;394. ` ., _ . 1‘

Anno n r

QC. 155;.
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nella Certoſa

di Magonza.
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AWG l" noble, nel che ſi è ingannato; ſiccome nell'anno, ponendolo ſotto l'anno

GC" 55'! 1550- in vece dell'anno i551. (i). _

Era Novizzo nella Religione; ma provetto nelle virtù. Il Signore,

che in breve il ritrovò a ſegno perfezionato , come ſe molto tempo ſot

to della monastica diſciplina eſercitato ſi foſſe ..restò ſervito di chiamar

Îſelo a ſe. Beato lui, che dopo pochi meſi di conflitto quà giù, fu repu

tato degno {di dover andar' a riceverfj la Corona nel Regno de' Cieli,

Certo, Dio benedetto non ſi laſcia vincere di corteſia dalle ſue creature.

Il nostro Candidato per ſuo amore ebbe tanto vigore d' animo di reflu

tare il non magro boccone dell' Arciveſcovado di Gneſna , ed il Signore

chiamar tosto il volle a ſeder nella ſua divina menſa , e ſaziarſi della

ſua gloria (o).

Avvi chi (3) ſuppoſe , che il P. D. Floriano, non già prima , ma

dopo l' entrata nell’ Ordine eletto veniſſe all' Elettoral degnità di detta

Chieſa. Così accadde ad Alfonſo Tostato, poi celebre Veſcovo d' Avila.

In questo però, non ci laſcia errar un autentico monumento (4), che ren

de testimone d' ogni eccezione maggiore . In eſſa ſi legge d' eſſer istato

deſignato alla Cattedra di Gneſna Città conſiderabile della Polonia nel

Palatinato di Chalish , il cui Arciveſcovo è Primate , e Vicerè durante

l' interregno i Che quindi divenne Novizzo nella Certoſa di Mogonza;

c che infatti inſra l' anno della probazione i551. lodevolmente moriſſe

con laſciar di ſe una edificazione grandiſſima (5) Q Se morì da Novizzo

Certoſino , dunque prima d' entrar fra noi, e non dopo confeſſar biſo

gna , che stato ne foſſe eletto a tanta inſigne , ed onorata carica da lui

rifiutata , come dicevamo

CDXCL Dal dotto Rcverendiſíimo P. D. Carlo Giuſeppe Moi-ozio (6)

Sviste così meritamente vien notato di duplicati equivoci il P. Teofilo Ray

de' dP- Ríîeîì' naudi dell' estinta Compagnia di Gesù intorno al P. D. Leonardo Bona

märohofflló fede. Questo, ch'è cognome del (Salato, egli allucìnandoſi, il preſe per

m… chffizffi_ nome della Certoſa, in cui (7)malamente_ d eſſer istato ſi (8) ſuppole pro

mi, feſſo . Ma non è vero , che s' ingannaſie nel Veſcovado. in dove ebbe

ſede. Nè sbagliò nell' Epoca del ſuo felice tranſito, Onde attorto il .ca

rica di tali nuovi errori . ll P. Bonafede fece i ſuoi ſolenni vo_ti nella

Certoſa di Firenze; divenne gran Commendarario di S. Spirito in Roma;

e paſsò finalmente nel Veſcovado di Cortona picciola Città d' italia in

Toſcana. Quivi in età decrepitalaſciò la ſpoglia mortale (9) l'anno i545.

conforme-ſi trova registrato (io) _non già nel 155i. quando il ripone il

memorato P. Morozzi,

013x511, Quantunque vero ſi foſſe, che in questo anno in cui ſiamo, faceſſe

Turchi di ro a noi nel nostro Regno di Napoli gran paura i Turchi ; tuttavolta

*Wîfflî 0°' non nel preſente, come talun preteſe di ſapere (ii), ma due anni appreſ

F'²“²°ſi - ſi ſo occorſe la viſita da eſſo loro fatta nella Certoſa di Capri , conforme

Èe_ diraſſi . La gran paſſione d' Arrigo ll.. vero figlio di Franceſco l. (la).

ſm», MM_ Re di Francia in voler' abbaſſata la prepotenza, di Carlo V. l' induſſcro

gno a; _N4_ a dar de’paſſi falſi ancorchè a danni della Cristianità tutta . Che che nc

poli. dica il Veſcovo di Metz Bclcaire , l’ eſſerſi poſcia veduto il Signor d'

_Aramonc Ambaſciatore Gallo preſſo il Sultano farla da direttore ſopra

ar

~Wffie~îTÌ
 

(i) ln ſuo Proſp. Histor. ad an. i500..

(2) Ex MS. Serie Vir. illustr. Ord. Car.

tuſien

(3) De iis qui ex ſacro Cartuſien, Or

dine ad Epiſcopales , 8t alias dignirates

ſunt aſſumpti , ſeu illis recuſatis , eundem

ordine-m ſunt Profeſſi.

(4) Ex Chatta Cap. Generalis 0rd.

Cartuſ. an. ſeq. i552.

(S) Ex MS. Memoriis Cartuſ. S. Mi

Chaflis prope Moguntiam in Prov. Rhe

DÌ , 81 Saxonizr . `

(5) 15_51- Leonard”: e: proſe/ſa Domus

-Bunxfidcr, .Ep. Corrmenſ. Jndiearur brevi

ter 8c ipſe in Catalogo Theophilano, in

quit in ſuo Theatnchronolog. Ord. Car

tuſien. pag. 66. n. XVI.

(7) Leonardus , tradit a Cartuſia Bo
ſſnarfidei Cartonenfis ED. 8t (Îommendatañ

rius Hoſpit. S. S .in S-ixa . Obiit an, i545,

(8) Domus onae Fidei in Velaunia

(Veley) 8( Diazc. Viverienſi ( Viviers)

una ex Cartuſ. Prov. Aquitania:.

(9) Die IV. Febr. Ex Chatta ejuſd. an.

(ro) Vide an. i545.

(i i) Auflor MS.mem0r. Domus Caprear.

(iz) Vide de Monlues Hiſioir.
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'l‘ armataÎ‘Ottomana ,I ſomministrò fondati argomenti a chi (r) ha credu- Anno Dl

‘to il contrario «Comunque ſ1 voglia Sinam, detto ancor Pialagà,"Baſsà

ldiedeſi a vedere-nel ‘Faro di Meſſina con circa 3-50. vele (z) tra grandi,

e piccioli’ legni ’. * '

‘Ma"‘ei ammettendo indicibili danni, ebarbarie per le riviere della

Sicilia manomeſſe la Città , e fortezza della Città d’ Agosta , e -quindi

piombo‘ in Malta , luſingandoſi di'poterla 'eſpugnar col cannone’ . Quei

prodi Cavalieri renderon al Baſsà pan per `focaccia, e riſpondendogli per

le conſonanze gli ucciſero meglio di 500. Muſulmani . Dopo una-ſetti

mana d’ inutile aſſedio ſi portarono dunque gl’ lnfedeli nella contiguar

Iſola del Gozzo . Colà giunti; poichè di deboli fortificazioni', in pochi

giorni riuſcl loro di renderſene adroni della medeſima , con‘menar in

iſchiavitù meglio , di 4000. per one . Finalmente -a _‘dl 5. Agosto arrivò

il ſuperbo Sinam ſÒtto Tripoli ‘;ëed' 'a'dì '15. non' ſenza" 'ſofp’etto d'intel

ligenza , per eſſer‘ \ il Comandante", ſebben Cavaliere'di Malta ,di na

zion Franzeſe. Ma non per questo impunito. *

'- - Or chi'non diſcerne , che'non fu, nè potè ſort'ire , che in'questa
occaſione faceſſero sbarco-i Turchi nell' [ſol‘a'ìdi Capri '- Tanto maggior*

ment'e‘, che‘ v’ osta ñ la-coartata dels tempo ,'îrſapendoſi , che deſſo (3)

ſortito aveſſe ne‘ primi’del‘meſe d' Agosto , quando ora ſi ritrovano in

Africa, ſecondo reſta ‘dimoſtrato, ' - _ '. .‘;v

Nel ſuo proprio luogo-venne da noi (4) raccordata la pietà, e la

_dottrina del P. D. Zaccaria Benedetti da `Vicenza , antichiſſima Città
'd’ Italia nello Stato Veneto.'Dicemmo vcome abbandonata la dignità

badiale, faceſſe la ſua profeſſione nella Certoſa di Venezia (5) . Eche

avvalendoſi del comodo della ſolitudine , e del fileñzio procuraſſe uni

camente d' attendere alla divozione, ed agli ottimi studi- Nè traſcuram

m0 di far memoria, qualmente in quel _ſacro ritiro, come per ſuo di

vertimento, intraprendeſſe l’ aſſunto di comporre in verſo eſametro aſſai

. elegantemente dell' origine dell’ Ordine Cartuſiano , non 'che della vita del

comune S. Patriarca (ó). Fu deſſa stampata la prima v'olta in Parigi (7).

Or occorre di ſoggiungere , che nell’ età in cui ſiamo 1551. venne di

bel nuovo quivi con più eleganti caratteri impreſſa (8) , e ſi leggeva
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L’ erudito

Trattato dell'

origine dell"

Ordine Car

tuſiano uſcito

a luce in Pa

rigi l' anno

1524. vien

impreſſo ivi

di miglior edi.

zione in que

sto an. 155].

una volta con qualche variazione deſcritta nel minor Chiostro della Cet'- .A

toſa di Valverde (9) .

La Caſa di Montello (ro) 'nello Stato Veneto dentro la Dioceſi di

Trevigi, altrove (u) narrammo d’ eſſere' stata eretta da Gioannetto -de

Luca, poi Converſe nella (la) medeſima. Ma i ſuoi edifizi,che non’îoc

corre ſupporli de’ più ben fatti , ſarebbero , coll’andar degli ;fanniu'mal

capitati , ſe stati non foſſero da benigna mano rcstaurati . Manfredi Sil

gnor di Collalto , e Conte di Grenno nella Stagìon preſente contraſſe

un ſimil impegno. e vi riuſcì con ſucceſſo (13). Ma il -buon"Cavaliere

non ſopravviſſe di molto( r 4) . Per tanto non ſolo la Certoſa ſuddetta (15),

ma eziandio l’Ordine (16) in corpo, ſi "vide nell’ obbligo per gratitudine

di dover raticare de' ſoliti ſuffraggi con un tal inſigne Bene-fattore , a

tequie della di lui grand‘ anima. ` ' ,

Se i mali dell’ ereſie, che correvano per quelle Contrade, stati ſi

Tam-X. K k k foſſe

 
n

o

(l) EX Epist. P. Jul. Ill. duos, &menſes tres; ſed postea in Castro

iſa) Andr. Moroſin. Histor. Venet. 6t Vanverr in Suburbanis Pariſien. Civir. a

al” .

(3) Ex Monum. Cartuſ. S. Iacobi in

lnſula Caprear.

(4) Vid. ad an. 1508. 8c [524.

(5) Sub Tit. S. Andrea: in littore fund.

an. 1422.

(6) Extat in Calce Oper. eiuſd. ſol.513.

(7) Aſcenſiano pra-l. au. 1524.

(8) _ln Officina Sebastiani Nivelli au.

1551. ln

(9) Primo apud Gentiliacum per annos

S. Lodovico IX. Francia: ’Rege ſundata

an. 1257. ſeu 1259.

(lo) juxta Sylvam inſignem, trib. lcd’

cia ver. Septentr. a Tarviſio.

-(1|) Ad annum 1349

(iz) Ex Monum. ejuſd. Domus.

(13) Ibid.

(r4) Diſeeſſit hoc an. rssr.

(15) Ex MS. Memor. eiuſd. Domus.

(16) Ex Chatta Cap. Generalis an. icq.

ls’:- ‘

CDXCW. -

Morte

Manfredi , '

Conte di

Grenno, Re

stauratore

della Certoſa

di Montello.
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.ANNO DI foſſero capaci di rimedio, _trovar non ſi poteva _un rnigliorMcdico del

G-C- 153!- RſD- Pielîro , e_ mirdglioda Bropfflto. IÃrÌa _egli Priorñ dÈl/la Cer

CDxcV._ -toa appe ata a Mi ericpr ia i io 1 in emagna, _ne _a arca di
Péffi_ il _Vl'²cBra_ndeb_urg, e Viſitatore della Provincia del Reno, uom dotto, dabbe

'Bìîlíìîffo Lane; _ed _atto di riuſcir con _ſucceſſo _nëgrandi a-ffziriz-.Ma ?accennato con

Päore adi; ,raggio ;preſo avea un ſorte piede, e_ tutto giornoidiveniva peggiore. 1-1

cfflof, Pfeffi, P. ,D-.Pietro colla,-ſu_a mente aſſai illuminata ben _ne prevedeva dovc

Francfort ſull' andar' doveſſero ſimili faccende} parare, e per ciò procurava dal canto

Odcr , e Vi- ſuo di star m guardia con ogni diligenza ” e vigilanza. Ciò però non

fif²f°f²_d²Îl² bastòfficome appreſſo vedremo, e*fu ſortunaflhe-il Signore in tal men-

Provincia del tre a ſe chiarÌmllo la vigilia della festa del S. Patriarca Brunone dell'età'

RW” Corrente (FL, Pria di veder Feflcrminío non ſoltanto della ſua. Gamma

della. Provincia tutta. _ ' . or: .o . oñ

TCDfgVlt-iel =rriA diiiyotrobre di questo corrente anno i551. (3) ceſsò di più

ran l

P D Anto_ vivere _(4) nellaflertoſa preſſo Avignone _(5) con grido, e _fama di non

ufo Bènede… ordinaria_ austerità d} vita .il P. D.. Antonio Benedetti . ll ſuo belcostu;

Mozza, ` d, me affabilç, ed -umilc , l'oſſervanza eſattiffima , la povertà_ estrema , la

Villanova , modestia Angelica , in ſomma la vigilanza nell'acquisto delle virgin-reti_

ſoggetto di duro l'aveano la delizia ,di quella. S; Comunità . ,Eſſa con giustiziaglo

8"" Vfflù- riavaſi d'aver qu`iin term un ſoggetto, che converſava ne' Cieli. 'Te

neva avanti degli occhi per eſempio della regola! :xdſſkſcìplina un. perſa

.ll!"` ’ naggio -tagliato alì modello de' vecchi P-BieEd in tutte l' occaſioni di ſpiſi

fr-?ìm- .rituali. biſogni da luhricorrcva, non ſenza frutto pcrtconſiglio, ſollievo

_ ed aiuto. Ma il buon vecchio , ed an-tiquiore della Caſa , dopo zum-i
1-11,

ni_ di vita lodevolmente (6) menata, con ſomma _edificazione , e cordo

glio dç'_ſuoi Conſratelli , terminò il …corſo dëſuoi giorni, colmo a ri»

çocco di_ meriti, nell'età diñſopra deſcritta , ‘

GDXCVH- Meglio d'una, e di due volte gioverà d' avvertire , che quantunque

A""°',""‘²"—‘ la nostra Carta capitolare in dove ogni anno s’enunciano rutt’i trapaſſa.
to dell Auto- - - ñ ’ e . . . -

,e Pe' cui… ti dell Ordine, _ſiane ſi_cura guida_ per non errare circa il tempo della lo

81; Ann-N; ro_ riſpettiva. morte x pure biſogna stare in guardia per-non_ incorrere ne

niſmi intorno gli Anacroniſmi . Egli e facile equivocare l" uno coll`altro anno. [l Ca

all'anno della pitolo .Generale Certoſino ſenza qualche caſo straordinario è ſolito dice
mffl* 4951' lebrarſi nel meſe di Maggio. Laonde distrutti quei Religioſi che ſi fa

ÃZÈÎrÉÌÎÎÎ-'Éhî menzione del loro obito dopo tal epoca , non ſi può initenddre di quel

. 1 - - - 4
leggono ne… iſo steſſo anräo, ma dell anno antecedente, Anzi ſe prim_a_di detto mei:

ca… ſem, e; neppur l tutte le Caſe ſi_ dee formare lo steſſo giudizio appartenerl

di mandarli all anno corrente, _ma ſoltanto di quelle , che ſi trovan vicine alla Gran

dal Capitolo Certoſa , è_ però a portata di darne avviſo innanzi la_ celebrazione del
GeneralcCar- li generali_ Comizi. Altramenteſiſebben s`enunziaſlero nel preſente , ſem

:luſſgîrwäwalclíea- pre ſuptänrreſii_ debbono ſeguiti_ gli accennati_ paſſaggi nel ìpaſiatod ll íche

ſe delle Pm_ non pre o _di tutti _gluscrittori fatto rinviene_ ſimil_ giuſo riflc .Oz 0t*

viuzze, giva difvari abbagli ſu di questo particolare . ) f ſſ _st

ln atti per la cagion çſpreſſata sbaglia colui (7 , che a i a reg! rare

nell'anno ſeguente il felice paſſaggio del ſuddetto P. Benedetti deſcritto sì

nella Carta nostra capitolare dell'anno 155':. Ma a buon conto occorſo

. fin dalla_ metà del meſe d' Ottobre di_ questo anno in cui ſiamo 1551-2

come stavamo dicendo . '

Lo steſſo accadde del. P.- D. Guiglielmo de Rupe (8). Questo inſignc
` ſi` ſog

Îslî

(i) Apud Francoſurtum ad Oderam, nedíéiionis, Rhodano intermedio ab _Ave

nunc deſolata, 8c ab Hzreticis_ detenta . nione. '

(z) Ex Necrologiir_ Domor. Prov. San- (6) D. Anionius Benediíius Profeſſus

0?- ſenior Domus Avenionis qui 52. an. lau

(3) _Ex Chart: Cap. Generali; an, [eq. dabiliter víxir in Ordine. 0b. die iymenſ,

lssz- " Oéiobris. Ex Chana laudat. an. i552.

(4) Ex MS. Memor. eiuſd. Dom. (7) Auëior de Viris lllustr- 0rd- Car

_(5) In Prov. Burgnnd. Villar Nova_ tiiſ. ad an, 1552._

ohm ſub Tir. S. lo: Baptista fund. an. (8) [bid. `

i355. ſed ab an. i 362, dieta Valli@ Bc
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ſoggetto ſu Profeſſo .della Caſa di Parigi (ai), e ſempre ugualea ſe steſſo ANNA* Dl

nel cammino delle virtù. ,divenne col tempo al pari integerrimo, clic dot- 'c' '551

tao (z), Affin dunque di renderlo utile non ſoltanto a ſe steſſo, promoſſo cDxcvni.

venne ,al .Priorato di Ligeti (3). Non ſi luſingò egli d' eſſer a lui dovuta Mom @ci P

per merito una dignità conſeritagli_ per carica. Laonde feceſi ad accettarla RÎÌSÈÎJÎOÎ

”gn gia per ripoſo , ma per eſercizio di croce. _ ,e diîigeti .

Facendo dunque, buon uſo de' propri talenti, e ſervendoſi del ſuo in- ”Menaggio è

gegno per applicarlo in altrui profitto, riuſcì felicemente nel divenir un dotto, e ſan

perſpnaggio ricco di lumi, e ſe colmo di zelo, pieno altrefli di pruden- to.

za (4) . Perlochè ſu creduto molto a propoſito di destinarlo a Viſitatore

della Provincia_ diflscozia, conforme infatti (5) addivenne. Finalmente do_

po una cdiſicantiſîima vita, fece da questa, all' altrafflaſſaggìo- E quan

tunque il tranſirqfldcl medeſimo registrato s' oſſervaſſe ſotto dell'anno ſe

guente (6), purzpoichè ſort-ito_ a di 3x. Ottobre, chiaramente ſi ſcorge,

che .a questa em anzi che no- davvartcneſſe. ,

- Ineſplicabile' ſi era l' edificazione , che rendeva poi nella Certoſa

di Porta Cali (7) quel già decrepito vecchio di F. jacopo Lazari Donato

nella medeſima (8). Circa l'anno i448. nato egli da Gente volgare, ſcar

CDXClX.

F. jacäo La

_ . _ _ _ _ _ _ _ 'LATO HRK)

ſamente arrivò _a capire la lingua latina; ma CTCſClutO nel ſanto tim-ore di della cffioſz

Dio applicavaſi a custodi!? gli armenti con ſemplicità , .e rettitudine ñ Ina diPortaCzli,

torno all'età d' anni 44. iſpirato dal Signore chiede, ed ottenne, di divenir

Donato in dettaCaſaL Onde ammeſſo' l'anno-Mrs., gli venne appoggiato, z ,

ma con diverſo ſine, lo steſſo impiego, e vi riuſcì con ſucceſſo, Mentre

all' indole buonanaggóiunta colla perizia. la dívozione; ſe divenne un ot

timo Pastor di Gregge , meglio manifestoffi, a prpova, custode di ſe steſſo.

umile, ubbidiente, povero,onesto , laborioſo, E pure, ciò non_ ostante,

non tralaſçiava di vivere cotidîanamente mortificato, e penitente, Paſce

vaſi ſpeſſo colla _lettura di qualche libro ſpirituale, o diqualche paſſo de

gli SS. Vangeli, che udiva _cantar-din Chieſa. Quaſi ſempre in ſolitudine,

e ſilenzio ebbe tutto il comodo _di poter' attendere alla contemplazione

delle coſe celesti, ed all'acquisto delle virtù. Così perſeverò il pietoſo F,

Lazaro, ſempre d’__ un ugual tenore per lo ſpazio di 59. anni , finchè in ‘

età di 103. anni rendè lo ſpirito al ſuo Creatore _nella stagione in cui ſia

mo 3551. Fan di lui' i ſuoi Religioſi degna memoria (9). Ma ſopra di

ogni altro , vaglia quella, che registrata laſciò di- eſſo il proprio Padre ſpi

rituale , ed inſieme inſieme Priore Zamorra (10) dotto , cd intcgcrrimo

ſoggetto (du),

A Anno di G. Cſi 1552.

Uando il nostro cuore non è inquieto' da' rimorſi della colpa , noi

dir poſſiamo d'aver tutto ciò , che fa duopo per eſſer felici. Tale

davafl ,con prove non equivoche, a conoſcere nella Certoſa di Geno

Va (12) un cCſl-'Ò P. D. Franceko N… …Egli avvalendoſi degli aiuti, che

'_ . li

(l) AL Valli; Virìdis a S. Lodov, Reg.

Franc. ſund. an. i257. `

Anno ”i

&C.1552

D.

Il P.D. Fran

ceſco N. . .

Monaco della

Certoſa dìGc

(8) Ex Monum. eiuſd. Cartuſiae. _

(q) Apud P. D. 10: Baptistam Cive

Santb fine di i

(2) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(3) In Prov. 8c Dioec. Turouenſi (Tours)

una leuca ab Oppido Montrcſor , an. uzz.

1b ..Henrico- tune Normandia? , 8c Ande.

cavia: Duce, postea Anglía! Re e, S, Th.

Cantqanen. necis auaore , fun ata .

- (4) Ex MS. Vit. eiuſd.

) Ex Chatta an. 1 52. 0b. die gr,
obris .D- Gnillel. die Rupe Profeff.

Domus Pariſien. Prior Domus Ligeti, Vi
ſitator in Seotia . ſi

ram Monac. 5t Viear. Portae Czli , in

Enit. Histor. ſua: Domus Cap. to. Ex

Epîst. ad P. Tarfag. Monac. Neap. Cart.

(io) ln MS. Memoriis eiuſd, Domus ubi

de eo : Tam gravis deuique , inquit, ac
modestus fuit , taſſmquc probis 8t religioſis

moribus ornarus , quod virtuxum , 8c 0b

ſervantiz exemplar cuuflis este potuit, 8c

re vera fuit . Cujus conſcientiam , cum

ego ipſe noverim audeo, dicere ad Dei glo

riarn , hood venialem culpam nllllarenus

(6) Ex Kalend, Carini'. _S. Mart. rum ſejenter admittebat.

Neap. .

. (7) Una ex Domib. Prov. Cathaloníz,

,il Regno, 8c Dice. Valentia .

(n) Land. P. Civera loc. cit. —

(La) 'Ex MS. Memoriìs ejuſd. Dom.
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2.2i]. STORM. CRÌTICO-CRONOLOGICA DiPLoMATicAſi'

gli ſornministravano le nostre ſante accostumanze , procurava di tenerli

lontano da ogni , quantunque menomo, volontario difetto- I ſuoi giusti

timori di non commetter qualche mancanza , star il facevano in guar
dia d' oſſervar ri oroſo il ſilenzio ,ì e la ſolitudine il ‘ vendicava abba

stanza di non e porſi a'cimenti della ſocietà. Profittando dunque del tem.
po, ſi ſiudiava d’adempire i propri doveri, e ſenza perder deìmornenti,

che ſcappati , più non ſi riacquistano, ſovente ſollevava (i) ſe ſopra ſe,

colla contemplazione delle coſe celesti.

'Da un cos`i fatto eſerciziwprovvenivano in lui iſpirati quei ſentimen
ti contrari nonchè al vizio, a qualſiſia ſorta d’imper’ſezione. E perìcon

ſequente moſſo da stimoìlo di non vana gloria nell' acquisto delle virtù,

viveva per eſſer' utile almen coll' eſempio, ed edificazione all' altrui pro
fitto. Fuvvi un tempo in cui avevaſi più di riſpetto ſiper una condotta di

tal natura , ed infatti la Religione steſſa nimica degli: encomi . e parca
degli elogi de' ſuoi alunni, non ha ſaputo diſpbnzarſîhdiſſ-conſeſſare, che

Paccennato degno ſoggetto per lo ſpazio diììzo. anni viſſuto aveſſe lode

volmente (2) ( unica marca d' onore ſolita darſi agli" uomini rari ) nell'

Ordine ñ Terminò il P. D. Franceſco la carriera de' ſuoi pieni giorni a

dì_ due Gennaio di questo iniziato anno 1'552. nella steſſa Certoſa di S.

Bartolommeo (3) Caſa di ſua profeſſione, annoverata fra l' altre della Pro

vincia di Lombardia. 43 ‘

ll laborioſi) P. D. Lorenzo Surio corona, ed ornarriento della Certo

ſa di Colonia (4), emporio di ſantità, e di dottrina, faceva llrepito gran

de per la Germania tutta colle ſue virtù , e' dottrine . Egli avendo dal

volgare Tedeſco traslate in latino Perudite prediche intorno al Sacroſan-i

to Sacrifizio della Meſſa di Michele Sidonio Veſcovo di Merſeburg. Cit~

tà antica d' Alemagna ſul fiume Sala , nel Circolo della Saſſonia Supe

riore nella Miſnia , vennero deſſe in quest' anno date alle stampe (t).

Così ſi fece ancora de’ cinque libri dell' Istituzione della vita Cristiana (6)

di Florenzio Batavo , Prior della Certoſa di, Lovanio, di cui ſi *è fatta_

menzione l' anno antecedente. Allora le medeſime, erano ſiate già date

alla luce in Anverſa ſotto il tinto nome di Nicolò Zegero , ſecondo (7)

accennammo:. ma non con tutta quella buona fede, che ſi dovea.

Perciò dal pietoſo P- Surio ſi reputò ben fatto' di cacciarla in latino

al pubblico tale quale dall' Autore _era stata in idioma nazionale com

posta . Tanto maggiormente , che andando ſpargendo delle :iz-ame _ per

quelle vaste contrade l' ereſia di Lutero, -biſognava di metters’iti guardia

affin di tenerle lontane dal Campo del Signore , almen per quanto ſi

oteva. ' .P Parimente per lo steſſo oggetto , non ſoltanto ſu da _lui lat-irijzzato

il famoſo Sermone, ch’ha fatto tanto strepìto di Martino Eiſengreinio (S);

ma l' opere 'intiere del celebre Gio: Ruisbrochio - Deſſe ve pero ancora.

nell’ età corrente dalla bclgica lingua in latino traſmutate . Ma queste,

ed ,altre ſimili fatiche (q), intrapreſe ſi trovarono quaſi per mero eſercizio

di divertimento in confronto col di più, che ſcritto ſi legge (io) in ap

preſſo di maggiormente ſerio; _ _

Bastantcmente donati avea ſaggi della ſua religioſità il_ P. D. Gio:

Aymero (11) Profeſſo dell' Eremo di Grenoble (I2.) . Destinato egli a_.

Priore della Certoſa di Caleſio (i3) , dopo qualche tempo , procurò ddr

[o

}}~~

(i) Thren. g. 28. (7) Vid. an. _r55r.

(z) Obiit die z. Ianuar. D. Franc. N... (8) Cuius Titulns Cui* tam multi

Proſellos Domus Genue, quì 50. anſſlau- ad Lutheraniſmum hodie deficiant. "²'-"-Î

dabìlim vixit in 0rd. Ex Chatta huius an. (9) -Vid, inſignem libell. qui inſcribitur:

(3) Ad 7. Milliare verſ. Septenrr. a Compendium vera: ſalutis Colon. paritcr

janua- in Pago de Riparol, a Patritioñ exeuſſ. in i6.

Bertolino de Nigris ereſia an. i297. (to) Vid. ad an. l56_o. 8c ſeqq.

(4) Sub Titul. S. Barbara: in Prov. (u) Ex Necrolog. ciuffi. Domus .

Rhení, Sz Sax_ efefla an, 1334_ - ([2) Seu M. Cartuſ. ln Delphine!. ao

(5) Impreſi. Colonia: in ſol. an. 1559. Gratianop. Dioec. _

(6) Edit. ex Officina Quintil. in s. ibid. (~2) Ib- ſuper Oppxdqm Voreſpe . a

. Guigone Gras I. Delphine fondata an.

Z474.

,
_
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disſarſene alla meglio , stante la ſomma povertà del ſuo ſpirito . Onde

andò :Procuratore priadella: Caſa di- Valone (i), ñe poi- di Pomerio (2-),

dentro la ſieſſa Provincia (3), che diſiimpegnò c ſucceſſo. Quindi poi

chè ricco di lumi, e di ſperienze chiamato ſunn :nella di lui Caſa pro

ſeſſa colragguardeVole-qui-vi ;incarico di ‘P4 Correrio (4). Ma‘ il P. Ay

merió alla fin finecolmo dimeriti a di primo Aprile dell’ età corrente

-laſciò--questa ſpoglia. mortalc,-.con edificazione comune- - -1

ñ.- Vñarie furono le‘ vicende, che ſperimentare le convenne alla Certoſa

'così detta la Cella della Salute, una delle noſire-:Caſe dell’inſeriore -Ale

`rnagna‘ (5). Rimane altrove (6) accennato, che"codesto antichiſſimo Mo

-naſìero era stato fondato da Ortone .VeſcoVoudi Bamberga; (7) , ſuffiaga

-neo diMagonza,` fin dall’anno 112.0- affin di darlo, come ſeguì, a’ RR‘.

PP. dell’ Ordine Prflnostratenſe. Ma‘pendi'verſe'ínſorte cagioni, devolu

(o al Capitolo , della Chieſa di -VìsbourgÎCapitale della Francdnia ,` il

'R- D. -Ebehardo de Rider Decano della ſteſſa, l’anno 1351. il cedè al

la nostra Religione, colle debite pontifizic facoltative. Dicemmo ancora,

che l’anno 152.7- patì da’ Luterani non poche, nè picciole veſſazioni, ra

pine ,‘ :id-incendi i Tuttavóltamella. guerra-Margravica di queſto -anno

*1559. rimaſe affatto ſpogliata, e destrutta (8). Sebbene in qualche modo

.fi- preſe poi (9) l‘aſſunto di ripararla quell‘uomo d'alto affare P.- D. Ni

colò Comizio Belga di nazione , Profeſſo di Colonia ,‘e Priore della medeſima.

-ſ- ñ! Dopo una breve-dimora nel governo della Certoſa di Bologna (10)

del P. D. Gio: Battista Torineſe (11), paſsò colla steſſa carica in~ uella

di Ferrara (la), e nella .ſuddetta di S. Girolamo preſſo Bologna, vi u ſuñ

stituitoPriore il. P. D. Gregorio de Napellis , Milaneſe, uom abile , e

dabbeno (13) - Coſiui ritrovavaſi (I4) Priore-di Maggiano(15)› c diffimpe—

gnato avea con ſomma lode la ſua carica. Laonde biſognò in dilui luo

go* ſorrogargli‘ altro-ſoggetto. Fu deſſo il P. D. Timoteo N` .'~.( 16) per~

ſerraggio aſſai qualificato. Ebbeſi poi nel Capitolo Generale de’forti mo

tivi'd’ aſſolvere dal priorato di Belriguardo (17) chi preſedeva, mandato

ſemplicemente Oſpite (18) nella Caſa di Pontignano (r9), ed in di luive

ce caddela -ſceita -ſopra del P. D. Girolamo N. . . . Procurator attuale

di Maggi‘ano.» . - . .

- Era quindi già traſcorſo un biennio , che il P. D- Ugo N. ,. da Co

tronea in Calabria preſedeva da Superiore. (ao) nella Certoſa di Triſulti (21):

' Tom-X* ñ - ., l ,.-, l '.7 .Co

l l, . ' \ . . . …

;ozo-Diu-a- Nigris , 8; Albis"Mouach'ſs lam-bit añ D. Franciſco de Siro. Parmenſi

poſſeſſa ſed eaudem M. Cartuſizflom- Tungren. Eee]. Canon. fund. an. '334
mendavit S. Hugo Gratianopſi. Epiſcſpn'. (ii) ‘Ex Serie

1131. Verum an. 1303. in Priorattim ere- › (12‘) Loc. citſi

fia , ad an. 1580. p'erſiitit . Vid. Toro. ' (13) ìbid; `

VI..ad au. r303. Not. 1. 8: ſeqqs- ,J '

: (t.) In Sabaudia , Fulcianeu. Srm,--öt un (rw-.S. Maria: de Maggiano in Agro,

Qeneben. Dior—.c. ab Aymone de .Fulci- ’, 8; Dice., Senen, a Ruriardo Petrono Se

ntaco an. 1138- fund. , _ _ ~ . . _ . <, nenſi _S- R. E. Dice, Card. Tit._S. Eu

(z) In Epiſcop. 5t' Prmclp. Geben. `I`V`."‘;,ſlach..ſunt]. an. r314.

leucis verſ. Met-id. a Geneva, an. rl of, ì_ .(16) Ex' cit. Syllabo Prior. eì'uſd.

fondata. ~ ' ' _ ‘ ,' " ì' (!&)"ln'Dioec.Seneuſî,duobus milliarìb

{(3) Nempe Cartwſiae, inter 'quas Ripa: Lab -ipſamet' Urbe verſ. Occaſ. diſians a

112 , Repauſatorii , Alliooi , Partis…De.l &Nicolao; Gino de Cinuphís Seuenfi Civo

Htc. num,_omnes_ e., ao. ,V 1-.),- in ;equamente ìnstituta an. 1340. ereéia

(4)' Sic diéius a Curreria , olim ‘Cartn- an. 1345. 8t tandem -Pontiniani Cartuſiz

fia ſeparata, inſra terminos . M. Cart. a unita an. '1636. -

D. Ambardo Dentremont Canon. poſiea (18) Priori Domus Belliguardi fit miſe

Mmriáu'en. Epîſe. fund. an. 129t‘f'at'an. rieordia, ut v‘adat Hoſpes in Do‘mum Pou—

1388. Cartuſiaz unita ;. ,r tiniani , eique ſuſtimirur D. ‘Hieronym.

_(5) ln Tuckelhauſeu una leuca ab Her- Procorator Domus Maggianij. Ex Chart

bipoli, _ '. - Cap. Generalis an. 1352. ~ - -

(6) Ad an. 1351. - n . , `.(19),Sub_ Tir; S. Petri IV. milliarib.

(7) Bruſchius..in ,Vita ,Ottonis Bamber- verſ. Occaſ. a Senar. Urbe a D. Bindo

gen. Ep. ſaaé’titate conſpic. - ñ quondam Bindi Falconi: ,-- Senen. Eccleſia

..(8) Aubert. -Mitatus Oris, Gattuſ- MO-.j Przpoſrro l’ondata an. 134;'. ‘

_ j (ao) Ex lndieulo Prior.'mox citandz Caſto'Iaſlerior. Cap. Xll. a. a.

(9) Ad ao. .:575. . . .\ (2!)- S. Bartholomzo dicata, inCampa

. (to) Divo— Hi_eronymo dieata_ un…? ;nil- nia Romana, a Lothario Diac. Card. SS.

lrano verſ.. Ott-citi` ’ab Urbe diſtanza* ,i fl. ſergii, ,8t Bacchi, poſiea lnnoc. In* “e‘

eran, nu. -, , xRheno adiaceus , Mimì- ,DW 3d!
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Costui ſuil primo Proſcſſo della Caſa di S. Stelano (l) dopo la restitu’

' zione della medeſima (2), che inſignito videſi con tal carattere-Ma poi

chè poco portato per le cure estrinſeche , cercò, ed ottenne _il ſuo riti

ro. Per lo che gli ſu Succeſſore un altro_Cala_breſe nativo di Montello

ne, mia cara Padria, ma proſeſſo della Certoſa di Napoli (z).

Il P. D. Silvio Badolato da Montclione Città del Regno di Napo

li nell' ulteriore Calabria. era stato già ora provato. Ei fece-ſi molto o

nore nel governo della Certoſa di Capri (4), 'Iriſulti (5), e della Padu

la (6). Nè altramente a ſua grande istanza, disſatto ſen avea , che per

vivere unicamente a ſe steſſo. Ma poichè le cariche . e dignità ſon co.

me ſombre, che corrono preſſo chi le fugge, forzato venne dal Capi

tolo Generale a dover accettare per la ſeconda volta (7) il Priorato ſud

detto di Triſultì . Ed in fatti vi riuſcl con ſucceſſo (8)- Nè qui ſi ſer

mò la ſua promozione (9). ll punto però conſiste , che codesto degno

Soggetto tagliato al modello de' PP. antichi, per ogni dove ſparſe odore

d_i grande edificazione, e laſciò ſegni non equivoci della di lui integer

rima vita.

.Camminando d' accordio Arrigo Il. Re di Francia Cristianistimo coil'

infedelistimo Solimano Sultano de' Turchi a danni. dell' Imperatore Carlo

V.. XXlV. Re di Napoli. comparve Sinan Baſsa Ammiraglio Ottomano,

e Dragut famoſo Corſaro ſopra flotta al di ſopra di 130. legni ne' nostri

mari. Eſſi unir ſi doveano col Principe di Salerno Bandito,che coman

dava 25. Galee Franceſi. e col Sangiacco d' Algieri jola Rais appellato

In fatti ſi videro i primi nel meſe di Luglio in Sicilia far delle ſcorre

rie lungo quelle ſpiagge, e riſoluto uno sbarco nella Città di Reggio in

galëbrſia, ben ſi può ideare quale stata ſi foſſe l' inaſpettata viſita di quei

ar art .

Quindi costeggiando quei lidi, con laſciar per ogni dove ſegni del

la loro inumanità , preſero la volta verſo Pozzuoli , Città che antica*

.mente ſacca le delizie de' Romani, dëſcosta 4. leghe da Napolisſaccheg

giarono ed arſero l* lſola di Procida: ed incuſſero il terrore a tutti i vi
cini luoghi dlintorno. Non ſi sà , che in questo anno, come poi effet

tuirono il ſeguente, poneſſero piedi a terra della contigua lſola dì Ca

pri; ma vi ſparſero un forte e fondato ſoſpetto , che miſe in agitazio

ne grandiſſima fra gli altri, i nostri PP. Ma gl’lnfedeli dall' lſola di

Ponza dove dato aveano fondo, ſi partirono ſenza aſpettar il Principe

di Salerno per gli ſecreti maneggi di Ceſare Mormile per questo mezzo

lndultatoſi (to).

Con grido, e fama d* eroica bontà di costumi ſioriva nella Certoſa
di S- Lorenzo (rt) preſſo Firenze il P. D. Girolamo Castiglioni . Eìviſſuto

avea anni 14. appo de' Canonici Regolari , ma quantunque rnoltoappro

ñttaro ſi foſſe nella via dello ſpirito; pure a brama di più rigoroſa mo

nastica diſciplina fcçeſi a craslahar ſra’Certoſini . Entrata dunque colle

debite facoltative nella Caſa accennatae quivi profeſſato, in tutto , e

per tutto ſi diede al ſilenzio , alla ſolitudine , ed alla contemplazione

delle coſe celesti- Laonde continuando ſempre uguale a ſe steſſo coll’an

dar del tempo fece acquisto non ordinario delle virtù (n), Distinguevaſi

per tanto nell' umiltà, nell' ubbidienza , nell' oſſervanza , c` nel distacco

di qualunque {oſa del mondo. Povertà estrema,mortëſicazioni continue

meditazione aſſidua. E così dopo 32- MÎDÌ di Pſofcffiffllc uſcì da QUE 3

valle dilagrime nell'anno in cui ſiamo x552. (13) colmo di meriti preſ

ſo di Dio , e degli uomini.

L l

î~
 

(il Ex Monum. eiuſd. Domus. *

(z) Nempe post an i512.

(2) Sub Tit S. Martini a Carola Ca

labria- Duee per re-&am Ordin. an. i279.

(4) Ah an. i541. ad i542. Ex Syllabo

Prior. eiuſd. Domus (`aprear.

(5) Prima vice ah an. i542. ad i541..

Ex [ndic. Prior. laud Triſultar, Cartuſ

- (6) Primo ab an 1544. ad t 48. Ex
Cara]. Dom. Padulz. s

_ (7) Nemre ab an. i552. ad H19. E”:

cu. Serie Cartuſ. S. Baith. de Tklſliltoi

l›

(8) Ex Monum. eius Domus.

(9) Vid. an. 156;. n65. 157; 8t ie87.

quo obiit i8. menſ, Febr. postquam lau

dabiliter vixit in Ordine.

(to) Scripror. rer. Neapolit.

(tt) Duobus milliarib. ab Urbe verſus'

Romam a Nicolao Aeciajoli de Acciaio

lis Fiorentino Cive , & Magno Skill#

Senccballo anno n41. ereëta .

(17) Ex Monum. eiuſd. Domus .

_(122) Ex Necrolog. lautLC-rtnſ. poſiti

llxe Kàlend. Ofiobris.. . *
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LIBRO- VII
DELLA STORÌAJ

CRITIcocRoNOLOGIGA

”DIPLOMATICA ì

D- E L -

-` PATRIARCA_ &BRUNONE
e Doriano on'urNE

'CARTìUS-ILANo›

Dalì* Anna di G- C. 155' .

fin 411558. 3

UflëäffiäffiäffläffiffiWffiffifflffiäſi

Ollevato di paſſo in paſſo alle dignità , e giunto ancora. alla ſu. ANNO Dl

premadell`0rdine il Padre D. Giovanni Vl. de Volonis (r) tot* G‘C* ‘553

te- riempiute- da lui ſi videro con onore . ln fatti da Scriba paſs Dvm.

ſato. ad eſſer Priore dell" Eremo di Grenoble , val a dire ;a (ie-Morte del P.

nerale (2.) dell" intiero Corpo Cartuſiano , non ſi ſe cor-rompere Pm""G"

dalla propria proſperità , nè laſciò.. perderſi nella üeſſa buona fortuna. ?5150?- T3“:
Laonde deſire, Vigilante, di gran zelo ;ma di ſomma_ prudenza , e ca- e "m“

rità diedeſi a conoſcere , che poſſedeva le belle’qualità , che formano i‘

onefio uomo , ed _il fondo. di virtù ~, che ſi riehieggono in un Superiore

in capire. Deſſo. ſi fu, cui dal P._Surio dedicata venne la traslazione 18*,

tina del volgar libro di Florenzio Batavo Prior di Lovanio (3) _. E dal.

P. Dñ. Bruno Loerio dotto Monaco , ve Vicario della Certoſa di Colonia . i

Sermoni de'Santi— di Gio: Laſpergio (4)., Ad ogni modo` biſognò_ che da_

lui ſi pagaſſe il tributo comune dell‘ umane genti. ì -

Aggravatiſi nell’ incominciar: di queſto, nuovo (s) anno più dell' or

dinario i ſuoi malori, ſi rendè ,ſenza luſinga, ben accorto, chetlunga pez

:a non doveſſe durarla t Perlochè, quantunque tutto. il corſo. di ſua vita.

altro fiato. non foſſe, che un continuatovappareechiow). appunto per que-.

flo eſiremo tranſito_ ,pure ‘ſcorgendoſì quaſi giunto alla meta de" propri

giorni , procurò. didiſporſi meglio‘ aſſai più , che non mai . Enti-ato il

meſe di Febbraio poco accorſe di conſigliarſi di vantaggio co'Medici rer

reni- Tutta la ſua cura ſi fu di vie , e vie maggiormente unirſi col Si

gnore. Diſponendoſi co’SS.Sagramenti, ricevuti con eſemplarità, ed edi

ficazione indicibile, a di 12.. di detto. meſe (7) , dopo 8. anni di gover

327
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ñ L

no , rende l’ anima al di lui Creatore , con immenſo cordoglio de' ſuoi

ceri figli ,g che gli aſſiſievano. w -

Coſloro alla fine dopo de' funerali L congregatifi al ſolito luogo

ſiſ*

(r) De o ad an. ['545. rib. Lanſpergìi przfixa. '

(2) Ex ara!. Prior M. Cartuſ._ (e) Ex MS. Vit. ejuſd.

’(2) De Chriſtian. vir. lnflìtur. Virle id* '(6) lbſd. _

m. r“r. (7) E! NEW CSM Grananop.

(4) Vid. Epìſi. dedicarmiiiuorib; OPG* Ss Steph. 3. Main-Padula.
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l ſiffatte funzioni, oſſervando ogni qualunque ceremonla chritta ne' S. Sta

G-C- 1553- tuti (1),'.hon ebbero `troppo che bilanciare - Ben. ſapevano non ſoltanto

DIX.
per pubblica voce e fama , ma conoſcendo di perſona, il P. D. Damia

Elezione al no Longoni (a) Soggetto aſſai qualifieato, dazeſſo appartar non ſi vollero

pollo ſuddetto quegli ottimi PP. Concorſi adunque , quaſi tutti co’ loro ſuffragi ſi ri

delP. D. Da

miano Ilon

goni Prior di

Pavia e

trovò— eletto Capo-*di detta-Comunità, , q per,conſequen,te ,v dell’, intiera

’Religione, Er‘a' egli Milaneſe di'nafcit'a, Profeſſo; ed'attüal- Pri0re di Pa

via (3); anzi- Viſitatore (4) principale della Lombardia: Ma per lo buon

costume 'e per lo ſapere , ricco di". lumi ,'.e di ſpericnze guadagnato s'

avea la i`ma, ed affetto univerſale.

Rara era stata un’altra ſimile ſcelta (5) cotanto applaudita t ma ei

ſolo nel giubilo comune, ne pròvava c0rdoglio, reputandoſcne a ſua umil

tà., indegno dall’ un canto; e dall’altro , poichè abbandonandoſi a mag

ñ"'ſ ñ" ,F giori’riflefflflconſidctava la”carica non come dignità , ‘manual peſo'. ll -

Î.'

-all

.I'L’KÌ

V F

, ’P,,~‘Lpngot1i ;fiera trop?” .buono pernon laſciarſi inibalia del propriolrin

creſcimento: Onde lungi dall’ abbatterſi d‘animo, malgrado le ſue repu

gnanzc, vizprestò di lui acconſentimento.; Che però , ſebben mortifi—

cato a ſegno , che ſacca pietà , e che volentieri diſpenſato ſi ſarebbe di

trovars'in tal ballo, ſe- daelui,aveſſe›ñpotuto ‘dipendere, pur a ſacrificarſi

preſe quella {volge i, Cò‘là giunto ,- c ricevuto -a grand' onore (6) pigliò le

redini del governo con pari zelo , che ſaviezza, e con non men' affabil-.

tà, che decoro .g Cosl- occorſo ſoſſe di potenegli contare più lunghi gior.

ni! Ma non‘, ſempre del merito è amica la fortuna , conforme nell‘ an~

no ſeguente vedremo. è ;~ ~ z i z..)

Frattanto a rimaner' veniva aceſala la Certoſa di Pavia . Per tanto

ritrbvandoſi Prior in Genova (7) il P. DLGirolamo Boiſio (8) o ſia Bo

ticella (9)eziandi0 Milaneſe , e l’rofeſſo diPavia (to), ſopra di lui, come

ſoggetto degniſiimo, ſi concertò di dover confidarne il‘goyerno.. lrpſatti

' cusi"s’eſegilì (Il). Laondetraslato il Boiſio colà, ſu‘duópoptovvede'r, in

cora la_ Caſa di S. Bartolommeo di Riparolo donde uſciva , di Superiore'.

, Cadde ciò’ín perſóna del (la) P.D.lppollto‘T'utato, uom di molta’ abilitàſlg),

 

J"

› .K
..a-...

' Nel-Catalogo de' Priori di codesta Certoſa ai me inviato dall' umaé

‘niſſimo attuale P. Priore D. Lorenzo Antelmo Boggiari ſi legge poſposto

. di' *5. 'anni‘ il’ principio del 'governo del'ſuddettol’. Boiſio , appellamſivſ
Botig'ella ; cioè nell' anno`r'558. vll Raolo però' de‘ RR. PP. Prlorl di.

Pavia-a me'ſimilmente traſmeſſo dal ap. Galdino ‘Cermenatl, Profeſſo.,

eBiblio'tecario della steſſa (14), Religioſo al pari ornato di ſomma probl’

t_à_, e_ gentilezza, 'che pieno di dottrina, e d'erudlzione, ci ca‘va da‘ ogni‘
dubbio . Metcccchè trovandofi uivi registrato il memorato P. D` Giro-ì

lamo ,Boiſio per ſucceſſore del P. D. Damiapo Longonl , 'che d' attUal

'Prior‘di Pavia paſsò` ad eſſer Prior di Grenoble, e Generale dell’Ordlne,

ben costa 'come di ſopra diccmmo . che 'un tal’avvenimento ſeguì, nell'

’anno i553; Onde è una conſeguenza l"affertnarſi , che il testè nomato

D. Girolamo in‘questa , e non ' in altra stagione da Priore dl Genova ,

diveniſſe Priore di Pavia; anzi Viſitatore della Provincia. E così vi‘foſſe

ora, e non già nel 1558. aperto l’adito a poter occuparſi il Vacato luo

go nella Caſa di Genova dal P. D. Ippolito Tllrato. Purchè il l’. Gir0-`

lamo Boifio memorato dal Cermenati ,’ diverſo_ non ſi voleſſe dal -'P. Gi- ,

- . ' rola
>"|-

-

.ñ ~ ` , , l

. (t) Vid. conſuet. Guíg. De Ordinat: > 1197-- - .

Prior. Cap. 15. Stat. Antig. Par. z. Cap. (8) Ab n.1545. Ex Serie Prior.::luſd.

V. De eleä. Prior.v Bre. ‘- (9)‘Ibid. , ~

(lo) Ex Monum. cit. Cartuſ.

(lr) Loc. laudat.

— ñ- (1-2) E: Syllabo Print. Dom. Ianuz ſup.

cit. Verum , loco anni [558. ſcribendum

~ . 155;. ex mox inferius dicendis,

(13) De quo V. an. 1560.

(7) S. Bartholom. de Ripatolio ad 7. *(14) Non autem Caſularum , uti per

milliare verfuafieptentr. a Genova, a Ber- hallucinationem' Colleäor. General. lit.G.

tolſno de ngns,fattitio ejuſd. ,erc&a an.. n. 3.3Tom. VllI,

(a) Ex Ser. Prior.` M. Cartuſ.

’(3) Ab anno 1528.

(4) An. 1530. Conviſ'ltator , & 1541.

Viſitator. :t

(5) Ex MS. Memoriis.

(6) Ibid.

 



DÎÎS; Danno”; :e jDÈLL’v Qin. CARTE”: L13.- -Vll- ru.)

(diamo Bòtiëclla , di cui-ne fa‘ menzione fl- Boggiarieì :har-’queſto dal dl'

-lui regiflm affatto non ſt r‘a'ccoLlìç;nè~ìd';altrqnde“fi:1fitau-. … i

..z-Qua‘nflmquc- a-poçhi diſplaëeſſc -n-èlñlz Maxoyó'ü'ç'purç tutte_ lc-Cfl’

-toſe del Rpgno, ma in arsìcpîat 'modoqueäardrfiuMntìno' (opra Na

poli ì; pianſhm‘affiarämön .e ka perdita- d‘ìü’nK-grän-Ml‘o vattuókc; Era deſ

eſo D. ‘-Pîctî’o dé Toledo 'Vìëcrèſìdcl RiégnÒL-ì ‘èflìjf‘d? umer degli ordi

-ni riccvùt’hdafl’ Lm eràtoc Cfá’rlo V.; 'ar'vcndoì _ dat"cader dell”annojtfa
‘ſcorſa' ſpedì'tóì 'r'rrTo çanañ ſhó‘fl’gîiuolñ, delryfíſmp letto“çon D; Maria"OſſS-.

-íorío’Mgu-tſxch'di Villafranca ',i çhíflmafipî‘í). Gaxzia coî-xzooo._ Soldavb,

affin dif-albggianpe iEràtxçe'fiTr); poſciaffçgli, nella @region Cotronw-erafi

~da~ Napólí‘traàfcfltojin- LÌ-VO/Îño'- ,Anzi quinòiìaffin dl vedete *'D-Blconocá.

ſua 'figffi‘—ñiar.-ixáîà. a comp Bcì-Médld Gran' .DM 'dI‘~’T°ſ°.²M› i" Fim‘*
.2c “Ivizçffiövanaqſi ,'v'eflnc “morta-o ruppe 'll-vba} da'an `daì *lui-òropoî

Îfloſi ‘ di- ;Haim fa divózioncî di Cçſaj‘c'- 12;, Citkàj‘dis Siena‘ :,(z.).~2. -Aſſaì- ben

Pochj ſi dalſc'tó del (udcaſo'ſi-_hl moeivi qénzrtoçcaq ne)ì‘~d_”²andargl-"îndä.

ande..L Sen lcggano gli Scrittori (q), di qual- ſtampi. Maíſcî come uómqì.

Fu cſiapgcq ,di molti_ difetti ,4 biſogna çpnſèſſazra ancora ~, ?chef-PUMA} non;

Pochç vjrtù. ’ - -~-- ` ' " ‘ì' "" , ..

Chç che nc fia di qucflo, certa qoſa è, come .codestoìllustrç perfoñ-`

maggio nc' ?panni (~4) del tuo' rigoroſo per: la gìust-izxa, govérhoiìdimoſhìì,

mai 'ſempre una, partxcolar, 'bontà verſo* dc"Ccrtoſini. Da quando in‘quán;

do facevafi. un 'piàcerè di’ vi‘ſitátè- la"*Ccrt‘oſe di S; Martìflſò} ci’cp'ntdflól: - -

P. D. An'tdnìo (5) da Monteleonq'in Calabriaüîîq-uántò lcd-'PP,

D. Urbino, Hpgno (ó), e'- D. Timotco- Gigfi` (filffllahcſeç-Frióëi äiìdeé'

fa Caſa ;pomini e dotti-3' a di ſanti-.’cpstumi*, "conſujlt‘ava‘sſoùchtt Îñglì,jáffi²

:i ' della - p_ropbia²~coſç*1cnz;a. 'Laon‘do ,'~ ayonçìaffipáìuflflìäflü‘* ,ä‘ffczi'onìe 'ëd‘

Religioſi. ‘dçlìnpflro'omoc z c lc Certoſa. dtlvRegnoé-Hdcwtl‘?dplz‘mcàçfiffia

div'erfi bçncfizì .-defſe nel} di lui'trapſitoîz'ſçgüipíäfëäväFcbìraìoffidelìicbì

{ente anne) 1553. preſente’ Ia‘ſeconda, mÒgÌìdñ‘D.“Vìntçhflä’ſiSfiìüèHffxben

nc (8) dimqfirfaxdáb_ la ‘lono’gy‘atitudine co’lóa'fj ſ ſpèr‘lál ſñ‘a ‘g'raìſd’ámfiíáì.

”7 'Pdſc‘ia,v 'al-WP'. ~'D. B'art‘qlommco NÌCOÌ'ÌHÌ 'da ~Veü>ná‘,_ ìProfèffo Bella.

’Certoſa diſertare

‘uomo `ö7~à1t`o affare; venne a {ucccdergl’~il~ P. D- Piçfro -Emp"(1‘ì)-, ’ñobfle

‘Veneto‘. 'Ma' `troppo corta. fu, ivi la ſuafl'pcrmancnzä ,‘ lcggëndo’ſi-ì n`ç`1P an}

no‘ ſeguente il di lui ſucceſſore:.` (.--

;2;' , per‘nîzîoſa’älieanzadÎAmeigo II.Re-‘,dí Francia (13‘)? eò‘n Solimg—

no Gràn‘Signoro_‘.de"I_`urchi:, contro dell"Augusto-Ceſhrò Carla' V; a'ttíá

rò nell-c -R-iviqw delle due. Sicilie il furore :degli` Ottomani -. Elfi uniti

alla Galliça' Flotta, con ſcſſanthalec comanda’tc’ da 'Muíìäfì Baſsà‘, ‘e'

dal famoſo corſaro Dragut comparyero,~comc due anni ſono_ , di bel-[ſudeſ

`V0 in' queſto' ,nel moſc- di Giugno n‘e’nostri mari'. Vi fecerdfldì ſopra.ì

500. ~Sçhìavî= in‘ ’Alicata.-, che poſcro a ſaccò, c‘d» a fuçco .“Tcatgrono ,

ma i'nhanofdi 'far lo steffo in Sacca, e Trapani , ed :xk-*portarono:` it

terrore, ed iſcpmpíglìo pen ogni doùe de"Sicolì lidi ñ' Quindi riſoluti di‘

paſſarc in 'Foſc'anaîz queſta ſi fu l’a &Ag-ione, in cui i mifcscdçnti' fecero

ùno sbarco‘ nellì--lſolañ di Capri', lungi non-‘più di- zo.~migna ,va-11a CittÃ(

Capitale di Napoli. lvi in atto \

Ritrovavafi Priore della Certoſa di’ S. Iacopo (14),_ il P. D. Urbano‘

Tom-X. ’ ~ ` Î M_ m m. ' 7 Hp::

.:aaa-.mmme

(9) S. ChÎístopÌÎoro ſacra `, a Borſio ‘Estenſs

MutinaLDnce fund.` an. 146;. ` \

(lo) Ab an. 1547. ad 1552. AJ.` Pri‘or.

‘ (n) Script. Ret; Neapolítſi -- .2.

L (z) Alex.- Sardi H-iflor. `*!.

(3) Mambr. Sogn. Roſeus , Campana,

(9)‘, 'e Priore (lo) di‘quclla vdi S. Marmi diÎVcdana Cri’, ñ

Bc inter alias ſexcen. ſcript. Re:. Nam].

,'I'om. [X. a ſol. ‘90. ad 127. -
'(4)-Abìan. 1532. “11554.

(5) Ab an. 1535. ad 1-546. ²

(6) Ab In. [546. ad 49. ñ.

(7) Ab an.. 1549. ad 1558‘. E.: Sme

Prìor. Domus S. Marchi.

- `{18) E: MS‘. Mcmor.e1uſd. Can-:L‘Hot

P° ‘o

Muggianî", Veneti-1r- Píſuum , 8: Fc'rr.

ubi* ob.'an. [$75. - ‘ ' ~

(u) ln. Marca Treviſana , Bellunan

Dioc'c. Ordini oblata, an. ['455: . z' -

(n) Ex Catalog. Mio’:` Dóm’. S: Mani

de Vedana. . L‘ '

(13) Belcair.*l~]ífloîr. .~‘ r“. r 'T

(14.) A Iaoob. AuuccÎthurb-Comik

a.

o

. crea; an. 1371.
` \a *ll-h ”r du‘

Affina .’701

G. C. 1533.

DX.

Morc- di.D.

Pietro di To

ledo Vicerè

di Napoli,

N** l

’"' n‘a: -‘ I'
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r A n No': m 1ſpanor(’1)-._,Egli atterrito da talrv-iſita niente aſpettata , e meno gradita,

-îG.C. 1.553* ebbe il tenipodizmctters'inzſalvqco'ſuobMonacn, fuor del P. D. Tom.

-, ñ, mìaſo dflAverſar rimasto in Chieſa ñ Tutti quei meſchini., lſolani` ſpaven

,{;_…;, ., taqì ancora fuggímüçaliüsmeg-IJO Pclſqucglí altiſíìmi dirupi . Onde per
oîjìi: razr-ira venufi' Barbari- ne! zMoniſìero _ne’_ pnncipj d' _Agostoó di questo corrente

érssiî- nhbl an…) 1553, (z)_,, non-rinvgnendovi anima, e molto poco‘di che rubare.,

Î- *i-”ZU/í ib_ ;fggaron 'la lora} rabbia GOITO, delle ſacre immagini in Chieſa, in dove , z

divina diſpoſizione, non .videro il P. Averſañ(3),aed appicz _vi il ſuo.

co@ fl partirono ..Preſero la .vòltazqverſo l' Iſole ,di- Pianoſa , q. elñl' Elba. ,

jchedeſolaronoz, çdimbarcalîoſi ſopra l' Armata, ÎlÎ-urcq-Gçllicaaz il Signor di

Term” con utooo. Franceſi, ſifltrasſeriron in-,Corſica-_Aſſediarono la Ba
stia ,che _ſLnjanremne--par gliflenovflſr, (4), come ſe __ lÎ eſiſiempio an.

coraEalviLàOcc-npàton &Fiorenzo; Arſero ñAiaccío', _ zi ebbero Boni!”

_ziq-zcosì.giuntozilímeſefldificttpmbre . il, Signor di Termes andò in

Provenza perprnvzveder ilzngceſſario- al mantenimento dell' acquisto fac

to nella Corſica… ed il Baſsà Mustafä , col Corſaro Dragut ricchi Atp….

de, e carichidi ,Schiavi ritornaron in Levante . '5' ‘

DX". Or i Priori delle Certoſe di S. Stefano (5), di Napoli{6) , e della

dÎfREffläffiSî Padula_(7), facendoſi carico del lacrime-vole caſo accaduto alla meſchina

Iîapoüfflpro_ `Caſa _di_C_a_Pr1 ſi moſſero a compaſfione per ſollevarla , come fecero con

com… di ſon_ pronti aytin- La medeſima azbuon conto non ſoffri granedannhma pe:.

cone… quella dè troppo, ,con perdrr tuttozn-Vcttovagllfl, ſacri arredi , quadri , libri-z,

di Capri ſac- vesti' dc' Religioſi-f utenfilizötoparte ſunne (8) rapita , e parte rimaſe

cbessîara, ed cenere del; furore,de’-’Cani-.Î Mostravaſi ancora anni addietro, la Carta (9) -

*g: d* TW* nostra capitolare ;dLzque-lZtÎ-annod 155;. mezza lacera , e bruciata in tal

° ’ occaſioneyfl CQUÌ-_Ìſyfiflíflzçfistfflaüteld z_ a mqmoria de' posteri , E' da pre'

QQTQDlQÌShÌÃÌ:ſiffdAEçJRVBáOHl liberaffezeiíl popolo@ ſe fedele , in

quali critiche circostanzei-l .menomo defimali reputaſi iLlafciarvi la vita,

Feliäxlflflánſi_ F ſFroriva-ncllafl_ CertoſavÈiizdGeaù Nazareno (m) preſſo _Majoríieahlſola

m del P_ D' coniiderabilezdegii Spagnuoli nel Mediterraneo , con _gndmdi straordy

Onofrio Be_ nana v1rtu.rl_P_.,z D. Onofrio_ Berengario Proſcſſo, e Vicario _dellamede

,Engage n…. ſima . ln fatti in, codesto.. Servo di_ D10 ſi. ritrovavfa una umiltà profon

naco della da , una oſſervanzareſarta, una carità ſomma (z 1) . Or petſeverando così

gerçoſaNdi ſempre uguale a _ſe fieſſo, dopo 45.. anni di _vita lodevoltnente menata,

'eäÈunflr-Înfl: dormì (i2.) nell età preſente co ſuoi Maggiori nel ſonno, di pace. A a

h di Mal-mi_ _ñ--ó Parxmente _ſaflì_ aſſai_ onorata. memoria del Ven. »RAQM-flcheie Sau

u_ “WW r1 gentiluomo di -Gnonaannça, e forte Citta di Spagna, nella( Catalo

. gina. ſlîgä; ,zilvenddo, avuta una educazione conforme alla luagflagſcita dopo

Dem mmc i cor o _gçi or mar) ſind” venne ornato colla laurea d|,Dott9re nell_

del p_ 11ML una , _e nell _altra legge., Ma _quando di eſſo compromettevanſi l ſuoi; d

chela 5a… avanzi maggiori , ecco che chiamato dal Signore , corrilpoſc_ wsto.,alñis

Proſeffo deîla divina vocazlone- Portatoſi alla Certoſa di Scala Dei.(1;) quivi vesti le

Caſa _di Scala nostrerçlane, e leſſe li di. lui voti ſolenni, Amico del ſilenzio ,_ _della ſo

È l?” ”"3 litudine; e della contemplazione delle coſe celesti procurò di menarc (x4)

- “a °3°²' una integerrima vioa...Ma ſe tutte le virtù combattono , la perſeveranza

- èil preggiq vdeñlllOperajizll P. Sauri Paſſati 43- anni dëdificantiſſlmfl non_

*v ma:.
l J .lung

'.41 .u. ‘ ff-flrfl P. P':
…T

~

l .

… h) Ab m. 1549; ad 1557. Tandem (to) In 'Inſula ,Br Regno Mzjoríezflm

obiit Vicarius Domus Neap. die 5. Feb:. trib. leucis distans a Metropoli verſ. Oc
än. 1570. 'ì " . ~--' ` cid: in ipſo litio:: maria *I MBVIÎÌÎIÎOAV.

(z) Ex Memoriis MS. Giuſti. Domus'. Aragonarum Rage in palatío ſuo in Valle

(3)~_Loc. cit. , (I: ſito; fondata an. 1395. ,
ì. (4) Manetti"; Campana, & alii:. (r l) Ex Monum. ejnſd- .Carcaſ- .:.2 _'

(5) Nempe D. Petrus PanlusLumbo- (u) lbid._ ñ L i i .. . .; ,"2 -

los a Gaeta ab an. 1550. ad n57., (r3) In Cazalonigöc-TarzaçonenſiQícge.
(6) Videl; “D. Timoth. -de Lilìis Me- ad radices exceſilſi montis , qui voeaturçfian

diolaneu. Pri-iii ab an. 5521.9. ad 15:8. &us ab Alphonſo-IhAragoniK Regalo”

(7) Scil. D, jo: Balſamus di&ns etiam da” art.- H69. . _ ñ _e-,ñ

Brancatius ab an. x550. ad i560!- ñ ‘ (r4) Ex Monum.. e)uſd.‘."D0mu;:Dc' eoj

.(8) EÎÎMSÎMemÒc. ejaſd. Domus. Maroc. Theatr. Camonica. -9144- Cm.

(9) An. ſcil. i735. . - a p. zo:.
s
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mai interrotta condotta, rcndè finalmcnçc lp ſpirito al ſuo Creatore , ed

onorò così_ pçr la strada della ‘vera‘ gioki?, nonchè La `nobiltà del Caſata,

ma della propria Caxtuſiana pnófcffiunex (1)… \ ‘

Aſſai ſcarſç ſon le nòtizjc , çhç li hanno, del P- D- Pietro Grycl

dc Bye! (2.) , Di lui alxrq pan, ſ1 s; , (q pop çhe laſcjato avcſſcfl M5.

molti bpfli‘ Trattati (3), ç chç -ín pietà)- ‘e dottrina' floriſſçpll‘intotno .l_’

età çorrcnte-È- Cirça il… di più", di qua! 'aſa _Reto- fi-foífç Prochſo_ *,'dóùç

terminafl'rj ſuoi giorni: c' ~quai grado, ocçuyaſſç, {una affetto s’ ignora .

Eaçtqſi‘ d diligenza e 'nelle Can’t Capìtolàri"z"ìc~d²~ih Vari Mm‘oſhg ',

non' mÎ' dcömſo, di poterne*rintraccìnk-ìpiù‘cher-tanto "ma’ @1”an '~.

morìëi Fàrſççùngíomq ſatàr ciò dſçrhaco ~aä?,a}uq^'megliq emma”) ç

magîì‘ì‘ffiW Munaxoffscrflxfoch ~ - ‘ è r ' .1'…
` e'dMÙan 'acçrnngce'ìgucxxç nella ’Tokina` , [aj prídenza dçHb

TruPpéJſä'pcrdiìta, Viçcrè<,*la viſita-dg’ Mapmclççani , c-la ſcarſe:

za_ dçüfá raccòim ancora, ‘fuìonroſq, çhçñconçrihuiron tutte aſſieme á—ſcir

tirfi ncL Re no di Napoli una fiçra catcstia. LI nostra Provincial'dcil'üì

tcrioxe‘Caî b‘ria non ’ostantc’; c_h_e fdîè‘fchik‘fflr ſe 'flcflk', purç, 'yçovq
gli çffetçi'disì dùrq flagello.“ ' ' “ ì' , " ` _ì' " -‘

'- La ſomma cura_ dc’ Magiſtrati non mandò,'dî ,praticat'tuttc Iëiì'dit

ligenze ‘póffibili pçr pmvvcdcr alla` mçgfio‘ al biſogno ';,^m2r`v in fimüitzfi_

comççtpè_ caſ’çìghi_ d'ç `manonſ`upcriorç‘,_ non vi: è ` indust‘x'rz mmm ;ì'çhñ

` bast'r_ "a .dame 'corriſpondente compenſo -`²L`a,` gen-&cf; che alla' 'giornàt’zrpc‘

rir rx-.vecirsvìa-duam-,x ' ‘ " '
va.: ‘Pottyaqdcl. P‘anc-,ì ' , -, . ñ ñ -ñ -

‘ Turtc‘íc perſone_v façoltdſc , ,ç-ſç’ Comunità, Rdi’gîòfc prócùxìaüàríq' di_

m'oflraf vìſc'çtfc di, pictà_,‘c d'r miſcrìcdxdia 'verſo-detpi'oflîmd in sì‘a‘iríczi a

e calalmítdſà_ çîçcpstgnza‘lMa‘ lì distìfiſcço 'in paftiçoláf Miani-;ra nfilicfùqs_

fire confrqdç'ì‘ duç‘ famoſi, Samuqrjjçlízs. _ngefii’cò' definì." PP., 'Prèdìcffi
tori 'iq‘SQri‘a’zto ›`,_ e. ,14_'Cçrtoſ4 ’di Sttfang "dcr-Boſcp (4)’.ì Ciaſcuìl'o fa.

*cvz 31."S3ráK9ffiL-'Piîz,Pot-*4,1 ſegno-.:che mhz‘cſ‘uxxo indiviägóſ deì-rxſffië

tivi. CMB "É'íbxtraÉKKſÎ ‘la maggiordarte‘ del! ‘Proprio ſqstc . amarti?“
(ovvcnîc 'fxfìu‘rgçncç indigena altrqì .j Eten; a, glia] ufo: {d a ‘quaquon

[ergono, îçjfiçoltà_ dc’- luoghi pii P_ Son BAnchj dc’fedçli ,'Patrimoniò .di

G. C. `,“c" Teſoro dc'~POVcri , e ven-{n ,hcn’ impiegati' ancora' taqulça yet"

le urgen‘tí‘ bjſognq della: (tato, ig ain‘t-o‘, 'di igoflabyck çençrſl, lontani` dg"

not-Mai, i.“,PAtbari ec: -- ‘ ~ i r;
~' -- -

‘ Or ritrova'vaſì ?fiore nella Czſáyfií' S; S'tcfañoîíl "P Pic‘

tro Pädlp-Lurptzolq _(5) Giunioré_ da. Gaeta. *L Proſcflo-dçlia‘ Certoſa di.

S-.Maxrîno ſopra NaPOZÎ;.-Î;c"1`>cjff0'\a`ssì° dìîllîbatiffihfiicóstdmí.- "Egli ſco";
gendo ’l‘affluenza, dç’yapnlîſçhç 'VA còñçò'ri‘çíta _cqmé iñ u'n ‘emporidì‘dc-Î

gl’-infelìçi , in vçce_ dr‘flüngex, víe- ù“'f‘o’ce 'álſarg'af le mani al); l_ìmpfi‘—'_

nc , ſ czialmenne, nella distxibuzion al_ pane., Avvertiço‘, che' il Prqc'm‘ffi

tore, Pèditp BPPQÌÌ mila_ Sìçilia për. ’fqr‘acqùiffd’ 'di grati Copia. 87?!),

non 'Campariffcffz c che_ appenín‘pèerUAÎ‘Ch’àlt’ſQ* ì'ornq (i dovcnxfleprq
V - r

‘vffla gli farina, anche? .pcflo flcſſoſçogj'véñtó.; ìo dinjòçèhç topico; çuttq . ,

maggiormente‘ .fi 'daffx :‘ Affçvcràqdç c_0,n ‘graq Magia-z clicì,dctrojP›;ch- ñ z

Curato” verrà~ chrà ricco, di pròyìfionc ,‘“crçhe ſrattaritg l’aqnbnz non,… '

farà èr' ‘iſminvùirc vpunto fin al díìlhi arrivo. lE‘cos) fuſqugntunqpc ris -

tarda eì… 9.th (É), piè‘,- 'che è'aſyèttävfl’ìîçîfç.në‘conobchhíéxàmçhxc è.:

window"; ‘ “

  

‘ (4”‘

. . . .u ,_ 4. ›_~-‘ ..u-*- ..un i c **v-ua

xr, . .. . v r r - `r… ….~ ,if-.L-.xunuîìî < -- ñ“ - ** "a

. . ' ’ \ ì
c 4.. .
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(x) Dc Vîris_ illustr. Cartuſ. Scale-Dei,v dibu:. De union” ',‘ &pagati; V132 lux-l

(2) De~ quo Canüll. Turin. Secular. man: ,.DePaſſm: Dç_mi_m gqſh} J. C,

Sacerd- Noapqlit. in ſuo Pmſpcé't. bidet'. Modiçationes de Bencſicus Del . - ' I

0rd; Cartuſ. ad van. 1534- Abbas 'ho f (4)-1P..`D.' Nico!. Licei à P.. D. Ur

Joſeph Maria Morar, in Thes!. Cbmño

log. çjuſd. Ord. ſol. x36. n. 139._ ad an'.

1555. Pçucinq a`_utem , Bihlioth., 'Caflufg

ſok- 257. n_ec gn}v quidem. -ñ - -'

(3) Sci]. Viaricnm Pauper—nm , The

ſnmun Paupcrum . De Abuſionum gine

bam- Pimnfia"Mom,ejuſd. in [dis MS.~

Memqr. &.Ehrnnñ'. . .-.ñ '. .“4. ` z

(5) Ab an. '15:36. 'aj-1,557; LÃÎSyIlabo

Prior. Domus, Sanflor.,

Anno Dl
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" Anno 1m*

‘dia i Superio

i*

jazz 7 -SToaiA Camero-citöwowoioa, Monarch' i _
'. ,' -- "‘:ì' ,‘ì ,.*.`-›_-i~ ‘,‘~'…`î'\

i nn (11G- '-I" :tera .-3.

"’- í.Ci 'I Ata'1i' ' ì

'ì' \.*›' E x ‘ ". ita' . 'ñ‘ ‘. ‘;IÎI ’- ' ' - i

Olto, corti-furon i giorni del-P. D. Damiano ‘Longoni nell'lEremo

"‘G-C- 1554- di Grenoble, ‘Generale deli' Ordine. Sort), egli da buonaíamiglia',

max, - _i ſuoi natali-,nell antica , e bella Città di Milano. l' anno 1:494. Ebbé

Turni-iſa av.- una' educazione ,conforme-alla ſua naſcita. Macreſciutoſi nel-ſanto timoi;

.VCDUll’O 3-

gî‘iäal‘fl defflin et_à di amarmi, preſe l’abitoCertoſino ,nell’offervantiſiìrna Caſa di

n Damiano PaVia (x) lanno 1509: L’ anno ſeguente a-jdì, 19..,Agoflo fçgçdaſiia prol

Longoni Ge, fe:ſ'ſione,(2.).~ Paſſato ‘di grado-in ~grado negl, impieghi minori” ,ed in *tut

hmle 'dell‘7' tidimostrata la propria abilità morto a ao, Settembre dell’ anno 152.841

`Ordine. AP. D- .David Carcaſola (3) da, quegli_ Qtçìmi PP- diſcernitori del'mcr-ito',

b fu eletto per ſucceſſore (A). ~ . i‘ - : v .;

Epilogo delle _ _Non contava egli èñvero ~dell'età .ſua più , che anni 35- Ma _tutç

ſue Celia. ta la di lui condotta era d’ uomo provetto . A ſegno cheffil’ anno ;5305

Conviſitatore, e, l’anno 15-44. deſiinato ſunne a Viſitatore principale' deli

la Provincia di Lombardia (5) . Quindi l' anno traſcorſo 1,553. stante la_

morte ſeguita nel giorno duodecimo del meſe di Febbraio del Rcve‘rcn—

diſſimo P. D. Gio:_ Vl. _Volone-(ó) Prior dell’ Eremo di Grenoble venne
egli eletto a ſuo ſucceſſore da quei PP. Conventuali (7) ì. Doſſi fecero

giuflizia a] ſuo merito .` Onesto nelle maniere , moderato nel tratto, ſa

peva unire il zelo-della monastica, diſciplina, colle regole della prudenza'.

- '.- Ma `quando ſperavvaſi,.chî'ave'r doveſſe più lenga vita, in età d’anni 60.

a di. 15. Febbraio della-corrente Ragione terminòama’ramente, compian

‘ to vda tutti, la ſua. degna carriera (SL-poichè piena di virtù, e di meriti.

" j Dxx. _ llluſiri atteſtati della‘ ſua moderazmne ,_ equità,~e giuſtizia bastante

Il P. D. Pie- mente donati avea il R. P. D.; Pietro lIV. (9) dc Sardis 'dal-im'oges,

è"'dÃV-l a' mercantile Città di Francia ſulla Vienna, Capitaledel'Limoſino' . Que

è:: ‘fa‘ flo abile ſoggetto 'era oro provato. Stato egli "Priore' nella Certoſa appel:

nen-Emma] lara il Porto della B. Maria (10,), nel AvVergneſe, ed in quell’ altra di

Grenoble. ` ChFOſSXU), amendue nellahostra monaſiica Provincia d'Aquitania; ben
'. ' . fece ſpiccare la di luiwſ vieçza Lapndc i Monaciſi'dell’ Ercmo'di Gre

noble appunto -nel medeimo ſi -determinarono, o felicemente? l'eſeguixonó'

d'eleggerlo in proprio-Priore., *e Miniſtro Generale di (tz) tutto iLçorpo

j Cartuſiano- Trovofii infatti miſurato utile ſue direzioni - MFLÌLBWÎ 89:?

verno di iz. anni ſu un’ intrecciodi diíſav.v`ençur_e,chn1_e;per ogni Chic*

fa del Regno’ di Francia, ſecondogiîtorneifä occaſione di_*racoontare .A

da ciò ſi ſcorge, che* il paſto piùi auguſto none‘, ſempre _il piu_;beatg_ii’1:

queſto Mondo, , , `. .' z…, ` . g
Dxxr. i _ì Continuando le guerre trai’ Auguſto (13) Ceſare Carlo ,Va-;imperh

L ere—ne «i ci… , ed Arrigo zu. Raz-di Franc-.Ia. (14)., fiamme Per là Cicxmániá 1.’
’r’ d' crcſia di .Li-item; cdslj'ſl s). Per le.Ganì² ?ndavî-st'Pînd‘) quell* `di Cali

flm SSS:: vino! Non poche eranoilç iaghe mortali che allagiornata ;ſi ſentivano,

inſerite alla Religion Cattq ica, . Ma poichè Boemot,_n.imico giurato ‘del

.i canoni, genere umano poca pena duraVa intattirar a ſe le prede ordinarie tutti

la ſua cura faceVala conſiſia.›in`;ſar,.<e il Giordano entraſſe neliediçjuì
fauci infernali . ll maggior conflitto conſiſteva , a' danni’ dÙPÌç'tÌJ/Uçäeñ'.

. 0-.

o
a

ì ›* e, ., u ., . . › . l

(i) ſn Prov. Lombardia! a 10: Galeazo ten. a Wil]. 8c Rudolph. de Belloſortí

I, Medio]. Duce mirifice -ſnnd, an. 1396. , fund. an. 1219. -’ zv

ñ (a) Ex Monum. ejuſd. Domus. ~ (ii) Rhodienſib. Equítib. ex-T—emplariís

(3) [bid. ` - ‘ … devoluta a Jo: XXII.. S. .P. noſtris .coni.

(4) Ex Catalog. Prior. [and. Cartuſ. ceſſa an. 1328. › , - .r ‘

(5) Ei( MS. Schedìs Papien. Domus. ` ([2.) P. Gregor-Reiſchius Prior Domus’

(ó) Ex Necrologi M. Cartuſ. Montis S. 10: Baptiflz apud'Fi-iburgu'm"

(7) Et. Serie Prior. eìuſd.. in Sei-ie Priofr. M Cartuſ. '

(8) Vid. Append. 1!.-- (i3) Sard. Adrian. Ap.

ñ (9) Ex Monum. M. Cnrtuſ. .. - (14) Epíſu. Beicair.,

(io) In Averſa ,'-öe Dim:. Cini-omo”:

di Dio, nel_ meglio de‘vdiflluii’tudj, in dove‘faceva d'elprofitſit'ó_ ben'granſiì

05),Surius noflor. - ;i i.; i; ..
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Monaci . Onde biſognò , che il novello P. Generale invigilaſſe, ed ac

cudiſſe di tener remota tal peste dalle nostre Gertoſe . Contribuiva di

molto il proprio eſempio nel zelo della regolare oſſervanza . Dal mede—

ſimo apprendeva cadaun riſpettivo Superiore a studiarſi d’ imitarlo nella

diligenza in custodir il gregge a ſe commeſſo . Mentre, in vero , eraſi

nella neceſſità di guardarlo dalla perfidia de'lupi, ſovente intromeſli nell’

ovile ſotto le apparenze d’agnelli. Corſe anche voce (i) che non ſi tra

ſcurava d’ andar ſeminando delle zizanie, fin dentro qualche nostro Chio

l’tro de’ Monaci ed anche nel puro Campo delle poche nostre Moniali per

quelle contrade di a de’ Monti ſituate.

Apparve qualche raggio di luce per gli affari de’ Cattolici nel ma.

ttimonio conchiuſo del vedovo di Maria di Portogallo Principe di Spa

gna D. Filippo d’ Austria (z) . Egli a tal’ oggetto dichiarato~ già dall'

invitto Imperator Carlo V. ſuo Genitore, Re XXVI. di Napoli portoſſi

in Inghilterra, dove. ſposò` la Regina Maria figlia d'Arrigo Vlll. Ma

questìirido ſerena fu di poca durata; nè a noi s’ appartiene d’ andar cer

cando più , che tanto , per non allontanarci pur troppo dal Pſupi'lo af,

ſunto. Basterà ſaperſi, che tosto verſo Napoli ſpedito a tal'eſſetto il Mar

cheſe di Peſcara, ne preſe per nome del ſuo Principe per mano del Car

dinal Pacecco Vicerè a dl, 2.5. Novembre , con pubblico giubilo ed ac

clamazioni di viva Filippo ll. il poſſeſſo. i

ll P. D. Cornelio Hey famoſo Abate (3) Nienovienſe dell’ Ordine

Premostrateſe contratto avea una gran familiarità cogli ottimi PP: della

Certoſa di Bruſſelles (4), ſita e poſta in questa età nelluogo volgarmen

te detto Scheut, in (5) Belgica lingua . ll manieroſo tratto de’ med-eli_

mi, i ſanti colloqui, e ſopra di ogni altro l’ edificazion grande, che ri

ceveva dall’ eſemplarifiimo tenor di vivere in ſolitudine e ſilenzio , in—

vaghir lo fecero a volergli imitare . In fatti deposta e mitra, e bacolo,

GO] r-itener però ſoltanto il primiero ſuo. abito ſi ritirò fra gli' steſſi, adat

tandoſi a tutti gli eſercizi ed. ostcrvanze comuni . Così perſeverando fin'

all‘ ultimo di ſua vita, , lodevolmente terminò la propria carriera_ nella

stagion corrente (6).. *

‘ G'overnata avea con impareggiabile ſaviezza , ed amore. per lo ſpa…

:ario~ d’ in circa’ 13. anni (7) la Certoſa di Caſole (8) di ſua profeſſione il

I’. D.. Damiano Bocio da Petra (7), quando nell‘età. in cuiſi-amo, desti

nato funne per riparo dell’urgenze dimestiche, a Priore della Caſa di

Montebrachio (IQ) . Egli l‘ anno 1541._, primo del di’ lui uffizio. acqui

stoſſi fama di gran prudenza nella viſita .incombenzatagli della Certoſa

di Roma (11) in tempo che la reggeva il P. D. Baſilio della Riccia (12.)

ſoggetto d' alto affare, e poi nell'altra viſita di Venezia, tutto diſſimpe

gnato, con pace. Ma in particolar modo notata` venne l’ imperterrita di

lui preſenza di ſpirito nella critica occaſione del ſecondo incendio (13),

della propria Madre e Spoſa, che tutta vide andar in fiamme., e` rovi

na. Caſo veramente iagrimevole, _e pur a ſangue freddo , ebbe tanto.

vigore d; animo di prestarvi le. neceſſarie provvidenze ,che meglio atant*

uopo ſi convenivano. ñ - " ’ '

N n n,Tom.X-~ Stan

r .

agflwagga

(r) Ex MS. Memor. Rer. Carr.

(z) Scriptor.. Rer. Neapolir`

(z) Solitudinem hanc etiam ingreſſi”

est Cornelius Hey Abbas Nienhovienſis

Ordinis Przmonstratenſis, qui dignitatis ſuae

ſastigium perttrſus , 8t mitra reliaa ,~ ſed

nen habitn, in ea ad exrremum vita: ſu:

diem perſeveravit. Raiſſius Orig. Cartust

Belgii ubi de Bruxellen. Cartuſ. ſol. uz,

(4) Scil. Nostra Domina de Gratia

prope Urbem ereéta an. 1455. _

(5) Uſque ad an. 1578. quo abHazretr

eis ſolozquata an. 1586. in urbemtransla

ta est,

(ó) Ex Memor. MS. eiuſd. Domus .È

(7) Ab anno 1541. ad 1554.

(8) In Pedemontio , 8c Marchionatu

evzr. ~

(9) .Oppido-m Albinganen. Dicec. in Li

guria Occidentali. '

(to) Apud Infubres. A

(u) Ex Syllabo Prior Domus Caſular.

aliiſque Monum. eiuſd. Cartuſìm:

(‘12) Prior Rom:: ab an. 1538. ad [557,`

quo instituitur Prior Dom. Sanfl'or. ex

ſerie Prior. ut-riuſque Cartnſ.

(r3) Nam de primo, Vid. Tom, Vil.“

ad an. 1380. num. 127.

Anno D!

CLC. 135.4}

DKK!!

Riſoluzione

dd Cor

nelio Hex fa.

moſo Abate_

Premostraten.

ſe , che dive

nuto Certoſi

no in Bruſſel.

les ſantamen-i

te ſiniſce i

giorni ſuoi.

DXXſlſ.

Il P. Damia

no BOcio da

Priore della

Certoſa di

Gaſotto va

traslato Prio

re nella Caſa,

di Montebra

chic,
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DXXlV.

Id il P. D.

Arcangelo de

Rubeis gli

ſuccede nel

Priorato di

Caſole.

DXXV.

Il P. D. Ga

briele Avoga

ro Vercelleſe

Proſeſſo di Bo

logna deſſina

to la ſeconda

volta Prior

della Caſa di

Vedana.

DXXVl.

Belle qualit'a

del P. D.

Teodorico

Loerio, Pro

feſſo della

Certoſa di

Colonia.
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Stante dunque l’accennata traslazione rimpiazzata ſ1 legge' la ſud

detta Certoſa di Caſotto in perſona del P. D. Arcangelo de Rubeis (i)

nativo, e l’rofeſſo di Milano (2.). Egli pati dal fuoco la ſimile , ſe non

isteſſa, diſſavventura, del ſuo Anteceſſore (3) , e praticò non diſſuguale,

moderazione . -

Nella Certoſa di Vedana (4) al P. D. Pietro Emo nobile Vene

to (5), ſucceſſe per la ſeconda volta (6) il P, D. Gabriele Avogaro da

Vercelli, antica Città d’ ltalia nel Piemonte, e Profeſſo di Bologna (7).

Ma quivi la ſua permanenza non ſu di lunga durata- ll Soggetto veni

va aſſai reputato e per la integrità de'coſ’tumi, e per lo ſapere e Per lo

che ben costa (8) che stato ſi foſſe Confeſſare di Monache in certo Mo

nastero della Città di Ferrara, nonchè Expriore della Caſa di Montel

li.(9). E' mori poſcia l’anno 1561. (lo) .

ll l’. D. Teodorico Locherio (11) per ogni verſo confiderato , tutti

confeſſano , che reputar ſi doveſſe uno degli Eroi della Cartuſiana Re

ligione. In lui ben ſi ravviſava un gran fondo di pietà, ed. una maſſic

cia dottrina; zelo della monaſtica diſciplina, e viſcere di prudente pa—

terna carità; ln ſomma ricco a dovizia di lumi, e dl ſperienze . eſſer

citò in ogni ſiato la pratica delle virtù. Di buon mattino entrato nel

la Certoſa di Colonia (la) emporio d’uomini illuſ’tri , ebbe la bella ſorte

d’ incontrar per Priore qUell’anima grande del P- D- Pietro Blomenven

na da Leyden (13) Città Capitale del Rheinland, la più famoſa , dopo

Amſterdam, dell’ Olanda . Sotto d’un tanto probo Maestro divenne il

luſire il diſcepolo. Nè flimo di far torto a triuno di loro ſe aſſeveran.

temente afferma:

.Diſcipulm melior nulli, meliowve Magi/ira.

,Dic-ere me novi; mmm, gm' no-uir utrumque.

Auſon. * ‘

Ma non contento il P. Loerio del proprio ſacrifizio , cooperoſſi effi’

cacemente , che ſeguiſſe lo fieſſo di due altri di lui fratelli Bruno . ed

Ugone laſciati nel ſecolo . Egli facendo (14) loro da vero Padre tentò

ogni mezzo primo per la buona educazione nel Secolo , e poi per in

durli (15) ad imitarlo. In fatti ſu così fortunato,che appunto come s’era

propoſio , addivcnne. Certo quella ſanta anima del nostro Gio: Laſpergio,

che nella steſſa Certoſa di Coloniaconviveva col ſuo Comprofeſſo D.Teo

doro, non ci laſcia di prender abbaglio ſu di tal particolare- Nella pi

stola prefiſſa alla Vita del noſ’tro SalvatoreGesù Cristo distinta in 150.

meditazioni a lui dedicate (16) ne fa di eſſi aſſai onorata memoria (17),

e baſia d’averlo detto , per credcrlO. * D,

1

  

(r) Ex Catalog. laud. Domus Caſular’.

(z) Hodie ſub Tir. Se Ambroſ..

(g) Vid. an. 1556. -

(4) Titulo S. Marci in Marca Trevi

ſana , 8t Bellunen. Dice.

(.5) De quo ad an. 1552. & 1564. quo

obiit Procurator Venetian Domus 'ſua

?MLN * '

6) am primo vide an. r . adr .

(7) Ex Monum. eìuſd. Dääus- 547

(8) Ex Chatta Cap. General. 0rd. Car—

tuſ. an. 1561. quo obiit . ,

(9) ln Stato Veneto ae Dioec. 'ſervi

ſien. ereéia an. 1349.

(lo) Die 25. menſ. Martii anni` ejuſd.

1561. ex Necrolog.

(rt) A Stratis ,patria Brabantus, de quo

vid. Append. Il.

(ro) ln noſira Prov. Rheni', 8t Sax.

ſub Tir. S. Barbara* fund. an. 1324.

([3) Petr. Leyden cognomento Blomen

venna, de quo Petrejus Bibli0th. Cartuſ.

pag. 258. Sed cave ne eonſundas cum Pe

tto llſ. Marneffio e Leydis Prior’e M.

Carrnſiae, de quo jo: Buzelinns l. nc. 19.

Galloflandriac . u

(14) Lanſperg. mox citand. Hot-um , in

qnit , utrique tu olim ingenti cura, nec

minori vigilantia 8c vitz neceſſaria procu

rare ſi'uduiſli, 8t anima! ſaluti . Quid‘ d'i

cam P Nullum non moviſii lapidem , 0

mnes repe’ndiſliconatus, ut hat in' re ma~

gís pattern, quam ſtatrem Lermanum P731'

stares: quo ſimul 8c doóìi evaderent ,~ 8c

integritatis non amitterent innocent—iam .

(ls) Id. loc. laudat. Suadebas , ait , Quo

tidie, ne de mundo quidquam attingerth ,

ſed potius in Ordine Cartuſiano rec-um

Deo ſervirent. ` 7 x

4 (ró) Vita Servatoris noffri J. C. in rso.

Meditat. concinnata Edit. Colon. ‘ quae 8c

etiam ſeorſum in 8. apud Qennepceum an.

1537*

(r7) Ut haſce meditationes meas, ſcri

‘ a

d «o
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cipioſſi a farne ſperimenta' della: ſua' abiltà. Onde _impiegato per molti

anni alla Cäſica di Sagrestano , e di Vicario diede _aſſai "chiaramente' a

conoſcere iì di lui rari talentilrnel laborioſo aſſunto da lui intrapreſo.

La_ gran mole de' libri composti dal nostro illuminatiſſìmo , ed eruditiſó

ſimo P. D. Dioniſio da Riclçel (i) giaçeva- negli Armati pasto indegno

delle Tignuole. Erano tutte l’ opere ſcritte di 'proprio carattere dell'Ani

tore (z) poco felice in questa parte. Oltracchè eſſendo Profeſſo di povei

riſſìma Caſa, ed impiegandoſi a comporle , nella maggior parte, di noo

te, ſenza quei comodi, re- non molto' ſcarſamente, neceſſari , per lo più

riuſcivano preſſo che intelligibili', e però² biſognava giocare &indovinel

lo. Tanto vero che ten-tata tal facenda qualche tempo avanti dal P- Di

Gregorio Reiſchio (3) Priore della Certoſa preſſo Friburg (4), c' Viſitaçni.

re principale della Provincia del Reno uom_ verſatiſſìmo nell' umane , e

divine ſcienze' (5),, vi s' affiacéiarono tante, e tali difficoltà , che diſperö

quaſi di poterſene cacciar le mani .

Or questo appunto stava riſerbato per lo nostro incomparabil l’- D.

Teodorico Loerìo , che vi riuſçi- con ſucceſſo , La malagevolezza delgrarr

de affare in vece di distoglierlo , c raffreddarlo , acceſe le ſue brame_

a non riſparmiare' a qualunque fatica , pur che' rfottenestl: l'intento . In

fatti collo studio, indefeſſo (6), industria, e vigilanza çacciò dalle tenee

bre, libetò. dal carlo, e conſegnò alla memoria delle lettere nonchè l’
altrui', le proprie' onoratìe fatiche (7). Qnde con più di ragione , che

non colui al ſuo libricciuolo potrà dire* - ~ ‘ ñ

Si rinzear, eni-img”: pari, tibi; Chi-erre neeeffe e”;

Incipit verſiçulir ante pei-ire nteisſ

Malo; inquis , finti; . Sopra, ;erumnoſe librlſr,

Perfungiamvis qui le-uiorc male.

44/} ego damnoſzç, nolo. otia perdere Muſe,
_ſaflurflm jomni que; pari!, atque_ olei, ſi

Utili”: dormire fuit, quam pei-dere jbmnum,

. Atque oleumz Bene 'air .f eau/lg ñ[-4 il); ;fl ; - ñ
_Ire/cor Procida , cujur facundtſſa _tante ;ſl , ſi ñ

_Quentin Lonar- .ſcripſir plui-imo que! cabibet.
Hunt* stndeo ”lei/bi , OT prompt” e/Zſi luxe alli!! Dati;

_Qui ſue non edit . carmine zio/lr” lega: .

Hujü! in_ arbitrio g/Ì ſe” re invaire/verſe cedro ,_
Se” fuoco: duri: vermiburſieffe. cibzmîy,fi-nic ego, quod nobis ſuper-est ÌKÎÌOÒÃIÃ of}

[Je-pupo, _ſi-ve lega; qu.; dabo, ſii” fegat
ì Auf-EFS.: 34.

~.

Non

. . . . . . ".35
Diſposto il P, Teodorico a-rñicevere tutte le buone impreſſioni), prin

bit, ederem, ſecit fratris tui gerrnanil-Îu

gonis , novi äl-*üfll nos in Ordine nostro

Christi tironis . `. Est enim* non paucis- i

Deo prgdirusy denis › iugenio pollens ad

niirabili . Est prarrerea innocens , nrpote

ìncorraptz integriratis . . , Queinadmo

dum 8c alter gerrrianus tous, Drago , lieet

major natu , nobiſcum Cartuſignus, 8t_ Saó.

cerdas, eadem gratia eniteris.

i ((1) Vid. Toro.- IX. ad an. 147!.

. 2)

(3) De uo ad an. i502.. 6t_ i525. que.
die gli menſ. Maifſiſ. A

(4) Scil. Montis 3.10: Banti-star, nno.

milliari ac dimidio verſ. Orient. t Fri

burgo in Brisgoia distans , a Jo: Sucauliü_

Graſſe: Milite ereëia an. “i346. .

(5) 'Ham Friburgi ann, 1502. alt.

JO: Ecktus Mathematicam ab ed didici,

5t multa ſccretioris Theologiz , . onde

& frequens Patres jillos Cartuſiauoe acceſ

fi , rrieque orationibus eorum_ eommendavi.

(a) Magna' certe industria , magna vi

gilamia, nec minori_ la-bore conatus ſum
Operum Dionyſii catalogum comportare . . .ì

Arque utinam liune diam vivam , quo

Diary/ii Opera omnia typis videam ex

cuſa . Ipſemet in Epist. ad ]~o: l-lontho

num_ Anglum Londinenlëm Priorem ,ñ qui

an. i535. ſub, Helix-ico Vlll._ martyrtq

çoronatus est. __ -

(7).' Succeſſi: illico negorio :regni-rum

Labor iungebarur , dum Ste. ._ -i .V Qui

trai-iſeribendis ,ñ relegeudis ,1 distmgüendiſque,

que: vigilia ,aqui labores, quae studia , quot

ad libri”, ad -Dofioree reeurſus ._ . (pra

ſertim qnaudoerebro non legi non polline

:ufìoris originalia, ſed divinare oporteac)

non puro, niſi_ harum rerumeirperto ſore:

credibile. Id. ib.

/'

A ”No nr

G.C,1554.

Suoi impieghi

negli uffizi

minori di Rf.

ligione .

Di lui ottimi

studi , ed aſſai

onorare ſati

che.
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Non ostante igrandi ſiidori largamente verſati fin allora dal P. Loc.

G-C- 1554- rio, nulla profittato ſarebbero, ſe ſupplito non ſi foſſe aciò, che vi man

cava, ed era il più importante, dico la ſpeſa della stampa: Ma il buon

Maneggi da P. D. Teodorico prevedendo, che in questo caſo il ſolo merito non basta

DXXVH.

eſſo fatti

riufcir con

ſucceſſo nel

mandar a lu

Opere P95

del P. Riclte- tentata

ce l'

lio .

DXXVHI.

riori, ben vi

concorrono al

la ſpeſa .

Ì-ibri compo

sti dal mede

ſimo.

DXXUC

Vien eletto

Priore nella

Certoſa d’Hil

deſeim nella

Saſſonia.

Pe! v`a ad eſſer premio della virtù, vi preſe ſopra tutte le più aggiustare mi

ſure . E`p_oicliè prudente nelle ſue direzioni , ne propoſe trattati co' vari

impreſſa”; ne pregò diverſi _ricchi perſonaggi; feceſi ad iſcongjurare non

hi Teologi dell' Accademia. di Colonia 5 nè in ſomma laſciò coſa in.

per ottenerne l' intento (i).

Quel che ſi ſa di certo ſi è, che quaſi tutt’i Priori delle Certoſe del

Belgio vi contribuiron di molto ad un' opera co'tanto intereſſante per tut

Quali ſani, ta la Repubblica cristiana , e letteratañ . Oltre della di lui propria Caſa

c {avi Süpe- profeſſa Colonia (z), il P. D. Gio:Zulte Prior della Certoſa di Diest (3),

il P. D. Arrigo Bruino , Prior d' Anverſa (4) i Priori di Gand (5) , di

Boileduc (6) , di Lovanio (7) , ed altri tutti quaſi a gara vi concorſero

giusta le loro poſſe . Tal' era la maniera di penſarſi d'_allora . Ed oh
tempi felici! quando ſenza invidia, ſenza paſſione, nèſſ fini politici face.

vaſi conto de' Soggetti applicati *, tenevanſi in pregio le loro oneste ed

onorare fatiche z, e_ rendevaſi a' medeſimi quella giustizia ben dovuta al

riſpettivo merito di ſua virtù. Di vantaggio ben ſi ſa, che oltre le pi

stole aſſai erudite preliminari all' Opere del Dioniſio (8) , ed oltre della

vita accuratamente deſcñritta di detto nostro P. Rickelio (9), costa abba

stanza che cacciaſſe fuori un ſuo proprio trattato de' miracoli, accaduti

in Bruſſelle, intorno alla Sacroſanta Eucaristia (io) ñ.

In tal mentre convenne al laborioſo P.. Loerio, non già di reſpirare

alquanto dalle T116 graviſſime Occupazioni, od almeno di cambiar fatiche,
ma dìaggiungcrc alle medeſime oh quanto altro più fastidioſo peſo! De

fi :rato a Superiore per la fama, ,che correva del_ di lui nome, da' PP.

r
I

della

"Î*""""------:~_--~_...--~____~ 

(i)_`Ex Epist. Theod. Loher. ad P. D.

Oëiavianam Trani Expriorem Domus San.

fior. Priorem Dom. Florenrizz ſua: pro

ſeſſionis: Precibus,inquit, non ſemel adii,

interpellavi Academic nostra Theologos,

couveni Bibliopolas , excitavi .divites , nec

ullum non movi lapidem, ubi hujuſce ;ei

ſpes ulla repoſita ſuiſiet . Extar imprefl'.

Colon. an. i533. przſixa Dionyſ. Com.

mentar. in Hymnos Cartuſ. 0rd.

(z) In nostra Prov. Rheni 8: Sax, z

Yaleramo _Gerardi, Comitis Juliaeenſis fi.

lio , Leodieu. Praepoſito , poste: Archiep.

Civiraris eiuſd._ erefía m. [H4,

(;)_ Brabantiz Qppidum ſub vocabulo

Montis jo: Baptista: , ubi proſeſſionem

ſuam fCclt_P. D. Joannes Mantenghi, vi

ta 8t moribus celebris, V. P. D, Petrus

Dorlandus, P. D. Theodorus Stumpaſvic

kms Pnores , 8: alii pietate , 8c doärina

viri digniſſimi.

(4) s-_Caihaiifliz ſacra, olim ad muros

Anrverpiie ab an. x315. ad annum uſque

1542. quo bello Geldro-Gallíco destruäa ,

ad Lyram translata est.

_ (5) Priusyallis Regalis,ere&a amrgzo.»

m pago Reiim. Sed an.. i577, pe; [com,

elastas ſunditus eversa, llſGandavcnſi U7,

be ſub nomine S. Brurioois rezzdiſicarur;

_ (ó_) Scil. S. Sophia prope Sylvam Du.

cis in Brabnntia ſundata ai. 1466. ſed

an. i580, destruſta , DomuiAutverpíea.

incorporata fuit. ~

(7) Nempe, S. M. Magda]. ſub Cruce

CDnſirI-Îsta an. 1496.

(8) Theodor. Loehcr. Epist- ad Petr.

 

Saſſ , alias Zas , Ultraieflen. Prior. .an.

152D. Viſitatorem principalem Teutonia.- ,

qui obiit an. i540. Inter hos . inquir,

V. P. .D. joannes Zulte Prior Cartuſia

Díestenſis, haud ignaviterſuam nobisope

ram loear , ne domus nostra ( Colonlcnſîs

ſcil.) plus arquo ſola ſupra Viſfs , grave

tur. Nam amicos, ut peconias fubſidiarias

admiuistrent , ipſe cohortarur. _

Hoc modo V,quoque P. Henrîcus Brui

ne Prior Cartuſim Anrverpienſis , quoad
potuit, Dlſſony/io ſuppetias tulit.

Nec minus adstitere nobis Prior Gan

denſis. Buſcodupenſis I & Lovaníenfis.

viri admodum devoti, 8c veneraudi, Dio

'nyfiì evulgarioneiflx ſeribendo , 8t exempla

ria tranſmittendo ,mpenſe promoventes.

(9) Apud Gaſpar. Gennep. edit. C010*

uìar- 2114539. Extar recuſa ari i508. apud

Bolland. inter aëia SS, Mai-t. p 147.

(to) Poſſcv. in Appar. Theodorus , in

quit , Loer ña Stratis Germanus , Colonien.

Cartuſ. Proprzſeëius prarter liminares e- ñ.

pistola: , qua: 8t pei-multa: 8c Christiane
zelo reſertas B. DÌanf/íiſi Carttiſiani pra-ſi

xit egregium librum de miraculis, quae in

Sactoſanéìa Euchariſiia (nempe Bruxelle)

acciderunt, eontexuit. Edítus est Colonix

an. 1532. apud Jo: Dorstium in 8. cum.

aliis Opuſculis PP. noſiror. Petri Dorlandi

Diesten. Prior-em , 8: Jo: Brunſwich A”

genroraren. Priorem . Et eomtnendatur a

jo: Romberek Kyrpen Ord. RR. PP.,

Prardîeator. Tra-Ei. de Ratione confitendi

in ſua …Epist- nllncupatoria .
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della Certoſa d' Hildesheim (i) , Città forte d' Alemagna.ncll’ Inferiore

Saſſonia , fu nell' obbligo di dover prestar loro ſimil conſolazione . Ma

non ſenza ſommo proprio rincreſcimento. Ubbidi con raſſegnazione l' ot

timoReligioſo , e ſebben gli riuſciſſe d' indicibil travaglio tal derrata

del rotolo , pur procurò di distimpegnar con ſucceſſo i ſuoi doveri. Ri

dotta già in ceneri detta Caſa, ei la riedificò di bel nuovo, ad onta di

tutti gli ostacoli indicibili. ,

Nel meglio però delle coſe , per ordine ſupremo fu necestitato di

dover deſistere . L' ereſia di Lutero facendo _strage per quelle vaste con—

trade, malgrado le diligerize de’riſpettivi Superiori, fortemente temevaſi

non s' aveſſe ad inſinuare ancora negli animi deboli di taluni delle Cer

toſe ſite, e poste in quei Paeſi, Ricevendo dunque incarico dal P. Prio

re di Grenoble Generale dellì Ordine , e dal Capitolo Generale d' andar

a prestar loro aiuti, e ripari, ſecondo Pindigenza , valevoli a tal uopo,
non bilanciò un momento di colàſſ trasferirſi . ll ſavio P- D. Teodorico

girando per ogni dove non perdonò a fatiche , non a diligenze , non a

pericoli- E' colla ſua prudenza, inſinuazione, e carità procurò, che tion

tracollaſſero i ſaldi , non vacillaſſero i deboli ; costantemente nella fede

ortodoſſa perſeveraſſero i tentati . In ſomma il nostro strcnuo Atleta di

G- C. ſempre virllmente combattendo operò sì, che tutte quelle , come

appunto tali quali ſi ritrovavano, nostre Caſe od occupate , o dirubate,

o dilapidate, restituite, rinfrancate, e riformare veniſſero (z). ll ſuo zelo

per quanto ſi foſſe miſurato , pur l'eſpoſero a cento e mille cimenti de'

Potentati, a' quali nè punto, nè poco dava al loro umore, stante i parti.

eolari fini , ed intereſſi , ſimili pratiche (g) - Ma al vero Servo di Dio

niun timore gli apportava il martirio , che anzi avrebbe deſiderato (4),

qualor ſi foſſe preſentato il caſo ,_ a ſua gran ventura , invittamente di

ſostenerlo.

La Provincia del Reno, e della Franconia, ma ſpezialmente la Cer

toſa di Bustia (5) , in dove per una buona mano d" anni fu Superiore,

ſperimentarono tutte gli effetti della di lui manieroſa condotta. Intornia

to da Eretici, poichè' molto amato, e favorito dall' lmperator Carlo V.,

ſeppe ſiffattamente ſchetmirſi dalle loro, inſidie, che fece ſenza avvilirla,

nè renderla odioſa, riſpettare la ſua aufotità.

Finalmente il P. D. Teodorico Loerio non ostante, che parlaſſero in

ſuo favore le di lui belle qualità , civile ed onesto. nel tratto, maniero

ſo e prudente nel converſare , oſſervante, e studioſo nella condotta , in

ſomma moderato , ſavio, e caritatevole nel governo; pur li corivenne;

ma glorioſamente (6.) morire - Le continue fatiche , i ſpeſi} viaggi , le
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ſormares , omniaque tandem in pristinam

8t Catl-iolicam Orthodoxorum Patrum iri

tegritatem revocares.

(g) Qua in palirstra , ait [d. ib. dum

(l) Cum eius fama apud omnes per.

.celebris longe lateque vagarerur , Hilde

ſienſes Fracres eum ſibi in Priorem adſci

verunt; ubi quid difficultaris . quid oneris

ſustinuerit quis pro merito reſerre queer?

Nam Ctrnobium illud inter hzreticos po

ſitum , in flammas cinereſque redaëinm,

ille in integrum restituit , durumque cum

Hítreticis bellum ſuſcipiens, multa ab illis

hqrrenda est perpeſſus. Petrejus Biblioth.

pag 282.

(z) R. P., D. Virus Dulekenins Mo

gnntiz Prior in Epist. dedica!. ad ipſummet

P. Loherinm, przfixa lib. de Reb. gestis

nostr. PP. Martyr. Anglorum, edit. Mo

gnnt. apud S. Viéi. an. m5o. Dum pri

n-ium , ſcribit 1 Hildeſimenſi Cartuſia exñ_

cedere juſius , ae moi: a R. torius_Qrd.

P. 8t Cap. Generali commiſſione legitima

necepta, nullum diem interrniſisti, nullam

que tibi requiem coneeffisti , quin diverſi:

Cartuſiis , ab Apostatis paſſim ablara re

peteres , dirupta repatares , depravate re

feliciter celesti adſpiranteſi favore luëiaris,

quantum odii rnolem , quantamque huius

mondi Magnani-rn, & Potentum invidiam

ſustinueras, irac przfertim tnrb entiſſìma

tempestate, facile est per fe exi ſhare.

(4) Non defuir ,ſnbjungit ,anìmus tous

marryrio , ſed porius animo tuo martyrium

defuit, qui pro Christi clraritate ac nostrz

religionis zelo innumerabîles in hunc uſque

diem peregrínationes, labores, molestias,

8c vitae diſcrimína ſustinuisti. _ -

~( ) Scil. Aula B'. Matiz in Becclieîn

Caſirnm , hodie diéìum , Erbareli , in Sve

via , Augustan. Dioec. prope Memingen.

Civit. Fondatore Henrîco de Ellebarch.

Augustanz Cathedr. Canon. an. 1406.

(6) V. R. P. Roſweld. in Alnot. Vit

SS. PP. _ v
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cotidiane agitazioni d'animo; anzi, ſe ſia lecito il dirlo, la steffa prati

ca delle virtù dovettero farlo ſoccombcre. Quella ſolo per ſe stella auste

rità del costume ; la pazienza in tolerare le perſone moleste z ll. render

bene per male agli ſteſſi ſuoi, e de’ſuoi, ingifli perſecutori , caro pre

ſumcſi che gli costaffe in questa vita . Ncllíaltra però egli apparve pie

, no di meriti, e per conſeguente colmo di gloria. A di 26. Agosto (i)

terminò l' eſemplariffimo Religioſo la propria carriera nell' età corrente

in atto che andava (a) agirone per affari dell'Ordine, ed ebbe ſepoltura

nella Certoſa di Víceoburg (3) o ſia Virsbourg, accanto il tumolo del

Fondatore (4) .

ll Poſſcvini (5) ci fa a ſapere, che in quest'anno in cui ſiamo 1554,.

da Torchi di Gand Città Capitale della Fiandra Austriaca uſcito foſſe al

la luce (6) un aureo libricciuolo (7) di Franceſco Quelein nostro Certo

ſino. Fa egli quivi un vivo ritratto della Morte che deſcrive con_ eſpreſ

ſioni sì forti , che merita d'. eſſer letto con tutta matura rifleffione da.

chiunque brama di non doverla temere in quell' estremo momento, quan

do ſarà neccſlitato di dare un paſſo sì duro . L’ Autore ben fi ſa_ di che

nazione (8) stato ſi foſſe. Volſi per cooghiettura Profeffo di qualche Cer

toſa del Belgio; che fiorifle nell' età corrente . Ma ſiccome questo tener

ſi è voluto in occulto , a noi non è lecito d' andarlo indovinando 5 e

molto meno dove , e quando occorreíîe il di lui tranſito

Anno di G. C. 1.555.

A Città di Novara nel Ducato di Milano dato avea i ſuoi natali al

P. D. Gregorio (9) de Bómpertis . Egli educato col ſanto timor di

Dio, terminati i ſuoi studi preſe l', abito del nostro Ordine nella Certoſa

Ristrerto del- di Milano (io). Quivi atteſe con fervore grandiffimo alla via dello ſpiri

to; onde divenuto in progreſſo di tempo uom di gran zelo per lo rigo

re della diſciplina monastica (i i), fu reputato degno di dover preſedere in

diverſe Caſe . Egli è ſuor di dubbio , che dall'anno 1533. al i539. (u.)

pmffflo de… governò la Certoſa di Val di Peſio( iz), Ma translato (i4.) in quella di

Certoſa di Caſole (15) vi ſi fermò ſin all' aniio 154i. (16).

Costa altronde (17) che il P. de Bombertis, Bonſpertis, o Beropertìs,

Prime i" V1- ſecondo le varie lezioni , stato ſi foſſe ancora Priore in Montebenedet

to (i8), e nella Caſa di Monte S. Pietro ('19) io ſo che la buona fortuna,

ancorchè niente circoſpetta , trova tosto de' ſuoi panegiristi 5 laddove la

0

.a

(i) Ex Chan:. Cap. an. ſequenr.

(2) Tandem vero post. innumeros labo

res , ſatìgariones ,profeélíoneſque , cum

_ eflerin' itinere , morbo correptus , e car

nis ergastulo ad catlestem pari-iam commi

gravit, liumatns in celeberrimz Hei-bipo

13"98; Cartuſiar Odzo anno ſcil. Dom.

1554. iuxta tumul. Fundatoris. lia noſler

end. Paîheod. Petrejus in ſua' Bibliorh.

Cartul'. pag. 184.

(3) Seu Domus Herbipolen. ſub Tit.

Horti Angelor. in Suburbio Civitaiis eìiiſd.

Franconiae Meri-op.

(4) Nempe , D. Eberhardi de Hirſcheín

Ganonicus 8c Archidíac. lanciata: Metropoli:.

Eccleſia; Hgrbipolen. qui earn ereirit ai!.

1357.5” Pr. Alam'. lnfer.

,(5) In ſun .Sacro Apparato

(6.) Gand-w an- -ss4~ apud Gcràrîum

Salenſem . _

_ E2) Cui Titplug, Deſcri rio Morris.

8) Cfrnomanus , apud oſiev. Lauda!,

8t Peiieium pag. 95.

 

" Mai-iz , ſeu Aguus

diſ
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_(9) De quozid an. 1.523, i530. 154i.

8; i555. quo i9. meu. jan. obur.

(io) In loco Gare nani, ſub Tir. S.

i i ac demum S.,

Ambroſio dicata a jo: iiicecomite , 8c

Archiep, Medio]. fund. an, i349,

(ii). Ex MS. Monum. eiuſd. Domus..

(iz), Ex Serie Prior. Cartuſ. Vallis Pifii.
(i3) Apnd lnſubres in Dioec. Monxlſik

Regalis ereéla an. 1147;. ‘

(i4) Ex Catalogo “Prior. Domus Caſula-q

(r3) [i1 Pedemoutio , 8t Marchíonaiu

Ceva: Albanen. Dion:. constr. an. 1171.

(1.6) Ex Syllabo Prior. eìuſd. _Cartuſ.

(i7) _ Ex' Chatta Cap. Gene:. Ordin- Car…

tqſ. ari. i553. i -

_(18) In rov. Lombardia: , an. i4ç8.

._ cum Domo Banda: permutaia; ſed; posteri,

iii aliaupermuiatiooe eiuſd. Domus Bam_

dar , O ini restítuta- Vamp: propter bel-z

’ iaia_ Avillianár Cariuſia Uanslataan. i ;Qi-J

(.i 9) In Ligarîa duobus milliaribus a n33

ri ſum Barzago :reflui-x *$113 … , .
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diff-avventura quantunque oculata ,Ai contrari s ma a codesto degno tog- Ann* D!

getto ſeceſi queſta Volta giustizia al di lui merito. Volſi (x) di non eſſc- G-C- ‘555

re Prato felice nel ſuo governo , ſe non ſe per la probirà del costume,

per la moderazione dell’ animo , e per che tenne ſempre fiſſo a. memo

ria che divenuto non era Superiore per farla da tiranno, e perſecutore',

ſpezialmente degli uomini d‘abilità. Egli anzi procurava di promoverli,

e di renderli utili alle Comunità . Ad ogni modo a di 19- Gennaio del

principiato anno 1555. (2.) toccò eziandio al medeſimo di ſperimentare

la ſorte de’ viventi. . - ~ - -

Correva il quinto anno del Pontificatò di Papa Giulio Ill. quando DXXXIV

a di 29. di Marzo ceſsò di vivere (3) . La critica , che nelll azioni de' M‘ëiel.”

Grandi vuol entrare come il freddo a porte chiuſe , ecCO di che ha ſa- 5:1 Soft: `

puto attaccarlo . Notollo di ſoverchia paſiìone per una ſua Villa , .poi '

appellata Vigna di Papa Giulio; e nell’aver inalzato alla porpora., poco

per altro meritata, Innocenzo del Monte, uomo di niente buona fama.,

Del resto 'il Pontefice Giulio. di ſe ha laſciato un buon nome . Mentre

il ſoverchio attacco a’ nipoti, non ſu coſa ſoltanto ſua particolare. Cer

to, quando non altro, costa abbastanza. di nulla_ aver‘oprato dimale. L'.

Ordine non mancò. a ſuo tempo (4) d’ incaricare per la di lui anima di

verſi ſuffragì , in tutte le riſpettive Certoſe ,come è cost-umc . Ma ciò

non potè mandars’in effetto, che nell'anno venturo. stante la trista no-`

vella di ſua morte non ſu a tempo di- giungerç pria della celebrazione

delli Generali Comizi in Grenoble. ` ' -

Frattanto con_ maravìglioſa, e ſorprendente ſolleciteua appena-dopo oxxxv. ._

lo. giorni, cioè, a dire nel di nono d’Aprile aſſunto ſi vide nel Vatica:. E“ìl'ffi'e ‘h

no il Cardinal Marcello Cervina (5)._ Era egli nativo da Montepulciano. èſſlììîdſh “bh

picciola Città d"Italia nella Toſcana, uomo ſantiſíìmo (6),, ſavio. e ze-._ njàv'xi’vò î

lante al pari, che dotto, il quale ritenendo il proprio nome detto vane …m un me.

ne Marcello_ ll., Ma. aſſai poco ,z a, comun diſſavventura ,gpotè goderio ſn

la Repubblica Cristiana. Il S. P. compianto da’ buoni terminò in_ età d’z

anniv 55. i ſuoi giOrni tra la fine d'-Apriie,-e principio di Maggiodell’z

anno fieſſo in cui ſiamo. 1555,. dopo 2,2.. giorni .di Papato ñ. Laonde oc:

corſe nell" anno ſeguente (7) alla Religione di dover porgere ſpirituali

ſovvenimenti co" ſuoi preci, e- ſacrifizì- imposti. .ad- ogni. riſpettivaficrtpſai
per l’ anima di due- SommirPontefici Giulio lll. , {Marcello-1,1,,non*vchè Per l"affistfflza del divino aiuto.. *aL terzo., che. fi fu Papa ‘Paolo-1V.comeor’ordiremo.› ~- mi --.- ~ " r…-"

Nella Perſona del P.. D. Franceſco-Vaſeardi, Proſeſſo della Certoſa . Dgcxxvx,

di Siligniaco (8), oſſia la, Valle di S- Martzino, Caſa.- della: [Lolita-Previa, Hand* PUB*

cia di Borgogna perdè in quest‘anno la Religion- Cartuſiana _un grande ,3 Franciſco“;

e grave ſoggetto. Deſſo e01, mezzo’ ,delle ſue ;virtù praticate,.0ſſeryanza… (ma, Mona.

morígcracezza de’costumi,%ed applicazione agli-;ottimi studi, 1da`baſſii 8"' co e Prime

era fatto strada ai più alti posti dell‘Ordine., Euz-ner qualche‘temm Pflozzdçlla _Caſa di

re della Certoſa di Móntrivo (9) e Viſitatore (ro) della Provana .ñ NOL, S'ÌÎSU'ÌW Paſi

abbiamo ſufficienti argomenti; a congertur-are della .di lui. ſavia. cmdoctaa

V
A

dal ſapere giò, che ſare-m‘pçr. ſogglungcm, i 1 …i , 3 ,, ,3 'r, ,_ _ _ `
ll P. Vai-ſcudi paſsò :al vPrioratjo della ſteſſa_` ‘ſuaçaſa di .proſeſiìozgà "a ‘u-'zñſi‘

ne 11) colla carica parimente di Viſitatore (12) della Borgogna: ll punto H ì r"

con lste che `non mai notar ſi potèv per 'uomo (Lun naturale incostante, 'A i i;

o per un compoſìo di buone, e ree’quálrtä, in cui ſi ſcorgeſſe un meſcughdo

- -Z- - ~‘ . ſi'-:.*) .,"_ i 'l' x" l

'

‘J

.' \ i _ . ‘ .i .(l) Ex MS. Libro de‘Viris illustr.0rd. inter OppidmChavanes,,&~ Cormomm ah

Cartuſ. . Hugone ColiniaeiDomino ereäa minor…

(1) Ex land. Chatta buius mi., . (9)’.1117 Prov.. 8; Danze. Maſſillen _a

(3) Scripwres Viti! eiuſd. ñ T010_ Mamo ven Sepkentr. 4-r letters di-,Î

(4) Ex Chatta Cap. Generalis'an. ſq.“ ſigns_- a_ Domino.” SollieradíiſqUR-Cìvib-î

:556. . . . x fupd- an- un… r.: _>:i- ~./ ñ ..ñ q

(5) Flemy Histor- Eccleſ-., , . (1°)~EK›ñM°!.-~\w~ WWW-WI. '. :e

(o) Murator. Anna]. [tal. . I(l I) _EX- Serto-ÎPÎÎQH eiuſdt Sl.(7) Ex Chatta Cap. Gener- ſuprpilaùd. ~ Cartuſ. ñ o ñ -- z ' -(8)11! Sebuſia , 8c L'ugdnnen. Dunc- (n),-lbld._ A ,m _ z, _ z_ -. .
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di virtù, e di vizi. Egli ſempre uguale a `ſe steſſo, ſacca profeſſione di

ſentir tutti, d' accoglier tutti, e di praticar con tutti viſcere di paterna

carità . Limitato nell' alzar, per dura neceſſità, qualche volta la verga

contro del difetto, eompativa , compaſſìonawa, ed ilcuſava al poſſibile il

delinquente , che corretto, ed emendato tosto teneramente abbracciava

Ma inbeneficare, e premiare il merito ſpeſſo gustava di non conoſcerne

le miſure, e quaſi ignorarne i confini. Amato adunque e compianto (i)

da ognuno a dì 11- Maggio dell' età corrente finì d' eſſer fra di noi.

ln tal mentre al ſuddetto foglio Pontifizio ſucceſſe dopo 2a. giorni

di Sede vacante Gio: Pietro Caraffa Napolitano, detto il Cardinal Tea

tino , poichè Veſcovo una volta di Chieti, nel latino idioma, Tira-nre ,

ed indi Arciveſcovo della ſua Padrla (z) . Era egli nato nell'anno 147643),

ed al* pari della nobiltà del Caſata, poſſedeva tutte quelle belle qualità,

che formano l' uom d' onore- Fornito abbastanza di dottrina, 'accoppia

va il ſuo ſapere coil' integerrimo tenore del vivere . Laonde la di lui

converſazione ſovente vertiva co' ſoggetti di ſpirito, ed in pirtici-lare

con Gaetano Tiene (4) , pio, divoto, e celebre Prelato Romano da Vi

cenza , antica Città d' Italia nello Stato Veneto i, oggi adorato su degli

Altarl . ffl* **e 3”-

Ma poichè ſempre portato ad un (5) ecceſſo di rigore, ſenza tutta.

la dovuta prudenza, divenuto Papacol nome di Paolo lV., il stwcrchio

zelo in estirpar le ſimonie, ed in voler riformare gli abuſi, e le corrut

tele della Corte, perder gli fecero il concetto, che acquistato s'avca ”cl

la minor fortuna. Lo ſpirito del Signore non ſa stare nella commozione,

e nell’(6) ardenzai nia in mezzo al ſoffio d`un’aura piacevole. Che che

ne ſia di questo, poco intereſſante al nostro aſiunto, certa coſa ſi è, che

la Religione Cartuſiana a sì fausto avviſo ebbe occaſione di renderne gra-

zie al Signore, e di rallegrarſene aſſieme con tutto l'orbe Cattolico, ſirin

te la fama di s`i zelante Pastore', Correvano in fatti i tempi aſſai cala

rfnitoſì per l' ereſie _, che s' andavano diſſeminando , ed egli incuteva dei

timore straordinario non ſoltanto a‘lup`i rapaci; maeziandio a'c.ini men

vigilanti, e per tanto _ſacevaſi più temere, che amare.
ì —- Fuor d* ,ogni dubbio alſîinſigne Certoſa di Pavia (7) , non ſi con

trasta Tla-gloria-d' eſſere stata mai ſempre Madre feconda d' uomini illu

striçe-_per-ſantità', e -per dottrina . QuivilnelPetà corrente facevaſi di

stinguere- il 1P.- ”D-*Gregorio de Litís- (8) Milaneſe di naſcita, ma ſuo aluh

no di rofeſſione. E' er _gli ſuoi rari talenti fu meglio d' una dozzina d'

anni o) Priore di P`a bva (to): ma per que-lla naturaPinclinazìone , che

._ nudrilce cadauno per la propria Pzidria, ( tale reputandoſi ſempre la Cil

ſa di profeſſione ) dopo ~più replicare istanze fatte al Capitolo Generale,

cercò , ed ottenne il‘_ di lui ritiro . Unicame te dunque nel medeſimo,

ſebben da Procuratore ,attendendo a ſe steſſ , ivi nell' età corrente la
ſciò con molta edificazione questa ſalmaìmortale (11),, colmo di virtù,

e di meriti. " Î '- z

Segui 'la moſſa ?dal Priorato 'di' Vedana (iz) 'del P. D. Gabriele Avo

garo Vercelleſe. Proſçſſofldiiìolpgna, come ſi è accennato ~ulllanno an

tecedente. _Pertanto ,_ paſsò a quel governoìumaltro non men degno ſog

' - - ' ' ‘ ' get
ñ -li .. ., ,_ ,' …n

.o L.. . 

Î-ñ

(\) E! Necrolog. Cartuſiar- Sauéìor. Liberio dicaturnNe” à Padula: , die 9. menſis Maji i538.

,_ __ '_ _ _ collocati ſuerunt.
(t) E* Set-è Arcſihîërî Eccl-'Neap-ìapud ì* (ìTScriptores vit. eiuſd.

Ferd. Ughellgltal. Sacr. (5) Reg_ ſu_ ,9 u_

‘(2)_ EKPMWÎÎÌO; &‘Oldoino,non'r`4‘66. '(`7’) In honorem B. Maria! de Gratis,

ffiìîìffllfflF Edie» P5095 Ciaccon. -3 a Mediolani Duce Jo: Galeazo Viſco-we
*(4) S-Îììlflſî-rütor Cpngregaré Civita-za_ in loco* Tunis Margini-ii miriſice crea:

Reguliirfi _P, (Îlem. VIlîìapprobar. arirL_ an. .i396. - ì

1514-* {Wi homme_ Teatiuor. -Religioſdrſſi

PP- qu! e Vîfflîeſſfflls_ an i532; Neapoliriíi

*PPUÎH ìſſ,'Î"Vlſlcentſo‘ tune Card. Carafa
(9) Nempe ab ari, i531. ad i541..

(to) Ex. Catalog. Prior." eius Domus o

Hill; Ecflflſiägd 015g!, (ti Ex Necrólog. Car. Papien.
` um ` " l ‘ - ` ì n ~ i ’ .

Pound a Tüferío Jnü°P°TîÈſb.²..A<;flgnsti P: Ex Catalog; Print., eiuſd. Domus

ſ ,

\ ' e

"(8) De 'quo ad 'arti 153':. 8c 154i; - _
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getto. Fu deſſo il P- D. Michele appellato il Fiorentino, poichè profeſ

ío della Certoſa di 'Firenze (t). Questo abile uomo reſſe quella Caſa con

molta prudenza, ed equità per meglio di_ otto anni (a). Cioè fin’all’an

no 1563. quando venne traslato nella Certoſa di Montello (3)Q Egli

ben ſapeva uniformarſi al tempo , ed era facile ad aſſumere quel erat

tere_ meglio adatto alla biſogna; e con ragione , mentre `

Temporibur fir-vire decet, quì tempore: certis

Pandev-ibm penſabit, eum bella wmbunt,

Miles cri!, fl pa” , pofitír toga vesti” armir,

Lucan. ad Piſon.

Al P. D. Gregorio de Napellis (4) uom chiariſſimo ritornò a ſuc

cedere per la ſeconda volta ( 5) nella Certoſa di Bologna (6) il P. D. Gio:

Battista de Turinis (7). Avea egli ſortiti i di lui natali da buon, li

gnaggio in Viterbo , antica , bella , ed abbondante Città d' ltalia nello

Stato della Chieſa , fondata fin da' tempi di Deſiderio , ultimo Re de'

Longobardi- Fece la ſua profeſſione monastica (8) nella ſuddetta Caſa di

S. Girolamo preſſo Bologna , e da paſſo in paſſo rendutoſi co' ſuoi otti

mi portamenti a gradi maggiori , abile , divenne Priore nella Certoſa

di Vedana (9), e per la prima fiata della steſſa ſua Caſa profeſſa (ro).

Niuno può ignorare, che l'amore del giusto ſia il vincolo più for

u, e più neceſſario per la tranquillità , quiete , e pace d' ogni qualun

que ben regolata ſocietà- Ma qualor lo fieſſo divien paſſione , 0d oltre

paſſa i limiti aſſegnati a cadauna virtù , non tutti conoſcono, o non ſan

ben diſcernere , che degencra , e converteſi in vizio . ll P. de Turini

nella ſua condotta guidandoſi ſempre con ſaviezza, e prudenza guardo 1

di portar le coſe allìecceſſo. Laonde nel procurar di diflimpegnar la ſua

carica, che richiedeva il proprio carattere, ſenza punto avvilirne l' auto—

rità, teneva maniere aſſai dolci (r 1) per farſi amare inſieme inſieme, ed

ubbìdire : Non fia perciò maraviglia, ſe dopo qualche altro tempo tra

ſcorſo nel governo nella Caſa di Ferrara (i2.) foſſe di bel nuovo deſidera

to , come ſeguì , nella ſua. A noi di codesto degno ſoggetto ci tornerà,

in progreſſo di doverne altrove (13) parlare- ó

Nel mentre era di ritorno dal Capitolo Generale celebrato in que

sto anno ſecondo il ſolito nell' Eremo di Grenoble il P. D- Lodomeo de

. Banci Prior della Certoſa denominata la Fonte della B. Maria (14) , e Con

Anno l) r

G-C. i555

DXL.

ll P. D.Gio!

Battista de

Turinis da

Viterbo, Mo

naco diBolo

gna , per la

ſeconda volta

ritorna Priore

nella steſſa

ſua Caſa di

profeſſione.

Belle ſue qua,

lità .

oxu.

Il P. D. Loi

domeo de

Banci Priore

viſitatore della Provincia di Francia . occorſe di cadere gravemente am- de… cemf,

malato. Se il morbo fiato ſi foſſe capace di rimedio , trovar non ſi pote- detta il Fon

va in mani meglio a propoſito . Ma non arrivando i mezzi umani , ſi te della B

ricorſe agli aiuti divini , Tuttavolta il Signore il giorno appunto dell’

invenzione della S. Croce ( 15) a ſe chiamollo. Venne egli amaramente

compianto , poichè di grande illibatezza, di costumi, di molta abilità ,e

di ſomma aſpettativa (16).

Venne di ſopra (17) fatta menzione del-P. D. Teodorico de Mecwen

Profeſſo, e Priore della_ Certoſa di S_. Sofia preſſo Boſcduc (r8), che da.

TomJC P p p

  

ſi(ir) Er Monum. Bononien, Cartuſ

(iz) Ab an. i552. ad 1555.

( l 3) Vid. an. i539. 156.1. 8:15”. quo

obiit. `

Bononien; Cartuiî _ _

(i4) Una ex Cai-roſi Prov. Francia: in

(S) Scilicer- an. 1555. Nam prima mi Valeſia 8c Sueſſion. Dio-ec. apud Bourfon

inſerius ad i551. _ nine fund.. an. 1323.

(6) Éx Catalogo Prioh Miſti. Domus. (r5) Ex Charra Cap. Gener. an. x556.

(7) De eo vid, an, x534. 135:. «Se (16) Ex Monum. eiuſd. Domus..
1552. i ' (17)- Ad an.. x55!. _

(a) Ex Monum, land. Cafluſ. . _ (i8) In Provincia Teutomun Pago Vuchd

(9) Nempe an. 1534. Ex Serie Prior.,

domus S. Marci de Vedana in Marca

(i) [bid.

(2) Loe. cit.

(3) Ex Serie Prior. Dom- Monrelli,

una ex Domib. Prov. Tuſcia: in Statu

Veneto condita an. i349.

(4) De quo ad an. 1543. 8c 1552.

I.

--ar

dolpho Vanvarten Buſchoduſen. Can. ere

Treviſana. &ax an. x466. per bella defimfia-an. 138m

(ro) Ad an. 1551. Ex Syllabo Prior. Aptverpiam translata an. 1623.

prope Syivam -Ducis in Brabantia a Lu-ó

Maria nel

Valoia ri tor

nato dalli Co

mizi Generali

muore a di 3.

Maggio .

DXLll.

Con- 11 P. D. Teo

dorieo Noy
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ANNO Dl Conviſitatore paſsò a Viſitatore (i) della Provincia Teutonica . Or non

G-C- 555' eſſendo stato provisto fin a questa stagione il posto di Conviſitatore cad.

none vien di- de la ſcelta .ad.altro perſonaggio dello steſſo ſuo nome ,- Val a dire al

chiarito Con- PeDJCOdOſíCO, Noynone (a) Prior della Certoſa d’ Olanda (3) uom di

viſitatore del- merito, e d’ abilità; Egli vi proſegui nella carica per lo ſpazio meglio

la vaſhda di nove anni, oſſia fin alla morte (4) _in qual frattempo diede pruovev

Te“mm‘a' non equivoche della ſua ſaviezza , religioſità, e bontà“di costumì .Basta

* ſaperſi, che ſenza quelle male arti di chi cerca eternarſi nell’ offizio col

render remoti i ſoggetti abili, ſi mantenne finchè viſſe nel posto , ſem

pre riverito, ed amato da’buoni. -

DXÎ—.lll- Egli è qui ben da notarſi, che quantunque pe'r ogni dove, o quaſi,

ìffrîs‘ägffie della Germania grandioſi ſi foſſero i progreſſi, che facevano l’_ereſie di

ad?“ (.…ſh Lutero, .e di Calvino, entrando ancor a contaminar l ſagriChiostri,po

fino ’, preſe co, _o niente profitto faceſſero, la Dio grazm, preſſo de Certoſini_ . La

per metters'in prOVida Vigilanza de’ Superiori nel non far ammetter a familiari diſcorſi

guardia delle perſone di ſoſpetta fede; il non permetter, che introdotti veniſſero libri,

z‘ìzanie i che o MS. contenenti punti di ‘nuovo dogma; ediil zelo ſommo in proi

:vñçidìtz‘ä’ìiî bire, che fra-gli ſteſſi nostri non-s'entraſſe a diſcettar , con- pernizioſe

diſieminandq, diſpute,_ opinioni di moderno_conio altronde convmte d’ errore , tennero
ì a maggior ſegno lontano ogni ombra d' infezione . Almeno , dato pure

qUalche raro occorſo diſordine, tosto ſi ſon procurati gli opportuni ri

medi, per farne remote anche le cagioni. Questo , col rigore della di

ſciplina monastica unito colla prudenza, e carità de' Preſedenti, operaro

effetti maraviglioſ. . >

nxuv, - Non ordinario era il grido della ſanta vita, che menava nella Cer

Tevmma ſan: toſa di Scala Dei (5) dove fatta avea la ſua profeſſione il P. D. Bernar

*ime'P'eîſuffl do Margarit da Barcellona forte, bella,…e ricca Città Capitale della Ca

~ gm“èè'ärî; talogna in [ſpagna. Oſpitò per qualche tempo tanto in Val .di Crí

Mffigarí‘MQ' sto (6),.che in Montallegro (7) Caſe della steſſa Provmcia, ed in ogni

na… deu, luogo diede ſegni non equivoci della di lui religioſità. Diligentiffimo

Certoſa detta nell‘offervanze monastichc. uniile , manſueto , mortificato ñ Aggravaxo

la_ Scala di dagli anni , e da malori, e perciò non potendo co’ propri iedi, faceva

Dm "1 Caſa' portare‘in iſpalla da' Fratelli Converſi nel Coro. Riuſciva diedificazione

logo** grandiſſima un tal’ eſempio, c tutta quella ſanta Comunità gioiva, e pro

` curava d'imitarlo. Ma finalmente eſſendo uomo, biſognò entrar la via

dell’univerſa carne, Ciò ſeguì, con .laſciar ottima fama , ed aſſai onora

ta memoria di ſe steſſo , a dì 5.,Settembre di ’queſto corrente anno l 55$- (3)

Dxnvz, Per qualunque pumo di: Veduta riguardar mai ſi voleſſe il grande i

A"? 'N°100 il magnanimo, l‘ eroico rifiuto dell‘Imperio fatto in questo anno da Car

ggííáxffifl' lo. confeſſar biſogna, che di ſommo rincreſcimento riuſciſſe` agli a

in disſaiſi di ‘Pmi d’indicibile ammirazione agi’ iiiimici ſteſſi, ed. a tutti c081 preſen

mzepumme ti, che posteri quaſi di maggior ama ,' che fede. Dio ſolo. potendo_ ſa,

grandezze. pere 1 ſnoi Veri motivi. O che attribuir ſi pretendcſſcro ai continui aç—

ciacchi, che' pativa di doloroſe' podagrc, o per burlarſi delle peripeZie

della fortuna, che non valendo ad accreſcer le di lui glorie , ſembraſſc

,i .di principiar a dar di volta alla propria incostante Ruota; oppure per

altre a noi ignote cagioni , certo ſia, che una ſiffatta riſoluzione ebbe

aſſai del ſorprendente, e prestò ad ognuno vaista materia da diſcorrere ,

e da indovinare. Farebbe duopo di non aver occhi per non conoſcerne

la-virtù, 'e lodarla almeno, giacchè ſia di pochi il ſaper imitar,e a ve

rmont-:diſprezzare- lc vanità del Mondo. h

C o

(i) Petr, d’ W'allius Bruſſellen. Monac- (4) Vid. an. 1564. quo obiit .'

in Syllabo_ Viſitator. Prov, Teuton. (5) In Cathalonia & Díoec- Taſſa“)

(z) ld. lbid. ' ì 1”,- nen. ad radices excelſi montis, qui v0catur

(3) Scil aut Domus S-Gertr’udisaGuill. Mons G. ’ ñ -

Duvenvordio Domino de Donghene fun- (6) In Regno Valentia , Vix .milliariì

data` an. per. ſive Portus Salutìs , vel a Segobia, '

S. Andre: Hanstredami ab Alberto Ba- (7) Duab. leucis a Barcenonia .

varo .ad menrem ſratris ſui Guillelmi Pa.. <8) joſeph. de- Valle De Virisillustrib}

lat _Rheni- mentecapti. fund. an. 1393. ani- Cartuſiar. Hiſpanien.

bo PÎOVQ ‘
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_Cho ehe ne foſſe di questo, l’invitto lmperadçre ritrovavaſì nella

Ragione. in cui ſiamo nelle Fiandre. Cola chiamò a_ ſe dall’Ingbiltcrra

ANNO or

G-C- _x555

il …0. figlio FÌÌÌPPO- l‘1'- gìà. XXVI. Re di Napoli, e d‘ inghilterra . Or Manda ad ef_

ivi a dif-15. Ottobre in_ una magnifica Sala, in dove preventivamente s’ ſettocib, che

eran fatti radunar tutti gliOrdini , Conſiglieri , Miniſtri, Uffiziali , e da un pezzo

Nobiltà, in .loro .preſenza fece al medeſimo una piena, e-ſolenne renun

Zia di tutt’: ſuor ampÎ Stati , Signorie ,- e Dominj ne’ Paeſi Baſſi , e Bor

gogna.. Carlo è, vero, che con animo intrepido non mai ſi dimoſtrò eo

tantq grande, quanto in. uno ſpontaneo ſacrifizío di tal natura , che ha

aſſai del ſublime, ed un certo che ſuperiore al comune degli uomini ,

avidi ſempre , per ordinario al poffibile lungamentedi regnare . Tutta

volta ad ognuno degli Astanti traſſe, ancor non volendo, dal fondo del

cuore negli occhi un fiume di lagrime per tenerezza , un cotanto gene

roſo diſtacco innanzi tempo da tutte l‘ umane pompe, e grandezze.

Tutte le nostre Caſe così della, Superiore , che dell’ Inferiore Ale;

magna_ ſite, e poste dentro de’ ſuoi vafliffimi Stati ,e nella maggior par

te da eſſo, o da’ ſuoi maggiori, beneficati, inteſero con istupore una sl

bella, ed eroica azione. .Ma le Certoſe del Belgio,ed in particolar m0

do, quella di Bruffellcs, (r) di cui n’ era fiato promotore Filippo il Bel

lo (2) e gran benefattore lo fieſſo piiſſimo Carlo V. (3), ebbero Occa

ſione in tal fatto di ſperimentarne ſommo cordoglio, e di rimancrne in

ſieme inſieme altamente edificati. Certo l” eſempio d’ un ſimil Monarca

ſervi loro di ſpecchio a_ tener meglidche non faceano affatto in nor(

cale qualunque coſa di questo Mondo. ‘

Sotto di queſio anno il dotto Sacerdote Napolitano Camillo Toti

ni (4) mette la fondazione della Certoſa ſotto il Titolo di nostra Don

na di Buona Speranza (5). Ma l’ uom eruditq ſi è in ciò, molto-ingan

nato.~ La medeſima non pria venne eretta che meglio di 15. anni ap

preſſo (ó) da Carlo Cardinal Borbone Arciveſcovo Primate di Roven Cit_

tà Capitale_ della Normandia, e Legato della S-Sede in Avignone.~

f ` Atina-dick@ :13555`

Roſcsucndo coſtantemente l’ -Imperadore Carlo …VA le moſſe incomin

. ciare l’anno an'teçe‘dente, conformeaccennámnio, venne a_ ,45v Feb,

bſajo dell’ Età. irl'c'ui ſiamo all‘ ùIte'rioi' ſua Ìriſoluzjone. Egli in preſenñ.

2a (7) di Eleonora Vedova del Re di"E-,`raneia`v,`fiiñ Maria moglie del-fu

Re d’ Inghilterra. amendue Regine ſue Sórelle, `d’Emanuelc Filiberto Du;

ca di Savoia Governatore de’Paeſì baffi', e dlaltri-innumcſabìlî Signori

della primieran piltà, ecco cio ,choſe-ce’. Seden'do in maeſtoſo leggi-ocon a deflra il, e dÎlnghilterra leltii‘ Napoli Filippo. ll.. ſuo figlio’,,ſo_

lenncmente,.r_inu,n’ziòi ?Wal medemo, oltre del già riferito avanti , tutti`

gli altri ReanëìÎ,.anc e….quei,poſſedüti‘,`nell’Indie . Si- rinovarono imper

tanto .le,lagrimc- di tenerezzaîdç’ [ùoi fedeli, e' ſpezialmente_ ,dc’Ccrtoſh

ni da lui beneficati.”"‘ì " 7.* j ñ‘ _

. lo ſomdíayviſo-che. gran_ le'zióriçfiätát Îſi, foſſe!… cotanto memora

bile ſacrifizio ”"tantì 'Regni a Domini z e Statirñper coloro ‘che altro

. ~. ~- ‘ . ~ ñ non
u ~l ~ l ~ '5 ' ['3('\1;_"-’1‘. ,iz

.. ,
~

, a .

n… ` _- .~ l .ñ ' ` Î…-- '- . “ .--

(l) Sub "Utd. ‘N'Ostraa Domina…“
Crati:. -\ _ '.›7 j \ ` \ i,

(z) Ex MS.Lib._ Petri d‘ Wallius-Mo-t
nac. ejuſd. Domus. y . ` ì ‘ ` ‘ i

(a) Apud Arnold.,Raiſliuvatig.Car‘

tuliar, Belgii pag; rogoita quidem Alumnus

laud, Cartnſiz in Epistola ad Albertnm

Anſhiz A’rehid. gio-*ioſz memoria: Ca-"

l’olus V. lmper, Pientiffimus Avus tu::

Celſitudinis . . . quandam Eccleſiam ediñ.

ſicari mſſn in monalierio noſiror Cartnſien

fi , buie Civimi Bruxellenſi vicino , in

,.l

.tuſienr ad

uno ſingolisdíebus una Miſſalcc..

(4) Jn ſuo Proſpefl. hiſior. Ordin.Car-.

an..1555. .o n _

. (s) 'Al, Borbone!). in Prov. Franci?

apud Gallionem in Normannia 8c Ebrei-,

çenſi ( Eurieux) Ditte.

(6) Seìl. an. 1571. ut inſra.

-* (7) Mambrin. Roſeus.

, (8~) Sardìus, Adrian. Belchair,

. (9) Mani-'nu, Surius noſier Q Spandau.

8c" alii. n ñ

>1**. e

(lava già pre

o . `

DXLVL

Edificazione

delle Certoſç

di Fiandre .~

prvu.

Sviſìa del Tu!

tini nel regi—

ſìrar ſotto di

quest' anno l’

erezione della

Certoſa di

Buona Spçq

Amm ol

6°C* '5561

DXLVIH.

Carlo V. re

nunzia a FL-~

lippo II. ſuo

figlio gli Stati

tutti çhc poſi

ſedeva nel

vecchio , e

nuovomondo,



Anno 1›r

G.C. 1556.

DXLÎX,

Dopo di zo.

anni che lo

devolmente

viſſe nell' Or

dine il P. D.

Pierro Costa

Monaco , ed

Expriore del

la Certoſa dt

(Sahara .
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non poſſedendo nel ſecolo ſe non qualche vile Rete biſognoſa di riſarci

mento, pur talvolta ſembra d'aver fatto aſſai con aver abbandonato quel

poco che poſſedeva . . So che arroſſir ſen dovrebbe la steſſa miſera

umanità il patir distrazion di debolezza ſu di tal particolare; ma ſo an

cora, che ſovente per ogni minimo rincreſcimento , che s' incontra , in.

Religione , il primo che s' affaccia ſia questo punto preſſo certi animi

corti . Di ſimil tentazione grazie al Cielo , io stato ne ſono, e ne ſarò

ſempre eſente , non avendo avuto di che ſpoſſedermi nel partire dal ſe

colo- Ma riſpetto agli altri, che ſorſe così non ſu, per quanto mai gran

dioſo eſcogìtar ſi voleſſe il loro abbandonato patrimonio ſempre posto in

lance con quello del riferito Monarca, non vi ſarebbe menoma compara

zione alcuna. Onde non v' ha chi non veda quanta impolita, anzi ſordi

da coſa riuſciſſe nel caſo , che s' attrovaſſe taluno , che non ſarà mai,

cui gli bastaſſe lo ſpirito di rinfacciar in ogni incontro a meſſer Domió*

nc Dio le poche cence renunziate per ſuo amore . In tal congiuntura,

non crederci d'ingannarmi, che a costoro dar ben ſi potrebbe il rimpro

vero di chi ſcriſſe:

Que mihi prztlliterís memini ſemper-que reneba .

Cur igitur tacco Paflume? tu login-ris.

Incipio queries alieni ma dona refer-rc.

Prorinus exclnmar: Diem-at ipſe miſxi .

Non belle gutedam farina”: duo , ſuflicir un”:

Huic operi. Si *vi: u! loguar, ipſe race
Credc mi/”ſi quam-vir ingenti:: Po/lume dann',

Auéloris pei-am” garrulitare ſui.

Martial.

Videst ín quest'anno a di r4. Aprile estinguere nell' Ordine Cartu

fiano una gran lucerna- Viſſe il P- D. Pietro Costa , o Coski , Profeſſo,

Expriore, e Vicario della Caſa di Cabors (i) il più de’ ſuoi giorni in

continua meditazione delle coſe celesti. Ciò , ſe apporto in luì il cumu

lo delle virtù, riuſcì per gli altri di ſommo profitto.L’ eſſempio ha un

gran predominio ſopra il cuore degli uomini. .Onde dal modello di ſiſ

fatto perſonaggio, non poco ſi fu il bene, che ne-ritraſſero quegli ot

timi PP. ſuoi Comproſeſſì, e figli, Egli avea Però un' arte maraviglio

ſa in ſaper educare, ed instruire i giovani- La Religione aſſai rîſerbata.

in far elogi a' ſuoi alunni, non potè diſpenſarſi di laſciar registrata a

memoria de' posteri ſimil particolare, cioè (a) che il P. D. Pietro Costa.

per lo ſpazio di 50. anni teneſſe una lodevol condotta nell' Ordine , ed

utilmente impiegata ſflveſſe in ben istruire i Novizi . Questa maniera

di governo ſe gli faceſſe-onore, poco ci vuole per conoſcerlo. Ogni rev

801W* RcPubblifaa Comunità, o Società_civile da tal principio ricono

ſcer debbe od i vantaggi, o lc; proprie rovine. La gioventù mal edu

cata , creſciuta ozioſa, inculta, indiſcipllnata eccola già una ſentina d_i

vizi. Or che altro può .compromettere ñcoll' andar degli anni ſe ncTn ſe

una congerie di colpe? Laddove per contrario eſercitata negli ottimi stu

di , nella morigeratezza de' costumi , e nella pratica delle coſe oneste ,

tanto ſaranno le azioni quanto le virtù . , L'

Per tanto, egli era ſolito di racçordare ſpeſſo a' ſuoi allievi , che,
’ Laqui ignarabrſit , quìi ÎacereÌÌe/ſiclct . ""‘ ’

A' loro dubbi, ed interrogazioni, che ſovente ſe gli facevano,più ami
CO di Prcdicar coſill' opere, che-colle .voci,.riſpondeva poche, ma ſugoſe

parole; come colui: .

_Quxnfnn ſumma-bom'? Mens quo,- ſibì_ conſci:: raíſí.

Qt”: dwefl_ ,Qui ”il rupmmflguis pauperÃA-zflqrus,

.Quodfrudentzs opus? _Quum po tt , ”alle noce”.

Quid [Zulti pray-iam? Non poſſe 9 C9* velle- noce-re.

Auſon. de Bían.

 

~² i Così

_(1) Una ex _pomilx Prov. Aquitania, Necrolog, S. Mart.” ad an. rzsó. Die r4,

ohm aTemplarus poſſeſſa, a )o_; XXII. Aprilis ob. D. Petrus-Costi alias (Loſcki ,

.S. P. ab Eqmub. Rhodlanls, quibus de- Prof. Dom. Caturci , & Villz Franchar,

voluta eäat acquiſita , Cartuſianis conceſſa

ani ñ

(1) Ex Kalendario Dom- SS. 8; e:

n.1,

Vir iu educat. Junior. mirabilis.

qui 50. an. olimlaudabiliter vixit in Oyd, _
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Cosi ancora faceva , quando imprimer meglio voleva ne' loro petti

co' brevi morti , maſſime d‘ eterna verità, ad eſſempio d’altri uomini ſavi

Felix (rimini/ms null”: eri: di”.

Ignoſcas alii: multa: nihil tibi.

’ Cleobol. Lind.

Tu bene ſi-qníd fac-int non memíniffe fa; aſl.

,Qua bene farſi” accipiar, Perpetua mememo.

Vi-ve memor- morn’r ur ſi: memor O‘ ſalmi:.

- Ex Chilñ Laced

E coſe ſimili, tutte di rimembranza perpetua

L’ignot’o P. D. Giovanni Monaco Certoſino che ſcriſſe della Paſſio

ne di N. S. G. C- (I) un Trattato, che dedicò a Guglielmo (2.) ſuo Ni

pore . Religioſo ancor egli dell’Ordine fieſſo, accennato dal nostro P.Pe

rreio (3), eccolo ſe mal non m'appongo. Era egli il P. D. Gio: de Tor

ralva nato in Morvcdro, antica Città della Spagna nel Regno di Va

lenza ſulle rovine della famoſa Sagunto celebre nella Storia . Fece la ſua

profeſſione non già in Colonia , come mette in forſi l' Autore chioſa

tO (4):. ma nella Certoſa di Scala Dei (5), madre feconda d’ uomini il

luſiri e per pietà , e per dottrina . Dopo qualche tempo dato ſaggio

dell' oſſervanza, e buona condotta paſsò ad oſpitare nella Caſa appellata

1’ Aula di Dio (o), nell’ Aragona. Quivi applicandoſi all’ orazione . ed

.inſieme inſieme allo studío oltre di molti ſermoni, ed eſercizi ſpirituali

MS. (7), compoſe il libro della Paſſione (8) di Cristo, che dedicòa

ſuo Nipore , conforme poc’ anzi narrammo. Che il medeſimo , ed an

che lo steſſo Trattato ſi rinveniſſe MS. nella Certoſa di Colonia, non è

un ſondato argomento di ſupponer l’ Autore peravventura Profeſſo. della

medeſima , ſapendoſì, che in quella Caſa amica delle lettere ſe ne- con

ſervaffero non pochi— d’altri ſimili di diverſi Scrittori di quà , e di là

procurati da quel_ P. Priore, come or or diremo ñ Che che ne ſia' di

qUesto, il P; Torralva fiorir dovea nell'età corrente, quando uſel a lu

ce tal opera (9), non caduta in cognizione del ſopra chioſato D.Teodo

ro Petrejo. i

Governava ſin- da `un pezzo fa (to) la Certoſa di Colonia ("t 1)' con gri

do non ordinario di gran bontà di vita , e di ſomma erudizione il P.

D.v Gerardo ñAmontano (‘12) nativo del-Brabante , Provincia de’Paeſi Baſſi.

Avendo egli dal ſuo antecefſore D. Pietro Blomenvenna (13) ereditato col

poſio e la pietà, e la dottrina, applicava, non ostante le molte e varie
cure anche del Viſitatorato del Reno , indefeffamente allo studioìde’SS

PP. Procurava perciò di far’ acquiſ’to- d' ottimi Autori editi, o. MS. , ed

eſſendovi m'olt-i Stampatori in Colonia, non pochi *vi concorrevano o a

mandar , 0d a portar le loro opere , che cacciar bramavano alla luce.

Infatti “così appunto attesta il R. P. Arrigo Elmeſio famoſo Teologo , e

Predicatore dell’inclito Ordine Serafico nel ſuo V. Tomo delle prediche

pubblicate ivi in quest' anno (14) , e dedicato adetto P. Amontano. C0

flui dunque efficacemente, e. con tutta l’arte, che aveaidi perſuadere , eſon

TNT-X* K4- ñ Q q q: uva.

 

sànaus‘.(r) Cuius 'initium ſic: Christo ergo in

carne paſſo , 8t nos eadem oogiratione ar

Knamini r. Per. 4.

'(2) Religioſo viro Fratri V. Ordinis

Carruſienſîs prope Ulrraieéium, Nepoti meo _

Chariſſimo, Fr. ſOANNES, Confrateröc

Conſervus in Domino ſalutem . In Pro].

(3) ln*ſua Biblioth. Carruſian. pag. 20.':

Joannes”N.~.~ inquit , ſeripſir epiſiolam

quandam devorionis vplenam de Paflîone

Domini, eamque dedichvir cuidam Nepoti

ſuo N. . Proſefſo Cartuſ.’ U’ltrajeéiiuz.

(4) Loc. eir.

' (5) In Cathalouia , 8c Dioee. Termo.

nen. ad radices excelſi,monris qui vor-atm

(6) Trium leucamm ſpatio a Caeſar”

gusta ad ripam Orient. F1. Gallego.

(7)' De -quib Cl. Nieolaus Antoni”,

Bibliorh. Hiſpan. Tom, l..

(a) Edit. Czſarangt iu` 4… ex Officina’

Stepb. de Narera.

(9) Motor. Theatr. ChmnologNOrd

Cartuſ. pag. ”6. n. 140.

-(‘to)~A anno 1536. ‘ ' e

—(r-r) Sub vocabolo S. Barbara.

(nlNir r‘am pietate gravi: , quam 0~›

dirione inſignisl. Pene”; .

(13) Vidi arl. 1-536. r. ,(14) Vid. Appena, ~
,m
n

.

Anno or

G-C. 1556.

DL.

Felice tranſi

to del P. D.

Gio: Toralva

Monaco di

Scala Dei.

Ii P. D. Ge

rardo Amon.

tano Prior

della Caſa di

S. Barbara in

Colonia pro.

regge i letto

ratt .
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Aiuto D! tava idotti a ſcrivere (I); raccomandava, proteggeva (z), eſovveniva (3)

G-C- 1555- i_letterati; nè incontrava repugnanza di durar anch'egli la pena d' eſer

citars’in ſiffatte applicazioni, ſecondo in progreſſo (4) ci tornerà occaſio

ne di dover raccontare.

p”, _ Avvi chi (5) faccia degna, ed onorata memoria del P. D- Giovan

Trapaſia a ni (6) di Salazar morto ſantamente in quest' anno . Sebben da lui letti

vira mit-Zire** veniſſero i ſolenni voti nella Caſa di Scala Dei, nella Dioceſi di Tarra

Îg È-RÈ- gona , pure _boniſ-Iìma parte della ſua vita quaſi menolla nella Certoſa

m:: de… della B- Maria de`_ Fonti (7) _nell’_Aragona . Quiví vdolſi non men di

Canoſa d; tre volte , in tre _diverſi_ tempi, Priore (8); ma ſempre altrettante renun*

Scala Dei , ziatolo . Mentre invaghitq d'altro , che duffizi, e degnità, ſperimenta

ed Exprìore va per ſe la carica , stato? di violenza. Era egli invaghito (9) delle pia

dellî B; M- ghe del Signore; onde aſſiduamente contemplandole. non ſapeva altrove

NEW*** ritrovai* quiete , o ristoro il ſuo ſpirito, ſe no col trasformarſi in quelli

acerbiſſimi dolori, allagati da perenne fiume di lagrime, allora ſeccato,

quando terminò di più eſſere fra i mortali. .

DLII. lìreſedeva da qualche tempo nella Certoſa di Regina Cali (io), una

Alla buona delle Caſe della Provincia del Reno. e della Saſſonia, il P. D. Erman

Vìta *M P- no de Plestemberck . Sembrava costui tagliato al modello de' PP. anti

Píefiìîfflîflf chi (i1). Zelante della monastica diſciplina, oſſervantiſiìmo delle nostre

Ho, d; Ver_ Cartuſiane accostumanze. e non ostante le occupazioni della ſua carica,

fa… fuma, amante del ritiro, e della contemplazione delle coſe celesti. Edificava il

una conſimil ſuo eſempio tutta quella ſanta Comunità, di cui egli ambiva di mostrarſi

morte. Padre , non già di eſſer chiamato Superiore . Infatti nulla ſcorgevaſì in

lui di ostentazione , vanità , 0d alteriggia . Laddove tutto umile , mun

ſueto , mortificato teneva , che il Priorato conſìsteſſe a doverſi trovar il

primo a 'portare il rigore dell' Ordine . Così dopo 38. anni, che vestito

odevolmente avea l'abito Religioſo (i2) , tal morì a io. Settembre dell'

età in cui ſiamo, qual viſſe (i3).

DLlli. Meglio d' un decennio (i4) tenute aveva con lode d' equità, e di ſa

Al P. D. Pao- viezza le redini del governo nella Certoſa di Va} Grazioſa de' Calci (15)

1°. Rìigîhü il P. D. Paolo Rainaldi. Era egli di naſcita,_e di profeſſione Bologneſe;

Èîëſîiì m: ed uom di rari talenti , nonchè di molltíai) alijbilliztà (i6). Or nella _stagion

ſuccede i] p_ corrente ebbe_ il medeſimoper ſucceſſore i . . _ artolommeo Nicolini (17)

D, gancio…. da Ferrara, m dove poſcia morì (r8) ancora Priore ._ Poſſedeva costui _tut

meo Nicolini. te quelle belle qualità , che formano un perſonaggio onesto , e costitui

ſcono il carattere d'un degno Superiore prudente, affabile, caritatevole.

Ciò abbastanza ſi raccoglie dal ſaperſi_ d' eſſere stato Superiore in più , e

diverſe altre Certoſe (19), dalle quali ne uſcì ſempre con onore .

Serviranno d' un grande ſpecchio a posteri per ſaperſi ben regolare

. a non

 

`~

[(1) Ejuè equidem hortatu P. Laurentius (io) Apud Vestalíam in Inſula Rhenî,

Ì\,

Surius , Ioa: Thaulerì, ac Ruisbroecbi

Opera latine tranſiulit e germanico idiomate.

(z) Ex Epist. eiuſd. P. Americani ad.

D. 10: Gebardum Colonie-u. Arehiep. prz.

fixa Opuſc. P. Dionyſ. Rickelis edit. Agripp,

apud jo: Birckimann. juniorem an. i559.

(3) Vid. P. Orland. Histor. .Abolir.

Soe. l. lib. 4. n. 103. lib.'8. n. 38. 8t

39. lib. i4. n. 46. .Se lib. i6. n. 25.

Ãü) Ad an. i566. quo obiit, 4. nona:

ug- _

z.(3).ÎRÒ Pa Abb. Moi-ot. Tiieatr. Chro

nol. Ord. Cartuſ'. p, 20a, num. 194.

166) Cfl-'stm Augusta-mis ex Sehctl. MS.

(7) In eadem Prov. Cathaloniae Hel

cenſi Dioec. ae inter Snrinvenam Urbem

& Flumen-Gállîgo, a Comitib. Blaſco de

Magna LÃQBeatr. de Luna coniuge ere

éìa an. 1507. , .

(8) E); Monum. :hſd- Dom.

(9) Ibid. . o .

Oſdegrave vulgo diëìa, in Ducato Cliviz

8c Dice. Colonien. ab Adolpho Duce

fund. i420.

(ir) De Viris Illustrib. Ord. Cartuſ;

((2) Ex Neerolog. Dornor. S. Steph. E;

Neapol.

(r3) Ex Charts an. ſequenr. i552..

(i4) Ex Catalogo Prior. Domus Pîſn.

(i5) In Prov. Tuſciz dnob. leucis ab

Urbe verſ. Occid. prope Fl. Arnum, ab

Hino de Spatiavento Presbytere ereéìa ſub

Tir. S. Maria: an. 1367.

(i6) Ex Monum. Cartnſ. &Hieronymî

ope Bouoniam ad Fl. Rherium.

(i7) De quo ad an. i547. i533. x556.

1567.. i568. 1578. 8c 1579-_

(x8) Ex Neerolog. Ferrarien. Domus

(19) Nempe Vedana ab an. i547. ad

x553. Piſar. ab an. 1556. ad izóLMagñ

giani ab an. i568. ad 1578. Et Ferrario!

an. i579. quo obiit. __ n
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a non prendere delle falſe miſure così nella proſpera , che nell’ avverſa

. fortuna , le avventure accadute al P- D. Vincenzo Marzani, Profeſſo (t)

della Caſa di Napoli (2.). Noi di costui n’abbiamo in più, e diverſi luo

ghi (3) fatta onorata memoria; ma il meglio ci tornerà_ in altra parte. (4)

occaſione di doverlo raccontar tutto .aſſieme. Per ora basterà accennare ,

come per buona ſerie d’anni avendo diffimpegnati vari (5) posti, in dove

fece un‘ aſſai luminoſa figura , biſognò finalmente aceomodarſi d' andar

oſpite in S. Stefano e ceder in queſt' anno il Priorato di Cbiaromonte

al P. D. Filippo Balſamo ivi instituito interino (6) Rettore . Era- egli

Siciliano, e propriamente nativo di Meſiina, profeſſo di S. Martino fieſſo;

ma nell’ uno, e nell' altr’ uomo , come in Progreſſo (7) ſ1 dirà, ſaggetto

chiariſfimo .

L’ aſpettazione delle coſe future , riempiuto aveano , ed appagato

in guiſa il cuore del ſereniſiìmo Carlo V., per lo addietro invitto Monar

ca delle Spagne, che già perduto affatto gli ſembrava, nonchè il gusto,

ogni ſentimento, e quali la memoria delpreſente. Perlochè rimasto eſſen

dogli ſoltanto il titolo (8) di Ceſare, e l’amminiſirazione dell’ imperio ,

volle di ciò anche disfarſene. Venuto’ adunque il meſe di Settembre dell’

età corrente, ſpogliatoſi dello Manto , Scettro, e Corona imperiale , in

violli a. Ferdinando I. ſuo Fratello, Re de’ Romani, d’Ungheria, e di Boe.

mia , con una ampliſſima renunzia (9). -

lo rimettendomi in ciò , che altri ſi ſon fatti a laſciar conſegnato

alla memoria de’pofleri ſopra d’un ſacrifizio di tal natura, accenno ſol

tanto quel, che non diſdice al proprio aſſunto. Se i- noſìri PP. Spagnuo

li, Fiamminghi, nonchè della Germania, e del Regno di Napoli rimaſero

edificatiffimi dell’eroiſmo di detto gran Principe praticato l’ anno -cadth

col rinunziare al figlio Filippo Il. pria,nel di a5- Ottobre i Paeſi- Baſ

ſi, e della. Borgogna; certo vie più ne rimaſero convinti nel giorno

á. del meſe di Febbraio dell' anno corrente . Quell' eſſerſi ſpogliaro di

tutt’i Regni e Stati del vecchio , e nuovo Mondo render ben loro do

vette grande occaſione da flupirſene , Ma ora quest' ultima operazione

ſeguita, conforme di ſopra narrammo, nel Settembre ſiante , ſu per em

una ſorprendente , e non ſenza profitto, ſcuola, come mai diſprezzar ſi

ſapeſſero le pompe , e vanità caduche del luſmgbero ſecolo - Mentre ec

co volontariamente ~un Sovrano non più Re , non_ più Imperadore , ma

ſoltanto un Eroe :_ Allora Carlo ,~ licenziati già da ſe gli Ambaſciatori

de" Principi , da Gant ſua Patria , preſe la volta circa la fine di detto,

mcſca accompagnato dalle Sorelle ,- Vedove Regine Leonora di Francra,

e Maria d’ Ungheria , a navigar verſo Spagna (lo). .

Ad BCCìtal‘ la maggior parte de’ Monaci dell’ oſſervantiſſima Certoſa

di Colonia (u), ſecondo la verità delle loro promeſſe meglio che non _fa

cevano , bastava ſentire ſoltanto, il nome del P.“ D. Gobellino Candio.

Quest’ uomo raro era del numero di coloro, che ſpuntar non ſi VPSSO

no nel Mondo, che ogni tanto tempo una vol-ta. Fatta la ſua profeſſio

ne nella Caſa ſuddetta principiò di buon’ ora a. dal‘. prove non equivo

che delle ſue virtù. Indeſeſſo nell‘a‘ccoflumanze monastiche, aſſiduo nell.`

orazione , amante della ſolitudine, e del: ſilenzio , applicato agli. ottimi

fludj, e pieno di carità verſo di Dio r, e del proſſimo - Onde divenuto

e dotto, e ſanto, reputavaſi, e con ragione, la delizia di quella ſanta Co:

munità - Mercecchè ſe ei riſpettava , oſſeq-uiava ,_e quaſi _per poco, fm

per dire , adorava tutti : del pari da ognuno veniva cordialmente ama

to,eriverita-. ~- -- ~ ñ- --— . *--~ **ñ .

_ . ln

M

i'

ì* ‘—-or—ñt _ › .

L.Ste bani ;Maggiani :SiÎClariulontífl

s 6) PE; Sçllabo Priorfeiuſd, Domus. ñ

* i7) Vid; an. '1.557, {558. 1565.( .1367*.v

it. ' v i

 
 

(r) Ex Monumenti; eiuſd. Domus. ,

(a) D. Martino ſacra., a Carole llluſh'.;

Calabr. Duce., 8t Roberti Xll. Neaſh

Regis Filio, per tcſlam. ordin._ an.- 1329. 8c 1570. quo 0

(8) Belcair. Manent.(z) Vid. an. 15:8.` 1531. 1534. 1536._ . ', l ,

I 9- 1. o- l, I r a. r . r . ‘t )Campan. Suri-nq noli”, &.alu. `
rigo. ,34 54 i 54 - S43 949 \ Îéio) Angel. Mambrin. ROIÌPSLSPQIKIIA

i4) Sci]. ad an.v ”Seguo obiit.l ` _ z,

5) Nempe prioratus Padulz, Triſulu ,

.lu. , _ -. . i

Lſu) e‘x Monum- eiuId--DW- _

Anno o r

(LC. 1-556.

DLan

Viea manda!

to-Oſpire nel

la Certoſa di

S. Stefano in

Calabria i il

P. D. Vincen

zo Marnani.

EKpriore di

diverſe Caſi

della Provin

cia dl Napoli.

DLVQ

Strepiroſa ri.

ſoluzione di

Carlo-V.- che

dopo la re—

nunzia de'Re

gni di Spagna,

a Filippo ll,

ſuo figlio , ee

de ancora l'

Imperio a

Ferdinando I.

di lui fratello.

--1
a

DLVÎ.

Felice paſſag

gio a vira mi

gliore del P.

D. Gobellino

CandioProfeſó,

ſo di Colonia,

Expriore di

Magonza , e

Viſitatore

della Provin

cia del Reno.



*Aiuto br

-GZC. 1556.

,DLVIL‘

LaCertoſa di

Colonia ab-Î

honda ſpezia[

menre nel ſe

colo corrente

di Religioſi

celebri per

pietà , e per

domina.

DLVllI.

Manieroſo

procedere nel

overno del

D. Go

bellino. `
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‘- In detta Caſa egli è vero, ’che non mai ſon mancati perſonaggi di:

flinti; ma il P. Candio'ebbe la bella avventùranza di ‘convivere nell’età

ſua -co’ſoggctti di chiariſſima fama. Pietro Blomenvenna (i). Gio: Giusto

Laſpergio (z); Teodorico (3), Ugone (4), e Bruno (5) Locrio; Gerardo

Amontano (6), ed altri. La converſazione co’ medeſimi ſu per lui d’ un

gran ſoccorſo ed allo ſpirito, ed alle lettere ; intorno al che eſſi a gara.

ſembravano di formare reciprocamente un quaſi Liceo..

Paisò per tanto il P. D. Gobellino al Priorato di Magonza ,(7) , e

venne ſcelto per Viſitatore della Provincia del Reno . Allora sl , che

trovò un gran campo aperto in dove' .dimostrare la ſua abilità, il ſuo ſa

pere, la ſua ſaviezza, e ſopratuttola carità verſo di Dio, e del proſſimo.

Dotato egli in quanto all’ animo di quelle prerogative, che fan ri

ſplendere, e contradistinguer’ un uomo, che fa figura nel Mondo, inco

minciò a regger nonchè la Caſa, la Provincia con tutta benignità, amo

revolezza, eprudenza , di cui ne stava a dovizia provveduto. Correvano

tempi aſſai calamitoſi, particolarmente in quelle vaste contrade, in dove

con faciltade ſi porgeva orecchio alle novità delle dottrine , che andava~

no ſerpeggiando per lo-libertinaggio che introducevano . Vi biſognava

della destrezza; e ſomma ester dovette la vigilanza del P. D. Gobellino

-ñ Candia. Certamente maraviglioſo fu il di lui zelo in conſervar (8) ne’ ſuoi

‘Efficacemen

te procura di

sſarſeoe dagl’

impieghi , e

l‘ortiene.

i u- ' r ñ Ex Solone, Lipſìus.

ſudditi incorrotta la ſana dottrina, la più nobile idea della pietà cristiana,

ed il rigore della monastica diſciplina ñ Ei vi riuſcì con ſucceſſo (9) .

Mentre la ſua vita incolpata ed irreprenſibile, ſerviva per eſempio degno

d’ imitazione preſſo tutti coloro, che stavano ſotto la di lui condotta.

Ad ogni modo estenuato il buon Servo di Dio da’digiuni, vigilíe,

cilizj, ed altre penitenze; stanco dai viaggi ; afflitto dagli acciacchi , e

ſoprattutto aggravato dagli anni , trovoſſi in istato da non poterla tira

re avanti di vantaggio . Cercò dunque disfarfi della carica . Ma ſcor

gendo poco inteſe le ſue vere, ed umili ſuppliche, protestò di ſentirſi

egli mancato quel ſuo primo vigore; che col ’età mutano da quando in

quando ſiccome il ſenno , ed i costumi: così e forze ancora; e che pe

rò un ſimile gravoſiſſimo peſo , non era più ben adattato per le ſue dc

boli ſpalle , non dovendoſi conſiderare ſempre lo steſſo degli anni addietro

Par-vu!… ipſe pu” ſcptenar creta: ad anno;

Denrr'bus os munír , tum ſim* pube, ſuum.

Aſl alias ſeptem Deus u: _ſuperadderex anni”,

Pubir ſigma ſu@ da: _ju-venue decur

At ſeptenir ter flore capiente calore,

Dum creſca”; art”: fla-vflque barba venir.

.Quiſque ſed in quarti; ſeptenir roba” poll”,

Virtutiſque cera: ſign:: 'vir-iii: habet. _

Coniugiíque *vira: memore: nato/que ere/1nd! ,

Quintir [Eptenis temp-ur, O* bara flm’t.
Integra ſapri-rm': ſèmſis <9* omnia ſeller: i

Mens homim's, nec obit mum'a par-va Idem* .

Sopra-m"; ,ſeptem mente , O' lingua optimus anni:

050 O‘ ſeptenis bebdomade har gemina . . z,

i ' Septenis etiam novi” *vale: , anamen altum

E; lingua O’ ratio mollior est ad 0P”:

 

‘&1) De qno vid. an. 1536.

(z) Vid. an. 1539.

(3) Vid. an. 1554.
‘ (4) Ex Epist.ſi'dedieat. 10:" Lanſperg. ad'

Lib. de’gVit. LC. edir.Colonizian.-1597.

:pod Gaſpar‘. Genneparum. ‘

r5) Id. ibid.

(6) Ut ſuper.
(7) Caput vProv. Rheni , 8t Saxoniz,

uno leucz quadrante in ipſo introiti: Moe

ni in Rhenum ſita, a R. Perro LXXDG`~

Arehipaldio' Archiep: XXXIX. :Eleéìore

Moguntino fondata primo an. 1320. in

Rinchavia ſub titulo Vallis S. Petri; At

deinde aMatthia eius ſucceſſore in Mon

'e P'OP'é Mogunriam translata n.1314.

ſub vocabolo S. Michaelis . Ex Nic. Se

rario l. 5. Histor. Mogunt. Vid. etiam

90. Trithem. Chron- Hirſaugíen. ad an.

1308. pag. 271. 8c 277. ~

'(8) De Vir. illustr. 0rd. Cartuſ. .

(9) Ex MS. Monum. Cartuſ. S. M1-

ehazl. apud Magnani" g
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Fu dunque una dura neceſſità il doverlo rendere conſolato. Ritorno

il P. Candio nella ſua Caſa di profeſſione Colonia (i) , Ma oh quanto

mutato da quel di pria circa le esteriori fattezze corporali P Nelle doti

dell` animo però ſempre aſſai maggiormente creſciuto da bene in me

glio. Ricco a dovizia di lumi, o di ſperienze procurò il rimanente de'

iornì ſuoi, che pur non furon pochi, d' impiegarlo principalmente per

e steſſo. Laonde ritiraroſi in perfetta ſolitudine e ſilenzio , ſpeſſo ele

vava (2) fe ſopra le colla conrinua meditazione, e contemplazione del

le coſe celesti. Un ſiffatto contegno coronò i luminoſi caratteri della ſua

carriera, e laſciò a' posteri un vivo ritratto delle ſue virtù . Carico im

pertanto di meriti , non ſenza fama di ſantità, in età. al di ſopra de’po-‘

tentati 80. , e meglio di 60. di eſſi che lodevolmente (3) nc viſſe nell'

Ordine, a di zz. Dicembre del cadente anno (4) riposò co' ſuoi Mag

giori nel ſonno di pace. j

Fu anno questo in cui ufcir ſi v-ide da"tovchí di Stelfio in Anverſa

la famoſa verſione dal greco in latino de’tre libri di S~.Gio: Damaſceno

contro degli empidiſpreggiatori delle ſacre immagini, fatta dal clüariſſimo

nostro P. D. (5) Godefrido Tilmanno, Monaco Profeſſo della Certoſa di

Parigi (6) . Di piihmolte coſe di S. Baſilio, e di S. Gio: Criſostomo- Noi

di lui abbiam parlato di. (7.) ſopra in diverſe parti, e ci tornerà ancora

occaſione di trattame parimcnte in proceſſo (8) ,

Armo- di G. C. 1557.

PEr cororíar intieramente ?opera ſua mancava ſoltanto un altro at

to da rappreſentarfi nella ſcena di questo Mondo dall' impareggia

bile non più Re, non più Imperadorc, Carlo V. La parola, del Signo

re, che quando ſeminata non va a cadere 'preſſo la via , in dove ,ſia

conculcata da' viandanti, e divorata dagli augelli; o ſopra le pietre ,che

appena nata, per mancanza d'umore ſeccaſſe, oppure in mezzo alle ſpi

ne , che aſſieme creſciute, ſoffocata, da eſſe rimaneſſe , ma nella terra

buona (9) eccola già produrre , dopo 22- anni, un centuplicato. frutto ,—

Ritrovandoſi detto gran Monarca all'ora l' anno 1.535. in Napoli ; più

d'una volta per la loro. pubblica voce, e fama di ſancita, occorſo. gli

era di tenere stretti diſcorſi' (xo) , e ſpirituali conferenze , con quelle due

ſante anime di D. Antonio Mazza Priore (u) e D. Gio: ſuo Fratello Mo

naco ancor egl'in S.. Martino (u.) BÌIÌ* illuminato .

Fecero all’ Augusto Ceſare tutta l'impreſſione ímmaginabilc i divo

ti colloqui de' ſervi del Signore ſopra il, diſprezzo delle pompe `, e vani

tà del Mondo.; ma ſpezìalmente dell' ultimo , che dotato era di ſpirito

di profezia (x3)- Egli avendogli predcttoalcune coſe, che poi ſperimen

tò avverate, Dio ſolo può ſapere ſe altro gli diceſſe all’orecchio,e ben

ne conſervaſſe la memoria. Chi sa ſe forſe temendo di doverſi ancora

ciò verificare, venir il faceſſero a quelle già prefe riſoluzioni, che l'età

T0m.X. R c r gio

~a

apud Gentillaeum, postea in Castro Van

vert Pariſien. Suburb. an. x259.

(7) Ad ann. 154;. i548. 1550. 89

1-35!. _

(8) Ad x538'. &- r56r. quo obiit.

(l) Ex Monum. ejuſd. Domus.

(z) Ibid.

(3) Ex Charra Cap. Gen. an. ſeq. [-557.

Die 2;. Decembriz ob. D. Gobellinus

Candius Proſeſſ, Dom. Colonia: , olim

Prior Mogunriae , Viſitato! ProvinciafRhe- (9) Luc. 2.

ni, qui ultra 60. an. laudabilìm vixit in (lo) Ex MS. Memoríis aſſervatís in Cab

Ordine . kuſ. Neapolìr.

(u) De quo Prior Sanfln Marr. ab an.

1-535. ad i546. quo obiit.,

(12) De quo adan. 1517-. 8t 158!. quo

ſaflëie obiir .

(r3) Mieli. Gaudier. Histor. Turcica.

Summer:. I-liflor. Neap. C. r. L. 3.

(4) Ex Necrolog. Colonie”. Carruſ. ac

Kalendar. Dom. S. Sreph. S. Mart. d@

Neapol. ac S. Lorem. de Padula .

(5) R. P. D. Theodor. Petreius Bi

bliorh. Cartuſ. pag. 107.

(6) Vallis Viridis in Prov. Franc. a

S. Ludovico Rege fund. an. 1257. pri!”

ANNO D!

&C.1536

DLÎX.
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ſe la divina

parola..



DLXÎ.

Come eo’ſat—

` ti, s' oppone

ai detti de'

Noi'aroriEre

ſiarchi.

DLXI].

Il P D.Gui~

sberto de Ru

tenberg Autor

della (’ronaca

della Certoſa

di S. Salvato

re deila Nuo

va Luce, ed

Expiiore di

Monte Sion .

DLXHI.

Perſe-zioni

della Madre

D. Antonia

de Lauraſco

Monaca nella

250 Sroaia CRlTlCO-CRONOLOGICA DIPLOMATlCA

giovanile di Filippo intrattenuto l’ avea ſin allora ?i

Comunque ſi voglia , il Sereniſſimo Carlo, che da Gant trasferito ſi

era, come resta accennato, nelle Spagne conſolatiſſimo, e per la tregua

conchiuſa con Arrigo ll. Re di Francia (i), e per gli Reami e dignità.

investiti al figlio, ed al Fratello, paſsò in Estremadura,ed ecco, che fe

ce. A di 24~Febbrajo di quest‘anno in cui ſiamo 1557., ricorrendo l’

anno della di lui naſcita; corriſpondente al 57.,di ſua età, ristrettoſi co’

pochi familiari, ritiroſſi nel Monastero di S. Giulio de’ Monaci di S.

Girolamo, contiguo al villaggio di Sciarandiglia tra i confini della Ca

ſliglia, e del Portogallo. Quivi, come luogo delizioſo da lui eretto , e

molto avanti preineditato il religioſo Principe procurò il rimanente di

ſua vita, che aſſai corta ſi ſu (2.), di menarla in atti di pietà , e di di

vozione, aſpettando la divina chiamata .

Or chi non ammira i tratti della Provvidenza divina! Quando l’

ereſia di Lutero , e di Calvino ru‘ggendo quaſi lione andava in giro

cercando col mezzo della luſſuria , ed avariziachi divoraſſe, anche ra

pendo la Gente da' ſacri Chiostri. Ecco un‘ Ero , che dal ſecolo divien

Romito. Ecco con ſorprendimento, e stupore‘di tutta l' Europa , anzi

del Mondo nuovo ancora, ſentirſi . che il più potente Monarca dato un

calcio all’umane grandezze, ſpogliato s’abbia di ogni “coſa, a riſerba di

qualche tenue penſione ( pure talvolta attraiſata, ( per entrarvi in un

angolo di Mondo a ſervire ſpeditamente il Signore . lo aſſerir non po

trei qual ſenſazione faceſſe mai ne’petti degli altri - Quel , che so (3)

con ſicurezza ſi è, come non ordinaria edificazione apportaſſe alle no

stre Certoſe un avvenimento di tal natura. Fuor di ogni dubbio dardo

vette un gran dire per lunga pezza, particolarmente alla mia Caſa di

profeſſione S. Stefano del Boſco nell' ulteriore Calabria, giacchè io vi

trovo , come vari Serittori (4) della medeſima, con dEgni clogj, ed en

comi, ſi ſon fatti a proponerla a’ posteri come un modello del vero di

ſprezzo del Mondo. ſi

Morì in questo anno, e ſaſſi di lui aſſai onorata memoria (5) il l’.

D. Guisberto di 'Teodorico de Rutenberch . Egli da Procurarore della Cer

toſa di S. Salvatore della Nuova luce (ó), vuolſi , che componeſſe mol

ti, e maraviglioſi Trattati (7). A nostra cognizione però altro non per*

venne , ſe non ſe d’ eſſere stato Autore della Cronaca di detta Caſa (8).

ll medeſimo ſu ignoto al nostro crudito P. D- Teodoro Perrejo, non ſa

cendone menzione alcuna (9) . Ma il‘ dotto Arnoldo Raiſſio (lo) in P‘Î}

d'un luogo (ii) ne parla. Egli quindi paſsò a Priore nella Certoſa dt

Monte Sion (i2) . Nè ſi sa più , che tanto; onde biſogna di così con

tentarſì la iiostra curioſità. i

Per ogni dove della nostra Cartuſiana Religione correndo uguale il

rigore della monastica diſciplina, anche fra le Moniali dell' Ordine ca

gionava degli ottimi effetti . Eſſe non ostante il loro muro, ed antemu

rale per tenerſi occulte agli occhi degli uomini, pure da quando in quan

do come i fiori de' campi, e i gigli delle convalli (13) tramandavano da’

pro
A

———————————…——ñ———"————————ñó~ñó.:2®
  

(i) Apud Du Mont , Corp. Diplomat.

(2) Vid. an. 1558.

(q) Ex MS. Monum. Cartuſ. Sanéior.

(4) PPÎ D. Nic. Riccius a Taberna,

D Urban. Horenr. e Badolato. D. Bo

nav. Politi a Cropani , in ſuis Chron. 8c

Hiſlor.

(s) Apud Morot. Theatr. Chronolog.

Ord. Cartuſ. pag. izó. n. 141.

(ó) ln Prov: Teuronia: in Valle Flo

rnm in Enehe ſeſquileuca VErſ. Sententr.

ab Ultraieäo apud Batavns olim ab Al

berto Hollandiz , Se _Zelandiz Comire

{und ari ”01.

(7) Ghisberius de Ruteuberch Procura

tor Domus Ultraieflinx , multa 8c mira.

bilia edidir . . . Excelſit e vivis 15<7.

Raiſſius de Seriptor. Belga 0rd. Cartuſ.

(8') Scripſit Chronic. eiuſd. Domus. Mo

rot. loc. cit.

(9) Apud ſuam Biblioth. Cartuſ.

(io) Loc. land.

(ii) Vid. pag. 380.

(i 7.) Apud Ziriziram Zelandiar Oppidum,

in Scandia , una ex lnſulis Zelandicís , a

Zìri7$a Seſquileuca distans, a lo: Lonns

condita circa an. i420. Sed tam hate,

quam ſupradiéia a Lutheranis ſolo zqm—

ta* ſunt .

(13)_ Cant. a.. l

J
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propri orti conchiuſi (i) odore, e fragranza di ſantità. Tra le molte po

che, delle. quali ſi è potuto avere cognizione, una ſi ſu la Madre D.An

tonia de Lauraſco (a), Monaca nella Certoſa delle Salette (3).

Quefla B. Madre ſortita avendo un‘ anima buona (4) , feceſi aſſai

di buon' ora a conſagrare il di lei cuore al Signore (5)- Affinché adun

que meglio tener'il poteſſe remoto da qualunque affetto, riſolvè di met

terlo ſotto il ſigillo (6). Ritiroſſì impertanto Antonia nel Monastero chia

mato l’ Aula della B. Maria nel Delfinato ſito, e posto lungo il Fiume

Rodano. Fatta a ſuo tempo la profeſſione, molto non vi volle per darſi

a conoſcere ch’ eſſer doveſſe un giorno una lampana d’ ornamento (7) a

quel ſacro Chioſiro. D'altra maniera proferir non ſapeva Parola, che col

mele alla bocca <8) la quale ſempre con guardia tenea custodita (9). Di

vota, modesta. umile, pietoſa , dedita all’orazione , ed in tutto inaffia

ta ſembrava da’Fonti del Salvatore (xo). Fece adunque un grand’acquisto,
e profitto nelle virtù. Ma ſpezialmente ì

Entrata la noſira Verginella in Religione con una ſemplicità da

Colomba '(11), nè’ avendo giammai la malizia potuto mutare il di lei in

telletto (12.), conſervò mai ſempre monda , e terſa la ſua purità da (13)

ogni qualunque volontaria ombra di macchia - Amica del ſilenzio poi,

della ſolitudine , ed in ſomma di tutte le nostre accostumanze , ſuor di

qualche manual’eſercizio, l’unico ſuo divertimento, era la lettura di qual

che libro ſpirituale. Arrivata già (r4) in età decrepita,‘ſenza punto fa

flidirſi , dolerſi , o lagnarſì di nulla, tutto poſe lo studio alla contempla

zione delle coſe celesti . Così_ dopo 75. anni, che viſſe nell’ Ordine ren

dè l’ anima al ſuo divino Spoſo , con laſciar di ſe comune opinione di

ſantità (15), come ricca a dovizia di virtù, e di meriti- -

Celebratifi in quefio anno nell' Eremo di Grenoble, ſecondo il_ con.

ſueto , i Generali Comizi., vi fu un gran cambiamento di Priori . Noi

principieremo a farne menzione dal P. D.Angelo de Arepio Milaneſehó)

P'Îior di Val di Peſio (17), che diede luogo al P. D,Gio: Maria (18)-Ma

Zotto da S. Albano, Profeſſo della Certoſa di Caſole (19) . In queſia ap

punto nomata Caſa trovandoſi Priore il P. D. Arcangelo de’ ROffi (zo)

Milaneſe di naſcita , e di profeſſione , biſognò , che cedeſſe il poſto al

I’. D. jacopo de Lupis (zi) ſuo Compatrioto e Comprofeſſo., Tra la Caſa.

di Ferrara (za) e quella di Montelli (2.3) ſeguì un reciproco cambio de”

Priori (24); tutti ſoggetti qualificati. ~

Sembrar potranno per avventura a taluno coſe poco intereſſanti per

una Storia li ſemplici cambiamenti ,da luogo in luogo, de' Priori delle

riſpet

.
~ . .

BMW"WMW

(i) lbid. 4'. n. ~

(z) Ex MS. Vit. eiuſd. x

Carruſianz aufleritaris patientiſſime' rulit,

8t viram ſuam, per quam laudabilmr ab.

(z) Una ex Domib. Prov. Bureundíz,

in Delphinaru, Dioeeeſi Lugdunenſi , Ba

ronia'de Turi-e, 8c in loco de Belmont

ad Rhodani ripam ſita , ab Humberto

Viennenſi Delphine , 8c Anna Guigonis

Delph. [V. filia , eius Conſorte, ſub no.

mine Aula: B. Matiz fund. an. 1299.

(4) Sap. 8. 19.

(s) Eccl. ;9 6.

(ó) Job. 9. 7.

(7) 2- Reg. zr- r7.

(ö) ]udie. i4. 8.

(9) Pſal. [40. 3.

([0) Iſaia: l'2, z,

(u) Matth. lo. 16.

(iz) Sap. 4. ll.

(13) Ex ſupra land, MS. vita eiuſd.

(i4) lbid.

(15) Ex Necrolog eiuſd. Dom.Sale&a.

mm : Veneranda Mater Virgo Antonia

de Lauraſxo San-&imonialis Cartuſizr Sale

&arum l‘eptuaginta quinque annis iogum

ſolvir dierurñ plena, religioſitatis, 8t me

ritorum .

(na) Ex Catalog. Prior. Vallis P-Ij ab

an. 1549. ad [557.

(i7) ln Prov. Lombard. apud In/òbres

Dioec. Montis Rega].

(18) Ex Serie Prior. laudat. ſedit ab an.

1557. ad [559.

(to) In eadem Lombard. Prov. in Pe

demont. 8c March. Can/z. fl

(zo) D. Archang. de Rubeis, ab an. ;554.

Prior ad |537.

(zi) Ex Syllabo Prior. Domus S. Maria

de Caſulis- ~

(zz) In Prov. Tuſcia! S. Chriſioph. di.

cata a Duce Borſ. fund. 1461.

(2:) Una ex Domib. ,eiuſd. Prov. in

Stato Veneto cond. an. 1349.

(24) PriOrib. Dom. Montelli , 8! *Pena

ria: unuſquiſque alteri ſubrogamr. Ex MOq

num. Dom. Montelli .

Anno m

G. C. l537

Cerwſa detta

l‘ Aula della

B. Maria del

le Salette vo

lata in

verſo

Cielo

la fine

di queſìo an

n0
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riſpetti-ve Certoſe , ſenz’ altro di rimarchevole degno da conſegnarſi a.

memoria de’pofleri. Così pare, ancor io il conoſco; e pure non va così.

Se non di tutti , della maggior’almeno parte di eſſi , ignorandos’ il gior

no , ed anno della propria morte per farſene la dovuta menzione , non

ſarebbe altramente fuor di dubbio , quanto lo fieſſo , che laſciar perire

nell’ oblivione la ricordanza di tanti uomini illustri , che fiorirono nell'

Ordine P Non è queſio per lo appunto il principal’ aſſunto di tal nostra

accozzata Raccolta? Or per qual’altra flrada riuſc‘ir potrebbe di giunger’

a noi notizia, che imedeſimi fiati ſi foſſero una volta nel Mondo, quan

do l’unico argomento, che ſi ha . ricavaſi ſoltanto dal tempo del parti

colare loro governo? Si condoni adunque alla neceffità,giaccbè utile per

queſio capo, quanto non altro, una ſimile ſeccatura.

Niuno per lo innanzi vantar poteva d’ aver durato tanto nel Prio

rato della Certoſa di Roma (t), quanto il P. D. Baſilio della_ Riccia (z)

da Urbino. o da Ripa Maſſana (3), Profeſſo di `Capri, e di Roma, per

ſonaggio d' alto affare . Ma finalmente egli in q'uest’anno deſiinato ven

ne a Priore della mia Caſa di S. Stefano del Boſco (4) . Quivi rinveni—

vaſi collo fieſſo carattere il P. D. Pietro Paolo Lumbolo (5) da Gaeta ,

il Giuniore Profeſſo del Monaſiero di S.Martino (6) ſopra Napoli. Quest’ uo

mo abile, oltre la ristaurazione di molti ediſizjveccbi ,ebbe cura di princi

piarne de’ nuovi . Fra gli altri ei poſe mano al gran Chioſ’tro de’ M0

naci, opera tutta di pietre quadre travertine. Diruta poi affatto la Chie

ſa rurale dedicata fin ab antique) a San Lorenzo , reidificolla di pianta. Ma

poichè coſiuì 7) a grand'iſianza cercò, ed ottenne, di ritornare alla ſua

Caſa di profe Îone, dove fu fatto Vicario; la vedovata Certoſa di Roma.

ſu provveduta in perſona del P. Coſimo Feſiini (8). Era egli da S. An

gelo nel Ducato di Milano , e Profeſſo di Pavia , Religioſo non men

anto , che dotto. Ma noi di lui non anderà guari di tempo (9), e bel

di nuovo ci tomerà occaſione di doverne parlare .

Dimorava da interino Rettore fin dall’anno ſcorſo, come aecennam

mo nella Certoſa di Chiaramonteſto) il P. D. Filippo Balſamo (tt), da

Meſſina, Profeſſo di Napoli , ed uomo di‘ vita- integerrima . Perciò ſor—

rogato ivi a Priore il P. D. Antonio (to) Satriano. da Briatico (13)- Mo

naco di S. Stefano (14) in Calabria, nella Ragione corrente paſsò egli -t‘í

P. Balſamo al governo della Caſa di Capri (r 5). Che` tagli d'uomini dcſlì

fiati ſi foſſero, ſi moſirerà in progreſſo di tempo , a Dio piacendo. _

Non è da poterſi abbaſianza eſprimere l’ alto concetto (16) in cm fi

teneva nella Certoſa di S. Barbara in Colonia Agríppina e per pietà, e

P91' ſapere il famoſo Bruno Loerio , alunno della medeſima (17) . Nato

egli nel Ducato del Brabante , ragguardevole Provincia de’ Paeſi Baſſi ,

rimaſe affieme con Ugone ſuo minor fratello, orfano (18) di Padre. ‘Ma

4 vup.

Baez-...2222522522SELL-E2222!!

(r) ln S Cruee de Hieruſalemtſub

Urb. V. Pontif. ,ab an. [370. ad an. rzór.

quo a Pio P. IV. in Thermis translara est.

(2) Ab an. 1538. ad 1557. Vida de

eodem 1560. 1567. 1568. E: 1572. quo

obiit .

_ (o) Ex Oppido Ripa: Maſſima:. Vica

riatps Tabuleti in Ariminenſi Dice. "ut

legitur in Schedula ſua‘: Proſeſſ. quam r.

emiſir in Domo Crapear. an. r528.

(4) In Ulrerior.Calabria aComit. Rug,

M. fundat. an. nooo. ubi preſuit ab an.

1557. ad 1560. Ex Monum. eiuſd. Dom.

I(_5) Ex Memoriis land. Cartuſ. :Nea

ir

(6) Ibid.

(7) Ex Charta Cao. Generalis , buius

In. Priori Dom. Sanflor., ad ſuam iſian

tiam ſit miſericordia, ſuſſeéiuſque D. Ba

lilms de Urbino a Priorato Romae abſo

p0

Iutus, 8c Priori abſolute revertatur ad

Domum ſua: proſe". ibique exerceat Of

fic. Vicar.

(8) Ex Catalog. Dom. Roma:.

(9) Ad an. 1558. 15:65. 8t 1580. quo

obiit .

(to) Ex Serie Prior. Clarim.

(u) De quo ad an. 1558.1565. 8c 1570.

mortis eiuſd.

(ra) Ex Elene. Prior land. Cartuſ. S.

Nic. de Clarom.

(tz) Oppidum Ulter. Calabria: in Meli

ten. Dioee.

(r4) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ.

(15) Ex Syllab. Prior. Domus S.]acobi

Caprear.

(16) V. G. Garneſelt Vit. B. Nic. Al.

berg. fund. 186.

(r7) Ex Monum. ejufd. ubi przſuit.

(18) Los. cit.
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' Di S. BRUNONE is niaLifOiioz-Cnirflmñ- m. Vlſ.

ſupplendo in questa parte il P. D. Teodorico, chî' il maggiore, pro

curò di far, che al medeſimo data ſi foſſe un'ottima educazione. La fac

cenda riuſcì con ſucceſſo. Onde Bruno" pria , e poi Ugone, a perſuaſione

di Teoîſorim nella steſſa Certoſa di Colonia veſiirono l' abito medeſimo

Ccrtoſino . Quel, che più importa ſi è, che tutti e tre tagliati parvero

al modello degli antichi PP. ll testimonio di quell' Anima ſanta-del P.

Lanſpergio (i) , è di ogni eccezione maggiore per non laſciarc’ingan

nare ſu di tal particolare . Il nostro Brunone , oltre del zelo in parteci

par delle fatiche del P. D. Teodorico ſuo fratello intorno all' Opere di

Dioniſio da Rickel, come altrove (z) ſi diſſe , v' aggiunſe del ſuo varie

reliminari (3)- Anzi non ſolo ad eſſe , ma a quelle del ſuddet

ito Lan pergio, nonchè all'altro delſinſignc Teologo di mistica, dedica

te al P. Ignazio Loyola, oggi Santo dell' abolita Compagnia di Gesù.

Per ultimo, oppreſſo dalle fatiche , a di 30. Giugno dell’ età corrente ,

finì glorioſamcnte la vita nella steſſa Caſa di ſua profeſſione.. lvi ancora
rimane il dubbio chi deìtre fratelli Ugone, Teodorico, e Brunone Loe

rio stata ſi foſſe l' anima la più innocente; ma di tutti e tre resta cele

bre la memoria (4).
-ì Mancava d'un giorno, dopo r4. anni, della morte del ſuo anteceſ

,ſore (5) , quando a i5. Agosto di quest'anno terminò i ſuoi giorni an

cora (6) Giovanni Alvarez da Toledo, bella c delizioſa Città. della Spa

_ gna , bagnata da'duc parti dal Tago , nella Nuova Castiglia, Cardinal

Protettore (7) dell' Ordine Cartuſiano. Era egli figlio di Federico Duca

d’Alva , lungo le ſponde del Fiume Tormes nel Regno di Leon , e di

stretto di Salamanca; e dſſſabclla Pimentel . Da Frate dell'inclito Ordi

i ne de' RR. PP. Prcdicatori, divenne Veſcovo di Cordova, ſu del Fiume

Guadalquir nell' Andaluzia , c di Burgos di cui ritenne il nome , fatto

Cardinal del Titolo pria di S. Sisto , poi di S. Clemente , e finalmente

Arciveſcovo di Compostella, Capitale della Galizia, e Veſcovo Tuſcola

no. Ei ſi ſu ſincero Difenſore (8) della Religione, e perciò da eſſa non

_ſi mancò di ſuffragare la di lui grand’ anima (4), ordinando preci , e

Meſſe per ogni riſpettiva Caſa.

'll tenore di vita, che menavano cd il P. D- Michele Ferran (io)

Spagnuolo, Vicario nonchè della Certoſa di Monte~llare (II.) Pfflffi) B37'

cellona , di Gesù Nazareno (iz) nell' Iſola, e Regno di Majorica; ed il

P- D.Gio: Wilfin (13) Profeſſo, ed Expriorc di Monte della Grazia (i4)

_. nell' inghilterra , era aſſai ſorprendente ._ Senza eſſer distratti dagli esteri

*oggetti , proñttar procuravano dal comodo , che loro_ ſomministrava la

ſolitudine . Dediti alla lettura de' ſacri libri , negozíavano ſempre rica

vando utile del tempo, tutto occupato nell' oſſervanzc monastiche, e nel

la contemplazione delle coſe celesti . Così preſo una volta imperio ſQ

pra le proprie paſſioni ſembrava , che l'arte gareggiaſſe colla natura in

far acquisto delle virtù . compiuta in tanto la loro vittorioſa carriera,

uſcirono nell' età preſente da questa valle di lagrime (i5).

Nella celebre per ?oſſervanza delle nostre antiche accostumanze Cer

T0m.X. S s s toſa

353

(l) In EPîst- przlim. ad Vir. J. C,

col. an. 153-7. apud Gaſpar. Gennarpeiim.

g it. o0n.an.1 .au ñ

izi ai? ſm' 6 d H

Îedes Arn. Brickmanni . 55 P a:

(4) Petr. iii Biblioth. Cartuſ. p. 3;.

(5) Ob. D. Antonius Sanſcverinus Tic.

5-_ Mari? in Transtib. 16. Augusti an.

154?

(ó) Ex Vit. eiuſd. apud P. Oldein.

(7) Ex MS. Ser. Card. Prot. Ord.

. (3) Sìacerus Proteëior Ordinis Cartuſ.

' appellatur in Chatta Cap. Generalis.

(p) Vid. Charta elt- anni ſcil. ſeq. i358.

(io) Vid. Morot. Theatr. Ord. Cartuſ.

p. zo:. n. 196. .

(ii) In Cathal. 8c Ditte. Baron-ione!).

(iz) ln Vaile de Moſſa ſita, ubi prius

Palarium Martini Regis Arag. fund. an.

P9 . ’bag) De quo Nicolaus Sanderus lib. 7,.

dc Viſibili Monarchia.

(i4) Scil. Domus Aſſumpt. B. Maria: in

Comitatu Eboracen. quam ſundavit Tho

mas Hollandus Dux Surria: an. i397. 1

(i5) Ex Chatta Cap. Generalis an. ſeq.

l».

rimini D!

(z-L. i557.

rio fratello del
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dorico , Pro
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Aiuto bl toſa di S. Lorenzo (i) preſſo la Padula, fioriva con comune opinione di

G-C- 1557- straordinaria ſantità di costumi il P. D. jacopo N. . . (z) Monaco , ed

nLxx, Antiquiore (3) della medeſima- Tagliatoegli al modello de' vecchi PP.,

Felice Tran- in ſua preſenza anima non oſava, non già di cercar l' iniquità fin nella

ſlm del P-D- caſa del Giusto (4) ma di commetter menoma traſgreſſione. Bastava no

)²‘²°P°P'°f°.ſ‘ minarſi per incuter riſpetto , ed eſiger venerazione ñ Quantunque d' età

ſh-ed Aſiſi: provetta , stancava la steſſa gioventù , nell’ indeſcſſa aſſistenza, aſſai pro

ëîiäcf, pîîffo lui-gara del Coro. Pieno djacciacchi; ma ſempre giolivo. Umile , mo

la Padula. desto, povero; manongmai ſcontento- ln ſomma mortificato per ſe, e

colnio-di viſcere di carità per gli altri. Onde dopo 50. anni, che lode

volmente viſſe nell'ordine (5), riposò co' ſuoi maggiori nel ſonno di pace'.

DLxxi. Die (6) , Città della Francia nel Delſinato ſul Fiume Droma non

-AP°\’\“'² dell' poco ha dovuto ſoffrire d-{Calvinisti durante le guerre di Religione. Da

Afflſh* dm” noi ſi è abbastanza parlato nel ſuo proprio luogo (7) del B. Stefano da

u ?ävîláſiëſſîifirëſis Lione, de’Signori di Castiglione, da Monaco, e Priore della antichiſſima

de] B. Swfa_ Certoſa di Porte (8) , Veſcovo dl detta Città di _Die , ſuffraganeo (i-t

no Veſcovo Vienna Franceſca. Narrammo come egli con pubblica voce _e fama anzi

di Die. non ſenza molti miracoli prima, e dopo, volato foſſe nel Cielo a di (g)

6. Settembre dell'anno 12.08. . Ora dlcemo che nell' anno in cui ſiamo

1557. (xoiſatta ne venne autentica recognizione del ſuo ſacro depoſito,

che ſu ritrovato bello, ed intiero. Nè preventivamente mancar vogliamo

— - d’accennare, qualmente nell'anno 156i. dal furor degli Ugonotti nella pub

blica piazza della mcmorata Città, conſegnar ſi videro empiamente alle

fiamme le ſue S. Reliqiiie. E che non ostante la calce viva ſovrapposto

vi dall’altrui perfidia, pur ſi ritrovaſſe all'oſſa attaccata morbida, vivida,

f e fleſſibile la carne.

/Inno dz G. C. 1558.

ANNO DI E nostre Monache dell'antica Certoſa di Bertaudo (i r), luoco d'onore.

G-C- 1553- e di vasta ſolitudine fin dall'anno 143i. traslata a canto di quella de'

Monaci di Durbon(t2). ricevevano edificazione grandiſſima per Paustera,

e penitente condotta, che tenevano al di ſopra dell’altre., due loro Ma

* dri . D. Lodovica Gauſrè era l' una , la quale dopo d' eſſer viſſuta 52..

anni lodevolmente nell' Ordine , il giorno della Santiſſima Annunziata

' dell' anno corrente rendè l' anima al ſuo divin Creatore (i3): Lodovica

Berengiere , Vicaria (i4) l' altra , che dopo 70. anni di religione ſpeſi

a ſaper ſempre prontamente tener acceſa , ed apparecchiata la lampana

della propria innocenza, appena picchiata la porta , uſcì pur; all'incon

tro del celeste Spoſo, ed entrò con lui alle nozze dell`etcrna beatitudine (i5).

pLxxu, Quindi parimente non pochi, nè piccioli ſon gli elogi, che {inteſ

Zelo di Va- ſono a molti nostri Monaci trapaſſati nella stagione in cui ſiamo- ll P.

M39 C3110 D. Valerio Gallo. ſorſe così appellato anzi dal nome della nazione, che

Pfflleffi' *u* dalla famiglia, ſu Profeſſo della Gran Certoſa (i6) . Educato con quella

Certoſa,uom

di pietà , e di
pietà, e divozione , che ſpirano quei ſacri orrori dell' Eremo di Greno

 

(i) In Caputaquenſi Ditte.

(z) Ex Monum. ejuſd. Domus.

(3) Nomen Officii ,non Anriquitaris in

telligitur. Vid. C.5. z. P. n. i3. in Nor.

(4) Prov. 24. i5.

(5) Ex Chatta Cap. Generali: ob. D.

jacob. Prof. 8t Antiquior. Dom. Padula,

qui zo. annis laudaóilirer vixit in Ordine.

(6) Dea Vocontiorum IX. leuc. a Va.

lam. 8t XIX. ab Arauſio.

(7) Vid. T0m.V. ad an. i208. n. i-i9.

ſol. 66. 8t ſeqq.

(8) In Prov. Burgund. in Sebtiſia , ac

Lugdunen. Dioec. ſeſquileuca verſ. Octid.

blc i

~ 

a Bellicen. Urbe, ereäa au. n15.

(9) Loc. cit.

(io) Vid. Append. [l.

(ii) Una ex nostris Domib. Prov. in

Vapicen. Dioec. prope Opp. Montmyer.

(iz) ln cad. Prov. 8t Diner.. una lega
distans a Pago S. _Iuliani .i

(i3) Quinquaginta duobus annis per quam

Iaudabiliier vixit in Ordine , 8t denaríum

ſempiternar beatitudinis die 25. Martii ae

cepit ampliſlimo Ex Necrolog. eiuſd.

(i4) Loc. cit.

(l'5) Matth., 25.

(i6) Ex Monum. ejuſd. Domus .
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ble . divenne un ottimo Religioſo (i) . Non volendo adunque perder’ il

tempo inutilmente , che rimaneva dagli altri comuni eſercizi della m0

naflica diſciplina, applicavalo nella lettura de' SS. PP. (a) Laonde ſenten

do le zizanie, che ſi ſeminavano da' Novell-ſli , non eſſendogli permeſſo

di ſmentirli deſpulpiti , compoſe vari dottìlîimi libri (q) . Diede loro il

titolo di Tintinnaboli; mentre coìmedefimi ſveglia, diſſertanto, la verita

cristiana; conferma la ſede ortodoſſa; e conſuta eruditamente l' ereſie. ll

nostro P. Petrejo (4) dice, che il Valerio vis/eſſe a' tempi di Ferdinando

l. lmperadorc. e dice bene. Ma avvi chi (5) più preciſamente restringe

l'epoca ſotto di questo anno (6). =

Non oſtante poi., che sfuggito ſi ritrovaffe dalla diligente penna del

ſuddetto P, D. Teodoro Petreio , purefi ſanno le onorare fatiche del P.

D. Gaſpare Verhorst (7)- Sort) costui i ſuoi natali in' Amflerdam, Città

Capitale di tutta l'Olanda, e la più mercantile di tutto il Mondo'- Così

iſpirato dal Signore abbracciò lo {lato regolare, e .proſeſsò nella Certoſa

di S…Salvatore della_Nuova Luce (8). I di lui meriti Pinalzaron ad eſ

ſer Prior di S. _Martino in Monte del Sole '(9) . Quiví dall' idioma Te

deſco converti in latino il famoſo libro intitolato: Montature-o, uſcito a

luce l'anno 1556- (lo). Ma il buon Religioſo D. Gnſparo due anni ap..

preſſo, val a dire nella stagion corrente, ceſsò* _di più vivere fra noi mor

tali u).
(La Certoſa denominata la Selva di S. Martino (m) nella Fiandra traſi

gli altri ſuoi degni Alunni, creſciuto avevaſi in ſeno il P. D. Livino Am
monio (Ig); Egli oltre dellìeſattezza nella monastſi-ca diſciplina eraaman

tiſlimo dello studio. Teneva ancora della molta abilità intorno agli' ſiecìóñ*

nomici affari. Perciò dalla Caſa di Gandavo (i4.) una giornata di cammi

no distante, a grande istanza, richiesto venne a Procuratore, come ſeguì.

Quiví ſecondo allora praticavaſi , vi fece la ſeconda volta profeflioneLivino

rìtrovando tutto il comodo nel ſilenzio, e nella ſolitudine di quel ritiro

stare non volle tutto di ozioſo (r5). Formatoſi un piano di studi atti a

renderlo utile al pubblico . fece acquisto di libri per eſſere , non dimo

ſlrarſi dotto; nè perìornamento del-la ſua BÎblioteca; ma per addottrinaſi

mento della di lui mente, non volendo che ſe gli rinfaccìaſſe:

Emptír quod libri; tibi Bibliotlyera refer” e/Ì, ‘
Doffxcm U' grflmmaticum te , P/Îilomu/ſie, pura!?

Hoc' genere O* cbordas , O* plc-c'ha, O* bardtſim comic .

Omnia mera-atm', cras citberzeus tris'

Auſon:

compoſe adunque un tenero, e eompuntivo libro, conforme-dal ſuo 'ti

tolo ben ſi rileva, appellato ~- Il Figliuol Prodigo (16). Scriſſe la vita (!d7)l

, . ‘ e

ì (t) Ibid.

(2) Extant MS. in Archivo Almz Car

tnſ. Poſievinus . -

(3) Valerius Gallus, Primarie Cartufiz

Caznobires pîura volumina Tintinnabulo

rum titulo conſeripſit , in quibus de Chri

fliana pietate diſlerit , 8c Orthodoxam fi

dem adverſus hterçticos ſeite propugnat,

Petrgius.

(4) Theod. Petr. in ſua Biblioth. Car

tuſ. pag. 296.

(5) Camill. Turin. MS. de Vir. illu

flrib. Ord. Cartuſ. qui exranr in pub!.

celebri Biblioth. S. Angel. ad Nidum de

Neap. ,

(6) Vid. Moro:. Theatr. Chronolog,

-Ord Carruſ. pag. 126. n. 149.

(7) De quo vid. Valer. Andr.

(8) Prope Ulrraieflum apud Batavos.

h (9) Apud Campos Tranſſilſelania: Ur

‘m.

(ro) Ulrraieéî. apud Jo: Schoonder Woer

dium .

-(n) Vid. jo: M. Ab. Mor. loc. cit.

u. 14;.

(iz) Una ex Domib. Prov. Teutomdue

“bus miliarìbus eu`m dimidio distans a Ge

rardi monte vùlgo Geerdbetg Flandriz 9P

pid.

(i3) De quo Aut. Sander. de Gaudav.
Script. a: alii. i __

([4) Seu Vallis Rrgalîs iu Pago Reu

hem olim, ſed hodie S. Bruno”. in Ere

mo inn-a mania Gandav. Civit.

(r5) Marrh. 20. g.

(i6) Sic in antique quodam MS Cod.

zeperi air Perl'. p. azz. De Filio Prodig,

(r7) Exrat exemPlar. in M. Cartuſ.. ex

Epist. Rmnoldil-Iavenbii ad P. Dîſheo

doricum Petreium . V, ipſummèt ln ſua

Bibi. Cartuſ. p. us.

'Anuoflzt

(LC. x558.
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Amm m del chiariſſimo P. D. Guglielmo Bibaucio, che da Prior di Val Regaleh

G.C. 1538. o ſia di detto Gandavo palsò al Priorato dell' Eremo di Grenoble (l).

Or eſſendo il nostro P. Ammonio verſatiſſimo nelle greche. e latine let

tere al dir del Sandero (2) , non ſia maraviglia, ſe il medeſimo teneſſe

stretta amicizia , e carteggio col famoſo Eraſmo (g) entxaro già in ſenſi

- ' migliori. Fan di lui molto onorata rimembranza varj dotti Scrittori, Va

lerio Andrea (4) , Franceſco Suverſio (5) , Arnoldo Raiſiìo (6) ed altri.

Effi però l' aſſeriſcono trapaſſato nell' anno 1556. , e pure costa (7) per

Carta del CapitoloGenerale fin dove vien denominato Livino Ammonio

d'Arena,che non uſciſſe da questa miſera uſura di luce pria dell'età in cui

ñ - ſiamo i558. Ciò non occorſe di cadere ſotto degli occhi del nostro erudito

' P. D. Teodoro Petrejo (8) il quale confeſſa d' ignorarlo; Ma ben ſen è ren

. duro accorto il Sandero (g) çhioſato.

DLXXVÃ íz- Avvezzo il P. D. Coſimo Feſiini (10) al ritiro, ed al ſilenzio , coſe

Al WDC” aſſai adatte al tenore della vita , che menava rigoroſ-iſſima , mal ſapeva

adattarſi agli estrinſeci affari, che con ſeco portavano il Priorato di R0_

ne] ljucfm ma, e la procura generale dell' Ordine (u). Chiamato l'anno ſcorſo con

di Milano tro il proprio genio dalla Certoſa di Pavia (12) Caſa di ſua profeſſione a

Broſeſſo di tal carica , appena potè reſistere per pochi meg 1.] Täntoſidunque diſſe,
ſi avi?, PÎÎO- tanto fece, in perſeverando a picchiar la porta e a emi ione, che co

:F da RME? noſciuto il di lui ſpirito, portato meglio alla contemplazione delle coſe

äc°°fínîíyeó celesti , che stimoffl a propoſito di conſolarlo, almen per_ adeſſo. Infatti

GL… delia aſſoluto dal Priorato diiRoma, ſu_ destinato in ſua vece ll P. D. Timo

fiesta nazione, teo de’Gigli Milaneſe, ſuo Compatrioto, eComprofeſlo , Soggetto d’ alto

'e Caſa pro- affare (r3), come ſi è detto innanzi, e ſi dovrà ancora appreſſo racconta

{ggÈr-gatäiílaîsë re ,. [Ma eſſáendo in atto Priore di Napoli (14) ſu duopo mover meglio d'

. 'unatra pe ma.
Èîrìſiſiaëolëoî Nella Preſſa guiſa ritrovandoſi Priore della Certoſa di S. jacopo nell'

P lſola di Capri (15) il P. D. Filippo de Balſamo (r6) nobile Meſſineſe, Pro

“DÈXÈVLH feſſo della Certoſa di S. Martino, ecco ciò, che ſi fece . In S. Martino

"No' deìſhl: ſopra Napoli mandoſſi a Priore il testè nomato P. de Balſamo (17) ; ed

ſamodà Mer, in quella di Capri (18) l' attuale Priore di Chiaromonte il P- DflAntonio

fina Prior di Satriani della Città di Briatico (19), Proſeſſo della Caſa di S. Stefano ,

Capri va Su- perſonaggi ambedue di talenti rariſſimi. Eſſi però non ſi ſermarono ivi ;

P°"_°'°'"_N²' ma paſiaron altrove , conforme in progreſſo di tempo non guari ci tor

Bffilîîîguî* nerà occaſione di dover raccontare (zo). Ma rimanendo così ſcoverta la.

saffiano Pm° ſede di S. Nicolò preſſo Chiaromonte , ſu per colà destinato il P. D.

ſem, di s_ Ferdinando di Ritura (Z1) , o Rettura da Francica (zz), Proſeſſo, e Pro

Stefano inCÎa- curatore di S. Martino ſopra Napoli, incaricandogli il Capitolo Genera

Îabîìa Palla le, che badaſſe al buon governo di detta Caſa, ed alla buona fama co

"fflì Cffl°ſ² mune (23), in qualche modo per lo addietro pregiudicata .

 

di S. _lampo A _

ſopra l' [ſola P

di Capri. íó-ó-í-óñóóñóíèógí-ógflan-óógí

(r) Guilel. IV. Bibaucius, Flandar Ti. mite , ac Piſarum , 8( Senarum Domino

letan. Prior ab anno 1521,. ad 1535. Vir in loco TurrisManghano era-Eta an. i396.

pius, ae doéìus. Ex Níonumflejuſd. D. (H) Vid. an. 1535. 154i. i542. i549.

(z) Ant. de Gandavenſib. erudítione 1558. 8c i564. quo ob. 13. ]un.

claris ſupracit. (r4) Ex Catalog. Prior. ejuſd. Domus

(g) Familiaris vixit Eraſmo , cuius ad S. Marr. ſup. Neap. .

p- hunc , ö: hujus viciſiim ad illum plures (15) Ex Elanc. Prior. Cartuſ. S.]acob.

Î extant epistolx. Raiſſius mox cirandus. Caprear.

(4) In ſua Bibliorh. Belgica. (16) De quo ad an. 1555. 8c 1557.

(5) In Athenis Belgicis . (i7) Loc. cit.

(6) De Scriptorib. Belgicis in Calce (r3) Loc. laud.

Orig. Cartuſ. Belg. ([9) Seu potius Oppid. Militen. Dioec.

(7) EX Chîſîa Cap. Gener. de quo Barriuç , 8c ſuus erudit. Adnota

(8) In ſua Biblioth. Cartuſ. p. 233. tor Acetus de ſit. Calabr. '

(9) Loc. laud. (zo) Vid an. 1565.1570- 1574.8: i585.

(ro) De quo ad an. 1557. (u) Ex Serie Prior. Dom. Clarimonris.

(u) Ex MS. Serie Prior. Dom. Roma:. (zz) Oppid, Calabr. Ulter. una leucz

(no) SciLS. Maria de Grazia IV. mil» diſìans a Cívit. Melirenſi, in cujus Dioec.

liarib. verLSeptentr. ab ead. Urbe diſìans, ſitum est .

a_ lo: _Galeatio primp Inſubrum. ſeu Nle- (23) Demandarur; ut ſollicltus eſſer cir

diolam Duce, Anglia: Virturumque C0- ca regimen, 8c fama: conſervauonem.

(
A.
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Apportò terrore , e ſpavento la nuova comparſa in quest' anno ne' Afflffl l"

Mari d'italia dell' armata Ottomana. Deſla era la ſacra ancora de' Fran- G-Cr *$33

ceſi d' allora , perciò reſi abbominevoli , e carichi di maledizioni preſſo DLXXVH.,

d' ogn' uno delle nostre contrade - Suſſìstendo fra loro , ed il Monarca A7111*** P**

Cattolico Filippo [I. XXV]. Re di Napoli, oltre l’antiche gare, i nuo- '°"’²"²È‘²l"*
vi impegni di guerra , non ſenza proſuſion di danaro , e copioſivregali :Èſſiîſîàarîſi

ottennero da quei Barbari d' uſcir per unirſi a danni de' Paeſi ſoggetti al dai 3335M…

Sovrano delle Spagne: Si preſentarono dunque ne' principi di Giugno (i) naſa ſacche -

iTurchi per la ſeconda volta ſopra una flotta composta al di là de' [.00. gia Per la e

Navili comandati dal Baſsà Mustafà lungo la bella, e delizioſa ſpiaggia ”"43 "91"

di Reggio in Calabria; e ſebben aveſſe tempo di poter fuggire quaſi ël. Hifi} l*

tutta , Dio ſa come, la gente, pure toccò la diſgrazia a molti di cader giiítinlcaîî:

nelle perfidc mani de' medeſimi , che ne fecero , maſſacro , o peggiore i…. ”oſſo i

ſcempio . Trovata vuota la Città , dopo il bottino del migliore , la me- principi di

ſero a fuoco, e fiamma (a). Onde ben è da penſarſi qual' aſpetto donaſ- GWS”

ſero , e come rimaner doveſſero quelle cadenti mura.

Quindi la notte tra la vigilia, e la Festa di S. Antonio di Padova, con "T
paſſarono per lo Golfo di Salerno (g) . Meſſo porzion degl' lnſedeli piè a aſia_ *d:

a terra ſotto lapicciola Città di Maſſa di Sorrento, circa to. miglia lon- zo nflmzſ di

tano da Napoli, vi fecero intorno a ſei mila Schiavi dell'uno , e dell' Salerno, e la

altro ſeſſo . Nè contenti di questo, portateſi ſotto la steſſa Città di Sorz notte ſeguen

rento poco di là diſcosta , luogo , che diede i natali al celebre Poeta W ſffiPfflìd'

Torquato Tasto , avviſati da un Moro quivi Schiavo della ſaciltà dell' H?”impreſa , o di tutto lì occorrente , v'entrarono , e che non commiſero fannoſihmi,

dìempietà, ſcelleraggini, e ſacrilegi? Aſſalirono il Monastero di b. Gior- L. ſçhjnj ,

gio, oggi S. Vincenzo, e ſi preſero tutte le Monache: a riſerba d'una (4)

zelante Madre , ch' ebbe il vigore , e lo ſpirito di paſſar per mezzo di

quei cani o pei-chè ſpaventati , o perchè pieni di bagliore , non vista,

colla Piſide del Santiſſimo Sagramento dell' Altare , in mano.

Frattanto non ignorando , che tutte le marine del Regno stavano

ben in guardia , ſi poſero alla cappa aſpettando ſe compariſſero perſone

per lo riſcatto d'intorno a x2.. mila de’Cristiani fatti ſchiavi. Nulla per 1

allora, stante i diſpateri della Città di Napoli, ſi conchiuſe. Ma poi la

pietà de' Sorrcntini , rimasti perciò poveri, verſo de' loro corigionti', ne

riſcatto la maggior parte.

lo non oſerei d' affermar, ſe ancor questa volta,come anni addietro (g) GPR-XT"

riceveſſero da. ſimil genia deñ' Miſcredenti una ſeconda viſita i buoni PP. dì'“‘::]$:"

della Certoſa di Capri, in giro a quali mari bordcggiavano le- loro Ga~ ,entfüvoncü

lee . Quel, che ſi ſa di certo ſi è . che ſen' ebbe una forte paura (6)- [i013 di Cz.

Tanto vero, che decentemente dal. P. Priore D, Antonio Satriano, uomo pri di quei

d’ intìegerrimi. costumi , una co' ,ſuoi Monaci. trasferito, e collocato in P_P- Ccrwſi

luogo ſicuro il Santiſfiruo Sagramento , procurato” di metters' ancor' eſſi 3;- ”Î P722;

in ſalvo. Tutta l'iſola ſu`a rumore:. e memori dell'oceano poco tempo "° °

fa , non ſi tralaſciò coſa indietro , affin. di stare al coperto da ogni mm", pe,

preſa . Ma qual ſufficiente cautela a tanto ſorprendentemente maggior …m fuſi co.

numero di fieri, ed inumani Corſari? L'unico mezzo ſi ſu la fuga ver; gliere_ali’im

ſo quelle altiſſimexupi, ed iſcoſceſe balze . Ma in tal mentre i Turchi 910"***

non trovando il proprio conto di fermarſi più in mare. fecero rotta verſo

Corſica, e paſſaroffiiq Antibo; S`unirono colla flotta di- Francia, ma non

camminando d'accordo, cadauna preſe la ſua volta . -
Cbi *ver Gevufalem, cbiì verſo Eflitto.. , Z ff __ '_, _ '-"- ‘

Contavaſi non più , ch: un anno e ſette meſi , meno pochi giorni, DLXXX- ~

Tom* T t* d** Ìlſiìî bili;

1

DLXXVHL

~ 

(i) Fr. Vincent. Bonard. Roman. ex (z) [d. ibid. . _ ,

Qtà, PP. Przdicator 8c Mag. Saer. Palat. (i) Scriptores rerum `Neapolit. . ,

ab an. i389. ſub Sixto V. an. i391. a (4) Moran_ Tom, .XlY. Annal-_ñîtal

Greg. XIV. ad Epiſcop. Hieraeen. pro- boe an. . " ì ‘ "’

motus in ſuis MS. Lib:. de Rab. Rhegi- (S) Vid- an- 1 W

gis ad hunc an. i558. (6) E} MS. emo:. Cilmi. Capien

più aggiustnti '
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da che quel gran Monarca delle Spagne , e quell' mvitto lmperadore e

Sovrano di tanti Regni , Stati, e Domini ſpogliatoſi di tutto eraſi riti

rato, come di ſopra narrammo, in un angolo di Mondo Tale appunto

dir ſi potea il Monaſlero di S. Giulio poſlo in Eſlremadura , oſſia ne’

confini della Caſiiglia ,7 e del Portogallo', poco dilcoſio da Piacenza , e

contiguo al Villaggio di Sciarandiglia. ln codeſto ſito , aſſai per altro de

lizioſo , trovavaſì il menzionato Convento dell’ O.dinc di S. Girolamo

l

ſi fin da qualche tempo prima eretto con tal diſegno dal religioſo Princi

pe. Quivi egli con alquanti pochi familiari ſi rinchiuſe per (1) attende

re a ſervire il Signore. Unicamcnte dunque penſando a ſe ſleſſo, impie

gava il tempo in orazioni ~, in andar’ accomodando le partite della pro

pria coſcienza; ed in eſercizi di pietà, e di divozione. Ma in tal men

tre ( momenti i più felici del viver ſuo ) '

Aggravato ne’ princìpi del Settembre di quest'anno da’ ſuoi malori

più del ſolito, ben s' accorſe d’ eſſer pur troppo vicino al ſuo fine. Stava

egli, è vero, in ciò apparecchiato; ma s’andò maggiormente diſponen

do da giorno in giorno . Onde riguardando le ſue membra come tanti

lacci della propria cattività (2.) qual altro cervo aſſetato aſpirava al fon

te dell’acque (3-); val a dire bramava toſlo diſſolverſi , ed eſſer con Cri

ſio (4). Munitoſi dunque co’ SS. Sagramenti , non mai ſi vide'con aria

più grande, con volto più ilare. e con animo maggiormente intncpido,

che quando feceſi incontro a morte (5). Egli aſpettavala con impazien

za, poichè conſiderata qual lucro (ó) . teneva lo ſpirito pronto alle ma

ni per renderlo al ſuo Creatore . Tanto appunto finalmente ſegni con

pianto ed edificazione univerſale; mentre Carlo tal mori per verità, qual

'viſſe , da Eroe. `

Era ei nato in Gant da Filippo Arciduca d’Austría , Duca di Borgo

gna, eda Giovanna lll. figlia di Ferdinando il Cattolico Re di Spagna,

a di a4. Febbraio 1500. Dalla Madre Vedova del ſuddetto Filippo

A_rciduca d’ Auſiria , ſucceduta in tutti li Regni del Padre , lo fieſſo

giorno della di lui morte addivenuta a’ a3. Gennaio 1515. , aſſo

ciato venne all’ amminiflrazione a dl 25- Marzo dell’ anno 1516,

In ſeguito di ciò fu proclamato XXlV. Re in Napoli a di 13

Aprile r517. Per la morte di Maſſimiliano “Ceſare ſuo Paterno Avo

a ſcgfflfa a’ lzñ del 1519. trovoſſi l’anno fieſſo eletto lmperadore- Ma nel gior

no zç. Ottobre dell'anno 1555. rinunziò al figlio Filippo ll. prima tutt’

i domini de’paefi baſſi, e della Borgogna; e poi a di áñFebbrajo 1556.

gli altri ſuoi Regni e Stati. Lo fieſſo fece dell’ Imperio ceduto a Fer

dinando di lui fratello nel Settembredell'anno medeſimo 1556. così t

"a _ Mentre Regni perdea . oinceafiſicffo ,

Qurndi ricorrendo il giorno de’ ſuoi natali 24. Febbraio del 1557. ren

der il volle più memorando col ritiro nel Convento di S-Giuſlo . Qui

‘ vi procurando dc' mali ſuoi trar profitto , finalmente in -età di 58. anni

~a di ai. Settembre dell anno 1558. felicemente: (7)

Giunſe o-ue trono ha morte ,-e al dubbio lume

Di moribonde fact' Urne regali

( Tri/h' avanzi :l’antica immen/a mole )

Vide róe più non hm chi intenſi e fiori

Spar-ga con detta ”min-r, e a lor non giunge

Voce di turba adulatrire, e flotta.

Appena avutoſi avviſo di tal funesto avvenimento nelle (“SertoſeS di

Pa'

Q

(5) Ad Ehi]. 1. 21.
~(ó)v Pſal. ”8.409.

(7) Scripta-res Ret.

Poli!. ‘

(r) Scriptor. vit. einſd.

(l.) Fſal. ”9. 5. r

(3)'Pſal. .pz. _

' (4) “Math. nb. ’6.

Germani:. 8c Nea

ſ

~-.
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Spagna (i). del Belgio (L), e del Regno di Napoli (z), che tosto a ga

ra s' adempì a' propri doveri, ſenza aſpettar la venuta della futura Cara

*ta , ſolita di mandarſi dal Capitolo Generale da celebrarſi nel Maggio

futuro , come poi (4) feceli . Laonde di mano in mano procuroſſi mandar la

'copia deſuffragì in requie di quell' anima grande ;mentre cadauna chi più,

chi meno ricevuto n’avea de’ molti beneſizì - Ma la mia Caſa di profeffiotie`

S. Stefano del Boſco nell’ulteriore Calabria ne conſervava pur troppo

freſca la memoria di quanto eraſi benignato detto Sovrano di conceder

le (5). Onde per doppi titol`i, e di gratitudine , e d' obbligazione non

mancò di distinguerſi in tal congiuntura (6).

..Anno di G. C. 1559.

Ra l'altre memorie raccolte dal dotto P. D. Ghysterto Rutenbergh Anno -Dl

Monaco Profeſſo della Certoſa di S. Salvatore della Nuova Luce (7) G-C *S59

nelPOl-anda, cconſegnate, ad eſempio de' posteri, in un ſuo MS. volume, DLXXXU.

ſaflì menzione del P. D. Rudolſo de (8) Oudewater ſuo Comproſeſſo. Am- Converſione

miraſi certamente il tratto della Provvidenza ſopra la condotta di Cotc- ad!? D*R°'

ſia creatura. Trovavaſì il medeſimo giovane immerſo inſclìcflmcntc ne' 33:2, 32:1::

vizi , ed in particolar maniera nel lezzo delle laſcivie, ſcoglio per ordi- code"; cu_

natio, dove va ad urtare lacorrotta natura; quando un fortunato gior- toſa di 3.811

no s’abbattè -a ſentii* predicare il celebre, e famoſo Oratofe D- Teodorì- vatore neil'

co. Avventnroſo incontro! La parola di Dio tagliente più d'ogni ſpada 0131141

acuta (9), tosto gli penetrò l' anima . Onde egli entrato in ſe stfſſo-Cam

biò conſiglio, e condotta.

Mutato dunque affatto il nostro Rodolfo da quel di pria, dopo va

rie prove, ed iſperienze, trasſerìſſi nell' accennata Certoſa, meritamen

te appellata di Nuova Luce , che ſenza abbagliarlo (io) aprir gli fece gli

occhi. (lola giunto come in Damaſco non più Saulo , ma Paolo tutto

contrito ed umiliato preſenroſſî come ad un altro Ananiaó , da quel Su

periore (ii)- Costuí ben informato di tutto l' occorſo , così iſpirato' dal

Signore (12<),ebbe per vera la di lui vocazione- ln fatti cadutegli già le

ſquame dagli occhi (13). e ricevuto nell' Ordinmdivenne vaſo &elezioncn

Oltre l' eſattezza della monastica diſciplina per tutta ?esteſa della rego

lar oſſervanza ſecondo le nostre antiche accostumanze, aegiunger vi bra*

mava degli altri straordinari rigori, digiuni , cilici , diſcipline. Durava

fatica il ſuo Direttore a moderarlo.ma eſſendo ubbidientiſſimo- non die-v

de luogo a laſciare' ingannare. Quindi ſi ſu . ch' entrato nella contempla

zione delle coſe celesti ne divenne estatico ( i4) . Onde così perſeverando

a di zt.Gennaio di questo incominciato (i5) anno i556. con grido, e

fama di gran penitenza eſemplarmente morì . - " ‘ " ‘

Añflñicoîni

G-'C- 15558.

Spagna' , di

Germania , e

del Regno di

Napoli dimo

strano in ſimil

occaſione il

lorò dovere ,

e la propria

gratitudine .

Mutu-ion di

vita , e ſua'

ſanta. morte

(i) Sci]. in Prov. Castell: Domus B.

Marie de Paulari , Dom. B- Mariae de

Covis , Dom. M._ de Mirafiores , Dom.

B. M. de Aniago, DomConcept. B M.

de Caſtilla , Dom. B. M. de‘enſ. de Xe

rico , Dom. Granata Ste. In Prov. Ca

thal. Scala Dei. Poeta Cali g, Montis Hi

laris , Vallìs Christi , jeſi: Nazar-eni, B,

M. de Fontibus Ste. ‘ A

(z) Nempe in Prov. Teuton. Dom.

Cappeliz, Monachor. Brugis, Dom. Lv.
:iz , Sylvie S. Mart. Dieſisten. Candavi,

Omnium Apostolor. Bruxellenis, Lovanii,

Neoporti, S. Sophia , Aiitverpiz , B.M.ñ

in Monichuſeo, S. Salva:. Nova: Lucis;

Portus Salutis , Montis Sion', S. Bar;

thol in Hollandîa, S. Martini in Mon-te

Solis, &Cndfann i _ 4 _ q

Martini 5,1,”- l
(g) Videl. S. stepìb. S;

rent. S. jaeobi, S. Nic.

(q) E.: Chatta Capi:. an. i359.

(i) Vid. an. un. _

(6) Ex Memor. MS. ciuffi. Càrtuſiz..

(7) Olim una ex noſlris Dpmibus 'l'eu
toniz Prov. in Valle Floruml _in Enghe,

ſeſquileuca- ver. v Septentt. ib 'Ultraìeëito
apud Bataſivos, de quaRàiffin-s Orig.Cai~i

tuſien. Belg. pag. 99. .hodîe aſizLiitheí-aiiis'

ſolo àquataſi i ſi ſi, ,

(a) iti ibid.. pa". x53. At end-Wii. q
(q) Vit-us est ?emo Dei, &ſiſefficair;

8t penerrabilior -omni gladio añtîpitî, 'Pen

tineens uſque ad diviſionem anima, 8g

ſpiriti”. Ad, Hcbrzns. . . ñ

(no) SAC-L Apost. `9ñ 3

(ÌJ) [lo _ ,j .1

_ (i2) Locycir. r5. ,

(r3) ihidflis; _, r. , ‘ x

(i4) B. memo-iz Rndólfihuç-ídç .OMB
vìater , vir dppido' conrenîñläiîlfſſüî; q& ?Xi

tſſaticuä e! Hierogàzophil. Èélgifo, 'h '_' '(13) *E:Chiti Cagöeìieralijlímíis CI

,ri A
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DLXXXIIÎ.

Perveranza

di virtuoſo

vivete del P.

D. Gio: Cla

velli , Mona

co della Cu~

ſa di Buona

ſede .

› e…

DLXXXIV.

Studio de'

Certoſini per

lo acquisto

delle virtù ,

in tempo di

pace privati*

.IÎÈUFF r

DLXXXV.

Affinché eſer

citati ſi rin

veniflero nel

caſh di dover

combattere

nel pubblici-o -.
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Morte, che ſovente fa della ſorda a .chi la chiama (i), ſembrava,

che dimenticata li foſſe del decrepito aſſai P. D. Gio; Ancudi alias Cla

vetti ; ma ciò non altramente addiveniva, che per tenerla cotidianamentc

avanti gli occhi (z). Era egli Proſeſſo della Certoſa di Buona Fede (3)

nel* Velay, Contrada di Francia nel Governo di Linguadoccmdentro la

Dioceſi di Viviers; e per ciò comunemente appellato veniva D.Gio:Bo

naſede. Questo venerabile vecchio ,che bastava nominare per eſigere

venerazione, e riſpetto da ogni uno, viſſuto avea il più de'ſuoi giorni

in continuo eſſercizio di tutte le virtù. Oſſervante, .modeſimumíle ,po

vero , anzi distaccato affatto da tutte le coſe mondane (4).Tant0 acqui

stato avea collo studio delſaſfidua contemplazione . ll P. D.Giovanni ca

rico appieno di meriti con anzia aſpettava da un pezzo avanti la ſua

chiamata. Deſſa accadde nella stagion preſente, quando contava già al.

di ſopra gli anni. no. d' età,de’ quali lodevolmeute (5) impiegati n' avea

niente meno di 90. nell'ordine.

Si è di ſopra oſſervato quanto ſi foſſe lo ſpirito de’Certoſini per oo

gni dove praticato, e ſe alla ſantità , mancato non aveſſe per certi

principi di mera ſemplicità , la storia , meglio ſi ſarebbe potuto ſicura

mente mostrare. Contribuiſce la ſolitudine a ben vivere . Ad ogni mo

do, non occorre penſare, che ciò addiveniſſe , perchè ritirati in certi an.

goli di mondo, nel caſo inſisteſſe la tcntazionthmancaſſe però l'occaſione.

Questo ſolo non basta. Importa ciò molto moltiſſimo.a vero dire , come ognun

ſa per proprio ſperimenta. Ma noi in qualunque tempo, e luogo por ramo

ſemprelcpn noi steſſodil marco infelice de' figliuoli d' Adamo. La ſolitu

dine, i rlenzio, la ivozione, la lettura di buoni libri, e ſopratutto

]'orazione ſono i mezzi efficaci per lo acquisto delle virtù. Ma deſſe

poi appunto ſon neceſſarie di metterle in pratica per riuſcii' con ſucceſſo

nelle biſogne di gran cimento.

Da noi ſi è andato di mano in mano narrando la condotta de' no

stri Maggiori in chiuſo steccato . Ma quando poi la Provvidenza divina

così ha permeſſo , han dato bastantemente a divedere. che non ſoltanto

imitar-do i figli di Eſrvaim (6) nel ſemplice apparecchio , ſapeſſero ancor eſſi,
collìajutſio celeste, uſcire in campo aperto. Senza ripetere le coſe paſſate (7)

e molto meno di ſar motto di quelle avvenire (8) eccone qui ora una pruova

Dopo le riferite diſſavventurate vicende delle nostre Certoſe d' In

ghilterra (9) , non ripoſaron in pace quelle dell' altre Iſole Britanniche,

lbernia oſſia Irlanda (lo), e della Scozia- Noi laſciando di parlar delle

prime , che ,tutte l'una dopo l'altra , capitarono male , ci fermiamo ad

accennar qualche coſa della Caſa denominata la Valle della. virtù (u)

_ſita , e posta in quest' ultima; Reſia veduto nel ſuo Proprio luogo (x2.)

quan

(i) Boat. de Conſolat. Philoſoph. Rim. r.

(z) ln qua hora non purarit.

.(3) Una ex noflris Domib.,Prov.Aqui

tan. in Velaunia, 8c Vivarien. Dieenſex

lçucis a Podio dista”; verſ. ſudest, a

Guillelmo Jodano Tholoſz Comitis ſilio

fnndata,.an. 1:56.

(4) Ex MS. Vit.

ſh. Ord. Cartuſ. ’
A (S) Ex 'Chatta Cap. Generali: huius

lll- 0b, D_.__ jo: _Bonafide alias Clavelli

ÎÎFOF- D. Boneſidel qui 90. an. laudabiliter

jixit inMOrdine. - ' ‘

(ó)' “lnrendçnrex , 8c mirrentes arcam,

eonverſi ſunt 'in die belli.

(7) Vid- an- 15:6- 1529. 1530- '533

8: i537.

(8) An. H62- i567, n69. 8t i572.

(9) Nempe , Domus Witham in Co

mìrinñSnmmerſſerren. Dom. Loci Dei de

ejuſd. _de Viris illu

Henthon, ibid, Dom. Bellae Vallis in Co.,

mit. Nothigamien. Dom. Salutat. B.Ma-,

in Demis, Mildeſexiae Dom. 33. Mi-ì

1

chael. in Hwl in Comit. EboracemDom.

S. Anne in Comic. Warwicen. Dom.,

Aſſumpr. B M. in Comi:. Eborac. laud.

_Domus leſu de Btthelem in Comic. Sur@

ri:. Dom. Viſirar. B. M. in Comir. Linz_

eolnien. 8c Domus Hexamz , in Nor.

thumbria.

(lo) Scilicet, Domus Monialium Mona

ris Mola: . Earundem de Thamuto; Do

mus Spezciolîr Vallis , Dom. Monialium

Montis S. Matiz , Dom, Rubri B. Ma

rie , Dom, Craslovìz , d; Dom. Monia

lium de Combens . Omnes ex eharris

Capit. General. ab an. i219. ad 1433.

crea: 8c fondata, _

' (it) ln Regno Scolla! , lulu Oppidum

Perth, alias S. Joannis Sanet , anno l4fO.

a jacobo I. Stuardo Scotiz Rage conliru

Eh , qui cum regnaflet an. 24.. poste: a

ſuis interſeéìus eſt an. i437.

_provide Tom. V…. ad an. 1439.

num'. 354-.

,
.

g, .,..›..
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quando, da chi , e perchè la medeſima fondata veniſſe , Or ſoltanto ci Anno nr

occorre di dover raccontare , qualmente nell' età corrente-mantenendoſi G-C- l559

]a medeſima ancora in piedi con ogni rigore della monastica diſciplina,

ſerviva come d’ un tacito rinſaccio a’ Novatori amici del libertinaggio.

Deſſì perciò da quando in quando, con varie luſinghe procuravano d’an

dar ſovvertendo degli ottimi individui , che invigilavano a non laſciars’

ingannare.

Colla morte del traviato Arrigo VIII. Re d’ Inghilterra accaduta DLXXXVÎ

nell'anno 1548. a di 2.8. Gennaio, non per questo ceſſar ſi videro le per- Sdf…" del"

ſecuzioni contro dc’ Cattolici. Mentre Odoardo lV. ſuo figlio ſucceduta nel C,.h'²ſ² AL"

Regno in età di 9. anni, ſu tenuto quaſi aſſediato da quei Ministri in- ägcmìiiîszüî

ſetti dell’ ereſie , che ſpoſar gli fecero le steſſe maſſime . Perciò inſorte “PRO… del

delle diſcordie, durava la guerra colla Svezia , che aveva il ſuo Re Cat- ſuo Autore,

tolico particolare, onde vi ſi nudrivano, e fomentavano l’ antiche gare,

e fazioni. Da che jacopo I- di tal nome, dopo 18- anni di prigionia

in inghilterra, che diede occaſione alla fondazione della nomata Certo

ſa di Val di Virtù , non ostante che fin dall'anno 1537.perfidamente ne

rimaneſſe da’ ſuoi aſſaſſinato, pure riguardavaſi la Svezia di niente buon

occhio da'cosi detti Riformati dell’ una, e dell’ altra nazione.

Egli è vero, che regnando poſcia in Inghilterra la Cattolica Rey

gina Maria moglie di Filippo Il. Re di Spagna, le coſe mutate foſſero

tutte d’ aſpetto da quel che tumultuariamente ſconcertate ſi erano ſotto

del tiranno Arrigo di lei Padre. Ella, inerendo a’ ſani ç e ſavj conſigli

del chiariſſimo, e rinomato aſſai Cardinal Reginaldo Polo, Arciveſcovo

di Cantorbery, gran luminarc della Chieſa , gran difenſore della fede

ortodoſſa, e che il meno pregio in lui contavaſi la nobiltà del proprio

lignaggio , dotto, pio , costante, reſiituita avea la purità della credenza_

nel ſuo Reame . Ma non meritando tanto bene quella volubile gente ,

permiſe il Signore, i cui giudizi non perchè occulti al nostro corto in-.

rendimento umano, per questo laſciano d’ eſſer men giuſii , che la me

deſima a di 17. Novembre dell’anno 1558. andaſſe a ricever in Cieloil

guiderdone delle di lei eroiche azioni, come la ſegui poco dopo l’accene

nato S. Porporato… Laonde ſucceduta con mali arti al Trono della Gran

Brettagna, non già Maria Stuarda Regina di Scozia , maritata l’ anno

traſcorſo con Franceſco Delfino di Francia, cui ſi competeva; ma Eli

ſabetta di lei ſorella , figlia dell’ empia Anna Bolena , nè potendo, come

avea tentato, accomodar a ſua voglia le proprie faccende con PaololV,

Sommo Pontefice, dichiarataſi del partito eretico, ecco tirata dietro la

medeſima la total rovina in quel Reame della restituita Religione Cat

tolica, che preſe a perſeguitar fieramente come prima.Coſe tutte degne

di ſ’toria , ma tralaſciare, perchè rimote dal nostro aſſunto .v i , , H

Or accorſe un giorno del meſe di Maggio di questo anno 1559. , ?PÈM'B

che provar ſi vollero ad iſmove-r la costanza del gran Servo di, Dio P. GelbertòBm;

D. Gelberto Bruni, Profeſſo della Certoſa ſuddetta. Egli da buon Sol- ni Mon…,

dato veterano, che non altramente appreſa avea in pace l’ arte militare, della Certoſa

ſe non per ſaper fare il ſuo dovere in tempo di guerra, munito delle ſo- di ValdiVir

lite armi di chi fedelmente veglia alla custodia de' tenitorj del proprio Snc‘ ,REBW

Signore , al falſo Santo delle ſacrileghe voci, non bilanciò un momen- c;da::²'ad;"îî

. , . . . .. _ ~ \ S1
to di ſcovrirgl mimict. della Fede Ortodoſſa. Laonde impedt, ſe non Em… in o_

potè vietar , loro il paſſo; e nell’ atto che ne diede il ſegno all' al- dio dc… fede

tre Guardie avanzate, e’ ſi poſe quaſi ad iſcaramucciare co’ medeſimi , Cattolica..

ſoavemente predicando parole di verità evangelica. Ma nel mentre s’ap—

parecchiavan d'accorrere in di lui aiuto i ſuoi , ſopraffatto dal numero

degli cmpi , ivi reſiò con glorioſo martirio ſagríficato (I). A noi però

ci tornerà occaſione in progreſſo (a) di narrare ciò, che gli Eretici ri~

tornaſ'ſero a fare nella Caſa fieſſau

T0m.X. V v. v Frat

   

(t) Gelberto; Brunus Martyrium paſſus torum lib. 4. pag.. 214. Auëiore Thom;
-in vValle Virtutum anno milleſimo quin- Domplier.

genteſimo quinquageſimo nono menſis Maii (z) Viti. an, 1568.

die incerto.. Ex Histor. Eccleſ. Gent. Sco



ANNO nr

G.C. 1559.

DLXXXVlll.

Giovanni , e

BerrrandoRe

ligioſi della

Certoſa di

Cahors nell'

Aquitania ſa

criñcati dagli

Ugonotti .

DLXXXÌX.

Felice tranſi

to del P. D

Michele Ex

ranrel Mona

co della Cer

toſa di Porta

Czli preſſo

Valenta Cit

tà della Spa

gna.

DXC.

Murazioni

de' Priori di

Bologna , e

Firenze in

questo anno.

DXCL

Lo fieſſo ſuc

cede nelleCer

roſe di Vai

di Peſio, Tri

ſulti , Napo

li, e Padula.

Smau Cnirrco-Caowomcica DipLoMATrcA

Frattanto non ſi tralaſciava- da' Novatori girare come tanti ſioni

cercando d’in'torno chi mai dîvor-ar poteſſero. Vennero eſſi ad abbatterſi

nella Certoſa di Cahors (r). Or come Gente della steſſa farina, ſebbene

foſſero aſſai ſcarſe le notizie di tutt’i particolari eççeſiì commeſſi , pur
ſi poſſono fondataìmente congh-iettumre da questo ſolo,Giovanni, :Bertran

do Religioſi- della medeſima eſpoſero costantemente in oſſequio della fe.

de la propria vita, e divennero vittima del loro .furore (a); _

~ Menava in questa età una vita quaſi angelica nella Certoſa di Por

ta Czeli (3), fra gli altri molti ſoggetti. il P. D-Michele Extantel (4) .

Equantuflque dirnoraſſe quì giù colla ſalma del corpo , che macerava

co' digiuni , diſcipline , e cilizj , converſava però_ collo ſpirito ne' Cieli.

Dedito alla contemplazione delle coſe celesti d' altro non ſapeva aria

re , nè ad altro fill-ar il penſiere. Il P- Extantel lesto, pronto, di igen.

te in tutto quello concerneva oſſervanza della diſciplina monastica , e

quantunque con tutti umile , modesto, caritatevole, ſoltanto verſo (esteſ

ſo pratticava ineſorabil rigore , fin a ſegno ſovente di dimenticarſene ,

Ma non cos-ì il Signore, giusto remuneratore del merito, e della virrù.

La bontà divina vedendo la fedeltà colla quale studiavaſi di piacerle que

sto ſuo ſervo degnoſſì finalmente d' a ſe chiamarlo , e ne principio' il

premio da questa vita, col grido, e fama (5) delia dilui memoria.

Veniva retta , e molto ben governata per la ſeconda volta la Ger

toſa di Bologna (6) nella stagion corrente dal ſavio uomo P. D. Giovan

Battista de Taurinis (7) da Viterbo. Ma eſſendo egli oroprovato (8) ,

e come tale deſiderato da tutti andò traslato. in quella di Firenze (9) .

La Cronaca MS. del P. D.Ambrofio Sforza (ro) frammette quì due altri

Priori di Bologna; cioè_ un tal D. Pietro anche ſotto dell' anno 1559.

ed il P. D. Lodovico d' Albioſes denominato pur di Ravenna , che tal l'

aſſeriſce dal 1560. fin nell'anno 1564. Che che ne ſia , questi appunto

da Firenze dove rinvenivaſi Priore, e Viſitatore della Provincia paſſar

dovette ſcambievolmente nella Caſa di Bologna . Certamente ambedueſi

furono perſonaggi eccellenti , ſembrati apposta nati per governare.In fat

ti nelle molte Caſe che preſederono per ogni dove laſciarono prove non

equivoche della ,loro virtù, zelo , prudenza, carità.

Nella Certoſa poi di Val di Peſio (rr),al P._ D. Giovanni Maria Me

zotto (r2.) da S. Albano, proſeſſo di Caſole (r3) , ſucceſſe nel Priorato il

P- D. Dioniſio di Marzio (r4) , perſonaggio molto dabbene. Così accadde

alla Caſa di Triſulti (r5) in Campagna Romana . Quivi il P. D. Silvio

Badolato (r6) da Montelione in Calabria ultra, profeſſo di Napoli, e Vi

ſitatore della Provincia cedè il luogo non già al P. D. Gio; Brancaccio

della Padula, colui che da ſecolare . col permeſſo di Clemente Papa

Vll. rcnunziato avea alla steſſa (17) la ſua Badia di S.. Nicolò, preſſo la_

me

96a

~

  
 

(6) Uno miIlìari verſ. Ocid. ab Urbe_

distans, S. Hieronymo dicata.

(7) Ex Syllabo Prior. Dom. Bononien.

(8) Nam an. i534. Prior Vedanz, an.

(l) Domus Caturei in Prov. Aquitania

olim a Templaribus poſſeſſa 8t Equiribns

Rhodienſibus devoluta , a Papa ]oanne

XXIL eoncedirur an. i328.

(z) R. P. D. loſeph, Maria Morot. in

ſuo Theatr, Chronolog. Ord. Cartuſ; p.

e03. n. 199. ]oannes , inquit , & Ber

trandns Catureenſi in ſodalitio ſeceſſu-i a

mundo ſolemnirer ſub his legìbus auEio.

rari iugulum hzreticis , animaſque _lau

reandas Czilo ponebant. Aüa Cap. Gen.

(anni ſcil. ſeq. rsóo.)

(3) Una ex Domib. Prov. CatlÎal. in

Regno, & Dimc. Valentiz .

(4) Dc quo R. D.Camill. Turin. Nea. ~

polit. Saeerd. in ſuo ProſpefhldiſlonOrd.

Carr. 8t R. P. D. joſeph Abb. Maria

Moi-ot in Append. ad S. Fastos Ord. Car

tuſ. p. 3-7 _

(5) Ex MS. Monum. Gjllſd- Domus.

,ñ- --m

155i. Bononiz_ primo an. i552. Ferxrariär.

an. i555. Bononize ſecundo; Florent. an.

1560. Venetiar. r56r. Tandem ob. an.

1572, Ex Char. an. ſeq.

(9) Ex Elene, Prior, Dom. Flerent.

(to) Exrat MS in Cartuſ. Romania_

(tr) Apud Inſubres ſupra OppuLChiu

fa, Diczc. Montis Regalis. _ _

([9) Ex Catalog. Prioris Vallis Pill .

(iz) ln Pedemont. 8t MarchiOU-CÌVÉE.

(r4) Ex laurl. Serie Prior. Vallis Piſii.

(15) S. Barxhol. in Alatrina Diac.

(r6) De quo ad an. 154i. i542- HH

zn, 1552. 1564. x577. 8c 1580. quoobnt.

([7) De eo ad an. i538. 1555- {S59

1560. 156i- x570. 5c x574. quo obut.
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medeſima Certoſa (r) , ma al P. D. Gio: Rocca da Senìſio Profeſſo di

Chiaramonte (2). Perlochè il ſuddetto P- D. Silvio eſſendo stato traslato

nella Caſa di Roma (3) a ed il P, D. Timoteo de Gigli Milaneſe (4),

Profeſſo di Pavia , e di S. Stefano. che uſciva (5), in quella di Napo

li costoro Per lettere, Perinfcgrità di costume,e per ſaviezza eran cima
d' uomini, e perciò degni dl farſene qui onorata memoria. *i ſi

Proſeguiva felicemente a reggere la Certoſa di Colonia (8) il P. D.

Gerardo Amontano, di cui altrove ſi è parlato (9), e rimarrà molto di

che doverne trattare (ro) . Ma e' non ostante le ſerioſe , e ſpinoſe cure

del ſuo governo, qual uomo clſegli era inclínatiffimo degli ottimi studi,

ed amante per conſeguenza de' letterati , che proteggeva ,ñ pensò di fare

un_ bel colpo. Raccolſe in un ſolo volume tutt'i libri del nostro Dioni

ſio Richelio reputati più utili, e dividendolo in tre claſſi, per gli Chie

ſaſiici , Monaci , e Secolari con dedicarlo (u) in questo anno 155g. all'

Arciveſcovo Elettor di Colonia D. Gio: Gebardo (r2) venne a render pubó

blici, e proficui per tutti, tanti bei trattati. Cioè delle Regole e Dottrina

de* Cristiani : Della Vita , e Governo de* Prelati , Archidiaconi , Canonici,

Scolastici . Contra la pluralità de' benefizi z Della Simonia , Ambizione; Della

Profcflione Monaſlica; Della Reformazione de' Monaci e delle Monache;

Della Via purgativa; Della vita , fine. e lode della ſolitudine. Encomi

dell' Ordine Certoſino, e de' Remedi delle tentazioni (13) . '

Ecco le vicende del Mondo come camminano 3 La Francia

ecceſſo di giubilo e per la pace conchiuſa (14), e per lo duplicato matri

monio contratto tra Eliſabetta figlia del ſuo Re Arrigo ll. con Filippo ll.

Re di Spagna; e tra D. Emmanuel Filiberto Duca di Savoia con Mar'

gherita ſorella di detto Re Criſlianiſíimò, paſſa quaſi nel momento steſſo

.4

ñ».

da un

Signore di Mongomery Scozzeſeſſoprannomato Qrges, Capitan delle pro
prie guardie , Per una ſcheggia di lancia rotta , riportonne ſopra lì oc

chio deſiro ferita tale, che a 10. Luglio del corrente anno x559. vi la

ſciò miſeramente la vita (15). ll crucio di Catarina Medici ſua moglie,

e del Delfino ſuo erede, che Franceſco [I. denominoſiì; nonchè la pena

d' Alfonſo d' Este primogenito del Duca Ercole ll.. di Ferrara , del Du

ca Franceſco di Lorena , di Iacopo Duca di Nemours , e d" altri gran

Principi , che preſenti ſi ritrovarono a ſiffatto funestiſiìmo ſpettacolo ,

non è da poterſi eſprimere abbastanza. Ne pianſero, è vero, tutc’i di lui

popoli; ma ſra primi , non ſi numeraron ſecondi i Certoſini di tutte le

Provincie delle Gallie- Allora per allora cadauna Caſa fece i ſuoi dove

ri . E_ quindi ne" Generali Comizi dell' anno ſeguente decretati vennero

per ogni dove copioſi ſuffragi per la ſua grand' anima (rd). i

Faticato aveva abbastanza nella Vigna del Signore, il P. D. Pietro

Scherpenilſe . Egli da Priore della Certoſa di S. Bartolommeo (17) in Ge.

ruſaiemme preſſo Delſt (r8), divenne Conviſitatore della Provincia Tcuto

nica (r9). Le ſue belle maniere, l'abilità, e la prudenza, dopo la trasla.

zione del Priorato nella Certoſa di S. Catarina (zo); e la morteñdel P.

D. Gio: Mcerboudt (2,1) ſalir lo fecero ancor' al posto di Viſitatore (2,2)

prin

~ -ñ

(i) Ur minus reéìe apud Collefl, Prior. Birckmannum juniorem. _

Dom. Triſulti . ([2) De_ quo Claud. Robert. in ſua Gal

(z) Ex aliis Monumcnris eiuſd. Cart. lia Christ de Archiep- Colonien.

(3) Ex Syliabq Prior. Dom: Roma:. ‘ (13) Apud Theodordî-ìetr. Biblioîií-Car

(4) Vide an. 1542- x549- 1558- 8: ` mſ- P25- 99

1564. quo obiir . (14) Guicciard. _ .

(5) Loc. cit. ~ (r 5) Meren. Epiſc. Belcair. RenGalhcar.

(6) Ex Elenc.Prior S.Marr. ſupra Heap. (r6) Ex Charta Cap- Genet- orti-Cal'

(7) Meflanen, U. j. D. Filius Baro

nis Limaniz 8: S. Baſilii in Sicilia PÎOÎ

Nenp. Prior Capri, bis Neap. 8t S. Steph,

ubi an. 157g. obiit cum ſanëiiraris fama .

(8) De qua vid. Erard. Winhcim Her

bipolcn. Mone. Cartuſ. in ſuo Sacra:.

Agrippin. ſol. 203.

(q) Vid. an. 1536.

(ro) Ad an. 1566.

(u) Impreſi. Colon. in ſol. apud I9:

tuſ. an. i560.

(17)- De qua AJUOU. Rail!. Orig. Car

tuſ. Belg. ſol. iz!.

(i8) Hollandiz Qppidum .

(i9) Vid. an. 1554,.

(20) Montis Sinai ad muros olim Ant

verpiz, nunc in Lirano Brabanti-…e Oppi

do, de qua Raiſi. loc. cit. pag. 30.

(zr) An. 1550.

(n) Vid. an. 155°.

li (ó), Convennc al P. D. Filippo da Balſamo (7), di ,fargli largo. Tut- '

DXCII.

ll P. D. Ge

rardo Amon

tano attua]

Priore della

Certoſa diCo

lonia come ſa

peſſe ſanta.

mente appli

care i ſuoi

rari talenti.

DXCÎ".

Arrigo ll. Re

di Francia

quando vi la~

ſciaſſe diffav

venturamente

. in un mar di tristezza, e di cordoglio. Questi, giostrando con Gabriella la vita

DXCIV.

Termina la

ſua carriera il

P. D. Pierro ’

Scherpineſſe

Priore di

Monte Sion,
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della Provin
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ca.

DXCV.

Elezione del
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tcfice
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264 Sroit. CRlTlCOCR.- DIPL. m I. Bauti- a octploun. Can-'p, L,V_ll,_

principale - Eſcſçitzà duuque ſimil peſante carica Fon ſomma benignitä

manſuetudine, e modeſiia per lo corricolo d’un novennio. Ma alteratai

la ſua ſalute colle cure dell’uffizio, viaggi. trapazzi , cd altrimalanni ,

che non mancan mai a chi ſi trova in certa ſorta d’ impieghi da dover

dare ſoddisfazione a Dio, alla Religione , ed al pubblico , ceſsp di vi?

vere (i) a 2.2- Luglio . E’ ne fu compianto amaramente da’ ſuor , e da

tutti ch’ ebbero l’ occaſione di conoſcerlo e di preſenza, Q per fama, che

per ogni dove, con applauſo, volava . '

Nel giorno poſcia 2.5. del meſe fieſſo, ed anno terminò la ſua car-r

riera il P. D. Toſcano (2.) Boccanuovo', Profeſſo della Certoſa detta il Mon,

te di S. Lod0vico (3) nella' Picardia . Era egli stato una volta Priore

della ſieſſa ſua Caſa_ profeſſa- Ma per l’amor della propria quiete. renun

ziata tal carica, procurò il di più, che ſopraviſſe , menarlo in ſolitudine,

ſilenzio, e contemplazione delle coſe celesti. Simili paſſi volontariamen

tc non ſon ſoliti di darſi, ſe non ſe da chi abbia già acquiſtato un gran,

capitale di ſpirito; od almeno, che tender voleſſe veramente alla perſe*

zione. Sono, a Vero dire, ſacrifizirçhe aſſai di raro offerir ſi ſcorgono in

olocausto al Signore. Sembrano facili in teorica z ma non rieſcono così

in atto pratico. Se ne faccia lo ſperimento, affin di meglio ſacrederſene,

Giunto alla decrepita età (4) d’anni 84. ll Sommo Pontefice Paolq

1V. Caraffa, dopo cinque (5) incompleti anni di Papato, pur alla fin fine

chiamato venne a’ conti nel Tribunale di Dio. Uſcì egli da queſio Mon;

de, non‘ già a di 1,5, (6); ma a rg- del meſe d’ Agosto (7) del preſente

anno 1559, , ed ebbe , ſecondo i diverſi punti di veduta in ſindacare le

ſue azioni, come è ſolito, chi nc diſſe bene (8),, chi male (9). A noi

non tocca d’ andar cercando più., che tanto . Quello sì , che l’ Ordine

noſtro` per la stretta familiarità, ch‘egli paſſata avea con Gaetano. Tiene

nobile Vicentino, e Prelato Romano, oggi Santo , ed lstitutorede’ PP,

Chierici Regolari comunemente chiamati Tcatini (ro) tenevalo. in concetto

d’uomo dotto , pio . e zelantc , ne provò ſommo rincreſcimento z, onde

ne' ſeguenti Comizj Generali non mancò, (rr) di decretare in pre. dell’anifl

ma_ ſua de' ſoliti ſuffragj. '

Vacò la S. Sede meſi 4. e giorni 8. ; ment-re i Cardinali chiuſi in

Conclave , convenir fra di loro_ non poterono pria della Natività di.

Cristo - Doppiamente dunque cadde fauſta tal ſanta ricorrenza , pubbli

cataſi appunto in ſiffatto lieto giorno‘ l’elezione, già conchiuſa, del no

vello. Vicario_ di Cristo. Fu deſſe Gio: de'Medeci Milaneſe, Cardinal di

S. Priſca, fratello di Gian Iacopo_ Marcheſe di Marignano, famoſo Con*

duttiere d'armi nella nostra Italia; che aſſunſe il nome di Pio lV.- Eſſen

do, egli paſſato da punto in punto alla trafila degli onori, e tutti diſſim

pegnati con lode., venne da ogni uno applaudita quella ſcelta, come d"

un perſonaggio d'alto affare, ſavio, manſueto , ed amante de’letterati,

e de’ poveri- Aſſieme coll’ intiero OrbeCattolico., ne gioirono ancora i

PP‘. Ccrtoſini , e perciò ne reſero diſlintiſſime razie al Dator di ogni

bene , colla ferma ſperanza del proſeguimento äel Concilio di Trento,

come infatti oçcerſe, e d’altri benefizj per la Repubblica Criſtiana,

LI

m
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(x) 'Ex Kalend. S. Mart. ſup. Neap.

(z) Ex Kalend. ſeu libr. Mortuor. S.

Lhrt.

(3) Vulgo Moreneau prope Novionum

in Picardia , a D. Reginaldo Pontiſara!

(Pontoíſe) Epiſcopo conſlruéia an. i308.

Fuerat olim Abbatia ad Templarios ſpa,

&ans , ſed a F. Gitardo de Villaribus

Prrtcep. eiuſd. Militiz in Francia , empta

Ordini Cartuſ. tradita est.

(4) Nam natus an. 12.78. Script. Vit.

ejuſd.

(5) Eleëſus die 2*:. Maji au. 1555.

(6) Ut minus reéielegitur iti ſuo Epitaph.

(7) R. P. Ant. Caracciol. 8c omnes

Au“.lores alii Vit-.k eiuſd.

(3) PP. Castald. Silos, Oldoin.

(9) On0ph r. Panvin. Mambr. Roſeus Bce.`

(to) ~\ Clem. Vll. n.1528. approbat.

(1 i) Ex Chat. Gap.` Gen. 0rd, Cartuf.

ai:.- 1559
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Hi mai foſſe vago di conoſcere uno de' vecchi PP; Certoſini, ARM* D!

venga ora a vedere qui ilritratto del P. D. Cristoforo Panul- 5°C- 555°

li delineato eſattamente ſu del. loro eſemplare . Fece egli la Dxcvl.

prima volta la ſua profeſſione circa l.’ anno 1480. nella Ceró P3"? ?gli *_

toſa di Selva Benedetta (1) antichiſſima Caſa della Provincia F"‘I')"P°Îì 'l

di Borgogna . E quindi ſecondo» lo stile d' allora , quando da un Mona- ſokafiero ſi paſſava ad un altro, la ſeconda fiata, nella Gran Certoſa. Aven- profcffo Mo_

do ſortito un' anima buona (z),affin di dare il ſuo cuore all' Altiſſimo (3). …co d; 5d…

.Aſſai di buon' ora procurò ci di prender.la via della ſalute , e perciò fe- Benedetta, e

ceſi a cercare, qual (4) paſſare , un nido di vera pace, e di quiete. Ve- **FW EWÎW

stite le nostre lane ſperimentò nel ſilenzio ,_ ſolitudine , lettura de' SS. *ſi ſqffiſwhä?

PP., ed orazione quanto ſia, ſoave il. Signore (5) . Val a dire ciò, che ,îágffirîù '

appena ſi ſarebbe creduto. Avanzando- di giorno in giorno alla. via dello g `

ſpirito l'umiltà, modestia, oſſervanza, e l'a pratica. di tutte "l' altre virtù

eſercitate per lo ſ zio niente men di 8.0. anni, che lodevolmente viſſe

nell'ordine (6), i render-ono un Religioſo' di perfezione . Finalmente a di

22. Gennaio del principiato anno (7) rendè lo ſpirito al ſuo Creatore.

Il P. D. jacopo Gal-ſioni., altra volta Expriore di Calefio (8) , ritro- MDXÙYL

vavaſi attuale Priore della Certoſa dî Selva Benedetta (q), e Conviſitato. Dmfaco** P*

re della Provincia di Borgogna. La di lui affabilitiñ, e bella maniera- di Ggfficnipîîo,

procedere, accattivato gli avevano il cuore di tutti . Lo zelo però dell' ;e dana cu_

oſſervanza , non diſcompagnato da una ſomma prudenza , distinguere il roſa chiamata

facevano dal comune degli altri Religioſi _. Ma il giorno della Purifica- 3°!” Bene

TormX- ' X x x .A zio- dem*

~

(7) E: Necrolog. M. Cartuſ.

(8) Una ex Domib. Prov. Carcuſ. in

Delphi”. ſuper Oppidum Voreſpe a Gui

(1) V. Lencîs ab Eremo Grarianop.

diflans in Delphinaru prope Pagum Viri

cu, ſand. an. n16.

(a) Sap. 8. 9, gone Gras Comite de Albonev fund. an..

(3) Eccl. z9. 6. 113i. _ _ _

.(4) Pſalrn. 83. 4. (9) Quinque leucis a Carteſio diſh”

(5) [bid. zz. 9. _. ..._ in Delphin. prope Pagum Viricu.

(6) Ex Clima capGefleralís hujus an. _ . . . .. ,- .s ,__‘.

I
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in Barberia.

DXCVHI.

Il P. D. Si.
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Priore della

Caſa di Sili

gniaco , non

che Viſitato

re della Pro
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via dell' uni
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DXCIX.

Il P. D.Gre~
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chiariſſimo

più probabil

mente che al~

tri , ſi ſa in

ueſlo tempo

rior in Bo
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ſpeziale, dopo penoſa malaria, con mol

ta raſſegnazione , rendè l’anima-al ſuo Creatore. o

Occupata aveva a’Cavalieri di Rodi, oggi di Malta .qualche tempo

avanti l’ardito Dragut Corſaro la Città di Tripoli in Barberia. ll Gero

ſolimitano gran Maestro n’ ebbe ſu di ciò ricorſo preſſo Filippo ll. Re

di Spagna , che ne contraſſe l’impegno di ſnidar da tal tana un mostro,

che tanti danni apportava a’miſeri Cristiani ſuoi Vaffalli- Onde fatta (7.)

radunare da Genova , Napoli, e Sicilia una Squadra di legni ben ar

mati con varia ſoldateſca fin dall-’anno traſcorſo, non pria del Febbraio

dell’ anno~ corrente permiſero i venti,’che giunger‘poteſſe la flotta nelle

Gerbe, [ſole d’ Affrica, ſulle Coste di Barberia, nel Mediterraneo, che

tosto furono manomeſſe . Vla i peccati de’Cristiani frapponendoſi , quaſi

nube, a non laſciar paſſare in Cielo le preghiere de’ Servi di Dio , tanti in

dugi ſi preſero, che giunto a’ Mori una forte armata ,de’ Turchi costrinſe

ro a’ nostri di ſcappare il meglio che ſeppero , con laſciar però in man

de’cani non poca gente , e molti Navili (3).

La Caſa di Siligniaco (4) una delle nostre Certoſe della Provincia

di Borgogna faceva conto ben grande del P. D. Simone Carrat. Era egli

ſuo Profeſſo , e tenne ancora per qualche. tempo le redini del governo

della medeſima , ed il Viſitatorato della Provincia ſuddetta - L’esteriore

del P. D- Simone regolato , il morale virtuoſo, e la condotta molto ſa

via ben distinguer’ il facevano dal comune degli altri, quantunque tutti

ottimi , Religioſi . Ma reputatoſi da lui d’ eſſerſi abbastanza impiegato

per lo utile pubblico, pensò, e l’eſeguì , renunziatc le cariche , d'at

tendere unicamente a ſe fieſſo il rimanente de’giorni` ſuoi- Riuſcl imper

tanto di ſomma edificazione (5) una riſoluzione di tal natura, e di gran

de eſemplarita il rigoroſo tenore del proprio vivere . Quindi a di 29.’

Aprile dell’età corrente (6) laſciò questa ſpoglia mortale , pieno di me

riti, e di lode . '

Dal dotto P- D. Lodovico Sforza nella ſua Cronaca di Bologna tro

vaſi registrato Priore di quella Certoſa in questo anno il P. D. Lodovi~

co d’ Albioſes da Ravenna, che fa durarlo ſin all'anno 1563. Ma io con

ſua boona pace, leggo altrove (7), che'appunto in detto anno 1563. trasla

to veniſſe dal Priorato della Caſa di S. Girolamo preſſo Bologna a quel

la di l’ontignano il P. D. Gregorio Napelli . Segno evidente , che per

qualche ſpazio goVernato antecedentemente l’ aveſſe . Onde qualor non

ſ1 voleſſe ur troppo coartar il tempo , biſognerebbe affermare, che do

po il P. . Gio: Battista de Taurinis Superiore nell‘ accennata Caſa di

Bologna per la' ſeconda Volta (8) dall’anno r555. al 1559. (q) , qUando_

paſsò in Venezia; nè un tal D. Pietro (to) l'anno 1559. nè il ſuddetto

P- Aibioſis ('rr) dal 15“60. al 62 frammezzar vi ſidoveffero; ma fibbene

il P. Napellj l’anno in cui ſiamo 1560. (ra) . Tanto maggiormente ,_ che

appunto in queſto anno 1560. il riferito P. D. Gio: Battista de Taurinis

Viterbieſe da Bologna , traslato in Venezia , da questa Certoſa paſsò

Priore nella Certoſa di Firenze (13) . Comunque ſi voglia, tutti costoro

accennati di ſopra PP. furono Soggetti per illibatezza di costume, e per

Al

266

prudenza di procedere, ſingolari .

 

(r) 0b. e. Febr. ex Chatta Cap. Ge- (8) Nam prima ab anno 1551, adizsz.

neralis , & ex Necrolog.

(z) Scriptor. Rer. Neapol.

(3) Threnó 3- 44-- .

' (4) ſn Sebuſia , 8t Lugdunen. Dice.

inter Oppid. Chavanes. 8t Cormoram ab

' Hugone C'oliniarsi ‘Domino &. Guilleimo

fiatre eius- erefla n.1201. Sed a Stepha

no Bergomi-2 Cornice ſub invocatione Val.

lis S. Martini dotata an. mo. Vid. Tom.

IX. p. 17a.
v (s) De Vit illustrib Ord. Cartuſ.

(6) Ex Ch”. Cap. GeneralisOrd. Cartuſ.

(7) Ex Chatta GapGeneralis n.1563.

quo Prior Ferrariz .

(9) Ex Serie Prior..eiuſd. Dom.

(10) D Petrus an. 1559. Pri0rem age.

bat. P. Lud. Sfort. laudat. Chrom.

(rr) An. [560. D. Ludov. de Albioſis,

de dié’tus Ravenna Prior “an. 1-560. 61-. 8c

6:. Id. ibid. ` _ ,

(iz) Uſque ad 156;. quo przſiciturl’rioe

Pontiniani . Ex CatalogJ’rior` utriuſque

Domus. .t . _

(13) Ex Eleucho Prior.. tam Venetian

quam Florencia:. .
n -

. . Ì r*- ~
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Al P. D. Ippolito Turrato Milaneſe, Prior di Genova (I), ſucceſſe

in queſlo anno il P. D. Arcangelo da S. Pietro (2.). Ed al P. D. Silvio

Badolato (3) da Montelione (4), Proſeſl’o di Napoli, ed Expriore in di

verſe Certoſe (5), attual Priore di Roma (6), a ſua ſomma istanza diſmeſſo,

ſu ſucceſſore il P. D. Antonio Satriano (7), Profeſſo della Caſa di S. Ste

ſano, nativo di Briatico, che governò ancora in più d’un‘ altra Certoſa (8).

Pratt-anto il P. D. Baſilio della Riccia (9) Prior dell’accennata Cer

toſa di S- Stefano, Conviſitatore , e poi Viſitatore della Provincia date

avea bastantiſlime pruove della ſua abilità , e delle di lui virtù . Egli ſ1

ſu che proſeguì la fabbrica del maggior Chiostro de’ Monaci, a'quali man

cando ancor loro la Clauſura già oggi muro di pietra,ecalce,ſecela in ve`

ce, con un gran foſſato in giro del contiguo Boſco volgarmente appellato

il Follò- Deſſa ſervì a’Monaci, iquali uſcir non potevano dalla Cella, che

per andar' in Chieſa, affinchè in certi giorni , ed ore aveſſero dove reli

gioſamente divertirſi., Circa il di più egli ogni giorno accostumava di re

citar ben due volte divotamente li 7- Salmi Penitenziali per ſe , e per

tutt'i Fedeli Criſiiani. c

ll P. D. Baſilio era indeſeſſo nel Coro, aſſiduo nell’orazione, iſian:

cabile nella lettura de’ SS. PP. Verſo de’ poveri poi non ſaziavaſi mai

di dare. In lui gli aſflitti, ed angustiati dalle miſerie trovavano un ati

lo ſicuro per ſollevarſi, ed uſcir dall'indigenza, Opportunamente ,vendi

Car ſapeva dagli oltraggì della fortuna la virtù biſognoſa , e l’oneflà de

relitta. In ſomma, ſenza roſſore ſpeſſo ſpeſſo preVeniva la gentequalifi.

cata , affinchè aveſſe con decoro come potuto ſoflcntare la propria fami

-Auuo ot

. G.C. 1560.

DC.
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‘ Ella - Meritamcnte dunque il P- la Riccia acquistoſíi preſſo d'ogni' ceto

di perſone il nome di Padre comune (ro). Madopo un C051 leWOli

triennio di governo nella Certoſa (ri) di S. Stefano, paſs_ò in queſto COI'

rente anno 1560. Prior nella Caſa della Padula (ra); Poi "1 Napo“ (13)?

e quindi in Roma (14), dove morì (15) con pubblica voce, e fama dx

ſomma bontà e di straordinarie virtù . La noſira Religione però , flame-la ſua

ſolita , come chiama , ſemplicità , di ſiffatti uomini pocoſe ,ne- donaper inteſa.

Deſſa biſogna dire, ch' abbia le ſue ragioni, a noi incognite. dl CPS! faſe

Occupò il luogo vacato nella ſuddetta Caſa di S. Stefano _il P_- D.

Gio: Balſamo, detto ancora Brancaccio, Proſeſſo della Padula) dl Cu“ 31*

trove (ró) ſi è fatta memoria, nè ſarà male di qui ripeterlo dt belmtovo

Costui eſſendo nel ſecolo Abate di S. Nicolò preſſo la Terra della Padu

la, con licenza di Papa Clemente Vll. renunziolla alla Certoſa dello fieſ

ſo nome (r7). lvi Poi preſe l’abito del medeſimo lſìituto l’ anno 152.7..(_r8)5

e rendutoſi utile meglio , che non era, e per ſe nella via `dello ſpirito

e per la Religione cogl' impieghi economici, l' anno 1550. divenne (19)

Prior della ſua Caſa. Governata già l’ avea con ſomma lode_ per lo ſpa—

zio ben di dieci anni (2.0). quando eccolo traslato alla menzionata Certo

ſa di s. Stefano. Quivi, ſebben poco vi fl ſermaſſc , cqme.,aPPrcff0,(zl,>

diremo 5 da mano in mano, pure laſciò ſegni non equivoci della diſ lui

i i . . ‘ cern*

”DHS—BMuna”

(I 1)Ex SYlTáb‘ó Piſo!. ciak!. a… 1‘557;

d 6 . . ., ,. `

. (l‘15)°Ex Serie’ Prior.“laud. Cattilſſia'n‘aí

(i) Ab an. 1558. ad 1560. E: Moi’

num. eiuſd. Domus. , _ _

(z) Ibid. ` ' ' _

(3) Prior Roma ab an. [559. ad 1566). xsál. ör iterum_ ab a, 1567"?" ‘76.8

Ex Sched. ejuſd. Cartuſ. ` (1;) Ab m- 15534_ ad"l‘57% ;Èçìn‘

(4) Civitas in Ulter. Calabria Prov. log. Prior Martin! ſu?" NWÈM - r
Reg. Neap, *l‘0: l ([4) Ex ÉÎEÉCÎÌO Prior.Dom, lpſiuf. ala

(5) Scil. Capri r 4r- Romz r .F an. 1570- ² - 1572@ ' . . . , -
rent. 1 65. Padul. 13577. ”9 (ls) Die ſil'z- men. NOVEW- ‘573.;

(6) 0C. cit. ` Necrolog. einſd. Cartuſ.

(7) Ibid.

(8) Nempe Clarim. ab a”. 1557. ad

1558- Capri ab an. x558. ad rsóo. Ro

n’iz ab an. 1560. ad 1561- S. Steph. ab

an. ad r56d7. . ‘

(9 equovîean.15..
(to) Ex Monum. DorrsiuZ‘Sanflu. ` ‘

. \6) V‘d, an. 1539- ' ì ›Ã

‘ ël?) E‘: Monum.'eiuſd. Dognih' "

([8) [bid. ,` ,,(r9) E‘: &Tgfin; .land-ì Cartuſ. 1$.La

“t.a a ',..l~un zo)pſíx Catalnfii’lót, Deb. Smau. f

“E… w.. .ai BW g ..i . `
, .r
`l~l.7\.,

ll P. D. An

gelo da S.Pie

tro Priore in

Genova ; D.

Antonio Sa

triano Profeſ

ſ0 S* SKR—

fano, Prior di

Roma .

Belle qualità

del P. D. Ba.

ſilio della Ric.

cia , PriOr del

la Caſa di S.

Stefano,

1|

DCI.

[l P. D.Gl`o:

Balſamo co

gnominato

ancora Bran

caeeio Priore

‘della Caſa d

Stefano .

. . 4 . . . .l
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Anno b' elemplariflìma vita,zelo non indiſcrero dell' oſſervanza monastica, e ſom

G-c* '5‘°~ ma abilità per gli economici impieghi (1).

Finalmente non già il ſuddetto P. D. Gio: Balſamo, detto ancora

 

Brancaccio , come per equivoco ſi è ſupposto da taluno (a), Profeſſo della*

Padula; ma 'ſi bene il P; D. Gio: Rocca da Seniſio (3), Profeſſo di Chia

romonte (4) , e Prior (5) nella Certoſa di Triſulti , paſsò in questo an.

iio a quella di Capri (6). Che taglio d' uomini deſſi ſi foſſero, di ſopra

resta accennata qualche coſetta, e meglio ſi metterà in chiaro in pregi-cf.

ſo della preſente Storia. Basterà per ora ſaperſi, che il loro governo riu

ſciſſe,quale appunto deſiderar ſi potrebbe, pieno d' eſemplarità, edificazio

ne, zelo, prudenza, e carità . Senza pregiudicare i preſenti, tali erano

i Superiori d’allora.

Servivfl di ſpecchio d' umiltà , purità , e d' oſſervanza alle Suore

tutte, la Madre D. Aynarda o Rainata Prioreſſa della Certoſa di Prato,

molle (7)- Se difficile ſi rende a noi il ſaperne il netto dell' azioni eroi

che de' Monaci rinchiuſi negli angoli de’ nostri Chiostri; chi mai potrà

aver adito a ſpiarne negli inacceſſibili ripostigli delle nostre Monache?

Basterà però non ignorare, ch' ella per lo ſpazio niente meno, che di

70. anni viſſe lodevolmente nell' Ordine (8) . Un tal corto elogio è fra.

di noi un gran Panegirico.

Dem. La vigilia della Natività della Santiſſima Vergine di quest' anno

Tffl²ffi° de] 1560. fu l' ultimo de’ giorni, che viſſe fra noi il P. D. Roderigo de

DCI!.

M.Aynarda,o

Rainata M0

mca di con..

fumata virtù

in Pratomol

le.

 

P; Valdipennas. Questo inſigne Spagnuolo fu Profeſſo la prima volta nella

Zam"; Ep' celebre Certoſa di Paular (9), poi di Granata (io). Nell' una, e nell' al

,zm d; pau_ tra divenne a ſuo tempo Priore . E' tenne con tal ſaviezza le redini del

zz, edjczz. particolar riſpettivo governo, che (u) non s' ebbe difficoltà di confidarſi

nata. dall' Ordine l' intiera ragguardevole Provincia di Castiglia, creandolo Vi

ſitatore principale. Allora tornogli aſſai meglio occaſione di poter mo

strare i di lui rari talenti . Lo zelo della monastica diſciplina portavalo

talvolta, è vero, al rigore; ma colle regole d' una eſatta prudenza ſa

peva ben contenerſi ne' limiti della dovuta diſcrezione. Laonde ſe ri

ſpettar faceva la ſua autorità , non rendevala per questo punto odioſa ,

e così inſieme inſieme nell' atto che ſi temeva, s' amava .

DClV. Correva il giorno 17. del "meſe di Settembre quando a perder ven

P. D. Gio. ne l' Ordine un gran ſostegno- Era deſſo il P. D. Giovanni Cennep (i2.)

.vanníGennep Priore della Certoſa chiamata il Chiostro della Beata Maria (i3), e Viſi

-ëffifflî 559"* tatore della Provincia del Reno , e della Saſſonia . Mancò egli in un

îlfflcëffioífkî* tempo, quando meglio faceva duopo la di lui perſona. La ſua abilità, la.

' molto a far , che ſi otturaſſero. gli'

,in gvſſu. orecchi gl' individui della ſua Pròvincia più che ogni altra eſposta all'

tore dellaProñ inſidie, artifizj, e ſuggestioni degli Eretici . Infettc già di tal peste non

Vincia_ della poche Città di quei Circoli in dove ſite, e poste ſi rinvenivano più no

gfllffflììfflffi" stre Certoſe ,grave era il pericolo, che paſſavano a non rimanerne ancor

a ‘° *Em* eſſe contaminare; od almeno ſpogliate , occupate , .e destrutte . Tanto

" d 'l ſ . . . . . . . ,:ſiſiäxäoſigìä: infatti quindi a non guari di tempo adivenne. Comunque ſia l eſorta

zio.""__':* *au-- ;,r~~~ - 1-1- I

. (I)-_EX'M0l1v_llm.“çll’çl‘l_Î-. S. Steph, de'

Nei-riore. , A, t_ v
(z), ſiApudſP.'D_.,NÎ .` COlIeBOÌÒPi-ior.

DohffisſiTriſillti . ſi 'ſſ
, _(3) Qppidum Anglonen. Díoec. in Lu-l

CID!! a.(4),`Eç èuthent, doeumentís ieìuſd. laud.'

Cartſiuſi"

(5) Vid. an. x559. ñ ì _

, _(6) anno 1560. ad i567. Ex Serie

Priorum Domus Càpreaium ſub Titulo

S. jflcobLApost. , z A '

(7) Domus Monìalîum- una Provincia

Carîuſiz in Delphinaçu, 8c Gratianopolír.”

Diotf. in Montanis ſuper Valle Navigii

(Umze) a Beati-ia Guigonis Ill. *qui

primus Delphinii nomen ſibi uſurpavirfi

liaruxore Comitis S. Egidii, & Tholoſa:

ac Il. Ducis Burgund. lundata an. i232.

Flaminis vero an. i466. penitus conſumpu

denuo reirdíficata . `

(8) EirChai-ta Cap. Generalîs. ‘

"(9) In Regno Castell:: ſub Título B.

Mari:: prope Pagum Raſcaſria. `

(io) Olim in Pago de ſndamar prope…

Granatam , nunc in ipſam Urbem translat.

(ii) Ex Monum. Cart. _de Paular;

(iz) Ex Chakra Cap. Generalis an. ſeq.,

l 61. ‘ ‘

50;) Apud Hildelium inWcflphalia Sao

xoniz laſer. Duca:.
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zione; e-vieppiù l` eſempio del D. Cenne-p- aſſai iovò…ñin mprrtenerle. co

stanti al poſſibile, finche viſſe.,--nella puritàrdelà-Fede Cattolica- Ma

;zur ſu dura neceſſità , che pagar-doveſſe il' tributo comune, entrando la

via dell' univerſe carne, comeítli ſopra. dicemmoa, ". qui t; (a) 2.2-4.1

ll giorno 25. di Novembre dell' anno corrente 156.9- (l) nella de

CTCPÎÎB Età d' anni 94- tcrminòndi più vivere iLPrincipe di Melfi An

drea Doria Genoveſeſ-eſpefltiſſimo Capitano di mate . A riſerba d' aver

data la libertà al Rais Dragut , già fatto ſchiavo , inſeſſiſſimo Corſaro

Affricano (a); tante _ſi numerano leſue azioni, quante _le vittorie 4 pa -
(ièohtmente cóntroſde' Turchi (g): . Drì ritrovandoſi Priore ſſdellſia Certoſä

di--S- Bartolommeo di Riparolo (4) una lega diſcosto dalla ſuddetta Città

il P. D. Arcangelo da S Pietro uom ſavio (5), emanieroſo,onorar vol
le la memoria Idi coteſſo bçnemeriſſto Compatrizio . '

Convento celebrare ſolenni eſequie in ſufflîgio” diquellafigrandanima (ó),
1V «Le-guerre paſſate ſra i Principi Cristiani ²*, ſie la parte 'preſa 'in eſſe

dal Papa Paolo HÎ. di poco guſto della 'Spagna , ſervito aveano fin a
questo momento per pietra ſidi punta 'a non tirarſi avanti ?urgentiſſimo ne

gozio del Generale Concilio di"I-`rent_o ,poſcia in *altri ivcrſr luoghi

intimatm-mrſempre conteſo; 0t le ſerioſe' cure del vigilante Capo del

la Chieſa preſo a petto' un cíosi rilevanteaffare, procurò di vincere tutte

le difficoltà. Onde ſuperato coſiantementc ogni altercazione , giàffich' era

ñniſörme il ſentimento della neceffitàì di taſ ſacra ,Aſſemblea , circa il

dove, trovò alla perfine che tutti sìtſimiformaronoalla volontà ,del Vicaſi

rio di Criflo . Perlochè nel dì ſ`29I`di Novembre di questo cadente anno

156G. con ſua Bolla (7) intimonne l'apertura nelia ſuddetta Città ,di Trent
to, in dove ſoril i ſuoi natali. ` “ ſſ _ ` ſſ

2.1:- Cadde in gran meſſizia la Francia per la morte* `

eembre del giovanetto Re Franceſco ll. cui gli venne a ſucceder ſuo' ſra-.
tello Carlo lX- incapace ancor di gnvernóuLe ,Certoſe delle Gallſilc P3!

teciparono in tali peripezie delle triſle , e giolive²avventure ñ. '

-4 Fioriva nella Certoſa di Gesù Nazareno (P) in perfezione e ſantità

il P. D. Michele Vincenti Priore della Caſa medeſima. A d; erenza de'

vizi, le virtù non van ſole, e perciò in lui ſi rinveniva tutto; Umile,

ÌÎÎÎCGTO, mortificato. eſemplare, caritatevole. ll P. Vincenti non era uni

camente ornato di quella bontà , che' teneva 'rapporto tra Dio , e ſe.

fieſſo; ma Poichè diffiifiva , di quella ancora , che concernevalui , e la

ſocietà civile. Accoglieva ognuno. conſolava-ognuno , e procurava, , al

poſſibile almeno, dintereſſarſi per ognuno. Da tutti, a talucagione così

propri , che eſſeri dell' Iſola di Majorica appellato (9) veniva' il Prior
Santo. Egli è vero, che fra Cerſitoſini stato fi foſſe antico, e COMME Ìl

costume di tener celato qualunque particolare', dal quale rilevar ſe ne_ poteſ

ſe ombra.- di lode, motivo per cui ſi flentano le notizie appurare, `e~dal

oco, argomentar laſciano del molto: ma il buon odore ancor,'non"vo

endoſhñtraſpira. Quindi dopo 50. anni, che-lodevolmente viſſe nell' Or

dine (to) il di 8. Deccmbre conſegrato alla ſolennità della Concezion di

Maria volò il P. D. Michele Vincenti agli eterni ripoſi (tr).

ll buon R. P. D. Carlo Giuſeppe Morozio ('17.), ſempre ſoſpetto in.

materia di Cronologia_ , pone ſotto di questo corrente anno 1560- la de

TqmJſ. ' ' - ñ Y y y ‘ - 'stru

16;;

fl a_ -'_' t_\

ſa an, 12947._ _ z
(9) Vincent. Mur, Hìiſſor. Regni Ma

íor." Tom. ll. l. rr.. Cap. r2- ó,

(zo) Ex Chatta cap. Gen. an. 156!.

(n) Ex Kalend, Mortuorñ. noſiror.

(r3) In. ſuo Theatr. Chronolog. Ord.

Cartuſ. pag. 269. Ubi de Caflrenſi, ſeu

Belli Viſhs Cartuſia. Verum, inquit, enna

anno 1560. a Calvinistis per ſummum ne

phas exciſſa _eſt 3.25," q

w _e
. v L* _

*ñ-.A 'LL-ñ' '*’ *ñ

‘(|)_’Vid. Andr. Morof. HiſſonVenet.

(z) Vidflan. i540.

(g) Ex vit. Carol, V. Imper.

(4) ln Prov. Lombar.

(s) Ex Svllab. Prior. einſd,

(6) Ex MS. Memor. Neapolit. .L.

(a), Apnd Labbeum , collect., Concil.;

(8) ln lnſula Majorícarnm, trib- leucig

a Metropoli diſians verſus Occid. in ipſq

littore maris a Martino V. Araonum Res

ge _creda de ſno Palaëiq in Val e de Muſ

…'.' , .k L… ,-3 \ fi * 2:5.- -".

.PT. .

…x ulſs tu}

Onde fece dalkſuo

ſeguita aſiìdi' 5. 'De- i

A ma o 'b l

G.C.-tale.

DCV.

Morte d' An

drea Doria

Principe di

Meſsfl vitto.

ivo Am i

iaglio (36:39

veſe.) `
 

L

.):.`l

" DCVl'. `

Zelo di Pio

1V. Sommo

?Pet-fica in

riaprire , il _.

,Concilio di,

Trento ſua-L

Patria. ,

q' i-çiv

.i

DCVll. ' ›

Morte div

Franceſco ll.

Re di Eran

cia , e ſueceſt

ſione di ;Car

lo 1X.- ~ ſno

fratello. . -

Dcvrrr'
P. D. Miche-ì

le Vincenti

Prior della)

Certoſa) di

Maiorica uom

d' integerrima

vita, termina

felicemente la

ſua carriera .

b

Dax} t;
Abaglio preſo

dal R. .P. A,

bate Molo.,

Zio; ſi
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Au” "D1 flruzîofle apportata dagli Eretici alla .Certoſa di Belviſo (I), Ma l’uom

G95- 1-_5592 dono qualor l'aveſſe laſciato in piedi per un altro -Ffltíeflnto , ſli-ſarebbe

rinvenuto meglioìaceurato. A noi _di ciò ci tornerà occaſione di drfizçflrç

Parlare (z) a ſuo luogo, quando rxſcrbaſifld addome x monumento” ì”

- "u. ſ*.ì *ñ .:"77Anno di É-ÎiCſiÎ'i561,~Îì~ ;b

Anno n! “ Onvenne tanto al P. D. Gio: Balſamo ,BrançaWÎQPrioi-e della. Parli”

6.0, "jsvór. e la (3), che al P._ D. Ferdinando lìctcuratPnor della Certoſa di Chia

Dcx_ romonte .(4) mctters' in guardia. di! Fîlîtavmfla gente inſettafldiereſiañ,

L, Guaçdiz' non gran fatto diſcosta-dalle loro. riſpettive-Caſe ñ, Ella riſedeva. nella

*r

r

- h: r, *p

` e Lorenzo Terra detta la Guardia , e nelflìstcllodi Lorenzo nella citeriore {Zala

'rprrç della bría. De-ſſaper _meglio íſìrnirſimcl falſo domma djLute-Q, -Pſociirato già.

fagfffflfîcî; avea _clic .da ,Genevra 'colà ſi poftaffefolîdfle..PſCdtCílnFÌU Infatti arrivati,

ómeziáoäîì? principiarono_ _pubblicamente 3d.inſe_tta_r_di. tal ſetta non-ſoltantozquei, de'

Erèſh ML? luoghi ,ſuddetti ,Jîfladeàconvicini . Ciò _però pervenutozanotizia des”
,ffi-,,,"r;c,,oc' gnori Spinelli Baroni -de Feudi accenna” 3 eſſi col braccio del_ Ducar;<~i;,:“’.a Îzáçîlîñëíiázzî ”ÈL-Èîfëíìá"Jläìîìràîîáììäëëfiìërííiîfflëim*ì ‘-°“°‘°‘“‘*"² ~‘“

. . 9 . . ſi x . - ñ- " *

tanstto lor-Fan: Più d' una_ volta ſ6) _è a noi convenuto di_ dover_ parlare del P- D,

"c' "i c"? Gabriele Avogaro da Vercelli, Adeſſo occorre di ſoggiungere, qualmen.

DCI-xl. te dopo d' eſſer egli stato _la prima (7) e la ſeconda (Slvolta Prîor-e in

ll P- D253- Vedana (9) oltre dçllialtrc caſe (to); ed in .tutte cortina' lode. e gloria,

:ÉSPPÈFÎÉQ inviato venne oſpſiite ir; Ferrara (ri); Ciò _ſeguì affin d’aſſumere la guida

' a, 30,03,… ſpirituale di ,certo Monastero di. Monache Benedittine ſolite all' ora", ma

‘ Palliaug nipo

ſſefi _Ezprioi-e' poi vietato, ditener_ penconfeſſoredun P. Cîrtoſìno- Certo ſe appodel.

diçliverſe Ca- la nostra Religione il P. Avogaro in concetto non foſſe d _uom d inter

ſe U100!? 0- gerrirria ìllibatezza di costumi , indoſſata .non lc ſarebbe stata una ſifnìl

5P*** i" F** carica-molto ſpinoſa per chi non roſcſſa umiltà profonda' cognizion di
'm' cqſilſiibſi st ſſ i 'ſ ' 't i d' ' PA a nando dun u:: il l’ D

n We"? C. 6,9, ç yçſg. Elf!? orazione, CCOmP _ . q d. `- _a

Momçh, dçi. briele il nome eo fatti da angelo, tal qual viſſe, _il giorno della Santiſ

l' Ordine di .ſima Annunziazìon, di Maria, morì ( 1?), _ _

.S. Brnecketto- Languivanp in durocarcere da' to: meſi (iz) ilCardinal Carlo, e G-o:

Dem, Caraffa Conte diMontorio, c Duca di Palliano, NÎPÒU d! .lìapa Paolo IV.

Oſlo cadi. per tralaſciar gli altri , quando _ll Spmmo Pontefice regnantc quantun

pal_ Caraffa, . ue di viſcere pietoſe . per _dare eſempio dffncorrotta giustizia , facendo

td îlDuct_ di forza al proprio temperamento , portato alla clemenza , _a dì z. Marzo

'i di Pa di questo corrente anno tzóo. condannò l' uno ad eſſer istrangolaro , e

Fao” “u” l' altro co' ſuoi complici fa dover perdere la testa ,z Tanto la notte 3p

mdam… d, preſſo _posto venne_ in eſeguimento, ll proceſſo, la_ cui lettura durò ben

Papa _Pio 1V, 8. ore, preſo _ſi diſſe con tutto rigore , ma configuri eſattezza . L. pure

a driver im- riella reviſion della steſſa çauſa , che quindi ordinoſlì da_ Pio V. 3 f-tſfi

d" _lil _VÎÎPi ad istanza di Antonio , e Diomede _Caraffa fratello , c figlio del deca

fftſi°’fnjàffſiì'i pitato Duca nelle Carceri _di Tprrcdínopa, ne riſultacorfinnoccnti, onde

d, gpffiv' in comprova _ne ſubì la pena del taglione Aleſſandro Pallentieri fabbro
‘ l ' di .talffiriminal proceſſura . Servi ciò d'_avvertimento a' nostri Superiori

Maflgior!, chcriſpetttivamçntc nëgtudizi che talvolta ſi formano. guai”

Hill"

  

. ...- ...ó .. .

(I) ,Irina ex nostris Domib. Provine, Prior. eiuſd. Domus, ì ñ

Àîfflfäſgîî! .ad ſcſquileucam VHF- Sflpfflmtr. (9) S. Marco dicata in Marea Trevi

á Caſina poſira in Gallia Nati:. _a_ Rai: _ſanarBc-Ilunen. Ditte. erefla an i455.

Film”) Sfffifl TUM- an, 1359, (to) Séil. Mutarelli, E; Charts ox ci

(2) Vui- 3'!- .tsé7. , ‘ ` randa; e ì

(F) F! 3*"? PFM?- eluffl- (ll) _In-Chatta gap. Gener. an, 756i.

(4) .EX _Caxglng- Prior. cît. Domus. ita legirur : Die ec, Martiì 17b. DAF-a
(5) Parrin-'iriter Sçríptor, Rer. Neapoz brielvAi-ogaro PIDfſirDQm-rs Bernanke-ho.

.ÎJÎ- TDM [X,- pag. 169. _ſpes 8t lpConſeſlor. Monialípm Lena-im,

(5) Ad 'äü- 154;. .& i554. ` ’ olim Prior DonjiqauNlonteili, _ISK Veduta!,
(7) Ab 3"- '$43- .33 1547- ſi _ _r 52) Ex Kalend. ;Monum. .

(3) Ai* Ill.- 1554- ad .X555.- EK Sen; é”) Nempe die 5, menſ. Juoii 559,,
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tunque di coſe monaſî xche. ſe non cercano dìngannare, poſſo” eſſer' ingaflnatí,

certa-meritevoli ſi .vide giammai-calunnia ,ammantatañ con più belle apparen

ze capaci &lngflmna-e anche la gente poco avveduta, delPimpoſiure accennare,

émç.. Gran Prosrcffi faceva m .tal 'mentre l' Erefia dLLutero, e di Calvi
119- Deiſiſîo ſenzarparlar dell'Inghilterra ritornataaal vomito ſotto la' Rc

gma_ Eliſabetta_ ,qual vera peste dell'anime, di già ammorbate avea lîinricrc

contrade.” _Vaſſa- {diverſi Paeſi della Germania ..Tutt’i 9, ſuoi -Circoli, come

lÎAustria , 11 _Renoſupcriore , edäinferiore ,f la Baviera , la Saſſonia alta

cñbaſſa, _la FranconiamSvcvià ,. Veſlſalia tutti dove più, dove meno, co

vavano mi &"0; dQ-"áſimili- Baſiiiſchi ,a 'che avvelenavano nonchè col fiato,

anche: 1101. Slìaſdov-:Nelle Fiandfcipoi 'P-Arteſia', l' Hannonia, il Barban

te , la Gheldna,_ Utrecht , e Zelanda non vi era Provincia, che ne ſof.

ſe_ eſente da ſiffiſîlwíìflſia; Man-colmo di-diſgrazia ſuſurravaſi. cheſezian.

dio Pſtffo taluno .del ſangue -Reale, nelle Gallieñ v' andaſſe prendendo pie.
dG-Ìſi ereſia dl Calvino; che per .ia di lui minor -età non ſuain istatotdi

poter ſoffocal' in culla Arrigo ll.: e molto meno ſuo, figlio Franceſco ll,

lgfam ÎÌPCVGÌ, Che Rcuacflrſigliavdi Lodovico Xll. moglie d' Ercole 1-].

d Este _Duca dlpFcrraral; e* Madre d'-:^lf0rrſo.-Ìl[.'-Spoſo di D. Lucrezia
dçiMfldlcia 55'311. del famoſo. Coſimo- Duca *di Firenze, »ritornata _in Frati

cia ,quaſi pubblicamente la profeſſaſſe .*e la difcndeſſe con molti -Mägnatìg
ſiQr l'Ordine Cartqſiano, chome ;doplorava la 'calamità 'de-ì tempi ;

preſenti. fl _PCSSÌQ ne temea, ſecondotuttr le apparenze r, nel futuri -,

credè Proprio (ÌOVCTQ-di prevmíme Ì- ſuoſflPcr lo che ne' Comizi gene

rali di questo anno celebrati, 'giusta -il ſolito-di, ogni, anno, nell' Eremo

di Grenoble, in; veceódflmaofincilica pistola caccioſſi fuori una ben elum

ga ordinazionomó. Eſortanſi.in~ eſſa- tutfli Superiori delle riſpettive Ceri

toſe, che per le viſcere di Gesù Cristo invigilaſſero bene ſopra del greg

ge loro commeſſo, affinchè i lupigapaci che giravano d' intorno, a_ far

non aveſſero Ãragge nell' ovilç del Signore. E prima di ogni altro,che

studiati ſi foſſero di edificare. i-ſudditi coſſeſſempio, col zelo della mo

nastica diſciplina, e colla prattica delle virtùñ ln ſomma vengono eſor

tati alla perſeveranza de’-dogmi, e tradizioni della S. Madre Chieſa. Cat

toliça , ancorchè.. ad imitazione del Sommo Pastore, ſpargere biſognaſ

ſe_ il ſangue per difeſa. e custodia delle loro pecorelleó, Noi in progreſ

ſo di. questa Storia vedremo.,- ſe giusti dir ſi doveſſero oi timori -del ſud

detto Qtrcvol congreſſo, e ſe' con ragione preſa veniſſe la' determinaziQ-ó

ne acccnnataaeh -x--e- 190:; al x- ` .3 - - '-11

Dclxberoſſi ancora nel_ medeſimo Capitolo Generale un altro ſerioſo

affare intorno. alla Certoſa di Roma ., Di eſſa già ſi, trova da noi nel ſuo

luogo (a), narrato., e qui non, porrà tornar al Leggitore a_ diſcaro di rac

cordare come datffnobili, generoſi, eñ.pii Signori Romani Nicolò, Conte

di Nola , e Napolione Conte. di M0fl0p^îlle› figli. d** Orſo ,_ e perciò… co

gnominati degli Orſini, riſoluto. ſi foſſe di fonda-ria a proprie- ſpeſe nel

le Terme di Diocleziano. ſottoil Titolo de’ SS~ Leone , e Nicolò: Che

infatti da. Papa Urbano Vu con, ſua Bolla (g). ſpedita dalla Città_ d' Avi

gnone l' anno 1363. ottenuta nav-eſſere. la facoltà_ .` Ma_ che inſorte nel

.punto. dellìeſſeguimento varie difficolta_ , ſi, mutaſſeñ parere (4) circa il

iuogſio, ed in vece delle Termgmeglio. reſiaſſe- _ſtabilito quello di_ S-Cro

ce tn Geruſalemme (5). Morto però frattaato l' anno 1366. (6) li ſud

detto Conte di Monopello, il negozio differita veniſſe ad altro, tempo,

conforme rilevaſì da una nuova. Bolla (_7)_ dellc›…steſ,ſo,,-P0ntcfice dell' an,

[IO 137°- o , g _ .22/ 'xj- _ M .s-r .:rc i777 - . MT _

` . . .. ` "." ’ .i L-` i' .- ‘ :.7 o -ñ r ì 7A D1}

._ , ñ - - , . . 1 A ‘ ;z

t , , _ . . ' .i -, i ~' . ,. . ~ n -

:m Vid. ÃppeneLII. z' ì', Vll._ Urbis, Eee]. s; Paocir. lib. de The

(z) Vide ſom. VL ._ oo, n, *Joy-z ſaur.. abſenneL_ Urbis Romae, _Eecleſ 40.
g; ſq_ 4, I_ . pag. 2.16._ 8t 308, QnophnPanvm, de_ Vil.

' (3) lliid. in Append., Il. - ,Î Urb- Eccl-flfol- 270- FſflU . a;

..(4) Tam. cir. _pag_ gno. g., ñ7$2_5)& '(6) TPU». V1- 13ML Pacs 3"-- lÎ- 739.

pag. 3gg. ,n.134, ,l L' . 9,; Vid. Tom. Vll., pagfll- n. lo k

(5) De qualegendna Severa. P”. de l!. E*: ÎRgAPNDÙ- Ì-ókîí- ó--n- l

. .
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’ 4x Diccmmo ancora qualmente principiaſſe ad effer abitata da' nostri PP.

"Boot 'FP1 colà ſpediti antecedentemente dal R. P. D. Guglielmo _lL Raynaldi (i)

Generale dell'Ordine fin dall`anno i372.. (a) ſotto la guida del P.D.Gui

.Un tac av- n;

venimento ac

cadde nel Prio.

P.rato del

ſi' 'i doneìde Pinis (z), che iflintroduffero le Cartuſiane aecostumanze . Così

”BF ` quivi ſi fermarono lunga pezza. Ma il ſito troppo baſſo rendendo l'aria
ÎÌÎ" " ſſ aſſai inſalubre, faceva stare i PP. pocozben contenti . E perciò l' anno

"ſii ' 142.9. (4) a replicare istanze de' Monaci, il R. P. D- Guglielmo Ill. de

...A t. ‘ Mora! (l5)C, Pricîr.dälìErîmoadidGrenobleyèſfeme c_o’ RR. PP. Diffini

* tori e 'apitoo enera e i etto anno incaricatoìó! n' avevano ;L

un' -s-ñ" - Priore idi Roma, e quello di Napoli (7)² àſirenunziaria. in nome dell'Or

dine in' makno ſdeèl Papa Martino V. cheígon restòſejrjvitffld' accettaria *F

Tutto ue o i di ſo ra raccontato 8 . *- ó -ÎÎ- -ó.DCXV- l. 03a dunque ci occijorre di riferire(, che noti ostante le coſe accen.

AÎÎJROÈÎÎJWÃ nate, pur' in tal mentre_faceva‘de’_forti maneggi la Religione affin di*

S_ Cròce in riuſcire in _qualche maniera rie] pristino diſegno ſe non di laſciar affatto

Gemſaſhmme la stanza di Roma _, di cambiarla almeno con altro luogo più confacen

nelluogo Seſó te al Cartuſianp Istituto. Sapevaſi; che la prima intenzione degl' illustri

ſoriano palin Fondatori era stata d' eriger la Certoſa nelle Terme di Diocleziano P

"File ,TWIN Nè s’ ignora la predizione fatta da' moltiianni addietro dal R. D. Anfo.

dl D‘°°li°²';',ni0 del' (f) Duca, Siciliano Sacerdote di ſantaflita della Città di Ceſa@

ffiaçìîggäezlj lù _int Va di Demone} E' per una viſioneavuta di ſette misterioſi An

Àngzgii_ geli affeverava, clic giorno verrebbe, in cui dette_ Terme conſacrar ſi do

, veòstefro in onor ;il Marzia_ Xáeî-gineí, e df* lſftte äpiriti Aflisteng_ , lëutto*

. ci atto rappre entare l e gar o a onte ce regnante io , in*

_L nome, e parte dell'Ordine benignoſſi d’accordar la traslazione da? 8.*

Croce in Geruſalemme, alle più volte nomate Terme ſotto il Titolo di

S. Maria degli Angeli, conforme potrà oſſervarſi dalla ſua Bolla ([0).

pc VI. Governava in questa età la Certoſa ſuddetta i] P. D. Antonio Satria."

(ii) da Briatico (i2), Profeſſo della Caſa di S. Stefano, ed Expriore d'

altri Monasteri (i3), uomo aſſai qualificato. Egli adunque aſſieme con

tutta la ſua famiglia. utenſili, e ſacri arredi, accompagnati, non ſenza.

D, Ançonio magnifica pompa , da grandiſſimo numero di perſonaggi distinti, paſſarow

Satriani da dall'uno, all'altro. luogo. Rimaſero a beneſizio deìmedefìmi i beni del

BríatlcoaCa- Patrimonio Seſſoriano. Il Sommo Pontefice Pio lV. v' aggiunſe ancora

flello in Ca

labria Ultra,

Profeſio della

Certoſa_ di

è: 'Stefi-Iva

DCXV".

:Tono , che

ſaſſi agi' Ita

liani che v

cnnçorſero

duc- 500. annui da (i4.) ricavarſino dal ſuolo delle ampliſſime Terme,

Ma che ſarebbe ciò bastato per ridurre in Tempio quella vasta mole ?P

Biſognò , che vi concorreſſero tutte le riſpettive Certoſc d`ltalia,cadau1

na a proporzione delle proprie rendite. Io tacendo dell’altre, dico, che

la mia Caſa di S. Stefano (i5) taſſata venne a dover pagare od in una
'ſi ſol volta ſcudi di Camera 142.0. che ſanno di moneta del Regno i775.

oppur di dover corriſpondere due. 60. annui, come per lungo ſpazio

i di tempo puntualmente ſoddisſece, e poi ſaffranchò (i6).

Or quì di paſſaggio cade in acconcio il metter nel rifleſſo qual giu:

ſiizia ſi foſſe lo ſpoglio fatto_agl'ltaliani , che ne stavano* da più ſeco.

Î li nel pacifico poſleffo del Priorato della stella ſuddetta Certoſa di Ro

ma , per inveſlirne gli esteri da zio anni a questa parte .P lo ſu di tal

par

 

(i) Airvernus, e: Priore Domus_ Vallis tenue ab órdine relinqnçretur. _Eit (Dinar-ſi

Bons, qui regnavit ab an. i367. ſind i402..

(z) Vid. Tom. Vll. pag. r4. n. 3;.

ñ fa) Ex _Vicario Domus Bononien, d@

quo Potrei. Biblioth. Cartuſ. pag. rrg.

z- (4). Ex Monum. Romana Cartuſz,

' F? Rexit ab an. 142.0. ad i438.

6

-' (7) Ani-lo [-429. fuit ordinarum per Ca,

pitulnm generale, ut Prior Domus S Crnñ"

eis , 8t Prior. Dom. Neap. renunciareriç'

în manibus Summi Pontif, przdiéìzm D9.

{num S. Críieis tamqnam ineptam` perſonis
Ordinisì nostri: atñidem Sum. Pontiſ. 8c

certi aliiálìrzlatirnoluornnt , quod nulla

triìCaìp. anno' i430.

(8) Sedit ab an. i4i7. ad i43`r, e 'i

(9) E; Histor. Mpnast. Petri Recordati

ſol. 3”.

(i9) Extat in Bullar. Roiri,.Regist.…Pij,

P. IV. n. fl. Vid Append. il.

(rr) Ex Monum. eiuſd. Dom. Romae,

(iz) Oppidum MilitemDiçc. in Ultèr.

Calabri'

(13) Sei]. Clarimontis abvan. 1S57.`ad‘

i558. & Capri ab an. i558. ad 155g; -

”(i4) Ex Monum. laud. Cartuſ. Roman?,

(ts) Ex_ Monum. Domus Sandri!. ‘
dba! . ' u tr_ . ì
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particolare nient‘altro, come avrei molte campo da dover ſare, ne ſog

giungo; stiimndo. meglio di laſciarlo alla ſavia conſiderazione d’ognuno’,

ch’ abbia retto diſcernimento di ſaperlo giudicare . Non parlo , nò , per

paſſione, maldicenza, o. prurito di criticare; ma per un principio d’ e

quità.. lo nol direi s’ io. nol ſapeſſi ( così nol ſapcſs’ io). Biſogna eſſer

miſurato nelle proprie direzioni, nè pretendere, che tutti foſſero e cie

chi , e muti. Certo , da me non s’ accenna niente, che non ſi ſparla da

tanti, e tanti; mentre nulla appunto ſo motto in paragone del. tanto ne

mormorano molti altri. La_ Religione è un tutto , di cui ogn’- Indivi

duo è parte; Questa ha juſſo , ne ſembra di ſar torto a niuno , lagnan

doſi ſolo di ciò , che non ſia di ragione . Tiriamo avanti.

Ritrovaſi in questo anno Prior di Firenze il P. D. Agostino N. . . (i).

Nella Certoſa della Padula. cercando un p0 di reſpiro il l’- D- Baſilio

della Riccia (a) da Urbino, Priore, e Viſitatore, ebbe per ſuo ſucceſſore

;1 P, D. Gio: Balſamo detto ancora Brancaccio per la ſeconda volta (z),

Profeſſo della medeſima. Queſ’ti perciò fu aſſoluto dalla Caſa di S. Stefa

no (4), in dove inviato venne, il P. D Gio: della Rocca (z) di Scniſio,

Profeſſó ed Expriore della Certoſa di Chiaromonte (ó) . Tutti costoro.

erano, Soggetti di rari talenti., conforme resta in altri luoghi raccontato.,

e'qui di' bel nuovo s’accenna.

Tanto il ſuddetto P. D. Gio: Balſamo Brancaccio Profeſſo della Pa

dula, quanto il P. D. Filippo Balſamo_ de' Baroni di S- Baſilio, e Lirrri

na (7) Meſſineſe, Prqſcſſo di Napoli, parenti fra di loro , provarono in

questo anno non PÌCClÒl‘O rincreſcimento, ed aſſlrzrone. 'l’enevan eſſi mol

ti congionti Uffiziali ſopra 7. Galee , che fabbricare in Sicilia , venir

'doveand in Napoli- N'ebbe ſentore il ſiero Dragut Corſaro. Onde uſci
to da vTripoli , ſuo. nido, con molti legni ſottili., ſi poſe verſo Lipari a

darne' loro la caccia, e gli riuſcì d’impadronirſene.. Rimaſero preda, fra

gli altri, anche due Sicoli Veſcovi che portar ſi dovcano al Concilio di

Trento, inman~de’Barbari, che quindi ſcorrer ſi fecero per gli lidi del

Mar Tirreno, laſciando per ogni dove i ſegni della loroinumanità (8).

Dopo la morte ſeguita a tz. Agosto, 1.557. (o), di Gio: Alvarez Spa.

nuolo da Toledo figlio'di Federigo Duca d’Alba, e d’ lſabella Pim-:nf

rella , dell’ìillustre Ordine de’ PP», Predicatori Veſcovo di Cordova , e (ll

Burgos, Cardinal, Prete del Titolo di S. Sisto, pot di S. Clemente, Ar

civeſcovo di Campostella , e Veſcovo Tuſcolano (to) era rimastfl la Reli

gione nostra ſenza Protettore . Laonde a ſuppliche del P. Generale_(u)

benignoſſì il Sommo, Pontefice Pio IV. di. concederle a di. 15 Luglio dl

questo anno 1561- (tz.) il‘Cardinal di &Ciriaco vnelle Terme, con tante

maggior ſuo piacere, quanto appunto, perchè di freſco ſi trovava da S.

Croce in Geruſalemme da lui traslata in dette Terme, come di ſopra ſi

diſſe , la Certoſa di Roma . Era deſſe D. Lodovico Simoneta di.Mila-_

m, (‘13), poi del Titolo di S. Anastaſia Legato nel Sacro concilio di

Trento (14.), Perporato di. ſomma penetrazrone, e di mente. aſſai: illumi

atti ln indicibile ſi ſu lo` ſpavento che. provò a 3t. Luglio o 19. .Agosto

di quest ,› anno 1561- ll P. D. Gio: Balſamo Brancaccio (i6), Prior per

'Tom-X. Zi z a la

 
”Magma—”2555:3122

(l) ExCatalog. Prior. Demunglorent.

(7.) De quo ad ai; [51-0.

(;) Nam prima ab an. 1550. ad_ 1560.

Ex Serie Prior. eiuld. Cart.

(~4) Ex Syllabo Prior` Domus_ Sanflor.

(5) Loc. cit.

(o) Ab an. rc”. ad 1340. Ex Elencho

Prior. Dom. Clartm.

(7) De quo vid. ad an. 1538.

' (8) Seriptor. Ret. Neapolit. _

(q) Ex Chatta. Capit. Generali: Ord.

Caimſ- an. 1558. ~

(to) A d Oldein. penes Ciacon.

(ii) Iggmpe R. P. D. Petr. IV. de

Sardis Lemoviceu. qui regnavit ab. au.

1554. ad isóo. _

(iz) Ex Ser. noſlr. Cardinal. Ptetefior,

0rd. Cartuſ.

(rg) [bid.

. (i4) Apud Oldeiu loc- cit.

(iz) Obiit Roma: die :9. Aprilis 1568

ſepoltus in Cartuſ. Sñ Mari:: Angeler.

(lo) De que ad au. 4550.

Anno ur
‘ì G.C.1561.

con gravi ſpe

ſe all'erezio

ne della Cer

toſa di Roma

nelle Terme
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da qualche ,

tempo a que
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medeſima un

Fiarfieſe.

Dcxvut.
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Certoſe di Fi

renze , Padu

la . e di S.

Stefano tutti,

uomini qua,

liſicati.

DCXlX.

Dragut Core

ſaro Africano

celle ſue. Ga

leotte prende

ſotto Lipari

ſette Calce.,

che da SiciliaL

andavano in

Napoli con
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'Le , e nobili

rimasti ſchia-i
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' DCXX.
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laneſe Prete

Cardinale del

Titolo di S.

Ciriaco nelle

Terme di
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deſlinate da

Papa Pio [V.

a~ Protettore

dell’ Ordine..

Danni cagio

nati adivcrſe

Terre non,
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A NN o n!

G.C. 1561.

lungi dalla

Cerro ſa della

Padula in

Provincia di

Salerno per

gli Terremo

ti di questo

anno.

DCXXL

Morte di Go

deſrido Til

manno ?rudi

riſſimo Mona

co della Cer

toſa di Pari~

gl.

DCXXH.

Trimo Pater~

nale Priore

della Caſa

steſſa paſſa

ancora a vi

ta migliore.

DCXXHL

Jacopo Gior

dano Fratello

Con verſo del

la Gran Cer

toſa di ſanta

vita .

'la ſeconda (r)

274. STORIA CRlTICO-CRONOLOGICA Dii-LoMATtçA

bile terremoto (z) che ſucceſſe . ll timore ſſſuperò di gran lunga il dan

no riſpetto alla Certoſa. Ma non fu così per gli Villagi d'intorno. Frz

gli altri Paeſi rovinò col primo la Terra dell'Apolla; c col ſecondo, nel

Vallo di Diano atterrò 550- ediſizi , e vi ſepelli meglio di 384. perſo.

ne (3) . L' unico rimedio per ſiffatto flagello , venne , e con ragione ,

creduto il ricorrere all* infinita miſericordia del Signore . Tanto eſeguiſſi

per tutto il Regno di Napoli; ma in particolar maniera dalle nostre Ca

ſe del medeſimo

Parlando colle voci del ſecolo non ſu pìcciola la perdita che fece l'

Ordine nella perſona del P. D. Godefrido Tilmanno, Monaco della Cer

toſa di Parigi (4) . Occorſe di ſopra in più d' un luogo (5) ſar' onorata '

memoria d'un tal Soggetto. Egli ſiccome a maraviglia poſſedeva la lati

na, e grecarlingua, così era ornato di gran bontà di vita. L` opere' steſ

ſe da lui composte', o da' SS- PP. Gio: Damaſceno, Baſilio, Criſostomo ec.

dal greco idioma in latino tradotte, da noi altrove (ó) raccordate, ad evi~

denza dimostrano il fondo delle ſue virtù . Aſſai di mente illuminata,

non naſcoſe ſotterra italenti (7) datigli dal proprio Padrone; ma _ſapen

doſeli ben negoziare viriuſci con ſucceſſo, e riportonne felicemente gua

dagno tale, che meritò d' eſſer invitato ad entrare (8) nel gaudio del ſuo

Signore- Tanto accadde nel giorno dell’Aſſunzione di Maria Santiſſima

in Cielo (9) non del ſeguenpe (ro) ma del corrente anno x561. (u). Ma

quì non fermoſſi la parca crudele.

Ella non contenta del Monaco ſemplice , volle toglier la vita an

cora al Priore della Caſa accennata di Valverde nel Soborgo di Parigi 9

Era deſio il P. Dñ Trimo Paternal (rr), Profeſſo della medeſima , per

ſonaggio molto abile, di costumi integerrimo, e di gran prudenza do

tato. Morì egli con istraordinaria edificazione a di I2.. Settembre (13)

-di questo anno. Lo steſſo praticò col P. D. Girolamo Monteſa (r4)

Expriore della Certoſa di Maiorica (r5), e Viſitatore della Provincia di

Catalogna- A. questo antiquiore d' uffizio, e vecchio venerando d' età ,

pochi potevano pareggiarlo nell' eminenza del ſapere, nella perizia dC

gli affari, nell’innocenza del costume. Senno, zelo , ſaviezza, tutto vi

concorrcva per renderlo riſpettabile. Egli però vi laſciò un nome im

mortale partendo da questo Mondo a di 14. Ottobre (r6) dell’ età cor

rente . Del rimanente, d' uomini cotanto chiariſîìmi, a riſerba diqualche,

recondíto ripostiglio, appena di eſſi ſe ne trova. conſegnata a' posteri la

loro degna, ed aſſai onorata memoria.

E. finalmente oltrepaſſando già da un pezzo gli anni de' Potentati

conſcrvava ancora l'innocenza (r7) ſua il buon Fr. jacopo Giordano ,Con

verſo profeſſo dell' Eremo di Grenoble. E' tagliato ſembrava al modello

de’ PP, antichi, umile, povero, ubbidiente , ed incallito alle fatiche .

Quanto di tempo poi rubar poteva a' manuali cſſercizi , ed estrinſeche

occupazioni , tutto Pimpiegava ad opere di pietà, e di divozioni- Perſe

vcrando dunque a viver così mortificato , e penitente lodevolmente (18)

nell' Ordine niente meno d'anni óo. colmo di virtù , e di meritginſîtà:

. 3 3-1

ñ-ó--ó-í-Èíflsz-ó-flíímzfln

(l) Ab an. 156i. ad i567. _Ex Serie quirur de obiru illius menſis Augusti an.

PUOÎ- ` 156i. ut parer. " -

(z) E`x Memor. eiuſd. Domus. (r2) Ex Necrologiis Cartuſ. Padul. 8t.

(z) dcriptores Rer. Neapolit. Neap_

(4) E3( Monum. ejuſd. Domus. (r3) Ex Chang cap-Generalis an. ſeqñ.

(S) Vld- 3D- 154-3- i343- 1550- 155!. (.4) Ex Char. laud. ubi legitur Proſeſ.

 

volta della Caſa della lìadula, c0’ ſuoi Monaci per l’orri- i

8t i556.

(6) Locis mox citati:.

(7) Match. 25. 25.

(8) [bid. zl

(v) Obiir I5- Augufli Ex Chatta Cap.

Gen. Ord. Carruſ. an. i562. r

(to) Quemadmodum minus accurate apud

nonnullos .(rr) Nam Chartſia Capit. G.ener. laudſi

ſus , Antiquior , 8t. olim Prior Domöl',

Portelli , ö; Majoricar. Viſitato! Catha

lonia:.

(r5) Sub Tim]. jeſu Nazar.

(r6) Ex Monum. ejnſd. Cartuſ. mois eit

(17) Job. z. 3- - ,
‘ (r8) Die-z. Novembris obiitì F. Jacob

jordani Campi-of. Domus Cartuſ. ,qui 60.

an. laudabilirer vixit in Ord. Ex Charta

anno i562. in menſe Madìo celebrati lo- Cap. Generalis 1567.
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aſſai provetta, il quinto giorno del meſe di Novembre di questo anno ANNO D!

1561. (t) rende lo ſpirito al ſuo Creatore . G-C- 156!

.Anno di G. C. 1562.

Ell' atto, che da un lato gioiva l' Orbe Cattolico per la fel-iceñrialſi- Amm Dl

funzione del Concilio di Trento, che a’ r8.Gennaio di questo ini- G-C- 1561

ziato anno celebrò la ſua prima, corriſpondente alla dieciſſetteſima de- Dcxxzv_

gli anni addietro , ſeſſione; gemeva dall'altro per gli torbidi che creſcere Motivi

ne ſentiva nella Francia, ſuſcitati contro del Rc Carlo 1X. da' ribelli E- WÎFPÎÎÎZÎUÎE.

retici Calvinisti, denominati Ugonotti. Nell’uno aſſai luminoſa ſi fu la Fd' 'WW'

comparſa di 5. Cardinali Legati , tra’quali contavaſi il nostro Protettore FÎJÈLÈ-'ëîtîîlſi

Lodovico Simoneta , 3. Patriarchi , a5. Arciveſcovi , x60. Veſcovi , 7. c; ne…Abati, 7. Capi d' Ordini, ioo. Teologi , e diverſi Signori , ed Oratori gian cozzme,

di Teste coronare. Ma nell' altro , non era men deplorabile , l' unione di

tanti Magnaltli, Principi del ſangue, Mareſcialli Sec. infedeli ugualmen

te a Dio, c e a proprio Monarca.

Patito avea, egli _è vero, antecedentemente più , e diverſi incendi la DCXXV

Certoſa di Grenoble, come rieìrìſpettivi tempi venne da noi raccordato, Lìſcffl? 5°"

e quì non ſarà male ripetere con brevità . Il primo accadde ſotto il go- ;ſiſièüaîne e

i

verno del B. P. Priore di quell` offervantiſlìmo Eremo D. Aimone (z) , l' ,idem in ce_

anno di Cristo 1328. L' altro ſotto Guglielmo (g) ll. Raynaldi , ſeden- neri dagli E.

do il .Capitolo Generale , l' anno 137-2. ll terzo ſotto Franceſco I. Ma- retíci .

reſme (4), cioè della Caſa inſeriorel' anno 144.4. , e della ſuperiore nell'

anno 14.4.9. E la quarta volta ſotto' del P. D. Antonio (5) I. Delljeux l'

anno 1474. Ma ne' medeſimi , o non vi ſu mancanza alcuna , di malíñ

zia, o ſoltanto peccoſiì di negligenza.. ln questo quinto però , che ſa

rem or ora per raccontate, vi concorſe poſitivamente la pravità degliem

pi. Nè fia maraviglia, quando eſſi, ch' eſſer doveano la feccia del Cri

flianiſiìmo Regno di Francia, in atto , che in Calabria a grand' onore ſi

veneravano , come ſi adorano con luminoſa ſesta Foſſa del S. Patriarca

Brunone, primo Abitatore di detta Gran Certoſa, e poi di S. Maria del

Boſco, perdonarla non ſeppero alle ſante reliquie del Taumaturgo S.Fran

ceſco di Paola in. Calabria, che da mezzo ſecolo incorrotta ſi ritrovava

con pubblicamente bruciarle .

lo di ſopra ben mi ricordo d' aver accennare le provvidenze preſe DCXXVÎ

da' nostri PP. ne' Comìzj generali, affinchè i riſpettivi Superiori di ca- Bam"? del.”

dauna Certoſa validamente s' opponeſſero alle novità, che in pregiudizio GÎJÎOÎAE d'

. ñ, . , e

della purità della Fede Ortodoſſa ſpargendo s andavano per ogni dove di aim caſe

della Germania , delle Fiandre, e delle Gallie. Diſfi ancora in più d'una perche ma….

nostra Caſa eſſer uſciti in campo aperto Soggetti per vita , e per dottri- ſeni preſſo

na inſigni a combatter colla voce, ed' in iſcritto le bestemmie degli E- ÙFBHUBOUOÎ

retici. Or comeccbè il tenore del nostro vivere in ſolitudine , e ſilen- ".2 e 1-“‘°‘²‘

zio, ritirato in qualche angolo di Mondo contemplando le coſe celesti, m'

ſerviva aì-tristi d' un ſecreto _ritnprovero del loro libertinaggio , riſolſero

alla fine di vendicarſene tutto ad un colpo. ,Perlocchè attruppataſi un

giorno una mano di tal genía portoſiì furioſamente in quel ſacro Eremo

di Grenoble; vi rapì tutt’i vaſi ſacri, ſpogliollo de' ſacri, arredi, e man

dò ogni coſa a_ fumo , ed aſuoco , fin alla total destruzione (ó).A ſegno,

che il Capitolo Generale per più d'un anno ſeguente altrove , che ivi

ſecondo il ſolito, biſogno celebrarlo (7). S

cap~

(i) Ex Neerolog. S. Steph. de Nemore quo ſatis conceſſit die zz. Januar.

 

in una_ (331357, Pzdulz, ac Ncaìp, (5) Praeſuit ab anno. 147z.|ad i48rÎ

(z) Regnzviz ab ann@ x313, ad i329. quo obdorrnivit in Domino die i4. men

Obiit vero 28. Oéiobris i331- ÎÎS Febfflaffl - ' _

(g) Regnzviz ai, an…) 13.57, ad 14.9 (6) Ex Chatta Cap.Generalis an. i563.

qu@ 055i; di, 5_ ment, junii , * — i7) Ex Monumenti: pezuſmffiDomus. __

(4) Regnavit ab anno 1438. ad 1463. _\

\
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Scapparono, come Dio_ volle, al meglio che, ſi potè , in tal frati.

gente gli afflitti PP. Onde convenne al i4- Generale D. Pietro de Sardig,

aſſieme con tutt'i ſuoi Monaci , e Frati nudi, raminghi , e perſeguita~

ti andar cercando ricovero nelle Caſe vicine, e benignamente il rinven

nero- Gio: Madariaga (I) ne fa memoria d’un avvenimento di tal na

tura; e ne deplora le calamità di ſimili tempi per tutte le Chieſe del

Regno d)i Francia infesto dagli Ugonotti ſeguaci di Calvino , il nostro

Surio (2. . .

ln fatti costa , che in questo medeſimo anno ſoffriſſero diverſe al

tre Gertoſe la steſſa , 0 ſimile, diſſavventura . E particolarmente quella

appellata di Bellilarico incendiata (3). Quella di Val chiara (4) ſoltanto

per ora (5) ſaccheggiata ñ Ma peggio accadde nella Valle di Dio (6) .

Quivi ritrovandoſi Oſpite un tal Padre D.Gio:_ Pesſo, Profeſſo della Gran

Certoſa, ebbe la ſorte beata della corona del martirio. Egli nel mentre,

che i baccanti lconoclasti ſacrilegamente ardivano di format per im

pinguar la loro perfidia_ dopo tante altre ſceleratezze commeſſe un quaſi_

debbio di ſacre lmagini in Chieſa, volendo metter in ſalvo la ſantiſſiç

;ina iîuîarístia, colla Piſſide in mano funne_ da eſſi ſpiccatamente tra

tto 7 .

Trovaſi parirnente in questo anno 156-2. in alcune MS. Memorie (8)

la destruzione per man de' Iíuterani della Certoſa di Baſilea (9). Nacque

la medeſima, ſiccome altrove (io) sta rammentato,colla mala fortuna , ſe

condo è ſolito dirſi- Mentre appena eſſendo stata dal ſuo Fondatore Pie

tro Archipaldio Veſcovo (ri) dell' accennata Città, principiata circa l'an

no 1295. , tosto occorſe la di iui morte . Ririiaſe impertanto tale. quale

imperfetta meglio d* un ſecolo . Onde così dal Cielo iſpirato , ſi moſſe

jacopo Zyebeſfiz) Tribuno della plebe nel Senato Baſilienſe divoto e

pietoſo Signore, a perſezionar-ia , o 'per meglio dire, quaſi, e ſenza quaſi,

ad- edificarla di nuovo , e dotarlacompetentemente circa l' anno i406.

introdotte già ivi le monastiche nostre accostumanze vi ſiorirono molti

uomini illustri, fra iquali s’annovora Arrigo d** Arnoldo (i2) Saſſone, per

ſonaggio per dottrina, e per costume chiariſſimo (i4). E' da Notaio di quel

Concilio , attediato delle cure mondane , preſe l' abito nella Certoſa di

Sñ Margarita, dove poi (i5) ne ſu eletto Priore. Tra li vari monumenti

conſegnati da lui alla memoria de' posteri ſi ſa , che vi- laſciaſſe la Cro.

naca della ſua Caſa (i6) piena di fatti d`- edificazione. ll P- I). Arrigo

ciò, che ſcriveva ad altri colla penna, il dimostrava egli coſſeſemplariſç

ſima condotta, e Yi laſciò la vita a di_ 5. Gennaio dell'anno i488. (i7)

Ma poichè i Cittadini di Baſilea, rice-a Città degli Svizzeri ricevu

ti vennero lìanno 150i. nel numero 1X. deglivaltri cantoni, per capric

cio di Gio; Ecolampadio ,` che così volle , elcludcr vi fece la Religion
. i Caſi

CCCCCÎLÙEÈNCCC

(i) Lib. z. Vit. S. Brunon. hiſpanico

_idiomate ſcripta pag. 129.

(z) In ſuis Commenrariis .

(z) Seu Annunciation- D. Malin-Z- 'in

Regione Nivernenſi , 8c Antiſiodoren,

Dice:. una ex Domib. Prov. Franc.

(4) ln Prov. Aquiran, ab Regione, 8c

Dioec. Perragoríeen. Perigueux.

(5) Nam an. i568. igne conſumpra est.

(6) ln Prov. Francia: apud Unelles

(Le Perche) Saienſ. (SOCI) Dicec.

(7) Ex cit. Chatta Cap. Gener. an.

2.76

 

(io) Vid. an. i295. 8c i406. _

(ii) Apud Claud. Robert, De Epifc,

Baſi].

(i2) De quo AuberpMirasus Qrig. Care

tuſ. Monasterior. _

(iz) Petra Sqtorius lib. 2,. Vit. Cartuſ._

Traët. z. Cap, ó. pag.577 Henricus Ar

noldo vir , inquit , fuit ingenio claru_s,

eloquio dulcis , moribus gravis , converſa

tione laudabilis , atque in divinarum C09

gnirione literarum apprime exetciratus.

(i4) Legendus de eo Sixrusoenefl, Lib.

1553- Daioî P6503 piimiCartuſr-e filius,

hoſpes in Domo Vallis Dei in deſenſione

fidei , 8c Venerab. Sac. Alt. ab hzreticis

cpnſoſſtis demigrat. an. 1.562,.

(8) E; Archivo Cartuſ. S. Mai-tini a_

P. D. Ambmſ. de Summa Eroe. ejuſd,

Coileëiís.

(9) Subj Tir. S. Margarita; ,, … in. Prov.

Rhein, ae giuſd. Inſula ſita. ’

4. BiblÌ-Oîh .Sanflxe. _

(i5) Univerſa pro Christi amore deſpe

xir, 3t Cartqſianum apud Baſiüenſem ſo

litudinem, utpotctutiorem ſiluri} portoni,

delegit. in qua Prior Ste. Petrei. Biblio

th. Cartuſ. p. 225.

(i6) ſd. ibid.

' (17) Ex. Chatta Cap- Genet- m- 1433-.
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Cattolica Romana l' anno 152.9; In qual’ intrigo ſi rinveniſſero i nostri Anno" ot -

PP- egli è- più da -rlfletterfi , che da poterſi ſpiegare - Fin da tal tempo G-C- '55²~

ineominciaronvle ,perſecuzioni z e vi biſogno :tutta la prudenza umana,

anzi l'aſſistenza _divina, a mantenerſi finìalſetà corrente. Fu proibito d'

hllora a prenderſi-più Novizzi. L'ultimo de’quali chiamato D. Tomma

ſo lodevolmente perſeverò per meglio di 30. anni fin alla preſente stagio

ne , abbenchè tutti di mano inmano mancati l' un dopo l’altro , foſſe .,

rimasto egli ſolo. Dcſolata dunque, fu posto a ſacco ogni coſa di quel- ~

la Certoſa, e la medeſima, che anni addietro stava ancor in piedi, una "

co' ſuoi beni, cadde in mano degPEretici .

*nie-Costa ben preſſo de’ dotti quanta pericoloſa coſa stata ſi foſſe ſotto

il Rontiſicato di Paolo 1V. Caraffa, portato al rigore, l`eſſer’appreſo per

ſoſpetto in materia di fede . Bastava-nelſuo Tribunale ogni accuſa ſu

tal particolare, per cadere in gravi travagii. Giovanni (i) Cardinal Mo

rone, uomo e per ſapere, e per pietà famoſo; Egidio Foſcherari Veſco

vo di Modena (2) , dotto Teologo ?Domenicîano , con due anni di dura

prigione nelle Carceri deſſlnquiſizione fa: loro costo ne fecero ( dichiara.,

ti innocenti dal Pontefice ſucceſſore) lo ſperimento. Or ſimilmente ne ven

nero taccolati di pocaſana credenza il P. D. Pietro Stanno , e D. Giot'
Libra Religioſi aſſai riſpſſettabili. “lîl ' ’

*kr-ll P. D. Pietro de Stagno, Profeſſo-dëlla Certoſa di Glanderìo (3) da "

Priore della Certoſa di Chaors (4) era 'paſſato a quella di Firenze (5),

da dove uſcito il P. D., Agostino N. . .fu destinato per la Caſa di Luc-Î

ca (6). Così ancora il P. D.- Gio: de Libra Profeſſo, ed Expriore della

steſſa Certoſa di Chaors, Monastero una volta de' Cavalieri di Rodi, og

gi di Malta -, era stato traslato in quella di Milano (7) . Or ambedue

dunque codesti degni- Soggetti chiamati ne furon' in Roma`per giustifi-`

carſi ſopra le imputazioni accennare . Trasferitiſì colà infatti, e preſen

tatiſi a pie di Papa Pio IV. questi, non così appena tenne con eſſi di-\

ſcorſo, che tosto gli conobbe al linguaggio (8) per quegli, che veramen

te erano, Soggetti degniſfimi. 'Avvideſi', che attorto o per livore, o per

invidia imputati venivano quaſi inſetti dell’ ereſie di Calvino , che _anzi

di combattere ſi studiavano. Laonde ſenza voler ſentire altro (q) di van

* raggio, diſpenſando ad ogni legge di Statuto in contrario, ordinò loro che

predicando andaſſero per ogni dove delie proprie contrade la verità del**

Vangelo . Tanto puntualmente i Servi di Dio eſeguirono, girando (io)

per le Terre, Castella, e Villaggi uno per cinque ,. l'altro per ao. anni

tſapostoliche fatiche non ſenza pericoli, stenti , e_ vigilie ñ Anzi perdu

taſi dall' ultimo per gli gravi di notte , e di giorno trapazñla 13 VÎst² i

Tom.X'. A a aa nep

z;

~2%-__!!íí!!ñ

(r) Vid Oldein. apud Ciaccon.

5 (2) Ugbell. De Epiſc. lvlutinen. Ita].

ae.

(3) In Prov. Aquitania, ac Dice. Le.

movieen. inter Oppida Tulle, & Uſerche
fund. an. ['217. ì

de eorum dogmatibus inquiſîruro , quod in

ſuſpicionem ea aliorum improbitas , 8L h

centia revocastet apud Pontiſſcem) "IMP

divinitus aſflati , tamquam preſenti Numi

nis ope viſi ſunt Pontîficî MÎWÎW a "7

nullo (in tam favorabili tutaque cauſa)

(4) ln Provincia Aquitania a 10: P.

XXll. Ordini conceſſa an. i328.

(5) Ex Serie Prior. ejuſd. Dom. Flo

rent.

(6) Ex Catalog. Prior. Luce”. Cart.

(7) Ex Elencho Prior Mediolan. Do

mus.

(8) Matth. 26. 72.

(9) Guillel. a S. Croce De Epiſc. Caó.

durren. n. 222, Prodidit ſe virtus , ait,

przſertim Petri de Stanno, Joannilque de

Libra in eo Ccenobio ( ſci]. Cadurcenſì

Cartuſia ) ſuperiore proxime ſzeulo , qui

ambo czteris in eadem Domo praeſuere

fanëiiſſime; invídiamque omnem petvice

te. Lvoeati ſiquidem Romani a Pio 1V.

eonſilio amplius habito, in Gëlliflm ?Pmi

ſerit extemplo hirreſeon stammis tncenſam,

qui pmter ordinem , przeterque instituta

in extraordínario pericolo , cohortanda,

docendaque propalam plebe , convieendis

hzreticìs , lahentem Religionem fulcirent,

manaturaſque lfltijls ſopiren-t fiamma:: _

(io) Vidit Cadurcum, videre Aflülffl"

contermini Petrum quinquennio _dë ſus

gesto docentem, Joannem vlceflos 'Pſ°5_²"‘

nos eodem muneri religioſiffime fanéìifli

meque perſunëium, lustrandis inſupef QP'

pidis, atque Vicis plebeculam ſamiliaribus

8t ad captum populi _ſaäis oratiombus

commovere. Id. ibid. Vlde ad an- 1564

` A I
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neppur per questo (t) arrestolíi di prestar al prostimo"gli atti di vera ca,

rità . e della ſpiritual miſericordia nell' inſegnar gl' ignoranti . Ed ecco

come anche iCertoſini,quando il pubblico bene il richiede, come ſappia

no diſpenſarſi dal ſilenzio , e dalla ſolitudine . ; 4,;

Nella Certoſa di Goſnay, a differenza dellazvalle di S. Spirito nell".

Artois dentro la Dioceſi d' Arras , degli Monaci , ma ,del Monte di S.

Maria (z). una lega distante da Bcthuneffler le Monache fioriva una buo

na, e S- Madre. Nudriva ella i ſuoi teneri affetti verſo di certo Bam

binello d'Avorio. Fervoroſi eran gli atti gìacolatorj, che gli, faceva .,Gran

di le mortitícazioni che gli offeriva ,ñ- nè mai ſi. stancava di lodado , ep

benedirlo . Gradiva il Signore la di lei cordialità , e poichè gode tener

diſcorſi coll’anime ſemplici (3) un giorno degnolla de' ſuoi ſguardi_(4) e

coll'interna collocuzíone infiammolla tutta d'amor divino. Conſervaſi an

cora oggigiorno tal S. Bambino , ed eſponeſi pubblicamente nel Natale.

alle Madri.

ln tal mentre il P. D. Bartolommeo (5) Nicolini Ferrareſe, Proſeſ-e

ſo della Certoſa di Ferrara (6) contava 7. anni di Priorato nella Caſa di

Piſa (7) . Quivi , eſſendo Soggetto d' abilità grandiſſima , riuſcì con ſucñ.

ceſſo nel far del bene così rapporto allo ſpirituale , come al temporale,

conforme antecedentemente fatto avea in altra Caſa (8) . Per ora diede

egli il luogo al P. D. Lorenzo N. . . Bologneſe , Profeffo della Certoſa

di Ferrara (9) , perſona di merito , e di talenti . Al P. D. Gio: de la

Rocca di Seniſio (xo) Prior di Capri (1 t), ſucceſſe. il P. D- Michele Ca

labreſe , da S- Gio: (u), Profeffo della Caſa di Chiaromonte , uomo d'

integerrimi costumi , d' umiltà grandiſſima , e d' una vita eſemplare , e:

piena d’edificazione. Egli l'anno avanti (x3) della ſua volontaria renun

zia , laſciar volle di ſe un monumento in quell' Iſola di ſomma memo

ria. Noi a ſuo luogo, a Dio piacendo, non traſcureremo di farne men

zione , degna di conſervarſi preſſo de' posteri , giacchè di coſa ſpettante

al pubblico bene.

Non ostante, che la famoſa _Città di Lubeck in Alemagna nel Cin

colo della baſſa Saſſonia fin dall'anno circa 1535. allontanata ſi foſſe dal

la ſede ortodoſſa per abbracciar l' ereſie di Lutero; pure ferma ſin all'età

preſente mantenuta ſi era Cattolica óla Certoſa detta il Tempio della B.

Maria (r4.) , preſſo della Citta ſopraccennata. Testimonianza ben ferma

ne rendè il tranſito felicezdel P. D. Paolo N. . ſeguito a r2.. Settembre

cſlellìanno corrente (15)- Religioſo di tutta oſſervanza della monastica di

cip ma .

Aſſiduc, e ſervoroſe erano le orazioni, che in tutte le Caſe del no

stro Ordine ſi facevano , stante le calamità della Francia coli' aperta ri

bellione degli Ugonotti nimici delle Chieſe, e del proprio Sovrano. Ver

ſo il terminat di questo, ſi venne con eſſo (16) loro a battaglia; e quan

tunque cara vendeíſero a' Cattolici la vittoria, pure ne portaron la peggio

;Riſi 'fCCímímmmímí

(1) Soriptor laudat. Tanta , inquitñ, la- gii , Marchio Estenſi; , & Rhodigii Co

rum , vigiliazum , zstus , 8t id genus mes fundavit an. r 6t.

íncommodorum tolerantia ipſis ut Iumíni- (7) Nempe ab a . 1556.- ad i563.

bus orbaretur, nec ideo a ccrpto deſisteret, (8) Scil. Vedanae ab an. i547. ad 1553.

tantum divinum peflus aeeenderat anima- (9) Ex Syllabo Priorum Piſarum ſeu

rum pereuntium amor , Pontificia Sedie Vallis Gratioſae de Calci.

ealeulo , 8t adhortatione concitatus ; adeo* (to) Oppidum Anglonz Dice. in Lu~

:verum ſcilieet arbitrabantur viri eximii, eanía.

nihil ad Dei vota cadere poſſe gratius, (tr) De quo ad an. 1560.

laboribus in proximi promovenda ſalute, (t z) Oppidum Castriveteris in Ulteriori

quando eonelamatum est enixius ſubeundis. Calabria Hier-acer:. Dice:.

Vici. de eo ad an. 1582. (x3) Vid. an. 1564.

(2) [n Prov. Picard. (r4) Ex Serie Cartuſiar. per Orbetn ubi

(3) PÎOV- 2- 32- de Prov. Saxoniz. * '

(4) P. D Ful . Ceccar. in ſna Coron. (i5) Ex Necrolog. S. Mart. ſupra Neap

(5) De quo a an. 1547. 8: e: Chatta Capit. Gener. an. 156g.

(6) ln Prov. Tuſciz , S. Christoph. dí- (16) Demi:. Mmn- Epiſo. Histoir.

cata , quam Borſius Matias: Dax , & Rhe
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gli 'Ei-etici. Ma le mal’erbe quando più. ſi sbarbicano, più germogliano

.,-. ,Onde biſognò al R. P- D. Pietro de Sardis. Priore, del deſolata Ere

mo di Grenoble meglio, che in atto della perſecuzione, quando tumul

tuariamente tempo non_ ebbe :da potervi riflettere , andar 'diſiribuendo

nelle Caſe contigue di maggior ſicurezza, ſenza renderle troppo graVoſe,

il ramingo ſuo Convento. Anzi egli fieſſo, _con pochi, facendo della* ne

ceſſitavirtù, procuroſiì un più .ſicuro,~che comodo aſilo, ove dimorovví

parecchi anni, finchè le coſe. preſero .una. piega‘ migliore (i).r

Nelle Certoſc del Regno di Napoli. e per conſiglio de’ Medeci , e

a‘d inſinuazioni di perſone dotte e timorate di .Dio ſi laſciarono perſua

dere i riſpettivi Superiori a dover (2) cambiar. l’. ora della mezza notte

impreteribilmente, ſecondo il ſolito, deſiinata per lo matutino. Scorren

do per ogni dove dell’ Italia negli-ultimi meſi di queſio cadente anno

1,562., un certo morbo epidemico con febbre, e. catarro, malcapitato fra

noi, nella ſola Città di Napoli cagionò. 1a. (3) morte a, chi diſſe 20- , chi

aa-_ñmìla perſone . Ed\a proporzione"co'si fece anCora per le altre Citta

Terre , e Caſiella - Ma più d’ ogni altro , ſiante l' indiſpenſabil uſo de'

cibiìquareſimali, fra: di noi Certoſini, quaſi tutti ammalati ‘$15 ma però

a Paragon degli altri , o Pochi morti', o quaſn nùmo (4).. p

i -. *45W Ji ?C1 1‘553( ~

On ſo’no'ſiati giammai nel nìoſiroñ 'ſacro Ordine gli onori. e le dÎ

gnità, premio. degli artifizj ,manovre ,, od altri_ ſimili ree_ erminelñ

l’c; ma 'della virtù - Una prova aſſai convincente ne; ſommini `rò il mc

rſto, del P. D. (5)’ Giovanni Sardè attuale Priore della Certoſa di RUKhC:.

na; (6), e Viſitatore della Provincia d’ Aquitania .ÎQJesto. celebre perſo

naggio era stato- Superiore nella,Caſa chiamata il Porto della B. Maria (7)',

in quella di Glanderio (8); ed'in quell‘ altra di Val-Chiara (9) , anche

colla carica di Conviſit'atore'. ,Di paſſo. in paſſo procurò di renderſi utile

al pubblico colle ſue belle maniere, col zelo dell”oſſervanza, .e colle re

gole della prudenza . Conoſciuto abile per gl"i'mpieghi , non occorſe d"

andarli cercando; mentre eſſi` :i guiſa;clell‘ombre,v ſeguivano chi ſuggiva..

'Il P- Sarde , laddove la natura della moltitudine_ o ella ſerve con

molta viltà, o domina conv troppo alteriggia, tenendo. una_ via. di mezzo,

diedeua divedere come-la libertà— ſprezzar ſi doveſſe moderatamente , o

moderatamente poſſederla ſi conveniſſe . ln ſomma laſciò un eſempio a'

posteri in che maniera. riſpettar ſi faceſſe l'autorità, ſenza` renderla pun-.

Aiuto dl

G-C. 156d.

A N N o n r

G. C. 1563.
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Rare qualità,

del‘ P. D.Gio:

Sarde Priore

di Rutena , e

Viſitarore d'

Aquitania

morto ne’prin.

Gipi dell’ anno

”trento .

to odioſa . Affabile, gentile, ſavio, giuſio , e pienodi’ viſcere. di, pater-v , `

na carità- Così per una buona ſerie d’ anni, e per ogni dove ſperimeno.

tato s’avea_ il governo del noſìro P. D.. Giovanni (10.), quando, ricco di

lumi,-' e colmo di benedizioni , a dì- r4. (u), del meſe di Gennaio dell'

età in cui ſiamo 1563. uſcì di- queſia valle di`lagrime .. Ma~ conſervaſì.

di lui molto onorata la memoria (ra) preſſo de’p’osteri’., . .. '

Doti del P. D. Lodovico. Valgeſio Priore div Paular . Non ſoltanto aló.

la ſua inſigne Caſa di Paular (13). dov’era~ Priorezma_ alla Provincia'tut-Î

ta dì

óóèea—WW.

i)

  

(l) Ex. Monum. M. Cartuſ.

(2) Ex MS. Memor. Dom. Sanéior.

(a) .Scripror` Rer. Neapolit.

(4) Ex Sched. MS. laudat.

(5)- Ex MS. Monum. ejuſd. Domus.

mox laudand.

(ó) Ad mediana lencamñ a Ruthena veri'.

Onen. in Prov. Aquitan. ab Heliondo.

Geoffredo Albien. Przpoſito- ſundara anno.

1 l!.

’(7) ln _ead. Prov. ſed in- Averia, &

Claromonten. Dioec. ereaa a nobilibus

Willelmo 8t Rudolpho de Belloſorti au..

12-9.. i

(5) [bid. ſed in Regione , 8c Dice.

Lemovieen. inter Oppida Tulle, 8t Uſer-ñ

che ab Archamboldo Viceeomire de Com*

born. fund. an. ”471

(9) [bid. at inRegione 8t DickePetra

goricen. (Perigueux) ab Helia Talairan

do eiuſd. Comite , qui ante obitum R0

gerio,_ 8: Talayrando Card. Frarribus, 8c

ſucceſſoribus, erigendam, reliquie, ſicut fe

ceruflt an. 1230i ,

([0) Ex MS. Memor. Domus Ruthen:.

(i a) Ex Charta Cap._Generalis an. [563.

(iz) Ex Kalendar, Domor. SLSteph. Pa

dul.,8t S. Mart. ſupra Neap.

a fila) S. Maria:` de Paulari in Regno Ca

e z.
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.ta di Cafiiglia, di cui era Viſitatore principale, faceva grand’ onore ‘il *Pz

D. Roderigo Vagleſo (i). La ſua abilità, la PrudenZa, la cognizion de

gli alti affari , e la ſomma diſcrezion degli ſpiriti `celebre il rendevano

preſſo d’ognuno. Certo, bastava _di nominarlo per eſigere univerſalmen

te venerazione , e riſpetto . Ma fazio di giorni, e-pleno difatiche a dì

aa. Febbraio (z) dell‘anno preſente paſsò con edificazione agli eterni ripoſi .

;.› . Sarebbe al ſicuro un pretener troppo, e non mai finirla,ſe da qual

cb’unica ape ſi preſumeſſe di voler raccorre il mele tutto de’ fiori d'al

eun vafliſlìmo campo. Ballerà certo al ſuo aſſunto di ſucchiarne tanto,

da poter poco, a poco riempire il proprio Alveare. lo-ſon perſuaſo be-

niſlimo di riuſcirmi impoſſibile d’ acquifiar notizie eſatte di tutti gli uo—

mini illufiri del noſìro Ordine. ‘Ma non dovrò rimanerne ſcontento di

ſormarne almeno un ſufficiente , ſe non pieno , catalogo - Proſſeguirò

dunque a dire come a dl 14. Aprile venne a terminar poi il ſuo corſo

un fortiſſimo Atleta. - .

Fu deſſo il P. D- Girolamo Boiſio Milaneſe. Leſſe egl’i ſuoi `voti‘

ſolenni l'anno 1…. nella quanto vaga, altrettanto offervanriffima Cer

toſa di Pavia (3). l-di lui portamenti furono tali,che l’anno 1545-me

ritò d‘ eſſer deſtinato a Priore di Genova , dove vi ſi fermò fin al

1553- (4) . Allora eſaltato al grado di Generale dell' Qrdine (5) il ſuo

e Concittadino, e Comprofeſſo P- D. Damiano Longoni , attual Priore

di Pavia (6), e Viſitatore della Provincia di Lombardia , ſubentrò il

P. Boifio nel di lui posto vacato, così di Priore, che di Viſitatore. To

ſto acquistofli un .buon nome (7). Mercecchè inalzato a tal dignitàmon

ì defraudò le ſperanze, che tutti conceputi aveano del ſuo governo. ll P.

DCXXXW.

BandiridiCañ

labria inſerti

ai beni delle

Certoſa del

Regnodi Na

Prin , come

tutti coloro,

che mal ea

‘piravauo -nel

le loro mani.

D.Gírolamo nel dicennio, che ſeguirò a tenerne le redini (8), n’adcm.

pl le parti d‘un ſavio , e diligente Pastore. Il primo_ nell' oſſervanza

degli eſercizi, il più eſatto nella puntualità del Coro , il più indefeſfo

nelle fatiche, il più eſſemplare nell’aflîduità dell’orarione ; e di queſta

fatta piaccia ſempre al Cielo di destinare i’ Superiori nelle Comunità ..

Mancato dunqtìe a’ r4. Aprile conforme ſia detto ,il memorato P.,que

gli ottimi Monaci conventualmente eleſſero in vece del medeſimo il P.

D. Pietro Lomazzì, pur Milaneſe, loro Comprofeſſo, Soggetto aſſai ‘quali

ficato (9) , e dabbene.

Le Certofe di S. Stefano del Boſco , di &Lorenzo preſſo la Padula ,

e di S. Nicolò di Chiaramonte poſſedendo per lo diſ’trettoocosìdall'una ,

che dall'altra ulteriore , e citeriore Calabria varie loro riſpettive_ Gran

gie, o ſia caſe rurali co’ PP. Procuratori, Fratelli Converſi, bem,e be

stiame, ſpeſfe, doloroſe . e per ciò malgradite viſite riceveVano daîgen.

te di vita. e di coflume perduta . Marco Berardi da Mangone , picciol

Caſale della Città- dí Coſenza, perſeguitato per ſuoi .delitti dalla Corte ,

ſi poſe in campagna. Aggiungendo delitti a delitti , dichiarato venne

ſorgiudicato. E per guardarſi a non cader in mano della giuſhzra , che

n’ andava facendo inquiſizione; tra per aver la maniera da poter ſuſſi

fiere , ed onoratamente, da buon Galantuomo, tuttogiorno faceva com

poste, e ricatti. Varie perſone della steſſa farina s’ aggiunſero al nume

ro di 1500. Onde chiamar ſi faceva il Re Marcone (ro) minacciando. di

voler eſpugnar la Città ,' e Fortezza di Crotone in Calabria , che non

era mica ſua Padria (u). `

Ben ſi può imaginare in quanto ſangue umano s’imbrattaſſe le ma

nital genia che viveva, calzava, e veſliva di furto , anzi di rapina Z'

Niun paſſaggiero camminava ſicuro; Chi pofledeva roba, o danaro ſape
ì va di

 

— m

_ (i) Ex Monum. eiuſd. Dom. (8) Nempe ab an. 155;. ad 1563. quo

(z) Ebear. Cap Gen. obiit die r4. menñs Aprilis , nt ſupra di

(3) Ex Schedis affervatis in Archivo` &um eſi. .

cjnſd. Domus. (9) Ex Elencho cír. Prior. diaz Cartuſ.

(4) Ex Cara]. eiuſd. Cartuſ. (io) Scripror.Rer.Neap. Tom. IX. pag.

(5) Ex Serie Prior. M'. Cartuſ. 171. 8t alii.

(6) Ex Catalog. Prior. ejuſd. Dim:. (Il) Uri minus reéìe apud doaum Mn

(7) Ex Monum. landar. Cartuſ. m. Tom. XIV. Annal. Ital. hoc an.



_ Dr S? Bauwoflrflsìzflrtffoaò- caxrösffiLinrvlll. 28:

Va ai CCÎÎO 1 che 0 di giotnoyç o di nortelnſpettar fi dovexfflqualche ma» :Armo- m!

lanno addoſſo. A ſegno, chtíiîavillaggi medeſimiîreputavano a gran G-c- 155' -

TBVOTC- quando ſi Coflttntavn delle? ſole contribuzioni, che loro gli era. in \

grado d`imponere. Ebbe più d'una voltaincone-ri cdcommeſíäri ye Sol'

dateſcheñſpeditegli addoſſo; ma- ſempre *colla meglio düñîlîrifli. Marcona,

che ſacca da Caporione , era ben pratico ‘de‘luoghi; Sapeva Move, e comó

distribuir la ſua truppa, che non camminava unitai; ma ſotto altri Sub-x

alterni peggiori di 'alſo', nè temeva che tutti non' combatceffero -da ranis

me diſperate , biſognando-morire o da palla , o-da ſui-rei Chi- aueaì- la . -

diflhvvenhiraî' poi di rimaner_ ſuo prigioniero', Îaccoîdavaîa qùegl' infeli- .rvxxz---m

ci come per grazia la 'vilagma conìvefldëflói ſchiavi abcorſarildiBarbaria. P71" MMT_

Incutendo adunqueèad 'ognunoil di luìînome lpaunagffli poveri nostri çomgvengo,

atterriti' Religioſi ſofferivanoeón invitata 'pazienzaîle' ebtidipane in-festazio: no liberati il;
ni delle ſue Squadre-ñ Nè ſu poco' di ndnëaverV-ricevuto *altro dgarbo . ſifîſiaîffl (Veflflì

Finalmente dopo infinitiìî-íclamorip dell* intiere due Provincie di e Calafl PWD' xrffi.)

bria il Vicerè D. Parafan di 'Ribera,- Duda dVAlcalA-“venne inVriſolus - -‘ *lv* .s

zione di ſpedire conero tíahte moltitudinj dhtrffliyìîoffribaldi malviventi _ 'ó ‘ 379*")

il prode Cavaliere D'. Fabrizio Pignatelli Mai-MIB diîîerchiara con zooo. 'l'4 "-f."²k'.ſi‘l.

ſoldati a piedi, e 600. acavallo .î- Egli più, ldolldtſaviìèzzaffiheìaltro, ſep- ;’-`)²‘-:.›_"],;'~^,-,

pe prendervi ſopra tñalflaggiustáte miſure Küche* difflpolliëaffarto , ſenza ,Qſmzgzj ...…zz

metterſi ad ulteriorvcimefltty-Cósiìîſio quellrflontradc Vóduteſr libere d” oi nic-eni ho.

ſimili inquietudini, 'ebberòioecaſione di ringraáiame il Signore , mag; s ;fflwyrffì

giormente ſiconobbero, dell* obbligo diìfarîoflſiqeome i13- fecerq, lìaccen- "lì' l*** FW”

nate Certoſc a9., ann” m' > A ñ z-'ìe--is *t: :loi: ai., max . -‘-‘"‘°'

Frattantqì, avvegnacelië non ſi poìteſſeTccórido² il” ſolitoìîcongregzre' skfecîffiîxffi,

nell'Eremo di Grenoble-feltre; come dicemìn' {rimaſe ineenerito ,Pe-de- ucomzzjge,

ſolaio, il Capitolo Generale; pure, ſi ſa ali-tlc tö d' eſſerſi celebrato in neralſi] -, »ma

questo anno 1563.1@ quale _Caſa però {ignora medeſimo costa,(z)_ non -m Gina::

che aſſoluto dal Priorato-di Bologna' il P. \D_.-(z)'Gregorî0 de Napellîá' _çfîwſî f”)

per la ſeconda volta (4). 'e fatto Priore di' Pbntignariòìſäf”, vi ſu destióì ,wing …z

nato Superiore della Caſa di Boloînail P. Dìñ~Girolamd²Li`ghano (6).-’P.cr-' -añx-r. Î'Ì'S"Ì

ſonaggîo d'alto' affare, e che nol ñ_ve'drerìno (7), efaltáto al più eminénte ?divx-p ib 01g

grado dell* Ordine. quindi a qualche proceſſo di tempo. ‘Î3’Î:i‘²_‘~-‘_5 'I n.5” P***

Al P. D. Dionifio de Marzio , che retto aveva la `Clertoſa di Val- di

Peſio 4. anni (8) , con ſua lode, ſucceſſe ‘il²-`P; D. Colin-io Fastinio (9)da
S. Angelo, Profeſſo dell'llluſìre Caſa dilìPavia_ (1o);*"uom meritevóſëìg

ſebben di non molta abilità per gli estrinfeei affari. Cosiparímenteìnel;

la Certoſa di Caſole (11)' il P. D. Gio: Jacopo d"e”Lupisi_(17`.) cedè iÌ’luo

go al P. D. Gio: Battista N. (r3). Dopo del PH). Peregrino de Litis (i4)

Milaneſe , destinato venne a Priore diPadova fi 5) il- ’P. D. Andrea Baroî

vin , o ſia de Denis, Veneto (1 ó), anzi Greco:. tutti uomini abili-ñ. Traslas

to quindi al Priorato di Montelli (ifl-il' P. D. Michele nativo ,-e Pro

feſſo di Firenze , perciò appellato il Fiorentino (A18) , da quello di Ve

dana (19), ebbe quivi per ſucceſſoreil P. —‘D-. ignazio (zo)da Siena',Pr0

ſeſſo di Maggiano', ovvero da Pontignofflflir». E finalmente conformeTomx- " › {Ms bìb`ffi’ſſſſ.‘ſi"° *dalla ?fil Z ,ì._;.

› . n?" *B .
.Î. ‘v ‘ ‘. j 3

 

\ I” ffifli;

Er) Ex Memo:. MS. Dom. Sander. ſſ ) (n) Prior ab an. x557- ad 1'563; E!z) Ex mox dicendi:. A Serie Prior. JÎQZ_ Domus ._ p ì _ `_ '_ ` p_ "fflſî

(3) Nam prima ab an. i552. ad 1555. (r3) [bid. '_`.`. " "' ' “, "i' "ì g” " `

(4) Nemi” ab an- rsso- ad 1563. E: (m) Den-o ad Ìn---rsosñ- “JL-W” x

Syllabo Prior. Domus Bononiz . (r5) Sub invocatione SS. Hieronymi 8c

(5) _Ex Serie Prior. Cartuſ. S. Petri de Bernardi ere&a an. i444). _

Ponnmano. . . _.-. … ...(i6) Ex.C:ItaL__PrÌ0t. ,Dom-.PQNZÎZLU-fl

(6) Ex [and. Elene. Prior DorrLBononìz. (17)- Ex Monum. Dom. efflffl- l!! SU*

(7) Vid. ad an. 1586. in quo eleëius tu Veneto, 5! Tarviſien. Diçc
fuit a PP; Convenrualibus M. Cartuſ. r" (r8) [bid. - ì _ ì ì '

Generalis Ordinis. _ (19) In Marclia Trevnſana , Le 391i!!

(8) Scil. ab an. i559. ad 1563. Ex Cr- nenf. -Diozc, v ' - _ ² ' `

talog. Prior. ejuſd. Domus. — (zo) Ex Syllabo Priof- fluida Cafflffi

(9) [bid, (u) Nam Próſçſſus legituſr Senenſis,

(lo) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ. in qua Dioce- ſitña _est una, K îltfli P0*

…(11) In Prov. Lombard. thus-ì i' " 'l



ì fa molti Cri

, n32. e.» .TP STonm Camoo-.EnowppocrcAznivLomn-ricflf

”Anno m daüa-caſaodirchíaromonte '(1) :ulîcflndo ñ il «P5 D- (.2)_ Padana-nds Ret

-GÎC- 15'53- tura, o Kuntz-daóófflrancflca , Castello-dellaffi-,Dioceſi dl Milano in Cala;

briazultí-a . ne. fubcntrò _il P. 1354;) USQAÎÉÎTPOQOUC 3.* @Pfofcſſo d; s..

Stefano ;.Cos`z.;dal…laì.strſſa Cflſípfflxzdí: S-Stcfflnff ;moſſo il: .P. D- Gia: d; _

Seniſioflſhlffiíhtro-rnelîo juqnîfizjagPríore _il P. D. Silvio Badolato-(5).”

bile della Cutà di _Mantelioflç;nellÎulteriorç Calabria ,, Pmfcſſo ;di N3,

pdl, Soggeçconaff” quaflifiçaigi-«Ma Aeñſfiz cnttí convenneîodi @lover eſor

tarn Îmlpettlvînſionvsnflx zdizflcorxgrc ,meglio che non facevano al Signo

ze dx-…Líberíare i *FÎdeubdBllC,UſgCfl[~Î calamità.. Scanu: _ m…. ,-0 ...è

DDCXXXKL_ -Îl-:lrîànſixçgi-mîníreîhflſflttíì dfizxírrovavç didílàgëo aſſedio [è foi-mg; d, or?

ragur als no.. 1;: ;mgtoſ one ,e imperante, ’ _ rgçaçpc a_,_, _acbaçia .ppfſgduz

:ÙÈ-Fîxgäíîìá tzîzdagh--Spagñualiy --Ll Gpxzçrnadorc d",‘_.²\lg1er1²,' da _cui ſi diſegni); .,50. lc

èfleñäefl În-elu gheçtdgzllvparteidy tefrag-Îgffiflrflgutjkais penzuxa drmancz con! gran ,nu

ma, *"51: l? :nero-AA Ttlſîchlcfljuèd-HÎMOTJ;tcmcſ _facçano-,g non ſenza ben fondata fa

campanfllîèî guinnvzçlella (ſjuahflerreíqal). Parafan dciìRxbflrazDuäìcrAlcf-alà de los Gan
e bpçclic di zucsììy lcerè i, app iffleLCflPì-ſfifl_ çnexale, :toe zçhe u a portata Gi

gaçrelglſjeil Lpedli'zffiFGalel-:zbçxbòcflgtfldflreízin iſoíçccxfq, gifclicîîzientc, Hi rinſgì dſſli.

. ~. ,* era. am: 'ugà-ÈOÎYÉT. . oggi-nia' l 1 _ mcam-geco a lua otta. .fccei a
d" d' mm' ’ vedere nc main,dtrçNapbhîè-fllflpendola zſprovcdnça di legni per Peſpreſiata

ma… zzffiavz , cagione. ICÎGHÎOTÒÎSÌÎÎWÉÙÌMÉQÎO*Nasflilîìîfidljclíhduſlqüeqdí poter fare a

ed incute lo UilflÃdlS/?Lquákh altlîazsdpflÎznçomcrqncllofldçlk* ,anno 156.1! yrcſſo Lui,

ſpavento g 'perry accvíìqílìî vcifſo lazçiapgale, c comc-_ñpcrxsò-,rſcgul . Mentrc.;in par.

WW 9'151 1"* Îaíìdofli Navl-CaſzlchcvodlnnxCcCì-Pöt. le-.bÒcchçzzciclLW-llózla di Capri "cuoce

'fflflef, A rirnaſero preda del ſuo ardite . riſerba d'una , cui con diſperata riſo;

…sfljffl ÎÎUFC-LWÈ-*ÉÎCFTÃÌÎP ſagra Barbara” x-l-Rasuſcq G-.Piran Vincqnzo di Paſqua

_züjflnz …- 16K; CÎÌPóP-Îîſçflò Pczrdc l; }eſìç-.,feccla…con .cuztç.la,`gcnte …umanamente

m. l Pffl-Wafſírafflpës! ?d ÎÙÌOCQ. _ *mq .flhfiìfl 'Î- n? ſit; l ur***

Wxxvlló- m. Lcnflcſſ-:-ñffihs ÈDÎÌSUÎÉL-cflddîîálñ mcntflinel. temo ìmsdcſamg all'

Èîîlíîîîenädoî: ñçlſſà), -mcxlzçtel .mÉQ,p,cſfido,_1ecë_aÎr1kcl},ia,t0 (aſſale, Uccialì. :Egli ben. lstruî.

ſ ñ _ to"; a qua c _e(, megacg_ ,u mgava i» (7)41 Qotefiſfiplſc la Maçchcſanz

z;'j`ç‘;'_‘{\²,,";; del Vaflp,,-cl_:u:_;3ndaya ›Pr_edccamef3Fç dx- rara bellezza . Perlochè con'

3x14; qëesto Èlçjf-egycíloçzſifllçíme Bflgçdlíaîîçhffi-Ãſiä nyghiffiflon iäçonxrî? rcpugnarëzz

a o 15 3.' _accm eri a opta”. . n cffinçnogtc e35. aggioi 1 que .anno dz_ 5.

. e!. ÌÙ-Îſflon Qfngpx {Shſichç ſi {pinſç finiil_ lido di Chia)a~( così chia

çnaſi in_ Napqliſgnç-llapffligggin ,lungo la Chiqſazdífi Lucia a mare all'

gltërëh-{Ìirsz-Läfflàardo .3 -dovfl-figbarcaroxxi barbari . Effi colla.- guida della

11.1.3111!? *Plfl-…lſ ero adpiritççrg, alzPalazzo ffirincontro della, rcheſa .Maldîöçzflfl_ ftz-rgxazfyó br-.teffiricggpavaſi aſſente. Ondc oltre del läbcîco bot

tino, vzl. feceroflíſçhiavcflzg aly:. Poi-ſone , e ,fallontanaroryqlquanto aſ

pettando ilpriſcartp-“Infauil. çíxàgflvppenflódivolgatoſi, la pìetàiçdel Vicerè,
e dîſſìlslgnori del Govearno-,LQL-,Mpnçç dellzqRcdcnzione convenuti del

Pfîzzühtofipsbotzaço ,il dan-:zrosçxicupcrarono la, libertà i cattivi, ed i

Mflſnlrrlàni_ preſero* _la volrgrdella Puglia per _dar il mal giorno a' poveri

Ccxflxant d! quelle -Gíöstëzfilë-.a Genova. ,q ; o ,o _

Dcxxxviu. -fſ"‘Ì.gQr, avvezziznenti _çiiçal ,natural incnſſero un ;ſiffatto tcrrore`,.fra gli

gm"? g?? Ag), a_ Monaci della Qeçfoſazdi Capri, che ben n`avean0 l'eſempio de

hecráxoa Dieu; ghnafmi_addiîefíojflycomc Più-eſposti a ſimili incurſioni ._ Posto dunqne in

m… di ca_ conſultaucome prcmunîrîëtîë , dopo var), parer! de’<ſav] nſolſero dl non

9,5, come". çlçvçif >p1u aſhäcrtar ternpo in ciòfflchc conyenìſîc metter ad ogni qna

ten-iti da ſi- Îunquc costo in_cſeguijrpentc. *Noi nell'anno preſentgffiſſaccenmamo l'ul
mu: ſucceſſi. tanto Fapparecèhiodel neçeflàrifymaterialc a qucſìjuopoſſſiſiyer çùi,_non

tenendo m pronto Il danajogçbxiognò fars' nnidebito dl pxùzmiglnaya di
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(i) Sub Tic. S. Nicolai in Dice. An- Rer. Neagplit, Tom. IX. pag. 173.
`”` ..-.-. . r- " ó" ' i \ ſſ (7) Pal-rin. loc. cit. 8c alii Socxigtores

(z) Ex Elenc. Prior. ejuſd. Cartuí., _Rer. yóleapolir… . ' ~- e
ÎKQLLOQ ci:. _.-_.. ` -: ' ſi- ’ '(8)' Qìiemalmod. parum accurate in ha

.:X41 De quo nd an. 156:. l i parte erudit. Ludov. Murat. Tom. XLVÎ

..~((5);E1g_1flongm, Domus Sanéîorumffi: Anna]. Lul, ad hunc an. 150;.

(6) Dom. Ant. Patria. inter Scripxffl. …



ù—-ó‘ñ-ì—ñ

Dr Sr* Banwomz i ma’Onn. Camus; Lu. .VIII. La;

duéäti ‘colla, Certoſaudi Ridiamoci”, . ,E .poi-nell'anno :Wrcj 'ris,

ſerbiamo di raccontare l'uſor,` chei:ſen-[ae4ſſeq,aflìri 'dk metterſijocantez

la i PPa ſuddetti .ncii².--a-vñvenim-:,;neincaſo:foſſe per. ſuccedere“,zp‘ig non

qulia , quaich‘aiora…oonſrmiie ſmistca avventura (2-) -t 3 -.~~. - e.: z! ` ‘-ſ

, r Fu: la Certoſa/delia -B- Maria-dc'szxi (3) nell’Aragona fondata -fiq

dall‘anno 1507:»da D. Buſcemi-Mago”; o D-;fia‘itrieeda Luna-,ſtra ma,

glie~ Ma mutò di ſuo in qucst’arum-,rzóg- Deſſa Ézmſio la Città di-.Sa—Î

rinvena ,nella Dioceſi d'Hueſca (Holeenſis), paſsò .innata ;Villetta accanto
h~ſ0ce,deie(4), Fiurne.Gallego-. vi dimm-aſſe sìvignoraa Quello;

' che (i sàc‘di certo-‘fi- ‘è . che-laome‘dtſima ritornalſç nel poſto-Primiero;

e chnsin questiu Emo' ..oggi ſi ?trovazim &Uffa-dm?- vlñ’_.Anla di,`Dio,.di

:aiſi parlerà-ne ’;annozſegnenteç -n'z'Î, i , -~r~- . m.

ñ. Creſcendo ‘ſempnepiîi aádiſìnixſnca leiinſoledn- degli Ugonotti‘per le

Gallia a. ſegnofinſ did-Arſa‘ pmdioorinumorne al Cayo della, Confederazione

de'Cattoliciuproddmnqa di GniſavrCittd-,di-Franciag nella Picardiw, ;ſoven

rc ſomministramnomueflnostre GdM-materia, donde i PP,'eſe,rçitaſſero. la 5

loro virtù. Ortîſifledtünq Warride’.;boni:.~thMn_d0fl-ſì ſentivano .date

alle@ fiamme .leîoto (Mq z; ed irr-.Òttornonñpoichiñſi :rinvçnivano nudi”;

t'aminghirmendicate.l-ìaItrni caritamvdle ricciÌero.. Ci__ò,› non: ostanzefflor;

ceſſavan .eſſibdi manda: -ſopra- del Cielo fervo‘roſe -preghi’ereç-affinrdi dat

loro lume:` da-qovqed'erfi iper-d’- emendarſi aſſieme cogli altri tfayiatLJSuttj

dal -gremhÒr-deUarSnñMadrîe Chieſa yebme e in_ atto faticandonſi -flavo n.41

8C“) GQIIWÎO TſCItO, 'HÎÎÌ *un r L.- i ; '3x

. [uſarli, .camerali Dio piacque ,-..dopo ;tanteecure del _zelante Pontefif.

de Pio ,~lV-\,ituvagli‘~de‘apiù-dotti-Legari Cardinali .,…Veſcovi 1 Abati ,

Capi …cf-Ordini, e-Teoiogi nonchè;v diligenza' deiPotentati- del ”colon-Hem[

ne ii (nedeſimoa coachinſioneaſi Merèchhè con ogni -accuratt‘zmmſëflëì

natia, diſcuſſi, o-posti 'al vaglioéin ”lella piena veneranda‘ Aſſe lea,PP. vdi-*tutto lì orde Ortodoſſa i punti? così di Dogma,’che~=di²-Ri Aſſud)

eimanevano .a flahilirſi 1, .nella as. ſeſſione. di già a di 4. Dcccmbrezdei

«dont-;nanna :Isóajfisniflea .dine silgra-nd'jrnpreſa .z. -;:~.',-›'. "1

~ 'i i ,. ~ … .

‘li-"Lai

*P ,ì h' , i . "11" *ſl Î› i
«<er 32:”. 'T‘ 2 , ‘--î

1›.².<ì,1)-*. ..’1".-' 5 . -i-r ..fi

ſt: -ñ .zi .-2 Anna-dz G. C. 1564-. . -

. El meſe' di Febbiaip diwqueſioſijricominciato ,anno .1,564. vides; in

_ Napoli l’eſeguimcnto d’ un tremenda giustizìa. Gio:` Franccſëq

Alois della. Città., di Caſerta -, e aio: Bernardino Garg’añçif.,deila Città‘

AVegſa ,. 'accuſatiJconvint'i , e‘conſeſſi‘ d'…ereſia, dopo il taglio d'eſla’

b'rucwtſvcnncro i_- loro cadaveri .nella piazza del ..Mercatoxsh ,altri po.;

ne, furor) citati . N ~ 'V h ~ __›` › i, ñ. .,ſ., ,L

“ ll'ſatto di Dragut Rais , n.1." 'attentatoìiel Cprſaſe_ Uccial);` poſeroj

coma di (6) ſopra _venne accennato, in 'agitazione, e ſpavento rale i, no;

Iiri PR. dcll’"lſola.di Capri, cheſt-"Ln. dall’ anno traſcorſo ſ1 counbberoa

’dura‘ neceſſità.~ di doverfi.metter,_.in,ſictíro per ſimili circostanzc', L‘uni

c.o ſpediente, ?apo-(ar) 'pareri dp li,e\perti, restò riſolth di, dan/.erſredj`

ficaſe’una me torre…, c ben inte a Torre,.,.con tutte le rego’le dell’arte

militare. Torre, valevole, almeno interinamentevda potcrſidifendcſhw

qualche repentina ſorpreſa .'Alle giuflificate istanze de‘ Religioſi Conven

tualmente radunati , vi condiſceſe (7) il P. Priore D. Michele (8) da.

_Caſielvetere (9) Profeſſo diChiaromonte. nom .di gran, Pîftà- Non Cſſsſl*

dov’ìn pronto la categoria d* eſeguirſi; ottenuteſine ic debite ſacoltaſtive,

a .' n. ‘ ‘ t. _ 1 'pl‘

_d '- ñ - - . ' ‘ l ì i n. _ .

z - ~ . . - ‘ j ~_- __.
(i) Ex Monum. Domus Capi-car. ~ ~ (6) Vid. an. ;563. l

(2) lbid. - (7) Ex Monum. Cartpſ. Capua”, _

(2) De qua vide Tom` 1X. pag. 281. , (8) Ex Serie Prior. ezuſd. .

n* S93- , . , . (9) Sic diflus, quia a S. Joanne Oppld.

(4) EX Monum. eiuſd Domus. Castriveperis in Ulter. Calabria. Dice

_ (5) Parrin inter Scriptor. Rer.›Neapo7 Hieraccn.

lit. Tom. [X. pag. 169. , ’ ñ

.e
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fi pignorarono alla Certoſa di .S. Martino .alcuni fondi ,óe ſi contraſſero

moiti 'debiti, chev poi-sf estinſeroñalla meglio”. '

Aporontato dunque tutto-il materiale biſognevoleñ, coll’ affiflenza

dell’ Ingegniere (i) Militare fatto venire da Napoli 'col permeſſo di ,Di

Peraſar‘i ‘di Ribera , Duca" d' Alcalà delos Ganzulés Vicerè del Regno ,
.' vi'ſi poſe mano in‘questoìannov 1-364- con tutto calorei Mercecchè gran

. -ñ de era il rumore dello straordinario apparecchio de’Barbari (a) in Levan.

' ñ te, che portava la fama ſi allestìſſe contro dell’iſola, e Città di Malta ,

' ſiccome quindi oecorſe l‘anno ſeguente; onde dava , che penſare , e che'

' temere'Per le noſtre cofle. infatti il Vicerè ſpedl Capitani, e Soldati in

Taranto, Gallipoli,Brindeſi, Otranto, Monopoli,.Bari,.Trani, Barletta;

Manfredonia ,_ e’Crotone , il che'poſe anche in qualche calma l’animo

de' noſiri PP. delle riſpettive altre Certoſe "del Regno. Eſſe per ogni do

ve di quei lidi oltre- de‘Religiofi, poſſedevano Gangie, beni, ed armenti."

Il Venerabile P. Dr ‘TeodoricoINoynoen ſu qualche tempo Priore

'nella Certoſa de’ SS. Apoſioli (3) preſſo. Liegi, libera Imperial Città dell'

‘Alemagna, nel'Circolojdi We‘ſìfa‘liauſhpo però di qualche lodevole di

mora , v‘paſsò a governare la Certoſa 'detta lina volta il Porto della Salus

te ‘di‘S- Andrea (4.), non lungi d’ Amsterdam, Capitale Città di tutta ñl:'

Olanda'.'-Quivi divenne ancora Conviſitatore della Provincia del Belgio (5);

ed ebbe cos) maggior occaſione da poter’cſercitare leproprie- virtù. Do,
ſive- tra‘ttava‘ſi- di ſervizio divino, e ben :del proſſimo, non conoſceva miſu

re, nè riſguardava i dovuti confini- Ma il P. Noynoen a di 9. Genna*

jo di queſio entrato anno 1564,. rende lo ſpirito al ſuo-Creatore (6) .

-. - Governava in atto con pari zelo, cheprudenza la Certoſa della Bs

Maria (7) preſſo Arnheim , bella Città de’ Paeſi Baſſi nella: Provincia dì

Gheldria, Capitale della Velavia il P. D. Arrigo Mierlo. Proſeſſo di 'Si

Sofia (8). 'Il buon teſiimonio, che di vLui rendevano i Monaci ſuoi ſuddi*

ti, partorirono d'ue nobili effetti, L'uno, ch' egli ſu‘cceſſeal vacato poſto

di-Conviſitatore della Teutonica Provincia (9) . L’ altro, che morto -ap

punto in queſio medeſimo anno il Priore di detta-*Caſazdi ſuazproſeffiw

ne , i PP. Conventuali ſar volendo giustizìa al di lui merito , da Con

fratello, ch’era , l’eleſſero ancora a proprio Padre , e Prelato (io). Cer

tamente eſſi non s’ ingannarono nella ſcelta . ll P. Mierlo non iſmentl

punto il proprio carattere, e ben corriſpoſe all" aſpettativa comune .

. Non poſſon i dotti ignorare, ed anche biſogna, che tutti confeſſaſ

ſero, qualmente dopo il Sacrofanto Concilio di Trento cambiaſſero le ;coſe

d’aſpetto 1.Mercecchè tolti da mezzo molti abuſi poco a poco introdotà

ti fra’Cristiani; corretti i coflumi del Clero ſecolare, e regolare; riforó
mata la diſciplina chieſaſiíca, ed eſposta ,nella più ampia maniera v'la pu;

rità della vera dottrina della Chieſa , deſſa a ſormar venne la maggior

bella norma del _vivere ſecondo Dio, nel ſuo Capo, e nelle membra' in
tutta l‘uniVerſità de’ cattolici . La ſceltav de’Paſiori buoni , e dotti ; la,

reſidenza de’Veſco‘vi nelle' loro Dioceſi; l’eſſer contenti d’una ſola Chie

ſa; il buon regolamento in materia de‘beneflzi ed altro ec. Tutto rico‘

noſcer ſi debbe da tal Sacrofanto Concilio. Se gli Erericl invitatigintcr

venir rep'ugnaſſero ,é ſe in vendetta' degli Anatemi contro di loro fulmi

nati non ſapeſſero altramente’sfogai‘e la propria atmbile , che co’ ſcritti

pieni di maldicenze, e_ calunnie , incendi ,z e ſacrilegj; E ſe ‘in' ſomma,

anZi

~

E…

(i) Ex Monum. eiuſd. Dom. Caprear.

(a) Scriptor.,Rer. Neapol.
(3) De qnaſiArnold. Raiſiius Orig.Car-“‘

euſ. Belg. p. 82.

(4) Petr. Oprneer.

an. 1304.

as) Ex Serie Viſitator. Prov. Citerior.

g. apud Raiis land. pag. 145.

(6) Ex* Necrolog. Dom. S. Steph. de

Nemor. in Uiier. Calabria , ac S. Marr.

Chron. univerſ. Òrb.

ſup. Neap.

(7) Vulgo Monichuſen , de qua Arnold.

Raiſi. Orig. Cartuſ. Belg. pag. 58.

(8) In Pago Vueht prope Sylvam Dn

cis in Barbant. `

(9) Raiſiius loc. cit. pag. 145. `

(io) D. Henrícus Mierlo , Proſeſſus Do

mus S. Soph. Prior. Arnhemienſis , qui

codem anno a ſuis eleéius :ſi Prior 5.50*

phiz. Id. ibid.
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anzi che ſaperlen_e,meglio tardi che non mai,approfittare con ravvederſi,

e mutar conſiglio’, procuraſſero ſar di mano, e di piè nella contumacia,

colpa ſu dell'oſiinazione . Di queſio vizio per ordinario patiſce la vera', .

e poſitiva ereſia , quando conſiſie l’errore non tanto nell’ intelletto, che

nella volontà . Ma giova ſperare, che il Padre de' lumi un giorno, p'er

la ſua infinita miſericordia mutaſſe loro il cuore, e così toglieſſe la ma

lizia da’ medeſimi- Eglino però ſrattanto proſeguiron’a ſare peggio, che

non facevano. Spezialmente in perſeguitar i nostri Monaci coſtretti a la

ſciar le proprie Caſe (1) come coloro, che ſervivano di ſecreto rinſaccio,

e rim‘provero al libertinaggio predicato dagli empì ſuddetti. i

Tuttavolta ſe i Proteſianti , Luterani , e Calviniſii commettevano

dall' un lato qualunque ſceleraggine per diſſruggere'le noſìre Certoſe,

ecco il tratto della provvidenza dall’altro, come reſtava ſervita per au

gumentarne il numero. Ferdinando d’Aragona Arciveſcovo di Saragoſſa

ritrovandoſi Vicerè del Regno d’ Aragona , moſſo s’inteſe da interna di

vozione di ſondar in quel Regno, poniamo che ben gli costaſſe, ehe al'

tra in tal Reame (z) ve ne foſſe, una nostra Caſa. ll buon odore, che

tramandavano i Certoſini della Provincia di Caſiiglia (3) , e della Cata

logna (4) della loro religioſità, col rigore del ſilenzio, della ſolitudine,

e vita quadrageſimale ,anche in caſo di morte, renduto l‘ aveano tanto

edificato, che nulla più. Onde nel ſuolo medeſimo (5)"donde l’anno paſ

ſaro traslata dicemmo la Caſa de’ Fonti della B. Maria . poſcia ritornata

al ſito primiero (6), dar vi fece principio alla Certoſa chiamata lî Aula

di Dio (7) allogandovi di ſua propria mano ‘laìprim-a’pietra fondamen-ñ

tale a di a9. Febbraio di queſ’ro anno 1564.- ñ ' f ì - ì ‘ì ' T

Quantunque il R. P. Generale D. Pietro IV. de-SardiS',-'e tutta'la

ſua Comunità ſi ritrovaſſe ancora aſſente dalla *ſua Caſa -di—Grenoble’; puó

re tenneſi in altra Certoſa in questo anno il Generale 'Capitolo, La prin

cipal coſa ſi ſu le più giuſle miſure preſe 'per ila"riparazîione di detto

dcſlrutto Eremo . Tanto maggiormente' che iliGielo- principiato avea a

riſentirſi contro de' principali Autori di quello attentato (.8). Quindi ar.

moſſi di zelo contro d’un Superiore di certa Caſa {ede- dimoſirata vavea

qualche connivenza verſo 'alcuni 'abuſi introdotti ‘da’Monacir. Aſieverans

do , che deſſi ſi foſſero contrari all’ antiche aceostumanze‘ circa il rigore

dell’ Ordine religioſamenteoſſervate a’tempì del Priore"D- Simone-Ban

bier (9);'Queſìo elogio baſſa` a qualificar'tal Religioſo pe'r'uarno degnifs

ſimo, qual’inſatti ſi’CſflJ— '› (Anni-- ñ ñ“ 'ñ ñ ñ r1

ln Genova al P. D. Arcangelo da S. Pietro (to) ſucceſſe nel Priora

to il P. D. Paolo de Groſſi (rr) l’uno, e l'altro Soggetti abili, reputati
e pieni di ſavîezza. "-"" -“*" ‘ ’ ~ ’ “ ‘ì ì ì.,Qtfm

Tom-X. C e c e t

e.7‘: . \~

(i) Ita ut Monachi Domnm deſerete

conati ſim . Le Maſſon Ann-l. Ord. p.

a4. in prine. ~.. p ,- 2

(í) -Nempe..Domus.B. Matiz de Fon

tibus* ſundara an. ”507.

(i) Seilicer', B. Matiz de Paulari , B.

Mari-.z de Covie, B. Matite de Mirafio

res , B. Matiz de Aniago , B. Maris

Deſenſ. de Xeritio Ste. › r

(4) Videlicet , Scala Dei, Porta Celi,

Montis Hilarir, Vallis Chrifli, leſu -Na—

zareni Bre.

(5) Ad ripara Gallici 'Fluvii .--Vid. an.

2563. . ;r . . .a

(6) jnrt‘e Civitatem Sarinvena, ae Hol›

een. Dice. de qua ad au. 1507.

(7) ln Aragonia ttium lenearttm ſpatio

a Ceſarauguſìa ſita, ad ripam Orient. Flu

vii Gallego,tanteqnam influae in Ebra

De ea vtde Vieent. Blaſenm de Lane-na

Tom. a. Capit- 6. Hiſìor. Eccleſiaſì. Di

\

dae. de Murillo Tra&.1.‘ Cap. 4t; Hi

ſìor. Czſaragost. Hveron. Zurit. 8t Mar.

.tin. SanelreZ‘del Caliellar. qui ſic cecinit

de Fondatore:

*i Iride -Monafletium centum bis milli

bus auri .,ñ -~ '1

Conſiruxit, quod` nunc dicitur Au

›-* leDei.1 |-\

(8) Seríus noſier in Commentar. -'i

(9) Ex Charta Cap. Generalis ”2.564.

bce inter alia': Domus N. . . _.quem

Priorem exbortamur 8t obſecramus inmino ,~ ut antiquam ſacri Ordinis noſhl

Qbſervantiam ,. quae temporibus Vence.

D.~Simonis Barbierzdiéìz Domus quondam

Priceis, ù aliorum Ptzdeeelſorurn ſnorum

maxime floruít. i, num: immutatam ſareiat,

8c pro viribns reſi-unt!

~ (to).De"1uo-"ad an. 1360. ,-Î i

.~ ſu) E1- Syllabo Prior. S. ‘Barthol.: de

Rivarolo. Hr: 1 Liri .fl-;i .’ *.Iw'd ”I
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Quindi quel Ven. Confeſſo ſeceſi a lodare , e confermare quanto

stava diſposto (i) dalla S. Sede in ordine alla Miſſione del P. D. Pietro

de Stagno.,Ei n'era stato destinato adover predicare contro dell’ereſie(:.)

correnti aſſieme col ſuo Collega P. D. Gio: de Libra, Exprior ancora di

C-haors (g), e Prior di Milano, .conforme di ſopra venne narrato. Ri

trovandoſi adunque nella stagione in cui ſiamo l' accennato P. Stagno Pro

feſſo di Glanderio Priori in Firenze, ſenza amoverlo (4) dal posto me

deſimo, anzi coll’aggiunta di quello di Ruthena S5) , e Conviſitatorato

d' Aquitania; reputò ſpedientc di ſustituirvi nella i lui aſſenza per Rec

tore il P- D. Silvio Badolato, creato perciò Viſitatore della Toſcana ,

Prior di S. Stefano in Calabria, in dove ſubentro il P. D. Antonio Sa

triani (ó) . Lo steſſo praticoſſì col Prior di Milano, cui dato venne per

Rettore il P.D.lnnooenzo Cruceo Proſeſſo di Pavia (7). E fermo ri.

manendogſil Viſitatorato principaleldella Provincia Teutoniciudal Pçio.

rato di Boſcoduc (8), paſsò ancor in quest' anno a quello di Ultrajct.

to (9) il P. D- Teodorico de Mecuwen (io), uom di ſingolar ſaviezza.

Viſſuto avea una. lunga ſerie di pieni giorni quel cotanto celebre

perſonaggio del P. D- Tìmoteo de’Gigli ñ Fu egli Milaneſe di naſcita,

e fece la ſua prima Profeſſione nella Certoſa di Pavia (i i)emporio d'uo

mini illustrix. la ſeconda,in S. Stefano (i2.) del Boſco; e la terza volta;
(coſa or paſſata in diffuſa) nella Caſa di-&Martino ſſiopra Napoli (r3).

L' integrità del costume ſſiltelo della monastica oſſervanza , ed il di lui

non comune ſapere eſſer' il fecero Priore in Bologna (i4); ln S. Stefano

del Boſco nelPulteriore Calabria (i5); ed oltre della Caſa di Roma (i6);

ben due volte (i7) in quelPaltra di S. Martino ſopra Napoli. Quivi di

venne ancora Conxfifitatore, e Viſitatore della Provincia (i8).

La grandezza de' ſuoi talenti, ed il merito della di lui lodevole con

dotta , diedero- bastantemente a. conoſcere , che tante cariche , tutte a

maravlglia diffimpegnate con onore, state non foſſero premio troppo ſuñ'

periorc a* ſervizi dal: medeſimo prestati alla Religionc- Certo sta ,che in

, eſſo regnar oſſorvavaſirfln coraggio eroico, una conſumata prudenza , ed

un maſchile, e ſhpraffioergiudizioz Egli, avea il ſegreto di ſaper cor

reggere ſenzaydiſpiacere.; Diſposto. ?ſempre il ‘P.Gigli a ſar buon. uſo del

la propria abilità, .nom-mai intrapreſe aſſunto ſenza venirne a capo _con

felice LucceſloLiMa ei qual ;uomo pagar .gli convenne il tributo comu

nefficomenelP-anno corrente (ioſifegniia di i3. Giugno, giorno in cui

ricorre la Festa conſacrata, 3… S-Antonio da_ Padua , la purità del_ quale ve

_v-s... * ,ſizui ;Llſſì-chizſſ! …- eve_ ...sà deſi

-miu t:: (kid, *r n.3 i.» ,n wi -\ ñ!

_niuo . a 3 3 *ſ5 r *l

(i) Vide ad an. i562. (7) Ex Syllabo PrionMediolanemCartuſ,

(2) L96- cit. (8) Scil. S. Sophia: olim a ud Sylvam

ffiTîTîbid. in 'Regione, RINO”. Lemo- Dueis, de qua Raiſi. Oris, Euroſtar." p.

vicenſì. z .(4)) Ex Charta Cap; Generfhujus an. l 7

-Iza peruitur ;x Priori ”Domus Fiorentina

non {fit miſericordia ; Eiqne tamen , ad

altiora , major: , 8c utiliora votato , inñ

-y-ungitur , Br.” ob. meritum S. Obedientiz

ptazcipitur , ut pro Dei, 8t Ordinis ho

nore; animarum ſalute ad Provlnciam

..AQLIKQUÎR , 8t alias Galli:: accedat; 8;

Îbldem -iuifta gratiam ſibi a Deo datam,

pauperce in fide corroboret , 6c adjuvet,

piiſilhntrnes éonſoletur. .Interim mſquc ed

{M l'editoria ad diéiam Domum Floren

maef, regime” , 8t administratio curr” ci.

FPîtnualvbus , .turn in temporalibns ooáaſi

mittitur-Venerabili "Patti D. Svlivio {Prio
”la *Domus ì',‘>`an&orum 'Stephñ à Brunei,

obſoleto , ñquirfit I'd-Ji -r ñi'

(5) In Prov. Aquino." »uffi

(t?) ,A Bristíco ,ñOppkL-Diocc. Nidi..

tem-Win ÎUlter. Calab:. 'Pmſſflffi ciiffiLDom,

Ex Serie Prior. ipſiuſmet Cartuſt-.u-iz-…l

(9) Nemoe S. Salvatoris- Nov: Lucis

olim apud Batavos- Id. ibid. pag. 99.

(io) De quo ad an. i 31.,
:i (i ñdpEx Mono. veiuſds. Domusì'. t;

(iz) Ex MS. Memor. laud. Cartuſ.

.S (tg) Ex Schedis ipſiuſmet -Monasten

(i4) Ab an. 1535.' ad 124.:. -Ex Elen

cho Prior. Bononien. Cartiuſ. 7 .U

(i5) Ab an. i342". ad 21549. Ex Mo

num. Domus Sanéìor. , Twi- --V ſn

‘ *(16) An-Îtssò; «Ex Serie-Widt- Doni.

Romae. .*‘ .

- (i7.) 'Primo- ab an. rzfflgad ungsflflſe

condo vero ab an. 1559. ad an. .i564.

quo obiit .' Erhíoflnmçëeínffldîìíàói. Neap.

(i8) LocJnox-cit.. sf. 'ñb . *r*- a

t* (ipyÎEnt-Gbarea-Cap. Genera-an. ſeq.

1'555. ì Etr-'eu- “Necrolog. Ste-Ph

.in Uſtor. 'ùſub, Sñhnrent. .pippe-Bacini.

a .81 Mme WiNCÌP, V. .in 1 l-*J ’.-IU .. -.‘a.":í .LL-H . .liſa-J ..‘ Je..)
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deſi eſpreſſa ne' gigli in mano , che ſia dipinto . Vuolſi che Papa. Pio

1V. conoſcendo il taglio ‘dell' uomo deſignato l’aveſſe alla Porpora (i);

tſia"rcla morte ;he ſovente guafla, e cancia le coſe , stato prcvcnuto non

e. è

Questo B. P. attendeva non ſoltanto ad edificare, ma a ſantificare

quella religioſa Comunità, che governava- Egli e coll’eſſempio, e COle

la voce , oltre la cura estrinſeca del ſuo ministero, gran zelo dimostra

va del rigore delle noſìre antiche accostumanze . Ma ſapeva. .così bene

temperarlo, colla ſaviezza , prudenza, e carità, che ſembrava un'arte ſua.

. particolare di corregger- il difetto, ſenza apportar, menoma eſacerbazio

ne nell’ animo de’ Sudditi,., Per quanto rette ſl foſſero le buone intenzio

ni del Pedante, ſempre., era ſolito di dire, rieſce doloroſa la. sferza allo
Scolare . Onde non tralaſcia'la d’ uſarla, maìpropurava di farlo con ma

Anuo _nr
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nieroſi beltrovati, e_ con maraviglioſa dolcezza - Molte coſeñdi lui fi .

raccontano .intorno a tal particolare, ed i0 che regiſtrate le trovo (o) ,

noi? tralaſclo. `dl conſegnato: qualcde ad eſſempio,.e memoria. de‘

po cri ñ - . . b .

Un Monaoooda freſco. uſcito della cura del Maestro; val a dll’c do—

po circa 'ſett' anni d" un quaſi Novjzjato, «oſſia un anno. dopo. del Sacer

dozjo, piceavaſi forſe di ſaper , per iſcherzo, ,contraffar tutti . Onde a

chi la maniera, del canto, a chi le geſta. o chi lo ſpurgo, .edza `chi .. ~ ~

una coſa, ed a chi un‘altra. notava , e criticava i Sebben ’la faccendain

tempo ſgezialmente, di recreazioneLſ} prendeſſe a giuoco , diſpiaceva pe

rò a più provetti , e PP, ſeri uerlerſi ‘poſü in ridicolo e quaſi in berlina

da un giovanetto . Onde quantunquq per prudenza fingeffera di prender

la a` ſçhttſoz ed a non cale ,non mancarono. pria a lui fleſſo,equindi av
v‘errirn‘e il Superiore-.ì. Queſh', ſentendo ‘al 'vivo la libertà , cheſi* preri

deva` , ed arrogavä‘Un così‘ poco accorto novello Monaco verſo degli an

ziani degni di. tutto, l" oſſequio, affertava in di lui preſenza praticar c0`

medeſimi tutt’i contraſſegni del. proprio riſpetto*` x 1.:!

Alzavaſì dalla. ‘ſedia 'àl loro arrivox ſeovrî-vaö' , componevaſi‘, e con

venerazione abbracciavàli . Lufingavafi il buon Priore di farlo con ciò

render’ accorto. de" ſuoi~ doveri i M3- nulla giova-nolo, o. per mancanza d‘

ìmelletto, o 'di volontà, procurò, piùxd‘una volta bel bello ſpiegarſì mo

 

a

glio. apertamente ; Nè,- per queſto punto. ne profirtava la noſtra~ Soimia;

Ella_proſeguiva a mettere tutto il ſuò- ſtudio ad. knitar l-"alrrui ilperfe—

210m ,e vi riuſciva a ’meraviglia i-"ÎAllpra il P: Priore -a-ffin di u‘miliane ñ

la coſtui baldanza ,, e correggere-ſenza ſcomponerſì' la_ ſua incivile legge.

rezzaçcoſtoto un- giorno. in preſenza del, Convento -feceſi- a lodare- ’la di

lui ’abilità’ ñ Quindi *gli promiſe un- buon premio , pria obbliga-ndolo il

leggerlo, pubblicamente; ſe ſaputo-aveſſe-di'ſar un_ bel, Commento al ſe.

guente; Epigramm'a:` - ~ _ . 7.:,

e ' ñ‘ ' Gaümm- ram-‘uz', 9-* comme-gatta” cor-vor "i u ì. -ì '

p E: guidqtfid -vocum bellu”, C9' [mie: [mbar. 4 - -

--‘~"~ -Î Omnia rm” ſimula-im “bere,- ut’fiffa nega”; ~ -' r ,i

'1' l i 4 ”Non forex? fiümadeîìvotis‘. haben-ſonar”. a'. .' ' ‘- r
` ' '— l …u ;.7 …'1‘ ’. , :.- ‘1,^uſhn` 7,': ſië'- *,i ‘

E tàn‘to- baflò- per'èonſonderſìleé‘let’ÎÎendarſ r 'rl-i ' "

11- P., Da Tintokeozin-vigil‘ava- per 'verità in. tuttoe ma praticava una

[cpr-affina. attenzione- iii—’ben educävſir‘la gioventù . .Oltre-qualche lettura … .

di Storie ,, aſſevera‘vaf (al che la: ſang:. ſ rienza. ben chiaramente dato gli

aveſſe a cc’molſoene-z` che 'da quelìor pun o dipenduto; foſſe la reputazione;

o diſcredito ;z la- glofia,‘o l‘inſonnia; la ſuſſiſtenza, o-precipizro delle più

rinomate Repubblièhe-Sparta, Arene ,.'Cortagine›, kome. Così degl’lm.

Peſi ;e eos} ancoratidi tutte le Comunità .pur :dig-,inſe-` .Perciò ha??

L 1 l`

lgs—We_

Ibidem- . . 'z .

(z) Ex MS., Marmo’. Cutnſ- Sentier

(3) Lo:. cin' , ,, i, _- '

(i) Inti-mm‘ bah-ie Milhflmem earn _

Pio IV.. Sym.ÎPQ\\üficcm, a4 'uo in‘ lar- \

dipaliuçn _numero defignarus uffa! 3morte przventus' ’conſeq'tñ’ noápptin.

.1 " .-l .:A h,

0,'' .

;
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diligentemente intorno ad ogni qualunque menomo andamento della me'

deſima. Se nel parlare, nel converſare, nell'applicar’ottimamente il tem

po vi trovava , che notare , non traſcurava a tempo , ed a luogo pria

coll` eſempio, e poi colla voce; ma ſempre con viſcere di paterna cari

tà, di renderla accorta del proprio difetto . affin di correggetſi . Lo ſpirito,

diceva egli , è una coſa occulta che riguarda Dio, e noi , e tutti ſiam

tenuti di andarlo vie maggiormente alla giornata acquistando; Mancan

doſi , e ricorrendo al Signore con cuor contrito, ed umiliato ſiam ſicuri

dello ſperato perdono. Ma iri ciò , che concerne la ſocietà civile, è tut.

to differente il caſo ?Onde nel pubblico biſogna dimostrar di poſſeder

dottrina , prudenza, e tutto quello , che fa l' uom' onesto, ſe pur basta,

per non perder il credito , ſenza poterle ricuperar giammai.

Nella morte occorſa a dì Q5. Luglio dell' anno corrente 1564. di

Ferdinando I. Imperadore vennero non poco a perdere le nostre Certoſ;

ſite , e poste dentro de' ſuoi domini . La di lui pietoſa , e magnanima

bontà in più , e diverſe occaſioni eraſi dimostrata diffuſiva in pro dell'

Ordine. Onde deſſo procurò pure d`uſar quella gratitudine, che pratica:

ſi puo verſo de' traſandati con procurar di ſuffragare (1) la di lui grand'

animäg. Maſſimiliano Il. ſuo figlio, e già Re de' Romani, d' Ungheria,

e di Boemia fu il ſucceſſore, e ne preſe ancor egli protezione delle Caſe
deìcerttìiſini ſparſe negli Stati del medeſimo, '

"ñiìììfìſì WG? 521565# ſſ

E tutta Roma ſi .riempì d' alt; iſoi-piienîdimentoi per lo ſagrilego , ed

orribile concerto contro la- ſacra perſona del Sommo Pontefice, il P,

’ Priore D. Baſilio da Urbino (a) , ed iPP. tutti della Certoſa di S. Ma

ria degli Angioli nelle Terme di Diocleziano , come a loro (3) ſpezialc_

benefattore, ebberooccìaſione di renderne (4) pubbliche grazie al Signo

re per averlo renduto vano. Moſſo da ſpirito ,di fanatiſmo Benedetto Ac

coltiñ, che nella ſua dimora' in Genevra , forſe imbevuto eraſi di empie

maſſime , ardi di formar il diſegno di voler uccidere un Papa ,cotanto

buono, epieno di clemenza, quanto PiolV- Certo posto ſi ſarebbe stato

da`lui~in eſeguimento v, ſe preſentatoſi a' piedi del Vicario di Cristo, la

provvidonza quaſi tolto: non gli aveſſe. di mano (s) il ferro , che _appaz

recchiaro teneva naſcosto di ſotto, atterrcndolo la Maestà . Ma il_ Cava:

iier-Pellicioni, che col~Conte Antonio Canoſſa, ed altri., ſpoſato ,avea »le

steſſe maſſime eſegrandeçtpentito del misfatto ,~ mutò conſiglioçeflproñ;

ìcurò rivelandolo , d' indultarſi.. .Onde flpreſi i complici rei nel Gennaio

'dell'anno in cui ſiamo, tormentati , e conſeſſi , pagarono_ con una infa

me morte il fio d' un attentato ,che ſembrar potra, più degno di fama ,

che di fede. .- . “ñ ."1 *z .— ñ

Rendè lo ſpirito al Signore nel di a2.. di Febbraio di quest' anno

1565. i1 P- D. Lodovico N. . . Proſcſſodi Bologna-primo. e Poi di Fer

rara , in dove ſu Priore , Conviſitatore, e Viſitatore della Toſcana (6).

E li ſortita avea un' anìmabonara' costantemente .eſatzo delle nostre-figat

tutane-oſſervanze' dimostrava colla' eſempio ciò, chçzinculcava adraltrí

colle parole. Aveva zelo per la monastica diſciplinaffi-,ma il vero rigore

il riſerbava ſolo a ſe steſſo ; laddove-verſo degli altri nutriva viſcere,paterna carità . In modoperò, che la-moderazione, ìnterpetrañta nonñve-y

niſſezper connivenza-.del difettog-Onde nel tempoſieſſo, che facevaſi amaó.

re , non tralaſciava di farſi e riſpettare , e temere ñ, però d'eſſer-ſi

impiegato non corto tempo in ſervizio della Religione., riſolve di ,ſperi-z

‘ ñ dere`

  

"`(5)"V`itſi. P. Pflì IV. ì ffl `

;ìficóà Ex chan; ogg: Gen; an. iáózflae

kx :orologi Dom. ÎLStepb, ſPad; ö:
and! - puma.) a0( c m.. 5.:, :zum

(i) Ex (lîharta Cap. Generalis an, a" i
. . ñ l F5 S*

(z) Ex Catalog. Prior. Korn: T,
(3) Vide an. tsót. " ì ""2 ff)

(4) Ex MS. Memor
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dere il rimanente dc ſum giorni-'unicamente' per ſe medeſimo, Tanto or

tenne con Pſcmm’çſc .lstanzez Disſacendoſi dagli Uffizi (veri miracoli de'

Servi di Dio) Vl riuſçi conſuxeſſo (i) .`Mentre daroſi’ alla lettura

de' libri ſacri, edzaſl’orazione, procurò, coli‘ eſercizio-_delle virtù di ſar’

acquistu della pererone. ` " ' " .- ` ` " `

Attendeva l'Ordine a toglier-di mezzo non ſoltanto ogni male; ma

ogni ſpecie di-mile (a) fra di noi. Quindi ſi eſche ne’CQmiz’; generali,

ìnerendq all’ antecedente ordinazione' intorno'alla` guida ſpirituale delle

Monache (3) fece. queſt' ultima determinazione . Dichiaro , che ä-tenore

delle lettere ottenutèſt dalla S- Sede, tenuta~ non foſſe la ndſira Reſigio»

ne di prender più in_ avvenire menoma ingerenza nella cura di dette

Monache di diverſo lstituto…. Onde in avvenire restò proibito ſotto pena‘

di diſſubbidienza l’ingerirſen‘: affatto (4) in'ſimdi aſſii ſcabroſ‘e materie.

' Aſſai‘chiara ,'e maniſesta coſa è , che le Madri B'enedittine del Mona
[iero de‘ſiSS. Coſimo', e Damiano di Tagliacozzo (5) 6.1‘ da' tempi del no

firo, B. Odilone (6‘) ebbero` la divozione d’ eſſere' guidate di un Certoſiñ.

nq . E quelle dell’~ Ordine medeſimo in Ferrara (7) da lungo tempo ~ne\

ſtavano in poſſeſſo dello fieſſo. ' ` ' ' ` "7

-Poſcia al P. D. Coſimo Festini da S, Angelo, (8) Profeſſo di Pavia,

e Prior della Certoſa di Peſio (q) ſu: ,eſſe 'il P. D, Gio: Battiſ’ta Pasto’ . . à~

Proſeſſo di Ferrara, Gio). Al P.`D_- Gio: Battista N ..(11) Prior d-i Caſo

le (12)‘ſucceſſe il P-`D.11copz) d: i’aſcellis (iz), Proſeſſo di Manto-va (1,4);

al P. D.. ignazio da Siena (rs)Jmeeſir› *da Miggiano., o Pontignano 626)_

‘ſucceſſe 'il P; ’Dm-Peregrino’ de Litvs da Milano. (17)] Profeſſo di Padova,

nel Priorato di Vedana- l-n oltre il P. D. Andrea Barovin (18). oſſia de`

Dunk, Veneto, anzi Greco,ebbe per ſucceſſore nel Priorato di Padova il

P. D. Gregorio, da Trivigi (19), Proſéſſo di Montelli (zo). Ed P; D.

Ugo~ da Crotone (ai), Profeſſi) di S. Stefano , e Priore di Chiaromonte ſia),
cede_ il'ſuo poſio al Pil) Gio; ‘daseniſeſi , Comproſeſſo di Caſa (za),

Tutti,costorrieranoîuom‘ini cbi-:iriffimi , ornati di virtù, e carichi di meriti.

r * E finalmente restò- ad, ognuno incaricato, che nelle riſpettive Certo

!:e ‘far ſi dowſſero- delle calde ,’ -e fervoroſe Preghiere al Signore per libe

rare il popolo ſeguace del Meſſia dalle mina-CÒe degli Ottomani; effi a~

grande impreſa apparecchiar ſi dicevan , ſenza ſaperſi ancora_ , con uni

verſale ſpavento, dove andaſſe a piombar il colpo così tremendo.

Era già fiſſo_ il_ chiodo. . L‘ orgoglioſo Sultano de‘ Turchi Solimano

riguardando in un punto di vista tutto oppoflo alle ſue mire l’- lſola di

Malta antemurale della Criſiianità,riſolvè vendicandoſi de’ Cavalieri Oſpi

talieri, che inſulravalno la di_ lui bandiera, , di toglierſi tale steceo. dagli

occhi . Che però farro alleſtire , e preparare una formidabile armata per

mare , e per terra ne 'diede il comando al rinegato Ungaro Pialy Baſsà

dell’ una :, ed a Muſiaſä Baſsà, deli’ altra. Ambedue preſentaronſi a 18;
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çio) Ibid‘.

(rt) De eo ad au. ”62.

(1,2) S~` Mari:: de Caſulis in Albenſi

Diane.

(iz) Ex Serie Prior. eiuſd.

(14) Tir. SS. Trinir- in Prov. Lombard,

(15) De quo ad an. 156;.

(L6) Froſt-[ius namque leeirur Senenſis.

(r7) Ex EleuahoPrior. Cartuſ. S, Map

ci de Vedana in PmV. Tuſcice .

(r8) Vide an. H62.

(lo) Ex Cara]. Prior Domus Paraviar.

(zo) In Stato Veneto , 8; .Tarvilien`

Dìoec.

tz!) De eo ad an. 156;.

(17.) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(23)_ Loc. eir. -

(ii Ex MS.Memor. Ferrarien, Cartuſ.

(z), Teſſal. 4. ai. ,

(3)1Vid. ad an. 1563._ ~

(~0)‘ Declaramus iuxta iitteras Summi.

Ponriſicis , Ordinem noſtrum non teneri

àleius ad regimen Nſcnialium, quer non

ſunt Offl'dinìs noſ-iri : iuhihenres omnibus

perſonis, ſub prima inobeaienrnr , ne de

il‘ís amplius ſe mtromittant , aut curam

habeant . [ta in Chatta Cap. general. hu

)us anni 1363.

(s) Vid. Tom. IV, pag. 278. n. l

3; ſeq

(ó) [bid. an. ”90. n. 447. 8c' ſeqq.

(7) Vid. ad an. 156!..

(8) De quo ad arL 156g.

(9) Ex Serie Prior` ejuſdi v

un
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e cinque cento all’intorno valoroſi Soldati italiani. Spagnuoli, Franzeñ,

e nel maggior numero Malteſi , diſpost ritrovoſſi a ben riceverli per

ogni dove. Egli al primo rumore, che We precorſe la fama inſoſpettito,

provveduto ſ1 avea , a copia , di proviſi ni da bocca, e da fuoco ; nè

mancò nel caſo d' eſſer' aſſediato , di chiedere ſoccorſo a' Principi Cristia

ni. ln tale stato di coſeìla notte de' 19. detto posto piede a terra ſenza

contrasto , principiò il rinegato Piali, forte di 250. vele, e 28. mila com

battenti ,a battertcon 60- pezzi di groſſa artiglieria il Castel di S. Elmo

erettolin ſito da poter eſſere a cavaliere de’due principali porti dell' [ſo

Viqſovraggiunſe il feroce Dragut-Rais colla ſua flotta ſottile . Ma,

pria, che dopo un meſe d’ oppugnazione , e di 50- replicati , e furioſì

aſſalti ſe ne rendeſſero i Barbari a di 2.1. Giugno, padroni, mandando a

fil di ſpada i rimanenti de' già ſacrificati , intrepidi difenſori , biſognò,

che eſſi comperaſſero a cariſſimo prezzo l' eſpugnazion del medeſimo . Il
` più gradito colpo uſcito da' Fedeli ſu quello però , chſie tolſe la vita diſ

pettoſa , al Rais Dragut (1).. Or ſrattanto, che Must-ata General dj [cr.

ra l' apparecchia all' altra eſpugnazione della _Fortezza S. Michele, io

trovo luogo di dire come: :.- , F_

Deliberata già fin dall’ anno ,traſcorſo la pia riſoluzione dal religioſo

Veſcovo di Saragoſſa Ferdinando d' ona , Vicerè di tal Regno , di,

fondar la Certoſa ſotto il nome d’ Au a di Dio (z) procurò. di prendervi

ſopra tutte le più aggiustare miſure per riuſcir, come ſegui, con ſucceſſo.

Non ostante, che ſi ritrovaſſe Priore della Certoſa di Val di Cristo (3),

il P. D- Franceſco Marques nativo (4) della Città di Segorba, C Profeſ

ſo di Porta Cazli (5) , nel Regno di Valenza , uomo di gran virtù , il

chiedè, e l’ottenne per Superiore di detta novella Plantagione. V'anda~

rono con lui molti Monaci , appunto ſcelti a tal' uopo, di molta perfe

zione. Furon delli, tra quei che ſi ſanno, il P. D, Gio: di Torralba; poi

Priore, il P. D. Michele de_ Bernate Procuratore; il P. D- Domenico di

Villa:. ed il P; D. Lodovico de Mur, Religioſi tutti di gran probità (6).

Dal nostro P. D. Giuſeppe de Valle (7) ſi fa menzione d' un' altra

' Colonia di Religioſi colà inviati. Cioè Michele Egidio de Bernabè Vi~

DCLVHI.

L' iſola , e la

Città di Mal

ta aſſediara

da’ Turchi per

mare , e per

terra .

cario , Simone Sebastiano Procuratore , Michele de Vera , ed Andrea

Blanco Monaci . Ma affermando questa loro traſmigrazione ſotto il P.

D. Giovanni de Torralva , che fu il ſecondo Priore dopo il ſuddetto P.

D. Franceſco Marques primo Superiore dell* accennata novella Caſa d’_

Aula de Dios, biſogna dire che ciò divenuto foſſe in appreſſo. Certo sta,

che nella ſleſſa vi fiorirono coll' andar del tempo uomini inſigni e per

pietà, e per dottrina,conſorme n' attestano fra gli altri molti e Vincen

,zo Blaſco de Lanuzza (8), e Girolamo Zurita (9) che in morendo le la

ſciò inlcgato la ſua Biblioteca ricca non ſoltanto di libri, che di varie.

ſue Opere MS.

Superato dal Baſsà Piali General di mare il Castello di S. Eraſmo,

voltoſſi Mustafà Baſsàv General di terra ad aſſediar- la Fortezza di S.Mi

chele (lo). Ma ei vìincontrò aſſai più duro ſcoglio da dover ſuperare,

che non credeva- Tuttavolta alzatene le batterie, ſi poſe a berſagliarla

di di , e di notte. Onde apertene le trincee, procurava d' avvicinarſi a1

le muraglie per farle ſaltar colle mine, che ſi lavoravano. ln tal frat

tempo a' 2.7. Luglio , ſiccome vi giunſe in aiuto del Baſsà il Bey d' Al

gieri con duemila Mori, ſu di una Flotta di circa go. legni, dall' un

lato; così dall'altro in ſoccorſo dell' angufliata Piazza v' arrivò molto

opportunamente pria il Maſtro di Campo Roblcs', che con 4. _Galee vi

b r

——_"-_~—~—g~
 
(l) Parrin. inter Sript. Rer. Neapol. ſ5) lu Regno ,i& Dioec. Valentia!,

Tom. IX. p. 174. rat. Anna]. lral. IV. leucis distans ab ead. Civitare.

3d 3h- i555- (6) Ex Schedis einſd. Domus, Didacns

(z) In Prov. Cathal. in Regno Arag.

trib. leucis a C-.rſarauguſia, ad ripam Gal

leghi Fl. , .

_(3) in Regno Vale/Kia! uno vix mil

liario dillans aSefgobria, ſed in ead. Prov.

Cath. ' r

(4) De quo ad an. 15674

i

Murillo hoſpes in ead. Domo. V. Histor

Cfleſarag. Traëì. Q. Cap. 4t.

(7) Orig. Cartuſ. Hiſpan.

(8) Tom- z. Cap. 6. Histor. Eccleſiast

8t Saflcul. Regni Aragon.. ' o

(.9) De Murillo loc. cit.

(to) Auéìores Vit. jo: de Valeta:.

 



Dr S. BnuNoNs n: DELL' Ono. Camus. Luz. Vill

sbarcò 600. ſoldati nell' Iſola, e poi il Vicerè di Sicilia.

D. Garzia di Toledo cotidianamente inſistito dal Pontefice, che ſom

ministrava gente ,e danaro , ben riflettendo di che importanza, econſe

guenza ſi foſſe di conſervarſi, o perderſi un Antimurale di tal natura per

la Cristianitàflutta in orazioni , ed in particolare iCertoſini (I) a tal ca

gione, ſi moſſe già meglio tardi , che non mai da Sicoli mari verſo quella

volta . Egli nel giorno aſſai memorabile della Natività di nostra Donna,

ovvero nella vigilia della steſſa, 7- Settembre , ſopra 60. o a que] torno

Galee, approdo nell'iſola e per la via di Malta vecchia, oggi la Vallet

ta, preſo il nome dal Gran Mastro Gio: de la Vallette, che fortificolla

a maraviglia , vi fece metter Piedi a terra a 9000. bravi ſoldati , con

buone previſioni da bocca, e da -fuoco . e

` Accorſero tosto i Muſulmani a riconoſcerli. Ma ſattone ſpèrimento

col danno di duemila , o poco meno di loro tra morti, e feriti ,ſi mor

derono per rabbia le dita, vedendoſi ſcappare dalle zampe sì bella pre

da. Riflettendo eſiì a caſi propri, e che poteſſero naſcere degli inſor

genti peggiori, stimarono meglio a contentarſi di (z) laſciar circa zo.

mila de' ſuoi, per 4- mila battezzati, che fatto aveano perire,come cor

ſe la fama, in quell’aſſedio, e partirſiñ con un branco di moſche nelle

mani. In fatti la notte appreſſo, alla ſordina', preſero i Barberi la vol

ta di Lepanto, e ſebben la Città ſi ri-trovaſſe preſſo a poco, che tutta,

conquiſa, e rovinata, (ma poi rifatta con uſura dal gran Mastro Valletta) pure

il giubilo de’Fedeli per laliberazione della medeſima ſi fu indicibile (z); Io

tralaſciando il di più , che non è del mio aſſunto, dico ſoltanto , che preſſo

de' nostri ſe ne faceſſe (q.) gran festa, e ſe ne rendeſſero pubblici ringra

ziamenti all’ Altiſſimo per così ſegnalato benefizio diſpenſato a tutto l'

Orbe Cristiano. Suono delle campane , ſparo de' mortaretti , illuminazio

ni, ma ſopra d' ogni altro , larghe limoſine distribuite a’poverj , ed a

copia celebrate pubbliche , e private Meſſe, Queste ſono le ſolennità de'

Ccrtoſini in ſimili faust] avvenimenti. -

Fatta avea la ſua ſolenne profeſſione il P. D- Pietro Lomazzi (5)

Milaneſe nella celebre Certoſa di Pavia (6) fin dal giorno della Santiſſi

ma Annunziata dell'anno 1537. Dopo 26. anni d' eſemplariſſima , ed

irreprenſibile vita, per la morte ſeguita del P. D. Girolamo Boiſio (7),

~ ſunne dal Convento eletto Priore_ della steſſa ſua Caſa profeſſa nell'anno

1563. Ladi lui ſavia condotta non laſciava di vantaggio , che deſide

rarſi . Umanità , gentilezza , corteſia, prudenza , carità -Ma quando com

prometteva più lunga vita, eccone morte a dì 28. Ottobre del corrente

anno (8) 1565- a romper il bel diſegno . Mori egli compianto amara

menteda tutti coloro, ch' ebbero la ſorte _di conoſcerlo.

Laonde postaſi l' elezione del Succeſſore a ſquittinio, restò eonchiu

ſa a favore del P. D. Innocenzio Croce- Era egli attua-l Rettore in Mi

lano, dove ſortiti avea i di lui natali, quantunqne stato ſi foſſe 'Profeſ

ſo della Caſa medeſima di Pavia (9). La di lui fama era grande , 'Sog

getto di merito .tosto ſperimentar il fecero iſuoi ben regolati portamenti.

La maggior perdita ſeguì in questo anno la notte de’(1o) 9. venen

do il 10. Dicembre. Dopo 7cñanni (u). Che ſedè nella Cattedra del Vati

cano il Pontefice Pio 1V. Medici de' Marcheſi di Marignano , _biſogno

eh', ancor ei pagaſſeil comune tributo. Fecelo, ma con laſciar dl ſe per

le ſue eroiche azioni, una eterna memoria. Certo , basterebbe per tut

te, l’ aver promoſſo degnamente, non già `per amor della carne , e del

,ſangue , ma per proprio unico merito, alla Sacra Porpora. , ll N1POt=

ñ ~ per

~}MM}Mí~

l

(6) Ex Monum. eiuſd. Dom.

i (t) Ex MS. Memor. Dom. Sauëior? __ _ _

(7) Obllt die r4. menſ. April. 156'3(9) Murat. Anna]. Tom. XlV. ad an.

3555_ (8) EX' Chatta an. ſeq. 1566.

(g) Panſa_ img,- suiptoz_ Ngzp_ Tom, (9) Ex Catalog. Prior. ejuſd. Cartuſ.

IX. p. 174. (lo) Ex Epitaph. ad eius ſepulchr.

(1 i) Eleäus enim die 24. Decemhris an.

1559, ‘

(4) Ex MS. Memor. Cart. .S. Steph.
de Nernìore in Ulter. Calabr.

(5) De quo ad an. 1563.

2.9x '

Anno o!

G.C. 1565.

A stimoli del

Papa, il Vi

cerè di Sicilia

procura di

ſoccorrerla.

DCLlX.

Come; quan

to valoroſa

mente difeſa

da' ſuoi Cava

lieri; e prodi

Italiani.

DLX.

Morte dei

vecchio , ed

elezione del

novello Prio
ra di Pavia . i

DCLXI.

Morte di Pio

IV. Sommo

Pontefice .
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À NN” DI per parte della Sorellaffìarlo Borromeo de' Conti d"Arena, dſſntegerrima,

Ga Cp

Anno or

G.C. i566.

ncptii.

Elezione a

Vicario di

Cristo del s,

P. Pio_ Y. `

DCLXUÎ.

Belle , e ſari.

re qualità del_

ſuddetto.

vira, _oggi adorato_ ſu degli AltariJ Che neſi ſia _di questo , l-’ Ordine

nostro che fra l'altra virtù' ammiro' in lui il zelo della riforma inter,

no alla Diſciplina Chieſastica col compimento fatto dare al Concilio di

Trento, 'né"ſcg`i1enti'Generali Comiz] (i), ebbe la "dovuta attenzione ordi

dare de' ſuffrzígj pci' la di lui grándìAnima. Tanto maggiormente , che

ben raccordavaſi 'della giustiziacompartita _dal medeſimd (z.) _a due “cz.

Iunniati attorto ſuoi Alunni'. Furon _deſſi il P. D_- Pietro Stagno Exprio

re della Òertoſa di Chaórs poi Prior di Firenze, ed il P. D.Gio: Libra,
da Expriore ezſſiandio di Chaors quindi traslato a quel_ di Milano; fa].

ſamentè ſotto' Paoloſi IV. accuſati d' ereſia. 'e' poi trovati innocenti , co;

 

tîirvendoſli Pxcdicatoxi Aeqstelîéîz con* “anatra-cos

Anno di C. 1566.

Rande era Paſpettativa di tutto l' Orbe Cattolico di ſentir promostb

' alla S. Sede di Pietro un degno ſucceſſore . Tale per verità restò

ſervita la bontà divina nella ſcelta di Michele Ghisleri, appellato il Car-z

dinal Aleſſandrino. E-ciò, perchè ſort-i l`anno i505. i ſuoi natali in cer

ta Terra, chiamata Boſco, nel distretto d' Aleſſandria, dentro la Dioceſi

di Tortona. La di lui baſſa estrazione, ed il concetto d'uomo inclinato

alla rigidezza , fecero poco breccia contro di eſſo. in quellì anima retta,

del Cardinal Borromeo , oggi S. Carlo. Ei colla ſua mente astài illumi

nata ebbe primo, per un imaginario difetto, ed il ſecondo, che diſcom
pagnato non andaſſe da. rnoltaìlaviezza. Onde a pro di ſimil chìariſſiino

ſoggetto E e tanto bastò per eſſer' incluſo ). vi concoxſc aſſieme co' Por

porati , creature del Zio , che non ignoravano l' integrità della vira , l'

illibatezza del costume -, ed unito col ſapere , un gran fondo di pietà, 2

Infatti egli entrato d'anni 15. nell“illustre Religione de' PP. P-redicatori

circa l'anno 152.0.; divenne famoſo in ſacra Teologia; Quindi di grado

in grado rendutoſi utile , dopo il Veſcovado di Nicpi , e` Sutri , tu pro:

moſſo, per merito da Papa Paolo 1V, alla Porpora l' anno i557- Final
mente da lnquſiſſitore della Sacra inquiſizione in Roma., a di 7. Gennaio

di questo principiato anno, trovoffi eletto a Sommo PQntcfiCC z C PÎCÎC

nome- di Pio V., oggi sanço (3),

Or quantunque al ferito , che ſi dee. medicare col taglio per eſſer!

curato faccia , ſempre paura qual viſo dellìarmi il Chirurgo; pure il mori

do intiero facendo giustizia a Pio V. confeſſava, che la dignità conferi-z

tagli, ſebben ſuprema , non foſſe un premio ſuperiore al di lui merito

l rari talenti, e. le ſublimi virtù , che poſſedeva ,diedero ben a conoſcere,

che non mai per lo paſſato fatta ſi era ſcelta più di questa degna d'ap

plauſi; mercecchè qualità così belle non Fei-ano vedute per anche unite

in una ſola perſona nel grado cos`i eminente . Aria maestoſa , coraggio

eroico , miſurato nelle ſue direzioni . Ma noi in Progresto_ oſſervcrcmo.

come collocato ſopra quel luminoſo posto oonſervar ſapeſſe la propria inó.

nocenza (4). Ne gioirono impertanto di sì fausto avvenimento ſra gli al

tri i Certoſini , non già perchè l’- fadiilazione faceſſe il ſuo, ſolito perſoñ,

naggio çollocandofi dal canto della fortuna ; Ma poichèdun uomo, il

quale bastava nominare per renderlo vcnerabile , stante la modestìa , la

moderazione , l’ irreprenſibiltà del vivere, altro non ſi porca ſperare per

lo pubblico ben della Chieſa , ſe non ſe frutti di benedizione- ll P. D.

Baſilio de la Riccia da Urbino per' la ſeconda volta (5) .Prior di Roma,

Procurator Generale dell'Ordine , e Conviſitatore (6) della Provincia} in

nome

\(l) E'? Charta Cap. Gen-er. an. i566. ſupra Neap. ubi de V. P. D. Jo: Mazza

(l) Vid. an. i-_ìáz_ z Hipponen. in' Ulter. Calabr

ñ (P) E? ,Viſa Giuſti-z ' ' (ó) Nam primo ab-an. 15:8. ad i557.
(4) F5- ²- 3- i fecùndo vero_ ab an, i561 ad .567. E);

(5) Ex MS. Memor. Gartuſ. S. Mart. .Serie Prior.. çjiild, .Room , ſi ſi
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nome`*,'e parte dit tutta la Religione neumiliò le ſue congratulazioni;

e ne ſu ben accoltO-(Îl)- " * ’ * .~… :Zi: onu ſ‘-‘.`) 'I' 3 '-1A_.dl 2.4. del meſe* ſuddetto) di Gennaioieysáá- i'errninò il' corſo-ide} _

ſuoi pieni giorni íl P. D--`Matt60?BllbÌzſÒ~ (n)'sGrertioneſiſe. ,Profeſſodit

Pavia (3)’, in dove ritrovavaſì antiqu-iore.:Era egli ſiam -Priore `di Voda.:

na (4) ,, Montelli ,ñ MaggianO’_(5)- ,re del Montedi Sr Pietro t La di -lui,

propenſiondaper- lo ritiro, affin di poter meglio. di propoſito .penſareunia

camente a ſe fleſſo‘-,-‘disfar il fecero 'da ogni qualunque altra cum-Le

gnità, ed'il' governo‘, inon ſonb ſempreñiniega collornodeſiia, e colla mo~ ed

detrazione: 'Laonde‘ſatta ſperienza, -che-ia'ſorna del..'ter`nperamento. riporñ'

ta ſovente un predominio ſopra l’attrattivadtlle,Virtùtle-chezgli.-eſemñ

pliî dimestici non rieſcono per ordinario fortixabbaſ’r'anzasziáer tenet- in fre-.

- aio le inclinazioni perverſe della natura- ,-~di‘edeſi a *più glorioſe occupa:.

zioniſi. -Ed, il P. Balbiziovi 'riuſcì icon-,ſucceſſm- Fortunato Èluii, chedſeppe

n tempo prendervizìagg'iustateileìîſue miſure. -ó I i174.; i. ~ -~.. : , "

‘ A 119- Decembre-“dell’ anno paſſato ritnovavaſi Priore. di S,- Maria

di Caſole il P. D. Iacopo ,dozPaſcellis-(ó), meeſſodi Mantova ;iMa nel

meſe d’ Aprile dell’- anno corrente -rinvenivaſt Superiore il ‘PL- D:- Iacopo

Satriani Proſeſſo di Ferrara *(7) ..Quindi- il P. D. GibzrfiattifiaëPaſſazio

Profeſſo di Ferrara, e Prior di Val di Peſio (8), diede il luogo'ial PLD. Crii

floſoro (9) Guerra da Savigliano._ Preſſo del dotto Arnoldo Raifiio (lo) 'leg

geſi in questo ann'o 1566., il`rP.' DL-La'dovicoida Liegi-Prior della Certo:

ſa del "Monte di S. Gio: Battista (1.1),.divenuto- 'Conviſitatore della Droſ

vi'ncia-Teutoriica. lo poi (n.) trovo lo -ſieſſo appellatocol nome d'Arcigo,

nè ſa rei indovinare ~di chi ſi foſſe l’abbaglio . n. < --- . - :

ì" ' opq iz. anni di faſtidioſo, e turbolento 'governo-dell’Ordine' giun

ſe al termine di ſua vita il P. D. Pietro 1V. deñSardis , Prior Generale

dell’ Eremo di Grenoble (13). Nacque egli in Limoges, antica Città di

Francia ſulla .Vienna . Era fiato Priore nelle Certoſe del Porto -della B.

Maria (i4) e di Chaors (15), nella Provincia/d? Aquitania. be:ſue -bell‘e

lodevoli›»maniere l’ eſaltarono al'più ſublime poſto della 'Religione l’uo

no 1554; Ma che per questo?- A'lui convenne.:di.tolera`re- molti roveſci

di fortuna . Il ſola‘aver’- oſſervato cogli iOCChì propri‘ andar tutta-;ince

~:ieri la ~ſua Caſa (16) per man degli. Eretici;.od egli eo’ ſuqi- figli coſ’tret.

to a dovere ſcapparénudo. ,llerammgo in cercarz-;unl'aſilcx ,` basteràv per

ogn‘altro. -Del reſìo ,ñ moſ’crò-ì-ilz-R-,Pnde Sardis l, inuq'ueſidî, edgin altre

ſimili congiunture una gran preſenza di ſpiritotebbd'z‘elo; non diſcom.

pagnato dalla prudenza' , »perrla -monastica diſciplina; e predicò- coll'eſern

pio quelle virtù, ,'che inculcava. colla. voce . Nella ricorrenzadi quello

della glorioſa ‘Madre, della Madre di Dio, accadde ancora il ſuo tranſito (17).

Venutoſi impertanto alla novella elezione dei ſucceſſore , dai RR;

PP. Conventuali Profeſſi della Gran`.Certoſa, restò incluſoñil R. P. D. Ber

nardoll. (i8) Caraſſo,- uom dotto, e pio. E'Guaſcone d’origine(19),- fe
Tom.X. ì i - r', E e e o* - - ce

; .4J-.— `- - ‘ lo“. i'

.-(i) Iodem an. 1565. etiam Viſitaror. rent. de Padula. A

d (i3) Ex Serie Prior. Dom. Gratianopol.
o

. (a) Ex Chatta‘ Cap. Geuer. [mins an. Vid. Append. lI...... ,.9 ,

1560. (i4) In_Averia ,` &Claramonten. Dice.

(3) Ex Monum. eiuſd. a Willel- & Rodulph. de Belloſorti fund.

(4) Ab an. rszr. ad 1526.-Ex Cata- an. izi9. .

log. Prior. eiuſd. Domus. ' \' (H) A Templariis olim poſſeſia ; ſed

Equitib. Rhodienſib. hodie S. jo: Hiero

ſolymit. devoluta , atque ab iis a S. Pon

tiſ. 10: XXlI. acquiſita, Cartuſ. Old. con*

ceſſi: an. l 2.8. .

5) Ab an. i528. ad 1531.

i6) De quo ad an. 1565. ñ

(7) Ex Serie~Prior.ejuſd. Dom. Caſuhr.

(8) Vid an. 1565. l

(9) Ex Eleneho Prior. Vallis Piſii. - (r6) Vi . an. 156:. . i '

-. (io) Orig Cartuſiar Belgii pag. i4 . (17) Ex Charta Cap.Gener.Ordin.cai-.

(i i) Apud Diest-Herniom Brabantiz p- tnſ. an. 1567. -

pidum , de qua Scriptor laudat. pag. 54. ;(18) E: Monum. M. Cartuſ.

(ia) Ex Chatta Capit. Gen. *ln Kalen- (i9) Patti: vero Tarbenſis. [bid. ~ ,

dar. Dom. S. Steplys. Mart. 8t S..Lau

_tu no‘.
-v- 1

-A una A” i

GC. 1566.

DCLXLVJÎ

'Felice ſine

del, P. D4

Matteo, Bai*

biziolda Cra

mooa, Profili*

fo di Pavia“,

,Expriore

di‘dlvaſecèz,

fqgìffin 5 JÎ)

' ..ff-.W h

~ Ì i) *`e i

. 'i l, i d ,i

'DCI-XV.- '

Varie mutaó'
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ri in questo

anno.

DCLXVI.

Tranſito del

R. ‘P. D. Pie

tro ’IV. p _dé

Sardis_ Prior

Generale‘dell' `

Ordine’ ça:.

E J ., ., i

. )

DCI-XV".

Nuova Ele.

zione del P.

D. Bernardo
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Lſi-C. 6566.

79a; liS-“ÎORIA Cairtco-CnoNoLocicA DlPL-OMATKTAÎQ_

nella Certoſa di- Parigi: (i) ;md i- lui .ottimi porta.

al Priorato della Caſa così detta., iillMontedi Dioxa).menti il promoſſero

jLñcaigflóin La voce delle' .matticroſequalità-del- P. Camfiopez-la .preſenza , che ſupe

Ìribre dell'

Eremo” di -—'

Gtërfflbîeafidíl
@dire inìGeìñ

”ciak .dell'

Ordrnejd 71

a H

. Xívlíll. 4IÌRlſſCſſſàari-.flç

Città di Serio,

aſiediata , e

preſa da'Pia—

ly Baſsà , Ge

nerale di So

limuçqflflfl.

Cima: Sol-ta»

Wa ‘ ib 'UÎXÌS

oilàup ni i1

peu-ox.
Dori, evvirtù

del P51). GC

jardo Amon

tano ,Prior

dell' "Certoſa

di" olonìa j.

dove iendë` l?

ſpirito al ſuo

Creatore .

.lÎVÎÎiTvſT

.:JR nuora?

fi li* anni;

obzsnxaál .U

‘ i -orn Adcanito :SdlimanoÌI-l. *Impcmrorpdcì Turchi .contro dici-Cristiani

mvacla fama, conoſciuta più) dhntüvdlta .in Ioccaſion .del Capitolo .Generale

tenuto ncll'. Eremo-di 'GccnoUle feoe',pche'i;-.Mor›aci. ſenza troppo conſi

gliarti colle proprie inclinazioni ,ì altradingua nonaſcoltaſſeço m, questa

congiuntura., che quella- del meritoo-;Quel -chepoime ſeguiſſepſhflrarreó;

rà", 'alDio-piacendopznelznprpgreſſo dol-la preſente_ Storia… fly?, z 3.

1 l'
la mala.riuſcitaqdialvlíaltarnell'ahndpaſſaflogîſolípettoflìu che ritornarffiîx

Leſſeìzzliñxhelvinuovoniní questopallìaffedio della medeſima. L' apparecchio,

che in Cofinnoinopolifi faceva”; dava molto peſo a doverſene dubitare .

Oltrelö Eſercito di-,terra ,ſu confidata al Rinegato :Ungaro Pialy Baſsà.

nqapflotda ali didbpwëlei too. Gal-ee (g) .a .Siaricorſe perciò tosto daÎFedeññ

li , ed in modo particolare, come ben iſidovea ;eda noi Certoſiniçq.) alla

ſacra ancora ,udito ali-'Kaffidnaîoraziorte . -Seppeſi poi., non ſenza rincre

ſoimeoto, e -rammarícoyiñche ſimil tempesta' Îandaíle a cadere ſopra la più

.beIlazQIc-ſdelizioſa- ilſolafldelt' Arcipelago ;Scio, e per conſeguenza dell' -in

felice Cittäsdelîotstéiſo nonie.
Deffaflcome poſſeduta meglio da due ſeco

li avanti da' Genoveſi ,molti
Signori di quella illustre Repubblica ſpe

zialmente della nobih-famiglia Giustiniani , che avea il predominio., vi

s’cran fermati-zz. ;ll P. dunquevd) Paolo. de’GroſIì (5),Priore dellazcertoñ

ſaldi [S. Baxtoloríimco di Rivarolo ((6) ne compianſeì cogli altri Pecc-ídio

gli .tanti .ottimi. Cittadini ; .nè mancò co* pubblici ſuffragi dia impetrar' al

meno il presto ripoſo aIPanime dëtrapaſſati tra loro.. .

ññzz.; :Colrnoììiiìs/'írtù-z- e .di meriti tirato avea finlall' età corrente la di

iui-lode-Voííſſima carriera ñil. P. D, GerardolAmontano (7) Prior di Co

lonia 48)». Quaefloinſigne Soggetto., di cui’ſopra ſparſamente occorſe di

.farſene›qualche.cocco, fu 'gine del Brabante,.l’rovincia molto con

íidflicvolesde'. Paeſi baffi. Venne alles-ato ñda’ ſuoi con una educazione

corſflorme a-ILla-'buona indole, ch' aſſai di pertempo n-Udimostravazi. Ter*

ininati appena i di lui' studi, -vcstl l-’ abito monastica nelſeſcmplariſlìma
Cortoſa- di 'S-Barbanſia (99- Preſſo Colonia , emporio' d’uomini e per ſan

tità', e per dottrina famoſi . Fra gli altri ebbe la benavventuranza di

ſucchia-ridi! lare' divqueſſanlſima non poco .illuminata di Pietroyda Lei

den. (mycog omipato Blomenvenna,ñcui 'ſucceſſe come nella pietà , e

dottrina , così nel Priorato l" anno. 1536,:- 37:1*

-rÎ-'fl Gta-ode ſi fu i-l bene da lui apporta-to a quella Caſa per lo ſpazio

diîgq: anni, .che governolla (tr) e nel temporale, e nello ſpirituale . l!

ſuo ;eſſeſimpiornclU eſattezza Îdelſoſſervanza delle nostre antiche accosta

rííaázèíetvivafdi forte stimolo a' Monaci d' adempire meglio, .che non

íatíávnno, la propria obbligazione”: L' applicazione poi agli ottimi studi

ſervivaidìun ſecreto rimprovero agli ozioſi , e sflacexidati, che per veri,

tà non vi erano; mercecchè trovò egli ſoggetti abili, che tutti- procu

ravano dìimitarlo. Per tacere de’PP- DD. Bruno , Ugone, e Teodorico

laccio (1ñ2),nonchè.de.lP. D..Gio: Laſpcrgío (13).ben..íi sa , çhafld inſi

ſi ríſolveſſe il P- D-Lorenzo Surio a traslatare

dal volgare Tedeſco l' opere del Taulerio, e_ del Ruisbrochio in latino ,

.
_,

,A - - "`
. -ñ

a.

- l 41,5.” il

-ñ - A - ~ 1

l , , . _ ,

(9) ln Urbe Coionic Ex Monum. land”;

(to) De quo vide an. x536.

è”) Theod. Per:. in ſua BiblimlnCar

tu . pag. 97. Gerardus , tradit , *Hamer:

ranus, patria Brabantns, vir tam pietare

gravis , quam eruditione jnſignís , trigiwta

annorum ſpario perpetua nominifſui cam

lande Colanimſi prñfnit Can-trafic: Vid. AP

pend. Il. ` v ~ ’ _

**(12) quo vid. an. 1554.

-:L(43).V3d. I. A, g .

(l) Vallis Viridis in Prov. Franeiaa a bara.

S. Reg! Lodo”. ſundat. an. i557.

42-42) In aProv. Picardiz , 8c Archiepíſe.

Rbemen- Ab Odoue S.- Remíg. Rhemen.
Abb.-ñ'l'ſſſl&a‘ an. 1 L34… '

(3) 140- Apud And. Morelin. Hitler.

Venet. hoc an. . -

-x---ſfl-'Ex' Sched. Cartuſ. Sanëior.

(5) Prior ab, an. 1564. ad 1569. . u:

(6) _Pagus juna leuca distans a Genova.

(7)-lla Monum.- Colonie”. Cartuſ. J

(8) In lfrnv. Rheni ſub Tu. S. Bar

…xyz-ñ



* , _ . D1 5.- ;inqu ‘E ;DDLL‘GuB-an’s. 1L”. :VIII: I” `

ffilfíflfl’ pmìr, e_.dwo_zlono (1). EgEi &dſc; nelle--modqſìme vi". prcfiffe.²lcr ;Amm-- Lì

bolle pxlìolc-dcdnca‘mmíat R.v P. D-GÌDHVII Vcfloni ;‘Páotc‘dcll'zI-Immo: &Sì-WS“

di Grenoblfòſh); 'I‘ÎÎ:; ‘11:. 3 . ` «.r ‘› , m.an - u“ñ 2-7
.- Oltrec . -ignorarmon-ſizpuò. 'dagli cradix'nſi “che“: ”MWnilſſ’bD”

Cifrazrdo .'cpmíompo-ſhldìu, c‘ ſudore raccdtchmiſſcrarén. uno. {tuílf i?

pzp lqñgnlfljrntáwxddkznómma; lodato zhbaflanza làbarioſo ScrittorcDioc‘

mfio dà …Azz-.:pub ne_ll’-Hadmniw;;oflìa- 'Hasbinga-;no ;Hasbanoì

gang nel, &Thank-420,. ukcdodflllz! Wbstfalía ñ. Dcdioò ’-c'qucsto utiliffimoz

l-Ihfm-pcrmànë flatq ”aperſonc-,walñîksl'ìzgioſo Ptihápe *neirei-Wſhmzoe d";

Colçma D. GlO: G›cbha_xjdo`(4)_ l’anno 1559.2Në commtmmwm--z, :non:

osta-nsc-Îfa- Peſhmzdizììſitſilgtomzpffiwíp'alx ldc'lll-vProVinnia dèi Rc- _152'134

mayma; :ngn ceſsò o: dx:_ſcrwcre,: óxd'istimblar alteìî'dobti.; che iſotívcffca ſhvſ) m

r9... Cofonojegh T1: ſup—*c‘dmmpndewli , ed. .onoratb *fatiche obU’Îaùveo. 'TP-“ñ, "

1Mcttfl.a- pubblico-MM' del proflìm'o-z cbmpofimòn Lode della Saudi-ñ. "-`²"“ "“

@a: Yplginc‘xMada (~3))- E- così›,fiflalmentc' degno d’ crema -mcmodacomcdrficazwmc .umarfialcza. dì {Q- Agoflo defl’anne»` in cui fiamn 1566. a) ….53

andòäglietcmiwìpcäſimſizs 1 - ...17.3 . , .ñ . …1

iccvuto avea n da’z4. Lu lio dell'annò l'28. ñlîabi-to .di »Fratello 'DCLXK- `

Cdzwerſomçllá rCercoſa 'díÎPmta &ii-(7) nel aegÌM e piuma-n‘a Va- ls" GW…"

knza.F. 510;? (.8) Surano, .con fervore indicìbileuscamét 1’wíflffltífliflìdí ,32"35

Supenom, prolmngar down” [ar-ſoa,pmfdſioneì,hhc alloradcggçvafi alii vita nellaCcr

Innp .IÌH‘ nl `dì &No-ambra , giorno .frà.ídì' inoì- folcrme dedicano] aflcfl'SÌ toſa di Porta.

Relx-quxcſi. Entratq-a-n Religione con ſeinplìcieà '.èoìombina ſem pen dd GT“ "e‘ R*

ſpaz:o..dx~ 38. ann].- ohmíopravvifſe , nonſerüam-'da-Angdo .la propria‘ iam” gno di Valen

oenzg . Ma comccchèjcrvirtùw diffewnzz de‘vjzì ,- vanno-punita», A @gli 7'"

fi_ (u,.cſa›2to nell’eubbrdicnza, :paziente ne‘rravagli-ìgg’fläi .fuoco :dalla che \

mè. inn‘ſoçnma grande èl’elogìoçìche; di» loi-firſt nel‘ëlfflno‘- di *(113

Caſa (9), m dove fi rcglstrano i trapaſſabi Rdigíofir‘dellas medeſima x. A:

Lffi pravg _nat_uca, la' ma]ign'nà-~dd cum, ’e‘ lcìinclinazidni corrot

te degli Erctm pu‘: non facendo deforkne'la colpzydíederol’ ultima ma- S‘°"°".° ‘3"

-no all’ estcrminio o quaſi di ñvariflnoflre càtoſex Qubllnzdi -SÌ Sofia (xo) :faidſiiglllqîxff

nel Brabantc prcffo deaduc pari-{FogliJolìlitfperſebmìonîffughe 9 e anno 1566.

, .l _ vcſſa- contro varie
ì 1 noſhe Caſe .

DCLXXL

.`› .(.Î- .i .

f Î . ~ ñ.

- ' .-2er ,F

' ñ. . .

“rl. '1.1 . r,

x x

.i.-'“V(1`ſ '

'"" ñ" "ff-u…) . ,› m’.- .v

' , ?i'm :ÎÎ‘Y‘sî .1

-. , ñ_ -u-QLU'” 1^» .a "1)' . ‘1:,- ..Oî * -` "F ſiì ‘4'

(1) Ub] [125: ípter alfa : Nos, înquìt, (6) Ex Chart: eCstPílLGERB‘ 'Old-'61!?

pro noſha exngmçarc rin’ 9 _` e omnis* uſ… q, 15_67.. ._ r. '

bus _con-fulcro. cuple'ntes,_;1çuç.ex Fatemi?" , Una e:: Domib… (Pxow Cathalonîz

charnaus deblço obllgamor‘ (umquue enim. 7inteè"V ſeo:. 8c chòbk; lv. leucìs abDeus marfdarrt (i: protîmä- fica) -jám *IH-3, ìtráqùe' iffans ` ` " - i

quo: app-s fludmſe Operam‘dedimus dí- (8) P. D. Io: Bapt.Civera Vícar. Por

vçrſxs, uſqua nón’comemnendís, ennìgain lítz’TCflkli .in-.MS. ‘Epitome Garmin: Prov.

dls anägnbps .:z [mer _quos Kant;,aliq_çpcz;_;çaçbglon. ad Y; D. ;Bçl’nil’d- C.0!!

annos etiam; D. -IoanmgT/zaulçri ,inügpisu Ullyffipnnen. Monac. Boa, ac amd. n- .Zi.

Tbcplo'gi ;opel-‘a latine c'onverſa’; 8c ex '

vetufiis germanicìs Codicibus diligente!

nffigätä‘edidimus ; ut habefèncquì ad perſe-Rima , 8c vita contemplatívz

fluóia-adſpitanc quibuſque opcìme ’iMi

tuerentur, ad ea ſedanda , influfli 8c 4x2

pediti redderenmr; ñ - ' ,

(2.) Ab an. 154,0. ad` 1353. Ex Monum;
M. Canal': ' ì ‘ - '

` (g) Dc quo vid.ñTotn. IX. ad am

1471. pag- 55. n. ur.- ñ-.› ó

(4) Apud Claud. Robcr. Gal]. Chriſh

De Archiep. Colonìan. " ‘

(5) ln calce cujus ſic proteſhtm- : Prz

mìfla omnia ſicnt e 0 F. Gerardo-s, Pride

Cartuſiz Coionienns , partim ex ſcriptie

SS. PP. _quì interna um‘líone , 8: ſaudi

nte vita: chruerum, partim ex literis A'

postolicìs , aliiſque c‘locul'meutis` omni fido

digna compari: ita pure abſqne ul’la ſen

ſo; mntatione ( tefle fummo Judice) pro

ximis mei- conmnnieare cmvi . 4_

"
K

‘(ó) 'PI-Mer ſiIoann'es Serrano vir ſimplex,

8c_ ſanflus ſuſcepir habitum dic 24. ]uliì_.

Propt’ekìPrîorîs infirmîka‘texñ ”dilat'atä {un `

eius profeffio‘ uſque ad diem Reliquiarum.

-Vìr- ſnc Angelìcus', obedi‘entîa- ,' p‘atìen- '

tia , 'chnrítne , benignlm'e , purime pne

ſulge‘as‘ , ſimplex -öc ”Gus nc tim'enfs Deum

8c recederis’` a malo²,--Deo z 8c ,homìnibus

ghms".2 Hidropifi :Heads obiit die 21.*

men.,Seprembr.--an‘.' 1566.‘ -Î ~ —

'(10) In Prov. Tenmniz, de qu vîd.’an.

4466. Dom :111‘110` 1566. exciſfl‘ direptagne

domo , in diverſa diſpeíſi 1(nempe Mona

chi ) . . cenſequnta ſant‘ e0- haud malto

hviora mela , fuga, exìlia, ac ’nbiquein

certa ſedes,ñpyímo in ſolitudine‘ Boxtella

na, deinde quoque 'in'Heſhna, 8c Ghe

nella…: ,` ſedhuſquam›m 5 deniqne per

îvagati ſupſomngmîphne (Zam 'ni-m, nec

gtiamnum- bodie— ſc’iunt ‘ubi ha in”: . At

lol( Rain'. Grip-Gatti Bclg. f. 138;?"
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*Anno-is: veſſazioni ſoltanto per adeſſo, maypoimelffanno r58ó.'.ne ,vennozaffitto
G--ìc--läáffi atteſtata. L'altra della Bi Maria di. Macoutt nella Citta *di Valencen

ne (I) nell' Hannonia, dopo il ſacco. data alle fiamme nel di a4.. Agos

déllwstagioznlcorrenteflzäá-*Eñìnella Sacratiſſìma notte del S. Natale

di GTSJN. mandata-lifunne.- in ceneri quelli altra ancora del Monteidí

Si-Ãndrea (z) vicino TornaY-i Certamente appò- deli nostro-rlIiSiirio (3)

ſimili destruzionj, _e rovine leggerëe-;nbn ſi poſſonoſerizalagrirriei Di' ran

  

toneiiſon degnol-Urapiue ,. gli Uſili”; le fughe, le perſecuzioni ,i1 travii- ì

gig-conſeguenze inevitabili :dellîîalíbactute …attaccate , c 'col fuoco ridot

oecîin .cene-riñ, accennate-_Caſegzzzi 01cm, 'l-lp) chips* m* ñ. rie-JJ)

Dcfxxn_ -Dìi Ma che- diremoſhoi xlelliurinomaraflerflolfie dl' SPAnna (4) preſſo Brus

La Certoſa gesza-bella-Città ideì-Paeſi. baffi-amelia Fiandra-;abitata ?dalle nostre Mona

d' 3- Affi" chefl. Deſſe ſalvateſi dentro laF-testè accennata Città-preſſo le VerginiCai-ñ.

PW"? Bmë” melitahe, guardai* non poteron ad- occhi. aſciutti divorarſiog) dalle ſiam-é

in Fiandrain. - - - _ ñ ñ - , , . ,

Saudi… da_ me, ed imbrattarſi di ſangue la propria Caſal. Che cordoglio in ſentire,

Big zmiçi, che i ſacri .vaſi proſanati veniſſeroidagliietnp) .P. Che ÌfÌÌCſlLaFſCdl, lavo,

ro in buona parte delle ſue innocenti mani paſſati foſſero ad- uſi proſa..

niëdi gente non, ſanta? e ... tao-ozio” T ..r-a 'eb nii 22-."- -.2.

v , --ÎV Biſognò, a vero, dire gran virtù ne' nostrilPP., e più nelle nostre
.noòonsirófl. … »l st . .. .. . ,. .. g.

,_.,…;_5 03”., Madri_ in *dimostrar co anza in ſimili_ critiche circostanze. Gli amici , i

.zz:),;zj-,.~,,—,z'p, parenti, le proprie paſſioni eranîtantinimici occulti, de quali .era neceſ
eiîoä ſiÃÎD-_cſilffl ſità-di- mctters' in guardia per. dubitar di tutti ?Ma non ostante' , che

**Il "m 'ÌÎÎ' [Tamor ro rio altri occhi noria-bbia da vedere ſe non_ uello iaccia"
z. -b . P .P. . . . , eq P

*"² "V4 '*‘jñ._ purei la divina grazia ſomministro lonoſiffatta aſſistenza da- poter. cori :ci

' "` roico .coraggio star- a fronte -di 1000- e roo. traverſie fdſſilaggſil , trap-azu

zi ». Andarraminghi , ,patirifame, e ſete, laceri , mendici , stanchi , an

gustiati ,<aſflitti, ed inñ"mezzo a ſiffatte perſecuzioni ſempre intrepida

mente -metter in pratica le virtù. 11 i il ' ,... ñ.
; 1-35-1153… iiHcercntcs Elie-pia: mom cure diſcute': lia/Zar, 1:54_ AJü--J f y

f* 's rz-riiiÎViſrer-z tuta manent panifici-i,- cinaqucf ri-uorem_ _agita L.: zig." :Î

ìrz;.ñ,,,p ,pl ai) 'F223 Confi-xm/lfmk tela firmi rar faHa ſagrtws, o i zzirrizçtl*: r-.x

.doti anni ia e *i-gulTar jaculirunam non explain" ”ebrei-a mar-rem. -_.’ :aim-d
ſi . Lucan. lib. 6.

'-ñ*` - ~ ñ L'unica pena deÎmedeſimi eraſi la ,rovina , e deſolazione dellc"__ri_ſpettivî

Cafe. Ma che occorre píanger un fondo già già portato via dal torren

te .9 'Tali ſono le vicende delíle coſe del Mondo, çreſconmmaiicano, ed
nffvícendafi mutano? - `-< ñ ‘ ì ì ì '

Multa dies, multa/yu@ hbor gonfiabili:: 43v]. g_
l; _Rettiilií iſinpmeljiis; ”guitar alterna reoìſerit' . _

Luſi! , G7* m ſolido rar/iz; förtunílacävitffi). , ,. r
-v-ì! 4.2;"; ì-ó ' ,uſi . nei. q.

*Del resto, quale stato-st foſſeil rincreſcimento , qual il rammarico,

e qual ilcordogliojn Lina così 'fastidioſa congiuntura ,_egli ſi puo meglio'

conſiderare, çh` eſprimere (7),. 'trovarono però alcuni de' nostri *illièstſlrli

ñ.

…ib\id.—pag. 4. Stabilitatis ,eius an- d. (4) De qua Petr. Dorlaud. Chron.Car

.ETIMO

innnuoií) - .

l,
L--ì

1K

..r .k

a

ninumerautur , inquit , aio. videlieet i343.

uſque @ad-ñ ſatalem i566. quo repentina

,Iconoclastarum .eruptiqne Cartuſia, hace di

xipituz, öeimmani eorumdern feritatecon

eremara. ln Prov. Picard.

.- -(3)-In-ead. Provincia , dc qua Chroni

-oon Belgicnm Locrii ad an. 1375. Petr.

Dorland. noster Chron. Cartuſ. lib. 6.

Cap-i?- BL cit. Arnold. Raiſſius, qui pag.

92,- haec-tradit de eadem 2 Stetít haec do

mus-, floriiitque uſque ad annum i566.

quo per_ ſummum neſas ali bzreticis ab

ſeiffaiest ſub initium primorum tnmultuum

:Belgisonim . . . . Et quidem *in inſigni

die _ſolempitatis Natalis Domini, quo ſa

erarius _estsl facinus , domus hae incenſo. gli,

(3) In Commentar. ad an. 5566.'
\

tuſ- lib. 6. Cap. 35. .

(5) Arnold. Raiſi'. Orig.Cartuſiar. Belg.

1:23.63, Stetit, air, Domus haec uſque ad

ternpora primorum tnmultuum Belgicoruin

(nempe ad an., i565. ) quibus exciſa est,

gta flammis exusta , multiſque czdibus ſci:

ſ3. z ~ ſi ' 'ſi

(6) Vide an. i591. i ‘

(7) -Amoldus Raiſſius Orig. Cartuſ. Belg.

pag- 93. Inter' hate excidia , inquit , quis

putus ſenſus fuit proſugis Parribus I quod

aſylum habuerunt? Constat eos ad lzeroi

nam Dominam de Vergy proſugiſſe , qua

8c eos perhumaniter ad aliquot dies-ho
ſpitio ſovit in. arce ſua du Biez, eilstque li.

beraliter de neceſſariis proyiditquoad uſque

per alias Domus Ordini: diviſi ſunt iz. ,

r
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lîſuli, come quei di Tornay, un benigno ricovero preſſo Madama di Ver

zgy, che diede loro ricetto , e provedè -del biſognevole nel ſuo Castello

.di Biez- fina tanto, che non ſi compartiroño per diverſe altre Caſe dell'

:0rdine. Così le Madri della Certoſa di Bruges preſſo le Monache Car

melitane in dove l' une officiavauo con ſomma armonia , ed edificazioz

une, dopo le altre, ` ' *` ` ` "

Ì’ i' Anno. di G. C.5567,

.VEnne accennata qualche(coſa nell' anno proſſimo caduta intorno al

la perſecuzione , fra gli altri Chieſastici, patita dagli Er_et-ic-i dalla

Religion Cartuſiana . Ma oh quanto riman da dire di vantaggio 3 La

:Certoſa denominata la Val di Virtù (t) nel Regno-Ali Scozia più non

.potè reſistere alle veſſazioni , che cotidianamente ſofferiva da ſimile in

_ ctta gente. Era stata deſſa fondata da Iacopo I. (a) di tal nome, Stuar

dO_ circa l' anno 1430i- Ma costui dopq 3.4. anni di Regno trucidato ſa-t

crìlegamente da* ſuoi (3) l' anno 14.37. , principio ancor launedeſi-ma a

,provatj delle traverſie , rapine., e veſſazioni . Queste però fuor di modo

ricominciare intorno all'età. corrente . terminarono quindi col total pro,

prio esterminìfl. 9 circa l' anno.. appreſſo come diremo.(4) . Ma “chi potrà

or riferire i ſaccheggi , e trapazzi della nostra Caſa d' Amsterdam. (5),

non che la. destruzione dell' altra celebre dTUltrajetto (6)-in quest'anno, ca

gionate dalla ſteſſa perfida canaglia'? Certo ſervirà di memoria aposteri.

quanta infelice riuſciſſe a,’Cert_o,ſini la ricordanza di questi pur ſoppo ca

{amiçoſi tempi (7) , vedendoſi in brevÎora atterrata un'opera , che costò

_e glorioſe fatiche per molt' anni'

getti nell' uno, e ncll’altr’ uomo. .

\ La morte beata del P. D- Gio: Monchio (9) Prof-eſſo. della Caſa di

ValProfonda (r9) ſeguita nella Certoſa di Dijon (1.1) conſidera; ſi debbe

come una conſeguenza delle_ tribulazioni fattegli ſperimentare anteceden

temente. ,

ll fuoco dell"ereſia di Calvino stava acceſo dappertutto., ma. in, par,

ticolar maniera nella, Provincia di Francia, e, nell' Aquitania , Provincia

del Regno di Francia - La Certoſa di Belviſo (u.) fiume inquietata a, ſe-t

gno , che quegli ottimi PP. ſi videro ridotti dalla dura neceſſità. di do

verla abbandonare_ ., Cos), appunto fecero nella. preſente stagione . Onde

nudi ,ramiaghi , e molli dilagrimmanzí non ſenza. timpr della vita, fug

giaſchi , cercarono , ed ottennero un benigno_, ricovero nella_ Citta di 'ſo

loſa (i3), Capitale îella Lingqadoca ñ Nell' atto però, che l nostri infelici
eſuli ſcappavanſſo dal *unghie de' lupi rapaci , deſſi entrati nell’ Ovile del

Signore , tutto poſero , ſenza rinvenir can , che bajafſe ,ü in perdizlone,
e fracaſſo _(14), ſin dT-abbatterlo ai ſuolo. ſi ' ſi

V Quid faciunr baſic; capra crudeli”: urbe?? \
‘ ì i `ñ Catull.

Tom!? F ſ ſñ f' a NOT*

` ' (~1) J-uxta Oppidum Perth, alias S. }oan

dis ſanet.

(z) Ex Serie- Cartuſiar. per. Orbem .

(q).Let|eus lib. 7. 8t HeEl-«or Boetius

lib. t7~. de reb. Scotor.

- (4) Vid. an. 1569. . _'

(5-)-Scil. Pbrtus Salutis Sanéh Andrez,

de qua Cartuſ. Opmerus in univerſi Orbis

Chron. ad an. 1394.

(6) Nempe- S. Salvator. Nova! Lucîs

apud Batavos. ‘ _*

i (75) Sarius nostercommentfl. rerumñ In

Orbe gestar, ad an. 1567. pag. 524. & 541*

(s) vide Arnold., Raiſi. Orig- Cartuſ

Belg- Pag- *oz

(9) D.ñ jo: Monchio Prof; Dom. Vani;

ì

  ì***~__._,_____.~_.;._

floſundte obiit in- Dorno Divionis , qui

ulta ab Hzreticis paſſus eli . Ex Chat.

Cap. an. 15-68. _

(to) Una ex nostris Domib. Prov. Fran

~ ci”, in Belſia, 8t Senonen. Dicnc.

(u) SS. Trinir. dicata, in Duoatu Burn

gundiar iuxta Divionem .

(iz) In Prov. Aquitan. ſed Gail. Naz

bonen. ac Castren. Dioec.

(tz) Ubi- empro posteañ Collegió de

Moyſſat., an. táoz. novam Dom. :edificare

ctxrperunt . `~‘

(i4) S; Maria. de Belloviſu anno 567.

ab inìmicis Eccleſia: Castrenſibus' Calviní

stis depopulata , 8c omnino deſiruéia est.

E: N16. Memor- i `

Aiuto nl

G.C. 1567-.
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da muore eſu., _
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vaſaſi dagli

ſteſſi.,
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STORIA CRlTICO-CRONOLOGICA DIPLOMATICA '

'Non miglior trattamento ſeceſi alla Certoſa di Fontaneto (r) nel

Ducato di Borgogna , lvi vuolſi , che i buoni PP. D. Gio:jatrri , D.

Gio: d’Appuria, e D. Gio: _Provenza conſumaſſero l’ultimo loro eſilio (2.).

Ma non occorre confondere detta Caſa di Fondaneto , con quella del

Fonte della B. Maria - Mentre ſebben tutte e due ,eſistelſero _nella ſleſſa

noſtra Provincia di Francia , coſia `peſi», che la primaſita , e poſia ſi

ritrovaſſe nel Ducato diiBorgogna , _fondata da quel Duca l’ anno _1328.

dentro la Dioceſi Eduenſe . Laddove la, ſecondaJia nel Valois , Dioceſi

di Soiſſons , eretta l’anno ;32.7. da Carlo Conte, .figlio gli Filippo ſli. ,

993

Almo 'u r

G-C. [557.

DCLXXV.

Quella di

Fontanero

ſoggiace al

medeſimo _ing

ſortunio,

ñ ç fratello di Filippo IV. il Bello , Re di Francia .

DCXXLVL

Feſla diGiuſeppe

quando_ , e

perchè intro-v

detta ſia Gere

toſini.

DCI-XXV".

In uno ſieſſq

anno tre Prio—

ri nella Cer

toſa di S. Sre-~

Or' _appunto in queſi’ ultima Certoſa , giacchè dentro _la Dioceſi di_

Soiſſons, accadde la _funeſia Tragedia de’ tre noſìri Monaci Sacerdoti ,- o

due Fratelli Converſi , barbaramente ucciſi in odiö} della ſede Cattolica.

dagli Ugonotti . Furon deſii il P. D. Giovanni Metodìo, Motor , oſiìa.

Mother Coadiutore; il P. D. GiorMegnero, Megen, o ſia Maguenzil P.

D.Gio:Auril; nonchè Fra Benedetto Loareſgue, e Fra Teobaldo (3). Nè ñ

qui ſi fermò la' faccenda . Carneſicina masgiore s'oſierverà in proceſſo, quan

do tornar ci dovrà occaſione di ripigliar ſimil deplorabil ‘racconto (4).

Ed ecco come pur i Certoſini ritirati nelle loro Clauſure ſappiano ſpar

gere' il proprio ſangue dove, e quando, occorre, in OHÈÌUÌQ .della 'ſçdç
Cattolica, ‘ “ ' ' ~ſi ' ` "

Correvano, chi nol diſcerne? per ogni dove tempi-aſſai calamitoſi,

Or ſe _uſavaſi tutte le più diaboliche industrie per fare , che le perſone

già conſecrate a Dio abbandonaſſero il ſanto giogo della Religione; chi

mai rinvenir ſi poteva che dal libertinaggio del ſecolo ritirar ſi voleſſe

in qualch’angolo di Chiostroi Scharſeggiava aſſai ‘di Soggetti ſpezialmen

te l’ Ordine nostro- Onde eſſendo deſio radunato nc’Comizi Generali di

queſio anno , penzò di ricorrere al valevole patrocinio di S. Giuſeppe.

Del medeſimo fra di noi commemorazione alcuna non ſifaceva. Perciò

ſu ordinato, (5) a Che il giorno della ricorrenza del di lui‘felice,tranſito

nel di r9. Marzo, celebrar ſi doveſſe con Meſſa, e rito d'uffizio ſolen

m'- (ó) - Tanto Oggi appunto ſi pratica con molta -divozione, e ſpiritua

le conſolazione dell’ anime pietoſa; , che imploranq il di iUÌ patrocinio

in punto particolarmente di morte, ` ç

‘ Seguirono diverſe altre diſpoſizioni de' Priori. Ma nulla rinvenendoſí

di coſa notevole , non occorre intrattener i Lettori in' affari‘, Che. “È,

punto nè poco intereſſano la pubblica curioſità. Soltanto

Potrà_ bensì ſembrar d’ aver del ſorprendente d' eſſer istati in queſto

,medeſimo anno 1567. tre Priori nella ſieſſa Caſa di “S. Stefano del' Boſco,

avvenimento in vero raro a‘ſuccedere . Uno ſi fu il P. D. Gio: della

Rocca di Seniſio (7) . Egli era Profeſſo di Chiarornonte, dove divenne
. . .. . . ñ prio.

(i) Prope Belnam in Ducatu Burgon

diz ac Aiduen. Dioec.

(z) Jo:.nnes Batrri, Ioannes Appuriae,

8c Jo:` Provenza Aſeera- Monaſierii Fon

tis B. Maria! (hribepdum Fontane”) in

Gallia ab hmreticis in extrema paſſi per!!

grinarionem ſuam glorioſa conſummarunr .

Ex A8. Cap. Gener. an. 1568. Motor.

in ſuo (‘hronol. Thear, p. ;18. Verum

cave ne conſundas cum iis, ab eodem Alle

fiore deſcripris ibidem pag. 204. n. 204.
(z) De Viris Illuſirib. 8c Sanéiir.Conl

ſpie. 0rd. Cartuſieu. MS, ad an. 1562,

In Dioec. Sueſſionen. quinque noſiri Or

dinis Proſeſſi ab hzrericis ſunt interempti;

nempe D. joannes Motor ſeu Mother,

D. Jo: Mengen ſeu Magueu, D. Jo:

.Aut-il , Sacerdote: : atque Frater Benedi

&us, 8c Fratc‘r Theobaldus Converſi .

. Eadem reeitat Moror. loc. land. pag.`

304. p. 204. ad an. 1567. joannes Mez

tor , inquit , joa: Megnen , Jo: Avril Sav

cerdorali charaéiere inſigniti ì, cum Benc

dido , Teobaldo, Converſorum eat nu

mero . . . Fidei deſertorum ſeno mafia

ti , martyrii palmam corona: adaugent.

At ſubiuogir: Qmoes Cella: Fontan-:ti in

Burgondia prieſiantiſſimi Coeuobitz: Quod

non eli verum ; nam fontaneti Cartuſia

ſub ÌEduen. Ditte. cſi ſita , Fontis vero

B. Maria; in Sueſſion. Diurc. poſira eſi

Unde vir doé’rus hallucinatione, unam pro

altera ſumens, conſundit illos PP. de

quib. pag. 318. cum iſiis pag. 204,.

(4) Vid. an. 1560. 1569. ö: 1572.

(5) Vid. Ordinat. Cap. Generalis` buio;

an. 1557,. in Append. Il.

(6) V—id. P. Mamet:. ſol. 56. ad dietn

19. men. Martii. ' .

(7) Oppidum Dice. Anglonen. in Lq

çania, Prov. _Regni Neapol.

a'.
-.

___—__—. -._.
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.ſito -, non ſenza edificazione , e rinçreſcimentò comune";nstantc' ‘alzi-m

.contentandoſi di rimanerne ſoltanto Vicario.‘(7). Laonde‘ - < z

' " Dr -S.‘ BRUNONE E DELL‘OnDnCA‘nTiîs-.:er Vlll.- "zoo

Priore (1)'ancora.-Quindi da Exrettore di Triſulti-,-e,(a) di Capri (3),~

ben due volte ſi fu Priore di S. Stefano-(~4). ſempre con ſomma* ſua’io- V

de . Ma nell’atto, .che stava. in detta ultima Caſa eſercitando tal carica

ìA‘N ”o *` o t

Gi C. 1‘567.

ſanoî’ del-‘Bo

a di (5) ao. .Giugno-di questo anno 1567. .accadde il~ di… ſeliee-tran- 'Tcotzell'Uſre.

bontà de’costumi, ed affabilità nel tratto. - . . ., . . .- < '

, Per tal cagione nell’anno `ſìeſſo 1567..videſi quali Priore interino- il

chiariflìmo P. D. (6)_ Filippo Balſamo dc’ Baroni di:S’. Baſilio ', e di Li- ~

-mina in Meſſina , Profeſſo di S. Martino ſopraianoli . Ma non così

appena giunſero colà, i PP- Commiſſari , ch' egli 'con molte iſtanze-,Ke

lagrimeottenne per la ſua vecchiaia di poterſeneidisfare daztal-earica

Ecco nell’anno medeſimo aſſunto ivi il terzo' Priore ì. Fu deſſopcx

-la ,ſeconda volta (8) quel P. D. Giorpure cognominato Balſamo coll’ag

'giunta di Brancaccio, di cui altrove .(9) ſi e molto pari-ato , e-.più r‘esta

*ia-.dire (19)- - e… -. * . i… fl.,Siccome costa , che del libroéintitolato in-grazia-‘de'?Novizm,É-For

molario degli Eſercizi Spirituali, ‘datoñ in luce-vin ‘quarto .in-quest’<anno,

flato ſi foſſe un noſiro Monaco nativo .di Coſtanza (1:1) l’ Autore ;.Così,

ña riſerba del ſuo nome dettoz-D. ‘Nicolò Geliminio' ,-.tutto.il›-rimanent1e

s’ ignora. Seorgeſi bene però,‘m'aniſeſfandoloíla fualoquela‘(rz)'hhe .119-.

m0 di ,perfezione eſſer doveſſe. " . -. n:- .. z “xk-*1.

.Diverſi ſi contavano ſin' al tempo preſente i caſuali ‘incendi ‘ſeguiti

‘nella ..Certoſa di S. Maria di Caſotto (1;), ll 'prinſo ſi‘ ſa ,iche-aecadeſſe

l’anno 1380. nel governo del P. D.'Gio: Galamano 'da Ani-'(74) .:ñll‘ ſ6

condo `addivenire ſotto il Priorato del P- D- Damiano Bocſo~'(t5) Panno

1546. Diec’ anni.dopo , -cioè l’anno 'xs-56, occorſe ~il terzo~,›ri‘trovandoſì

Priore il P— D- Arcangelodc Rubeis lañprima'ivòlta (16)>,fe _finalmente

paſſato .appena un-altro decennio ., rìpqvar ſi wide-9,14. Luglio‘lo, fieſſo

infortunio nell' età in cui ſiamo 1567. preſçdendçvi il— medeſimo P. 'Îde

guito il caſo nell’ anno _antecedente 1566. Ma in qut‘stoíanno -eraf Priore ~

il P. D, ]acopo-Salviani da Ferrara (1-8) e non già-il P. de Rubers'zfihe ‘

che -ne,ſia, il danno ſu tale, che costretti ſi ſuppoſero quegli afflitti ?Pt

di dover mutare i loro tentori. lnſattiÎ-due anni* dopo o’ſia l’anno 1949.5‘

paſſatone pubblico Iſìrumento coll' ‘Architetto’ nella-Certoſa di Pavia', '
principiata l’aveano ;nella propria Gangiaſi -di'Cdmſhverio nel luogo tappe!"

lato C'ampoflorido; ma poi 'mutato ,conſiglim’ rimaſe_'i‘nu‘tile ta-l- fabbrica,

" ' \ . L L " ' -ſe vi -perdettero la ſpeſa *(19) ._ñ ` .. i
i. .i … i .’. ..1… ..-l L .-1 . ' 'Ju .. , ‘l

riore Cala

ria. '

. , l .

. ~ - , a

. r
f a

DCLXXVIll.

P. D. Ni,

colò Gelimi

nio Autore

del Formoſa*

rio ſpirituale.

DCLXXlX.

Incendi patiti

nella Certoſa

di S. Mari.

di Caſole.

.--:! ':'

-Rubeis-.per la ſeconda fiata (r7) . ln -alcune altre memorie ſi aſſeriſceîfflñ ‘f'

*›… E

V. ...i

.(r) Ab an. [537. ad 1.54!. Ex Serie

Prior. Dom. Clarim.

(2) An. 1%”. Ex Catalog. Cartuſ. S,

Baunei.” ' ‘riſulti; ‘ ' '

(3) Ann. 1560. Ex Elencho Pri0r. Do

mus Caprear, ',_ 1 .A ‘ - .

. (4 Nempe primo ab an,vuór. ad 156;;

8t ecuadofl, anno [567.. quo obiit, Ex

Syllabo Prior. Domus Sanéior.

> (5) Ex_ …Necrologio eiuſd. Cartuſic S._

Steph. 8t Bruſſon‘. de'Nemore… ,. .l

(6) E; Monari-ends eiuſd. Cartuſ-.Sam

or. , _

` (7) Uſgue ad_ an. 1570. quo obiit die

7. Aprilis.

(8) Nam prima viçe_ ſuit_ Prior ab an,

1560.

(9) Ad an. 1538. ;550. 8c 1559.

(lo) Vid. an, 1570. 5t 1574. quo 29._

meoſ. Seotembris obiit. ’ '

(ir) De quo Theodor. Petrei. in ſua

Biblioth. Cartuſ. pag. 249. Nicolaus Gel

minius , inquir, natione Helvetius patria

çoſiantienfis ſ'cripſir in gratiam novitiorum

librum , cui titulus, Formula ſpiritualium

Exercitidrum , ſive Meditationum , in 4,

.ln. 1567. \ /

(n.) Matti!. 26.?75. 'ñ ~

(13) Domus Caſular. in Prov. Lombar

diz, in Pedemontio, &Marchionatuflz

va: , Ditte. vero Albe”. IV, leucis ab

Oppido Conis verſ. meridiem diſians, ere

fla ab Univerſit. Garreſiu am; ”73. i i

(~4) Ex Monum. eiuſd` Domusz. , _

(ij) Prior- ab an. 154!, ad 1554._1bid,

.(16) Prior ab an. 1554. ad i1556. inclu

ſive. Sed tune cremata ’cſi _tantum Gran.

gia Pratorum una eum_ mamma parte fx

ni. Loc. cit. _ A‘:

(17) Ab a‘n.1567 adrs73,ExCat`alog.

Prior. iaudat. Cartu . ‘

(18) Przſnir toto anno r_46_6. tam ex

Catalog. Prior. quam ex Libris Compu

ror. ejuſd, Domus. Unde dreſs 4.]ul” qua

contigit incendium , concumt non jam

cum anno 1566. ſed an. 1567.

(19) Vid. Append. Il.
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`Prégiavaſi , e con ragione, la Certoſa di Porta Carli (i) quattro

ieghe in distanza dalla Città di Valenza , verſo Occidente, e di Segor.

ba a Settentrione, d’ un ſuo raro e degno Soggetto. Era costui il' P. D.

Franceſco Marques uom per dottrina , e per costume ſingolare, anche

.dal ſecolo . Nato. nella ſuddetta Città di Segorba, fatto avea per lo ſpa.

zio di loñ anni i ſuoi studi nella celebre Univerſità di Salamanca , non

con jattanza appellata Madre dell'arti, delle ſcienze, e delle virtù da

tutta la Spagna'. Riuſci egli eccellente nella latina_ , greca , ed ebraica

.-lingua; Onde ottenuto il grado d—i Licenziato stava in punto di ricever

quello di Dottore.~0rdinatoſi ſrattanto, ritornato alla Padria, a Sacerdo~

te, mentre predicava-ad altri la parola del Signore; questi, parlò a lui

in ſecreto al ſuo cuore, e l' anno 1544.- veſii le nostre lane nella divi

fata Caſa-di Porta dei Cielo. ‘

Non entrò egli da Novizio ,ſe però ben presto diede prove non e

quivochezd’ eſſer perſonaggio provetto e nella via dello ſpirito , e nel

ſapere. Appena dunque paſſato un decennio eletto venne l’anno 1554. a.

-Priore della ſteſſa ſua Caſa di profeſſione , ed a riſerba di lui ,che pian-’

gendo repugn‘ava d' acconſentirvi, tutti applaudirono a ſiffatta ſcelta . A

stenti ſeppe indurſi a portar tal croce tre anni, e n’ ottenne quindi un

reſpiro, per‘ grazia ñ, Ma 1-’ anno 1564. -biſognò uniformarſi a‘ divini vole

-ri, deſtinatoa Priore nella Certoſa-..di .Val di Crist'o (2.) . Vi dimorò pa

rimente tre altri anni incompleti. Mentre invaghito della ſua fama Fer

dinando d’Aragona Arciveſcovodi Siracoſſa Fondatore della novella Ca

fa d’ Aula_ de Dios (3) domandatolo per Superiore, quivi rendè lo ſpi

rito al ſuo-Creatore a di 15. Luglio dell‘anno corrente 1567- Dell’ u

miltà, povertà , mortiticazione, ſaviezza , e. carità del Marques fa duo

-po ſaperlo-meglio, che non da me, leggere preſſo d" Autori contempo
ranei, e che,ſcriſſer0ìſ0pra la faccia del luogo (4) . `

-F Binda’ 1.6.*Maggio di quest’anno 1567. cacciata avea fuori Papa

-Pio V. un’ampia couſerma degli antichi indulti , e nnove conceſſioni

eran fatte dalla 8._ Sede a pro de'Mendicanti (5). Ciò giunto in cogni

zione d’altri Ordini de'Canonici Regolari di S. Agostino , della Con

gregazion Lateraneſe, di S. Salvatore, e di S. Croce d'Olimbria ; non

chè de’Monaci Benedettini Caffineſi , Olivetani , Vallombr-oſani , Cister

cieſi, e Cartuſiani ancora , tutti ne ſupplicarono per- una estenſione , e

comunicazione didetti privilegi. il Vicario di Criſto qual vero Padre

univerſale. colle viſcere di quellacarità, che ardentemente nudriva,eb

be appunto la qompjacenza di tantq mandar ad effetto - Onde a vista di

tali ſuppliche nel di 16, Agosto dell’anno steſ’ſo restò ſervito di far pub

blicare coll’inſerta_ forma della prima Costituzione ,_ questa ſeconda Bol—

ÌQ a '

. , ‘i i L l’

‘l

(i) Una ’ex nostris Domib. Prov. Ca—

thalon. in Regno 78: Dioec. Valenr. a R,

.A‘ndrea Albalat Ord- Prxedicator. Valent,

Epiſc. fund an. 1273. ~ `

(2) In eadem Prov. Cathal. ae Vale'n.

tiae Regno, ſed interminis loci de Astnra

un; miliari distans a Segorbia (andar. an,

1.10- 6- ` ’ `

` (3) In Aragonia tribus leucis a Baſa

taugnsta ad tipam Fl. Gallego.

(4) Vid- Append, [lo `

(s) Cuius initium est tenòris ſequent;

Nuper ſiqoidem Bee. Dat. Rom. Pontif.

an. primo 17. Kai. jun, an. 1567. Vld;

Append. Il. i ‘

(ó) Qua incipit: Ex ſìipernx Diſpoſie

tionjsötc. Dat. Roma r7. Kai. Septem-'

bris , Pontiſ. z. ſcil. die [6. Ang. 1567.

Nam `P- Pius V. eleëtus est die 7,eorona

tus vero die 15'. men. Ian. an.1566.V'id,

ALP-:mi- 1.1..

l



l‘L‘IBRÌO IX.

CRITI-(zo—CRONOLOGIGA?`

DIPLOMATICA

D E L -

PATRIARCA Si BRUNONE
EDEL’SUOORDlNB ²-ñ CARTUSIANO-ſi

Ddll’ Anno Go C. 1568- l :a:

_ſin al 1572. ' ' ›

HWUÈB‘UMRÉHHUÈHÉBHÈWÉW i . ’F' `

. . . N * '

On fama dl molta probita , e ſavrezza’ governata avea_ non ANNo ut.

ſolo la Caſa di S. Lorenzo in,Ittingen (1) da Priore , ma G-C-- ‘563

la Provincia intiera dell’ Inferiore Alemagna da Viſitatore , DeLxxx”.

il P. D. Leonardo N. . . Ammiravaſi in lui una mente aſſai Tranſito del

illuminata , ed il dono della diſcrezione de’ ſpiriti . Appena P* D* Le"

taluno apriva bocca per mormorare de’ difetti del proffimo ſotto ſpezie EE“ 1"'
di zelo , facevaſi dalla parte del vero, 0 ſuppoſto delinquente,,fcuſando Cefiläſa 9,2“;

ſe non l'azione, la di lui intenzione. Poi rivolto all'accuſatore ſoggiun- luingen, Vi.

geva : Fratel caro, voi , ed io dunqùe in penitenza faremo-undigiuno ſitatore dell'

in pane, ed acqua, con una buona diſciplina; ſperando certo, che illu- AlFmÎSHÌln

minandolo Dio benedetto , s’ emenderà . E così era , poichè lo `preteſo {SMA ° ſu"

Zelante, pentito della prima, non- (2.) ritornava la ſeconda volta; Segno flex???
certo, dell'intento ottenuto dallav iſericordia del Signore . Che bella , e gli Accugáwî

da imitarſi , maniera di riprender t ſudditi ,* e di mantener la quiete, e ìz 31…“,

pace nelle’ Comunità! E' compianto univerſalmente morì a’ 15- Gennaio_

di quest’anno (3). ñ ,,

Dopo la dìſſavventura dell’ incendio accaduto , conforme dicemmo DCLxxxul,

nell‘anno proſſimo paſſato , della Certoſa_ di S. Maria di Caſole ; quell’ 11 P- D- Ar*

addolorato Priore D- Arcangelo de Rubeis , aſſieme col ſuo mesto Con- Lang” "F

vento, avanzato n’ aveano ſuppliche alla S. Sede per la traslazione. ll San- dincîäuî‘äî

to Sommo Pontefice l’io V.` informato del caſo diſſavventurato , ebbe p0 1* ;men ,zo

per giulia la petizione &quegli-_ottimi PP., e con ſua Bolla (4) ſpedita ſoffeno riſo].

da Roma a dl zr- Febbraìon’accprdò `il permeſſo del paſſaggio nel lu - ve di trasla

go di Confoverio, lóro appartenenza '. A tenore di ciò, l‘anno appre o ma "move

:569. paſſar- ne vedremo lstromentoñ-trañil P. D- Innocenzo della Croce l' mcdcſi‘m*

Prior (5) di Pavia, e Vifitatore della Lombardia, destinato Procurator a

_ {al atto, e Franceſco de Cochin Architetto Milaneſe, rogato (6) per man

² Tomx - ‘ i ' G S S g di

*e

zo:

(x) Uri: ex noliris Domibns a Prov. .- (3) 'Ex Necrolog. .Dom. Padula.

Alem. Infcr. in Helverior. Tra n C0- (4) Ex Monum. emſd.. Domus.

na.. Dice:. - (5) Ab an. 1565. ad 1573. _Ex Snia

› (l) E15 MS- Monum. «le Viris illuſlrib. Prior. _ _ <~.

v (ó) Extat in Aais ”uſi0rd. Cartnſ.

l
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Anno nr di Notar Gio: Battista Ruzinelli da Milano. La faccenda per adeſſo ne

G-C- 1563- venne ſoltanto così conìcertata . Ma ignorandoſene la -vera e poſitiva ca

gione, tutto il fatto rimaſe quindi perduto; mentre in proceſſo di tem

po restaron le coſe nello stato primiero. Ordinarie ſratcrie nelle Comu

nità , l' uno contradire al ſentimento d'un altro .

DcLxxxiv. Aſſai luminoſa era stata fin' ora la comparſa fatta, ſpezialmente da.

M03@ del Legato nel 'Cortcilio di Trento, del famoſo Lodovico Simonetta (i) Mi

Cfflìffl" L* laneſe , Cardinal Prete del Titolo di s. Ciriaco nelle Terme di Diocle

:îfííſſîèflî: ziano, poi di S. Anastaſia. Egli ad istanze del R. P. Prior Generale D.

,ma demo" Pietro 1V- dc Sardis Lestioviceſe (z) conceduto s' afferma l' anno 156i. '

dine Ccrtoſi. per Protettore dell’ .Ortdine Certoſinonda Papa- Pio IV. Nè vi ſmentl il

no. carattere in tutte l' occorrenze . Da grave malaria colpito dar ne volle

l' ultime prove del ſuo affetto con laſciar' in testamento di venir tumu

latoìnella Chieſañdella Certoſa di S. Maria degli Angioli in Roma (3) .

Laonde a dì 29. Aprile i568. entrato la, via (4) delſuniverſa carne, tan

to appunto funne eſeguito. E la Religione grata verſo de' ſuoi Beneſzit

tori , ne tenne memoria di ſuffragar la ſua anima ne’ Generali Comizi

celebrati quindi a non guari di tempo (5).

Affin di poter unicamente meglio penſare alle partite di ſua coſcien

za- il P. D. Peregrino ad Lites Prior di Vedana, ne formò vera renunzia

della carica al Capitolo Generale, e ritiratoſi egli a vita privata, ſu de

stinato in ſua vece il P. D. Andrea N. . (6) Profeſſo di Venezia.

DcLxxxW_ Nel medeſimo ſi fecero varie altre Traslazioni di Priori; ma niente

Ne' C°mì²² occorre degno di particolare memoria . Solo stimoſſi a propoſito d' ani

Gffim" di marſi l'un l'altro a re ar ilSi riore r dar loro ſor e ed 'uto (t r
quest'anno ſi ff . P .ſpeſ l z 'l, ai a PÌc

deprom l, ca_ con ra egnazione, _e pazienza re igio a, opportar eper one rnoleste. ber

hmizà de* viron di memorabile _eſempio della 'giustizia del Cielo alcuni caſi acca

tempi, e ſi duti contro degl`iniqui perſecutori (7) è vero z ma il Signore eſlger an

dà coraggio a cor volea da' Certoſini l' eſercizio delle virtù. La natura umana per gli

NFL”; :WL princìpìfieſſidclla ragione, dura faticaaliberarſi dalla interna perſuaſione, che

;rfeîuíioniſi F” .ſiahunſprirnosteſſere ſuperiore a tutto ciò , che non può ſuſſistere da.

paffifflnodagu e_, c e_ ia giu o , e che ſia remuncratore del bene , e del_ male . Ma

3mm, gl! emp) ,ſenza .ſaperlo , permettcndolo ſoltanto DlO , laſciati in balia

della propria malizia, contribuiſcono all'eſecuzione de’ſuoi diſegni. On

de nonerechi stupore, ſe l'innocenza ſembri ſpeſſo in pericolo, come ab

bandonata dalla celeste protezione , ed aſſistenza ;mentre non vi ſarà timo

re, che a lungo_ andare, rimaner doveſſe oppreffa, e molto meno estinta.

ncLxxxvl. Perdutoſi già dagli Eretici anche il rimorſo alla colpa, etnudrendo

Sacchegsî. odio implacabile contro coloro ſpczialmente, che pareva d' eſſer lord un

106cv?, e ſecreto rinſaccio dell’ infame proprio libertinaggio , preſo avÈan diì-ìmira.

Eáëìîſíxáf lcſſCaſe dëlçertoſini . Resta veduto di ſopra quanto ſacrilegamente ope

,e vengono ra ero negi anni proſſimi traſcorſi :, ma quantoſarem perìſoggiungere

con… ad_ dimostra, che contenti ancora non foſſero rimasti . Fin dall anno i562..

le Certoſe, ſaçcheggiata eſiì aveano la Certoſa di Val Chiara (8) nella Regione , e

e Ccrtoſinl- Dioceſi di Pcrigueux, da cui ſi trova"dieci leghe diſcosta, tra il Castello

` di Morpont, cdil Fiume Lisle. Viritornarono in questo anno 1568. ma.

dopo lo ſpoglio dëſacri vaſi, ed arredi, vi appicciaron il fuoco, e la (q)

riduſſero affattoìin ceneri . Scapparon gli afflitti Monaci il meglio , che

poteronoglma caduto in man ddperfidi il P. D. Guglielmo Giuliani Pro

feſTo della Caſa,-detta il Porto della B. Maria (to) dove era 'oſpite , il

preſero, c crudeólmente Fucciſero (i1).

~. ſi . 3T…

(i) Dc quotati an. 156i. i o" niz aComitib. Petragoriceu. fund. an. i330.

(2) Ab 311.15”. ad .i566. Ex Syllabo (9) Ex ſiMS. Memor. Domus Clarz

M. Cartuſ. Vallis an. i562. a Calviuistis ſpoliata an.

' (3) EPN-[Oflbm- Oiaſd.'7D0mus,'²‘²‘?"-"-" no i368. igne conſumpta est. ‘

(4) Apud Alph. _Ciac. (io) In Averia, &Claram.Dio:c.ſund.

(5) Ex Chatta e)uſd. an. 1568/“3 “ſign. z-ziq."

(6) Ex Catalog. Prior. Dom. S. Mai-ei (rr) D. Guillel, Julianus- ProſeſLDom.

ÌE Veílîmfl- Porrus B. Maria: , hoſpes ln Domo Vallis

(7) Surius noster in ſuis Comment. Clara: ab Haretiois oeciſus- Ex Chart:

(8) UnaunofirisDenIibçñ-Prov. Aquita- Cap. Geaeralis an. i568. ñ-ñ* ñ
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Lo steſſo addivenne al P. D. Andrea Furchin- Era egli Profeſſo di

Parigi , e la Provvidenza diſpoſe che mandato veniſſe oſpite nella Cer

toſa detta la Valle di S. Giorgio (l), Caſa della medeſima ſua Provincia

di Francia ñ Or colà capitata pur nell‘ anno corrente un' altra partita di Nella CMP

gentc di ſimil farina all’accennata. ella, dopo praticate quell’inſolenze, Q‘, demi 'h

che ſi laſcia di ſupponere, o perchè men lento a fuggire, o perchè im- 622:" {Kn-S*

pedir voleſſe le ſacrileghe loro rapine, ne venne parimente trucidato (4). Mon?” pw'_

Se coſtoro furono degni di patir contumelie, e di ſpargere il ſangue ‘feſſo di zVal

per lo nome di Gesù Signor nostro , fu per verità una delle più belle in- Verde .ucciſb

vidiabili avventure. Ma reputar non ſi debbe di picciol merito l’incruen- degli EMM

to tardo martirio del P. D. Michele Auchan Profeſſo, ed (4) antiquiore - l

Anno ai!

G.C.Jsós.

DCLXXXVH.

della Certoſa del Fonte della B. Maria (5). - * ?i

Egli per lo ſpazio ben di 60. anni chiuſo stiedc in ſolitudine e ſ1- i;

lenzio in un angolo di Chioflro ſempre contemplando le coſe celesti. Alla (i

vita -irremiſibilmente ſempre quareſimale, fuor che di ova, e di latticini ,

aggiuntivi i lunghi digiuni dell' Ordine dalla Croce .di Settembre a quel- ,
la di Maggio; le non corte vigilie; la cotidiana aſſiſienza del Coro, con . l

tutto il di più del rigore d’ una eſatta monastica diſciplina, io ſon d’av- - -

viſo, che comparar ſi`p0trebbe ad un altro martirio. Facciaſi lo ſperimen

to d’ eſeguirlo appuntino, e poi“ ſi dica, ſe m’ appongo al vero - Quello

reca ammirazione, perchè più raro , questo poichè alla giornata , nella

frequenza , par che nè punto, nè poco ſi conſideri . Coáì ſarà preſſo gli i i:.

occhi degli uomini; ma non già appo quei del Signore, 7 “3

Tanto ancora occorſe al P, D.- Valtero Tombieris Profeſſo, ed una ~ -

volta Sagtestano della-Caſa di Scozia (6), in dove niente men di 53. an- - .
ni eziandio lodevolmente viſſe (7) . Val a dire umile , povero, mortiſi- ~ ’R ì’

cato , e pieno di tutte le virtù , uniche prove de’ loro miracoli - Tanto `importa fra Certoſini queſto titolo di ſaudabilirer -uixir- .

Facendoci un paſſo addietro, non riuſcirà diſcaro al Lettore ratcor

darſi di ciò , che ne laſciò registrato alla memoria de‘posteri Tommaſo, Sem‘îa i mm_

Dempsterr (8) rapporto al martirio de‘l B. P. GelbertoBruno glorioſameu- a… in fiam

te ſostenuto per man degli Eretici circa gia_ ſon diec'anni (9), nella Cer- me dagli Exe.

toſa di cui ſtavamo poc’anzi parlando la’ Val di Virtù nella Scozia (to). tic} , e Mar

Or racconta fra gli _altri un non ignobile Scrittore (u), che covando eſſi BW bd“. 1P

mai ſempre un odio inteſiino verſo `quell"illuſire Santuario, preſo appun— Se'… a…"

to per questo che più rinomato, s’pniſſero di bel nnovo nell’ età corrente, ' --.

ed il dilapidaſſero affatto, Non baſ’tandogli adunque il cuore di ”mirare - . , .*

con indifferenza indolentcmente il P" D‘, Daniele Scoti Monaco' della steſ

ſa, l’ ultimo totale esterminio della‘ſua Caſa, ecco, che ſece- Pſéſoſi ël:

le mani una Croce principiò a predicare la parola di Dio `- Ma infieriti ,

maggiormente gli Eretici, vivo yivo il buttarono nelle 'fiamme . Anzr

perchè ancor con faccia riſplendente proſeguiva ad eſclamare, con lun

ghe aste trafiggendolo , il coronarono d’ un;duplicato martirio . Tanto

n'attesta il dotto David Camcrario Scozzeſe (12-). ` P N

\ er z

i— ‘ ñ— " . 4 _,_r

Y

ſontaine, una leuca diſians verſ. Septentr.

ab Oppido Fertemìllon a Carola Valeſio

Mean In. 13-15. . -fñ- . .ñ ñ..

(ó) Nempe, Vallis Virtutts, de qua Ar

no“..Raiſſ Orig. Cartuſ.-.Belg. pag. [69.

l .(7) Q. Valtero Tombiers Prc_›ſef~ſ.` Be

'olim Sacriflajbomus Scoriz 53. an.,lap

dabiliter vixit ,in Ordine. Ex Chatta‘. _

'c' -(8),,Hiſlor. Ecclel'. Gent, Seotor. [lb-‘j,

pag. 214. .. l

(9) Vid. an. 1,559. , ,

(to) quta Oppid. Perth.(tr) Florimond. Raymond. De orto'oceaſu hzreſeon lib. VI. Cap, ”I

(i) ln Regione Nivernen. ae Eduen.

Dice. una leuca distans ab Oppido De

'lorme , 8c duabus &Gadget-Idro…

ſita a Dom. Ulmi Hugooe fondata an.

”35. z,

(z) D. Andreas Forchin_PrQſeff.'Don1l\s

Pariſien, in Domo Vállis ‘S., Georgii pa

-eirer ab hzretieis occiſus . Ex Chatta…,

(3) Ador. 5. 4t. D. Michele Anti-ian

. ſanto Monaco. della -Caſe .di _ Eſtate . della

B. M. nel Valois. -

(4) Ex Chat. an. ſequ. D. .Michael

Authan Proſeſſ. 8c antiquior Domus Fon

tis B. Maria: 60. au. laudabiliter vixit in

Ordine'. Obiit die 7. Iunii.

(5) ln Valeſia &Sueſſìonem Dice. una

gx Domib. Prov.,Fraeciz íI-Pa50›Bour

Cla)? e .

ne e

(ia) Lib. a. de Scotornm pietate, ubi de

P. D. Daniele Stato Candiana; Hu; , r?

‘a
‘ - > i r ~
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Per la morte del Cardinal Simonetta Protettore dell' Ordine , come

poc' anzi ſi è detto, ebbe la compiaccnza il S- P@ Pio V. di dcstìnargli

nell'anno steſſo in cui ſiamo 1568. un altro in ſuo luogo . Fu deſio D.

Marcantonio Robra (r) da Monferrato, Prete Cardinale pria. di S. Silve

stro, e poi di S-Mancllo Legato al Duca di Savoia, ed al Sacro Con

cilio Tridentino ſoggetto degnistìmo. Egli abbraccio tal carica con quel

la benignità, che non và mai diſcompagnata dagli uomini illustri. On

de la Religion Certoſma ne dimostrò ſegni della comune conſolazione,

tenendo affermo di dover in lui ritrovare, per tutte le congiunture p0

-teſſero mai occorrere , un grand' appoggio.

Dcxc. 'ur-ñ ll giorno dedicato alla naſcita della Santiflìma Vergine ſua ſpezia

Morte del P- lc Avvocata morì il P. D. Gio: Vaſquid Priore della Certoſa del Monte

P-_ñfî Và'. di S-Aridrea (2), e Viſitatore della Provincia di Picardia- Egli era uom

.íìîìínayfflfvíj zdotto, e zelanfc, mafnoltoaſavio , e diſcreto ._ Biſogno praticar gran

fit-tongue… destrezza_ per iſchermrrſi dalle inſidie degli Eretici , e ſe non ſu degno

del martino, n' ebbe tutto il deſiderio.- '
Finardi:. `

~ ì Anna di G." C. 1569,

'Aiuto nr

Ge Cn [568

DCLXXXÌX..

Il Cardinal

di S. Silvestro

Marcantonio

Robin Proret.

tore dell' Or

dine Carta

fiano. .

L celebre., e famoſo nell' umane , e divine lettere Monaco (g) Níñ

colò Eſchio (4) contratta avea. stretta amicizia co' PP. della Certoſa di

Colonia . Deſſa , qual emporio per verità. d' uomini illustri e nella

dottrina, e nella pratica delle virtù , che ſon ſolite d’ aver dell' attratti

ve dëperſonaggi dabbene, più d'una volta ricevuta avea la conſolazione

dr godere la converſazione familiare d'un ſiffatto rcputatiſiìmo ſuggetto.

Con tal occaſione non era mancata eſpropri dovcríaccogliendoloagrand'

onore .. Ma! grato egli alle rcputatc finczze di quegli ottimi Monaci,

nè volendo laſciarſi vincere di corteſia, in congiuntura , che diede alla

luce del pubblico certo aureo ſuo opuſcolo (5) conſegnar ſ1 fece a' po

ſteri di loro un' aſſai onorata memoria.

_ _ Proſeguivano gli Eterodoſſr le loro moſſe, e con quaſi continuato

ÎWHÈÙE_ P"- andirvrene , mentre una' delle nostre Caſe laſciavano, un' altra ne pren

“'*°“²‘°'" d? devano- In cadauna però imprimcvano ſegni indelebili del loro furore ,

INKO 'or

TLC; 1569.

DCXCÎ. `

Gratirudine

dell' erudito

P. Nicolò E

fchio verſo de'

Monaci ,della

Certoſa di

cdoniî n

DGXCU.

fáſinîiîfèfi ,quale ſpogliando, qualîncenerendohe qualch' altra ancora, con duplica

czfloflng, 19 ſacrilcgio, imbrattanda di ſangue innocente. Per non eſporſi volonta

` .riamente ,_ potendolo elcanſarc, al pericolo, quei Monaci che n' ebbero

l' adito, procurarono di sfuggire alla meglio la loro ingiusta perſecuzio

ne; ſperando che tosto paſſar doveſſe ſimile furioſa tempesta . Ma non
così appena comparve qualch’ iride' ſerena, che tosto ſi ipreſcntarono a.

ljstabilrre la propria abbattuta ſede, colla luſinga , che pur laſciati ſ1 foſ

V lero una volta in pace. ,
ìncxcnr. Così fecero i mcſçhini PP. della Certoſa di Tornay (ó),che noi vc

îMonamdel- demmo andar raminghi nell'anno rgóóſiEglino l' anno terzo del loro

äfnîfffiîdël eſilio _, _che concorre con questo in cui ſiamo 1569., dato di già aveano

Adam Pm.; ,principio al rlstabrlimento della. propria stazione (7)- Ma di bel nuovo

- v riac

î r

~

ñ

idit, deflruaninividens pplcſſherrirniirn ſuum nobii .

Monaſierîum Perthenum ſicum przàlra Cru

ceékìizeretrcrf conciongetugîl in flìarnmas Con

je us vivnsſieu ns e' :ſed liquandiir medîisſi xin ìgnibus ſacie cauiixeliga

eolluxiſſet, ad exrrernumlongis. aſiis trans

Èxns ,fine ſimplrcr quidem martyrio deſun

- ns e _… e , _ `

(r) ApndCiac. 8c i' L' ' "ì `
(i) .lllxfa 'Ijonacurnalégiviorum, de qua

ex- Auto r0- Llmonio eiuſdem Domus Mo

DBCÎÎO. rnold. _Raiſſius Orig. Carroſiar.

_ Belgii pag. 90.

(3) Ampliflinri Beginagii Diestenſis C<r~

(4) Vir 8c eruditione , 8c ſincera in

Deum pietate ornatiſſimus, inquit de eo

*Pen-eius noster in ſua Bibliorh. Cartuſ.

'pa . 4:. a _

i5) Pior. Exercítior. prodit Colour;

in rz. apud Plantin. anno x569.

(6) Seu Montis S. Andrea: apud Tor

nacum, de qua Dorland. 0.27. l. 6.

(7) Anno autem , ſcribit Arnold. Raiſ

ſius Orig. Cartuſiar. Bclgii pag. 94.. ubi

de ca , a destruóiione tertìo vel circirer. ..

domus iterum habirari çoepra est, ſed bel

lis recrndcſcentibus rurfus ſugiendum fuit.



Dr S. BRUNONE E DELL’ Olio. Cam‘us. Lm..lX- ‘(3.05

.riacceſá la guerra, eccoli nella dura neceſſità di dover. per questa ſecon- A…“ b!

da volta ſcappar ancora. Nè furono in iflato di poter far ritorno ,ſe ndn ‘CC- 1569

dupo qualch altro tempo (1)", quando la provvidenza fece loro ritrova- ſ0 Tornay di

re molti Benefattori, che magnanimamcnte concorſero al ricupero ,-cd bel nuovo ſo!

al ristabilimento di tal 'diſſavventurata Certoſa. ' "0 neceſſita!?

Non .fu lo steſſo dell’ infelice Certoſa di Buonafede (e) nel Velay,Con- *d ‘bw-'3“’

trada di Francia nel Governo di Linguadoca' ,'ma una delle noſtre Caſe. z

della "Provincia d' Aquitania . Fatta colà Una ..irruzione degli Eretici tri— DGXCW: "i

ſii , poſero ſoſſopra quel Monastero. Certo Carrerio lor capo introdottoſt- .La Ce’mſa

con inganno ſotto ſp'ezied’amicizia , ebbe .in _mano il P. Priore D An~; dl Bumaſ‘ſide

tonio Camarda, che i di luicompagni introdotti con. più colpi di ſchiop
flag??

po proditoriamcnte ucClſero (3) . Così fecero eziandio, fra gli altri che- norri; emaſ

s‘ ignorano, del P- D. Gio: Carnaſac , o ſia Zartnaſſaer, e del P. D. Pietro ſacro fatto da

Feſandier , ovvero Loſandier ñ Qualgoverno poi faceſſe quell’infame ed~ 1°”, d’ ala!“

ìndegna Ciurmaglia del di più , non occorre ,che da me rappreſentar ſi {Enti Religio.

VOleſſe , potendoſi ben immaginare . Rapine, incendi , ſacrilegi , con cento, e * '-1 ` ”f

mille altre iniquità. . , ~ e 'La colpa ſembra lecita, quando ſi vede fortunata. Gli empì, ſacrificañ’ DCXCV- -`²

ti alle ingiuste ſue furie i Servi di Dio ſuddetti, ne riſetbaron un altro F'ì FEST":

a più lungo maſlìſìoñ Fu -deſſo il B. P. D. Lorenzo Profeſſo dell’accen— mrfiàoìdîm`

nata Caſa di_Buonaſede. Preſo dunque, e strcttamente legato,acceſſi mag- ai p_ 11-1,…

giormente di deſiderio di tormentarlo, il caricarono d’innumerabil trapaz- renzo Monaco

zi , come colui ch' ebbe più ſpirito d'opporſi a’ loro ſcelerati ſregolamenti. dëlla (MTL

Or nudo sì. ma coverto dalla propria modeſiia , preceder il forzavano con C‘ ‘

aſia in mano aguiſa di Croce, ogni qUalvolta mutar ſi d‘ovea la Guardia.;

per far la ſentinella ñ Or~ il coſlringevano a voltat lo ſpiedo per arroflir

l‘e carni, che costringer il tentavano in varie improprio guiſe a mangiaró_

ne. Ma coſlante il pazientiffimo Religioſo ſcuſavaſi colle leggi dël ,Car-ñ

tuſiano lſiituto , che il proibivano . Finalmente legatolo fortemente ad

un banco dopo vari improperi, e ſchemi-,Lil minacciarono di morte, ſe .-1

non acconſentiſſe. Perſeverando dunque nel rifiuto, ediſprezzo, con inau- -

dita e vergognoſa inumanità , gli troncaron ñi pudendi ,'e con violenza,

apertagli la bocca, glie l’ immiſero nelle fauci ,'trionfando di sì ſporca;

e vituperoſa vittoria. Così diſi'anguatohe ſoffocato Coronò il ſuo martirio—

ìl B. P. D. Lorenzo N. . che ſpirò'l’anima in mano del ſuo Creatore (4).

Avvenimento di tal natura occorſo nella Certoſa memorata più volte' _ . ,

di Buonafede , o perchè non ancora .ſeguito , o, perchè non giungeſſero 'P F“ìîmmdc,

ñ- q ñ … , ~ 9 -- - ñ › riorl,ches

a tempo le notrzre , pubblicar non ſi pote ne Comizi Generali dl quest oſſervano ſt

anno i569. Fe‘ceſì ben sì nella Carta di Capitolo dell'anno appreſſo_157o.;.,e nel Caài:

c questa è la ragione,-;perzcu'i regiſtrato ſi trova ſotto tal epoca preſſo rolo Generale

degli Scrittori (5) - ivi'zleggeſi ben sì `nella-flagkbn preſente ſoſtituito ,al,.di quello an

P. D. Pacifico Paſſonio Foſſanenſe, Priore-’della‘, Certoſa- di Peſio (6.) ,.ìli‘m

P. D. Gio: ]acopo Pat .,.-.- .. Profeſſo dL\~Mantova,(7);~ al P. D- Grego

rio da Trevigi Profeſſo di Montello ſ8) Prior di PadOVa (9) ſucceſſe il

P, D. Lorenzo (to) da Bolpgnà ;Profeſſo di Firenze (tt); edz'il P. D. Pao

TOM-X* ' ‘- 'K ' HÎh h ~h lo

`-\ ,. L -

(r) Vid. ad an. 1:9!. lis anni r57o. nominat ]oannem Charm

(z) Sub Dioec. VÌQÌTÌMÎ-Ì Villelmo- ſat., & PetrurrLFeſandier W‘dómw—ulu_

]odano Tholoſz Comitisqi filio fund. an. P. Theoph. Raynaud. in ſuo,Br_un7. Mv

usb. - H . . ,ñ i ,, ſlico Puriéìſií. -'

(z) Cartuſia Bonarfidei in Velaunisoe-z

DCXCVL

 

5 "e 4* ‘ . _(4) Ex MS` Memorìis CÒlleElìs -a Vſſ.

cupata per traudem eſt a`Cherrerio,,,im- ' P. Deſmarîns,poſlea'ibid. Prioret-Scriptq’r

narla. ` *’_

pio hzretieo_,\öt ]udamraditoris germano:

ſpecie familiariraris cum Priore admiſſus ,`

illico concluſione oſlii 'per, vim` 'impedita,

pene ,latente-nl, rurmam quinquaginta quo

que amplius militum ſubita impreſſione in

Ctrnobium introduxit , Primum furorem

Prior .' ſeçAnroniufl Chamardus excepig,

ſubeuuriëur hoſlilired ſeéìariis , ſclopi di

ſpſolione intercmptuf. . ‘Ex` aliis batteri”,

audio 'HUM-‘1'?, GW!? PPM‘? Pdl?". r

laudatus,. ,Yid , Append. [I.

_(5) Apud R'aynau'd. ſup. cit.

?(6) Ani_ 1568.3131: Serie Prior'. Vallis

i ~. , - . .

‘(7) lb. ab anno 1569, ad 157!.

MS; De quo ad an. 1565, ` .

(9 Prior -ab an. 1565‘. ‘ad 1568.' Ex
Syllabo Prior. Domus, Paravia: .,.‘ ._ ì, ,

(lo).l.oc. eit.‘ab’ ah.“1569. ad 1.574,‘

(r i) Ex' ‘Monum."e’juſd, Carri-if, v' `
i,

\

i

..f

"
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DCXCVU.
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DCXCVlll.
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.lo de Groſſi (r) Prior di .Genova diede il luogo‘al P. D. Gio: Battìfla

.Pagliertino (ai). - ~

' Da Giu eppç _la Valle _(3) ‘ſeguitato da ,qualch’ altro Scrittore (4)

ſotto di queſio anno 1569. attribuita ne ›viene la fondazione ._d’ una' no

.vella Certoſa dentro la nostra Provincia di Catalogna ,al P,- D. Pietro

'Berengario Monaco di Scala Dei (5) . La Caſa , .vuolſi delia , denomi

nata ,Ara Celi (6), oſſia il Romitojo della B. Maria dc Burſeni! ‘ñ lo tro

vo , che la medeſima (7) Rata _fi foſſe _una ,Cappella .di tal 'Titolo, eretta,

e poi col `conſenſo della S. Sede `congeduta 'all’ Ordine . ,Comunque ,an

daſſe la faccenda , fatto ſia i .Che non potè la medeſima ,a lungo _durare .

I Monaci circa ,1’ anno 1590, Per :la ſcarſezza del ſuo Patrimonio, col
permeſſo della steſſa S, Sede, la restituirono a chi .ſi aſPcttaV-î delSÌSUO

ri della Città d’Illerda, _forſe _congionti .del P. Berengario, che tanto po

trebbe stare d’eſſerene fiato egli stcſſo ancora _fin dal ſeçolo _fondatore _del

detto Romitoìo; e quindi divenuto- Religioſo .

Se il P. D. Vincenzo Marzani ha _ſaputo in _tutto il corſo _di ſua

buona fortuna conſervarſi ſempre ,uguale a ſe ſteſſo , maraviglioſa lì ſu

.la ſua virtù _in eſſcrſi dimostrato nell’ultimo iflante del viver ſuo , abben

chè pur troppo ſatollo d’ amariflìme-piliole , con quella eroica costanza

_e raſſegnazione , che _forma il carattere ‘degli uomini grandi . Nato era

egli da buona famiglia in Mçſiano, picciol Paeſe circa “due _leghe diſcosto

.dalla Città di Montelione ,nella Dioceſi di Mileto in `Calabria ultra , fe

lice Provincia del Regno di Napoli. Cola portatoſi a cagion degli ſtudi,

non cosi appena ebbeli terminati , che iſpirato _dal Signore divenne RC’

_ ligìoſo nella bella Certoſa di S. Martino. _Poco biſogno al ſuo Direttore

> .

Che ſanta, '

mente termi

na la .ſua vi.

ga .

nell' istruirlo ne’ propri doveri , che diffimpegnava 'conflgni- eſattezza.

Fatta la ſua profeſſione', ed arrivato di paſſo in paſſo al Sacerdozio, diede

ſegni' non equivoci, che un giorno render ben ſi _doveſſe utile, come ap

punto ſegui. ` ~ -

La di lui .modeſtia , l’ integrità del cofiume. e la ſaviezza del pro

cedere furono voci comuni (8), ma non eſenti d’invidia5che il P.Marzani

capitaſſe dalle Calabrie fra di poi _per governare. Infatti ottimo per l’altre

Caſe, ma non mai per tale ,creduto'nella propria. PaſSÒ Priore nella Cçſfflſî

della Padula (9) ; repliçatamente diTriſulti (10),' ,di Maggiano (1!); due`

volte'in Chiaramonte (1;); quando dichiarato venne Cpnviſitatore_ ,della

Provincia in Capri (13); e due altre frate ancora ſempre , ed in ogm dove,

con piena ſua lode , in _quella di S. Stefano (r4), Ma oh Vicende. .delle

~coſe del Mondo g Un perſonaggio di ſimil fatta' , filmato, e nvento da

Ognuno, ſenza ſaperſene la vera, e pofitiva cagione, ( mentre BPParenti

ſe ne diſſero molte ) andò a' termin‘arla abbandonato da tutti da oſpite
_ſemplice inquest'ultimaſiaccfnnata Caſa , (r5) a _di 5. Agoſto del-correnr.

pe anno _1569. verificandofi così, che; ` ` ”
Alam non vpuò ſaper da clzi fia amato,

,Quando felice i” ſu la rom ſiede.

Però c’ ha i -veri, e finti amici a lato, ~

Che moflnm tutti una medi-:ſms: fede ;

Se poi ſi cangia in tri/Z0, il lieto ſia”,

Volta la _turba adulatrice il piede.

Ar. Cant. _19,_i . . i a Den—

(r) Vid. Catalog.“Prior. çjuſçl. DOm.

’ban, 1564. _ad [569. ‘ '

’(2) lb. ab an. 156 ’. ad 1'551.

(a) ong. Cartuſ. lîlíſpan. pag. 485.

(4.) Ann. 1569. ,Cartuſià llerden‘ſis, in

quit Morot. pag. 313. num. 69. in Ca
talonia ſub appellatione A'raí-Ca-liv a Fra

tre Petro Berengario Monaçho Scali! Dei

edificata .~ Monachos, urgente doris jnopìa ,

hnic ſedi vale dixiſl'e , teſiem preſero joſeph

;le Valle. a * ' ,` _ '

(5) la Ta‘rracon. Dioec. , ~

(6) Dimidia leuca diflans ab Iliarda ver

ſus Orient. ad riparn fl. Sicóris'ç Segni)

(7) Ex MS. Monum. eiuſd. i

(8) Ex MS.. Vitaejuſd. 'n _Archivo

S. Martini ſupra ‘Neap.

(9) Ab anno 15:8. ad 15;!.

(lo) Ab an. 1534. ad 1536. 8c iterum

adam 1539. ad 1540. - ~

(lr) An. [542, ‘ ` ‘

([2) Nempe ‘primo, an. :543, &ſeen;

do ab an‘. [539, ad ;556. ‘

‘(xs) Ab an. ,1544 .ad 154!

(14) Scil,an.154|.& ab 2114549.” 1550.

'(15) Ex Char. çapçîener. an.ſeq. [570.

Et ex`Necrol0g. Cartiiſiar. S. Steph. S.

Laurent. de Padula, '8L SàMarr. ſupra‘Neap.

o‘
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Dentro l‘ Oratorio dell‘Arciveſcovado , inginocchiato ad lìn'ſcabelſi

letto a 26- Ottobre .del correnç; anno , circa-mezz’ .ora di: notte 9 corſe

grave _pericolo della vita il S. Porporato Carlo Borrommeo Arciveſcovo

di Milano- Avea egli col ſuo _zelo procurato , che l' Ordine aſſai ‘riſa’

_ſciato , e poi infatti abolito, de' Frati Umiliati ,ñ ridotto ſi foſſe al pro'-v

prio dovere e Or pieno di cruccio, e mal talento uno ,"ſra gli altri più

ſcelerati'di loro, chiamato Girolamo Donati, ſopra nome il Farina , .ecco

ciò‘ , che ardi di penſare non ſoltanto, ma’ di metterlo in eſeguìmento ,

affin di toglierſi la ſupposta veſſazione. ApPosta’tolo al luogo, ed ora ſud

detta, ſparogli mentre orava , un fiero colpo di ſchioppo nelle reni. Fu

.ben colto di mira, poichè aſſai da vicino; ma le palle, ſebben ‘cader il

faceſſero di faccia a terra , fuor d' un grand’ urto, e ſegno diconſuſione,

nulla .di più l’offeſero eſſendone ſtato miracoloſamente preſervato _(1). Scap

pò all’ ora il Sacerdote particida; ma quindi preſo , non oſiante i buoni

io'ffizi del miſericordioſo Paſtore, ‘pur’pagar dovette il fio colcapeſiro, Or

dopo un così strepitoſo avvenimento ritiroſii il S. Cardinale a ſar -gli eſer-'

cizì ſpirituali nella vicina Certoſa di Carignano (a) . Venne deſſa in tal

YARuo‘ i”

(LC. i369.

Dexcix. î ~

[i S. Cardi

nale Arcivea‘

ſcavo di Mi

lano evaſo con

miracolo .un

riſchio, della

ſalute, ſi ri

tira nella Cer

toſa di Mila

no a ſar gli

eſercizi ſpiri

mali.
a

(

ſito _fondata da Gio; Viſconte Arciveſcovo , e poi Duca di Milano (3):

e'per gli animi v:liſpoſ’ti , ſpira pietà e divozione quel ſacro .orrore. `

Fin dall’ anno rsóg- (4) ritrovavaſi ivi Priore ill’. D. Damiano Fan-ó“

flini Religioſo affai qüalìficaxo (5): E’ co’ tutt'i ſuoi Monaci ricevette a’

grand’ onore , come ſi conveniva, un cotanto çhiariſſìmo Prelato. ’Ma in roſa,

molto incontrastabile dura ancora il problema di chi ſtata ſi foſſe maggiore la

conſolazione , e l’edificazione , ſe dell'uno , o degli altri. Io credo di mal—

non apponermi aſſeverando, che ugual _ſi foſſe in ambedue _. Ne'derti, e ne'

fatti ſcambievolmente eſſercitar s’oſſervavan atti di vera umiltà. lnfuocati

d‘amor di Dio eran i reciprochi diſcorſi; e per tutto il corſo d' un ſiffatto

felice _Oſpizio ſembrava quella Certoſa l’ emporio delle virtù- abitato da

uomini, che dimorando in terra , converſavano in Cielo. E perciò rima-ſe

fra loro _un _reciproco (6) tenero ſpiritual affetto di tenerſi raccomandati

al Si nore r' ` _
gll P, D- Arcangelo de Rubeis attuale (7) Priore della preſſo a po

co che rovinata , e conſunta dall’ultimo incendio ſpezialmente patito ,

Certoſa di Caſotto (8) ſlimò ei dar le moſſe all'antecedcntemente con~

cercato ſu dell'affare circa la nuova erezione di ſua Caſa. Per tanto

compiegato il Breve di traslazione della S. Sede, colla procura del fuo

Convento, tutto rimeſſe ir. testa del P. D. lnnocenzo della Croce,Prior di

Pavia (9)’ e Viſitatore della. Provincia di Lombardia, Zucst’ uomo ſavio

affin di prendervi ſopra tutte le più aggiuſlate miſure, opo accettato l’

incarico, ſcriſſe in Milano per un buon Architetto ._ Fugli portato'avanè

DCC. v

Edificazionà

comune , che

_ne proviene

.da quello.

DCCl.

Deliberazione

preſa da' PP.

Conventuali

della Certoſa

di S. Mar'

di Caſole

traslata'rla al

trova.

ti un tal .Franceſco de- Cuchis, che da lui preſentoſiì, e lungamente di’- ñ

ſcoſſo _uanto ſacca_ di biſogno , reflò con vari patti, e condizioni_ con::
chiuſo il negozio. Laonde a di _21. Settembre dell’anno t:-:_›rr_en_tt_:_ſ15'553’,v

rpgoſſene (io) pubblico stromento de'l contratto per mano di Norar Gio:

Battiſta _Ruzinelli Milaneſe, e tosto ſe le diede principio nel deſignato,

~ ſito di Prato _orido,"apparfenenza della_ propria`Grangia di Conſuerio'.Î

però ci riſerbiamo in progreſſo‘ (r l) di raccontare ,cometper u..

na delle; ſolitc'Fra’terie Con‘ve’ntüali, quando o prima ‘di' riſolvere ;o _doó‘

po riſoluto tumultùar'iariiènte proceda‘ , che l’opera ſcorſi otto .anni 'd‘H’ii

nutil fatica, _reſiò intermeſſa, Val_ a dire , che ogni Coſa ſu perdura‘, e_
. . , v . … . . tm:.

v

/ (r) Ex Vit. eiuſd. lib. a. Cap. 23. Prov. San-fior, nempe S. Stephzöt Brun.

pag. i76.

(z) Unius leucz intervallo verſ. Septentr.

ab Urbe Mediolani.

(3) Sub Tirolo S. Maria! , ſeu Agnns

Dei,.ac demum S. _Ambroſii

(4) Ex Catalog. _Prior. Medicine”.

Cartuſ.

(5)'-Ab an. 1583. ad 1594;, Prior-etiam~ _

_S. Laurent., _prope Padulan, ae Viſitati!? (U) Ad all- 15773 ‘ ì

~

de Nemore.

(ó) Ex Monum. laud. Domus.

{(7) Ex Syllabo Prior. eiuſd. Domus. i:

(8)' In Pedemontio , ac Marchionat.

szz, _, . . ' ,

(9) Ex Catalog. Prior. eiuſd Cartuſ.'

(10) Ex Monum. [andar. Carrot Caſuñ_

lamm. a:. s ›.. v.

az…,

DCCH.

' Fe bre vec

ch a nelle C0

munirà , di

volerſi disſare

.ao-—
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:ANNO DW tutta laſpefa non indifferente,-buttata venne al, vento. 0h la‘ bella ma—

ñG*c* '56-9- niera dizpenſare in coſe poidi tanto rimarco! Le difficoltà .-, che poſſo

cioche dna[- no inſorgere col tempo, fa duopo di prevederle pria; intendo di quelle,

tri ſi trova che ne fia capace l’intend‘imento umano, e non _avvertirle quindi fuor

“"0- ‘ di Ragione.“ con tardo, e però vano ravvedimento. La ,verità ſi è, che

‘fra l’ altre ſcienze , che all’ istante s’ infondono coli’ uffizio a chiunque

` preſiede, questa appunto ſia la' maſſima , di ſaper ex Proflſſa &Architet

'Î ;ura- Tanto_vero.,=che a diſpetto di qualfivoglia veramente perito ln

.. ~ gegniero, ſempre l’opinione del Superiore prevale. Ed il bello ſi è., che

-1 ~ quantunque ‘ad evidenza falſa , o pernizioſa ſi conoſceſſe.,xpur tostogtflm-A.

- va chi facciaſi’dal ſuo partito ad applaudirla, e commendarla qual pen

" ‘ ſata ſublime, inatto fieſſo talvolta, che la vitupera, e la mormora in.

- ſecreto come ſciocca . lo no ’l direi, s’ io nol ſapeſſi; Così no ’l ſapeſsÎioL

DCCÌU- i. ,A differenza della Caſa per gli Monaci (i) preſſo Goſnay nell’ Ar—

M‘K’L‘ed‘inſaîgl teſia, una delle più floride Provincie di Francia ne’ Paeſi baſſi , eravi quel

tà della Ma, la parimente delle nostre Monache (2)- Or nella medeſima fioriva con

…e A,… dev grido .non ordinario ,di ſantità la Madre D.'Anna primogenita figlia de'

Signori di Di. Signori di Diion, morta a’ 9, Dicembre. Se de’ Monaci Certoſini a ca.

ion nel Mo- gion della loro vita in ſilenzio, e ſolitudine aſſai poco arrivaſi a poter

mstffl’ di, ſone ſapere, che mai dir ſi dovrà delle Monache Cartuſiane .9 Chi mai

ç‘ffi‘ìY- giungerà-a penetrare negli inacceſſibili, dentro'la ſieſſa Clauſura, recin

’ ti de’ loro ritiri J Dio ſolo , percui non. vi è ripostiglio , non ſecreto,

, non arcano, anchenel maggior cupo interno del cuore, dove il ſuo oc

chio 'non veda, quale Scrutatore de’ cuori (3), -tiene piena cognizione

di ciòlche paſſaſſe tra lui, equell’ anima. Noi ,biſogna ,che foſſimo con

tenti di quei forti, quantunque piccioli indizi ,_.che ci .porgon materia.

dondçhbenfondatamente, .non per ;vane conghietture , argomentarlo .Ecco

adunque qui ſotto nella nota _corriſpondente (4)quanto_ di eſſa ſi trova re

gistrato, e tanto baſifflqualificarla qual’ era. ‘

` 4…' di G. C- 15-70

i...
‘

-\

      

ñ'Anuo or

'5-0' '57°' ~ Profeſſo della Certoſa d’uNapoli ,_non fia ſlupore ſe maggiore la

' Dccxv. donaſſe in morte. Da’ Baroni'di S. Baſilio ſorti egli i ſuoi natali nella

99W TUF Città di `Meſſina. Preſa la laurea Dottorale nell’una, e nell’altra legge,

Ze., I'? Pf‘ chiamato da Dio benedetto, Vcſìì l’abito Certoſino,(5) l’anno 1549.nel

EMF!“ 'pf‘ la Caſa di S. Martino; ſopra. Napoli. Ritrovandoſi Oſpite in S. Stefano

BázſamopMèſ_ del Boſco. fu deputato Procuratore del-la ‘Grangia di S- Anna l’ anno 1755.

fineſe , Pm. affiq di comporre ,certi litigi verteVano‘ tra i‘ Preti , e Secolari ‘-di Ga

Billo_ di S. ſarrìna, e Montauro.v Terre della Certoſa ſuddetta. L’ anno 1557. da‘

ÎÎUDO

rediiNapolil Caſa 'di ſua Profeſſione .‘ Quindi l' anno 1565. ritornò

Prioredi, S.Iacopo nell’iſola di Capri, colla `carica ancora di Conviſi

t‘atóreſi-Ì Pci" la morte dij). Gioida _Seniſio Prior di, S. Stefano occOrſa a
di -zq.`Giugno dell’anno…: 567. fu destinato' ivi Priore interi‘no ì, ‘che ot

-:;-› ` tenne Ja‘, ,grande iſianzáſdiì poter ienunziare ,e rimaner'VicariÒ" ſoltanto.

-v ’—'Ã-- -~ Que’ipó'chi giorni che'g’liìrimaſero ,“ſerviron d”un maggior apparecchio

` j ajäeiſ’morire, prevedendoñe 'il momento fataleyLe ſue virtù d’ umiltà,

“i‘m‘ ’ {ó erenza, e povertà ›vi contribuirono molto a far che vi riuſciſſe felice

mente con ſucceſſo a" di 7-Aprile di- quest' anno 1570. (6).

llÎÌ' "

”A , h*

(.) Sen Vallis 'S.²Spirirus’ ‘una le'uca,

a Berhunia in‘ Dietro-Amelia”. (Arms)_ eembris 1560.

,1- (iziNempe , Monns- S. -Mariz fin no

ſlra Prov. Picardiz. ’, -, .

(3).'P.ſnl.ſ~7."ë|o.-' ' ` `,

;(14) ErNecrologm eiuſd. Domus r Ven.

Mater Soror Anna de Dijon Gallicorum‘

Castrorum Przſeëii Geri.: prim'ogenita‘fi

lia, Sauflimonialis Cartaſiz Goſnay , cum

Steph. de Nec-fiore‘. , .

.-r(ó)zIb. ex Necmlogia;
'x

In ſanéia "ſene
r

"(*í Î

eum: magna ſanéìitatis opinione .migravitñ

:dCI-ir… 7. Apr. 1579. *xi z e

- ...1.

/

l grande edificazione eſſen'do ſiata la vita del P-D-Filippo Balſamo,

i -e`ttore"di Chiaromontfe', divenne Priore di Capri, e l’ anno 1'558.Prio-.

` i 1

Univerſali opinione ſanfl‘itatis obiit 9. De

0-(5) Ex MS.- vita eiaſd. .in Archivo s.“

&ute prznunciatis die, 8t hora mortis fumi‘,
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Fra gli altri flagelli, che aſfliſſero miſeramente in questo calamitolo

anno la maggior parte d’ Italia ,-quello ſi ſu della carestia . A -me non

tocca più, che tanto d’entrar ne’ fatti altrui. Onde parlo ſoltanto .di ciò,

che ſpettaſi, o ch’ abbia qualche relazione col nostro aſſunto. Per tanto

tralaſciando ogni altro, mi restringo a parlare di ciò , che riguarda a"Cer

toſini . Dico adunque come il P. D. Ippolito Mar-inaro (a) ritrovando-ſi

Priore in Roma (z) , il P. D- Lorenzo Priore di (g) Padova , ed il P.

D- N. (4) Priore di Venezia, luoghi dove maggiormente facevaſi a ſen

tire la-penuria, ebbero luogo donde dimostrar viſcere di miſericordia ver

ſo i’ umanità. Eſſi moſſi a compaſſione in veder perir di fame tanta in
-felice gente, stimarono , e molto religioſamente ,ì anzi cristOanamente d’

eſſer nell’ obbligo di dover'fare , conforme fecero in ſimile estrema ne

ceſſità, non che critica, e ſpinoſa congiuntura, ſecondo ſi ſuol dire , ac

qua, ed erba comune (5) - Tale era statoìl’eſempio loro laſciato da’ no

ſiti Maggiori, e tale per verità fu tramandato da’medeſimi a'posteri.

Provò in tal mentre l’ultimo ſuo esterminio la Certoſa di Delft (6),

Città rinomata delle Provincie unite nell’ Olanda meridionale . Gli Ere

tici , fra gli altri (7) , v’ aggiunſero quest’ altro lor'o trofeo di atterrare

la ſuddetta Caſa ſin dalle fondamenta. Era la medeſima stata fondata ſot

-to il Titolo di S. Bartolommeo in Geruſalemme nell' anno 1470. dal

’Conte Franceſco Borſalio (8) , ſecondo marito di D. Iacopa Conteſſa d’

Hannonia. In un ſecolo che ſiiede in piedi nel primiero ſito vi fiorirono

Axwo` i) t

GLG— [5‘70

DCCV.

Gran cetestia

in queſt’ anno

nell‘Italia, e

condotta de’

Certoſini i!.

tal critica cOn.

giuntura .

Gli Ereticí

mettonoaſer

ro , e fuoco

la Certoſa di

Delft.

Soggetti ed in pietà, ed in ſapere famoſ. Ma eccola inquesto anno 1570. ~

ſpogliata , abbattuta, e destrutta.Militando di concerto col Principe d’Orange nimico giurato de’ Cat- i

tolici , il Conte Lummeno ſopra una flotta per mare , ſe metter piedi a

terra a buona parte della ſua gente della ſ’teſſa farina- Qucstaa ma] CBPÎ'

tando, dopo diverſe ſcorreric per. quelle contrade , posti a ſangue, ed a

fuoco, i Monasterj ( ) , s'incaminò verſo l’accennata Caſa di S. Barto

lommeo, un miglio Ziſcosta per la via di mezzo giorno dalla Città. Or

i poveri Monaci procurarono di metters’ in ſalvo dentro le mura della

medeſima . Gli ricevè il Magistrato , aſſegnando loro un certo Oſpidale

ampio sì , ma molto diſagiato ó Pur ſi accomodaron alla meglio eſſi co

me poterono; Tuttavolta la propria Certoſa occupata da’perfidi ando m

tieramente in fiamme, ſenza perdonarla nè a libri, nè a ſuppellettili, nè

a ſacri arredi; anzi neppure alle S. immagini . Tutto ſu confuſione , e

ſpavento,,tutto diſordine, e ſregòlamenti ,› tuttoempietà, e ſacrilegj..

L’angüffieo l’afflizione, e l’amarezze del P. Priore D. Gio: Eſche

ſano , e degli altri mestiſſimi PP. arrivate non erano ancora al colmo

stante la loro religioſa raſſegnazione a’ divini voleri . Pativano si , ma

la pratica delle virtù faceva mostra in ótal uopo ſuperando qualunque dif
ficoltà , e con avvalerſi della medeſima neceſſità per contentarſi . Quan-ì

do eccouna derrata , che avanzò il rotolo in cordoglio 5 ſebben poſcia

ſi cambiaſſe in giubilo . ' . " '

Il P. D. Giusto Van '- Schoonhoeven a forti , e repli-eati ſcongiuri

d’ un ſuofratello dimorante inGouda laſciò perſuaderſi ì; Chc ÌVÌ dimo

rando aſſieme co’ ſuoi Comproſeſiì , ſiaſſe in graviſſimo pericolo: adduffe

gli vari eſempi d’ 'altri Frati , che fuggir non vollero potendo , e che

poi tardi ſen trovarono inutilmente pentiti, . Paſſonne perciò parola col

Superiore, che qual’uom ſavio, dopo d’averlo avvertito del pericolo dr

T0m.X. r I‘ i*i i - t - *'- Ca"

SHEEP—2555!.;SSL—SL!

. (r) De quo-ad an. 1567.

(z) Ex.()atalog. Prior, ejuſd.

(3) Ex Syllabo Prior. eiuſd. Cartuf.
(4) Ex Serie Prior-ſilaudſi Dom.

(5) Ex MS. Monum.

(6) ln Prov. Teutonia: , de qua Opmer.

Martyr. Holland. Dec. r. lib. 4.

~(7) Nam Hollandire , Zelandia: , 8c

Fuſi: Templa, Monasteria , Sacella con

vulſa ſunt, 8t omnia per direptionem ge

ſia. Id. Ibid. "

(8) Qui obiit die r9. men. Novemb

eiuſd. an, 1470. Ex Ghar. an. ſeq.

(9) Per omnia monasteria cibos . 0: ii

bros, vestem . . ſppelleéiilerl ſacram . .

'denique Religioſortim omnium bona,qua\i

hostilis przda venum aut dono data . .

Non ztas, non ſexus, non fama, non di.

gnitas cuiquam adiumento fuit , quo mi.

nus pateretur quod Lummzni perditiſſimis_

militibus inferre libitum fuit. . . Calice:

ſacri , donaria temploru’m;, praestantiſſimo

rum piflorum monumenra diripiebantur,

impune , & in uſus proſanos habeban‘tur,

Arnold. Raiſſius , Orig- `Cartuſiar. Belg

113* ’
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ANNO P1 cader- in mano’de'nimiçi , laſciò in ſuo arbitrio la ſcelta di rimaner,~ o

5-3* 1579-' partire. _Appiglioflì all’ ultimo çonſiglio, ed ecco ciò, `che gli avvenne(1,),

Non ostante , _che mutato ſ1 foſſe gli veſti , appena ,allontanato una

lega , ebbe inconer i Soldati del Conte, che inſoſpettiri , il formarono.

Legatolo ad un gotico, econoſçiuto da uno, che (lato er@ Guardiano (a)

_degli Orti della Cerroſa, ſcovrillo a’ Compagni, Delli lo ſpogliarono di

tutto., ;e languir il laſciarono per .qualche tempo in certa Caſa, di fame,

e _di ſete - Quindi con varie fugge—ſli” ’interrogazioni tentandolo d’ ade

~rire al loro juin-ui ſentirne-nd ,Te di ,renunziar »la fede Cattolica, gli pf.

`feritono a mangiar ,dellepeernhe da bere nc’iíz) ſacrati Calici, Ma ſpe

rimentandolo termo, e çoflante il PQſero ſopra d’un Naviglio, ed il tra

ſportati-ono in Brilla, per preſentarlo a Lumix-reno. ,Caſini ritrovandoſi al

trove, il di lui Vicario Gio: ,Dornmalio Unimano, cos) detto, per una.

mano che gli mancava, Canonico Apostata della .çhieſa degli Eburoni.(4).

E’_dopo le ſue vane lufinghe d’ongrati impieghi, per.~ fargli ſpoſare _le di

lui perfide maſſime , invitandplo a mangiar _e bue , come ſoppa, venne

alle minacce , infatti ſdierniro, yilipeſo, .e carico d'inglurie condanna[

Jo a ,dover morir di laccio' , Traſcinato [dunque al luogo del patibolo,

postoſi in ginocchio ad mare ſotto .le forche, rende çpsl l’anima al çrçz.

tore , Onde l'appiçearono morto (5):. ‘ '

pccvin. Avide di conquiſte faceva all" amore Selim Gran Signore de’Turçhì

Miſe dl 5°* colla ,bella , e delizioſa Iſola di C-ipri in Aſia nel mar mediterranea,

è‘: poſſeduta ,da ,circa poco men d' un ſecolo dall’ inclita Repubblica _di Ve.

den…) …ſob nezm . Non durò quelia, gran fatica , colla ſua ſolita, ſamezza , di pene

dz Cipro, nare., dove _rendeſſero le _mire del Gran Sultano, col grandioſo apparec

` chio. come ſu fama di zoo. vele . Che però malgrado l’angustíç _in .cui

ſi trovava per la carestñia ehe correva, implorandoſi' Luigi Mocinigo Doge

d’azth affare , dal Cielo, dal S. P. Pio V, , e da’ Principi Crifiiani ogni

aiuto, _e ſoccorſo, _ſi poſe alla gagliarda a provvederſi di Navi, gente, e

grunizioni ſ6) . A ,tal ſastidioſo avviſo studioflì il Sommo Pontefice di

‘olio per tal' uopo della -C-rifiianità ', far vauiſ’t‘o di danaro .ñ Infatti col

medeſimo v’armò da 13- _Galee ben provvedute del biſognevole, e ne di

chiarò Generale Marcantonio .Colonna. Filippo [I. Re diSpagna vi ſpe

dì Gio; Andrea Doria con so- -Galee bravamente corredate ,- 23. dellç

.quali s’ appartenevano alla Squadra di Napoli …(7) . E la Veneta Repub

-blica meſſe in ordine tra Navi , Galee , e Galeoni ſopra il numero di _ ,

1’50- legni armati di tutto Puma., ſett? il comando del Generale Giro

lamo Zeno- ~ 1

Frattanto pelli nostri Comizi Generali (8) celebrati in questo anno

ebbeſi grandi occaſioni d'inçulcare, che _in ogni riſpettiva .Certoſa dell'

Ordine mandàr ſi doveſſero fervoroſe preghiere al Signore di _liberare da

tanti flagelli la, povera Crifiianita. Ma trovavaſi_ _fraPPOſia fra noi .ed il

cielo la nube., e le @razioni nè punto nè poco paſſar pote-vano (9) ñ I

peccati de’ battezzati eſſer doveano e gravi `, e molti . Onde i gastighi

ben loro fiavanp, nome conſeguenze .delle proprie colpe ,—ç queſto pur*

era miſericordia di Dio. ' '

‘ Quindi venne diſpoſto in detto Capitolo Generale, che ,al P, D-Ip.

pol~ito` Marinaro da 'Bertinoro (lo) Profeſio di Napoli .Priore , e'Procu

ratoro ‘Genera—le della Certoſa di Roma (il) ſuçceder doveſſe l'attualPrior

di S. Martino, e Viſitato” P. D. Baſilio della Riccia, Profeſſo di-Capri,

da Ripa Maſiana , detto da Urbino , ambedue ~ſoggetti çhiariffimi :

' `, _ ' Che

(r ‘Vid- Theop. Raynaud. in Brun, (6) Hiflor. ‘Venet.

My _. “Pinna. VIl. 5. "V, n. z. " , (7) Pari-in. inter Scriptor- Rer. Neapo

(z) Oppirner. loc. ctr.. ’ lit. Tom. IX. pag. 175. ‘

.(2) VÎd- Qerard, Engine; panni', (8) Er Charta Cap.Generalisan,,r570,

eyuſd. Mart—vrro. ~ ,(9) Threu. g. 44.‘

(4) Raiſſiusnin ſuo Aust. ad Natal. :(ro) In Emilia,

Canflor. Belgu Joannis Molanj ad diem ì (r1) Ab anno 15674,15”, .Ex Serie.

e. Au - {rior- eiuſd. Dom.

_' (A). ind- append. 1!.



Dr S. Bauuous e DEl-L’ORD. Cna-rim- Lin. [X. 3x;

Che l’ accennato P. Marinari paſſaſſe a Priore di Capri (i); laddove .in

.S. Martino ſopra NaPolì portato ſi foſſe il P.D- Euſebio Baſſo (z.) nati

VO, .c Proſelſo della ſteſſa Città. Cos) ancora, che il I’. D. Antonio de

Borrello NaPolitano Proſeſſo di Capri, Priore dl S. Lorenzo preſſo la

Padula (3) cedcſſe il ſuo poſto al P. D. Filippo Ghetto (4), Com roſeſſo

di Caſa . E che il P- D. Lorenzo Alvarez Spagnuolo ,(5), Profe o di S.

Martino , occupaſſe il Priorato di Chiaromonte -Finalmente per ia mor

te ſeguita del P. D- Filippo Balſamo da Meſſina, Profeſſo di S. Martino,

Priore della Caſa di S. Stefano nell'ulteriore Calabria” fin da' 7- Aprile

gli ,queſto anno 1570. come ſi è detto, colà ſi trasferirono i PP. Com

`,miſſari per .aſſiſiere alla nuova elezione; o per confermare il Priore in

terino, .Tal era ſtato deſtinato da' PP. Viſitatori, che ne diedero parte

7 al P. Generale, il P, D. Gio: de Balſamo detto Brancaccio, Prpfeſſo della

Padula (o) ſoggetto aſſai qualificato, "

Or comecchè l' elezione ſenza contraſio alcuno, ſpettata ſi ſarebbe,

ſtante il caſo di morte, conforme ſoltanto ſi pretende, e pur gli ſiatuti

eſpreſſamente parlano in ogni qualunque evento (7) ,per ſar entrar’anche

in queſto _il P. Generale , ecco il mezzo termine che fu ,preſo . Feceſi,

che'l'intcrino Priore D- Giovanni, ſiccome appunto egli fieſſo ambiva,

eſtrongiurava , aſſoluto ne veniſſe, ,con rimanere Procuratore nella Gran

lau-di S- Anna ; e che per novello Priore colui ſi dichiaraſſe , cui a*

derttp foſſe il maggior numero de’PP, Conventuali,

Concertata in tal guiſa la faccenda, d’ unanime conſenſo cadde la

ſcelta in favore del P. D. Marco Vono da Stilo . Era egli Comprofeſſo,

Procuratore, ed uomo d’irreprenſibili eoſiumi. Zelante della monastica

diſciplina; ma ricolmo di prudenza, e di carità. _A noi del medeſimo ai

tornerà occaſione di doveme parlare più d’ una volta; mercecchè ben

costa _d’eſſere ſtato Priore nella Padula .(8). ln Chiaramonte (9). Di bel

nuovo _nella ſue Caſa profeſſa (to) , E nella Certoſa di Triſulti ſti) , ſem

,pre , e per ogni dove con vanto di virtù maſſicce, _

Rella di“ſopra veduta il Papa, il Re di Spagna , e la Repubblica

Veneta _nella maſſima ſollecitudine _d'armare contro il nimico .comune z

Ma nel mentre gli Uffiziali di tutte `queſie forze maritime de' ,Cſlstlanl

accompagnate dalle pubbliche, e rivare orazioni di tutto l’ _Orbe Cat

tolico, ed in particolar maniera e’Certoſini andavan perdendo_ il tem—

Po in gare vane di precedenza, ſeppero i Muſulmani prender” aggiu

ſh‘c le loro miſure; Eglino ſenza contrasto meſero piede a terra nell'

Iſola in più volte , al numero di circa 60. mila , PialY ſincgaſo Unghc*

ſqunçt-ale di mare, _e Muſiaſà Baſſa Generale di terra nel_dì ;5. bu

Flio vi poſero l’aſſedio in Nicoſia, grande, forte, e bella Città Capita

c del Regno . Bastantemente ritrovavaſi provveduta la medeſima di mu

nizioni e da bocca , e da fuoco; mancava però il megliotcioe `dell’af

fetto de’ Difenſori per conto d' alcuni torti ., e maltrattamenti privatidel

la gente baſſa. Pure quei pochi , la maggior parte Italiani , che gioca

vano da dovvero le _mani ,` ſpron capaci di reſiſiere a ts. fieri aſſalti de'

Barbari.- Ma _finalmente biſogno a’ Fedeli di cedere , e ſoccombere a di

9- Settembre, _Allora i' eccidio d’ intorno a ta. mila perſone ſi ſu il mi

nor de’mali, Il di iù ſi laſcia conſiderare,giacchè' la modeſtia nonpermette dir altro degl’infelici rimasti cattivi r Quindi voltarons'i Turchi

verſo Famagofia , capace ſola di reſiſiere

Con ſola differenza d’un meſe tra l’ uno , e l’ altro , mancarono di

vita nell' Ordine noſtro in queſto anno 1570. due celebri, e famoſi peró.

ſona;

(r) Ex Priore Neap, ae Viſitat. ab an. nen! , aut abſolutionem Convento: eligat

;568. Ex Elencho Pr. Cartuſ. land. Bce. Vide Conſuet. Guig. C. [5. Stat.

(z) Ex Catalo . Prior. Neap. Antiäàj’ar. a. Cap. s. btatut. Nov. cn.

(3) Ex Serie Brio:. Padula, Et mptlat. Stat. Cap. .4.

(4.) [bid. (8) An. 1572.

(5) Ex Syllabo Prior Clarim. (9) An- '575

(6) Ex ‘Monum. Cartuſ. S. Steph. (1°) An- 1570

(7) Sive- per abitata, ſive per [4Gva

8c :57?

(u) An. 1582.'. ñ ñ L

Anno -ur

C.0. 1570
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Anno D1 ſonag i fuggiaſchi per la perſecuzione ſotto Arrigo Vlll. Re d’Inghilter—

G-C- 157°- ra dal a Certoſa di Gesù di Bettelemme (i). ll primo ſì ſu il P-D.To

maſo Guiderto ſemplice Monaco Proſeſſo della medeſima,il~ quale dopo

anni zo., che lodevolmente -viſſe nell’ Ordine laſciò d'eſiere fra noi mor

tali a dì 15. Settembre (2). ll ſecondo ſustì il P. D. Michele N. (3) pur

Comprofeſſo della Caſa accennata , ed una volta Priore della Certoſa di

Ovitham ( Vitthamia ),- (4) nonchè Conviſitatore della Provincia ’ln

ghilterra. Egli dopo d’ eſſer viſſuto niente meno , che 67. anni ne l’Or

dine, a d`1 15. del meſe d’ Ottobre andò agli eterni ripoſi . Non occorre

di dover_` qui di bel nuovo raccordarc a’Leggitori , ritrovandoti in più

d’ un altro luogo accennato , di quante , e quali virtù biſognaſſe , che,

` adorni ſi foſſero ſra’Certoſini i Soggetti, che meritaſſero un ſimil breve,

ma compendioſo Elogio . Un bel vedere certamente , ma aſſai orrido

, ſpettacolo, eſſer dovette allora per tanti illustri infelici tr‘ovarſi nella du

ra necestità‘ di abbandonar la Patria , la propria Caſa; e col timor della.

vita, andar nudi, e raminghi implorando altronde un benigno ricovero.

Erano già ſcorſi quattro anni (5) da che le nostre Madri della d'e—

strutta Certoſa di S. Anna preſſo Bruges oſpitavano colle Monache di.

deſhum Cet_ Monte Carmelo_ dentro.la Città. Elle costanti da _l’un_çanto a qualunque

koſa dis_ An_ luſinghiera (6) mſinuazxone in contrario dehMagistran , e de’ loro Con

m Prego B…. gionti , in voler perſeverare nel profeffato Iſ’ututo; e non. volendo dall’al

ges fi forma- tro, maggiormente abbuſarſi della pazienza, e corteſia dl detto Monache

no una nuova Carmelitanc preſero l’ ultima riſoluzione. Questa- ſi ſu di comperarſi nel

c3“ ~ mezzo della Città un luogo , ed ivi fabbricarſi un novello Monastero.

Cos-l appunto eſeguirono ſotto la virile (7) Prioreſſa D. Catarina Anche

mans, della prima nobiltà, aiutata da Franceſco Silvio_ ſuo parente, vola

garmente cognominato Vanden Boſch, -

Anno di G. C'. 1571;

Gli è ſolito volgarmente dirſi ,ſi‘che Dio chiude una porta, e n‘ apre

un’altra. Sedain Eretici, come ſi è narrato, ſi procuraVano di andar

destruggendo le Caſe de’Certoſini , il Signore iſpirò al Cardinal Carlo Bor

bone Arciveſcovo di Roven ( Rothomagus ) Primate della Normandia,

e Legato d’Avignone ad ergerne un’ altra. Fondolla il pietoſo Porpora

to in questo anno 1571. ſotto ilTitolo di nostra Donna della buona Spe

'ranza (8) , poco più d’ una lega distante da detta Città di Roven, popo

lata, ricca, e vaga Capitale della Normandia. E tanto da ſe allora per

allora, che da’ ſuoi venne in progreſſo arricchita di beni per un decente,

congruo , e ſovrabondante ſostentamento de’ Religioſi , Chieſa , oſpiti ,

overi ec. Vi ſi porìarono infatti ad introdurvi le Cartufiane accostuman

ze i_ noſtri PP. con alla testa , a richiesta di Sua Eminenza ſuddetta , l'

Expriore del Monte di Dio (9) P. -‘D. Gio: Billio (10) per Superiore, uom

_ pio,

DCCIX

Le Monache

Oſpite della

'Aiutu DI

GAG- [57]‘

 
 

o3 i ‘(1)‘ In Prov. Anglia* 'iuxta Schene in

' Comit. Surriaz, ab Henrico V. fund. an.

1415.

(z) Ex Charta an. 1571.

(3) Ibid. ~ o ſ’

› (4) ln Comit. .Someiſettenſi ab Henrió.

no ll. Anglia! Rege fondata anno ”60.

` (5) Raiſſius Orig. Cartuſiar. Belgii pag.

65., Conventus, ai! , in Iler reſugus ali

quandiu hoſpitatus est in Carmela Virgi

num, ubi statîs horis duo Conventus alter

alteri ſuecedens, divinum perpetuamnt of

ficium. . . Admiratlone dignum, est quod

per annos quatuor Bce.

( (6) Interdum evocabantur generatim o

' mnes , vel ſingulz ſeorſum ſollicicabantur

propoſita liberali dote, rogabanturque vel

ent nubere P 'ſed eostanter uſque ad ex

tremum omnes , & ſingulx negarth id

fieri poſſe. Id. ibid.

(7) Merate ſunt locum , ut dixi, in

centro Civíratís ,in uo 8c zdificarunt

novam a ſundamentis omum , & Tem

plum, ſub Prioriſſa Domna Cat/larinaſin

,ſb2m””‘. Tanti dux Femina ſafli , qu::

ex primaria nobilitate , clariſque parenti

bus orta . . . promovente Franc. Sylvia

(vulgo Vandcn Boſch) parente loc. cit.

(8) Una ex nostris Domib. Prov. Fran

ciz apud Gallionem il Normannia, ae

Ebroicenſi (Eureux) Dioec.

(9) ln Prov. Picardiat, ſub Archiepil‘

ſcop. ac Pariat. Rhemen.

(lo) Petrejus, Biblioth. Cartuſ. pag.i58.

103; Billíus, Gallus , ,inquic, a Carolo Bor

bonio Illustriſſ. Cardinali procuratus, ut

primus Cai-mſm: in Normannia , ab ſe

edificata, praeeſſet &c

\
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pio , e letterato., reſo_ famoſo' co’ ſuoi volgarizzamenti di varie opere dz'

_eccellenti Scrittori latini (1) .ñ Ma *in particolare fra l'altro fece strepito
il trattato delle Sette, ed Eréſie di talſitempo, colle loro confutazioni. Il

medeſimo da Convifitatore ancora della Provincia ne ſopravviſſe con gran

grido e fama di bontà_ , e di ſapere fin' all'anno 15805 (z). *`

_ Nel mentre in Roma ſi conſigliava una_ volta, la famoſa per le sto.

rle Citta di Sagunto, stava già_ per_ cadere . Tanti ` randioſi armamenti

marmmr de' Cristianrposti già alle vele ,_ come sta etto nell'anno tra

ſCOſſO,_affi_n d_i dar ajuto all’_lſola di Cipro, riuſcì lo steſſo , che il ſoc

corſo dt Piſa." -_La Città Capitale Nicoſia rinvenivaſi miſeramente occu

para da Turchi, che ne fecero un maſſacro (3) . Cerines', pícciola Città

dell* lſola medeſima , ma con buon Castello , e porto codardamente ſi

poſe a deſcrizione in_ man de’ cani z nè altro rimaneva di quel delizioſo

Regno a far fronte a tal torrente, ſe non ſe Famagosta, Cittàguardata

da due forti . Selim Imperator Ottomano la volea ad ogni costo , ed i

due Generali infedeli , ſccondando_ le di lui brame , verſo colà ſi volta

rono, laddove i nostri, ſovragiunto l'inverno cadaun procurò di prende

re fido porto , come meglio ha potuto, per prevenire le fortune di mare,
ed lsfuggir le tempeste. ì î

_ In tale stato di! coſe non ripoſava quieta la inclita Veneta Kepub;

blica cui, ſe diſpiaceva il ſeguito, maggiormente temeva il peggio , che'

colla ſolita ſaviezza ben prevedeva, che doveſſe accadere. Laonde delia;

come' quella cui _più premeva , ſenza perder tempo , ſapendo abbastanza

il_ tardo moto delle leghe in aſpettar l' istruzioni delle riſpettive Corti,

circa_ la metà di Gennaio di questo incominciato anno , stímò ſpediente

di pighare aſſai corte miſure . Approntare dunque tosto 4. grandi Navi

cariche di genti , vittovaglie, e munizioni , colla ſcorta d'una dozzina

di Galee a tutto punto armate, ne diede l'incarico al valoroſo Marcan

tonio Quirini di uſar ogn' industria per andar’a farne sbarco in Famago

sta, già bloccata da' Barbari . Vi riuſcì con ſucceſſo il prode , e diligen

te Cavaliere (4) anche col mandarìa picco alcune , e fugare l’altre Ga*

lee nimiche , che contrastargli pretendevano il paſſo. Or quantunque ſimile

ſcarſo ſoccorſo di circa mille , e ſei in ſette cento Soldati, con qualche

copia di proviſioni , niente proporzionato ſi foſſe alla biſogna , pure il

Sultano inreſolo, n' ebbe tanto diſpetto, che quaſi trovoffi in procinto

di far mozzar il capo al ſuo General di mare Unghero rinegato Pialy.

Non ſu poco contentarſi di privarlo d' impiego , ſcambiandolo co`n Aly

Baſsà. Perlochè questi camminando di concerto col Baſsà Mustafîi Gene

rale di terra praticarono tutte le diligenze in cingere più strettamente la.

Piazza, cambiando il blocco in aſſedio , ne' principi d* Aprile.

Correva il giorno ſesto del testè nomato meſe d'Aprile di quest'anno,

quando rítrovandoſi già maturo un bel frutto del nostro Ordine , restò

*ſervito Dio benedetto grande Agricoltore, che piantato e coltivato Favea,

di raccoglierſelo. Il P. D. Giovan Goffredo (5), Profeſſo, ed antiquiore

della Certoſa d' Avignone (6) era stato una volta Priore della Caſa di

Siligniaco (7), di Montemerola, (8) e Viſitatore della Provincia (g); -Ebbe

egli per primo ſuo Maestro il proprio naturar talento,- mentre, 'giusta il

ſlstema di Platone , le belle doti ſembrar potevano coſe , che nella 'di
lui anima foſſero anzi una rimembranza di ciòì , che altre 'fiate aveſſe

ſapore , tant’ era la facilità maraviglioſa nel farne buon uſo. Quindi ag

giungendovi la_pratica delle virtù acquistate colla meditazionedelle coſe

ANNO"- o:

G.C. 157x
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nis in Provincia Provincia:.

(7) In Prov. Burgundiz in Sebuſia ac

Lugdunen. Dioec.

(a) Seu Vallìs S. Steph. iuxta Oppid.

S. ]uliani in Sebuſia 8t cad. Prov.

.(9) Scil. Burgundiz.

(i) Id. ibid.

(2) Vid. ad an. 1580. Ex Charta Cap.

Gener. an. i581.

(3) Moroſin. Histor. Venet. 8c alii.

(4) Loc. cit. '

(5) Ex MS. Memoriis Vitae eiuſd. _

(6) Villa Nova: ſeu Vallìs Benedifiio
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pertanto dagſſìmpieghi ,ritirostì a vita privata. E beato lui, che ben a.

tempo. ha ſaputo burlarſi degſíntrighi di questo Mondo . ll P. D. Gio:

Goffredo dopo che per lo ſpazio di 58. anni -viffe lodevolmente (i) nell'

Ordine quel giorno, cmeſe ſuddetto dell'anno in cui ſiamo, rendè lo ſpi

rito al ſuo Creatore .

L’ eſito infelice della Città di Nicoſia Capitale del Regno di Cipri

l' anno proſſimo caduto , il ſangue ancor quali fumante di tanti illustri

perſonaggi ſacrificati dalla Muſulmana infedeltà, ed iſignozzi di chi ge

meva in catene, con ragione temer facevano un ſimile trattamento per

Famagosta. Gli ordini del Sultano Selim eran troppo preciſi. I due Baſsà

Aly , c Mustafà Generali di mare e di terra credevano d' aver _Lli loro

motivi , anche particolari , di_. vie ſempre più tirar avanti con furore l'

aſſedio, come infatti facevano. m)?

Lo zelo del S. Pontefice Pio V. in questa occaſione diede prove non

equivoche della ſua ſantità. Deplorando egli i mali preſenti della Cristia

nità, e vie maggiormente facendo tutto il ſerioſo rifleſſo ne' futuri, non

bilanciò un momento di doverſi prender ſopra delle più forti, ed aggiu

stare miſure per apporvi riparo , meglio tardi, che non mai . L' inlolen

za, l' alteriggia, e la ſuperbia Ottomana contro le lagrime, e ſangue di

tanti infelici adoratori di G. C. Signor nostro gli stavano troppo a cuo

're per non trovarvi qualche compenſo . Di volata ſpedi adunque il pro
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prio nipote Cardinal Aleſandrino dal Re Filippo ll. in [ſpagna, affin d'

ultimare, e conchiudere, aſſieme colla Repubblica Veneta, una triplice

ſacra alleanza. Tanto appunto ſegui a di 2.0. Maggio di questo corrente

anno 1571. Ma mentre cadauno dal canto ſuo preparavaſi alſappirecchio

neceſſario a tal uopo, il Padre Santo ſe ricorreva agli umani, vie mag

giormente confidava ne’divini aiuti. A taſoggetto vi pubblicò il Giubi

leo, ordinò proceſſìoni, ed a ſua imitazione tutto l’0rbe Cattolico man

dava ſopra del Cielo fervoroſe preghiere . A

L' Ordine nostro niente pigro , ſia lecito il dirlo , in questa parte,

basterà dire , che procurò di farſi distinguere dal comune . Sapendone a.

pruova i mezzi più adatti in ſimili caſi, cercò di placar l’ira del Signo

re, giustamente ſdegnato co' peccati de' Fedeli , e ſpezialmente de’Chie

ſastici. Allargò le (Q) mani nelle pubbliche, e private limoſine. Spalan

cò , ſebben ſempre aperte , le porte all’ oſpitalità ñ Rendè quaſi proteſe

colle vigilic della notte, le orazioni del giorno; e con Meſſe, digiuni ,

diſcipline , ed altre opere di pietà , e divozione non ceſſava di tener le

braccia alzate iinplorando la divina miſericordia.

Quindi nell' occaſione de’ Comizì Generali celebrati nell' Eremo di

Grenoble la quarta Domenica dopo Paſqua ſecondo il ſolito, i RR. PP.

che li componeano,diedcr0 a divedere quanto îinvigilaſſ: fra di noi an

che in coſe , che ſembrar potrebbero di poco conto . Stava antecedente

mente (3) vietato a' Frati Converſi di praticar, fra di lo” in parlando,

o ſcrivendo , titoli d’on0rificenza . Or occorrendo di ſottoſcriverſi nelle

lettere dirizzate al Capitolo Generale, od al P. Generale, non facendoſi

distinguere ſe foſſero Monaci, o Fratelli , venne loro imposto, che ag~

giunger vi doveſſero il Marchio di Converſo.

Badando poi ſempre più la Religione a conſervar il buon Ordine ,

la polizia , ed il rigore della monastica diſciplina , stimò di dover fare

alcune altre diſpoſizioni- Al P- D. Gio: ]acopo Pateclo (4), Profeiio di

Mantova(5),e Priore di Val di Peſio (ó) ſostituito fnnne il P. l). jacopo

Salviani (7) , Profeſſo di Ferrara , uom dabbene , ed aſſai abile . Ed al

P. D. Lorenzo Bologneſe, Profeſſo di Firenze (8), ſucceſſe il P. D. Ago

sti

Míìíìíóìííìí

(i) Ex Charta Capit. Gener.

(z) Ex MS. Memor. Domus Sanëior.

(g) Vid. Ordina:. 1548.1550. 8( hujus

Lombard.

(6) In Prov. Lombard

(7) Ex Catalog. lìrior. Dom. Valli:

an. i571. in Append. II. Piſii.

(4) De qu_o ad an. i569. (8) S. Laurentio Sacra , in Prov. Tu

(5) Sub tir. SS. Trinit. In Prcvinc. ſcia.



—ñññ-rr-ó--ór-.—

'“-———-Î-r

i D1 S. BRUNONE E DELL’ ORD- CARTUS. Lrn. IX. 3-15

ſimo N. (i) ſuo Comprofeſſo, Soggetto molto ragguardevole , ed Ex

priore di varie altre Certoſe , nel Priorato di Padova (z) . Così/ ancora

correva il terzo anno del Priorato d'r Genova al P- D. Gio: Batiſta Pa

gliettino (3)., quando~per la feconda volta (4.) ſottentrò in ſuo luogo il`

P. D. IPPOlltO Tumto (5) , Perſonaggi non men 17 uno ', che l’altro di

tutta probità ,,..e decoro ‘. E noi vedremo ſra poco paſſare quest' ultimo

dal Priorato; di Caſole (6) dove ſu defiinato , a quello di Pavia in cui

venne (7) eletto dal Convento (8). ‘ _ i ñ

Affinchè meglio, ſempre più ficonoſceſſe, che da me in questa Sto

ria , qual eſſa ſi foſſe, per* riuſcire preſſo del pubblico, non ſi cercaſſe d’

inteſſere- ſoltanto paneglrier, e di format encomj :, eccomi ſiccomea lo:

dar la virtù , dove ſi trova per imitarſì, così a biaſimar il vizio, perisfug

girſi quando occorre. Trovavaſi in queſio tempo Priore (9) della Cerro

ſa di S. Martino ſopra Napoli il P. D. Euſebio , o ſia Euſebio Baſſo,

nativo Napolitano, e Profeſſo della medeſima Caſa . Egli o perchè Con-_

ſcio a ſe flCſſO'a 0 cr un qualche-_ſuo mero dubbio ſoſpettandolo , ſup

poſe di dover venir amoſſo dall’ uffizio -~. Laonde, provonne tanto diſpet

to, che ſcappò dal Monastero; nè ſi'ſeppe per allora verſo dove- Dopo

molti anni ebbeſì però cognizione , che staſſe fuggiaſco in Sicilia . Ma

Poi ritornato nella Religione, riportonne il condegno caſtigo (ro). Ecco

le conſeguenze., almen negli animi deboli, del diſpotiſmo nel cacciarſi,

e mettere i Priori ad arbitrio, non eletti dal proprio riſpettivo Convento,

ſenza proceſſo legale, e ſenza tempo prefiſſo!

Un paſſo di tal natura, in una perſona pur troppo riſpettabile, 'fece

del rumore grandiſſimo. Chi la ſentiva dell’uno ,'e chi dell’altro modo,

attribuendoſene la colpa a questo , ed a quello, ſecondo la diverſità de’

partiti. La verità ſ1 `e, che ſebben da’ſudditi uſar ſidebba ed umiltà,ed

ubbidienza , e raſſegnazione; così ſarebbe da ,deſiderarſi ne’ Superiori tut

ta quell' equità , moderazione , e giustizia, che richiede la prudenza per

non metterſi la virtù in cimento . L’ eroiſmo non è da tutti, e-molto

manco da tutti eſiger ſi conviene . Fia: lex , O‘ pere” mundm‘- Non oc

corre di ripetere ciò, che dica la legge (11)

Pertanto atterriti quegli ottimi PP. dell’ avvenimento accaduto,

dopo aſſicurati della fuga del ſuddetto , conventualmente ſi eleſſero in

loro Superiore il P. D- Pietro Paolo Lumbolo (12.) Giuniore da Gaeta,

Profeſio di Caſa , ed uomo di ſanta vita, altra volta ſperimentato.

Giocarono un pezzo di ſcherma il zelo della giustizia , che alla fi

ne prevalſe di S. Pio V. qual Giudice, e la carità di S. Carlo Cardinal Bor

romeo qual Padre contra e pro, non ſoltanto del ſacrilego per più capì

parricida Fra Girolamo Donati, ma dell' intiero ſuo Ordine, così detto

degli Umiliati. Che non diſſe? che non fece il S. Cardinal Arciveſcovo

di Milano divenuto Avvocato per ſalvarli? Allegava in favor de’ mede

ſimi , che il Chirurgo faccia ſempre paura al ferito , che biſogna di far

lo ſoggiacere a’ dOlorOſi tagli , per guarirlo - Laonde , che l’ attentato

commefló confiderar ſi doveſſe, non già come una colpa di malizia ,

ma qual effetto di ſola tema. Non ostante il ſuo credito, ſe ammiroſſe—

ne la di lui virtù, pur la S- Sede oltre del condegno ſupplizio del reo

prin

\
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(i) Ex Caral. Prior. Domus Pataviae.

(2) Sub invocarione SS. Conſeſior. Hie

ronvmi , & Bernar. in Prov. Tuſcia:.

(3) Prior ab anno 1569. ad 1571. Ex

Cara]. Prior. S. Barth. de Riparolo.

(4) Nam prima ab an. 1558.

(5) Secunda vero ab an. 157:. ad 1579.

ſ6) Ex Serie Prior. S. Maria! de Ca.

ſulis .

(7) Ex Seria: Prior. Papiz.

(8) Vid. ad an. H72.

(9) Ex Elencho Prior. ejuſd. Cartuſ.

——

([0) Ex MS. Memoriis laudat. Domus.

(ii) Vid. Conſuer. Guig. C. 15. Star.

Auriq. P. 2. C. 5. Stat. N. C. 3. Et

Compila:. Stat. C. 4.

(17.) Non ille Senior prof. Padula?, de quo_

ad an. I 08. quo obiit; ſed junior, qui

alias hic rior ab an. 1564. ad |568. ac

iterum ab hoc an. [571. ad 1572. quo

feliciter obiit die tó. Martii. Ex Chat.

Cap. Generalis , 8c ex Neerologiis Prov.

,Sanäiorurn .

Aiuto ‘bt

G.C.` 1571.
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Paſſo falſo ,

e ſcandaloſo

dato dalD. Euſebio;

Baſſo Prior

di S. Marti,

no, eperchè? _

.A

.mi
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Convento per

tal eagione.

DCCXX.

Abolizione

fatta dal Som

mo Pontefice

S. Pio V.

dell‘ Ordine

de’Frari Umi

liati . ‘
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Il Cattolico

Filippo Il.,

Re di Spa

gna , entra

eol Papa, e

Veneziani al

la Sacra Lega

contro gl’In

fedeli.

DCCXX".

Il Papa man

da in Napoli

un ſuo Lega

to col Con

'íalone della

S. Chieſa , a

D. Gio: d’

Austria deſii

nato Genera

Iiſſimo della

Sacra triplice

lega .
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principale ,— -abboli affatto in quest’ anno l'intrero Corpo dl‘ ſiffatto ordi

ne (i) aſſai conoſciuto , e dilatato in Lombard|a . Da ſimile cordoglroſo

avvenimento il P. D-'Damiano Festini Prior' di Milano , il‘P- D. inno

cenzo la croce Priorv di Pavia, il P. D. Iacopo Salviani Prior di Val,

di Peſio, e tutti gli altri riſpettivi Superiori delle Certoſe di tal Provim‘

cia particolarmente, preſero occaſione , di (a) far un ſerioſo Sermone ai

loro Religioſi". Inculcarono a' medeſimi , come uomini ſavi ch‘ erano,

di dover vivere meglio, che non facevano, fecondo la verità della pro
pria vocazione, col rigore della monastica diſciplina. ì _

Contratto già una voltadal Cattolico Mona'rcadi Spagna l’ impe

gno d’ entrar nella triplice (3) alleanza col Papa , e Repubblica di Ve

nezia. 'contro del -Tùrto, pensò` la prima coſa oltre delle 25. Galee di Gian

Andrea Doria a ſuo ſoldo di dover metter in mare una riſpettabile ſlot

ta propria . Volle che conſisteſſe al di ſopra i [OO. legni in guerra di

diverſe costru‘zione. Cosi appunto venne eſeguito (4). Quindi vi destinò

un! Capo d’ogni eccezione maggiore per comandarla. Tale ſi fu “D. Gio:

d’Austria, figlio naturale dell’ lmperator Car-lo V. , comun Padre. Egli è

vero!, che'- per età‘ appena oltre paſſava' il quarto lustro; ma le non equi

voche pruove date poco avanti nel Regno di Granata colla disfatta di

circa 15». mila Mori, ben il moſtravano di~mente'ſenile . Tuttavolta l’

accompagnavano i più prudenti Signori , ed eſperti Capitani di quel ſe

colo . Aleſandro Farneſe,Principe di Parma, Franceſco Maria della Ro

vere, Principe d’ Urbino 3 Paolo Giordano Orſmi , Duca di Bracciano ,

D- Luigi di Requeſens , Commendator di Castiglia , Luogotenente del

Generale; Aſcanio della Cornia Maestro di Campo; Gabriele Serbellone;

Generale d’Artiglieria; Eſſi, ed altri molti tutt‘imbarcarono ſopra l’ar

mata con 12.. mila Italiani ‘, Generale de’ quali era Sforza Sforza Conte

di S. Fiore ,- cinque mila Spagnuoli z tre mila Tedeſchi, e più di tre

mila volontari .

Stradoſfi D. Gio: verſo Napoli , e poco prima di giungere videfi

comparire D. Gio: di Cardona General della Squadra dell’ Iſola di Sicilia

con '29- Galee ñ Funne incontrato da D. Alvaro di Bazan Marcheſe di

S: .Croce—,Generale del Regno di Napoli, nelcui porto v’ entrò la vi

gilia di S- Lorenzo . [l Sommo Pontefice , per man di D. Antonio Pe

renot_to (5), Prete Cardinal di Granvela, Vicerè del Regno,creato in tal

congiuntura Legato della S. Sede, gli ſpedi il Baston di comando , e lo

stendardo Pontiſi2io coll’ immagine del Santiſſimo Crocifiſſo. E l’ altezza

‘ſua _con luminoſa pompa, e divozione feceſi a riceverli dentro la Chie

ſa dl S. Chiara magnificamente apparata (6), nella vigilia dell' Aſſunta 14.

Agosto di queſto anno 1571.

lo‘trovo_registrato in alcuneantiche memorie (7),qualmente D.Gio:

d’Austrra capitato in Napoli, portar ſi voleſſe ſopra quella Certoſa .

Egli o perchè ſe ne ricordaſîe di ciò, che l’Imperador Carlo ſuo Padre

raccontato gli aveſſe per avventura , della ſantità de‘ due PP. Antonio

allora (8) vivente , e Gio:Mazza (9) ch’ancor viveva , o per relazion

del Cardinal di Granvela , trasferito ſi foſſe il pietoſo Giovane Regalc

ſopra la Caſa_ di S. Martino per abboccarſi col detto P. D. Giovanni Re

.llglOſO aſſai illuminato. Non bilanciò un momento l'Altezza ſua in ve

dendolo d’ accorgerſi, che lavpreſenza ſuperaſ’ſe la fama , ſembrandogli

dalla_ ſemplicità del tratto, dalla modestia del dire; ma più dalla pro

fondità de' ſuoi diſcorſi, un Monaco tagliato al modello de’ PP- antichi.

Terme _aſſieme lringa, e ſegreta familiar conferenza . Supponeſi,che con

l… aPſlſſC 1 ſecret; arcani di ſua timorata coſcienza con una ſacramental

D. Gio: d

.Auſiria va nel

Menastero di

S. Martino,

e perchè?

con—

’ i

(r) Scriptores Histor. Eccleſiast.

l(a) Ex MS.- Memor. Mediolanen.Car~

tu -

(3) Scriptores de Reb. Venet.

(4) l’arrin. Tom. lx. de Reb. Neapol.

(5) AuCior Vit. P. Pii V.

(6) Scriptor. ſup. cit. \

(7) Ex Archivo Cartuſ. S. Marr. fu

pra Neap. in Vit. P. D. Jo: Mazza .

(8) Víd. an. 1535.

(9) Vixit ad an. uſque 158!.

e ñ`wl



Dr S. BRUNONE e pELL’Ono. Can-us. Lia. IX. "317

confeſſione. Ciò che ſi ſa di certo ſi è, che e’ dalle di lui mani ricever

voleſſe con tutta divozione il S. Sagramento dell’Eut-:aristia . Che umil

mente il pregaſſe di benedirlo: E che quaſi a chiare note, per atteſta—

to del Marcheſe di S. Croce D. Alvaro Bazan Generale del Regno, che

ſi trovò preſente, predetto gli aveſſe la vittoria quindi avvenuta , ſicco—

me egli con tutti del ſuo Ordine , _fra gli altri , pregato ne ſarebbe il

Signore. -

Sollecitando dunque le moſſe il Papa, a di to. del detto meſe d'

Agosto ſi rimeſſe D. Gio: d’ Auſtria alla vela per Meſſina ñ Ebbero a

grand'onore d' eſſer ammeſſi ſopra la ſua Flotta molti della Nobiltà Na

politana . Come il Duca di Mondragone , D. Antonio Caraffa. ll Conte

di Briatico, Ferrante Bisballo. ll Conte della Torella e di Biccari, Ma—

rino, e Ferrante Caraccioli- Il Conte di Sarno Vincenzo Tuttavilla con

ſuo fratello Antonio, e a brevità tralaſciando gli altri, Lelio Grifoni ,

che in pochi giorni avuta avea l’abilità_ d'aſſoldar zooo. bravi Calabreſi,

che fecero poi prodezze indicibili. Vi arrivò colà il ſereniſſimo Duce

a’aa. del medeſimo meſe d'Agosto, e trovò che lo stavano attendendo

Marcantonio Coionna General Pontifizio con tz. Galee; Sebastiano Ve

niero con tao. tra Galee, Galeazze, e Navi della Repubblica Venetai

E Fr. Pietro Giustiniani con 3- Galee, della Religion di Malta . Anzr

poco dopo pervennero nell’ accennato porto di Meſſina, e ſi unirono a'

legni ſuddetti, a4. navi di Spagna, con 80. Galee, incluſe le tre ſpedite

da Genova, comandate dal Generale Ettore Spinola; e tre altre di Sa

VOia, ſotto del Generale Monſignor di Ligny.

Nell’ atto. che a tenore del Trattato conchluſo della triplice ſacra

Lega, come di ſopra ſi è detto, attendeva cadauno dal lato ſuo ad ap

parecchiarſi , fatto aa, che i Turchi terminato avean di rappreſentare

nel gran Teatro del Regno di _Cipri la funeſiiſſima Tragedia- Premen

do a’due Generali Ottomani, in eſſeguimento de’ preſſanti comandi del

proprio Sultano, di far di mani, e *di piè per acquistar la piazza di Fa

magofla, nè punto, nè poco badaron a riſparmiar la vita a più migliav

ja di canaglia, che reputavaſi a gloria , e merito di perderla m.tal ocñ*

caſione . ll numero degli Aggreſſori tra combattenti, e guastatori _corſe

voce, che oltrepaſſaſſe 2.40. mila Infedeli- So ancor io, che l’ anticipa~

zione, il timore , e l’ evento ſia ſolito d'ingrandir più del vero le coſe;

ma negar non ſi può, che ſi contaſſero meglio di 159- mila Barban

Eravi dentro la Città per Governatore il ſavio Provveditore Mar

cantonio Bra'gadiero; e per Generale d' armi il prode Astorre Baglione

con circa 4. mila ſoldati alla difeſa. Ma che far mai poteva sì ſcarſa

Pur_troppo gente, ſebben riſoluta , e valoroſa . a tanto, e tal’uopo? Ad

ogm modo gli uni colle castella, trincee , batterie , ed aſſalti; gli altri 7

c0' cannoni , terrapitni,` ripari, e mine procuravano di menar. 'gagliar

damente le 'mani - Ma alla ſin fine mancate a* noſtri le munizioni da

[noce, fumato il numeio de’ difenſori, ſenza poterlo rimpiazzare 5 lad

dove per quanto ſi faceſſe ſiragge de’ Turchi ſempre ſi rimetteva _gente

freſca, biſogno, che la minore' eedeſſe ad una‘ forza incomparabtlmen

te maggiore. Laonde dandoluogo al deflino , cercoſlì da'Criſliani d'ott’enet' ._ *

buoni, ed onorati `patti , aſſai ben dovuti al propio_ valore_- ll Baſlà MU—

flaſît accordò tutto, per attender a nulla. Che ſede'da Chl-è ſenza‘ fcé

de? E così a di z. del meſe d‘Agoſio ſi reſero . Nonſu Viſti-l, non‘ per

viſta, ma ſato ‘(1). i . ` ì 1 ‘ .ì . '

Con retiproco concerto di varie faccende così‘ paſſat-on vle coſe", a*

ſpettandoſi ilegni per lo libero traſporto, ſecondo. i patti, degli ;ma-xe“,

ſoldati, e volontari fin al memorabil giorno ’dell' Aſſunzione *in Cielo

dello Santiſſima Vergìne‘- Allora di gia imbarcatiſi- i' Fanti, il Preve

ditor Marcantonio Bradarico Governadore. AstorrefiBaglione, e- 50. fol

dati diſarmati ſi portaron dalla Tenda del Baſſa Mustaſa per Prende!“

congedo. Simulando il perfido, incominciò dal complimento, e termmò

Ton-.X. L l l l ~ In
e‘, u- - ,,- .

T
' 07 - ‘ 'i ' l' .

(1) Andr. Moi-aſia., Domln. Aiit. Parrin. , Ludov. Murat, & il"

A Rito o r

G-C. 1571.
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lecita le moi’.
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degli altri
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tro del Tu[.

C9.

DCCXXV.

Nel, Regno

di Cipro vie

ne da potente

Eſercito di

Turchi aſſe

diata la Citta

di Famagoſta.

Che dopo una

valida difeſa

ſi rende a ~

`_buoni patti‘:

.r.\‘

DCCXXVU

'Ma niente

oſſervati da’

Barbari ſecon

do il loro per

ſido coſiqu .
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A i” p! in minacce,- Affettò un _accoglimento civile, ma_ ncldiſcorſounvcntando

G- . 157,!. çziunniç, ſi preteſe offeſo. Onde ordinò, chetutti legati, a diverſi nobili

tagliata veniſſe la _testa _fuor del ſuo Padiglione ,_ e che ſi__faceſſe mari

baſſa ſopra da circa zoo. altri: perſone , Ciòfleguito., ſpogliandoſi _affat

xo djogni umanità, ſeppur n avea, comando che il_ ſolo riſerbato a tal

oggetto Bragadino , glia Bradarico ſcorticato ſi foſſe vivo per man d'

un Ebreo , degno Ministro di sì _ſcelerata, barbara, ed infame crudeltà.

pcçitxvn_ 13'… benedetto diede al Cavalier infelicemente paziente tanto ſpirito,

Costanza _il z vigore, che ſenza dimostrar ſegno alcuno del crucio , e di tormento,

MB"îzäff" che _ínvittamenteſopportaſſe i Egli _altro_ non faceva , che raccomandarſi

Governatore al Signore e di rimproverare al tiranno il ſuo ſacrilego ſpergiuro.

4,”, pizza Non vi fu per tutto l Orbe Cattolico alcun petto così duro , che a

facto ,ſuoi-near tal funcsto .racconto non verſaſſe a copia lagrime di compaſiìone , e dl

vivo d? u” cordoglio . Sopra di ogni altro , ſi acceſero d' un giusto ſdegno . e del

FÈÃWÙMÌ pio deſiderio nel doverne. _fare aſpra , e memoranda vendetta gli animi

“aándîîpëeî generoſi de’Capi della ſacra triplice alleanza, allor quando per cammino

,mi Marzi, giunſero ad averne notizia . [ri tal mentre non _ignoravaſi le ſçorrerie ,

nno_ che andava facendo_ una potente armata Turca di. circa 300. vele per lo

' Arcipelago . ?eliſa irripunerfnente danneggiato altre? hſlſola di Candia, olii

Zante , ,di Ce aonia , Cor ù_ ec, con traſportati c iavi più di n. mi a

Cristiani , Perlochè tenutoſi conſiglio fra i Collegati , fu riſoluto d' an.
g darla ad_ incontrare_ ed attacçarlaſi. , ,

occxxviii. Non pria de’ di Settembre avea potuto D. Giovanni dal porto

D;Gi0=d'Au² di Meſſina metterſi alla vela colla grande armata Collega” ñ conſisteva

9"* VST??? la medeſima preſſo a poco numeroſa in tutto di 300. legni . Cioè Galee

Èîlìnázftî 2,08. o 3109. Galeazzo 61-_ Navi , ed _altri Naiäglida lſaſportqe P6Pf

ffiſicongsa_ venuta. a le Gomenizze ivenne in cognizione, c e l armata nimica te -

ti a çprpbato ſeva l, acque del Golfo dhLepanto . Tanto _ancora meglioſiu aſſicurato,

:e: comic de' tosto s_ arrivò_ in Cefalonia, Iſola della Grecia, a mezzo giorno dell A_l

Maomstxaiii. bania ñ Quigi ſäotrqvfaron lFttere ſpedite da Candia , É ricapitate per via

del Zante in ve ffavvi ava la caduta di Famago_ a reſa tiri da a. e

conſegnata, a* Muſulmani a dì,7. Agosto , co' patti onorati . Ma che, il

perfido , e ſpergiuroyMustaſì tagliata la ,testa al bravo Generale Astorrc

Baglione , con molti valoroſi ſuoi Campioni , faceſſe eziandio ſcorticar

vivo il _famoſo difenſore Marcantonio Bragadino il giorno dell' Aſſunzion
in Cielo di Maria Santiſſima, a5. _A osto, ſi' _

BPGXXJXi Appena letta ſiffatta Relazione, _icommoſſera in guiſa le viſcere così

 

Îuſimîidzldîn* del Generaliſſimo, che di ,tutti gli altri e Capitani, e Venturieri, e Sol

qflaipìodóio, dati contro l' iniquo procedere degl' Infedeli , che non vedcvan l' ora di ñ

"f, gina@ venirralle_ mani co' medeſimi; Poco ebbeſì ſu questo punto , chetener

;ifentimento di conſiglio. Tutti furon d unanime ſentimento di dover trovar l' inimi

accendeffe gli co, e di çombatterlo ,collìinternffiperſuafione di riportarne vittoria ,

"ÎRÎÎ W591' gh liifatti la mattina di Qotpenica 7-. Ottobre in uſcir di buon' ora i no

ÌPBW- stri dagli ſcogli de' Curzolari , ed i Barbari da' Metologni. , o ſia dalle

DOCXXX- Peſchiera, ſi trovarono Farmate men di tre leghe l'una a rinçontro dell'VÎWÎÎ' m" altraiignalmentc forteſiìſſſieſſ con pari ardore di iprovarfiſiaflìeme. Detto fat.

"WM' “n, to vcnnèſihaſ cimento' ſperimentoſíì ſcambiçvolmenteiduro aſpro

Armata Na- V.. ~D ~ óvîi- - -~ ~ ſi, Er'

vale de' Cri.- Qmbili; I OPQfl-Î …eredi zuffa I ancpr non.. 1 aPc-a- *ccmffl Î C 1 z

mani contro foſſe,i_lz_.vantaggio …Quandog mutato il vento da maestralq_ favorevole ade' Turchi, Turchi, in, lſcirocçoffipropizío aſcriſìianiſſſçi). ſt; che ben tosto di già _di- .

illi &WW- chiarata ſi conobbe per lo lato della giustizia , la vittoria. , I ,battezzati

i; 5'" credendo .affcrmtadi pugnaflilCiçl-o. er loro, conforme per verità lo era,

, . Paí": facci/an prodezze . 11 Gcneralifiìmo , Gio: d’_ Austria , non ostante un

_ſſóov-fìf'. .ſ grave pericolo çorſojialla ſua Capitaria preſa di ifnira dalla Realocontra:

..WWW ñ, riañflnantennç ſempreila steſſa preſenza di ſpirito , ezdando gli ordini

. .. .ui… t. tuntiflppçrtutii, quaſi, añfaxigue freddo …I _Generali Colonna, Yemen),

e ñDoriiu-oprarono _tnaraeviglie. .Nèginferiori ſi dirnqſìrqrçno il ,Giustinia

:`..'ſ.'i. ..Lfflllqmoä li-;L . allillTli-'ÎÌ . i “ ubnsluiri: . .oa-ADN

.ſi 'i l 7 .Z ’ - T" "

è !_.—_*p_~,___ 5g., h g... ,Agp SFYA.» .q. ... -v h'. _ _ ‘!,›._ .__, ~*'_M

(i) Andora.: Vit, P-,Zií V-vliaſpîſimrflistor. Vena), 8t, alîî, ` …. . ,
v- .' e a iu r . i. ‘,`^^,,_ _ , , .. \ , …_ H- . ,' `
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nia, Spinola , e Ligny . In ſomma cadaun Capitano, nobil Venturiere', Anno- DI

e fin al più infimo .Soldato divenuto lione , procurò di farſi distinguerç (LC-.157‘

in tal congiuntura _. Che non ſa lo filmolodella Religione, dell'onore.,

della vital , ñ . i , A . . ;ñ il

All’incontro, _biſhgna pur dirla, per quanto comportava la ,lorcxçad- - . 'ñ ~ i.

tiva cauſa, iBarbari punto non lacedevaoo in falſo zelo, perizia, a fe- ' ' ‘- *" .

rocia. Maometto Sangiacco di Negroponte con _tre figli d' Aly, rimaſe.- , "’

ro prigioni- ll General Aly Baſsà mori d‘archibuggio combattendo., M4 ‘4 ’A‘,

reciſa la ſua teſta, e,moſlrata a’ſuoi ſu d’una piena. tutta l’Arma” Ot- 7.…" «I,

romana andò intatta , in precipizio, in rovina.. Ea too. Galee ,rimaſero _..

affondate , [zo-…tra -Galee, e Galeotte perveuuero in manda’ Fedeli; ed . ,

,Uccialì Baſsà d’ Algieri fuggi. non 40. legni, per. non çader ,in poter de’ , ",-z (f

vincitori . Si liberarono r5. rnila Crifiiani dalle catene, dove ſi poſe”, » ,

circa altrettanti Barbari, rimafli gli altri o annegati, ouocrſi .. , ,Di qual gioia fiato fi foſſe un ſimile annunzio preſſo de' Fedeli, che DCC'XXXÎÎÌÎ

non' ceſſavano di pregarne Dio benedetto per lì eſito felice , non _è da MEP-fil“

poterſi ſpiegar abbastanza. ll Cielo fieſſo quaſi impaziente eſſer volle to- ÉZÎÎ'È' "5:

fia apportatore di si lieta . e ſausta notizia . Oltre del S. Pontefice Pio Mmgm di

V, (1) che perciò nella prima Domenica d' Ottobre ne isticuì la Reſia, ſanta vita in

della Santiſſima Verginq del Roſario , anche, al noſtro .P. D. :Gipi-'Maz- atto di cele

za rivelata venne allora , per allora ſiffatta vittoria . Egli in atto ſlava b!" Meſſa

celebrando Meſſa Convcnxllalz nella ſua Caſa, profeſſa di S. Martino ſo,— i'ffl “"V‘lm

pra Napoli, pari pn’cstaſi, erper una’mezz’ora. rimaſeimmObile .come n°0 :h: Egg;

ñ ſaſſo . Ma poſcia ad alta voce cominciò- ad- eſcdamare: Vittoria, vitto* roflinzzim…

ria ceh), Ed ecco verificato quanto il Servo di Dio predetto avea al ſerg- battaglia.

niffimo D. Gio: d’Auſtria, in preſenzazdi D- ’Alvaro di Bazan Marcheſe

di S. Croce allor , che ſu a ritrovai-lo_ in detta Certoſa , come di ſopra.

dicemmo- Laonde duplicatamente ne ſentirono giubilo in quella occaſio

ne içertoſìni; ne reſero adeſſo le graziçzgllrbpntà divina; ma vie m -

giormenre .izl fecero, quando nel meſs dei Novembre ritornò vittorioſo .c i

l: prede in Napoli D- Giovanni ›' -.o, - .. › i

_ Frattantq le tirannia del perfido Amida figliq di Muſeaſſen (3), Dey ’FORM'

d{ Tuneſi ristuecato attendo gia ſin’a nauſea il popolo -di quell’ ;A icana îmí'áflz:Città _colle ſue diſſumanante procedure Q Quegli steſîi barbari-rifanno “una diſc::

ribellandoſi di diſcacciarlo da’loſmconfifli . Come penſarono detrqffiſatco, ci… a, rn.

appunto eſſeguirono. _I..aonde ſich oi`,n’6bb$!~ ìifioſíofll ?ça delle niſi Città dell'

S_pagne’ Filippo ll. a cui dlYOZÌpnBInzanflchaÃ iii-fort? della , lettadi .Africain Bar

rimpetto il Porto. della Città di Tuniſi. affin di aiutarlo 'a ximçrtcrfi nel ’fm d“

‘W l?MUR-Perdutc» ì -Cpsi Quella gente andata, una flotta a rivolta con,th [FK/1011,25::

dpi PFQPFÎQ moro Sovrano. decenninoflì vquancln nomu-;razziſti dakhaar”- dz‘sp.s,., ,

bxarc Tirano* Loſs-ri; tra per-gli ſcemi mnesgj dittahwissra Per _lffip - _diſeacciarne i*

.Pm aſtuzie del Macchia-re per le fire-nirmrìs .-Carſarp'lëluc ha‘, . “UP-É“ U

- luccioli .dj Algigrz , e' ſe na .ſerc›.nadrm,ñ Con tal novello a mlt-chis 3C

, ‘lo, _ſmsmçgtqfli ,affaljlù formidabile, ”Memoria-…mixng _‘

gno ardito, :mragmdentoaenxewrarha danni dell'aſfllman PTR-FAM*
Yflffla.- .Munich-_zii i! if“) l"Înl 'x m“ 057"' -‘ " '"-ſñ‘fl, ‘5'"- “ſil.ñ . atta-;deitkvers‘alm*PwñlîtidſQ‘CWff-ÎLÎ‘WÎP RP' "WMMW‘P‘ &ECW-HH'

jpg“;gnu‘da’n—HLÌJP-PQſMYi-ÒQ foolÒLittbulbilesëbîfidflſiz ajhffll 629W? il Re Catto

di dignoſ’trarne il dl lui giulio riſentimento,c0ntcntavaſi dl tener ° ſegna* lico il ſuo

to a dito per ora. Noi appreſſo (4) vedremo ciò , che da codcsto Cattolico gìustoriſçmi

' ñ' fflffie‘coffio "d'tſn‘cötäñtòìîffógiflſc’fflnmffifñ- ‘WW › "E"

r0. Basta ſaperſi ,che a questo oggetto il Re Cattolico non Prete 3 male bmdomo *a

l’intompefiiiro paſſo airbdz-Ìueùçziaflírxafflé .a ”vence-'ME iëoòflan- ;îîîfá’ m"

do. donde--tendefl'ero le‘. ſue Mine‘, tutto attribuiva a raffreddamentg‘ pil- *

micro' fervore -"I°""n`°!i 198219 urli"flvvenircs ma’ alla?! #113555.” BMW*
ſi‘ .. .una-7) ci ~ .i i..`.’) x7." -- .o ?l nr .biV (gràa

...H mi*** "'. :WT ’ha -ímnIH TT (y) 

..-r ci‘ -ml mln-“u ’ '- - '.Z mami! *yz-..q

(uzſhipìorl Vitae einfdff’l 1'- e l "5(;)²V‘id.-id1ni 13'415. -*’*I_-"= M ‘a

(z) Ex Arch. Dom. s. M…, Víd. Ap- @vm-,aa unixmmvbñ'* *'19 »1-14

pend. Il.
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ANNO b' ſera,e ſe ne ſcovrirà l’ Arcano. Frattanto 11 ſopradetto P, D. Gio: Maz

Q‘C' ‘57" za c0' tutt’i ſuoi Certoſini non (t) ceſſavano di pregare il Signore di

La Certoſa

di Val Chia

ra ſpogliat- ,

e brugiata da

gli Eretíci ,

ne fu in que

st' anno rifat

n .

Dccxxx

D. Pietro de

Hoſpitis Pro

‘ feſſo , e Prio—

re della Cer

toſa di Sel

lio’ne termina

lodevolmenre

la ſua carrie

ra ,›

1V.

benedire la Cauſa de' Fedeli.

Rcflan di ſopra (a) abbastanza accennate le varie avventure della

Certoſa di Val Chiara nel distretto , e Dioceſi di Perigueux , nella Pro

vincia d' Aquitania . Prefentemente occorre di dire , che nella stagion

corrente ripristinata ne venne (3). Ma non per queſto ,andò eſente dalle

fue veſiazioni (4) . '

Nelle perdite ſue poi particolari , ebbe ancora di che eonſoiarſi l’

Ordine Cartuſiano nell' eta corrente . Mancarono da queſta valle di la

grime due ſuoi famoſi Soggetti, ma eſſi vi fu fondato moti-vo di ſperare,

che _andati foſſero a vie maggiormente popolare il bel Regno de’ Cieli .

Uno, cui _toccaſſe tal ſorte beata , costa (5), che stato ſi foſſe il P. D.

Pietro de Hoſpitis , Profeffo, e Priore della Certoſa di Sellione (6), ed

Exprioredella Caſa di Belluogo (7). lo poco stimo di dover parlare del

le ſue virtù, quando basterà, che dica, d’ eſſer vìſſuto lodevolmente den

tro la Religione, ſolito breve ma fugoſo e ſignificante encomio , ch'ella

fa a ſuoi alunni di perfezione, niente meno d’anni 50.. Mori egli a 13;.

di Novembre dell'anno corrente 1571. (8).

’ L'altro {i fu il cotanto celebre, e famoſo'P. D. Marcantonio Tom

niano. Nacque costui Patrizio Bologneſe. Sortito avendo un' anima buo

na, ebbe una educazione conforme alla ſua nobile indole. Applicato al

lo* fiato Chieſafiico vi riuſcì con ſucceſſo , e divenne già Sacerdote di

gran reputazione . lnvidioſo il nimico comune della di 'lui, morigeratif

jima condotta, ordì una delle ſue ſolite trame per impedire quel bene,

_che dal medeſimo aſpettar fi doveva, non potendo provvedere, ‘che a ca'

der verrebbe in quel foſſo , che colle proprie mani ſi fermava . Induſſe

'unafiglia d’ onesta famiglia di certo ſuo amico d' inventare la più ne

ra, e perfida calunnia del Mondo. In occaſione, che ſovente viſitato il

Padre della medeflma giovane , ,poichè ammalato in letto , dal’Toffinia

ni, afferl che da eſſo ia ſi ritrovaſſe incinta. Le macchie più riſaltano,

ç compariſeono nel de ormare un fino, che rozzo panno. Laonde

Giacche tutti della Città, divelgatoſi, e vero creduto tal inventato

fatto, fi rivoltarono contro dell’ innocente Cavaliere . E’ quantunque

toccato nella parte più viva , per diverſi capi , Gentiluomo, ſotto pre

_testo d’ amicizia, e sacerdote, cui ſimile colpa in comparazione dell’al

çre, ſempre apportano una mag ior infamia (9); pure ſen tacque per

amor del Signore (lo). Ma Dio îenedetto, che vincer non fi laſcia di

corteſia dalle ſue creature , guari _di tempo non laſciò paſſare , che non

fi ſcovriſſe la calunnia . Patendo acerbiſiimi dolori nel parto del figlio

la ‘diſg'raziata Ragazza , e credendo di morire, publieamente confeſsò,

che* non già dal tolerante povero Toffiniani, ma da certo ſuo Amaſio

` che rivelar non voleva per ſuoi fini, conceputo l’ aveva . Ed oh giudi'.

- "zi del Cielo x* _Ecco in' un punto mutata z,la'ſeena . ’Tosto _ſen' empl con
`istupor , la Città, ed ognunì correva per ammirare l' Eroe,

., Or egli non ignorando quanto facil coſa fi foſſe di perdere dall’

un‘ camp ciò, che acquiflato- erafi dall’altro,proçurò d’entra’re fra Cano

~. ’naci‘Regolari di S. Salvatore della-Renana Congregazione . Ma neppur

.`1'_.

21-45‘...

flap-.Bo _ban-v2.2 rc- ,isſvssîr‘ì 1c hdi ;le s" arrlavfi - Ceſc-ò “W" ’d

. _ , . otten

‘,*'~.){' ""` ,(`:) c
  

K

s. una; ſn~

I ‘,Ã‘r f'19

(i) Ei: Monum- Cartuſ. 1-57) In eadem, Prav- ſed in Bifamìna

Neapp. W_ ‘ ñ _,1 Dice. :pancia leucis verſ. Qeeid. abOp
(3; Vſid- nf_ 156,?- & 156?, ,' p , , pido S. Claudii a nobili uoda' Tiberi

"( "EL 13mm. einſd. ‘ ’ ""' "erede an?, ”76. ' ' g m q

r "(3) Vid. an. 1576.

) Ex Necrologiis Prov. Sander.

7 INR” Bui-gun” Lugdunen: 'Die-e.

prope Borgum Sebuſiz Metropolim ſun

dau a”. 1151. a R. Humherto 75. A:.

chiep. qui ibidem prof. obiir an. ai”,

`\_ \

(8) Ex Chatta Cap. Gener. an. (eq.

1572

(9) Minórís culpa', majorisinfamiz Div,

Thom.

(io) Ex Monum. Cartuſ. Bonunien,

W(,.~
…(
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ottenne -cîi-ñ vestirſi Monaco nostro nella ,Certoſa di, S- Girolöamo (1),, Tarſ- àu tg9 ,91

rìo- ſeguì Fanno x559. Ritiroſſi dunqiieſzin una lo di quelſemporioídí. , 17?”;

virtù (e), non già per comperaremma; per ven re. :Per lo ſpazio, dfglç., `
tra dozzina d'anni, che ſopravìſſe divcnutovicario, leggendmqnedítanä. f' i, Pa

do, e coriſeſſando atteſe ad ediflcar nonchè i ſuoi, gli esteri. 'futfi Noó,bili della Città negli ardui affari, delle _loro coſcienze penderſi volevano; x-_z - .i-,h ,._

da _-lui conſiglio. E ſovente a taſoggetto daxſſo portandoſi ?Arciveſco-.ì 6-. ‘ e .z

vo , e Legato Cardinal Paleotto (3) dir’ era ſolito di ſembrargli parlare '²‘- Î “- ñ i*

coll' Ange)o del Signore . Finalmentecayico di meriti ,, (4) ncllÎ-.etſi jan '

cui ſiamo , andò in Cielo a riçeyerne il _guiderdonç W. iſſufl.. _ , fl Î ñ . A

. - * ~ - ~ :read ai. 1'
s ñ ci** *ir-s - l- .--.- :Hat-ſd La… '- íìt-:ístiizor-i ”,44 .Z z‘c~

-í-"z .' . 'riizl in i) tv *gs , l x rflñsir .iiflzfl 3:4-- v 27*; '.7 ,

r'.' . ' ì _ ?R I . GQÎTÙ. l);- .JeìEQ-v-'t le” ,Tux' - ’ nl* ) ſiì- a

-ìÌ- ſis li .rs-doro 53b sssz-r: r.. u

iab

NEffip incipj-di questo anno terminò la carriera, de* ſuoi, piehîgiörni ANNO D!

'quellìanima buona _del P- D. Pietro Stagno (5)_,jPr'0feſſo"`d lla Cerñ' G-C- ‘57²

toſa di Glanderio (6) , Priore nella Caſa di_S.‘_Croce‘ in ÎCiareſio (7) ;1 ed Dccxxxv.

Eiípriore di diverſe altre Certoſe . Pari egli varie traverſie", ſolite roveìFelice Trin
del Signs:: co' ſuoiveriſſScrvi . Da Priorenella Ccrtoſarìdi Chaors ‘t’iell,.’ſſ"ſi‘° .M P*

D.Pietro StaAquitania tunne accuſato dîerefie pteſſojaSz' Sede a tempiſſìdel rigoroſo '

in ſiffattematerie , Paolo IV.” Caraffa . Ma_ féonoſciutaſig nel p P ato di 3,"2133M:
Pio 1V. Medici , la falſità dell' accuſa , già divenuto_ Priore di” írenzſicffe Priore di S.

ñiri contraſſegno della di lui innocenza; neſſi': destinato, PredicatbreÌÀfi-Èfcroce in Ga

-mancò d’adempire a maraviglia la commeſſa del ._ſuo Mini erojr… ' po:

postſiolico, appunto contro dell’ereſie’î Da uom doftiſſimoj ualhceriiráhqflyefio.

o-Lsuziz :m:

 

ter eſſere più a portata dove maggiormentevinſierival' il fllſörîdffi pini:. ,"':ſſ'ſiſſ";²fſſ_^', *_

sti, ſu eziandio Prior di Rutena (8) , e di Glariderio "ſhyamlîedliëînellaſi

Provincia d' Aquitania. Quindi con univerſalhedificázionepcmorî"a' 4....,- , lg,

Gennaio (to) 1572.. .. — ñ, ,_ ñ ó 4.:…

La ſuave morte de' Giusti eſſendo deſſa: piuttosto ſonno__(i_i) che* DCCUWL-Î:

altro, non fia maraviglia , ſe deſiderata veniſſe eziandio dagli 'empÎfÎizy ll _dgeſhpmîiîa

P. D. Pietro. Paulo Lumbolo il Giuniore da' Gaeta, `chc non *occorre pin… 'paola

confondere con un altro dello steſſo nome, e patria (r3) invidiabil Pro- Lumbolo da

ſeſſo di S. Martino, ſi ſu uomo di virtù maſſiccia. Umile , oſſervante , Gaeta Giu

modesto , pio , caritatevole- Volcndolo l'Ordine rendere utile , anche 'ÎÎÎOÎH Prior;

per gli altri, ſu mandato Priore alla Certoſa di S. Lorenzo della Padu~ d* MF"

la (i4) l'anno i544.. Dopo ſci anni, paſso al Priorato *di S- Stefano del ÉZUWLÈ E:

Boſco, dove dimorò ſette anni (15). Poſcia divenne Superiore della ſua 9,50,', di di?

Caſa di profeſſione la prima volta (i6), e governolla 4.-anni. Ma elet-xverfe altro ,,

to dal Convento Priore di Capri (r7) vi {intrattenne un triennio.; lYler- Cei-roſe…
cecchè eletto conventualmente _per la ſeconda volta Ptioreldella propria .

Certoſa di Napoli (18) colà trasſeriſſi, nè ſopravviſſe_ 'più che un anno;

in ogni dove acquistoſſi l'affetto de' Religioſi, ſu di grande edificazio

ne (i9) e dopo 50. anni che lodevolmente viſſe nelPOtdinéflnorl a' 16.'
Marzo . ; ` , ì

Sebben molto mutata da quella di pria (zo), stante le veſſaſizioni de- gglcxxxffl':

Tonmx. M mvm m_ , ...o gli e qua ita

 

(i) Uno milliari verſ. Occid. distans a (il) Prov. 3. 24. r

Bononja , Rheno fl. adiacens . (iz) Moriatur anima mea morte julio

(2) Ex Monum. eiuſd. Domus . rum 8t ſiaot noviſſima mea horum ſimi.

(3) De quo Ughell. ltal. Saor. lia . Num. 23. to.

(4) Ex Chat. (jap. Gener. an. 1572._ (i3) De quo ad an.) i508. ,

(5) De quo ad an. 1561.. 8t 1564._ q_ )‘ (i4) Ab an. i548. ad an. 1550.

(6) [n Regione, & Dima. Lemovicen. (is) Ab an. 1550. ad an. i557;

(7) ln ead. Prev. Aquit. in Seguſia, (I6) Ab an. i564. ad 1568.

ac Di…. Lugdunen. (i7) Ab an- i568- ad i571- ñ-ñ. _,

(3) Sub Tit- B. Maria: duob. milliati- (l3) Ab ÎB- 157!- ad i572- quo obux

bus distans a Ruthena . . (lie 16. men- Maflîîñ. _ ’

(9) Loc. gig_ (r9). Eat Chatta CapñGeaeralis an. x573-

(io) Ex Chat. huiusënni . ñ. .(2-0) Vid. ad an. i366- g..

r ,

 



_ 4 32,2 i 'iſſSroiiſia fllîiîjrbofcaonomoiçn DiPtoMivrici-i

i gîfióp, p) 'ii Eretîèìffliîava _àncorfinfflîertó nigeria, in Piédlñf!) la cei-toſa_ dì s,

> e i571- ofiä (a). Eravi Priore *nella metleſiîlíä 11 P. D. Bartolommeo-Tornio, Sogó'

ze; P, D, getto ornato digiìçlça prudenza; Sienna ſua toieranzaì, e buone eſſorta

Burtolommco zioni animava _i ſuoi Religibstffl mezzo alle, strettezze, anguflie,

:ri-ii É::- n** ë-"Î’nſirñ-"i-'°“"Îi“îi² i-“*Îi° ²*"²’²!ë,""î° *ì “d”
. e a - ' . u ‘ . e l '-or- di s-so- Îîñſiäiffivz …of ìîîîco.sol,ñä ÎpÎIÈÎÈ-Îzpmórëiflîîîä. Îmîìîîirägáî mi;

È; :raſäîg: Sez-éfinä, Czhcdpîllí: ?gli entraſſcëela ?a çÉeÎÎJLÎnÌVerſa-'camez il che ſegui

,"2 i 'ſi ar _C a [i0 corren_ l i15- 2... -’ . ' ,zie u- J

Mon, 5,… _Le continue lagriîne,izç.czgcffieñ, r digiuni, ed _altre penna…. 4 9

di SVPiëEa- ánoiítiſklflizioni del Papà., ch oggi ccp ſäleîine ſcanxàniëziîine _s adcàrziſ ſu

_a_ . is- egi tari, aterata icgiaìaveano a l _ui ani; .-'_re ciuti a ,imi
lffl. ſura nel ‘~Mar,zo ed Aprile di questo _abnoi ,ſalîiì-ſhalori, andò _a.ſoççpm

bere alla veemenza del morbo ,_il giorno de SS. Appostoli _Filippo , _e

, n… ,i jacopo _, i. M ggio; [tutto perciòpuniverſalc apporto alla Chieſa del_ Si

; z .gnore *il ,tran ito di Pio Pontefice *dl gran zelo: dl ſbthffia virtù_ et

_ . g .5 d' integerrima,.ek _ſanta vita (4). Le_ di lui glorioſa, degnefetſero' _e
q. Èçfiädîſciîiîèlîd ÈÎJÈ-“cÎ-ÎÃLÎZíÌ-Îii ëfíëſiîî-ífîíräìîñſſiîiſñîë°ffi”Shiri iìpmfl” ’

.‘.:, in , , ,I a -aiaer,niffrf-ghcëè' çpogcóiì ,altri ,…àn_che_dal‘no’strò_ Qrdihefl, ne venne-amaramente com

f",' pianto. comunicazione de Privilegi) de_ RR. PP. Franceſcani fatta al

  

e A; iqfflJmcdèiilfioì-(ó), era _stato un"pic‘ciolo.,çd indifferente benefizioflùn-ó

5 ,ìjínbcíe _no‘ gia negg' imminenti Generali Comiz) ,_ ma ne' ſeguenti (7), non tra

, 41,1' aid iſiiacèoi' arſene, imponendo a _tutte ie riſpettive-Certoſe de' ſoiiti

J. .Ju.an; ;paga ſüa grand’anima. ñ
Dccxxxviii. . `,.i“‘g‘. giorni dìlie cohſuèfëſoleñni e‘ſi`equie`ſſ", entrati i Cardina

Elezione del [i, îíijCb 'cilave ,noiflpaſsò il 'terzo giorno , val a dire k dì i3- del me

3°fflm° PW' ſe. stèîſó-Î “Maggio che coîicordemente v' deſſero a novello Vicario di

“office, Ciisto_ iii _àſirdinal UëiíBuöncompagno, di Caſata nobilistimo, ede' primi

Èübffiëffipäx pat-riga: polloäna, [yeäſoſèa gio ?stai reputatfficliedſi diläe Gregorio Xlll.

555,” gr ta a ~erto a .l .i art HOTOPTQNQPDÌX _ l Pa ore per la mor

bñc xxxlx' te_ ocçorſa a i6. Marzo del PzLurnbolo Giuniore, il Convento 'della mc.

A ,lezione deſima,_qual oro provato', s’elcſſc aPriorç il D. Ippolito Mannaro (S).

Conventi-ale _Tenneſi quindnnell Eremo di Grenoble il ſolito ,general Congreſſo .

del Priore di Da una ſua ordinazione (9) intorno alla forma del mantello da portarſi

S. Martino» da' Priori cävalcando, reputato degna del rifleſſo d' una tal, e tanta Aſ

DccxL. ſemblea g, li può -ben _argomentare-fori quanta ,' e quale circoſpezione lì

Capitolo Ge- procedeiſe_ fra Certoſini anche nell estrinſeca norma delle coſe . Affin d'

WÉÎFÃÙGÈ* evitar 'Èſínſuiti, e pericoli degli Eretici, eranſi chiuſi gli occhi, che ſo

‘°ſi"""‘- 9"" pravve iſſero con certa ſpezie dicappotto quaſi alia ſecolareſca maniera

Onde adeſſo, fuor di ſimili caſi, viene eſpreſſamente proibito. lo ſon d'

avviſo eſſer* 'questo un ottimo ſegno , che non ſi rinveniſſe inconveniente

da riprendere, di maggior ”rimarco , e conſeguenza, giacchè ſi badava ſe

doveſſe, o n'a. eſſere ſpaccata la Cappa.
ll 'ſuo Comproſifeſio P- D. Bartolommeo N-.. (io) govemava la. Cer~

toſa -di yedana_ (i 1)_- Ma in. questa stagione fece_largo al P. D. Ugo

Profcſſó , `e Priore di Venezia (12) , ed Expriore d' altre Ceriſa

e

ſi' anno , eine.

deliberazioni,

(i) Nam an. i586. plane destruöiz est. (8) Ex Priore Capri, 8t Roman

(i) Una 'ex hbstris olim Domib. Teu- (9) Ex_ Chatta huius anni: Przcipimiíì

rólíiü -Piovîhcik ñ, in Pago Vuech prope omnibus & ſingulis Viſitaroribns , Priori

Sylvam Ducis in Brabanria . bus, 8c czteris perſonis Ordini: univerſis.

(3) Ex Chatta Cap. (Ferrer. an. ſeq. ut extra caſum belloruni , 8: pericula Lu

1573, Et dit Necrologiis Prov. Sanflor. rheranorum , omnes portent manrellos ſuos

(4) Limite-rtf”. eìrudiiiſi'. ÎAB. Sanéidr. non incìſos circa ~brachia vel in tranſver

ubi dc Canonica:. eiuſd. ſum 8a:.

,(5) Apud Bollaudistas Id diem r. menſ. (io) Prior ab an. 1570- *d ,i572

Máìì . ì (ii) in Marche Trivigiana , ac Bellu.

(6) Vid. an. 157!- › nen. Dioec.

"(7) .PK 'Giura Clip. Gene:. an. ſeq. (iz.) Ex Cara]. Prior. ejufd, Qomus,

1573



.,z.——<g——.ñr——ó

età corrente rendè l' anima al ſuo Creatore (16'),- . ,

_Di S- Bnuuoërms onu' Ono. Cam-os. Luz. 1X. p;

ſe (i); Religioſo abile, destro, ed accorto, diſamina penetrazioni”: tiñ Ambra »u

morato di Dio.- , _ ~ , _ 5-9- 3579

ñ Eletto conventualmente, come podanzi ſi è dettopa Priore della .Cer- ma”, i

roſa di' Napoli il P- D- Ippolito .Marinaro (a) da Bertinoro (.3), ,Profeſſfl gli.
della medeſima, daccbè e' ritrovavaſi Priore di Capri (4) biſogno clfaìitri "PU-Pm" In.

quivi emPiſſe il ſuo voto .' Fu deſſo il P. D. Claudio (5) Cam-Wale- da ?Traffic-REF

Stilo (ó), Profeſſor della Certoſa di S. Stefano del Boſco'. uomo :Pinnocen- ánuſimſi”tiflìmi costumi, e di vita intcgerrimz." E' ne venue forzato dalſubbidícn- ſi

za ad accettare tal posto , ſoma da tutt' altri amari reputa da lui por

tabile, che da- ſuoi , In S. Lorenzo preſſo della Padula il PWD.. Filippo

Ghctti (7) Profeſſo della Caſa steſſa (8) _cede il Priorato al P- DhMarco

Uono (9) o ſia Buono , pure da Stilo , Profeſſo- eziandio della ſuddetta'

Certoſa di S. Stefano , e parimente irreprenſibile ne' propri pottamenti,

Umile 9 Povero, modesto, oſſervante , e pieno di paterna carità. . . ~

Costui uſciva dal Priorato (io) deila Certoſa di S. Stefano , in dove_

non ſoltanto intorno allo ſpirituale, ma ſimilmente circa il temporalehx)

molto giovato avea. La ſua giusta economia ( poichè la parſimonia vera

praticavala ſopra ſe steſſo unicamente ) fece , che affranchir poteſſe più

migliaia di debiti contratti* per la fabbrica del Chiostro grande de' Mo

naci . Nè; ceſsò di continuarla . E' colle di lui dolci , e belle maniera

acqixietò vatj litigi , che vertivano tra la Certoſa , e Vaſſalä della ſul

Terra. di Bivongi. Laonde, stante la ſua traslatione nella Padula, ſicco

me tcſiè dicemmo, nella ſuddetta vacua Certoſa dipS. Stefano, ſostituito

funnc il P- D. Filippo Glietti (iz) Profcſſo della Padula. Poſſedeva un talñ'

Uomo delle belle doti; ma non ſempre ſi mantenne uguale a ſe medeſi

mo- Abbandonollo qualche volta per un momento la. ſua prudenza (13).

Fìn_dall’ anno 1534. era stato _ammeſſo nella Certoſa di_ Prato ([4) 9932M!

Pfl' Novizzo, il P. D. Gio: Berdoiay, giovane dotto, e già licenziato in -Pîìflffffif

Sacra Teologia . Ma invaghito della converſione dell'anime_ . stimò 1136" Èîigioî 3":

glio a propoſito procura: d' attendere alſattiva, che paſſiva Yua- Spoglia- 4,1,, Monza,

roſi dunque dentro l'anno della probazione, ſi portò a predicare la Paroñ- della Certoſa

la di Dio con gran zelo, e dottrina nel Regno ”Aragona - La recipro- di s. Maris

ca fama del loro ſpirito fece , che attaccaſſe di stretta familiarità con Smde Fſm

Tommaſo di Villanuova, cui, in occaſione diiperieoloſa malattia, conſe
gnò tutto quella ſomma di danaro, che ſi ritrovava per diſpenſa-rie aìpo

veri. Quindi aſſociatoſi co' primi PP. dellìestinta Compagnia di Gesù, eſìhl

al glorioſo S. Ignazio l'opera ſua, ed accettata, (x5) vi riuſcì con *ſue*

ceſſo. Stanco ormai dalle fatiche, e _fazio di pieni giomi, ricordoſſi del

la ſua antica Certoſa in dove l' anno x562. ſi rcstitclì dOPO 2-8- <annì di

:ſudorì a reſpirar la bella quiete della ſolitudine, e del ſilenzio- Leggen

do , e meditando le coſe celesti , ſopravviſſe altri .zo- aſini . Onde nell'

Affin di fare per avventura il Cielo un eſperimento fin dove arri- ”WH-nl

vaſſe la virtù de’ Certoſini ſoliti ſoltanto a vivere nella quiete dellaſoli- gior, Cermſi_

tudine, e del ſilenzio, permiſe in_ questo anno in cui ſiamo 1572. uno n, de… c”

(i) Sell. Lutz , Belriguardi , Savoie .

Ex Ghz? i580. d

.(2) :an l 72. a x . Ex Serie
Prior. S. Martinsi . 579

(3) E Mutiliaua in Emilia , in Ro

mandiola . ,

(4) Ab an. i570. ad x572. Ex Syllabo

Prior. S.. lacobi in lnſnla Caprearum.

(5) Ibid.

(6) ,Civitas in Ulter. Calabria Squilla

cen. Dice.

(7) Ex Elenclio Prior. Domus Padula!. _

(8) Prior ab an. 1570. ad i572. (i6) Euſeb. Nierembergh. Tennis. VK

(ç) Loc. cit. ab anno x572.. ad i574. P. jo: Ramirez.

(io) Ab II. 157D 157i.

(.1 l) Ex Monum. eiuſd. Dom.

(i2) Prioran. i572. tantum, translatus

an, ſeq. ad -Priorat, Clarim. '

(i 3) Abſolutus a prioratn Cartuſ. Cla

rìmontis an. i575. obiit hoſpes in Domo

Caprear.

(i4.) Cartuſia S. Marie de Pratis in Prov.

Pìcardifle iuxta Villam novam propeMon

sterolum. ~

(r3) Vide Nico]. OxlaucLAnnel. expul

ſz S. I. Tom. z. *‘

“i7
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più strepitoſi , e funesti avvenimenti". lo mi riizordord' aver altrove (1)

parlato abbastanza dell' origine , luogo , e fondazione della Certoſa di

Roermonda oſſia Ruremonda . 'Quì brevemente dico, come, che che ne

ſenta Arrigo Aquilio (z) ed il ſuo ſeguacetdotto Canonico di Bruſſelles (3),

deſſa fondata venne l’ anno 1376. Nè da altri, che dal nobile, e pietoſo

uomo Wernero Suvalmen in Rocrmondzf Città de' Paeſi Baſſi nella Gliel

> n

;P Î"

?Îsfffzz dria; ſotto il Titolo di Bettelemme della a. Maria (4). Nella medeſima
introdotto già ſi vide ilrrigore delle nostre antiche accostumanzei. E vi

fiorirono in codesta :Caſa Soggetti per dottrina , e per bontà di costumi

ſingolari. Arrigo diKalckar (5), Dioniſio da Rikcl (6) ed altri perſonag.

gi di“tal‘ñ fatta furon una volta ſuoi alunni. /- '

' Superare già avea la Caſa ſuddetta molte antecedenti traverſie (7).

Ma che per questo? Ecco giunta lì ora del di lei fatale destino, o a me_

glio dire, esterminio. Dal Principe Guglielmo d’Oranges, Conte di Naſ-ſſ

{au , animato da' Protestanti di Germania , e dagli Ugonotti di Francia

datoſi principio all' aperta ribellione de’ Paeſi Baſſi , tutte quelle Provin-î

cie ſividero in rivolta. Sparſe le ſue eretiche milizie per l'Olanda, Ze,

landa, e Friſia in poco di tempo divennero del ſuo partito. Collegandoſì

aſſieme neſſeſpugnar le Città , ſe portavano l* odio contro de' Cattolici ,

in particolar modo incrudelivano ſopradäfîhieſastici Secolari , e Rego

lari. lmpertanto, mal capitata una partita di ſiffatta ſoldateſca nell`accen

nata Certoſa di Bettelemme della B. Maria, parvero tanti lupi rapaci,

quali infatti erano, avidi dçlſinnocent: ſangue di quei religioſi agnelli.

Il perchè a dl 7.3. di Luglio del corrente anno 1572.. rabbioſamente en~

trati nellſiovile del Signore, fecero strage …quando tutt' altro pen-ſavaſiy'

di quegli ottimi PP. ſette ſacrificandoli

stro, tra altrove , . t,

Degli altri, ſin al numero di ao. tra Monaci, e tra Fratelli Con

verſi, tutti maltrattati, chi ſcappò dalle loro branche per impegno ,chi

per via di groſſe taglie, e chi gravemente ferito andò a ſpirar l' anima

fra i ſuoi d’altre Certoſa. Il P. D. Gio: Boeren, Vicario di tal deſola~

ta Caſa, che ſapendo trovar la tnaniera di fuggir dagli artigli di ſimili.

avvoltoi., veri uccelli di rapina. e che ſopravviſſe fin all’anno i579. ebbe

l'accortezza di laſciarci ſu di tal Soggetto un gran monumento. Egli non ſenza

diſpoſizione divina , qual altro P. D. Maurizio Chanceo (8)dell’eccidio del..

la Certoſa di Londra, ne rcgistrò il primo, a memoria de’ posteri. que

ste di cui quì ora ſi parla doloroſa Storia circa la strage della Certoſa

di Roremonda. Ma quindi a non guari di tempo il medeſimo funesto

racconto meglio circostanziatamente deſcritto (9) venne dal celebre , c

famoſo nostro P. D. Arnoldo Avenſio (IO) da Boſcoduc, Città del Bra

bant ,‘ Profeſſo di Lovanio (tr) ed Expriore di diverſe Certoſe (l'2) non

che Viſitatore della Provincia .

in Chieſa, e cinque tra nel Chio

--._ i. .

Leggeſi in detta chioſata anzi tragedia, che storia (r3) in ristretto,

qualó

 

(i) Vide Tom, VII. pag. 33. "n. 74.
8c ſeq. ſi

(z) In ſuo Geldriz Cbron. ad an. i229.

(g) Auber. Mirz . Orig. Cartuſ. Mo.

master. ubi de Prov. Rheni n. 7.

(4) De ea legendus lſacius Pontan Hi

flor. Geldr. lib. o. pag. 132. 8c Arnold.

Raiſſ. Orig Cartuſiar. Belg. pag. 86.

(5) Vir ſuit non ſolum humanar. ſed

divinarum rerum ſcientia apprime instru

élus. Petr.

(o) Petrejus laudat. in ſua Cartuſ. Bi.

blioth. pag. 49.

(7) Porro anno Domini i572, die 7,3_

Julii miliies ha-retici , Duce Principe Arau

ſiacno Guillelmo Comite Naſſovio Domum

hanc immaniter iuvaſerunt . . . acrirer in

omnes, ſed in Religioſos praeſertim crude

litatem ſuam propter odium ſidei Catholi

caa exercuerunt . . . Quinque autem eit

eis partim in Atrio, partim in Claustro

czſi ſunt ; alii ſeptem in Eccleſia . lta

Arnold. Raiſſius loc cit. ubi de hac Be

thleem B. Maria: Cartuſia pag. 86.

(8) Vid. ad an. i535. ñ²

(9) Prodiit Colonia in S. an. x60?,

apud-Servatium Èrsſers., cui Títulus: Spe

culum hzreticz crudelitatis.

(to) De quo Petreju: noster in ſua Bi

blioth. Cartuſ. pag. i5. *

(1 1) Sanëiaë Mari:: Magdalence ſub Cruv

ce, de qua Raiſi. pag. 149.

(iz) Nempe , Boſcoducen. Leodi:en. Lo

vanien. ac Bruxellen.

(i3) De crudelitate ac moribns tam an

riquorum , quam depravati hujus ſxculi

hzreticorum t-rga Catholicos.

\.
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ſi D1 S. BRUNONE E DELL* ÙRD. GARTUs. Lil-i: IK. 3g;

qualmente ritrovavaſi Priore di detta`Certoſa di Roermonda il P. D. Gio- Anno nt

acchino di Tongherloe, Viſitatore della Provinciadel Reno, eduomo (3-34 *$71

aſſai riſpettabile. Egli arrestato dagli empi ſoffri vari trapazzi, ingiurie, Home de*

e villanie. Pagò il ſuo riſcatto al 'caro prezzo di 2.0001 coronati d'oro . ?uddetti PP.
Questo però non bastò a metterlo in ſalvo dalle loro perſecuzioni.: merñ martiriſizzati .

cecchè di bel nuovo _aſſaltato,' fu colpito nel petto da un colpo di ſchiop.

po . Laonde così_ ferito, _rifuggioſſi nella Certoſa' di Colonia (i), in dove

poco dopo, colmo d' afflizioni , ſantamènte mo-ì (z) . ñ '

ſi Secondariamente , il più ſopra nominato P. D. 'Gioz Moeren , oſfia

Baeren Vicario , ebbe) Dio ſa come, l' adito di ſottrarſi da quel teneri;
tc"d’ſiiniquità. E’ſoprav`i\ſe in altra Certoſa ſin’ñall’anno i579. Certo, ciò

_ſembra doverſi attribuire a diſpoſizione del Cielo per eſſervi di ſimile

l

_ ſgáiîripio un testimonedi veduta , giacchè_ da lu_i ſe ne ſcriſſero le prime

mcmorie- _ _ ò t,
" ln terzo luogo_ Pantiquior della Caſa P. [I3- Guglielmo Bellſien ne fu

gravemente ferito . Egli ebbe tanto di 'vigore , che 'potè trovar. ricovero

fra i ſuoi preſſo Giuliers Città Capitale di quel picciol Ducato d' Ale@
iſſ-nagna nella Westfalia . Ma colà giunto indi a non guari di tempo (g)

a_ di 9, Settembre dopo 56. anni di vita [odevolmente menata nell’Ordi
jjejrendè lo ſpirito' :il ſuo Creatore . Pſier_ quarto, imjvenerando' vecchio_

per nome D. Mattia, da Colonia, ſenza riſpettars’almeno la ſua canizie,

nel_ limitare_ della propria Cella ne_ venne barbaramente trucidato. V. Il
P. *Dñ Eraſmo (4) nel mentre appoggiatoal ſuo bastone cercava' d’arſiidar'

in Chieſa, 'restò miſeramente trafitto. Vl. ll P. Procuratore D. Gio: (5),

fu ferito in un braccio, e_colpito con iſcure in testafilöílognò di' sborzare

alquanta moneta per ottener` il laſcia paſſare per Colonia_ . Vll. Feceſi,

poi provare ogni genere di morte al. P. sacristano D. Vincenzo Herck,

forſe in pena d'aver procurato di naſcondere i ſacri‘vaſi della Chieſa. E’~

dopo traſcinato obbrobrioſamenle per la Città, ſeceſi morire da ſchioppo,
;la-ferro ì, e da laccio - Villa D. Gjo: da Liegi , estratto -da mezzo del

Coro , contuſo .il capo , e trapaſſato il cerçbro, terminò di viveſire ſiſilX.

L'Economia Guglielmo Belleri, o Mellein_ ricevuto u_n colpo d' accetta_ in

testa, fu cacciato fuori le porte, e preo di mira collo ſchioppohne ri

maſe. ſotto della botta. X. Leonardo da Liegi ricevute alcune ferite., eb

be arbi-ne di rinvenit. 1 così maltrattato. come era, il paſſo franco . Xl,

ll Ps D, Severo . Profeſſo idçlla_ Cçrtoſadel Monte di S. Beato (6),

_oſpite in Bettelcmme , fiinne con tal violenza maſſacrato 9 che il di lui

ſangue giunſe a ſaltare, ſe testimoni di_ veduta ne fieno degni_ di fede (7),

fin’all’altezza di i8. piedi, ch_e ſembra incredibile ſenza miracolo. XII_

ll P. D, Gio: Levvis nell'atrio, della Chieſa trafitto venne da pugnalata,

XlIl- Al P. D. ,Aſchio riuſcì di paſfarſela con ingiurie , bastonate , e ſe,

Lite, mediante qualche_ ſomma di danaro , che ſervì_ di pezza agli occhi

per non vederlo_ ſcappare. XlV_. Cosl parimente. accadde_ al Diacono Ni

colò Gangelt , disbrigatoſi_ con riportarne alquante ferite l XV. Ma non
addivenne il ſimile all'altro Diacono_ Arrigo Bpllen, oMellen, cheſilcan

'nato rimaſe da coltello nel gradino_ dFlPAltare maggiorc- XVL Apportò

orrore non ordinario_ veder il P. D. Gio: Greſſeriich trafitto dal dorſo

fin’al polmone, aver lo ſpirito di ſcalappiare in un contiguo Castello (8), r

dove ſpirò ſotto'del Chirurgo. De' quattro Fratelli. Converſi_ a riſerba di

. F. Egidio Graſſenich ad altrui preghiere liberato , il Portinaio F. Stefa-ó

no. il' Cuoco Fr Alberto_ quantunque_ ammalato_ guardaſſe il letto.; ed il,

Fornaio Fr. Giozîíittarhc, oçittardi tutti, ne nimaſero ſpiccatamente_ tra;
*i`Tom.X.' i. Nono _ ci
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(i) ſn Prov, gheni , Sax, ſub Tit- (6) In Prov. Rheni , 8t Saxoniz Scſi_

sstfiaffi_ quileuca , a_ confiuentia inter Rhein. 3;

(z). Vid. adan. ſeq. Mpffll- _ _ ñ

(3) Vid. aa au, ſeq; Z7) Vid. Raiſſ. P- 89

(4) Traieaî-Înſic. 8)_ Sci!, Make-uz

Q5) Ètiam Traiecilen: `
1

ì

l

o

l

i

i

i
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ázó STORIA CRITICO-CRONOLOGXCA DipLoMATICA

› Anno Dl cidati . Che ſcempio! che 'crudelcàl che congerie di duplicate ſacrìleghe

' G-C- 157?- colpe! li rimanente della deſolazione di quella non più Bettelemme, ma

l 1oo.

a B

152.7.

Calvario , fi laſcia rifiettcrlo al pietoſo Leggitore , che volendo . potrà

meglio appagar la fua curioſità preſſo dcgli altri Scrittori (I) ne’ quali

oſſerverà verificato ciò , che cantò colulz' l

Sed jam jerpemum major concordia: partir

Cegnaris maculis ſimili: fora - ,Quando leoni

Fortior eripuit -virflm leo? _Quo nemore unquam

Expira'uit aper majoris dentibus apri?

Indica zygris agit rabida cum tygride parem

Perpetuam _: fævis inter ſe con-venir urſis.

Juve”, Sat. ult,

 

(i) Vid. Append. II. Ex Arnoldo Ha- diem 2;. menſ. Jul. 8c ex Laurent. Be

ventio , Riccardo Vuertcgamo Aufluar. yerlininck Thea". Vit. hum. an. T. ó.

ad Martyn-01. Il. Berg. Jo: Molan. ad lie. R. ſol. 230. Col. z.

’Bëëëlflëëòáèéëë'üèëëáèëëväèëffRëò’ääëëèìëíèëèä’éiöëëáäëv

Priora', Monachz', ac Fratres comica/i ordinis

Cartzgfienfis in obfiîquium Fidel' Catholic”

five ab Haezîeticis five a Turcis

intere/”prix i

. Landuînus {talus ex civitate Luca in Tuſcia, in Eremo

Gratianopoiitano, unus ex primis fociis S. Brunonis , a quo

post ſuum ab ipfamet M. Cartuſia diſceſſum cæteris præfici

tur, iitcris‘divinis. & humanis apprime eruditus , ut habet

Codex MS. S. Remigii, 8c rexit uſque ad an. uoo. Sed in

Calabriam ad S. Patriarcham inviſendum ſe conferens in reditu ab An

kipapa Guiberto interceprus , 8c in carcerem intruqu :erumnís confeaus mo

ritur, ſepultus in Monasterio S. Andrew, ad radices Montis Soraéìis in

campania Romana die 4. menſìs Septembris - Ex Kalcndar- Eremi S.

Mariæ de Nemore in Calabria. Dc eo S- P. N. Bruno in Epist. ad Fra

trcs ſuos apud Gratianopol. ex laudata Caiabritana Cartuſia inſcripta. Pe

trus Venerabilis. Doriand. lib- 4. Cap. 1. 8c z. Caniſius in ſuo Marty—

rolog. 8( Philipp. Ferrar. in novo Catalog. Sanëìor.

1n.Cartuſìa Romana menſe Maio D. joannes Laude Profeſſus Mediola

nenſis ſub Duce carolo de Borbone ſive in Cloaca , ſive in puteis ab Hat

`reticis projeaus. Ac v.P. D. jacobus N…proſeſſus de Paulari, ab ìiſdem

rhærericis eodem tempore arbori allígatus, vivus combustus est. Ex Serie

Prior. Rom, canum ubi de P. D. Marco Antonio Novati. Vide P. Gerard.

Eligium Domus Bruxellenſ. Vicar. Vita B. jufii Cartuſ. Martyr. Bruxeli. im

pretia an, 1624. Cap. 17. ſol- 77. Item D. Simeon Profeſſ. Carcufia? Norim

bergenſis holpes in Domo Hcrbipolis, qui multas, 8c graves perſecutio

nes a Lutheranis uſque ad mortem pro Eccleſia Dei patienter ſuflinuit.

Ex charta Capit. Gener. 0rd. Cartuſien. an. 152.8.

Domus Valiis Sanëìorum omnium. Cum anno 1529. menſe oa@

bris Solimanus TurCarum Tyrannus ,".Vicnnam Auiiriæ Metropolim in

C

152.9.

vgenti cum exercitu cingcrct, &oppugnaret; Domus in Maùrbach diaz,

3. a civitate lapide diffita , aliquos ex ſuis ad cælum cum martyrii-pal

ma trucidatos viditg fcilicet D. Sigifmundum , 8c D. Modestum Sacerdo

tes a Fratrem’ Sebaflianum Ciericum Redditum , 8c Fratres Herardum ,

joannem , & Michaelem converfos. Ex charta Cap. Gen. an. 1530. Le

gend. Aubert. Miræus Orig. Cartuſianor. Monastcr. nec non Georg. Gar

pcfelt Sæc. XVI` 8c Motor. pag. 197. n. 170

D. And
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D. Andreas Prior in Domo S. Ioannis in Seit apud Ciliam in Scla

vonia hoc anno 1530. a Turcis Christiani nominis iuratis hostibus ca

pt'us , tottus, 8c occiſus est . Ex Chatta Cap. Generalis Ordin. Cartuſien.

an. 153r.

D. Bernardus Mappis Prior Cartuſ. S- Joannis Baptiſta: in Vogel

betg in Haſiia, a Lutheranìs perſecurionem patiens fame , 8c ſiti profu

gusexpiravit. Ex Chatta Capit. Gener. Ord. Cartuſ. an. 1533.

D. Joannes Huton Profeſius, 8t Prior Londonienſis Cartuſiz, ac An

glicana: Provincia Viſitator principalis , Vir magnaz doflrina: , 8c ſan

cìimoniaz; D. Robertus Lovrens eiuſdern Profeſius , 8c Prior Bella Val

lis; D. Augustinus Vaobster, l’roſeflus Domus Schena'., 8t Prior Domus

Viſitaríonis B. Maria: de Auxiol-me an. 1535. 4. Maji'ſub impio Hen

tico Vlll. Angliz Rege pro unitate Eccleſia: , pro justitia, veritate, 8t

primatu Romani Pontificis aſſerendo , varie prius tentati. 8t quzstionibus

lubj‘eéìi, ſemper immobiles in confcſiione Fidei Catholicz inventi . ra

ptati,evifcerati, atque diſlenti ſunt. Maurit. Canney in peculiari Libel

lo Cap. to. Laurent. Surius in Comment. Hieronym. Oſorius , 84 alii.

Dñ Hunſridus Middolmore Vica‘rius , D. Guillelmus Mevve , alias ex

Mennünc, Procurator, 8c D. Sebestianus Nodegat’e Sacerdos, nobilis ge

nere, atque in Regia Domo enutritus , ejuſdem Londinenſis Domus Pro

feſſi pro eadem cauſa crudeliter afflíëli , ac eodem mortis genere inte

rempti ſunt, quam patienter pro Christo cum alacritate, ac vultus hila

ritate perpeſſi ſunt 19. junii ejuſd. anni 1535. Laudat. Mauritius Chan

ñneus Cap. Xl- `

Similiter Monachi Cartuſiz Portus Salutis prope Amſielrodamum

de qua , ex Oprneerii Chronico Univerſ. Orb. Arnoldus Raiffius Orig.

Cartnſrar. Belgii pag. 95. Hzreticis in eorum .domicilium fiammis , 8c

in eorum corpora ferro ſevientíbus , animas in fide Catholíca constan

tiſiimas glorioſe emittunt , proprii Cruoris pelago feliciter enavigato,

'quo citius zetema: ſalutis velificarent ad portum . Vid- Surium in Chron.

ſuorum tempor- ad an. 1535. Aubert. Miraeum , ac Morot. in Append.

ad Sacr. Faſi. pag. 317.

D. Joannes Rocheſler , 8c D- Iacobus Vuannert Sacerdotes Mona

chi Domus Londinenſis, marryrii aureolam ſunt conſecuti exrra Civitañ

tem Eboracenſem , quo relegati fuerant , Nortfolcie Duce, catenis fue

runt ſuſpenſi, donec eorum oſſaab invicem deciderent. Ex eod.cit. Mau

rit. Channey Cap. Xlll. `

Eodem etiam anno 1537- menſe‘Maii Ricchardus Beerer, Thomas

Tohnſon , Thomas Greenes , Sacerdotes , Joannes Dany Diaconus , Vil

lelmus Greneuvode, Thomas Scriiven, Robertus Saltè, Valterus Perſen,

Thomas Redynq FratresConverſi‘, 8c Willelmus Home, ejuſdem' Do

mus; omnes carceri fnerunt inhumaniter mancipati , 8c habiti 2g.

Maii in Civitate Nenugate , cuius ſquallore, 8t ſoetore brevi ſunt

extinëìi , excepto ultimo Willelmo Home , qui ibidem quatrien

nio in ſumma miſeria , &‘egestate , Deo opitulantc , incolumis, 8x

Coſians permanſit . Tandem edué’cus 2.- Novembris 1541. raptatus,

ſuſpenſus , atque eviſceratus , ut alii priores , in Czlum evolavit .

Chanceus laud. Cap. Xll. Cornel. a Lapide Commentar- in Deuteron.

Cap. 2.6. verſ. 12. Ferdinand. de Castello Histor. S. Dominici . P. t.

Lib. r. Cap. 2.4. Mirazus in Orig. Cap. xo. Nicol- Sander. lib. 7- dc

Viſib. Monarch. Eccleſraa, 84 alii. _

ltem, Petrus S. Loci de Lancea Alumnus , 8c Praaſul, Fidel . hae

reticis in plagis propugnator acerrimus, carcere` verberibus, contumeliis

eorundem ſmvitia hauſìis vitam ſibi,.sttavir ad gloriam, ad quam prope

ravit an. 1541. Moror. zoo. n. 184.

D. Gelbertus Brunus Martyrium paſſus in Valle Virtutum anno

1559. menſe Maii die incerto, in Scotia ſita juxta Oppidum Perth,alias

S- joannìs Sanet a Iacobo Stuardo l. Scotia- Rege fundata circa an.

x430- Thomas Dempsteert Hiſior. Eccleſiast. Gent._Scotor. 11—bz4. pag- at4.

Item , Joannes , 3( Bertrandus Caturcenfis m Sodalitio ſeceſſur a

mundo ſolemnitcr ſub his legibus auflorati jugulum hzreticìs , animaſ

que

1530.

1532.

1535

l537

1 541.

155"
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1’562..

1567.

1568

15_59:

x522

_Bt Theobaldus Fratres Conver

‘ I
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que laureandas Calo ponebnnt . Ex Aciis Cap. Gener. Qrd. .cartuſien.

an. 1560. Morot. Theatr. Chron. p. 2.03. n. 199. o

](›annçs Peſſus Dom. Cartuſw Profeſſus , hoſpes in Dorno Vallis

Dei in deſenſione Fidei , 8c ~venerabilis Sacramenti Altaris ab hasreticis

conſo-ſſus , demigrat ñ Ex Aéìis Cap. Gener. an. 1563- Motor. loc- cit.

pag. m4- r1- 7-03- _ ' . _

ln Díoece'ſi Sueſfionenſi, ſcilicet in Cartufia Fontis B. Maria: in Prov.

Francia* quinque Ordinis nostri Proſeſſì ab haereticis ſunt interempti,

_nçmpe D. Joannes Motor aut Motor, ſen Mothor; D_- ]o: Magen , ſi

ve Megnen , aut Maguen; D- Jo: Avril, Sacerdotes g atque` Benedif‘rus ,

l . Ex Charta Cap. Gener. Ord. Cartuſ.

Morotius Theatr. Chronolog. Ord- Cartuſ. ſol. '204. n. 204. ſed hic non

[eéìc Cartuſ. Fontaneti in Burgundia eoſçl. Profeſſos tradit proCartuſia

Fontis B. Mariſa, ut ipſemet… .

Alibi, Videlicet_ ſol. 3i8. in Append. ad ſacros Fastos , ubi ab eo—

dem, his adiunguntur jo: Battri , Io: Appuriae , 8; Io: Provenza Sacer

dotes Domus Fontis B. Mariaz in Gallia,

Item D_. Joannes Monchio ſeptuagenarius , Proſeſſus Domus `Vallis

Proſundaz in Prov. Franciae. qui Obiit 'in Domo Divionis an. 1567. 8c

multa ab hrereticis paſſus est. ‘Ex Chatta Capic. Gener. an.` 1568,.

’Daniel Schoti , ſeu Scoti Profeſſus vallis Virtutis , hic destruéìum

videns pulcherrimum ſuum Monasterium Perthenum cum praelata Croce~

hzrreticis concionaretur in fiamma conjeáìus, vivus exustus est; Sed cum

aliquandiu mediis ignibus fàcie angelica colluxiſſet, ad extremum longis

hastis transfixus , ne ſimplici quidem martyrio deſunéìus est. lta de eo

ad an- 1‘569. Daniel Cameraiçius Lib- 3. de Scotorum piet

' Item , D, Andreas Furchin Vallis‘Viridis apud Pariſios Monachus,

hoſpitans in Cartuſia Vlllis S. Georgii, Calvinistarum ferro tranſverberañ'

tus zternitatis ſemitas ingreditur, cuius agonem stadio ſanguine purpurau

to eodem anno conſummarunt Hugo, 8t Guillelmus, ſcil. julianus, Pro-1

feſſus Domus Porta: B, Maria; in Aſpach ſupra Danubium in Austria hoſ

pites in Domo Vallis Clarze in Prov Aquitania?, qui in ſeé’tariorum ma,

xius prolapſi , crudeli internecionetolluntur- Ex Chatta Capit, General- Mo
.xotz-cit. p. 20,4- n. aos. ` ì ’ ' '

. -ì Item, bonae fidei Cartuſiam in Prov. Aquitania:` glorioſa fidei Catho

licaz conſeſſionedecorarunt_ Antonius Chamardus Prazſeéìus, }.0: Carnaſz,

8t Petrus Feſandier Monachi, irruente Charrerio Calvinianor. primipilo,

neci traditi- Sed nec abſolvendus ſilentio P. Laurentius castigat’iſſìmis mo

ribus Sacerdos ita novatoriìs a militibus contumelioſe habitus, ut qizoties

çx-plorarent excubias ſubſannaturi, ſupplicationibus quas Catholici qbeunt,

cogerent eum nudum prazcedere hastam pro cruce ſerentem, quem postea

peremerunt verendis abſciſſis, ac ori animam exhalantiingestis. P. Theoph,

Raynaud. in ſuo Brun. Myst. Puné’t. z. 5. n. 4.

Eodcm, ſere tempore. Julius Scoonhoeven ſeu van Schoonhoeuen Gou

danus, Cartuſiaz Delphienſis ſub titulo S. Bartholomazi in Jeruſalem apud.

Batavos a Lummeni Pirata: ſociis captus , Brila: a Dommalio Lummeni

Vicario, morti adiudicatur, prout ex Opmeero, Decad- 1- l. 4. Martyr

Hollandicor. refert_ Raiſſìus in o‘rig- Cartuſiarç. Belgii a ſol. 12.3. 8; ſeqq.

Vide Gerard. Eligium_ Histor, Martyr. eiuſd. Auí’tuar. ad Natale; Sart

&on Belgii Io: Molani, 8t alios- `

Deſevitum est in ao. PP. 'ac Fratreá Cartuſianos Ruremundenſes,

hoc` an. 1571,. die agumenſig Iulii . "

De eorum crudeli martvrio edidit_ Historiam P. D. Arnoldus Havenñ

ſius Lovanien.Cart_uſiz profeſſus, ac Boſcoducenſis, Leodicen., Lovanien-,

ac Bruxellen. Cartuſiar. , 'Prior z, nec 'non Teutonia: Provincia; Viſitato:

principalis eodem anno impreſſa ho’c Titulo: De crudelitate, ac moribus

tam antiquorum , quam depravati huius ſieculi hrereticorum erga Gatho:

licos; poſlea denuo colonie recuſſam in 8. an. 1608. apud Servatium Ef

fers, una cum martyrio Patrum nostrorum Anglorum, cui Titulus: Spe

culum haereticte crudelitatis. lbi prazcípue enumerantur.

1,. Joachimus; a 'ſongherloe, Prior ejuſdemA Domus, 8t Viſitato:

` Pro-`
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Provincrz Rheni vrr `integerrimus . ls variis aſſeéius contumeliis , atque

ingenti ppcuma: ſumma ( duobus nimirum aureorum , ſeu coronatorum

millibus-’) _multatus , ſcoplctoquo ſccundum pccìus-impetitus tandem ad

ſuos Colonram appulrt, apud quos brevi tcmporis intervallo ,mocrore a

nimi conſcéìus cxprravrt

a. joanne Booren ſive Beren ibidem Vicarius,eum fuga exhostiun

manibus eſſer elapſus, ſuperſuit uſque, ad anoum 1579. Ex Cſm, cap,

Generalis- i

3. Willclmus Mellen Senior Domus graviter vulneratus , zgre Iu

liacum confugit , ubi hand 'longe post inter ſuos obiit dic lXSeptembris

postquam 56. ann. laudabílrtcr vixit in Ordine .

4. Matthias Colonienſisgflir ztatc gravis in limine Cella amilitibusinteremptus’ est- _ i, ñ i

3. Eraſmus Traleéìenſis., dum gradum ad Ecclcſiam accelerat , ſci..

pione niſus , crudelrter eſt transſoſſus..

5. Joannes Trajeéìenſis captus, atque in brachio vulneratus , gravió.

terque in capite brpennr caxſusnumeratis redimiis Coloniam divertit .

7. Vinccntius _ab Herck Saf-?riſſa contumelioſe per Urbcrn raptus a

partim ſcopleto trajicitur ,partim gladio. ac la‘ ueo interimitur.

8. Joanncs Leodien'ſis in Choro c medio e ſublatus. tramfoſſo ni~`

mirum capite bipcqni ac cerebro'contuſo.

9, Guillelmus Mellen (Economus... Vibrata in caput bipcnnî ,Jac dein

ad Monasteru portam protraéius‘flbrdem glande plumbca est traieéìus;

ſuluit . .

, 1.1..cherus N. , .—Proſeſſus Cartuſiaz Confluentinz ,,ae de volonta*

to Ordian Rurcmunda: commoratus,crudeliter ibidem est mafiatus

n.. jo: LeWis, rn ipſo Templiodeio pugroneest transfixus.

13., Io; ,Aſchius ,_ poſt verbera , _irriſione-,;z nedvulnera lytro cst_ re

dcmtus. ' . .._ _ ;\ .z_ 24,. Nicolaus Ganga-lt Dracouus. aliquot _acceptis .vulneribus conſimi-r

li modo evaſit.

enecatus. i

. 16` "Joanncs Greſſcnich horrendum

uſquetransfoſſus, agi-e, Maſecam appuht,.,ubi}ſirb 'C 'rurgòru

expſravit. i . - “ z . Î .7 ,1… x

- › - › ` Ex Fratribus Conqerſis, ;ſeu Laicis'vcro . . {

17*. Egidius Grestenichs, captus quidem fuit,_ſed ad allarmi _'nteb'

ceſſionem fugiendi libcrnm, invcnit, aditnm._, .U _ ;ñ ñ z, zi,…a 18- Stephanus Janitor in ipſo primo furcnti ‘incurſu immaniter ma

atus. i

19. Albertus Coquus , ex leéìo. zger decumbens, gladìo interſeaus ,

tranſirv‘it ad &Poſt-bmw › - . .… . .. .
2.0- _Ioannes Gittarht , ſeu Gittardì, Pistor occîſÎrÎ. Item, Rainerio:

quidamg Laicus. Colonient; Cartuſiar, 8: Maiori Cartuſizdomuitionem, pañ
rans a prazdon.bus.rn itinere___lapid-um ſinbr’e eſſst oppreſſus ,, 'ac [Piſcſaſſî

modern-?È d ſiſqſad'pnlmoſiçm

m tema;

dum in modum contritus». ‘r z A, , e .i _ .- z` - › f >
]oannes Borneo-'av l”rìofcſ’ſus: Domus Caturcr , Rec'tor Valli: Clara ab

Haret'tcis occiſus Ex‘ Chatta Capit. Gen. 0rd- Cartuſir' ’ 1 ' 'C '-² (

Lambertus Be” Oblatus CartuſizLWesſ’aliz `iib'liíaéreticis inj-ore* la:v

dii peremptus cum palma confeſſionis*"invi&z 'dcfiit eſſe in~ birmania' t

EX Chatta Cap. Genera-,0rd Cp'a‘rtu’ſ. q.e,1585.~›.Mgſ9t.í,P` 7,99%“, finirà“

. In-.Civitateſſ-uronenſi,Priorfa‘e Vicariusdlàomus Ligeti in 151mm,

Francica aCal-vinistic martyrium .pa-ſii ſunt. Mid-ſLibrumacui. .Titulns

Lex Salica pag. 428. ac Tortoram hoc anno 1-589. .

ltcm F. Philipp. Donatus Cartufia’. Montis Dei in Prov. Picardiz ab

Hzreticis occiſus . Ex Char.Cap. Gen. Morot. fol. QI r. num- 2.30. ad :141591.

Monachi S.]o: in Seitz Turcis in Monasterinm irruentibus animas

martyrio laureatas emittunt, e quibus Laici variis distenti curis in Offi

cinis Monastcrii maéìati ſunt z Clerici in ipſo Odejo jugulati 5 Prior au

Tom-X. 0 o o o - tem

o..a...,,h

ro. Leonardus Leodienſis , vulneribus aliqupt ſauciux fuga ſibi con.

rs. chricus Mellen Diaconns ad gradus ‘Altaris pugionecst . .

3 S76

1 584.

x589.

1590.

x634
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DCCXLV.

Termina lo

devolmente la

ſia carriera il

P* Devico daſil-iegì

Priore della

Caſa di S.

Gio: Battìq

{la preſſo

Dic-ſl , Con

viſitatore del

la Provincia,

DCCXLVI.

Vita , gefle ,

e morte del

P. D, Baſilio

della Riccia

Profeſſo di

Capri, Ex

priore in va,

rie Certoſe,

ed ultima

mente della

(.aſa di R0

ma.
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tem funizaequa lampas ,Arre Principis pendebat, ſuſpenſus inter .ſdPPll
cia illustrius pr‘z ceteris Christiani pcc’ìoris experimentum pra'rbmt ì, 8c

tandem ſaucibus prxſocatis ſpiritum conſignavit in manibus Conditoris. g

‘Morot. p. 318.

Item: Eorumdem Turcarum agmine res omnes in Moravia popula

bundo diſcurſu ſuſquede que vertente ,Cartuſia SSñTrinitatis apud Brupam

dm‘pitur, cujus Coenobitz ferro pro Catholica fide animadvcrſi vrtam

mortalem Cum immortali commutarunt. Navilcr. Generat. 48.

?nanaaaflaaaaáffiaéàeaffinmaaanai

* Giimſe ancora a fine'de'giorní ſuoi il‘ I’. D. Lodovico (i) o ſia Ar

rigo (2.) da Liegi Prior (3) della Certoſa di Diest (4), e Conviſitatore

della Provincia Teutonica, Se egli aveſſeavuta più lunga vita ſarebbe

certamente ſalito qualch’ altro gradino maggiormente luminoſo s`1`g ma'

non ſaprei indovinare ſe in ſegno maggiore acquistato ſi foſſe l'affetto de’

ſuoi Religioſi. Del resto chi vuol entrare' nel gabinetto ſecreto della

condotta di Dio ſopra le ſue creature? Adoriamone gl'iſcrutabili, e ſan~

ti ſuoi giudizj”. Ei' morì a dì 2.0. Agosto di queſto anno ‘1572. e ne fu—

compianto da tutti, per le `di lui ottime qualita; e"religioſa condotta .

Umile, eſemplare , affabile, ſavio , e colmo di paterna carità. Queſti
ſono_i non contraflabili miracoli ,dì chi preſiede altrui,v più che non

ſuſcitaſſe de' morti temporali. Mentre un ſimile procedere a maraviglia.

.contribuiſce a‘ far', che alla giornata ſpiritualmente non moriſſero ì po

veri Sudditi viventi, . `

'Baſtava nominarlo per eſigere riverenza, ed oſſequio il P. D. Baſi
lio delia 'Riccia da Urbino (s), uom 'd’alto affare- Eiv fece la 'ſua' pro—

feſſione la prima volta nella Certoſa‘di S. Jacop'onell’ſſſola‘ di Capri a

dì_ a." Febbraio’ dell’anno 1528. (ó)*- 'Ma poi l’anno ‘1531. la ripete in

_Roma (7) in cui ſu destínato Procuratore- L’ anno 1538. divenne Prio

re (8) della` Caſa medeſima, allora in S. ‘Croce in‘ Geruſalemme G9)— E

l’anno. 1557. paſsò _colla carica di Conviſitatore a governar la Certoſa

ai S-Stcſano (to), ch'ed’ificò nell’uno, e nell"alrr’uomo‘ì, e vi dimorò fin

all’ anno 1560, Nel medeſimo andò Priore nella Padula (11) la prima fia

t'a'fin'al 1561.‘,.c (una ſecon'da‘dall’ anno‘ 1567. al -ì568. ln tale ſla

gione traslatò'nelià Cèrtóſa’di Napoli (513)*e-fermoffialn triennio-ñQuin-ì

di l’anno 1570. di bel nuovo coli' uffizio di Viſiratore principale/della;

Provincia, ritornò‘ Priore‘in Roma* (Ta-l‘in- dove eſſendo -morto a di r r.`
Nove-mbre’dell’Erà corrente (’15)"fiíio-Èd'-Mniì, carico di meriti ,—Îc ge_

  

sſí‘? di 1°?? ?fretta i! gran sìomìo dellà‘r‘Cſurrezwne‘. a ,

r_ i (Ji, "p-5 x.`- l ';~.‘v` .‘- "A LI.
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luli‘arî‘É'elgÎPagF ?45. ‘- ì ‘ ‘, “ "(85 Ex Serie‘PriorlRom. ' ` ' '

, (2) SiçñNecrolog. .Steph. Paduiz'Löc ) Ad anmin‘îbidem 156111 :" l'.’."

s.-›M…;… ?zuls‘z Kofi-.ui .a ..- 7 1.; xo) Ex‘Eíench. *Prior. …-- -

)|

a

*ci .

' n

X

(a) De quo ad analmóóîîc ì ~ ,r2 È‘ ”(111) Ex Syllabp} Erior. ;aj-aſd.,

LMPPÎÎSÎ .DIOR-"Bava in ZT* 1;’-."(‘*|,,²) Ibid* - › - " -’ ‘

lern, .inÃBrabaqtìla ,4 çomitatu_ udenti,… ,. u?) Ex Catalog. Prior. _eiuſd. “ ñ ñ

birre-"Leodienlî _` `Î_ 'JL,- ` ` ' _ (i4) Ex Monum.]Cartufiſs.Màtiaè‘ ó,

AfliaS'PX‘ÈBÎPÎ‘Mdfflh’é'OPpid: V17", 'gelon inDio'clet. Th’ermis. ›‘ ‘ 1-1

c (al‘lſahuler-Hü riníinfi ceti."i ’² " * ñ-7(r5) Éx CblrraiCap' Genere-anu573.

?fſólflx Sdüdit’eífflçl-DÒRNS.- 4,' :i -ſſ ñù GX.NML.P!0Ù;- Lys,… -

le…y_ A .r 7- _ *ridi: . p:. …9,24- .Hflz .,yflflc. 1-'.

o*- SrL-"B4- ‘.vm‘l rn -tl (ctr. .. .:. il .'. :31.1-. A] Hifi!

`ſH‘CLÎ-t‘ .F .:‘:-r -m‘m .l 1^ l-i .l- TF `l 7-) x." ..'.. 5‘. Tu" 27.115‘ ?til

razr…" ' r‘ ' ' . ’.- .í .'\.'-' . Hun'l ai# m :uſcì l:`!_‘L.'l-’.;".';
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"’ Dwamaacxy ,‘

` ' Jſizxd 1531. *75 3 - “ ,_

eaeaeaeaeaeaeaeaea ` .l

;L felice .Tranſito del P. della., Riccia poſe in neceſſitàil P- D. ARM’ D!

Bernardo (r) Caraſſo Generale _dell'Ordine a dover provvedere-d; G-L- 1573

Pa-store l’ orbata caſa di Roma. (a) .- Quantunque. molti vi foſſero DCCXLVlL

A fiati nell’età corrente ſoggetti idonei per tal'importante geloſa ca- P- D- An

( rica , cui d‘ ordinario va anneſſa quella della procura.generale\di d!” PMP"(Ì'

tutti gli affari della Religioncapure determinoſii a` favore _d'un aſſai de- ;2° Nam". °

. . . . . . . poi,

gno perſonaggio, _. Sl' ſu costui ll, P. D.~ ,Andrea de Mazario ,nativo di iffimim prio_
Noya (3) , e profeſſo, di S- Martino ſopra‘ Napoli , uom che dottorato ,,,ìç pro,…

nell'uomo-nell’altro dritto fin dal—ſecolo. anvenivaſi_ ñorr-riecerä lumi , ratorGenera

e pieno di virtù (4). Corteſe, manieroſo,gentile ſembrò. proprio'per le 1° in Roma

`co‘ſerd’alto affare,che in_ tal posto nonñmancarvmai; certo’fla che di lui

ne fa onorata memoria Martino ’Navarro-ne ſuoi commentarſ' (5) .- E

ben ſi ſa che l’anno; 1577. deſignato veniſſe '(6)"Cornmiſſario ‘a‘ dover

viſitzuçPle Certoſe di ‘Spagna inſieme col P. i)… Lorenzo Almarech Spa

g’nuoi'o profeſſo di. Napoli parimente ,‘ ma allora Priore della Certoſa d'

Aſii (7) ., Ma cbr è c‘olui che voglia entrare' nelÎGabinetto di Dio ,' Per

indagare i ſuoi alti ſecreti .P Biſogna .umilmente adorare-i di lui ſanti‘,`
ed iterutabìlitgiudhi ;Kc Credere che non laſciano.d`,eſſere giuſiiv perchè

da noi ignorati . -c'o'si chiaro‘ ‘e riſpettabile Religioſo pur'. finalmente

mórì'PaFZ‘).l'a‘ÎPPtlsëSàmella‘ ſ4 di'ſuazrìrofcffions (8)# 1- ’ '
Con' Pubblica. vgçe.. eſamaz di gran bontà_ di costumi .Cn di ſomma. P- D* Frag-'l

prudenza nel ,governo (ritrovavaſì nell? età~ .corrente .Priore della' Certoſa °°ſ°° de, é!

d‘ Avignone (4]), eîV-iſitatore della( Provincia ídiupfovenzajil P.’ D; Fran}- "2333225"

ceſcoìsimiapa del Caſa _Nuova ."Questo aggiunto de Caſa" Nuova , non È", e Vizi’:

era rtf ldijieàgnorneſdîelCaſato , ,Le 33W; -Éçoy‘venutogli dalla ’Cerroí‘ai “…3,4, pm_

' _ i’ o r _ ‘ v u) ,i nt.n(1,_--.* 5'4…~ , i ..ì ;, "m e'i-ì r . i b ~ ~
l .

' :i t ‘1. ~~ evaw- 'x V v ‘P‘irrlffl

. ‘ … c.- ,, ñ .h .uff .l. e ;,›,-.|-;-t n ‘a u ~‘-1‘. L x

(i) Prior M. Carruſ. ab .an. Ijó'óuid ,(6) Ex'Sched. la.. TMA”.- r‘- :n. \ . .i

"ad, -EL Catal. l'31ior. M. `Caimi} ` <7) SuburbÌoCivinejuſd, SS. A oi"

,22) Ei( -Seríe Prior Do ulRomar, …-41 abilipz e; jac. dicam‘ 1“" l .

4) Opp’id. Dice. Angloh. in Lucania. (8) Ex Necrol. Carr. Marti ſupra

(4) ;x Monum..Cartuſ_. S. Mart. ſu* Neap..;,zb z i , i; _ .n w. .-.

pra ,Neap.,ñſuge profeſiionis., .g (9) Ex Monum. eiuſd. D°mus.‘

' (5)`C°mmÉQt-,,añ, ,na 34,. .de Regular. ;ñ ñ…: :e …r Î r -J -
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Affivo DI di cui era profeſſo .: cotesta Villa Nuova veniva anticamente appellata,

G-C- 1573- oggi Valle di Benedizione (i): Ma dal Feudo, che poſledeva e di Caſa

Nuova ,e di Gordes ,o Cordes.ll `menomo preggio in tal ſoggetto eſſen

33"

LÌÎÒZÈÈJÎ, do quello della- nobiltà di ſua famiglia (a), ,promoſſo ver-meal_ Veſco

dìAfli. vado d'Asti (3) Città di Francia nella Provenza, ſoffraganeo d Aix (4) :

non rettamente equivocato per iſvista (5) con Asti., .Città d' italia nel

Piemonte ſi Ciò fuor di dubbio ſeguito èredeſi* circa questo tempo (6) .

Del medeſimo tornerà occaſione di doverſene di bel_ nuovo parlare nell'

anno i588. quando gli biſogno pagare il tributo comune (7) c_ Per ciò
ſen riſerbaìallora il di più. ñ ‘* v ì "

Per la morte accaduta del P. D- Lodovico o ſia Arrigo da Liegi ,DccxLvni.

P- D ÙÎÙÌÎ* Priore della Certoſa (8) del Monte di S. Gio: Battista in Zeleem nel .

‘l',°. NT!? Brabante preſſo Diest. come dicemmo l' anno proſſimo traſcorſoflimaneó

cîgfigr* ed? -- va vacuo l' uffizio di_ Conviſitatore della Provincia Teutomca . Laonde

…ma Dom, non ignorandoſi la dottrina, lo zelo , e la prudenza del Pñ, D._C_rifliano

Neutz (9) Prior di Bruſſeliesfl, a lui appoggiata venne tal carica …Non

s'ingannò certamente la Religioneflell' opinione vantaggioſa , che for- ñ

monne di ſua condotta - Egl’ in progreſſo non iſmenti il ſuo carattere ,

e n' è una ſufficiente pruova il posto avanzato (IO) di Viſitatore principa

della Grazia

preſſo Bruſ

ſelles , divie

ne Conviſita.

Lſſfvſhîîíl” le della Provincia , conforme a ſuo tempo vodraffi , eſſereitato con ſom

- o ~ ~> .

Tanzania_ ma ſaviezza, per_ buona mano_ d anni (ii)_. ’

Dccxmx ì Gran mutazioni de’ Priori ſucceſſero in quest anno nelle nostre tre

vcambiameh_ Provincie d' italia particolarmente. Dopo due anni di governo nella Cer

toſa di Val di Peſio (r2.) del P. D. Iacopo Salviani (iz) Profeſſo di Fer
to de' Priori, _ _ _ _

rara, ritornò per la ſeconda (r4) volta ad eſſer colà Superiore il P. D. Pain questa cor,

rante flagio- cifico Paſierio (15) . In quella di S. Maria di Caſotto (~6) correva l'anno

'ffl- ſettimo anche per la ſeconda fiata (i7) in cui vi preſedeva il P. D. Ar

cangelo de’ Roſſi (i 8) Milaneſe, _e Profeſſo di Milano (i9) quando ſubentrò

` "… *_ in' ſua vece il P. D. Ippolito de Turrate (zo) nativo eíiandio di Milano,

e Proſeſſo di Parma (zi) , o di Pavia , in dove fra pochi meſi eletto- ſi

' -’ ` < vedrà da* ſuoi Comprofeffi a proprio Pastore. Egli uſciva dal Priorato _di

- Genova (2.9),di-cui ne fu investito il P. D. Pietro de Monti (2.3) .Som

'3 mo applauſo eraſi acquistato nella Caſa di Firenzd-(z4) negli anni otto
che neitenne le redini il P- D. Silvio Badolati (25) Profeſſo della Certo

ſa di S. Stefano (a6) , donde uſcì _, e ritornò Priore , e Viſitatore della

.. ' - ‘ _ì Pro

' - "’ - (r) Domus Villar Novz qua! est 5.10211- `\ Dioee.- fund. an. i328. ' ' _

his Baptista: titulo uſque ad an. 1963.** (9) ErCatal. Viſitato” apud Raiſi.

 

rnſignita Capltulí Generali; deu-ego no

men Vallis Benediflionis ſotiita apud Vil

lam Novam Bce. ,
(z) Scil. de Dominis de Cſiordes , ſeu

Cordes, 8c Caſa: Novae. ſi

ì (2) DeViris Illuñrib. qdiìſſa Cartuſien.

Ord. ad Epiſeopal. dignit. ſunt aſſumpti.

Gall. Chr. fund. 22;. ..

_` (4) APUFÌ Ferdinan. Ugliell.

Pe Epiſc. Apieririb. Theoph. Raynaud.

m Brun. Myst; Punël. X. 5, Vl n. S
circa ſinem 8c Moi-ot. f. 58 ti. 603 ,‘ "'.’ "ì_(5) Abud NicoLRicc. De ì-Vdrís Illu- ſſ

flribus Ord. Carruſ. --& Urb, .Fldren. in.

Chrom MS. Qrd. Cartnſ. v, ,n …z

(5) Nam .ñ in Ghana Capi:. Gene:. an,

15_61. ſic legltur i: ' ’

minus de Caſa Nova Dominus de Gordes,

Pater Prioris Avenionenſis - et anno i 573;.
Q In”

edfliuueiamr defunfla""nöbilîè Mini…

Caſa Nova Mater Rev. Epiſcgpi _Apzmg

Atque in eadem Chakra eiiíſd. an; 1574.
interìhî-ibeíites Mistairrìde Domina {Pro

D. Franciſco de Simianaípifcopö Apten."
Ìflrdinisóìînostri &c- —" ‘ ‘ i ' 7

(7) Die 6- Menſ. Maji . ELCharJCap,

an. i589.. . i- - -f 3:1 L j

(8) In Comitati! Loſſenſi ac Leodienſì

,_`e(r.) Uſque ad an. i596. '

Iial Saei. *E:

Obiit Generoſus" Ùoó'

Orig. Cartuſ. Belg. fund. n45

([0) au. ÎS7ÎÌ 3

Moiſſitisſſ Rega].

(i2) Apud Inſubres in
ſiDicrc. ſupra Oſſppidum 'Chiuſa, `

(i3) Ex .Serie Prior. ejuſd. Domu .

(i4) Nam prima ab an. i567- ad i568

(iz) Foſſaven, ab an. i554. ad 1537.

Syllabo laud. . .

_'(i6) ln Pedemont. 8t Mari:. Carvar.

Námìóprima ab an. i554. ad i557.

Scil. 'ab anff i568. ad 1573-.
(i9) ln loco Garegnani ſub ſfituioìîs; `

Matiz leuflgniasìDei acdemum S. .Arn

Hbroſio .aicataì ,_~ 4_ - i ' Tlx* f -

` (zo) Ex Eleneho Prior. Upim" S. Ma

iiz de Caſulis in Albenſi Diciecſ

(zi) Nempe Stola Dei , uno milliario

_a_ Parma distanza) W W _.4 w ___
(*zz)‘Ix` lndicu o Pſirior. . Barìffil. de

Riparolo apud Genuam .. z ñ . , ,
”‘ſi‘(z'ſſ3)ìIb‘rJſ :. 'ì“",’" : 4°*** K', ’

’ (24) In» Proòlncía Tuſciae" , 8ſi.`I.o`r`er’i1

tio dicata , duolíffîſſiiiliaribſi vefſſſ. ſſRomam.

"(zſſ$) Deìqnb aid_ 5351364. , "

(,26) Ex Syllabo' rior; ìejuſd. Carroll_

alìiique monumenti*: urriufque Don?! tam
Florentitefijuaiíi Sanéìorumflìììì' ‘~~' ‘
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lrovincia z laonde ſiccome il dilui voto laſciato in Firenze.. empiuto

funne dal P." D. Silvestro Profeſſo della medeſima Caſa , e Conviſitatorc

della Toſca Provincia (i): Così egl’il R- Badolato andò ad occupar quel-p

lo- di S. Stefano (~2), donde uſciva il R- D. Filippo Ghetto (3) , Profeſſo

della Padula traslato_ nella Certoſa di Chiaramonte (4). . '
ſi Mat-il P.. D- Marco Vono o ſia Bono (5) , parrizio della Città di

Stilo, Profeſſo ed Expriore di S. Stefano (6) , eſſendo attualmente Priqz

're (7) nella Padulastatto avea s` forti, calde. e vere, dico non per con

ſuetudine ſoltanto , iſtanze per ſua_ d'emiſſione, che ſi ſiixnò conſolarlo.

Sapevaſi il di luiſpirito . Onde inviatolo Vicario, nella_ propria Caſa di

profeſſione, quaſi a farne maggior ſperimenta di ſua virtù peg. adeſſo. ſu

Istituito Priore dclſacçennata Certoſa di (S), S. Lorenzo preſſo, la, Padula

il P. D. G_io: Battista Ramires di Terra Nova in Calabria , Proſeſſo di S.

Martino ſopra Napoli . Tutti gli accennati Prelati delle riſpettive. Caſe
erano Religioſi (9) aſſaiìqualificati ,eſemplari di vita., c, morigeratiſlimi

di costumi. * ` -

` A di d'ogni Santi dell'anno Iszáſiſatu; avea la (to). ſua profeſſione

nella Real Certoſa di Pavia(r1), emporio d' uomini illustri per ſantità , e

per dottrina, il P. D. Innocenzo la Croce, IVlilaneſe (iz). La di lui buo

na indole, Lîottima educazione , e la ſua inregerrirna vita eſſer il ſec;

r0 Rettore della Caſa di Milano (13),. Ciò accadde_ in_ tempo che., il P. D.

Gio: Libra Prior di Milano, falſamente_ accuſato_ d’er_eſ1a inſieme çol_ P.

D. Pietro Stagno Prior di Firenze {uron neſſobbligo di_ giustificare, gon

forme riuſcì con ſucceſſo. la_ cauſa loro preſſo la S-'Sede, che anzi deſli

bolli Predicätori Apoflolici contro dell’ereſìe . Or nel mentre a Rettore

ivi ſi ritrovava il P. la Croce, fiante la morte_ ſeguita a di 1.8. Ottobre
dell'anno x565, del P., D). Pietro Lomazzi Prior. di_ Pavia (i4) quegli oſ-ſi

ſcrvantiſlìmi PP. Conventualzi eleflero luj loro Comproſeſſo_ , per Supe

riore. Ma dopo 8. anni che, governò con zelo, prudenza, e_ car-ita detta

ſua Certoſa (15)» C qualche tempo ancorada Viſitatore la Provincia del

la Lombardia , morì compianto da tutti a di 28- Agosto di quest' annq
1'573. (xò). Onde gli' accenryti Monaci eleſſero per ſuo ſucceſſore ilſiP-D

lppolitoTurrati, (17) Proſeſio di Parma (18) Eitprjore_ di Caſole, perſonagó,

gio degniffimo.. " " ` " “ ‘
ì' ' Lo ſperimenta, gran maestro_ delle coſe umane, avendo, ben dato a.

conoſcere alla ſavia_ Veneta Repubblica, quanto foſſe da comptkometterſì

dalle Leghflgprocurò aſſai di buonìora di prender aggiustare le ſue miſure
çolla ſiporenza Ottomaha, . 'Scorgcndo che la medeſima niente ſconcertataſi

er la famoſa vittoria de'. Cristiani, verſo le lſole Curzolari nel mar di

Lepanto , apparecchiavaſixſuſcir più vigoroſamentc in' mare, giacchè, non

ſeppeſene tra:. niun profittqdeſi fausto avvenimento_accennato, riſolve, ſen

za profonder in maggior copia inutilmente tanto oro, d' accompdarſi alla

meglio . Tanto appunto ſegui., Panno' 1571. come. accennammp, anche

a ſuo caro costo , e_ con ſommo rincreſcimflnto., e riſentimento del Pon

keficeGregocio Xlll. che calcando Forme del ſuo anteceſſore dimostrava,

lo steſſo, zelo' çontro de’- Turchi . Ad ogni, modo* non ſi (ſiede tanto in
ozio con eſſi. ' ` 4 ' ſſ " . ſſ ‘

` ll. Re Cattolico fin dì allora stava meditandofle mai riuſçír gli po_

teſſe un belſcolpo di mano contro del Corſaro Uluccialì, Re d' Ajgieri,
ſi îçomx." ſſ' ſiſiPPPB. Pdl.,

(1)_Loc (u) Sub TinS. Maria; dc Frati-- I_V.-,
(z) Ibid. milliar. a Papiaſi; " - ' ſſſi

(g) De quo ad an. 1572. Ex Seriejfirior. (n) Prior Papiae ab an. 1565. ad_ 1573,_
pom. Sanéìor'. ` 'ſſ (13) De quo Vid. an. 1564.

(14)' Ab an; i563, ad 1565*'.

([5) Ex Monum. ejuſd. Dom.

(i6) Ex Chatta_ Cap.Gençra_lis`_an. 1574.

(,17) Stpla per.. ` _ _

(E8) Ex Catalogo Pnor- Domus Papien.

in_ rov. Lombar. in loco Tunis de Man*
-u

'(4) Ex Cara]. Prior, ejuſd. Cartuſ.

(î) De eo ad an. 1570. 8t 1572.

(6) Ex Elencho Prior. diflx Domus.

(7) Ex' lndihuloPrior. ejuſd.

(8) Ibid.

(9) Ex uariis Mooum. cirat. Cartnſiar.

(to) Ex Scliedis Domus Papizqffl; :bano

` \

A no., a t

G.- . - 4:73

DCCL '

Tranſito' del

Pñ' D. Inno

çemo la Geo.

ce Prior di

Pavia , ed c

leztnnedel P,

D. lppolito`

Turrati no_

mini chiariſ
ſuni-.v. i i
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e di Tuniſi , che quaſi ìmpunemente andava colla ſua flotta devaffando

le marine de’ ſuoi dominj. Perlochè inerendo all' istanze d' Amida diſcac

ciato da Tuniſi,che il ſupplicava di rimetterlo in poſleſſo del ſuo stato

uſurpaiogli dal Corſaro UluccialLgià Re d' Algieri, ſi riſolvè di far con

un colpo due colombi . Mandò ſecreti ordini al valoroſo D. Gio: d’Au.

flria_ dimorante colla ſua pronta _armata navale in Sicilia di tentar tal'

'Impreſa

Or mentre l' Uluccialì attendeva a costeggiare per lo littorale dell'

Albania, con ſaçcheggìare ancora qualche picciola Terra, il ſuddetto D.

Gio: a di 8. Ottobre,inaſpettato,con poco più di .Ioo. Galee ſottili, ( giac

chè alle 26. groſſe Navi comandate da Gio: Franceſco di Sangro -Marñ,

cheſe di Torre Maggiore, che lo ſeguirono, per gli venti contrari uſcil'

non venne permeſſo dal Porto di Tjapani ) preſentoſii alla Goletta q ſia

Gouletta . Fin da *tempi dell’ Imperator Carlo V. (i) stava già in potere

de' nostri questo forte d' Africa ſulla Costa di Barbaria , distante non più

che _zo leghe da Tuniſi. Or gli abitanti appena ciò inteſo in buona par.

te almeno fuggirono. e laſciarono in abbandono la Città. Laonde entra.

ti iFedeli ſenza menomo contrasto ſe ne reſero padroni'. Anzi poco dopo

sîmpoſſeſſaron ancora di Biſerta .15. leghe distante da Tuniſi . Quiví po.

flovi, non già il malvedutoAmida, che conduſſe ſeco con un ſuo ſiglíua.

lo poi battezzato in Napoli,ma un ſuo cugino, o fratello Maometto per

Vicerè con ó. mila Soldati tra Spagnuoli, tra Italiani, ſotto Garbio Ser

bellone, e Pagano Doria , coll' incarico di costruir altra fortezza a cava

liere della Città , colà fece ritorno D. Gio: donde s'era partito , quindi

in Napoli, eó finalmente in [ſpagna, dove fu ricevuto pieno di lodi, e di

gloria, a ſommo onore (a) . g . v

Quelſanimafl ſanta del P. D. Guglielmo Mellen antiquiore della Cer

toſa deſolata di Roermonda , che l'anno traſcorſo laſciato abbiamo gra
vemente ferito dagli Eretici andar ramingo a ricoverarſi fra ſuoi,ſitermi~

nò in questo la ſua degna vita. Egli colpito, o perchè non ben riſalda

ta la piaga , o poichè il pericolo corſo alterata gli aveſſe la ſua ſalute,

andò alla perflne a ſoccbmbere : ma dopo d' aver perdonato di cuore i

di lui percuſſori 1 anzi caldamente pregando Dio benedetto ad imitazion

di Cristo (3), qual' altro Stefano (4),a-non imputar loro l' ecceſlo com

meſſo . Onde con edificazione e pianto comune, colle più tenere eſpreſ

ſioni d'amore rendè l'anima al ſuo Creatore-Ciò ſeguì contando già me

glio di '56. 'anni da che lode-uolmenre era 'viſſuto nell'ordine (5).

La guerra che continuava tra Carlo IX, Re di Francia, e gli Ugo.

notti, conflulva non poco alla ribellione tra i Fiamminghi, ednil Re Cat'

tolico, e,per eſſo il Duca d’Alva. ll .costui troppo duro, aſpro, e crude

le governo ne ſu almeno il pretesto alla rivolta de' Paeſi Baflì . Ma la

vera cagione provenne dall' ereſia introdotta in quelle contrade . Laonde

à ſeconda del vento favorevole alle ſueambizioni navigando il Principe

d' dranges, ſollevate avea,e ridotte _a ſua divozione nonchè. molte Cinà,

Fintlere Provincie» Non è del mio aſſunto l' andar cercando ciò che non

Fappartenga al proprio-propoſito, mi restringe ſoltanto alle coſe nostre.

Reſian di ſopra dimostrate [avventure accadute_ alle Certoſe , e Ccrtoſi
ni; ma non per qìueflo s'era giunto al termine di tali acque amare- Oh

quante ne doveano ſcorrere ancora! ſi

Diverſe ſono ſiate le vicende patite,come altrove venne raccontato,

e qui giova brevemente ripetere, della Certoſa di S. Catarina (6) . Nel

luogo, appunto in dove oggi ſi ritrova la Fortezza,funne la medeſima (7)

la prima volta eretta l'anno chi dice 1321. e chi 132.5. Felicemente

così Perſxflè con tutto rigore della monastica diſciplina,e piena oſſervan

v - za

(1) Vid. an. i535'. (5) Ex Char. Cap. Gen.

(z) Parri”, inter Scriptor. Rer. Neapo- (6) De qua Vid. Tr m. VI. ad an. r3”.

lit. Toi”; kx; pag. 196. num. 209. fo]. 138.

(3) Luc. zz. 34. , (7) LodovimTorrius dc primordiis eìuſd.

(4) ACI. Apost. 7. 59. Domus.
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la delle Cartuſiane antiche accostumanzc ..per lo ſpazio d' anni o zz].

o 2.17. val'a dire ſin' all'anno 1542. Allora inſorta la guerra Gallobel

gica ſoggiacque a dovern' eſſere totalmente ſpianata . Ritiratiſi gl' illustri

eſuli , e raminghi PP. dentro le mura della forte Città_ d' Anverſa , che

{aſpettava l’ aſſedio di Martino Roſſemio, il quale già devastato avea i1

Brabante, ivi rinvenncro Pietà 1 c compaſſione preſſo del publico ,intereſ

ſato a loro favore . Ma quanti . e quali diſagi , angustie , e parimenti

conveniſſc ch’ inſiffatta mal' a propoſito , ſituazione , eſſi viì ſoffriſſçrg ,

non è da poterſi abbastanza ſpiegare . - .

Quindi ſi fu, che quel coraggioſo P. Priore D. Arrigo Bruni confida,- .

to nella bontà del Signore , l'anno r544yprinçipiò una' ”Quella caſa j,

Lire , Castello ſulla Nethe due leghe lontano da Malines , nel quartiere

di detta Città d’Anverſa,da cui ſi diſcosta tre leghe. Ebb’egli [a conſola.

zione di vederla ridotta a buon punto rapporto alle fabbriche; ma, man,

cando il principale intorno alla ſoſſistenza de' Monaci, ecco pronta la

provvidenza divina . Siccome la prima volta (r) un tal ricco Cittadino

della medeſima per nome Dancardo preſe a ſuo carico di dotarla; così_

adeſſo sì compromiſero altre divote perſone , e puntualmente l' _eſſeguiro

no . Noi riſerbandoci di narrare appreſſo *(2) quanto tempo ivi perdurar.

ſe, ſiam ora per riferire , che in questo anno 1573. (3) incontrò la diſ

ſavventura di ricevere una delle ſolite viſite degli Eretici , Quale stato

ſi foſſe il loro contegno , altro per ora non m’ occorre di dire ,- ſe non

che ſ1 portarono con molta moderazione' nel non distruggerla affatto ,

conforme fecero in progreſſo di tempo. E ciò, dopo nuove viſite di tai

natura,motivo per cui ſi varia dagli Autori (4) nell'epoca delle ſue veſſa

zioni; poichè chi intende di registrare 1,' una ,e çhi l’altra,a memoria de'

posteri (5) 9

Anno or

ſa ,poi in Li

re viene nell'

età corrente

maltrarrata

dagli Eretici.

Anno di G, C. 1574..

Sl è nel proprio ſuo luogo (6) parlato della. Certoſa diS. Maria (7) Anno n;

preſſo Arnheìm Città Capitale della Gheldria . lvi resta dimostrato G-C- KS74~

qualmente quel pietoſo Duca Rainaldo l. inſieme con Eleonora ſua Con- Dccm_

ſorte divota Ducheſſa , compiacluti ſi foſſero di fondar lÎaccennata caſa ` Avventure

l' anno 1342. Narrammo qualmentc introdotte nella_ medeſima le nostre **Fila Certoſa
Cartufiane acçoflumanze , ſſvi fioriſſero da mano in mano tanti , e tanti E" S' “HV”

uomini illustri . Ma in particolar modo quel gran Gerardo veduró , ed ffierámüfflm

ammirato dal celebre Tommaſo da, Kempis (8) . E pure ſebben sÎigno- de… GYM..

taſſe l' anno preciſo, circa però queſſetà, le convenne_ ſoffrire ciò , che

accadde a tutte l' altre chi prima, çhi dopo delle steſÈ confrandegdicoreticl. . .

Deſſi certamente colà_ trasferitìſi, non contenti del ſacco dato aiſacrî

vaſi, agli arredi,e ad ogni altro,di cui ricavar ne potevano qualche *reo *

utile , tutto il rimanente procurarono di conſumare col fuoco. Nè man
carono di diroccarìancora quanto poterono delle mura medeſime . Anzi

affinchètrinìaner non ne doveſſe vestigio alcuno , e dirſi col tempo quì

fu deſſa , noi appreſſo vedremo (q) come ſi cercaſſe di non laſciarſi pie

tra ſopra pietra, ſebben non ſenza celeste_ vendetta . De' Monaci non co

sta, che periſſe .alcuno. Biſogna credere, che opportunamente avviſati, e

prevenuti , ſcappaſſero via. Tutto però s' ignora; ed altro non ſi ſa, che

dopo d' eſſer andatozramingo, e ſconoſciuto per mare , c, Per terra Pella
e . …iii - ,i .7 "‘ i

. é . .. i A . ,

(5) Vid. .ed an. x579.

(ó) Ad an. 1342.

(7) Vid. Tom. VI. pag. 203. n. 48$

(8) Vit.- eiuſd. Cap. VL

(9) M un. [x37.

(1) Vid. Dorland. Chron. Cartuſ. Lìb

Vli Cap. 31. ~

(2) Ad an. 15 9.

(z) Motor. pag? 253.

(4) Herrxus , Anna]. Due. Bavbant.

Raifl. Ùrig. Cartuſ, Belg. pag. 54. öcalii.

G. C. 157.3.

. \
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Ricapitula

lione dell’.

_ avventuredel_

a i la Certoſa' di

Valencennes

nell’ Hanno;

gia.
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ed inferiore Germania , c‘nelle Gaiiie ancora in ſervizio dell’

Ordine l’ultimo‘loto proſeſſo ſu‘petſlite fiato lì foſſe un tal F. Gio; çò.

mozio (1);' " " ` ‘ " ' "
" 'ſſ lo mi raccordo ancor-a beniſſimo d’aver altrove' (z) quaſi alla sfug

gita , ace‘ennàti i 'Principi della Certoſa della. Santiſſima Annunziata (3)

n'ell‘Annonia ‘. Deſſa 'primo fu' chiamata di S- Paolo, a cauſache ſita , e

posta nel luogo di tal nome , 'preſſo Cambray , fondata ſin dall’ anno

taSſÌ.’dal`R'. D. Gug‘lielrrio'd' Aveſnes, Veſcovo (4) di detta Città; ſulla

Schelda , che la divide per metà . Dicemmo come ſett’anni dopo la

cóstui' morte' , Cioè l’ 'anno '119'5- dal Palatina d’ Armonia Gio: ſuo Fra

tello‘, ſotto-il prioratodel P. D. Pietro DUnçardo Religioſo aſſai qualifi~

cato, fiim‘ato meglio' ſi foſſe di trasferirla preſſo di Valenciennes, forte ,

ed anticaCittä 'de’ Paeſi baſſi , nel‘ ſuolo appellato di Marcolet , e per

juesto denominata S. Maria di Macourt . Ne ſi mancò di riferire , che

nel tempo fieſſo il ricco`,‘e pietoſo Canonico d' Arras , e di Cambray
}ac`opo' Malbodio aveſindola di ſuo conto translata , dacchè di clima più

ſalubre in Merly,tr.anquillatnente vi perſiſieſſe per. lo ſpazio di 2.78. an

ni; vai a dire,fin all’anno 1556_- allora incrudelendo in quello contrade_
la guerra dſie’ Calvinisti ſoggiacque ’l’, infelice caſa all’ infortunio (5) d’ eſ

ſere ſpogliata , arſa , ed abbattùta . Il nostro B- D. Lorenzo Surio_ con

amare lagr’ime ne compiange (ó) la calamità di fiſſatti attentati, '

‘ Or occ'or're di dover ſoggiungerc , qualmente frattanto eran traſcorſi

Num/à ſu! ‘lotto anni ,'che ii P. D. Gio: 'l’ Eſcluſa tribulato_ Priore di detta destrut

erezione .

DCCLV.

Dori ſingola

ir del' F. D.

Pierro d’ Au

riaco ~ Priore

è’… Avignone

~ morto in que

~ iſtat!? {57.4

ta Caſa, co’ ſuoi rimasti Monaci, pieni tutti di tnestizia, edi cordoglio,

confinato ſi ritrovava in un angolo dentro le mura della più volte no
r'tíata' vCittà Valenciennes in dove ſu vduopo ricovetarli . Quando in_

queſto anno in cui ſiamo 1574. venne in una ſpiritoſa riſoluzione, e, vi

riuſcì con ſucceſſo. Egli non oſiante l’angustie, e strettezze, nelle qua—

li ſi rinveniva , intrapreſe l'erezione d’ una novella Certoſa (7) preſiole

muraglie della_ medeſima, ſotto il Titolo della SS.Annunziata.

Fioriva nella Certoſa d’ Avignone (8) il P. D. Pietro d’ Auriaco con

grido di gran probita , ſapere, e ſavie za.~In_ fatti l'uffizio, che è la

pietra di paragone per iſcandagliare'ſe 1a, oſno oro tutto ì quelli) , clic

ſembra lucido“, anzi trovandoſi vero., di che carata ſiſiſoſſe ,'beti dimo

ſitò colla prova , che reggeva a coppella.` E'non ſolo nel_ :Priorato di

detta Caſa; ma eſſendo ançora Viſitatore (9)' Principale 'della’ 'Provincia

di Francia,e ConvifitatOte della`Provincia‘ di Borgogna,diede ſegni non
;quivoci della ſua religioſità. Corretto manieroſa'tnente una vo'ita_ ì il di#

etto, pitt non ſen raccordava. Se poi ilvedeva_ ç'mendato , studiavaſi d’

inconttar occaſione' di remunerar la'gioìa òh'e 'ne ſentiva . imparziale

con ognuno , poichè ricc’o di, lumi, edi lpèr’içnz‘e' , era' ſolito d’aſſe’ve

rare, che dentro' le 'Comunità la‘giuſia emulazione (to),éd il premio del

merito fieno' di rande incitamento all‘acqiiisto' delle virtù . `Allo`inc0nó

tro affermava, c e' niuna`coſa~ ſerviſſe di ſconforto' maggiore , ſe non ſe

vedere il viáio non ſolo impunito, ma talvolta eſalt'atò. ueſi’uomo d’

alto affare morl a ‘di è'. Marzo'dell'anno corrente (tt), e vi‘laſciò una ta

’ma immortale‘.

‘ Non 'eſſendo durato più che un ſolo anno il governo del P. D- Pa
,a 4 a t . tt.. _. i -- t . ... ‘.- .... e

’ ſundamemis novam in Urbe Cartufiam

` (z) Vid. Tom. VI. hujus Hiſior, ad merari, nec ptius deſlitir , quam vir-tute,

an. 1288. ſol. 56311- 84- 8t conſiautia,quod emperar, perficeret. Raiſi.
:(3) ſn›Pt0v.'Plcátd1ſiÈ. - ›~ Log, zig; ñ ñ '

(4) De quo_.Claud. Rlóbert. iu ſuaGall. (8) Olim Villz Nova: , modo ab an.

Chilst. de EPlſC- Cameraccn- 1369. Vallis Benediétion. in Prov. Pro

(t) Ibid.

(5) Arnold. Raiſſius Otig. Cartufiar. vincite.

Belg. pag. 4. i. 'ñ ` (9) Ex Monum. ejuſd. Domus!.

' '(6) In ſuis Comment. ad an. 1566., (to) ibid.

(7) Memoria dignus Patet Joaones a'e u E; cha"; ça . Gen“ l.
I* Eclufe Prior annorfflqu‘ ;aſus . ñ ,P . _ 574;



- D! S. BRUNONE- E DELl-;QRD CArìUI-ÎL-in. X.
. 337

eîfioo Paſferio (i), anche que-sta ſeconda (z) volta , nelìla Certoſa di Val Aiuto of
di Peſio (;),lebl›e per- ſucceſibre il P~. D. Antonio Alboſo (i4) , Proſeffo G-Ca *$74

di Pavia. Eletto già, come accennammvo l'anno ſcorſo, a Prior di Pa- occwi_

via il P- D~ lppoliro Turrati , e ritrovandost egli attuale Priore di S. Muiaiioni di

Maria di Caſotto G5), venne- a_ rimane! acofala tal Caſa. Onde in que- Pfîoîi 5119M.

Ro anno 1574i- ne ſu_ destinato. 'il P. D. Tiberio de Foſſatis Milaneſe (d) a ²~"-‘“°-*

che poco per altro vi Tintrattenne (7). Al P.D- Agostino NL., (8) Pro», ~~

feſſo di Firenze (q) ſoggetto grave , ed Eixpriore di varie Ger-coſe (io).

ſucceſſe nella Caſa di Padova (n) il Bi D Franceſco Ercolanoüa), Pro

feſio di Ferrara ( l 3.)- Del P. D. Gio: Battista Ramires (i4), Proíeſîo dsì

Napoli , ſu ſucceſſore il Pñ. D Lorenzo di Francavilla (i5) nella Certoſa

della Padula (i6). Ed in quella di S. Jacopo, nell' [ſoia, di Capriçin do'

ve prcſedeva quell' anima ſemplice del P. l). Claudio Carnevale (17) da

Stilo (i8), Profeffo di S- Stefano del. Boſco , il' andò Priore il P. D. Mi,

chele ?expo di Castelvccere (19), per la. ſeconda Volta (2.0) , uom pio, e

tanto ai . ñ ` .

La morte-_oceorſa a di 30. Mag-gio di Carlo l-X. Ric 'dello-Gallia DccLVlI.

nel bfcl fiore di ſua età, cluejnon arrivava al 2.5… ſiccome riuſcì d? inde- HÈ°WRÉÎ²ZÎÌÎ

finito cordoglio a' Cattolici, così_ ſu di ſommo grubilo per gli Ugonotti Puma c.;

fl . . , . , _ . ,:lílblîlpîicrëiſeó dfldîſpäpäaáuäpëia era arcostſorodilgnota l avverſione, det {Week

”per ore ra, a cui, piu a lui-igovivtendo,

era da crederſ-i , che _tanto_ estiivpata venifle. Per .tutti _ſiffatta ſſflfifffi _ap

pena potrà immaginare il rincíreſcimento inteſo in ſimile critica. congiun

(ura distnoſlr-i ñPP. Cerxoſiniñ ſuoi ben affetti. , e, da lui per la loro eſem

\

_ plariffima vita ben veduti.

DCCLVHF.

Arrigo [Iſa,

coronato Re.

di Polonia.,

Oltre dell' amore , univerſale per altro in quel Regno , come è do~

vere, venſo del proprio Principe , tenevano eſſi le peculiari ragioni... Se

con tutto il freno d’- un cotanto pietoſo, e zclanxc. Monarca molto , e

molte-mostre Caſe patito aveano l' ultimo tracollo, e a. non pochi illustri

individui ſoffrir convenhe trapazzi , eſilifl, e lpargimento di ſangue, che

pori era da dubitarſi e temerſi del non ſa.prli che ſi foſſe in appreſſo?"

La Reggenza d'una Donna Madre., Catarina de" Medici, (zz) e la ſuc

eeffione. dì-Arrigo [Il. Fratello Giovanetto di freſco coronato Re di Poi.

lonia ,p certo davano aſſai, che. penſare in sì, ſpinoſa congiuntura di tan

ti Magnaei, eñ popoli' ribelli. Laonde biſogno, che i Certoíini iiioorreſñ.

ſono alla ſolita , e ſempre ſperimentata efficace. ſacra ancora delPorazio

ne, come fecero- Tanto maggiormsënae-ch: da ogni parte ſi ſentivano

tribulazioni , angustie. e flagelli per la Cristianità( Segni evidenti. della

ſuperna ira giustamente sdegnata contro l' offeſe def-peccatori. E che peg.

ſo, doppo faceva d; procura: a placarla per via delle comuni umiliazioñ'

Tmax; q q: qL. m,

ſi (1) Ex Catalog. PIÎOL Vallis Piſii.
reniia postea, Prior Domus Sander. in ſu@

(z) An, i573. 'ad 1574,. z. Nam pu' Chron. Ms." ſol; 13-1. v. P. D; Claudius

Carnevale_ de Sullo Magister mns- quidemlio an. i568. ad i569. ~,

(g) ln Prov. ombard. apud- Inſublcfl.

ac Dicec. Montis Regalis .

(4) Ex Serie Prior. land.

(s), Ex SyllabaciPſd-.Qartnſt în Albien.;

Diete- -

(ó)_ Loc. cit.

‘ (7) Vid. al, ſeq.

(89- De quo ad an. 1571-_

(9). S. Laurenrio dicata.

(io_)_ Nqmffi Veneti-ar. Florengñ Sexi”,

Îerrar, -

(u) Ab an. i571. ad i574. _

(n) Ex Syllabo Prior. nom. Paravia:.

Sand. Hieronymo, 8c Bernard. dicata.

( l 3) lo Prov. Tuſcia: , &Chriſtoph- ſacri..

(i4) De eo _ad an, 157-;- _

(i3) Oppid. in LucanzacanglongDicnp.

(n.6) Ex Elencho ?flop ejnſd., , e

(i7) De quo, han: P. L, Urban, Elo

vita ſanäius, 8: moribus venerandus. apud
omnesxTestiaehst, Deux , 31 homineìa_ qui

eum noverun; , magno_ honore liabitus',

quiz pasificus ,dobleróvator regularis diſci

plinz, quiz-z. an, 'in una :emanſitſCeÌz

la . . Feliciter obiix an. maria ſue 87g'

nunquam pizeeriens ſanäam celebrare Miſfli

ſam.. 3

(i8) Oppid. Dicxmîsqiäàagänbafl V

(i Se otisS. o. pi. _ ri ex
keriſſs?)& ciizpid äiéìus de Castrovecere .

(zo) Nam prima nban. i562. ad i565.

ſecunda. vero an. i574. ad [57-5

(zi) Ex Monum. Dom. CHPTCÌT-&CÎÈL
kim. ſu? profsîffi ubi DTD inte! íllflſſaìî.

ſan6ìe,ut vini-anobii: i7. Apr. an. 1578,

_(11) AndnMoi-oſimHistor. Venet-Sqrí

projet, Rer. Ftannini!. &- alii.

ì
I _

 



\

x333 ,ZÎSTQKIA ;C-nñmîico-Cnonotooica DIPLOMATICA _

-. Mauro ..Dl ni, n, pqnìzenze -(i)- Stando eglino ſicuri , che ſaprebbe il Signor cam

…Gz-C- 1574- biare ;condotta - nel .caſoche dai-Fedeli ſi ,attendeſſe a cmendare le col( )ſi ì ’ i `
PP .î-ñ* - . . . , . .

Fu di poca durata la conſolazione del ,Cristianeſimo nell acquisto di

Tuniſi., ç q] -Biſertagcome ñ_ſi diſſe nell' anno proſſimo traſcorſo . Non

Ammiraglio potendo digerire sì amara pillola _il furioſo Corſaro Ulucçiali ,non ,man
àella Poltaì cò d-'andar inſufflando l' animo da per ſe steſſodiſposto , contro de' ſe

aiàíîîëanîaü_ guaci delMeſPafliel dſuperbo ,ed orgcîſglioſo Ìclllíl (zìraç Sçíiltaräol deÌIÎur.

dameme da] chi . Egli per everan o a picchiare, ece ;a ive er a aci-ta. e _riçupç_

suizznogeigm ro qualor, s ,operaſſe con zſollecitezza, pria che ſi perfezionafle il forte

II. riprende incominciato. Egli dalle ſue ſpie ſapeva beniſſimo di ritrovarſi ancora

Tuniſi , e la .ſenza foſſo, _ed i' bastioni appena all’altura d' una -picca, Onde ottenne

Gdfflì' alla fine più.. che non bramava. Sinan Basà , generp dell' Ottomano Irn

ñperatmrepebbe ſincanicmqual ;Generale _di_ Tecra, di colà preſentarſi con

ſn. epiù -mila perſone-di Morefſcafmilizia a cas/allo, nelyarä; cſhle con,

opra e 3oo. ve e, per quanto u ama e circa 40. mia u u mani,

*i "v'- cdmparir dovea [Ammiraglio Ulucciali ,come Generale di mare . Tan

to appunto ſeguì ñnel meſe _d’ Agosto di quest'anno 1574._(3).

IÌCCLX.” Or che potevan mai riparare nel far argine a ſimil impetuoſo ton
ÎWMÎO ſi°°~ renteidi, barbari il Governator della piazza la Goletta l' ineſperto Don

:îìîſiîaînolîììl Pierro Portocarriero , ſebben co' ſuoi bravi Spagnuoli dentro? Aſſediata

giumur: ' da, Sinan,-che sforzava il travaglio, ,e furioſamente aſialtata, dopo qual

' ~ che inutile reſistenza, .rimaſe vinta ,e ſuperata , con orribile eccidio de'

difenſori a di 2.3. del ſuddetto meſe d' Agosto. Fu fortuna , che ll Por

, tocarriero, il figlio del Re Amida co' ſoli circa 300. ſoldati, tutti posti

in catene , ſopravviveſſero a quel .macelloñ Una maggior repugnanza tro

_ l* varon i Turchi nell-'avvegnachè non completo Forte , in dove co' ſuoi

"’ valoroſi italiani .ſi rinveniva laſciato per fabbricarlo il prode Gabrio , o

fia Gabriele Serbellone. Ma come rintuzzare a tanti replicati aſſalti ñde'

canîi arrabbiati, che diſprezzando la vita , a proporzion del contrasto ,

che maggiormente istizzivanſi? Aſpettò in vano di eomparir qualche an

ju-to . Onde ſostenutoſi_ eroicamente ſin a' IQ. Settembre alla fin fioefliual_

peſce picciole, .venne neceſiiñtato laſciaräingoiare dal grande. Tutt’i ſuo;

i DccLix.

Ulucciañlì

colſarmi alle mani, a riſerba dell' infermo Pagano Doria, che dal let#

tmpaſsò al ſepolcro, rimaſero estinti; La piazza, in cui ſi rinvenivano

di diverſo calibro ;meglio , per quanto ſi diſſe di zoo. cannoni', unacol

Poi-rene 'furono abbattuti , ed il rimanente 'della gente aſſai maltrattato

îunne menata in ſchiavitù (4). ; . ñ ~

DCCLXT. Il Portocarríero d’affli ioni e atimenti terminò la ſua trista vita.

ICertoſini in fra gſlnfedeli; ma il Serbîlloniëhbî la buona ſorte d' estere riſcattare..

ſîffi… 'Wi' Ed ,ecco come in un -baleno rimaſe disfatta un'opera, che per lo ſpazio

äîgffiìîfeſſoeó di circa 40. anni dacchè ſen' era reſo padrone di quel Regno l' invittiſ

faceflano aly ſimoCaiìlo V. (5) costato avea tant* oro, a Filippo ll. , nonchè ſudore,

mazione_ e ſan tica' Cristiani ! Temendoſi adunque , e con ragione , di peggio,
che ſi gonfione tronfioSultano Selim mal ſofferendo di star ozioſo col

le mani ,alla cintola non foste per macchinare qualclſaltro colpo di mar

no.; tutto l’-Orbe Cattolico , ma in particolar maniera, come coſa loro

propria,-i²Certoſini,ſi poſero a ſupplicare la Maestà Divina a liberare il

ſuo popolo da ſimil flagello. Ma il Signore che con una mano sferza, e

con lfflättaſîfa carezze ,verſo la fine dell'anno corrente , cambiò l'aſpetto delle

coſe. _biamo all'altro Mondo Selimzll-,cui ſucceſſe il ſuo figlio Amuratf

a-Jendienconto delletante ſue crudeltà . E così,almeno per ora , apportando

qualche tregua , stava quaſi a vedere, ſe una volta la veſſazione donaſſe

ìntelletto-'ſáflmeglio tardi , che non mai . Siffatti castighi non occor

re diárirnirarlixtpme effetti del ſemplice çaſo z ma conſiderar ſi dobboñ_

iio
.`-'Ì`*`_l ho .- ~--.-…o./. ..:

  

  

*ſki-TRI: qui culpa' ofſenderis , pmni- .alii. ‘ ñ - a .i

tlätíàìplflaîîs 11*_ .z ' (4) Scr** *es [andati. " . \

h} -Nove-ritñ _Deus- mutare ſententiam, {DT n.7 ' -*‘)

ſi tu rioverisñomendaredelióìa.Div. Aug.” (6) Iſaiſizò. 19.' * . .:

(3) Andr- Moroſin., Parrin. Mura:. & v .b 7` ` L. . .

i
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«no ordinati .a noſtra correzione. Certo a tal fine ſono permeſſi, dalla äi- Anno!”

vina provvidenza in tutto , e ſempre per nostro .bene . , GC. 15-74

Sopra, e più d’ogni altro ne deploràva con cuor .penetrato -daljdofl e _5 .

lore le calamità di tal natura -il- buon Pontefice-Gregorio -XlIL Laondz , _"',

ricorrendo nel ſeguente 1575. l’anno del Giubileo, ne fece -il ‘di azz-Dia .. - ..ñ-i'

eembre di ‘queſto ancor corrente anno 1574. la funzione d'apnir la Porta a

.Santa (1)...Cadde ben a propoſito ſimil ,congiuntura di .gran divozione de‘ e

popoli Cattolici . affin_ meglio ſi diſponeſſero per Eſſe-r eſauditì da Dionbe- . , '
nedetto nell’ urgenze preſenti . Or ſe i Certoſini di guell’al—ma ;Città :(1). i Q

-in ogni altro tempo procuravano di dar edificazione al,pubblico, inlque- A

lio s’accinſero di proſeguir meglio, che non .facevano.il (rigore delle {o- ,, …, K
lite nostre antiche oſl'ervanze , Frequenza nel Coro, ſilenzio, .e *ſolitudi- ` ſi:

ne coridiana , orazione aſſidua , e quel che più .importaacol diſtacco ;La '

qualunque coſa di Mondo, ſempre col cuore unito al Signore ó. i _ . .- n-ñ

. i .' (l ‘. .:i’.i:';) ñ v...:

A “ñ' e i‘, .:,Z ‘ .' 1".- :…: , l .zii ;J

Anno dz C. 1575, .i. , ſi_ … ñ. ~
J ‘. ‘ . ~ ' z:. .:UN-i *1 'ì

› , ,. ,q ,~ -u' ".ſ*

‘ *Anta folla di pietoſa gente d'ogni ſeſſo,età ,’e'tondizione attirò .in Anno in

Roma l' apertura del S. Giubileo in queſlo anno 1575. ,come di G-C- ‘-575

ſopra testè accennamrrio , che giorni vi furono e"non pochi ,che nel occur”.

ſolo gran miſericordioſo luogo della Santiffima , rjni’tìr` numerati ’vennero Grandioſo

96- 'mila 848. Pellegrini (3)tutti provveduti di vitto,e’ ,d’allogio-GiaCC-hè °°°°°’ſ°. d‘

al mio, aſſunto unicamente importa di narrare_ ciò,,` che “tiene conneſſione P°Pël° ”VW

colla propria Storia , tralaſciando da parte 'ilſdi 'Più,l dico", come ritro- 335,32“?vavaſi Priore nella Certoſa di S. Maria degli Angeli *il P. *Dl AndrEaſ‘dë dulgenle dell'.

.Mazario (4) da Noya (5), Profeſſo di S, Martino ſopra‘ Napoli. Or, coj- Anno‘ Sauro

flui eſſendo ſoggetto di gran religioſità , in 'queſta congiuntüra ,ſçh‘él'là - ' _' ~ ‘

íua'Chieſa frequentata ſi vedeva ‘da' innumerabile ~concorſo del ‘popolo', ’ * *F ‘f‘

allargò la mano (6), allìiſiraordinàrie, limoſine eolie perſone indigenti’ì-,lad- ' ’3

dove collzaltre più, riſpettabili pr^ticò con tutta vpulitezz'a `i dover-i ’, ch‘è

ſi convenivano, e ;nel temporale, enello ſpirituale.'_` " " ‘ " " ' "

Dopo varie, traverſie, come ingaltro luogo (7) narrammo, lì è par-ñ, DCCLXÎH

tito"da queſ’to Mondo quel P. D. Benedetto Pizzi de Silice Alatri’no,che Ig"ge dël P'

ha fatto tanto _parlar di ſe fieſſo ._` Eu' egli Profeſſo prima di Triſulti, e Pi'uiegfofee‘ſä

poi di Bologna, Da Priore più volte_ (8),.di Triſhltſ,"paſsò Priore' nella, di TM“…

Certoſa di S. Steſano (9). Di bel nuovo~ reſtituito Priore, (lo) nella steſſa ed Expriore’

Caſe di ſua primiera profeſſione, eppoi‘jn Chiarornont'e Lu) ,Î volendofi di varie Ca.

mandare_ Priore in Capri (.12).òttenne,orrettiziaBollaji aolo Papa-[ll. ſe*

aſpirandq al Generalato coh’intruderſi 'Priore di‘ 5._ ,Stefano , e'n’inrc‘ntò

lite,in~ Sacra Congregazione 13). _Onde uſcìtogli decreto contro (i4) re;

ſiò. 'pm-o d’uffizio in Triſulti,doíze. ebbe tiempo~ ,da piangere qualche ſuoi'

gäſcorſtlr, e ((1~ ?fa .ra-l ,di :Gennaio: dell’jmp ;Fortente mori tuttoLe’onn—ìtó, ,W .~ ,fa

umliato x t a , ._ r_ i ~. .› -1

_ "liraxflato',.una_ volta~ Priore ’diJÎIaleri Criſto (17;le Viſitatore_'della Pffiüc‘xffl"?
Preview .dxçaniosaaſiñcon (dm-v4.1” ;Soria :xx :P-..D:-ì .610; Battiſta 55$", …Laos i'?\

.<- !'-'.“l . i! " - t, …'z ;';t ..íë, .‘…l i* )~‘.:..< 2 1'.” al" l *,i' ai)
A

REBEWBM

. - "l›"ffi r -.~-'r’-~’ -) -ir :- 1...~`.’.4"i1

(r) Scriptom omnes …l-liſlor.` Eccleſiafl. ñ~(n) Annie”. . ir … m ,

‘(2) S. ,Marin Angelor.: in Thai-mis (ig) Ex Diſiertat. R. P. D. Mar-cell.;

Dio’cletiani .. - v 1- K , , \ Severoli Signat..G:at’, 81 ]ust. z I -ſ

(g) Ex Diario eiuſd. Dom.l .l I:: (14,) Ex Litteris Apottol. in Cbarruleriî;

(4) Lx Serie Prior.neiuſd. Cartuſ.. - ,-1 Cartuſxae. S.~b`rePh. .8t Brun. de Nemore

(a) Oppid. Anglon, .Dice. in Lucania. in Ulrer. Calabr..i.... , .r.

(o) Ex Schedit Computor. ejuſd. Do. (iz) Ex Charra Cap. Gener. 0rd. Carñ

”ns .a . . _ › ~ .- -.|~ i J tuſ. an. 1576. 8t ex Necrolog… Prov. `

(7) Vid. n.1141.- , z - (.6) Ex MS. Memor. Dom..à`.`-Bar

(<) Vid. an. 1528. 8t. [‘533,. 4 rho!, de Triſulro in Camp”. Roman.

(9) Vid; an. 1534., :1311538, ñ - _- (i7) In Regno Vale-iris , ae termino

(lo) An- 1538- 2 . 7 ~ .mi [nella Allora, uno milliario a Sea-ohm.

l (11)‘ Ami-151*!. | . ': i ' ' '1': ì.

~- l u v' r‘ì ~
X-._-.v l’a:. -.._ .a -gt. \-,
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rò. Ma ritrovandoſi ora Priore della Certoſa di Mrraflores (i), td attua.

le Conviſitatore della Castiglia, diede prove non equivoche della ſua abi.

lità, destrezza, c prudenza nel governo- Deſio ſu tale , _che _fece deſide

rar-ſi di più lunga durata. Ad ogm modo_ a di 13. Gennaio dl questo in

cominciato anno 1375. terminò con gloria e glffmpreghi, e la vita (z).

Nel terzo giorno di Febbraio dell'anno corrente conſumo la lua car.

riera il P- D- Filippo Ghetti (3) Fiorentino (4) Profeſſo della Padula,in

dove fu anche Priore , (5) ſiccome di S. Stefano (6), e tanto nell' uno,
che nell' altro luogo donato aveva grand' edificazione c0ll_a ſua eſſiempla.

riffima vita . Ma divenuto Prior di Chiaromonte (7) e da eſſo aſſoluto

in questo anno 1575. (8) andò Procuratore nella ſua Caſa_ profeſſa_ . Ri

trovandoſi però ( ignoraſi - per qual' occaſione) nella Certoſa di Capri , lVl (9)

terminò di più vivere.

Fin dall` anno 1568. come sta veduto era stato donato all' Ordine

Cartuſìano per ſuo Protettore il Cardinal del ’l_`itolo di S. Silvestro , e

poi di S. Marcello, Marcantonio Robra da Monferrato . Questo inſigne

Prete porporato in tutte Poccaſioni, che gli ſi preſentarono non mancò

di mostrare la di lui propenſione verſo la Religione a ſe raccomandata .

'V Onde la medeſima in_ congiuntura del, ſuo felice tranſito occorſo a' di x8.

Marzo di questo anno 1575. (to) ; procurò di corriſpondere con quella

gratitudine , che uſar ſi poſſa co', Deſonti . Prima la (1 1)_ Certoſa di S.

Maria degli Angiolifln dove laſciò. il ſuo depoſito , e quindi (u.) l' in

tiero Corpo delrordine 'procurarono di ſufiragar la ſua grand' anima con

Meſſe, ed altre Ptecì. ‘

Impertanto ebbe la çompiacenza il P. Santo Gregorio Xlll- Sommo

Pontefice di destinare in ſuo luogo a Protettore dell' Ordine D. France

ſco Alciati Milaneſe . Era egli Cardinal Pretedel Titolo _di S. Maria.

in Portico , poi di S. Lucia in S.ettifogli_o,e quindi di S. Suſanna (r3),

che benígnamente aqcettollo con iſcambievole conſolazione. _

(Correva da pertutto la ſanta-della bontà nel costume g del zelo nel

rigore della monastica diſciplina; ma ſopra di ogni altro, della pruden

za nella carità del governo del P. D Adamo Formans Priore della Cer

toſa di Buonpaſſo (r4). Ei non ſoltanto era ordinario Viſitatore della ſua

Provincia della_ Provenza (I 5) è ma eziandio deIFAlemagna Inferiore . In

lui i. Religioſi tentati , ed affiitti ritrovavano conſiglio, e conſolazione:

la virtù diſprezzare, ed avvilita un gran rifugio .- dei merito cui rare

volte è amica, fortuna, egli n’era il protettore; ln ſomma ſo i diſordini

capaci ſi rinvenivano di_ riparo, _in miglior-i mani capitar non potevano,

che le ſue, per lo ſpediente neceſſario. ll P. D. Adamo però dopo una

{eriedìannj così ben impiegati a profitto del pubblico, deſiderato avreb

be di attendere quel (r6.) poco deìgiorní_ che gli avanzavan a ſe steſſo.

Ma venne morte a di. 4- Maggio (17) , e ruppe il bel diſegno. ,_ non

ſenza pianto e rincreſcimento, univerſale.

‘ L`ottìma condotta del P. D. Cristiano_ Noutz (18) Prior di Bruffelles

fece., che_ per merito da Conviſitatore. paſſaſſe ittquesto anno x575. a

Viſitatore t: ) principale della Provincia Teutoniça. Era egli un ſogget

to di rari taſenti, e di manieroſo procedere. Onde fu lungo il ſuo affai

lîodevol governo (20) nel primo;e poco meno nel ſecondo. La

(r) B.Mariz de Miraflores ſeu B. Fran- (u) Ex Memo:. MS, Romana: Czngſ,

ciſci ing_ Regno Caſtella veter. prope Bur- (rzj Ex Charta Capi:. Gene!.

go:. . ‘ (la) Apud Orland. penes Ciao.

(z) Ex Chatta Cap. Gen”. 5! d! Ne- (r4) Una ex Domib. Prov. Provincia,

crologlis Prov. Sanéìut. in Comic. Vena” . Cavallicen, Dima. ad

-(3) De quo an. 1572,." è, 1573-- levam ripam Druen. Fl.
(4) Scu de Mütillſiänt. (r3) Ex Monum. ejuſd.

(sſi) Ataf x376- . (r6) [bid.

(óg An. |S7Î_›- ì ~ (17) Ex Chart: Cap. Gen. an. ſeq. 8t

x (7- An- 1577- ‘ ex Necrolog. Prov. Sander.

(8) Ex Serie Prior Clarimon. (r8) De eo vid. an. 157;.

(9) Obiit die 3. men. Febr. an. 1573. (r9) Apud Arnold. Raiſi. Orig. Cartu

EÎ Neerolog Dom. Sander. Radu!. S. ſia:. Belgii, pag. 145.

Mart. 8t Caprear. _(20) Uſque ad an. 1599. quo obiit ,

(to) Apud Clac, Prior z Viſitator vero, ad an. r 596.
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‘ La Certoſa di Val di Peſio”) ſita fra i Monti dell'Inſubria, eſſen

do_ luogo, d'onore e di vasta ſolitudine,non ſia maraviglia, ſe corto tem

po goder poteſſe de’ Superiori esteri, o ſia _non proſeffi. ll P. D. Anto

pio Alboſio (a) Profeflo della bella , e vaga Certoſa di Pavia (3) più
non potendola ſſdurare d'un anno di Priorato, fece largo al P. D. 'Loren

zo Piripio Spagnuolo (4). Lo steſſo accadde nella Certoſa di Caſole (5) al

P. Priore D.Tiberio de” Foſſati (6) Milaneſe, che cedè il luogo al_P. D.

Luca de (7) Cordeleriis ., Traslatò egli però il P. Foſſati' in Piſa (8),

da dove dopo é. anni di lodevol governo (9) n' uſciva il P- D. Lorenl

zo N. , . Bologneſe , Profeſſo di Ferrara . ‘Al di ſopra accennato P. D,

filippo Ghetti, Profeſſo_ della Padula, ſucceſſe nel Priorato di Chiaromonz

tc, il P- D- Marco Vono (lo) o ſia' Buono , quaFinfatti ſi era, da Sti

lo (ir), Profeſſo di S. Stefano} E per finirla una volta ancora ſucceſſo

re del P. D. Lorenzo da Francavilla a Profeſſo di Caſa , nella Padula ſi

l

Añuo ſii;›t

G.C. i575.

ca il P. D.

Cristiano No. _

utz , Prior

della Certoſa

di Bruſſelles.

DCCLXVHL

Trailazioni

dez-”Priori nel.

la preſento,

stagione. i

fu il P. D. (r7.) Michele da Castelvetere , Profeſſo di Chiaromonte, uo- .

mini tutti degni 'da farſene qui onora-ta memoria per-le loro belle doti

che gli adornavano .' ` '

Fra gli altri però biſogna particolarmente distinguere il P. D_. Gio;

Battista Ruino Bologneſe , Profeſſo di Pavia. Ei ritrovandoſi Vicario in

S. Martino di Napoli conoſciutoſi per quel ch' era Religioſo di grande

aſpettazione, mandoſſi Priore nella Certoſa di Capri (i3). Ma noi di eſſo

parlar dobbiamo altrove (r4), , " .

Faceva grand’ onore alla Certoſa di S.- Gio: Battista (15) preſſo Diest

nel Brabante il Padre D. _Alberto dalla_ ſua Provincia, in dove ſita , e

posta ſi trovava la di, lui caſa profeffa, denominato il Teutonicoó. Ei per

lo ſuo buon costume , zelo , e prudenza , fu una mediocre mano di

anni Priore della Certoſa (i6) di Wirsbourg, oſſia Viceobourg Capitale

della Franconia- Eſſendo ancora uomo di lettere ,nè potendo stare ozio

ſo, in certi ritagli di tempo diſſoccupato dagli altri ,impieghi,proccurava

;iipplicarlo con profitto, Ad utiltà comune compoſe varie coſe adunque.

Ma ebbero la diffavventura dirimaner MS. in detta caſa (i7). Non man

eò perciò del ſuo merito —, ſe non preſſo gli occhi degli uomini , certa

mente aPPo quei del Signore, che a ſe chiamollo nell'età preſente . .

llſimile accadde al P. D. David N. Fiamingo . Ei qual Religioſo

ritirato , pio e. divoto., compoſe un Compedio (i8) della vita ſpirituale,

che MS. capitò preſſo degli aboliti PP- Bollandisti in Anverſa .Quindi

morì_ nell'anno in cui ſiamo 1575. (x9). ’

Menava una vita aſſai moriificata nella Certoſa di Porta Cali (ao)

una delle nostre caſe nella Provincia di Catalogna in [ſpagna , il P. D.

jacopo Glopis, Monaco profeſſo della medeſima- Eſatto nell' oflervanze

monastiche , umile nel ,tratto integerrimo nel costume, ubbidiente nell’

eſſeguire,ed aſſiduo_ nell' orazione. Ma oltre delle o ordinarie od istraoró.

dinarie , col permeſſo del ſuo Direttore , penitenze , fece ſpicco la di

lui virtù nelle tribulazioni mandategli dal Signore- Ei nelle ſue graviſſi

me infermità, e ben 'lunghe, ſempre ſi dimostrò uguale a ſe steſſo. Tut
_to raſſegnato a' divini voìleri , gioiva delle proprie piaghe cagionategli

Tom.X2 R r t F ſi dalla

p——~~r~~

~*‘ÎÎ.~'*‘1

(i) Apud lnſubres in Dima. Montis (r2) E: Elencho Prior Dom. Caprear.

Regalis ſupra Oppid. Chiuſa.

(a) De quo ad an. i574… '

(3) ln loco Tunis Manghano.

(4) Ex Catalog. Prior. Vallis Piſii.

(5) ln Pedimoutio.

(6) De quo ad an. i574.

î (7) Ex _Serie Prior, S. Matiz de Ca

uli:.

(8) Ex Syllabo Prior. ejuſd. Do`m.

(9) Lo:. cit. _

(io) Ex Elencho Prior. Dom. Clarim.

(ri) Civit. Diçrc. Squillacen.

(iz) Ex Indiculo Prior Cartuſ. S. Lau

rent. prope Padula”,

(r4) Ad an. 158g. 8c 1588. quo obiiig

(r5) _luxta Diest-Hemium Brabantiz Op

pid. in Zeelem, Comic. Loflen- ac Leo.

dien. Diari:.

(ró) Domus Herbipolis, ſeu Horti An

gelor. in Prov. Alem. [uſer. ab Eberhah

de Hirſchein fund. an. i253.

(i7) Vid. Arnold. Raiſi. in Synop. Car

tuſiar. Belgii .

(18) Id. Ibid. lit. D.

` (i9) Loc. cit. Vid. etiam Morot. Theatr,

Cbronolog. Ord. Cariuſ. pag. 128. n. izz.

(zo) ln Regno, 8c Dice. Valentíx in

ter eamdem Civir. ö; _Segobiatm

DCCLXÎX.
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Anno DI
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` all' altra vita

ì del P. D.

Tommaſo d'

Averſa .

\

,Anno Dl

G.C. 157 .

DEL-XX].

Religioſe

qualità del P.

D.Felice Car

done Priore

di Parigi u.

{cito di vita

nella flagion

corrente.

Sronra CKIflco-Caoworoerca. Dramma-mei

durezza del letto più adatto al patire _, che a ripoſare . Vuolſi (t)

che rivelato gli ſuſſe il giorno del ſuo felice tranſito , occorſo dopo 43.

anni di Religione,in dove vesti l' abito l'anno 1532. occorſo dico lode

volmente a tz. Novembre del corrente anno x575. (z) - Era egli ſolito

di dire , che ſe tutte le nostre, anche quelle da noi reputate belle , e

buone azioni ,ſſmetteſſero in lambiccmappena ſen vedrebbe uſcirò una

quinta eſſenza dt merito ; tra per l'amor proprio; tra per la vanità” sì

ancora per la propria volontà (3) . Ma in ciò che manda il Signore di

tnbulazione, non vi ſia menoma coſa da ſcartare, o di ſcegliere.

Nel. cader di questo anno venne a mancare nell' Ordine un gran

ſostegno della nostra Cartuſiana oſſervanza. Il P. D- Tommaſo .di Aver

ſa,cos`1 detto perchè nativo di tal picciola Città d' italia tra Napoli, e

Capua, tre leghe ugualmente distanteìdalſuna , e dall'altra , fece la ſua

profeſſione nella Certoſa di S. Jacobo nell' lſola di Capri (4) . Avendo

ſortito] un' anima buona (5) , ſeppe mantenerſi nella propria innocen

za (6), e profittòa ſegno nell'acquisto delle virtù,che due avvenimenti

rniracoloſi ritrovo del medeſimo in, alcune memorie (7) io registrati -

Cioè d`averammanſito in' Napoli un Lione , ſcappato dal ſuo ſerraglio

in Castel nuovo; E dell' eſſerſi renduto inviſibile alla furia più indomita

delle Tigri g intendo de' Turchi mal capitati in detta Iſola (8) . Da

Antiquiore del Convento egli poi dopo di 60. anni di vita lodevolmente

mcnata (9) carico di meriti nell'età corrente paſsò agli eterni ripoſi.

/Inno di G. C. 1576.

Ochi ,ma aſſai funesti avvenimenti occorſero nell'anno in cui ſiamo, che;

traa dirittura;tra di rifleſſo aſfliſſeroiCertoſini. Il P. D. Felice Car

don Prior di Parigi (Io) ſatto avea ſra di noi una molto luminoſa com

parſa. Ei da Priore della caſa del Monte di Dio (Il); del Fonte della B.

Maria (tz) f, e da Viſitatore principale della Provincia di Francia avuta

34²

dalla

avea grand' occaſione di mostrar i ſuoi talenti, la ſaviezza , e l' arte di ñ

o

ſaper ben governare . Affabile , ma ſenza avvilir il proprio carattere ,

corteſe, ma non connivente ne' difetti de' ſudditi; zelante della monastiñ

ca diſciplina, ma non indiſcreto, ed imprudente (13). ln-ſomma più Pa

dre che Pastore, o ſe tale, non mercenario . Con ſimili attmttive prov

venienti da vera, e non apparente virtù, quando guadagnato ſi rinveni

va l' affetto , e gliapplauſi comuni, ecco quella , che ſe talvolta . ma

rara, accomoda, ſempre per ordinario,è ſolita di guastar le coſe , dico,

ma non ſarebbe neceſſario che io il diceſſi , la Morte. Ella venne per

diſpetto e rincreſcimento univerſale, a dì 30. Gennaio di questa iniziata.

stagione (r4), de' ſuoi ſigliuoli , e ſudditti, che teneramende l' amavano.

- ’ . ' Dopo

~

(i) P. D. Jo: Bapr. Civera Monachuf, carum Ìomus Capri direpta , & ex parte

8: Vicarius eiuſd. Domus in Epit. Histor. incenſa fuit , caeteris Monachis ex lnſula

Cartu. ſur proſeſlionis Cap. a3. ad tuta loca recolentibus , hic ſolus in

(o) [d. Ibid..

(g) In die ieiunii vesti-i invenitur vo

luntas vestra. Iſai. 58. 3.

_(4) A Iacobo Arcuccio Mínerbini Co

mite an. tg7 . erefla, & fondata.

(5) Sap. 8. -9,

(6) .lob. z. z.

(7) _Il Thomas de Averſa proſeſſus,8t

antiquior hujus Domus (ſcil. Capi-car.)

ex majorum relatione reſet-mr, quod Nea

poli existens, Leoni , qui e cava erupe

rat ,, atque immane rogiens libere vagans

m Area Arcis nova: omnes in ſugam ver

cent , obvìam faflus , eumdem ſuo cin

gulo ligans, ut agnum mitem redditum in '

lncum rutnm reduxerat. Ex MS.-Monum.

hudat. Carruſ.

(8) lb. Anno 1553. quo e Claſſe Tur

Domo remanere voluit , qui ſhſiibus cun

éia pervadentibns , in Eccleſia orans invi

ſibilis est redditus divino miracolo. ,

(9) Ex Chatta Cap. Gcner. an ſeq. 1576.

60. annorlaudahìlitn vizi: in Ordine.

(lo) Vallis Viridis primoapud Gentilia

cum per _z7.menſes, postea in Castro Van

vert in Snburban. Pariſien. Civit. a S Lu

dov. Franc. Reg. fund..an. 1257. 8t 59.
(ll) In Prov. Picard. ac Archiepilſicop.

& Pariatu Rhemenſi duob. leucis ab u-be

ſedan.

(n) In Prov. Franc. apud Valeſiam, in

Pago Bourſonrainz ſueſſionen. Ditte.

(r3) Ex Monumeiuſd. Dom. _

(r4) Ex Chatta Cap. Generalis hujus

an. [S76. ' ,
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~ lo ſpoglio (i) , .ed incendio (z) della Certoſa di Val-chiara Aux-ip an:

(3) , era_ già riſorſa la medeſima dalle proprie ceneri (4), ed cravi per G..C._yi576.
Rettore ll P- D. Gio: Borneria , profeſſo di Clſiiaors (5) . Quanto ecco "DCCLXX"

all' improviſo preſentarſi colà un drappello d’Ugonſiot*ti , che oltre il di Là Gſſîaſaſſ. iii

più,che fi può ſupporre, in vederlo , ſenza bilanciar un momentoflſioſio Vial; Chiaia

crudelmeflte l' ucciſero . Di lui ſen fa degna memoria neTCÒmizjſiGene- d* bal-nanni!

fili, ma dell'anno ſeguente (6)50 pei-chè allora riſiopſi ſi trovava accaduto “eſſaffi ”ël

il fatto; o perchè le notizie non capitaron a tempo.. ſi ſi c ſi ſi Em… ;UÎJ

Nel Capitolo però celebrato in questo anno mſictaforìca, o vſieſirameizſſ- ÎÎÌmÈÎZGiQ:

te da ſcena , che stata ſi foſſe la tragedia (7) , cui intervenuciſſiÎ Priori , Bofneſía p….

ne furon afloluti , di ben nuovo ne vengon mortificati. Da çiòffiflzſcqfle feſlo di Cha

l‘ r ſſÎeFOd' ' ' ‘ " …* _Or ERP!”qua rigo e ua r me in congiunture di ſimili _impcrgnçmi ,ſpççzz 'esäena Caſh

ſuddetta .
coli , e poco. edificanti curioſità . A* ſolitari, _ezcoritcmplativi oh quaji

altre rappreſentanze loro meglio ſi convien d’ oſſervare , e di` tener
impreſſe "Cl PWPTÌO cuore I Lo Spirito. 'del Signore niente ha , ſicbeſigií- - -v "c,

flare in coſe di ſimil natura,- che ſe non diſiipano, diflraggono le giuste ~ *-:...-ſi U

idee , convencvoli allo stato d' unavoeazione-perfettae, . , , ſi b- z-iñisç: ..Î

Fu di poca durata nella Certoſa di Caſotto (8)‘ilſiſi gavffl… a@ l, ,, "j`²²’; 'Pt-dl

D. Tiberio de_ Fgſiatis Milaneſe (9) . Ei ,diede luogo in ſuaÎvecexſiàiÎ “ì 'ì- ‘-’²‘~’ ì'

D. Costanzo Oltrana Paveſe, e ñ proſeſſo delſrinclita Caſa di Pavia… (iſſo),

perſonaggio Per ogni verſo di grande eſpcttazione (ii), ſe aveſſe ſaputo

far miglior uſo de’propr) talenti. Ma la non toleranza in ſopportar cori

indifferenza qualche ſupposto torto (i2.) , il poſe in grave ſconcerto} Si

riduſſe il P; Otrana in istato di farsÎabbandonarex dalla ſolita prudenza…
e di perderſi nella buona fortuna,ſiccomc appreſſo ciìconverà di dire(i3)

Nella Certoſa poi di Padova (i4) correva ſiil terzo _anno del Priorato del

P. D. Franceſco Ercolano (15) Proſeſſo di Ferrara .* quando ſiebſibe per

ſuo ſucceſſore il P. D. Dioniſio' de Marchis (i6) Piemonteſe. Egli 'gover

nolla con non poco ſua. lode cinque anni incompleti . Ma óvi ſi trovò
come or or vedremo in aſſai critica congiuntura . Mcrcechè ' ſi

Dal Levante in Italia , e penetrato da Trento in Venezia certo pceLxxynmalore battezzato, come è ſolito ſuccedere in ſimili caſi dappriricipioſiſi ſſ, Crudelimnia

per ſemplice influenza Epidemica , ſi ſc0vr`i in progreſſo , con inutile-Peste ncllöſi

ravvediriiento,per vera peste. Nella ſola Città ſuddetta di Venezia, in cui 3"”. VÈW*

vi fu giorno , che il numero de' morti arrivaſſe a 700. sì dell'uno. , che ‘° ’ d' Mfl"

dell'altro ſeſſo,ſi preſe eſatto notamento d' eſſerne perite 70. mila perſo- îîfèeneſip"

ne. La steſſa diffavventura ſperimentarono, ( tralaſciando l' altre Città e '

dello Stato Veneto e della Lombardia ) Padova , Milano , Pavia . Nella

prima Certoſa ritrovavaſi Priore il ſopra detto P. D. Dioniſio Marchis, x

il P. D. Damiano Festini nella ſeconda. , e nella terza il P. D. Ippolito

Turrati . . - i

Or '

n 1 -
n. uu- .ñ- lo

  

~

(i) Vid. an. i562.

(a) Vid. an. i568. -

(3) In Regione, &Dimm Petragoricen.

(4) Vid. an. 1 7i. .

(5) Una ex no ris Domib. Prot:. eiuſd.

Aquitan. ( Chaors )

(6) Ex Charta an. i567. D. ]o: Borne

ria Profeſius Domus Carurci Reäor Do

mns Vallis Clara* ab Hatreticis occiſus in

Provincia Aquitania:.

(7) Priores Domor. NN. 8c N. qui ſue

rnnt abſoluti, eo quod interſuiſient :raga:

ſidiz Domus N. ultra abſolutionem eorum

nb oflìciis 8t emiſſionem ad alias Domos

pro ſalutari -poeuitentia, adhuc illis injungi

mus 8c unicuique eorum , ut ſingulis heb.

domadibus uſque ad proximnm Capitulum,

przter ordioarias abſiinentias unam faciant

in pane, 8c aqua , legantque ſeptem pſal

mos bi: in hebdomada pro extirpatione hae

reſum , pace 8c quiete S. R. E. 8a:. Or.

dinat. ex Char. Cap. Generalis an. r .

(8) In Prov. Lombard. in Pedemont.

ſub Alberi. Dioec.
(9) ſiDe quo ad an. i574-

(io) BMaria* deGratia, IV. milliarib.

verſ. Septentr. diſi. ab eadem nrbe.

(ii) Ex Serie Prior-Dom. S.Mari:r de

Caſulis. ~ _ .

(n) Prior Papia: ab an.x58o. ad i581.

quo translatus ad Prioratum Domus S.Pe

tri, ab eodem auſugit , 8t extra Ordinem

Romae mortuus est an. i612. Ex Monum.

Domus Papia* . ‘

(i3)’Ad. an. 1.582.

(i4) Una leuca distans ab urbe ultra Fl.

,Brenta ad Septentr.

(i5) De quo ad an. 157i, ,

(i6) EX Elerish. Prior ejuſd. Domus.
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44, , SroKrA Carrrço~6nouozoèrca DIPLOMATICA '

Oi* tutti (i), e ciaſcheduno‘di loro, s’industriò in una di tai na

tura critica congiuntura, di farſi diſlinguere‘ , ad imitazione dei noſiri

Maggiori (2)’dal comune degli altri, in pietà,ed in miſericordia.l.’una.
'eſercitoſſi con Dio: cioè ,digiſiuni , diſcipline, orazioni , lagrime , meſſe , -

…ii—"ui ‘Verſo del proſſimo ſi poſe in pratica l’ altra , così nel temporale con

pane,~vino, butiri, tele, medicamenti a larghiſſima mano distribuiti .

che i( come più d’una volta ancora occorſe di doverlo eſeguire in

certe occaſioni ) nello ſpirituale, coil’ amminiſirazrone de'Síd‘. Sacramen

_ 'ci, ciò' in ſupplemento, ed _aith degli altri bacerdoti ſecolari , e re..

ì, golari neimaggior furore del contagio’ , facendoſi quaſi a` gara *negli

~ etti 'di vera carità ,ad eſempio del 5.Cardinale, ed Arcrveſcovo di Mi.

`lario `Carlo Borromeo.- Ed‘ecco, che in sì’lugubri contingenze anche i

Gettoſini ſappianorenderſi preſſo della ſocietà civile ,-‘ no'n ostante il 10-_

ro_ſilçnzio ,e ſolitudine,-"utili— in ‘ſoccorrere la miſera umanità biſognoſa.

' Nè quì ſi fermò la faccenda. Da certo baſiimento provveniente dal

Cev-ante sbarcato in Meſſina reſiò parimente infetta di tal pestifero mori

bo,quella all’ora popolatiſlìma infelice Città , in dove fece ſtrage per

guanto ſi diſſe di circa a 60. mila perſone- Per mancanza delle debite

-cautele'n'e fu- attaccato a‘ncp’ra la Città di Reggio in Calabria g e di là

fi trasfuſe per molte terre', e luoghi d? intorno. Grandi ſi furono imper

tanto i timoridel Rſegno tutto di 'Napoli , e per conſeguenza delle noi
_ſi're Caſe in eſſo eliflentir ma in particolar maniera ,ì come più proſſima,

della Certoſa di S-Steſano nell'ulteriore Calabria. lvi ritrovavaſi Priore il

P. D. Silvio Badolato da Montelione, Uomo di ſanta vita (3) . Egli al

primo ſentore, che n’ebbe , procurò co’P ſuoi (4) Religioſi d’ implorare il

divino aiuto . Eſpoſe alla pubblica Venerazione la ’Festa del, Patriarca S'.

Brunone; impoſe che celebrar ſi doveſſero a tal oggetto delle circolari

meſſe, e che in privato, ed in comune recitare veniſſero varie precí .

'Queſ’to per lo ſpirituale. Ma non traſcurò il temporale.prnviedendo la

Caſa del biſognevole, e prendehdovi ſopra tutte le più aggiuſtare miſuv

re . Ma Dio benedetto ſi compiacque di liberarla da til ſſrgell') .‘

Ma ecco per gli peccati de‘ Cristiani la dettata del rotolo . Non o.

ſiante che il Marcheſe di S. Croce con una ben corredata :iquadra del

le Galee del Regno di Napoli procuraffe d’invadere l'iſola di Cerchine

_ne’ mari di Barberia, affin di divertire dalle ſpiagge del Mediterraneola

minacciata tempeſta da’Turchi , pure -il furioſo Ulucciali non tralaſciò

di far in queſt’ anno delle ſue. Questo troppo ardito , e temerario Cor

ſaro con poderoſa Flotta Ottoma’na a ſaccheggiar ſi poſe le riviere di

-Puglia ; ma ritrovatala ben guardata da numeroſa milizia di Cavalleria,

e Fanteria colà antecedentemente a tal oggetto ſpedita da D. [unico Lo.

pez Hurtado di Mendozza , Marcheſe di Mondejar Vicerè di Napoli ,

voltò prora verſo il littorale della Calabria Citra . Preſentatoſi dunque

nella marina di Trebiſaccia aſſaltò la Terra, ſaccheggio il- Paeſe d' in,

torno, diede il guasto a quelle riviere, e fece [chiave dell'uno, ed altro
ſeſſo, non poche perſone. . ſi

Io tralaſciando da parte ciò, che non è del proprio aſſunto . ſol

tanto mi restringo a riferire, come volato un ſiffitto triſio annunzio nel~.

la poco diſcuſſa Certoſa di Chiaromonte (5) , ſi meſſero l'oſſopra tutti que’

buoni Pl’- 'Deſſì ſi tennero già per perduti, e temendo _forte di vederſi

nelle Coste dell’Africa_ colla catena al piede , non ſapevano donde , e

come ſcappare. ll P. D.-Gio: da Seniſìo, Profeſſo e Priore (6) della me

deſima, fece loro cuore, ed eſſortò di dover ricorrere alle ſolite armi

de’Religioſi. Onde portatiſi in Chieſa, e poſiifi in orazione caldamente

ne _ſupplicarono il Signore di liberarli dall’imminente pericolo, come in

_fatti ſegui. Mercecche poco dopo ſopraggignfl; "19ng avviſo , che con

. - . ver
 

~
'Lt—- ñ, 4'

(i) Ei( Ms. Mediolanen. can-ir. Me- ~ (4) Ex MS- Monum- 'audar- Cartnſh

”norris ad. an. 1576- (e) ln Comitaiu ejuſd. ac Anglonen

V (z) Vrd. ad 2.14216. l. 344. in fine, Dioec.

.an. 1497. _in ne. . an. 1506. n.-Î.8 . 6 Ex Monum. e' ſd Domo
(i) Ex Serle. Prw'- eiuſdem Domus} ( ’) ‘ ' i… i, s’
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verti la paura in letizia. Mercecchè uſcito incontro a’Muſulmani Cola

Bernardo o Bernardino Sanſeverino, Principe di 'Biſignano con buona

mano di ſua brava Gente a piedi, ed a cavallo, tagliò agl' lnſedeli la

ritirata, ritolſe lo prede , e gli ſchiavi, ne ucciſe, e ſeri circa un cen~

tinaio, oltre di altri 40. che caddero vivi nelle ſue mani. Onde biſo.

gnò, che il rimanente tumultuariamente ſi rimbarcaſſe (I) .

Anno di G. C. 1577.

A.” »zo --o z

_Gi Cp Î

. Li affari de’Cattoliei molto s' imbrogliarono in Francia per le ca Anuo D!

bale degli Ugonotti, che di bel nuovo, ſebben ſempre colla peg- G- C- 1577.

gio, moſſero aperta guerra a quel Re Arrigo III. Però nel Parlamen- pccLxxvn_

to della Città di Blois alla fine ſu stimato ſpediente d' accordarſì alla me- `

glio con loro. Cagion ne fu Peſſerſi di certo traſpirato , ch' eſIi di già

.ſecretamente collegati ſi erano colla Regina dſſngbilterra Eliſabetta, col

Palatino, con diverſi Titolari Protestanti di Germania,nonchè col Prin

cipe d' Oranges. Costui attento di peſcare nel torbido , aggiungendo le

gna al fuoco della ribellione' de’ Paeſi baffi _contro del Re Cattolico Fi- g

lippo lI., feceſi dalle r7. Provincie unite, posto in non cale D. Gio: d'

Austria, colà ſpedito dal ſuddetto Rc Filippo ſuo Fratello , dichiararLum

gotenente, e quaſi Direttore dell' Arciduca Mattias Fratello, di Rodolfo

Ceſare . eletto a Govcrnadore delle Fiandre. Onde preſo piede aſſai for

te l' ereſia , guai alla Fede Romana, e guai per conſeguenza alle Caſe

de' Certoſini,delle quali principalmente da noi ſi pretende parlare, ſecon

do il proprio aſſunto.

ln fatti entrato in dette Provincie un Eſercito d' Alemanni tutt’in
ſetti dellìereſia. chi di Lutero, chi di Calvino, ſi diedero la mano colla

Gente del paeſe della steſſa farina , che quantunque `fra eſſe diſcorde, pur

conveniva a deſiruzion de’Cattolici, nimici comuni. Per lo che di quà,

e di là diſperſa poſe in opra ogni arte per metter in' rumore, e rivolta

tutte quelle Contrade .

In tal congiuntura _adunque a dl zo. Febbraio di questo anno x577.

contro gſiterati giuramenti di pace, ecco una quantità di Saſſona ere

tíca milizia preſentarſi alle porte _della diſſavvénturata Certoſa di Gand,

allora denominata Val Regale (2). Sita e posta ſi rinveniva (3)15 rne-.

deſima preſſo di detta Città , Metropoli della Fiandra. Fin dal principio

della di lei fondazione (4)-.eraſi mantenuta la medeſima con tutto il ri

gore delle monastiche nostre oſſervanze a ſegno, che donati avea all'Or

dine molti ſoggetti-illustrig.: per dottrina, e per bontà _di costumi (5) .

Ma giunſe nell' età corrente il tempo del ſuo eſierminio. Malcapitata

quella genìad' uomini perverſi,la_ poſero furioſamentea ſacco, e quindi

la conſegnarono alle fiamme (6) .

. Nè di ciò ,pienamente appagati ,fuggito come Dio volle, il Convento.,
ſieſi di quà , ezdi là ito ramingo, e nudo , rimaſe in loro potere Faffiitto

e per ſe , e per gli ſuoi ſigliuoli P. D. Gio: Barba Priore (7) `- Egli

fu trasferito prigione dopo varie ingiurie ,r e trapazzi dagli empì in

Arnheim Città Capitale della Velavia nella Provincia di Gheldria'.

Quivi ne dimorò eſule una buona ,mano d' anni, nè ritornar potè a ri

T0m.X

 

(l) Inter Scriptores Rer. Neapolit. Dom.

Ant. Parrinus Tom. IX. pag. 208.

(2) De qua Sander-us lib. s. Rer. Gan

davenr. Cap. 6. Mirzns Orig. Cartuſiar

Belgii ſol. 44. __ `

(3) ln Pago Rovhevn, ſen Beuhem. .e

(4) Vid. Tom. Vl. hujus Hiſìor. ad al'

1310. 8c 37.7. .

ſol. 7;.(fl) lb. in Append. n. 55.

(6) Anno autem quingenteſimo ſeptua

geſirno ſeptimo ſupra mille-limoni zo. Fe.

ì S's sìs ve

 ~

bruaríi . . . Saxones Hflrreticimílites . L "I

irruunt in hanc Cartuſiarn ( ſcil.` Ganda

venſem _) 8: in omnes ſere Provincia: Bel

gii ferro flammaque ſa-viunt , qui Seban:

ſundituseverterunt , 8: ſolo zquarnnt. Raiſi.

loc. cir. ñ

(7) Id. lb. Turnque diviſus, inqnit, est

8c in diverſa distraëius Conventus; Joanne-s

Barba Prior Arnhemium captivuszabdu

&us est , ubi diuturnnfln paffus exíliurn ,

tandem ad propria regreflus ſuis est reddito:.

Motivi , che

induſiero Ar.

rigo [ll. Re

di Francia a

rappaciſicarſi

cogli Eretici.

DCCLXXVIH.

Cattolici così

nelle Gallie,

che ne' Paeſi

Baſſi aſiai veſ

ſati dagli E~

retici.

DGCLXXÎX.

Ma in parti

colar maniera

le Caſe def

Certoſini .
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“JAN-"0 Dl vveder i ſuoi, ſe non quando noi ci riſerberemo di riſerirlo a ſuo tem

>G-‘C-1577-.po (i). -

Dopo menata per lo ſpazio di 50. anni lodevolmente una vita aſſai

rigoroſa, mortificata, e penitente il P. D- Claudio Valerio Proſeſſo , ed

antiquiore.ñdell’ Eremo di Grenoble a di .17. Aprile di questo anno 1577.

andò agli eterni ripoſi (a). Era egli un Religioſo di grande oſſervanza,

e di molta edificazione (3) , e perciò compianto da tutti‘ i ſuoi Com

roſeſli . i ,
P Abbiam di ſopra (4) narrato quel , che per gli vari fortuiti incen

dj (s) accaduti a'lla Certoſa di S. Maria di Caſole (6) quaſi destrutta,de

liberato mai aveſſero quei buoni PP. val ardite , di reedificarla di bel

nuovo in -altro ſito- ’Dicemmo dTeſſerſi , dopo diverſe diligenze praticate,

determinata la ſcelta nella Grangia di Conſuerio, propriamente nel luo

go Prato florido -appellato. Ed in oltre, che stipolato ſe ne ſoſſe nella

Certoſa di Pavia strumento tra-il P. D. Innocenzo della Croce Priore

della-medeſima, e Vi‘ſitatore della Provincia , destinato Procuratore da

quel Convento a -tal atto,e Mastro ‘Franceſco de Cuchis Architetto Mi

laneſe. infatti eraſi di già dato mano alla novella fabbrica . Or ci 0c

corre quì di dover ſoggiungere, come l’ opera così tiroſIi avanti *ſotto

quattro Priori di Caſole D. Arcangelo de Rubeis (7), D. Ippolito ’Tur

r'ato (8) , D. Tiberio de Foſſatis (9), e D. Luca de Cordelleriis (to).

Ma ſottentrato nell’ anno in cui -ſiamo il P. D. Costanzo Oltra

na (u) Paveſe , e Proſeſſo di Pavia , la faccenda della nuova erezione

principiò a guardarſi da altro punto di veduta , e per ciò tosto mutò d’

aſpetto .—Vera , o ſalía , che stata ſi foſſe `la cagione dell’aria inſalubre ,

_ bastò, che dall’ accennato P. Priore così ſi aſſeriſſe , per tal’ eſſer ſuppo—

sta, "anzi creduta- Onde tosto ſi conchiuſe di doverſi deſistere, e reſcin

dere la 'traslazione. Tanto appunto venne (la) eſeguito in questa Sta

gione , e quanto ſi ritrovava costrutto di nuovo,tutto rimaſe inutile , e

perduto . - -

Fatto ſia che la vecchia Certoſa rinvenendoſi aſſai mal ridotta , fu

una dura neceſſità di doverla principiar da capo in andarla almen rifa

cendo'. Incomincioſſi come era dovere dalla'Chieſa , e quindi _di mano

in ñmano ‘ſi procurò di dare riparo alle stanze de’ Monaci , al Chiostro ,

all’officine, e poco a poco ad ogni altro rimanente,ſiccome diremo nell'

anno ſeguente. '

”Nel Capitolo Generale di questo anno 1577- in data de’ I4. Mag

gio ñſi leggono -ſpedite lettere commiſſionarie a' PP-D.Andrea Mazario(iz)

Prior di Roma (14)‘, e P. D. Lorenzo Almurech Spagnuolo, Proſeſſo di

Napoli, e Priore d' Asti (15) per viſitare le Certoſe di Spagna (16)

"Frattanto il P.-D. Lorenzo Piripio Spagnuolo (17), dopo tre incom

pleti anni di Priorato di Val di Peſio (18), cedè il luogo al P. D. Co

stanzo Parenzio (19). Segoirono ancora -queste altre traslazioni - Gover

nato avea con ſomma ſua lode, e profitto nonchè ſpirituale, temporale

di quegl’Individui -la--(ao’) -Caſa di S. Stefano del Boſco ,per lo ſpazio _dr

t - cin

.MEMBRI-_9.5

i (1)_ Vid. ad an. 15-84. (u) Ex MS Memoriis eiuſd. Cartuſ. Sub

, (.2) Ex Char. Cap. Gener. ,1577. Die

17. April. obiit D. Claudius Valerius Pro

ſest. 8: ,antiquior Domus Cartuſia* , qui cir

ca 50. anna: laudabìlím- *vixir in Ordine.

(3) Ex Monum. ejuſd… Domus Mag.

Cartuſrz . -

›"'(4^)7 Vizi. an.`1569.

ñ `(5) Soil… an. [380. 1546. 1556. & 1567.

(6) Sic‘. diſh a non‘procul FLCaſoluti.

(7) Nempe z. vice ab anno 1567. ad

1573. Ex Serie Prior. eiuſd.

." (8), Ab an. ”73. ad 1575. lb.

e (9) Abñan. 1575. ad 1576. 'Loc. cit.

(ro) .Ab an. 1576. ad 1577.

, ~Lul-Ab amis-17. ad 1580. quo tramit

BBC-’8d ,Domain Papiz.. . , ~

hoc Priore orto diſſidio ſuper nova ſabri

ca , reſciſſa translatione cum locus aerle

intemperie laboraſſet ad prioremlocum re

greſſi ſunt an. 1577. ~

(13) De eo V. an. 1573'.

(r4) Ex Serie Prior.‘Dom. Roma:.

(ls) SS. Apnst. Philip. & jacobo dicata.

([6) An. [$77. P. D. Andreas _Maza

rius Prior Romae eum P.D.Laureutio Al

murech Hiſpano .Prof. Neap. die r4. menſ.

Maii deſignati Commiſſarii ad viſitandas

Domus Hiſpaniaz ex Memor. Dom. Romae.

(i7) De quo ad an. 1575.

(18) Ex Catalogo Prior. ejuſd. Dom.

(19) [bid.

. (zo) Ex Serie Pr. S. Steph.
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cinque anni (i) , il P. D. Silvio Badolato da Montelione , Città bella ,

ed abbondante dell’ ulteriore Calabria , Profeſſo di S. Martino ſopra Na

poli. Ma eſſendo neceſſaria la ſua perſona nella Certoſa della (2.) Padu

Anuo Dl

G-C. 1577.

la, perciò aſſoluto dal Priorato di Chiaromonte l’ attuale Superiore D.

Marco Vono, 0 ſia (3) Buono , qual in fatti ſi era,da Stilo (4.) Profeſſo

di S. Stefano, dal Priorato di Chiaromonte (5) , mandoſiì colà , dico in

S. Stefano, collo steſſo uffizio, che teneva di Viſitatore della Provincia

Ritrovandoſi dunque Priore in detta Caſa della Padula quell’ anima buo

na del P. D. Michele da Castelvetere (6) oſia da S- Gio: , Caſale di Ca

ſlelvetere (7) , deſſo empì il voto della Certoſa di Chiaramonte Caſa di

ſu. profeſſione -

Quindi ben accorgendoſi i RR. PP. di detto Capitolo Generale,che

le zizanie ſeminare dagli Eretici intorno al libertinaggio de’ Regolari ,

andavano a germogliare per ogni dove , forte temendo, e con ragione

la deſolazione dell’ Ordine, incaricano con `una ordinazione (8) la vigi

lanza a’Viſitatori delle riſpettive Provincie. Certo, dalla medeſima par,

che a qualche loro connivenza attribuir ſi doveſſe il poco eſatto rigore

della monaſlica diſciplina. Onde s’impone loro in avvenire , una mag

gior diligenza da darne conto fedelmente in iſcritto , ſenza veruno ri

ſpetto umano. '

In oltre coſiando, che in alcune Provincie , ſumongo d’Italia, il

numero de’ Fratelli Converfi foſſe eſorbitante , con altra ordinazione (9)

vienne vietato di riceverſene di vantaggio per ſei anni.

ll P. D. Peregrino ad Îlites da Milano ſu Profeſſo prima della Cer

toſa di Parma (io), e poi di quella di Padova (u). Ebbe per Fratello -il

P. D. Gregorio Proſeſſo , e Prior di Padova (iz) , perſonaggio abile, edab

bene . Ei calcando le ſue vestigia, divenne eziandio ſoggetto aſſai qua~

lificato. Onde da Priore governò prima la Caſa ſuddetta di Padova (13),

e poi quella di Vedana (14,). Nell’ una, e nell’ altra ſi fece grand' onore

Culle ſue belle, generoſe, e caritatevoli maniere- Stava in guardia fra'

1’ altre ſue virtù, ſenza pregiudicar punto il zelo del proprio carattere ,

di non dar giusto motivo di riſentimento con qualche imprudenza, ed

indiſcrerezza a’ Religioſi ſuoi Sudditi, eſſendov ſolito di dir ridendo,chc

a costoro per ordinario

Si quid bene fare-ris, Ievíar piuma 0/? grazia:

.Yi quid peccamm e/Z , plumbeariras gen-mt. Plaut

Quind-í renunziata la carica del Priora-to di Vedana l’ anno 1568- per

accender unicamente (15) a ſe fieſſo , egli -terminò in queſta corrente era

i di lui giorni (16). ‘

Siffarre coſe star non potevano , per quanto r‘nai ſi'procuraſſ‘e di re

n'erle celate , lungar‘nente allo ſcuro . Onde ſempre maggiore acgui

an

‘ l

(i) Ab 3-1.}[573.

(z) Ex Elencho Prior. Dom. eiuſd.

, (3) Ex Syllabo Prior. Clarim.

(4) Oppid. Squillaceo. Dicec.

(5) Ex lndiculo Prior. eiuſd. Carruſ.

(6) Ex lau-.i. Monum. Domus S. Lau

rent. prope Padulam .

(7) Oppid. Hieracen. Dicee.

 
  

ac Revercndo Parri Carruſiz, ur moris est,

tranſmirtant. Ex Charra Cap. General. au

ni [$77.

(9) Cum ex moltiplicatione Religioſorum

Laicorum in Provinciis N. N. ſit vere

moltiplicata gens, 8c non magnificata lzti—

re'eipiarur Converſus , Redditus, Laicus,

tia , ordinamus ut infra ſex annos nullus‘

(>5) Cum maximam prarvideamus immine

re Ordini diſlolutionem , eo quod Viſita

tiones hand ſatis iludioſe fiant , obſhnte

benevolentia . aut etiam timore huma

no . . . Diflrifle iniungimus ac precipi

musÎViſitatoribus ac Commiſiariis , ut Deum

pra: oculis habenres , diligenri examine in

Viſitarionibus, mores PriOrum, aliorumque

Officialium , ſicuri öc carter-0mm Monaeho

rum perlui’trent . . . 8t. tandem totius Vi

ſimionis ſeriern fideliter ac ſincere , nec

mmnsintegre in Chatta commnni deſcribant,

vel Donatus abſque licentia Bce. Ex Char

an. 1577.

(io) Ex Monum. eìuſd

(ri) 'Ex MS. Memor. land. Dom.

(n) Ab an. 1531. ad 1542.0biir Procu

raror Papia: ao. 1555.

(ig) Ab an. 154;. ad [562. Ex Serie

Prior. Carr. SS. Hierony. 8: Bern. de

Patav.

(r4) Ab ah. 1565. ad 1568.

([3) Vid. an. 1568.

(16) Ex Charta anni ſeq. 1578.

DCCLXXX.‘

Ordinazione
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Certoſini in

queſt’ anno

cheínculca a’

Viſitawri i

propri doveri.

DCCLXXXI.
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AMV D' stando credito , alto era , anche preſſo della S. Sede , il buon concetto

*GC '577' dell'Ordine Cartuſiano- Che però, non ostante , che in molti altri Or

ſue Bolle ac- dini di statuto diverſo, le Traslazioni proibite ſi foſſero, pure trattandoſi

corda ad_ alcu- di paſſar fra di noi Certoſini conſiderati di più stretto rigore nella diſció

f" odi!" d? plina monastica aperto ne venne l' adito a poterlo fare ñ Inffatti Papa.

ägfëìîdîífjäíítîi Gregorio Xlll- con ſua Bolla (1) indata de' r3. Settembre di questo

re ira Certo

ſini ..

anno 157-7. concedè tal Prívilegio-a Chierici Regolari di S. Paolo , che

poi l' esteſe per gli Carmelirani Scalzi (a); nonchè per gli PP. dell’

estinta Compagnia di Gesù (3)-E così fece ſimilmente quindiil Sommo

Pontefice Urbano_ Vlll- agli PP. Agostiniani Scalzì (4) ñ ln tal mentre

DîFLXXXlſÎ-íl- _Daìi avea abbastanza faggi della ſua Religioſità neſil' Eremo di Greno

ble 1l P. D. Pietro Galliard profeſſo , e Vicario del medeſimo. Povero,

Pietro Gal
umile , ubbidiente (5) . Laonde volendo il Signore premiare la di lui

u… Monno ſant_a perſeveranza di circa 40. anni , che lodcvolmente viſſuto avea.

della Gran nell'. Ordine (6),a dl á. Novembre di questo anno chiamollo agli eterni
Certoſa . ripoſi . ì I '

'DccLxXx,V_ Così parimente accadde a dl r3. Deceníbre al P- D. Jacopo Celado

Il P. D. Ja- profeſſo di Scala Dei (7) Priore di Val di Cristo (8) , e Conviſitatorc

c090 (361340 della Provincia di Catalogna . Ei quantunque portato dall' umor della

Proſeſio di

Scala Dei, e

Prior di Val

di Cristo ter

mina la car

vivere .

DCCLXXXV.

E lo steſſo

ſegui del P.

D. Gio: de

la Parra Mo

naco di Co

vis, e Priore

di S. Maria

v de Paulari .

ANNO Dr

G.C. i573.

DCCLXXXVI.

Morte del P.

D. Bartolom

meo Profesto,

verſo dal P.

D. Bartolom

mea Nicolini

Profelio di

Ferrara .

nazione .per la ſerietà , anzi ſeverità; pure studiavaſi_ di renderſi umano,

ffiaffabile, caritatevole , e vi riuſcì con ſucceſſo (9).

Finalmente , il P- D. Gio: de la Parra profeſſo della Certoſa di

Siviglia (lo) , Priortdi Paular (11), e Conviſitatorc della Provincia di Ca

rìera del ſuo stiglia, perſonaggio di ſomma probità, e dottrina , chiuſe l' estremo ſuo

- giorno a 2.7. del meſe steſſo di Decembre (iz) di queste cadente anno 1577.

Anno ſſdi G.`C. 1578.

On dovea eſſer di molto traſcorſo questo principio d' anno nuovoſi

_ 1578. quanto l' Ordine a perder venne un abile ſoggetto. Certo

nella carta de' Comiz) Generali, dell'anno corrente fra gli altri trapaſſatr.

s' enunzia la morte ancora del P. D. Bartolomeo N.. . profeſſo , e Prio

re di Vedana, ſegno che pria del detto Capitolo ſucceder dovette riſpet

to al tempo . Leggeſi (13) costui ancora (r4) Priore di Montelli (r5) , Ponti

Bflan-O (16)- 'C di Maggiano (17) . Onde non occorre confonderlo col P.

D;Bartolommeo Nicolini Prior di Ferrara . Questi fu Ferrareſe', profeſſo,
di Ferrara' e da Expriore di ſſPiſa (18), Priore ancora della ſua caſa- pro;

e Priore di ſeſſa (19),-d0ve morì l' anno. ſeguente . Ma ſenza d' eſſere stato giammai

Vedana , di- Prior dr Vedanffie molto meno di Montelli e di Pontignano - Fu bensì

di_ Maggiano (ao), come il primo di cui quì ora ſi parla , e

. taluno (ai) con facil abbaglio s' equivoca coll' altro dello steſſo nome .

Contratto una volta l'impegno del P. D. Costanzo Oltrana Prior

perciò da

di

~__.___…_

(r) Qua* incipit. In ſpecula Danldibus

Septembr.

(z) Pia conſideratione Dat. az. Junii

x580.

e (3) Eccleſiar Dat. r4. Kalend. Julii 1591.

vlc-IB) ;T1 Ìflíüéëíiis , s. Non. Aug. 162.8.

r . u ar. om.

(5) .Ex MS. Memor. eiuſd, Dom,

(6) Ex Charra Cap. an, ſeq. x578,

(7) In Cathalonia , ac Tarraconen. Diaz:.

(3) In Regno Valentia:.

(9) EX Monum. ejuſd. Domus. ,

(lo) B. Mariz de Covis , vulgo Las Cue.
i138 iuxra Hiſpalenſem Civitatem , ſoloſſ

Guadalqujuir F]. intermedio.

(rr) S. Maria;- de Paular in Regno cz.

Rella: in Valle de Lozoya , prope Pzgum

 

de Raſeaſria.

(zz) Ex Charta Cap. Gen. 0rd. C-artuſ.

an. x578. 8t ex Necrolog. laud. Carruſ.

(r3) In Char. an. 1578. Ob. D. Barrhol.

Profeſſ. Vedanar alias Prior DD. Montelli,

Pontiniaui, Maggiani, 8t Vedanae .

(r4) Ex Catalogo Prior. S. Mari:: de

Vedana.

(r5) In Dioec. Tarvilìen.

(r6) S. Peri-o ciicata , in Dîoec. Senen.

(r7) In Agro 8t Dioec. etiam S8060

(r8) Ab an. 1567.. ad 1568. Ex Serie '

Prior. Piſar.

(r9) An. i578. Ex Elencbo.

(no) »Ab an. i558. ad 1578. Ex Syllabo

Prior. S. M. de Maggiano ( Prior. Ferrar

(ar) Loe. cit.
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di CAſOÎeaC gli qualch`alcroMonaco ſuo aderente di continuare nel pri

flino loogoflcóme accennammo l'q‘noo 'antecedente , lg propria abitazio

ne,ſeceſi nella.stagìonc (x)c_or_rçnce ’di' mano 'e di piede intorno alle reſa

znom della caſa antica - La Chieſa ~, il Chioſtro ,’lc fianze dc’ Monaci,

ile officme, ed ogni, altro o divorato” guaſto dall’. ultimo incendio pati

to (z),tuclto ſu biſognoſo di riparo . *E così andoflì Poco' a poco tirandp
avanti da mano‘ in oſano_ (3) - ſi , ` ſi* ‘ ‘ ‘ ` ~ ff

.i Di vari. e diverſi qualificati ſoggetti _rimaſe priva .ncll’età preſence

la nostra ‘5. Religione- A di 17- Aprile mancò dj yixá il~P. D. Michele

da (Iaſlelvetere, o ,ſia da S. Gio; Caſale di Castelyeçercìm peyciò, cogno—

mináto così, nell’rulxeriore, Calabria ( ). Era egli uomo della_ Raff; anti.

ça., mentre` tagliato ſembra” al mo ello de’ñvecchi-PP- (~5) -La ,Certoſa

di Capri, dove fu Priore (6), fa giuſtizia‘ al di loi 'merito con_ inteſſcrce;

ne i dovuti elogi; ſiccome parimente 'afferma' nontchè'la quça della Pa.

dolo' (7) 'nellaqhaje ſi ,trovò pure Superiore"(ò) , quell’flncora- di Chiaro

rmoptç (9),Caſa di ſua profeflìone, in cui da_ Priore (lo) andò :agli eterni

xipoſi'neſgiorno, meſe‘, ed anno_ di, ſopra' notati.. Per pubblica'voce, e fa,.

.Îçna tenuto’ venne in concetto di gran ſervo di Dio. Cerco ſia , che dal

dotto Paolo Gualçieri inſerito ſi'vede nel ſuo I'._e.ggendario` d‘e' SS. Cala

,Prefi- (il); ed 'io trovo di lui regiſlraça (12,) *una aſſai operata memoria .

l Lubeclç vaga , fprçe, ed opulença` Città d,’~ Alemagna Capitale della’

Vagria nel ’Circolo della` baſſa, Saſſonia fu lai puriq del nostro P- .'Dz. ,L0

Îenzooy Sol-io, uomo. aſſairiſpctcabilçſ, e ſcrittore‘ chiariffirno- Egli ſchndg

,a fraſe &Berna-rdo (13),,ad0tf‘atq dal nostroerqdito Petra-io_ (14), ſebben

.natofe creſciuto: fra gli ‘Ereticzi ( unica ma principale_ diſſwvenncura del

ſuo paeſe natio_ ) canto partecipò della loro infezione , guanto il` peſce_

{lellîacque mari'ne . Mercçcchè portaroſì aſſai di buon'ora nella famoſa,

e ſempre coflanxe circa 'la'Fede Cattolicaìçitxà di Colonia_, a cagion dà

ſuoi` ſtudi; Quivi a, maraviglìa ſcope approfittarſi 'delle ſcienze , e della,

?era Pietà, cristiana . Tanto maggiormente_ , che _frequentando a_ propriax

divozione guella Certoſa (rx) emporio di, virtù, e congratta familiarità,

çol gran ſervo di Dio P. D. Gjoz_ Laſpergio` Monaco , e dotto ,-‘ e ſan;

Lo’, (16) rimaſe preſo ſiffattamente del di lui_- ſpirito, çhç. Cercoſinoí nella,
,medeſima caſa d’ eſſer cercò, e l'ottenne.ſi ſi

_‘ Quali progreſſi faceſſe , ev nelle lettere, e nell’ acquisto della perfezione_

non occorre , che io troppa; briga mi prenda a dimoſtrarlo . La_ fieſſo

 

Tomx. T tft çj (uz
. 1 ' ' ` q ‘i ‘

(i) Ex Monum. ejuſd. Domus: Ad. ſci-mis_ in publica Biblioth. oljm Domino-3.
prior-em locum regreffi ſunc_ ( ſci). Mona-i

e Familia Brancatia , modo S- Angeli,

.Priore

chi ) ,` ubi Eccleſiam , Clauſlrurn , Callas',

8; alias` Officinas Înccndio 'abſumpta's re

flaurare_ coçperon't anno 1578. qçz deindë
paularim 8m. ` i "

(7,). NemPe_ die 4. men[…]”lii ;n.1567.
(3) E} Monum. eiuſd. Càrtufi' * l

(4) Oppidu‘m in' ` lierior. Calalzr. Hie
,çacem " " ſſ ' "

`_ (5)'Vir piu: 8( juſlus_ appellaxur ig Se;

{le Prim, porn. Caprcar. l ' `

Cold. ag an ad 1165

7 ir re us 1m lex . Ex lenchQ‘Prjoſ; eiurd,"~ ' "P ‘v ì E‘(8)1'bi , ab an, 1575. ad. 77.

` (o) Laudabilis, 8c exemplarià viti-ET Èx_

Syllabo Prior, Dom. ClarimJ ` ì

` (ro) Lac. cip. ab ag. 1577. {41578,

gno obiit. . `

² (n) Ad diem 17, menſ. April. .

(if) De Gellis Virororſilllustr. 0rd, Car.

wſien. apud. R. D,Camill. ‘Totinum do:

&um Freſhy:. Neapolitſi 'in, ſuis MS. aſ

uh

ad Nii‘lum` Civit. Neap. ubi haec inter' alia'

P.“ l). Michael :i S. joanne pàgus' Caſin

Jeeerismb id diéìns a Caflroveteri Profeſ;

ſus ö( Prior Clarimontis, Caprearum_ z 8c

'Ì

ANNO nt

q.c.1578.

DCCLXXXVÎL

Reſazione‘

dell’ antica

Certoſa Cg

ſotto . '

DCCLXXxvm_

Paſſa agli e

terni ripoſi il

P. D. Mi_

chele da S.

Gio: Cala

breſe dj ſanta

vira , Exprioſi

re di. Capri '

ed attuale

di

Chiaromonte.

DCCLXXXlXÒ

_Celle del P;

I D' Lorenzo

Soſio‘, e ſuo_

felice tranſito.

Padula , vir ſuit- magna: 'religionis ', devoçio- _

nis, 8c purimis. ſimplex’ö; reéìus , vino

nunquam_ oſus, nìſi dui-n ſacrum faceret: eleo—

moſinis mire' admodum ſollicitus, vira przf

çlarus_ , ſemper prae oculis_ half-:ns Deum,

in quo omnia refer-:bat , debllis corpore‘

ſed ſoriis ſpirito ,-divinas 'landes perſolve.`
barv in Eccleſia, nunquam dcſiicir :niſſan-un:

ſolemnia ſiqgulis diebus, quarti` deqoce ce

]cbrabat E cunéìi Quì cum noi/eran:. unum e.;

Patribus Auachoretis 'iudicabanç : and@

{in ſeneflute Sànſh plenu; opjeribuf ooms in

pace quievit |7.`April. anno Dormni 1578z

` ([3) De B. Malachia Hybermce Preſole.

(14)‘Biblioth. Cartuſ. pag. 226,e ‘

(15’) Snb Ticul.S. B‘arbarz, una ex` Do.`

mib. ProvÎ, Rheni, 8c Saxon.

. (lg) pe‘ quo_ Vid. an‘.- 1'539. quo obiit..
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fa'ó P1 ſua loqu'elîa il

157?. tutti ripieni di ſacra unzione,e ben ſi ſcorgerà,ſe al part della dottrina

S-'ronu‘ CRITICO-CRONOLOCICA DtPLoMATÎcÀ , ,

rende abbastanza maniſesto (i): ſ1 legganofi di iui ſcritti

vi foſſe nel medeſimo 1’ oncstà dc‘ costumi ', .la .ſantità. della vita , ed il

zelo per la Purità della fede ortodoſſa , . "

Dal volgare Tedeſco traduſſe in latino da Giovane per ſuo eſercizioil

?Sorin tutte le prediche del ſamoſoGicizThauleri(z);le15.dotteprediche

di Michele Sidonio, Veſcovo Merlpurgenſe ,intorno all’ammirab’ile' Sacri*

.fiz’io della Meſſa (3)", il ben lungo ,ed eru‘díto Trattato dl Gio: Groſpe

'to,ci_rca il Sacrofanto’Sagrámento dell'Altare (4);i 5. Libri d’ lstituzione

~della (5) vita cristiana compoſti .dal nostro P. l), Florenzio (6) Olandeſe

di nazione, e Prior di Lovanio (7). Così parimente fece de' Sermoni di

Martino *Eſengrenio (8); dell'Opera di Gio; Ruisbroch’io (9) , inſieme" con

un altro inſigne libercolo (10‘); di tutte i' opere del celebre Arrigo Suſa

ne (“finanche d’ alcune Apologie (iz.) del chiariſſimo Federico Stafilio,

uom nell’ umane .e divine lettere aſſai _reputato - In questa ſorta d‘ eſer

cizio aPPlìcò il buon .P- SUÎÌO' gli anni della ſua gîovanezza e Madive

nuto adulto intrapreſe altre 0h guarito più’ maggiori fatiche!

Lo fieſſo laborioſo Scrittore raccolſe in un corpo _ſolo l’ Omelie

niente mena', che da az.. antichi PP. della Chieſa', come Origene ,g lla

rio , Ambroſio , Griſostomo , Girolamo , Severiano, Agostino, Maſſi’rrie

Leone, Fulgenzio ;.Gregorio, lſidoro , Albino, Teofi'latto, ECumenio,

Rabano . Euſebio_ Emiſſeno , Aimone Audberto , Arrigo, e Bernardo (13) .

Ei v’ aggiunſe del ſuo le pistole, e' le- prediche per tutto l’anno (14), che

vennero dedicate a Maſſimiliano Imperatore . Non piCçioli ſudori , nè

Poche vigilie costar dovette poi'al medeſimo P. D. Lorenzo‘la ,Compila-’

Zione de’a. Tomi de'Conçili (15) , che dedicò a’ Filippo ll. Monarca

delle Spagne , il quale in çOntraflegno di gradimento , restò _ſervito cl'

ordinare al Duca_ d'AlVa di sborzargli 500. fiorini (16).

Con cuore penetrato dal dolore ſentiva il ſervo di Dio i gravi e

pernizioſt pregiudizi , ch" inſerivano all’ ineſperta Gioventù co’loro ſcrit

ti per ogni dove diſſeminati, i due Cantafavole di Carione,e di Sleida

no . Che però ‘moſſo da- puro zelo , in oſſequio del vero , contraſſe l’

impegno ,di laſciare a’ posteri regiſirato eſattamente un Monumento della

ſua buona fede , ne’ Comentarj delle coſe del Mondo, accadute nella di

lui età, Venne dal pubblico _ricevuta con _applauſo ſimile Cronaca_ (17) a

. ‘ ' ſg.
 

(j) Marrh 26. 7;. .

(2) a dolpho Archiep.`Colonien.*dedicata:

a P, D. Gerardo Amontano Cartuſiae S.

Barb. Priore an. 1548. in ſol. Lugduni re

cuſo: an ;556. una cum Exercitiis Nic!

Eſchii apud Bartholomzu'm Honoratum.

Ac Colon. iterum in 4. pene; Arnold..

Quentelium .

"(;ìv _Columimnreſſ in foi. an. 1552.

(4)‘Puhiic. Colonia: in a. an. 1560.

Q“) [Colonia- editk inP 8. apëdl laudat.

:it-nre]. an, t 52. l. , o; ooni M,
C. Pr, dic'. 5 J ,

(6) De quo ad an. 1542. quo obiit ex

Charra Cap, Gen. 0rd. Cartuſ. an. 1544.

*7) S. Maria:: Magdal. ſul; Croce , in

Prov. Teuton,

(8) Nempe , cur tam multi ad Luthe,

;aniſmum hodie deficiant. ‘

j (9) Edit_ Colon. an. 1552. apud Quenrel.

(to) Cui titulus; Compendium vera*: ſañ.
ldtis. ib. in [l‘i- ~ ’ i

(l r) [n eaa. officina Quenteliana Colonia.

_eacuſa ih 8v an. [<62. poſiea Hiſpanìçe_ tra.

duëtá a)oà:Baptiſia de Chaves przlo data
Hiſpali'apud Didacu'm Perez an. 1622. i

(tz) Seilicet, de Vero germauoque Sacra;

Scripturz intelleé’tu; De Sacrorum Biblio

rum in idioma_ vuìgare translàtinnc ; De

Lutheranorum concionatorum inter ſe con..

ſenſione , Omnia D. Roberto de Burgis

Leodien. Epiſc. de quo Claud Rober. in

ſua Gail. Christ. De Epiſc. Leodien. dedi

cata , impreſſa Colonix apud laud. Quen

telium in 82 an. 1569, Nec non prodro.

mam aliam adverſus Jacobum Smidelinur’n

Goppingenſem çoncionatorem ib. 8c eodem

anno publicatam . atque Danieli a Brendel

Mogunrino Archiep 'inſcripta.

(1;) lmpreſſ. Colonia` apud Maternum_

Cholinum an. [569. 8c ;576.

(r4) Adiunxir de ſuo eKEgçticas in_ totidg

anni Epistolas . Conciones .

‘ (is) Ib. ou'olicat. an. i567.

(16) Quod quam gratum Regi (Hiſp‘a‘

niavum ſcrl'. Philippo Il, menos ſuerit,

declaravit inſignis eius erga Surium li

beralitas . Quando nimirum Duci Alban‘ò

in mandati-5 dederat, ut gratitudinis cauſla

quingentos eì Florenos adnumerarer. Petre~

ius lor. ſuor. cit.

(r7) Edit. `(‘.oloniae in ſol. apud Cervi,

num Calenium an. 1568. 8t 1574._ '

‘o'
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ſegno , che non vi mancò Perſona (1) dotta a continuarla’qualch’altro

poco appreſſo (a) . Anzi taluno feeeſi a traslatarla iti lingua Franze

ſe (3) z e qualch’altro eziandio , per più della metà_ , volgarizzolla in

idioma-Tedeſco (4) z - . ‘

-`>In oltre , che‘ mar di travagli ſolcar non gli conVenne al P- Shrio

il raccogliere, riandare,e molti ancora in miglior culto stile traſcrivere

in 6. torni gli atti de’ Santi (5) per cadaun giorno dell’anno da tanti
-Testi a penna ? Biſogna dire che aveſſe non minor forte testa, che petſi

4‘675' 'in poter reſiſlere , a durare una ſiffatta tempesta d' occupazioni aſſai

Ferie, Certamente ,al P. S. Pio V. dui fu dedicato-il primo Tomo di ta’l

iopt‘a‘ ,5 riuſcì' di quel gradimento, conforme egli _ſteſſo s' eſpreſſe (6)“; ed

~avvi'chi'vuole , c'he penſaſſe ancora ,di ricompenſarla con un 'camiello ,

ſe dalla morte stato non foſſe , come fu fama,‘p’revenuto (7),

' - " ' Oppreſſo finalmente il P. Surio non già dagli anni ,- che molti _non

>coritava; ma da’trapazzi , vigilie, applicazioni ,ben s' accorſe dall’altera

ta "da uñ "pezzo ſalute, che approſiimavaſi al termine“de'l 'ſuo yiv'ere, Al

medeſimo non gli giunſe nuovo un ſimil anhurrzio,e come coſa'aſpetta

ta, non‘ gli fece molta apprenzione . Procurò ben fi di‘meglio *diſponet

viſi , Onde ricco -'di virtù, e di meriti in età di 56- mafie-36.' di pro

feſſione,a di 2.3. Maggio di queſto corrente anno 1578- rende lo ‘ſpirito

«al di lui Creatore -'Ebbefi cura' di farne, qual uomo “raro , depinger al

naturale il ſuo 'ritratto , ed un gaìo Poeta vi poſe ſottoi .ſeguenti verſi;

~ Eflìqiem‘ ,ſm-ii dtfm remi.: candide Leéîor, _

‘ Qui” capi” tanti fruffus amorgue *vir-i. ` L‘

m' lucrum dum"; mundo latuifl'e ſuperbo;

' Deliriar castfl meme vat-aſc Dea, . '

Cla” Lubem neri genuir, ſed carior illi , ’

,Qua parer ad 'viram ſedula cura fuit,

Omnibus, ur Pauli juxm 'derreta, ſaluti",

Anſa forſe; , cunílos, omnia fafìus ,‘ 01”': .

Dum sermone Cole”; Lario monumento piorum,

Eximias ſane ſuppedimtzit ape:. ñ l

Sflnëìorum piaccia” quid e/Z rerum-:ina Magni: '

Sex celebrata Tomis , quod dèdir una mahus.

Septimur adjngi dum cas-Pt”; , turba beata,

Cdlicblum ſhidiìs premia dignfl par/mt -

Sat ſuperis fflffum, dixit, donetm- OlymPO,

Emeririr ”aſſi-um inſert' CHRISTE Cſm-ir .

Nec mora: pmſiliens `fui-i0, morr , Fromm ſedenti

Intrepidum ad ſuperar cuſpide parzdit iter— ,

Non occorſero coſe, per quanto giunſe a noſ’tra cognizione, di gran

rimarco nel Capitolo Generale di questo anno . Soltanto ſi ſa qualche

creazione , e cambiamento de‘ Priori. ll P. D. Cristoforo Noguerolo iſii~

tuito inſra l'anno dal R- P. Prior.di Paular fu confermato. Ma noi met

tendo da parte gli altri più remoti dalle noſtre contrade, ci restringiargo

a l‘.

_a’

u) Nempe, Michael ab mei:. ' -.

(z) Ab an. 1574. ad 1585. pariter Co

lon. impreſſ.

peolous Amuerpienſis, ac Colonia: Cartu

ſiáe erudirus Monachus. a

(ó) Librum , inquit , ſanGorum vitas

(i) Scilicet, Iacobus Eſiorneaux Xan’to

nienſis, typis Pariſien. an. [S73.

(4) Videlicet, Henricus Fabricius poſiea

Spiren. Suffraganeus , tribus partibus cun

dem Surii noſìri Commentarium rerum in

Otbe geliarum e latino , germanice tran

flulit idiomare. '

(5) lmpreſſ, Colon. abiti-1.1569. ad1575

apud Cervinum Calenium ac hzeredes Quen

telii. l’ostea .prolixiores hos Tomos Sanéìo

rum P. Laurent. Surii iu compendium req

degit eleganti ſlilo P. D. Zacharias Lip

continentem a te nuper editum atque ad

nos miſſum , libentiſſime accepimus . Qui

quidem eo etiam gratior nobis fuit , quod

opus in ſe continet a nobis ſemper-deficie

ratum , 8t ad reſellenda HLEYBÌÎCOl’um . in

eaſdem Patrum Sanéiorum historias, male

diéìa , aptiſſimUm . Laudamus itaqÌpe piurn

hunc laborem tuum Bce. Vid. rev. m

Append. ll.

(7) Morot. Theatr. Chronolog. 0rd.

Cartuſ. pag. 199. n. 154. V. Theat. Vit.

bum- lit- R, ſol- 219-. -

Anno `nr

(LC. 1558.
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a Sroi’ira Canicofinorèowgrca Dramma-rica

,Anno I" a dire-,come al l’. D, Costanzo lëarenteo‘ (1) Prior di Val di Peſio (a)

(HC: '578* ſucceſſe il P. D.:Glio: Torino Prefiſſo della Gran Certoſa (g). ll E’. l).

Bartolommeo Nicolini veroneſe Profeſſo ‘di Ferrara (4) , ſoggetto aſſai

~qualificato , Prioi'e della Certoſa ‘di Maggiano (5) , fece largo al P, l).
`Etaricçzſco Ercolano Bologneſe (ó) .ì perſonaggio ancora ñd' abilità ;zed ei

ſpaſso Pri-ore` alla ſua Caſa di profeſſione , in dove poco ſopravviſſe (7) .

111, RD. Gorgonio .N. . . Piemonteſe Prior di Piſa, (8), ebbe per ſucceſs

ſore il R. D. Stefano Conudçſchi da_ Caſciana, Proſelio della edeſima,

~In, tal mentre ,jstante'la morte del P, D. Michele da Ga ‘elvetere,

come ‘di ſopra ſi e, riferito, Priore Chiaramonteffluei PE. ,Conventuali

deſſero a,loro Superiore il P. D. Gio: _Strina (9) da Capri , uom di
;rapi‘Îtſia’leutL Profeſſo di Triſulti . Ei ſu ancora l’riore di Capri (to) , e

'Procuratore Generale dell’ordine: _ ’ ` ' ' ‘

i

.4

* A I

DCCXCÎ- ;firupi di lutto, di rincreſcimento, e di cordoglio l’avvenimento fu

aeſſestëmwſe' eſiq accaduto inquesto anno‘ alla Certoſa di~ Val-di Grazia (u) nella

di Braga-:"03: Fiandra. Da me ſi è_ fatta della medeſima altrove (12.) bastante memoria.

Dim-già 'allora , ſenza eſſer nella_ neceſſità doverlo qui or di bel nuovo

ripetere', quando ,- da_ çhi, e dove fondata - Basta per tanto ſaperſi , çhe

la Caſa_ accennata,in` dove vi fiorironq tanti, e tanti uomini illuſ’çri, "do

,po 250, anni'dalla prima ſua çrezioqe , principiata l’anno ;318. , nell’
età in cui ſiamo .1578. contaſſe l’epoca'inſiſelice dellapropria deſiruzione.

.l Novatorì , dopo d’averlarſpogliata di tutto in una parola , la riduſſç

ro ('13) in cenere. Laonde reſtigiatiſi i Monaci dentro le mura_ della Cit

tà di Burges, furon _’coſ’tretti` d'oſpiçare interinamenteſr4) in poco adatto
luogo , finchè a ſupplichev del_ l’ripre D, lsberto Bauſio Litrovarono

compaſſione preſſo Alberto Pio, Conte di Fiandra , (15) che reſiò ſervito

di conceder loro un più benigno ricovero (16). ~ ’ ‘ ' ' "

TDCCXCUÀ _~ Saltato il grillo ‘in teſta a Fiamminghi ribelli contro Dio , e del

l?“ëîä‘i’cie‘ roprio Monarca Filippo il. di voler :diſcacciar da Namur Città forte

g ' de' Paeſi baſſi ', e Capitale della Contea dital nome, D. Gio: d’ l’luſ’tria

Governatore, conſiderato Come un grave oſiaqolo a loro pravi diſſegni . ſi

confederarono i'nſiem'e ‘. Onde "radunato un Eſercito; di‘ circa zo; mila .

perſone , a tamburro battente ſi portarono a fronte della medeſima. Ma

dacchè era arrivato da Italia in ſoccorſo di ,deſtro D. Gio: il prode Gio;
vaneçſ’rincipe diſiPahma 'Aleſſandro Farneſe figlio del Duca Ottavio , e

di Margherita d’ Au ria nata da Carlo V., çon molti Capitani di grido

Italiani ;'unitiſi inſieme , gli ſconfiſſero cammino_ per Gemblours Q

icciola Città del Brabante .' La ſir-ige 'ſe non ſu tanta` quanto l'fſagera

,o Strada (r7), pure numeroſlì tale ,(rS) che coflrinſero il Principe d Oran.

ges a rinchiuderſi'dentro Anverſa. Con questa vittoria , oltre la Città dt'

Limburgo conquiſiata coll’armi,`ſì arreſe_ Lovanjo . l' noſ’tri PP; di que

'-;-- ~ ſia bella' Certoſa (l'9) ’, 'che non poche `veſſazioni ſofferto aveanp dagli

Eretici . i quali di già occupata la tenevano , ebbero campo in qualche

modo di rimetterſi; ma diverſamente accadde a_ molt’altre infelici Caſe.
ì * . .v -,› v" .'4. ‘-,ia I. ~y , d . . l .

_— ._.
›

,

Fiandre .

(1) De quo ad. an. H77, "’ ' deſcript. ſacob. Meyer Lib. Xl. Annal.

(a) Supra Oppid. Chiuſa apud Inſubr. ae Flandn Arnold. Raiſi. Serie Cartuſiar. Belg.

Diafc; Montis ‘Reg-al. ‘. 26. 8t alii. '

ég) Ex Catalog ' in'. eìuſd‘. Dom. (il) Tom‘. VI. Hiſlor. hujus ad an.
4) S. (Zhhſiophmo dicata . “ 1318. n. 23;. 8t 98.4,. ſi i ‘

(s) In Agro,"& Dioec. Senenſi. _ ' (r?) Exciſſa eſt haec Domus inquit Raiſſ.
(o) De eo ad 'an, [568. quo Prior l_. e. anno ‘1578. ' ' l’ l

Marie de Maggiano. " ` ` (14) ſiSanderus , Tom. I Fiandriz Illue

' (7) _Obiitv lb. ann. ſeq. Eur Monum. Dom. ſirata! Cap. l.ſſ R'er. Burgens .

Fer-rana:. ' ' ' ` ` ' ' ([5) Emſimauueläueyro Lib’, X", pag. 472,

ſi (8) Vallis Gratioſa: de Calc. , ab an. Anna]. Flandr.

'1575. ad [57.8. Ex serie Prior. Dom. Pi} ' (16) Ad an. lóofl.

arum. (17) Faminian. `

ſ9) Ab an. ,1578, ad, 1582. Ex Serie ([8) Ben'riv. Hiſior. ñ

PrrOr S. Nic. prope Clarim. ' (19) S. Mari-x Magda]. ſub Croce, fund,
(royvld. ‘au, ”82. an. ;496. daſſ qua Lipl. , & alii .’ v ‘.

(rr) Pe qua Marchant. lib. a. Flaudríz’
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ln fatti dopo la ſconfitta accennata nelle vicinanze di Gemblcurs ,

arrabbiati gli Erecici contro de' Cattolici , cercavano di sfogarſì contro

de' Monaci . Laondc tutt’i poveri Religioſi così dell’ uno, che dell’altro

ſeſſo costretti vennero d’abbandonarç i riſpettivi Monaſieri , e laſciata

ogni coſa , ſcappare .dal loro furore '. Così fecero_ fra gli altri gli aſfiitti

nostri PP. della Certoſa` di Bruſſ'elles (l) . Fu dura neceſſità che i mede

ſimi fuggir doveſſero , chi ricoverandoſi in una , chi in un’ altra delle
contigue' ‘Certoſe. Ma gli emy} irnpoſſeſſatiſi di _quanto 'auſſi vrinveniva

ng'Pr‘oſcriſſero i‘MoÎnaci .' ` ì 'ì ‘ì " “ ' ‘ ‘ ì

` 'Or occorſe , che' ſtimando quell?- inconſalabile P. Priore, inſieme col

P. DL Franceſco CàVenaer‘da Liegi, di‘trasfe’rirſi altrove,caddero in ma-ſ

ño‘dcgli' eretici. Laonde arrestati, l‘egati,c caricati di villanie,ed ingiu

rie colà; ricondotti‘nè vennero donde"ç‘ eran partiti (z) . Nè pria ne ru'

rono liberati', che colla taglia di 'ducati rooo-` Egli' è vero che ‘come dì

ſopi'a 'diCevamo‘i PR. della 'Certoſa di Lova'ni’o ripatriati al pristino'nido

ìn`tal mentre ripararono i danni, e riuſcì a medeſimi di ripigliar ~queſia

Volta' le" conſuete Oſſer‘Vanze , ſotto la' valida"protezione del'divoto all’~

abito Cartuſîaqó‘, D; Gioí ‘d’Auſiria . Ma' al’terataſî |a`ſfllute di ;i pie

toſo , e valoroſo - Eroe ,’ ceſsò di ‘viver-e ‘con rincrcſcimcnto ſommode'

Cattolici, e fra_ gli altri de’ noſ‘tri Monaci. Deſiì_ 'riguardar noli poteva";

rio ‘con‘ indifferenza , che i'nimici dellaÎÈede ortodoſſi?, ſeb‘ben colla cre

fia ämmaCCata' ,‘-rna noh ancora 'ſchiacCiato il‘capo , giurigeſſero pure a_

Pi'antar"'cattedra di calvino dentro la fiorita Città’d’ Amsterdam. Laondá_

con‘ 'ragione’ nc temevano le peſſime pernizjoſe Conſeguenze. ` "

-` " Aggiùnſe 'peſo al rammarico ‘de’ Cattolici l' infauſla ſicura notizia
avutaſi della' ſconfitta'dell"ìEl`ercito ;’e morte dello fieſſo Sebaſliano Re

di‘ 'Portogallo .' Queſto giovane 'Principe ', contro il ſentimento de’ ſuoi

più fidi' CÒnſiglieri‘,~e buoni 'a'miciz fra quali ‘contavaſi Filippo lI. Mo

narca' di Spágna_,afttacar Volle briga a" cupidigia di (3) gloria , col Re di

Marocco . Ei" miſurando adunque -le coſe ’più' col ſuo_ ſpirito bellicoſo ,

thefcolle proprie .forze,'ra"dun`ara un’ armata da çirca o. mila combat

tEnti ,"paſsò‘in ` Affrica ‘(4l) .'Má, 'venuto a 'dì 4. Ago `o di quest’ann'o

i578. a battaglia‘co’ Mori,triplicatániente, aſſai meglio_ numero'ſi di l~ui,’

guantuiìqnef faceſſe “maravíglìoſé prodczze , pur gli convenne di dover

miſeraine'nte ſoccomhçere, Ri’m’asto_ lui traſirtò, coiſìor della nobiltà Por-_
togheſe , tutta' andò iri rottaìla ſua'brava gente, ’ ` "

’ ’ 'Parte' preſſa in battagſiq', `e pane ucciſi.

L‘Ordine( ` `

la di lui‘ g’r’and’anima de’ ſotiti ſuffragi}

A dì roſDcccnibre chiuſe' quindi nel ſonno di pace l’eſiremo ſuo

giorno il P. D. Lorenzo Rebolet proſeſſo, ed antiquiore' dell’rErernoñ di

lGrenoble (6). Egli era"ſ’iato unavolta Scriba_ del C’apitolo Generale ,ed

a‘vea diſſnnpegnato a mara‘viglia 'ilfflo uffizio. Che ‘il medeſimo~ fiato ſi

fiſſe Religioſo di gran virtù, e di perfezione, ben ſi può raccogliere dal

"“Tomx. -‘- vav " " ~ ſoli.

Arma D t

G-C. ;578.

.v
...-—

ó..

noſìro; ’ne’. Generali (lomi‘zidell’annov ſeguente (.5) aſſegno per;`

(.1)` Chriſlianz Nun', apud Arnold. Raiſ

m Origin. Cartuſiar. Belg. pa . 1,15,’

Belinm',rradit,cruentjſhmum, exar c_ anno

1578. ‘cum Ordines patria: evocato impie

Principe Arauſicano hzçeriçotnrn duce,Anreſignañ‘o ," eundem, C &Pi’taneun; ſuum

Generalem conflitnunt . anus .copia. cum.

ad Gemblacumfcazſae ſuiſſe!” aSereniſſimo

Principe Domino Joanne Austriaco, exo‘r-ff

ta' eſl turbati'o magna, 8c ’tables in popu

Io ; onde Religioſi -o'mnes utrinſque xusr

coafiî ſunt relinquere ſua Monaſiería; ſe

qne ad tutiora loca recipere. Et n_os quo-P

qn'e cum ſugienribus ſugjrnus,alii intrapp

pidum, alii ad viciniorem Cartuſiam An

gianam . Ac tandem hzrerici ſempecdc

eeriores ſaéli , ppstquam nos , 8; nella;

expilarunt, etiam pyoſqioſçrnng,

(a) Idem; loc. cit. Tuncque, lamentabilis

caſps accidig, dum` Paper Prior noſielçcu‘u:

noſiro [franciſco Cavanaer Leodieo Va[en-`

tiyianas‘, Se inde Angiarn proficipſci'cogi

rat , incidçnt_ in praedo eg hzrericos , qufl`

captjvos eos Bruxellas reducunt , _unde prins

expulerant , eoſqòe mulrisininriís adfligugt r

DCCXC….`

Sebaſliano Re

di Portogallo

reſla in Afri

ca morto in

Battaglia ‘

ccntro ilMo

r0 Principe,

Re di Fç]. ..ì

DCCXCÎV.

Morte.. del E’.

D. Lorenzo

Reboſer‘ Pro'

{eſip dell’ Ere;

”ò di 9!’:

nec niſi lyrro mill; agreornpi redixpipof

mei-unt. _ -

(3) Histor, Luſi!, ,

(4) Scripror_Vir. Greg. P. X111.,

(5) Ex Chatta Cap. Gener. an. ſe".

1579. u .
(6’),Ex Necrologi” B. D. Pro", Spa;

fior. ſçiſil. .i. Steph. ~Padul- Npap. -

.J [U 1| t '. \ n n; \

i.
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Felice oblio

del P- D- U50 colſcſempio , umile, modesto, povero , che colle parole , nel g
ì di questo iniziato (5) anno laſciò la ſpoglia mortale per vestire l'eterna.

Nel giorno 9- dello steſſo meſe di Gennaio (6) dopo lungo corſo di

Adurando

Proſeſſo della A

Gran Certoſa,

ed Expriore

Gio: Battista

da Novario .

DCCXCVI.

Belle qualità

del P. D. Cri

stoforo No

guer Priore

della Certoſa

di Paular

morto nell'

anno corra:.

K.

DCCXCVH.

Viſita Gene

rale di tutta

la Provincia

de' Santi.

TDCÒXGVIIL

Priore di Na

poli aſſoluto

m atto di Vi

îta. ‘
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alito darſi ſoltanto agli uomini di tal carattere , vocabolo ſra Gcrtoiini,
ì G.C. 1573* d' eſſer viſſuto 45- anni lodevolmente nell' Ordine (i).

Anizo di G. C. 1579.

L P- D. Ugone Adurando, Profeſſo della Gan Certoſa , date avea pro

ve non equivoche della ſua religioſitLEi da Priore di Villafranca (a),

e di S. Croce in Giareſio (3) paſſato era Vicario delle nostre Monache

nella Certoſa delle Salettc (4). Ma dopo d’ averle molto edificate più

iorno 7.

pieni giorni, terminò la ſua carriera un aſſai riſpettabile Monaco della

di varie Caſe: Certoſa di S.Lorenzo preſſo la Padula (1). Era deſſo il P. D. Gio: Batti.
e del P. D. sta da Novarioìantiquiore non ſolo di ſua Caſa , della Provincia tutta,

ſe non della Religione. Contava niente meno di anni 68. ſpeſi lodcvol.

mente di Religione, non ostante le ſue mortificazioni, vigilie , digiuni

&c- quando a ſe chiamollo il Signore (8).

Fatta aveva nell' inſigne *Certoſa di S. Maria de Paular (9) un' aſſai

luminoſa comparſa e per la dottrina , e per lo morale il P. D. Cristofo

ro Noguer Comprófeſſo, c Priore della tnedeſima (io) . Qualche tempo

prima eſercitata ſi ritrovava la steſſa carica nella Caſa diSiligniaco (ir),

Ma in ambedue manifestò con tutti le ſue amoroſe , e paterno viſcere .

Ognun ſapeva , fuorchè egli, d'eſſer il Superiore : o non altramente ,

che per eſſer il primo nell' oſſervanza delle nostre antiche accostumanze,

delle quali era tenaciſſìmo, e zelantc . Ma ſapeva farlo con tale diſcre

zione, e con tanta ſaviezza, che ſenza pregiudizio del proprio caratte

re riſpettar faceva la di lui autorità, ma punto non rendevala odioſa .

Così il P. ſuddetto Noguer anzi conciliavaſi l'affetto .inſieme inſieme e

rivercnza comune . Pure convenne a ſiffatto ottimo Pastore a d.) io.Feb

brajo (n) ſoggiacere al ſato univerſale .

Vi fu in questo anno una Viſita (13) generale in tutte le Caſe della

nostra Provincia del Regno di Napoli. Quivi nella Certoſa di S.Martino

ritrovavafi Priore (i4) il P. D. Ippolito Marinaro da Bertinoro (15), Pro

feſſo della medeſima. Era egli uno di quei rari talenti , che ſon ſoliti

di venire nel Mondo ogni tanto tempo una volta . Dopo il Priorato di

Roma (i6) , e di Capri (17) , eletto Priore nella ſuddetta di S. Marti

no.(x8), non poca stima acquistata s' aveva colle ſue dolci, e belle ma

niere. Onde_ fu destinato a Conviſitatore della Provincia. Ma per afioi

ignoti motivi, da' PP. Commiſſari colà arrivati , giudicato venne ſpédien

.te di farlo diſmettere dalſuffizío. Tanto ſeguì in atto di viſita , come

per

î~

(i) Obiit .D. Laurent. Rebolet Proſeſſ.

Antiquior Domus. Cartüſiar , olim Scriba

Cap. gene-r. qui 45. ann. laudabiliteq vi

xit in Ordine . Ex Charta an. ſequent.

U79- ' ` _, .

"(a)‘S. Salvatons apud Villani Francam

inffAquit; Prov. ſul; Ruthenen. Dìoec.

_ '(3) In Seguiia (Forest) 8c Lugdunen.

Dice:.

'(4)‘Tn Delpbinatu, in Baronia de Tur

ce, Castellania de Quirien , & Parocl-iia

de Balma, in loco' de Belmont.

(S) Ex @barra Cap, Generali: hnjus an.

It!) fbid.” ~'

(7) Ex Necrolog. eiuſd. Domus.

i3) Dic IX. 'janiiar, 0b. D. Joanne:

'Baptista de Novara "Antiquior Domnyquí

68. an. Iaudflbílìtcr víxit in Ordine.

(9) Primaria Prov. Castell:: in Regno

eiuſd; prope pagani de Raſcaſria XII. len

cis distans a Madrid.

(io) Ex Catalogo Prior. eiuſd. Cartuſ.

(ii) Dom. Prov. Burgondi: in Sebnfia

ac Lugdnnen. Dioec.

(I2) Ex Necrolog. DonnSatIéìonl-"adu

lz , & Neapol.

(i 3) Extat in Archivo Dom. S. Mart.

ſupra Neap.

(i4) Ex Catalogo Prior. eiuſd. Cartuſ.

(i5) Urbs in Emilia.

(i6) Ab anno 1567. ad i570. Ex Serie

Prior. Romae. .

(i7) Ab an. i570. ad i57z.Ex Elench.

Prior. Caprear.

(i8) Abati. 1572. quo a Conventlalibflc

clean: ad i579. quo abſolutus.
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per Carta in data deîá. Aprile. Rimaſe dunque per ora aſſoluto dal Prio

rato diNapoli. Ma quindi divenne Priore d'Asti (r), e di S. Pietro (z)

Accordata l'elezione al Convento (g) non fu poſſibile , che conve

niſſcro quei PP. Vocali, ſegno di gravi ſquarci, che non mancano mai

nelle Comunità religioſe, abbenchè ſante . Onde devoluta l'elezione al

R. P. Generale D. (4) Bernardo [l. Caraſſo , perſonaggio molto ſavio ,

,ed avveduto , fece ſcelta d'un uomo d'alto affare. Mandovvi per allora

quaſi interinamente a Priore il P. D. Andrea Capella (5) Valenziano ,

che per verità poco (6) vi s' intrattenne; mentre l'anno appreſſo trasla

tò in Milano (7). Quindi fu trasferito a Scala Dei (8), Certoſa di ſua

profeſſione; e ſucceſſivamente nonchè in Porta Cali (9), in Paular (ro).

Ma finalmente allegato ſi vide in più luminoſa nicchia (rr) della Chieſa

d' Urgel , Città di Spagna nella Catalogna.

Nel ceſſo , receſſo, e mora di certi Procpratorí d' alcune picciole,

e per conſeguente povere Certoſe, vi occorrevano delle ſpeſe ben gran

di per lo accudimento alle liti in certa Città , affin d' evitarſi adun

quej, oltre degli altri inconvenienti, che poteſſero mai naſcere , penfoſſr

ne' Comizi generali di questo anno darvi ſopra le giuste provvidenze .

Pertanto venne ordinato (tz), che i Priori,congregato conventualmente

colloquio, deliberaſſero a quale ſecolare ſoggetto capace meglio appog~

iar ſi doveſſero ſimili incumbenze (r3). La ſperienza però ottima mae

a di tutte le coſe umane , dimostra chiaramente alla giornata, che

per le Certoſe grandi, piene di litigi , niente giovaſſe tale ſpediente.Men

tre non ostante, che cadauna contaſſe al di là di circa r2.. Avvocati, e

Procuratoriſecolari a difenderla de' piaci, che inſorgono, ſenza l'aſſisten

za di perſona intelligente delſabito , niente ſi conchiude, o malamente.

(Questo sì, che biſogna procurare di procedere con tutta edificazione re-ó

l ro a .
g Era in corſo il quinto anno, che il P. D.Gio: Battista Ruino (r4),

Profeſſo di Pavia (r 5)), governava con tanta ſuagloria la Certoſa di Ca

pri (16)- Ma conoſciutoſi il taglio dell'uomo, e volendolo rendere mag;

giormente utile, stante l* ottimo informo de'RR- PP. Commeſſaridel di
luimeſirito, fatto ne venne nella stagion corrente 1579. Priore di Ro

ma (I7) e Viſitatore della Provincia (r8). Guari di tempo però non an

derà (19) ì e ncceſſitato ſi ſentirà di dover paſſare ad altra ſede (co), ſe non

più luminoſa , di maggior conſolazione. Nell' atto steſio feceſene con ciò.

una permuta. Mentre , ſiccome il PzRuino uſciva dal Priorato di Ca

pri per occupare quello_della Certoſa di S. 'Maria degli Angioli in Ro

ma: così da questa uſcendo il P. D. Andrea (or) Mazaro da Noya (2.2.)

Profeſio di Napoli fu traslatato nel governo della Caſa di S. _Iacopo nell'

' Iſola di Capri (a3).

L'amo

(r) In Suburbia Aston. Civic. in Pede

mont. SS. Apostoli Phil. &jacobo dicara.

(z) In ead. Lombard. Prov. duob. mil

lîaribns a mari ſupra Borgetum in Lign

ria , ae Albenganenſi (Albenge) Dicgc.

olim in cacumine montis , nunc in Valle

Varateile ad radice” ejnſd. montis .

(g) Ex Monum. Cartuſ. S. Martini ſu

pra Neap.

(4) Prior. Gent-r. ab an._r566. M1586.

Ex Serie Prior. M. Cart.

(5) Ex Svllabo Prior. land. Cartnſ. Ncap.

(a) lbîd. ,- e

(7) Anno i580. Ex Serie Prionejuſd.

Cartuſ. ſub Titolo S. María! ſeu Agnus

Dei , ac demum S. Ambroſii, - -

.(8) In _Cathalouin , 48a Tarraeonen. Dioec.

(9) ln Regno, ac Dicec. Valentia: .

(ro) In Regno Castella:.

(tr) Pietate, ac doáirìna dai-us ,instante

_Philippe ll. .Hiſpaniarum Rage , eleEius

est Epiſcopus Urgellenſis in Catlralonia,

 

ſuſſragan. Tamconen. circa an. rççaflbiie

postea zz. Septemb. an. 1609. Ex Chatta

Cap. gen. an. 1610. De eo Anton. Poſ~

ſev. in Apparat. ſacro . Petreius noster,

Biblioth. Cartuſ, pag. 8,. 8C alii

(r 2) Extat apadLe Maſſon Anna]. Car-t

tnſ pag. 24;. col. 1. n. z.

(r 3) Loe. cit.

(r4) De quojul an. i573.

(r5) In Prov. Lornbard.

(r6) Ex Serie Prior. eyuſd.

(r7) _Ex Catalog. 'Prior, ipſiuſmet D*

mus. a'- , . ,

(r8) 'Ìj, e

r9 . eq. e * -. ó

(no) Ad Cartuſl S. Matt. ſuPflñ N3?

(zr) De quo ad an. 157;; Effleníhfl,

Prior. Dom. Roma . r

(zz) Oppidum DioecÎÀngionz in L!!!

eania , Regn. Neap. Prov.

(a3) Ex Syllabo Prior. Capteat-Cartnſ

Anno d!

G.C. 1579.

DCCXCÌX.

I RR. PP.

Conventuali

della ſuddetta

Certoſa non

convengono

nell' elezione

del ſucceſſore. ñ

DCCC.

Ordina-Lion!

del Capitolo

Generale per

gli Procurato

ri ad lim del

le Caſe pic

ciole.

DCCCL

Il P. D. Gio:

Battista Rui

no da Priore

di Capri va.

Priore di Roñ

ma , e Viſi

tatore della,

Provincia.



 

l.

‘ANNO *Dl

.G. C. 1578.

DCCCll.

Il P. D.Sil

vio Badolato

Priore della

Certoſa di S.

.Lorenzo fa

premura di

diſmetterſene

di tal carica,

e l’ ottiene.

DCCCllI.

L-Morte del

Prior di Ve_

dana, ed ele

zione del ſuc

celſore .

\
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L’ amore della ſolitudine.,',e ‘del ſilenzio a queli`anima finita appliz

cata alla contemplazione delle coſe celeſti del’ P; D. Silvio Badolato _(i) -

da MDntelione, delizioſa Città della Calabria ultra (z) ,grandemente lo

stímolavano a disfarſene al poſſibile dalle çoſe ‘dl questa terra .Ritrovati.

doſi egli Priore _nella Certoſa di S.~-Loren_zo preſſo -la Padula (3) tentato

l’avea più d’una volta (4) di liberarſçne da tal peſo; ma il merito dell’

ubbidienza il costrinſero -a dover portare ſiffatta croce fin all’età corteo-,z

te . Ma perſeverando a picchiare con maggiori calde istanze , ne venne

alla perſine conſolato,`Stimoſſì almeno di laſciarlo ‘Vicario della Caſa

medeſima (5), ed egli acCettollo con ſomma umiltà. aſſoluto dal,
Priorato della Padula, i‘viſſ 'fu deſtinato per la ſeconda (ó) volta il‘P.. Q,

FÌÎÌPPO `Ciìhctti (7) Comprofeſſo della stçíſa.Era ,eglha vçro,dire oro pro

"More vi riuſcì con ſucceſſo (8). ' ' ` ' .

Seguìjn tal mentre la morte del P. Ugo N.. . Profeſſo dl Vcñ_

neZÎî Pribre attuale di Vedana (9), _uomo di tal’abiltà,che preſeduto a
Vea in più d’, un’ altra ertoſa (10). Ei ‘non v'ſoltanto in S. Andrea preſſq

h

Venezia (i i) , nello Spirito Santo poco diſcofio da Lucca (x2), in Belriguar- -

- do vicino Siena (1;); in S..Maria di Loreto accanto Savona ,(iç) , laſcio

di ſe un buon nome; ma 'nella propria Caſa profeſſa di’S,Marco di Ve
dana (i 5) , in dòveſi terminò di iù' 'vivere nell’era_ -çorrçnte , fece_ ſembrarç

d’. aſſai corta‘ durata il ſettennio del ſuo bel governo (16). Per tanto que.

‘ gli ottimi PP. Conventuali v’eleſſe'ro‘ in di lui vece il P. Q- Bernardo de' _

DCCCIV.

Gio: Booren

Vicario di

Roremonda

ſcappato dall’

unghie degli

Eretſci l’inno

1572. "muore

felicemente in'

queſi' anno‘

[529. `

,~ Dec: v.

‘varie unefle

avie ture '

della ‘Certoſa

di S. Catarina

,nel .Biel-gio;

Carrara 'Milaneſe‘ loro Comprofeſſo (175), ſoggetto qualificato.

Ein dall’anno 1572.. quando occorſe il deplorabile eccidio della Cer

toſa di Rqrçmonda, e` di tuttîi ſuoi individui,`era riuſcito al P. D- Gio; ‘

.ooren Vicario 'della medeſima diſcappare, Dio sa come,daſle mani de
gli CmPì- Dove ſi rifugiaſſe s’. ignora.ſi Ma coſta .‘_c‘h'c protraeſſe' religio:

ſamente la'vita ſin all’età corrente‘, in cui andò agli eterni_ 'ripoſi ([8).

Avvertaſi però-*di non cqnfonderlo con Gio:Borneria (19)‘PrpfeſſodiCha

ora , ,e Rettore della `Certoſa di ValChiara nella Provincia d’Aquitania,

trueidato dagli Eretici l"atino 1576. (730),“ ' ' ‘ . - ‘ :‘

' Poſeia toccò in qucflo anno 1579'. all’ infelice Certoſa di S. Catani;

n.23 (ai) nel Belgio di‘far un" nuovo ſperimenta del furor 'degli Eretici.l `

ben mi rqccçrdpoſſd'gvcſ‘ narrato hei ſuo_`p'r0’prioluogo"(2.z)_,‘çórne* la me

deſima Rata 'ne ſOſſ‘ la Prima-'Old (23') fondata 'l’anno 132.1. ſulla Schei—
v dal—Preſſo le mura ?della ricca, bella ,' e' forte Città“d’flnvefla" ne"päeſi,

bëffia e Ducato'del-.Brabante‘ . Diceme ancora,che perſeverarido per lo"
ſpazio di ai!. nella'ſua 'Pa'ce,le`i]uiçte,'l'.`a`nno ’1542. ſuſcitato: l‘a guerra'

Gallobelgica , né’ veniſſe miſeramente deſiru'tta (a4); Ne tralaſciato‘ abbia-z

mo di riferire',-coníc Panini ’15441. (7.5) dai Vigilante,ed ‘industrioſſo; PP,

.Arrigo Bruni dopoſi'l'Oſpizi'oAi due'ann‘i dentro l'a "ſ’teſſa Città , _rn-tra_

preſa veniſſe la novella fabbrica preſſo Lyra , Castello t're leghe diſcSſilo

. -\~ .. i. ,.~’ ‘ .~',*-'pe.-r._' "a’

  

_ ' i) ‘De' eo Vid. an. H77. r ~(|4) vUno-uîfilliari veri:. septentr. v . t

E2) Meliten. Dioec. 'oli'm Hìpponium, ‘(15) In 'Marca Trevxſana, a_c *Belmont

Bibona, Valentiaſi ‘~ ” ‘ ì `* - cemdDicç'c. a Belluno 5. millianb.'verſ.'

ſiÎ'H‘d. . '.'.Occi.""`~(i) A al" ſii-PQ hifi-wi P"19!' ì (16) Ex Monum. eìuſd. Dom.

' ſd.e… (47’) Ex’ Serie Prior. land. Gartuſiz,

cl‘t: ‘ . (18) Ex Hiſior. Amoi, Avenſii .

N ’ ' V'd. , , C _ ‘ uo) Vid. an‘. '1‘576_'. ì' ‘ì

(6) am ano l an '57°' ’ a‘ 210)_ Ex Chatta-Cap. Gen. an. 1577.

talo'g. Prior. ejuſd. Dom.

‘(7) Loc.‘"cit." ’ 'I‘

(8) Ab hoc an. 1579. ad 1582.

(9)_ De qu? ad' an: 1572: '

(ro) Exuçha‘rta Cap. Géner. an. [580.

f (i l) .SAndvea‘z de llttoí’c ih'Inſiala AH:
dp'propingud in ioco‘ Lyo'ſità'. ` ì

’~ '( 22..In"C0llibps 'Fernettz 4. milliatibus
nb’ip a'mët Urbeſi‘verf. Occid. dista'n'sÎ' `

. (iîlDuobus milliaribus ab Urbe Yeti?

PMP'? . "(11) De qua-Horacus , Annal. Due. Bar_

- bantiz; ,ae Swçrtius Ln Monumſi‘ìflfrbaue

tiízfòl.‘71í7-ì ' ‘ " " ‘_ ' 'f "`

'(22) Tom. VL Hiſlor. huyus pag.~138,-Ì

n. ;09. 8; Tom.“ X’. ad 'an'. *157-35* ñ ‘ "

~ (ag) Lodovic. -Toìfrius, Origin. Cartuſ.

S. Catbar. a‘d muros‘olim 'Amoi-'rpm',

Cap. 5._ " ‘ :‘ñ *

“(24) Ad an. 1542.

` (25).’Ad euudern an. 1544, ſ

J
Crea um': ‘ ~
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dalla Città ſuddetta ſulla Nethe, e che in fatti vi riuſciſſe con ſucceſſo.

Ma che non per queſ’to finiſſero i ſuoi diſiurbiz entre ancor ivi l’an

no 1573- (l) funne dagli Eretici inquietata.

Ora ci occorre di dover ſoggiungere , qualmente non ancor paſſati

35. anni della loro traſmigrazione contandoſi l' Epoca dall’ anno di ſopra

accennato 1544.. corriſpondente a questo in cui fiamo 1579. (z),che con

venne a quegli affiitti PP. d’ abbandonare la novella piantagione - Cola

trasferitiſi quaſi tigri (3) gli Eretici ne diſcacciaron inſieme col- P. D.

Antonio Finale Priore , i Religioſi‘: ne ſpogliarono il Cenobio; nè fu

poco, che laſciaſſero d’ imbrattarſi le branche di ſangue . Ma qui nep—

pur finirono le diſſavventure della Certoſa accennata . Più roba vi rima

neva - Non era ancora annichilita la ſua feacia (4). E noi ci riſerbiamo

di parlarne in proceſſo (5). a

Mercecchè non ostante i forti sſòrzi in ſuperar la piazza da un pez

zo aſſediata di Mastruch, ed altri luoghi, ed i validi maneggi del ſavio

Aleſſandro Farneſe rimaſ’to Governadore dopo la morte di D. Gio: d'Au

ſ’tria in formar,e conchiudere trattati di conordia,pure vi ſi leggeva in

faccia il comune (contento , rammarico , e rancore . In dove prevale

va, ed in dove nò? la Fede Cattolica univerſale appariva il riſentimen

to . Oltre l’Ollanda , Zelanda, Utrecht, ed altre appellate le 7. Provin

eie unite, oſlinate nella propria perfida ribellioue ogni giorno ſi ſenti

vano, ſcuoter il giogo dal dominio temporale, e ſpirituale per lo rima

nente de’Paeſi baſſi , ovvero le Fiandre compoſie da altre IO. Provincie.

Certo ſia , che tutto quel vasto Distretto compoſio di 17. Provincie ,era

in rivolta. E ſebben non in tutte ſi cambiaſſe da Religione , e dove

prevaleſſero più i Cattolici degli Eretici , e vice verſa , pure questa ap

punto faceva la cagion potiſſìma dell’ostinate reciproche diſcordia . IDu

cati di Brabante, Limburgo, Lucemburgo, e Gheldria .~ il Marcheſato

ANNO Dl'

GoCſ ‘579-'

I‘

DCCCVI.

Perſecuzionî

degli Eretici

in tutte le

Certoſe de’

Paeſi Baſſi.

d’ Anverſa: le Contee d‘Arteſia , Hannonia , Namur , e Lurphen : le.

Signorie di Friſia, Malin’es, Tranſiſalana , e Gruninga r alzi le steſſe

Città di Cambray, Bruſſelles, Gand, Tornai , ed altre flavano tutte in.

rumore. l poveri Chieſaſ’tici, ed i luoghi pii in ſiffatte critichecongiun

ture , venivano preſi di mira dagli empì dell’ uno, e dell' altro partito.

Ma in particolar maniera or una , or un’ altra noflra Certoſa , c non

poche in tutto il Belgio, ne rimaſero deplorabìlmcnte deflrutte.

Anno di G. C. 1580."

ln dall’anno 1575. conforme allora abbiam narrato,era fiato conce—

duto all’ Ordine per ſuo Protettore il Cardinale D. Franceſco Alcia~

ti , Milaneſe , Prete del Titolo di S. Maria in Portico` di S. Lucia in

Settifolio, e quindi ancora di S. Suſanna, Veſcovo di Clarmonte - Ma

gueſt’ ottimo Porporato(6) venuto in Roma a morte nel di 19. Aprile dell'

anno in cui ſiamo '1580. ad imitazione del ſuo Anteceſſore (7), laſciar

volle il ſuo depoſito nella Chieſa della Certoſa dedicata a S.Maria degli

Angioli (8). Quel P. Priore D. Andrea Mazario (9), e tutt’i ſuoi M0

naci(10) l'accolſero agrand’ onore , e gli celebrarono magnifiche eſequie

in ſuffragio della ſua anima. oltre di ciò che impoſe ad ogni riſpettiva

Caſa il Capitolo Generale (r 1) dell'anno ſeguente .

T0m.X. X x x x Papa

BMW”

(4) Pſalm. 74. 9.

(5) Ad an. 158*. 8t 1595.

(6) Oideud. apud Ciacon.

(7) Sci]. LD. Mar. Ant. Rnbra , eujus

obit. ad an. 1575.

(8) la Thermis Dioclet.

(9) Ex Catal. Prior. Rome:.

(ro) Ex Memor. eiuſd. Domus.

(u) Ex Chatta an. ;ſeq. 158:.

(r) Vid. an. 1573.‘

(z) Si translatio ad Lyram occurrit an.

1544. certe poli an. 35. belle reſpoadet

cum [579.

(g) V1x totos 3;. annos in nova domo

conſederant. cum anno [579 Prior Pater

Antonius Finalis ab Hatreticis cum ſuis

expellitur . Raiſi'. de land. Cartuſ. Oris.

Cartuſiar. Belg. f. 34.

Anno DI

GS. 1580.

DCCCVll.

Morte del

Cardinal Al

ciari Protet

tore dell'Or

dine Cartu

ſiano.
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Anno rn

, STORÌA Cuneo-Caowotoorça DIPLOMA-rica

Papa Gregorio Xlll. ebbe i ſuoi mothl dl non deſignare per ora

GÎC* '53°' il Succeſſore , ma interinamente dichiarò Viceprotettore il Cardinal Fla—

DCCCVHL

Il Cardinal

vio Urſini, ſpecial Fautore della Religione Gartuſiana (t) .

Celebraronſi nell’ età corrente , ſecondo il ſolito di'ogni anno i Ge—

Flavſh o'fim nerali Comizi nell’ Eterno di Grenoble . Quei RR- PP- che il compone

Viceprotettof

re della Rell
vano fecero ,tutto il più ſerioſo ‘rifleſſo ſopra l’ abuſo introdotto da talu

Bione Cam. ni cervelli deboli, che malcontenti del proprio fiato, oſavano di ſcrive

.ſiana .

DCCLIX.

re ſoppreſſo il nome molte calunnie contro de’Supcriori. Con una ordi

nazione (2.) impertanto ſcomunicati ſi dichiarano tutti coloro , che fal

pmwidmze ſamcnte ciò fatto aveſſero'in paſſato, od ardiſſero di ſare in futuro, fin

ae] Capitolo chè non daſſcro una condegna ſoddisflzione. r

Generale in

‘ torno agli

Scribenti let

[erev infama

torie con no

me ſoppreſſo.

DCCCX.

s ‘Mutazione

del Priore di

Padova.

Diligenze uſa

te dell`0rdine

Cartuſiano

ce molto’del bene . Ebbe

Per lo ſpazio di 5. anni tenne le redini del governo nella Caſa di

Padova (3) il P. D. Dioniſio de Marchis (4) Pedemontana (5) , e vi fe-~

per ſuo Succeſſore il P. D- Celſo de Quie

tis (ó) d’Acquapendente, Profeſio della Certoſa di Montello (7), Uomo,

ſe ſi vuole, di ſomma bontà de’ costumi; ma di poca abilità per le cure'

estrinſeche.0nde non troppo vi s’intrattenne (8) . Seguirono altre diſpo

ſizioni , ma non par , che intereſfino punto‘la noſ’tra attenzrone.

Questo sì, ch’era un bel vedere in tempi cotanto calamitoſi,quan

o d'altro non ſi diſcorreva per ogni dove, ſe non di libertinaggio , e

rilaſciarnento , ne’Chiostri Cartuſiani.- vſuccedeva tutto il contrario. Affin

di mantenere il rigore dell’antica monastica diſciplina , penſavaſi a tutto,

e badavaſi ad ogni menoma traſgreſſione o per correggerla , o per im

Pe, …mem- pedirlañ_ Molto certamente non vi voleva a prçſaggire , dove andaſſe a

’ilrigore della parare _quella nave, la cui “ſentina ſi laſciaſſe in non cale .Speſſo chi ſem

monastica di* bra aver miglior teſia tiene un animo più corrotto -

{ciplina . _

DCCCXL

Onde l’ Ordine s'

era poſlo in guardia di tutti, per non prender ſalſe miſure

Dal dotto nostro P. D. Teodoro Petreio (9) faſli aſſai_ onorata me

Tranſito di moria ,del P. D. Gio: Billio Franzeſe, che chiama fratello germano dell’

Gio: _Billio eruditiſſimo Jacopo Abate di S.Michele , ſenza ſpecificar di qual luogo,

"Pm‘lffinw aſierendolo vivente nel 1600. L’ afferma inoltre I. Priore della Certoſa,

` Scrittore

quando ſe
fondata iìr Normandia da Carlo Cardinal di Borbone, e ci afficura d' a

guìffe’edub. ver volgarizzato dal latino in ſuo idioma natio molti utili Trattati ,

bi ſe fl… fi come quì ſotto nella nota s’oſferva- Io credo d’ averle mie ragioni a

ſoſia germano dubitare, che non fi prendeſſe qualche equivoco , conforme or ora ſa

dî Iacopo du rem per riferire Î Almeno ſervirà quefio avviſo per mettere’ in guardia a

Tillet da .A

bare Priore

di Dijon .

' non incorrere in qualch'abbaglio

Trovo (io) infatti , che l’ accennato P. D. Gio: oltre d’ eſſere flato

Superiore nella Caſa del Monte di Dio (r 1), il ſuſſe ancora Priore nella

Cet

 R—SMEN-”g

(r) Specialis ſautor Ordinis appellatur

in Serie Card. Proteé’tor,

, (z) Quia multi noſlra tempeſiate in de

’decus 8c perniciem Ordinis nostri multa

moliunrur inuſit'ata ratione ſcribendi, ſup

preſiis nominìbus : ne tantum malum in

dies Jatius ſcrpat , excommunicamus , 8c ex

communicatos eſſe,ac officioöt voce priva.

tos eſſe declaramus , omnes & ſingulos,

qui falſo Ordinem noſirum aut ejus Pne

latos, ſeu eorum aliquos aut aliquem pne

diéìorum inſamaverunt , aut in posterum

-inſamabunt . Item 8a:. Ex Chatta Cap.

Gener. an. 1580.

(3) In Prov. Tuſcíae Arib. milliatib. ab

Urbe ultra Plum. Brenta diſlans.

(4) De quo ad an. 1576, ’

(5) De Pueveragno,

(ó) Ex Serie Prior. Dom. Pataviz.

(7) ln Statu Veneto, ae Taviſien. Didie

(8) Vide an. ſeq. v

(9) Joannes Billius , inquit in ſua Bi

blioth. Cartullzpag. ”8. Gallus , jacobi

doéìíſiimiAbbatis S. Michaelis inter Ger

manus, a Carolo Borbonio Illuſlriſſ. Car

dinali procuratus , ut primus Cartuſia: [I

Normannia , ab ſe exacdiſicatz przeflet ,

'Gallice edidit translatum e Latino , Tra

&atum Señarum, atque him/um m/ſri tem

pori:,una cum eonſutatione earum , quas

hoc tempore eretici ab inferi: revocarunt,

Exbortarinnem item ad opera miſericordia.

Vertit etiam in Gallicam linguam Bar_

laami Hifloríam integra!” , Enrhiridmn n”.

liti-e Chi/Hana: joannis Lanſpergii . Item

librum Dionyſiii Cartuſiani , de perſeíiimc

charìraris. Nec non 8t S. jo: Chriſoſlomi,

nomine”) {cdi ni/i a ſe ip/n . Similiter dc

Regis' Ù' Monachi comparatíam . Quìbus

acceſſerc etiam pia aliquot Ludovici Blo

ſii opuſcula . Pariſiis apud Nicolaum Che

ſneau Gallice edita . Vivebat noſlra mtate.

Nempe, ut in uotis marginalib. an. 1600.

Ita ille.

(10)-Ex Chatta Cap. Gener. 158r. o

(lr) Aurea Mons Boſonis in Prov. P1

card. ac Remen. Dioec.
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Certoſa di Buona Speranza (r),anzi Conviſitatore della Provincia di Fran- Anno ut

cia . Ma costui morì a dì 7. Giugno di questo corrente anno 158.0. , c` 57c- i334'

la Carta (a) del Capitolo dell' anno ſeguente , non ci laſcia d' crrare ſu

di tal punto. ’

. All'incontro rilevo (g) , che fioriſſe in pietà e dottrina nella steſſa

stagione sì; ma nella Certoſa di Dijon (4.) il chiaristìmo R. P. D. Iacopo

non già Billio , come il ſuddetto D. Gio: ma. du Tillet, figlio d'un altro

Giovanni… Ei da Senatore Parigino divenuto Canonico Regolare di S.

Stefano di Dijon, Città Capitale della Borgogna, anzi Abate (5) di tal

Monastero , a deſio di vita più ritirata . paſsò fra di noi l' anno 1540.

Fece la ſua profeſſione nella Certoſa di Dijon (6) in dove ſu Priore (7),

e morì quindi a 2.- Luglio di quest' anno 1580. Laonde biſogna dire, q,

che il Giovannni Billio preteſo Fratello carnale del Iacopo Abate di S

Michele, vivente l'anno x600. e Priore della Certoſa di Buona Speran

za , diverſo ſi foſſe dal Gio: Priore della steſſa Caſa , e Viſitatore della

Provincia di Francia morto a 7, Giugno di quest'anno x 580. ;o che

jacopo du Tillet Abate di S- Stefano , e poi Priore 'della Certoſa di

Dijon,niente aveſſe,che fare coll' Abate dì S.Michele, e per conſeguen

za ancora col P- D. Gio: Billio. A me però qualor ſi ſpcttaſſc di dover

parlare della mia opinione; io direi, che meglio ſembrami d'eſſer l'uno

diverſo dall' altro . Ma che ſolo vi correſſe qualche ſvista preſſo del

chioſato P Petreio, uom altronde molto avveduto, ed accurato, confon

“dendo quello con questo , non ſenza qualche anacroniſmo circa. l' epoca

del tempo , ed equivoco rapporto alla congiunzione del ſangue fra di

loro. Tutto ſia detto con ſua buona pace , e con quel riſpetto che pro* _

feſſo verſo d'uomo cotanto erudito . '

Della Certoſa appellata la Cappella della B. Maria in Engnien nell' DCCCXIL_

àAnnonia , Dioceſi di Cambray, nel Villaggio d' Horn . ſi è pienamente Awefflmenî*

'Lm altri luoghi (8) parlato . Basta quì ſaperſi d' eſſere stata la medeſima Ègîſiſistituita da Valtero Ill. Signor (9) di quel distretto, fin dall'anno di n . la -Èîëpeuî

stra ſalute 1309. e poi fondata cinque anni dopo da Valtero lV. uo 4,11. 5M…

figlio (xo) ; cioè nel 1314- Deſſa per lo ſpazio di 166. anni, (numeran- ria nell' Ans

doſi l' epoca dal 1314. ) era rimasta nella ſua quiete e pace; quando m- nonia.

ſorte le guerre civili ,nelle Fiandre l' anno 1480- patir le convenne una

grave tribulazione (1 1). Anzi, a meglio dire, la Caſa accennata trovosti nell'

orlo della ſua totale deſolazione ſe non intera destruzione . 1m erocchè,
reciprocamente infieriti gli animi dëpopoli di ſiquelle contrade cceſi una

forte irruzione di Fiamminghi nella riferita Certoſa. Onde la poſero tut

ta ſoſſopra; ſi traſportarono prigione il Priore; ed il Convento, foggia

ſco in Bruſſclles , quivi trovò ſoccorſo , e ristoro preſſo l: ammo PIC:

coſo di Maria Conteſſa d’Annonia(1z)- Eſſa piena di gentilezza- 1 C,_dl

ñ VOZlO*

(r) Apüd Gallionem in Normannia ac (6) Loc. cit.

l Ebroiceá. ( Enreaux ) Dicxtc. a Cat-olo (7) Ibid.

,_ Card. Borbonicen; Archiep. Rothomagen. (8) Vid. Tom. `Vl. pag. 97- n. 207.

Normannìz Primate, 8t Avenion. Legaó' 8c pag. 202. n. 217.

to ſund. 157i. (9) lb. ad an. x307. 8c 309.

(z) De eo laud. Charta an. 158i. obiit (ro) Loc. cit. ad an. x314.. pag, x16. n,

die 7. Junii Prior Bona: Spei , olim Mon- 255;

tis Dei, 8t Conviſitator Provincia: Francia!. (r r) lbid.

* (3) De Virís illustrib. 0rd. Cartuſien. (r2) Arnold. Raiſi'. Orig. CartuſiaiuBelg.

(4) in Prov. Franc. ac Ducatu Blrgund. ubi de Angiana Cartuſia pag. 22. Fatalis,

juxtarDivîonem , SS. Trinitati dicata. tradinſuit huic Cartuſiz . . . . an. i480.

(j) D. ]acobus du Tillet Ioannis filius, quo Hannonia per ſeptennium ab APſis,

ex Senatore Pariſienſi Canonicus Regularis idest Flandris hostibus , quos, quia stabu

S. Stephauì Divioneoſis, ubi etiam Abbas labantur in ſylvis , Apres_ vocabant, con

eleétus Ordine XXXlll. Verum ſolitudi- custa est, a quibus 8t Prior Domus hulus

nis amore ſuccenſus anno 1140'. Cartuſia- captivus abdutîtus est, 8: Conventus Bruſ

num Ordinem amplexus , 8c proſestus est ſellem fugare compulſus, ibidem diverſatus

in Domo Sanflistimz Trinitatis Divionen. est, quoaduſque Comitiſſa Hannoni p9.

ad cujus Prioratum paolo post eveëlus ſuit. mina Maria revocaviteosiquos àyîfllîſlo ‘

Obiit 2.. ]ulii x580. ſuo Montibus alutt liberalitet -
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vozione a lei riehiamolli per oſpitare grati-s (r).

Frattanto calmare già, come Dio .Molle le coſe, ritornaron quegli

ottimi PP. alla loro primiera stazione dopo altri ſei meſi di ‘gratuito, e

corteſe albergo. Ma poichè carichi di doni, ſi riſiorano da’danni ſoffer

ti 5 e mentre proſſeguivano a vivere con ogni edificazione , oſſervan

za , e rigore della Monastica diſciplina nel pristino loro ſacro ritiro in

*fin all’età corrente, ecco loro che altra tempesta ſopraggiunſe , ch’ è

quello ci rimane di dover adeſſo raccontare

Dalle coſe fin ora almeno accennare ben ſi può raccogliere, in qua

le diſpoſizione, e fermentazione ſi rinveniſiero gli affari delle Fiandre .

ll Cattolico Filippo Il. Principe accorto molto non vi volle a renderſi

avveduto d’ eſſer indiſpenſabile il taglio delle Provincie de' Paeſi baſſi .

Ma pria d’ indurſi a tal paſſo stimò di prender un altro ſpediente. De

stinò come aſſai ben affetta di quei popoli per Governatrice degli steſſi,

Margherita d’Austria figlia di Carlo V. ſua ſorella, moglie già d’ Otta

vio, e Madre d'Aleſſandro Farneſe Duca di Parma. cui laſciò ſoltanto

il comando dell'armi. Tanto per lo appunto fu posto nell’anno preſente

1580. in eſeguimento - Tuttavolta niente partori ciò di buon effetto,co~

me il Monarca ſi luſingava . Egli facendo all’ amore col Regno di Por

togallo, stante la morte di quel Re Arrigo fin dall' ultimo giorno di

Febbraio, non potè aſiisterla così validamente,come ſarebbe stato d’ uoñ_

po. Onde la faccenda delle Fiandre andava di mal in peggio.

Avvalendoſi impertanto gli Eretici doppiamente rubelli di tal mo

mento ſavorevole, posto da parte il di più , che troppo ſi dilungherebbe

dal nostro aſſunto, attruppatiſi inſieme preſero la volta dell' Armonia .

Giunti contiguo il Castello d' Engnien entrano nella Certoſa detta la.

'Cappella della B. Maria , e che non fecero? -Fecero a divedere che il

paſſato era un nulla (a) in comparazione del preſente attentato. Cadaun

di loro andava a gara d’operar il peggio , che ſuggerir gli ſapeva la.

propria ſceleraggine . Non contenti di ſpogliarla di tutt’i ſacri arredi, e

di rapire quanto loro fi parava d' avanti di buono , metton a fuoco la_

Chieſa, la Sagrestia , il Capitolo, il ſacello della S. Croce , l‘ officine,

ed infin anche le stalle (3) . Paſſata la rima , e ſeconda porta arrivati

_alla stanza così appellata Badiale,vi vole un (4) miracolo per farglinon

già deſistere, ma procedere men barbaramente.

Proſeguivano in tal `mentre la Viſita Generale della Provincia de’

SS. Stefano, e Brunone i PP. Commiſſari, come più ſopra ſi è fatta

menzione. Laonde pervenuti in Napoli , aſſolvono dentro l’anno dal

Priorato di S. Martino il P D. Andrea Capella (5) ſoggetto degniſiimo ,

destinato dal R. P. a Prior di Milano (6). ln detta Certoſa di S.Marti

no vi ,mandano il P. D. Gio: Battista Ruino (7) Prior di Roma, e Vi

ſitatore della Provincia perſonaggio di rari talenti, perciò aſsoluto dal

freſco Priorato ſuddetto (8). In S. Maria degli Angioli in Roma vi de

putano il P. D. Andrea Mazarío (9) per la ſeconda volta,uom qualiſicfla.

- ti 1

ógſióu—ó—óu—n—ó

(z) Dicens , graviter indignata . J” Ha”

mmì.: Comitifla ita deſume-”ta eli, ut gm
nſilrs Monache: ſua: a m- mm poflît? Id. IL.

(z) Sed quae tunc paſſa est haec Domus a

limitaneis hostibus Flandris, ludicra vide

buntur, ſi cum eis comparentur, quz an

no 1580. paſſa est ab hostibus fidei, przſi

diariis Nienhovìenſibus. Raiſi. Orig. Car

tuſ. Belg. pag. 23,

(a) id. Ib. Itaque , inquit , conglobari

confertique ſimul hanc Domum irruunt in.

[ra B. M. V. Viſitationis Oäavam: Ee

eleſiam, Sacristiam, Capitnlum, Sacellum

S. Crucis, 8t partem ambitus minoris exu

runt ..Nec ſacra dumtarar, ſed ët vicina

qua‘que, pastophoria , trichorum , 8t stabula

:quorum parirer ferro 8t fiammis abſumunt.

(4) ,Inter hat: qui cunéìa videt . . vin

dex oculus Dei, ne furor eorum in infini

tum procederet, deterrere eos voluìt caſa

turris editioris in qua cum mornſe baccha

tifuiſſent &epulati . . vibrante ruina de—

volvitur turris, in plana , parumque abfuit

quin fragore caſuq. ſuo cunéios obrueret :

tumque . . pratſenti periculo territi mitins

agere Ste. Loc. cit.

(S) Valentinus , Proſeſſ. Domus Scala

Dei, de quo ad an. ”79. *'

(6) Ex Catalogo Prior` eiuſd. Domus.

(7) Bononien. Prof. Dom. Papia: de quo

ſuperius .

(8) Ex Elencho Prior. ejuſd. Cartnſia:.

(9) Ex Oppido Nova in Lucania An

gloun. Dioec. de quo ad an. 1573. 8c

1579. Prof. Dom. Neap. _ '

  



D.: S. Brumana a 1351.130111:. Caneva. LIB- X. 35,
tiffimo. E nel cader di quest'anno 15180- traslatato nel governo diìTriſuló ſi

ti (i) il religioſiſſìmo P. D. Marco Vono o ſia Buono (z) dal Priorato

di S. Stefano del Boſco., qu) v’inviano per Super-lore il P. D. Antonioda

.Padova Profeſſo di Chiaramonte E3), perſona altrettanto piena di buon

costume, Che ſcarſa *l'abilità-z Alloüncontro. ritrovato in S. Stefano il P.

D. Pietro Bono della Grotteria (4) Profeſſo della-steſsa Certoſa, ſoggetto

di grand' aſpettazione, il destinarono a Priore di Chiaròmonte

noi óſscrvcicixic». in proçrcſso come r=ss°ſ$îP° fiffattç diſpoſizioni.

A… di o. c. 153;(

L_ punto dell' elezione' Conventuale per voti fecreti ne' riſpettivi Mo_

_ nasteri orbi di Pastoria tenore de’ Canoni, Decretali,Regola di S.Be—'

nedetto, e determinazione ſpezialmente del Concilio Lateraneſe IV.eraſi

già. confirmato, ed in termini póiìi eſpreſſi deciſo, nella Seſſione 25'@ dcſ

recente Sacroſanto Concilio di Trento.. L’ accorto R. P. Generale dell'

Ordine Cartuſianmcyi tornava conto l'abuſo introdotto del fit, <3" no”

fine che volea mantenerſene il poſſeſſo, ben ne prevedeva le difficoltà#

the presto , o tardi ad incontrai' ſi verrebbero un `giorno ñ In tutte l*

antecedenti raccolte degli Statuti di Gu.igone, di Baſilio , di Riferio, di

_(5)- Ma ì

Anno di

6.6. 158i,

DCCCXVL

ll P. Gene

:ale D. Bet,

nardo ll. Ga

raflo pubblica,

la ſua recente

Raccolta de

gli Smau

Guglielmo Rainaldi ,e di Franceſco dit Puy~,egli ò vero. che chiaramenñ Caxtufiani,

te ſi ]eggeva,che in qualunque caſo ſia di, morte , ſia di renunzia , op.

ure d'aſſoluzione,l’elez_ione ſempre ſpettata ſi foſſe a) Convento; ma la

reſca deciſione del chioſato Tridentino Concilio apportava un ostacolo

aſſai' difficile a ſuperarſi - Sapeva l' uom. dotto , che niente poteva egli.

mutare dagli stabilimenti antichi, mentre_- l' ubbidienza prestata a lui,ed
al_ Capitolo Generale da' Priori collegati, in virtù della quale_ ſiſi preteſe

introdurre il deſpotiſmo nel toglier, e metter adſſarbitrio gli Uffiziali ', '

appunto con, questa lfgge ſi rinveniva obbligato , di niente dipartirſi da.

quanto stava già determinato. Or intorno. a tal particolare altra. delibera

zione fatta non s' oſſervava ,ſe non che,in qiialſiſia evento , ſempre Tele-e".

zione ſpettata ſi foſſe al proprio, Convento; videſi perciò in grave imbaz

cazzo. Egli steſio non potè farne a meno di non uniformarſicogli altri

ſu del medeſimo paſſo . Ma, affin_ dTOttenerne l' intento propostoſi,eſcogiñ

tò una_ bella sfuggita. Dichiarò (6) che ſenza annullare i 'vecchi statuti

per riverenza degli antichi PP.- aver però più non doveſſero forza di leg

e in avvenire, come la ſola ſua novella. Collezione . Fatto sta* che ſo

fa, rneni buona. ., E fatto ſia_ , che da lui anche ſu di quello ſi conferma,

quanto da? ſuoi* Predeceſſori ne venne preſcritto (7).

‘ Che che stati ſi foſſero i veri motivi, ben volent-ieri laſciati ad al

tri. (8) d? interpretarli , del R. P- D. Bernardo II. Caraſſo , Priore.

dell' Eremo di Grenoble, egl' in quest'anno ca_cciò fuori la nuova raccolñ

ça degli Statuti. A` lui quantunque coſiaſſe , che tanto le conſuetudini

del P. Guigone (9) z le aggiunzioni di Baſilio (to); gli statuti vecchi,e_

nuovi di Riferio (i l.), e di_ Glëigl-ielmo_ Rainaldí (12)- z nonchè la terza_

‘ Ton/LX.. " Y y y y; ' comñ

o

. \

_ (i) Ex Syllabo Prior. eiuſd. Domus.
i (Z) Ex Serie Prior. l_a_ud. Cartuſ.

(g) Prof. Dom. Clarimomis. Hic men

ſe Decembrì an. 1580._ lflffiſllltur, a, PP.

Commiſſariis Prior hnius Domus. lbive

flibulum prima», ( nunc ſeconda } januae

Monaſierii lapidibiis quadratis erexit ,_ ;Se

inſcribì curavit : ſuo pristino Cartuſiaho

nitori reddirum Arqhiflerium ifìud ann.

1516. (ſci-ihend. i513.) Ex M0num.Do,

mus Sander. 4

_ (4) Oppid, Ulteríor. Calabria_ in Hie
4

racen. Dioec. _

(S) E* cffl²l°8~ PE1017. einſd. DORM

w

(5) Vjd. Append. H; -

(.71) Per, 1, De Eleëtíone Prioris ~Cap.,_

L Cum Prioremz, inquit , cuiuſcumque.

Domus Ordinîs. both-i obire , vel dimitrere.

Piioratumd; vel etiam per Vifitatores in

a8” Vóiſitationis abſolvi' coiitigerit , post

ſepultnram, dímifſionem, aut abſoliitionení;
Conventus Bee: ſi

(8) Vida Le Maſſon_ Anna!, Cai-teſi.
pag. 251. g" ' ì

(9) Script. "an. ((29.
(rdjfìn. i163. ì “J _

_i (UJAUÃ i239. __ _ , - ’

*(12) 'An- A3368@ - ‘ ~ '

 



 

Anno ‘DI

8.0. :581,

DCCCXVII.

Termina ſe

]icemente i

ſuoi giorni,

il P. D. Ip

~ pulito Turrae.

:i ExprÌOre di

Vedana ,e di

Pavia.
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compilazione di Franceſco du Puy (i) reſi ſi foſſero già pubblici : pm
formar ne volle un’altra raccolta.v Ei tutto inſieme unito per modo di

concordanza togliendo, ed aggiungendo ,ciò , che meglio ſi è stimato op

portuno ,notificollo ne’ Comizi Generali celebrati in queſ’toanno 1581 (z).

Ma poſcia l’ anno ſeguente mandato alla luce (3), e quindi ’ancora di

bel nuo)vo con qualche piççiola, ma importante (4) variazione ristam

ato (5 . ,
P Fini la ſua carriera in queſio anno il P. D. lppolito Turrati Mila

neſe, Egli era fiato prima Monaco, e Priore dell' Ordine di Cisteaux -

Ma invaghito del ſilenzio , e ,ſolitudine praticata fra di noi, paſsò tra’

Certoſini. Fece la ſua prima profeſſione in Parma , e la ſeconda l’anno

1563. in Pavia ó) ſotto il governo del P.D- Pietro Lomazzi (7) di lui

Concittadino. on-eſſendo provvenuta da velleità la traslazione del me

deſimo vi riuſcì con ſucceſſo. Laondc per merito divenne Priore di S.

Maria di Caſole (8) l’anno 1373. Ma queſìo ſteſſo anno ritrovandoſi a.

I

- ceſala, stante la morte occorſa (9) di quel Superiore P, D. Innocen-ñ

DCCCXVHL

Mutazioni ,

e traslazioni

di diverſi al.

_tri Priori,

zo, (io) la Caſa di ſua ſeconda profeſſione Pavia , quivi quegli ottimi

PP. Conventuali l’eleſſero ‘per’ loro Priore. Vi governò con molta mo

destia inſin la corrente Ragione (u); ma aggravato dagli anni , e cagio.

nevole di ſalute, venne accettata la di lui renunzia nel’ Capitolo Gene

rale del preſente anno 158;. In ſuo luogo ne ſu promoſſo il P. D. Co.

flanſzo Oltrana(u),che ſi ritrovava Priore in Caſole , i cui buoni prin

cipi non çorriſpoſero poi alla fine (13) . Certo abbandònollo la propria

prudenza in tale critica congiuntura. `

Mentre ſuccedendogli nella Certoſa di S- Maria di Caſole il P. D.

Antonio Roſſo (1_4), Proſeſſo, ed Expriore di Mantova (15) uomo di costumì

irreprenſibili, ed 'andato il P. Oltrana in Pavia, come ſi è riferito, oc

corſe un grave ſconcerto , conforme l’ anno ſeguente ſi dirà .Ma in Va'l

di Peſio ('rá),dopo 4. anni, che vi preſedè,il P. D. Gio: da Torino (17),

Profeſſo della Gran Certoſa, fece largoval P. D. Aurelio de Magis‘ (18)

Profeſſo di Pavia, ſoggetto,ſe ſi vuole, dabbene; ma non ſempre tutt’i

buoni a recitar Paternostri,ricſcono poi lo fieſſo a governare,\iccome ſpe

rimentoſîì poco _atto il ſuddetto. Onde l’anno ſeguente biſognò d’ amo

verlo. Meno male! Tanto ſi _ſarebbe potuto prender l’impegno, appun

to per questo , a volerlo ſoſtenere anni, ed anni, laſciando che in va

no gridaſſe ,- e frattanto [chiamazzaſſe il Convento- Forſe non ebbe chi.

s'intereſſaſſe per lui, vendendo lucciole per lanterne. Che non fa il di

ſpotiſmo. il non poter allegare le proprie ragioni‘a la distanza de’ luo

ghi ,ed il non giungere fedelmente ſempre ſincera per ignoranza , pei'`

malizia , o per altri riſpetti umani l’ eſpoſizione de'fatti! Molto ſu di

ciò vi ſarebbe, che deplorare. Ma la verità ſu ſempre odioſa , e niente

piace di ſentirſi da chi ſi fonda nell’arbitrario capriccio- Onde ſarà me

' ,glio tacere per quanto, dove, e quando ſi può, ſenza far‘ torto alla ſio

ria , nimica' dell’adulazioni, e luſinghe .

Lo steſſo accadde al P. D. Celſo de Quietis (19) Profeſſo di Mon

tello, Prior Per pochi meſi _nella Certoſa di Padova (20) . Cola eglàde

ma

'M—

(1) Edit. an. 1509.

› (a) Ex_ Prologo in Append. Il,

(3) Typis Pariſ. an. 158:,

(4) Edit, Correr, an.. 1736,

(5) _Vid. Gap- z. da Ele&- Prior. 5,

34. edit. an. ;681. ö: _Ibidq 5. 34. edit,

un. 1726. ~

(ó) Ex Monum. eiuſd, Dom.

(7) Prior ibid. ab an. 1563. ad ;565,

(8) Ex Serie Prior. eiuſd. q

(9) Die 28. meu. Aug.. x 73. ,

(ro) Prior ab an. 1563. a 1573.

(u) Ab an. 1573. ad 1581.. .

(u) Ex Catalogjrior. Domqs Papini

ab an. ”81- ad 1582.

(13) Abſolutus an. 1582. 8c transſatu-s

invitus ad Domum S. Perri , auſugit, 8c

Romae moritur exrra Ordinem an. 16”.

Proh dolor!

(r4) A Zimbramonte.

(15) Ex Monum. eiuſd. Cartuſ.

(16) Ex Serie Prior. land. Dom.

(17) De quo ad an. 1578.

(18) Ex cit. Syllabo Prior. Domus Val

lis Piſii.

_ (r9) Ex Aquapendente.

' (zo)~1:`.x Elencho' Prior. ejuſd. Domus.
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üinato a Superiore l’ anno proſſimo traſcorſo 1580. , in queſto 1581. ne

venne aſſoluto-(i); In ſuo litogo vi ſubentrò il P. D. Andrea Baroc

cio (a) Veneto, oſſia GreCO , per la ſeconda volta (3), Proſeſſo di Ca

ſa , ed Expnore di Pomigliano, c di Montello (4) . Ma noi pur il ve

drcmo aſſoluto l‘anno ſeguente.

Nel poco. tempo del ſuo intrattenimento da Priore , e Procurator

Generale fatto nella Certoſa di Roma il P. D. Gio: Battista Ruino Bo

logneſe. Profeſſo di Pavia ,`bastantemente dato s’ avea a conoſcere per

quel, ch’era,uom ſavio, e d’ alto affare . Ma quegli fleſli RR,PP.Com

meſſarì, che dalla Caſa di Capri (5),dove deſignaron in ſuo luogo il P.

D. Andrea Mazario (ó) , in Roma traslato l’ avevano, per altri loro di

ſegni, utile il reputarono in quella di S. Martino ſopra Napoli (7) .Tut

to ciò dicemmo d’ eſſer ſortito nel fine dell' anno traſcorſo 1580. Onde

affin di fargli largo fu duopo aſſolverſi dal Priorato di Napoli (8), in queſt’

anno 1581. il P. D- Andrea Capella (9) . Coſiui però mandato venne

dal P.Generale Priore in Milano,eViſitatore della Provincia di Lombar

dia . Anzi paſſato poſcia in Scala Dei, in Porta Carli,e Paular,finalmente

ſu creato Veſcovo d'Urgel in Catalogna, come ci dovrà tornar’ occaſio

ne di dire nel ſuo proprio luogo, nell’ anno i590. _

Tuttavolta nell’anno in cui ſiama 1581. ſiccome il P. Ruino Prio

re di detta Certoſa di S- Martino, e Viſitatore principale della Provin

cia, colla di lui prudente condotta ſi ſacca grand'onore ; così i1 P.Ma,-.

zario in qUella di Roma cadendo andava ſe non di reputazione , di credito.

Difetto però non fu ſuo;ma biſogna ricorrere agl‘iſcrutabili giudizi del Si

gnore ,che non laſciano d’eſſere giuſti perchè a noi occulti.Egli appena` in

Roma arrivato , ſi è ſcoverto alienato di mente ,e di non eſſer più quel

lo; ma oh quanto differente! dell’altra volta (ro). Per lo che diverſo di

ſe (rr), già rendUto inabile , e reſtituito nella Caſa, di Napoli di ſua Pro

feſſione (ra),interinamente vi ſu ſpedito in S-Maria degli Angioli (13)_il

Anno nt

G. C. 1581.

\`.

DCCCXlX.

Proſiegne i]

medeſimo .

1’. D. Pietro Palombo, Napolitano, e Profeſſo eziandio di'S-Martino, in, -

Cambio del ſuddetto Mazario. Parimente nella Certoſa, di Triſulti (14) al

P. D.Antonio Satriani (rs), Calabreſe , Profeffo della Caſa di S. StefanO,

perſonaggio aſſai qualificato, ſucceſſe il P. D. Girolamo Longo (16),

‘l’rofeſſo di S.Martino . Ed egli è quì ben da notarſì quanti degni ſog

getti vi foſſero a quell’ età ( niente meno per altro , che nella flagion

corrente ) nella Caſa di Napoli, che potuto aveſſe provvedere di Super

riori nel tempo medeſimo più , e diverſe Certoſe.

l RR. PP.CQmmiflarj della viſita generale. fatta nelle Caſe della Provinn

cia del Regno di Napoli nell’ anno paſſato 1580. che in virtù della loro

illimitata autorità preteſero di ſaper formare retto giudiziode’ſuggetti dalla

ſola fiſonomia,0 forſe pur- dal peſo,vi fecero diverſe mutazioni de’ Priori.

Come vi riuſciſſero rcsta vedth di ſopra,mentre convenne,pochi eccet

tuati, quaſi tutti di bel nuovo ſcambiarſi dal Capitolo Generale ſuſſegucnte,

0d infra l'anno dal R., P. Generale! Uno fra gli altri ſi fu_ appunto il P`

D. Antonio da Padova , Profeſſ'o di Chiaromonte, da eſſi istituito Priore

della Certoſa di S. Stefano del Boſco nell’ulteriorc Calabria nel meſe di

Decembre‘di detto anno 1580. Ma dacchè toccar ſi fece colle mani, che ìtal

C3:

1590. Epiſcopus Urgellen; qui obiit au`

1609* . j

([0). Nempe ab an. 1573. ad 15”.

(u),Vid. Mart. Navarr` Comment. 4.

h. gr. de Regular. _ñì

(iz) Ubi amens oecubuit an. 1585. “

(13) Ad Thermas DioeletianiEx Mo

num.. eiuſd.. , , ; U. .

([4) ln ‘Monte Porca': in Campania Ro

mana: ae Alatrina Dioec. S. Barth. ſacra,

r (W) De ?Fia ad n.1576. Ex Monum.

Domus San ` ‘of.. .

(16) Ex Serie Prior. Domus Triſulti.

(1)_Ex Chatta Cap. Gen. huìus an.

158!.

(z) Ex Catalog. Prior eiuſd.

(3) Nam prima ab an. [$63. ad 1565.

(4) S. Petro dic-ara, in Prov.rTuſc.

(5) In Statu Veneto aeLTarviſien. Dim:.

(ó) E: Serie Prior. Caprear.

(7) Ex Indiculo Prior. Roma:.

(8) Ex Syllabo Prior..eiuſd. Cartuſ.

, (9) Valentinus , pr0{eſi_us Scala: Dei,

ex ’Priore Neap. ab an, 1579. ad 80.Me~

diolani an. 158i. öt ſucceſſive Scala: Dei,

Porta: Cali , 8c Paulari postea circa an.

DCCCXX.

Nel Capito

lo - Generale

viene quaſi

tutto cambia

to quanto di

ſpoſìo ſi era

da’ PP. Com

meſſari in Or

dine a’ Supe~

riori delle ri

ſpettive Ce:.
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ANNO D1 carica da tutt’altri omeri era ſoma,c_hc da'ſuoi,biſognò darsëltraprovvi

G* C- 153!- denza.Non ostante la bontà di ſua vita,videſi nella dura neceſſità il P.D._

roſe deiiapm_ Bernardo IIñCaraſſo Prior di Grenoble di doverlo ínfraPaſinno cioè nel meſe

vincia di Na. di Novembre di questo anno 158i. aſſolvere (r).Cosi-appunto ſeguì,ed

poli .

DCCCXXLMorte di due ſi

Expriori dr

ñ~Padova ~._

DCCGXXH.

B. Tranſito

del P. D.
Maurizio ſi

Chang-ao In

gleſe, Exprio

re di Mecli

nes Scrittore

accurato del

martirio de'

ſuoi Compro

feffl deliaCer

toſa_ di 1,01;.
dra. ſi

in di lui vece invioſſi quel P. D. Pietro Bono dalla Grotteria (z.) , Cala

breſe Profeſſo di S. :Stefano medeſimo (3), che meſi addietro n'era stato

aſſunto al Priorato di Chiaramonte (4). E per ciò questa Caſa nell'atto

steſſo fu provveduta di governo in perſona del P. Lorenzo Alvarez per

la ſeconda volta (5) , Spagnuolo, Profeſſo di S, Martino.

Laſciarono in questo anno di più restare fra' mortali due Expriorí,

della Certoſa di Padova (ó)- Uno ſi fu il P. D. Agostino ,Profeſſo di Fi

renze, Religioſo, aſſai qualificato. Egli era stato Prior di Venezia (7) ,

della ſua Caſa Profeſſa (8), di Lucca (9), di Siena (io), di Ferrara (r r),

e di Padova (tz), ed_in ogni dove riportonne ſomma lode d' eſſemplarh

tà , zelo dell' oſſervanza monastica, e prudenza nel governare . L' altro_

non s' ignora d'eſſere stato il P. D- Franceſco Ercolano (i3), Profeſſo di

Ferrara uom molto ſavio

Ristucco poi di tutte le coſe di questo Mondo l' inconſolabile fa-

moſo P. D. Maurizio Changeo (r4), o ſia Chamneo (r5) ambiva da un

pezzo il presto diſciorſi., ed eſser con Cristo (i6) . Ma_ non potè pria de',

12.. Luglio dell'anno corrente ottenerlo (r7).

E' dacchè lafcioſſì ſcappar da mano la palma del martirio come gli

altri ſuoi Comprofeſſi ſotto d' Arrigo Vlll. Re d'Inghilterra (i8) , come

altrove fi è raccontato, viſſe il più de' ſuoi giorni, ſempre in tristezza ,

rammarico, e cordoglio . Sortito avendo cotesto inſigne ingleſe un' ani

ma buona (r9) fece la ſua Profeſſione nella Certoſa di Londraho), Ca

ſa allora, che fioriva in rigore della più eſatta regolare oſſervanza . Qui

vi il P. D. Maurizio ſapendoſi approfittare di quel ſacro ritiro,divenno

e ſanto, e' dotto. Ma mentre con_ fervore procurava d' adempire i pro

prj doveri, non occorre di ridire l'- accaduto altrove (ai) minutamente

narrato circa il martirio de' i8. ſuoi Confratelli (zz). Egli ch'eſſer dovea,

di quel numero ( ebbe la maniera di fuggire , permettendo così il Si
gnore , affin di trovarſi un testimonio diſiveduta , che laſciaſſe genuina,

mente registrato, e poſcia pubblicato (2.3) a memoria de’posteri tutto il

fatto ) raccordandoſene, non potea darſi 'pace- Amaramentc ne piangeva, _

la propria diſſavventuraSonfeſſa egliper umiltà il ſuo demerítomè traſcufl

ra d' accuſare , penetrato da_ ſanta emulazione, tutto contrito , e dimsſſo
` " ‘ ſi la ſua,

(i) Ex Monum. Dom. Sanëìor.

-'('z) OPPíd IÎ-lieracen. Dima. in Ulter,

Calabr. ó. ' ..

(3) Ex Cara]. Prior. eiuſd. Domus,
I, .(4) Ex Serie Prior. Gilllſid. Cartufſi.

"(5) Nam prima ab ad. 157G. ad H73.
"(6) In Prov. Tuſcia: , una lenca dìstalſis,

Bern;

(7) Sèilicet S. Andreas de littore in

paréa) ènſrIi-la Arci päopinquaálînbloco ſilver.

. aurentro icara, o us mi ia

flbÈiBaFlorentia verſ, Romam distans.

\ 9 Spititui Sanéio ſacra , in Collibus

äernîttat IV; milliaribus ab Urbe verſi

gli?) S. Matiz de Maggia” in Agro,
, _ inteſi Senen. ſi

_ :firſiëpb Tit. S. Christophori. "

,ſItÌzLI-Iít' Chatta Cap. Genjan. x583.

;Ola D, August. proſeflrDoçnug Florentiat,

Q1135 PUOI Venetian' Florencia: , Lutz.,

-ÃJÙ-Îlſix. <4 .n i_

ab Urbe ſub vocab. Hieronym. 8t

“MT -..ha . _..,'

'Senarum, Ferrariae,_& Padua.

(l?) Ex Chart. cit.

(i4) De quo doëins noſler

_ “Biblioth. Cartuf. pag. 240.

(r5) lta apud Pitſeum .

(L6) Ad Philipp. r. 23. -

(17) Ex Char. Cap. (ìeneralis an. i582,

(r8) Vìdflan. i535. è: 15,7.

(r9) Sap. 8. r9 _ .

(zo) Domus Salutation. B. Mari:: apud

Londinum in Comitato Mildleſexiat;

(zi) Cit, au- 1335-8( i537.

(zz) Histor Martyr. Anglia* dicata P.

D. Jo: V-I. Voloni M. Cart, Priori MS.
Ante an. i550. ì

(zz) A P. D- Vito Dalken Priore Mon

tis S. Miclial, primo dicata P. D. Theo

dor. Loer Priori Aulz B. M an. ljîo.

Iterum impreſſa Medio]. an. ióoo. ö(

1608. dicata P. D. Timotheo Baroffio

'Priori Papi; , ac demum Colonia: ann.

"i580. -.
play;

P. Pdtrei.

I* l n-nfl

\
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la ſua codardia (i) praticata in tal congiuntura. .

Fuggiaſco dunquc dall’ingiusta perſecuzione, portoili ramingo nella

Certoſa di Gesù di nostra Donna (2.) , offia Sionne preſſo Mechelines

elle Fiandre,famoſo ricovero degl’ illuſ’tri PP. Eſuli dall'1ngbilterra(3)

Quivi l’aſfiitto, e ſempre bagnato di lagrime P. Clanceo datoſt a cono*

ſcere per quel , che infatti era, gran Servo di Dio, che clic ne diceſſe

calunniando taluno (4.),ſmentito-meritamente da più ſicuri Scrittori (5),

riuſcì nella medeſima Caſa col tempo Superiore (6) . Con attender all'

eſercizio della perfezione, come per ſollievo d’animo,procurò di emen

dare da molte ſcorrezioni (7) occorſe nella prima edizione il libro del

noftro dotto P. D. Pietro de Sutori della vita Cartuſìana , e che di bel

nuovo impreſſo veniſſe, conforme ſeguì (8). Ma dopo pruo`ve non equi

voche delle ſue virtù, non ſenza edificazione comune , nel dì , meſe ,

ed anno ſopra notati , rendè lo ſpirito al ſuo Creatore . -

Nella Città di Napoli, e proprio nel Palazzo di Pizzofalcone chiu

ſe l’ estremo giorno a dì 18. del meſe fieſſo di Luglio il buon Cardinal

'Flavio Urſini Viceprotettore (9) dell’ Ordine Cartuſiano. . Laonde Papa

Gregorio XIII. destinò a Protettore del medeſimo un altro ben degno

Porporato . Tale ſi fu il Cardinal Prete di S. Sisto Filippo Buoncompa

gno ,ſuo Nipote (xo),maggior Penitenziere, e Legato aLatere ad Arri

go lll. Re pria di Polonia , e poi di Francia.

Era la delizia non ſoltanto della Certoſa di S. Martino, ma di tut

ta la Città di Napoli , a cavaliere di cui li trova ſita , e posta.-, quel

ſuo Monaco del P. D. Giovanni Mazza. Nacque costui l'anno 1501. in

Montelione bella . comoda ,‘ ed abbondante Città della Calabria Ultra,

Provincia aſſai fertile del Regno di Napoli, da nobil famiglia, che an

cor ſi mantiene con lustro .'Ebbe una-.educazione conforme alla di lui

naſcita, edimostrò aſſai di mattino un'indole

Tam-X.

buona. Applicata alla divo

z z z z zio

  

m Ego, ſeribjt in Epist. dedicatoria ad

R. P. Gener. nulla ſum lande dignus,~

quin potius vituperio & ignomìnia. Pro

dii namque ex illis, res in aperto eli, ſed

non eram ex illis. Nam ſi ſuiſſem ex il.

lis , permanſiffem utique cum illis , bibi

turns calicem*,quem 8c illi biberunt. Ego

Saul inter Prophet” , ego filius Ephrem,

lntendans ac mittens arcum , eonverſus in

die belli Ste. ‘ `

(a) Cujus-hifloria ita deſeribitur in Se

rie Cartuüar. per Orbem ubi de Jeſu de

Bethlehem juxta Scbene in Comitato Su'r

viæ in Anglia de qua I’oliodor. Virgil. lib.

zz. Hilior. ejuſd. Regni : Henricus V…

prope Villam regiam , cui hodie Riehe

mondia nomen est, Cmnobia duo extruxit,

alterum in larva Tameſis ripa jeſu de Be

thlehem diaum Cartuſianis incolendnt‘n de

dit: alterum e regione poſitum ]eſu Dei

para: atque B. Brigida? factam illius Or

dinis Monialibus 8t. Monaehis addixit,

vocatumque est Sion , atv Cartuſienſes Lu

theranam perſecutionem fugientes Michliñ

niam in Flandria ſe receperunt , atque

nunc Domum Neoporti oceqpant.

(3) Ant. Sanderus , Flandriz_ illuſh'atae

Tom. II. ſol. 639. de Neoportí Cartuſ.

Non, tam inquit, Cartuſia efl,quam ta

bernaculum, quod tranſportatur Patrum exu

lum Anglorum . . . Exceſîere hi finibus

ſuis . . . at evaſerunt in continentetn, 8t

primo Burgis in Cartuſia benigne ſunt ex

cepti . Fugere ergo coaéìi primo ex Inſu

la in continentem , mox ex Flandrìa Lo

vanium , & inde Antverpiam, àad extre

mum Mechliniam , ubi uſque ad annum

1696. ſe continuerunt, donec . - . ſedem

rurſus in Flandriam , Neoportum tranflu

lerunt. ‘ ‘

L4) ~loſias Simlerus ex Balzo peſſima*:

noia Scriptore in Epitome Geſnerianat Bi

bliothecæ . .

(5) Vide Alanum Copum Anglum pium

ac doélum , lib. 5. Dial. C. x9. p. 685.

editione Plantiniana~ an. 1566. Thomam

Stapletonut’n virum Clariff. de Vita, m0

ribt ac ſupplicio Th. Mori'Cap. zo. Im

prefl'. Duaci apud Bogardum an. 1588.

Nec non Hieronvmum’ Oſorium; eruditiſ

{imum Luſitanum Lib. l. contra Haddo—

'n'urn Anglum .

(6) Theod. Petr. Bibliot. Cartuſ. pag.

245. Fui: , namque, tradit, Mauritius hic

( uti etiamnum coullare potest Anglieanis

nostris Patribus , hac tempestate Mechliniar,

'Brabantirmeditnll‘io , degentibus , quibus

Prior olim in Belgio praefuit ) eximie pius,

ae ſincere doëìus` ~

(7) Edition. Pariſien. an. 1522. eum

Epist- ipſinſmet Aufloris dedicatoria ad R.

P. D. Guigl. Bibaneinm Priorem M. Car

tuſ. ab an. l at. ad [540. \

(8) Impre . Lovanii apud lo: Foulerum,

Anglum , in 8. an. ”72. eum Epistola

dedicatoria Mauritii Chanezi ad R. P.

D. Bernard. Caraffum , qui totum rexit

ordinem ab an. 1565. ad 1586. Ext”

etiam edit. Colonia in 8. apud Bernard.

Gualterum an. 1609.

(9) Ex Chatta Cap. Gener. an. ſe .

(lo) Ex Serie Proteëior. 0rd. Can ed.

DCCCXX….

Morte del

Cardinal Fla

vio Urſini Vi

eeprorettore

dell’ Ordine

Cartuſiano:

ved il Cardinal

Filippo Buon

eompagno de

stinato Protet

tore del meæ

deſimo.

DCCCXXlV.

Felice tranſi

to del P. D

Gio: Maul
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vozione, ed alle lettere,ſir da’ſuoi Genitori inſieme con un altro fratel

lo maggiore per nome nella Religione appellato , come dicemmo, An

tonio .(1), a cagion degli studi , mandato in Napoli.

Colà appena giunto , e fortunatamente capitato in quella vaga Cer

toſa , restò ſopraffatto dalla modestia , ſilenzio , e religioſo contegno di

quegli ottimi PP- Laonde tosto invaghitoſene chiedè ,ed ottenne dal R.

P. Jacopo d'Aragona Priore e Viſitatore (z) a dì 26. Febbraio 1517. do

po varie pruove , d' eſſer ammeſſo fra di loro , in età d' anni 17- (3).

Laſciò egli ad Antonio , cui renunziò tutto, che accudiſſe nella via del

foto, e Giovanni divenuto a ſuo tempo Profeſſo,procurò non di cammi

nare x4- di correre nella via dello ſpirito . Deſſo occuPavaſi con fervore ,
ſimdicibile alſorazione, ed oltre dell' eſſer rigidiſſimo oſſervatore di tutte

le noflre-_anticùe accostumanze , fuor che nel S. Sacriſizio della Meſſa ,

non aſſaggiò mai vino. Nè d' ova, nè di latticini volle giammai nudrirſi (4).

Il ſuo cibo ordinario era pane, e qualche frutto . Nella nuda terra, od

al più ſopra qualche tavola, conſisteva il di lui letto, non ſo ſe per zi.

l digiuni , i cilizi , le` diſcipline , ed altre penitenze

Ma il Si

gnoreflzhe non ſi laſcia vincere dicorteſie dalle ſue creature ,ſpeſſo ſpeſ

ſo il favowiva coîſimi celesti doni. Ei ſolo però può ſapere ciò, che paſ

ſaſſe tra lui, e quell' anima. r

m1 Non erano paſſátiìancora ro. anni della ſua vocazionmquando pro

vò il contento di veder il ſuo ;fratello minore Antonio , già dottorato

-emi 95b 31m nell' una e nell'altra legge nel ſecolo , dK-irrenderñ alle di lui eſortazion-i

.anzi-na xiehfabbracczare ivi lo stato medeſimo Religioſo. Infatti riccvè-ì' abito, e

27 {ha

-:i ~

”Lui-i

vivi?! della steſſa Caſa di ſua profeſſione (7) S. Martino ; e

fece colui la ſua profeſſione a zar. Marzo dell' anno 152.6. (5) in mano

" 'i del Priore P. D. Ottaviano Trani (6) da Mantova, Viſitatore della Pro

vincia sde vi riuſcì con ſucceſſo . Divenne Antonio in progreſſo Priore

quel che più im

porta,le viſcere di carità verſo de' poveri (S) distinguer' il fecero dal co

mune”, coi nome di l'oro Padre peculiare (9).-* i

Frattanto il nostro P. D- Gio: di mente aſſai illuminata non occor
íjeì diirìpetere ciòg-_che resta narrato in altri luoghi (ro) d’ aver operato,

e coſſlmperadoi-'Carlo V. e cìol Sereniflìmo D- Gio: d'Austria (11). Già

altrove parlammo (rz)della viſione avuta in atto, che celebrava conventual

mente Meſſa il di 7. Ottobre i571. quando appunto occorſe la famoſa

vittoria de' Cristiani riportata ne’. mari di Lepanto tra gli ſcogli de’ Cui'

zolari , e Metologni, oſſia le Peſchiere. Finalmente il P. D. Gio: Maz
ziaitàgliato al modello de' PP. antichi, in età d’ anni 80. e circa 64. di

Religione” dl 2.6. Novembre (13) di questo anno in cui ſiamo 1581. col

mo di meriti paſsò lodevolmente ( i4) agli eterni ripoſi- Ed oh piaceſſe

alla bontà divina e ſiccome egli , ed io abbiam comune la Patria , cos).

a-veſs’io la ſorte di ſaper imitare le di lui virtù, affin di poterlo ſeguire

nel Regno de’ Cieli, e dirſi ancoffdi me, quando a Dio piacerà, Benc

difím qui veni; in nomine Domini. Amen

,gzq Îyiv, .ÎÎPÌ _nr-M .K-"Jpſſlfſſ u_ L L** a ó _ i_ .x

33*} mmm U .LL-ww .’›`,"`ſî’î;"î . 3 "" ›*“ ó**- 5"‘" " i" “i. ſii-Tſi L l.

.zii-razzo -‘ v. ñ .ñi mar).- ^' _` A

.*; --‘ . -ñx-ì -e l

(i) Nam postea etiam ejuſd. DomJMo- (8) Noſier P. D. Nico!. Riccius e Ta

nach. 8c Prior. ab an. 1535. ad i546. ici- berna Monac. Cartuſ. Sanäior. de Vir. il.

legerrimz vitae. Ex Monum.- Carruſ. Neap. lustr. Ord. Cart.

--2-(2) Abati. x51:. ad i520. 54. _(9_) Vid. Nic. Toppium P. l. pag_ 30,.

(3) Ex Monum. laud. Domus. '.27 Biblici. Neapolir.

" Cito

 

4 a

,`ir(io) Ad an. i535.

s GS) Ex Sthedis aſſervar. Arch. einſd. (u) Ad an. 157i. -yr… (ójaPrior. ab an. 1520- ad i527. ao (iz) Loc. cit. -9 an'

3-(7) A-b an. 15465900 ſaìnfleî obiit. E!! (i3) Ex Necrolog. Cartuſ. Neap- ir-l

Catalog. Prior. eiuld. Cartuſ. (i4) Vid. Appunti. Il. _ »iz-i

.b.sſ\"..Ì'5 [HQ-t 7.. ñ w… ‘ 'tri
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Onfederatigià una volta i Fiamminghi contro del Monar’ca Anno nt

delle Spagne Filippo II. loro Principe le'gìttimo,procurarono G-C- 1532

di disfarſe’ne dall’ Añreiduca Mattias , Fratello dell' imperador Dcccxxv. F_

Rodolfo da effieletto per Governadore , uoll'obbligo di do- Comida-_nina

ver tenere a‘ ſuo Luogotenente il Principe Guglielmo d' 0- ‘ì' “UVM"

ranges. Mal ſoddisfatti del medeſimo, il dichiararono decaduto da' ogni Bains, ha'ſi.

diritto , e ſcelſero in di lui Vee-e Franceſco Duca d’ Angiò , Fratello di ,gamma ;i

Arrigo Ill- Re di Polonia renunziato, e di Francia ſucceduto- Fin dall’ Cenoſini_ "

2

anno paſſato calò in fatti costui con un buon eſercito, e ricevuto funne

a-grand’onore in Cambrai. Ma nulla vſoperòñdi ;rimarchevolu Poichè

.trasferìſſi nell’ inghilterra , luſingandoſi di potere ſpoſare la Regina Eſi

ſabetta, che lo canzonava . Diſſingannatoſi, ritornò il Duca in quest'ati-`

no 1582.. e nel Febbraio in Anverſa ſu proclamato Duca del Brabante,

e Conte di Fiandra ,ñ Ollanda Bce. Allo.,’nc0ntro il Principe Aleſſandro

Farneſe non dormiva, nè stava colle mani alla ciotola - Tuttogiorno ac'

qnistava‘ piazze: Ondonard, l’ Eſcluſa, Cambreſi, Ninove‘ng ed altri luo

ghi eran caduri nelle fue mani. Frattanto gli Eretici peſcavano nel tor
bido” le nostre Certoſe di l?nelle Contrade ſi ritrovavano tra l'uſcio,edſi

il muro,danneggiate or da' ranc‘eſi, or dagli Spagnuoli , e‘ ſpogliate da"

qnanto in quanto, bruciate , e_ destrutte da’ nimici della Fede'Cattolica.

L’ eſatto annual corſo del Sole perchè malv conoſciuto , o non ben* DCOCXXYÎ

eſaminato il Ciclo' Solare, che ſìabilir ſi volle a'terhpi degl’Imperadorì.def:‘ë"j²"à°°
Giulio Ceſare, 'e‘ d’ Auguſto , a-portar venne in progreſſo degli ſconcer- ,io Ralf-nn:

ti astronomici. Peggio a'ſpettato‘ſi ,avrebbero in appreſſo, ſe meglio 'tar- '

di, che mai apportato non ſi `foſſe opportunamente~ riparo. Mereetchè

fiſſata da' PP. del I. Concilio Niceno la Paſqua negli equinozì _della prió.

mavera , ben chiaro ſirdiviſavva quanto‘ poco a poco nſcir s' andaſſe di

ſesto,di cui già pur' troppo' slogate ſi .rinvenivano le principalifeste del-

l'a Chieſa Cattolica Romana. Ne deploraVano i'PerÎtì d’ Aſtronomia` il!

diſordine. Ma non ſi ſapeva rinvenire' il ‘bandolo di sì intricatiſſìma ma‘:

taſſa .Stava ,ciò riſerbatoa Papa Gregorio Xlll- BuoncomPagno, nato per:

gli alti affari. Egli fatti venireius Roma da tutte le parti del Mondopiù-‘valenti'Astronomi del ſnoSecolo,poſe l'affare intenſa-ita per rinvenir,

un‘ nietodo non ſoggetto in avvenire a* variazioni'. Dopo molti',ediyerſi

~ - ~ ~ - . .1". deb”l \

l
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ANNO D' dibattimenti ,e diſcuſſioni restò, col parere del famoſo Cristoforo Clavio,

C‘e‘ ‘589‘ approvato il progetto inventato da Luigi Lilio da Verona : cioè’ di do

verſi togliere ro. giorni dal venturo meſe d' Ottobre diquestoanno 1582..

ad oggetto di ſar concorrere nel .di 21-: Marzo l’equinozio della prima.

vera, quando, giusta la determinazione del ſuddetto Concilio, cader deb

l › be -la Reffrrezion del Signore; e per mantenenſi fermo un tal Ciçlo, vi

* ‘formò de ’Epatte, come ben ſanno gli eruditi. › i

DCPCXXVÎ‘- Molto eſſemplare ſi era la vita, che in ſolitudine, ſilenzio , lettura

?HE-:13253 de’SS. PP. e contemplazione delle coſe celesti menava nella Certoſa di

,o pm…, di Capri, Caſa di ſua Profeſſione, il P. D Aritonio‘Borrello (1) Napoli

mone dal p, tano. Fu ~,e’ Priore non che di Capri (a), della Padula (3). Ma l' amor

D. Antonio del ritiro l'attraſſero a procurar di disfarſene alla meglio , come .ſegui.

39m…, Ex- Onde badando unicamente a ſe steſſo , poſe ogni studio , ed industria a

priore ’dl CP' _ben_ Prevararſi per quel paſſo eſiremo- ln_fatti venuta già morte a di

.P'li' ,z ci. Eebbrajo di questo anno (4) restò ella-"ſorpreſa in veder che Corag

gioſamente la stava tal Religioſo, ſin da un pezzo fa, aſpettandö ; ſilad

dove dagli altri ſi tentano, ma in vano. cento e‘,mille vie di sfuggirla.

D. Gio: Li- Si è altrove (5) bastantemente parlato dell’avventure del P. D. Gio:

bra PW" 1* Libra, Prior di Chaors (6),e di Milano (7), accuſato per calunnia preſſo

P‘ù 2:?” la S. Sede d' ereſia. Ei giustifieò a ſegno la Propria innocenza, che an

::Rbmeſſdt zi deputato venne a Predicatore Apoſlolico contro appunto l' ereſia di

mmm da”, Calvino- intrapreſe l-'arom dabbene, e verſatiſſimo nello studio di Teo

S. Sede Pre- logia ,, ſimil aſſunto~con zelo indicibile- Laonde ſenza riſparmiare a ſu

dicatore Apo- dori, e fatiche girando per ogni dove dell' Aquitania ſpezialmente,Pro-.

W"? Paſi“ vincia in cui ſopra di 'ogni altra faceva strage d’anime tal peſte , che

""ma 'm' giunſe, eſposto ſempre al caldo, ed al freddo, fin a perdcr a tal cagio

ne la vista ñ Ma non per questo ceſsò dal ſuo Sacro Ministero eſercitato

` per lo ſpazio di ao. anni. Val a dire fin, che chiuſe l’eſtremo giorno,

`l\ ;accorgo appunto in queſioanno 1582.. (8) con pubblica voce , e fama di.

antit . ` ' ‘

Sono degne di memoria l' opere pubblicate in questo'anno 1582.

ma…` pubbu_ del P. D. Nicolò Corvo , Profeſſo_ della Certoſa detta il Fonte della B.

m, in que. Maria (ro) nel Vallors,preſſo ll Villaggio diBourgfontaine.Ei ſi fu Prio

ſia corrente re della Caſa di nostra Donna di buona Speranza (r 1), e divolgò in lin

cui.~ gua materna i‘l Dialogo d’ Arrigo Suſone (12) . In queſta medeſima ſia

gione (r3) vuolſi composta la celebre Pistola (r4) , che MS- conſervaſi

nella Biblioteca della Certoſa di Colonia (15) , intorno alla paſſione di

G. C. Signor nostro, da un tal P. D.Gi0: (16) Monaco della stcſſa,giu

ſia le conghictture del Petrejo (r7) diretta a ſuo Nipote (18).

' ` Ven—

DMXXVHI.

Operede’Cer.

O

…—-LS—EaèW_.___.___.___
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ſ .

(9) Correptum art an. 1582.. noſier P.

D. Nic. Riccius , De Viris illustr. 0rd,

Carruſ.

(lo) ſu Prov.Franc. ae Sueſſionen. Dicíre.

una leuea ab Oppid. Fortomillon ſeu Do

mus Borbouien. ſ V. lapide a Rothomago,

-de qua vide au. anm. 157i.

(r I) lb.apud Gallionem ,in Normannia,

81'. Ebroieen. Dioee. ( Eureux ). A

(tz) De vera ſapientia ſupernaque ſelicſ—

tate conquirenda . Pariſ. impreſſ. apud

Guill. Chaudiere in 8. an. 1582

’ (i) Alias Burtellus, Chiarellus, & Cur

tellus.

(a) Ann. 1567. Ex Serie Prior.Cartuſ.

S. jacobi de Inſula Caprear.

' (3) An. 1568. Ex Elencho Prior. ~S.

Laurent. prope Padulam.

(4) Ex Charta Cap. Gener. haius anni;

a e! Necrolog. Prov. Sanflornm.

(5) Vid. in. 1562.

" ‘ ` (ó) Domus Carurci, in Prov. Aquir.

(7) Ad an. 1564.

(8) Guillel. a S. Crucc in Aéiis Epiſe.

Cadurcen. n. 222. Prodidir ſe virtus pra

ſerrim . . . ]0annis de 'Libra . . . Vidit

Cadurcum , videre Aquitani'. . Joannem

vſeeuos ipſos annos eodem mune-re ( nem

pe predicationis ) religioſiſſime , ſanEiiſ- '

ſimeque perfunéium . . . Tanta laborum,

vig'iliarum, :rstus , & id genus incommo

dorum 'roleranria, utluminibus orbatus, nec

ſde‘ò a adepto deſisteret.Vid. Sreph. Bixest

libro cui Tirul. Conſolatio ſpirit. infirmor.

C. 4’. pag. 71. ubi.

([3) Ad au. 1582. apud R. D. Camill.

Turin. crudit. Sacerdor. Neapolít.

(r4) Cuius inirium : Chriſio ergo in

carne paſſo, & vos ead- cogir. armamìni.

('15) ln Prov.Rheni , 8c Sax. ſub Tir.

. rbarz. '

([6) Mirabenus

laudato,

-\ (r7) Inſua Cartuſ. Bibliot. p. a”.

&(18) Ordin. Cartuſien. prope Ulmie

um.

appellatur a Tutin



i

Di S. BRUNONE E DELL‘ Ono. 'CARTlÎS- Lia. XL _ 369

Venne aſſoluro dal Capitolo Generale celebrato ſecondo il ſolito di

ogni anno n'ell'Eremo dì Grenoble, non ſi ſa per qual cagione dal Prio—

rato di Pavia (i) il P. D. Costanzo Oltrana, Proſeſſo della medeſima Cer

toſa . Traslatato egli nell'altra del Monte di S. Pietro (2.);di là ſcappò

in Roma , dove poi morì (3) ſuor dell’ Ordine . Pien di cruccio , e di

diſpetto per lo torto , che reputava d' eſſergli fiato fatto , andava (4) e

ñſclamando contro del diſpotiſmo nell'istituzione , e deſtituzione de’ Prio

ri, ſenza tempo prefiſſo, e dell'arbitraria mutazione uſurpata al Conven

to contro nonchè la norma da‘ Sacri Canoni, e Concilio di Trento, de

gli Statuti fleſſi (5)- Ma allora il meſchinello non ſu inteſo. Si trova

per verità aſſai comoda con tal ſistema da eſſa uſurpato la Caſa di Gre

noble , e però dice . e minaccia (6) che niuno aprir doveſſe bocca nep

pur a lagnarſene. Sappiaſi però, che tutta la Gente ſenſata fortemente

ne mormora, come d’ un abuſo intolerabile introdotto da chi ha procu

rato di tirar l’acqua al proprio mulino . E noi non potendo ſar altro

con umiltà, raſſegnazione , e riverenza, ſupplichiamo colui che legitti

mamente ſiede nel Vaticano ,cui ſi ſpetta, d’ un pronto rimedio a tal ,

e cotanto per ogni verſo riguardato, ſconcerto, come ſecondo Dio ſiſii

merà meglio a propoſito. . ñ

ln luogo dunque del P- Oltrana ſu destinato nella Certoſa ſuddetta

di Pavia il P- DrStefano Baveggi (7) Milaneſe, Proſeſſo di Caſa , ed

uomo degniſlimo. ln Val di Peſio il P. ‘D- Aurelio de Magis (8), Pro

feſſo di Pavia cedè-il Priorato al P. D- Gio: Battista de Portis ſuo Com

profeſſo, perſonaggio aſſai qualificato (q). Nella Certoſa di Caſole al Pñ.

D. Silvestro _da Mantova (ro), Proſeſſo della steſſa, ſucceſſe nel Priorato

il P- D._Gregorio de Paulis (ti), d'Acqua negra nel distretto Mantovano,

Profe-ſſo di Mantova- Del P. D.-Andrea Baroccio (ra).Veneto, 0- ſia

Greco, Prior di`Padova fu ſucceſſore il P. D, An elo (13) Arigon Mila

neſe,Proſeſſo. di Pavia. E per finirla, il P- D- gio: Strina, Capritanoñ,

Profeſſo di Triſulti, da Chiaromonte (t4) paſsò Superiore in Capri (rs);

ed al P.- D. Lorenzo Alvarez Spagnuolo, Profeſſo di Napoli , da Priore

di Capri gli ſu imposto, che colla fleſſa carica andar doveſſe in Chiaro`

monte (16-). '

Preſſo' la Real Città di Siviglia Capitale dell’Anda—luzia inñ Iſpagna

ſol-tanto ſrammezzandoſi l’ alveo del fiume Guadaluívir giace la Certo

ſa di S. Maria de Covis (i7) detta volgarmente Las Cuebas.Se dalla me

deſima Caſa fieno'mai uſciti t-anti , e- tanti Religioſi , e per pietà,eóper

dottrina celebri, nella, stagion preſente vi fioriva il P- D. Ferdinando

lìantoja, Profeſſo. ed' antiquiore della, steſia. Era` egli stato nonchè Priore

della denominata Caſa, Viſitatore della Provincia di Castiglia , e- colle

di lui eſemplariffime , e belle maniere attirato s’a—veva i_l_ cuore `di. tutti`

Anno Dl

G. C. 1582'.

DCCCXXlX.

1| P. D. Co}
stanzo Oltra—ì

na Prior di

Pavia, eſclañ`

ma contro del

deſpotiſmo

della Religio

ñne neil‘ isti

tazione , e

destituzione

de' Priori, a

perchè.

Me_ tazionech

-vari Priori. .

v

Paſſa ang

eterni ripoſi i!

P. D, Ferdi*

nando Paulo;`

ia,

Affabile , gentile , e ſe zelante pieno di prudenza , e di viſcere di pa- d

terna carità- Gli anjni,e gli acciacchi `che di raro- vanno diſcompagnati,

riſolverlo fecero a dlsſarſene da ogni impiego.0.nde. ritornato alla-condi—

ì

z‘ion di pr,ivato,,.atteſe con maggior umiltàil di più, che ſopravviſſe alla, i

_ contemplazione delle coſe celesti, :ed all’eſercizio delle virtù. Queſti ſono

i veri .miracoli- de' Certoſitn ., Onde , dopo 66,. anni_ z che lodevolmento

T0m.Xì- A a a a a mc

 
  

um— ‘—1 a;

(‘l)r Ex Indie. Prior. eiuſd, Dom. _

‘(2). In Liguria ac Albenganen. Dima,

(3)- An. iátz… Ex Montini. cjnſd. Car.

tuſ.

(4) Loc. cit. .

(5) Sive- per- obitnm., ſive per demiſſio

nem aut abſolutiouem Convennus eligeos

Bce. Vid. Conſuet. Guig. Cap. 13- Par.

2. Star. Antiq. C. 5. 84 P. a. C. Statut.

Novor.

(ó) Pat. z. Ctzs. p. 37. Nov. Collea:.

(7) Ex Catalog. Prior. cjuſd. Dom'.

(8) De quo an. ſuper, 158!."

Piſii. _ `

(to) De eo ad an. 1581.

(u.) Ex Syllabo Prior modo ſaud

(n) Vid. ad an. 1581,…

('13) Ex Serie Prior. Dom-einſd.

(14) Vid. an. 1576.

(15) Ex indie. Prior., Dom. Caprear

(to) Et ~Clarimontis .(r7) In Prov. Gallella: , ac Hiſpalen.

Dice. _ ` ì

l..

(o) Ex Elencho Canal'` Prior. Vallisr

l

i

..

* f
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»A uxo-,ui meno in Religionea di 8. Luglio .dell'anno corrente l 582,. paſsò* agli

zG-C- .‘5²²- eterni ,ripoſi (i). ‘

Dcccxxx. _. - Dal Reverendiſſìmo D- Vincenzo Marino (z.) Veſcovo d’ Albi per

Coóſffiraîiîofl-i invito fatto dal P, D. _Gregorio de Paulis (3) Priore di Caſoli , e _Con

'lîliìl '“‘°V° viſitatore della Provincia , a d`i 17. Agoflo conſecrato venne il (4) Ci

Îeíffaſſtëiîtdä miterio di quella reediſicata Certoſa, in dove due ſoli Monaci ſi ritro

- ‘_ '* vavano (5).
Éîiëzflìëîm Il dì poſcia di ogni Santi dell'anno medeſimo volò al Cielo per

. f. celebrarne unitamente con eſſoloro la festa ſollenne quell' anima buona
glàcä..ſil‘ſi"fi' del Pñ D- Pietro de Monte, Profeſſo di Genova, Priore dellafiertoſa di

Pieno. 'de ' PietraCastro (6), e _Conviſitatore della Provincia d’_ Aquitania . Questo

156153..; PP…. dääniſſìmío ſoggiorni) ;fa stätopbuſçielëiore Scilla Baſa dtld Rèlthlfla f?, _eíl

'i ieri-a e V _e mo to, c e o rire a mo nza eg gono accaniti pezia -

Cast-Ne C0*** mente per quelle Regioni. Fu ancora Priorel nella ſua baſa di. Profcſlio.

Xffiìîffi'? ddl' ne (8).,E quindi ancora paſsò nella* ſuddetta de Castris (_9) . In ognido

qumnn* ve ,diede egli ſaggio della ſua probità, oſſervanza , e ſavilezza . Ma bi

ſognò , qual uomo che pagaſſe .pur ei quel tributo c e evitar non

ſi puòida niuno, laſiciando tutti edificati della ſua belli! , _ed eſemplare

maniera di ſaper con prudenza,quiete, equità, pace,e carità_ governare.,

BGCCXÌEXL Del mero ſonno di pace riſerbata a giusti, di due degniſſimflr Ma

M².“i!².D.-Aſ' dr] del nostro Ordine io ne trovo fatta memoria ſotto di questo anno .

d: d, Una_ fu I_).Artauda Gand Prioreſſa del Monastero diBertaudo (to),

…b…,"de Religioſa dif gran meriti preſſo del ſuo SPOlÎſ) celeste . In fatti ſi _vuäzle,

Vignecouff che postoſi uoco dagli Eretici _a_det.*a Certoa , mentre per ogni ove

MonacheCar- alzar ſi oſſervavano divoratrici le fiamme , a ſegno, che ſembrava.

1053M di ſan- in briev' ora ridurre la doveſſero in un mucchiodi ceneri , niente affat

*ì Vi'? m' to ſi ritrovaſſe. quindi offeſa (i i). L'altra, era ella la M. D. Iſabella Vigne

RÎEÈJÎÒ… 9”* Court caſato nobiliſſìmo, ePrioreſſa della Caſadei *Monte della B. Ma

‘ ria (iz) di Goſnay. Della medeſima basterà leggerſi l' Elogio che regi

strato st-trova nel Necrologio (i3) di detta Certoſa. - i

Gio: Míricco Sopra di ogni altro, ebbe per ſuo Maestro il proprio natural ta

d°"° MW" lento iñl P» D. Gio* Miriceo (i4) da Lovanio, Profeſſo della Certoſa-di
°° di Bluſſel' Bruſſelles (1 i) e Vicario della Caſa di Rutena(ió) diverſo da un altro

les ſcrive eru- d u ſiſi 5 ’ ’ f d l E l.

dhamenuflde, e cîsteíſſo, o quaſifi, [L01136, (17),(ciol dqlîlale (àccorre con on let:. g l

'_ ,mi V a * avva en oi con pro tg0 e como i e a o l u inc ne vo en_ o per

iixcaiçſh.: ;der ozioſamente per le piazze il tempo, feceſi a corriporre _un libro au

s': n_ reo intitolato la Medicina degli Erranti: Un altro , Del ritorno della.
. i ñ ì peco

f* l . . ‘ j i ſi

”mf iLJ--RT T) -~ '

_(i) Ex Chatta (jap. .Gen. an. i583.
Ob-i `D.,Ferdin. Pantoja prof. 8t Anti

quid: Domus de Covis, &ſólim Prior. 8t

VîſrratorProv. Castellazzqui 66. an. lau_

dabílillter vixit in Ordine. -- - ,

(z) Vid. Ughell. de eo ha]. Sadr.- de
EEÌIÒ-LfAlbQU- _ ſi .

(3)- Ex Serie Prior. ejuſd. Gattuſ

(4) Ex Monum. laudat. Dom.

(5) Ne-mpe D. Petr. de Ognivale prof.

Dom. -Mántuz Vicar. '& Proc. & Dom.

Joannes Tymporet, proſeſi. Dom. S.`Ma_r

tini in Flandrla. ì ‘

(óy-I-n Prov. Burgondi Gomir. Bilrgen.

ac Bellicen. Dioec. ad Rhodani rip. verſ.
Occid. _ ì - › l' " .

(7) In Prov: Aqnit. ad medium leucam

a Ruthena ſita verſ. Orietitem.

(8) EirCatalog. Prior. Domus S. Bar
thol. de Riparolo una lìeuen diſlans a Ge

nua-e-ñ' —~ `~ — ' *

(9)-E.x _Clharta Cap. Gener. Ord, Car

tustëfl. anfliífig. Nec-non ex Necrologio

Provini:. Sanäor. ſci!. S. Steph. 8c Bra

oonis.

(io) [n Prov.Prov.inciae,ac RapiçemDicee.

in vasta ſolitudine duabus leucis verſ. Ra
pincum , distans a Domo Durbouis ,ìení

unitur ab an. 143i. ad i604. ſeparati:.

domiciliis; ſed tune Monialibns cxtinfiis,

ſoíis- Monachis remanſit .

(ti) Vid. Moi-ot. in ſuo Theat. Chro

dolog. Ord- Gartuſ, p. 209. n. Azz*

(iz) Una ex] Domibus Prov. Picardiz

in Arteſia , una leuca a Bethunia.

(13) Angelicam vitam , quam in ten-is

mirabiliter vjxit, etiam ſeliciſſime clauſit.

(i4) De quo , preter Suvert. 8t Valer,

Andr. noster P. D. Theodorus Peirejusin

ſua Cartuſ. Biblioth. pag. zri.

(r5) Nostra Domina: de Grazia , una

ex Domib. Prov. Teutoniaz

(i6) ln* Prov. Rbeni ,öcsakoniak 8.8km

dicata, in finibus Lotharingiz.

_ (i7) Nempe , joannes Myrica , ſive My

-rinca'Lovanien. Auaor Libr. [ll. heroi-ì

co carmine: De Coniugio Christiane Ar.

gentinz edit. apud Tignrin. Biblio”. ſa

nam doéirinam non redolent. --²
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pecora ſmarrita, e per terzo Un dotto, e pieno di ſacra unzione Trat~

tato, intorno all’Orazione Domenicale. Ecco come i Certoſini ſi fludia—

no d’edificare il pubblico, ſe non predicando da pulpiti,ſctivendo dalla

Plitudme.. ñ _

Anno di G'. C. 1583."
4

Ndavano'per le bocche d’ognuno. che n'avea qualche conoſcenza ,

le belle qualità del P. D. Gio: Battiſta Ruino Bologneſe, Profeſſo

di Pavia , ed attuale Priore di S. Martino ſopra Napoli (x) . Il minor

preggìo in lui contavaſi l’eſſer na‘to con obbligazione, e di trovarſi for

nito di rari talenti . Mercecchè l’ eſercizio delle ſue virtù formato avea

dello 'ſteſſo un ſoggetto ſuperiore al comune degli altri uomini . Dotto,

ſavio, caritatevol‘e . pieno di compaſſione verſo l’ umanità : gli aſflitti ,

i berſagliati dalle diſſavventure, la nobiltà avvilita dalle miſerie, l'one

ſià in cimento di pericolare per pura‘indigenza , ed in .ſomma gli op

preſſi perſeguitati dalla' fortuna,tutti ritrovavano nel medeſimo pietà, ri

storo,ſollievo (2.),0 per mantenere il loro decoro,o per metter in ſalvo

la propria ſ’tima.

Papa Gregorio XIIL gran protettore delle perſone dabbene, nel cor

to tempo , che fermoſs' in Roma (3) , il P. Ruino,ben ebbe occaſione

di conoſcer il taglio dell’ uomo . Sentendolo dopo il Capitolo Generale

dell' anno 1580. da’PP. Commeſſari destinato a Priore di Napoli, e non

approvando il di lui allontanamento dall’alma Città, ne diſſimulò la po;

ca ſoddisfazione. Ma ecco ciò che restò ſervito di fare .

Chi è vago di ſapere coſa mai ſi foſſe- lo Spedale di S.‘ñ Spirito in

Saxia in Roma,non mancano Scrittori (4) dove appagareda ſua curioſi

tà. All’ istituto mio non lice d'andar cercando più oltre . Perciò basterà

riferire, che il Sommo Pontefice benignoſs’in quest'anno creare il nostro

P. Ruino Gran Commendatore di detto Oſpedale di S. Spirito (5) oſia

Generale -dell’ accennato Ordine.

Per ſiffatta moſſa i RR. PP. della memorata Caſa di Napoli ſi cleſ

fero conventualmente per loro Superiore il P. D_. Severo Turbolo Napo

litano, Profeſſo, e Procuratore della medeſima - Era egli perſonaggio d’

una `ſomma abilità. Ma deſſa appunto ſiccome la prima volta (ó) gli ſe

grand' onore tal carica ; così poi la ſeconda , ſugli di qualche disturbo,

di rammarico (7), e di niuna ſiima . ì‘ `

Perciò, ſenza pria çonſultar la Storia, non è da farſene le maravi

glie,ſe ſi deplora il deſpotiſmo ‘nell’ elezione de’Priori , ſenza~loro aſſe

gnarſi tempo prefiſſo alla dotazione dell' uffizio, come ſarebbe da deſide

rarſi, ‘affin di togliere ſimili inconvenienti . Noi abbiamo nc'riſpettivi

luoghi ſparſamente accennato, e quì giova di bellnuovo unito raccorda

~ r:fre

u) Ex Serie Prior. Cartuſ. S. Martini

ſupra Neap.

(z) Ex Memoriis MS. eiuſd. Domus.

(3) EX‘Prior. Caprear. ac Viſitar. Prov.

ab an. 1579. ad 1580.

_(4) Inter alios Vid. Auëiorv librizxui

titul. Roma Antiq. 8t mod. ſol. 79.

.(5) Ex Monum. Cartuſ. S. Mart. Ca.

pri, 8c Romz .

(6) An. 158;. eleëius a Convento Prior

,deinde Conviſitator , ac` Viſitator Provin

CKZ Domum atdificiis, 8t prardiis auxit,

nam in rebus gerendis industtius‘ ac ſir-e—

nuus uſque ~ad annum' _1597. quo transla.

tue fuit ad Prioratum Domuá Papiar, 8t

Yrſiraror Lombar. Ex Monum. ejuſd. Dom.

5- Matt, ſupra Neap.

 

(7) Ibid. an. tóos. irerum a _Conventoeleéius, cum prius clean; ſuiſſèt_D. jo; "

Angelus de Spenis Prior Romae‘, profeſſus

laujus Domus,qui a Sommo Pontif; Pau-4

lo V. impetravit , ne ad conſentiendurm ‘

eleäiionit eogi poſſet , D. Severus in .max

gnis contradiaionibus_ perſeveravit- uſque.

ad an. [608. quo 8.Januarii per Cbartam

Viſitarionis ~a PP. Commiſſariis D. Dio. 7'

daco Grevar- prof. 'dc Mirafiores, Priore `

Domus Aniaſo, 3t D. Franciſco Bello‘

prof. Dom. Mediolani P-ri0r. Cafular. ab-ì

ſolutus, 81 Domum Capt. ttanslatus, ap-v

pellans , Romam auſugit , ubi inter_ PP.

Clericos `Regulares , S. Sylvestri ‘Montis

Quirinalis obiit die 38. Augusti 1608

I’toh dolor!

Art-no Dr

G.C. [583.

. 1

A NNO nr

G.C. 1583.

DCCCXXXll.

Belle qualità

del P. DGioa

Battiſla Rui-p

no Bologneſe

profeſſo di Pa

via . '

DCCCXÌXHÌ.

'Il mmo

Pontefice crea~

Gran Com

mendatore 1

dell’ Oſpitale

di S. Spirito

in Saxia di

Roma il P.`

D. Gio: Bat

tiſia Ruino

Expriore di

varie Certoſe.

P. D. Severo

Turbolo elet

to Priore di

Se *Mrtino '

ſua Caſa di

profeſſione.` , r

Dcccxxxw."

Rifleſſioni"

dell’ Autore '

intorno a tal

particolare .._
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ANNO Dl re l’inquietitudine apportata per tal cagione dal. P. D. Gio: da Castrovil

("C' '583* lari nella Baſilicata, Provincia del Regno di Napoli .7 Ei nell’anno 1543.

Dcccxxxv. eonmale arti procurò d’occnpare , e di ſostenere il Priorato di S. Mar

E“cmPÌÌ_ de' tin`0 fin all‘anno 14.45. , quando ſcoverte le di lui falſità, ad istanzc deL

Pim…: ’ che Re Alfonſo l. d’ Aragona, ſu mandato relegato in Toſcana, ed ivi carcerato -

‘ìçffléärëk_ Nell’ anno 1447. il l’. D. Franceſco Lavagna Paveſe , Profeſſo di

3…, e …mo Milano , Prior di Pavia e Viſitatore della Lombardia mal tolerando la

del P.D.Gi02 tua aſſoluzione , ſenza demerito , e perciò stimata capriccioſa , fermar

de-_Caiirovìl;.pii`i non ſi volle fra’ Certoſini . Onde traslatò con Breve Pontifizio fra’

1*" PUO” ‘i‘ Benedittini. e l’ anno 1463. ne divenne Abbate. Meno malc- ,

N²P°lf ' L’anno 1455.’il P. D. Gio- Sirat, Franzeſe, Priore di S. Martino,

Secondaria- c Viſitatore della Provincia di Napoli fece di mano, e di piè per man

zneme del P. tencrſi nel posto. Onde biſognò ben due volte incarcerarlo; nè fu libera-b

D- Fra"ceſco' to pria dell’ anno 1461. inviandolo oſpite Cella , e Chieſa nella Certoſa

HÉZÈMEÎM della Padula, e quindi altrove , e con buon` ſucceſſo; t

Po A* …Destinato l’anno 1458. a Priore di Chiaromonte il P. D. Gregorio,

DCCCXXXVL Profeſſo di Napoli, quel Convento a porte ferrate, non volle affatto ri-ſi

Lë'ágwilfi cevcrlo,appunto perchè ſenza alcun merito inviato dal P. Generale con

äimostg… lo tro del comun beneplacito. ._ '

flcflo, Son ben noti quanti disturbi, ed imbarazzi cagionaſſe il deſpotiſmo,

, come ſentono alcuni,dico ancor io ,ambizione , del l’ñ D. Benedetto Silice

a‘caàíbdefl Alatrino, Profeſſi) diBologna-Egli di bel nuovo aſſoluto l’anno_154.r. dal

p_ D_ Gregg_ Priorato di Triſulti , traslato mandar ſi voleva Priore in Capri . Ma in

,zo dcstjnato vece d’uniformarſi a ſiffatta, diceva, arbitraria deliberazione; con lette

Priore di` re orrettizie, eſurrettizie di Papa Paolo lIl. tentò, e gli riuſcì, d’ occu

Chiaromonte- pare il Priorato di S. Stefano , da dove non ſi è dovuta durar picciola

Doccxxxvu_ fatica per eliminarlo con Decreto della S- Sede,preſſo cui ſu duopo ſar

V. dei,-P. D. ſene Cauſa. `~ _

BEUEdEÎÎOSYÎ - Peggio accadde l’ anno 157!. col P. D. Euſebio Baſſo Napolitano,

1'“. alt” a" Profeſſo, e Priore di S. Martino. Egli a ſolo dubbio di non eſſer amoſ—

;ÎZ'ÌTÎÈW ſodal Priorato, deposto l’abito, fuggi in Sicilia, dove tenutoſi naſcosto

. P ' molti anni , alla fin fine ritornò ſotto la.diſciplina dell’ Ordine.

Vl. del ‘P, A Porta ribrezzo l'avvenimento del P. D. Costanzo Oltrana , nativo,

B-UEUJ‘ÎÈNO ‘ Proſeſſo , e .Priore di Pavia . Egli nell' anno 1582.. aſſoluto del posto e

diìs “Març'i‘ÈZÎ mandatofi Priore nella Certoſa del Monte di Pietro, n’ebbe tanto diſpet

' ‘ to , che tappo in Roma ; ed ivi fuor dell’ Ordine mori l’anno 1612..;

VlI. Avven- non ,ſenza'cordoglio degli uomini dabbene.

“"'e del P- Il P; D. Severo Turbolo,di cui ſopra stavamo parlando, e che tan

D‘ c°ſhm° ta gloria s’ era acquista'ta nel ſuo primiero governo nella Certoſa di S.

' P ` - . . . . . . . . . ñBig“:impxi’a Martino da lui arricchita di prezroſi ornamenti, e di ſacri_Arredi ,l ecco

nel i582. in quali _eſcandeſcenze proruppc la ſeconda fiatazAstoluto ei dal Priorato

_ P ſuddetto' l’ anno 1608. da’ PP. Commiſſari , tocco al vivo dal punto di

‘5112326' stima ,, preſe tosto la …volta di Roma per diſenderſi, e litigare'. Ma'a di —

Térbàiopdo_ 2.9. Agosto dell’anno steſſo terminò ivi colla morte, ogni piato- _Così la

"deliacmo. terminò un uomo per tutt’i verſi chiariſíimo,e degno d' un fine migliore.

fa di S. Mar- . Più deplorabile ſi fu il caſo. quindi occorſo al diſgrazia

tino- to ed~ infelice P. D. Timoteo Gennaro , Napolitano , Proſeſſo , ed Ex

Dzzccxxxvm priore di Triſulti. Ritrovandoſi costuinell'anno 1599- Priore nella Cer

IX. Del P. roſa _di/Capri , partitoſi per andar al Capitolo giunſe in Firenze . Ma

Timoteo di colà pervenuto confermatoſì nel cOnceputo timore d’eſſerne aſſoluto, la*

Siſma”. › ſciò vilmente l' abito, e da infame Apostata paſsò in Terre ſotto il do

P"°’e dìca‘ minio del Turco . Ottenne poſcia Breve dalla S. Sede -di poter per ſett‘

pn' anni dimorare ne'luoghi ſanti, ritornò in Venezia ſotto veste da Chieri*

co, ed ivi morì l’anno tóio- g -

E per X. Il Che cla’mori P Che ſchiamazzi non ſeguirono ſotto il Pontificato di

I'. D. Egidio Papa Urbano V111; per parte del P. D- Egidio Testa Profeſſo di Ferra

Teſh PW" ra, e Priore l’ anno 162-9. di Padova per eſſerne stato dal medeſimo aſ—

d‘ P²d°"²' ſoluto con tal arbitrario diſpotiſnio? lo non entro ſe a torto, o adrìt

to , dico ſolo, che -ì

Questi', ed altri avvenimenti di ſimil ;natura paſſati ſotto ſiiegzio.

- . ' ‘ i . nc~

. 'in u- l- . .-" ‘ ,` iz:. ...n-F.

.
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dacchè piu recenti,far dovrebbero aprir gli occhi una volta di qttal pie

tra di ſcandalo ſl toſſe il governo arbitrvari'o tra’ Certoſmi. Si mettano da

'parte le diſpoſizioni de'Concili , de’Sacri Canoni, e delle leggi nonchè

divine , umane- Si dia quel torno,cbe ſi voglia all’interpetrazioni degli

-steſſi Statuti. Ma non mai ſi potrà giungere a negare , che repugni al dritto

di natura il deſpotiſmo . Deſſo tenendo in non cale qualunque merít0,o de

merito ,ì fabbrica ſulle baſi del voglio, poſſo , faccio,che ſa di tirannia.

‘Almeno nonſi condanni ,nè ſi dia il- torto a chi ſpoſar non ſale medeſime

maſſime,nè adottare gli Roſſi ſentimenti. Io non leggo nell'avv'enire, ne

preveggo bensì degli ſconcerti, ſe non ſi dà riparo al diſordinezcosl certa—

mente ſembra.Del restoame non tocca decidere di tal pnnto.Miſi per

metta però di poter fare ſoltanto le mie _rifleſſioni debolmente , quando

occorre, che da ſeine parla la Storia. Fin’ ora la medeſima dimoſira con

.indefiniti eſſcmpì aſſai pernizioſe le conſeguenze del dominio diſpotico .

Perciò mi protesto raſſegnato agli oracoli di chi s’appartiene,cui aſſisterà il

Signore nel caſo, che le converrà di pronunziarne Decreto ſopra tal piato.

Il P. D. Gio: Strina Capritano, Profeſſo di Triſulti ,che l’anno ſcor

ſo da Priore di Chiaramonte traslatato il vedemmo in Capri( i),nelſ’ età

‘preſente paſſar gli convenne in Roma (2.),dove or -ora s’oſſerverà quan~

. to vi dimoraſſe. ln Capri collo ſteſſo carattere di Superiore vi ſi portò

il P,~D- Lorenzo Alvarez Priore di Chiaromonte (3). E quivi fu deſii

nato il P- D. Marco Vono da Stilo in Calabria, Profeſſo di S.Stefano(4).

Nella Certoſa poſcia di S. Lorenzo preſſo la Padula al ben due fia—

te Priore D. Filippo Ghetti (5) ſucceſſe Priore il P. D. Damiano Fefli

ni Milaneſe , Profeſſo di Pavia (6)-, e Viſitatore della Provincia, uom

di vita irreprenſibile, e di profondo ſapiere. Era costui fratello carnalc

del celebre D.C0ſnio Prior di Mantova, di Roma Bce. perſonaggio chia

riſlimo , e di ſomma venerazione (7). ' ‘ `

Venne offerta in questo anno 1583. a’ PP. di S. Martino la cura

ſpirituale delle Monache della V. M- Orſola Benincaſa (8). Ma quegli
ottimi Religioſi non bila—nciarono *un momento con rendimento di gſira

zie a rifiutarla ,come coſarepugnante al loro ſilenzio , e ſolitudine (9) .

Vi era è vero qualch’ eſempio praticato colle Monache Benedettine di

Ferrara (to) guidate una- fiatav da’ Certoſini . Ma ciò in progreſſo di tem

-po per lettere ottenuteſi dalla S. Sede db non eſſer più tenuti a tal peſo

colle Monache di diverſo lstituto., rimaneſſe vietatodalla Religione ſotto

gravi (tr) pene , d’ averſene più ingerenza . ‘ ‘

'Concava 10. anni di governo nella Certoſa di Firenze (tz) il P. D.

Silveſ’tro(13-), Profeſſo della medeſima.quando affaccioſſi colei,che guasta’,

e concia le coſe, per apportar rammarico a. .quella S. Comunità. Ella -ſi

ritrovava aſſai ben contenta , e ſoddisfatta dal corteſe e benigno proce

dere d' un tal Superiore. Anzi la Provincia tutta di Toſcana , di cui n’

era Conviſitatore , lodaVaſi molto-.della (ſua bella condotta . Con morte

però tion occorre addurre meritifo dem'eriti , torti, o ragioni. Tutta la
ſua gloria -ella vappunto .in queſto_ l‘a faconſiſ’tere, di ſaper falciar _vite co.

gli occhi bendati, e coll’ orecchie ſarde . ll P. D. Silveflro nell'età cor*

rente paſsò a vita migliore (I4), ed in ſua vece venne conventualmente ,. .

eletto il P. D. Lorenzo a Coran Tervrggiano , Profeſſo dl Caſa (15‘).

' ras-.x. " " B b’b b'b " Pre.

  

a ~ a . .' , ' v—h

(to) Memorat. ’in' Chatta Cap. Gene

ralis an. 1561. ubi de P. D. Gabr. Evo

garo profeti. Bonon. Exprior. diverſ. Do

(i) Ex Syllabo Prior-.ejùſd. Domus.

(z) Ex Serie Prior. eiuſd. Carruſ‘.‘

(z) Ex Elencho Domus eìuſ'd.

(4) lbid- i ’, mor. .

" (rr) Vici. Ordinat. Cap. Gener. ann.

(6) Ex Atalog. Prior.- Dom. Padula. [565

(5) De uo ad an. 1570.‘8t 1579.

(7) Ex Hiſior. Eccleſiast. Mantuz P. (iz) S; 'Laurentio ſacra duob. milliarib.

Dotiſmnndi .' ~ ì - ab 'Urbe verſ. Romam . `

` (8) 'Ex Vit. MS. ÎUr‘ſulz Benincaſ. a ' (13) De quo ad an'. _1573.

P. Bagarta- conſcr. lib. i’. Cap. 21. ſol. (r4) Ex Neerolog. eiuſd. Domus.

x73. ì ' , i p (15)‘ Ex Catalog. Prior., landat.Cartuſ.

(9) Ex Memoricartuſ. Neap. ~` — i -- 1 *“ ~ >

AN…) Dl

G.C 1583.
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ANNO Dl ~ ñ -Preſentendo un certo non SO che del ſuo approſſimamento ali' altri

-' GC* ’533* vita il P. .D. Gio: Strìna da Capri , Profeſſo di Triſulti,ed attuale Prio

Lz del p. D, ‘re (i), e Procuratore Generale in Roma , pensò aſſai bene di disfarſene

Gio: Strina alla meglio delle coſe di queſto Mondo, Cercò per tanto a grand’ istan

Prior 'di Ro— 'za (a), e gli riuſcì d",ottenerlm di ritornare alla Caſa di ſua Profeſſione.

m" Era egli ſtato Priore '1p Chiaramonte (3), in CaPri (4), ed in S. Maria

degli Angioli (s) alle Terme di Dioelezianoñ. ln fatti arrivato in Tri

ſulti appena ebbe il tempo d‘apparecchiarſi , che Paſſat-gli convenne all“

eternità; E ſrattanto ne fu trasferito‘nella Certoſa di Roma (ó.) il cele

bre P. D. Silvio Badolato Calabreſe da Montelione, Profeſſo di S. Mar*

, l tino ſopra Napoli, ñ p - i

DCCCXLÎÎ; Non cecorre qui di bel ‘nuovo ripetere le Varie , e diverſe avven

aAl‘l’V'ìÈmf‘ìF‘ ture della Certoſa di S. Catarina (7) ne’, Paeſi baſſi. Ciò già sta_ narrato

die as ai’: ſotto dell’anno 1579. e quando la medeſima ſita e posta ſi. rinvemva

,im i…, ac_ preſſo le mura della Città d’ Anverſa nel Ducato del Brabante , ed allo

zzmó {a Cir- ra: che funne trasferita , tre leghe distante 4, nel Castello di Liria . Sol

'tà d'Auverſa, 'tanto -al preſenteci fermiamo a’racmntare,come mediante la buona con

Ò, _P0ſcia di dotta del prode Principe Aleſſandro Farneſe gli affari di quei luoghiſem'

PW* bravano alquanto migliorati d’ aſpetto ñ Che però quello steſſo P. Priore

l D.Anronio Finale , che l’anno [579. diſcacciato vedemmo co’ ſuoi Reli

` 'gioſi dalla Certoſa di Liria,ritornato nell’anno corrente 1583.e trovatalî

destrutta (8), feceſi a ristaurarla. Ma'che per questo 2 ancor 'ci rimane

da vedere. i_

' " ' Ãnno di G. C. 1584,.

‘Anno ‘Dr i i ' Araviglioſa,e piena’d’edifi‘ca'zione era stata la vita austera,mortiſica

. G-C- 1534- . ñ ta,'e penitente menata nella'C‘ertoſa di S.Martino dal P.DÌLuca Sicolo,

‘DCCCXL… ‘PÈQMÎÒ *dñ,ÒAUPÌQUÎ°ſe ‘(9) della medeſima. Poche, pcſate, e ſempre di

Led-:vole :Vi- DIO) ’erano le ſue Parole. Non 'maiſi dimostrò curioſo di vedere, o di

?la , e" m0"? ſent"? ‘coſe `del ſecolo, Amico del ſilertzio, e della ſolitudine , -o legge

’del'Lu- 'Va, o medita'va nel ſito ‘ritiro le ’criſe "celestí 7. Primo nell’ andare , ed

äoùslccá’ä’eñà diurno nell‘uſciresdal C'oro dimostroſii istancabilenell’ oſſervanza ‘(10)', Me

Îcaſaadi N3, MCO...: mediana .Per ’ſe- steſſo tutto 'curava coll’astinenîe,anchc talvolta

Pen; - dFl -PPTO.'b1_ſognevole-. -A riſerba di‘ pochi libri -, 1e- la_ maggior parte ſPl

ì "ma“, Cd 'll ſemplice“indiſpenſabile.utenſile, null’altro s’ oſſervava in

ſu“ flanſizardic tutta 'ſpiraVa ‘povertà "(-1 r)… Così eſſendo lodevolmente 'viſ

ſmo' P.“ 1° ſPURO di 4zó`lanni (tz) in; Religione,a dita-Febbfajodiquest’

_ anno.1584… -chiuſe‘l’ estremo ſuo giorno, i e .t a. Î_

f def P, D. ñ -_ A di 7.7. Febbraio di ,questo anno "terminòamtora il corſo ’delle ſue

Gio: Lesſço fatiche il .P…D- '(13), Gio: 'Lesleo Profeſſo della ‘Caſa di Grenoble,e Prio

ìmſéſiq della *re -della Certoſa .di Ruthenu (r4.) ,‘uomo molto -dabbenez A

'GW‘ Cffl°~ _- Breve, ma 'molto ſigniſicati‘vo ſi- è- l’ elogio (15) ;che . fa la Caſa di

fa‘ > … Tſlfflſì "(15) 31’ -ÎUO Giunno P. D. 'Coſimo N. ñ k . t --,,Principe Romago.

4 A i i.: v ,- l i b v T i ra

1.’.

,Nonchè del -- ‘ 77*.

-P,CoſimoN.. a‘ '- =,- z r-/v ,-1 ' l _

ñ. _ ` i i i l i “i. 'i l i .i - h; i

"’(T) ‘Ex ~Serie Prior. Domus Roman‘ , ’uo 1583. ‘rever'fus--dornum deſiruéiam re

’ (z) Adfuam magna‘m instantiam fit ei ’flaurat. , , '

‘miſericordia, 8t *mittitur ad, Domum Tri- ~(8) Vid. adfan. 159‘5. _

_ſala ſugproſeſſ. proutîdeſide'ravit , 8t pe- (9)1Ex .MS-‘Memor. ejuſd. ’Cartuſ

m- rlbniñ , . ,- a . . (w) ."11er A
è? (e) Ab an. t578. ad HV:. ,‘ . ,'ſ (ll) Loc. cit. i , i , _ …

' --(4) Ab gm_ 1531- ad UBI-,LEX Syllabò (12)'An.z~‘1584.,die tz. ’j‘anuarñob. I).`

'Prior. Dom. Clar. 5t Ca‘pr ` lucas -Siculus , Proſeſſ. 8t Anti *. Mills._ (5) Ex [ridicolo land. Certoſa“ f, i 'Dom, uí;laudaóilìrer 4a. un. *vinti: in_ 0r

(ó) L0c› ’cit.‘ a 0 i, i r i, a_ ‘-din'e, ' x Necroiog. ’ejuſd. Càrtuſ; , ,

“(7) Arnold. Raiſi. Ong. çarruſiar. Bei. s (1.3) Ex ‘Chatta-Cap. ‘Gener. an. '1584.

’gu_ pag. 34. Cum anno , inqutt , “79. '- (r4) In Prov. Aq’uitan. A 5

Error: .P. .Antonius Finalis abflha’reticis *(15) Saniste ſicut 'vixit , diſceſſitr. ' `

cum ſuis expellitur , ‘ſed rebus 'Pacatis "an- l(16) In Campania Romana. " ‘
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.Era egli ancor Suddia‘cono quando nell'età corrente ſi ſpogliò aſſai di

buon‘ora di queſta ſalma mortale'.Ma è ben da crederſi,che in corto(r)

ſpazio di tempo fatto aveſſe gran lungo cammino nella via d'ello ſpirito.

Sazio d'anni; e d' impieghi il P. D. Silvio Badolato da Montelione

in Calabria, Proſeſſo dizNapoli, ed actual Priore di Roma ,e Viſitatore

della Toſcana (a) da quell’uomo ſavio, ch‘ era, pria d'eſſer da loro la

ſciato, riſolvè, ed ottimamente, d’ abbandonar- egli gli onori. lnfra l’

anno cercò ſpogliarſi d’ogni carica , ed ottenne nel meſe di Febbraio(3)

un ritiro, e ripoſo nella propria Caſa di S.Martino. . Laonde occupò

il ſuo posto di Prior di Roma , e di Procuratore Generale ,un altro ſuo

Comprofeſſo. Fu deſſo‘ il P. D. Girolamo Longo Napoletano (4) *ſogget

to pure d’alto affare . . `

Ritrovandoſi ei Print di Triſulti, feccſi per allora interinamente qui

vi Priore il P. D. Franceſco Vittorini Romano, Profeſſo della’st'eſſa (5).

Ma indi a non guari‘, aſſoluto dal riorato di Capri infra i’ anno il P.

D- Lorenzo Alvarez“ (ó) , ne venne colà traslatato; ed in Capri v’andò

il P. D. Pietro Palumbo (7). ‘
ì‘ Fatto s’avea grand' onore nel governo della Certoſa di Maggiano (8)

il P. D. Franceſco Ercolano, Bologneſe' (9),colleì ſue dolci, e bellema

niere.Ma e‘diede luogo in quest' anno al -P- iD. Franceſco Deti (ic), di

cui poco ſe ne ſa del di lui carattere, dacchè aſſai ristrette ſono le noti

zie del medeſimo, a me capitate. e

Per diſpoſizione Capitolare,conſorm'e l’altre accennate di ſopra,ſegu`1

ancora queſta permuta. Il P. D. Bernardo de Caflro, ſoggetto abile, da

Priore dell’ inſigne Certoſa di Paular ( 1 r)paſsò in quella di Granata ('12);

ed il Prior ‘di queſta P. D. Biaggio de Caraſco, religioſo aſſai reputato,

ne ſu traſmeſſo in qüella di S. Maria de Paular z e ciò ſorſe , e ſenza

‘ſorſe, per eſercizio della loro virtù . . -

. - Grandi ſono gli elogi,che Giuſeppe de Valle (13) fa a Gio: Iacopo

Parello Valenziano, Profeſſor pubblico de* Decretali (14),e poi Religio

ſo di probatiſiimi coſtumi nella Certoſa di Scala Dei (15) nella Catalo

gna . Egli nel corto ſpazio, d' undeci anni terminò felicemente il ſuo

corſo _. Mentre avendo v‘estito i’ abito l’anno :573- grandetto d’ età , nel

.la stagion corrente ‘paſsò‘ 'a miglior vita. ` "

Andando a rifletter l' Ordine ‘alla *perdita grande di tante Caſe no

ſire in poco tempo destrutte , ſiccome ſi è dimoflrato .' dagli Eretic‘i , a

loro maggior confuſione , vi preſiò la mano -ad ergerſene una novella.

Fadeſſa la Certoſa de’ Gigli di 5- Spirito (16’), ſita e posta nellav Città

di Lion , -al concorſo del Rodano *`, e' dellaSaon'añ Vuolſi’, chela prima

pietra ‘fondamentale benedetta -veniſſe' da Pietro de Villars (17) Arcive

ſcovo'dl Vienna,ſei`r~ieghe-di'flante, Gran Primate delle Gal’lie, e che in

nome -d’ Arrigo ill. Re‘di Francia la‘ collocaſſe il Marcheſe di—Sorlìn,

fratello del Duca di Nemours-', Governadore_dellaXProvincia , in llcerte;

ne ’ et_ſuolo 'd' un’ antica diruta fortezza (18)‘. Dati ſi erano adunque

Î U

. i]. in“ ..Ii ,7 t in)

a coſ

‘ (1)‘Ex 'Memor, MSi'eíuſd. Dom. Con- `

ſummatusin brevi explevit tempera multa.

Sap. 4* ‘ `

- (z) V. an. [583.

(3) Ex Mon'um. Cartuſ- Romz .

(4) Ex Catalog. Prior. eiuſd. Cartuſ.

(5) Ex Serie Prior. Dom. Triſulri‘.—'—"

(ó) Ex Catalog. Prior. Dom. Caprear.

(7) Loc. *cit. - r ~ `

(8) Ex Syllabo Prior. Dom. Maggiaui.

(9) De quo ad an. 1'578.

` (to) In laud. Elench. Pr. Magg. ' '

` (rl) ln Prov. 'Caſſel-iz. " "` `

(iz) Ib‘. ’ſed in Regno, *81 Dioee. Grab

naked. o ‘c "i. -H ſh T

(m' rig. artu .' i aniar.- pay-”3,

:(r4) In llerdenfiſhcadernia, _

’(rql Caput Prov. Cathaloniar ad radices

QXcelſi Montis, qui vocarur San'éius.

È ([6) ih Prov; Cartuſ. Domus Lilior. S.

Spiritus in Civitare Lugdunenſi ex bonis

Canituli Generali; ìnirium habuit an. 1384.

huius ſe ſundawrem nominavit Henricus

‘ìlſ. Galliz :a Polonia: Rex~,'iieet ab

*eo improviſo caſu perempro nihilreceperit,

diverſis tum Domorum Ordinis, tum cz.

terorum eleemoìſ' is po‘ſìmodum eonstrufla.

Ex Serie Cartu ar; per erbe-rn. _

- (i7) De quo vid. Claud.Rober. in ſua

’Gall. Chriſt. 8c Sammart. de Archiep. Vieri

nen. Legendns Claudias‘de Ru‘beis lib. 3.

.Histor. Civitar. Lngdunen. ‘

(18) Vid Claud. Menestrier emoz- S.

J. in Hiſìorie. elogiis Lugdnnen. Curt:.
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corrente aſſai buoni principi, quando poch’ anni appreſſo ſegurta (i) la

diſſaventurata morte d’ Arrigo Ill. ch' eſſer ne voleva il Fondatore del

la medeſima , la faccenda ſarebbe rimasta imperfetta,ſe il zelo di molti

riochi divoti concorſo non foſſe.Deſſi ſi fecero ad alimentar ro. Monaci

colà inviati ,che celebravano in altra picciola Chieſetta, e' frattanto, pro

curarono a tirarſi le fabbriche avanti,e con ſucceſſo, Tanto maggiormen

te, ch’Arrigo IV., da eretico poi divenuto Cattolico , e ſucceſſore della

Corona , restò ſervito di contribuirvi di molto , con un buon aſſegna

mento annuo per gli uni , e per l’ altro. `

Con tutto ciò neppur s’avrebbe potuto arrivare all’intento proposto

di formare una magnifica e ſontuoſa Caſa,come eraſi incominciata, ſe la

Religione steſſa non aveſſe penſato agli ulteriori 'ſpedienti.Laonde affin di

prendervi ſopra quellapiù aggiustate miſure, che stimò convenevoli, ag

gregò in proceſſo di tempo alla steſſa Certoſa tutt’i beni del Monaste

ro estinto delle nostre Monache delle Polete (a)— Da noi ſotto dell’ an

no_ 1a4q- (3) ſi è parlato delmedeſimo, denominato la Cella della B.

Maria. Dicemmo d‘ eſſere ſiato in quella StagiOne fondato dalla nobil

Madama Margarita de 'Beauzy Padrona di Mirabello , moglie d'Umber

to Signore di Belgioco , Ma poichè allora ſi è traſcurato di riferirne. la

Carta di conceſſione, non ſarà male , avvalendomi della Preſente con

`giu‘ntura , di quì (4) rapportarla .

Era ritornato in Francia Franceſco Duca d' Angiò Fratello di quel

dl .Re Arrigo lll. ritenendo ancora il titolo di Duca del Brabante ,eCon

te di Fiandra- Ma quandoJuſingavaſi di metter trattati per riconciliarſì

CO'Fíammìnghì. ecco che venne morte a dl lo. di Giugno di quell' an

no, e ruppe il bel diſegno. Egli, un meſe appunto dopo , ſu ſeguito

dal ſuo Acatc Guglielmo Principe d’Oranges ucciſo a di to. Luglio da

un tal Baldaſſare Gherardo del distretto del.Lioneſe per- un falſo zelo

di Religione. Tolti dal Mondo codesti due gran Fautori della rivolta ,

e dell’ ereſie ne' Paeſi -baſſi,ammaccarono un po ſe non la tcsta,la cresta

almeno . a* ribelli contro di Dio , e del legittimo Padrone. Tanto _mag

giormente, che il valoroſo Principe di Parma, Aleſſandro Farneſe, ben

ſeppe approfittarſi di ſimile favorevole congiuntura.

Egli ,oltre dell’altre Piazze, e Fortezze di ſopra accennate,ricupe

~rate, ed acquistate coll’ armi, ebbe in quest' anno per fame non che rla

forte Città d’lpri , quell’ ancora di Bruges, di Teneramonda, c la più

,importante delle Fiandre , Gand .

ñ 0t opportunamente non mancò di cogliere' il momento propizio

quel Conviſitatore P. D. Gio: Barba Priore delia Certoſa di Val Rega

lc(5), già destrutta (6),che noi dicemmo, fuggiaſco, diſperſo ,e ramin~

go il ſuo Convento,d’eſſere stato condotto prigionein Arnheim da’Cal

v,vinisti (7). Ecco come ſeppe approfittarſene- Ei ritornato a' ſuoi, dopo

varitravagli , trapazzi , e' lungo eſilio, non così appena vide cambiata

ſcena alle-.coſe , che cercò un luogo (8) da poter reedificare la di lui at

.terrata Certoſa. Egli l’ ottenne in fatti, ed a dl 16- Novembre dell' età

corrente le ſi diede principio col conſenſo del Pontefice `Gregorio Xlll;

e' col permeſſodi Filippo ‘1L Re di' Spagna, d’inteſligenzrcol- Gover

nadore delle Fiandre Principe di Parma AleſſandroFarneſe (9). Ma noi

di eſſa nell‘anno ſeguente farem parola. , … A., ,

Stante i graviſſimi affari del Cardinal Filippo Buoncompagni , Ni,

‘ ' ' j pote

(8) Opt. Meerhen appellatus. _

(9) Joannes 'Barba Prior ( ſcil. Valli:

Regalis ) Arnhemium captivus abduflus..

ubi diuturnum paſſi” exilium tandem "ad

propria regreſſus ſub _est redditus g cuyus

ſollicitatione poſlmodum locus in ipſa civi

tate obtentus est . . in profesto S. Hugo

nis Epiſ. Lincon. an. 1584. Arnold. Raiſi'.

Orig. Cartuſiar. Belg. pag, 48.*

.i. .

;(1) Adan- 1539-- - - ~

i (z) Inv Prov.; Burgu‘nd.; Domus Cella!

B. Maria!. Poletenſis in--Sebuſia , 8t Lug.

dunen. Dice:. dnob. leucia ab Oppid.

Montlule‘l. , ~ ~

(3) om. V. pag. 181. n. 346.

. (5)) Ãuxta--Gandavum.

(6. n.1 7..

(7) lbid. 57 “

ñ—
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' itato parimente-defignato

, Dr S. BRUNÒNE a out-Ono} Camus) metſ. 33.7.

pote di Gregorio Papa Xlll. Protettore dell’Ordine (i) dati vennero al'

medeſimo, due -Vice Protettori ,_Filippo,Guastavillani (o), e Decio A

zolini (3). Eſſi con tutto zelo, e divozionex protnoſſero in ogni con

giuntura loro preſentataſì gl’intereſſi della Religione Cartuſiana, che an

che procuròa ſuo tempo in occaſion delia loro morte div mgstrarne gra

titudine (4). ' f 1-.“ " _ _ 5-" ' 5'."_L Non perchè' moriſſe'a ’dl z‘ ,‘5',Ottob’r`e-—`(5) deſſa* Stagion corrente

1584. uſcito da’ſetÎſi il. P. D. Ad’dre'ſſMazario da Noya (6); Proſeſſo di

Napoli, per 'ciò ç‘a‘dde punto da‘i‘ iñſio concetto- acquiſìatol‘i preventiva

ijri’ente colle' ſue'virtir,~ 7d’ ottimo' (7)"Religioſo.`Ben ſi ſap'e-'va, ch’ e’ da

Dot’tore‘nell’iuna‘, e’pell’altra leggef entrato nell'ordine divenne Priore,
effiPirocuratore Geneiale (SÒin’ RomaſPr-ioredi Capri (9)', e che n’ era

_ iſimtoi‘éconſmi’ſſäriädelle Provincie di Spa:
‘gn-'a ,ſ inſieme Col P. ‘D. Lorenz v‘ſAſrìiiàrëch , TPriore’ d’ zFiſſi (10).‘Onde_

pin‘ttoflo meritò duplicata com ſſi’one‘i'l'df’iui avvenimento , adorando

idivini giudizi. q _ . .‘ z ~ "W“ ——"~' —

' Noi’moriamo', pìoichìè'.ſiarſi'lnaſti’üiiî Ma il'punto confine, ehe ſa

peſſimo ben vivere ’per ben ‘moriìèfll' 'PJ',D."‘AntoniÒ Satriano-da‘Bria

tico (12.) in ,Calabria ultra, Profeſſ’ó"clelia"` Certoſàfldi ~S.~Stefano'²d‘el

’ſco, da buon filoſofo, e‘ meglio Religioſo“; ſempre‘lripeteva :

" ‘ Sera nimir 'vita è/Ì crflflínÎe, 'vive badia'. , Mart'- , _
ſncípe, *vivendi‘ qui reſſe' Proroga: bari-ma", "ì" ſi "_² - ó'

RIA/firm expsffflr, dum 'deflaat amnir, 'ai ?lie _ ’

"Z-31*. .
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Felice tra‘nſi

to del P.“D,

Antonio Sa.

triani (‘.alañ.

brgſe "proſeſſg

di S. Stefano

Ertpriore" 'di

 

(r) Vid. an. 158r.

(c) S. R. E. Camerar. 8c etiam Greg.

Labitur O' labernr iri 6mm- ivnlubilis‘xvum . - Horat- ' '

Cori meditare tali, e ſimili maſſime ‘riuſci- cbh ſucceſſo, un ſoggetto da

poterſi rendere utile. infatti e’fi 'ſu ‘Priore in Chiaromonte (Ig) , in Ca

_ varie Certo

ſe.

pri (14),in Roma (15). Cd in S.‘Steſano‘ (‘ió‘). Quivi per lo ſpazio-di 4.'

anni incompleti e col ſenno, e colla mariogióvò- non poco a' ’quel-ia

Caſa .‘ Acquietò una fiera lite coll’_Univerſità‘ di Stilo (17) : ſuperò‘ 'certie

- pretenzioni moſſe dal Veſcovo di squillace (18) : e ,vi fece molti' altri

benefizi e temporali , e ſpirituali. Ciò n'on- oſ’tante, l"anno r567ñ ne ſu

aſſoluto, rimanendo Procuratore fin all’anno *1576. Allora di bel nuovo

promover fi .volle al Priorato di Triſulti (19),‘che’ con ſua ſomma lode',

come in ogni dove , reſſe fin all’ anno 158r. Ma finalmente biſognò ſar

della neceſſità virtù. Contentoſii di paſſar da` Vicario nella Caſa di S.

,Martino ſopra Napoli. Nella medeſima (io) Oſpite adunque a di 19.Di

cembre di queſio anno 1584. dopo ſiffatte'cariche, tutte diſſimpegnate

’con onore, ecco come andò a terminar‘í ſuoi giorni un tal e tant’ uo

mo! Soliti effetti ~del deſpotiſmo . Ma che per questo ? Forſe ſarà ben

da dedurſi. poichè:

Mnrmoreo Licinus tumulajacer: ar Cato par-vo:

Pompe”: nullo: credimur eſſe Deus?

Non già . imperciocchè r ñ

' Sarca Prc-mm” Licinum, leva; al!” fama Catone!”

Pompejum tiruli, credimus eſſe Dear.Tom-X- ‘ ` C c c'c c i _An

.XIIL S. P. Nepos.

(3) Dom. Papa: a ſeeretis, ambo deſun

Cii an. 1587.

(4) Anno ſcilicet , 1587. Ex Chatta

Cap. Gener. 0rd. Cartuſ. an. 1588.

(5) Ex Necrolog. S. Mart. Romae, 8c

Capr. q

(6) Oppid. Dioeceſ. Anglonen. in Lucania.

(7) Mart. Navarr. Comment. 4. n. 31.

de Regularib.

(8) An. 157;.

<9) Au- 1579

(ro) Vid. an. 1577. ‘

(rt) Morimnr quia nati ſumus. Sen.

(tz) Oppid. Militen. Dice:.

(13) An. 1557. › .

(r4) An,1538. ,

(ri) An. 1560. ‘

([6) An. 1564. Ex Catalogis Prior.ea

rund. Domor.

(17) An. rsóq. Denegans Vaſſallis Mo

naſierii Serrat , Spatulz, 8t Bivongii iura

paſcendi , adaquandi,& allignandi in Ter

rit. Le Cacce . _ .

(r3) Pro contributione Seminarii , a Me

tropolit. pr0viſum, Monaſlsrium S. Steph.

eremptnm ab omni juriſdié’r. Epiſc. 8t cum

Territorio ſepar. non moleſiari .

(l7) Ex Indiculo Prior. eiuſd. ,

(90) Necrolqg. S. Steuh. de Nemore in

Ulter. Calabria , ac S. Martini ſupra Neap.

ye'

'Ì
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-Î- Anno di G. C. 1585.

El meſe di Marzo dell’anno in cui ſiamo,indicibile ſi ſu il giubild

de' Romani, anzi de” Cattolici tutti, in ,vedere , o ſentire arriVati

dal Mondo nuovo Ambaſciadori appò -la S. Sede per riconoſcere, e Pre

star ubbidienza al vero Vicario di Cristo . Erano stati deſſi ſpediti dal Cri

ſtiano ' lmperadore,ed altri Signori appellati pur Re del Giappone , grande

esterminato paeſe nella parte più orientale dell'Aſia di la della Cina, con

tenente un cumulo di moltiſſime ricche e popolari'ſſime Iſole. ll deere

pito Santo Pontefice Gregorio Xſll. in oſſervare_ ſiffatta (i) Gente pre

ſentata in pubblico Conçistoro a’ ſuoi piedi, tutto molle di lagrime per

la tenerezza, biſogna credere, che più d'una volta ripeteſſe il Cantico

del vecchio Simeone (a) . ' - " p

* ln fatti, con aſſai'corta malattia,.inr_età niente meno d`84.‘anni,a

di to. Aprile della. Stagion corrente 5:85, disſeceſi da un foglio (3) per

rinvenirne un’altra di quelle incomparahilmente migliore Sede promeſſa

agli Apostoli (4)‘ Così fanno ſperare le di lu'i eroiche .e virtuoſe azioni,

delle quali ne laſciaron ben degna memoria preſſo de' posteri, non po

chi chiariſſimi Scrittori (5). -

Paſsò la Chieſa Cattolica da un _estremo all’altro . ll rincreſcimen—

to per la perdita d’un Capo inclinato ,per la benignità, e clemenza, ne

fu riſarcito col ritrovamento d’un altro al roveſcio_ della medaglia , il

cui preciſo distintivo carattere , ſenza pregiudizio della bonrà.era porta

,to per la giustizia. Fu deſſo il Cardinal di Montalto, paeſe nella Marca

Anconitana, Felice' Peretti, eletto dopo r4. giorni di Sedia vacante nel

Mercordi 2.4.- dello fieſſo meſe d' Aprile. non già a’ [2. (ó) che preſe il

nome di Sisto V, in memoria del lV. del medeſimo Abito Conventua

le. Per quanto ſi ſindia di ſar manto del vero alla menzogna ,non me—

rita credito alcuno l‘Apostata Gregorio Leti (7) nelle ſue dicerie-Men

tre i ſuoi natali, che a vero dire non ebbe in questo di che troppo glo

riarſi , pur non furono cotanto vili , ed abietti , come ei ſi ſogna , ed

intorno alle preteſe finzioni, ancorchè corſa vi ſi voleſſe talvolta qualche

prudente politica . Altronde provvenne , che da ſpirito d’ ambizione ,

e per ingannare. Noi ſovente prendiamo in equivoco l’accortezza, e pru

denza lodevole, colla volponeria, e malizia pernizioſa. Da’ fonti più pu

ri (8) noi ſappiamo la vera ſua indole: e le ſue eroiche azioni , e da

Generale del ſuo Ordine di S. Franceſco, e da Porporato,Vfl’i argomffl'

ti del proprio fondo del' cuore , rendono bastantemente testimonio delle

di lui rette intenzioni. L’ Ordine nostro in ſimili aVVenimenti provò an

che la ſua porzione degli uni, e delgli altri, ed a, ſuo tempo ſ9) "0“

ma'ncò a’ ſoliti doveri.

Al P. D- Gregorio de Paulis (ro) Mantovano, e Profeſſo di Man

tova Priore di S- Maria di Caſole (i i) ſucceſſe il P. D. Vincenzo Qua

glia (tz). Ritrovandoſi Priore, e Procuratore Generale in R'oma il P. D.

Girolamo Longo (r3) nativo, e Profeſſi) di Napoli, venne in questa pre

ſente Stagione dichiarato ancora Conviſitatore della Provincia (14).

Terminò poi a di primo Giugno di queſto anno 1385. la ſua _car

‘ nera

(n Scam…, vira: eiuſd. (3) Vid. vr:. Sixrì v. del P.TemP‘~'ſh

(o) Nunc dimitris ſervum tuum Domi- 9) Ex Charta Cap Gener.

”e &cl Luc. '2. ëlO) Brixienſis , ſeu , de Oppid. Aqua

(3) V. Ciacon. 8t alias. nigra Agri Mantuani.

(4) Match. io. 28. (rr) Ab an. 1582. ad 1585-Ex SY11²b°

(5) Auéior. laud. vit, eiuſ‘d. t Prior. ejuſd. Dom.

(ó) Ut minus refle apud Ciacon. neque (la) [bid.

a Vi&orello, Oldoino, aut Bullar, Rom. ie) De quo ad an. 1534

notaro Vit. Sixti V. . la) Ex Morin-vw" Dom. Roma.

(7) Vit. eiuſd.



Di S. Bauxonn i; nizLL'OamCAa-rusñ Luz’- Xl. m

riera il P. D. Pietro Palombo Napoliranoü), Pr_oſeſſo,_di_S-.Martino-Nel

poco tempo (2.) di ſua dimora da_ Priore , e Procuratore Generale (~3)in_

Roma , fatto pur s' avea ammirare` pen la: ſua prudenza , e bella con

dotta. . DiVenuto però anche .,-zper ,corto ſpazio Priore di Capri (4,) ,

ebbe occaſionetdi mostrare la propria raſſegnazione vcon ſe fieſſo , ve-Hle

viſcere di paterna carità, cogli altri,ñ‘cos_`i ſuoi , ch’esteri . Onde_ non,maraviglia ſe compianto veniſſe univerſalmente da tutti (5), "

Non biſognò a quegli ottimi PP. orbi- di' Pastoreñ andar_ mendicando

altrove il. Succeſſore- Eglino aveano piena contezza dell’ integerrima vi}

ta .del loro Comprofieſſo P. D, Michele Luciſano .da Bivongi,›(,à)z Caſale’

appartenente nel temporale , e ſpirituale alla_ Certoſa di 'S, Stefa‘no’ſifſór‘ñ

to Stilo ,ze peròt chiamato ancora Stilitano. Laonde ſenza,.punto bilan
ciar nn momento l’ eleſſero (7) a Superiore _della Reſſa v`Ca`ſa(8) ,’ e vi

riuſcì con ſucceſſo , per eſſer uomo _della pastaant'ica' (9). ' ` ` '

’ Conſiderati. quindi vennero da’: nostri PP. di quà , `e di là diſperſi

- nelle poche Certoſa rimaste ancor in piedi ne' Paefi Baſſi, per aſſai ſau

sti a Loro pro i progreſſi grandi, che vi faceva il prode'Principe'di Par

ma , Aleſſandro Farneſe . cui fi ſottomeſſero Bruſſelles Capitale del Bra

bflnte. ove ſi rimeſſe la Eede Cattolica; Nimeiza, Capitale'della Ghel

dria; Malines vaga Città della Signoria dello ſteſſo nome, ,ſita in dove

i fiumi la Dyle , e la Schelda ſi perdono nella Dentre . E finalmente_

dopo ostinato, ed indeſeſſo aſſedio non cosſi presto ,terminò ’il gran porn'

te lungo per meglio di mezza lega ſu, della Schelda da far invidia a

quel di Ceſare. (io) ſopra il Reno, che toſio s’ impoſſeſsò pur anchçdel

la ſorte,e bravan’iente difeſa(i i)ma più valoroſarnente ſuperata ,_ con buo—

ni pat-ti Città, d’ Anverſa (i2.) . Laonde a, dì '27 Agosto v’ entrò trion

fante l’ Eroe Toſcano; ed inſieme con lui la credenza Ortodoſſa,'e ſiCm?

pisti di conſolazione `la non infetta d’ereſìe, Repubblica Cristiana. Quan

A ”No ot
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DCCCLl.

Morte dell'

_Expifiore di

Roma &Pic;

tro Palombo;

attuale Priore

di Capri.

Elezione del

P. D. Mi

chele Luriſi

no -. a .Priore`

di Capri,Ca-z

ſa di ſua pro,

ſeffione-, ñ

Bonomi…"

Le Vittoria

del Principe

Aleſſandro

Farneſe ‘ ne"

Paeſi Bastì

{ra degli altri

Cattolici ,

giovano a'

Ccrtoſini , r

perchè.

-tunque meglio, appreſſo (iz.) vedremo i. giustJi, motivi del ‘giubilo de’Certoſi- -

ni: per ora basti ſaperſi che dopov 7-. anni d' eſilio., e che-di quà e di

là ſuron neceffitati d' andai: raminghi gli aſflitti PP. della destrutta (14)

Certoſa di Bruſſelles; trovaron iL momento. favorevole di potervi almen

pochi di loro ritornare. Vi ritornarono SL; ma che? Eſſi rinvennero un

artifizio ſparato , ed ebbero grandi motivi, di rinovellar, ſenza ritegno

alcuno, il pianto, ſpirando tutto miſeria, e deſolazione. ' '

Molti ſi furono i benefizi e temporali, e ſpirituali che procurò alla

Caſa di S..Steſan0 del Boſco que] ſuo, buon Priore. P. D. (15) Pietro Buo

no dalla Grotteria (16). S’ annoverano fra gli altri d’aver perfezionato il

Coro` de’ Monaci , e d’ aver otteniito in quest' anno un Breve di Papa

Gregorio Xlll. che concede quotidiano Altare privilegiato quello dei_ S.

~Stefano, e del S. P. Brunone (x7). Ma di lui a me tornerà occaſione di

parlarne nel-l" anno ſeguente per un fatto più strepitoſo col Conte di

vGt'otteria , che occupato ſi teneva il Territorio di Ninſo della Certoſa .

Grande_ ſi ſu lo ſpavento provato, dal P. D. Severo Turbolo. Priore (l‘è),

` * e da

(i4.) Ex Memoriis P. D Chriſt. Nutz

Prior. eiuſd. apud Raiſſ. pag. ”5. Orig.

Cartuſiar. Belg. Septennio , inquit , toto

in exilio ſuimus ( ab an. ſcil. i578. ) Peſi

xedufl’ionem‘ demum Cìvitatìs per arma

Catholici Regis Hiſpaniar cum paucis ad

(i) De eo arl` an. 1584.

(a) An. i581.

5;) Ex Elencho Prior. eiuſd. Dom.

4) Scil._ ab an. 1584. ad 1585.

(5) Ex MemOr. laud. Cartuſ. _

(ó) Oppid. ‘DiCC-A &Step-b. de Nemore

in Calabria.

(7) Ex Catalog. Prior. eiuſd.

(K) Praſuit ad an. 1587. quo ſit Prior

Clarim.

(9) Vir ſimplex &- reans , Ex Mein.

eiuſd.

(io) In ſuis Comment. lib. 4. de Bello

Call. ‘

(ii) Famian. Strada.

(i2) Bentivog. Campari. 8c alii.

(i3) Vid. ad an. 1588. de Conſima.

Cartuſ. Bruxellen. 8c 159;.

propria regreſli ſumus, ubi deſolatìonem 8c

vastitarem extremam invenimus, agros in

cultos, villicos reſraé’tarios. exusta hci-rea,

cetera omnia. diruta. Vid. ad an. 1-578,

(15) De quo ad an. 158;.

([6) Extat in Archiv. eiuſd. Dom.

(i7) Prima vice ab an. 158;. ad 1597

Ex Elenc. Prior. eiuſä. Cartuſ.

(i8) Tom. lx. Scriptor. Rer. Neapolit.

pag. 2.30. Vid. Murat. Anna]. Ital.Tom,

XV. edit. Heap, an, i758. ad an. 158,1,

‘ol‘ 391 '
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elda tutt" i ſuoi Monaci di S. Martino il Giovedi 9. Maggib 'di quest"

annoffiſentendo _tutta la Città di Napoli andar a rumore. L' estrazione de’,

grani *mandatinn [ſpagna ſe colà l` abbondanza, apportò però nel Re
gno, i2} carestiaì-ì-La ſcarſezza del pane moflea tumulto.. izìgentaglia,

che guidata, 43!?" Pazzo furore, ſenza voler 'ſentir altro conſiglio, che

qilellU-.del irropriö-ſiplto ardite, fecero in brani l’ Eletto del-Popolo. Era

e li Gloî Vîlîèënſiidſi; figlio d'Andrea Starace , del-la- Città di Sorrento ;i

'Ìſäerſifëflîinîeſſilrdſälîpî di ſeta . Nè in questo v' avea altra, colpa, che la

cìaſſri "‘.' Tüttavolta e' ſu la vittima ſacrificata, che ſe non allora , costò

7 ,Loìlà libertà, con giusto riſentimento , a più centinaja direi.

‘ ' _Vennëflda noi _nell'anno prostimìo caduto accennato quanfroccorſo

foſſe" al 'D 'Gio-z ,Barba Conviſitatore della Provincia Teutonica', e
Prior dell abbattuta Certoſa, diìVal Regaleì preſſo la Città di Gand nel

la_ Fiandre: Diçemmö,‘.‘èheritornato:i: ſuoi dopo liberato già dalla pri

gionia de Calvinistiì,__che trasferito l-_aveano"‘in Arnheim nella Provin

ciaJdiLGheldria ,p Capitale della Velaigia , e'? colto il momeotoſavorevo.

le ,ñcercaſſe, ed otteneſſe di poter reedificare la destrutta Caſa- Or fatto

sta, che postaſi mano alle fabbriche,"__ed_ avanzate di molto nel luogo

COS] appellato Opt-Meerhen , preteſero i Frati del Terzo Ordine di S.
Franceſco vendicar il ſuolo ,ì comeffa _ñloro ſpettante-P Ma validamente op.

postoſi il nostro _ P; D. Iacopo Dioniſio uom dotto , e-sſavio , novello

Priore dÎ-lla rgiedeſinxavſt) , che nella Lstagîíon dcorrenſte ttcrminòddlí… giù

vivere.. uper i tu to e con onore. aon e i con en imento e a

pitolo Generale venne ,incorporata nell'ordine in questoó anno ſotto il
Titolo di S. Brunone ſinell' Eremo (z). "

. Ma non ſu ſola nell' età in cui ſiamo la detta Caſa, che s' aggiun

ſe nell' Ordine . Il pietoſo , e divoto Cavaliere Valenziano Cristoforo

Roìg venendo a morte laſciato avea in testamento, 'che d”una porzione

'ſuoi beni ſondar ſene 'doveſſe una Certoſa.Or Elena Roig, e des Ar
tes di lui ſorella, ed erede inſi'eſeguimento.dell’ ultima volontà del pro

prio fratello fra i due Castelli di Paig e d'Atalava in distanza di due

leghe da Valenza la bella", Città rinoriiatiffima della, Spagna , e Capita

le della steſſa Provincia con titolo di Regno ; l' ercffe in questo anno

i585; e le poſe il nome d' Ara 'Christi (3).

- Anno di G. C. i586.

z

Opo 66. anni di vita lodevolmente menata in Religione va agli eter

ni ripoſi il P. l). Antonio Miralles Profeſſo di Montallegro (4).

Egli il giorno che fatta avea la ſua proſeffione l'anno 1520. a 17. Gen

naio e che celebrato avea la prima Meſſa nello steſſo ricorrendo la Festa

di S. Antonio Abate, che ſempre procurò d’ imitare, uſcì da questa valle

di lagrime nell'età corrente 1586. in Scala Dei (5) . Della ſua angeli

ca purità, delle ſue mortificazìoni, e penitenze gran coſe ne racconta il

P. la Valle (6).

Ritrovavafi il P. D. jacopo Confuer Proſeſſo della Certoſa detltra il

on

3

.._-ñ-óóóÎ~~

  
 

(i) Aſſrnold. Raiffius Orig. Cartuſiar.

Belg. pag. 48. ubi de Gandaven. Cartuſ.

Mora est, air, aliquando quzflio de repe

tundis , aufiore quodam Guardiano. Ter

tiariorum, qui ex Gallia venieus . . . Sed

_occurrit illi tune Prior ( non vero Viſita

tor ) p. m. P. _lacobus Dionyſius.

_(9) Id. lb. Indítum, inquit , est huic

Cariuſia: nomen S. Biunonis in Eremo..

anno autem i585. incorporata est Ordini

per Capit. Generale ,A habito prius ad hoc

conſenſu Summi Poniiſ. Gregxxlll. 8c

Philip. Reg. Hiſpaniar. cuius vice tum:

Belgium gubernabat Alexander Fnrneſius.

(g) lo Prov. Caihaloni , Regno , 8:.

Diccceſi Valenriat, duab. leucis verſ. Sepieii

tr. ab Urbe. Ex Ser. Carruſiar. per Orbem .

(4) ln Cathalonia , ac Barcinonen. Dioec.

(5) in eadem Prov. ſed in Tarraconen.

Dioec.

(6) joſeph , Orig. Cartuſiar. Hiſpan.

pag. Ill.



DI S. Brunetta e DELL’ORD. CARTUS. Luz. XI. 38:

Fonte della B. Maria (i) nel Valois , Priore di Villanuova (21),’oſlia di

Val di Benedizione , ſotto il Titolo di S. Gio: Battiſia preſſo Villanuo—

va. Era egli Viſitatore della Provincia di Provenza ancora , eReligioſo
così daſi bene, che ſembrava anzi Padre, che Superiore: zelante; .manon

indiſcreto: Olſen/ante; ma per. dimoſìra’r il primolcoll’ eſempio ciò, che

inculcava ad altri colle parole :ñ caritatcvole z ma.fin ad un certo ſegno

di non-darſi a conoſcere condiſcendenteal—Îdiſetto; ln ſomma faceva riſpet—

tare la ſua autorità , ſenza. renderla ›ndioſa.‘Ad ogni **maniera a di 2.3

Febbraio di queſt’anno 1586. uſcì da ,quella miſera noſlra , per incontrar

miglior vita (3) -v Lo fieſſo ſorti adi La; Aprile del Pñ. D. Gio;v Austral,

Profeſſo dell‘ Eremo di Grenoble, e- Priore :della Caſa di S. Gio; Bazziflz
preſſo Seitz (4). e '- ì’ ‘ È. > ~v ‘ --P'ſil ‘ J

Nel Capitolo Generale dell anno corrente toccò al P. D. Girolamo

Longo Napolitano, Profeſſo di S- Martmo,.d’- eſſer aſſoluto dal Priorato

di' Ríorua (5) per andar traslatato Superiore "in Milano ((5)- Di là uſcendo

dal governo :il -ſuo compatrioca ,_ e comprofeſlbrl’.v D. Antonio d’ Arago

na , pprtoffiPrim-e nella Caſa _dr'Roma‘(7ó) . ln tal- cambio non~.ſi…fece

torto a triuno.; _e tanto gl'~ Individui , che le riſpettive Certoſe, ebbero

occcaſione- d'eſſeme reciprocamente contenti. Ma a noi di ſoggetti così cc»

ſpicui ci-tornerà 'in-progreſſo occaſione di-doverne più a diſteſo-parlare'.

Al P. D. Stefano Conudeſchi (8) da Caſciano profeſſo di Caſa Prior

di’Piſa (9)` uomo aſſai riſpettabile `,`ſu`cceſſe il P- D. Gio:. Battista Capo,

Profeſſo di Bologna Yo)- Ll P. D. Bernardo. de Carnarar, da Milano, Pro-i

feſſo di Bologna ,. -’rior divVedana (u,1)~, ebbe per ſucceſſore i-l- P. D,

Coſimo (da). Profeſſo di Firenze; ed egli nell' atto .che n"uſciva il P*

upfflmeſça Dadi-(az), collocato nel priorato-di- M-aggiano, degharhen

Anno u!

G.C. [586*

DCCCLVL*

Felice paſſag

io del P.

?acopo Con;

luerio Prior

della Certòſa

d’ Avignone",

e del "P. il

GkffiAuflra’lè

Prior diSeitz.

7rd'.l M

peccth

Mutazioneſ

alcuni Prior!

in queſt‘anno

1586! il‘? Q

a

."-*LUnA-.L.,dpr-dj

te ne venne. Era per verità ſoggetto aſſai qualificato (14),‘di.-belic W1- .

niere, e molto ſavio. E' finalmente nella 'Certoſa ,dichiaromonte .n’andò

Priore il: P. D.-lgnazio- Pirrone ,ProfeſÎo-di. S. Martino ſopra" Napoli ('15:).

Il P. D- Michele de Vera Profeſſo, c Priore di Porta Cfleli~(1~6)zab-

bastanza fatto s’avea a conoſcere( 17) per ‘un' Religioſo di ſpirito.(1'8):oló

tre dell" integerrimo. costume poſſedeva grandiffima abilità. ancora per

gli eflrinſeci_ affari. Onde egli principalmente era ſtato il promotore dela

la fondazione, edv erezione della novella `Certoſa, d"Ara Chriſii(r9) ,do

ve ne divenne primo. Priore. Ma a di ao. ?(2'0) Marzodel preſente anno

laſciò queſta ſpoglia mortale per veſlirſi dell’ eterna'. So ancor io. d' eſ

ſervi chi (ai) falli ad accordargli giorni più. lunghi. Ma- io ho reputato,

più. ſicuro 'd’ attenermi a Scrittori‘ dimcstici. A . '

Nella perſona del Cardinal di S‘. zSiſio Porpo'rato di gran valore,

Filippo Buoncompagno, figlio. del Fratel-lo. di Papa Gregorio Xlll. .per—

dè l’ Ordine il ſuo Protettore (aa)..‘E’ mori”inr Roma a di 7. Giugno

di quello anno 1586, e ſu ſepolto nella Baſilica di S. Maria Maggiore,

di cui era ſ’tato Arciprete (2.3) . `
ſi A'dì 2.8. dello steſio meſe di‘Giu’gnoterminò di più eſſere ſta ‘i

mortali, il P. D. Berna-Mode_ Castre ,` Profeſſo ‘ed Expriore dj Paular,

Tam-X.- ` . ' D d d… d d. . Vi

(r), ſn. Prov, Francia , 8( Sueffionen, ([4.) Vide ad an, 1591. quo obiit Print

Diete. in. pago Bourgſontaine r ejuſd. Domus . ,

(1.) [o Provincia Provincia inGall.Nar-\ ([5) Ex Serie Prior. Dom. S.Nicol, de

boneu. ac Avenion. Ditte. Claromonte’. ,

(16) In Regno, e Diaz:. _Valentia 4,

leucis verſ. Occid. a dich Urbe. , _

(r7) Ex Monument. eiuſd. Carruf. ñ

([8) V. quidde eo ſcripſit Doëlur Na”

van. Conſid. ſup. ‘propria-Cartolina., Se

de Reg . - ,

('49) Dc. qua ad ann.- 15.85.

(zo) Ex Necrolog. S. Marr.

(ai) Morpt.; i

(2.9) V. ad an. ?In

(23)_ Olduin. ap _ Ciac` , .f

(g) Ex Mpnum. eiuſd, Domus.

(4) Ex Necrolog. S,Steph` de Nempre.

(5) De quo ad an. |584.

(6) Ex Serie Prior. ejuſd. Dom. ‘

, 27) Ex Syllabo Prior. land. Cartuſ‘,~

8) De eo V. an. 1578.

(9) Ex_ Cara]. Dom. Piſar.

(lo) ‘bid

(u) Ex Elenc. Prior eiuſd. Dom.

(1 z), Ex_ Monum._ [and, Cartuſ'`

(13) Lac.- Qin.

r~,

“L..i. '3' :~’

Tranſit’oſi dei

P. D. Mi

chele Vera

Priore di Por

ta C2“, e di

Ara Christi

nel Regno di

Valenza.

` ‘ ñ. . W

DOCCIA/lil.:

Morte del

Cardinal Fi.

lippa Buono

compagni

Protettore

dell’ Ordine`

Cartuſiano, .

E del P, D.

Bernardo de



"'Anno D1

ì (LC'- 1580.

387. . Sr'onìra CanicoCnoNoLoercA Drama/[Arlen

Viſitatore della Cafliglia, uom di talenti e di virtù ſingolari (1) . z

Correva il ,giorno della Natività- .della Santiſſima Vergine, quando

-r

Camo mo, accorſe alla ReligiOne‘ divederſi ſpenta una gran lucernax. ll P. D. Ber

'di Paular, e nardo `Il. Caraſſo ſu deſſo . Quest’ inſigne -Guaſcone (z) fece i ſuoi voti

*Viſitatore di

çaſÙglia.

, DCCCLIX.

ice .Tran

.ütodel .R. P.

D. Bernardo

1L_ Caraſſo.

Prior diGre

doble , e Ge,

nerale dell’

prdine .

amigo-iam… ?a

e qualità .›

DCCCLX.

Elezione del

R. P. D.Gi

rolamo I. Le

gnano nari

vo , e roſeſ

ſo diMilano,

ed attuale

Priore di Boe

logna.

Grave malat- t

ria , e mira

coloſa guari

rjone ad in

tereeſſlone di

S. Bruno del

-EJ

ſolenni nella Caſa .di.Parigi (3)-Da Priore del Monte di Dio (4) ,e Vi.

ſitatore-.della Provincia-di Picardia eletto. Venne per le ſue Ottime quali,

tà 1’ :az-11194566. a Prior-rieti"vEremo'di Grenoble : val a—dire-a Gene

rale dell’ Ordine. Governollo nientemen., che per.. lo ſpazio di zo. an

ni, ſc:um con molta. vigilanza ',“zelo,ed~accortezza . Dopo'rateolti gli

.Antichi Statuti., ed Obdinàzimiñſormò una nuova Raccolta degli-Stato,

ti ſuddetti, che pubblicò. l’anno 'i582. (5) . Così-ancora fece de’ .Libri

e dell’ Omilie (ó) per uſo de’ divini notturni Uffizi (7).. - _ ,

~ 'Non o'stante , che paſſaſſenqualche. coſa più deng anni de'Potentati,

ſembrava quaſi (8) Novizzo nell’ aſſiſtenza della monaſtica oſſervanza;

rticolarmente nel Coro. Nel vittO, nel vcstiſC, ed in tutto il rima

nente nulla ſi diſiingueva dal/comunedegli altri . ,Tanto n’aſſevera, fra

gli altri,qualìtestimone di veduta -il dottiſſimo Stefano Salazario (9) in

una ‘ſualpifiola diretta ad un ragguardevoliflimoperſonaggio. Laonde la

ſciando di ſe un nome immontale. colmo,di pieni. giorni›,dormì co’ſuoí

Maggiori nel ſonno di-pacc, canforme dicevamo, nell’ età in cui ſiamo
1586. a dl 8. Settembre (10).. v: i ì:. -' a '

1La fama della ſomma 'umanità del “P… D. 'Girolamo ,L Legnano Mi

laneſe , Profeſſo di' Milano attuale Priore - di Bologna (il), e`Viſitatore

della"Toſcana, fece determinareìquegli ottimi PP. dell? Eremo di Greno.

ble ad eleggerlo per loto, .enper- comune Superiore L’Îl clima .di quell'

orrido :luogo affatto contrario aila di lui ſanità ,poco permiſe, che quivi

g’intratteneſſe, ſiccomeappreſſoſtz) diremo- V -. . z ; ñ ,

Venendo dunquelcon qué-lio a vacare'la Sede .di Bologna, -ſu nella

mecîçgim dèstinato il`_P--D, Gior~Battisth Capponi“ (13)',pcrſonaggio aſſai

uaicato, ~ --~ *,:i o, . _
q' Grand’:onore fatto avea alla'Certoſa del Monte di Dio (r4) da Mo,

naco,da ‘Vicario,e, da Rettore il ‘1’.“ D. Gio: Ponſard(15),ſuo Profeſſo.

Il tenore della di lui integerrima condotta per lo ſpazio di ga. anni oſ

ſervante,modesta,umile,penitenre tdiv nir .il fece Religioſo di perfezione.

Baflerà dire che meritaſſe il ſolito encomio (16)- dc’ ſoggetti illuſtri Col

laudflbilìter- -uixír in Ordine. ~ -~ i‘ - ` -

Fragli altri beni. poſſedtiti ab: antiqua dalla Certoſa! di 5- SÎCÙÎÎO

del Boſco in Calabria Ultra-V’ è" un 'Territorio appellato di Ninfo- Deſ

ſo, poichè limita col Feudo di’Grotteria, più dimm. Volta (17) n’ era

stato occupato dagl’ lllustri Baroni del medeſimo. Ozzfri-trovandoſene` Pa

drone il Conte Fabrizio Caraffa,`-Marchcſc diCastelvetereî, figlio di (‘-íi

l m ñ. . ., roa

(r) Ex Necrolog. DDſProv. Sané’tor; '

* (a) Nation-3 Vaſco ,'pa’tria vero Tar

benſis. ,, n

~(a) Vallis Viridis in Prov. Franciz in

Suburb. Pariſion fi ,_ .. _

"(4) Caput Provincia"Pi²cardiz , in Pa

riatu Remenſi. ñ .- "j ,

(’5) Lutetiz Pariſior. apud ,Henricum

Theodorici.. ~ a ‘.

(‘ó) Lugduni an'. 1585 ` ‘ `

(7) Theod. Peti.'Elucidar. iniib. ItPerr,

Dori, 'pag, zqz. in rfine,'8t ſeq.,
' (8) Ex Monum. M.’çarraſ._ì ,i ,i

‘ (9) Epiflola dedicatorſa libri de Gene:.

logia Christi .Salvatoris ad Gaſparum'a

Quiroga Toletanum ſArcbiçp, ae S. R. E,
Cardin ubi haec iſinter alia ‘de_ M. Cartu

ſia: Chorum hunc ,,aithdu'ciç admirabilis

quidam, 8t divinus'ſenex, no’m'ine Bernard…

cognomento Cafaflus , partia‘Tarbenſis , acta.

te oflogcnarius, ardore pietatis ſic incen

A“.

e

ſus, ut'etiamſi tot domenica administrarionis,

«Se rotius Reipublicz Cartuſianae ne rtiis

_obruarur , non die non nnëie ab a ibus

Conventualibus abſit , perinde ac ſi modo

in anno _proharionis &.Ordinis tyrocinio

verſarerur . 'Non' viEiu , non vestitu, ſed

indeſeſſo labore, 'animi tranquillitate, mo

'deſiia, jufliria , aquitate, careriſque ‘Prin

cipe dignis virtutibus omnibus pmlueens‘.

(ro) Ex Serie Prior. M. Carruſ. öe e;

Char. Cap. Gen'. an ſeq.

(rl) Ex Catalog. Prior. eiuſd, Dom.

(n) Ad. an. 1588. ' -

(13) Ex Serie Prior. laud‘. Cartuſ, Bo

nonim,

(r4) Una ex Domib Prov.

(r5) Ex Monumcejuſd. Cartnſ. -

(ró) Ex 'Charta "an. ſeq.

(17) Vid Tom. IX. pag. 214. n. 660.

5t Tom. X. lib. l. n. 55.



g Dr S. BRUNoN: E DELL'OKD. CAR-ms. Luz. XI. 383

iolamo, e Nipote di Gio: Battista , ſinistramente informato da'ſuoi Offi

ziali,di bel nuovo poſto avevaſelo in mano. Ne riclamava , ma in va...

no , il Priore della Certoſa ſuddetta. Luſingavaſi bastargli al buon ca.

valiere di ſapereL, che quel Tenimento flacoiſi-foſſe un tempo di ſuaca...

ſa. Non negava_ il fatto il Priore; ma allegava ,in che modo erale per

venuto. Cd i" comPTUOVa dell’uſuë'puioneme 'produceVa le carte di resti

tuzione d'Antonio Centiglia Marcheſe di Cotrone,urile Signore diGroç

teria l’anno" 14'495., e di ,ſno Avolo Gio. Battiſta Caraffa , Marcheſe di

Castclvecerc l’ anno 1524- Ma. noi non‘vogliam (entire Parola di verità,

quando s'opponc au: nostrt_Paflfioni- 'ñ- * e i‘ -

ln tal mentre accorſe 'Circa il meſe di<Settembre d’infermarſi -

ven-lente il Marcheſe Fabrizio a ſegno che già diſpemvaſi di ſu; ſam…

tc‘- Tcncra, e dolentiflìma la Madre, {Dama molto ſavia ',Îe' divora-m.

ſo di S, Brunoneç, tutta 'affannata avverrì il figlio intorno all‘occupazion

ne del deſcritto Territorio. Ninſo, che tosto, ad imitazione de’ ſuoi“

Maggiori, promiſe _di restſtuirlm Laonde ſenza bilanciars’un momento"

mandoffi a 'chiamare il Priore‘ della Certoſa. Era coſtui quell‘ anima' ſan

fa dël P. D. Pietro Buono (f) di nome, c di fatti._Egll~ dunque all’av

viſo 'ricevuto colla ſua-mente illuminata riſpoſe; Ego venirmi; o* cui”,

eum. Tanto appunto addivenne. A preghiere del buon Religioſo ;inter

cedè .il S. Patriarca da Dio benedetto la grazia della ſanità --alſMarcha'

ſe, e questi puntualmente restitui il mal rolto- Anz’iìquindi* nel: meſeldît

Ottobre (2.) ne fe formare_ un' autentiça ſcrittura dell fatto ,ffl ` ‘

’i

Anno di G» C'È ‘i i e

gra:

p(:`l‘.

a r

o
~ ~')

) a "
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EBbe principio quefio novello annocolia morbeldel.P.2D.-Loneiizoí

  
 

Anno nr

GAL-1586.

Marcheſe di

Caſielvetere

Fabrizio Cz.

taſſa

l

L‘,

.. (TT. .

A …io vr

65$::ngAlvarez, Spagnuolo (3), Profeſſo della Certoſa di Napoli-“Ei da Pracu

-ratore della medcſima,palsò a Priore di Chiaramonte-'(4) doc volte; al~`

trettante in Capri (5). ed_ in Triſulti (ó).la prima, eziſcconda ſiata an

cora dove, e quando terminò la ſua carriera. Fu uom dotto ,ſpiritoſa in

difender i dritti delle Certoſe, e ſarebbe stato un po troppo zelante, ſe

contemperare non aveſſe ſaputo colle regole della prudenza-,il ſoperchio'

ardor naturale. ll P. Alvarez eſercitandoſì cotidianamente nelle virtù ,ì M

vi- riuſcì con ſucceſſo‘ Egli è un bel dire l’ eſſer - replicatamente Supe

riore in, diverſi tempi, in una steſſa Caſa, anzi in più d' una,e ſempre

incontrar il vgenio de’Sudditi. ll P. D. Lorenzo in tutte riportonnc un

boon nome, ed in ogni dove fu riverito, ed .amato (7)

Orbata dunque di Superiore la. ſuddetta Caſa di Triſulti 's' eleſſe il,

P. D. Marco (8) Bono da Stilo , Città dell’v ulteriore Calabria , Profeſſo

della Certoſa di S. Stefano, e perſonaggio aſſai qualificato. ~

Fece poi strepito incomparabilmente maggiore la morte' ſeguita a,

di 18. (9) _Febbraio del P. D. Silvio Badolato. Nacque egli in Monte~

lione vaga , ed abbondante Città della Calabria Ultra, Provincia del Re

gno di Napoli, da nobile famiglia, che ancor ſi mantiene con lustro ,

Mandato m Napoli a cagion degli_ſiudj , capitò, a ſua gran ventura ,' la

nella Certoſa di S. Martino. Quivr-vivevano con grido di ſomma bon

tà i due PP. Antonio (10), e Gio:. Mazza (x 1) ſuoi Concittadini, ea og

‘ gl an?

& Triſulti.

(8) Ex Serie Prior. Domus S. Bartho.

10m. de Triſuer in Campania Romana .

(9) Obiit die 18. ſepolto: vero die zo.

febr. Ex Necrolog.

ho) .Qui obiit Prior eiuſd. Dom, an.

1546- ' _ _ , _

(r i) Cojus obxtus cum magna ſanéìltms

fama occurrit an.. 1581.

(r) Ex Serie Prior. ejuſd. Dom.

(z) Vid. Append. ll.

(3) Ex Charra Cap. Gener. buio: an.

1587.

(4.) An. ſcil. 1570. 8: 1582.

(5) An. 158r. 8c an. 1583.

(6) An. nempe 1575. 8t ab an. 1584.

ad 1587. quo obiit.

(7) EX Monum- DD. Clarim. Capi-car.

"Dcchxi. ì

Tranſiío def

P. D. Loren

zo Alvarez

Spagnuolo

profeſſo di S.

artino , e

Priore di Tri

ſulti , ed Ex

priore di di

verſe altre

Certoſa .

DCCCLX".

Elezione del

novello Prio

re di Triſulti.

R ia-ſſunro del.

vita , e

morte del P.

D. Ba*

dolato da

Montelione

proſeſlo diNa

poli .`



_A— _—

Anno nt

(LC. 1587.

4 4

bcccnxui.

Seguita lo

fieſſo .

Come ſopra ,

ñ. ,. Ãf.

DOCG. 1V.E lo fieſſo i

ancora o

384 Sroma CRITICO-CRONOLOGlCA DtPLóMATtCA_

gi anche parenti_- Vi ſl portò egli `a far loro‘ un civilcomplimento.Ma

queſìo ,che ſembrar potrebbeun caſo, ſu tratto. della provvidenza . Da’

diſcorſi de’ medeſimi inſervoroſs’ in guiſa d’amor di Dio il buon Giova

nç , che dopo varie pruove, cercò , ed ottenne di vestirivi l’ abito Cer

toſinO, i ‘ ² ,

, Ciò ſeguì l’anno 152.9. nel Priorato del P. D. Gio: Battista Sorren

tino (i) da Napoli, meeſſo diCapri , -e di 48. Martino . Conviſitatore

della Provincia. `Aſſai di buon'` ora. il P. Badolato diede ſegni non equi

voci dello ſpiritq,-çhe andava acquiſtando. Ma divenuto ’l’ anno 1535.

Priore il ſuo Compatriota P- D. Antonio Mezza (z), che vi stiede fin

allazmorte ſeguita, con famadi ſomma bontà-:nellÎanno 1545. .allora sl

che camminòa-paſli di _gi ante _nella via .del Signore »Laonde volen

dolo vrendere utile-al pubbñco, la Religione benjnformata della di lui.

condotta, destinollo Superiore'in più, e diverſe Certoſe . Val a dire in

Capri (3)- Triſulti (4.) - Padula (s). Roma (6)-..Firenze (7), e S. Stefa

no del Boſco (8) nell“ulteriore Calabria., . -

Il P. D. S'l 'o in ogni dove apparve tagliato al modello de’PP. an

tichi. Ei ſebben‘ Viſitatore ’della, Toſcana (9),”- della nostra Provincia.

de’ Santi ( 19),-..iecco la maniera della ſua condotta . Vestito andava di pan

no groſſo, ;ezruvido .. Vitçitava *del pane., e degli ſteſſi ,cibi della fami

glia ,ſottoz‘varipretefii di ſaluteht Oſſervava .eſattamente t-utt’i- digiuni

dell'Qrdine_ dalla .Croce di Settembre, a quella-di Maggio.` Non v’ era

pericolo , ch: eſenth ſi ſapeſſe nè di notte , .nè di, giorno da qualunque

Ora dal Coro, o altro eſercizio monastico- Umile poi, modesto, e mor

tlficato per ſe fieſſo; laddove verſo (1.1) ,de’Sudditi , pieno di viſcere di

carità, dimostravaſi tutto affiibile, corteſe, e prudente . Giò non ostante,

procurò di disfarſene, come ottenne, da ogni impiego l' anno 1579-Per

puro eſſercizio d ubbidienza rimaſe Vicario nella steffa Caſa della Padu

laJ’ anno 1580. 'dalla quale poca‘ prima era uſcitd'da ,Priore ,e V-iſitatore .

E finalmente ritiratoſi l' anno 158:. vnella .ſua Caſa proſeſſa di S

Martino a vita privata, unicamente atteſe alla lettura de’SS. PP.. ed alla

contemplazione delle coſe celesti. Il ſolo ſuo divertimento ſi ſu il dotto (12.)

Commento ſcritto ſopra le pistole di S. Paolo,finor rimasto Pasto infelice

delle tignuole. Frattanto cotesto uom inſigne `dopo d' eſſer viſſuto 58 an

ni lodevolmente (.13) nell’ Ordine, erminò felicemente la ſua. carriera;

i Mentre avendo nonchè edificato, ſantificato le due Provincie ſuddette dì

DCCCLXV.

Eſemplar ga

ſligo dato in

Napoli con

tro Benedetto

Mangone fa.

cinoroſiſlìmo

bandito.

`

Toſcana, e del Regno di Napoli , a dì 18. Febbraio dell’ anno (14) in

curſiamo, rendè lo ſpirito al ſuo Creatore, e a di 20- il Corpo alla ſe

poltura . ~

. Per quanta mai uſar ſi voleſſe diligenza,non ſarà di così facile riu

ſcfla d’ estirPar affatto l’erbe cattive da più bei coltivati giardini . Non

oſlante le tante Prammatiche contro la mala razza degli Scorritori di Cam

pagna , pure ſembravano nell'età corrente ritornat’i tempi di Marco Be

rardi detto Marcone (15),altri,oh!quanto maggiormente crudele ed inu

mano inſorger ſi vide nelle noſtre contrade ! lira deſſo Benedetto Man

gone, reo confeſſo niente meno, che di 4.00. omicidi, fra i qnali molti.

aſlai qualificati. Di che ſpavento, e terrore ſ1 foſſe il. di lui infame nome

nelle Campagne Eboli , in Baſilicata , e così nell’ una, che nell’ altra

citeriore,cd ulteriore Calabria non è, da poterſi ſpiegar’abbastanza . Mſn

. ` ~ e

WWW”

(l) Pri-or Neap. ab an. 1527. ad 1535. (8) An. 1563. ad 1564. 8c ab an. 1373.

(z) Prior ab an. 1535. ad 1546. quo ad 1577. ; —'

obiit. Ex Serie Prior.'eiuſd. Dom. (9) An. 1555.

(g) Ab an. 154!. ad 1549. (lo) An. 157;. - ñ

` (4) ano ab an. 1542. ad 1544. Se. (ti) Ex Monum. Dom. Neap.

eundo vero ab 'anno 1552. ad 1559.‘ (i2) Toppi Biblioth. NeaPolir.

-(5) Prima Vice ab an. 1344. ad 1548. (i3) Ex Charta (Jap an. i388.

ſeconda autem ab an. 1577. ad 1579. (14) Ex Neemlog. Dom. &naar-St S.

(ri) Ab an, 1559. ad 1560. Marr.

(7) Ab an. 1565. ad 157;. i.. (15) Vici. ad an. x563. z 7
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ſe. egli' co' ſuoi numeroſi Compagniufaeea paura ad iognuno , vie più in

cflteva timore a*- noſiri PB. -Procuratori. , e Fratelli »Converſi dimoranti

nelle Grangie-ó delle riſpettive Certoſe del Regno - Dio ſolo ſa ( perchè

neppur oſavafi d' aprir- boìoca ) quanto mal gradite viſite rice-veliero , e

quali danni, intereſſi, e qualche coſa di peggio oonveniſſe-loro ſoffrire .

Ma la mano di Dio, che sta ſopra degli empj,l’arrivò alla perfine. Ca

pitato in man della Giustizia gli fe provare atroci tormenti, come ben

fi-meritava . Mentre priahe ſu traſcinato per le piazze principali della.

Litta di Napoli; da quando in quando ebbe tenagliate le carni; e quin

di a 17- Aprile dell’ann_o,in cui ſiamo, disteſo ſopra una rota, e picchia

tño nelle braccia ,óegambe , eſalò l'anima diſpettoſa in mezzo al largo

del Mercato (r). . '

- Cl” gran coda La la 'volpe, e: cade al laccio !

-Or non avrebbero a ſpeſe del' ſuddetto dovuto imparare _i tristi ?- E

pure, al di lui piede nel temposteffo creſcevafi in Abruzzo (z) il co

tanto famoſo per iſceleraggine Marco Sciarra (3) , che appcllar ſ1 ſacca

Re della Campagna, con una comitiva di 700- anime perdute.

i L' eoetica Eliſabetta Regina d' inghilterra non contenta di perſegui

tare i Cattolici del ſuo Reame, diede in altri ecceſſi d' eterna ſua igno

minía. Ella non ancor ſoddisfatta della lunga prigionia, ſenza dritto alñ

:uno eondannò. a morte in quest' anno l' infelice , ma innocente Maria

Stuarda (4) Regina di_ Scozia - La medeſima cristianamente , ſiccome to

lerate aveade perfido calunnie de’ ſuoi nimìci; così ſeppe ſopportar l` in

giustizia de’ ſuoi barbari oppreſſori , laſciando-con eroica costanza , ſoñ,

pra d'. un pubblico palco la testa ñ Non vi ſu Monarca , non Principe,

nè perſona alcuna dabbene , che non detestaſſe un' azione ſpogliata affat

to da ogni umanità. Ma l' Ordine nostro, oltre il_ comune tributo di la

grime con tutto l' Orbe Ortodoſſa, tosto Prqcurù con orazioni, limoſìne,

e ſacrifizi di ſuffiagare a quella grand' anima. Anzi memore, che daìſuoi

maggiori (5) n'era stata fondata nel Regno di Scozia la Certoſa (6) det
ta la Valle di virtù (7) ebbe. la gratitudine d' incaricarlo ncìſëomiz} Cie

nerali (8)- '

Nel lutto però univerſale della Repubblica Cristiana ſol ne gioiva

no gli Eretici. Arrigo Re di Navarra, il Principe di Condè, e gli altri

Ugonotti cogli aiuti de' Protestantì di Germania fecero fronte ad Arrigo

XII. Re di Francia. Ma Carlo Cardinal di Borbone, il Duca di Lorena,

ì Principi di Guiſa , ed il Mareſcial di Birone con_ altri Signori della

ſacra lega validamente loro s'oppoſero; e quantunque venuti a battaglia.,

ne riportaſſero dapprincipio gli Ugonotti qualche vantaggio, pure in_ Pro

greſſo ne restò rotto il Duca di Buglione ,. che eo"Tedeſchi , e Svizzeri

andava per unirſi al ſuddetto Re di Navarra, dal valoroſo Duca. di Gui

ſa (9) - Frattanto il prode Aleſſandro Farneſe proſeguiva. a ſar prodigi

nelle Fiandre; non ostante i ſecreti maneggi, e poi pubblici ancora ſoc

corſi delFaccennata Regina Eliſabetta ,. impegnata contro _Filippo ll- Re

di Spagna, a favor deìribelli . ln mezzo a ſiffatti torbidx le poche, fra

le tante nostre Caſe di quelle contrade rimaste in piedi', non trovavano

calma; e ſe- talvolta ottenevano tregua, non, ſtavano però in pace.

Tuttavolt-a il Signore ch” eſetcitar permetteva la virtù della 'pazien

za de’n0stri PP. con fupportar le perſone moleste in quelle Regioni, nel

tempo fieſſo. aſciugava le loro' lagrìmc con farne. altrove TPU-BW' altre. af:

ſai benaffette. `

` Teutonio,_ figlio di Gomez, e di GiovanmſMendozza Duca. e Du

cheſſa di Braganza,qual uomo molto pietoſo, e divoto ſovente prendeva

T0m.1‘- ` E e e e e Pla

~

(i), Script. Ret. Neapol, Tom. IX. pag. ſuis interfeéius fuit an. 1437.

344, ` ` (6) Vid. an. i430. _ ñ

(z) [a, [b, (7) Iuxta Oppid. Perth , alias S. Joan

(g) De quo ad an. 15-91. eis Sanet. ſed circa an. 1567._ ab Here-u.

(4) Bentivog. Hiflor, ADSL eis dëstrufla est. _

(5) Nempe jacob. I. Stuart heius no- (8) EX Chaîfä CÎPW- Ùflfl- 3"- 158*

minis primus , qui post a4. an. Regni, a (9) Hitler. Callo-Flandr.

\
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Scambio d'al

` S rotaia 'Car-rico-Citoìv'oLocichaDrpLontl-iricií F

piacere? ritrovarſi fra iMonaci della Certoſa di Scala Dei (i) nella Cau

taìlogna' . Contratta quivi amicizia particolare .col P. Priore D. Lodovico

Telmſioggçtm aſſai qualificato; ed invaghitcrdellffiumiltà, _modestie-Î, ſoli.

_tudine , e regolar oſſervanza di quegli ottimrPP, coT-quali oſpitava, ec
co la- riſoluzione, che preſe- Divenuto Arciveſcovo d’ Evora , ſſC-ittà con_

ſiderevole del Pmtogallry; Capitale dell’Alenteio fertiliffimz Provincia tra

il Tago, e la Guadianffivolle, che proper-gato ſe ne foſſe in cpuelle-tconz

trade un tale lstituñto . .Perciò preſent tutte lo più _aggiustate miſure che

ſi convenivano . Quattrogmig-_lia adunque distante: dalla .ſuddetta Cit

tà erger ſi vide questa novella Caſa ſotto ili Titoloìdi Scala Caëli (a)

con tanta magnificenzflhche nella ſola gran .molçìdel Chiostro, come ſu*

fama, ſi ſpelero 180. mila ſcudi. ‘ tìjîufi .Db

' Or in quest'anno ebbe la conſolazione il ?buon-Prelato fondatore di.
riduìrla a portata ,- e che l-Haccennato P-D.Lodovico Telm ſuo confidente,

renunziato il Priorato di Scala Dei ndlla Provinciadi Catalogna ,andar

poteſſe -traslatato al governo. della-recente Certoſa diSçala Coeli nellaiLu.

ſitania e, _Laonde a tenore delſottcnute facoltative ,. condotti ſeco-due

M-onaci Sacerdoti P, D. Franceſco Monroigffl, ezîP. "D. Girolamo Ardio,

e due Fratelli Converſi Silvestro , e Gio: VeliL--pr-ineipiò ad introdurvi ,

non ſenza Kſomma edificazione, le nostre Cartuſiane-accnstumanze. .ll fer

voroſo Arci-veſcovo malgrado la distanza del luogo' non Weraegiorno nel#

la ſettimana, che tralaſciafle di far loro una viſita. Anzi a maggior co

modo ediſicar ſi fece una Stanza attaccata. alle Celle de' medeſimi PP. ,

c quaſi uno di eſſi aiutava ad apparare gli Altaripad iſpazzar le Came

re degl' inſermi 5 e ad_ eſercitarſi in tutti gli altri _atti diumiltà , e di

virtù (~3)- ~ <

Per ora ſiffatta' novella_ Piantagione annoverara funne colle caſe de]

la Provincia della Certoſa- Ma guari di, temponon corſe (4) che -forma

taſene una Provincia ſeparata; paſsò in quella della Luſitania . Ciò addi

venne dopo l'altra fondazione della Certoſa appellata' la Valle della Mi

ſericordia (5),-conſorme ci tornerà occaſione di raccontare (6) . ’

Alterata la ſanità per la differenza del clima del P. Reverendiſfimoó

P. Priore di Grenoble, ed egli , ed i Monaci di quell' Eremo richiesto

aveano al P. D- Pietro Bono Priore di S. Stefano cui ſi pratica di cei*

car la miſericordia ,i d' aſſolverlo dalla, carica (7). Eraſi questi trasferito

nella preſente stagione nelli Generali Comizi per preſentare di conſenti

mento dal proprio Convento una porzione della Testa del S- Patriarca (8)'

come ifece alla Gran Certoſa . Ma non volle aderire alla richiesta .fatta-f

gli , del che rimaſero crucciati quei PP, a ſegno , che l' anno ſeguente

fecero amover lui dall' ufflzio, ſiccome vedremo, con destinarlo ſoltanto

Vicario nella Padula . ll Servo di Dio per eſercizio d' umiltà, ubbidì per
allora , ritirandoſi quindi Procuratore nella Caſa proſeſſa . A

Proſeguirono altre diſpoſizioni in questo Capitolo Generale . Nel

cuni Priori _in Priorato di Vedana (9) il P, D. Coſimo (io), Profeſſo di Firenze cedè il

Quffl* 938W- luogo al P. D. Ignazio Borgheſe da Saona (ri). Al P. D, Angelo Gabri:.

de.
le Arigonio (iu) Milaneſe, Profeſſo di Pavia , Priore di Padova (i3), ſuc

ceſſe il_ P. D. Benedetto Campioni (i4) Bologneſe, Profeſſo di Cala. Del

governo della Certoſa di Piſa (r5), dove ſi diſmeſſe il P. D. Gio: Battista

Capo (16) Profesto di Bologna, ne preſe le redini il P. D. Barrolommeu'

Menichini (17) nativo, e Profeſſo di_ Bologna- Lo steſſo accadde poi nell

. . a;

 

(i) In Tarraconenſí Ditxceſi , ſex leu- Bellunen.
eis distans ab hoſie Urbe . (io) De quo ad an. i586.

(z) Ex Serie Carruſiar, per orbem. (.1) Ex Catalog. Prior. eiuſd,

(g) Vid. Append. Ipl. (i2) De eo vidz an: 158']. '

(4) Vid. an. i594. (i3) Sub Tit. Sd Hieronvm. & Bemard.

(5) Apud Ulyſſiponem in Lhſitania. (i4) Ex Syllabo Prior. laud. Cartuſ.

(6) Ad an. 159458( 1598. (i5) Scil. Vallis Gracioſz _de Calci.

(7) Ex Memor. Dom. Sanéìor. (i6) De quo ad an. i587. ’

-(8) Loc. cit. ( i7) Ex Elencho Prior. ejuſd. Domus.

(9) S. Marci in Marca Treviſananbiczc, ‘ ~
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la Caſaddi Roma (I) . Mentre* il P- D. Antonio d’- Aragona (a) Pro

ſeſiordi Napolireſſendo ſtato.` da Roma (3)…trasferitoal zPriorato di Ca

pni (4:);ſiricome/ fece-egli largo in -quella al P. D. ignazio Pirroni (5)

medſbrdirSMartin’o (ó) ed attuale *Priore di .Chiaromonte (7) , così ne

ſegui il* cambio col. P. D- Michele Luciſano da Stilo (S) , Proſeſſo di

Capri,dove-ſì ritrouava Priore (9).con paſſar in. Chiaromonte (1,0). _Tutt'

i qui deſcritti Superiori ,. de’ quali anche altrove ſen’Îè fatta memoria,

erantzſoggetti abili, ra’gguardevoli , e di merito . . i

. r:. Non ſenza . ſuo ſommo rincreſcimento _venne a perder in quest’ an.

nirl’Ordine Cartuſianodue ſuoi Viceprotettori (tt); Eran deſſi Filippo

Guastavil‘lani Gamerario della S. R. C. , Nipote ‘del Sommo .Pontefice

Gregorio XML', e‘ Decio Azolini Secretario dello steſſo P. S-»Onde de'

medeſimi ſe neitenne grata memoria nella. Carta:_del'Capitolo. Generale

dell'anno 'ſeguente 1588. ' .- .- * . i.

u . Ritrovandofiv‘adunque la Religione ſenzarzl’rotettore ebbe ;lacompia

Genzaſdi .destinarceloflPapa Clemente Vlll. Fu deſio. Arrigo Caietano,

Romano, Cardinal, Prete del Titolo-di S-Pudenziana,` perſonaggio d’alto
affare . Era Patriarca d’Aleſſandria , e Camerario della S. R. C. diſipiii

Legato di Bologna , E ſiccome dal ’Pontefice Sisto V. in Francia ; così

da Clemente Vlll. n’ era stato’ nian‘dato Legàtoa Latere in Polonia. ln

ſomma un tal ſoggetto faceva un’ aſſai luminoſa comparſa (La).

i, ,,; Grandiſſimo pericolo corſe a di i3. (13) Decembre di queſio. anno in

cuìzſiarno ,la Certoſa di S. Martino ſopra Napoli ñ .Laſciati ;da parte i

d‘annizrmgionati;nel-,Molo di detta Città da un orribile 'temporale inſor-~

tq,‘(’ço_n, perditadi Varie_ merci, e quel che fu peggio di .non pochi uo-j

mini ; cadde ancora_,un fulmine nel Castello di S, Eraſmo, volgarmente

appellata S. Ermo. Or portò la ,diſſavventura , chq colpendo nel [maga.

zino , dove .stava riposta la S. Bar-bara , s’acceſe ihſ neo, e la veemenza

della polvere fe ſaltar, nell’ istante il maſchio del.f_uddetto‘, roverſciò le

fabbriche d'intorno, ucciſe meglio di ,150. perſone, ecagionò molte (14)

rovine , ed 'offeſe in tutto quel giro del Monte. ,

Stando dunque il Forte ſuddetto a cavaliere‘ della Città memorata

s), ,ma più proſſimo , anzi immediato, al Monastero, di S. Martino , di

ANNO ox

G.C}- ,1587.
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1587. '

‘I

Dove , ed in

che conſilittſſe`

ragion ſiato ſarebbe, o che atterrato l’aveſſe, o che nella maggior parte -

conquiſo quello_ ne foſſe. E pure deſſo fu il ’meno,che aſoffrir danno;o

non tanto, quanto a giudizio *umano ſembrava , ne venne - Attribucn

doſi impertanto a coſa prodigioſa la pr’eſervazione della Certoſa ,- la me

deſima, a memoria de’ posteri (15), ed a gratitudine verſo S. Lucia, in

qual giorno cadeva la di lei’ ricorrenza, da ſemplice festa di 3. Lezioni,

pratica fin d’alloraianche oggi giorno ſolennizarla di la. E tutto `con

gran divozione, e tenerezza per la rimembranza del ſommo benefizio in

averla liberata dall’ eccidio evidente. , . r‘

Allo ’n'contro correva già appunto ii giorno anniverſario, in cui il

Conte Nuenario Eretico ordinato avea, che con mine ſotterranee sbal

zar ſi faceſſero dalle fondamenta le reliquie dirute delle fabbriche della

Certoſa di S. Maria d’ Arnheim (16) nella Gheldria. Forſe, e ſenza for

ſe, deſſe gli erano d’ un ſegreto rimprovero, onde obbligato veniſſe to

glierſele davanti, per perderſene colle vestigia la memoria. Così fu allora

eſeguito. Ma ecco dopo un anno che quivi ritrovavaſi accampato quelchè

' ' n’ av

 

z

(rr) Ex Serie Cardinal. Proteéior. 0rd.

Cartuſ.

(tz) Oldov. apud Ciaccon.

(ig) Dom. Partin. inter Scriptor. Rer

Neap. Tom- IX. pag. 246..

(k4) Ludov. Murat. Annal. ltal. ad an.

'1.587- r

([5) Ex Monum eiuſd. Domus hoc anno.

(16) De qua Vid. ad an. 1574. in prin

,. cipio.

1:0) S, M, Angelor, ad Thermas Dio

e t. .

(2) De quo ad an. 1586.

(3) Erri-ludica]. Prior. ejuſd

;(4) Sub Tit. S. Iacobi.

(5) Ex Elenc. Ptor. Caprear.

(o) Supra Neap,

(7) Sub invocat. S. Nicolai.

.'(8)‘Oppid. in Calabr. Ulter

(9) Squillace”. Dicec. .

(to) Ex Catalog. Prior. ejuſd. Domus.

a
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altri ſuoi mi.

sfatti_dal Cie

lo.
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'Anno Di n’ avvenire, Nel_› mentre, che il falſo Veſcovo di Colonia Turcheflo fugl.

G-C- 1537- Blaſco in Olanda, a cui stipendi militava , diſpenſar faceva alle milizie

la 'polvere, questa non ſ1 sa come 'acceſa, tutti rimaſero un tizone . E

ciò ſopra la steſſa faccia del luogo (r) dove Una volta eta stata- com

meſſa la perfidia , ed oraquaſi per derrata del rotolo , l' ecceſſo dell'

empictà, , Per lo che ſempre più meglio ſi diſcernc qualmente (a) .*

Lema gin-du ad *vindiéìam ſui divina procedi: ira..

Dì_ quanta Che che ne ſia di queſto, certa coſa è come l'uitimo ad estinguerfi

edificazione ſi della. famiglia di tal destrutta Caſa fiato ſi foſſe F. Gio: Camozio (3) .

f"ffe- E' gi” Questo eſemplare Converſo di morigeratifiima vita , quanto bello d’ani

EÎYÃ’Z‘ZEHÈT mo, altrettanto di volto angelica non poche , nè piceiole _durò fatiche

Certoſa de. in ſervizio della Religione. A lui convcnne in girando per la Germania

ninna, di S. così ſuperiore che inferiore, nonchè per- la Francia più d’ una volta e

Maria. preſſo ſporſi al cimento della vita . Quantunque camminaſſe travestito, alla moñ.

Amhffl’! "P1’ destia del ſuo tratto più d”.una fiata corſe pericolo id’. eſſere ſcoverto , e

1‘ CME*** per conſeguente trucidato dagli E-retiu- Ma il Signore fin che viſſe-cit

nltimo a rer- - - -

min" i ſuoi ca queſta fiagione reſtò ſer-ww, ‘di preſet-vario, e proteggerlo.,

'3 .giorni. ‘ i*

' Anzio, di' G. C. 1,588* ,

A N…) .m Hiitſe finalmente il ſuo estremo giorno il P. D. Gio: Battiſta Ruino.~

6..,0. 15_88. ñ Uno era' egli di que-i rari talenti , che ſpuntar ſi veggono ogni tan

,Dc‘CCLxle to tempo una volta n_e~l`Mondo. Nato in Bologna -da illustre famiglia

Geſla del K divenne Monaco nella‘ celebre Certoſa di Pavia .i Di buon mattino ſi

D. Gio: Bar~ diede a conoſce-re- pcr‘ un Religioſo di vita eſemplare , oſſervante , ed

&“13- RUÌW applicato agli ottirr'rl‘ſfudi. Affin di renderio, poco a poco utile mandoffl
B"'fänäfìi, - Vicario in `S._Martin"o;ſi ſbpra Napoli, Quivi tale ſi ritrovava (4) nell’anno

BE” ga :575. quando ſu istìtuito Priore nella' Caſa di Capri (5). Di là paſsò l’

…Le cme_ anno 1579. Priore (ó) in Roma , e Viſitatore della Provincia- Ma l’an

ſuo. 1 Gran no ſeguente 1580. ſu traslatato ai Priorato di Napoli (7),che ſaviamente

Comm-anda-~ governò fin all’anno x582. Tuttavolta da Papa Gregorio XIII. promoſſo

‘Pre f" &SPF' videſi a Gran Commendatore di S‘. Spirito in Saxia di Roma , oſſia a

Ei” P123?" Generale dell`0rdine di quell"Oſpedale (8) .

mmc o…? Quale stata fi foſſe la ſua condotta_ in ſiffatta carica, e quanto ap.

ezà comme, portaſſe di bene a quei ſacro_ luogo,biſogna leggerlo nella Bolla divSiſiso

Mmazmgmèm

(i) Arnold. Raiff. Orig. Cartuſi‘ar. Bei

gii ſol. óo. Non eſt , in'quit, racendum ,

quod circa ultimnm huius Domus (ſcil,

S, M. apud Arnhemium) excidinm con

tigir miraculum . Quo tempore Trucheq

ſius hzrrcticus Epiſcopatum Colonienſem

xelinquere debuit , 8c proſugus in Hollan

diam abiit , circiter annum` ”'87. cum

Przfeëius militum haberetur in illa plani

tie ſuburbana Oppidi Arnbemienſis, in qua

flererar olim Cartuſia , 8c miliri pulvis,

tormentarius viririm distribuererur, ineidir

ſcintilla_ (non ſine nutu Numinis) e ſo

mite ſunali in cadum puliIeris, ibique cor

reprus incendio Comes Nuenarius miſeri

inter carreros exustus est , qui ante_ annum

eodem plane die , cum conſpicatus ſuiſſet

in pratfara planitie ſemidirura quzdam adhuo

exrare Carruſìar mdificia, ſuppoſito pulvere

nitrato ſundirus everti iuſlerat. lgirur con—

grua ſub julio judice Deo merees operis öis

ſceleris illi redita eſl.

(z) Ut ſit magna , tamen certe lenta,—

ira Deovum est .* tarditatemqle ſupplicii,

gut-imc compenſar. Valer- Max.

(3) Ultimus hujus Domus, tradirRaíſÎ.

loc. cit. proſestus `rarer Joanne: Camo

4

 

tius Converſus , vir ſoit vitar venerabílís.

Hic peragraris plurimis Germania: ſupe

rioris‘ 8c inferiorìs, Gallizque locis, terra

mariquo ſzpe iaétarus , 8t inimenſis pro

Ordine ſuſceptis exhaustiſque laboribus diſ~

ſimulato habitu ſa"pjus inter hzrericos alium

ſe ſacere coaéius, ‘prodente eum vultus gra

tia , ſuſpec'tumquç‘ eum reddente de Sa.

cerdorii nota , hand raro vitae diſcrimen

incurrit ; nam 8c' abundanria tordis ( ue

hoç obiter diçamus in commendatìonem

eius ) tranſierar in decus corporis , & in

ſaciei venerandam Pilchrirudinem candor

ſplendorque quidam animi exundabnt. Cu

ius oculi raro_ tacebant per noEiem aut

diem , ſed ſicut piſcina in Helean fre

quenter- edebant voces g 8c ſuo modo mi~

ſericordem invocabant Dominum in voce

cataraéìarum ſuarum. ~

(4) Ex Monum- eiuſd. Cartuſ.

(5) Ex Catalog. Prior. eiaſd. Dom.

Caprear. `

(6) Ex Elena. Prior. Roman. Cartuſ.

(7) Ex Syllabo Prior. S. Mart.

(8) Ex Membr. Codice Sac. Hoſpía

de Urbe ſol. 72. n. 55.

v

\
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Vr S. Pontefice regilirata preſſo d’Aſcanio ’Tamburini (1) , nonchè appò

di Pietro Sournier (a). Ad ogni modo eſſendo il Gcan Commendatore

Ruini pur del numero de’ viventi, come tale biſognò, ch’ e’ moriſſc (3)‘.

ln fatti così fece a dì 2.9. Gennaio di queſto incominciato anno ²1588.

laſciando di ſe un nome immortale. _ _ '

Nel mentre era in viaggio per lo Capitolo Generale giunſe alla

meta di ſua vita il P. D. ignazio Pirrone Profeſſo di S. Martino (4)',

Jom molto dabbenc.- Ei dal Priorato di Chiaromonte (3) era ſtato tra

sferito in quel di Roma (6),dove ottenne da SistoVJa conferma de'Pri

vilegì dell’ Ordine- Ma colto da febbre di mutazione d’ aria , a di 2x.

Aprile uſcì da queſio (7)‘Mondo , laſciando un defiderio di più lungo

governo. ' ’

Laonde fu "destinato ad occupar il di lui posto il P. D. Teofilo

Conco (8), o ſia Conchio, Profeſſo, e Procuratore della Certoſa di ‘Bo

logna (9) . Era egli ſoggetto aſſai qualificato, e che poi dopo il Prio

rato di Roma (io)governò la Caſa di Ferrara (11),di Piſa(12),e di ſua

Profeſſione (13). Il P. Conco, o Conchio in ogni dove, e ſempre procu

rò non già di preſedere , come Padrone fra’ Sudditi, ma qual primo_ fra

gli uguali, e perciò con umanità , ſaviezza, e carità.- ‘ ‘

Rendeva univerſalmente tcstimone ‘il pubblico della religioſa 'con

'dotta d’el‘Veſcovo d'Aot . ll P. D. Franceſco Simiana era deſio. Cotesto

'inſigne ſoggetto de’Signori di Cáſanuova,e Cordes, oſlìa Gordes, Feudi

nella Francia , vestì l’abito Cartuſiano nella Caſa d' Avignone (14) . Per

‘ lo ſuo bel coſ’tume divenne Priore nonchè della Certoſa di Buon paſ

ſo (15). ma 'della fleſſa ſoa Caſa Profeſia, anzi Viſitatore della Provincia'

di Provenza. Certa coſa è , -che l’anno 156i. -ritrovaſi egli attualmente

Priore di quest’ultima’(|ó).“-L’anno però circa 1573. ſiante gli ottimi di

lui portamenti',` e fama di gran dottrina ,da Papa Gregorio Xl’IL ne fu

creato Veſcovo, non già d’Asti (r7) Città nel Piemonte , ma d"Apt in

Provenza, ſuffraganeo’ d’ Aix (18).' ln fatti l’ anno 1574. costa (r9), che

tale ſi rinveniſse ſenza dubbio alcuno-V -

L’anno 1578. nella Carta del ’Capitolo Generale faſiì ancora me

moria d’un ſuo Congionto (2.0) Governadore del Delfinato. Intervenne l'

Tom.X. ffff ` 3n

I- *'

t .

Sñ_—…W—ñ—ñ—ù—óóñ…ñ—…gas—_.—

(x) Libro De ]ure Abbatum.

(a) In Differtar. de Capire :Sac~ 0rd.

S. Spirit. Cap. 6- Argum. 5. n. 46. ]oan

nes Baptiſta Ruinus, tradit, Bononienſis no

bilis ex ſanEia Cartuſianorum ſolitudine

'in ſcenarn noſiram, quaſi Deus ex machiñ.

na , prodiit , 8c deiignatione Gregorii Xlll.

primo loco inſedit , altiori etiam dignus,

ſi morum ſanaitatem, 8c religioſas virtu

tes attendas : illam enim ſemper ſpiravit

auram, quam puriore , &clerrentiore Ca:

lo folitarlz Vllz imbiberar . Templi con

tabulatum diſiinflum areolis auro induxit:

Cherum nobilibus piéiuris,Saeriſiiam ara,

8c elaboratis armariis~ Ornavir . Puerorum _

Scholam extruxit Claustrum Virginum au

guſiius amplificavrt.- Cav-.kdium ſommi Praz

ceptoris Corinthinm ab Anteeeſloribus in

choatum abſolvit . Vit uſque adeo perſe

&ionis amans, ut nihil reliéiurus ſuiſſet

imperſeé’tum domi :niſi meliora ſemper

cogitans , curſum citius perſeciſlet , quam

fuerat oprandum . '

(3) Ex Charra Capit. Gener. an.:1588.

8t ex Necrolog. Dom. Prov.

(4) De quo ad an. 1586.

(5) Ex Catalog. Prior. eiuſd.

(ó) Ex Serie Prior. laud. Domus.

(7) Ex Char. an. r589.

(8) Ex Syllabo Prior. Roma.

(9) Sub' Tir. S. Hieronymi.

(lo) Ab anno 1387. ad 15,9!. .

(rr) S. Crifiophoro dicata.

(n) Nempe ab an. 16_01. ad 1613. Ex

Indiculo Prior. ejuſd. Cartuſ.

(13) Sci]. ab anno 1612. ad 1617. quo

obiit'. Ex Monum. Dom. onori. c

(141 Sub Tir. S. ]o: Baptiſta: V-illz No

va: difla ad an. uſque igóz. postea verſ.

Cap. Gener. decreto , Vallis Benediéìio

nis, apud Villam Novam in Gallia Nat

bonen. ac Avenionen. Dioeceſi.

(15) ln finibus Comitar. Venayſîni ,dua

bus leucis ab Avenione.

(16) Nam in Charta Gapit. Gener. hu

ius anni legitur: Obiit generoſus Dominus

de Caſanova, 8c de Gordes Pater Prior.

Avenionen. ,

(i7) Ut minus reéie apud nonnullos .

(18) Vid. Teoph. Rayn. Brun. Myst.

P. X. G. VI. ,

(19) Ex Chatta laud. Cap. Gener. 0rd.

,Cartnſ an. [574. Obiit nobilis Domina

de Caſanova Mater R. Epiſcopi Aprenſis.

Et ibidem: Pro D. Franc. de Simiana Epiſe.

Aptenſi Miſſa una de Domin.

(ao) ln' cir. Charra hujus anni denun

ciatur deſunéius Nobilis , 8c Generoſus

Dominus D, Bertrand. de Caſa Nova di

&us de Gordes, Gubernator Delphinatns.

a...,

Aiuto…
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Il R. P. D.

Girqlamo l

LegnanoPrior

dall’ Eremo

,di Grenoble

:enon-zia la
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Carica .
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anno *585. al Sinodo convocato ſorto ?Arciveſcovo d Aix, come ſuo

,ſuffraganeo (i). E finalmente .colmo di virru ,e per conſeguente,di me—

'zifl,a dì 5 Maggio di qzuesto corrente anno rendè lo ſpirito al ſuo

creatore (2.), con laſciare un nome immortale. j i
Quellav demiſſìone , che non potè ottenere dal Prior dl S. Stefan@

1’ anno .traſcorſo ne’ Generali Coniizj, ebbela nella ſtagione preſente il

P. D. Girolamo I- Legnano. Era egli nativo, e Profeſſo di Milano”;

_Priore- di Bologna ſ3) e Viſitatore della Toſcana , per la ſomma ſua

bontà… dopo ,la morte del Revercndiſſìmo P. D. Bernardo Il. Caraſſo

ſeguita ad 8. Settembre dell’ anno 158,6., eletto ,venne (4).a Prior di (irc.

noblç , ch'è quanto ,a dire a Generale dell’ .Ordine. Quell’aria troppo

rigida ſperimentata affatto contraria alla ſua compleſíìone determinar il

fece a rcnunziare.` Fu perciò rimandato colà donde , e com’era venuto:

cioè Priore , e Viſitatore in Bologna g ma aggravatilî i ſuoi malori per

istrada , a di 24. Maggio mori (5). Onde perchè poco .diſcostoJì flimò

di doverlo traſportare in G- Certoſa,e ſeppellirlo ço’ſum Maggiori,con~

forme ſegui, . g

Frenante quegli ottimi PR dopo la demiſlìone .del predetto , radu

nati all’ elezione del Succeſſore nell’ Eterno ,di Grenoble,d’ unanimecon

ſenſo de' RR. PP. Deflìnitori del CapitçioMon .ebbero menomo. difficol

tà a rinvenirlo. ll P. D. Girolamo Il_.~ Marcanzig Profeſſo la Prima vol—

ta dalla Certoſa di Montemerola (6) , e ſocondariamente della _ſieſſa G.

Certoſa . in dove diſlimchnato avea con onore _l'offizlo _dl Vicario, e

.di Scriba del Capitolo Generale , ed in atto prìrpo. Rettore , e Priore

.della. recente Caſa di 8, Spirito (7) nella Città dl Lione ſu deſſa - Uomo

:gli era di gran virtù, ſpirito; e perfezione (8). Nel medeſimo adun

.que rivolti gli occhi di -tutti, vi restò pienamente incluſo ,nè v1 fu ç

l‘czione maggiormente di queſia applaudita. LÎintegerrima, ed irrç pren

ſÎbile-'vita da lui menata ſerviva di prova non equivoca della comune

aſpettazione di ſ .~ condotta , che a vero dire, conforme vedremo, pun

to non rimaſe de raudata (9), , v

> Memori quindi i Monaci eli Grenoble della, repugnanza uſata l’ an- ~

no ſcorſo dal Priore di 3.‘ Stefano P. D. PietroBuono (ro) nel non aver `

aderito a quanto gli ſuggerivano circa l'aſſoluzione del Reverendiſſìmo

P.Lignano, dimostrar ne vollero qualche riſentimento. Onde ſ1 coopera

rono, tenendolo ſegnato a dito, che negli ſteſſi Comizi dell’ anno cor

rente ne veniſſe egli aſſoluto, ſiccome ſegui, Venne dunque mandato,e

come per grazia,ſoltanto Vicario nella Caſa della Padula (11).]] Servo

di Dio ~, niente attaccato agli Uffizi ; in contraſſegno della ſua indiffe

renza , non incontrò menoma repugnanza ad accettarlo , ſebben poco

vi ſi ſermaſſe; eſſendo ritornato Procuratore alla Certoſa di ſua Profeſſio—

ne- Per lo che coſià , in. ſua vece, ne fu destinato Priore il P. D. Gi

rolamo Longo Napolitano (r2) Profeſſo di S. Martino, Expriore di Mi

lano, e Viſitatore della Lombardia . Ma e’ non giunſe a poterne pren

der poſſeſſo, conforme or ora ci tornerà occaſione didover-riferire. Quel

gran ſervo di Dio del P. D.Michele Luſitano (13) ottenuta la grazia di

P0'

 
 

(1) Claud.Robert. in ſua Gallia Chri

fliana ſol. 22;. ~

(e) Ex land. Charta Capit. Gener. 0rd,

Canal'. an. 1589.

(3) {ib an. 1563. ad 1568. .Ex Indi

cul., Prior. eiuſd. Dom

ſ4) Ex Serie Prior. M. Cartuſ'.

(i) Loc- cít- `

(6) Una ex noſhis Domib. Prov. Bue

undia; ſub Titulo Valiis S.Steph. in Se

nſia ,una Oppid. S. Juliani z Lugdunen.

Ditte.

(7) Seu Lilior- S. Spiritns in Civitate

Lugdunenfi in Prov. Cartuſ.

(8) Vir fuit bumilis, pius, magnus *re

lator Ordinis ,ſui ipſius conti-motor, admi

randz abſlinentix, ac mortificationis ope

ribus deditus, unde ob eximia: ſanaitatis

vitam eleéius: ut a ud Theod. Perreì. in

Notis ad Chronie. lgetr. Doriandi pag. 103.

(9) Vid. an.` i794. quo obiit. '

(lo) Ab an. 1581. ad [588.

(u) Ex Monum. eìuſd. Domus.

([2) Ex Catalog. Prior. ejuſd. Camiſ

(13) De quo ad an. 1587.
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poterſene disfare dal Priorato di Milano, ritornò Procuratore alla t ſua ANÎW 0!

Caſa di Profeſſione, Capri (i), " , z… G-C- 1588

Or poichè per la promozione al Generalato del ,ſuddetto P., Li- zäcqçgxxv.
gnano n'era stato ſostituito a Prior di Bologna il P- D. GÎOLBQÌZÌÌI ſſ 'ſiaſſlſilffllîíj

Capponi. e questi amoſſo, quando colui ritornar dovea ,. stante poi' la ijìlîoì! “m,

morte del primo, ne ſu rimeſſo di bel nuovo il ſecondo (z.) . Era ...egli t' i**

uom ſavio, e vi governo con tutta equità, e prudenza quell' accennam

Caſa per una buona mano d'anni (3) .con ſomma ſua lode .Parimenxe il

P. D. Benedetto Campione Bologneſe , Profeſſo di Padova ,quaſi Depo

fitario del Priorato di questa ſua Profcſſa ſotto nome di Rettore (.4) bi

ſogno di restituire la conſegna al P. D. Lorenzo de Cor-an Trevigino (5),

Profeſſo di Firenze., ed Expriore di Venezia- Ma poichè costui era in

atto Priore di ſ6) Firenzmcertoſa di ſua Profeſſione .ſu duopo ..ancoradi - _ -

provederſi la medeſima. Ciò addivenne in perſona del P. \D. Pietro Pao- 'ì

lo N- . ñ Proſeſſo, e Vicario di Bologna , nonchè Conviſitatoſti della ’ ſi

Provincia di Toſcana (7). i . ` _
ll Cattolico Monarca di Spagna Filippo ll. colla ſua ,mente aſſai DÈFÌCÎ-ſixxvlî

illuminata ben prevedeva , che niente, o poco gli ſarebbe riuſcito in Reſiëîîwütſ'

ridurre a' propri doveri i ribelli delle Fiandre , ſe pria data non »aveſſe ai 59,3… ſi:

qualche buona ſcoſſa allìeretica (8) Eliſabetta Regina d' Inghilterra,clie la ReginJe.

molto vi contribuiva colla di lei protezione . Laonde fatta apparecchia. l'etica Eliſa

re antecedentemente una formidabilistima Flotta navale. meglio di x50; 5"”. "WW'

legni tra grandi, e piccioli, con ſopra circa zo. mila (9) combattenti , 3° 'P “T3”
oonfidolla al Duca di Medina Sidonìa. All' incontro la Regina Eliſabfl. HILL' ì:

ta ſoſpettando quel, che poteva eſſere, preparostì dal canto ſuo corra]. Pcnhè_ ’

tra conſimile, ſe non uguale Armata , di cui nominò Ammiraglio Car

lo Milord Howard , e Víceammiraglio _Franceſco Drago,il piùrinqma.

to ed eſperto Corſaro del ſuo tempo. Si uſcì reciprocamente in campa

na nel meſe di Giugno . Il mare fin dal principio cagionò qualch' im

arazzo aÎSpagnuolí ,--i quali per viaggio incontratiſi cogl’ Ingleſi , di- _

mostrarono poca voglia di venire ad un poſitivo combattimento . E ciò

per parte del Duca . Ei diede il ſegno di girar di bordo,e di' voltar leprode - Così s' eſegui . Ma il Viceammiraglio Corſaro Drago ne pizzi- ñ < ` ſi

cò qualche Nave Spagnuola , rimasta alla coda . Poco ſarebbe stato que

sto male,ſe la diſſavventura contentata ſi foſſe di tanto, e non più. Ma

i giudizi del Signore ſono iniſcrutabili , e conviene adorarli -Un fiero tem

po boraſcoſo anzi un' orribil tempesta diſſipò tutta , o quaſi la Flotta di

Spagna così, che poche Navi rìtorriarono colà, donde s' eran partite , e
deſſe, aſſai mal’acconcie.ſill danno _fu indicibile,e pure il Re Cattolico

ne inteſe con indifferenza l' avviſo. .

Con questo contrattempo le ſperanze però de' Cattolici , che grandi

s' erano concepute , 'ricaddero nel pristino abbattimento , e le nostre Cer

_ roſe, che ſi luſingavano di dover ben presto riſorgere,e rifiorirmdefrau

date ne rimaſero dalla loro aſpettativa . L' orgoglio degli Eretici diven

ne maggiormente. inſolente .ed i nostri PP- or più dolenti che non mai,

fuggiaſchi . e raminghi trovaronſi.

Laſciatoſi per ſuo ſucceſſore nella Certoſa di Milano il P. D- Mi-*DCCCLXXVlll

chele Luciſano (io) da Stilo, Profeſfo, ed Expriore di Capri (u), nonchè ll P- D-Gl

Expriore di Chiaromonte (iz), uom pio, e ſanto (i3) , dal P. Girolamo 'îàìfmſf L°ä’.3°

Longo,Proſeſſo dì S.Martino,ei.s’incamminò verſo Calabria.Giunſe egli 5,47,; m;

gra

;ga--íszfl-{cflaó-óîíafl-zfln 

(i) Ubi olim etiam Exprior , ibique rent. de Florent.
obiit adhuc rerinens innocentiam ſuam , (7) Ex Monum. land. Cartulſi.

die r. menſ- Apr. anno ióoz. post 40. (8) Bentiv. Histor. Ang].

annos tranſa&0s laudabiliter in Ordine. (9) Seriptor. Rer. Neapolit.

(z) Ex Catalog. Prior. S. Hieronyini (io) De quo ad an; 1585.13: i587. ,'

de Bononia. (i t) Ab an. 1385. ad i587. .'

(3) Ad annum i613. Ibid. (iz) Ab an. i587. _ad i588.

(4) Ex Serie Prior. Patav. Dom. (l ) Ex Monum. cuiſi- Domus. S.Níc.

(5) Loc. cit. de' oinonte .

[(6) Ex Elenc. Prior. Cartuſ. S. Lau
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gravemente ammalato nella Caſa di Î S. Stefano , nella quale era flatö

destinato dal Capitolo Generale Priore (1)- Ma pria di prenderne poſſeſ

ſo,conforme ,di ſopra dicevamo , a dl zo. Ottobre (2) di quest'anno 1588.

terminòedi più" vivere. Perciò dal P. D. Damiano Festini Prior della Pa

dulañ-(:z),qual Viſitatore della Provincia, interinamcnte deputato ne ven

ne *a Rettore il P. D. Tímoteo di Gennaro (4) Napolitano, Profeſſo di

Triſulti . Noi però ne’ Comizj Generali del ſeguente anno 1589. creato
'ſivedremo Prior di S. Stefano il P. D. Antonio Roſſo de Zimbramontc

nobile Mantovano, Profeſſo della steſſa Certoſa, ed Expriore di varie al
-trſie 'Caſe (5).

- La lega», appellata ſacra , de' Cattolici, .della quale s’- eran dichiara

ti Capi i Principi di Guiſa,con altri Pari del Regno di Francia, contro

degli Eretici. a'quali preſedeva Arrigo Re di Navarra Calvinista, quan

tunque~ dapprincipio concertata non ſi foſſe coli' intelligenza del Re Ar

rigo 111-, pure ſaputala,non diſſapprovolla. Ma in progreſſo tante mac

chine , artifizi , e gherminelle ſi adoperarono dagli emoli , che giunſero

a rendergliela ſoſpetta . Tanto bastò per eſſerne, ſenza dars’a conoſcere,

mal ſoddisfatto il Re Franceſe. Onde affin di mettcrſene in guardia, in*

trodotte in Parigi alcune milizie , il popolo attaccato alla Caſa di Gui

fa, preſe a dì m. Maggio ( chiamato il giorno delle Barricade ) Parmi,

c ne diſcacciò tal Guarnicione . Arrigo lll- accortoſi della ribellione ſi

poſe in ſalvo in Sciartres , pieno però di maltalento z ma díffimulando

per allora il riſentimento, finſe una riconciliazione -, onde riſerbandoſt a.

miglior tempo la vendetta, accordò al Guiſa,ed agli aderenti la ſua do

loſa grazia, ed affettò diſpenſar verſo di loro fallaci corteſie, e gentilezze.
Dopotfeſſeſirſi da t:.'uni nostri infelici 'Eſuli patito un bando per

meglio-di 7. anni, cioè dal x578. fin al 1585. come accennammo , ec

co adeſſo, il tratto della provvidenza divina. Era riuſcito d' aver luogo

a poter ritomare nella ſua destrutta dagli Eretici Caſa di Bruſſelles (6)

al P. -D- Cristiano Noutz Priore della medeſima, e Viſitatore della Pro

vincia Teutonica con alquanti pochi ſuoi Religioſi. Ma ChePTuttO pc

rò divenne loro oggetto di ſimil cordoglio, che non mai ſi crcderono

in occaſione più giusta di dover verſare lagrime a copia maggiore ñ Ben

ſ1 può conſiderare in quale stato la rinveniſſero dappoi occupata per sì

lungo ſpazio di tempo dalla più trista gente del Mondo nimica de' Cat

tolici, e particolarmente de’Chieſastici-, e ſoprattutto de’Monaci , e Fra

ti. Oltre lo ſpoglio univerſale de' ſacri arredi della Chieſa , de’ comodi

dell' officine, e stanze de' PP. le fabbriche steſſe o eran in parte abbat

mte , o fiavano per cadere. Laonde opportunamente colà capitato queſt*

anno 1587. il P. Prior della Certoſa della B. Maria di Macourt (7) in

veggendo cogli occhi proprj tanta miſeria , e ſiffatte angustie , moſſo a

compaflìone, e tenerezza , meglio ſuggerì d' abbandonarla ,e di ritirarſi

dentro le mura della Città- Così appunto eſcguirono . Per lo che otte

S93

' nutene le facoltative dal Reverendiffimo P. Generale D. Girolamo (S) ,

vendut'i fondi, ſe ne comperò una comoda caſa, in dove al preſente ñ

tro

ÎmmmmÎmÎmmm 

(i) Ex Chatta hujus anni. cabulo postea Annunciat. Dominic-s . In

(2) Ex Necrolog; aliiſque docum. Car

tuſ. S.Îëeph, de Nemore in uIÈeÎ-.CCalÎbr.

() an.r8.ad1 . xata .Prigr. eìuſd. Casſtlîſ. 594 og

. (4) Ex Serie Prior. cit. Dom. Sanflor.

(5) Ex Charta Cap. Gen. 0rd. Cartuſ.

an. 158g.

(ó) Seu , nostra! Domina: de Gratia in

Brabantia , in loco Seeni ( ,Scheut ) pro

pe Urbem Bruxellen. in Prov.pTeutoni2.

Vid. Tom. Vlll. ad an. 1455. in fine

pag. 239. n. 473. g

'(7) Apud Valencenn. in Hannonia, 8c

Cameracen. ( Cambray ) Dion:. ſub vm

Prov. Picard. Vid. Tom. VI. ad an. 1233.

n. 84. 8c Tom. X. ad an. i574.

(8) P. D. Chriſiian. Nutius apud Raiſi.

Orig. Cartuſiar. Belg._pag. 115. Annof

ſcribit in ſuis Memoríis, i588. venir ad

nos P. Prior Valentianarum , qui videns

extremam noſiram deſolationem auëîor no

bis ctepit eſie , ut intra mtenia Civitatís
emererur locus, in quo pro majori ſecurſil-ſſ

tate 8c quiete noſtra Domus reakdíficaretur.

ltaque auétoritate R. V. Gen. l-Iieronymi

( ſcil. Il. Mammtií ) bona distraximus

immobilia , quibus divenditis emimus Do

mum,& fundurn , cui 8c nunc inſedimus.



_cembre ;› quando non volendo .più ſoffrire riſolvè' di liberarſi., Per

Certamente una ſiffatta trag

*Dr* S. *Bau-dom* 12 pat-COR!), rflatírtrsa-Îbtëar XL 39;

trova,ed.a noi in progreſſo (Î-)'ci- tornera-occa-fionefldi-marta-rueil dippiù.

Correva il nono giorno del meſe diDicembra, quando; il [HD. L0

renzo de _Villars,Proſeſſo di Parigi (a). Prior di Ligetag) ,e Viſitatore

della Provincia di Francia uſcì da questa Valle di lagrimeí (4). ì Questo

ſ1 -ſu una dura rreceffita; ma il punto conſiste, che l'uomo .grande ab

bia ben ſaputo. preventivamente_ -farſi trovare ben apparecchiato coll' o
ſercizio delle virtù perun paſſo' di tſial- riatura- ſi z 1 ñ.

Sovente accade nelle Corti* di .farſi una colpa dal praticare ;virtù ,

_mercecchè chi non ne, poſfieddxpráocura di render ſoſpetti preſſo del Prinñ

cipe gli uomini dabbene. Tanto addì-venne abSignori di Guiſa in ,Fran

cia, e ad altri Grandi, tutti conſederati della lega. Cattolica , nel cader
di quest'anno- l falſi rapporti di taluni, edxikſoverchioattſiacco rie' ſh:

rigini verſo di loro,posto aveano,come ſopra accennammufln non pic

ciola agitazione l'animo d`Arrigo [ll. Ei diſſimulò fin al dl oz." di Di~

_ pura

dunque geloſia di Stato, ordinò alle ſue *guardie ,che dentro il ſuo pa

lagio, anzi nelle steſſe Camere Regali, in dove 'era stato doloſamente

chiamato, il Duca di Guiſa , ſacrificato veniſſe ñ Così appuríto--fu eſe

guito. Non guari di tempo appreſſo toccò la ſorte. medeſima v al Cardiñ

nal di Guiſa di lui germano. Ma col Porporato di Borbone ,*coll’ Ar

civeſcovo di Lione, col Duca di Nemours, e con quell' altrod’ Elboeuſ,

con diverſi Magnati ſi usò maggior moderazioneze ne furono ſoltanto

posti in dura prigione (5). Che rumori? Che ſcompìgli ? Che fracaffi ñ?

edia finì di (6) ſconcertare gli animi de’ buo

ni Cattolici, che petdettero in eſſi de' forti appoggi ., Non è- del .mio ì

flituto d' andar cercando più che tanto, onde ſoltanto mi fermo a dire,

come oltre modo funestò lo ſpirito de? nostri PP. delle riſpettive-Certoſe

così delle Gallie, come del Belgio…- Andavan elfi a riflettere di quanta.

baldanza maggiore riempir ſi doveſſero e gli Ugonotti Calvinisti da un

lato, ed i Luterani dall' altro,dandofi' l'un l'altro'. la mano co" Proteſi-an

ti ancora deñlla Germania, e dell' inghilterra . Gxli eſempi paſſati temer

facevano, e con ragione i Certoſini intorno all' avvenire . Ma qual al

ñAuuo 4.”

CNC. 1588.

ll `P. D. L0

renzo de -Vil

ó hrs. . profeſſo

della Certoſa

di Parigi, e

Prior di quel
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paſſa agli e

terni ripoſi .

DCCCLXXX

Funesta Tra.

gedia rappre

ſentata verſo

il fine di que

st* anno 1588.

in Parigi.

tro riparo ſe non ſe l' aſſidua orazione ,l'eſercizio delle virtù, ed il ri-ñ

gore eſatto della. monastica diſciplina meglio , che_ ~non facevano ?prevedevano mali maggiori, e per ciò procuravano d' umiharſi avanti il

. coſpetto (7) del Signore, ſupplicandolo d’uſare quella miſericordia, che

ſecondo la ſua volontà maggiormente restaſſe ſervito. a bcn dell" 01b*

Cattolico, c della Chieſa tua. ſanta I.

Anno dz" 1589._

Àcchè- la manWa di penſai-edi questi tempiſi diverſa ſi vuole da*

ſecoli meno illuminati, io hoñ reputato meglio ſpediente di non far

moſto decotidiani strepitoſr miracoli, che alla giornata operar ſi veg

gon da Dio benedetto per interceffione di S- Brunone nell'Eremo di Ca

labria, e proprio nel luogo della ſua pcnitenza. Ma [Ìami lecito di ri

mmdar gl' increduli- ſenza ſcuſa da chi (8.) ne racconta ùno ſeguito in

quest' anno i589. in perſona d’ una donna muta da I8~ anni

Rinvenivaſi per la ſeconda volta (g.) Priore della Certoſa di Piſaſroó)

il P. D Gio: Battista Capo , Profelſo di Bologna (u) quando biſogno

T0m.X. G g g g g nell'

mmmmímmmgmÎ' 

(i) Vid. ad an. 15

_ (2) Vallìs Vírpidís.

(F) In Prov. ö! Dioec. Turonenſi IV'.

leuc. distans ab Opp. Montrieharr.

'(4) Ex Chatta CapinGener. Ord.Car-‘

tuſ. an. rzllg

(s) Scriptores omnes Ret. Gallicar.

(6) Scriptores Rer. Galliear.

(7) judith. 8. r9(

(8) G. Snrianus Belga Vìit. S. Brun. edit.

Bruxell. an. 16gg. pag. 356- V14 Append
II. ad an. i589. i

(9) Nam_ prima ab anno 1586. ad 1589

Ex Serie eyuſd. Domus.

(lo) In Prov. Tuſciz , duob. leucis dí

stans ab Urbe- iuxta Fl. Arnum.
(l r) Sub Tit. S. Hieronym. uno mîlìlia»

9\I

rio verſ. occîd. ab Urbe, ad Rheni Lima;

A uit-IO n!!

G_- C. 15890

DCCCLXXXI.

Donna da 18.

anni, muta, ,

acquista la ſa

vella ., ad in

terceffione di

S. Bruno nell'

età corrente

nell' Eremo di

Calabria .
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nell' eta corrente ceder altrui il luogo. Tocco deſſo al_ P. D. Bartolomeo

Menichini (1) oro pur prima provato (z). Questo ſavio Bologneſe Pro
feſſo pur di Bologna dato s' avea a conoſcete m modo , che _feceſi ben ſi

tosto, ſenza pregiudizio d'altri, deſiderare} _coſa molto rara dentro le

Comunità . Ad ogni modo egli ambito v1 ritornò, ſebben di freſco a~

moſſo, Superiore, e proſeguì ad eſſerlo ſempre con ſoddisfazione uni

verſale per meglio d' un'altra -dozzina d'anni, che_ non fu poco .

ll P. D. lgnazioBorghefe da Siena Profeſio di Maggìano (3) fece

largo al P- D. Gio: Andrea ñProfeſſo di Bologna (4) perſonaggio abile ,

e dabbene, nel Priorato di Vedana. Î

Da noi ſi è raccontato nell'anno traſcorſo 1 8
morte ſeguita de' zo. Ottobre del P. D. GirolamosLongo ,deſignato Prio

re delia Certoſa -di S. Stefano, ſenza d' averne potuto prender poſſeſſo ,

provveduto ſt foſſe. Narrammo come il P. D. Coſimo Faustin-i Prior del

la Padula, poichè Viſitatore della Provincia così appellata de' Santi ñ,

ſentendoſi di S. Stefano, e Brunone, interinamente infra l' anno vi de

 

8. quel che per *la

putaſſe a Ret-tore il P. D- Timoteo de Gennari Napolitano, Profcſſo di ſſ

Trìſuvl-tLOr deſio, ſiam qui per ſoggiun'gere,che negli accennatiComizj

Generali del corrente anno 1589.amoſſo, venne ſostituito Priore di detta.

Caſa di S. Stefano il P. D. Antonio Roffi (5) , de Zimbramontemobile

Mantovano , Profeſſo, ed Expriore non ſoltanto di Mantova , ma qual

ſoggetto nellìuno , e nell'altr'uomo dcgniſſimo,di tnolte altre Certoſe (6)

DCCCLXXXÎ].

Biaſimo che
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ancora , nonchè Viſitatore della Lombardia .

D'altro non diſcorrevaſi per la Francia ſpezialmente , che dell'occi

dio accaduto de’ due Signori della Caſa di Guiſa , e dell' arresto di tanti

eminenti Prelatì - Cadauno la ſentiva ſecondo lo ſpirito di partito . Ma

la comune, e tutta la gente più ſana altamente biaſimava un’azione,che

mal cantava da ſe steſſa.Per tacere il riſentimento di Sisto V.che a 2.4.

Maggio ſpedì monitorio di ſcomunica,ſe infra certo limitato ſpazio di

tempo non giustificavaſhcontro d’Arrigo Ill. (7) riſpetto a’due Porporati,

Guiſa trucidato, e Borbone vivo,fe tosto nol liberaſſe dall' arresto,cogli

altri di ſopra deſcritti illustri infelici Prelati: il Duca d’Umala Carlo di

Lorena ne mormorava , ed il popolo di Parigi alzatoſi a rumore , e ri

volta, maledettamente , e pubblicamente ne ſparlavano.

Reputandoſi dunque il Re di Francia poco ſicuro per canto della

lega Cattolica_ altro ripiego non ſeppe trovare, ſe non ſe di riconciliarſi

col Re di Navarra, Capo deìcalvinilti. Questo rimedio riuſcì aſſai peg

giore del male fieſſo. Mentre ſe così per verità non era, così però ſem

brava d’eſſerlo, che quaſi tradir voleſſe coll’anima ſua, la Religione de'
ſuoi antenati, per la cuiìpurità di fede acquistato s' aveano il nome di

Cristianiflìmi . Laonde più non s' oſſervarono regole , nè miſure , e da

tutti. fin da pulpiti, proclamato venne come un apoſiata, e tiranno (8).

Da ciò forſe n' avvenne, che con ſimili univerſali [vantaggioſe voci

moſſo lo ſpirito, diſposto al fanatiſmo , d' un tal jacopo Clemente , che
non paſſava l'età di a3. anni, e n'era stato ricevuto gia nellìilluſìre Or

dine de' PP. Predicatori,a voler fat coſa la più iniqua , detestabile , ed

eſecranda del Mondo. Ei ſub ſpecie reéîi ;val a dire ſotto d'un fariſaìco,

diabolicmeperò falſo zelo,non ſoltanto osò di penſate,ma ardì di metter

in eſeguimento ciò,che per ogni legge divina,ed um_ana vien ſeveramente

vietato, e proibito, contro qualſiſia,ancor che empio ,tíranno, ed infe

dele,legittimo Principe,la cui ſacra perſona eſige ſempre venerazione, e

riſperto.Per gli Sovrani traviati altro non ſi dee nè ſi può fare , ſe non

ſe di pregare Dio,unico loro Giudice,che gl'illumini. Ad ogni modo lo

flolto, e triſio di Clemente immaginoſſi che tolta ad Arrigolll. la vita,

ſarebbe un gran ſacriſizio al Cielo, all’Orbe Cattolico, ed al Reame di

Fran

(i) Ex Catalog. Prior. land. Cartuſ. (ó) Ex Epiſi. P. D. Gugliel. Oſanna

(a) Ab an. 1587. `ad t 88. Priore Mantov. ad R.D. Camill. Turin.

(3) Ex Serie Prior.- S. ii/Iariz de Mag. quz extat in Bibliot.S.Angeliad Nidum de.

' ’ Neap. atque exhibetur hic in Appendll.

(7') Script. Hiſior. Eccleſiast.

(8) Moroſ. Camp. 8t alii.

gtano . ,ó

(4) Ibid.

(5) Ex Elenet-o Prior. Dom. Sanäot.

` ſcil. Steph. 8t Brun.
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Francia .’Laonde accintoſi colla propria pelle , di ſalvar al' altrui, preſe Anno >1

ad imprcffito varie tetre,e pernizioſc eſcogitazioni: affcttò ſcritture dell'
ultima importanza da dover ſecretamentvcomunieare al Sovrano , e ſtro

vò la maniera di farli credere. Perlochè introdotto all'udienza il dì pri

mo Agosto (t) di quest'anno 1589- e preſentate le forma-te lettere a po

liiccio,mentre il Re attendeva a leggerleſſerillo mortalmente nella pancia

_ di naſcosto con un coltello avvelenato. Sul fatto alzò la voce il Monarca, ed

rebbe tal vigore,e preſenza di ſpirito , che collo steſſo coltello ſeri nella guan

cia -il ſuo ptrcuſibrefil quale nelſistante rimaſe trucidato-dalle Guardie.

Ma fatto fia, ch' Arrigo il ſeguente giorno con atti di buon Cristiano;

e ſentimenti di vero Cattolicoflerminò d' eſſer* più fra mortali, nel fior
dell'età ſua che aneor non contava gli anni 40. ſi' ñ

Non avendo laſciato di ſe figlio alcuno, restò estinta 'in lui la linea

de' Re di Francia della Caſa di Val‘ois.(z)- “Due ſur-on i principali con

correnti Pflciò,Arrîgo Rc di Navarra, che .poi ſi diſſe Arrigo lV. e Car
lo il Cardinale, ſebbene tuttavia in arresto , l'uno , e lìaìltro della linea

Borbone . -Diſlì i principali, ſapendo , che vi aſpirò ancora Carlo Ema

nuele Duca dìSavoja,più però a compiacenza di Filippo lI. Re di Spa

ñgna di lui ſuocero , che altro . ll primo , come più proſſimo al Reame

con promeſſa , anzi giuramento di mantener nelle Gallie la fede-0rto

doſſa, ſostenuto veniva da' ſuoi parziali ; laddove a cagion della Galvini

fia ereſia , ch' e' profeſſava , rifiutato da' Cattolici , .procuratori costoro di

dichiariamo il ſecondo.

Non è del mio aſſunto riferir fil per filo lìaſpre guerre, che ad ac

cender ſi vennero fra Cattolici,ed Ereticùo per 'meglio dire, come viep

più arrabbiatamente sìincrudeliſſero a tal cagione. Ma ſoltanto mi fermo

ad accennare il grave rammarico, e rincreſcimento de’Certoſini pertan

ti infausti avvenimenti ſortiti in poco di tempo in quel diſſavventurato

Reame. Eſſi per gli già deſonti,allora , e poſcia cqlla Carta ſeguente c3.)

non tralaſciaron di ſuffragar l'anime de’trapaſſati . Ma di preſente , con

fervoroſe orazioni ſupplicavano la bontà; divina di placar l’ ira ſua , con
dar lume a' viventi di venirìſi a capo :dì una pubblica comune pace; e la

ſciarſi così vivere in quiete ancora le loro private Caſe, aſſai per lo ad

dietro travagliate , ſpogliate, abbattute. Certamente non pochi de’nostri

PP. ſi ritrovavano per anche raminghi , diſperſi , e ſprovveduti di tetto,

come appreſſo vedremo (4);e molti altri temevanoa non doverinconrare

una confimile avventura .

Infatti io trovo ſcritto in alcune memorie (5) che la Certoſa di Lige

to (6) nella Provincia, e Dioceſi di Tours patiíſe in queſto anno un brut

to infortunio. Unitoſi un branco di _Calvinisti ſuron-ad aſſaltarla, e po

flala a ſaccmfuggiti li altri poveri Religioſi, ebbero in loro mani quel

buon Priore , ed il éicarìo , che preſero piacere di martirizzare nella

ſuddetta Città di Tours , antica Città di Francia, Capitale del Toreneſe.

Fioriva nella Certoſa di Colonia il P.D. Iacopo Miſandet' (7), Reli

gioſo ornato di tutte le virtù . Ei Fiammingo di nazione applicoſiì allo

ato Chieſastico- Divenuto Decano rurale ſu iſpirato di farſi Certoſino .

Tale divenne l'anno 1570. nella ſuddetta Caſa di S.

to Novizzo , toflo diede prove non equivoche ch operava, e nello_ ſpiri

to , e nelle lettere, da Maestro . Dove il nostro P. D; Lorenzo Surio,

revvenuto da morte, laſciò di ſcrivere le vite de' Santi , continuò egli il

omo VI!. (S). Ma dopo qualch' altra (9) intrapreſa letteraria fatica,

non

rbara . Appena entra

\

Tui-on. Dîcrc. una lenta ab Opp. Montreſor.

(7) De quo Petrejus in ſua Biblioth.

Cartuſ. p. 116. Mir-cus ,’Poſſevin. Raiſi”. ötc.

(8) R. D. Gaſpare Groppero Bonnenſis

Eccleſia Propofito dicat. Vid. Sander. de

Scriptor. Flandet. pa . 83.

(r) Scriptores Rer. Gallicar. .

(l) Vallem. 8t alii. _ _o

(3) Ex Chatta Cap. Gen. 0rd. Cartuſ.

an. 1590.

(4) Vid. ad an. 1591. _

(57 ln Libro cui Tirulus Lex Salica _ _ *

pag. 42.8. Vid. Tor:. ad hnne an. (9) Martyrolog. A onrs auéÎÎus-,ötemén

(6) Unaex nostri: Domibus Prev. Pnin danus. Apud Ubios in FoLedir. an. x581.
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non già nellaValle di Gioſafatto (1);, ma di Seitz (a) terminò di vivi?,

re-(g) in queſta Ragione. -r ~ ‘ .~ i z .. i r K '~ ,

i :Un altro ~ſoggetto nellaumedeſima Caſa- di S..~”Barbara in Colonia

ad…, fleffo nome .. facevaſigrand’ ono-re..? Era deſio' il P; -D..r-]acopo'

Oſiherhant , oſìa Oſierbant Monaco (4) , e .Vicarioñdedito all’; orazi‘one ,

e contemplazione delle .coſo -:celesti z, Frutto di queſta ſi -reputava quel

diſprezzo, che faceva non ſoltanto delle coſotutre’del mondo , ma di ſe

fieſſo ancora. Onde ſcorgevaſiî`umile., modefio , mortificatozſenza di ciò

.che intrinſeca-mente proſeffava.-di tener naſCosto,c che Dio ſolo ne ſape

,va il fondo . Così egli dopo 45- anni di vitalodevolmente menata: volò

nell’età in coiſiamo 1.58g;`agli~ eterni ripoſi, come giova Con molta ra

gione , di doverſi ſperare (5).- * ~ , - _ . ,

'Siccome' congionta di ſangue colla Madre D.~Annar (6) de' nobiliſſi

mi Signoriv di Dijon, Città conſider-abile dalla Borgogna , così divenne

omola nelle-.virtù la Madre D.î Maria de~ Diion nel Monastero di Goſ

nay (7) . Questa- Spoſa di Criſto diſprezzati gli agi di, ſua chiariſſima

Caſa , .e tutt"i vantaggioſi partiti , che ſe *le proponevano , rinchiuder ſi

volle in quella fleffa Certoſa,in 'dove ſapeva d' eſſerv" il di lei pegno , e

che floriva in’ ſantità per publica voce, e fama --Ella dunque propostaſí

d’imitaria , diedeſi allo fludio dell’orazione , canale per donde ſ1 diffon

dono nell’anime le divine grazie ,infiammoſíidi tal amore celcſle , che

niente s’ebbe che invidiare alla. prima . ln fatti ao. anni dopo occorſo il

ſuo felice tranſito , meritò che Ella ſi vedeſſe andar in luogo di ſal

vazione da quell' uomo. aflai -illuminato del' R. P. D. Girolamo Matchant

Prior di Grenoble ecapo dell`0rdine (8) - Coſiui in ſentendo leggere nel

Capitolo dal P. Scriba,ſecondo il ſolito, la Carta degli ,antecedenti nostri

'trapaffati,ſi afferma,che altamente gridaſſe (9) ,che ſoggÌUnger ſi doveſ~

- ſe l1 Obito ancora di Suor Maria di Dijon all'ora ſpirata, contandos’i a.

A NNO DI

G.C.1590.

Dcchxxxvll.
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‘ Dccci x-xxvlll. '

La Città di

Parigi ridotta

`di. Maggio 1589. (to); pria z` che fi ſpediſſp Per lc Provincie.

Anno di G. C. .1590.

Rdev-a più che non mai nella Francia la guerra fra i Cattolici , e

gli Ugonotti , che tenevano riſtretta di formale aſſedio l.i_gran

Città di Parigi . Militava per capo de’primi il Duca di Umcna della

Caſa di Guiſa. Caddove alla teſia de’ ſecondi n’era D’uce Arrigo 1V. Re

di Navetta, da [oro proclamato ancora Re di Francia . ln tale fiato di

coſe a dl 14. Marzo_ dell’anno corrente 1590. ſotto le mura d’Jury , Bor

go nella Normandia 15. leghe diſtante da Parigi vennero i due eſerciti

a .battaglia. Ma perchè non ſempre chi ha miglior cauſa , ha miglior

fortuna ,.i Cattolici ne riportaron la peggio, il Duca , ne reſiò rotto, vi

perdè molta gente, non poch’inſegne, e ,coll’ Artiglierie , [urto ancora ii

bagaglìo- ll prode ArrigoIV. non oſlante, che ſi ritrovaſſe inſerior (11)

di forze, acquistoſii grand’onore in queſta giornata campale chiamata la

battaglia d’lury; e guai ſe dopo ciò tirato foſſe all’ ora per alloraver

ſ0 Parigixche ſiava già agonizando per la penuria di vittovaglie.

Nemours,e fin all'ultimaindicibile eſircmità ſoſienutaſi dal zelo di Reli

gio

EEE—g—ñ_ELLA-225g”IS 

(i) ſn Moravia prope Olmutium uti chor. ſcilicet Vallis s. Spirit. in Arrcſîa

alii minus reEie lentiunr . etiam, ac Attrebatenſi ( Arras) Ditte.

(a) S. Jo.- Bapt. in Sclavon. 18) Ab an.- 1588. ad 1594- Ex derìe

(a) Ex Char. Cap Gener. an. 1590. Prior. M. (Îartuſîx.

(4) Mo““m' "i"ſd- Dom- (9) Fuigent. Ceccheron. Tom. ll. MS.

(5) Ex Char. Cap. Gen. an. ſeq. 1590. (‘oron. S. P. N. Brunon. ſeu de Viris il

(6) De qua Vid. an. 1569. . lustrib. 0rd. Cartuſ. pag. 19”.

(7) Monial. Fai-tuſ. Goſnay, ſeu Mons (ro) Ex Char. (Zap- Gen. au. 1589.

S. Marine in Arteſia, una leuca distans~a (1|) Andr. Moroſin. Caſa”: Campag
Bethunia , una eſi ex Domibus noliris in 8c alii. i

’Prov, Picbardiz 5 diverſa ab alia Mona..

RA

Queſia numeroſiffima Città bravamente. difeſa da Carlo DUCA di -

a
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gione contro un Eſercito vittorioſo d' eretici nimici era ridotto ali' orlo AN…) o!

di dover cedere ail'oſie interna, verſo cui non vi è riparo di ſorta alcuna, G-C- 159°

dico la fame . ln vano atteſo ogni qualunque ſoccorſo , e ſirettamente ,weſh-,mo a

chiuſo ogni varco da poterlo ſperare, nè potendoſi ſoffrire la penuria con trovò qmſi in

totale deficienza di qualſiſia genere. di vittovaglia, che per quattro giorni, Procimo di

indiſpenſabile per dura. neceſſità ſi credeva la-reſa . Ma ecco rinovato 'cheſfi ²`nì~

un quaſi fintil'cſſempio della più rimota antichità. ſotto la celebre , e "3"' UPN“

.rinomata Betulía (1).. "

Ben ſi può conſiderare, tralaſciando’ noi di parlar degli altri , che Perchè rami

non s’ appartengono al proprio istituto , con qual’ ambaſcia , ed agonia timori de’

fiaſſero i PP. di quella Certoſa (a) aſpettando il loro‘ evidente estermi- (Ìeîwſini ſPe"

nio . Sapevano per ſicuro , che cadendo in mani de’-Calviniſii,deſii stati “alma-‘“

`ſarebbero i primi‘ ſacrificati .ñ Anzi caduta la Capitale, ben prevede-vano

qual eſſer doveſſe. antora il governo, di` tutte l' altre Certoſe del Regno,

-che tutte depl-oravano le medeſime calamità , e tenevano. gli ſieſſi timori .`

Di concerto adunque cercarono l" aiuto dall' Altiſſimo . Si umil‘iarono

al ſuo divino coſpett0,e prostrat’~i~n orazione con limoſìne, Mcſi'e,edaltre

penitenze procuraronodi toglier da mano del Signore ſdegnato contro

de’ peccati, ſpezialmente de’ Chieſaflici, l’ eminente flagello.

In fatti il Grande Dio degli Eſerciti ecco. che fa apparire il valoro-.ñ peccxxxxlx.

ſo Duca di Parma Aleſſandro. Farneſe con circa :5. mila bravi. combat- Aleſſandro

tenti tra F-antiîe Cavalieri in ſoccorſo degli agonizzanti Pariginiñ . Da` Fa'nFſe Dl"

Biſio V. zelantiffimo_ (3) Pontefice a pm della Eede Cattolica continua- “di' parma’

mente inſifiito il Monarca Filippo il. questi diede ordini premuroſi al, :e däîfëîdoi

. . , › an

Duca GovernadoredelleFiandre., che con. tutte le ſue forze ſollecrta- dre Auſtria.

mente accorrelſe in `aiuto della ſuddetta Città aſſediata (4.). Onde a" zr.- che 'libera la_

.Agoſio dell‘anno‘ corrente aggiuntatoſi. in Nic-aux col Guiſa ,~e Duca di ç-Î‘ſſi di P34'

Umena liberarono Parigi, e coſtrinſero ad Arrigo [Ve. ~di leva: il cam- PSI di “de-E

po, e ritirarſi. V‘ero ſi è., che coſiui,.`per la morte accaduta in carCere ‘Cnal‘riavá’- d‘

dell’ infelice Cardinal Carlo di Borbone proclamato‘ in vano Re‘ da’ con-ó “"v‘lm l` -

federat—i della lega’ Cattolica , a rimaner veniva ſenza Competitore . Ad ' '

1(ragni modo. ebbcſx- frattanto. maniera di reſpirare., e_` di premunirs’in

uturo… . - ‘ "A r i

. ,Chi è che non ſappia, anchetper proprio. ſperimenta», quantovſerva Il P. Dñ Lux

di ‘gr—ande incentivo a riuſcir nelle coſe ancorchè ardue , l’amor-della ‘a B‘²""°ld°

gloria? ll P-;DNLUCL Braunoldo. Franceſe fu Peoſeſſo della Certoſa, a-p- FÈnäcíî’PW

pellata la Cella della ſalute (z) nella Franconìa. Trovatoſì u—n 'Rieligioſo f: odätîçî;

molto-oſſervati”- del-le. nostre antiche Cartufiane accoſìumanze , mandato c‘e”, 'deli, `

venne Oſpite per ,edificare meglio ,che non erano i. PP. della. Caſaói ‘SÎ’ Salute`,<liſce

Lorenzo(6.) in vittingen- Quivi ſenza uiun altro Maeſiro', chdìöil ’pro-1' Pda-FMR“

prio talento fi.ſpro.poſe, e vi riuſcì con ſucceſſo, d’aîpprend'er‘ la"lingua4ſh° "eu’ 3P’

Ebraica . Quel che reca ſtupore ſi è, che 'proſèſſollzpalperſezibne-inìkguiì F’ende'îîbh.

fa. che appliqoſiì a rcstringere- metodicamente @Tei-&bn; lirevità maravi-l’ äsuead …31:

glioſa ,i tre Tomi delle Diſpnte del Cardinal Bellarmino (7).. Il giorno ra’pplich ſſ

della di lui morte, a vero dire, s’ ignora . Ma vuolſi, che intorno a

quest’. armaacqaduta, foſſe ;(8) .J , .- '*vv-_.- .—..›—* ..- ñ ...

. Ma più maraviglioſo in questo genere-coſiaſcbe diveni‘ſſe il D. i Dcccxc.

Pietro Carbo,v o, Carbone (g). Costui da Priore della Certoſa ſotto‘ l’ in- il P- D

,ñ ’Tomhx‘r . J., . . , i‘. .l _ r.. i t _, val_ Pietro garbo

”r
ñ

~.*).‘ , -i i:.,_, ,'{n t ".'c‘ 1.") 91”” ;,-z-.u-r ‘ . .i

* ~ ”'.î *1” - "1)" i

  

. › ì . .. f Men i 7- L ..

.-,(-)-]adith—.4Vkll. ;.-Lr, o - K; da. ,-.~(6~)›rln"oçdam -Pr’owstd- inEoſiantien,

.:(2) Ei: -MÒ. Memor.-xx* ri] .* '-i Ditte. ad ripam Fl. Tanti "Ordini an.
( l Cicarell. Vita eyuſd. - .-m". i471..imorporata5ex Pirzpoſitui-'aſi` olim

_7‘3) Rfflflw i l ‘ì

(5)_ Una ex nostris Domib. PromAlemu

laſci-ion Î in- Turkelbwſeí oe .Herbipole‘n.

Diete. gu:: ex Prazmonstratenſibua ‘Mona-'-`

eius, .ad .Ordinem,Carnuſien. devolura an.

1351. .a Lutheranisiexüſla primo n.1517”

ac pollea denuo ‘an-trgsz; :Îſpoliata atque

enjtus ‘flammis ,,iradira eanſurnpti ;ſuir .

. :ionizyndeapreſhulauc‘eflzz :.2 …-_zz

Canonicor, Regular. S. Auguſtini'. ‘

'- (7)‘(Mmotsr‘Theatr. Chrouol- Ord.Car

tuſ. p. [32. naiáó. T ñ ' " l

'(8) "All-bid.; . .

,Îr(9)‘tDt-*quo Poſſev. Petreius in Bibliothl

Cdlfllſ) Minoc-l in: Biblioth. Mariana '.-- '

Bartoloec. in Addit. ad Biblioth. Rabbi-7

nian-.~ url . *nn-’l 2 jr -

Î’ſi-{lnè :Zar-ei, .c‘ :Le mm! .-...i 1;)
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vocazione della Santiſfima Trinità (i) ſita nell' lſola del Fiume Zuritta

preſſo Bçuna, Q3113 Moravia, e Dioceſi d' Olruotz,feccſi a conoſcere per

perſonaggio di grande , e non ordinaria erudizione - koſſedcva ottima

mente nonchè il Latino, e Greco idioma, ma eziandio l' Ebraico (z.) a

perfezione .- Quindi ſi fu, ch' egli ſcriſſe un dotto libro intorno alla di

vina. generazione di G. C- (3), ſopra il fecondo (4), e 109: Salmo (5):

Un Commento ſopra certo paſſo del Capo della Geneſi (6). E tra

l' altre ſue oneste”; ed onorate fatiche compo

nozione della "verità Ebraicaffihe dedicò a Rodolfo II. lmperadore dicui

era caro, Così ſapeva ſpender il tempo _un ſiffatto degno Rcligiolo,che

ceſsò di vivere circa questa stagione, _ _

Era del numero de' Fratelli Converſi Laici Redditi, appellati fra di

noi (27) Donati. poichè; ſi danno a ſervire il .Signore nella Religione *,

un talF-ó Filippo de Dom nella Certoſa del Monte di Dio (8). Fa d?

U090 credere, ch' ei ſi foſſe uom timor-ato del Cielo, giacchè merito di

riceve! il prezioſo dono del martirio. Gli Eretici, che fiutando andava

no per ogni dove, vedendolo caduto ne' loro artigli, barbaramente l' uc.

ciſeflo.. 'Non erano adunque ſenza ragione i motivi de' nostri PP. , che

dagli avvenimenti funesti di ſopra accennati , ne deploravano la calamità

de' loro tempi. Deffi ne stavano _in timore_ di dover alla giornata ſentir

ſempfle novelle diſgustoſe., Laonde caldamente ne ſupplicavano la Mae

stà divina › Cui umiliavano le loro preci-,affin di benignarſi a rimettere,

colla -Pſistim calma della Chieſa Cattolica univerſale , anche' la propria'

pace, e quicte- particolare da qualche tempo intorbida-ta., ſc non perduta».

Occorſe ancora di chiuder felicemente il ſuo ultimo fatal

nell'anno preſente il P. D. Guglielmo Clepen, colmo d* afflizioni, e d!
amairezze, ma tutto uniformare a’divin-i voleri . Era egli lì ultimo Pm.

feſſo. della. destrnttaó Gertofa di Scozia, (9), e ritrovavaſi Oſpite in quella

di .V131. Ptzofonda (to). Eglieè .vero che la memoria delle fîunestei avven-í

ture-cagionato ñdagliiEretici alla ſua Caſa di Profeſſione _ſpeſſo ſpeſſo ſo.

fpirar ii faceſſero. Tuttavolta ciò ad altro non ſerviva ſe non per eſer

eitarffiſovente- la ſua_ virtù. Quinte lagrime verſava dagli occhi, erano
P61' lui tanti ſacſfflzì, çlfoffcriva allaſſdivina Maestà. Ma deſſa dopo d?

QNCSÎO- ,così puriflcato ,degnoſſi al-la fine-conſolarlo con (iflchiamarſelo a

ſe, laſciando ognuno pieno (l'edificazione , e di tenerezza per le ſue

belle Procedure, ed integerrimi costumi, povero, umile , divoto , osteo

vante amaranto, .

W _ Vac-tando. il Convifitatorato della Provincia Temo ìeaflenneinqueñ'

taziom d* al' ÃQ ÌIÎDWÌSQO- provveduto in. perſona del P. l). A nano Dorpio (12)

Iki-nr della Certoſa di Cappella (13)
Fra le altre mutazioni de' Priori ſe-ſſ

SIM-infine'- Camini Generali dellìannoxcor-nente ſi sà , che ritrovandoſi;

Pr-iſſçr, di: :Milanoff 14)! ilF-P. ~-D.Arcange

_ Viinflenzo Quaglia@ Questi pſçiva. dai-x Priorato. di Caſoli (i5) , rimpiazza-ì

' l….~'4.
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to dal P. D. Franceſco de Bellis (r) da Asti, Profeſſo di Milano ,ed Ex

priore di Petra Castri (2.). Al P. D. Antonio d’ Aragona Profeſſo diCa

pri (3) ſucceſſe il P. D. Bernardino Polichetti, Volgarmente ,appellato

Zolliccttì, Napolitano, Profeſſo di S. Martino (4.), poi Priore della Pa

U a (5 - ' .

Quindi a dì 15. Agosto giorno appunto dedicato alla ſollennità del-`

la Santiſſima Aſſunzione di Maria Vergine in Cielo paſsò agli eterni ri-`

poſi quell’ anima buona del P. D. Antonio Roſſi de Zimbramonte (6).

Era egli nobile Mantovano, e Profeſſo di Mantova (7). Il meno

de’ ſuoi pregi contavaſi la chiarezza del ſuo ſangue . Mentre l’ i-rrepren

ſibile morigeratezza del costume,~ed il di lui profondo ſapere fecelo di-`

flinguere dal comune degli altri uomini ſobrio, ſavio, e pieno di viſce

re di paterna carità. Fu Priore nelle Certoſe di Mantova (8)', di Mila

no (o), del Monte di S. Pietro(ro),di Monte Brachio (t 1),di Caſole(rvz),

e Viſitatore della Lombardia. E finalmente andò trasferito Viſitatore del

la Provincia de’ SS. e Priore della Caſa 'di S. Stefano (13) in dove, ſeb

ben poco ſopraviveſſe, pure laſciò un nome immortale . l PP. ConVen

tuali di quella orbata .Caſa di Pastore v'eleſſero il P. D. Silvio (14) Con

testabile, nobile Stilitano, loro Comprofeſſo. Nè altri vi voleva a rim

piazzare tal poflo . ‘
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Felice tranſi

to dei P. D.

Antonio Roſ,

ſi nativo , e'

profeſſo di

Mantova ,

perſonaggio

qualificatiſſr

mo.

Dopo tante , e tante glorioſe azioni tutte degne d' eterna memoria

operate da Papa Sisto V. , eccolo pure alla fin fine a dì 27. Agoſto di‘

queſt’ anno in cui ſiamo 1590. giunto a quel paſſo estremo , cui varcao

conviene all’univerſa carne- [o non mi prendo neppur menoma pena- ad

accennarle, ſapendole eſattamente deſcritte da non pochi Autori , e par

ticolarmente da chi (15) ne durò la fatica di raccogliere` le di lui, geſu»

Baſterà dire , che quante furono, altrettante ſi numerano gli atti :eroicì

Roma in ogni angolo , che ſi guardi ,fa ammirare le ſue vaſte idee , e

rende‘ a lui quella giustizia , che non ſi può negare. E‘ pure questo .eſſe

riore, in confronto dell’altre doti, ed interne virtù' di magnanimita, pruñ'

denza , zelo di Religione, fortezza d’ animo, e ſopra ogni altro ,- d’ eſat

ta- giuſlizia , ſembrar poteva un nulla.

Dachè coſ’ta d’ eſſere ſortit' i 'di lui natali da' umili Genitori nelle

Grotte di Montalto, Terra della Marca d" Ancona nel di' 13. Dicembre'

dell’anno di Cristo 152.1- col nome di Felice Peretti, chiaramente -ſe -ne

deduce, che a contar veniſſe dell’età- fuaanni' 68. meſi 7. ,› e giorni’r4.

oſſia anni 69. meno meſi 4..e giorni r6. . L’ ingegnorſuo ;felice , ed il.

merito del ſapere ſiccome inalzollo di grado in grado arl colmo dell' _ Ì

onore dentro dell' inclito’ Ordine ,- da lui` proſeſſato , di S--Emnre

ſco , il promoſſe ancora ‘ſotto il Si Pontefice Pio. V. `giuſio diſcerni- `

tore-degli uomini~ inſigni, alla Porpora "appellato‘- il Cardinal Montal.

to . Ciò ſeguì nell’anno r57o..Quindi,cnon giä/a -diJ m.; (l’6) rn‘aflñben-`

ai a di 2,4. -Aprile , conforme' di. ſopra Îr'eſia notato"; 1dell’anno-1585.“

che caddein giorno di* Mei-cordl., ſecondo dimoſtra- laxlettera- Domeni~~

cale Etrovoſſì acclamato dal Sacro` (Zohlffliorſenza-badarſi` all’immag'ina-i

ricldiſetto- della baſſezza; de’ natali', 'con pienañelezioner, al l’a-pacoçt-Señz

.-_… - _ . i … m… -~ -r- ’duro’
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dm@ al. Vaticano coi nome di Sisto V. in venerazione di Sisto lV. ſuo

Predeceſſore , del medeſimo Ordine Conventuale , tosto ſ1 diede a cono

ſcere per_ quel ch'era, perſonaggio d'alto affare ; di mente aſſai illumi

nato , e portato per l' eroiſmo . S0 che i ſuoippochi ernoli han preteſo .

darlo ad intendere diverſo da quel di pria ; _confondendo l'accortezza, e

prudenza colla. malizia ed ambizione . Ma il linguaggio d' alcuni pochi
ſi malcvoli non ſi dee preferire alla voce comune di tutti gli uomini ſpaſ

fionati. e di retto dicernimento. ñ .

. Comunque ſ1 voglia aſſai chiara , e manifesta coſa è , che Siflo VV

andando a riflettere , che il governo .del ſuo immediato anteceſſore Gre

gorioXlII. ricco a dovizia di bontà, e,di clemenza, niente partoriſſe de'

buoni effetti', ecco ciò, che pensò… Ei meglio flimò di dover tenere per

la pubblica. quiete, una 'condotta diverſa; ma dentro de’limiti, quantun

’ ‘ 'que rigida , e fpirante ſeverità , d' una eſatta , ed incorrotta giustizia.; e

Paſi', \

*I i...

u' -’ Jſſv x**

-- 'ſſSae Gesta, o .

magnifiche

intrapreſe .

x

viriufcì con ſucceſſo-Non ſi vide più in Roma,nè per lo Stato o liber

tinaggio, 0 prepotenza . Gli ſgherri , i ſicari , i… banditi ſe non *furono

affatto fchiantati , non è da metters’in dubbio , che frenata di molto s'

oſſervaſſe l-a loro baldanza , ed inſolenza . E ClÒ a ſegno , che biſognò

a chi ebbe adito di poterlo fare pria di cader in man della Corte, e d*

eſſer irremiſibilrnente giustiziati, di ſcappar via o nel Regno di Napoli,

o nella. -Tofcanaſ, Abruzzo , o verſo donde n’eran venuti . Così venne

fatta a Guríetto, e Marco Sciarra , due de' più famoſi malviventi . Anzi

dalcafoñófunesto- occorſo al nobile Bologneſe Conte Gio: Pepoli, che per

.dë lavita (r) per non averne conſegnato taluno, non ostante d'eſſer un

benigno. Signore , Padre de' poveri,,e.d aſſai accostnmato, non trovarono

anima, che ſi faceſſe a proteggere , od occultarli .

… Lirz-fmiſurat-a mole, Qbeliſczp chiamato, da Seſoflri Re d’Egitto 'ne'

vecchi ìſecoli dedicato al Sole , e da Caligola traſportato in Roma, una.

von-a eretto-in onore de' Ceſari- Augusto, e Tiberio, e che quindi atter

rato da Barbari, giaceva, niente curato, in un angolo , parla bastante

mente in favore d'un sì intraprendente Pontefice . Sisto , ſenza. arterrirſi

per la grandioſa ſpeſa , inteſela col celebre Architetto da Como , Città.

-mrc-:ffl - L d' ltalia nel .Milaneſe , Domenico Fontana , per via di certe ìngegnoſe

in'. macchine., trovò la maniera di farlo rialzare , e riporre nel" largo della

,_ Piazza ..Vaticana .

DCÙCÎÎ-'Clvñ' 41 Cosìgparimente ſegui: d'altri conſimili Colonne Egiziane di ſmiſura

Memorabili

Monumenti

alzati, a mag

gior preggio

della Città .

to peſo e-della più remota antichi-tà .- Una ve n'era tutta istoriatahdalse

nam cñpopolo della vecchia Rpma …dedicata a 'Fraianox Siſſa fecela ri

ſarcire, e conſacralla al Capoizdella Chieſa S. Pietro. Altra rotta in. più

parti , e racconciata , posta 'ai rincontro della Baſilica di S. Maria Mag—

giore . Quella pure infranta, con geroglifici, già traſportata da Augufio,

ezſepölta fra lemvine.. del Cei-mo, Maſſimo, erllogata-idirimpcttoñla Cla-ela

di_ SÎMaria delzPopolo; E quelPaltra ancora detta Anroniana luſſáxlstſh:iam-posta a Piazza Colonnafincui dalſſondozalla cima s'alcende .pennnañ ſſ

e interiore Scala. a lumaca~;,-.dedicaîaxa S. Paolo'. .D72 ordine ſuo api-ir ſi

viderornicnte mendi ſei ben.- lunghs strade delle più príncipaliiçzeetbtrer

ſelciate per ornamento dell’-alma Città,e comodo del popol divoto, con

cento, e mill'altri Monumenti degni d’eterna memoria , che a brevità

ſr paſſano- ſotto-flltoó-filenziu »Seem-ehe fa -fofl una- tefla più d-'zunValtraP

Che diremo poi noi del meraviglioſo Aquedotto fabbricato per lo

ſpazio di ben 'fette, circa .leghe affin d’attirare in Roma l' acqua,,ñpqhian

che oggi giorno dal :ſuo primiero nome ſi chiama" felice? Così del Por

tö di Civitavecchia ezianîiio provveduto abbondanrernentedi buon-aac#

que, che. ne ſcarſeggiava?, Opera ſua ſi fu ìloìgrair-Spedaleìcapace *di zoco

poveti ìnell’en_t`rar .deſilajglîiazza Giulia . L' istituzione delle A}4.~Ci›:z2;r:èa

zioni de' Cardinali. 'con aver_ láſciati.,riposti 5- milioni d'oro .irLç-Îstçlf

lo S, Angelo per le gravi ,urgenze dello Stato-,intrapreſe ,fiche -le-.Paludſa

di Pontinc aſciugato veniſſero conzdarſilcolo allÎaoque, per, via-:dîflmxhóv

. J . ' _z r :NT __-_) J. *r1 …SI a». 5E Q go,

l"*." , ; z' . .- . 1~'~ "l (n) '

t . ‘ - , *- '\ ‘~ r I

( - .u . ñ z. . l: . . n. ñ .g t . _ __

--l -~ .o ’. .1u:-- ñ_(r) Ex Annalib, MS. Ant. [ſhard. ſeuſiìl-líſlorgfertìar. ' ‘ " *‘



_ Dr S. BRUNONE E DELL’ Ono. cluu'us. Lia. Xl. 410!

go, e vlungo Canale appellato il Fiume Sisto , che tirare penſava fin al Anno ”l

mare (i). Ma -~ (LC. :590.

Venne morte, e ruppe il bel diſeng .
Morì dunque' il gran Sisto V., e ſi calcola che regnato aveſſe nien- ‘Mme del

te più che 5. anni , meſi 4. e giorni 3. L’ Ordine noflro e per obbligo me‘l’ſiW

in generale ,_e Per particolar gratitudine , stante la conferma avuta di

tutt’i Privrleg] (a), nella carta dell’anno ſeguente (3) impoſe a cadauna

riſpettiva Certoſa de’ ſuffrag) per la di lui grand’ anima .
Riuſcl molto ſenſibile alla Certoſa di Val di Cristo (4), appena un DCCCXCV

miglio diſcosta da Segorba , antica , e bella-Città di Spagna , la perdi- T""r‘m del

ta d' un ſuo illustre perſonaggio. _u deſſo, il P. D, Bernardino d' Alva (5) írdî'ffiBÃí‘

. attuale Priore della medeſima , e Viſitatore della Provincia di Catalo- v. 12,10, d}

gna , nonchè Exviſitatore della Provincia della Castiglia . Certo tenevaſt Val di Cristo.

in conto d’ uom dotto, dabbene, dive-to, e zelante, sì (6); ma pruden- ‘

te, poichè ricco di lumi, e di ſperienzeñ‘Egli pur alla perfine trapaſsò (7) E

a dl 28. Agosto 1590., e fi pagò il ſuo funerale con un tributo di lagrime. Elezione d'

ln tal mentre, entrat’i Cardinali, ſecondo il ſolito, in ccinclave, non Urbano Vlſ.

ebbero a durare lunga fatica, e studio in rinvenire il-ſucceſſore. Nel dì Castaana R*

15. Settembre ſ1 trovarono uniformi i voti a favor del_ Cardinale Gio: mi"; ’ ‘h‘

Battiſta Castagna Romano, ſoggetto e per costume, e per dottrinaçe’per Buzuſiaeww

rudenza aſſai qUalificato (8). Rimasto già eletto con univerſale applauſo, '

ed allegrezza , chiamar ſi volle Urbano VII. Ma appena poste le mani a, x

qualche' buon principio di governo,v come comprometteva la di lui gran- \

de ſperienza nelle coſe d' alto affare_ , morte che ſi diverte ad altrui ſpe

ſe , a di z]. del medeſimo meſe di Settembre ſubito ſubito rapillo da

queſto Mondo (9). Il pianto ſu univerſale, e*'tutti'defiderato l’avrebbero

più lunghi giorni. i
Venneſi impertanto alla novella elezmne; ma non potè ſeguire“flh Dcccxovr.

de' 5. Dicembre del corrente anno _. Cagion ſi fu , mercecehè più d‘un .Nl'ovë. ele

Porporato ne ſarebbe stato ben degno:. ſebben poi ſi. eonchiuſe in perſo- :32° Sdf’ là“?

na del Cardinal Veſcovo di Cremona Nicolòzsfonderati (10),. Era e'nobile mi M32':

Milaneſe , uom pietoſo , e dotto, che preſe il nome di Gregorio XIV. ſe , chiama

Così s’ ebbero in queſt' anno tre Papi, e di tutti ſenſa. onorata.‘men`z_io- tofi Gregorio'

ne ne’Comizi Generali Cartuſlani dell’anno, ſeguente-1.551,. XIV,

i Tam.X- ` l i i ſi Lr.

(i) Giaeon. Giearell. 8|: alii. ` l ei de Astura ſundata‘ anno 1386; . - i .[

(a) An. 1588. obtenta- a P. D. lgna- (5) Ex Monum. eiuſd. Carr-nf.; -.

rio Pirrhono Priore Dom. Roma: ac Prec. (ó) Ex Chatta Cap. Gen. Ord. Cart-ſ- .

Geuer. ab an. 1587. ad 1589. Ex Elen

eho Prior. eiuſd. Dom.

 

4.1

i

'(7)' Ex Necrolog. Dom, Prov-Sander,

(3) E: Chat. Cap. Gener, 0rd. Cart, (8) Cicar. Vit, Pont”, - p:. -;

an. 1591. _ o. ` (93101:: cîr. “' i' ’ _ .;,43 In Regno Valentia. in ,emme 10,-, _i (lo) una ` - ' ‘_ . ñ … ..Ì

- . - . mi. ,v i -~ '

‘r ‘ l w '. ... Z“ . . - - l ' _ ~

i ' i l 'i , 'j ,›` l
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Jin al 16cc.

ÙSWGÈWÎBÈNÎÈMÎEÌÌÈÌÎWÈJÎÌKÉWÎBHÎÎEÎÈS x

Anno m Fra l* altre gravi , e ſeridfe cure del ſuo Pontiſieato ebbe la

(`- C- 1591- compiaeenza Papa Gregorio xiv. di badare ancora alla mag.

pcccxcvn, gior quiete de' Certoſinì… Egli a di r1. Marzo del corrente

Bolla di Gre- -anno 459?:. degnoili a loro ſuppliclie cacciar fuori un' ampia

smwXÎY-ó* Bolla colla quale conferma (i) tuttìi Privilegi dëmedeſimi.

äîxzÎäurfí" Se i Confederati della lega Cattolica vegliavano , certamente non

fiano_ ° dormivano gli-Eretici. Arrigo Re di Navarra, eproclamato Re di Fran

_ _ cia [Va di tal ric-me faceva di mani, e di' piedi per ſostenerſi inſieme con

C°'"'!"“²²'°'queí del ſuo partito . Non. perchè l' anno ſcorſo riuſcito non .gli-foſſe

f: iîflfſfäîî; d,' impoſſeſſarſi di _Parigi , per questo tralaſciò di tentarne _di bel nuovo

ſh 55m… la ſorte nella flagion corrente.: vi mancò per poco, che_ ſe nc rendeſſe

ci, @a iczi- Padrone, Così fece e meglioñviwiuſci di Ciartres , di N0109, e di altre

viniſli. Città , eccettuato Bot-doo: , due ſi dichiarò per la lega. _. 't,

1 Provenza" . :Bol-lendo adunque per ogni dove-zia' guerra ”che gli Ugonot-ti face

Cattolici ſi vano a' _Cattolici nella [francia-ñ, i' Popoli della Provenza fin dall' anno

mezzo… f…- paſſato ricorſo avtano , imploiaiiztlo la di lui protezione , a Carlo_ Ema

to la pmie- nuele Duca di Savoia -` Cotesto valoroſo Principe tra per le proprie ~preó

13°"? del DU-tenzioni , che credea di tenere ..ſopra .il ,Regno di .Francia ', ka Per ſal'

°² di 5²V°Ì²* coſa grata al Moiiarca di Spagna Filippo ll- ſuo Suocero, ben volentie

ri abbraccionne il partito ñ Onde colà trasferitoſi con mediocre marte,

ne diſcaccìò da detta Provenza , e dal Delfìnato i Signori di Leſdiguie

res, e della Valletta,ſotto de’ uali militavano gli Eretici. Allora il Du
. q .

ria ritolſe loro vari Castelli,e Città,che occupavano come Barcellonetta ,

reius, Antibo Aix ec.

fccgxcflg; _ Or vi ritornò parimente in questo anno , e ſebben vi pugnaſſe con

fiarſiáffa m] varia fortuna, pure a z. del meſe di. Marzo ricevuto venne a grand' orſo.

che ſi mena re dentro la Città di Marſiglia , che dopo molte rifleſſioni deliberò di

3,, m… dei ripoſarſi eziandio all ombra della di lui difeſa.

Duca di Sz- All'incontro gli Ugonotti in quest'anno {impoſſeſſarono di Greno

V0i” ble (z) . Un avvenimento di tal natura poſe in coſlernazione l' animo

G" Em… del R. P. D. Girolamo ll. Marcanzio, Priore (3) del contiguo Eremo,

occupano la U881

(i) Vid. Appena!. ll. _ (3) Abpan- i586. ad i594. Ex Serie

(z) dcriptores Rer. Francia!. Prior. eiuld. Dom.

\
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oggi ia Gran Certoſa appellato, eGenerale dell'Ordine. Egli inſieme co' ANN* D!

quegli ottimi PP. ne_ provò gran timore . rammarico , e rincreſcimenro G-C- '59'

d'aver un così mal vicino. Tanto maggiormente,- che non ignorava c0- cina 43G….

me appo dello steſſo Duca di Savoia, che gl' inſëguiva, 'e la difeſa della nobie, il che

Religione n' era almeno il pretesto, e' medeſimo ſpeſſo ſi ritrovava nel- il_ sf!" P²_°"²

la dura neceflìtà di dover chiude? gli occhi alle licenze militari dei ſuo ì* Leäzgfflo

Eſercito, per la mancanza delle paghe. ln ſimili critiche occaſioni, p0- ° Pm '

vero chi manco può ; ed appunto i Monasteri ricchi ne ſono i. più col_

pevoli ;ritrovandoſi ſoltanto l' innocenza ne' Mendicantſ, ſeppur loro li

conceda per grazia, donandoli quel che non ſi può vendere. `

Non è da tacerſi , che il Duca Carlo (r) Emanuele di Savoia, Ge- vm, vi….

nero del Re Cattolico , trasferitoſi in [ſpagna , otteneſſe de' grandi ſoc- de del Duca

corſi da Filippo .il. ſuo suocero;eche però compari-ndo di 'ritorno nella di ;Savoia nel

Provenza verſo la fine di Giugno con truppa Spagnuola, gli veniſſe ſat- la PWPM**

ta circa i principi di Luñglio d' occupar la Città d' Arles , Patria felice

' del celebre S. Ambrogio gran Dottor della Chieſa Latina , ſita e posta

ſul Rodano . Ma non può negarſi, che quindi a non guari di tempo, a

Pontccarrate, non riceveſſero gl' lſpani Savojardi una mala giornata; an

zi una intiera ſconfitta. Certamente riportonne la vittoria il Leſdiguieres

Comandante dëcalvinifli , che ripigliarono Barcellonetta , ed altri luo

ghi . Laonde non erano ſuor di ragione le timidità delle Caſe de’Certo

fini. che più eſposte ſi rinvenivano, in dove incrudeliva il flagelio delli

guerra ñ Tanto maggiormente , che ancor laceri ne conſervano i panni

addoſſo . L'unico loro_ reſugìo li era l' oflidna orazioni: rimerrendo il ri

manente al Signore. _

Con tutto questo pur eelebroflî il Capitolo Generale Pamî- DCQCXÙÎZ

ca accostumanza d'ogni anno nella di ſopra *accennare Gran Certoſa, *G- Cffilîìîl “ſi

posto da parte il di più, eccone deſcritta qualcuna della preſeſi delibera* 'eqffl-'ue

A9… “el ſimedefimp' ` n. ' è i il Î i determinazio

Non ostante il grand' onore, che acquistato s' avea nel 'Priorato dei» ni,

la Certoſa di Roma '(2) colle ſue rrranieroſe procedure il "P. D. Tcofilò

Conchio da Bologna, anche ben veduto da Papa Gregorio XIV. (3) pur

gli convenne di dover mutare tentorio . Traslatato egli -nel Priorato di

Ferrara (4),e quindi ancora di- Piſa (5) ;ſubentrò in ſua vecemelia Caſa ~
di S. Maria degli Angioli nelle Terme di îpiocleziaìno a Priore , e Pro

curator Generale, il P. D. Ilarione civemonaſó). Milaneſe (7). ìEra egli

Profeſſo, e Procuratore della famoſaîcertflſìaìdi Pavia, ed uomo di-moi

ta abièlità.. Ma ivi poco 5' intratcenne c8), {l'a-nno ſeguente ſen iiràji

rch _ . - . j i] J

Pe Nella Caſa di Vedana (9)51 ñP.- Priore D- Gioſ Andrea N. . . (ro) Seguita lo

Profeſſo eli-Bologna (H), ebbe per 'ſuó -ſucccfforeil PP. D. Ottavio N.. (412), steſſo.

Profeſſo di Ferrara (le). Ed il P. Adria-no Dorpiohq.), Prior diCappel

la (15), cedè il Conviſitatorato (demi-Provincia Tcutonica al P. D. Amo[

do Aveflzio (16'), Profeſſi) pria 'di ‘Lovanio-(i7). e Priore di SSofia ('18);

quindi Prior di Liegi (i9) , 2 Vilfitayore , Profeſſo, e Prior ancora di

Bruifekles, perſonaggio d' alto al”: -Î - ' sì' ' ‘

. l. ñ'- - ñ ~ v

  

_ ` (3 Guiçliepou. de kîgfls-fibſſ-fl* (ib) &due; aàlſian. brsî9.

Oatx_ m . (u) S. ierony. ſacra. o _

(c) E.: Serie Prior; eiuſd. Domo: . - (n) Ex Serie Prior-Dom. ama@ de

'(3) A quo obiinnit Confifm. Privileg.- Vedafla . ` - ' ` _
g., 35914 y ì E] g) Scilicét, S. 'Christoph, “I

(4) S. Chriflopboro ſacra. A i4) Vid. de' {lo ad an. i590.
b-,.az.:` l. (l_H"ìC“en.b'e.,Azz - “I ſt# m* @zz r…r°zezz,zi*arrresrñs.cazz...

(6) Excit. Eleneho 'Prióiaüókíus Ro- fiat. Betgìi pag "145. _ , g

mz, -' . o j , (i7) S. M, :gaia -ſub Croce. ì

(7) EPM. ìçoronco , Dice( Medio- ' (i8) ln pago. ue A P1099 37174111 D11

tmLu ìì* - " ‘ ‘ ci: in Braìhantia. ` ' _ _ i

(8) Uſqgg ag] an. ſeq. 1599, v ~(.l9) Omnium Apoflololffln Monte _Cor

(9) SulWTit. S. Mai-ci. * " _ nel”, ex Chron. Beſgico. '
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Ars-No Di Che che ſi foſſe delle turbolenze de' Paeſi Baſſi come di ſopra ſrè

C'e* 159*- accennato, pure la Certoſa di Tornay (i) già già delìrutta dagli Ereti

Lz amor, ci (2) , riſorger ſi vide intieramente in questo anno; (3).

del Monte di Lo steſſo accadde 'nella Certoſa di Bruſielles (4). Colà benavventuroó
S- Andrela famente capitato il P. D. Pietro de Leon, Profeſſo di Miraflores (5), che

PÎBÎÎO 'TRÎMY poi cinque anni appreſſo vi fu destinato a Priore (6), incominciò a pro

fi "ſhffihste' movere la novella erezione della medeſima (7) . Ed in_ ciò , coll` aìutó

.Anche qzſſiella d’alcuni benefattori ſpczialmente di D. Gabriele de S. Stefano , e di D.

di nostra Si- Biaggio Ocone, s’adoper0 con tal’,e tanta prontezza maraviglioſa , che

BW", ad” in brieve ridotta videſi a fine una ſiffatta intrapreſa. ,Onde a ragione nic

G'²²‘² Wiſh ritoſiì le lodi non adulatrici dalla vena poetica del P. D. Gisleno Am

'la Città di
Bruſeues_ mio dotto ~Alunno della Caſa ſuddetta (8).

Portentoſa ſi era la vita, che menava nella Certoſa di Portacxlì (9)

Be tfffie* ſm_ il P. D. Vincenzo Lodoy Monaco, e qualche poco tempo Vicario ancora

toaſiſſc de] della medeſima . Eſſendo Religioſo datoſi all' orazione, e perciò infervoó

P. D.Vinceo- ratoſi dell' amor divino _(10) _niente mi _fanniaraviglia le ſue vigilie, lc

zoLodoy pro- astinenze, e l’altrc mortificaziqnhche di lui ſi raccontano. Tutto questo

feſſo_ di Porta reputar ſi debbe _un ſemplice esteriore sfogo di quel fervore celeste, che

CKU.- l' accendeval, ed infiammava al di dſeintro . Da Giovane portatoſi , dopo

terminati gi Studi in Roma Cote o ottimo Spagnuolo divenne Cano

nico Regolare nel ll/loriastero di S- Maria in una delle tre Iſole di Tre

miti la Gafîëara , S. Nicolò, e S. Domino appartenenti al Re di Napo.

li nel Go o di Venezia . Viſſe tra coloro alquanti anni - Ma portato,

per? la ſolitudine, e ſilenzio, non ſeppe meglio trovarlo , che fra Certo

íini. Ritornato dunque al Paeſe natio, a dl 2.0- Marzo dellîanno, i545

veſlì nellastcertoſaraccennata , le nostre lane!, contando dell eta ſua 34.

anni . Pre ogl' il ritiro tutt`i comodi per attendere alla perfezione . E'

corriſpoſe alla vocazione _celeste coll’eſercizio delle virtù. Umile, pove

ro, olſervantiſiimo. Cilic), diſcipline, penitenze. Mangiava qualche toz

zo di pane impastato di lagrirne . Dormiva vestito ſu d' una tavola. Eb

be qualche _apparizione d' anime , che cercavano i di lui ſuffragj z, e ſi

raccontano invita, e dqoo morte molti miracoli ad interceflione del me

dcſimo- Viſſebnelä' Ordine lodevolmente 46,. anni, ed ottogenario, mori.

x a 2.5. Scttem re, ellìannoin cui ſiamo 159i. (n).

Maiori , e , Sempre cagionevole di ſalute Papa Gregorio XIV. alla fin fine v-'

"KYÉÎBÎÎ :ille andò a foccombcre. ›E’nel ſuo corto* Pontificato che non giunſe di veder

PW ‘²' P compiuto l* anno ebbe a provare per zelo del pubblico bene non po

i'? lëfáèfäiſi; chi diſgusti . Oltre delle_ guerre degli Eretici in Germania ,’ Fiîancia, e

XlVQ Paeſi làaſſi ; per le quali vi biſognò profondere a copia dell oro , vi ſu

_ñ in que 'anno una gran; carestia in Italia, e ſpezialmehte in Roma., Deſ~ñ

ſa portovvi con ſcçopome per ordinario ſuccede la peste che ſe abbiafia credere ad alcuni Scrittori la de ni di fede riduſſe almorte nella ſo

. ñ . . 3 ì

la alma Città, _nonmenodi 60. mila perſone. Per dettata del rotolo non.

vi mancarono 1 fuoruſciti , e malviventi ad inquietar la Campagna Ro

mana. Egli è vero, che incappato óil famoſo capo Bandito Alfonſo Pic

colomini in man della Giustizia , pagafſe in Firenze il condegao galli

go. Ma vi restava Marco Sciarra co' ſuoi, che vi facevan, in Abruzzo,

- ñ e con
o

2~.~—__óñÎF__~_m} 

(i) Montis S. Andre: de qua Cartu- (7) R. P. Christian. Num ñ' -Me

lia Locrius in modo laud. Chronico. moriis apud Arnold. Raiſi. tig', cartu

__(a) Vide annum i5‘6á._& i569.

"(3) Arnold. Raiſi. loc.” cit. pag. 94..

Quamvis , inquit belli; recrudeſcentibus

yurſus fugiçndum uerit ,g tamen paulatlm
ſi; opus proceflit, ut anrſoìiîyt. _Eccle ia

in integrumîreſiauflata ſir, 8; 13. me ſis

Mail reeonciliata', priflinum fplendorem,

domus Ste. . .N ' ' p ‘

:(4),l__)e qua Vidran. n78.

(5). In 'Regno' Caſtella: veteris :prope
Bnrgos. . . J ' ..

(d) Viti; an. 1596,”; .:fx-‘
. p i.

fiat. Be . a ii . Anno tradit x 9t.Venerablijlisplìî' Paris-us ſide Lieon exjelîsſpz

nia veniens' adhzrere corpi: nobis,& pra;

movere fabricam, ötc. ó, '

(8).Vid. App-end. IT. J

‘ (9) In Regno, 3; Dioee. Valentia: IV.

leucíst i gr-Vglenncöc .Segobr. ` 7 `

’(io)’ {Monum. ejuſd. Domus,

r .).P.JV.B dſl c' .`.&'Vic!. [CarrulÎGl²oratà’ (Èètli tifirſiëàîfläiſhn.

Dom. ſuz Cap. 27. è…

(iz) Ciacon. 'Cicarellaöc alüì,

/

fl e
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E confini della Romagna , omicidi, e proditoriverſo de' benestanti, Pre.

lati, e quanti mai avevan la diſgrazia di cadere nelle 'loro trapole.

Alterataſi impertanto fuor di modo la ſanità, del P. Santo a di r5,

Ottobre del preſent-e anno paſsò agli eterni ripoſi (t). Così giovava (pe.
farlo. Mentre da nobile Milaneſe Nicolò, Sſondrati, da Veſcovo di Crſie.

mona (z) , e Cardinale (3), non che da Sommo Pontefice (4) Gregorio

XIV. fu ſempre uguaPa ſe steſſo. Val’a dire divoto., dotto_ , umile, ze

lance, e pieno di carità. ` › .

Anche la nostra Cartuſiana Religione perdò in questo tempo mede

ſimo un gran ſoggetto . Era deſſo il P. D. Lodovico de Castris Proſeſſo

della Valle di S. Pietro (5). Trovavaſi egl' in atto Priore di Montrivo (6)

e Viſitatore della Provinc-ia di Provenza. Le ſue dolci maniere, la ſavia

condotta , ed il zelo non indiſcreto della monastica diſciplina renduto l'

aveano celebre per quelle contrade . Ma ci a dì a6. Ottobre, con tutta

edificazione , ſpoglioíli di. questa veste mortale (7).

Entrati dunque i Cardinali dopo le funebri eſequie in conclave, a

di 29- de-l medeſimo meſe , e venuti a ſquittino , trovoſs' incluſo presto,

presto, il Cardinal Santi quattro, Gio: Antonio Facchinetti. Egli Bolo

gneſe di Patria era un ſoggetto degniflìmo, e per- bontà del costume, e

per lo molto ſapere .- Ma contando dell' età ſua al di, là degli anni 71._

delia ſolo , non te-nendone , bastata ſarebbe di morbo, che pur n' avea .

_ Laonde preſo il nome dìlnnocenzo 1X. (8) procurò di ſeguire la condor.

ta del ſuo anteceſſore, di cui ne ſposò le maſſime. Tolſe Gabelle; ſoccor

ſo i ſudditi dello Stato; ſomministrò aiuti a' Cattolici della Sacra Lega

A una N.

G--C- 1.59.:

CMI.

Gregorio ;Pn

pa X\V.Sſ0n

drati va agli

eterni ripoſi.

Morte del P.

D. Ludovico

deó Castris ,

proſeflo della

Valle di S.

Pietro , e

Prior di Mon

trivo , ,

CMH.

Elezione d`

lnnoeeuzo

IX._ Facchi

netti .

Felice tran

ſito del ſiidó

' detto Sommo

Ma più non ſedè in Vaticano, che due meſi, mentre rendè, lTanima al Pennac, [n,

ſuo Creatore tra’i 1.9. e 30,. di Dicembre (9) di questo ſpirante anno. L' noçgnzo 1x_

Ordine Cartuſiano adempì i propri doveri (io) in ſuffragare le ſuddette

grandi anime ne' Comizi venturi.

Frattanto gli affari de’ Cattolici nelle Fiandre non tenevano un cor

ſo migliore degli anni paſſati .

Aleſſandro Farneſe, così incaricato dal Re di Spagna, ebbe a portar ai

to alla Sacra Lega in Francia, dove il Re di Navarra aſſediava fin dal

Novembre, Roana, ben s’avvalſe del momento ſavorevoie il Conte Mau

rizio di Naſſau Generale delle Provincie unite , ribelli , e con Dio , e

col ,Monarca. Ei con maraviglioſa ſollecitezza ſi rende padrone fra l'al

tre piazze, di Vetterlo, Zuifen , e Deventer; anzi, dopo battuta la Ca

vallaria del Duca in quelle vicinanze , per iſpontanea dedizione , otten

ne Nimega Città Capitale della Gheldria, ſul Fiume Vahal fra il Reno,

e la Moſa, celebre per la pace del 1679. e

Or ſe a niuno de'bu_oni Cattolici piacer potevano tante vicende, ed

eccidi commcſii da deſertori della vera ſede- , quanto maggiormente sta

vano a cuore de’-nostri PP. , che ben ſapevano per proprio ſperimenta

d'eſſer in modo peculiare preſi da coloro di mira?

Non furon al certo deffl ſalſi indovini. infatti ſperimentò gran ſciagura la

miſera Certoſa del Monte di S.Maria(ii)preſio Strasbourg

Città(in questa stagione lmperiale),Capitale dell’Alſazia inſeriore,ſita ſul

del Fiume lli contiguo al Reno. lo della medeſima ben mi raccordo d'aver

narrato nel proprio luogo (I2.) d' eſſere stata eretta da taluni ricchi , e

pietoſi Cittadini fin dall’anno i335. Dicemmoche introdotte ivi le Car~

tuſiane accoſiumanze per lo ſpazio di x94. val a dire fin all'anno x 52.9.

Tam.X. K k k k k con

~mí~

e .

(8) Cicarell.

(9) ld. Vit. eiuſd.

_(10) Ex Charra Cap. an. 1592.

(r i) Unagheuca verſ. Occid. ab Argenç

tina ( Strarsbourg ) distans . Vid. Prov. Rhe

ni 8t. Saxon.

(iz) Vid. Tom. VI. ad an. 1335. n.`~

437.

(l) Scriptores lanciati,

(z) Ugbell. [tal. Sacra .

(3) ViEiorell. Oldov.

(4) Ciacon. . _

(5) Supra Berger. in Liguria , Alben

genen. Ditec.

(6) In Prov., Provincia! Manill. Dioec.

(7) Ex Chart: Cap. Gene:. amſequent.

1592.,

Sconcertî che

ln atto , che il prode Duca di Parma continuano

u, ne' Paeſi Baſ

fil

CMllſ.

Perchè ſe n'
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’ Certoſini par

ticolarmente .

,bella, e forte ECW ó l' "

VÈUÎUTE

ne ſiegucino .

ch!
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²A {NUM con ſomma edificazione ne fioriſſe ?oſſervanza , e ſi godeſſe unaó Îscrſct-a

"(3-4" 139°- ta quiete . Ma invidioſo il riimico comune , inſinuato _agli Argentineſì

di abbandonar la credenza de loro maggiori . da Cattolici divenuti allo

' ra Luterani , non ebbero a durare pic_cioſe perſecuzioni i nostri Monaci

a mantenerſi costanti per altri 62.. anni appreſſo :, cioè fin all' età in cui

ſiamo i591. ñ

Deſiruzione Or al preſente ſiam costretti a narrare come inÎquesto anno non poter!.

**F113 Certoſa do più l' eretico popolo di Strasbourg ſopportare un ſimile stecco agli océ

”ſîfzîff-ffig chi, cheſierìviva ai ſégrcto rimprovero au@ n… apostaſia , riſoſvè di vo

Èfi Demi., lcrſenedisſaiſe . Perloche ammutinatoſi inſieme corſe verſo quella volti.

con animo nſoluto di distrugger affatto detta Certoſa . Così appunto eſe.
_.3 g, ~ ~ altri) . Ne diſcìacciò i Monaci (z) ; ne diede il ſacco a' Sacri Vaſi; m

a , ó uciò gli Arredi g e giunſe fin ad atterrarne al ſuolo ancora le mura.

-1 " Il di più di tal funesto racconto ſarà materia da narrars’in progreſſo (g). a.

CMIV. Correndo una fieriſſima carestia in Napoli :r ſegno, che il grano ”to

:înzröiíîäeäzîr devaſi a_ duoroo. il carro di romola; ed uſcir ſi_ fecero tutti gli Szuden;

tà Capitale t} (4); il P. D._ Saverio Turbolo Priore per la prima volta (.5) di S. Mar,

Pe] Regno_ tino ſi contraclistinſe, con _modo particolare verſo de_ poveri . Questa só,

‘ _ ' Caſa vero rifugio de miſeri non badòta ſpeſe ; nè riguardò miſure affitt

di ſoccorrere Fflumanita periclitante in tal estremo biſogno . E. ſebbene

molti luoghi piu procurastero di far lo steſſo a la Certoſa però nella dir

-,_.._, i flribuzioh ge! Paläd reputèavaſi l' _unico forno degl' indigenti della Città.;

,._.. - come più 'una :ita i praticato.

Geitoſa di s,' Qiſarittinque ſort-ir doveste alquanti anni pria di questa stagione;

Spirito preſſo ígnoraſi però in quel'_tempo preciſo ſeguito foſſe l' esterminio della Cen

Goffiaî com! roſa detta la Valle di S. Spirito presto Goſnay., (6) di cui altrove ſi è

tcÈttlaJäivÈſ/Îíſèî parlato i7) abbastanza ñ Quel però ,_ che ſi ſa di certo ſi è , che fuggiti

,mi degli i Monaci perſeguitati-dagli Ugonottucbe poſero_ la loro Caſa a ferro, ç

;amici _ fuoco, nudi, e raminghi ,ſi ſcrmarono in Betunia (8). Ma che un vez.

chio venerando per nome Lotario .(9) Collett partir affatto non ſi volleë

anzi .Preſo un Crocefiffo alle mani poſeſi loro a predicare la verità
ſi evangelice. Fecclo sl a’ſordi, ma permiſe anche il ÎSignore, che diveniſv

ſero ancora quaſi-ciechi; mentre o nol videro ed aſÌcttando dinon veder*

Io, riſpettando _la di lui carfizie, oppure poco curandolo,il laſciaron ivi

fantamente morire'. ll che ſortì in questo anno (io) ._

ì
I

Anno di G. 1592. ~ i

Ei' la morte ſeguita la notte de’z9. in 30. Dicembre dell'anno proſſime

.G-C* '59²- caduto 159i. dell' ottimo Pontefice Innocenzo IX. .conforme di ſopra

CMV. dicemmo,venneſi all'elezione del Succeſſore al Vicariato di Cristo. Entratii

I1 Cardinal Porporati in conclave iie’principj dell'anno entrato x592.. gravi s'incontra

ffilì tono difficoltà. Ma a_ di ;o- Gen-naio restò conchiuſa a pro del Cardinal

P-m e12"; lppolito Aldobrandiniffoggetto per ogni dove riguardato, degniſſimo. Na!

nuovo ‘ papa tali ,dortrina, bontà di costumi, perizia de'_maneggi di alto affare. e di ſom,

col nome di ma prudenza rinvenivanſi unite in lui.Da Silvestro GiureconſultoFiorentino

l'anno 1535. ſortito egli avea iſuoi natali in Fano, antica Città d' italia.

Vist. nell,

g~-v-~Î--~w*~*~~-~I~

_ _…… ñóñ. _ _.. ó-…Î-.--ÎÎWÈÎÎ

'I

C

Anno u:

 

(i) Ex Serie Cartuſiar, per Orbem ubi (7) Vid. Tom. VI. ad an. rgzo. Ti.

de Prov. Rheni, & Saxoniz. 99

(T) Qui in vicino traflu Molshemienſi

ſedem collocarunt . Miizus .

7- .

(S) Arteſia: Oppidum.

(9) Arnold. Raiſi. Orig. Carruſiar. Belg.

(g) Vid. ad an. 1594- pag. i6. In fuga , inquit , przcipiti dum

(4) Dom. Pari-in. inter Scripeor. Rei'. Patres confugerent Bcthuniam ſuperio

Neap. Tom. IX. pag. 247. ribus annis ; Lotharins Senex Pater- ar

(5) Ab an. 158;. ad 1597. Ex Cata- _dentius czteris &C. _ z

10g.- Prior. ejuſdyCartuſ. (io) Vid. Fulg. Ceccaron. de Vir. illu

(li) In Arteſia , ac Attrebaten. Diane. ſir. Ord. Cartnſ. ad an. 1591- Moro!.

Vid. Prov. Picard. pag: zii. n. afó 'Î MDS. L
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ncilo Ãü della Chieſa , e Ducato d'Urbino, abbracciato lo stato Chieſa. Anno o:

stico paſsò di grado in grado atutti glionori, finchè. l' anno i585. giun- _ G-C- i592

ſe alla Sacra Porpora conferitale da Papa Sisto V. giusto diſcernitoce ..
degli uomini di merito . 'Mandato Legato in Polonia, ebbe .occaſione di _Îſſ ' ‘ ſiſiſſz`~

far conoſcere la ſua dcstrezza , e .prudenza .‘ Onde finalmente aſſunto

al Soglio preſe il nome"di Clemente VIll..(1)

,W..

Non mancò verſo del S. P. Clemente _VlIL d’adempir a ſuoi dove

ii il P. Generale D. Girolamo Il. Marcanzio (a) Prior di Grenoble .

E' il fece per mezzo del PzD. Ilarione da Cremona (3) Procurator Gene

rale , e Priore in Roma , che in nome e parte dell' intiero corpo dell}

Ordine (4) umilionne, con gradimento, i più oflequioſiuffizj.A costui niente conferiva l' aria di Roma., e però a grande istanze in P_ D_ “h,

richiedeva la ſua deiniflìone al ſuddetto P. Generale , che preſe tempo a

riflettere appreſſo, stante. allora altre cure angustiavano il di lui animo:

k novelle che correvano della continuazione della Guerra , ed in Fran.

cia, e ne' Paeſi basti,ſempre con varie fortune,e poichè molto contribui

vano alla quiete delle riſpettive Certoſe , tenevano in_ agitazionelo ſpi

ritoxdi chi trovai-aſi alla testa della Religione.

' ln fatti aſſcdiata da più meſi daLRe di Navarra co' cui Calvinisti

la Cattolica Città di Roano , trovavaſi la medeſima molto alle strette ñ

Egli è vero , che il bravo Comandante de Villars , la Guarnizione , e

la steſſa Cittadinanza , e.con frequenti ſortite , e con valoroſo coraggio

ſi difendestero a maraviglia (5). Ma precluſo ogni paſſo al ſoccorſo,con

tro della fame , non óvi ſarebbe stato rimedio, ſe l' Eroe delle Fiandre

non ſi foſſe moſſo . Il Duca di Parma Aleſſandro Farneſe ., non ostante

il preveduto pregiudizio del ſuo. ,allontanamento , pure per ubbidirea

preciſi replicati comandi del Monarca di Spagna Filippo Il. , biſognò

d' abbandonar il proprio, per ſalvar l' altrui Paeſe (6).

Preſe dunque quella volta con circa 15. mila ſoldati tra Fanteria ,

e Cavalleria , con altra milizia (7) mandatagli dal zelante Pontefice

Clemente, egli riuſcì d’unirſi per istrada col Duca dUmena, e col Duca

di Guiſa , Capi della Sacra Lega Cattolica . b

Enrigo di Navarra . lV. di tal nome Re di Francia, avviſato

dalle ſue Guardie avanzate dell' avvicinamento dell’oste, laſciato ſot

to Roano il Mareſcial di Biron , gli uſcì all' incontro ad Umala,

con porzion del ſuo marte . A dì 5. Febbraio venneſi (8) ad un

ſatro d' armi , e n' ebbe la peggio , anche con rimanerne ſebben

non gravemente , ferito - Non camminando ſorſe per geloſie di co

mando, troppo di concerto il Duca d' Umena , col Farneſe , questi ,

introdotto nella piazza qualche ſoccorſo , era per ritirarſene . Quando

alle proteste del Comandante , che già nel meſe d' Aprile , rinvenivaſi

ancor affediato ,d'eſſer così costretto. a .dover rendere la Fortezza, delibeñ,

rò meglio di ritornare . Ma

ſua grand'arte militare , che sloggiò il Re Arrigo,e laſciò con tal moſ~

ſa libera la Città - Questo appunto era l’ intento del Farneſe, onde otte

nutolo , tirò avanti. Tuttavolta nel voler ſorprendere la Piazza di Cau

debec affin, che paſſar poteſſero ,ſenza intoppo veruno, lc vettovaglie' ,

,ne riportò nel braccio una non indifferente ferita .

' Luſingavaſi il Re Enrigo colla ſuperiorità delle genti di coglierlo ,

ſe non di cingerlo, in certi paſſi diſastroſi; Ma il prode Duca da eſperto

e peritiíimo Capitano, con una macstrcvolc, e meraviglioſa ritirata di la

del Fiume Senna laſciollo inſieme inſieme stupito, e deluſo (9).

Pieno di gloria, fece colà ritorno il Farneſe , donde s' era partito.

Ma.

~

\

 

(r) Ciaeon. Viëiorell. Oldein. Cicarell. (4) Ex Memoriis ejuſd. Dom; z

~& alii . , (sì Campari.- -

(z) Ab an. H88. ad 1594. Ex Serie (6) Bentiv.

Prior. M. Cartuſizr . (7) Cicarell. Vir. Clem. VIll. P.

(g) Ab an. [<91. ad 1592. Ex Syllabo (8) Scriptores ſupra laudati. 'ì,

Prior. Cartuſ. Rom. (9) Cazſar Campana.

L' Ordine
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Ma ritrovò , che durante la ſua aſſenſa ſapendoſene avvab l'allu

to, ed<attuoſo Conte Maurizio di Naſſau, Generale delle Provincie uni

te, dopo lungo eontrasto , craſi impoſſeſſato di Steem'ich,Coverder, e d‘.

altri Forti . Di ciò ne concepì non picciol rincreſcimento ,.e diſpetto.

'Ma non trovaſſi più inistato di poter intraprendere riſoluzione, conſor

me al di lui ſpirito bellicoſo (1).’ Laonde le nostre Certoſe, che da ſimi

li eventi—'dipendevano , e nelle Gallie , e nelle Fiandre le loro ſauſle

od infelici fortune, ſi laſcia conſiderare in quali ambaſce in tali vicende'

ſi yſnve-niſſero. Tutta la ſperanza de’noſlri PP. conſisteva nella ſacra an

cora dell’orazione, cui ſervoroſamente ricorrevano.

Vennero celebrati nel tempo, e luogo conſueto d’ogni anno, anche

in queſio, li Comizi Generali . Per conſolarſi il P. D. llarione (a) Creſi
mona‘ Priore di Romaì(3) a tenore delle ſue_ replicare istanze , ne fu

traslatato Superiore in Milano (4),colla carica ancora di Viſitatore prin

cipale della Lombardia. Ed in detta Caſa d‘i S. Maria degli Angioli (5),,

andò'in ſuo luogo il P. D. Guglielmo Criſolneo nobile Scozzeſe , uom

d’ alto affare . Ma a noi del medeſimo ci tornerà occaſione di doverne

parlare l’anno ſeguente. ll P. Prior di Val di Peſio (6) D. Gio: Batti

lìa dc Portis , Profeſſo di Pavia , perſonaggio aſſai qualificato , che pet*

lo ſpazio d’un decennio (7) governò con molta ſua lode , ebbe per ſuc

ceſſore il P. D. Vincenzo Quaglia del Mondovì (8) . Al P. D- Bernardo

Carrera (9) , Milaneſe, Profeſſo di Bologna , nel` Priorato di Mag

giano .(10) ſu ſucceſſore il P. D. Vincenzo Rubi (11), Borgognone, Pro

feſſo di Venezia (12.). Ed il P. D. Michele Luciſano da Stilo (13), Profeſ

ſo, ed Expriore di Capri (r4), cedè il luogo nella Prioria di Chiaramon

te al P. D. Bartolommeo de Accettis (15), da S. Pietro (16), Profeſſo,

e Vicario della Padula . Tutti coſioro, come cima d’uomini,c Religioſi

di ſomma bontà, ben ſon degni, che quì ſen faccia ſebben alla sfuggita,

giacchè altrove non capono, onorata menzione. De? ſoggetti meritevoli di.

CMIX.

-Morte del de

gno ſoggetto

P. D. (Jam

dio Dohora

proſeſſo , ed

ExPriore di

Selva Bene

detta nonchè

Exviſitarore

*della Provin

cia di Borgo

gna, disſartoſi

dalle Cariche

per attendere

unicamente a

ſe lit-iſo .

lode, non va bene, che perir ne doveſſe la loro memoria col ſuono (r7).

Niente avevaſi più , che deſiderare nella manieioſa condotta del P.

D.’Claudio Dohora Profeſſo , ed Expriore della Certoſa di Selva Bene

detta (18) ,e nonchè Viſitatore principale della Provincia -di- Borgo

gna . Dottrina, prudenza, carità (19). Ma appunto perchè dotato di rari

talenti, disfattoſene dalle cariche dopo molte fatiche per lo bene altrui,

procurò qualch‘ altro poco di tempo che venne a rimanergli,d’ attendere

unicamente a ſe [ſeſſo. Onde ritiratoſi in ſolitudine.e ſilenzio leggendo,

e meditando,a di xo. Maggio del corrente anno terminò rcligioſamente

la ſua carriera (2.0).

Occorſe ancora a di r7. Luglio dell’ anno fieſſo 1592.. di finire i

ſuoi giorni il P. D. Diego de Buſilla Expriore d’ Aula di Dio (2.1), ed

attuale Priore di Scala Dei (7.2) ; era egli uom di merito , ed ornato di

virtù (23) non ordinarie.

A 2.3,. Luglio di queſto medeſimo anno il Rcverendiſfimo D. Camil

lo

vCosì addiven- '

ne del P. D.

/
,

FWM

(i) Card. Bentiv. 8t alii.

(z) Ex Oppido Cotoneo in Mediola

nen. Dicec.

(g) Ex Elencho Prior. laud. Cartuſiz.

(4) Ex Serie Prior. eiuſd. Domus.

(5)- Ad Therm. Dioclet.

(ó) Ex lndiculo Prior. eiuſd. Cartuſ.

(7) Ab un. 1589. ad 1592. Ibid.

(8) Loc. cit.

(9) De quo ad an. 1586.

(lo) Sub Tir. S. Maria: in Prov. Tu.

ſcia: .

(ll) Ex Cara]. Prior. ejuſd.

(tz) S. Andre:: de Littore .

(13‘) Sive Bibungi Opp. in Territorio

Srylenſi , juriſdir. temp. 8t Spirit. Domus

S. Steph. in Ulter. Calabr.

(14) Ab an. 1585. ad 1587. Ex Serie

Prior. ejuſd. Domus.

(15) Ex Syllabo Prior. land. Cartuſ.

(16) Oppid. Capuraquen. Dioec. in Reg.

Neap. ac Prov. Principat.

(17) Pſal. 9. 7.

_(18) ln Delphinatu prope Pagum Vi*

mu. J

([9) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(20) Ex Chatta Cap. Gen. 1593.

(2|) In Aragonia ad ripam Orient. Fl.

Gallego ſub Czſaraugust. Ditte.

(za) In cad. Prov. Cathll. ac Diane.

Tarraconenſi. ‘

(2.3) Vid. Chart. land. Cap. Gener. 0rd.

Cartuſ. an. 1593.

e .__. _-7 -… _. _
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lo Daddeo (i) dal Mondovì primo Veſcovo' di Foſiano, fece la ſacra’fun

zione di conſacrar la novella Chieſa di S. Maria di caſole (z) . N era

Priore il P. D- Franceſco Belli d’Aſii , Profeſſo di Milano (3), e deſſa

' ` a maravi lia. -"UſClPer quantogſi studiavano gli Eretici di voler diſlruggere,_qualor sta

to *ſi foſſe poſſibile, tutte le nostre Certoſe per ogm dove, /Dio benedet

to, ſe permetteva per ſuoi ſanti fini,che abbattuti: ne riman‘ero alcune

in certe contrade, ſorger ne faceva altre, in diverſi Paeſi. Trattoſſi dun

que in queſt’anno, che nel Portogallo, oltre di quella preſſo Ebora (4),

fondata ne veniſſe una novella Caſa , ſotto il Vocabolo .della _Valle_ di

Miſericordia (5), nella Luſitania. Così fu concertato tra il nobile Giro

lamo de Ataide , figliodel Conte di Castamberia Cappellano ~Maggiore

di Filippo ll. Monarca di Spagna, e Re_di Portogallo , e POl_ Veſcovo

Viſeenſe; ed il P- D. Lodovico Telm, Priore di.Scala Dei. Laonde paſ

ſatane parola col R. P. di Grenoble , e del Capitolo Genera-le n" otten

nero il loro conſenſo, e noi l’anno ſeguente ne diremo il di piu ._

Appena erano ſcorſi 30. anni da .che la Certoſa di Grenoble ridotta

venne in ceneri per man degli Eretici, come altrove (6) ſi diſſe ; quan

do ecco in quest’anno per un caſuale,ſe pur ſu tale, che molto ne du

bito , incendio, dopo riſiaurata , ritornare da capo ñ La medeſima a di

3t. Ottobre reſlò di bel nuovo affatto preda dellefiamme (7). Tutto ri

maſe un mucchio di ceneri; nè ſu poco di ſalvarſi la vita. ll' ſanto uo;

mo del P. D. Girolamo ll. Marcanzio (8), inſieme _cogli altri afflittiffimi

PP. , e Fratelli ſprovisti d' ogni coſa , ſu duopo distribuirſi_ per le Caſe

della Provincia', e chi quà, e chi là_cercare un benigno ricovero, che

amorevolmente il rinvennero per ogni dove . Quel Sacro Eremo rimaſe

q‘uest’ altra volta ancora derelitto per ſiffatta cagione , che non ſu l’ ul

tima (9). Ma non mancarono gli Ugonotti di Viſitarlo per la ſolita lo~

to divozione di cacciarne ilcontropelo; il che accreſce imiei ſoſpetti.

lndefinito è il numero di quei gran Peccato”, che dopo menata una

vita aſſai rilaſſata, tocchi dalla divina grazia,e fattane poſcia aſpra peni
v,tenza , oggi s’ adorano ſu degli Altari.Son così _iene le'Sacre,e profane

ſione di ſiffatti eſempi , che ſuperfluo preſſo degi eruditi ſarebbe .rappor

farſene qui da me a centinaia i racconti. Del capo degli Apostoli, della

Penitente di Maddalo, del Buon Ladrone, de'.SS. Cipriano, e. Giuſ’cina,

di S. Agostino,delle due Marie Egizraca',e di cortona, di _Pier Barlea

rio 8m. chi è , che ne ignori le converſioni'? Soliti effetti di quel mare

ineſausto .della bontà , e miſericordia del _Signore ,` che vuol tutti ſal

vi (io) qualor preſlino orecchie all’ iſpiraZioni celesti , e ſappiano corri

ſpondere alla divina chiamata. . * ’

,Da noi in altro luogo (ll) restano accennati gli ecceſſi commeſſi dal

P. D. Euſebio Baſſo,Napolitano, Monac0,e Priore di S..Martino -.Dl~

cemm0,come egli per timore di non eſſer amoſſo dalla carica, preſa via la

fuga fin dall’ anno 1570. dimoraſſe da vero Apostata , dimeſſo l’ abito,

naſcoſto ([2) nella Sicilia fin all’anno .1585. Narrammo, che allora_ iſpira

to da lume ſuperiore, mutaſſe conſiglio. Onde ritornato volontariamente

ſotto del giogo della Religione,la medeſirna il riceve a carcere, e man

dollo nella Caſa della Padula (iz) .-,Quiyi ebbe. aſſegnata la ſianza_ per

prigione , e principiando veramente_a rientrar_in ſe fieſſo , con digiu

ni , cilizi , e ‘ diſcipline procurò di pianger l peccati paſſati . Cono

Tom.X. L l . ſciu

(9) Nam an. rórr. ſub Brunone Il.

‘de Affringues , Belga , 51 an. i676. ſub

R. P. D.]rin0cenr. Le Maſſon rurſus in

cendio reiterata conſumpta eſì . Ex Mo

num. laudar.

(ro) l. Ad Tim. a. '

(ii) Ad an. i570.

(n.) Ex MS. Memo:. Canal'. Neap.

(iz) Vid. ad an. 1585.

(i) Ughdl. Ital. Sac- de Epiſc. Foſſa

(z) Ex Monum.-einſd, Dom.

(3) Ex Serie Prior. eiuſd.

(4) Seilicer . Scala Carli, de qua ad

an. [587. O!im in‘ Pr. Carhal.

(5) ln Dice. Oliſiponen.

(ó) Vid. an. i562..

(7) Ex Monum. M. Cartuſ.

(8) Prior ab an. i586. ad 1594.
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4.10 Sroiuìri carrico-Cnononooica ſiDÎPLOMATICA

ſciutaſi dunque la ſua reſipiſcenza , e ,la di luirtotalc affatto gran muta

zion di… vita,dopo-alquami anniflſiu inviato' Oſpite nella Certoſa-di S. Ste

fano… Quel diuotoÌ Eremo iſpirogli unìcerto non ſ0 che' di ſacro orrore.

E’ conſiderandolo come luogo ſantiflcato dagli aſpri -rigori deli comun

Patriarca Brunonc ,ñmaglio tardi , che-non tmai , studioſîì d' imitarlo ñ
Tutto contrito adunque eſid umiliato non ſaziavaſidiî ſpeſſo ſpeſſoffcliiede-v

re perdonozfi- Dio , ed a'ſuoi Confratelli-ìdel pubblico' ſcandalo una volta:

loro dat-o . Finalmente; leggendo, ed orando ,ñ ricevuti nellaë ſua ultima.

infermità con .compunzíone , tenerezza , e fervore- i» ,Sag-ramenti. della

Chieſa , uſcì, nell'anno in cui ſiamo , da questa valíletñä lagrimei.; con

laſciare ogn' uno degli' astanti molto (i) edificato', Onde giova ſperare-che

Norm-it Dominus mutare' frrzíenriam , ſi ru ”awfis ema-ridare deliëìa --î

Div. Aug. m *ñ . ñ - ' _‘ L'

Nè la perdita. della Città d"Antibo preſa per _tradimento dall? eretico
Lcſdìgüîcfes Geneſalc del Re Arrigo , che fece» darloìliló-'faoco ,ñ-e vi ſi

commeſſero i più laidzi, e barbari ecceſſi. Nè lìoccupazioni- dia-uarìzalorii

Forti . e Castella, come Ozaſco ,ñFeruſſa , Cavours ec. nè "tampocoaltre

diſgustoſe vicende ſuccedutein questo anno fecero provate, ſenza compara

zione alcuna, in menoma parte' il rincreſcimento della Sacra ~Lega.,. "per
una più funesta avventura . Fu deſſa la morte- iiìccaduta a~dìñ 2.- Decernó

bre del-(z) prode Aleſſandro Farneſe,- Duca di Parmaflin- ctä- non pitt-cche;

di 47. anni. ll Papa, il Re di Spagna, Carlo* Emanuele DunadiÎSa-vo
ja , ed i Cattolici tutti, fra* i quali, ſe~‘cos`1 ſiſi' vuole,a diverſi anchÈÌpar-r

ticolari loro riguardi i Certoſini ancora, inteſero con ſommo cordoglio la

perdita di sì accnditato Capitano., e di ſimile celebre', e 'famoſo-'Erom

Ma biſogna adorare le diſpoſizioni divinìe- L' Ordine nostro ne' Comizi

Generali (3) ne tenne di lui memoria 5 'nè mancò di ſuffragarehláîîſua

grand* anima con orazioni , Meſſe , elimoſine . ì ‘ ' .

`\ ,vK-ì. -i

?Anno di G3 C. 1593. '_'ſi f." __ ,_

E premure de"Certoſini nelle' guerre preſenti delle Gallie,Germanie,

e delle Fiandre, ſiccome niuna parte aveano d' intereſſe temporale;

così tutte le profeſſavano per ciò, che concerneva» zelo intorno aLmarite

nimento della Fede Cattolica. Questo attacco appunto a. pro di eſſa, ren

duto aveagli odioſi preſſo degli Eretici,che a tal eagione, conforme .di ſo
pra resta veduìto,zprocuravano il loro esterminio. l nostri PP. certamente

a nulla eran buoni rapporto a quello concerneva forze esteriorìflma mol

to valevano nello ſpirituale- A tal, effetto ricorrendo alle ſolite potentiſ

lime 'armi dell' orazione , e notte eìgiorno umilmente .ſupplicavaoo la

bontà divina di restar ſervita in trovar mezzi tali, chſie riparar poteſſero

agli ſconcerti, che da tanto tempo afflóitte tenevano quelle' belle contra

dc .- .e ſe così ſi vuole , anche ſoſſopra disturbavano- tante, fra-gli] altri
Monasteri , infelici Certoſe. ì - .

Infatti Dio benedetto moſſo a compaſſione dalle lagrime de’ Fedeli ,

ecco ciò, che ſeppe fare. I-ncominciò ad iſpirare nell'animo del Re «En

rico ſentimenti di giusta, e vera Religione. Onde ben volentieri prestan

do questi benigne orecchie a' ſani conſigli del Conte Gaſparo Seomperg

ſavio , e zelante Tedeſco , venne a perſuaderſi, che. l'unico ostacolo, ed

impedimento , alla Corona di Francia ad eſſer gli verrebbe la diverſità

della credenza (4). Perlochè a render* remoti gli altri molti concorrenti, fa
cendoſi da dotti Teologi Cattolici istruire ſu`de’Dögſilîìëóntroverſiìſſſpeë

zialmente dal famoſo jacopo Davy da Perrona , poſcia Porporato , che
gli' tolſe ogni ſcrupolo da testa, riſolſe già di ritornare al gremboſidella

Madre ChieſafCattolica. Tanto quindi ſeguì ,. come al preſente dichia~

v _ f i _ roſ

_(-1) Ex. Memor. Cartuſ. [S, Sçeph, ubi

obiir an. 1592. l

(z) Card. Bentivog. l-listor.

(3) Ex Char. Cap. Gener; 1'593,

_(4) Caeſar Campana, 8c alii.; `

 



. lebrarſi il Capitolo Generale dell’ Ordine Cartuſiano , 'biſogno ll questa,

Di S. BnuNoN-z isxDÉLiÎGÌD. CAKTUQJLÎa. Xll. gn r
z-oſſcflc', ſecondo appreſſo diraſíì; ed indicibile ſi fwîilfgiubilo di tſſſitti' gli A :caffè:

uomini di buona volontà-iflOnde i PP- delle nostreffriſpèttivd Certoſe ne 'G-C- 15 -

renderci-io urniliſſimegrazie al Padre dcìlumi (1)'dator d'ogni bene. y -cz-'i ì. iuifí_

Stante l incendio accaduto,come di ſopra (z) ſiè rlÎcrit0,nell’Erem0² 'CMKIÎH

di Grenoble,dove ſecondo l'antico costume di ogni anno era ſolito di c`e-’C‘P"°‘° G"?

nerale convo

ílagione tenerſi nella celebre Certoſa di Pavia (3). Da una delle aſc ~di²ZÎJÎLMJÎÎW

ſua Provincia, nella quale rd-imorava, colà ſi conduſſe per preſedervi llVP.-'Cér_t`oſa`diPa-?

Generale ó. Nel viaggio occorſe di dover oſpitar in Caſa d'un .certo Ga- VÎ* › e raſo,

lant' uomo . Ma trovandolo _aſſai afflitto per la' recente morte d'un ſuo °°°°"ſ° “JP-ſix

caro figlio,costante fama fu , che~per conſolarlo , il richiamaſſe' in vitä~G°”*‘²1²‘,:ie

Dio benedetto : ad_ iriterceſſione del medeſimo* (4)-à f ~ ì"? z-_zóz-i

.4 ,In questi Comiz) V'l fi reſero 'diverſe deliberazioni-Ma tralaſciando' ‘ ſil

da parte l' altre, ſi ſa,cóhe ato ſi foſſe diſposto, che îalP. D. Vincenzo" ` _`. ""‘
Quaglia dal MondovLPriore di Val di Peſio (sſifucceder-doveſſe il_ P.- DÌ ſi 'ſi' 'f'

Baſilio Trivulſio ,‘ Profeſſo di Pavia , Religioſo di merito (6) . Laddo- i, Î,ñ z

ve nella Certoſa di Caſole il P. D. Franceſco Belli (7) da Asti , 'Pz-o-*Mutazione-d'

feſſo di Milano _, ebbe 'per ſucceſſore il- ſuddetto 7P.- =D._ë Vincenzo- Qua-WLW… Pm?"

glìa (8), traçfcrito dalla teſiè accennata Caſa di Vàìl-"dl PeſioaE così in'

quella di Triſulti, ilñPñ D- Marco Vuono (9),-o Buono, dei-Stilo *Cit

tà in Calabria ,Profcſſo della Caſa di S, Stefano 3,' Pe" ſoggetto d' iſlibatì*

costumi, renunziò la ſede al P. D.Gio: Battista Carnevale (io),"ìProſéfſoì“

della Padula , ſoggetto ancor egli degniſîimo, ' j _ 1"*: *f* '

Dopo una mediocre mano d', anni , che governata avea la Certoſ igm!? del P*

di Genova ,con ſomfna ſua lode per la' prudenza , --zeſo , e` -caritàì, 'il- ksfaffligfflfîffoî

D. Girolamo (xi) Biaggioflenne a terminar i ſuoi giorni ‘, compianto data; gëenova

tutti nell' età in cui ſiamo, a di 8. Agostooo), Laonde quegli ottimi HDSL-d elezione,
eleſſero a loro Superiore in di lui vece il P. D. DioniſioëCareſinzio (-‘i3)²de_l p D.

perſona molto dabbene , _e morigerata .- ma principalmente di maniereVÙÎOPÎÙO-*CÌ*

aflai obbliganti_ ad accattivarſi lìamore de’ſudditi. ~ ‘ ‘ - :iîflllffíîäyîff

Nel proprio ſuo-luogo (r4) ſotto dell'anno 1328, ſi ë parlato quanto ſim?” m 'v

ſi stimò neceſſario intorno aÎPrÌnCÎPÌ della fondazione della Certoſa di _~S. ‘ '

Gio: Battista in Zeelem nel Brabante , Contado di Loſlen , e Dioceſi ‘di`_ LCMàJ-“ì-mí; .

Liegi, anche detta di Diest, nel N-iderland, vecchia coîitrada della Gal- -dí “PS “Qiófñ

lia Belgica', oggi Paeſi Baſſi. Ivi, ed altrove ſi è fatto motto del rigore gaflffi', zur"

della monastica diſciplina introdotto; e degli uomini ſegnalati ,' che-ri Zeelem. n31',

‘ fior-iſſue. Ma fra gli altri,occorſe di nominare , il “P. D. Goſwino-'îDbwBrabante vien?

hair (15)' Veſcovo di ,Scalholtana nell’Islarida, e Gio: deiMantenghi (iáyäimmazzara _

Prior della Caſa di-(Zappella della B.Maria, ſoggetto di tal perfczione,²d'e,q“:;1ib°äf

che meritò d’ eſſer l' Açate fedele nel viaggio del Br. Nicolò Albergax-*gra ?ma in_

zi (i7) per la legazione_ di FiJanc-iañl? anno 143i; “- . * ‘ "î=l"ëdebz,amen,ç

Or,coll’ andar degli anni,per le varie guerre in tal frattempo acca- ſpoglia”,

dute,eraſi ridotta al verde una tal Caſa, rimasta preſſo a poco,che .ſenza E ciò per o_

abitatori . Per tanto avvalendoſi taluni _di tal congiunturìa,p_rocura_rono pm del P_

d' ottenere dalla S. _Sede_ di poterne applicar_ le rendite de ſuoi fondi ,e 1), Fmncefço

beni a _pro del Seminario, e ad altri uſi pri; e d_i gia stava loro. conäc-'Qnintana

. i u_
. A l

l .

íí-…~_1~%%~›

k a I

i E ist. Carhol. r. r7- 1 > x53. n. 254- - ſi ‘
{zi Aid an. 1592-_ ' ñ (15') De quo ad Tom. Vll. p'. 193i n.

(3) Ex Monum. eiuſd. Domus. 378. _ ì'

(4) Ex Monum. M, Cartuſiae. (i6) In Prov. Teutoniae". _ .

(5) De quo ad an. i592. A (i7) joannesdeMnntengiisgnquit, Raiſi.

(6) Ex Indiculo Prior. eiuſd. Cartuſ. ì Orig- Cartuſiar. Belgii pag. 5;. Profeti.

(7) De quo ad an. 1590. ejuſd. Dom. (nempe S. Jo; yuxta Diesthe

(3) Ex Serie Prior. eiuſd. Dom. , mium ) ſecundnm ſaeculi fortunam clarls

(9) D, eo Via, an, 1587, ortus natalibus in Hannonia , postquam

(io) Ex Elencho Prior. ejuſd. Cartuſ. reliéta rniliria nomen Ordini dedit in liac,

(zi) Ex Syllabo PrionDom. S. Barthol- clarior virrntibus reſulſit, iii-ide via Spiritus

fle Riparolo, ſeu Rivarolo. ſanéìi Prior in comitiis Angiame domus*

(n) Ex Nècrolog. eiuſd- Domus. eleëtus , cum magna lande' przfui-t ..-. __

(13) Ex laudat. Catalogo. Hic B. Nicolao Albergato Cardinali ſii

(.4) vid. Toni. Vl. ad an. 132.8. pag. cri Cai-tuſ. 0rd.* profesto 8m \ ñ

,-.ë`
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ANHO Dì duto. Ma informato ſu di ciò il R. P. D. Francelco de Quintana, Prio

G-C* '593- re della Certoſa di Paular(i),0ttenne lettere Commendatizie del Monarz_

Prior flip…. ca di Spagna Filippo ll. e di (2) D. Maria ſua Sorella moglie di Maſ

lar, uom ſa- ſimiliano Re di Boemia, colle quali portatoſi in Roma, iinpetrò (3) in

Sfflîiffimo- questo anno i593. dal Papa, che tutto restituito veniſſe a' Certoſmi .

',‘, cMxv_ Affiii luminoſa era stata la comparſa ,ñ che fatto avea nel teatro di

Avventure questo Mondo il P. D. Guglielmo Chriſolneo nobile Scozzeſe. Allor che

del P- D- cambiò di fede quell' lſola ritrovavaſì egli Veſcovo di Dumblain_ óncl

SEEÎÃÌZÌWÈ Mantheit,ſituata ſul Theet. ſei miglia distante da Sterling, Città, Capi

scoîzîëe, da tale della Scozia_ ._ Gli riuſcì per ſiffatta giusta cagione di poter iſcappa

Veſcovo di rc in Roma: Quivi_ ſu destinato .(4) Veſcovo Vaſioneſe nello Stato d _Avi

Dumblain,in gnone. Cosi però iſpirato dal Signore, dopo d’ aver per lo ſpazio di ſc

lſcozia, tra- deci anni ſantificata quella Dioceſi, reſignolla in mano di Papa Sisto V. ,

$l²î° 31 E*** ed affin di godere una vera quete,ritiroſfi nella ſolitudine delFEremo di

ÈÈÀÎÉ° "elfi Grenoble . Quivi divenuto_ umile Novizzo , fece _ſervoroſamentc la ſua

Stato daAvi_ profeſſione , .e con edificazione comune, atteſe agli _eſercizi della regolar

gno… ’ Pe; oſſervanza. Era per verità un belvedere, or conferire gli ordini ſacri a'

Monaco Ger- ſuoi Comproſeffi ; ed or con quanta attenzione, e diligenza un ſoggetto

toſino. così grave, e per ogni verſo venerando procuraſſe adattarſi ſenza meno

ma riſerba , in tutte le nostre ſolite, anche minute accostumanze- Quin

di .paſſati alquanti anni, ſu mandato Rettore nella Certoſa de’Gigli d_ello

Spirito Santo (5) , nella Città di_ Lione , ed e'per eſercitar la virtù dell'

obbedienza, non incontrò difficoltà d'accett.irlo. Papa Clemente VllI. re

flò ſervito di destinarlo ſuo Legato (6) preſſo ]acopo Rc di Scozia, che

da lui ricevute avea l! acque del S. Batteſimo , colla ſperanza di dover

p fare qualche coſa di buono in pro della Fede Cattolica . Ma frammez~

“ .zzandoſi altri intrighi, che non ſono del nostro aſſunto, la faccenda non

ebbe effetto (7) .

Da Monaco Laonde , dataſi l’occaſion della moſſa l'anno profflmo ſcorſo del P.

del” ("Mr D. Ilarione Cremona, che da Prior di Roma per l' inſalubrità dell’ aria

fììwſì* Pì' contraria alla di lui ſalute , paſſar dovea in Milano Priore, e Viſitatore

I PHOÎEIÎEL d L b d* f . l . . ,

la Caſa di e a _ om ar ia , con orme di ſopra refia accennato , ſuliituito venne il

Lione , e da P. Criſolneo nella Certoſa Romana. Quivi colle ſue maniere corteſi. col

questa in R0- ſuo tratto polito,e colla carità verſo de` poveri conciliato s' avea l'affetto

ma dove ſan- univerſale . Ma il di lui tenore di vivere eſemplariffimo , umile , pove

VÎQÈÎÎÎÎ' WH; ro, mortificato rendevalo degno di ſiima,e di venerazione. Quando ecco

;Îmäffisëèî che a 26. Settembre dell’ anno (S) in cui _ſiamo i593 (_9) , non gia

1594. (10) compianto da tutti, laſciò questa miſera uſura di luce, in eta

molto avanzata. Dopo morto, ſugli ritrovato adoſio in nuda carne stret

to , ed annodato un aſſai aſpro e duro cilizio di ferro ñ Appo del nostro

erudito P. D- Teodoro Petrcjo altio non pervenne in ſua cognizioneh,

c e

 mÎ~Î_Î____Î._ __.._

(i) In Regno Castella prope pagum

Raſcaſria .

(z) Ex Monum. laudat. Cartuſ.

(g) R. P. D. Car. Maria Abbas Mo- `

kot. Theatr. Chrono]. Ord. Cartuſ. pag.

218. vVid. etiam G.. Surian. Belgum

Vit. S. Brun. Bruxellz :Typis Godeſridi

Schovariii . in 8. edit. an. i639. pag. 134.

in Annotat.

(4) Claud. Robert. Gail. Christ. ſfol.

504 Vid. Sammarr. i3( Ho; Columb. dc

Epiſc. Vaſionen.

(5) Una ex Domibus Prov. Cartuſiz.

(_ó) Dc Vir. Illuſirib. Ord. Cart.

(7) Vid. Theatr. Vit. human:: .

(8) Ex Chatta Cap. Gen. Ord. Cartuſ.

an. i594. die 26. Sepiembris. Ergo Obi

tus einſd. occurrit an. i593.

_ (9) Guillelmus Chriſolneus , ait Petra.

jus in Append ad ſuam Bibliot. Cartuſ.

p. 307. Dumbleneoſis in Scotia Epiſcopus,

magno natu vir, utpote genere Bai-o ,ſub

Scotia: deſeéìionem, Romam ſe conſerens,

atque Epiſcopali dignitate ſe abdicans,

impetrato a ſummo Ponriſice . . . cori

ſenſu ad Major-em coniendit Cartufiam:

in qua Monachum proſeffus, ad annos ali

quot , quam humìllime vixit , conferens

ſubinde Ordines Sacros ſuis Fratrib. Post

modum vero Lugdunenſi ac Romane Car

ruſiae ſucceſſive piaeſeéìus Generalis fuit

Ordinis Procuraror apud Saníilff. Dom.

nostrum. Quin 8c Legatus quoque ad Ja.

cobum Scoriz Regem , tunc , nunc vero

Anglire , miffus prudenter rem geſſit . Quip

pe qui ex ſacro fonte olim ſuſceperat. Obiit

vero anno 159;. 26, Seprembris.

(to) Queinadmodum minus reëie apud

Teoph, Raynaud in ſuo Brun. Mystico

Pun&. X- 5. V. circa finem pag. mihi

25a.
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che il primo Veſcovato del medeſimo in [ſcozia :-e -pure aſſaichiara', e

manifesta coſa è che statiſi foſſero due, come narrammo , col Vaſioneſe

nella Provincia d‘ Avignone. ` ' ' ` . t'

A tenor del concordato fatto-l’- anno paſſato tra il figlio del Conte

di Castóambeyra_ , Girolamo Ataide Cappellano Maggiore di Filippo Il.

Re di Spagna” di Portogallo, quindi Veſcovo Viſeenſe, ed il P. D.'Lo

dovico Telm Priore di Cala Dei, ecco la nuova erezione d' una Certoſa

nella Luſitania. ll nobile , e pietoſo D. Girolamo poſſedeva un palazzo

in certo vico _volgarmente appellato‘ Pampulla , e ſenza riflettere più;

che a tanto, quivi ſe lo diede principiou fond-aria in questo anno -i 59;.

Dcstinoſſi dalla P-oovinoia di Catalogna (cui funne per adeſſo incorporatai,

ſebben poi iti-quella della gran Certoſa , e finalmente nella *Provincia
.ſeparata della Luſitania ),unſia Colonia di Monaci, che dovevano abitati*

la g ed 'al ſuddetto P. D. Lodovico Telm, perciò aſſoluto dal priorato di

Scala Dci,(i)addoſſata venne la carica di do-:er- governare in questa no

vella Piantçggionehyſiccome fu eſeguito. Onde accomodato alla meglio

ciò,che. ſi convenivafld 'aggiustare, per quanto fu lecito, ſulla bella prima

a portata del nostro andare le fabbriche , già già ſi poſe mano all' oſ

ſervanzç delle Gartuſiane accoſiumanze. Ma non paſſerà un lustro (3), e

ſi vodr quello, che daccadeffe di vantaggio

. Avviſato il P. D- Severo Turbolo Priore di Napoli, e Viſitatore

della Provincia dell' occorſo nella Certoſa di Roma ,- affinchè deſſa non

rimaneſſe acefala ſin alle diſpoſizioni clfaſpettar .ſi Kbveano da Grenoble,

vi dicstinò un interino Rettore. Molto a propoſito néflſarebbe stato quel

Vicario D. Lodovico Gaudez (4) uom di ſanta-vita… Colui appunto;

_che atteflò del ritrovato Cilóizio nel morto P. D. Chi-iſolneo . Ma il P.

Viſitatore stimò di dover nominare il P.. D. .llarioiMohaco, (5) ſuo com,
profelſo fin_ a nuova diſpoſizione, come or or. qçdggnq, ì . ~.— '

-‘ Anno. G; C. 1591i,

Et lo filice tranſito l'anno proſſimo, caduta del P. D. Guglielmo,

,Chriſolneo Priore di Roma , e Procuratore Generale dell' ordine

rimanendo vacuo tal p,osto,bilognò rimpiazzarlo. Feceſi all'ora c_ol Ret

tore interino P. D. llariq Monaco , Profeſſo di S. Martino ,_ deſignato

dal P- D. Severo Torbole_ . Prior di Napoli, Viſitatore .della Provincia

Maturate pero le ulteriori riſoluzioni da Grenoble , amoſîo in questo

anno il Rettore , venne promoſſo al Priorato , e Procura Generale il P.

o '. ſil

n

ó D. Gio: Angelo (6) dc Spenis Napolitano, Profeſſo di Sz Martino. Era

egli tmq di quei_ ſoggetti rari, che naſconoogni tanto tempo una volta

nel mondo, mentre in lui ſolo ſi ritrovava unito ciò , che appena ſpar

ſo ſi può rinvenire in tant' altri (7).

Nato di buona famiglia nelP-accennata Metropoli del Regno l'anno

i549. dimostrò di buon mattino d' aver ſortito un' anima buona . Quie

to , ubbidiente, morigerato, divoto , verecondo, modesto, ed applicato agli

ottimi studi ñ ln fatti conſeguita _la laurea di Dottore nell’ una , e nell’

altra_ Legge, frequentò per qualche tempo il foro. Ma quantunque altre

Cauſe non abbracciaſſe di difendere ne' Tribunali , che quelle, alle quali

competeva una ſpecchiata giustizia, pure s‘accorſe,che correva dei gran~
diofi pericoli nel ſeſicolo- Laonde" riflettendo meglio a caſi ſuoi, dopo ſe

rie , e mature conſiderazioni, Preghiere, conſigli, e pruove,_ecco ciò, che

venne a riſolvere (i), ' L

oTamJſ.

(i) In Cathalou. ae Tarraconen. Ditte. ſevinua , Pen-eius , a». Claud, Robertns.

in montibusìpratarum. Vid. ad an. i598. quo obiit .

(z) Ex Monum. ejuſd. Domus. S5) Ex Serie Prior. Rom. Cartuſ.

(3) Ad an. i598, 6) Ex Catal. Prior. Dom. Roma',

. (4) Andegavenſis , -Proſeſſus Domus (7) Ex MS. Vita ejuſd. .

Divionis , 8c Exprior Domus Allionis, Loc. eis,

virtute , 8t doflrina clarus , de quo Poſ- - '

Mmmmm ’,
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xd!” b! cſi* Lo Spenis ceduto tutto il ſuo aſſe pecuniaria in beneficio dello Speñ

ñ/&C--lsw- dale degl' lncurabili , a ſua umiltà,cercò veſlir l'abito di Fratello Con

verſo nella Certoſa di S Martino. Ma conoſciuto il di lui ſpirito , m, x**

" ”diante la ſua .trani-circa 40. anni , (i) corriſpondente a quel di Cristo',

ì*** 1589. ſotto il governo del P- D. Severo Turbolo (z) , e fra il numero

de* Monaci Clauſìrali , ricevuto venne a Sacerdote. Tale fu ordinato ap»

pflena :finito l'anno di probazione , quando. ſoltanto ebbe biſogno di Di.

:ettore . Mentre dimoſirandoſi qual’ era uom a dovizia ricco di _lumi ,

.reputoffl abbastanza ſufficiente guida a ſe steſſo . Onde tosto. impiegato

verme alla non diſpreggievole fra di noi carica di Sacristaíio ; unico uf

.ſizio da-lui accettato con piacere, per eſſere più a portata di star da vi

cino r, 'e .quaſi ſervir da ſentinella nella Caſa del Signorez. Vigilante

dunque,dcſìro,diligente,tirava avanti a diffimpegnarſenc -con onore (z),

.ñ. ~ Non .era ancora paſſato il ſecondo anno della di lui profeſſione all'

etiche nella ſiagion corrente in cui ſiamo 1594 diviſando in eſſo la

Religione un gran merito., riſolve premiare le ſue virtù , con ſollçvzrlo

a grado maggiormente eminente. Creollo Priore di Roma (4), ed inſie

me inſieme Procurator Generale dell'Ordine. Egli , che poſſedeva ma@

le belle qual iri,ohe formano un ſoggetto onesto , ſtalle proprie repugnan

ze in una congiuntura così delicata , e ſpinoſa , laſciò perſuaderſi a do.

.ñ . verſa accettare, e vi riuſcì con ſucceſſo. Certo sta ,ch'a Papa Clemente

- Vlll.- .preſentatoſi a ſuoi piedi , parvegli di vedere un Religioſo tagliato

al modello de' PP. mitichi , ed ammirando la dottrina, la prudenza , e

5 . la probìtà del medeſimo , onorollo della ſua familiar confidenza., finchè

.. ſcdè ſul Vaticano (5)~Nel rimanente poi', che il P. D. Angelo di nome

 

Dopo tre anni
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e di fatti .ſopprauviſſe , ſempre conſermò di bene in meglio laflbuona

opinione che di luíëztÎ-aveva . Egli ſenza non mai ſmentirne iLproprio

carattere , ſempre ugual' a ſe ſteſſo , diede prove non equivothcidella

ſua ſantità (6).

Alterataſi di molto la ſanità del R. P. D. Girolamo ll- Marcan

zio _, gran ſervo di Dio , Priore di Grenoble , e Generale dell' Ordine

cercava ne' generali Comizj di quest'anno ſgravarſenc almeno del penoſiſſi

mo peſo d'una cotanto gran carica .Cerconne impcrtanto, e ben di cuo

re , non già per antica ceremonial conſuetudine , la demiſſione . Ma

compaìſſionandoſi molto i di lui acciacchi , e malori , venne ſupplicato

a contentarſi di tolerarli con pazienza. e ſi raffegnaſſe a‘divini voleri . l]

più,cbe potè ottenere da' RR. PP. Definitori ſi ſu di dargli un Coadju

tore , oſſia Aſſiſtente (7) . Per tale ſe ne fece la ſcelta in p-.:rſona del

e gl; ſi dona P- D. Gio: Michele (8) Franzeſe, Profeffo, ed Expriore di Parigi; che

,m coadjum_ per eſſere stato il ſuo ſucceſſore, poco più appreſſo ci tornerà occaſione

te. di _parlarne di nuovo ñ

'f A contemplazione del Monarca di Spagna Filippo llñ Re di Poi-tti

À ‘ r .- ga
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Girolamo II.

Marcanzio

Priore di Gre

noble, eGe

nerale dell'

Ordine Car
tſiuſiano cerca

l' aſſoluzione

della carica,

(i) 'Ibid.

(z) Prior prima vice ab an. x583. ad

159-,- Ex Serie Prior ejuſd. Dom.

(3) D. Nico]. Riecins Monach. &Pi-o.

eur. Cartuſ. S. Steph. in EpinViror. illu

flr. Ord. Cartuſ.

(4) Ex Elenc. Prior. eiuſd. Domus ab

an. i594. ad i603.

(5) Uſque ad an. 1604.

*L (6) Ex MS, Monum. Carr. S. Mart.

ſupra Neap. ſic de eo: P. D. joannes An

gelus de Spenis Neapolitanus U. 1. D.

Proſa-Has 8L Sacriſla Canuſ_ Neap. ex

quo an. 1594. Prior Roma, 8t Procura.

tor Gene:. effeëlus est non dum expleto

biennio ab ecniſla profeſſione. Doéìrina,

probirare , 8c pietate excelluitt 8c eo Cle

mens P. Vlll. familiar-iter , 8t coniun

&xffime ”ſus est. Tandem an. 1605. eum

ſuiſſet eleflus Prior ſua Profeſſioni: Do

mus ſummis precibus a Paulo V. Ponti

fice obtinuir, ne eleétioni conſentire eo

gererur. Abſolutionem itaque impetravit

an. 1-505. , ur a curis, 81. ufficio ſolntus,

ſibi 8?: ſpiritualibus exercitiis operam da*

ret , eb quod Carruſiam Caprearum per

gens , ibi uſque ad an. 1608. permanſit,

quo a PP. eduäus inſlitutus ſoit Prior

Neapolis & a Capitolo Gen. Viſitato: Pro

vincia: uſque m] lózz. Sed ah affeéìam

ttatem valetudinemque abſolute: tel-quod» ’

vin: in Clauſlrali cella pie ac :eli ioſe_

tranſegit; anno demum i626. 2.8- arm

Sabato ante Dominicam Paſhonis ſanfle

obiir.

(7) Ex Monum. M. Cartnſic- ~ ,

(8) Loc. cit.
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glio ancora ,‘ il ſuddetto Capitolo Generale cacciò ſuori favorevol

Reſcritw (riper l’erezione della Certoſa della Val-ie della Miſericordia.

Contava 4- anni da che eletto dal Convento preſe n’avea le redini

del Governo nella Caſa ..di S- Stefano nell’ ulteriore Calabria il P. D.

Silvio Contestabile (I) dalla Citta di Stilo (3) . Ei col Regio Capitan

della medeſima D. Vitale de Blanges ebbea durare gravi contrasti per

la giurìdizione , che costui pretendeva a torto d’ arrogarſi in pregiudiz

zio della ſua… Certoſa . Ma deſſo (4) rt’ uſcì colla meglio ; stante le fa

gioni prodotte in R. C. .i allegate’ ‘ne' ſupremi Tribunali di Na

poli. Tuttavolra il P. D. Silvio ſu rimpianto nella Caſa di S. Stefano
dal P. D. Bernardo ChaluP (5) Franzeſel Profeſſo della Gran l Certoſa ,

uom di rari talenti . All’incontro egl’ii P. Contestabile traslato ſonno

Priore nella Caſa della Padula (6) , dalla quale amoſſo finalmente no

venne per conſolarlo, il P. DDamiano Fanstinistlìſitatore eziandio della

Provincia (7)- i ~ - a

Era coſiui fratello Carnale dei celebrel’. D. Coſimo Fauflino, di

cui .altrove (8) fatta n’abbiamo degnamentoria .Lelſe il P. D. Damiano

‘i ſuoi voti ſolenni nella famoſa Caſa di Pavia , in dove fioriva in. ſan.

rità,c dottrina il di lui ,maggiore Germano Coſimo. che procurò d’ imi

tare . Per tanto mandato Priore nella Certoſa di Mantova. (o) vuolſi ,

che l’ edificaſſe non poco co' ſuoi Religioſi portamenti . Quindi traslato

l’ anno 1583. Superiorc.nella Padula ſuddetta a e coll’ uffizio ancora di

Viſitatore della Provincia, ebbe occaſione di giovarle aſſai e Col ſenno ,

e colla mano. Vi contribuì molto,è vero,col zelo,e colla vocezma tut

to il pro della propria , ed altre Caſe provenne dal ſuo eſempio . Ad

ogni modo dopo to. anni disi ravoſa croce. fece tutto il poſſibile per

disfarſene dagl*impieghi , che a enti ottenne, come dicevamo nell’ età

corrente. Ma .poco più durolla conforme or or dirqmo,stante l’ età avan
zata e non pochi malanni in collo.- ſſ _

Di vantaggio , costa ancora , che in questo tempo steſſo dal P.

D. Gio: Battista Carnevale (lo) , Proſeſſq della Padula , e Priore (tr)

di Triſulti ſi cedeſſe il proprio luogo ad ,alti-i. Fu coſìui il P. D, Timo.,

leo di Gennaro Napolitano, Proſeflo di Caſa-(ta) ſoggetto grave , e d'

abilità. , " -,-, i _- A- ' - .

Poco lungi da Golfo di Squillace-nella Calabria Ultra, vi ſicde un

picciol Villaggio appellato Tiriolo. ,Colà capitati anni(,addietro i Turchi,

fra `gzli altri , fatto v’ aveflno Schiavo un Giovanetto di buona naſcita ,

della famiglia Cicala (13). Condotto con loro, per la ſua tenera età, ſu

facile di creſcerlo Muſulmano . Avendo dunque rinegato , divenne col

tempo un zelantiffimo ſeguace della ſalſa ſetta di Maometto. Onde nel

le ſue vere diflavventure, ebbe l' apparente fortuna di divenir Baſsà, ed

.Ammiraglio del 'Sultano col nome d’Affane, o fia Sinan,come altri ſcri

ve . Or egli reſo già famoſo per le ſue "piraterie , ſopra una flotta di

circa too. Navilì armati a corſo, ne’ primi di Settembre di questo anno

approdò nella bella, e vaga ſpiaggia di Reggio in Calabria (r4). Codesta

Città .che non era la prima volta,che riceveva ſimili diſgustoliffime vi

ſite (15) non aſpettò lo sbarco de’medeſimi, Ma grandi, e piccioli d’ogni

ſeſſo, il meglio , che ſeppero, e poterono colle loro più prezioſe ſofiam

Ze j

mmWaaga-gunsó

(7) Ex Elencho Prior. ultima: [andar.

Cartuſ.

(a) Ex Epiflola P. D. Gugliel. Oſan,

(r) Previſto-rem nov:: piantatiunis Do

mus , qua! Ulyſiponenſi in Urbe ex Ca.

rholicz Maiestaris , ac Regii Cardinal”,

aliavumqne perſo-amo! illuflriùm liberali

volunrate incipit erigi , laudamus , 8t ap

probamus. Ex Chatta an. [594.

(z) De quo ed an. 1590.

(z) Squillace”. Diete. in Ulter.Calabr

(4) Ex Monum. aſîervar. in Archivo

Turin. an. [67.7. Vid. .App-end. ll.

(9) Sub Tir. SS. Trinir. in Prov. Lorna

bordi:. d

(io) De quo a an. 1593‘.

(u) E: Indiculo Prior ejuſd.

eiuſd. Domus. (la) lbid. .

(5) lbid. i (tg) Hiflor. 5mm Baſsä:

(6) E! Catalog; Prior. Dom. un S. (r4) De Rab.. Rhegin. Hrſior.

”5) YU. an. 1558.

l

Steph. quam Padula.

na , Prioris Mantovz ad R. D. Camill,

A ”N0 o t

G. C.9594,.
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‘Amii’ il, ze , tutti ſcapparon‘oz Sinan. Baſsìt, oſſia Aſſane Cicala Rinegato , -Ai'no

miraglio avvertito da’ſuoi Turchi, che poſero piedi a terra,della irrepa.

fabilç‘ fuga della' gente , ſcorgendoſi deluſo , e defraudato dall’aſpetzativa,

:Gai c" l

I

I

Avventuroſo

paſſaggio del

P. D- Baſſo?

ſommeo Al

meriſo profeſ

fo della Gran

Certoſa , ed

Expriore in

varie Caſe .

ciuxxt.

Felice Tran

ſito del B._ P.

Girolamo Il.

Marcanzjo

Generale dell‘

Ordine. Ca_r

tnfianoe

Îl n.11. D.

Gio: YU. de

Michele pro

ſeſſo, e Prio

re di Parigi

eletto a_ noñ

vello Priore

di Grenoble,

rh‘ é quanto

' ſ1 battè l’anCa, e' ſi morde le mani. Perlochè ordinò, che tutto andaſſe

a ferro, e fuoco, come ſi eſegui dentro, e di fuori, con danni immenſi.

ll terrore fu grande per ogni’dove 5 e le Certoſa, e Grangie ſito lungo

il littorale del' Regno n’ebbero non ordinario ſpa-vento .

Degno di venerazione e di riſpetto reputavaſi, e con ragione, nell‘

Eremo_ di Grenoble il l‘. D. Bartolommeo Almerico, Profeſſo della Caſa

medeſima. Egli era ſiato una volta Priore d' Arveria (i) nella nostra Pro

vincia di Bor ogna; Vicario ‘delle noſtre Monache di’Pratomolle (a) nel

Delfinaro; e Rettore della Correria (3)'infra i termini della Gran Cert0~

ſa . Or avendo egli in_ ogni dove dato ſaggio della ſua ſomma religioſi

tà, a (4) di 19- Setiembre dell' anno preſente 1594. paſsò a vita migliore.

Frattanto da ,giorno in_ giorno vie maggiormente s’ aggravavano gli

acciacchi al P. Reverendifflmo. Egli non' era uomo da laſciarſi luſingarc

per eſſer colto, all'impenſata dalla 'morte-Meditavala di,e notte attenden.

dola a piè fermo,e qucſ’to appunto la ſacca ritardare. Alla fin fine a dl

26. Settembre di questo_ (5) ~anno 1594. tagliò è vero la l’area il ſuo

flame : ma fl flup‘t` in ritrovarlo così ben bene apparecchiato . ll P. D.

Girolamo ll. Marcanzio Profeſſo~ pria di Monte Merola (6), poi di Greñ.

noble , poſſedeva_ ſpirito, virtù, perfezione (7) . Da quando incominciò '

ad eſſere Vicario della Gran Certoſa , e Scriba del Capitolo, nonchè Prio

re della, Caſa di Lione, diede a diñvederñe la ſua destrezza, abilità, e mo.

figeratezza. Maggiormente ebbe campo di mostrare la modestia, il zelo,

e la ſaviezza divenuto l’anno 1388. Capo ſupremo dell’ Ordine. Sta no».

rato, con quanta moderazione ,- e raſſegnazione riceveſſe la diſſavventura

del fuoco accaduto nella ſuddetta Caſa di Grenoble l’anno 1592. In ſorn

ma il figliuolo reſuſcitare del ſuo oſpite nel traggitto di Pavia per C6131

brare il Capitolo Generale l'anno 1593. e più di queſìo, la vera ſponta

nea r‘enunzia. _ſebben non accettata,della ſublime carica .chiariſcono abe

'bastan'za, ch’è-tal 'morì , quàl viſſe da Santo,

Venne'ſi per 'talcagione' alla nuova elezione.'Quegli ottimi- PP. ben

cOnoſcevano l‘ abilità , merito , e ſaviezza del Prior di Parigi (8) , qual

Viſitatore della Provincia di Franciaſenella-dilui perſona convennero,e

conchiuſero-Era deſio il P- DzGioNIl. de Michele (Q), oriundo Franzefl

ſe, ma nativo di Costanza, Profeſſo di Parigi,pria Priore di Ligeto (ro),

e quindi parimente Priore della ſua Caſa proſeſſaſir). Eiquantunque pic

ciolo di flatura , poſſedeva -un’ anima grande ; e ſe' teneva teſ’ta per la

dottrina, eſercitava virtù per 'lo ſpirito, Onde di quei mezzi, che ſom

-ſ

mi?

(1)11! Sebuſia vix doabus lenti; ah

OPP- Seiſſel veri'. Oceid aç Gebennen.

Dice.

(²) In Mentanîs ſuper Valle Utiagez

Doriandi p- 10;. Vit fuit humilìs, pina.,l

magnus *telato: Ordinis , ſqipſius_ contem

ptor, admìrandae abstinentiz, ac mortifica,

tionis operibus dedirus , ſub eo gr. Ofloñ'

bris 159:. aliud incendium Domus Care

tuſiac est paſſa, ob quod an. izog. in Car

tuſia Papienſi' Capif. Generale celebrati

ooortuit , quo 'cnr’n’ſe conſci-rec in itinere

hoſpiris filiolurn deſunéìum ad vitam re

VOcaſie conſians fama est; cum an. 159-1..

abſolutionem ah cfficio enìxe peteret, da*`

tus illi ſoit , a Diffiniroribns affillens:

Tranſiit 26. September 1594.

ratian. Dicec.

(‘3) In Prov. Cartnſiz .

, (4) Ex Neçrolog, Dom. Prov. Sanäior.`

(5) Ex Monum. M. artuſ. `

(ó) Sen Vallis_ S. Steph.` in Sebuſia,

Dio”. Lugd.

(7) Hierònym- Il, Marchantius , im'

?uit erudir. P, D. Sgr/er. Tarſaglionus in

uo Catalog. Prior. M. Cartuſ. ad an,`

1538. n. 4;. prim'p proſeſſus Domus Mon

tis Merola: , ſccundo Domus Carruſig

eiuſdemqne Vicarius, ae Scriba Cap.‘Gen.

primus Reflor , ac Prior Domus S. Spi

ritus Lugdunen. ex qua unanimi omnium

Diffinitorum Capitoli conſenſo eleéìus est

Prior Cartnſize 16, Maii ab inſignem eius

pietatem , eximiamque vitz ſanéiimoniam,

ut tçſìarur Petreius in notis ad Chroq,

(ö) Vallis Viridis in Caſjm Vanvcrt

Pariſior. Suburbia.

E9) Ex Serie Prior.Gratianopol. Ca_rtuſ.

lo) ln Prov. 8t Dioec.Turonenſi una

leoca’ distans ab Oppid. Monrraſon, 8c

d4_. ab Oppido Montrichart- Fl. interme

ra .

ſu) Ex Monum. einſd. Domus,

--4...
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ministrava ad altri co* ſuoi ſcritti pieni di ſacra unzione , conforme ap

preſſo diremo, per lo acquisto della perfezione , procurava d' avvalerſene

egli steſſo, quaſi che per farne _ſperimenta in perſona propria , e vi riuñ

ſci con ſucceſſo (i). -
Depoſe questa ſalma mortale nellìetà corrente 'il P.D. Ignazio Bor

gheſe da Siena, Profeſſo di Maggiano (~2), ed Expriore di Belriguardo (3),

e di Vedana (4) . Ei eraſene da più anni (5) disfatto delle cariche, per

poter meglio di propoſito badare unicamente a ſe steſſo . Nè' s' ingannò

nelle ſue conghietture, che poco più oltre trovavaſi in istato di doverla

durare in questa valle di lagrime . Mentre nell' anno in cui ſiamo i594.

finì d'eſſere fra il numero de' viventi (6): e’ſi trovò molto contento mo

rir da ſuddito, e non da Superiore ; ſapendo beniſſimo, che : judícíwm

duriflimum his, qui przeſunr , fit:. (7). _

Lo steſſo accadde a quell' anima ſanta del P. D. Pietro Buono (8),

tale di nome e di fatti, dalla Grotteria (9) , Proſeſſo ed Expriore di S

Stefano del Boſco nell' ulteriore Calabria. Egli appena entrato aſſai' Gio

vanetto nella Religione, fin da' ſuoi più teneri anni (io) diede ſegni non

equivoci, qual divenir doveſſe nellìetà matura . Umile , modesto, morti

ficato. Nel coro indefeſſot nella ſolitudine, e ſilenzio rigoroſo ;’r1e’dìgiu~

ni dell'Ordine , ed in ogni altra, benchè menona oſſervanza monastica,

puntualistìmo. Basta dire, che eſſendo aſſiduo neffiotazìoue, non dee. re

car maravigliaJe ſi vedeſſe fervoroſo, diligente, divoto . Perciò, come

per uno ſperimenta , mandato funne per poco tempo Priore in Chiaro.

monte (ii). Ma quindi a non guari destinoffi a Priore-nella ſua Caſazdi

profeſſione (La). Quivi perfeaionò il Coro deìMonaci s terminò vari edi,

fizi a ottenne Breve da Papa Gregorio Xlll. l' anno i585- per l' Altare

privilegiato di S. Stefano, e S. Brunone- Superò diverſi litñigj co’Ci,ttad`i,

ni di Stilo . L' anno 158á. ebbe restituito dal Marcheſe di Castelvetere

l' uſurpato Territorio di Ninfo . Ma l' anno i587. portatoſi al Capitolo

Generale, non avendo voluto aſſolverffiad istanza de' Monaci,il‘Pri0r di

Grenoble , lì anno ſeguente i588. ne fu egli aſſoluto (iz). Finalmente

avendo edificato abbastanza quella S. Comunità , a_ di 2,8. Ottobre dell'

anno corrente i594. paſsò agli eterni ripoſi ('14). -

Papa Clemente Vlll. pieno di zelo per gli Cattolici , non avendo

per_ ſincera la Converſione d' Arrigo lV. Re di Francia , costantemente

proſeguiva a negare dìammetterlo alla comunion de' Fedeli. Per quante

ragioni ſaputo aveſſe mai allegare il ſuo Ambaſciatore, non però per per tale

riconoſciuto in Roma,Duca di Nevers,poſſ`rbil coſa fi ſu di riuſcir con

ſucceſſo' . Mortiſicatiſſimo ne rimaſe adunque Lodovico Gonſaga :che ne

' ort-ava l' abìnra ſeguita fin da a5. Maggio dcll’anno traſcorſo nella Chie

~ a di S. Dionigi (i5) , preſſo Parigi , in man del Legato Apostolico

Filippo Sega, Cardinal Piacentino (i6). l —

Ciò non ostante ,le coſe d* Arrigo in Francia 'incominciaron a mu

tare d'aſpetto (i7).Mentre ſebben per ordine di Filippo ll. lfanno paſſato

il Conte Carlo Mansfed figlio del Conte Pietro Ernesto , Governatore

interino ,delle Fiandre Cattoliçhe , da eſſe trasferito ſi foſſe conq- mila

Tam-X. - * - N- n n n -n ſol-,

/

  

\
cen. in Ulter. Calabria;

(io) Ex MS. Epirome Vit. eìuſd. a P.
D. Nic. Riccio deſſTaber. Collefl.

(l-l)‘Ab an.i58o. ad 158i. Ex Syllabo

Prior. ejuſd. Dom.

(ia) A R. P. instirutus circa finern an.

x58:. Ex Monum. Cartoline Sander.

(i3) Ex MS. Vita ejuſd. in Archivo

laud. Cartuſ. aſſervara.

(i4) [bid. __

(1.5) Czſó Campana, 8: alii,

(i6) De quo Oldovin. apud Ciaccon.;

(i7) Vid. Clznd- Flenry . Histojr. Eccl.

n--O-u H-'JLQ .

(1) Vid._ ad an. ióoo. ,

(z) S. Maria de Maggiano in Prov.

Tu-ciz, 8c Agro ac Dioec. Senenſi.
(2) In ead. ſſProv. ac Dioec. vix lenta

distans , verſ. Occaſ. ab Urbe Seneri.

(4) Sob Tir S. Marci, in Marea Tre

viſanii, Bellunen. Dioec. ñ

(5) Prior ab an. i587. ad i589. E!

Catalogo Prior. eiuſd. Domus.

(6) E: Chatta Cap. Gen. Qrdcartuſ.

*F* 1595- .

(7) S29@ 5- 5- _
(8) De quo Vid. anu,_rI58.7-., Z; 5538._

(p) (aytin aurea, Oppid. Dice. Hiera .‘
h'.- ,_

A mio n i
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ſoldati nelle Gallie, ed unitoſi col Duca d’ Umena,cſpugnaſſero Noion,

ed altre piazze in Piccardia 5 pure nell’ età corrente la_ ſorte a pro del

Re moſlrò il roverſcio della medaglia. Poco a poco l' una, dopo l’altra

la Città di Meaux capitale della Bria, ſulla Mame :. Aix in Provenza;

Lion, Orleans,e fra l' altre, Sciartres , in dove a 27. Febbraio con ma

gnifica pompa ne ſu coronato;e fin la ſieſſa Città di Parigi, nella quale

entrò a az.. di Marzo , tutte vennero a ſua divozione (i) . Ma mancò

per poco , che quivi a 27.0Decembre di queſlo cadentc anno in cui

flame 1594.. non ſi vedeſſe rinovata la ſieſſa funeſia tragedia d'Arrigo

1”, (z), un luſiro addietro accaduta. Gio; Caſtello empio , e ſcelerato

Giovane Parigi-no. che ancor non contava 19. anni d’ età, invaſato for..

.' ſe del Diavolo, certamente moſſo da uno ſpirito di fanatiſmo in atto,che

Arrigo 1V. da freſco giunto da S. Germano ritrovavaſi'nelle proprie

flanze , fattoſi largo fra la folla de’ Cortigiani ,, tirogli un fondente di

coltello , che per provvidenza divina , ſalVollo vun gesto fatto a caſo in

quell’atto; onde riportonne ſoltanto, colla perdita. d’ un dente, grave feti_

' ta in faccia

Fra tanti, e tali ſconcerti, rimaner non potevano le nostre Caſe in

pace . L’ Eremo di Grenoble divenuto per lo incendio ſeguito , come

di ra fia detto , luogo d‘ orrore , e vasta‘ ſolitudine ritrovavaſi tutto

foſſopra. ll P. Generale, ed il ſuo Convento diviſo, e diſperſo di quà ,

e di là in molte altre Certoſe delle diverſe Provincie di Francia , della

Provenza, di Aquitania, e della Piccardia. Dove per un verſo, e dove

per un altro ſi pativano djſiurbi, amarezze,e perſecuzioni- Nelle Flaſh

dre poi non occorre dir di vantaggio di quel che già ſi è raccontato A

mentre in una parola quafi tutte le ai. Caſe della Provincia Teutonica

ſi rinvenivano , poſte a ſacco , a ferro , ed a fuoco .- Dell’ altre quindi

così della Superiore Alemagna al numero di 15. che dell’ Inferiore al

novero di 18. nonchè della Provincia del Reno . e Saſſonia, in dove ſe

ne cantavano da circa 25. poche furono quelle Certoſe che ne remaſero

eſenti dal furor degli eretici - La criſi era , univerſale per ogni dove e

E per dettata del rotolo non mancarono in queſto anno ancora e nell',

Ungheria,e nella Croazia 1 Turchi -di far. con vario evento, aſpra guerz

ra al‘ pietoſo Rodolfo ll. Augusto, figîio di Maſſimiliano 1L Imperatore

' della Caſa d' Auſìria. -

Per tanti , e ſiffatti mali ſe tutto l’ erbe Cattolico ne domandavo

umilmente ajutoal Signore, i Certoſmi con ogni fervore, e con diver

fi eſercizi di divozione , ed atti di virtù procuravano d’ implorare dal

Cielo pietà , e miſericordia- Eſſi punto non dubitavano con vera confi

denza , che le loro aſſidue orazioni_, le continue lagrime . le larghe

limoſine,digiuni , penitenze, Sacrifizi ad intenerir non aveſſero la bontà

divina . E noi nell’ anno ſeguente vedremo da quali mezzi reflaſſe ſer.

vita la bontà di Dio di farne apparire qualch’iride ſerena 5 _e moſtrata.

qualche raggio di luce, dopo ala tempeſta. r

Anno di C'. 1595. `

Atta avea un’aſſai luminoſa comparſa nel Teatro di queſto mondo il

 

ANNO Dl

G.C. 1595.

CMXXlV.

Felice tranſi

to del P. D.

P. D. Arcangelo de Roſſi (3) nativo , e Profeſſo di Milano . Sog

getto egli era qualificatifiìmo e per ſaviezza , e per ſapere . Laonde per

merito divenne Priore in Monte Brachio (4), due volte in Caſole (5) ,

ed in Milano (i6),coll'aggiunta di Viſitatore della Provincia di Lombar

dia ,

w

(i) Scriptores R'er. Francia”. , (5) Primo ab an. 1554. ad 1557. &

(z) Vid. ad an. i589. ~ ' >2. ab an. 1567. ad ”73. Ex Serie Prior.

(3) De quo ad an. 1554. 1557. 1567. ejuſd. Dom. ` .

”70. (ó) Ab au. 1588, ad [590. Ex Serie

(4) In Prov.-Lornbaril. apud Inſubres Prior. ejuſe. Domus.

3. leucis verſ. Occid. ab Urbe Saluſiar. r -
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dia . Dimostrò, egli è vero , nella ſua carica gran zelo della Monastica .

diſciplina, ma ſapeva farlo con tanta grazia, dolcezza, e prudenza, che

nulla più . Ad ogni modo aggravato dagli anni ,e per conſeguente dagli_

arciacchi. ririroſíi a vito privata@ datoſi alladettura de' SS. _PP. e con

templazione delle coſe celestnmori ſazio di pieni giorni (i) , Antiguio

re nella ſua Caſa profeſſa, a i7. Gennaro 1595. _

Un meſe dopo cioè a di 17. Febbraio paſsò quindi a vita migliore

an- altro perſonaggio d' abilità non ordinaria . Fu deſſo il P. D. Silvio

flonteflabile (z.),da Stilo (3) . Profeſſo,e Priore (4) _della Caſa di S.Ste

ſmo, in dove vi fece molto del, bene- Ma traslato l'anno ſcorſoſſecondo

accennammo, nella Certoſa di S., Lorenzo _preſſo della Padula , c quivi

gravemente infermatoſi con tutta raſſegnazione , ed edificazione ſomma

morì nel giorno e meſe (s) (CPU deſcritto dl qucstcrcorrcnte anno 1595

Proſeguivano in tal mentre a correre tempi troppo infelici, e cala

mitoſi. l Luterani , i Calvinisti , Protestanti, Zuvingliani , UgonottLed

altri di ſimil farina diſperſi di quà , e di là per ogni parte inquietare

ſifludiavano la pace dc’Cattolici, ſpecialmente de’Chieſastici,e fra costoro

in peculiar maniera de’Monaci ,e Monaci Certoſini. Deſſì coll' eſercizio

della pazienza *attendevano al ritiro, al ſilenzio, ed allbrazione aſpettan

do qualche giorno di calma,dopo tante, e così ſpezzate marce.

Diſſi dopo la tempesta , e non in vano . Mcrcecchè da ogni dove

altro non ſi ſentivano che pianti , gemiti , e ſoſpiri per le incurſioni

niente inferiori a quelle de’ Barbari , degli Eretici . Le diſſavven

ture della meſchino. Certoſa di S. Catarina nel-le Fiandre colla traslazio

rie dalla Città d' Anverſa (6) nel Castello di Lyria (7) non per

questo incontrarono miglior ófortuna - La medeſima ſi ſcor e abbastan

za , che nacque al Mondo per patire . Deſſa quando _uſingavaſi ,
che dopo tanti , e tanti travagli goder doveſſequalche momento. in pa- ſſPſ

ce , ecco come le venne conceduto . Nella stagion corrente non ancora

traſcorſe (8) una dozzina d’_ anni circa . ,che di bel nuovo (ì .ritornò al

primiero giuoco. Gli Eretici portatili nel Castello di Liria poſem a ſac

co il Castello inſieme inſieme e… l'a Ccrtoſa- Quale stato ſi foſſe il gover

no fatto di quegli ottimi Religioſi ben, ſi dee immaginare, ſe non può

dirſi per mancanza di ſufficienti_ riotizie.Quel però, che ſi ſa di certo ſi

è , che ligato quel buon P. Priore già ſeco ſel conducevan_prigionc, ſc

dal medeſimo uſato non ſi foſſe uno stratagemma per liberarſi _, in occa

ſione, che ad incontrar ſi vennero cdnimici oſſia Cattolici, che gli ob

bligarono a laſciar la preda e ſcappare a IOIIÎPÎCOÌlO

Rirrovavaſi Priore, e Procuratore Generale della Certoſa di Roma (9) ó

quell' uomo grande del P. D-.Angelo de Spenis ;di CUÌ ſi è fatto motto

l' anno traſcorſo . Nel tempo steſſo ſaççvaſelrñ. in detta alma Città il ce

lebre Torquato Taſſo , Principe de Poeti Epici italiani , in occaſione ,

che coronar ſi voleva in Campidoglio. Lo Spenis e perchè Napolitano,

e PQſChè-ldOfſO , ſebben ſapeſſe Per fama il Taſſo, nativo di Sorrento ,

Città non più che 7. leghe lontano da: Napoli , per quella natural ñpro

penſione, che ſi ha co’ concittadini, e fra le perſone di lettere, teneva

deſiderio di conoſcerlo di preſenza . La congiuntura fa molto facile gi

, a,

~ 

m

(i) Ex Chatta Cu- Gen- Oxdñ Cartuſ

en. i595. 8c ex Necrolog. Dem. Prov.

Sanétor. A ` _

(z) De eo ad an. i590. 8c i594.

(3) Oppid. Squillacen! More.

(4) Ab an. i590. ad i594. Ex Mo

num. ezuſd. Cartuſiz.

(' ) Ibid.

( ) Vid. an. i579

(7) Vid. an. 158}- _

(8) Arnold. Raiſi. Ong. Cartuſ. Belg.

ſol. 34. Vix, inquit , roros rriginta quin

que annos in nova Domoconlederanhcum (9) Ab an. 1594. ad 1605. la_

anno i579. .Prior P. Antonino Finalis ab , -ì ñ ñ

l

hzrericís _cum ſuis expellitur . Sed rebus

pacatis anno i383. ~reverſus Domum de

,struëtam restaurat. Reſpiratumque est ali

quantiſper uſque ad an. 1595. quo Lira

' rurſnc 8t Cartuſia diripitur. Verum,ſequi

rur , bene habet, quod nunquam din fe

lix exultario cor-um' , qui devoraut paupe

rem ſed - . . cum 8c eadem die qua vi

&or hostis oppidum eepit , reliEta prada

viëtus exire compulſue est , 8t P. Prior

stratagemmate , niſi quis miraculo mal-it

adſcribere, liberatus. [d. [bid.

J

Arcangelo de

Rubeis Mila

neſe Expriore

in diverſe _

Certoſe.

Ripoſa nel

ſonno di pace

il P. D. Sil.

vio Contesta..

bile da Stilo

in Calabria

proſello , ed

Expriore di

S. Stefano,

Priore nell:

Cerroſadella

Padula .

CMXXV.

Gli Eretiei

continuano a

far delle ſue

contro de'

Cattolici .

Guai che pa

riſce la Cer- p

roſa di S. Ca

karina 'pria ,

eſTola Citra

d' Anverſa ,

e quindi poco

diſcosta dal

Castello di

Liria.

.cMxxVi. _

Abboccamen

ſ0 aVUfO (l'3'

il P. D. Gio:

Angelo de

Spenis Priore

in Roma , col

famoſo Poeta

Torquato

Taſſo con re.

ciproca con

ſolazione .

 



420 ' S-ronia CMrico-Caowomoica DLPLOMATICA"Atttffi l" abboccaffi cori reciproca conſolazione più d' una volta inſieme in Certo-i

ſi ‘ `_ ' eol titolo ſoltanto di Rettore ñ

{ì-C- 1595- fa (i) . Ma quel che ſembra un caſo và indovina , che stata non foſſe

" un' alta provvidenza divina? ' a `

Ghipuò dar al ſegno , che quel fece una voltaóil nostro B. Pietro

A Petronio in iſcritto con Gio: Boccaccio (u) rinovato non n’aveſſe l'eſem

pio il P- de' Spenis a voce col TaſſoJChi ſa coſa paſſar poteſſe mai ne'

confidenziali çollot}ui tra un tal Servo di Dio di mente aflai illuminata,

ed un ſimil Filoſoo di raro ſapere , s`i_, ma ſempre obumbrato di ſpiriñ

to di tetragine_ , che appreſſo il teneva ?ſſanto maggiormente che ivi

poco dopo a non guari di tempo, cioè a di 2,6, Aprile dell' anno pre

_ 'ſente paſsò costui all'altro mondo (3) .~ \ .

Più fortunato Maggior però contentezza provava nella dimora di Roma il nostra

reputoſſiilP. buoniPñ D. Angelo . Godendo egli tutta la ſervitù con Papa Clemente

d@ SPWSÉ** V111. di cui era Confeſſare il chiariflimo Ceſare Baronio , poi Cardina

°°“°ſ°°‘² F' le, perſonaggio di quella bontà, e dottrina , che ben ſanno gli eruditi ,

per ciò egli non ſolo acquistò la ſua amicizia; ma ottenne qualche c0fai-_e Baronio

Pm cardini* ſa di più Ebbe la fortuna per mezzo ſuo d_i conferire coſe di ſua co

le) e coi ſuo . -\ .. - . . .mezza S. Fi. ſcienza piu, (4) finte col nomato S._ Filippo Neri,g_ran diſcernitote dell'

lippo_ Neri animo a ‘ d a fl _
ancoxë- Seguironolfrattantg nel Capitolo Generale di questo anno varie mi”

cMxXVll. tazioni 'e tras azioni 'alcuni Priori di certe Caſefl ln Val di Peſio ſi

Mutazilczni_ ,, ritrpvava PricſnjedilPP- n_ BaſiliodTrciivulzio(15)ſMilaiòeſe, Proſeſſo dell*

°, "fflîìfflîìffl inc ita Cerizoa i avia: ma ce en o egli i' ‘uo po o al B. D. Severi

no Cìallarato (6), Proſeſſo di Milano, paſsò, ad occupare la Sede di S@

{ó Gedcäle Maria di Caſotto (7). Onde da_ efla convenne d' uſcirne il P. D. Vin

aìàueflj-îgnág, cenzo Quaglia del Mondovì , Profeſſd di Yal di Peſio, come _colui 1

v che ben due volte (S) n era stato ivi Superiore, ſebben quest ultima (9)

Parìmente iſd P. D, Bernardino Polichetti nat-ivo, e Prof-eſſo di Na-ñ

, _ oli, da Priore i Capri (10), dove rimpiazzato venne dal P. D. Pietra

.- Paolo Roccolino_ 61x) da Firenze, Profeſſo di S. Martino, andò traslatoi

Priore nella Certoſa della Padula (-12.)_. E finalmente il P. D Bartolomrneo

de Accettis (iz) da S. Pietro E14) , Proſeſſo , e Vicario della Padula , Brio.

re di S. Nicolò preſſo Chiaromonte (15), reſo impotente per le ſue gra~

vi infermità, ſec-e largo al P. D Giustino de Urſo (i6) Napolitano,e Pſ0”

,feffodi S. Martino .a Tutti costoro erano uomini cſabilità, e Rcligioſidi

ì ſomma ediPeazioòne, edtegli e* ben , che ſe ne. faccia di loro memoria .

coſpîrapo La çoa per più eſſenzia e', e di maggior rimarco , che trattata

im' i PP- venne in ueſìi_ Generali Comiz' ,ſi fu Punanime coſ irazione di doverſi
,ÈÌOÙSÎEBÎÎÎ P con vero ſpirito d* umiltà pregarie, e ſupplicare il Signore non ſoltanto

Ì°"fſ.$‘²3:g: per lo privato tëpñſimporale", e ſpirituale intereſſe. ma per lo pubblico he

íäèíſicleìvaho, ne, ed_ univerſal pace, e quiete della Chieſa ſuaſarita . Quei P-P. Co

i… i, Pace ſcritti ,ignorar non potevano in quale' ſconvolgimento ritroyaſſc quaſi

della chieſa. tutto, l-Orbe Cattolico per conto dellereſie . Quanti disturbi; quante la-.

grime, e quanto ſangue çostaſſe la diverſità de’" ſentimenti _, la diviſion

,-.. degli animi, e lo ſpirito di fazione, e di part-ito. Eſſi-ben ſapevano ,e

l..

- 4- : taluni ancor a proprie ſpeſeſperime-ntare aveano le fiere perſecuzioni ,

le inſidie, ed i pericoli, che_ o ſi duravano, o ſi correvano. Si riduſſe

to a memoria le loro çaſe diſtrutte_ , i proprpbeni o_ dilapidati , o di

strut

(i) Ex MS. Memoiia Carruſ; S. Mart, D. Jo: Baptista Maletu; de Sealengiis .

(z) Vid. Tom. Vl. Aonal. Cai-raf. (io) Scilicet ab an, i593. ad i595.

ñ (3) Vit. eiuſd. ‘ (u) Ab_ an, i590. ad i5g5. Ex SyiL

- (4) Ex laud. MS. Memor._ Prior. Dom. Capi-earn”) . '

n (S) De .quo ad an. n92. (iz) Loc. eit.

. (7) Ex .Serie Prior. Vallìs Piſii. (r3) Ex Elench. Prior ejqſd. Dom.

(S) Ex Catalogo Prior. S. Maria: de (i4) De quo ad an. i592..

Caſulis. . .. . (iis) Oppid. Capntaquenu Dioec.

(9) Primo ab an. i585. ad i590. quam (i6) Ab amlsgz, ad i595. Ex Catal,

do ibi Monacbos ad proſeſîionem Mona- Prior eiuſd. Carr, .

ſierii coápit admitterqquorum primus fuit ._ (iz) lbid._ _ _ _ _ d_
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Edm
ſornrſinaì, ?chë--i-conömilirtiinori-Îion, ſi ri-nüenìvaho rnoltordiflantì da’me-. che* U95

deſirniUflkvſ-eriflìe laſciate da parte- Le Fiandre', 1a; Boemia ,-²l’Ungheria,"e

îlffistlefflàgnauìtutte le- belle Provincie- del-'fiëritiffirno 'Regno di Francia.

-cqstxvia ;ìchzeſin fette 'eranoîdìi-Îfiffattaz pîeste Laonde restò inſinuabo . 'conculoa

{age ebndüiuſoſirſhe, tra da-²ſe_’,_- tra da** riſpeteivilndívldqi 'tteìllefiproprie

Certoſe Wifi?, e eiaíéhëdüüo procuraſſe dal canto ſuo . penitenze , <11
*ÌÎQOÎÌÎÌÈJÈÌIÌIÈPÎÌÌ virtù ,'--ſſora*zioni‘ ,ó e" ſacrifiziqnafi violenta”, il Padre… dd'

îumiîîa-_trovar mezzi valevoli acomponere ìpeìróintiero-ó, 0d almeno in

parte ſeónáèrti di tal natura. Che chevstato ſi foſſe di ciò aſſai chiara,

e manifesta coſa è , -qualrncnte- Î* 1- ’ ~ ` ‘ T**
Qſſ`eile ragioni , -che Panno- ſcorſo o' niente affatto, o molto poca

fembrarono ffiffici-enèT-al Pontefice Clemente Vl-il.- per ricevere nella Co

munione de`Fedelì Arrigo, 1V- Re di Francia, guardare, .vennero nell'età

preſente, in altro pnntokii veduta . }acop.o Davy Signore di Perrone

dotto Cattolico Branzeſe ſpedito_ apposta da Pari i. agqiuntatoſì in Ro

ma col famoſo Sacerdote Arnoldo, Oſſatç-cheîë** brovava_ quaſi un pri-

vat Aëente in Roma, ſeppero. ben deſiramente maneggiare questo affa
re . ſi atti, informato, appieno_ il Padre. ſanto, delle ,turbolenze , in cui. ſ1

xikni/_enivápla Francia, e delle ottime intenzioni, di ìſi neiffikìe, chçìbramava.

rimettçffi n l grem-ÌÎQ della S Madre Chieſa, ’ vadttoçlicìa Ròrnaijna, come_

dall' umile ’ _ua ,ſUPPÃÌCÒÌLQbE ne, preſenîtarqnóz, ſyſanir; 'gi-Yiçiercg… tutte,

difficoità. _- . , _ p, V _a _, i i
ſi 'dal' Papa nelſidì 2.. cDAgosto_ in, pupbncqcogó?

o

ſi Perloche proposta.

ciſl-oro la djJluÎ deliberazione conſigliata dal Baronio_ ſu_o Confeſſare' ſu

gli tal punto con certi part-i, e condizioni, edñapplauiiita da_l Cardinal dj_ c
Toledo., ed altri ſoggetti di 'eran bontà, 'eſidpttrína, concertoffl; il giorno_

della pubblica, e ſolenne funzione- Caderído dunque i 17. Settembre di
questo' anno incuì fiarno rçgz. in di diſſ Domenica. ſiconforme 'dimostra

ia lettera Domenicale A ;_ nel medeſimo_ stabilita venne . Laonde fattofi riti-ſio

vare Clemente Vllln. co' ſuoi Poi-parati 'nel Portico 'della BaſiliçaÎVati.:

cana q-uivi ſi Preſentarono iL Sacerriöté Arnoldo di Oſſat , e jacopo Davy`

Signore di Perrone, come. Procuratori del-Re Arrigo; ñleſſero l' Abjura,

fecero la. profeſſione. della Fede. Cattolica zedrebvbero, l' aſſoluzion Ponti;
fizia, con giubilo indicibilcſi d'ognu,no.. ſi ,ſi ` J ſſ " `.

Verarnenteragliato. ſembrava al modellowdë-PP, ,antichi nell' Eterno

di Grenoble, in dove fatta avea la 'Profeſſione il_ P; _D. Martino
Galliſor. Scorſigevañ_ nel medeſimo. uji gran capitale ci} virtù : eſa to nell'

oſſervanza . rigoroſo nel ſilenzio, e ſolitudine., aſſiduo nella piet ,ed o

razione : umile ,' povero, mortificato . In_ ſomrná, quantunqne non uno

ivi nc foste dello ſteſſo ſare, pur egli ſerviva d' effemplare q' tutti. Di

venne col tempo, conoſciuta la ſua abilità, anéhenelle coſe economiche;

Procuratore, ed eſercito con lode ſimil' impiego, nientewçngno, di 45. anni.

Quindi destinato ſi, ſu a Priore della _Certoſa dettlà la Valle della'

Maria (l), che norifmancò… d? edificare nell? uno_,e‘nel1’altr` uomo, Ma

troppo avanzato d'età, a ſegno, che trovavaſi il più vecchio Monaco, di

ſua caſa , biſoFnò che pagaſſe ancor egli il tributo cornune. Onde a di

4,7. Ottobre d questo corrente anno_ 1-595. entrò, la via_ dell' univerſáczrrñ'
ne ſazio di pieni giorni, e carico di meriti (z). ſſ ' _'

(Jon ran. bgttiçuore ſiiédero in quest' anno_ i PP, della Certoſa di

Trìſulti (3 nella _Campagna_ Romana. Maledettamente per quelle Con

trade commettevanſi da' Fnoruſciti degli ecceffi inanditi . Defli portandoſi
or in Anagni , or in Froſinone', Veroli, Alatri ,i e 'peſſr ogni dove alt'

intorno , altro, non commettevano , çhe furti , rapine , aſſaffini,

In maggior apprenſione, e paura fi poſero il P. Priore, D. Timoteo di

Top210. ' O o o o o Gen

(x) In Prev. Provincia apud Bovantium Martinus Gallìfor Prior Dom. Vallis B,
in Delphinatn, 8c DienſiſiDicre. prope le Marine, Proſeſſus, 8c ſenior Domus Car

Pontroyan; i** ` ' V iuſiz, in-«qua ſuit'4$. an. Procuraror.

(a) Ex, Chatta Cap. Gener. an. iii-q. (3)15. Barthol. ñſa`cra in Campania R0!

?J['596. ubi haben”;- Ohiir die 1.7. OGobr. D. mah. ae Alîtuîin- Diane. "a -~.-.

' *Affina n!

cmrxvnr

ll Somma

Pontefice vien

illuminato l.

condiſcendere

di ricever nel

grembo della

Madre Chic,

ſa Arrigo [VT.

;Re .dir

i131

J

Ciò propostoſi_

a di z. Ago

sto in pubbli

o conciſioro

de' Cardinali ,

fi; mente in

eſegnimento a

dl, r7. Set

tembre nella

Chieſa lella_

Baſilica Ya_

rientra.”

CMXXIX.

Religioſe qua.

lità del P. D.

Martino Gal

lifor… profeſſq

dell; Gran

Certoſa , e

Priore 5 dellq

Valle della

B. Maria .

E ſuoſi beato,

fine_ .

Timori de}

PP." della'
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Ag; i: STD-un :CRITICO-CRÒNOLOGICA DſſLomATiCzlìz

3:LANA-DTDlpGcnnaîîoXl-ſi :e zturt’i ;Monaci allorchè ſeppflro, qualmentzerſg) non ſo]

ſſ-G.'-'Q" 1595-444120 alcuni nobili Romanhñcome Giio:Baçciíìa.Conai,_4.-d Aleflapdxfo Mez…

gica., ma molti lÌEelaEì ,ñ e _Vflſcovi,, ñfra _i ,quali quel di -Cvíistellanezo , e

›l’ Arciveſcovo di 'Taranta-caduti nelle-mani di zsîcçti bëndátízflzltrflmgnrç

-Otl-cneſ »non ñpoteflcro flla libertà, ñcheñçan .grandi -ncarta- Laonde .:ermen

sio zdiñqualche-ipëproavìſa viſita. meno aſpettate!, e-nicnſ-Ézgradixſhflzflfi Poſe

40 .a-lLa meglioafltffi guardia Vero ſi zè- Però..- &hflî-ayrmnü .dani-ori slrſPfldí

“ca dal. Ponuofieeó-Glenëmte Válíñt-non Pocflſſſflidfflcfçit_ ,a Cavflllfljnrçxflccía

deì medeſimi. andafljcr-aceffarc ſimile inféfiazìoac- Tmtp- 'Biel-fiche, dal

,Conte xilelivaneszîviccríè di Napoli ;(3).›f:ccſi lo steſſe z eſP-sîzialrrzenxç

ne' confini del Regno, ſolito nido, e tana de' malrgipencinzperja facili@

JirVXZîò/.D perſeguitati; in una, di Püffilſ in ,altra giuridizionç; _Ma 'ſarebbe da de.

m “ fidCſflTſi-s che ;al razza. di gente infçsta 'mffiínn ,Angola .del Mondo ,gm

 

2 .U ' ' . ' ~ ñ.
fì H', JT… Ale-r .ÌOVCÌÎQÎaÎſÌHCÒ-Élan ,come ,.1 Lupi… - , ”ENTE a_..;›…-.-ì on- - …a

5,4,_ .HL ;ìiîſñìlàq _xtcrzñgrc dfſ. ñ . '* *‘- *c-ìfflffr. 0522171. -, :ìflyázyi-i

1.… ,._ -r-fi n? íi-oarîir-rrî-ÎÎIÉÒ_ . , . - 5 g;>íí_-:›3ñ’f1-DìÒ3'o:)

.-' :i -..-'r~ w. mn riu :nup :ÌÎÌÌÙAÒ ,Zar .- ». r. JSP, tilomsiîò: nm.
3 tri: :T: ci' ì Mv"; ; ' p-*ſiî-i' . alii-l. ,T ,im .5. 7:23, '

, 1 1 ’
.ſi- .Essiìtaìeſſäſſìëílî-ſſàſitíiut* sTArrîÉoJÌVñ R? dilcìfiiáñëſäàè' iî è ſivero-fichcnótá

G-C- 1596- ,ríer gäéflp …scflàflſerq affatto …le ostilità nella mseſîſòaiîvcífçì`pcrò

girava*: “rizzo. -Hroázveníflano , ſçytwn ,ſe 641.11'? FſiÌſiÌPPO ììíî Per_ me

ri intereſil politici di Stato, maj riſpettando ſempreìÎìcattoliçi;Non

cQÎHPJÎJÒÉJÌ-SQIdÀÌUP-Ìche. quanta-m; çriíìianí., in .certe Ocflaſioni .far-la

,"“”".› ſzîrpeyano anche daçfilîqrchi, Ad ogni modo gli _grecicì nella 'perſona d'

. J": :..- ,ñzi Arrigo , già ,convertito ,_ gìchèîëerdettero ;in _'g`ra_nd' appoggio , nor}
"m-i- ‘- z f': "rocgdevano col privmiçro fflroreì. _antp_ maggiormente_ ,___c_l3c ,costui c911::

e13** ~` '~‘ Eellpmrxanier; _tſtiraço ,fai/egizi ſpa divozione .molti Signori ,del partito

z … l' “ ççnxrfafíſ? allſla ?Zara ÎÈÎBQ-díìqfldíälflstf) ,certa coſa è, ch.: gli USÒUOKSÌ ne
_Îf ' ` ’ tſit` ,glio a ai ;la atj, A', in e, iti ’ _i ` i .

,zſſ 515.… _ñſſfflÎL-flionde .da gflſtíſi tutta ia ,FrÎriçia riconoſciuto nç veniva , a riſçrba

:.'-.'*› nie': '_› difpqçhe _çigtà occupate_- dagli ,S9agnuplì, amato dafçattolici , e temuto

---' 5-- T' dagli,Erecrcì_,ìgj3ral_fvero, eìLegittimo Re il ſuddetto Arrigo 1V. l Tur

*ì ²` ' çhi ppi,nell’flpgheria jn qpgſillìgñno _non incontrarono molto di çheglo

riarfi , ed iuſuperbìrfl -‘Se preſero qualche Piazza, altre ne perdetçero-B

~, Le_ Maometto ,Gran Sultanqapdaço in perſona ſotto Agria, che a' patti,

mal offervpxhiì reſe', e yxquto a battaglia zinlQhpreste riportò qualche
ÌÎ-Î i ’ vantag La. ciò ſeguì; dopo che _n'era stato quaſi iſconfitto- Ma …non è

'I ‘- più, c tanto del noflro aſſunto ſu di tal particolare,

' CMXXX- “i ll P. D, Stefano Salazar da Granada, vaga Città di Spagna, _Capís

E535*” FW' tale delRegno dello fleſſſſo 'nome, fu ſſper qualche tempo fra i PP; Ago

,íìdëáèáîg Îtinipfini. Fatti egli ,avendo E ſuoi Studi in Salamanca; ,madre delle virtù,

Mſſſinäcoçcr; delle ſcienze, e __del1l’ arti, econdo il dirterio degli Spaguuoli , _divenne

,armani P_ celebre Dottore rnwgnella famoſa Qniverlìgà. 'once- della latina, , poſſe

P- Stefano dendo (4) amaëávrxlxspnonçhè la Greca 1 la lingua Ebraica ,a paſsò 2

3131350 ,fa predicare con ſucceſſo nell* Lpdie l__e verità del .S. Vangelo (5) . Ma ri
i‘ i,

m" "da" tornato donde s'era partito, trasferitoſi_ in Padova in_ occaſione , che te
mmviglſhſ" nei/zia' ivi il Capitolo della ſua Religione, venneſſdestinato a dover leg- ~

gere da Maestro in Bologna ila, Sacra, Teologia_ .Egli però ecco ciò ,che

ſeneſi a dclibflrarc- ` '
"Con Somma , .Rſſiriratoſi nella propria Patria preſentoffi nella_ Certoſa ſotto il Ti.

i in Plù. @Fm:

ſqîr lodefîi- #519 4,311' Aſſunzione della BſſMaria (6). Quivi umilmente richiedè' , ed

Ue"? ÎPUQÎF- due”; _di vestir' Fabitpflartuſiano, Un_ Novizzo di tal fatta' rrufci la,

" ` ſi 'ñ deli

le   

ñ I

"(1) Ab ſian. 1594. ad X599. Prior çx de eo in ſua Carcuſ~ Biblioth. pag. 274.

Elgnç. Prior. ,çirzſçk Dom. ‘ 7 (5) Roster:. Tom. g. Amara:. Sacr.

(z) Ex MS. Memor. eiuſd. Cartuſ. (6) De ea Vide Tom. VllI. ad an.

. (î)"Parrin. ior- Scriprm- -Rer- Neapolìc- 1358-. P38- ;53- v- soá- E* Tom- 1X

Turn. 1X. 1 a an. 150g. pag, 279- mm:. 5.87. Nec

(4)~S.ThcO]Qg. Doſhnflmñvj; anfibi; non ibid, ad an. x516. pag. 348. num.

umore ..ram …Uehraffrcar . quam -Grzcat 3F, 733- . 1

Latinz Hugo:: periciffimps, Theqd. Pen-e), _ A _
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ùliltia di quel-la Cala, 'in dove poco dopo ne divenne Priore (t) e Vi- Aiuto' -ol

tiratore-della Provincia di Castiglia , ſiccome nella Certoſa di Xerez (2)

Priore .(3) , editi qualch' altra ancora, ben ſapendoſì che di tre Caſella
iÌOíſl foſſe Supcniotc (41)- ~ '

. izEſſendo egli perſona , che profeſſava molto , e profondo ſapere, fa

tico-ſopra varie materie. Ma ben ſapendo l' ereſie, che per ogni dove

sſſrîndavano .diſſe-tninandorvolle renderſi utile al pubblico . .Raccolſe in

Egna-materna Castigliana 20. Diſcorſi ſopra il Simbolo degli Apostoli,

per la maggior chiarezza della dottrina Cristiana intorno alla Fede Cat

tolica- -Deſlì stampati vennero pria in Granada l'anno -t577-"(5) › c poi

in Lione (6),. Formò nello steſſo; idioma per lo steſſo oggetto un Co

mento {ſopra i cinque libri ~di Mosè (7). Compoſe contro Montano un

Trattato, ed .un altro intorno allüipparecchio avanti la celebrazione del

la S. _Meſſa .

r- 'Leſſmzandato ne' Comizj .Generali tenuti in Grenoble l'anno 1-584

una ſua .pia , e dotti! allocazione latina (8) nel pubblico Capitolo- E ſo;

«pra d' ogni altro ſcriſſe con ſomma _erudizione , Îcd accuratezza intorno

alla Genealogia di nostro Signor Gesù Cristo ſecondo S. Matteo (9) -con

qnalclſaltra aggiunta circa la venuta de'Maggi--(1o), -ed il tutto pieno

di iſacra unzione ñ Molti gravi Autori (u) ne fanno di iui aſſai onorata.

memoria, non ignorandoſi che a di 2.8. Gennaio dell'anno corrente 1596.

il buon P. D. Stefano Salazar uſcito foſſe da questo Mondo (iz) colmo

di virtù, e di meriti,

Il governo realmente non è atte per tutti. Molti uomini dabbene,

ed anche tal-volta veri ſervi ìdi Dio, ottimi per la vita privata. ed a

recitar- paternostri , »posti poi a dover epreſeder ad altri, non ſi ſon tro

vati atti a íapervi riuſcii* con ſucceſſo ñ Siccome l' uffizio -è la pie

tra ñdi' .paragone a poter conoſcere di_ che carata ſia l' oro : così la ſpe

rienza è l' ottima -maestra di qualunque umana faccenda . Il P. 2D. Gio:

Giuat parve, che nato foſſe per governare. I} umanità, la corteſia , le

ſu; bellemaniere eſſer il fecero ſopra gli anni 36. Priore della' Cazſa de

noiùinata del Parco(i3). Eſſendo poi Viſitatore della Provincia (i4) ſìie

de quaſi ſempre in moto; e fu maraviglioſa ñla ſua condotta in laſciar

la pace, -e la .quiete per ogni dove, col dono grande (i5) ch’avea di per

ſuadere. Lontano da doppiezze, e finzioni, ſe correggeva modestamen

te il difetto per zelo , premiava- a larga, mano la virtù per inclinazione.

Così obbligandoſi tutti faceva la ſua autorità riſpettabile ſenza renderla

odioſa. Finalmente ei (i6) paſsò agli eterni ripoſi a di to, Marzo 1596.

çon laſciar di. ſe .eterna memoria.

G1

Compone va~

rie Opere per

abbattere , e

confondere le

nuove dottri

ne che anda

vano diſſemi~

nando gli Ere.

tini .

Cbiudercom.

mendäto da

gravi Scritto

ri, il ſuo estre

mo giorno.

ſ

CMXXXXL

Dott' partico

lari del P. D.

Gio: Gillat,

Priore della

Certoſa del

Parco, e Vi

ſitatore della

Provincia di

Francia . ~

Erano traſcorſi cinque anni, e meſi_ di governo nella Certoſadì Vc- MORE del 1'.

dana al P. D. (i7) Ottaviano Profeſſo di Ferrara, quando venne avverti- D- °“²"'²"°

. [O

~enzzîannaflgflefls-Hóè

' (i) Scriptor crozvus : In Cartuſia Gra

nata: , inquit , proſaſiionem emiſit , estque

hodie Prior in ipſotMonasterio , 8c Viſi

tator Provincia . . . . Ego vidi &C.

-' (z) De quaVid. Tom. 1X. ad an. i464,

pag. i6. n. 26.

(g) Cartuſiz. Xereſìanz in Hiſpania

Prior Ste. ñ

' (4) ld. lb, in fine , ſubìungit. cum au

te ( ſcilicet, ſuifiobitum ),ſuiſlet rribus in

Domibus Prior. Petrejus de eo loc. ci:.

(5) Apnd Hugonem de Mena .

;(5) Apud Carol'. Pernotnm. g

(7) Scripſit etiam , air Petreins laudat.

in *Pentateucbum Moyſis ; nec non zo.

Commentationes , ſive ut voçant Diſcut

ſus , idiomate Hiſpanico, admodtpm eruditos:

Novator. commenta inſighiter perſiringit Ste.

- (ts) lm-prefla Logdnni apud Theobald.

Ancelintim, an. i584. in 8.

(9) Qnm 81 Genealogiam J. Redemu

I

ptor. nostri ſecnndum Match, äccuratiſſime

explicavit, cui adiunfiz ſunt murales qua

dam ſvnopſes in uſum Coneionator. Petreius.

(io) Acceſſi: etiam Commentariolus in

Caput Matthati z. de Magorum adventu,

Lugduni apud Carolum Peſnot ſupra cit,

anno 1584. in ſorma 8. lb. lb.

(ir) Petr. AuguſìimMaria , in Prarfat.

.Emporii juris; Nieol. Ant. in Nomenclat

Scriptor. Hiſpaniz 8t alii.

(iz) Ex Chatta Cap. Generpan. i596.

Et ci( Necrolo . Cartuſìat. Prov. Sanäor.

(i3) Apud enomanos (Le Mans) in

Tetritoriorde Charnia , Cenomanen. Dia:.

in loco qui dicitur Parcus de Orquis, una

Leuca verſ. oecid. diſìans 'ab opp. Brullon.

(i4) Scilicet , Franci:: .

(re) Ex M5. Vit. einſd.

(i6) Ex Chat. Cap. Generalis 8: Ne.

crolog. Prov. Sanëior. .

(i7) De quo M annui” 159i.

N. . proſeſſo
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Anno Di

G.C. 1596.

di Ferrara , e

Priore di YÈ,

dana .

Mçxx‘xu,

Diſpoſizioni

ſeguite [13’009

mizi Genera

t‘r di quest’anz,
'P9 - i

èmxxxni.

Giunge con

‘un molta lo,

de al fin di

{ua vita il P.

D. Lodovico

de. Mimè

424 Sir-qua erth'o-C-Rowótosich DinLoMſiÃTtëÃſſ

to da non equivoci_ contraſſegni dei ſuo proflimo viaggio per l‘altro Mom

do .. Egli è vero,che il P. D. Ottavio ne fiaſſe fin da un pezzo fa in

guardia d'- un nimico dimeſtico, la cui arte conſifle appunto in questo ',

di ſaper cogliere certi—momenti , che meno ſi penſa (1) , affin di giun
gſier. inaſpettato. Ad- ogni modo afficurato del già proſſimo istante fatale,

procurò di vie maggiormente farſi. trovar ſotto l’armi-t apparecchi-ato a

combattere. La di lui buona, vita menata , iſpirogli un gran coraggio
aſi confidar. nell—a divina miſericordia_ nel dover ben morire , come ſeguì

con. cuor( contrito, ed umiliato (a.) a di 14- Marzo . Onde in ſuo luogo

Lu detto i'l- P. D. Simone de Sardinia (3) Proſeſſo di Firenze' Expriorç

di Pontignanp. (4). ‘ "

Venne diípofl‘o. nel Capitolo Generale di queſto anno, che il P.. D.

Arnoldo. Avenzio (.5) Proſeſſo di Lovanio (6),, ed altra volta da Prior-di

S, Sofia (7) , Conviſitatore della Provincia Teutonica (~8),paſſa\ſe a Prior

di Liegi (9);, e. Viſitatore Principale'della Provincia ſuddetta . Fin’ ora

portata n’aVea tal. carica , per buona mano d’anni (to), il I’. D.. Cristig

no Noutz, Prior. di Bruſſclles, da ConviiitatOte (il), ſarto quindi Vifi

tiratore (12..)- Ma~ aggravato egli dagli anni,1 ed eflenuato da’*travagli,ed,

aſflizjoni per‘ le tti-ſie avventurev di ſua, caſa (La); perciò il P. Nautz ri

tiratoſi a vita privata (‘14)iélſCiò‘ la Carica di Vifltatore ai; P.Av.enzio (45),

ſiccomedicevamo, e l’ impiego di Priore di Bruſclles (16) al P. D. Pietra ,

de Leon Proſeſſo di Mirafiores_ (17,) che ſu creato, ancora in quefio anna
Conviſitatore. (18)- - ſi

Conforme da Monaco privato coll’- eſattezza dell’` oſſervanza MGM‘.

fiica.e colla morigeratezza del coſtume: così_ da Superiore col zelo non

indiſcreto dell‘antiche accoſiumanze., col-la ſaviezza del governo , e coll’

eſemplarità della condotta ſmentir non ſeppe il ſuo carattere il. P. D

Lodovico de Mvrrè. Ei da Prior della Certoſa detta l-a Villa dell"Aba.-~
te (19) trovar: ſeppe il ſecreto di farſi amare daì-proprj. ſudditti , che riguah

dava qual-i veri figli; ma ſenza condiſCendere a menomacoſa, che con

tribuì: poteſle a rilaſciamento della monastica diſciplina ('20), Lo fieſſo pratico

nelia carica diConvizſ-ìtatote. della Picatdihc della BorgognaLaonde giunto

al termine della ſua* carriera a di. 10. Ottobre di quello anno 1596, (ai)l

venne da. tutti. &liſcia-hm, la.. ſorte di conoſcerlo.,amaramente ?OWPÌIHÉQi

 

Priore della

Certoſa detta

La Villa deli’

Abbate in,

Ritardi-'t,

Aiuto. nl

G. C. 1597.

CMXXXIV..

.Amiens Cit

tà Capitale

. della Picardia

Occupata da

aliisaasmiolir
` ,

ambievoitnente perſistendo a farſi del- male nelle Fiandre i Cattolici_

i cogli Eretici,vera riuſcito ne’principi di queſio novelloanno al. Coqñ,

te Maurizio di Naſſau Calvinista di riportare un non indifferente vantag

gio ſopra degli Spagnuoliin certo, incontro col'l’ìacqu'ffio di buona_ parte

del bagaglio . Ma cofloro credettero. d** aver. renduta la reputazione alle

proprie armi. coll’ occupazione d" una bella piazza che ſebben in Regno

Merlot Pur. nc… faceva all‘amore. Filippa. 1,l-. Be diSPagnaze di Potrei:

~ ~ ga fl

(,12)v Nempe, an. 1515.`

(tz) Vid. an. 1578. 1588. & 1591.

(i4) Uſqne. adan. 15539.1” obiit. Rail?

. `l

(i) Matti:. 24. 4-4.‘

(z) Pſal. zo. [8.

(3) Ex Serie Prior. eiuſdt Domus.

(4) Ex Charta Cap. an. 1649. in qua, . cit.

&enunciatur deſupéius. ` (15). Id.”Ib.

(5) Dc quo ad an. i501. quando et (46) Loc. land.

Priore S.Sophiaz Convñiſitator Prov. Tcut.

(6) Sub Tit. S. Mar. Magd- ſuluCruce.~
(7) Apnd Sylvam Ducis. v

(8) YicL Arnold, Rail). Orig. Cartuſiar.`

(17)’Sen B. Franciſei, in, Regno Coſi*

[eV-crede, prope Burgos. ` '

([8) Apnd Raiſi. '

(to) ln Picardia‘, & Dioec. Ambianenfi

Belg. pag. _1.46- ſ Amiens ).

(9) Omnium Apostolor. in Mar-recor- (zo) Ex MS. Vit. eiuſd.

[Lelio . (z r) Ex Chatta Capit. Gener. 0rd. Car

. 8c ci: Necrolcz'…(to) Ab anno [573‘. ad 159,6. .

Mart. 8t Padula-’(1'1) An.- ſcilicet. 157-3

tuſ. an. ſeq. an. 15
97

Cartuſrar. S, Steph, 5._
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gallo . Per tanto a di ir- di Marzo preſentatoſi improviſamente Ferdi- Anno or

nando de Teillo, Portocarriero, Governatore di Dorlan , o ſia Dourlens, (3-3- 1597

con ſingolare ſìratagemmaſſe ne reſe padrone (i) della Città d' Amicns con ,m fl.

Capitale della Piccardia. ſoin., jmpfo.

z Ma mentre s' impegna Arrigo 1V- Re di Francia a ritoglierſela , viſau.

ed “il Monarca Cattolico a ſoſiernerlaìecco ciò,che ne nacque… lncarica- u con”

to l' Arciduca Cardinal Alberto d' ustria Governatore de' Paeſi baſſi a Manfizio d;

dovergli prestar aiuto, e ſoccorſo, come s’accinſe d' eſeguire con un fio- Naſſau [zap

rito eſercito di circa 2.4- mila ſoldati (2) tra lnfanteria, e cavalleria, profittarſìnel

a laſciar venne ſcoverto il proprio Paeſe- L' accorto Conte Maurizio di le Fiandre ‘

Naſſau colto il momento favorevole, ſeppe ben aporofittarſene. E' preſe Tiene 3".* m

tutte le più aggiustare miſure per far acquisto didiverſi Forti, conforme 'lflfeeáàîpäg

quindi gli riuſcì; Rembergh, Murs, Grol, Oldenſei , Linghen , ed altri Èmgci, pe,

luoghi tutti caddero nelle di lui mani - Or ſe i Fiamminghi Cattolici 10. manfeni.

eſposti alle furie, ag? inſulti, ed all’ oppreſſioni degli Ollandeſireretici memo e ri

piangevano i proprj mali , coſa mai dir potevano quelle reliquie de’ CUPEÎP *WR

Certoſini del Belgio? - . *ì PW"

Diſſì reliquie de’Ccrtoſini , e con ragione . Si è oſſervato il maſ-‘ cMxxxV.

ſacro fin' ora fatto de’medeſimi. Quanti ſi ritrovaſſero eſuli, raminghi , 1F **li Fri*

ſuggiaſchi ? Quali Caſe deflrutte , abbattute , ridotte in ceneri'? Or ſe "°h²°°"5'““

taluna andava per riſorgere, ecco come mal capitaſſe belnuovo. L' andiri- ;Ùîflffîzîfſîì

vieni di tante ,milizie di varie nazioni, oltre degli infetti del veleno di caiamhîflffim,

Lutero e di Calvino , già dichiarati nimici , anche gli Amici e della [e cenare ſ.

steſſa fede apportavano danni , ſpeſe, intereſſe, diſiurbifimbarazzi, inquie- te, e poste in

titudini, e che no ? Onde colla ſola virtù della pazienza procuravaſi di 99'311* RÎBÎO

ſuperare ogni coſa , uniſormandoſi invittamente a divini voleri . Sopra "'

di ogni altro però inculcavaſi l'eſattezza dell’ Oſſervanza,e la continua

orazione. co vincolo d' una perfetta carità nel Signore .

ln fatti ne' Comizi Generali dell’ Ordine in queſt' anno celebrati Nfflſſxxxffi

tanto appunto incaricato venne a' Priori delle riſpettive Certoſe , tutt' Ggneîlîîwäî

in tal parte dimoſirandoſi ugualmente intereſſati . Quindi il P. Viſitato- qnefl-,nno di

re D. Arnoldo Aveiiſio (3) da Priore di Liegi (4) eſſendo stato eletto bel nuovo s'

Prior di Lovanio (5), duopo ſi fu che colà trasferir ſi doveſſe. ll P. D. incaricaao le

Ercole Winckelio, Profeſſo di Bruſſellcs, in luogo del P. D. Pietro de f‘-","°'°ſ* P'?

Leon (6) , quivi divenne Priore _(7), e Conviſitatore della Provincia 5mm ì" Sf'

Tenco-m ñ 32222222,.:
Erano ormai i5- anni , che reggava la inſigne Certoſa di Pavia wmjne, e ſi

il P. D. Stefano Baveggi (8) , Profeſſo di Milano (9) , Soggetto grave , fanno altredí

e d’abilità. Costa , che stato ſi foſſe Conviſitatore (io), eViſitatore (i 1) (poſizioni,

della Lombardia. Ma, a vero dire, da me s'ingnorano i veri motivi d'

un tal reciproco cambiamento, ſe dir non ſi voleſſe _per eſercizio della virtù.

Quelchè ſi ſa con certezza ſi è che il P. Baveggio aveſſe per ſucceſſore

in Pavia il P. D. Severo Turbolo (i2.) Napolitano. Laddove questi ritro

vandoſi la prima volta (i3) con grido di buona_condotta Priore nella

Caſa di S. Martino. questa biſogno di provvederſi inſieme inſieme d'altro

Superiore ancora , che ſi ſu ilſudetto P. D. Stefano (i4). Deſſo ebbe nel

tempo medeſimo l' ufficio di Viſitatore della Provincia de' Santi Stefa

no, e Brunone (i5). _ _ _ ó .

Restitui poi alle mani di colui ,onde ricevuto l' avea il Priorato di Val

di Peſio il P. D.Severino Gallarato (i6), Proſeſſo di Milano, dico al P. D.

TamJi: P p p p p Ba.

(i) Bentiv. Moroſ. Campari.

(z) Bentivog. 8t alii cit.

(3) De quo ad an. [$95. _

(4) Scil. omnium Apoflolorum ubi Ar:

de Camill.

(5) S._M. Magd. ſub Croce.

(6) Vid. an. _1596.

(7) Raiſſ. Ong. Cartuſ. Belg. p. 146.

(8) Nempe ab an. i582. ad i597. quo

Ibſolvitur.

(9) Die r2. Mar. i574. _

(io) Videlicet, an. i586.

(u) [deli , an. i593.

(iz) Ex Serie PrionDom. Papi: ad an

i397.

(r3) Ab an. _15833 ad i597.

(i4) Ex Serie Prior. S. Martini ſup.

Neap.

(i5) lbid.

(i6) ſh quo ad an.. 1595. - \ 1



UNO, o!

.C- 1597

CMXXXVH.

Patiſcono an.

che inſena
zione ſile Caſe

dell' Unghe

ria .

Stante la` fie

ra guerra de

gli Ottomani,

in quel bel

Regno .

' Steam Cnrrrco-Caouonootea DIPLOMATICA

Baſilio Trivulzio (1), * feſſo di Pavia , Superiore per la ſeconda vol

ta (z). nell' accentuata Cei ;iſa- L' uno , e -l-'alrro erano Religioſi accosta

ſnanti, eſemplari , d' edificazione. Il P. Trivulzio uſciva traslato da S.

Maria diCaſole (3), nella quale Certoſa ſubentro_ il P. D. Franceſco Bei

lo (4) .d’ Asti, Profeſſo di Milano per la stconda volta (5), perſonaggio

di grande abilità , e buon gusto.
Dopo d' aſiverla con molta ſua gloria per 4. anni tenuta, fece ſimil

mente largo. nella Sedi-a di Genova il P. D. Dioniſio Parenzio (.5) , al

P-,D- Arcangelo Formian (7). Quindi amoflo dal Priorato di Firenze ,

e Conviſitatore della Toſcana inſra l’ anno , per ignote cagioni , il P.

D- Pietro Paolo N... (8) Proſeſſo di Bologna , e destinatovi dal R. P.

il P» D- Bernardo de Saxis (9) uom avvenente , ſavio, e zelante ne ven

ne in quest'anno confermato (10)- ì '"11

Dal Primario. di Roma (i1) paſſato quattro anni ſono in quel di Mi

42.6

'lane l' infermiccio P. D; Ilario Cremona (u.) lìroſesto di Pavia , luſmga

vaſi ognuno, che col benefizio dell' _aria .quaſi natia (r3) ristabilir affatto

fi doveſſe in ſalute ñ Ma infetta in lui una volta la maſſa del ſangue,

più per intiero non ſi potè ristabilire. Onde tirato avendo, come Dio

vollufin, all' età corrente, a dì 9. Giugno-uit) v’andò a ſoccombere , com

pianto amaramente da tutti. *

Pertanto, venutoſi all'elezione del ſucceſſore, quegli ottimi PP- Cori

ventuali di Milano poſero gli occhi 'ſopra del P. D. Timorcu Barof

fio (i5). Era coſtui Religioſo aſſai qualificato, bastando dine d'eſſer Pro

fcſſo della non mai lodata abbastanza Certoſa di Pavia , emporio di

uomini illustri. La medeſima già stava nel quaſi, e ſenza quaſi , antico

postal-ſo di provvederla di Superiori ſuoi alunni , tutt' in verità. riuſciti

cima d’ uomini. Tali, quali in fatti, mercè la Divina grazia, appunto,

anche oggigiorno s’attrovano , fiorendo e nelle lettere , e nel rigore della

più aggiustata diſciplina monastica. Tutto però con prudenza, ſaviezza,

e carità; ſpezialmente , tralaſciando gli altri trapaſſati, per la bella, ma

nieroſa, e piena di viſcere paterne, condotta dc-ll’odierno Reurrendiſfimo

P. Priore D. Arſenio Quintieri (16) , di cuiñ mi convien parlar poco, affin;

di non ſar arroſiìre la di lui nota modestia ñ

In tal mentre ſe le nostre Certoſe delle Fiandre , e talune ancora

nonchè delle Gallie , dell’Alemagna , chi piùóchi mencÎ-,e chi per un

verſo, e chi per un altro, stante le coſe accennare, piangevano; non tro

vavano occaſione da ridere quelle dell’ Ungheria , e ſuoi contorni.
Fin dall’ anno ſcorſo impegnato Maometto Gran Signoredeì Turchi

a ſar guerra all' Imperator Ridolſo ll. , ſebben *con vario evento per la

preſa, e ripreſa di Vaccia, Cliffa, Giaverino, Agria ec. pur in quest'anno

continuavala con maggior furore , ſe non con miglior fortuna . Mercecchè i

Muſulmani verſola fine di Maggio perdettero Tatta , e PapauAnzi poſcia nel

meſe di Giugno aiutati da validi ſoccorſi inviati da Italia , e ſpez-ialmente

dal Pontefice Clemente VlIl., i Cristiani formoffl, un Eſercito di circa 25.

mila Soldati, comandati dalFArciduca Maffimiliano d'Austria. Ma che per

questo? Ciò ſe impedì di non veder ſotto Vienna le mezze lune Ottoma

ne. non bastò però a frenare le ſcorrerie deſolazioni , e stragi. che if

apportavano per ogni dove di quelle vaste contrade li Barbari . Onde
' ' . ` ì ſallo

 

tr) due V. an. 1597.

(z) Ei: Syllabo Prior. Vallis Piſii.

(3) Vid. ad an. i595.

(4) De quo ad an. 159i. g

(5) Ex Catalogo Prior &Maríz de Ca.

@lis-fab "an. 1597. ad i613..

(o) De quo_ ,ad an. 1:93.

(7) Ex hdmi Piloti-juſt!. Cartuſ.

Q8)-Vid, advan. 1.588. .

(9) Praeſuit r5. an. a 1597. ad r6”.

Ex Cara]. cjuſd. Dom.

(1°) E! Chat-u .Cap-Gen. 0d. Cartuſ.

an. 1597.

(u) Ex Serie Prior. Domîxs eiuſd.

(iz) De quo ad an. 1591. 8t i592.

(r3) Ex Oppido Coranco Mediol- Diete.

(r4) Ex Ghana an. ſeq. i597.

(13) EI Catalog. Prior eriuſÉDom. ab

an. 1596. ad róoo.

(16) Laudenſismrrus die 9. menſ- Mali

i725. Proſeſius z. Aprilis 1746. EleBus

zo. Decembr. 1775. Diu vivat, non tan

tum ſibi , ſed ſuis.
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ſallo Dio a quanti pericoli, travagli, e perſecuzioni eſpofli veniſſero quei

nostri tribolariſlimi PP. ~

Due Certoſini terminarono felicemente in quell’ anno il corſo de'lo~

ro` pieni giorni‘. Uno ſi fu della Caſa di Roma (i) il P. D. Antonio d’

Aragona (2.) Napolitano., Profeſſo di S. Martino. Govei‘nò deſſo qualche

tempo la Caſa, di Milano (3), diRoma (4), e di Capri (5). Ma deſide

roſo d’attendere unicamente a ſe fieſſo, disfattoſi dagl’impicci, intrighi,

ed imbarazzi di Preſedere altrui, che non mai tutti tener ſi poſſono con

tenti, paſsò a miglior vita nell'età corrente. Egli era ſolito di ripetere:

*Aſpierius ari/;il ef) fiumi” rumſurgit in :rhum

Major era: bumilis, minor es mmc , ſublimams.

Deſcendc, ”I ”His ſcrittrici-e mmc iter-um . a .La

Themist. ad Jul. Caeſ. ñ -

L’ altro Certoſino uſcito .da - queſ’ro Mondo nella stagione in

cui— ſiamo , costa che fiato ſi foſſe -il P. D. Bernardino Polichetti (á).

_Era coſtui nativo parimente di Napoli, e da Monaco Profeſſo, e Vice»

rio eli S. Martino ſiante il di lui buon coflume , e religioſa eſatta oſſer

vanza destinato funne a Priore della Certoſa di S. Lorenzo preſſo della

Padula (7), Quivi con tutta probità , e‘ſaviezza governò per lo ſpazio

di cinque non intieti anni (8) . Ma quel clima poco gioveVOle alla ſua

compleſſione a dì 3!. Dicembre :597. fecelo terminar di pari enll’anno

.la vita (9) . ,

Anno di G. 1598’. ‘

Er la morte ſeguita del Priore l’ultimo dell’ anno antecedente nella Certo

ſa di S- Lorenzo preſſo la Padula quegli ottimi PP. venuti aſquittinio

ſieleſſero a loro nov-clio Superiore il P. D. Arcangeloſto) N., Milaneſe

Proſeſſo delle riſpettabile Caſa di Pavia, emporio di uomini illullri -

Rella veduto ſorto degli anni i592. e 1592. , quanto ſieſi fatto in

torno all' erezione della novella Certoſa nella Luſirania - Le piùaggiu»

ſiate miſure preſe dal divoto Girolamo de Ataide figlio del Conte divCa

flamberia , Fondatore , unite col fervore del P. Priore di Scala Dei P

D. Lodovico Telm Promotore della medeſima . operato avean maravi

glie . Deſſa già in queſ’to brieve frattempo trovavaſi a portata di eſſere

abitata da una Colonia di Monaci, deÎquali divenne Capo, il colà trasla

to a Priore, P. Telem ſuddetto. s

Or la ſperienza ottima maeſlra di tutte le coſe umane fece a cono

ſcere quanto eglinoingannati ſi foſſero circa la ſcelta del luogo, in dove

ſi poſero a ſituarla . Tosto ben s' accorſero quegli ottimi, PP. . che que-l

vico volgarmente appellato di Pampolla, niente affatto,per vari incomodi

che ſi parivano ,confacevaſì con ſorogquindi penſoſſì .di cambiar Tento

rio. Detto, fatto, così fu riſoluto. Ma il punto' conſiſteva con qual mai

categoria metter ſi poteſſe in eſeguimerito . ll primo Fondatore diſposto

una volta di ciò, ch’ avea potuto, non era più ingrado dipenſar ad al

tro (ti). Filippo Il. Monarca di 'Spagna , e- Re di Portogallo trovavas’

implicato colle guerre .delle Fiandre , e delle Gallie , onde la faccenda

incontrava degl’ inſuperabili intoppi. Tali per verita ſi erano umanamen

te parlando. Ma ecco , che ſa operar La Provvidenza ,; che ſempre veglia

ſopra le ſue creature. C .-.

er

l(i) S. Mar. Angelor. ad Them. Dio- (6) Ex Clima Cap- Gen. an. ſequent.

C et. ‘l 8.

(z) Ex Necrolog. Prov. Sanflor. 5297) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(3) Circa an. i585. Ex Serie Prior. eiuſd. (8) Ex Serie Prior. land. Cartuſia: , ab

DIS- anno 159:. ad r597. quo obiit.

(4) An. r386. Ex Elencho Prior. Ro- (9) Ex Necrolog. dici:: Domus.

man. Cattuſ. . '(10) Ex Catalog. Prior. einſd. Domus.

(i) Ab an. 1587- ad 1596. Ex Serie (ii: Nana eri Cappon. Major. Philipp

Prior. Dom. Caprear. _ Il. Reg. pollea’ Vtſeenſ-*is Epſcepus‘

n
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42.8 Sronra CRITlCO-CRONOLOGICA DIPLOMATICA

Certa Simona Godina Mora , ricca aſſai di beni di fortuna,ma più

di bel costume , ſpoſato avea nell’ lſola di S. Tommaſo un nobile` Por*

tugheſe. Ella non così appena di lui ne rimaſe vedova , che determinò

di far un buon uſo delle ſue copioſe facoltà . ln fatti avendo eretto den

tro la Città di Lisbona, dotandolo di buoni fondi un Oſpeda'n della Mi

ſericordia, laſciò a diſpoſizione degli Eſecutori del ſuo Testamento, che

chiamaſſero qualunque Comunità Religioſa , e delle ſuperflue ulteriori

rendite ne formaſſe‘ro un Monaſtero. Desti dunque d'acconſentimento del

Re, de’Prelati . ed altri Grandi , volentieriabbracciaron l’occaſione d’in

traprender qu'est’ altra della Traſmigrazione dell’ accennata Certoſa. Poſ

ſedeva l’ ottima Madrona, fra gli altri ſuoi averi , un delizioſo Palazzo

quattro miglia distante dall’ entrar del mare Oceano con un proporzio

nato ameno podere. -

'Or quivi vollero, che s’allogaſſero i .nostri Monaci. E per una

maggioranza dì coſe i destinati eſecutori teſiamentari, inerendo alla pri

ma pia diſpoſizione,cbiamar la vollero ancora la Valle della Miſericordia.

Dopo così ben accomodata- tal faccenda per le -cure , e diligenze parti

colarmente del P. D- Lodovico Telm Priore , volle il Signore a ſe

chiamarlo a dl 15. Agosto di quest'anno (r) 1598. Queſto zelante Re

ligioſo era nativo d’ llerda in [ſpagna. Fece la ſua ſolenne profeſſione

nella Certoſa di Scala Dei (a), in dove per gli ottimi ſuoi portamenti ne

divenne a ſuo tempo Priore (3). Qual promotore della novella fonda

zione della Caſa di Lisbona (4), da _Scala Dei paſsò traslato Priore nel

la Certoſa detta la Valle della Miſeric0rdia . L’estrinſeche occupazioni

del dilui miniſtero con Marta niente impedivano a sì eſemplare Supe

riore quella unicamente neceſſaria con Maddalena della meditazione del

le coſe celesti. Composto egli avea un Opuſcolo dell’Orazione mentale.

Ma ciò che ſcrivea colla penna, meditavalo collo ſpirito . Laonde più

d' una volta fu ritrovato eſlatico nella privata Cappella, nella quale ce

lebrava la S. Meſſa. E ſi vuole, che stato ſi foſſe degno di diverſe ri

velazioni, ſpezialmente quella di ſapere l’ora, e punto della propria (5)

morte. Deſſa accadde in atto, che stava in viſita nella Certoſa della B.

Maria di Cazella (6).

Rinvenivaſi Priore di Dijon (7) nel Ducato di Borgogna Dioceſi di Lan

gres (Lingonenen)Ludovico il P. D.Gaudays, oſiìa Gaudez ,ſecondo il dialetto

Franzeſe,uorn dotto, e ſanto Profeſſo della medeſima (8). Fra le altre ſue

belle prerogative, e' poſſedeva a maraviglia la lingua Ebraica, Greca, e

Latina. E poichè dato alla contemplazione delle coſe celeſ’ti , intrapreſe

di convertir dal greco in latino idioma (9‘) la mistica Teologia di Dio

niſio Areopagita con aſſai dotte (ro), ed erudite note. Dal Capitolo Ge

nerale destinato a Vicario della Certoſa di Roma , quivi ſi ritrovava l’

anno 1593. quando accadde la morte del P- D. Guglielmo Chriſolnco

Priore , e Procuratore Generale dell’Ordine (r 1)- Da là mandato Superio

re nella ſuddetta ſua Caſa Profeſſa, che non mancò d’edificare colla ſua

degna , e religioſa condotta , paſsò in queſta età lodevolmente agli eter

ni ripoſi (12.)- j

Fra gli altri guai, che aſfliggevano la Cristianità per le molestie

degli Eretici , non mancavano quei, che pur ſe l’inferivano da’ Tu chi.

Abbiam di ſopra veduto gli sforzi , che fece gli anni ſcorſi per . otto

mcttere l’ Ungheria Maometto loro Sultano. Ma ſe non ſempre ride la

moglie del ladro , nè per ogni dove riuſcirono felici le mezze lune ,

~ non

M—óós—añ——…LIS-_-ó    

(1) Ex Chatta Cap. Gen. 0rd. Cartnſ.

nn. 1599.

(z) In Prov. Cathal. 81 Tarrac. Ditte.

(3) Ex Monum. eìuſd. Domus.

(4) Scilicet Viſitat. B. Marie in Luſi

lama .

(5) Seu Conceptio S. Marie de Cacalla

in Regno Caſtella: 8c Hiſpalen. Dicc

(ó) Vid. Append. [I.

(7) Una ex Domib. Prov. Franc. jnxra

Divionem SanEtist. Trinit. dicata.

(8) Patria vero Andegavenſis.

(9) Poſſevin. in Apparato. _ o

(to) Scholiis illustravit. Petreyus in ſua

Biblioth. Cartuſ. pag. 235.

(u) An. 1593.

(tz) Ex Chatta Cap. Gener. &Necro

los. Prov.
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'non futon. ſmilmente fortunate. in queſioñanno … Adolfo- Conte diSWarzem

berg, Luogotcnentei dellTA-rciduca Maffimiliano in‘ Ungheria, pre ſentatoſi co’

ſuoi 4000. ſoldatiallfimproviſo ſotto- la ſorte Piazza di Giavarinol, valore,

ANNO_ Dr

G. 0.4598.

` :ſamente la ritolſe da man de’ Ba-rbari. ſpenſierati , dopo d' averne fatto'

di eſſi un macello. di circa 21-2000.. Ma ſu inevitabile pure la,v perdita

ancora di 500. o a-. questol-torno di Fedeli, che rimaſero ſacrificati- r,

Curioſo _fu poi ?avvenimento-occorſo-in. quest’ anno di Sinan` Baſsà:

Cicala.. Queſio famoſo-Corſaro-comparſo ſopra una- buona Flotta nc'mar‘

ri di Sicilia., ſparſodi già avea. lo~ſpaizento,anche per lo-littoraleddellax ñ -

Calabria. Ma fuor; della paura, non vi fu altro male. EÎ non. era venu.- ‘

to per apportar danno. Eſſendo nativo di* Tiriolo Terra-ñ nell’ulteriorq

Calabria come altrove accennammo, moffoida.- ſentimenti‘ :della naturaz ,

veder volle la ro ria-Madre, cb’ancor v-ivea-.Ne cercò crtanto il erP p, . i
,meſſo-a. D. Arrigo di Guſman Conte d’Oliva-res, Vicerè di Napoli. Un

tal ſavio Signorefeceſi-unpiacere di- contentarlo. Mandogli avedere la.

donna. ſpedita ſopra una barca, ma: dopo ricevutone in ostaggio il di lui.

:figlio- Quali- fiati fi. foſſero le tenerezze ,. gli abbracci, e~ le- lagrime di’

questefl due anime -_, laſciati confiderarlo-a chi legge. Ma come l’oggetto,

dirtallviſita teneva un fine-_opposto, quì' ſi fermò la faccenda,~ ſenza che,

l’una 'perſuader- poteſſe l’altra, La Madre ritornòñ ricca.
\

il figlio-pani-ſoddisfatto,. ma’- 'non contento. i ñ ., - , ,3

Io trovo», ehe‘ nella Stagion corrente il. P…,D. Baſilio ’.l"rivul1tio,'E

Profeſſo di Pavia Priore per la- ſeconda-’finta (i) nella` Certoſa di Val di,

Peſio ,ì fatcoflaveſſe largo al P-.Dz Paolo Fachinetti (a). l’rofeſſordi. Man

tova.ñChe al P,v D. Simone de Giardinisñ, Proſeſſ'o di Firenze , Prior di;

;Vedova (3) ſuccedeſſe. iL Da. Pietro, Paolo. N. Profeſſo di Bologna . E;

che nella Caſa di Val' Grazioſa di S. María di Calce preſſo Piſa al. P…

D. Bartolomeo Minichini,. Pro’ſeſſodi- Bologna, reiteratamente (4) nella

medeſima‘ Superiore., con: reciproco ſcambio ſucceduto-z foſſe il P.- DzGio::

Battilia Capo-(5) ,i Prefiſſo-eziandio di' Bologna, e parimente benzduc

volte‘ Priore (6). Tutto in Vigor del-la Carta de’Comizi. Generali, cele

brat’ in queſt’ anno. nel ſolito- Eremo-di Grenoble .i ` , ñ .

Non ſu poi` poca, o. picciola perdita: quella- che Fece lk Ordine in

perſona del P. D.Steſano BaveggioMilaneſe, Proſeſſo della celebre` Cet-

toſa di. Pavia... Quello famoſo-(7) perſonaggio , da- buona famiglia ſorti»

v

i ſuoi Natali nella bella' Città. di- Milano. Educato nel ſanto‘ ſtime” di 1

Dio, atteſe agli ottimi studi; Deſfi compiuti felicemente, altro statonon.

volle prender, che divenir Certoſmo. POrtatoſi adunque nella vaga Car"

{a di-'Pavia,r in dove fioriva la vera antica monaflica diſciplina,come fut-4

tavia. ſia. inñ Voga , cercò. con ‘umiltà ,_ e l'ottenne, di poter' ricever le

noſlre lane- Dalle‘ maniv .del P. D. Innocenzo Croce (8) ſuo Compatriota‘

veflì l’abito l’anno 157g- (19). Ma colui-paſſato poco dopo a vita mi

gliore (to); leſſe quindi i di lui ſolenni voti a di' ("t 1) 11.., Marzo dell’anno

_1574. in mano del P. .D. lppollto Turrati, (tz) ancor ſuo Condttadim-

Di. buon mattino dimostrò i rari talenti, de’.quali adornato n’ anda~ñ

va i] p, Bavcggí.. Laonde da'minori, paſſato a maggiori impieghi, giun-`

ſe ad‘ eſſen Priore (13)* nella. ſua Caſa di Profeſſione l anno »582. Panna_

1-586. Conviſi'tatore, c l' an‘no 1593-. Viſitatore principale della Lombar

dia Propinquioreñ. Tutto diſſimpegnato avea con onore. Quando ecco

1' anno 1597. uno-ſcambio col P.. D. Saverio Turbolo- Priore di S. Mar

tino (i4) e Viſitatore della rcmoziore Lombardia . Quelli , andò Priore

Tmax. q q. q q, in:

._:I
...—_- n. _.~_. ..ó-...ñ- A` A~_ _u 

(3) Prior ab. an. izóî. ad 1573..

(9) Ex Memoris ejuſd. Domus .

(ro) Die 2-8. Aug. 157;.

(i i) Ex Schedis in cad. Cartuſ. aſſer

Vans. - '

(11)' Ex Monache, &Priore Ordin. Ci

ſtercien. Cartufianus, a Conv. eleflus Prior

Papiz, ab an. 1573, ad 1582.

’(13) Ex` Syllabo Prior. ejuſd.`Domusz

(r4) Ex Serie‘ Prior. ejuſd. ſ‘ ""

(i) Primo‘ ab ad. iſo:.` ad't'sqç. ſecun

lo ,, vero ab an. r597. ad 1598.

(z) Ex Serie Prior. Domus Vallis Piſii.

(ag) Ex lndiculo. Prior. ejuſd: Cartuſ.

(4) Scilicet , l. ab an. 1587. ad 1'588.

ſicundo auÎem ,» ab an'. 1589. ad 16m.

(e) Ex Elencho Prior. Domu; Piſar.

(5) Vrdeiicet , ab an. ;1586. ad‘ 1587‘.

' 8( ai) an.'r588.’ ad [589'.

(7) Ex MS. Vit. ejuſd.

, ma afflitta Fed. ‘

~| H i

in ,l

*ih-.l

2),'

’chm. _

Mu'tazioni d"

alcuni Priorî'iÎ

nell’ età cor
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A1* "0 P' in Pavia, e Viſitatore della Lombardia. Laddove colui nel tempo stelîó'

ìac* '593- colle medeſime cariche ancora tras-feriſsffn Napoli. Ma che? La diver

fltìt del clima, e ſe ,così ſ1 vuole, -qualchc paſfionç d'animo eziandio ,i

vi contribuirono di molto ad abbrçviargli la vita- Che che stato ſi foſſe

di ciò,cglì _con tutficohtraſſegni td' ottimo Religioſo a di ti. Settembrfls

dell'anno in cui ſiamol 1'598, lpirò l' ,anima in tilan del ſuo Crcatoreſx);

CMXLlll. ì oſpitava da qualche 'tempo nella Caſa di S- Martino colſuffiziq di

In S. Marti- Vicario (z) il P. D. Lodovico Molliers Franzeſe di nazione, natjvo dich;

ÎÎO _ſolffl N** ors, e Profeſſo della Gran Certoſa. 'Era egli uom dotto , e colla ſua

9°" ,fadeelh pietà, 4, divozione, ed eſattezza d' oſſervanza delle nostre monasticheacçgñ

?avnì addſuî: flumatìze rendeva tutti edificati , Perciò vencndoſi alla nuova elezione ,

“non a1 P. _altri non eſiimaron di ſcegliere quegli ottimi M. ſe non' il nomato ſog.

D. Lodovico getto (3) . Nè per verità sì ingannurono nelle loro conghietture , avenñ

Molliers na- dgü abbastanza dato a conoſcere per quello ſpazio dl tempoffihe fraeſfi

‘Î"° dlchìffiìe nediffiorò (4)_c0n_tal carica; 'mercecche ebbe quindi a dover diflìmpç.

gnàre altrì impieghi (5), e ſempre ne uſcì con ſommo onore ,_e gloria;

- La morte (ó) accaduta a di r3. Settembre del Rc Cattolico Eilipe

pa' II, Monarca delle Spagnç, c Rc dl Napoli (7), e Portogallo noi

venne “inteſa con indifferenza da' Cattolici , e ſpezialmente d‘a'Certofinì'

dëglá Fiandre» Sapevaſi con quanto calore, e zelo egluoltre glìintereſli

di Stato, teneva a Cuore l' onore di Dio, _e per conſeguente l' unitàdelç

dt. Spngpà ;,- la 'Religione ,oche fa .la purìtà della fede, Ma* che riparo co decreti _di

Buon: 10510421 vini? Biſogna adorarli, ed uniformarſi alla ſua ſanta volontà. L'Ordine

e proſeſſo dl

Caſa , uom d'

alto affare,

cMxLw,

L' ottimo, e

ſavio Filippo

Il. Monarça

_ anno, con

diſpiacere, de

buoni Gatto.

lici,

Icerroſini ſe_

non inſe 113T

no dalle d at

rrede,ño p:e

dicano ſtſde'

Pulpitiſiuppli

ſcono per

ben pubblico

nël Tavolino

iù. ,comporre

.Îſhſít '

r., .

JYMXLW

Libri che eſco…

nb a luce In

questa età dal

R. P. Gene

rale l). Gio:

VII. de Mi

çhele.

,rgratò verſo de** ſuoi Benefattori, uno de' quali deſio ben reputavaſi, norr
Îtfiancò 'aſi propri doveri in ſuffragare (8) quella grandanima . Gli ſucceſ

fè Filippo. lll. ſuo figlio ,the .ſe eredità il ſuo buoncuorez non avea. la

medeſima testa

, Non_ perchè a' (Bertolini in vigore_ del loro Istituto fondato nella ba@

ſe del ſilenzio e ſolitudine vien vietato il predicare dzſpulpiti, per ciò

rimangono impçditi d' applicarſi al profitto ſpirituale ne pubblico - Noi

abbiamo vedute di ſopra , che quando così richiede il biſogno, non incon

troſlì menoma diffiçoltà di patir per la giustizia , perſecuzioni, eſilj ,

[o carcere, anzi di ſpargere, ed in che crudele maniera! il proprio ſangue,

Rintançoſſcrvatq quanti libri fieno stati pubblicati da loro m questo Se

colo di ferço cçntro le nuove dottrine de’Luterani , çalvinisti `, e Pro-ì

testanti. Quantt _cruditi Trattati da_ eſiì composti veniſſero , o per ' ren

_oder 'maggiormente chiara la verità_ della ſacra dottrina , o pet*- ſostenere
la puritàîiella fede. Quante laborioſe opere date ſi foſſero alle ſistampe'

(per tacere delle moltiſſime, ſenza comparazione, maggiori rimaste ine

dite, ) ,affin dffedifiçarç ii proſſimo_ ._ Ma ecco_ anche in questo anno un

altra recente ripruova ,

ll R, P. D, Gio: VII, cognominato di Michele Priore di Grenoble'

Val a dire Generale dell’ O,rdine (9), non ostante le ſerioſe cure della ſua

peſantiflima carica, caccia fuori un aureo libro d' Eſercizi ſpirituali in*

torno alla via purgativa, illuminativa , ed unitiva (ro). Di eſſo non io,

che non ſon da tanto, ma un grave e celebre Autore (u), ne forma aſſai vantaggioſol giudizio ,_ oltre che da ſç steſfo il dimostra ?eſſerſi stam

par@

(t) Ex Chatta Cap. an, ſeq. x599, ö;

ex Necrologiís Prov. Sand-lor. '

(z) Ex Monum. Cartuſ. eiuſd.

(3) EX\ElCDClÎO Prior. ejuſd. Domusñ_

(4) Uſque ad an. 160g, quo abſolutio

nam petiit, 8; obtinuit . `

(5) Alias Prior Por-cus E. Matiz , Po

meris. Bonipaſſus z 8c Avenionis, in qua

Cartuſia obiit Viſitator Provin. Provincia:

an. 1620. Ex Chatta 1621.

.(ó) Bent-iv. Campari.

(7') Summ. Auëior, Hiflor, Civic. Reg,

Niap, Parrin. 8c 'alii, `

(8) Ex_ Cit-ar. Cap, Generali: an, ſeq.

1690.

(9) Ab an. 1594._ ad 1609. Ex Serie

Prior. M. Cartuſia! .

( to) Exerciria ſpiritualia trlplicis vi-;rff pur

gativz , illuminativz, 8c unitivz.

(x t) ]0annes Comes Pariſienſis Theolo

gus , cui libri examen commiſſuin {erat , eum

inquit eſſe elaboratum , merhodoque Optima,

8c admirabilí diſpoſitlm , ac luce digniſſv

mom, plurimumque valere ad vite ſpiri

tnalis proſedum .
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pato (‘x)e ristampato più volte, ed in varie parti, elingue (2)’.lNè quì ſi

fermò il P. D. Gio: mentre poco dopo ſcriſſe (3) ſullo steſſo ſoggetto

alcune altre opere molto stimate (4), ` . ` o

- Nel Villaggio .di Sylva,distretto di Tarragona, Città diflpagna nel- P- D- Pietro

la Catalogna ebbe i ſuoi natali il P- Dfl-Pietro Aguilon. Menaoo aóven~ d' Aflülllñü_

do una integerrima vita nel Secolo, grandetto d' età' vesti l' abito Centrali-v ST!? l? "f

no nella~Caſa di Scala Dei l'anno 156.6- La di lui condotta ſu tale, che ap» Ànemſiſixfi:

pena contando tre anni di profeſlìone, ſe non con unico, almeno raro eſempio, f… caſa di

circa l' anno x570- divenne Priore della propria_ Caſa Profeffa, Dopo qual- profenìonfldí

che ,tempo ſu destinato a governar la Certoſa di Barcellona (5)) Ma l'. tdi rinunzìò.

anno 1584. dataſi l'occaſione di vacanza, il ſuo Convento di bel nuovo* ”P9 9"°"°

l* eleſſe Superiore. Ne portò il timone con tanta plaçidezza, e tranquil
lità per lo ſpazio di una dozzina d'anni, che nulla più ñ Modesto `, u- mf' r '

mile, diſcreto, mortificato oſſervante, a ſegno, che ilCattolico Re Fi

lippo I1- accordandogli una iJdienza in certa occaſione diſſe: Venga pure

il gran Maçario de' nostri tempi (6),. Ma non valendo reggere di van

taggio la barca renunziò il posto l'anno 159,6. Onde ridottoſi a vita pri

vata procurò il rimanente de' ſnoi giorni menarli meglio, che fatto avea

nella contemplazione delle coſe celesti. E così lo vigilia della Natività

di Maria andò agli eterni ripoſi , `

Anno A

G.C. 1.59

.Anno di G- .C. 1599.

Anno D!

0.0.1599.

CMXLVL

Il P” D* Atl

tonio Dulke

nio nativo, e

prolaſſo di Co.

lonia divien

col tempo Re.

lígioſo di ſom

ma pietà', e

di ſapere.

STava da un pezzo in poſſeſſo la famoſa Certoſa di _Colonia (7)dicre.

ſcete nel ſuo ſeno alunni ed in_ pietà,ed in dottrinaeccellenti,Quan

do ecco che in questo anno in cui ſiamo con iſcambievole buona ſorte,

o per meglio dire per diſpoſizione della divina Provvidenza colà vi capita un

ſoggetto che aſuo tempo fece dello strepitp grande neſſuno, e nell' altr'

uomo- Antonio Dulkenio (8) nativo dalla stella di ſopra accennata Cit

tà di Colonia dopo il corſo de' ſuoi ſiudj, ancor però Giovanetto, cercò,

ed ottenne di vestir neſſeſpreſſata Caſa dì S. Barbara l'abito Certoſino .

Ei datoſi di buon mattino _all'acquisto delle virtù a paſſi di gigante prin

cipiò _a camminare per la via della perfezione ñ Egli è vero , che non

tutti gli alberi che fioriſcono portino ſempre frutto; ma non occorre

metter in qniſlione , che ſperar ſi poſſa giammai che fruttificar doveſſe

ro, ſe pria non fiotifferó.

ll P, "Duilçenio portato alla divozione, ed agli ottimi ſludj feceſi

tm ammaſſo di non pochi celebri Scrittori in materie ſpirituali. Nelrian

darli per ſuo profitto pensò ancora di renderſi utile al proſſimo. Onde *dal

la lingua volgare in cui erano ſcritti, tmslatandoli nellîdroma latino, con va*

[j ſuoi dotti, ed, eruditi Cotnenti; ebbe un pabolo ſufficiente per tutto,

. 1

'(1) Lugduni an. 1598, apud_ jo: Bapti

ſiam _Bvvſſon .

(z) Deinde an. i599. eundem librum

:ecudit Colonia- joannes Gvmnicus..

(g) Galliçe tradnxit P. D. Iopjacobns,

Mapritius Pariſienſis A umnus'.

(4) Enchiridion zliud ípirirualium exer

ciriorum. Pſalrerium dechordum, Er Me

thodum apre ferviendi Deo, quam in com.

pendium redegir in ſormam conrinum ora.

tlonis R. P. Alph. a Matrito 0rd, D.Frane.

ac Iralice reddìra exeoſa ſuit pralo Franciſcí

Zuni Ferrari:: ln an. 1659. Er demum

Mediolam aréìiori Stilo publici iuris fflfla

a R. P. D. ]o; Duilio Prrrpoſiro Gencr.

Congreg, Cleric. Reg. S. Pauli an, 1657

m 94.

(5)' Seu Domus Montis Hilaris Q. lev;

a Baron. .

(6) joſeph de Valle Orig.‘Carruſ. Hi

ſpaniar., 8c de Viris illuſirìbus ipſiuſmet.

(7) Sub vocabolo S. Barbarw in Prov.

_Rheni . 8t Saxonia.

(8) Petrejus in ſua Bibliorh. Cartuſ.

pag. ro. 8c ſeqq. Anronius, inquir , Du]

kenins Agrippinus ,in primo juventuris

fiore poſt Pbiloſophici ſiudiis decor-ſum,

mundo renunrians , Cartuſiam parrio in

ſolo constiturnm anno,1599. est ingreſſus

Ste.
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I beni dellaſ

Certoſa den_o

min-Lira l' Or

to ,di .Cvristg

nel Contadg

d' Oèttingh ,

preſſo Nor

dlingen , dopa

qualche tcm~

po , distratti,

e diſperſi .

cMxLym.

Ad istanza ,

c richiamo

dell' Ordine ,

per ſentenza

della' Camera

Imperiale ,‘

vengono

stituiti.

CMXLÌX'

Monaci ſa

znoſi di' Pau

lar. nella Ca_

stigliaintorno
aſſſi quest' età .

ſi IP. D. Perdiî

nando* de

Moncada .

D. _lsierro

Emmanuele.

P. D. ,Vin

cenzo Borgia.

P. D. Gio:

de Vìllavieca.

'd' eſſerſi-Parlato del‘la‘ Certoſa app

re- `

333i- _ 'S-roiíia CRÎTICO-CRONOE-OGICPr DlPLOMATICAſi

li' corſo della ſua 1 vita lodevolmente menata (1)» Così- fece delle x00. nleñ;
ditazioni (.9) delñ Rx l’.~ F. GristoſoroVerruehini Cappuccinomell* arureo_ ſi

opuſcolo, (3) del- P. Bartolommeo Saluzio dell' oſſervanza, d'un altro put.

niellifinddi S. Pietro dſſAicankàra'(4)-ñ;vdelle meditazioni del, nostro P.

D.-Andrezr-Capcllaìfîcitofino. poi- Veſcovo d’— Urge] 5- ſopra tutti gli E.;

vangeli dell' a`nnío (5)›~, .colPaggiuflta d"un Manuale d'- eſercíz-jñ ſpirituañ.

le (6), e- d’altre molte conſimili- materie ,ñ-tutte- fatiche degne dìcterna;

memoria (7). _

. F-in dallT-armo 14'012 ſUÎÎOſſÃiXGCÌÎCTAiHÌO legittimo ,perchè non iſci

ſſnatic0,-.come quello di Grenoble (8),- del P. Da-Stefano-Macone (9)tan-,

vo--predifl-ettodìgñl-io diS- Catarina* da- Siena* (1-0) i0 mi raccordo-beniſſimo

_ ellata- l’ Orto di Cristo (rr). Dioemmo:

dì eſſere {lara la medeſima fondata- da' Conti &Oettingh- mezza lega» ver-ſo

l-'Îoccafodistantèì da Nordlingen-libera Città-ñ lmperiale nel Regno-di Sve

via dentro--la-Dioceſì' d' Augusta. Deſſa stiedein piedi per qualche me'

diocre ſpazio di tempo; Ma inſorre le guerre, e con" eſſe l' ereſie , i be-_

ni della medeſima, fugafi- Religioſi», applicati furono inó-.ricovero de’,

Pellegrini.

Or prodotte-ſeme dallaReligione_ nell’ Imperial Camera le ſue- .ragio

ni , tìſottenne in quest'anno 1599. favorevolfiecrcto, clic tutt’i beni _de-s

voluti, e _distratti della Certoſai ſuddetta come di giustizia ſpettanti alla

steſſa, restituir ſi doveſſero alla medeſima (n). E poichè ſe n’allegava da.

detentori il poſſeſſo', come poſſeſſori di mala- fede non ſen ebbe conto

VCTÙTÌO . , o a . ~

. Quantunque Signori il preciſo del quando, pur non ſi dubîta, che"

fioriſſero intorno all'età corrente nell' infigne Certoſa di Paular (13) molti ,
e molti uomini illustri . Avvi chi (14.)ſiſott0 appunto diquesto anno tutto ad

[in fiato', nèſſfaſi onòràîai menzione', dſiel P. D. Ferdinando de’ Moncada de'

Marcheſi' d’A`ltoha . Paggioì di Filippo ſl. Nſonarcaì* di Spagna . Così" del P;

D- Antonio' de Villa Corſa'. Cugino del CardinaleGiovanni de Talavera'

Arciveſcovo di Toledo, cariſſimo alſlinperator Carlo V. e Filippoll. mor

to l'anno 15"45. Lo steſſo' fa del PJ D. Pietro Erfimanuele Conſobrind
di Pietro ſiſiCardinal DezäzſſArchidiacÒno della Chieſa di Toletoì. Simil

flſiÎCntſiſſEſi dſifÎ ,PP D-ſi Vſſincenſizd' Borgia de’ Duchi di Gandia ,- Cittàì di Spa

gna nel Regno di Valenza , della' steſſa illustre Caſa di S.-Franceſco di'

tal noöilifflrîia faffiigliaçdi cui _ereditohne ancor la pietà'.
' I`n oltre accenna dn c`ert`oìPſi ID. Gio: de: Villavieca , che per lo'

ſpazio di 66. anni non mai poſe piedi fuor dell'ambito-demi” Certoſa. _.

Di* più dice', che uh tal D- Pietro Mànríque de’ Conti d' Oſornd

dopo 75. anni di vita religioſamente menata paſſaſſe agli eterni ripoſi ñ

É fiììalmenìte coriimerîioraì il P. Dí- Roderigo Pimentel del chiaro ſangue

ñ u

  
 

del

\.

“a, *i-r ÈV‘I’l-\~c ..ñ ›` .. .

 

, (i) Ex Monum. ſuſipra` ch, Colonica_ vitiis capìralibus, 8c de virtutibus illis op#

Carruſiae. __ poſiris &c. Vid. Petreium loc. cit.

(z) De przcipuis ſpìritualis virz My. (8) Scilicet , R. P. D. Guillel. lLRaY
stcriié. Colon. an. 1505,- apud' Cofzrſ B57; ñnzridſi. Arvernus ab an.t367. ad' i402. qua

gerium. _ . ì obiit ClementiVll. Antip. adhzreos. De

(3) Lux anima;- ad perfeéìionem znhe. eo Vid. Tom. Vll. Anna]. Cartuſ.

líñris ſeu Paradiſ. Confèmplarivbrzím ,Col (q) Ab, an. 1293-. ad an. 1410- quo

loniaz an._ 1606. 8( 1608. apud jo: Chrl: ſpente ceſſi!. Vid. Tom. cit. _ 1

tîum in iz. 8t 42. _ (ro) Ex proceſſo , &- vifa' eiuſd. Vid.

(4) De Orarione, ac Medicatione lb;- iz. Epist. ab e’a ad eundem a num: 253:

a`pud eundëm an. 1607. -. ‘ ‘ uſque ad 264. veter. edit. Venet. 8c re

(g) Meditationes in Evangelia cirant, ibid. in App-end. nostra ñ. i

anni in' rreè parres distriburas. Ib.' (i i) Vid. lod. Tom. Vlll. ad an. x401'.

(6) *Manuale .Exc-rcitiof. ſpiritual. ejuſcf, pag. 191._ num. 42;. ó

Arflor. Ib. apud eundem an. 1608. (i2) Ex" Serie Cartuſ. '

(7) Sril- Rcſponl"; Cardinal ñ Bellarm;

Stella Myrica Fran. Bonaldi . Excrcitiaſſ

40. ſpirit. 8c de Sacrofamffo Eucharistiè

Sacr. P. Pinelli. Eiuſd. Meditationes de

Paffione Bernini, de ouinque Christi vul- Cartuſ. p. 2x2.

,neribusg de Roſario B. Virg; de ſeptetn - . .

totîuä

.(1.2) In Prov. Castell:: prope Pagunt

de Raſcaſria in Valle Lozoia inter convi

cinos .Segoniz Monres . '

(r4) Morot. Theatr. Chronologlìrdim

o*

I
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de'Conti di Benavente picciola Citta di Spagna nel Regno di Lion nel

la Tierraîdi Campos , Ciamberlano del ſu D.‘Gio: clÎAuſiria.` Egli loì

Scrittore lodato afferma d‘ eſſergli ignota l’ epoca del loro viv-ere ', e ri;

poſo , ed io ingenuamente conſèſſo , per mancanza di notizie meglio

eſatte, di ſaperne meno , o_ non più che tanto..

Valendo' molto avanti il coſpetto del“Signore l’ orazione de‘ Giuſiî

aſſidua (r) ,non incontrarono in quest‘ anno nell‘ Ungheria i Turchiflltro

che perdite, e rotte. Il Conte di Swarzer‘nbergh , che militava-'per ’lo

Imperadore Rodolfo. II. certamente ne riportò molti vantaggi per ’la

Cristianità ._ Un Baſsà ch’audava_ a rinforzare ?il preſidio di Buda reſìò

rotto con «circa 3000. de" ſuoi Muſulmani, che laſciarono' mediocregaglio=per tentare, ma in vano di ſalvarſi . Lo steſſo Baſsà di Buda u

ſcito per dar la mano ad un altro atteſo ſoccorſo cadde. ſconfitti i‘ſuoi'

barbari, in una imboſcata,prigioniero. Anzi, accorſi non poch’lnfedeli

del Baſsà di Boſiìna in loro aiuto, ne .furono tutti maſſacrati - Avvxſat'r

gii Imperiali che lungo il Danubio una Flotta di legni carichi di muó,

nizioni , e vittovaglie andaſſe all"Armata, ecco che riſolſero . Lanciatiſì

all'improviſo meglio" di 15.00.. bravi ſoldati C_riſliani riuſcì loro di man'

dar a fil di ſpada‘buon numero di quei, che non ſeppero ben raccoman

darsÎa çlalcagni, di far molti prigionieri, e di bottinare per 'lo valſente

di circa un milione di ſcudi d' oro. Onde tra affondato_ , tra bruciato
tutto il ‘naviglio ìTurco, ricchi, e lieti ſi reſiituiron al campo- ‘

T Alba- Reale, offiaffistulweiſſenburg dal ſuddetto Conte venne preſa ,"

faccheggiata, e ſtante` la troppo reſiſtenza ne’- difenſori del Castello co‘

quali perder non* voleìa gente, riduſſela in ceneri col fuoco. A viſia ’d‘

Agria diſcosta 45*. miglia da Buda ,~ 'nell‘ Ungheria ſuperiore,che tre ani

ni prima era già ſiata conquistata da Maometto ll. lmperador de’ Tur

chi, diede sì mala giornata 'a' medeſimi, che più non oſarono per-queſt'

anno 1599. tentar coſa di nuovo. Per tanto tutto l‘ Orbe, adorator- del_

Meſſia ne fece ſesta , ed ebbe rand’ occaſione di renderne diſ’tintifflme

grazie aſl’ Altiſſimo. Fra gli atri cosi_ Praticaro'no, e ben di cuore , i_

PP.» tutti delle nostre afflitte, e tribulatç Cçrtoſe‘del corpo intjero dell’
Ordineiſ'afl. *‘ ſſ H ` ' ' .~ * ‘ \

DcſſO, nelia Stagiou corrente nel tempo , e luogo conſueto ne cc

lebrò li‘ſuoi Generali Comizi . Aſſai chiara . e manifesta coſa è, che il

P. D. Arnoldo Avenſio Viſitatore della Provincia Teutonica (3-) per l-aj

ſeconda volta (4), da Liegi paſsò' Prior di Bruſſelles. Laddove il 4P. D.

Ercole Vìn’ckclio Profeſſo'c Prior dì Bruſſelles (5.), Conviſitatore ancor;

di detta Provincia. ſu traslato in Lovanio' (15)- ’

ll ñP. D. Urbano Rdndìnelli da Lugo nel' Ferrareſe, Comproſeſſo di’

Caſa. ‘ſu deſiinaro a doverrimpiazzare nell’ oſſervantiſſima Certoſa' di Pa

via il P. D.. Severo Turbolo ’Napolitano ,3' Profeſſo'di S.~ Martino. Coſ’tui
dav Expriore di queſta Certoſa, e Viſitatore della Provincia di S.Stefano`,

e Brunone (7) paſſato era Pliore dell'accennataEaſaidi Pavia (8),' e'

Viſitatore della Lombardia. Ora ne viene -in quest‘ anno aſſoluto (9).Lc

eag‘ioni s’ ignorano; almeno in mia cognizione ,non“giunſero._ TMa 'è'

oertcí. che un cotanto reputato perſonaggio (ro)rimaner ne dovette cruc

ciatiffimo 'per una mercificazione dj ìtal' natura. Quel che ſi sà di ſicuro

ſi è, che l'anno 1606. 'dibelnuovo eletta'a ‘Priore di Napoli gli ae—

caddero maggiori diſìurbi. 7 ~

Tom.X.

M:—

(r) DLL:. Ep‘Catlst. ;6. ‘

(2) P. D. Nic. R‘ìcc. Mona:. & Prec.

A Carr. Sanéìor. in ſuis MS. Memor.

(3) De quo ad an. 1596; i597; ör 1598.

(4) Na‘m `primo äb an’. 1597. ad 1598.

Secondo autem ab an. isqq; ad 1608.

gno Prior D. Hercules .Wink-Elios! '

(5) Vic!. au. 1597-… ‘.3 o' `

(6) Ex’ Serie Viſiramr. ;Pr-ov, Belg. apud

Arnold. Raiſi.v Origin. Canali”. Jjùſd.

' pag. i415,

“Prior. eluſd. Carte-62; .

_lì …rr r r La:

W

I " `

(7) Ei: Oatafògo‘ Prior. S. Marta ſupra

Neap. ab an. ,1583. ad 1597. `
:(8) Ab‘anxìrs’c” 'ad 1599. Ex Eleneho

(9) Ex Cliarra-"Capir.~ Gencr. Lilli!” an;

599' ._ r '1… ’\ . ' ’-.

(10) Ad quem exrat Eprſiola lulu Qae

ſeris îCapatii in‘ ſuo Secr, rio .PI-ibi‘:

pag. 24g. 8: de eod. cu magrîa laudé

ſcribit in Hiſtoria Neapolit, lib.' “a. gap.

4—. ?524176,-13 …ha A. un.. . a.. ‘

l

Anno ‘ DI *

G.C. 1599.

P. D. Pietro

Manrique .

E P.,D.Roñ

derigo Pie.

montel.

CML.

Da Criiliani i

Turchi nell'

Ungheria , ne’

rìpdvtano in

quest’ anno la

peggio .

min")

...I

5 ì

Mutazioni , e

traslazioni * d‘

‘alcuni Supe

'riori nell’ an

no corrente.

1 599

CMLl.

Il P. D. Ur

bano Rondi

nelli ſuccede

in Pavia , al

P. D. Severa

Torbole .

ì



I Fm*

dendo .ad-aſ

íronto l* ,affo

lnzìone . t

traslazmne

30m in ?ſeem

e eſterne, g

Mah Q

CMI-ll.

Proſiegue lo

fleſio dello

ſcambio gig'

Superiori.

` S. Silvestro del Monte

?I4
-rxññ laſciandoſi eglieqrro PP$°²Ì3_Ìi-²_1P\°-ſP9FÎ*-àI-fi

- m.- Menrre Per amiche -ua _Ézlterigizi
anno 1597s iſſ _PP- (Qomnxeflar) D. Diego Grevar Proſeffo

Priore d’Apicio (P), e D. Franceſco

j' ì SrgruA CIUTJGÒÎCRGNQLOQICA DlPLOMATAICk-ñ

perde nellanel governo, m atto di viſita L'

n

di Miraflores (1 z

Bello, Profcſſo di Milano, e Prio.

re di Caſole stimato aveano di traslatarlo PFÌQÎ* n°113 CÎYÎOÎÌ di .Capri.

Ma il P. Turbolo riçevendolo ad affronto, e tenendo ſegnato a dito an

eqra' la »menzionata di ſopra aſſoluzio

?reſe la volta di .Roma , m dave aPP

n .di Pavia o in vece d' ubbidirc,

ellò .e Nell'arco però, che Rava di.

andando la ſup. (g) cauſa, ritirato fra i RR. PP… Chierici Regolari di

di-fipaflgr zll` altro Mondo

_Certoſa di S. M. deg

lífisato
ſa glia mia, Srgnp. Onde sìa

Quirinale accorſe a dì 2.8. Agosto dell' anno 1603,

, ſebben traſportato ſi foſſe (4) a ſepellire in

li Angioiì. Tale fine ebbe un ſOggetto aſſai qua.
Qgefie Però ſon coſe ch' oltrepaſſano i limiti dell' Epoca, prcfiſiſ.

ppartçngono piu_ tosto a ch! vorrà per av.

ventura continuarla. lo ſoltanto l' accenno dl paſſaggio.

ALP, D. Lorenzo R_ubi Borgognone, Profeſſo di Venezíffiche pg]

lo -ſpazìo di circa

ſa di M

feſſo di Venezia , uom abile (6),

lg Certoſa di Triſulti il P. D.

di Cgſa ſu destinato Priore in luogo

di Gennaro da Napoli. Questo Inſerto dell'

meſi _che ſu Rex-zare interim), inviato
no !588.ſſnella Cerçoſa di S- Stefano .

ſede in detta ſua çertoſa, ebbe l'

ſua indole perverſa. Abbandopolio pe

7. anni governare avea; con molta ſua lode .lg Gento

aggiano (5) ſuççeſſe il P. D. Gio: Maria Cgndolfi Bologneſe , Pro

di condoctga, _ed ornato di virtù. Nel

Damìano RamP-a (ñ7) Toſcano , Profcſſo

del ſuo Comprofeflo D. Timor”

u Ordine Cartuſianp ne' pochi

dal Viſitatore della Provincia l-’an

eneglifznni cinque (8) che preñ

abiltà d! non far a conoſçexz la,

rò la ſua ëstuzia costo , che andò

*traslato in quest' anno 1599- nella Certoſa di Capri (9) a ehe riduſſe al

Depiorabile ,

ma eſemplare

traſporto dell'

ambizione.

verde. Ma più di ogni altro la di lu

d" gli .faces

sta!!!? (m)- ~

flop tali maParçi arriyò pure a mantenerſi per tre anni ,

.ſcie di ſe medeſimo, dubítando .della

va di voler andar in Capitolo l'anno

c lui; ) laſçiòz-Pabito ,

lvl 54511313159- e SÎFQVÎLSQ infelicemence_ errando Più anni. per puro

tp d- a

i anima . La ſua ambizioni; chi”,

gli eçchi a, ;puo purchè il laſciaſſçrg fare , ,ſenza comm.

_ _ _ Ma con

propna aſſoluzione , mena; ,digg

róoa., giunto m Firenze ,( cristo,

e fuggi in Terra de' Tprchi (u).

eſſer*

_mgrç magno dellÎinfinita miſeriçordia _del Signore , che 3b,

bandmaîo-DFPRP-re, abbandona (m); degnoffi d! nsuardar con occhio di

mami-Gone 4.1 xravraxoçn

deredg quel_ verme (i3)

tie-ste .di fflfìſîfflo già _già ray-veduta, r

Mae!” Seneſe.- N@ *morſa imputati!?

ehe peregrrnçr poçefle per ſett' anni

c9 _di tai pecorell-a ſmarrita. _Laonde ínreíoſi ro

,che non màîmuore , e gqar quanto così acca.

rÌolvè di ritornare al ſeno della S.

{al Sommo lìpntefiee, ed ottenne.

m abito Clericëlî ne” luoghi ſan

ti di @trofei-emma Finalmente .restixuitofi in Venezia , diceſi d' eſſe» . .

gorgo ſpot deli' Ordine cirça .l'anno

n9- abblasxn. ,trflſcor “a nostri termmx z

Fi Siam Palme! (x43

ſ4 gli' Pavia , ſecoli Lai-g

1,610. Maledetta ambizione! M3

F POÎÎFÎÒ .biſogna ritornare, donde

-dC-Îlfl 'Padula ;(15) a} P, D. OnofrioSem 517) da Napoli z .ñlìxótíſieíîo di S- Martino'- E dal P- D- Giuflino de

  

r- Se . Er iſci ' e , l12x, Ìíçíätffloaflîcipv. un Egnaçzj-.jcil. Brivz in .Veiannia Pqdjgn,

Dìcre- im Prov. Aqpígqnjg. ſſ ſſ '

Piízîqä: Mswurn-.Qer-rux- 5- Mm- ſa- .

…ſi ) Ex_ Mcfflor- çwuſñ Roma-uz. .

.59 Aîfü- 1599- ad 1599- .Ex Srila-be

?N97* fl_ PPP?! . e

…íóìlbníó- _ _

e (7) _EX l"&1°“i° PW!- Wſfle FHM!,

Orſo,
0

 

._..

T3) Ab an, 1594. ad 1599. *Ibid.

(9) Ex Catalogo Prior. eiuffl. Cartuſ.

(Io) Ex Memoriis ejuſd. Dom.

(u) LOC. cit. _ . _

(n) Div. Augnfi, 8c Dom, Thom,

' ,. (13) Apud lſaî.

(r4). Ex Memor. [and.

Dal P- P-.Areangelo N- (rs) Milaneſe. Prof-riſo della, famoſa Certo- i

o nel Pnoraço'



. ahi

D! 5.- ,Bauwovſiee .nani Ono .ſharon ,Lm- Xil- ,435

Orſo, nativo , e Proſcſſo

;groſſo dì S. Stefano,

TFT-FP :Lutto Multa 1

[Mil-RTE ln PÎÌJ .d’ una :lille ,Ìcſſc caſo ſ

urvoço, .chef: ,questo provviene il'

dl Napoli, …ſi con

verno -dcl ,P forato di S-Nioolò .Preſſo Chiaromonto , al P- D- Lärcnzo

giura dc .Ribera Per la Priora volta (1)- Era

uom .dr talento» s

.e decoro. Awçrran

P-,D- .Lorenzo Alvarez PUPF Spagnuolo (z)

idsìlîrìori della zo. ra Provincia, . 4L ,

Vennero .poi deputati Commiſſari Generali ,del R. P. tdi Grenoble}

ſegnarpgo le redini del go

cgli nativo ,di Granada,

uindì Priore d' alte .coſtoſe (o)

però di non çonfondcrlo-.col

A . ,` Brofcſſo di NîPQli., …ed _E —

,i della Provincia' medeſima . Z2

trova preſſo dcflollcrrdri .ddçara

z dover viſitare ,tutte .le çertoſç d'italia il P. D. Nicolò N, Priore di

iva ;Benedetta .i ). rd m taffrnſe dçLRrrorç d- Rarmfl \1l P

o). Castoro capitati in

3515119 preſente arma _apriron la ſanta Viſita di quell'

Vidcro il P. D. Gio: Battista Cap

_tarare della Provincia Toſca, e

modello dc`PP. antichi. fiſſi _nella loro par-fl

rione d' Allione

la.. ç .ns rlmaſero ſor-Prefi- _

ze @(9) della_ xmîGWÌWP 9 e VÎſÎ

o ,alzato veramente al

D. Adamo

Bologna; a .di :p6

il ravvi

ta_ armata 515110 in cui ,la rinvennçro, per iprimo, _rendono gru

- 14 I

.. un uomo 1 rtanto .mcrico- L' affermîmo per un «buono - :Pi-Flor ñ _,

coll' ..eſempio .della; 'ÎFVÎBÌÃQDF Pa. oro., _cf-he a di lui integerrima `_vrta,.

xlcly monastica diſciplina, non ſoltanto la propria Caſa ma quali

e edrficava della Provincia tutta. In fatti il P. Capponi (9) tal era guai

diſſi-indetti PP. çornffleflari, ç qualche coſa di più per modestia tacruta,

ſan ,ñdezlcnvc J' .ozio.
.x -Ritrovflva Rrrorçzſarùbe Procuratore Generale nella Certoſa .di Ro

ma quell' anima buona del

de ſpettacolo rale., oh*

rieſco -óQ-oçi, una delle più nobili.

mrtoa ch.: non acceſo caduto dal bo

, D, Gio:Angelo de ,Spenis , quando accad

fiugestollo ed atcerrillo in guiſa , che .ſe da lui
.foſſe ;dependutm allora per allora ,ſarebbe ſcap ſi

mao nella Caſo ;di ſu* Profcíîìonc ,in Napoli.

;nç dapprjnçipio ,ſi ſparſe la voce per .concerto fatto tra la 'ſeconda

ſoa voglie. x9 alcuni zdcffldí lui —

cionfs

avuta* ma* .costoro a

orlan

chrederle a me, daççbç ri.

ao ,preſſo

o_ Priore

Certoſa. nelle

Terme di

CMLIII.

Qualita ec

;îllcgi del

. . . G':

[óuglto …dl Battista ci;

oſſorvantrſîìrçya poni Prior di

m Pflîr 3915M , è'

VI. carote del.

Toſcana o

aiſi-V…

Diſgraziata

Tragedia rap

eſentata in

_ oma _quan

Poto . ſenza uns-ugo -ve- to .r orrore

comparſo UCCLÎO D-Fran- incutefle_ nel?

e_ .rìçchc famiglie Romane , ſu ’ ſco~ ²nîm° dl and

_leone in un orto in campagna ,c
della

_del primo letto, foſſe per «man de' Dómlezh”.

ſicari .ſrguirañ Accaparoſço; rigoroſo. Proceſſo .tanto appunto .trovoílì .a

ſſaro aos-he ſort-o 13$' rormeáxtì per -booca degli

iafelioi ;illustri çomalicìtçhe forti, urgenti. c vi

` determinarſi di ,commetter un

;dglittg cotanto enorme , _quanto ſi è il parricidio, non _occorre

` 'ferito Per Przbblíca voce, -ç fama ſ1 rinvezëso

il' altri gravi Sqrircon (r1).

stestì diſgraziati , ed

olenti cagìom aveſſero

“Uil »Che ohë -ſr voleſſe ſidellì-infame, .:brutal vita. dxunſſ indegno ;del no.

mc di ladro., che Per .rale _certamente non ſarçhbc

che (e. sll oppone-vano …Forum ſ1:Vines .i .prçzoſi

mnrora ,verificato Ma come? Coil

donc J-.e tzruovç, .ancorchè . :PGT altro ncfarxsle ,forzare- 1

stato conſiderato, ſe

foſſero in .qualche

ndo dunque deil' .uno , ,c mancan

dal comune ,unì

Yffiîſfllfllîlîírîî? a .veri zorcçluxj- `d.c.ll’.a.ltro.. Papa clero-cme, V11;- _qlaraolzlc

non .oſìatlric al' imma-ru A* torta la nobiltà Romana, oo STAFFA@ rl' -eſaic

ba. al, ma pur oxìxiaota gialli-iaia -

m-

(l) Nempe ab an. 1599. ad 1606. pri*

Ipo 1 ſeqóndofluffln …abaoooflóro-..ad 1.6."

quo die 5. Novembrìs obiit Prior an. 1512,

"flîèiäícil, Capr. gb 21553603,_ ,ad 1,699.,

` (ZAR: Monſìmz Cairoli, S,- Mmioi 311

l** “o . . -
(a) Nemo? a .Cilanmooxrs 2b ao- …i570

ad i573. Triſulti ab_ an. 1,75. _ad 13_75..

3-… o o rmv Canr- ,ab "an- .L585- 453.15

i583- .ad 15,84- ;Et .Lrerom 'ſoſpiri ab 235-,

;584-,51 ÌÃSZFÒEFP .obiit .dir r- _JanÎnÎLLz

.al ;is --Pñrlflé rarurrr-ffilìëarw FAP:

,(9) Ei Monurpl

giàA xìiflxono Prlmoscníro dl

1 '~' eu".

  

eu , leſſucis distans a MſiCarſituflſſín

P v. nrg. , , `y

Èó) ln Sabaudia Gebennen, inter_

àrrrbſeriyrn ,, 8; Monternrllran, rn Prov,

A rt_u_. ’ ’ A e .i

(7) Prior ab ,an-f 155858. 16_13. E;

Catalogo Prior. Giuſti; › __ ,

(s) vrd, Appena. 1L_ f ,_ -: ‘ '

_ __ P_ MS. Bonomemflattuſ.

(ro) Ab an.- 1594.13 1616. ‘

"(51) farina:. uzst. reo. n. 173.. deflu
rnrcrdro E: Lì. .ì Conſäóó. V ` H;

.- e ' n

Îſi .- .

~..`- --.aJ ~^ A, (L:
.. ñ. -
… f, ...un .r

ì

ecceſſo così orribile, g

cMLrvÎ ‘

_Come per

fuaſo ſi foſſe

a fermarſi.,
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AN"? P! ziſmmogliato, e con figli reo convinto, e confeſſo uſcì ſentenza di dover

G-cñ' '599-1 morir mazzolato, Alla Madrigna, e ſorella Beatrice giovanetta cbella , e

ſpiritoſa , trovandoſi l' altra maggiore maritata , veniſſe mozza_ la testa.

,Ed a Bernardo dell'età di 14- anni ., poichè affeverato dal maggior fra;
tello innocente, dopo Fafliflenza di ſiffatta 'Fragedia , data_ ſi fufſe laſililícrtà

Così appunto_ nel di i1. Sett mbre dell'anno_ in cui ſiamo 1599. videſi

eſeguire ſopra dìalto parco i Piazza di Ponte. La folla , e calca degli

Spettatori tutti molli `di lagrime fu indicibile a ſegno, che costò la vita,

a_ .più. {una rimasto ſchiacciato. Ma il nostro P- de Spehis affatto più

*dimorar* non voleva in un luogo, in dove fi commettevano misfatti di

fitnil natura. lyla_ per (ſi), rincorarlo, ed açquietarlo ſugli ſuggerito ,_ eli;

no:: de; dove ſis Îperfaſfferq ,v ſibben_ da dove non fi puniffero i delitti_ ,
- ì ceto -uggir ove e. ---- -ì*

'CMLXF, _ Un gran lurſininare della Caſa di S. Stefano fi ſu ,il P. D. Marco

“Vffiîffiîf Buono., Nacque costui l` anno 1533. in lstilo (z) nella Calabria, da no

Bffih mo " bÌl famiglia, anche oggigiorno tale- Vestì_l’ abito , terminato il _corſo
BLOW pm_ deffuoìîì studi, nella_ contiguua_ (32 Certoſa di S, Stefano, La di lui modc

ſeflo de… [lia, oſſervanza, e religioſa converſazione giungere i_l fecero da Procura!

ſiCertoſadí S, tore ad eſſer, Priore della medeſima l'anno i570. la prima volta (4) .Vì

Stefano- ‘ ſedò' aiciſſmi litigi cdvaqſſalli di Bivongi- Tolle due mila ducati di de-.ë

bito', nè tjralaſciòidl_ proſeguire la fabbricaìincominciata del Chiostri;

maggiore (s)- ² a ‘

ll P. D. Bernardo ll- Caraſſo Prior di Grenoble, che come s’eſpri_ſi

me in una ſua pistola a lufidiretta , tenevalo in concetto d' un vero e

g. ſemplare della Cartufiana perfezione; perciò stimò l" anno 1572.. mandarlo

r.“ Priore_ nella Padula (a) . ' '

Ici-Expriore Vi sìintrattenne tre anniQ). E'dopo altri due. in Chìammentefl!)

indivwzflffl, ne_ll'un_a ,_e nell'altra faccndovi molto del bene , e nel_ temporale, é'

Cgſffiſſfſigfizpre nello ſpirituale; ritornò per laj ſeconda fiata (9) Priore alla Cala_ di ſua_

pſion, ` omnia' pijofefflone l'anno 1577. Ma. da’RR. PP. Commeſſarj, che viſitando an

Lode-i (oa davano la` nostra Provincia , conoſciuta l' abilità del P. Buono, nel D3

condor-ta.
.cembre dell' anno 1580,. traſisſſlatai-ñ 'il fecero al Priorato di Îriſulti (to). ,

— **H- ’ aſia] abbiſognofo d' un_ ſoggetto della ſua fatta ., Ritornar dovette di bel.

nuovo paſſati altri tre anni Superiore in Chiaromonte (i1). Ma più non

fidandoſi , cercò un reſpiro. Onde ritornò Procuratore in S. Stefano in

'torno (12) all'anno i586. Quivi dunque , ſenza* mancare al ministero di
Marta, procurò dÎaſittender alla più_ ſeria occupazione di Maddalena, e

nell' età d'anni 99- ricco di meriti, 'e di virtù,rcndè(i3) lo ſpirito alódí_

lui-Creatore a dì" 18-.- Settcmbre di questo anno 1599.

_Caprara ñ- ,Ierminò ancora, in queffanno, con ſua ſomma gloria , la dolente

.äìäìäoíàäìäîì vita; quel dotto, ç buon P. D. Cristiano Naqutz (1.4) , che tanto deplo

P- b Cri_ _rh_l"eliermini_o venuto alla ſua Caſa _in Bruſlelles in tempo del di lui

fiîahok-'Nauàblfftiorato .` Egli* ſece Puffizio d-i Con-viſitatore della Provincia del Belgio

;Éxèzìme di ìciterìore _da *Prior di Bruſſelles dall'anno, x373. al i575. quando diven

Btulſièlles , 'ne Conviſitatoreçe Viſitatore principale. Maſi ſiccome diede luogo nel

Exconviſita- Priorato di_ Bruſſelles al P, D. Pietro de Leon , Proſeffo di Miraflores ,

“T”- *d E* 'nell' anno 1596- ; così 'nel tempo, steffo depole la carica di Viſitatore nello

"“‘²‘°‘²‘°‘ ìmanffdel P. i). Arnoldo Avonſid~(r5),‘Prì0v di Liegi». Ouder-itiratoſiña

i* Pſſoſſſiſiſiſiſſikvita privata , leggendo , meditando, e çontemplando paſsò in questa cor

 

Tefllouiflqſi rengestagione agli eterni ripoſi (tá) ó… _ i,

,.,(1)_,Moñ_ur_n.. MS. - _ .ſi ` (to) Sçilſiiian. 1589. Ei: SzllſſabcifflbPrſiioà

.l 51;) OPÉHÎ- S É-Îlle-en- Diwc- , Dom- Triſuîci
ì, ì

.(g- Quinqne eucis veri'. Occid. diſlanç, ‘ (u) Loc. iupra cit. ' "" _ ſ -__

~ i, 'QLJA-,Èflnig altari. 11.570,: ad 1572., EQ (r1) Ex Monum. lauduCattuſ. Sſistèpſi
(Îaralng. Prior. Domus. Sanëtor. ì '(13) Ex Necrolog. eiuld. Dom.

(5) Ex Monumaxiuſd: . omus. z ,(44) De quo ad an… .573. i575. &i593a

f; ;ÎQÌÈX-ÃOÎÀFÎPEÌOÎ- 23_11 dl Caiftuſ. (ſ5) Vid. Arnold. Kailſ. Ongſlartutiar,
.77A*"*">ñzſi'5??- ÎÃñRSÌJ-IExI-îlenchn Bela'- Pag- m6… ’ \

PPM- PadplëB-ſ… _._. , .- l ñ' (x6) [d. lbid. pag; i45._ubi dì:: eo: His,

_(8) .A-Îbì 331.3 157i.) ad x327, E; Serie lnquit , fuit primus proſéſl--g ,domus Lira_

* Prior. eiuſd. ` ſi ſi T241? o» &einde ſecondo píoſestusleſi Bffifielleí,

(9) Ex Indiculo Prior. Dom, Sanélor. Etemitätís iter ingreſſus **eli 'a ndſiììtzſi”.
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'Ma dove laſciam noi di far come ben il merita aſſai onorata me

moria-di quel venerando , e ſanto vecchio del P. D. Gio: Fonte? Era

egli Prof-eſſo, ed antiquiore_ della Certoſa di S. Croce in Giareſio (i).

Al pari dell’ùmiltà oſſervavaſi in lui l' integrità del coſìume, povero ,

ſincero, pieno di carità con Dio, e verſo del ſuo proſſimo. Baſierà dire

che meritaſie l'elogio ſolito fra di noi degli uomini illustri d' eſſer viſ

ſuto 6;. anni lodevolmente nell’ Ordine (2.). ` ~* ñ

ln ſomma a dì 13. Dicembre‘di queſio cadente anno ”99. il Car

dinal Arrigo Caietano ’del Titolo di S. Pudenziana (2.) Protettore (4)

dell’ Ordine ceſsò d’ eſſere ira i mortali. Era 'egli Romano, ed il meno
preggio in lui conſisteva vnella nobiltà del Caſato (5) eſſendo uomo d’

alto affare. La Religione ne tenne memoria (6) per ſuffragare la ſua

grand-anima, e lunga pezza ſti-:de ad averne il Suçccſſore (8).

Anno di' G; C. 1600.

A NNO 'Di

G.C. 1599.

LMLV].

Belle qualità

del P. D.Gio:

Eonte proteſ

ſ0 della Cer

toſa di o.

Croce inGia

reſio.

Morte del

Cardinal Ar

rigo Caierauo

Proretrore

dell' Ordine

Lartuſiano,

i 3551153, Lugdnn. Dioec. Dirrc.

Nno fu queſio di Giubileo ſ9). e 'con tal concorſo di Pellegrini `

divoti, che per quanto fu fama, e da calcoli giornalieri ſiv potè

raccogliere, giunſero fin a tre milioni circa dell' uno, e dell'altro ſeſſo

Non vi fu ceto di perſone cos) Chieſaſiiche, che ſecolari che non fa

ceſſe a gara di contribuire in qualche maniera ad un’ opera cotanto pia.

ll S- P. Clemente Vlſl. gli eminentiſs. Cardinali, la. nobiltà Romana ,

le ,Confraternite , e Monaſieri , e tutti in qualche maniera procuratori d'u

ſare, ſecondo la propria poſſanza, la più generoſa, diffuſiva, ecaritate

vole oſpitalità. Fra gli altri non mancò di farſi diſiinguere quel buon

Servo di Dio. del P- D, Angelo de Spenis , Napolitano , Profeſſo di S.

Martino, e Priore di Roma (to) in S. Maria nelle Terme di. Dioclezia

no . Venendo frequentata da indefinita Gente queſ’ta vaſia Chieſa e ri

nomata, per lo ſitño ,Certoſa , egli ad eſempio de’di lui Maggioriſlll , a;

proporzione delle ſue. forze, ſenza guardar limiti (l'1) o miſure, verſo de‘ bi

poveri ſpezialmente , ſiudioſſi moſ’trar viſcere di padre.

Converſato avea non pochi anni nell' illustre, e non mai lodato ab,

baſianza Ordine de’ PP. Predicatori il P. D. Vincenzo Mas (13)-OI quan*

tunque la vita attiva niente il diſgustaſîe , pure attirar ſi ſentiva. con.

grandiſſima veemenza per la paſſiva. E’ preſe così ben aggiuſtate le ſue

miſure, e. tanto picchio. alla porta, che alla fin, fine trovan aperta nel

la Certoſa di GesùNazireno (14.) nel Regno , ed. lſola di Majorica, in

dove vestì le nostre lane. e fece la ſua profeſſione.. Il buon Religioſo._,

che non sÎinduſſe a questo da ſpirito di velleità, fece progreſſi .leMVl

glioſi nella via della perfezione ., V-istoſi in quell’erema, e ſilenziaria ſo:

litudine,' l’aſfiduità. dell'orazione fortemente, e. ſoavemente il conducev

all’ acquisto delle virtù , Uſl-tile. Povero, penitente ,e tutto dato alla conó.

templazione delle, coſe celeſìi. Vuoiſi- (i5) che avviſato previamente, an

daſſe a goderli .nel Gennaio, di queſio entrato anno ióoo.

Nel ſuo proprio luogo (16) che fi conveniva da n01 ſi è parlatodel

P. D~ Gio: Billio, Prior della, Certoſa di buona Speranza ,. ed; Expriore

Tom.X. S s, s s_ s del

i U a ex Do ‘b. Piotr. it.v in Tir. S. Eustaehii.
( ) n i m AA' (o) Raìnald Fleuri, Murata

(loi Ex Serie Prior. eiuſd.

(ii) Vi_d an. 1550. & i8”.

(r‘ (11)' Ex MS‘ Memor. landat. Cartuſ.'

(2) Ex Chatta Cap. Gener.

(z) Adrell apud Ciacon.

(4) Ex MS. Ser. Cardinal. ProteElor.

0rd. Cartuſ. (n) Ex MS.h Vit; eiuſd. Et ex Vit-`

N ‘f " D c' fi- B. Catharinz T omaiz. .liuís.) am Bpm “…Pal-mon? u ls ([4) Una eit Domib. Cathalon. Provini:.

(6) Ex Chatta 0rd. Cartuſ. an. ſeq- 3. leucis dìſhirisaa Maiorica verſ. Occid.,

1600,. in iittore.maris_. ` . .

(7) Nempe, uſque ad an. 1608. (15) Vid; Vincent. Mim Tom.I'I. [ib,

(3)' D- Odoardiis Farneſius Alexandri Il. Cap. Iz. Histor. Major`

Funeſii Parma: Ducis filius, Diac. Card. (16) Ad an- 1580

Anno Di -

G.C. i600.

CMLVll.

Il P. D.An

gelo de Spe.

nis Priore

della Certoſa

di Roma pro

cura d’imilar

lo zelo del

Sommo Pon

tefice nelle

viſcere di ca.

rità in ceca,

ſione delGiu

leo.

Morte beata

del P. D.Vin

ceuzo Mas x

profeſſo della,

Certoſa di

Majorica.

ñ

CM LVJll;

Sviſla del dot

to P. D. Teo,



ANNO m

(LC. 1600.

doro Peru-io

intorno all’età

del P. D.Gi0;

Billio

' ‘perchi.

Paſſa agli e

terai ripoſi, il

P. D. Gio:

Vll. de Mi

chele Gene

rale del l’ Or

dine Cartu

ſiano.

CMLlX.

Nuova ele

zione caduta

in perſionndel

R. P. D. Bru

no d' Affiin

gues.

' Così iſpirato dal Signore . vi contribuì alla divina chiamata .

Sue dati , e

virtù .
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del Monte di Dio. nonchè Conviſitatore della‘ Provincia di Francia .

lvi ſeceſi motto della di lui bontà di vita, del ſapere, e delle ſue dcr

te opere date alle stampe- ll noſ’tro P. D. Teodoro Petrejo nelle note

marginali della .Biblioteca (i) Cartuſiana dallo per vivo in questo anno

1600. Ma l’, uomo erudito ſi è ſu di ciò ingannato.Al medeſimo èsſug~

gita dagli occhi la Carta del Capitolo Generale dell’anno .1581. in do

ve s'enuncia morto fin dall’anno 138,0- Onde i ao. anni di. più ſon ſo

l

Appena avea incominciato a~ contare il ſeſ’to anno di Priorato nell’

~Eremo di Grenoble il P. D. Gio: VII. Michele, quando a di 29. Genna

10 1600. occorſe di deponere colla carica, anche la ſalma vitale . Nati

vo egli di Costanza, Profeſſo S ed Ecxpriore della Certoſa di Parigi,non.

chè Expriore di Ligeto , ed Exviſitatore della Provincia di Francia era

già divenuto un oro provato a coppella . Abbaſlanza fattoſi a conoſce

re, e còll’ integrità della vita antecedente , e coll’ abiltà ſpezialmente

dimostrata nel frattempo , che ſecela da Coadjutore del ſuo Anteceſſore

_P. Marcanzio , degno fu reputato, costuì morto a’ 2.6. Decembre dell’

anno 1594., di dovergli ſuceedere. Tanto appunto ſeguì , e con ſucceſ

ſo . Mentre il R- P. D. Gio: Michele quantunque picciolo , qual Zac

cheo di ſiatura, però tenendo gran testa, poſe in chiaro che gli uomini

non ſi comperaſſero a Peſo ._ E’ non iſmentl il proprio ſublime caratte

re , costando , che non ſoltanto colla voce , e colla penna , ma ſopra

di ogni altro , col proprio eſempio , cdificaſſe tutto l’ Ordine , e quel

la ſanta oſſervantiſlìma Comunità (a). `

Del’ſa venuta impertanto a nuovo zſquittinio , eleſſe a proprio y e

dell' intiero corpo della Religione , Superiore Supremo il P. D- Bruno

ne ll. d’ Affringues (3) . Egli ſiccome il, nome , così ereditonne vera—

mente rl costume del S. Patriarca . Era Fiammingo d’ origine , e nati

vo di S- Audomaro, perito nelle greche, e latine lettere , e dottorato

nell’ _una , e nell’ altra legge nel Secolo , fatta l' avea qualche tempo

da Vicario Generale del Veſcovo di Carpe-ritrae . Città di Francia nella

Provenza , Capi-taie della Contea del Venaiffin, ſUffraganeo d'AVÌgnont

lnva i
to de’ ſacri orrori dell’ Eremo di Grenoble , e colà preſo l' Abito (gli-1r

toſino , e- fatta la ſua profeſſione (4) ; ſeppe ben approfittarſi de’mezzi ,
ſi`che gli ſomminiflrava la ſolitudine , il ſilenzi0\_-e gli altri eſercizi del—

la monastica diſciplina per lo acquisto maggiore delle virtù. Non tro~

vandoſi Novizzo di primo pelo, tosto divenne Scn’ba del Capitolo Ge

nerale, uffizio di ſomma rilevanza fra di nolae (laindi Prw" d’AVÌB‘m‘

nc (5), e Viſitatore della Provincia di Provenza .

Savramente adunqueqnegſi ottimi PP. fecero' ſcelta d' un cotanto

_degno ſGigi-?etto . Mercecchè felici quelle Caſe , le quali capitano ſotto

ll' governo di mani così bUOne , -e di perſone e per dottrina , e per ſa

vrezza di tal fatta . ll R. I’. d’ A'ffiingues , col tempo che non 'ſu di

cor-ta durata (ó), e che però oltrepaſſa di molto la meta da noi prefiſſa

Clffn questa noſira, comunque deſſa‘ſi ſia . per riuſcire preſſo del pub-

blico, Storia, diede a conoſcere , che ingannati non s' erano nelle loro

aſſai ſondare conghietmre . Per lo ſpazio meglio di 32- anni a the nc

portò tal gravofiſſimo peſo, tutte le ſue operazioni ſi rinvennero conſor

mate eolie regole della più aggiustata prudenza . Miſurato nella condot

ta , umile , manſueto , benigno , e pieno di' viſcere di paterna carità'.

Ebbe egli a provare , ciò non ostante , non poche amarezze , e trava~

gli ( veri contraſſegni de’ Servi di Dio Certo che molto l’ affliſi'e la

- perñ'

ſr) Pag. r58.

(a) `lndtegerrimae ſu” vitae .converſarione

’Carruſianarque auſieritatis renax , exemplo,

8c ſcripro aliis. non tantum Dlaîeffe, ve

rum etiam prodeſſe 'ſhvduir. Ex D.“onunn.

tuſ. pag. mo.

(3) Ex Serie Prior. M, Cartuſ.

(4) Ex Monum. eiuſd. Domus.

(<l Ex Catalog. Prior huius Cartuſ.

(6) Nempe ab an. 1600. ad 163i.

MS. Mag. Carruſiz. Vid. Bibliotii. Car- `
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perſecuzione , e deſolazione d’ alcune Cerroſe (r). Secondariamentegranr

pena gli diede detto penultimo, incendio della-Gran Certoſa (z).

_ lnolrre .non gli furor; di picciola derrata i ſuoi gravi diururni ma

lorr. Per gli medeſimi in farti due anniavmri il di lui felice tranſito,

cioe nel rózo. biſognò che ſe gli daſſe per Coadiutore il P. D. jacopo

Giulio ,Perrot ,‘ por ſuo Sutceſſore . E nel penultimo , offiz nel 163;, zi

cever la ſua demiffione (3). Ma fa duopo ancora confeſſare, ch`_ei par.

riſſe da qucsto Mondo a dì 6- Marzo 1632. al di là degli anni de'-Po—

tentati , colmo dr contenrezza. E ciò tra per vedere dopo di ſe in quell’

Eremo preſedere un perſonaggio qualificatiſſimo . e di merito ; tra in

íupplrmento delle_deſirutce , Per laſciare l’ Ordine arricchito di ‘ varie

novelle Caſe , o iniziare, o che a grande iſtanza ſi cercavano d’ erig

gere _(4). . ' ~

Stai/a por anche m guardia contro chi ben ſapeva di non doverſi ,

nè punto , né poco fidare , il P. D. Cristoforo dc `Calvo , Profeſſo della

Certoſa de Covrs (5),_ dlCO della morte , Non ignorando egli , che la

medefima per ordinarlo venga quando meno fi penſa (6), facevala- restia

con ſem'pſ? eencrla ,avanti degli occhi. A queſlo oggetto dal Priorato del

la propria _Caſa dl prpſc-ffione traslaro a quella di (~7) Xeres,coll’aggiunñ

ta. di Conviſrrarore, liberatoſi da ogni altro imbarazzo che il 'tenevaoc—

cupato in un frequenre miniſtero , appiglioffi ad eleggere quell’ ottima

parte (8)_Chc `ſi è uaxçamenre neceſſaria. Il P. de Calvo in alcun altro

tempo mai non ebbe occ’aſione più giusta di giubilare. Gustando, e vc..

dendo quanto ſoave ſi foſſe il Signore (9) , verſavalagrìme in abbon

danza , ma dir amarezza , ſedendo a ſuoi piedi . Umiliavaſi nelle ſue

mani (19); e. masmficava la ſua miſericordia (u). Così facendo; flanca

alla fine la Parca dr più aſpettare` in vano di non eſſer penſata ì a di

17. Aprile del corrente anno tagliò il fatale flame di ſua commcndabì

le vira, mail-UDP” menata col zelo della più eſatta ſanta oſſervanza ,

Sembrerà questo un bel dire . Ma chi è pratico delle Cartuſìane acco~

flumanze nelle vigilie , affluenza d’ ogni cibo paſquale, aſſrſlenza di CO

ro , digiuni, filenzio , ſolitudine 9 ed altri ſimili eſercizi della mona

fiica diſciplina, ſaprà ben comprendere ciò , che importi , e ſe ſia una.

ſpezie di martirio (12) i_l fedelmente eſeguirle. Eſpezialmente laClauſura.

Per tango non_ fia maraviglia ſe paſſata a miglior vira in qucsta età

nel Monaſtero di notìre Monache di S. Anna (13) nel-le Fiandre la Ma

dre D. Margarita Vanmve. l punmaliffima-ñ ſu di tal Parte l ſenza ved"

altri miracoli, preſſo di tutti moriſſe in concetto di Santa (14,) - E Pſi*

ma di eſſa (15) lo fleſſo era accaduto alla Madre D. Maria Starane Mo”

naca del Monaster’o medeſimo D c Per iſvifla allora non menzionata-On”

de non ſarà male di farne quì~ , ſebben alquanto fuor di luogo, ‘348M 2'

ed onorata memoria . ` , ` ‘ f x

A maggior compruova di quanto riman accennato, chi non fara -

ad imma; le ciglia per lo stupore in udire, d’effervi fiati fra dl norrRe

| 10-.

l Vid. ad am 159 . r . r’ 9.‘ ' -î (ro) Geneſ. r6. 9
ézz Seprjcs “imballati. 1.523. 1323.' ì (ll) GBPEſ- l9- '9

R. P. Haimone. 3 aa. 1372` ſuLP. D,

Guill. Raynald. 3. an. [444. domus infe

rioris, ö: 1449.8uperioris ſub P. D. Franc,

Marei’me 4. anno :474. ſub P. D. An

tonin Dellieux . 5. an. 1562. firb P. D;

Pierro de Sardis. 6. pn. [5924 ſubP. Dr"

Hierony. Marehanr , 8c 7. an. rór r. Sub,

rlaudaflo P. D. Bruflone de MEI-negre.

Dixi penulrirnum , nam 8. eriam adiun

&um vaſl an. 1676. Sub. P. D. Inooe. Le,

Maſſon ſed o urinam 8c ulrimuinl

(3)__Ex Monum. Cartuſ. Graçianopol.

(4) Vid. Append. Il. _

(5) Vulgo Las Cuebas in .Regno Ca.

flellz Hiſpalen. (Siviglia) Direi:.

(6) Luc. r2. 40. Apoe. [6. 16315. *

(7) S. Marian Defenſionis, de Xenrio m

Prov. Castell:: .

(8) Luc. ro. 42.

(9) Pſalrn. 33. 9.

-:- .(1-2) Vid. R. P. Theoph. Ravnaud ,z

Brun. Myſl. Pumît~ . n. ro. Er Navarr.

Comment. Ill. de lîegularib. ubi ſic air;`

Ex Carruſianorum Sraruris facile colligas’

eòrum‘ Clauſurarrl eſſe‘carcete quemdam

”mer-‘ami, quo a delirìas mondanas vi

tandas; quo ad ſpirituales autem ſem

ç” duran-ms alle 7 elle virrdanum

pomarium , & Paradiſum quemdam Ter

reflre , quo re&a in Carlestem transfer-a.

~ “i" co .

‘v (13') 'Apud Bruges ?la-adria Urbem Car-

À” N o. n r

G. 1600.

**SJ

r.la'

\ CMLX.

Uſel da que

lla valle di

lagrime il P.

D. Cristoſoro

Calvo proſe(

ſo , e Priore

di Covis, non

che Expriore

di Xeres, ed ‘

Exconviſira.

re della Cl

fliglia.

CMLXL

D.Maria Sta

rane , e D,

Margarita

Vanrove non

altrameme re.

nure in con—

certo di ſau

tirà, due no

ſìre Monache

della Certoſa

di Bruges, che

tuſia ’de' qua Yid. ann. 1348.8: 1572‘.Irrì.`

Prov. Teuronìa: ì.

0

tum opinione ſané‘liratir 1600.

(1g) Ib. ſub die ;1.menſ. Oëlob. [592.

0b. M. D. Maria-Statua , mir-abili”:

ſanfla ab omnibus ”rmìmara .

'(r 4) Ex Calendario ſeu.Necrol.eius Dom. l

b. M. D. Margarita Vamp-ve omnium x
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G, C. i600.

per la loro
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vanza dell’ I

ñiruto.

CMLX".
'Certoſìflſi 5°'

Pochi" che

entrati una

fiata in Caſi.

finchè viſſero

più non vide

m la porta

per uſcire.

CMLXUL

I). Antonio

Balaſque , c

D, Dionſio

Rouſſeau per

lo ſpario di

44. anni l'uno,

e di <0. l’ al

tro, non rup

pero clauſura

CMLXlV.

Suppiica dell’»

Autorea ſuoi,

ſcuſa, e con

gedo 4:0'` Let

tori.
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440 Sronia Canrco-Caowowor‘ca DipLoMATrci _

ligioſi , che per lo ſpazio di 4p- , e di 50. anni non‘mai abbian poſſo

piede ſuor del limitare di quella Certoſa _in dove ſon entrati una volta?

_lo ben potrei riſerirne molti , e moltiſſimi . Ma è meglio ſentirne qual

cheduno per bocca altrui . Leggaſl quì ſotto , ma con quella rifleſſione

che ſi merita ſiflat’to rapporto, la nota (l) corriſpondente .

Vadaſi a ben figurare, come ſe far ne voleſſe un eſperimento in ‘ſe

fieſſo , coſa mai importaſſe ciò, che vien aſſeverato non che del P. D.

Antonio Palaſque Monaco della Certoſa di~Valverde preſſo Parigi , del

P. D. Dioniſio Rouſſeau , il cui felice tranſito ritrovaſi raccordato nel

la Carta Capitolare appunto di queſto anno xóoo. Nè mi ſ1 stia a dire ,

che tutti non faranno cos) per avventura- ll ſo ancor io beniſſimo: ma.

guai ſe tutti il faceſſero . E come mai ſi potrebbe ſuſſiſtere in una per

petua rigoroſa Clauſura ? Son paſſati quei tempi che i Corbi provvede

vano i Romiti Paolo , ed Antonio (z) . Gli ’uni fi danno ſcambíevoi

mente la mano cogli altri, ed ambedue ſon neceſſari a formare l’intiero

corpo d’- un Ordine fondato nella baſe del ſilenzio , ſolitudine , ed ora

zione. Nè occorre , che l' altre membra, perche tutte , e cadauno ſem

re in azione , come il capo , gli occhi , le braccia , mani, piedi &C.

ribellar ſi doveſſero contro dell’ inerte , e frattanto (3) ſolo il meglio

aggiato ſiomaco. Mercecchè dall’ unico buon trattamento del medeſimo

che ſi diffonde riſpettivamente a proporzione per ogn’indíviduo , dipcn

de la tranquillità , la pace, il vigore dell‘intiera macchina . Dallo ſpi
rito diqueſia Ruota girano tutte le Ruote . \ i ì

Frattanto Voi degniſſrmi, e veneratiſſimi PP. che dopo di me ver—
rete , di grazia , come umilmente vi ſupplico , colligize qſime ſuperflu

run! fragmema, m,- peream‘ (4)- V0i di‘ me più fortunati , conforme v'

auguro . troverete ehi non riceverà a diſcaro i vostri ſudori , nè dubi

tare di dover incontrare uomini così inſulſi, che invece d' animarvi , an

zi che guardarle con indifferenza_ , non_ ſtano per-çornmendare le voſtre

diligenze: Imperocchè, ' ’ <

Lai-data; o/Ìendít Avis [unoní'o Penn” .K `

e Si rari”: ſpeffes, illa recanti” oper- Ovid. l‘. r. de Art,

Io in uanto a me , ſianco , ſe non ſazio d’ andar più girando 1,'

tempo egli omai , dopo così lunghi , ostinati , e diſaſtroſi Viaggi , di

dovermi pure una volta riſolvere a ritirare in porto . Deſſo non poſſo

dimenticarmi d’ eſſer la Caſa di propria profeſſione , qual Patria mia .

Gola dunque a Dio piacendo arrivato_ , tutti gli eſſeri diſturbi reſieran

no per parte mia , che niente cerco ,~ niente ambiſço , e nulla bramo,

diſſipati . Laonde procurando di vivere unicamente a me fieſſo , non

potròleſſere più riguardato, come un oſtacolo all'acquiſſo di quel bene,

che ſi conſidera il principal ſine del: privatovantaggiò. Colla mia ſpon.

tanea`renunzia ad ogni qualunque uffizio , impiego , o dignità dovrà

ceſſare qualſivoglia ſoſpetto nel venire conſiderato più , come un albe

ro , che faceſſe ombra, ed ecco cos) ſvelte fin dalle radici. anche l' in

terne dimestiche diſcordie

Servirà una tal condotta . non già ‘di ſecreto rimprovero agli' Emoñ

li , ma per contraſſegno di quella filial tenerezza , che tanto m’ha ſat-—

to intereſſare verſo la propria Madre , Empre però; con verità- , e con

giuflizia . Se queſto mi ſr debba imputare come nna colpa , io confeſ-L

:E d’ aver errato 1 ma daahè ogni fisfio grato, ſacchi”: reo, come mc,
meno ' ſi

.ſpera ”War pier-ì, non. che perdona.,

Nulla però diſſi io, cheznon diſſero tanti , e tant-i altri gravi Au

tori.,

nunquarn extra‘ lirnen domus elaromm ,

tranfilivir Dionyſius Rouſſeau , qui |599.'

deſiir "hic vivere , morarus in ea eterno,

ſoli-dos annos sq- › ' ’

Vld. Roſwdd. Vil. PP`

(3) Apud Dion. Caſi. ‘

'(4). l** 4* U2. '

(l) Theoph. Rynaud. Brun Myst. Puma:

4. n. [0. Antonio:. inquir, Balaſque, per

annos quarupr ſupra 40, nunquam digreſ

ſus , nec Grenobii limites pretergreffus g.

kzſit in Pariſienſis Valli: viridis Carruſia,

noſira_ ſere memoria ., Enm terminum corn,

murarianis nunquam mutata ,, imo pedutn
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tori z e nulla da me ſi è accennato in paragone del quanto , incorìipa- Anna [br
rabilmente maggiore , n' abbiam deſcritto molt' altri . Del resto ſe qual- Gì-Cs i656:

che traſporto del .mio pietoſo dolore ,~ e 'giusto riſentimento abbian avu*

to la mala -ſorte d' incontrare il biaſimo di perſone, cui non piacíeffe ſeri-j

tir parola di veritài, che {oppone a’lo`ro diſegni , non' rechirio i caſi

miei ſconforto a* coloro , che sìaddoffaſiero di continuar _questa Storia;

lo ſapendo d' eſſer il vero un potente _ſegreto 'per renderſi odioſo appò.

de' privati, non ignoro l' utilità del pubblico bene; Onde non ſia mara

viglia ſe la diſſavvenrura ancorchè ſavia, _ihcontrerä 'tosto i ſuoi avi

verſati; laddove alla buona fortuna, ancorchè imprudent': , non manche-f

ranno de’ panegiristi -Questa è una febbre vecchia, che ſi 'rinova di

quando in quando a La verità però ſempre avrà il ſuo luogo; _

_- Quindi io non ſono così ſuperbo , che non conoſca la propria iti

ſufſicienza . Accuſo ` er primo il mio paſſo falſo dato in aver preſo uti

aſſunto , che da tutt altri omerl stata ſarebbe ſoma' ,- che da miei- Ma.

io ſu di questo bastantemente mi ſono giustificato nella_ memoria preſeti-j

tata al R. P. Prior di Chiaramonte Conviſitatore della Provincia, cui (i)

mi rimetto z Peſcia non incontro menoma difficoltà. d' ingénuamente aſa

ſeverare , che anche da me steſſo ſi conoſca , e la baſſezza dello stile;

e l* ixnpolitezzìa de’ termini z e la niente, o poca buona orditüra'. dell'

Opera . Circa il dippiù non mi luſingo , che' indeſiniti ſaranno occorſe

le ſcortezioni , gli equivoci, gli abbagliñ, tutti però per error dîntellet-ë

to , ma non già di volontà - Perciò imploro dal benevolo Leggitoré

un benigno compartimento verſo la mia ignoranza, giacchè il male sta'

nella colpa z e questa non s’imputa ſenza la malizia ; A

Che che ne ſia; io ho fatto quanto debolmente ho ſaputo, e' potuñ'

to a Con qual riuſcita non tocca a me di deciderlo . Spero bensì dopo

morto almeno, quando ceſſate tutte ,le gare , e gli umani riſpetti ſon ſo

lite guardarſi le coſe d’altto punto di veduta, che troveranno compaflìoó

ne le mie quali eſſe ſi fieno z quantimque oneste , ed onorare fatiche;

quando non 'altro per la retta intenzione . Certo, che allora diſſe coluit

Omnia_ post obimm firtgir mdjora vera/Zar,- ‘

_g _ Maja: ab exſeguiis nome” in bre venite Properta

Qaefio sl, _chez_ _ _ ‘ -

S; gloria post fata verza-m 5

Non/prvpero a ’ _ _ _ A , _ . .

Mancava alla ſantità delPOrdine Càrtuſianò la Storia: Io ſebberì

rozzamentmcome in 'una tela mi ſono' studia” a disténderla alla 'meglioñ

Hi/Ìoriam piffurá refer! quae tradita libris ,

Veram omffli temporis mon/fra# fiderña _ _
Non est inamſiraut abili: falmla n Prudenr.- Him.- 9.

a Vantlamo noi sì, è vero, ne' nostri Maggiori zelo; dottrina, ſati
tità z ſiccome a dovizia ſi è dimostrato . Anzi ſe la mia. imperizia sta-ì

ta non foſſe &impedimento; maggiore ſi ſarebbe 'potuto raccogliere; Ma

che' per questo? _ _ _ A _ __ . `
Stemma!” quid fſſacìunt ? Quid prádczjî Pánfíce ſongo

Sflflguine' cenſeri pióîofque estendere *vùlruí

<_Majorum;.z__ _A _i __ _g __
Biſogna addurre lì ſuoi, non gli meriti degli Avi; Le loro_ eroiche

azioni niente affatto in nostro vantaggio verrebbero a contribuire, le ſi

degenſeraſſe co* propri portamenti z e' ſi diſſonoraſſero con una'. condotta

diver a .- /

l

Qui: fruéîur generi: iabulfl jaéîare capaci . .

Si comm Lepidir male vivrmr ? eflîgies qua — \

Bellatorum, jîludirur alea per-noie? ‘ ’
, wFr-angeízda miſeram funeflat imagineì gentſiem; A i `

Nella ſola propria virtii (z) opposta _al vizio conſistefldo àdunqde

TOM-Xi, i T' t t

  

(i) Vid. Append. i , defininnt ſervum _Se liberum; nobilesoá ‘

(ìLNullo alto quant virtute z &- vitid ignobile” Ariſi.- Pölit: Lib; I: Cap; IV; g
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ANNO D! la vera nobiltà (l) che apporta gloria , e ſplendore , non occorre far

'C' 56°"- altramcnte pompa degliAnrenati , ſe non in quanto ſervan (2.) di aiuto,

ſoccorſo , e stimolo a ben vivere . Laonde col divino ajuto procuriamo

di mettere tutto lo ſtudio , che ci fieno di ſpecchio , di modello , c di

eſempio per imitarli . Preccdan eflì z noi ſeguiamoli - Eglino avanti 5

ma noi appreſſo

Tora [iter-vere”: exornem* undique cera

Atri”, nobilims fiala e/Z atque unica *virtus .

Paula: *vel Coflus, 'vel Druſus moribur esto:

Has ame ejfigier majarum pone ruorum: ’

Prayer-*dan: ipſar 1'113', :e Conſule, oirgas . Iuven. Sat. 8.

Or non più no,

Intendami chi può, .z *

Ch’io m’inxend’io,

Miſer Camila_ def/Ina: inerti”.

E; quod wdes periſſe, perdìrum due”.

Quidquid jam ſupera/Z mi ”fiv-va:

Sat belli furiis datum , quicſcc.

Fumantem ſagem relinque law-um,

Ut molli Caput ambias oli-va.

.Sat datum patria: .- tibi ſoda-h";

,Quidquid jam ſupera-ſi tm' refer-va.

 E &Maga—_.2a

(l) Nobiliras enim efl ſplendor quidam ex ipſa virtute orírur.

-non aliunde veniens, quam ex ipſa virtute, (2) Magnum est virtutîs adiumenrum

qua bonum a malo , dignum ab indigno claris ortum elſe parentibUS. Mannu. in

ſecludímus . Platin. de vera Nobjlirare. ſuis Poemacib.

E: alibi; Vera nobilítas non aliunde quam

. I`

FINE DEI.- DECIMO TOMO.`

` .
-
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A

Demo Toraldi Baron di Badolato in Ca

labria. XXllI. r2. e altrove.

Adamo Formans, Priore della Certoſa di Buon

paſſo , ſua morte. DCCLXV!. 340.

Adriano Dorpio Priore della Certoſa di Cappe!.

la viene istituito Conviſitatore della Provincia

Teutoniea. DCCCXCIl. 398. aſſoluto da der

to Conviſitatotato . DCCCXCIX. 41:3.

Adriano Vl. Sommo Pontefice, ſue avventure

pria del Papato. XV. 8. Riceve le congratu.

lla-ioni de' PP. Ccrtoſini. XVl. Vienſnppli

cato di rivocar i contratti enfiteutici ſopra i

beni deila Certoſa di Calabria, e ne accorda

la grazia. XXVll. r4. Ved. XXlX. [ç-Suo

obito XXXU. r6. E ſuo Succeflore. XXXIV.

17. Ved. GXCÎV. 87.

Agnello di Dio Titolo antico della Certoſa di

Milano, mzgì detta di S. Ambroggio ; ſuoi

Priori . LXÃXÌV. 37. XCUÌ. 4t. CVH. '

43- Cccx- 135- e CCCLVllI. x54.

Agostino da Bologna destinato Prior della Cerr

toſa di S. Stefano del Boſco. CVI. 4.8.

Agollino da Genova Proſeſlo ,e Prior della Cer

toſa di Firenze. CDXL r8:.

Agostino de Rachis Ferrareſe , onde anche det

to da Ferraris, riaſſunto. alla Prioria di Caſo

le- XVII. to. Aſſoluto dalla medeſima. L.

2;. Promoſſo per la terza volta all* isteſſa .ñ

CIV. 46. Suo Succeſſore. CLVlL 69.

Agostino Webster Proſeſſo di Schene, e Prior

delÃa Viſitazione di Maria VergineCCXXXlV.
103. Preſente nella Certoſa di Londra ,quan- ì

do i Ministri d' Arrigo Vlll. Re d' inghilter

ra vennero a ſentir ?ultima riſolurion dì quel

Convento. lbid. Preſentato avanti il Cro

muelo attesta di non _poter ſare quanto da lui

li richiede:: . CCXXXIV. 104 Rinchinſo per

questo _dentro la Torre di Londra . Ibid. Do

po var) eſami, e trapazzi,ſi venne finalmen

te alla ſentenza di morte. CGXXXVlLro4.

Stnſeinato ſopra corretta a coda di cavallo

per le piazze di Londr-LCCXXXVIH. 105.

nen afforcato, ſemivivo, ſparato , trucidato,

e bollito, come il P.D.Gío.*Neuton-CCXXX[X.

m6. O' ſeq. Storia del ſuo Martirio deſcritta

dal Davanzati. CCI... rto.

Alano Copo Scrittore ingleſe ripîglia Gio:Boleo

d`iſporchiſlimo impostare. CCXLVH. Rende

testimonianza della ſantità de’ nostri Martiri

della Certoſa di Londra. CCCXXVI. r4!.

Alarico Re deìviſigoti per tre giorni interi ſac

cheggio la Città di Roma , XCL 40;

S. Albano, a lui dedicata la nostra Certoſa preſ

ſo Plîlettoral Città di Trevet-LCCCLXXXVUI

113.

Alberto Arciveſcovo di Magonn', ſa pubblic”

le Indulgenze per ?Eſpedizion contro de'Tur

ehi da Gio: Tetzelin Frate Domenicana. XLlÎ.

zo.

Alberto Pio valido impugnator degli Eretici

XLIll 21.

Alberto denominato ` Teutonico , Prior della _

Certoſa di Diest, iunge al fin de' ſuoi gior

ni. DCCLXDK. 341.

Alemagna , buona parte di lei infetta dall'Ereſia.

CXIX. 5 .- l "‘
Aleſſandro Fîarneſe Veſcovo Cardinal d' Oſlìa aſ

ſunto al Vaticano. CXI- 4c). Ved. Paolo Ill.

Aleſſandro Farneſe Principe di Parma , ſuo va

lore , e ſue azioni. DCHCXLVI… 376. ſue

vittorie ne' Paeſi Baſſi. DCCGLlI. 279. libera

la Città di Parigi di ender in mano de’Calvi

tristi. DCCCLXXXÎX. 397. Costringe Arrigo

lV. Re di Navarra, e proclamato di Francia

l sloggiare dall' aſledio della Città “di Roano .

CMVIL 402. ſi attacca con lui, e lo ſupe

ra. ìbid. lo delude dol ritirarſi . ibid. ` ritorna

nelle Fiandre, e vedeciocchè gli aveva fatto il _

Conte Maurizio di Naſſau . CMVlIl. 408.

Sun morte, quanto riuſciſſe grave a-quei del

4 la ſacra lega Cattolica. CMXl. 40.

Aleſſandro Tod , Proſeſſo della Certoſa ~ detta.

VaLdi virtù, di gran perfezione. CDLXXL

208. '

Alfonſo -d’ Avälos d' Aquino Marcheſe del_ V31

fio Gran Cameriere, e Preſidente ſpediſce_ T

Eſecutoriali a Berardino de Penna, per tm

metter la Certoſa di S. Stefano nel poſſeſſo

delle Giuriſdizioni di Montauro , e Gaſoarinl

ſuoi CaſalLCCCLXXVLI. MÒCCCLXXVH!

160- '

Alfonſo Toraldì Fratello d' Adamo Baron di

Badolato liberato da una letal caduta per l'

invocazione del nostro S.P.Brunone. XXlII.

tg. CCCLXÎ. 155. _

Alfonſo Piccolomini famoſo Capo Bandito vien

incappare dalla Giustizia, e riceve il gastigo_

delle ſue ſceleragginì in Firenze. CM; 404..

&Algonda Titolo della Certoſa, vicino S. Omer

nell' Arteſia nella Provincia di Piccardia- .

CCCXLVll. x49.

Almando Veſcovo di: Grenoble , a lui dedicati

la prima edizione dell' Opere del nostro S.Pe

triarcaì; XXXVL 19- ì -

Alari . portatili 'conceſſraiCet-toſlni dalla ſelieeó -.ſi

memoria d' Ùrbano V. CCCXC-V. n95.

S. Andrea Titolo della Certoſa di Venezia ſuoi

Priori. LVI. 2-5. LXXLV. ;o CCLXXXL

114. CCCXXXVL x45. CCCCXXXIV. e

altrove .

Andrea Capuzio rìnnnziata la Prioria della Val

le di S. Ugone , nell'anno 52. di ſua profeſ

'ſione ſe’n muore. CCDXXIV. 186.

Andrea de Valle Romano Vicario ;Generale di

‘ V v v v v Mi

ì

R
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Mileto, indi Prete Cardinale , _a lui diretta

la Bella "Adriano VI. a favor della Certo

ſa .dl S. Stefano. XXXIII. r7. Continua le

diligenze a tenor d’ eſſa Bolla. Llll. 24.

Andrea Emo Veneto aſſunto alla PrioriadiPa

dova.CXXXVI\\. 6t. ſuo Succeſſore. CLVlIl.

69. Epilogo delle ſue gesta . CDXXXV-IQL

Andrea Barovin , o ſia Baroccio , o ſia de De

nis, fatto Priore di Padova.DCXXXV.28r.

Aſſoluto dal Priora-D . DCLV, 289. per la

ſeconda volta Va Priore alla Certoſa di Pado

va: DCCCXVlII. 263. aſſoluto da detto

Priorato DCCCXXIX. 369.

Andrea N, Profeſſo di Venezia fatto Prior ,di

Vedana , DCLXXXlV. 302.

Andrea Furchin Proſeſio di ValVerde ucciſo da. '

gli Eretici nella Certoſa detta la Valle di S.

Giorgio . DCLXXXVII. 30;.

Andrea Mazario istituito Priore della Certoſa di

Roma. DCCXLVH.` 33!. Sue limoſine fat

te nel’ tempo del Giubileo . DCCLXII. 229.

Paſſa Priore nella Certoſa di Capri . DCCCL

55._ celebra magnifica eſequie del ,Cardinale

`lciati Protettore dell’Ordine . DCCCVIL

357.Priore nella Certoſa di Roma . DCCCXV.

360. appena. ivi arrivato , ſi ſeovrì uſcito di

mente; quindi gli ſi ſoſiitul un altro Priore.

DCCCXIX. 363. come all’intutto ſi ſcovrl

uſcito di mente. DCCCXLVIL 377.

Andrea Capella Valenzìano iſlituito Priore del

la ‘Certoſa di S. Martino . DCCXCIX- ?55.

In tempo di Viſita aſſoluto da detto‘ Priora;

tower! mandato per Prime nella Certoſa di

Milano . DCCCXV. 260. DCCUXVIII. ;63.

Andrea Doria , dominante in Genova , ſorpreſo

da Gio: Luigi Fiaſçhi . CDX LVL Sua morte,

e funerali celebrati per la di lui anima nella

Certoſa di Genova. DCV. 269. ,

.Andrea Priore di S. Gio: Battista preſſo Sei-tz.

ucciſoida’ Turchi . CXLVI. 64,

Angelo Arigon istitnito Priore della Certoſa di

' Padova . DCCCXXlX. :3459. Aſſoluto da detto

Priorato. DCCCLXVUI. 386.

_Angelo de Arepio aſſoluto dal Priorato di Val

di Piſte. DLXlV. 25[

5.? Anna Certoſa preſſo Conventria nel Contadg

di Warviç in Inghilterra. CCCXXX. 142.

5'. Anna titolo d’una Certoſa preſſo Burges ,

Città ne’ Paeſi Baſſi nella Fiandre , incendia

n dagli Eretìci. DCLXXIL ó. le Monn

che di questa Certoſa , che per 4. anni abitarono

con le Carmelitane , ſi formano una nuova

Caſa. DCClX. grz. ’

Anna Bolena illegittima‘, e‘d incestuoſa ſpoſa d'

Arti o VIII. Re d' Inghilterra , CCXII. 93.

(9‘ eq- . '

.Anna de‘ Signori di Dijon , Monaca nel Mona

ſiero di Goſnay, muore’ in concetto di Santi-r

tà. DCCIH. 308. A, '.

Antinomori Setrari , e loro-errori. CXX- 5;.

_Antonia de Lauraſco,Monaca della Certoſa deo

ta l’Aula della B. Maria delle Saletteflſen

vola in Cielo. DLXIIL 150.

.Antonio Benedetti, Monaco di Villanova , ſog

getto di gran virtù , paſh a vita migliore ,

DCXCVI. 222. ' ’
Antoniov Bulaſque , Monaco della Certoſa di

Valverde pei-‘lo ſpazio di 44.. anni non mette

piede fuori della clauſura. CMLXllL‘ 440.

,Antonio Satriano , creato Prior/e nella Certoſa.

l

di Chiaromonte. DLXVI.. 252. Quindi tra

lato nella Certoſa di Capri per Priore ,

DLXXVI. 256. fatto’ Prior di Roma . DC. ~

267. Durante guesto ſuo Priorato ſeceſì la

traslazione della Certoſa da S. Croce in Ge

ruſalemme nelleTerme di DioclezianoDCx VL

a 272. Constiwiro Priore nella Certoſa di S.

Stefano. DCX LVlſl. 286. fatto Priore della

Certoſa di Triſulti ne viene aſſoluto .
DOCCXIX. 363. ì

Antonio Sforza , ſua Cronaca manoſcritta . DXC,

162. DXCIX. 266. '

Antonio Camarda Priore della Certoſa di Buo.

naſede, ucciſo dagli Eretici. DCXCIV. 305.

Antonio del Duca, Sacerdote Siciliano, viſione

ch’ ebbe intorno alla conſecrazione delle Ter

me di Dioeleziano in onor della SS. Vergine.

DCXV. 272.

Antonio ’d’ Aragona aſſoluto dal Priorato di

Milano , ſu traslato a Roma per Prío_

re . DCCCLVH. 387. aſſoluto da detto

Priorato. DCCCLXV…. 3-86. DCCCXCIL

399. ſua ſanta morte. MXXXVIlL ;47.

Antonio Miralles Profeſſo della Certoſa di Mon

:allegre nella Catalogna ſua morte . DCCCLV,

zo.
Angronio Dulkenio Profeſſo di Colonia, Religio.

ſo di ſomma pietà e ſapere. CMXLVL 431.

Antonio Centiglia Marcheſe di Cotrone , e Si

gnor di Castelvetere restitul il Territorio di.

Ninfo appartenente alla Caſa di Santo Reſa

no. LV. 25. CXXXſ. 58.

`Antonio di Foſſato Broſeffo di Fifa, e Prior

di Roma. ll- 3.

Antonio de Gravia, Prior d'Arnheim destinato Gon

viſitatore della Provincia Belgica . XVlIl.

to. ſuo Succeſſore il) detto Uffilio . XLlX.

z 2;. ſi ripoſa in ſonno di pace . CXCIV. 85.

‘Antonio del Monte Cardinal di Pavia Protet

tore del noſiro Sacro Ordine Certoſino quan

do trapaſſato. CXCHL 84., e CXCIX. 87.

`Antonio de Paula Veſcovo di Nicastro , a lui

drizza la Bolla a favor di S. Stefano Adriano

VI. XXXIil. i7. ſue diligenze ſul tenor di

eſſa Bolla. LIll. 25. '

Antonio figlio di Gio: Antonio Sanſeverino Ca.

valier Napolitano , quando , e da chi fatto

Cardinale , e quali cariche ha ſostenute . CX l'.

49. Eletto Protettore dell’ Ordine Ccrroſmo.

Ibid. CXCIX. 87. Sua deliberazione di voler

ſondare una Certoſa preſſoTaranto aqual ſia

gione riſerir ſidebe .CXIL 50, Anno, egior

no dì ſua morte . CCCXCll. 174.

Antonio Finale Prior d’ Anverſa diſcacciato co’

ſuoi Monaci dagli Eretici, va ramingo di Ca

ſa* in Caſa . CCCXCVIH. ;77- DCCCV.

357- - ó

Antonio’ Mazza di Monteleone dottorato in

Napoli ad eſempio del P. D. Gio: ſuo Fra

tello , ſi caccia nel Chiostro di S. Martino.

LXXVH. 33. Eletto Prior di detta Caſa .

CCLVIII. ”4. Ved. CCLXVU. 118. Riaſ

ſunto di ſua vita , e delle ſue Gesta.CDXXXlX.

19;. Come e quando eletto a Prior di S. Mar

lino, CDXL. 194. liberalità. con ogni ſorte

di gente, e ſuo ſanto fine . CDXLL [94.,

Amarezza comune nel ſuo felice* paſſaggio .

CDXLIL 194. Suo Succeſſme .---CDXLIlL

195. Qual frutto produceſſero nell’ animo di

di Carlo V. la` conferenze ſpirituali avute più

vo te
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volte col P. D. Antonio. DLX. 24.9.

Antonio Sanſeverino famoſo Scrittore rapportato

in queſt’ Opera . CCLſV.Ii;.DLXXlV. 256.

Antonio da Padova fatto Priore della Certoſa

di S. Stefano del BeſcO. DCCCXV. 366. per

la ſua inabilità ne viene aſſoluto dal P. Ge”

ncrale. DCCCXX. 363.

Antonio Borrelli aſſoluto dal Priorato di S-Lo

renzo. DCCVlll. 3”.

Antonio Alboſo istituito Priore della Certoſa di

Val di Peſio . DCCLVl, 337. Ne vien alſo.

luto. DCCLXV…. 24|.

Antonio Satriani da Briatico in Calabria ultra .

profeſſo di S. Stefano del Boſco , Expriore di

‘varie Certoſe , ſua inerte . DCCCXLVlll.

377

' 44Arrigo VI. Re d' lnghilterra rapportato s.

CCCXXXI. 144.

Arrigo VlI. Re d' Inghilterra . CCLX. oz.

Arrigo VlII. Re d’ Inghilterra figlio d’ Arrigo

‘ VII. compone l’aſſerzione de’ ſette Sacramen

ti contro l’empio Lutero . XLIV. zu. ſu di

gran conſolazione alla Chieſa . CCIX. 92.

Quanto impegnato contro Lutero , ed inte

taſſato a favor del .Papa . CCX. 92, Origine

delle ſue rotture contro ſa Chieſa . CCXI.

93. Vane pretenzioni proposte al Papa con .fl

delle minacce ſe non gli veniſſero accordare. '

CCXll. Ecceſſi in cui proruppe ſpoſando An

` na Bolena . CCXlIſ. 94. Quanto impegnato

a ſar valere un tal ſuo matrimonio , e legitti

mo il divorzio colla Regina Cattolica d“Au.

ſiria. CCXIV 94. Aſſemblea tenuta in Lon

dra , dove ſi ſe‘: dichiarar capo della Chieſa

Anglicana . ibid. Ucciſioni , e prigionie dt z_

perſone ragguardevoli, che biaſimarono noz

ze sì inceſluoſe. CCXV. 95. lstanze a’ PP.

Certoſini di Londra per mezzo de’ ſuoi Uffi

ziali , eſigendo un giuramento che in coſcien

za non ñ poteva ſare . CCXVI. 96, Altre -

ſue iſtanze , che con giuramento tinunciaſiero

affatto all' autorità del Papa, riconoſcendo lui

per capo della Chieſa Anglicana .CCXXXlI.

!0'2. Martirizzati tre Priori Certoſini per det- ~

ta cauſa . ibid. Tre altri Monaci ſimilmente“

maſſacrati . CCXLlV. [08. e [eg. Biaſimo

degli uomini cordatí . CCLVlll. e [eg. Nuo. -g

va perſecuzione . CCLXX ”9. e CCLXXI.

no. Ved CCClX. [39 Probabilmente ciò

fece per tutte le Certoſe del Regno. CCCXXlX.

144. E dell’lrlanda. ibid. Sua morte infame.

‘CDXLVll 198. ‘

Ara Carli, titolo d' una Certoſa , che ſi vuole

fondata nella Provincia di Catalogna dal P.

D Pietro Berengario Monaco di Scala Dei ,

DCXCTlI. ;06. '

_Arcangelo da, S. Pietro fatto Priore della Cer

toſa di Genova. DC. 967. Aſſoluto dal Prim

rato. DCXLVlll. 285.

Arcangelo N. Milaneſe eletto conventualmente

Priore n :lla Certoſa della Padula . CMXXXlX.

427. Aſſoluto da detto Priorato. CMLll434.

.Arcangelo de Rubeis fatto Priore di Caſole .

DXXlV. 234. Aſſoluto dal Priorato. DLXlV.

251. Incen io ſortito nella ſua Certoſa du~

rante il ſuo Priorato. DCLXXlX. 299. Quin

di riſolve di traslatar altrove la detta Certoſa.

DCLXXXllI. 30|. Ne riceve per tal trasla

zione Bolla dal Papa. ibid. Riſolve inſietn

col Prior di Pavia di principiar l‘edificazione

della Certoſa nel ſito di Prato Florido .

‘ DCCI. ;07. ll qual edificio dopo otto anni

:and intermeſſo per ſolite ſraterie conventuañ.

li . DCCll.l ;07. Aſſoluto dal Priorato .

DCCXLſX. 332. DCCC, 398. ſno felice

tranſito. CMXXIV. 418.

Ariadeuo Barbaroſſa ſu cacciato da Tunìſi da'

ACar‘lío ÈCLsV. ”3.

mo] o ai lO crittore Cettoſino ra rt tQ
DLXIL 250. DLXXIV. 256. ppo a i

Arnoldo Avenſio da Boſcoduc regiſira il marti..

rio de’ Religioſi della Certoſa di Roremonda.

DCCXLlll. 724. istituito Conviſitatore della,

Provincia vTcutonica . DCCCXClX. 402*

vien fatto Priore di Liegi, e Viſitatore prin

cipale della Provincia ſuddetta . CMXXXll.

434. eletto Priore di Lovanio , CMXXXVL

4.25. paſſa Priore in Bruſſellcs. CML. 42;.

Arnoldo Proſeſſo d’ Erſord , per aver reſistito a'

Luterani molto commendato nel Capitolo Ge
nerale. CLVIſ. 68.› i

Arrigo ll. Re d'lInghilterra unì alla ſua Cnroñ

na il Regnod' Irlanda. ,CCCXXXL i44

Arrigo 11._ſnccede a Franceſco I. nel Reame

di Francia . CDXlX. 199.' Dà de‘paſſi falſi

in danno della Cristíanità collegandoſi co'Tur

tieni'. 6220. ſua dilſavvcnturata inor

Arrigñ [Il. Imperadore e ſV.Re di Gerinaniaſ

danni, e travagli"èagipnati a Roma . XCI.4ç.

.Arrigo IV. Re d’ Inghì-ìvérr‘a ſdndator della Cer

toſa di Gesù di Bettalemmo di Schene .

CCCXXXIL i44.

Am o V. ſuo figlio , compiſce la ſudetta Cer

to a incominciaia'dal Padre . CCCXXXll.

145- _‘

Arrigo [ll. Re di Polonia ſuccede nel Re

gno di Francia a Carlo IX. ſuo fratello.

DCCLVlIl. ;37- motivi , che ebbe per rap

pacificarſi cogli Eretíci . DCCLXXVll: 34?.z_

Semi di differenze tra lui , ed i Signori dela

Caſa di Guiſa , DCCCLXXVlll. 391. fece

nelle ſue {leſſe Reali Camere ammazzare il

Duca di Guiſa , indi il Cardinale germano

dello fieſſo . DCCCLXXX, _9;, Biaſimo ,z

che s'acquistò per ſimil fatto. CCCLXXXll.

394. più s‘ accreſce coll' unione col, Re di Na--_

varra. ìbíd Viene ammazzato con un coltello

avvelenato da Jacopo Clemente Religioſo de'

PP. Predicatori . DCCCLXXXlll. ;94. non

avendo ſucceſſori , vi ſono delle molte ‘pi-e_

tenzioni ſu la ſua Corona. ibid. Guerre terribili,

che per queſto s‘accendono . DCCCLXXXlV.

Atiiqgso [V. Re di Navarra , proclamato dagli

Ugonotti ancora Re di Francia , ſua meteo: ñ

zione alla detta Corona: Guerra crudele con

i Cattolici, e in una Battaglia Campale preſi:.

ſ0 Tury vinſe il Duca d‘ Umena della Caſa

di Gniſa . DCCCLXXXVll. 396. vien co

ſ’tretto da Aleſſandro Farneſe di levare il Cam

"po da preſſo _Parigi . DCCCLXXXlX. ;97.
continuazione `della ſiguerra . DCCCXCVU.

’402} aſſedia la Città di Roano.,CMVl. 407.

’venne cnſìretto a tloggiare da Aleſſandro Far

neſe. CMVll. 407. viene alle manicol .Du-f..

ca di Parma , e ne riporta la peggio . ibid.

voleva attaccarlo , ma non la ritrovò per la

ſua pronta ritirata . ibid. ſi laſcia_ perſuadere_

a ritornare nel grembo della S. Madre Chl:

I



6 .

44ſa Cattolica Romana . CMXll.4io. ripugnan—

za di Clemente Vlll. nel riceverlo nel grem

bo di S. Chieſa CMXXlll. 417. vien aſſalito

da un ſccleram giovane chiamato Giovanni

Caſiello , e per previdenza Divina è ſorrratto

dalla morto . Mid. viene finalmente .ammeſſo

nel grembo di S. Chieſa CMXXVlll, 4”.

fue gu‘: con Filippo ll. Re di Spagna .

CMXXXlV. 424- `

;Arrigo de Branſwieh Duca di, Lucemburg .

CXXV. 55.

Ani o Argio Scrittore Miſiico dato alle {lampe

da noſiro P. D. Bruno Loer , e dedicato a

s, [gnazro Loyola. CDV. t79.

Arrigo Bruine Prior d' Anverſa concorre alla

‘ ſpeſa della ſiampa dell'Opere del’ noſiro B.

Dionigi Carruflano . CLXX…. 73. Suoi ma

neggi di traslatare altrove la Certoſa di S,

Caterina . CCCXCVll. 176.

Arrigo de Friſo Prior d'Anverſa , ſue geſia , e

felice paſſaggio. CLXll. 70.

Arrigo Dierlo da Priore della Certoſa d'Ara

keiln eletto Superiore in S. Sofia , Caſa di

ſua profeſſione . DCXLIV. 284.

Arrigo Gaetano Cardinal Prete del titolo di S.

Pudenziana vicn deſiinato da Clemente Vlll.

Protettore dell‘Ordine. DCCCLXIX. 387.

ſua morte. CMLVl. 4p.

Arrigo Eleri , Prior della Certoſa di Roſiorlt ,

\ paſſa a vita miglia-e, con fama di bontà, e

dottrina. LXXVlIſ. 34.

.Arrigo Friſo Profeſio del Monte di S. Beato .

CCCLXXXVIII. 173. Sue compoſizioni ,

obito, e degna memoria, che di lui ne ſece

ro gli Scrittori. CCCLXXXIX. 172.

Arrigo Goldo Sacerdote di Cantuaria ucciſo

dall' empio Arrigo VllI. CCXV. 9S

Arrigo Priore del Chiostro della B Maria , e

Viſitatore della Provincia Saſiona , quando

trapaſſato . CCLXXlII. izo

Arrigo Dellen o Mellen Religioſo della Certo

ſa di Roremonda ucciſo dagli Erctici .

DCCXVIV. 325.

Arſenio da ;Milano amoffo dal Priorato della

Certoſa dl Padova. CXXXVIII. ót

Arſenio Quintieri Priore della Certoſa di Pa

via, ſue lodi. CMXXXVI. 426. ~

Ananda de Grand, ed iſabella de Vignecourt

Prioreſie l'una della Certoſa di Bevtau-io , e

l' altra della Certoſa della B Maria di Gos

nay, loro morte. DCCCXXX. 270.

Arturo primogenito d’Arrigo V”. Re d' ln

ghilterra , appena ſpoſato con D. Catarina d’

Austria, ſe ne muore ſenza figli. CCIX.92.

Aſcanio Marcheſe del Vaſio , rimaſio prigione

de' Franzeſi. CVlÎI. 48.

Aſchio N. Religioſo della Certoſa di Roremon

da baflonato dagli Eretici. DCCXLlV.2z.

Aſi-ape Cicala rinegato Turco sbarca in Cala.

bria , e vi commette grandi ecceſſi. CMXX.

4|5. ottiene licenza dal Vicere di Napoli di

veder ſua Madre ſpeditagli ſu d’una barca

nella ſpiaggia di Calabria. CMXLl. 499.

Aſian-Lion di Maria nel Monte della Grazia, e

Contea di Yorck nell‘ lnghiltem noſira Cer

toſa. CCCXXX. 14;.

.udleo uno del Triumvirato d’ Arrigo VIII.

Re d’ Inghilterra ſiabilito a’ danni de' Catto

lici. CCXVI. 96.

Aula della B. Maria , Titolo della Certoſa di

a
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Brixia in Beccheim nella Svevia. CCCXXVl…

141. e CDXXVL [86.

Aula della B. Maria ,così detto ancora ilChio— '

ſiro delle noſire ſertoſine delle Salette in

Delfinato. CCXXVlll. 97.

Aula di Dio, nostra Certoſa cosi detta nell’A

ragona, quando e da chi fondata. DCX LV].

285. Primo Priore ivi deſiinato con alquanti

Padri per abitarla. DCl.Vll. 090.

Aurelio de Magis fatto Priore nella Certoſa di

Val di Peſio . DCCCXVlil. ;62. aſſoluto

dal Priorato. DCCCXXlX. 269.

.Aurore riaſſume adeſcrivere la preſente `?toria ,

non altrimente, che fiottato dagli amici , e

violentato dalla paſsione dominante ,che ſem.

pre ha avuto per lo ſcrivere,e per non mar

cire nell’ozio. l. l. Pio VI. ſi compiacque di

non diſprezzare un tale aſſunto . íóìd. Fu annove

rato ſra gli Reali Accademici delle ſcienze, e

belle lettere da Ferdinando IV. che lo ſpinſe a

continuare una tale impreſa . ibid Lettera di ;ſua

elezione per Real Accademico.ìbid. a. Motivo

percui tocca la Storia dell’ ereſia di Lutero,ed

altri Eretici in queſt’ opera . XLV. 24, Di

fende la Storia del P. D. Maurizio Canney,

diſcreditata una coli’ Autore da' Calviniiii .

CGCXXVll.187. Rifleſsione ſua del non eſſer

‘ impoſſibile mutarſi condotta purchè ſi voglia.

CCCXLl. 147. Sentenza inromo all’avvento

re, ed anno del paſſaggio del P. D. Miche

le di Vercelli . CCCLVlll. [54. Come ac

cozra i fatti co' tempi. CCCLiX. 134. Con

chiude che ſalva la ſoſianza, non deeſi fac

troppo conto degli amminicoli ne'fatti. ióid.

Avvertimento, che egli dà per evitare gli ana

cronìſmi intorno all‘ anno della morte degl’

lndividui, che deſcritti ſi leggono nel-a Can

ta ſolita di mandarli dal Capitolo Generale

Cartuſiano alle reſpettive Caſe delle Provin

cie. CDXCVll. aaa. Oſſervazione` ch egli

fa ſul motivo di regiſirare le mutazioni fatte

nel Capitolo Generale de’ Priori. ſebben ſem.

brino coſe di poco momento . DLX V. 25t

ſue riflcſſioni ſul diſpociſmo nell’ elezione de'

Priori. DCCCXXXlV. ;71- Eſempi deplo
rabili, che egli adduce in compruova deelìin

convenienti,che ne naſcono. DCCCXXXV.

371. i ſuddetti ſono in perſona del P. D. Gio:

Caſirovillari , e di D. Franceſco Lavagna .

?bid Di più di D. Giovanni Sirat , e di D.

Gregorio Proſeſſn di Napoli. DCCCXXXVL

z. ſiccome ancora di D. Benedetto Silice',

e di D. Euſebio Baſic. DCCCXXXVH372.

dipiù di D. Coſianzo Oltrana, e D. Severo

Turbolo. Miri. finalmente di D. Timoteo di

Gennaro , e di D.Egidio Teſla .DCCCXXXlll.

377.. Conchiuſioneì, che egli deduce intorno _

a quello punto. DGCCXXXlX- ;73. Da ra

gione a ſuoi Conſratelli ,perchè abbia in

trapreſa la fatica di ſcrivere la preſente Sto

ria a' quali ſiccome agli altri lettori cerca

ſcuſa. CMLxrv. 44°.

Aynarja, o Rainata , Monaca di conſumata

‘virtù nella Certoſa di Dato“molle , ſua ſat

ta morte. DCR. 568.21; _a

rr-F‘… Î
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B

Alamo Pſeudo-Profeta non laſciò d'eſſer mal

vaggío, tiittocchè vaticioaſſe . CCCXXXlV.

F45- …

Baîdaſſar Veſcovo di Costanza Orator de'Contí

Palatini. CXXlV. 55. _

Balduino Conte di Lucemburgo , e Fratello d'

Arrigo Vll. Imperadore Erettore di due nostre

Certoſe. CCCLX. XXVlll. 173.

S. Barbara Certoſa inſigne nella Città di Colo

nia. LXX. zo, CLXXV. 77. CXCVll. 86.

CCXXlX. lOl. CLZLXlX. ii9. CCLXXXll.

n.8. CCXClll. 129. Ci ClV i32- CCLXI.

i3. CCLLXXL 158. CDll. x78.CDlll.i78.

CDXXXL 189. .

Baroni confinanti collo Stato della Certoſa di

S. Stefano del Boſco, quanto facili ad occu

parſi li beni della medeſima. XX]. i-;nquan

to riuſciſſe loro difficile di restituire. XCVl.

42. Come inteſero l'ordine delPlmporadore Carlo

V. per la reintegra de'lëenì ſuddetti CLXXXHL

30. Frivole oppoſirioni , che ne producono.

CLXXXlV. 80. Non impediſcono la struttura

della medeſima . CLXXXV]. 8t.

S. Bartolomeo Certoſa nell’Olanda preſſo Del

_ſii. CXL. 63. e CD]. 178. Meſſa a ſuoco

dagli Eretici. DCCV. 309.

5- Bartolomeo di Rìparolo' , così denominata la

Certoſa di Genova. XXXV. XXXV. i8.

LXlX- 3;. CLCCXXXlV. (ÎDXLVl. i97.

DlX. 228. DC- 167. DCXLVlll. 285. e al

trove .

S. Bartolomeo di Triſulti Certoſa nella Campa

gna Romana. ſuoi Priori. XXX]. i6. LXXXlVt

36. XCV. 4.2. CV. 47. CVll. 48. CLXXX.

79- Òìſeq- CC-xxi. 93. ccxxii, 08. CCLVl.

114. CCLXXll. no. CCLXXlV. no.

CCLXXXlV. 125. CCClx. 13s. CCCLll.

19-TCTLVH-lW.C7fl4 cccLxvu

xv-CDV-wa erj@.cDxxxm.…a

CDLXVU, adi-DV. nq, DXCI. 262. DC).

368. DCxCVl. 06, occxvu. 'nq,

DCCCXVqóo. DCC XlV.;75. DCCCLXll.

383.CMXlll ainCMXlx. 415. Timoti de'

PP. di questa Certoſa per l grandi aſſaſſini ,

che ficommeitevano da' Fuoruſciri nella Cam

pagna Romüni- CMXXIX. 421. ſuoi Priori .

CMLll. 434.

Bartolomeo Converſo di S. Martino trapaſſato

nell'anno 50- di Religione. ClX. 49.

Bartolomeo Certini da Cuneo fatto Prior di Ca

ſola . L. 13. Aſſoluto da' PP. Viſitatori.

LXXV]. 3;.

Bartolomeo Bertondo Prior di Maggiano Il. 4.

Suo Succeſſore. XVll. io.

Bartolomeo da Ferraro Converſo della medeſi

ma Certoſa dopo 60. anni di Religione ſi ri

poſa in pace. CCCXCIÌll. 174.

Bartolomeo de Alcetis Proſeſſo della Padula col

locato a Priore in Triſulti ,CDXLHL [95.

Ne vien aſſoluto. CDLXVlll. 297.

Bartolomeo de Muorca , o de Murra Pro

ſeſſo di Asti , e di Ferrara, tenore del ſuo

vivere aſſai ſorprendente. CCCXXXV. I4#

Prioraii da lui con onore diffimpegnati.

CCCXXXVL 14x. Sua ſavia condotta in

detti impieghi. CCGXXXVll. 145. Dopo

77. anni di vita lodevolmente menata nell'

TarmX.

Ordine, ſe ne vola al Cielo CCCXXXÉÉK

146.

Bartolomeo Nicolini fatto Priore della Certoſa

_di Vedana. CDLV. zor. Paſſa Priore nella
Certoſa di Val Graziolſia de’Calt:i . DLllL246.

Aſſoluto dal Priorato . ìDCXxX. 278. aſſo

luto dal Priorato della Certoſa di Maggiano

paſſa Priore nella Certoſa di Ferrara , dove

poco ſopravviſſe. DCCXC. gs:.

Bartolomeo Clanvillio dell'Ordine Serafieo ſe'

Autore d'un' opera , che ſi attribuiſce al P.

Tilmanno Certoſino . CDLXXXl. 214..

Bartolomeo Tornio Priore della Certoſa di S.

Sofia , ſue belle qualità , e ſuo ,felice tranſi

to. DCCXXXVll. 3:!.

Bartolomeo N. aſſoluto dal Priorato di Veda

na . DCCXL. zz:. ſua morte . DCCLXXXVI.

34.8.

Bartolomeo Meniehini inflituito Priore di Piſa.

CCCLXVlll. 386. DCQLXXXL 394..

CMXLll. 429.

Bartolomeo de Accettis Proſeſſo, e Vicario del

la Padula, istituito Priore della Certoſa di

Chiaramonte. CMVll]. 408. Reſo impotente

per le ſue grandi inſirmità , ed aſſoluto da

detto Priorato. CMXXVll. 420. '

Bartolomeo Almeriſo Profeffo della Gran Cer

toſa , ed Expriore di varie Caſe, ſua morte .

CMXX. 4r6.

Baſilio d' Urbino nostro Certoſino Procura-tore

del Chierico Gio: de Balſamo della Padula

riſegna il Cenobio in ſuo nome in man del

Ponieſice. CCXCVIL 130. Ratifica di det

ta riſegna . CCC. r3:.

Baſilio Riccio , oſſia della Riccia , uom d'alto affa

re , inalzato alla Prioria di Roma . CCXCVlll.

130. Paſſa Priorenella Certoſa di S. Stefano

del Boſco. DLXVI. 252. Sue belle qualità.

DC. 267. Vien aſſoluto dal Priorato della

Padula . DCXVIIL 273. Fatto Priore della

Certoſa di Roma. DCCVIlI. gio. Termi

na ſanramente i giorni di ſua vita mortale.

DCCXLVI. 230.

Baſilio Triirulrio istituito Priore di Val di Pe

ſio , CMXHL 4”. Paſſa Priore nella Cei-

toſa di Caſotto. CMXXVIL 410. Vien per

la ſeconda volta fatto Priore della Certoſa

di Val `di Peſio. CMXXXVL 42.5. Aſſolu

to da detto Priorato. CMXLU. 4.29.

Bella Valle Certoſa nell' Inghilterra . CCV.

or. CCXXXV. 103. CCCXXX. i43.

Bellilarico , Certoſa così detta , overo Annun

ciazione della B. Maria , incendiata dagli E

retici. DCXXVIlſ. 276.

Belliſario Duca di Roma ſotto Giustiniani! Im

peradore come diſmiſe Totila dalla rovina di

Roma. XCI. 40.

Be‘na noſira Certoſa nel Ducato di Borgogna.

xxxviii. gs. i

Belriguardo ("Zertoſa d' Italia nella Toſcana.

XlX. ii. LXXlV. 32.. CXXllI. 55. CCL.

CCCXLlX. 150. DIV. 225. ,

Bel Viſo cosl appellata una nostra Certoſa nell

Aquitania . CXCI. 84. Errore preſo dal M0

rozio nel regillrar la dellruzione di _questa

Certoſa . DCIX. 269. Dillrutta degli Eſe

tici. DCLXXlV. 7.97. _ _

Benedetto Begaſio Parigini profeſſo prima d_i Gre

noble indi della Padula , Prior di Triſulti.

CXVlll. 53- Amoſſo . CCXXl. 98.

X x x x x Bc



~fl—

INDICE DEL448 -

Benedetto* da Ferrara , aſſunto alla Prioria di

Vedana. CCCLXXXIV. i7t.

Benedetto da Fitenzeſatto Prior di Maggiano.

X. TCI! O ñ —

ro, e Gaſparina. CCCLXXVH. n60. Atto

del poſſeſſo che gli diede . CCCLXXVlll.

160. Ved. CCCXCIX- 177.

CCLXXXIV, i25- Chi ebbe per ſucceſlore. Bernardino Polichetti volgarmente {detto Poli.

CCClX- 135.

,Benedetto da Milano profelſo di Firenze , inal

zato al Priorato di Padova. Ll- 24. Paſſa 2-.

_ llo di Roma . XCV. 4.2. A chi cedè il

F:: posto. ClV. Sua morte. .CXlV. 5t.

Benedetto da Terranova, eletto da Convento:

li di S. Stefano da accudire preſſo il Delega

to della Reintegra. CLXlll. 7.2.

Benedetto de Fridericis destinato Prior di Bolo

' na . XCV. 42. Eletto a. Prior di Ferrara.

ÈCLVI. u4~ Rcpriſlinflto a Prior di Bolo

gflîd Îszo

Benedetto -Loarflíque , e Teobaldo , Fratelli

Converſi nella Certoſa :di Fontaneto, barba.

tamente ucciſi' da li Erotici in odio della Fe

de Cattolica. D LXXV. 298.

Benedetto de Silice Alatrino creato Prior di

.Trifnlfli. CV. 47. Sua rimozione , CXVlll.

3;. Destínato Prior in S. Stefano, incomin

cia a ſabbricar le mura della Clauſura. CCXXlll.

99. Ottien dall' Imperadore Carlo V. un

Conſervatorio de` beni deſcritti nella Gras

Platea . CCLXV. ii7. Restituito in ſua Co

ſz , ;ira innanzi le mutu della Clauſura, e

muove lite al Principe di Squillace , che g'

uſer-pò ingiuflzmente le Giuriſdìzioni ſopra

Montauro , e_ Gaſparini; , Caſali di &Stefanot

cCLXVlll. [I9. Oſlervatoria al Conſerva

rorio ſpedita dal Governador delle Calabria.

QCLXXX. n.3. Sue premura nella Cauſa col

ſuddetto Principe di Squillace . CCXClV. ne),

Traglato al Priorato di Chiaromonte, e per

chè. CCXCVlll. tg0- Rimeſſo nella Certoſa

di S. Stefano. CCClX- 135. obbligato a di

ſmetter lo Studio di Stilo dal Capitolo Ge

natale, reſcrive una lettera riſentire, cagione

ai gran diſíapori. CCCXLV. 148. Aſſoluto

per la terza volta , palla Priore in Triſulti .

cCCLVll. 153. Deſlinato Prior in Capri,

procuraſi lettere Apostoliche , colle quali di

chiaram veniva Prior di S.Steſano, CCCLXVll.

157, A ricorſo della Religione , ſu da Paolo

lll. commeſſa la ſua Cauſa a D. jacopo del

Pozzo ſuo cappellano . CCCLXVll. 157.

Vcd. CCCLXXlV. 159. Sentenza a favor

della Religione, la quale ſi dichiara aver drin

to d' istituire , e _tlellituire i Priori di tutte

le Caſe . CCCLXXIX. i6!. Sua ambizione,

ed altri ſuoi avvenimenti. DCCCXXXV. 3-72.
Benedetto Mangone ſua peſſima vita , ſua iz…

dele morte. DCCCLXV. 384. e 385.Benedetto N. destinato Prior di Caſotto CLVlll, i

Chi dopo lui ottenne la Prioria . CCL!. iii.,

Benedetto de Federicis, Priore di Bologna, ſu;

morte. CDLXXXV. 2x7.

Benedetto Pizzi, profeſſo di Triſulti} ed Ex

priore di varie Certoſe, ſua morte. DCCLXlll.

3"?- .

Berdrdino Caravolas Cafllìnal del Titolo, di S.

Croce , ricovera i nostri PP. sloggiati dalla

lor Caſa dagli Imperiali ſotto la guida di

Carlo Ill. Duca Borbone. XCll. 41.

Berardino de Penna Governadore delle Calabtie,

a lui dirette Pſeſecutoriali per immetter la

Certoſa dLS. Stefano nel quazſi poſſeſſo delle

Giurildizionì ſopra i ſuoi Caſali di Montan

cetti vien istituito Priore della Certoſa della

Padula . DCCCXCII. 399. (LMXXVll. 4m.

Sua morte. CMXXXVlll. 4:7.

.T. Bernardo, e S. Girolamo Certoſa preſſo la

Città di Padova, ſuoi Priori. XlX, xi. L.

23. LXXIV. 32. XCV-4z. ClV.46.CXlll.

50. CXXXVlll. ái-CLVÎÎÌ. 69. fin' a quan

to diroccata la Caſa , i Monaci dimorano in

Caſa d' affitto . CCXXlV. 99. 'l'asta ordi.

nata nel Capitolo Generale per la ſua riſa.

ziene . CCXXIV. 9g. Ved. CCCLXXlV.

17i.,CDXXll.i85.CDXXXJSK).DCXXXV.

28:. DCLLV. 289. DCXVl. 305. DCCXVll.

315. DCCLV]. 337. DCCLXXll. 343.

DCCCLXVlll- 386. DCCCLXXVI. 39i.

Bernardo Chalup istituito Priore nella Certoſa

di S. Stefano. CMXVlll. 415. .

Bernardn d' Alva Priore della Certoſa di Val

di Criſlo nella 'Spagna , paſſa all' alti-z vita,

DCCCXCV. 4oi.

Bernardo Avizander Ptofeffo di Scala Dei di

votiſlimo di Maria Vergine ſua vita , e ſan.

to fine. LXXXl. 5-5.

Bernardo Criticelli ainoſlo dalla Prioria di Ca

ſotto. XVll. io.

Bernardo Davanzati , ſuo dettaglio , ſopra il

martirio de' noſlri Certoſini di Londra ſattipe

rire da Arrigo Vlll. CCL. llOl

Bernardo della Padula ſollevato alla Prioria di

Chiaromonte. LXXX. 35. CV. 47

Bernardo Genoveſi con altri Monaci , e Fratel

li Converſi furono preſenti all’ atto pubblico

del poſſeſſo del Territorio di NinſmCXXXV.

q.
Rei-nando Gualtieri Impreliſario di Colonia pub

* Elica per la terza volta , con figure la Storia

difnolìri Certoſiní di .Londra . CCC-XXV!.

i4r.

Bernardo Mappis Prior in S. Gio: Battista in

Voglberg, {ugaendo la ſuria dëhuerani, do

ve mori . CLXlV. 7;'.

Bernardo Il. Caraſſo Priore della Gran Certo

ſa, e Generale dell' Ordine , ſua elezione .

DCLXll. 20g. Pubblica la ſua recente rac

colta degli Statuti Ca-rtuliaui. DCCCXVl.

361. Quale ſia stato il motivo di detta com
pilazione. ióiſid. ſua morte . DCCCLIX. 38-3.

Bernardo Veſcovo di Trento. CXXV. 55.

Bernardo Margnrit Monaco della Certoſa detta

la Scala di Dio in Catalogna , termina ſan

tamente i ſuoi giorni. DXLlV. 242.

Bernardo de Carra-a eletto conventualmente

Priore nella Certoſa di Vedana. DCCClllÌ

3x5. Vieri traslaro Prior-e nella Certoſa di

Maggiano . DCCCLVll. 38|. Aſſoluto da

detto Priorato. CMVlll. 4-08.

Bernardo de Castxo Expriore della Certoſa di

Paola: , va Priore in quella di Granata.

DCCCXLV. 377. Sua morte. DCCCLVlll.

3-81.

Bertaudo Chiostro de’ nostri Moniali nella Pro

vincia in`Dioceſi di Gap . CCXXVlll. 100.

CClCXlX. tg8.

Bei-trancio N. Religioſo della Certoſa di Cahnts

nellìAquirania, vittima_ del ſui-ore degli U

gonotti.. D-LXXXVlll. 2,6:. B

et



Biaggio N. .Priore

l

DELLALSTQÌÎA.CaÃ-RTUS-[ANA. 4.”

'ilBettalemrle. della B. ,Maria Certoſa presto_ Rn.

remonda nella GeIdrÌaWCCCXXVUl. i4z,

Carnificina ivi fatta di venti Religioſi barbara.

mente ucciſi dagli Erexiei in odio della Fede

Cattolica. DCCVLlll. ;age-Nomi e cogno

mi de' ſuddetti iReligioſi martirizzati .

DCCLXLU. 339. . .

della Certoſa chiamata Por

ta della B. Maria , ſe ſia stato Cardinale .

CDI-XX; G08.

Biaggio de Cataſto vien istituito Priore; della

Certoſa di. S. MaJia di Paular, DCCCXLV.

375.

Bilneo Cretico rapportato. CXV. Li.,

Bolle de’S0mmi Pqntefici . A ſavoi- di S. Stefa

XXXlll. i7. ‘no d’ Adriano Vl. XXV]. i4..

Di Paolo Ill. a favor della .Padula. . CCXCVU.

ëo. altra a favor della medeſima Caſa .

CCVll. 13;. Altra a favor di tutto. l' Or..

dine ſopra vari dubbi, nelle Bolle de' ſuoi Pre

deceſiori. CCCXCV- L75- Bolla di Pio IV.

per lo traslaziune della Certoſa da S. Cru.

ce in Geruſalemme. nelle Terme dLDio

cleziano. DCXV. 1.72. Bolla di Pio V.

non cui ſi estendono a tutti gli Ordini' Re

galati i privilegi conteduti agli Ordini de'

mendicanti. DLLLXXX]. zoo. Dello steſſo

Pontefice per la traslazioiie- della Certoſa di

Caſotto incendiare. DCLXXXllLgiyndiGre,

orio Kill. con la quale accorda ad alcuni

È/Iendicanti di poter ttanslatare ſia' Certoſini.

DCCLXXXIL ;+7.

Bruno. da Francia Propofi

CQCLXXlll tg9. Miraeol0ſamen`te~ ſalva

Capo Mastro Bonello caduto con altri. , nell'

..atto ,che chiudeva-ila volta del' Reſettorío di

S. Stefano. CCCLXXXl. tóo. VecLCDXLl.

104. … …

5- Bruno Veſcovo désegnyrapportatenxxXVl.

i9.

Bruno da Bergamo elettoda' Conventuali di Sari;

to Stefano ad accudire presto il Commiſſario

della Reintegra D. NicoloAngelo de Ame

flìs. CLXVlll. 7;, Divieti Priore in Chiaro..

monte . CXC. 8g. Aſſoluto 'a' fila istanza '.

CCXXll. -99ñ Paſian vita migliore. CCCVL

[32 '

to, e Procuratore di

S, Stefano, inſiem col P; Priore D. 'Pimoteo,

pſi porta a. prender il poſſeſſo delle Giuriſdív

zioni di Montauro, e Gdſpärlna-CCCVÎJÃÌ'.

da..Bruno Loerio fratello del nostro P. D. Teo

rico, vesti con elio le nostre lane nella ma*

deſima Gertoſa di Colonia . CCLXlX. iii).

Deſcrive la Vita del nostro P. DñGiustoGio:

Lanſpergio , cui attribuiſce l'uſo di ſalutarfi

la' B. Vergine , quando enttaſi in Cella I

CCCXVlll. 138. Alici reputato nella ſua C12
fa proſeſla. ſiCDlll. 178. Dedica al P S-Ignaz

zio l' Opere di Arrigo Arfio , e gli ptocutt

1a partecipazione nel nostro Ordine . CDV.

'179, Suo ſanto fine. DLXVll. 252.

Bruno Priore della Certoſa detta il Trono della

B. Vergine , e Viſitatore dell* Alemania Su

periore, quando trapaſſato. CXXlll. 54.

u)

H**

Bonello Capotnastto miracoloſamente ſcampato

da una caduta per intercestion di S. Bruno ,

neiſaito che stava chiudendo la volta del Re- 'y

fattorie della Certoſa di SóteſanoLCCLXXXl.

x69. Svista del Zanotti intorno al tempo, in

cui occorſe. ibid. i7o.

Brunone Il. de. .Afftingues , ſua elezione a GQ

nerale dell' Ordine Certoſino . GMLlX. 435..

Sue doti e virtù. ibid.

Buda Città d' Ungheria astediata , ottenuta , e
preſidiata dal Turco. DXXVll. 56.' ì '

Buonaſede, Certoſa così detta nel Velay , Con

fioſcoduc , Certoſa de… di s. Sofia. CLXXlH. 75.

CDLKXXlV- zió. DCXLVlll. 7.86. vestazioni

che patiſcc per le ſcorrerie degli Eretici.

DCLXXl. w5

S. Bruno Patriarca dell' Ordine Certoſino : Sua

vita deſcritta dal nostro P. Generale D. Fran

ceſco Du Puy , impegna-to per. la ſua ſolenne

beatificazione . Vll. 6. latta equivalcntemente

da Papa Leone X. Xll_ 8_ Mineo” operati

nella Chieſettfltdi S. NÎaria , ed altrove a ſua

ìntetceſſione. XXll. tz. e [eg. Non laſciò

ſcritta a' ſuoi veruna Regola . XXV. 1 z. XXlX.

i5. Co' miracoli difende il ſuo Patrimonio .

Llll. 25. e [eg. LXl. 27. comparſo aſſiem

con S. Vincenzo a Gio: Luigi. Beltran, lo li
bera da una gtavolſiiffima infermità . LXXll.

31. Fadanima piuttosto paſſar a ſeconde noz

ze,,clie non entrar in Religione. LXXllLgi.

Con Lui dimoranti: in Calabria s' abbocca il

P. D. Landuino il Luccheſe, che laſciò per

ſuo Vicario il Grenoble, LXXXll. 35. -ll ſuo

Cratiio riposto dentro un me? robusto d' argen

to. LXXXlV. g7. Come ſi fece a ſentire in

difeſa del ſuo Patrimonio . XCVI. 42. Lega

di prima donazione attorno la ſolitudine di

Calabria conceſlale dal Conte Ruaeieto. C.

44. Appare a D. Gio: Battista Caraffa Prin

cipe di Roccella , eſortandolo di r-:-stiruir alla

ſua Certoſa il Comprenſorio diNinſo.CXXX.

50. Ved. CXLlV. 6;. Sua ſella da chi con

ceſla . CXClll. 84.. Ved. CCLXXVll. izz.

Swe Opere la prima volta stampate iii-Parigi.

Buona

:rada di Francia nel Governo di` Lingiiadocafl,

peſſimamente trattata dagli Eretici con l' uo

ciſione di non pochi Padri della (leſla . DCXCHB.

aos.

Speranza , Certoſa così detta nella Noi;

mandi: , ſe eretta . ſecondo vuole il Tutini ,

nell'anno i555. DXLVll. 143.

C

Aìſas Sacerdote ſommo de* Giudei proſetizan

do, non laſciò d`eſler einpio, e ſcellerato-ñ.
i CCCXXXlV. i45.

Camillo Colonna rimasto prigioniera de' Franza

ſi. CVlll. 43.

Camillo Tutini Sacerdote Napolitano, ſuo Pro

ſpetto Storico dell' Ordine Certolino rapporto

to. LXXI. ao. Ved. CCCX LlV.i48. CDXLT.

i95. Vien notato. CDXC. 219. Svista dii questo Scrittore nel registra: fuori dell' anno

proprio l' erezione della. Certoſa, di Boom

Speranza. DXLVll. 243. .
ſi Camillo Daddeo primo Veſcovo di Foſſano con

ſacra la nuova Chieſa di S.Maria di _Caſole

CMlX. 409. ì

Caninarie ſuonano da per Joro nella morte del

nostro P. D. Mamerto- Ròcheti Prior di Vien

na. CIDXXVll. n87: ‘ l

Cantorbefly Capitale nel Contado di Kent, no

tiſſima Città d' Inghilterra. CGlll. 90.

Czrestia aſfl-gge il Regno di Napoli, e condot

ta ddcertqlini , ſpecialmente di S. Stefano

del
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Èel Boſco in così critica congiuntura. DXVll. CDLXVl. 206. Spediſceruna forte e numero

231. Altra che nel i570. aſſiiſle l' Italia , e ſa flotta per eſpugnar la Città di Tripoli,

condotta de’Certoſini in tal funeſia congiun- nido del celebre Corſaro Dragut Raìs ,

tuta. DCCV. 309. .v. CDLXXVlll. zia. Fa perſeguitate lo steſſo

Carlo Giuſeppe Morozzi , Scrittore , difeſo ,. Corſaro dal ſuo Capitan Andrea Doria Prin

* cipe di Melfi nell” Iſole del Gerbe ſulle coste

di Barbariafil quale ne resta deluſoſ-DLXXX V'.

217. Suo atto eroico in disfarſi di tutte le

umane grandezze. DXLV. 24a. Manda a

chiamare ,il ſuo figlio Filippo [La cui rinun

zia tutti gli stati clic poſſedeva nel vecchio e

nuovo Mondo . DXLVlll. 243. Edificazione,

che ne riceverono da questo atto generoſo tut

ii_, e principalmente le Certoſe di Fiandra .

DXLVl. 243. Srrepitoſa riſoluzione dello steſ

ſo Monarca , che dopo la rinunzia de' Regni_

di Spagna fatta a favor del ſuo figlio Filippo

Il. ,cede ancora l'Impero a Ferdinando l. ſuo

fratello. DLV, 247. finalmente dando l'ulti

mo addio al Mondo ſi ritira nel Monastero

CDXCI. no. Notate d' un errore . DCIX,

269.

Carlo Cardinal legato diLoreuaCCCLXXXVll,

472.

Carlo Duca di Geldria, a luì dedicate le Spoſi

zioni dell' Epistole di S. Paolo _del nostro B,

Dionigi. CXXXlV. 5c).

Carlo Duca di Borbone [Il. di tal nome ſi uni

ſce cogl' imperiali. LVlll. 26. e [eg. S’incam

mina coll' eſercito imperiale a danno di Roma,

XC. 39. CCCLVll]. 154.

Carlo de Merlis da Frcboſia dcstinatoPriore a

Val di Peſio. CXVlll. 4;. ñ

Carlo Re de’Romani rapportato. XV. 9. ,

Carlo V. lmperadore in gara con Franceſco ſi

Re di Francia . 1X. 6. XXXVll. i9. LVll..

1,9. Accorcia il Regio Placito al nostro P. D,

Guglielmo Bibaucio a portarſi per la German_

nia in Grenoble; dove era stato eletto a Ge

nerale. X- 7. Affegnamento ſarto alla Cer,

roſa di Bruſſelles per compirſi la Chieſa ,

Lll. 24. Con quai patti , e condizioni libera

dalla prigionia Franceſco l. Re di Francia ſi

LXXXVll. 38. Coronato in Aix le chapelle

con corona d’argcnto;ed indi in Bologna con

corona di ferro da Clemente Vll. Cxll. go_

V. CXXlV. A

dal Prior di S. Stefano. CXXXll. zii-Segna

da Yſptuch la conferma di tutt'i Privilegi

della lor Caſa . Cxstl. 62. Lettere Commiſ.

:íionali ſpedite ſotto la steſſa firma al Vicerè

di Napoli per la reintegra . oſſia Platea . CXLIL

63. Altri Diſpacci a questo ſine. CXLlVJ

53. Ved. CLV. 67. e CLlX. 70. CLXl.7o.

CLXVlll. 73. A lui dedicate l’opere minori

del nostro B. Dionigi Cartufiano . CLXXV.

67- V'. CLXXX…. 30- CLXXXVlñ 8x. Pro.

*posto , ma non conchiuſo un Concilio Gene.
:ale nella Germania contro l' Ereſia diſi Lute

ÎO . X@ Rico”;

al Papa, aſſiem con D. Ferdinando Re d' Un.

heria , contro Arrigo Vlll. che cercava il

ivorzio del_ Matrimonio tra lui. e la loro

Zia D. Catarina d' Austria . CCX”, 0;_ En_

tra ſolennemente in Napoli. CCXXlX. [or,

e CCLXlV. 117. Autorizza , e conferma [z
Platea della Certoſa di S. Stefano , (JCLXſiV'

117. Morto ſenza figli il Duca di Milano ,

manda a prender poſſeſſo dello Stato. CCLXV].

118. Vña pria di partire a viſitar S. Martino,

.dove ſi abbooca col P. D. Gio: Marza, a….

.meſſo ad un lungo , e ſecreto colloquio ſſ.

CCLXVll. 118. Quando partiſſi . CCLXVHL

118. Oſſervatori: del Conſervatorio a ſavoi

di S. Stefano . CCLXXlX. m3. Ved. CCClI.

13!. Opera del P. Lanſpergio a lui dedicata_

CCCXV]. 137. Guerra tra eſſo, e Franceſco

I. Re di _Francia . CCGLXVI. [<6. Ver!,

.CCCLXXll. 159. CCCXCVlLe CCCXCVlX.

177. Diſgustato , che il Concilio da Trento

folle trasferito a Bologna , ordina a' ſuoi Ve
ſcovi ñ, che non ſi partiffero. CDLXHL m4,

Pubblica in Augusta un Decreto ,ìëotto l' In

Riff” di Carlo V. leſivo dell' aut-*rità della

Chieſa Romana! e diſpiacevole agli Erçtici .

5g. CXXVV Fo. Supblicato ‘

Carlo [X. Re di Francia ,

Capitolo Generale de' Certoſini ,

di &Giusto . DLX. 249. Da quali ſemi ſi

conghiettura , che in lui ſruttiñcata foste la

divina parola aſcoltata nelle conferenze ſpiri

tuali, che più volte ebbe con i Padri Certo

ſini D. Antonio, e D.Giovanni Mazzadóid.

ln qual maniera questo memorabil fatto del

ſuddetto Monarca ſi oppone a’detti de’ Nova

tori Eretici. DLX!. 25g. Sua condotta di vi

ta nel ritiro del Monastero di S. Giusto .

DLXXX. 257. Suo felice paſſaggio all' altra

vita . Ibid. Quali fieno state le dimostrazioni

di gratitudine in ſimile avvenimento delle

Ccrtoſe di Spagna , dl Germania , e del Rc

«gno di Napoli. DLXXXl. 258.

ſua aſſunzione al

Trono. DC Vll. 26,9. Sua_ mortLDCCLVll.

?Z7

Catlo _Emmanuele Duca di Savoia prende in ſua .

protezione i Provenzali Cattolici-DCCCXCVlL

402. come ancora la Città di Marſigîia ,

DCCCXCVlll. 402. Portaſì in [ſpagna per

ottener ſoccorſi da Filippo Il. ſuo Suocero .

DCCCXCVÎH. 40;. varie ſue vicende. ìbìd.

S. Carlo Borromeo Card. Arciveſcovo di Mi.

lano dopo eſſer campate con miracolo da un,

riſchio di morte , ſi ritira a far gli eſercizi

ſpirituali nella Certoſa di ſua Dioceſi .

DCXClX. 307. Edificazione comune che ne

proviene da questo . DCC. e07.

Carlo Borbone Cardinale Arciveſcovo di Roven

ſonda una Certoſa col titolo di Nostra Donna
della Buona Speranza vicino Roven. DLſiÎClX.

an. fu posto për ordine di Arrigo [Il. Re di

Francia in una dura prigione aſſieme coll' Ar

civeſcovo di Lione, e col Duca di Nemours.

DCCCLXXX. go:. vien proclamato Re di

Francia da Confederati Cattolici , ma a poco

altro tempo nella steſſa prigione ſen muore .

DCCCLXXXÌX. 397. `

Carlnstadio Arcidiacono della Collegiale- d'

Ogniſſanti di Wittembetgh_ Etetico. XLll. 2!.
e CXXX. 57. ſi '

che annual

mente celebraſi in Gran Certoſa , e ſue De

liberazioni. XVI]. to. Lettera dëconventua

]i di S. Stefano , a lui diretta , XXlV. i3.

Ved. XXXV. 18. Decreto col quale invita

gli Apostati a ravvederſi . XLVlll. 23. Prio

rie previste . L. 2;. Viſitatori della Provin

cia Teutonica . XClV.- 4i. Priorati previsti.

XCV.
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XCV. 42. Sua vigilanza per la diſciplina Mo

nastica. Clll. 4.6. Priorati diſposti . ClV. 46.

eſeg- Sue determinazioni contro qualunque

tinaggio . CXVlll. 52. Ved. CXXVll.

. e [eg. Coſa determinaſic"per le Certoſe

tc nelle parti infette dall' Ereſia. CLVl. 68.

Commenda un proſeſio d' Erſordper aver re

ſistito a' Luterani. CLVll, 68. Priorie provi~

ste . CLVlll. 69. c [eg. Ordinazioneìa' PP.

Viſitatori di non permettere a'Certoſini andar

di Caſa in Caſa . CLXXlX. 79. Cambia

menti di Priori. CLXXXl.79.e ſig. CCXX.

98. Taſſa ordinata per la riſazione della Cer

toſa di Padova. CCXXlV. 99.’Priorati ordi

nati . CCLl. iti. CCLXXll. izo. Ved.

CCLXXVll. tzr. Ordinazione chc i Reli

gioſi non ardiſiero tenere , o leggere , opere

di Lutero , od Eraſmo . CCLXXXlll. 124.

Mutazioue di Priori . CCLXXXIV. iz5. e

CCXCVlll. ugo. V. CCCX. tg5. Prior-ati

previsti. ìbìd. CCCLVI. 15;. Proibiſee lo

studio delli Libri di Eraſmo. CCCLXXLHS.

Mutazioni- di Priori. CCCLXXXlll. 170.

V CCCLXXXlX. 173. Ordinazione intorno

al numero delle Monache .CD. |77. Inrcrdice

la lettura de* libri proibiti . e perchè. CCCXVll.

r 83. eſce. Ammoniſcc un P. Priore. CCCCXX.

184. Silenzio imposto ad un Monaco , che collo

ſcrivere inquietava i Superiori. CCCCXXl.

183- Aſioluzioni di Priori . CDXXll. 185.1

feg- X. CCCCXXlV. [86. Depoſizioni di

Priori, ed altre diſpoſizioni. CDXXXlll. 190.

cſeg. A ſuppliche del Priore d' una ignota

Certoſa quaſi distrutta per le guerre ordinaſi,

che ſia aiutata con {avvenimenti dalle altre

Certoſe . CDL|V. zoo. Ordina al Priore di

di Capri di prevedere a' biſogni d'un Conver- `

fo , che avea ottenuto licenza di ſervire nell'

Oſpedale di Napoli. CDLXlV. 205. Pub

blica alcune ordinazioni intorno n' fratelli Con

verſi .CDLXVlL zoó. Mutazionc de' Priori.

CDLXVlll. 207. Come biſogna intendere,

per evitare gli anacroníſmi,l’anno della mor

te deglſſndividui , che deſerivonſi nella Carta

ſolita a “mandarſi alle riſpettive Provincie dal

Capitolo Generale . CDXCVll. zz:. Muta

zione di Priori. DIV. DV. e25. Aggiustare

miſure , che prendonſi dall' Ordine , per met

terſi in uardia dalle zizanie , che da tristi

uomini ſi andavan diſſcminando. DXLllLz4z.

Mutazioni di Priori fatte nell'anno i557.

DLXlV. 25!. Per qual motivo ſi registi-ico

in questa Storia coteſic mutazioni , ſebbcn

ſembrino di poco momento . VDLXV. 251.

Determinazione ſatta riguardo all’ Ereſie di

Lutero e Calvino. DCXlll. z7i`. Riſoluzione

preſa per trasferire la Certoſa di Roma da

S. Croce in Geruſalemme dal luogo Seſſoria

no nelle Terme di Dioeleziano, oggi S. Ma

ria degli Angeli . DCXlV. 27r. r ſeg- Nell'

anno i563. ſi celebra fuori - della Gran Cer

toſa . per eſier questo stata bruciata dagli Ere

tici ,e diſpoſizioni in questo ſatte.DCXXXV.

28|. NclP anno* ſeguente celebrato anche fuo

ri della Gran Certoſa , deliberazioni ,. p mu

tazioni di Priori. DCXLVll. 985. Sua ordi

nazione, con cui ſi proibiſce l’averſi menoma

ingerenza nella guida ſpirituale con le Mona.

che estere. DLlV. 289. Mutaziozze di Priori.

DCLV. 189- Si preſcrivono preghiere per 0t

Tom-X. `

i337. DCCLXV…. 34t

tener da Dio la liberazione de' fedeli da' fla

gelli de' Turchi . DCLVI. 289. Si stabiliſce;

che ſi celebraffc la festa di *S Giuſeppe con

Meſſa e rito di Ufficio ſollenne. DÎILXXVI.

298; Si deplora la calamità de' tempi,e ſidà

coraggio a colei-are con ſofferenza le perſecu

zioni, che ſi pativano dagli EreticLDCLX XX V.

go:. S' impongono ſervorole preci per implo-`

rare la miſericordia di Dio, affinchè ſi degnaſ

ſe liberare la Cristianità daffiagelli del ſuo?,

ſdegno . DCCVlll. 3x0. Diſpoſizione per li

fratelli Convcrſi riguardo aìloro tÌtolLDCCXVL

314. Mutazioni di Priori . DCCXVll. 314.

Determinazione fatta intorno alla forma del

mantello da portarſi da' Priori cavalcando .

DCCXL. 322. Aſiolnzione data ad alcuni

Priori per eſſer intervenuti ad una tragedia;

o vera o mctaforiea che ſi ſoste. DCCLXXll.

34;. Si ſpediſcono lettere corniſlionarli a

due PP. per viſitare le Certoſe di Spagna .
DCCLXX-lx. 346. s' iucnlca aìPP. Viſita

tori l' eſatto rigore della Monastica diſciplina.

DCCLXXX. e47. ſi dà fuori un ordinazio

ne , colla quale ſi restringe in certe Provin

_cie il numero de' fratelli Laici . DCCLXXXL

347. ordinazione per li Procuratori ad lires

delle Caſe picciolc. DCCC. 35s. Provviden
zeìdate intorno a que' che ſcrivevano lettere

infamatorie con nome ſoppreſſo . DCCClX.

358. diligente uſate per mantenere il rigore

della monastica diſciplina . DCCCX. 58.

Viene' quaſi tutto cambiato quanto crai di,

ſposto da i PP. .Commeſlarli in ordine a' Su

periori delle riſpettive Certoſe della Provin

cia di Napoli. DCCCXX. 36;. Premure del

Generale per eſſere aſſoluto . DCCCLXVlll.

86. altre diſpoſizioni . DCCCLXVlll. 386.

er l' incendio della Gran _Certoſa vien il

Capitolo convocato nella Certoſa di Pavia

nell'anno 159;. e d erminazioni ivi fatte .

CMXlll. 4”. Si prova l' erezione della

Certoſa detta la Valle di Miſericordia in

Lisbona . CMXVlll. 414. Si stabiliſce di do.

verſi pregar Iddio' con maggior fervore per la

pace della Chieſa . CMXXVll. 420. Di bel

nuovo s' incarieano le fervoroſe preghiere al

Signore per la pace e quiete comune , c ſi

fanno altre diſpoſizioni. CMXXXV]. 4.25.
Cappella della B. Maria ,Certoſa nellìAniíonia,

avvenimenti ad eſſa occorſi . DCCCXll. 359.

Devastazioni ivi latte dagli EreticiFiaminghí. _

DCCCXlX. ;óoſi

Caſole, ostia Caſotto Certoſa nel 'Piemonte de

dicata alla Vergine Santiſſima nel Marcheſato

di Ceva , e Dioceſi d' Aby . XVll. 10.1..

LXXVl. 23. ClV. 46. CVll. 43. CLK/lil.

1:4. CCL. CCLXXlll. 120. CCCX. 135.
CCCLVll. 15;. CDXXXVll. lncendîoſifflſgra

ziatamente ſortito ſotto il governo del P. D.

Damiano Bocia. CDXLlV. i95.Suoi Priori.

DXXlV. 234. DLXlV. 7.5i. DCXXX V. 7.8i.

DCLV. 289. DCLXV. 293. Incendio ſorti

to in questa Certoſa , per cui i Padri furono

costretti sloggiarne. DCLXXlX 299. Si pena

ſa dal Priore di trasferirla altrove.DCÎLXXXlll.+

301. Priori . DCCCXLlX. 321. DCCLVl.

Dcctxxi” 343.

mutato penſiero della traslazione di detta Cet_

toſa ſi principia a rifare la Certoſa vecchia .

DCCLXXlX. 346. DCCCXXlX. 369. nella

Y y y y y ſud

\



i Cella della B. Marin ,

45*

37s. vcccxcu.

CMXXXV]. 425.

S. Catarina Vergine e Martire libera da' Tur

'chi il nostro P. D. Guglielmo Tynzibi .

CXVl. 52.

S. Catarina Certoſa accanto Anverſa . CXXUX.

»Ved. CL. 65. CLXll. 70. CLXXlll.

CCCXXXll.

.1 56. Con che occaſione venne in questa sta

gione atterrata . CCCLXVL 156. Sua trasla

zione nel distretto di Lira non lungi da Ma

Iines . C-CCXCVll. 176. Sue avventure ne'

tempi ſuſſeguenti . CCCXCVIU. 177. Mal

trattata dagli Eretici . DCCLl. 325. Varie

ſue a* renture . DCCCV. 356. DCCCXLll.

374,. Nuove veline-ioni che riceve dagli Ereti

ci, CMXXV. 418.

Catarina d' Austria figlia di Ferdinando Re di

Spagna Vedova d' Arturo primogenito d' Ar

rigo Vil. Re dſſnghilflerte, impalma con diſ

penſa Apostolica Arrigo Vlll. ſuo cognato.

CCVlX. 9a. Come Arrigo la ripudia per

ìſpoſar Anna Bolena. CCXll. 9;.

Catarina Anchernans Prioresta di S. Anna preſ

ſo Bruges Monastero distrutto edifica un' altra

Caſa per le ſhe Monache. DCClX, 31;.

Cattività di Babilonia, così intitolato un Trafſi.

tatodcompoſlî) daliſeîpio Lutero, e conſumo

iù 'ogni atro a rri o Vlll. e ‘ '.
iena. XLlV. zi. 5 R d “gl”

Celestino lll. Sommo Pontefice

colla quale i PP. di Cistg]]

Steſano. XXV. 1;.

9.9 ſÙä 9

o çlſltſuſefo in S.

?Uffa preiffo Norim

l'0 an ſi _
ci . LXXXlll. 35. e Lxzſiz'\’x,.,_’î','z_

.della B.Maria in B ' , ccAula della B. Mariialia ccxxxvl-ved*

Cella di ſalute nostra Gegoſa ne”

.inferiore , quando., e da ch] manda

nere. LXXXV]. 38, Dm_ "5,

Celſo de Quietis d' Acquapendenteffihuitn pri”

della Certoſa di Padova _ Dccc-x ;g ne

ñ viene alloluto dopo' pochi meſi. DCÈCXÒHL

362.

Certoſa di Grenoble dem 5m, Cenofa' 534;,

PW "Punta la Drincipaledel Generale , e

nell'ordine ſuoi Priori. V

Z31*** ricxxvi' '4'

- zzñ XXll-zs. Cxvm. s .CCXXl.

98* CCXLHÎ- '07- CCL]. r”. Cz`LV. tra.

ECLXÎX-r r9. CGLXXII. r2r. rcLxxviu

.uz. CCXCV]. r-o, cccxzvvfl_ Ho_ÈÈCCCÎÌIV- '79-CDXXLr8s. Ccccxxvm.

.XXL *Pilä- :g8- Dxíhdzzo. Vie

, ſ tra rn cenere agli Enti.

c' ' ²75 Donde Prove-diſſe l' odio

degli Erctrcr contra questa cenof, ’ e tu…

gir altri Ccrtoſini . Dcxxvj_ 273_ Dow ſi

rrfuggraſieroi Padri di detta CertoſaDCXVVU

276- DCXXXL 279. Morte del Piz…- zen."

G73" Cfflfflffi 1 ed Elezione del Succeſſore .

Rcíkíxſalíìoflëlſë”; [Mk-ì ſesto idncendio accada.

m . .…im . CMX. 409. › C e man a ogni coſa in

cffi°ſ² d' [nfibílterra al numero di dieci come

bcrga nella Franconia

ta in ſiee

7S
144. Sua Amenità . CCCLXV.

INDICE DEL X. TOMO

ſuddetta Certoſa ſi conſacra il nuovo Cimite~

rio.- DCCCXXX. 370. ſuoi Priori. DCCCL. Certoſe d'Irlanda al numero diſette,

399. Conſecrazione della

nuova Chieſa in questa Certoſa. CMlX.4o9.

ſuoi Priori . CMXlll. 41]. CMXXVH. 420. Ccrtoſini

ticolare. CCCXXlX. 14g.

_ _ _ dalle qua.

lr l nostri Ccrtoſini probabilmente ebbero lo

Sſratro- 4o_z. XCCXXXI. 144.

grati co' Beneſattori . XIVÎS. CCXXÌÎ.

'r_9o. CçCXClV. 174. CDXVl. r83.Conddt.

tr al Cielo per la via delle virtù . LXXXlL

35. Eſentì da' Sinodi , e dalle Collerte .

DXXXVlll. 39.' Martiri in Roma ,edin Pra.

ga. LXXXll. a5. e XCl. 4p. 0' ſeq. Ved.

CXXll. 54- CXXVll- 54. CXLVl. 64-- CLIX.

69. CCXXVlX. 105. CCXLlLrozCCXLVl.

108. CCCXLlll. 149. O' ſeq. CCLXXXV.

125. CCLXXXVI. 136, CCLXXXlX. 127.
CCCXX. i139- Ved. CCCXXXA-ÎLCCCLIV.

152. CCCLlX. 155. CDXClV. azt. DX.

229.. DLXXXl. z58.Studio de'Certofini per l'

acquisto delle virtù in tempo di pace preciſa.

"WWE - DLXXXLV. aóo. Affinché eſercitati

ſi rinvenistero nel caſo di dover combattere

"El Pllbblíco- DLXXXV. 260. Grati co’ loro

Uenefatrori nel render loro fusti-agi ſpirituali

dono la morte. DXClll. 963. DCLl. 288. e

DCCLVll.337. altrove. Loro condotta in cir

costanze di carestia . DXVIL 23a. DCCV.

BZ. Condotta in circostanza di peste.

CCLXXlV. 24.4. loro gratitudine verſo

dſflenefattori . DCCXCUl_ 353. perchè in

vili dagli Eretici Franceſi, Tedeſchi,e Fiam

mmshi. CMXll. 410- ſe non inſegnano dal

le Cattedra, o predicano ſu de’pulpiti , ſup

pliſcono per lo ben pubblico, nel Tavolinoin

comporre libri . CMXLIV. .no. non pochi

tra questi vi ſono stati, che entrati una fiata

in Caſa, finchè viſſero non viddero più la por.

ta per uſcire. CMLXll. 440.

Ccrtoſini di Calabria ,liberati da Leone X.dall'

annua penſione, loro imposta da' RR. PP. di Ci

flello. 1V. 4. Xlll. 8. Drizzano al Capitolo

Generale di Grenoble una pistola , e di che

tenore. XXIV( Lg. cordoglio nella morte di

Adriano Vl. XXXll. r6. Ottengonodaſſlm- _

peradore Carlo V. la conferma delli loro Pri

vilegi. CLl. óz. A_ltri diſpacci per la nuova

reintegro de’ beni alla loro Caſa ..CLX. 69.

Eliggono i Procuratorí per accudire preſloi

Regj Commiſſari , nella confezione dell' [n

venrarío , ostia Platea . CLXVlll. 71. Vedi

S. Srcſano, Vedi Plarea .

Cgrroſini , e Converſi della Caſa della Saluti

yione della B. Vergine Maria presto Londra;

Tutti adorni di grande , e vera Religioſirà .

ccxvll. 96_ Giurano colla ſormola del Cle

r-n, richiesti da' Reg! Commiſſari. (ÎCXVlJl.

, or, ln quanto lor foſſe lecito . CCXX. 97.

Nuove ,istanze del Re, di affatto renunciarfi

all'autorità Pontifizia , volendo egli ester rico

noſciuto per capo della Chieſa Anelicana .

CCXXXH. 102. Sentimento di tutt’i Reli.

gioſi di morire più tosto , che aderire ad Ar.

rigo. CCXXXlll. roz. Sermone del P Prio—

reperincoraggirlLCCXXXV.[ÒACCXXXVI.

104. O' [eq. Arti del martirio de’tre PP.

Priori, da chi deſcritti, come ed in quali ma

ni capitati 8t:. CCXLlll. ro7. Arrestati altri

tre PP. Fra' quali il Vicario, e Procuratore .

CCXLlV. m”. Aſpro governo loro pratica

to. CCXLV. x08. loro carattere. CCXLVl.

108. loro eſame, e condanna. CCXLVl. lo

ro martirio . CCXLVl-IJ. 109. Giudizio de

gli



oixtjca STORIA CARTUSIANA;

li uomini cotdati ſopra una tal carnificina .

CCXLVX. ióo. Deſcritta ancor dal celebre

Bernardo Davanzati . CCXLlX. Due Reg}

Ministri sìimmettono dentro l' acefala Caſa ,

ed a che fine . CGLX. x15. Diſcacciati , e

ſorto buona custodia mandati nell' altre Cer

toſe, con tanti loro trapazzi . CCLXXLno.

Mandato un triſlo Frate per ingannatli .

CCLXXXV., in. Artifiziob diſcorſo per ſe

dnrli'. ibid. impreſſione, che fecero negli ſpiriti

'deboli le lue fraudolente parole . CCLXXXVI.

126- Alcuni porgendo orecchio alle ſue paro
le giurano ſulla parola del Re per ſſſalV-'îſ ſt'

steſſi ,e la loro caſa. CCLXXXVll. 126. Co

stanza degli altri, che diſprezzarono le luſin
ghe , e le minacce. CCLXXXVIL zz7.Die-ſi

ci di loro tra Sacerdoti, e Converſi ne ven

gono arrestati . ibid. Riaſſunto di quanto ſia

detto pe' ſopradetti . CCCXX. 139. Promeſſe
fatte, ma non atteſe aſiquei che giurano co

me ſopra. CCCXXL 139. In numero di ar.

vengono sloggiati dalla loro Caſa . CCCXXll.

139. Che strada faceſſero gli Eſuli , tra' quali

il P. Canècy , che ne deſcriſſe la Storia .

GCCXXlV. x40. Autori che ne rendon teſlifl

monianza della loro ſantità. COCXXVll. r4:.

Ved. CCCXXIX. 143. O' [eq. Fra Gugliel

mo Home Converſo ultimamente maſſacrato

a uiſa degli altri ne chiuſe la tragedia .

C CLX. 154.

Ceſare Ferramoſca Orator dell' perador Carlo

V. XC. 39. attraſſa di pagar i fitto dell’”.

qua del Fiume Ancinale al Monastero di S.

Stefano, che ne ottien proviſioni favorevoli.

C. 4.4. e CVlll. 48.

Chiostro della B. Maria Certoſa preſſo Hilde

ſeim, ſotto la Provincia della Germania infe~

riore. CCLXXlll. n.0. e CCCLXX]. 158.

Cipro aſſediata' da' Turchi . DCCVlll. 3m,

DCCX. i 3. DCCXlll. 314. DCCXXV.

317. (P' eq. -

Ciſietcienſi occupano per molti

Certoſino di Calabria . XXV. i3. XXlX. i5.

LXXXlU. 36. CVl. 47. CXLll. 62. e altrove.

Clarice Urſlna madre del Pontefice Leone X.

Xll. 7. ñ

Claudio Borello Catalano dotto Certoſino , e

dato alla poeſia. CDLXXXL 214.

Claudio Carnevale da Stilo ſatto Priore della

Certoſa di Capri . DCCXLI. 323. Aſſoluto

dal Priorato. DCCLVI. 3;7. ’

Claudio Valerio Antiquiore dalla Gran Certoſa,

ſua morte. DCCLXXIX. 346. -

Claudio Dohora ſua felice morte. CMVllL4o8.

anni l' Eremo

Clemente VII. Sommo Pontefice , ſua elezio- '

ne. XXXIV. r7. Maneggi per impedir l' E

ſercito imperiale dal ſacco di Roma . XC.

39. Annovera ſra' Cardinali Antonio Sanſe

verino. CXL 49. Eſortatorie dirette a Fer

dinando Re d' Ungheria, ch' effetto produſſe

ro . CXXV. 55. Sue premure in eccitari

Principi Cristiani contro i Turchi. CXXVl.

56. Propoſto , ma non eſeguito un Concilio

Generale per la Germania contro Lutero.

CLXXXVII. 82. Pubblica finalmente Cardi

nal di S. Maria in Trastevere l' Emo Sanſe

verino. CXClX. 87. Ved. CClX. 9;. CCXlV.

94. Suo obito , ſepultura , e ſuffragi stabiliti

nell' Ordine Certoſino. CCXXVL roo. Ele

zione del ſucceſſore. CCXXVII. x06. Ved.

CDXlV. 182. 4B

Clemente Vſll. ſua elezione al Pontifieato.

CMV. 4.06. riceve i congratulamenti dell'Or

.dine Cartuſiano. CMV. 407. Suoi giusti mo.

tivi di ripugnanza di ricevere nel grembo di

S. Chieſa Arrigo IV. Re di Navarra , eletto

Re di Francia convërtito. CMXXHL 417.

Viene illuminato a condiſcendere di riceverlo

e proposto l' affare in pubblico Concistoro ſi

mette in eſeguìmento nella Chieſa della Ba

ſilica Vaticana . CMXXVlll. 42|. Eſempio

di eſatta giustizia , che dar volle per un pat
ricidío avvenuto in Roma. CMLlVpì-ns.

Cola Bernardo, o Bernardino S. Severino Prin

cipe di Biſignano diſcaccia il Corſaro Uluc

cialì dalla costa della Puglia . DCCLXXVX.

Cçîîrënzi ſopra l' Epistola di S. Paolo a' Ga.

lati composti dal P. D. Tommaſo Spenſerno

ſito Certoſino. CXV. 5t. Altri ſopra Giob,

Tobia, Giuditta ec. composti dal P. D. Fran

ceſco Telemanno. CC. 87

compaffigne della B. Vergine Certoſa preſſo

gione, de… di Canravio . CCCXIV. 136.

e CCCXCIV. 17s- , _

Concilio Lateraneſe V. celebrato ſotto Giulio

ll. CCXlX. 92. , _
concilio Provinciale di Lione a che ſine radu

na… dan' Arciveſcovo Franceſco di Rollans.

LXXXVll. g8- _ _

Concilio Generale da Trento trasferito i_n Bo

logna , e perchè . CDLXlll. 204. Riaperto

in Trento da Pio [Vñ DCVÎ- 259- VPÎWY!

che vi convennero._I_)CXXlV. 276. Termi

.na il ſuddetto Concilio- D.CX_L. 283._

convenzicoli di Lutero , ed altri Eretici anche

diſcordi. CXX. 53. _

comano ciercqug Prior di Bruges, fatto Conñ_

viſitatore Teutoníco . XLlX, az. Paſla agli

eterni ripoſi. XClX. 4-3- Ved- CÎ- 45

Comelio Hey , Abate Premonſlratenle , ſi ſi_

Certoſino,'c ſantamente finiſce i ſuoi giorni. ì

DXXH. K. .

coſimo Fefiizîj i, razzo Priore nella Certoſa di

Roma _ DLXVI. 252. A ſue grandi istanze

aſſoluto dal detto Priorato . DLXXV. 256.

fatto Priore in Val di Peſio . DCXXX,V. '28 i.

Aſſoluto dal Priorato. DCLV. 289. _ _

Coſimo N. alunno della Certoſa di Triſulti,

ſua Nobiltà, ſuo ordine, ſua morte.DCCCXLlll.

Coſi-ide proſeſſo di Firenze aſſoluto dal Priorato

di Vedana. DCCCLXVHL_ 386.
Costanzo Parenzſiio istituito l-riore della Certoſa

di Val di Peſio .- DccLxxix. 346- affoiu

to dal Priorato. DCCXC. 352. _

Costanìo Converſo di Ratisbona ſua felice mor
- te . CDXXXVll. x92. * _ ì

Costanzo de Rigetis Bologneſe profcſſo _di Mon

tellí , e peimo Rettore della Caſa di S. Ste

fano' da Prior della ſua Caſa termina il corſo

di ſua vira. CVI. 47. Riaſſunto di ſua vira.

Ibirl. Z9' [eq. _

Costanzo Òltrana fatto Priore della Certoſa del

Caſntto. DCCLXXlI. 34;- DiÌ-_nexté le F31?

briche della nuova Certoſa. e principta a ri

ſar la vecchia. DCCLXXlX. 346. 511° SUP

de impegno nella rifazione di detta Certoſa.

pccLxxxvil, 349. vien traslato Priore

nella Certoſa ,di Pavia . DCCCXVIÃ 3g:.

' . ua
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'Sua efclamazione contro il deſpotiſmoedella Damiano Fellini Priore della Certoſa di Mila
Éelſſigione. DCCCXXlX- 269. Suoi avveni

'mentì, ſua morte. DCCCX XXVÌL 37!

Cramnero Arciveſcovo di Cantorbery ! uno del

ſacrilego Triumvirato stabilito da Arrigo VI[I_.

a danni de* Cattolici per conoſcere le Cauſe

ſacre. CCXVL 96. '

Cristiano Neutz_ Prior della Certoſa di Nostra
ſſDonna della Grazia preſſo Bruſelles ſatto Con

viſitarore della Provincia Teutonica . DCCXL.

Vlll. 332. Paſia a Viſitatore della ſuddetta

Provincia. DCCLXVll. 340. ſi ritira a vi~

g; privata . CMXXXll. 424. ſua morte.

CMI-V. 436_

S. Cristoforo Titolo della Certoſa preſſo Ferra~

ra . LXXIX- 34.CCLVI. n14. CCCXXXV.

143, CCCLVL 153.CC(IXCHl. 174. CDll.

178. CDXXVlll. 188. DlV. 225. DCCXC.

52,. ,

Cristoforo Panulli , proſeflo di Selva Benedet

ta , e dell’ Eremo di Grenoble , paſſa agli

eterni ripoſi. DCVL 265. i

Cristoforo Guerra ſarto Priore della Certoſa di

Val di Peſio. DCLXV. 293.
Cristoſoroſſde Calvo profeſſo e Priore di Covis

ed Expriore di Xeres, ed Exconviſitatore del

la Castiglia , {da morte . CMLX. 439.

Cristoforo Noguerolo confermato nel Priorato

della Certoſa di Paular. DCCXC. 25!. ſue

belle qualità e ſua morte. DCCXCVL 334.

S. Croce Certoſa in Roma ſuoi Priori , ed av

venture. Il. a. XlX. u. e` [eg. LXXV.

33. XC. t). XCIl. 40. CIV. 46. CXIV.

5x. CXXX X. 6z.CLXXXl.79.CLXXXlX.

83. CCXCVlll. r3o.CCCLVlll. 154. (IDV.

179. CDXXVllLr88. DLX-VI. 252. DLXXV. ñ

256. DXCI. aóz. DC. 167. Riſoluzione pre

ſa dal Capitolo Generale nell' anno 156i. di

trasferire questa Certoſa dal luogo Seſioriano

nelle Terme di Diocleziano , oggi S. Maria

degli Angioli. DCXIV. 271. Pio IV. Som

mo Pontefice condiſcende alla ſuddetta trasla

zione. DCXV. 372. Sotto qual Priore , ed

in qual maniera ſia ſeguita tal traslazi-flne.

DCXVl. 272. Qual ſuſſidio di denaro vi

contribuiſſero le riſpettive Certoſe d` ltalia.

.lbid. Torto che ſaſſi agi' Italiani , che con.

çorſero con gravi ſpeſe aiſerezione della Cer

toſa di Roma nelle Terme, con destinarſi da

qualche tempo a questa parte per Priore del.

la medeſima un Franzeſe . DCXVll. 272.

Suoi Priori . DCCVlll. 310. DCCXLV”,

331 DCCCl ;55.DCCCV.;6o.DCCCXClX.

402. CMV…. 408. CMXVil. 413.

S. Croce in Giarreſia Certoſa nella Dioceſi di

Lione . CLXXVil. 78.

Cuba, Iſola nell' America. CDLVH. 203.

D

Amiano' Bozio da Pietra Castello d'Alba!.

ga ſarto Prior di Caſole.CCCLVil. 15;,

Ved. CDXLIV. tr” Vien trasferito Priore

nella Caſa di Montebrachîo . DXVill. 22a.

Damiano Longono Milaneſe Proſeſſo ed Exprior

di Pavia nostro Generale. CXIH. <o.CDV,

x70. Sua elczizione a Generale dell' Ordine.

Dix. 118. Termine della ſua vira , ed epi.

logodelie ſue gesta. DXlX.. 232. Elezione

del ſucceſſore. DXX. a3:. '

no, intempo di una crudele peſieJÌCCCLXXIH.

343. vien traslato Priore nella Certoſa di S.

Lorenzo prelſo la PaduIaQDCCCXL. 273.destina alla Certoſa di S. Stefano al Boſco i

il P.D. Timoteo di Gennaro. DCCCLXXVlll.

39a. Avendo procurato disſarſi del Priorato

di S. Lorenzo alla Padula lì apparecchia a

'ben morire. CMXlX. 4.15.

Damiano Rampa Fatto Priore della Certoſa di

Triſulri . CMLll. 444. '

Damiano N. proſeſio di Pavia da Procurator di

Caſa , aſſunto al Priorato di Chiaromonte .

XVlll. lO. ſuo Succeſſore. L. 2;.

Daniele Scoti ptoſeſio della Certoſa di Val di

Virtù ucciſo dagli Eretici . DCLXXXVlll.

303.

David de Carcaſcholis Milaneſe proſesto di Pa

via ñda Prior della Padula vien repristinato a

Prior di S. Steſano-. XXXL 16. e LXL a7.

Qnm' utile alla ſuddetta Certoſa il ſuo go

verno. VCVL 42.. Pasta a Prioee nella ſua

Caſa Proſcſſa, ibid. Termina il corſo de‘ſuoi

giorni. CVll. 48, c CXXXl. 58.

David Camerario , Scrittore Scozzeſe rapporta

to . DCLXXXVlll. 303.

Diego da Sarmiento Priore della Certoſa Las

Cuebas ſarto Veſcovo di Cuba nell'America.

CDLVI. zor- Suoi portamenri nel Veſcova

do. CDLVll. zoz. Disturbi che v' incontra

per la rettitudine del ſuo operare. ibid. Spe

dienti da lui preſi . ibid. Suo felice tranſito ,

e come la Religione ſi conteneſſe in questa

congiuntura . CDLlX. 20a. Equivoco preſo

circa il nome della Certoſa di ſua proſeſſione,

e della Chieſa , che govemò , e dell' anno ,

in cui morì. CDLX. 20;."

Diego de Buſilla ſua morte. CMVII!. 4MB.

Dio, dove gli uomini vedono ſoltanto l'estrema,

è ſcrutiuatore de' reni , e de'cuori.CCCX X XiV.

n43

Dijon antica Città di Francia , detta anche Di

gione , Capitale della Borgogna. CCCXLÌIl.

147- .

B. Dionigi de Richelmeglio conoſciuto col ſo

pranome di Cartuſiano, laborioſiiſimme dot

tistimo Monaco della Certoſa di CìoloniaxE

narrazioni ſopra l'Eplst0lc di S. Paolo quan

do , e da chi la prima ſiata furono stampare.

CXXXIV. i9. Vita del medeſimo deſcritta

dal nostro P. D. Teodorico Loer Vicariodci
la ſuddetta Certoſa, intereſiatiſſimo a peiìnbìi

care i ſuoi MS. CLXXl. 74. Comenti ſopra

gli Evangcli dedicati ad Arrigo Vlll. Re d'

inghilterra stampati. CLXXlX. 76. con al

tre opere . ibid. Opere minori in due To

mi, conſecrati all' Imperador Carlo V. uſci

ti dal Torchio di Gio: Sort-r. CLXXV. 77.

Conſorme l' Epistole , ed Evangeii di tutto

l'anno dedicati a Monſignor Elettorale di Co

lonia. CLXXXV. 81. Opuſcoli ſpettanti al

la Teoria quando _stampati_ CXCVlll. 86.

Pubblicati dal P. Talemanio li Comeoti ſo

pra Giob , Giuditta , Tobia ec. CC. 87.

La ſomma parimente dell' Ortodoſſa ſede.

CCXXX. ron. A chi dedicata . (did. Quan

do, e da chi pubblicato il Pentateuco offer

to ai Senatore di Colonia . CCLX…. 116.

CCCÌV. 132. Da chi stampati,ed a chi de

dicati li Comenti ſopra li Xil. libri di Claſ

ia



DELLACSTORIA CARTUSIANA.

ſiano. CCCXXXlll. 145. Ristampate per la

terza volta dal P. Loer. CCCLXXl. H8.

, _ ñ4s`sñr

oro-fondatore della Caſh* di Cantavio

CCCXClV. 17g. -

ed a chi eonſecrate le ſueOmelie. ibìb. Ma» Eliſabetta Regina dlnghîjterra, fa ingiustamen

neggi fatti dal ſuddetto P. Teodorico Loerio

per riufcir con ſucceſſo nella pubblica-Lion dell'

Opere di questo Scrittore . DXXVIÌ. 236,

Quali ſani , e ſavi Superiori vi concorrestero

alla ſpeſa.. DXXVlll. 226. Vari ſcritti del

te decapitare' Maria Stüarda 'Regina di Scozia.

DCCCLXVl. 385. 'perciò ,diverſi fatti_ d' af- p ,

me tra Cattolici ed Eretici-ſi' i quali tengono.
.in ;gita-zione le contigueì-'riſpetttvej Certoſe..

.Mid. . ñ -- - ‘ r

P. Richelio raccolti e pubblicati dal P. Ge- S. Eligio Cenobio de’-PP. Benedittîni in Firenze. -

tardo Amontano .

Dioniſio di Marzio fatto Priore nella Certoſa Enchinal (
di Val di Peſio . DXC!. 262. Aſiſſoluro dal

Priorato. DCXXXV- a8!.

Dioniſio Marchis Priore della Certoſa di Pado

va in tempo di peste . DCCCLXX…. 343.

Afloluto da questo Priorato . DCLCX. 358.

Xi. 7. C. 45- CDXlil. 182.

oggi Anciuald ) fiume, che tiene la

ſua testa nel luogo della ſolitudine-"oonceduto

a S..Brunone nostro Patriarca dal Conte Rugñ

gieto. C. 44.. Proviſione favorevole alla Cer

toſa di S.Stefano per lo fitto delle ſue acque,

contraſlatole da Ceſare Ferramoſca . Mid.

Divonio ſcandaloſo del legittimo Matrimonio Eraſmo de Roterdam (Deſiderio) Apoſlata Caſi'

fra Arrigo Vlll. Re d' inghilterra, e D. Ca

tarina d' Austria non accordato dal Sommo

Pontefice. CCXll. 9g. ñ

Dragut Rais, celebre Corſaro, fa diverſe prede

nelle Coste del Regno di Napoli - (ÌDLXXlll.

209. Vien rotto in Tripoli, da una numeroſa

armata ſpedita da Carlo V. CDLXXVlll.

zi:. Astediato nell' Iſole del Gerbe in Af

frica ſulla Costa di Barberia da Andrea Do.

ria Principe di Melfi Capitano di Carlo V',

come deluſe la di lui diligenza. CDLXXXV.

217. Scorrerie che fa nel Re no di Napoli.

DV]. 226. DXl. 229. Pre a ſette galee,

çhe da Sicilia venivano a Napoli, Dcxlx_

37a. Fa bottino di ſei legni carichi di merci

vìcrno a Capri. DCXXXVÎ. z8z.

Durbon Titolo del Chiostro delle nostre Ver.

gini nel Territotio,e Dioceſi 4153p, cpxx,

18

5 E

Beardo Roder Decano della Chieſa di Vies.

' burg ſecondo Fondatore della Certoſa detta

la Cella della Salute. LXXXVL 38_

Edimardo Northe ſoldatobatterrato il Chiostro

della Certoſa di Londra, ne rialza un Palaz

zo, e della profanata Chieſa ne forma un re

ſettorio. CCCXXlÌÌ. I4o.

Edoardo Bodringo Religioſo dell* Ordine di S.

Benedetto farro decapitare da Arrigo Vlll.

CCV. 95. *

Edoardo Thuato nobile di Cantorberv ristretto

in carcere da Arrigo Vlll. Re d' inghilterra .

CCXV. 94.

Egidio gran Beneſattore , ed altro Fondatore

della Certoſa di Lovanio. Sua Morte. XV@

Egidio profesto di Ferrara, dalla Prior-ia di Fer

rara, ſalta a quella di Roma. CLXXXL 79.

ſno Succeſiore . CLXXXV. 83. Epilogo del

lëìſue geſie. CDXXVlll. x88. E ſua morte.

I l . ‘

Egidio Teſla Priore di Padova, ſuoi ſchiamazzi

ſotto di Papa Urbano Vlll. DCCCXXXVÎIL

372.

Elena Roig , e de Artes ſorella del pio Cava

liere Valenziano Cristoforo Roig ,' come eſe

guiſce la ſua ultima volontà, col erigere una

nuova Certoſa detta Ara Christi preſſo Va

lenza. DCCCLlV. 380.

Eliſabetta Bettona nobile, e Santa Moniale de

capitata da Arrigo Vlll. Re d' Inghilterra .

CCXV. 93.

Eliſabetta moglie del Duca di Giuliers Gngliel.

r TomX.

Ereſia di Lutero , quando ,

" XLVl. zz. e LXXXVÌ.

nonico Regolare di S. Agostino , difende ili

libro di Gio.- Ravelin , e mette in diſcredito

li "ſeologi. XXXlX. zo. Protettore sfaeciatoî

dcllìempio Lutero, e ſua pernizioſa dottrina.

XLlll. u. Da chi confutato . ivi . Apologie

composte dal nostro P. Batmanſonio contro l'

istesto ..CLX-lV. 7t- Conſultate da un nostro

Monaco . che volea apostatare . CCLXXlX.

tu: colla riſposta lo raſſodò nel Santo pro

poſito-. CCLXXlX. tag. l ſuoi Libri proibi

ti a' {nostri Certoſini dal Capitolo Generale ,

. CCLXXXlll. ñtz4. Quanto non eonfacente lai

rſua dottrina collo ſpirito CartuſianoCCCLXlX.

158

Eraſmo N. profeſſodella Certoſa di Roremon

da trañtto dagli Eretici. DCCXLlV. 325.*

Ercole Winckèiio fatto Priore di Liegi › .

CMXXXVL 425. vien traslato Priore nella

Certoſa di LovanioſiCML. 43;. 1

Erchingero dc Saunshaim”, ed Anna de Bibra

coniugi fondatori della Certoſa d’Erbìpoli .

LXlll. 28. - `

come , e per chiin-ſi

trodotta nella Germania . XXXlX. zo. 'E

uando propriamente diſſeminata . XLll. zo.

da chi validamente impugnata . XLlll. zi. Ved.

38. Progrestì appreſ

ſo gli Svizzeri , ed altre Provincie Cattoliz

che . CXlX. 33. S' infuria contro li Cattolici,

e ſpezialmente contro de' Religioſi . CLXlX.

Ved CDXVll. 183. ’ - -

Ermanno Friſo Priore d' Anverſa , e Conviſitatori

del Belgio ,quando trapastato . CCCLXXXlX.

|7 - .

Ermairno Steymaken Prior di S. Gio: Battista

-preflo Diesthemio amosto da Conviſitatore del

Belgio. XVlll. n. "

Ermanno Wieda Arciveſcovo Elettor di Cole*

nia' a lui dedicata l' Opera ſopra l' Epistole,

ed Èvangelj dell'anno del nostro B. Dionigi

Cartuſiano. CLXXXV. 85.

Ermanno Plestemberck, Prior di Veſialia, paſſa

agli eterni ÎÌPOſiLDÌ-ll. z4`6.

Ernesto,e Franceſco Duchi di Luneburg-CXXV.

S. Èucaristia punto maggiormente contrastata tra

gli Eretici. CXIX. 5;. _

Euſebio Balli fatto Priore della Certoſa di S.

Martino ſopra Napoli . DCCVlll. 31 l. Temen

do di eſſer aſſoluto dal Priorato , ſe ne fug

ge,e ramingo ſi ricovera in SiciliaDCCXVlll.

315. ſuo ritorno. DCCCXXXXVll- 372. rav

vcduto , e pentito ritrovandoſi oſpite nella

Z z z z z Cer
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*Certoſa no. Stefan paſſa .all’altra vita. CMXL

4.09. › `

-r ñ ."`*'

Abricio Pignatelli, Marcheſe di Cerehiara

_ dióſlìpa una compagnia numeroſa di banditi,

che inſeſiavano le Calabríe . DCXXXlV. 38a.

Pahricio .Caraffa 'Marcheſe di -Castelvetere cade

gravemente ammalato per aver colto il Territo

aio detto di Nmfo della Certoſa di S. Stufa.

no al Boſio , tostoclëè per avvertimento della

Madre pia, dama promiſe restiruirlo , ſù per 1’

Ìnterccfiione di S. Brignano riſanare . DCCCLX,

383. ›

Fame ſucceſſa in Napoli nel 1528. dopo l' aſſe.
_dio deìFranzeſi. CIX. 49., . 4.

Federico ll- Im-Peradflreevll. Re di Napoli.

-CZXLl- 61- CCJXLlV-r 108- CCCXCÌXJ77.

Federico di Saffoma Principe Elettorale Eretro

.re dell' Accademia di Wittembergh. XLLzo.

Felice Gardone ñ. Priore della Certoſa di Parigi,

ſua morte. DCCLXXL 24.2.

Felice Barretta, che nel .ſecolo chiamavaſitGon

_diſalvo , Converſe di .gran bontà di vita, me

na una ,vira romita in .Capri. CDLXlV-.zo4.

Ottiene licenza di ſervire nell' Oſpedale di Na

poli. íbíd.

"Ferdinando V. detto il Cattolico Re di Spagna,

e di Napoli. xv. q. cv!. 47. CXLVllLd5.

CClX. 9;.

Ferdinando Re ad' Ungheria , e di Boemia eſor

tato dal Pontefice ad allarmarſì contro iTur

.chi- CXXVL 56. O' ſeq. Creato Re de' Ro

p mani. CLV. 619.

Ferdinando I. fratello dell' lmperadore Carlo V.

. riceve l' Impero per rinunzia fattagliene dalla

, ſteſſo. DLV. 247. Sua morte, e ſuo ſucceſſo

re. DCLI. 288. -

Ferdinando di Riſura , o Rettnra da Francica,

fatto Priore della Certoſa di Chiaromonte .

DLXXVl- 256D Sua attenzione in guardarſi

da gente infetta d' ereſia ne' vicini contorni .

DCX. 270. Aſſoluto dal Priorato . DCXXXV.

282. **e

Ferdinando d'Aragona , Arciveſcovo di Saragoſ

ſa , fondatore della Certoſa detta l' Aiula di

Dio. DCXLVL 28:. DCLVll, zqo_

Ferdinando de Mongado llluſlre Religioſo della

Certoſa di Paular nella Castiglia . CMXLlX.

431

Ferdinaudo Pantoia proſeſio della Certoſa di S.

i. Maria de Covis , ſua morte . DCCCXXlX. 369.

Feudi di 5213013, Serra, Bevongi , Montauro ,

e Gaſpaflna appartenenti alla Certoſn di S.

, _Stefano_ del Boſco, dichiarati Burgenſatici ,ed

immuni dal pagamento dell' Adoe . CCCXClX.

177* ,

filippo Ghetto fatto Priore della Certoſa di S.

LOTCUZ? - DLÎCV…. 3t!. Paſſa al Priorato

` della Lei-roſa di S. Stefano . DCCXL]. Vien

traslato Priore nella Certoſa di Chiaramonte,

- DCCLÌX. 3??- Sua morte.,DCCLXlV.34o.

_DCCGlI. 356- DCCCXL. 37;.

Filippo (II. Re di Spagna ſpediſce un'arma” na.

- vale rn ſoccorſo de' Veneziani per la difeſa

&Ell Iſola d! Cipro. DCCVlll. gro. Entra col

Papa , e co' Veneziani alla ſacra lega contro

gl lnfedell . DCCXXl. 2.16. Ad istanza d'

Atnìda tiranno diſcacciato da Tuniſi .Città _‘ſſ

\

dell' Affiica in ,Bar-baia ſi diſpone a diſcac

ciarne Puſurpator Ulaecialì . DCCXXXIL 3:9.

Ma _ne diſſimulaiper ora il ſuo giulio riſen

timento riſerbandalo -a tempo migliore .

DCCXXXllhgtq. Por mezzo di Giovanni

d' Austria liſcaccia il ſuddetto Uluccialì da

Tuniſi. DCCL. 324. Veni ſuoi ripieghí per

rimetter la calma ne' Paeſi baſſi tutti alzati

o rumore . DCCCXlll. 360.

Filiberro de Chalons Principe d’Oranges Vice

rè di 'Napoliî, a lui dirette le commiſſionali

ſpedite dall' Imperador Carlo V. per la rein

tegra de' beni di Säteſano del Boſco. CXLH.

63. CCLXl. 70.

Filippino d* Oria , riporta ſopra i Spagnuoli , e

Tedeſchi una naval vittoria , ma mal corri

ſpoflo daTranzeſi, ſi butta al partito contra*
rio,e cagionaì-;la loro totale ruina. CVlll.48.

SS. Filippo , e Giacomo Titolo della Certoſa

d' Asti nel Piemonte . CCCXIXXV. 145.

CCCLXl. 153. CDI]. 179. -

Filippo I. Re di Castiglia Padre dell' -lmpe

. radore Carlo V. LX. 6. e CCCll. 13a.

Filippo Melantone ſamolo Scttario ſua lettera

a Georgie Bucholtzero. XLll. zo.
Filippo Lantgravio dìAſſia rapportatmGXXY.

s .

Filigpo de Williers Gran Maestro nell' Iſola di

, Rodi. XCXVlll. to.

Filippo d' Austria, figlio dell' Imperador Carlo

V. dichiarato Re XXVI. di Napoli. DXX].

2gg. Gli vengon riuunziati dal ſuo Padre

Carlo V. tutti gli Stati che poſiedeva nel

vecchio e' nuovo Mondo. DLXVlll. 24;. ſu;

infelice ſpedizione contra la Città di Tripo

li. DXCVll. 1.66.

Filippo Balſamo fatto Priore della Certoſa di

Capri. DLXVl. 252. 'Paſſa Priore nella Cer

-toſa di S. Martino ſopra, Napoli; DLXXVI.

256. Aſſoluto da questo PríoratorDxCl-zóz.

Afflizione cagionatagli per eſſere state preda'

te le Galee di Napoli da' Corſari , ſu cui a

vea molti Ufiziali ſuoi congionti . DCXXX.

. 27g. fatto Priore di S. Stefano a ſue grandi

istanze ne vien aſſoluto . DCLVXVll. 299.

Filippo Buoncompagno Cardinal Prete di S. Sr'

sto destinato da Gregorio XIII. Protettore

dell'Ordine Certoſino. DCCCXXill. 65.ſua

morte. e ſua ſepoltura iu B.Maria [Viaggiare.

DCCCLVlll. 381. _

Filippo II. Re Cattolico di Spagna, e l’Ereti

ca Regina d' inghilterra Eliſabetta, :nettuno

in mare due formidabiliflortaDCCCLXXVlL

39x. ſue gare con Arrigo lV. Re di Fran

.çia. CMXXXIV. 424. ſua morte, che_.ar.

reca gran diſpiacere a i buoni Cattolici .

CMXLlV. 430.

Filippo Guaflavillani, fatto Vice Protettore dell'

Ordine da Papa Gregorio Xlll. e perchè .

DCCCXLVU- 377. Sua morte. DCCCL-XIX.

87.
Flaſſgvio Orſini Cardinale dichiarato' da Gregorio

Xlll. Vite-Protettore dell' Ordine Certoſino.

DCGCVH]. 358.ſua morte. DCCCXXlll. 465.

Florenzio N. Priore della Certoſa di Lovanio,

nativo d' Harlem, ſuoi ſcritti reſtituiti nel lo

ro genuino ſenſo dal noſlro P. Surio ,a e de

dicati al noſlro P.Generale . (ÌCCXC- 17:.

,- ſuo tranſito. CCCXCL 174. l ſuoi libri ma

-“ lamente tradotti da un .certo P. franceſcano,

ſon
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ſon traslatati dal P. Surio . CDLXXXVlll.

1:9. Diverſo da Floriano Sust.CDLXXX1x,

129. I ſuddetti libri meſſi alla luce. Dl. 224.

Floriano Sust, nobile Polacco , deſignato Arci.

veſcovo di Gneſna , muore Novizio nella Ce:.

toſa di Magonza. UDXG. 219. -

Fontaneto, Certoſa ſita nel Ducato di Borgo.

gna, distrutta dagli Eretìcí. DCLXXVJ98.

Quiauti Religioſi ivi eſistenti ucciſi dagli steſſi.

ibi

Fonte *della B. Maria Certoſa di Eraucia nella

Dioceſi di Soiſſons_ nel Valois. CDXXXlV.

[90.

Franceſco Quintana Prior di Paular ſi adopera

presto del Monarca di Spagna per {zz- ricu

perare alcuni beni alla Certoſa di s.Gl0:Baf

lista in Zeelem . _CMXIV- 4x 2.

S. Franceſco di Paola in Calabria , aſcritto al

ruolo de’SS. da Papa Leone X. Xll. 8.

Franceſco I. Re di Francia in rivolta coll' Im

perador Carlo V. IX. 6. XXXVll.19.LVlll.

, a6. rimasto prigioniero dell' istelîo in Pavia ,

iguaodo ricupera la libertà . LlX. a7. Come

nalmente ſi disbrigò dalla ptigionimLXXXVll.

38 Pretende investir del Ducato di Milano

al Duca d’Orleans . CCLXVI. 1x8. Guerra

colſlmperador Carlo V. CCCLXVl 186.

CCCXCXll. 176. Sua morte di ſommo ram

mnrico alle Certoſe di Francia .CDXLlX. m9.

Franceſco [I. Re di Francia ,ſua morte. DCVll.

169. Suo Succeſſore. ibíd. i

Franceſco Alciati Cardinale destinato da Grego

rio Xlll. Protettore dell’ Ordine Certoſino .

DCCLXVI. 340. ſua morte , e magnifiche

eſequie celebrare nella Certoſa di Roma .

DCCCVll. 357.

.Franceſco Duca d’Angi_ò Fratello d' Arrigo lll.

Re di Polonia conſederato co' Fiamminghi

detto Monarca delle .Spagna . DCCCXXV.

367. ſua morte. DCCCXLVl. 376.

Franceſco Affelta della Padula , Proſeffo di S.

Martino, ſollevato alla Prioria di Chiaromon

te. L- 24. Cede il posto al P. D. Bernardo

della PadulLLXXX. 3<.[Creato Prior di S.

Stefano del Boſco. CLXI. 70. Aſſoluto a ſua

grand' istanza . ccxx”. 78. Da privato ſen

7 muore in S. Martino . CCCLXlV. r56.

Franceſco Barba Procuratore del Principe di

Squillace nella cauſa contro la Certoſa _di S.

Stefano. CCCLXXVll. 160.

Franceſco Boniveto Direttore di F`ranceſco I.Re

di Francia. LlX. 37,

Franceſco Borgia Illustre Principe di Squillace

eſercita la giuriſdizione civile , criminale, e

mista ne' Caſali della Certoſa Montauro , e

Gaſparina . CCCLXXlll. 159. che dopo ſet

te anni di pinto, venne incorporata alla detta

Certoſa. CCCLXXIV. no. nuovi tentativi

per impedirgli il poſſeflo. CCCLXXVI. ` 160.

Sſacquieta 'finalmente restituendo l' ulìrrpata

giuriſdizione al Monastero . CCCXCVX. 177.

Franceſco di Rom Arciveſcovo di Lione, ra

duna un Concilio Provinciale per liberare i

figli dr Franceſco I. Re di Francia , dati in

ostaggio all' Imperador Carlo V. LXXXVlLQS.

Franceſco Du-Puy. XXXIV. Generale dell'Or

› dine Certoſino, aggravato dagli anni , e ſe

rioſe cure dell' uffizio s' approffima alla mor

te. V» 4-, Tenore di ſua vita prima d' eſſer

preſcelto a Generale. Vl. 5. ſue dott: com

. 4 7 ñ

poſizioni, altre opere .-ſegn.alate, e ſentano-gr.

te. zo. Vll. Suo Succeſſore . Vlll. á. Vedi,

LXVl. c9. CXClll. 84. CCLll. ur. .

Franceſco Giusto Converſo di Porta -Cmli, ,. do

ve eſercitò l' uffizio di Ferraro, ſi ripgſaznel.

Signore . CX. 49. , p ‘ _z--z

Franceſco Guitardi Monaco e Priore del Mon

te di S. Benedetto, e_ d'altra Caſe , ſua morte

e ſuo carattere. CDXXXV- r9r.

Franceſco LOmenate Pmſello _di Milano in vez,

ce di DJ-orenzo Beccaria. XXV”. r5. f:.

Franceſco Marques Profello, e Priore di Scala

Dei, ſua vita, e degna morte. CDIX. ide.

Franceſco Marques , Profeflo di Bom Quali,

. .Priore nella Certoſa .di : Val di Cristo , .va

per primo Priore nella ,novella Certoſa dell'

Aula di Dio . DCLVll. 290. ſua morte ñ, e

riaſiunto delle ſue azioni - DCLXXX. 399,.

Franceſco Reverrerio Preſidente della,RegiaCa

mera, visti i Privilegi della Certoſafldi S-Ste

ſano, libera i ſuoi Feudi dal pagamenxodell'

Adoe…CCCXCVX- 177. ñ -L

Franceſco de Bellis istituito Priore di Caſole .

DCCCXCll. 3gg. aſſoluto da detto Priorato.

CMXUL 4”. perla ſeconda-voltrvien istjà
ſi tuito Prioredi Caſole. CMXXXVI. 425._

Franceſco Sforza minor figlio di Ludovico M0

ro Governadore di Milano ſpogliato dal- Rc

di Francia dello Stato. LVlll. 2.6. Morto ſen

za figli. CCLXVl. H8. .

Franceſco Swerzio ſua raccolta degli. Scrittori

,Belgich LXXI, 30. Rapportato . DLXXLV. '

256. a

Franceſco Tilemanio Olandeſe Prior di Lova

nío pubblica i Cqmenti ſopra Giob, Tobin ,

Giuditta Zac. del nostro P. Richelio. CC. 87.

Franceſco Turritano allievo del famoſo Enrico

Du-Puy, ristampa la Storia de' nostri Manti

p ri Certoſini di Londra, e la dedica al P-JD

Tímotco- Baroſſio Prior di Pavia . CCCXXzl/l.

r r. .

Fraiiceſco Spedalicre creato Priore di Triſulti .

CDI-XV…. 207. `

.Franceſco N. Monaco della Certoſa di Genova,

ſuo ſanto fine. D. 1.23. ‘

,Franceſco Quelein , Certoſino del Belgio , dà

alla luce un libro della deſcrizion della mor

te. DXXXll. 238. '

Franceſco Vaſcardi, Monaco e Priore della.Ca

ſa di Siligniaco paſſa agli eterni ripoſi.

DXXXVl. 2gg.

Franceſco de Simiana de’ Signori di Gordes , e

Villanova da Priore della .Certoſa d' Avigno

ue fatto Veſcovo _d'Asti . DCCXLVll. 23ſ

Franceſco Ercolano istituito Priore nella Certo

ſa di Padova. DCCLVl. 337. aſſoluto dal

Priorato. DCCCLXXll. 34;. vien fatto-Prio

re nella Certoſa di Maggiano . DCCXCJSZ.

afloluto da detto Priorato. DCCCXLV.375.

_paſſa a miglior vita DCCCXXl, 364.

Franceſco Vittorini viczn istituito Priore interi

.nodella Certoſa di Triſulti .DCCCXLIV375.

Franceſco Simiana de Gordes Pfolcllo, e PHOÎE

d'Avignone, per la ſua Fran fama fu crea

to, da GregorioìXlll. Ve covo d' Apt nel;

la Provenza. dove felicemente termina iſuoi

.giorni. DCCCLXXlV. 389.

Franceſco Dati vien istituito Prioredella Cer

toſa di Maggiano. DCCCXLV. 375- _

Franciotto Urſiní' Diacono Cardinal di S-Matga

*lu



i Gaſparina ,
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*in Coſmedin. XXXIV. r7.

Pranzeſi affediano Napoli ſotto il lor Duce Lair

trechio con ſelice ſucceſſo. CVlll- 48. "Leva

no. l' aſſedio attaccati dal mal contagioſoibid.

'Fulgenzio fatto Priore di S-Mairia di Maggia

ncz, L, a3, Chi gli ſucceſſe. CIV. 46.3 "

:r- '

‘ Abriele Avegno da.Vercelli proſeſſo di

Bologna destinato a Prior in Vedana,

7CCCLXXXÌV, r7!. Aſſoluto dal Priorato

CDLV. 20|, Paſſa per la ſeconda vol:

ta Priore in Vedana . DXXV. 234. Muore'

Oſpite in Ferrara Conſeſſore di quelle Mo

nache dell' Ordine di S. Benedetto . DCXI,

2.70.

Gabriele" da *Bologna proſefio di S. -Mattino

amolſ "dallaRettoi-ila di Chiaramonte. CXC.

83. Termina la carriera de' ſuoi giorni. CCXC.

128.

Gabriele de Fonte profesto , e Priore della Cet.

toſa di &Croce in Jareſio ſua morte, XXXIV,

18.

Galdino Cermenati , Bibliotecario nella Certoſa

di Pavia', lodato. DlX. 928.

Garretto de Oliveriis, un de' Commeſiarj dem.

nati per la reintegro oſliavPlatea di S. Stef:.

no. CLXVlll. 72. e CLXXXlll. 80.

e Montauro Caſali della Certoſa di

S. Stefano, la cui Giuriſdizione vien uſurpatn

dal Principe di Squillace . CCLXVllL H9.

CCXCV. nq. CCCLXXlll. lv).- DOPO ſete

te anni di lite incorporati al ſuddetto .Santina.

Iio. CCCLXXIV. 159.Eſecutoriali del Pre

ſidente D. Alfonſo d' Avolos per immetterſi

nel poſſeſſo. CCCLXXVlll. mo. Atto pub.

blico di tal poſieſlo. CCCLXXlX. x61, Af

ti giuriſdizionali degli Uffiziali della Certoſa

ſuddetta . CCCXCIX. 177, ~

Gaſparo proſeſio e Priore della Caſa di Bruna

nella Moravia Religioſo aſſai virtuoſo , ſi ri.

poſa in ſonno di pace. CLXX. 73,

Gaſparo Verhorst, proſeſſo della Certoſa , dem

13 NUOVA LUCE 1_ Pd Expriore della Certoſa

del MOMO del Sole , ſua morte . DLXXlll.

Z55.

Gelberto Bruni Monaco della Certoſa di Val

&fivfffflfîfîl _Regno di Scozia, trucidatn da

gli Erenci in odio della Fede Czzzoliça,

GDÈXXXÈHI. 261. DCLXXXVlll. 20:».
en erico e de' Vand l' ' 'ſi " _ .

ſuoi ſaccheggio Roma ?Inni [4 co

Georgia Marcheſe di Brandeburg rapportato.

CXXV.5 ` '

Georgie Tirſe Procuratore per parte delle cin,

que Certoſe della Dioceſi d* Ann… , ſi p….

test-a per_ parte delle medeſime che ſecondo i

Privilegi del loro Ordine , non erano tenuti

a comparire al Concilio di Lione. LXXXVlll,

ſi Georgia Tircey ſa l' isteſio in nome , e parte

delle Certoſe .di Dijon , e Luvigniaco,

LXXXVlll. 38.

Georgia Sareno Abate di S, Truck-me , z [ui

dedicata la Somma dell' Ortodoſſa Fede del

nostro B. DionigiCartuſiano. CCXXIX, [or,

Gerardo Amontano Prior di Colonia di gran

dottrina . CDXXXL 1X9. Suo imbegno nel

promuovere le lettere , e proteggere i letto

ſNblCf DEL X. T O M O

tati .DL. 245. She fatiche nel raccogliere

vari ſcritti dei P. Dioniſio Richelio, che pub

blicò in un volume dedicato all' Arciveſcovo

Eiettor di Colonia D. Giovanni Gebardo.;

DXCll. 262, Sue doti e virtù, e ſua morte

DCLXlX- 294.

S. Gertrude, oſſia Monte di S.Gertrude, Cer

toſa in Olanda proprio nc’ confini del Bra

bante. Vil]. 69. CCLll, t”. e [eg, CCC….

no. _ p, , .

Gesù _di Bettalernme, così denominata la Cer

toſa di Schene nel Contado di Surria in In

. hilterra . CCXXXV. [Q4. CCCXXIX. [43.aber chi fondata , e dove ſi ricoveratono li Cer

toiini sloggiati da 'Arrigo VHLCCCXXXU.

i4 .

chief-ſetto Blocovio dotto Certolino di Colonia,

ſcrive un’ ,Apologia in lode dell' onorare ſa

tiche del ſuo Comproſeſſo Pietro Bloemenñ

venda. CCLXXXII. 124. Ved. CCXCHL

no.

Ghylierto Rutenbergh , profelſo della Certoſa

di S. Salvatore della Nuova Luce , ſue Mer

morie manoſcrîtte. DLXXXU. 25g.

Gioacchino di Tongherloe Priore della Certoſa

di Roremonda ucciſo dagli Eretici . DCCXLIV.

325. `

Ginſia Simblero Autore rapportato in questa

Storia. CLlll. 66.

Giovanna Angela moglie del ſecondo letto di

Gio: Luigi Beîtran , e madre di S. Ludovico

dell' Ordine de' PP. Predicatori. LXXlll. 3t.

Gio: Antonio Sanſeverino Cavalier Napolitano

Procuratore dell' Emiuentiſſtmo Cardinal An

tonio. CXLIX. V65.

S. Gio: Battista, Certoſa preſſo D-iesthemio nel

Brabante . XVlll. rr. CCClX. tg4. CD\.`

x78. Vieri rlmpiazzata di quei beni, 'de’qualí

--era stata *indebitamente ſpogliata. per opera.

del P, D. Franceſco Quintana Prior di Pau

lar uomo ſagaciſſimo. CMXIV. 4t!.

S. Gio: Battista Certoſa appo Seitz nella Pro.

vincia dell' Alemagna Superiore . CXLVI. 64.

S. Gio: Battista in Vogelbergh nel Landgra

vinto d' Aſſia nostra Certoſa . CLXlX. 73.

e CLXXVlll. 78.

Gin: Battista (Jaraffa Signor di Castelvetere , e

Roccella, venuto in punto di morte, avver

tito dal Patriarca S. Bruno restituiſce al di

lui Eremo di Calabria il comprenſorio dì
Ninfo occupato da’ lſitioi Uffiziali . LlV. 27.

c feg. Ved. XCVI. 4.2. lstromento di tal re

stituzione. CXXXL 58, Atto dipoſſeffo pro

fo da' Certoſini. CXXXV. 59.

Gio: Battista de Trecate Prior di Vedana ſua

morte, e ſucceſſore. III. 4.

Gio: Battista de Turinis da Viterbo aſſunto al

la Prioria di Vedana . CCXXL 98. Fatto

Priore di Bologna. CDLXXXV. 2x7. Palla

al Priorato di Ferrara . DIV. 21.5, Ritorna

per la ſeconda volta Priore nella Certoſa di

Bologna Caſa di ſua profeſſione. DXL. z4r.

Belle ſue qualità. ibid. vien traslato nella

,Certoſa di Firenze . DXC. aóz. DXCIX.

266.

Gio: Battista N. profeſſo della Padula aſieanato

in Rettore della Certoſa di Roma. XlX. u,

e LXXV. 339. ſua morte ibid.

Gio. Battista Ricaſcoli Veſcovo di Cortona.

CDXlV. x82. `

Gio:
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Gio: Battista Sorrentino profeſio di Capri Prio

re di Triſulti . XXXL i6. Viſitatore della

Pinovincia , e di Spagna Priore di S. Marti

no. XCVlll. 4.3. Sua morte . CCL!. t”. e

CDXL. 194..

Giovanni Battista Pasſazio fatto Priore della

Certoſa di Val di Peſio. DCLV. 289. AF

ſoluto dal Priorato. DCLXV. 29g.

Giovanni Battista Ruinoistituito Priore della

Certoſa di Capri . DCCLXVlll. g4r. Paſſa
Priore nella Certoſa di Roma, eſi Viſitatore

della Provincia . DCCC. 353. Traslato à

Priore della Certoſa di S. Martino. DCCCXV.

DCCCXV. 360. DCCCXVll. 363. ſue bel

le qualità. DCCCXXXlll. 371. fatto daGre

gorio Xlll. Commendatore dello Spedale di

S. Spirito in Saxia di Roma. DCCCXXXlll.

371. Sua morte. DCCCLXXll. 288.

Giovanni Battista Capponi vieneinstituito Prio.

re di Bologna. DCCCLX. 382. Ne venne

amoffo per poco tempo , indi vi ritornò.

DCCCLXXL 39!. Sue eccellenti qualità.

CMLlll. 436.

Giovanni Battista Novario Antiquiore della Re.

ligione, ſua morte. DCCXCV. 254.
Giovanni Battista N. aſſoluto dal ſiPriorato di

Caſole. DCLV. n89.

Giovanni Battista Carrò, Priore della .Certoſa

di Miraflores , e Conviſitatore della Provin

cia di Castiglia ,ſua morte . DCCLXlV.

?i9

Giovanni Battista Pagliettino fatto Prior della

Certoſa di Genova . DCXCVI. 306. Asto

luto dal Priorato. DCCXVll. 3x4.

Giovanni Battista Rnmires fatto Priore della

Certoſa della Padula. DCCXLlX. 333. Aſ.
ſoluto dal Priorato . DCCLVI. 327i.

Giovanni Battista de Porti istituito Priore nella

Certoſa di Val di Peſio. DCCCXXlX. 369.

aſſoluto da detto Priorato . CMVlll. 408.

Giovanni Battista Carnevale istituito Priore nel

la Certoſa di Triſulti. CMXlll. Xlll. 41!.

Aſſoluto dal* Priorato. CMXIX. 41s.

Giovanni Feierigo Duca di Saſſonia ed Eletto

re , Capo della lega Protèllante , fatto pri

gioniere dall' Imperadore. (ÎDL. 199.

Giovanni Pietro Caraffa Cardinal di Chieti nel

Conclave dopo la morte di Paolo Ill. ſi op

pone al Cardinal Reginaldo Polo . CDLXXlll.

zio. Dopo la morte di Marcello Il. eletto

Sommo Pontefice col nome di Paolo IV.

DXXXVll. 240. Vedi Paolo lV.

Giovanni N. Procuratore della Certoſa di Ro

remonda ferito mortalmente dagli Eretici.

DCCLlV. 325.

Giovanni da Liegi , Religioſo della Certoſa di

Roremonda ucciſo dagli Eretici . DCCXLIV.

325. .

Giovanni Lewis Religioſo della Certoſa di Ro

remonda ucciſo dagli Eretici . DCCXLIV.

325' x

Giovanni Greſſeuich Religioſo della Certoſa di

Rotemonda ucciſo dagli Eretici. DCCXLIV.

N5

Giovanni Cittarht Fratello Converſo della Cer

toſa di Roremonda inſieme con tre altri Con

verſi ucciſi Uagli Eretici. DCCXLIV. 225.

Giovanni Barba Priore della Certoſa di Val Re

gale posto prigione dagli Eretici . DCCLXXIX

345. col permeſſo di Gregorio XIII. e di

TarmX. .

C A R T U S I A N A;

Filippo Il. Re di Spagna la riediſica .

DCCCXLVL 376. come detta Certoſa vie

ne incorporata nell' Ordine .- DCCCLÌV. 280.

Giovanni Turino fatto Priore della Certoſa di

Val di Peſio . DCCXC. 352. Aſſoluto da

detto Priorato. DCCCXVlll. 362.

Gio: Agricola Luterano Principe della Setta dc

gli Antinomori. CXXI. 54.

Gio: Alvarez Spagnuolo dell' Ordine de’ Predi

catori Cardinale destinato da Paolo Ill. n0

stro Protettore . CCCXCVI. 176. Sua morte.

DLXVÎll. 253. DCX-X. 17;.

Gio: Ambroſio Resta Milaneſe profeſſo di Ca

ſa , eſoggetto abile Prior di Pavia. XVll. i0.

Gio: Amorbachio Inipreſiario di Baſilea , pub

blica li Statuti, e Privilegi dall' Ordine Cer

toſino, LXVl. 29. \ .

Gio: Baleo da Covia Carmelitano ſporchistimo

impostore, e Settario ripigliato da Alano Ca

po. CCXLVlll. ro9. Pone in diſcredito una

coil' Autore la Storia de' nostri Martiri di

Londra , e perchè. CCCXXVll. 139.

Gio: Batmanſonio Prior di Londra, ſuoi ſcritti,

e ſanta morte. CLXIV. 7l. e [eg. Suo ſue'

ceſſore . CLXVL 72. CCV. 91. e CCCXXlV.

140.

S. Gio: Bayda luogo , dove la Città di Paler- -

mo penſava erigger una Certoſa . CXLVlll. 65.

Gio: Binchois antiquiore di Grenoble per g9.an

ni ſcriba nel Capitolo Generale , quando trañ,

paſſato. CQLXlX. 1x9.

Gio: Cocleo Economo nella Chieſa della B. Ma- '

ria di Francfort ſul Meno, non men pio,che .

dotto Scrittore . XLlV. or. Scrive un libro

delle diſcordie , e Palinodie degli Eretici .

CXX. 54. CXXVl. 56. e CLlV. 67.

Gio: Converſo Antiquiore della Certoſa di Mo

gonza,quando finì li ſuoi giornLDXXXVll. ñ

191- .

Gio: de Castro nostro pio , e dotto Monaco di

Val di Cristo , da lui portoſſi S. [gna-zio a

prender conſiglio ſopra la riſoluzione di fon

dar la ſua Compagnia .VCCLlX. 114. Atte

stato di tal fatto , di tre ſuoi Comproſestì .

íbíd. 115.

Gio: de Dante proſeſſo , e Prior della Certoſa

di Anverſa, indi Procuratore delli beni del Capi

tolo Generale, ſuo paſſaggio . CXXlX. 59.

Gio: de Lande proſeſſo di Milano nel ſacco del

la Certoſa di Roma , non ſi vide nè morto.,

nè vivo. XClll. 41. e CCCLlX. 154

Gio: de Paterno Arciveſcovo di PalermoCXLVlll.

6 .

Gio? de Serris , profeſſo , e Priore di 3._ Croce

in Giarreſio , e Viſitatore delFAquitania ,

quando uſcito da questo mondo . CLXXVI.

8.

Gib: Deringo Padre Benedettino decapitato dall'

ó infame Arrigo Vlll. Re d' lnghilterrLCCXV.

di Balſamo anche detto di Brancaccio cle

rico ſecolare di Padula, riſegna in man del

Pontefice per mezzo di un ſuo Procuratore .

un Monastero che tenea in commenda , in

corporato alla Certoſa di S.Lorenzo. CCXC Vll.

[30. ratcifica della ſuddetta riſegna . CCC.

131. CCCVll. 133. Nella ſuddetta Certoſa

veste l'abito Certoſino . CDLXXVII. zi:.

Dove ſu ſarto anche Priore- ihíd. fatto Prio

re nella Caſa di S. Stefano . DCl. 267. Sua

A a a a a a at
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attenzione nel guardarſi da gente infetta d’ Gio: e Ruggiero Converſi della Certoſa di Lon

ereſia in terre vicine DCX. 270. Paſſa al dra,.poi SS. Martiri , quanto dediti alla con

Priorato della Certoſa della Padula .DCXVlll. temolazmne. CLXlll. 7t.

27g. Aſflizione ricevuta dal ſuddetto per al- Gio: Faber Veſcovo di Vienna ſcrive contro

cani ſuoi congiunti , che da Ufiziali stavano Lutero . XLlV. 21. Suo ſentimento intorno

ſulle Galee di Napoli , prcdare da' ( orſari _alle diſcordie degli Eretici. CXX. 5:.

Turchi. DCXlX. 272 Spavento ch' ebbe per G10: Fiſcher Veſcovo Roffcnſe imprigionato da

Pot-tibi] terremoto , che avvenne nella Pa-iu.- Arrigo Vlll. Re d' Inghilterra. CCXV.96.

la, e luoghi vicini. DCXX. 27;. fatto Prio- ſormola di giurare inventata per iſchermirſi

re della Certoſa di s. Stefano del 301-… , diurna del Re. CCXlZ.97.Ved.CCCXXI.

DCLXXVll. 299. tg9. .

Giovanni Borneria proſeffo di Chaors , ammaz

zato degli Eretici , mentre ritrovaraſi Retto rieo VlII. CCLXXXVHI. 127.

te nella Certoſa di Val chiara. DCCLXXll. B.Gio: Giusto Lanſpergìo Bavaro di nazione

fioriſce in ſantità, e dottrina nella Certoſa di

Colonia . CCLXX. m). Sue opere dedicate

al P. Generale, ed al P. D. Teodorico Loer.

ivi. [ ſuoi MS, parte stampati, e parte in

camminati astamparſi . CCCXI. tg5. Altre ſue

divote opere . CCCXH. tg4. ſuoñ carattere .

CCCXlll. ſavia condotta tenuta nel Priorato

di Lantavio , che gli venne addoſiato. CCCXlV.

tg6. Lihri ſpirituali ,e divoti da lui composti.

CCCXV, r3. la dimostrazione della Verità

dell' Evangelica legga , dedicata all' lmperador

Carlo V_ CCCxVl. x57. frutto raccolto da

tante ſue fatiche . ílzíd. paſia a vita migliore

con grido,e fama di ſantitÈLCCCXVll tg7.

.A lui attribuito l'uſo di ſalutarſi la B. Ver

gine coſſAve Maria quando entraſi in Cella

dal nostro P. D. Bruno Loerio , che ne de

ſcriſie le Gesta. CCCXVlll. i33

B. Gio: Neuton destinato Priore della Salata-tion

di Maria Vergine Certoſa preſſo Londra -

CLXVL 7z_ Ved, CCll. 88. ſua naſcita , e

profeſſione , CClll. 90. Azione eroica eliendo

ſagrestano. CClV. 90. destinato a Procurato

re deila ſua Caſa , e Prior' di Bella Valle ,

indi di Londra , e Viſitator della Provincia.

CCV, 9!, ſua prudente, e ſavia condotta nel

governo di detta Caſa . CCVl. 9t. frutti di

benedizione dal ſuo dolce , ed affabile tratto.

.CCVlLoz. Come cercaſſe ſchermirſi co' Com

miliari d’Arrigo VlII. Re «Tlnghrlterraflhe

ſi portarono ad eſigere ilgiuramenfſhCCXlX

92. posto inſiem col Procurator di Caſa dell

tro la Torre di Londra . CCXVlll. Giura

'colla formola inventata dal Veſcovo Roffenſe.

CCXlX. 97. e vien posto in libertà. CCxX.

97. Nuove ingiusta richieste del Re ; e Ca

pitolo che -egli tenne co' ſuoi Religioſi , per

udir il lor ſentimento , che ſi fu , di morire

piuttosto, che aderire ad ArrigmCCXXXlH.

roy. ſenſato ſermone fatto_ in Capitolo per

incornggirli all' imminente combattimento .ñ

CCXXXlV. 10g. ſi preſenta avanti il Crom

velo cogli altri due Priori, e francamente at

tefiano , che il ſanto timor di Dio gli ritar

dava di non ſare quanto da loro ſi richiedeva.

(ÎCXXXVl. 104.. ordine che di bel nuovo

fuffe ristretto dentra l'accennata Torre per eſ

ſer giudicato da’X[[. Commiſſari . ibid. D0

po vari eſami , ſi venne alla finale ſentenza

di morte . CCXXXVll. 105. vien traſcinato

. cogli altri due ſopra carretto per le piazze a

coda di cavallo , CCXXXVlll 105. Confeſſa

ta l' unità della Chieſa, egli il primo vien

afforcato , ma non laſciato ſpirare , riſerbato

,lo ad altri (hat-zi. CCXXXIX. 105. Vien in

di trucidato ſopra l' ifleſia carretta , e ſhap

pare

Giovanni Rüîsbſüfliëîo. ſue opere tradotte in la

tino, e date fuori dal Surio . Dl!. D24.

Giovanni Avmct Monaco della Gran Certoſa ,

Expriore di Galeſio . con ottima (una muore

Cîîiffflio nella -medeſima, Dlll. 225.

Giovanni Toralva , Monaco di Scala Dei ſu;

morte. DL. 34;,

Giovanni Salazar, Monaco della Certoſa di Gea#

la D_e| , ,ed Etpriore della Certoſa della B.

MÈua de Fonti , paſſa a vita migliore. DLl.

2+ -

Giovanni Wiltin Expriore delPAſiun-zion di Ma.

ria in Inghilterra finiſce ſantamenre 'i ſuoi

giorni. DLXlX_ 253,

Giovanni Ancudi alias Clavetti , Monaco della

gëîîxffi' Îîggnafsde , ſua ſanta morte ,

Giovanni N. Religioſo della Certoſa di Cahors

nell' Aquitania , vittima del furore degli Ugo
notti. DLXXXVlll. zózſſ.

*fflfiiffl dfficaìViflîstî 1 mentre ritrovavaſi oſpi

te nella Certoſa della Valle di Dio a… in

fiamma dagli ſic-ſii. DCXXVlll. :'76.
Giovanni de Libra Exprioreidella Certoſa di

Cahors , accuſato di poco ſana credenza , e

riconoſiuto per vero Cattolico da Pio 1V,

riceve l’ ordine di predicar il Vangelo , come

fece . DCXXÎX. 277. Eſſendo eeli Priore in

Milano , gli ſu dato dal Capitolo Generale

“n Rffliffl* a affinchè iffiteſie attendere alla

predicazione . DCXLVlll. ,8ó. S - ,DCCCXXVll. 368. ſi “ſi “m”

Giovanni_ Saſdè Priore_ di Rotena . e Viſitatore

_d Aqtyirama, ſua morte. Dcxxx”. 279.

Ciovannl Franceſco d' Alois , e Giovanni B97.

nardino Gargano accuſati e convinti ;Pr-raſh

ſon siustìziati nella Città di NapolLDCXLl.

82z .

GÎÈLBKÌ/îſítílo ?Iîipreſiatio nella Città di Colonia,

Gio: Uriel profeffo di Rurcmonda ,onorata me

moria che di l ' f '] c ' 1"ale . &Ccxxvilllll-njiüüecc i aprto o Gene

Glo.- Eckio Suevo Teologo d' lngostald pubbli.

camente conſt-ra Lutero@ e Carlostadio .

XL…. 21. ſi pottavdal noliro P Reiſchio ad

apprendere le ſcienze, LXV. c8.

Gio: Ecolampadio famoſo Eretico , a ſua per.

ſuaſione gli Svizzeri abbracciano la Religion

riformara. CXÉX. ig. Ved. CXXX. 57.

Gio: Evcrardo , e Michele Converſi della Ce:.

roſa di Vienna . come , e quando maliacrati

da Turchi. CXXXlll. 57.

Gio: Elettot di Saſſonia IRPPOIKÌIKLCXXV-Ss.

'N

Gio: Dany Diacono arrestato da'Ministti di Ar- .
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pare le viſcere col cuore furono gettate al fuo

co - GCXL. 106. Indi troncata la testa , e

bollite le ,membra furono appeſe per la Città,

ed un braccio alla porta del Monzſhzm ,

CCXLI. ioó; Egli ſcriſſe gli atri fin* alla ſen—

tenza, e ,per man fedele li mandò al P.Prior

di, Caſa. CCXLllI. ro7. Storia del lot mar

tirio deſcritta dal celebre Davanzatiſi CCXLIX.

Ved. CCCXXÌV. 140.

Giovanni de Torralira inſieme con altri va ad

abitare nella novella Certoſa delPAula di Dio.

DCI-Vll. 290. - .

Giovanniserrano , Converfo di ſanta vita nella

Certoſa di Porta czrli nel Regno di Valenza,

paſſa agli eterni ripoſi. DCLXX. 29K.

Giovanni Monchio , proſeſſo della Certoſa di

Val Profonda . muore oſpite nella Caſa di

Dijon. DCLXXlV. 297. ,

Giovanni della Parra Monaco di Covis, ePrio

re di_ S. Maria de Paular , ſua morte .

DCCLXXXV. 348.

Giovanni Vaſquid Priore della Certoſa di Tor- '

nav , e Viſitatore della Piccardia , ſua mona,

DCXC 304,.

Giovanni Garnafac, o ſia Zartnastaer, Religio-,

ſ0 delli Cfltoſa di Buonaſede , ucciſo dagli

_Ei-etici . DCXClV, i305.

Giovanni Strina 'conventualmente eletto Priore

della Certoſa di Chiaromonte. DCCXC. 252.

vien translato Priore nella Certoſa di Capri.

DCCCXXlX. zóo. vien traslato nella (Ter.

roſa di Roma- DCCCX L. a ſue grand' istan

ze aſſoluto da questo Priorato ritorna in Tri

ſulti Caſa di ſua profeſſione, dove finiſçei ſuoi

giorni. DCCCXLl. 374.

Giovanni Eſcheſan Priore della Certoſa di Delft

nel ſaccheggio fatto dagli Eretici della ſua

Certoſa. DCCVl. 309. ~

Giovanni Billio Expriore della Certoſa del Mon

te di Dio destinato primo Priore della Certo

ſa eretta in Roven col titolo di Nostra Don.

na della Buona Speranza. DCClX.3rz. Seſia
stato germano diìjacopo Tillec da Abate

Priore di Dijon. DCCCXL 358. ſuo tranſi

to. ibid.

Giovanni Goffredo Antiquiore della Certoſa d'

Avignone, ſua mortc. DCCXIſ. zig.

Giovanni Berdolay, Monaco della Certoſa di

S. Maria di Prato , ſua morte . DCCX Lll,

323.

Giovanni Baeren Vicario della Certoſa di Ro

temonda ſcappato dalle mani degli Erericì ,

che aſſalirono la ſuddetta Fertoſa, laſcio in

iſcritto una memoria de'Religioſi martirizzati

da coloro .

DCCCIV. 356, F

Giovanni jacopo Parello , Valenziano pubblico

Profeſſore delle Decretali entra nella Religio

ne , dove dopo poco tempo paſſa all' altra

vita. DCCCXLV. 275.

Giovanni Camozio Converfo della Certoſa di

strutta di S. Maria nella Gheldria ſua vita

cdiſicante, ſua morte . DCCCLXXl. 388.

GiovannieGillat , Priore della Certoſa del Par

co , o Viſitatore della Provincia di Francia ,

fue doti particolari, e ſuo felice paſlaggio all'

altra vita. CMXXXÎ. 4.22.

Giovanni de Villavieca illustre Religioſo della

Certoſa di Panlar nella Castiglia. CMXLIX.

43m -

DCCXLIII. 324. ſua morte .‘

Giovanni Fonte , Profeſio la Certoſa di S.

Croce in Giareſio, ſua mo o. CMLVI.4;7.

Giovanni Biriceo profeſſo della Certoſa di Bru~ .

ſelles, ſue opere. DCCCXXX]. 371.

Giovanni il Seniore Converfa di S. Martino

muore dopo 6o.anni di Religione. XClV.4i.

Gio: Laico Reddito di S. Sofia, corredato di vit*

tù paſla all'altra vita con anni 60. di Reli

gione. CDXl. i8!.

Gio: Luder indi Luther Padre dell' infame E

reſiarca Martino Lutero. XL. zo.

"Gio: Mangengavi Prior di Monrivo , e Viſita

tore della Provincia ſi ſgrava dalla ſalma mor

tale . LXXXV. ;7i. e CLlV. 67. _

Gio: Mazza da Montelione Città di Calabria

.paſſato in Napoli' ſi ſe Religioſo di S. Mar

‘ rino; LXXVll. 33. Quanto s’intereſfa a pro

dal fratello D. Antonio,riſoluto d' abbracciar

le nostre lane in detta Ccrtoſa . Ibid. Ved.

CCLV…. 114; Ammeſſo dall' lmperador Car

lo V. ad un lungo , e ſecreto colloquio .

CCLXVll. ii8. in cui l'aveſſe ſuggerito ab

_ bandonar il Mondo ſecondo alcuni . ihíd.

Ved. (ÎDXXXVX. i93. Comeſſperſuaſe un

nobil Giovanetto, che poi ſi chiamò D.Gre.

gorio da S. Gregorio , a ſarſi Certoſino -.

CDXVlll. 199. [n un tumulto eccitato in

Napoli per eſſerſi tentato d' introdurre il Tri

bunale della inquiſizione s' interpone per la

pace. CDLlll. zoo. Più volte ammeſſo a`ſe-‘

reti ſpirituali difcorſrtdall' Impetador Carlo

è]. che poi produffero gran frutto nell'animo

di questo Monarca. DLX. z49.Abboccamen

to con lui avuto dal Generaliſſimo della Sa

zcra leea contro gl' Itifedeli Giovanni d'Austria.

DCCXXlll. zrá. ln atto di celebrar Melia

gli vien rivelata la vittoria riportata da'Sacrì

Collegati contro de' Turchi nello ſleſſo gior.

no. DCCXXXI- ;ig-epilogo della ſua vita

e ſuo felice tranſito. DCCCXXIV. 265. _

Gio: Meldac aſſunto al Priorato di Burges , e

Conviſitatore della Provincia Belgica . XClX.

4g. CL 4;'. Succeſſore. CLVlll. 69.
Gioſſ: Mecrboudt Prior di Bruſſelles , e Convi

ſitatore della Provincia Teutonica .CLXXlX.

79. Paſſa a Viſitatore . CCClX. 134. Sua

morte. CDXXXlll. 916.Gio: Pico Franzefe profeſſo di Val-Verde ,‘ e i

Prior di Dijon ,e ſue compoſizioni .XXXVL

r8.

Gio: Piemontano ſurrogato al P. D. Teobaldo

Liniago nella Prioria di Maggiano. CCLlii i.

Surrogam uno Rettore. CCLXXll. no.

Gio-Ravellin Germano, un ſuo libro cenſura

to d' Ererico. XXXlX. 20.

Gio: Robert , ſuo opuſcolo , quando stampato .

CLXVll. 72.

Gio: Rocca da Seniſi Proſeſſo di Chiaromonte 1

da Vicario di S. Stefano Prior 'di detta ſua

Caſa. CCLXXXlV. 155. fatto Priore nella

Certoſa di Triſulti. DXCl. 7.62. Paſſa al

Priorato della Certoſa di Capri. DCl. 268.

farro Priore della Caſa di S-Steſx-MÌCDXVUÎ.

27g. DCXXX. 278. Aſſoluto dal Priorato .

DGXXXV. 282. Fatto Priore della Certoſa

di Chiaromonre . DCLV. 389- ÎRÎÎÎOVRUÙOÎÎ

Priore nella Certoſa di S. Stefano del Boſco
ſen muore . DCLXXVU- 263- i

Gio:_ Rochester Certoſino di Londra ,

to col P. D. jacopo in Jorck dal fiero

maſſacra -

To~

maſſo
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4 maſſo Cromvel Ministro dell’empio Arrigo

Vlll. "Re d' inghilterra. CCXC. 127.

Gior Ros da Barcellona Profeſio e Prior diSca-.íj

la Dei , e Viſitator della Provincia di Spa

gna, paſſa a nome dell'Ordine i convenevoli

col novello Pontefice Adriano Vl. XV]. 9.

Come folle ammeſſo fra`Certoſini, e ſua riu

ſcita. CDLXI. ”LM-andato Oratore al Pon

tefice Adriano Vl. ed al Sinodo Provinciale

di Tarragona, CDLXll. :og-Qualificato dal

ſuddetto Sinodo con lo {lello carattere preſſo

Filippo ll. Ibid. ſue belle qualità , e ſanta

morte. CDLXll. 294.

Gio: Scullinck appellato Delſo Prnfeſlo di Dclſt,

e Prior di Lovanio palla all' altro Mondo .

CXL. 62. ñ

Giovanni Senatore Parigino Padre del nostro

D. jacoporDu-Tillet. (ìCCXLlll. 147,

Cio: Serrato prende l’ abito di nostro Converſe

nella Certoſa di Porta Carli. LXXXlX. 39.

Gio: Soter lmpreſlario in Colonia .i CLXXV.

77*

Giovanni da Treveri, Antiquiore della Certoſa

di (Zolonia , compone l’ epiraſìo a Maria Go

sterwich , morta con grido di ſantitſiCDLll.

zoo. ’

Gio: Staupizio Provinciale degli Agofliniani del

la Saſſonia Direttore dell' Accademia di No

rimberg XL]. co.
Gio: Ter-Lelio Frate Domenicanoſſz incomben

zato a pubblicar le Indulgenze dall' Arcivc.

ſcovo Elettorale di Magonza, a quelli , che

andaſsero contro il Turco. XL]. zo_

Gio: Vcdaneſe iſlituito Priore in Triſulti .

CDXXlll. x85. Aſsoluto . CDXXXlll. 190.

Cio: Velaſco Regio Conſigliere, e Govzmzzſh.

re delle Calabrie ſpediſeePoſservatoria al Con

ſervatorio delli beni di S. Stefano dall' Impe.

rador Carlo V. CCLXXX. l'32.

Gio: V. di ta] nome detto Galliard Pmſeſgo

della Gran Certoſa , eletto da Vicario a Ge

WÎRÌÎ- CCLV- H?- A lui dedicate l' Ope.

re del nostro P. D. G’o: Giuſto Lanſpereio .

C_CLXX_. 119'. CCCXV. 137. Se a lui de

. drcata -la Storia del Martirio de'noſlri Certo.

fini di Londra . CCCXV. 141. (9' ſu]. Oz.

din-a al Prior di S. Stefano diſmczrer [o qu_

dio piantato nella Città di Stil0_CC(`,xLV,

148. A lui dedicato il poema compoſlo dal

nostro`P. D. Vincenzo Manerio Prior di Ca.

ri. CCCXLVl. 148. ſuo felice tranſito , o

ucceſlore . CCCXLVll. 149. C9' ſe?, Vedi

CCCLV. 152.. e CCCXCV. 175.

Gio: Vl. Cognominato Voloni da Scriba del

Capitolo , eletto a Priore di Grenoble , e

Generale dell'Ordine. CDXXXVl. 190. ſua

morte. DVlll. 217. Elezione del Succeſsore.

DlX 228. -

Giovanni Vll. che Michele eletto Generale

dell'Ordine CMXXI. 4x6. Dà alla luce al.

cum libri . CMXLV- 430. Paſſa agli eterni

ripoſi. CMLVlll. 438.

Gio: XXll. Sommo Pontefice Fondatore della

Certoſa di Chaors. LXXXV. 27.

Gio: Zulte , offia Zulie Prior di Dieſf

corre alla ſpeſa della flampa dell'0 ere del

nostro B. Dionigi Cartuſiano . CÎJFXHL 7;,

fatto Conviſitatore della Provincia Teutoni.

_ci ñ _CCCVX. 234. Suo obito . CDl. x78.

Gio: Stra! Franzeſe Priore di S. Martino , e

, con

INDICE DEL X. TOMO

Viſitatore della Provincia di Napoli , ſuoi

sforzi per mantenerſi nel posto . DCLCXXXV.

72. '

Giävann. Cennep, Priore della Certoſa detta il

-Chtostro della B. Maria , e Viſitatore della

Provincia della Saſſonia, chiude il ſuo estre

mo giorno. DClV. 268.

Giovanni d"Auſlria figlio naturale dell' lmpeta

dor Carlo V. eletto Generaiiſſimo della Sa*

cra Lega contro glk lnfedeli, DCCXXl. 316.

Riceve in Napoli dal Papa S. Pio il Con

falone della Santa Chieſa. DCCXXll. 316.

Si porta nella Certoſa di S.Martino,e ſi ab

bocca col P. D. Giovanni MazzaDCCXXll.

316. Sollecitato dal Papa ſcioglie le vele ver

ſo Meſſina. DCCXXlV. 317. Fa vela dalla.

Sicilia per andar co' ſuoi Collegati a combat

ter contro de’ Maomettani . DCCXXVlll.

318. Alla relazione della preſa di Terrago

ſia fatta da’Turchi s' accende di giulio riſen- _

timento . DCCXXIX. 318. Vittoria memo

randa riportata dalla ſua armata navale con

tro de’ Turchi alli Curzolari nel mar di Le.

panto. DCCXXX. 318. Aſſale Uluccialì e

lo dlſcaccia da Tuniſi. DCCL. 334.ſua gucr.

ì ra con gliEretici Fiamminghi preſſo Namur.

DCCXCll. 352. ſua morte. DCCXCCll.

a .

Gìoîännl Lesleo Profelſo della Certoſa di Gre

nohle, e Priore della Certoſa di Ruthena ,

ſua morte. DCCCXLlll. 374.

Giovanni Ponſard , ſu: morte. DCCCLX. 38a.

Giovanni Auſlral Priore della Certoſa di Scitr.

ſua morte. DCCCLVl. 389.

Giovanni l' Eſcluſa Priore della Certoſa di Va

lencennes distrutta dagli Erctici intraprende:.

ad crigerne un' altra vicino alle muta della

detta Città. DCCLlV. ;ai

Giovanni Andrea Profeſſo di Bologna istituito

Priore di Vedana . DCCCLXXXL 394. aſ

ſoluto da detto Priorato . DCCCXClX. 403.

Giovanni Angelo de Spenis, profeſlo di S. Mar

tino ſopra Napoli con raro eſempio dopo due

non interi anni di profestione diviene Priore

nella Certoſa di Roma , e Procurator Gene

rale dell'Ordine. CMXVll. 4r3. Qualitàdel

ſuddetto . [bid. Abboccamento da lui avuto

col famoſo Poeta Tor uato Taſſo con reci

proca conſolazione . _MXXVL 419. Sua

maggior conſolazione nel conoſcere il Cardi

nale Ceſare Baronio , e col di lui mezzo S.

Filippo Neri . CMXVVl. 4m. Qual terrore

riceveſſe per un enorme delitto avvenuto in

Roma . CMLlII. 425. Pel qual motivo vo

lendo ritirarſi da Roma , come ſi perſuadeſſe

a fermarviſi . CMLlV. 435_ ſuo zelo e cari

tà nel tempo del Giubileo . CMLVll. 4:7.

Gio: Domenico Taſſoni celebre Giureconſulto

del ſuo ſecolo rapportato . CCCXCIX. R77.

Gio: jacopo Pat. . . . o ſia Pateclo fatto Prio.

re della Certoſa di Val di Peſio. DCXCVL

305. Aſſoluto dal Priorato. DCCXVlI. 214,

Giovanni Luigi de Fieſchi , Conte di Lavagna

tenta di occupar la Città di Genova . CDX LVl

197. _

Gio: Luigi Beltran , viſitato dal nostro S. P.

Brunone in una ſua pericoloſa infermità , ri

cupera la ſalute. LXXll. gr. Elortatn dall'

iſleflo a paſſar a ſeconde none più folio , ch'

entrar in Religione com' era riſolut0.LXXi;1Ge r.

. ' 10
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Giovanni Maria Condolſi ìſlituito Priore della

Certoſa di Maggiano . CMLll.4;4.

Giovanni Metodio Motor , Giovanni Megnero

Meger , e Giovanni Avril , Religioſi della

Certoſa di Fontaneto , barbaramente ucciſi da

gli Eretíci in odio della Fede Cattolica .

DCLXXV. 2.98.

Giovanni Maria Mazzotto da S. Albano fatto

Priore di Val di Piſio . DLXlV. 251. Affo

luto dal Priorato. DXCl. 262.

S. Girolamo; nostra Certoſa nella Citta di Ba.

logna . XCV.42. Ved.CCXXlll. 9c). CCCXX,

XV]. 14-5. CCCLV]. 159.. C()CLVll.13;..

CCCLXlX. 157. CDll. r78.CDXXll. [8;.

CDXXXlV. 190. CDLXXXV. 217. DlV.

2'25- DXL. 241. DXCL 267.. DCXXXV.

28[

Girolamo de Ataide Cappellano Maggiore di

Filippo II. Monarca della Spagna , ottiene

dal Generale il conſenſo per la fondazione

della Certoſa della Valle di miſericordia,nel

la Luſitania . CMlX. 439. Ed in fatti poco

dopo l’erige. CMXVl. 4t:.

Girolamo Biaggio Priore della Certoſa di Ge

nova, ſua morte. CMXIU. 4”.

Girolamo Bucciarelli Aquilano Profeſſo di Tri

ſulti fatto Prior della Padula . XXX]. 16.

aſloluto . CV. 47. Iſtituito a Prior di Capri.

CLVlll- 'Aſſoluto a ſua grand' istanza .

CCLXXXVX. [25- Paſſa a vita migliore da

Vicario della ſua Caſa Profeſſa. CCCLll.

tsi.

Girolamo da Napoli, Profeſſ0,e Prior di Chia

rqmonte ſuo Succeſſore. CCLXXX]V.|25.

Girolamo da Novara Profeſio di Pavia ,e Prior

di diverſe caſe , nonchè Viſitatore di due

Prozincie quando terminaſſe la ſua vita . LI.

24. Suo Succeſlore. XCV. az.

Girolamo Emſero traduce in latino l’ast'erzione

de‘ ſette Sacramenti d' Arrigo Vlll. contro

Lutero. XLlV. al.

Girolamo Borigella, o ſia Boiſio, Priore di S.

Bartolommco di Riparolo', ſuo ſpavento nella

ſorpreſa fatta alla Cittàdi Genova CDXLVL

r97. Paſſa al Priorato di Pavia . DlX. 228.

Termina ſantamentei ſuoi giorni . DCXXXlll.

180.

Girolamo Oſorio rende testimonianza della ſan

tità de’ nostri Martiri Certoſini di Londra.

CCCXXVll. 142.

Girolamo Prior della Certoſa di Baſilea ſuo obi

to. CCLXlll. 117.

Girolamo NÎ Procurator di Maggiano fatto

Priore di Belriguardo. DIV. 27.5.

Girolamo Castiglioni , Monaco della Certoſa di

Firenze paſſa a vita migliore. DVIl. aeó.

Girolamo Monteſa Expriore della Certoſa di

Maiorica, e Viſitatore della Provincia di Ca.

talogna , paſſa all’ altra vita . DCXXll. 974.

Girolamo l. Lignano eletto Priore nella Certo.

ſa di Bologna. DCXXXV. 28r. Vien eletto

Priore di Grenoble , ed in conſeguenza in

Generale . DCCCLX- 381. Richiede dal P.

D.Pietro Bono. per l'alterazione di ſua ſalu

te miſericordia d’eſſere aſſoluto . DCCCLXVlll .

;86. Finalmente venne destinato Vicario nel

la Padula . ibid. Dipoi paſſa Priore , e Viſi-`

tatore in Bologna; ma creſcendo il ſuo male

mori per istrada , onde ſu riportato in Gre

noble dove fu ſepellito con ſuoi Maggiori.

Tom.X.

DCCCLXXIV. ;96.

Girolamo Il. Marcanzio, ſoggetto d’ integerri

ma vita, viene eletto a Generale dell’ Ordi

ne . DCCCLXXV. ;90. Diede licenza a’

PP. della distrutra Certoſa di Bruſſelies di

vendere i fondi , e comprare un’ altra Caſa.

DCCCLXXlX. ;02. Suo timore per eſſere

caduta nelle mani degli Ugonotti la Città di

Grenoble . DCCCXCV…. 402. Destina il

P. D. Ilarione Cremona, acciò in nome dell’

Ordine faceſſe icomplimenti al Papa Cle—

mente Vlll. di freſco ſalito al Vaticano.

CMV. 407. incendio che avviene nella Gran

Certoſa ſorto del ſuo Governo . CMX. 409.

Pertandoſi al.Capitolo Generale da tenerſi

nella Certoſa di Pavia, mentre albergava in

Caſa d' un Galantuomo li riſuſcitò il Figlio.

CMXlll. 4”. Cerca l’ aſſoluzione della Ca

rica , e gli ſi dona un CoadiutOre.CMXVlll.

414. ſuo felice tranſito all' altra vita . CMXXL

416.

Girolamo Longo inſlituito Priore della Certoſa

di Triſulti . DCCCXIX. 26;. Paſſa Priore,

di Roma, e Procurator Generale. DCCCXLlV.

375. aſſoluto ec. vien dichiarato Conviſrtato~

re. DCCCL 378. Indi Prioi’e di S. Stefano

del Boſco. DCCCLXXV. ;90. aſſoluto dal

Priorato di Roma , fu traslatato Priore a

Milano . DCCCLVH. 38|. Sua morte.

DCCCLXXV…. Wi.

Girolamo Zurita , Scrittore , laſcia la ſua biñ

blioteca alla Certoſa dell’ ‘Aula di Dio.

DCLVil. 990.

Giulio de Medici Cardinale . XV. 8. Eletto a

ſommo Pontefice . XXXIV. r7. Ved. Cle

mente VIl.

Giulio II. Sommo Pontefice, diſpensò ad Ar

rigo Vlll. Re d’ ~inghilterra d’ impalmar Ca

carina d’ Austria figlia di Ferdinando il Cat.

folico , e Vedova d' Arturo ſuo fratello.

CCXL 9;.

Giulio [Il. ſua elezione al Pontificato. CDLXX….

9”. Dopo la ſua coronazione fa la funzione

del Giubileo . ibid. Diſpiacere che ſente per

la guerra ſuſcitata fra Ottavio Farneſe Duca

di Parma , e D. Ferrante Gonzaga Duca di

Milano. CDLXXXll. 215. Sua morte.

DXXXlV. 239. Elezione del Succeſlore.

DXXXV. 22:).

Giuramento ch' eſiorque Arrigo Vlll. Re d' In

ghilterra dagli Chieſaſlici , che in coſcienza

far non ſ1 poteva . CCXVI. 96. Come cer

caſſe ſchermirſi il noſlro Prior dì Londra per

non prellarlo a’ Commeſiari. CCXXll. 96.

S- Giuſeppe, ſua fefia di rito ſollenne quando

e perchè introdotta nell’ Ordine Certoſino.

DCLXXVI. 298.

Giuſeppe nella Valle Scrittore Spagnuolo rap.

portato.CXCV. 85. Vedielogio,che fa a Gio_

vanni Jacopo Parello Valenziano . Profeſſore

pubblico delle Decretali. CCCXLV. 37;.

DCLV". 290. Se vera la erezione d’ una

Certoſa denominata Axa‘Ca'li da lui riferi

ta. DCXCVll. 306.

Giuſliniauo lmperadore. XCI. 40.

Giustíno d'Urſo istituito Priore della Certoſl

di Chiaromonte . CMXXVll. 420. Aſſoluto

da detto Priorato. CMLII. 4:4.

Giuſlo Van-Schoouhoeven` proſcſſo della Certo

ſa di Delft, martirizzato dagli Eretíci . DCCVIL.

B b b b b b 309.
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Gtîbälioo Candia, profeſſo di Colonia , Exprio.

re' di Magonza , e Viſitatore della Provincia

del Reno . DLVI. 247. Sue belle maniere,

e buona condotta nel governo. DLVlll. 248.

Come aveste procurato di disfarſi dagl' im.

pieghi . íbid. Coronò la ſua vita ,con una

invidiabil morte. DLIX. 149- _

Gorgonio N. vien astoluto dal Priorato della

Certoſa di Piſa. DCCXC. $52.

Gotefrido Tilmanno, dotto Religioſo della Cer

toſa di Parigi , mette fuori alcune ſue lette.

rarie fatiche . CDLXVlll. 207. Dà fuori un.

erudito volume delle ſentenze de' più celebri

Scrittori ſu molti luoghi del Vecchio e Nuo

vo Testamento . CDLXXX. ai:. Applauſo

comune che ne riporto dal pubblicoCDLXXXl.

214,. Se la ſuddetta opera ſia genuino parto

di lui. idid. Sua morte. DCXXI. 274.

S_ Gregorio Vll. Sommo Pontefice liberato da

Roberto Guiſcardo. XC]. 40.

Gregorio Beropeto , oſſia Beromperto da No

vara profeſfo di Milano creato Prior di Ca

ſoh, ccclx. tg5. destituito dal Priorato chi

gli ſuccede. CCCLVll. F53.

Gregorio da Milano , creato Prior della Caſa

di Maggiano. CCCLXXXlll. i7o.

Gregorio dc Litis Milaneſe profesto di Pavia,

fatto Prior di Padova . CLVlll. 60 inco

mincia. a rifare la ſua Caſa. CCXXV, 99.

Cerca , ed ottien l'aſſoluzione. CCCLXXXIV.

17x. ſua ſanta morte. DXXXVlll. 240.

Gregorio N. destinato Priore in Val idi Peſio.

CCLXXll. no. ſarto Priore di Chiaromonte

perchè non fu ricevuto . DCCCXXXVL

377-*

Gregorio de Bombertis , profeſſo de”; Certoſa

di Milano , e Priore in diverſe Caſe della

Provincia della Lombardia, ristretto de”, ſua

o vita, e morte. DXXXlll. 23a_

Gregorio Reiſchio Certoſino , ſua Patria n, [ef,

taratura nel ſecolo , e ”demone de] non…

Ordine nella Certoſa di 'Friburgo _ Lxjv_

28. Gio: Eckio celebre Theologo , ſpeſſe fia

te ſi portava da lui per apprender certe ſcien~
ze ì. LXV. 28. Fatto Priore , e Viſitatore

della Provincia Mid. incombenzzzo da] p_ Ge_

1187519 1 a far le concordanza nel marpine

delli nostri Statuti , com' anche di regia-Lr@

li Privilegi del nostro Sacro Ordine . LXVL

29. Couſorta l' Imperador Maſſimiliano , di

cui n’_era stato Confeſſore nell' ultimo ſuo

Pfflaggffl - LxVÎl- 29- Altre ſue gesta , e

ſanto fine. LXVlli. 29.

Gregorio da S. Gregorio veste l' abito Cai-ru.

ſiano nella Certoſa di S, Mai-rino ſopra N3.

poli. CDXLVllL i98.

Gregorio da Trevigi fatto Priore diarrea”.

DCLV. 2.89. Aſſoluto dal Priorato . DCXCVÌ.

305.

Gregorio de Napellís fatto Priore di Bologna,

DlV. 225. Aſſoluto dal Priorato. DXL. 241.

Paſſa al Priorato della Certoſa di Pontignano.

DXCIX. 266. DCXXXV. z8r. .

GWSWÎO x…- ſua elezione al Ponteſicato.

DCC X X X Vll l. 322. Apre il Giubileo.

DCCLXL 338. Gran concorſo di divnti Pel

legrini allo ſlesto. DCCLXH. no_ con ſue

I3_olle accorda ad alcuni Ordini de' ìrrendicm_

il a di Poter traiislatare tra Certoſini.

XNDICE DEL X.

,Guglielmo da Meſſina ultimo Maestro del (,2

T O M O

DLCLXXXll. 347. corregge il Calendario

Romano. DCCCVI. 367. come s' interreriſce

in vedere a ſuoi piedi gli Ambaſciadori dell`

lmperadore del Giappone . DCCCXLIX.

278. ſua morte. UCCCL. 378.

Gregorio XlV. ſua elezione al' Ponteñcato.

DCCCXCXI. 4or. .Sua bolla in favore de'

Certoſini. DCCCXCVll. 402. ſuoi malori e

ſuoi travagli nel Pontificato. CM. 404.. fi

nalmente paſſa agli eterni ripoſi. CMI. 40;.

Gtegorio de Pauli-s d' Acqua Neca istituito Prio

re della Certoſa di Caſole. DCCCXXÌX.

369. invita il Veſcovo d' Albi per la con.

feci-azione del nuovo Cimiterío della Certoſa

di Caſole. DCCCXXX. ;70. astoluto da

detto Priomo. DtìCCL. 378. -

Grenoble Città famoſa fra Certoſini nel Delfi

nato. V. 4. XXXV!. i9, e altrove.

Gualtero Mainio Fiammingo Cavalier dell* Or

dina della Giarretteria fondatore della Caſa

di Londra. CCI. 88.

Guglielmo Il. Conte d' Olanda compone in

Tedeſco lc meditazioni d lla Paſſion del Si

gnore , tradotte indi in la ino dal nostro P. D.

Michele Diericlt . CLIL 86.

Guglielmo Bibaucio Fiammingo profeſſo della

Certoſa di Gand , oſſia Val Regale, e Prior

in quella di S. Gertrude, eletto a Priore

Generale dell' Ordine Certoſino . Xlll. 69.

Riſoluzione che preſe tosto_ ne rieevè l'

avviſo. [X. 6. Ottennto dall' Imperador Car.

lo V. il Regio Placito

porta in Gran Certoſa . X. 7. in dove ſpe.

rimentato più dappresto ëaceorgono quei Con

ventuali della loro degna ſcelta . X1. 7. In

carica al Prior di Scala Dei, e Viſitatore di

quella Provincia, congratularſi in not-ne dello

Ordine col novello ſommo Pontefice Adriano VI.

XVI, 9. Vedi XVlll. n. Cambi di Priorie.

xxx, r5. Of ſeq- A lai dedicata l' Opera

[opi-z la Cantico del nostro D. Gio: Pico;

XXXVI_ 18. Rifleſſi ſopra il lagrimevole

stato della Germania a-ppestata dall' Ereiia

dell' infame Lutero. XLVI. 22. Preſervative

che n' inzrzprende per preſervare il ſuo Or

dine. XLVll. zz. ma malgrado le ſue oro

cauzioni i poco circoſpetti vi rimaſero infetti.

Ibíd. Non altrimente però , che ſotto ſpecie

d; reno_ [Aid, Ved. CXXXV. óo. Approva

nel Diffinitorio la-Taſla per la rifaziorie della

Certoſa di Padova . Ci XXV. 99. Ristretta

della ſua vita, c gesta. CCLll, Suo ſanto

fine, ed orrevole memoria , che di lui ne la

ſciarono gli Scrittori. CCLlll. Succeffore

CCLV. tig. CCCIV. 139. Suoi .Sermoni

Capitolari da chi dati alla luce. CCCXlX.

1-8.

Guglielmo Cocoriis Cei-coſmo di Montemerola ,

come onorato in morte dal Capitolo Genera

le. CCCXXVÎ]] 142.

Guglielmo Chi-iſolneo, da Veſcovo di Dllblî

nella Scozia traslate' al Veſcovado Vaſioneſe

nello Stato &Avignone ſi fa Certoſino 'nella

Gran Certoſa . CMXV. 417-. Vien lfflfülf°

Priore nella Caſa di Lione , e da questa m

Roma, dove ſantamente muore. rbrd. i

Guelielmo Bellen Religioſo della Certoſiudi

Roremonda gravemente ferito dagli Eretici.

DCCXLlV. 3”. Sen muore. DCCL. _g4

la.

per la Germania ſi
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labro Eremo Certoſino, e primo Abate di Ci- *

flello nel medeſimo a torto caricato da Con- H

ventuali della Certoſa medeſima nella Lettera

al Capitolo Generale . XXlV. r . Diſcolpa Addono inſiem con Gio: Baleo diſcrediti

del medeſimo. XXV. r3. Sua ri uluzione di la ſantità degPllluſiri Martiri lngleſi .

CCCXXVll. 14a.paſſar ſotto ad altro istituto. XXVl. r3. _ g

Guglielmo de Mantenghem Certoſino di An- Harlem Città molto ſorte del Belgio nell’Olan

verſa, probabilmente fìorir dovette in questa da Boreale. CCCXC. 113*.

età, nonostante, che non ſi ſappia il giorno, Hexama così denominata la Certoſa di Lincol
e l' anuo del ſuo obito . CL. 65. nia nell' Iſola d' Axiolrneì in Inghilterra .

Guglielmo de Meuwe Vicario della Certoſa di CCCXXX. 143.

Londra. CCVll. 92. Paſiato a Procurator di

Caſa , accoglie gli Atti de' tre Priori , rnaſ- I

ſacrati dall' empio Arrigo Vlll. Re d* In- '.

ghilterra , e li conſegna originalmente al ſuo S. Acopo Monasterîo di Monache, eretto da!

comprofeflo D. Maurizio Cancei - CXLlll.

m7.- Arreſlato con altri due poco dopo il

Martirio degli anzidetti. CCXLlV. 108- A

ſpro governo nella prigionia di 15. giorni.

CCXLV. 108. Nobìlta , e carattere degli

nostro P. D- Leonardo *Bonafede Veſcovo'

di Cortona. CDXlV. 182.

S. jacopo Titolo della nostra Certoſa nell' Iſo

la di Capri, una delle cinque nel nostro Re

gno di Napoli,ſuoi PriorLXVlI. ro. XXX].

iſieſſi. CCXLVÎ. 108. Loro eſame , e ſen- r6. LXXV. 3;.CV.47. CLV. 69.CLXXXlX‘.

tenza . CCXLVll. roc). loro martirio. 83.C()LVI\l’rr4.CCLXXXlV.rz5 CCXCIL

CCXLVlll. 109. deſcritto parimenti: dal ce- ng. CCCVL tg9. CCCX. Î35.CCCXLVI. ñ

lebre Davanzati. CCL. no. 14.8.- CCCLll. 15ſ CCCLXVIL r5?

CCCLXXXIII. 170. CDXXXVLWLCDX .

194. CDI-XXIII. 209. Giusto timore de’

Monaci di questa Certoſa per le ſcorrerie de'

Turchi. DV!. zaó. Aſſaliti -dagli steſſi , che

sbarcarono nell'iſola , come ſi ſalvaſiero .

DX. 229. Le Certoſe del Regno di Napoli

tutte concorſero a ſollevar la ſuddetta Certo

per li danni ricevuti in questa invaſione .

Priori . DLXVI. 25:.

Guglielmo di Gio: Proſeſio di Ligeti , e Prior

di Pratea , quando partìffi da questo all'altro

Mondo . CCCLXXXÎI. r7o.

Guglielmo Duca di Giulie-rc fondatore della Cer

toſa di Cantavio. CCCXClV. 174.

Guglielmo Grenewode con cinque altri Converſi

di Londra , arrestati da’ miniſlri del crudele

Arrigo Vlll. CCLXXXVlll 'Trapaſlato den- ſa

tro il carcere di Nenugate di pura miſeria . DXll. zzo. Suoi

CCLXXXIX. 127. DLXXVL 255_ Quanto timore riceveſſero i

Guglielmo Home Convgyſg di [londra dono "4. Padri di questa Certoſa pel ſaccheggio ſarto

anni di drm prigione, ſu ſlraſcinato, afforca- da Baſsà Mustaſà in Sorrento e Maſſa .

to, ſcmivivo eviſcerato,e fatto in brani bol- DLXXlX. 257. Suoi Priori. DCXXX. 278.

liro nella perſecuzione del ſudetto Arrigo Vlll. Grande agitazione , in. cui ſono i Padri di

CCCXXVI. r4r. e CCCLIX. 155. questa Certoſa per le ſcorrerie de' Corſari Drz

Guglielmo Rinaldi Generale dell' Ordine Certo- gut Rais ed Uluccìall . DCXXXVlll. 282.

ſino ſlampa le ſue nuove CostiruziouLLXVl. Quindi ſi fabbricano una Torre dentro la lo

19- i ro Clauſura :, affin di metterſi in ſicuro nell'

Guglielmo de Rupe , Priore di Ligeti , dotto, invaſione de' Turchi. DCXLll. 28;. ſuoi Prio

e ſanto, ſua morte . CDXCVlll. 223. ri. DCCVIII. g”. DCCXLL 323. DCCLVI.

Guglielmo Tinlzby lbemeſe, ſue avventure e 37. DCCLXVHI- 34!- DCCCL ;Sgr

ſanta morte. CXXII. 59. Ved.CLXll.Ò"/Ì5- CCCXXIX. 369. DCCCXL. 72.

Guglielmo Criſolneo nobile Scozzeſe viene istitui- DCCCLL 379. CMXXVH. 4.20. CMÎÌll.

to Priore di Roma. CMVlll. 408. 434- ì

Guglielmo Giuliani profeſſo della Caſa detta il Iacopo Baylat PFOMÎO di Porta Cali in abito

Porto della B. Maria , eſſendo oſpite nella di Converſo, ſua purità di coſcienza , e ſan

Ccrtoſa di Valchiara , ucciſo dagli Eretici che to fine. CDXXXV…. x92.

inzendiarono detta Certoſa . DCLXXXXI. Jacopo Beneclet proſeſlo , e Prior della Villa

30?- dell' Abate termina i ſuoi giorni nell' anno

Guglielmo PÎÌUCÎPC d' Orange; uno de' fautori 53. della ſua vita. CCCXXlX- 143. ,

delle rivolte , ſua morte , e come avvenne . jacopo Converſo divoto di Grenoble , dopo 501

DCCCXLVL 376. anni religioſamentc menati nell' Ordine rende

Guglielmo Clepen profeſſo della distrutta Certo- lo 'ſpirito al Creatore . CCXCV l. rzo.

la della Valle delle Virtü in Scozia paſſa Iacopo Converſo dì Piſa quando ceſſaſſe di pih

agli eterni ripoſi. -DCCCXCIL 398. vivere . CDXXXVIL 192..

Guìbcrto Antipapa rapportato. LXXXlI. 35. Jacouo d' Aragona proſeſlo di S. Martino,ePrior

Guigone V. Priore della Gran Certoſa , e ſue' di S. Stefano , ſupplica , ed ortien da Papa

Conſuetudiui . XXlV. r3.XXVl.‘r4.LXV[. Gregorio X. il diſgravio dell‘annua penſione ,

29- d’ applicarſi iu avanti alla fabbrica della Cer

Guisherto uomo chiariffimo, ſua morte. XV”. toſa . lV. 4. Sue premura in dar riparo all'

Guisberto de Rutenberg, Autore della Cronaca anguſiie della ſuddetta Caſa . XX. r2. Ma

della Certoſa di S. Salvadore della Nuova niere colle quali ſi prova a guadagnarſi l'ani

Luce. ed Expriore di Monte Sion,ſen rnuo- _mo de’ Baroni confinanti . XXL 12,. drxzza

re. DLXll. 150. inſiem co’ ſuoi Monaci una lettera al Capi

tolo Generale . XXlV. r3. ſupplica‘il Papa

per una rivocatoria *per li beni dati iu enti?

teu 1



46k
tenti ; e gli accorda la grazia . XXVll. r4.

ti porta in Napoli per abboccarſi col P. Vi

ſitatore . XXVlll. r5. riaſſunto della ſua lo

devole vita, e-gesta. XXlX. r5. anno , me

ſe , e giorno del ſno felice paſſaggio . ibìd.

AmatezzaJdella Caſa di S. Stefano aſiai a lui -

tenuta in tal congiuntura . ed elezionedel

ſucceſſore caduta al nostro Procuratore Gene

rale, XXX- r6. Ved. LXXXlV. 37-CXClll.

84, .CCCLXll. 155, CDXXXIX. r9:.

jacopo da Leone Città di Spagna profeffo di

‘ Scala Dei dopo 32. anni di Religione ,ſi ri

poſa nel Signore. CXCV. 85.

jacopo de Ferrari proſeſio della Padula destina

to a Priore in Triſulti . CCLXXXlV. n25.

zepristinato in detta Prioria . CDXll- 18x.

Amoſſo. CDXXlll. 18s.

jacopo del. Pozzo Cappellano del Papa , ed Au

ditore di Camera , a lui commcſla la Cauſa

ad istanza dell'Ordine contro il P. D. Bene.

detto de Silice . CCCLXVlll. n57. ſentenza

favorevole alla Religione. CCCLXXlX. rór,

jacopo de Vastepane profeſio del Fonte della B.

Maria quando trapaſiato . CDXXXlV. 190.

(jacopo di Girolamo Certoſino di Val Verde

presto Parigi, ſaggio di ſua vita , e ſue com.

Jacopo da Paſcellis fatto

INDICE DEL x. 'roMo

LXXV. {la

Jacopo Lazaro, Donato della Certoſa di Porta

Carli, ſuo ſanto fine. CDXClX. 22;.

jacopo N. Antiquiore nella Certoſa di Padula

termina ſantamente la vita. DLXX. :A4,

Priore di Caſole ,

DCLV. 289. DCLXV. 29;.

jacopo Salviani fatto Priore nella Val di Pe

ſio. DCCXVll. 374. Aſſoluto dal Priorato .

DCCXLlX. azz /

Jacopo Giobis, Religioſo della Certoſa di Por.

ta Carli, ſua morte. DCCLXX. 341.

Jacopo Celato Profeſio della Certoſa di Scala

Dei e Priore di Val di Cristo termina la

carriera del ſuo vivere. DCCLXVXlV-MS

jacopo Confuer Priore della Certoſa d'Avigno.

nc arriva al _fin deTuoi giomi. DCCCLVL

38x

Jacopo Dioniſio uom dotto, e ſavio, con mol

to onore termina i ſuoi giorni. DCCCLlV.

380

jacopo Clemente Religioſo de' PP. Predicatori

d'anni zz. con finto zelo , e con varj prete

sti s' introduce nelle camere d’Arrigo Ill- Re

di Francia , e l' ammazza , ma fu prima ſe

riro dal moribondo Monarca , dipoi trucidato

poſizioni. CLlll. 66.

jacopo Du Tillet Abate de’ Canonici Reggini

palla fra’Certoſini nella Certoſa della Santiſſi

ma Trinità preſſo Digion . CCCXLlll. 147.

Epilogo delle ſue avventure . ibid, Vedi,

DCCCXI 358.

jacopo Exprior della Pace di Dio , trapaſſato l'

an 70. di ſua lodevole vita in Religione co

me dalla Carta Capitolare. CCLXXlll. rzo.

jacopo Hoestraro Teologo dell' Ordine de' PP.

Predicatori , cenſura corn' Ererico il libro di

(Sio: Ravellin . XXXlX. zo.

jacopo prolcllo di Paular nel ſacco di Roma

occorſo in questa stagione arſo vivo da' ſoldati,

per non aver rivelato dove erano riposti li

Vaſi ÎRCÎÎ della Certoſa . XClll. 4t. Ved.

CCCLJX, H4. .

jacopo de Lupis fatto Priore di Caſole. l)LXlV,

251. Aſſoluto dal Priorato. DCXXXV. 7.81.

ÌAGDPO Galliòdi Prior della Certoſa chiamata

Selva bfënedetta, ſen muore . DXCVll. 265.

Jacopo Giordano fratello Converſo della Gran

Certoſa, di ſanta vita ſen muore. DCXXll!,

dalle guardie Reali. DCCCLXXXlll. 394.

.T. Ignazio Loyola, prima di fondar la ſua Com

pagnia, ora ſoppreſſa di Gesù , ſi porta a

prender conſiglio-dal nostro P. D. Gio: de

Castro profeſTo di Val di CristmCCLlX. r r4.

Attestato di tal fatto da tre comprofcſſt del

;le Castro . [bid. A lui dedicate l' opere del

nostro Arrigo Arſio, mandate a luce del no

stro P. D. Bruno Loerio , che gli ptocurò

ancora la partecipazione nell' Ordine . CDV.

I7 . .

Ignaz9io Pirrone instituito Priore di Chiaromon

te. CCCCLVll. 382. aſſoluto dal detto paſ

ſa Priore a Roma. DCCCLXVlll. 387. ſua

morte. DCCCLXXlll. 389.

Ignazio Borgheſe da Siena , o da Saona fatto

Priore di Vedana. DCXXXV. zär. Aſſolu

to dal Priorato.DCLV. z89.DCCCLXVlll.

386, DCGCLXXX l. 394. ſua morte. CMXXll.

Ilario Monacoìelctto interino Priore nella Cer

toſa di Roma . CMXVl. 4t:.

Ilarione Cremona Milaneſe istituito Priore ‘, e

274-- _ _ Procurntor Generale nella Certoſa di Roma.

jacopo Mrſander Fiammingo uomo dotto . e, da Indulgenze a quei, che andaſiero contro de’Tur~

bene ſe" UÎUOÎQ nella Caſa di Colonia di ſua chi, conceſſe da Leone X. e pubblſſlcìſ@ da

profeſſione . DCCCLXXXV. 395. un Padre Domenicano, cagione dell' ereſia di

ÎÌCOPO Oſlhefhant, o ſia Osterbant Monaco del- Lutero nella Germania . XLl. zo. oonfutate

l@ Certoſa d! &Barbara in Colonia, e Vica- dalſempio Ereſiarca Lut o. XLll. zr.

"Q della liellîhtermina felicemente la carriera Indulgenrio di Novara pro-eſſo di Pavia fatto

del ſuo itrepreuſibile vivere. DCCCLXXXV. Priore nella Certoſa di Valdi Peſio. XCV.4z.

395* _ Inghilterra fioritistimo Regno, fune-stato in que

Jacopo Sems Monaco di Scala Dei dopo 50. anni ſta età dall' infame Arrigo Vlll. ſuo R8 -

lodevolmente paſſati in Religione paſſa agli CCVlll. 92.

'tem' "_'P°ſi~ CXCVÎ- 35- Innocenzo 1V. Somme Pontefice. Xll- 7

Î²°°P° Wîìffilflſ Ctſfflſino di Londra barbara- Innocenzo Vlll. Sommo Pontefice accordo a'

ment-ì “Cell-O in Imc-k , nella perſecuzione' d' Priori Certoſini la facoltà di poter bencdite

Arrigo _Vlll._ CCXC. 128. i paramenti dellìAltare , ed ogni altri* r che

JQEOPO Wfflſellnge Scrittore citato; in questa iappàrteneſie, al divin culto.CC'~".XCV.|‘/'_5

5mila - CGCÎ-Xxxvxv 172- Iunocenzo lX. ſua elezione al Poutificaîoflîlüì

jacoooZitoli , o Ciroli Veneziano proſeſlo di morte. CMll. 405.

Mflſ-Îflli, dopo altri Príorati , da Prior di Innocenzo Cibò Cardinale di S. Chieſa. CCX

Padova paſſa a vita migliore . LXXlV. 1;:. 9;.

S358” del WD mëüifltolo , e retto procedere. Innocenzo da Vicario divenuto Priore dellaCcr

. ' roſa
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toſa di Roma . ClXXXVX. 8;. Amoſſo a

ſua istanza. CCXCVlll. izo.

lnnocenzo Cruceo ,o Croce ſostituito Rettore nel

la Certoſa di Milano per. l'aſſenza del Prio

ffl dell* stîlſa. DCXLill, 286. Dopo la mor

te del P. Lomazzi Priore di Pavia eletto

couventualmente per Priore della ſuddetta

Certoſa. DCLX. 291. ?asta all' altra vita .

DCCL. 33;.

jocerando 54.- Veſcovo di Langres , Istitutore

de' Canonici Regolari nella Chieſa di S. Ste

fano di Digion. CCCXLltl. 147.

jodoco Badio Aſcenſio Stampatorc in Parigi ,

manda alla luce l'opera ſopra la Cantica del

nostro P. D. Gio.- Pico. XXX Vl. u). Prima

edizione dell' opere del nostro Patriarca SB”;

rio, dedicata al Veſcovo di Grenoble. ibid.

jodoco Fabri Fiammengo Profeſio di Bruſielles g@ di Ievflr Palladio, e partirſene. ibid.

[NW PFÌC' di C²PÎÌ - CV- 45- ÎÙÙUÌÎO 3 Leeee della B. Maria, così denominata la Cer

PÙO' dalla Padülî - CLVX- 59- Affilüffl 9 roſa preſſo Rostock nella Saſſonia inferiore .

paſſa oſpite in Triſulti CLXKXI. 7|. dove LXXVllI. 34.

PQÎO ÒOPO ſen muore, CLXXXlLSO-e CDVl. Leonardo Buonafede Fiorentino , ſi conſacra a

13°- v Dio nella Certoſa di S. Lorenzo , dove indi

JOÒOÒO Héffo di Puſioſ del Ponte della B. Ma- a poco fu eletto a Superiore . CDXll. 18|.

ria 1 traslaro alla Certoſa d' Erſord , ſuo ca- Paſſa a Prefetto dello Spedale di S.Maria la

nttere, e degno fine. CCCXIX- H8. Nuova, e di due altre Badie dell'Ordine Ee

DGCCXCÎX- 405- Vle" dëffiflîto dal Gene- nedettino. CDXlll. 131,. E da Commendato

rale a fare in nome delſ-Ordine icomplitnen- re di S. Spirito paſſa a.Veſcovo l. di Vieste

ti al nuovo Pontefice Clemente Vlil.Ci\J\/l. e indi di Cortona . C. '45'. e CDXlV. [82.

407- cerca la demiſſióne della ſua carica.. ma Finalmente reſignata la dignità ſi ritira nella

n°9 FUÙPDE- ibid- Viene ²ſi°lffl° dal PVÌO- ſu: Caſa Profeſſa di Firenze,dove ſantamenf

rato _di Roma,.e paſſa per Priore in Milano . ye ſi ripoſa in ſonno di pace . CDXV. 181:'.

e Viſitatore della Lombardia. CMVlll, 408. CDXCL um. ` ` ‘

ſua morte. CMXXXVL 41,6. Leonardo N. Priore della Certoſa

Ippolito Turrato fatto Priore nella Certoſa di *

Genova. Dix. 228. Aſloluto da questo Prio

rato. DC. 267. Paſſa Priore di* nuovo nella …

Certoſa di Genova. DCCXVH. grz. Fatto

Priore di S. Maria di Caſotton DCCXLlX

33;. vien eletto da' ſuoi Comprofeſſi Priore,

nella Certoſa di Pavia . DCCL. x33. Priora

della medeſima in tempo di peste,DCCCLXXlU

24;. ſua morte. DCCCXVll, zóz.

lppolitozMarinaro da Bertinoro ~, _aſſoluto dal- î

Priorato della .Certoſa di Roma -, va Priore

nella (Qertoſa di Capri . - DÈCVHÎ. aio. E

letto convenruilmente. per Priore nella Cer

toſa di S. Martino .~DCCXXXlX. g”. in

atto_di,óv_iſita ſu aſſoluto dal Priorato daÙPP.

Commiſſarj. DCCXCVlll. 354-. ñ

Ìrlanda , una delle piùgrandi [ſolo Brittaniclie

diviſa dall? inghilterra dal canal di S, Gior

gio, quante in elia Gaſe delrordine Certoi-j
ſino, çCCXXXl. 144. _ ì

Iſabella de Fargeís Madre Vicaria della Certo

ſa di Durbon ſuo felice tranſito. CDXX.i84,r_

Isthuaafſo ( Nicola ) Rettore-citato in que

sta opere . CXXVli, 56,

67*

S. PaoloLCXXXlV. 50. A lui dedicati" lì

Comenti dell' istcsto ſopra i libri di Caſſiano.

CDXXXlll. too.

Lamberto di' Paſquale proſeſio , e Priore della

Certoſa detta il Monta' della "Beata Maria ,

ſue fatiche letterarie, e ſua morte . CDLXXIX.

zi .
B. Lîandovino il Luccheſe Prior deella Gran

Certoſa, portandoſi all' Eremo di Calabria.,

in ritirarſi incappa in man delPAntipapa Gui

berto, e dopo lunga prigioni:: , ſe ne muore

in Roma nel Cenobio del Monte Soratte .

LXXXll. 25.

Latimero Cretico rapportato . CXV. 5t.

Launoyo Vicerè di Napoli. XC. 39. ._

Lautrech Duce de' Franzeſi aſiediò la Città di

Napoli. CVlll. 48. Quando giudico ſpedien

preſſo Ittin.

morte, e ſuo bel ritrovato per correggere gli

'accpſatori altrui. DCLXXXll. got.

Roremonda ucciſo dagli Eretici. DCCXLlVZ

, 2 . - ' ’Lcgnes X. Sommo Pontefice ſgrava laſſ Certoſa

di S. Stefano dell' annua penſione, che pagava
a' PP. Cistercieſi per applicarſi alle fabbriche ſi

della medeſima. lV. 4. Tranſito immaturo ,

ed epilogo delle ſue gesta - Xll- 7- (F ſeq

Quanro egli fece a pro dell' Ordine Certoſino,

e della Caſa-di S. Stefano. che provò grati

dopo la morte.XlV.8. Ved.XV.8.eXXXlV.

17. ſua Bolla contro Lutero , e ſeguaci .

xLlV, ,'24. Sue Bolle a favor di S. Stefano.

CVl. 47. Condannò la propoſizione di non

doverſi reſistere a` Turchi pubblicata-idoli' em
ipioſſ Lara-ñ. cxxiv. 55. CXÙllſ:-84:CX(`,lX.

By: Difeſa indi da Arrigo Vlll. Re. dſſnghilë

terra rubell-e della Chieſa. CClX.9z:CDXlV.

131. ~ - -ó

della

a

*s

Levìno Ammonio pio , e dotto Monaco

.Certoſa di Gand. CCLlV. i”. -

_lLige*p²c0sì~›chi3mntl’ una nostra Gertoſa nella

gen, Viſitatore delFAIemannia inferiore , ſua 'ì

9V

Leonardo da Liegi Religioſo della Certoſa dit?

L». ri v

Ago d'acqua , dove il S. Patriarca Bruno

.Provincia di Francia in biticeſindhToursñ.

QCCLXXXH. 172. vien posta a ferro , ed a

fuoco dagli Eretici , con martirizzare il Prio

; a-iîv" ' dell st ſſ .DCCCLXXXlV.bſÌa-,Xxilio ra.. . .… ’° ' ' 'ſiſiſſſiſi a e ſi

ir' .- T 3. - ,-. - r '.B. Lamberto -Horgognonelll, Maestro ,dialetto Livíçflzí) Ammotiiod' Arena , Proſeſio della Cet

Eremo di Calabria ſcriſle ñ alcune Costkuzio- :oſa -detra la Selva di S-MSÎÎÎHO: 9 P'°"~“'²'

ni pëſupj Monaci. XXV]. 1;. . tor di Caſa di_Gandav,o ,v auíoflìíel libro ,in

Lamberto di Paſquale Prior del Monte di S. titolato il Fio-ſino! Prodìgà ;fitctmíua i ſuoì`

_atogdonaflilla luce Penati-azione del tio- .. giorni. DLXXIV, 255. ` v*

S5;- Piccini Cartine-ſopra l'

ñ m. .

ne, ſi ſoleva tuffare nell' Eremo di Cala

I ' .- ñ

Epistolqdi Lodomco dc Berici Priore dellaiCeuoſa ,cderta

Ccccce i i!



463 . INDÌCE DEL X. TÒMO

ii ſon” della B. Maria nel Valois rirornan- lodato. DlX. 228.

da da' Comizj Generali ſen muore . DXLl'. Lorenzo N. Bologneſe , Proſeſio della Certoſa

24.1. ` di Ferrara, ſarto Priore della Certoſa di Pi

Lodovica Ganfre , Monaca dell'antica Certoſa ſa . DCXXX. 27s fatto Prior della Certo

di Bertando, rende .P anima al ſuo Creato-re. ſa di Bologna. DCXCVÎ. 306. Aſſoluto dal

DLXXL 254. detto Priorato . DCCXVll. 314. fatto Prio

Lodovica Berengiere Vicaria dell'antica Certoſa re di Piſa ne vien aſſoluto . DCCLVVlll.

di Bertando , ſantameate muore . DLXXI. 34|.

954,. Lorenzo Almarech Priore d' Astfidefiínaro Vi

Londra Città Capitale del Regno d'Inghilterra, fitatore Commiſſario delle Provincie di Spa

CCXXXH. lo:. e altrove. gna. DCCCXLVll. 377.

,sfiLoron-zo Certoſa a lui dedicata preſſo Firen- Lorenzo N. proſeſio della Certoſa di Buonaſe

ze . CXlV. 5|. CLIX. 70. CCCXXXVI. de barbaramente marzirizzato dagli .Eretici .

Î45.CCCXLlX.|5o. Rettore interim-LCCCLL DCXCV. 305.

131. CCCLV!. 153. CDI!. 178_ CDXH. Lorenzo a Goran Trevíggiano conventualmen

LÎSLDCXVlllJR-DCXLVHIJSÎLDCCXLlX. te eletto Priore della Certoſa di Firenze .

332. DCCCLXXVL DCCCXLl. 379. palla Priore a Padova .

SÎLOÎEDÎ-O 1 così detta una delle cinque Caſe DCCLXXVL 291,

del Regno di _Napoli preſſo la- Pacini] : ſuoi Lorenzo Rubi aſſoluto dal Priorato della Cer

Pr-iori. XIX. u. XXXL nó.LXlX.;o.ClV, roſa di Maggiano. CMLll. 4 4..

40- CV- 47- CVÌÌ 48. CXXXlX. 62. CLlX. Lorenzo Alvarez fatto Priore ella Certoſa di

59. CLXL 70. CLXXXI- 7q.e lag. CCXXH. Chiaramonte . DCCVlll. 34. DCCCX XIX.

98-. CCLXXXlV. 127. Unione a lei ſarto' 369. vien translaro Priore nella Certoſa di

del Cenobîodi S. Nicolò. CCXCVll. 1gg. Capri. DCCLÌXL- 37;. aſioluro da detto

ſeconda Bolla ſulla Reſia unione . CCCVll, Priorawo paſſa Priore della Certoſa- dì Triſulti.

133- VK*- CCCLll. rs:. CCCLVH. 153. DCCXLV. 375. ſua morte . DCCGLXL

CCCLXIL' r55. CDVL [80. CDXXXÌH.

x85. Suoi PriorLCDLXVAoÉCDLXXVl. orto-zo da Francavilla istituito Priore nella

Certoſa di Pavia. DCCLVl. 3z7.ſatto Prio24 DCXVHLzóL DCCVIll. ;r uDCCXLP,

a3- DCLÎXLIX. 333. DCCLVL . 337. re della Padula ne vien aſſoluto. DCCLXVHI.

i CLXVlll.. 3-41. CCCLXVLXÃ 347. 341.

DCCCH. 256.. DCCCXLJTJ- DCCCXCEE. Lorenzo Piripio ifliruiro Priore della Certoſa dì ~

399 41°” 4170

CMLÌÎ- 424- dal Priorato. DCCLXXlX. 3-46.

Lorenzo Bccari Prior in Val di Peſio ,eCom- Lorenzo Rebolez Anriquiore della Gran Certo

vìſitaîoîc dîlla Pfflviflcía ſuo Suecefioro , ſa, ſua morte. DCCXClV. 33;.

XXVÌÎ- Wi- CCCLXXH. rzo. ' Lorenzo de Villars profeſio della Certoſa di

I-UÎOMO Beverlintn .Scrittore del Teatro dell: Parigi , e Priore di Lig-em ſur morte .

Vita umana ranno-naro. cxxviu. 57. D-:CCLXXIX 79g.

Val az Peſio. nccLxxviu. 341. affolutb

. Lorenzo Brion Prior del Monte di S.Ludov›ico, Lotario Collet vecchio Monaco della díſirntra

ÌIÒUÈDÈÉ-îfſf a i Páffiiggío all' altra vira ,

Lorenzo Cardinal Campeggio ſpezia) da] P”.

Certoſa- di Goſnay muore. CMlV; 406.

Luca de- Cordeleriis eletto Priore della Cet*
toſaſirli Caſole. DCCLXVIII. 34k.

9°" ?"71 Pffllüadnre Arrigo Vlll. Re d** In- Luca Sicolo profeffo, ed Anriquiore della Cer- ~

ghiltetra- , ſopra le ſue vane prerenſionil , roſa di S; Martino , ſua lodevole morte , e

CCXÎ- 93- * ;QX- i ſuo felice tranſito. DCCCXLlll. 374.

Lou-enzo de .Medici nobile Fiorentino Padre di Luca Braunoldo Franceſe proſeffo della Caſh

IFOA@ X-ó x." 7- detta la Cella della ſalute , maeflro nell'ap

LGÎGDZO Surio di Lubeca proſeflo di Colonia prendere* la lingua Ebraica, ed in che l'ap

notiſlimo Scrittore Certoſino. CXl-X. 73-. re- plica, ſua morte. DCCLXXXIX. 397. "

fiitullfie Mi ſuo Vero ſenſo l’ opere del noſlro S. Ludovico Belrran dell'Ordine de' PP- Fred?

F. FlorcnzioPrior di Lovanio . CCÎCXC. catorif, ſuoi 'Genitori . DXXlll. gt

aqg. Commenda le v-írtù*di Maria Osterwick Ludovico de Ravenna destinato Prior di Mag

ſcpolta nella_ Certoſa _di Colonia , CDL”, giano . CCClX. 135. Amozione, c Snccello

200,_ Volta rn latino gli ſcritti del P; D. Floa- reó. GCCLXlX. T57.renzro Baravo malamente tiadotri da un P. Ludovico di Villa franca profeffo di Scala Dei

FranceſcznmCDLXXXVlll. zra. Li aan…. termina in derta Certoſa lodevolmente la-ſus

:i alla luce Inſieme con le Prediche di Mi. carriera. CCCVlll. P24.

Chfle ÎÎÉÎÌÎO Vflìînvo di Merſeburg dal^To~ 'Ludovico Mercander Valenziano proſeſſo di

deſco tradotte in-Latino . Dl. zz4. ſiccome Val di Cristo , e Veſcovo di Tortoſa, ſuo

T609 3110073 del» Sermone di Martina» Eſſen- Succeſſore . XV. 9.
grcinlo , e delle opere di Giovanni Ruíflbmſſs Ludovico Moro Governador -di Milano- rappor

.chio da lui latinizzaee. DH. 224. DCEXDÈ raro , LVlll. 27. `

294- DEÎCÎÎVE a Colori vivi la deſiruzione di Ludovico N. profeſſo di Bologna . e-d-i- Ferrara

più Cerroſe-.farra dagli Erer-ici- , _DCLxXlL destinato Prior di Firenze . CDM. l'78. Sua
zçó. Epilogo-dalle ſue gag-ſie", weflro-ìſelicç morte? DCLlll. 288-. ſi

"anſima DCÉÌ-LXFXXÌX- 240. r ſrg. Ludovico Overlinek Prior- della- Selva di S. Mar

Î-OTÎMQ SÎÎÎNET~ de! Rilëflaî ſoffiruiro Priore-nel; rino. CCll. 12. ' `

la Certoſa di Chiaromomeó- r MV]. 42s. Luduvico-Albinſes* , rammentare nella Cronaca

1.08EUR Antclmo Boggíflri , Priore di Pavia, .A M8; di Antonio-Sforze- per Priore di- Bolo
ó' 3 v ` BBB.
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9112._ DXC. 262- DXClX. 266. ñ

Ludovico Simonetti , Milaneſe, Prete Cardina

le del titolo di S. Ciriaco nella' Terme di z7z_

Dioclezia-no destinato da Papa Pio IV. Pro- \

rettore dell' Ordine Cartoline . DCXX. 173. M

.Suafnorte. DCLXXXlV. 30:.

Ludovico Valgeſio Priore di Paular, ſua morte. . Aggiano Certoſa dedicata alla Beatiſſtó

ma Vergine , cinque miglia lontane dnDCXXXll. 7.79. -

Ludovico Liegi Prior della Certoſa- del Monte Siena!, e ſuoi Priori. ll. g. ill. 4. XVll. io.

di S. Gio: Battista , ſe chiamato Arrigo . i XlX. ii. L. 2;- CLXXXJ. 79. CCL]. n4

DCLXV, 293. Termina lodevolmeote la ſu* CCLXXlll.iÉQCCLXXXlVJLJ. CCCLX|X.

carriera. DCCXLV, 330. 157- CCCLXXXlll. 170. CCCLXXXlVh

Ludovico Telm aſloluto dal Priorato di Scala. i7i. e CDXXVlll. DlV. 225. DCCXC.

7;:. CMV…. 408. CMLlI. 434. 'Dei nella Catalogna , vien traslato Priore

. . . . 459'
gnori Spinelli Baroni delle stcflſië. DCX. 279i

Program della steſſa in ?ei-mania . DCX-ll.

nella nuova Certoſa di Scala Dei nella Luſi.

tatiia . DCCCLXVI]. 386. aſſoluto da queſto

Priorato , paſſañ Priore nella nun” Certoſa

della Valle della Miſericordia. CMXXLfl-g..

Malta oppngnata da' Turchi . DCLVlll. 184).

CCLVll. 290. A stimoli del Papa il VicerG

di Sicilia procura di ſoccorrerla . DCLVllî@

zqi. Corrie c quanto valoroſamcíte difeſa di:.

ſuoi Cavalieri e prodi Italiani. DCLlX.'-*9i.`ſuo felice paſſaggio a miglior vita . CMXL.

8.. 44

Ludovica de Caſlris proſe-ſſa della Valle di S.

Pietro, e Prior di Montrivo , palla da que- 2-7.!.

ſia all'altra: vita ,. conñ ſomme fldìſicazionc* , Mantova Città d' hília , e Certoſa accoſta la

ſteſſa. cxxxiil. 5a. ‘

Manfredi Conte di Grenno , restauratore _della

Cerioſa di Montello , ſen muore-CDXCIV-v

CM. 40s.

Ludovico de Myrrè Primo della Certoſa detta Marc' Antonio Nov-ato Milìtieíe', e ſecondo ai- '

*la Villa dell' Abate nella' Picardia eivmqe con

ſua molta lode al fin diſua vita . CMXXXIII,

4-7-4*

Ludovico Gender Priore della- Certoſa ſotto* il

Titolo della SS. Trinità prcíîo Dijon nella

cuni Romano proſeflo di S. Martina creato

_Rettore della Certoſa di Roma. LXXV- 33s

Ved. XC. got. ſue libera-lità cogl' lmpetidì'.

V01]. 40. Paſſa Priore in Tri-ſulti . XCV.»

4a. Quando aſſo-lato. CV. 47*. MandatoPtíor

Borgogna. CMXLl. 428. in Capri. CCLXXXlV. -t-zó. CCXLÌIÌ. m9. ì

Ludovico Molin-rs eletto corrvetrtualmmte- Prinz.. Marcantonio Robra Cardinale' destinataria] Puri- I

te della Certoſa di S. Miami-tino- ſopra Napoli teſine S. Pio V. Protetttore deiPOrdineCer.

CMX Llll. 420. t0ſino.DCLXXXlX.3o4. ſoa morteì-DCCLXV»

1-11535 MÎ-*Rifl-iao Dogedi Venaria aponeccliia 3-40- "

forze militari per ia difeſa dell' [ſol: di CL Marcantonio Toffiniano Religioſo nella Certoſa

Fo, dallìinvaſione del_ Gran Soliana Selim , di S.Girolamo di Bologna , riflretto dell” ſud

DCCVlll. gio. ſue perdite nell' [ſola ſudòev vita-,ve-mone. DCCXñXXlV. 220. ñ

ſt. DCCX. 3x3, Dccxm_ 3.4, Marcellino N. profeflo, ed antiquiore , IlLuogo della S. Lancia- Caſa un tempo ſono Vicario del Monte del Salvador-e ſuo tano; t'.

la Provincia di Grenoble, ora occupata dagli di vivere aſſai mortificato. CCCLXXX-Isc.

Èretíci. CCCLYll. 151. - Corrſiſchermivaſi dalli rimprocci , di chi lo*

Luogo di Dio Certoſa nel Contado di ſommcr- diísapprovava. ibid. baſſa: stima di ſe, non o‘~

ſe preſſo Emo” ne-[Plngl-iilterra: . CXV. 5r, flame che mcnato avea lodevolmcrite in Re~

ÌCCCXXlX. m]. - ligione gli anni 60. CCCLXXVI. 160'. ſi”

Lutero ( Martina ) Apostaaa , e famoſo Ere~ tranſito. ibìd. ." -Î -

(inca …travaglia la una d; Pigna , Xu, g, Mai-nello ll. eletto* Pain ,ñ appana fede nelÎSov

ſua naſcita , patria, ed educzzimze_ XL_ zo, glio Pontificio un meſe. DXXXV. zgq.

ſuohpiogrcſſi nell' Accademia di Norimbergh, Marcheſe di Sorlin pone la prima pietra ſonda
e motivo ch' ebbe di ſem-ina: le ſue Ereſie. mclîfîële nella RUOVH CETÎOÎÎÌ- &Eſi Gigli di 9L 7

XU. zo. quando propriamente incominciò a- SPÌÎÌÎO Îfl "Ome di Arrigo [Il. Re di Frau-v,

ſxhiuder il ſuo veleno , che attoſſicò molti cia. DCCCXLV- 29s.

paeſi d'Europa .iXLlli zo. ſue ereſie, e- pro- ` ó- Vedano in- Dioceſi d!.T. Marco Certoſa*tall@ *Falconi , e cenſurate d' altri . XLlll. Bruna-oz f-»Mſiäfca Trevigimäl- HLÒLXÈLV.

:la Connadittori della ſia. empia- dottrina”. 3m Lxxix. 34. ccxxi. 93. CCCLVlll. 154i

XLl-V. 2t. ſuoi Convcnticoíì diſcordanti coó- CCCLXXXIV. 17"-- CDXXÌL DNXV- N#

gli altri Erotici. CXX, 33_ ſi" Napo-ſizione, DX-XXlVJzttmDCXXXV. 'ABuDCLV-tíìqi

che reſistere av'Turcl1i , ara- reſistere alla dsi- DCLXXXÌV. ;oz- DCCXL-zzr. DCCCIH.

vina volontà condamara da. Leone-Pz… x, 356-. DCçCLXVllliflLDCGCLXXXlh 3-94 .l'

CXXlV. 5:5, Ved..CXXlX- 57. N-uove bh-l DCCCXCÎX. 403. ' '

flemmie diſſeminate per la GermaniLCLlVu Mamo-Berardo da Mangone , famoſo bandito-L

67-. accolte non men dad volgo, che- doglíi neſhflcalábrie, accompagnato di rzon. nomi-i

uomini dialto- affare , dell'uno ,' e Padri-o ni, da’qunli ſi faceva chiamate il R-e Marco*

CLV. ó7.-‘A-ltl'e ere-ſie che!” 'u a

ne', ſuoi l-adrunecci.. DC XXXlV; :'80. ’Mo- ~ſſ

CIÒKXXN-lle. 8c... impugnate da Arrigo Vill leſliache ne aveano le Certoſe di S. Stefano
Re! dſizlnghi del Boſco , di S. Lorenzini Padula , e dl

S. Nicolò dir Chiaramonte". ìbìd. Come_ diffi

pata questa Compagnia div ribaldi dal prode

Cavaliere D Fabrizio Pignatelli Marcheſe di

Cerchiara . DCXXXlX. zör. M 3

ar

'lterrar ancor- Càtroliou ..CCM-figo

ſuoi libri proibiti a'Certoſini dal Capitoli;

Generale. CCLXX-ÌCV. iam-Veri. CDXVlb-i

x83. Penetra la ſua eroſia;.fin~ in due Terre

della Citeriote Calahdaìvz--eſîumíaaw M51

1 . ì. J' .
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î/jareo Salerno Commiſſario .Apostolico :per le

rivele de' beni occupati della Certoſa di San

Stefano. CCXClV. 129.

Marco Sciarra , ſue enormi ſcelleraggini ,

DCCCLXV, 385. ſeguito delle medeſime ,

CM. 4044.

Marco Vono o ſia Bono da Stilo eletto con u- `

nanime conſenſo per Priore della Certoſa di

S. Stefano del Boſco , DCCVlll. g”. Paſſa

Priore nella Certoſa di S. Lorenzo alla Pa

dula. DCCXLl. 323, A ſne grandi istanze

aſſoluto dal Priorato va Vicario nel-la Certo.

ſa di S. Stefano ſua_ Caſa di profeſſione .

DCCXLlX. ?Sì-.Vien fatto Priore nella

Certoſa di Chiaromonte. DCCLXVlll. zar.

Paſſa Priore nella Certoſa di SSteſano coll'

uffizio di Viſitatore della Provincia .

DCCLXXlX. 5-47- Vien traslato Priore nel

la Certoſa di Triſulti. DCCCXV. ;6o.Vien

traslato Priore nella Certoſa di Chiaromon

te. ,DCCCXL 27;. ritorna Priore in Tri.

ſnlti . DCCCLXll. 383- aſſoluto da detto

Priorato. CMXllL4n. ſuîinvîdiabil morte.
CMLV. 456. - ì

Margarita Vantove Monaca della Certoſa di

Bruges tenuta in concetto di ſantità. CMLXl.

439- ì

Maria Vergine Santiſlima,Cert0fini a lei divo

ti . LXXXl; 3 . e CCCVl. 13:.. da chi in.

trodotto l' uſo eli ſalutarſi ogni volta, che s'

entra in Cella. CCCXVlll. 138.

.Bſi-Maria di Macourt, Certoſa nella Città di
Valencenna nell' Annonia , data alle fiamme ì

dagli Eretici . DCLXXl. 296

zione delle avventure di

DCCLH]. 336, - Nuova ſua erezione …

DCGLlV. 336. -

S. M 'a della-Torre Chieſetta nell' Eremo di

Gala ria. XXVI. r9.

5', María de Fontibus Certoſa nella Dioceſi-d'

Oſca preſſo il fiume Gallego .CXxXVlLór.

CDV…. 180. ~ .

S. Maria della Grazia Certoſa preſſo Bruxelles,

aſſegnamento fattole da Carlo V. lmperado

re`per compirfl ,lai Chieſa . Lll. 24. CV. 4.,

CLVX. 69 CLXXlX. 79. e CCCVX. 134.'

viene ſaccheggiata , ed abbattuta dagli Ereti

ci. DCCCLXXlX. 391, viene riſlabilita ._

DCCCXClX. 40-1. - i ‘ ó -

S. Maria della Grazie Certoſa preſſo Pavia. ll].

4,..-XXXL16. 2.3.@ [eg. Danni ciro ſoffre nella

guerra degl' Imperiali cdFranzeſisLVlll. zó.Co

. Ricapitula

questa Certoſa,

nie accolti i Tedeſchi vitrorioE›.;L~.X. z7.Ved. '

LXXlX. 34.. XCVlL-îz. CVHÌAS CCLX.

. 115. CDll.r78.ſux›i PriorigDCCcxXl-lſngóo,

&Maria Certoſa preſſo Arnheim Metropoli

della Geldria , ſue avventure nell' eſſer perſe

guitata dagli Eretici, DCCLll. ZYJJÎóV-J

S, Maria de Pratea. Certoſa preſſo 'Trace-y'

CCCLXXXU. 170. ' -
S.MaIÌ² di Belvilſio Certoſa della. Gallia ;Nar

boneſe ſotto la Certoſa Provincia dhfflquítaór

nia. LXXXV- 37. c CLXXVll. 78. - r

S. Maria di Paular nel Regno di Caſliglia no.

stra Certoſa . CCCLWX.r-1-54..ſuoi Priori ,

DCCCXLV- 3-754' ed altrove. :t '

.HM-aria. e S."Gio:Evangeliſlafienoſa preſſa,

Piſa. Vedi Valle di Grazia. z

S. .Maria di Cadoſſa incorporata'. alla Certoſa*

della Padula. X…. g, . ñ …

l.

‘ "INÙÌCE DEL X. TOMO'
V l

S. Maria degli Angioll nelle Terme di Dio

cleziano, Certoſa in Roma , trasferita nell'

anno rsól- da S. Croce in Geruſalemme .

DCXV. 27;. Vedi SCroce in Geruſalemme.

.f. Maria in Monicuſen Certoſa preſloArnheim.

XVlll. ir. XLIX. 23. CLÎX. a3, CXClV.

85. ,

S. Maria la Nuova Spedale così intitolato nel

la Città di FirenzestXl. 7. C.45,eCDXlll.

S. Maria Maddalena ſotto la Croce Titolo del

la Certoſa di Lovanio - CXLCXL. 62.

CLXXlll.75.CC.87 . CCLILÎ 1 LCCCXXXL

144. CCCXC, CCCVC. r7z.

Maria Amalia Marcheſana d' Eſchntan , a lei

dedicata certa opera del noſlro B. Dionigi .

CC. 87. ` ,

Maria Ducheſſa di Cleves Fondatrice della Cer
toſa di Cantavio, ſua morte, e ſuflſiragj nell'

Ordine. CCCXCÌV. 175, '

Maria figlia d' Arrigo Vlll. che pretendeva col

locarla col Duca' di Richemont ſuo bastardo

CCXI.. 93.

Maria ſorella di .Anna Balena corrotta da Ar

rigo Vlll. Re d' inghilterra. CCXll. 9;.
Maria moglie di Filippo ll. Reſi di Spagna, ſua

ſavia condotta nel Regno d'Inghilterra ,e ſu

morte. DLXXXVl. 261. ‘

Maria de Dijon Monaca di gran virtù nella

Certoſa di Goſnay , termina' [odevolmente i

ſuoi giorni con gran fama di ſantità.

DCCCLXXXVL 396.

Maria Stuarda Regina di Scozia decapirata per

comando e" Eliſabetta Regina 'd' Inghilterra -

DCCCLXVI. 38s,

Maria' Ostervvich , Vergine di eroiche virtù ,

ſepolta nella Certoſa `di ColoniLCDLlmoo.

Maria Stetane Monacrdella Certoſa di Bruges

tenuta rin concetto di ſantità . CMLXI. 4;9

Mariano Breſcia proſeſſo di Firenze aſſegnato

Prior in Roma: ll. gcquando termina li ſuoi
giorni.- XlX. rr. ſi '

` Mariano Volaterrano Profeſſo , e Prior di Fi

renze quando "fienile. L-Vl. 95.

Martiri; Luogotenenredel perfido Ziſcha , ſua

furia verſo Wenceslao Redi Boemia, e no

ſlri Certoſi-ni di Praga. LXXXÌll. 36.

5'. Martino Certoſa ſopra Napoli. Xlll. 8.

XVlll. lO… XXVlll- 15.@ [eg. LXJX. 29

LXXV.53-.LXXVH.3;.LXXK. 35. LXXXlV.

36. XC. 39. XClV. 4r.'X(.LVll. 42-29' ſeq.

Quanto ſegnalosti nella ſame ſncceduta all'

aſſedio di Napoli . Cl-X. 48. _CLVX- 69.

CLXl; 70. CCXXH.: 98. RCCLVll. n14.

CCLVlll. 1x4. Viſitata dall' .lmperador (Lar

lo *V.CCLXVl.‘H3. ſuoi Priori. CC LXXXlV.

125, íCCCVl. -t 3a. C(~)ClX.rz5.GCCXLV X.

no. CGCLV. 152. CCCLVlLÎJg. CCCLXI.

r-s-g. ſe” CCCLXlV. n56. CCCLXKXHL

mio.- CDXL. x94… CDXLll. 194.19* [eg.

GDLXX-ll. m9. DLXXDl. 256.- In qucfla ,

enelle altre Certoſe del Regno di Napoli' ſi

cambiò-l'ora della mezza notre destinata pel

Matutino nel i562. per_ un certo morbo epió

demicoflche correva . OCX-XXL 279. Ele

zione del Priore che ivi fiaſaeonventualmen

t; per la fuga del Priore attuale. DCCXVHI.

_grigia Altri Priori; DCCXXXlX; g”. 'in

tempo *di viſita eſſendo stato aſſoluto il Prio

re dhdetta Certoſa-eda accordata l'elezione _a

Convento .nomfi " convenire . DCCXClX; ”I

DCCCXV,



'lîarzani nobiLſſima , ed antica illustre famiglia

DELLA STORIA CARTUSſſlANA, 47t

DCCCXV. 360.1 PP. di detta Certoſa ven- furono da detta Caſa ibìzLÙ/rq. Come sîndnſle

gon richiesti dalle Monache ,del Moniſlero a giurare cogli altri ſulle parole del Re.
di Suor Orſola Benincaſa, che le guidaffero ì CCCXXIV. 140. Situoſli finalmente in una

nella cura ſpirituale , ed eſli lo rifiutano . Certoſa del Belgio, dove col ſuo .libro con
DCCCXL.373.pericolo,chepaſsò.DCCCLXX. ſeſſgub alla memoria de' posteri il ſacrilego

;87. CMXLill. 430. _ ſcempio de' ſuoi Comprofeſlì . CCXXV. 14 t.

Martino Adorno principal Viſitatore della Pro- Dedica la ſua Storia al P. Generale Gio: Vl.

vincia Teutoniu , quando morto. CCClll. di tal nome stampata , e riſlampata più volte.

tra. . CCCXXVL r4!. Si diſende l' Autore, e la

Martin d’Allodio Savojardo Prior di Capri , e Storia posti in

di Roma profeſlo di Pavia. LXlX. zo. CCCXXVll. [42. Autori , che la difeſero.

Martino de Burgo Franzeſe proſeſlo di S. Mar- ivi. Paſſa con gli Eſuli nelle Fiandre ,destinato

rino, diverſo dal ſuddetto ſua morte. LXlX. di loro Priore in Malines , dove alquanto ſi

29. formarono. CCCXXXll. 144. ſua morte.

Martino N. Tedeſco proſeſlo di S.Gio: Battiſla DCCCXXll. 364.

in Vogelbergh, e Prior della (lella della B. Maurizio Conte di Naſſau Generale delle Pro

Maria , ſuo carattere,ed obito. CLXXVlll. vincie unite , e ribelli , in aſſenza del Duca

78. ' di Parma Aleſſandro Farneſe cagiona molti

Martino Toraldo de' Baroni di Badolato profeſ- ſconcerti , e riporta molte vittorie ne' Paeſi

ſo di S. Martino, a Prior nella Padnla.XXlll. Baſſi . CMI]. 405.

diſcredito da' Calvinilli . .

uz. traslato alla Prioria di detta Padula. CV. Melantonio notiſſimo Eretico . CXIX. 5g. i

47. Quando preſo l' abito Certoſino in San CXXX. 57. ‘

Martino . CCCLXL H8. uflizi minori . e Melchior Meſiano Srampator di Colonia . CC.

maggiori come daluidiſlimpegnatLCCCLXH. 87. e CCCXXXlll. 144.

x51. Sazio di giorni termina ſua vita con Mercurio Arbore de Gattinar Segretario dell

fama immortale . CCCLXlll. 155. Impcrador Carlo V. poi Cardinal di S. Chie

Martino Roffcmio devasta il Brabante . ſa.” Lll. 24.

CCCLXVLHG. e CCCXCVll. 176. S. Michele Titolo della Certoſa di jorck nell'

Martino Emſegreinio , famoſo ſuo ſeri-none , Inghilterra. CCXC. x28. eCCCXXIX. 142.

latinizzato e dato alla luce dal Surío . Dll. S. Michele a lui dedicata la nostra Caſa di

12.1.. Magonza- CDXXXVlLt9z. Ved. CCCXXVl.

Martino Galliſor , Proſeſſo della Gran Certoſa, 14!.

e Priore della Valle della B. Maria, ſuo bca- Michele da Vercelli rrofeffo di Bologna accop

ro fine. CMXXlX. 421. pato di battiture da' Soldati nel ſacco di' Ro

ma. XCll. 41. ſuo ſanto ſine . CXXlll. 55.

Diſpareri intorno all' anno della ſua morte.

anco eſistente. CV. 47, CCCLVlll. 15+. Sentenza dell'Autore. ibid.

Marziano N. Prior di Venezie quando fioriſle . Michele Coſi: Pfflſ°°lî° 3 P50" dicîſ-Ole-CCLÎ

LVI. 259. Raccordato in quest' eta del P. r4. ſuo ſucceſſore paſſando Prior in Savona.

Moroni. íóíd. CCLXXlll. tao.

Maſſa , Città Veſccvile vicino Sorrento ſaccheg- Michele Die-rich Viſitator del Belgio . XVlll.

della Città di Montelione in Calabria , oggi

giata da Turchi. DLXXVlll. 257.

Maſſimiliano lmperadore . XV. q. Ùſeq, In aper

r9. e CCXXlV.te rotture co’Veneti. XXXVÌI,

lo. Chi eli ſucceſſe nel Viſitatorato. XCIV.

4;, Termina li ſuoi giorni
vita. rſiwſſÌ Ved. CCCIV. [31

99. ll nostro Padre D. Gregorio Reiſchio, Michele Sidonio , Veſcovo di Merſeburg , ſue

ſno Conſeſlore . LXlV. 26~ Da cui vien cou

ſortato in punto di morte. LXVll. 2c).

affimiliano Il. ſuccede nell` Impero al ſuo Michele Vincenti,

Padre Ferdinando I. DCLl. 288.

Prediche latinizzate , e date alla luce dal.

Surío. Dl. 224.

Prior della Certoſa della

Maiorica, ſua morte. DCVll|. 269

Matteo Balbizzi da Cremona , elettd a Prior Michele di Caſlelvetere , profeſſo della Caſa di

di Vedana. lll. 4. Savia condotta del ſucceſ

ſore . LXxlX. 34. Fatto Prior in Maggia.

no. ClV. 46. ſua morte. DCLXlV. 29;'.

Matteo N. Prior di Mantova, eó Viſitator della

Lombardia , e della Castiglia , ſue avventure ,

e degna morte. CXXXlll. 58.

Matteo Prior di Bologna. CXClll. 64

Matteo de Vecchi nativo , e

traslato al Priorato Milano , ſo,

Chiaromonte, fatto Priore di CaprLDCXXX.

278. Aſloluto vi ritorna per la ſeconda volta.

DCCLVI. ?;7.Fatto Priore nella Certoſa della

Padula. DCCLXVlll. 34|. Paſſa Priore nella_

Certoſa di Chiaromonte. DCCLXXlX. 347.

ſua morte in concetto di gran ſantità .

DCCLXXX Vlll. 249.
profano d' Aſli Michele de Vera Priore diìpiù Certoſe , ſua

morte . DCCCLVll. 381.

. CLI. 66. Sua_

Mattia da Colonia profeſio della Certoſa di R0- Michele Authan , Antiquiore della Certoſa det

remonda ucciſo dagli Eretici. DCCXLIV. ta il Fonte della B. Maria", ſua morte.

325- ì DCLXXXVll. 203.

Mautiìio Cancey Monaco della Certoſa diLon- ſſMichale N. profeſio della Certoſa «li Gesù di

dra, Autore del Libro della vita ,e martirio Bettelemme, termina ſantamente i ſuoi gior

de' ſuoi comproſeſli rapportato. CCl. 88. Det- ni. DCCVlll. 312.

- taglio , che ne fa de' ſuddetti ſuoi comnro- Michele Luciſano vien istituito Priore di Capri,

ſeſſi ibizLÙſcq. Candida-ra colla ale reeiſlra i DCCCLT. 379. paſſa Priore a Chiaromonte.

fatti. CCll. 90. Atti del marti ro de’ ſuddet- DCCCLXVlll. 386. aſſoluto da detto Priorato

ti da' chi gli vennero conſegnati, CCXLlll. paſſa Procuratore nella Caſa di ſua profeſſio

107- Fërtuna , che corſe , dopo rloggiati che ~ ne. DCCCLXXV. 390. CMVlll. 408.

Tom-X. D d d d d d Mi
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[42.

Moniali Certoſinc, loto numero taſſato nel Ca

pitolo Generale . CD. 177.

Moroni (Giuſeppe Mafia) Abate di Ciſleaux,

Autore del Teatro Cronologico dell’ Ordine

Certoſino, ſuo anacrooiſmo intorno al quando

fioriſſe D. Marziano Prior di Vanezia. LV].

25. Ved. LXX[.;2.CCCL13t.eCCCXLlV.

48t .

Muſiaſà Baſsà dell’ Impero Ottomano con una

gran flotta ſaccheggia Reggio di Calabria,

Maſſa , e Sorrento. DLXXVll. 257. Spedito

da Solimano ad Oppugnare l’ Iſola di Malta.

DCLVll. 289. DCLVlll. 290.

N

NApoli Città Capitale del Regno di: tal nome

aſſediata da’Franceſi ,e con qual eſito . CVll.

48. zelo di quella Città centro l’ ereſie.

DCXLl. 283*. carcstia fiera , e ſollevaziole

7 del popolo, il quale ſa a brani l' Eletto Vin

cenzo Starace. DCCCLlll. 380. penuria eſſre

ma. CMIV. 40/1.

SL Nicolò Titolo d’ una delle cinque Caſe ne'.

Regno di Napoli preſſo Chiaramonte, e ſuoi

Priori . XVlll. lo. L. zz. Ved. LXXX- ;5.

LXXXIV. 30. CV. 47. CVll. 48. CXXlll.

55. CLXl- . CXC. 83. CCXXU. 93.

CCLXXXÎV- [25. CCXC. l'28. SuPolica

porta al Papa da’ ſuoi Conventuali . CCC.

lat. CCCXXlll. t55. Suoi Priori. DLXVl.

259-. DLXXVl.256.DC-XXXV.182.DCLV.

2X0. DCCXLlX. ;33. DCCLXV…. eat.

Agira-Lione dc’ PP. di quella Certoſa per le

7a

Î/Iichele N. Prior della Valle di S. Maurizio

quando fioriſle. CCXXXL 106.

Michele Oliverio Certoſino non ſi' ſa di quale'

Caſa , muore ſervendo gli appeſiati . CXCll. 84.

Michele Sarconi Segremrio dell’ Accademia delle

Scienze , e Belle lettere di Napoli. l- z.

Michele-Sami , proſeſio della Certoſa di Scala

Dei nellaCatalogna, ſua beata morte. DXlV

a. o.

Mic ele Fiorentino ſarto Priore della Certoſa di

Vedana. DXXXlX. zoo. Aſſoluto dal Prio

rato. DCXXXV. 28].

Michele Ferran Vicario di Maiorica finiſce i

ſuoi giorni. DLXIX. 25;.

Michele Serra Certoſino di Scala Dei divotiſſimo

di Maria Vergine trapaſſato nella Vigilia del

la ſua Aſſunzione. CCCVL in.

Michele Ugello Religioſo di ſomma virtù mor

to l’ anno 34. di ſua Converſione in S. Ma

ria de’ Fonti. CDV…. 180.

Michele Ramirez Prior di Porta CT“ ſuo feli

ce Tranſito. CXXXVL ót. .

Máracoä ſi riducono a grarie gratis date, che

imo rano , non ià fanno la a tit‘ .cccxxxrv. 145. 8 f" a

Miracolo della moltiplicazione dell' olio in una

Grancìa della Certoſa di S. Stefano del Bo—
ſco. C“. 45* _ i

Miſericordia di Dio , Certoſa nella Marca di

Mlzrarülebitrgc.3 CoDſLXXXVll. 218.

onta egro ert a di S a na oco lun i
' Barcellona. CCCVlll. tpaî. p 8 da

Montebrachio noflra Certoſa . CXXXIX, 5t,

Monte della B: Maria , Certoſa preſſo Strasburg,

oſſia Argentina : I ſuoi Certoſini ſi manten

gono nella retta ſede per anni Ao. CXXX.

Ved. CLXVll. 71. cccxxx…. 14;. An

gnſhe , e ſirapazzi ſoffetti dagli Ererici.

CCCLXXXVL 172. Gia: Eckio, oltre [a

ſantità del luogo , raccorda le ſue larghiſſime

elemoſine . CtÎCLXXXIx. [73. Gli‘ Eretíci

la ſaccheggiano. e l’ abbruciano dopo averne

cacciati i PP. CMlll. 405. 406.

Monte di S. Beato Certoſa poco lungi da Tre.

.viti . CXXXLV. e 59. CCCXXXlil. 144.

CCCLXXXV…. 172..

Monte di S. Benedetto noſira Certoſa nella

Lombardia. CDXXXVL tot.

Monte di Gio: Battiſia Certoſa Dreſſo Fri

burg Capitale della Ìríſgovia . LXIV. 38.

('9' [eq. -

Monte di S. Gio: Battffla detto in Zeelem Cer

roſa preſſo Diest nella Dioceſi di Liegi.

CLXXlll. 75.

Monte di S. Ludovico 'così detta la Certoſa

preſſo Noyon nella Picardia, LVH. 26.

Monte di S. Maria Certoſa di Goſnav Mona.

Hero di Monache preſſo Eethwe; Monaca ivi

tmorante quanto radita al Bambino i .
. DCXX_X. 273. 8 GM

Monte dt S. Andrea , Certoſa vicino Tmnay,

data alle fiamme dagli Eretíci . DCLXXL

296. l Padri di eſſa eſſendo ritornati ad abi

tarla , furono di nuovo coſtretti ad abbando.

narla. DCXClll. 204. viene all' inrutto riſia

bilita . DCCCXCIX. 404.

Monte di S. Pietro detto anche Pontignano

Certoſa in Provincia dl Toſcana. ill, a. ,

Monte di S. Salvadore Certoſa brr-(To Erſord

nella Turingia. CLVII. 68. CCCXIX. 138.

\

INDlCE DEL X. TOMO

CCCLXXV. t59.

Montelione Città principale di Calabria Patria

dell’ Autore di quelia Storia . LXXVll. 33.

CV. 47.

Montello Certoſa nello Stato Veneto. Iſ. 3.

XIX. ll. LXXIV. ;9. C. 44. e altrove.

Montemetola alias Valle di S. Stefano nella Se~

buſia in Dioceſi di Lione, Certoſa.CCCXXVlll.

I ſcorrerie del Corſaro Ulucciall. DCCLXXVll.

344. Suoi Priori . DCCLXXÈXBWDCCXC.

352. DCCCXXlX. :WA` CCCXL. ?73.

DCCCLXVlll.386.CMVlll.408.CMXXVll.

420.

S. Nicolò Cenobio de‘ Benedettini , unito alla

Padula nostra Certoſa. CCXCVll.t 30.UCCVlL

t a.Nicgolò V. Sommo Pontefice . C'CXXlV. ‘99.

Nicolò Angelo de Amertis, nno de'Commili’a

ri nella Cauſa della Reintegra de’ beni di S.

_ Stefano del Boſco. CLXl. 70. CLXVlli. 7a.

CLXXXlll. 80: Non ostante le oppoſizioni

ſi dà principio alla Gran Platca . CLXXXV].

81. CXC. 83. quando diè compimento alla

ſuddetta . CXCVlll. 86. CCLXIV. ”7.

CCLXXÌX. 123. CCCLXXlll. 159.

Nicolò Brunſwich Priore di Strasbourg, ſuoi

ſcritti ignorati dal noflro P. D. Teodoro

Petreio. CLXVll. 37a.

Nicolò Converſo , ed Atiquiore di Caſole ,

quando trapaſſato. CDXXXVll. [90.

Nicolò de Muro da Exoriot della Padula fatto

Prior di Roma . ClV. 47. CXlll. ‘50. indi

della Padula . (‘.LXXXL 79. ſue avventure

ſin al Priorato di Roma . CDVl. 179. ñda

~ Prior della Padula, e Viſitator delia Provin

cia
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cia pien di meriti, e di virtù muore in Na

poli ,nel ritorno del Capitolo Generale. ibid.

Orto della 3-. Maria Certoſa preſſo Praga

LXXXll. 36.

Nicolò d’ Huvillier profeſſo , e Priore del Orto di CriſioCei-toſa nel Contado d’Oettingh,

Fonte detta B. Maria , ed Erviſitatore della

Provincia, ſuo obito. CXXXVll. 6t.

Nicolò Orlandini Scrittore rapportato . CDV.

l79

Nicolò Sandero Scrittore lngleſe , ſua testirno

nianza della ſantità de'noſìriCe’r oſini di Lon

dra . CCCXXVll. r4:.

Nicolò Vieſte dotto , e pietoſo Veſcovo d’ Ely

in Inghilterra. CLXXlV- 76.

Nicolò Geliminio , Cerroſino , autore d’ un li

bro intitolato , formolario degli Eſercizi ſpi

rituali. DCLXXVlll. 299.

Nicolò Eſchio, ſua gratitudine verſo de' Mona

ci della Certoſa di Colonia. DCXCl. 204.

Nicolò Ganſelt Religioſo della Certoſa di Ro

remOnda ucciſo dagli Eretici . DCCXXlV.

323.

Nicolò Corvo pmſcfſo della Certoſa detta il

Fonte della B. Maria nel Valiois , ſue opere

pubblicate . DCCCXXV…. 368.

Ninſo Territorio appartenente'alla Certoſa di

S. Stefano , reflituitole da Antonio Centiglia.

LlV. 15. Occupato dagli Uffiziali di D,Gior

Battiiia Caraffa Principe di Roccella ,ammo

nito dal Patriarca S. Bruno promette reſiiruir

lo. LV. 25. Occupato adunque più d‘una

volta . CXXXl. 58. finalmente vien restitui

to dal ſuddetto Principe Caraffa , ibid. Arto

pubblico della c0rporal tenuta preſa dal Mo

naflero di detto ſuo Comprenſmio. CXXXV.

ìs .

No ra Donna della buona ſperanra , titolo d’

una Certoſa fondata in Roven da Carlo Bo:.

bone Cardinale Arciveſcovo di Rom .

DCClX. 3”.

O

preſſo Nordliagen , ſuoi beni diiiratti , e di

ſperſi . CMXLVll, 431. ad istanza dell’ Or

dine per ſentenza della Camera Imperiale

vengono reſiituiti. CMXLVll. 4;:.

Ottaviano Trani , nativo di Mantova , profeſſo

di Firenze , Priore in S. Martino , e Viſita~

tore della noſtra Provincia. XXVlllr 15.LV,\

25. e LXXXVll. 34. Traslato Priore in S.

Stefano . XCVll. 42. ſupplica Carlo V. Im

peradore di conferinar i Privilegi , e reinte

grar il ſuo Monaflero nc’ ſuoi beni .CXXXL.

58. Prende poſſeſſo del Territorio di Napoli.

LV. 25. e CXXXV. 59. ottien la ſuddetta

conferma dall’ lmperadore. CXLl. 62. Lette

re del Pubblico di Palermo , che pregavalo

per la fondazione d’ una Certoſa nel ſuo d'r

flrerto. (IXLV. . Paſſa Prior in Firenze ,

e Viſitator della Toſcana. CLX. 69. ſuo

Succeſiore iu S. Stefano . CLXl. 70. ſi ripo

ſa in ſonno di pace , ſuo ſavio procedere ne’

governi . CCCXLlX- 150. CCCLl- 151. e

CDXL. 194. ' r

Ottavio Sorang Abate di S. Colomba Bene

fattore della Religione, ſua morte. XV. 9.

Ottavio Farneſe, Duca ,e nipote del Papa Pao

lo Ill. temendo di eſſere ſpogliato deipoſſeſ

ſo di Parma , ricorre ad Arrigo Il. Re di

Francia , e battaglia che egli riceve .

CDLXXXXll. 215-_ , _ , , '

Ottavio N, profeſſo di Ferrara iſtituito Priore

di Vedana . DCCCXCIX. 403. ſua morte .

CMXXXI. 42;.- ,

Ottone Veſcovo di Bamberga fondatore delCe

nobio in Tuchelhauſen indi convertito in

Certoſa. LXXXVL 38.

P

OBerto Mireo famoſo Scrittore rapportato

in queiia Storia. CXXVlll. 57. ,

Odoardo [V.ſuccede ad Arrigo Vlll. ſuo padre

nel Regno d’Inghilterra . CDXLVll. 198.

DLXXXV]. 161.

Olanda famoſa Città di traffico ſopra tutte l’

altre del Mondo. LXX. zo.

Olio miracoloſamente multiplicato in una certa

Grangia di S. Stefano , per la limoſìna fatta

dell’iiieſſo dal Priore. Cll. 45.

Onofrio Berengario , Vicario della Certoſa di

Gcs'ù Nazareno, ſuo ſanto fine. DXlll. 210.

Onofrio Sar-no iſiitnito Priore della Certoſa del

la Padula . CMLll. 434

Onorato' profeſſo di Porta cieli dopo anni 64.di

Religione degnamente menati laſcia la ſpo

glia mortale. CDX. 18i.

Ordine Certoſino ſua vigilanza in mantener ef

ſenti _dall’ ereſia le Certoſe , poſſe in luoghi

lnſc‘ttl. CXX. 54. CLVl. 59. Quanto andaſ

ſe in voga nell’ Inghilterra. CCl 88. ſiman

tien nel' poſſeſſo di iflitoire , e deflituire i

Priori di qualunque Certoſa . CCC-LXXlX.

164. Partecipazione conceſſa a' PP. Geſuiti.

CDV. 179. Vedi Certoſini.

Orſola Benincaſa : Le Monache del Moniſiero

di Suor Orſola Benincaſa di Napoli richieg

gon cl’ eſſer guidate da’ PP. di S. Martino , e

perche non Èotungono. DCCCXL. 373.

Ace di Dio Certoſa nello Stato di Fribnrg

P fra Svizzeri in Dioceſi di Louſan.CCLXXlll.

Il].

Pacifico Paſſonio, o ſia Paſſerio aſſoluto dal

Priorato di Val di Peſio . DçXCVl. 305.

'Di nuovo vi ritorna Priore.DLCXLlX- 331.

Aſſoluto dal Priorato. DCCLVl. 33.7. ‘

Palermo feliciſſima Città di Sicilia Capitale del

l’ Iſola in Val di Mazzara , ſua propenſione

in voler fondare nel ſuo distretto una Certo

ſa . CXLVI. luogo ſiirnato molto adatto a

tal propoſito. CXLVlll. 65. oflerta fatta del

ſuddetto luogo dal Pubblico. CXLV. 65. .i

Pandolfo de Sabinis da Foligno ultimo Abate

Cistercienſe nel Monastero ü S. Stefano .

LlV. 25. d

Paolo Ill. Sommo Pontefice pria detto A'leſi

ſandro Farneſe, ſua elezione-CCXXVll.ioo.

Ammeſſa la riſegna di Gio: di Balſamo, a

ſuppliclre de’Certoſini incorpora alla Caſa del

la Padula il Cenobio di S. Nicola - CCXCVH.

130. ſul dubbio , che le rendite oltrepaſſava

no li dotati 40. di Camera ne ſpediſce altra

Bolla. CCCVll. ad istanza dell' Ordine aſſe

gna per Commiſſario nella Cauſa contro D.

Benedetto de Silice il ſuo Cappellano D.)..copo

del Pozzo. CCCLXVlll. 157.CCCLXX1X.

tór. ſua Bollaafavor dell’Ordine.CCCXCY. _

”5. Deflina per Protettore dell’ Orèine'

er



474

Cettoſino l’Eminentiſſimo Gio: Alvarez Spa

gnuolo dell’ Ordine de` PP. Predicatori .

CCCXCVl. 176. Per qual cagione trasferiſce

il Concilio da Trento in Bologna.CDLXlll.

204. Sua morte . CDLXXlll. zio. Elezione

del Succeſſoro, ‘che ſu Gio: Maria del Mon

te Card. d' Arezzo , chiamato Giulio III.

CDLXXlll. 2”.

Paolo [V. Sommo Pontefice , ſua elezione .

DXXXVll. 240. Sua marte. DXClV. 264.

Paolo Gualtieri dotto Scrittore rammemorato in

quella Storia. DCCLXXXVlll. ;49.

Paolo Fachinetti fatto Priore della Certoſa. di

Val di Peſio, CMXLll. 419.

Paolo Dioniſio nostro Certoſino non ſi sà di

quale Caſa , quando fiorir dovette . CCC[

1 t.

Penſo Rainaldi dopo un decennio di Priorato

nella Certoſa di val (irazioſa de'Calci, vien

afloluto dal Priorato. DLlll. 24.6.

Paolo NſiPriore della Certoſa denominata il

Tempio della Beata Maria preſſo la Cittá

di Lubeck , ſantamente muore . DCXXXL.

278.

‘Paolo de Groſſi fatto Prior di Genova._DCXLVll|

;35, compiangc la diſavventura de’ Genoveſi

nella perdita dell` Iſola di Scio . DCLXVlll.

294. Aſſoluto da detto Priorato, DCXCVl.

06
'.PaſiÎ-aſan de Ribera , Doc* d’Alcalà a Vicerè di

Napoli. DCXXXlV- 281. DCXXXXl 282

?DCXUL0M… C ſ ' ‘

arco della B. Maria Erto a nd
Mans in Francia. CCXCl. 118."a"° de le

Parigi capitale della Francia pericoh per [3

guerra di cadere in mano ' Calvjnjffi

DCCCLXXXVHL39T ümmidacflmſhá

di Parigi- rbád. come venga liberata da Aleſ

ſandro Farneſe. DCGCLXXXlx ;,97

Partecipazione dell’Ordine Certoſim', qu'ando

e come conceſſa a’ PP. della Co ’ `

P gesù OtaGſoppreſl-îì. CDV- t7o.

;ma di esùCri 0,ſue Mei ‘ ' ..
pelle da Guglielmo ll- Contedcl'aäſlîndacome

tradotto in latino dal nostto P. D_ Michèle

Jèllîlî’îfháó*Pfl0ſ della Selva ai S, Martino,

Peregrino de Litis Milaneſe eſaltato`al Prinrat
di Bologna-CDXXU- 185. Aſſoluto ldal PrioÈ

”to di-Padova . DCXXXXV. 281. ſarto

Priore dl Vella”. DCLV. 939. rinnmia al

la carica, e ſi rmra a vita privata. DCLXXXIV.

lzloz. ſua rn0tte. DCCLXXXL ;47

Pe e crudeliſſtma nello Stato Veneto , di Mi

lano, e nel Pal-'6ſt', condotta de‘Certoſini in

ällſl‘lle colnglumpra . DCCLXX…. 24;. dallo

e o ma ore vien atta t ` ' `
Calabria . DCCLxxvcrc-:a ;Ala Sicilia , e la

Petrino da Vicario istituito da’ PP. Viſitatori a

Rettore della Certoſa di Caſotto . LXXVl
'33. ſuo ſucceſſore. ClV. 46. i i

Pialy Baſsà , Ungaro rinegato , ſpedito da So—

ltmano Sultano de'Turchi ad onnuenare l’iſo

la dl. Malta . DCLVlll. 289. DCLVlll. zoo.

aſiedia , e prende l’ lſola , e Città di-Scio ,

DCLXVlll, 294. Prende con aſſedio Nico

ſia. L)\\.Vlll. 3”.

Pietro Cei , ſucceſſore di Leonardo di Bonaſede

_Prior dl Firenze. Xl. 7.

I’m Donati nobile Veneto istitui per testarnen

mPJgnia di

INDICE DEL X. TOMB

to la fondazione della Certoſa di Padova I

CCXXlV. 99.

B, Pietro Fabro, nno de'diecì primieri luminati

della gia ſpenta Compag‘fia di Gesù. CDV.

170. CDXXXL 189. è‘

Pietro lIl. detto Marneffio da Leiden Città

conſiderabile dell’ Olanda , da Frate Agosti

niano profeſio di S. Algonda ,e Prior di Goſ_

nav. CCCXXV. 141. eletto a noſh-o Gene

~ rale . CCCXLVlll. i49. ſno Ordine contro

la lettura de’ libri d' Eraſmo, CCCLXXl.155,

a lui dedicate le Omili-e del noſho Dionigi

rillampate per la terza volta dal P. Loer .

CCCLXXll. t58. Partecipazione dell’Ordine

conceſſa a’ PP. Geſuiti, CDV. 179. riallunto

di ſua Vita . 189, ſuo paſſaggio

all’ altro Mondo . CDXXX. 18?. Equivoci

degli Scrittori the lo confuſero con altri di

ſimil nome . CDXXXL 189. ſno ſucceſſore.

cuxxxu. 190.

Pietro lV. detto de Sardis da Limo es noſer -

Generale. CDV. 179. e CDXXXF. 1897. ſua

Elezione al Generalato . DXX. 232. ſua at

tenzione nell’allontanare la* oefie 'dell’Ereſia

dalle Certoſe. DXXl. 232. ſuo paſſaggio all'

altra vita. DCLXVI. 293. Elezione del Suc

`ceflore- DCLXVll. 29;.

Pleſſo N. Priore della Certoſa chiamata Miſe

l"cordia di Dio , ſua morte . CULXXXVU.

_CDXCW zaz. —

P‘Uro Colchies celebre Architetto della Certo

ſa di Lovanio. CCLlll. uz.

Pietro d' Andrea Spagnuolo gran beneſattore

della Certoſa de‘ Fonti , muore in ’ man de'

Turchi, ſuffragj nell' Ordine. CCCCXV.'

Pietro de Leiden , detto Bloemenvenna Prior

di colonia , CLXVI. 70. Col ſuo elle-mio

incoraggiſce il P. Loer a pubblicar le opere

minori“ del noſlro B. Dionigi Cartuſiano .

CLXXV, 7z_ eſpurga l‘ enarrazione ſopra l'

Epillole , e Vangeli dell'Anno , le statnpa,

e le dedica all‘ElcttOral Arciveſcovo di Co.

lonia . CCLXll. [26. Riaſſunto della. ſua vi

ta, CCLXXIV. rzo. O' [eg. ultima ſua in

fermità, e ſanta morte . CCLXXVlll. iz!.

vAnoloeia in ſua lode . CCLXXXll. 124.

CCXCVl. ”9. CDXXXÌ. 189.

Pietro de Lucerna . creato Prior nella Certoſa

di Caſotto . CCLXXlZl. [zo. Chi occupò la

ſua nicchia . CCClX. i”.

Pietro de Mendoza Governaer Generale delle

Calabrie. CLXXX…. 8°- _

Pietro de Vinea diverſo da Pietro delle Vigne,

dove, e quando florìſſe. CCCXLlV. 148.

Pietro dell’ Acerra alias de Riccardis aſſoluto

dalla Prioria di Chiaromonte, vien aſſegnato

Vicario nella ſua Caſa di S. Martino. XVlll.

;0. Vcd. XXlX. 15. Epilogo delle ſue ge

ſla , e giorno , ed anno della ſua morte ñ

LXXXÎV. 36.

Pietro di Bernardo Prior di diverſe Caſe, eVi

ſitator della Provenza muore , ſedente il Ca

pitolo Generale . CDXXIV. [85.

Pietro di Toledo Vicerè di Napoli‘.CLXXXlll.

80. a ſuppliehe de'PP. di S. Stefano proroga

il termine nella Cauſa della Reintegta .

CLXXXIV. 80. ſuoi tentativi , ma riuſciti

all'invano d’ introdurre il Tribunale dell' ln

quiſizione in Napoli . CDLll. zoo. SOlleva

zione per-*tal cauſa eccitata . ibid. ll

. , > to:
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'Giot Mazza , e'l Priore di S. Martino pro

curano la concordia . CDLlll. 209. x77. Sua

morte. DX. 229.

Pietro , e Giuliano fratelli di Leone X. Som

mo Pontefice . Xll. 7.

Pietro Dompetrſ proſeſſo, e Priore di Genova,

e della Valle di S.Ugo,$no felice paſſaggio.

CCCLXXXV. 135.

Pietro Forte Spagnuolo proſeſſo , e Priore di

Capri . CCXCll. tzo. amoſio dal Capitolo

Generale . CCG-X. x35. ſue avventure , e

morte ſucceduta in` Roma. CDXLVl. 197.

Pietro Paolo Lumbolo di Gaeta, quando Prior

della Certoſa di S. Stefano . CCCLXXXI.

169. Diverſo da un altro dello ſleſionome,

profeſſo della Caſa di S. Martino ſopra Na

poli. CDLXV. 205. Tutti e due uomini in

ſigni . Mid. ll Seniore eletto* Prior della Pa

dula. Iaia, Il Giuniore fatto Priore della

Certoſa di S. Stefano . CDLXXVl. zu. ſua

condotta in tempo d' una carestia, che affliſie

il Regno di Napoli . DXVll. zar. A ſue

randi istanze vien aſſoluto dal Priorato di S.

ceſano , e va Vicario nella Certoſa di S.

Martino ſopra Napoliſſua Caſa di Profeſſio

ne. DLXVI. 252. Eletto conventualmente

per Priore nella ſuddetta Certoſa di S. Mar

tino dopo la ſnga del Priore Baſſi . DCCXlX.

315. ſua morte. DCCXXXVI. 3a!.

Pietro Berengario Monaco-di Scala Dei, ſe ſon

datore d'una Certoſa denominata Ara CſPli

nella Provincia di Catalogna . DCXCVll.

306. _

Pietro de Hoſpitis Priore della Certoſa di Sel

lione, ſua morte. DCCXXXlV. gio. ~

Pietro d' Auriaco Priore della Certoſa d` Avi.

_anone , ſue doti ſingolari, e ſua morte .

DCCLV. 336.

Pietro Bono ella Grotteria istituito Priore del

la Certoſfl/ di Chiaromonte. DCCC.XV.;6o.

vien translato per Priore nella Certoſa di

S. Stefano al Boſco. DCCCXX. 364. gra

zia ricevuta

ftoſa _da Gregorio Xlll. DCCCLl|l.z79.chia

mato-ſa preghiere a Dio , ed' a S. Brunone

per ottenere la ſanità di Fabrìeio Caluffa

Marcheſe di Caſlelvetere . DCCCLX. 383.

effendogli stata cercata dal R. P. Priore di

Grenoble miſericordia d' eſſere nffoluio dalla

carica, nonvvi vuole aderire. DCCCLXVlll.

386. viene 'aſſoluto dal detto Priorato di S,

Stefano , e paſſa Vicario alla Certoſa di S.

Lorenzo alla Padula . DCCCLXXV. 390.

ſua morte. GMXXll. 477: .

Pietro de Monte “proſeſſo dj :Genova Priore del*

la Certoſa di Pietra Castro , ſua morte .

DCCCXXX. 370. ‘

Pietro Paolo N- Proſeſſo di Bologna,vien isti- "

tuito Priore di Firenze: DCCCLXXVLQQ!.

Pietro Paolo Roccolino istituito Priore della

Certoſa di Capri. CMXXVH, 420,

Pietro proſeſſo, e Priore 'del Luogo della Santa

Lancia, quando fioriſſe in ſantità, e dottrina.
CCCLlll. 15a. quandoſſtrapaflſiaſie, malmenaſito

dagli Eretici. CCCLIV. i152,

Pietro proſeſſo di Ferrara ſoggetto di grandäbi

lità , Prior di S. Marco di Vedana. LXXlX.

34. ſucceſſore. CCXXl. 98.

Pietro]. Ruſſo, ſua morte..Vi. s.

Pietro Scberpentiſſe Prior di Delſt dichiarato

- Tom-X.

f .

J

per mezzo ſno nella detta Cer- . _ _ _

-Pietóro Manrique, illustre ,Religioſo della Cer_

\

47s`

Conviſitatore della Provincia Teutoniea . CD].

178. Termina i~ſuoi giorni . DXClV. 263.

Pietro Sutore Franceſe dotto,e Pio Priore del

la Valle di Dio , ſua vita . CCXCl. 128.

creato Viſitatore, e Priore della Caſa di Li
' ria. CDLXXXſſlll. 216- . .

Pietro Feuton , Proſeſlo della Certoſa detta Val

di virtù, di gran perfezione. CDLXX. 203.

Pietro Tagazio -profeffo di Belviſo , portento di

ſolitudine, ſuo felice tranſito-dopo anni 52. di

Religione. CLXXVl. 77. Vedi CXCl. 84..

Pietro .Vallio Scrittore citato in quest' opera .

CCLlV. uz. ó

Pietro .Vaſſorio Prior di Gand , Conviſitatore,

e Viſitatore del Belgio. 1X. 6…. Suo Succeſ

~' ſore . VVlll. lO. repristin-ato nell' uffizio di

Viſitatore. XClV. 4t. Ajdeſiderio di

K .

' dedicate l' Opere Teoriche del nostro B. Dio

nigi Cartuſiano . CXCVll. 86. riaſſunto di ſua

vita. CCCll. l 3t- Quando e per quanto Eemu*

po Viſitatore ,della Provincia Teutonica .

CCClll. 139. -quando, e da chi repristinato.

CCClV. 132. Quando ceſſaffe di più vivere.

CCCV. tg2. -

Pietro Zas Prior della Nuova Luce di S. Sal

L

quiete;

‘ rinunzia detta carica -. CLK-XV]. 77. A lui-.

vadore i fatto Conviſitatore TeutonicoLLVlll.;

69. innalzato a Viſitatore. CLlX. 69. Vedi

CCG] V.: 32. rinunzia il Viſitatorato. CCCIX.

134. ſuo degno tranſito. CCCL. 150.

Pietro Carbo, o Carbone Priore della Certoſa

dedicata alla SS. Trinità preſſo Bruna nella Mo

ravia , uomo verſatìſſimo in vari idiomi , e

compone vari, e dotti, libri , e finalmente añ

vendo applicato il tempo di questa maniera

paſsò da questa., all' altra vita rDCCCXC

397- e 398- a :a

Pietro de Leon creato Priore _di Bruſſelles .

CMXXXllif 424. _ . I

, Pietro de Aquillan entra la via dell? univerſi

carne nella Certoſa di Scala Dei, ſua Caſa.

di Profeſſione , di cui rinunziò , dopo quello

,di Monte [lare, il Priorato.CMXLX. 43!;

toſa di Paular nella CaflglimCMxLlxñflza

‘Pietro de Villars-Arciveſcovo di Vienna bene-i

~ diſſe la prima «pietra fondamentale della Ceri_
ì toſa de' Gigli di S.Spirito . DCCCXLV-g”.

Pietro Emmanuele illustre Religioſo della Cet;

roſa di Paular nella Castiglia ._CMXLlX.4;a.

Pietro Loquieró, Priore-;della Caſa …dif Durbonó,

ſen muore. CDLXXlll. atopiJſſxl ‘

Pietro Gryel, Certoſinoodîgnota Baſa, compop'

ne diverſi dotti libri. DXV. agi.

Pietro Costa , o Coski , profeſio , ,Expriore

Vicario della Certoſa di Cabors , dopo di 50-'

anni che viſſe lodevolmente nell'ordine, ſen

muore. DXLIX. 1,44. i

Pietro de' Stagno Priore in diverſe caſe , accuó,

ſato al Papa Pio lV. di pocoſana credenza»,

e riconoſciuto dallo fieſſo per vero Cattolico;

…riceve ordine di predicar il Vangelo . DCXXDL_

277. Ritrovandoſi egli Priore nella Certoſa

di Firenze, il Capitolo Generale gli deſiinò

un Rettore, affinchè poteſſe attendere alla

predicazione . DCXLVlll. 286. ſua morte .

DCCXXXV. 321. - , ñ

Pietro de' Monti ſarto Priore dellavCettoſa di

Genova. DCCXLlX. 332. 'ì E .

Pietro Lomazzi eletto conventualmente Sape

E e`e e e e rio.

)

,.g.
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280. Sua morte, DCLX. 291.

Pietro Feſandier , overo Loſandier , Religioſo

della Certoſa di Buonaſede, ucciſo dagli Ere

tici . DCClV- aos. .

Pietro .Galliard Monaco della Gran Certoſa ,

ſno felice tranſito, DCCLXXXlll- 348.

Pietro Palombo inflituito Priore della Certoſa

di Roma. DCCCXlX. ing. vien traslato

Priore a Capri. DCCCXLV, 375. ſua mor
te- DCCCLl. 379r y

Pio 1V. ſua elezione al :Ponteficatſh DXCV.

_ 364. Riapre il Concilio di Trento. DCVl.

269. Condanna a dover perder la vita Carlo

Cardinal Carafl'à , e il Duca di Palliano ni

poti di Paolo 1V. poſcia dichiarati innocenti

da S.Pi0 V. DCXll. 270. Con ſoa Bolla ap

prova la tmslaziom *della Certoſa di Roma

dal luogo Seſſoriano detta S. Croce in Geru

ſalemme nelle Terme di Diocleziano , oſſia

S.Mnfl‘a 'degli Angiol-i. DCXV. 272. Con

cede alla Reſia annui ſcudi 500, da ricavarſi

dal ſuolo delle ſuddette Terme. DCXVI. ,

Come tratta due Padri Certoſini,accuſati co

me di credenza poco ſana, e conoſciuti da lui

per ‘veri Cattolici . DCXXlX. 277. Attenta

to ſagrilego di Benedetto Accolti contro la

Vita di quello Pontefice. DCLll. 988. ſuo

paſiaggio all’ altra vira. DCLXl. 291. ~

5, Pio V.ſua elezione al Ponteficato,DCLXll,

:92. ſuè belle e ſanre qualità. DCLXlll.297-.

Sua bolla , con cui confermanſi i privilegide‘

gli Ordini de’ Me’ndieanti , efleſi poi con al,

tra Bolla a tutti gli Ordini Regalati .

'._DCLXXXL 300. Con-ſua Bolla accorda il

permeſlo ddla traslazione della Certoſa di Ca*

ſorto incendiata in altro luogo . DCLXXX….

301. Man-da ai-uti al Doge ’di Venezia per le

difeſa dell’ Iſola di Cipro- DCCVlll. ;RLA

boljſçc l' Ordine de’Frati Um‘ll’iati .DCCXX.

31‘5. Si ’uniſce col Re di Spagna e co' Vene

ziani alla Sacra Lega contro gl' lnſedeli t

DCCXXL giá, SPediſce in Napoli un ſun

legato col Confalon’e della S. Chieſa a Gio-.

Vanni d’ Austria deflinaſó’Getierale della Sa

*era 'Lega, DCCXXll. 916. Solleèlta le moſ- Î

ſe del Generaliſlimo , e degli altri Collegati

contro del Torno. -DCCXXlV. ;17. Stabip

Liſce la ſesta del Roſario per la vittoria i1'.

portata . DCGXXXP gig. ſua beata morte;

DOCXXXVU. zzz. elezione .del Succeſſore,

DCCXXXV…. ga:.

Pitſeo (Gio:!)LÀutore lngleſuappmtnmcxv,

r.

Plgtea, oſſia Inventario di tutt’i beni, ne’qua

li venne integrata ,la Certoſa di S. Stefano ,

ſoli-'mata coll’ autorità -dell‘ ’imperador Carlo

V. lettere commiffionali ſpedite dal medeſimo

al Vicerè di Napoli . CXLll. 6;. CXLlV,

03.'CL1X. 69. CLXl. 70. CLXXXlll. 80»

Quando ſi diè'principio, non oflantino lt- op

poſizionì de'Signori confinanti . CLXXXV'I.

81. In che raggiraſi detta Platea . Mid. Ved.

CXC. 83. Quando terminata dal Dottor D.

Nicolò Angelo de Ameëiis . CXCVil. 80,

Veri. COX-'Xii, 98. CCLXlV. 'irz.- Viene

autorizzata dal ſuddetto lmperadore.CCLXV,

H7. Offervatorin al' Conſervatorio Ceſareo

ſpedita dal Governadore delle Calabríe .

COLXXIX. -t-'a‘*. CCCLXXlil. ;59.

. INDlCEDELX-TOMO l

riore nella Certoſa di Pci/ia. _DCXXXllL Polacchi , e Moſcoviti impegnati in oliinatiffi

me guerre. XXXVll.v ip. ~

Pomerio Certoſa cosi denominata nel Veſcova- .

do , e Principato di Genova;.CCCI_-XXXV

171,

Pompeo Colonna Cardinal di Santa Chieſa ,

XV. 8. XXXlV. r7. In aſienza del Vicerè,

egli da Vicerè ſpediſce le Commiſſronali , de

flinando il Commiſſario nella cauſa della rein

tegra de' beni della Certoſa di San Stefano .

CLXl. 70. `

Ponte della B. Maria Certoſa di Franconia in

Dioceſi di Wirtzburg, _alias Erbipoli , trapaz

' zi, e travagli ſofferti, onde originati, LXlll.

28. CCCXlX. r38.

Pontignano detta S.Pietro, Certoſa quattro mi*

glia dìstante da Siena. CV]. 48.

Porta Carli Certoſa ‘nel Regno , e Dioceſi di

Valenza. LXXll. 3t. L‘XXlX. ;9. CX. 49.

CXXXVÌ, 6t. CD. 180. CDXXXVlll.iqz.

Porta di ſalute di S. Andrea , Certoſa io Am‘

sterdam, ſaccheggiata dagli Eretici . DCLXXlll.

297.

Pollevin ( Antonio) Scrittore rapportato.va

5r. CLlll. 66, CLXXlll. 75. CCLXXVllL

117. CCCXL-lli. 147.12 -CCCLXXXVX-.tzz.

Premoſlrateſi ñ. Ordine de’ Cano-ici Regolm .

LXXXVl. 38. " _

_Principi Cristiani, tutti ſra di loro in rivolta

nell' età corrente, XXXVll. 19. _

Privilegi dell’Ordine Certoſino da chi registra

ti, e pubblicati. LXVl. 29.

_Progreſh dell'Ereſie di Lutero , e ſua baldanza

in preſenza di Carlo V. lV. 4.

Protestanti. così detti da una ?rotella vfatta da

alcuni Principi d’Alernagna . .GXXV- 55.

Q

Uali 'Cantoni degli Svizzeri , ad eſcluſion

del‘la Cattolica, abbracciano la Religion

riformata. CX’VX. 5;.. _

Quanti , 'e quali i Certoſini, coronati di marti

rio nella ‘Certoſa di Praga . LXXXll. ;5. e_

quant-i , e ‘quali quelli maſhcrati da’ Turchi

nell’ aſsedio di Vienna . CXXVH. 56.

Quanti, e 'quali ‘eccidi ſoflenne la Città MRO

ma fin all' età preſente.. XC]. 40.

Quattro Monaci della ‘Certoſa "di Londra ,mare

dati ſotto buona cuſtodia ›çon~ indicibil— ;aa

pazzo , in due altre Cáſe a CCLXXL [ID:

Ved. CCLXXXV 11'246. Due dell-i medeſimi

giustiziati in Iorck dal Miniflro Cromvelo,

CCXC. l‘27. Quanti altri ne venne-o sleg

giati da dem Gaia. CCCXXH. 129.

Quentello ( Pietro ) pubblico Stampatore nella

Città di Colonia . CLXXV.~ 77.~ CC. 87.

Quanto ragionevole la vigilanza del nostro Or:

dine per le 'diverſe Caſe ~ſite-ne7 luoghi miei-u

d’ereſia, CXXll- 54. `

R

Eligiofi molto perſeguitati da' Luterani .

fl . CLXVX- 7a. e da Arrigo Vlll. Re d’in

' glilterra. CCXV. 95.

Reginaldo Monaco di S. Brigida , fatto morire

da Arrigo Vlll, inſiem co’ tre Priori Certoſiz

niv CCXLll. 106,.CCL. am. CCLXXXV.

.:25. OCCXXVU- 14.2. R

e”

.'i--a
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Reginaldo Polo Autore lngleſe, attesta la ſan

tità de’nostri Certoſini di Londra mastacrati

da Arrigo VIII. CCCXXVH. 142. Ved.

CCXLlX. ito. ſua morte . CLXXXV1.261.

Republica Veneta in guerra con Maſſimiliano

Imperadorc. XXXll. 19. CCXXIV. 99.

Reſpo Teologo Cattolico , che riſpoſe ai ſofiſ

mi degli Avverſarj nel Trialogo del P. D..

Tommaſo Sperrſer.~ CXVl. .51.

Riccardo Boereo Certoſino di Londra , arresta

to con altri nove da Arrigo Vlll. e morto

in carcere. CCLXXXVlll. r27.

Riccardo Mastero Sacerdote di Cantorbery ; e

Riccardo Rosbeo Franceſcano dell’ isteſla Cit

tá,ſacrificati alla furiadelVisteſſo Arrigo Vlll.

,Re d'lnghilterra. CCXV. 95.

Ricognizione delle S. Reliouie del uostro Beato

Patriarca Brunone. LXXXlV. ;7.

Rifferio Generale dell' Ordine Gertoſino pubblica

li ſuoi statuti, chiamati antichi. LXV|.19.

Riſoluzione de’ PP. della distrutta Certoſa di

Bruſelles in reedificarla in altro ſito , perchè

preſa in quell'anno. DCCCLXXlX. 299.

Roberto Guiſcardo per ſalvar Gregorio Vll.

col fuoco danneggiò molto la ‘Cltlàrdl Roma,

XC]. ‘40.

Roberto Leonzìo Prior di Bella Valle, preſet!

te nella Certoſa di Londra in arrivareiCom

miſſari del Re Arrigo Vlll. a prender l’ ul

tima riſoluzione di queibuoniPP-CCXXXV.

10;.`preſenrandoſi avanti il Cromuelo libera

mente attesta, non poter ſare , quanto da lui

[i richiedeva . CCXXXVL [0.1.- rinchiuſo coll’

altri due Priori nella Torre di Londra .

dem . opo var] interrogatori ſu condan.

nato alla morte . CCXXXVll. 104-. stra

ſcinato per le piazze ſopra carretta a coda di

cavallo. CCXXXVlll. Los. vien afforcato ,

eviſcerato , ſquartaro , e bollito come il P.

D. Gio: Nouton . CCXLl]. roz. loro me

moria laſciataci dal Davanzati.CCXLlX.uo.

Roberto `Sattè Laico arrestato da’ Ministri di Ar

rigo VlIl. CCLXXXV…. 127.

Rodi [ſola il’ Aſia’ ſulle coste meridionali della

Natalia, Medina, acquistata , e deſolata da'

Turchi-È. XXXVlll. r9.

Rodolfo Pio Leonello dc'Conti di Capri, Car

dinal di Santa Chieſa . CCCLXlX. H7.

Rodolfo Dudcwater , Monacn della Certoſa di

S. Salvatore della'Nuova Luce nell’ Olanda,

mutazion di vita , e ſua ſanta morte.DLXXXll.

259. '

Rodrigo Piemontella illustre Religioſo della CH.

toſa di_ Paular nella Castiglia . CMXLIX.

42-2. .

Rodolfo ſl. Imperadore 'riporta' mediante le ſue

armi comandare dal Conte Swarſemborgh ruol

ti vantaggi contro de' Turchi, CML. 433.

Rodrigo de Valdipennas'ExpÎ-ior di Paular, e

di *Granata , ſua morte. DClll. 268. '

Rrìggiero detto il Grande Conte di Calabria ,‘e

i Sicilia , -concefle al nostro S. Patriarca Bru

none una lega attomo il Diſtretto della ſoli~

tudine'di S. .Maria della-'Tmre. C.‘44~ 'con

fermato in quest' età dail’ lmperador ‘Carlo V.

CXLI. 63.Ved. CLXXXVl. 8 l; CCCLXXlll.

`159. 7.'

Roma ſuo Tacco , quando . e perchè ſortitoî.

XC. 39. che ſu il VI. che ſofferſe. XCl.40'.

»Vedi CCLXLXXlV’. 125. e CCCL'Vl-ll. 154;.

ibi- '

Rostóch Cittá Anziatica , libera . ed imperiale

nel Ducato di Mechelburg nella Saſſonia in

feriore. LXXVlll. 14.

Rorerdam ; ricca Città delle Provincie unite

nell' Olanda . LIX. 57.

S

Salvatore della Nuova Luce , Certoſa in

, Ulrraictto , distrutta dagli Eretici.DCLXXlll.

297. ’ ~

Salutazion della B. Vergine Titolo della Cer

toſa di Londra. CXVll. 52. CLXlll. 71.(3*

ſer]. CLXVL 77. CC]. 88. CCXXXll. 1.02.

477‘

...

l'F [qu CCXLlV. 108. due Regi Ministri vi ~

ſi cacciano `lentro ,

r 15.CCLXXXV.125. Ò‘ſaq. CCLXXXV….

:27. CCCXX. 139. sl giati tutti i Monaci.

CCCXXll. 1,9. dopo i acrilcgi attentati con.

ſegnata a un tal Edimardo , che eonvertilla

in Palazzo . CCCXXlll.r4o. Ved.CCCXXlX.

14. e‘ CCCLX. 154.

Saragozza Città Capitale del Regno d’ Arago

na nella Spagna. XVI. 9. CCLIX. ”4

Scala Dei Cartoſa nella Catalogna in Dioceſi

di Tarragona . XVI. 9. LXXXl. 35. CXCV.

85. CXCVl. 85. CCCVl. 132. CCCVlll.

124. CD. r80. (9’ ſcq.

Scala Cocli Certoſa nella Lnfitania in Dioceſi

dl Evora . DCCCLXVll. 386. come venne

incorporata nella Provincia della Gran Cer

toſa. DCCCLXVlll. 386.

Scio , Iſola nell‘ Arcipelago , astediata e preſa

dal Baſsà Pialy. DCLXVlll. 294.

Scozia Regno

XXXVll. 19.

Sebastiano Chierico reddito Sacerdore nella Cer

toſa 'di Vienna trucidato da’ Turchi. CXXVllL

Selia7stiano di Pietro Olandeſe , quando fioriste

nella Poeſia ſacra , in una delle Certoſa di

Belgio. CLXXXVll.

Sebastiano Nendegate Certoſino ſemplice Sacer

dote arrestató nella perſecuzione d’Arrigo Vlll.

Re d'Inghilterra col P. Vicario , e P. Pro.

curator di Caſa della Certoſa di Londra.

CCX Lll. 107. aſpro governo nella prigionia

di 15. giorni. CCXLV. 108. ſuo carattere,

e nobiltà. CCXLVl. 108. eſame , e ſenten’

za . CCXLVll. [09. Martirio . CCXLVllL

deſcritto parimenxe dal Davanzati b

CCL. ”0. ’

Sebastiano Re di Portogallo resta in Africa

morto nella Battaglia ſari: con il Re di Man

roco . DCCXCll’l. ;53. *

‘Sebondo Gauſredo fondator della Certoſa di

Ruthen, ſua morte_ CXXl’ll. 55.

Selim Imperatore de' Turchi , ſue mire contra

l’ [ſola di Cipro. DCCVlll. ;10. Progreſſt

delle ſue armi nell'eſpugnazione di questa .

Iſola . DCCX. 313. ſua morte . ‘DCOCXLl.

. 7 -SGÎVazdi S. Martino Caſa di Certoſini nella Pro

vincia Teutonica .XCIV. 4t. CLI. 66.CCCH.

13!. CCClV. '139. _

Serra , e Spadola , Terre del Monastero di S.

Stefano compreſe nella Lega di“prima dona

zione. C. 44. 3

Severino profelſo di Firenze , e Rettore interi

no della medcſima Caſa . .CCCL. 150. ‘Baſſa

nor

ed a che fine .v CCLX..

in rivolta coll’ Inghilterra .i
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Prior in Ferrara. CCCLVſ. [<3. dagli Eretici poco dopo ſe ne muore .

5Yver0 N- Profesto della Certoſa del Monte di LXXXlll. 36. ì

3- Ìfëato. olpirc nella Certoſa di Roremonda, Simone Carrat, proſeſſo e Priore della Caſa di

, ucciſo dagli Erotici. DCCXLlV. gzg, Siligniaco, e Viſitatore della Provincia di

Severo Îſurbolo, ſua elezione ai Print-am d; 3_ Borgogna , entra la via dell' univerſe. arne .

Martino ſopra Napoli'. DCOÎXXXlll. 37x. DXCVlll. 260. i ,

ſine :Fc-ndeſcenze- Dccc-xxxv”, …, f… Sisto c… de Rovero Cardinal di s. Pietro in

timori , ,perda ſcarſezza del grano nella C7,_ Vincuiis. XXXIV. i7.

fà d' NaPolt . DCCCLlli. 380. ſua commi'. Sisto [l. Sommo Pontefice conceſſe al P. Gene

ſione verſo de' poveri Napolitani oppreffi dai. rale, e 50. 'Priori dell' Ordine Certoſino po

13 Cîfflſha - CMÎV- 406. manda_ pe, ;magno ter aſſolvere i Sudditi da' caſi riſervati alla S.

Lettore nella 'Certoſa di Roma il P, D, na_ Sede, e ſcíeglierſi il Confeſſare nella Nativi

310 Monaco ._ CMXVI. 41;. paſſa Priore nel-i tà della SS. Vergine. CCCXCV* i75.

x3 Certoſa _di _Pavia . CMXXXVL 44;, pe, Sisto V. ſua elezione al Ponteſicato . DCCCL.

18W** c3519!" aſſoluto dal detto Priorato , 2.78. Suo grande zelo per la Religione .

CMLL 433. ſebbene a non guari di tempo DCCCLXXXlX. 397. inſiste al Monarca

ritorno 'Priore nella Certoſa di S. Martino. dcfle Spagna Filippo ll. per ſoccorrere la Cit

lbld. 1V} m tempo di viſita ſcorgendo , che i' tà di Parigi in pericolo di cadere nelle mani

PP. Viſitatori volevan traslatarlo nella Cet. degli Eretici . ibíd. narrazione delle ſue do

toſfl .dl Capri g ſi porta in Roma , dove ap; ti. DCCCXClll. 399. avventure ſue dalla

P²ll_²› ° P000 dopo ſen muore. CMLI. 474. naſcita, ſino al Pontetſiicato . ìbíd. ſua condor

_Severino Gallarate istituito Priore della Certo. ta nel Pontiſicato. 400. ſue gesta e magnifi

che intrapreſe). ióid. memorabili monumenti

fatti alzare per maggior preggio della Città.

DCCCXClV. 399. ſua morte. ibíd.

_ Solimano, e Selim lmperadori de' Turchi nella

Éilvestro da Mantova aſſoluto dal Priorato del_ diſcordia de’Prineipi Cristiani , ſanno indici

_la Certoſa di Caſole. DCCCXXlX. a , bili straggi d'e’Cattolici , ed uniſcono al loro

Silvestro N. Profeſlo di Firenze fatto Priore del- - Impero l' Iſola di Rodi .XIX. u. XXXVlll.

la steſſa Certoſa . DCCXLX. ñ_ ſ . . . .
te. DCCCX Li. 27; i 33) ua mo! È soliînano Il. Tiranno de' Turchì,contro li Cri.

stiani nell' Ungheria . LXXlXlil. zo'. CXXlV.

ſi di Val di Peſio. CMXXVÎÎ. 470 aſſolo.

_to dal Priorato ſuddetto . cMxxxvi. 42;.

&Slſmfflìdoffi e Compagni Certoſini di Vienna

aſſaſſina” da' Turci-ii. CXXVlll; <7,

Silvio Badolato di Monteleone in Calabria , da

Silvio Paſſerini Veſcovo di C

Pfflſffl-“Îſh- 9 Procurator di S. Martino , destinato

a Prior di ,Capri . CCCLV, .,52. Mandato

Superiore in Triſulti . CCCLXVI. Eletto a

Prior della Padula. CDVll- x80. Gli ſucce

39 l" dfflffl Priorato il P. D. Pietro Paolo'

Lumbolo da Gaeta , il Senio", _ CDLXV_

206. vien fatto Priore in S. Bartolomeo preſñ

ſ0 Tlìffillfi - DVl. 226. vien trasferito Prio- ñ

re nella Certoſa di Roma . DXCI. 26;. A

{Lîfwgſîlägëríeſiíläëfllñ nc vien aſſoluto. DC.Q67.

DCXxXV-_zſh- Destinato Rettore -Ìnella

Certoſa di Firenze, stante l'aſſenza del Prio

*3 di M3113 i clîeper ordine della S. Sede atm

tendeva alla predicazione . DCXſVlll 286.'

Paſſa a Priore nella Certoſa di S: Ste-fano Q

Dccx UX* 331. _ſua condotta in temoo di

peste nella Calabria ulteriore di cui era Prio

'e * DCCLXXV- 5'44- paſſa Priore nella

Certoſa della Padula. DCcLxxffi_ 345; A

f"? Sfflldllflanle vien aſſoluto dal detto Príoè

rato, e vi resta_ coil' uffizio di Vicario. DOCCll. ſſ

. 355* Pffiîhè ſlfflmzia le carigiie. DCCCXLIV,

375- 'Îafflfflffl della ~ſua' vita, narrazione del

la ſua morte. DCCCLXll. 38;_ e ;34ſ

ottone. CDXVXIV,
182. ì

Silvio Contestabile da Prior della Certoſa di

sîeſafloi VÎCn traslato in quella della Padula.

CMXVlll. 415. ripoſa in ſonno di pace .

CMXXIV. 419,

Simone Gallo Prior della Valle delle Virtù

deposto dal Capitolo GeneralecCDXXXlll:

1-90. ‘ ~ o,

Simone Galeotta Veſcovo di :Squillace , a lui

drizzata la Bolla rivoot ` F. -d
Certoſa di S.Steſano. ;íîìîiëlilë ;Jim Qua

Simone N. proſeflo di Norimberga maltrattato i

*ioni

a Certoſa di ,S. Stefano ._’

55. Aſſalta , ottiene, e preſidia Buda ,ed aſ

ſedia , ſenza ottenerla , Vienna Capitale dell'Au

stria. CXXVll. 56. ſcorrerie de’ Muſulmani ,

ne' paeſi perdove paſſano. ibíd. altio _ſcorre

rie per lìUngl-ieria , e paeſi allo 'mono .

CXLV. 64. -

S. Sofia Certoſa accanto la Selva del Duca nel

Brabante. CDXl. [81- Ved. Buſooduc.

Soratte Munte. LXXll. 35. ‘

Sorrento ſaccheggiato da Baſsà Mustaſä,,quanti

ſchiavi ivi fatti da’Turchi. DLXXVlll. 257.

S. Spirito Titolo d' una nostra' Caſa nell'Arte

ſia, e Dioceſi d' -Arras detta la Caſa de`Mo

naci. CCCXLVlll. 140. CCCLXXll. 158V.

CDXXX. 789; * ‘

S. Spirito Titolo d' una Certoſa, chiamata de'

Gigli ſita nella Città di Leone di Francia al

concorſo delvRodanoz e della Saona ,- ſua fon

dazione. DCCCXLV. 375.

Spirito Santo, a lui dedicata la nostra' Certoſa

di Lucca . LXlX. 3o.CCCXLViil.CDXXXV.

190. ñ. ì -‘

Statuti dell'Ordine Certoſino da chi ſcritti, ac.
creſciuti, e mandati" alla luce. ſſLXVÎZ 19.

i' S. Stefano Certoſa nell' Eremo di Calabria ,Ca

ſa di proſeffiohedelſAuìtore , diſgravata dali" an.

una penſione dal -Papa Leone XlV. 4.,-e Xlll.

8. Suo ricupero attribuito alle cure del nostro

P. Geberale Du-Puv. Vil. 5. Sue angustie . ~

edfimiustrie 'del Priore per darvi itiparo . XX.

32. i ſuoi Conventuali- ~ſcrivono una lettera

:ri Capitolo Generale. XXlV. i3. XXVLÎ4.

D' 'Bolla rivoeatoria dell' enſiteuſiſpedi

rada! Pontefice Adriano Vi. XXVI]. i4. V.

XXlX. r5. ſua amarezza nella perdita del ſuo

Priore illacopcrdìäragona . XXX. i6. 0

ſrqgxXXll; i6. Eſecutori della Bolla ſudet

ta., XXXIII. io. Diligeoze dell]. medeſimi -.

LUI.
l
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Llll. 25. Restituzioni de' beni malamente oc

cupati. LX!. 27. Comincia a migliorare , e

mutar d' aſpetto . LXll. 27. ſuoi Priori .

DCCCLXXV. 390. per interceffione di San

Brunone, una donna muta da i8. anni ricu

pera la favella . DCCCLXXXL 39;. ſuoi
Priori; DCCCLXXXU. 394.. LXXXIV. 37. ſſ

Quanto utile alla lit-sta il governo del P. D.

David Priore. XCVl. 4.2. D.Ottaviano Tra

ni ſuo Succeſſore. XCVll. 4;. Proviſìoni a

ſuo favore per lo fitto dell’ acque d` Anciua

le. C. 44.. Cl]. 43. CV]. 48. Obito .di D.

David ſuo Priore.CVll.48.CV|l.48.CXXll.

54. restituitole il .Territorio di Nioſo dall' Il~

lullre Principe D. Gio: Battiſta Caraffa .

CXXX. 58. ('9' ſeq. Supplica all' lmperador

Carlo V. per la conferma de’ ſuoi Privilegi,

e reintegra da' ſuoi beni . CXXXll. <8.

poral poſſeſſo del Territorio di NinſoCXXX V.

59. Conferma di Carlo V. Imperadore ſegna

ta in Yſprucb . CXLl. 6;. Lettere commiſ.

ſiouali per la reintegra ſuddetta . CXLll, 6;.

Ò' ſeq. lettere al ſuo Priore del Pubblico di

Palermo per voler fondare una Certoſa .

CXLlX. 65. Aſſoluto D. Ottaviano ſuo Prio

re, gli ſuccede D. Franceſco Aſlelta. CLlX.

69. C9' eq. Compita la ſua gran ſlatea .

CXC l. 86. Ved. CCXXl. 98. Amoſlo D.

Franceſco, vien destinato a Priore D. Bene

detto de Silice, che cominciò ad edificar le

muraglia della Clanſura. CCCXXlll.99.Ved,

CCXXlX. toi. e CCLVl. H4. Conſervato

rio de'ſuoi beni ſpedito in Napoli da Carlo

V. Ceſare. CCLXV ri3.Continuazione del

la fabbrica della Clauſura, e lite di uſi-rpata'

Èiuriidízione contro il Principe di Squiîlace.

WJLXVIll. ii9. Oſſervatoria del ſuddetto

Conſervatorio. CCLXXlX. 123. GimRocca

ſuo Vicario pasta a Prior di Chiaramonte

CCLXXXlV. 125. Au@ pubblico delle :il

vefleueî ſuoi beni fatta in ſeguito del Com

monirorio Apostolico . CCXClV. 129. Di-ſi

ſpendi nella lite col Principe di Squillace .

CCXCV. iz9. Aſſoluto - il P. de 'Silice .

CCXCVlll. 130. occupa il ſuo posto D.Vin.

cenzo Manerio Monaco, e Vicario di Capri.

CCXCVX. 13v. Aſſoluto , e repristinato in

Capri. CCClX. 135. E restituito il P. D Be
nedetto de Silice. iſibld. Ordine ſarto alſiſleſ

ſu dal P. Generale di diſmetter lo studio ch'

Istilo. CCCXLV. 148. CCCXLlX. 150. e

CDCLV. H3. Aſſoluto il P. D. Benedetto

gli ſuccede D. Vincenzo Marzani Profeſlo di

S. Martino. CCCLVll. lîî. CCCLX.’H4.

e_C_CCLXlV. 136. Con lettere Apostoliche

dichiarato Priore il P. D. Benedetto' de Sili

ce_. CCCLXVll. 157 Destinato Priore D.

Timoteo de Gigli, ſotto di cui s' ottenne il

decreto favorevole contro il Principe di Squil.

lace ._ CCCLXXlIl. 159. Vieri reìntegrato nel

le Giuriſdizioni de’ ſuoi Caſali Montauro , e

Gîſfflſina. CCCLXXW. r59. Nuovi tenta

tivi del Principe di Squillace.CCCLXXVll.

160. Lettere eſecutoriali del Gran Camerieñ

re a ricorſi de'PP. CCCLXXVll]. ióo. Arto

pubblico del poſſeſſo. CCCLXXlX. i6i.So

ſpiti `| disturbi, ſi dà principio alle fabbriche.

CCCLXXX]. [69. Miracoloſo_ avvenimento

nell atto di chiuderſi la volta del Refettorio.ibid. ll Principe di Squillace finalmente s'ac- S. Teobaldo Cenobio de’ PP. de Beuedettini di i

TomJſ. `

cor- ‘

r)

A
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quicta , e restituiſce a' PP] l'uſura-ate Glſlſlî

dizioni ſopra li ſuddetti Caſali .CCCXLVX.

177. Dichiarati i ſuoi beni burgenſatici , e

però ſtanchi dal pagwnento dell' adoe preteſe

dal Regio Fiſco. ibid. Picciola Cronaca di

detta Caſa , raccordata dal R. D. Camillo

Tutini. CDXLV. tg5. Quando in eſſa v’ab

bia fatto di bene il P. D. Timoteo Gigli .

-CCLXXlL Il quale paſſando a Priore di Na

poli vi è fatto Priore il P. D.Vincenzo Mar

zano. CDLXXlll. 209. A quelli ſuccede il

P. D. Pietro Paolo Lumbolo Giuniore .

CDLXXVl. 24. E questi ha per Suceeſloreñ

il P. D. Baſilio della Riccia. DLXVl. zsz.

Sutceſſori di questo nel Priorato. DCXVll.

27;. DCXXXV. 7.82. DCXLVlll. 28b. In

un ſol anno ha due diverſi Priori. DCLXXV.

298. Come aggiustata col Capitolo Generale

l' elezione del Priore dopoz la morte ſeguita

dal Priore Balſamo di Brancaccio . DCCVlll.

3”. Altri ſuoi Priori . DCCXLl. 32;.

DCÎÎLXXlX. 34,7. Viſita generdle fatta nel

la Provincia di questa Certoſa . DCCXCVll.

3T.. DCCCXV. zoo. . ù _

. teſano Veſcovo di Die _nel Delſinato' , ri.

cognizioneſatta del di lui corpo ritrovato in

tero . DLXXl. 254.

Stefano Conudeſchi da Caſciana istituito Priore

della Certoſa di Piſa . DCCXC. 352. vien

aſſoluto da detto. DCCCLVll. 381.

Steſano Baveggi istituito Priore dellañ Certoſa

di Pavia. DCCCXXlX. 369- paffa Priore

della Certoſa di S.Marti`no.CMXXXVl.4:6.

paſſa agli eterni ripoſi. CMXLll. 4:9.
Steſano Salazario uomo dottiſſimo , tellimonioſi

delle rare qualità del K. P. D. Bernardo ll.=

Catasto. DCCCLIX. 38;. Eſſendo Frate di

S. Agostino ſi ſa Monaco Certoſino. CMXXX:

422. E con ſomma ſua lode addiviene Prio

re in più Certoſe. ióid. compone varie upe

re per abbattere e confondere le nuove dot

trine che andavano disteminando gli Eretici .

CMXXX. Chlîlde il ſuo estremo giorno com

mendato da gravi Scrittori. iöid. .

Simona Godina Mora con le ſue copioſe facol

tà ſa la traslazionc, in ſuo fondo della Cer

toſa detta la Valle di Miſericordia. CMXLA.

28.

Stelano de Limoni Prior della Certoſa di Pado

va ſua amozione. L. 2;.

Stefano Severino da Novara ſucceſſe nella Caſa

di Piſa. CXVlll. 53. _ - _

Stola 'di Dio Certoſa preſſo Parma . L1. 24.5

CVll. 48. CCCXXVI. 14X. CDXXIl. io5.e

CDXXXV. tot. ſue avventure nell' eſſer ab

battuta al ſuolo. CDLXXXll. 915. "s

Suffrido ( Pietro ) Scrittore rapportato in quest*

Opera . CGCLXXXlll. 17°- ' "

Svizzeri rigettano la Religion Cattolica , ed

abbracciano la riſormata . CXIX. 53. '

B.

Ameſis Fiume. cccxxxii. 144. -

Tancredi IV, Re di Napoli, ſuo Diplo

ſero nella Certoſa di S. Stefano. XXV. r3.

Taranto, ivi iniziara,ma non perfezionata una

' nostra Certoſa. CXll. 50. “'~` - -

F f f f f ſ Fi.
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ma a favor de’ñ PP. di Cistello , che sììintru- '
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4 Firenze. Xl. 7. C. 45. CDXlll. 182. ~

Teobaldo de Liniaco destinato a Prior diMag

giaoo. XVll. lO. amoſſo . L. 23 riammeſio

al ſuddetto posto. CLXXXL79. ſuo ſucceſſo
re. CCLl. 11|. - ſi

Teoderico Atlemio Olandeſe prolaſſo di Colo

nia quando ſiorir dovette nelle lettere LXX.

zo. diſpareti degli Scrittori intorno l' Epoca

di ſua vita. LXXl. go.

Teodorico Loerio dotto Monaco , e Vicario del

la Certoſa di Colonia deſcrive la vita del

nostro B- DÌOÎÎÌSÌ Cattuſiano , e s’intereſla

aziandar alla luce parte de’ ſuoi MSS. CLXXL

74. quanto gli costaſfe il riandarli aggiusta

mente. CLXXll. 74. ſpediente eſcogitato

per la ſpeſa delle stampe .CLXXlll. 75. stam

pa li comenti ſopra gli Evangelj dedicati -ad

,Arrigo Vlll. Re d’lngl1ilterra . (II-XXIV.

76. altre opere stampate . ibíd. opere minori

raccolte in due Tomi. CLXXV. 77. dedica

ti all' Imperador Carlo V. ilzid. altre opere

corrette, e pubblicate . CLXXXV. 8t, opu

ſcoli ſpettantino alla Teoria , dedicato al P.

Viſitatore D. Pietro Vaſſorío. CXCVlll. 86.

Ved. CC. 87. caccia fuori la Somma dell'Or

todolſa ſede . CCXXX. ior. dedicata al P.

Abate di S. Trudone . ibjd. Ved. CCLXll.

116. a lui dedicate alcnn’opere del P. Lanſ

pergio . CCLXlX. H9'. Ved. CCLXXVH.

121. CCCIV. r3. CCCXV. i37.CCCXVlll.

138. a lui dedicata la Storia delli nostri SS.

Martiri di Londra . CCCXXV]. i4i. ristam

a per la terza volta l' Omelie del nostro B.

Bionigi .-CCCLXXll. 158. Ved. CDllLi78.

ſue belle qualÌtÌLDXXVl. 234. ſnoi impie

ghi negli uffizy_ minori di Religione . ibíd.

235. ottimi study , ed aſſai onorare fatiche .

ibid. maneggi da eſſo fatti per riuſcir con ſuc

celîo nel mandar a luce le Opere del P. Riç

chelio. DXXVll. 236. quali ſani e ſavi Su

periori vi concorrono alla ſpeſa . DXXVlll.

z 6. libri composti dal medeſimo. ibid. vien

eetto Priorè nella Certoſa d’Aildeſe nella

Saſſonia . DXXlX. 236. creato Viſitatore di

quella -Provincia quanti e quali travaglio pe

ricoli duraſſe. DXXX. n37. Priore della Cer

toſa detta Aula della B. Maria .DXXX.2;7.

termina felicemente i ſuoi giorni nella Cet.

toſa d’Erbipoli. ìbìd.

Teodorico Petrejo nostro Certoſino Scrittore

rapportato . LXXL 30. CLlll. 66. CLXVll.

77.. CCXXXl. 102. DCLIV. tig. a torto

nota il Poſſevino d' abbaglio . CCLXXVLl.

122.. CCC]. 131. GCCXLIV. 14.8.

CCCLXXXV. x73. CCCXCl. 174. CDV.

179. CDLXX. 208. DLXll. 250. Notato .

DLXXlll. 255. DLXXlV. 256. ſua ſvista

nell' affermare, che jacopo du Tillet da Aba

rePrior di Dijon ſia (fato germano del P.

Giovanni Billio . DCCCXl. 358. ſuo errore

notato. CMLVlll. 437.

ATeoderico de Morſa , Arciveſcovo Elettor di

Colonia, Fondatore d' una Cappella contigua

al Coro della Certoſa di detta Città. CDLlL

zoo.

Teoderico de Mecuwen profeſfo, e Priore della

* Certoſa di Boſcoduca , ſaxro- Conviſitatore

della Provincia del Belgio Citeriore ,

CDLXXXIV. 2l_6- Paſſa al Priorato della

Cîfloſa di Ultrajetto." DCXLVlll- 7.86.

. i *-l
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Teoderico Noynoen Priore nella-Certoſa del

Porto di b. Andrea , dichiarato Convíſita- -

tore nella Provincia Teutonica. DCLll. 24x.

ſua morte . DtìXLlll. n84. '

Teofilo Raynandi , Scrittore, notato. CDXCI.

220.

Teofilo Conco , o `ſia Conchino viene istituito

Priore della Certoſa di Roma . DCCCLXXlll.

389. aſſoluto _da detto Priorato, pasta in uel

lo della Certoſa di Ferrata . DCCCX 1X.

40 . /
Teutgonico figlio di Somez , e Giovanna Men

dozza Duca , e Ducheſſa di Braganza Arci

veſcovo d' Evora fonda una nuova Certoſa col

nomepdi Scala Coeli . DCCCLXVll. ;85.

Tiberio de Foſſatis ſatto Priore di S. Maria di

Caſotto . DCCLVl. 337- Paſſa Priore nella

Certoſa di Piſa . DCCLXVlll. 341. aſſoluto

‘ dal Priorato. DCCLXXIL 34;.

Tielmanno Mozeno, o Moſemo Prior di M:

mingens , e Viſitator dell' Alemagna Impe

riale quando trapaſſato. CDXXVL 186.

Timoteo N. ſatto Priore di Maggiano . DLV.

.25.

Timoteo di Gennaro Napolitano , proſeſio , ed

Expriore di Triſulti, fatto Priore della Cer

toſa di Capri, ſua apostaſia ſuo titornoſſua

morte.DCCCXXXVlll.372. bcccLxxvui.

39x. CMXlX. 415. Come ſi conduſſe nel

tempo del ſno Priorato nella Certoſe di S.

Stefano . CMLll. 434. Traslato nella Certo

ſa di Capri . ibis]. Dubitando d'eſſer” aſſo

luto laſcia l'abito , e ſen ſu ge in paeſi de'

Turchi , íbid. ſi ravvede de ſuo errore , e

muore fuori dell'Ordine. íbid.

Tìmoteo Baroffio Prior di Pavia, e Conviſita

tor della Provincia , Storia de' Certoſini di

Londra. a lui dedicata. CCCXXVL n41. E

letto conventualmente Priore nella Certoſa di

Pavia. CMXXXVI. 47.6.

Tímoteo de Ariostis Prior di Venezia , e Vi

ſitaror di Toſcana past-ato a vita migliore e

(ÎCLXXXL no.

Timoteo de' Gigli Milaneſe profeſſo prima di

Pavia , indi di S. Martino , e finalmente dl

S. Stefano destinato Prior in Bologna. CCLX].

xi4. amozione,_e ſucceſſore. CçCLVLlSY

destinato Prior in S. Stefano . _LççlzXVillo

[57. prende il poſieſfo delle Giurisdizioni ſo

pra i Caſali di Montauro , _e_ Galparina .

CCCLXXlX. iói. ſopitele liti comincia ad

abbellir la Caſa con le fabtiche. CCCLXXXL

169. Miracolo ſortito nel tempo del ſuo go

verno . ibíd. dopo d' aver _fatto del gran bene

nella ſuddetta Certoſa di_ S. Stefano , paſſa.

Priore in quella di Napoli. CDLX`XlL 208.

Quindi è traslato nella 'Certoſa di Roma 3

DLXXV. 256. Paſſa Priore nella_ Certoſa di

Napoli . DXCl. 2_6a. ſuo paſſaggio_ all_ altra

vita, con i-aggua io delle ſue Pſlntlpall azio

ni illustri , e del a placida procedura del ſuo

governo.. DCXLlX. 286.

Torquato Taſſo , famoſo Poeta , con ſna con

ſolazione s’abbocca in Roma col P. D. Gio:

Angelo de Spenis. CMXXVl- 4i9._ _

Tommaſo Cromuelo Segretario , e Vicario del

ttisto, e ſciſmaticoArrigo Vlll. _Re d'Inghil

terra , uno del 'IÎriun-ivirato stabilito a cono

ſcer le Cauſe Chieſastiche. .CnXVl. _66._ Co;

ſa gli riſpondono .l tre Priori pteſentatigàflſîl:

v**

a?"
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avanti, richiesti di giurare. CCXVſill. 96. or

dina che ſi rinchiudesteró dentro la Torre di

Londra. CCXVHL97. dopo vati eſami,pro

nnuzia contro _di loro ſentenza di morte .

CCX XX V ll. 104. ,morto inſelicemente .

CCXLlV. 108. CCXC. rz7.e CCCXXVll.

14.2. e altrove .

Tommaſo Greene-z di Londra nostro Converſo

arrestato da' Ministri d' Arrigo V I l I.

CCLXXXVlll. 1:7. trapaſſato in carcere di

pura miſeria. CCLXXXlX. 127.

Tommaſo Goldo Nobile Cantuarieſe , carceta

to ancor egli da' Ministri dell' empio Arrigo

Vlll. CCXV. 95.

Tommaſo johunſen Certoſino di Londra, arre

stato per ordine del ſuddetto. CCXXXXVlll.

1 z7.morto miſeramente in carcere. CCLXXIX.

127.

Tommaſo Moro Cancelliere d' Inghilterra, po.

sto in dura prigione dal medeſimo Arrigo Vlll.

CCXV. 95. CCCXXVll. 14a.

Tommaſo Spenſer Certoſino del Luogo di Dio

ſue virtù , compoſizioni , e felice tranſito r

CXV. 51. O* ſeq.

Tommaſo Redyng Laico arrestato da'Ministri di

Arrigo VIIl- CCLXXXVlll. 127.

Tommaſo Stapleton celebre Autore rende te

'ſiimonianza delli nostri Certoſini martiri di

Londra . (ICCXXVll. 142.

Tommaſo Vigna proſeſſo, Procuratore, e Prio
ſi re della Certoſa di Genova , quando trapaſ

ſato . XXXV. r8.

Tommaſo Volſeo Cardinal di Yorch , peſſima

mente conſulta Arrigo Vlll. Re dînghilterra

ſul matrimonio di D- Catarina d' Austria .

CCL-XX]. no.

Tommaſo Eviderto proſesto della Certoſa diGe.

sù di Bettelemme, termina ſantamente iſnoi

giorni. DCCVlll. 3!:.

Tommaſo d' Averſa , antiquiore della Certoſa

di Capri, ſua morte. DCCLXX. 342.

Toſcano Boccanuovo , profeſlo della Certoſa

detta il Monte di S. Ludovico,ſua felice moró*

te. DXClV. 264.

Totila Re de' Goti procurò in varie guiſe di

manda: in rovina la Città di Roma. XCſ.

40. ñ

Trialogo composto dal nostro P. D. Tommaſo

Spenſer, e ſuo argomento . CXV. 51.

Trimo Paternale della Certoſa di Val verde nel

ſobbo o di Parigi termina i giorni della ſua

vita. CXXll. 2.74.

.TS. Trinità, Certoſa ereſſo Dijon nel Ducato

di Borgogna , e Dioceſi di Langres. CCCXLllL

147. ed altrove.

SS., Trinità così titolata la Certoſa accanto Bru

na nella Moravia. CLXX. 73.

Trono della B. Maria Certoſa nell' Austria in

Dioceſi di Paſlavia . CXXU]. 54.

.f. Trudone Monastero de' PP. Benedittini nel~

la Dioceſi d! Tungres. CCXXlX. [OO.

Turcheſio Apostata Veſcovo di Colonia, ſuoi eg

normi delitti, ſuo gastigo ricevuto dal Cielo,

DCCCLXXL 387. ñ

Turchi allediano, e ,s’ impadroniſcono di Rodi,

XXXVlll. r9. Fnrie contro li Cristiani nell'

Ungheria . CXXW. 55. Aſſediano , otten
gono, e preſſſidiano Buda , non però Vienna

valoroſamente difeſa da’Cristianì. CXXll. 56.

Scorrerie, che ſannoin-,ritirarfi . ibid. Altre

i

ſcorrerie per l` Ungheria. CXLV. 64. Di con

certo co' Franzeli ſi portano a’ danni di Ce

ſare nel Regno di Napoli .CDXCll.a2o.Fan

no Varie ſcorrerie in Procida , Pozzuoli , ed

altri luoghi. DVl. 2.76. Di nuovo facendo

ſcorrerie pel Regno di Napoli arrecano gravi
danni a luoghi. DXl. 229. i

V/

Al Bona Certoſa preſſo Uſet nella Gallia

Narboneſe. CDXXXlV. 286.

Val Chiara, così detta una Certoſa _nell' Aqui

tania , laccheggiata da’Calvinisti.DCXXVlll.

276. All' intutto arſa dagli ſlEſſLDC-LXXXVÎ.

302. Di nuovo rifatta . DCCXXXlll. g2o.E ì '

di nuovo veſſata dagli Eretici . DCCLXXll.

34?- 'Val di Benedizione nostra Caſal preſſo Avigno- ì.

ne, pria detta Villa Nova ,dedicata a S-Gio:

Battista. CDXXlV. 186.

Val di Cristo altra Certoſa celebre nella Cata

logna. LI. 24. CCLVX. nq.. e CCCVlll.

tg4.

Val di Grazia .Certoſa nelle Fiandre accanto.

Bruges. XLlX. a3. XClX. 43. Cl. 45. CLVlll.

60. CCCXXXlll. 144. vien distrutta dagli E

~retici. DCCXCl. 352. Quindi i PP. della

stella a ſuppliche del Priore D. Isberto Baulio

ebbero ricovero preſſo Alberto Pio Conte di

Fiandra . ibid.

Val di Grazia detta anche de Calci , la nostra

Certoſa poco lungi Piſa . CDXXXIV. 190.
CDXXXVll. r92.\DLlIl. 146. ſi

Val di S. Margherita Certoſa presto Baſilea .

CCLXlll. 1:7. Deſolata ed occupata da' Lu

terani. DCXXlX. 279.

Val di S. Maurizio, così cognominata in Girio

una nostra Certoſa . CCXXXL [O2.

Val d’0gniffanti Titolo della nostra Caſa di

Vienna-XXVH. x4.CXXVll..e 57.CDXX Vll.

187. e

Val di Peſio Certoſa d' Italia dedicata a Maria

Santiſſima . XXVIL15. CCLXXll. e rzo.

CDXXXV, r9!. DXCL zóz-DCXXXV. 281.

DCLV. 189. DCLXV. 29;. DDXCVl. 305.

DCCxV||. 3.4.: occxux. th. DCCLVl.

ggaDC-CLXVIH. 341. DCCLXXlX. 346.

DCCXC. 352. DCCCXXlX. 369. CMVlll.

408.GMXlll.4lt.C_MXXVll.4zo.CMXXXVl.

425.

Valerio Gallo , Proſefio della Gran Certoſa ,

ſue dotte lettere ſcritte contro l`ereſie delſuo

tempo, e ſua morte. DLXXll. 254.

Valerio Andrea , Scrittore rapportato in questa

Storia. DLXXlV. 156.

Val-Verde, così denominata la Certoſa di Pa

rigi. XXXVll r8. e. CLI. 66. (F' [eq ‘

Val di S. Spirito Certoſa preſſo Golnay nell'

Arteſia, dopo ſugati i PP. poſero gli Eretici

la Certoſa a ferro, e a fuoco. CMlV. 406.

Valle delle Virtù titolo della Caſa nella Sco

zia. CDXXXlll. 190- anche dopo la morte

Arrigo Vlll. berſagliata dagli EreticLCDVLVll.

198. DCLXXllL 297.

Valle di Dio ,ó Certoſa in Francia nella Dioceſi
. di Seez. CCXCL' n.8. Data alle fiamme da' 'ſi

Calvinisti . DCXXVlll. 276.

Valle di S. Ugone Certoſa nella Savoja- accosto

le Racchette. CCCLXVhLe t57.CDXXV.

386.
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Valle Regala Certoſa preſio Gand. Vlll. ó. lX.

6. XClV. 4i.CLl. 66. CLXXlll.75.'(`.XCVll.

' INDICE DEL x. 'i-oivio.

quando fondata . CMlX. 409._ CMXVL4i3.

cambia di ſito, e perchè. CMXXXiX. 427.

Uſer ²

i 86. CCLll. …. CCCll. i3.. o* ſeq. veſla# Vincenzo Mas, profeflo della Certoſa di Ma.

zione che riceve dagli Eretici, i quali postoñ

la a ſacco la bruciarono.. DCCLXXlX. 345. Vienna Czpiza] dell' Aoſh-íg

Valerio d' Andrea fa una raccolta Îdegli Scrittor

ri Belgici . LXXI. ;O- CCLlV. iiz.

Valtero Tombicris profeſfo della Certoſa di Val

di virtù* ſua morte. DCLXXXVlL 303.

CXCV. e85.

,Ugo Lami Religioſo degniſiìmo natio , e pro

feſio di Bologna governo detta Caſa 9. anni,

CXVll. 52. ſuo Sucçeffore. ibid.

Ugo da_ Crotone fatto Priore della_ Certoſa di

Chiaromonte. DCXXXV. 282. Aſſoluto dal

Priorato. DCLV. 289.

Ugo N. Profeſio di Venezia fatto Ptioredi Ve.

dana. DCCXL. 32a. ſua _morte . DCZCClll,

355Ugo ſiAdurando Profeffo della Gran Certoſa, ed

Expriore di varie Caſe , ſua morte . DCCxcV,

S4

S.3Ugone`l. di tal nome Veſcovo di Grano_

ble, benignamente accolſe S. Bruno, cui aſſe.

gnò i Monti della Certoſa. XXXVL_ ,9_

Ugone Prior di Roma. CXClll. 84,

Ugone Rettore della Certoſa di Maggiano .

CCLXXlll. izo. ſiia amozione . CC Lxxxlv,

125. .

Ugone de Balma probabilmente noſh-o Mona.

co, ſuc opere pubblicate con alcune del no.
ſito B. Dionigi Cartuſiano. CC. ſſ87,

ìUgone di Btvlogna fatto Prior di Padova ,

CCCLXXXÌX- Suo Succeffore . CDXXlLr85.

Ugone di Lalcheranis Profefſo d'Asti , Expſíof

della Pídülfl, E PſiOſ ROIDQ fi ;ſpoſa con

ſuoi Maggiori. CXXXlX. 62. Sne belle qua.

lità, che n`eternarono la memoria, gbid_

'Ugone Loerio, fratello delli nostri PP,D,Teo.

dorico, e D. Bruno , morto nel Noviziato

della Caſa di Colonia. CCLXÎX_ Ho_ ‘ l

Ugone Profelſo di S. Stefano , rinumiaro il

Priorato di Triſulti , ottiene il ſuo ritiro

~ DV. 225. '

Ugone Moncada Vicerè di Napoli, `c0nie z

quando terminò ſua vita_ CVm_ 43_ ` ’

Ugënf [ÈmfÒHFrtÌÌ Boloſîna, e Prior di diverſe

. a e ~o z. * i ~cnxpxhxlvîllccío-P 25810 all altra vita.

Ugcon Rifihco ÌraÃceſcano Ingleſe ,l ucciſo in

~²"‘°‘ "Y 3 i Vlll. R d' li'l .CCXV. 95' 778° e log iterra

Ugonetta Potregre Priorefia di Bertaudmquanó

do Paſſata al Talamo dello Spoſo . CCXXVlll.

-lOOó

Vicenza Città d' Italia nello Stato Veneto pz.

dria di S. Gaetano'. CCCXXXDC_ x46_

Vincenzo Starace Eletto del Popolo di Napoli

*fatto a brani. DCCCLI|l. 380.

Vincenzo Locloy profeflo della Certoſa di Porta

Cazli, termina ſantamente i ſuoi giornizC-M.

404. _ ó

Vincenzo Borgia _illustre Religioſo della Certo

_ſa di Paular_ nella Castiglia SCMXLLX, 439_

Vlflfîfflîno Rol?! _Borgognonc Prof-eſſo di Vene.

:x18 vien istituito Priore di Maggiano ñ CMVlll.

Valle di Miſericordia Certoſa nella Luſitania

jorica , ſtia beata morte. CMLVll. .H7.

, indarno alfediata

da' Turchi. CXXVL 56.

Villa delPAbate Certoſa nella Dioceſi &Amiens

ſotto la Certofiana Provincia di

CCCXXVX. [43.

Picatdia .

\ Veremondo llI. Re delle Sſſpagne rapportato , Vigilio Bulviço Nataio formò lo stromento- del-t

la restituzione del

CXXXL 58.

S. Vincenzo Ferreri , accompagna S. Bruno ,

nella viſita che fece a Gio: Luigi Beltran li

berato da una graviſſima infermità . LXXll.

gi. il ſimile fa altra volta quando adanimol

lo a paſſar a ſeconde nozze. LXXXlll. 3t.

Vincenzo da Seniſi profeſin di Chiaromonte de

stinato a Priore in Triſulti . CCLXXllLzzo,

ſuo Succellore. CCLXXXIV. [2.5

Vincenzio Manerio da Terranova in Calabria
ſiſotto la Dioceſi d' Oppido, aſiunto alla Prio

yja di capri , xVll. io. ſuo ſuccefſormCV.

47. Ved. CXC. 8;. fatto Prior di S. Stefa

no . CCXClX. rei. Zrepristinato allaPrioria

di Capi-i , dedica al P. Generale un Poe-ma.

ſovra la morte di GesùpCristo . CCCXLVL

aſſoluto dall' Uffizio , fu destinato Vicario .

CtÌCLV. 1:2. paſſa colſistelſn Uffizio di Vica

rio nella Certoſa di NapolLCCiiLXXXVlll.

170. dirige nello ſbitílo un tal Felice Barret
toſſ, R-omito nell' lſola di Capri di ſanta vi

ta. CDLXIV. 20g. ſue belle qualità, e ſan

to fine. CDLXXXVL zi7. (F' [eg

Vincenzo Marzani Oriundo da Montelione Cit

Territorio di "Ninfo .

tà di Calabria profeſſo di S. Martino , fatto ,

Prior della Padula. CV. 47. aſſoluto ritorna

Priore nella ſua Caſa profeſfa . (LUX 69

destinato Prior in Triſulti . CCXXl 98.

amnſſo. CCLXXlll 120. repristinato. CCCX.

’ nq. pasta in S, Stefano colla stella carica .

CCCLVll. [<2 mandato Prior in Maggia

no , CCCLXDC. iç7. paſſa alla Prioria di

Capri. CCCLXXXlll. 170- Di nuovo è fat

to Priore di S. Stefano . CDLXXlH. 209.

paſſa nella Certoſa di Chiaromonte colla ca.

rica di Convifitatnre della Provincia .

CDLXXVÌ. zii. aſſoluto dal Priorato vien

mandato Oſpite nella Certoſa di S. .Stefano ._

DLlV. 247. ſue belle qualità . DCXCVlll.

306. termina ſantamente la ſua vita. ;bid
Vlſſncenzo profeffo di Firenze Exptiot di varie

Caſe , muore Vicario nella Caſa di ſua pro

ſeſſione. CXXlll. 55. `

Vincenzo Herch Religioſo della Certoſa di Ro

remonda ucçiſo dagli Eretici . CCCXLIV.

'K25
Viucenzo Marino Veſcovo d' Albi conſacra il _

nuovo Cimiterio della Certoſa di Caſole.

DCCCXXX. ;70. ‘

Vincenzo Quaglia istituito Priore di S. Maria

rli Caſole. DCCCL. 278. aſſoluto da detto

Priorato paſſa Priore alla Certoſa di Milano.

DCCCXCll. 398. paſſa Priore alla Certoſa

di Val di Peſio . CMVlll. 408 aſſoluto dal
Prioratodi Val di Peſio , nafiſia Priore nella

Certoſa di' Caſole . ClVlXlll. 4”. aſioluto

da detto Priorato. (ÎMXXVll 420.

Viſitazione della B. Maria preſſo Nonlinga nell'



DELLA STORÌA CARTUSIANA.
É;

[inghilterra , nostra Cei-toſa . CCXXV. 99- Urbano Iſpano, Priore della Certoſa di Capri,

Cçcxx- 139. CCCXXIV. 143. ,

S. Vito Certoſa preſſo Ratìsbona ſotto l' Ale

magna Inferiore. CDXXXVll. 192. -

Vito a Dulcben Priore del Monte di S_ Mi.

chela stampa la prima volta la Storia de' ao

flfl Certoſini Martiri di Londra, ela dedica

_il D._ Teoderìco Loer.. CCCXXVl- r4!.

Vittoria Citta di Cantabria. XV. 9.

Uluccialì Corſaro sbarca nel lido di .Chiaia nel

la Città di Napoli , per rapire la Marcheſa

na del Vasto . DCXXXVll. z8z. occupato

Tuniſi, ſi diſpone Filippo [I. a diſcacciarne

lo ad istanza di Amida . DCGXXXll. 319.

vien diſcacciato da Tuniſi mediante l' armi

di Giovanni d' Austria . DCCL.334. Di nuo

vo. "piglia Tuniſi. DCCLIX. zzs. ma di

sbarcare in Puglia . DCCCLXXVl. 344.

Umiliati , Ordine di Frati così detto , abolito

da S. Pio V. Pontefice; DCcxx_ 3,5,

B. Unfrido _Middelmore Prior} di Caſa nella

Certoſa d! Londra per non aver prestato il

giu-ammo a Commiſſari del Red' Inghilter
l'8 Arrigo vien imprigionato degno [z

Torre di Londra. CCXVIÙ. 97. giura colla

Îormola del Cleto , ed acquista la libertà .

_CCXlX. 97._ paſſa a Vicario , e dopo ucciſo

il Priore , vien arrestato con due altri PP.

CCXLlV. 108- aſpro governo di detti ſervi

di Dio . CCXLV. 108. loro nobiltà , e ca

rattere. CCXLVI. io8. loro coſliruto,econ

danna. CCXLVll. 109. Loro crudel martirio

CCXLV-lll. ie9. deſcritto ancora da un ce

lebre Autore. CCL. [[0.

Urbano V- Sommo Pontefice concede a’Certoñ

ſmi gli Altari portatili nelle Grangie,ed al

tri luoghi decenti. CCCxcV, i",

Urbano Vll. ſua elezione al Pontificato .

Îzgccxcv- 40!. ſua immediata morte .

a r ,

Urbano Rondinelli istituito Priore nella Cet!

ſa di Pavia. CMLL 43;. 'iUrbano profeſio di Pavia istituito a Prior di

Firenze . CCC-LV]. 153. chi gli ſucceſſe .

CDU. 173.

Term-Y.

quando questa ſu_ affalita da' Turchi . DXI.

Z29.

Urbano Spagnuolo Profeſío di S. Martino elet

to a Priore da' ſuoi Comproſeſſi . CDXLlll.

195. Palla Priore in Capri. CDLXXlll.2o9.

Waltero Perſan Laico arrestato da' Ministri di

Arrigo Vlll. CCLXXXVlll. 127.

Wenceslao Re di Boemia, perſeguitato dall'em

pio Uſſita Gio: Ziſcha. LXXXll. 36.

Wittamia , oſſia Oviſchan Certoſa prima nella

Provincia d' inghilterra. CCCXXlX. i4z.

Wolfango Principe di Anhalt. CXXV. 55.

l

Z

Accarîa Benedetti Vicentino da Abate non

ſi sà ſe Regolare, o Secolare , paſſa ſta'

Certoſini di Venezia, e compone un Pocma

ſlampato in calce della Vita del nostro S. Pa

triarca Brunone . CCCXXXIX. 146. E non

ostante, che adulto , ſeppe adattarſi eſatta

mente alle nostre ſante accollumanze . CCCXL.

146. Onde riuſcì un buon Religioſo fin all'

estremo di ſua vita. CCCXLll. 147. L' eru

dito Trattato composto da luiſuſorigine dell'

Ordine Cartuíiano uſcito alla luce in Parigi

nell'anno i524. vien nello steſſo luogo _im

preſſo di miglior edizione nell'anno 155i.

CDXClll. zzi.

Zagöro ( Tacito Nicolò ), ſupposto nome di

un ignoto Frate di S. Franceſco,che traſpor

tò in latino l’ Opera del nostro P. D. Floren

zo, restituita nel ſuo genuino ſenſo dal P.

Surio. CCCXC. 173.

Zanotti ( Ercole Maria ) Canonico Bologneſe

Autore dell'ultima Storia del nostro Patriarca

S. Brunone . CCCLXXXL ióq.

Ziſca ( Gio: ) Capo Eretico Uffita in rivolta

con Wenceslao Re di Boemia,c0r0na di ſan

to martirio alcuni nostri Certoſini di Praga .

LXXXlll. 36. ~

Zuinglio famoſo Eretico,n0n concorda con Lu

tero ſul punto della &Eucaristia . CXX. 53.,

e GXXX. 57- ñ

Cages: AP
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AD TOMUM X*

'HISTORIE CRITICO-CHRONOLOGICE DIPLOMATICÎE ‘

ORDINIS CARTUSIENSISÀ

In qua deſcríbun’tur Bullue Pontificum, chum mm ’

mata, aliorumque Placìta, necnon Sc' Scriptorum

Fragmenta,ac Monumenta varia fivcjam edi- .

ta, five adhuc inedita.quæ ad illuíhan
ì ‘ dam eamdem Hìstoriam plurimum

i - deſerviunt .
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, Vita”) 5. Brnnonis. A ann. 15,24. , , _
X!. 'Eicemſlnrn "Pro-ui iomimſſ ,“ trim *in ertzſſtſi" arma aliarum ſi rzecédcntium ad

~ n ` ."._…\\_ .e -__.` j \ .` ~ 4- > . __

mflantmm Prior”, (I' 'Con-oeìttus S. ,Stephan Apeì-“Regtam Came-ram Sum

. marine expeditarum.. Ut Monaflqriitm przzdiíhrm rnflnutencatiár. in poſſeſſio
dffi_ . '~_ v""`- Î_'_" 'u o .. a* P 'i ,ì--r i _ .

_, _ _Ze ſruìquafi flamini: Ancmahr, ' gm: ptrjCzeſarrm Ferramuſca decur
ſi' abaifür “ñ Ad `nnnſi`~`ſ527ſi ì' c ""3' ſiſi" ſſ 'ì ` ' ' T

Xi]. _Inſirumentum Re/Ìitutionis cìiäyſdnm partir Tflrritoiiii Nympñiflmn. 1529.

fſiaflx ab_ .lllustri Comítfl" Castri-veierisi D; _ſonnns Baptista Caraffa , M0

flaſìerio ST Step/inni {le XNEÙÌDÎÈÌLUJFUOJ p-_értinuiſſe constitit per can

ccſſionemì' Comitif_ `R0 írii à *PPL Viffirìfltoiáiöus illi exbibitam. Ari .ann.

.L1529- p . .AK. .lvl , … .`.._ `. .' ‘

p

ZT!). In riimenîtum- capri? 'Poſſcffionis Téìritbri_orziti›jN)-mpbi , Tifo cum ad
jacentibus `Mqnti5u`i",` Fenici-ibn: ,ñàſiîàiuſſs , O** fizſcuit; juxta no-uflm refi- ì

. gnatiòncnzl, _danfltiòhem Enſccllpè`ntſſmi 'Dlqmlſſnilſoannir Baptista Ca

raffwnflgropterict, Corſinitis, Domini" Castriveterit( Ad ann… 1530.

Confirìnntio" CnrcſſZÌtſiſſHV. llnrperatorish Privtſſlégiòffirifn , conceffionum, ſi.

Ìvertatum Eöclejflt SQMar-ize dc-"Nemorc", (T `S.Ã4Stepbam Monnflcrio. m
` dultoriiiiii. Adlann. i530. i' ,ì i7* . i *iii* _ ſſ_

XPÎ-_Qarqli ` V. Imperatorſiis Regia: LitterzrPi-oregi", (9' czeterſſis Officinlibus

- "ñRegnt_'Neézpolif 'difäaxſſ, ad fit-varchi "Mann/Ìérii S. Stepbani de Nemore,

pro ?ſe utatione Cbmmxjſurii, di redintegrdndum illud in bonirdistraffir,

_ aut u urpntiin_ atetnporr-Lquo; per C-i/Iercienſer, C9' Commcndatarios Alz

V.__ -bateí drtizzelzatni-_Ì Ad ann: i330. .A ‘ _
XVI. `Carfali" V, _lmperaſſiîaris Lìiticrce ,ì Proregi , C9' Confiliariis Collatcflzliöus

J . Neapolis direóſifis ſſprèſMdna/Ìerio S. .Stepbani d: Nc-'more, ut de pinna ,

(3' ſummaríe -ju/Ìitiìam fzkiant ſuper rq/Ìitutione bonorunî ejuſdrm inju

ſia oblatoruni, (T' occupyatornm. Ad ann; x530. `
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KTM EMMA», “Ham" {zwei-5mm" per Pratomm-;Ò‘ Pubiſícum Felici:

{ſx-bis Paſiisqrmi ad {lla/Z. (9' Exa-lla_- Sicilite Praregerfl , pra imparando

Placiz‘JToÎrſiirad’endi `ÌWO’Wìsteì’ium S' **WWW jí’ìgdormn ’ ”lim s' ſcan*

ris ’de Bait-ſa ;non Broni! cigſflçdiîm Ordini Ca’yufic'dì ' Ad mm*
.1330. r i i A i ’ i‘ 4

XVI‘,- E“mp1…" Lítîçmrum_ _Excelſent‘istë'miî P--zetorìs, O‘ ſura!.qu fiſici/l
"i“ "ì/im@ Civiîatír Paiìoſiiníi innR‘égÎZO 'SÌCÌHÎLÌ ..‘Ivlſ" exhibó'ìifPro,m-tima

devotionc offibſ‘lfiffiwos Lſffi. Rflligion‘m 591”‘ÎZW .Caſtufiànhm‘ Pwimid‘*

dum: 4d Reg-'W 'iffièìéîlivìmrcm Prior-1.“; "W” W‘ìì’PrWì/ffi‘ìnìb”;
dona',de Rei-Rubén; ?gti/lm- Prpfiſſſioni congruo' z (9' orríatrſiſſi

;gx ‘ Lin”, domwffi‘afzèzçfl Rgvëìçjaîſſflflèì Cardinali; Pompgiſcçìſumnx R.;
‘ gn; ‘Siciliz'fforggſſíç qD530_ abſei--vamìirx'lmper-i_alir_îWÌQMatiſir Cz:.

roſi ut-.B'nffitl‘çbhîîci ?Mſi-5WD. ſalì’mwl’ſóeffiffiáuüñſ’ñ’ cauſa"'inÎ

tcgratianísſiomniztm, &onor-um"; .:PSR-‘Benni‘ O’ 'Bram-mit' de ,.Nemoré, Je

` Put/rtíſUÎ, `Giuſi‘? Q Qlìñì’vcf'fx 7.. MW"? "figata“ da? Ame-Sii"

Ad azz-23133141“ ì " ‘ x “ — ‘ " ‘x .i i

24x… Liſter-r Re-Qc’s*c42²dſſſ'"ſ²",zD- C-ÎÎ‘ÃÎMEÎS .Romy-zii Column@ Reg”ì Sì‘ììì‘

* l ,
f: : j ”tcáufi ,.È;,‘,L,:ègl,gg",î;‘o,`,j5 Bomrum Stephqízà; ` Brunonix

‘1"‘ de; Nemo”, ur'bpoffit in‘ cadere?, (fidare’ ”oncobflrrnxevquod comrmſſiaîzf.

.-.p

‘les ‘ſitter-tz yidcuéztùr—eirpedim urla Zenith?” CTU Ãd'fl’m- ‘3'334- -i

XXI; Eicc’mphzm Prot_uit/intimi:~ ‘CNN/;‘3‘ saì²aoſìm›‘ SEC'Pbani‘ a ó.
A figunozzis {le “’Nçn'toyiç, inferi-flip”: Ét Pó P-.B'Î'ümnſîl HQÈBèrg'Ì-vìm P”

' , 'uffi/?ernia `eci-”iti ”offline prec/?muſa _NÌCQJáffAügf-îſî di". 'AWÎÌÎÙ ſi"…“i‘ſ‘
_ Rchatçgratíçyrrſixw@Yaoi-”an ;jr-'ſegua ?bom-iu‘ :Rì’gío Cownii/lárìë;;'/.Id «sz

1532. _ ì' ,..x. A \ _. -…_ ſ `

XXI[- .Rcyerçndì f, D., Tbeadotícjloſiöçr .q Str-ati: Colonica-ſcs‘ Domus: Pra

, _hci Vicarii‘z‘ad` .Hurricane Ãngligi‘RegZ’m‘z CNÌ.²nflfoÌQM-Î\. in Eva”
;gzſi.’1' B, Dimrfiidcdiqçr. can”. ?Ijígza z … i A' , …ñ i

_XXIſL Epifloſſla 'Radu-end; ;RW Patrizileidenfi! cognome?” BÌMMÌ'W

" -vènmc atſ qrm'ndh'mſi 'ſuum arñìáum , cui‘ quae iP/Ìè’m" ſf'iP/'e’ffl’ .› ‘Mfi‘

demer aperit. Ad 1m”,- 1532. .,`. ‘. W ' _ ` .'

XXIV. .R. P.Petri Blame’n-zmmc Loy enfis, Cin-tuffi‘: Colonífflfis Priori" ‘a‘

` Provincia” R/bmi T’j/Îmmrit Deiiicdxaria… AdCarolum V- Rom’mffi‘um 1m"

Pera-form“ cui ſe‘, ſuumqnc oedîncm romina-”dat ; Nemm. oPuſſ-'uto'ìm

" .Mînòí‘uín DſDr’oíryfii‘CmÎtrffiani Tom. 11. Ad an”. 1532

XXV. Execzgtorialcs Litta@ Regia: Auſiliari-rice Calabria ali/:muy chìdrumr

. Pranzi, NeapoligñſiLinei—arum ſuper _no-va“ feintcgmtíone- banorum pro

' ann/?ario SS'. Stſ’Péani, (9' `Brummirde'Nchlmîl-N Ad "7m- [SZ-z*

XXVI. Profili/;ones Regii_ Collateralis Con/?iii Pra- Mànasterio S. Step/111125 ff"

’New-ore 3_ ſalverà. Protogatione :trentini ad ”integrationem banorum ipjixus

` Mozrà/Zerii'excqueñdi .jmçm firmqm Regiarùm lirre'rarum. .Ad :mn- 1537“
XXVI/.'ſiRQP. .Pen-i Blòmen-vennà'ad Rewrendiſſímum ,Domian Herman

”um -a’e [/Va-{1” Colonie”. Arcbiepiſc‘opum Dedicatoria Eptſi/Ìola. Se‘, [WW

que S. Bai-bar@ Carra/iam ilhfflcommendans , Ennrrm‘iones * in ,EW/70145,
C3" _Evflngc’lia Dominicaliſia, a D. Dianyfio Cartafizmo, con/cripta ci "un‘

ſup/:r . Ad rm”. 1533. - l i‘ -

XXI/1!]. Examplum Pràv’ifionum Domini Prot-:gi: Petri ,de Tale-'to` Neapoſi

Expedimrmn, quibus dedurre:. Terminum unim- anni come um in Cauſa

Rcíutegmtiouis , (9‘ .ln-venturi} Bonomm Carmfiçe Sanfîorum Stepbam',

i Brunom’r da Nemore ,dc-bere cui-rc” ‘ di:: Dare Pſ'ffiſemſìm a Pro“;
ì inferi”: Iegimr. Ad 47m. 1533. .ñ i

l A a‘, , .. . XXIX;



..iſt-nitrati:: 12m Per Ric-giu”; E'orírmiffliriríih .U. Nimſaurìì' Ãü’:
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86,2"” dc ‘Ameéîir, i” Cai-ſa Rc-'ìirtegratìmír , @ſn-venturi} omnium_ bo‘
‘n'orum "Monnstefii SS” :Tre bring', O“ Bruironîr Hc Nevio): 3 Pſſra. fida',

(9' Iſi ` 415m‘: ?ii-ventitrii , "li-in' 'Fl-Frei: 'p'bölìm ?badia-Ham 'bbhoſſrum ‘ejicſdeñ'i

,i 'Mana/rgart. Hd 1'533; i‘ __ j_ _ ì . p `

XXX. E” ÃÃÌZÌHÈÎÈL Pim;- , ( :Leg-'15 Tnviürnrìà Îbniniiníì Bohorùül

Carri-_ſize Sánfforum-Stepſiàíriflî* Brirhor’xìr d‘: Nanni-è ?Fr—:Ulteriori Cala-z

- Oria juſſu ‘Imflfäi‘arii* Caro'li 'V, :John-1m‘. ’A'd anzi. 'A ſi t

‘XXXL Confnanſio Ter‘r’i’fpr‘tſiì Carife/ice Sanffb’rlìm‘Stépb'ahí", ‘CJ’ `Brùhoñîr d':

*Ncmore a’ Raga-Po Gogh?” ih ſ‘barimínüniu} tem. cbateffi i Prati} ’deſcri.
‘lv'lrùr in Ambèntìca Plaſma "cfu/?ſend Monn/ieſirii di'. ordine CgròÎh" 1m'

fera-im': aim. 1333. inceprìr, {2' ani:. 1534.’,xoz‘ñple'rà ;za-U. D. Ni
_ _eolaum Angelum De ~Ameé‘bſis çoiìrmtſiffarirtm. 'Ad ed”. Ìèzſſg. i.” ,.

XXX”. Epistola Èeòërèìzdi‘ P. D. Tbèòäor‘ìci Lodi' .a ktìàtſi‘ír Coloír'ìn‘zfirſCmL

. mſi-è Profcſſi, à'c ?leur-‘ir', ad R. Dominuiír Nicölà‘iöîa Wc/ÌcQEIÌÉ-rſcrá

in Angri): mai/copy”; 'Z'.'rrflrj-.rrionem in Epi/Ialas Càijb’n’icar‘, A54"Ãp0ñ_

”finley-unì‘, ”MeetUp/im', O’ Hymnos Eccleſiaflkór ’bu‘Dioiryfii Cariùſi*
V ~ ;firmi ci &die-’r7'. Ãd‘rm”. ì , J J ’ ſi ‘_

;xxx-”1. R. P. D. The-,Meetup a amar-"s (lat-Mſi? s.; Barba-Jef?? c9102,
-’ "nìà Vic-iris' Eſipí/fä/a a” 2%. “D. ’Petri-Mx Paz]. “Brixia. Luzi: s. Salluàrà‘rirì ‘

` Props` Trírjefìum- ?Fibre-ñ“: , {5' Prot). Tbriitonia Vijiiaräreib'r , Òpy‘

"ñ' `- fcula aÌíq'ír'a in? Tbeoiia‘íh ”ff/fichi” fleffàífriz 'D‘ioiirfiì' Càfiufian’i ma‘:

cup”; Ad à’hír. 1331;.- .' , - . g , _ ‘q x, .,
XXXIV.~E”~_RrpÌogò Livelli-",*ì'ùi Tin-hi} .l Ami-*rio ſap-en'- Saſſcrmñmtb‘rrtm;

r Amm Henrico V177. ÃhgTÎi-;t Rage idóèrſzçs 'Lutbei-uñr‘ o: ìpjiitìr iam‘.

_ rin' ”feb-vanti” ”ga Romanahè"'Eccle’firíih‘. Ad "dixit. ‘1534; ` j, ,,Î i

XXXV. Ordìnàtîb_ Capituli Cenci-alia" Ora’. Cai-tu‘fie’ñ. Ãrrrrím ?Pò-’m Tuſciá'e .pro adjuto’rio Fichi” Dom…" Padua:- -jmü Mehdi-m‘.

Adazza.r‘5‘34.,, ,, . g \.~,
’XXXV]. _Tbeodorici Lybra-i* ir Stifflr‘irCaiì'ruÌié S‘. Bai-birre ìrſir Còſoàià .Profeſ-w

he Vieni-'ii EPí/ìòlfz, nd P. D. Geof'gíuyr Sar-int' S; 'lſirrìdofzismai-mmm; 27*@ ~txt-”mama Ortbòriòaçíe fidëì 'P'. D. Éîàíryfl’i cam-flanr

` fidtfidajrz' Îpfi dedichi‘. Ãd dir”; Ì’jzz‘z ' -v . … * e 3' ` l_ . e
XXXVH. Remi-4572M Pain': D. GuilielmiìBiáaucìi _Maga-ì' "Ca'ffliſrf Rlîliorîfîìſi

-\ ae tori”: Ordini; Carrnfien/ir Generalir, 050 Fbigraäir‘na’n‘, 'iis "Tar-”Imi

*e `.cf-…bw Parri: 13. Vir i'm'r, Ad razr. &’533; . . ~ ,eXXXÌ/IYÌ. bc vi". D. Gnîiáñrò ‘cr'tg"ii'a‘ìírtrfirei` 31'5an "XXXIV. ‘Cal-?È

x ` fiìàñorìuì’ñ Gene-rà”: Wenn‘. 14533.1",_Ìx _. ſſ ſſ l “i

kxxzx. ;in arde-»z Pefffejo 'da èorfcìñ Pt `Pizia-(ciò: ,'

am E” MS'. Carr-1055 ?fini-ui” Ma ”a qaizgflz-;o‘

fiſchi ;5'217 á”. gigi!. Dè carichi ari-É Bîbqucîoî, ‘j _5 r ,z i . o …

XL]. R. P. D'. Pm; Bim-;imam Leidmafiſáriiìſíä bauli-;anſe ‘hit-Hr‘, <9* _
Rbcm' Pro-vincia Vifirqtorir Epifloſſlrſir d &Frizzi-?nr Cò’lor‘iiénfeíh‘, 'cui' ?fun-f‘.

' A di"_t ` .‘. r

J - "Q-M . ſi’q'" "- \ “l" l . 4:*

rem” Òrdmrr_ Gesròw

Fatima: D. Diary-fit' Càrrìoffiai‘ri ir': Pfäflnr’ùſſcbînì "ritiri-CH)? ‘. ' ’Ju `

' i. i . "i ; i" :Rin-'t 2 . * “Ir-tu‘... ` i. . ſ a

XL”. R. . o. Treo-iam; L‘obéiſi‘ è.“ &trèríiſiìçólóhiflrflr ‘man ”cn-'ì aj "Ad.

Revtíìèn'rîifflnìuñì ſóánñeòîlGa‘Î/MÌÎMagnè .kbfix/ël” ,

iris P’i‘íò’rchr' Geñerſrlcáſſ'” Bibi/Iolayjrfd 57h' Libf’ùñr ‘Ùöñcìdáùìii'ü.fdni“]ù/ÌÎ

` ‘ _ L-m/fergìí Cfrrujiamſi ”nubi-Paí. Ad dÌ‘lÌÎ- v153ML?“ ` ‘Xu”; *va R. ‘P.\.l}.- Per?" Lein’èójî Pag-»mms Btóì‘ñóiiîédñá "boóiiil color -

”ieri/ir' Priore; .Ex PÌ-óriiràroi-e_ Da 'Tsóèodarq Perrejòi'JÌd añii‘.

?Eee-mph” Eáerumriàlìzmì qui/Érvìtofîi Ciro!? Elli“

' ſn ”inn-gradoni: , è?" invcórnrìi ”Mai-(rh‘ BoáòrM"M6nà/Yeñî ’Stai

" TOM- X‘, B fly-HH‘
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› Man), (J‘- îBrgnom's ;daNemm-,c , Tropecç. ,expdítarum pg” D. ſaammn

l (ÌQJKC‘ÌA/:Cq in Calaórid Gantz-4km quçmatorçm, da' a”. 1‘536.

XLÌ-Ì. AH”: ,puóliçm Deéfpíptiazçisx--Milçri faé’lç Pçr D. Mat-cum Sqlqrno Apo

sto’licam Commìffizrium , Pm', intimando Papfrli communitorio' , de re-uelan
' di: Banis,ſſ in quibus Domus Sam‘li Sçapóazzi. dfllNçmwfl kWh-"reinte

rffiîgrfg-ihcumqWrçſhÎoqc. Hemingmpaſalium; xe/Iium ,._Ò‘ó Nexaríorvmz qui

deggqctar-iongç tempera”, Ad am!. 15375 ~ '

ÌLVL P'anlil’flpa [1]._ Bnl/a, .Pro Cartufia S; Laurenti? da_ Padula . Pro

by *.,mzipzzc-,Mdnùstçriì .S. Nicqlai, fucſia :idem Domui. Ad “ann. 1338—. “ó'

KLVH. .Pauli Pp., 11], Balla, Pm quxyfiaís, 'Laurentii dc’ Padula . Decla

mf .Ilmiòm’m` ſaffam Domui prxdiffe Manaſiçrii S. Nicolai, valida”:ó‘ ,ñ fijfljamfi ſympza ptqyçqmum illim- qtzquymx-gqlqrem ducatprum 4.0.exce

N 21;” Ad ”37155538, . _` ), ... .

XLVUI, E:: 'Epì/ZolaſſR. P` D, 144mb- ſulla: Lanſplrgíi ad D‘ Tbeodoricum

l- Laden-W'? CQIMÌEÌÌFY Domus Proſcffiumì'ó’ Vicarium, gm ſua: i” _ſc

ſu Chi/ii ‘fuirpm Mçditatious _ci dedica-p. dd ann, 1539. ` .-,

XLIX, R., 1.’, D. Jamal:: _ſu/fi Lan/Pergii Cartuficnjìs ad Screniffimum Im

peratore!” Carola!” V, Epiflala , qua Libellum, *vera Religione; , CJ‘

-Manaſìeriis Lunpíliter ci offer!, (F dedirat. Ad ann, 1535;*` ' .

Dc ?eater-:biſt jam”: fra/Io Lutz/'Pergia Cartufiag Cálmiçnjíx ` Pre

v_ .fi-Jo... EMP‘ 1).- Theodore; Petra-faq Ad. am:. 1539.

LDQÃÌ `IVZzſiquáaelq M414* Vercelli Carta/ic `Bottom'mſis'.Profl-ffo, a; Vì

cariog E# ppt-Magni; gjuſdçm Domus Monumçqxxis, .fldhamfl.` x541.
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mix-ri [Mps-ria' , qc abghíqufl jkrſſdíäionis ſi Civilì'slſó‘s.Criminal-i:
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...z-,b ‘Pill-tot flame”; C-gſalium Mental-ri , O“Gaſparimffi db,

` .I 1' fi P "i . gli’

' _d "rem“ O’- :agingrdinis -Gmc-ralem.. Scçund'am Patrm Hamid-:run Dion[

I

u“

i_ <\___,_rñ——<—`ñ



V!que proteflattſſoüë Uffici-illy?! illustri} Principi:. Squillaciì Q :da anni

1 .LIX. ÎÎÎZCauſ-Ì_ Petri} .Dr. Bflfifldíffi da stſſlitc-iCartu/iae Caprearum Priori: ,

ad inflanxiam Ordinis. , _five .PP. Vifltatorum Roma contra ipſum -uelut

inobtdientem intenta” ,_. cor-am, ſamba, Puteo Sereniſſimi Domini Cappe!.

lana , (D' Auditore Delegato Requifitoria P-artium ; (D' inbibitio , quad

nullus_ ſe inttomittat in_ Cauſa ſub. PQM Ìlüllìtatis, a3”: (Fo, Ad ann,

1 u

LX. Bicllî Pauli Papa 111._ Pro Cartuflenſi Ordine. Confirmat Balla: Urba.

ni V. Sinti 1V. C9' Innocentìi V111. dans facultatem abſolwndi etiam a

Cafilaus Apo/lolita Sedi refer-vati.: in_ die Nativitatis (I' ,Purificationix

e B.. Mari-t». Ad 4mm. x543. '

LX!. Exemplum-Decreti, per Regiam Cameram Summaries ann. 1544.. expe

.peditiz quo cautum fuigMona/Ìerium S. Stepbani de Nemore non debere

taxari Izzo, Adois , CF ſua_ Caſali@ eſſe immunia_ ab, omni juriſdíffione.

Ad ann… 1544., ’

LXII. Ordinatio Capituli Generali: Cartufianorum e” Clvarta anni 1544,.

LXIII. R. D. Petri MarneſLe-iden/is Majoris Cartujize , ae totius Ordini:
Generali: Priori; ordine XXXVI. Epſſi/lola , ad S. Ignatium Societari:

jeſu Prxpofitum ,1 de participationeñ ſpirituali”: lvonorum_ inter ambo; Or@

dine: con/Ìalzilienlldz Ad ann._ x544;

LXIV. Ordinationes Capituli Generalis_ Ordinis Gartufienfix anni 154.5.,

LXV. Relazione de Magnifici D. Gio: Bruno, Razionale, e D. Antonio Caia

rito Arrbivario della Camera della .ſommaria intorno alla ricognizione

fatta de' Diplomi della Real Certoſa di S. Stefano del Basta in Cala

bria, al Regio Conſigliere Signor D. Onofrio Scaſſa_ Spettabile Conſul

tare del Regno di Sicilia, Preſidente della Regia Camera ,_ e_ Commtſ-ſſç

ſario .

— ſſ ` h . Pro
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1-.

Pm Domino Franciſco de Puteo Cartufienfium Ge.

nerah. Ex Petro Sutore

dd un”. 1521*

Uit ( Franciſcus ncmpe dc Puteo ) _lui-is utriuſque Doóìor prazstantifl'imus , 8t

tam divinis, quam _humanis literis doEtus, ingcnio ſubtilis,promptus conſilio,

rebus agendis aptus, ac providus, 8t in praéìica iuris omnino detritus, utpote qui

duorum Epiſcoporum, Valentia ſcilicct, 8c Gratianopolitani annos multosOfficialis

cxtrtit. Qui cum annum circicer quinquageſimum :rtatis ageret , omnia quz in

mundo ſunt, vana, fluxaque animadvqrtens, ca pro Chriſli amore prorſus` deſlituit,

ſacrumquc Rcligionis habitum in majori Cartuſia ( quam multis antea beneficiis

affeccrat ),devotc ſuſccpit. Quem _nihilominus Cartuſianum effeflum Gratianopoli

tanus Antilles (cuìus Officialis, Vicariuſque undccim annos ſuerat) , tanto amore

proſecutus cst , ut quaſdam poſſcffioncs ,, 8c eas quidem amplas, ut’ ſc-ilicct eatum

ſruéìus quotannis percipcret , cidcm adſìgnaverit-Cum autem horridum illum Cara

tuſiz locum paucos annos incoluiſſet , ejus Prior cſi effeéìus . Cui grandi ſarcinz

diligenter reſponderc atque Ordinem prorſus in ſua integritate conſervare ſatagens,

ſc in omnibus ſollicitum, Pastorcmquc pium studuit exhibere, ſualque oviculas dulci.

ter foverc : quas 8t paterno amore proſequutus , in pace ac tranquillate rcgere

ſollicitus fuit . Quapropter ab eis 8t amari , atque honorari etiam, promeruit. At

Quoniam- majoris’ Cartuſia: Prior, non tantum Domus illius,ſ`cd' torius- quoque Or.

dinis Generalis Moderator Ordinis negotia curare habet, hic omnium curam ſire

-nue geffit, ut mirum vider-i queat. quo P380 unus tanta moliri pntuerit , quanta

.nb eo effeéìu conſpiciuntur - Siquidem,utaliqua tanga-mu; ,Domum illam SS. Stepha

ni, 8t Brunonis, in qua noſler Princeps D. Bruno felix migravit ad Chriltum, alie

ms manibus longlſſimo tempore occupatum (7.) mira diligentia , ’atque induſiria

recuperare, Cartulianoque Ordini' aggregare , et- conjungere, i-pſo iuvante , ut par erat,

:Ordini ſiuduít, lpſius quoquc diligentia B. Paten Bruno., cui multa- devotione ads

diéìuscrat, multis antea ſzculis neglcé’tus in Saneìornm numerum -per Apostolicam

,Sedem repoſitus cſ’c . (3) Domus inſupcr majoris Cartuſia: fortuito incendio magna

tx parte conſumpra , longe mclius qua-m antea' fucrat- , eius induſtria a: impenſis

Ordinis/ instautata cst. Alia denique permulta partim pro maiori Cartuſi_a , partim

;prox toto.“ Ordine decente: ab, eo ( opitulantibus_ Pattibus, qui cum eo Viélitarunt-z

  

eſſeci!… i ..

,2. i ,’.Î ‘ ~

*rw—,r- . ' T ' _+

a

.f …';Zl - … ‘...îili'Jí '-' ' ~ ‘~ ` .

4-,..Ã'De'ſiflcoclém Franciſco de -Puteo ex Theodoro

*' PetlÎClO ‘i

i. Èa’tſiboiſcus' ille celebri; I. U- 'Doaor, a Puteo trabens nomen , de

ſiì' _’qù‘o. Sixtué_ Senenſis Lib.-.IV. Biblioth` Sana. ita ſcribit: ,, Franciſcm Putea-`

il' Fu". CaſEUſiÎaPriQr' .33- Utriuſque iuris Doéìor_-prazstantiſlimus , 8t in ſacri; ſerie

’ " ’Toſi-i1. " ' ~. c i . n Pm“?

 

hÎIÎLÎÈ. ll. De Vit. Cartuſiana Tra&. Ill. melius ad annos 3:0. nempe ab anno ”93- ad

CÎP- Vil'- pag. 606. . 1513. . A

*“(r.) Jnhabirarunt iam'Cistercienſes , ut in fine (J) A Leone X. Pontifice Maximo an. ”14|

Vitt DiVi Brunonis apud Surium l'egitur , ad (4) Elucidar. in Lib. IV. Chronie. Cattuſ.

annos circiter quadringentos , inquit, Petteius: Petri Dorlandi foi. too. n. XXXIII.



 

‘X Arrnwoxxl.^nToM.-X.

,, pturis exercitatus , compoſuit ad imitationem D. Thema: Aquinatis Auream

m catenam fuper Pfalmos . ln qua explanationes Pan-um *Latina Eccleſia: in

,, Pſalterìum, adjeéìis etiam eorum nominibus , maxima deligcntia, miroque arn

,, ficio congregavitm Prodiit hæc catena Parifiis in folio an- 1529-Curavit etiam

inprimi Baſileze apud Amorbachium antiqua ordinis fiatuta an. Domini 1510

Quin 8c D. Brunonis Canonizationcm , ut vocant an. 1514. fludioſc procuravit.;

Rccuperavitque Ordini Domum SS. Stephani,& Brunonis in‘Calabria ſitam. Fu”:

vero patria Lugduncnſis,8< duorum Epiſcoporum Valentia fcilicet 8c Gratianopoi

a multis annis Officialis . Verum cum ætate iam quinquagenarius eſſet , reliais

rebus omnibus mundanis , divino ſe maiori in cartufia famulatui addixit . Nequc

longe post ad Domus ejuſdem Prioratum est eveéìus . quam quidem oéìodecim

annorum curriculo tanta cum prudentia gubernavityut pofleris omnibus perpetuam

fui memoriam reliquerit . Exceffit vero rebus humanis anno vicefimoprimo post

fexquimillefimum , menſe Septembri - Qui quoniam statuta fuo tempore typis

mandari przcepit, meruit numerale disticon.

Carta/ian”: lflic e/Z , ui ſuppleat arte retuſa .

' A .. E: ſane anemia! anth statuta Pan-nm.

III'

ñ- Idem Petreìus- (I) de eodem Priore D. Franciſco

' xxan Generali. ., '

Ranciſcus de Puteo totius ordinis Generalis XXXIlſ. vir fuit pmstaflfî equi

. dem doctrina ac eloquentia , ſumma erudirione, ac rerum agenda-um pruden

tia , ita ut ambigi merito qneat, fuerit ne eruditior an eloquentiorgdoaior s a*

.ſapientior . . . . . . Compoſuit namque ad imitationem D. Thomz Aquì

natis Auream catenam fuper Pfalmos . ln qua explanationes Patrum Latina?- EC

clefiæ in Pfalterium maxima diligentia mireque artificio concinnavtt ñ ln cuius

uPreoemio auclor haec de feipfo : ,, Cum starem , inquit, in foro tota ait otioqu . PlaCPſſst

n el a qui quos vult vocat. cui vult miſeretur, 8c quem vult induratg me a maris hujus

z, liluelibusil ad portum Monasteriievocare8cc. Cumque deinde federern in cella ſalus,

,, volens quæ retro funt oblivifci , 8c ad ea , quæ fupra nos ſunt, mentis oculos erigere
.. coepi in-Rachç-lis_ amplexibus deleéìari: 8c pro ejus connubio Domino ſervireſi, 3c

,, ejus aures frequenti nunc-lectione nunc oratione (ſunt namque hæc præcipua boni

v cellftæwpxercitia-l pulſare . Et-quia huic rei utili , fcilicet Leéìioni s .8t. devo“?

,, Oratlom, 8c- ad captandam,& impetrandam Domini ,pro tanto beneficio conſe

,, quendo , benevolcntiam , 8: gratiam , præ cæteris divinas fapientiæ libris s mihi -

,, magissongtucreyìſuscst Dayidicus Pfalmorum liber; in quo -totius ſapienti!

,, 8c fcientiæ tbefauri reconditi funt , in qua quidquid boni alibi quæritur hic

,, invenitur… Prodiit hæc Catena Parifiis in folio anno ;510. (2.). Scripſit etiam

vitam Divi Patris noſ’tri Brunonis , quam deinde Surius paraphrastiçáis reddídit.

Similiter ,8c fiatuta ordinis Cartuſienſis_ tempore regiminisffſui' an. 1510. Beſilcz

apud Joání .AmorbaChium inprimi curavita Denique. innumeraîñ-pene Epiflolas

extemporaneas ad varios .. cartufianæ præfertimifamiliæ alumnos , miſic: quarum

maiorem partem non diéìando ,'ſed .propria manu exarando incredibili laboris flu

dio confcripfit .. Alia autem eius rfcriptalfi quæ ſunt, ad manus noflras nequaquam

pervenere . Tandem vero poflquam maiorem Cartuflam pru`de`nterj`admodum ',' qua

fcriptis qua vitæ ſanéìimonìa annos duodcviginti Pribr rexiſſet, variifque segritudini

bus longo tempore ’ante vita: finem exercitus ſuîſſetz‘rebus humanis feliciter ex'c'eſiìtî,

'anno nimirum XXI. post mille quingentos menfe decimo feptimo Septembris.

_Ex
. -- .ffl'- m - avuu. -. - ~.,-.~…-o --- -_ ima .. . o.

. *h* .

'.- . , v , , ' - . ' T - . g

_(1) In ſua Biblioth.canuſian.Lict. pag. 91. Petreius in Nor. ad chronic. Dorlandiîſupr. re;

(2) Melius legend. 1529. prout rede idem lat. adnotavit. '
i "'
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Hrsr. Cm. CHRONOLOG. Ono. curum xx

1v.

Ex MS. Catalogo Priorum Domus Majoris Cartufix

ad ann. MDlIl.

Ranciſcus ll. de. Puteo Lugdunenſis,alias Sanboniſius Seguſianus, U- I- DoE’cor

inſignis , _divims etiam litteris eruditus , in rebus agendis providus, quippe

qui in fæculo duorum Epiſcoporum, Valentia; ſcilicet,& Gra’tianopolis Vicarius Gene.

talis fuerat., flic magno labore 8c industria ex diverfis capitulorum ordinationibus

quibufdam fublatis , vel mutatis , 3c aliis adieëiis tertiam Statutorum compilatio

ncm compegit xm Capitibuscomprehenſam,quam per tria capitula confirmatam

n.1509- evulgavit-Sub hoc etiam an. rsth reſtitth fuit Ordini Domus &Stepha

ni de Nemore in Calabria'fundata a S- P. Brunone , in qua ~ſacrum illius corpus

requiefcit ,_ procurante , ac rem lirenue promoventeDomìno jacobo Aragonenſì

Priore , 8c Proſcſſo Cartuſiz Neapolis . Ex Vit. S. Brunonis in fine apud Surium

nostrum Tom. v. lnter tot, & tantas occupatìones, ac molestias compoſuìt cate

nam auream fuper Pſalmos iam impreſſam , 8c innumeras pene Épìfloias. Domum

Cartuſiz ex_ præcedenti incendia fere abfumptam magna ex parte instauravit. Tan

dem optime de ordine meritus . quem annis x8. moderatus est a rebus humanis

excellit 17. Septembns an. 152.1`

v..

Priores, ö; Conventus Domus Sanéì‘orum Stephanizòç

Brunonis de Ncmore Epistola ad capitulum Ge_

nerale eiufdem ordinis , in Gratianopolitana

Cartufia ſub D. Franciſco de Puteo

celebratum (I).

 

Ad ann. 1523._

-Riori,& Conventui Monasterii Sanéìorum Stephani,8c Brunonis ordinis Carni:

fienſis in Calabria viſum fuit bonslium fore. notum facere capitulo generali

ejufdem ordinis Cartuſienſis,ut deinde omnibus Cartuſienſibusinnoreſcerent aliqua

miracula , quce divina clementia voluit offendere per merita Sx Brunonis_ Patris

noſh'i, &‘prìmì Fundatoris Rcligionis Cartuficnſis- u _

Et primo S. Bruno 'fuit primus Prior , 8c fundator illius Monafiern fumptl

bus quondam Comitis, nomine Rogerii Theutonici , in quo Monafleno erant 35.

Monachi‘, cum Priore, 8c Converſis. Et post diaum S. Brunoncm , fuerunt duode

ciml Priore’s Cartuſienſes , quorum ultimus nomine guillelmus cum quatuor 1 aut

quinque Monachis, at Converſis, qui tune gubernabant , 8c manutencbant totum

introitum 8c natum Monasterii , 8c pro maiori tempore relidebant m lsta. Domo

lnferiori , ubi est nunc 'Monasterium S. Stephani z ſed alii SS.- PP. carmen-fen
manebant in SanaælMariæ de Eremo, non longe ab istov , Monaflcrio Superiori ,

quod S. Bruno in tribus annis zdificavemt totum de lignamentise fine ulla petri

præter rSccleliami D“iéìus S..Guillelmus ambitionis caufadubornatxs diéìxs quatuoti

. -- ve

(x) Extat in Archivo laudaret cartuliæ San- 'ulteriori Calabria .

&oi-um Stephani , de Brunonis deNemore in . r



xi! AP#3NDIX"LADTÒM`.X.‘

ve] quinque Monachis, 8t Converſis . ſe_,& Monaflerium dederunt in commendam

-conſiſìorio Romane Eccleſia , aliis Patribus nefcientibus i 8( mutata cuculla alba

in nigram , ordinem ciliereienfem fufceperunt z tamen aln PP. nuinquam mutave

runt habitum . nec primum Propofiturn Gartuſienſem , ſed non mmistrabantur eis

neceifaria in viéìu , 8c vestitu per aliquod tempus in dié’co Monasterio Superiori.

Et exinde per g 14_- annos vel circa Abbates Ciſiercienſes uſurpaverunt Monasterium istud,

ex quo femper habebant Cartuſienſes ſuſpeéìos, ne iterum Monaflerium revertere

tur ad idem. ſollicite omnes memorias Cartuſianorum ex eo maxime m Scripturls

eradicare , 8c destruere curaverunt. ldcirco de miraculis , quæ divina clementia

voluit oſienderc_ Per merita S. Brunonis in ſua vita , 8g poſt tranfitum ejus non

poffumus particulariter certificari . unum pro certo reperimus , quod corpus S.

Brunonic per 2.50. annos , vel çirça oçcultum fuit hominibus , quia miraculofc

fuit repertum illo modo.Miles quidam Antonius de Sabims, qui pro parte Corn

mendatarii cardinalis per an, 4,0 gubernavit imo poffedit illud Monasterium, qui

aliquando in fomnis putabat, quod infra Altare Ecçleſiaz S. Mariæ de Eremo,quz

Eccleſia erat primi Monaflerii S. Brunonìs in Calabria foret magnus Theſaurus .

quod experiri volens 8c_ curioſe circumdans diaum Altare , quod in medio Eccie

ſia: est, in‘ latere videbatur effe parva fenestra , follicite fabricata, qua aperta m

venerunt domunculam infra Altare, in qua erat petra marmorea cavata licut arca

intra quam erant oſſa g 8c in una parte ofiium Scriptiira fic dicebat . Iſla furer

off” Magi/in' Brunonis . Et in alia parte Scriptura dicebat : Iſla ſun; odit Magl
i ri Lanuìfli. Et licet diéìus miles fraudarszs’) cffet a fpe fua non invento auro defi

deraçoflame'n fecit bonorem offlbus Sanéìorqm,tranſportatis illis ad ipſum Monaſte

rium , ‘fabricavìt ea infra Eccleſiam tempore congruo , ut honorìfice haberentur .

Et licet non reperiantur in fcriptis miracula de Sanclo Brunone uſque ad illud tern

us, tamen in generali',oculis,& auribus vidimus,8c_ audivimus in isto Monaste;

'rio, ex` ore Magnatum Dominorum. etiam Comîtum,3< Baronum dicentìam ſimi~

lia verba: Nos Domini in iſtis partibus Calabria: magnam confidentiam habemus

Deo, 8t meritis S. Brunonis , 8c pluries experti fumus habuiſſe ſubſidium a Deo,

per invocationem , k merita SanEii Brunonis - Sed inter alia unum‘mirabile

apparet , quia in fpelunca , ſive in rupe molli, in qua S. Bruno primo habitabat,

‘ſine cgopertoriohmanufaclmantequam Monasterium faceret in partibus iflis , ubi

nunc eft capella fabricata, in qua crebra miracula divina clementia operatur per

merita S, Brunonis; nam petra illa mollis in pulverem reduéìa , 8c fumpta fanat

multastinlirmitates hominum , ficut audivimus ‘, se vidimus istis diebus `nostris z

ſed unum miraculum pro pluribus , pro noflris ſufficiat ſeribere_ _. ln istis oítavis

nativitatis Domini ultimo celebratis , quidam Vir de oppido zimbario nomine

Garetto Scopacafa cum uxore fua iſabella addux—erunt ad portam illius Monasterii

unicam filiam ſuam habentem Spiritum immundum, & cum ad portam Eccleſia

delatæ ſuiſſent reliquia Sanéìi Stephani. 8c aliorum Sanëìorum, ut Spiritus immun

dus fugaretur. licut alias faéìum fuerat, 8( nulla ſpes fanitatis appareret.vicarius

confuluit parentibus puellæ , ut ad rupem iam dictam S, Brunonìs duceretur -— Et

cum Veniſſent ad locum Parentesjdt puella, trina v-icec-ircumieruntillam capellam

cum orationibus ambulando femper genibus flexis; deinde puella poftquam ofculata

fuit pedes imaginis S. Brunonis haufit parum de pulvere illius rupis , >8( Spiritus,

qui intra latebat,coepit difcurrere per ventrem, & membra Puellaz, 8( veniens per

brachium ad manum in fine in ſummitate unius digiti Spiritus fecit plagam cum

fanguine , 8( tunc continuo receffit - Unde parentes videntes filiam eſſe fanatamom-nes

reverfi ſunt ad portam illius Monafierii immenfas gratias agentes Deo,& S.Brun0ni.

Item illis diebus nofiris nobilis Alphonfus Toraldo germanus.Magnifici8_r excellen

tis baronis de Badulato, qui multum erat 8c est devotus'S. Brunonis cum -eſſet in

Tropea caufa folarii , ambulans prope quoddam præcipitium zaltitudinis centum

cubitorum, vel circa, caſu accidi't, ut caderet in illud præcipitiumg 8( ſentiens ſe

cadentem , manibus nitebatur firmare ſe ad fabricam quamdam , quæ fabrica ad

dorſum eius cecidit , 8c ambo in præcipitium cadunt - Sed ipſe devotus videns fe

ad ianuam mOI‘Î‘rSa. caPut deorfuma & pcch furfum. clamavit :- o Deus 8( S. Bruno

non permittas me mori fic miferabiliter. Et tunc vidit Monachum v-ellibus albis

fufiinentem eum ufque ad finem præcipitii. Sed homines qui viderunt eum caden

tem ex adverſQ . cucurrerunt putantes invenire non folum mortuum . fed etiam

totum corpus difiipatum , tamen per gratiam Dei , 8( merita S. Brunonís , tunc

nullam ſraéìionem corporis fuliinuit , imo pedibus ſuis reverqu eft ad domum

fuam , non indigcns vehiculo,l Ze adhuc præfens devotus ſupradiéìus gracias, agens

Deo,

\
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Deo , vivit . item inydiebus nostris in oppido Pizzoni Sacerdos quidá'rnz-ſicul.zris

nomine D. Supranus Miriano habens apostema in pecìore fupra cor , votum fecit

S. Brunoni ; unde ſanatus miraculoſc, ſicut ipſemct ſcripſit, milit unam facem ceream

huc ad altare S. Brunonis, in qua erat fcripta cauſa fuæ ſanitatis, gratias agens

Deo, 8c Sanéìo Brunoni. D. Laura Caraffa Comitiſſa Arcnarum cum prægnans eflet

cecidit in aliam gravem infirmitatem , quæ cum laboraret in extremis, vir ejus D.

joannes Francifcus Comes Arenarum ,qui ſemper habuit,8c habet magnam devo

tionem ad S. Brunoncm , fecit votum dare unum calicem *in hoc Monasterio pro

altari S. Brunonìs . Et tunc miraculofe , ficut Comes 8c Comitiſſa teſìantur , ac

przdicant, fanata est ab illa infirmitate grayi , 8: post multos menſes tempore con

gruo peperit filìum, 8c nomen Brpnoms illiimpofuerunt in baptifmo.Sed non pro

parvo figno ducimus , quia cum ista przefens charta fcriberetur , ad lucem venit

iilud miraculum.Alia nobis mulier Meapolitanalaborans graviter infirmitate pleuri

tidis feu punéìurz, admonita fuit ab eodem comite Arenarum , ut’S. Brunoni ſe

commendarct.Quz cum votum ſeciſſct, ut ipfa teliatunapparuit ei in ſomnis‘ ſan

é’tus Bruno in veflibus albis conforans cam, quæ evigilans , 8c ſanatam ſe fentiens

fecit votum ſc induere veftibus albis, ficut erat ille qui ſibi-apparucratñ -ñ Sunt 8c

alia multa. , de quibus nunc non est dicendum per fingula , ne tantæ rcs pariant
faltidium Unum est quod fupplicamus omnes congregationes Cartuſianoruſim , ut

velint officium devote celebrare benefaëìorum iflius Monasterii S.Stcphani,de quo

fit mentio ll- die Natalis Domini post Primam in Capitulo, ieéìa lcéìione S. Sau

lì Apostoli. Et in tcstimonium przmiſſorum Prior, 8: conventus ſubſcripſerunt ſe

cum figillo Domus. Prima die Fcbruarii 1523. Fratcr jacobus Aragonenfis Prior.

Prater Benediflus de Corduba Vicarius . Frater ]oannes Borgonius . Prater Vin

centius de Meliano Procurator. Fratel' Stephanus Carrozza de Suriano. Fratcr Ber

nardus . . . de Curiano. Erater Sebastianus Venetianus . Prater Angelus de Cre

mona. Fratcr Guìllclmus de l’astition. Frater Bruno de Livarco . Frater julianus

Genuenſis . Fratcr Bruno de Prancica . Frater Ludovicus de Francica . D- Stepha

nus de Brognaturc Saccrdos ſazcularis, Oblatus hujus Monasterii. o

. VI. .

Bulla Adrian-i VI. qua ad petitionem R. D. jacobi de

Aragonia Prio‘ris Domus S. Stcphani, revocat il

licitas distraéììones bonorum eìuſdcm ante fa.. .

Has, five per Superiores , iive per Ab

bates Commendatanos (1),

Ad mm. 1523.

Adrianus Epiſcopus, Servus ſervorum Dei, Venerabilibus Pratribus Squillaccn.(o),

8c Ncocastren. Epiſcopis (g) , 8c diieéìo filio vicario venerabilis Fratris

nostri (4) Epifcopi Militcn. in Spiritualibus generali , lalutem , 8c _

Apostolicam Benedióìionem . .› r

AD audientiam noftram pcrvenit, quod nonnulli dilecti Filii moderni Prioris

.S.Stephani de Boſco ordinis Cartuſicnſis Squillacen. Dioeccſis, Priores , ſeu

dTom. X.

L _

(i) Extat Origin. in Archivo laudatæ Car

tufiæ SS. Stephani, 8c ſBrunonis de Nemore in

Ulteriori Calabria .

(z) Simeon de Galeorìs Neapoliunus is erat,

qui an. iSzo. die V. Decembris a Leone X.

eidem jceleliæ przpoſitus , eam tenuit ad ann.

ufque 153-9. quo Romae excellit . vid. Ughell.

Tom. 1x. In]. Sacr- De Epiſcopìs- Squillacem

co]. 62:.

(3) Antonin; dc Paula , qui Neocast. Eccle

Abba

ſiam ex Abate S. Mariae de curatio ord. Cí- .

stercien. ſub Leone X. die 18. Maij 1518. gu»

bernandam ſuſcepit, ad an. 1523. quo 24.. _Iulii

ad Catacenſem fuæ patriæ translatus fuit . Id, lb.

co]. 564.

(4) Eccleſia: Militen. praeerat Andreas de

valle Romani. Præsbyter Cardinalis a Leone X.

an. 1117. creates; ideo ſuper. nostro Epiſcopi,

ſed vicarii nomenappoſicum. Id. Ughell. Tom.

I. fo]. x040.
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Abbates diaz Domus, qui fuerunt pro tempore, cuius przdeceſſores , decima: ,

primitias, cenſus, fruáìus, proventus, terras, domos , vineas , poſſeffiones , caſa

lia, feuda , hortos , campos, prata, paſcua ,-nemora, ſylvas , molcndina, lacus ,

ſtagna , piſcarias , aquas. aquarum decurſus, calices, cruccs, ornamenta Ecclcſix,

jocalia , vaſa, jura, iuriſdiéìiones,`pecuniarum ſummas , 8t nonnulla alia mobilia,

8t immobilia bona ad diëìam Domum ſpeéìantia, datis ſuper hoc literis , confe

&is exinde publicis inſlrumcntis, interpoſitis iuramentis , ſaélis renunciationibus,

8t poznis adjcéìis , in gravcm ejuſdem Domus -lzſionem , nonnullis Clericis , 8c

Laicis , aliquibus eorum ad vitam, quibuſdam vero ad non modieum tempus, 8c

aliis perpetuo ad firmamt vel ſub ccnſu annuo conceſſerunt; Quorum aliqui di

cuntur confirmationum litteras ſuper his in forma communi a Sede Apoſlolica im

petraſi‘e. Quia vero nostra interest ſuper hoc de opportuno rem-:dio provider; ,Di

ſcretìoni venta: per Apoſiolica ſcripta mandamus , quatenus ca, quae de bonis di

fiae Domus -per conccfiìones huiuſmodi alienata inveneritis illicite , vel distrafla ,

non obstantibus litteris , instrumcntis , rcnunciationibus , iuramentis , pçznis , 8t

confirmationibus praediéiis, ad ius, 8t proprieratem diaz Domus legitime reVOcetis:

Contradiäores per Cenſuram Eccleſiastieam omni appellationc postpoſita compe

ſcendo. 'Quod ſi non omnes iis exequcndis potucritis intereſſe, duo, aut unus ve

ílrum ea nihilominus exequantur . Datum Roma: apud S. Petrum Anno incarna

tionis Dominica: MDXXlll. IV. 1d, Aprilis Pontific. nostri att. 1.

Adcst ſigillum iu plumbo, *

' ` VII.

Epìstola Jodoci Badii Aſccnfiì Pat’ifienfis Biblìopolm ad

Revcrcndiflìmum Dominum Laurentium Almanl.

dum Gratianopolitanum Epiſcopum, cui pri- `

mam Operum S. P. Brunonis editionem

nunçupat Q -

;4d ann. 1524,.

Inter optimates ſummopere obſervando D- Laurentio AlmundiGratianopolitanot’um

Eptſcopn drcumſpeáìiffimo,& Principi clarìflìmoz Diviquc Saturnini apud

Tholoſſanos’ Antifliti dignilfimo, 8t Magri: Cartuſize Conſervatori,

ac _tutelati .prazſidio prazflantiffimo, jodocus, Badius Aſcenſius

obſervantiam, 8; ſalutcm .

Everruntur ad tuam Celſitudinem, magnifica,qu tutelam, Przſes ampliffimc.

plane divina . 8t augustifſimze frugis opera illius ſtupenda: prudentiz,ac mi

rificz ſané’titatis Brunonis, qui Deo quondam,, 8t auſpice’ , 8c duce ad patentiſiì

ma maiorum tuorum confugit hoſpitia, pecuntque, ut qua fronte ſanéìiſſimus illc

Hugo, istius tunc Sedis Antistes, part-em_ ſuum , cum ſex Venerandis comitibus ſu

ſcepit, le ſe obviis etiam ulnis, 8t paterno ſinu ſuſcipias : nec immerito; digna ſi

quidem [unt, qux _ad heroica admittantur penetralia, ſanflzſque non ſegnius atte

rantut mambus , ac olim Alexandri cognomento Magni Homerica Poemata . qua:
rllt vel pulvinaris prgzstiterunt pbſſiequia , E quibus tamen pmcipuum emolumen

tum belligerandi , 8t hominum stragis ſaçienda: peritiam haurire poterat. Ex istis

autem optimus quiſquc Christianus pacis cum Deo , pacis ſecum , 8c paçis cum

proximo` 8t iuçundz. 8; conſervanda; facile condiſcat_ viam a ſunt enim cmlcstis

lumi‘- is facibus illuſirata, ut facile agnoſcas ab Principe illius Septenarii edita,qui

Stellts ſeptcm przvitS, 8c ducibus iſìuç ſunt proſcéìi , non ſine divino , ſtupendo.

- qu?
L

W. wmñunñ— .-7 ſi', -wñîſ-u v— fi u

I

(z) Legirur przfixa Tom. I. Oper. Divi Bruñ eum Radium Aſcenſium publica” ibid. 3iblio~

ooats Partſns an. 1524. edit. per eumdem ,lodo- polam.
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que futuri mſhtutr_ przſagio . Scimus enim hebdomatos perfeé'iionem , etiam

Brunonis buccina miris laudibus ornatam .ñ Verum quod ad institutum attinet , Ho

rz Canonicze ſeptem ſunt, lampades in Tempio, 8c planetae in Coelo totidem ;

inter quos tamen duo magna dicuntur luminaria ; inter has autem Stellas nulla

major , liCCt una lucidioſ Pſaîdìcatur czteris : hoc ( ut opinor ) indicio , quod in

hoc Ordine, caterorUm Antistes, plus quidem oneris, atque labOris, ſed terreni ,

non plus percipit emolumenti ;uxta dominicum confilium: Qui major est in vo

bis, fiat ſicut minor, 8c qui praeceſſor, ſicut ministrator . Sed de operibus diſqui

ramus, quz tria hac lucubratione emittenda , 8( tuo, Przſul ornatiffime, faustiſiì

m0 uomini dicanda, Reverendiffimus, 8c ture dignitatis obſervantiffimus D.Guilel

mus Bibaucius Cartuſiaa tua: Pater Catholicus, ad nos uſque tranſmiſit. Primum

in omnes Pſalmos Davidicos luculentam, 8: artificioſam expoſitionem plus in re

ceſſu exhibentem , quam in fronte pollicentem, compleé’tens: a fronte enim ad cal

cem, Se a titulo uſque ad finem eundem ſervat tenorem, nuſquam divaricans, ſed

omnia inſcriPtìOní quadrare demonstrans- Secundum Divi Pauli Epistolarum , in

quibus ſecundum Evangelium Theologiae ſunt nervi, explicationem , Brunone I.

Summo Pariſienſis ſcholze Theologo dignam continens. Tertium admirabiles nobis

exhibens conciones: De laudibus, 8c ornatu Ecçleſiz. De novis . De Festis Do

mini, B. Mariz, BB. Martyrum, Confeſſorum, Virginum , 8c Angelorum : quiz

bus neſcio an emUnäìi-ores , 8c frecundiores legerim: quo circa ,( ut est mortalitas

ad dìſſenſionem propenſa ) nonnulli aliis potìus addicant : quorum argumenta 0_—

mnia convincunt venerandte vetustatis Codices, quorum unus ad nos miſſus hunc

habet i_n fronte eadem manu ac litera , qua reliqua exaratum titulum: Incipit li

ber Magistri Brunonis , qui Carthuſiam instituit. Quem librum, _8c títulum hic

multis ostenſum , ut ipſe quoque videas , istuc integrum remitto . Alter est in Car

tuſia Magna , habens omnia iſia opera Brunoni noflro adſcripta , nec dubito aliu

bi extate alios . Verum refeilamus iflorum avias . Est alius, inquiunt, flylus. Est

quoque Horatio aiius in Odis, quam in Sermonibus , 8c Epistolis, quia diverſum

decordm exigit . Nec una convenit phraſis‘ expoſitioni in ſpeluncis, 8( cellis ami

nus literatis pletiſque legendz , 8c concioni , ad quam literati conveniunt,haben.

dz- Preferibitur, inquiunt, Epiſcopo Siguienſi , Sed falſo , quia in Dedicatione

Cartuſiz ( ut opinor ) ſuaz ſe Epiſccpum negat. Sed Benediëìum , inquìunt, Pa.

trem vocat ., eum quem immodice laudat . Vocat 8; Abraham Patrem, quia eum

imitandum hortatur, 8c Benedióìum praecipue ſibi propoſuit imitandum , príus E

remicolam , deinde coenobìtam Monachum. At ſcrìpſit in Exodón , 8c Apocaly

` pſin? Nihil prohibet Brunonem hunç in eaſdem ſcrìpſiſſe, lieet ſorte non extent.

_Boni itaque conſule , Prazſul optime, 8c Brunonis opera, ac instituta, ut facis ,

protcge, Domumquç, a; Pattern felicitcr conſerva. Vale-Apud Parrhifios ſub Pa,

ſcha MDXXIV,

VIII. .
v

Ordinatìo Capituli Generalis Cartufien. ann. 1524. ce

lebrati, De Apofiatis, haerctìcorumque fautorìbus,

vel recipiendìs, fi rcfipiſcant, vel puniendìs,

fi _in obstìnationc permaneant. ' -.

)

Ad ann. 1524.. /
. , _,

Uamvis multis. B: arduis ſub hoc Generalis Capituli conſcfſu negatiis przgrg

vamur , 8c curis pene innumeris distringimur,’ operoſiori tamen mentrs' licitudine, ac maìori labore incumbimus circa eos , quos per inopram ſpin‘

tus, aut infirmitatcm carnis a ſuz ſalutis tramite aberrare cognoſcimus.Hmc_est

quod relation: pluſquam veraei didicimus , 8: evidentia faó'torum in dies colhgr

mus, quoſdam nostra: Cartuſianz' vocationis Profeffos, aut damna't’a cujuſdarn Lu

theri doíirina corruptos, aut ſua concupiſcentia abstraítos, 8c illeflos _a nostraRe
[igiene apostataſſe, 8c' velut caues ad ſuum vomitum reverſos, in graviflìmamſi ,dì'

ì ‘ vm:
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vinte bonitatis offenſam, animarum ſuarum iaéiuram , multorum ſeandalum , 8c- *

nofìraz Religionis ignominiam- Quz licet ita ſe habeaut , Chriſliana commiſera

lione commoti, noluimus paterna: iustitiz flagella, ſed indulgcnriſiimaz matris u

bera errantibus oviculis nostris porrigere. Hortamur itthue cos , qui ifiiuſmodi

ſunt, 8c in viſceribus Jcſu Christi obſecramus, ut ab erroribus, quibus ſe inferue—

runt, ad agnitioncm veritatis redeant , 8c ad Cartufianam— Religionem ſuze ſalutis

ovile revertantur, qui Deo permittente , ad horam diſceſierunt , in zternum Deo,

8c Ordini adhaereanr. Quod ſi fecerint, omnes Priores , Reéìores ,atque aliasquaſ—

-cumque nostras Religionis perſonas monemus, ut pientiffimi jefu Christi veſtigia

imitantes, omnes, 8t ſingulos dc via perditionis ad ſuarum Profeflìonum Domos

revertentes, ſincera! charitatis affcé’tu excipiant, ſiola ſuz profeffionis , licet teme

re per eos abicfla rurſus eos induant, 8t fraterni amoris obſequia eis impendanr.

i vero hac tanta enitate , 8c gratia ſponte ſibi per nos oblata ad cor redire . 8c

a Diaboli laqueis_ ſe explicare noluerinc ,ſed pertinaci furore exczveati amplius

adhuc in eccatorum ſordibus ſordeſcere , 8c cumm carnis in dcſideriis agere ve

line, ne Circa, ſalutem eorum dormitaſſ'e videamur , qua; iuris , 8c Statutorum no—

ſirorum ſunt inſequcntcs, per viam jufiìtizz procedere decrevimus- Quapropter mo

nemus, 8c in virtute S. Obedientiar przcipimus omnibus nostri Ordinis Viſitatori~

bus, Conviſttatorrbus, Prioribus , ac czreris Officialibus , ut iuxta formam iuris ,

8t nostrorum Statutorum tenorem , cum omni diligentia, zelo , atque. labore, in

VOcato etiam ad hoc , ii opus ſuerit , brachio ſaaeulari, omnes a noſira Religione

Apostatantes, aufioritatem Eccleſire Romana: contcmnentes , 8c Confiitutiones eiuſ

dem verbo, 8; opere detestantes, eapiant, vel capi faciant , captos firmis carceri

bus intrudant, 8t custodiant, donec Capitulum Generale , vel R. Pater de eorum

contritione, 8c cmendationis propoſito informatus , de ipſorum ſtatu ordinaverit ,

vel diſpenſavcrit . Et eamdem poenam ſustineant eiufdem Lutheranz doélrinaz ſau

tores, 8( Defenſores. Qui vcro- ad Dei, 8c Ordinis obedientiam ſponlc redierunt,

erunt fine voce in traffatibus, 8c ubique in Conventu ultimum locum tcnebunr o

ad Ordinis voluntatem. Hanc autem duplicem miſericordiae ſcilicet, 8c juflitiz

viam illis impcndimus , ne, quod abſit, cum ipſi perverſa ſua voluniatc pericrint,

ſanguinem ipſorum de manu noflra requirat Dominus . Et quia in huiuſmodi , 8t

aliis animarum periculis, 8c adverſitatibus conſiítuti,ſelemus pro remedio ad Deum

prcccs nostras effundere; ideo pro' errantium Fratrum nostrorum ſalute , 8t Regum

8c Principum Christianorum pace, 8c concordia, ſinguli devote Deum orent , 8c

in omnibus Mifiis privatis_ de vivis, dicatur Colleëìa, Deus, qui corda, vel Pne

rmde in plurali famulorum tuorum uſque ad ſequens Capitulum Generale.

Ex Monumentis Peraniziquis Cartufiae Sanéiorum

Stepham, 8c Brunoms dc Nemorej in Ulteñ.

‘ riori Calabria. `

Ad arm, 1524.. r

Do Comite Joanne Baptista _Caraffa , qui morti proximus, restituens przdiäiz Do

mut Sanáìorum Territorium de Ninfo diéìum, a ſuis occupatum , capi:

convaleſcere, 8t pristinam ſanitatem S. P. Brunonis meritis

recuperavît (r).

Lib regimine hujus Prioris ( nempe D. Davidis Mediolanenſts' ) in anno 1524..

Excellens Dominus D- joanncs Baptista Caraffa Comes Agroptcritc', ac Domi

. nus

I

i

(r) Prout larius narratur in Iuſlrumento ſuper 'quod inſerìus affettur.

reſiitutiune Territorii prardiai Neapolt fado, ‘ *
«o, . .…

a
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nus çastrt-Vctcris., 8c Roccella, valdc- infirmatus; cst uſquç- ad morth , omniquc

Medie-0can auxiho doſi-imma, cum agere:. in, ext.rcmis,,,np&c~ quadam` apparuíc per

Yiſuçt ci Sanfliffi'mus. Patcr nostcr Bruno. dicens :\ Joan-nas Bapxista,ſi4 distplèrìs,tèrñ
rifonum, per tuos injuste occupflrum` Domai- mizz- S. Stephani2 rcstiniçkc. certe-”ion

vwcg:. (ed' morícris. At ille stupcnsi. 8c tremefaéìps,` ſimilizvocc-.reſpofiditxQuod

Teſſitorrum- Patcr? Territoriumñ.-( reſpondit S. Patcr- ) , quod vos, chymphodi—

citis.,.c‘oncc\ſum. mihi, 8c, Succcſſoribus, meis a Comic-c' Rogcrio Normañno,` Et

his adxcflis cvanuit ab oculis` eius., qui continuo staruic, in›.cordc,. ſuo , cercius, ali

quìd dc _hoc colgnoſccre vellc, ac omnia in integrum rcddrre. Mirumdiflu .' Vi:

hoc; in animo. uo. statucrat , quod mcl’ius ſc ha-berc cocpit , &febri-v. procſhs ,, o

mmquc vitz- diſcriminc- ekemptus cst. Deindc acccrſìcis` Notario, &ffiTcstibun vi

ſioncm rctulít, acñTcrrithium. multis jam annis occ‘upatum rcstituitl Quin etiam.

quamplurimañ alia beneficia a S. Patrc nostro obtinuit, quz;latius in inſirumcnto'

diflte restitutionis oontincntur, confcéìo in. Civirate:v Neapolis per Notarium Virgix

lium de Bulvitio 18. Novembris 152.7- ( Verius 152,9. ut ex codcm, )

X..
s.

ltçm dç codem, Miraculo ; Ex GÒQrgìì‘SuÎ-ìani Belga':I

Adnotgttioníbus, in., V.1.tamyv S… Brunonis .`

'

l‘,

. A’d‘mm.` I 324. V,

Nno Damini.- 1524.’ cum cſſet Prior.huius _Domus ,_( nimirum...s. Stephani' ) 7.,

V. P.: David dc Charczaſcolis` Mediolancnſis, Proſeſius. Cartuſiaz , Papicnſis , '

Excell‘cns. Dominus. Ioanncs._Baptista‘Carafahde Neapoli- Comes tunc_Agmttariae ,

ac Dominus. Castri-Vcteris, necnon &`Roc`cella:-, infirmatus…est uſquc_ad-.,,Î‘rnortem,

omnique- Mcdicorumv auxilio..dc'stitutus.cum›,,agerctx. iîi extremis ,Mnoflez quadam per .

viſum ohicéìuscst ipſi. S._Btuno,diccns: Ioanncs B‘aptìsta ſi rcstitucrc distulçristcr

ritorium; per tuos injuste occupatum.DomuiùmezÌSStcphani de Nemorc .. morte .

mori’cris, 8c tion… vivea. At_ ille ſimili-,voce rcſpondensait: Quod territorium Pa

ter? Tcrritoriumó, intulit, quod vos`dc Nimpho…dicitis,conccſſumumihiq 8( ſuc

ccſſoribus. mcis a‘ Comìcc Rogçrio Normanna.; Et: his.diéìis,evanuit. Statuit prz

fatus Comes intra ſc-dc hoc‘ ccrtius,aliquid~zcognofccrc , ac_omnia. rcdderc_ . Mi

rum dich! Vix hoc- apud animumſuum conſhtue_~rat~, cum,mclius.habch ccrpit,

8( fabri; pcorſus, omnique vita: difcriminc cxcmptus. cst ñ Dein…acccrſicis,; Notario, `
8c testibusz, viſion-em‘ retulit, ac’ tcrritorium_multisyiamannic occupatumxrcstituit, ſi

ac qqamplurima. alia beneficia a S. l’.` Brunone obtinuit, qua: latiusiin iustrumcn

to rcstituçíonis continentur ó Hoc conti-8mm:. estNcapoli, 18-3 Ngvembrisy( 1519.‘

corrig.. _1579. ). per Notarium- Virgiliumzdc Bulvito ,dc-Nçapolis, inter… V. P.. D.

OGaVianum de-Mantua'~` l’riorcm lunc~D0mus S. Stephaniñ, ac Viſitatorem… Pro

vincite, 84, prazfatum Comitem, qui ( ut in eo ſcribîturj bomm, fidcmz cogno—

ſccns ,, 8c; attendens devotioncm maximum., quam` ſe… gcrcrcîdixit crgaLMonaſhrium

S. Stephanì ,i 8c propter rcvereuciam quam_ habet S.`Bruooni,fficuius_,ſanSLçJieliquim

in Monflstìcrio. prazdiéìo-vcnccabìlitcr ſunt rcpoſitz,,cuius merito. , 8c“. interceffioni

bus. continuo. cxtitit adjutuc., 8c praaſertim.. in obcincnda a,DQmino prole , atque

pro. anime ſua!, 8c przdeccſibrumiuorum. ſalute-:.ccrtioratus_ prius. , 8c plcnc . im.

formams, dc iuriſd’éìionc Monaflcrii &c;- ſpontc, 3c, bona , pura , &Jibèrayomp—

tate relaxavit przdíc’cum territoriumi dc Nimpho ,ìac pcrñ fustcmircſignavit V. P.

Priori 8cc. Cuius; capra.. fuit corporalis, poſſcffio 2.9. Ianuarii- an. 1530. a przefÎiro

Oé’mvimo- Priore,` preſente: cum; aliis Monachis D» Stephane dc Surianq Profcſſo,

eìuſdjm Domus.

f

...ñ ñ.. ñ

Tom. X . ſi ' . i e ’Ex-:m
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XI,

Exemplum Provìfionum , cum _infetta forma aliarum

prfleccdentìum ad ìnstantìam 'PriorisySc Conventus

S. Stepharii per Regìam Camcram Summarím

expcditarum . Ut Monasteriumptfledìëtuin

-manuteneatur in poſſcflìone ſeu

quaſi fluminìs Ançinalís, aqua

per Caeſarem Ferromuſca

dcturbabatur (i) .

.dd an”, 1527.

Magniflce Vir ſidelis Regia amlcequc nostcr cariflime ſalutem.

~ Ecordamove in li di paſſati per questa Regia Camera eſſereno state expedite

_ lettere dirette ad Vuy Magnifico Lionardo Tomachello Mastro Portolano de

Calabria del tenor ſeguente. Magniflte Vir fidelis Regiz, amiceque noster cariſ

iìme ſalutem . Per parti di li Vencrabili Priore , 8t Monachi del Monastero di
s. Stefano del Boſco Ordinis Cartuſienſis ni è stato eſpofloſi, che tenendoa3< Poſ

ſcdendo diéìo Monasterio pacifice 8t quietamenti da tanto tempo, che non è a.

memoria di l-iuomo in contrario per virtù de ſoi Privilegi . 8t altri ſcripturi tra li

altri beni del detto Monasterio uno fiume nominato Aurina): existenti ſta le Ca

ſali di Spatula, 8t lo Caſali di la Serra, de lo quale antiquitus ſi ſoleva ſervire
de una ſerra, 8t de uno Molino per uſo di diéſilo Monasterio . E stando in la poſ

ſeſſioni paſſata, li miſi paſſati affittato l'uſo del diäto fiume al Magnifico Ceſare

Ferramoſca, e per ipſo al Magnifico loan Franciſco Arozì ſuo faEtori, in tempo

cha tenea la Ferrera di Spatula, ſeu de Castello Veteri per uſo di difla Ferrera

per prezzo di ducati cento lo anno como dicino apparere per contratto . E che

dieta Ferrera eſſendo pervenuta in poteri nostro per nomi, e parti di la difia Re

gia Corte, non havitì voluto aëiendiri lo díöìo affitto , nc continuari ad diëti ſe

ponenti lo pagamento do diáio extagjio del fiume .prediéìo, del che ſentcndoſìipſí

deponenti gravati, ne hanno faäio fare instantia . providamo ad loro indempnità,

che non ſiano levati da loro poſſeſîìoni de diEio fiume , 8t de lo affiéìo prefato .

Et visti per questa Regia Camera, & altri Scriëìuri produëtíñ per parti del diëto

Monasterio, 8t le lettere vostre che haviti ſcripto ad questa Camera havimo pro

visto , Stcuſſi per la preſenti, 8t offitii Regia auëìoritate qua fungimur ve dici

mo , 8t comendamo, che dehiatì manotenere, 3t fare conſervare lo diElo Mona

sterio in la di-Éta ſua poſſeſſione del detto fiume, 8t uſo de_ quello , e di lo affitto

predetto ſi como era al tempo, che fu ſaéìo diEio affiéìo. 8t li fcrriti reſponderi,

8t continuari lo staglio predié`to , e la forma de lo contraéìo ſeu istrumento' ne ſo

faCio, 8t contra diëla ſua poſſeſſione non li* innovariti . nè fariti innovari coſa al

cuna. Et non feriti il contrario per quanto haviti cara la gratia de la Ceſarea.

Majestà. La preſenti poi per vuí leEta restitueriti ad dilsto Monasterio . Datum

Neapoli in eadem Regia Camera Summariaz* XlI. Aprilia MDXXVIl- Hycroli

mu; de Franciſco Locumtenens, Vincentius Cioffus Magister aóiorum . Al preſen
ti per Parti de li diéìi Priori , 8t Frati del difîoſi Monastcrio de S. Stefano ni ſìfa

inienderi come tenendo ipſi exponenti per virtù di loro Privilegii , 8: de diEìi

, preinſerti lettcri ad vui preſentati la poſſeſfioni del_ fiume predetto, &uſo de qulcl

°›
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. (i) Extat in Chartulario Domus Sanëiorum Calabra.

Stephani , 8t Brunonis de Nerriore in Ulteriori
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lo, lì huomini, 8t faéìuri del predetto Ceſare Ferromuſca intendeno intromeíìer

ſe, 8c donare impatio ad ipſi exponenti in la diaz loro poſſeffione in pregiuditio

dilloro Privilegii , 8t de diäí preinſerte lettere. Perlocchè ne hanno ſupplicato d’

opportuna previſione , ſopra la conſervatione, 8t manutenaione de la diäa loro

POHCfflOſlc . Et Visti per questa Camera li Privilegii del diao Monastero del fill"

me predetto, 8c recanuſciuri li diéìe preinſerte lettere . 8t anche ‘inteſo in piena

banca lo Magnifico Advocato del prefato Magnifico Ceſare . è stato provisto , sì

comqiper la preſenti ſe providi, 8: ve dicemo, 8c officii Regia aué’toritate qua

fungimur ordinamo , 8t comandante , che debiati `:mmotfl‘merì , 8c conſervati lo‘ di

éìo Monasterio in póſſeſiioni del fiume predié’to, 8t uſo de quello , 8t in pregiu

ditio de ipſa non li innovariti, nè permiéìeriti li ſia innovato coſa alcuna ſccondq

vlo tenore de li dia} preinſertí lettere. Comandamo per la preſente a li Magnifi—

ci Gubcrnaturi , 8t Audituri de queſſe Provincia de. Calabria , Se altri qualſivogla

Officiali tanto Regiì, como de Baroni preſenti 8c ſpcceſfive futuri ad chi la pre
ſente ſpeéìa, 8: ſer'rà preſentata ſopto pena dî’ oc. vr'nille applicándi ad Regio Fi~

ſco in caſo contravcntionîs, che dibiano eſeguireèz' 8c obſervari ad unquem quan

to de ſupra ſe contenc. Et in quello. modo aliquo contraveníre , 8t ad eo Magri.

Anibati Carazolo afferto Commiſſario ſupra la reintegratione de la Ferrera pre*

dich, che non ſe debbia intromeéìeri in modo alcuno a li caſi prediai , nè ad

alcuno aE’co procederi , aéìeſo la cogniríone de quelle ſpeéìa ſolo ad questa Regia

Camera , 8c cuſii eſſegueriti, 8c exſeguiranno, 8c non altrimenti per haveri cuſlì

quella Regia Camera, de iuflitia prov-isto per quanto haviti , 8t hanno cara lc

gratia de la Ceſaria M'ajeflà , 8t diéìa pena deſiderati , 8c deſideranno evitari. La

preſenti retendovi copia autendica adpreſſo de Vuy~ la rcstituariti preſcntanti pro

cautela ñ‘ Datum Neapoli in eadem Regia Camera Summariz dic V. Decembris

MDXXVll. Post datum. Prctendendo lo prefato Magnifico Ceſare ragioni alcuna.

in lo ulo del fiume predié’to compara. in queſta Regia Camera, che ſe lc ſommiz

niflrarà ìustitia &c- Datum , ut ſupra . l-l-yerolimus de Franciſco Locumtenens ..

Joannes Baptifla _Coronatus Magiſter Aé’mrum . A tergo.

Magnìfico Vll’O. Leonardo Tumacello Regio Secreto, 8c Magistro Portulano. `

Provinciamm Calabria’- Fideli Regio amico noflro carìffimo Regni Sicilie Magn. ’

camlus Ste. -

Die V. menſis Decembris 1529. preſe-ns copia ſupradiëlarum litzerarum ex-.

peditarum per dicìam Regiam Camcram ad inflantiam Prioris S. Stephani delBo.

ico. extraaa efl per mc ]oan- Franciſcum Rapärium diaz Regia’: Csm’ch Offifl

cialem ab originalibm litteri; , cum quibus faé’m collationc concordat , meliori

ſemper ſalva, 84 in fidern. Mago. loannes Baptista Coronatus Aéìorum Magister

diaz Garner-.P le ſubſcripſit, 8t ſigillum ipſius Camere apponi ſolitum, 8( conſue~

tum ”poſt-Uh , .- .

[omnes Baptifia, Coronatus Magifler Aflorurn.

[nstflh,
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Instrumentum (1) Refiìtutionis cuìuſdam Partis Torri

toriì~(2) Nvmphi,vann. 159.9. iàétae ab Illustri C0-_

mite Càstrìveterìs D. joanne BaptiflaCaraffa, ` .' g

Monasterìo S; Stephani dc Nemore ; ad

quod pertinuiſſe conflitit ,per con_

'ceffionem comitis ’Rogerii a

PP. Vífitatoribus illi ex..

hibítam . . ~

` Ad ann. 1529.

 

IN nomine Domini noſtri Ieſu Chrifli Amen. Anno a Nativitate ipfius millefi

mo quingentefimo vigeſimo nono: Regnantibus Catholicis, 8: Sereniflimis Do

mmis nofiris bominis D. Ioanna de Aragonia , 8c D- carolo de Austria, ejus fi

lio Romanorum imperatore femper Augusto ; Dei gratia Regibus .Castellz , Ara

gonum , utriufque Sicilia l-lierufalem Bce. Hujus vero Regni Sicilia: citra Farum ,

anno quartodecimo feliciter . Amen. Die vero decimo o'cìavo menſis Novembris

Ill: lndiáìionìs Neap. Nos Angelus Marcianus de Neap. ad conti-adus iudexz Vir

gilius Debulbiro de eadem Civic. Neapolis publicus ubilibct per totum præd. Re

gnum Sicilia citra farum Reg. auëìoritate Norarius 8: cestes ſubſcripci, ad hoc ſpe

cialirer vocati, 8: rogati: piu-ſenti fcripto publico declaramus, notum facimus , 8:

testamur ., quod prazdicîta die in nostri præfentia perfonaliter constitucìs Exel. D07

mino Joanne Baptista Carraffa de Neapoli Comite Grotteriae, 8c utili Domino Ca

flri Veteris, 8: Roccella! 8m. agente ad infraſcripta omnia , 8: eorum fingula co_

ram nobis, pro fe , 8: ſuis hzredibus, 8: ſucceffiſſibus, univerfalibus v8c particula

ribus ex/ parte una; 8: RR- PP., D- Oflaviano Priore venerabilis Monafierii , 3:

fcclcfiæ S. Stephani Protomartyris del‘ Boſco s 8: D- Joanne Baptista .de Neapoli

Priore venerabilis Monafierii S; Martini Ordini; PP , 8: Monachorumcartufien

fium , ac Viſicatoribus diai ordinis in hoc Regno Neapolis : agentibus ad infra

ſcripta omnia , 8: eorum ſingola. , una cum me Notario publico tanquam perſona

publica , 8: potestate mei officii, nomine , 8c pro parte diai Monafierii . 8: Ec

clefiæ S. Stephani, 8: pro ipfo Monasterio , 8: Eccleſia, 8: ejus fuccefforibus , ex

rte altera. Præfatus vero Excel]. Dominus Comes, afferuic coram nobs , 8: di

ais RR. PP. Prioribus, ac me præfato Notario quo ſupra nomine ibidem præfen

tibus, audientibus, 8: intelligentibus, quod cum retroaéìis temporibus diaum M0

. naflerium, 8: Eccleſia S. Stcphani tenuiſſet, 8: poſſediſſct, 8: in præfentiarum te

neat, 8: poflìdear infrafcriptum Territorium infralcriptis finibus defignatum fitum.

8: politunr in Provincia Calabria: juxta a parte orientis Castellum , 'qui locus est

in catumme Montis de Stilo, inde vadit per terram cius montisa ad Malarepofia

fcilicet ad ſuperiorem, collem montis.; E.: inde per magnam cavama quæ verfa est

ad occidentem ufque ad pedem montis dcfcendit , in qua aqua decurrit a 8: indc

tranſit, duos ruſuletos., 8: valloncm; indireac1 ufque ad iugum montis , quod est

‘ apud occidentem, ficut przzdiéìa cava reſpicit; 8: inde per jugum eìuſdem montis,

ulque Brondiſmenon; 8: inde tranſit vallonem reéìe ad vìam, quæ venit dc Arena,

8: vadit adlocum, qui vocatur Sancìa. Crux; 8: inde indireä’co uſque, 8: fupra ca

cumen

_— ñ— ..—

(i) Affervaturoriginaliter in Archivoeiufdem utili Domino cafiriveteris an. 1495. ut in Ap

Monafierii S.` Stephani , de Nemore, e quo ex- pend. ejuſd.ánni. Ac demum denuo a Dc’m Fa‘

ſcrioſimos. bririo Carafa , Dom. Hieronyini Filio -, ac ſu

(z) occupatum primo fuerat .. 8: refiitutum przd. Dom. Joa: Saptifiæ- Nepote an. 1536.

ab Antonio Centiglia Corronis Marchionc , u

 



Hrsr- Cai-r. anouonoc. Ono. cur-usi xx-z

crimen montis embacata 8c inde deſcendit per cavam, ſicut aqua decurrít per ſpa

tulam , uſque~< ad flumen Enchinar , 8c inde aſcendit ad illud flumen . ufque ad

aliud flumen , quod vocatur Albat :. 8t inde afcendit illud flumen , uſque ad ma

gnam cavam, quam græci vocant Vachirachì; 8c fic afcendit per eamdem cavam

ufque ad caflellum przdié’tum . Et quia ſuperioribus annis quædam pars prædieii

Territorìi nominata Nymfo, 8: Yoyo, cum eius nemoribus, 8c montibus adjacen

tibus certo modo pervenit in poffe Excellentiffimi quondam Domini joannis Ba

ptiflæ Comitis, ac nunc repperiatur in poſſe ipſius Domini Comitis . Et cum fiat

ìnflantia per Reverendum Priorem diai Monasterii S. Stephani, 8c Monachos ipfi

us Monaflerii apud diaum Dominum Comitem, instareturque pro parte diai Mo,

nasterii , pro illius recuperationes idcirco ipfe Dominus Comes, agnoſcens bonam

fidem, 8c attendens devotionem maximam, quam ſe gerere dixit erga diaum Mo

nafierium Sanéìi Stephani, ac propter reverentiam, quam habet B. Brunoni, cu

jus Sanókae Reliquiz in Monasterio przdiéìo venerabiliter ſunt repoſitaz, cujus me

ritis, 8c intorceflìonibus continuo extitit adiutus, 8c praefertim in obtinenda a Do

mino prole; atque pro fuæ animæ 8c prædecefforum fuorum ſalute; certioratus prius,

8c ante omnia , 85 plenarie informatus de iure diCti Monasterii , 8c de ſuis privi

legio, 8: cautelis, 8c contentis in eis; cuius quidem Privilegii tenor in omnibus ,

8c per omnia inferius defcribetur : Sponte , ac non vi, dolo , vel metu canÌus ,

commotus fuafionibus , induéìus , vel aliter quomodolibet circumventus , ſed eius

bona, pura, mei-'a, libera, gratuita, 8c ſpontanea voluntate , ſuoque proprio mo

tu , ac ex certa ſcientia, diéìam partem diai Territorii , quod dicitur Nimfo ,

ac Yoyo de diäìo Territorio diai Monafierii , cum eius nemoribus , 8c montibus

adiacentibus, ac iuribus, rationibus, ac pertinentiis ſuis omnibus; ex nunc libere

relaxavit Monaflerio przdiéìo S- Stephani ,‘ ac per fustem reſignavit eifdem RR.

Patribus Prioribus , & mihi præfato Notario , quo ſupra nomine ibidem preſent

tibus , recipientibus , ac fiipulantibus pro eodem Monasterio S. Stephani , ac

ſucceſſoribus in eo . lta quidem , quod a præfenti die in antea ac in perpe

tuum prædiaum Territorium , præmiflis loco , 8c finibus deſignatum , ut fu

pra , relaxatum , ac refignatum , 8c caufa relaxationis , 8c reſignationis pra-.diéìa

rum , ac caufis przdiflis , 8: vigore prædiai Privilegii , ſit in dominio , pro

prietate, aaioneñ, poſſeſſione, 8c potestate diai Monasteri, ac Eccleſia: S. Stepha~

ni , 8c ſucceſſorum in eo , ut in dido Privilegio continetur . Ad habendum ex,

nunc in antea , 8c in perpetuum per diaum Monasterìum 8c Ecdeſiam S. Stepha~

ni , 8c eius ſucoeffores die-lum Territorium , ut fupra relaxatum , 8c reſignatum,

um iuribus, rationibusJ pertinentiis ſuis omnibus ſupraſcriptis . Necnon ex di

ary relaxationis, at refignationis cauſa, tenendum, Poffidendum, loc-andum, dislo

candum, dominandums utifruendum, fructum reditus. &’introitus ex eo percipien

dum; vendendum, alienandum, permutandum , in ſolutum dandum, 8c de eo fa

ciendum , 8c difponendum omne totum, ac quidquid eidem Monasterio, 8c Eccle

fiz S- Stephani , 8c ſucceſſoribus piacuerit, ac melius vifum fuerit pro fuæ volun

tatis arbitrio, tanquam de re fua propria. Ponens exinde, 8c inducens ipfe Domi
nus Comes coram nobis eofdem M. P-rioresis ac me præfatum Notarium quo fupra

`nomine, ibidem przfentes. recipientes. 8c flipulantes ut ſupra, in locum , vicem,

dominium, 8c privilegium ſuum; 8( constituens eos, quo ſupra nomine _procurato—

res ,'8c Dominos, velut in rem propriam diéìi Monasterii , ac Eccleſia? . Et am

plius præfatus Excellentiffimus Dominus Comes ſponde coram nobis.confiituit ſe,

ejuſqua hæredes , 8c ſucceſſores pmdiéìum Territorium ex nunc :n'antea per ſim

plex conflitutum, tenere , 8c poffidero . donec, ac quoufque præfati Priores , quo

ſupra nomine, per feipfos quo fupra nomine, vel aliu‘m, ſeu alios eorum nomine

eorporalem poffeflìonem, 8c tenutam diai Territorii ceperint , ut. expedlt, 8c fue

rint realiter aſiecuti', quam accipiendi, capiendi, ingrediendi , retinendi deinceps,

8c in illius poffeffinnem, 8c tenutam realiter intrandiz , 8c alia de eo ſaciendi, 8c

diſponendi , prout fuperiusparticulariter continetur , ac est expreſiurn: aué’toritate

propria , abfque jufiu , vel licentia Iudìcis, Magistratus , ſeu Pmtons, 8c ſine De

creto curiæ , vel mandato ; manu etiam armata, 8c militari fi expedierit , folum

præfemis lnfirumemi vigore : ex nunc præfatus Excellentiſſ-imus Dominus Comes

coram nobis , eidem Monasterio 8a Eccleſiaz S. Stephani , 8c fuccefforrbus in eo,

plenam dedit poteflatem, 8c facultatem .. Nolens, 8c mandans carpi-eſſe præfatus Do

minus Comes coram nobis per diaum confiitutum , 8c inveſhturam per fufleny,

vim, rqbur, locum, 8c effectum habeant, ac obtineant, vera-.,'reahs, 4&.corporalis,

traditioniso 8c affignacionis, poſieſſxonis tam civilis , quam cnmmalis dié’n Tern

Tam-.X‘. f to…,
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torii , ut ſupra relaxati , 3c refignati z & quod valeat abſque alia investitura; pcorporali appreh‘enſione , qua'cunque lege, iure , uſu, constitutione, 8c conſuetudi

ne qualibet non -obstante -, quoniam praſatus Dominus Comes nullum ius ſuper

dìéìo Territorio, ut ſupra relaxato, 8c‘ reſignato, ſibi, hzeredìbus, 8c l'ucceſſorlbus

.ſuis, aut alteri cuicumque Perſona: competere recognovit , aut quomodolibet rett

nuit, nec reſervavit . Et promiſÎt , 8( convenit przſatus quidem Excellentiſfimus

Dominus Comes (ponte coram nobis, ſolemni stipulatione legitime intervenìente ,

eiſdem RR. PP. Prioribus, 8c mihi prarſato Notario, quo ſupra nomine , ibidem

przſentibus, recipientibus , 8c stipulantibus ut ſapra , relaxationem , 8c reſignationem

. przdiflas modo pratmiſſo faaas , ac omnia przdiéìa , ſubſcripta , alia , 8t eorum

fingula, ſemper 8t omni futuro tempore, ratas, gratas, 8t firmas, ac rata, grata,

~8t firma habere, 8t tenere, eaque attendere, adimplere, ac efficaciter, 8c inviola

'biliteñr obſervare, 8c contra ea, vel ipſorum aliquod non facere,dicere,opponere,

ñallegare; vel venire, divertere, vel pervertere, 'interrumpere vel violare, aut ali*

ter in contrarium praztendere; vel impedire per ſe vel alium, ſeu alìos eius nomi

ne , de iure, vel de ſaéìo, direé‘te , vel indireE’ce , palam , publice , vel occulte,

agendo , vel excipiendo, in iudicio , nec extra iudicium . Nec non diéìum Terri

. torium ut ſupra relaÎratum , 8c relignatum , 8c poſſeflìonem ipſi-us in iudicio , 8t

extra, eidem Monaflerio S- Stephani, 8( ſucceſſoribus ſuis , deſendere , anteflare,

autorizare, disbrigare, 8c excalumniare , ac de eviéìione teneri 3, a ſe ipſo Excel

lentiſiìmo Domino Comite , 8c pradeceſſoribus ſuis , 8c a quolibet ipſorum 3c ha

bentibus cauſam ab eis , \& quolibet ipſorum tantum: 8c- non aliter, nec alio mo
do: omnemque litem cauſam , molestiam, , quazstionem ,ſſvel ‘controverſiam , quz

eidem Monaflerio S_. Stephani , 8c ſucceſſoribus ſuis , moveretbr , vel fieret per

aliquos homines. 8c perſonas, jus , titulum, five cauſam, aut aflionem babentes,

ſeu habere praztendentes,& allegantes, ut ſupra, teneantur, 8c debcant di-óìus D0

mmus Comes , 8c eius hzredes , et ſucceſſores in ſeipſos aſſumere, et ſubire, ae

proſegui , eorum, et cuiuslibet ipſorum propriis ſumtibus, laboribus, et expenſis;

‘tam m cauſa principali, quam appellationis, et tam ante, quam post litis conte

!ìationem, et in quacumque_ parte iudicii a principio uſque ad finem, in foro, 8c

judlcro quocumque, . . . . , et coram quocumque iudice ordinario, vel extraordi

nano, Delegato, vel ſubdelegato, Eccleſiastico, vel ſeculari ': lpſumque Monaste

.num S: Stephani, et eius ſucceſlores in cauſa prrrmifla viáìures , ct potiores ſace

re, et midemnes, et illazſos , et penitus abſque damno extrahere , et ſervare , ad

omnem 1pſius Monasterii , vel eius ſucceſſorum requiſitionem , e: Voluntatem,

fimplrcem , vel ſolemnem; quia ſic inter eaſdem partes , quo ſupra nomi

‘ ne coram nbbis aaum extitit et conventum expreſſe per paéìum , et flipulatio

nem _ſolemnem . Pro quibus- omnibus , et eorum ſingulis obſervandis , firmi

ter adimplendis , ac efficaciter , et inviolabiliter attendendis , et in nullo con

travemendo , dicendo , opponendo , ſeu allegando per diéìum Dominum Co

-`mltem ,' et eius hzredes , et ſucceflores przſatus quidem Dominus Comes , co

ram nobis , ſponte , legitime , et expreſſe obligavit ſeipſum, eiuſque hîPſchS, et

ſucceſſores , et bona eorum , et cuiuslibet ipſorum omnia , mobilia , et stabilia,

_burgenſättcy et feudalia, ſeſeque moventia, licita, et illicita, ubicumque fita, et

pofita, et tn quibuſcumque conſistentìa , przſentia, et futura; iura, aé’tiones , ſuc

cefliones , merçes,mercantias, mercimonia, debita, recolligentias, legata . debito

rc_s quoque_,-et nomina .debitorum , et alia cuiuſcumque vocabuli appellatione di

fiméìa; 8c iila etiam , quze fine ſpeciali paéìo obligari non poſſunt , uſque ad le

-gcm,et prater legem. Reſervato Regio beneplacito,et aſſenſu,quatenus bona feu—

dalra_ obligantur , eiſdem RR. PP. ñPrioribus . 8c mihi przfato Notario quo lupr’a

nomine, tbidem praeſentibus ,~‘recipientibus ,8t flipulantibus, ut ſupra, ſub poema,

3c ad pat-nam ducatorum decemmillium, pro reali obſervatione omnium, Sc ſmgu

lorum prediéìorum , medietate videlicet ipſius poenae, ſi eam committi contigerit,

Regia! (Kurtz applicanda, aut alteri cuicumque Curiaz. Eccleſiaz, vel Seculari, ubi

-íuerlt exrnde faéìa reclamatio , ſeu querela ; 8c reliqua eiuſdem pcena: medietate

difio Monafleno S. 'Stephani, et ſucceſſoribus in eo integre perſolvenda, me pra:

fato Notario -publico tanquam perſona publica pro parte` diéìte Curia: , et diffis

.Prrorrbus , ac me przfato Notario pro diao Monasterio , et eius haredibus ,

-ſucceſſonbus_a*b eodem Domino Comite ,. ct eius hzredibus , ſucceſſoribus ibi

dem praa'ſentibus poenam stipulantibus antedié’tam ,. A80 etiam inter eaſdem par

ñtcs , qmbus ſupra nominibus coram nobis , 8c expreſſe_ convento , quod pa

,.



. _ Hrs’r. Cru-r; Canononos. Om. Can‘t-us: xxx"

na ipſa , tot-_eos committatur , petatur ñ. 8c exigatur cum effcéìu adiöto Domino

Comite, et eius hazrcdibus , 8c ſucceſſoribus , quotiens fuerit exindc quomodolibce

contraventum; diéìaque pena commiſſa, vel non commiſſa, exaé’ca, vel non exa

äa, aut gratiofe remiſſa, praeſensflihilominus instrumcntum, cum omnibus, uz

in ſe continet, in ſuo ſemper robore, 8c efficacia perſeveret, rato mancnte pa o,

cum refeäìione, 8c integra rcstitutione omnium 8t ſingulorum damnorum, intereſſe,

8c expenſarum litis, 8c extra litem, qua’. ficrent proptcrea quoquo modo. De qui

bus damnis, intereſſe, 8c expenſis stari , 8c credi deheat affertioni cum iuramcnto,

tantum dié’torum Priorum , quo ſupra nomine , 8c eorum ſucceſſoribus in Mona

sterio S- Stephani przdiëti , nulla alia probatione quzſita . Ita quod reduci non

poſiit ad arbitrium boni viri, nec quomodolibet appellari, vel aliter cxìnde recla

mari, aut quomodolibet fupplicari prztcr in cafu contraventionis przmiſſorum',

vel alicuius ex eis , aut ubi evié’cio forte fieçet Tcrritorii przdiéìí ut ſupra relaſi

xati, 8c reſignati, ac pro medictate poenaz prazdiare, damnis, cxpenſis, & intereſ

ſe, aut pro integra ſatisfaé’tione, omnium, 8c ſingulorum ſupradiéiorum, libere li

ceat . 8t licitum ſit eiſdem PP. Prioribus quo ſupra nomine , 8c eorum ſucceſſori

bus in Monasterio pra-,difto S.‘.Stephani per ſcipſos, quo ſupra nomine, vel alium,

ſeu alios eorum nomine , auéìoritate propria , abſque …iuſſu , vel licentia Judicis,

Magiſiratus ſcu Prztoris, 8c ſine decreto Curia, vel mandato; manu etiam armañ

ta, 3: militari ſi expedierit, folum prarſentis Instrumenti vigore, capcre, 8c appre

hendere tantum de bonis quibuſcumquc difli Domini Comitis, 8c eius hzredum,

8t ſucceſſorum, mobilibus, 8c stabilibus, burgcnſaticis, 8c feudalibus, ſeſc moven—

tibu’s, licitis, 8c illicitis, przſcntibus, 8c futuris; iuribus, aéiionibus , mercibus ,

mercantiis,mercimoniis, dcbitis, debitoribus, 8c debitorum nominibus, 8t aliis ſu

perius obligatis ubicumque ſitis , 8c poſitis , 8t in quibuſcumque conſistentibus,

prout elegerit; 8c in eis, realiter manus inieaionem habere, 8c incontinenti ſi vo

`luerint vendere, allenare, vel in ſolutum, 8c pro ſoluto, aut loco pignoris ſibi tc

nere , vel altcri dare, prout maluerit, liquidato negotio , ſive non, quod ſatisfiat

fibi integre de prazmiflìs, nulla denunciationc, c-itatione, ſeu requiſitionc praemiſ

fa , nulloque intervallo temporis expcéìato, net': aliqua iuris, vcl faéii folemnitate,

ſervataque in talibus de iure requiritur. Non obſlante , quod bona ipſa per alie

nas manus forſitan ambulaverint, 8t ad primum, ſecundum, tertium, 8c deinceps

ad querncumque alium poſſeſſorem ulteriorcm pervenerint . Et interim przfatu!

Excellentimus Dominus Comes, coram nobis conflituit ſe, eiufque haeredcs, 8c ſuc

cefforcs , omnia diëìa bona mobilio, 8c flabilia, burgenſatica, 8c ſeudalia, preſcm

tia, et ſutura , ct alia ſupradiéia , per eum , ut ſupra , generaliter obligata , ex

nunc in antea precario nomine, et pro parte dié’ti Monafierii S. Stephani, et eius

ſucceſſorum, tenere, ac poffidere- Quodquc libere licet, ct licitum ſit eiſdem Pa

tribus Prioribus, quo ſupra nomine , et corum fucccſſoribus in Monaflerio prazdi

Ero per ſeipſos, quo ſupra nomine diE’tum preCarium quocumque de cattcro voluc

rinr, auäìoritatc propria, ct ſine ſolemnitate qualibet revocare, ct ad ſe advoca’re,

lege, iure,uſu,constitutione, ct conſuetudine qualibet non obstante . Et renuncia

vir prazfatus quidem Excellentiflimus Dominus Comes coram nobis ex certa eius

ſcientia cxpreſi'e ſuper przmiſiis, Sc quolibet praemiſſorum,.eiſdem RevercndisPrio~

ribus prz‘ſentibus, & mihi prazfato Notario nomine quo ſupra., ibidem prazſcntibus

recipientibus, 8c flipulantibus; -ut ſupra:. Exceptioni , 8c aéìioni doli mali , vis,

metus, 8c inſaéìioni preſentis non ſic celebrati contraéìus, 8c rei prmdicìo, 8c ſub

ſcripto modo non gestaa,-feu aliter habitaî, quam ut fupcrius, 8c inferius particu

laritcr continetur, 8c cst cxpreſſnm; Exceptioni diEtarum relaxationis, retroceſſio

nis, promifflonis , 8t obligationis non faéìarum, non habitarum , ct non executa

rum; ac non ſastarum, non habitarum, 8c non exequutarum, realiter , 8c mudo

prremiſſo; Exceptioni . . . . . dilatoriaz , moratoria: przſcriptioni , privilegio fori

ſcripta, 8c non ſcripto , competenti , 8t competituro , impctrato , 8c impe’trando;

beneficio restitutionis -în integrum-, conditioni indebiti ob cauſam , 8c ſine cauſa,

nulla turpi, 8( ex iniusta cauſa; legi dicenti probationis modum non eſſe anguſian

dum, &'bona capta incontinentiìvcndi non poſſe, ſed certum tempus expeéiari deñ

bere , ad illa vendenda 5 legi prohibentì pcrnas in contraéìibus in ſraudem uſura

ritm dpponi, Committi , exigi, et expoſci . . . . quibuſvis-litteris , privilegiis, cc~

dulis, reſcriptis, moratoriis, dilatoriis, ſuperſeſſoriis, guidaticis, ſalviſconduëìibus ,

aut de bonis inſolutum dandis , et-ceflionis eorum in contrarium impetratis , et

impetrandis, aut proprio motu, cuiuſcumque Principis , aut altcrius Domini con

eeffis, vel concedendis , editis , vel edcndis, ſub quocumquc verbo , ſerie , quan

tum,
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tumvis favorabi-iibus, etiam ſ1 de przſcntibus cxpreſſam ſacerent mentionemz_ qua*

ct qua’, diéìus Excellens Dominus Comes, promiſìt .non imPWPTC’ “ec "buncrc’

ipſiſque obtentis ,et impetratis non uti , nec uti facere in judnciotncque "…a ;

quibuſcumque uſibus, conſuetudinibus, conſìicutionibus, ritibus. mOſlbUFaPFaBma'

ticis, obſervantiis, et Capitulis Regni huìus prazmiſlis, vel ipſorum aiicui m con

trarium adverſantibus quoquo modo, ac omnibus .aliis iuribus , leglbusg CXCFPÈÎO*

nibus , quzstionibus , compenſationibus , ’allegationibus , et defenſiombfls 1“"5 ›

et faéìi , quibus , et propter quae diEÌus Dominus Comes , vel e1us haaredes,

ct ſucceſſoresñ, contra~ przmiffa , vel ipſorum aliquod venire P‘ìſſcm quoquo

modo Z V61 0b ipſorum obſervantiam ſe defendere vel tueri , de ;uſe › VCL de

faéìo in iudicio, vel extra z, jurique dicenti , generalem [enuncìaſìoncm non Ya!“

ze, et juri, per quod cavetur, quod prasdiéìo juri renunciari non_ Poſſët- Gemma‘

tus prius ipſe Dominus Comes , ut dixit, perjuriſperitum dc luſ'bus _'Pſisa ac cf'

íeéìibus, et beneficiis eorumdem, ac de effeéìibus renunciationum prediéìammnan‘

tequam renunciaret eiſdem: Et juravit prreſatus quidem Excellentlffimus Dominus

Comes coram nobis ad Sanäa Dei~ Evangelia per eum corporali‘ter taéìa Clſdcm

Beverendis PRPrioribus, et mihi prefato Notario, quo ſupra nomine. ibidem pne—

ſentibus , recipientibus , et stipulantibus ut ſupra , prazdíaa Omnia, a ?t ”,er fin'

gula vera eſſe; eaque attendere, ac adimplere, ac efficaciter, et mwoiabihter ob~

ſervare . Volens , et statuens , ac ſe aſ’tringens expreſſe przfatus Dominus Comes

coram nobis , quod poena ipſa periuríi , per prsedieìam poenam pecuniariam ,* et

e converſo, una per aliam non tollatur, impediatur, [CU ſul`Pendatur,al\°‘1.“² Pc‘

titio , ſed dc utraque agi, et aecuſatio fieri poſfit ſimul , vel ſeparatlm o "j “PO

ìudicio, vel, diverſis , in foro‘, -et iudicio quocunque, 8c comm quocumquc [WLW

ordinario, vel extraordinario, Delegato, vel ſubdelegato; quibuſvis przrogauvrs ,

_ privilegfiis , gratìiî , et exemptionibus non obstantibus quoquo modo p Tenoſ WTO

diéìì Privilegii de verbo ad verbum per omnia ſequitur, et taliter:

In nomine Sanéìaz, et individua'. Trinitatis. Rogerius divina favente Clemen

tia Comes Calabria , ac Sicilia? . Notum ſif omnibus Chriſii , qostrique @deli-bus

tam futuris, quam przſentibus, quoniam miſeratio divina Sanëìa: Religioms Viros

Brunonem videiicet, ac Lanuinum cum ſociis ſuis ad nos uſque tranſmiſit, ſanEto

{U0 PTOPOſÎÎQ aPtum ſolitudinis locum quarentes . Quorum nos deſiderio çongau

d‘entes, meritiſque talium, ac precibus apud Dominum adjuvari confidentes, mul- ,

F13 cos exhortati ſumus precibus , ut in terra nostra locum ſibi habilem eligerent,

maquo ad ſervicndum Deo, qualia vellent, habitacula preparati-en:. Elegerunt ita,

que quemdam ſolitudinis locum, ſitum inter locum, qui dicitur Arena , 8c oppi~

dum , quod-appellatur Stilum . Hunc ergo locum , 8c omnia. undique in circuitu

adiacennaz m ſpatium unius leugz, Deo, 8: B. Marine , ac ipſis , Goſumque ſ C*

ceſſoribus in proprieratem, ſicut noſìra fuerunt , ſub omni immunitate - atque i,

bertate donavimus eum omnibus rebus inſra ſitis , terris , ſylvis , aquis, paſcuis,

3C CWteris omnibUS. cultis, vel incultis, mobilibus, vel immobilibus. Rogavimus

luſuper Venerabilem virum Militenſem Epiſcopum Goſridum ſuper hac donatione

noſira’, confirmationis chartam eum ſcribere, quam etiam ſigillavimus. Sed cum po-v

flea grazia commendandi nos ipſorum orationibus ſupradiflos viſitaſſemus Fratres ,

eorumque ſocietatem gracias Deo ſuſcepiſſemus , przdiflz ſpatium lenga: , his in

FÌſCUlLU terminis distinéìae per nosmetipſos deſignavimus , ac _terminorum nomina.

m memoriam ſuturis conſcribere juflimus v ” Dc parte Orientis Castelſum a quì

locus eſt in cacumine montis de Stilo: inde vadit per ſerram ejuſdem montîsa Uſ

quc ad Malareposta , ſc-ilicet ad ſuperiorem coilem montis ; 8,; inde per Magnam

cavam., quz verſa est ad occidentem, uſque ad pedem montis deſcendir, in qua aqua.

decurrit: &-inde Eranſit duos ruſeletos , ac vallonem in direéìo , uſque ad ìugum

montls , quod est/ apud occidentem i ſicut prſediäìa cava reſpicit : 8c inde per ju'

Sum ?iütîdflm Montis, uſque Brondiſmenon: Et inde tranſit vallonem reéìe ad viam,

quae vcmt de‘ Arena , 8( vadit ad locum , qui vocatur Sanéìa Crux z Et inde in.

dir-:Go uſque ſuper cacumen Embacat z Et inde deſcendit_ per cavam , ſicut aqua

'decurnc per ſpatulam , uſque ad fiumen Enchinar z Et inde aſcendit illud fiumen

uſque ad aliud flumen, quod vocatur Alba: Et inde aſcendit eumdem flumen *A:

ſque ad magnam èavam , quam Greci vocant_ Bacchinache z Et ſiC aſcendif, P31'

cam-dem Cuvam uſque ab castellum , unde incepimus , Hanc- aurem Donationem

nostram mm Dominus noster Apostolicus, quam Squill'acinus Epiſcopus Theodorus,

m CWUS Epiſcopacu-ipſs locus [ExiPtusest, ſaudaverunt, privilegiis confirmaveruric,`

r , A , atgus;
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atque terribili anathemate municrunt . Qua propter prmcipiendo rogamus, rogan

doque przcipimus ex parte Dei omnipotentis, 3t Beata: Matiz, quibus ipſum con

ceſiimus locum, 8t noſira, ut nullus aliquando cujuſcumquc dignìtaîis ſi!, VC] P0*

tcstatis, noſler, aut extrancus in toto przdiéìo ſpatio quidquam magnum, vel par'

vum fibi vendicet, nec nos ipſi: Nullus aliqua unquam occaſione, VClFauſa _fra

tribus ibidem Deo ſervituris injuriam, ac molestiam irroget, vel ullam mquretxtu—

dinem faciat, 8t illi, neque homines corum angariam , 'aut ſcrvitium omnino ſa~

ciant: nulli z, nec nobis ipſis aliquam ibi culturam facere,ullum animal [naſcere,

ligna incidere, venari, vel piſcari, aut quicquam omnino ſine fratrum licentia ll

cea’t ; ſed in corum port-ſiate ſint , quaecumque intra przdiéìum contincnſm’ ſpa

tium, juxta voluntatcm ſuam poffidcre, diſponete, ordinare , 8t erogare tanquam

Dei poſſcffioncm , 8t ſuam immuncm‘, atque liberam . Quod ſi quis aliquando

hanc nostram constitutionem in aliquo violare praſumſerit; ſratribus ibidem dlgne

degentibus ſatisfaciat ; quod ſ1 contempſerit , Principi Terra: qui ſuerit . centum

libras auri perſolvat.,Ut ergo confiitutio hÎPc inviolabiliter, 8c omnino firma per—

mancat , concedente uxore noſira Adclayde Comitiſſa , 8c filio nostro Goffrido in

przſentia bonorum hominum, donationcm istam fecimus, 8c ſigillo PTOPſ²°_ſigna'

vimus- Inſuper donavi Mulc cum filiis ſuis ad cuſlodiendam Sylvam. Data m Pra.
tis Squillacii, ubi tunc colleéìo morabamur Excrciſitu, Anno ad Incarnatione Do

mini _milleſimo nonagcſimo tertio, [ndiéìione I. Nonis Mziij. *I* Rogeſius Comes

ÒP Adelays Comitiſſa. *I* Goffredus filius Comitis Rogerii . *I* GuillcimUS dc Al

tavilla. ai* Guillelmus Chulchrebet. .Ia Rogeriug Culc’hrebez Baflardus, ]oſbcr

tus de Luciaco . iii Rogerius Presbyter do Stilo . -ñ unde ad ſuturam rei memo

riam &ad ipſius Monastcrii, 8c Eccleſiae S. Stephani, 8t eius ſucccfiorum certltu

dinem , 8c Cautèlam , ac plenam fidcm faéìum eſhcxinde hoc praaſens publicum

inſirumentum ſaéìum per manus mei Notarii ſupraſcripti, ſigno meo ſolito ſigna*

- tum; ſubſcriptum ſubſcriptione mei qui ſupra iudicis, 8c noſlrum, 8t ſubſcriptorum

tcſlium ſubſcriptionbus roboratum;quod ſcripſi ego pmfatus Virgilius publiçus ut

ſupra Notarius, qui przmiffis omnibus rogatus interſui , ipſumque mco ſolito, 84

conſueto ſigno ſignaví &c. Locus ſigni 4t. ~

Pra’ſentibus -- ]udice Angelo Martiano de Neapolí ad Contraaus -- M418"?~

fico Domino Joanne Franciſco' Toraldo de Neapoli. -- Magnifico U. J. D. qut’

no Galeacio Santo Severino dc Neap. -- Magnifico Angelo Ungaro dc Neapolt :

Magnifico ]oanne ]acobo Antonio Cale Secretariov diéii Domini Comitis ó- D0!…

no 'Orlando Ripalda Hiſpano -ñ Domino Franceſco Mozzi *- Domino Benedréîto

Perez Hiſpano -ñ Mclacluffio de Balſamone dc Terra Arenz -- Federico Samocm

dc NeaPOIÌ -~ Gioelierio, 8t Iannuzzio chutiis de Campo claro -ñ Domino ]onn

ne Gaſpare de Toraldo de Ncapoli .e- Domino Joanne Alfonſo de Toraldo de

Nca oli. i ` .
PEgo Angelus Martianus de Neapoliftqui ſupra ad contraéius judex ſubſcripſi.

Ego Galcatius Sanlcvcrinus dc Ncapoli U. j. D. tcstor manu propria .

Ego ]oannes Franciſcus dc Toraldo. interfui , testor. '

Ego Ioannes Gaſpar de Toraldo interſui , testor .

Ego ]oanncs Alfontius dc'Tot‘aldo interfui testor.

Ego ]oannes Franciſcus Mozzi ſui preſente allo ſupraſcripto Iſirumento.

Ego ]acobus Antonius Caieaa teſii’s interſui , tcstor

Ego Melacluſſius de Balſamo de Terra Arenarum przmiſíìs interfui pro tcste

Ego Ferdinandus de Toraldo teſlor.

Ego ]annutius de Gutiis de Campo Claro tcstor.

Tom.X. G A Inflm‘
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Instrumentum eaptae Poſſeflìonis Territoriomm Nym

pl]ì~,Yó-jó cum adjacentibus Montìbus,Nemoribus,

aquìs,& Paſcuis, juxta novam refignationem,

8t donationem Exc'ellentìffimi Domini

Joannis Bapt'ìstae Caraffae Agropterm

Comítis, 8c Domini Castrive_

teris (I).

Ad ann. 1530.

N nomine Domini nollri jeſu Christi . Amen. Annoa Nativitate ipſius MDXXX.

I die vero XXlX- menſis januarii anni przſentis, Ill. lndifiionian loco çiflo

Yiyo, 8c in loco diéìo Nympho, juxta territorium Terrz Castrivetensxmedianrc

via publica, 'qua itur ad przdium , cui dominatur Excellentiffimus Dominus lom

nes Baptista Caraffa, Comes Terrm Grofieriz a parte Occidentis; A parte Orien

tis iuxta Castellum , qui locus est in cacumine Montis de Stilo , 8c .per ſerram

cuius Monris uſque ad Malarep’oſia flat ad ſuperiorem collem Montis, 8c …dc

per magnam cavam , quz verſa eſt ad Occidentem , 8( juxta alios fines, conten

` tos, 8c deſcriptos in quodam infirumento reſignationis , 8c donatioms_ faétaz per

przſatum Exc'ellentiffimum Dominum Comitem Monasterio &Stepham ue Boſco, '

8( Monachos di'Cti Monaſierii,8< ſucceſſoribus diE’ti Monasterii . Regnannbus _ſere

niſiimis, 8( inviéìiffimis Dominic nostris, Domina Joanna de Aragonia Regina _,

8c Domino Carolo imperatore, Dei gratia Aragonum, Hiſpaniarum utriuſgue Sl*

ciliz , Hieruſalem &c- huius vero Regni Sicilia’, Citra farum anno ſexto decimo fe_

liciter- Amen) Nos Petrus Nicolaus Donadeus de Caſali ſerra: distrié’tus przſatx

Monasterii S. Stephani del Boſco annalis judex ipſius Caſalis , in przſcnti anno

tertiz lndié’tionis- Petrus Licafirus Surianenſis publicus ubilibet per totum przefa:

tum Regnum Siciliae citra Farum Regia auE’toritate Notarius, 8c Tcstes ſubſcriptt

ad hoc vocati ſpecialiter, 8c rogati, prreſenti ſeripto publico declaramus, notum

facimus, ,8c testamur, quod eodem prrotitulato die eiuſdem, ibidem . coram nobis

Judice, Notario, 8( ſubſcriptis Teſiibus in nostri przſentia perſonalitcr coflſhlüü

R. P. Dominus OGavianus de Mantun Prior przfati Monastetii , Venerabiles D.

Bernardus Genuenſis, D. Joannes Baptifla de Maria Sacrista , D. Stephanus de Su

riano Monachi diéìi Monflsterii:Frater Andreas de Tricate , Frater Ioannes de l’

Auria, Frater Bruno de Francica, Fratel' Augustinus Pedemontanus , Fraſer An

tonius de Avigliano, Frater Beneditìus de Briatico‘, Frater Donatus de Semma

ria, Frater Angelus de Camini Converſi praafati Monasterii, ac D. Lucas Mincas

de Suriano Procurator , 8c Advocatus przfati Monaflerii, tam nomine iplorum 1

quam nomine, 8c pro parte nliorum Monachorum existentium in diéìo Monaſte—

rio, 8c aliorum Procuratorum przſentium , 8c futurorum,ac pro ipſo Monasterio.

8c Eccleſia przdiai Monasterii S. Stephani de lo Boſco. Ipſi quidem przſatus R.

Prior, Venerabiles Monachi , 8c Converti , prefatuſque Procurator publice , P3!.

lam, 8c bona fide, quiete, libere, 8c 'exempte. nemine contradicente , neque 311

aliquo perturbante,vigore’ cujuſdam publici instrumenti, ſcripti manu Notai-11 Vu"

gilii de Bublito publici Notarii de Neapoli , ſub anno Domini nostri Ieſu Chri

sti MDXXIX. die vero XVIlI. menſis Novembris Ill. lndiEìionis Neapoli , refl

gnationis, 8c donationis faé’ta: per przfatum Excellentiſíimum Dominum ]oanncm

Baptistam Carafam Comitem Terme Groéicriae , et utilem Dominum Terme Ca

stri—

e."

(l) Ex prop. Originali in pergamena , in Ar- Brunonis de Nemore-aſſervatur.

chivo laudatz Domus Sanéiorum Stephani , 8c
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flrivcteris ipſi Rcver. Domino Priori diéii Sacri Monnſierii, atque Viſitatori Ge

nerali Monafleriorum Sacrz Cartuſia: , ut dixit, necnon R- D. Joanni Baptiſiae

Priori S. Martini ſupra Neapolim, et Viſitatori ut dixerunt , et prseſato Monaſìe
rio S. Stephani , et Eccleſia!, et aliisſſVenerabilibus l’atribus Monachis Cartuſienſì

bus exiſicmibus in diflo Monasterio, et Succeſſoribus diéii Monaſierii ſucceſſive

ſuturis, prout ex ſerie diá'ſi inſirumenti latiffime demonſiratur, et apparet. Quod

inſirumentum publicum in forma probante ñdiEtae reſignat-ionis, et donationis,cum

ſ'ubſcriptione Angeli Martian‘ri judicis ad contraé’tus , 8c quamplurium Magnifi

_corum Virorum teſiium ſubſcriptorum vidimus in Carta pergamene; Et in loco

pra-:nominato Yó ió in przſentia ſubſcriptorum legimus , 8( diligenter inſpeximus

non abolitum, non abraſum, nec aliquali modo cancellatum , ſed omni- prorſus

vitio, et ſuſpicionc carens ., perſonaliter corporalem poſſeſſionem diéìi Territorii

Yó-jó , et deinde Territorii Nimfi ceperunt , et tenutam , non divertendo tamen

ad alios extraneos aé’tus , ſed continuando cor-um poſſeſſionem, et tenutam de uno

loco in alium nunc ambulando, quandoque flando, quandoque morando , ramos

arborum in dit‘lis locis arborum existentium manibus propriis capiendo , et fran

gendo, cruces in arbt>ribu<›` fac-iendo, in limitibus exiſientibus , glebas terra: ma

nibus capiendo, tt deinde proiiciendo, hetbas ext‘irpando , stando , ambulando ,

aquas fluminum manibus capiendo, publice, palam, et bona fide,et nemine con

tradicente, prohibente, neque perturbante ut ſupra diëìam corporalem poſſeſſio

nem, et realemxtenutam diaorum locorum,et territoriorum Yóió, ct Nimfo ut

ſupra fuerunt adepti , et ceperunt tanquam veri Domini , et patroni vigore ſu

pradiai inſirumenti reſig-natìonis, et donationis, ipſis quibus ſupra faéſazmna cum

aliis nemoribus arborum,abietum, -et aliarum arborum exiſientium in diflis nemo

ribus , et Montibus, et vallibus adiacentibus difìo territorio Nimphi , et Yójó,

animo, et propoſito, pura, et mera eorum Voluntate continuandi, perſeverandi ,

ct perpetuandi eorum poſſeſſionem diéiorum Territoriorum Nymphi , et Yójó,

una cum nemoribus, montibus, et vallibus cum arboribus, ut ſupra, in ipſis exi

stentibus, tam nomine ipſorum , quam nomine , et pro parte praafati Monaſierii,

ct Eccleſia: S. Stephani, necnon eorum Reverendorum Priorum, Venerabilium Mo

naèhorum , et Converſorum , atque Procuratorum ſucceſſive ſuturorum . Taliter

coram nobis Judice, Notario , et ſubſcriptis Testibus eorum voluntatem , propo

ſitum , et firmum intentum dixerunt eſſe. atque’declaraverunt. Quibus omnibus

ſic peraéìis, taliter geſiis. ac faEìis, ſiatim R. Pater Prior , Venetabiles Monachi,

Converſi, et Prior, qui ſupra ſumma cum inſiantia ex Regia parte requiſierunt ,

et eorum aé’cente rogaverunt nos przſatos Judicem, Notarium,et Testes, noflrum

ſuper his officium implorando, quod de prazmiſſìs omnibus,et eorum ſingults _con

ficere deberemus , unum , duo, et plura publica instrumenta eadem continentia in

effeé’tu, et ſubſiantia veritatis ad cautelam , et pro cautela ipſorum Rev. Patric

I’rioris, Monachorum-, Converſorum , Prioris, ac ipſius Monasterii ,_ Stephant

de lo Boſco. Et quia officium noſirum publicum eſì , illudque nemmſ denegare

poſſumus, neque debemus , eo maxime quia przfatus R. Prior , et Vm prznomt

nati justa petierunt : 8( quia iuſia petentibus non est denegandus affenſus . prac

ſertim in his , quae honeſſatem ſapiunt, et requirunr; Idcirco nos przſati Jude! ,

Natarius, et ſubſcripti Teſies ad ipſorum Prioris, et Monachomm: Converſorutn

Procuratoris , ac przfati Monaſierii, et Eccleſia: S.Stephani pmdiéìi , de przmiſ

ſis omnibus , 8( eorum ſingulis certítudincm, 8( eautelam ,-ac plenam (idem , du

ximus exinde conficiendum hoc prrrſens publicum instrumentum , prout confeéſum

est per manus meas Notarii ſupradiä’ti. Unde ad futuram rei memoriam certitu

dinem, et cautelam przfatorum Reverendorum P. Prioris , Momcnomm,Conver

forum, Procuratoris, 8c Monaſierii, 8( ECCÌCſiíP przfati S. Step-boni , ac ‘pl-:nam

fidem , faéìum est exinde de praamiſſis , hoc praeſens publicum instrumentum per

manus meas Notarii ſupradiEìi, ſigno meo ſolito ſignatum , ſubſcriptumque ſub

ſcriptione mei, qui ſupra ]udicis~, 8c noſirum ſubſcriptorum Testium ſubſcriptio

nibus roboratum . Quod ſcripſi ego praefatus Petrus Licaſirus publicus , ut ſupra

Notarius, qui prmmiſſìs omnibus rogatus , 8t requiſitus interfut , ipſumque meo

ſolito , 8c conſueto ſigno ſignavi. ,

* Ego Petrus Nicolaus Donadeus. qui' ſupra Annalis judex_manu_proPria me

ſubſcripſi teflor. * Ego Diaconus Pompeus Coſmano przmiſſis interfur pro teſſe.

* Ego D. Minicus Caputus Cappellanus de Suriano fut Testlmoni. *_Ego Draco:

nus Leonardus de Suriano interſui pro teſſe . * Ego Diaconus Franciſcus' Cicontt

fui tcſiis - * Signum Crucis propria manus Yani Carrocta de -Sunano ſcribere he_

. r} IS
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stis neſcientis , me Notario Petro Licastro pro eo ſcribente . * Ego Pandulplius

Criſpo interfui pro teste . * Ego Dominus Antonellus de pace interfui testor . *

Ego Diaconus jacobus Antonius Donadio interfui testor . * Ego Franciſcus Flu

mara, pra-miffis adfni, 8( ideo me testor. *l* Ego Jo: Maria Donadeus interfui tc

stor. * Ego D. Stephanus Britius de Suriano interfui testor.* Signum Crucis pro

pria manus Nardi de Caſali Serrai ſcribere testis neſcientis , 8c me D. Antonel-lo

de pace pro eo ſcribente. -* Signum Crucis propria: manus loannis Minichinì Ca

ſalis Serraa fcribere neſcientis, me Diacono Antonio Donadeo pro eo ſcribente. *

Signum Crucis propria. manus Blafii de Lagamba de Caſali Serra: ſcribere testis

neſcientis me Diacono Antonio Donadeo pro eo ſcribente. * Signum Crucis pro

prie manus Gabriel-is Pílayi dc Caſali Seme ſcribere testis neſcientis me Pandol

fo Criſpo pro eo ſcribente . * Signum Crucis propria: manus Theodori Pílayi de

Caſali Serra: ſcribere testis neſcientis me Pandolfo Criſpo pro eo ſcribente . *_Si~

gnum Crucis propri-z manus Joannelli Pílayi de Caſali Serra: ſcribere testis neſcien

tis me Pandolfo Criſpo pro eo ſcribente . * Signum Crucis propria manus joan.

Piſani de Caſali Serra: ſcribere testisineſcientis me joanne Maria Donadeo pro

eo ſcribente. * Signum Crucis propria manus Matthzi Paſchini de Caſali Ser
raz ſcribere testis neſcientis , me Joanneſi Maria Donadeo pro eo ſcribente . * Si

gnum Crucis propria: manus Jacobi Coſentin. de Caſali Serrce ſcribere testis ne

ſcientis , me Joanne Maria Donadeo pro eo ſcribente . * Signum Crucis propria;

manus Alfonſi Piſani de Caſali Serraa ſcribere testis neſcientis me Boanne Maria

Donadeo pro eo ſcribente.* Signum Crucis propria manus Amelii ìanccra de Poñ

licastro ſcribere testis neſcientis me Master Franciſcus Galeanus pro eo ſcribente-È

Jo joppo de Petto Paſcucucio fui preſente, e mano propria fui ſcritto.

Preſentibus

Judice Petto Nicolao Donadeo. \

Donno Stefano Brinzzi

Donno Minico Caputo. .

Levita Pompeo Coſmano. i

Levita Franciſco Litonti .

Diacono Damiano Litonardo ;

Yano Cartona. *

Donno Antonello de Paci.

Diacono Jacobo Antonio Donadeo;

N. Pandolfo Criſpo.

N- Franciſco Fiumara.

N. Gio: Maria Donadeo.

joanne Minichino.

Blaſi de la Gamba. ñ

Nardo de la Gamba.

Giove Pilaya.

Joppo Paſchino .

Evangelista Barillaroî

jacobo Coſentino.

Matteo Paſchino.

Giovanni Piſano.

Alfonſo Piſano.

Gabriele Pilaya.

Theodoro Pilaya. ~

Amelio Pancera de Pulieaflrol
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XIV. , ‘

Confirmatio Caroli V. Imperatoris Privilegiorum, çon..

ceſfionum , ël -libertatum Ecclefiae S. Maria de

Nemore , ö: S. Stephani Monastcrio in

dultorum.

‘Ad ann. 1530.

Arolus 'divina favente Clementia Romanorum lmperator Auguflus, Rex Ger.

C maniaa 8m. Et Joanna , 8( Mater , 8c idem Carolus Dei gratia Rage; (zz.

stellz, Aragonum, chionis, utriuſque Siciliz, Hicruſalem, Ungarìae, Dalmatiz,

Croatize, Navarrz,‘Granataz, Toleti, Valenti-‘e, Galetize, Majoricarum , Hiſpalis,

Sardinia?, Cordoba! , Corſica: , Murſiz , Gienis , Algarbis , Algezire Citraltaris,

lnſularium , 8c Terra: firmaz Maris Oceani , Archiduces Austriz , Duce; Burgun

diaz, 8c Brabantiz , Comites Barchinonce, Flandriz , 8c Tirolis, Domini Viſcajz,

8c Malina’… , Duces Athenarum 8c Neupatriz , Comites Roſellionis, 8c Ceritaniz ,

Marchionis Oristani; 8c Gotiani . v `

. Notum facimus tenore praeſentium Univerſis, quod cum nuper pro parte Prio

ris, Monachorum,8< Conventus S. Stephani de Boſco Ordinis Cartuſienſis in Pro

vincia Calabriaz diáìi noflri Citerioris Siciliaz Regni' nobis ſuerit ſupplicatum , ut

omnia, 8c ſingula Privilegia, ö( gracias diéìo Monasterio, a Comite Rogerio pri

mum , 8c deinde ab lmperatore Friderico , 8( quam multis aliis utriuſque Sicilia',

Regibus prazdeccſſoribus nostris conceſſa , 8c conceſſas -, 8c przſertim Privilegium

dióìi lmperatoris Friderici , cujus tenor ſequitur &c. in haec verba - Frìdericus

Dei gratia Roramorum Imperator ſemper Augustus , 8c Rex Sicilia: . Impenſis a

Domino beneficiis reſpondemus, 8c gratiarum offerimus holocaustum , dum ſacro

ſanéìas Eccleſias , 8c loca venerabilia , noſlraz Clementize intuentes, carumquc pa

` ci , 8( quieti miſericorditer‘providemus , 8c quae ibi ab aliis collata ſunt , nostra

lmperialis Sercnitas-ratìhabitione confirmat; 8c ea muneribus ſuaz liberalitatis ’au

gmentat. Attendentes itaque devotionem , 8( fidelitatem Petri Venerabilis Abba

tis 8c Conventus Monasterii Gloriolz Virginis Marire Heremitarum, 8c S. Stepha

ni dc Nemore ; necnon , 8c quanta: devotionis studio in eodem Vencrabili Mona

sterio Creatori omnium famuletur, 8c quanta vigilantia in timore Domini ſui ibi

dem colatur religio : Monasterium ipſum cum univerſis obcdientiis , hominibus,

8t pertinentiis ſuis ſub Clypeo nostrae proteëìionis recepimus, 8c tenemus; Confir

mantes ei univerſa Privilegia , conceſſiones , 8c libertates , quae ibi tam a Regc

Rogerio, quam ab aliis Regibus Guglielmo primo, ſecundo piz memoria?, et Di

vis Augufiis lmperatore Domino Henrico . 8: Domina lmperatrice Constantía pa

rentibus nol’tris , eidcm Monasterio ſunt indulta , 8c eis ſine aliquo temporali ſer

vitio pacifice ſicut eorum tcmporibus conſuevit, utatur; Qua: Privilegia juxta ge

nerale Ediéìum fac"(um a Nobis in Curia Capuana de Privilegiis reſignandis , di

&us Abbas, 8( Conventus nobishumiliter rcſignarunt. Ipſorum itaque Privilegiorum

inſpeäìo tenore, 8c humili ſupplicatione eorumdem Abbatis, 8c Conventus, zetema

retributionis intuitu , innata pietatis nostraa gratia , 8c cadem eis restituimus , 8c

omnia , qua: continentur in eis, eidem Monastcrio ſpeciali duximus confirmanda .

Concedimus itaque &c.

Confirmare , ratificare , 8c approbarc , atque omnia , 8c ſingula in eo,

8c in eis contenta de novo concedere dignaremur . Nos tanquam hi , qu reli

gioſas , reſque pias , 8c ſacr’as ſingulari favore proſequamur, concupientes diéium

Monasterium ſingularibus afficere beneficiis , tenore prazſentium , ex certa noſira

ſcientìa, deliberatione, 8c conſulto ad nostri Sacri Regii penes nos afflstentis con

cilii matura deliberatione przhabita, 8c Regia authoritate noſlra prazſertim Priyile—

gium Cazſaris Friderici,atque alia omnia,8< ſingula Privilegia , tam per Cquteg,

quam per maiorcs nostros utriuſque Sicilia Reges conceffa, m omnibus ſuzs art}
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culìî. punflis , 8c clauſulis confirmamus, ratificamus.& approbamus, eaque omnia

qucmadmodum his in przſenti utunrur, ſruuntur, 8c gaudent, de novo concedimus

8c elargímur, hiſque vim , robur, _atuPtorltatem nostram irnpartimur . Decernen~

tes, ac volentes,ut praeinſertum Privilegium ,atque alla omnia, 8c ſingula Privilcñ

gia eidcm Monaflerio conçcffa , dc quibus m przeſentta untut , S( guemadmodum

fuit, 8c estin poſſeſſione, ubique exequatur, 8c obſervetur,ac ſi a nobis xpſis Privile

gium , 8c Privilegia ipſa conceſſa forcnt , qua: ut debita cxecutiom ., ut par 'est,

demandentur , lllustriffimo Philippo Principi Austuricfirum , 8c 'Gerunde Zac Filio

Primogenito, S: Nepoti nostro Cannimo , et post _fxçliceffiöc longzvos dies nostro:

in omnibus Rcgnis, 8c Dominiis nostris Deo propmo immediato hzredi , & ſuc

ceſſori intentum aperientes *nostrum , `ſub paterna benediéìionis obtcntu dicimus ,

eumquc rogamus: Illustriffimis vero Speéìabilibus , magnificis , conſignatariis , 8c

fidelibus nostris Vicercgi , Locumtenenti , 8c Capitanco noſtro-Generali , Magno

nostro Camerario, ejuſquc Locumtenenti , Prazſidentibus , 8c Rationalibus Camera

nostra: Summariz, Scribze portionis, Theſaurario nostro generali, necnon Regenti

8c iudicibus Magna Curia: Vicariaflcfleterìſque aliis Officialibus, 8c ſubditis nostri:

tam majoribus, quam minoribus, quovis nomine nuncupcntur, ac officio , titulo,

potestate, auäìoritate, przeminentia , 8c ìuriſdiëtione , ſeu prerogativa fungentibus

in eodem Regno constitutis,&constituendis, diéìorumque Officialium Locumtencntí.

bus ſive officia ipſa regentibus, ad quem , ſeu ad quos ſpeéìet , prszſenteſque per.

~vcnerint, ſeu fuerint quolibet modo pratſentatz, ſub nostra gratiz,& amoris ob

tentu, pcrnaque unciarum auri duorum mille monetze diEìi Rcgni,a contravenien-'

tis bonis cxigendarummostroque inferendarum lErario distrifle przcipiendo manda

mus . utpote omnia Privilcgia , 8c prazſertim prfleinſertum Privilegium Caeſaris Fri

de`rici , 8( omnia 8c ſingula in co contenta cidcm Monasterio ad unguem tcncant,

8c inviolabiliter obſervent,tenerique 8c per quo-s deceat obſervari faciant,ſupplen

tes de nostre Regia'. potestatis plenitudine omnes , 8c quoſcumque defeáìus , tam

iuris ., quam faéìi , 8( folemni tantum omiffionis , ſi qui , vel quae in his inter

vcniſſent , aut quovis modo allcgari poſſent . In cuius rei restimonium przſens

Privìlegjum fieri juſfimusmostto magno negotiorum przdiéìi nostri Citerioris Sici

lia*: Regni Sigillo pendenti munitum.Datum in Yſpruch. die quinta menſis Iunií,

anno a,Nativitate Domini Milleſimo quingenteſimo. Imperii nostriannq decimo.

Regnorum autem nostrorum , videlicer Regni Castella , Lcgionis , Granata &c

anno vigeſimo ſeptimo . Navarra*: ſexto decimo ,. Aragofium utriuſque Sicilia: ,

Hieruſalem , 8c aliorum .quintodecimo , Regis vero omnium quintodccimoó

Yo El Rey -- Vidit Perrcnotus -- Pro Prothonotario , 8c Magnifico Camerario -

Vidit Franciſcus Verrachina-ó Prc-generali Theſaurario. Nihil ſolvit quia exempti

Cavallaria pro Taxatore Sacra Ceſarea , 8c Catholica Majestasmandavix`mihi Alphon

tio Valdctio. ln Privilcgiorum Zac. XVIII. 18.

Garoli
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XV.

Caroli V. Imperatoris Regiae Litterae Proregì , ö: ca:.

terìs Officialibus Regni Neapolis direó’cae , ad fa_

' vorem Monaflcrii S. StePhanì de Nemore,

i pro deputationc Commifi‘arìi , ad redin.,

i _ tegrandum illud in bonis distraóiis,

j aut uſurpatis a tempore , quo

- per Cistercienſes ,8c Com

i ' ‘ mendatarios Abbates

detinebatur `

Ad ann. 1530,

Carolus divina {avente Clementia Romanorurn lmperator ſemper Augustus: Joan

na .eius Mater, Se idem Carolus Dei gratia Reges Caſtella, Aragonum, utri—

uſque Siciliaz, Hieruſalem, Legionis, Navarraz, Granata?, Toleti, Valen

tiz, Galiciaz, Maioricarum , Hiſpalis , Sardinia, Cordubaz, Corſicae,

Murciaz , Gíennis , Algarbii , Algezirae , Gibraltaris , 8(

Inſularum Canariaz; necnon Inſularum lndiarum, 8c Terra'.

firmaz maris Oceani; Archiduces Auſìriz, Duces Bur.

gundiz , 8c Brabantis &c- Comites Barchinona: ,

' Flandriae, &Tiroli &c. Domini Vizcayaz, 8c

Molina: Bce. Duces Athenarum, 8c Neo

patriaz; Comites Roflìlionis, 8c Ce

ritaniae, Marchiones Oriflanni,

3c GoÎtiani, -

ILlustribusMagnificis Dileéìis Conſiliariis, 8c fidelibus nostris,Proregi,8< Capitaneo

Generali nostro in przdiéìo Ulterioris Sicilie Regno Magistro ]ustitiario, eiuſ

que in officio Locumtenenti, Judicìbus nostm Magna: Regia: Curiz, Magistris`Raó

tionalibus Theſaurario, 8c Conſervatori nostri Regii Patrimonii; Advocato quoque,

8( Procuratoribus Fiſcalibus, caateriſque demum univerſis , 8c ſingulis Officialibus,

8c ſubditis nostris in eodem Regno constitutis , 8c constituendis , ad quos ſpeéìat ›

8c prmſentes pervenerint,ſeu fuerint quomodolibetprazſentatz ſalutem,8< dileíiionem.

. ` Nuper pro parte Venerabilís, 8c devotorum Prioris , 8c Monachorum Domus

S. Stephani de Boſco Ordinis Cartuſìenſis Provincia: Ulterioris Calabriaz Regni no

flri Neapolitani fuit' nobis reverenter expoſitum, quod cum predifiz Domui intui

tu Religionis Cartuſrenſis, 8( B. Brunouis ipſius Ordinis lnstitutoris, multa bona,

tam burgenſatica, quam feudalia, iura, ac redditus per ampla Privilegia Sereniſſi

morum utriuſque Sicilia: Regum przdeceſſorum nostrorum, 25( aliorum l’rincipum,

8c Perſonarum conceſſa , 8c donata fuiſſent *, ac ipſi vigore ‘Privilegiorum ſuorum

in poſſeffione diéìorum bonorum per longum temporis ſpatium permanliſſent, tam

diéìus B- Bruno,quam eius ſucceſſores in Ordine , 8c Domo prcedióìa ſuccedentes.

Postea vero variis ipſorum turbationibus ſubſecutis, Monachi prtediëìi Ordinis a

Domo eadem bonorumque ſuorum receſſeruut,intrudentibus ſe in eadem Monachis -

Ciſ’tercrenſrbus, 8c alus _multis Commendatariis, qnt Domum Praîdlístam lcnuáfflmſa

. Po ~

, 7

(l) Aſſervantur originaliter in Grammarophi- curavimus.Vid.]oan. Dom. Taſſone ſuper Pragn,

laceo ejuſdem Domus Sanflorum Srephani , 8c De Antefat. verſ. 4. oblerv. 5. ſol. 334. n.65.

Bruuonis de Nemore , e quibus hic deſcribere l
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8c pnſſederunt. Eodemque tempore,tam per diéìos Monachos Ctstercienſes, quam

per Commendatarios przefatos , multa bona diéìa: Domus illicîte alienata , 8c di

* flraéìa fuerunt, ac illorum culpa, ſeu negligentia, vel impotentia , diminuta , 8c

occupata prazſertim per potentes, 8c tcrrarum univerſitates , 8( alias perſonas , ad

quas bona , 8c jura przdiéìz Domus pervenerunt. Deinde vero favore , 8c munere

Sereniſiìmi quondam Catholici Regis parentis,&avi nostri praeclarce memoriz, post

tricentos annos, ex quo a diäa: Domus poſſefiione ceciderant, anno abhinc ſexto

decimo per Sedem Apostolicam repoſitos, ac in Domo prazdiéìa cum omnibus ſuis

juribus reflitutos ſuiſſe aſſeritur . Et cum multa ex ea illicíte , atque indebite di

straéìa , 8c alienata invenirent ; cupiantque eamdem reintegrari , 8c in pristinum

ſuum flatum reponi , nobis humiliter ſupplicari fecerunt , ut omnia , 8c quzcum

que bona Domus praëdiäa tam burgenſatica , quam feudalia , ac' alia jura quae

cumque , illicite alienata , distraíìa . occupata, aut quomodolibet dimínuta , rein

tegrare ad juſque, 8c poſſeffionem Domus, ſeu Monasteri] prazdiéìi reduci manda

re dignaremur. Nos autem ſupplicatione ipſa', tanquam iusta , 8c rationi conſona

benigni: ſuſcepta , cupientes ejuſdem Religionis Monachorum indemnitati, ut par

est, debite providere,tenore praeſentium de certa ſcientia, regiaque auEÌorítate no

stra, 8c conſulto,Conſiliique penes nos aſſistentis matura deliberatione prazhabita,

vobis, 8t unicuique vestrum ad quem ſpeéìet , dicimus, przcipimus , 8c jubemus

ad incurſum nostra: ìndignationis , 8c' ira: , pan-acque unciarum mille nostris infe

rendarnm zrariis: Quatenus viſis prazſentibus, ad omnem ejuſdem Monasterii, ſeu

Monachorum diöìae Religionis, vel alterius requiſitionem, prout opportunum fue

rit , destinetis unum , vel duos Commiſſarios , fideles quidem , legales , ac in ſi

milibus expertos , qui adhibitis cum eis Aëtorum publico Notario', 8c judice ad

contraéìus, ac testibus idoneis in numero opportuno per eos eligendis , diligenter

inquirant, faciant per banni publícationem, in locis ſolitis, 8c conſuetis, ipſiſque

bene viſis voce praeconia publice proclamari , quod omnes tenentes, 8c poflidentes

bona, tam burgenſatica , quam feudalia, 8: alia jura quazcumque a Domo prasdi

Eìa ſic alienata, intra certi temporis ſpacium, per ípſos eis prazfigcndum, ſub P02

na privationis bonorum, 8c iuriumipſorum, comparere debeant coram ipſis osten

ſuri, 8c declaraturi eorum nomina, &cognominm ae ſcripturas, 8c cauçelas, qua

rum vigore diéìa bona poffideant, ac omnia, 8c quzcumque jura, quae per inqui

ſitionem huiuſmodi invenerint occupata , alienata , 8c illicite distraäìa a Domo ì

pſa, ad ipfius dominium, 8c proprietatem studeant legitime revocare,& reintegra

re, vocatis eorum poſſeſſoribus, occupatoribus, uſurpatorìbus,fraudatoribus, 8c il

licite detentoribus …vel paéìa non ſervantibus, ſeu przetendentibus jus habere, tam

ſuper pctitorio , quam ſuper poſſeſſorio aëìionum , bonorum , et ìurium ipſorum,

ac aliiſque fuerunt propterea vocandi coniunfiim , et diviſim , ſemel, bis, et plu

nes, ac quotiens opus fuerit ſuper prmmiffis, non Obstante quod jura, et bona i

pſa cum eorum finibus, ac detentorum, et occupatorum nominìbus, et cognomi

mbug non exprimantur. Quae quidem omnia de nostra Regia potestatís plenitudi

ne hlC haberi volumus pro expreſiis, ac ſi eſſent particulariter annotata, ſimplici

fé?, ſummarie, et de Plano, ſine strepitu , forma, et figura iudicii , ſola faEìi ve

ntate , et negocii qualitate inſpeéìis , juxta formam in ſimilibus obſervari ſolitam

justma mediante, cognoſcere , decidere, terminare , ſentenciamque , et fententias

proferre . illaſq’ue debitz executioni mandati facere valeant. Constitutionibus, Ca

pitoli; , Pragmaticis , et rituMag. Reg. Curiae, ac aliis de iure ſervandis ſemper

ſervatis. Volumus tamen, ut Commiſſarii praedifii jubeant fieri per publicum Noñ

tarium, et ìudicem praafatum cum testibus in numero opportuno publicum Inven

tarlum bonorum, reddituum, et ìurium prxdiüorum , quae per inquiſitioncm , ad

Domum , et Relígionem ipſam pertinere reperierint, cum eorum particulari anno

tatione, ac ipſorum poſſeſſorum nominibus cognominibusfllíifque ſolemnitatibus de

bitis , ſolitis , et conſuetis roboratum , eiſdem ſupplicantibus , ſeu .eorum legitimo

Procuratore pro eorum cautela , justo ſalario mediante affignandi . Et ut przmiſſa

debita: executioni facilius demandentur , tenore prazſentium mandamus omnibus,

ct quíbuſcumque Officialibus, et ſubditis nostris, majoribus, et minoribus , quo

cumque nomine nuncupantur, officio, titulo, auëioritate, et potestate fungentibus,

ad quos ſpeéìet , prazſentibus, 8c futuris ; quatenus Commiſſariis ipſis ad prazmiſſa

per vos deputandis, & ordinandis, in ſupradiéìis , 8c quolibet ipſorum , cum eo

rum _dependentibus, emergentibus, annexis, 8c connexis, quotiens opus fuerit, 8c

ab eis requirentur, aflìſlant, 8c faveant , omni ope , auxilio , conſilio, 8c favore

ncccſſauis , 8c opportunis . _Dantes, 8c concedentes, vobis, 8c Commiſſariis ipſis,

per
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per vos ut prazmittitur deputandrs, in praamiſiìs, annexis, dependentibus, 8c emer-v

gentibus ex e13, vrces, 8c voces nostras Regias,omnimodamque potestatem plena

rie per praſentes. Volumus tamen quod prazſ'entes noſtre litterax intra‘ biennii ſpañ~

tium a die earumdem Data: in antea computandi prreſentari debeant , ipſarumque‘

vigore a die earumdem przſentationis ultra bienni ſpatium ad prazmiſſa nullatenus

procedatis, quo elapſo nullius effeéìus, aut vigoris existant, quodque Commiſſario-ì

rum przfatorum potestas non comprehendat ea bona , quae triginta annorum ſpa

tio a Domo , 8c Monasterio prazdiáìo alienata ſunt , ſuper his agatur via ordina*

ria coram iudicibus competentibus Contrarium nullatenus tenturi , ſi przter iram,

8c indignationem noſlrarn poenam unciarum mille prazdiaam cupiunt evitare. Da(

rum in Hisbruch die V. menſis junii-\Anno a Nativitate Domini MDXXX. Ter

tia‘: lndió'tionis. ' -

Yo el Rey.

Ceſarea , 8c Catholica Maìestas

mandavit mihi Ugoni d’ Urries.‘

z .

Vid. Franciſcus Varrachina pro

Generali Theſaur. 8c Inſp- Siciliae.

Reintegratio in forma pro Monasterio S. Stephani

de Boſco Prov. Calabria-z pro Regno Sicilia:. ~

 
v— o.. v\› . n T-i

~ XVI.

Caroli V. Imperatoris Litterae, Proregì, 8c Cónfiliarìis; .

/ Collateralibus Neapolis direéiis pro Monasterio S.

Stephani de Nemore, ut de plano , 8c ſum.

marie justitiam facìant ſuper restitutionç

bonorum ejuſdem injuste ablatorum,

öc occupatorum (I).

Ad ann. 1530.

Carolus divina favente Clementia Romanorum Imperator ſemper Augustus Rex

Germania` , 8c Joanna eius mater, 8t idem Carolus- Dei gratia Reges Castellz

Aragonum , Legionis, Utriuſque Sicilia, Hieruſalem, Ungariaz, Dalma—

tia*: , Croatia: , Navarra? , Granata; . Toleti , Valentia* , Galleria: ,

Majoricarum , Hiſpalis , Sardinia: ,Cordubaz , Corſica: , Murciz ,

Giennis, Algarbii. Algezire. Gibraltaris, lnſularum Cana

ria, necnon Inſularum lndiarum.8< Term firme ma.

ris Oceani , Archiduces Austriz , Duces Bui-gun

diaz , 8c Brabantiz , Comites Barchmonaz ,

Fiandriaz, Tiroli,& Domini Biſcayz . 8c

Molina!, Duces Athenarum .8c Neo~

patria: , Comites Roſ’ſilionis ,

8c Ceritania: , Oristani; 8c

Gotiani.

Illuflri Pñílfl'órrto de Chalon Principi Orangix Conſanguìnco flaſh-a Cſmri/fimo Òf

i” diéîo noflro Citeriorir Sicilie Regno [/ire-chi Lorumrmemi , O‘ Capita

ueo noji'ro Generali ,(9‘ eo abſente Rr-verendo in Christa Parri D. Pompejo

Columme Tir. S. Laurentii in Damaſo Sacr. Rom. Eccleſ. Cardi

nali , (9“ Vire-Camellnrio , amico noflra cóariflimo : IIIu/Zribus

guoque, (9“ Mngnífirìs ”iris Conſiliariis 720/er Regii Colla

teralis Canfilii Neapoli rcſidemir fidelibus ”o/Ìris dile

ffís , ſalutem. *

EXpoſitum nobis fuit nuper pro parte Monacho rum Monaflerii S. Stephani de

Boſco Ordinis Cartuſienſis , retroaëìis temporib us a triginta annis , ſupra dl

Tom. X. ' 1 verſa

(l) Extat autographum in Archivo Dom. Ulteriori Calabria. ~ *

Sanéìorum Stephani 8c Brunonis de Nemore in
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verſa bona stabfllz, feudalia , 8t burgenſatica diíìì Monasterii , ſuiſſent , 8t eſſent

iniuste alienatmzdistraéìa . 8t de faóìo occupata per diverſos homínes , 8t perſonas

in grave pflejudicium , 8t damnum_ diéìi Monasterii; Nobis propter-ea_ humiliter

ſupplicando, ut ſuper diälorum bonorum , ſic iniuste ablatorum , occupatorum, 8t

detenrorum recuperatione eìdem Monasterío de opportuno iuris remedio providere

dignaremurzNoſque hujuſmodi ſuppliçatione tanquarn iusta, 3; rationi-çonſentanea

benigne ſuſçepta; volentes unicuique quod ſuum est , tribui , tenore _prteſentium

nostra ex cerca ſcientia , deliberate , 8t conſulto , 8t ſacri nostri Regit penes nos

aſíistentis Conſiliì matura delìberatione praehabita , Regìaque aufloritate nostra ,

Vobis dicimus a committímus, 8t mandarnus, quatenus dc ', 8t ſuper prznarratis,

uocatis voczndis , 8; ſcrvatis de iure ſervandis , vos informetís; Et fi Mona-.

'stcrium ipſum. in prediétorum bonorum_ polſeſlìone de iure restituendurn ve

niat , ipſum _restituatis , 8t reſfitui faciatis , amato quocumquç illíçito occupa

sorez Et, alias viſis_ omnibus vídendis, ſummariam, brevem,atque expcditam insti

riam ,ſuper omnibus , 8t ſingulis antediéìis .Partìbus ministretis , Capitulis , constitu

tionibus, 8; Pragmaticis diéìi Regni, 8t aliis de jure ſcrvandis , ſemper ſervatis.

Procedendo in Przmiffis , 8t circa prazmìſſa, cum eorum dependeutibus , 8t emer

gençìbus ex_ eis ſummarie , firnpliciter, 8t de plano , ſine Ãrçpitu, forma , 8t figu

ra iudicii , ſola_ faéìi vçrìtate , 8t negotii qualitate attenta . malíciìs , diffugiis ,

cavillationibus , 8t- aliis frivolis exceprionibus ſemotis , 8t penitus reieéìis ; ltaut

nullus SuPPlicantibus iusta: querela: locus reliquatur , Ad ea enim omnia , ut

przmìttitur , agenda , 8t exequenda amplam vqbìs auéìoritatem 8t ſacultatem ,

locumque, voçes,8t vices nostras Regias per przſentes damus,8t transferimus. Datum

in lſpruch die VI. menſis Junìi Anno Nativitatis Domini Milleſimo Quìngente

íimoTrigeſimo --. Yo el Rey -- ’

Vidit Perrenotus pro Protl-içnotario, 8t Magno Gamer-ario.

Nihîl ſolvit quia exemptí- ' Sacra Cazſ. 8t Cath. Maiestas.

Gavallatìa Pro Taxatorçe mandavit. mihi Alfonſo Valdcſio.

Die t, mcrifis Iunií 1531, Neap, przſens Proviſio Caeſar, 8t Cathol, Maiestat.

przſentata_ _fuit lllustriſfimo,8t Reverendistìmo Domino Locumtenenti Generali, qu:

per cum .reccpta ſul!, omni qua dcçuit_ Reverentía- 3( obtulit ſe paratum obçdirc

mandati; &c; ` `

V, Antonin; Romanus Ste.

XVII@ `

Excmplum aliarutn Litterarum per Praetorem , 8t Pu.

blicum Fclicìs Urbis Panorrni ad lllust. 8c Excel].

Sicilìae Proregem , pro ímpetrando Placito

contradendi Monastcrìum S. Marine An.

gclorutn , alias S. ]_oannis dc Baìda

-non procul a laudata Urbe Or.,

dini Cartuiìenfi (I). “

Ad 47"70. 153;?!

lllustriílìmi 8t Excellentifiìmi Signori.

on dubftandoffihe tutti li beni, 8t ſanëìí operarioni procedono , 8t ſuno exci

_ cati da_ la divina Providentia, da l; quali procedi ogni beni ,e ſenza la ſua

’ gra

l

't

ſ I

(i) Exranr authographz in Charrulario lauda- more , in Ulteriori Calabril.

t: Domus S. Sropham , 8t Bmnonis d@ Ne.
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grati; , non ſi può beni operari : Novamenti per lo ſervizio de Dio nui avimu

enſatu,& etiam da perſoni timorati de Dio,li quali ſun intenti alli coſi ſpiritua~

ii ni ſii proposto, che ſarria lo ſervizio de Dio, et ſalati de li animi, decoru,e

laudi di questa felice _Cità , che lo Monastero, et Eccleſia de S. Joanni de Bayda

non ſ1 laſſaſſi veniri ad ultima ruina , et deſolazioni , como la ha incomenzato
ruinarſi , perchè lo edifizio è grandi ,e non che ſono frué’ri , ev renditi, cu le quali

‘ſi poza reparare.Et er la ſantità de la vita di quilli Parri Religioſi,che staffero

in tali Monasterio, acilmenti ſi trovaria adjutorio de potìriſi reparari , etconſer

vari , Dove per continuo ſe lauderà el divino nome, ſalverannoſe multe animi,et

ancora in sta Cita ni conſeguiteria non poco adiutorio appreſſo la divina Maeſià,v

et haveriande decoramenre , er laudi; perchè dove ſono citati inſigni , che ſonno

Monasterii de ſimili Ordini. Per la quale coſa ſupplicamo ad voſtra Illustriſîima

S. confidandochi de la ſua bona religioſiſſima voglia , et menti , che teni verſo

ii lochi Religioſi , et pii , ct auglImento dela Religioni Cristiana , che quella ſe

degnaffeſcriveri alo Reverendp P. Priori delo Monastero de Santo Stephano del

Boſco partium Calabria: Ordinis Cartuſienſis , che vuliſiì fari opera de haviri tale

Monastero,et V. S, lllustriflima ſe degnerà offiriri il ſuo favori,et auxilio oppor

[uno, et neceſſario , la quali eum ſua ſolita prudentia potirà dirigiri tal negotio ,

che abbia da preveniri allo effeëìo ſuo , azoche quilla perpetuamenti abbia de

haviri intereeſſori in quillo loco per la ſaluti de la anima,e per ſuo felichi fiato.

perchè ipſo ſeria autori_ , et principio de tanta opera pia . Altro non occorrendo,

pregamo Dio immortali,conſerV1 ſua lllustriflima S. cum longiet felieiffimi anni,

_cum augumenro del ſuo stato ſeeundo per quella ſi deſidera. Ex Urbe felici Panor

mo , Die XII. menſis Auguſ’ti Illy .India. 1530. Prator , et jurati- Felicis Urbis
Panormi z n ſi '

 

.
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Exemplum Littefiarum Excellentiflimi Praetoris, 8c Ju

ratorum fclíciſiimm Civitatis Panormi in Regno` Si_

Ciliae, qui ſe exhibent pro maxima devotione

officiofiffimos , ut Religionem Sanéìam Car_

tufianam poflint deducere ad Regiam

ipſam Civitatem Panormi, cum

multis promiſſionibus, ei do_

nando Monasterio perpul—

chro nostrae profeflioni

congruo, Se ornatiflimo.

Ad ann. 1530.

A reo-go: Reverendo in Christo Patri , et Domino Domno Oéìaviano de Trano

Ordinis Cartuſien Priori Divi Stephani de Boſco , ac Viſitatori Ordinis pra’.

diéìi in Prov. Calabria: quam plurimum colendo . (l)

Intus verozReverendo in Chriſto Patre,et da noi obſervando proſpera,e felici ſaluti .

Onſiderando ala devozione .di questa vostra ſanéìa Religione, ne ha parſo farne

intender perchè diſcosto tre miglia de questa Cetà è uno Monaflero doràian

ano

(1)15: Originali in Archivo Dom. Sanéio- bria existen.

rum Srephani , 8:. Brunonis in Ulteriori Cala.
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dano S. Joanní de bayda , oy vero Sanéìa Maria. deli Angeli , dove è uno bella

8c magnifico tempo, 8c ancho bello inçhostro cum ſei officmi, 8c grande comme.

dita de acque ſcaturiente, 8c belli fonti curn una _ſîngularlfflma proſpetnva, tanto

di cena, come di mare, che più dir non ſe porna , tenendo la plana 8c :una la,

cità de ſupra. Lo quale per la nooiltà (le ſito, magnifico edilizio, lo quonnam

Rev. jean de Paterno de questa felici Cita Arçhiepiſcopo lo obçmm dal Carholico

Rò Ferdinando de feliciſiìma memoria , e per ſalute de ſua anima , 8c anche per

quiete ,Sc ſolatio decoraolo di belli edifitii. Ma non _lopreéìi quilli ſe haveffero de

conſervare perchè lo Monastero era povero, 8c come penſamo la morti lo previn.

mi , che non ha porto proviòere. Al preſente noi come Parri ,e regitor de questa

felici Cità, che ſimo , elevamo la mente a conſiderare corno questo Monastero ſi

poteſſe conſervare , 8c che in quello haveſie da florir qualche Religione de vita

ſanóìa: aczioche le perſone pii, 8c bene ci porgiſſero lo adjuco loro. Conſideramo

che ſerria ab prepofito che la Religione vestra obtiniſfi ſimili Monastero ; per la

qual coſa nui avemo ſcripto al j. S. Vicere de questo Regnmche in, uesta ſanéìa

opera voglia prestar il ſuo conſiglio ,Sc ſavore,8ç adiuco,& che ſcrive e ad vel-ira

Reverenda Parernità de ſimili coſa , Et coſsl ancora nui la pregamo , che quella

ſi degnaſſe voler dare opera con tutte ſoe forze ſpirituale 8c temporale di voler

obtiner ſimili loco cum tutte vie , 8c mezi le quali ad ipſa meglio pariranno ;

perchè noi dal canto nostro ſemo parati prestarli auxilio 8c favor per augumenrare

questa S. Religione, perchè non dubitamo,che la divina Maestà cum turca la Cor

te celeste lpirata_ la mente deli SuPeríori,e tal negozio ſe deduca al ſuo deſiderato

effeòìo . Offerendoni prontiſfimi per lo honore , 8c commodo di V. Reverenda P.

8c dc questo reale ſacro Monastero . Altro non occorrendo pregamo Dio immor

tale conſervi vostra Reverenda Paternità ſecundoìper quella ſe deſidera. Ex Urbe

Felici Panhormo Die XIII. Augusti. lll. Indiffion. MDXXX. - Przeror , 8,4111.

cati Pçlicis Urbis Panhormi" Petrus .Antonini Earfaglios Magister noster.

Lir
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Lìtterae Commiflionales .Reverendiffimi Cardinalis Pam,

peji Columnae. Regni Sicilia: Poſoregis) 'expeditaz

, pro obſervantla Imperiahs -Dlplomatls- Caroli ‘

V. ut poflì’c confim publicu'm,öcſolemne

Inventarium- in cauſa reintegrationìs

omnium bonorurn SS. Stephani,

6c Brunonis de Nemore, de

putatis: ]. DD. Garicsto

dc Oliveri-is, 6c Nicolao

Angelo dc Amecstisaan. 1532.

l

Carolus V. Divina ſavente Clementia Romanorum Imperator ſemper Auguſtus Rex

Germania:: Ioanna mater, idemque Carolus eius Filius Reges Castellaz, Ara

gonum, Utriuſque Sicilia, Ieruſalem , Ungariaz, Dalmatiz,(~îr0ati:e Ste. -

Pompeius Cardinalis Columna S. R. E. Vice - Cancellarius , 8c in

przſenti Regno Locumtenens Generalis &c.` Magnificis Viris

U. j. DD. Gariesto de Oliveriis ,&Nicolao Angelo de Ame~

Eris in ſolidum Regiis Fidelibus dileáìis gratiam Regiam,

ñ & bonam voluntarem .

Upcr pro oarte Venerabilium Prioris, 8c MonachOrum S- Stephani de Boſco

Oſdlnìs cſſfflſicn- fuefflſlt nObîs preſentata: patentes literze przfatar. Cceſar.

8c Catholicar- Majestatum: omni qua decet ſolemnirate vallatm , tenoris ſequentis

videlicet.i Carolus divina favente clementia Romanorum Imperatorum ſemper Augustus

Rex Germani-aa, Joanna mater, 8c idem Carolus &C. lllustri Philiberto de Chalon

Principi Orangiaz... Viceregi . . Et eo abſente, Reverendo in Christo Parri Domi

no Pompcjo Column: Tituli S. Laurentii in Damaſo S. R. E. Cardinali &c.

Nuper pro parte Venerabilium DeVotorum nostrorum Prioris , 8: Monachorum

Domus S- Stephani :le Boſcho Ordinis Cartuſien- &c. Datum in Yſp’ruch die V

menſis Iunii, anno a Nativitate Domini r530.-- ñ

Ea PTOPffl' VOÌWYYS Przſatarum Maiestarum-obedire mandatis , ut tenemur,`

confiſi admodum dc vcstri fide , Prudentia , ſollicitudíne , 8c integritate , Vobis

przdiéìis Gariesto,et Nicolao Angelo ut ſupra, in ſolidum committimqg,`et manda,

mus, quatenus ſervata forma praeinſertarum Proviſionum prazfatarum Majestatum ,

illam in omnibus er per omnia ad unguem inviolabilitrr obſervetis, et exequami

ni juxta ipſarum continentium, et tenorem. Mandamcs inſupcr [llustrìbug,‘spe$ìali- -

bus, et Magnificis Vitis, quibuſcumque Baronibus , Titulatis , et non Titulatis,

Gubernatoribus, Auditoribus, Ca'pitaneis , et Aſſeſſoribus , et aliis quibuſcumque

Officialibus,ct ſubditis Regiis Majoribus,er minoribus quoeumque titulo,au6’cori~

tate ìuriſdiEìione,et potestate fungentibus,przſentibus,et futuri’s,vcl eorum Loca

tcnentìbus a‘ Ct Tübstitutìs , tam demanialibus quam Baronum totius huius przſatí

Regni, ubi difla ìura, introitus, et re'ditus existunt,quatenus pro executione pra:

ſentium vobis affistant Przstentque omne auxilium , ct ſavorem necoſſarium , et

opportunum juxta formam , et tenorem diëlarum prazinſertarum literarum Paten
Tom- X' k ›l

(I) Astervanrur in Archivo ejuſdem Domus Sanëlorum, e quibus tranſcrlpſimns.
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…mi prardiäarum Maiestatum, prout a vobis ſuerint requiſiti- Et contrarium non

_faciant apro quanto* ratiam przſatarum Ca-.ſ. et Carli. Majest. caram habengetpge;

zíàrjj in práinſeríis iteris Patentibus contentam cupiunt evitare. Przeſeutibus Regio

ſolito ſigillo a :ergo imprestìs praaſentariti ſingulis vicibus- remanſuris ._Datum in

civizzrc Neapolis die XII. menſisjunu 1531._ Post Datum . _Si aliquis vestrum

commiſſariorum inceperit _, et ei ſupervenerit aliquod impedimentum , propter_

quod non poſſet proſequiflolumus, quod alter_ vestrum poſſit proſequi et finire _è_

Datum , ut ſupra . Pompejus -Vice-Cançellarius Locumtenens Generalis -- Vidit

de colle R. ñ- Vidit Loffredus R. Dominus _Locumtenens Generalis mandavit

mihi Bernardino Marroranoñ- Nihil ſolvit , quia ,. Exempti . Salemo pro Taxa

tore in partíum Loc. 'Reg, f. 35.

' , … fl} 'o * r , f . ~ ' i ' l ì

( i i . i i XX» i ` ſi

Litterffi Reverendiffimi D. Cardinali:. Pornpeji Column-e

Regni Siciliae Proregisii). Ad Nicolaum Anger..

lum de Ametíìís Regíum Commiffarium in'

cauſa reintegrationis omnium Bonorum

,SS. Stephani , 8c Brunonis de Ne

more, ut poflít in eadem pro.; ’ ñ
cedere non obstaſinte quod ſi ‘

- ſi … commiflionales litterze

videantur expeditae

ultra termínos ,8tc.

Ad ann. 1 532,.

A targa: Magniſicis Viris U. ].DD. Nicolao Angelo de Amefiis, et Matthteo de

Civitate Regii ct cuilibet ipſorum in ſolidum Regiis fidelibus , et dileëìis.

Int”: *vero Carolus Romanarum Imperaror ſemper Augustus Rex Ger-munite, Of

_ſa-anna Mam- 0'_ {dem Carolus cjus fihfas Rega-r (fa/lella flragonumfutrruſ

que* SÎcÎIÎxJt-ruſalem, Ungame, Dalmata, Croata: (Fc

Agnifice vir Regie fidelís dileäe . Per quanto alli meſi proximi paſſati ſen

dono preſentate Previſioni de la Ceſarea Maestà ad iſlantia del Venerabile

Monasterio de S. Stefano del Boſclio Ordinis Cartuſien- ſupra la reintegrazione- de

le coſe de diäto Monasterio,~et quelle ad voi commeſſe, ne hanno exposto , che-ſi

per li impedimenti vostri , como perchè ve ha parſo diéia Expediéìione commiſſa

a voi eſſere fatta poi de lo termino prefixo alla preſentatione de quella , e per

questo non eſſere stato per voi proceſo alla reintegratione prtfatà ſecondo lo

diEto Ordeno a voi dato, et in diſta commiſſioni contento: Et perchè per inſor

matione piglata per ordeno nostro ne costa , che detta- Proviſione de la Ceſarea

Maestà fo preſentata fra lo termine contento in diéìaProviſione , et fò tardata

per alconi dii , che occurſero alla expeditione di vostra commiſſione , et che ne

íò adhibíta la díligentia: Per tanto ve decimo, et ordinamo che non obstante che

le Proviſioni prefate apparono eſſerno expedite ultra lo termino in quelle conten

to, debeati procedere alla difta reintegratione ſeconda la forma, e tenore de diéìe

Îostre commiſſioni , perchè tale è nostra voluntà , non fando altramente, ſi amati

ññ ` la

i

~`À
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(l) Extat in Chartulario eiuſdem Domus Sal
_ Ulteriori Calabria .

Brown! Stephani , 8t Brunonis de Nemore in

Ysth
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la gratia de la Ceſarea Maestà. La preſente reste al preſentante. Dat. Napoli dic

XXÌV- NOVembfÌS 153!- Pompejus Vice-Cancellarius et Locumtenens Gcncralis.

Viit de colle R- vidit Loffredus R. -- bernardinus Martoranus Sccretarius etc,

XXI.

Exemplum Procuratìonis RR. PP. Cartufiae Sanflorum

Stephaní, &'Brunonis de‘` Nemore , in perſonam

R. P. D. Brunonis de Bergamo, pro affistentia

eorum nomine præfianda Nicolao Ange

lo de Amecfiis in cauſa Reìntcgra..

tionis bonorum ejufdem Domus

Regio Commiſſario (1).

'Ad ann. 153i.

‘_In nomine Domini noſh‘i Jeſu Chriſti Amen.

ANno a Nativitate ipfius millefimo quingentefimo trigeſimo ſecundo, die vero

vigelimo mentis Januarii anni przfcntis V- lndiéìionis- In Sacro Monasterio

S. Stephani de lo Boſco ordinis Cartulicnfis,chnantibus Sereniffimis , 8: lnvié’iiſ

fimis Dominis , Domina Joanna de Aragonia Regina , et D. Carlo imperatore

Dei gratia Aragonum, Hyſpaniarum , Utriuſque Siciliæ , Hieruſalem 8:c. Hujus

vero Regni Sicilia: citra fatum anno XVII. feliciter : Amen - Nos Petrus Cola

Donadeus de Caſali Seme ad contraaus Iudex; Petrus Cerastus Surianen. publicus

ubilibet per totum præfatum chnum Sicilia: citra'farum Regia auctoritate Nota

rius, & Testes ſubſcripti, ad hoc vocati ſpecialiter, 8: rogati, præfenti fcripto pu

blico declaramus, notum facimus , 8: testamur , quod eodem prætitulato die . - ,

- . coram nobis judice Notario, 8: fubfcriptis Testibus , in nostri præfentia perſo

naliter conſ’tituti R. D. Franciſcus Aſſclta de la Padula Prior diéìi Monasterii, D.

joannes di€tus Burgum, D. Marcus , D. Antonius de Mcdiolano, D- joannes Ba

ptista de Maria, D-Stephanus de Suriano, D. Antonius de Briatico, D. Hicrony

mus de Yerocar, Monachi prædiai S. Monasterii, capitulariter ad infrafcripta per

agendum in capitulo diä’ci Monasterii ad ſonum campane, ut iuris, 8: moris est.

Et inter cætera fuit per eos, pro beneficio, 8: commoditate diéìi Monasterii , 8c

ipfius Venerabilium Prioris, 8: Monachorum unanimiter, 8: pari voto neminediñ,

ſcrepante conclufum , quod -ex quo idem Reverendus Prior , 8: przdiá’ti Monachi

:impetraverunt a Sereniſſimo , 8: catholica Imperatore nostro Carolo Privilegium

reintegrandiç, 8: ad ufum , proprietatem , 8: commoditatcm dié’ti Monaſteri@ con-.

vertendum omnia , 8: ſmgula bona ad ipſum Monasterium ſpeétancia quoque iure

a quavis perſona occupata , ſeu inìuste detenta , 8: alias prout in privilegio diéìì

Sereniſfimi imperatoris latius aſſeruerunt apparere ó Et ob id fuit destinatus Com

miſſarius ab lllustriffimo Domino Vicercge Regni Magnificus Dominus Nicolaus

Angelus de AmeEtis de civitate Mileti, prout latius dixerunt apparere in litteris

commillionalibus diéìi lllustriſíìmi Domini Viceregis. Erin præfentiarum intendens

talem reintegrationem , 8: omnia in detto Privilegio contenta exequi, 8: ad effe

&um perducere :, 8: ex quo ipſe Reverendus Dominus Prior non poteft perſonali

ter comparere coram diéìo Magnifico Domino Commiſſario ad diéìam cauſam in

troducendum , 8: proſequendum , magnis arduis negotiis diai Monasterii_ impedì-r

tus . quia eligantur una vel plures perſona , qui nomine 8: pro parte jam diai

Domini Prieris, 8: prædictorum Monachorum, 8: dicti Monasterii, poſſlt, 8: polo

mt

 

(L) Extat pergamenaceum in Chanario Domus Sanflorum , e quo exſcripſimus .
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ſint inchoare, proſequi , 8c finire . Qua propter taliter congregati , confiſifib ex

perto, ut dixerunt, de fide, prudentia, ſufficientia, 8c legalitate Venerabilium D.

Bruni deiBergamo abſentis, 8c D. Benedifii de Terra nova ibidem preſentis Mo-

'nachorum ciuſdem Monasterii, eoſdem D- Brunonem abſcntem, 8c pro interim D.

Benediéìum ibidem praaſentcm,8c unus. infraſcriptz procurationis in ſe ſupra ſuſci

pientem; Elegerunt, crcaverunt, instituerunt, fecerunt, 8c ſolñemnitcr ordinaverunt,

omni meliori modo , via forma , , . , ñ-.ñ melius 8c efficacius fieri poſîìt in eo

rum , 8c diáìi Monasterii procuratores , aëiores , facìores , uzconomos , nego_

tiorum gestores , ac nuncios ſpeciales , 8c omni alio meliori modo , quo fieri

nominari, 8c cenſeri poſſunt, 8; Îdeìbent. Dantes, 8c concedentes eiſdcm i, .Sc cui.

libetipſorum in ſolidum omnímodamſi, liberam ‘, 8c plenam potestatem coram di

flo Magnifico Commiſſario comparendi, diëia Privilegia ,Sc Rcgias lítteras,’8< Re

gias proviſioncs prazſentandi ,ñ 8c 'benna , 8c proclamata , ac citationes perlediäa,

8c omni alio meliori modo fieri "faciendi, ,quomodo melius poſiit, 8c cuilibet ipſo

rum viſum fuerir, libellos, ſeu "lìbellum , petitiones , ſeu petitionem contra quaſ

'cumque perſonas Eccleſiasticas, ſeu ſaiculares, quastſciverint bona. diéìi Monaste

rii detinere occupata aut qu_oquo modo inlicito, porrigendi; litem contcstandi , iu

ramentum de calumpnia in animam constituen. przstandi; articulos , 8c Ìura Pſi!?

ſentandi , testes producendi , 81-. illos_ cxaminari ſaciendi , publicationem petendi,

3C concluſioncm: Et ſi viſum fuerit , testes partìs adverſz repulſandì, 8: ſuos ap

probandi 3 ſententias tam interloquutorias , uam díffinitivas promulgari faciendi,

8c promulgatas laudandi; Et ſi opus ſuerit a eis appellandi, reclamandi , reviſio

nem _petendi , _tam per viam nullitatis , quam per viam iniquitatis beneficium re

stitutionis petendi: Et omnia alia, 8c ſingula ſaciendi, proſequendi, fieri, 8c exe

-qui Pctcndi , quz fuerint neceſſaria, &ñopportuna in tali cauſa fieri, 8c quae ipſi

met Rcverendi Constituentes ſacere , 8c excqui poſient , ſi przſentes eſſeri; 3t fo

rent, 8c ſi talia ſuerínt, quz de eorum natura requircrent magis ſpeciale mandatum,

quod in Preſenti procuratorio expreſſum z Ita quod generalitas ſpecialitati non de.

roger, ncc c contra ; Et quod_unus inceperit . alíus poffit proſequi, 8c fimilitcſ.
8c alitcr, quam non fit meli0r‘,‘ſinec potior cbnditio occupantis, 8c primitus initiati

tis-.Cum potcstate etiam ſubſſstituendi unum, vel plurcs alios Procuratores cum ſi

mili, aut limitata potcstate, prout melius iſſpſis, 8c cuilibet ipſorum viſum fuerit:

E! quod Pqffint ſubstitutos ab eis rcmovere , 8c alios de novo creare , prout eis,

8c cuilibet ipſorum placcbit . Promittentes omni futuro tempore ipſi RR. Consti

ÎUÈUÎCS habflſc rata , grata , 8c firma , omne totum , 8c quidquid per diEìos ſuos

Procuratorcs , 8c ſubstitucndos ab eis fuerit in tali cauſa aEtum,gestum,& procura

tumilët Volcntes iam diëìos ſuos Procuratores,& ſubstituendos ab eis relevare ab one

re ſatisdanſli pro eis,fidcìuſſcrunt,& ſatisdederunt dc rato habendo . de judicio ju

floa 3< _dc ludicato ſolvendo, 8c de 'omni alia . . . . . ad quam diéìi Procuratoſcä

8c líubstituendi ab eis forte tencrentur ſub obligatíone bonorum jam difli Mona-ì

flffll 1 mobìliüm- & stabilium - Et proínde przſatì RR. Constiruentes in peéìore

UlſaVCfl-Înt _more Religioſorum `; 3c voluerunt diéìi Domini . . - . . quod de piz

miflîs Omnibus . ñ - - . . . fieri poſſit ,` 8c debeat per me Notarium ſupradiäium ,

Îflffllm ZÌUO_ o & Plllra v . . lnstrumenta . eadem continentia in effeéìu , 8c ſubstan

tia vcritatis ad futuram rei memoriam, 8c cautclam omnium, 8c ſingulorum, quo

rum , 8c cujus inde interest , iritererit , aut intereſſe poteri: in futurum. Unde ad

futuram rei_ mcmoriam, ac omnium, 8: ſingulorum, quorum 8c cujus inde inter

est I mtflſfflf s aut intereſſe potuerit certitudinem, 8c cautelam, ac plenam fidem

ſaëium est exinde de prremiſiìs omnibus hoc przſens publicum Procurationis instru

mentum per rnanus meas Notarii ſupradiéìi ſigno meo ſolito ſignatum , ſubſcri

Ptumquc_ ſubſcriprione mei qui ſupra judicis, 8c nostrum, 8c ſubſcriptorum testium

ſiulîfcſfflîlonibus roboratum- Quod ſcripſi ego praefatus Petrus Letastus publicus N0*

tarius, qui przmlffis omnibus rogatus, 8c requiſitus interfuí, ipſumquc meo ſolito,

3c conſueto ſigno ſign-avi.

*I* E80_ Pcffilî c013 Donadeo de Caſali Seme ìudex ad contraéìus qui ſupra

manu propria me ſubſcripſi , meoque ſolito ſigno ſignaví.

I0 Alberico Siculo fui preſe”. T_

Ego Fran. Fluvialis fui praeſens.

Ego Ioannes Baptista Griſpus testor.

_E89 lîandulphus Criſpus intcrſui teſlis.

" Reve
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XXI!.

Rev. P.D.1Theodorici Loher a Stratis Colonienfis Do

mus Profeflì, ac -Vicaríi ad Henticum Anglíce Rc_

gem , cui cnarratìones in Evangelia BDíonyfii

dedicat (1) .

Ad ann. 1532.

Sereniffimo atque Invifliſiimo Anglorum Regi Henrico eius nominis Vlll. Theo

doricus Loher a_ Stratis przclarge Cartuſienſium Domus in Colonia Agrippina

humilis Vicarius S. P. D.ñ

Axìmopere me duxi faéìurum , Sereniffime Rex Henrice, atque Chriſti athle

ta invifliffime , ſi lucidìſſimas , ac plane divinas in quatuor Evangelistas

Dionyſii nostri enarrationes Regia’, tua: Celſitudini periculoſis hiſce temporibus, cum

omni , qua decet reverentia, atque honore dedicarem . Sic enim placnit ( nec id

quidem indecenter ) Venerabili , ac Religioſo Patti D. Petro Blomenvenna: Lei

denſi , digniffimo Cartuſianz nostraa Domus S- Barbara: in Colonia Priori, ac prin—

cipali Provinc- Rheni Viſitatori, ca’teriſque Confratribus nostris , tum Regia tua’:

Majestati, tum reliquis omnibus catholicz fidei Principibus in Christo deditiffimis.

Et quid mirum .3 Scriptis enim tuis , in quibus de Sacramentis agitur , dilatasti

gloriam populo tuo, 8c ante annos aliqu t induisti te loricam doëìrinaz catholícte

ſicut gigas ; ſuccinxisti quoque 8c lumboj tuos arma Scriptura: bellica in diſputa~

tionum przliis contra‘hmreticos , 8c protexisti Servatoris nostri castra gladio crudi

tionis tuz . Similis inſuper Leoni faé’cus es Evangelico ,-8c ſicut misticus Leonis

catulns e cazlo in terram miſſus in venatione perfidorum . Perſecutus enim es ini

quos in Regno tuo , eoſque perſcrutans , qui populum tuum fidelem condenmatis

quibuſdam hazreſibus nequiter conturbabant. Tua: igitur Regia: Celfitudini tam prz

claras Dionyſiii nostri enarrationes non immerito nuncupamus , vel ex eo etiam

argumento, quod dignae ſint propter quas vadimonium quam reéiiffime relinquatur.

Prmterea ſi S. Willefridus Epiſcopus istic Eboracenſis libros quatuor Evangeliornm,

nureis litteris (‘ ut Beda refert ) conſcribi voluit , atque pretioſis ſubinde amicire

chlamydulis, quid non faciet hac in re ſingularis tu::` Maìestatis prudentia ? lpſe

enim Dionyſius ſortitudine S. Spiritus indutus veteres enervans haereticos Christi

doéìrinam luce lucidius declarat , nihilque, quod ad rem facit, nobis intentaturn

relinquit. In hiſce quidem enarrationibus mens nostra vegetatur , elocutio divini

tus expolitur, ſupellex arcanorum czlestium copioſiffima comparatur. In his quo`

que animus omnium noster gravioribus est exuendus curis, litteris- etiam demulcen—

dus ſacrationibus , 84 delitiis quotidie refovendus nunquam perituris . Sunt prazter

bazc in Dionyſio nostro, prudentia: oculus, libra iustitiaz, fortitudinis ſedes, regu

la temperantiaz, honestatis exemplar, charitatis ſplendor, fons gratiarum, bonorurn

[pes , reſugium innocentum , przſidium miſerorum . nec minus Philoſophorum,

.quam Theologorum ſacrarium t Porro per hunc ſané’tum virum Spiritus Domini

lacutus est, cujus 8c ſermo per linguam eius. In hoc inquam viro vapor quidam

fuit virtutis Dei, 8c emanano quzdam claritatis ejnſdem cum candore etiam lucis

eterna:. Nec mirum- Nam omnia, qua: ſcripſit idem ipſe Dionyſius noster , ex

ore prodierunt Altifflmi, eorumque virtus in magna divinorum chariſmatum abun

‘dantia , ad extremum proculdubio terra: diffundetur . Et ne longum ſaciam , hic

nunquam acquievit carni, aut ſanguinipſed in eo fuit plena privati amoris extin

aio, 8c dìvini dumtaxat pura, ardcnſque aſſeéìio- Quapropter oramus, atque ob

ſecramus Regiam Majestatem tuam in Christo‘]eſu , ut haſce D- Dionyſii clucu
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(r) Legitur prxfixa Tom. r. uaruor Evan- xiſiis an. 1541. impreſſ

geliorum Enarratìon, Dom. Diony ll Cartuſ. Pa~



lua

err APPENDIx I-AD TOM. X. "

brationes boni conſulat, 8c Venerabilexn nofiri ordinis Patrem F. joannem Batman

ſonum cænobii Annunciatíonis B. virginis Mariæ prope Londinum Priorem , ad

Arnoldum Bìrlzman bibliopolam Colonicnſem , qui Dionyſii opera apud Britannos

in precio eſſe testantur,commendatos ſibi in tutelam fufcipere non rccufet. valeat

eadem Regia tua Celſitudo fcliciter. Colonia? ex facris nostris ædibus Anno Domi

ni MDXXXII. pridie Idus Martias.

 

XXIII.

EX Epístola Rever. P. D. Petri Leìdenfis cognomento

Sloemenvennæ (I) ad quemdam -ſuum ainicum,

cui quæ ipſemet ſcrìpſerat, confidenter

apent.

Ad am:. 1532.

Gnoſcat tua prudentia , Frater in Christo cariffime , opufcula pauca modicaque

quæ edidi, ſine meo nomine prodiiſſe, ut est liber, quem Candelam nuncu

pavi , quem ſecundo auxi , 8c recognovi. Et alius , quem de effufione cordis in

ſcripſi . Necnon se ille.prologus , quem præpofui libro D. Henrici Harphii , ex

vulgari in latinam linguam a me in fimplicifiimo idiomate translata , eo quod

verbum e verbo prcfiius pofui. Cum vero reprehenderent me amici, quod nomen

meum ſubticuiſſem , permiſi, ut alii apponerent s quod 8c fecerunt in libro Dire

é’corii parvi contemplativorum , 8c in præfenti ifio Enchiridio. Edidi etiam vitam

S. Brunonis initiatorisz ordinis Cartuſienſis , 8c Sermonem de eodem a me decla

matum in capitulo nostro Generali ;fine tituio nominis mei . Si in hoc peccavi ,

ignofce mihi &c- . .

 

XXIV.

R. P. Petri Bloinenvennae Leydenfis , Cartufirn C010

nienfis Prioris,& Prov. Rheni Vífitatorís

Dcdicatoria (2).

Ad 1m”. 1532. .

Invifliffimo; Potentiffimo, ac Catholico Principi carolo v. divina Providentia Ro

manorum Imperatori femper Augusto &c. F. Petrus Blomenvcnna Leydenſis

Holland. Cartuſienſis in Colonia Prior, 8c circa Rhenum Viſitator, ſe,

- Ordinemque ſuum commendat.

Sl Christianz Religioni unquam reſuſcitandae, aut non conculcandæ penitus fpes

ulla fuit ( quæ aliquot nunc annis, hærefum , ſeéìarum , _diffidiorum, dogma

tum impiorum , ad hæc calamitatum , 8c perſecutionum adverſitatibus non leviter

concuſſa vexatur ) vel nunc maxima eſſe debet, quando Majestas tua porentiffima

termaximeque catholica ex Hiſpaniis nobis defldcratiffima rediit . Didicimus vel

ſero omnes, quantum divæ memoriæ Avus tuus, quantum cæteri longo Stemmatc

Pro

 

. (1)'Extat imprefia in proſpeéìu opufculi de (2) Legitur præfixa Tom. X- Oper. Minomm

Sacram. Altaris feu EnchirídiiSacei-dotum, Co— Dom. Dionyſii Cartuſiani Colonia: impreſſo:.

loniæ typis dat. apud joann. Dorstium an. 1332. apud joannem Sole: anno MDXXII.
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Progenitores tui lmperaorcs , quantum postremo prz omnibus Maiestas tua pra:.

ſens contulerit tum paci tum unitari , quando vel modica tua: Serenitatìs abstra

&ione tota mox Germana ſeftarum, 8t dogmatum impieratibus est obſcurata. Pau

' cis licet annis tua nobisabfuerit Cclſitudo, ſedimus tamen interea perinde ac in

captivitate, 8t regione urbr-…e mortis constituti, quibus quotquot Eccleſia? Aposto
liete ritusñobſeruamus, qiotquot auótiquìiſſìmorum, ac orthodoxa: fidei dogmata ſe

éìamur, quotquot deníqu M. Tcobtemperamus ediéìímvix licuit palam progre

di …Quandoquidcm tants irriſionibus , ac perſecutionibus circumdabamur ,< quaſi

quiſquis piiſíimo ſe lmpcatori in ſide conformaret , aut quiſquis Patrum Sanéìo

rum placita ab Apostoloum temporìbus huc ,ad nos manantia custodiret , impius

foret cenſendus, & hostis. Hazcautem ab iis perpefli óſumus , qui damnatas olim

htereſcs conati ſunt restitrere: qui Eccleſia?, Conciliorum, atque Veterum tum do

gmata tum statura abieceunt : qui Pontificis denique Romani iuriſdiílionem , 8t

íubinde M. T. edíéìa cmtempſerunt , cum ne umbram quidem ſanéìimonia: ipſi

habeant Sanflorum PP- ,quorum fententias , ac instituta abrogare moliuntur . Et

licet utcumque foret toltrandum , ubi in ſeipſis tantum eſſent impii ,‘( ſi tamen

a Christianiffimo Imperaore Dei injuria vel levis rolerari debct ) ſi non etiam

aliquos ad pestifera dognata , execrandaſque impietates , quibus quaacumquc pia

temerant, vel illicerent, vel minis, 8t perſecutionibus urgerent . Itaque cum 0

mni ex parte post Deum. in te uno tuendae Eccleſia , fideique ſervandz ſpes nobis

reliEta ſit, quippc cui ſumma rerum a Deo est commiſſa , 8t dexteritas etiam ge

nuina excellentistìme indíta , tibique faveant ſuperi , tremit potentiam, tuam uni

verſa terra: postremo picrum omnium in te ſpeëiant corda, hoc unum prrestolan

tium z hoc maxime a Deo 'precantium , ut per Te Eccleſim restituat unitatem fi

dei , incorruptionem , integritatemque morum , paciſque tranquillitatem - A quo

enim alio hoc quzſo in terris foret ſperandum, ſi a tua nobis Maiestate hoc non

contingat? Nam quis impenſius hodie Religioni ſaver? Quis Eccleſia placitis de

votius obtenrperat? Quis leges cum divinas tum humanas custodit integrius? Quis

ſortius potentiuſque cas tuetur? Aut quis, quae homínum ſunt ſapientius diſcernit,

iustiuſque iudicat , atque T. VM. ? Senſit hoc vel communis omnium hostis , qui

tot adverſitatibus, tot incommodis, tot hostium inſidiis, tantiſque praaliis tcntavit

a fidci negotiis animum tuum remorari: quamvis non potueric efficere., quin Ec

cleſia?, 8t Fidei curam, omniumque rcgnorum tuorum curis anteferres . Propterea

etiam quod certum est, Angelis luis Deus mandavit de Te , ut custodiant Te in

omnibus viis tuis: excitans etiam picrum mentes, 8t mandans , ut pro te orent,

qui unus pro omnibus , omniumque ſalute , 8t maxime, ut Dei cultus honorque

non intereat, deſudas. Dcdit tibi Deus vióìorias iiostíum non paucas, tanquam ſpe

cioſas, quam gloria plenas: quibus tamen haudquaquam elatus, non tibi ſed illi,

qui dediLtriumphos instituisti. Eripuit te non ſemcl a nece tibi meditata , nec a

paucis hazretícorum dolis, ne circumveniri poſſcs, immunem ſervavit. Nam 8t in

Princípum Comitiis, 8t in Imperii caeteris vel ediéìis, vel ſanéìionibus , ita ſe tua

geſlìt Maiestas , ut ne exiguam quidem Serenitatis tuz fulgoonebulam admitteret.

Nemo tam charus amicus , nemo tam ferus hostis , quem in fidei , aut iustitia:

reſpexeris negotio . Et licet íngens omnium ſemper hteretícorum fuerít studium,

ſuis pestiſcris dogmarìbus , longe latequc mundum inficcre, idque acriter molin,

quo reges ſuòrum dogmatum depravarent conragìonibus ( quando facile hinc ſub

ditos, aut ſeduci aut cogi poſſe arbitrantur , ut ab othodoxorum communione de

ſciſcant , postquam capita , reéìoreſque illis redderent corrupos ) nulla: tamen te

fraudes circumvenire potucrunt , quin vel impiorum technas perſpiceres, vel inſi

dias caveres ñ Arriana hazreſis olim totum cito pervaſit orbem : quandoquidem ii',

qui Fidei maxime debebant opitulari, abeiusintcgritate primi dcficiebant . Non

ignorabant haec nostri quoque hàzretci haud parum feliciter putantes ſuam navate

operam ,dum nonnullos Principes eo dementarunt, ut a ſe , ſuiſquc ſubditis pietatem

prorſus omnem prostigarent- Verum nihil adeoillos male habuit, quam quod Impe-ì

ratorem haberent germano Christianum . Sed quid non ſubvertere quaerit huma

na temeritas? Nihil non tentatum est, licet omnia frustra, ut orbis univerſi Prin

ceps inviéììſíimus, proh pudor! in apostatzj/erba iurarct _Lutheri .. Multo revera,

varioque conatu impiorum deſudarunt ingenti, quo_ ſynceriffimurn iuxta ac poten

ristimum ſuis te laqueis potuiſient irretire . At fidei castitate pariter 'ac prudentia.

quam multos vel Eccleſiasticos ſuper-asti l Non pcáìus in te offenderunt harundt

neum. quod molli cederet vento, aut quod ad aura: flatum quemlibct huc, tlluc

que fleíìeretur : quin pori-us , quod optimo Principe, 8t prazcipue [imperatoregm -
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gſiniffimum eli, conſultantem, maximoſpere enitentem, qu alii quoque vel incor

rupti ab hac labe maneant , aut qui edué’u _ſunt , queat revocari . _l’ro hac re

jam pridem regna , 3c deliri-as, ac corporisquietem posthbuistl, nec vmbus, nec

opibus parccns . cujus animum _, cujus edidi-a , conatus _tque ſudores , 8( ’ſi non

pari , quo debuiſſent honore, Prmcipum pleriqueveneratrfunts id tamen hac tua

pietate faéìum est, ut vel non quantum velint liceat imuns debaçchanz-Unde ſa

cræ huic devotioni propemodum foli acceptum referimus quod in univerfum o.

mnia non poſſum eant,quippe qui non minus orationibus ac ieiuniis mundum pro

pugnas , quam armis ; atque unus propterea ad extermiraridum Amalechitas _, 8c

Moyſi , ac jofue partes agis . Fecerunt hoc idcm olim yufiiml quoque Prmcipes

Constantinus , Theodofius, carolus , reliquique avi tui ;quorum tu ſceptra nunc

get-eos, ut non minor potentia, ita nec inferior es virtutt, ac pietate- Atque uti

nam cunéìi id Principes imitarentur, qui non modo partam , verum etiam bona

omnia, atque adeo corpus, at vitam, pro Fidei , pro De legibus, pro obedientia

Eccleſiz , pro dogmatum , 8c ſeëìarum impiarum extirp.tione , 8t ad extremum

pro justitiz incolumitate deberent exponere . Quod cum ad omnes , przcipuc ta

men ad Ecclefiasticos pertinet : quibus vel ideo opes ditbnefque terrenæ , poten

tia , quoque 8t iudicia profana funt admiſſa , ut pro Cìristo , eadem , ſimulque

omnia adminifirent . verum quotus est hodie illorum , qui zelo Domus uci ac.

cenſus, vel aureum nummum ( non a fubiedtis extortum ), ne dicam corporis fa

lutem , pro Chriſto pro reducendis ovibus , aut pro fide non temeranda , proque

incorruptis moribus refiituendis exponeret Z paratus interim pro gloria terrena,

aut in profanos ufus ( pene dixerim luxus ) omnia profundere. verum ſi defunt

Principes , fi minus Eccleſiz proceres aquo Antiftites , lmperatori vigilantifiimo

alfistant , non dormiunt tamen alii tum pii , tum doéti a qui cum piifiimo juxtal
ac maxime catholicoilmperatori ad pugnam egreſii, prava hereticorum dogmata,

vel orationum, vel lucubrationum telis confodiunt Prodiit enim faéìio illa jam.

pridem fub Principe Sc Antefignano fuo Luthero in campum, quæ fidei puritatem,

Eccleſiae obedientiam, cæremoniarum devotionem, rituum Eccleſiasticorum, pieta

tem, ſobrietatem, orationes, jejunia, atque adeo cafiitatem, et quidquid aut carni

adverfaturs aut fpiritum roborat, expugnare, prosternore, contaminare, vastare fat

agit , ac demoliri : quue nomine Evangelii machinans , quaſi evangelium fit

( quod apud eos eſſe conflat ) quidquid honefiati ac virtuti adverfatur. Unde cum

nihil minus fint quam Evangelici, fine fronte tamen indigne fibi hoc nomen uſur

pant: idque tanto jaëìantius, quanto fine virtutum operibus Evangelii nomen fo

lo in ore circumferunt. Multa de ſpiritu loquuurur, cum opera eorum fint in car

ne. Et quamvis eorum vita omnino ex diametro cum Dei verbo pu net , ubique

tamen etiamſi detrahant, fi mordeant. fi moveant ſeditionem, aut re ellionem: fi

denique fcriptura 8c verbo , 8c fenfum corrumpant ., audent quidquid garriunt Dei

verbum nominare: hoc ſolo ( quoniam nihil boni agere apud ipfos ſanéìitas eflñ)
omnibus inſigniores, quod vita'eorum eos flagitioſos, fosdifragos, apostatas, adul- ſi

teros, et omni opere malo plenos loquitur. Qua enim verfutia alia congruentiori

`Sané‘iorum PP. calumniari poffent vitam, quos aut martyrii, aut miraculorom glo

ria olim Deus dignatus est ‘, quorumque placita ac fententiæ ab Eccleſia ſunt re

ceptæ , quam ( ut Sanéìorum , quos imitari nolunt gloria detrahant ) dicere nul

lum elſe liberum arbitrium , nulla merita ., nulla bona opera ad falutem homini

neceſſaria , ne SS. PP. videantur ipfi inferiores, cum ab omni opere bono egregie

vacui, omnique virtute fint nudati, et a Spiritu Dei prorfus alieni? Quamvis non

parum iaäìitont ſe ſpiritum haberea licet non eum furtaſſe, qui ſuper ieiunantes,

et orantes Apostolos requievit. contra hos, inquam, Sereniſiìme imperator tecum

multi tuis funt in cafiris pro Domo Dei excubias fervantes. qui carneam illorum

impietatem vcrſutaquc ingenia quibus verbo Dei, et mcndacia, et detraaiones jux

ta commifcent , potenter fregerunt . Et nos quoque poflquam proprio marte pu

gnare defivimus , vigilantiffimum , pugilem , optimifque armis instruéìum , et o

mni pugnandi arte non minus inviéìum, quam eruditum in fidei cafira iam nuper

educere coepimus. Cujus ſcripta cum Evangelio tum Patribus, quotquot in Eccle

fia fuere receptiffimij adamufiim omnia quadrant. Hic Lutherum , necdum cogni

tum, omneque illius germen pestiferum inde enatum olim prostravit . Huius vita

quoque, et eruditio ſaná’tá ( Dionyſium illum loquor Cartuſianum ) conlentiunt:

in quibus nihil aliud , atque puritas , lntegritas, pietas, et ſanéìimonia cernitur.

comitata funt virum hunc, dum _vira hac mortali fungeretur1 præfiantia atque di

vina Opera, nunquam deferuerunt contemplationes myflicæg et ad horas multas in

extafim fæpenumero raptum , revelatio divina de hifce malis temporibus , aliiſque

vanis
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variis erudivit. Huncigìtur, quo poft B. Augustinum non habet Eccleſia, qui piu

ra fcripfit opulentiorem , cafiris tuis (quz pro fide, pro Eccleſia, pro justìtia, pro

Deo militant) adjicimus: eius libros omnes, quorum aliquot iam e przlo, nostra.

ſunt opera evulgati T- M. dedicantes: praecipue tamen alterum operumlminorum

Tomum , quem in manibus modo traéìamus, in quo inſunt: De lumine Christia

ma Theoriz, five de Divina effentia libri duo: qui de fummo omnium loquuntur

opifice; cuius tu ordinatione imperii univerſi Princeps existis:Creaturarum inſuper

‘in Ordine ad Deum confideratio Theologica liber unus : De laudibus Dei Liber

unus: De vcnustate Mundi, et pulcbritudine Dei liber unus: De praeconio, ec di

gnitate Beatiffimaz Virgims a_c_Matris Mariæ (quam non minus colis quam amasl

ctiamſi ilia rumpantur hæretlcts )- leFl quatuor: De vita, et regimine Principum,

Libri tres: De vita, et regimine Principiffa: Dialogus unus: Direflorium vitæ no

bilium Liber unus: De vira. militari Liber unus: De laudabili vita coniugatorum

Liber unus: De iufto pretio rerum Dialogus unus: De regimine Politiæ Liber unus:

De laudabili vita virginali Liber unus : De laudabili vita viduarum Liber unus:

contra avaritiam Epistola una: Inter Jefum, et ſenem Dialogus unus: De iudicio

’mortis, et variis caſibus eius elegia una: Inter Jeſum, &'Pucrum, Dialogus unus:

Epistola revelationem quamdam continens , una: De reformatione monialium Li

ber unus: De modo complcndi, 8: luciicandi1 Liber unus: De exemplis, et docu

mentis auth, Liber unus: De Praeconio, five laude ordinis Carruſienſis Liber unus:

De vita inclufarum Liber unus: De laude, et recommendatione vitæ ſolitaria! Liber

u us: De vita , et fine ſolitari Libri duo; De remediis tentationum liber unus: Dc

via purgativa Liber unus: De oratione Liber unus: De gaudio ſpiritali, et pace in-‘

terna Libri duo: Quos omnes , quonram varios mundi status ., quorum reformationi,

ee M.T- intendit, probe, hoc eſt, quemlibet ad fuae inflitutionis finem erudiunt ,

M. T. potiffimum nuncupandos ideo decrevimus , vel quod manu tenens omnes,

omnibus tu imperas : vel quod- Eccleſifle reformationem, quam T. M. fummopere

gun-it, hoc est vitæ integritatemñ, abunde docent: ut tuo, qui in terris divi-na tueris,

et humana, patrocinio fulciantur-_ Et quamquam M-T. ut par est omnes Dionvſii

libros, quod dixi, offerimus, nihil tamen eidem credimus derogari, ſi vel ſepara- ñ

tim aliis quoque, hoc cuivis unam lucubrati'onem, aut librum dedicemus. M. T.

nostram commendamus Religioriem Cartuſianam, atque utinam Deus opt. Max qui

te ut alterum David elegit, virum fecundum cor ſuum, diu nobis fervet incolumen,
perpetuoque faciat felicem . i

 

XXV.

'Executoriales litterae Regìae Audientìae Calabrì-ae alia...

rum Regiarum, bc Proregis Neapolis litterarum

- ſuper nova reintegratione bonorum pro Mo..

naflerio SS. Stephanì , Se Brunonis de

Nemore (I) .

Ad ann. 1532.

carolus V. Romanorum Imperath ſemper Augustus Rex German. Et Joanna Ma.;

ter, et idem carolus eius Filius Reges Castellz, Aragonum , utriuſquc Sici

liæ Hieruſalem Hungarian, Dalmatiz, croatiæ ecc_

On Petrus De Mendoza Regius Confiliarius, armorumque capitaneus , et in

D Provinciis Calabria: Gubernator Generalis Magnificis Viris ]. U- D. Garetto

de Olivetis, Nicolao Angelo de Amiéìis, et Matteo de Rigio , et cuilibet vestro

Tom. X- m rum

 

(x) Exm in Archivo canuliæ San&.Srephani,& Brunonis de Nemore in Ulteriori Calabria’.
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rum in ſolidum fidelibus Regiis nobis Cariſſimis. Novamente per parte de li Reve

rendi Priore,et Venerabili Monachi del Monasterio de S. Stefano del Boſco Ordi

nis Cartuſienſium , Ce ſonno state_ preſentate lettere patenti de la Ceſarea Maestà

ſopra la reintegratione de le robbe del ditto Monasterio, con le exequutorialí dell'

lllustriſſimo , et Reverendiſſimo Signore Vicerè del Regno, ad voi, e ciaſcuno in

ſolidum commeſſe , expedite Neap. ſub die Vll. menſis junii 1531. Con un' altra

Lettera de ſoa Signoria lllustriſſima, puro ad voi diretta, ſu la quale ſe declara,

che non ostante che la data ,de vostra Commeſlìorie ſia stata fatta dopo el termine

prefiſſo ala preſentation: de quella poſliati , e ciaſcuno di voi poſſa exeguir ditta

reintegratione conforme al tenor de la preditta commistione , 8t lettere Exequuto

riali. Et ce e stato ſupplicato ,- voleſſemo expedir le altre exequutoriali de questa

Regia Audientia, perche con effetto poſſiate, e ciaſcheduno di voi poſſa attende:

ala ditta reintegrazione , come debitamente ſe deve : Et volendomo Noi exeguir

quanto ſoa Signoria lllustriffima ordina ve dicimo, 8t ad ciaſcuno de voi in ſoli

dum ordinamo , 8c comandamo , che inſpetta la forma de,le Previſioni de ſoa

Maestà,8t exequutoriali del prefato Illustriflìmo Signore Vicerè,8t in forma com

miſſionis a voi dirette ,8t commeſſe _debeati circa la ditta reintegrazione ad omne

instantia del preditto Reverendo Priore exeguir ad unguem, iuxta la loro continen

tia , 8t tenore . Perche tenore preſentis dicimo , ordinamo 8t comandamo ad tutti

8t ſinguli Baroni, di quaſivoglia Titulo , auéìorità .8t dignitade ſiano , Rcgii , 3;

loro Officiali Maggiori, 8t Minori, Sindici , Mastri ìurati, Univerſità, 8t huomi

ni de qualſivoglia Cita, Terra. 8t loco, tanto demaniali, como de ipſi Baroni 8t

ad omne altra perſona , che la preſente ſpetterà , 8t ſera preſentata che circÌP

exequutione de le coſe prefate ve debeano dare, ed a ciaſcuno de voi in ſolidum

tutto lo ayuto , 8t favore neceſſario, 8t opportuno. Coſsi come per voi loro ſera

recercato, provedendove de stanza, strame, 8t leäto gratis , 8t de omne altra coſa

neceſſaria , competenti Salario mediante - E non fazzano il contrario per quanto

hanno cata la gratia .de ſuaMaestà , 8t pena de docati mille deſiderano evitare .

Datum Coſentiaz V. Januarii MDXXXH.

. . . D. Petrus de Mendoza .

V. Pom. de Novellib. AEìuarius Adest Sigillum.

Dominus Gubernator mandavit mihi

Ceſari ,Paſſaacqua Scrib

ñ--r- --ñ .

i . Prov
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Provífiones -Regìí Collateralis .Confilii pro Monaflerío

' S. -Stephanì de: Nemore ,p ſuper prorogatione ter..

,Îgmíni ad .reintegratiohemſ bonorum ipfius Mo.

nasterii exequendam iuxta formam Regia..

…rum litterartlm (1) ,e ’
Adv ann. _I 532.

,Magnifico Vito Nicolao Angelo de Admiéìís J. U- D. Regio Commiſſario Fideli

dileíìíffimum .

Carolus)? Romanorum Imperator ſemper Auger/Zu; Rex Germania g ſoamm_ Mater

O' eidem Carolus _ejrfls Filius ‘Reges CIJÌEHÉ_ , Arflgovgue, utriuſque Stalin:

. Hieruſalem, Hangar”, Dqlmfltlcfl, Croma (Fa _

Agnifice Vir Regie Fidelis dileëie .ſſPer parte deli' Venerabili Priore , 8c

Monaci del Venerabile Monasterio _de Sanëio Stephano de lo Boſco Ordi

nis Cartuſien. de la. Provincia de Calabria n' e stato preſentato memoriale del te

nor ſeguente, videlieet: lllustriſíimo Signore: Exponitur reverenter , 8t humiliter

fupplicatur pro parte Reverendi Prioris , 8c Monachorum ſacri Monaſterii S. Stepha—

ni de Boſco Uterioris Prov. Calabria Ordinis Cartuſien materna lingua ſic dicen.

tium: Como havendono ipſi ſupplicanti obtenuto Proviſione, 8c commiſſione de la

Ceſarea Maestà de la reintegratione delle robbe , oecupate,8< indebite alienate da

diverſe perſone, 8c diverſe , publico Inventario. de robbe del diéìo Monasterio , ed eſ

ſendono stati eletti li Commiſſarìi per vigore delle diéìe Proviſioni de la Ceſarea Mae

stà per la quale fu ordinato , che diéìa reintegratione ſe abbia da expedire infra

termino de uno anno , computando dal di della preſentazione de diPte Commiſſio

ni 8< diéìo Commiſſario fatta 5 Et coſsi eſſendo stata-preſentata diEìa commistione

al Commiſſario eletto in diëte Commiſſioni ; contento per diéìo Commiſſario , ſe

ha proceduto,8< al preſente procede in diéìa Commiſſione iuxta la forma ad ipſo

commíſſa. E perche per alcuni contra li quali ſe ci mota , 8c ei da moverſe lite

per ipfi ſupplícanti , che teneno delle robbe del diéìo Monaflerio azoche ſe paſſe

el termino del diflo anno, 8t diëìa reintegratione reste `incompleta,ſono state op

poste alcuni frivole exceptioni,8e maxime allegando cauſe de ſuſpitioni,8< incom

petentia , tanto contra perſonam judicis , quam reſcripti . Et questo_ indebite , 8c

contra veritaten] , ma ſolum per calumniare ; 8c dilatare ad hoc, ut annusdiëiz

instantiae fluat , 8c tranſeat . Et perche ancora per la moltitudine delle Cauſe da

expedirſinoſe per. diéio C0mmiſſari0,quale cauſe ſono quaſi per totam Provinciam

Calabria: z 8t ancora per la infirmità occorſe al _dìflo Commiſſario , con difficoltà.

non ſi potrà expedire diëia reintegratione inſra diéìo termino de uno annozſuppli

cano V. S. lllustriſſima, ſe dignc ordinare al ditto Regio Commiſſarimde diéìa

reintegrarione , che abbia da procedere in la reintegratione de quella , 8c expedi

tione , ſecondo che la justitia permette , propulſis , 8c reieéìis díätis ſrivolis

ſuſpitìonibus, exceptionibus, 8c appellationilbus- allegatis , 8t forſitan allegandis per

eſſerno frivole , 8c contra ragione allegate ñ Et per eſl`ere in cauſa extraordinaria

reintegrationis, in qua procedi debet ſola faíìi veritate inſpeéia , ſummarie, ſim

pliciter, 8c de plano , ſine strepitu , forma , figuraque judicii , ſecundo in

diéìe Regie Commiſſionali lettere ſi contiene. Et attenta cauſarum multitudi

ne , 8c diéìo impedimento diſh-e infirmitatis , qua: jam przceſſìt, V. S. Illu

flriſſima ſe digne ultra diéìo anno computando a die prazſentationis diam Com

miſſionis preſentata diäio Commiſſarin ſe digne prorogare diíio termino de uno

anno, in quattro altri meſi più del diëìo anno , azoche ipſo Commiſſario con

c1 1
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(1) Ex originali in Carrario prazſarce Domus Sanäiorum in CalabriaUlteriori' exiſſen.
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cilità poſſa auditis partibus fare la iufiitia ad chi l' -have , 8t complire la diaz

reintegranone, et alias "ſuper pramistìs de opportuno iuris remedio providere omni

meliori modo . videns 8m. Noi inteſa diéìa expoſitione , et attenta le cauſe prcdi.

Ge ſimo remasti contenti , ſicome per la preſente ne contentamo de prorogare ſi

como prorogamo diëìo termino duraturo per altri quattro meſi da poi paſſato lo

anno 'contento, et annotato in le loro previſioni de reintegrazione non poſſaſi pro

cedere in le cauſe comenzate , tamen_ et non aliter . Per questo ve dicimo, co.

mettîmo, à ordinamo, che debcati coſsì cxeguire, et non altramente per quanto

haviti cara 1a gratìa della Ceſarea Maestà et ad pena_ de milleducati etc. Datum
in Castello novo Neap. Die XVI. Septembſi; MDXXXIL~ D. Pietro V.-- V. de

Colle R.-- Vidi Joffrcdus R0- S. Bcrnar. Marchìanus _Scril_›.
u
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XXVII.

R. P. Petri Blomenvenna ad Reverendiffimum Domi

num Hermannum de VVeda Colonien. Archiepìſco_

pum Dedìcatorìa Epistola (i): qua ſe ſuamquc

&Barbara Cartuíìam illi commendans, E..

narrationes in Epistolas, öc Evangclia

Domìnicalia D. Dionyſii Cartufia.

nicíñ nuncupat. “

Ad ann. I 5 3 g.

Reverendifflmo in Cristo Parri, lllustrſſiffimoque Principi, ac Domino D. Hermanno

de Weda Sanëtz Colonienſis Eccleſia Archiepiſcopo, Sacri Romani Imperii per

ltaliam Archicancellario Principi Eleéìori , Legatoque nato ,Padeborncn

ſi quoque Eccleſia Administratori ,westphalizffiet Angaria Duci CIC?

Domino ſuo clementifiìmo F. Petrus Blomenvenna Leyden. Car

tuſia Colonien. Prior i, et circa Renum Viſitator ſeſe , 8c

Monästeriupt -ſuum commendat .

Uum nullus ante* te fuerit Epiſcoporum Reverendistime Pater , quorum Tu

Uathedram tenes , qui erga Monasterium nostrum non ſingulari affefius ſit

_ pietate, idque propterea , aut quia Epiſcoporum est Religionem amare , aut
quia Monasterii ſihuius nostri olim ſundator extititArchiepiſcopus Colonien. Quum,

inquam illorum ( ut dixit ) ſuerit nemo, qui non magis Pater quam Dominus. a

nobis coli maluerít. nos in omnes veneratione , dileéìione, ac obſervantia proni,

noiraliter pro illis , atque pro Patribus filìi etiamnum orantes , Altiſſimo iuge

orationum offerimus holocaustum . Hac non idcirco inſinuamus gratia tua Reve

rendiſſtme Pater, quod minus, aut benevolentia aut favoris, tibi,quam Anteceſ

ſoribus tuis acceptum referamus, quippe qui erga nos ſemper clementistìmus mul

tos etiam, ſuperiorum Patrum exſuperasti: ſed ut quam ſingulari maiotique erga R.P.

T. dilecìione, quam dici queat ſimus capti , gratiam tuarn non lateat. Quare ut

filiorum amantium , id unum oramus , ne ſubdola cuiuſpiam interveniente lingua

quod in aliis Principum 'nonnunquam aſſolet , a tua grati-a , tuave dileíìioneeffi
ciamur alieni, minuſque habeamur commendaſſti. Quod ſane tristiſſimum ſoret , ut

pute ſiliis , erga dileáìiffimum tantumque Patrem. Laudes tuas ac beneficia omni
bus evulgari , tuaque in nos merita , nbster ergaſiTe ( hoc est filiorum erga Pa

trem ) expofceret zclus,` c devotio , niſi haec tanta ſorent ., ut mox ubi incipere

mus , aut vires nobis ſuc umbcrent , aut deficeret tempus- Quo circa ne diu R.

P. T. moreniur , clementiam in te unam efferimus , quam cum in omnes , tum

in ſuditos pracipue manifestas , quos tanta pace , et tranquillitate gubernare non

-- ` ' de
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_(1) Extar impreſia ,in fronte Operis Enarra- Quentell. an. 341. ,

konum iupradieîarum edit. Colonia apud Petr.
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delinis ,' ut non lmmerito Princeps pacis dici queas . Permulta funt , quæ revera

Principem ornant, licet non eadem omnia Eccleſiasticum. Porro clementiam, qua

tu enites , nemo est , qui non probet , qui 'non cupiat , qui non exoptet . Quis

hanc in Principe non dicat laudatiffimavm, quis in Epiſcopo non ducat exofculan

dam ?ñ Hac virtute tua nefcio profefto quis anteceiforum tuorum te potuerit fupe

rare , adeo benigne recipis omnes , audis , affaris , nemini non dulcis ac mitis .

Prætereo hic quod fubditorum tuorum quorumdam infidelitatem , atque feditionem ,

haereticorum quoque impietatem adeo prudenter castigasti e adeoque prudenter in erran

tes ‘animadvertisti,.ut illismagis libeatjn te amare Clementiam , quam formidare poreſia

tem , imo liberius Patri obediant amanti, quam obtemperent dure ferienti . ltaque quod

alii ìgnc,& gladio, tu ut patriam ab hæreticis ferves immunem, dum id fieri viſum

est,clementiori facis animadveriione. Unde nunc Reverendiffime Pater, quam non

pænitendo confilio faéìum ſit , quod olim a tot comitibus in Dominum ,in Princi

pem , in Tutorem ac Patrem patriæ ſis optatus - Sentiebatur nimirum tunc haud

parum profutura modestia, benignitas , humanitas,atq`ue prudentia tua, uam fibi

in dominum tot proceres unamini conſilio deligebant. Nec ipfos fane fe ellit opi
nio. Siquidem animi integritate , manſuetudine,et id genus reliquis dotibus DioÌ-ì

ceſim ita gubcrnasti , ut a neminelfquod optimi eft principis , pientiffimique Epi

fcopi ) non ameris. Nemo bonus tibi mortem ( quod tyrannis quibuſdam‘uſu ve

nit ) optavit unquam . Atque utinam pofremusv te femper fervare immortalem !

Qua propter cum haud fecus atque Patrem , nec nimus quam i filii te amemus

omnes, gratulamur haud vulgariter pietati tuæ . atque a cunéìis te amari impendío

lztamur- Nihil nobis tristius tua poſſet morte nuntiari , pro cuius falute incolumi

zateque preces Deo mittimus indefinenter . ltaque laudent alii potentiam , alii

divitias commendent , nonnulli miremur dignitatumt inſulas. alii stemmatum prædi

cent antiquitatem , nos clementiam in te cfferimus ſalame.- Haec enim dulciſiìma

est fubditis , hæc Prælatos ornat maxime , hac a bellis distamus . Quid enim in

principe turpius quid magishabetur exoſhm, præferrim in Epiſcopo,quam tyran

'lis, vel crUdclitas? Hanc execrantur omnes.præfcrtim cum adeo nobilis ſic crea

ſm’a homo, adeo przstans, ut modestia, manſuetudíne, atque clementia,et liben

tius regi , et fuavius duci malit , quam austeritate. ltaque cum ad gloriam tuam

nihil virtutum harum R. P. T. defit , amas , custodis , et propugnas fubditorum

tranquiuitaiema patria: pacem , vicinorumque amicitiam. ceterum nos interim ad

decus tuum perpetuum , noiiræque fidei erga te monumentum ,cum ahud nequea

m'us , has Dionyſii nostri,, viri cum primis , et doéìiflìmi et Deo‘ devotiſlìmi,

lucubrationes in Epistolas , et Evangelia , atque ejufdem de tempore Sermo

-nes , factæ Scripturæ auaoritate brefertos , Reverendiffima: amplitudinea [93 di

camus . Nam quod Monasterii nostri Pater , tutor, atque fundatorñ\ es, quid mr

rum ii studiorum quoque nostrorum ſis patronus i congruere autem maitime pu

tamus Reverendiſfimz P. T. quæ pastnres, et Reëìores. turn doäìos , et idoneos,

tum per ſeipſos reſidentçsſhngulis Eccleſiis praefici iam pridem mandaverat Diony

iii noftri in Epistolas, et Evangelia ( quos fcripfit varios ) ſermonibus patrocina

fii quippe qui nihil nifi pium, nihil nifi Christianüm, nihil denique niſi germane

catholicum , imo nihil niſi ſacra Scriprura ( quemadmodum feliciter , nec minus

copioſe citat l ,_ ubique confirmatum producit , atque genuinum ; quem Spiritus

ſanéìus loquitur,ſenſum Scripturæ oficndit.Hunc Dioeccſis tuæ pastoribus legendum

ſuadeas , juxta hujus elucidationem , ſacram Scripturam iubeas Pmedicari - Hoc fl

fecerint ,ſecura fit Re'verendiffima P- T. gregem tibi commiſſum non aliteraaſqn‘2

,Pie , ct Christiane eruditi . ac plebem tuam fub jugo Domini , ſub obedientia

tua , in pace , et tranquillitate , quod maxime cupis , dirigi , id confidimus , id

rogamus omnes , ut R- P. T. quidquid ditioni tuæ fuerit fubieaum 1 in vcra fid‘

quam plantaverunt Apostolì, confirmaverunt Martyres , testati ſunt quotquot ſue- .

runt Saudi, confirmes , atque conſerves- Quomodo enim ab ea recedemus, aut quo—

modo relinquemus fidem , quam univerſa per omnes nationes fufcepit Eccleſia P

imo cui Christus Per ſc ñ, Per Apòstolos t per ſanéìos Epiſcopos ( quorum plerique

in Cathedra tua ſederunt ) ſignis , et prodigiis testimonium præbuit I Non decet

parvitatem nostram Reverendiſiìmz P. T. conſulere. verumtamen quis tacere Por'

ſe!, quod nemini ( proh dolor! ) non nimis est manifestum? Ubicumque emm ad

mìſſa fuerit haereticorum damnata perverfitas , ibi protinus charitas in Deurp ,

pietas erga pauperes , iufiiti‘a erga proximos , obedientia , pax -, ,et tranquillitas

Populi, et omnes bona: jacent difeiplinæ.multo.que. enormiores introducunt.abl_1ſlls

,quam invenerunt, furore , libìdine, et egestate omnia miſcentes. Nam obganmant

llcet hærctici , nihil mali habet Eccleſia t modo ufus fit carius ñ, integer z atque
ſona-1’: l i n \ ſin
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[inc-ams yéxplodendum, _Pia enim et honesta ſunt omnia, atque piistime _institutaj

fiat_ modo, ut piiſſirne quoque ab omnibus ſcrvcntur- .Coſſîgänſtuſ deliëìfl» .ſîllintur

abuſus, fides,8ç Ecçlçſiae Ricus mancati:. Haeç liberius fortaſſc ſuggerimus Proptcrca

quod ea non ingrata putamus Revçrendiffimm .P.- T. utpote quae ſuapte etiam cu

fa', atque vigilautia contra hzreticorumìiníidias ( quas nullo in loco non moliun

gu;- ) le nſiiirum opponet. Hunc autem idçirco authorem R, P. T, dedicamus,quo

conſilia pia, catholicamque "eruditioncm , nihilque non ſolidum_-,_8c _Christianum

liabeas _adverſus ſeduáìores, qua: przditatotibus Diflfçcſis tua: adminiflres. Hinc po

flremo nihil ab haereticis metuemus , ſi e regione tantum' Epiſcopum , tantum

prinçipem adeptus ſuerit patronu . Non tamen ſolum _hunc librum , ver-um nos

A mendamus , optantçs ut quemadmodum mul

tis nunc annis RçvcrendiffimamP. T- experti . ſumus clementiflimam , ita hanc

in eadem virtute praastantem ſentiamus perpetuam, et immortalem . Valeat 'Reve

_rendiffirua Patcrnitas Tua : Ex Cartuſia AgriPPÌnCne XVIL lialcnd- Ecbruarias

Anno a Christo nato MDXXXIH, " "

XXVHI

l

,Exemplum Provífionum Domini Proregis Petri dc To

.loto Noapoli cxpcdiîcariim (I) quibus declarat , Ter
ì minimi unius 'anni çonceſſum in cauſa reinte.,

grationisfiü inventarſi bonorum Cartuíìae

` SS- Stcphani , öc Brunonis dc Ncmorc

debere currerea die datae praeſen,

tíum , proiit inferíus lcgítiír .

`
.
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L1 rrrgoMagnîfico Vito Nicolao _Angelo dc Amcéìis Regio Commiſſario fidcii dilcao.

17m” ero; Carola: V- Romanorum _Imperator ſemper Augustus Rex Germania .ſoanmx

' a Mater, O." idem Carol”: ejus _Films Rage: Castella, Araganum, ac utriuſque

Sicilie? z Jeſi-ſali!” 9 {lug-mg , palmari-e , Croaxiçe (Fo. Magnifica -pìr Regia

' ` ?Melis dii-VE:: ‘

Noi ey statu-preſen-tzſto memoriaîe del tenore ſeguente, videlicetzilllnstristìmo

Signore- Per parte del Reverendo Priore, et Monaci del Sacro Monasterio

de Skstefano del Boſcho de la Provincia de Calabria ultra Ordini; Cartuſienfis ſe

fa intendere a V. &Illustriflìma S. che avendone ottenuto_ lettere Commiſſionali dc

la Ceſarea Maestà dirette al Reverendo condam Cardinale Colonna allora Loco

tencnte Generale del preſente Regno, che eligiſſç liJCommiſſ-arii , ſopra la reinte
eruzione dc lì beni occupati de ;iyéìo Monasterio e faro lo lnventario,Etſi perch:

in dirti Previſioni de ſidida Ceſ- Maestà, ſe fa mentione expreſſa,che deſte-lette

ſfl Ìnſlìa termino de uno anno de lo dii de la data de quelle avanti computando,

ſe ſaza diëla reintegrationepEt che lo tempo de quella non ,ſe extenda più che
ñ

per uno anno ; Et attenta la_ moltitudine de le cauſe prediéte , et la infirmità dt;

'de diéìo Commcſſario eleéìo ad istantia de eſſe Eſponenti, per le cauſe ſopradiäe

le fo prorogato diEto termino de uaitro altri meſi ultra diéìo anno e Et perche

ln diöle lettere de la Ceſarea Mae à ſe.fa cXPſeſſa mentione_ ſi diéìo anno de la

potestà prefata conceſſa alli diEti Commiſſari] enconmenza a currere dal dii de la.

‘ preſentatione faëìa al diëlo condam Revercndiflirno Locumtenente Generalemvvero

d? 13 PTC-ſenſation@ z ?ht ſt? fa dc díëì. Previſioni Commistìonali a diéìo Commiſ

’ ` - ' - - lario

`
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fano, Per _questo :PH sljpplicanti azo che 1nfuturum_n0n naſca alcono dubio ſopra,

le cauſe* prediéìe de Reintegratione, Penquesto ſuppliçano V”. ellluſìriſíìma le ?jazz

prevedere , et declarare_ .lo anno de la_ diéìa potestà , quando ,zvç da cun-cr, ’ ct

ordinare} diëio Magnifico Commiſſario_ ,_che_ _proceda alla prolatione de la ſeiftem

za diffimtiva in difîe cauſe _como cy, di iustitia 3 ut Deus etc._ Noi çnteſa diaz

loro expoſìtione volendqdcblte _Procedere 3 ve dicimo , et ordinamo , che en… le

cauſa-emcomenzate nanti de voi, debeati in quelle procedere, et (terminati, fusti,

ua mediante infía uno anno decurtcndo de la data de la preſenti avanti compu

tando e che rale, cy nostra volontà, Non_ fando altramentc per quanto avçciffizzz
la gratiaìdc la Ceſarea Maestà. Datum m, Castello -- Novo Neapolis,die Ultimo

Martii 1533. D. Petto de Toleto etc. V, deFolle R_. ñ. V.. Loffredus-R. V. 51-_ —

deren.. B. Bernardino Mardi-ar, Secret, ec, _ ,

i .le
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Sentcntia ,lara per Regiumſſ Commiſſaríum RU.Ì.D.D.

colaum Angeſſlum dC Alnfflffispin Cauſa_ Reintegra

e tionis ,ëclnventaríi omnium bonorum Monasteríi ~

SS-Stephäſîìaöt Brunonìs dc Nem0re;pr0 fide,
ò:: legalitate lnventarihfiire Platex publi., i .

ex prxdíéîorum bonorum ejuſdem '

Monafleríi ó -

Îád an”. 1533.

Arolus V. Romanorum-Imperator ſemper Augustus Rex Germani:: :Joann:

, Mater, et idem Carolus filius Reges Castellx, Aragonum, utriuſque Sicilix,

Icruſalcm, Dalmatiz, Croatia: &c- ln .Dei Omnipotcntis nomine Amen. Uniyerſis,

et fingulis tam prxſentibus , quam futuris pateat quod nos Nicolaus Angelus de

Ameéìis de Cîvitate Milcrí U. J. D. Rcgius Commiſſarius et Delegatus "praſatar

Caeſ. ,ct Catholicaium Majestatum. In cauſis reínçegrationis, et lnventarii omnium

bonorum Sacri_ Monasterii , 8c_ Reverendi- Prioris ,` 8c Monacliorum S. Stefani 'de
Boſcbo , ulteriorisjffovincíx Calabrix Ordinis Cartuſienſis , Curiſiam Principa

lern regentes_ in dìëta Civitate MiletiJn domibus nostris flostſîe ſolita: .reſi.

dentix pofitis intus diäam Civitatem Mileti; confinadrjuxta vias publicas,

et ìuxta, Domos nobilis David Cei-aſia vinella mediante de prxſentl die zi. Fe

bruarii Sextx India. l 533. Regnantibus in hoc Regno Sicilia: citta, farum
*prxf- lnviéìiſîimo ì Domino Carolo , et diíìä Catholic; Regina Domina Joanna;

aſſidentibus nobiſcum Nob..Notario Bartholomxo Levato de Civítate Tabernae_ no':

[tro ordinario Aflorum Magistra, per nos e-leëto , et Deputato , Regia et Apost.

auéìor. publ. Notarío; ac etiam Noh. Salustio Reéìura de Civic-ate Mileti Reg. au

&oritate publice ad contraëìus judice; Et_ Nobx Bernabo Spano, Not. joanne Peſi_

tro Marmo, Not. Joanne Nicolao Martiro de Caſale Feroleti, ipſìs ìudice, Not.,

et testibus per nos eleéìis_ in tota preſenti cauſa reíntegratíonis ec lnventarii Reg.
aufstotìtate per nos eleätis., et .depuçatis vigore Commiſfionalium literarum perſi di- ~

&as Regias; Majestates nobis Comi-niſſarum'. Unde viſis dióìís _literis commiſſiona

libu_s per diäìas 'Maiestates conceſſis, ac etiam vifis eommiſíionalibus `, et exeçutoz
* ñrialibus nobis commiſiis. perſi Reverei-idiſſìmum Dominum Pompeum Columnam

Cafdinalenſs- Laurentii in Damaſo,.S.R.E,Cardi`nalem , et Vice-Cancellarium 8: -in_ hoc' Regno Sìcſſil.; Vice-Regem', et Locumqçcnentcm Generalerſin pro parte _dfflzſixz

ſum Majestatum .lvjfis etiam executorialibuîs:literis lllustriſîimi, Domini _Pgfetrl
.Bonſales de_ Mendociazìíìubcmatorise Provincia Lîalabrixz Vifis etiam alii; Literig
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nobis direëìis per Illufiriſiìmum Dominum D. Pecrum de Toleto Marchionem
Villa: Franchre ,ſſet in hoc Regno in prazſentiarum Vícereg._L0cu_\n-ten. Genera

;ſs przſat. Majestat- nobis przſentatis per Vcnerabilem D. Vmcenuum Manerium

ie Temi-nova Procuratorem legitimum R. D- FranCÌſCÎ -Affilſfl dc Pídlíla Priori:

diffi Monastcrii S. Stephani de Boſeho et Monachorum ejuſdem Monasterii, de cu.

a

Es Procuratione nobis constare fecit per publicum Procurationis lnstrumentum no

s , et nostra Curia: przſentatum , faëìum ſub die nono mcnſis [anuarii anni V. .

ÌÎIÙÌEÌÌOHÎS 1532. per manus Notarii Petri Lycastri de Terra Suriani, omni , qua

decet ſolemnitatc vallatum: Quas prted. literas dieìarum Majest. , et- przſaLjllu

&riíſimorum Dominorum pratfarus Procurator nobis przſeixtavit , ſub die vigefi

mo ſeptimo- mcnſis Febr. V. Indifl. 15;z. proxime prazreritz : .De qua przſenta

tione ſcripturarum tenor per manus diéìi Notarii Bartltolomazi fuit faóìum publi

tum lnstrumentum z quarum Scripturarum tenor per omnia talis- est : Carolus fli

vina favenre Clemenria Romaperum lmperator ſemper Auguſtus, Rex Germani:.

it Joanna eius mater Scç. illustri Philiberto de Carlon päcflz--Dacum in lfprué dic

V. menfis ]unii anno lncarnarionis Domini x530. -- Îſenor vero Literarum Com

miffionalium nobis commiſſarum per lllustriffimum Dominum Regni Viceregem

(alis est: Carolus V. Divina favente Glementia Romanorum Imperator ſemper Au

gustus Rex Germania:: , Joanna Mater, idemque Carolus &c- Pompeìus Cardinali:

Columns etc. Datum in Civitate Neapoli die X11, menſis, junii 153.1- ñ- Sequun

tur Litcrm cxecutoriales Ill. Domini Gubernarori; Provinciarum Calabria , qua

.rum tenor talis est: Carolus V. Romanorum Imperium ſemper Augustus Rex Ger~

manizzjoanna Matenet idem Carolus etç. D. Petrus de Mendocia Regius Con

_ſllíarius Armorum Capitaneus Magnificis viris exe-"Datum Coſentiae V. Janua

rii 15;:. Qua: Commiflìonales literz przfatar. Majestatum , et diéìi Revercndiffi

mi Domini Pompei Columns, Vice-Regis, e; executorialçs diéìi Domini Don Pe

tri de Mendocia fuerunt nobis raeſentarz per Venerabilem D. Vincentium Mane

:Îum Procuratorem diéìi Mona erii, ct per nos reeeptz cum reverentia ſupra ca

Lut , et diéìum officium per nos accepcarumv, prout parer per Instrumentum pu

slicum per manus mei przefati Notarii ſub di@ 2.7. Febr. V. Indiëì. 1531. . Post

przmiflàrum Commiffionalium Líterarum przſentationem fuerunt preſentata! per

?Oſdcm Priorcm, 8c Monachos infraſcriptz Literaz lllustriffimi Domini Don Petri de

Toleto Marcbionis Villze-Franchzr , et Vice-Regis Regni, quarum tenor talis est:

'î ?U80 _:, Magnifico viro Nicolao Angelo de Ameëìís U. I. D- Regio Commiſſa

rio fideli dilefliſiimo. lntus vero: Carolus V. Romanorum Imperator ſemper Au

äüstlîlî RC!! Gcrmaníx ; Joanna mater , ct idem Carolus ctc- Magnifice vir Regia

_ delis oileóîe: Per parte del Venerabile Priore etc-_Datxim in Castello novo Nes."

'Olls die 16. Seprçflibrís x532.. Qua; fuerunt nobis prxſentataa, ſub die, eo. men
1s Oëìobris VI. Indíifl. 1532,.. _Scquicur tenor Literzrum przdiéìi lllustriſiìmi Domini

D* PQUÎ dc TQÎCCO Vice-Regis Regni , qua; fuerunt nobis preſentata; post datam

przſentem ſententiam, tamen hic per ordinem inſeruntur, ut dc diëìis Previſioni

bus in cod_- loco ſeriatjim fiat mentioz Quarum literarum tenor ralis est: A tergo;

MagflfficQ VÌTQ Nicolao _Angelo de Anícéìis Regio Cqmmifläriq fideli dileáìiffimo

Îmus VUOI. Carolus V. Romanorum lmperator ſemper Augustus Rex Germani”_ Oanna Mater , _ec idem Carolus &Cs Magnifice Vir Regie fidelis dileáìe : A nol

~ Ù ffzto Preſentato memoriale etc. Datum …in Castello novo Neapolis di@ ultima

Mffill_ 1533-; Qua literz fuerunt, nobis preſentata: per ſupradiéìum Procuratorcm

YÎYÙÙ_ MOÎÎAÎÌCÎÎ! 2 `ct Per n08 àcceptate , er rcceptz ſub die X. Junii ſextz In

_iöhoms 1533. Viſa ínſuper inflantia nobis fafla per diéìum Procuratorem przfa.

*l Monasteri!) nos max-im; cum inflanria reqdirentcm, quod procedere deberemul
fldäçrſcquunonem in diöìís cauſis reintegratíonis, et ſiinventarii, -- Viſis citatoriis

tdl_ lS 7 Pe!" .n.03, cfnostrarn Curiam emanatls ſin plateis_ , et locis publìcis ſolitis,

 

 

_ ct conſuexis per publicum bagna , ec proclama per jannordum-jarleëìum Algozc-ó

'WW'- mfflſíuffl, a ct tubistarn in diëìis cauſis eleflùm , alta , et intelligibili voce

emanata , et ln valvis_ Majorum Eccleſiarum locorum affixis pro certo ſpatio exiz

ÎÌfflUbUS COÎXUB 017'965; ct quaſcumque perſonas cuìuſcumquc conditíonis, dlgſlltfl!
11s, gradus, let_ qualitatis_ existant .infraſcriptarum Civitatum a Terrarum Caſalium,

;t locorum_, videlicet nQbilis Civitátië Tropez, ejuſque çaſalium, Civitatisſi Nico.

19W; z Cf ?IUS Caſalium , Mattie Yoppùli , et Cucchariní , Motta: Phillocasti' , ci

*WS 33151111111!, Term Roſarnì, Baroniz Anoyz ct Caſalium, Baroniz S- Ieoreſii,

et Caſaihum, _Civitatis Terra-nova, et Caſalinm, Terrz Seminar-im, et Caſalium,

ſem.: Büſſîlh, Ct Caſalium , Terra: Senda: Agatha!, Terra Blänçi; MottaV

e _._.-u——~ñ_—x2óz,—z—————



a

U181'. GRÎT. CHRONOLOG. Our). CARTUS; ſia"

valinz, Caſali: Arduri, Terra: Condojannis, Civitatis Yiracii, et Caſalium Ter

ra: Agropteriz , et Caſalium , Terra Rotella: , Terra: Castriveteris , Terra-Îstili

et Caſalium , et Caſalis Bivongi , Terrz S. Catharinaa , Terme Vadolati et eius
CBTBÎÌLZM 5- Afidſflffl , ct Y-ſchz , Terrz Satriani , Caſalium Davoli, S. Siosti , ec

,Gaglath Terra Soverati, Motta'. Petrizzì , Terrze Montispavonis , Teri-az Clara!.

vallis, Caſal1um_Montauri , 8c Gaſparinz , Stalatti , Civitatis Squillacii , Terra:

Simaris , Civitatis Cotroni , Terme Vallislongz , Caſalium Vazzani , Pizzoni ,

Terran Soriani , 8c eius Caſalium , Terrz Arenarum , 8c eius Caſalium , Motta

Soreti , Terre Frangica: , 8c eius Caſali m , Terra: Montisleonis , 8c Caſalium

Terra Briatici , 8c Caſalium , Terra!? occz Angitolz , 8; Caſalium , zz. @tim:

Caſalium Spatolz . 8c Seme . Caſal' Turris , s: Cardinalis , 8c Civitatis Mi

leti . In quibus locis diéìa_ banna proclama publica , fuerunt ut ſupra ema

nata , publicata , 8c relata : quo omnes tenentes , 8c postìdentes bona przfati

Monasterii in fundumJn emphith uſim, annuum redditum , ſive cenſum ,vel qua.

litercumque occupata , ut infra certum temporís ſpatium in diéìis citatoriis ediffig

latius contentum , comparare deberent coram nobis, 8c nostra Curia ad declaran

dum bona , qua'. tenent, loca , &qualitates , ac etiam omnes cautelas , instru

menta , apochas . 8c ſcripturas , a quando , 8c quo título diëìa bona postìdent ,.

apochas ſolutionis annui reditus , ſive cenſus , ſub poena privationis bonorum , 8c

quinquaginta unciarum per quemlibet_in diéìis Citatoriís contenta , ac etiam ad

videndum ſingulis 'diebus', 8c horis publicum Inventarium per nos , 8c nostram

Curiam tunc fiendum- , 8c nunc iam faéìum' , ſuper facicm locorum Pfflìtitulato

rum , ubi diéìa bona existunt , tam de bonis demanialibus , quam etiam dc bo.
nis reddititiis , 3c in_ emphyteuſim temptis , 8t poſſeſiìsſſ , vel quomodolibet occu

patis , prout latius m citationibus per nos faéìis , 8c emanatis , in qualíbet ipfa

rum Civitatum , '_I`errarum , & locorum prazſatozum continetur . Viſis etiam ci

tationibus emanatis contra Principem, Ducem, Marcbionem , Comitem , 8c Ba

roncs in dìffls CÌYÌÎOTÌÌS ſlomìnatus ad videndam confeéìiouem diéìi lnventarii prz

ſati Monasterii , ſi ſua putaverint intereſſe. Viſo termino per nos dato ad pro.

bändüm a 3( dîffifldclldum Ìuramcntís de calupnia. Vilìs citationibus Testium, 8c

Partium . Viſo deſuper Inventario per nos faéìo coram nobis , 8c diflis judice ,

Notario , 8c testibus ordinariis . . . Viſis depoſitionibus Testium nostrorum , 8c

Incolarum in _Unaquaque parte ipſarum Civitatum , Terrarum , Caſalium , 8t lo

corum existentium , citatorum , examinatorum medio iuramento ſuper facie loco

rum , 8c bonoſüm 9 c1112 reperimus eſſe diáìi Monasterii in prazſentia tenentium

bona dífii Monasterii , vel in contumaciam ipſorum hominum citatorum ., relatoñ_

rum , vocatorum , 8c non comparentium , prout in ipſo Inventario continecur .

Viſis citationibus ad primum: Viſis etiam publicationibus faäìís tam in difliscau

ſis reintegrationis, quam 8c Inventarii in unaquaque ípſarum Civitatum , Terra

rum , 8c Caſalium faäìis . .Viſis etiam eitationibus faäìís ad primum. Viſis etiam

publicationibus _faéìis tam m diéìis cauſis reintegrationis quam etiam Inventarii ,

ut ſupra , ac etiam per nos faëìis ad audiendum ſententias in diéìis cauſis reince

grationis , 8c lnventarii , ac etiam ad audiendam hanc nostram diffinitivam ſen

tentiam, ac etiam relationibus in ipſis citationibus faéìis , cuius lnventarii tenor

in fine przſentìs ſententiz inferius inſeritur. ldcixco Christi nomine reperito , de

cuius vultu reëìa iudicia prodeunt . 8c iudicantium oculi reſpiciunt veritatem , ex

cauſis in proceſſu apparentibns, & in 3378 nostre Curia! adduéìis, 8c existentibus,

quae animum nostrum, 8c cuiuslihet reéìe iudicantis, 8c Deum timentis movent ,

  

8c moverepoſſent; Praapoſitis coram nobis ſacroſanëìis quatuor Evangeliis , bene i

viſis rummatis , 8c penſatís omnibus probatis , 8c adduéìisrin procestìbus in no.

stra éuria faéìis , 8c latius in ipſo Inventario contentis: Quia omnia contenta ,

declarata , poſita , ſcripta , 8c annoiata ſunt in infraſcripto Inventario Regia au

,éìoritate per nos, 8c nostram Curiam faéìo , cum interventu Judicis ,_ Notarii ,
8c Testium vera ſunt, ſervatis ſervand-is , legſiitime probata , ſcripta , 8c óannotata

ſunt coram nobis) & nostra Curia: 8c quidquid in .ipſo inventario ſcriptum ap-i

paret , 8c omnia m eo contenta vera ſunt, prout in eo continentur, 8c nobis, 8c_

nostra: Curia: legitime constant ,* per hanc nostram diffinítivam ſententiam , quam

in his fcriptis proferimus ,, dicimus , 8t declaramus aufloritate Regia nobis cpm

miffa ut ſupra per diéìas Czeſareas , 8c Catholicas Majestates ſententiamus,8c Re

gia , qua fungimur, ut ſupra auéìoritate per hanc nostram diffinitivam ſententiam

dicimusì , declaramus díéìo Inventario mferius principaliter annotato , 8c per nos

faëlo , recitato , 8c publícato {ore , 8c eſſe dandam publicam , zternam, 8c perpe

Tom- X. 0 ‘ _ tuam
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tuam {idem , auéìoritate Regia ut ſupra faSto , prout harum ſerie fidem , 8t 'auñ,

éìoriiatem Regia aucìorirate praastamus in omnibus paórtibtis Mundi dìéìe Czſarez
Maitílaîi ſubditis , 3t inſi omnibus Civitatibus , Tetris , locis , 8t Caſalibus per

toìum orbem Terrarum , tam in iudiciis . quam extra , tanquam kriptura publi

ca , 8t lententia Regia aucìoritate taeſiìa . Et de contentis omnibus . 8t ſingulis

partitis , capitulis , 8t caulis in diëio publico Inventario Regia aueîoritare fado

nullum posthac oriatur dubium , nec lapiat aliquod dubitarionis anfracìum , ſed
ſit omni tempore , 8t in perpetuum pleria , 8t indubitara fldes prìzstita . Et ad

fururam cautelam , 8t ad perpetuam fidem Pſîkfdtl , 8t infralcripti Prioris procu
ratorio nomine diéìorum Reverendi Prioris , 8t Monachorum dieìti Monasterii ,

tam pr-.eſentium -, quam ſucceſſive ſuturornm , Procuratoris ut Piocuratoris , 8c

diéìorum Monasterii , Prioris , 8t Monachorum princépaliùm , ut principalium ,

eidem publico inventario aìb omnibus hoiuinibus , 8t perſonisuindubzrata fidcs prz- p

stetur in perpetuum , line aliqua nova' probatione , ſed ſolum ipſius lnventarii , i

vel eius traníumpti ostenſione lìt iudubiiara fides przstanda . lnſuperque tenore l

prazſentis nostra: diffinitiva: ſementi-ae , auáìoritate Regia per nos , ut ſupra lara: , `
prazcipimus , 8t expreſſe mandamus omnibus , 8t ſingulis hominibus , 8t perlſionis

diflis Cazlareis. 8t Catholicis Maiestatibus ſubirà-s, cuiuſcumque gradus , condìi.

tionis , dignitatis , qualiiatis , 8t t culi existant ,iam prazſentibus , quam fnturis,

tam in iud ciis , quam extra , auéìoriiate Prazſcntis nostra: ſenrentize , auéìoriratc

Regia per nos late , inſraſcripto Inventario publica Per nos faéìo ,~ 8t per hanc

nostramdzffinitivam ſententiam Regia' autìoritate ſcripto , auíìorizato, declarato ,

8t confirmato ; debcant , 8t unulquilque iplorum debe-at dare , 8t exhibere publi

cam , 8t indubitaram fidem tam in iudicio , quam extra , 8t in eo nullum fa.

ciant 'i, nec facere debeant dubietatis obstaculum , ſed in eadem lnvçnmrio , 8t

prazſenti diffinitiva lnventarii publica ſenteiitia praflstare debeant, 8t quislibct pzz.

stare debeat publicam , 8t indubitaiam fidem in perpetuum duraturam. Pro quan.

to gratiam ditìarum Maiestatum caram habent , 5t poenam unciarum auri mille

per quemlibet cupiunt evitare . Unde ad perpetuam rei futuram mcmoriam , 8c

ad requilitionem , 8t instantiam Venerabilis D. joannis Kochi de Seniſio in pra:

íeniiarum Prioris pr-.Pdieìi Monasterii,coram nobis PſLYſCſÌÈiS, instantis , 8t pecca.
tis hinc nostrani diffinitivam ſententiam ,in his iſicriptis damns, proferimus , 3t

pronunciamus . Et de diéìo Inventario inferius principaliter deſcripto, 8t de prçe
ſenſi ſſieflîëmla ſi 54 Omnibus a ut ſupra rClaUS . 8t in eis conienris unum, vel plu~

ra publica instrumenia fieri iuflimus. 8t mandamus per manus diéìì Notarii Bar

tholom-…ei Regii publici Notarii , cam inierventu dicìorum Judicis , 8t testìum ,

coram' nobis Pſítſtntium ñ. 8t aliorum Testium -ad prazmilla rogatorum , 8t voca

torum , cum omnibus claululìsó neceflariis , 8t opportunis ad. perpetuam cautelam

dieìorum _Monasterii -Prioris , 8t Monachorum praçlentium, 8t futurorum , ac_ o,

mflfflm alloſüm i quorum , 8t cuius interest , 8t inrerefle poterit- in fUfUfllm-Sdl*

*va tamen nobis facuitate remanentc nobis., 3t nostra: Curia: addendi in infraſcri

pto inventario ea bona , qua.- per particulares ſententias. fuerint per nos diéìo Mo*
_nasterio reintegrìata , cum omnibus qualitanbus, 8t conditionibus peragendis inter

ipſos Priorern , 8t Monachos , 8t Parte; . Et ita ut ſupra diffinitive ſententiamus

Regia'_au&orita'-te² qua fungimur , ut ſupra nos prazfatus Nicolaus Angelus Com

miilarius taliter in his' icriptis proferentes , ut ſupra , quam valere. voiumug o.

mni melíori modov Et ad maiorem fidei cumulunx nos propria manu ſubſcripſimus

8t ſigillo proprio ſigillavimus. Nicolaus Angelus de Ameéìis qui ſupra_ Regius

Ccmmiſſarius , 8t Delegatus manu propria 8tc. ‘ `

iîodem die LI. 'Febr, ſextaz lfldiíì; 153;. ut ſupra przmiffis , Curia przdiéìi

Domini Regii Commíſiaríi ſedente-pro Tribunali , loco , 8t more przmiffis prie
ſens ſententia leéìa .ìlaìta , 8t vulgata extitîr , çitatis ,ñ relatis , 8; in 'iudicio vo

carís hominibus dieìarurn Civitarum, Ter-rarum , Caſalium , 8@ iocomm in diaíè

eitationlbus , 8t ſeritentia coritentis , ihstaniZ-busñ, 8c 'pczcnzibug vene-mmie non

gîànneì Rocho Priore,8tNotari0 Salvatore Pilato Procuratoribus-diéìi Monasterij ,

etentibus diéìam ſententiam Proferri . Etſſ ſic ipſa ſenrentia lara, 8t promulga.

ta fuit Prmſcntìbüs, utſupradìéìís Procuratoribus diai Monasterii ssccphani de Bo

ſclio- , éiuſque Pribris ,' 8t Monathorum , 8t dìéiam ſententiam laudantibus , 8t

Cum instantia requirentibus diéìum-*Dominum Commiſſarium . &› diéios Bartholo

mmum publicum_ Regium Notariiim prazdióìarum cauſarum Aéìorum Magistrum ,

3t Prztfatum nobilem Salustium Regia aucìoritare-ad contraëius judicem , 8t pra:

fatos Testes ordinarios , quod de prsemiffis ſententia , & Inventario publica Re

gia
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gia aufloritate faë’tis facere debeat , 8c reaſſumere , unum , duo , plura 'publica

instrumenta , 8t publicam Plateau) in forma libri , ad perpetuam cautelam , 8c

fidem dicìorum Monasterii , Prioris , 8c Monachorum ejuſdem omni tempore va

lituram . ln contumaciam hominum dic'tarum Civitatum , Terrarum , Caſalium ,

8t locorum in dieìa ſcntentia contentorum , vocatorum , citatorum , relatorum ,

vocatorum, 8t non apparentíum . Et ſlc de praemiſſrs ſententia,& infraſcripto In

ventario, de mandato ipſius. Domini Regii Commiſſarii per nos przfatosì]udicem,

Notarium , 8c testes faEìum , 8c stipulatum extitit hoc prazſens publicum, lnstru—

mentum, cum inſerto tenore prardiéìa: ſententiz, 8c ſubſequentis Inventarii: Pra

ſentibus nobis Salustio Reäìma ad çontraäus Judice; Nob. Barnaba Spano . Nor.

]oanne Petto Martiro, Not. Joanne Nicolao ` M-artiro , Not. Antonio Donadeo,

nob. Joanne Nicolao Suſulano,, MagarDomino Marcho Antonio de Ameéìis

A. M." D. Nob. Federico Bon'dia, Nob` Joanne Nicolao Antonio de hastis,Nob.

julio Vitello , Nob. Antonio Campiſio.

l

 
T— : . -n—.ñ ñ:

XXX. .

EX Authentica, Platea, ( five legali Inventario) `omnium

bonorum Cartufim SSQStcphani, Se, Brunonis de

Nemorc (l) in ulteriori~ Calabria jufih Im

peratoris Caroli V. cfformata.

.4d ari”. 1533.

"In nomine Domini `nostri _’_ſ'eſu Cbristi.

Lorioſus . 8c omnipotens Deus in principio Mundi ereavit hominem ad ymagi.

nem ſuam , eidemque homini , tanquam excellentiffimocreaturarum omnium,

cunc’ia creata ſubmittere Divina Clementia , 8t liberalitate dignatus, extitit t tan~

tar divina_ enim liberalitalis in hominem moci0nis occaſio in acie divina: mentis

viſa fuit , ut idem homo originalem iustitiam' ſervaret inlzſam , diviniſque prazce

ptis indiminute parerct. Hac lege propofirafut contra facíens - illico morte puni

retur :eterna: Idemque Deus pia miſeratione‘ iſpoſuit ſubditos ſUos fore- 'justos d,

pacificos , 8( modestos . Sed effiaznata cupidi'tas ſui prodiga , pacis azmula , 'ma‘

ter licium , materia jurgiorum , tocrquotidie nova litigia generat . Quod nifiñìu

flitia conatus eius ſua virtute reprimeret , &.ſq‘uzstiones ipſius implicitas explici

rct , jus humani foederis litigatorum abuſus 'cxtingueret , 8c dato libelli _repudio',

concordia exrra Mundi terminos exularet': ldeoquc lex- proditur , ut appetitus

nostrus ſub huius regula limitetur . Per 'quam genus humanum, ut honeste vivat,
alterum non lzdat , ius ſuum unicuique‘ tribuat , informatur. ` ‘r

At tamen Sereniflimus Rogerius Magnus Guiſcardus .L qui' Utriuſque Regni

Sicilia’, ſceptra regebat, qui quottidie de 'bonis ſibi a. Deo collatis, divino cultùi

abundantiffime dedicabat, Monasterium -, 8( zenobium ad honorem BeatiſſiniiBru;

nonis tum: viventis , Beatiflìmi Prothomartyris Stefani dedicavit, ipſumqu‘e ienoz

bìum , plurimis bonis , redditibus , & donis abundantiſiime decoravit. At tamen

dum ſané’ta Cartuſienſis Religio , quae ab ipſo. Sané’to Brunone Patriarcha duxituo-_z`

riginem , propter bellorum turbidines , 8t intruſnrum Cistercienſium Monachorum

agreffiones indebitas,a potestate ſacri Monasterii iam diai recidiſſet,fuitque eadem

Cartuſient. Sané’ta Rcligio Dom` Domini‘ Leonis divina providentia Papa: Oflavi ,3G

ope , 8( auxilio Catholici felic. recordat. condarn Domini Ferdinandi 'de Ara o

nia , Aragonum , &.utriuſque Sicilia*: Regis in `pristinurn restituta; Ka" Viflens ,2:

pc ſapius in acic ſuaz mentis ,' revolvcnszz more optimi .Pastoris Reverendufs:` D_
1 r '~ ~ .,... , '

 

(r) Aſl'ervatur in Grammatophylacio eiuſdem Nemore. I

Domir:- Sanflorum Stephani , 8t Brunonis de ’

I
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Franclſcus Aſſilta de Padula Prior przefati Monüstflìi Sanéìi Stephani , ac Convi

ſ-itator Domorum Cartuſien. remotioris Prov. Lombardia: ,' tot amiſſa bona,& in.

troitus recuperare , ìntroituſque eiuſdem Zenobii augere_, miro labore_, ac vigi

liis , literas , Regiaſque provìſiones aptis artibus obtínuit direéìas mihi U. J. D.

Domino Nicolao Angelo de Ameëìis Pixoſîe oriundo dc Civitate Mileti. Qui qui

dem Dominus Prior ; noóiu_ die propriis ſudoribus non pepercit, ſummiſque ſum

ptibus , Eccleſiam ſibi _eommiſſam justis favoribus deſendit , ſicque divina favente

clementia idem Regìus Commiſſarius aſſistentibus eius Officialibus; ìuribuſque par

tiurn auditis ,` pererratis ,ſere totius Provincia: Calabria? locis , hoç przſens publi

cum lnventarii' instrumentum bonorum omnium pr-.çſati Zenobii per manus fide

lis , ac nobilis Viri Notarii Bartholomzi Levati da Civitate Tabernae , ejuſdcm

Curia! Afluarii Deo concedente peregit ; plurimaſque in ipſa Regia auöìoritate

perfeéîta reintegratione prorulit ſententias : Quibiis introitus praflfati Monasterii ,

quam maxime auáii ſunt ; litigantium abuſus extinguit , eoncordiaque inter paci

ficos homines degit , jureque unicuique reddito , divinam iuſiitiam ſervavit iniz

ſnm.. Et ne tantórum laborum przſati Reverendi Prioris , Regiique Commiſſarii ,

ejuſquc Curia: longinquitas temporisrriemoriam extingueret: antequam ad hujus

modi Regia auäìoritate publici Inventarii , 8t instrumenti initium ſit deventum ,

prazmiſſas praefationes, ( quz licet inſulſz ſunt ) ad futuram memoriam , Deique

laudem in_ hoc initio_ inferendas eſſe decuit 5 Et ad Inventarii przditfli inirium

divina opc pervenit , 8t publicum instrumentum diffinitivz ſententiz , 8t przfati

Inventarii, & _Places Regia auëìpritate fafli per manus przſati egrcgii Notai-ii

Regii , cum inſerto tenore commifiionalium litterarum przdiéìarum, 8t eorurndem

Dominorum Proregum in pri-uſata ſententiadlffinitiira per eumdem Commiſſarium

inſertarum lata miro ordinead r-:quiſitionem Prioris, 8t Procuratoris ejuſdem fie

ri iuffit ~ Cuius ſententiae , 8t ſcripturarurn tenor , cum exordio przſati publici in

Momenti 2 Per omnia calls, esta ñ _

In nomine Domini nostri Jeſu Christi. Amen.

Sub anno Nativitatis eìuſdem milleſimo quingenteſimo trigeſimo tertío. Re

gnantibus ſereniſſìmis ,ñ 8t inviëiiſſimis , atque Catholicis Dominis nostris , _Domi

nis Carolo divina faventc clemeóntia V._ Romanorum Imperatore ſemper Augusto

Reg? Gcrmaníz , 8t Regina joanna de Aragoiiia matte , 8t eadem Carolo filio

Rcglbus Dei gratia Aragonum , ac utriuſque Sicilia: , Hyeruſalem , 8t aliurum

Regnorum eorum _, 8t in hoc Regno Sicilia; citra Farum anno XVll. ſeliciter .

Amen : APud Civitatem Mileti , die vero vigeſimoprimo msnſis Februarii przeſen

Lis_ anni, Yi. Indiëìionis. Nos Salluflius de Reéìura de diîta Civitate Mileti pu

bllCI-ls Regia .fluëioritate ad contraéìus judex :, Bartholomeus Levatus de Civitate

Tabernae publicus ubilibet per totum Regnum Sicilia citta Farum Regia ac ubi

*ÎÈW APostolfFa aüaoritatibus Notarii'sì,8t Tefles ordinarii , qui in confetîìione di.

fil_ Inventarii interſuerunt, eleëìi per ipſum Dominum Commiſſarium , 8t Testes,

_qui in .rogatione przſentis instrumenti _reaſſumptionís , 8t Invenrarii , 8t ſentenria:

mterfuerunt , ſubſcripti , ad hoc vocati ſpecialiter , 8t rogati, praeſenti ſcripto pu

blico declarando , notum facimus , 8t testamur , quod prcediéko die , coram no

bÎì ,Îiìdlcî ,m NOÎRTÌO › 8c Testibus perſonaliter constitutus Venerabilis , 8t Reli

gioíus Yu' Dñjoaniies Petrus de Seniſio Ordinis Cartuſienſis Monachus , 8t Procu

NFQÎ- PTR-fat! Monasterii Sanéìi Stephani de Boſco, 8t coram prxſato Domino Com

miſſario Notario aéìorum Magistro , Indice , 8t testibus pro Tribunali ſedentibus,

a Curfflm 'egenîlbüs in díéìa Civitate Mìleti , in domibus difli Regii Commiſ

, ,ſaſìi inferíus confinaris ,Bi lata diffinitiva ſententia per ipſum Dominum Com

miſſarium ſuper ipſo Inventario Regia auéìoritate faíio per ipſum Dominum Com

_miſiarium cum intervenru difiorum Notarii aëtorum Magistri judicìs , 8t tcstium

lnſraſcriptorum , ae recitato tenore diáìi publici Inventarii , 8t przſatze ſententiçez

;idem Procurator maxima cum ínstantia nos requiſivit , ut de diéìis ſententia* cum

;inſerto tenore Regiarum pifoviſionum. , 8c difii; Lnventarii continentis omnia' bo

DB a q"? diäum Monasterium tener, 8t poflidet , publicum instrumentum ex ipſo

Ìnfìenfflſîo 1 3c ſcripturis penes ipſum Dominum Commiſſarium , 8t eius Curiam

efflstîntîbüs a fzîcerc , 8c reaſſurnere deberemus , ac Plaream _Publiçam auótoriiaic

Regia faeere dignaremus, omni futuro tempore perpetuam fidem tam in judicio,

guard extra faeere ad zternam cautelam diéìorum Priortis , 8t Monachorum pra:

“fflum 1 3( Îüfflrorum , 8t Monaſierii prxfati . Qui quidem Dominus Commiſ

ſarius



.Hls'r. Cnr-r. CHRONOLOG. Onu. (ZAR-ms.` …x

ſarìns , Notarìus, Index, 8c Testcs, requiſitionìbus prchati Prioris tamquam ìustis,

sc rationi copfonis annuentes.de man_dat,o& ordinatione ipfius RegiìCommiſſarii,

hoc prazſcns_ publicum inftrumentum lnvemarii , 8c publicæ Plath ,fieri iuffic,öc

decrevit auaoritate Regia fibi commiſſa, decretum interpofuit , cuius decreto g 8c

mandato , nos , qui fupra Iudcx 1. Notarius , 8c Tcstcs—infraſcripti , hoc ~prazſcns

publicum ínstrumcntum dla-.e fententiæ lnventarii , 8; ſcripturarum de verbo ad

verbum rcaſſumpſimus, quarum tenor per omnia talis eft.qui fequitur Bce. Tenor

vero fcntentiæ latz per Dominum Commiſſarium talis efi :Garolus V.Ro`ma`norum

imperator femper augustus Rex Germania, Joanna mater. . . 'In Dei omnipoten

tis nomine Amen : univerfis . 8c fingulis tam præfentibus quam futuris pateat ,

quod nos Nicolaus Angelus‘ de Ameéìis 8cc.L Et in fine. *Et fic de præmiffis fen

tentia , 8c infraſcripço Inventario de mandato ipfius Domini Regiì Commìſſarìi

per nos præfatos Iudiccm, Notarium , 8< Tcstcs faEîum , 8c flipulatum extitit

hoc præfens publicum inftrumenrum cum_ inſerto tenore præditiæ ſentontiaz,8›z ſub

fequentis inventariiz Præfenribus Notario Salustio Reéìura ad contraíìus judice ,

Not-ar` Barnaba Spano, Nor. Ioannc Perro Martiro , Not. Joanne Nicolao Marti

to., No- Antonio Donadeo, Nob. Joanne- Nicolao Suſulano,IVla—gn- DominoMar

*ho Antonio de AmeEìis A.. M. D. No. Federico Bondia , No:. Nicolao Anto

nio :le Hastis , nob. julio Vitello, No. Alfonſo Campiſio. ñ .

lncipit tenor lnvcntarii bonorum diéìi Monafierii in diSta fententia mentio

nati , & ineipiendo ab ipfo Monafierio ’Sanéìi Stefani , &.onmìum bonorum de

manialium ipfius Monasteríi tam mobilíum , quam fiabìlium-, in ipfo Monaficrio’

8c extra, Sané’cí Stefani de bofcho , 8c in, ejus demanio , 8: potestatc cxístcntium,

tam de bouis ad cultum etiam divinum ſpcéìantihus , quam etiam de bonis aliis

tcmporahbus., quæ funt lsta v3.

In primis &c.

XXXL

Confinatìo Tcrrìtorii Cartufiae SS. Stephani ,Sì Brunonis

de Nemorc a Rogerio comite in fpatium unius

lcugæ conceflì (1)p,rout deſcrìbitur in Anthem.

tica Platea ejufdem Monafierii de ‘Ordi

ne Caroli V. imperatoris an. 1533.

inccpta_, &1; an.1534. completa.

` per ]. U. D.Nìcolaum An.

gelum de Amcéììs
i Commiſſa..

rmm.

3M am:. 1533;‘.

Tem‘díaum Monasterium , Prim-cs. , 8c Monaci ejufdem tenent , & poffidcnt ,'

prout ex proccſſu per nos faSt-o- plene ,. 8: legitime constat , Tcrritorium ~, Se

Tcnimcntum , cum ten-ls . planis , cultis . & incultis , cum montibus , fylvis ,r

si nemoribus , cum Caſalibus Serra: , 8c Spatuke, hominibus , vaxallis , Vaxallo

tum redditibus , aquis , fluminibus , ferri: , ba-ttenderiis , aquarum decurfibus

cum ncmorìbus castancarum ,o abbiris , faggi: , 8: aliis arboribus fruíhfcns, 8c m

Tom. X. p fru

(I) From mandarat in primo Privilegio ejufdem comitis .
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tſiruéìiferis , prout infra ſpecialiter ſuo loco annotatur . Quod temtorium m uni

verſo includit ,omnia intus ipſum existentia , latitudinis , amplitudinis , 8: longi

tudinis adiacentis partim juxta diëlum Monasterium per ſpatium unius leugz jux

ta formam antiquorum Privilegiorum diéì-i Monasterii , limitato modo infraſcripto

v3; Incipiendo ab una parte verſus Orientem , 8( in illo loco , ubi junguntur

duo flumina , Ancinalis cum flumine ,_ ſeu Vallone parvo currente , quod nunc

vocatur fiumen de Bodella, , ubi est lapis magnus , poſitus intus diéìum flumen ſi

mul iunéìum , 8c ſic a diéìo loco ubi lapis est reparando difium Territorium San
fli Stephani confinatum juxta conjunéìorum diéìorum duorum fiuminum Ancinalisſ,

8c Bodellae. Et ab inde ſurſum eundo verſus Septemtrionem , 8c Occidentern in

fronteſpitio Caſalis Zimbarii , limitatur juxta diëìum fiumen Bodella: , quod divi

dit Territorium- S. Stephani a Territorio Vallislongz ,e-òc Zimbarii . Et ſurſum

limitando , eundo , 8c in loco ubi dicitur lo paſſo della Vecebiarella est “quaèdam

Terra cenſita praefati Monasterii, quam tenef ad annuum reditum Iacopus de Man

ducio de Zimbario granorum ſeptem cum dimidio diéìo Monasterio ſolvendorum,

juxta quam terram a capite ſpeEians defluebatdiëium stumen de Bodella , 8c iam

ſunt anni duodecim , prout testes depoſuerunt, quod-diëium flumen dimiffo an

riquo alveo , fregit antiquum curſum unico impetu fluminis : 8c inferius- deſcen

dit , ſic diäìum ſolum , in quantum ſe ëxtendit latitudo diéìa: Ten-ae , uſque ad

curſum per quem nunc defluit dióium flumen , ſuit per nos incluſum intenimen
tum diſh Monasterii :,. 8( ibiìfuit per nos juſſum affigiduos lapide: crucefignatos.

Et a parte inferiori verſus Orientem verſus difium novum curſum fluminis -de Boñ

della ſunt de Territorio diäìi Monasterii , 8c fuit per nos incluſum , cum nobis

constat eſſe diſh Monasterii , 8c reuniendo , 8c confinando d-iEtum tenimentum

przfati Monasterii eundo ſurſum per diéìum Vallonem de Bodella , confinatur jux

ta quamdam viam , ſeu paſſum prope Caſalis Zimbarii ., ubi ad 'pra-ſeus est qui

dam pons ligneus . Et deinde ſurſum per diEtum Vallonem Bodellz confinatur di

&um tenimentum pra-fari -Monasteriifluxta molendinum Curíze Caſalis Zimbarii;

8c ibi est quxdam via , qua: venit ex Caſali Spatulz , -8c vadit verſus Terram

Montislconis, 8c alia loca . Et ab inde ſurſum eundo per diëtum Vallonem Bo

dellaz verſus Occidentem , confinatur juxta territorium Vallislongae , 8c Zimbarii
ex parte Septemtrionis diEto ,Vallone mediante , confinaſitur juxta pafſum, ſeu viam

vulgariter nominatam lo paſſo del Contato; per quam viam itur a Caſali Zimba

ru ad_ terram Arenarum ,* qui paſſus de lo Contato est prope castanetum diéìi Moñ

nasterii vulgariter diéìum lo Truzzale . Et deinde ſurſum eundo verſum Montem

per diflum Vallonem de Bodella, qui Vallonus includit , 8c limitat diéìum Ca

stanctum de Truzzale , aſcendit ad paſſum , qui nunc dicitur, lo paſſo de Galiffi,

ubi ſignari fecimus duas arbores antiquas Alzanorumz, 8c in unaquaque ipſarum

arborum est ſcripta lift. S. 8c Crux . Et ab inde ab diéìo paſſu ſurſum eundo per

cavam uſque ad cacumen Montis, qui paſſus de Galiffi diéìo Vallone Bodella me

diante , dividit territorium diéìi Monasterii a Territorio Vallis-longae, 8c Zimba

rii. Est tamen notandum quod a diEìo Vallone de Bodella , verſus diäium Terri

torium Vallis-lenga'. est quoddam Territorium cum arboribus castanearum, 8c alia

rum_ arborum juxta diëìum Vallonem verſus septemtrionemzProcurator diéìi Mona

steru prztendit ſuiſſe occupatum per Dominosdiflarum Terrarum Vallis-long:: ,

35: Suriani , 8c ad przſens pofiidet przediäus' ,Dux Nocera ; propterìea Procurator

ipſius_ Monasterii protestatur , 8c ſibi reſervatjus diéîo Monasterio repetendi diäum

Territorium occupatum: Tamen tenimentum , quod includit przdiéìum Vallonem

de Bodella verſus Oricntcm, 8c meridiem ad pra-.ſens postidet dieìum Monasterium

S. Stephani: Et ſic ftiit inventariatum, ut ſupra. Et ſurſum eundo per diéìam ca
vam unde defluit diEtus Vallonus deBodeſilla,& proprie in loco ,unde oriturdiëìus

Vallonus a parte ſuperiori est quidam lapis affixus in terra parte eminenti, quem

gnavimus litt. S. 8c una Cruce . Et ab diéìo lapide ſuperius eundo verſus Occi

dentem pro termino est unus pes castanez , quam arborem ſignavimus una S. 8c

una Cruce. Et ab inde ſurſum eundo, terminus, qui includit dióîtumtenimenmm

difli Monasterii, exiit ad viam publicam, qua: iter dirigit ad fontem , qui dici

tur Bambacaſo, qui in antiquis Privilegiis nominatur Embacat,‘& diöla via in

) cludit , 8c limitat diéìum Territorium diEìi Monasterii , 8c ìungitur cum duabus a

1iis._viis,.& fit trivia , ſcilicet una~ -, qua: venir ex Caſali Zimbarii , öc-via, qu?

vemt ex Caſali Spatulz , 8c via , qua: vadit verſus nemus a Restavoli : qua: vm

. . _ .` . e ___ A _ cum
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cum applicatur ad fontem , qui dicitur Bambacafo , ubi est arbor faggi , ’quam

arborem ſignavimus litt- S- 3c una Cruce a Et ab inde Tcr'ritorium dicti Mona

flerii limitatur cum Vallono , qui defcendit ex dieta fontana de-Bambacaſo , 8:

per direé’tum deſcendit , 8: deinde per dictum vailonem ,‘ fivc Cavam, per quam

currit aqua , exit diéìus Vallonus ad alium Valloncm , ubi-eſt via , per quam

itur a præfato Monastcrio S. Stephani ad Nemus a Rcstavolo; qui Vallonus di

vidit Tcrritorium Suriani a Tcrritorio Term Arenarum . Et fic uſque-ad-dié’cuffi

locum omne tcnimentum existcns verſus orientem cst præfati Monaſteri] ’, ac ſic

confinantur , uſque ad ilium locum termini , 8: confinii Tcrritorii difli‘Monast-e

rii, juxta Territorium dié’carum Terrarum Vallis-lon’gz , 8: Sitriani . Et in diEto'

loco est quidam palius , qui vulgariter dicitur Bagaraſi, 8: ibi iunguntur duo Val

loni currentes , qui antiquitus dicebantur Valloncs dc Bambaſo , qui antiquitus

dicebatur Embacat, 8c vallonus , ſive Cava , quæ dicitur deli Pignoli . Et ‘a ’di

ao paſſu de Bagarafi diaum Tcrritorium S. Stcphani confinatur iuxta-diaum Val

lonem currentem dictum de li-Pignoli , qui afcendit ſurſum verſus Montem` per

indireaum , uſque ad cacumen montis , & deinde finita dicta cava , a principio

unde oritur verſus Occidentem intrat in viam ,‘ per quam itur ad -Terram ’Are

narum ; &vdcinde per dictam viam eundo , difìa via est terminus dividens Ter

titorium S. Stephani a Territorio Terre Arenarum: Et pervenitur per dictam

lviam ad locum , ubi dicitur a Cantello , ubi nunc dicitur lo piano dallafGiglia

ra , uſque ad quem ,Territoriùm ſeu locum , aſcendit Territorium nominatumlo

Gifi , quod Tcrritorium Monasterium praedictum emit ab Abbate 'S'. Petri de A

renis; Et cundo per dictam viam dividentem dictum territorium ; in qua via est

quædam magna fagus , quam fignavimus una cruce , 8: deinde eundo per dictam

viam , pervenimus ad locum , ubi dicitur S. Crux ;; a quo loco pervenitur ad

paſſum, qui vocatur lo paſſo de la Cillastra ; 8c ab inde decurritur ad Cavam ,

ſeu Vallonem currèntem , qui est prope Ecclcſiam S. Michaelis , quæ est Eccle

lì: antiqua , 8: diruta .

 

XXXII.

Epistola Rever. P. D. Thcodorici Loer de Stratis C010_

nienfis Cartuſiae Profeſſi, ac Vicarii, ad R.Domí_
num Nicolaum VVeſ’re Elienſem- in Anglia} ’ì

Epiſcopum (1) . Enarrationcm in Epìsto-: .

las Canonicas, Aéta Apostol-orum,

Apocalypfim , &Hymnos EC_

clcfiasticos D. Dionyfii

Cartufiani ei dc..

dicat.

'Ad ann. I 533;

RWerendo in Christo Patri . 8( Domino, Domino Nicolao Weste Epiſeopo E

_licnli in Anglia ,ac Cartuficnfis ordinis fautori praecipuc F. Thcodoricus -

Loer a Stratis, Cartuf. Colonica. Monachus a 8: Vicarius, `

S- D.

Uum tanta hodie undique pene terrarum verfetur apud homines malitia,Prg

ſul ornatiffime, idemque Reverendiflìmc , ut nullus proborum _Vlrorum m

libris edendis conatus , 8: zelus ( quantumvis pius , quantumvis ſanéìus re

. w - de

 

(l) Em: przfixa Enmationi ejufdem Dom. Dion. Carufiau. in Epistolas Canon.

I
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p'criatur ) qui non-.ah aliquibus perſecutionem patiatur : molevlt jam non perni

renda èonſuetudo , ut* nihil novum recenſve literarum in lucem edatur , maxime

, rypis excuſum ,';quqd nonprius alieuiñViro -heroico dedicetür,qui authorem a mañ,

,Îcv'olo- malignorum,-incurſuzstrenue vindicer, ae ora obstruat loquentium iniqua .

Ring ego Lam pridçm elucidationem illam prazclaram Dionyſii_nostri, in Evange

Îliaìcum darefccrpiſſemin medium ,mox illi ( quod hodie fiernſolet ) meditabar,

Patronum,.5ereniflìmum, vidclicet Dominum Angliae Regem . Neque enim illo

:magi: _congruum , neque dare, potuimus, ,potentñiorem. Quippe eum in Evangelid

:quidem Catholice eluçubraro.›,…nemo:alius debuit -patrocinari , quam germane E.

,vangelicus , cujuſmodi .R525 Anglix,,creditur .: quivel a Summa Pontifice , vel a

…cardineo.PP.-co:tu di'gnus Within-itoſuo-,vocari fidei deſenlbr.-.Scri.pſit namque in

.Lutherum PFOSaerame-ntorum aflertione tam-diſerte tamque efficaciter , ut neſcias

’Juçrum plusflrmis , an literis, Rex_ ille ,urjrobique potentiflimus.:valeae - Specioſior

_tamen esti vi .oria multoque glorioſiur'j, ſi Rex- magis, Philoſophando , quam puó‘

,gnandoi ſuperaveriçg nec ,rame-'l rarumzarmiswquam lireris, atque. virtute ltcó

igem_ rzstare.ñ,ltaque.oum Maìqstatiçejusfflegiz longiori epistola- librum:.nuncu~.

_pare aftulſſçm-.L‘atque pre-‘manizbuszabunde ñdfuiſlent haec ,-aliaque praestanriorar‘

_laudurn argumenta, unum hoç nosèimpedivit .,:~qu0d.calchogmpl'rus abſolvere ni+

_mium festinavitzop—us . Undeprzveniens nos 'id ,egir ., ne quod > volebamus cum;

_Rc-ge” Ilongius` ſas ;eſſer l‘oq‘ui-.;.Aſb;itror; (ñ rametfi tanto Regi pax-um loqui meani

,pxiguitatem deçeat…) pro .favore tamen …quem ;ſemper in eéiore habeo , tum_.er

ga Regem a WW çrga Angliam illamv nobiliffimam i, 8c li eriorſortaſſe eſſem in

.Epistola , prolixior. Verum quid-quid, ‘quod ztum- diçi potuit , aut debuit , est

Megleflum , id‘lîegis nomine—,ina ,nunc-,.Reverendiffima Paternitzs accipiat.Gau.

deo namque .ocçaſionem mihi dammpe-rñ tuamhumanitatem ,qua ultro occurren~

"te provocasti, ut ad tuam arnplitudinemz~ auſim ſcribere liberius , nec metuam ,

‘quod gravate id_ feras , qui etiam heneficiis rue ’impellas. Scio equidem me indi-v‘

griu'm , qui tam doélo , tam ſeni , tam maturo , tam 'pio, ,tamque Reverendo

Antistiti iuvenis ego indoEìus Monachuſque ſcribam- Verum proſeáìo digniffimus

es tu., quem nemo taceat ,quem certatjm laudçnt omnes_ ; quippe quem modc

Tta” , 1ntegritas", Mas, ſcientia , humanitas , atque in studioſos favor , munifiñ

centiaque tam faciunt cunè’iis celebrem , quam vulgntum : nec minor tibi ab o

mmbus pro virtute exhibetur , quam pro ~dignirate rcVerenria. Porro liberalitas

nemini tepnon reddit amabilem. Nam quis , Reverendifiime Pater , est ſiudio

ſorum ,` qui_ tui favoris , tua: f'uerigbeneficentiaz `expers? Libros ,, studia , virtuv.

tem , 8t quidquid pietatem redolet ,‘amas ,* foves ,[promoves . N-jhil luxui, ni

hil-voluptati ,ñ nihil ostentationi-;,- nihil denique'das vanitati . ſed"Christo, a quo

hAbeS a TCPFndís omnia-xQuz expertus ſum loquor.]oannes Houghton Londonien.
CartuſizPrior ,'.vir admſiodum Venerabilis\,pcum tuas mihi ſcripſiffet 8c virtutes,

8( laudes: quamîjucunda tibi pariter Dionyſii nostti foret leélio , addidit . Porro,

quam gratuletur Paternitas tua làbori, ac o era-:,Ùqu_am pro hujus editione naVa

mu} a quamqu‘e ſi't‘ iUVare Parata , ſubindica haud vulgare illud ſubſidium , quod

blue negotio promovendo, jamdudum ultr0~miſistiſi ,Tuca id gratiae, tua?, benevo

lentiz acceptum reſero ampliffime Pater_, non meis 'meritis : atque ideo tui can—

doris.argumenta hinc ſentiens,ſì uni inquam Dionvfio R’everendus hic Patcr tan

tum lmPCſfdÌt* , ſi in me lëaáìenus ignotum tanta' conſert beneficia z quid in pau
Pereî , qud in orphanos , quid in viduas , ſiguid denique in affliíìos omnes ſuae

genus facit? Haze tacirus ipſe mecum reputáns , quod e patria tua ab omnibus

clamatur, non tacco. Quis zque Xenodochia conſolatur? Quis Monastcria ſic amar?

Quis miſeris conſolationem , Patrocinium , stlpemque quotidianam’ perindelargia

tur P .Damnum revera grave aestimas, ſi te prztereat nudus abs te non veſliendus.

S!. qurſpiam 'pietatis tibi praeripiat officium , non lcvcm ’iaé’curam arbitrarls :~ lmo

qPCmadmodum ſibi 'ipfis invident avari , ſi aliena viderint augeri lucra : ita,.reli

gioſa tu afficeris tristitia , ſipietate te putes a quoquam-ſuperatu‘m . Doles vehe

menter , ſi _quopiam humanitate te`conſpexeris inſeriorem. ch munera ſunt Epi

ſcoporuim.: ”s ornamentis ſulgeat Eccleſia. Oportet, inquit Apostolus, Epiſcopum

ſine_ crimine eſie : ſicut Dei diſpenſatorem . Quis, Pater , quaeſo, ampliffimc , ad

ſemum 'uſque atque t'u ,r tanta: vivit innocentia P Quis (’ríc Prretcream i QUO‘K

?Xpostolus non tacet .) Dei- ſic agit diſpenſatorem , ut bona ſua in egenos, in pios;

1K} 403.08., lmoin Christum eroget? Amant Religioſi, amant pauperes, Monaste

”a te cunéla venerantur patrem. Er cum in omnes ſis piiffimus , in Religionem

., .. . - ,_ ,, 1…… ..,… .… ñ tamen

’IX
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tamen cartuirianamj1 quam præcipuus lis benefaétor , ſenriunt, quotquot funt in

Anglia nostri- ordinis , potifiìme Londoniarum Domus . Videbor iam ſuperfluus ,

videbor oneroqu , ſi quge enumerat Apoftulus , reliqua in te voluero commenda

re-. Scit enim univerfa Anglia , Virum te eſſe virtutis , ucpote, qui non folum in

teipfo , verum in omnibus quoque virtutem colisa devotionis pariter , 8: famili

mon-iz obſervantiſſìmus. Heu Reverendiffime Pater , quantis est gemendum lacry

mis , d hujufmodi non funt omnes_ epifcopi ! Heu quanto est mærore plan

genda illorum deformitas , qui neque fcientia , neque virtute instruéìi , externis

fe dumtaxat implicanr atìionibus? Principes ſo magis gloriantur vocari, quam E~

pifcopos . Siquidem quicquid negotiorum est temporalium traaangreliquamropter

quæ fola funt Epiſcopi, Vicariisrommittunt. Prztereo, quod nonnulli cum ſint

Eccleſiastìci , quos Eccleſia a cunabulis aluerit , imo qui a parentibus propemo

dum nihil , ab Ecc-lefia habeant 8c honores, 8c divitias, hostes tamen ſunt Eccle

iiz , impia hærericorum dogmata conniventibus oculis admittentes. Quid agitur

de ovibus Pater , fi lupi funt P-afiores? cæterum quantas Luthcrì, aliorumve Haa

reticorum dogmata calamitates pariant , quanta hinc Reipublica: eveniant pericu

la ( nam animarum , quæ graviora funt damna , atque exitia taceoluniverfa hic

Germania , quamvis cazca, fentit . civitates certæ , quae ab initio dogmati pesti-r

fero rcsticcrunt, pace gaudent haud vulgari . At quce in templa, in divorum ima

gines, in Monacbos debacchatæ funt ( hoc fæculo inſignes , quod in eos, qui fe

aut non potuerunt . ant noluerunt defendere , audaces pugnaverint ) quantos pro

pterea rerum tumultus, quantasgfailionesy rebellionem. eimoremfflerfidiam, :eru

mnas ſibi cnnfciverint1 nulli non e-st manifestunuNulla. ibi fidesynulla amicitia.

nullus honor parentum , nulla in pauperes miſericordia , nulla in proximum justi

tia , nullum fædus , nulla virtus , nulla pietas : ad extremum nihil manet apud

eos fanaum , nihil non inquinatum : fed furor , egestas -, libido fimul omnia mi

{cent . Eapropter nunquam fatisq laudari potest optimi , ſapientiflìmique Regis An

gnz confilium , qui dum ab impietate Lutherana fuum tutarur Regnum , a ſedi

tionibus , a tumultu , a rebelvlione quoque-interim illud fervat immune - Quo-—

modo enim populum haberet ſubieaumafi Deo` , fi Eccleſiz hunc repugnarc fi

nat .7 Nam ſi Dei , 8c Eccleſiz femelexcuflerit iugum , ridiculum est expeé’care,

ut Regis imperata fervat plebs feditiofaS Quo circa ſi plebem voluerit fibi Rex

habere fubieclam , compellat hanc necefie est. ,ut Deo primum , deinde Ecclefia:

obediat . Deficnda eflet proh dolor t rivis lacrymarum Angelica‘ illa Anglia ,

fi ( quod Deus avertat ) a fidei fynceritate , fi ab Eccieſia: obedientia femel dea

ſciverit . Nam cum omnia fecunda , omnia ſerena. , omnia fortunata atque Îu

cunda , illuc non aliter , atque in aeervum. çongefia ſunt, quod dolendum foret,

fi cundia hæc limul obnubilaretLutherana tempellasa Nam li iis 1 qui* land-3m?”

elt credendum x revera est Anglia Angelica. terra , atque paradiqu altera : cujus

ſ1 praedicare voluero ubertatem , fi amoenitatemurbium‘, ſi hominum civilitateml

excedam necefie est Epistolz modum . Hoc' igitur loco baudquaquam recenfebo

quæ hanc gentem antiquitus produxerit a quibus lit illustrata majoribus i quorum,

fuerit armis auaa › 8c prepagata z aut qui mores, quæ leges hanc gentem venu-`

fiaverint s fed nec quo m tempore fidei ſalutem aſſecutaJ-Izc enim omnia gram

di vix polfent volumine differi. Agnoſco præterea ad hoc ingenii mei tenuitatem

haudquaquam fuiiicerek .. Quare. ,pm horummaìeflate , quæcumque dicerem , non

{ads digna offerem - Quapropxer:Aznglíauxcellentia me fuperatum fatius eft fav ñ*

rear , quam ut minora , quam pareestyde illa prædicemal-labuit hasc olim a quie -

bus lit laudata , Aufiìores z nec hodie- de—ſunt , ,qui ‘quam augustum fit Regnlgm)

quod nulli cedat ; nulla fit laude inferius ,, quod-denique cum quavis Provmcia

queat de excellenria certare , polſini: offendere!… Nemo. certe haberc Angllam lblt

in’ficiachur vel opulentiflìma ÈidCfflhîQÙjdfláflt-íchfla . Nec latet quibus olim

gentibus-.quibuſve .imperaverit Regnis ,~ mmm-n ſuperbia fcilicet `_ -Verum ea

de re tacere præftat-m Huj‘us ce dece‘t-efk…gentis Epiſcopum, -& Angllæ Or“amffl‘

tum ,8: delius . Huic namque Regno. 5-(- quod dixìu) OPCS s fortuna a fruges *

paſcua., cæteraque id genus varia exuberentl , præclarius tamen çst s fidî a W…"

tibus ,.diſciplinis , fcientias dexteritate ab initio quo Chxisto mauthorata est .

præflantilfmam hanc femper floruiſíe… Nam..:chcs s EPÌſCOPOS a, Abbia“ fan*

&iflìmos , atque miraculis claros , quibus Anglia ’cst nobilis a quis enumerat 3

quandoquidem tot- legitur referta fanais viris', ut cæteris quoque tum gentibusl

s

tum chnis- exteris non paucos miſerie , 8: Pontificcs_ , ac 'Apostolos ñ qaid igi- i

aur mirandums fi; etiam nunc clara fit doéìiffimisjuxn o ac Picntimmli Nim?"

Tom. X. a Quis

ki
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Quis-Epiſcopum Roflenſem , qui ſere primus impium est aggreſſus Lutherum ,

_íatis prazdicet P Hic , ut in uno reiiquos omnes commendcm , adeo est doóius ,

ut quidquid arguerit , quidquid confutarit , nullus audeat Hazreticorum reſellere.

Hic adeo est ſcripturis potens , adeo ratione armatus , ut nemo queat refragari.

Hic adeo est integer , ut vel ,inimiciíſunus quiſque illum non audeat calumniari.

Quanto pie Deus ille cum nostro Fabro ,cum Eckio , cum joanne Cochleo ,

cum _Iudoco .Cliéìthoveo , atque cum reliquis id genus doáìis admirandiſque viris

ludavit. labores P Quibus affecit ſe vigiliis,ne non castam *omnibus , integramquc

:tucrerur fidem? Hi viri 9 hi heroes .cum aliquot aliis multis , 8c iis , 8c doéìis ,

niſi fuiſſent ,niſi pro Dei domo murum .ſe. ohjeciſſent , prorſus e tota Europa

.aélum eſſe, nullus ambigeret. Adeo enimcreicit, adeo graſſatur Haareticorum pe»

stiferum hoc virus , ut haud parumſit formidandum id , quod Roman-z ., atque

Occidentali Eccleſia per Divam Brigittam Dominus interminatus est, futurum a

liquando ( quod iam videtur instare ), ut quemadmodum olim a judzis, 3c nunc
a Christianorum cordibus ejeéſiius est : Ita a nobis ad novam , 8c ha-Eienus inco

gnitam gentem , 8c fidem , 8c Eccleſiam ſuam transſerat . Satis ſuperque ſatis

Proſeéìo eo nunc confluunt omnia , quo fides a Germania explodarur : canta est

ubíquc 8c ſcribendi , 8c ſentiendi litentia, tam pertinax furor hazreticorumflan

ta piorum , ac vere Christianorum opprefiìo , tanta denique Superiorum , preſer

tim eorum ñ, qni reſistere debent dormitantia .. ,Unde non mul.tum abest , quin

Christi Evangelium , Christique virtus in faéìis miraculis divina negetur . Acque
librum huius ſiimpietatis plenum , totumque execrabilcm iam nuper vidimus . Ve

Îñügn quid hoc( quzſo )z aliud est: , quarnzMahumetanz perfidia: iuitium P quid

( mquam ) aliud est , quam .fidem Christianam ;abrogare ,radicituſque exterminare,

dum_ impune impiistìma qua-que vel ex Hebraìcis, Arabicis,ſive Chaldaciis ſupersti

uombus evuIgantUrPEam .ob rem nos e diverſo pro evulgandis Dionyſii operibus,

fervcntiores inſistimus , quo clavum clavo retundamus- Nihil ea in rc intermitte

mus , quod poflit a nobis deſiderari . De tua haud ſecus confidimus ìutegritate,

ReverendiffimePatcr, tuo confidimuszelo , qui primus ex Anglia nobis aidverſus

haereticorum castra ſupperias miſisti . Noninferiora de reliquis docìiſíìmis viris expe

éìamus, quo omnes uno agrnine , uno! impetu , adunatis copiis , auxiliiſque com

portatis , impia dogmata deturbemus I In Evangelia iam pridem ( quod dixi ) ,

qu:: noster .ſcripſerat Dionyſius , Angli-.e ,Regimotentiſſimo dedicavimus , nunc quz

in Epistolas Canoni-cas , Aéìa Apostolorum ,.8< Apocalypſim , 8c hymnos aliquot

vçterum Eccleſiasticorum e praalo veniunx eius Lucubrationes ,tirar R. P. debenrur.

Sic_ enim congruum maxime duximus , apostolicam eruditionem Epiſcopo ñ( utpotc

qui m' Apostolorum locum ſuccefſit ), icque' doéìo, 8c Apostolicam vitam imitan

ti, dedicare . ,Suſcipias igitur. elementi pietate , ampliffime Przſul , virtutum , ac

Ìlîeſílſümflntistes 1 D. Dionyſii tui', mei ,nostri,imo Christi ( 3c quia Christiideo

Plus nostri ) opus nomini .tuo dicatum , patronumque te ſentiat candidutn contra

ſibi_ hostes inſurgentes,qui illam eiusphraſim humilem plane , ac piam , in calu

mniam trahere non verentun,.quaſi nihil PTDÈCÌ' eloquentiam,8<ſermonem phalera

ns floſculrs ornatum in legencium cordibus iam ſruóìificet: quum (

nadoaorum omnium pace dixerim) postquam ſanéìa mater Eccleſia huiuſmodi

vxrfls facundis 8c eloquentibus,.ſcriptaque ſua coloratis ſententiís ornantibus, multi

Plîcäfíl fuerit, non tam .virtutibusLfac menitii creviffe , quamñvitiis decreviste cer

mffl" Pnîllîîluea imo urique concernereturs-Non quod eloquentia. illa,›& íermonis

facpndla. m cauſa ſuerint,-ſed quiaupauciſſimi hodie reperiantur ( heu miſeros. nos)

qWÙ-ffl! Praaclare ſeientia--caateris-ñprzemineant , inflationemñ , quae ex eaveluti e

panno tinea naſci ſolet', deprimcre,-& exriflguere strenue conentur. Hos' Prmcipue

Yclçlt} digita monstraſſe videtur. D. Paulus -dicensx Scientia inflanrñ- Horum. pingue

fläíllclümo 3c -ſententia przpofieta"non-.acc-ipíamr.;ſed illi.interrogenturñ,squixflhri

ſh_ non tam _v-erbis , quanrzmoribusóó-É-imitantur*vestigia , qui pro ,voluptate-.habenc

WWW- Oratxones prodeiitiís ,quibus-Crw Christi-delicata est refeéìim-óquì Pau*
pertatem Pſ0 Îümmis apud 'ſſſo 'computa-nt divitíìflquorum mentes occulta ſüavitatc

pletaspenetrat , qui rerram: pedibus calcant ,flquoruruque eam cum Apostolo con-ñ
verſano mncaziis est . Hi( inquam. ) interrogentur ,. hi. testimoniìumiperhibeant ,

quidde ſacratiflìmi DuDionyſii Cartuſiani operi-bus ſentiantcNamz horumztestimo

mun:. non_ potest ;non eſſe veriffimum». Denique ñpostquamîîîelſitudincm tuam hoc

opus-nomini tuodicatum ſolita tua benignitate amplex m' agnòveromonwambigoa

quin 3K m@ pauperculum,cujusirnneliquis eiuſdem pii - atris operibus corrigendis,

8c Calchographorum, typis tradendóismoëie dieque :verſati-n: studium , imìevſi* c-lientulos

v "* " i tuos

quod. .Chri stia- ì
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tuos afcifcere quoque dignaberis . Bene vale in Christo Jcſu, Præful ornatiflime ,

quem ille inliaurandæ pietati , ac bonis literis provehendis quam diutiflime fervet

incolumem - Ex aedibus nostris Cartuſianis in Agrippina Colonia,Feriis Divi Gco‘r'

gìi, Anno a Christo nato MDXXXIII.

' XXXIII.

R. P. D. Theodorici Locr a Stratis cartufiæ &Barbara;

in Colonia Vicarii Epístola (I) ad R. I). Petrum

Saff Domus Lucis S.Salvatorìs' prope Traje_

fium Priorem, &I; Prov. Theutoniae Vi..

Afitatorem , cui Òpuſcula aliqua ad

Theoriam mysticam- ſpeó’cantia

Diony'ſii Cartufiani

nuncupat .

Hd ann. I 534.

Vcncrabili Religioſiffimoque in Chriflo Patri D.Pctr0 Saſſ(al.Zas)Cartuſienſis Domus

Lucis S. Salvatoris prope Trajcfìum Priori, 8c Viſitatori præcipuo Provinciz

Thcutonize Fr. Theodoricus Locra Stratis cartufienfis Domus S. Barbara

 

t . in Colonia Vicarius S. P. D- J

Um futuram hominis comtemplor vitam , & e diverſo præfentem intueor ,

difpares utriufque conditioncs, ac ſibi contrapoſitas admîror, præamande , ac

venerabilis Pater. Nam hic ſub timore vivimus univerfi , atque ideo abstraéìi ab

hominum confortio. contemptique in maerorc, in perplexitate , 8c caligine multa,

ſpci, ac fidei foli nitcntcs, latcre, uam fciri malumus quotquot Christo vivimus.

.At post hanc in altera vita, nihil e quod timeri dcbcat, aut fugi,ncc ſeparatim,

ſed in cætu Sané’corum honoratí, lffiti, ſecuri,omnia doéìi gaudcbimus.l-;Ioc modo

Dionyfio ipfi nostro , vel utrumquc cvcniſſc video in 'ſeculo hoc pro‘ temporum

.mutationc. Siquidem nihil in hoc mundo confiitutus magis ipfe voluit, quam

latere , 8c abſcondi _. verum quo in hercmo olim libentius Cartuſiana latuit , eo

r,‘_‘ mmc magis prodit . Et quo dum viveret gaudebat nefciri , nunc toti orbi faéìus

‘ est notior, licet dum viveret hic quoquc, non quantum voluilfet , potuerit latere ,

virtutum, 8: cruditionis fama,iilum ubique lonquente. Undc fatis constat, quanto

magis foli plerique vivant, tanto minus vivant fibi fdlisz hoc cst,quo ab homini

bus magis funt leparati.eo pluribus ,aut orando,aut fcribendo profint. Nam unus

nunc Dionyfius ſuis libris , nonne plus praadicatv mortuus , quam alii centum qui

vivant? Numquid heremus , aut folitudo ejus non plus contulit mundo , quam fi

in turba vitam contriviffet omn'cm? Nonne -libri ejus longìus, latiufque dilcurrunt

pluribufque prædicant , quam ipfe invita potuiſſet unquam ? Nam hic fi verbo

etiam vivens docuilfet , cos tamen auditores dumtaxat habuiffet , qui fecum tunc

erant in corpore. At vero ’dum_ fcriptis loquitura ejus eruditio ad eos quoque.qui

diu post nos funt futuri,pervenict,Quam utiliter igitur studia ſua collocant; quor

quot in evulgandis authorum libris-ad frugem Eccleſia’. cùmulandam', operam na

vant .P Hoc unum erigit me inter tot ,-öç_ tantos labores-yir curas , qua’- nego?“

huiuſmodi. hoc efl ſex, ſeptcmyc praia regenda comitati ſolcnt, ne vincar nimie-a

tate ac tedio. Dedimus iam pridem Tomos, operum ejus-minorum, dedimus Reli

gioforum ſcalam, Hcptalogum, virtutum iummam, aliaque pprmulta, at prae-flan

tiora funt multo, quæ in utrumqucTcstamcncum prælis commiſimus, quorum ad

‘ . -, ,mo

_(|) Ext” impreſſa in principio Opuſculorum rum Colonia: an. i534.“

Dionyſu ad Tbeoriam ſpeflantium , typis Edito*
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modum multa funt , jam @Sto voluminibus in lucem data - Nec inferiora tamen

in Sententias paramus . ln DionyſiUm quoque Areopagytam , in joannem Clima—

chum,quem_ notiorem Spiritualem voçant,Summam præter eruditiffimam Theolo-s

giæ ,8c Dialogon eius de fidc catholica 08:0 libris complexumofiicinas chalcogra

phorum Dionyſius hic fere omnes unus obtinet , 8c alibi quidquid doé’ci , piique

loquuntur, Dionyſìus est. Et quia librorum ejus nonnulli qui putabantur periiſſe,

quidam latere , nunc prodeunt, atque nobis mittuntur, obviis quod ajunt manibus

ñeos accipimus,iatius iterum evulgandos. hujufmodi ſunt,quos ſub Dionyſii nomi

ne inſcriptos Venerandus D. Joannes Zuylrc Domus S- Joar Baptiſta: propc Diest

I’rior vigilantiflime nobis jam pridem tranſmiſitzputa liberde inordinatione cordis

in divinis laudibusg 8t ſonus Epulantis , quos cum tribus de contemplatione libris

8c libello de modo devote pfallendi. ac Meditationum Dionyſii opuſcuio integerri

me P. T. hic nuncupandos duxi . Hoc enim rationi conſonum videbatur p, ‘ut tibi

aliifque multis, quos vel in Domo, vel in Provincia'tua habes, viris Deo deditiſ

fimis, atque Contemplativis dedicaremq ln quibus utiliffima nimirum est eruditio,

praefertim Heremitis, tk interna: vitæ cultui ſpiritus( cuiufmodi Cartuſienſes ſunt)

addiéìis. Verum nihil est opus eis,qui contemplationis gratiam in ſe habent, vitam

contemplativam commendari , quæ omnibus fupereminet conditionibus vivendi ,

utpote fpecimen arramque habens futura vitæ . Neque enim haec agitur feliciter,

nifi peccatis ante deletis , vitiiſque extirpatis , quando in puritate , in pace, in

tranquillitate fpiritus iam vivunt. quare etiam vita contemplativa haud immerito

omnium virtutum ſumma,atque perſeéìío dici potest. His contemplationum libris

congrue fatis ſonus Epuiantis, ac_ de inordinatione cordis in divinis laudibus , dc

que modo devote pfallendi libros , Mcditationeſque conjungendos existimabam ,

quandoquidem in contemplatione cibo epulatur anima inviſibili, quo abunde fagi

natur, undeponfortata , nec taedio nec fomnoninter divinas laudes vincatur , quas

coi-am D0m1n0,quem ubique contemplari decet præfentem.devotione agit incide(

ſa- Neque etiam abs re est , quod tibi , utpote Viſitatori , ac Primati Provinciæ

tuæ Theutoniaa hos dedico libros V, cum his potiffime Authorum ſunt nuncupandæ

lueubratrones , quorum opera ., favore , labore , industriave agitur, ut evulgentur

Hr namque quantum Authorum leaione obleé’tentur , quantove ſtudio eorumdum

glorræ bene optent , id argumenta est , quod hos omnibus velint eſſe communes.

Non parum inde commendabilem fe Theutoniaz Provincia prædicat , quæ negotio

tarn ſanéìo , non0ſolum impendio ſaver, fed etiam ſcribendo, originaliaquc tranſ

mittendo , 8c vanis aliis modis pro viribus adjuvat . lnter hos venerabilis Patcr

D_om:nus joanne-s Zulre Prior Cartuſiz Diestenfis baud ignaviter operam fuam no—

_ bis locatpne Domus. nostra plus æquo , folaque fupra vires gravetuh Nam amicos

ut p-ecunias fubfidiarras adminifirentz ipfe cohortatur .Alios excitat ad tctibendum;

l cul operi non ſegmter propriis manibus adest ipſe quoque cum filiis ſuis ) aliis
perfuadet , ut exemplariainobis neceifaria mittant , quod ipſe non femel qUOClue

faciens , fuae bibliothecae egregia ivolumina difcindi eaſſarique paffus eſt - quoties

crebernmlsifuls Eplstolis , ’puſrllanimitatem meam erexit, quoties confolatus est ,

quoties demque, ut forti animo in ſaaéìo opere pergam,commonuit.’ nihil quod huic

negotio ſçrret conducere intermittens . Hoc modo venerabilis ille Pater i-lenricus

Brune Prior cartufiæ Domus S. catherinæ , juxta Antuerpiam ,quoad’ potuit, ſuP‘

penas biony-fro tulit . Nec minus affitere nobis Pater Gaudenſis i Buſcoducenſis i

8c Lovamenſis; Yin admodum devoti ac venera_ndi,Dionyſii evulgationem fcribenw

do , exemplarra trafmittendo impenfe promoventes . ` Major-a his ſciq faceret P.

'I_`- mſi poft irreparabiiia damna per bella vobis iam pridem illata iterata iam ma#

ns funi/limes exaíìioneque nimis dura Domus tua foret oppreffa . .Suffeciffec certe

ad inopiam Monasterio vestro invehendam , vel una ex his caiamitas . verum ut

patientia tua probaretur, altius conduplicatas feu triplicara est. Porro quam intre

quoſhanç ferat animo P.T. quanta etiam cum filiis domi charitate.-pace 8c tram-~

qmulm ""9" ad""ſa gaudeat , liquet inde , quod omnes malunt filii tui cdìilío

"FUI s 3C WH eſuriemìá tccum corpora reficere , quam in alia loca ditiora tranf

num, aut abs te dividi. Verum ne tuam modestiam gravemus laudes, tuas ma'g'îs'

fflcndo s quam prædicando efferamus oportet. itaque venerabilis Pater, quod iam"

dudum coeprfh. ageñ, p'atrocinare Dionyſio,eiuſquc opera ad laudem omnipotentis

ber , ut_mundum mflruant , favore vel apud alios promove ñ Nos quod nostrum

e…: , .ylglhas, ſudores, fludia , 8c quidquid in corrigendís,ordinandiſve hujufmodi

negotiis occurrerrttruna cum quorumdam ingraritudine, ne dicam detraaione gra*

tls ultroque tolerablmus z dummodo Domum .nostram nimis non oneremus impiu

. ' 15 'v‘

,Affi—,.
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ſis. Nequez enim ,.fi omnia , qum‘ſcripſlt Dionyſius ( quod in* ani-no "est ) , evul

ganda ſunt.~,,1nven1etur, qui impenſas faciat ,. niſi datis ſub figil-'O nostri Monaste

rii literis, quibus testemur p'romirtentes , quazcumque non vend'dcrint imprcſſores,

nos illa omnia oblatopretio ab eis redempturos ñ Iccirco CMOS iam a ſccuroſquc

-reddimus , ut nihil - illis damni queati evenire -, przſertim .le ſentcntiis- , quod in

Domumi nostram~non effundant . ltaquc .cum nullius fit COmMOdÌ `Malnasterium

_nostrum` particepsv in_librorum venditione, damni est Plurimum, .quandoquidcui

qu-icquidìut dixi est damni , in nos revolvitur- Pro kuiuſmodi incommodis levan—

dis ²,"'8c’ple`riſque aliis , qua: hoc negotium familaristime comitantur ›, `8c ſine

gravibus,-ac multis impenſis non poſſunt… abſolvi: nt ſunt dona,quz patronis~, ac

`,amicis Dionyſii cfferen‘da ſunt., quaevenrocum laborantibus , 8c famulis typhogra

phorum. , qui fidelem in operando navent operan , Doéìoribus denique. largienda

:ſunt-, ~quos pro dubiis, obſcuriſque locis, aut restituendis nonnunquam conſuliest

‘neceſſe: ad extremum quae ſcriptoribus ( omnia enim cxemplaria reſcribenda , aut

~bis.›.,‘…;eerve relegenda ſunt!) vçl.pro mel-cede, vel munere .ſolvenda ſunt-Pro his

ìncommodis levandis ,quae cuné’canos molestant ,gratus admodum font-,nec parum

neceſſarius amicorum favor,8< ſubſidium. Tacco enim Tomos, & alia …Ulta ſpiri—

mi , 8t‘ religioni potiflime ſervientia ( qua: nemo alius imprimere voluit ) nostris

impenſis graviſiimis e przlis redcmpta,quaa tamen in magno adhuc numero peneg

nos acervatim jacent. Horum-distraaioncm, aut venditionem,niſi PRVenerandi Or

dinis promovean‘t , quemadmodum a nonnullis puro aliquando ,conſultum , nimia

ſorent inCOrnmoda,qu:1\.` pro Dionzdiimniverſique Ordinis gloria nos propemodum

ſoli toleravimus: nec poſſent hoc modo ,~ qua: reliqua ſunt Dionyſii opera ab aliis

non imprimenda , in lucem a nobis. daria Pro hac re T. P.. optime confidimus` ,

quam cum reliquis Provincia: tuz Prioribus 8c ſalvare , 8( valere precamur . Ex

Cartuſia Colonien. Feriis Purificationis Glorioſz ſemper Virginis Marine-Anno ſalu

tis nostrz MDXXXIV. _ . z.; , .

"'

Ex Prologo Libelli, cui Títulus: Aſſertìo ſeptemMSa_

cramentorum, Auéiore Henrico. VlII. Angliae Re_

ge adverſus Lutherum DC ipíìuchn

ríci obſervantia erg‘a R'omanam‘ 7

ſ‘Ecclefia’myì‘; ;ì

WT r,

-\ ‘ñ ' . Hd ann. 153.

Otus quidem fidelitate, ac pietate, quamquam mihi nec eloquentia fit, nec

ſcientiae copia , cogor tamen', ne ingratitudine maculer , matrcm mcam

Christi Sponſam , utinam tanta ſacultate, quanta cum voluntate a defender“ quod

licet alii przstare poffint uberius , ac copioſius , mei tamen officii eſſe duxi a Ut

ipſe quoque qUantumvis tenuiter eruditus , quibus rationibus poſſcm. , ECClCſiam

tuerer' , meque adverſus venenata jacula hostis eam oppugnantis objicerem : quod

ut facram tempus ipſum , 8c prmſens rerum status efflagitat ; nam antes, cum ne

mo oppugnaret , nemini propugnare neceſſe erat . At cum iam hostls exortus fit,

quo nullus potuit exoriri malignior , qui Dzemonis instináìu . . . 8t contra Ec

cleſiam , 8t contra Catholicam fidem vipereurn virus evomuit , neceſſe est adver

ſus hcstem communem Christianz fidei , omnis Christi ſervus , omnis mas’ 0mm?`

ſexus , omnis ordo conſurgat : ut qui viribus non valent , officium ſaltem 313C“

Tom, x, - r testen

A

Lib. 27. 'Surius in Comment. 8t ex .eo Cocleus

in Aéìis , 8c Script. Luther. Henricus autem

epgs ſunm Leoni X. dedica…,

(r)_Sive adverſus Captivitatem Babylonicam

Mai-uni Lutheri. Exrat przfix. Operib. Joannis

Fi‘ſch. Epiſcopi Roffen. 5t aſſervarnr MS. in

Bibliorh. Var. E quo Paris Tom.IV. Polydor.
v
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--testentur affecit i L . Qua peiiis unquamì tam'pernitioſa inva'ſit gregem Chrifli

qui lerpens unquam tam venenatus irre'pſit , quam is , qui de -Babyiomca *capu

vitate Ecclefiz fcripfit-a qui Scripturam .Sacram .ex ſuo ſenſu contra Chriſh Sa

vcramenta decor bet \ traditos ab antiquis PR-Eceleſiasticos ritus eludit . s.. . Sa

croſauEtam -Ecc eliam Romanam Bab'yionem appellat , Summum Pontifiuium va

:cat tyrannidem 5 totius Eccieſiz Decretaſaluberrima , captivitatem cenſet , San

-éìifiimi Pontificisvñnomcnin Antichristum convertit 2 Q ,detestabilis mogantizz-z
contumeliæ , .ac'ſchif-matis buccinator. !. quantus inferorum lupus velit iste-,n qui

:Chrifli gregemììdiſpergere quærith quantum Diabol-izmembrum , qui Chriſtianós

;Christi membra quærit a capite ſuo. decet-pereatj quam putris huius animus, quam

exccràbile-ProPoſitùm ,qui- sc aptum-mum fchifmata , 8c vetustis -abiioit- bona,

ac hærefes æternistabdendas tcnebris , velut cerberumt ex inferis producit inlucem,

dignumque ducit 1’613‘ cuius unius/verbod poiihabitis antiquis omnibus , univerſe

:regatur , immo i’ubvertaturficcieſia? De cuiusvego-malitìa , quid dicam nefcio -,

quam tantam cènſeo ,ñ quantam neque lingua cuiuſquam, neque calamus exprinie'

liii ._ _ _5
re pollit Sec. i .

. - - ~ . 'i . l

t Et in libro , contra-Lutherum adverſus Indulgentias blaterantem , ſcribit '

~ › - :--.-:::.. chricus. . d- -

1 . ‘l r… ..

omnes ergo", fi vera dicit Lutherus , fuerunt impostores . At quanta magis

cum ratione creditur hunc unum fraterculum .morbidam eſſe ovem , quam tot o

lim Pontifices perfidos fuiſſe Pastores 9* Nam Lutherus , ut dixi , cuiuſmodi 'vir

fit , quam nihil omnino charitatis liabeat , evidemìffime declarat, cum non ve

reatur tot lfummis , tot laudis Pontilicibusltantum crimen impingete . Et infra:

verum quantumvis difputentur indulgentiæ Pontificis , neceſſc est ñ inconcuſſa ma'

neant verba Christi , quibus Petro commiſir claves Eccleſiae cum dixit: Quidquid

ligaveris ſuper terram &c. . . . Certe lndulgcntias, ſi Pontifices peccavere , qui

conceſſerunt,immunis*a peccato‘non' erat tota congregatio Fidelium, qui cas-ram

diu , tanto confenfu fufceperunt ;quorum ego iudicio , ;8: obfervatæ Sanäìorum

conſuetudini non dubito potius acquieſcendum , quam Luthero ‘ſoli , qui totam

.Eccieſiam tam furioſe condemnat .

Et contra eumdem Lutherum Summum Pontificatum , ut inane nomen ,` 8c iu

-~ iuflam‘ tyrannidem qrdduccntcm .

o Quis , inquit Henricus , non hic nili .quì malitiam , fcilicet Lutberi , no

rit , miretur inconstantiam i nam prius Papatum negaverat eſie divini juris , ſed

humani iuris eſſe conceſſerat : nunc. vero ſecum diſſidens neutrius iuris eſſe confir

mat , ſed Pontificem libi mera vi ſumpſſſſe”; atque uſurpaſſe tyrannidcm. Sentie

bat ergo pridem humano faltem confenfu propter bonum publicum Romano Pon

ÎÌfiCÎ ſuPer Eccleſiam catholicam adelatam eſſe Potestatem , idque ufque adeo ſen

ſiebat a ut Bohemorum quoque ſchiſma detestaretur , quod ſe ab obedientia Ro

manæ Sedis abſcinderent , pronuntians eos peccare damnabiliter , quicumque Pa

pæ non obtemperarent . Haze cum haud ita pridem lcripferit. nunc in idem , quod

tum detestabatur, incidit . . . Non tam iniurius ero Pontifici, ut anxie , ac ſolli

Cste dc eius iure diſceptem , tanquam res haberetur pro dubia .* fatis est ad præ

ſenr negotium ,quod inimicus eius ita furore provehitur , ut fibi fidem deroget

ipfe , ac dilucide le ofiendat præ malitia , neque constare ſecum , neque Videre,

quid dicat . Negare non potest , quin omnis Eccleſia Fidelium ſacroſanflam Se

dem Romanam , velut matrem , primatemque cognoſcat ac veneretur . . . Ergo

ii _tantam , ac tam late fuſam potestacem , neque Dei iuſſu Pontifex , neque ho

mmum voluntate conſecutus cst, ſed ſuo ſibi iure vendicavit , dicat velim Luthe

rus , quando in tant-ce dìtionis ìrrupit pofleffionem-B Non potest obſcurum inl

tium eſſe tam immenfæ potentiæ , praefertim ſi intra memoriam hominum nata '

iit . Quod ſ1 rem dixerit , unam , aut duas fortaſlìs ætates fuperare , in memo

riam nobis rem redigar ex historiis , alioqui li tam vetulta ſit, ut rei etiam tan

tre obliterata fit origo , legibus omnibus cautum eſſecognoſcít , ut cuius ius o

mnem hominum memoriam ita ſupergreditur, ut ſciri non poffit , cujufmodrha

buerlt initium j cenfeatur habuiſſe legitimum'; vetitumque eſſe constat omnium

confenfu gentium , nc quæ diu manſerunt immota , moveantur . Certe ſi quis

rerum genarum monumenta revolvat , inveniet iam olim protinus post pacatum

. ’ Qta
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` ,orbem‘;,pleraſque omnes .Chriſiiani orbis Ecclcſias obtemperaſi‘e Rorflame :` quin

Grzciam ipfam ,-quamquam ad ipſos commigraffet imperium , reperiemus tamen

.quod ad Eccleſia: pnmatum pertinebat , praeterquam dum fchifmate laborabat ,

Eccleſia-Ranma? ceſfiſſc . ' _- n

' p r ' “. P .” I l

-Ec post multa Lutheri--perñfiiam exaggerantia: coarguit Henricus ejufdem [evitate-m,

> p . . modo tollentis , modo flatuentis Eccleſia’. Sacramenta. - -

Protinus ex Sacramenth ſeptem , tantum relinquit tria r nec ea tamen , nifi

pro tempore, nimirum ſigmficans illa etiam ipſa propediem fefc fublatumm ;nam

e-tribus unum aufert paulo poft eodem; libro, quo plane declaret , quid propone:

in reliquis . . i

Subinde Eccleiiz doé'trinam de feptcm sacramentis tradit Henricus , Lutheri ar

’ ` :gucias circa Eucharistiz Sacramenrum refellitz

Cum priufquam daret Apostolis manducandum panem convertit in carnemmon

iam accipiunt panem , quem ille fufceperat , ſed corpus eius, in quou panem con

verterat ; quemadmodum fi quis , cum femen accepiffet , 'alii daret inde natum

florem , non 'id dediſſet, quod acceperat , quamquam naturae communis ordo alte

rum feciffet ex alterog ita multo minus porrexit Apostolis id, quod iu manus ac

ceperat Christus, cum panem ſuſceptum in ſuam ipfecarnem tanto vertiffet miracu

lo: nifi quis contendat , quoniam Aaron virgam ſumpſit in manum', 8c virgam

projecit e manu ,ideo cum colubro quoque virgae restitiffe ſubstantiam,aut‘colubrí

denuo cum recepta virgula. Quod ſi cumcolubro virga restare non potuit, ‘quan

to minus refiare potest panis cum carne Chriſti tam incomparabili fubftantia .1. .-.

Apostolus , fateor , panem non femel appellat 5 vel fcripturæ ſe'cutus in ſermonc

morem , quæ folet interdum vocare quippiam , non id quod est , ſed quod ante

fuerat 5 at cum ait : Virga Aaron devoravit virgas Magorum , quæ tamen tum

zii-gta: noràerant , fed ferpcntes 5 vel contentus fortaffe vocare ,‘quod ſpecie præfc

ere at. c.

Pergit deinceps Henricus ad ostendendam tranſubstantiationem , non a recentiori

bus , ut aſſerebat Lutherus, confiéìam , verum ab annquiflìmis Ecclcſiz PP.

aſſertam: 85 ſubjic'rt , `

Lutherus ipfe fatetur, nihil eſſe periculi , fi quis in hac re fentiat, quod tota

iam fentit Scclefiazat contra tota Eccleſia cenſet hæreticum eſſe eum, qui fentiat

cum Lutheroz non debet ergo Lutherus animare quemquam , cui bene cupir, ut

fecum fentiat , cuius fcntentiam tota condemnat Eccleſia , fed debet his fuadere ,

quos amat , ut accedant illis , quos ipſe quoque indicat in nullo verfari periculo -

Falla est ergo ista Lutheri via contra publicam fidem , non hujufmodi temporis ,

fed etiam ætatum omnium Bce. -

lnclamans Lutherus contra Miſſae Sacrificíum; Idem rex eum refellit pluribus , at

inter alia:

Si nobis ínstet Lutherus, Sacerdotem offerte non poſſe,quia Christus in coenc

non obtulit 5 recordetur eorum,quae dixit ipſe, testamentum involvere mortem Te

statoris , nec ante vires , ac robur fumere , 8c tota perſe-Rione completi, quam eo

moriente , qui rellatus est'. quamobrem non ea folum pertinent ad teftamentum ,

quæ prius fecit in coena. fed etiam oblatio ejus in cruce . Nam in cruce confum

mavit facrificium , quod ìnchoavit in cænaz 8c totius rei commemoratio , nempe

confecrationis in coena , 8c oblationis in cruce \, uno celebratur , ac repræfentatur

Sacramento Miſſa: atque adeo verius mors reprzfentatur. quam corna: Apostolus

enim cum Corinthiis ſcribe_ret: quotiefcumque panem hunc comederitis,& calicem

biberitisz adjecitt non cænam Domini, fed mortem Domin annunciabitis.

Fingens Lutherus in Miffae ſacrificio, quod pro peccatis offertur , unum captivita

tis genus , adverſus eum inſurgit Henricus , 8c appofitis Sanétorum fententiis

contrarium evincitz ì

Ne Lutherum videamur imitari , qui nihil habet pro ſe. nifi quod e fuo fin

. gli:
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git capite , afferemus , quod dicit Ambtofiusde Miſſa : quanta cordis ,. inquit ,

rconrririone, 8( lacrymamm fonte , quanta reverentxa,& trempre, quanta corporis l

anime, atque animi puritate istud dwmum_, 8c cælefie my-Pteriumleft celebrandum

Domine Deus,ubi caro tui in veritate fumitunubi fanguis tuus m veritate bibi

tur, ubì fummis ima, humanis divina iunguntur , ubx tu es Sacerdos , & Sacrjfi.

ciumurnirabiliter 8m videtis ,'ut hic beatiffimus Pater , 8c oblationem appellet

Miffam, ac in eadem Christum dicat, 8c Sacerdotcm effe_,& .ſacrificium , quemad

modum fuit in cruce.cuius auéìori quantum Lutherus tribuanviderit ipſe. Qnm.

t'um vero tribuerit B- Gregorius facile declaravit , cum illum imitatus ita fcribe

Jet: Quis fidelium dubitare poffit, in ipſa immolationis hora ad Sacerdotis vocem

cælos aperiri , in illo Christi mysterio Angelorurn choros adeſſe ?Bca Et alibi: hæc

namque fingularis viélima , ab æterno interitu animas folvit , quæ illam nobis

mo tem Unigeniti reparat . Non minus aperte cum dicit : Hmc ergo penſcmus ,

.qua‘leſit pro _nobis istud Sacrificium, quod-‘unìgemtí ‘Ffllu paſiìoncm ſemper imita

tur . ñ . Augustinus non femel idem faterur: ait enim _de miſſa; Itcratur quotidie

hæc obiatío, lìcct Christus ſcmcl paſſus ſit, quia quotidie labimugchriltus pro no.

bis quotidie immolatur. ‘ ‘ 4 . s

› . .
(Sìne legis operibus ad firmam fpem falutis erigens Lutherus peccatores, Rex eum

' .ñ- ita redarguit: ~ mv .

Fideì divitias in hoc extollit.ut nos reddat pauperes bonorum operumJìne’ qui.

bus, ut B. jacobus ait,fides omnino mortua est.At Lutherus ſic fidem nobis com

mendat , ut non folum permittat nobis vacationem ab operibus bonis , fed etiam

.ſuggerat audaciam qualiumcumquc facinorum : ait enim . . . Nulla peccata eum

( fit-baptizatum ) poffunt damnare , nifi fola incredulitas- o vocem impiam , 8c

omm impietatis magistram, ita per fe exofam piis auribus, ut non fit opus cam

_red_arguere.' Ergo non damnabit adulterium, non damnabit homicidium ,non per

yununx, non parricidium,ſi tantum creda: fe quifque falvandum fore per virtutem

promlffionis in baptiſmate? ‘

Pontificías, 8c cæfareas leges enervat Lutherus A, 8c hoc limiliter reprehendit Hen

ricus dicens. '

Quid faciat Rex , aut Praziatus, fi nequelegem potest ponere, neque pofitam

exfequi :. fed populus abfque lege , velut navis abfque gubernaculo flué’cuet ? Ubi

çst ergO_ illud Apofiolizomnis creatura potefiatibus fublimioribus ſubjeéia fit? Ubi

lllud:_ Sl male agis,Regem time; non enim fine caufa gladium portar? Ubì illud:

Obedltc PſZPOſitis vestris. five Regi, quaſi præcellcnti &c. Cum igitur ait Paulus:

bona efi lex;& alibi: lex est vinculum perfeóìíonis. Præterea cum ait Augustinus :

non frusta ſunt inflitura potcfias regis , 8c cognitoris ius , ungula carnificis , arma.

mllms,d1fciplina dominantis, ſeveritas etiam boni patris. Habent ista modos ſuos,

caufas fuas. rationes, utilitates: 8c hæc cum timentur, 3< …Alì COCTCCMUÌ‘ s 3C bo- `

m quieti inter malos vivunt.... Si nemo , nec homo , nec Angelus potest fuper

hominem Christíanum legem ponere, cur tot leges ponit Apostolus ?… Cur exer

cui! tantam potefiatem , ut fornicarium juberet tradi in interitum-carinis .’ cur

Petrus Anamam, 8: Saphiram iimili poena percuſfit? &c

Impetit postea Lutherus Saeramentum Poenitentiæ , at eum Rex ex PP. fententiis

ita confunditz

Sl quid valere aué’coritas Sanaorum PP. , valere debet in primis , quod ait

AmbrOſiUS: Non' potuit quiſquam justificari a peccato , nifi peccatum ipfum fuerit

confelfus. chryfofiomusz Non potest gratiam Dei accipere, nili purgatus fuerit ab

enim peccato per confefl'ionem. Denique B.Augustinus: agire poenitcntiam, qualis

agitur m Eeclefia .“Nemo dicat ſibi .* occulte ago . Ergo fine caufa diaum est :

quæ folvcmls fuperjterram P Ergo fine cauſa claves datæ funt Stc. .
o.

Et circa catisfaé’cíonem delirantem Lutherum Rex laudatus ita confutat :

Cum dicît, quod per opera non ſatisfit Deo, ſed fola fidegfi fentit quod per

fola opera fine fide , finite bacchatur in Sedem Romanam, in qua nemo fuit un

. . quam

__‘_<-l
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quam tam stultus , qui diceret opera fine fide fatisfaccre , cum nemo neſciat illud

Pauli è Quod non est ex fide peccatum est. Sin opera ſentit ſlIPCTflUa.; 8( fi.

dem ſolam ſufficere,qualiacumque fint opera; tum dicit aliquid , 8( vere diffentit

a Sede Romana , quæ credit Jacobo, quod fides fine operibus mortua est . Videtis

igitur, quam inepte ſe commovet Lutherus, qui ſic invehitur in Romam Sedem ,

ut ſemet interea vel stultitiaz retibus, vel impietatis involvat . ’

Subinde contra Sacramcntum Confirmationis, quod non expreſſe legatur institutum

aſſerentem, ita convmcit -

Hac ratione , ſi tantum joannis extaret Evangelium , negaret institutionem

Sacramenti in coena Domini ,de qua institutione nihil omnino præfcribit Joannes;

qui eodem Dei conſilio , non_ tctìgit istud , quo multa alia præterierunt omnes,

quæ fecit ]eſus: quæ ut ſcribit Evangelista,non ſunt ſcripta in libro hoc,8< quæ

totus mundus non poffet caperez 8c quibus nonnulla per A pofiolorum ora fidelibus

patefaaa funt &c- .. -

Pro Sacramento autem Matrimoniia haec Henricus adverſus Lutherum .

Eccleſia credit eſſe Sacramentum , Eccleſia credit a Deo institurum , a Christo

traditum, ab Apostolis traditum , a SS. PP. per manus deinceps pro Sacramento

traditum ad nos perveniſſe , pro Sacramento per nos tradendum posteris ad finem

uſque ſeculi , pro Sacramento. venerandum . Hoc Eccleſia credit , 8( quod credit

dicit; hoc inquam tibi dicit eadem Eccleſia , quæ tibi dicit Evangelistas ſcripſiſſe

Evangelium. Nam niſi Eccleſia diceret Evangelium joannis, joannis este , neſci

res eſſe ]oannis... . Si Lutherus dicat , non vocari Sacramentum,niſi in Christo,

ac Eccleſia: revincetur etiam ipſis Apostoli verbis, ſi diligenter expendantur vel a

`rammatìco. Nam cum Apostolus dicat, Sacramentum hoc magnum estzego autem

. ,ico in Christo .L 8c Eccleſia : quod est ille Sacramentum , quod magnum est`in

Christo, 8c Eccleſia.Christus 8c Eccleſia non potest elſe Sacramentum in Christo .

8t Eccleſia , nemoenim ſic loquitur; necefie est igitur tut id Sacramentumffluod

dicit eſſe magnum_ in- Christo,8c Eccleſiazſit illa conjunéìio viri cum coniuge 8m.

Tranſit deinde ad ordinis sacramentum 8c contra Plærefiarcham fcribit.

Si ideopihil est ordo Sacerdotihquia quilibet Christianus est Sacerdos;eadem

ratione fequetunut nihil fupra Saul habuerit Christusmam Se de Saul dixit David:

Peccavi tangens Christum Domini : Nihil habuerit Christus ſupra quemquam eorum,

de quibusdiílum est: Nolite tangere Christos meos;,Nihil denique fupra quemquam

Deus eorum omnium,de quibus per prophetam dixit ipſe: Ego dixi , Dii estis ;8c

Filiis excelſi omnes: Postremo ,qua ratione Chrîstiani omnes Sacerdotes ſunt-,cadem

etiam ratione reges funt ; non enim folum diciturz vos estis regale Sacerdotiurfn ;~

ſed etiam Sacerdotale Regnum . . . . ideo tollit Saccrdotium , ut Sacerdotes redigar

in claſſem Laicorum g nam Sacramentum eſſe negat , 8c ritum tantum cfie diclti

eligendi concionatorissnam qui non concionantur nihil minus ait effe quam Sacer

dotes , nec aliter Sacerdotes eſſe , quam homo pìé’cus est' homo , contra Paulunt

Apostolum, quid ad Timotheum ſcribens ait:Qui bene præfunt presbyteri duplicil

honore digni ſunt, maxime qui laborant in verbo, 8c doetrina

Et cum pro_irridendo Sacramento Extremz Unflionis , .Lutherus Iacobi

Epistolam repudiaret,idem Rex ipſum convmcit dicens,

Non alium obiiciam Lutherol quam Lutherum ipſum. Is igitur in Sacramento

ordinis ait, Eccleſiam hoc habere datum `ut poffit diſcernere verba Dei a verbis ha.

minum; quomodo ergo nunc dicit,Epistolam Apostolico Spiritu indignam cſiçaqparp

Ecclefia.cuìusiudicium, ut ait . hac in re falli non potest, Apostolico Splrltu ludi

cavit plenamPQuod ait confequi ,utſi hæc unéìio Sacramentum eſiet,Apostolus men

tiretur, Lutherus ipfe mentiturznam Sacramentum quatenus Sacramentumlefh-non

falutem promittit corporis, ſed anima; per ſigna corporea.. . Igith cum APOÌOÎUS dicati

ſanandum per unéìionem , 8c orationem eum, qui infirmus est, ac Christus, ſigns.

illa ſecutura credentes, ut ſuper ægros manus imponerent,& bene haberent; qms

Tom.X. s ` non



~Lxx AI’PENDIX I. A n T o M. X.

non videt hoc ſic interdum fieri, ut tamen non fiant ſemper ; neque tamen falſos

eſſc ,qui promiſerunt . _ . _

Denique Lutherum promittentem, omnes quotquot vcllcnt per orationem fieri 1m

mortales , ai: Henricus - x

Demiror, ſi vera dicit, ipſum non curare quoſcumque morientes, 8c quotidie

auſeultamus rumores e Germania , qui refcrant reſuſcitatos etiam ſepultos 5 cum

interim ſemper audimus,non modo ſanatum nullum,ſed etiam per illius quoſdam

Satellites occiſos, 8c erudeliter trucidatos eius cauſa,bonos,8c innocentes Sacerdo

tes; ut exemplo doceret Ordinem nihil eſſe 8a:.

‘ xxxv. ñ

Ordinatio Capìtuli Generalìs Ord.Cartufien. anni 1534.

Ad Priores ~Prov. Tuſciffi pro adiutorìo

Fabrica Domus Paduae jam

inchoatae,

Ad an”. 1534.. 'i

Frater Guilielmus Prior Majoris Cartuſim Ordinis Cartuſienſis Generalis Miníſler,

Caeterique Diffinitores Capituli Generalis, univerſis, 8c ſingulis Viſitatoribus,

, Prioribus , 8c Officialibus Provincia: Tuſcize Ordinis nostri

Cartuſien. Salutem , Sc dileéìionis affeéìum. .

CUm Domus Padua: in diEìa Provincia Tuſcia: amultis annis fuerit propter bel

' lorum diſcrimina funditus dilapidata,nec haéìenus reparata,ob tenues reddi

tus ipſius Domus , 8c malorum temporum diſpoſitiones:Nos quorum, interest ſuper

hoc curam ſuſcipere, 8( invigilare , ne una tribus deleatur ex Iſrael , univerſos ,

8c fingulos Viſitatores , Priorcs , 3c Officiales praediEtos monemus per przſentes ,

8c cohortamur in viſceribus Redemptoris nostris jeſu Christi , ut de eorum abun

dantia prazſataa Domui denuo construendz , ad honorem Dei, 8c nostri Ordinis incre

mentum manus porrigant adjutrices : atque charitative ſubveniant annis ſingulis ,

donec ſimul cum redditibus diéìaz Domus,qui ad minus erunt ſcuta tercentum auri’,

8c ad plus,quantum poterunt.conſurgat in statum optimum,8< perfeEÌum.Verum

quia inane cſiet procedere ad executionem huius charitativi obſequii , 8c ſubſidìi ,

ſ1 non ordinate dc ipſis diſponeretur, propterea tenore prazſentium , vices nostras,

8t Capituli Generalis in hac parte Committimus Viſitatoribus diaz Provincia , ut

diſcretam Domibus ſingulis important annualem portionem , 8c quantitatem ſol

vendam, 8c impertiendam pro fabricis erigendís, 8c construendis auéîoritate nostra

S; Capituli Generalis - Quorum Viſitatorum taxationibus , 8c impoſitionibus nemo

praſumat contradicere ſub poena indignationis Ordinis nostri, quam ſummam nolu

mus pro nunc ultra ccntum ſcuta auri dillribuendam per Domos Provincia, prout

ſupra narratur . Datum Cartuſiaa ſedente Capitulo Generali die IV. Maji an. 1534

ſu_b ſigno nostro Manuali , '8c ſigillo diaz Domus nostrz Cartuſiae in fldem Pſ0

miſſorum.

'Taxa autem per Viſitatores distributa fuit, ut ſequitur.

 

Domus Maggiani ſcura num. - . . - ó - . . ñ . . . 5

Domus Pontignani ſcura num. ~ - -ñ - - . - ó . ó - 5

Domus Belliguardi ſcura num. ~ - - - - a - - ñ - - 4.

Domus Florentiz ſcuta num. ~ - ñ 7 - . . -< - - ñ - 1;

Domus Piſarum ſcura num. - - - . . . . . .… .. - . 12.

Domus Luca; ſcura num. - ñ ~ . . - - . . . . . - 8

'J‘ Doinus Bononiaz ſcuta num. - - - - ñ ,.. - - - - - - 12.

Domus Ferrariz ſcuta num. - ñ ñ . . .. ñ- ñ . . . - 16

Domus Venetiarum ſcura num, . _ - . - - - - . . . 12

ñDomus Montelli ſcura num. - - . - - . ~ ñ - - - - - 8

Domus Vedanz ſcura num. - . . - . . . . . . - - - 5

Summa num. xoo

Theo
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‘ . xxva

Theodorici Loher a Stratìs Cartufiae S. Bai-barre in

Colonia Proſeffi ac Vicarii Epifiola ad P. D.

Georgium Sarcns S. Trudonis Abbatem

’ mcrìtiflìmum ,qua (1) Summam Or..

thodoxæ fidei P. D. Dionyfii

Cartufiani edendam , ipli

dedicat .

'dd ann. 1535.

Rcverendo in Christo Patri D. Georgio Sarens Abbati , 8c Domioo S. Trudonis

meritiffimo Frater Theodoricus Loher arStratis cartufianorum

Domus S. Barbara: in Colonia Vicarius S- D.

Ulta occurrunt , Reverendé Pater , argumenta laudum tuarum , fi mihi

vel animus, vel facundia cffet laudandi. Animus tamen non prorfus abest,

vel ingens (quis enim virtutum laude proſequi non dignetur?) ad tui commenda

tionem inhians . verum fcio modestiam tuam , ſcio humilitatem , ut cum ſis ,

dicariſquc ab omnibus magnus , ipſe tamen teipſum neſcias magnum . Unde ne

magnus quidem fed modicus , ne dicam vilis , potius juxta tuum iudicium vis

haberi . Porro, quod facundia mihi deſit,ingenue fateor,maxime quanta iis argu

mentis foret neceifaria - Verum tamen non uſquequaque id mirum , cum tantam

rei magnitudo postulet eloquentiam, ut etiam ſi Demosthenes ipſe adeſſet, ſupera

tum ſe fateretur . quæfo tamen R. T. P. ut ſi virtutes tacere cogar tuas , quæ

certatim occurrentes commendari postuiant; ſinat, ut quod in omnium admiratio

ne , in omnium est ore , dicam . Nempe non abfque maximo merito tuo eſſe fa

&um , ut qui olim in Monasterio dido Bone‘, 8c ordinis Præmonfirateniis fueris

Abbas , inde afcitus instantia 8c iuſſìone Reverendiſfimi Domini Cardinalis Tituli

S. Griſogoni _Epiſcopi Leodien ,cooperante R. D. Gerhardo Zulre Abbate D- Lau

rentii prope Leodium,Monachis, Cleto, nobiiibus, plebejíſque idem petentibus m

in aréìioris ordinis S. P. Bcnediéìi, przciariorifque Coenobii Divi TrUdonÌS Abba

tem ſis przchìus . cinis , qua-.ſo , 'P, Reverende vel hostis hic cogitare P0_ffit

aliud, atque ut res e , tanta industria, tanta virtute , tantaque fapientra m prio

ri dignitate enituiſſe , unde felicem `ſe prædicaret , vel S. Trudonis , vel familia

quæcumque alia, quæ te Abbatem , te [caorem,.te Dominum obtineret P Nec_ nos

revera fefellit opinio. Siquidem fupra id , quod de te fibi promiſerant, tuis virtu

tibus prazstas. In utroque enim regimine , Mon‘asterìum- tuum quotidie feipfofacls

tua prudentia felicius . Nam quo Monasticos mores refiorere faceres prlstmos,

quantoeius virum aliquem infigniter , tum eruditione , tum moribus præfiantem g

qui Pratribus tuis leéìionem faceret, obtinere cura non postrema fuit.Sciens rufh

tiam ipfam ignaviae , dìſſolutionique muito maxime anfam præbercrocium quoque

( ubi factæ leaionis deest amor), Religioni eſſe pestilentiffimum . Obtinuisti certe

ad hæc munia virum undecumque dbëì‘iflimum , editis libris clarum , nec minus

integrum D. Gerahrdum Moringum a Boemel S. Theologiaz licentiatum: qui non

modo eruditione , verum etiam castis moribus valeat , 8c reipſaprÉPstCt a quod do*

ceat- Solet enim ( neſcio quare ) nitidior multo lucere virtus in homine-i {lt V0*

cant ) fæculari s fl fuerit q atqucÌ in 'eo, qui ex' Profeſſione Religioni‘ est addifìus.

Adeo præterea humaniter inter ſubd-itos eorivórſarismt fratrem te benlgna ConſäFm'

‘ \ me,

v—

I
 

(l) Lesitur Pfflfixa Tom. I. Summæ Onhodoxz Fideì eìuſdem edit. ‘Antverpiz‘an. 156-).
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dine, ut Abbatem auéìorirate te illis exhibeas, magifque amari vehs,quam time

` Il: quamvis utrumque fuo loco,8< tempore neceſſarium ſit a.ſubditis,utñ~exigacur.

Atque ideo diligunt te omnes ad reformatioris vitæ studia ultro pronique occurren

tes- Quid enim aliud ſubdici agerent,videntcs ſe cogi magis bono exemplo,quam

,verboZEam ob rem cum ipſe literarum ſis amator,atque omnes idcirco tuos verz

eruditionis effe optes studioſos , Dionyſii nostri Cartuſiani , vestrique conterranei ,

post majora in univerfam Bibliam , aliaque varia _abſolu'ta ejuſdem opera‘ Theolo

giæ univerfæ Summam R. T. P. dedico. Est- ipſe liber non admodum grandisjfed

Theologiaz ſcientiarum , atque adeo univerfæ fidei fummatim omnia constringens .

ReÌeEÌa enim argumentorum ſpinoſa difficili , 8c obfcura fylva , patentes campos,

8c florida Theologia: prata aperuit z hoc est omnium controverfarum questionum

concluſiones tantum , ceu reſponſionem abfolutam ſolidamque,qua argumenta, fi

objeéìa fuerint , quæcumque abfque ullo negotio poffent refelli , breviter pofuit :

imitatus per omnia Doé’corem ſanéìum atque Angelicum Thomam Aquinatem, 8c

ante hunc illuminatiffimum illud iubar Augustinum-Quicquid in ſcholastica neceſ

ſarium est inquiri Theologia hic invenies , nec multis perlefiis folils , ſed ab ini

tio mox , *ut inſpexeris, ſcies quid ea de re , quæ inquiritura fentiendum fit. Undc

8c Epitome totius potest dici Theologiaz, cæterum ſi quis longiorem,ampliorem

que quazstionum elucidationem defiderabit , ſimulque, quid circa quamvis quæflio

nem Doë’corum turba varia ſenſerit , habebit propediem Dionyſium eumdem in

Sententias ., quatuor libris distinéìum, ubi miro artificio Doéìorum Scholasticorum

fententias conatus est conciliare, adeo ut in eodem codice, non unius Dionyſii tantum,

ſed omnium fere Doéìorum hpraecipue qui gravioris ſunt opinionis, ſententias in

unum colligatas admirabitur. ltaque R. P. hoc jentaculum tibi przmiſimus, in quo

nobis tamen fortuna non parum novercata est,_ut ob temporis brevitatemnliafquc

tum neccffirates, tum calchotyporum occupationes non potu-erimus præter hos duos_

primos libros dare : reliquos daturi adhuc ante S- joannis vigilias , qui fortafiis

8c ’ampliori,& venustiori Epistola inflruíìí R. T. P- dedicabuntur.lnterea ne animus

“tuus leéìione huius fraudetur , expeaatioque multorum rideatur , priores offero :'

quibus ( quod nulli dubium ) patrocinium , favoremj auxilium ue xmpendes, quo

multo plura Dionyſii hujus volumina in lucem prodeunt . Do or est enim omni

bus idoneus, lucidus, planus, affatim eruditus: qui nihil videtur non legiſſe, nihil

ignOraffe : atque ( quod iis omnibus præliat ) maxime piis , ac contemplationi

deditiffimuslinde non folum illuminatum intelleäìum,ſed'affe&um quoque habuit

purgatum , liberum , atque divini amoris gustu ex quotidiano devotionis ufu fere

continuo inebriatum . Cum hoc,quaaſo, pariter 8c me habe inter tuos, tibique de

ditiflìmos commendatum - Ex Cartuſiana Agrippinen. Nonis Martii . MDXXXV.

ñ- óór, r .-r

XXXVH.

Reverendi Patris D. Guílìelrni Bibaucii Magnæ Cartu..

ſue Prioris, ac totius ordinis Cartufienfis Ge.. '

_neraljs, odio Epigrammata, in Lau.. -

dem S. Joachim Patris

B. virginis .

.Ad an”. 1535. _

I.

LUdite Pieridum redolentia carmina fontes:

l Nunc Joachim juvenes ludite, voſque ſenes.

( Magna dicentes magnos ) ſuavi condita lepore,

_Gai-mina divino nunc Joachim caníte.

Sl dicit1 Joachim quis hic est? Pater ille fupernæ

Regina: eftc igitur regulus eſt Superum. . .*. ñ v

C i ll'



Him. QiìxT- @mount-0.6- han. Can-ru::

' ' ll.

Multiplici ſanö’cum_ Joachim pulſate precatu. t

Christiçolae foedi , crimine multipiici . . ` '

Stelliſeros avus de regis qui condidit orbes:

' Et patriarchalis gloria prima chori. '

Ergo potest facilem veniam impetrare reatus:

Virtutis nitidam ſerre potestque viam.

III. .

Laudibus intaëìam celebras quicumque pueliam,

` Inde Jeſu Ghristo gratior eſſe studens.

Virginis hand grave fit Joachim coluiſſe parenteth g

Quem, propriurn voluit ipſe Redemptor avum.

Virtutes cuius ſi tollis in zchera lande', ` i i

Gratus eris Matiz, gratus_ eriſque Jeſu.

1V_ - . . .

Virginiseximiz Patrem celebrate fideles,` '

Quem laus illustrem multiplicata facit

Qui cum proie ſua. commune' meretur habere_

Nomen; dum Christi dignus habetur avus .

Hoc duce, qua: cu imus facile impetrare licebit; ’

ñ Si puro‘nitidas undimus ore Preees

' V. - *

Salve Christiſene Joachim Pater alme Marie, ~Qua ſemper nivea Virginitate nitet .

Inter ſemineas Virgo nitidiſſnna turmas,

Fgregio nomen ditat honore tuum .

Maiori tamen ipſe Jeſus patris inclyta prolesz

Eterni: nata: ſtirps benediéìa tua: . -

Illius genitor, avus huius 8t ipſe probatis;

Ergo tua miſeros, conciliare prece..

* ' o

Quiſquis es, 8t variis immergeris undique penis,

”Creſcit 8t aſſiduo piaga dolorque tuus:

Intrepidis Joachim precibus tcntes Patriarcham,

Qui potis est ſubitam ſerre ſalutis_ opem

' 'VIL

Dive Pater Joachim, Anna cum coniuge ſalve,

- Et Maria ſalve, caste Matiz Joſeph:

Protinus aſfliíìi maculas expellite coi-dis; z

Ut tua ſiirps Ghriſius, det mihi regna poliq

Vllſ. ì -

Anna Dei matrís genitr-ixñ, Joachim pater- alme

Joſeph: post trinum numina trina Deum .

Eernite continuas lacrymaſque preeeſque benigni,

- Et facitote , Jeſus det mihi regna poli. e

Ejuſdem R. P.~ Do Guilielmi Bibaucii ad laudatum S.

Joachim. Carmen Saphicum . ~ ,,

\

O

Quando te ſummum ſpecimen decuſque.

Et Jeſu matris Joachim parens es &c

Tm-X. . _t

lXXIlI
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De
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_nu-…Bh ‘ .— . 1:ñ XXXVIII.

De R. P. D. Guglielmo IV. cognomento Bibaucìo

XXXIV. ‘Cartufianorùm Generali. .Ex

Theodoro Petrejo (I).

,i Ad an”. 1533.

l '

Uílieimus Ill. ( ie'gendum IV.) eognomento Bibauciusſhonefloámo 8c ſplen

dido loco in Flandria natus , cum eſſer puer annorum novem Lovanium a

parentibus studiorum cauſſa miſſus , tantos in [iter-is ibidem feci: progreſſus , ut

ìngentem omnibus admirationem excitarct . Brac enim ingenio acri , ac vehe

menti , memoria vero tam tenaci , ut guidquid ſemei apprehendiſſet , nulla tern

poris diuturnitate evaneſceret__. Quam vero dulcis ~eioquio fuerit , divinarumque

peritus literarum , canciones dia; .capitulares `, qua; .in [Prmipuis quibuſdam "anni

ſolemnitatibus publice in Conventu habuit *, liquido ”fiamma impreffz nimirum

an. 1539. studio Iudoci Heffi Erphordianae .Domus ?durch-,quibus etiamnum Or

do pieriſque in Dominicis utitur . (iz-rerum Bibaucius adulta—jam mate beneficio

Principis , cujus liberos crudiebat , ad ſummos honores , ac di nitates eveéìus ,

ſoli Deo piacere deſiderans , Cartuſianz ſe familia: Gandavi ad ixit , 8c tandem

Generalis Ordinis deſignatus ad Maiorem ſe conferre Cartuſiam , obedientiae com

felltente przcepto , debuit . cui ad annos cireiter tredeciñnx magna -çum lande

pra: uit. . ñ

 

Eflifl": zetema:. piero/'que ſcie-”tie Pam, , ' U …I '

Ve! ”ng” fiano: , 46cc Gmhelme mm- ..

xxxrx,` »

Ex codem Petrejo ,(2) de eodem P. Bibaucio .

" ſi dd un”. 1535. i

 

Uiiielmus Bibaucius patria Tiletanus , ac Profeſſus Valiis Regalis prope Gan,

davum , ibidem circa ann- Domini M. D. divino ſe ſe maneipavit obſequio,

qui postmodum ob inſignem virtutis , ac prudentiz opinionem,ad Prioratum DO

ínus Hollandiae prope montem' S. Gertrudis fuit aſſumptus. Vir nìmirum talis, ut

ìgnores,quid in eo primum admirari debeas, inſigacmnc, ac fara!!! eruditionemn

an eximiam vita: ſanéiimoniam . Unde 8c anno Domini 152;:- in totius Ordinis

Generaiem eſt eleéìus , ac idoneus judicatus , qui in iſ’co ampliffimz dignitatis

munere‘ ſuccederet defliflìmo ilii Viro Franciſco de Puteo 5 Viro , ` inquam a "ti

aliis doéìrina: generibus excellenti , ita Iuris utriuſque 'conſultifflmo . Czterum

quanta doäìrina , ac pietate , eioquentiaque , 8c tam verborum ornatu ac ſPlcns

dote', quam rerum pondere , inter ſui remporis Scriptores przstitcrit- ‘hic Bibau.

eius, orariones eius,& canciones capitolares ad vita! ſpiritualis profeaum conferi-`

ptae ,quaein fingulis pene Ordinis Domibus omnium manibus terunturfflieniſfimc

testmtur . De cujus virtutibus piura equidem haud vuigaria poſſent referti, ſi ex—

!!aret historia , quam de eius vitz , morumque converſatí'one conſcripflſſe dicstur

:illius 8c Synchronus , 8c Vernaculus Levinus Ammonius eiuſdem Gandavenſis Do

mu

Tr .L . T~Î . T ñ

(1) I'? Eiucidario Chron. Carri-fico. Perri (2) In ſu? Bib‘ìffl’- Ca"“ſiìì‘ Li" G' Pag'

Doriandl ſol. XO!. U7'

 

 



. HLST. CRIT. CHRONOLOG- Ono. Camus; um

mus Profeſſus- Quam cquidem vitam , mirum non est , Gandavi haut! quaquam

reperiti , cum bon-un ‘temporum injuría , ac ſzvi Martis inſania , pletaque litte

rarum monumenra in istis Flandriz partibus deperierint; maxime cum Gandaven.

ſe Cartuſianorum Comobium an. Domini 1577. funditus ſit everſum . Nifi forte

exemplar aliquod exstet in alma Matte Carruſia , ad quam plerique ( nti ſuis ad

me Jineris V. P. Arnoldus Havenſms , qui istic rerum potitur, perſcripſit ) trans

miffum ſuiſſe opinatur . Unde *fit ,'quod preter tanti Viri -ſermoncs capitolarcs ,

typis excuſos ,~ ne tenue quidem vitz ipſius vestigium przfato in loco ccrnere lì

ceat . Interim tamen commemorato dignum, qua occaſione ſe Ordini ccrperir ad

dicere . Gaudavi quippe ludum litterarium cum aperiret , 8c quodam die diſcipli

na: ſemina in ſuorum Auditorum animos iacerct , ſubito fiamma fulguris instar

in ſchola emicuit ; quz frequenter huc illucque ſe vibrans , per omnes auditoriì

angulos deſaeviit , aç postremo ipſum peifcuſſura , ita exterruit , ut votum animo

conciperet , ſe-,ſi incolumis evaderct , Carcuſianum ſore.. Unde instar B. Paulli di

vinitus vocatus ad melioris vitae ſemitam, vcluti manuest perduäus .Porro quam

dìu Ordini univerſo ſumma cum lande praefuerit , ac quotus Generalium fuerit ,

diximus 1V. nostrarum 4d Chronicon Dorlandi Notarum libro, ubi omnes,ac ſu”

gulos Ordinis Antistites ‘ex ordine percenſuimus

Interim vero Parri Guilielmo non nemo bocce cecinit Epitaphium

Occidis ”er; ”wir Guilielmc .BM-luce, ’
ì Maxima Cam-ſie flcnda mina Domus C‘e.

Ohiic in Maiori Cartuſia anno Domini 1535. 2.4.. Julii, -
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` XL. i *

Ex MS. Cafalogo Priorunír Magma‘ Cartufiae’, &I; ‘totìus.

. Ordinichncraljum ad an.` 1521. Dc eodcm

- Patre, Bibaucio . ’

'Ad ann. 1535.

MDXXL XXXV. Uilelmus 1V, Bibaucius Flander Tilctanus Profeſſus Do

, mus Gandavi , vir pius, ac; deflus , multis dotibus , vir

tutibuſque ornatus , ex Priore Domus Montis S-Gerrrudis , conſçripſit ſermones

napirulam iam impreſſos , pietatc , cloqucntia , ac ſençentiarum pondere referto:.

magna cum lande Ordini pmfuit ad annos Xlll, Cum ſanéìitatis’ opinione ſpiri

tum Deo reddidit 24.- ]ulii an. 1535. 0b quam eum Arnoldus Raifiius repoſuit

in Aéìuario ad Natal-cs Sanäorum Belgij loannis Molani - Vid. Biblioth. Cartuſ.

Legendus Antonìus Sanderus de Gandavcnſibus cruditione chris; Valerius Andreas

in Biblioth. Bclgìca , 8c Fránciſcus Suwcrcius in Athen- Belgic. , nec non idem,

Rí'Ì-ffiîî de Otigin- Carcuſ- Bclgii pag. 56.

ì
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ſi' i '

R. P- D., Petri BloinenvçnnaLeiden. Cartufiw C010

nícnfis Prioifis , 8c Rheni Provincia-aj Viíìtatoijis

Epistola ad Senatum_ Colonicnſçin , cui
'ſi -Enariîationes D. Dionyfii (Jai-gu,

lìaiiiÎin Moyſi Pentateu,

“Qhum niîncrìpat i!) f “ i

;dd .ann. 13.

. z _ JO ‘

Przstantiffimîs Magniflcis , ac Integcrrimis Dominis Conſulibus , -Quaastoríbus .

Magistratibuſque aliis ,iiniverſoque Senatui florentistinëxe , 8t ampliſſima: Ci

-` vitatis Agtippina: Colonix., Fraterñ Petrus Bloruenvenna Leidenſis Catxu-ó

ſianorum in eadem Urbe Prior , ac circa Ritenuta Viſitatot

… . ’ _. … ' fclicitatsm. ..
..,---——--. v

.-

fi

Uanta ſit Scripturz huius , videllcet quam Canonicam vocamus , auéìoritas,

quanta item Maiestas P. C. neminem unquam puto addubitaſſe , niſi qui
i , aut prorſus _inſcius , aut omnino impius , Spiritui Sanéìo , quo ( ,ut Pe:

trus ait ) locuti ſunt Sanfli Dei homines’,_teſistete maluerit , quam credere. Ne;

que enim voluntate ( quod ai: ) humana allata est aliquando prophetia, nec ope

ra Dei admiranda alip nobis Doéìore revelata ſunt , quam eo , quo 8c auëìote

ſunt faóia . Qui cum mentiri neſciat , utpotq Veritas , tantum abest etiam , ut

falſitatis quippiam lateat in Scriptura . Hoc Salvator quoque noster confirmat ,

non paruru Scriptuìraz aìbuens , quando , quod ſolvi hoc nequeat, dixerit . Proin

de quicquid alioqui in controverſiam poſfet* venire , citata Scriptura pro illius te~

stimonio ,_& ſententia mox roboratut , Earn ob rem , non ſolum Eccleſia? D0

éìores , verum Apostoli etiam , atque adeo Christi:: ipſe -Scripturaz non ſqmel uſi

ſunt testimoniis , quibus vel ea , quae adflruenda erant , roborarent ; aut , quae

confutanda , convellerentì. Porro quid Sctipturaa debeat nomine cenſeri, ſi quis in

terroget , nihil ex nostro , ſed Eccleſiaz judicio arbitror profetendum: nempe cum

veteris tum novi Testamenti libros , eos videlieet , quos Concilium recenſet Car

thaginenſe III. Cap. XLVlI- cui praiter alios' tum doítiffimos , tum ſanéìiſſimos

viros Divum constat interfuiſſe Augustinum , 8t qui communi ſunt Eccleſiz con

ſenſu reeepti , vidçlicet Geneſis , Exodus , Leviticus , Numerorum , Deuterono

mium , jeſuñ Nave ,. Judieum, Ruth , Regum libri quatuor, Paralipomenon libri

dUO a .T05 z Pſalterium Davidicum , Salomonis Proverbia ,EccleſiastesK Ganticum

Canticorum , Sapientia , Eccleſiasticus ,ì Libri Xll- Prophetarum , lſaias , _Iere

mÌaS , Ezcchiel , Daniel , Tobias , Iudith , Esther , Eſdraz libri .duo , Macha

bazorum libri duo ñ Novi autem Testamenti libri viginti ſeptem 5 Evangcliorum

libri quatuor , Aéìuum Apostolorum liber unus , Pauli Apostoli Epistola: qua

tuordecim ; eiuſdem ad Hebtaios una,Petti Apostoli duz, Ioannis Apostoli tres,

judaa Apostoli una , 8t Jacobi una , Apocalyſis Joannis Apostoli . Concordat his

per omnia Concilium Tridentinum , quod nostra hac ztate celebtatur , praztet

quamquod librum Baruch jeremia: nominatim adneéſiiit , 8t approbat ; atque dein

de post enumeratos hoſce , qui de Canone dicuntur Eccleſia! Catholica: , libros ,

ifia ſubjungit : Si quis autem libros ípſos integros cum omnibus ſuis partibus ,

prout

'óóñîízflógííxaíísflasëèí 

(l) Legirur przrfixa Enarrarionibus in Penta- in lucem editis Colonia: ex Officina Joannis

Îtnchnm M0711 R- P. D. Dionyſii Cattgſiani, Quentell, an. MDXLVlll. Menſe Augusto.
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_prout m Becl’eſia Catholica legi conſucverunt , 8c in veteri Vulgata Latina edi

tione habentur , pro .ſacrìs , 85 ,Canonìçiann ſuſceperit,.`. anathema ſit. Hot 've,—

ro libros cum‘ tanta qrne‘t Ma1cstas'htánta‘gue ſulciac auéìarítas`, ut 'ncmini un'
.quam iis non modo refragari , 'ſed `needeñeorùmff‘ieritate'dù:itaca haéìcnusñlîcſiuc

'ric ; in iis tamen omnibus , quemadmòdum'ldc'.'Paulinis- _Epi òlisſiPetrus, t'estatur

cum ſint quzdam obſcura ac_ difficilia intelleëìu‘, quae'i‘ndoaí j, .instábilçl’quc‘PW

fertim hodie depravent ,- quanta puramus laudç.dignos èós,'.' qui ſuislilligiw; ,‘[uîz

~opera , atque labore , qua’. ;obſcura , lucida' à_ ` ua; abstruſa ſunt‘., nobis/f mani eſtá.

~ _reddidereë Quanta ſunt item’. illis 'grati-a: agenz, qui ì'uxtaS lvatoris’zteſhmonium

nobis ’laboraverunt , nobiſquc -ſeminaverunç , u‘t nos comm 'rrÎeíſem‘ introitu’ri , at_

que ſegetcm uberern capturi , alienis ſudoribus ‘epplare‘rnur ,9. Fuere enim'îhqui in

Bibliorum unum alterumve librum ſcri `feriti: Cornme’nt'atios;` fuete , qui ‘co'mplu

res ſint interpretati Scripturz libros‘, _t vero , qui in miſumvis Testa’me‘ntum

'ſcrìpſerint , atque‘Scriptùram ſacram omnem nobis elucidaVer’int , perpauci ha

bentur . Inter hos tamen egregie hoc ipſum feciſſe constat Dionyſium, nollri Or

dinis Cartufiani virum eruditiflimum , nec ſanflitate minori conſpicuumÎ: quì Pſ2

ter alios pene innumeros , quos edidit , libros , nullum‘ex Canonicîs S-Scripturz

libris pratermìſit , quem ſuis non illustrarit _lucubrationibus , plerumque quadru

plici _ſenſu-, quod nemo ante ipſum pmstitit , nempe litterali , allegorico , tro

pologlco , 8t anagogico _. Huic pratereaid laudis accedi! ,1tametfi nulli non cre

tcrorum ſic quoque ſua prze’minentia ſmgularis , qua: explañatio eius' cum ſit lu

cidiſiìma , nec parum ſolida , adeo tamen est nihilominus fazcunda , 'ut nihil 'ad

rem facienà , ab aliis diaum , prztermiſerjt. Unde accidit , ut adagii pene ’locq

receptum ſit, nempe: Qui Di'onyſiu‘rn [cgil, nihil non legit'.' ltaque'noswornnemx
navamus operam , nec cor oris virjbus’ , nec ſumptuum i'rnpenſis parcentes , quo ì

novos ſem er eſuricnti Le_ ori cibós ‘, eoſque cum primis‘ ſuaves ingcramusüdquc

vel propterea tanto ſeçlulìus,` , quanto homines lmpii, iidemque ab Eccleſia .Apo

flatz , 8c in fide reprobi quotidia ſaçram Scripturam per eram interpretari,ejuſque_

ſenſum genuinum , quem Spiritus, Sanfius lóquitur , no ls ~abſcondrzro;,corrum‘pe

re , atque mutare nituntut'e Noflrum enim arbitror eſſe contra hos virum pro*

ducere Dei ſpiritu plenum , qui velutvalter David, non unius Philisthaei tantum,

ſed omnium etiam Allo hylorum de Scriptura nobis… exprnbrantium, audeat , va

leatque cenſurare , exp` gnare , ac confring'ere audaciam q …i namqu'c i" ing“

niorum ſuorum viribus , afluque fallendì çÒnfldunt a .ùtpótc ſuperbi ,“'aç verfipel

les : qui_ cum vel nolunt, Vel nequeunt ( juxta Paulumu) intelleéìum ſuum capri

vare in obſequium Christi , non poſſunt etiam Spiritul' Veritatis , quem Ecclelia

habet , ſe ſubdere , dum Christus nobis interim , quo eius,…veritati,acteſhmomiî

nitimur a MP0!c ParVUÌÌS 1 humilìbus 1 atque bonis conſentientibus ., dignatur ea,

qua: ſuperbis hzreticis abſcondit , revclarç ,. Nos enim eos duntaxat ſequimur ,

ſacrarum Scripturarum elucidatores , quorum vita casta , 8c ſanéìa , quorum eru-_

ditio Eccleſia: conſentanea , atque ei Spiritui veritatìs , qui Eccleſiam rcgìt , ac

docet , in omnibus est ſubjeäa .‘Cujuſmodi hic vir era; Dlonyſius, dum viveret

Deo plenus : quod in eo testanmr vitae ſanditas , contemplationum exceſſus , ac

miraculorUm gloria. Porro. illi cum ſint unitatis diviſorcs, contemptorcs Eccleſia,

rebelles potestati , in Deum quo ue , ac in homines fidefragi , utpntc legum de

vſertores , at ue ſuorum transgreäros votorum , 8c ne minimumquidem de ſpi

ritu habeant , andent tamen pro ſua temeritate Scripçuram ſanéìam traflzrc , at—

que hzreſes , 8c impia dogmata,quz olim ab Eccleſia magna ſunt aué’corrtate da

mnata_ , revocare., Ab his felix Tu Agrippina Colonia-te haflenus ſervastl , ſer.

vabiſque perpetuo ( quod ſperamus) incorruptam , utpote tot ſanáìifflmisflot do—

&iflimis , tot deniquo clatiffimis , ſapientiffimis , fl; intçgerrimis vitis’ rcferta ..

Nec est revera vulgaro hoc , quod laudi tua; propterea accedit', przconlumffluod

ferme ſola inter reliquas Civitates in fide constantiffima_ , etiam eas , quae, nutare

videbantur , tua ſoliditate fervaris . Eacis plane quod tum est . Si quidem tuo

more , ut olim ſemper , ita 8; hodie fidel intemeratte palmam tenes . Eam ob

rem Regiov circumiacens omnis, , in te unam Civitatern haéìenusfpeëìat 1 _Parata

tuum indicium ſequi,garata quoeumque tu applicueris , ſeſe conteſto.. Quid hac‘

lande ſpecioſius ? Qui prazclarius hoc honore ? Quid deniquc hac gloria yenu—

flihs ? Ad unius Civitatis judicium , ad unius Agrippinz ſentontiam ,._Prmmp'es ,

Civitates , Regioneſque ampliſiimas pendere ?,Nec tamen _id immento : quippe

çum_ in te ſint Conſules ſapientiflimi , integerrimus Magiflratus , Scnatus pruden

Tam. X, ` f u Uffi
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tiſſìmus_ , ‘Academìs c'clçbcrrÌMa‘, {ſegua-nua} Clçn , gm honestatç ,.atque. ì mode.

ſtia , quam_ a'libi ',ì Vivit majori '; cms dçmquç opumc Chrxstxanç , gu} omne

hoc alítcr ', atque‘ ád‘communc i‘nçcndmm Ìcxtnguendum ., getti-mm_ çuwxs ſuſy::

Eko . inviſoquc dpgmgti"oçcu:ruut. Nequc' çpím levitcr Pfoſpìaendum‘putauçZulu

conſulto ‘mzximebypî'xst”; quandpguîçlcm ',’ no'n modo ubi _, yet-um Clv‘mubus

quoque aliis , &Rtgwqihu; mulns‘cx tc_ przbçrceurgnſa dcſcrçndz Eçc_lcfiz ,‘ fi

Î uz antchgç' nuÌÎqham Levicatc uſa' cs' vaclllarc, mon ‘m communçmnfidcn ”Sunny

‘àq mn‘ltçr'umf 'erniçjcm‘ rucrçs . Yet-_um meliorgr , ac““glo‘riz tua; vlçi_niora _dç ;.ç

çxpeaànius, . clix‘ (2010‘an .,'cui 'pgáeſçpfidqi conſiauxiamd obcdicnuz nibllomló.

nu‘s Eç'clçfiaflicá ad‘eq innanctv'r'afdìgcíms ', ut‘nulla".pfóm,iñfl"a , nulla mm; , nu!!!

Pfeudo-Dpflorés , uuuÉe‘denìqu; ſazpîuì ,tenta'xz francis', han; tibi, potncrì'ut ,Fri

per: . Quìs cnjm‘înççgritatcm' mmçu'rrqmpcrc pomic unquam? Hazç, `vos ſapxcn

çiffimi , laudauflìmiqu‘ç ,capſuch 'ac ‘Màgistfacus'; _haec vos ornatſçqnstanth. h??
vos' dec'ct , o Give: oPtimi . hzc'vosìàdì‘eó prgdìc'at fidcif ſplidítas', nt 'figlia‘ ſiFG

'propt‘crca ‘ſatis "lande _mirandí ,'-quorum’M'ajorum vefirorum vir-tute certatìs, hand

quaquam"rç’pcnri _inferiores z’Ncquc :film dc‘gcnçrcs a-vitam _illam Civi‘m'xx Viſita;

vultis rclíancrc aut'nòb‘îlítatcm", aut, glo‘riam , quibu'sblím 'vr-Ãü ful'ſçrç' ma.

ìores ,"quam in'xè’r' quóſéumquç 'hzrcricorum ;.uíbiñ‘es. , inter ‘guaſcumqq'c ‘tz-ram»

norum xçgumvç perſccutioncs , 'cam quam ſeme( Chrîstiane fucrunc imbutiahapff

quaquam fidcm dcſcrucrc , Undç qucmadmodum ipſi vobis , ira vos poſte”; VCÈ

flris ,, camdìcmfflquafi‘pcr manus inconcuſſam ;radçt‘c'curátísg Ea propter_ fchx A*

grìppìna , uoh' Truffa-1‘; ncç‘ñablquc divino crcdimus pmîn’c faéìum, ut mbl” Mar

gís , atque Rçgibus in fid’c genxium olim primitiis ', tibi miflì, tribus Pari”: gp

ronis , qugfi v'czìlílrus tibi dcstinatis ,`infiguìa_;xua‘rçligigſiflìme v’ç'nustarcs‘; HU!?

c quz _Imperíi’prima Civitas atque, fidei comm , 8c appellari . 3( CHE ma ‘fiſ

,utc , 8c conflantla mç'rujsti. Hab'c‘aut_ igixur `aliíe Civitatcs vel hgdiç in imperio,

magnos `tamcn vacu'os honotum’ t'itulo‘s , utpoxc‘quìbu‘s pat-um opera .nón ſcſPoſë*

deant . Tu interim virton laudcm ', ‘ac. honome 'çulmina poílìdc "quiPPe il“;

meritorum przemíncnxiam tibi _fcrc_ ſola vçudiçavçris,' cunEtiſquç propterca ( quod

par cst ) civixacibus antcfçrarís. Vídc’s nunc’, ni ſailor, quanta tibi, PrpfuCſît _$911

filiomm tuorum maturitas,‘_qu`a nihil praçcipitanter` ,. nihil tçmcrc , nihil dqnlfluç

oſcitantcr ( ut ubique )‘ agcrè'ſoles ; _ixa in fidc quoquc nihil _ábjcccris , _n.lhll z

Patmm, Eçcl‘cſiaquc p'là'citîs ,reccſſcrìs ,.nihi‘ldctraxcris çzrcmouíis più-..nihil den."

que in rhu,officioquc muxavçris Eççlcſiastiço. Qua ómníî ſ1 .hodíç etiam a mort?

reſurgcrcnç A'ppstoli_,‘ ,nçquç meliox'a , nçguc caflioxz poſſcnt fiacatrcdamuſi ſaçrg.

xiffima MER!? :mpmjm ‘gbuſum, bonis omnibus çxçcrabilcm , ſentìant . [xaguc VL.

dcs uunç ipſa prudentiam , quam conſulxc cgcris , in germana illa fidc o ln_ VCR

obcdnçnxla.E.cç'lçfi;z (qua quoxquot _ſané’çi , quotquqt Martyres, quotquor clan fug

rc mxraculls, vgxcrunt ) pcrstans; quando etiam ç divçrfo cernis ,interim çÒt ‘cun

tates, 011m qmdcm dum in fidci,_8; Eccleſia: unitaxç pçrstitcrunt , fiorçnufflmas ì

nunc VPN, quia Pcffifcm hzc .dogmata xççcperunc , in priſcís illís hzrcticís _a Pa_

tribus_ , acque‘ univerſa Eççleſia damnata , ,8; ç Lutero., çjuſquc Vipera; gcmmlm
bus Lam pndcm regata , quomodo çonfcflim 3b omhi píçtacc. , a Deiv cultu o 3b

amimtíarum fzdcrc, a pace , a ſide , a virtutc , ab pmni deniquc honcstate _fan

ſm( allena, ,atque qgovis humano quzstu deplorandzg . Patçr contra filium , 3.( .films

3 Pam: diviſus çst . Uxor a _marito diffidet . Inçcr amigos ìurgia permanentqatqyle

;una Salvatoris xcfiímoniuxn inimici hpmínis dómcstici eius. Quid .enim nam film

humanam ſolvix amicitiam, quid magis diſcordiam `fovct: , quid .mirìus potçst C99*

cihaſc homincs, quam fidci diſparilitas? Nullam hodiç pgganus init grafia… ;um

fideh , _Iudzus cum Chriflíano haudguaquam convenit. Nec indaco Mahumcntanus

conſenta . Lutheranus' vero _Christìano' nunquam potçst çſſc amicus , immo ſl:

Zumgliang quidem . Hoc enim in Lutcx‘i virulenco fajtu ſatis est manifestum quam

ſe mutuìs _concidanç vulncribus, quam nihil cgpſcntiat, niſi ubi orthodoxa: Pariſe!

queant noçcrç fidei . _ uocirca ubícum c ab Ecçlcſiá unitatç deficitur , omncm

amìçixiam Chrìflianam xularç ncççſſe :ì 5 quandoquidcm invçniuntur qui in ſidç

pefſcvçxcnç , quibus ca dç rc non major porcst cſſç fiducia ad hazrcxiços , quaſi}

owbus ad _luposñ Hcèc tu vidcns, ö; ſoliti cirçuruſpcfiionc tua perpçndçns o quam

0mm fint homme ſpplíata: Civitatcs, ubi `fidci praèçcſliç‘dcfcéìus, Ecclcſizvc deſcr

tìo , qu’amgue civcs boni illiç inter ſçipſos coritabçſçanc , ubi ſub ìugum Pcffimffl

:um nebulonum) atque 'hçlluqnum fucrunç redaéìì, quos 'in tres,quacuorvç' impic

;amm ;mms ”viſvsxolcrazxc .cogunxurzalicno pçriçulg prudçmio: ,faéìa ‘csePcrínfic

. " ` ;mm
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_ _ g-HIQÌ-;Òiilîffl-..Cflkk oi …ſſpign- qagflrusſi ;xxzx

enim Iib-óñxaflew-pmáesîvmflonflìi ‘ Wii Jlííìgiìólîìffifflìî-Ufltthîîsumfímeſſffl

tibus gùtjÌt-;rnataÎe esyms . Qui_ i i ,, ,t ue-,Ò tizporùm civium Tuto.

f; Éfffìfil… .Lxwxaxóm F? ?Hëfffltffiſlîëffi 'PFM .\$'V²,²“‘!È_›‘z8<

i ami-gioxx rÉÉeFai-sflslszië Ms *ffiVEliW-ri cata… ñcrum *x1 ;rr

(fluo- . nam. îuafflzzîîcîäècíìÈ rhum… ;miſera-etiam ..vs Pèffi harsrxetñz

*tuo .Fc-ſtu. anni ÌKAPFFÈT.- F9,"?- 9ñ imcqſſflſiì-îzfflënîîaflñfiflî- --Înreserrxm-n

;rave-Je ñènda hvirxuxls ?Piîfflëäëiëëìfl-îiílfl* -FQÎIBÎLBPFÎFVJS accsrzufflñrefcxasflaffi

*Gli ;1“*;!²b°a1. *ltîtlc-am Una-iz! 1, NWT!" vaerottî-utertz dogmi-tra.» .zflilëtfl

Pu": Wö-.nen 3,1”; ;tuu- F‘V'Î²ÈF$.G°TÈ1\ÎÎFÎÌ².HÎ ,PÈÌFW ñ aY-cxſxflarvrtñasquflaw

?"- *ÎF- …m4 MP***- Mîuëflëmnssz( *L99 .vm hPÌÉÉ-flstñfllllîl ~PVPÙFRÎLPEzL²EQB

"Ms-mx ì. *navi-lt ſuomi!! miäovîm- atque: ëſſ“F²?,P’9b_‘È4W tenerci 515112514 »Fiume

nov* aí-fluldy-Î 4904.1411* EPM!! °ſſ9:P°.\i.1ÎF'.Eñ"Î²-› rxzvëlflsarcz Edi-É *s “!'î."‘è“9.&

95a. .55 sffieîëäfifìltëfflë Agr-Preva- flli?².Î9st'$1².ſ?!!!1F95 exams tarxaua-m… csdicanas
nb: relräias tçnfszçtiam exteristuoiexemplç coînmqnstras : ſenfpraìtffllxclem, quan

.Îam “l” *P5 Drum» quanta*** ctvibusraçcm-…fluanxflm dem-inc “Uîvì-Tiìîrqul c.:

:ncolunt 9 compare': Concordiam = …ut tacearn_ interim , quale, quantumve a _Deo ac,
GCPKUTB. fiSWllrtuflS .przmíum - Si quìdçnsiadſi nihil alſſìud videris extrufiaí, q uam ut \

dìvinanhuçnanaque lcges_ in te doceantuxſſqët ma univerſo orbſii eruditio pro 1t -,Nam

3d ?DVJ-WB 546i Gxflmplar jamdud n] pervçniç . Nec çst ”quem -ſaſſtnzî tua odor

*bonus non reficiat_ . ln ortbe, pniver o fama olim esſi celebratii_\i_'m`aì:_neç _gens est:

110W 19. quae @Plîìîtlffimîm- non .audicrit. Colonia-n. l, nimirurxx .ÎÎSÎEÌ ;ua conlìarxrìa e
3; morum. lntegritate .unique ..tc dîvulſſgante ; quamvis_ ,quod _cqmpertiííimum_ est, ,

non hac tantum .lande ſis cclehris .' ſed omniſariamjnrer ?rclíqtlíës .Caimf-cffcres

urbcs» Quid eſt _, uodipietatem. rcdolcus .in _te nonaluqndctó? Aut quis ſplende.:

 

l *IW Claſíſiîas- 111!?- -ÎVÎÙÈÒ Huamcflçcsflz-quat diſciplinaaW-zattcs. tibi dcfunt .P

Aut quid est alibi praclarum ,mirandumve ,quod imte nqn-prammeaxîquippe qua;

W"? ſolum cum aliís teſtare , ſed-criamprastantiſſimfl. avenue tíncÎ-Îrc 'dei -, Ve.:

çnm cum _nostri non ſit ínstituti, _ſingola hic reçenſexe , nec panegyriçgnzſcribere.,
_tft nihil unde queas laudari, taceamus: idcirco_ non .liſſicffgequiffimarttqcìvitatis poli

tiam recenſemus a non çivíum_ laudaçiffirnos mores, eutppçeimoçlestia… prudentiaque

ſingolari inſignesz non denique pulcherrima Templa Sanëìflorum reliquiis refertiſſima,

HCG Monacbofflm rVirginumque Deordicatarum greges , ſed ne ſupcrbìffimas quì

dflm adcs z ampliſiimaque palacia. quibus tota es ornariſíimafleſerimus. Olim hazo
íecimus , ubi Francis quaſi tommſidepíflam ob oculos , quo potuimus ſermone te

commostravimus: interim tamen non est pratereundumz quod cum doéìiffimi virì

quotidie in .ce uaſcaturx, quam libri ,quoquoverſum 'ex te 'mittantnr adTChristiana

pietatis eruditionem , 8t azdifiçationem Eccleſia , nopisbmhinpì videbatur neceſſa

tium , quiîtuam maximoperc glomm 'zelamur' ;- Dionyſii libros. , UÎPOCÈAECÙTÎÎZ

ſuffragium. .ex tc. in medium* darhfist enim. Doáìonnonñinter ,intìrnos cenſendus ,

-utpote qui_ plus omnibus' iaboravìtìſ imma cui in' librorum edizione ,“in"ſacri sta

dìi. affiduitatc , in ſrngis. quam Eccleſia attulit, ubeírcacc. non faciLe-quiſpiam est

anteſerendus . cei-çabant igitur jamfpridem nqn leviter aliarum Civitatum biblio
ëola , 8t impreffores pro Dionyſiiìlihrís Îexcudendisſiſiſ Verum hic tibi debebatur

onor , cui nullus non_ debetur ab Ordinarione -Cartuſienſi , quippe cui tu iam

dedcris initiatorem . Siquidem Beatiſſìmus Bruno primus omnium Cartuſienſium ,

qui ad stupendum_ olim miraculum dum in. Theologia Pariſiis ` magister 'legeret ,

eompunçìustad eremum intra Sabaudia: fines 'confugiensfflrimus Ordini 8t nomen,

3t exordiurn dedit_ z Hic tuus ex nobilihus parentibus natus ,est civiszEam _ob_ ten}

quiçquid ex Ordine hoc nostro frugis in Ecçleſiam prodi: , post* Deum huictuo

est cu” tnbuendum, atque 'in tuam gloriam referendum, cui nostra pariter' omnia

ſervita!!! studia- Neç debuít hujus nostri Dionyſii 'producendi gloria ſraudari, civis

tuus ac Senator ernatiſſimus D._ Petrus Quentel , _ui ex officina ſua literaria
vetustiſiima, alios tam multos_ dedit' Authottsſi, idque ?Liſi ìmpenſis, ſuispeiiculir,

luis denique ſudoribus , due . theſauros mundo' non produceret abſçqnditos-Qüid

enim vir ille non ſaceret ad patria ſua decus,ad civiumgloriam , ad perpetuím

denique posteritatís ſua memoriam ‘, qui ſuopte animo paratiflimus est ,q studioſis
,dmnìbus prodefſe 'Z Huic igiturſi* committi debuiſit-exornandus Dionyſius , atque." Ti*

culis evulgandus, hoc praſertim avo,quo Vetus Novumque Tostamentum ,quanto

avidius legituntantq utilius_ explanaturi Hortabatur ad hac quoque,8t non parum

promouit primus omnium R. P- Conradus Kollin Dòrninicanaſfamilia in Meolo_

gia. Profeſſor, ac Regens, , vir certe ,St pietate , öç eruçlitionç incomparabìlis .IQuÈ

. - - ó ice
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.licet ipſe ( prztcr multa alia 'Îìgi-"ande GP3” stndioſis otrinxhusLuuliffimum, nec ſu`9

vel Ordiníyvél aztati ingloi-ium mcditetur', óptavit tamenÎvehementeryòíferſuaſirì,
ìur-przíret Dionyſius .fix-ìunçſi itáque Dioríyſium -lvobis inte _errimi ConìſuleuffMagi.

Vflrárus , Senatoresfllìvefqüſiè _univerſi , pmſerîtim ‘ guidquiclì 'ſica' Moſiìs_ Pçntateuchum

rlucubravit , tanquámÎBibliokunÎ-eapur nuntilſipgndum ſervlavimusì', quo ſimul no;

Ordinemque nostruin' univerſum vestraz tutela: 27'_ Vestróqueffipatrocinìioë comnzendàre

thus". Cui enim magis congruedebuit ſacrfeäcrîpturafl» caput , Geneſis videlicetü;

ac Moſis lex' dedicati : quam ei civitati ,-²8< genti , quae non ſolum Scripruram `,
verurnetiamfflsèríprurz ſenſum , quem Eccleſia Spiritu Dei erudita nobis cqntradi~

Hit, przcipuaìſiievotione tener .9 Unumí hoc postremo oramus ſupplices P. C.

"przstantílîimſf ut han: opſierum nostri `l" Dionyſii', q_ui olim 'i in vcſîtra ci.

vitàte i8: fiuduit ,- 8c publicíe 'prazlegit , novam 'editionem nobis non tam

laborioſam ;quarti multis 'civium vestroi-uni ( ut ita diçam i) _ldççoſam , in bo`è

nam pàrterñ" accipiatis. Etenim ſpes nobisììoptinia est , per horum’operum editio

`nem ( D. Augufiini opera quantitate plus duplo 'ſuperantium ) multo pfllures Edifi
'catumüri , non ſiſolumó-in floflriná ſana', Verum 'etiam in pietate vera,-8< morum

probitate ,quam zdificati ſunt jam' quindccim anni: ultra , per librorçonrentioſz

ſos, 8c per ſupervaouas de rebus-fidei diſputationes . Faxit Deus. optimus inaxímus,

u: recuperata pace , 8( unitate Eccleſia: Lòcioſis , 8c amarulenris circa fldem con:

tentionibus nihil amplius ſi! opus . Id fier ,Tperamus , ubi adverſarii nostri-inìſe

reverſi, corde contrito-,Sc humiliato czperint priſcià potius, öç ſanéîis PP- credere,

‘ quam propri-z prudentifle inniti, Hoc enim multo 8c ſſſalubrius ,85 tutius fuerit. llli

namque PP. àntiqui procul ab omni ſuſpicione horum contentionum remoti,abſque

'omni affeflu pravo ,8< perverſo, nudam fidei -Qatholicafl vcritarem in ſacris Literis

perquiſierunt, ac “perquiſitam in ſcriptis post ſc abſ ue invidia reliquerunt , in pro'

. feéìum cujuslibegin odium nullius. Pietas etiam a ionum , 8c ſanáìiras vitz_ indi

_cat , eos proprius artigiſſe 8c gratiam Christiani , 8: afflatum Spiritus Sanéìi , ut

merito debeamus eorum- expoſitionibus , 8c ſententiís plus ,tribuere , 8; ſcçurius

acquieſcere, quam nostris propriis . Valute felíces honorarilîìmi Conſules , ?uffici
res , Magistratus, Senatus , ac Cives optimi univerſi ñ* i* * * “"5 -IìſiP-L* I -ff-"PÎÎ

XLII. ſſ ñ * ñ

R. P. D. 'Ilìeodorìcì Loher a Stratis Coloníenfis Do;

mus Vicarii ad Reverendiflìmum D. ]oannem Gail..

lard Magnae Cartufitze totiuſque Ordinis Priorem

Generalem Epistola (l); qua illi liber

Concionum D. Joa: ]uffi Lanſpcr,

gii Cartufiani nuncupat .

Ad ann. ſix 536. _

Reverendo in Christo Patti D. Ioánni Gailhard , Majoris Cartuſiz Ordiniſque

Cartuſienſium univerſi, Priori Generali, F, Theodoricus Loher a Stratis

'Colonicnſis immeritus Vicarius.

SI tu gauderes ipſe, Reverende Pater, gaudendum jam nobis foi-et omnibus filiis
tuis : partim quod gaudio Patriſis gratulari filiis admodum fit jucundum , par

tim quod nobis quoque non mediocri accedit tum voluptaci tum honori, hujuſmo

di Prmlarum, Patremque Generalem obtinuiſſe,ſenio,autoritate , eruditione , zelo,

finccritateque , ut alia taceam maxime Avalentem .' imo quo potius ſingula tacens

fimul

_/,
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(l) HUÌUS. Epistolz_ Data est Ka]. Martii laudari Lanſpergii, Coloniz aſin. n54. impreſiîs

1536. ö; legum- prakmiſia Libro de Concionibus typis joan. Novsſiani, una cum ams opuſcoli:.



‘HlST. Carr. CHRONOLOG. Ono. cur-rus txxxz

fimul omnia dicam . eum quo ordini opus hodie ſit maxime - At vero cum tibi

ſc‘iam nihil inde gaudii accidiſſe, propterea quod ad majora eveéìus ſis, qui humi

litatem limplicitatemque ab infantia amasz fit etiam , ut quantumvis fubditis tuis

etiam omnibus gratuler , tibi ,tamen compatiar , utpote qui in fenio tanto oneri

fracìos iam humeros ( quos junior toties non minus prudenter , quam humiliter

fubtraxifli ) fubiicere coaáìus ſis . Niſi quod e diverfo me conſolatur, quod multis

admodum annis, R. P. T- pro lingulari fua eruditione,ſinceritate,8< zelo, Ordini

neceſſaria , ejufdem quibufvis femper interfueris Synodis . Quare omnibus ordinis

negotiis jam aſſueto , atque apprime erudito , nihil poterit , quod aut tuam pru

dentiam fugiat , occurrere, aut cuius non abfque ullo queas negotio fcrupos diſſol

vere omnes . Itaque propter tuam genuinam humilitatem , cum non audeam tibi

veluti gratulabundus occurrere , præ gaudeo tamen , quin tibi me exhibeam non

valeo me etiam continere . lgitur quod folum hic reliquum est , perinde ( ſi ſas

est dicere ) ac conſolaturus tibi occurram , atque providentia divina: gratias athi

rus , qu:e haud impediri potuit, quin tandem quod aliquando erat ſuturum, effice

retur : videlicet , ut hæ munia obires , quæ ( licet optimc iiſdem fueris dignus y

ne fufciperes tamen haëìenus tam ſzpe,quam fortiter restitiſli.Conſolabor quoque

meipſum, quod ordinem nostrum pietas nondum divina deſeruit, quæ ut ſemper,

ita nunc quoque integerrimum ſinceriffimumque nobis , hoc est univerſo Ordini

Patrem dedit Generalem . Habuit enim a ſui exordio Domus hæc cartuliæ Major

hanc gratiam, nec aliter atque pro hæreditatea divina benediéìione hactenus hanc

puto obtinuit , ut femper Priores ( idem enim ſimul 8c Domus illius , 8c univerſi

quoque efi ordinis Prior Generalis ) habuerit elcéliflìmos , nec minus ſanéìitate o,

quam eruditione ac prudentia confpicuos . Quos longiflimo certe Catalogo tibi ,

nili optime notos fcirem , reccnſcrem . In quorum album , ut Tua quoque R- P.

aſcriberetur , nonne digniflimum fuit ? quippe quae poft varios in ordine labores

luperatos , iam ad apicem honoris eveéìa est. Mereretur .quidem ſcio tua veneran

da ſeneé’lus nunc requiem. Verum ut quæ aliorum ſunt, magis atque tua, quomodo

femper , ita in finem ufque quæras oportet - Nemini non constat , quam feliciter

didiceris, non tibi tantum efle natumñ. Testantur hoc ipfum labores quo tui squos

` in Ordine maximos annis fere quadraginta exantlasti; Horum'quamvis læpe nume

ro, frugem fenferimus locupletiffimamzeorum tamen, quæ adhuc fuperfuntgad vi

neæ tuæ culturam confidimus per te fertilitatern nos recepturos multo adnuc ditiofl

rem. Reliquum est , ut R. P. T. quandoquidem indignum erat ssit vacua occur

rem manu.l offerarn , dedicem,atque nuncupem-Sermones f ut vocant ) capitulares

F. joannis Lanſpergii nostri,nviri certe integerrimi,devotiſlimique ſim-.il in aéìiva,

8c contemplativa vita ,ac ſacris litteris exercitatiſſimi, de Ordine nostro Cartuſiano

opuſculis ſuis variis iam dudum editis , ac edeudis , atque utiliffimis laboribus in

diverfis ordinis officiis optime meriti. Ad huius fermonum .impreſſionem iam pri

dem hortatus fuerat me R. P- divæ memoriae D. Guilelmus Bibautius Domus Majo

ris Cartuſiz , imo 8c ordinis Prior Generalis SSvir uſquequaque_ doéìifflinus, utpote

qui olim haud infiinorum Princìpum in re litcraria praeceptor fuerit.atque morum

inflitutur- Hic enim qua erat, tam modeſtia , quam prudentia lingulari præditus ,

hortabntur, ut -post laudatam operam , quam haëìenus de ſuo iuffu in evulgandis’

Dionyſii nostri operibus navavirnus,ſi aliquando ad manus mihi fermones venirent

idonei,diebus;maxime ſestivis_ poli primam fratribus legendi typis excufos _per_ Vsh

ria divulgarem loca. Potuiſſet idem.cuiufmodi poflulabat fermones pra-.ſiate , utpote

quos iam olim magna cum lande dcçlamaverat: .at .humilitaxe ſuperatus,-quanturnz

cumque a me interpellareturtnolebat ſe vivente operum fuarum quicquam in pu*

blicum ire.Quae jam nunc post felicem eius mortem evulganda affeéìuoſeffltr com,—

mune bonum expostulamus , ipfius potiflimum ſegmonesñAi-bitramur enim maxime

pere przsticiſſe in ſuis,quod in aliorum defiderabat fermonibus. certe modus… qui

in declamando a plerifque oblervatury ubi finguli per ordinem in ſeſlis predicaflh

non admodum placuit eidem ,pr‘opterea quod facile contingat , aut ledere, aut iz;

di . ubi etiam lædendi defueritlanimugdum infirmæ mentesz, contra feiiatquq ,ſua

ſuggillationem putant dictum , quidquid forte' inî-reprehenſionem contigeriti-.dici

vitiorum . Putabat igitur rectius alienum legi ſermonem ,.qui erudiret ſim-nina.:

vitia castigaret abſque hac pungendi ſuſpeéìione . Hujuſmodi autem. noſtri .eſſe

Lanſpergii ſermones ratus eofdem ,pi-zelo excudcndos commiſi. Sunt enim pii mmi

rum , neque vitiis parcentes , neque carentes eruditione ’ñ Hi~ tamet [1_ Monachſiî

potiffimum videamur idonei ,ſunt tamen pie vivere cupientibus ad interioris homi

nis tum reformationemgtum cultum omnibus neceifarii . valeatrils R. P. T- quam

' Tom. x. x j' ’ feli
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ſeliciflime una cum grege concredito cidcm- Ex Cartuſiana Colomen . An- 1536.

Kal. Martii - '

XLIII.

De R. P. D. Pietro Leidenfi cognomento Blomenvenna

\ Domus Colonienfis Priore.- EX Procura

tore D. Theodoro i‘etreio (I). v

..4d ann. 1536.

PEtrus Leidenſis cognomento Biomenvenna , a primis :etatis ſuae initiis , uſque

ad ſupremum vitre diem ſingulari gratia przventus fuit a *Domino .in benedi

&ionibus dulcedinis , 8t multis przclaris nature gratizque dotibus haud vulgariter

ornatus .'-Non longe autem post nativitatem luam , cum parenres 8c ſratres eius

pestis ſustuliſſet e medio , ipſe etiamnurn tenerrimus infantulus ſolus hauc luem,

qua tamen iam -correptùs erat , Domino eum conſervante , evaſit . Matte enim

illius ex peste mortua , cognati quid-am illius ( ptoh , auri ſacra fames , quid non

mortalia cogis l’eäiora i ) non ignari multas ei reliéìas opes , omnis humanitatis,

ac divini timoris obliti ,ut eas ſibi per ſçelus_ vendicare poſſent,quas illo ſup:rsti~

te iure non poterant, quem ſervare debebant_ , eiuſmodi conſilio eXtinguere molieñ

bantur. Inſantem nempe ad Matris deſunaze ubera applicant , ut inde non vitae': _

ſed mortis alimentum exugeret, Verum non est ſapientia, n09 est prudentia '. non

est conſilium contra Dominum. Contraxit quidem infans'peiiem ,ſed 'ab‘ea libera‘

tus est_ Deinde pueritia; annos magna vitz; innocentia tranſmittens,cum aliquando

Iiteris dediſſet operam , ſpreto ſeculo , 8c vdluptatibus illius , bono Spiritu , Se'

Chriſti amore inflammatus , Coloniaa faéìus_ est Monachus Cartuſianus an. 14.89.

Porro b0na ſua temporaria in pîos uſus elargitus est,ut"expeditius Christum ſeu-ie#

retur. 'loto vero vita ſua; tempore’tam in ſzculo,quam in Religio-ie ſemper Dea`

devotus fuit , ut eius Confeſſarii uno ore teſtati ſunt ,i nunquain in uliurn pec:a

i 'tum, mortale conſenſit. Natura erat ad vitam contemplativflm c'um primis babilisí

cui cum gratia accederet , multum in eo vitz genere proſecit , adeo ut n‘În rato

extra ,ſeſe raperetur, divini amoris abstraflus duicedine, l’ecìus enim munviflm , ö(

a vitiorum ſarcina liberum tam facile ſertur in Deum,qu'am ignis teniià‘ciſurſu'm,

et ſaxa in ima labuntur. Cazterum in vita Monastica ita ſe gefflt annis tire‘ quin

~ quaginta , ut eſiet omnibus velut exemplar quoddam Relig-olaz Coriverſatiom's ,`

Eleéìus quippe in Priorem . ac deinde ’in viſitatorem Prov.‘ Rheoi , utra'În-.iueſunc i

Rionero strenue administravit annis pids minus 29. acccrrimus in compeſçsndi’ä, ac"

castigandis vitiis, manſue'tistimus vero inñfovendis, 8( conſolandisìafflicìis’, 8t ſubi

tentationum ſarcina laborantibus‘, Si quos aliquando 0b culpam aliquatn zelus justi—

tra; obiurgare *eum c'otnpuliſſet, faciebat id magna quadam cum gravi‘rate 8t -vehe

[rientra, ita ut nonnnnquam conimotus eſſe videreturv , ſed omner‘rſ in‘am objurga

tionem , nonnifi ex Charitate profeë’cam testab’atur 'mira qu-Pdam hu‘mlzinítasì.,*qna‘

cìuſmodi reprehenſiones claudere ſolebat g blandiffimum--, 8t amiciffimù'ni* ſe illis

exhibens, quos increpatatzìadeo' ut bono animo illòs aſc dimittcret. 'Ub‘ir aliq'ùl'd

_Vidit 'fieri inordinate :,- a'zquo id ‘ſerre animo non potuit , ſed instabat' onpnrtu‘ne ,

importune, rncr‘ebabarfobſ‘ecrabat; 84 ſi‘opus eſſer etiam poenas adhibebat; donec

td, quod Corrigendum' e'rat, correéiurh`cerneret.`Atque ea in parte , e iliis' qui-i

dem parcebat, quos ‘familiaritate cat'osv habebat', 'quos ctiam offendere non vcreba*

ſm',- jUfflfÌa id exigerite ~, donec ſanéìá ‘obedientiaz ,Îitaut par erat ,"cella'l‘ubmÎ-r:

ten-ee z Sicubi intra -urbem Colonienſem', hiereticum‘ aliquem , 'vel ſuſpecì.e lidi;

concibnatorem in Parochiam quandam irrepſiſſe’ didiciiſet , ibi ‘rum‘VÌr pius '2‘:

catbÒÌICîL Religionis zelantiſfimus, non ceſſabat per ſe; perque alios quibuicum'qué

-~ -
i ì‘ ’modis'.
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modi: poterát hortari , 8c compellare Magistrarum , quo'aduſque lupus ille procul'

eſſer exturbatus e pleriſque aliis interim vel stertentibus ',fvel diffimulanribus , ad

quos tamen magis earum rerum cura pertinuiſſet . Era: in .primis carus tam

Eccleſia, quam ſecolari dignitatc przditis ob vira: innqten‘tiam, 8: marum integri

faſe… . Qua: etiam vcrbis illius apud omnes pondus z’ auth‘oritatem conciliath ,

tamerfi 'alioqui erat ingenio ſimplici ,'nec admodum in rebus politicis exerciratus.

Sed proſeë’to aderat illi gratia Spiritus Sanéìi , qua ſaé’cum est , ut longe plus ſua

fimplicitate efficeret ac promoverer,quam plerique ſua-calliditate, 8; astutia. Qua*

rebat enim primum Regnum Dei, 8; justitiam eius; 8c omnia alia,Domino benz.

dicente,adjiciebantur ei. Probar hoc in utroque statu non mediocriter‘ melius pro

vecìa Domus Colonia’. . Eius quoque ope 8c auxilio a P. Theodorico Loherio in

lucem edita ſunt cunéìa ſere opera'D. Dionyſii Cartuſiani; quod ante pene impoſ

ſibilc Videbatur, ob nimiam ſcriptorum malem 8c multitudinem. Sed Se ipſe quo—

que in divinis Literis haud vulgariter cruditus, libros quoldam conſcripſir de vita

interna , 8c adverſus haereticos 5 quorum alteri eius in divinorum contemplarione

gratiarn , altcricatholicaz fidei zclum liquido tcflantur, Dolebat pio-viro,ſub Evan

gelii pratextu impuros tenebriònes nonniſi animas jugulare ac › prodere , ſuaſque

carnis turpiſfimas voluptates , & mundi hujus opes , 8t honores aucupari . Multa

dc hujus optimi Patris ,.viri ſabeAngeli laudibus dici poſſent ., ſed proxilitatem

evitantes ,tres illius egregias virtures ‘hic commemorabimusznempe virginitatem ,

manſuetudinem, fortitudincm animi, ſiVe patientiam,quibus. ille excelienter orna

tus fuit. Virginiratem quidem ab ipſis incunabulis adeo ſerVavit integram 8c men

tis 8c corporis ( quod ipſe ſuis familiaribus amìeis ingenue ſazpe testatus cst) , ut

nunquam‘ alicuius ſemina concu‘piſccnria, , .nunquam obſczni cuiuſvis aan; deſide

rium eius mentem terigerit. Quam ille Puritatem .non ocio ,8: deſidia,ſed muito

iabore , 8c ſudore , crebris vigiliis , & precibus stritìa ſenſuum refrenatione , 8c

corporis ſeveràxcastigatione ſibi pia-rame …credendus cst -.- Et -iicetiz-.ih'oerdum .‘carnis

ſentire; impugnationes , cas tamen-:adeo ſemper edomuit , ut internam pacem , 8c

viéìoriam, mentìſque munditiam perpetim retineret. Porro mlnſllftus adeo fuit in

omní vita , ut ahſiquamlibet ipſi illatam iniuriaxnî-damnum -ç-veL—oeflëem-prum,

nullum unquam ſenſerit ſe ſe ulciſcendi deſiderium , Denique tam inviéia in eo

fuit animi ſortirudo, 8c patientia, ut nulla-unquam quantumvis gravis calamiras ,

— 8c aſfliéìio id ad illo excorquere potuèr‘it , ‘ut animo mazreret , ac trìstaretur. Aie

bat enim nulla re alia.tristari , aut doleri debene hominemq Christianum ,Uniſi_ ob

culpam ,8c peccatunì in 'Deum equffliffumeäAſfliflbs"pl’éiurn‘qùezhis Îvdrb'is ſoiaba

tur. Nihil *utilitaria habet tristitiaxnulli ‘quiçquam cdqſert,.ſedfffnul_tz.exviea incom

moda ‘pioſiciſcunt’ur,~ qut’e tum 'ſpeciatim— exprimëfe ‘ſóffbar‘ . Aîquehácîria 0b

magnam animi tranqumísaccm ,Adam’ilſi- peperera ,2 Muſm- ,18: ìubiqíiè lontempla

tioni eum idone’umr reddebant.,Quamdbr _ edam‘jñſ erfſa ,rprazeipue tamen ., ubi

ſacra audiretur`leffio`,'auf inter‘ tollóciuia ‘faldtä‘r'ia .' [firma inte‘rdu'rù‘ "compuncîtione

cordis liqueſcebat';,,unemmpentìiius.hliertjnrílao’ryülszízi gratiasuù dum abſolvere,

ſed nec inchoare quidemrpoſſetÌMuLçQ vero( etiamfpagis‘ iti patiebatur in divinis,

officiis, ubi ſi quid ipſë ſolus iriìtemſPlòìiíeÌ'lë ere-,jau Cantare debuiſſet, 8c Vel

unum verbum, quod ad Dei amorem; 'oçffi-ezre'msv cita_ profcrre, totus exultabat

alacritate ſpirirus, 8c prz lacrymis ſequençia _pronunciare non potuit,idque pra-ci

pue ſub vita: fi-Îem annís aliqudt.‘ Quarti-"ob‘ ~cz‘u’ſam in przecipuìs ſolemnitatibus.

quibus ex officio ſummam Miſſam cantare debebat,non ſaro palam Celebrare n0

lui: , ſed ſecretum delegit locum ,` ubi' intenſidrificandum liberius maäìare ſe poſ

ſet . Erat porro corde mirum in modum tenero , 8; divino amori dedito , quod

ſagittis amori! facillime-tangiìî, Be ‘ſubito iv-ulnàani-zpoſſeef. Acque aci-Haze:` multum

illicqntulit vita'. innocenti.;v ,dyirituakisí- îhcundiras'ñ , .páx’ , -öq :tranquilliusanirni:

quibusille nrmis ubicumque eſſer!,` nunquamìcar'ere Voluit . Quo v“fizbavitir-*lcinper

hilaris ..omnibus ſua prazſentia adſéſſgtficonſolafîoneni‘ ,anca quiſquam gràì i quì

non eius cuperet ſrui conſuetudine . ln conviviis cunëìorum animos honçstiffimc

:cercata-at, ita tamen , ut ſi quidñlevicer, ant Òtifiſe' dichm’videretur; 1,; :di ;Rolf

repeteanadnſpirirualem ſignificarignem- ,- oon abſquqa corum z quiaderant crudi: ñ

ne, 8c :edificatione accomodare:. Sic ille vir pius , 8c Deo, hominibuſquc carus

omnem vitam religioſe tranſigens , tandem in marbum incidit, qui 8c Vltzfincm

ci. acculitiaunq .nimirum PQTÎBL ſalaria.. X XXYiJuprsztnuimillcſimum,exams vero.

70- proſeffionis 48. quippe qui annos natus plus zz. ad Ordinem venir., 8c decres

adminusaçapituli Generalis tempore , majorem ;içarruſiarn in ,horrendis Sabauíiz

. . . l ‘ n , , - Q
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ſcopulis fitam , invifit (r) . Quam vero ingens bonis omnibus ſui deſidenum m0:

rien: reliquerit ( obiit autem pridie Kalendas Oéìobris , quando Eccleſia pm

Hieronymi festum annuo `‘recolit ritu ) prazter _alia testantur illi lacrymarum 1m

bres, quos non ſui modo,verum etiam extranci, dum corpus ſepulturz tra’deretur,

ubertim effundere conſpiciebantur.

Casterum fallitur Poſſevinus,dum hunc Petrum Leidenſem putat eſſe diverſum

a Petro Blemenvenna; hoc quippe familize fuit nomen, illud patria: . Porro littcra

rum , quae ad posteros tranſmfit , monumenta hzc ſunt: \

De Bonitate divina libri quatuor. ` '

De auéìorirate Eccleſia'.

Expoſitio in Pſam. CXXVI.

Contra Anabaptiſ’ras.

Traflatulus de effuſione cordis .

Candela Evangelica . ›

Appendix contra abuſus Filiorum Eccleſiaz.

Vita S. Brunonis.

9. Sermo de eodem .

PYPPPPPV

` xo. Exhortatío ad juvenes .

1!- Direé’torium parvum contemplati inchoantíum.

12. De lnvocatione Sanéìorum.

13, Enchiridion Sacerdotum.

x4. Aſlertio Purgatorii.

15. Epiſ’cola ad Doflorem Arnoldum Tungrenſem .

. 16- lr-forrnatio ſuccinéìa de diverſa' ratione adorandi Deum, Sané’ros 8:

hommes. , i

Quz quidem omnia Colonia typis impreſſa in communi Cartuſianorum

Bibliotheca adſervantur .

XLW., .

Exemplum~ Executoríalñiuñm Goziſervatorii Caroli V Im

peratoris in Cauſa“ Reintegi‘ationjs , ö: ~Invefljtarii

omniumſ BonOrum Monasterii SS. .Stepha. ini, öc BrunonisſîdeNemore, TſOPGffií‘d 7 v

.V .4
ÎÌ":› .-› . . cxpeditar'uſimÎ’per -]oannem de

Î~ ;.ñ Velaſcöíijé-"gìum in ‘Cala‘

- Î, - ' `;bpuna‘.‘Germi’alem Gu. fó

` ` *fumatore-m., L

”""‘ ‘ '~ ’ ' › ’ ` "ñ. .\)ro.:

ì e ',Ad ann.- 1536. . A ;x …q ;uz d *

Carolus V. Romanorum lmperator ſemper Augustus,Rex Germaníaefloanm mater,

8c idem Carolus ejií‘s Filius Reges -Caſ’tellz , Aragonire ,ac utriuſque 'Sicilian'

v: jeruſalem, Ungarize, Dalmatiz & Croatia! 8m. ñ- D. Ioannes de Velaſcd'* ì

Reglus Conſiliarius, 8c ‘in Provinciis Calabria Gubernator Generalis.

Olentes retroſcriptis Majefiatis Ceſarea mandatis obedire, ut tenemur , harum

ſerie hortamur omnes , 8c quaſcumque perſonas Eccleſiastlcas , dicimusíçöa expreſs

y y ,` < .1‘ - A r ' i] ,'. h .

. ` t f
:-.,’- , _r- , i ,_ , v i ‘rima! ri '-lV u'w uo

t . .' ì . , r * , '.; “5-“- - fl ,Wi L44

. ` - A \ (i i, " ~ - , v ` lAnno porro té”. ſimul eum aliis rDíffi- Domo S. Stephani de Nemore 'in Ult‘e'rîo‘rî‘Ca

orrorist ,çapirulo_ enel-ah ſeden're, ſubſcripſit‘ labria , prout ex Tabulario eìuſd. Domus.

Commiſſioni , 8t informationi pro recuperando .

\
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ſe mandamus omnibus , 8c quibuſcumque ſxcularibus l’rovinc. Calabria; , quatenus‘

inſpeá'ia per eos forma Reſcripti Confervatorii Majeſlatis Czſareae, illa rctroſcripto

Monallcrio 8( fratribus ipſis obſerventur, 3( exequantur , obſervarique , 8c ckequi

ſaciant ad unguem ,per quos debet,ìuxta ipſius continentiam,& tenorem .-Et con
trarium non faciant przdiéìar Perſone Eccleſiastiçaz pro quanto Majeſiati Caeſ- morem,v

gerere cupiunt , ſzculares vero Majeſlatisvſuçe graciam caram habeant, 8c‘ pasnam

ducatorum mille cupiunt evitare; Preſentanti remanentibus. Datum Tropez .-Vlll.

Dccembris [536. ñ- D. Ioannes_de Velaſco -ñ Cataldus, Auditor Dominus-,Cubana

tor mandavit mihi ]oanni Paulo Marſiano P-roſecrctario . . , v ..,, .

IRIE-BS”

‘ln

 

XLV‘.

Aäus publicus Declarationìs, Mileti faétae per D. Mar..

cum Salerno Apostolicum Commìſſarium, pro in_

rimando Papali commonitorio de revelandis

Bonìs, in quibus Domus Sanóiì Stepha.

ni de Nemore debeba‘c reintegrari,

cum exprcflìone Nominum. Ca.,

ſalium ,_ ñ testium , &z; Nota.

riorum ,_ quìv denim.“

ciationes recepe.,

ruut,`(,1)i _.

'Aim‘zm 1537. ,_ 7

l ñ

‘ln nomine D( mini noſirî Ieſu Chrifli. Amen.

SUb anno Nativitatis ejuſdem milleſimo quingentelimo trigelîmo ſeptîmo, lodi-J

' &ione XL die vero- V‘ll. przeſentis menſis ,Decembris . Regnantíbus’ſcreffi

mffimis Catolicis, ac inviaiffi'mis Dominis noflris'Dominis Carulo de Haustria V.

Romanorum imperatore ſemper Augusto’; Ioanne Matre, 8c codem Carulo ſuo pri

mogenito Regibus Caflellaz, Aragonum ; utrìuſque Siciliz cisra , 8c ultra Farum ,

ac Hierufalem‘ 8m. Regnorum vero ſuorum in hoc Regno Sicilia: citra Farum anna'

viceſlmo ſecundo feliciter. Amen . Nos Salustius Restura de eadem Ci'vitate Regia,

aué’ioritate ad contraflus jud'cx : Cicc‘us Lavoniti de Terra Franciçz habitator

cjuſdem Civitatis publicus ubilibet pertotum Regnum Sicilia'. citra Farum Regia

aufloritate Notarius, 8c testes ſubſcripti .aci hoc vocati ſpecialiter, 8c rogati ,_ prz

ſenti publico ſcripto notum facimus ,,.8c'ztestamur , quod przdiflo die in nostri,_

8;"test'ium ſubſcriptorum rzſentía perſonaliter conflitutus Ven. D. Marcus Salerno.t

N'eapolitanus Nnntius ,ai Executor quaru‘mdam 'fitterarum gravatoriarum Sedi‘s`

Apostolicz ex parte Ven. Monaflerii’ S. Stephani dc Nemore Ordinis Cartulìenſium`

:in Provinciis Calab. ul‘t- obtentar,`ut dixit z qui aſſcruit in ſubſcriptig` Civit tibus

nostris, 8t Caſalibus Provinciae' Calabr’i’z ulterioris pubücafl‘e diäias litteras,nonice monuiſſe omnes, 8c ſi'n'gul‘bs honiî'nes corum'dem’lócorum,`ſupra illarum ‘for

mam . ſeriem,& tenorem>,'8< poſlmodum {autentiamexcomunicationis promulgaſſe

contra non comparentes, 8c ‘veritatcm ſciences, 8c' mediantibus diais monitionibus,

comparuerunt ſubſcripti homines' "numero quinquaginta ſeptem , coramveodcm 8c

Notario Benediéio Comercîç cum‘eo aflîſlente Prq Notario . Et revelasferunt, ac

narraverunt quod ſciebant Quorum teflium revclationes, , 8c narratiopçs fucrunt

Tam. X. , , ' y , _ ‘ per
~ ‘ _ I. I n

a ` .\ , ì, ` "1

~ v ’

-_.\

\ ~ ‘ * '. ì ‘x

(l) Affervatur inter alias Scripturas in Gram- nis de Nemore in calabſîl,mtçfli°fl`g ‘ì 9"@

narophylacxo .Dom. Santi. Stephani, 8c Bruno- hic exemplandum curavimus; ~ ‘
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,, per eumdem ſcriptre per extenſum coram eOdem Marco, 8c aliquz coram eo

dem , 8c testibus, qui ſe ſubſcripſerunt; 8c de diflis revelationibus, 8c depoſitlom

bus apparet fabricatus proceſlus, quem dicìus D. Marcus ,_ taflis corporaltter ſcri

pturis. coram nobis, 8c Reverendrffimo Domino D. Qumtlo de Rusticls Epiſcopo

Militenſi 8c Reverendo Domino Franciſco Monaldo ejus Generali Vicario , in

temporalibus, 8c ſpiritualibus fieri fecit . 8c atteſiatus Òmnes attestationes tcstium

praediéìorum eſſe veras, 8c ſuiſſe per eumdem Notarium coram eo ſcriptas, ſuum

ſenſum verborum revelantium, 8c in aliquo non diſcreParé; Et ad fidem ipſe Nun

tius, ſe ſubſcripſit in diflo proceſſu ;8c fidem ſecit proceſſum eſſe verum,& Cano

nice fabricatum , 8c ſuam ſubſcriptionem . . . - . . . - in diflo proceſſu, 8c vera

cem dixit, 8t juravit taéìis ſcripturis,ſicque_ etiam coram nobis diaum proceſſum

ratificavit , 8t approbavit . Ac etiam aſſeruit diéìus Nuntius in defeéìu dié’ti No

tarii Benedifli ordinarii Notarii per eum eleéìi, qui Notarius haberi propter infir

mitatem non potuit intereſſe in Civitate Reginenſi , 8c per eum fuit ibi eleCtus

Nora’rius Maſus Cirianus de diéta Civitate,Scriba Epiſcopalis Curia eiuſdem Civi

tatis; ac etiam in Terra Tabernae elegit Notarium Bernardum dc Luca de Terra

Zachariſi, qui receperunt, 8c ſcripſerunt in dié’tis locis revelationem comparentium

virtute monitionum per eum faéìarum, quas dixit eſſe veras fidem faciendo de om

nibus contentis in eiſdem revelationibus, 8c ſuam aué'toritatem interponendo. No

mina 8( cognomina hominum comparentium , 8t revelantium virtùte monitionum

ſunt iſìa : ln Caſalibus Montauri , 8c Gaſparinat , Mattheus Lugara , Petrus de

Catanzaro , Agatius Florentinus, Antonius Voce , Dominicus Batrella , Andrzas

Macrilo , Antonellus Berlingeri alias Locici , Angelus Florentinus , Andrzas de

Manno, Pipinus de Cimigliano tonnus. Sebaſìianus Luparhá, Nicolaus Florentinus,

]oannes Romano, Angelus Forchiniti, Petrus de Pulia, Hieronymus de Milano,

Domnus Franciſcus Forchiniti, Domnus ,Baptiſia Voce,D0mnus Nicolaus Cavalla

rio, Domnus Bernardus de Vadulato. ln Civitate Schillacenſi ſaais monitionibus

Canonice. fuit publicata ſententia excommunicationi‘s,& nemo comparuit ad reve

lationem. ln Terra Montiſpavonis Domnus- Marinus de la Ratta, Nicolaus Pap

paſilico, Ramundus Daſia, Nardus Puliee, Angelus Papatur . . . [n Terra Mon

tis Lionis , Frater Dominicus Romano. Domnus Stephanus Brizi , Frater Bernardus Fu

ſcha , Angiullus Charisto, Pandolfus’ Crilpo, Aurelius Criſpo. ln Caſali jerocarni Ferdi

nandus Frantze , Petrus Nicalaus_ Donadeo . ln Terra Stili, 8c, Caſale Bovunchii

D, Franciſcus Hieracitanus, Frater jacopus Timpanus, Frater Maurus de Arena,

Nicolaus joannes Vono. ln Caſali Spatulae, et berrz. Dominicus de Tozzo , Ste

phanus Gaudinusñ, Sané’tus de Tu‘chlo . jacobus Rachele , Seraphinus Pileyi, Fa

brizius Yanarella , Antonius Dominichino, D. Antonin; de Pace, Theodorus Pe

]eyi, Nicolaus Scrivo, Franciſcus Chiandolo, Bernardus Barillaro, [cannes Domir

nicbino , Antonius Papa , Riccius Piſano, Joannes Piſano. [n Turre Spatulz D

]aeobus Minnachio. Bernardus de lo Petrone, Frater Nicolaus de Spatula. In Ci

vita‘te Cntarenſì, Ceſar Soamarto. ln Civitate Reginenſi Notarius Petrucius Guar

danita. ln Terra’ Taberna! Bernardus Marincola, Joannes de Castruciis. Requirens

me Notarium publicum infraſcriptum' , quod de premiſſìs approbatione , 8: fide

proceſſus prxdìéìi publicum lnstrumentum facere deberemus; 8c quia officium no

fltum eſt publicum, 8c non potest eommode, 8c iuste petenti denegari, ad ſuturam

rei _memonam przmiſſorumq’ue certitudinem, 8t cautelam przdiéìi Nuntii, 8c r0

mnlum,quorum, 8c cuius interest,8< intereſſe poteſt quomodolibet in ſuturum aé’tum

eſt-exinde hoc prxſens publicum lnſirumentum Per manus mei, qui ſupra Notarii

ſcrlem. 8( ſubſcriptutn, 8c quo utor ſigno ſignatum, ſubſcriptionibuſque ſubſcri

ptorum judicis , 8( teſiium preſentium ſubſcriptum . 8K roboratum . Aétum anno,

dle, loco. menſe', lndiflione , Regnantibus przmiſſis. _

*I* Ego Saluſiius’ Reſlura de Civitate Mileti qui ſupra Regia aué'îoritate

î ‘ ad Contraëius Jud‘ex przmiflìs interfui, me ſubſcripſi manu propria.

*I* lo David Ceraſia ſui preſente Teſlim. '

*10 lo jo: Pet'. Thomanéllo fui preſente Testim.

ü* lo Pr. Io: de lo Maſare ſui preſente Teſlim.

i* lo jo: Petto de Urſo fui preſente Testim.

d *I* Ego qui ſupra Ciccus Lavoniti de Terra Francicz habitator Civitatis

przdléiz publicus ubilibet Notarius per totum Regnum Sicilia: citra Farum Regia

'auéìontate Notarius przſentis publicum lnflrumentum ſcripſi,8c me ſubſcripſì manu

propria confeci ſiipulans , meo quo utor ſigno fignavi rogatus tamen , & ſe'

quxſitus &CL praſenubuS. '

\

J.

` Notare



Hm» Carr. CHRONOLOG. Ono. Guru:.

Notare Salustio Reflura judice ad Contraflus

R. D. Franceſco Monaldo Generali Vic. Militen.

Magnifico Joanne Petro de Urſo.

Magnifico David Ceraſia. ~

Magnlfico ]oanne Pezro Torello .

Ven. Presbitero Joanne de lo Maſaro.

Notaro Joanne Antonio Bce.
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Pauli Papae Ill. Bulla (1) , Pro Cartufia S. Laurentií

’ de Padula. Pro unione Monasterii S. Ni_

colai, ſaíia eidcm Domui .

.4d tm”, 1538.

Paulus Epiſcopus‘ Servus Servorum Dei ad perpetuam rei memoriam.

EXigit incumbens n‘obis Apostolicz ſollicitudinis officium,ut ad ea per qua: Mo

nasteriorum_ , 8c aliorurn locorum Religioſorum quorumlíbet , 8c Perſonarum,

Religioni deditarum profeéiui', 8( commoditati valeant ſalubriter providere, Apoñ'

fiolicz providentia: partes , prout opportunum ſore conſpicimus , cfficaciter adbi

bere curemus . Cum itaque Monaflerium S, Nicolai de Padula 0rd. S- Benediai'

Caputaquenſis, Dimceſis, quod dileéìus Filius Ioanneg de Balſamo_ de Padula Cleri-‘

cus diaz Dioeceſis_ ex conceſſione Apoflolica in_ Commende nuper obtinebat, Corn- ‘

menda huiuſmodi ,ex eo quod diaus ]oannes illi hodie per dilcflzum Filium Baſió’

liurn de Urbino Fratrem Cartuſienſis Ordinis Procuratorem ſuum , ad id ab eo*

ſpecialiter consticutum in manibus nofiris ſponte, 8c libere ceſſi:. noſquc ccflionem "

ipſam_ duximus admitrendarn ; Ceſ'ſanter‘adhuc_ eq, quod dum eidem joanni Com

mendatum fuit, vacabat ;_ modo vagare noſcatur ad praeſens; 8c ſicuc exhibita no

bis nuper pro parte dileélorum, Filiorum Prioris, 8;_ Fratrum Domus_ S` Laurentii

etiam, de Padula diéìi Cartuſieuſis_ Ordinis. eiuſdem Caput-_aquenſis_ Dioeceſis, petitío

continebat: cum dicìum Monasteriuni a' multis anni: per Clericos Szculares in Com

mendam obtentum ſueritz, 8( iam diu_ Convencu çaruerit, 8c` caret de pra-ſenti; ac

in ſuis_ ſìruéìuris aliqua_repat'a_tione,indigene1 8c in illius Eccleſia vix ſemel in beb

domada_ Miſſa celebretur; ac prope illud ſere ad‘dimjdium milliare a diéìa Domo

S. Laurencii , quae i‘nſignis ,A ſeu. notabilis existit, 8c in qua divinus culcusjl 8c ob

ſervantìa regularisſvigere dignoſcumur; 8c multa eleemoſynz continuo fiunc,, confi

flat ; ſi Monasterium_ ipſum', ſuppreſ'fis in eo diöio Ordine S. Benediai 8t_ omni

dependentia regolari , przfatz Domui perpetuo, unirecur , anneétcretur , 8c incor

poraretur; lpſi Prior, 8; Fratres in, dié’co Monasteeio., aliquos ?mexes ejuſdem Car*

tuſìenſis Ordinis introducerent ; ae quod in illius, Eccleſia przdiéìa quotidie Miſſa

celebrarecur ,p efficeretur;~ illudque in ſuis neeeſſaniis zdificiis_ reparari facere cura

rent, ex quo divinus cultus, 8c' religio in ipſo. Monasterio. propagaretur, ac illius

felici incremento; nec non Fratrum diéìz Domus intemperiei aerisv ſubicaz, , ſ2

pius infirmitate‘ dctentorum ſanitari in diflo. Monaſtericx, in cujns, loco‘ ſalubrior

viget aer, recuperandz_ Conſuleturgòc alias Priqris,_ 8c Fracrum_ eorumdem commo

ditatibus ſalubricer conſuleretur: Pro parte Prioris ,1 & Fratrum przdiéìorum.,’aſſe

rentium, fruéìus. redditus, 8c proventus diRiñ M-onaſìerii, 8c_ illi forſan anncxorum,

quadraginca_ ducatorum_ auri de. Camera , ſecundum communem exifl-imationem ,

valorern annuum non excedere, nobis fuit humiliter ſupplicatum, ut Monastcrium

ipſum , eidem, Domui , ut przfertur, unire, anneEìere. 8c incorporare, ac illis in

przmiflis opportune_ providere de, benignitatc Apoſtolica. dignaremur . Nos igitur*2

qui

——-ñ~ñ_

 
ñ T . *r—

i (011':th in Cartulario Domus S. Laurentii prope Padulam.
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qui dudum inter alia voluimus , quod petentes beneficra Eccleſiaſhca aliis Um”;

tenerentur exprimere verum annuum valorem, ſecundum zſiimationem przdiaam,

etiam beneficii , cui aliud uniri peteretur; alioquin unioncm non valeret; 8t ſem

per 8( in omnibus commiffio fieret ad partes , vocatis _, quorum intereſſet g Prio—

rem , 8t Fratres p‘rmdiéìos , ac eorum ſingulos , a qurhuſvxs excommunicatiunis,

ſuſpenſionis , 8t interdiEìi, aliiſque Eccleſiasticis ſententiis , cenz_uris , 8( poenis, a

jure , vel ab homine , quavis occaſione , vel cauſa latis, ſi qubus quomudolibet

innodati exiſiunt , ad effeéìum prazſentium dumtaxat conſequendum , harum ſerie

abſolventes, 8t abſolutos ſore cenſentes , ac fruéiuum , reddituum, 3( proventuum

dieta: Domus, 8c illi annexorum verum annuum valorem , necnon verum , 8t ul.

timum ipſius Monaſierii vocationis modum , etiamſi ex illo quzevis generalis re

ſervatio etiam in corpore iuris clauſa reſultet, przſentibus pro expreſſis habentes;

hujuſmodi ſupplicationibus inclinati, Monasterium przdiéìum, de quo concistoria

liter diſponi non conſuevit, quovis modo, 8c ex cuiuſcumque perſona vacet; etiamſì..

eius pr'oviſio ex quavis cauſa ad Sedem Apostolicam ſpecialiter , vel generahter

pertineat ; dummodo tempore date przſentium , non ſit ei de Abbate Canonice

proviſum , diflo Ordine S. Benedié’ri , 8c omni dependentia regulari in eo penitus

ſuppreſſis , 8( extinflis, cum 'annexis huiuſmodi, ac omnibus iuribus, 8c pertinen

tiis ſuis przfatz Domui; ita quod liceat eiſdem Priori, 8c Fratribus , per ſe., vel

per alium , ſeu alios , corporalem poſſeſſionem, ſeu quaſi , regiminis , 8t admini

ſìrationis, ac bonorum dié’ti Monaflerii propria auéìoritate libere apprehendere, 8c

perpetuo retinere; illudque juxta ipſius Cartuſienſis Ordinis regularia Instituta, re

gere, 8c gubernare; Necnon illius fruéìus , redditus, 8c proventus, in ſuorum., 8t

Domus, ac Monasterii eorumdem, uſus, 8( utilitatem convertere, Dimceſani loci,

8c cujuſvis alterius lieentia, ſuper hoc minime requiſita, auéìoritate Apoflolica ie

nore prazſentium perpetuo unimus, anneäimus; 8( incorporamus, ac in' eodem Mo

msterio Cartuſienſem Ordinem instituimus : Non obstantibus Priori voluntate no_

flra przdiéìa, ac Lateranenſis Concilii noviſſime celebrati, uniones Perpetuas, niſi

in caſibus a iure permiffis fieri prohibentis , 8( quibuſvis aliis constitutionibus, 8c

ordinationibus Apostolicis . Necnon Monaflerii ,'8c Ordinis S. Benediéti juramento,
confirmatione Apostolica , vel quavis ‘firmitate alia roboratis , statutis, 8t conſue-ì

tudinibus contrariis , quorumcumque tenorum exiſìant , per quae preſentibus non'

est expreſſa, vel totaliter non inſerta , effeéìus eorum impediri valeat quomodoli~

bet vel deſerri s 8c de quibuſquorumque totis tenoribus de verbo ad verbum ha

bentibus ſit in noſiris litteris mentio'ſpecialis.Vòlumus autem quod propter unionem,

annexionem , 3c ideorporationem -prazdiëias diéìum Monasterium in ſpiritualibus

non lzdatur.`& in temporalibus documenta non ſubstineat , ſed eius congruc lup

portentur onera conſueta. Et inſuper ex nunc irritum decernimus, 8t inane, ſi ſe

cus ſuper his a. qquuam , quavis auö’toritate ſcienter , vel ignoranter 'conti-rigerit

attentati. Nulli ergo omnino homirtum liceat, hanc paginam nostrz‘abſolutionis,

unioms, annexÎonis, incorporationis. inflitutionis, voluntatis, 8c Decreti infringe

re, vel et auſu temerario contrai're.Si quis autem hoc attentare prazſumpſerit, in

dignationem Omnipotentis' Dei, aeBeatorum Petri, 8c Pauli Apofiolorum eius ſe,

noverit incurſurum . Datum Romae anno incarnationis Dominica'. MDXXXVIII.

ldus Aprilis, Pontificatus noſtri anno V. F. Bernardus .

’a

` p - ' Pauli
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Pauli Papa-Ill. Bulla (i) , pro Cartuſia: S. Laurentii
dc Padula.. ‘Declarat‘unicìncm faéìa‘mDoìmui prae.. '

` diéiçae- Monastcrii - S. Nicolai_ z r validam fmfl’b ;›

' 'ì i f ictiamfi ſummaerVcntuuÌhil‘lius an.. "

‘ -- mmm valor-3m ducatorum_ - `

' 40-. affidati, . ‘. _ '_ -

Wan»."i5338. r ` ' '-_'-' ‘f *

Palin! EPÎÎ'COPUS ScWUS. Servoer Dei; ‘ad‘ futuram rei memoriam .'1' Î"
)

î ‘a

Xigit incumbens nobis Apoſtolica ſollicitudinis officium , ut ad ea favorabili-’

tcr , 8c cfficacitcr intendamus , per qua difpofitioncs quzlibct A’postolic‘qe per'

nos faé’tte remoti: quibuſVis obstaculis debitum ſortiantur cffeéìum . Nupcr- liquió*

del” Monastcrium S. Nicolai dc Padula tùnc ordinis S. Bcncdiéii'Caputaqucnſis

Dicccſis, quod dilcé’cus Fil-ius Joanncs dé Balſamo de Padula Cléricus ex conceſ—

ſione Apostolica in Commendam tune obtincbat’Z Commenda 'hujuſmodi ,_ cx‘ co.;

quod idem Ioanncs illi tunc per ccrtum Priorcìn ſqum. adid ah 'èo ſpecialiſt!“
conflitutum, in manibus-nostris ſpontc, 8t lib’crc ceiiìt; noſqu'c-*ccffiìoncm duximusſ

admittcndam , ccſſantc adhuc co, quod dunî eidcm‘- Ioanni commcndatum ſuerat ,‘

vacabat , modo, vacante :~ Ac pro’ parte dilcéiorum Filiorum Prioris -, 8c Fratr'um’,

Dornus_ S. Laurentii etiam dc Padula Cartuficniîs Ordinis dia-z Dioeccſis nobis ex-ſ

poſito,," quod cum- difium Monastcrium ~iam multh annis per Clçrìcos Saeculares in

Commendam obtcntus ſum-’et, Se jam diu Convento caruiffct. 8c tunc carcrct, 8c

in ſuis struEiuris,, 8t azdificiis aliqua' rcparatione indigerct; 8c in iltius Eccleſia vix _

ſemel in hebdomada_ Miſſa celebrarctur; ac propc illud fcrc ad d-imìdíum milliarc

dié’ca Domus S. Laurcntii , quae' infignis , ſeu notabilis cxistebat , 8c in qua divi

nus cultus , 8c obſervantia regularis vigcrc dignoſcebatur , ac multa: clccmoſyna:

continuo ficbant , conſisterct; ſi Monastcrîùr‘n ipſum ſupprcffis in co diéìo Ordine

S.Bencdi&i. 8: omni dcpcndcntia,rcgulari prçeſatzDonwì perpetuo unirctur , anne:

&Cmura & incorporaretur, ipii Prior, &LFratres‘in dia@ Monastcrio aliquos Fm

trcs cìuſdcm Cutuli-mſm Ordinis i.ntroduìccri.-nt,d 8c quod in illius Eccleſia prediëta,

quotidic Miſſa cclobrarctur, efficcrent; illu‘dqu:i in ſuis nccc‘fl‘arîis zdificiís rcpara

lì {deere curarcm; ex quo divino; cultus in ipſo Monasterio propagarctur ,.ac ll*

lius felici incremento , nccnon Fratrum diaz Domus intemperiei acris ſublcéìa: ,

ſzpius infirmitate detentorum ` pro ſanitatc in dia@ Monastcrio , in cuius loco ſa

lubrìor vigcbat act. recuperanda, ,conſolarioncz 8c alias Prioris , 8: Fratrum eo

rumdcm commoditatibus ſalubritcr conſulcretur : Nos tune fruauum , reddituum ,

8c proventuum diaz Domus, 8c illi anncxorum vemm annuum valorcm, nçcnon

vcrum, 8t ultimum diCìi Monaſicrii vocationis modum, etiamfi ex illo quzvrs gc

nmüs reſervatio ` etiam in corpore iuris clauſa rcſultct , pro çxpreffis habentcs ,

ìpforum Prioris 8c Fratrum afferentium fruflus, rcddi‘tus , 8( proventus diéìi MQ

nastcrii , 8c illi forſan annexorum quadra’gi‘nta ducatorum auri dc Camera , ſecun~

dum communcm zstimationcm valorcm annuum non cxccdcrc; in ca parte ſuPPlh

cationibus inclinati Monastcrium pmdiëìum, quovis modo, 8t ex quacumquc PGT"

ſona vacaret, diëio Ordine S- Bcncdié‘ii 8c omni dcpcndcntia rcgulari in _OG-.PHP

tus ſupprcffis , 8c cxtiné’cís , przdiéìz Doinui , ita quod licei-ct ci_lfde_m.P.rior1 ,Fratribus per ſe. vclaltcrum, ſeu alios. poſſeflìoncm, ſcu quali‘ reglmlms, 8( ad*

ministrationis, ac bonorum iLflus Monastcrii propria auéìoritatc libere apprchcndc

Tom.X. z' ſe,

  

(l) E! autographa in ”dem Domo affcrvata.
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're, 8c perpetuo retinere; llludque ìuxta ipfius Cartuſienſis Ordinis regularia inflitu.

-ta regere, 8c gubernarc; Necnon ilhus fruéìus, redditi”, .84 ,provcatus in.ſuos,-B<

Domus a'c Monasterii eorumdem uſus , 8c utilitatem convertere , cuìuſvis licentia

ſuper hoc minime requiſica per alias -noſh'as litteras perpetuo univimus , annexui~

mus, 8c incorporavimus , ac in codem Monasterio Cartuſienſem Ordinem institui—

mus, prout in eiſdem littcris plemus connuetur. Cum_ :autem ficut exhibíta nobis

pro parte Priori: , &-Frattum prediéìorum 'petitio contmebar, a nónnullis affere

retur, frufius. redditus, &'pro-ventus Mooaflerii hujuſrnodi , etiam tempore Data
prazdié’rìarum litterarum plus ‘va‘luiſſe, 8c valere dc preſenti ,` ‘licèet centum ducatorum

auri ſummam ‘ſecundum.'MWMioñèmT,îpmdiéhnÎI'vaioremëflanan non excede

rent, neque excedanc: Ac puopcerea ipſì.Prio;, 8c *Fratresdubitarx litteras przdi

&as de ſurrept'ronis vitio notàri, 8c fibi ’minu‘sgutiles'reddi‘pofl‘c’tenpore proceden

te; Nos ne propterea Prior.,-8_c’ñ Fratresrpmdió’íi::diéìarum'litterarun frustrencur ef

feëìu, providere volentes, ipſoſquevPriorcm., 8c Fratres, ac ‘eorum ſinguios a qui

buſvis excommunicacionis, ſuſpenſionis', 8( 'interdifii , aliiſque Ecclcſiasticis ſenten

tiis, cenfuris , 8c penis, a iure , vel ab homine , quavis occaſione, vel cauſa la

tis , ſi quibus quomodolibet innodati existunt ,zad effedum dumtaxat pra-.ſentium

conſequendum harum ſerie abſolventes , 8c abſolutos fore cenſentcs ; eorumdem

Prioris, 8c Fratrum in ha: _parte ſupplicatiqnibus inclinati, volumus,_ñ& Apostoli

ca auflorìtate decernimus , quod litterz cum~ omnibus , 8c ſingulis'in eis Contentis

clauſulis, ac Per illas faéìae ſuppreſlìo ,.,extinäìio , unio ,‘.annexioyöe incorporacioz

ac insticutio przdiéìa; necnoninde-ſecuta quzcumque a Dar-.preſentium valeané,

plenamque roboris firmícatem obnneantzac eiſdem Priori , 8c Frauibus ſuffragen

tur in omnibus, 8c per omnia , perindeac fi ipſis lineris , quod. fruéìus. rcddiçus,

8c proventus Monasterii huiuſmodi ,Lcentum ducatorum auri ſummam , ſecundum

eamdem zstîmacionem valorern annuum non excedant expreſſum fuiffer: Non .ob

flantibus przmiffisz, ac conflitutionibus , 8c- ordinationibus Apostolicis , necnon o,

mnibus illis, qua: in diflisJiÌceri Volumus non obflare, _czteriſque contrariis qui:

buſcumqup. Nulliergo omnìno hominum liceat hane paginam nostrzabſolutionis,

voluntatis, 8c Decreti infringerc, vel ei ,auſu~ temerario contraire . Si quis autem

hoc attentare przſumpſerit, indignationem omnipotemis Dei, ac Beatorum Petri ,

8c Pauli Apostolorum veius ſe noverit. incurſumm… Dacum Romz apud S. Petrum

annoz Incarnationis Dominica MDXXXVI-fl. Pridíefildus Novembris, Pontificatus
nomi-anno V. --. A_- Virioni . ‘ . ` ì

22----;-’ "s--ó-MW' z

` . ,‘,….vñ`xL.VIlI. ;j " p_ i

Ex' Epìstola R. P. 0.'1‘oanfliss Juffiñ Lanſperſſgìi D. Theo.;

doricuim Lohcnum Colonieníìs Domus j"P’ro... "

, ſeſſum , Se -Vicarium , qua ſuas in ñ‘' J _ p Jeſu Chrifii Vitam Medita- ' ‘ ì

~ - ‘ a tiones ci dedicat .

‘,Ad 4m:. 1539. H ‘

T_ haſce. meditationes meas ederem fecít Fratris tui germanì Hugonis , novi

apud nos in Ordine nostro Christi ~Ìtyronís , tum erga Deum fervor , tum erñ,

ga me dileéìio. Nam Ordini maxime eum idoneum videns,cupiebam hoc quoque

cxerciçiorum genere institui . Est enim non paucis a Deo prazditus boníç, ingenio

pollens admirabili . Est preterea innocens , utpotc incorruptre integritazís . QuOd

certe bonum , ut permulta alia , nemini ita post Deum accepta referre debet ,

atque tibi- Quemadmodum 8c alter germanus tuus Bruno , licet major natu no.

biſcum Cartuſianus . 8c Sacerdos , eadem gratia enicens . Horum urriquc tu ohm

ingenti cura , nec minori vigilantia , 8c vir:: neceflaria procurare fluduiſii , 8c

ammze ſalutem . Quid dicam 3 Nullum non movisti lapidem , omnes rependisti

conatus , ut _hacjnre magis patrem , quam fratrem germanum prazflares : quo

fimul 8c dual evaderent , 8c integritatis non amittcrcnt innocenti-am . Sudabas

‘ quo
. 'n l
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quotidie , ne de mundo quidquam attingerent , fedpotius in ordine Cartuſiano

tecum Deo fervirent . Propterea non paſſus eſt Deus tam ranam tamque pio te

defideria fragudarig Nam innocentes . dofiìì, incorrupti;r.'Deoqùe- devoti tecum ho

die non folum in eodem ordine , verum in eodem quoqucv-Momnciioc colo.

nicnſl nempe;,)-vivunt , Deoque dicati funt.1-. ‘ .. fw _ - - o _ y

U'-- viter

“ëd‘- ul .

i. NJ: I_"-"lH "a " J.‘ '
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R. I `P’. p. joannis Iustì 'Laflſpergîiçìcarm'flénîn ‘ad' .Se-;ſei

mflìmum- imperatorem carolum v. Epìfitolgj’,’ -‘

a) j" ,- tr' ,-:z'i :non

. *.'.* .giuli p ‘ I

ÎÎ I quaLibelluml *Yëì‘igſi-..Rclígíonm —.~

-, "-*fvënMonaflcmsì humiliter ci“ ‘ “ ‘f, -'

'I I 9 dCdl- I .’ :A ‘.

’ cat ` “

ì m ida' «mi. 153.9..- i i -

. - . 0.

Inviaíffimo, potentiffimo, ac Ghrifiianiflimo Principi, ac Domino carolo ejus nm

minis mkomanorum imperii femper Auguſto, Germani: ,l—ſiſpaniarum,v Hun- `

gariz 8cchçgi, Domino fuo clementifiimo F. Joannes juflus Lanspergius

Cartufianus, nomine, 8c vice catholicorum omnium ,- ac, probe Chri- '-`

stianorum,qui in_ vera Ghristiana_ fide in natione Gcrmanica con- H"

flantes permanent ,gratiam,8: pacem in Domino noftro ]c- ‘ - - ' ' * ‘

- rj . fu Chriſto precatur , 8: optat quam plurimam .

Uum inter eos omnes , qui Christimaa_ Reípublicae gubernacula moderantur g

videlicet Reges , Prinqipes , Heroes s non fit , qui divitiis , honore , bo

nis , ſublimitate , 3: nobilitate , dicianibus. 8C. Populis, omnibuſque, qua

in mundo precipua , 8: præfiantia funt , potenzia:: , potiorque existat ,_ quam'tua

Ceſarea. Maiestas : ſuper hæc omnia tamen peculiaris quædam elucet gratia Dei ,

quod devotione te , 8: chat-itato erga ipfum , fynceritate- , 8: conf’eantia. in ñde ,'

longanimitate , 3: patientia erga tuos hostes , clementia erga tuos ſubditosr, 'iu

ſ'ticia` , 8: benignitate ( prout caufa poftulat lex-ga mortales omncs;8: ut in fum

ma 'paro excellentiam omnium virtutum , praeter cæteros huius temporis homínes,

perfx e donaverit ; potifiimum tamen omnium bonorum hominum favore —,<›-cui

pii omnesamici funt ,omnes beneprecantur , 8: favent , a quo. omnia bona ſpe'

tant,- 8: in quo laetantur , adeout harum rerum caufa iuufiifiimæ æquiffimæque tuæ

cau Maiest. omnis` dominationìs ſceptrum , omnis. potestatis, columen ,& omnium

Regnorurn imperium a Deo. fit demandatum , ut dignifiimo , leéìiſſimo , 8: ab

omni aetemitate elsflo. , qui. hoc, zrumnoſo , calamitoſoque fæculo ( quale nunc

est )—ex rerum ſumma, potiretur- o Quo ſeculo fi non. Czſarem , qualem habemus,

haberemus_: ſi—inquam tua_ Czſareaſ Majestas. non , qualis est , eſſer , omnis infli

tia., omnis lleitimorl omnis Dei.cultus, omnes bonæ aaionesytipfa denique Caf_

tholjca, ,_ 8: vera fides e( praefertim in natione Sermanica ) interiret , cxtinguc

I-:turque . Quod ita tamen multis in locis , iam cæptum inchoatumque- eſt; ut
hæc eadem defiruantun ,, deleanturque , 8: ad; exitium perducantur , nifi fe tantae

industcia, excubiaz-1 hortarionesz &- Edîéìa T. Caeſar. Majest. hiſce opponerent, ac

nifi acus etiam in hostium tuorum cordibus. fcintillam aliquam timoris , & ftu

poris erga tuam Czſaream Maiestatem imprefflfſet x Nam ſicut T. Caeſar. Majeſt

Dcum, creatorem fuum , nominum fupremumque- chcm agnofcit . reveretur ,

timet ,, honorat , 8: amat- , 8: huic fe ſubjeéìum gerit , huic omnem acceptam

Viéìoriam refert , omncm fortunam 1omnem honorem. , 8: gloriam a quibus in

dies T- Caeſars-.am Maìflstalcm multifiariamque_ ſustollit s ita. viciffim T.C‘2ſa'r.` My

— 't ‘ a ,ca

j
r.- - .ó———\ ,i e . L . . . v i *u ~‘

(_|)_ Legitur in, fronte enunciati Libellî, , qui. minora ipfiusloannislulii Lanfpergiiy-Am :554,

in”: Novcfiaut Colonia:- edit.v eft inter opera ‘ `
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iestat, potenti” o omnes hostos tuos fubjungat ‘, 8c ab ipſo , quicumque ſe inſoleo‘

feent contra Caeſar.. Majestatis-tu‘àe iuflitiam offerunt t vel deprimunt .’ Quocirca

omnibus tui ftudiofis , tibique morigeris vere Christianis ‘, ista ſpes ,-ſolatiumq‘ue"

fel-cundum Deum dumtaxat de :TJ-Ceſarea Maiefiate ſuperest , fidei Christianz di-P

remptionem , Christianarum legum diſſiparionem, cultus Dei'contemptionem (quil

iam per Lutheranam hærefim , 8c eos , qui ex eadem radice procreati ſunt', ir—

mpiL jd per T. Caeſar. Maicſ’n adventum ( quem cito nobis Deus concedat) 8c per

tuam clementiam , 8c feveritatem correéìum iri : corda etiam , quæ tam multa

nunc moesta ſunt (eo quod ante oculos Dei, Deique cultus calumniationem , pro

hibitionemque cernunt ) iterum confolatum iri . lnterea lamentabilibus ad Deum

lacrymis vociferamurf quo Deus T.,Caeſ. Maiest. adventum , st castigationem , ac

tefo’rmationem,`<]nam`per eamdem in S. Eccleſia, 8c in omnibus T-C-.e’LMaj. impe:

rii finibus destinavit, prorogare, impedireun nolit ;- quandoquidem citra T.. cæli Maja

adventum s citra cæn Majestat. vim atque potentiam ,,ſperare non est uliam re

formationem futuram ì, aut hærefim illam quæ tot jam in locis‘,- totque modis in

veaa cst , cvullum iri , aut perfecutionem illam proborum S vereque Christiano—

rum . qui una cum ‘I'. Caeſ; Maiestj in fidem conſentiunt, finem habituram eſſe.

Qua in dies iam augefcit praefertim contra illos , qui fe fponte cum Deo confæ

deraverunt , 8c in ipſius ſe rigidius obfequio gerunt : ut nimirum funt Monastici

homines , qui amplexati funt fecianturque Evangelica illa conſilia, quce in Evan

gelio chrifius docuit , 8c non cuivis homini ex præcepto ( propter excellentiam

ipforum ) impofuit , fed confuluit , laudavit , commendavirque, 8c ostendit ,quo—

modo ad perfeStionem fint neceifaria ., ut fcilicet est castitas, voluntaria paupertasl

obedientìa, 8c his fimilia . Tales, inquam; e fuarum Monastcriorum habitationibus

pellantur . ut ex pufillanimitate ipfimet cedant. Suis bonis , 8c alimentis necef

farnslprivantur , unde in ‘Dei cultu vivere deberent , quee ipfis largiti funt dedi

caveruntque T. Caeſar., Majest. Przdeceſſores Ceſares -, Reges , Principes, Heroes

aliique homines probi . Prohibentur Dei laudes canere . Míffam legere , venera

bile Sacramentum oflerre , 8c idipſum Corpus Dei appellare, aut eidem honorem

habere , docere, concionari , confeffiones audire vetantur . Et cum quibuslibet

viEìum ſuum emendicare fit liberum , Religioſis videlicet in ordinibus Mendican

tibus ftqui multum opel-ae, utilitatifque in Eccleſia ſanaa hactenus fccerunt) hu?

iufmodx eleemofynas petere interdicitura item quibufdam in locis in Germania o*

nine genus Religioſorum Lutheranosconcionatores in ſuis Monasteriis tolerare , .

audit-eque cognntur? Reliquiz eorum vestes facræ aliaque preciofa templi ornamen

ta_ quibufdam in locis ipſis auſerumun 8c ſeponuntur, 8c in emporio publicitus mereñ

’,çncibUM &, nebulonibus, 8C cuilibet venalia exponuntur. E! cum judæis concedatur,

pt fua mercimonia agant , 8c apud rem familiarem ſuam maneant t hi iam peius,

judicantuh 8( traeìantur quam judæi , qui propter Deum fponte parrem., matrem,

amicos , at temporalemfuam hæreditatem , at facultates relinquere . His multi:

m locis non permittitur ., ut fimul mutuo invita communi convivant , iuxta ſol-ñ

mam LS; modum vitæ , quam Sanéìi Apostoli post Pentecosten Hieroſolymis eum.

anls ln Christum_ credentibus hominibus coeperunt, quando in commune vive-v

partira nemo aliquid peculiaris , propriique poſlìdcbat z quomodo de iis Lucasi

in aehbus Apostolorum feribit Quaa vita Christo confinis , prima fuit , 8c Pſi

mum Viminſhtutum in Republica Christiana post Aſcenſionem Christi , 8c incre

mcntum allls quoque in locis accepit , fcilicet in Alexandria-fub Marco (quem-`

admodum Philo dotìiffimus ]udzus de iis multa fcribit ) 8c etiam num in ‘ bene’ -

confiitutis coenobiis remanet. Tale vitæ genus , 8c eius Profeſſore; , hreretici'per

fequuntur , damnant , at prohibent , atque contra hos in pulpitis dicunt, 8: ſcri

bunt ,__ſic_ut 8c contra vetustam aliam Eccleſia! ſanéìitatem . A'd hcec non conce

ditur ns m fuls cænobiis manere , in quibus tamen in Dei cultu manere percu

perent . Quod profeéìo valde efi miſerabile , præfertim in Deo confecratis VifSÎ"

nibus , ac fzmlnis - Et ſicubi quibufdam in locis in maxima molestia , 8c anxie

tate in Monaficriis relinquuntur ,-non tamen alias ſui ordinis perſonas ad ſe re

cipere permittuntur. vel Movitios fufcipere. Non conceditur iis quoque., ut iuxta

religiofum propoſitum ſui ordinis , in Dei vivant famulatu, tanquam eorum non

fit .Chnstiana vita t cum nunquam non tamen ſ etiam in antiquo Testamento )

DC! ,Cultorcsi in mundo extiterint , qui ex ferventiori erga Deum charitate com

munibus vel mandatis voluerunt effe contenti tantummodo obfervandis ( ad qua’

omnes homines obligari funt , modo ſalvi fieri vel'int ). Verum fponte fe maio

ri cum laude latius extenderum ad exequendum , perficiendumque quoad Poſſcnxa
' i MIX!"
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aukiDO'gratiz-Dei , quicquid- Deo placitum didiciſſcnt : ad quæ non quivis nel;

aefl'ário fune-"affidi . quemadmodum ſua‘ Czſarea -Majeſias’ etiam ( ſiCUt`C0flstat)

multa bonahvngcPlublimi-a Deo 'opera ;ſex maiori erga ipſum devotione offert , ad

quæ nonadiiniciam aîDeo ſeîeſi`e"cOgrioſcit-.— Quod est maioris erga Deum cha

ritati5'óargumentum ,ì quæ ult-ra mandata etiam le extendit - Nam eum Deus ifta-1

gilitatemr noiiram perfpeeiam habeat , non -vul-r nos prægravare L‘ ldcirco prætepta

quoque nobis dedit , quæ (Joanne telis ) gravia non ſunt . Prater haec vero ſunt

multags quæ Deo grata funt ,ñ‘ñnon tamen propter-exeellentiam ’corum- praecepta-iv

quae -quiſquis atnplcftitur , _öc‘o‘bſervac , commenda'ndus’est ;atque confirmandus,

maialistolpropoſitó impediri debet ‘e Nunc autem cum in mundum crrorcs, car

n‘iſqu‘t vitia iiiepam!," adeo ut multi ;non ſolum nihil obligati ad bona opera-w fa

cienda tsASeylibei-i ab"omni obedientia eſſe_ velint ,"Vcrum etiam ad' ‘fuaz malitiæ1

patrocinationemialiisuquoquev hominibus bonis bona-opera ~, exercitiaque Religioſe:

pei-agere' ,- permittere 'nolint ,eam ob‘ìre'm'flacum Monasticum—‘-( qui ad bonorum

‘operu'm exerci‘tationem-V, 8c mandaforum Dei in perfeda -Dei charitate adimple

tionem 'f’ est institutus—n) perfecuntur ', 8:- obolefa'ciunt , falſo vituperio, 8c men

dacibus libellis rgo-malediciis ,, & quomodocumquc poffunt : 8c hæc etiam in lin-i

gua Germanica~, in iiiiteratum vulgus fpargunt . quæ verſutia diaboli _est ,’ boni-

fiatus Monastici inviſoris , qui ifio modo homines ab hujufmodiiwitæ infiitutis ,

8c exercitiis retrahit, in quibus potiiiimum ipfos falvatum iri cognoſcit- Quo cirñ

ca e contrario ego vicifiim- quoque libellumlhunc in lingua Germanica, neminem

quidem criminandi , ſugillandique cauſa , ſed veritatem limplicem , S< nudam dc.

Monast‘ico statu ſignificandi gratia exaravi ad eonſolationem eorum,qui etiamnum

in coeuobiis ſunt , 8: ad instruéìionem eorum , qui de Monast. ambunt . quem

libellum T. Czſ. .Vlaiest. omnem Religionem ( quemadmodum T. -‘Cazſ. Majeflat.

maii-res )-'in veneratione , 8c honore habenti offer . Omnipotens-rDeus devÒto—ì

rum omnium exaudire orationem velit., quam pro tua ſalute r, 'diutumitate vitæ ,

proſpero ſucceſſa ,- valetudinequc bona , & præcipue pro propero-T. Caaſ. vMajcfl.‘

adventu fit- Per quam omnem hæreiim extirpandam , omncs,'flatus corrigendos ,

ac in congruam formam fuam redigendos , 8c omnes opprefios-abæiiorum mini-

me chriiiiano propoſito ,. 8c a contemptu , qui in primis Dco,mm c‘tiam‘T-th

Maixdiflis fit, iiberandos fore fperamus. Ad gloriam quoquc,& decus fumme law.

dmdorum P-rincipum , Hcroum , civitatum , locorumque T. CzſñMajcst. ediéìis

hizienus obtemperantium-.. Qua: fua ipſorum* obedientia , quid emolumenti , fru

fiatque ipfis afficrac, ipſimer inexpcrti ſunt , '8c' deinceps experientur quam non ſt

ne commodo luo . quamobrem & ipli , Sequotquot adhuc in Îvcr‘a'fidc' conflan— _

tes permanemus , ( qui in Scripturam Saneiorumtfundamento iuxtasSanStorum PP.”
& 'S.‘ :Eccleſia explaiationemieli fundata ) T. Cazſ; Maiestat. humiliter 7 magnis-ì

que-Noris deiiderantes advcntum'prazfiolamur ’-, 8< pro eo Dcum fiagitamus . Suax

nosi ille exaudire gratia , ‘tuamque.Cazſareamr-Maiestatem in diuturna ,fincolumi,

tranquilla, taulia vita confervarezykvincomni bono conlirmare velit.ad illud uſque;

tempus , quo cum omnibus ſanäìis-nmioribus tuis. proztemporali æternarh *iustitizi

coronam accipies . Ex Chrifìianafjîu-Càîfm Majdieamorigera Civicatef. ñ Colonia .
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omnes Lanſpergius, re, 8c nomine lulius ex ceiebri ducatu Sermaniæiliavai-iiaj-ll

8c civitate Lanlperga , honestiſque parentibus originem duxit . Qm a Domino'
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mv Aprnflorx l-ADT0M.X.

praventus in benediaionibus dulcendinis,p0st expletum in alma_ Univerſitate Coloe

nienſi studii philotophici curſum , mox florem juventutls ſu:: in-Cartuſia ejuſdem

civitatis Creatori ſuo offerens.corpore, 8t animo mundum deſeruit , ſeſeque mili

tiz ſpirituali viriliter accinxit . Ind_e qua .quantum .in omnis ſpiritualis viti diſci

plina profecerit , quam fervxdus extitent amator. Per , quam devotus glorioſa: Vir

gmi matri eius (hanc _enim pol’t Deum unite diligebat)quam obediens erga .Supe

riores, quam durus fibt , quam bemgnus alus ,-- quam zeloſus pro obſervantia ſa

cri Ordinis , quam tenax justitiz , quam affiduus in oratione , quam infatígabilis

in labore , quam multis denique verbo 8c exemplo in vita Dei velut fulgidum ſy

dus in firmamento Eccleſia: poſitum luxcrit , difficile proſeáìo ſoret explicatu . Qui

porro aliqua hinc noſſe volverit, ſedulo pioque animo eius ſcripta, 8c‘ libros perle

gat. Fu’t fiquidem ,non modo in ſaecularibus lxteris apprime erudntus_,verum etiam

interna unéìione -Spiritus Sanéìi non mediocriter illuflratus, quo dulce fiebat ei in

le e Domini meditari die ac noéìe, ſemperquc vel devòtis precationibus, aut ſacra

-le ione, vel certe ſcriptione tempus ſruá’tuoſe deducere, inſuper hostiam agni im—

maculatì Deo in altari quotidie immolare. Et his ſanéìis exercitiis adeo ferventer

incubuit , ut ab illis, nec validis quidem( quibus aliquot annis ante mortem pre

mcbatur ) morbis ſincret ſe avocari. ſed ſupra vires ſzpe languens , nihilominus

ſupra' vires ſeſe ad ca .cogebat . Omnium hominum neceſiitatibus velut pia mater

compatiebatur, ſeſeque petentium conſolationi , ſivc informatiani,negle&q interim

ſubinde ſomno , vel cibo proprio , totum impcndere non gravabatur. Nam omni

bus aliis benignus 8c affabilis e ſibi, autem ſoli durus , 8t immiſcricors fuit . Et -ut

camem ſpiritui repugnantem edomaret , corpus ſuum jeìuniis , vigiliis, flagellis ,

ciliciis,8< aliis potnitentia: laboribus affidue macerabat.Aliquamdiu etiam Loricam

ferrcam ad nudam carnem circa renes occulte portavit. A cihis delicatis, a verbis

rupe-(luis ocioſis.ſive nocivis ſeipſum ſumma fludio temperabat. Uude quilibet fa

cile colligere potest , quanto amore puritatis mens eius ſulſerit intus , qui carni!

ſenſuumque loorum tam flrenuus caſìigator extitit foris-Quoniam abſque hujuſmo

di cafligarione , quiſquis ſe puritatem mentis , 8t corporis adipiſci putat , ſcipſum

(miſere dicipit:umbram_ ſequens,8c aerem verberans,obedientiam Superioribus ſuis

tam ‘in gravibus, quam levibus rebus adeo ſimpliciter, 3t abſque ulla diſcuſſione ,

aut fllulmuratione quacunque cxhibebat,ut omnes id magn’opere mirarentur. Cuius

rei gratia . cum in officio Prioratus Domus Cantavìi prope juliacum ( quod ex

ſola obedicntia ſuſceperat)propter loci humiditatcm ſua: natura prorſus contrariam

ex vomitu ſanguinis ſapius uſque ad mortem agrotaret ,nunquam -tamcn importu1

_ne a ſuis Superioribus exegit ad ſalubriorem locum,( licet id maxime deſideraret)

remitti- Und: paulo ante obitum ſuum pro information: cuìuſdam Fratris , gravi*

ter testabatur ſe in Ordine contra Superiorum ſuorum voluntatem nec uno verba

lcientcſ unquam feciſſe . Quapropcer tantam cordi , de verbis eius Deus inſudì!

gratiam, 8( ſapientiam, ut non ſolum Frati-es , (ed 8; Principe: quoque , 8c Ma

gnates terra! .eum require-tes monica ſalutis magna cum aviditate,& reverentia ab

eo haurirent . ipſumque utì Dei amicum , ſeu potius Deum in ipſo loquentem

honorarent- Et' quia in operibusbonis in Domo Dei ſervum ſe fidelem, 8t pruden-v

tem exhibebat, miſericors Dominus ipſum pro incremento ſalutis ſuz calcolo, pei

ſi_, tuffique _violenta, imo 8c vomitu ſanguinis, diverliſque aliis gravibus ac diutur

ms languoribus' ilelut aurum in igne in hoc fanculo( quod amg-g' ſubinde,quemad

modum etiam rn ſcriPtis eius reperimus , ſolebat ) a peccatis ſuis plene ( uti ſpe

ſamus ) Purgare dignatus est. Nam mirabili patientia ſuſtinebat Poca-as omnes , 8t

’dolores , quibus ſupra modum , przſcrtim circa finem vitz vexabatur : adeo ut

IMUFÎÎFCS .stUP'crcntz dicerentque ipſum ſupernaturaliter in vita conſervarix. Quo-.i

nemml mlrum videatur,cum a medicis ſzpe deſperatus , 8t morti adiudìcatus ſit a

c0 quod cpar , 8t pùlmo laeſa 8c corrupta multis annis contra eorum ſentcntiam

valetudinarius ſupervixerit . Adeoque patientiffimo hzc aliaque complum animo

FEFCbatfllt ge vel unum impatientiae Verbulum ab eius proeeflerit ore . Et quando

aliqui Relig

fl“Ìdnam ,habent , ſemper reſponditavel bene ſe habere , vel cum DlVO Job ; ſ1

cut Domino placçttsit nomen Domini benediéìum . Saepius tzduit eum diutius vi

vere , propter mmlos , exceflìvoſque 'dolores , cupiebatque diſſolvi , 8t cſſc cum

Chnsto ., maxrme propter graviflimam Eccleſia Catholicaa ruinam , animarumque

damnationem _ſanguineis lacrymis merito deflendam : quas paſſim abſque modo ,

?K fumo PC" llbxot Eraſmi , Lutheri , 8( aliorum Monastici Ordinis deſertorum

quos a .Deo dicebat datos in reprobum ſenſum i) videbat corruptas ad inſcrnum

cur

oſì ,ſeu etiam ſazculares,& magnates ipſum inviſentes percunéìarentur ,
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eurrere, cum talibus Pſeudodoétoribus exczcatus hodie credat mundus- R quorum

leéìione ipſe penitus abstinebat ;abſlinendumque omnimodemonebat ; tum quia parum

bon-.e frugis habeantur , tum-quia abſque aliquo periculo , vel contagio vix legi , quod ſer

mo eorum ut cancer ſerpat ,eum etiam quod non [nodo omnis doë’rrina, ſed etiam omnes

libri ipſorum prohibiti ,8c damnati eſſent. ?ua etiam re permotus, uti erat mire amans,

&ſitiens ſalutis animarum , multa ſubin e edidit ſcripta,nihil niſi pietatem,ſanam

fidem , eximium in Deum proximumqm‘. amarem ſpirantiawt Pro ſua virili parte

qUOad eius fieri poſſet, iam everſos, 8t corruptos ab errore , 8c nexibus diaboli .

quibus vidcbat innumeros tam tenaeiter obligaros,clauſis oculis ;in fiammas-'tartareas

properarc , extraberet, nutantes ac titubantes firmaret.stantes corroboraret, repidoe

1accenderct, conantes juvaret, imperith inflrueret, currentibus calcar adderet, Deo

ſervire cupientibus_ tanquam probe exercitatus , 8c perirus Dux regium monſlrmt

iter. Denique nemtni non aliquam adferrer utilitatem.Quod ſane_ Deo favente, 8c

feriptis eius gratiam haud vulgarem aſpirante , cecidit illi non infelieiter . Talern

quippe in Dei Eccleſia fruéìumſecit, ut inter Eccleſìasticos Dofioresmon postre

mo ſit loco adnumçrandus - Et quia contemni ſolcnt hi , qui quod docent , i ſi

non pmflant, ſeipſum studuit Vittutum omnium tanquam vivum quoddam ſimu a

crum exhibere , nihilque in ſe admittcſe , quod doáìrinz illius repugnaret , aut

pondus'detrahuet.- lta ſiebat , ut quidquid diceret , aut ſçriberet` plurimum’ habe;

rec energie, 8; auéìoritatis etiam apud magnqs `, 8: eruditos zvi istius viros z qut

in illo certis indiciis Chriſti Spiritum habitantem ,6c peros eius tanquam organum

ſua verba exprimentem animadvertentxsztum diéìum tum ſcriptum iuius ſzspe non

mediocriter permovebant . Erat ſiquidem‘ in.cota.illñius vivendi ratione mirus’ can

dot‘ , columbina ſimplicitas cum prudentia multiplici eoniunéìa,Christi-ana integri

tas, prompla erge quoſvis benevolentia, propenſa benignitas , ſuavis , nec tamen

diſſoluta' affabìlltas p odium. peccati , iustitiz amor , comemptus mundi , 8t return

terrenarum, paupertatis ingens ſiudium , charitas flagrantìflìma . Quis namque ad

Illum uuquam-acceſſìt qui- non' ſenſerit 'illius ſe exhartacìonibus_ adlutum ? Q“is

illius familiari uſus colloquio, non aliquid lucri reportavit P. Non ſolum_ erge, Fra?

tres ſuos promptiſlìma, alacritate talem ſe geſſtt ;'ſed etiam erga extraneos , 8c

ignotos. EVangelicum preſtare virum reiliſa ſemper studuit, non ſolum ore Evan

gelium, ut multi hodie ſolent circumferre, Execrabatur plurimum impios dogma

tistas nostrorum temporum ,quod cum t'ota vital ab Evangelfli preſcriptodiſcrepent;

tamen ſc- inacnr Evangelicos.& aDço, illuminatos vidcrì vclíntaquorum illrimpu

dens temetitas , 8c veſana impudentia , ſumm’e .erat inviſa , ita tamen. ut llloſljm

doleret vicem, plorarçtque czciçatem , '8; amanti” , qua tum ſelpſos , turn allOS

complures in :eternam conjicerent miſerias, 8c calamitates : licet id illi nullius penſi

habeant , 0b vastlſfimas ‘cordis tenebre!, pò( przfraá’tam animi_ obstinationem . Porro

ſ-"BPÉ in lucubrationibus ſuis eprum reprehenditz .8( confutat errores, non alio ſane

eonſilio , quam. ut lris agnitis reſipiſcant , aut certe alii eiſdem non implieentur .

Est_ enim hoc commune ſanEtis Dei hominibus , ut cupiant ac nitantur diaboüca

fraude dCCQPLOS cſiPçſças‘_ adveram ſaluti: viam revocare. Non enim ſere poſſune

animarum pericula , quibus multa magisì, quam multis corporis incommodls cru

ciantur: ſed 8c ipſa Dei omnipotenti's multipiex inìuria ,quam accipit ex PFC-lat!!

hominum ſupra modum_ illos cruciat, ob ingentem erga illum amorem, qui. ſacit

ut etiam minima ‘in ſeipſis peccata non ſi'nant inulta abire. Poſſemus adhuc .multa

in huius Venerandi Patris commendarionem piena ſide ſcribçre ,, [ed quia ex ſcru

ptis ille ſuis abunde cuiviç manifeflus eſ’c -,.longam texere *hiſlariamiſuperfiuum

;udicamus , Feliciter vixit, 8c _felicem vitam obitus felix conſecutus eſt . Non po

tuit namque mala perire morte, qui etiam cum viveret,ita vixit, tanquam prope

diem '-moriturus.Non-noeetſe habuir mortis, timerç inſidias,qui nihil in ſe reſidue

pariebatur, quod poſſet mortis terrorem incutere . Dum vixit omne peccatum, 8c

quicquid in morte przgravare poſſet,…diligentiſiìmc a -ſe prufiigare eonatns `cn- i

ut morte adventante, non tum dernum; quod multi stolidiffime..t`aeiunt,ad morte!!

ſe przparet, ſed ipſam mortem tanquam vita; aditum lattiflimus excíperet. Et ;Certe

unum illum ex eorum ſuiſſe numero minime‘ dubitamus , qui 8c vitam in patient!!

8c m‘ortem habent in deſiderio. Quid enim illumdeleéìa‘ret vivere.qui un Pulſante

diximus , tam varjis çruciabatur morbis , ut mortuo, quam viventi eſſet ſimula!?

Ergo indesinenter ſuſpirabat ad mortern , ut poſſet venire ad conſpeéìum‘: 81mm

Dei. Et quamvis aliquandiu dilatus fuerit.,_ nec pro voto exauditus, tandem. tamen

poſt multos fidelesdabores, 8t atientiat coronas , fruéìumque animaruma ‘Hem m

. Eccleſia' Dei, 8c Ordine Cart‘u tano, verbo, ealamo, 8c exemplo tulit uberrmſmcrfn‘:

. , e a
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ſacramentis Ec’cleſiaſiicis religioſe munitus , 8c omnia ſua errata -aliquoties ſcrupu

loſe z-,piequeconfcſlus ,bene compos mentis ,poflquam in ſanCio Ordine Cartullano.

{um annosp XXX;-laudabiliter-,~ ſanaeque Vixerax ,- {anáìum lpiritum ſuurn Deo

reddidit, a quo; illum acceperar_. L11,~1d‘usx,.Augusti :( nempe die ll. ) Anno ab

Orbe Redemth MQXXXJX. . ‘- ñ * >= ñ -* .- - - _

ì i ' 'v‘ A ' , p .. - 'P,v q ’

Canterum lucubrar-ionis Lanſpergii, quaerextant, (une haec. a . i . …s

a .u

. W ,_, … .. . _ , …

› 1. In totius anni Dominicales-Epistolas , 8c Evangelia paraphraſes ,` adlëìbitis

ad ſingulas Dominicas Concionibus ſingulis ,ducevdum- binis - Prodierunt. primo

Colonix in &ap-nd Melchiorem Noveſianum-àm 1545.,Deinde Paulo post ,nempe

/Îanno 1553. eadcm'Turſus .ibidem in folio recuſaa‘ſu’ncz ac postrcm0;Antuorpia-, in

8. apud Hazredes-J'oannis Stelfii an. 1575; …- ln‘.~‘²_‘- x ì. - --’j

.2. Opera vero minora Lanſpergii , que-in .folio duobusf voluminibmzjo'annes

Noveſianus , ſuis ,- ac Matcrni Cholini ſumpribusñ anno ab orbe {rcdcmpto- 1555.

excudit, hzc continent. .- \ , ‘ -l \ '. : *ñ* i n

~ I. Enchiridion Militiae Chriſ’cianaa; quod -8c Mylius ſeparatimf an.~ 1607..-(20102

.‘an in 12.-impreſſìc. - . ' ' L '.x , . w, z _

Il. Alloquia‘ſſeſu Christi ad anima’m— fidelem , quae ‘etiam ſeparatinLounii

an. 1572.. prodierunt. , i . . ñ *n'a

IIl. Canones-vitz ſpiritualis. --l - .- .;;.: 11;.:7‘ ; - ` -,~-'.

1V~ Exercitia‘, _ñprzcacioneſque pro. infirmis.. … - ?ce `

V. EpistolarmniìParzneticamm libros-duos5,. 1 ~ ‘ .VI. Exercitiorum Ghrifli. ſormium librutnrnnum. › u': u

i

. Vll. Vitam Scrvatoris noſiri Jeſuçhri'ſiirirùcentum quinquagínta-meditntiones

concinnatam , qua: 8c ſeorſum in 8.apud?‘Gennëpa›um an- 1'537. .author'e adhuc ~vi~

vente prodiit. " *.- ' :lelt‘ r T' :'1’ 7 "…rl , r* vr. ‘ A*

Vlll. Pharetrarn divini’amoris »4 ‘quammnoviffimezzin Ubiisuccudit-;fiorrada:

Burgenus in 12. an. 1607. Prodiit item nPud’eumdcnr an. 161.10.:'EQ in l-tal-ra‘che;

tiis an. 1549. in 8. per’Paulurn: Gherazdum- .-Ibidem -ín 8- ana“ 1‘586. , 8c demum

.o

. U l ,l , z o”. -n

,.. . .

an. 1605. iridem in8. per-Petrum Ricciardi .- _’ . _ *.- ,

IX. Hymnorum diverſorurn librum unum--. ~ 7-.-- . -' ì

“X. Meditationum in XX'll. Timen-,lib-ÎI.. Î ~ - '7'*

XL Soliloquiorum lib- 1-- - ~ -’ *. ‘ Î ‘

Xll. Threnorum de Beatíffima Virgine.lib. 1- ' ~Xlll. Homiliae 56. in totam `paſſion-em, 8c Agonem Jeſu eGhristi,& ali* non*

ñ nulla de eadcm materia” -`~-~"‘ , ñ -~ -. 1-. . * .ui-.v ,

-' XIV. Demonstrationem elegantem , quxnam ſit Religio ;Evangelica ad .Car-Q?

;ñ— - lum V. lmpcratorem an. 1539. av-î' ~~ 'ſ

-_ XV. Dialogum inter militem Luthcranum, 8c Monachum. , ….3- .

z - XVI. .Specu-lum perſeéìionis ..Chriſtiane . ‘ ”ma' r ' X.Vll. _Sermones Capitulares,qui ſinñ pr‘azcipuis anni Festivitatibus concionis lo

co capitulanter recitari ſolent,8c Religioſis pracipue conveniunr Undeä-hunc in

uſum parvaguoquëportatíli forma,áucioreadhuc ſuperstite,impenſis Quentcl'u ſunt

Impreffi, ac Rcverendo P. IoanniÎGuilhardoJoiius Ordinis Generali dedicati. (i)

uniae apud Euchorium Cervic’orum

152.7." pendii-t , genuinus Lanſpergiif noflri

cenſendus ſ1c ’faetüsì-,ñ-conſule' Poſievinumî; .-Monemus hoc' loco-leéìo‘rem .Enehiriîilon

' -lſi'l' ſi "- i I . -. .v ‘ZU ſh‘. h i - :di: ‘

-~ »iv i.. .mp ij** , z **rl-..n ' A 1

i ſi ‘óóA— ‘ ~ * rr” n u—x~ ~ 'n 4 - _A

. fi" "r

'i .~
i… ..e

-,|ſ

un.; v. illi! 'u
.ñ . ., .

*Fl-'f‘ l ' alſî* “ì"

.1? rr 'ff-_f -. 1-: I _' i ...1L 'i H::

netiis “i 660.' apud ` Níóolau'nl ‘ ’Pezza‘nan vtrlylrinflore

Vincentio Buondi , 'u'na 'cum'E‘xeremrs-_tpmtup

*libus: Liber quinque parribus ſpiritualÎs-.ñgaauz

, .ſl-L': ,ì I 1.‘. 1‘ 4' -'-L"" .

*' ’(1) His 'alíáì'ídiungîr ñMorotius Them;

Cronolog.- Part. I'Vſièad an. 1529.‘ſin: CXXIV.

:ſempe : Manuale Equitis‘íç'Chriſiianil, GIL'

~lico _f-eloquio inrerprerarmn_ -a.P-.—Joanne de

Bylli ,Priore Carruſix Montis Dei, 8c in lueem
;dimm Pariſiis au,v 7157,11. 'in 4L., apud Guillelm.

Cnaudiere. Exereitia Sprriíualiadeſzoriffimis Ro

ſarns; 8c‘ aliis precarionîbus-'Îdistincffa .' ‘Venern

-an_.ó [575‘. Ench’iridîon vitae 'ſpîrkualis ad perſi-Jl

:filonem *,- Pariſiis-apndMi’chaelem Roiniumrwg.v
‘quzr; duo noxantur; a Poſſe-vino“ Vita-S Geſir.

,Vadis 11b- 3. Italiee interpretati 8c excuſi Ve

ginis ,. Italiçis auribus accommodarusuab.,ADt0,

nio Balladjno Venexiis' apud_ ‘Peizanarnvróóc'.

una cum przſaris vira .‘;`& exerciriist‘gplſlfüälíf

bus Divx ‘Genrudis ;Liberritulo'(Landi-laur qm

Colonix" 'prodiit -an‘fl' 1527.9‘ apud' Cervicorum,

non eſſe ..genuinum Lanſne'rgii' fra-MQ, {gong

- PoſTevinus'; ſed *ab ..allio auflore elaborafflfflmgll}

noluít ſuum nomen prodere. '

\

ñ_ ñ—_ſi_ ~ _ _.__

Caeteruman liber Candelaz :Evangelica-,aqui ſubnomine Joannisjufiifiolo- '

Revelationum , *8: "Viſionum …3. Mari‘dis Vil:- f

’“3 
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Militiz Chriflianz ]oannis Lanſpergii , quod An. MDCVlL Colonia: Ubiarum

apud"*fiermnmnMylium recudi curaviniuer—nodëeffeìſeHi'TÎ-lùd `ì'ii'od i‘nì‘ Indice

Clementina prohibitum legitur. Illic enim dumtaxat proſcribitur Complutenſis Edi

tio , qux in Hiſpaniis prodiit , non autem alia’. , quz Cenſorum approbatione pu

blici iuris ſu’nt effeéiz: qualis in primis _est hzc nostra- ,. a . . f

mamorrrni-:Ì’Î-D 1; Ti“r- ;J rc: .:u--71 .:-*ñ 1 '-:-Îu C'È:: - ſul)

.cn- ' ”uffii E l" "“11""E-y-.eanîììzrſ

‘d

" U *i - .‘,- ,1- ‘

..ñÎI-.z :o J- ñ -- BL! v-e ..--J.) ñ' ch'aualju-J a

..daria-"Ire. 121025. 'c‘.J‘Ã--r ;De P. D` Michaels Nadia-*Vercelli Cartufiae Bononìen_

tant ?1-2-2 .:ſxfloRfflÎfiſſO-s- aQ---Yìcario …Experanttqms ; . -- A
J‘ ' ' 1 l 'L
.la. ó...f:ñe1uiſçlçm Monumento, P“ A-1 -'~ ’ ,.~-.-j::

i.,` ' ;. .r L' L: u- '2.1.1 "“2

* l'- . ' "“ 4 ñ‘ " . Ad. aç’m 154!',_. ,' .*,’3-."‘>..-i':" *Li* ñ'

. . ',{dribuéiBorzónîffiìíáÎbuèndus tradîtur a ſedrquamvis Nurimfflngenìi ?lande

, ureret j., nine 'tamen' 'ad ſuburbanam ,,ſub DiviÎI-iie‘ronymi,,Iitulq. Cartuſiam ſe

Îc'onſerrelt.; tandem Deo. inſervjendi artem ibi eiiiſcere ,constituit—,,~Bqſitq,EYPQQÎQÌP

?uff-:dns 'felt‘ Nicolao Gozzadi’río ‘ad’ vice .ñ Prfioris’` _quod .gamba-t 1 proflmdum

‘oh ſeni‘tim: minus idoneo. lncidit fin.“ta temP-Qraqquibus ;zorbçnius anris in.peiÎnPQntificiamL ſignis ,,Bo'nònia: acceſiit. Monachis ad _hoſpitiurtt S., Anna. inſſì

maemaffad‘ünuin dilabentibus;-_Michael repetcns illud, Dayidicurn; Dominus- ,P'ÎQFCÎ

' ’i‘ , ' ñ"` ' ,51." '›-’-~!- .' ’LJ‘. .1:..Î,Î,,:D I. ` ‘ . /ì Î›

Mſchaeſ N. .V'erceſhs in lnſubria natus, celeberrimis‘ artiumxlirberalium ,profeſ

_’éìorpiti‘tz, mea". ,zalquöl'trepidahoì inizi-Sedia .ostii conflitit, Ducem‘arfflis inſolentery

proſîratus‘ ante crucem mira animi; ?quanimit’ate-exeepit-a roqueJçL-eioſa HF‘PÌÎB‘

tate delinito, militem etiam furentern 'a ruin'iè ,T- "Lneendſsspompçſcuit .’J’ä'iffliç

Bononienſibus gr'atioſiffimis ad Bellun'enſes 'aègies 'tiaiiſriſitti `ummis` , imiſque pratel

bus extorſit , ubi uni notus Deo , hominibusjç‘_occuiçxë,_:,.1ä9ſ19m.î ..UNDER-3
8c commune deciisſiabſccſfiffe,.expòstulatoriis ad Ordinis Protoparentemliteris dolen

te 3 ſum proſeffionis fiati-ni ſe restituere cogitur. lngemuit partam apud homines

zstlmationem ſecretioni a turbis ſoceſ'ſtiî officere , obtinuitque a Deo pro occiduis

mundi,perennibus cali,morte intercedente ,honoribusz evehi. Nam Bononiç acce
d'ens ,non reàa coenobiurn; Mijç*,²ſed;divertltzad quamdamîevulgìatijnómims Sau

&Ìmonialem ex Ill- Ordine _Militaptium/ſub divo**- Franciſcg ”quam ineluä’cabilì

decumben‘tem morbdcogn'overát'! Huic limiſazù’iriquite Veberan’da *, 8: chañſſima

Mater , qclirîn veſirum ‘mihi lan ’uoremf concedztis; _cui illa :;cqrxtingat tíibi ex vo

to . lnde ad hoſpitiuin S. Annan‘ e comu-lit, 5c ecce_mirum! Detrahuntur Michae

li 'ocrez , apparet in ealc‘aneo‘ pèfliſeraè 'vis cér‘buncu'lus ?cui bulius ante praeceſſe

rat tumor , aut dolor -. Admovetui- igpis, ,,..ſecfl fruſìrañ’. Sanainjonialis convaleſcit.

Michael occumbit’. Qui Monaſierio pra-eran…, confluentem'ad Hoſpitium turbam,

8c Michaelis cultum, Cartuſienfis hìimilitatisida more' , averaeret ,evulgavit eum a.

prima inſequentis diei luce in‘. S. Annzgîexponendum. Interim cum noae intempe

flaí ad S. Hieronymum eìus ìu‘flü effer’retu‘r :“piùs a‘stus"0ptimatuum pauc’is inno

tuit , qui ad funus convolantes ad ſupremam, uſque conclamationem julia ei per~,

ſolverunt, Jacet ad pedes magnz‘crucis Catmetetio prominentis.
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LII. ' ' 'ì '

Ordinario faéfa ani-1542'. in Generali Camlfianor‘u‘m'
‘ "'ì” Capitulo, De leéiura lingua-3 Graecae a Car'. ""‘

tufienfibus non frequentanda.

~ ,4.2 4m”. 154i:. 'ANnis przteritish) fafia est ordinario 8t próhibitío in Ga italo Generali ſuper

leékura librorum Eraſmi (a), tanquam Cartuſianz Re igioni contraria , 86

minus neceſſaria, 8( ob id reprobata- Jam vero nonnulli ſunt, qui apud ſemetipſos

non tantum ſcioli videri volunt, verum etiam affirmant hi ‘neminem ad veram

ſcientiam , 8t intelleéium Scripturz poſſe pervenire, niſi in lingua greca fit eru—

ditus . Igitur quidam obliti ſanétz rusticitatis noſtri Propoſiti , ut apud vulgares

ſcioli videantur, tempus pro ſacri: leóìionibus ipfis coneeflum expendu‘nt, quadatn

animi curiofitate in litteris grzcis nÒnnullis ſimul, Se hebraicis. Q' ropter hor
tamur in Domino omnes nostros ſnbditos, ut ſint memores arreptiuäopoſiti , .8:

Cartuſianae ſimplicitatis , ut deſiflant ab hujuſmodi curioſitate , tempus infruéìuoſe

expendendo in hiſce litteris -przibriptim Sed potius' studeant ſemetipſos exercere in
piis exercitiis vitae Jeſu v(Ihristiflui nos docuit verbo 8c exemplo mititatem,.& hu

militatem; ut ſic talibus exercinis vaieant pervenire ad ſecretoria interioris‘homt

nis, quod quidem noſtra vocatio requirit. Alioquin huíusmodi leauram grzcarum

litrerarum non omittentes per Viſitatore: Provinciz arceantur ab eiſdema‘òt‘ſi n:

eeſſe fuerit, non deſistentes ſemel moniti ab eiſdem Viſitatoribus corrigantur, ut

ezteri timorem habeant. Quad-8c ipſis Vilitatoribu‘s injungimus- ` `

un** i A , ~ f, `

LIII. '

R. P. D. Theodorici Loher a Stratis Hildefienfis Car_

tufiae Prioris Epifiola. (3) ‘ad Reverendiflìmum P.

› D. Petrum' Leyden Majoris Cartufi-ae Prio..

rem. , 8t ~totius Ordiríis Generalem

ſecundam Partem Homiliarum

Diony-fii- Cartufiani de Sanëiis

inſcriptam illi dedicat.

,dd un”. 154.2.

" RBVCFcndO in Chfisto Parri D. Petra Leydenſi Majoris Cartuſiz Ordiniſque

_Cartuſienſis Univerſi Rriori Generali, Frater Theodoricus Loher a Stra

tis Cartuſiz Hildeſienſis in SaxÒnia citta meritum Prior, S. D.

Ponquam CPTtUſiz Majoris, atque adeo univerſi Ordinis nostri Cartulianí fañ

due es Prior 'Generalis, interim magno mihi deſiderio, studioque etiam bdc

H0

(i) In çlîma çapit. ann. 1537. na pleflant eos , qui de przl‘criptorum opinio

‘ (z) Hujus continenti: , 8t tenoris 2 Libros, nibus, 8: erroribus diſceptare, aut colloquia ha*

&_le&dſam Luther! , 8c Eraſmi , ao aliorum, bere, contra hujuſmodi volunratem , & ordina

ÈP' ‘3mm .Catholic-am doéirinam non ſa- tionem noſham preſumpſerínt

Rum ~,‘Be eligioms flarui impie adverſamur , (3) Legitur pra-fiera eidem Operî Sermonum

terdrciçnuf ?mnibns perſonis noſhi Ordinis ſub de Sa'néìis R. P. Dionyſii Richelii Cartufiam

Per". d'ſhplm’z. Ben‘…is ~ SUP” ‘D10 Priori-'S, nuncupati, Typis editorum an. MDXLH. apud

e G1 Viſitatore: diligente: invigilent, Be pari po:— coloniali Uh'prum ſumptibus Petri Quentel o



o

His-r. C_|u-r. "Samarcanda om canum ~'\ xerx
bitionfuih novo tuo honori ., imo verius- oneri ,lchzrtacco aliquo munere congra

tulari _. -& quanquam deſiderio isti ~, tiudioque .caga te meo iam pridem obliitit

Hildefimfis nofirazpmmotio g quin potius remotio 'ab urbe Colonicnſi , amotioque

e- p‘ristin'ts fludiis im eis; tamen ita nunquam intermiſi curam hanc,quìn, quæcum

que tamdem daretur occafio fatisfacienili votis his, ea mihi xneutiquam omittere

tur. itaque-cum paucosiance menfes negotia Cutuli:: Hildeſicnſis me coloniam

uppulilſent, ac tumultus bellici xundique inſomn’t‘cs‘, præter ſpam diutius ibidem

unencnt, in magnis affiiaionibus z '8c ærumnis meis ,-' hoc nactus fum commodii,

quod-præter expcáìationcm @mihi obtulir,.fiudiis erga te noftris abunde fatisfa

ciendi facultas Opportuncfnunfub.Melis-eran: iam tum tertio excudendæ Dia

nyñi noftri iionielizgSt quiaa in illarumrparteyearquæ fpeciatim agit de SS. iuud

ivai-longe piace-[fumata , non. licuit dmtionismez‘tcmpus ‘in ociotranſige’n,

ſed~z-infliti per me 5' meoſque g ut bionyfiinofiri Sermones, maxime vero iiti de

SS. iam tertio linum diligentiaiin.1ucem.prodireut.. Et cum princeps ille felicia

memoria , cui priores horumdermonum editiones infcriptæ fuerunt, jam pridem

quum conceliiiet ,-ìmuluz &fgravcs teaufæ huc nos egerunt , ut publicationcm

Sermonium bitmyiii- de SS. tertiam fub tui nominis auſpicio fieri vellcmus.!Pri

mum-,qdod olim Prior exiftens in valle S.Spiritus prope Goſnaiumyac- Provincia

Picardiz Viſitato!, non vulgarem in promovendis Dionyſii noftri laboribus affe

Rum, benevolentiam mihi oiienderis ungularemz- Deindc quod Vencrabi-liî-,i ae

piiffimo, mihique nunquam fatis lauda-ndo viro D. Petro Leydenfi Agrippinenfio

carmfiæ digniilimo quondam Priori, Rhcmnſiſque Provincia: Viſitatori , cui po

tiflimum debetur, quod Dionyſii nostriſudorcs, hucufque perdufii ſunt, contenu»
neus , .cognominis, confanguineufqueexifias- Pofiremo ,'quod caſinunc fit tempe

flas, ut cjuſmodi exempla , qualia in hoc libro eomplura de Sanais narrantur,

quum piis omnibus, ac fingulis, tum vero in primis non opportuna modo , fed

prope etiam fcitu opportuna funt iis, qui in potefiaribus.dignitatibus. aut publi

ois officiis confiituti, ſeéìiſque, 8: beliis afflifli hell! nimium-expcr-iuntur, quama

neceſſaria fit patientiæ virtus, quanquam ut harum caufarum fuppeteret nulla ,

cui dignius offerrentur hi de ſanéìís Sermones, quam ci, qui Sanéìilſirnorum cul

tui maxime deditus est, qui-Sanéìiíſimorum vitam ſumma cupit, non tam prædi

care, quam imitari? Nec enim vereor R. P. quod P. T. moveat mira quzdam,

ac infolira hoc inropere de SS. referri, quæ propterea quibufdam videri poffint a

veritate aliena , qua: nostris tcmporibus , aut raro,aut nunquam contingant. Mul

ta enim olim in Sanéìis mirabilia fecit Deus , aut in confirmationem fidei , aut

in testimonium Sanciitatisl aut ut ſanéìz cruditioni robur addcrct, quo latius pro_

pagaretur, 'minuſquc dubitaretur de eius verita-{e- quæ omnia cum hodie non fint

neceſſaria, non funt etiam expetenda miracula . Evangcláum ubique jam prædi

catum cst, fides receptagncc licet in dubium vertere quicquid pro vero perpetuo

que dogmate Saneia Eccleſia femel statucrit. Fuerint licet homincs, qui ad confi.

lia evocati , quique in nomine jefucolleai , Eccleſia: 8c nomcn, 8c rem expref

feruutr Spiritu Sanéio tamen in his, quæ fidei ſunt, nullo paéìoñambigcndum cfl’,

effe imbutos; quandoquidem non fuo nomine fed ECc—lcſize, imo eius, qui fuo no

miue congregatis, fe in medio eorum afforc' pollicetur , fucrunt adunaripv Haze

dixerim , ut quantæ fit authoritatis. quanta* venerationis , quicquid a Conciliis,

quicquid ab Eccleſia, quod ad dogmata fidei attinet , est inflitutum probcm. ita

que habet verbum Dei authoritatem fuam.. babet Eccleſia quoque nihilominus

euthoritatem fuam , qua conflat. qua cognofcimus quid ſit, quidve haberi debeat

verbum Dei. Nam Augustinus Evangelio non crcdçret, niſi eum cogeret Ecèlcſiz

authoritas- Ergo illa fuper omnem cst Scripturam ñ Habcnt præterea fcripta alia

Sanaifiimorum (ñ tamctſi canonica non fint ) authoritatem fuam , cui ubi v manife

ſta non fuerit impietas, temçr'crcſragari illicitum fit . inter hæc ponimus', quæ

de Sanaifiimorum gestis, vitiſquc fcripta [mit, quibus non iuxta ea , quz nobis .

qui PMP-W)ms fumus › adſunt-ç ſed iuxta illorum de quibus narratur {mana-em,

credendum cst . 'Sunt , qui vitas Sanciifiimorum , ac fpiritus opera s ProPtem

.quod-ipſimet in carne fint , calumnientur , ac quicquid fibi non cst familiare

( nihil enim præter carnem lfentiunt ) veritati detraaum putant- Ego vero fiut

eumque pia , quæcumque verbo Dei ( in ſenſu tamen quem fpiritus loquitur )

non ſunt contraria recipio . verum ita recipio , quatenus me zdificcnt , non ut

ufquequaque omnia , ceu firma indubitat’cquc ad credendum me urgeant : neque

enim in illorum cupio haberi numero, qui prudentiae humanæ quæ stultitia eft

apud Dcum, tribuunt omnia , pietati nihil. Hi namque dum omnia pervefiigadnt .

um
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.dg-_,9mnîa..ſmummìir ,fl~dumcplc›ſmgulolum1poſuntxraxioncm; ubi ìn- Dei npìríbùí

:nanna nequiVerilntuim/amire ,2. mxfçbuw.: ich` procinds uſabnlás- mentiumqr .LëEquidl-m

;vìm’vcrzbis,cÒMèquLpoſſum,uq'uain.:Ìustoñflvepc; dowre. :max-nare’m‘fiosn Hate'ro'n‘cs-i

…gmmam :um-manual; ,-ntum Haba-munquamsnonrderogant :pizza-ui ..-íiflfquíra’ñmsllo

-Wmst lstomáîc‘emdumxáùtcos- pori-mmc, qui;omneSISanäiffimonumu-lbstorias ridcmp

;quh-amiqfflmn~›deflàhuntz, talumnihnrur devozioncm ,~n~ihnl,-ñ.vemm szffimantcs- qmoz

.qaídſſitus comm-:Living: s‘iaqtzñMalccíus, zuzîfPluta'rchus ,-,]ùstinusve mn-,ſcriçzſçe

…tinta .ubi voro iihuarrd-ib‘rt a'bſnrd'c:;.:quanflibet..ſuípc&e quid dixeriflt ., paon

`vexum eſſeçrad ;bill-m ufqnç~contèndupo.’.Nurriianqhidîmogùs ,..aut--Florush-am

mmm Hd geni” bifiorici `nonxdixczrim,aſd-fumi'puuabìmmr? th pudoniínudl èthois

‘Qìmaut "ſolis ;Eutxpháquam .-,Chriflzianissqſ’t crcdchdlimfszrrîMM@.'ſuos íhon

Whauflorss ,Aqqu :tam-Îfidèi, ,~ i tumnrauflorìtack; facile), :tuxixpm "preda-admin’

:fit-’I "Qua: haec clLChristianommÈ'lëvìtaà‘,*Gofncho Taoito- …aut Svetonjolcfièdèrc-:ì

-hjsteriisî‘Eccleſiis"pun-credercñrmirari -vimsxflazſarujn z- oz'lìtumrvimm alpernarì ñ’,

;Quid-z, qu<);_dAçamz`mUan` 'nugiá afimilli'ma rz‘zsquzdahudifiuj ,v-plurim'azdmiç

que jìdçì Chriflianomm *contraria .aPud. Erhnìoaszcçfcruutíçzrde, iifljàmcn'dubimm

ncíasmutímt, Chrifl‘ianì ? Quid. quod nostmnászadwzjovant-L , ;quìcgu'od-jnziíhdsma}

;ganOmm Qffcpduncz'lìcct fidci Chrifliánm *PW-ì'Dorinìmìcüm;‘àtquërcumígverímm

ex' diamçtro‘pugnctfi Tacco, quo’d ubi-,anaercs :five-.'pagani, five-Judd, quñp‘píaw

dc cc-*Ghristiarla ;traéìant ,~ ubi .quippíam ,‘z :Lucida-jd.) ſacîkís quo`que1ulibnisj poflrí‘s

adſim'iturvz tcferunt ,.adòo diffid'e’at alveritatèz,,ht-‘ca’ plane-Tìdicuiwìflincrjſqudmm

gìs pcxmìxta *videat , quisquìs yelſi'pamm;fácxás-fucrit-lcéìione -imbt'nus la kmque- fi

;Ethnici-ñScriptores 'ade deprohéndunw .aìjvcnitàìte chiaflC‘I,‘J ſiáadeóámpudcmcr

USIM—iti -Lunt ,z ubi ;canonica nestrorum.: librarmnrîohfiſht., alircrquc'mm: inflcuimanr

éìoritas, quid _injeli’quiszcorum h'tstoi’iìs- dſſcípo’c‘est; veritatis, quafnm.- in-vcodicìim's

Ecclcſiaſhçjsflulja :estzmemim u‘ndç mfelli.~.qunant.²ernczzſi vera-ſnnnrhifloriz ,rr-qua!

ſcripfenc, Pçganiz quomodo .water. 'rptos ,f popz'n'tìam‘. paſſata-lips ’qua‘mvis ,Chxàjtnaz
nus ,i veſum,,ſçxìbereÈ.-, prmſcrtimì cmfflflpiafiní,~`quz~.traduutur:~ixi?Gcstis Sa‘nóìxffi)

morum , licet dompari habeantux; authm'itag-.e. 1,.,-qnam ſcriptu'rmzflanonìcz' ..ÌLQuod

fl cunéìa , qua da? SanEìiffimon-um vitis fcribun'tîirécfiflá- hſſe-.oportéat- , - propter::

quod vel incerto auflore hzcìpſazſolamobìs .tradiddit' antigeìras. ,‘ ‘vel quod rára

admodum 8c miranda in his_loga,nztur-; muleo-magiyîhoc modo;de canonicis libri:

complura forent eradcnda ., ubi-per multaJcrihuntbr qua uparum ( ut rev-:renda

lacxorum; librorum ſa-lva loquar ì) confcruncumorum'>h0ncstati @aut gravitati . Per;

multa L( .mgcnue fateor ) , leguntm: .jn Sacrisflibris ,‘ quorum-g nìſi ‘Canonièa-;ms

compell-erec auéìoritas, ea. nequaquam, :credercm . cum. plcraqùìgzdçiirament-ìsmìoffh

lima-.videantur. jam vero qua chlcſiz cat-,nobis emdit *àuéìoc-icas omfliycncracim

nc `ſuſcipiog necmìnus omnibus ſcripturisrdivinis habro fidei *.@quamxſì Chrèstum

ipſumzſua voc-ç mihi ;loqucutcm awíìrcm-;minuſqud dubitodc-his, qua:. ìbi '-jcgo,

quam quaazaunbus-:audio. oculisſ-vidco.; manibus.rcontrc&o -` Et fluemadm'odum

cçrtjſiìmç crçdp, ,per-.EVangclium exhibita,quz l‘egìs figuris, 80 Prophctarum.; anni#

ciniiszper_ Spiritum-,Sanflum ſuerunt, pracdiéìa ,- ita pari certitudînc z, credo; (cenni

di.-ad”entus Promìffloxìemz ac `divarſ’a malorum , bonommquc prazmìa- Hate: R.-,P.

{Tiboo .utſifia .qua dc.,Sanéìiffimor~um vita, ac' obitu ?nobis tradupmr , rametfi ~ .:am

przstans corum {non fit auflgrjcasz quam cst Canonìcze Scripturz, nequaquam ,Cf-r

ſe tonxcmnendamz,.quaa miraç a-ut ſingularia‘ ibi ,refcrumuvr ,,quandozin Sacra Scri

prura, qmun-.lgsuntun quae aut.xidiçula, aut incredibilia Vídchumurñſiidehranm

nicis-librìs..dpb)xafc .liccbit. Nihjl~ igitur calum-nimdpm, quamvis rarum~,.quan'wis

mi-rabilçq m.on ſic:gium:.quandoqujdcm-.Cunflña-'qwe.Per ſanéìos ſuos. operalus est

DW?! mirëlìíliflanf-rTuum igitur est Rcvcrcndc, 8c- ſapientiffimo Patcr ,has Dio

ayfixîzldorpzzhasz fiveñ-Sermonçs, 8; Historías , ſeu citata exempla ,,ñ quibus &--Chri~.

Bus lo ÃUJS-.Sçîmonibus qrcben'imc, uſus. cst, non aſpcmari,.. Lego , quajſolcsz dc-fl

,variano ,.Sanëìxſſuqorpm gesta ,ëeruvditipnibus ìuxta _piis , .ac. castis ..intermi’xm ., 8c

gna-cu!!!un {idem_mvzmt,;;imacuanucçî,compuníìioprem` ëadministrant , qflzçumq‘uo

Qneſhs ;11qust conducuntzçcqìuſmodi est omnis, crudi‘eio Dipnyſii ;jis patrQCÎſÌílK

. ſe.›.HP°ql}°.Ì110ſUmznumcnçzjqui gibí_ ſummopere ,,favxnt-T; quizçc ſMcipi-untxPavp

magnlfaclunt-,1 qugſqñgdſçnbg . Deus. omnìpotens' te'mobiszñſcrvet- longzvum.,:'. quì‘

{Ondinjì- (Ign-”fiano unus/ vivis-,flc Pater,~& moderator--COIQUÌU'CX C’onvcntu `(221%

julian* pudw .Se Batholomazi qustoli. MDXLII- .l '. c . .1 . 7 - ì ~ - _
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Scntentia Dìffinítíva Regimi-Camera Snmmariffi , pro.

reìntegraptione meri , è: mixti ,lmpçrìiì ö: omnì.; '
mOdP ſi llſÌſdiÌ<3lÌ0-Î1Ìsz.zÎIÎ1}.Caſalìbus ñMont-auri ,

è; aſparínae, pro Monasteríó S. 8tc.?"

, …_ ._…__,-,, phanicontra PrincìpemsSquil.

ſi ó"; 9L.^, - , a, 2-.

_
.

.lacii (1), 9.1. Casto, '

bus" 5542-.

'f ice». :di ;

ſ' ` . __,_ .. . .a‘ i… .

tr…. p. ,_ __ In Dei nomine! Amen.; ,_

i ñ 'Alphoſinſue Davolos de Atiuino 83cc; ' T";

f.; I - .

UNde nos, qui ſupra viſo przſenti Lroceffu, 8c tatius praeſentis cauſa merit-isz,

, Vlſis. dcnique videadis, attentis attendendis , 8t çonſidéraris conſiderandis,

habitaque ſuper his matura deliberat`r0ne,_cum conſilio, dili enti per ea quz vidi

mus, inſpeximus, animumque nostrum, 8c cujuslibet re e ìudiçantis,& Deum

txmentts movcnt ,UV-Verum poſſuntz Budebent- 2- Christi , & 'B- "Matite. 'Virginis

eius glorioſa, Matris nominihus invocatis., de quor vultu judicia reéìa proceñ

dnnt, 8c oculi judicantium Îeſpiciunt veritatetn ,hçnanéìis quatuor Evangeliis

coram nobis przpoſitis, 8c per nos reverenter inſpe is: Per hanc nostra-m dìffini;

çivam ſententiam ,dicimus , pronunciamus , ſenterrtiamus , decernimus ,et decláraíñufl,

Venerabiles Priorñcm, 8c Fratres Monasterii S: Stephani deBoſcho nomine diëìi

Monasterii principales , ut principales . 8c. Alexandrum Imperatum eorum Procu

tatotem , ut procuratorem este restituendosffik reintograndos ad merum , 8c mixtum

Imperium 9 cum omnimoda iuriſdiflione e-iviliçäc criminali ,ì 8c ad eius poſſeſſio

oemp, ſeu quaſi Caſalium Montauri, .Be .Gaſparinzeäc diEt-um morum,& mixtum
Imperium cum diéìa iuriſdiflbne -eivíii , 8: criminali , eſſe uniendum , '83: reinì

çegrandum eum aliis. bonìs , 8( iuxihus diéìí Monafierii , prout hac nostra--diffini

'iva ſententia , reintegrari , ireſkituiz, 'Be uniti dehere decennimus, 8a declaramus .

ecnon per hanc eamdem nostram diffinitivam ſententiam condemnamus illuſtrem

Principem Squillacii principalem ut principalem. 8c Franciſcum Barbam eius Pro

curatore!” , utñ procucatorem ad relaxandum ,restituendum ,8c aflìgnandum diéìis Prio

ti,8c Fratribus diéii Monasterii nomine quo ſupra,8< diéìo eorum-Procuratori, ut

procuratori, diflum-merum , 8c mixtum la] rium çum diéìa juriſdiflione civili,8c criminali, 8c eorum poſſeſſione, ſeu quaſlediäñìorum Caſalini." - Ncutram ipſa

rum partium_ in expenſis condernnantes ex cauſañ. Hana nostfamìſitaliter in his ſcri

ptis Preferences, ſententiam , &çt . - ñ»

Conſenſu . Litterius pro notatore .

_Leda , lata , 8c recitata fuit przſens Sententia in banca Regia Cameraefium

mance per me Joa: Paulum Cripſum ejuſdem Camera: Aflor. Magistrum die a:.

menſis Oeìobris 1542. `

Affistentibu!

Extenſe Domino Bartholomazo Camerio Locurntea.

Magnifico Domino Franciſco Reverterio- - ~

Magnifico Domino Franciſco Antonio Villano.

Tom. X. C c Ma

(r) Ex Originali in Archivo Domus Sanéiorum Srephani , 8c Brunonis de Nemore alle”.

a
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Magnîfieo Domino Andraza Stmca. '

.Magnifico Domino Alphonſe Guerra-io -ó--ñ -- ---—--~---—— - - --ó

Magnjfico Domino Rodorico Luxanio .

Magnifico Domino joanneçQrlflcio

Rzſidcntibus &c

ñ. c. - l , d f*:__ “Q5 lèmkììn-tibus… .". . L.: i. -. “ÌTÌÒÈ'

- ' ` 7 _-'i. ` . ` ..r-r 'fl-'F -.r›_'ñ'jrl-›‘z‘ñ~

Magnifico _Domino Antonio flarappurio Fiſçj -patrono ,___

Magnifico Petro Maflurtlo Procuratore Regii-Film, j

Nobili Pirro Antonio LIHCHÒ arpzNptaçqne-.yqz ñ ì ;v

o

.a- l

:Jhñ .-c

..a u;

Ììa*
 

ñ -. - .

____._ _ _ó-Îçfl--fl-flnfl-flóuóflnfl-flfóflgyfifl-ó--óçó nqpó-ñóóupóóó-óq-T

rx Î

ÃLſiVÌ r ,O

.un

Alíud DecretumſiRegìze Cameras in favorem S. lS-tephani

de Nemore ínterpofitum ſiìſiuper nullítatìbils con_

tra praediíìam latam ſententîam pro parte

Pórincípís Squillacíi 2 18;- Novem

brisſh1542. ~' i l: g a A

'Super Nullitatíbus alles-aids per-'egregíum Franciſcum Barbam Pro.

curatorem Illustñ Pr`ncipis Squillacii in ſentcntia lara per_ _Re- P

giam Camerä) in favorem S- Stepbani dc Boſco. *

lſis per Magnificum V. ]`. D. D. Franciſcum Reverterium Praaſideutem Regia

Camera, 8c cauſa Commiſſarium Aóìíñs, 8c nullitatibus per diëìum Franci

[cum Barbam allcgaris; Et de his fzfia tela-rione in banca Regia; Camera Sum

mariz* coram, excellent: Domino.Bartholoínaeoìcamerario Locumtenente, 8: aliisi Magnificís Dominis Przſidentibus eiuſdem Regiae Camere, fuit per diéìam Regiam

(Zameram, advocatis partium audicis conſenſu proviſum, 8c decretum , quod diſh

ſementi: lara in favorem Monasterii S. 'Stephani ?del Boſco per diëîam Came

ram die 21. Qëiobris 154,7.- non obflantibus diéìis nullitatibus allegatis exequatur,

prout przſenti Decreto exequi dcberc dcccſnimus Bè icclaramus jùxca ſui ſeriem ,
8c tenore”- Hoc ſuumñöcc. ſi ‘ i V

conſenſu . A Liéìerius pro Notatore

Joannes Paulus Criſpus Mag. Aéìorum.

`_Eadcm die Marcus Mancínus Porteríus Regíxe Camera: retulít

nntimaſſe cgregio Franciſco Barbae perſonalitenmodmöc forma ut ſupra.

Lit
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Littera‘z (I) Commìflionales Alphonſi Dav‘olos- Locuni_

tenentìs, Se Praefidentium Regia Cameras Summa

', ` rìae, nobili Viro ]oanni Berardino de Penna ”'

‘ direótaezproimmittendo Monasterio San.", &ox-um Stephani, &,1 Brunonis de Ne_

'7 ‘more in realem, è: Corporalem

.pofſeflìonem z ſeu quaſi , meri, .

5C mix’ci Imperii, ac. omni_modae iuriſdióìíonis Civi

lís ,18; Criminaljs, Ten;

?rai-um Montauri, ö;

Gaſparinae; contra

Illustrem Prînçi_

pcm Cìvitatis

.Squillacii.

'Ad ann.. 1542..

Alphonſus Davalos de Aquino Miles Ordinis aurei velleris, Marchio Vasti , Ay

monis , Princeps Montis Herculis, Comeſque Montis Odoriſii, chius Col

iateralis Conſiliarius Regni hujus Sicilie Magnus Camerarius, Locumte

nens , 8c Prreſidentes Regia: Camera: Summariat , Nobili Viro

Joanni Berardíno de Penna fideli Regio ſaiutem.

Cire te facimus , qualiter vertente cauſa, 8c differentia in Sacro Regio Confi

 

lio inter Venerabiles Priorem , 8c Fratres Monasterii S. Stephani de Boſco

ex una , 8c Illustrem Principem Squillatii ex altera ſuper petitione restitutionis

poſieſfionis, 8t ìuriſdiéìionis Caſalium Montabri,& Gaſparinxç , 8c alìis prout in

proceſſu , 8t aflis cauſa przdié’tz continetur , fuit cauſa ipſa postea remiſſa in

flante Procuratore diai llÎustris Principis . ex quo vertebatur intereſſe Regii Fi

ſci , ad diéìam Regiam Cameram - ln qua fuit proceſſum ad certos aaus . Et

tandem viſis videndis , 8c conſideratis confiderandis , fuit per diflam Regiam Ca~

meram prolata, & promulgata ſententia tenoris ſequentis.XXI. Ofiobris 1542.. ln

Dei nomine Amen. Alphonſus Davalos de Aquino &c. Unde nos, qui ſupra vi

ſo przſenti proceſſu , 8t totius przſentis cauſa: meritis ; viſis denique videndisper hanc nostram diffinitivam ſententiam , dicimus , pronuntiamus , ſententiamus,

decernimUS , 8t declaramus , Venerabiles Priorem ,' & Fratres Monasterii S. Ste

phani del Boſco . . eſſe restituendos , 8( reintegrandos , ad merum , 8c mixtum

imperium . cum omnimoda juriſdiéìíone civili, 8t criminali , 8c ad ejus poſſeſſio

nem ſeu quaſi Caſalium Montauri , 8c Gaſparinz &c. ut ſupra. Et die 27-' Oóìo

bris 1542. comparuit in diaa Regia Camera Franciſcus Barba Procuratoriillustris

Principis Squillatii , 8c dixit diëtam ſententiam nullam - Et faîtis hinc inde re

plicationibus ; Tandem per diéìam Regiam Cameram fuit interpoſitum decretum

tenoris ſequentis : 18. Novembris 1547.- ſuper nullitatibus allegatis per egrcëium

ran

f

(l) Extant Originaliter in Archivo Sanäorum Calabria.

Stephani, & Brunonis de Nemore in Ulteriori
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Franciſcum Barbam Procuratorem ill. Princi

giam Gamer-am infavorem. S. _Step

Dominum Franciſcum Reverterium

cauſm Commiſſarium aéìis , nullitatibns .

mera: Summarize coram Domino Bartholom

. conſenſu,proviſum , decretumgnificis Domini; Przſidentibus_ .

fententia lata m favorem S.› Stepha

tatibus allegatis eXCquatur 8m, ut ſupra,

Et in prgeſent‘ia'rum

-difli Monasterii S. Step

propterea tibi diçimus ,

8t mandamus , quatenus

Ialia Mentuari . 8c Gaſpa

Monaſlerii S- Stephani del Boſco ,

re debeas ad merum , 8c mixtum i

criminali , 8c ad eius poſſeflionem

- Gaſparinz, diéìumque merum ,'8(

vili , 8c criminali , unire , 8: rei

bonis díéìi

pro parte prxediéiorum Venera

hani del Boſco ,

executione preinſertm ſententiz. Nos co

ſerre , 8t decreta interponi , niſi earum

8c officii‘ Regia auëioritat’c qua ’ſu

receptis prazſentibus te perſonalite

rinz , 8t ibi cum‘ fueris diéìos Pr

ntegrare debeas ,

Monasterií , iuxta tenorem ,

ad unguem exequi , 8c obſervare debeas

cum inſirumentum pro cautela diéìi Mona

PIL-1?( D T--ÒMÃ X.

pis Squillacii in ſententia lata perRe—

Boſco. Viſis per‘ Magm—U- J. Dofi.

tem Regia Camera; Summariz , 8c

Faéìa relatione in banca Regiz Ca

?eo Camerario Locumten. 8( aliis Ma

, _quod diaz.

. . non ‘obstaptibus diäis nulli

bani del

Przſiden

ni del Boſco .

‘

fuit in eadem Régia -Camera’inſlatum pro

_nſiderantes , quod vanu_m eſſer ſententias

, 8c eorum debita executio ſubſequeretur:

ngimur committimus ,

r conferas ad diéìa Ca

iorem , 8t Fratres dié’cí

ſeu eorumlegitimum Procuratorem reintegra

mperium cum. animoda juriſdiéìione civili,8t

ſeu quaſi Caſalium prazdiéìorum Mentauri , 8(

mixtum imperium cum diéìa iuriſdié’tione ci

8( facias cum aliis juribus, 3t

& ,ſormam przinſerta-r ſententiz’, quam

De quibus omnibus fieri facias publi

sterii . Mandantes per przſentes Ma

gnificis Gubernatori , 8t Auditoribus Provinciarum Calabria , 8c ſignanter Sindi

cis , Eleflis , Univerſitatibus . 81‘

Gaſparinz , 8c Officialibus aliis

quatenus in

dant

prmſl

bet eupiunt evitare

mÎPus Camerarius M. C. Locumtcn

\ Criſpus Magister Aaorum : Reg. in Cc

hominibus diéìorum Caſalium Mentauri , 8c

, quibuſcumque tam Regiis , quam Baronum ,

pramiffis per te exequendis parean

, ac omne auxilium , _conſiliurn _, 8c favorem neceſſarium , 8c opportunum

ent ,’ prout a te fuerint' requiſiti .

gratiam Ceſar. Maieſiat. charam habent

. Przſentibus przſentant

eadem Regia Camera Summariz die V. m

t, faveant , obediant , 8c inten

contrarium non ſaciant , pro quanto

pqznam ducatorum milie per quemli.

ibus remanſuris . Datum Neapoli in

enſis Decembris MDXLll. Bartholo

Franciſcus Reverterius: loannes Paulus

mmune XV.’fol. CCL. Nardus Antonius

;EL

ens i

de lo_ ſterza Aéìuarius : Executoria ſententiaa Regia Camera: Summariaz in` ſavo

rem Venerabilium Prioris , 8c Fratrum

, ſupçr iuriſdiétione

Gaſpari”,

illuſlrern Principem Squillacii

toque imperio Mentauri, _8;

Monast. S. Stephani~ del Boſco , contra

civili , 8c criminali ,mero mix

, . :'JÌ 7.- , i r ' .

bilxum. Priorts , 8t F‘ratrum.
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ſilnstrümentum ad' favorem Monasterii SS. Stephanì , Se

'.-Brunoni‘s (le Nemore, de &,c ſuperaccepta poſſefli ;T

nc, &redintegratione meri, 8c mixti imperii cum

omnimoda 'Jurìſdiffionc Civili, öc Criminali,

1.. Terrarum Montauri, ö; Gaſparince, vigore'

` " "duorum Decretorum Regia Came-ra:

;Summarize contra ’, -òcfi `2:1C1\'<:1‘i_`ua.*

. ; illLlst. Principcem' Civita.,

² ' > tìs Squillaçii. (1).. '

/

›…

‘l

J‘ v

’ ri ſi Ad an”. 1543;

N nomine Domini Nostri ]cſu Christi Amen - Sub anno Nativitatis eìuſdem

Domini milleſimo quingenteſimo quadmgeſimo tertio, -lndiEtione I. die vero V.

menſis Ianuarii : Regnanribus Carolo de Urbia , Divina favente Clementia Ro

manorum imperatore , Rege Germania’… Ioanne Matte. Eodem Carolo primoge

nito Regibus Gastellaa , 8( Aragonum , utriuſquc Sicilia: , citra , 8c ultra farum,

Hieruſalem , Ungariz , Dalmatiz , Croatia‘: 8m. Regnorum ſuorum in hoc Regno

Sicilia: citra farum anno 27-. feliciter amori.. In Caſali Montcvri . Nos Petrus

Nicolaus Donadeo de Terra Arenarum Regia auéìoritate ad contraéìus Judex : Be

ncdiíìus de- commercio de Terra Francicz publicus ubique per totum Regnum

Sicilia-r Citra famm Regia aué’coritate Notarius, 8c tcstes ſubſcripti ad hoc ſpeciad *

licei‘ vocati , &xrogati . Prxeſenri . . - publiconotum facimus a & tendmüî' quod

przdiäìo die ibide-m in.nostri praſentia perſonaliter constítutus Reverendus D. Ti

motheus de Geliis Brio: Venerabilis Monasterii Sanéìi Stephani del Boſco , 8c

Venerabilìs Frater Bruno dc Francica Procuratores eiuſdem Venerahilis Monaste

rii prout nobis per publicum comm procurationis infirumentum confeaum manu

mei Notarií constat , qui habentes , 8c tcnentes in eorum manibus executorias

literas expeditas a Regia Camera Summaria: pro eKecutione ſententiaz lara: per

-eamdem Regiam Cameram in favorem 'Monasterii preſentis , contra illustriffimum

Principcm-Squillaçei , in cauſa 5x8( differenti:: vertente inter Venerabile Mona

sterium S` Stephani de lo Boſco , Priorcm , 8c Monachos Monasterii przdiéìi a

éìores , 8c przdiéìum Illustriffimum Principem ', Conventum ſuper petitionem re

flitutionis , poſſeſſionis, jtriſdiéìionis Caſalium Montauri,8< Gaſparinz , cum me~

ro v, 8c mixto imperio , 8( omnimoda iuriſdiéìione cauſarum civilium , 8c crimi—

nalium diaorum Caſalium, Illustriffimo Magnifico Joanne Bernardo de Penna

Commiſſario , 8c executoro ad id per eamdem Regiam Cameram ſpecialiter depu~

tato : exhibuerunt , 8c preſentavçrunt cum infiantia , eidem Magnifico Commiſ

ſario & executore , requiiendo quatenus diéìarum litterarum vigore Monasterium

ipſum , 8c Procuratores prazdic'ìos nomine .ejuſdem Monasterii reintegrare ad o

mnia contenta in ipſa ſettentia , 8; literis cxecutorialibus ipſius Regina Camerz

Summaria’. , 8c maxime ad merum , 8c mixtum Imperium ’cum omni iuriſdiéìio—

ne civili , 8c criminali ad eius poffeffionem , ſeu quaſi dió’torum Caſalium Mon

tauri , 8c Gafparina: , 8c diéìum merum , 8c mixtum Imperium cum dié’ta iuriſé

diaione civili , 8c criminali , unire . 8c integrare debeat cum l aliis iuriſdiéìioniñ.

bus , 8c boni: diEti Monafierii . Faéìaque diaa instanria , Prmſcnmtiſfluc diffis

literis executorialibus , aiiiſque receptis ſupra caputb , cum ea qua decuic reveren

Tom. X. z d d tia,

p _,
-v

(l) Exrar Originalirer in Cartulario Domus Oanflorum , e quo tranſcribo curavimus.
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t'ia , 8c illis vifis , Regio ſigillo ſolito impreſſis , ſanis , 8c integris; omni vitîo,

8c ſuſpicione carentibus , vçlçnS_Praefa_tus executor exeoui_ ſibi ,commilla-.-8c. pa

rere mandacis , ut obedientiaa_filius existens in Caſali Montauri congregare fecit

Petrum Spanò Sindicum , MÎChaelem Vatrcllam , 8c Julianum joanncm Eleéìos

diéii Caſalis , 8c infraſcriptos homines Illustrem Cazſarem Richio, joſeph de Can

zayio . Angelum Reverendum Antonium de Catanzaro, Antoniurn _de Cangia’no, Ar}

{onium- Catabrone , Antonium_-Umbrello , Petrum .de Badulato, Magri_- Angelum

Pallone , Bernardum Catabronc , Agìtium Sheila , Antonium Cimaci , Petrgm

Friſolonc , Petrdm Maiorchino , Franciſcum Corapi Apuleum , ]oannem Mat

thzum Clarito , Matthzum Vadoliſçanum , Petrum de Miiana . ,Bernardinum

Capuon , Antonellum Berlingeri, Dominicum Raſpa , Petrum .Chella , Nicolaum

Mercum , Franciſcum de Magena , Marcum Coda'ſpoti , Damianum, Scaglione ,

Dominicum Marcellum , Jacebum Marcum Augustinum Maçrello, `(iazſarem

Corapi , Verardum Prorami , Jambarum de &atanzaro , Antonium , ]0annem ,

Simonem Ablato , ]oannem Vatrella Notarium,Stephanum Berlingeri , Nardum

Macrello ~, Joannem Teiano Colellam Longhera , Nicolaum dejannolo , 8c non

nullos alios homines dic’ti Caſalis , ’facientes maiorem , 8t ſaniorem partem die’ti

Caſalis , 8t ipſam Univerſitatem reprzſentantes , ut dixi , convocato , przceden

te publico ediéìo , 8t proclamationibus in locis_ ſoliiis , 8c conſuetis diéìi Caſalis,

prout cum iuramento mihi Notario retulit Mercurius de Amato Siculus, ſervìens

Caſalium àerrce , 8c Spatuiae , 8; nunçius _ad id ſpecialiter deputatus , praadié’tum

Dominum Commiſſarium , 8c executorem congregatos in Piatea publica_ diéìi Ca~

ſalis , iuxta Domum magnifici Franciſci Corapi , 8( iuxta Domum Apoſioli Jo

annis , iuxta Domum Antonii Carrabone ~, 8c alios confines , ubi aſſerunt Univer

ſitatem ipſam congregari ſolitam., 8t parlamenta ſacere , quibus hominibus , 3(

Univerſitati congregatis , idem Dominus Commiſſarius alta , 8c intelligibili voce

dici-as literas executorìalcs ;Pſis prgſentibus ,, öç audientibus leéÌta; íuçrunt, 8c ſunt

;capris iequentis videlicet, ` ' ‘ r

_Alfonſth de Avolos de Equino Miles Ordinis‘ aurei Velleris, Marchio Vasti,

Aimontis , Princeps Montis Herculis , Comes Montis Odoriì , Regíus Collatera

lis Conſiliarius Regni huius Sicilia; Magri. Cam- Locumtenens z 8c 'Prreſes Regia:

Camera: Summariae, Nobili Viro Joanne Bernardino de Penna fideli Regio_ ſalu

tem . Scire te facimus, qualiter vertente 1a cauſa , 8t differentia in S, R. C. in
ter Venerabiles Priorem , 3( Fſatres Monaſterii S. vStepliani del Boſco , ex una -

8; lllustriſiimum Principem Squillacii ex altera , _ſuper petitione _restitutionis , 8c

juriſdiftioms Caſalium Montauri , 8; (.îiaſparinz` , 8c aliis, prout in proceſſu , 8;

aflis caulìe prazdie’ta’ continentur Bre. _fuit postea cauſa ipſa remiſſa instante Pro,

curatore diéii lllustriſſimi Principis , ex quo vertebatur‘intereſſe Regii Fiſci . per

diéìam Regiam Cameram Prolata z .8; promulgata (enuncia. tenoris ſequentís XXL

oé’çobris ;541. ‘ ` " `

ln Dei nomine Amen. Alfonqu de Avolos Ste, Unde nos qui ſupra viſo

preſenti proceſſi} , 8c istius prceſentis çauſae meritis , viſis denique' videndis , at

tentis attendendis , 8t conſideratis_ conſiderandis , habitaque ſuper his matura de

iiberatione , çonſilio diligenti , per ea quz vidimus , ;Sc inſpeximus , animum

que nostrum , 8c cuiuslibet reéìius iudicantes , 8c Deum timentes , movent, mo

vere poſſunt , 8; debent , Christi , 8c B. Maria; Virgiris eius glorioſa: Matris no

minibus invocatis ., del, quorum voto reé’ta iudicñia prodcunt , 8c oculi iudicantium

reſpiciunt veritatem . 'Sacrofanflis qUatuor Evangeliis coram nobis propoſitis , 8c

per nos reverenter inſpeéìis , per hanc nostram diffinitivam_ ſententiam , dicimus,
ſipronunciamus , ſententiamus , decernimus , 8c declaramus , Venerabiles Priores ,

8c Fratres Monasterii S, Stephani de Boſco , non hic d'éìi Monasterii’principales

ut principales , 8c_ Alexandrum Imperatum eorum Procuratorem , ut Procurato

rem , cſÎc rcstituendos , 8c reintegrandos ad merum , Sc mixtum imperium cum

diEia iuriſdiflione civili , 8( criminali , 8c ad eius poſſezfionem , ſeu quaſi Caſa

lium Montauri , 8c Gaſparinae , ,& diéium merum , et mixtum imperium , cum

diaa iuriſdiéìione civili , et criminali , eſſe uniendum , et reintegrandum cum

aliis bonis , et iuribus difii Monasterii , prout hac nostra diffinitiva ſententia

reintegrari , restitui , 8c uniti debere decernimus , et declaramus ; nec non ' per

hanc eamdem diffinitivam ſententiam condemnamus llluſiriſſimum Principcm Squil

latii , ut Principalem , et Franciſcum Barbam eius Procuratorem , ut Procura

torem , ad relaxandum , reſiituendum , .et affianandum diéìis Priori , et Fratr-i

bus dif’ti Monasterii nomine quo ſupra , et díEio eorum Procuratori , ut Procu

I 5 fa‘
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ratori , diéìum merum , et mixtum imperium cum dió'ta iuriſdié'iione civili ,\- et

criminali , et eorum poſſeſiione , ſeu quaſi diéìorum' Caſalium . Neutram ipſarum

partium in expenſis condemnantes ex cauſa .- Hanc nostram taliter in his .ſcriptis

profetentis ſententiam etc, i _ 444. '

Et die 2.7, Oáìobris ;542. comparuit in diéìa Regia Camera Franciſcns.Bar

baProcurator lllustris Principis Squillaciì , et dixit diéìarn .ſententiam ’nullama.

Et faéìis hinc' i'nde replicationibus ,tandem per diéìam Regia‘m Camerarn fuit in.

terpoſicum Deerctum tcnoris fcqucntis _18- Novemb‘ris ,15,41-.Super nulliratibus al

legatisffler egregium Franciſcum ,Barbam Procuratorem lll‘ustris Principís Squilla—

eii in ſententiaiata. Per Regiam Cameram in,fa\iorem S. Stephani de Boſco: Vi.

iis per Magnificusz- e]. D. Franciſcum Rei'erterinm Praaſidenrem Regiz Came,
ne Summariz , et cauſa’. Commiſſarium’ aéìis_ì,..et, nullitatibus pet diflum Franci

ſcum Barbam allegatis . - Fuit .pendiflam Reziam .Cameramî , Advocatis partium

auditis conſen’ſu proviſum , et decretum, quod diam ſententia lara ~in favorem

S- Stephani del .Boſco per diéiamCameram die 2.1; Dflobris‘ 15a.; non obfianti—

bus dié’cis nullitatibus allegatis , exequatur , proutz'przſenti decreto exequi debere

decexnitur et dedaratur juxtanſui 'ſeriem , cttenorem - Hocjuum etc. -'

Et in praaſentìarum pro parte Venerabilium Prioris , 8t Fra-tram diéìi Monaſierii

S- Stephani de Boſco , fuit in eadem Regia Camera instatum* ptímexecut-ione Pſ2!

_inſertaz ſententia: , Nos enim _confiderantes , quo‘d vanum eíîec ſementias ferri, 8c

decreta interponi , niſi earum , 8c eorum debita executio ſubſeqUer'etur. 'Propterea

tibi dicimus , 8c officii regia auéìoritatefflua fungimur,~committimus., & manda—

mus , quatenus receptis preſentibus te perſonaliter conferas ad diéìa caſalia Mon’

tauri, 8c Gaſparinac, 8t ibi cum ſueris,di&os Priorem. &JFÎÃÌÌTÃS _diEti Monasterii

5. Stephani del Boſco , ſeu eorum _legitimum Procuratorem* ”integrare debeas ad

merum, 8t mixtum jmperium cum omnimoda juriſdiáìíone; civili,.8_< criminali, 8c

ad eius poſſeflìonern , ſeu quaſi , Caſalium pmdiaòrum Montauri ,T 8t Gaſparinz,

diëiumque merum, 8t mixtum imperium cum dié’ca Juriſdié’iione civili_ , 8c crimi

nali unire, 8t reintegrare debeas , 8c facias cum aliis iuribus, 3c bonis‘diéìi Mo

nasterii , ìuxta tenorem, 5: formam prreinſertre ſententite , quam ad unguem exe

qui, 8c obſervare debeas , De quibus omnibus fieri ſacías publicum instrumentum

pro cautela dié’ci Monaflerii , Mandantes per praſentes Magnificis Gubernatori, 8c

Auditoribus Provinciarum Calabria:. 8c ſignanter Sindicis,Eleéìis,Univerſitatibus,

_8c hominibus diéìorum Caſalium Montauri , 8t Gaſparinre ,8: Officialibus aliis

quibulcumque, tam egiis,quam.Bar0num, quatenus in przmiffis per te exequen

- dis fave-ant, pareant , obediant , 8c intendant , :ic-omne auxilium , conſilium , 8c

favorem neceſiarìum, ,Se opportunum przstent, prout a _te‘ ſuerint requiſiti,& con

trarium non ſaciant, pro quanto gratiam Czſarez Maiestatis charam habent,`,& pcñ.

nam ducatorum mille_ per quemlibet cu iunt _evitare . Preſentibus. przſentantibus

remaníuris ,- Datum Neapoli in eadem Regia-Camera Summaria: die V. menſis

Decembris 1542,. Bartholomazus Camerarius Magni Camerarii Locumtenens, Franci

ſcus ’R—everterius, Joannes Paulus Criſpus Magister AEìorum, Regiſti'. in commun.

XV. fol. 150. Nardus Antonius -de lo Riczo Aéìuarius.` ` ~‘

Quibus Litteris executorialibus ieáiis , ut ſupra , i'n primis , 8c ante omnia,

dixit diéìus Dominus Conimiſiarius, qui amovit virtute ſuz commiffionis omnes ,

8c ſingulos officiales Ill. _Principis habentes merum, 8t mixtum imperium,& iuriſ

diaionem civilem , 8c Lcriminalem in diéìo caſali , 8t illas .exerccntes ; 5t coram

nObls mandavit prediéìls Sindico , Eleéìis, 8t hominibus , quod hinc antea , Se de

eztero przdiéìo lll. Princ’ipi , 8c eius Officialibus nullam obedientiam praestare de

beant, neque eis,8< eorum mandatis parere in diéìis juriſdié’tionibus- Et ſic amo

vit Lucam Cimamachi Magistrum juratum , eidern in nostri prazſentia mandando ,

qi-od pro quanto gratiam Ceſarea: Majeſiatis charam habet, 8c poenam ducatorum

mil.e Sec. diáìum officium exercere non debeat , ſine confirmatione facienda per

diëtum Neverendum Dominum Priorem, 8c Procuratores Monaflerii przdiéìi. Qui

bus , ut przmittitur.gestis una cum Sindico,Eleó’tis,8t hominibus praadiéìismobiſ

que Iudice, Notario, 8c Testibus infraſcriptis preſentibusfidem Magnificus Com

rmſſarius pro vera, vacua, expedita, 8c corporali poſſeſſione, ſeu quaſi ,iuriſdiëìio’ó

nis diéìi Caſalis,quod non habere partas,neque muros invenimus,introduxicdiéium

Dominum Reverendum Priorem,8< Venerabilem Fratrem Brunonem Procuratorem

ut ſupra , eis tradendo przdiéìam juriſdiflionem , ſeu quaſi przſentis iuriſdifiìionis

per ingreſſum , introìtum , 8c exitum ad diéìum Caſale , ipſis Procuratoribus intro

cuntibUS, 8c excuntibus, 8c circumeuntibus diá'tum Caſale. Et postea diáìus Domis

. nu
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.nus Commiſſariſſuſſs non divertendo ad aäus extraneos continuatim 'una cum diëlis

Sindico , Elcéìis , 84 hominibus acceflit , 8c ingreffus est quamdam Domum iplius

.-Monasterii in eadem Caſali existentem,‘juxta Domum Antonii Mamacrelli , juxta

Domum Czſaris Richii vinella mediante , vias publicas , 8c alios confines , quam

pm nuncjconstituit adſiregendam Curiam, 8c jura reddcndum, 8c pr-.Édiflis preſen

-tibus , 8c univeríìtatem reprzſentantibus in_ ſignum vera: , reális , 8c _ corporalis

poſſefflonis, ſeu quaſi meri, 8c mixti impcrii, cum omnimoda ìurisdiëìione civili,

8c criminali diEìi Caſalis, tradidit, 8( conſignavii baculum juſlit-izffluem in mani'

bus habebat, pra-.diáìo ReverendoiìDomino Priori , 8c Procuratori preſenti , & re

cipienti . Nec non tradidit , 8c conſignavit bancam' justitiz ad jura red

dendum , in quo diéìus Reverendus Dominus Prior , 8c Procurator pro tribunali
aſiìdentes, cum Regio ſſNotario Stephano Berlingeri de diéìo Caſali Montauri pro

Alítorum Magistra .deputato per diéìum Reverendum Dominum Priorem Cutiam
regendo ,Se pro tribunali ſeìdendo , 8c justitiamminiflrando omnibus pecentibus .

Et reéìa diáìa. Curia more ſolito diéìus Rcverendus Commiſſarius , 8c Executor

mandavit diéìis Sindicoglîleéîis, 8t hominibus; univerſitatem , ut ſupra , repraeſcn

tantibus, quod pro ìguanto gratiam .Czſarez Majestatis charam habent , 8( ſub poena

ducatorum mille , quod in omnibus , 8c per omnia obſervare debeant omnia- , 8c

fingula eontentaiin díflis Îitteris executorialibus g 8c- ditìo R. Domino Priori , 8c

Monachis przſcntibus , 8c ſucceſſive futuris , 8c Officialibus per diöìum Monaste

'rium instituendis in cognitione meri, 8c mixti jmperii , 8c omnimoda iuriſdiéìiono

civili , 8K criminali parere , 8c obedire debcant , diéìumque Monasterium Priorcs

8c Monachos in' domino: , 8t veros poſſeſſores ,_feu quali iuriſdifiionis cognoſcere

coſque defendere, &- fovere justis auxiliisó, 8c favoribus debiti: . 8c opportuni: .

Przeſentibus diéìis Sindicmlîleflis, 8c l-iominibuflöc alta voce vulgaritér dícentibus

che 10 parati obcdire quanto -el predióìo Commiſſario ha ordinato , 8: in ditte

littere eſecutoriali- ſe contene. Et Òbedientiam prrestiterunt przdiëìo Domino P-rio.

ri nomine quo ſupra , manum oſculando, ſponte ſignum obedientix* praaſefcrentes,

8c ſic modo przmiſſo diéìus Commiſſarius, &ÌExecutor reintegravit , restituic , 8c
conſignavit poſſeſfioncmó, ſeu quaſi , meri, 8,: mixìti imperii, 8c omnimodz iuriſdi

&ioni; civilis, 8c criminalis praediéìi Caſalis Montauri, prmdiflis Patribus ut ſupra

pacifice , 8c quiete, nemine eontradicentc , 8c ſupradiéìis hominibus ſe conrentanti

busmnicndo diëìum merum, 3c mixrum impeiium.8< omnimodam juriſdifiionem

civilem , 8c criminalcm , 8c reintegrando cum aliis ìuriſdiéìionibus , 8c bonis ditìi

Monaflerii , 8c omnia , 8c ſingula praemiſſa exequendo ìuxta tenorem , 8c formam

diflarum literarum executorialium. Quibus gestis, 8c pcraëìis Magnificus Domìnus

Commiſſarius nos judicem, Notarium, 8c Testes requiſivitmt de pramiffis , unum

8c plura publicum 8c publica , instrumentum 8: instrumenta pro cautela Mona

lìerii przdióìi , 8t futura rei memoria conficerc dcberemus . Et ſimiliter przdifti

Reuerendus Dominus Prior,& Fraocr Bruno Procuratoros nos prazdiéìos Judicem,

Notarium, 8c Tester requiſiverunt , ut de przdiëîis omnibus , 8c ſingulis ut ſupra

gestis, vel`executis per diëium Dominum Commiſſarium, 8c executorem pro futu

tura certitudine 8c cautela Monasterii przdiéìi unum 8c plura , publicum ſeu

publica, instrumentum vel instrumenta conficere deberemus. Et quia officium no

strum publicum est , 8c iuste Pctentibus denegar-i non potest: idcirco exinde hoc

przeſens publicum Inſirumentum manu mea ſcriptum confeci ,publicavi.& stipulavi

&in hanc publicam formam redegi ,ſigno meo ſolito , 8: conſueto ſignatum , atque ſub

ſcriptionibus ſubſcriptorum ìudicis,ettestium praeſentium ſubſcriptum, et roboratum.

Aëlumanno ,die,loco,menfe,indiéìione ,et regnantibus prazmiffise-z Przſentibus Pefl

tro Nicolaode Terra Arenarum ad contraEìus judice: Magnifico Martha-zo de Riggio

dc Civitate Terra: nova:: U. I- D. Magnifico Franciſco Jannicza de Rocca Angi

tula:: U. ]. D. Magnifico Laurentio Rois de Napoli: Magnifico Michaela Vulca

no de la Padula : Domino julio Roſſo de Terra Montiſpavonis .v No. Iacobo

Migalio: No. Antonello Migalio : No. Mundarello Ruſſo z joanne Seflito de

eadem Terra Montifpavonis : Magistra Jo. Franciſco de lo peſce de Abrucio:

Magistro Bartholomzeo Fiorentino: No. Bartholo Protarci de Monteleone: Nicolao

Antonio de lo peſce de Abrucio : Michaele Angelo Fiorentino:- Magistro .Mariot

to FlorentinmMagistro Roccho Fiorentino : Jacobo Penetta de la Grotteria . Et

fic de pracmifiis omnibus ,~ et ſingulis ut ſupra geſlis , et executis , stipulatis , ec

requiſitis , idem Dominus Commiſſarius, ad aliquem alium aéìum non 'divertendo

gradatim , etlucccſiive una cum eo , nobis judice, Notario , et testibus przfatis

vocatis, rogaus et requiſitis, acccfiìt ad Caſale Gaſparinz, et cum ibidem eflemus

COU
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congregati , fecit Apostolum Furchinici Sindicum diäìi _Caſalis , et infraſeriptos

homines videlicet Federicum Furchiniti , Bestianum_ Spatea , Baptistam Catmmbo

ne, Bestianum Furchiniti , Ioannem de Aggresta . Dominicum Spacca . Ferdinandum

Purchiniti, Tiberium de Taberna, Stephanum Madonna, Sanéìum Madonna , Pe

trum Paluci , jaçobum Florentinum, Dominicum Lupaca; Simonem Voci, Berar

dinum Madonna , Nardum Catrambone , Apostolum Curchio, N0.Antonellum Ro

mano , Ioannellum Spacca , Maſſentium Spontea , Nicolaum Romano , Pipinum

de Gini'gliano , Martha-,um de Macrina , joannem Petrum Madonna_,l~1ieronymum

Romano , Agatium Fiorentino , ec nonnullos alios homines diéìi Caſalis faç’ientes

-maiorem, es ſaniorem partem Caſalis praediéìímt ipſam univerſitatem reprzeſqntan

tes, ut dixerunt, convocatos pra-.cedente publico edié’to , ec proclama in locis ſoli

tis, ec çonſnais diéìi C-aſalis,prout cum iuramento mihi Notario retulir Hierony

{nus deAmato Siculus ſerviens Gaſalium Serrae, et Spaiulz, e: nuncius_ ad id ſpe

cialiter deputatus per dié’cum Dominum Comniiſſariumſhç Èxecutorem congregatos

in platea publica difti Caſali: juxta domum Petri Palucí,juxta apothecam Andrea!,

iuxca domum Philippi Paluci,&` alias_ confines,ubi afferuerunt univerſitatem ipſam

congregari ſolitum , 8c parlamentum facere. Quibus omnibus , 8c univerſicate çon

gregatis , idem Dominus Commiſſariiis, legit alta, 8; intelligìbili voce difias lite

ras executoriales, ipſis przſentibus, 8: audientibus: quibus literis lefiis,ut ſupra}

in primis , 8c antea omnia dixit dicìus Dominus Coinmiſſarius , quod amovit ‘vir

tute ſuz commiflìonis omnes , 8c ſingulos officialcs lll. Principis‘ 'habentes merum

_et mixtum imperium,` e: iuriſdié'tionem civileìn, er criminalem in diéìo Caſali,et

illa eXercentes - E; coram nobis mandavit przdiëìís Sindico, 'etf hominibus , quod

in antea de cgtero prmdióio lll. Principi , et eius officialibus' null-am obediençiam

prazflarc debeanf , neque eis . et oorum mandatis parere in diflis juniſdiéìionibus;

Et fic amovit Bestianum Forchiniti Magistrum iui-acum diE’cí Caſa‘lis,eidem in no

flri praſentia mandando quod pro quanto gratiam szſ. Majest- ‘charam habeç,et

ſub pcena ducatorum mille diaum officium exereere non_ debeat,\ine confirmatione

Per Reverendum Dominum Priorem., ec Procuratore:: Monasterii prazdiéki . Quibus

ut przmittitur gestis , una cum Sindico , et hominibus przdíëlis nobiſque Judice ,

et Notario, ac testibus przdiéìis przſentibus_ , idem'Magniñcus Gommiſſarius, p‘ro

vera vacua. expedita , ct corporali poſſeſſione ſeu quaſi iuriſdiflionis_ dié’ti Caſalis ,

quod non habere portas, neque muros invenimus, introduxit diéìum Reverendum

Dominum Priorem ,7 et Venerabilcm Frati-em Brunonem Procuratorem u; ſupra ,

eis tradendo prazfatam poſſeffionem, ſeu quaſi pradiäz juriſdiéìíonis, per- ingreſſum

introicum-, et exitum ad dië'lum Caſale Gaſparinazz ipſis I’rocuratoribw` ÎMſOOUflfl—

bus , ec exeuntibus ,t circumeuntibus dié’cum Caſale Gaſparinz . Et postca diéìuì

Dominus Comiſſarius non divertendo ad aé’cus 'extraneos continuatim una’cum

prçedieìis Sindico l et hominibus , acceffit , et in’greſſus est quamdam Domum

Hieronymi Romani, in eodem Caſali exiflentem , juxta Domùm SanCti Madonna;

juxxa Domum Domnz Morana de Interrano, vias publicas, e: alios eonfines , uç

dixerunt , quam pro nunc conflituit ad regendum Curiam , et iura reddendum_ ,

Et prÎPdié’cis przſentibus , et- ipſam univerfitatem repraëſcntatibus in ſignum'vcrze?

realis, 84 temporalis poſieffionis , ſeu qUaſi, meri et m’ix'ti imperii ,et ommmodag

iurildiéìionis civilis , et criminalis difìi Caſalis Gaſpar-ina!, tradidit, ‘et conlignavm

baculum iustixiz. quem inmanibus habebat,pr:ç’fato ReverendoäDomino- Priori,et

recipienti.Necnon. tradidir,et conſignavit baculum i‘dìitiahquemin manibus habef

bat,przfato Revercndo Domino‘ P-rióri,çt Procuratori praaſenti ,ecre‘cipiemu Nec“

‘ non cradidit, et conſignavit bancum iustitia: ad iur'aî‘reddendum; in quo-diéìus R.

Dominus -l’rior , et '-Procurator pro tribunali ſedit’, affidente cum eo Notario Stef

phano Berlingeri pro magistro Aéìorum Deputato per diEtum Reverenduin- Domi- _

num Priorem Curiam regendo , et pro tribunali ſedendo , er justitiam_ mlnistrando

omnibus perentibus . E: reEta dié’ca Curia more ſolitò diëìus Dominus Commiſſa

rius et executor, mandavit przfatis Sindico , et hominibus, ipſam univerſitatem u

ut ſtira repreſentatibus; quod pro quanto gratiam Cazſ- Majest. caram habent 9 Ft

ſub poena ducatorum mille in omnibus , et per omnia , obſervare debeant omnia

et fingula contenta in diéìis literis executorialibus et díé’co Reverendo Domino

Priori, ec Mo'nachis Pragfati Monasterii praaſentibus , et ſucceſiive ſum-ris., .et offi

cialibus, per diéìum Monasterium instituçndis in çognitione meri et mlxn imperi!.

ct omnimodz iurìſdiéìionis civilis,et criminalis parere, et obedire debeant,ditìum

que Monaſterium Priores,et Monachos in dominos , et veros poſſeſſores* ſeu quaſi

diaz iurildiéìionis cognoſcere, eoſque defendere , et ſovere iustis auxxlus , conſi
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liís, et favoribus debitis, et opportunis, przſentibus dléììs SindlCO , et hominibus,

*alta Voce vulgariter dicentibus : che ſo per obedlre quanto dlflo Commlſlario ha,

ordinato , et in ditte littere eſecutoriali ſe coutiene : et obedientiam pratfliterunc

przefato Domino Priori nomine quo ſupra manum oſculandombedientiam preſele

rent'es . Et ſic modo pramiſio Dominus Commiſſarius , et Execuwr [Clntcgravir ,

reflituit, et conſignavit Poſſcffionem , ſeu quaſi, meri, et mixti imperii . et omni

moda: iuriſdiéìionis civilis, et criminalis praafati Caſalis .Gaſparinaz przd-E’cis Procu

ratoribus recipientibus, ut ſupra pacifice, et .quiete nemine contradicentc;et ſupra

diéìís hominibus ſe contentantibus,uníendo diéìum merum, et mixtum imperium ,

et omnimodam iuriſdié’cionem civilem , et criminalem, reintegrando una cum aliis

juriſdié’tionibus,et bonis dié’tiMonasterii; omnia et ſingula prazmiſſa exequendo iux

ta tenorem, et formam diEÌarum litterarum executorialium. Quìbus geſìis,et pera.

&is’ idem Magnificus Dominus Commiſſarius et Executor,requiſivit nos ]udicem,

Notarium , et teſìes , ut de przmiffis unum vel plura,publicum et publica, intim

mentum vel inſìrumenta , pro cautela diCti Monastcrii , 8c futura rei memoria

conficere deberemus. Et ſimiliter przfatus R. Dominus Prior, 8t Venerabilis Fra~

ter Bruno Procuratores, nos pratdiéìosJudicem ,Notarium, 8( testes requiſiverunt,

ut de przdiéìis omnibus,8t ſingulis,ut ſupra gestis,8t executis per diéium Domi

num Commiſſarium , Echurorcm pro futura certitudine , 84 cautela. Monaſlerii

prazdiéìi, 8t omnium, quorum , ſeu cujus interest, vel intereſſe poterit quon oduli
bet , 84 in ſutururuv , unum 8c plura , publicum ſeu publica . inſlrurnentum ct

inflrumenta conficere deberemus- Et quia officium nostrum publicum est , et iuſie

petentibus denegari non potest ;Idcirco exinde hoc przſens publicum ìnstrumentum

manu mea, ſcriptum confeci, publicavi, et ſtipulavi,et in hanç publicam formam

reddidì , ſigno meo ſolito, et conſueto ſignatum ,atque ſubſcriptiOnibus ſubſCſlplo

rum judicis,et teſ’tium prmſentiutn ſubſcriptum, et roboratum. l’rzdicìaque omnia

ad futuram rei memoriam , et cautelam Monasterii prazzdiéìi , atque omnium quo,

rum , ſeu cuius intereſì , et intereſſe poterit quomodolibet in futurum . Aáìum an

no, die, loco menſe, lndióìíone, et Regnatibus pratmiſſis etc, , -

*14. Ego Petrus _Nicolaus Donadeus de Terra Arcuarurſhqui ſupra ad contraéius

index interfui Przmlffis, et ideo testor manu propria, et meo ſigno ſignavi

, a. Ego Michael Vulcanus de Padula pro teſte interfui . "

,i m Ego Bartolomaeus Poteſ’ti dc Terra Montisleonis pro teste interfuì ,

.iP Ego Rocchus de Fiorentia pro teſ’te interfui,

;Le Ego [oa. [franciſcus de Paliczi fui prazſente Testimonio.

*I* Ego Franciſcm Yenniczíus dc Terra ROCCz angitula interfui pro teſte

*I* Ego Mondarello Ruſſo de Montepaone testor . ` -

*Iv Ego Antoneilus Migalius de 'ſerra MontiſPavonis fui preſente.,

ai* Ego Dominus Julius Ruſſus de Montepaone praalens fur ceſlor.

n iii Ego qui ſupra Benediéìus_ de Commerciis dc Terra, Franeicaz publicus ubi~

libet per totum Regnum Sicilia: citta Farum Regia auáìoritate Notarius rogatus,

3L requiſitus hoc Prarſens :ſcripſi , 8; me, ſubſcripſi -ó Preſentibus Petro Nicolao

Donadço de Tetra Arenarum Judice ad contraéìus -ñ Magnifico. Matthaeo de Rigio

dC ClVltatc Terra: .Nova U, D, -- Magnifico Jannieza, de Rocca Angitulat ,

U. I- D. ñ- Magmñco Laurentio Rois , de Neapolí --. Magnifico Michael:

Uulcano de Padula -- D. Julio Roſſo D-,lacobo Migalio -ñ No.. Mondarelio Ruſ

ſo -- Maguire Joanne Franciſco de lo peſce de Abxutio -ñ Magiſtra ;Bartholomaao

Fiorentino . N0- Bartholo Portati de Terra_ Montisleonis -- NicolaO'Antomo de

19 peſce dc _Abrutio -- Michacleflngclo Fiorentino.-- Magiſtra Mariotto, Flamen

nno -ñ Maguire Roccho Fiorentinoz 8c Iacobo `Panetta de la .Grotteria

f l
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Inflrumcntum publicum de primo acceſſ‘uv Domini Joan..

nis Berardini dc Penna Regii Commiſſaríi ad Ter..

ram_ Gaſparinae pro reintegrando Monasterio S.

,Stephani‘ dç Nemorc in poſſeflìoncm , ſeu

quaſi iunſdióìionis Civills, 6c Crimina

lis ſuorum. Caſalium Montauri , 6c

'Gaſparinx , deque protestatio_

ne Officialìum ;Illustris

Principis Squ‘il..

lacii(1) . ‘

_ 'Ad ann. 1543.

N nomine Domini noſlrî ]eſu Christi’, Amen. Sub anno Nativitatis eiirſdem Do

mini MDXLllI Indiflionis I. Die vero V- menſìs Ianuarii- Regnantibus Ca

rolo de Austria divina favente clementía V. Romanorum Imperatore ſemper Au

gusto Rege Germania. ]oanne Matre , eodem Carolo primogenito Regibus Ca

flella’, Aragon-am Utriuſque Sicilia: citra, 8t ultra Farum Hieruſalem , Ungariz,

Dalmatiaz, Croatia: , Regnorum ſuorum in hoc Regno Sicilia citra farum anno

vigeſimo ſeptimo feliciter. Ame-n. In'Caſali Gaſparinar, Nos Petrus Nicolaus Do_

nadeo de Terra Arenarum Regia auéìoritate ad contraéìus judex : Benediáìus de

Commerciis de Terra Francicz publicus ubilibet per totum Regnum Sicilia-z citta

Parum Regia auéìoritate Notarius,8c testes ſubſcriptiad hoc vocati ſpecialirer, 8c

ſogati , prevalenti ſcripto publico, notum facimus, 8c testamurhquod przdiäa die,

ln nostri praſentia perſonaliter constitutus Magnificus joannes Berardinus de Pen

na de Neapoli Commiſſarius per Regiam Cameram Summariaa. dcstinatus 'ad tra*

dendum , 8c conſignandum poſſeſſionem , ſeu quaſi , meri 8; mixti imperii , 8c

omnimodz iuriſdiáìionis civilis , 8c criminaljs Caſalium Mentauri , 8c Gaſparinz

Venerabilibus Priori, 8c Monachis Monasterii S. Stephani de Boſco , cum Reve.

rendum Dominum Timotheum de Giliis Priorem , 8c Venerabilem Fratrem Bru

nonem de Francia Procuratores diëìi Monasterii reintegraſſet,& 'induxiſſet in poſ

ſeffionem praſatae iuriſdiéìionis virtute ſuae Commiſiionis Caſalis Mentauri pacifice,

8c quiete, nemine contradicente , ad alium aëtum non divertendo , ſed continua

tim accedendo ad dié’tum Caſale Gaſparinz , ut etiam ad eiuſdem meri 8c mixti

imperii , 8c omnimodae iuriſdióìionis civilis, 8c criminalis, ſeu quaſi poſſeſiionem,

coſdem Procuratores , nomine Monasterii prazdiéìi induceret, 8c reintegraret , in

venit,prout etiam nos Judex, Notarius,8< Tcstes invenimus ,aliquos homines ibi

estantes; Videlicet Notarium Antonium Aſſantum, joannem Antonium Ferrarum,

qui dixerunt ſe eſſe Sindicos Civitatis Squillacii, Ioannem Saluca , quem dixerunt

Procuratorem Vice-principis Squillacii, Magnificum ,Troilum Ceſare, Magnificum

Petrum Jacobum Vela, Not. Camillum Sacheta , 8c Not. Franciſcum Grazco de

eadern Civitate Squillacii , cum diéìo Reverendo Priore , 8c nonnullis hominibus;

8c praefatus Commiſſarius dixit vulgari ſermone : Che Gentiluomini ſon questi?

Et reſpondit Magnificus Troilus priydiéìis vulgari ſermone: Questi ſo li Sindici

della Cità di Squillace; 8c lo Priore del Signor Vice-principe di Squillace. Qbui

us

(l) Ex- Anthographo in Armario Carruſiae AE’corum Reg. Cam. Summariz extraé’ia ſub die

Sanëtorum Srephani , 8c Brunonis aſſervato C0- 26. Maji. 1544

pta legali per Joanuem Paulſon Criſpo Mag.
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bus flatím preefatus Dominus Commiſſarius, ostcnſis Regìze Camerz executoriaii

bus litteris, 8c de ÌÌS edita copia, modo ſequenri cos requiſivit, videh'cer: lo ve

requedo per quanto havere cara la grazia dellav Maestà Ceſarea , e ſorto pena di

docati mille, che in questo affignare ;le ppſiefiìone del mero ., e misto Imperia ,

8c onnimoda juriſditione civile , 8c criminale, quale io intendo dare, 8c affignare

al Reverendo Priore di S. Stephano,8< ſoi Procuratori de questo Caſaie de Gaſpa

rina per virtù di queste lettere eſecutoriale , non me debiare dare nullo impedi

menço, ne impaccio, anci ve requedq debiate darme onnc adiuto e favore neceſ

ſario me ſerà. Cui idem Magnificus'Troilus , cum‘maxima revcrcntia reſpondít

Vulgariçer: Noi Signor Commiſſario, non ſemo per contravenire alli mandaci de'

Superiori, ma ſemo per obedire, 8c obtemperare quanto in dette lettere ſe conte

ne, ed htverle quella reverentìa ſe rccerca: ſolum _ſemo venuti per fare una ſim

plice proteſta, , che ditta. poſſefiìone quale ſe piglierà in futurum _non habia de

preggiuoicare a le ragioni dell’ Ill, Signor Principe, Super quibus omnibus , 8c ſin

Vguhs diätus Commiſſarius Regius, nos Iudicem, Notarium`, 8c testes , ut de Praz—

xniflis publicum lnstrumentum conficerç deberemus ad futuram rei memorìam , 8c

çautel-am, quorum ſeu cujus intereſſe poterit, quomolibeç in futurum ; 8c fuit ſii

èuîara prorestatio dìfium effeflpm continens ‘per dié’cum Notarium Franciſcum

”Yet-1,, De qua protestatione parte diéìorurn Procuratorum fuit reſpondendo

petit? copiaz'Et requifiverunt nos‘ przfatos, ut pro futura~ certitudine de przdìéìis

Omnibus ad çautelam Monasterii przdiéîi , unum vel plura , publicum ſeu publi

blica, instrumentum 8c instrumenta conficeremus. Unde ex requiſitionibus prendi

fils ad_ ſuturam rei memoriam , 8ç cautela!” quasterii , atque omnium, quorum

ſeu cul'uszmterest, 8c intereſſe poìerìt quomodolibet in futurum aéìum est exinde,

hoc …num publicum` ínstrumenturn per manus mei,quì ,ſupra Notarii ſCſÌPtUm.,

ſu ſcripturn, 8c quo urpr figno_ ſignatu'm atque fubſçriptionibus ſubſcrÎPtÌ 19.‘

(11218,~ 8c Tcſhum _przçſenrium ſubſcriptum, &ohm-acum. Adam_ Anno , die , lo,

co, menſe, Indiéjione, 8c Regnantibus, qui ſupra. ffl Ego Petrus Niçolaus Dona—

adeus de Terra Arenarum, qui ſupra judex ad contraofìus ínçerfui 'praçmi1îis, Zç

;fico testor manu progria; _8; mao ſolito ſigno f[ignavi . E( Ego_ Franciſcus Janni.

;ms dc Terra Rocc "Angitulz, interfui pro ;e e. A Ego Mumdqrellq Ruſſo de

MootePavonq "m2’ …a Teſior ñ 51 Ego Antonellis Mígalius de Terra; Monçìspa

Voms ‘Pëcſf… P“O ſñstc - *I* Ego D. Julius Ruſſus de Terra Montiſpgvonis pr:.

fcns _ſul-.i Teiî’tor. 0X[- Ego qui ſupra_ Benediéìus de Commerciis de Terra Francicç

publicus ubilibet pèr totum Regnumſ Sicilia; cirra Farum Regia, auéìoritatc Non?
ſi“? Togafus a ,& rcauiſiçus hoc prgſçnsſiſcripfi , 8; me ſubſcripſi z -- Przi'emibus

PC"? Nlcolaq Dona CO de Tçl'ra_ Arçngrum judice ad cqntraáìus_ --ſiMagnifico

?antenna R913. de Nëpoli -2 Magnifico Françifco anniczp, de Roçca Angitu

E ** Magmfico MlcÎÎaele Vulcano de Padula z- Not- Barbolo Portarri de More

lcqne f' Veneſîblh Domino Julio. Rufl'q ~.~- No. Antonio Migalio. -ñ No. Jacobq

Migaho -- No. Mundgrello R‘uſſo x -.- Mggistro Bartholomzo Fiorentino . -- May

;Jim Rpççlxo. BACH!!an -e Magtfire 194-.. franciſco, dc. 1.9 Pçſçç- &<9

..Ì. ' t il, c Î , ~
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Iu Cauſa Patris DBçnediéiide Silice Cartuſiae Capi-ea_

rum Priorisz ad ‘instantiain Ordinis z five PP. -Viiita

torum Roma: contra ipſum vellut_ inobedientem

intentata , coram_ ]acobo Puteo Sanéìiſiimi .`

.Domini cappellano , be Auditore Delo…, “

gato: Requifitporia, Paſtium , è; inhibi

‘ ‘cio, quod nullus ſe. intromittat

Cauſa 'ſub poena nul.,

Matiz 2.313.8- (29-.

4d ann, 1543-.

Acobus Puteus U; I. D. Domini PP. Cappellanus , a; îpſius ſacri Palatii cau

ſarum , cauſzque‘, 8t‘ cauſa! , Se partibus infraſcriptis ab eódem Domi

o noſtro Papa auditor ſpecialiter deputatus ., Univerſi: , 8c ſingulis DD. Abbati

bus, Prioribus, Prgpoſitis, Deçanis, Arthiriiacopis, ſcholasticis, ,Càntoribus_,_ Cu‘,

Rodibus, Theſaurariis,Siiccentçzribuh sacristis, tam Cathedralium , 8c Metropoli

tanarum . quam gallegiatarum çanonicis, Parochialium Ecçleſiarum Refiloribüs., ſt“

{oca tenentibqs, eorumdem Plebanis_, Viceplebanis Capellanis curatisröç' nd." ‘Zu-i

raotis‘, Vicariis perpetuis , cazteriſque Presbyteris , Ciericis, Notariìs_ ,‘ &Tabellffli

mbus publicis quibuſcumque , per civitates , fl( Digeceſes nollius_,,’ac &HQ—S Db‘…

bet constitutis , ac eorum`cu`ilibet in_ ſolide , ac illi, vel illis, ` quem, "cl

ad quos przſentes literaa nostrz perv‘enerint, ſalutem in Domino 9 3( nostſìî. hu“

iuſmodi , imo verius Apostolicisfirmiter obedire mandatis. Noyeritis, quod Cum

sanaiffiñmus in Cristq Pater et Dominus Paulus Divina providcutia_ Palla m"

quamdam commiſſionem , ſive ſupplicationem papiri cedularii nobis PC!“ CCM…" ſuum

Curſorem_ prqſentarì fecit, quam nos_ ea_,qua decuit reverentia, açcceìmus h.“luſ'

modi ſub tenore: Beatistime P terì'líceìi lit no‘vit Sanäitas yeſira inter 'alios di.

verſorum Ordirium^ religioſos, i rdo Cartqſienſis maxìme inter alia in ,fummo bono

obedient—ia'f ſuerit, prout est fundatusî, proinde ipſius' Ordinis profeſii etiam omnì i

’Imbîtìonc PostPOſiia talem obedientiarti prçcipue‘obſervare, et ſuorumflſuperiorum

mandatis obedire teneantunet prop'terea qui'd'am, Benediéius de Silice‘ 'Alacrinaç

ìDiquſis iuxta deputationem de ipſo in generali 'prateſe-nds "anni proxi’me ?49.“3’9

Capitulo ad—_Prioratum S. jacobi lnſular. Capri, ſive aprearum, Capritanen Dias‘`

ceſis eiuſdem Ordinis in'Priorern deputatus' accedere, ibidern eiuſdem Prioratlëi"

Br illius Conventus regime” , et curam ſuſcipere, et erere debuiſſet. Neſcitür tal

-men quo ſpiritu dùóius ad'l’tioratum Monasterii SS,- tephaiii‘, et Btuponis‘ dei 80,3.

ſco vulgariter nuncupati, nullius, ſive Squillacenfis, vel alteriu‘s' Dítxc’eſi,î,. :V61 fo? '

-ſan ‘alium‘ Prioratum , ſeu ad eiuſdem Ordinis Generalaturu aſp'iriiris'` per‘ q'uàſda'rti

affertas literas‘, a Sanfiitate’ vestra_ ,' ut diciturz'fxtortas ,‘in 'quidem ultimo ’diffi '
Prioratus , Prioratu , ſeu_ forſan, ut aſſerit’upr díéìi ,Ordinis v'Cieneri‘tlixtîx .fut (595?”

.nd-tempus, vel perpetuo ſe creari , Putari , et ordina_ri,`extorſit .' Porſar’i'letigtl}

`cum prztenſorum executorum deputatione ‘,‘ licet nulliter ` ‘et indebite ', 'dt-'contra

eonstitutiones , ordinationes , et Pripviſegia , et regularia prziiiéii ‘Ordinis con‘

Fregationis instituta . et non. minus obreòtitie ,_ quam ſubie _titie , çf qùia ”NPÎÌ'C.

anéie, huiuſmodi negatium , ultra quod ſcandaloſum. et pe mi exiemplilexistitſ"
in nimis grande damnum., et prziudiciurn_ difllſi‘Oidinis ‘ſeu çongrc MÌOPÎS fede:

cet , et totaliter bonum obpdientize infrige'retJPropterea devati Saubitatls vcstffl?,

Ordinis Generalis Viſitatores, et‘aliis eiuſdem Ordinis five Congregatioriìs Przla

ti , vel Fratres ,.ſuo , et eius nomine , vel illorum , qui pnìeſentes‘ poſi’u‘n‘t' &omÌ

niunitcr, yel diviſim adhrerene , vel adbzerere volunt iure ‘mediante pragmiſiis _ob

*mlre proponunt, et oeeurrere , ne ipſis ,' el, ?dinif aut' Congreqationt pra-dich

Tom. x. ' i f ' tale
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tale vulnus inferatur. lgitur ſanéìitati veline humiliter Supplicant omnes praafati ,

_Magnus cauſa…, ;penoſa ,quam , et quas habent ,-et movent , babereque , e!

movere volunt, et intendunt_contra , ec adverſus_ diéìum B. adverſarium , et de

ſupraſcripta ſubtraé’rione obedientia: , et de _illius Compullione , ad accedendum ad,

djaum Priora-turn Jacobi , et ſua depuratioms effefluatione, necnon obreptione,

etſubrcptìone Prazdiéìarumxet quarumcumque aliarum praztenſarum .literarum dea

{u'pgr -przmiffarum eatortarum, et defee’ms intentionis e_arumdem, ta‘m co’mmuni‘

ter, quam diviſim alieni ex veli” Sacri PalatuApostolmeauſarum Anditoribus .

etiam ſummarie audiendam, cognoſeendam;, decidendam , fineque debito termi~

nàndam , una ‘cum _omnibus ñ, et ſmgulis :llorum incidentibus , ‘deſcendenti‘bus ,

emergentibusz annexmflr connexis,cum Potestafie diétum Adverfa'rium,omneſque

alios , ec ſingulos tam in decreto ,quam çXçUUOflC. citandi prceſentiurn tenore vad

partes dicen. . . . . . nominandi m Romana Curia ;extra ’etiam et in partibus ci

tandi, et etiam ſub cenſuris , et etiam pecunianisfſuo arbitrio moderandis poenis

inhibendi: Et ,in eventn non paritionis , illas incidiſſe , vel etiam incurriſſe de—

clarandi , aggravandi , reaggravandí, interdicendi-,ac auxilium brachii ſecolaris

invocandi , aliiſque facultatibus neceſiariis, et oppurtunis oommittere, et mandare

’digncmini , constitutionibus, et ordinationibus Apostolicís , cateriſque in contra

rium facien‘tibus non obstanribus quibuſcumque Statutis , omnium?, ct fingulo—

mm premiſſorum pro expreſiìs habentibus . Qua; commiſiio binas in eius exter.

. mutar. . - diverſarum manum habebat ſignaturas , quarum Prior erat talis ç De

mandato Domini nostri PP. audia’t 'Magiiicr JaçObUS, ſubrogatus Magistri Antonii

citet, inhibeat etiam ſub cenſuris , et poenis, procedat ſummarie . ut petitur, et

ìustitiam faciàt g poflcriorycro rails ; Place: Domino noſtro PP. R. Cardinalis de

Carpo , Post cums quidem Commiflìonis , 'ſive ſupplicationis ççdulz przſematio

nem, et receptionem nobis, ct per nos, u`t Przmírtitur {adam , _fuerunt pro par.

te Reverendorum Parfum diéìorum z Gcnéfflisa Vi itatorum , et,aliorum Ordini:

Cartuſienſis ſive, ejuſdem ‘Congregationis Przlaiorum; .vel -Fſatſümi ſuo‘, 'ct etiam

nomine illorum qui Prz’fcntibus cómmphiwrfleldíviſirn adhmrent,.“vel adbzrere vo

lunt principalìter m prseinſcrta Commlfiìone nobis, utv Pramitutur faaa principali

nominat, debita cum inflantla i‘chiſiti quáçenùszſibi ci’t’and. . . . . . una cum “in.

hibitione 'ſub' cenſuris, et aliís poenis fetiam’ pecuniarſis extra Romanam'cqrjàm~

,cc ad partes , contra , et adverſus .Benediéìum de Silicc , ex advçrſo Principale”,

in eadem nobis faéìa, ejt prazinſerta .commiſſione ex adverſq principali -nominarim,

omneſquc alias, et fiuggi”. i ſivc çómmuníter , 'veldivíſim intereſſe putantes ,' et

in execution:: citandi p - hmuſmodinominandi ,, ..juxta , et ſeçundum diaz nobis

ſaé’caz, et preſentata; commifiìoms cum formam, co'ntinentiam, ec ;chi—cm'… foi.

ma ſolita , e': conſueta dcccrnere , et concedere dignaremur a ‘Nos, igirurjacobug

Puteus ſubiògatus Auditor Prefatus; attcudcntcs requiſitiOnem, `huiuſrnocliz {ore justamñ,

et raduni conſonam, volentcs in cauſa, et cauſis hujuſmodi, et inter parties dich'

commiſſione -con'tenta's iure , et legaliter procedere, ac partibus ipſis dante Domi

no jul’ritiam ’ministrare, ut tenemur; Idcirco auéìoritate Apoſtolica' nobichommiſ

ſa, et qua 'fungitnur in hae parte, vos omnes , et `fiugulos_ ſupradiéìoseç vcstrum
quemlibet in ſolidum tenore razſentlum_ requirimus, etſirnonemus primo, ſecondo,

tertio,,eç petemPIÒfies Vobi que nìhíilominus, ct_vestrum cujlibet in -virtute ſan

éìaz obedientiae, et ‘ſub _exçomtnumcationis _pochi-1,. .quam il! vcstrum qucmlibcc Cat

noniça‘inonitione prazmſſſav‘fi_ ea‘quz Vobls in*th .parte committimus- , ei; mm

damus .neglexerig ſeu di‘stulcnt conſumaciter adimplere, ſerimus in his ſçripris di

flriéîe' .prîzçipiendö-fnandamus, quatenus iti-‘fra‘ ſex dierum ſpatium po'st prçſçngaçja

nem , ſeu_ noti‘fiçat‘ionçm ’pr‘zëſentiurn vobis,1 ſeu ;aliçui vestram. faäium i, 8c ppt}

quampxo PrzdiéìórumîRR-Pátrum .DPWmſumz Generalìum, -& Viſitatorumfl,v 8;

alici-um, ‘Ordinis .Carfuſicrzſis. ſii/Q dc conſort— Prmcapalium ſuper hoc , 8c vigore

przſçntium ,modus-,SZ Milllbctz .ſeu ?Iter vestflm requiſirus,immediate ſequentes,

@uomini-,ſex dieru …dune profumo, duos pro ſecondo, 8; reliquos ,duosdies VO?

bis'nn’iveffls, `8c i-n‘gulis ſuprad1&{8, Bj; .velfrorum cuilibet protertip, 8c perempro

rio termino, ac monitionç .Canonica affiggamus, ita tamen, quod his exequen

`dis unus veflrurh al‘ceru'rnflon GXReEÌÉt fl .nec unus pro _alio, ſeu per alium ſe. ex

cuſet,przfacum D-chflcëlaum dç_\5_`lllcc_cx. adVçſſQ -Principalemz omneſquefflliosz

3c ſingulos,ſua ççmmtxnlsrz-velſdmſim;intereſſe Eurizntes,&ín executione preten

tium nostrarum littcraxum nominapdosin eorum-p,ròpriis.perſonis, ſi ipſorum pra}

ſentia commode habet} Poter”, palioquin in 'hoſpitijs habitationum ,ſuarum , ſi.-ad

ea vobìs tutuspateac_ ?Gemma 3c .in. Prioraçg 'Mohalierii S. Stephani, & Bruni)an
V I

" ,‘t del.



J' His-r.. Cnr-r. Cr-iitbnoroe. Dan. CAR-ius; ‘ exv

EÎQÎ Boſco-"virigariter nuneupati , nullius, ſive Squillacenſis, vel alterius Diaeceſis ,

111 Parochiali, ſeu Paroehialibus, ſub qua , vel quibus degunt , 8t morantur: Sin

autem in Qathedrali nullius ,ſive Squillaçenſis, nec non -Parochiali, ſeu Parochia

.Îlbus , ſub qua_ , vel quibus degunt . 8t morantur aliis Eccleſiis , 8t Conventibus

Quibufcumque, in quibus, ac ubi dum ibidem Populi multitudo addivina audien

da, , aut alias legitime congregata fuerit , ex parte nostra , monitione Apostolica

auéìoritate, alta, 8t intelligibili voce , perernptorie .citare curet , ita tamen quod

veriſimile ſit citationem noli-tam hujuſmodi , ad ipſorum ciñtandorum notitiam in

dubitatam_ deveniſſe, ne de praamiffls , vel infraſctiptis ignorantiam aliquam osten

dere' valeant , ſeu etiam quolibet allegare : Quos nos etiam 8t eorum qucmlibec

tenore praeſentium ſiç citamus, quatenus tcrtia die poſt citationem nostram hujuſmo

di, per vos, ſeu alterum vestrum eis fafiam, immediate ſcqucnti,-ſi dies ipſá tri

geſima juridica ſuctit , 8t nos , vel alter ſor-ſan loco nostroſubrogandus Auclitor,

ad jura reddenda i, öçäcauſas audiendas_ pro Tribunali ſcderirnus , vel ſederit; alio

quin proxima-die iufldica immediate ſeqenti circa , nos , vel ſubrogandum Au

ditorem .przſaturn Roma; , vel alibi , ubi tune Dominus nostro PP. cum ſua Ro

mana Curia, reſidebit in palatio cauſarum Apostolico, mane hora audientia: cauſa

rum conſueta, ad jura_reddendum, &cauſas audiendum, pro Tribunali ſedere con

tigerit compareant in judicio legitime cotam nobis, ſeu_ ſubrogando Auditore pra*:

dióìo per ſe, vel Procuratorem,'ſeu Proçuratores ſuos, ídoneum, vel_ idoneos, ad

cauſam , 8t cauſas huiuſmodi ſufficientet instrufli , cum omnibus, et, ſingulís aëìís

autbentieis, litterigyó. ſcripturis, instrumençis, proceffibus , privilegiìs, aliiſque iuri

bus, et . . . , . . cauſam, et cauſas hujuſmodi, tantum, ſeu earn', et cas quorno

dolibet concernentibus ,przfatis Dominis Generali,-Vi-ſitatoribus, et aliis Ordinis

carcuſ. ._,, ñ . principalibus, ſeu eorumfflProcuratoribus legitime , "de , et ſuper o

mnibus., etſingulis in ſupradiéìa nobis faéìa_ ,ct preſentata commistione contenti:

de iuſtitia, et ſponſiorte, ex cauſa, et cauſis hujuſmodi, et ad omnes , et fingulos

aéìus, terminos gradatim, et .ſucceſſi-vg etiam uſque ad diffinitiv-am fententiam ina

cluſive debitis, ct conſiietis_ tetminis, et dilation-ibus procedentes , ut moris eſt, et,

pſoccſſuri , et_ procedi viſuri, aliaſque difîuri, fafluri , allega-tuti , audituri, et re

cepturi , quidquid juſiitia ſuadebit, et ordo diëiaverit rationis. Qertificamus nihiloÎL

minus eoſdem_ ſic citatos, quod ſive in diéìo citationis termino, ut ptaamìſſum ci!

çomparuetinç, ſive non: Nos_ nihilominus , ſeu ſubrogandus Auditor prazſatus, ad

parti; comparentis, et cauſam, ſive cauſas_ huiuſmodi proſequi curati-ris inſiantiam

ad ptzmiſſa omnia, et ſingola, ut alias prout justum fuerit, procedemus, _ſeu_ pro

çedçç , justitia mediante , diéjorum citatorum eontumacia , ſeu abſentia in aliquo,

non obstante ñ. Et inſupet ur . . . ñ . quod lite , et cauſa , ſeu cauſis hujuſmodì ,

ſic ut przmittitur coram nobis in Romana Curia ludicio pendente , nihil ſit in

partibus innovandum, per quemcumque, *ſeu attentandum . ldcirco vobis_ omnibus,

et ſingulis ſupradiäis quibulcumgue przſentes_ nostra; llIECſZP dirigmzçurz, et cuilibcc

` vestrum apflcoiìitatc Apostolica ;ſupmfliéìoî-modó( :riforma przmiſſa tcñore preſen

Îtium -commiitimus, et mandarnus, quatenw post legitiniarn dici: citationis execu

tionern Revo-rendo in. 'Christoàlíaítriñ, et Domino Dei”, et Apostolicafsediſgratia

Epiſcopo bjquillacenſi ,.eìu_ſque'in ſpiritualibus (çt-_temporalibus Vicario , ſeu Of

ficiali Generali , cztetiſque Officialíhus Judicibus, 'çommiſſariis , Delegatis , Sub

deiegatis, Qrdiaariis., et' Extraordínarìis 'quibuſeumque, per Civìtatem, et Dioeceó_

ſim nullius , ſive Squillacertſis praadiéìîîf .evàlibizubilibot.constirutis . et prazſertim

cuidam_ Benediéìo 'de Silice , "ex. advetſo principali., omnibuſquç aliis , et_ ſingulis

quorum interest, intererit, ſeu intereſſe poterit quomodolibet in futurum, quibuſ

çumque nominibus cenſeantur, et quacumque praefulgeant_ di nitate, de quibus pro
parte corumdern Dominorum .Gagea-glie ,l Viſitatorumſi, ct Aiomm ?Qräinis .Cactu

íienlis,er litem constituentium principalium ,vigore przſentìum ſuper hoc fueritis _re

quiſiti x1 ſeu alter- vestrumſxietitaequlſitus ſub enocommunicationis , ſuſpenſìonìs:

et interçiiéìi , zaliíſguc Eccleſiaſticis ſeateflcíìs', eeççnſuris, -ct zoo; Ducatoruma

de Camera 'boni,,,,-et justi ponderiçÎpro una.,.ipſi-rflaímerte Apostolicz , eee -pro eîiá

medieraçíbus parti applicandorum -pnen-is, quas ferimus-.în -bis ſcriptis; 'quoſque quo

modolibet' liuzuſnzodi ,nost-rmzinhibitiani contravetyieñtem- ;Hinçunroflç- volume-ipſe

faäìo. iuxta çiiëìz Commiſlìonis vim,formam, çontinentìam, et tenorem inhiben

tis. Quibus nos etiam,et eorum cuilibet_ tenore prreſentium ſub eiſdem cenſuris ,,

et ppenis inhibemus, ne ipſi_, ſeugorturialtegjn' cauſa., c; cauſis .huiuſmodi,,per
Te, vel aliuinſi, ſeu alios Apublice, vel occulte, direéìe, vel indireëte quovis quazſi

;ocqloremväel ingegno, in litis ,pendentis , co juriſdiéì-iqnis nostra hujuſmodi- ñ - -—
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cxvx i Antenna-x l-AoTomX.. _ i
. . . Apostolícz Sedis vilipendium,ì et contemptum , diéìórumque PP. DD- Gene

ralis, Viſitatorum, et aliorum Ordinis Cartuſienſis ( alias conſortium ) . , . . prin

cipalium , iuriſque ipſorum praaiudicium , et_gravamen quicquam attemptare, ſeu

innovare przſumant, live preſumat . Quod la ſecus faäum fuerit, ld totum revo

care , et ad statum pristinum reducere,et ad diaz excommunicationis , et aliarum_

ſcnrcnciarum, et paznarum declarationem, earumque aggravationem, reaggravatio-`

mm', lnrerdiéìi Eccleſiastici appoſitionem, et auxilii brachii Tzçula’risjnvocationem

procedere curabimus justitia mediante . Diem vero, ſeu dies citatioms, et …hihi

tionis vestrarum hujuſmodi, atque formam, .et quicquid in przmiſfis ſeceritis, ſeu

alter veflrum duxerit faciendum , nobis , per noíirarum litterarum patentes , aut

Justrumentum publicum harum ſeriem ,` ſeu deſignationem in ſe continentes ſive

continens . . , . - . . . . . praeſentibus quantocitius poteritis fideliter intimare cu

retis . Abſolutionem vero omnium, et lìngulorum, qui praſatam nostram excom

muniçationis ſententiam incurrerint , five incurrent , nobis , vel Superiori nostro

tantummodo relervamus. ln quorum omnium , et<ſingulorum fidem , et testimo—

nium przmiſſorum, przſehtes litteras, ſive pra-:ſeus potius publicum Infirumentum

huiuſmodi, nostrarum citationem, inhibirionem in ſe continentes exinde fieri, et

per Notarium publiçum, nostrumque in huiuſmodi cauſa coram nobis ſcribam in

fraſcriptum ſubſcribi, 8t publicari mandavimus, ſigillique nostri iuſiimus , 8t feci

mus appenſione çommuniri . Datum ,i et aazum Roma: in Domo habitationis no

firz ſub anno a Nativitate Domini 1543.›Indi&ione prima die vero Sabati 17.

Menfis Martii: Pontific-atus Sanéììffimi in Christo Patris, et Domini noſtri Domiç

ni Pauli divina providentia Papz Ill. anno 1X. preſentibus ibidem providis viris

Magistris Claudio Sablone, 8t Jacobo de Bargue Notariis publicís, ſcribiſque no

flris Clericis Lugdunenſis, ſive Burgenſis , 8c Virdunenſis reſpeëìíva Diosceſis testi.

bus, ad przmiſſa omnia 8c ſingula vocatis, adhibitis ſpecialiterque, rogatis ſubro.

gatis in locum Reverendi Prioris Domini Marci Antonii Marſotti dum vixit coa

diutoris nostri , Approbo ego Martinus Sthenus Notarius_ inſraſcriptus 7-. Et ego
Mar-tinus Sthemus - Clericus Cameraceniis Dioeceſis publicusſi A‘postolica aufloritate

Notarius Reverendique Prioris Domini Iacobi Putei Auditoris ſurrogati praéſati es

huìuſmodi cauſa-r cor'am eo ſcriba qui diaz citationi cum inhibitione, ut prius in.

ſertzj, omnibuſque aliis, et fingulis, dum - . . ut premittitur fierent, et gerentur1

una cum prznominantis testibus prceſens interfui, eaque ſic fieri. vidi, e: audivi ecc.

Adefi ſignum, cum ſubſcription: hac - Pedetentim.
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Bulla Pauli Papaa III. Pro Cartufienfi Ordine C011.,

' firmat Bullas Urbani V. Sixti IV. bc Innocentii

VIII. dans facultatem abſolvcndi etiam a

Cafibus Apostolíca Sedi reſervatis

in. dic, Nativitatìs. ëd Purìfiçañ

tionis B. Maria: ,

 

Paulus Papa III. Bce. Diloéìe Fili, ſalutem,‘&z Apostolicam Benediéììonem.

Um ſicut nobis nuper- exponi íecíflís alias falicis recordatîonis Urbanus V.Pcrſoni$

veflri OrdinisCartulienſis,quod llccret eis habere altaria portatilia,fuper qui

bus in omnibus, Grangiis, Cellariis, 85 alii: locis congruentibus, & honestis-, ad

Domos; ſeu Prioratus dial-Ordinis ſpeéìantibus Miffam ceiebrare valerent; Et piz

memoria Sixtus 1V. quod Milioni Cartuſiz z Gratianopolitanz Dioecelis ` & alii

‘ ‘ - - ' ~ < `quin

ff ñ. w .Tri , _,,v,—._`— 'T—_T fi'

i

o~ '(1) Exta! impreſſa in Calce Nov: Colli-Gio~ "Cap. VII. n. . l Part. dorli! Suturóeſi'

lìS'Stn-wl’. Oni. Cartuſiep. ſol. 10. E} ci…, 3 I'

 



HIS’I‘… Cat-r. CHRONÒLQG. Onu. C'ARTUI. - cxvu

quinquaginta eìuſdem Ordinis Domorum Priores, per Priorem. Domus Maioris Car

tuſiz huiuſmodi eligendi , Perſonas diéìi Ordinis ab omnibus peccatiszetiam Sedi

_Apostolìcz reſervatis abſolvere poſſint . Ac quod omnibus Perſonis huiuſmodi Or

dinis liceret in quolibet Festo Nativitatis B. Maria: eligere ſibi Conteſſorem, diffi

Ordinis, qui cas ab omnibus peccatis etiam S. Sedi reſervatis abſolvere poſſet ..Et

recolendz memoriz Innocentius VIII. Romani Pontifices Prazdeceſſores noſtri Prio

rihus diäi Ordinis, quod paramenta -Altarium, Cruces, 8: Caſal”. ae alia ad di

vinum cultum pertinentia benedicere valerent per diverſas eorum litteras conceſſe

rint, 8c indulſerint, prout in eiſdem litteris plenius. continetur :. 8c propterea non

nulli eìuſdem Ordinis dubitent, an in aliis locis, ſeu Eccleſiis ad Domos ſui Prio

ratus Ordinis huìuſmodi, non ſpeétantibus celebrare , 8c an Confeſſores per Per

ſonas diéìi Ordinis pro tempore eleé’ti , perſonas ipſas ab excommunicatione tam

maiori , quam minori,8< omnibus aliis cenſuris abſolvere poſfint. Et inſuper non

nulli ſacultate eligendi COnfeſſorem huìuſmodi nimium large uti, 8c illius verba

tam late interpretati poſſent , quod-rcxinde magnum animarum damnum. . ſequere

tur- .; Pra-,cerca multoties pro animarum ſalute expediat .facultatem ,---quce Ma

’oris;c_artuſia›. , 8c aliis quinquaginta eiuſdcm Ordinis Domorum Prioribus per

riorem Domus Majoris Cartuſiz huiuſmodi pro tempore eleéìis in Nim iitterarum

Sixci Pra-.deceſſoris huiuſmodi competit , 8c Vicariis Monialium- perxPriorem Dal

mus Cpartuſiz hujuſmodi concedi , rurſus a nonnullis hmſxtetur ,_ an Prior-es diéìi

'Ordinis in vim litterarum lnnocentii Prazdeceſſoris huìuſmodicotpotaiia., 8c pallas

benedicerc poſîìnt, nobis ſupplicari humiliter fecistis, ut vobis, 8c vestrum cuili

bet , quod etiam in aliis Iocis , 8c Eccleſiis in quibus pro tempore fuerìtis , ſive

ad Domos, & Prioratus Ordinis hujuſmodi ſpeétent, ſive non ſpeéìent, Miſſam ce

lebrare valeatis, concedere, et indulger‘e, atque’ vobis inprzm‘iffis-dpportune pro

,vide-re dc benignítatc apostolica dignaremur . ' i

fl. 1. Nos igitur vota Perſonarum Religioſorum , quae ſpretis mundanis ille

.xebris ſub regulari obſervantia gratum altiſſimo student exhibere famulatum pater

no afleflu proſequentes vos , et vestrum ſingulos a quibuſvis excommunicationis

ſuſpenſionis , et interdifli , aliiſque Eccleſiasticis ſententiis, cenſuris, et pznis , a.

iure , vel ab homine , quavis occaſione , vel cauſa latis, ſi quibus quomodolibet

ìnnodatì exiſiitis ad effeéìum praeſentium dumtaxat conſequendum harum ſerie ab

ſolventes, et abſolutos ſore cenſentes: necnou tenores litterarum Przdeceſſorum hu:

juſmodi , ac ſi de verbo‘ ad verbum inſererentur pro expreſſis habentes ,hujuſmodi

ſupplicationibus inclinati o

S. 2.. Vobis, et veſirum cuìlibet, ut etiam in aliis locis, et Eccleſiis in qui—

bus pro tempore fueritis, ſive ad Domos, et Prioratds Ordinis hujuſmodi ſpeéìent

ſive non ſpeaent, Miſſam celebrare. ' .

S. 3. Et a modo in antea, non ſolum in Nativitatis prazdiéìz, ſed etiam m

quolibet_ Purificationis ejuſdem B. Maria: Festo Confeſſorem diä’tiOrdinis, qui vos

ab excommunicatione tam maiori quam minori, et omnibus aliis cenſuris abſolve

re poſſit, ſic tamen , quod nullus diéìi Ordinis facultate eligendi Confeſſorem hu:

juſmodi uti , aut illius verba interpretari , ſeu limitare valeat , niſi prout tu Fill

Petre moderne, et pro tempore existcns Prior Domus Maioris Cartuſiae bujuſmodi

eadem faeultate uti mandaveritis., et illius verba. limitaveritís, etinterpretati ſuert

' tis , eligere poſlitis . i o

S. 4. Quodque tu Fili Petre , et pro tempore- existens Prior Domus Majoris

Cartuſia: hujuſmodi, ultra przſatos quinquaginta Priores,'etiam alios vigintí, ſive

Priores ſive Vicarios Monialium , ita ut numero ſint ſeptuaginta ,_qui alias imita

formam litterarum Sixti Przdeceſſoris huiuſmodi perſonas diéti Ordinis , et alias

eidem Ordini commiſſas ab omnibus peccatis etiam diaz Sedi reſervatis .abſolvere

poffint, eligere valeas.

S. 5. Ac quod Priores Domorum huìuſmodi Ordinis , non ſolum paramenti

Altarium, Cruccs , 8c Caſulas, verum etiam Corporalia, 8c Pallas, ac alia ad dt

vinum cultum pertinentia perpetuis futuris temporibus benedicere poffint APOstOil

Ca auEìoritate tenore preſentium concedimus, et indulgemus. 0 . * ñ

S. 6. Ac quidquid ſecus , ſeu contra formam, et modum limitanonrs, et 1n

terpretationis per te Fili Petre , et pro tempore cxistens Prior Domus Maſon‘

Cartuſiz hujuſmodi , circa ſacultatem eligendi Conſeſſarium pro temporefaflurum,

gestum , et faéìum , ſeu attentatum fuerit , irritum , et inane decernimus -

S. 7. Et inſuper cum contingat diverſos diverſarum lnstitutionum Religioſos,

.et perſonas erroribus , et haareſì Lutherana reliEìis . reſipiſcere, et ad Cathollcam

Tem- X. g g veram
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veramquc fidem ”venendo ad S. Morris Eccieiia: gremlum con‘fugere , :ſibi fili

Petre , qui etiam totius ipſius Ordims Generalis .:Klstls quod dróìi Ordini; per

ſonas omnesa Lutherana , et aliis haereſibus ad ipſum Ordmem revertentes , ac:

cas , qua’. ex leaione librorum_ Lutherpnorum , et ſimiliumfîprohibitorum‘ excomf

municationem, et forſan etiam irregulamatem quomodolibet rncurrerlnr, Ordini pm

djéìo recipem, ct eos iu foro conſcìeñariae diéìa Apoflolica auéìoritate abſolvere ,—

er cum eis , ac—qualibet earumſuper ipſa irregolaritac; eadem auftorit-ate Apo

fiolica diſpenſare. ' a" ‘~ ' .ñ- ~ ~ ² , — '

s. s. Et ne locorum difiantia animarum 'ſaluti obeſſe valeat , et ſupradiäis

quinquaginta Prioribus , per te ‘,-ut `prazfertur pro tempore eleéìis , viginti Prio

res , quos ad hoc conſcientia t-ua magis idoneos’ “NMUN/Cſi“, qui pariter Perſona:

dié’ci Ordinis , et qua‘mllbet earum ab omni -vinculo “Exwm’municationisfflt prg.

{ertur ablolvcre , et cum~eis , ac qualibet earum ſuper irregularitatc per ,e35 in

curia diſpenſare cadem auéìoritate Apostolica poffint , cligere , et nominare va

ieas etiam eiſdem aut'toritate i, et tenore , concedimus , et indulgemus, Non ob.“

fiantibus przmiflis ;et Constitutionibus , et: Ordinationibus Apostolicis , n -non

Domorum , etOrdinis práditìorum , etiam yuramento , confirmatione Apostolió

ca` , vel quavis firmitate alia roboratis Sraturis , Colnluetudinibus , necnon `omni

bus illis , qua: Praedeceſſores prztati in corum’li'ttens voluerunt non obstare , ca!

teriſque contrariis quibuſcumque. Datum Roma apud S. Petrum ſub' amule' Pi.

{cateris‘die XXIII:. .Decembris MDXLlll. Pontificaws nostri anno X. - ñ

v I: . . ' d targa.

‘\ ,.
`

‘

Dileéìis filiis Petra moderno Majoris Carruſiz Gratianopolitanz Dicceſis , et

aliis aliarum Domorum Prioribus , ac Fratribus , etPerlonis Cartuſicnlìs Ordini:.

r
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Exemplum Decreti , per Regiam Cameram Sum..

mariffi an. 1544. expediti, quo cantu-m, fuit Mona..

-fleríum S. bthephani dc Nemore non deberc

taxari pro Adhois,ötv ſua Caſalia, eſſe

immunia ab omni ju

riſdiéìionc.

 

.Ad ann. 154.4.

Dic XXH. Martii 3544..

Super Mandato expedito pec Regiam Cameram Summariz contra Venerabile Mo.

nasterium S. Stephani de Boſco Ordinis Cartuſienfium ſuper Adhois peritls,

8c taxatione Adhoa: , pro terris , ſeu Caſalíbus `Spatulz , Serra: , Bum—

bugi , Montauri , 8c Gaſparinae Provincia: Calabrioe Ultra , 8c

aliis , prout in Mandato , 8c aé’cís latius continetur,

` ?Ifis per Magnificum Dominum Franciſcum ReVerterium ,~ U. ]’. 1), 8; Praz

fidentem diaz Regiae Camera’. privrlegus produéìis ex parte di j vcncrabj.

' lis

A.
_

(1) Ex Copia eiuſdem authentica in Archivo

laudarz Cartuſiz Sané’corum Stephani , 8c Bru

nonis de Nemore aſſervara in pergamena , ubi

in fine ita legitur: Przſens Copia decreti, ex

traëia est ab eius Originali Deer. per me Bar

Îhoiomzum Feltrium Scribam Regia: Came-ra:

Summariz,quod Originale conſerVatur penes ja

cobum Amon. de Penna Officialem dici-.e Ca

mere ,‘8( faéia collatione de verbo ad verbum

concordat , meliori lcmper ſalva ; Et in fidcm

&c. Magnifici” Magister Aſtor-um diaz Ca

mere iplarn lua propria manu ſubſcripſit , ſigil

lumque ejuſdem Camera appoſuit conſuetum.

Darum Neapoli in eadem Regia Camera die

XXl!.'mens. Marrii MDXLIV. ~Joannis Pau

lus (.nſpus Mag. Adorum. Adest Sigiilum .
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lis Monaſi erii ſuper conceffionibus ſaéìís dieìarum Terrarum , ſeu Caſalium Spa

fulge , Serra.,-Bumbugi ,Montauri-,ññöc-Geſparinz-per-Retroprincipesî‘òt R’e‘gES

11ujus Regni expeditis,v3; Comitis Rugerii lmperatoris Friderici, et confirmatio

nis expreſſz per Czſaream Maiestatem Per ,que clare apparet-, quod diéìa Caſa

ia , ſeu Terrz fuerunt , et ſunt penìtus libera ab omni, ſolution:: , et -ſervi'tio ,

et burgenſatica ; fuit per eamdem Cameram Aſaéìo, verbo do.; ,çiſdem r quam

Dominum FranCiſc'um Reverterium orflniuin wnſenſu , et“ldecrettirii-Èi riſſe-nas

ſeu Caſalia ſore , et eſſe bur enfatica ,- et talnquam burgenſásic'a'- non deb'qrc [a.
xari pro diéìi's Adhois ; et pſegr conſeguens diäìum'Nlónaſiei-ih'rii ‘ñòà eſſe ínólestanó

dum pro cauſa prgdifla, Hoç‘ſuum etc'. A_ - z j, ' `

A _ . Conſenſu, Nardus Antoni, :Pronotarius etc.

~ “Joannes Paulus Criſpùs Ma’giſiërilälcioîum etc.

« l 3‘ , , . i ` 4. | ; 1 e; . -

r] `’Hit‘- *L—_LL 'L I

À

ñ‘,, _ ,1Tl .. b "vr—— 1-..."

’ . ,Il—XII.

, Ordinatio Capituli. -Generalis -Gartufianorunî ;2

- - ,ÈXChaſtajá,ÎIìli1544--,. “ " ‘ '. . l

| i-.Î' r

' p.

,ó r

\

24-1 .arm a_

ET‘quia ubi gubernaculum diſeipiinm 'negligitur 5 etìconteinnitùi", reſi'at , "ut

› Religio , et obſervantia perielitetu‘r , et d'vina Majestas g'ráſ/'iter Offeni‘laſur‘z

cum dolentes valde audiverimus in eadem Domo contra omnerfl' form-1m iuris ì;

Decreta Scdis Apoſtolica: , Statuta , et ordinata Capituli Generalis, et ultra‘quarrt

facultates Domus ſustentarç valeant , tantas ibidem ſuiſſe receptas puellas“,“itaut

locus Chori , Dormitorii , Refeéìorii ipſius Domus Pro to’t Scioribus minus ſuſ

ficiens reddatur , et omnes_ Sorores stalum `, ſeu ſedem in Choro habet-'e neque-ant;

et in divinis horis perſolvendis magna ſit confuſio , et ubique abuſus i, maxime

cum ipſa receptio ſupernumeralis ſit ipſo iure-nulla . Et pra-;ter id ad majus de‘

trimentum , et ruinam Regularis obſervantiz ,et honestatis , ſieut eXperientía

docuit , çontra juris , et Ordinis ordinata , plures jam Moniales ſibi fieri fecerunt
cameras , et caminos , et multg plures rexdificare ., et conflnuer'e ‘cena-ntur; Nosſi

Diffinitorcs Qapituli Generalis , ex diverſis mundi partibus uno ſpirito in unum

per Christum congregati , matura cqnſilii deliberatione prmhab’ita , attendentes ,

quod periculoſum ', ac ridiculum ſit traditiones Sanéìorum Patrum abſque legiti

ma , et rationabili cauſa immutato , declaramus formam iuris , Decreta' Summa

rum Pontificum , ſub Cenſurisſormidandis faó’ta , Statuta Ordinis , ac Cap‘tuli

Generalis ſalubriter ordinata eſſe reverenter , et firmiter tenenda , et ‘obſervanda:

Et ad _ſormam illorurn prohibemus , ’ne de cztero aliqua puella minoris attatis

decem , vel duodecim annorum , et 'ultra numerum statuturn Monialium , quam

facultates Domus nutrire., et ſustentare poſſunt, quovis modo ibidem- recipiatur‘t

nulla'. camerz , vel camini de novo edificentur , aut jam edificata perficiantur ,

vel reparentur . Declarantes ne ſuper annum in contrarium Reverendus Pare-‘Cara

tuſiz , quidquam decernere habeat, quouſque ſequens Capitulum Generale con

ſuláa _S- Sede Apoſtolica ſuper his aliter divino honori , et animarum ſaluti. pro

vi eric, v ñ ’

`ſ`

~ b. L

R.D.
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R. D, Petri Maran Leìdenfis Majoris Cartufiae, ac to;

- tius ordinis Generalis Prioris ordine XXXVI. ‘

' Epìfiola , ad S. Ignatìum Societatis ]eſu~

`Praràpofitum , de participationis ſpiri

tualium bonorum inter ambos

ñ - ñ. - ordines constabiliendq.

Ad ann. 154,4..

 

frater Petrus humilis Prior Majoris Carruſiz , eæterique Definitores Capltulì Go

neralis ordinis Cartuſienſis , Reverençlo in Christo Patri , ac devotis

~Viris Dominis Ignazio Præpofito , fuifque Pratribus novz Societatis

nominis Ieſu ubilibet locorum constirutis , falurem, quam prz

paravit Deus diligentibus fe.

ljdita fama odorifera , Fratrcs in Domino dileéìiffimi , de vefira exe‘mplarí

converſarione , ſalutari doéìrina , 8c voluntaria paupertate , cæteris virtu

tibus , quibus in tenebris noilri deplorandi fæeuli refulgentes , perhibemìni

homines in via perditionis errantes ad aréìam viam ſalutis revocare , vacillantes

fiabilire ,- stanteſque ad proficiendum in virtutibus fiimulare , at magnum in Doz

mino Eccleſia: Catholic:: frué’cum afferre ygavifi fumus in Domino , gratias illi

agentes , quod in tanta defolatz Eccicfiz calamitate , qua præmimur , excitare

dignatus eft , et mittere novos operarios in vineam fuam , recordatus milericor

dla’, [uz. ln quo quidem ſanèìo opere cupientes vobis pro nostro modulo coope

rari , fraternitatem vestram obfecramus per charitatem eius -, qui pro vobis non

dubitavit animam fuam ponere , ne vin vacuum gratiam Dci recipiarîs; fed in

ſanflo propoſito perfevcrantes , in omnibus exhibearís vos ficut Dei ministros in

multa patientia , non deficientes inter labores , pericula , ct perfecutiones , quæ

omnibus pie vivere volentibus qccurrere folent : tempore enim ſuo mereris non

deficientes . Et _nos Frarres , fi quid poflumus apud Dominum divinis facrificiis ,

orationibus , abfiincntiis , cæterifque piis exercitiis , quorum omnium vobis , et

fuecefloribus vefiris , in vita pariter , et post martem fingularem concedimus par

ticiparionem, vestrís piís orationibus libenter cooperabimur in Domino , postu—

lanres , ut nos viciffim in orationum , et bonorum participatione commendatos

fufcipere dignemini . Datis Cartuſiz , ſub ſigillo nostro Anno Domini `1544.. Fer-ia

V. post Dominican: Captatc- Sedente noftro capitulo Generali.

 
_,

Ordinationes Capituli “Generalìs Ordinis Cartufienfis

anni 154.5.

Ad an”. 154.5.

I.

leri omnes per Summum Pontificem , Czſarcam Maicflatem, Catholicas Uni

verſirares,8< capitulum Generale prohibiti ,ex toto conventu eliminentur.et

in manus Commiffarii nostri Vìſitatoris Alemaniæ inferioris tradantur , ut cum

ipfis , quod illi vifum fuerit.agat.

.r . IL

-ñ _ _~__



Hisr- Gan. eanononao; aim. Cari-rue; ;xx-z

IL_

Priorem Domus N. licet converſatio illius non fit talis , qualcm nostra vo,

:akio 8c ſalus_ animz requirat , in officio uſque ad ſequens Capítulum continua.

mus ſub ſpe perfeëiz emendationis eoium , quae in manus Commiffariorum Rc.

verendiſîìmi N. 8; Viſitatorum Provincifle promiſit , s: per Notarium ſcripta no.
*bis allata ſunt . Qui niſi de przterſiñitis emendaverit , 8t Capitulum proximum de

Curia vendita in .Estefeldt ſcriptis ſuis legitime informaverit , ſciat ſe pro meriti:
fui: proximo Capitulo' trafiandſum. ſi ` ` ' ' ſi '

III.

Etilö. N. ibidem profeſſus stabiliat ſe , 8t ſuis indecentibus ſcriptis Capiflufl

lum Generale de çztero molestare non przſumat , _neque "R. Pattern. nostrum ſu.

per aiìriurn 5 alias graviter" punietur
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Relazione de" Magnifiçiq D. Gio: Bruno Razionale -,q e

D. Antonio' Chiarito' Archivario. dellaſ Camera della
ſiSoÎnmaria intorno. all-a i ricognizione ÌÎ-itta de' Di."

plomi della Real Certoſa di &Stefanoó del B0,

'ſeo in Calabria, al Regio. Conſigliere_ Signor
'. D. Onofrio Scaffáſi, Spcttabilc Conſultore

, del Regno di Sicilia, Preſidente, dei. ì

la_ Regia Camera , e. Com.,
' mcſiffario a

.Ad ant:. 15457

. ESſcndoſi- nel dì. go. del: meſe di Gennaro, del corrente anno riferita in questo.

Tribunale dal fu Preſidente D. Filippo Corvo la cauſa tra il Regio Fiſco, e

Denuncianti , o colla Real Certoſa di S-…Stefano del Boſco circa le'pretenſioni fi.

ſcali ſopra li Feudi di Spatola, Serra, Montauro, Gaſparrina, Bivongi, e Monte

Pavone. poſſeduti da eſſa Certoſa : dal magnifico Dottor D. Carlo Franchi Avvo

cato della medeſima. ſi diſſe in Ruota , che prima_ di paſſar avanti nell' accen

nata cauſa., faceva_ istanza di riconoſcerſi i_ Regali privilegi attenentino a ſuddetti

Feudi, e comechè ì medeſimi ,Reali privilegi ſierano di già traſportati in questa

Capitale ,sed eſistevano nell' Oſpizio de' RR. PP. Certoſini ſito nel luogo denomi

nato S- Maria Spina Corona, o ſia lncoronata, perciò domandò che colà caſſin

tervento. del Signor Marcheſe Cito ſpettabile Luogotenente della Regia Camera , .

del Signor: Preſidente Commcffario., e del_ Signor Avvocato, Fiſcale del Real Pil-e

trimonio ſi, foſſero riconoſciuti, ed eſaminati 'i ſuddetti privilegi, affinchè in ogni

futuro, tempo non ſi poſſañpiù difficoltare la di loro ſuſſistenza ,e validità , per il

di cui effetto ne aveva il magn. Procuratore d-i detta Real Certoſa preſentata una

forma l' istanza . ` "

Eſämlnataſi dal Tribunale la_ domanda ſuddetta, con decreto, del ſopraſcritto

giorno ſu decretato; che la demandata ricognizione ſi praticaffe da noi ſottoſcritti

.coll’ intervento, de]. Signor Marcheſe Luogotenentmsignor Preſidente Commeſſa-rio,

e Signor Cavalier Vargas Macciucca Avvocato Fiſcale del Real Patrimonio , co..

me dal decreto in questi atti fo! 147.

Per eſecuzione delqual decreto nella_ mattina di Venerdi 9., del corrente ſi

fece l' acceſſo del diviſato luogo, netquale oltre le perſone del det-to Signor _Mar

Tom. X. - h h_ ‘ ñ cheſe
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cheſe Cito , `di V. S. , come Commeſſario ,e del Signor Cavalier Vargas Macciuc

ca Avvocato Fiſcale, del Real.Patrimonio, intervenne ancora il magn. Procurator

Fiſcale del Real Patrimonio,il Magri. Secretario della Regia Camera,ed il Magn.

D. Domenico Peluſio , Avvocato destinato da S. M- ( Dio guardi ) alli denun<

cianti Domenico Gian Giancotti,e Santo Timpano, i quali parimente aſſisterono.

Ed in primo luogo ſu eſibito il privilegio del Re Guglielmo II- ſpedito nella Cit:

tà di Palermo nel meſe di Febbraio 1173. ſettima indizione. .

Altro privilegio dell‘ Imperador Federico Il. colla data in Brindeſi nel meſe

di Marzo 12.24.. 12._indizione. ,

Altro dell'Imperador Carlo V. ſpedito in lſpruchas del meſe di Giugno 1530.

Una Voluminoſa Platea formata d’ordine del detto Imperador Carlo V. dal

Dottor D. Nicolò Angelo de Ameätis incominciata nel 1533- e Compita nel 1533.

E finalmente fu eſibito un privilegio conſervatorio dell’ isteſſo Imperador

Carlo V- colla data nel Castcllp nuovo di questa Città di Napoli’ ſpedito all’ ul

timodel meſe, di Gennaio 1536,

ln ſequela avendo il ſuddetto magnifico Avvocato D.Carlo Franchi rappreſen

tate le ragioni, per le quali credeva, che li mentovati privilegi, e Platea foſſero

bastevoli a porre in ſicuro la giuſtizia della Real Certoſa, dal Signor Cavalier Var

gas Macciucca Avvocato Fiſcale del Real Patrimonio ſi diſſe , che tre coſe dove

anli conſiderare, ne’ſuddetti documenti eſibiti;La prima riguarda la verità estrinſe

ca de’ medeſimi; la ſeconda la verità‘ intrinſeca , e la terza l’ interpretazione . Che

a Periti ſpettava riconoſcere la verità estrinſeca colle neceſſarie oſſervazioni , e

comparazioni , dove ſipotevano avere monumenti autentici- Che i .Periti doveva

no confrontare le copie di detti Documenti ſistenti negli atti coll’ originali, e ve

dere ſe ſono uniformi, e trovandoſi qualche difformità, notarla , con tutto il dip

più , che stimeranno colla di lor perizia . ln quanto poi alla verità intrinſeca ,

naſcente da tempi, da anacroniſmi, da formole , dall—o stile , e da altre circostan

ze, che ſi ſogliono conſiderare in questi caſi , ſi anderanno parimente riflettendo,

e conſiderando, e dopo la relazione de Periti, ſi riſcrbava egli di mettere fotto la

conſiderazione de Signori Miniſiti quelle rifleſſioni, che stimerä‘ proprie per difeſa

della ragion Fiſcale. L’interpretazione poi è parte tutta del Tribunale , e niente

vi ha che ſare la perizia . Onde a tempo ſuo egli anche ſu di ciò ne darà le

preghiere all’isteſſo Tribunale:ſiccome ii tutto ſi rileva dall’atto del magri- Segre

tario in questi atti fa!. 256. ad 2.58.

Dopo di che s' incominciò la ricognizione de’eennati privilegi, e platea,quali

eſſendoſi minutamente conſiderati, oſſervati,e riconoſciuti, ſi die a noi 1’ incarico

. di eſaminarli, e riferire quell’occorre.

Eſſendoci per tanto ſeriamente_ applicati al diviſato eſame, abbiamo stimato

per prima collazionare i ſuddetti originali privilegi colle copie date alle stampe,e

preſentate per parte di detta Real Certoſa negli atti della preſente controverſia , e

così anco praticare per la platea per quelle particole anco in stampa , ſistentino

negli ſuddetti atti. `

'ln quanto a privilegi di Guglielmo Il. Federico ll. e Carlo V. , questi con

cordano colle copie in stampa preſentate negli atti ſudetti intitolati , Atti tra l’ Uni

verſità , e Cittadini della Serra colli RR. PP. Certoſini Sec. fa]. 338. ad 349- , a

riſerba di alcune poche parole , che non ſono intelligibili , ma che non poſſono

alterare la ſostanza de’ medeſimi privilegi, e nella copia del privilegio dell’ impe

rador Carlo V. fb!. 348. a z. loco ſignara., viè aggiunta una parola dittante , aqua,

che non ſi vede nell'originale. ’ _

Per la platea formata nel 1534. ‘dal Dottor D. Nicolò Angelo de AmeE’tis _d'

ordine dell’ Imperador Carlo V. Questa ocularmende ſi vede eſſer antichiſſima in

carta pergamena , conſiſtente in fogli ſcritti num. 2.88. Dal foglio primo ſmo al

foglio 267. ſi deſcrivono tutti gli atti preliminari, e beni della detta Real Certo

ſa; dal foglio poi 268- ſino al foglio 288. ſ1 vedono deſcritti i beni novamcntc

acquistati, e novameute ritrovati. ~

Incomincia la ſuddetta Platea nella prima pagina . . Glorìoſus G* Omnrporem

Deus O‘c. in prinripio Mundi C'e., e nella fine della pagina 267. finiſce: Daxum

O“ faflum anno de menſe, die, lara, Indiñione, O‘ Regnflntibus Pmmlfffí O* - -

colla ſottoſcrizione, e ſegno del Notar Bartolommeo Levati della Città di Taver

na, e Testimoni.

Collazionate le particole in stampa ſistentino negli atti ſuddetti fol- 3,49- af

ad 358. a r. colla ſuddetta platea originale le medeſi me concordano fra di loro.,

a ri.
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a riſerba di alcune parole non ſostanziali , che chiaramente ſi vedono , o eſſer

errore deſſamanuenſe . o di stampa, come ſono appunto ſol. 350- di detti atti . .

ſi dice nella platea . . [nf-a . . e nella stampa ſi dice . . Infrafcrìpta . . Nel

detto foglio 350. ſ1 dice nella platea . . In qua anno . - e nella stampa . . in

trflnda . ñ Nel foglio ſuddetto 350- a t. nella platea ſi legge . . omne , e nella,

stampa ſi legge mmc ñ . Nel detto foglioinella platea ſi legge Eccleſia”: . . e

nella stampa . . Teri-am . ñ Nel foglio 35x. nella platea ſi legge . . publicum . .

e nella stampa propri/rm . . Nel foglio 35a- vi manca la parola . . eni/lens . .

che nella platea ſi legge; Nel foglio 354.. a t. della copia in stampa manca il

nome di Alfonſo Taſiime , che ſi legge nella platea originale z e tralaſciamo di

riferire altri ſimili errori per non eſſer troppo proliſſi .

Collazionato il mentovato privilegio conſervatorio dell’ Imperador Carlo V.

colla copia in stampa al foglÎ 359. concordano fra di loro , e ſoltanto vi è l` er

rore ſeguente. Nell’originale ſi legge . . Quam in aliis grfltiis , conceflìonibur ,

O* privilegiir . - e nella copia. in stampa leggeſi . . _Quam alias grarias, canceflìo

7m, ó* privilegia.

Indi ſiamo paſſati all'eſame de' ſuddetti privilegi, e platea, per quello riguar

da la di loro antichità, e fatte tutte quelle oſſervazioni, c? in ſimili Occorrenze

ſogliono, e devono praticarſi: non abbiamo (. per quanto oculare iſpezione di

mostra ) rinvenuto alcun vizio, o dubbio della ſuddetta di loro antichità.

Se aveffimo nel nostro grande Archivio, o in altro pubblico luogo rinvenu

:to qualche originale privilegio del Re Guglielmo ll. e dell' lmperador Federi

co ll. ſi ſarebbe da noi proceduto alla comparazione di eſſi con quelli di ſopra

deſcritti, eſibiti per parte della detta Real Certoſa di S. Stefano del Boſco - Ma

come che niun privilegio de`ſuddetti Sereniſſìmi Regnanti abbiam potuto rinveni

re in questa Metropoli , 'con tutto che fatte ne aveſſimo delle ricerche nelli Ar.

chivi di non poco antichi Monisteri. Però le forme de’ caratteri , co’qua.li eſſi pri

vilegi ſcritti ſono , le di loro arie, l'ortografia in quelli uſata, i pergameni che

:i medeſimi contengono, e finalmente i ticoli,che in tali privilegi ſi leggono uſa

ti da menzionati Sovrani,le formple. gli anni di lor regnare, le Indizioni,e gli

Uffizîali , che in quelli ſi vedono intervenuti , ſono corriſpondenti , così co'

due privilegi del nominato Re Guglielmo ll. ſegnati nel 117 2.. uno ſpedito a fa

vor della Chieſa di Girgenti in Sicilia , che vien rapportato dal Pirri nella Sici

lia Sacra nel tom. x. fa]. 699- e 700. dell'edizione di Palermo del 1-73;- e l'al

tro della Cattedrale di Giovinazzo recato dall' Ughelli nella ſua Italia Sacra.

nel rom." VII. ſol. 72.5.' dell’ ultima edizione ; come ancora con due altri privilegi

del nominato lmperador Federico ſpediti uno nel 122.0. a favore del Monistero

di Monte Caſino recato dal Gattola nella ſua opera Acceſſîon- ad óìſh. Abba:. Caſi

nenl. rom. r. fb). 29o.,e 2.91. e l' altro nell'anno un. della Cattedrale di Teano

che ſi ha nel citato Ughelli in detta ſua opera tom- VI. fb!. 56;. e 566. ci fan

giudicare , che li medeſimi due privilegi foſſero stati da' nominati Sovrani ſegnati;

tanto più perchè nel Privilegio dell' lmperator Carlo V. , di cui quì appreſſo do

remo far parola da noi eſaminato , è verificato , vi è interamente inſerito il già

detto privilegio ſpedito dal lmperator Federico ll. nel x224.. nel quale tra l'altro

leggeſi: Cunfirmanres ei ( cioè alla Certoſa ) unì-verſa privilegia , canceſjiones, O*

liberta”: , quas ihih-mr a Rage Roger-io , quam ab aliis Regibus Guillçlma prima,

O‘ _ſcwzmdo pia memoria: , O* divi; Augustis Domino Imperatore Herz-tro , C9' D0

mína Imperfltrice Constantin parentibus nostri; eidem Mona/Ìerio ſant mdultzz (i7c.

Non così però è accaduto per i due di ſopra deſcritti pri vileg) del Sereniſſimo

Imperadore Carlo V. poichè nel nostro grande Archivio ſi_ſono rinvenuti quattro

privilegi dell’isteſſ`o ſereniſſimo lmperadore -

ll primo è della darai di _Aquiſgrana de' 23. Ottobre 152.0. di Cavalleria a fa

vore di Pietro di Ambroſio di S. Severino- _

Il ſecondo e dell‘isteſſa data , e luogo, anco di Gavalleria a favore di Luzio

Terribile di questa Città. di Napoli .

ll terzo è della data ne_lla Città di Bormacia a' 15. Gennaro x521. e contie

ne una ſalvaguardia conceduta a.’ RR. canonici Lateranenſi nell* Iſola di Tremiti
nel Regno ſidi Napoli. \

Ed ilquarto è della data dalla Città di Toledo a 8. Giugno 1525. e contie-ſſ

:elle conceſſione fatta ad Alonſo Sanches dell’ ufficio della Teſoreria Generale

i apoli.

Efaminatifi da noi i ſuddetti quattro privilegi, e e omparata la ſottoſcrizione

- di
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dittante --.Yo el Rey -ñ con quelle ſifientino nelli diviſati due privilegi eſibiti per'

la detta Real Certoſa di S. Stefano del Boſco, abbiamo riſcontrato, che la ditta

tura cosl delli quattro, comedelli due, ſia coetauea , e le ſuddette ſottoſcrizioni

ſimili fra di loro., e fatte dav un ſolo ſcribente . ,.

Non abbiamo potuto comparare l’ altre ſottoſcrizioni ſistentino nelli diviſati

due privilegi della Certoſa de’Regenti , ed altri Ufficiali, a cauſa che nelli quat

tro privilegì ritrovati nel grande Archivio fi oſſervano le ſottoſcrizioni di altri

Regenti, ed Ufficiali, che non ſono in `quelli della Certoſa, e ciò proviene dalla

diverſità de' tempi, non eſſendo i privilegi _ſuddetti contemporanei, e ſoltanto ab

biamo comParata la ſottoſcrizione del Regente Lofredo , ſistente ne’ ſuddetti quat

UO PſÌVnegla C0n`quella dell’ isteſſo Regente ſistente nel privilegio della Real Ccr.

toſa nel 1536- , e l’ abbiamo ritrovate ſimili fra di eſfi , e parimenti fatte da un

ſolo ſcribente. - -

Onde per quanto la nostra perizia ci permette non incontra alcun dubbio nel

dire, che i .ſuddetti due privilegi eſibiti per parte della Regal Certoſa di S. Stefa

no del Boſco fiano ſimili in tutte le ſuddette loro parti alli’diviſati altri quattro

privilegi ritrovati nel di ſopra menzionato grande Archivio' della Regia Camera.

Tutto ſottoponiamo alla ſaviagiudlcatura di V. S- a cui facciamo divotiſlima Xi.

verenza - Di V. S. Napoli 30. Giugno 1758- ~ Divotiſſimi obbligatiſlìmi .Serviz

dori il Razionale Gio: Bruno - Dottor Antonio Chiaritq Regio Archivario del
Tribunale della Regia (.Ìa‘rnctat-` ' i ' ' ' * '

i

AJANTIS SA AD I.
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,Q—uqniam i” colligezga’is mqnumçntìs,quag ad' Cartuflenflm Historidm illuflram

a ’dam_ conducum , ìpſa rerum varieias , atque improóus in expſſcandis wwe

:tum frflgmenris labor , confuſione-m gignera jbl-*mt ; him* facſiium e/Ì , ur im

:er occupationes , quibus diſhineor ,CT urgentium operai-um ;ſpograpbicarum

fe/Zinfltionem , ”annulla monummm e loco‘ ſua exciderint . Ea i in” , n(

temere omittcfrenmr , bcic apponenda, duxi ,f quo; ſq”; L“eíflarfi'eaç adſcriptq

«ww ſm!. fingula. (Pais Per? ſe; ?ſe reſa-?ea ì; ' "
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Uamvis multis 8c -arduis ſub hoc generalis Capitulî conſeſſu negotiis praagra

vamur ,8t curis pene innumeris distringimur, operoſiori tamen mentis ſolli

, citudine,a maiorilabore incumbimus circa eos,quos per inopiam ſpiritus aut

infiriiiitatem' carnis a ſua:. ſalutis tramite aberi‘are cogn'oſcimus . Hinc :ſi ,._qUOd

relati‘one plus quam veraci didicimus , 8c evidentia ſaé’corum in dies colligimus,

quoſdam nostrz Cartuſianz vocationis proſeſſos , aut damnata cujuſdam Lutheri

doé’trina.corruptos, aut ſua concupiſcentia abstraéìos, 8( :illeéìos a nostra Religio—

ne a‘postatäſie, 8c veiut canes ad ſuum vomitum reverſosz, in graviffimam Divina:

bonitàtis offenſam, animarum ſuarum ìaéìuram , multorum ſcandalum , 8c nostrz

Religionis ignominiam.Quz licetita ſe :habeant .Chrifiiana commiſeratione-com

moti, noluimus paternz justitiz flagella', ſed indulgentiſſimz matris ubera erranti—

bus oviculis noſiris porrigere . Hortamur itaque eos , qui istiuſmodi ſunt , 8: in

viſceribus Jeſu Chriſti obſecramus , ut ab erroribus , quibus ſe inſeruerunt , ad

agnitionç‘m veritatis redeant , 8( ad Cartnſianam Religionem , ſua: ſalutis ovile

revertantur, ut qui, Deo permittente ad oram diſceſſerunt, in zternum Deo , 8c

Ordini adh-zreant . Quod ſi ſecerint , omnes Priores , Rcflores , atque alias

quaſcumque nostra: Religionis perſonas monemus,ut pientiſſimi Jeſu Chrifii— veſti

gia imitantes,`ornnes 8c ſingulos .de via perditionis ad ſuarum profeſſionum Domos

revertentes , ſincera* charitatis affeéìu excipiant; ſiola ſum profeſſionis,licet teme

re per eos abieéìaſrurſus eos induant, 8c fraterni amoris obſequia eis impendant .

Si vero hac tanta lenitate 8c gratia ſponte ſibi per nos oblata ., ad cor redire,8i

a diaboli laqueis ſe explicare nolverint. ſed pertinaci furore exe-;Beati amplius adhuc

in peccatorum ſuorum ſordibus ſordeſcere, 8c curam carnis in deſideriis agere ve

Iint,nec circa ſalutem eorum dormitaſſe videamur, qua: Ju-ris8t5tatutorum nostro

rum ſunt inſequentes; per viam iustitize procedere decrevimus. Quapropter mone

tius 8c in- virtute Sanëìz obedientia’… przcipimus omnibus nostri Ordinis Viſitatori

bus, Prioribus,ac cateris Officialibus,ut ìUXta formam iuris 8c nostrorum‘Statu—

torum tenorem , cum omni diligentia , zelo, atque labore, invocato etiam ad hoc

,ſi opus ſuerit brachio ſeeulari , omnes a nostra Religione apostatantes, auélorita

tem Eccleſia: Romana: comtemnentes,& Conſiitutiones eiuldem verbo 8c opere dete

ſiantes, capiant, vel capi faciant, captos firmis carceribus intrudant 8c cuſìodiant,

donec Capitulum generale vel R. Pater de eorum contritione 8c emcntationis

Propoſito informatus , de ipſorum flatu ordinaverit vel diſpenlaverit 5 8c eamdem

poenam ſustineant eiuſdem Lutherana: doéìrinz ſautores 8c defenſores.Qui vero ad

Dei, 8c Ordinis obedientiam ſponte redierunt , erunt fine voce in traéìatibus , 8c

ubique in Conventu ultimum locum tenebunt ad Ordinis voluntatem. Hanc autem

duplicem, miſericordia: ſcilicet 8( juflitiae, viam illis impendimus , ne , quod ab

ſit,cum ipſi perverſa ſua voluntate perierint,ſanguinem ipſorum de manu nostra

requirat Dominus. Et quia in hujuſmodi 3c aliis animarum periculis 8c adverſita

tibus constituti , ſolemus pro remedio 8c conſolatione , ad Deum preces nostras

effundere, ideo pro errantium Fratrum noſìrorum ſalute, 8c Regum,8c Principum

Chriſ’tianorum pace 8c concordia, ſinguli devotc Deum orcnt, 3t in omnibus Miſ

‘ſis privatis de vivis , dicatur CollcCta Deus qui corda , vel Pretende in plurali

.Famularum marum,uſque ad ſequens Capitulum generale. .

Tom. I." ñ i i a i lnci
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Incipit `quidac131_.-T‘mçzuxí’catüs,Statptomm Drdigìsçarçufienfis

pro Novitils ejuſdem ordinis , ;_ pioficere 1n 1pfius

obſervantíis conſuetis cupientibus valde

utilis, è: heceffarius (I).
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` INtcant’ee EccleſiamñNovítii capucia removere ficut caeteri debent `, uſque ad ſe*

-des-ſuas, nudatis capitibus incedentesz fimiliter cum exire Eccleſiam contige

rit , capucia removere debent , fignantes fe . lngtefli vero Eccleſiam , 8c in Choz

rum, in medio itnciinent reverenter ad Sacramentum defuper yaltaris ,, deinde Prio

r‘i,ſ1 tranfcant coram illo : item tunc fient in fcdibus ſuis verfa facie ad altare ,

donec ad miſericordías, vel ſuper formulas, prout tempus postulat, inclinent . A

laudibus enim Vigilia Nacalís Domini uffque in craitioum Oéìabarum Apparitìo

:iis-J 8: a Pafcha in crafiinum oéìabarum‘ Pe’ntecoflese 3C' in infra oaabas corporis

chrifii.Affumptionis. 8c Natalis B. Marí’z,8c in festis-XlL Lcflionum ad miſeri

cordia‘s ìnclinamus,omnì vero aiio tempore procumbimus fuper formulas . Quam‘

diu- autem ſuP61' formulam vel miſericordias inclinamus, ab omni strcpìtu 1 fic ill

Canone Mime , quantum poffimus, abstinemus. Et in Eccleſiam intrare , vel per

Chorum tranſirc caveamus.Si autem contigerít, quando intramusmelceximugdici

Gloria Patri , vel Gloriam hymni , vel Dominus vobiſcum, ad Miſſam , nbìcum

que ſumus , statim inclinamus . caventes, ne alicui dorfum in faciem vertamus.

_Cum ſoli aliquid in Eccleſia dicimus,‘ at cum dicitur ,Pſalmus Te Deum , 8t

quoties pronunciatur Evangelium , & cum' dicitur Pfalmus Be'nedifius , Pfalmus

Magmficat , ac etiam Pſalmus: quicunque vult,Confiteor, Kyrie cleyſon ad Miſ

fam , Gloria in Excelſis, Credo in unum; 8c quoties incipit…: hymnus veni crea

tor Spiritus , omncs capucia removemus. v I

_Cum autem dicitur Aileluiayveni S. Spiritus’, genua fleë’cimus. Surgentes a

vema flamus redii . i. non innitimur hinc , vel inde

ltem quories ſine capuciis eſſe debemus, non innitìmur, five faciem habemus

ad Altare a ſivc non a excepto Sacerdote’, cum dicit Benediëtiones , 8c cum dicit

preces , 3c orationes in fede fua , vel fuper formas ,' & cantore hebdomadario

ad ſuffragia S. Ioannis- , 8c omnium Sanóìorum z 8c etiam toto Convcnm, cum

dicitur Confireor.

, _Cum Sacerdos dícít orationem in fede fua , vcl fuper- formas , co furgentcs
furglmus omnes Post Benediçamus Domino , vel vRequieſcant in pace . Cum vero

Cst ad leach-wm , ſurgímus, cum dicitur ln unitate Spiritus Sanéìi . Ad Miſſam

aurcm.ad oranoncm ante Epistolam,doncç reſponderemus Amen,non deponimus

fcdes nostras.

Ad orationes ìn’fine Misz furgimuso cum dicitur ln unitate Spiritus ſané’cí.

ln Canone Miſſz, nifi necefiitas aliud cogat , faciem noftram capucio totali

ter cooperlmus : alio vcro tempore in omnibus locis , ita_ Ut facies “Offri"- aPpa'

team, capucia nostra tenere debemus.

oculos autem noftros femper , & ubiquc , maxime vero in Eccleſia , 8c in

-Refeéìono tenere nos convenit , ne nobis murmurandi , aut detrahendi materiam

offerant, aut ridendi . - ›

Manus nostras in Eccleſia , 8: ubique cum ſumus fine Capa extra Cucullam,

& fimul habcre debemus s nifi cum aliquid tenendum est nobis , vel agendulrg -

r ’ ec

—- t .
rv . w

(I) Ex Cod. MS. in Biblioth. Cotton. ſub Pîstens Nico]. Brigam. Anton. Poſſevin- 8:

effigie Nemniſis A. 3. fo]. 130. Auflore P. D. Theod. Pen-eius Bibliorh.Cartnſ. fol.157- Ex!!!

Joanne obiit die 16. Novembris anni 1531. apud Monafiicon Anglican. i Pig-95[- ad 959'

Barmanforíìo Londinen. ertuſ. Priore i de quo i
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Nec debemus tenere digitos complexos, 8c connexos. *

_ CurnCapas habemus in Choro,~-vel alibi ,quando inclinamus , veÌ quando

gdcm'ug, praecapg hinc inde ante genua nostra complicare debemus , niſi tenca.

nuzialiqnìd, v'clagamusñ… v ñ .- v-; ,_.~,T'tbias pedum non animis debemus extenderehdivaricareyvel cancellare.

. Nee— debemus ,dum-Pſaldeia dicitur-p libros alios rie-volverea nec ad .hoſpites

'age reſponderc-
A_ ._ . _\. ,` lt ` a

suani-quando foli fallimus . 1. quando 'deficxmus , veniam laicciprmus fuper

foth . cum liber nobis_ cadit,vel eum cadere facimushveniam accipiniiis ſuper.

`fortnam1 x. Quando inclinandum, est , (i non inclinarnuè'tpififfcum pulfari a ſocio ,
non dèbemusmolefle ſerre, ſed veniam accipikmus. - ſſ ' ' , ì ‘

è _ ;cum ad._.Mjffam non ſumus,ad confiteor-venientes ad ,fedes nostrasí, veniam

accipimus fuper formam . Similiterfacimus , cum oratioflinonóñinterſumus ,’quz
fit antezhoram i , . p.» - ‘Ît ſſ i ſi'

z _ cm-catis'fioris Prior de Eccleſia primus exiit , nili aliqua necefiitas eumſi

remunerezcompellat -Post Priorem, primus in Ordine, deinde cæteri per ordinem.

_fi a_Scmel in die, non tamen ‘in Conventu aſcendente: ad_ gradum Altaris,genua

'e lmus. . `

. Qui fragilitatem incurrunt, quamvis inde confeſfi fuerint, non debent tamen

ea die gradum maioris Altaris aſcendere, nec etiam ibidem veniam ſumere. '

'Quandqincipimus ad vefperas hymnum Ave marisistellafleniam accipimus

in Eccleſia fuper formas , alibi prout opportunitas fuerit . Similiter facimus ad

fingulaneorum, quæ ſubſequuntur,ſcilicet Ave Maria , five ſit lnvitatorium, five

Reſponſorium, ſeu Verſiculus, vel etiamoifertoriums necnon 8c ad Salve Sanéìa

parens , atque Salve Regina. ›

Item quando incipitur veni S. Spiritus z 8c in Leéìione quodo dicimus Ave

gratia plena , fimiliter veniam accipimus. ~ …

Item in Letania Paſchi: , 8c Pentecostes, cum pronunciatur Sanéìa Trinitas,

veniam accipimus ,‘ nec furgimus , donec diéìum fit' Sanéìa Maria ora.

Iten1.veniam accipimus , cum incipimus verfum o crux ave fpes unica .

- Similiterque facimus in Paraſceve, cum incipitur a Diacono Antiphona Nos autem;

8c cum incipimus H mnum Veni Creator Spiritusl 8c etiam in Natali Domini,

‘quando incipitur lnvitatorium Christus natus est. _

Item quandocumque corpus Domini nobis præfentibus portatur ad communi

candum , ubicumque ſumus,veniam accipimus. Inclinamus nudatis capitibus verfa

facie ad Altare,cum ante Evangelium lignantes nos dixerimus Gloria tibi Domi

ne; 8c quando inceptum est Gloria in excelſis Deo,- Credo in unum , & quando

gradum Altaris afcendimus , 8c cum travnlimus ante Altare .

Sed 8c quando capitulum , vel etiam Refeéìorium intramus , inclinamus ad

crucem . A _: j’ i

lnclinamus fuper mifericordias , quando dicitur Gloria Parri; nec ſurgimus,

donec diaum est Spiritui SanEto. Eodern modo inclinamus,quando pòst Evange

lium dicitur Antiphona Te decet laus. Et quando‘ in Gloria in excelſis Deo dici

tur Adoramus te; &'in Credo in unum,quando dicitur Simul adoratur; Et cum

post Offertorium Sacerdos vertit ſe ad populum dicensz Orate Fratres , 8: quando

post Prazfátionem dicitur Sané’cus; 8a quando precesy 8c orationes ad matutinas , 8c

horas dicuntur in diebus festivis , 8: omni tempore cum ad Miſſam dicuntur ora

tiones-Tamen quando ſacratur aqua benedié’ta, 3c ad primas orationes , quæ poft

Pafflonem dieuntut in Paraſceve,stamus verſa facie al Altare . Procumbimus vero

diebus ferialibus fuper formas ad Pater noster ante hora’. initium , 8c ad Gloria

Patri , nec furgìmus, donec diéìum ſit Spiritui ſanéìo . Similiter facimus ad pre

Ces, 8c orationes, quæ ad Matutinas,8< horas_ dicuntur, 8c in ſpatio Miſſm,quod

est inter Sanéìus_ , 8: Agnus Dei 5 in quo festivis diebus stamus_ verſa facie ad

Altare.

Quotics nomen Ieſu,vel nomen Maria: pronunciamus, vel audimus. modice,

ac reverenter inclinamus. Confimiliter quoque facimus Priori ad lectionem eunti ,

vel redeunti, vel cum ante eum tranſimus; 8c cum Prior ad aliquos venit,aſi`ur

gitur ei. Item quando in Credo dicitur Et homo factus est , prosternimus nos in

terram ofculantes . Et conlimiliter facimus poft elevationem corporis Christi, nec

furgimus , donec calix deponatur . Item post Agnus Dei, data pace, prostrati in

terram oramus - Tribus autem l. Noéìurni verſibus explicatis , ille qui requilitus

engchorum intrare non potest, nifi,Prior,aut Vicarius innuat.Explet0 I. Pſalmo,

non

0—’ I
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jube Domine benedicere ; benediéìio tamen non omittitur . Cantatis _Noäurniz

i
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non ingreditur , nec voeatur'. Ad Miſſam quilibet intrare potest ſemper uſqueffid

Item quod nullus ,quamvis ſit Sacerdosäfquando est. ſolus dicit :

breve facimus intervallum, in quo ſpatio, qui voluerit ,flremanere poteſist inChoro

stans , vel ſedens, non aiiterrrad venias-íccipîendas . Item debemusìcavere {cum

fimus ad 'lëéìorium, 8t ubiquìeçne molestum strepitum faciamus ,folià revolvendo

vel .aliquod alíud agendo. Item tempore ,Matutinarum, _in quibus ante Laudcs ſit
ſntervallüfiiqìſiîiîillí extra' Eceleſiam ire 'licet , niſi riecestitas cogit . Item ſpatium

quodſſestînter Matutinas, 8t Tertiam, dici omnibus diebus , ſpiritualibus exerci

:iis mancipaturñ. A Tetris autem uſquead Sextam , 8t a Nona diéìa -uſque ad

Veſperas , tempus, quod inkcis est, manualibus deputatur' operibus . Quae tamen
opera , 'ſemper ſivolumusîſaltimìbrevibus orationibus interrumpere . A Veſperis autem

uſque 'ad-ſſ-Completorium ſpiritualibus operibus intenderedebemus . Item in Qua

, _drageſima tamen uſque,ad Completorium licet manualia operati {Porno ſpaciis

òperi deputatîs utilitatem 'leéìionis non intendimusexcludere . Post Completorium
diáîum statirn debemus ire dormitum. Moneìmur autem horis ad quietemdeputas

tis dormitioni, magnum 'impendere studium , quatenus temporibus czteris , alacri

ter vigilare poſfimus. Diſciplinas, vel vigilias, ſeu quzlibet alia Religionis exerci

tia, qua: nostra: institutionis non ſunt,nulli nostrum face-re licet,-nec`etiam absti

nentias , niſi qua: ab Ordine constitutze ſunt . Novicii {ſicut 8t cazteri, ad Miſſa:

privatas ſervientes, cum cuculla Eccleſiastica ſervire teneantur. Novicii in Conven

tu non celebrent;8t ſi in Miffarum celebratione.,8t obſervanciis regularibus forma:

Ordinis ſe noluerint confermare; vel ſiÎin ñſustinenda opinioneſua ſuerint obsti

nati ,vel in modo 'vivendiſuerint-ſingulares, ad profeſlìonem nullatenus admit

tantur. Novicii ſi habent unde provideant in Noviciatu de vestibus 'ſibi i`pſis , 8t

de caateris neceſſariis . ltem-,non debont in Eccleſia postConventum nimìam mo

ram facere, niſi neceffitate cogente, vel in Claustro post alios deridere,8t diſſolu

tionem ſignis , vel faéìis 'ostenderemec ſuſurrare in Conventu, vel clamofi eſſe in

loquendo, nec pra-occupare aliorum verba, antequam finita fuerint, 8t piena atque

perſe-fia. Item cum imus ad Eccleiìam, vel ad alium loCum,non debemus levitcr

retro reſpicere. ñ e

De Cella, 8t Silencii-obſcrvatione.

Horas in cella alterius nobis dicere .non licet,niſi operemur cum illo. Item
in Cella temporibus orationì dcputatis abſi omni strepìtu molesto caveamus , 8t in

tempore dormitionis- Item non debemus clamoſe dicere Pater noster in Eccleſia,

ne impediamus alios, nec etiam horas , vel alias orationes dicere in cellis , unde

poſſit molestia alicui oriri . Item reprehenſibi-les ſunt , qui nolunt opera manuali:

aliquando cxcrcere; quia ſit; legitur in Vitis PP.

Nunc lege , nunc, ora q, nunc cumfervore lſſabora .

Sic erit horaſibrevis, 8t labor ille levis.

Item ab exaltatione S. Crucis uſque ad Paſcha in ſpacio,quoLeE’cor Reſeéìo

rii reſeéìionem accipit Nonam Bó. Mariaa dicimus in Ccllis, aut aliis ſpiritualibus

exercitiis occupamur,quouſque ab eodem .Leíìore Nona B. Maria: prius in Eccle

fia diäia, pulſetur ad horam. Nullus ostium Cella: tener apertum, niſi cum aliquis

est cum eo . Cum duo , aut plures in una Cella ſuerint , primum ostio penitus

aperto. ſecundum ex toto -non claudatur,nec ullatenus obſeretur. Cella: incolam.i

habitatorem diligenter ac ſollicite debet vigilare ; nec aliquas occaſiones egredien

di foras machinetur , vel recipiat , exceptis qui generaliter instituti ſunt : ſed

potius ſicut aquas piſcibus, 8t caulas- ovibus, ita ſuz ſaluti ,8t vitaz Cellam depu

tet neceſſariam, in qua quanto diucius moratus fuerit, tanto libentius habitabit ,

nam ſi Cellam -frcquenter, 8t ,levìbus de cauſis exire conſueverit,cito habcbit cam

exoſam . Et ideo post Nonam,dieñcolloquii petenda,debet petere ., 8t accepta tota

diligentia custodire . Si vero pane, 8t aqua, potu . vel igne caruerit , vel inſoli

tum 'strepitum . aut clamorem audierit, vel periculum ignis institerit , tune lice

bit ci ſiiencinm ſolvere.Si aliquis importunus ad Cellam venerit volens 1oqui,vcl

intrarc nobiſcum, interrogatur prius ſi Prior juſſerinfic dicendo: Habetiſne licen

tiam a, Priore . Si-dixerit Non mittimus eum ad pincernam , vel ad portariam ,

ut aliquis eorum impetret licentiam a Priore , -ſi poſiit inveniri , vel a Vicario ,

uec
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itecìairipliur eum -illo loquimur, etiamſi ſit getmànus, quouſqueſhabeat licenzia…

aPriore, , vel- Vicatio- Si vero. ex nostrísjacſcellam vencrit aliquis volenslpgui,

1:1. intra:: nobiſcum, ibi. .iuterrogatuxxyprius a ſi Pri?- ìuſſerir: alitec ad coüoquium_

non recipitur , nec intrare permittitur , niſi talis _uerit ; dequogfit .credeodnm
quod ſine licentia non veneritó ` ’ ‘ ` ` ' ` '- ` Ì

Cum aliquis est ÌÎ) ÎLÎBFÎÌS Clelia, .vel-l alibi@ per licentiam , audíto Completo.

rio,statim recedere debetyniſi majorem moram faciendi ſpeciale mandàtum habue.
cin. ìkdullusauxewìád fenestram ,ì 8t». ad--oſüflmſipzçi, ,- .irel."_cintiìterii,debet venire

adzoctlloquiunty: iamſi. dixerit ſe habent: HeflntÌam:,-co,lloq”`gnfi“.- ì

~ ‘ ñ Cum aliqui bent. licentìam, colloquendi, vel cum ſimul operantur, ipſi qui-ñ,
dem ñloquuntttrìad inviccm., (ed non. eum ſupervenientibflts. niſi Priore pra-,ſenr-eſſſi,

-aut jnbente.,.-neez in alter-ius Cella nuſhpfl , niſi licentiam habent, ingrediatur. n#

11.'. .Quieumque ea. qua. dicinaffirmaveria iurando ſimpliciterper Deum, per {iz

damn”: Che-istat!! 9. ſic Deus me adjuvet .ì aut alia. modo ſimili , apdientc-Îuno,

vel pluribus , fiaum ubicumque ſit, veniam accipiat ; 8t ſi pro hoc conſuetudinq'
(zeiat z gravîumpuniatur . Jura_ voluntatem. noflram_ noéìurnis utimUr ſiſotulzrzibus;

-custodìcntcs tamen cosí a cano, ët :a pluvia. 8c uivc. quantum poſſumus.
Peter-e. accipere , donare , vel litteras recipere, Gel mittcre ſine liceotia. norzſſ

debemug. 'Exire de Cella, nequaquamconcídìtur. nificum ſſflfl tefocdaxioncm, vel

-íuſſu Brioris ad; aliquod colloquium evocamunEt ad, Eecleſiam flaturis horiscom

venimus , cxceptis Paulo ante in hoc extraáì rccitatis . ñ `

. Coquinam .i. Potagium non-debemus in ellis uſque in crastinum ,nec e iam,

-uſque ad czflam ſine ſpeciali licentiä_ lîîſçrvare_ ;Jierbasq vero crudqs , 8t fxu a

quamdiu volumus retineinus… " ó , E . . . H z

ñ ſſ ſi ſi De Utenſilibus cena., - ñ i _ ~

tri ü Novicii, ſi habent, provideant, ſe in. Noviciatu de veflibus., 8t aliis npceſ..

Fat-iis .item ac accipit incola Cellzfld leëtum. pallium filtrum, ſi poffit hàbxtîsſi .

autem groſſum pro eo pannum ſimplicem, non duylicatum; pulvinar cotum, ve

CWÌWYÎÎPÎÎÎ dczgioffiffimis Oüium .pclHbuà.,--8t panno groſſo. coopertum ._ Ad, vesti

tum autem duo cilicia_ , duas tunicas , duasq pellicias , unam deteriorem , alíam,

meliorem; duas ſim' iter_ cucullas... duo paria cálóigamm, tria paris. pedulium gia

tuor pelles, capam, otulares noäurnos, 8c dìumos, ſaginam ad ungendum .- lil_ n

baria duo . cingulum`,`optima -canebia.,,8t groſſa. Et quidqpiö prorſus ad leötuin,

vestitumque pertinet, cujus groflkudinis , coloriſve. ſit., non cui-ahi.; ,Subditus , vel‘

Przlatus. .Liccat tamen. Prioribux, 8t aliis extra. terminos_ euntibus , vpstes haha-g

aliquantulum meliores( . 8t pro neceſiitate leviores , quam habent hi , qui domì_

reſident , in quibus , ſicut- in aliis… omnis curioſitas , 8t accuratio deviçetur-JCum

enim ad omnes Monachos , tamen maxima ad nos humilitarem , attritionemqun,

pannorum, 8t univorſorum ,quibusmtimur utilitatemqpaupertatem ,8t abjeéìionem

cei-turn est pertinere . Hztbet etiam Cella! habitator acu; duas, , filum , forfiçes ,

.ópe6ìinem, novaculum ad capua, cotem ,vel calculum ,8t corrigiam ad acuendurri.

Ad ſcribcndum vero ſcrìptorium , pcnnas , cretam , pumiceg duos ,V cornca duo ,
Îſcalpellum unum ad radenda' pergamena; noyaculas, ſive raſoriaſiduq, Punflorium

unum, ſubulam unam, plumbum, regulam, postemad regulandum ,tabulas, grz-ñ

phium . Quod ſi Frater alterius artis Euerit , quod apud nos raro valde contigit_ ,

omnes enim pene,quos ſuſcipimuflſi. fieri potest. ſcribere docemus_,habet arti: ſua;

instrumenta convenienria . Adhue etiam librosad Jegendum de. armario accipiç

duos , quibus omnem diligentiam , 'curamqup prazbere monetur , ne fumo , vel

pulvere,vel aliqua qualibet ſorde maculentuiç. lccm habent lncolae Celle alla: due,

óſcutellae -duze , tex-cia ad_ panem , vel pro ea mantile ; quarta grandiuſcula ad fa,

ciendas muudiciasfloclearia. duo, cultellus ad panern jîuxtaffiifus .vat ad aquarium ,

-ſalarium , Patella , manutergium . Ad ignem focale , eſca_ , lapis ignitus; ligna

.ſecuris. 'Ad opera vero dolabrum . ldcirco. autem uni tant; concedimus,”, quo

illicitum ducimus, exire dc Cell; compellatur. ‘ `

De Domo Capitoli .

Qtiſiando Capitulum întramua , vel exeamus , nudatñis capitibus îocſlinamus ,ad

crucem. ltemque quando ,in Capitolo confitemur, prolixitatem caveamus .in Cel
la vero poſſumus difiſiuſius confiteri - InCapitulQ non ÃOQUPRÎW 9 Dffi quando corr

'.- . Tom!. kk_ ` fiteo.
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fitemurñ ?vel qnm'idotenetur Capitulum. Nullus enim ineCapitulo de facili ſoquz.

mr’ …fi ,a tantum',un ad neceſfi-tatem,Vel ad Rel‘igioms -obſervantiam pertinere

noſcunmr.-Nullus 'm :Capi-tulo, vel ubieumque ſuerit inÎConven-tu cum aliquo ali

quo-ſecreto lo'quaeturu` ’ e: ñ ñ 2:.- -. .- .7. - .
.. _ , . r

-l n n- _ 'l

*0:* .. r:: r -" › ñ De Refeéìorio. ñ i

.Luci-antes in: Refeáorium nudamue capita`î;8( veni-antes act-ſede:- nostras ad cmq

cem inclinamus. Item “iu-Reſeéìor-iío-non Î-deb'emus diſſoluti eſſe ,Jſed nos debernus

hàbere diſciplina-rei', ne‘faciamus unde alterum oflend-amus . Et'oeulos noflros te

ae‘re nos conflitto-’its ne ‘nobis murmurandiflut indicandi, vel detrah’endi materiam

affcrant, aut ridendi. Sic dicens B.Hugo Lincolnicnſis :Oculosin diſco,manus in
mſieñſa‘,aures ad' ‘leá'tionem , cor ad Deum habere debemus - Item nullus pitanciam

in Refèëtori‘o aura! ſe poſitam ad ‘ſe trahit- , donec i-l’le , qui— poſueri-t , ad ſedem,

kedìerir.- ~ _ ` . v ~ . ' ' i

genocu'm due; ſcutellar apponuntur , quando cas expotiimu’s ,4mm inſra alterato

ponimus ,~ niſi tantum ,de cibi’s illatis-rema-nſerit, quod id- fecero, ſine immerſione

nequcàmus, aſia-l; -. 1. l. ... q . ’i ,_ ‘

` Aliquis nolens comedere , quae ſil”v in? RC‘E‘ROUO apponuntur, alteriporngete

ſas non habet, eÎXcepto‘-pane,fru&ibus,8c herbis crudis- Panem nostrum debemu's

ita zqualiter ſcindere ,ta-m in Reſeéìorio , quam in Cellihut quod reſiduum ſue

rit,honeste cuillbet-_poſſit apponr . Potum quoque in ſciſos in tali quantitate ſun

derg dçbcmus, ne illum cogamur in ollas reſundere.Bibentes d‘uabus manibus ſci

fum [cncmus. Apponenti nobis aliquid , 8c removenti inclinamus.

Contra conſuetudinem est , ut in Refeéìorio , manus , vel os ad mantile ter

gamus . Scutellas non eaponimus , donec Przſidens ſuam exponat . Mantilia non

convolvimus ,-dOſlCC Pſlor ſuum mantile convolvat . Nunqùam, exceptis Cellis

propriis ,‘ in aliqua Dorno alia ','vel officina ›manducamus , 8c bibimus , niſi in

Refcéìorio in ſeflis , 8c tempore prandii , vel cznz , ex'ceptis Priore , 8c Prc*

curatore. ~

In Refeaorio , nulli noſtri *lieet loqui , `nec in Clauſer ., .vel in Eccleſia

ñ' 7 De Colloquio Claustri .

111;.'344. ’e

.1

e* Ubicumq‘ue Colloquium habeamus , curandum est nobis , 8c maxime comu

q extraneis , ſeu hoſpitibus, ut caveamus a multiloquio ; 8c ut ſermones nostri ſint

honesti, 8c non ſîzculares, vel contenſioſ . Nullus in communi colloquio ita ſub

miſſe loqui debet, vel ſuſurrare , vel dicerc aliquid,quod nolit ab omnibus intel

ligi , vel audiri . ltem ad Colloquium , vel alibi non debemus eſſe diſſoluti ad

referendos rumores ſecoli , nec in geſiu, vel in ſermone , & habitu , exemplum ,

8c materiam ostcndere diſſolutionis . ltern non debemus ſermonibus prolixis Con

ventum ſatigare. Et etiamſi contingat, ut aliquis est accuſatus eoram Priore,non

debemus accuſare , nec aggravare . Tradenti nobis tortas ad osti um Refeflorii ,

inclinamus, 8c ipſe nobisó - i

'Lcäìor Reſeéìorii poſt Capitulum 'libros portat in Reſeéiorium - Leé’tor ſia!

ad librum verſa ſacie‘ad orientem . Inclinante Conventu ad Gloria Parri , 8t ad

‘ Pater noster, inclinat 8c ipſe, verſa facie ad Conventum- Non debet autem ſede

re , donec ſedeat ille, qui prreeſ’t Conventui . Hiſioriam legit rotundius , ſermo

nes , 8c homilias , attraéìius ,aperte tamen , 8: diflináìe legat omnia , ut poſfit

intelligi 8c tali voce, quod poſſit audiri . Ad gratias inclinante Conventu inclinat

Leé’tor verſa facie ad Conventum .Si aliquis de libris,quos attulit,c0nſummatus est,

‘Novicius eum in Eccleſiam reſert; alios ad minus poſ’t cznam leflorin Eccleſiam

port‘at.Si tamen in Historiçe.die crastina ſit legendum in Eccleſiam’,egreſſo post

cznam Conventu de‘ Refeflorio, portar eum ad ostium Eccleſia . Leé’tor ReſeE’to

‘rii ,' in Refeé’torio ,-benediéìum ad prandium , vel ad carnam iterare non debet.

ln Cella ſine licentia nunquam comcdit . Poterit tamen Prior interdum diſpenſare

cum eo, ut mixtirn poſiit recipere.

ln vigilia quoque Corporis Chriſli , 8c in vigiliis quinque Solemnitatum Bea

tiſſimaz Virginis fiat abstinentia : propter hoc tamen non fit in ſeptimanam ultra

ſemcl, Cum ſeſium XII. Leéìionum occurrcrit in vigiliis Aſcenſionis, 8t Corporis

‘Domini,fiat abstinentia ſer. VI. ſequen, 8c in przdiéiis vigiliis abſ’tinetur a laéìi

einiis.‘Cum vero vigilia-Corporis Chriſii fimul 8c B.- Joannis, abſlinentia ipſa ſia:

. ovxs
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` ovis quoque. 3: lafliciniísmti non poffumus Fer. Il. vel llI- ,in quæ debet fieri

abstinentia propter occurrens feflum XIL leéìionum Fer. VL die, qua fieri debet

abftinentia . Monachi extra cellas proprias non laborent,nec eis fpaciamenta tune

concedantur. Quod pani!, 8c vini fupereft fabbato redditur tamen album panem,

quamdiu volumus retinemus. ln adventu nec ovis, nec cafeo veſcimur.

Cantor hebdomadarius capucium iremovet , antequam lnvitatorium inci

piat , nudatum habens caput , donec poft venite reincæperit lmzitatorium '.,Cum

autem primqincoepetit lnvitatorium inclinatgvenite cantat,& post ultimum ver

fum iterum inclinat , 8c tertio poft gloriam , 8c quarto poli remcæptionem .

lnvitatorii . r . ' ñ -

- Ad officium caritatis hebdomadarii pertinet.utvomnes verficulos. 8c reſpon

ficuneula ad Veſperas.& ad Matutinas iaudes,8< Benedicamus dicat 8c Antiphomm

ad‘Horas , 8c in Suffragiis , 8c in Commemoratione , ac in officio Defunóìorum

incipìat. Ad omnia , quae ratione fui officii dicit, vel incipit,capucium removet:

ad'Laudes, 8c Veſperas removet capucium, antequam dicat primum Benedicamus ,

nec' reinduit hdonec ultimum dixerit. Hoc officium alternatim unufquifque in fuo

Choro per ordinem facit.excepto Priore, ac Procuratore . Et hoc obſervatur , ul:

non fint in eodem Choro Cantor hebdomadarius;quiſiimiliter de Choro in Cho

cum alternatim mutantumqui vero Reſponſorium cantat, tam in brevibus, quam

in magnis reſponſoriis, ſemper habet nudatum caput,8< verfam faciem ad Altare,

ac tertio inclinat:. primo poft inceptum Reſponſorium , ſecundo post verſum , ter

tio poft gloriam . ` , .

ln omnibus Moeturnisj 8c Matutínìs laudibus Antiphonæ prima , &Antipho

na: quoque ad Benediéìus,8c Magnificat,8< ad cantica a Choro Cantoris hebdom

madarii femper incipiuntur.Novem Kyrie eleyſon ad veſperas,8c Matutinas,& ad
omnes Horas, ficut ad Miſſam dicimus , de eo dextro Choro Prioris femper inci-ì

piuntur. Ad Miffam vero a Choro Cantoris hebdomada-rii

ln Eccleſia in Refeéìorio,8c in Claustro, excepta recordatione,ille emendat

cui iniu-ngitur a Priore - Emendator ,emendat in omnibus, 8c ſolo excepto , quod

ad recotdationem emendat ille,qui est juxta librum . Emendator modcl’cius quam

poteft emendare debct, 8c fi in Eccleſia mendoſe emendat , quantocius percipit ,

yeniam accipiat fuper formam. Cum autem emendator grunnit,aut dicit iterum,

ille qui legit, debet verfum repetere . cum vero emendatur ille, non debet mur

murare, vel dicere : ita est , vel ita dixi , vel aliud hujufmodi . Abfente Priore,

de Emendatore , emendat primus in ordine . fi fcit vel poteft , alias emendat ſe

cundus in ordine , vel aliquis Monachorum,qui ſcit,vel potest emendare. Quan

do is , qui legit aliquando non correxerit , niſi quando fibi emendatur ad pedem

leéìorii , veniam aecipere debet. vr

Cum vero fallit ,qui legit Evangelium ſignato libro,& stola chpofitafleniam

accipit ad gradum altaris. »

Quando dieitur Antiphona Salve Regina , Saeerdos hebdomadarius ad lefi

tium debet ad terram genufleflere, at ofculetur poftem leéìorii. ‘

ñ Sciendum , quod quot Colleaas dicit audiente Conventu , tantummodo dicit

Secretas, 8( eodem ordine dicta forma dicit, Per Dominum ac uſque ad Amen,

quod non dicit. Deinde non praemiffo Domine exaudi,ſed Oremus, incipit fecun

dam . Finiens extremam levat manus , ficut cum dicit , Per omnia chula

{zculorum ñ

Minuimur autem in anno quinquies. Post oéìavas Pafchæ , post ſolemnitatem

Petri 1/ ac Pauli , ſecunda hebdomada Septembris ,' ſeptimana ante Adventum ,

hebdomada ante quinquagefima-ln quo tempore minutionis.fcilicet per tres dies

continuas bis reñcimus , aliquid cibi melioris accipientes . Item ſecunda die , 8c

tertia minutionis , divinum officium festinantius , 8c fubmiffius dicitur, ceſſantque

vigiliæ , 8c intervallum ,-8c omnes in Ecclefia remanent.

Ad opus manuum de conſuetudine , nonniſi ter trinis diebus in anno Con

ventus exit." - ›

Prima opera communia , fecunda hebdomada poli oflavas Paſchz ,- 8c alia a

fecunda hebdomada post festum Apostolorum Petri, 8c Pauli; tertia vero , prima

hebdomada post festum S. Michaelis fieri conſueverunt.Et ſi diflis temporibus ali

quod impedimentum occurrerit , ante , vel _post , prout commodius fieri poterit,

fupplebuntur . Nullum tamen aliud colloquium in illis feptimanis , niſi venerit

capitulum festum, est habendum

Non' est noflræ conſuetudini: pro viaualibus murmurare maxime in Conven

tu 4
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tu . Cum Prior- foris est , obſervantias Ordinis nos convenit fortius obſervare z Qui

ſcribere 8c potest 8c voluerit , a vino abstineat arbitrio Prioris. ' _

Sommendat Prior Novitium uni ex.-ſcnioribus,qucm idoneum ad hoc cogno

verit , qui cum horis cnmpetcntibus viſitans instruit eumdem ad Horas dicendas,

S( ad cateras Ordinís obſervantias,quas ignorare Nouítium non oportet. Ad quod

. agenàum Per unam hcbdomadam,vcl amplius,ſi neceſſarium forte hoc Prior cogno

verifì,.'ſolicitus~ eſſe debet , qui ei fuerit affignatus . interim vero , donec per ſe

ſeium in Cella Horas dicat, Fratres przetcr Priorem,öc Procuratorem conſueverunt

ab ejus viſitatione abstineref . .t ~ ñ. . _ ,

- Novicii infra diem Profeffionis non Mìffam in Conventu , non Evangelium,

non Epif’tolam"diëunt , nec a'd'Miſſas etiam privatas ſerviunt , niiì forte quando

que Priori aliter videatur,'conſiderata qualitate perſona’, : ſed hebdom’adarii cantus

*facere , 8( tam in Ecçleſi'a ., quam in Refcé’torio legare' poſſunt , quam cito ſibi

injunéìum fucrit' a Priore; " \ . - .

r Novicii ’autem' res ſuas Priori ex integro reddanr , ut nec ìpſi , ſed Prior ,

vel cui Prior 'prazcepeîit , cas custodiat g de quibus quandoque ante-I) Profeflìonem

ordinare voluerint,fiat ìuxta vdiſpoſition’etn eoru‘m, Nullus vero nostrum de rebus

,. Noviciij aliquid postulet,nec adProcurationem faciendamr-instiuatur ab aliquo no

flrum . Novicius nec reprehendit ,` nec reprehenditur ;ñſcd cum offenſam facit

instruitur a Priore , vel magiſiro ſuo . A Capitolo , v8; Claustro cum neceſſe est

removetur . .Utrum autem incolloquiis , brevem , vel longam‘moram faciat , ſit

in diſpoſitione Prioris . Recitata leéìione in Capitulo , 8c propofitis a Przſidçntfl

próponc‘ndis,Noviczii confcstim a- Capit'ulo reccdant , 8c a generali finito ſermonc,

omnino excludantur . Quìbus conſulimus , quatenus ſme licentìa Przſidentis in

colloquiis non remaneant , nec ibidem faciant magnam moram ., Dc negocíis Do

mus nonſe debeut intromittere,niſi interrogati; 8c tunc'debet parcius relpondero

juxta ahorum voluntatemj Potíus ,quam juxta ſuam. Non quzrunt licentiam , ue

poſíìnt aliquem. viſitare; niſi infirmum.v .z. `

Post annuaiem probationem Novicium Clericum , vel Laìcum, nifl proſeflìm

nem facere eum nobis planner-it,v ſic paratus *, apud nos non retinemus. Quando

autem Novicii duo ad aliquam Domum venerint , quì posterìor Venit , ſl Prius

profeflionem fecerit . prius deinceps remanebit. Si quis autem etiam in duobus

Domibus noſiri. Ordinis profeffionem fecerit , fecundaa tantum Monachus . aut

Converſus , aut Redditus erit ; in Prima tamen niiiilominus ei ſalvum remanet

beneficium .ſpirituale,dummodo occaſione criminis non transferatun. Si quis Pm'

feffionem fecerit in aliqua Domo Ordinis ., iterum in alia habent profiteri , ſuffi

cìt ad proſeffionem faciendam , ut obedientiam promittat manibus Prioris in Con

ventu- Quando aliquis noflrum , de Domo in qua profeffionem fecerat transfer

tur ad aliam Domum , post annum ibidem profeffionem faciat , vel infra , quan

documque Priori placuerit . Sacerdotes . 8( czteri , qui de chulo , vel altera

Religione veniunt ad Ordinem ,‘ ſi in Miſſarum celebratione obſervantiis regula

rìb'us forma: Ordinis ſe noluerint Conformare , vel ſi in ſustinenda opinione ſua

fuerint obstinati , vel in modo Vivendi fuerint ſingulares,ad proſeflionem nullate—

nus admittantur , quoniam per tales perſonas olim multa in Ordine fcandala prev

venerunt . Novicii non faciant profeſſionem , niſi proprio Priore przſcnle 9

cclebrante , vel alio dc Ordine nostro per voluntatem eius.ſi legitime fuerít Pſ2

peditus. Spiritus enim Sanéìus illa hora gratum non recipit,quidquid aliud quam

debes, neg’cho eo , quod debes, obtuleris,

Qui pronunciat Antiphonam dicit de illa ad pauſam congruentem -_ Quì Vcr

ro de Eccleſia,dum ultimus Pſalmus dicitur,exit , moramque extra Eccleſiam fa?

cit , donec prec-es , 8c postmodum exultabunt ex integro perſolvantur , Laudìbus

ſrequentibus intereſſe non poterit . Sacerdos ſoius , niſi difiurus ſit EVangelium ,

non Dominus vobiſcum , ſed Domine exaudi, dicat , Sacerdos celebra‘turus , Pfi

-mo accedensad gradum Altaris , flexis genibus dicat : Date:- noster . Quandìu

Sacerdos oratìoncm facit ad gradum , nec_ Diaconus , nec aliquis alius tranſcaî

*ante eum- ® .ì

Exeuntea` autem de Reſeé’tonio a Paſcha uſque ad crastinum Exaltationis S.

Crucis , ſpacium , quod inter pmn‘dium , 8t Nonam facimus, pro dierum quan

`tirate nunc brevius , nunc longius , quieti datur. Exinde uſque ad Paſcha y P0st

prandium , ,Nonam deferimus , donec Leéìor Refetìorii , refeéìionem accipìt , 8c

Non-.tm B.` Marire in Eccleſia cantaverit : Et ab co ſignum pulſatur , ad Nonam

- --B.Marìz quuni’am in Cellis dicimus', 8t aliis ſpiritualibus exercitìis occupamur a C’È'

. › m ‘ cePUS
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ceptis tribus diebus poft Fcstum innocentium , quando occurruut fine fcsto Ca

pítuli . Tunc enim , quia colloquium in Claustro non habcmus,starim_ post pran

dium Nonam dicimus , ad quam pulfat Novicius , qua ditia cellam repetimus .

Post Nonam in Claustro convenimus de utilitatibus locuturi :, prima tamen locu

tione de confuetudinibus ad Kalcndas Novembris ufque ad Pafcha , cxinde de

Evan cliis . Loqui autem in Claustro alibi , quam in parte ,ubi colloquium firT
non' licet g nili ſorte" aliquando pauca verba. in , ` - ' v

Ab fixaltatione S. -Crucis , nqnniſ; femel manducamus in die.exceptis ufque

ad Quinquageſímam fcstis Capituli , 8c in die fufceptionis novi Priorisg 8c in dic

fepultuizee Fratrum nol‘trorum“, ac etiam clericorum redditorum , necnon Se Pra:

latorum , qui apud nos pernociabunt , 8< hoc inviolabiliter obfervetur , exceptis

infirmis , valetudinariis , debilibus , fenibus , 8c minutis ; Alias vero fi Prior frc

gerit , vel fecerit frangi , fit extra fedem fuam in Ecclcſia. per XI. dies

Quando Monachus ægrotans exiit ab‘Eccléfia, lignum facit Infirmario, ut fe

quatur eum , 8< nihilominus cum Monachus ad Ecclefiam non venit , vel ab

ea ægrotans exiit ‘z preparar ad eum Infirmarius , 8c exhibeat ei quidquid poteft
humanitcr. ì ' ' ' ' " ` ' ` ~ ‘

' Cum Prior , 8c Sacerdos hebdomadarius fiignum non audiunt . vel forfan

infirmanrur, finito Gloria ‘Pitti ,'Post Dcué in'ádìutorium.; exiit lnfirmarius ad

quærendum cos', 8c alios,‘ &"'ad istos,ſi diutiuslinfirmentunexit lnfirmarius finito

Gloria Patii post ‘Deus &c- ‘lnfirr‘num vero tantum femel in die vintaturus vaditg

" “ Tribüs autem primi Noflurni verfibus explicatis , ‘niſi Prior annuat , qui rc—

quifitus cst‘, intrare Chorum’ non præfumat. Explcto Pſalm‘o non ingrediatur ,
fic'clvocetUr'. Hoc ipſum fervatur in aliis Horis- Ad Miſſam quilibet intrare pot

cstìſémp‘er uſque ad EVangclium" , fed de tarditate corrigarur. " `‘Cò’nfcſfioin Sabbato post recordationem ; omni Sabbato nifi _ ſcstum Capituli

occurrat, peccata noftra Priori ‘, vel quibusiab eo injunfium fuerit , fadfa recor

datione confitemur ." Occurrcntc‘Gapituli festo ’in sabbato , die precedenti , quæ
fine tali fefio occurritgiconfiteturz Semper autem confitemur in Vigilia Natalis`

Domini’ , niſi c'a'dem‘vigiliaìoccurrac in Dominica , vel Fcria Il. in quo caſu con

fitemur i‘n Sabbato fequenti . Providendum cst , ut femper in qualibet hebdoma

di faciamus Confcſfiones commu‘ncs-”Pcr’ totum ſpatium‘ confcffiònis nullus debet
in~ Ecc‘ldſia‘ refidere 'ì, vel libros-lirevolvere . quandocumque in capitulo confitemur,

prolixita'tcm caveamus ; in Cella autem diutius poflimus confiteri . Pro privata/

Conſeffionc' , quae' in Cclla fit vel alibi , non dimittitur Gcncralis , quæ fit in

Sabbato .'Prostratus debet eſſe, ac dcreóìo capite quilibet.quando confitctur. Ea,

quæ nobis in generali Confeſſions conficcntibus injUnguntur; dicit quilibet in Cho;
to‘profiractîs.” " ’ " " ` " ' ‘ ſi ſſ ` .

` èLcé’cor Capituli egreditur diebus Dominicis , cum dicitur verſus unus omniç

no . I'n feflis fuper hebdomadam , confiteor díéïomngdiatur. ipfius cst’ antequam
egrediaturicapitulum , ostium Claustri ,' Refe&orii ', ofiium Holpicii , ofiium pet'

quod'a‘d Cellas 'tc’nditur, claudcrc, 8c cum veéìibus obſerarc. ln Capitulo quamdiu

cst ad lcéìorium n‘on"inclina`ç .` Post lcéìionem omni tempore, regreſſo Leäìore ad

fedem fuam z, fiatim Prior” dicit : Bencdicite .` Er nos‘; Domir…S a aliquam

tulum inclinamus .' Deindc in festo Rcliquiarum , pronunciantur keliquiæa 8‘ in

Peſio S; Stephani z‘ fic pronunciat LecPtor in Capitulo: commemoratio BcnefaE’co
rum_ vnostro‘rum . Libros quo ue veteris , ac Novi Tcstàmcnti , 'e'oſve'cum quibus

celebrantur divina Officia , me ejufdem Capituli confilio generalis nullus emen-v

dare præfumat , hifi cum exemplari in ordine emendato ; nifi iudicio Prioris ,

&"Mon‘achorum diſcrcrorùmcorrigalis manifefius appareat - `

'Prîma’pulſatio ad Matutinas tanti fpacii effe debet ,‘ ut primi quatuor Pfal

mi poenitentiales dici ‘Polïint. Quo figno pulfato , omni tempore Noé’rurnum EC'—

clefiæ ‘officium congruis’vi’giliis contra Matutinas ‘B. Mari: ſufficiant , 8c quod

Monachi congrue præpatari poffint in Cella . Prævenimus contra vigiliæ ab Idi

bus Septcmbris exceptis duodecim lcéìionum fcstis ſenſim, paulatimque creſcendo

in KalendiS' Novembris per fefium quinquaginta Pfalmi non fcstincj ca'ntantur,mr

nus ſufficiunt -` A quo tempore ufque ad’ Kai. Fcbruarii exceptis Xll. leóïionum

Fcstis , & hebdomada Natal-is Domini ’decreſcendo paulatim` ad tantum ſpacium

á‘d' Matutinas B.`Mari:e ſufficien. rediguntur . Ex quo ad' pmediéìos Scptcmbri's

I'd‘us in cadem perdurant. Przdié’tum autem vigiliarum fpacium Sacrifia cum fibi

videbitur cum horologio terminabit ; in quo fpacio , ’Pſalmis , vel fpiritualibus

x exercitus occupamur.-` ‘ - = ñ. , v ‘ ì - t .‘ ' `

' " Tom. X. l l i Con
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III.

Confirmationis Diploma Caroli V. lmperatoris omnium

Privilegiorum Cartufia S. Martini ſupra Neap.

Reſcriptum ejuſdem Imper. pro eadem Cartuíì

S. Mart.

..4d ann. 1536.

Arolus Divina favente Clementia Romanorum lmperator Sec. Univerſis , 8c

ſingulis praſentem ſeriem inſpeëluris , tam praſentibus , quam ſuturis, licet

adjeéìione plenitudo non egeat , nec firmitatem exigat , quod cst 'firmum confir

matur ; tamen interdum quod robur obtinet, non quod ncccffitas id expoſcat ,

ſed ut confirmantis ſincera benignitas appareat , 8t rei gestre abundantioris caute

lz robur accedat . Dudum pro parte Venerabilium virorum Prioris , Vicarii , 8c

Conventus Monasterii SanEìi Martini Ordinis Cartuſienſis ſupra Civitatem hanc

noſìram Neapolis fuit Maiestati nostrz reverenter expoſitum , quemadmodum per

retro Principes , 8c Reges huius citerioris Sicilia: Regni nostri -memoriz celebres

Przdeceffores nostros , videlicet per Philippum Imperatorem, 8c Johannam Regi

nam , 8c alios fuerunt conceſſa , 8c conceſſa: nonnulla privilegia , jura , immuni

taces , gratiae , exemptiones , libertates , franchitiaa , donationes , prerogativz ,

litteraz , indulta , reſcripta , 8c alia. postmodUm hzc omnia fuerunt confirmata ',

8c de novo conceſſa eidem Priori Conventui, Vicario, 8c Monachis praedië’ti Mo

nasterii per Sereniffimum , 8t Catholicum Regem Ferdinandum Avum , Patrem ,

8c Dominum nostrum colendiffimum , de quibus omnibus fuerunt in poſſeſſione ,

8( in praaſentiarum existunt , latius , 8c ſerioſius continetur in privilegiis przdì~

&orum lmperatoris Philippi , 8c IOhannae Regina: , 8c preſati Sereniſiimi , 8c

Catholici Regis Ferdinandi felicis recordationis tenore ſequentium . Philipphus

Dei gratia lmperator Constantinopolitanus Achajz ., 8c Tai-enti Principe , Iusticia

rius , 8c Vicarius Principatus nostrì Tarenti , nec non Dohaneriis , Gabellotis 1

ſeu Credenteriis gabcllarum i 8t Dohante Givitatis nostrae Tarenri przſentibus , 8t

ſuturis devotis ſuis ſalutem , 8c dileé’tionem ſinceram . Conſiderantes , quod illud

invenitur in Cazlis , quod eleemoſinaliter elargitur in terris , 8c habentes ad Mo

nasterium Sanëìi Martini de Neapoli Ordinis Cartuſienſis ſincere devotionis affe

&um , intuitu quoque Venerabilis Patris ]oannis Grilli Prioris diéìi Monasterii ,

quem per ſuam bonitatem , 8c_ virtutum merita , carum 8c amabilem reputa

mus,providemus in perpetunm eidem Monasterio de annuis unciis aureis quinque;

quatuor videlicet ex eis converteudis in emptionem piſcium , qui vocantur aura

tte , ut ſalita.- , 8( curata: decenter , ut expedit , mittantur , 8t deportentur anno

quolibet ad dié'tum Monasterium pro uſu , ſeu eſu fratrum ſistentium in eodem ,

8t una pro ſalitura , 8( delatura ipſorum piſcium ad locum prrediéìum , ae ex

penſis aliis propterea opportums . Quare vobis , 8c devotioni vestraz , przeſentium

tenore de eerta- nostra ſcientia mandamus expreſſe, quatenus attenta forma dié’tz

nostrz conceffionis , 8c gracias , tam vos prazſentes Dohanii , Gabelloti , ſeu.

Credenzeriì , quam vos alii ſuccefflve futuri officiorum vestrorum tcmporibus di

&as uncias auri quinque ponderis generalis per annum ſimul , 8c ſemel in prin

cipio menſis Septembris anni cujuslibet Procuratori Prioris difli Monasterii , ſeu

illis , vel illi , quos ipſe Prior ordinandos duxerit ad emptionem auratarum ipſa

rum ſolvere , 8t exhibere ſine defeéìu , 8c difficultate qualibet procuretis , 8c rc

cipiatis;de hiſque proinde ſolveritis ſingulis vicibus 'apodixam,necnon tranſumptum

praeſentium in forma publica pro cautela originalibus remanentibus prmſentati .

Voſque Justiciarii , 8c Vicarii ſupradií’ci praſentes ſimiliter, 8( futuri ſi dióìi Do,

hanerii . Gabclloti , ſeu Credenzerii ad ſolutionem diëìarum annuarum unciarum

auri quinqùe eſſent forſitan renitentes acta ,'8: debita 5 qua convenit distinaione

cogetis . Datum Tarenti in Camera nostra , anno milleſimo tercenteſimo ſeptua

;eſimo .reſtio . Die vigcſima quarta Oé’tobris duoslecimz lndiflionis , Imperiì s 3(

t. “il
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l’rincipatus nostrì anno decimo . Rubricata in Camera .ì Registrata in Can~

‘cellaría. ]ohanna Dei gratia Regina Jeruſalem , 8c Sicilia: , Ducatus Apuliz , 8c

Principatus Capua’, , Provincia’. , 8c Forcalquerii , 8c Pedemontis Comitiſſa. Te

nore praeſentium , notum facimus univerſis earum ſeriem inſpeéìuris tam prreſen

tibus , quam futuris, quod olim clara: memoria’. Philippus Imperator Constantino—

politanus clariffimus ſrarer noster dum viveret , habens ad Monasterium Sanéìi

Martini de Neapoli Ordinis Cartuſienſis , ſincerz devotionis affeäìum eidem Mo

naflerio tam 0b reverentiam diéìi Ordinis , quam intuitu Religioſi viri Fratris Jo

hannisGrilliPrioris diéìiMonasterii de annuis unciis auri quinquesquatuor videlícet

ex eis convertendis in emptionem piſcium, qui Vocantur auratne,et alia uncia una

pro ſalitura . 8c delatura ipſorùm piſcium uſque ad diéìum Monaflerium , ac pro

expenſis aliis propterea opportuni: , duxit per ſuas literas providendum , quarum

litterarum tenor per omni talis est . Philippus Dei gratia Imperator Constantinopo

litanus , Achaiaz , 8c Tarenci Princeps , Fasticiariis , 8c Vicariis Principatus no-.

flri Tarenti , necnon Dohaneriis , Cabellotis , ſeu Credenzeriis Cabella’, Fundicí,

8c Dohanx Civitatis nostrz Tarenti przſentibus , 8c futuris devotis ſuis ſalutem ,

8c devotioncm ſinceram . Confiderantes quod illud invenitur in Czelis , quod elee

moſynaliter erogatur in terris,8< habentes ad Monasterium SanEti Martinide Ne‘a

poli Ordinis Cartuſienſis ſincera de'votionis affeé’tum , intuitu quoque Venerabil’s

l’atris Fratris Ioh‘annis Grilli prioris dié’ti Monastcrii quem propter ſuam bonira—

tcm , 8c virtutum merita carum , 8c amabilem reputamus, providimus in perpe

tuum eidem Monasterio de annuis unciis auri quinque , quatuor videlicer ex eìs

eonvcrtendis in emptionem piſcium , qui vocantur auratze , ut ſolita: , 8( curatze

decenter ut ,expedit , mittantur , 8c deportentur anno quolibet ad diéìum Mona—

ſierium pro uſu ſeu eſu Fratrum ſistenrium in eodem , 8( una pro‘ſalitura , 8c

delatura ipſorum piſcium ad locum pracdiélum , 8( expenſis aliis propterea oppor

tunis. Quake vobis , 8; devotioni vestra: prazſentium tenore de certa nostra ſcien

tia mandamus expreſſe , quatenus attenta forma diaz noflra’. conceffimus , 8c gra

tia , tam vos prazſentes Dohanerii , Gabelloti , ſeu Credenzerii , quam vos alii

ſucceffive futuri officiorum vestrorum temporibus dióìas uncias auri `quinque pon

deris generalis per annum ſimul , 8c ſemel in principio menſis Septembris. anni

cujuslibet Procuratori Prioris diéìi Monasterii ,ſeu illis , vel illi , quo: ipſe

Prior ordinandos duxerít ad empcìonem auratarum ìpſarum ſolvere , 8( extra here.

fine defeé'tu 8c difficultate qualibet procuratis , 8c recipiatis , de hiſque proinde ſol

veritís ſingulisJ vicibus apodixam , nec non tranſumptum prazſentium in forma pu

blica pro cautela,originalibus remanentibus przſentati . Voſque Iustitiarii, 8c Vi.

carii ſupradié’ti praſentes ſimiliter , 8c futuri , ſi dié’ci Dohanerii , Gabelloti , ſeu

Credenzerii ad ſolutiouem diéìarum annuarum unciarum auri quinque client, forli

tan renitentes , aéìa , 8c debita qua convenit distriéìione cogatis_. Datum Taren

ti in Camera noſtra Anno Domini milleſimo tercenteſimo ſeptuageſimo oé’cavo ,

die vigeſima tcrtia Oéìobris , duodecima: IndiE’cìonis , lmperíi , 8c principatus

nolirorum anno decimo . Noviter autem aëìiones laudabilis diEìique lmperatoris

Patris nostri multipliciter commendantes , ne minus jam díéìum Monasterium pro—

ſequentes ſpeéìabilis devotionis , 8c ſincerze caritaris, instinE’cu eidem Monasterio

pracdié’tam proviſionem , 84 gratiam faéìam per pmdié‘tum quondam, Imperatorem

de jam diftis annuis unciis quinque juxta preſcriptarum Imperialium literarum

continentiam de certa nostra ſcientia tenore preſentium duximus confirmandam ,

8c de novo eoncedendam : ita quidem quod diäìum Monast-erium , ſeu eius Prior

qui est , 8c erit pro tempore , diE’tas uncias, quinque pro cauſa hujuſmodi , 8c ex

nunc in antea integrali percipiat , 8c habeat, 8c ci illxe per Dohanerios ,8c Fun

dicherios , Cabellotos. ſeu redenzerios diéìz Gabellz , Fundici,& Dohanz, ipſius

Civitatis nostrae Tarenti fine diminutione qualibet perſolvantur ìuxta preſcriptarum

Imperialium litterarum continentiam, 8c tcnorem., In cuìus rei. testimouium pra:

ſentes literas exinde fieri , 8( pendenti Maìestatis noflrz ſigillo juſiimus communi

ri . Datum Neapoli per Ioannem Averſanum de Salerno Militem Iuris civilis

Profeſiorem‘Magnz nostrz Curie-Magistrum Rationalem,Locumtenentem,Protone

tarium Regni Sicilia dileé’tum Conſiliarium , 8c fidelem nostrum . Anno, Domini

milleſimo trecenteſimo ſcptuageſimo quarto , die ultimo Septembris , decima ter

tia lndiéìione . Regnorum noflrorum anno trigeſimo ſecundozhabetur. C- Domi

ni Mili- Regiſh'atur- in Cancellaria. Nos Ferdinand”: Dei gratia Rex Aragonum,

Sicilia: citra , 8c ultra farum , jeruſalem , Maioricarum , Sardinia’. , Corſica Co

mes Barchinonae , Dux' Athenarum , 8c Neopatriz , Comes Roffilionis , 8c Ceri

, m.
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tamiae, Marchio Qnttanni; 8t' Goceani'. Atſitcnderiſſtcs Ve"nerabiles Viros Priorem ,

äiëcëriîifl ,Sltſülmvenltitim íixzlorîasteëii SanîìIi Martini Qrſidiëis Cartíàfieiîkſiflsëìîupra

a oi no_ is iumi l er up ica e , uo cum er retro eaes , a ,ac Principes , 8t veros Domiriaos hujus qRegniSicjliai citta farupm Przdecefloresno

stros per .pluraſiprivilegia ,` donatioiies', grrítias ,ſi ingmunitates , 'franchitias , liber

tares , 8t protextiones' convenerint', 8t donaverinf tpſurnſi - Monasterium temporibus

retóroaóìís , quod per ecëelſaz memprizîe Alphonſum Pairuum nostrumì, 3t Ferdi

nandum cjus ſilium, 8t Alfonſum ſiſecundum , _8t 'Eedericum ultii-num Reges hujus

Sicilia: citraſi farum Regni confirmataſueiiint . Nos eadeſſm Privilegiaſi nostra: conſirſi

mationis muniminſie roborari deſoiita regia largitſſatis muniſſficentia dignaremur. ldcirco

piam devoſitionèm Prazdeöeſſorum riostrorum in hocrrierito appróbantes', 8t eorum

vestigiis 'per reëìa ſucceſſionis 'vinpculiim irieuntes ,ſivestris benigne ſupplicationibus

annuentescum "przelenti' öarta nostra perpetuo iíalitnra eidem ipſi Monastgrio Bea#
ti Nlartini, ſineç non PrioriſVicario, 'toto ejus Convëntiiiſi Monachorum , qui nunc

ſunt , 8t pro tempore ſiierint',on1r)ia, 8t ſinîgula privilegia ,l dònatioiies , gracias",

libcrtaçes ,ſiimmunitates , franchitias , exemptionës , ſavores_ ſſ, jurà , praèrogati

vas , ljtteras `,’ induläi . &ſſ reſcriptaſiconcestos , conceſſas , 8t' conceſſa A, et eoſdem

ſeu quoſvis Reges, Reginas, Praxdeçeſibres nostros in_' hoc Re no ſui: quibuſvie

tenoris còntinëntibqs , at': qubmodocumque , quandocumque a (îualìtercumque iti

diáìi Monastcri`i , ejuſdem Prioris, Vicarii , 8t Conventtis utilitatem proſicuum,
tuitioneſſmſſſiindemnitarem {favoreng pariter ', &ſiaugmentum facientesſi , 8t faveni

tia tenore praeſcntium cérte .3 ſeu privilçgii cunéìis temporibiis valit_u`ri , acceptaî

mus,'laudamus , approbamus , 8t 'etiam' rçtiſiöamùs Kat; ſi 8t quatenus opus est]
, de novotohcedimus juxta eoderíiſi ſeriem , 8t 'tenórem , nostrazqiie conſirmationis,

rnnium Privileígiorurfn ;

8t corroborarionis preſidio communimusst. [ta quidem quod prcediäìi Prior" , Vica

riusſi,ſi& Cónvcntus ,ſi uſiſnuiíc ſunt"; 3t Pio tempore ijùerint auftòritate' , 8t Vi~

gore praëſentium pratſſdì is Cünffis ,' ſihgulis ſuis privileg`iis‘, donationibus', gra?

(iis, libërtaiibus , immunitaribus , ſranchitiis Q exemptioniboìs J favoribus , jurió'

busgſiprízrogativis , litteris , indultiis , atque' reſçíriptis , uti lempſier', 8t ubique'

poiſint', 8t valeant , 8t eis gaudere ', laetari in` judició , 8t extra` judicium ,' culti”
omnſii plenitudine ſiîuxta eòrum ſeries , 8t tenores 'Q 351i , 8t prout `8tſi quemadmól

dum diEìi Prior , Vicarius ſi, Conventus haéìefnus in' poſſeſſione fuerurit”, 8t Ìfl

przſietentiarum citistunt jiiripbus nostris", ſe`u nostrëe Curiaz ,` quómodolibet pertinen

tibus , 8t alteriíis cuiuslibet ſalvis ſemper remanentibus L 'Nos enim ipſorum' oñ'
,libertarum `, 'donationſiumTgrariartim ',‘ immunitatum . e'.

xerſinptionum ,'8t favorum", ac reſcriptorum , `quze ſupra t`en`ores_' ſingulos de ver

bo ad v`erbum hic haberi , intelligi volumus plenarie pro inſerſitís. Quaproptefi

Sereniffimae ]_oha‘nnaie` ReginzCastillaffiLegìonis ,Granata lìrincipi ,Gſitrundaî Archi'

duciiſe', Duciíſaz BurgundiaÉIStç. `F_iliz primogenitá: nostre caristimzſifîzostque ſe

Iiëesſi, St 'longevosſi dÌCSſſUQstTQî-În qnînibusſſittènis', ſſ8t`ſi teri-'is nostris immediaiq

fleſiredi , 8t` ſucceſſori' intentum nostrum 'apçrientesìſub ſi-pnaſſternaz benediñioiiis ob

teqtii dicimus; Illustri vero hujus Regnſmagnó Camerariò , ejuſque Locumiencnl

ti_ Prazſidentibus ,` R`atſiionalibus Camera; nostra; Summîiriz_ . inſuper ipeëlxabili

bus , nobilibus ', 8t egregiis viris , Vicerc-'gibus ,"`Iusti'c`iariis", 8t aliìs Officialibus
quibuſcumquequovis nomine 'pauäìíoſiritate , officìo; 8t fàcultaté fungemibus. czf`

teriique univerſis, 8t' ſingulis perſonis ciijiisvis ſegis , ſexus", status , 8t condìéììo

ni; ſſadquosſpeáìat', dìflòrumque Offitcialium Locurritciientibus', tam prazlenti

bus” guamf futurisſi firmitſſer 'tradimus 'in rriandatis_ {quàtenus "praìzdiéizſ omnia ., 8t

ſingula privilegia ,‘ gſiratias ., ljbertntes , immuiiitàtès ,` indulta , reſcripta iuxta

eorum ſingulos 'tenor-es , 8t proinde 'iiostram hujuſmódj 'illorurmomniuin' conſirmaî
tioſnis paginam , 8t' curiéìa inieis _cbntentaìfenſieant perpetujs ternporibùs', 8t obſer

, `8t _faciant ab omnibus inviolabiliter custodiri , non"contraſaciaiit , vel

veniîanyt aliqua ratione,`pro quanto'eziderrſsercniſiima Regina Princeps nobis obe

direcupif, cxteri vero przdiëti Officililes , 'St ſubditi nostri gratiam nostram 'ca_
ram habeſint ,ac poenarri_ ducatorumìdecem millium ab onzinibps ſſcontrafacientilíus

irreiniſibiliter exigendorum , nostrique inſerendorurri' èrariis {cupiunt evitare . lnſſ

cujus rei testimoniurri praeſentes fieffjustimut nîàgno Majestaſſtis" nostra Pendente

ſigillo , &aliisdpebitis ſolſittmhitarlibus ioborari . Datum inCastìllo novo Neapo

lis'die undecim?, lmèflfiî_ ſilíìſîílaſíi `. dccimae lhdiäìionis"; :inno a nntivitatc Domi

ni millcſimo , 'quîingeſimi' ſeptirni .”RegnſiÒ`rum‘ nostro`rum Sicilia: ultrai ſarurn a`n~

'no quadrageſimo , Aragonum , St aliorum vigeſimo noho , Sicilia: autefn cirifaç

{atom , 8t jeruſalem quinto . lo el Rey .` Vidit Malfius . Vidit "Augustinus Re
-- _ A. ..A.— »a ,'. ,_ i _A`~ _-. \ q.) ` `_ ,,` .E d": .è 1Ììſſ '

' gens,
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gens . Vidit Antonius Viceprotonotar-ius- Joannes Baptista Spinellus Conſervaror

Generalis . Michael de Aſſiiéìo Locumtenens Magni Camerarii . Vidi: Generalig
Theſaurariusſi- Vidit Lonc- Regens. Dominus Rex mandavit mihi Joanni Rovz

da Caluna , nihil ſolvat , quia exempti cum primo exeat taxatur'in privilegioruſim

ſol. 44. fuit deinde pro eorundem Venerabilium Prioris , Vicarii , Conventus 8c

Monacorum praediéìi Monasterii parteMajestati nostrze .humilìter ſupplicatum ,

omnes_ , 8c ſingulas gracias , conceſfiones , donationes -, immunitates , privilegia

Philippì Itnperañtoris ,‘ 8t lohannaç Regina , aç confirmata_ , 8t conceſſa , confir

mataque , & conceſſa , per Sereniſſimum , 8c Catholicum Regem Ferdinan.

dum , 8c in przinſertis privilegiis contenta pariter , 8c expreſſa iuxta ipſorum

privilegiorum , 8c literarum ſeriem , 8t tenorem_ , 8t pro ut haéìenus in poſſeſ

ſione exstiterunt ,’8( existunt , confirmare , & quatenus opus est de novo con

cedere de nostra certa beni-gnitate dignaremur. Nos igitur. attentis_ retro Regum ,

8c Principum praeteritorum , 8; przſertim invifiiſfimi , 8c Catholici Regis Ferdi

nandi Avi , 8c Patris_ noſtri, colendiſiimi in ipſum Monasterium Divi Martini

pro devotionis affeflibus diaorum Prioris , Vicarii , Conventus , 8c Monacorum

ſupplicationibus_ favorabiliter annuentes tenore preſentium de certa nostra ſcien.

tia , motu proprio ,_ ac gratia ſpeciali *eidem Priori‘, Vicario. , Conventu' , 8c

Monachis Monasterii przdiéti Sané’ri Martini przſentibus , 8c ſucceſſive uturis

ibidem- Deo famulantibus omnes , 8t ſingulas gracias , conceſſiones , donationes ,i

imlmupitates , privilegia . flt alia omnia` conceſſa , 8; expreſſajn literis , privile

giis Philippi Imperatoris ,. 8( Iohannaa. Regina , ac confirmata , 8c conceſ

ſa ,` confirmataque , & conceſſa per. Serenifflmum ,_ 8t, Catholicum Regem` Ferdi

nandum , 8t iq prxfatis privilegiis continerur pariter. ,8: expreſſa juxta ipſorum

Privilegiorum, , 8t literarum ſeriem x 8; tenorem, , 8c prout haëtenus in poſſeſſione

exstjterunt, existunt confirmamus_,,_ 8t quatenus opus est concedimus , noſtra:.

quq. confirmationis, , 8; quatenus opusest concedimus nova: conceſſionis przdiéìo

rum, munimine robot-,amus , volentes , 8t decernentes expreſſe de eadem ſcientia

certa, noſ’tra t quod prxſens_ nostra; confirmatio, ,,84 quatenus opus est. nova com

ceflìo,,przçdi‘cìotum ſit. , 8t eſſe. debeat Priori ,A 8c_ aliis ſupradiéìis ſemper stabilis,

realis , frùéiuoſa , utilis , valida ,,`& firma, , nullumque ſentiat in_ judiciis_ ,. vel.

extra quovis modo diminutionis incommodum ,dubietatis objeéìum , defeë’ruſque

incommodumj, aut` noxar' alterius detrímentum` Xertitneſcat ,j ſed ſemper in ſuo ro;

boce perſi‘ſlat . Illustriffimo propterea Philippb usturiarum , 8c Gerundat Principi

Filio primogenito, 8c Nepoti. nostro cariſſimo , postque longevos , 8t felices dies,

nostros in, omnibus Regnis, & Dominiis nostris Deo propitio immediate heredi ,

3C legitimp ſucceſſori intenturn_ nostrum aperientes ſub paternat , avitazque benedi-`

&ionis obtentud'di‘cimus, illumque rogamus illuſiribus ,. ſpeéìabilibus‘ , magni

ſÎicis ,_ nobilibus , 8t egregiis Viris Viceregi , 8t Locumtenenti nostro Generali ,L

magno camerario , eiuſque Locumtenenti, Praeſidentibus , 8c Rationalibus Came

re nostra’..Summarìat_ , ſcriberationis, Theſaurario nostro generali, vel officia,~

przdjaa Regentjbus ', Baronibus , Titulatis , non Titulatis , Gubernatoribus ,
Capitaneis , 'Dohaneriis , Credenzeri-is ,ſſCabellot—is', 84 aliis quibuſvis Officiali

bus, , 8t perſonis` przſent-ibusSr ſuturis , `vel eorum Locumtenentñibus , 8c Substiñ. ~ *

tutìs, ad- quos , ſeu- quem~ ſpeflabit , przſentes ſuerint- -praeſentata dicimus , 8c

expreſſe mandamus, quatenus forma premſertorum privilegiorum, 8t literarum , ac

preſentium per-eos , '8t‘ quemlibet ipſorum diligenter attenta illampraaſentis Prio

ri ,- Vicario , convenwi , 8c Monachis przdiëbi Monasterii- , teneant firmiter ,8c

obſervent;, tenerique, ,'exequi ,8t obſerVari faciant , atque mandent, per quos

decet contrarium minime eomportaturi , aut` fieri permiſſuri ratione aliqua , five

cauſa , ſi diëtus illustriflìmus Princeps nobis morem gerere’;‘ ceter-i vero ſi gra

iiam nostram caram habent , 8c przter ira: , 8c indignationisñ nosttze incurſum ì

poenam unciaru'm, auri ducatorum millium ’cupiunt evitare. ln- quorum -fidem pra

ſentes fieri juſiìmus~ , magno nostro negotiorum Sicilia citra farum Regni ſigillo_

pendenti munitas . Datum in Castello nostro novo Neap.Die decimo oëtavo men;

ſis Martii millcſìmoquingenteſimo. trigeſimo ſexto., lmperii noſtri» ſextodecimo ,

Regnorum- nóstrorum~ Vol Regina Cast-illae, Legionis, Granata-anno trigeſimo-terñ

tio , Navarrae vigeſimo ſecundo , Aragonum vero , utriuſque Siciliae , Jeruſalem,

8c aliorum vigeſimo primo , Regis vero omnium vigeſimo primo ñ lo el Rey .

*Vidit Perenottus pro Protonotar-io -, 8t Mag-into Camerario. Vidit Mac. -Vec- pri

ma de Colle . Reg. Vidit Lofſedus Regens. Vidit Figarola Reg. 8t Viceprotonota

eius . Vidit Alfpgſug Sanchez Generali; Theſaurarius …e Sacra .Ceſarea , 8c .Catho-~

Tom. Xu ' , m. m, ‘ lica
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lica Maiestas mandavrt mihi _Bernardino Mart1rano._ Non ſolvic , quia exemptì .

Salemus pro taxaturn .~ In Privilegiorum Caeſar. Maiest. primo fol. 157.
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e *'- ~ IV. q

Reſeríptum eiuſdñ Imper. proſi cadem ,Cartuìî S.‘VIart.

.:Ad ann.~1`538. >

Carolus Quintus Romanorum lmperator ſemper Augustus Rex Germania Sec. Io

anna Ma_ter_,_ 8c Idem Caro'lus ejus Filius Reges Castillz Aragonum, Urrius

*que Sicrliz , Hycruſalem . Hungarize , Dalmatiz , Croatim que &c.

Agnificc Vir Regia: filielis dileéìe. Per parte del Priore , 8c Fratri di Santo

Martino Ordinis Cartuſienſis di questa Città de Averſa , come in le ‘ma

xaric lloro , che tenerlo _in li caſali , '8c distruico di que'ſia Città_ , teneno alcuna

quantità de grano , orgii , 8c altre vittuaglic , 8c volendoli ſar condurre in detto

Monastcrio per uſo. [loro , 8( portarne. in le maxaire per farle ſement‘ar , 8c an

cora pcr uſo de la famiglia , e tenenole prohibico de farlo , ve diccmo , 5c or

dinamo . che non loro debiatc dare impaccio , nè moleflia alcuna , ma laffarite

portare diéìi .grani , tanto in diflo Mo'nasterio . come in le maxarie lloro . Et

perchè dicono , che li dl paxati .mandandono ſei tomola de grano per ſementare

una loro maxaria le furono levate , per cauſa s che le porraflano ſenza licenza ,

ve dicimo , che ce li debiare ‘fare, reſtituire ſenza contradiíìione alcuna , 8( ’così

exequircre , 8c non altramente , per quanto ſi ha_ cara la gratia delle predieìe Ma

. jcstaci , 8( pena de mille docari , la preſente reſh al preſentanre: Darum in Ci— :

vitates Neapolis dic decima nona 'mcnſis Novembrìs milielimo quingenteſimo tri—

geſimo oéìavo. Vidic de_ Colle Regens , Martiranus 8- in partium XXS. fol. 2.23.

 

 
fi 1 .——

l

l

_ V. . .

Dc I0: Lauſpcrgio,ex' Petrejo (1,).

i 'add ann., 1539*

ñ .ì ‘

Oann‘es Lanspergius re ñ, 8< nomine Julius , ex celebri Germania: Ducatu Bava

ria , _8c civirate Lanſperga, honcfliſquç parentibus origmem duxir,quia Domi

no preventus in benediéìionibus dUiCCdlniS’, post explecum in alma Univcrſitate

çolonienſis studii philolophici curlum , mox florem iuvenruris ſua’. in Cartuſia

ejuídem, civiraris Creatori ›ſu,oz0ffcrens , ’corpore 8( animo mundum deſeruit , ſe

ſeque- milirifle ſpirituali viriliter acèinxir . ln qua quantum. in omni. ſpiritualis vita

diſciplina proſecerít, , quam ſervidus extirerit. amator Dei , quam devotus glorio

fe Virgini eius_ Macrì ( hanc etenim post Deum unice diligebat èñquam obediens

erga Superiore: ,- quam durus ſibi ,,quam vbenignus aliis , quam zeloſos, pro obſer

vamia .ſacri Ordinis ,' quam renax ,justitiz , quam afliduus :in oratione , quam

infazigabiiis in laborc , quam multis denique verbo , &lexemplo in via Dei

velut‘fulgidum fidus in firmamento Eccleſia: poſitum luxeri; , i difficile perfeao

foret explicatu .. Qui porro aliqua hinc noiſe volueríc , ſedulo pioque animo eius

ſcripta , 8c libros perlegat ñ Fuit quidem non modo in ſtecularibus litceris appri

me eruditus , verum etiam interna ~un8cione Spiri—cus S, non mcdiocritcr illustra

ñ- … -› , - :.-z - . … ſus:

4 v ÌÎ" "L‘ ' .‘ i `(i)1.’5ibliorh.»Curnlìsiaag,195.v` . . ` L' zz;- .
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tris ,› quo dulce fiebar, ei in lege Domini meditari die, ac noá’te , ſemperqu’e vel

dcvotis precationibuc , aut ſaCraJeEtione , vel certe ſcriptione tempus ſruéìuoſe

deducere; inſuper hostiam Agni immaculati Deo in altari quotidie immolare- Et

his ſanéìis exercitiis adeo ſerventer incubuit, ut ab illis nec' validis quidem(qui~

bus aliquot annis ante mortem premebatur ) morbis ſineret ſe avócari , ſed ſupra

vires. ſzpe languens . nihilominus ſupra vires ſe ſe ad ea cogebat ñ Omnium ho

minum neceſſiti-tibus velut'pia mater compatiebatur` , ſeſe que petentiurn conſola

rioni , ſive informationi , negleéìo interim ſubinde ſomno , vel cibo proprio ,

totum impendere non gravabatur . '

Nam omnibus aliis benignus_, 8c affabilis , ſibi autem ſoli durus , 8c im

miſericors fuit . Et ut carnem ſpiritui repugnantem edomaret., corpus ſuum ie

iuniis , vigiliís, flagellis, ciliciis, 8c aliis pmnitentiz laboribus aſſidue macerabat

Aliquamdiu etiam loricam ferream ad nudam carnem circa renes occulte porta

vit , a cibis delicatis , a verbis ſuperfluis , ocioſis , ſive nocivis , ſeipſum studio

fummo temperabat ñ Unde quilibetſacile colligere potest -quanto notiore puritatis

mens eius fulſerit intus,qui carnis ſenſuumque ſuorum tam strcnuus castigator ex

titit foris . Quoniam-abſque huiuſmodi castigatione quiſquis ſe puritatem mentis,

8c corporis adipiſci putar , ſeipſum miſere decipit a umbram ſequens , 8c aerem

v‘erberans , obedientiam Superioribus ſuis tam in gravibus , quam in levibus re

bus adeo ſimpliciter , 8c abſque ulla diſcuſſione aut murmuracione quacunque

exhíbebat , ut omnes id magnopere mirarentur . Cuius rei gratia cum in_ officio

Prioratus domus Cantavii prope juliacum (quod ‘ex ſola obedientia ſuſceperat )

propter loci h'umiditatem , ſua! natura: prorſus contrariam’, ex vomitu ſanguinis

ſapiUs uſque ad mortem_ azgrotaret , nunquam. tamen importune a— ſuis Superiori

bus exegit ad ſalubriorem locum ( licet id maxime deſideraret ).remitti t

Unde Paulo ante obitum ſuum . pro. inſormatione cuiuſdam Fratris ,gravi

ter testabatur ſe in Ordine contra Superiorum ſuorum voluntatem nec uno verbo

ſcienter unquam_ feciſſe . Quapropter tantam cordi ,› 8c verbis eius Deus infudit

gratiam , 8< ſapientiam , ut non` ſolum Fratres… , ſed 8c Principes quoque 8< Ma—

gnates teme eum requirentes , monita ſalutis. magna cum aviditate , 8c reveren

tia ab eo. haurirent ,… ipſumque- uti Dei amicum , ſeu potius Deum in. ipſo lo

quentem , honorarent ` Et quia in operibus bonis in Domo Dei ſervum ſe fide

lcm 8‘ Pſüdcntem exhibebat , miſericors` Dominus, ipſum pro incremento, ſalutis

ſuz caleulo , phtiſi , tuſſìqueññ violenta. , immo 8c vomitu ſanguinis , diverſiſque

aliis gravibus_ , ae diuturnís languoribus , velut- aurum in-igne- in hoc ſeculo

( quod orare ſubiride- , quemadmodum etiam. in ſcriptis: eius reperimus ),ñ purgare

dignatus cst . Nam. mirabili patientia ſustinebat poenas- omnes &idolores , qui

bus ſupra modum , preſertim circa'finem vitza vexabatur c adeout mtuentes stupe—

rent . dicerentque ipſum ſupernaturaliter— in vita conſervari t Quod nemini mirum

videatur , cum' a Medicis ſazpe deſperatus , 8c morti adi-ucatus ſit.::..eo quod he

par ,. 8c pulmo.lzſa . 8< corrupta multis annis , contra‘eorum, ſcutentiam , vale

rudinarius ſupervixerir . Adeoque patientiſſimo hî‘: , aliaque q-uamplura animo.

fercbat , ut ne vel unum impaticntìae, verbulum ab eius proceſſerit~ ore.. ~ _

Et quando aliqui Religioſi , ſeu etiam Seculares .8c. Magnates.. ipſum mvrſenſi

tes , perconcìarentur , quinam liaberet , ſemper reſpondic- , vel ,beneſe habere ,

vel cum divo job: .S‘icut Domino place:: Sit ”0mm Domini benediéìum_ .._ Saepius

tzduit eum diut’ius_ vivere propter nimios , exceſſìvoſque dolores., cuplebatque

diſſolvi , 8c eſſe cum Christo a, maxime propter' graviſſimam_ Ecclcſiz. Catholicz

ruinam, animarumque- damnationem , ſanguineis_ lacrymis. merito. deflendam: quas'

paſſi abſque— modo. 8c freno., per libros. Eraſmi , Lutheri , 8c aliorum Monastici

Ordinis deſertorum (' quos a Deo dicebat datos_ in reprobum ſenſum ) videbat`

corruptas ad’ infernum currere , cum talibus pſeudoéìoribus. exczecatus hodie cre

dat. mundus . A quorum leó’cione ipſe penitus; abstinebat , abstinendurnque omni

mode monebat : tumv quia parum bonz- frugis habeant , tum quiazablque aliquo

-periculo , vel contagio vix legi queant : quod ſermo eorum’ Ut cancer ſerpat 5

tum etiam, quod non modo. omnis. doëìrina,ſed.~etiam omnes libri ipſorum_ pro

hibíti , 8x damnati eſſent . ~ . ‘

Qua. etiam, re permotus , uti erat mire amans ,8c ſitiens. ſalutis. ananarum. ,

multa ſubinde- edidit ſcripta_ ,` nihil niſi PÎCÎaÎCm-r Tana!“ "fidcm 3 ‘x'm‘Pm m

Deum proximumque— amorem ſpirantia :~ ut pro ſua virili parte, quo_ ad eius fie

ſi Poſſet , iam everſos ,, 8c coruptos ab errore, 8c nexibus diaboli , quibus. Videbac

innumcros tam tenacitcr obligatos ,, claufis oculis. in _flammas rartareas Properare,

. extra



cxx... Aaréuoixll. abTomxſi
vextraheret , hutançes` , ac titubantes firmaſiret ,' stantes corroboraretz tepidos accen..

deret , conantes xuvaret , imperitos instrueret , -currentibus calcar adderet , Deo
ſervire cupientibus ,ſſ tanquam probeexercitatus , 8: peritus Dux regium monstra

'rec iter ; denique _nemini non aliquam adferret utilitatem . Quod ſane Deo ſa
vente 8c ſcpiptis eius gtatiam haudìvulgarem aſpirante ceflit illi non infeliciter :

Talem quippe in Dei 'Eccleſia fruéìurrſſecit › ut inter Eceleſiasticos Doéìores nonſi

postremo ſit loco' numerandus . Et quia eontemrii ſolent hi , qui quod docent ,
ipſi non prîzstant ,rſeipſum fi`uduitſi`virtutum omnium , tanquam vivum quoddam

ſimulacrum exliibere , nihilque in ſe admittere , quod doáìrinz illius repugnaret,
aut pondus detraheret . Iſita 'fiebat, ut quicquid diceret , aut ſcriberet, plurimum

haberet energia: , 8c 'authoritatis , etiam apud magnos', 8c eruditos ?Vi iſiius vi;

ros : qui in illo_ certis indiciis Christi ſpiritum habitantem , & per os eius tan

quam organum_ ſua verba exprimentem animadvertcntcsflum diflum tum ſcriptum
illius ſiepe non, mediocriter permovebant .ſi Erat ſiquidem in tota illius Vivendi_

mtione miruſis candor , colombina ſinſiiplicitas .cum prudentîa multiplici coniunëla ,

christianaſiintegritas 'prompta' erga` quosvis beneſivolentia', propenſa benignitas , ſua#

vis , necſi tamen diſſoluta affabilitas ,` odium_ peccati , juſìiìtiaa amor , contemtus

mandi Scſi rerum terrenarum, paupertatis ingens ſìudium , charitas flagrantiſſima .

Quis namqſiue ad illum unquam acceſlit, qui non ſenſerit illius ſe exhortationibus

adiutum 3 Quis nam ílliusfamiliaſiri uſus colloquio , non aliquid lucri reportavir!

Neíí ſolum erga Tratres funds È; promtiſlima alacritate talem ſe geffit , ſed etiam

erga extraneos , 8c ignotos . E-vangel-icum Prestare virum re ipſa ſemper: ſluduit,

non! ſolum ore Evangelium, ut multi hodie ſolent circumferre.. Execrabatur plug

rimum, impíos Dogmatiſtas nostrorum temporum, quod cum tota, vita ab Evange
lii ſiprzſcripto_ diſcrepent {tamen ſe ìafiènt Evangelica: , 8c a Deo illuminatos vi

dçri' veline, quorum illi impudens tcmeritas , 8c veſana impudentia ſumme erat

inviſa i ita tamen ut illorum doleret vicem , "ploraretqua caacitatem , 8c amen

zíëam `, qua_ tum ſe ipſos , `tum_ alios complures , in :eternas eoniicetent miſerias,
&çſi-çalämìrates ; licet-idſiilli nullius pçnſi hàbcant ob_ vaſliffimas cordis -tencbras-Sc przvſraéìam animi_ obſlinationem. ' ' ſſ ſſ' ` ſi' ſſ

iſi` ì Porro ſazpe in lucubrationibus ſui; eorum reprehenclit , ’ 8c confutat :eroi-es

:aon alio ſane. eonſilio. , quam ut iis agſſnitis , reſipiſçant aut certe alii ejuſdem

'non implicentur ; Est enim ljloc commune ſanäiis_ Dei hominibus , ut cupiant ac
Ìſſëitantur diabolica fraude deceptós_ eripestre , 8c ` ad veram ſalutis viam revocare .

Non enim ſerre poſſunt_ animarum pericula ," quibus multo magis , quam proprii
çſionporis incommòdís cruciantuyff Sed 8c ipſe Dei omnipotentís multiple); iniuriax

quam accipit ,Jex 'peccatis hominuſſm J ſupra_ modum i-llos cruciat ,_ ob. ingenterq

çrga- illum lamorem ,"qùi fäcit ut etiam minima in ſe ipſis peccata. non ſmanc

inulta abire .ñPoſſemus adñhuc multa inìhujus venerandi Patris commendatíoncm

*piena fido. ſctiberezz ſiſcd uia_ ex 'ſcriptis ille ſuis abunde. cuivis manifestus est ,

Ìongam texete historia-im uperfluum iud-icamusi, Peliciten vixit , 8; felicem vi:

tamì obitus_ felix conſëcutus est . Non potſiuſſjt namquc mala perire_ morte ., quì

etiam cum -vóiveret ita vixit} bámquam *propediem moriturus; Non neceſiÌe habuit

;norris íimcrc - ìpſrdias ,' qùiſ nihil in ſereſidereſi patiebatur ', quod poflct mortis

terrorem incutçre - Pum vixi_t`,` omne peccatum , 8c quicquid in morte prazgra

*vare poſſet , diligentxflime_ `a ſe profl-igàre conatus est , ut morte adventante non

tum demum_ , quod "multi stolidíffime' faciunt , ad mortem ſeſe przpararet , ſed
ipſam mòrtcçnfltamqùarri vitae, aditum laztiffiſimuzá excipeſitet . Et certe unum illum

'ex eorum ſuiſſe numero minime dubitamſius , qui Si vitam in patientia , 8c mor.

tem; habent in deſiderio]. Quid enim illum deleéìaret vivere , qui , uti iam ante
çüxi-mus, tam variis eruciabatur moi-bis, ſiutſſ moi-tuo , quam viventi eſlet ſimiliter.

' ' Ergo_ indeſmenter ſuſpirabat ad mortem ut poſſet venire ad conſpeéìum gine_

Îçiz Dei' - Et quamvis aliquandiu di-latus ſueri-'t , nec pro voto exauditus , tandem
qamen post mulros _fideles labores ,.& patientiaz ìcoronas i, fruóìumque animarum,

quem in_Ecclçſia Dei , Sffiflrdinc, Cartuſiano ,Verbo , cal-amo 8.( excmplo tu:

[tr, ubernmum ,_ Sacramentis Ecolèſìasticis religioſi_ munitus , 8c `omn_ia tua errata

ailqläXlCS ſcrupulfoſe. , pieque. confeſſus , bene compos mente. , postquam in ſan
Eto ;udine Cartuflflanorum annos XXXL laudabiliſiter ſanéîeque vixerat , ſanéìum

ſpiritumſi ſuum DCO vreddidit I a 'quo, illum ſiacceſiperat , tertio ldus Augusti -, Anno

ab O_rbe ſiredempto MDXXX-[X. ` " " ' ' ' ' ' - ' `

Caztenjrn, lucubrationes Lanspergii , quae extant , ſunt haec . `
l,- Ìfl îüîìflèſſiëzflflì Dominicales Epistolas ,ó,8c Evangelia paraphnaſes , adhi-bitís

_. .. .. _. ad
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, A Hier, Gai-r. dunque-È”; Ounxcanrus- cm

eI-lingulas Dominieaseonçionibusñſingulisfinterdum binis. Prodierunt primo Co

lonia-' in 8. apud Meichiorem Nqveſianum anno' i545. Deinde paulo post, nempe

anno 1553. ezdem rurſus ibidem in- folio recuſz ſunt , ac postremo Antuerpiz'

in 8. apud haaredes Joannis Hei-ſii, anno 15'”- ‘
v il-'Operſia -vero mínora IJanspergii , qua: in folio duobus voluminibus jean**

ecs, Noveſianus , ſuis , aç mater-ni Cliolini ſumptibus anno ab orbe _redempto 1555.

eircudit , haec çontinent. ' ’ _ ‘ -

- l.” Enchiridion Militiz Ciíristianw -',’Î quod 8; Mylius ſeparatim anno 16_07. Co'.

ioniz in xè.. impreſîit- ` ' ì _ ' _

--ì vìu; ſiElgóquia jcſu' Qhrifii aci-animata QdeLemó , qu:: etiam _ſeparatim- Lovanii

anno 1572. pradicrunt. v * ~~ ‘² 'ì i f '-`-- - v

“*` _Ill Canone; vita: ſpirituali:. `² i 'i 3-- -

- IV, Exercitía , precationesque pre _ínflrrnisz -’- _ ‘ Îñ_ ‘› e x

Vl._ 'Exercitiórum 'Christi-ſormium vlibrum unum, .

VII. Vitam fiervatotis nostri Ieſu* Christi incentum quinquaginà meditazio
nes coneinnacam ,ì qua-FB; ſeorſum in 8. apud -Genepeum anno "i537. auéìore- ad

huc vivente_ prodiit; ~ " ` '- _ - ~

Vlll. Pharerram divini amoris , quam noviſfime in Ubiis-ìîrecudit Conrad”:

_Butgenius in- 12.: anno 1607._ — i "um * ~

1X. Hymnorum diverſorum librum unum,
X. Meditatìontim in XXII- Threìnos- lib; 1._

Xi. Soliioquiorum lib- 1._ -- - ‘ ñ

Xll. Threnorum de Beatiflìma V-irgine iib'. zi. - — — ó "lv

X411. Homilias 56. in 'totam paſfionem , 8c agonem Ieſu Christi,&alia non.:

nulla , de hac eadem materia .- v ñ ñ r - ñ

XIV. Demqnstrationem elegantem , quzenam vera ſit Religio Evangelica ad

Carolum V. lmperatorem an. x539. ` " - v '

XV. Diaiogum inter militem Lutheranum , ae. Monaehumñ

XVI. Speculum perfeéìionis Christiane. - ,

XVII. Sermones Capitulares a qui -in przcipuis anni festivîtatibus

loco capitular-íter recítari folent , 8; Religioſis przcipue converíiunt . Unde 8c_

hunc in_ uſum parva quoqueportatili forma , auälore adhuc ſuperstite , impenſis

Quentelii ſunt impreffi , ac Reverendo P. _lo-anni Guilhardo , totius Ordinis Ge.

:letali dedicati. ñ ì ó

Cmterum an liber: Candela; Evangelica: ,' qui ſub nomine Joannis Justi Colo

nia', apud Eucharium Cervicorum anno 1527. prodiít , genuinus_ Lanſpergii n0

firi cenſendus ſit foetus , conſule Poſſevinum . _ v -

Monemus hoc loco Leéiorem , Enchiridion Miiitiz Christianz Ioannis Lans

pergii , quod anna MDCVH. Colonia: Ubiorum , apud Hermanum Mylium re

èudi curavìmus , non eſſe idem illud , quod in - Indice Clementine prohibitum

legitur . lllic enim duntaxat proſcribiturñ Complutenſis edit-io , quae in Hiſpaniis

prodiit , non autem alia», quae Cenſorum approbatioue , publici iuris_ ſunt effe

&zì Qualis in primis est haec nostra, ` ` .

~ v

h
u

eoneionis

VIq i i

~ S..D.. N.. Pauli III. Buila qua dat facultatem abſol..

Vendi etiam a Cafibus Sedi Apostoliöae refer..

varia in die Nativit. Se Purificatìonis
a Beata Matias . ſi

,dd arms 1543. ,

Aulus Papa H!. Bce.. Dileéìi filíi ſalutem , & Apostoiicam Benediflionem ñ

_ ' Cum , ſicut nobis nuper exponi _feciſiis , alias felicis recordationis Urbanus

N. Perſonis vestri Cartulìenfis Qxdinís, quod liceret cis habere Altaria Partanna,

Tom- JL , E fl a ſuper

V. Epistolarum parzneticarum libros duos. ` ì - -
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ſuper quibunán—dorfllbus- , grangiis , cellariis , .St-ale loeiscongruenttbusxöçrhoa

nestis ad Domos , ſeu_Prioratus dié’ti Ordinis ſpeéìantibus Miſſam celebrare vale-t

rent , 8c pize memorizza. Sixtus IV. quod majoris Cartuíiz ,,dGratianopolitanz.Dice-z

ceſis , 8c alii quinquaginta ejuídem Ordinis domorum: Hrioresypen Priqrem OKIqu

majoris Cartuſia: hujusmodl'eligendi perſonas , diEìi Ordinisabpmpíbus peccatis,

etiam Sedi Apoflolica: reſervatis-abſolvere poffint ñ At quod omnibus. perſonis!

hujuſmodi Ordinis liceret in quolibet Feſ’to Nativitatis Beata María; eligere ſibi)

. Confeſſorem diéìi-Ordinis ,~quieasabtornnibus,.peceatisf,etiam s;an Sedi re

ſervatis abſolvere poſſet~ . Et recolendz memoria’. Innocentius;VllLſſRomapi _Puch

tifices predeceſſore! noflriPrioribus, dieìi- Ordinis.,qupd. Paramenta AjlîarlumbCru
ces,& Caſulas, àc alia ad divinum cultum pertinentia benedieereVVa erentz, per,i ~

diverſas eorum litteras conceſſerint 8c indulſerint, prout in eiſdem litt‘eris plenius

continetur , 8c propterea nonnulli ’ejuſdem: Ordinis, dubitent` , an invaliis loeis ,

ſeu Eccleſiis ad domos ſui PrioratusOrdinis huiuſmodi- non ſpeéìantibns celebrare.

8c an Confeſſores per perſonasripſas ab Excomm-unicatione tam maiori , quam

minori, 8c omnibus aliis cenſuris abſolvere poflìnt- . Et. inſuper nonnulli facultate

eligendi Confeſſorembujuſmodi nimíum large uti , 8( illius verba,tam late inter-H

precari poſſent, quod exinde magnum animarum damnum -ſequ'erethr ., Pratereat

multoties pro animarum ſaluteexpediat facultatem,quae maìoris Cart‘ufiz, &aliis

quinquaginta ejuſdem Ordinis domorum Prioribus per Priorem_ domusmaìodsÎ

Cartuſi'z buìuſmodi pro tempore eleéìis in -vim litterarum` Sixti Apraquceſſoris huñ'

juſmodi competit , 8c Vicariis Monialium per »Prior-.em domus Cartuſiz huìuſmodi

concedi rurſus a nonnullìs hzſitetur , an Priores difli Ordinis in vim litterarum

Innocentii przdeceſſoris hujuſmodi Corporalia 8c Pallas benedicere_ poflint , nobis

ſupplicari humilitek fecistis , ut vobis 8( veflrum cuilibet , quod, etiam` in aliis

locis , 8c Eccleſiis in quibus pro tempore fueritis , ſive ad domos 8t Prioratus.v

Ordinis hujuſmodi ſpeé’tent, ſive non ſpeEìent Miſſam celebrare valentis,,concede—

re 8c indulgere, atque vobis in pramiſiis opportune providere de benignitate Apoñ,

flolica dignaremur- r > _ . - -

5- I. *Nos igitur vota perſonarum Religioſarum, quz-ſpretis mundanis illece

bris ſub regulari obſervantia gratum Altiſſimo ſiudent exhibere famulatum,paterno

affcflu proſequentes , vos 8c vestrum ſingulos a quibuſvis Excommunicationis ,'

ſuſpenſionis , 8c interdiéìi , aliiſque eccleſiasticis ſententiis , cenſuris , 8c ptrnis a

jure, vel ab bomine quavìs occaſione, vel cauſa latis~_,ſi quibus quomodolibet in

nodati exìflitis , ad effeéìum prazſentium duntaxat conſequendum , harum ſerie

abſolventes , 8c abſolutos fore cenſentes: necnon tenores litterarum prazdeceſſorum

hmuſmodt , ac ſi de verbo ad verbum inſererentur pro expreffis habentes ejuſmo

di ſupplicationibus inclinati. . ,

S. ll. Vobis 8c veflrum cuílibet, ut etiam in aliis locis 8c Eccleſiís, in qui

bus pro tempore fueritis, ſive ad domos 8c Prioratus ÎOrdinishujuſmodiñ ſpeé’tent,
five non ſpeéìent, Miſſam celebrare . ` - u i

‘ S. .Ill. Et a modo in antea non ſolum in Nativitatis prxdíëìz , ſedetiam `

1n_quolibet Purificationis eìuſdem Beatz Matiz FestoConfeſſorem diëìi Ordinis,

qui_ vos ab excommunicatione tam majori , quam minori , 8( omnibus aliis cen

ſuris abſolvere poffit , ſic tamen quod nullus diéìi Ordinis facultate eligendi Con

íeſſorem hu1uſmodi uti , aut illius verba interpretati , ſeu limitare valeat , nifi‘

prout tu .fili Petre moderne 8c pro tempore existens Prior domus majoris Cartuſiz

hu)uſmod1 eadem facultate uti mandaveritis , 8c illius verba limitaveritis 8c inter

pretati fueritis, eligere poſſitis.

S- lY-_Quodque tu fili Petre , 8c pro tempore existens Prior domus majoris

Cartuſiz hujuſmodi ultra praefatos quìnquaginça Priores , etiam alios viginti › five

Priores , live Vicarios Monialíum, ita ut numero ſint ſeptuaginta,~ qui alias juxta

formam htterarum Sixti przdeceſſoris hujuſmodi perſonas‘ diéìi Ordini; e '80' alias

eidem Oſdlnl commiſſas ab omnibus peccatis etiam dié’tz Sedi reſervatis abſolve

re poflìnt , elígere valeas . `

S.- V- Ac quod Priores domorum hujuſmodi Ordinis non ſolum paramenta

Altartum , Cruces 8c .Caſulas , verum etiam Corporalia , 8c Pallas , ac alia ad

D1v_1num Cultum pertinentia perpetuis futuris temporibus benedicere poffint, APO*

flollca authoritate tenore preſentium concedimus 8c indulgemus.

, S* V1_- A_t quiquÌd ſecus , ſeu centra formam , 8( modum limitationís ,

interpretation” per. te fili Petre , 8c pro tempore extens Prior do‘mus .llffllfflls‘z

Cartuſiae, hmufmodicjrea facultatem eligendi Confeſſorem pro tempore faétarumzir!

v gçílum
I
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geflum à’ (adam , ſeu attentatum fuerit , 'irrìtugizòr ,inaoe docernimus. . _ —.

g. ,Vl‘L Et: inſuper cum contingat diverſo: diVerſarum Institutionum Religio-_

'ſos , 8t. perſonas erroribus ,,8t -Hereſi Lutheran‘a reliflis :reſipiſcere , 8t ad Gathoz

licamV, veramqne ñdem revertendo ad ſanatz. Matris Eccleſiai-,gremium_ coniuge.:

re , tibi fili Petreíçñqniletiam totius ipfius Ordinis-Generali: exiſh-s z quod.;d_icìy

Ordinis perſonas .omnes a Lutherana 8; aliis hxrefibus ad ipſum Ordinem; ”WH

terites; ac eas qùz ex leäionet-librorum Lutheranorumz 8c *ſimilium :Prohibitomlnz

Excommunicationem 8c forſan “etiam Irnegularitatemi quomodolibet. incmrerint a Or;

dini` prediaoñlreeipere , 8c eas in' ſora eonſcientias- diaz Apoſtolica aumentare.

abſolvero‘v, 8c cum eis ac qualibet earum ſupeeripſarirregularitate eadcmz authoriz

tate-Aipoflolica diſpenſare'. -Î- : 2- ' n.:- . ' ,x

S. Vlll. Et ne Locorum distantia animarum- ſaluti obeſſe valeat- _ex ſupradi-_z

&is quinquaginta Prioribus per te , ut pmfertur , pro tempore elcéìis ,5 viginti

Priores , quos ad hoc conſcientia tua magis idoneos_ judicaverit , qui pariter per

ſonas diai Ordinis ,8c qllamlibet earum ab omni vinculo Excommunicationis5 uc

rzſertur , abſolvere . 8c cum eis ac qualibet earum ſuper lrrcgularitate per eas

incurſa diſpenſare eadem authoritate Apostolica poiIìnt eligere , 8t nominare va.

leas etiam eiſdem authoritate & tenore concedirnus 8c indulgemus , non obstanti.

bus przmiffis , 8t Constitutionibus , 8c Ordinationibus Apostolicis , necnon domo

rum , 8c Ordinis pradiéìorum , etiam iuramento , confirmatione Apoſiolica, vel

quavis firmitate alia roboratis ,' statutis Conſuetudinibus , necnon omnibus illis

qua: predeceſſores prazfati in comm litteris voluerunt non obstare,czreriſque con

trariis quibuſçumqpe . Datum Romz- apud S. Petrum.ſub,annulo, Piſcatoris , die,

XXIII. Decembris MD’XLlIl., Pontifieatus nostri anno X. ſignatis, Blo- 3c Fulgin.

A [er o , Dileé'tis' filiis Petto Moderno maì`oris Cartuſiz Gratianopolitane Dioecc

ſis , 8t liis aliarum domorum PrioribUS ac Fratribus perſonis Cartuſienſis Ordinis,

8c figilla‘çis ſigillo Papali cum annulo Piſcatoris in Cera rubea more ſolito.

 
ñ-Ìñ .….ñ.-, ñ. ~——~ó-,—*

VII.

Diploma (1) R. P. D. Petri III. Marneffii de Leydis (2)

Generalis Ord. Cartufien. conceſſum P. Ignatio i

Pmpofito , modo Sanëìo , ac ejuſd. Fratrib.

nunc extinétw Soc.

.4d ann. 1544.

`FRater Petrus humilis Prior Majoris Cartuſiae , cazterique definitores Capituli

Genqalis Ordinis Cartuſienſis , Reverendo in Christ'o Patri, ac chotis Viſìs

Dominis lgnatio Prazpoſito , ſuiſque fratribus novz Societatis nominis jeſu , 11bi

libet locorum constitutis ſalutem ,~ quam przparavit Deus diligentibus ſe . Audita

{ama odorifera , fratres in Domino dileé’tiffimi , de vestra exemplari converſatio—

ne , ſalutari doéirina , 8c voluntaria paupertate , czteriſque virtutibus , quibus in

tenebris nostri deplorandi ſeculi refulgentes perhibemini homines in via perditio

nis errantes ad aréìam viam ſalutis revocare , vacillantes stabilire , stanteſque ad

proficiendum in virtutibus ſ’timulare , 8c magnum in Domino Eccleſia: Catholica:

fruéìum efferre , gaviſi ſumus in Domino ; gratias illi agentes , quod in tanta

deſolataz Eccleſia’. calamitate , qua premimur , excitare dignatus est , 8c mittere

_novos Operarios in vineam ſuam , recordatus miſericordia ſua: . ln quo quidem`

lancio opere cupientes vobis pro noſtro modulo cooperari , fraternitatem vestrlîſm

. o e

 

(z) De quo Nic. Orlandin. Histor. olim. Soc. Bibliotb. Cartuſ. pag. 36. , de Sardis , cuius

J. 11b. 4. n. 107. pag. 131. - eleölio occurrit an. 1554.

‘(1) Non reéie legitur apud Petrejum noflrum

\
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obſecramuspervíbzrìtatem:einsrçzqui pro vobìsÎnon-dubitavit ,animäm fliam pa;

nere -,“ne in vacuujnfìgiutiam- Dei recipiatisç ſed in -ſanáìo propoſito perſeveran

tes , in omnibusóeìithibeatis--Îvbs (io-ut Dei ministros , in multa patientia , non

deflcientes_ ñ inter labores -,› îpericulav , 8t perſecu-tiones ., qua: omnibus-epic ..VlUCfÉſi

Volentibus occurrere ſolent.; tempore enim? ſuo metetis znònydefinientesì, Et nos

fratreszíſbquid poſſumus apud Dominum Diuiniszsacrificiiswrorationibus- ,- abstitj

'rientiis , caeteriſque piis èxercitiisz : rquorum omnium Vobvis Btzrſucceflorſiibus Wa*

strís , inñvitañ-pariter ,` 8t postimnrtem fingularem concedirflus participationem-,Z

vBflrls-ñpiis- omio ` _ libentegitooperabimur in» Domino_ ,ñ poſhilantesi; ut nos-ì

vidi-Mah inîtäiation i "Z52 8t, ibonorurriz-,participatione. tommendatos -zñzſuſcipero .digneñ

mini . Datus Cartuſiag ſub ſigillo nostro : Anno Dom. 15447 --feria post *Domi
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APPENDI-X IL

AD'TOMUM x*

HISTORIÌE CRITICO—CHRONOLOGICÌE DIPLOMATICÌE

ORDINIS CARTUSIENSIS.

In qua deſcribuntur Bullae Pontificum, Regum Diplo

mata, aliorumque Placìta, necnon 6t Scriptorum

Fragmenta, ac Monumenta varia five jam cdi..

ta , five adhuc inedita, quae ad illustran_

dam camdem hiftoriam plurimum

deſerviunt.

CURA ET LABORE_

. , P. D. BENED‘ICTI TROMBT. .L
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I. R; P. D. Tbeodorici Label# n Stratir Buxiame Carmſix Priori: Epis

stola ad Reiver. Dominum Adolpóum Colonienſem Arc/;iepiſcopum , cui_

Enarrationes in IV. Prophet”; Maja”: R. P. D. Dionyfii Canali/rm’

dedicata Ad 47m. 1548*. A i _ ` .
I]. Bulla Pauli 111. qua confirm/:rm Privilegium Urbani P. I’. utſilicci‘ci

perſbnis Ordinir babe” Altaria poì'tntilia in Domibus , Grnngíir , Col

lariis , ac aliis loris congruentibus z ſuper quibus «celebrare ’ud

lerem’; Ad ann. 154,8. 7 ‘ ` `

ÌII. Pauli Papa 1V. ConfirÌnaiio Unioni.: Mona/?ehi S. Aim-irc {le Cadoffa 5
(3‘ S. Nicolai piope l’add/:mi ſaéſilzez Domui S. Laurentii dc Padula

Ordinis Carruſimfls per Prà-deceſſo”: Pontificcs Leonem X. (3‘ Paulum

, III. Ad ann. 155d. _ t 7 A `

ÌV. Gorle/'rieſi Carry/ice Pari/ie”. Manacbi invſuum Antiocbum e Greco in'

Latinum translntum mem‘io Nuncupatoria , cirnxíd ian”. 1550.' ,

’V- Pro-uiſio Caroli V. Pro Cartuſi” SaMflrtini‘ſupra Naapolim;Ad ann. [553.

VI. De P. D. The-adoro L'oberio apud [XD-Theodor. Peru-jam. Adann.1553.

VII. Cardinalis D. -Petri Pacer’èói e Duribus Eſcfllonx in Hiſpflnizi , Neal).

Prafegìsz Ordinario Pro Mona/Z. S. Martini :.Aal 1m”. 1554. .

VIIIÎ'R. P., D. Brunonis Lobo-r a Str/:ti: Cru-mſi@ Colonie-”ſis Vivai-ii Etoi

stold ad Rcwrrha’iflÎ P. D. Damianum M. Carl-”ſize Priore-m, (9" twius

Ordini; Mini/?rum Generale-m , cui nuncupnt mox edemla Opa-ia minor::

7 _ R. P; D. ſol-Inni: ſusti Laflſpergii Cdl-tufien. Ad ann. 1554. v ,

IX. R. P. `D. Brimonis Lober a Srratis Carmjiee Colonienfisìfi‘ocurarori}

Epi/Zola ad Reveren’dzſſ; Patrem 5 (9" ,Pi-intimi”. D1ſaan-”em [7”sz ”af

mini: V. Trevireu‘ſëm Arcbiepiſcopump, cui ciinrrationes D. Dionyſii'

._ Cartuſiani in Libros Sapienti/Ìles femmla cedendo; ,nuncypanzídánnſixzzzy

_X- De P. Gerardo Hdimm‘ano; apud ;TÒEOd‘Ol‘WrPCÎfEiHm ..Ad am); ,1556.

X1. Hçh'rici Hclm‘ejii Gemipolinmi. ;rd-P. -D, Grim-dum‘ Amozztgmunifpistolà.

Ad áÌHÌ “w-w "j ñ’ ‘ ` l ' .

XI]. Excerpta ex Libro II. De Rebus (PE/iis' Epiſcopomm Dieizfiwffi* R. P.

ſommi: Columln' pag. 295. Ad ann.~,1_557._.\. . j - (x, v

XIII. Harlem/fico” Apologwicum D.ſato/;i Hicl‘onrmi Carrufix Pari/imfis Alum
ni,qu0 Pbrafln B. Bruiromſis , quae, naſutisq [Jum’ilior wide-[mmc a calumniá

’ difendit, O' ſentèk‘tiamm panda-M "lMacL-.flppendin .Ad mm. fiji?”

XIV.. Aurbenìicum ‘miraculum S. P. Br'mgónſ, ,—qui .in ſuo Eremo Calabrizt

Mulierem a 18. ann. :mute-‘m [aqui fecir‘; 4d "affina. 1.589‘. _` …33

XV. Ordinario Capitali Gamer-?lis Ordini: Cantu/i'm. ;171773156 I.8m4nflffl,q!f{! Prio

- › ras ad vigilantiflm; Religioſo: "vero ad pierflrem.ad/}ortfltur.dd ann. 1561:

XV1.1Hiſìo›-ia dell’Erezione della Chieſa di S. Maria ‘degli Angeli nelle‘

- Terme :Dioclczizme cavata‘ da le Scritture originali d’ Automo- {fiera-;di

* Cefalù Sace-Maia' Siciliano* per" Matteo' Cala-mia Siciliano Prete-‘ze Dottore

~ ’legge' ad' utili-á ‘delle ale-van’ perſoize fedelmente compa/?m ;4d ;unix 56”

XVIJI.- Seffio‘ XXV. Cap. VI., de‘ Rcforníàtioneà Arlmm. 1563-.-9… ñ .g 7

.XI-X.: Ex’z’mplùnl Pr‘ovìfiaiium per‘ Vice-Regcm 'Neapdis ”7221.45633 affari-immy::

“iv-'- ad [dolorem Carri-ſix Sanöiarnm Steflóaniſî Bruponis dp”.fl\"cm0re Prqplv:

i. '_' ſer-vanti‘ Decreàarùm. ,, (9”. ſememiarum Pro‘ ſe lat/:rqu Axl‘ mg”. ;15633

XX. China Margarita Mirabelli Domine: pro ſunda‘tione Carmfiz‘e ;Ap/42 Dei.`
i q Ad ann. 1564.‘ ‘.Î‘ſi .irg fw. x 'l_ ;43‘ ſii.;

XX‘[.²_Pius Epffiopurſèmusſer'váìùm Dei adPnpetùam rei nicmorianflx… {MM-‘1 5 $31

XXII; Del?" Gerardo Amrìhtano…,,`-~Petrejus,s .Ad an”. 1566._ c:`

XXL”;- Srarmum Genéfnlir-rCm-mfimfis- Capitali ann. 1567. celebrati a’e fistq’

S. joſeph .Vit-gina': .Spaizſpzjflt Ordine. Weragc‘ndo . Ad mm“ 1567:. , l '

XXÎV. *TeflimoniümJRz’P- *.D.,Lau`re'nr. Zamarrce PriorirDQmus; Rama‘ Cieli

’ a Prope Valentiam’, de 'Dim, C9‘ morilzz Pr:D-\,Ãraflç(ſá'\ Marques _pr-MC‘

Prior. ejuſa'. Ad an”. 1567‘. ‘ XXV'



ex.; tr ' .

XXV. De cod-em R. P. D. `ſ0: Bagni/ia Ci-vera proſe/f. ('3‘ Vic”. Carta/l

Farm Cali in Epimme Hiflor. ey'uſtlJDomus cap. 26. Ad ann. 1567. -

XXV]. Ex aurea Cpu/‘culo Piarum Exercimrionum Cl. V. Nicolai Eſcbii ad

ealcem Dó'diſflfol‘lcfl ſu” ad PP. Colonie”. Camo/ian. Ad am:. 1569.

XXI/11. De Martffirio B. Laurenxii Cartuſ. Bonxfidci in Velaunis Monache.

Ad .41m. 1569.

XXVlll. Bre-ve Piz' Papa V. qua Viras Sanfforum a R. P. Laurenrio Sui-ia

Colonienfis Carta/ia Proſeſſo col/eſſa: ſummopere- laudat,eumque ad lau

a'aliilc'm labarem proſequendum adanimat. Ad ann. 1570.

XXIX; Ex Oprneero Martyrum Hollandicorum Deradc I. `lib.1V. De Cartujia

«- S. Bart/Joloma’i apud Delpbium Baka-vorum era-Ela anno 14,70. bzec inter

alia Arnold. Reiſſî Orig. Cartuſiar. Belgii pag. 121. Ad an”. 1570.

XXX. Pii Papa V. Balla Extenſionis Fran-um ;Mendicamium Privilegiarum ~

ad alias Ordine,atque inter alias ad Monacbos Cartujianos..4d 1172774771.

XXX]. ll/Jandatum pro Fiſco ,CT contra Monafierium S. Step/Sani da Nemore ad

oſlrmſena'um Tirulum juriſa'iflionir Secundarum Cauſarum, (Tjuriſdie‘ſionir

y Criminalir mera’ O' inixm in Caſali `Bi-vongii cum reprote/Zatione PP.

Moria/Ierii pradiffi contra _pi-atenſa per Regium Fiſcum. Ad ann. 1571.

XXX”. Ex Schedis Cartuſ SſiMarix de Caſali: {le incendiis ejuſdam Da~

mus. Ad ann. 1578.

. XXXIII. .Ad Archia’uram .Albertum Auſlriee Libellur ſupplire: cujuſa’am Bru

~ ”el/criſis Mom-chi deploramis excidium Domus ſu”. Ad ann. 1578.

XXXIV. Ex Catalogo Prior. M. CarruſÎ in Marg. Str/tutor. Ad ann. 158[

XXXV. E”; Archi-vo Cai-:uſi S. Martini ſupra Neap. De P. D. Jo: Mazza

MOÌMC. ejuſd. Ad ann. 158!.

XXXV]. Lx Epistola R. P, D. Guilielmi Oſamra ad R. D. Camillum Tu

tinum. .Ad ann. 1581. l `

XXXVII. C/'Jarta Margarita rl: Beauge Dominic de Mirabello pro Cdrffifil

, Clau/Ìri Monialium Poletarum in Breffia apud SamuElem Gucbienonum

.Par. Breſſiceji-ve ad a”. 1240. Îquo ſundata , [i've quando Car

zu/ia: Lugdunenfi incorporata est. 'Ad ann., 1584. ì

'XXXVHL De Eret'ſione Cartufizz Am Cbri/?i in Regno Valentiz.Ad 472714585.

XXXIX. Ex G. Suriano Belga Annota!. in Vit. S. Bruno”. pag..354.

‘ edit. Bruxlll. ánfflógo. De Miraeulo S..P. Brun. Ad ann. 1586. ì

XL. .ln/lrumentum restimtionis de Territorio Ninfi , C9' jnfo ab Illuflri D.

Fabritio Carafa Marchio”: Castriwt‘oris fai?” Mona/ſerio S. Ste-pó. in

Ulter. Calabr. Au’ ann. 1586. .

XL1.Da Fundationc Cartflfld Scala Celi apud Ebaram in Lujirania.Ad ann.1 387.

XL”. De P. D. Syl-vio Badolato. Ad an”. 1588.

XLIU.R.P.D.CLri/Iiani Noutz Bruſſellcnfis Prioris , ac Tem‘onize Pro-vinti” Viſi

tatoris, de ſua: aliarum-vo Cartufiarum flatu flebilis Memoria.Aa’ ann.1591.

.XLIV. Gregarii Pp. XIV. Bulla': `Qua ronfirmamurv omnia nostri ſacri 0r

aſini;~ Cartuſienfir Privilegia. Ad ann. 1591.

XLVZ Gis’lcni Hammi Bruxellenjis Monacbi ad laudem P. D. Petri da Leon

Priorir, C9* Restauratoris cfu/dem Domus Elogium. Ad an”. 1591‘.

XLV]. Mattbice Hovii Ãrcbidiacani Melchlihimſis Vicarii Generalis Sede *va

cante , ac‘ Paullo post Arcbicpiſmpi decretum, quo adſemitür Iranrlationi

Domus Cartufia: Bruxellenjis e loco diffo Sc‘beufiab'bwreticis diruro in*

tra mom-iti ejuſdc’varbis. Ad arm. 1592. ~`~ 'i - " o,

.XLVII. De Fundatione Cartufix Valli; Miſericordia i” Lujir'ania. ‘Ad am‘r.1.5`93.

XLVHI. De R. P. D. Ludo-viſo Telrñ ExpriareScalcmDei , C9* Priore Car

tufice Valli: Miſericordia in Luſitania‘ex P. joſepbo de la Valle Bru

xellenji Monaco Abba: ſedi-’Pb Morar. in ſuo Theatre Cin-analog. 0rd.

Carta/I pag. 133. n. 175. (9' pag. 318. Ad ann. 1598.

XLIX. Testimanium de' vVita , C9" moribur-\B..P. D. ſ0: Bapti/Ix Capponi

Bononien. Prioris, ac Viſita!. Pro-vincia- vTuſcizz. Ad ann. 1599.

L. &Patriarra Bruno dcflet cxridíum quarumdam ſuarum Cartuſiarum.Ad ”1.1600

LJ. Gama/iaz- que ſub R. P. D. Bruzzone d’ Affringuos, aut rmdific‘ata', /i-ve

denuo ;nr/1017M: , aut ſub Succeffore immÉ’diato P. D. ſamba _ſu/ia. Per*

ro: , ere-Ela fuor:. Ad arm. 1600. ~ R-P
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R. P. D. Theodorìci Lohor a Stratîs .Buxlanae Cartufice:

Prioris_ Epistola (1)ad RevenDQminum Adolphum

Colonienſcm Archiepìſcopum , cui Enarratìones

in IV, Prophetas Maiores R. P. D. Dio.,

' nyfii Cartufiani‘ dedicat, i

' ì ‘ i ~ ‘ Ad ann. 154.8,

Reverendiſiìmo in Christo Patri, eidemque clariffimo Principi , ac Domino n

Adolpho Archiepiſcopo Colonienſi Sacri Romani lmperii per ltaliam Archi

Cancellario, Principi .El-380d, Legatoque naro Westplializ , & 'Angariz

Duci,Domino ſuo. çl—ementiffimo Frater Theodoricus Loher aStraris

— Cartuſiz Buxianaç Prior S; P.9D.

Um ante hm aliquot menſes , luaus ingens , 8( trifi-is quzdam deſperatí‘o

pios omnes in celebri , 8c antiqua` Dioeceſi. Colonienſi , Prazſul ampliſiìme ,

miſerandum in modum occuparetñ , eo quod tum proh dolor}~ tota quaſi libertate

gregis Domini , quae est plebs fidelium , improbi perturbatores, hyetici'lupi ra

paces , adeoque horum Duces , 8c ſigniferí Monachi Deſertores , longe latequc

virus ſuum omni Peste exitioſi'us ſpargerent non. abſque gravi iaéìura animarum .

en propter omnem ſpem ſubito grat-iffimu: ad nos rumor advolat , celſitudinem

tuam_ Arch-iepiſcopum jam collapſe propemodum Eccleſia; Colonienſi ,8c Apostoli

c3 , 8c Imperiali eſſe auéìoritate praefeéìum- Tum. vero ì-ta Ut ſOlO! einſccmòdi TC!"

-me deploratis in rebus , quotquct` genua ſua nondum curvaverant ante Baal, ne

que cognoverans altitudinem. Satana! narita'ſibi oblara i, quam ne ſperare quidem

poteñranr , materia gaudiorum ,` e gravidcſpcrat-ìone coeperunt ad ſpemp in’tegram

revocari; ita iam de Celſ. Tua nihil non dignum honore tuo ac munere , quod

jam turn feliciffime benemerituspbibas, nihil non accommodum rebus ſuis ,'-ni

hil non denique jamjam ruiturz ; ni Deus tuliſſer opem Reipublicaz çolonien.de-z

nuo instaurandaz , maxime idoneum pollicebantur . Contra vero , quod nulli ſa,

naz menris effe potcst ambiguum , ad tant-am tam inopinatam rerum Vidffituclìu

nem ac mutationem dolor vebemens , ac metus incredibilis ( ut ſemper timer ,

celle ſapiente , ſcava perturbata conſcientia ) ereáìos atque ſublatos , proſpero ne

fandorum conatuum ſucceffuv animos hazrerticorum inceſſit , quod jam in ipſo ſum

navigationis fervore , 8c latiflìmo curſu , ad-verfis flatibus ad inſeliçem , atque

calamitoſam prorſus conditionem. reiicerentur P Non enim poterant non vehemen

ter ſuſpeéìam. habere Celſ. Tuam , quam vel eo potiffimurn nomine. in ‘alter-ius

heu male ſeduEti loeum ſubrogasi noverant , quod 'fides in te‘ e‘fl’et integra , vita,

irreprehenſibilis ', iustitia: , 8c aquitatis amor ì, cultus denique- virtutum omnium;

unde nihil azque illis- poterat certum eſſe atque perſuaſum , quam eum, in quem_

tot- ſua dona Deus Optimus Maximus abundantiffime contulíſſet ,ſuis e-ſſe eonas‘ibus

maxime obluéìaturum. Ita ergo ex una, eademque re ad alios laatitia immenſa ad‘

a'lios dolor incredibilis rediie :-dum 8c pii "veniſſe'ſibi ſervatorem , propugnatoremque

impii vero hostem acerrimum oppugnatoremqueñcertis caporent indi-ciis,nee dubiis

' colligerent argumentis…` Pſallebat tum Eccleſia; gratulabunda , 8c ovansr' Niſi quia

Dominus erat in nobis .\ Cum dxurgeriznt homines in no , forte viros deglusiſſeng

nos: Torrentem pertranſivit anima.nostra,forſitan_ pertranſiſſet a'nima‘ nostra aquam

intollerabilem: Benediéìus Dominusffluinün dedit nos in caprionem dentibus eorum.

Tom- X. ì ' p p ñ. › Lac'

` .ó.— 7 -

~ n ió—ñ v- - n "un . “lwu— ñ' 7“- v.r - "M“ …5.7.

' l‘ , . r 1 ‘~ 7 ` ſi , ' › ) ' " i . . _ .

` (i) Exranr in fronte-,Enarrarionum Ézdifia- Maioces, impreſſa Colon. any-55 7. in officina

,ram D. Dionyſii‘ 'Gattflſhni , ſuper Prophetas Hzred. Joanni's Quante]. menſe artio`

by”
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Laqueus contritus efi , 8c nos liberati ſumus . Quid vero Eccleſia impiorum ?

Quid illi , nifi quod olim Palæftini , .cum Arcam Domini ad cafira plebis iſrae

liticæ adduétam , ex illorum inſolito clamore didicifſent ‘s’ videlicet z væ nobis ,

væ nobis : venit Deus in castra . Rever’a namque venit Deus in castra Eccleſiz

fuæ Colonienſis, quem pene deſeruiſſe videbatur,quando te illi nimium perturbatz,

8( 'affliflaz , Pafiorem 8c Epifcopum dedit , cui _8c ingenii affatim , 8c eruditionis

ſuppeteret ad perſpicicndos revincendofque errores , 8c animus itidem , atque fa

cultas non deeffet ad reprirnendosa coercendofque aufus temerarios , ac inſultus

impotentes hominum ſeditioſorum . Hic jam ampliffimus nobis pateret campus

laudum tuarum l' ornatiſiìme Antistes , in quo 8c alias verſati fumus pro modulo

nostro : fed nulla potest verior laus effe. , quam ea , quam licet fileanr omnes ,

ipſa ſe prædicat , ipfa ſe cernentium oculis, peéìoribuſque infinuat , qua te abun

de divitem gratulamur- , dum tot , tantiſquc 8c fortuna: , 8c corporis , 8: animi

. bonis , omnibus admirabilis occurris , ut tametfi non deſint , qui tuas celebrare

laudes appetant , omnes tamen ſe huic Provinciæ impares fateantur , vincantquc

meritorum , ac fortunarum-tuarum materia dives ditiflìmam licet quamlibet feli

eis ingenii facultatem . Quod ut citra aſſcntationem dicimus , ita Deum obnixe

precamur ,mi hæc in te bona non confervet modo , ac tueatur , ſed augeat

etiam , 84 amplificet ad laudem fuam , ac populi ſui gregis tibi crediti , ac o

mnium nofirum profeaum 8c utilitatem . Nihil enim zqueoptandum, nihil proin

de precibus a Christo Opt. Max. contendendum eſſe videtur, quam ut ea , qua

coepisti , fide , integritate , zelo , constantia ab erroribus vindices Eccleſiam

tuam z. Hostesfansc fidei , maxime moniiruofum , atque deterrimum illud homi

num genus , apostatas Monachos , ſervos libidinum ſuarum , 8c voluptatumman

cipia totis viribus arceas ab ovili tuo : atque eos demum , quoad eius fieri pot

erit , verbi Dei , Sacramentorumque administrationi præficias , ad eos factorum

curation’e deferas , qui 8c perſuaſione fint catholici , 8c moribus incorrupti . Ita

nimirum fiet , 8c quidem haud grandi negocio , ut fi qui etiamnum a veritate

diffentiunt , citius refipiſcant , se absterſa ac profiigata quacunque ab interiori

bus mentis ſua: obtutibus vafliffima pefiiferi dogmatis caligine, ad lucem redeant,

tanto eam .fidentius z ferventiufque ampleeientes , quanto ſe hucuſque ab ea lon

gius aberaſſe peçſpexerint; Nam quis neſciat pleroſque non tam malitia, quam

_quodam humanæ mentis errore ac caecitate prolapfos , utpote callidifiimorum ho

minum fallacifiimis abduéìos ſermonibus, ut qui fimplices fint mdefque Scriptura

rum z quibus profefto eo maior est impendenda miſeratio ',“ quo ſe ipfi miſero:

cſſc`,neſciunt. _Hac vero in parte quam te fidum ; quam fincerum , quam fire

n,uu,r_n przbueris , novit totus pariter orbis Christíanus, novit potifiimum tua: di

tipms Provmcia , qua: ſe e luporum faucibus ereptam cum primis gratulatur be

nignitate ac providentia Dei , zelo ac ſolicit’udine tua . Nec te Patrem patriae

appellare dubitat , qui poft Deum Opt. Max. atque Caeſar-cam Majestatem uni ti

bi debere fe novit falutem-fuam :'uni tibi acceptam fert e’am-, qua fruitur, pa*

cem , 8; refiitutæ fidei finceritatem . ltaque laudent in te alii generis nobilita

tem , quae certe -illustris est , 8c, przclara admodum : alii dignitates , honores , e

ruditionem ſuſpiçenturmos patemam in te fidem , pietatem vere Christianam , pe

aus inviolatum ac folidum charius ampleetimur , ſuavius exoſculamur , libentius

prædicamusj quod illa quidem etiam impiis -adeſſe polline, uti 8c in ſunt quam

lurimis :_ his autem _nonniſi bonus ‘praaditus effe queat . vide nunc Colendiſiìmellj’ater, quid nobis de celtitudine tua expeciare liceat propter ea , quæ iam ſumma

laude tua , utilitate publica. communi omnium gratulatione experti fumus . Vi

de sinapis-m nobis de Eccleſiz, catholicae unitate , eiuſque castifflmis ritibus., ac

gnnllutisyf quibusnec ipfi Apostoli, fi adeffentypuriora traderent ), quod quidem

inter CÌ o mstaurëlndís , confervandis , tuendifque nobis haud temere promitta

mus- - Arque- ut interim piiffimis conatibus tuis ‘8c nos qualemcumque commo

demus ppcmm a lam ante` dedicatum nomini-tuo Dionyſiì nostri in llII. Prophe

tas malprcscxplanaronum opus pium iuxta aeeruditum denuo tuæ przstantiç

nuncupamus-, utpote quæ nulla re acque ac munere litterario obleaari fertur ,cui

que ſapientia auro charior , 8t autiquior est . Et quidem quod ad Dionyſium at

tinet, fcripfit is in utrumque Testamentum luculenter, 8c doéìe. Verum ubi ſcri

ptura eft obfcurior , aut fenſus abstruſior , id quod in Prophetis maxime ufuve
uit ,‘ibi etiam'explicatior ;acìt‘ufior est adhîbîta"`e‘1ucì'äatio. En‘im vero familia

‘reä hoc illi ubique est 7;_ quo intelleéìu difficiliora occurranta eadem accuratiori fiu

dio reddere eia-riora inilluftrioraque , nec ubi' trepidant alii , in vplerifquc SMP!“
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nzìlocísvhzrere . Nec tamen ſolum , quem Yocant, littcralem ſenſum explicuiffe .

fat habet., quin 8: mysticum ac recondicum illum ,_ pro materiæ tatione, vel fu

ſius , vel contraaius adiicit. Est præterea 8c hoc lil! m omnibus fcriptis ſuis fre

quens , & 'affiduum , ut ubicumque vel parva fefe offert occafio , non modo ad

vitæ correftionemleeiorem fiimulet , ſed affeéìum quoque illius in Dei optimi

Maximi fincerum amorem verbis ad pietatem maxime accommodis , id quod

perpaucis contigit , crigat , invite: , mliarnmet z Quod unum facile argumenta

effe/poteft , illnm , tametfi ingenio , ac memoria polleret mcredibili ,.magis ta

men divinitus illufiraytum , 8t unéìum , quam ab homine doflum fuiſſe.Postquam

enim vicefimum ætatis exegerat annum , -mox post Magisterii tituium, ac divina.

rum studium litterarum novus fefe tiro obtulit in excubias Domini faé’cus Eremi- .
ta cartufianus . Unde nimirum colligere est , eorum ,quae postea, , ſuopcc c quoi ,ñ

dicitur ) marte compoſuit , aut nihil , aut parum certe ab homineeum percepi-friit

ſe ~, fed partim ex fuperni illustratione. Nummis , partim naturalis ingenii dexte

titate . Enim’vero tantæ ille puritatis , tam'mviolatz innocentiæ fuit , ut nihil

abfurdum fit dicere a Spiritu potius divino , quam homine Doéìore , eum fuiffe

infiitutum . Ad hæc fanaæ , 8c irreprehenfibilis vitæ erat , ac pro contemplatio

nis fervore . affiduitate , excellentia , haud raro totus ad fuperna extra fefe ra

piebatur , 8( nonnunquam etiam cælefies habere revelationes meruit . cæterum

qui Philofophorum omnium , mamme v‘eterum , qui præterea factæ Theologiaz

nulla eum ſecreta fugerunt , contulit id et 8t leEtìonìs afiiduitas , 8c ingenii fer

tilifiima ubertas. Maxime vero id in eo admirandum‘ , immo 8c stupendqm est -,

unde tempus illi fuppetere potuerit tot exarandi libros , tamque immenſa volu

mina , quæ citra omnem dubitationem , cuiusvxs etiam Eccleſiastici Scriptoris , atque

adeo etiam ipfius Augustini , quamvis numerofam operum multitudinem facile nu

mero vincant , ipfiufque infuper Sache Scripturz , Theologorum item , Philoſo

‘phorumque ſentcntiis ( quos illum ante legifle necefie est ) fortíffime fint com

muta , eorroborataque . Quae- mfi _manu llllus , quod charaéìer proprius tefiatur ,

hodieque conſcripta , revifa identidem , atque correcta extarent , quis unquam

crederet , Monachum unum , ſatis fuperque precibus horariis , aliiſque fuæ pro

feffionis debitis abfolvendis prægravatum , tot tam inſignium , folidorumque vo

luminum monimenta pofleritati donare potuiſſe? Est ea propter miraculi ei Loco

tribucndum ( fi legendi , fcribendi , orandi in eo exercitia fingulatim ſpeéìentur)

tantum cuivis horum vacafrie , ut impofiibile videatur operam dare potuiffe reli

quis . Imo non poteft non maximam habere admirationem , ut vel uni horum

tantum fefe accommodare potuerit.qui in tribus fimul . i. quolibet horum multo

fuit copioſiſiimus. Neque enim ratum id illi fuit, ut integras noéìes precibus in-`

‘cumberet, neque itidem inufitatum, ut complures horas a fenfibus abstraflas, cor

poreque rigidus , ac immobilis perdurans in cælefiibus commoraretur . Unde at
dotiifiimus illevcardinalis Nicoiaus de Cuſa, eruditionem illum cum pietate ani

madverrens , a Monafierio abstraéìum , focium fibi aliquamdiu adhibuit . ( Adde

quod adeo Sacræ Scripturæ animum applicuerat , ut fæpe numero etiam cibum

capere oblivifceretur.- ) Toto vero hoc tempore , quo illi vir Dei aderat, nihil

neque leéìioni Scripturarum , neque cultui fpiritus detraxit z nec minus in eius

Curia , qua in Monafierio folitus eſſet, Deo Diviniſque operam dabat. Hoc unum

isthazc ei libertas contulit , ut , quod alias , neutiquam licniffet vetustas librorum

officinas, coenobíaque inviſeret- Et est hoc in illo prorfus admirabile, quod quic

quid ufpiam alienis, iifdem ratis ex codicibus leaione collegerat , non aliter at

que ad Tabulam fignaffeta tenaci memoria retineret . Porro quod ad fiylum eius

attinet, is minime est affcé’catus, fed ſimplex, planus, 8c ſcholasticus - Verba eius

-tametſi minus interim latina , ac polita , vehementia tamen , & efficacia ſunt f,

vim quamdam legenti afferentia . Ea tempeftate vixit , qua genus omne studio

rum ſola barbaries occuparet - itaque fæculo illo fiylum quoque accomodavit ',

multo haud dubie latinius, claboratiuſque , quod ad diéììoncm pertinet , ſcriptu

ſus, fi in hæc noftra tempora incidiffet . Atque eruditionem illius nihil opinor

Celñtudini tuæ commendare aztinetg, quam leflio ipfa , fi modo ſeduta fit , cuius

poterit vel maxime testatam, exploratamque reddere. Neque vero adduci poſiem,

~ut credam celfitudini T. minus effe perfpeStum quam Sacræ Scripturæ Librorumque

'omnium, 8t authorum foles effe longe studioſiffimus. Quare judicium tuum ma

gis ipfi fcquimur , tuam de illo ſententiam,quantique illum feceris,noffc cupien

tes . Scimus certe a multis gravibus alioqui , ‘8c doéìís viris , hunc non abfque

laude multa tit legia 8t effetti: at tuam nos maxime omnium æliimationem Pixo
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bamus. qui non erudirione modo, verum etiam authoritate vales.Ceterum 'ex iur—`

ius in Prophetas exegeſìos, quam T. Celſitudini dedicamusdeéìione facile conìeéìurz

aſſequi poteris , quod item in cateris ſcripturis poffit ."Enim vero cum Prophetz

isti admodumñobſeuri ſint , xquius hine perſpicua ne,an ſecus,eius ſir explanatio

azstimari potest . Tuaz itaque ad altiora" eveéìioni gratulabundi occurrentes , quid

deceat Epiſcopum, quid tibi plaeeat , ipſo hoc munere declaramus . Neque iam

conditionis noſ’tr'z certe vilifflma’. , neque prazstantiflimaz dignitatis tuz , cui nihil

a nobis idoneum, nihil dignum offerri poſiit,'immemores ſumus-Verum enim vero

nr-Celſitudinem .T. haud dubitanter compellare auderemus,tua nos invitavit nota.

omnibus modestia atque humanitas, qua fr-eti , haudquaquam metuimus,hoe licei:

exiguum munus, licet ab infimis oblatum homuncionibus , contemPtum iri - Sed

ne longior ſim, 8c hunc Dionyſium noſirum, 8c me, meo’ſque Frarres Cartuſianos

Colonienſes filios tuos T.Celſitudini humillime commendo. Precorque Deum Opt.

Max. ut diu re nobis ſanum,& incolumem ſervet,atque post fallaciſſimz huius mi

ſeraeque vita'. labores. 3c azrumnas ad quietiffimum beataa, vitae perenniſque beae

titudinis portum ſua clementiſſima miſericordia , ac pietate per-ducat. Valeat, Co.

lendiſſimc Prazſul \, 8c Princeps clariilime,Celſitudo tua felix ſemper . 8( inclita .

`Datum in Cartuſia noſtra Buxiana, altera junii Anno Salutis MDXLVlll.

IL

Bulla` Pauli Ill. qua, confirmatur Privilegium Urbani P,

V. ut liceret perſonís Ordinis habere Altaria por.

tatilia in Domibus , Grangiis , Cellariis , aç

aliis, locis congruentibusfiuper quibus

' Miſſam celebrare 'valercnt

4M ann. 1548,

PAulus Papa lH- Dileëio Filio Ioanni Volovni moderno Domus Cartuſia Gra

tianopolitanz Dioeceſis Priori , ſalutem , 8c Apoſiolicam Benedié’iionem q

-Alias nobis pro parte Petri de Leydis, tune in humanis agentis, 3c maioris Car.

tuſiz Gratianopolitanz Dicceſis , ac aliorum Domorum Priorum . 8t Fratrum .l

ac Perſonal-um Cartuſienſis Ordinis-Nobis expoſitum, quod dudum antea ſelicis re.

cordationis Urbanus V. Perſonis diEti Ordinis , ut liceret eis habere Altaria por,

`tatilia , ſuper quibus in Domibus i Grangiis , Cellariis, 84 aliis locis congruentie

bus , 8c honeſiis ad Domus ſeu Prioratus diéìi Ordinis ſpeëlantibus , Miſlam
celebrare valerent z ac pia: memoriav Sixtus IV. _quod dié’tre Majoris Carruſi: , 8t_

alii quinquaginta eiuſdem, Ordinis Domorum Priores, 'per Priorem Domus Maio

ris Cartuſiaz huiuſmodi. eligendi Perſonas diéìi Ordinis ab omnibus peccatis ,

etiam Apoſiolicz Sedi-reſervatis , abſolvere poflint . Ac `quod omnibus Perſonis

huiu‘modi licerer in quolibet FeflolNativitatis Bears Matiz eligere ſibi Conſeſſm—

rem di&i1_0rdinis , qui eos ab omnibus peccatis‘. etiam diſta; Sedi reſervatis ab*

~,ſolve-re poſſent : Et recolendz Memoria: Innocentius Vlll. Romani Pom'fircs

Pra-deceſſores, nostri_ Prioribus diéìi Ordinis , quod Paramenta Altarium , Cruces,

' 18( Caſulas , ac aliaad Divinum cultum pertinentia benedicerc valçrent , per di

verſas eorum litterastconceſſerant- , 8c indulſerant , prout` in eiſdem_ lirreris pieni

us continebatur , 84‘ przeterea nonnulli_ eiuſdem Ordinis_ vdubitabant , an in aliis

locis i, ſeu Eccleſiis ad Domos ſeu Prioratns Ordinis huiuſmodi non ſpeflantibus

celebrare , 8c an Confeſſores per perſonas dièìi Ordinis pro tempore eleéìi perſo

nas ipſas ab Excommunicatione tam majori , quam minori , 8c omnibus aliis

cenſuris abſolVere poſſent. Et_ inſuper nonriulli alii faculrate eligendi Conſcſiorem

huiuſmodi nimium large uti, 8c illius verba tam late interpretari poterant, quam

exindc magnum animarum damnum ſequeretur . Przterea multories pro anima

rum ſalute expediret facultatem , qua’: majoris Cartuſice , _8c aliis quinquaginta

eiuſdem Ordinis Domorum Prioribus Per l’riçremDOmus majoris Gartuſiz d

. - ' n10 l
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modi prq‘tempor‘e echis , in..vim litterarum Si-xti predecefloris huìuſmodi comu

petit` , …etiam-Vicariis Monialium -per Priorem Domus maioris Cartuſiaz huiulrno,

di conçedi . Rurſus. a nonnnllis. bzſitabatur , an Priore: diéìi Ordinis in vim lit,

terarum.- lmecçntii’Przdeceſſoris huiuſrnodi corporaliax, 8t pallas benedicere pote—

rant~_-..Cum iidem Priores , 8c Perſona humiliter ſupplicare feciſſentz, ut eis , 8c

comm Colli;th , quad etiam in-,aliis locis , 8c Eccleſiis ,.in quibus‘ pro tempore_

forent , ſive ad Domos , 8t Prioratus Ordinis huiuſmodi ſpefiarcnt a Miflàm… C.6

lebrare valerent, concedere , 8c indulgere , aliaſque eis in przmiſiìs opportune pro

videre, de benignitate-Apostolica. dignaremux. Nos-mpplicationibus huiuſmodi tune

inclinati eiſdem Prioribus_ , Fratribus , 8c Perſonis , 8c eorum cuilibet , ut etiam

in locis aliis z 8c Eccleſiis , in quibus ipſi~ pro tempore forent , ſive ad Domos ,

8c Prioratus hujuſmodi ſpeäarent , vel non ſpefiìarent , Miffam celebrare , 8c ex

tune rin apritea,v non.ſolum in Nativitatisz pra-diaz , ſed~ etiamfin quolibet Purifica

zionis eìnſdem Be'atz Maria: Festo Cdnſeſſorem diéì-i Ordinis’, qui eos_ ab Exeom

muniçatioue tam-maiori t quam_ minori ,-8: _ab qmnilmisvaliisj @enſuris abſolvere

oſſei: : SlC tamen , quod nullus diai Ordinis facultate eligÉndi 'Confeſſo'rem hu

)uſmodi uti .,- aut illius derba~iuterpetrari`-, ſeu-limitaretvaleret 4 nili i profit prz—

(atus Petrus tune_ , 8c. pro ,tempore-,exi‘steps-Prior mus majoxis Cartuſiz hujuſ—

modi , cadernffif'acultate liti mandaret , 8<` illíus v'ér a' limitaret ,‘8’( interpetrare

tur , eligere poſient ñ Qiod..przſatus›:Petmsî, &pro.temporîe existens Prior Do

mus majoris Cartuſia: hvujuſmodi ,~ ultra przſatosz quinquaginta Priores , 8c etiam

alias‘ viginti 1 ſive Prices ,A five"Vi’carioís_ Moniaiium ,L ita ut numero effent ſe~.

ptuaginta , qui alias juxta ſormam literarum `Sixti Prazdeceſſoris hujuſmodi perſo.

nas dié—ìi Ordinis , 8c alias eidem Ordini-tommiſſas ab omnibus peccatis etiam

dicìae Sedi .reſervatis abſolvere poſſent , eligere valeret . Quod Priores Domorum_

Ordinis .huiuſmodi non ’ſol-um-paramenia Altarium , Cruces'. 8c- Caſulas-,îverum

etiam qurporalia , Pallas ,- aç alia ad divinurn` cultum pertiqentia perpetuis

fiuuris temporib‘us benedicere p’oſient ›; Et- inſuper cum contingeret diverſos divei-'i

ſannm lnstttuáonum Religioſos ,* 8( perſonas erroribus , 8c hazreſi Luteranaa reliéjtis'

EſiPÌſçere , 8c, ‘ad Catholicam veramque- fldem revertendo ad -Sanëiz Mari-is‘ Ec
cleſia: gremiu'm conſugere , przſatſio Petto , ‘qui etiam totius ipſìus OrdinisÎ tunçî

exiſiebat , quod-dióìi Ordinis perſonas" omnes a Lutherana , 8c aliis` hzreſibus act

ipſum Ordi‘nem revertentes- , ac e'as, , ‘qure ex leé’tione librorum Lutheranorum 8G

ſimil-inni prohìbitorum excornmunicationern , 8t ſorſan etiam irregularitatem quo-T

modolibet incurrcrant , Ordini przdiéìo 8c recipere , 8c eas in foro conſcientia’

difia authoritate.-'Apostol›ica abſolvcrcñ} ac cum eis ac qualibet earum ſuper ipſa

irregularitatc eadcm .authoritate -APostol-ica diſpenſare , «Sc-ne locorum diſ’tantia;

animarum ſaluti obeſſe. valeret, ex ſupradiaisñqu’inquaginta Prioribus per eundem

Petrum pm' tempore' eleéìi -vig'inti- Piores , quos ad hoc .conſcientia- ` ſua magis:

idoneos iudicarctñ , qui pariter `perſonas diéì-i Ordinis , 8c quamlibet eanump abí

omni vinculo excommunicationis ,"‘\lt praafertur- ,i abſhlvene , 8c cum eis ,1 ao

qualibet earum ſuper irregularitatóe, per eos incurſa diſpenſare eadem authoritata

Apoſìolica poſl'entñ, oligcre , 8c nominare valdrct ‘pen alias‘ nostras in Forma Bce-vis;

literas conceffimus , 8c indulſrmu's prout in eiſdem literis plenius` continetur , 85'

licut nobis nuper exponiñ feciſliJi etiam tibi Domus maioris Cartuſize Priori Emi-*

le indultum , videlicet perſonas omnes 'Ordinis huìuſmodi' ab haereſibus ,ſant Praz-i

fertur , abſolvendi , nec non ?etiam ex_- ſupradiédis'quinquaginta Prioribus',' viginti’

Priores, ſeu Vicarios Monialium , qui. ut pmſertur , perſonas huìuſmodiñabExe;

communicatione abſolvere ,` g:: ſuper — irregularitate- diſpenſare poſſent ~, _eligendiz

ſacultas ,concederetur profeóìoiearundem perſonarum animarum ſaluti` non parum:

conſulereturñ. Nos qui Perſonal-um quarumlibetîz perſertim ſub regulari -obſërvaní

.tia Altiſſimo famulantium , ſalutem noſ’tris'potiffimurn ‘temporibus ſmceris' ‘deſide

ramus affcëtibus, ſuis in hac parte nobis perfeéìis, ſupplicationibus inclinati, tibi

qui etiam. totius dióìi Ordinisì Generalis-existóiñs, ut *quaſc-unque diáìi Ordinis Per#

ſonas a Lurheranaz 8t aliis hz’reſibus ad ipſum Ordinem revertcntes, ac eas. qua

ex leaione librorum Luthera'norurn , 8c ſimilium prohibitorum -excomrnunicat‘io-î.

nem , 8c forſitan etiam itregularitate’m quomolibet incurrerint 5:0rdini pradiéìa

recìpcre', eaſque in foro conſcientia: diE’ta authoritate Apoſtolica abſolvere , 8c

cum eis , ac qualibet enrum ſuper ipſa irregularitate diſpenſare , nec non ex ſu

pradiéìis quinquaginta Prioribus per ſe, 8c pro tempore exnstentem Îpſius-Domus

majoris Cartuſiaa Priorem pro tempore eleéìis , viginti Priores ſeu _Vicarios Mo

vialium o quos ad ho; conſciçntia. ſua magis.idqncpsniudicavcnt- .quiz-:nam

Tam- X.. ` q_ q quaſ
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quaſcunque Perſona: diéìi Ordinis, 8c quamlibet earum ab’omni vinculo exemp

municationis, ut praefertur , abſolvcre , 8c cum cis , 8c qualibet carum ſuper 1r

tegularitate per eas incurſa diſpenſare dicta authoritate Apostolica tenore preſen

` tium concedimus, 8( indulgemus , non Obstantibus omnibus , quzque in diflis li—

teris volumus non obstare , cateriſque contrariis quibuſcunqumDatum Rome ,

apud Santìum Marcum ſub annulo Piſcatoris dic XX. lulii MDXLVIII. Pontifi-Î

catus nostri anno quarto decimo.
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Pauli Papa: 1V. Confirmatio (1) Unioni's, ,Monasterìî

S; Maria: dc Cadoffa , ö: S. Nicolai propc Padu

› lam, faéìae ,~ Domui S. Laurentíi dc Padula
' Ordinis Cartufienfis per Pr-aedcccſſoìres` ' '

Pontificcs Leonem X. &c- . '

ì' Paulum III. * --"f_

1.

Ad ann. 1530.

Paulus Epiſcopus Servus Servorum Dei, ad futuram rei memoriam. ‘

 

Irca Monafleriorum , 8c Religioſorum locorum quorumlibet statum proſpere

dirigendum studiis invigilantcs affiduis, his quae pro eorum , ac pcrlbmrum

in illis ſub ſuz Rcligionis jugo Altiſſimo famulantium, profcéìu, 84 commodo

faé’ta fuiſſe dinoſcuntur, ut firma perpetuo, 8c illibata perſistant; cum a nobis pc

titur, noſtra: approbatìonis robur libcnter adiicimus; Dudum ſiquidcm B. Mai-ire

de Cadoffa, ( ſuppl. coenobium ), quod quond. joannes de jeſualdo, 8c quod di

lcéìus filius joannes dc Balſamo de Padula Clerici.. cx conceſiione Apostolica in

commendam reſpcëtíve obtìncbant: S. Nicolai etiam de Padula 0rd. S. Bencdiëìì

Caputaquen. Dicccſis Monastcr. commend. hujuímodi z Ex eo quod illi relpeéìivc,

]oannes de ’Geſualdo videlicct in felici: Recordat. Leonis X., Joannis dc Ballamo

vcro’praefat. in piz memoriz Pauli ll]. Romanorum Pontificum Prmdeccſiorum

nostrorum manibus , (ponte , Sc libere ccſſerant., 8c -Leo Ioannis dc jeſualdo , 8c

Paulus przdeccſſores przdiéìi joannis dc Balſamo przdiflorum, ceffioncs huiuſmoò

di duxeranc admittendasgiccſiantibus etiam tunc, eo quod ante Commendz ipſz

vacabant, 8c reſpeéìive modo vacantibus; 84 cidem Leoni , pro parte tum: Prio

ris,8< Fratrum Domus S› Laurentii lìmiliter de Padula Cartuſien. Ordinis diaz

Dimceſis, expoſito, quod cum diaum Monasterium dc Cadoſſa'., quod Convenru

carcbat, ſeu in quo duo dumtaxat Monachi rcſidcrc ſolebant, cauſantibus finifiris

eventibus in ſuis struéìuris, 8c zdificiis plurimum diminutum existerc; Si Mona

flerium dc Cadoſſa przdié’tum eidem Domui, in qua regularis obſervantìa perpetuo

unirecurz anneë’tcrctur, 8c incorporareturflxindc commoditatibus Prioris , 8c Fra

tmm prazdifiorum plurìmum conſulerctur; Conſuluic idem Leo Przdeceflbr , Prio

ris, 8: Fratrum , ac duorum Monachorum prazdiéìorum ſupplicationibus inclina

tus ( Monasterium ) dc Cadoffa, cuius fruflus, rcdditus. 8c proventus ad viginti—

quinque Florcnos auri in libris Camera: Apostolicz taxati rcperiuntur &c- . . . .

8c przdiéio Paulo Przdcceffori, etiam pro parte tunc Prioris, 8c Fracrum Domus

huìulmodi cxpoſito , quod cum dié’tum Monasterium S- Nicolai a tunc multis an

nis citta per Clericos ſaeculares obtentum fuiſſct , 8c jam diu Conventu caruiſiet ,

8: tunc careret . ac in ſuis struéìuris aliqua rcparationc indigerct; 8( in illius Ec

clcſia vix ſemcl in hebdomada Miſſa celebrarecur z ac prope illud ſere ad dimiq

dium

(1) Exm in Archivo ejuſdem Domus S. Laurentii prope. Padulam .
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diam milliare di’Eia Domus S. Laurentii admodum inſignis , 8: notabilis , in qua

divinus Cultus , 8c obſervautia regularis vigere dignoſcebantur, ac. multa eleemo

ſynz continuo fiebant, conſiſieret, ſi Monaſìerium S. Nicolai przdicì-um ſuppreſlis

in eo diéìo Ordine-S. Benediéìi , ac omni dependentia regulari przdiéìz Domui

nniretur, anneéìererur, 8t incorporaretur, ipſi Prior, 8c Fratres in dióìo Mona

flerio S. Nicolai, aliquos Fratres eiuſdem Ordinis Cartuſienſis introducerent z 8c

‘in illius Eccleſia praadicìa quotidie Miſſa celebraretur, efficerent, illudque in ſuis

neceſſariis :edificiis reparari facere curarent: ex quo divinus cultus, 8c Religio in

ipſo Monasterio propagaretur, ac Fratrum diaz Domus intemperiei aeris ,ſubje

az infirmitate detentorum pro ſanitate in dié’co Monasterio S- Nicolai, in cuius—

loco ſalubrior vìgebat aer, recuperanda conſuleretur , 8( aliis Priori: , 8c Fratrum

przdiéìorum commoditatibus conſuleretur; Idem Paulus Pmdeceſſor, comm Prio—

ris, &‘Fratrum ſupplicationibus inclinatus, S. Nicolai , de quo concistorialicer'

diſponi non conſueverat, Monafleria praediëìa quovis modo vacarent, diéìo Ordine

S- Benediá’ci , 8c omni dependentia regulari in ipſo Monasterio S- Nicolai peni—ì

tus ſuppreſſìs, 8c extinéìis , przdiflm Domui , ita quod liceret eiſdem Priori 8:

Fratribus per ſe , vel per alium , ſeu alios corporalem poſſeſiionem , ſeu quaſi ,

regiminis, 8c adminiſirarionis, ac bonorum diflorum Monaflcriorum propria auao

ritate libere apprehendere, 8t perpetuo retinere, ac Monasterium S. Nicolai ju

xta regularia ipſius Cartuſienſis Ordinis inſlìtuta regere, ac gxbernare , ac illius ,

3c diffi Monasterii dc CadOſſa ſruéìus ,'redditus , 8c proventus in ſims, 8( Domus,

ac Monaſieñorum przdiflorum , uſus , 8c utilitatem convertere, Dioeceſani loci,

8c cuìusvis alterius licenzia deſuper minime requiſita , per ſua; literas perpetuo

univenmc , annexuerunt,& incorporaverunt; Ac diflus Paulus Prazdeceffor , in eo

dem Monafierio S. Nicolai Cartuſienſem Ordinem instituit; prout in ſingulis li

!eris Przdeceſ’ſorum huiuſmodi plenius continecur* ñ Quare pro parte dileéìorum fi

liorum modernorum Prioris, 8c Fratrum aſſerentium hujuſmodi fruëìus , rcdditus,

8c proventus diéìi Monaſ’terii Sanäi Nicolai , centum ducatorum de Cartiera ſt}-`

cundum communem azstimationemflalorem'annuum non excedcre , ac ſe vigÒ'rc’

unionum,anucxionum, 8t incorporationum prediaorum ſuiſſe, 8c eſſe in poſſeſſio—

ne . ſeu quaſi regiminis , 8c administrationis Monasteriorurn , ac illorum bonorum

‘Illinſmodi , ac inſuper pro maìori eorum animorum tranquillitate , uniones,anne—

xìoncs, 8c incorporatlones, necnon ſuppreſlionem , extiné’tionem , 8c institutionem

pratella/as per nos approbari, 8c confirmari , nobis fuit humilirer ſupplicatum , _ur

Unionibus , annexionibuc, 8c incorporationibus, ac ſup‘preflioni, extinéìionì, &1n

stitutioni prrediéìis robur Apoſtolica'. confirmationis adjicete, aliaſque in przmiſſic

opportune provideri de benignitate Apoflolica dignaremur . Nos igitur , qui‘du-_

dum inter alia volumus, quod perentes beneficia Eccleſiaſìica aliis unire, tenerentur

exprimere verum annuum valor-em ſecundum zstimationem przdiéìam etiam be

neficii,cui aliud uniri peteretur, alioquin unio non valeret,& ſemper in unioni

bus commìſiio fieret ad partes , quorum intereſ’t, ac idem ſervaretur in Confirma

tionibus unionum jam faáìarum; modernos Priorem, 8c Fratres prmdiáìos, ac eo

rum finguios a quibusvis excommunicatione, ſuſpenſione, 8c interdifii , aluſque

Eccleſiasticis ſententiis . cenſuris,8t pcrnis, a iure vel ab bominem, quavis 0CC²-.

ſione, vel cauſa latis, ſi quibus quomodolibet innodati existunt ad effeéìum prze

ſentium dumtaxac conſequendum, harum ſerie abſolventes , 8c abſoluros fore cen-_

ſentes; necnon fruéìuum, reddituum , 8c proventuum diaz Domus, ac _illi aſrock

:or-um veros annuos valores przſentibus pro expreſîis habentes hujuſmodi ſupglica—

tionibus inclinati , uniones, annexioncs, 8t incorporaziones ac ſuppreffiormn a 6!*

tinaionem, 8c institutionem huiuſmodi; necnon cum omnibus, 8t ſingulis in e12

contentis , clauſulas deſuper confeaas, ſingulac [iter-as przdi—&as , 8c pronti caldem

Unlpncs, annexiones , 8t incorporationes, ac ſuppreſlionem , extinéìionemz 8c m

stitutionem concernunt, omnia, 8t ſingula in ſingulis literis contenta, 8c indc ſe

cuta , quzcumque licita tamen , 8; honcsta , Apostolica authoritate tenore preſenz

tium ex certa ſcientia approbamus , 8c confirmamus , ac illis plenum , 8c perpe

tuum firmitatis robur adjicimu: , eaque omnia valida . 8c efficacia fore . 8c ſuo:

plenarios iuris , 8c faEti effeéìus ſortiri , 8c ab omnibus inviolabiliter obſervzſt ,

íicquc in Ãraemìſiis omnibus, 8c ſingulis per quoſcumque Iudices,& Commiſſari”,

quavis au oritate fungentes, etiam Cauſarum Palarii Apostolici Auditores , in

guavis cauſa , _8t instantia , ſublata eis . 8c eorum cuilibet , quavìs aliter judi
mandi, 8c interpretandi aué’toritate 8c facultate , judicari , e dìffinìrſil dcbcſc= AC

ſi (MS ſuper his a quocumque quavis auéìoritate ſcienter , vel ignorantcr' contin;

' gen
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gerit attentari z' irritum , 8c inane decernimus , non obstantibus priori , voluntate

nostra praadiéìa , 8c quibusvis aliis confiitutionibus Apoiiolicis , necnon prædicio

rum , 8c a quo diaum Monafierium S. Nicolai forſan dependebat Sanaiflìma

Trìnitatis Gavenſis eiuſdem ordinis S. Bcnediéìi Monasterium 8c ipſius ordinis

S. Benediëìí , etiam juramento, confirmatione Apoflolica, vel quavis firmitate alia

roboratis , statutis, 8c conſuetudinibus , privilegiis quoquc, indultis, 8c literis Apo

fiolicis ſub quibuſcumque tenoribus , 8c formis, ac cum quibuſvis etiam derogato

riarum derogatoriis aliifque funóìionibus, ac infolitis claufulis ,. necnon irritanti

bus, 8c aliis Decretis, quomodolibet conceffis , ac etiam iteratis vicibus appro

batis , 8c innovatis , quibus omnibus etiamſi pro illorum ſufficienti derogatione

-de illis, eorumque totis tenoxibus, ſpecialis, ſpecifica , exprcfia , 8c invidua non

autem per claufulas generales idem importantcs, mcntio, ſeu quavis alia expreiiio

hgibenda.aut aliqual requiſita forma refervanda eſſet, tenores hujufmodi ac fi de verbo

ad verbum nihil penitus omist'o, Sc forma in illis tradita obfcigvan- inſerti forent præ-.

fentibus pro expreffis habentesy illis alias in ſuo robote ptrmanfuris , hac vice

dumtaxat fpecialiter Sc expreſſe derogamus , cæterifquc contrariis quibufcumque .

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam nostrz abſolutionis , approba—

tionis, confirmationìs, adjeéìionìs, Decreti, 8( derogationis infringere, vel ei au

fu temerario contraire. Si quis autem hoc attentare præfumpferit , indignationem

omnipotentis Dei, 8( Beatorum Petri , 8c Pauli Apostolorum ejus ſe noverit in

curſurum . Datum Romae apud S., Petrum Anno incarnationis Dominica} MQLXL.

Kai. Julii Pontificatus` nostri an. x. B. Scarintift
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Godeſrìcli Cartufiae‘ Paijìfien. 'Monachì (1) in fuum

Antlochum gea e ’Graeco m Latinum translatum
i . . . .

xPræfatio Nuncnpatona - cn'. 1,55@

…Ad ann. 1550.

um qui maiore eloquentia fcripferint1. permulti : at pauci perfpicuam huius

' ( de SanaolAntiocho loquitur ) brevitatem feliciter aſſequuti ſunt- Rarentel‘

hæc una dos umcuipiam contingit amabilis plurimum nonræ ipfius ætatis homi

nibus. Quam decore conſervavit, ‘ro’ . . . . hoc est , ordinis dearum , in his dì

kigendis Homeliis liber compendio perstringere. A fide orditur- telam ſui operis t

quæ cbrifiianæ Religionis virtutumque omnium ſolidiffima crepido efi , 8( baſis

totius ſpiritualis' fabricz. Siquidem , teste Aurelio Augustino , ubi dcest agnitio

veritatis :eterna: , falſa est virtus omnis , etiam in optimis moribusz Pidoi adiun

git individuam comitem , ſpem; fabricæ istius fastigium,charitas efi: quæ homi

nem vita ad Regnum provehit :.quare charitatem , 8( Regnum , ad calcem ope

ris relegavit z F380 proinde fidei ac fpei fundamento , amolienda primum ve

niunt , quæ impedimento eſſe poffint : in quorum cenfu primas tenet Gastrimar

gia ., tefle Caſſiano cap. 3. lib. 5. Remotius primum vitia ., mox progreditur ad

virtutum ſubstruéìioncm : Sed 8c hoe illi perpetuum est: Nullam non harum 130.

Homeiìafum finis definens - . .- . . Et quidem hæc de opere . Ad tertium fieäen

dus mihi est calamus . H”; mihl cum primis commonendus lector , ut ne Pra:

~ . ' . pro
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(l) obiit xv. Augufiiisdiilix charta Ca- .Pci-[idem abduéìum eſt ( incidit ea in annum

yituli Generalis anni ſequentis. De eo Pettejus

noflcr in ſua Can-uſiana Biblioth. pag. 106.

(z) Fui! iste Amiochus Monachus Palæiiinus

lauræ S Sab:: Abbatis,Vir fancfirates St do

&rina inſiguls , qui fub Heraclio lmperatore

vixit , ot lub cladem Hieroſolymitanam , qua

urbe capta lignum Sanaæ crucis a Chorſoe in

ſalutis 614. ) ſcripſiffe videtur , ut apparet ex

homelia 107., 8c aliis locis , prreſertim in exo

mologeli , quæ est ad finem Homiliarum in

Epistola Dedicatoria. Occaſionem vero , 8t in

flitutum fcribendi hoc opus, ipſemet Antiochus

exponit initio Hamelin: 66. De eodem plura ex

hibent tibi annales Eccleſiafiici Tom. 8. Ill-6L}
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Properam feras ſententiam , ſi quid inter legendum ſe offeret tuis auribus inſo.

lens , quod in ſpeciem prazferet notam curioſa: novitatis. Habuit hic prius cum

magno Athanaſio commune illud . . . , Genus utique docendi preſſum., …8c adstri.

cìum ab omni ostentatione , 8c affeéìatione prorſus abhorrens . Sex occurrerum: ex
verſione , 8c releéìione ,ì quae rudem lingua’, Graacanicz , 8c craſſioris iudicii le.

éidrem offendere poſſent~ Primum est ; intereiſae aliquot , pendentes , 8c inabſo

l-utre ſe obtulerunt ſententiolaa: 8c has abſolvi , mutuatus quod deerat e Bibliis Al

dinis .-* qua: quidem Grmca ſeruntur eſſe a .ro editione z Ego verius crediderim

Theodotionis eſſo , ex collatione locorum Hieronymi in Prophetas maxime : Et

ha’. perquam paucaa : ut illa est ex homel. 91. Omnis fermo . . . . Et ſub medium

ſequentis ex job. Deſit nonnunquam negatio . ._ . Alterum est , quod ’niſi nanci..

ſcetur azquum temporis 8: rerum ;estimatorem , nota illi inuretur novitatis . Duo

proſeram inſigniora . Prius hom. 98. . . . . famulum , vel populum , ſervum ,

pro quo Aldus ñ .S'upplieem habent : Alterum homil. 119- ſub finem . . . . . .

Venationem óujus benedicens : pro quo Aldus . . . . ſanuam ., Eccleſia . . . . Vi.

duam . Facilis tranſitus , T- in X- Lege Hieronym. 8t Augustinum. Tertium oc.

currit z propria Hebraica , quam nos latini corruptius inducit .. Et hoc est com.

mune cum cazteris Graecis Doé’toribus. ln Prologo, 8( Horn. 11. de ſpe: Suna.

miti; proſert ,- 8c interpotratur Calc/ſem , quaſi. a Schamain Creli etymum ſortia

tur 3 quum Sunamitis ſit dicendum a Suna Oppido .* nempe .Abyſay . . . . Hom.

XX- pro`~ Sarepuma Vidua : ſatbor pro .Fer/ira. Similia paſſim apud Chryſostomum,

8c Nanzianzenum Horn. 74. Nabuthe , pro .Naboth : ut 8c Baſilius : Qui Na

but/zc Iſraelimm Pardidit 7 Nonne Arima cupidiras *vineee è Quin 8t Ambrſiug

Grazcanicze dié’cionis azmulus , librum ſcripſit de Vinea Nabuthe . Horum gravam

arbitror nos debere ſecundum Deum uni Hieronymo . Quartum est , in amplifi

candis virtutibus 8( exaggerandis vitiis cenſeri poterit immndicus : ſed 8c hoc illi

commune est cum veteris Eccleſiz Doé’toribus , pracſertim Iohanne Lhryſostomo .

Crediderim Antiochum a puero. exercuiſſe, ingenium in ſcribendis Panegyricis

Encomyasticis , &’epideé’ticis q 8c orationibus . Quintum est : ne'gari non .potest,

quin alicubi lapſus ſit de memoria ; -ut quum Hom. 78. pro Abucuc, inducitSo

phoniam : pro Malachia , Micheam ſub finem 107. pro Eccleſiastico , iterum

Sophonìam , Sed haec levicula aſcribenda amanuenſi Scribre , 8c exceptcri , cui

forſan de memoria diéìabat . Superest ſextum , quod ut plus habet cateris mo

menti , eoque plus periculi :ñ ita 8c de hoc mihi diſſerendum est conſultius - Ubi

'enim maius vertitur periculum , ibi magis est conſulendum. l- ff. 14. Carboniano

ediao l, 1. 2.. Nec enim prazcipitandum est conſilium , quando res ipſa exigit,

ut maturius agamus ,-- dist. 5 Panda-El. Dixeris : quid illud est ? Paucis_ accipe .

Quanti fuerit periculi per omnes omnium :ytatum gradua` , ab uſque initio primi.

genia’. , 8c primum exorienris Eccleſire , quidvis in apricum depromere e locu.

pletiſſimo penu eloquiorum divinorum , testari abunde potest unus ille Christianat

Religionis acerrimus propugnator Gregorius Nazianzenus_ , quo .prazceptore no—

ster Hieronymus g-loriari non uno_ loco ſolet . ln Apologeti co enim ſuo docet id

perſpicue triplici ex modo oriri e ſenſu , e ſermone , ex ipſo auditu . At quan.

to est hodie alea: periculoſionis ſcribere: aut quod in Antiquiario quopiam Doä’to—

re editum iam olim ſit , in alienam transſundere linguam , ac_proinde ad com*

mune omnium uſum typis committere , quando quidquid quamlibet ſanéìe dixe—

ris , capi id ſolent in peſſimam partem .P A Novatoribus istis veterum haeuſeon ,

nihil neceſſe ſit , ut doceam quam oblique cun-Pra detorqueantur , quando _non_

Potro, , non Iohanni parcimt , non vivido. illi organo Sanó’ti Spiritus Paulo , ac;

ne Evangelio quidem ; ſed 8c hoc- malum , quod ad nos attinet , utcumque to.

lerabile videri poſſit. Quum enim ſint inſanabiles, , prazcipiti fuga przvertendi

veniunt , iuxta Pauli doéìrinam , 8( modis omnibus vitandi . Maior eorum cura

'est , qui privata , non item publica auäoritare nomen ſibi ſumunt Theologorum,

qui frontem habent tam cffrontem , ac pra-,fraéìam , 8t eo reciderunt temeritatis,

ur quaſi quidem Aristarchi eorum ſibi vindicem funéìionem Tbeologorum , quos`

penes honorarium pe-ndet iudicóium expetendi Scripturas , num legitimz ſmt mo

ÎÎCÎB s an adult-crime, aut ſuppoſititize i Eiuſmodi prazp-roperi adeo ſunt 8( prazcipi

tis iudicii , ut de quovis nondum mature leéſo cenſere auſint , ac magna cum

libertate pronunciare . Liberet hoc diéìum meum duplici experimento confirmare,

ut admonitus Leäìor (ſi quis tandem continget) pios iuxta ac_do&os_ non ſatis a5

qUQ_ iudicii libramine expenſos proſpiciat , ne damnet immer… erroris , hac pree

ſcmm attate omni Tragediographia ſuperiore. Quod priore ,loco hic dicendum

Tom.. X., r r ſuo

“4.
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fuerat , vifum est differre in recognitionem operis imperfeai johannis Chryſoflo.

mi in Matthæum . jam .ad id dilcendo , quod me propius urget . initio starím

primam . . . . . vix verfam , amiculo dedi legendam , doéìo,;,quidem ,_ ſed ( ue

exitus docuit) argutiori , quam in evolvendis Bibliis diligentiori . ln ipfo aditu

eius , quæ de fide efi , aéìutum impegit- LeSto fiquidem loco : Fides . enim i”

ſxçulum flabit ,-apprchenſo mordicus labro inferiore , reiiabat quaſi in falebra

~ hat-tere! . Mox fubiicit . Hic locus fapit hærefim : certo tibi perſuade, numquam

admìſſuros eſſe eum Theologos penos libella conſistit justi examinìs z quamobrem

e te tua fuerit , tibique conſules , ſi dufia litura interleveris. Huic ego. Apostoa.

lum fcio Apostolice ſcripſiſi'chidcm a Spem_ cafuras , charitatem vero æternum

eonstaturam : imo nulli explicabile incrementum accepturam in patria , iuxta

llaiz oraculum dicentis : Vivi: 'Dominus , cujus ignis in Sion , .O‘ ”minus in

Hieruſalem - Fidei enim est aéìus rei nondum Viſae : Spei nondum habitat:. Con

fequcns fane fit,quod quum videbitur ficuti eſt , ’8c- habebitur...evacuabitur quod

utrumque ex parte est , 8c perficietur quod est fabricæ fpiritualis apent , at fafli

gium ñ Est nihilominus catholica hæc propofitio : Fides‘ in færulum jlabit . Quod

`est l-lehræis . . . . hoc Grazcìs.. .. . nobis færulum . . . vox cuique lingua‘. puly.

{ema , testibus Hieronymo in Prophetas , 8c JohanneDamaſceno cap. 1. L. 2.. ,

nunc hominis ætatem , nunc fæculi finem \, ut hoc loco , fignat . Sed 8c lo

cum indico , unde præfcriptis verbis id axioma defumptum fit: nempe e 40. Cap.

Ecel. Tunc primum ab eo fcrupulum hunc excuffi . Nequ‘e hoc velim existimes

eo a me diéìum , quod damnem D. ,Theologorum pios labores in explorandis

bcripturis , num legitimæ fint , 8c LeEìore Christiano dignæ- Quin adeo non da

mno; ut etiam tuendæ fidei orthodoxæs ante Senatusconfultum m hanc rem ſan—ci

tum 8c editum , neceſſarios cenluerim femper 8c eadem ratione , vulgi atque Lu

theranorum negligendos contemptim , rimuſculos , pervicaciæ tantum , .Sc teme-,u

ritatis bathonicæ 8c Abironicz per quam plenos . De ſuo opificio pronuntiat qui

vis opifex , furor , ſartor , piſcator, pellio. De Theologica re omnium , qua in.
terris funt , augufliffima , ſoli isti eius rudiſiffimi cenſebunc opifices : uni Theulo

go non licebit in fuomet campo pronunciare ? Et hæc tam multis libuit ſcnbere,

ut intelligas ’in quantis hodie verſetur periculis quiſquis ſcribit . Ad ea ac pauca

venio , quæ nonnihil defiderant lucis qua illufirentur , v3c ſplendeſcant , 8( hæc

inquam .pauciffima conferant , quandoquidem urget prælum vehementer - Locus

quz ſe offert difcutiendum . primus ille efi in Prologi ipfo vefiibulo e canticis

Salomonis depromptus , quo libros Bibliorum ( exìmiz intel‘ cæteros auaoritdtls )

parabolica collatione confert fexaginta Reginis , cum neutiquam totidem fint li

bri -. cæterumnon numerum hicrattendit , ſed audoritatem , ſive dmnitatemz

quod ſat efi ad eliciendam veritatem l-lomæofeos ; cujus fpecies tres funt . . ..

Hom. 2.6. quod hortatur Monachos , manibus strenue ut laborent ; ldem"` Hiero—

nymus ad Rusticum , Benediéìus 8a:. Hom. 49. arcet Simoniacos a iudicio , non

qualìcunquc z ſed uſurpacorio , ſuſpicioſo , 8c temerario , maxime a judicio re

probationis , quod folius efl Dei : non item prohibet publicum l five contentio

ſum in hoc institutum , ut protegatur innocentia , malitia puniatur z. quzst. “l.

quæ Lotharìus - Hom- 63',. initio , videri ponit omni prorfus iuramento interdi

cere voluiſſe Chrìstianis , collatione utriufque Legis , quum alioquin juramentum

fui natura rnalum adeo non ſit , ut adus etiam Patria: .ſit , adſint modo tres Co

mites . veritas , iudicium , 8c justitìa ,teste Divo Thoma, . Verum quando libri

juris utriufque fufiffime docent , quibus de cauſis liceat jurare , quibus-non , ſed

8: lehola_ Theologorum illis eadem de re cecinit . Satis videbor feciſſe, ſi docue

ro , Antlocnhum voluiſſe a reproba conſuetudine jurandi avocare fratres,quos nul

la urgebat 1urandi neeeflìtas : quam confuetudinem , nemo pius , qui .non exe

cretur .. Hoc voluìfie Antiochum , verbum . . . hoc est . . . adhortor , admoneo

facile indicat.. Proinde per iuramenti mere neceſſarii conſuetudinem ipſi experimur

quanta proclivitate rapiantur ad perjuria homines , 8c blaſphemiam facrilegam e

quare locum hic habet , quod inducit Gloſſ- in …nd-,ſed quia pejerarc , 2g.- q.

x. cap- In novo ratam Argumentum est , quod quandoque prohibetur aliquod

non propter ſe , ſed propter illud , quod inde ſequi non potest. u. q. 3. volun

SL 2.7 dist. Sed , 8c Ven. Beda in illud jacobi : Ante omnia Fran-es em con

fuetudinem prohibet jurandi , ne ex ea deveniatur in perjurium . Hom- 84. quæ

-est de'inſomniis t Pidem non habendam infomniis docet exemplo lueulenter . Id

vero intelligendum , nifi diſcretio fpirituum adiit . Sunt enim ſpecies variz,quas

Augustmus in lib. de Spiritu , 8c Anima exequitur - hippocratis quoque Com

. — men—

 



.mnfumx Dnaz oceutrunt potífiimum . Homiliam vigeſimam inſcribit . . .

His-t. CRIT- CHRomLoe. Ono. CAL-ru!. e“;

mentarius fuſiſiìme in hujus Apotheleſmata de ſomniis , Aparhian inſupet fumi:

non pro omnimoda illa etga~ affeéìiones , five paſiìones animz immobilitate- Qui

error Philoſophorum erat , adverſus quem Laertius , Diogenes , 8c Plutarchus ;

.ex. Latinis , Aulus Gellius , S. Hietonymus , atque Augustinus advetſus Pelagium:

ſed pro euthymia , i- e. pro statu compoſiti animi , tequieti , ae ſedati ab in

temperie tumultuantium affeëìionum : hoc est pro tranquillitate. Verum me hic

dicere , ipſe ſibi testis locupies ſub fin- Hom- 79.‘quz de Agone est ñ Denique

videri poterit alicubi varius in acceptione diaìonum , qua: ſuapte natura polyſe.

quam inſcriptionem vettendam docet , uti vertimus , ſubindué’cio exemplorum .

De castìtate , ſive pudicitia . Inducit enim Joſeph , Suſannam , Sateptanam‘Vi

duam , Gregorium Neoczſanienſem , Gytum , de quo apud Xenophontem . Ne

que enim ſobrietatem , aut ſanitatem mentis hoc loco ſolum indieat , ſed 8c ſub

eius Hameliz finem_ locum adducens ex— cap. z. ad Titum . . . ni fallor . . . ſu

'rqitcpm caſh', Pudsce: ut ſit acoiuthia ſenten’tiz : nos tamen teligioſum duximus

variare Eccleſiasticam leEÌionem , interpettati , jblm'e, 8c julia . Simile quiddam

-in Hom. 106. competies - . - enim pro oratione ubi ſumpſit ; ſub finem vìdetur

pro voto accipete: ,ſi 'va-um': Bce. Sed ea. vox quum uttumque indicet , locus est

excuſationi . Et haec ſane ſunt candide Lefior ‘ quorum gratia anxius hztebam .

_- Sequitut etiam e Gtaaca in latinum convetſa Epistola~Antiochi Monachi

Laura: Saba Abbatis ad Eufiachium Ptaepoſitum Monafietii Atalinz , Civitatis

Ancyta: Galatire . ì

Cum ad me'ſcripſeris Euſiathie pater Venerande Bce.

l

Ejuſdem Prologus -

Dixit in Canticis Salomon; Sexaginta ſunt Regime, 8c oE’coginta Concubinz,

8c adoleſcentulaa, quarum non est numerus: Sane nos pro virìum modulo , per ha

ſce ſexaginta reginas astruimus inſinuari ſeieéìos, 8c auéìoritatis, pratel- cztetos ,

eximiz libros in vetete , novoqueTestamenco reconditos . . . . ~

De'Fide homilia prima .

Dominoeoopetante , 8c ſermonem confirmante, aggredimut primum hunc ,

qui de fide est, ſermonem; atque ita deinceps, qui ſequuntut, ſerie continenti .

In primis neceſſe fit, ur creda: in Deum Ù‘c. ~ _

i De Spe homel- Il.

A fide .digreffi, ad eam progrediamut, qua“. ſeeundas obtinet , Spem: quae- ſa- -

ne, fidei toſcida aſpergine perfuſa fruéìum adfetet, unum quidem trigeſimum, al— '

tetum ſexagefimum, alium rurſus cerstefimum. Spe enim Rc.

i De Convivio , hot-n. Il!.

De epulati iti-convivio Parzmíafies ait : Sìſederis ad can-”dum in men/a

pan-mmm, attente conſidera O'c. '

De Edacítate five ventrìs ingluvie, homſi IV.

Nul_li non hominum apptime neceſſatium ſit vim infette venttis edaeitati

eatnquedjusta tempetie moderati, in primis tamen eos adderet , quxbus cura efi

pia ſervxtute colete Deum honestum &c- - _

Eìuſdem Sanéìi Antiochi, de Ebreitateáhomil. V.

j e:- .'

Ebrietaç multa exſuperat ſuapte gtayitate edacitatem , 8c eius uſum nobis

prorſum Scriptutz Divina: Sanéìio interdixit. Nec enim ſas Bce.

De Abflinentia, five tempetantia hom. Vl

Abstinentia, ſive temperantia univerſo hominum generi apprimea conſenta

’nea virtus cst; iis tamen proptius congruit, qui Deo magnopete ſtudent gtatiofi

eſſe,,8< amabiles. Sane abstinentiam Bce. . . . . D



.I '

*citt ÀPPENU-{X H; ;in Tom- X

Deſi jeiunio' , homil. Vll.

Mmzchug qnt-nemo ieiunii_ſi_ncerioris magnopere cupit Dei gratiañ eine..

rçri, ſibìque conciliare çam familiariter , prorfus _is &çp

De Phìlargyria, hoc-est amore peçunia: hom. Vlll.

ñ Pecuniz *amor morbo; est mire pervicax , expugnatu difficilis , denique k

ñperniciofus. Impoffibllc uaruque, eum qui -ſit aſſeeìator _8tc, `

De vitanda_ Muneum acceptioiie hom- IX,

- uiſquisicëſptat moneta, aut_plus,_quam par ſit, quairit poſiidere, item pe

.zgnìaz 'avidus, fcenerator , _quatuor- hi unum eundemquçtrahunç çurrum , [ed

'co prec-luce, qu.; ſuperba' aunsa .est 85 Prlnccps 8m, `

.s- De ſordida illiberali _Pravitatc hom. X.

Parcitas, aut mavis, tenacitas, ab radice progerminat puſillanimitatiflvee

;ius autem proficlſcltur 3b .mfidclttatcffiç deſperatíone- Etenim-ſi circa vióſibilia &a.

Eratrum neceſſitati oceurrendum ”mutuo -vel eommodato hom. XI.
ſſ O

Mutuo aut commodato_ quid utendum dare frati-ibn; , maxime qui germania'

tate fidciiibi iunguntur 559-. `
,l 'ſi ' ì

ñ De Uſurls hom. XI!,

Mundi huius homines ante tribunali-a numquam conquieſcent controvertero.

8t lites intendere proximis, eouſque dum acceſſorio perfruantuhquoçl praéter ſor

;cm çontingit, dum maxime printer dcbitum uiuras 8tc.

r ‘ 'De immoderata Affeéìñione conquiretidi, ſive de Avaritia hom. Xlll.

Ait Dominus _H_ ucmo potest duobus Domini: ſervire : aut-enim unum Fon-ì

temnet, 8t alter diligit 84cc. . - Liberati enim a peccato,ñſervi facti estas intima.

neç iam potestis Deo ſervire , 8t Mammona: 8tc.

De Distraéìione, alias importuna occupatione hom. XlV.

.Et uidem distraéìioneù luculenterfidmodum docet nos -Eccleſiastes quidem

hiſce ver is: Beda cor meum,_u; exgulflſäm, Q* conſiderare-m ſapientcr dc 0mm
bus, qu@ firmi ſol: Qçd i c

Qiiodhic Mundus ueutiquîiím veniat dilígendus hom. XV. i

Viri, qui_ igne charitatis in Christum accenſi, parentes reliquimusyfiiios- sti*

tres, denique omnia, quae istius ſunt ſic-culi velut stercora zstimavimus &c

De immodica , 8t audaciori fiducia loquendi hómelia XV[

Temeraria. illa , 8t impudens loquendi libertas videri poſſìt-aſſimilis _Clauſofli

magno; fabri nimirum exzstuanti, cuius incendium neutiquam fetentes illinc_ ſe

proripiunt , curſumque przcipiti in locum conçedunt umbratilcm , anima: refrige*

randa cauſa &ç- . . . ` - *

.Quod abffineiîdum ſit a-'familiari Colloquio Mulietum-hem. XVlL

_ Maximopere accomodum est, ac rationi prorſus conſentaneum , ut ii qui cu*

R191); vitam .hanc tranſmittere inculpatam , nec ulla in parte defazdatam; a fam**

líaſtñcongreſiu Mulierum ſibi temperent ötc. , - . ñ Q od

‘ ` ' - .Î -.. ‘ . u

T». ...

l__
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Quod minime conveniat crebro aſstdere cantatriculis hom- XVIlI.

Greb‘ro astidcre cantillaniibus muliereulis`vix zque *nobis incommodum aliud`

occurrit. 0b hoc &c .

De Fornicationeſih‘om.'XlXF‘- 'i .. o ~

i. Fornicat'ionis_ affeóìus multifidus quidem’ex'farniliari coorit-ur', 8c' ſui‘git mu.

herum conſuetudine. Nulld enim negatio affentatrix illa Bce. ñ ~ ‘ .

` 'De Cáf’titat'e, hobxxxr ‘--’-‘~ -

_- Castitas', honoris est’p'rzcipui ’, Vac 'laudé'digna, & quz'apud 'Deum’, 8c ho

mmes -plurîimum obtinet ingenua: `lib‘ertatis acfiduciz , extra omnem invidia

aleam Bce. \ -~’-* ~

De Virginitnteì‘, 'hom. ~ itX-r.

FVirginitas, propinqua germanitate',- cohzret‘ castitati. El’c autem hac ,‘Sc ca'.

teris parnbus contmentia: ſuPeriorJquippe- qua: cum Angelis ipſis proxíme Sco. .

De ſſlra‘, hom‘. XXII. ' '

t .

rÎ'Ne'ceſſe ſit non mediocrem 'vim -ſibi inferat homo ,8c elufletu‘r, turbulentam

hane ut ſrzneñt aſſeé’c-ionem irz,"vim_`que anima: ad ’iram propendentem_ Bce. '- i

. o . 4 _ 1' _ ‘i

De effreni-Incontinentia lingue, hom. XXlII.

. .\ L

Lex dici't: Si testimonium tulerint adverſus illum, 8c ipſe _non occiderit peum,

pmnam‘hict; Contingit nonumquam , ut inter epulandarn hilariter, cogitatio‘quie
dam Bce, _ ì' - , . . . . ~

De Iracundia, five indignatione &‘Ani’moſitate hom. XXIV.

. Jam de acrioi'e illo impetu‘animi incandeſcenti‘s , ſi quando td adorietur ten*

ratio quzpiam 84g. — ' .

De _Tristitia , homil. XXV.- i

Quod quis .intempestivo. conficitur moerore , ab ipſo nostra? ſalutis iemulo:

Demone proficiſcitur. I-n hoc enim instillat cordì importunam tristitiam 8c:.

De Acediaſi, hOm. XXVI.

i Hic etiamnum .Damon. Acedia plane intoleranduszcoopcrarîus cum ſifz & "i"

hilo diſpar ſpiritui tristitiz &c

’ i

De Deſperatione , hom. XXVII.

Deſperationis perturbatio czteros prae ſe dié’cas facile anteit , 8c gravitate , 8C

inexplcbili angore. Hominem rec`ta przcipitat 8m. `

ñſ

De' Murmuratione , bom. XXVII!. › _i ñ

Et quidem murmurare, ſive prrerextus aliquis rationi in_ ſpeciem conſentaneus

ſerata five citra ullum praztextum , utcunque res habet , Virorum est contamina

tae, 8t piacularis Vita: . ReEia enim vitz constitutio &c

-; -- De Detraélione, hom. XXIX'.

i Dcffllffioa 8( Murmuratio germana quadam propinquitate confincs ſunt, ac

mamo for-dere copulantur. D

eTam. X. S S



APPBN-DÌX Il. _an Tom X.

~ _De Suſurratione, bom. XXX. 'J .

?cl-X11

ì Rurſus Suſurro , ,Sedetraé’tor-complices quutn line, in extremam ſuam ope

tationem 8m. ,ñ , i .

Ut ne delator querulus, autjimportunus reprehenſor ,. bom. XXXL

’non ſatis :quo examine perpenſa , interdiçìo Scriptura çavit Zac.

De Contradiéìionexhpm, XXXL[

Nz quçmpiam incuſes, -aut-deferas intempestiviter, neu de re alla dequeraris,

Contradiaio 8c contumacia ñ, .parili_constringunturmnlitiz jugo - _Qui-enim

contradì’cit, utique contenst invenirt CLEQXDPQE- robore , cui ſua_ temerttate con—

tumax cst, 8( rebcllis - Hu“? fiqmdcm &ç- '

De orioſo Sermone, bom. XXXlIL

`otîoſil'oquium ex eo ingignitur tibi, quod per otiurn vitam traſmittis' ,~ 8c a

tc exCuſlistì. çcrtam future vm; ſPemq ,5.1 cmm @temi mms, 8C.

Dc Orio, homuia xxxtv,

. i

~~Rerum alienarum ſatagete curioſius , 8c vquae ſupenrzcaqea_ ſunt , nec "…us

frugis , moliri prorlus diſſentaneum_ videçur, rtçç convenire_ e‘, q… Dm çantmdit

quam maxime eſſe grattolus &ç. . . , ‘

l

De Contemptu › hom.- XXXV

Nihil non contemptim fastidire , & aſpernari ,.non mediocre eſt peccatum g

in his maxime, qui Deo quazrunt adhazreſçer'e propius Bag, . , , p ’

Dc l’igricia,` homz XXXVL

, Pigritia eonjunäa nequitiîe est. 8C. affinist$erve nequam Bce. -

Adverſus Optimates, 8c Przfcéìos non eſſe, contendendum... thclía. XXXVLL

Divinis literis crudímuk, nc eum. eo. qui publica fungitur 8m.

" De_ Inobedientia, bom. *xxxvut
P

Quemadmodum vitam obedientiay ~ ita 8t Inobedientia z efiìcaciter mortem

operatur &c- ` .

De Obedientia, home XXXIX.

Qui ſincero affcE’tu per omnia ſpiritualium Patrum monitiones _ſeéìatur , 8c

obedtt'; nihil non corum 8c:.

Dc Calumnia , horn-~ XL.

Pervicax 8c perplexa est affeéftio haec calumnia‘; Verius dixerim eſſe diaboli

cam, ſecundum id , quod dc ea m pſaltnis_ dtt’tum , ”mi/jobs"; calumniaxormp s

,Tales 8“:. - '

‘ Dc Furto, hòm- XLI.

Pazmon hic _improbandîi Furti reprobus artiſex primum quidem avilibus 3;

exiguis rebus auſpmum ſumit ſua’. ams Ste.

De
.fl
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ñ" D? Mfiodëcioz.ìhom, XLII, 1- -

e …Men-;Amy— :ſus interdiéìum- Chriſìianis- est . Ut enim vera quì‘loquitur,

.verbi "write-ris, ſe nihil obſcurc dcçlarat. Maximum. &ç-. i . - o_ e …

De. mani atom , bom.. XLuk.

.,z '-Vdníglofiug rbipſa declarat exoſam {e habcrç ‘Deiîglorì’am-z ab hominibus

enim-land” çagcat. ae. venamx Per quam. ſuavìccx &ç- ì .z .

‘ 'DI Superblaybqni. XLIV... .-:

-2- Superbiz agritudo gravitate. malitig ;areas animi turbulçnças affeéìiones lon

Se exſupcrat; quam 8g [Lens odit_ 6m, ' , ` _ , 3. R; , .. .

. De ſpecie Superbiz, qu; quis_ de ſe quam ſit_ per, _ſentit altiora,hom. XLV.

. Qui de `ſe quam zquum‘ fit , :ſentitaltiora , complex utique‘ ſuperbi eÌ , 8c

codcm conſpìratñ Ad. Vamslorium tamen 8m, ' - . ' , ._ z _

Apud temetipſam_ nie-quid de ;e magni çonſyicias bom, XLVI. .'

ile

J

;a &Magnum guiddam tie (eſentirç, aut inſotèſectc,_flç ſibi piacere, vitupctab

E' . G* ' , ` ‘~ -

Nemincm debcre çontemni, ho'mſi. XLVH.

v`txſcutîqiuam‘fas fit ullum hominum contemnerc Bic." ~ ~ _ i ‘- '.

Nc_ qucmpiam dçri’ſui habcto , hom. XLVÌÌI- i l

Deriſuihabere ”num aliqucm atque_ contemtui parile quidem ìugum. al’: z R.
onum. Bce, ì ‘ * ‘ _. i ,

Non temere condemnandum eſſe_ proxvimum~ , bom; XLIX~

.Î .Prpnunciare ,in frati-em damnacionis _ſententiamé numquid_ non'çztcrà_ ſdaptq

o maligmcate antcgreditur? Ste, ‘

‘ Neminì danclum-'elſc ſcandalum , hom. _L.'

*ani custodia ( fratres ) nos ipſos_ conſervemus, atque advigilcmus &cç

`Ut: neminçm afficias probro aut dedeco‘rç, autem' optcs; affici,'hom- L1’.

ó ì_ _Qui ſcontumelioſus in proximum prſirobat qu‘idpiam delifli ſuisipſe , quae al

ten “EMME, 8c adornavit_ i irtetiçtut xctibus 8m, . . -… a

Quad malum malo tetollendum_ non ſit, botti, LIE.

Paulo quidem prius, dc co, quod'nemini ingcréuclum fit imprope'rium. &C

De memoria accept@ inìuriaz, bom. Llll. ’i

Abſolute utCunquc ſermonc ,ideal-co quod pro malo, neutiquam tependcudum

il; lha’lum` 8nd. L , , - ~ - - .

Inimicitial in nullum prox-ſus exercerc dcbcre,hom-. LIV,

i [uſe-uſe‘ atque injmjcjfez- pçrſcquſil unum_ aliquem , qui ſit tibi çonttibulis ,

ç-ut fidci german:: communionc ſcaderctur, nefanum ?WW 5‘?" ' Ne

t
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Ne euipiám inv'ide'ris homelia LV.

jam invidia gua'm-_vehemens ſit animi affeflio Ve‘r‘ius/çiìgbólig’z‘intempcries,

vixque illam admittens medelam Sec. › --.Z. , . ~ .7:: ;- -_ z...,

Ne cóntendi‘to ,‘ homelia LVI.

Contentíoſus- &Tip-lì' licibus ſereudi’s v'inſſſuevítt ", adeo~ cum. 'domesticis's habita

rusnonest,8<c. . - .- .- -Neminem oderis .-, `ſihomel.” LVIl’.

Scriptum cſi-,’ñ’qùoàiam‘quí ’dilîgit‘ìDeum', diligitſiòc fratrem ſuum {Qui au—

"m "di" f"”rem f““m, oca-Deo inviſus ſolum 'Sce- ‘_ " \\ ~ *.1

A I) i ~

Nemini inſultandum’ in affliéìio’ne `, 8c angore animi‘ conſhtuto , homelia'LV'HI.

l r Inſultare cuìufcunque'tandëm conditionis homini, tribulatione quapîam, aut

rei peculiaris jaéìura miſere aſflié’to 8m. ñ" - i e ‘ -2

Alienati faelicitati aggratulariöum eſſe, a: congaudendum, home]. LIX.

Eximia ſane virtùs ae Deo ipſi’ cum primis gratióſa ſit,~ u't iis congaudens ,

8t aggrarulere &c. .

Ne cui ingeras tristitiam ,'hom. LX. ›

Qui diligit fratrem ſuum ,..utique Deum ìdiligìt :
contra , quiſquis fratrem

ſuurn 8m. , '

{Vide tibi` , ipſi ut attendas; homel. LXI.

a Iäulla non in 'regattentam ſui ipſius 'gel-ere curam, res. quidem perquam are

ua C- .

De .benigna 8c comi alloquutione, hom. LXII-² \ ›

Bmigna 8c comis allocutio e bono Cordis theſauro‘ exerit ſe,ac- prumitur &c

ó _ Non eſſe iurandum, hom: LXlII.

Jam quod jLÌrandum non ſit . Et quidem .vctus illa lex ,i quaſi ſua ſanciret

decreta 8m. .z . -

De fideli cuſiodia commiffi arcani’, hom. LXIV.

Arcanùm Peéìoris unius' cujuſpiam fidei concredere', comm-feſt, qui ſunt in

timi Sec. y

o

1\_Ton cuivis intempestiviter, aut temere commi‘ttendum'-arcanum‘,hom. LXV.

Unicuilibet obvio concredere_ _ i j ſui peéìoris arcanum , id peculiare est anime

prorſus merudirae, 8c qua: nihilum experta cst &c._

De Veritate, bom., LX VI.

Miraberefoſan, Pater _mihi Venerabilis Eustachi , tuque , 8c qui leëiuri ſunt

pra-.ſentis operis commentanonem , cur vestra exhortatione Sac.

Neminem printer decorum 8c diſcretionem coargui debere,hom- LXVÎI

quam `ſitgratioſum, 8: 2’123“

.t l

* Progrimum. coarguere ſecundum Deum, Deo ipſi

bile, quis explicet P 8m.
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v Ut ipſç çoargîuaris debes_ expetere-hom. LXVIll,

Homo fiquidem _de_ {e quam modestiſiimc ſentir , ſeque pro abieëìo habet , a;

vìli multa cum animi voluptate, 8: lzenevvolençia :as çxceptat , qu:: in ſe reci
dunt 8tc. ſiſi ` i

De Pudore, 8c Vereeundía. hom. LXIXX'

Vereeundia ( chariflìmi ), ſive pudor, qui ſecundum Deum cinquanta Pru

_nitet deçore? Nihil enim admittit lmpurum , aut permistum &C

v Î" _ De Modestia animi, ſive humilitatmhom. LXX.

Modestia animi ſe ſe ultro demittentis ,_ ſive humilitas ,. hominem altívoiuní

efficít, 8t aerivagum . Quanto emm quis ſe mfra dcjlclt : tapto hunc ſublimi”

ſubvchit PW- 8< 411CV*** &P
u . _ . . *- .

De eo , quod proximum condonandum finhom. LXXL.

Ut proximo ignoſcag in plenitudine cordis , Dominicum urget te manda-.

Îiffll &92

\ Quod pro invieem orandum fit , 8c quamlìbet inimicis hom. LXXU

Przclare nobiſaum agetun, dilcéìi , ſi per. omnia ingrediemur ad ſipraaſcriptam

nobis a qmmo_ formulari) mandatorum , quandoquidem 8tc.

De non quzrendo quae ſua ſunt- hom. LXXIlL

Quemadmodum Dominicomandato urgemur, 8c mutua: donare offenſas &c

De non concupiſceſiſindo . hom._ LXXIV,

Scriptum est; Quicunque Spirit” Dei agi-mm- . bi ſum fili} Dei Quod fi

ñlias Dei filii diligqnt hominum; h. e. humaní, favoris vel exiflímationls dqcun

tur affeöìibuz &ç

ſſ De fusto judlcio . hom- LXXV.

Quì reéìitudinem ſet-vare cupiunt iudicii , primum quidem postulent a_ Dee

ſibi pfzrogari ſapientiam , atque intelleſhtm &c; " ~

De julia menſura . hom. LXXVL_

_Quz julia ſunt omnia , perquam amabilia_ Deo ſunt , 8c_ accept: o Ut_ WRX

i

De Pcxnitentia . homîl- LXXVII.

Quantum_in ſe habet dulcovis , Fratres mei , Poenitentîa , quam_ est ſuavis_ 3_

Aliud prorſus nihil_ quam ſarciendz vita 8tc. ` . ,

De Patientia. hom. LXXVIlI

Et quidem de pcenitentia perparxca diſſeruimus vobis_ priore ſermone, ſupefefl,

D90 çooperante ,l nonnihil ut dicatnus Bce. . .

De Agone. hom. LXXIX.

Ago commilito est, 8c eonſors patientiz . Veríus inîtíum est 3E finís-fät PP**

pe dixerim, amplius_ quiddam Bce.

Tom- X. t tz_ .. . _ D9
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De Concordia, hom. LXXX.

CLXVI

:'_î Deo ,` quam' acceptum ſit tuendz ECClcſiaffiCK DRÎWÎS 'fil-lle 8“‘

i' l i i i De cogitationibus, hom- LXXXL

Dicit Scriptura: Lege”) in adjutorium dadi: ; Adiutorium , ipſi videlicet lio

minum natura:: quo homo ſubnixus permde Bre,

Dediſciplinhſive correptione. bom. LXXXII.

Diſciplina quominus bona videri debeat , nulla, ſuppctit ratio , maxime ſi ſe

cundum Deum &e; i

De `conſolatione , ſive conſilio . hom- LXXXlII.

In quocunque negotio non mediocri: opera: ſeceris pretium ,v remque Deo

magnopere acceptam, ſi conſilium expetes. e

Dc ,inſomniis, homil. LXXXlV.

Ian) quando nonnulli ſunt, qui per hoc , quod fidem habuerunt inſomniis a

reaitudme via’. abduéìi inpudendos errores 8c:. _

.De puſillanimitate, 3c duplicitate. hom. LXXXV.

Ne ( fratres )'locum demus ſpiritui puſillanimitatis, ne qUando nostri domi

nctur; ut ne ipſi damnemur 8m.

- - `= De labore, qui ſecundum Deum eſt, bom. LXXXVL

Qui ſecundum Deum ſunt labores , hominem reé’ra provehunt ad potrurn

ſalutis , multumque przstant fidUClz apud Deum 8“:.

'De ſ’tudío ſive ſollicitatione,quz ſecundum Deum ſit. hom. LXXXVIl.

Diligens 8c, studioſa ſollicitudo , qua.- ſecundum Deum Bce.

~ `D*: Ministerio . hom. LXXXVIll
. l

r

. QUl mînlster Fſhmulta cum ſedulitate administrare debe!" cum Perſpicuc ng.
vent opus eſſe Dei 8“:. i i ,

g ,' De_ Inopia . hom. LXXXIX.

. i v

Facultatum omnium poſſeſſio ablegata ſemel a quopiam 8c excuſſa nihil 0b.

ſcure declarat ſinccram eſſe Monachi converſationcm &c,

, ;i U ._ i De luéìu, hom. XC.

_1, Läaus ÎnOPÎz CODTOYS cst s QUÎ <3( Omnibus nobis congruit , estque perquarn
utl ls C. ſſ

l , Quod ſemper captanda ſit opportunitas temporis. hom. XCI.

Nulla non in ſe_ſpc&anda venit tempeflivitas, praaterquam oratione . NUM*

quam enim intempefliva potcst eſſe orario Sec.

Alien? calamitati indoleſeendum compaſſionis affeé‘iu. hom. XCII.

0b alienam calamitatem angi animo , incommodiſque proximorum mumi‘

ter condolcſcere, ſuffragan item, 8c collaborare &c. De
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De non habenda perſonarumflcceptjone, hom. XCllI.

Perſona’. acçeptio , germana vicinitaçe adneéìitur ambizioni , qua gratiam a..

ptas hominum , 8c favorem &c- ’ K _ ` i, u ,3

Cohabitandum Pauçisñ quidem ,ſed bonis . hom- XCIV.

Profuerit,.Chariſiimi, cum paucis quidenyhzbitare, ſed_ `bonìs : 1d quod Deo

longe gratius, quam ut _cum multis cohabìtés , qui ſunt contemptores Bce.. ‘

Temperandum a ſplutiore 8c immpdergto riſu . hom. XCV.

, -ñ Ridere ſolutius neutiquam iis permittitunqni ſunt germane christianitomni

no minime convenit Monachis, qm ſe jam crpcxfixerunt Mundi Lstius vxtus 8m.,

De dileéìione proximi. hom. XCVI.

- ‘Proximum qui diligit , is ſelongius jam_,3b omni ſubmovvít peccato . Quín

hoc ut faciamus Sec. .

.De hoſpitalitate, five benignitate erga peregrinos . hom. XCVII.

, Hoſbitalitas' ſpecioſa admodum virtus est .2 ac .Deo perquam gratiofa, maximç

ii conferatur in domesticos fidei . Hujuſce Virtuth merito‘ Abraham, amícus DeL

vocatus &c.

De amore 8c pio affeau erga pauperes, hom. XCVIII.

Propenſus ille in paupercs 8c peregrinos amor, ramus uterque biñdus est pin

gueçlinis oliva’. z cujus utriuſque fruéìus myrrha per quam ſuave fragranti per

tudit univa-ſos &c._

De Vifitatione. bom. XCIX.

. Viſitatio contubernalis 8c conviva_ est prp enſi in peregrinos paupereſque amo

rxs ac bcnignitatis. Sane funiculm triple.” difficile rumpgmr O‘c.

Spem in nullo hominum elſe collocandam . Horn. C.

Quacunque tandem de re_ , in nulium prprſus hominem reclinanda ſpes n0

flra est .( malediëìus enim qm confidi: _m [wmv-ze ) ſed m cum conjicienda , cu—

ram qui nostri gerit perpenm, nempe m Dommum &c.

Ne qua fiducia nitamur propriis viribus . hom. Cl.

‘Quemadmodum fermo prior cxpreſſe docuìt , nemini licere ſpem ſuam in

”num aliquem projicere mortalium , 8c qui talis ſit, malediéìo reddi obnoxium :

itanöc hic interminatur, 8c percellit~ non diſpari cenſura eum, qui prazfidenter pro

prus nicicur viribus &c

Importunam familiaritatem eſſe vitandam. bom. CII.

, Nimis quam bonum , nec minus utile fuerit , ìntempeflivam hominum con

ſuetudmem defugere , 8c de eorum via recedere &c

De filentio, hom. CIlI. .

'Vel hoc nomine nobis emolumento est ſilentium 8c adiuvat , quod doceat a

malis fcriari , 8c incerquieſcere, Quod ſi virtutes 23cc.

\

De
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Vigilia. homilia ClVſi

ñ -Vîgſiîlía‘ ſane ſcuturn mir? magnitudinis, 8c eleganti am;- çonſpicuutn nobis'

’indultum a Deo eli &i; ‘

ì ‘De Pſalmodia. bom. cv, ó

Éſalmodia 'eſt opus incorporearurn virtuturn Deo adminiſirantium,& indivuiſe

adſistentiuſhz juxta quod dicitur : Lauda” Dominum de mi” omnes Angeli :ju: Get

De oratione . hom. CVL

WN” oratîonì indivniſe ac ingiter eurn primis neceſſario”:` , 5c nobis' Per.

quam frugife’rum efi. A Deo igitut &c- `

i De compunaione- hom. CVlI.- ~

Compunaîo Peroni .parit 8c lacrymas: non mediocri negotio obvenit hominí,

uffi furlan. exetçitio prolixior‘ Sec. -

De honote Patentum . bom. CVIll,

Parent“ 1.1.!. bonprc Proſcquamur. mau.: Yìccm rependamus beneficiato”, Ve;

ipſe nature tenor atque ordo docet nos j‘ure obsttingi Bce. '

Revetentiatn debeti ſenibus, bom. çlX,

E: quidem ſenes revereri modi; omnibus Peg ci} aecegtutn 8ç hominibuz

centimend'ab'iie~ . Sed 8: honorem 85c- `

‘De Longanimitaçe, five_ lenitate animi , 8c itaçundía- hom. (ZX.P

‘k r K 7 *. i *j ' t *. I i t é

De his qui prefunt- Homilìa CX!. ‘I

Ait Scriptqra , quia cçpít [aſus firm, O‘ doc-ere. _Primum ſeeit 8t ſic , doo.

cui:. Nec ſecus ſaitcrt przcepto'faciendum, diçen; : ,Qui fece”; O’ dqcuer” z A”

23-135”th mqut” m Regno Calvatone Ò‘ç.. " '

De renunciatione. hom. CXH.

Qui st-mei Mundo ſupremum diçit Vaie, ai} iis debet_ avoeare_ ment-Pm, qua*

eunque oculis parent, 8c earn ad_ invxſibiüum contemplationen‘i attoilete Bce.

De ſubjeéìione. bom. CXIIL

Quifquis propoſit-um atri'pit teligioi’z ſubieëìionis , primum omnium ytopria_
ſe exuat ae ſpoliet voluntate, 8c ſalutatibus Zac. ì

~De obfervatione mandati. hom. CXlV.

Mandati obſervatio hominem reëìa provehit in illam feliciflimtc vitz regier~

nei-n ._- çontta quidem przvariçatiò , lethaie vulnus infligit anima:: idque dicete h.

eeat eXaflius dmna nos etudiente` Scriptata 80:`

Dç Manſuetudine. hqm. CX'V,`
, .

Manſuetudo obſequenti famuiatu gratiam emetetut Divinam— Moyſes, etenim

Domini famulus ptomexuit dici, quod çeteros omnes eximia manſuecndine ante

grederetut &c- ‘ z `

1n
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lniuriam ferto patienter, ac nemíni interim ſis ìn-jurius. bom. LXVI.

, Ne quid .injuriz cuîpiam inferas, lex Pmſcribit `veto:. 8c nova hommr, il..

[ata ut fcras xquauimitex Sco. -

ñ i Pe gratiarum AEtîone. bom. CXVH.

Give ipſi conſolamuri, five afflíéìax nos quzpiam tribulatio; 3c quoenmquc

in statu conſistimus, iuxta Apostolicam ſententiam 8c:. `

De lztîtia, sç deleaatione in Deo . bom. cxvm.

Eorum cst o-bleéìatio , ladri:qu illa celebris , qui crga Deum chari-tatem

perchìam indepti iam ſunt. Nam quotquot Fraſcati:. perfruuntur Spirito: Sanfii .,

in ipſo iucundantur 8c exhilareſcunc 8g:.

Anxiam2 8; intempestivam ſollicitudinem eſſe vitandam . homil. CXIX

. cura illa nimis quam anxía de his,quz temporariz iflius vita cernunt uſum.

hominis est plane infidi, 8c puſillanimis 8:3.

De primitiis. hom. cxx.

Quantum attînct ad primitias , his exſolvendis modi: omnibus obflringimur,

ex his etiamnum , quae proprio quzſita labore 8m.

De Propitiatione, aut placatione. bom, CXXL

Neceſſe fit . ut pro ſuis primum peccati: Dcum flcflat, _8c repropitict Sacer

dos: atque urinam ſiç flag.

De dignitate, 8c funflîone Pontificis- hom- CXXIL

Pontifiçia dignitas , iuxta veterum traditionem, prerogativam ordinis zambit,v

3c compleanni' laçrarum rerum funëtionem omnem Bce.

De ordinatione Clerici- bom. CXXIH,

_Rationì prox-ſus çonſençaneum , ſuum ut Sacerdotes lmitentur per omnia

l’gntiſicem 8m. ,

Sacerdote: veneratiani , atque honori habendi . bom. CXXlVſi

Ignatíus cognomento Theophorus, per epistolam diçit : Epiſcopo obtemperatc,

gx fl; Deus vpbis; recrcor iu Epiſcopo 8a:.

De certa expeflat‘ione futurorum . bom. CXXV.

. _Futura bona quiſquis corta ſpe opperiçurmihili iflhzç ducit_ temporaria:quín

;flVj‘dl'çaçe flagrans futurorum &c- ñ

De vecqtione Dei. bom. CXXVI.

Dominus ac Deus nostcr çum nos ad ſe invitet per legem , per PropthaS i

É‘er Apostolos, 8c Evangelistas ( obſecrac verius , ö: hortatur ) quam ncffflum I

peculiare_ fuçrit, nos conccmtim &c- .

De timore Dei . hom. CXXVll.

Quiſquis ſincerith Deum timet, non multo admodum negotio ad perfedioá

ncm provehitur divinz charitatis &C

Tom. X. u u De

L
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` ‘ne Charitate five dileéìione onga Deum . hom. cxxvur.

-.i `(.'Ionfurgat noster hic fermo acpromoveatur a timore Dei ad perfeélarn ipſiug

d‘l a' m &c‘e 1°“: De filiorum adoptione - hom- CXXIX*

i' 7 ' _ _ l a. ` , , i

Gloria e_sto benignitati tuae,eximie hominum amator Domine,qui nos rerum

omnium ‘indignos-ótam amanter excipts , .filiis tuis tam mdulges clementer z qui

deamas anima: 8m. i

'w - -De regno Coelorum. bom. CXXX.

Mandala Dei ſuperius mihi induéìa ſi obſervaverimus , utique ad regnum li

icebit’ceu postliminio redire Bce.

Exomologeſis Sané’ti Patris Antiochi .

Dominus Deus omnipotens , magnu's tu admirabilis: qui custodis testamen

tum tuum , 8t miſericordiam :nam his, qui te dillgunt, 8c custodiunt mandata

tua Bce.

i.

‘ſi‘ ‘ ‘ _ V.

Proviíio Carli V. .pro Cartuſia S. Martini-ſupra

- - …A - , Neapolim.

.Ad 4m”. 1553.

CarolusQuintus Romanorum lmperator Semper Augustus RexGermaniaeJohanna

V ejus Mater ,- 8c Idem Carolus ejus filius Reges Castellz Aragonum ,

' utriuſque Siciliz-, Ieruſalem , Hungarian, Dalmatiz Croatizeque.

. Agnifice Vir Regie , Fidelis dileé’te . Per parte de li infraſcripti ſupplican-.

5 _ti,,ne èstato .preſentato memoriale del tenor ſequente videlicet:IllustriſIimo

"Signore -' Lo .Priore , 8c Monaci de San Martino ſopra Napoli fideli Oratori de

Vostra Eccellenza fanno ad quella intendere, come hebbero recurſo -ad -Vostra Ec

cellenza , 8c narrare qualmente ex privilegio hanno li loro Vaxalli in li caſali
dela Città' vde Averſa . 8c' dentro detta Città, con la iuriſdiéìione etiam cum clau

ſula abdicativa , che di quelli non poſſa conoſcere altro Officiale , che ‘li Offi

"ciali di eſſi Supplicanti', ubicumque tranſeunt incolatum . Et perchè lo Regio

Capitanio dela Città de Averſa molestava eſſi Supplicanti , ebbero ricorſo alla

Gran Corte della Vicaria ſopra la obſervantia de diéii loro privilegii & manu

tentioni de poſſeſſione , dalla quale ſu interpoſto decreto , che non foſſero mo

lcstati diéii loro, Vaxalli ,.&che diéio Regio Officiale non s’ intrometta in diëìi

"Vax'alli dedrtio‘ Monasterio , 8c 'in virtù de diäìo decreto tranſaflo in rem iudi

catam non ſono stati molestati , anzi ſe alcuno ne ‘è stato molestato , statim è

stato rimeſſo . Il Regio Capitanio preſente molestando eſſi ſupplicanti hanno ha

vuto ricurſo da Vostraì'Eccellenza , 8( da quella è stato expedito Ordine , che fi

obſctvino liprivilegj ,.decreti i, e proviſioni , 8c non ſe innove cos' alcuna con*

Îtta. ,deEìi Vaxalli’idi eſſi Supplieanti,quali hanno intimati, non hanno voluto ob

‘ſervare”, per tanto li pronunciano la pena , 8c ſupplicano Vostra Eccellenza re

sti ſervita ordinare ſi expediſcano previſioni , tanto alli preſenti , quanto futuri

Officiali de díéìa Città ,_ che .ad unguem obſervano diéie previſioni , decreti , 8t

privilegi , 8c expediſcarío inculcatoriale litrere , tanto per la obſervancia delle pro

viſionihcxpedite , quanto per exazione de pena , 8c che diéla pena ſi exiga inre

t miffi
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.miſſibiliter ad tale , eſſi Supplicanti non ſiano molestati , 8c innovati in dié’ta lo

ro luriſdicione , 8: lo haveranno ad gratia ſingolariſſima dc Voſtra Excellentia ,

ut Deus . Et inteſo per noi il tenore del preinſerto memoriale , volendo ſopra.

di quello debite prevedere , ne have parſe de novo farne la preſente, per la qua

le inculcando , ve ordinamo , 8c comandamo , che ad detti Supplicanti debiate

obſervare le proviſioni , 8c ordini noſiri ſopra delle coſe ſopra exposte ad loro i

flanzia expediti juxta loro continentia , 8c`tenore , non innovandoli coſa in con

trario , nec non comparirite avanti di noi fra termine di tre di, computandi dal

di , che la preſente ve ſarà preſentata ad darne ragione , perchè contra de voi_ ,

non ſi ha da exigere per la pena contenta in altra nostra proviſione,pertanto co

sì lo exiguirete , che tale è noſtra volontà, non facendo altrimente , ſe amate la

-gratia et ſervitio della Maeſ’tà Ceſarea, et ad pena de ducati dumila , la preſenti `

restituendo al preſentate . Datum in Castro novo Neap. die XVI. Maii milleſimo

quingenteſimo quinquageſimo ſecundo . Vidit Polo Reg. Lobera &c. Martirano in

partium LXVHI. fol- LXXXXVIIL

Vl.

i De P. D. Theodore Loherio apud P. iD.-Theodor.

Petreium (I). - "

Ad rm”. 1_ 553.

Heodorius Loeherius, a Stratis patria Brabantus , primum juventutis florern

, in Sacra Agripinentium Cartuſia divino conſecrans numini , ob animi can

dorem , vitaeque integritatem , non ſolum ſuis,quibuſcum degebat', ſed 8c exteris

omnibus perquam charus extitit , admiſſus nimirum ad Ordinis gremium ab e

xit-nia’. pietatis viro P. Petto Leidenſi , illo nimirum tempore Colonienſis Cartu—

ſiz Primatum agente . Qui non contentus rebus ſeſc mundanis omnibus abdicaſſe,

8c jam utru‘mque germanum ſuum , nempe Brunonem , ac Hugonem Loeherios

ad eundem divina: ſervitutisr famulatum ſecum pertraxit :‘Quod quidem przclarae

pietatis exemplum magnopere ſuis extollit verbis inculpata: vita: vir , atque ab o

mni adulationis nazvo alienus loannes Iustus Lanſpergius: qui cum przfato P.

Theodorico in eadem Colonienſi Cartuſia coniunéìiſlìme vivens , ac ſuas in vitam

Jeſu Christi Servatoris nostri meditationes eidem dedicans inter caztera_ ita ait :

Ut haſce meditationes meas ederem , fecit fratris tui germani Hugonis , novi a

pud eos in ordine noſtro Christi tyronis tum erga Deum fervor , tum erga me

dileé’tio . Nam Ordini maxime eum idoneum videns , cupiebam , hoc quoque e.

xercitiorum genere inflitui - Eſ’t enim non paucis a Deo praeditus donis , ingenio

pollens admirabili . Eſt praterea innocens utpote incorruptaz integritatis - Quod.

certe bonum ut permulta alia , uemini ita post Deum accePta referre debet , at

que tibi : quemadmodum 8c alter germanus tuus Bruno , licet major natu , no

biſcum Cartuſianus , 8c Sacerdos , eadem gratia eniten’s . Horum utrique tu olim

ingenti cura , nec minori vigilantia , 8c vite neceſſaria procurare ſiuduisti , 8c

animz ſalutem . Quid dicam ? Nullum non movisti lapidem' , omnes rependisti

’conatus , ut hac in re magis patrem , quam fratrem germanum_ przstares : quo

ſimul , 8c doëì‘i evaderent, 8c integritatis non amitterent innocentiam - Sudabas

quotidie , ne de Mundo quidquam attingerent z ſed potius in Ordine Cartuſiano

tecum Deo ſervirent . Propteraa non paſſus est Deus tam ſanéìo , tamque pio te

deſiderio fraudari . Nam innocentes, doëii , incorrupti , Deoque devoti tecum ho—

die , non ſolum in eodem Ordine , verum in eodem uoque ( Colonienſi ) Mo

naſierio vivunt , Deoque dicati ſunt ._ Haë’renus Lanspergius . Verum Theodori

cus

(r) Víd. Biblioth. Cartuſ. pag. ;77. .‘ ,

v I'\
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cus quotidie de virtute in virtucem proficiens , cum non admodum muitos im 0r

dine tranſegiffet annos , a Priore ſuo Petto' Leidenſì Sacrista, ſeu .rerum .ſacrarum

culìos , ac deinde etiam Su’perìor ( Vicarium dicimus ) est deſignatus : cui etiam

annis admodum quindeçimpeëtoris ſuiîrarcana 8c privatim , 8c publice pateſecit _.

Non ,faéìurus utique} niſi éiu’s fingulatem integritatem , taciturnitatemque explo:

rate cognitam nabuiſſet . 02mm Quantos , die ;ioéìuque m eruendis_ Qionyſia

Rickelii lucubrationibus labores 'exhauſexit , 'conſ’tat ex a'liquotdediicatoms ejuſdem

epistolis , in quaru'rn' una ita de ſe ai( z Magna certe.`indust_fla , magna Vl

gilantia , nec minori labore conatus ſum operum Dionyſu catalogum .comporn

re : at in dies librorum eius 'copia major adminffiratur ; quos Dionyfil Effe z 8.‘

phraſis , _8t [Dietas eius in Deum ſino'ularis 8c', ( quod his certius est) manu; ejus,

qua omnes , quos elucubrai/ít, ſcripÎt' , ind-icant . Atque utinam lzunc diem VL:

"3m a quo Dionyſii operaoriznia' tvpis videarrz excuſa . Pro hac quippe re nostrt

Ordinis Proceres ( ſic namque in alia quadam conqueritur epistola , Floren:

138 Cartuſiaz _Priori QGtavianÒ inſcripta ) precibus non ſemel adii , interpellavt

Academiae noſtra», Theol'dgos', cori'veni bibliopolas . exciravi divitcs 1 PCS ,ullum

non movi lapidem , ubi huiuſce rei [pes ulla repoſita fuiſſet - Neque id imuna :

ſcicbat namque magng , eruditionis , 8c auéìoritatis viros id aliquottes_neqinc
quam attentaſſe , Inſſter quos handv infimps 'fuit _RGeorgius Reiſchius , Friburgeg

ſis Prior , qui ob margaritam , qUam …çdidit Philoſophicam , celebre ſibi ‘compa

ravit nomen . Itaque , quid laboris ,` quid difficultatis , tzdiique Loçhcnus .nO~

ster in Dionyſio promulgando ſeriſerit , ingenue ipſemet ſatetnr . Subdlt namque;

Succeſiit ilico negotio negotium , labor labori jungebatur , dum quatuor ſubm

de , aut quingue , 8t nonn'umquam 080, ’vel noóem prrela una’ in Ciwtate a _me

ſimul poſcerent exemplaria correfla . Quibus tranſcribendis , relegendis , corrrgcn

dis , distinguendiſque , qua’. vigilia: , qui labores , qua: ſtudia , quot ad libros ,
ad Doéìores 'recurſusſi , quis denique mqtus ac ſollicitudo inſumenda ſunt, ( pra

ſertim quando_ çrebro legi non poſſint auéìoris originalìa , ſed divinare oporteat)

non putq niſi barum rerum experto ſore credibile . Certe ipſa ha” nostra C010

nienſis Cartuſia aliquot aureorum millia libenter in hunc uſum expendit , ut hzç

TCS OPEN“… hilbcrcr' ſucceſlum ; licet non defuerint interim etiam aliarum Prima

ICS dDmOfflm , quì ad pios P. Loeherii promovcndos conatus , hand parum pm;

tulere ſubfidii : quorum ipſe nonnullos i prout erat accepti non immemor benefir

cii ) in quadam liminari commemorans epistola .ita ait : lnter hos V. P. D- jo

annes Zulte , P-riqr Cartuſize Diestenſis , hand ignaviter ſuam nobis opel-am lo

cat , ne .Domus nostrà ( _Colonienfis ) plus :equo ,’ ſolaque ſupra vires_ ravetur;

nam amico; , ut pecuuías ſubſidiarias administrent ipſe Cohqrtatur &ç. voc mq

do Venerabllis quoque Pater Henricus Bruine'Ptior Cartuſiaz Antuerpi'cnſià .quoad

Poſuìſ DÌOnYñſiO ſuPPefîas tulit. Nec minus adstitere nobis l’rior Candenſis,Buſcq~

duçenſis 9 8.( Lovanienfis viri _admodum devoti , 8c venerandì . DÌOUYſiÌ 'BV-11183"

tionem ſCſÎbfflÌO o 8; exemPlaria transmittendo impenſe promoventes.

. Verum_ emmvero cum iam_ 1:1er omnisin evulgando Dionyſio eſſer exantlatus

1amque_strcnuus hic Christi athleta_ quiete ſe poticurum arbitraretur , po'va denug

OCCUPÎZÎlQHÎS [n.016 Oneſatus fuit - (Zum etenim nominis eius fama apud omnes Peſ

celcbſls longc lateque vagarctur , Hildeſienſes fra'tres eum ſibi in l’riovem adſci
verunt ; ubi_ quid difficultatis , quid oneris ſustinuerit ,uniſisL Pro merito Nic"?

queat i? Nam cmnobium illud inter haereticos poſitum, in fiammas Cineſeſque 'e‘

daéìum, 1 …e in. integrum reflituit , durumque cum ‘ha-retici's bellum. ſuſcnpiens

multa al} illís horſe‘nda Cst PcſPcſſus , Cujus equidem rei teflis in primis est Vitus

- DulçkeP‘USQMOBUMÎ"? ma tempestate Cartuſice Pdci-;qui res geſlas Patrum nostro

rum ſcrl._Anglorum Venerando_ huic Patri Làçhcçio 'dedicans iui cum alloquiturj.

Non defult animus tuus martyrio , ſed potius animo tuo martyrium' 'defuít , qui
pro Chnsti Sharitate , ac noſlra: Religionis~zelqſi innumerabileg in hunç uſquç

diem peregrinationcs , labores . molestias , 8c vita: diſcrimìna ſustinuisti , dum
primum Hildeſienſi Cartuſia excedere iuſ’ſus ,ſi ge mox a Reverendo totius ,Qſdi

nis Patçc , 8; Gapiçulo Generali commiſſione legitima' accepta nullum 'diem, in_

termiſisti , nullamquc tibi requiem conceflisti , quin in ‘diverſis Cartuſiis ab Apo,—

flaſis paſſim oblata, repstcrcs_ 9 diruPta ſeparare; ,` depravata reformares ’, omnia.

bque tandem in‘pristinam , Catholicam Orthodoxorum Patrum integritatem rc

vocarcs.Qua m palazstra , dum klîciter 'czele'stì adſpirante favore’luflraris, quantam

Odll_m°16m , quantamq'ue huìus Mundi Magnatum , 8c Potentum invidiam ſustiç

nueris , hac przſcrtim_ turbulentiſfima tempeſ’taté', facile eſt euivis non'~ DLP…?

‘ ` ' ` ` :un
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. denti per ſe azstimare . Quin immo novit hoc , ae libens etiam agnoſcit non ſo

lum nostra haec Rhenana 'Provincia , ſedipſa Franconia , 8t przcipue Buxiana

Cartuſia : qua: cum in Svevia haud procul ab Imperiali Urbe Memmingenſi , in

ter medias hzvreticorum turbas poſita ſit inſigni huius Patris industria, ac pervigi

.li studio ( praefuit-namque ſumma cum auéìoritate annis aliquot isti loco, immo
8t toti Provincia: ) etiamnurſin hoc tempore ſuam adſcribit incolumitatem ſoſpita

tcmque. '

Fertur vero id , quod magni momenti negotio invifliſíimo , iuxta ac pru

dentiffimo imperatori Carolo VL a quo mirum in modurn amabatur , ac ſuſpicie

batur , ſuam egregíe navaſſe operam , tantamque apud* ipſum hoc nomine gra..

tiam iniiſſe , ut amicitìaa contestandce cauſa , propria eum Hiſpanica induerit to. ga. Itaque plurimumſihuic Viro debent pii 8t Catholici omnes : uti qui unus

plura przstiterit , quam multi ſimul ſacere valuiſſent . De quo ita ſuo in appa

ratu Poíſevinus Theodoricus Loer a stratis , Germanus , Colonienſis Cartuſ. Pro

prazfeáìus , praster limitares epistolas , quas , 8t permultas , 8t Christiane zelo

reſertas B. Dionyſii Cartuſiani monumenti; prazfixit , egregium librum de mi

raculis , quae in ſacroſanéia Eucharistia ( Bruxellae ) acciderunt, contexuit . Quin

8t vitam Dionyſii Cartuſiani accurate conſcripſit , imprcſſam apud Gaſparem Gen

repazum anno 1532.. Tandem vero post innumeros labores , ſatigationes , profe

&ioneſque , cum eſſer in itinere , morbo correptus , e carnis .crgaſlulo ad cale

stem patriam commigravit , humatus nimirum in celeberrima: Herbipolenſis Car

tuſia: Odzeo , anno ſcilicet Domini 1554. iuxta tumulum fundatoris , cuius ſepul

;rum iure merito huiuſcemodi aut conſimili eſſet çondecorandum epitaphio,

Nobile Cai-ruſſi Dionyſius Ordinis olim
Er dec”: , C37' ſplendar, mſi! mſi ſarra crepa,

Hxc Loer exrípienr Tbeodaricus omnia. tandem ,
` Pre/Zi”) ut *valitfln* dada per oraſi virum c*

Quem le-vìs Hc :alla: retina-t, ſed ſpirit”: astri!
'Scambi , ubi :tibet-ea pare portſitur ava”;

vII. i - ~

Cardìnalis D._Petri Pacecchi e Ducibus Eſcalonae in

o in Hiſpania , Ncap. Proregis , Ordinatio pro i

_ MOÎIHÌ. 8.! ſi

Ad ann. 1534.

Carolus Quintus Divina Favente Clementia Romanorum Imperator_ ſemper Au*

gustus Rex Germania; joanna Mater, 8t idem Carolus eius Fillus Reg-es
ſi Castella: , Aragonum , utriuſque Siciliz ,Jeruſalem , Hungarian

Dalmatiz Croatia: 8tc. v ñ ~

On Petrus Paceccus SanEiz Romans Eccleſia? tituli Sanóiz Balbinaa Presbyter _

Cardinalis Seguntinus, 8t Catholicaz Maiestatum in hoc Regno locufrltcneëîîfl

8t Gubernator Generalis 8tc. A tutti , e Singoli Mastri de Campo , Capitanel 3

tanto di gente d'armi , come de' Cavalli ;legieri , 8t de lnfantaria , tanto de,

Italiani , come de' Spagnuoli , & deñ qualſivoglia altra natione , ſeu loro_ loco-tc.

nenti , 8t ſubstituti , Alſeres ,Sargenti , Caporali , 8t altri ſoldati, 8t _ÌÎPCUÒP

rii Regii , Commiſſarii , ferreri , 8t a tutti qualfivogliano officiali_ , all: qual! i4

preſente pervenerà , ſpeëìarà , 8t ſarà preſentata Regii fideli Diletti la Regia;

gratia , e buona volontà : Per parte del Priore , 8t Monachi del Monasterlo dl

Santo Martino , ne è stato preſentato memoriale del tenor ſeguente, lllustriſíimo,

e Revetendiſíimo Signore ll Priore. , e Monaci .del Sacro Monasteffl? 4° SME”

Martino Sopra NapoliOrdinis Cartuſienſis ſupplicano Sua [llustriffima 9 C RTV*

rendiffima Signoria ſe degni farli gratia de una ſalvaguardia per _le caſe_ ſue ,che

teneano in lo burgo di Somma , 8t de Averſa , in .li quali habitano li »Rcligloſi

Tom. X- X x ' i con
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continuamente di detto Monasterio , acciocçhè non ſiaÌno molestati da Soldati ,

anzi ſiano ſempre reſpettati, come ſono fiati per lo _paflato , c.qucsto ſJPUſaſan-ñ

no a fingolariffima grafia , utrpeus Bce. N01 inteſo ll tenore dei preſente_ memo.

fiale _per alcuni riſpetti moventmo la mente nost'ra ſemo remasti contenti , ſinCO;

me per la preſente ne contentamo de far exempti da quaiſiyogha allogimento _de

Soldati [amo da pede , come da Cavaflli , ie predette stantie de _Seinéìo Martino

fire nel borgo dc Somma , 8c in la Città, dl Av_erſa . Peſtanto Diçimo , Ordina

mo , 8; Comandamo a tutti li ſOPtadetti , 8( ciaſcuno d eſſi inſohdum ”ntſulque

i” [un ſuriſditione , che non debbiano modp aliquo mplestare , nc_far moleflarc

circa lo allogiare in le Caſe prediöie detti Monasterio 8c _Monaci , ma quelle

inſervare , 8c fare exempte dc' detti allogiamenti . Che tale ei noſtra volontà ,iintentione . Non fando lo contrario per quanto ſi ha cara ia gratia , 8c fervmo

della Mageſia Ceſarea , 8c ,pena de Milie ducati per ciaſcuno le deſideralcvitate ,

la preſente rcsti al preſentante,in Palacio pſope Castrum novum Neap.dic ultimo

menſis Augusti miileſimo quingenteſimo qumquageſimouuarto . çafdmaiis Se

guntinus Dominus Locumtcnens 8( Gubernator Generalis mandavu mxhiCariolano

Martiranc. Vidit P010 R- Vidit Fonſeca R. V. Villanus Reg.

VIII.

R. P. D. Brunonis Lohcr a Stratis Cartufiae Colonìenfis

Vicaríi Epistola (1) ad Revcrendìſſ. P. D. ‘Damìa_

num M Cartuíìze Priorcm , 6c totius Ordìnís

Ministrum Generalem , cui nuncupat

e mox cdcnda Opera minora R, P. D.

]oannis Iusti Lanſpergìi

Cartufien.

‘ 47377*

Reveremlo in {i’m-Mo Patti D. Damiano Majoris Cartu-ſiz Priori optime merito;

itemque czteris Venerandis , ac Religioſiffi-mis Patrib_us Dcfinitoribus

Capitoli noſiri Generalis F- Bruno Loher a Stratis Cartuſia:

Colonica. Vicar. Salutem 8( cum debita reverentia.

obedic-ntiam .

COmmodum profeéio evenit‘, Reverendi, ſuſpiciendiquc PP., ut quod diu opta

veram , Univeniabilis Patris Joannis Iusti Lanſpergii , quondam in nostrz

Religionis inflituto pmceptoris mei digniſiìmi ,opera ſere omnia przlo committe

rentur . Equidem voiuiſſem , _louge ante prwstitum ut id eſſet . ſed impedltì ad

huc fuimus , ut reipſa efficere non licerct , quod ſane perquam libuiflet . Quam

din enim dele-&et; nos il-iius viri cum pias , tum cruditas lucubrationcs toti orbî

Chrifiiano ro communi omnium uſu evuigare , quando ille nihil nifi Christum ,

8c quae ad amorem Ghrifli provocare queant loquuntur-Ante annos plus minus vi

ginti fuit id megotö datum Cznobio noſtro : ut D. Dionyſii Car-tuſiani opcribus

tcxcudendis operam impenderemus . Quod etiam a nobis -przestítum cst multis vigi

` liis , nec pat-vis impendiis noſiiis . Nçeque tamen ſoli Dionyſio imprimendo in

{udatum est , -ſed una etiam multotum aliorum ncut'tquam vulgarium virorum

-monumentis , in quibus non pofiremo :loco numeranda vcniuut .ſcripta Lan-Lpergii

no

 

(i) _Affixa extat operibuseiuſdem Lanſpergii, ſumptibus Ann. ‘Chriſti 'MDI-IV.

edition” Lolouia: per Joannem Neveſianum ſuis .
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nostri, qu:: magna ex parte iam pridem per nos edita in hominum manibus ver—

ſantur atque identidem excuſa , ſatis iudicant , quam placeant omnibus , 84 quam

late pateat eorum uſus , 8c ut-ilitas , qua: tam avide ſemper contempta ſint , ’ut

qua: ea excuderunt , non parum ſibi eo ipſo gratulentur . Atque utinam omnia

licuiſſet edere , major profeéìo inde conſecutus eſſer *ſruáìus . Sed id partim

impedivit malitia temporum horum , quibus plerique omnes pro dolor , fastidiunt
ſalutari-1 , nec abſque stomacho legunt ì, quae moribus instituendis ; ac componen

dis ſerviunt . Hoc ſolum iam qua-.ritur , ut multarum rerum cognitione animus

instruflus ſit , ut ſit lingua diſerta , fermo elegans , denique, ut nihil deſit,quo

vel humano poſſit obtineri ; Gratia , aut ventoſa: laudis , inaniſque glorioſa cu

juſdam aura captari .. Ut vero religioſe, 8c ad Christianae pietatis prazſcriptum vi—
vant , id pene nulli curzì est : Magna inest in multis libros omnis generis coa

cervandi .cupiditas , ſed quibuſdam ſatis est innumeroſos habere Codices -, Alii

fludioſe quidem legunt quotquot poſſunt Authores , 8c eos dumtaxat , unde ſe

ſperant aliquid ſua-c cruditioni adieéiuros , .quod eis adjumcnto eſſe queat , ad ho

minum ſive laudes , ſive gratiam aucupandam . Angusta vero , 8c exigua eorum

portio est , qui ex ieéìione non tam .cupiant conſequi , ut humanis vehanrur en

comiis , quam ut Dei habeant perſpec’ìam voluntatem , eamque vita, 8c moribus

exprimant . lnde accidit , ut tanta -ſit ſeges loliorum , 8c sterilium varnarum ,

idest inutilium , atque etiam pernitioſorum ſcriptorum , multoque propenſius ho

die excudantur , qua: vendibilia ſint , 8c lucrum polliceantur ; etiamſi magnam

Christianz Reipublicae adferant perniciem, quam qua poſſìnt ſaluti eſſe omnibus,

8c pietatem propemodum funditus collapſam erigere , ae inſiaurare . interim ex

creſcunt vitia in populo Chriſiiano , .3c ira Dei acriter deſzviit, nec tamen quiſ

que ferme id alicuius penſi habet-Vivunt'homines ita ut libera’, vitiis abſque ullo

timore laxentur habenar ; & ſi eos obiurgare velis , pernitioſorum hominum ſive

ſcriptis , ſive exemplis ſe tuentur-:rem calamitoſam eo recidiſſe ſiatum Christianze

Rei. Percunt homines abſque numero, 8c ita pereunt, ut ſus perditionis authores

amcnt , oderint , qui eos cupiant ſaluti restituere . Nihíl igitur mirum , ſi _non

paſſim edantur libri , quì nonniſi pietati promovendz conſcripti ſunt ,, quando i

pietas iam ubique iacet , 8c nihil minus libet , quam ad pietarem instituí . Ve

'rurn enim vero ,, cum etiamnum multi ſuperſint , quibus ſapiant , qua: ad 'virtu

tes capeſſendas _provoccnt , erudiantque , ſit magna Dei benignitate , ut non de

ſint , qui promovendz pietati 8c velint , 8c ſìudeant operam collocare ſuam ,

quando vel paucis Deum timentibns proſint, etiamſi 8c multorum mamma homi

num pars ita affeéìa ſit , ur reſpuat ea , quz tamen vel ſola ampleó‘ti deberet .

Horum ex numero fuit etiam D. Ioannes justus Lanſpergius profeſſione , 3c ani

mo Cartuſianus , cuius in lucem cmittendisñoperibus tanto libentius incubuimus,

nec adbuc incumbere ceſſamus , quod ci'tra controverſiam , magnam habe-at vim

ad anitaos ,hominum permovendos, excitandoſque ad Dei opt-max-amorem quem‘

dam , 8c ſingularem . Ex abundantia .cordis ſcripſit vir ille Venerabilis. qnazcum~

que ſcripſi-t , non ut plerique hodie ſoſent ,, .qui multa pulchre alios docent , ſed

re 8c vita ſatis declarant , nihil ſe differreab arbore illa , nam Dominus ſoüis

quidem plenam , at fruéſu .vacuam .reperit , atque ea eau a illi maledixit . At

vero noster Lanſpergius, ſic alios magna tacere eſ’c adhortatus, ut ipſe etiam ,ma

jora przstiterít -, ſicut nos utcumque experti ſumus, qui cunr eo aliquor annis ſa

miliariter vìximus . Quem ſi .quis penitius noſſe velit , qualis fuerit , ex eius-.lu

'cubrationibus potest aliquam conjeéìuram capere., in quibus ſpiritum ,prodit ſuum,

Om nia quidem eius opera hac vice ,prale committere decreveramus , ſed imquis

temporis ſpaciis excluſi coaéli ſumus quzdam in aliud tempus differre, qua: tamen

propqdiem ſperamus in publicum proditurum . Ea autem .‘, quae .in przeſentiarum

emittlmus vestro potiſſimurn uomini Rev. Ohſervan. Patr. voluimus eſſe nuncupa.

ta, quod ſic videretur? ipſa quoque ratio exigere,ut Cartuſien. lnstituti .prazcipuis

capitibus dedicarcntur quae ab Cartuſ. Religionis profeſſore eſſent conſcripta ..Ubi

vestras oramus , .8c obſecramus Paternitates , benigno ac placido accipíant animo,

quod a nobis prompt-a devorione offertur ; nec tam penſent opcris magnitudinem,

quam studii voluntatem.Chriſius Jeſus Paternitates Veſìras pro totius Ordlms nost'rl

conſervatione diu incolumes ſua benignitate tutatur . Datum in nostra Cartuſ.

Agripp- Anno ab orbe rcdempto MDLlV. ad XVll. Kal. Mart.

R.P.
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IX.

R. P. D. Brunonis Loher a Stratìs Cartuſizie Colonienfis

Procuratoris Epistola(i)ad Reverendiſſ Patrem,&

Prìncipem Djoannem hujus nominis V.Trcvi- `

renſem Archìepiſcopum, cui enariationcs

D. Dionyfiì Cartuſianì in Líbros Sa.,

pientiales ſecundo edcndas
ìnuncupat.

Ad ann. i 353. ~

Uaacumque ſcripta ſunt , ait tuba illa Eccleſia; , vas eleëìionis Paulus Apo

stolus jeſu Christi , ad nostram eruditionem ſcripta ſunt, ut per patientiam,

- 8c conſolationem Scripturarum ſpem habeamus . Samus enim multis cinéìi

periculis , miſeiiis , calamitatibus , tentationibus , laboribus , difficultatibus ,

quibus non poflemus ſane non obrui , ac prorſus opprimi , mſi adeſlct nobis gra

tia , 8c conſolatio äpiritus Sanfli , qua inter tot mundi diſcrimina , angustias ,

& afflEiiones , in ſpem meliorem identidem erigamur. Acque hzc conſolatio, ut

elt multiplex , ita mirifice ſeſe offert in ſcripturis illis divinis , quas Canonicas

recepto more appellamus ., qua! unſunt abſque ullo dubio Summi Spiritus adſpi

ratione confecìaze , ideo non ſolum maiorem carteris quibuſcumque quantunvis il

lustrium Authorum icriptis obtinent dignitatem ', 8c authoritatem , ſed etiam ube

rinrem , ac efficaciorem habent vim , 8c energiam ad conſolandos animos nostros,

dum in hoc exilio constituti a Domino peregrinamur , 8c carnis , diaboli , mun

di , infestiflimis 1 ac importuniffimis periecutionibus impetimur , ac exercemur .

Verum ne quid in ipſis divinitus- inſpiratis Scripturis ea ex parte diſplicere , mi

nuique ſatisfacerc nobis postit , quem pleriſque in locis obſcurius editze , ac ela

borata: ſint , 8c propterea , ut bene intelligantur , oedipo quodam opus habere

videantur , atque eo ipſo nomine, nihil, aut parum bona! 'frugis, leflori necdum

ſatis exercitato allaturz existìmentur , alios quoſdam , nec paucos ſane viros un

'dequaque eruditiſſìmos , atque ſanéìiffimos , Divina nobis providentia excitavit ,

ſuaque implevit gratia , qui Scripturarum involucra , 8t dubías lententias nobis

omnino perſpicuas tuo labore , 8t industria reddiderunt . Quorum studio Christi

gratia efficiente faëium est , ut inter abilruſos , ac avios mysticorum ſenluum

receſſus , plano , 8c inoffenſo pede ambulemus: capiamus , qua* non intelligcba

mus : ſulpiremus , ac inhiemus veris illis bonis, , qua: nobis ſimplex Scriptutz

litera proponit quidem , ſed minime exponit : immo vero multis , ac impenetra

bilibus humanz mentis imbecillitati tegminibus involvit , non temere quidem ,

ſed ut ipſa literie planities quoslibet ad legendum invitct , porro interior latens

ſententìa ſuperbos fugiat , ac repellat , tanquam Ìndignos , qui percipiant ea ,

quz nonniſi parvulis idest humilibus revclantur z denique pios' exerceat , ac illi

ciat , ut capiant intelligcre , ac inveſligare non vana ,ac reprehendenda' curioſi

tate , [ed religioſa animi pietate , qua: ſub cortice lirera: intus manent recondi

ta , 8c occultata . Ita nimirum omnibus conlulit Scriptum divina: paſcit manife

flìs . exercet abstruſis : nec ſemper perſpìcua est , nec ſemper obſcura , ne vel

facilitare vileſcat . vel nimia oblcuritate rzdium pariat . Et licet altiſiimo Sanëii

Spiritus conſilio faëium ſit , ut omnis ſcrmonís' fastus, 8c humana: vanitatis tumi

\
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_(1)_ .Ext-at impreſſa in princioioſibrorum Sa- tai-um , 8t a jean”. Quentel hxrredibus any.

pienllallum a D. Dionyſio Lartuſiano explica- i555. menſe Feb:. cdiiaium.
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da Sapientia- abſit a toto Sacra’. Scripturae corpore , non tamen abest inde stupen

da quzdam , 8c ſuſpicienda ſ'apientia, omnibus non plane catcis quamdam ſui ve

nerationem incutiens , 8c mire intus animos penetrans longe proteeìo efficacius ,

quam ſolent ea , quae hominis cuìuſcumque ingenio excogitanrur . Voluit enim

Spiritus Sané’tus in illa ſplendidiſlima divinorum voluminum menl`a,omnibus elſe

ſua fercula propofita , unde caperent ſinguli , quod eſſer e ſalute , 8c uſu lingu

lorum . Quod illi difficile non fuit , utpote omnium corda , 8c conditiones opti

me perſpicienti . QUO fit~ , ut ex illo instruáiiſfimo caelestium eloquiorUm convi

vio abunde omnes reficiantur , 8c ubertim ſuppeditet `omnibus , quidquid illìs ad

bene , beateque vivendum poſiìt eſſe adminiculo , ſi tamen non ſint animo ſurdi

prorſus , 8( caeci , ut nec audiant , nec videant voccs , 8c incitamenta Spiritus

Sanéìi . Poffunt hazc dilucide vel ex ſeipſis intelligere , qui intus pet Chizsti

‘gratiam reſuſcitati , vivunt in Deo , quibus multa ſazpe in Scripturis Sacris per—

ſpicue apcriuntut;unde illarum virtutem , 8c incomprehenſibilem vim , ac maje

flatem ſuſpicere , 8( admirari coguntur . Qui vero ſaculi vanit.>.tibus dediti ſunt ,

8( vivunt multis ſceleribus obligati , legere illi quidem _, 8c audire poſſunt voces

Spiritus Saníìi , 8c Verbum Dei , 8c paffim multa illis occurtunt , quibus merito

emolliri deberent ad vitae emendationem inflituendamgſed ſu'rda aure pertranſeunt,

nec internis animi obtut-ibus adſpicere ſincere. poſſmit , quid in iplo Dei verbo

ántus deliteſcatñ, plenum admirationis ac reverentiz . Itaque tales fatentnt quidem

ſe noiſe Deum` , 8c Christia‘hi Evangelium buccis crepitantibus przdicant ,ſed

faéìis , 8c moribus negant . Quibus ſane utilius fueratnon noſſe Dei voluntatem

in ipſius verbo abunde nobis declaratam , 8c expoſitam . quam cognitam 'ulque

adeo contemnere 8; negleáìni habere . Verum iis praetermiſiis , ~ut ad institutum

reVertamut , dubium non est magnam illis viris nos debete gratiam , qui ſcripta.

_divina , pleriſque locis omnino tefla , 8t ìmpenetrabilia il firmis , ac parum illu

minatis mentibus, pro ipſis divinitus collata gratia ſuis Commentatiis illustraruntñ.

ln quorum numero non posttemum fibl locum `vendicat Dionyſius nofier Cartu

íìanus , vir ſine ulla ambiguitate , multiplici eruditioni ac eximia vitae ſanéìitate

prazditus , qui immenſo labore ex vetorum monumentis , immo etiam ex ipſo.,

S. Spiritus ſincero -lumine , ac divina irradiatione'conſecit totius Sacrte Scriptum:

Commentaria , nec- cpntcmnenda . nec vulgaria quidem . Speciatim vero libros

illos quinquç ,' quos Sapienltialesmocanc ’,ì 'doéìe ac pie expliçavit, adeo ut nemo.

ſit, qui illius leé’rione ſe non ſentiat_ in iis intelligfndis hand mediocriter adìutum.,

Potefl quidem leéìot cmioſus ſi-yii‘ eleg-intiam in eo deſiderare , ſed eam minime

require: , qui non tam autium obleflamentis quam rerum cognitione deleáhrur .\

Esto vim ſuam habeat ſermo omar-us ~, ſed ſatius est ad pietarem , 8c rerum no—

tìtiam inflitui verbis licet ſimplicibus , quam laſciva verborum petulanxia, 8c di

_Etionis phaleris , five aliquo fruflu inaniffime detineri . Nofier ergo Dionyſius \

cum totius Scripturz divina explananduí~ ſibi negotinm' ſumpſiſlet,etiam_ hos quin

que partim_ Salomonis , pattini aliorum ,libros expoluit dilige’nter,copioſe, 8c eru

dite \ qui cum iam rurſus ſlQ'VſiS‘ efient tflypis exçuſi dignumque‘vidrretut, ut novo

ſtudio , pulchrioribuſque charaCteribus impreſfi ,.novum ſibi` patronum adſciſccrent,

inter muitos prazcipue ſe nobis obtulit vestra Qçiſitudo,Pontiſex qelebertime , Tu_

que adeo in primis , idoneus nobis occurristi ,.'cpìus nominc'opus hoc _Dionyſia
eum i-nſignitetUt.Quamvis enim iam olim ſuurſinhabuerit patronumgat nova‘ nunc

diligentia , magnaque animi induſìria caſligaturriÎſi 8c ctnendatum merito debuit

przcellentioris, viti auſpiciis emitti .. Eſtenim _revera ab…innumetis vindicAtum

mendis opera ,3t vigilantia studioſi_.viri,_ Bartholoiuaai Laurentis _in ardibus_ Quente

(lianjffi Typographici caſiigatoris , qui ſicñin eo adámuſiim-corrige'ndo laboravit, ut

quisquis hanc editionemcum aliis .corrtulecit , ’manifesto' 8( 'ipſiusÎ,vjigilantîam`,, 8c

aliorum' incuriam. ,_ ac oſcitantiam *ſingepreheníutùs - DeindÎe quando Opus ipſum

ſapientiz peculiari prsenotaturtitulo içuntur enim libri isti. quinque Sapientia‘
les, )-,~ççiami eo` nomine v_rum poriiſtruiti-ii1 Ampliludìní. idem oportuit nu’ncup'atum, j,

curr} ,ſis ,princeps ,ipſe multa prudentiav inſigniter ornatus. qua tu,_ſa,píenſìffimC-Cſcſi-'

ditÙm-tibi divinitus‘fll’ontificale niuniis-adníi,niſlras ,. constantiſſlmps in, fide Catho

lica r, hostis aperrimus vitiorum -ffi Pastot' pjentiſgìmus- oviuffi’Clîrifli ` tua’. cura;
cpmniifllrrum ;ſidenique ſic omnigeniſis pr‘azditusWii-tutibus :utſi’l’on'tifiCÌa dignita

te omnino dignus habearis . Qua: etſi nos pluribus proſequi- ìuvaret‘, iis tamen

_ſup_erledemus, ne non tam veras prtzdicaſie virtutes tuas, quam adulationis detesta

bili virio ſerviſſe `vîa‘ezi'rnîr'_";‘ ‘Ut èrQ'o’Ta‘m’ dice‘r'e"c&pi'n)üs’,"ſî‘C-' hoTDionyfii ,

OFUS grande , 8c. cruditum dedicamus , hoc obriìXerogantes , ut pro ſolita beni
T0227. x. y W *“3 -²ì²‘ ì* 7 sni~
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gnitate , 8t clementia tua placidus accipiasflſapientiſſime Pontifex , quod nos can.

dide exhibemus - Alii alia , eaque longe prazstantìora fortaffe munera offerunt .

At nos pro nostra vili portione offerimus , quod habemus : nec formidamus, ne

deſpiciat Tua Celſitudo munuſculum hoc , quanvis exiguum , li precium ſpecies:

immo vero hoc ipſo illi gratiſiimum ſore confidimus , quod ſit literarium , nec

qualecumque ſane i, ſed ex medio. divinarum Scripturarum corpore exrraëìum. Sic

enim perſuaſum habemus T. C. mter diverſas l-.eculanum , ac ſpiritualium nego

ciorum octupationes, inter medios curarum tumultus, inter tot occureutium rerum

diverſitates, libenter ſubinde ad legendas divinorurn ſcriptorum paginas ,tanquam

ad gratìffima animarum paſcua recurrere ,atque inde veram, 84 falutarem haurire

ſapientiam , qua poffis tum propriaz tum aliorum ſaluti reä’tiſlimc conſulere . Sed

ne fortaffis dum longior ſum ,’ etiam tardìo lim , hic finem ſaciens, T. C, Chri

ſio Opt. Max. medullitus cupio elſe commendatam in annos plurimos , ut per te

Eccleſia Trevirenſis . non ſolum ab Haareticorum monliroſis Dogmatibus ſerve.

zur immunis , ſed etiam in dies a corruptis_ moribus , ſi qui adhuc uſpiam rçſi.

dent, prorſus‘ repurgetur,& ad priſiinum veteris Eccleſiaz decorem pulcherríme re.

formetur , ut iam pridem fummo studio _conatus es , nec etiamnum conari deſi.

…nis Christi fretus gratia 8t ope , qui T. C- 8( animum fuggerit , 8t vires ad

aggredienda , perficicndaque ea , qua: ſmt _ad ipſius honorem , 8: populi tui ſalu

tem . Vale l’ontifex eeleberrime, E); Cart. Colonien- pridiç 3. Matthias Apostolí,

anno Chrifii nati 1555.

Rcverentiz V. Archicpiſcop. i _

Dedmſſìmus …ſervitor

Fr. Bruno Loher a Stratis

cartufiae Colonienſ. Procurat

5J

Añ* ñ_ i _ . f _ u -_ ,Ì i _ r1,.—

X2
De P. Gerardo Hamontano,apud Theodborum

L~ Petrejum

..44 x556.,- U

Erardus Hamontanus patria Brabantus, vir tam pietate gravis , quam crudi:

tione inſignis , triginta annorum ſpatio perpetua nominis ſui cum_ laude Co

lomenſi prazfuitCartuſiaz , ſuccedens nirnirum V, Patri Petra Leidenſi , qui cum

anno Domini 1536. ſpiritum Creatori redderet z hunc talem , tantumque virum

meruit habcre lucceſſorem . Cujus equidem hortatu 1,.,.aurentiuz` ~Surius ,' vir zter

na memoria dignus , animum primo`ad ſcribendum appulit, Quippc qui Patri

huic Hamontano utpote Superiori ſuo , a cujus imperio diſcedere nefas monenti ,

ut Thauleri , ac Ruisbroechii’opera latinis donaret auribus_ , quam_ lìbentiſiime

morcm geffit. ` '

Cazterum volens przfatus Pater Harqontanus etiam ipſe pietatis z eruditionis

que aliquod ſpecimcn edere , aç tanti momenti auEìores orbi Christiano commen.

dare , prcefixit tam R‘uisbroecbio_ , quam etiam, Thaulero epistolam dedicatoriam,

'caflz ſane latinitatis . ln quarum priori ita de ſe , ſuoque erga rem litterariam

picntiffimo zelo testatur : Nos_ pro noflra exiguitate in commune omnibus conſu

lere cupientes. licut & ex fraternaa charitatis debito obli-gamur ( unicuique enim

’Deus mandavit de proximo ſuo ) jam aliqùot'annis studioſe operam dedimus di

verſis, iiſque non contemnendis , evulgandis Auéìoribus . lnter quos ante aliquot

annos etiam D. johannis Thauleri , inſignis Thcologi , opera latine converſa , 8t

vetustis germanicis codicibus diligente: castigata_ , edidimus: ut haberenc pii

. -² ‘ . ‘ ‘ omnes
..-y .x

t A_.

’ix .311,

~

"ó" . …y...

.11‘ o.. . - . _< .

(t) ln ſua Bibliothſi Cartuſ. ſol. 97. ,
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omnes maxime , qui ad perfeíìiora , 8c vitae contemplatin studia adſpirant,qui

bus quam optime instituerenrur -, ad eaque ſeéìanda instruéìi , 8c expedici reddc.

rentur . Porro idem quoque Hamontanus opuſcula quzdam inſigniora P. Dionyffi

Richellii in un'im congesta volumen , ac magno studio judicioque ſelefla Reve~

rendiflimo in Christo Patti ſimul ac çlariſſimo Principi , D. Ioanni Gebhardo Co.

lonicnſì Archiepiſc- anno Domini :559. dedicavit ; impreſſa nimirum Agrippinz

apud joannem Birckmannum juniorem. , ſpcéìabili thypo , atque in forma ſolii.

Quz , quziomni convemunt. statui_ , idcirco opera; pretinm foret , plurimorum

teri minibus . Sunc enim tribus distinéìa claſiibus , quarum Prior ea compleáìi.

zur', quia ſpeciatim ad Clerum pertinent, ſuntque. *

i.“ De regulis , 8c doóìrina Christianorum , lib.z_.

2, De vita , 8c regimine Przſulum , lib. I.

3. De vita , 8c regimine Archidiaconorum , lib. r

4. De vita Canonicorum , lib. r. ' .

5. Centra pluritatem beneficiorum , iib. duo.

Hoc potiffimum, zvo , quando nimirum tam atrociter detestandum Simoniz labis

vitium Cbrìstianum invaſit ovile , utiliſſimi: maxime , ſi_ ſequentes , qui proprie

huic deſerviunt rei , hiſce adiungantur, ſcilicet; ' ~ _

6. De Simonia, lib. xi. ' '

7. Contra ambitionis pestem , lib. r.

8. De vita , 8c regimine Curatorum , ſeu Parochorum , lib.!.

9. De doclrina Scholarium , vel Scolasticorum , lib. 1- '

Altera claflis ea habet, quz_ ad vitae Monasticz Profeſſores precipue ſpea

&mn ncmpç~ `

r. Exhortarorium Novitiorum per modum Dialogi.

. De Profeſſione Monastica , lib., I.

. De reſormatione Claustralium, vel Monachorum,lib. tñ

- Dc reformatiunç Moflialium Dialogus`

De vita incluſarum, lib.l x, “

-, De via Purgativa, lib. i.

- De laude vitz ſolitaria, lib. r.,

. De vita , 8t fine ſolitarii, lib.!.

9- De prgconio , ſive laude Ordinis Cartuſienſis, lib` x

19-_ De rcmediis tentationum , lib. l. \

Tertia claſſis ea continet, que ſeculares. Laicoſque concernunt, utpote-Î

r., De vita 8c regimine Principum, lib. 3.

z. Epistola parenztica ad lmperatorem Romanorum z 8c_ Principes, de bello

Turcis inſerendo &c- ‘ ' _ .

3. De vita , 8; regimine Principin .ſeu Principis ſemina; Dialogus -

4. De vita, 8c regimine Nobilium.

5. De regimine politica, lib. I. _

6. De vita 8( regimine militum, lib. x.

7. De statu vitae virginalis.

8- De laudabili viduarum vita, lib., l. ,

9- Adverſus avaritiam . Cpistola ad quandam viduam.

lo. De laudabili coniugatorum converſatione, ac_ fiatq.

u., De ìusto rerum pretio, Dialogus.`

12. Ieſu , 8t pueri, Dialogus‘.

13. jeſu, 8c_ Senis, Dialogus., . .

Hazc ergo ſunt …quae accepta referto debemus huie quam optimo Patti: qui

'etſi Rhenanze Provincia: Viſitatorem , olonienſiſque- Cartuſiz ad annos plurimos

Priorcm ageret_ , non ceſſavit tamen de re litteraria przclare mereri. Quin imma

cum audítione perciperet oculiſque ſuis conſpiceret , quam strenue in vinca Do

mini laborare incìPcrent Patres Societatis Leſu , eos 8c opibus largiter fovrt ,quantum in ſe ſovit_ , etiam aliis Magnati us Principibuſque commendare studmt

Liquet id manifeste ex commemorata ſuperius Epistola ad Res-erendiflimum Co

lonienſium Antistitem D. Gebhardum ; non quidem apostatam illumv Truchſe

fium , ſed virum tali officio digniſiimum L ac rebus razclare gestis celeberrimum,

quem hiſce alloquirur verbis : Ecce commodum Cei itudini tue copias auXiliares

miſit Deus hominum certe pietate , atque eruditione przstancium ,` ui vocantur

de Soeietate nominis Jeſu. Novit eos tua celſitudo . Si quidem frugtus quos _u

Colonia: , Sociique eorum in lndiarum terris rcrnotiſiimis , 8c Regnis ampligìläls.

* a c
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hatìenus nostro- orbi incognitis , multis quoque Europa: locis , incredibiles fa

ciunt , adeo funt teflati ga illustres, ut qui in eis caliginem fuo mcndacio otium

dere velit , ipium ſc potius dehoncflct. Parum a clericis habitu difcrepant , fed

multum difcrepant profeſſione . Institucum eorum huc maxime ſpcáìat , ut iuven

tutem in fcholis , 8c populum in concionibus publicis, privatifque confefsiombusj

omncſquc illos , qui fe eorum diſciplina: tradunt , in omni pietate quam optime

inflituant. l-lzec quidem ille , neque aliter- difcipulus , ac fubditus eius P.Lauren

tius Surius in Commentario ſuo rerum. in orbi geflarum ad finem anni 1540. 8c

alibi paſſim. Quin imo hanc propcnſi animi fui erga Societatem benevolentiam ,

etiam publicis litterarum monumentis nostra hæc conteflata est Cartuſia , cum ni,

mitum chrici Harphii opera , publico bono in luccm datura , R. Patrem Igna—

tium Lojolam una cum filiis ſuis omnibus operis voluit effe Patronum.

cæterum ut unde digreffa cst illuc redeat orario, credidcrim‘ a Patre Hamon

tano , etiam in lucem editum libellum illum , qui infcribiturs Hai-ml”: devotio

nir , lum-ii arationum piarumque exercitiorum , quae mentem in ufum rapiunt ,

floribus peramænus. imprefqu Colonia’. apud Gaſparcm Sennæpeum anno 1541.

cuius quidem opufculi quandoquidem fragmenta quædam propria hujus Patris ma

nu exarata penes me habeo , id circo ipſum illius effe auáìorcm crediderim . Di

fceflit vero e vita anno Domini ſexageſimo fexto fupra fefquimillefimum 4. Non

Aug. cuius obitus haud exiguam cartufiæ colonienlifquam per annos terdenos pru

dentiflìme rcxit ).cladem attulit . Quo enim is melius de pauperibus mereri flu

debat , iiſquc largiores impertiri elæmofynas ,c0 cumulatiora accedebant Conven

tui bona_. Quinöc præcipuus fuit neiparæ virginis cultor , 8L amaror :_ cui ut

Roſarium affcéìmſius piorum hominum inculcaret animis , ſuis curavit imprimi

impenfis exercitia quædam valde pia 8c ſalutifera , de Pfalterio Sloriofæ virginis

Mariæg ad quorum calcem hanc lubiungit protellationemz Præmifla omnia licuti

ego F. Gerardus , Prior Cartuſiaz Coloni’enſis , partim ex fcriptis SS. Patrmn,qui

interna unclione a se fanaitare vitæ claruerunt , partim ex litteris Apoflolicis ,

aliilque documentis , omni fide digna comperi ; ita pure abfque ulla fenlus mu—

tatione ( teste Summo judice ) proximis mei; communicare curavi . Nihii enim

in eo studio , niſi honorem Dei 8c illorum quærens ſalqccm~
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XI.

chrìcì I-Iclm’èfiì Gemìpolìtani m ad P. D.Gerardum

-Amontanum i2) Epistola (3).

\.’

Ad ann.: 1556‘.

Um ego lucubrationes quafdam meas y-fkevere-nde Pater , _in lucem emittere

. decrevillem , eoquenomine coloniam adiiffem . ubi fcirem typographos ef

fe multos , ad vestrumhmc_ Coenobium potiflimum contuli, illrc hofpitio uſurus,

donec fcriptis meis ei/ttremam imponerem manum . Evcnìx id certe aliquoties ,

multifque menſibus apud vos demoratus fum. Ubi quid humanitatis , quid bene

volentie expertus ſim , tum in Paternitate tua . tum aliis Pratribus illic 'Chriſìo

militantibus , illis præcipuer quos *Officialcs appellare confuevillis , fi lcriptzs

comPlcé’CÌ velim , tempus mihi omne deficiet prius , quam pro meritis quidquam

explicare qucam, Fatcor enim baud fecus , atque Angelum Domini , imo atque

Christum ictum me 8t ſuſccptum , a tmëìatum a vobis elle s ita ut haud imme

ſito c, quidquid a ;mc Colonia: editum ell , non minus vobis , quam mihi ipli ad
fcribi poſiit , ſidebcat- quandoquidem vcstra liberalitate falflum efi , ut ablol

vendis illis, quæ animo inllitueram , ſatis cſſe’potucrim . Qui dcindc humilitatis

. p , _ . , ergo

(l) Fieraph. 0rd. Orator eximius

- (z), Prior- carmfiæ S. Barb- apud Ubios

in

(g) Edit. Colonix apud Galpar.Gennepseum

ann. 1556. in 8. . . .
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ergo demiſ’ſe de ſuis istis lucubrationibus ſentiens nostrorum Pau-um pie elaborata

monumenta , tali dignatur praeconio: Equidem Reverende Pater ,' in vestri Coe
nobii Patribus id ſum'mopere przdicq , quod non` ſolum meis qualibſiuſcumque o

puſculis , qua` ego ſane minime facio , ſed etiam multorum allorum praeclaris cer

te , egregiiſque evulgandis monumentis plurimam adhibuistis , atque etiamnum

adhibetis ape-ram . Eſt enim id magna , eximiaeque pietatis argu‘mentum , quo
Christianz Reipublicz Plurimum commendareſſ' velitÎis . .' - Eacitis profeE’to ita ut

decet Christianz pietatis amantes ; non cstis unqùam'otioſi , adeo ut nec tune

quidem otio vacetis , cum ſazculi huius amatores_ `vos maxime otioſos arbitrantur.

Mihi ſane multum profuit inter vos hab‘itaſſe , 8c veſ’tra uſum eſſe familiari con
- ſuetudine ñ' Recreastis enim* ſpiritum meum ,ſi 85 repletſius ſum conſolatione videns

nimirum ſaìnétam converſationem vefiram; ' ' ‘ ` '

XII.

Excerpta ex Libro Il. De Rebus Gestis EpifCoporum

Dienfium R. P. Joannis Columbi- pagl. 295.

Ad 1m”. 1557.

Nura- 55- DEficientem ſenſim aliquando Viri memoriam revoeavit , quod tu

' _. mulus apertus est anno 1537- Serpebat hazreſis, 8t per "…“6an

tfl latentia occupabat Diam, neque ſolitus honor habebatur exuviis Stephani, po

tlus ut protervus‘ est Calviniſmus', & procax'r non longe contemptu crant cilicium,

fCRPUÎÎU'*: s calcei ,_ zona , eremitkus ſcipiq , monimenta x 8c pignora ſanélaz in

ter-Cartuſìanos vitae , ac in ai/iis locis procul mortalibus quo'ndam aaa’. , quas

majorum pietas ſepulcbro eduéìa propoſuerat ſpeéìanda plebi- Tetigit alte Mon

lucium Epiſcopum effraanis , 8t importuna licentia : qua erat prudentia, 8t in res

ſacras veneratione duxit ſané'ta viri ſpolia non dìutìus PCÎ'l’nìîſ‘fflda *ff* degene‘

rum filiorum oculis ſubſannantibus‘patrem - lubet corpori ſuo reddi , _8c rurſum

Condì ſcpulchro.. Dies erat oé‘tava Julii. Humbettus ancher Canonicus iuſſa Pra:

ſUÌÌS defccebat. Speéìante frequentiſſlmo Populo ſepulchralis tollitur lapis : de Ur
be l’rincipes Viri_ caveam intrant ſſ: i/ident inſolentis portenti rem , traéìaturque

COTPUS m media_ calce integrum , ſuccique plenum_, Pontificia vestis videtur, tra

&aturque omnis ſincera , 8c_ incorrupta , alba quoque , caſula 1 mitra, ſandalia

Post 'annos a morte Stephani novem Sc 40, ſupra trecentos . Sed quarto post an

klo s kili?“ Chriſti primo 8c ſexagefimo post milleſimum quinquageſimum , bu

flo in mcdil platea flrué'to 'impoſuerunt hzretici x cremtaveruntque , impius , 8c_

Hugonottorum furor deſacviit in' ſacrum corpus flammis edacibus , quod abſumeñ

re, (Of ſzcula non potuerant. ` ' ſſ ' '

. só. ]uvat eruere ista omnia ex publicis_ Tabulis , qua tum ſcripta ſunt ,cum

ipſa gerebaqtuh Primo Spiritus Dermenon Tabellio Regius , ita ſcripſit de aper-z

WRC. cumuli , quam, videbat: ,, Anno milleſimo quingenteſimo quinquageſimo ſe

” primo dle 3. menſis Julii Bce. Jacobus Vacherius , 3c Joannes de Creux juſſì a

” Per…" COÎÎdÌfOſÌum. Domini Stephani quondamv Dienſis'Epiſcopi .,, Secund91dcm

Tabellxo addit ſequentia de corpore_ S.~ Stephani , quod in aperto cumulo inven

tum cst 1 i, Aperto tumulo occurrit omnium oculis corpus Alba indutum, 8c_ Ca

” (“la ſul) hac utrimque pendebat capiti , cui hzrebant ſui capi'lli ſacerdotah co

” ſ°n²,d1stin&Ì , impoſita erat mitra~ ., Brachiorum alterum alteri ſuperimpoſi

-” [9“) laccbac - Manus Chirothecis opertaz erant. Tertium , ſeu medium dexterae

,1 digitum ornabac annulus ani-cus , cujus ſplendentis pal-ae, inſita .erat mſigmfl

,,_gcmma - PCdCS atque tibias muniebant caligz Epiſcopales ,, . Tertlo PchS a U

bjas a manus , brachia , peéìus a ca‘put , totum denjque çorpus ſuis oſſibus ste

îlffc s ſuaque viguiſſe carne , hine intelligis , quod carne ſua , ſuiſque offibus

‘Wstabat a cum post annos quatuor combuſſerunt , ut flatim reſeram -_Quarto 'B

‘Stephani corpus in media calce repertum est . Donnedon enim S_cr1ba *Regius

hüc adìungít: ,, Toto conditorio , quam longum , 8c latum erat , vim ma_xnmam

,, calcis 8c ſubjecerant , 8c ſuperpoſuerant corpori Pontifiçalibus induto veſhbus.,,

T91”, X. ' ` ‘ z z - Qumto
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Quinto denique idem-corpus , quod calx plurima non potuerac annis omnmo 360.

( imo 350. ) 8( quod excurrit, abſumere , impoſitum buſio , 8c crematum est an.

1561. in media Dia:` Urbis platea , ut quaeſitorl de ſacrarum omnium rerum e~

Verſione , quem Gratianopolitanum dederat Parlamentum , reſponſum .est anno

157;. Cteteris enim facinus referentibus quxdem , ſed de tempore _tacentibus unus

in hzc verba teſiatus est cum ſacramento ,, ñ Anno 1561. incredibilem Chatta

,, rum Eccleſiasticarum vim in bustum media platea ereítum deiecerunt cum S

,, Stephani corpore, quod carne ſua ., oſſibuſque conſiabat 1,, Cum publica tabulz

ſic habeant , doceantque corpus S- Stephani crematum eſie an. rio!. 8( eo ipſo A

anno Epiſcopus Dienſis ſe ad Concilium Tridentinum Vla: cum alus Francorum

Epiſcopis , 8c Cardinale Lotharingo Caroli Regis iujſſu _commlſerlt , ut Carolus

Rex ipſe ſcripſit an. 1567. qua veritate Scriptor lndlculi Sanéioru‘m Lugdunenſium

homo alioqui erudituç , ſine teste , ſine tabulis , unus in quibuſdam illlus exem

plaribus nuper aſieruit corpus S. Stephani crematum ſuiſſe Epiſcopo inlupum ver

ſo .P Sed ad unum-aliud de S. Viro referendum accedamus . Ad meas manus

pervenit Epistola Epiſcoporum Prov. Viennen- de Canonizatione S. Stephan! ſcri—

pta ad Summum Pontificem an. 1231. cam , quia longior eo , postea in Appen

dice recitabo. l,

EIMSBBEBRB

,XIIL

Hecatosticon Apologeticum D. ]a_cobi Hieronymi Car.

tufiae Parifienfis Alumni,quo Phraſin B.Brun0nis,

quae naſutis humilior videbatur a calumnia

deſendit , 8c ſententiarum pondera

lance iufia appendit_ (1) .

Ad an”. 1553.

Uis novus harmonico mulcens stridore lyristes

, Allobrogum longi ſaxa nivoſa iugi ?

Tranſiliens colles, ſaliens in montibus : 0 quam

Per caalum auritas omne moratur aves ?

Ore ſenem cultu, macieque proſeſſus eremum 5

Et nihil agresti peéìine agreste ſonans.

Frons ereéìa polo est , pedibus calcantur honores,

\ Septenum in capitis vertice ſidus inest .

Deliciis mollique thoro nemo arguet uſum ,

Nec quicquam a studiís , & pietate vacans

Non aurum digiti, nec habet l ra 'dia ſmaragdos,

Nec fucum allophilum ſan a camoena petit.

Nec ſibi calvìciem ſacra veridicentia texit.

Nec calamiſiratas captat ab arte comas .

Alter an Amphion redivivus, an inclytus Orpheus?

Illecebrae nervis ſurda elementa trahcns .

Restituens ſenſum quibus hunc natura negavit:

_An lyra natura robore maius habet?

Opplda iam putent inculta , arridet Eremus,

Dum fremit armorum turbine mundus hebes,

Dum tam grata canunt ſuperis epinicea ſylva: ,

. _ _Angelicis opplent invia luſira choris.

Militet ut ſané’to iam omnis doéìrina ,parenti i i

. p

 

` ‘ ñr

(l) Impreſi. Pariis apud Chevalonium ann. 1558- . _, i `
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Spiritui,v vertcns lìgna aquilina Cruci

O videam charites Charites Christo connubia paéìas,

Acque eadem castas toedera Castalides.

lmmo adeo cunflas deſerto Helicone videbo

Deſerti fabricam jamque levare novi -

Altorum miſcere melos ſub nomine Christi,

Per templum brfidis e regione Choris.

Nec tacitis cellis deerit Symphonia pſallens

Spiritu , 8t alterna: lectio junéìa preci .

Hiccine Carthuſi Bruno caput Ordinis, olim

Clarum hagiographie nomen, in orbe gerens?

Quo ſchola Francorum nequaquam ìnvidit Athenis,

Roliraque Romano nil theodoxa foro.

Ecce movet citharas, 8c naula prophetica duéìor

Ordinis, 8c vitz conſona pleé’tra ſure.

Exemplum ſignumque luis illustre relinquit ,

Vivere, 8c zthereo Principe digfla loqui.

Compellare virum, propruſque adire juvabrt;

Nempe ( niſi auditu ſailor ) 8t ipſe vocat .

Affluite errantes ( ait ) atque audite tenelli :

Cum lyrico Domini Rege docebo metum.

Ille ego qui malens inhonorus honoribus illuc

Cedere , quo puppim numinis aura vocat ,

Parrhiſii mundo profugum quem perpulit horror

Funeris, ut czli haec lcptimus astra ſequar.

Astra dedere viam , Divi arriſere tot eſſe

Milli-a , ſic hamis illaqueanda meis .

His agor auſpiciis . Ceu -vox clamantis eremo,

ertÎeſi mundum, sterno tonantis iter,

Baptistaa reparando -vias , disjeéìaque membra , , “

Castra monoptolemis ſingula condo meis . ~

Deſerto deſerta placet Cartuſia Christo , ' ‘-'

Thuſcula cui laudum noé'te dieque calent . ` -

Invia pſalmologi deſerta inaquoſa terra est ,'

Qua pateat virtus , gloriaque alma Dei . l

Unde columbinis avide latera instruit alis: , ²

Diſcat ut huc fugiens , ſeque Deoque frui .Diſcipulis eadem tribus haec in monte refulſit‘

Gloria , quo fieri vult tria caſira Petrus . ~

Cernere Zacchazus per turbam neicit leſum: \ "' ² "

Cui , turba opprimerìs‘, dilcipuliquercanunt. -" ’ ff

Sic Monache incazsti fugiens contraria mundi , ' * ` '

Navitcr effetium nominis huius habe

Haſce igitur partes mihi delegavit leſus,

Aſperula in planas sternere lustra vias. - ‘
Leviget, ut Christo rigidos citharzdia ſaltus ' ſſ _

Militia tollens hic nova ſigna pia!. ' * ì '

Nulla Madaurenſis mileſia habemus aſelli ,

“al'

_Nulla Lycambzîe conſcia tela necis, ' ~- -Semlna drvinz mihi ſunt ubemma flammz, . u v ' *— - `

Devoto nihil est dignius ociolo. ~ ~ ‘ ~ _ ~ * v 3 ma

Exuro gelidos, exurgere cogo jacentes:

Et nunc illecebras , nunc quoque vim facio;

Nunc lyra Davidis , nunc Pauli buccina pieno,

Ore quidem haec . ditigis concrepat illa meis.

Hzc Carthuſe tibi ratio est pra-:ſcripta ſilendi;

Ut claudens homini labra , loquare Deo.

Quippe ad eum Paulo, aut Davide interprete fari est,

Et iaéìura tuum nulla ſilere quatit

Nec Latiz offendat lingua: neglefiior uſus,

DiEiio ſi tritre est corporis acqua toga:.

Sublimes humili ſenſus attempero linguas,

, Nec
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Nec mihi ab ore , ſed ex peéìore verba fluunt .

Niliacis ornato alii delubra trophcis 9

Laudo: ſed in prazſens cauſa aliena mihi est,

Human@ verbis ſophiz inclareſcere nolens

Paulus . adest doflis debitor, 8: rudibus.

cum David cinere, 8c cilicino horreſcat amiéìu ,

Rethoricis compra quis voler eſſe roſis?

Jam mihi purga aures, atque excute {rece palatumf

Vel magis intra animi lepta redito tuiñ

Non linguz , ſed cordis ad haec deleéìus habendus:

Nam mihi cum rebus tota palazstra fuit

Non ſenſu hzc ſapìas, ſed quo ſunt prodita gustes

Spiritu, 8c hoc anime viſcera paſce bono.

Conſultum pariter ſummis minìmìſque volebam,

Et ratio captus_ omnis habenda fuit.

' x

XIV..

Authentìcum mìraculum S. P. Brunonis, qui in ſuo.

Eremo Calabria:: Mulìerem a 1,8. ann. mutam

loqui ſecit, \_

(Id 1m”. I 589.

Onvenientibus iuxta moi-em ex castris oppidiſque circumpofitis quamplurimis

_ Sacerdotibus , 8c promiſcui ſcxus turbis , cum ſolemni ſupplicatione , qua e

Monasterio ſanáìói Stephani ſeria ſecunda post Pentecosten conventualiter a Mona

chis defertur fimulacrum argenteum umblico tenus , in quo aflervatur Caput S. P.

N- Brunonis , & digitus integer ſanéìi Stephani Prot-omartyris in manu ſtidem

argentea reconditus, qui ab Urbano ll- instance Comite Rogerio huic domui dona*

tus ſuiſſe perhibetur , ad_ Eccleſiam Beata Mariah milliario hinc distante , juxta

quam olim fuit eremus a ſanóìo Brunone construëla , multi ex diverſis languenti

bus, Dei Genitricis auxilío, 8c ſanéìi Brunonis meritis curati ſunt, quos propriis

oculis multi ex nostris viderunt; erant enim ibi Monachi, 8c_ converſi n. 2.5. ibi!

dem vidiſies aliquos ſupplicabundos opcm B- Virginis,alios S. P. N. Brunonis no.

mcn inclamantes, nec frustra ; ſanabantur enim a quacunque detinebantur infirmiñ

tate . Adfuit tum inter eos mulier qua-.darn ex vicino oppido Pizzone difio ,

muta, qua'. decem 8c 080 annos elocuta verbum non fuerat , 8c mox in illa Ec

cleſia çlamare co-.pìt , miſericordia ; tuncquz loquendi liberum uíum recepit . In

cuius accepti bcneficii memoriam, habitum Ordinis album more Sanéìimonialium

nostrarufn ſemper gestavit , 8c quqtannis ad festivitatem annuam ejuldcm Eccleſia

inter primas advenit .

(1) Extat apud P. D. G. Suriannm in An- pag. 386,

nota:. ad Vit. Szbrun., edit. Bruxeil. 2111.3639.

\ .

 



\

Has-r. CRI-r. CHRONOLOG. ORD- CAR-rue.“ chxxv

r1w\ -i-r—uvr—Îrflrr,

XV.
l

Ordinatìo‘ Capitali Generalis Ordinis_ Cartufien. ann. 136‘:.

emanata , qua Priores ad Vigilantiam , Keli

gioſos vero. ad pietatem aclhortatur

vAd ann. 1561.

Conſiderata h‘uju's calamitoſi temporis iniuria 2 monemus , 8( hortamur. in Do.

mino- òn'ines Priores Ordinis . 81 eos , qui curam animarum gerunt, ut red

dant ſe operatios' inconfufibiles ſeflatores bonorum Opa-rum , 8c tanquam Uei mini

flri ſdllicite ambulent in timore Dei ,8c eos .qui commiffi ſunt eis,cc:flodiant ,ne‘

luPUs rapax invadar , 84 devoret gregem Dei , 8c ab eis requirarur ſanguis ovium

íibi commiflàrum ; quoniam grave iudicium fi:: his qui przſuzit . Sed padenf eos

verbo ñ. 8c exemplo , 8c adhortentur frequentius perſeverare in diſciplina Domini ,

8( traditionibus ſanéh* Ecclefiz Catholica: , neque moveri huiulmodi proccllis ,

quibus~ proh dolor .l navicula Petri in hoc mari magno 8c ſpatiolo agitatur , ſed

ſzpius levare puras manus ad Deum , ut post tempeflatem trai-quillum facìat , Se

post tletum exultationem infundat . Exemplo etiam maxime ſiudeant pnt-clic , 8c

prius ſaciant', quam doceant,nec audeant aliquid loqui.quod p-:r eos non cffcceric

Chreflus. Studeant igitur in omni proſeéiu virtutum ſubditos ;edificare . 8( imitatofl

res fieri ſommi Palioris Domini nostri ]eſ_u Christi , qui de-;liç anima-n ſuim pro

Ovibus ſuis , 8c cas ſanguinc ſuo redemit', quo fliceret ſibi p ›pulum acceptabilem .,

íeé’tatorem bonorum operum. Reliquas vero perſonas Ordinls .hortamur, ut in novi

tate vita’. ambulent , eo magis , quo vident appropinqua ~tem , 8c infiantem diem

Domini, ut inveniantur parati redderev rationem de ea, quz in Cis est 1 fidi . nec`

circumferantur omni vento doéìrinjeſſed gratia flabiliaut (101'134 in. Om… 05“13"

tia ,8e’interiori mortificatione exhibeant ſe Deo hofliam placentem ,qnoniam bonorum

laborum bonus erit frué’tus. Cum igitur ſola‘ perſevertintia coronari m-reatur , fu

pcr fundamentum illudl , quod est Christus_ jeſus . ſupera-dificem lapides pretioſos,

aurum , 8c argentnm omnium virtutum ., 8c proficiant de die in diem, 8c non tel'

reantur flatibus adverfitatum 8c fluëiuum malignorum_ , quibus exercentur ele-Sti .

Proinde viriliter agant , 8,: aſcenſiones virtutum ponant in valie lacrymarum , ut

Deum Deorum in Sion, 8; immarceſçibilçm gloria: coronamj conlcqui mercatur.

Ò - .
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v XVI. `

Historia dell’ Erezione della Chieſa di S. Maria degli

Angeli nelle Terme Diocleziane, cavata da le Scrit

ture origìnali d’Antonio Duca di Cefalù ›Sa,_

cerdote Siciliano per Matteo Galantia

Siciliano Prete,e Dottore di legge

ad utiltà delle devote perſone

_ fedelmente composta.

;4d am:. 1361.

L’ Autore al Cristiano Lettore; i

?Scudo diverſe volte richiesto da_ molte perſone devoto , che poneſl'e in luce

l’ lstoria della fondazione della Chieſa di S. Maria degli Angeli nelle Terme

Tom. X. a a a Dio*

E
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'uceoconaevoeq "ſiga i - ſi..:îzxzîzilziní i che portop alli SS. fAngeli e_ particolarmente ai Santi _lette .Principi

degli Angeli, che aflistono al_trono di Dio , e alla Beatiſíima Vergine loro Regi

na, ſi anche per molti benefiz), quelli conoſco per mezzo loro averq da Dio Bene

detto ricevuto. Al che .mi-ſpinſe molto facilitandomi- il travaglio l aver io_-r_n_ _

familiarmente" trattato in Roma da circa* 18. anni con _Antonio "Duca Srcilia_

Sacerdote di molte virtù . G [eſſere, il qualcieſſendo nato in Cetalùi _CictZLdI Sicilia

neu-anno 1491. alli i5. di Giugno venne 4. volte in Roma per diverſe occorren

ze, e alla fine fu caggionflcome nell' [storia fi_ dirà, che questa_ Chieſa di S. Ma

ria degli Angeli ſi fondaſſe nelle Terme Diocleziane, avendoli Dio con nuovo mo

do manifestato ciò, acciò il deſiderio, cheſiempre cbbe d' onorare quei lette Pren

cipi de S. Angeli,e la divozione ſua particolare, che portato_ aveva _da molto tem

po quelli,in questo modo ſi fondalle in Roma,.Scde del Vicario di Cristo,acciò

più facilmente da li sì propagaſle per tutto: edqeſiendo dopo la ſua morte restare

ſin mano de ſuoi Nepoti, e da me raccolte alcune ſcritture,e_copie _da memoria,

li dati da lui per quest' effetto a diverſi ſommi Pontefici , ed imparticolare un ll

Bro, dove Antonio copiava molte delle ſue_ lettere , fopra`di cio ſcritte a diverſi,

ed altre coſe a questo appartenente; le quali ſcritture perche ſparlamente contengo

no detto questo ſucceſſo, e perchè ſono di mano d Antonio Duca, qomo drm-ol;

fa virtù , e verità e degne di conſervarſi , l’ ho date a riponere nell Archivio de

Patri Certofini di S. Maria degli Angeli nelle Terme. ln queste ſcritture non ſolo

vi ſi ritrova l' [storia. dell' invenzione dell" lmmagini de ſette Angeli in Palermo,

ma anche due viſioni, che intorno ſeri-zione di detta Chieſa li furono fatte , ed

inſieme ſi veggono le molte e varie diligenza, che con diverſi Egli fece , intorno

all' Erczione di quella Chieſa,delle quali io ho cavato la maggior parte di_ quel

Îo, che in questa lstoria ho posto , e però nella _margincfail volta li nota il luo

go , onde ſi cava quello che ſi narra; al che ci ho aggiunto quello che io con

gli occhi propri ho visto , eſſendo ſolito Antonio di confcrir meco dal teni

po , che io venni in Roma,le coſe , ch' occorrevano ſopra questa materia, perciò

ho raccolto in brieve ` tutta l' [storia dell' Edificazione di detta Chieſa con la ſu:

origine e modo , che Iddio tenne in mandar a fine questa opera così lqdevole_ 3

acciò dovc molte migliaia di Santi Martiri per comandamento di Tiranni mimici

della ſua fede avevano tanta fatica in edificare , ed alzare quelle machine , che

molto tempo ſervirno ad uſo profano . all'ultimo nelhstcſſoluogo fuſie la Regina

delli ſette Angeli con li stefli Santi Martiri onorata , e riverita,e così ſaputaſi la mi

rabile erezione di detta Chieſa , e conſiderandoſi da fedeli la pronta-zze: con la

quale i ſanti Angeli ſono. ſempre apparecchiati a portare_ le nostre prieghieie avan

ri a Dio ,ed interceder per noi, sta molto più quella Chieſa da fedeli frequentata,

e preſa a devozione da tutti , e ſi rende alla glorioſa_ Vergine, a questi SS. lette

Prencipi degli Angeli , con il resto degli Angelici Spiriti , ed alli _SS_- Martiri il

dovuto onore , e riverenza, _e noi ne riportiamo ogni giorno maggiori grazie , e

favori per giungere alla felicità eterna, la quale ſperiamo ottenere dal~Padre,e dal

Figlioſ.: dallo Spirito Santo. uno e_ vero lddio, il quale ſia ſempre da tutti loda~

to, e glorificato ne i ſecoli de' ſecoli Amen.

Istoria dell' Erezioue della Chieſa di Santa Maria degliAiigeli
in Roma alle Terme Dioclezione. ì

A Chieſa di S- Maria degli Angeli in Roma nelle Terme Diocleziane ebbe

origine per opera di un prete Siciliano nativo di Cefalù , chiamato Antonio

Duca , il quale come fanno testimonianza le ſue buone opere , ed anco quei che

con eſſo familiarmente viſſero, fu uomo dotto edi vita .e di costumi molto eſſcm

plari , ed eſſendo alieno dalla vanità, ed ambizioni del ſecolo ,attendeva all' eſer

cizì di pietà , e divozione. A costui aveva lddio nostro Signore communicaro un

particolare affetto , e riverenza verſo quei ſette Prencipi dell' Angeli, clſaffistono

al trono di Dio , de quali diſſe &Rafaele a Tobia , Ego ſum Raphael Angelus ,

mms ex ſeptem ,qui afli/Ìímur ame Domimmfldequali anche fa menzione più vol~

te S. Gio: nell' Apocaliſſe , ma particolarmente nel capo primo quando dice: gra

tìa nobis .O pax nb e0,gm` est, quì erat, O* qui venturi” e/hö* a ,ſeptem Spiri

:ibus , qui in conſpeéîu :brani ejus [un: ; perlocchè Antonio deſiderando grande

riſente' di fare qualche coſa in onore di questi ſette ſanti Angeli , e di propagarf

l . . ne*
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ne' cuori degli altri la cognizione” divozione, che nel ſuo aveva wnceputo verſo

quelli molt' anni , con ogni diligenza per diverſe vie, e mezzi .procurò con molti

Sommi Ponreſici l' erezione della detta Chieſa di S. Maria degli Angeli , al che

anch' era fpintoper eſſergli stato in una viſione mostrato, che nelle Terme Dio»

cleziane ſi doveva far la Chieſa de detti ſette Angeli : il che paſſati molti anni i,

dopo molti orazioni', e fatiche ſue, da Pio lV. di S. memoria,eſſendo prima stato

informato dal tutto d* Antonio , fu posto in effetto ſotto il nome di Santa Maria

degli Angeli , dandole. in cura alli Reverendi Padri Certoſini, li quali vi edific-aſ

ſero-un Monastero. Ma acciocchS il negozio più compitamente sì intenda” neceſ

ſario tirar la coſa da più alto-principio , e ſpiegare -conelte occaſione in Antoniò

cominciaſſe questa divozione de ſette Angeli : ed in questo ſi dirà alcuna coſa

delſinvenzione dell' immagini de ſette Angeli in Palemo , quali anche fuſſero l@

viſioni , ch' intorno alla fondazione della loro Chieſa nelle Terme Diocleziane

ebbe . Di più molte , e varie diligenze e fatiche , ch' Antonio per l' erezione di

detta Chieſa preſe, e per quali difficoltà, e contradizioni tant’anni ſi diferiſſe , e

fame finalmente ſuperata ogni coſa per particolar Provvidenza Divina s' effettui#

e 'opera,
Nella Città dunque di Palermo in Sicilia nella più antica,e nubi] parte del-liſi

Città nel quartiero detto del Caſſata dietro la Tribuna- della Chieſa Cattedrale ,w
era una pieciola Chieſetta e moltì antica ſotto il nome di fette Angeli.

ln questa Chieſetta ,che per l' antichità eta quaſi rovinata eſalta star ſempre

ſerrata , ed era piena di terraccia, che fi buttava dalla Chieſa 'Maggiore , cauſale

mente levata la terra l'anno del Signore 15:6. eſſendo Sommo Pontefice Lione

X. di questo nome , e regnando in Sicilia Carlo Rè di Spagna, eli-e fu poi fatta

Imperatore e chiamato Carlo V., ſi ſcoprirono Hmmagini de ſette Prencipi degli

Angeli clfaſiìllono al coſpetto del Signore, ma in che modo ,e con che oceano-x

ne, sìintendcrà meglio dfuna lettera ſcritta d' Antonio Duca,con 'gran eandidezza,

e ſinceritàìalla Signora Lucrezia Rovere Colonna :illi i 3. di Novembre del i546.

l' isteſſa lettera mutate alcune poche coſe , ma quaſi con l' isteſſe parole p”

Pisteſſo fine ſcriſſe alla Sereniſſima Margarita di Austria figlia di Carlo V. lmpe**

ratore ;moglie del Duca Ottavio Farneſe ne' ai; di Novembre i546. , in` questa

lettera ſupponendo la relazione fatta intorno la Chieſa , che ſi doveva ſondare 'in `

Roma in onore de ſette Angeli nelle Terme Diocleziane ſabricate da SS. Martiri ,

priega detta Signora Lucrezia , che voglia procurare appreſſo Paolo III. Pedifica*

zione di questa Chieſa, la lettera dunque dice così;

Poichè a Christo nostro Redentore per ſua infinita Clemenza ha piaciuto

mettere in luce la Chieſa delli ſette Preneipi degli Angeli 'rn questa alma Città

edificata per mano de SS- Martiri , confidara nella buona grazia e devozione di

V. E. dirò per ordine come mi fia venuto in notizia a ed a V. E. non diſpia
cerà quello leggere con attenzione . lìrimamente venendo io a Roma con gran

deſiderio d' imparare qualche lettera latina , circa l' anno di Giulio Papa Il. ( di

S. M. ), che fu nell'anno i509. un giorno in caſa di Meſſer Domenico Maſſimo

(óódi B. M. ) Gio; Lombardo cognomine precettorc di M- Luca Maſſimo mi mo

strò un M. Tommaſo Belloroflo,al quale io feci riverenza ,quale aveva governato

l' Arciveſcovato del Reverendiſſìmo Cardinale Reghino in Ungharia : detto M.

Tommaſo presto andò in Palermo Vicario Generale meſſo dal Reverendiſſimo

Cardinale di Surrento . Paſſati alcuni trovandomi in Palermo* detto M. Tommaſd

mi diſſe , che volendo fare imparare Muſica alli Chierici della Maggior Chie

fa Panormitana per ſcola eleſſe una picciola Chieſetta di S- Angelo appreſſo detta

Maggior Chieſa circa 50- Paſſi , quale stava ſempre ſerrata : un giorno andando

con alcuni Dottori ad intender cantare , li DD- guardando per le mura di detta

Chieſetta viddero certe figure , ch' appena per l' antichità ſi potevano conoſcere ,

quelli fecero nettare e coll' olio ſchiarite , trovorono 7- Immagini belliſſime con l'

istorie, ch' io ho fatto stampare di detti Prencipi degli Angeli:M.Tommafo dette

notizia alſlllustriſſimo Vicerè di Sicilia D. Hcttore Pignatelli Duca di Montello

ne , nella qual Chieſa primo ſu fatta compagnia delliprimi uomini , e donne

della Città . Allora un Piſano dette añ M. Tommaſo libretto di molte eccellenze

di 7- Angeli , nel quale era una Profezia , che diceva in lingua latina : Allora

questi 7. Angeli incominceranno ad eſſere eſaltati,quando la mitra-vedrà in vetro

che ſu Lion X. ( di S. M. ),e dopo nel Pontificato di Clem. Papa VII. in detta

Chieſa fecero un Monastero di donne , ſante Vergini ſecondo la Regola di S.

Franceſco da Paola , nel qual tempo io titrovandomi in caſa di Monſignor Reve

rendiſſimo Antonio Cardinale di Monte Veſcovo Portuenſe ( di B. M. ) _, un

giorno
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giorno S. Signoria :Reverendiflìma avendo recitati 4- miracoli Ìde SS. Angelidigniſó

ſimi di memoria, in animomio propoſi far portare le predette immagini de 7.

Angeli , quelle portate del proprio diſegno a _colore ,prenſentai a dettoffìeveren

diſſimo : paſſati circa meſi 4. detto Reverendistimo mi fece intendere, per' lo Re

verendo M.-Geronimo Maccabeo nel preſente Veſcovo di Castro , ch' aveste com

posto z la meſſa in onore di 'detti 7. Pre-ncipi degli Angeli .‘noll.’ anno che la Ceſarea

Maestà trovavaſi coll’eſſcrcito in deſenſion di Vierina,che.fu Pannorggz- , dopo po

{otempo eſſendo &Signoria Reverendiſſima Legattx in Roma volſe ch: aveſſe stata

revista per M. Dioniſio dell'Ordine de Servi, tanto detto Cardinale , quanto. detto

Dioniſio , doprxfecero al ſpeſſo dire detta Meſſa nell'anno ultimo della vita

di detto Cardinale. ln ſin qui ſon parole d' Antonio,~nel .principio dellafllettera ,

il cui fine perchè racconta la ſua viſione la porremo abbaſſo nel ſuo luogo .

. Per ritornare dunque all' Immagini ſcoperte iu Palermo , ſi trovarono .tre or

dini di figure, che- concernevano istorie, o immagini d’Angcli,e qurste nel muro

della Chieſa , che .sta alla parte destra dell' Altar Maggiore , cioè al Corno dell'

Evangelioó, e riguardano il Mezzogiornmper il che la prima immagine ch’è ver.

ſo l' Altare Maggiore riguarda l'Oriente , nel ſupremo ordine , ed in quel di

mezzo trovorno in tutto otto gradi, cioè il primo della creazionedel Mondo, il

ſecondo della Creazione degli Angeli, il terzo della ribellione di Lucifero , che

pretendeva poner la ſedia ſua a ſomiglianza di Dio , il quarto dellìAngelí buoni

i quali stanno come preparati alla battaglia con Lucifero , il quinto quando S.

Michele con l’ Angeli buoni ſcaccia Lucifero dal Cielo , il ſesto del peccato d'A

damo. , ed Eva , e come ſcaccìati dal Paradiſo fu posto un Angelo in guardia di

quello , il ſettimo quando Abramo tres vidirflfî' unum adora-u”, l'ottavo quan

do dal Signore fu benedetto Abramo , ed odi in Ìſemine ma benedicentur omnes

genre:. NeſſOrdine ultimo ſotto i ſudetti quadri erano ſette immagini di7. Angeli

d' altezza dì 5 palmi l' uno di diverſi abiti colle proprie inſegne , ed uffizi nelle

mani , ed inoltre ognuno aveva di ſotto li piedi il ſuo nome , ed epiteto, come

quì ponercmo . tra i quali S. Michele stava in mezzo di tutti , e cominciando

dalla Parte dell’Alrare Maggiore, tengono quest' ordine- U-'íel Fortis ſocia:: Bar

c/iíel Adjutar .* Gabriel Nunriur: Mic/aac! Vifforiofus .* Raphael Medie”: .- _ſe/m

dícl Remuneraror : Saltbéel Orrztsr.

Ritrovare dunque queste immagini d’Angeli cosl antiche misterioſe, e devo

te , e concorrendovi il Popolo per la devozione , la Chieſa , che ſi chiamava di

S.Angelo , ſi chiamò de’7. Angeli, nella qual Chieſa in Palermo fanno la testa di.

questi 7. Angeli nel terzo giorno di Paſqua di Reſurrezione ,come sta notatoin un

libro molto antico , che ſ1 conſerva ivi, e ſebbene adeſſo in tal festa dicono la

Meſſa di S.Michel’ Arcangelo , nondimeno avanti il Meſſale, e Breviario di Pio

V., che uſcirono l’ anno 1568- , ſi diceva la Meſſa , ed offizio particolare de`ſetñ

te Angeli , e la Meſſa era quella, che compoſe Antonio Duca , eñ l' offiaio era

stato' composto molto accommodato.

_ ln_ questa Chieſa de' 7. Angeli, l' isteſſo Vicerè Pignatello avendo tenuto conu

figlio ſopra ciò n’ereſſe nell'anno 152.;- con l’ autorità Regia una Confraternita

Imperiale delli primi uomini. e donne della Città d_i Palermo, c0m'appare dall'

atti di Notar Giacomo Palmola alli 7. di Marzo indice Xll. della quale l’isteſſo

Vicerè fu protettore in nome di Carlo V. avendo fatto ristorare , ed ornarc la.

Chieſa , quale nell'anno 152.7. la' dotò d' once d`oro 30- l'anno.

Per Rettore di detta Chieſa era stato eletto il detto *Antonio Duca Prete na

tivo (ll Cefalù uomo pio, e letterato , per il che da quel tempoÎAntonio stchia

mò Rettore della Chieſa de' 7. Principi degli Angeli di Palermo ,come appare nel

libretto dell`orazioni delli 7. Angeli stampati da lui in Venezia , ed in Roma .

Al tempo poi di Clemente VIl- nell'anno 152.9. fu ivi fondato un htíonastero di

Monache dell'Ordine di S Franceſco di Paola , il quale oggidi è in molta vene

razione; e ſi chiama il Monastero delli ſette Angeli , facendoſi donazione della

Chieſa de’7.` Angeli , con le ſue entrate , che prima era Confraternita alli Pro

curatori delli Frati di S. Franceſco da Paola , per un Monastero delle Monache

delſistcſſo_ Ordine , come appare negli atti della Corte di Palermo; e conſideran

do Antonio quella profezia , che ſi trovava ſcritta nel libro di quel Piſano , co

me (ll. ſopra_ , ſi narrò., cioè che quando la mitra vedrà in vetro allora questi 7.

Angeli cominceranno ad eſſer eſaltatì , giudicò eſſere già adempita , poichè in

quel tempo , che ſi ſcoprirono le immagini, e ſi rinovò nel Popolo la divozione

verſo quelle , era Papa Lione X. il quale ſempre uſava gli occhiali,e ſenza quel
li noſſveueva. , i V Pep.
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Per tanto Antonio acceſo di divozione, e ſpirito buono. ſe ne venne in Ro,

ma , dove cercando con ogni diligenza di trovare alcuna Chieſa , Cappella , 0J '

Altare 'dl qucsti SS. Angeli , non la trovando circa l’ anno 1527._ , entrato per

Cappellano diAntonio Cardinale di Monte, il vecchio , che ſu Ziov del Cardi-A

nale de’Monti , che poi fu Papa Giulio Ill. uomo. dotto, e di valore , col qua-.

le ſietce 7. anni i, cioè inſino, che mori il Cardinale , mentre che stava col me-.

deſimo ſi fondò.` come diffimo nella Chieſa de`7. Angeli in Palermo il Monaste-.

ro delle Monache nel 1529., ed intanto ch’ Antonio fiette col detto Cardinale

ſcriſſe in latino la vita, e martirio d" Antonio di Noto Siciliano , il quale a'ſuoì

tempi ſu perla fede da‘Maumettani crudeliffimamente fatto morire in Tunefi

nell’Afriea, come gli era ſìata narrata d‘Antonio Alemanno. di Cefalù, che s’era

trovato in Tuneſì , e queſt" lstoria la dedicò al Cardinale de‘ Monti , e ſi trova,

nel libro. originale d’Antonio Duca;venutali buona occaſione gli ſcoprì i1 ſuo de

ſiderio -,* narrogli , come in Palermo erano ſiate trovate dipinte le figure delli 7.~

`Angeli , antiche ,. e devote- ll Cardinale approvando la coſa gli diſſe , che oltre

li miracoli , che ſi leggono fatti dalli 7. Angeli , ſi trovano anche nominati nel

le rivelazioni del B. Amodeo , questo ſu Frate Portugheſe dell’ Ordine di S.Fran

ceſco dell’ oſſervanza , e ſlette in S- Pietro Montorio` di Roma , e viſſe circa gli

anni del Signore 1470. Antonio ad iſlanza. del detto Cardinale de'Mon_ti fece ri

cavare un quadro delli 7. Angeli` cOn l’altre istorie degli Angeli ſimili all’ immagi

ni ritrovate in Palermo , e lo preſentò al Cardinale, al quale eſſendo piacciuxo ,

ordinò come s’ e detto nell’anno 1532. a lui , .e a Gironimo Maccabeo ſuo Cap

pellano. , che poi fu. Veſcovo di Caſiro , che componeſſero la Meſſa de’ ſette Anñ,

geli , e perchè l" anno ſeguente del ”33. per l’occaſione dell’andata di Clemen-a

te Vll. a Nizza , il detto Antonio Cardinale de" Monti fu fatto alli 3._ di Set

tembre Legato di Roma , con l’iſieſſe facoltà che gli erano ſiate çonceſſe quando.

nel 3529. era fiato fatto un’altra volta Legato di Roma dallo fieſſo Clemente Vll.`

per l’ andata in Bologna , del che vi è nel Bollario fin quello. di Clemente la

Bolla a7- Egli in queſ’ta ſua ſeconda legazñione , ~ come sÎ'è visto di ſopra nella*

lettera di Antonio Duca , ordinò , che fuſſe rivifia la det-ta Meſſa de’ 7- Angeli;

non ſolo da M._ Dioniſio cell’ Ordine de’ Servi , che poi nell’anno 1539; ſu fat

to Cardinale da Paolo lil., ma anche come in un altro luogo ſcrifle Antonio.

Duca da Fra Pie-tro Galatino dell’Offervanza di S. Franceſco uomo dottiſiìmodel

la lingua Ebrea , ed un de’ Penitenzieri del Papa in S. Pietro in; Vaticana_ ,, ed

eſſendo la detta Meſſa approvata da questi valenti uomini il Cardinale Legato in.

qllei pochi giorni , che- viſſe nella ſua legazione , giacchè mori alii zo. di Setó.

tembre dell’istdîo anno , ſe la fece molte volte dire, come anche faceva il ſud

detto Maestro Dioniſio. Eſſendo poi morto il Cardinale de’ Monti , Antonio e-.

I licò ad alcuni Cardinali , cioè al Cardinale Ceſarini, Cardinale Gaddi , e Car.

dinale Cornaro a petizione loro per due meſi l’Epistola di S. Paolo ad Romanosl

come lui steſſo racconta in una lettera ſcritta aCarlo V. da Roma a’ l7.di Giu

gno 1555-, e dopo ſu Cappellano_ per 4. anni, ed alcuni meſi del Conte Cifoentes~

Imbalciadore dell’ Imperadore in Roma ,ed inſegnò al ſuo figlio le lettere umane.

* Partito il Conte di Cifoentes da Roma , Antonio. ſe ne ritornò. in Sicilia :

in questo mentre , che ſi fermò in R-oma dopo la morte del Cardinale de’ Monti

eſſendo morto Clemente VII. nel Settembre del 1534. fu aſſunto al Pontificato

Aleſſandro Farneſe, e ſi chiamò Paolo llI. Antonio nel ſecondo anno di Paolo,

Ill. parti da Roma volendo far ſtampare la Meſſa delli 7. Angeli , e - deſideran

do di farla anco approvare con autorità del Papa fece ricorſo, al Cardinale di Tra

ni di- Caſa de Cupis , ed al Cardinal della Valle , ed- al Cardinal Trivulzio ,p

come amici del Cardinal de Monti. morto , e_ conſapevole del ſuo deſiderio , a'

quali anche diede copia della Meſ’ſa - Il Cardinale di Trani gli promiſe di parla-e

re in Concistoro al Papa, ma perchè queſia parve ad Antonio coſa lunga tentò cir

ca l’anno 4.. di Paolo lll. il negozio per mezzo d’ un Maestro Ambroſio Mila

neſe Segretario di Paolo Ill. , e che in minoribus aveva ricevuti ſervizi. d' An

tonio , penſando ottenere in breve tempo la grazia , e non riuſcendo. questo ,

dopo alcuni meſi per ſignatura ordinaria ſupplicò egli fieſſo al Papa , che com

metteſſe l’ approvazione a qualche Prelato , il_ Papa il commiſe a Monſignor

Paolo Capizucchi , allora Vie-ario di Roma ; ma perchè il Capizucchi non

volſe- dare orecchio alla ſuapetizione , e non potendo aver detta confirmañ.

zione della Meſſa de’ ſette Angeli , Antonio conformandoſi con la volontà di

Dio , ſe ne ritornò a Palermo , con animo di finir la ſua vita_ nella_ Chieſa di

Tom. X. b b b S-.Cro
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. S. Croce , e di non più tornare in Roma . Ma eſſendo stato molestato da grand'

infermità per un anno , dopo quell'anno fu costretto da certe liti di-benefizì di

ritornare a Roma , -e in quelli _giorni , ch' arrivò , il detto Capizucchi paſsò da

questa vita , e determinando dl trattçnerſi m Roma , s' accomodò per ſua de

vozione per Cappellano in S- Maria dl Loreto, VlClnQ _Macello de’corvi,nel qual

tempo Dio nostro Signore volendo confortarlo , ed animarlo a procurare Fcrçzio.

ne d' una Chieſa in onore de' ſette Angeli . óli fece grazia d' una tale viſione .

Parvcli d’ eſſere nel Cortile delle Terme Dioclezianc,d'onde vedea uſcire una lu

`ce , ed in quella li fu ſignificato . che quelle Terme erano il Tempio delli 7.

Angeli astanti avanti a 'Dio,e che leggeíìel* istoria di Ssaturnino, la cui imma

gine allora li parea vederla pendcre nell'aria : qual viſione ebbe poi in tutto il

resto di ſua vita preſentiſîima nellîmmaginativa, ma il ſucceſſo tutto di questa vi

ſione per a lungo ſcritto dall' isteſio Antonio nel resto della lettera di ſopra ci

tata alla Signora Lucrezia Rovere Colonna data alli 1.3. di Novembre x546. mc.

glio s' intenderà con l' iſteſſe parole della lettera , dove dopo eſposto , ch‘ ebbe ,

come del Capizzucchi , a cui il lìapa aveva commeſſo il negozio , non potè ot

tenere coſa alcuna a ſhggiunſe così; lo conformato colla volontà di Dio mi con

feriì alla Patria con animo di non tornare più a Romasper uno anno patü gran

infermità , e vcſiato dalle male liti , fui costretto ritornare in Roma , mi colla

cai nella Chieſa di S. Maria di Loreto , Maestro Dioniſio fatto Cardinale di_ San

Marcello , dette notizia a Mastro Bartolomeo Salutio di questa divozione , la

quale ogni giorno mi ſollecitava , ch' aveſſe fatto qualche con. in onore di detti

ſette Angeli ; ſopra. di che io non vi penſava più , li riſpondeva che non era
coſa per ſime , ma che lddio ce l’averia provisto , poichèlo Candelabro,che Id

dio fece ſare per Moisè d'oro puriſſìmo , intra. l' altre ſignificazioni ancora ſigni

ficava la Chieſa di detti 7. Angeli , e come detto Candclabro ſu mirabile in Ge

ruſalemme , capo del vecchio Testamento , così in Roma Capo del nuovo ſi do.

veva fare una Chieſa mirabile di ſette Angeli , e come le ſette lucerne ardenti

furono collocate ſopra lo detto Gandelabro per Aron Sommo Sacerdote de’Giudei,

così le ſette immagini de’7.Angeli , figurare delle 7. lucerne , dovevano eſſere

eſlaltate per mano del Sommo Sacerdote de’ Cristiani , onde non ſperava che nel

li tempi nostri ſi doveſſe fare tanta mirabil Chieſa , pure per ſodisfare alla divo

zione di detto Meſſer Bartolomeo , io feci radunare la Compagnia de' Confrati,

c detta Chieſa di S. Maria di Loreto, acciò m' aveſſero conceſſo una Cappella in

detta Chieſa Per farci dipingere dette immagini , e ch‘ avria ſpeſo due.. 200.- , e

ch'avcria fatëo edificare una camera per il cappellano di detta Cappella , e ch'

averia fatto estamento di laſciare tutta la roba m-Îa a detta Cappella:. li capitoli,

che io feci , ebbe in mano Bartolomeo Fornaro, ch' al preſente sta innanzi la

Chieſa di S-Silveſiro, ch' era Camerlingo : detta Compagnia timida , non dubi
tando di me per loro grazia , ma per lìavvcnire alcuno non l’ aveſſe impetrato

detta Chieſa , non ſi contento" per tanto io riſpoſi adetto Meſſer Bartolomeo al

preſente Abate di Salutio , che la divina providenza avrebbe provino ,e per non

aver poſſuto impetrare questa grazia mi trovavo con grandiſſimo diſpiacere nel

mio cuore , ſebbene non la mostrava . E perchè mio Frate mi ſcriſſe una lite

antica moſſa dall' iniqui Ministri di Satanaſſo contra la Chieſa di S. Croce di Pa

lermo , m' era accreſciuto il dolore , per la qual lite ricorſi alli digiuni di S.

Catarina in pane, ed acqua , ch’eſſa aveſſe interceduto appreſſo lddio la libera

zione di tal li,te.Nel fine delli 12.. digiuni per ”.- Lunedì non penſando più d'

Angeli , nel tempo dell' Estate nell' aurora nell' anno 7. di Paolo Papa per divi

na Provvidenza lll. che fu l'anno 154i. ch’ avevo da celebrare lo ſantiſſimo Sa

criflzio della Meſſa in detta, Chieſa , dove io abitavo , mi ſvegliati , e ſvegliato

ſubito in un momento , alzai la metà della perſona ſopra le braccia nel letto ,

c stando fiſſo come una colonna , ecco che pareva dentro le Terme Diocleziane

dentro il cortile , innanzi la Porta delle Terme , una luce più di neve bianca ,

ch’andava sù , uſciva dal ſuolo delle Terme più ſplendente di un cristallo , mi

mostrò nella prima parte dentro la fronte più chiara dette Terme per la parte

dentro , che ſe l'aveſſi visto con gli occhi corporali , ed in un medeſimo tempo

quatro effetti fece . L mostrò come ho detto le Terme. 2.- mi diſſe , che quelle

erano il tempio delli 7. Angeli aſſiſtenti innanzi a Dio , ch’av-eſſe letto Pistoria

di S. Saturnino, e nella prima Cappella ?immagine di S.Saturnino dipinta amo

do di cona in una tavola , o tela , stava pendente nell' aria , era immagine di

vecchio , di mediocre statura , del viſo aſſomigliava ad una immagine , chìaveva

- di
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di S. Saturnino nel mio Breviario , e però ſubito conobbi ch' era S. Saturnino, di, .

barba bianca , con pochi peli negri, meglio in un tempo percepii tutte le

dette coſe nel modo mirabile , che detta luce mi moſ’trò , ſenza parole vocali ,

che .ſe un uomo , me l’ aveſſe detto parlando , ch’è impoſſibile pd un uomo dire

quattro coſe in un, tempo , credo ſia stato al modo, che gl’ Angeli parlano.Sem

pre detta viſione mi ſ’ta fiſſa nella prima parte della memoria , che mai me l'ho

ſcordata . Paſſata tanta mirabile viſione , e strepito per tanto‘ miracolo , quando

mi veflivo , appena mi tenevo. ſopra li piedi , per molti giorni ebbe mirabile al

legrezza , perchè Dio Onnipotente innanzi più di 1000- anni per mano de’ S.

Martiri procurò in far adempire la figura del candelabro d’ oro puriſlimo la Chie

ſa de’ſette ſuoi Allistenti , quale io nel tempo avvenire ſperavo doverſi- ſare , e

dopo ſempre ho ſperato , che ſe detta Chieſa de’ 7. ſuoi Spiriti ſi conſecraſſe, tut

ta. ;la Criſtianità n’ avrebbe dairicevere grandiſſimo benefizio. Diſſì prima la Meſ

ſa poco tempo dopoi , ed andai quaſi Volando a dette Terme le trovai , Come

avevo visto nella viſione , ed un altro giorno nella medeſima ora , non mi ſa

ziando di vederle , ritornai , delle quali uſcendo Meſſer Antonio Maſſimo ſolo

era a cavallo. ſuora nel piano , io ebbi vergogna eſſer visto uſcire da luogo a me

non ſolito , ed ora inſolita : ſia lodato , e ringraziato Noſ’tro Signor Gesù Cri

ſlo , che l’ha degnato a’ tempi ultimi del Mondo moſtrare tanto occulto ſecreto,

umilmente lo priego di continua ſia a laude , e gloria ſua , ed a ſalute dell’ani

me nostre per interceſlìone di detti 7. Principi affistenti al ſuo Divino Trono., e

e la ſua glorioſiſiima V. M. Maria , e per l’ unione di tutta la S. Madre Chieſa

Cristiana , e per lo ſelice ſtato di V. E. alla quale di continuo nella carità ſanta

mi raccorBandpìlsn Roma nella Chieſa degli Orſanelli 13. Novembre 1546.

Umile Servidore divotiſs.

Antonio Duca Presbyter indignus..

E di questa viſione ſebbene a lungo ragguagliò a diverſi, nondimeno con giu

ramento la pubblicò più ſuccintamente in latino nel libretto dell’ orazioni,e Meſ

ſa delli 7. Angeli ſ’tampato in Venezia nell’ anno 1543. , e ristampato in Roma

nell’ anno 1555. la quale col ſuo titoloqui porteremo . `

Re'velaxianis modus :dle Dea 'verìflimo de Mirabili Temple /èptem Principum An

‘ gelorum in Tbermix Diodati-mi,

Anno 7. Pauli D. P. Papa-III. @ſli-vo temPore in aurora in Sace-lla .5‘- Mñ. de

Laureto Rama? quzdam lux ?zi-ve candidior po/Ì longum_ pani; , (9* aqua' jejumum

Ìefulgens in prima parte frantis eujuſdam- Sarcrdotis ſuorum peccatorum Peniten

:iam agentis a grabaro quamprimum ſporgere: , nec dum orulos aperire: predi

éi‘um Templum in 'ſlm-mis Diocletiani cum ſcripta”: .5‘. Saturnini in -víta eſſe

ſaprem Spiriruum Angelorum ante-Thronum Dei astamium, mirabiliter demonſlra

-vit- Itaque Iſaia: Prophet” *varicim'um: 'raider Exaltflóitur Domus Domini in 'ver

aice Mamium,ubi Roma ſita e/l noflra temps/Zare adimplet- . Chi/?o Deo- Optima

Maxima pra innumeris beneficiis populo Córifliana collaris grafia: ſine fine aga

mus . Di queſia rivelazione ſe ne fa anco menzione nell’Epitaffio; d’ Antonio Du

ca poſio nel ſuo Sepolcro in S. Maria degli Angeli nelle Terme Diocleziane a

vanti li ſcalini , dove dice così : Antonin: dc Dura Siculi Pre/Byteri Cephaluten

fis , quì has Diacletiani Thermos ame anno; fera XXI. Virginis Angelarum , ut

cxmr Templum five diurínus prec-vidi; , hic oſſa guieſcunt : 'vinix anno: 7.3. mm

ſes 4. dies 15. Obiir 3. Ofſobris 1564.

Or conſormeaquello che gliera ſiato detto nella ri velazione,Antonio studi’an

do l’ iſioria di S.Saturnino, trovò che le Terme Diocleziane erano ſiate edificate

dalli SS. Martiri condannati da Maffimiano per ſar quell’ opera in onore

di Diocleziane , e che San Saturnino benchè vecchio era ſiato con

condennato a questo lavoro, con S.Ciriaco , e S. Silino , li quali non ſolo porta

vano le ſarcine , e peſi propri, ma anche aiutavano quelli degli altri,ed in parti

colare S. Saturnino vecchio, come ſi legge in tutti li Martirologi antichi e nelle

geſìi di S. Marcello Papa , e martire, li quali pone il Surio alli 16. di Gennaio,

ed anche appreſſo il Sigonio , nell’ istorie dell’Imperio occidentale in Diocleziane

l’ anno 2.90. , e nel martirologio del Galeſio alli 15. d’ Agosto , e l’lllustriſlimo

Cardinale Baronio ne' ſuoi annali nell’ anno 2.90. Pietro de Natalibus nel Catalogo_

e
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_ de Santi 11b- 7- rap- 4. e lib. 2.. mp. 173. anzi al libra 3. l. l4ſ- ſi fa menzione

di Maſſimo Millcnario condennatoda Lìlaſiimiano a cavar pozzolana con iao- ſol~

dati Cristiani convertitida lui per* ſervizio di quest-e Terme , come dice il Bar o.

nio nell'anno e905. la festa de quali sta notata nel catalogo de Santi alli 29. di

Gennaio ,_ed altri che citarcmo : di 'più trovò , che l' Architetto delle Terme fu

Cristian0;il che in molti memoriali dati per questo a molti SommiPontefici affet~

ma Antonio attribuendo a questo la forma di croce della fabrica che stava in mez

ZO_ dCliC Terme . con queste paroloJn hai-um T/;ermarum medio templum a Sa”.
&ls Marty-xbox. ſudore , U* ſimgutſinc ronfluenribur Arcbircffus Cbriflianus , cujur

fipulturóe_ m Pontificia!” julii II. memoria”: vidimus in Sace-ilo S. Mari-e in piano,

'O' foi-ma _lëptifbrmir G' loflifflmís Crucibur in ſuperiori parte inſigní-vit . Trovò

anche nçgPatti di S. Marcello , che li principali nominati in questa lstoria delle

Tëſfflî 617300 7- Mart-iri , cioè Marcello Papa Silinio , e Ciriaco Diaconi , Largo,

e Smaragdo compagni loro,Sat_urnir_io vecchio , Tr-aſone uomo ricco , che da poi

fu anche martire ,_ il quale pei* mano de Santi Ciriaco e Siſimo ſovveniva gli Cri

ſtiani che ivi faticavanomelle quali Terme per eſſer stata opera d’incredibil gran

dezza e magnificenza ,in manici-anche Marcellino nel lib. tot. dice che parevano

fabricate a modo di Provincie, non che di Città, o caſe, li lavorò, per 7. anni,

eſſendo cominciate il XV. Anno di Diocleziano , come ſi raccoglie da Euſebio

nel. Croriico , e finite d"ornare al tempo di Coſianzío , e Maſſimiano Augusti , e

'di Severo , e Maſſimiano Ceſari , come ſi cava d' una istoria riferita da Onofrio

nelli fasti, e Maffi-miano crudele perſecntore de' fedeli condannò a lavorarci come

ſchiavi molte migliaia di Cristiani e che foſſero stati ſoldati , e ancorchè foſſero

Romani parte in l-avorare,e parte Portare arena , ed in altre fatiche,parte a ſega”

marmi ., e portar pietre , in modo che il numero de' Cristiani che ivi lavororno

furono czirca_ 4oooo. come anche afferma Bartolomeo Marliano nel lib. 5. della

deſcrizione- di Roma al rap. ao. ed Andrea Fulvio mentre tratta delle Terme Dio

cleziane, e Pompeo Ugonio nel libro delle stazioni di Roma alla stazione 25. di

S- Maria delPAngeli riferiſce, che in quest`eta uomini degni de fede anno detto

d" aver veduto maroni caduti dalla fabrica di queste Terme,nelli quali eta ſcolpi.

il ſegno della S. Croce. che quei Santi Martiri condennati vi debbero fare, ed il

Cardinale Baronio negli Annali Eccleſiastici nell' anno del Signore 1.905… , dice ,

che_ li Cristiani che travagliarono nelle_ Terme, finite quelle per eſſere molti furoñ

no fat-ti morire neñlle tre fontane , ove oggi ſi conſervano le loro S. Rcliquie , e

questi furono S. Zenone , Tribuno colli compagni dieci mila duecento e tre , de

quali ſi fa la festa a 9. di Luglio , anzi come ben va conſiderando il Cardinale

Baronio per questo pe›nsò,ch’ eſſendo l’altre Terme rovinate di queste ſole per eſ-.

tere tabricate co] ſudore , e ſangue de Martiri la principal parte ſi ſia conſervata

intiera , ed oggi dedicata per Chieſa in onore della Beatiſiima Vergine, e de* 58-.

Angeli . Per eſſer dunque questa machina fatta col_ ſudore de’ fedeli quell' antichi

Cristiani nel luogo, ovo ſi cavava la Pozzolana fabricarono la Chieſa di S- Saturi

no, della quale ancoraſi veggono alcuni vestigie non molto lungi della porta Sala

ria , e antichiſſima in una parte di queste Termo verſo tramontana fu fabricata

una Chieſa , e chiamata S. Ciriaco in Termis , che fu anco uno delli 7. Martiri

lopranomìnati,alla qual Chieſa furono date tutte quelle Terme, finche erano poſ

ſedute de perſone Eccleſiastiche quantunque per eſſervi molte rovine foſſero inutili,

e vi era la stazione nelli mercoledì dopo la Domenica di Paſſione, e fu titolo di

Cardinale,come ſi legge eziandio nella 2.. Sinodo Romana celebrata ſotto Simmaco

PÎÎPÃ CÌÎCB Panni del Signore zoo. appreſio questa Chieſa un tempo vi fu un

monastero di monache, come riferiſce il Cardinal Baronio, nelle note del Marti

WÎOSÎO ai I6. Marzozi vestigì della Chieſa di S. Ciriaco ancora ſi veggono _i Q

perchè era rovinata Sisto 1V. nel i475. transferi il tir. e la stazione nella Chieſa

di S. Quirico , e julitta . Tutto questo ſia detto per mostrare l' eccellenza , e

devozione di queste Terme fabricate da’S. Martiri , e perchè dette Terme erano

una tabrìca molto grande , e non così vicina all' abitato, erano divenuteluoghi di

giochi, ed un ridotto di ſcelleragini,per il che Pio IV. nella Bolla 55.,dove die

ne le Terme alli PP- Certoſini per la Chieſa di S. Maria degli Angeli , dice di

quelle, che ad propfianor ”ſus , (F' varia: Dxmonum operation:: deſtra-urban; , ivi

anche ſi maneggiavano i cavalli,e per questo Antonio ſi vergognò in quelle eſſer
visto da Mastro Antonio Maſiìmi uſcire ,. così a buon’ora da tal luogmlſi entrata

all'ora delle Terme era della parte di Tramontana all' incontro delle Vegna del

Panlani- Avendo poiñAntonio narrato la viſione al Cardinale S.Mai"cello,,a Bartolo-s

* meo
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meo Saluzzo', ehe poi fu Veſcovo di Mondovì, ſi moſſe Antonio eorragioſamente

c ſenza timore umano, andò con il detto Bartolomeo Saluzzo a Terme,e Veduta

1a Machina grande ipreſervata dal tempo di Biocleziano ,‘ cioè più di neo. anni

così intierá , come 1 vede.,d:i ſtupenda altezza 'in forma di Tempio con io. Cap.

pelle alte , e 4. baſſe ì la diviſero in 14. Cappelle, diſignando di fare la porta del

Tempio dalla parte di Tramontana , doÎve s‘è detto, ch’ è il cortile , che-gli ap,

parve in viſione, e nelli Pilastr-i d’ogni Capitella baſſa,e nelle colonne delle Capa

pelle alte verſe. la parte, dove oggi è. l’ al'tar maggiore,che è a. Levante , ci ſcriſ

ſero di color roſſo li nomi delli 7,. Angeli , e. ſimilmente nelli Pilaſiri ,e Colonne_

del Ponente verſo all‘altra parte , dove è oggi la porta principale nella Chieſa ,

ſcriſſe all'isteſſo modo i nomi di quelli ſette Principali‘ Martiri. , Come s’e detto

di ſopra. Queſti, nomi dÈAngeli, e 'Martiri , ſi veggono. oggidl 'ſcritti cominciando,

dalla porta , che s' entra da_ Mezzogiorno nella prima Cappella baſſa -da man

dritta,~dove dice‘ nel. Pilaſtro Sanóìus Micóàe1,e cos]. ſiegue nell'altro SMG”: Gm

brie! , dove. è anco una colonna ,-e poi ſieg'uev un’ altra colonna , ove è. ſcritto_

SMR”: Rflpöaelz e, nell’altra .runtim- ſebudiel- , e nell’altra Smau: Uriel- , e poi.

ſeguono. gli altri Hilastri delle Cappelle baſſe,ed in un Rilaflro è. szmñus Barche!,

nell'altro ,` ed; ultimo ò, Sflnffus Sabbie): da man ſiniſira cominciando con il medeç'

ſimo ordine da Mezzogiorno ſono ſcritti i nomi de ſette. principali Martiri,

cioè Sanffus Marcolini, S.- Cflriacus,.ſ3. Si/înms,.ſ`› saturninur, S- Smnragdus , Sl.:

Larga: , S. ’Fra/on. E ſiiniſoono verſo Tramontana, ed in una di quelle colonne_

degli Angeli è. notato, l’anno‘rstp. nel quale ſu fatta-la rivelaz_ione.,e. quando ſuro

no. poſie le ſopradette inſcrizioni , e diviſioni. di Cappelle a v’è ancora nella Cap,`

pella'di S, Michel-e,ſotto il nome… di Paolo. lll. che in quel tempo era Pontefice.

dopo la detta viſione. eſſendoſi ravvivata in, Antonio. la_ devozione delli 7-, Angeli

cominciò‘ a negoziare. alla ſcoperta , e con ogni fervore di ſpirito., e per poter..

meglio. aver comodità. d"~attendere all! devozione delli 7. Angeli A, pigliò Anto

nio 'ad affitto. la Chieſa di S, Stefano della Chivica_ deL CardinalCreſcenziQ. , pen".

mezzo_ del detto Mr. Bartolomeo, dove fanno un altari-..a'ñloro onore..

Fecev anche nellÎ lsteffo anno., cioè. ſi

a Paoloni. dove. narra il Misterio. deila bnica. di 'Ferme ſatia per mano de’ S.

Martiri.. Egli manifiesta quella ſua'revelazione , la ſupplica‘ ad. erigere quel luogo,

in Chieſa delli ſette Angeli, gli propone. il miſ’cerio del Candelabro , e delle ſet

te lucerne ardenti postpvi. dj Aron Sommo Sacerdote degli Ebrei , ſicchè. così il

Papa Voglia in. queſta Chieſa, collocare ſette lmmagini.delli ſette‘ Angeli aſiìſienti~~

avanti; Dio, conforme. alla rivelazione nell’iſ’teſſotempo… ſcriſſe una a Margarita,

dÎ Auſlñria figlia. dell’ Imperadpr. Carlo, Y. , e moglie d' Ottavio Farneſe. Duca di~i

Parma, proponendoli. l‘aiuto.,` che. 'r Santi Angeli ſogliono darci contro li. nost'rL

nimici , ed- a. questo apporta molti. çffempi della' Sérittura , ed, altre iſiorie,e ſpeè

eialmente di quelli , che… anno*fabricate..Chieſe, le. manda l? antiſone , e l' ora-_

zioni delli ſette Angeli in lingua Italiana , ela priega che voglia ottenere da!,

Papa l’ erezione della* Chieſa, delli ſette Angeli nelle_ Terme ', e perchè la. Supplisj

ea_ data al Papa non ebbe effetto l" anno 1547.. al. primo d’ Agosto foce un altrol

Memoriale: , e lo diede` ad Aleſſandro Cardinal` Farneſe Nipote di Paolo [IL re

pilogandoli la predetta fabbrica* di Terme, il tempo. che ſu fatta; la cauſa , che.

moſie Mvaffimiano a… farle fare ad onore di Diocleziano, e qui. eſpone l’- intenzione.~

-de‘- Martiri , che con l’ aiuto degli. Angeli ſabricavano per dover eſſere Tempio di.

Dio'vero-,e li diſegna la Chieſa , di parte in parte., e la divide in 14- Cappelle,

li mostra iL luogo di ſar le porte. della Chieſa. , affinchè abbracci la ’ protezione(

di quella. erezione. Ma come l’ opere pie. ſogliono` avere" molte difficolta , restò.

la pia 'intenzione di Antonio, per molti anni , ſenza poterſi condurre. ad effetto ,

Con tutto. che per, questo fine non ſparagnaſſe, nè a vigilie , nè a fatiche, nè a;

ſuppliche , nè ad altri mezzi, quali eſſo notava alla giornata in ſuo libro, o al-`

meno vi riteneva copie. ſeparate ſcritte di ſua mano 1 quali Scritture ſi- conſerva-ñ,

no oggidì nelL’ Archivio delli PP. Certoſini di S. Maria degli Angeli di Roma ,›

Stetse Antonio dopo la' rivelazione due anni aſpettando , che il Papa ſi moveſſe

all’ erezione della Chieſa i paſſati due anni , cioe nell“ anno 1543- fu Antonio

ì’stſttto, come lui diceva, da motione celeſ’te andare in Venezia , paſſando per,

icanati , e per la S- Caſa di Loreto ._ ln Venezia nella Chieſa di S. Marco ſo

pra l’-altar- maggiore , trovò. di Moſaico antico dipinta la glorioſa Vergine Maria

tra ſette angeli , che tenevano in mano le, Virghe, e no cavò il ritratto di quel.

quadro. . che oggid} è,n;il"Altare Maggiore della Chieſa di S. Maria degli An*

geli nelle Terme. ’ `
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-ln questo Anno del 1543- Antonio in_ Venezia per conſiglio di M. Girola

…ma Boecamurata ,ñ chefu poi Veſcovo Avignoneſe , fece stampare la Meſſa çon

l' immagini ed; orazioni delli -ſettc Angeli. , e questa Meſsa uſcì alla luce con la

conceſſione di-FabioMignancllo Veſcovo Lucerino in quel tempo Legato Apo
nolico in Venezia, che poi ſu fatto Cardinale da Giulio llſil nel Decembre del 155'!.

eſſendo _flaiá- revista per ordine di due Padri dell' Ordine di S. Benedetto Caſſia.

rienfe , che abitano in Venezia nella Chieſa di S- Giorgio Maggiore per nome

ñujanuarjo , e D, Cristofaro in tutte le lingue dottiſſimo.

.o … Da Venezia-ritornato a Roma ſe bene li. ſu conferito ?Arcipretura della Ter

xaydiscoecano 'in Sicilia nel meſe di Settembre i543. , nondimeno fermandoſi lui

iii-Roma per aver miglior comodità , che non aveva in S. Stefano della Chia

”ica accettò-la euraidi S. Maria in Aquiro degli Orfanelli datagli dal Cardinal

di 'Trani di -Caſa di Cupis protettore di quella Gaſffidal quale pochi meſi dopo li

fu raccomandata per mezzo diMG-eronirno Cccchino di Ricanati un certo Frà Pie

tro Indiano, al, quale inſegnò lettere Latine per tre anni. Questo Frà Pietro aven.

do faciſentrata colla Signora Vittoria Sorella del Cardinale Farneſe , che poi fu

Ducheſſa d'Urbin0,'-fappendo l' intenzione di Antonio pìgliò la Meſſa degli An

3g” ,ñ z. rotazioni coll'- immagini ,che Antonio aveva fatto stampare in Venezia,

e le portò _alla Signora Vittoria , che faceſſe istanza per farſi la Chieſa nelle det

tc Terme ó,-.e’Antonto fece una lettera agli 8. di Gennaio i546.. alla Ducheſſa di

Castro .Madre. del Cardinale Fameſe, ed inſieme alla Signora Vittoria ſua figlia,

ſorella delrdetto Cardinale, dopo d` eſſerſi congratulato della pomozione del Car

dinal S. Angelo ſigliolo del-h Dudheſſa di Castro , il quale ſu fatto Cardinale nel\

meſe di Decembre dell' anno -i 54.5. , la ſupplica , che voleſſero 'procurare per l'

erezione di questa Chieſa-di 'Se Maria degli Angeli, e narrogli alcuni miracoli,

che ſi ſono veduti per tre notti delle Chieſe , tanto nelli tempi antichi , come

nelli moderni ,zed eſſendo il Concilio di Trento già cominciato come coſa nc

ceſſaria a1la.__Rt-pubblica Cristiana . leìroponeva che gli Angeli intercederanno ap.

preſſo Dio ,che abbia felice fine per enefizio' univerſale del Cristianeſimo , e re

ſisteranno a tanto-numero di Demoni , che turbano ed impediſcono la ſanta cori

cordia . Pretendeva Antonio , che in questa Chieſa delle 'Terme , ſi costituiſſero
Collegio di veri Preti di` buona vſſm , che; attendeſſero al Divino Culto , e al

lo studio del a Divina Scrittura , e predicazione del Sacro Evangelio e all' Oſpi

dali, quando per Divina graziaſi faceſſero ; anzi diſegnava di fare li vicino un

Qapízio di poveri Siciliani, che in Roma per dilaggio patiſeono aſſai , e doman

dava ., che in questa Chieſa serigeſſe una Confraternitì di uomini , e. donne ,

quali participaſſero delkindulgenze conceſſe alla compagnia, ſeu Società degli Or

fani di Roma , v.- l’ offerivañ pigliare una Cappella , e dare i furnimenti di duev

Alcari con lidue quadri,de quali diremo appreſſo,e 400. ScqdLScriſſe di più ai

xo. di Settembre del i546. a Gio: Battista Tofia Mastro di Campo delle genti

del Papa , che aveva mandate in ſoccorſo dell’ lm oratore nella guerra d' Alema

sna, ricordandoli , che continui la devozione de' ette Angeli , che in Roma gli

diede , e cheimpetri dal Cardinal Farneſe ch'era Legato del Papa ingquell' eſſer
cito, graziirrliìpotere erigere -un Altare nelle Terme in onore della Madonna San

tiſſima degli Angeli, e che eſſo avcrebbe in ordine il quadro , ed altre coſe ne

_ ceflarie , ed. una entrata annua di 30. ducati per un cappellano , 'ch' abbia cura

dell' Altare'. E perchè Antonio ad .onore della B. Vergine Maria Madre di-Dio

aveva fatto fare un quadro di pittura in tela con li ſette Angeli aſſistenti alla_

Beatiſſima Vergine , che tiene il figlio in ſeno , questo quadro è quello che di
ſopra s'è detto , oggidì stà ſopra l’Altſiare Maggiore della Chieſa in detteÎTerme,

ed un_ altro quadro picciolo delli ſette Angeli ſeparatamente , ſiccome ſi trovano

dipinti _in Palermo , e questo è alla Sagrestia , e lo mostrò alla detta Ducheſſa,

e la priegava con istanza , che' l' adopraſſe col Cardinal Farneſe ſuo figlio , ma

non-ne riporto effetto alcuno. La Signora D. Vittoria con grande istanza favori

questo negozio appreſſo il Cardinal Farneſe , ma eſſendoſi partita da Roma per il

‘ matrimonio , che fece col Duca d' Urbino, non ſi concluſe niente , ed occorſe, ,

che venendo poi detta Signora Vittoria Ducheſſa di Urbino in Roma nell'anno

Santo del i575. ed eſſendo entrato nella Chieſa di S. Maria degli Angeli, ſi con

ſolò , emaraviglíò inſieme ,e ritrovandoſi ivi preſente Matteo Catalani. il quale a

veva notizia della`ſopra detta lettera, e di quanto a bocca lìavea det-to Antonio

diſſe alla Ducheſſa ; EccoSereniſIima Signora il tempo per il quale Antonio Du

ca per mezzo di fra Pietro Indiano tanta istanza faceva in tempo della felice me

. . ‘ “mona
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Settembre ó del 134,7.

Hrsr. Civſìir. çflnouſſcíroò. *Giri Gaiflrusſſ Per?”

moria di Paolo PH- , appreſſo 84A. ,- che ſi faceſſero dette_ “TçrméÎìfl Vfflrstſajëqäzfl
or ſi vegſigono,\er"l`ei riſpoſezVei-amenre_veggoì; cheîiloîîrîvëlátionî-'ì Goito' vel-e, e

ſe bene io ne parlar più volte? a1- *Papaffier l‘“i›níìanza,`²che.-h‘c`ñ’faceîaì-Fra Pietro",

non dimeno ſua ”Siîñtità riſpondeva ſich' era troppo ìgranìmacchina , e c'era molto

ſpeſa per ridurla in Chieſa, penclocchè aiquel Vecchio per ſi grande impreſa non

fi li dava ,tanto-credito , ma-'QraÉ-vedendola così perfetta mi 'confermo nella rìejve;

lazione dflquel-buon Prete g ?è Îv~i fece orazione con divozione ;Nellìîfieſſo temp?

domandò ajuto alla Signora Lucrezia' Rovere Colonna in 'quella' lunga 'lettera Ãü_

ſopra apportata ſcrittaalli r3. ;ii-Novembre 11-546., edt`un"altra'le`ttera dell’- iſief

fo negozio ſcriſſe a Margarita — d"Auſlria figlia di Carlo V.› allizzr. Noveiií* ó

x546. . Vedendo dunque fAntonio , cbe‘ con questi mezzi-la coſa* nonríſolſe di fornirla “luiîìſìeſſo con 'Paolo [ll. a- lui già aveva matiîìiataìuffi- Epistolà

déllafabrica di detta Chieſa edificata delli S; Martirl-îgìil quale" avendo veduto L'

orazioni; e l' lmmagini stampate in Venezia lodò l'opera, e la-qualitlſdell' Oral

zioni, ed cbbe a gusto , che detta Chieſa foſſe stata revelata nell' anno 'ſettimo

delìîuo Pontifivcato , e però ſi contentava dare dette Terme ad alcuna -Religionexg

ed* in particolare era deliberatodärle alli R. [PA-di S. Maria della Nuova in ;Ros
ma {che ſono dell'Ordine di Monte Oliveto ,ma per eſſere grandeìmaechina ſu

eſcluſo' Antonio dal "Papa. ñ* ²“ ì - e if* --Î 5 ’ 3 › '

"“ "Nelli 2.4. di Maggio- x546. ;ſ-nell' Agosto poi del x547. poco avanti", che it

Papa andaſſe a Perugia ſu Antoniointrodotto per mezzo di Frà* Pietro Indiano!

dal Conte Michele -, finito il Pranzo , nel Palazzo di S; Marcóì', e fece,- recitare

due orazionì da due putti -orſani chiamate Gio: Pietro Graziano', e 'Muzio Pa'

fcale _Arietino in preſenza del Sacrista ,_e del Vicario Beroaldo ., e -di molti -Preì

lati ', e‘Teologi , e ſi portarono bene , ed in ſomma pricgava il .Papa aveſſe ſalì

to`conſecrare dette Terme in' onor.; della Beatiſſima Vergine , `e`~ di ſette längell
aſſistenti , e di più lo ſupplicavanotchc divi ſi faceſſe un Collegio perquelli O13

fanelli , che erano atti allo ſludîo 'della Teologia. Riſpoſe il' Papafivendolprimü

lodato quell' azione delli Putti , ch'era troppoîgran Macchina ',ìe- così 'l' _eſqluſö

di ſperanza . A mezzo Agosto andò a Perugia ’, e al Settembre “indi -laînuová

della morte' di Pier *Luigi Farneſe Duca 'di Piacenzáyil. qualeìîù, ammazzato nel

Efconcioſiachí: Antonio* aveſſe procurato per ogni via indqrreíl PapaPao-fl

ſo rlll. ailìerezione-diìqueflafflhieſaicon lettere , e memoriali 'dati a lui ed ad

aſtri , e vedendo non conſeguire grazia alcuna , non di meno mai ſijſgomentò}

ma fece fareurfdiſeghó". ‘e pianta della Chieſa , e la diede a Gironimo Macca-ì

beo Veſcovo di Castro : costui fu quello ,che aiuto-Antonio a jfar 'la' Meſſa -deL

gli Angeli come s' è detto di ſopra , edimquel 'tempo diceva lìoffizio con Pad:.

lo il]. affinchè li inoliraſſe che non ci ſaria' ita "molto e troppoTpeſa-;ìe ſe bene'

Geronimo faceva Poffizio ſuo caldamente, non di' meno altro 'non otteneva, che

buoneſperanzev. - v ~ —‘ _ ' ‘ Z* *-` 'Î

‘ Vedendoìdunqueſflntonîo 'cheìavevſa travagliato á. anni , e non. poteva in;

dui-re Papa Paolo ad 'aiutarlmgli ?domandò 'il Torrione, che stà negli orti 'di Bel*

lar all' incontro della Vigna, che cra del Veſcovo di Nepi, il quale Torrione all'

ora era circondato dalla strada pubblica 'z-ed era anche dirimpetto di S. Suſanna .

deſio" Torrione ‘o.ra lo" tengono liì--Mbnacl 'Cistercienſi di S. Bernardo , che ſi

iamano cangrqgkzrionirìFolii-:nſîs ', quali menano vita, eſſemplare , e ſanta , e

dove s'è fatta una belliſſima Chieſa , nel quale Torrione pensò porvi tetti , e

farvi una_ abitazione *di poveri Preti , con ſperanza poi di porli al ſervizio
dſella` Chieſaìſideſle* Terme, ed ottenne la grazia circa l' anno 1547. ma come era

disturbato dalli miniſiti del Nimico deIl’umana natura ,non lo potè mai mettere

- iti ordine ,e perchè colla ſperanza datalij dal Signore in quellaìrevelazìone , ave

va preſogran divozione a quel luogo ,sì per eſſer Chieſa de' 'ſette Angeli, sì per
la' memoria anche ‘d`e"Santi *Martiri , che avevano con le loroſi ſpalle portate pie*

tre ,ed arena , perciòì con tutti l' impedimenti , e difficoltà che aveva , mai la

'ſciò"A’ntoniîo la ſua uſanza d' andare a fare orazione ogni giorno in Terme, e _

ſe bene ci trovava ſemPTe diverſe' perſone , delli quali giocavano a palla e ma
glio , alcuni- maneggiävano Cavalli", - non di rñeìno Antonio , ancorchè da' loro

foſſe beffeggiato, poco ſi curava , led attendevaalla ſua Devozione , con un ſuo

Devotofche recon-enna , ed avendo fatto imparare a memozia all' Orfanelli

1m lnno in lode dellfÎ-,ſette Angeli , lì menava ivi ogni Sabbato, e li faceva can?

tare queſto' Inno ,’ eìfin-iti li reſponſorj -, ed-Antifone , eſſo diceva)? orazione , e

poi
i i \ '^
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”Liſe “e` .ritorna-Yann S— zMarìa dell A una , .dove lui ſtavano' cappellano

ç _pQUCfl0.GſſC\C\ZLO ſpirituale cominci Antonio l’anno .del 1547,- 1 e lo conti

nuò, .fin Manno ls'slqc conciQſiachè. le brigatrfl le .quali ſi trovava-19 in Terme

in rampa della .ſuſa` mazione lo 'bcffcg iàſſch . e lo xçncffçm. Per ſcema
di cervello, non di meno cosl ſaldo nella _,ducia,` e ſperanza di ,porre inv eſſeci),

zione il ſno, deſiderio* non ſi cura-va delli ſchemi_ , ,nè pero laſciava di riprende

re la-gioventii, che vr trovava ,la quale ancorchè gli bravaſſe, non di meno eſy

_endo egli armato di buon ſpirito quando ſolo, e quando accompagnato mai la*`

ſciò; il ſuceſſiercizio, fintanto che da qu ſu eſſaudito . Morto P-aolo ill. nelNo—ñ

;vembre del-15,49,. , enel tempo dequnçlave ,. ſcriſſe .una lettera al Cardinale

Trani alli ig-z di ,Gennaio del 155g. dove lz eſſqrta .questa impreſa di prg,

.curare 14--;cqn,ſcçraz.ione. dellä Chieſa ‘ delle Terme in …onore di S— Maria dt‘.

gli.. Angeli, ed a quest’effettq "ice eſſo Antonio., clic continuava i digiqni di S,

Caterina in pane, ed acqua , accio Îccorne per mezzo_ delli digiuni era _venuto

alla cognizione di’ detta Chieſa, così_ per mezzo dell’v isteſîi çonſçguiſſe ‘di vedere

la_ conſeçraziqne di quella: Dopo la Sede vacante ſu eletto al Pontificato nel prin

Ìcipio ,di Febbraio-1559- Gìo- Maria .Cardinale tir-Monti a çhc fu Papa Giulio…

queſìo; fu nipote d'- Antonio Cardinale_ di Monte_il Vecchio-,z ç conoſceva.. Antoñ.

nio Duca,l uando era Cappellano di detto Cardinale, e lui ſapeva appunto' top.

to quello‘L c e s' era facto, in tempo del Cardinale _ſuo Zio , e gli avevaldato un

quadretto delli 7- Angeli , e fatta che ſu_ Papa, Antonio tenne per certo , pen

le `cauſe ſopradettç doveraver la grazia di ſar Chieſa_ in Terme , e perciò gli

ſcriſſe una lettera-,nellîistçſſq‘Febbraio del 1550, pricgandolo,cl1e voleſſe_ dedicare

detta Chieſaſatta con i [odori de‘ Martiri proponendogli per eiſempio lq pietà

d’ Antonio di …Monti il Vecchio, ch‘ era ſiatq ſuo Zio, ed eſſendo ito con ſincefl

rità dal Papa‘ avendoli baciato, il piede , ſenza ,por tempo’ in mezzo, prima gli do”

mandò_ la confirmazione della meſſa , e dell’offizìq delli 7- Angeli, perchè, ſe be— .

ne ne… anno ‘134,5, con_ licenza_ del Legato_ Apostolicq, come s è detto , era ſiam,

nata` la meſſa ,-ed orazione delli. 7. Angeli in Vinezia, nondimeno , acciò la co;

{a foſſe copi più ſolennità, ed autorità, Apostolica approbarle nel modo che Papa_

Lione X- molti anni Primmvcva approvato la meſſa di S.- Gabriella, come 29-.

pare n‘elli_ Miſſali antichi innanzi di Pio V. alii a . di Marzo, nella qual meſſa

nonſolo ſi fa menzione nominatament'e di S. Mic'ele,ñG,abriçle, Rafael; , mal

etiamdio, di S,- Uriçle.` ll_ Lupa çbjñera informato, di ogni coſa , che ſapeva il dee

ſiderio d' Antonio, ſi per li, prieghi ſuoi ,come per l' istanza , che. ne faceva Ban

colomeo Saluzzo , ~all'ora ſuo Maestro_ di Caſa. , commiſç il negozio a Maeſtro,

Amoroſm Caterina Polito, Homenicano all’ora Veſcovo di Minore- , che ſu

Arciveſcovo di Coma, nomu molto dotto ,, al quale. diede Antonio alii xx.Giignq i559, la meſſa- dellj 7.. Angeli con l’~ Epistola della Chieſa loro, , aceto

otteneſſe da _Giulio 111,.; l‘approvazione della meſſa, e dicazione. della Chieſa in

onore di Santa Maria degli Angeli , Lui ne_ parlo col PaPa , il quale rimiſe il

negozio. della Chieſa al Cardinali di Chieti, che ſu Paolq.lV, e perchè An

ton'… aveva ſcrittlxg Monte Caſino al Padre’D.. Benedetto di Caſtel di Sangro
Abate titolare ,_ çlie li voleſſe_ ſcrivere qualche_ çoſaſi in confirmazione diſetti AngeLi ,. egli riſpoſe alli 15-, Giugno 1550, , che linomi di quelli Sette_ 3

non ſolo annoñ i' ÃUYCſPcFl’aZÎQné Pia i ma anche ſi ritrovavano in Sicilia dipinti

angiçhiffimamentge ſe ne fa menzonç negli atti del B, Amedeo, e che un Padre

di qualità della loro Religione aVen,do portati i ritratti d’ eſſi-,gli fece dipingere_

in Monte Caſino nella Cappella, delli 7. Angeli aſianti ,Nlaquale .è bella ñ,

IQ queſio mentre Antonio dimandò al Papa ll' Torrione ſopradetto. ,z ch’ è

negli orti di Bellai per ſame un Albergo'di poveri Preti deputati per_ il ſervizio

della Chieſaçma prevalſe tanto l’ autorità del Cardinal di` Parigi detto‘Bellai, ch'

Antonio non lo ,page ottenere . e perche çol Cardinal di Chieti_ non pote conchiu;

dere coſa alcuna,- u commeſſo quello a Monſignor Filippo-Archintq Vicario di_

Roma, il quale ſec? fece diligenza di ſapere, a nevela'ziQne d’Antonio. ed avendo

inteſo tutto quello, che ſjin dal tempo di Lione X. era ſucceſſo avendo, riguardo,v

che le predette Terme ſempre erano ſiate poſſedute da. perſone Eccleſiastiche, pere

chè erano dal tit. di S- Citiaco in Termis, perciò, non' giudico di far diſpiacere
‘alii Conſervatori di Roma , fece_ un decreto alliſi" to. d‘Agòſio. 1,550, del primo,

Anno di Papa Giulio lll.,come appare da liatti di Gugnctto, egli ſpedl un pri

vilegio de ”ppt-abano” -Tanóîilſimi, dove ordinava , che `le Terme Diocleziane

s' engine. in remain che Beitiffimz Vergine: e ds’ `7~ Angeli o e ?Pm-nik siàffſrun
A \ i ' i i i _› Qt
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Suffragammchſſra _ll_VeſcQvo di Sabaste, che benedicefſe le Terme, e faceſſe la

dedicazione, e l originale steſſo del_ privilegio è' conſervato nell' Archivio de' PP.

Certoſini in Terme —, dove ſi puol vedere . Havuta Antonio questa licenza dal.

Vicario , conduſſe quel Veſcovo di_ Sebaste in Terme a* 15. clÎAgosto dell'anno

1550., e la fece benedire, e dedicare a S. Maria degli Angeli , e de’ Martiri, e

e fatta _la dedicazione , fece piantare due altari uno da man dritta e l’altro da

man ſinistra* in quella_ parte verſo Mezzogiorno dove ſono li due pilastri grandi

dell'Area, ch_e tiene la volta_ più alta della Chieſa , e ſopra qu_ell' Altare da_

man dritta poſe il quadro del-la Madonna , chìal preſente è all* Altar Maggiore ,

-c in quello *di man ſinistra ſi poſe il quadro delli 7;. Angeli, e questi Altari ſu#

ſono fatti' di legname dove ſi clicca meſſa, dopo ch_e furono piantati gli Altari

fl ci meſſero due ſcabelli per orare, ed in una di quelle Cappelle alte teneça anco

ra una tavola, dove ſi ſcrivevano i fratelli e ſorelle dellaConfraternità , che in
quella. Chieſa sñìerigevaì, q ti Preti ſuoi amici , ed altri Preti della Conſraternifl

tà, e molti Prelati ancora ci dicevano meſſa, e il, dì, stavano gli Al-tari parati. ,

e la ſera ſi sfornivano., e ſi portavano nelle stanze del Cardinal Bellai,e mentre
'sſſëittendeva a- questo culto divino., :cl a ſcrivere li fratelli, e ſorelle delle Confra

ternita. Antonio fece venire molte rubbia di calce per far la Sacristia , dove ora

»ſono le due Cappelle, una del Civile., e l'altra dell"`Alvari , e_ fece cominciare a

rompere il muro -per fare la porta grande della Chieſa da parte di, Tramontana,

per entrare. in Terme di rincontro al vicolo, che li pantuni an_no_ ſerrato , per

chè il diſegno d' Antonio, fu, di Pare la_ Chieſa. per lungo: , e ſare l‘ Altare Mag

giore verſo la, parte di mezzo giorno in quel luogo. dove nelli pilastri è ſcritto :_ñ

fPflulus Pqpfl IH- percvh-Èflìquesta forma', ch' ha, ora la, Chieſa la 'diede MichePArî

gelo Buonarota Architettoìdellalfabrica di S. Pietro. in, Vaticano a tempo di Papa

Pio lV._ , come ſi dirà a baffo ;"0 ſeguitoffi ad officiare, e celebrare in detti Al_—

tari per- un mie-ſe continuo con ſomma divozioneó , e concorſo del; Popolo , per il;

che li Giocatori, ed altri che ivi maneggiavan Cavalli non avevano. la loroſoliö

ta libertà ancorchè per tutto foſſero rum: ,_.ed, aperture ,e ed il giorno stavano
alla guardia dell' Altari parati li Preti , e quelli , che ſcrivevano liſi Fratelli , e,

-Sorelle , e felici ſi tenevano , chi poteſſe pigliarequalche Cappella_ grande, dove…

era PAltare 'della Madonnaflfu Franco Bandini. all'ora Arciveſcovo di Siena , un**

altra ne preſe laz Signora Lucrezia della Rovere , ed un? altra il Veſcovo di" Tri*

vento , e nella Confraternita ſi ſcriffero oltre li ſopradettzi_ Nicola, Acciaìoli , Gi*

-rolamo Maccabeo. Veſcovo di Castro , e molti altri Prelati ,, e gentiluomini, çoó.

me per la lista ſi veggono, , ch'è nel "libro. d'eſſe. Antonio , e nell* informazione.
che diede a Giulio ill. alli 13. …dì Ottobre l' anno F553-- e questi, ed- altri Con

frati promi-ſero fare molte coſe per ornamento del_ Culto Divino ,ſiſi e Michel' An,

gelo Bonarota promiſe di fare la statua. di S…. Michele , anzi quaſi tutti li Roma

ni- , nel conſiglio del Campidoglio , favorivano i negozi della Chieſa nelle Ter

me , perchè dicevano , che in tal guiſa quella antichità ſarebbe meglio conſer

vata . Ma li Demoni , che ſempre {oppongono alſopete buone non ſolamente_

ìnstigavano la Gioventù a ſeguitare a giocare alla palla_ a magi-io, e a maneggiar

Cavalli in quelli contorni , ma ſollevorono alcuni , che disturbarono, tutta quest*

opera , imperocchè pastati due , o tre giorni della dedicazione , paſsò per quella.

Chieſa un Signore di qualità- Nipote del Papa , il cui nome , come. anche degli
altri , che in questa Opera c-ontradiffero, per buoni riſpetti ſi laſciano , maravſir

gliato diſſe , che in quel luogo più. presto vi vorria giocare , che fare orazione ,

dopo 1a. giorni ritornò egli con un altro Signore I Pure nipote del_ Papa , e fa

cevano grand? istanze ad Antonio i} che laſciaſſe questa impreſa , riſpoſe Antonio ,

che questa non era ſua invenzione. , e gli diede i libretti delſorazioni , e l' lm_

magini degli Angeli stampati , acciò constderaſſero bene la coſa . Da li a_ pochi

giorni un altro Signore , che era Duca , e_ diznobiliſfima fameglia , venne acó

compagnato da molti Cavalieri , e fatto ivi un poco. cPorazione `, cercò perſua

dere ad' Antonio lo stesto . Similmente altri però di più baſſa_ sfera ,_ per un _meſe_

continuo per ogni giorno, etiam con molte ingiurie maletrattavanoanco di que

sto Antoniozed alcuni anche mandati da diverſi lo ſconſigliavano,finalmente con

grand' impeto due volte ci vennero due gentiluomini , che in quell'anno erano

Conſervatori di Roma , per distogliere Antonio da quell` Opera ,ancorchè ſapeſ

ſero, che quaſi tutti li pareri delli Romani in Campidoglimcome s'è detto, era_

no stati contenti. della riſolutione fat-to dal Vicarioëfle corſa-rd” Ponnficis intorno
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` ’ ` ; ,ma Antonio ſtava ,fermo i, e coſtantealla creazione .,della_ Chieſa nelle Terme

confidato,…nel favor Divino. - . i F v . _ . . ~ ,

Dopo la dedicazione per tutto quel meſe ,neſſuno `ebbe ardite _di -giocareta

palla‘ a maglio in quel 'luogo isteſſo., dove erano gli altari, ſe-bene una-perſona

favorita da *Palazzo ci venne a giocare a palla a maglio due ,o _tre ,giorni prima,

che fuſſe dell’io tutto profanata , il quale, ,ſucceſſe in queſto modo…, A-Îlli i5." di

Settembre dell‘isteſſo anno 15 50. quel Nipote del_ Papa',.che_e la, prima volta'venrc

`ſolo infligato da un tal cozzone di cavallifflheivr aveva eſſercitatonjquesto meſtie

;o 39.' anni ritornò accompagnato da molti gattilupmrni,,e.Cavëtllcxi, venne innan

zi all’ Altare della Madonna, .odiſſea-d“ Antonio” obeſi doveſſe ;partire da detto

Tèmpio,ſc `non voleva eſſere ammazzato comei,~Mart_i_ri,ch.e ,l'layevanozedificatoí

e cosſ partitoſi di li ad un pezzo inaſſenzaidt 1AQLOQIQ due ,ſuorcavalli leggieu

temerariamente ferono ,sfrattare tutti gli ornamentida dettiz ;A-ltart., .e cacciarono

quei Preti, e ſi profanò quel luogo , .ed in quplggionoſie‘ſipyquel cp'zzqne di ca.

valli diſſe a quei ’Preti,ehe .facevano portare certe tobbç…delle Terme ;alla Vigna

.del Veſcono di Nepi , che eſſo fieſſo aveva— ſovvertíco. iflfleste .alcuniigentilua

jnini di Roma, con li quali, poteva, perchè dbmava -i ;cavalli loi-q .1.3. ;mali in

quel luogo‘ſoleva eglíñſmaneggiare , Questoîſpiantat d’_Al,tari-,,,í~,e.eaceiarì de ;Preti

dellav Chieſaxdelle :Terme ſu fatto, men-tre Antonioieraflito a, pranzo a ici-ſa (ſan

e ritornando-ſerie Antonio-z quel ;giorno a Terme ,, per la., radaidiqmontçzgaualli

incontrò unPrelat‘o Principale , ch’andava_. giocando agpalla gayzmagliq.,z;il .quale ;li

diſſe, M. .Antonio avyertite ‘a caſi voſ’tri'., e. fate chein Term-'1. 'non ci ‘ſiano'più

Altari , altrimente_voi. patirete .qualche affronto” poichè ho fatto [piantareogni

Jcoſa, ,ed hofflfatto cacciate da ;quel luogo, i Preti ”Antonio-,ſenza far dimora…i_tatoſi

_replicò a quel Prelato ( ,preſente Matteozáatalanii) i e voi nepiangere'teztutto il

tempudella vita vostra , poichè:v nonavete `avuto ,i riſpetto al, Papi-1., che-zii ha

*fatto la graziamè .agli Angeli.Santi.,`,nè a Märtiri, `cherediſìſîſ-X’Oſlo›quel luogo, e

detto Prelato ridendoſene ſeguirò il gioco della: palla va-ri'iaglio ,con-gli altri.. Quan

do Antonio arrivò, a Term-1 a# vidde, Ogni -coſa .rovinata ſone Andò vſt.ibÎito,.a.-l’aſ

lazzo , e perfvia di Bartolomeo Saluzzi. Maeſ’tro dicaſa di ſua Santità-“parlò al

‘Papa , e dettoli quello , che era ſucceſſo, il Papa gli riſpoſe.: noi non Cd ,POſſiam’o

M. Antonio far altro, priegate_ Dio, e gli Angeli …ehm-vivaimino, Come Anto

nio vidde che il Papa non ſene çurò.,lui fece. portare quell’oruamentodcgli Alca—

ri in una ſſanza del giardino del Bellai, e li-quadri , ed ivigstetterozdieçi anni,

fino ?l tempo di Pio LV… ſenza marcirſì coſa_ alcuna ,,e così .ſi profano la Chieſa‘,

ed Antonio continuò la ſua devozione , come prima-. ed eſſendo‘ ſucceſſo qucst-Ì

mala Operai Antonio affilò, e lo diſſe al Cardinal di Trani Gli-Caſa GUNS-{PUM

done favori ,ma il Cardinale ritrovandoſi nella, ſtrada di S. Lorenzo extra mums

li riſpoſe ridendo, ahlall’ora ſi _ſarà Chieſa Terme, quando li SS. Ciriac0,l-.aſg0

e Smaragdovorriano , .e non li-diede ,altro` aiuto _. Ma lddio- Signor noſer ,. due

per eſempio deglialtri, etiam in queſio mondo .ſuol punire. molti di quelli , che

Preſumano temerariamenxc. profanarc lc coſe .addette al culto it… aiutami: a Sari—

ti dedicate ,, gaſſigò in .breve-tempo ſeveramente , e notoriamente tutti gli autori

della profanazione delle Terme , impetocchè .alcuni furono ammazzati *s di, modo

che non ebbero Eccleſiastica ſepoltura ., alti-ii -patirono ſchemi , e biaſimi ;and

Nipote del_ Papa, che venne quando furono ſpagliatitgli Altari, morì nellÎaſſedio

della Mirandola nella ſettimana ſanta del ;552. diſgraziatamente in una zuffa l'

iſieſſo giorno ,che in Roma s’era fatta =la pace con quelli della MirandOl-a., eſſen

doſi caſcata ſopra una tela di ’muro,dove reflò appreſſo.v *Quell’ altro Duca :ſeri/eni

do il Re di Francia morì d` un tiro diarrigliaria~ nell’aſſedio d’Edim in Francia,

quando la a. volta ſu preſa dalle genti dell‘ Imperatore nell'anno 155;. del ſe di

Luglio. e così non potè ben godere degli Eccleſiastica Sepultura . Quell’altro Ni—

pote del Papa,che ſi portò men male degli altri,fu anche punito più ,leggicrmcn

te , ma con tutto ciò nella guerra .di Siena .fu fatto prigione due volte da Fran

ceſi, ed in una conteſa perſe un ,occhio . Quel Prelato .eb-be in vita ſua tante tri

bulazioni , .che lui ſteſſo conſeſſava che le pativa per questa caoſa,ſecondo quello

che liminacciò Antoniozad uno di quei Conſervatori fra .pochi giorni li ſu am"

mazzate un figlio,,e lui appreſſo ſerie morì diſperato per 30. rubbi di grano, che

li furono preſi dalla camera , e poco dopo la ſua morte , mori l’ altro ſuo figlio,

e la moglie ; l’ alti-'o Conſervatore in quell’anno mÒrì ianuattro giorni di feb

bre pestifera , A quel cazzone di cavalli andando .a S-Sabina, e per certe «PatolF

. _mmi
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minime maltrattando ſotto i piedi del cavallo il Segretario del Caſirdinale -Poggi-,r

un gentiluomo vedendo sì fatta crudeltà litirò una pugnalata per la quale mg].

t: giorni nc ſicttc male, c fu condotto in extremis. Dippiù ſeguirono molte ca-ñ

lamxrà-flnñiaubblico.. Cioè ſeguì una gran ſame, e` caristia.,e la di Parma ,e della

Mirandola, della quale quanti mali ſeguiſſero, Onufrio nella -vita diGiulio lll.

_tlÎCeqcosìL-Julius Teo-tim an? fludioflj/ínflzfls ., Bellum Parmenſe, *vel imprudens [u

ſrepxtk, quo_ [ſplit: ampi: "(9' Europa deflagrflvir . E piùpſotto parlando delle

guerre cominciate con l' occaſione di Parma , e continuate lungo tempo tra Spa

gna 7;. e ,Francia , dice queste parole ; Ad /mnc motum inter ſe commi/ſi Rega-s

.bella e” bellis ,ſerebmí , *Pgme in noizum pan-ata azmum nmlms , (T miſerabile:

dada-s Czári/Ìianir invexerunr . Ed il Surio nell' istoiíië, che fa' per appendice ad

Evelero dice dell'anno 'i551, di questa guerra di .Parma :-Ea res mzrium pr” .

buit mIamiÎoſiMmcnKDî diuturno bÌHO Gallico , quo aotimzGem-lflnifle , imoEuro

Per ,in pri/lina”: _ſìfltum -Ìzflirutio impedita 5/1,. Molte perſone ancora .furono a

d-ombrate in Romaflda-zſpiriti maligni , come: appreſſo diremo: il-che tutto appaé

nſCC gastigo del Signore per la detta profanazione della Chieſa adcllefſerme , e

.per -il poeofliſpettq-portato alla Madonna Santiſſima., ed alli 7. Prencipi degli

.Angeli -_L’zanno poi del x552.. alli 13. dTOttÒbre , ſcriſſe una Epistolañzz Giulio

lll._ .dalla Chieſa di S,Maria di Loreto in Roma , dove —ſi ritrovava dandoli con

tomzſorfldtis della. dcdicazione di questa detta Chieſa di Terme fatta con il ſuo_

Conſenſo a. e come vi era gran concorſo di gente , .ma. che due Conſervatori di

Roma . Contro il :parere di quaſi tutti li Romani , che ſi contentavano dell’-Ope

ra zistigati dalzDemonio , procurarono. , che .fuſſerolſcacciarifl zi Preti, con gli Ala

tar! . C Perciò ſupplicaz che voglia rimetterlivli Scriſſe anco una letterat- nel me;

deſimo meſe , ed anno a Bartolomeo Saluzzo Veſcovo di Mondovì , che voleſſe

PTÌTGQ-ſfl-Ìl Papa aórimctter questa 'Chieſa , perchè facendo 'l’Altar Maggiore,altri

Pigliaríano le Cappelle ,ze con ſolenne proceſſione restituendoſi il ,debito onore
'alla Madre di Dio , ogni Religione pigliaria animo d'aver la curaſſì, c farci ſa*

birazione . Nell' anno 1552. astretto da M.‘Franceſco *Mastro di Cerimonie;

PÎSliò .la-Cura delle Zitelle Catecumene , la quale come lui afferma .in una let*

Icra al Cardinal di Trani , preſe-per divozione- della Beatifflma Vergine tr, e le

ſovvenne eziandio con elemoſine di danari ,àe fece-che diceſſero Porazìone delli

7; Angeli n Eſiendoandare aiviſitare laChieſa di Sñ Martino in TVÌOHIÌÒUS n61

giorno della ſua festività , ritrovò con-molta :ſuaìì- conſolazione , che nell' Altar

Maggiore tdi quella Chieſa stavano li Corpi de’ſiSanti Ciriaco . Largo 1 C Smfl*

"Edo 1 e Siſimo , volendo inferirckfzche ñritrovandoſì i Corpi di questi Santi , ſi

dovria fare la Chieſa nelle Terme . giacchè' il Cardinale. l'aveva CGÎÌOF” come

di ſopra s” è narrato ., ch`allora ſi farà. la Chieſa ivi-fl,- quando verranno 'Ciriaco ',

Largo , e Srraragdo., e perciòrcompoſc l" Antifona, -e lPOrazion-e ‘di questi San

" 1 E wntinuò a dirla ,-e la mandò al detto Cardinale , la quale .poneremo al

fine C011 FOHÌZÌOUQ degli 7. Angeli.. Effendoñpoiffaer la morte di. l’apa'_Giulio

III. eletto al Pontificato Marcello ll. nell* Aprile 1555. ancorchè lnon v1 foſſe

Più di zz.. giorni , nondimeno 'Antonio ſubito li' ſe un meimoriale nel "îquale dou

po ſpiegata la figura del Candelabro Settimembre del Testamento JVÈCCÌUO , che

ſignificava la Chieſa Settimembre derigerſi-nel nuovo Testamento in onore del-li

7. Angeliaffistenti alrTrono di Dio , ſignificareuper le 7. lucerne ardenti , lo

priega , giacchè Dio in tutte l`età ſuol manifestar qualche coſa per ſvegliare la

&ÌVOZÌOÎÎG--del Popolo , come ha fatto in fliuesta delli 7. 'Angeli ,r-vogli eriger

questa Chieſa della B. Vergine , e ſette Angeli nelle Terme Diocleziane fab ì

C-'ìſe C00 le fatiche de` S. Martirhperſnadendoſi per certo, che niuno ſaria_ ardito

a contradirc per il .gaſligo , che Dio aveva mostrato di quelli , che 'profanoronb

la prima volta , e che voglia approvare la Meſſa loro , già revista in Roma . c

Venezia_ , per ordine de' Legati Apostolici, acciò li Sacerdoti , con più ficurtàî

e più volentieri la dichino , per ſcacciare ì Demon} da' corpi oſſeffl . Ed eſſendo

morto Papa Marcello in così pochi giorni , non ſt potè fare coſa alcuna :_ ſu kda

poi nel Maggio del 1555. eletto in Sommo Pontefice il Cardinal dl- Chieti drCa

ſa Caraffa , chiamato Paolo lV.. Antonio in questo mentre ſcriſſe all' lmperador

Carlo V. alli 27. di Giugno 1555. inſinuandoli la divozione di queflhſette Ange

li , e perciò ſi dà conto delli Cristiani , che lavorarono alle Terme Diocleziane,

dell [storia di S. Vito della Chieſa del Salvadore fabbricata in Cefa-lù_da Roggie

ro~primo Re di Sicilia per un voto fatto nel naufragio , che pari circa l' anno

1x30- quando ritornava in Sicilia , gli dà anche conto della ſua vita, come eſſeg-ñ

o
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do nam in 565M nel giorno di S. Vito , venne più volte a Roma , `e come _fu

composta la Meſſa delli 7. Angeli aſſistenti al Trono di Dio , e la prima revela

zione , ch' ebbe , la prima dedrcazione fatta nel primo anno dì Giulio lll.,e la

profanazione di quella,e il gafligo dell' Autori , che la proſanarono , e delli ſpi

ritati , chſſerano _in Roma , e conchiude dapoi d' aver domandare alcune grazie

per la Città di Cefalù , che ſe Paolo lV. con l' aiuto di Dio, per intercefflone

delli 7. Angeli Sarà conſacrare questa Chieſa, in Roma , priegherà_ di continuo

,Iddio per lui , e per il ſuo figlio' Prencipe, '

_Con Paolo 1V. Antonio aveva molta familiarità, , eſſendo stato Cardinale , e

perciò dopo fatto Papa li ſcriſſe una lettera alli 4.. di Settembre x555. ſimile a

quella , che ſe a Marcello ll. della quale di ſopra abbiamo detto , ei aggiunge,

che per il culto divino della Chieſa ci potrà ponere li PP. della_ Religione de'

Teatini , de' quali ”ma stato Iìisteſſo Paolo 1V., ma eſſendo le guerre per conto

del Regnodi Napoli ,. tra il Papa, e Filippo Re di Spagna ,a cui Carlo V. ſuo

Padre aveva renunciato li Regni , non ſi fece _coſa alcuna . ed Antonio attende

va alli_ digiuni , ed orazioni , a ſine il Papa li concedeſſe la grazia di riſiorar la,

Chieſa degli Angeli . In questo mentre lddio Nostro Signore , qui e!! dive: in
omnes , qui invoca”; illam , 61' non obliwſcitur clammem pauperunſit ; degnoſii

conſolare il deſiderio d' Antonio , e confortatolo a non perderſi d'animo dall' im

preſa con sì lunga dilazione dell'eſecuzione della prima revelazione , e cosl alli

I7. di Decembre dell'anno 1555. nel Martedì avanti le 4. tempore di Natale,

una mattina -stando Antonio nel1’ Altare di S. Maria di Loreto in Roma, dove a

veva finito di dire la Meſſa degliAngeli ebbe un* altra mirabil viſione , la quale

poneremo quì cavata ad *vcróum del ſuo libro , dove è_ ſcritta di ſua mano , e
dice così … A

Alli 17. Dicembre 1555. nella Chieſh di S. M. di Loreto di Roma nella Cap

pella del Crocefiſſo , dove ho posto la tavola della Vergine Maria , con li ſette

Angeli Custodi , io diſli la Meſſa d' aſſi .ſette Angeli , priegando lddio , che

mi concedeſſe l' aiuto de' -ſuoi S. Angeli , per' mettere in effetto la Chieſa d' effi

nelle Terme DieclezianeJinita la Meſſa , e detto il Place” tibi Santi:: Triuim

(Fc. baciato PAltare, mi voltai per dar la benedizione al popolo,fentivo da rut

te le vene del corpo-lil ſangue andare in alto inſino alla testa, e credendomi,che

foſſe stato il ſangue,non dimeno per gli effetti era l'anima la quale uſcl dal ver

tice della testa uſcita in quell' istante , guardai giù , e viddi che io flavo ſopra il

Ciel del .proprio color azzurro,e vedendomi tant' alto ebbi pauraflro vestito delli

miei veſiirnenti , perchè ii corpo stava nellìAltare veſiito delli paramenti della

Meſſa, mi riconoſce”, che io ero d'età di a5. anni, guardai innanzi circa Pasti

so. aviddi il Ciel di fuoco dal qual uſcì ſuora una turba d' uomini accompagnata,

e meſcolata d' Angeli con le mani innanzi e con allegrezza, dicendo buona nuo

va, come quando del Concifloro del Papa li primi eſcono con alcuna buona nuova,

gìà è stato decretato della Santiſſima Trinità, che la Chieſa delli ſetto Angeli ſia

conſacrata nelle Terme Diocleziane . La porta d’onde uſcivano era di cornice di

fuoco quadrata,come la porta del Concistoro di PalazzosPAngelo più appreſſo con

l' Arcangelo Uriele , io lo conohbi , perchè {aſſomigliava ad uno che io aveva

fatto dipingere di forma roſſa li tempi paſſati . Un uomo belliſſimo molto mi

guardava_ , credo che foſſe. stato l* Architetto di del-to Terme ; rientrata lì anima

mi volta! come ſe ſuſſe riſulcítato . Io stupito di tanta viſione, fece la benedizio

ne, andando al corno ſinistro dell' Altare,detto il vangelo di S. Giovanni, tornei

alla ſacristia con grande* allegrezza , ſu' in tant-a prestezza la viſione , che niſſun

ddl' aſlaníi ſen' accorſe . Hat viſſe autem . _lì-ue in corporea/Ive extra corpus fa*

{la fue-ri!, Deus [cit. ln ſino quì ſono parole d' Antonio . Nè è coſa inuſitara ſi

mili viſioni, nelle quali l'anima li pare di vedere ſe steſſa fuor del corpmcome ſi

puo] vedere in S. Antonio nella 3. parte della ſua lstoria _al ſit. 2.4._ Cap. 7.iz. del B. Egidio. Il quale Antonio quando ebbe quel-la revelazione 'ſu acceſo di

nuova ſperanza , e deſiderio della Chieſa delle Terme , e ſubito andiede a trova

re Matteo Catalano Autore di quefla [storia ſuo amico , il quale poi a tutte l'

azioni , ed operazioni ſucceſſe , ed in ogni frangente, ed impedimento ſi conſola

vano l' un l'altro , Con tanto maggior animmquanto che due volte , già_ era stata

rivelata questa Chieſa , e ſe bene Antonio come domestico di quel Papa , mentre

era Cardinale di Chieti@ che all' ora l'aveva più volte informato di questo nego

zio, ed era da quel Papa tenuto in concetto d'uomo ſpirituale , Pandaſſe a parla

re , e cercaſle perſuaderlo. , come meglio lo Spirito Santo lo ſpirava , e li diceſſe

le



ñ’ñÌ-ryrrñ‘

”nu—"pri".

. . . ì Hrer‘Cu'r. Cnnowóibd." Cab."Cſm"riös."` ' `c`c`t

le viſioni , e quantd— ſaria- st'ata còſa‘ degna ?abbracciar‘ ‘l’ ora‘ ,‘ e" finiria* nel‘ ſuo

PO‘nfìfi—WO; nondimeno a’ come che-*aveva l’animooccnpato‘ in altri penſie'r‘i ,-non
ſi fece altro.'Morto“l’aolo_v lV-L~ nell’ :Agostö 155'9- ed eſſendo i Cardinali’ per-entra‘

re in Conclave per l'elezione d'uîn ‘altro Pontefice, avendo Antb‘h‘ió 'amicizia ‘Con

Gio: Franceſco-Macerata , all"ì“oìra -Maestro di Cerimonie di Palazzo confer’ſ’ìcon

lui il -ſuo deſiderio , e lui s'offçrſe fare buon’officio 'in' Conclave per l’ereZZione

della detta' -Chieſa dell"Angeli ,‘q‘ua'ndo ſarà creato il nuovo Pontefice , e volſe ’5

che li ‘deſſe ilñmemoriale, ~Antonio'~avendo avuto s‘: buona offerta ,` fece- il memo

riale indrizzato al S. Collegio de’ Cardinali ,’ il quale è un ſommario di tuttelè

coſe paſſate, m’e parſo pornerlo qui perextenſum, e dice così.

. .. ñ ..r . ñ - ’ "' ' i 'n.'.' _

‘ Al Sacro Collegio de’ Reverendiſiimi Cardinali nel Conclave &c- ‘EF-ì

-²` ` ‘ ’ Illuſiriſſimi e Reverçndiſſir‘nî Signori. ‘ '~ ‘N “-5

.~ ’.l‘jj‘ſ

D. A-ntoniöì Duca 'Prete Siciliano ", eſſendo Cappellano del Reverendiſſimo ‘ſu

Cardinale di- Monti , quando eral legato inr‘Roma, li rappreſentò un ritratto

delli —7. "Angeli aſiant‘i innanzi a Dio, e gli commeſſe, che ne faceſſe la Meſſa",

la quale dall’ ,ora fin quì ſempre s’è det-ta , e nell’ anno 7.’di Paolo Ill. diffeli

ce memoria dopo molti digiuni ed orazionili fu revelato, come á Dio piacciue‘,

che le Terme Diocleziane erano il tempio dell’ 7- Aſianti intorno alla Natività di

Chriſto figurati- nella Chieſa di S. Marco , ed alli or‘ ſi riſolſe far ſiaimpare“l’-ora

zioni , e li ‘miſieri d’ eſs‘astanti . In Roma poi‘ moſiratoſi a Paolo Ill. lodò'egli

l’opera ‘, e la ‘qualità dell’orazioni . Dopo s’ ottenne da Giulio Ill. di felice me

moria,che le Te'rr’ne dette ſi dedicaſſero ad onore di Maria ſempre Vergine, ed

eſſi‘7L’Aſianti, l’ionde per comandamento dell’Arch'Ìnto ricevuti furono 'le Terme

'del ſuo ſuffraganeo'benedette,e fattoſene tempio , vvi ſi cominciò a— dir`Meſſa , è

per un meſe continuo vi ſi celebrò‘-‘ con ſomma divozione, 'e concorſodi popolo;

* ,E perche il demonio ſempre fi tramezza con le ſue velenoſi' arti a pertur

bare l' opere, ſante , fece 'che alcuni’ indivoti d‘ autorità propriaìferono traſpor’

tar gl’Al’tari; e' Cacciarono lui, con vtutti li Preti, ed all’ora‘ _fin quì è rimasta lav

Chieſa profanat’a" , per la qual coſa poi' ſucceſſero tante tribulazioni , guerre, e~

carestie , ed invaſioni-di ſpiriti mali al Criſìianeſimo ‘, come ogn’uno ha toccato

con mano , e nell’ anno primo di Paolo 1V. di felice memoria a 17.' di Decem

bre, il detto Oratore avendo detto la Meſſa d’eſs’AſÌanti, finito il placcat tibi S.,

Trinitas Ste. vidde in ratto una moltitudine._d’Angeli, e d’altri Spiriti Santi, che

giubilando denunciavanoxìeſſer fiato decretato dalla SS- Trinità- , che detta Chieſa

ſopra le Terme fuſſe confecrata. La qual coſa eſſendo cosl stata— decretata dalla

Chieſa Trionfante, ſupplica eſſo Oratore, che la Chieſa Militante di chi Prencipì

ne ſono* le Sig. Voſire Reverendiſs. z, vogliono or’ confermare quello chela SS.

Trinità ,e gli Papi paſſati hanno ordinato che le ette Terme ſiano Chieſa dedicata

aMaria Vergine e a’ſette ſuoi Aſianti Angeli,acciò lddio levi queste pertubazioñ

ni, che il demonio ſemina nella Chieſa Cattolica, e gli disturbi, che mette-nella

creazione del ſommo Pontefice, contro il quale-Avverſario prevaleranno i meriti,

e preci di Maria Vergine, e l' interceffione de’ſette Angeli aſſiſtenti , all’orazioni

di tanti Martiri , che quelle Terme edificarono , di maniera che impetreranno.

grazia da Dio , a ſpirare le menti vostre a fare queſia Elezzione d' un buono , e

S. Pontefice conforme al biſogno , che vi ha tutta la Ctìstianità , e così ſempre

fia priegata- la Maeſià di Dio. -

' Il‘ Maeſiro di Cerimonie pigliò il memoriale_ , e lo portò in Conclave , e

dopo alcuni giorni gli riſpoſe dal Conclave alli 17. de Novembre del‘ 1-559. ; chv

quando uſcirà fuori gli averebbe detto le difficoltà che ci erano,intanto che prie-~

gaſſe lddio per interceſſione delli‘ S. Angeli , che ſpiraſſe la mente~ delli Cardinali ~

a far un buon' Papa preſio in benefizio della S. Chieſa Cattolica.Antonio quando

riebbe il ſuo memoriale , ſenza provista alcuna , non ſi perturbò, nè diffidò delle

ſue revclazion-i , ma continuando le orazioni , e digiuni priegava la Madonna SS;

e gli Angeli, e i Martiri, che otteneſſero d' Iddio la grazia, che ſi faceſſe il Pa':

pa preſſo , e che fuſſe tale , ch’abbracciando queſia opera , eſſeguiſie la divina

volontà , e che riſaceſſe il loro tempio - Non andarono queſie orazioni , e digiuni

in vano ,ma furono dal Signore eſaudite, perche la ſera di Natale, entrando nell’l

Anno [560. fu creato Papail-Cardinal Medichino di nazione M’ilaneſe,e ſichiamò
i Pio IV. Quando Antonio inteſe,che il Cardinale Medichino era fiato fatto' Papa‘,

Tom. X. \ e e e tenne

\
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tenne per. coſa. riſolutìffima. , che il. tempio ſiñ doveva. fare , o ln- eaoſa di tal ſpe;

tanza era. Priula in Dio Signore_ nofiro, e dopoi perchè il ,Papa avevae nome An.

gelo , il quale mentre era Cardinale, ſe _bene nongli era finto tanto favorevole ,_
poiche eflendQ lux protettore deglìorfanelli , fece licenzia-re antoniana S. Maria,

d' Aquiro , perche metteva, 1 come s’c detto di ſopra alcuni di quelli Orfanelli a

cantar l' inno alle Terme , non di meno perche mconſapevoleldá questa divozione

d' Antonio , ſperava il medeſimo, che mentre era. Papa averia- avuto-qualche adito

con lui, e così diſſe Meſſa , ringraziando il Signore e la Madonna, non gli Aug:.

[i, ç Martiri di così buona elezione fatta per l' eſſaltazione di S- Chiaia…

E come la divina Previdenza ſoavemente diſpone di tutte le coſe, conducendole al_

fine per certe strade,che l'uomo men penſa,e mentre il Papa andava per Roma, un

giorno s' incontrò con Antonio che andava a, 'ſeme . ed avendolo conoſciuto lo

guardò con volto allegro , e li fece intendere , eh: Fa-lulaſſe a trovare . Antonio

ritornato da Terme conferi tutto con il ſuo collega Matteo Catelani, e concluſe.

ro ambedue che ſ1 ci doveſſe andare , e che ſi portaſſe la Meſſa , e Offizio degli

Angeli, ed intendendo quello, chejl Papa} voleſſe , li dommdeſſe la SPPPOVÌZÌOM

di quelle Operette, o per farle ſcrivere dl bella mano in un. libretto di pergame

no dorat0,e coll-'armi del Papa miniatczpaíſarono circa-xs. giorni. ln questo. mett

tre il Papa fece domandare Antonio ; come non era conoſciuto in Palazzo , e

niſiimoó ſapeva , dove egli stava , non ſu ma; trovato: ma finito il libretto Anto

nio, e Manco andarono in Palazzo, c arrivati in ſala, furono ſubito introdotti al

Papa da Gio: da Corè or Veſcovo dl Minore” Canonico di S. Gio: Laterano,ch’

allora diceva lbffizio col Papa.. Quando il lìapa vldde Antonio, tutto ſi cQnſolò,

gd avendoli baciato il piede , il Papa 11_ domandò la caoſa dellaſua tardanza. , ed

;gli riſpoſe che era tardato per fare ſcrivere KLM-eſſa, e l' Offizio degliAngeli in

quel libretto.: glie lo diede ,e lo raguagliodi tutto quanto era ſucceſſo, banche

i] Papa. ne ſiava inteſo, ed eſſendo adunque il Papa… raguagliato del tutto &Antoz

nio lo. licqnziò , e mandò per Michel' Angelo Buonarota , ed avcndoli eſposto la

volontà ſua di fare della più intiera parte delle Terme Chieſe , gli 0e

dinò , ch' andaſſe a vederla , e conſideraíſe il .fico , e giudicaſſc [q, ſpeſa ,

che ci voleva n e che conſiderato tutto ciò ce ne faeelìîe distinta relazione-c M-i

chel Angelo pizrtitoſi diſſe ad Anxonio- la Wlomtà del Papa. , e come lui ancora

era divoto degliAngeli .

Andarono amenduc a. Terme , e pigliarono la pianta , e coneioſìacoſa.

chè Antonio avetia voluto che la. Chieſa ſ1 fuſſe fatta pe: lungo , ſecondo la ſua

devozione , per averla. diviſa in 7. Cappelle alla destra alli ſette Angeli , e

ſette alla ſiniſira. a Per li ſette Martiri , come di ſopra. s' è detto , non dime

no al Michel Angelo li parve diiſcgnarla in. Croce , e reflringerla ,i e levare

le Cappelle balle sfondare di tetto , e così veniva a stare la parte_ più aim inci:.
ra , la. volta della quale è ſostenuta dìotto colonne , dove long. ſcritti [i nomi

delli Marini_ , e degli Angeli , e .vi diſignò tre parte , un; a. 'Femme , 1' al”;

a Tramontana , e la terza a Mezzogiorno , come ſi veggoao poste , e che lìAl.

tar Maggiore foſle verſo Levante . Antonio non. s’oppo\e z questo diſegno di Mi.
cheFAngelo . dubitando che il Papa facendoſi d' altro _modo per nonſi tar altra

;peſa ſi fuſſe ritirato .… e veramente ero ll negozio conſidçrabilc , perchè a volere

tgiſlorare tutte le-14. Cappelle , ”biſognava doppia ſpeſa , c, Miçhç]. Angelo fi

raſh-inte alla metrò per* fare una Croce ſolamente. Avendo Michele- Aflgelo visto il

ſito , e fatto il conto ſgroſſatamente della ſpeſa , che ci ſaria ita ,rifcrì il ſuo pa

rere al Papa ; il quale ſenza porci più tempo deliberò di valeria… finire, e perchè

la ſpeſa, era grande in riflorar le mura, le volte , e le colonne .e minare il re

fio d’intorno , e ri-dntla in forma di croce , ne trattò in Cqncistoro , e nc fece

far conſiglio tra il Popolo Romano , ed avendoſi conchiuſo conforme alla, volon

tà del Papa , ſi stabilì ogni coſa ., con. il conſiglio di MichePAngelo , .e dopoc

chè fu conchiuſa la restaflraziofle della Chieſa , ſi diſcuſſe ſopra. il modo di farla

officiarc , ed Antonio che aveva fatta una compagnia di Preti, li Propoli al ſcr

vizio della Chieſa ,‘alla_ quale proposta il Papa diſſe , che alii Preti era biſogno

_ darli l' entrata, che altrimenti non ci ſariano potuto stare , e però ſeria meglio

darſi a qualche Religione , che aveſſe il modo di vivere . E perchè il dcttoGia

oopo Duca era fiato a S. Bartolomeo di campa-gna Monastero delli PP. Cextoſmi,

facendo un' icona di marmo di mezzo rilievo ad istanza di quei Monaci , gli fu

mostrata da quelli Monaci una Bolla d’Urbano V. che viſſe nell'anno igázmel

la quale al primo del ſuo Pontificato in Avignone aveva conceſſo a Niccolò Ur

ſino Conte di Manupello di poter fondare un Monastero di, PP, CertofiniTncllc

erme
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Terme Dioclaíane , ma dipoi nell'anno 8. del ſuo. Papato in Monte Fiîzſèone ,

per un' alti-a Bolla riferita dad Pompeo Ugonio nell' [storia delle Stazioni di Ro,

ma alla Stazione 3.6. , ordinò che quello , che li predetti Orſini pretendevano
ſare nella Terme sìapplicaffe in S. Croce in Geruſalemme per complimento della

fabbrica , e per dotarvene un Monastero di; Padri Ccrtoſini , il che ſu così eſe

guito . Perciò Antonio ricordandoſi di quanto l' aveva Giacopo ſuo Nipote det

to , propoſe al Papa questa Religione Certoſina, la quale ci ſarebbe andata.- facil,

mente . Poichè i-n S- _Croce di. Geruſalemme , dove allora stava non ci abitava. l'

estate , per eſſere l'aria cattiva g per iól che li Monaci erano niceſlitati ogni anno

partirſi ,' e venirſene_ a far l' Estate ad un certo caſa-mento loro vicino: 4- S. Pietro

tn vincola , e perciò, quando loro voleſſero andare alle Terme , ſarebbe molin a

propoſito , tanto per ſervizio della , quanto anco per il benefizio loro ,

Piacque questa propoſizione al Papa_ ,_il quale andò col' Cardinale Simonetta; , ed

altri alle Terme , e vedendo quella fabbrica_ , e tanto bella macchina , ſi _confir

mò nella ſua_ riſoluzione di farci la Chieſa . e commiſe al Cardinale Moroneflzhe

da ſua parte diceſſe al Priore di S- Croce in Geruſalemme Certoſino , che in o.

gni modo piglia-lle il luogo delle Terme promettendo d' aiutarli per la fabbrica z

fece il Cardinale Ùìoffizio dopo_ la Domenica delle Palme con il. Priore , ch' allo

ra era il P. D, Antonio Satriano di Briatico in Provincia_ di Calabria ultra. H

Priore diſſe , che il riſpondere ſopra del pigliare un tal luogo toccava ai ſuo P,

Generale che riſiede in Francia nella, Gran Certoſa , e perchè luì non era ben

, guarito d' un: infermità . che aveva avuto , non poteva 'far tali viaggio per nego

ziar questa coſa. il Cardinal l' eſortò , che andaſſe , perchè facendo Pubbidienza_

del Papa , il Signore li daria grazia di poter mandare questo_ negozio ad effetto.,

e che lui stoffe ne ſcriveria al P. Generale della Gran Certoſa ñ ì-b i:

Ritorna” il Priore uan-ò, alli PP'. del Monastero, quello ch-*era occorſo,e ſi partì.

il Venerdì Sanrmdopo che ebbe fatto l' offizio ſolenne la mattinaffiarrivaoo alla_

Gran Certoſa , preſentata a-l P. Generale la lettera del Cardinale' Morone ch' era

in nome JBL Papa , e riferita. la coſa_ in preſenza del Generale , e. di_ molti altri

PP! Priori , perchè era il tempo del Capitolo Generale , che ogni anno ivi_ ſi Ce*

lebra nella quarta Domenica dopo Paſqua di Reſurrezione , alçuni_di quelli Prio

ri , che non erano stati in Roma , contradicevano , ma avendoli il_ P. l). ABILI!

nio Satriano ragguagl-iati del_ tutto , e riſposto alle loro obbiezioni , con molto

ragioni a ſi- quietarono , _e così fu commeſſo questo negozio dal P. Generale al P.

D. Timoteo di Mil-ano , quale era Viſitatore principale di questa Provincia , ed

al P. D. Baſilio &Urbìno ſuo Compagno . Ritornare il Priore in Roma. diede la

lettera dei P. Generale ſuo in riſpofla al Cardinale Morone 9 3' TÌÎGPÌ _id Antonio.

Duca la- reſoluzione del Generale . E perchè il P; D. Timocco ſi ritrovava in

Napoli, fu chiamato in Roma , il qual-e ogni giorno era ſollecita-to d' Antonio
Duca , acc-iò non ricuſaſſe quel luogo_ fabbricato ſicol ſudore , e ſangue de' Marti

ri. ll detto D. Timoteo andò a ritrovare ii Papa Pio [V. , che in' quel tempo

stava in un certo palazzo a Monte_ Cavallo. e. ſu ricevuto da ÌBÎ molto alìicgra-ñ

mente , tanto più perchè s' erano prima nella gioventù conoſciuti nello studio ,

ed ebbe molt' offerte dal Papa di voler fare la, Chieſa nelle Terme, c che ſi ſpe

diffc ; ſi ritornò un' altra volea dali Papa nel palazzo de* SS. Apostoli, ed. _iti C011

cluſionc_ i PP- Ccrtoſini , ſebbene volevano accettare il luogo , Per ſare il _MQ

stero per loro abitazione , non ſi volevano obbligare alla fabbrica della Chieſa_ ,

ma ſolo a far il Monastero . Allora fece il Papa conſentire il Popolo Roinano,'_e

Cardinal Farneſefli diede il Parco, e la Vigna con tutto il_ ſito dei ſito. intorno;

e fattoſi_ il diſegno da, Michel Angelo_ della Chieſa delle Terme, ſu_ portato. al Pa

pa , il qualecon tanto affetto aveva abbracciato questo negozio y che Volcföfl-_z

che il P. Priore deìCertoſini di S- Croce , giacchè il Pt D» Timoteo stava_ [Pdl:

ſposto veniffe da lui ogni dl per- trattare con eſſo del diſegno della Chieſa. Dipoi

con molti Cardinali venne ſopra il luogo , e concluſe con`il Cardinal Simon-eſta

Protettore della 'Religione Ccrtoſina , che ſi deſſero per la fabbrica _della Uffici*

duemila ſcudi il meſe , e partendoſi ii Monaci di S. Croce permiſe il Papa a che

S. Croce ſe la tencſſero per Grangia . e_ li diede facoltà di portarſi agili coſa m0

bile, che tenevano in S. Croce, Di più conceſſe alla Chieſa di' S. Maria degli: Ati..

gcli tutte l_’ indulgenza , e prerogative , che tiene S. Croce , ed altre cffcnzzom o

e grazie , come ſi vede per una Bolla ſpedita alli i7ñ di LUQÌÌO LSM-J*: qu?”

va stampata nel Bollario pubblicato in Roma l'anno 1579. , è la 55- m ordine.

di quelle di Pio lV. , ed il titolo principia , Concrffio (Fo. Q

uan



.cärv ſiAirvENnIx kl. AD Tomfl-X. _

Quando poi ſu _stabilito ogni coſa; ed accordata lavfabbricache il' Papa ave

ria ristoratala Chieſa,e finitala `di tutto,.punto,eñli Monacizaveriano fatta la fab

brica del *mistero , ii Papa fece intjmar Cappella alli 5.; di Agosto Itsóu. m

Terme,dove paratoſi pontiſicalmente preſente il Collegio de_ Cardinali col Clero ,

e con tuttala Cortefled. il .Senato,e Popolo Romano, e *parate le mura drDrap

pi ricchìſſimi , e accomodata laCappella *ſopra quelle {Wine LT! bfflfîdlſic la

Chieſa, e ſi fece… la dedicazione delle Terme-in` Tempiodi-S. Maria degli Ange

li , ſi fondò l' Altare dove il Papa ciimeſſe la prima pietra , e fondato ,ſi fece

l' Altar di legname , quale ſino all'anno i596. è-stato colla Croce_di legno ſotto_

l' arco grande della-Cappella Maggiore., *ſopra ihqualc Altare in TNTPBTPÎÎQ Sh

tempo, eſſendoſi fabbricato PAltar maggiore ſotto la -'I`.ribuna,-ç_poſì_ovi l' efhgie

della Beatiſſìma Vergìne degli Angeli , fu del tutto levato… Dedicata: la Chieſa ,

la fece poi tit. di Cardinale,aſſignandolamclrigófli; a Gio: Antonio Cardinal Sor

bellone ſuo Parente , e vi poſe la Stazione nel medeſimo di, che ſi fa in -S. Su:

ſanna , Chieſa vicina, .cioè il Sabbato dopola terza Domenica di Quareſima; gli

diede tutte l' indulgenze , ch' erano in S. Croce di Geruſalemme, della quale ſi

partivano iPadri Certoſini. , che vennero in questa , e cene aggiunſe doll' altre' ,

e concioſiache , alcuni che non ſapevano il mistero delle rivelazioni , volevano ,

che ſi chiamaſſe S. Maria Pia , ed- altri S. Maria in Terme.

Non di meno il Papa 'che ſapeva .la prima dedicàzione d' Antonio fatta in

tempo di Giulio lll., come s'è detto ,a volle che ſi chiamaſſe “S. Maria degli An

geli , e così ſi ſpcdi nella ſopradetta. .Bolla , quantunque `nel Breve , che fece

Pio lV. dell' impoſizione per la fabbrica di questo Monastero de’PP-Certoſini,Chia

mi questa Chieſa Beatze Virginie , St omnium Angelorum, 8c Martyrum , e per

chè la dedicazione di S. Maria degli Angeli .fu fatta nel medeſimo giorno , ch'era

la festa di S. Maria Maggiore, ove ogni anno concorre tutto il Popolo , per il

miracolo , che olim fu della neve . e ſentendo il Popolo , ch' il Papa aveva de

dicato le Terme Diocleziane in Chieſa , ciaſcheduno stupido per la mutazione di

quel luogo tanto celebrato dagli antichiScrirtori , che. tanti , e tant' anni era
stato profaniſſimo , e poi s'era ridottoìóin tempio di Dio vero , venne anco a vi

ſitare qwestaChieſa delle Terme . Non stette molto a principiare la fabrica della. q

Chieſa , e prima copri le volte principali di Tavoloni , fece da fondamenti la

Cappella Maggiore colla Tribuna,e poi la Porta verſo Ponente e rcstrinſc il corpo

della Chieſa , per due mura nell' uno fece la Porta verſo Tramontana , nell’ altro

la Porta verſo Mezzogiorno , e cominciò a far dare il bianco dentro alle volte -

ln progreſſo di tempo vi ſi ſon- fatte belle Cappelle , la prima nell' entra

re a man' dritta fatta fare da Geronimo Ceuli in onor di S. Geronimo , l' al

tra all'incontro fatta da Conſalvo Alveroóin onor di S. Maria Maddalena , più

ſopra da man dritta da Monſignor Bartolomeo Pouuſinki Polacco iniernuzio Re

gio , appreſſo Paolo V. n' ha fatta un' altra , e dedicatala ad onore del glorioſo

Patriarca S. Bruno fondatore dell'Ordine Certoſino. Da mano ſinistra all'incontro

il Signor Pietro Alfonſi Gentiluomo Avignoneſe , n' ha fatta anche eſſo un'altra,

e dedicatala ad onore di S. Pietro Apostolo, alla quale la felice memoria di Gre

gorio Xlll. il primo giorno d' Agosto ſesta de' Vincoli d' eſſo Apostolo ha con

ceſſo in perpetuo ampla indulgenza plenaria e remiſſione di tutti i peccati. Paſſati

gli archi verſo liAltaró Maggiore a man destra , ve n' è unÎaltra dedicata alla B.

V. , e S. Giacinto Confeſſore,fatta fare da Monſignor Aleſſandro Litta Milaneſe

ed Auditor di Rota . Ven' è anco all'incontro da man ſinistra un' altra fatta fa

re dall' Autore di questa Istoria Matteo Catelano , e dedicata al Santiſſimo nome

di Gesù Cristo nostro Signore dove è l’Altare privilegiato per l'anime de' 'de

font-i conceſſe dall' isteſsa felice memoria di Gregorio ſudetto , quale Gregorio
diede anco un' clemoſina,colla quale ſi fece il Pavimento della Porta ſin' all' Aſiltar

Maggiore. Le reliquie di questa Chieſa non ſono molte , .ma le pone Pompeo

Ugonio nelle Stazioni di Roma alla Stazione 2.5. 1 Monaci cominciarono a ſar

le stanze per abitare , e ſerrare li luoghi aperti , e fatta la Cappella Maggiore ,

fecero il Claustro maggiore con alcune Celle ; ll Pontefice fece la Sacristia con

propoſito di fare il Coro di ſopra , e perchè certi opponevano , che alcuni delli_
nomi delli ſette Angeli , ch' erano ſcritti nelle Colonne ,ì e Pilastri di S. Maria

degl' Angeli delle .Terme , ed erano stati visti dal Papa , erano nuovi , e perciò

non ſi dovevano ricevere . Antonio per ordine del Papa Pio IV. diede conto di

questo ,e fece un ſcritto diretto al Papa alli 24. Agosto del 1562.. , dove prova

va quelli nomi che non ſono nella Scrittura con l' autorità s' erano ritrovati dell'

Ima
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Imagine con gl' Epiteti ſuoi , come. ſopra ſì d-ſſe in quella_ Chieſa di Palermo ,

e che lui avendone composta‘lä Meſſa eon l‘autorità del Cardinal de Monti le-ñ

gato di Roma , e stampata in Venezia con l’ autorità del Nunzio Apt›ſiolico,ed

eſſendo ſiata in Roma , ed in Venezia revista da uomini dottiſſimi per com-an

damento di questi legati; più, volte lui , e Geronimo Maccabeo Veſcovo di Cm

ſiro , ed altri avevano, detto quella Meſſa_ z Di più porta l’ autorità d' uno Abbaó.

te Giorgio, tenuto-per Santo in Etiopia, in un libro da luiñſcrìrto_in lode della`

B. Vergine intitolato Porta - Dove dice : Veniant Angeli mi Principe: de catch

ſo Sec. e l* autorità d’un libro in Caldeo antichiſſimo d'un Gio: Battiſìa Abbiſiino.

che in quel luogo era interpetre del l’apa in una Orazione:Ad nor ſeme-m Arthur”

8-410.; 5,37180; , mm cum, azz/ib”: ſui; ignir , qui eſe/rendere ſnai/”zz come:. [Biz-im

ùnmundar, qui rirmmd-m; Corpus noſtrum‘, ed aggiunge come_ con S.Vito_ſurono

viſti ſette Angeli di fuoco, che'oravana con lui nella Camera dove_ ſiava ſerrato:l

per il che ſentendoſi l' odo'r grande , che uſciva da quel-la Camera , il Padre di

S. Vito infedele per nome Hyla , vedendo per l' aperture delle porti~ qtieſii Sari
ciſi Angeli diſſe, ſe Dear igneost’vidjſſc, quorum oulmm fi-rrc non poter/lt , e per

averli visti, ne [eſſo, Ciçco ,ftt-1a, per le prieghiere di S. Vito inviti-[Uſato - Al_ fino

riega’ Pio, [VT. che voglia con, auroritàJApoſiolica approvare la Meſſa delli ſette_
_ng-eli, e il loro Offizio, çvſiperchè il Maeſiro del Sacró Palazzo eraimPedito_,lq

flipplicava commetterla al R- Maeſiro Gabriele, Domenicano uomo‘ dot'o , e sbri

gato, , e Penitenziero, di S. Pietro . Antonio` contentq d‘ aver viſio in piedi quel

la_ Chieſa tanto deſiderata , e procurata,dedicata in onor della Regina de Marti

ri 1 ed Angeli con, la cotediana oblazí ñne del Sacrofanto Sacrifizio della Meſſa ;

E Michel" Angeio Bonarota_ contento d aver~ dato. il diſegno , ambedue~ ſollecita~`

vano_ l‘opera. 1. e ridozta in quel termine d' officìarſi , Michel' Angelo’, ed‘ An

tonio dopo tre anni morirono tutti due contentiſſimi , ed il primo ,a che ſu ſe-t

pellito in detta Chieſa fu Antonio Dpca,la ſepoltura del quale è a' piedi de' pri—

mi gradini_ dell' Altare Maggiore_ , dove è ſcritto in una lastra di traverſieit› que

ſio hpitaffio, il quale anche 'referiſcePompeo ~Ugonio nelſa ſòpradetta Stazione ’7.5.

Avrnm’i de Duca .finali Pretb. Cepbalulian/ì; , qui [ms Dtoclrriani Tſui-mas am,

annos fire 7.7.- Vírgim'r Angelorum , ut exrflr Templum ſere di-uimtur prxvìdſt

bir oſſa quieſcunf . Vixí: Anvzos 7@ Men/T 4. Dies' 15.. , tbiit 30. Oéìnbrts x564.

Iflrobus de Duca Prompor e.” teli/:memo óxresrpob’uir . Appreſ’ſo mori Papa l’io

1V.,e la‘ fabbrica ſi dllm'iſc, e la Chieſa_ non reſiò dell’intutto finita,quantunque

come stà adeſſo ſia una bella . allegra, e devota Chieſa . Nella quale detto_ Papa,

Pio. IV. laſciò d’ eſſere. ſepellito_ , e. proprio, avanti l'~Altar Maggiore , dove il‘

ſuo Corpo na ripoſio ſotto un belliſſimo, pavimepto,e concioſiaçhe Siſio V- aveſſe
vavuta intenzione di voler finire la Chieſa , e porla in modo , che poteſſero i

Monaci far li Cori ,_ ſecondo la regola loro , mutanda la, forma di Pio lv. , ma

eſſendo Siſìo V. paſſato a miglior vita ,questi diſegni reſiarono imperfetti, fintan-`

to , che Dio ſpira ad alcun Papa . che finirà così celebre , ed antica Chieſa de

dicata a Maria Vergine , e agli Angeli , e a quelli SS. Martiri , che con li lo~

ro_ ſudori la ſabricarono . e con il proprio ſangue la conſecrarono.

perchè tutt-i poſſono ſapere l’Orazioni , e Meſſa de“ſette Angeli , che lui

fece ſiampar , ho Voluto al ſine di queſt' opera ponerle, mutate alcune paroline ,

coll’ Epiſìole dedicatorie , ed altre coſe , che lui fece ſiampare col nome dello`

Stampatore , ed anno , che` furono stampate* , ed approbazione ali’ ora fatta ,- ſe

bene l' imaginl per la difficoltà dell** intaglio non ſi pongono ; e perchè queste

in queſio ultimo periodo l' Autore promette di dare ſotto . come la Meſſa , e

orazioni non Vi ſi ci trovano. Finiſco a gloria, di Dio, degli Angeli , e della
o

hînçdctta. Santa Madre Maria, -. Axura z
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- ſiſi ſixvHLſiſi . " .

i ScIEo XXV; Cap. VI.. Rcſormatíóneç,

ſi v ‘ ſi ſſAd ann, x563, -ſi i ſi

dcèisupçrioíeg} _eligibîles eligantur çollationeſustragiorum ſecretorurn abſcngígm

,vota-x non ſuppleantur : aliter _eligi ſe _permittens existat mhabilis ad g

,mnia .efficacia in. Rchgmnc. obtmcnda; 84 clcëbo iſfflî &c

'ſi N' eleälionç Superiorum_ quorumque ,' fAbhatorum temporalium , 8c aliorum Offiſi,

Ici-aliud; , ac Generaliumſi, 8c Aóbbataflàrflsnë z atque aliorum' Praîpoſitorum ,

quo. omnia 'ſede 8t .ſine U114 ſtands fiant'. ,"1 Pflmîs ſanéîa 'Synodus distríëìeprz;

_cipic ,_ omnes, ſupradióìós ,elìigi deberç pervota ſeçreta ,ita u; ſingulorum elígen.

tium nominaſſnuqquam' publſçcntür ñ Nec. .in. Postcrum liceat Provinciale: , aut

` Abhates , Priores , aut alios quoſçunque Titularçs ad_ effefium eleëìíonis faſicien

da: cpnfiìtuere , aut voces 8c ſuffragìaabſentium ſupplere . Si vero contra_ hujus

decfètipconstitutionem aliquis cleéìus fuck!! a, fllflëìlo Îrrlta ſit . 8c_ is qui ad hunc_

éffefiìum ſe in Provincialem , Abhatem ,naut [ffnoſrem creari permiſerit , deincepg

ad omnia officia in Religione obtinenda inhabilis_ exist-it , facultateſque ſuper his

conceſſa? eo ipſo abrogata: cenſeantur , 85 ſi .in posterum all@ çoncedantur , çarnñ.

quam -ſubreptitix habcanture ` '

ſixxx.

îEXemplum Provifionum per Viçe-Rcgem Neapolis an.

1563-. öxpedítarum ad. Ììüjoſëln Cartuiíze Sanétorum

Stephanì, 8t, Brunoms (I) de Nemorc pro.
ſiobſçxñivantia Dçcrctorunyiöç ſentcn;

tíarilm pro ſe latarum,

41"77! F563!

Philippus Dei gratis, Rex -Castellz . Aragonum , utriuſque Síçiüç 5 wçfgſflçm ‘

' Ungame. z Dalmazia . Great-z 849

Don_ Parafan de Ribera Din: .de Alçalà , :in Praſieſenti Regno Prevert,

Lucumrcncns 2 8c Germana”, Gcncralis- ’

A Tutti ſi, 8c ſinguli *Baroni timlnti , .e-non titulatí , -Gubernatoti , Auditori;

Capìtanei , Aſſeſſori . Sindiçi ,_ Eletti , Univerſità 8c kuomini ,Scala-j Offi.

ciali qualſivogliano tanto Regii çomo de' Baroni , a li quali la preſente aſpetterò.,

pervenerrà , 8; ſerrà preſentata la grazia Regia , 8t bona volontà, Per parte dcl

li infra ſupplicantì nìè stato preſentato memoriale del tenor ſeguente vg; Illustriſs.

ſi 8c Eccellentiſs, Signor . Il Prior , 8t Monaci del Sacro Monasterio de San Stefa

no del Boſco del Ordine de la Certoſa fedeli .Oratori di V. Eccellenza

le fanno_ intende: , come; cflì Supplicanu avendo ottenuta ſcntcnzia. de reintegra

- - tione

L, (QExtam , 3b aſſervant. in Arçhivo ejuſdep _Hamas_ Sanélíſſimorum ,
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rianeñdç lì beni dc diéîio Monafierio , 8c .avendo li Privilegii dela Beſana Mac

flà de fel. mein. fo exp-adito uno Conſervatorio; Et-hayendoñdi iù ,ottenute molo,

re ſentcniic . 3c Decreti; in favore , 8c .conſervazione delli _beni c119 Monastcro,

tanto’inÎzlo,Sacr,o .Conſiglio , quanto in Vicarjazzöç in la ;Regia Barriera' della

Summaria,, e ,nando in poſſeſſione de detti Moro _ Erivilqgj`,, ;,8; ñ’ſenltenìtie ,, 8c ad;

maggior _cautela , e fermezza de ,quelli , deſiderano ottencr *Provìſionìqu V, Eee,

cellenza per' la obſervantia ,dc dette ſententie , decreti ,V e previſioni ,Regie , e

Conſervatorio della_ Ceſarea Maestà , con mandato-penale a tutti Officiali Regii

como de Baroni , che debbianp quelleobſervar ad un'guem , ,8t vnon_ impedir ad

elfi Supplicanti in le lloro ragiune , poſſeflìone , e ;iuriſidit-tioni. , ma fi pretende

no çoſaalcuna habiano ricorſo da V. Eccellenza 13“;v~ li , Regii. Tribunali, , con..

{orme a lo Conſervatorio dc la Macstà-.Ceſarca Pſçdtçtafldà fel- memoria . Per:

tanto ſuppliçano V.'Eccellenza resta, ſervita comandár s'expediſca previſione çon

ſervatorialç , 8c obſervatoriale de’ lorp priyjiegii , ſententjç~ ,e Qeçreti_ ,L e con

ſeryitîo de l'a Maestà Ceſarea : ad ciò non fiano indebite moleflati de fatto , ma.

pretendendono altra ragione contra eſſi Supplicanti proceda con li termini de la

juflitia avanti V. Eccellenza 8c_ in li Regii Tribunali: 8c tutto le reputerrà ben

che ſia iusto a grazia ſingolare . Ut Deus Bce. Nui inteſo quanto per lo inſerto

memoriale ne è fiato_ exposto~, volendo ſopra ciò prevede" ,, ne ha! parſo far la

preferite per la quale dicimo , ordinamo , 3; comandamo‘a‘d-'ñtutti li prcdítti Offi

çiali , Unicuique in ſua iuriſdittione , che debbiano..li predetti Conſervatorio, deñ,

creti ', 8; ſententìe late in favor delli preditti Supplicanti ad unggem obſervar ,

prestarli , e farli prestar omne ayuto ,`8ç favor neceſſario , 8c opportuno per la

chqutione de quelli , che tale -è nostra' v‘olontà , 8t intentione {Non fanno lo

contrario per quanto ſi ha ad çara la grazia , ſervizio, de la_ predetta Maeſtà?,

8c ‘ad ’pena, de dui mila docati . La preſente resta ſinguiis vicibus, al preſent-ante. ..

Datum Neapoli_ die XVl. menſis Septembris 1563. D. Parafan . "Vidit Villanus

Regens : Vidit Patignus Regens : V'idic R. Regens : Dominus Vicerex, Locumz

tenens , 8c Capitaneus Generalis. mandavit mihi Ióanni de_ Soro :" Nihil ſoivit ‘,‘

quia exempti &c- Extat ſigillum magnum cerae rubeaç Bce. Patente' ,` .che' al Prior

c Monaci de_ S. Stefano del Boſco ſi ſiano obſervatilo, Conſervatio, Decreti',ſen-‘_
tentie , late in lor favore 8a:. i

fi… - ’ó’. .- .. ñ … _ --7-*1: .w ~ r -› ›- ’ñ
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.Charta Margarita Mirabelli Dominae pro; ſundationc.

Cartuiçiee Aula: Dei.

l

Ad (mm 1564..

D iaudem igitur , 8c honorem Dei , 8c Salvatoris jeſu Christi , 8t glorioſa:

Virginis Matris eius , 8c Beati Joannis Baptista: , atque omnium Sanaorum

de conſilio , 8c conſenſu Generalis CaPituli Ordinis, Carcuficnſis , fundo , 8c con

firuo Monasterium , quod vocabicur Cella: Beatz Matiz pro ſalute , 8c rcmcdio

animz mex , 8( Nobili: Viri Humberti mar-iti -mei Domini Belliqioci , nec non

8t pro ſalute Parcntum , 8c Anteceſiorum meorum , 8c ſuorum vivorum , 8c de—

funéìorum, ; 8c quia de Monasterio Prati Baìonis , quod Ordini Cartuſienfi est

ſubjcéìum,adduxi Sanaimoniales , cas cum Dei adiutorio in diéìo Monasterio po

no , 8c induca , 84- in primis in `nomine Domini dono i, 8c concedo in perpetuum

eleemoſynam Deo,3< diéìo Ordini Cartuſienſi , 8t Prioriſſz, 8c Sanéìimonialibusp

quas ibidem introducq , nec non 8c eorum ſucceſſoribus pieno iure locum _fun

dationis dìuſdem Monasterii , videlicet Territorium , 8t tenememum de Po'letmis,

8c Nemus ibidem adiacens ; 8c stagnum , quod ibidem* feci ._ Promitto etiam _cis

facere etiam` eum cxpcnſis meis Ecclefiam `, 8; omnia alia ardificia eis neceſſaria:

Fc“íìm quoquc ad agricuuuram dabo eis , quantum ſufficiat ad excolendum oéìa

;ugis boum , dc anno in annum prata providebo eis ſufficientcr , vineas cas ac

quiram_, vcl plantabo , paſcua do eis per totam terram circa Rodanum , 8c_ ul*

tra» Ublcumque habe-‘im ſiivas , _8; nemora concedo eis , ut accipiant pro &edifica

1 ‘ non:
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zione', 8c restau’ratione rediſiciorum , dono etiam eis .,- 8< concedo plenam liber

tatem per totam terram meam , a Lerdis _, &lpedagns , banno , 86 ab 0mm .u.

ſaggio,quoeumque nomine vocetur , 8t qurdquid dono , vel eleemoſyna poterlo;

atquirerè de terris_ , -ſeudis mois , hab‘eant , 8c poſſideant piena libertate . Sl.

mili modo con'cedo eis -, ùt homines_ , 8t mulieres de tota terra~ ‘mea poſfint rc.

cipere libere‘, 8; abſolute , 8t quaacumque 'eis donavermt mobrlra ,' _habeant' ea

pacifica , 8c quiete ſecundum ſitum , 8c commoditatem _Terraa , provrdebo eis de

molendino: in animalibus dq eis ſexdecim boves_` pro agricoltura_ , pro nutrimento

decem vaccas , decem tricenaria oVium , quindeeim libra: fortrum do eis in red

ditibus, 8c aſſigno decem -libras ſuper piſca'tione de LClIIUS? 8c centum ſolidos` in

veteri pedagio Rodani , ‘neceſſaria Vero_ viéìus- providebo eis , dQnec, ea compe
tente” Poſlìnt habere de' eis’, quae ſibi largiuntur. ’ ~ ì
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i Omanus Pontifex , qui’ tanquam Christi Salvatoris nostri in terris Viearius ,

ſuper univerſi orbis ecc‘leſias , monasteria , 8t domus regulares , aliaque pia

loca di-viru `inflg'mrime,prím-ifmum obtinet circa_ illorum statum ~, perſonarumque

in.~eis_ Altiſſimo-famulanrium , velut pius parer de filiorum neceſſitate ſoliicitus ,

Vigilanter intendit; illorumque eommodis , 8t augumento quandocumque per ſup.

Preflìom'r hoſpitalium , O“ unioni: benefiriomm ecclcflaflicorum . application” bona

rum mini/ſeria”: pro-vide conſulir , (9‘ alias ’voluntates defunéîorum con/:mutanda

de/ìflper diſponi! , prout monasteriorum , 8c domorum ac perſonarum earumdem

quies , 8c ,utilitas' id_ fieri ſuadent . Dudum ſiquidem postquam çlarz memoria:

juanna Siciliz Regina tune in humanis agens de ſua , 8c ſuorum progenitorum

animarum ſalute pie cogitans. unum hoſpitale , 8t unam apud illud eccleſiam ſub

vocabolo Corona: Spinece Domini nostri Iefu Christi in civitate Neapolitana . 8c

platea Corrigearum n“uncupata, ſuis_ ſumptibus` fundari , 8t construi feccrat, 8t in,

aéìu ſundacionis , Se construeìionis hujuſ’modi inter alia voluerat , 8c. propoſucrat,

quod in hiſpltali duodecim pauperes dumtaxat , 8; nous hoſpitalarius ; 8t in ec_-.

cleſia praaſata etiam. duodecim ſacerdotes , qui cappellani vocarenturg, quorum

unus vicarius` , 8c quatuor diaconi ibi in divinis deſervituri cum certis ministris ,

8c ſervientibus tam intra , quam extra ſepta eorumdem hiſpitalis . 8c eccleſiz nu

merum viginti , 8c ſorſan ultra constituentibus perpetuo eſſent , 8c morarenrur:

ac in aliqua decenti camera cum aula eidem coniunc’ra , ad id intra eadem ſepta

ordinata_ unus vel duo nobiles , aut alii onesti viri pauperes tamen , 8t evidenti

infirmitate detenti per pro tempore existente‘m Priorem . domus , ſeu monasterii

Saudi Martini ſupra Neapolim Carthuſienſis ordinis reciperentur , eiſque inibi

vie’ms , medicina: , 8( alia neceſſaria, donec recuperarent ſanitatem, decenter mi

n‘ſlrarcntur , ita quod fraus in ea parte nullatenus committeretur . Quos quidem

pauperes infirmos . 8( nondum .curatos ipſe Prior ſimpliciter . 8t `ibſque- aliqua

cauſa removere , alioſque pro_ libito ſua: voluntaris ſubrogare poſſet. Ac prazdiéìus

vicarius , ſacerdote; , diaconi , 3( eorum familiares in communi comederent , 8;

eis eibaria , ac vinum congruer ministraretur . lpſique vicarius , 8( ſinguli ſa

cerdotes ſingulas cameras ad instar cellarum religioſorum iuxra Eccleſiam przefatam

construéìas haberent : 8c tam eis , quam diaconis pra—fatis certa: pecuniarum ſum

mae annuatim per modum distriburionum qxlotidianarum` dividendaa tribuerentur :

ſufficienti dot-e hoſpitali , 8c eccleſia: prrefatis pro congrua corumdem pauperum ,

ſacerdotum , diaconorum, 8,: deſervientium ſubstentatlonc realiter per ipſam Joan

nam Reginam aſſignata . Ac hoſpitale , 8t eccleſiam prazdiéìa eidem Priori , 3(

dileéiis filiis conventus , domus ., ſeu monasterii buiuſmodi , quantum‘in ea fuit,

{Ubleaa eſſe etiam leuerat , Qui quidem Prior statura , 8; ordinationes circa di

vina officia in diä’ta Eccleſia celebranda z moreſque , 8c obſervantias perſonarum

, pro
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pro tempore in eiſdem hoſpitali , 8< Eccleſia degentium concedere poſſct . Quod

que omnia , quze ex ſrucìibus , redditibus, 8c proventibus bonorum ab ipſa Joan

nn Regina pro dote , 8t ſubſientatione hujuſmodi relié’torum , ultra impenſas, 8c

ſalaria ſupereſsent , in rcparationem , 8c melioramenta eorumdem hoſpitalis , 8c

Eccleſize , ac illorum officinarum, 8( locorum in eleemoſynaſque aliis pauperibus

erogandas : interdum etiam in emptiones poſſeſſionum pro ampliandis ſacultatibus

hoſpitalis , 8t Eccleſiz , ac numerum pauperum hujuſmodi augendo , ſi 8c quan

do eidem Priori melius videretur, converterentur . Ita quod nihil de ſiatu dicio

rum hoſpitalis , 8c Eccleſiaz , ac eiuſdem Reginae ordinationibus immutari poſſet,

conſcientiam ejuſdem Prioris deſuper onerando . lpſaque Joanna Regina fundatio-z

nem , conflruëiionem , 8c ordinationem , 8c ſubmiſſìonem prazſatas , aliaque in.`

ſuis patentibus literis contenta cum omnium defeéìuum , ſi qui ſorſan in -eiſdem

interveniſſent , ſuppletione confirmari .* ac Eccleſiam , 8c hoſpitale pratdiéìa, per

ſonaſque in eis degentes ab omni iuriſdíéìione , dominio , 8t poteſiare pro tempo

re exiſicntis Archiepiſcopi Neapolitani , 8( quorumlibet aliorum ordinariorum

judicum , ita quod pratſatis Priori, 8c conventui immediate ſubjacerent,eximere ,

8( totaliter liberati : ipſcque Archiepiſcopus , vel quivis alius loci ordinarius,praz~.
ter diéìos Priorem , 8( conventum in hoſpitali , vel Eccleſia aut perſonas antedi—v

&as authoritate ordinaria excommunicationis , ſnſpenſionis , aut interdiéii ſentenó.

tias promulgare , vel alias etiam ratione deliéìi , ſeu contraéìus , vel rei de qua

ageretur , ubicumque deliéìum Committeretur , contraéìus iniretur , vel res ipſa

conſiſieret, iuriſdiëiionem aliquam quomodolibet exercere non poſſct . Quodque

hoſpitale , 8( Eccleſia, perſonxque in eis degentes hujuſmodi omnibus privilegiis,

immunitatibus , 8( libertatiñbus , quibus pra-:ſata Sanéii Martini , & alia: dicii or—

dinis domus , ſeu monaſieria gaudebant , ſeu gaudere poterant , gauderent conñ.

cedi , 8c indulgeri per ſelicis recordationis Gregorii Papm XI. prazdeceſioris noſiri

literas Apoſiolica authoritare obtinuerat . Cum Prior <3* canwnrus preſa!) a.

centum anni; ,O‘forſan ultra hoſpitale O' Ecclefiflm prwata cum omnibus jurióur,

O* perfino-”tits ſuis etiam fbrſan trmguam ante dic‘ì‘ze domui , ſe” mona/Ferro pri

drm unita , anneer ,'0‘ incarporata , lim alias renuiffem nc adminzîſlrflſſem , 8c

'bon-az memoria: Nicolaus de FieſcojEpiſcopus Saune". pize memoria; Pii Papa:

-lV. 8c Prazdeceſſoris noſ’ſri , 3( Sedis Apoſiolicaz in Regno Neapolitano Nuncius,

8c jurium camerz Apoſiolicz- debitorum colleéìor deputarus , 8t tunc in humanis

agens praetexru , quod ipſi prior, 8c conventus ex fruéìibus hoſpitalis , 8c eccleſiat

przſarorum ſummam quinquemillium ducatorum annuatim pèrceperant , quam ,

prout tenebantur , in hoſpitalita’te pauperum non expenderant , ſed ad proprios
uſus converterant; imo loca pia pro hoſpitalitate exercenda construcſiia `illa ad

uſum horreorum locando profanaverant . Quos ſruäus inde male perceptos ipſe

Nicolaus Epiſcopus nun‘cius, 8c colleëìor ad ſummam centum , 8( quinquaginta

millium ,zincatorum , et ultra aſcendere aſſerebat , ad instantiam procu—

, ratoris fiſcalis ſuat curia!, eoſdem Priorem, 8c conventum ad dandum , 8c conſi

gnandum diciae camerce ducatos centum,.-& quinquaginta przdié’cos ad eam prix-p

miſiorum occaſione ſpeéìantes ſub cenſuris, 8( aliis tunc expreffis poenis monuiſ

ſet: eaque de re coram przefato Nicolao Epiſcopo nuneio,8c colleflore , ac forſan.

aliis iudicibus in Romana curia, vel extra cum inter diáìum procuratorem fiſca

lem , vel alium , ſeu alios pro eadem camera agentes ex una, 8c prazſatos Pria—

rem, 8c conventum partibus ex altera, lis, 8c cauſa, ſeu controverſia , i aut qua.

flionis materia orta ſuiſſer, 8c penderetindeciſarſeu oriri formidaretur. Ac prg:

diéìus Pius przedeceſſor prztextu efiam , quod ipſi Prior 8c conventus fines faculta

tjs eis a dié’ca Joanna regina ſundatrice ſiatutos piam voluntatem , 8( ordinario

nem ſuam hujuſmodi .transgrediendo hoſpitale, 8c eccleſiam przſata , ac omnia

illorum fruéìos, & proventus, ac iura, veluti eſſent de propria eorum menſa ſibi

ipſis de ſaE’co occupaverant , & uſurpaverant : ac clericos, ſeu presbyteros ſecola

res eidem ‘eccleſire deſervientes ſaltem in numero ab ipſa Joanna Regina‘ ſundatri

ce ordinato non tenuerant , neque aliquam inibi hoſpitalitatem ſervaverant , 8c

minus ſervabant :‘ imo manſiones infirmorum diE’ti hoſpitalis proſanis ulibus in

grave totius populi ſcandalum applicaverant: motu proprio, przvia guatenus opus

eſſer a quibuſcumque judímbus ordinariis, vel delegatis in dié’ca curia, vel extra

earn , cauſarum quarumcumque deſuper quomodolibet pendentium in ſtatu , 8c

terminis , in quibus reperiebantur evocatione ſimilis memoria: Annibali Sanéìae

Romana Eccleſia: presbytero cardinali Buzzuto nuncupato ſimiliter tunc in huma

nis agenti , ac in minoribus conflituto archiepiſcopo Avinionen. 8c praaſata: ca

mera clerico expreſſe dediſſet in mandatis; ut quoties pro parte ejuſdem, camera:

Tom. x. g g g com.
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commiſſarii, 8c iure officii illius promotorìs eſſer: requifitus ex officio eoſdem

Priorem, 8< conventum ſub pecuniariis, ac in ſubſidium excominumcationie,aliis poenis arbitrio ſuo imponendis , 8c appliçandis, etiam _per viam mquiſitioms

reſpeéìive ad oste-ndendum, çxhibendum , &qustificandum titulum przteníae appro

priationis, ſeu incorporatioms, aut alterius jllſls , aliunde quam ex narrata huluſ

modi ſubmiffione ſi quem haberent: alias hoſpitale, 8c cccleſiam Corona: SPlflCiE

huiuſmodi in pristinum statum , ac illorum bona libera, 8c vacua dimittendum ,

relaxandum, & reponendum; nec non fruéìus , redditus , proventus , 8c emolu

menta quzcumque ex illis , 8( quomodolibec eorum indcbite percepta restituen

dum', 8c de illis debitam ſatisfaéìioncm imponendum monete:: 8c ſi non parerent

ccnſuras, 8c poenas antedirîtas incurriffe declararet, invocato etiam ad id ſ1 opus

eſſer auxilio brachii ſecularìs, aliaſquc faceret, 8c exequerctur. Ac ſucceſſive dc

crcto monitorii huiulmodi, 8c forſan tunc_ Priori ejuſdem domus, ſeu monasterii ,

8c Prmdiéìo conventui , vel alteri pro eis intimato . Ipſi prior 8c Conventus prz

miſſìs intelleéìis dileëto nostro,‘tunc iplìus Pii prazdeceſſoris filio , Ludovico car

dinalis tituli ,Sanéìi Ciriaci in Thermis presbyterocardinalis Simonette nuncupato

prazſati Ordinis apud Pium przdeceſſorem, 8c ſedem huìuſmodi proteéìori , ſe Îu

dicium cum codem Pio -przdeceſſore intrare, vel contra eum contendere nullatc

nus velle: imo tanquam humiles obedientiz filios, omnia qua: habebant ipfi Pio

predeceſſori libere dimittere paratos eſſe fignificaſſent . Tandem dexceritate , 8c

.prudentia ipſius Ludovici cardinalis, 8t proteéìoris negotium hujuſmodi via placi

da tranſaëìíonis terminati ſummopere cupientis, certa deſuper concordia ſub ejuſ

dem Pii przdeceſſoris, 8; ſedis przdiéìz beneplacito verbo tenus ſub certis modo ,

8c forma. tunc expreſiìs inita fuit. Etſî autem ſicut accepimus óqſpitale, ac illius

nome”, ritulus, (F inibi cujuſcumque boſpirfllitatis exi/Ìenria perpetua ſupprìmcren

rur, O* cxtinquerentur: ac :cole/ia Corome Spinea: /najuſmodi eidem domui , ſeu
mona/Zerio _perpetuo unire-nn”, annefferenrur, O* zſincoryararmtur; ac- bofpiralis ſup

preflì preſa”: domui', (D' manſione-s, aliague bom: eidem domui , ſe” monaflflrio

etiam perpetuo applicare-nn”- , O' flppropriarcnrur ex hoc profleílo comodo” acquie

ri Prior” , U* con-vent”; prafarorum plurímum ranſuleretur . Nos igitur qui du

dum iuler alia volueramus, quod in unionibus exprimeretur verus annuus valor

ſecundum communem existimationem tam beneficii uniendi, quam illius cui unia

non valeret , 8c ſemper commiſſio fieret ad partes vocatis quorum interest . Qui

que hodie de prazmiſſìs omnibus, 8c ſingulis plenam, certam 8c, indubitatam no

tiriam habentes motu ſimili, 8c ex certa nostra ſcientia, dcque apoſìolírz: para-lia

ris plenirudme concordiam prxfatam, ac omnia, 8c ſingula illam quo-nodolibet

concernentia per alias nostras literas approbavimus,8t in forma ſpecifica conſuma*

vimus; ac modernos pro tempore existentes Priorem, 8c conventum , ac domum ,

ſeu monasterium huiuſmodi ab omnibus, 8c quibuſcumque ſruflibus, redditibus ,

Provflſltibüs, obventionibus , 8c emolumentis , ac bonis przeſatis ,aliiſque quomodo

libet indebita, vel male pcrceptis, 8c illcgitìme detentis, nec non certi: quinden

“lis dia**- camfffla & aliis Proptcrea debitis; ac; a prazmiflìs, & aliis exceſſibus ,

nec non ſententiis , cenſuris , 8c poenis tune expreſîis praemiſſorum occaſione , 8c

alias quomodolibet per~illos contraëìís. 8c ſi per longiſſimum tempus in illis in

ſorduiſſent abſolvimus , 8c liberavimus : ac tam przrfatam , quam. alias

quaſcumque lites , cauſas , 8c controverſias ſuper przmiſſis omnibus , 8: ſin

gulís quomodolibet pendentes ad nos avocavimus , 8c penitus extinximus .
Nec non ſuper praemiſîìs omnibus , 8c ſingulis fiſco , 8c camera przfa-ì

tìs , aocertis inibi , 8c expreſiìs , aliiſque perſonis intereſſe deſuper preten

dentibus 'perpetuum ſilentium impoſuimus : ac ab diëìorum frufluum , reddituum,
8c proventuum indebite Perceptorum , 8c quorumcumque quindìenniorum decurſo

rum , 8a poenarum inde provenientium conſignatione , 8c ſolutione , ac certis pe

cumarum ſummis ſub modo , 8c forma ſimiliter tunc expreſiis Priorem , 8t con

ventum , ac domum , ſeu monasteríum huiuſmodi , 8c illorum bona penitus , 8c

omnmoquietavimus ; nec non inter alia fruëîus , redditus , 8c- proventus , 8c a

lia quxçumque indebite ex hoſpitali , 8c Eccleſia , boniſque przfatis quomodo

CUFÎÎÎÎW PWCVPÎA 9 & quindeffnia , 8c poenas przfata eiſdem- Priori . 8c Conven

tm ,.ac domui , ſeu monasterio in totum perpetuo , & _irrevocabilitcr ac gratioſe

permiſimus ac donavimus : eoſque in pristinum , 8c eum in quo ante, praztenſam

hujuſmodi fruëìuum , reddituum , 8c proventuum perceptionem , 8c alla praemiſſa

'Want 2 aut eſſe potcrant statum plenarie restituimus , repoſuimus , 8c reintegravi

mus . _Ac cum eis , 8c eorum ſingulis ſuper irregularitate per eos prazmiſiorum

ñ occr
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occaſione , etiam quia ſic ligati miſſas , 8c alia divina officia celebraverant , ſeu

illis ſe immiſcuerunt , aut alias quomodolibet forſan contraé’ta , quodque ea , 8c

aliis praemiſſis non obſiantibus profeſſione regulari , ac gradibus , 8c privilegiis ,

aliiſque gratiis quibuſcumque ſibi ipſis conceffis vut ac non promoti ad omnes et

iam ſacros , 8c presbyteratus ordines promoveri z 8c in illis tam iplì , quam jam

promoti , 8c in altaris ministerio ininifirare z ac huiuſmodi domum , ſeu mona

sterium , 8c quzcumque , quoſcumque , 8c a quibuſcumque cum cura , 8; fine

cura ſecularia ; 8( quorumvis ordinum regularia beneficia , 8c pia loca qualiter

cumque qualificata domui , ſeu monasterio huìnsmodi eatenus quomodolibet uni

ta , annexa . 8c incorporata , ac unienda recÌPere , 8c perpetuo retinere libere,

8; licite valerent de ſpecialis dono gratia: diſpenſavimus, eiſque pariter indulſimus

omnemque inhabilitatis , 8c infamia: maculam ſive notam ex praamiſfis quomodo.

libet provenientem ab eis penitus abolevimus , prout in pateritibus` 8c Gregorii ,

8c nostris liéìeris , nec non motu proprio Pii przdrceſiorum hujuſmodi plenius

continetur. Prioris , 8c conventus przſatorum commodis conſulere volentes, ipſoſ

que Priorem , 8c conventum , eorumque ſingulis'a quibuſvis eXCOmmunicationis,

ſuſpenſionis , 8c interdiíti . aliiſque eccleſiaſìicis ſententiis , cenſuris , 8c pmnìs a

iure , vel ab homine quavis occaſione , vel cauſa latis , ſi quibus quomodolibet

innodati exiſlant, ad effeéìum prazſentium dumtaxat conſeguendum, harum ſerie ab'

ſolvenles , 8c abſolutos fore cenſentes ; nec non pretenſce , 8c aliarum quarumli-ñ

bet unioncm de quibuſvis beneficiis ecclefiasticis cum cura , vel fine cura ſecula

ribus , vel quorumvis ordinum regularibus , ac applicationum , 8c appropriatio

num quorumcumque bonorum eidem domui , ſeu monasterio diéìa apostolica,vel

alia, quavis auéìoritace faóìarum , 8c prazſatarum patentium , 8c Gregorii literarum

ac motus pro rii Pii przdeceſſorum hujnſmodi , 8c aliarum quarumcunque ſcri

pturarum publicarum , vel privatarum ſuper pra-miſfis quomodolibet habitarum .

Nec non ipſorum Prioris , 8c conventus ab aliarum quarumcunquc ſubmiſſìonum,

8c conceſſionum , 8c titulorum , 8t iurium infeflorum , 8( annullatorum tcnores,

formas , cauſas , 8c compendia veriora , 8c beneficiorum unitorum , 8c bonorum

applicatorum g nec non hoſpitalis, &ecc-leſia: Corona: Spinea: , domuſque , ſeu

monasterii praeſatorum fruéìuum , reddituum , 8c proventuum veros annuos valo
res , 8c quantitates five parva: , ſive magna aut exceſiìva: ſmt,pro plene,8< ſuffi-ì

cienter expreffisîhabentes , mom proprio non ad ipſorum Priori; , (9‘ con-vent… ,

'vel alíc'ujm pro illis ſuper hoc noais oblam petizioni; inflamiam ,‘ ſed de mara

Iiberalitdre , C9" ex certa ſcientia , ac de :Po/ſoli” pote/ſari; plenitudine ſimili

bus. Hoſpitale , 8c ,quae ſme cura eſ’t eccleſia Corona: Spinere hujuſmodi quovis

modo ,8c ex quorUmcumque perſonis , ſeu per liberam quorumvis de ipſius ho

ipitalis regimine , 8; administratione ceſſionem , ac de eccleſia hulnſmodi reſigna

tione in diëta curia , vel extríſ earn , 8; coram notario _publico, 8c testibus ſpon

tc ſaéìas , aut unionis diſſolurione , ſeu alias quomodocumquc , 8c qualitercum

que , 8c primzva illorum ſorſan ereéìione ecclcſia vacet:hoſpitale vero-pradié‘tum

rcfìore careat , 8c ſi eccleſia tanto tempore vacaverit , quod ejus collatio juxta

Laterancnſis ſiatuta concilii ad ſedem eandem legitime devoluta , ac illa , Se ho

ſpitale hujuſmodi diſpoſitioni apostolicz ſpecialiter , vel generaliter reſervata exi

ſianr , 8c ſuper Eccleſia Corona Spinea , ac regimine , 8c adminiſ’tratione prz

fat is inter aliquos alios , 8( aliter , quam ut przfertur lis , cuius statum, 8c me—

rita cauſa: , nominaque , 8c cognomina judicnm , 8c collitigantium , illorumque

jura , 8c titulos , verumque , 8c ultimum eorumdem hoſpitalis , 8.( Eccleſia’. va

cationis modum , 8c ex illo quazvis generalis reſervatio etiam in corporejuris clau

ſa reſultat prxſentibus haberi volumus pro expreffis, pendeat indeciſa. HOſPÌMÌG

'vero ac illius nome”, rirulum , O* exiflentìam cujuſcumque hoſpiralítaris paypa

rum ., *vel aliarum in illo , ut pmfertur, ſe” alia: quomodoliber inflitutum , t:

”endum , O' exercendum penitus , 6)' omnino ſupprimimus , (9' extìnguimm .

Errleſiam *vero Corome .ſpine-le hujuſmodi cum illi farſi!” ”nm-xi: , ac omnibus

membri: , bom': , jurilms , CT pertinentiix ſuis , domui , /Z-u monflflerio bujuſmo

di perPetuo unimm , anneffimm , (9" incorporflmus : Ejuſdem ſic /upprefli , O‘

extinëtì hoſpitalis domus , C9* manſione: etiam ad uſum , C9' exercitium hoſpital!"

tatis baja/modi quomodolibet inflituras , O" conſuetar , ac tam feudalia , quam

burgenſariea , O‘ alia cujuſcumque generi: , qualitatis , CZ" quantimti; bona qua;

cumque etiam pro date illim , ac ſubflentajione pauperum , ac alias a prime-ua

illius creffione, (9' funzia-'rione ñujuſmodi q’uamodoliber etiam per diffam ſoammm

Reginam tradita , (J‘ aſsignam , etiamfi ;alia fi”; , quae non i” generali ſermo

”e

l
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expreſsione ſpeciali indigeanrz etdem do

muì ,ſeu mona/Zerio ſimiliter perpetua app-lirnmur , (F ”Percy-mmm_ .j ha

que liceat eiſdem pro tempore cxiſientibus Priori , 8t conventui ſuam Priſimam

Eccleſia Corona: Spincz, ac domorum, 8t manſionum , ac bonorum , 8( annexo—

rum jurium , 8t pertinentiarum prazdiéìarum poſſeffionem , vel quali contmuare s

ſeu , ſi eis videbitur , illam propria authoritate deſnovo apprehendere , 8t per

petuo retinere : ac frué’tus , redditus , proventus , jura , obventiones , &.emolu.

menta quzcumque ab hoſpitali ſuppreflo,.& Eccleſia _Coronae Spinea: hu1uſmodt

pro tempore provenientia per ſe ,_ vel alium , -ſeu alios m perpetuum erigere 2

percipere , öt levare , illaque in ſuos , & domus ſeu monastern _bujuſmodl

uſus , 8t utilitatem , abſque"aliqua inibi pauperum , vel allorum hoſpital-itato:: te

nenda , 8c excrcenda convertere ; domibus , 8c manſionibus 1pſius , 8t alus quam

ad hoſpitalitatis , ſed ad alios quoſcumque ſibi `beneviſos uſus , 8( prout adhue

faciunt , 8c fecerunt, uti , ac de illis diſponere , Presbyteros 'pero, Dracofm, (I'

alias Ministros , qui in (Ji-vini; in ender” Eccleſia Comme Spine-ze deſervzept_ ad

”rumdem Prioris, C9’ Con-vent”: nutum amavibiler (5“ ”bſque famuli; aqumbur

giui eis infamia”; tenere , (F ron/Zz'tuere , O‘ non in rommum” menſa , [ed 141mm_

al! alio ſeparati!” etiam extra domo: ejuſdem Eccleſia? Corona: spmee cum mon/Ira:

ſalarii affignarione dere Diners-ſam' lori , »vel ”gu/v” altri-ius hcennadeſuper 2m

”ime regni/ita. Ac inſuper ordinationem, (’9’ 'voluntarem ſomme: Regina: [injuſmo

di qand omnia , C‘E‘ ſingula prxm/ſſa commutamur. Decernentes eoſdem Priorem,

8c conventum , 8( eorum ſingulos ac aliquam praaſentium literàrùm inſinu-auonem

in- camera pratdiéìa , aut in illius libris registrationem faciendam , admiffioncm

que earundem ab ipſa camera , ac illius clericis , 8c' preſidentibus obtmendam

juxta constitutionem deſupcr ab eodem Pio przdeceſſore editam non teneri : ſed

eaſdem prazſentes validas , 8c efficaces perpetüo existere . 8( eidcm Priori ,_ 8c. con

ventui , 8c aliis quos quomodolibet pro tempore concernent , ubique in Judicm ,

-8t extra ſuffragari debere : ac exemptiones , immunitates , gratias, ſuperioritates,

privilegia , 8t 'indulta , tam per eundem Gregorium prsedeceſſorem. , quam alios

quoſcumque diëia Apostolica Ordinaria , Regia , Mixta ,ſeu alla quacumque

authoritate, ut prazmittitur , ac alias quomodocumque hoſpitali , &.Eccleſia: Coro

naz Spinea'. praafatis, ac perſonis inibi pro tempore degcntibus z, nec non eildem

Priori , 8t conventui conceſſa propter ſupprcſrionern,extinéìionem , applicatiom’m ,

appropriationem , O" commutationem pra-farm nullatenur expirare , vel extingui ,

ſed eis ut prius in omnibus , & per omnia perpetuo , etiam quod lis, 8c cauſa

ſuper illis ,'ac eorum uſu , 8c obſervantia alias , quam ut przſertur inter Prio

rem , 8t conventum Archiepiſcopum ſeu eius officiales prazfatos , aut alios coram

aliquo ex cauſarum palatii apostolici auditoribus , vel alibi pendeat, indeciſa ſuſ

fragari debere . Nec non ſuppreſiìonem , extinéìionem , unionem , annexionem ,

incorporationem , applicationem , appropriatiouem , commutationem , 8( alia

prazmiſſa validi , ac oneroſi , firmique contraéìus inter hanc ſedem 8c cameram

Priorem , 8c conventum przſatos initi— , 84 jurati vim robur , 8t efficaciam ha

bere , 8t nullo modo ullo unquam tempore ad terminos iuris reduci , ſeu alias

direfle , vel indircéìe revocari , limitari . inſringi , vel annullari , aut cuiuſcum

que reſiitutionis in integrum , ſeu alia ’via etiam enormis , vel enormiſiimze la*

ſionis prztexxu adverſus illa , vel eorum aliq‘uod audire , ſeu venire` poſſe , ſed

perpetua roboris firmitate ſubſistere ', 8t ſub quibuſvis ſimilium , vel diffimilium

gratiarum revocationibus , ſuſpenſionibus , rcſiriéìionibus , limitationibus , refor

mationibus , etiam ex conflit'utionibus apostolicis , aut cancellariaa apostol—icae re

gulis pro tempore `editis rcſultantibus comprehendi nullatenus poſſe .. ſeu debe

re . Imo ſemper ab illis exceptas eſſe , 8c quoties illz emanabunt , toties in pri

stinum ſiatum rei’titutas eſſe , 8c cenſeri , ac de ſubreptionis , 8t obreptionis vi

tio , aut intenzionis nostrz , ſeu quovis alio defeäìu nullo modo impugnari

poſſe . Ita tamen, quod pmffati Prior , (9* Con-vent”: loco pradic‘he hoſpitaliratis

:leemoſynfls pfluprrilmr ad domum , ſeu Mona/Zerium baja/?nodi confluemibur ,

pro”; [ſv-:Elena: conſueoemm , (9‘ eo; feci/ſe nobis con/Zar , face-re tenerm—

tur . Super quo eorumdcm Prioris ,' (S‘ Con-vent”: conſcientiar onéramus .

Et ſic przmíffis omnibus, 8t ſingulis per .quoſcumque iudices , 8c commiſſarios

quavis authoritate fungentesz etiam ipiius S. R. E. cardinalcg, ac cauſarum pala

tii apostolici auditores in quavis cauſa, R infiantjazſublato eis, 8c eorum cuilibet

quavis aliter indicandi, 8t interpretandi ſacultate, 8c authoritate,judicari , 8t diffi

mri debere; ac imtum , 8t. inane,\ì ſecus ſuper his a quoquam quavis authorita

[C
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m compreócndantur , ſed nota , (J'
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v _ Niger. can. Caapnotoe. Gap." Gaara”; conti-rr

ce ſcienter, vel ignorante-r contingerit ‘attentari'.-Quò circa"veuerabilíbus fratribuç

nostris Amerilí- 8c‘ Marnieq-"E‘Piſcopisy‘ac dil‘eEì’o fiſiqAbbati monasterii S. Sevez.

rini Neapolitani , ordini; Sane’ti 'Benediëki Congregazioniç Caſfin'enſls.pe'r. apostoliz.

ca ſcripìta .mot'u ſimili mandamus, quatenus ‘ipſi', _Vel duo ," aut "unusi-..eor'um per:
ſe; `vel aliurö . ſcu- UÌOS ſſrìſdem Priori , OF Con-omne) ’in “cantina-andà ,’/eu de ”az

ooo‘apprebendenda 'poffiéflíóm ’áoſPítalis ſu' ſifPPreffi , (a‘ Eccleſia ,Corome Spinea,

‘E‘ domus-…CT manfionum; ~ac."boniwìmz,‘O* dnrëékorumflju‘rium'que, pertinenti“:

rum, alici-”neque far-sfuma” ”urina-imac' nòflra aflìflant ."ooflque‘in illa manine-manki

ſeu ſi *vide-bit” m illam etiam (ie ”qua @durata: , induéíoſque defendant , ”mariaL

guibmlibar—iüicítirwoñton’éus r’ ab, eiydem fidata—fior dr-ipſorm” ſcappa-_gi ha

ſpiralis, Eccleſia; ,Goran-Y &Pig-rffifiuffibm, reddizibys, PrqveZZtibuS , jm-ibus ,

ob‘vemionibm union/is integre're/í-onderè—:foſ'que , ó‘ eorùm ſiñgulas ſoppreſſione!

'extinéìioan unione", branca-'tone, incorporatione, applicatione, appropriatione, com

mutatiom:. O‘ gli“ pmrptfljr, pacifica frui , O; gaudere : nqn pçrmitteptes práe

fato; Priorerri, 8_cî`,m:nventum , ſeu comm' 'aliquos 'pei ‘Arcbicpiſcopum ,"8( procuz

ratorem fiſci p‘raefatos , 8: quoſcumque alios indebite molestari . perturbari uo_`~_

'niodolibet , aut ‘inquietari c, ‘contradicìores. caderq authorírate nostra appellatioxffl

poſpoſita ‘compeſceri‘dó. Non obstantibus prazmiſlis, ac Priori voluntate , 8t de ju.;

”Queſito non _tollendo `r,ioſìi*,i,$,,aç Latçranegſis_ Concilij nqviffimç celebrati unio;

pes pe‘rpetuaé, riiſi in`ca1bus a iure p'er'miffis vfièriì prohiben‘tis, 8c recolen az, mEmſ.;

Bonifacig Papa?, VllI_.’ ſimilith prèdeceſſori; noſxri, 'ac‘ eìpſdem; Pii prgde_cejſorig ’

quà’ cum ~clauſuliii etiam de’rogaſtqriarurrg derogat'ori‘is, _ac irritanti' ,decreto 'cavetuç

éxìirc‘ſſe, quod gracias "omnes"apoſtolica,'intereſſe` ‘Yel ‘minimum, camera: prefatag’

gnome'dólibet c ,nçerrientes Pçr'eam admitti, '8t :in ‘illius lib'ris "de' verbo ver-‘7;

_pm‘ régiſlrari 'Sebeant , alioguip nullíutç ſint'rqbpriç , "ela”momenri , ‘8c al quos.
e‘ſeBus ſortiri {ion Eqfljnt; pec non etiam'in Provincia ibp's] ſYnodalibus com-ì1

cilii's’ vedi'tis` generali us', `vel ſpecialibusſi 8c quibuſvi's aliis* constitutiop‘i‘bps, 8t or:

dinacîqnibuz ‘appflolicisi c .ditìa cancella-ria: regulis -llY’ec non_ fundahong , iii-die’
”flëìozzèu O‘ dotazione [10 pifnlig‘, Ò'ſſEcclçffia-,illlorumqü‘m ac domus, ſeu Frignaste

TÎÌ Martini, .ordinis p‘rzdíé’toruàmI inf-armato, confirmation; 'apopoliça , vef

Huavis “firmitate 'alias caihoratisſflaturvs. 8t conſqetudint'dus, privilegi” quo-:Luc

IpdultÎS`, & lÌtcris' apostolicis, ſub quibu‘ſcumque' verborum formis, 8; tenoribus ,'

ec çum uibuſviç etiam derogatoriarum derogatoriiç,'aliiſque efficaclor'lbues_ effica-Î

çîrſſimisi, ‘ipſolitis clauſolis; nec non irritanti!?qu 8: @lug decretis etiam adito-~

Peratqri$,"Regu;'n`,'Reginargm, &- aliorum quorumcumque prinCipum_ _instantiamh

vel eorur'n intuire( _etiam motu , [Cicoria, potestatis pleniltudjpe ſimilibus etiam‘
çonçistorialiter, ac pér mod-um ſtatuti Rerp‘etuíſſ, 8;"igiti contraëìus_ per ipſostGre-`

gorigm, 8: ajut’ alids ggoſ’cunquç Romano'g Pontifices prçdeceſſores nostrosî

etiam_ irerans vicibusprçſatis, &quibuſviç al'iis, ut prgfertur, ſeu` alias uomo:

dò_libet,`in'gene;_ej .p vel in ſpecie conceflis appxobatis", 93.:_ innovatis .` ?loibug`

dmniligs‘, 8t ſingoli‘, ſ1 pro ſufficienti ilorum deroîîtione, alias de illis eo

rzumgùç totietenorièus., ſpeciali” ſpecifica . expreſſa I i individua I ac de Yerboì

ver urp, nen autem per clauſulaj generales idem importantes mentio , ſeq

qtíaìvis'alia cirptçffio habçnda_ , aut aligua_ alia requiſita forma ad hoc ſervandç.

eçſſet. ll’lorum Leçipres , format,` pariter, decreta in illis appoſita , ac ſi verbo_

Winerlçm. vPſhìl Penitus_ omiſſo_ 8; forma iq illis tradita obſervata inſererentur`

preſentibuë prö‘ſufficienter çxpreſlìsÎ habentes; illis' alias in ſuo robore permanſu:

ris"; har 'dice dumtaùfl: hot.” , Lu* ſcientifl , ac pare/laxis plenixudine ,* Pantera_

ſpada/iter , Of“ carpi-,elſe deíogäm'u: , contrariis quibuſcumque aut_ ſi alla… ſuper

commiſſionibus , 'Sep-reviſioni”; ſibi façiendistſ, de huíuſmocli, `vçl aliiî hoſpita

libus , 85 beneficii$`eccleſiaflicis in illis partibus' ſpeciales , ver, genera es diaz

Sedis, vel legatorumeìu's literag impetrarint , 8; ſi Per cas~ ad inhibitionem 1 'E'

ſcrivationem,-Sedgcretumſi vel alias quoçnodolibet ſit progeſſum. Quagqutdcm 111

teras ,‘- 8( proceſſqs h'ab,itos`pçr eoſ em .4 ac inde ſecuta quzrcumquç aid hoſpital;

&'Ècclëſiam’boronai Spineihuiuſmodi volumus non ,extendiñ, ſc'd, "UÎÌU‘DP’É
id ei; guoad_ aflècutionemſſhoſpitaliùrrì,, &ſibe‘neſicioru'm aliorum_ prffludicmm

generari, 8t quibuslibet aliis privilegiis,indulgenti,is , 8;'literis ahPOÃOllçlS_ genera-z

lipus , vel ſpecialibìus quorumcumque renòrum exist'a'nt , per qua: pr'zſentibus noq

ex'prdſa,vel` totaliter‘rion` inſerta affiéìus earum impodiri valeaç quomod‘olibetflel
differri,& de uibus,quorumcumque totisſitenoribus habenda ſitin nostrislîiteris mentiq

,Îffiecîäſilîî- Piä-vr/B ; ‘quod'diäèſiEccÌesta Còròmeì'Spin'm proper miion’e’m ,‘annemonem; O‘

incorporarqum' óujuſmodi_ debiti: nq” fronde-mr 'ob/equiis, fed filius congruf ſìfl'
. . › ‘i ñ. ,a ., . . h - . “ſe x'. '
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Forum”, _mmm fan/WM, M4114' .:ergo Wim denim”: [to-q!. liane* pagina” rio/?ram

abſolutionis- ~, ZſMPPTÉ/ſìflniîn_fflmafomî ,.7 ario-w .a Mms-"ams‘ ~ "MW-mont; 9

applicationis .7.-4PPVOPtIfÃ’lQVÎÙ_9 :animano-{ts deere-14m ..mandame- deroganozur ,

3)* ‘aboJl-fianislmplunfdſl! _mfirmgfre , L-pel_ e: auſu, ;cpzrnrrtncmnmlrcn Sl *4m: au

m [mc anmrare preſi-miſerie.,;Migration-ep? OW'POÌMW MH“ Beatorum Pe

tri, (9‘ Pauli Apo/Zolommejus ſe ;near/uſum , .Datum Rgmz apud San

a…, pçzrum _anno lncarnntíonis Dominim* tri-“chino,qumecnxclimo-,,1exageſì~

mo.\quinto . Decitno &LendasMartii; .Pontificatus noſtri-anno primo…

 z ’“-Ije'uP-,Geisardo ;Amoniano Ì, Petrej‘uſis (i);’i i ann.“ z .i. i i

~_.( 4*-- .ñ '
_ ,

' ,‘ErÎardus Hamontanuſis 'patria’Brabandus__ì, vir‘ft‘am pi_`e`tate gravi: , quam ero-ì

G ditione inſignis', trigima annorum ſpat‘io perpetua'nominis ſui cum lande

' colonienſi _przefui’t' Cartuſijzî Succedens n‘imi'rurn VylPa'tri‘Petro' Leidenſi, qui cum

annó‘Domini ;536.‘ſpiriturn Creatori _redderet , hunc‘talem , tahtumque Virum,_

meruit habere 'ſ`t_iç`_ceſſorem'__:’_,Cujus equide'm hortatu _Laurentina Surius ,'Vir :eter

na 'memoria dignus‘, _animum primo ad ſcribendum_ *appulitu‘Quippe qui Patrí,
huic Hamontano’utpote Superiori ſuo , a cuius imperio diſcedere nefas ì, m‘onen~

ti ,, 'ur Thauleri-ſrac ,Roisbro'çchii opera _Latinis donaret 'auribus , ’quam‘ _ſibentiſiiä

me' rn’orchſ gçſſìtñ` ' ‘1.‘ ‘ ` I

_Czteru'm volens prefatus‘Pater Hamontanus etiam ipſe'pietatis eruditìoniſ'que'

?aliquod ſpecim‘en edere ,ì ac tanti momenti _au'thnres orbi Chriſtiano. commenda

re“, prcvfixit tam Ruisbroechio quam ,etiam Thaulero .epiſìolam ‘Dedicatoriam

caſina ſane latinitatis . ‘ ln ` uarum _priori ita de ſe . ſuoque‘ erga'rem litt-:rariam

pientifflmo zelo ‘, tçstatUr . i. Nos pro nostra exiguitate_ in‘ ~Commuhe' omnibus

conſulere cupientes_ , ſicut 8t ex‘ frateran charitatis debito oblìgamur ( unicuíque

enim Deus mandavit de proximo ſuo Ham aliquot annis ‘ſiudioſe operam' dedíſi

mus _diverſis , iiſque non contemnendis , evulgandis authoribus . 'Inter quos ante

aliquot annos etiam D. Joannis Thauleri inſignis Theologi , opera latine conver—

ſa , 8C ex vetuflis germanicis’ çOdiçibus diligenter_ caſiigata ,_'edidimus ; ut'hahe

rep: pii omnes ,maiſme qui ad"perch’tiora 8c vita contemplativx ſtudia adfpi

[ant , quibus q’uam optr‘ne inffiçuerentur , ad eaque ſeäianda instrutìi , 8t expe

diti redderer›ti_i`r_`._` Porro' idem _quoque Hamontanus opuſcula quaadam inſigniora’

Parri Dionyſii'Rickí-lii in unum conceſſa volume”, a_c magno ſiudio, iudicioque

ſeleéia Reverçndiſſimo in Chriſio _Parri , ſimul ac clariſiimo Principi , D. joanni

Cebhardo , Colonienſi Archiepiſcopo .inno Uomini _1559. _dedicavit ; impreſſa n‘i

mirum ’Agrip’pinsr_ apud joannem Birckmannum juniorem‘, ſpeéìabili typo, atque

informa foliij. Qua: , quia omni conveniunt ſiatui , id circo operz pretium

foret_,plur_imo_rum teri manibus,$unt enim tribus‘distinéìa claſſibus,quarum prior

ea'conpleEiitur quae ſpeciatim ad Clerum pertinent, ſuntque;
i `. .tſiſiDe' Regulis. 8t Doflrina Christianorum , ‘lib. 2..

_, o. De-"Vita , & regimine ,,Praſulum , lib. i. _ -

3. De Vita 8t regimi‘ne Archidlaconorum , lib, 1.

4. Def Vita Canoniçorum , lib. i. ,"5
` ‘5. Contra pluritatem beneficiorum , lib. 2.. j ‘ ’ſſ ' -

hoc potiſſimum zvo ,- quando nimirum tam atrociter detestandum ſimoniacz la*
bis vìtiurn Chriſiianum invaſit‘ ov-le , utilifflmi s: maxime ſiv ſequentes , qui pro:

prie huic deſeryiunt rei_ , hiſçe ‘adjungantur , ſcilicet z ‘ `
_ 6. De Simonia lib. z, ’ f ‘ ſi

7. Contra ambition‘i‘s peſſem_ z lib. i.

z_r.
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ni 9B) De Wifi”. P8: rregiminesCui-atorumöflſcu lPar-ochorumeî,:libaimsm-u-tflni muut

m; ,gſiDe rDoflrina Scholariutn ;ivel *Soholastiçoflmíi "hà-IQ- aaib 5413.4 3,333 q…

biflvAltera claflìs ea habet} quzvxdwitze monastica; Proſcſſares przcipueiſpeflant,

nempe :Nb-l flſhwììzqaa :zola-fl s 24:11.… _mal>z;fl_p`sstufl,-… ;B , zur-DOW] 12'!” :mio

~ ' malum:: 21:33:; .naifllatsaav real-vis. , 2.4.51
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5);. tutum Generalis. Caëtulìcnfis.
—- “ìeelehrptilncÎdÎfego”

:Îläcgîl

[pa, .qHOſſnÉU- f!

  

.Ad ann. 1567.
.-ſi 2,: K .ì. _ . a

Uoniam in pluribus Mundi partibus hoc tempore tam calamîtoſo , propter

ódcſcfiìum -perſonarutn , Ordo manifesti: -dcficit ., itamt nihil ſüPcmíTc Vidcafln'

ad medendum ,--.8< ~obm`andum tanta ícladi., niſi",- ut oculos ,leva-mars .cin »Cfllüffl 3_

8( -ceélcflc-impetremusnwiliunì …Le quia Sanflus-?Patriamcha joſeph Sponſus B;

Virginia intcr-eleflos isíeſſe- videtützouius nulla iflnflrdine nostro habátur memoz

ria ,Îrqtzì .pro implorando-divino; auxilio inítadtaxneeeflitáte 4 patroflus , 8t inter-z

vomor ſit aptiffimusa; volumus ,-& ordinafnus., ut .pno Ordinis nostrflmanutcnenfl

tizñ, -84 ſanfia perſeverantia de bono in mCllUSl, atque aliiswiuſdcm -neçeflìcatibusç,

deñcaatero .inc-omnibus Domibus ,Ordinislflestfflnî- joſeph -Nonaducima Marîli i

íolcmniter cumvcandelis celebretur ſub Offida/luni”: Conſeſſoris nota-EPÌIOOPÌ ñ. Gusti;

Cblleflazñçòt Evangelica proprio , ſicut in; MìſſalìçB-amanohabentm -Î-EE Homilia;

in Matutinisñlegaçur-v, -ficut *legìitur in. Vigilia Natalia Domini- , quando accidit in;
Dominica ,quae-est D. joannis Epiſcopíyſi-quz-ſic*incipit : Hoc est celeste myfl

flcrium, *ut rami …FURL-patrocinio z .hic çonſolatinnem., &ñin futuro vitam zter*

namconſcquói Îneoeamnr-r- . ſu.. ó ñ. 1 z

I. _.' I. ,u ' .' --Jz * ſi *or* v ſi , ,r

.ñ ' . I . ñ
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Teflimonilirn- R. P. D. Laurent:. Záamorrae Prioris Domus

, ;… PortaNCae-lx propc .Vaîeptzam z deó Vita.» 5t.12;_ __`-,Î-²-_4l f morib. P._ D. Franoſiſct' Marques prÒÌÌ

… - ö; Prior. eiuſd. i ,

i m* i

; , Ãlifiſſiefrapvitae ordſo, tantaque in_ ſapientiáſistudîo przstantia , L8: tam gravi!"

:_ 'morum 'diſciplina , ut conviventibus ſibi cunéìis ſuſcipiendus magnopere- ve

mret .ſQuales enim ſunt animi , qui corporis' vinculis ,ſoluti molestiiſque_liberatr,~
*X hóc vita: carcere avolarunt ,ſi Salis certe eius erat vita . quippe "quarab 0mm;

rerurnſhumanarum vanitate aliena , ad Angelórum vita: ſimilitudincm proximei
acccdçbaìtì'. Non ira , non invidia , non odium ì, vel ſuſpicio apud ipſum ccrnc

Batur z' omnis autem honoris , gloria; , ambitionis , 8c aliorum id gcnüsfínajîlum
_rerum cupiditas , otnniſque fastus , 8c ſuperbia ,cunäla ſcientiarum' ostentatio aìb

:Pſ0 tele-fia erat , delitias ſuas in tcmperantía collocaverat , gloriarn ſuarn _U1 c9

putabat ſitam , quodnqtus eſſet nemini ;‘ amabat quippe neſciri , vel vllls {X1

fllmari , illudquc monaèhälis 'vitae proprium eſſe diçebat. Erat certe eius vita 1n

teſ human-am zcxlcstemquc n`aturam intcrieéta , uniuſque Particcps . Utìquc finì

tirna… Etenim quatenusab humanis ſe perturbàtionibus vindicaret, hominis con-ç

dmoue ptzstantiçr erat z quatenusautom ‘in_ corpore degebat , 8: neceflarixsſſcnó;

.~J c * *ì ', . i u… - ,_ o .
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ſuum..instrumentisíütebatur-z angelica-gb( corporisexpìerácmtürç cadebax, (.8: in

un* ai…. parte dice così ,) Eratìquippe in 'verbis gravhsç., parcus; 8t modestusì, ae

dämíffigiin 125mm luminibuü çſañflam. prazſeferebat» Quentin-diam": statura z. vero

zum cſſet procerus , 8c venusta quadam-canicìe a maiori capillorum parte decof.
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Dei eçdëm P- D.. 10:. Bapüsta Butera, prpfçfiì lëc Vi.,

Par? CÎ-ÈÎÌî-ìíîî. ?Texts 'Celi zflìîëi-Fpiidffié' Hlíiox
i i' i' l' " eiuſd. 'Domus cap. 26.

\`* n" ...l 3K.

Ad anni 156.7:

197* ~ .rÎun-Î.- n." ›

,

' El P. 'Ds-“Franceſco-Marques. Fu questo Padre uomo Santiflimo , nacque nq

eli -Città di-'Segrobe, “e studiò dieci anni .in Salamanchzdonde uſcì eminenti:

Tëologo, e molto' amabile in lingua latina ,‘ greca ,ìì ed' ebrea ; Ebbe inquell'. inſíl

;ógneñ vniverſita molti atti di letterefìèbbeìil rado di licebtiaîtoî, ed appacecchiando

ſi per ricevere il grado ìdi Dottore; li diede io efficaci' dcſideriìdi “laſciar il mon;

do', e farſi Ccrtoſinoz ritötnò *alla: ſua .adria , e" s' ordinò Sacerdote ;ed ſſiàcominá

cîòapredicareda'parola di nio., ma ’.ann0-z544.- venne 'a questa caſa , ed alle_
veſpere 'di SV;"Benedetto‘ preſe l'abito .ì Döpo Fanno 1554.. loflìr: fecero ”Priore con,

ttînta eontradizione , ‘e ripugnania ſua *j ed abbondanza di lagrime, che rhoveva.
a' compaſſione- quelliytbelo* Vëdevaìëoff; vi fu tre anni': 'Dopo lìñajnnd 1564. l' eleſ-`

ſero' in 'Val iii-Cristo; dove :fiati-é àöiîirſië finalmente lo domandò per Priore

della ſua nuova caſa di AulatDei iìl ſub-fondatore l"Arciveſcovo di Saragozza D.

Ferdinandodi "Ara' onſſafl, dove… ;non Panno 1567. a, 15. di Luglio . 'Le virtù ,'

nelle quali riſplend ,ſifurono`molteſſ. Umiltàzcon eſſereuomſio tanto dotto, giammai

trattava' di lettere (ſe' non quando p`ù non poteva , ed allora quando era neceſſa

rio ", 'enon più. li libri., che “por dal Secolo , chîeraùo molti …mentre non il

diede alla libreria c0mune,li teneva nella ſua cella nella parte più naſcosta . Ave

va umiliato , o diciamo così ſìmplificato il ſuo trattare in parlare ſi caminarè, ed
in' ogni aſiltra coſa , di modoſſche' niuno`lo stlmava per uomo di lettere- Pari alcu

ni ſcrupoli, e ,ſi rçſigpavffie ſoggettava come un fanciullo, g' Confeilori ordinari.

d menotdòtríz Fece quello che potè Petition eſſere Priore le tre volte., che Kelef

ſero, e dopo fe gradffstanza, che l' aſſolveſiermperch' era umile di cuore . Pazien;
La”, e mbttificazione : ln" una Faggſiräváróno d'alcuni "difetti", in tanto che. B-.lcunt

Conventuali lo voleſſero difendere'- ,ìvqlendo ſcrivere al Padre Generale lamentan

doſi de' Viſitatori . il paziente Padre non lo conſenti , dicendo , che molto più

meritava per' gli ſuoi peccati i Si_ faèeva rigoroſe 'diſcipline , nelle quali ſpargevq.

molto ſangue per averli capi' di piombo . Patì alcune infermitä , nelle quali al

contrario degli altri , che quando Barano_ infermi_ . gustano di stare in 'compagnia ,`

eſſo licenziava, dicendo, che megllopaſſava li ſuoi mali ſolo. Pari_ alcune ſenſa.;

zioni . che Dio gli mandò_ per_ eſercizio della ſua virtù in_ particolare come, qu

alrno Signore Ugone Grazonopolitano . `

bestemmia , che li diede molto da' vincere - Finçndo_ di dir_ Meſſa_ un Monaco, i

iippravenne _rino ſvenimento, nel quale_ vomitò molte fiemmeſieffra eſſe ancora, la:

ſpecie del Santiffimo* Sa 'tamento l Raccolſero in un 'vaſo _furto ilffivomito , 'ed Li
buon_ Padre Marques io ſiſunſe tuttoſiarckeſq dell' amor' di Dio çacçndo un ſmgof

lat atto di mortiſicazione _4 Fu tanto oſſervanza ', che lodſiandoſi un ioìrno _in ſua.

preſenza quelch': ſi ſcrive dal Padre Giovanni Lanſpeſirgio ;che in dieci ann!,

mai ruppeil ſilenzio , diſſe' lui è tanto meno ;ni ricordo averlo tolto io in altro

tanto çernpoñ Orazionez_ 'in questa virtù non vi è_ çhe dir piùſſe non' che ſempre
orava mentale', e vocalmëſntcſi. ed era tanto quello , che Dio l_i comunicava, che_

alcuni ſitempi era neceſſarioſilaſciar gli Eſercizſſpiritudſi_ , ç non le`g`g’er libri , che

li moxjeſiilero l' affetto , perché penſava , _che_ .li crepaſſe il cuore ; [ori-azioni quali,

più ſrequentavg ueranp; o bonum , DJPS maps-ſi, (97 omnia `, Qui: _tuſi es ? O' gigi:

ſpam çgo P E 'con queste parole rhorìì, 'aveiiddſi pfima_ 'ſégnatoìîl fronte; bocca? e'

.. . _ . , . . . Pam.

Lſſó travaglio alcuni anni uno ſpirito ſſît



l His-tr. Car-r. GHKONÒÉOG-'ORD- Camus. " zcmffit.

petto , e* piegato lo _mani-p e. piedi ñ Avea ottenuto tanto dominio ſopra la ſua

immaginazione , ñ-chìeñnolliì Matutini i, come ſono i nostri , che ne' giorni di festa,

ſogliono durare più di tre ore , non -l-i' paſſava dieci , o dodeci verſi ſenza attuale

i-ntenzione . Povertà:: Quando Faſſolſero dalPriorato , laſciò nella cellaiPriorale

tutti i ſuoi libri , ſolamçnteſii porto-ii Comentari di S. Giovan Crñiſostromo ſopra.

s. Paolo ~, la Pharcm: ”vim mmm* ,ved il Breviario ſenza Diurno , perche non,

l’ uſava, avendo il tutto _nel Breviario. Nella ſua Cella non aveva coſa,ehe valeſ.

ſe due bianche. Ma ſentiamo quelche ci laſciò ſcritto delle ſue virtù il P. D. L0

renzo Zamorra Prior-eçche li. fu molto familiare. - .

` . LL
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Ex aurea Opuſcolo Piarum Exercitatioſinnni- CCI. V.

l-{l

Nicolai Eſchii(r) ad calcemìDedicatorìacìfilt-e

ad PP. Colonien. Cartufian. _)

i Jil-ian”. 136?., _ ì ' i p

Uandoquidem ita jam in_ conſuetudinem veniſſe eonſpicîmus , ut nihil, ſei-thè

librorum in lucem emittatur, .quod non certo alicui patrono dedicetur: vo
lui 8c ego vqbisstèeverendi, ac Religioſi Patres, et Fra_tres,,ìquibus maxime,

haec conſçripſi , hunc meum, qualemcumque laboreni_ dedicaturn ,` 8c conſeèmtunr.,

eſſe- 'ſum uod Vos fc-_iam huìuſmodi pietati; exercitiis deleéìari., 'tum ut ſit mean;

erga vos ob ervant-iz, 8; pro. maximis, in me collatis_ bencficiiszgrati animi peiÎPc-Î

tuum testimonium. Novi_ candorem vestrum,quod etiam, eiiiguuni' 'riorieontemna-W

.au

tis :, dìebebam quidem pro vestris in me meritis offerte, maiorà.; ,ſedgvos non tam_ ’

munus oblatum ,L quam_ animi ingentem voluntatem… ſat ſcio , confiderabitis .

.- .‘ : - . ` ~ r '
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i De MartYrí-o B. Laurentìi Cartuíî. Bionaefideí in.

7 Velaunis Monacho; '

'ì v

Ad an”. 1569..

n

Onstrum ſceleris horrendum , informe , immane , cui vix Neronîs_ z Domi

tiani , Decu , Diocletiani ſecula quidpiam atrocitate _par tulerunt ( quod

circa_ hoc negotium occurſat animo )ñ referre Parantem moratur contrucidata vere

cundia moratur exaggerata ſupra omnem cumulum crudelitas,moratur conculcataimmanster Religio . Quod in mitiore faéìo dixit S. Baſilius (g) arbitror ingemuiſ- . i

ſe Dei leges ,Sè Religionem ipſam alta ſuſpiria d-uxiſſe. Quod hoc-ſceleris parten

tum ! tametſi verenda est aeris hujus ex- tanta: atrocitatis nuda recitatione inceſ

ſatio, 8t ad tantam truculentiam, quantam vix Diabolus per ſeipſum expromeret,

horror pilos invadit , 8c digitos stupor ; tamen audendum est, ne virtus quad per

tantum ſcelus everſa est,filentio obruta jaceat. Adhuc harreo,8c -horreo . Quid ad

ſcclus non tuum concidis anime. Fremens irruo in narrationem ,quando nec pre

mere cam , nec placide efferre licet. - .` _ _

Carolo 1X. Rege , cum omnia in Gallia pro Religione bellis intestims _arde

rent, ſub annum 1570. Cartuſia Bona Fidei in Velaunis occupata. per fraudem a.

Tom. X. ì ` i i i .. Chaſ
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(l) Beginagii Diesten Monachns ſanëìígan , (z) Apud Plantinum an. x569. in u. edit.

4° doélrina celebri;- _ (3) Epist. 185.

n

i ..i .g.
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Charterio impio hai-etico, 8c _[udm traditoris germano-:Sie-_cnlm iure est denomi

nandus, quandoquidem ſpecie familiaritatis-.acum Priore admiſſus_,-, illico-concluſioñ

ne ostii per vim impedita pone latente‘m: turmam quinquag-mtar cinque-ñ. amplius

militum ſubita impreſfionein-coenobium induxit..,Piiimum fworem Prior ipſe Antoe

nius Chamordus exrepit:~ , ſubeuntibus hoſiiliter ſeé’cariis ſalopi -diſploſione interem

~ ptus ñ_ Ex aliis lia-retico gladio trucidatus char-ra Càpituli :Generalis- anni‘ 1570.

nomina-t Joannem Charnaſac,.& Petrum.,Feſandier Sacerdotem-;Teſiium ,tamen ido—

neorum , qui eo ‘tempore vixeranc , affertione R. P-.› Deſmatinsffinuper cum in eo

Cainobio Priorem ageret,comperti;cum alios. cecidiſſel,tnm ,nordinatim Dominum

Laurentium antiquaz virtutis Sacerdotem , ab Hareticis ad diuturnius martyrium

aliquandiu ſeri/.artìm eſſe --Ut Mm..ſupplicatſhuea…qua -CaLhOlÃÀ…QDSJ-lſh.ſhbſaſh

narent, quoties explorabant excubias , ſervum Dei nudum ( proh inverccundiam

Calvinianam l) jubebant praecedere , haſiamñ. pro cruce prazfchntem ’- Elmde ad

ìnstrué’rum carnibus verutum circumagendum , propudioſa illa nuditare miſeran

dum , ſolo ( ut cum Clemente Stromateo dicanr) virtutis amiflu indutum ,

.adhibebant. Cumqu‘e ad earn ‘eſcam partieipandam ,cui torrendat-'navabat opel-am,

`importune urgeretur , qua’ ſcommatis, qua ostenîtata carnium ſuavítate , qua minis,

ſervus antem Dei eauſatus ſuum ‘inſtitutun‘i.,,& deſponſam Deo abſiinentiam , con

flantiffime àbnucrct', ad extrem‘um ab impiis 'carnes,quas rantopere refugeret haud

dubie ab eo veneno corruptas. In ipſorum exitium, obtendentibus , comprehenſus,

8t ſcamno valide alligatns , poſt multam petulantiam in eum expromptam , 8t ex

probratum Catholiciſſimi cibos a Deo creatos reſpuentis ſuperstitioſum uſum ( ſic

volebant)post monasticam stoliditatem, ipſis quidem Judicibus manichaeiſmi- inſtaura

tricem omnibus lenoniis artibus proſciſſam,inſenſant mortem ,non pareat,8c cames

oblatas in cibum` aſſuma: , Sed qui confidunt‘iri Domino , ſicut mons ſiOn ì PÌUS

Monach’us Laurentii nomen m'e’ritiſſìme praaſerens, cognominis ſui imitatione , ut

m'arpeſia eautes , ‘ad hos fluéius verborum , 8t’ irarum , ac `mi'narum ſpumas per

ſiat inconcuſſus ‘- ‘N‘ihil tigrís ,. aut panthera., quatpiam diraë ‘feritatis expromeret,

quod ab istis ſatana: cmiſiàriis non ſit e'xentumy, vere. ,ſedi’n ſeipſum diſertus ,

julianusÎ’ lmperator contestari ſolitus erat , Christianos ubi degenerarint- , omnes

belluas veritate ſuperare . Ex ſicario-rum turma iinus , adſirié’ci ſcamno ſervi Dei

( pax fit' oc_ulís , &‘.auribus ) prehenſam partem qua vir er'at , ab imis radicíbus

ferro demellfa ſîmlvxvi hominis ori ingerens , inſandum triumphum ſibi canit,

non abſque immani. per reliquam turmam applauſu.Quam non intra longum temñ'

pus ,.iuſio Dei ludlClO improviſam opprimens Rochebonne Anicienſis przſeóius
internicione delevit ; 8c meritiſſime quidem - Nam quis tam indignam honestatis ſi

cladem , 8c truculentiam fando explicet .3 Os ſacrum , quod Chrilii corpus toties

CORfCCCTfif,'t0\lCS exceperat, tam aſſidue a tot annis in Dei laudes ſolutum a ÎOÙQS

ſacrorum pignorum baſiis ſanflificatum, ſic deturpari !~ſie illudi Religioni." ſic Pſ0

teri communem naturam , 8c calcari humanitatem !Inventum est ſcelus, cui dete

fiando nulla par poteſt eſſe facundia. At ſimul ſplenduit eximia virtus, & &"30

rum inflitutorum tenacitas in homine vere bonte fidei , quam nulla laudatio exz

quer, nedum ſuperet ñ Deus optimus maximus inſodi Serv’i ſui gloriam non eli

paſſus. Corpusiſacrum.. post menſos *decem reſoſſum,deprehenſum est plane incot~

ruptum, ſangume perinde-ac ‘ſi tum primum cades fieret, puro, 8c tabis experte.

Egreſlì ex his ſalebris., reveníamus a‘d planum (i).

Bre

 

.

o

(i) Apud R. P. Theopli. Rayaaud‘. in Brun. Myſ’ri P. VII. n. ~3.

\

 



TRL”. GáìT.uCHnoùbx,aG; Ogm. CAR-ru’s: ' eat?”

 

'1'…" Hr' i 1]- '.lîl.!l` "

m …² _ur_ i; 4L . .'1 ..-3

s.. …ñ '3 nimio ,î‘ p m s, . un“ .'~_>:, : '. ,1 : E

-l ~ li L‘í. ‘ 'JJ 1‘". 31-.: Q .1 . ”‘ ì " ‘ .-.,~“h.-.. ' I: -Î' W ‘ .Inz/ ; u …2L- *c"›ſſ,*,_h;'\\z , :. ..ì mii/ri unum r f ' - - - i ' v ~ì z":

.)
>.Brevc.- Pii Pm V-ñó-qùó Was-ì -Sané’cofùm‘ “au. R., ip.;
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collegii-as fummopere laudat ,f'cumque' ad f
. Ì' .. .. i laudabilem laborem profc‘qucîndum, ,ij

' ‘11:?" 'adantmat. -: z.. ~-‘ m; f - .Quì

P' -‘-‘ ‘ "~ = sc ‘.~' .‘.

.L pidd vin-.1570.- .. . .ze-:È

Plus Papa V. Dilea'o Filio_ F. Laurentio Cartufiano. &Dileëicrñ- -. .":.:’ z ‘

;ñ - , Fili‘, Salutcm. &.Apostolicam bencdiéìionemfl '1 -. _. 22-‘- ›

'.x I. . j ?’"f- " I. _ .

lemm Sandorumr Patrum vitas continentema te nuper cditum, atque ad nos

miffum , libentiffime accepimus : qui quidem eo etiam gratior nobis fuit ,,

quod opus in fe continet a nobis femper dcfidcratum,& ad rcfcllcnda hæreticorum

in eafdem Sanaorum Patrum hiftorias malcdifla ,- aptiffimum . Laudamus vehe

menter pium hunc laborem tuum , teque , quod coram Domino vacuus appare”.

uolueris ,- ſed` in eius Domum pro facultatc tibi ab eo conceffa , quicquid potueri

ris , ultro obtuleris, debitis in Domino laudibus commendamusz cujus tamen lauda

bilis laboris mi,… gloriam in primis ei tribuendam effe memento , a quo accepisti

ac vellc, & pcrficcre: quod & a nobis',& ab omnibus piis, 8c catholicae Religio

nis studiofis merito laudaretur. l-lortamur autem.te ,ut hujufmodi opere proſcquen-ñ

do , 8c de Scclefta Dei bene mereri ,- 8c tibi apud omnipotentem Dcum merita

augcre ne dcſiflas , ſecurus te a Redemptorc nostro laborum tuorum -centuplum

eſſe fructum percepturum - Datum Romae—apud S. Petrum ſub annulo Pifcatoris

die 2.. junii MDLXX. Pontificatus noftri au. v. .

T. Aldobrandinus.

f
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Ex Opmccro Martyrum Hollandìcorum De'cadc I. lib.

1V. De Cartufia S. Bartholomaeì apud* Delphium. ,

Batavorum creéta anno 1470.(1) hæc inter

_alia Arnold. Raìflì Orig. Cartufiar.

p Belgii pag. 121.‘

'îAd ann. 1570.

 

l ì

ANno a prima fua conditione 100- ( ergo 1570 ) funditus exciffa cstÌ inter

ejus fundationem , & excidium annis præcife loo. tantum interpoſitís, quod

non vidctur otioſum propter mysticam centenarii numeri rationem . Domus quidem

contenta fua mediocritate ,8c inter alias domos Provincia, fecundum temporaliuml

fortunam non infima- Qua exciſſa, 8c flammis ſolo æquata necefie fuit ,ut paffer

folitarius qui haftenus in projcauris habitaveragquæreret fibi diverfa exilia.diverfagque

' c cs .

(I) Víd. Tom. IX. Append. I. n. 29.
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~ carnes, 8c potus exeinitiatoî Calice in Religionis comtemptum .

flex-ze; A ñp. p iii-n I e…,ilc. :nun-ñ -Tf‘o Mn: X. >

ſedca’. Exceſſiſſet Conventus ſinibus ſuis, niſi a SenatnD-elphenſi affignata fuiſſeb

&C.…Fuit illis djgs, 8c annps,.…illc…inauſpiCams,.tristi$.8;WMWLLQAWÎ Mandare.

IÎm 8c paſſim, graſſante haereticorum furore terra marique, pirata Lummeno maria

graviter infcstantc, 8c in continent erurnpente 5. nec non et Atauſiçano Princi

pe ſigna ſignis Catbolicorum adverſa inſ‘erente. Hollandiahzel'andrz, Frtſiz. urbium ›

templa ,1 monastcria , ſaçella çonvulſaJupt , _8c omnis-Lr per `direpîttonçm_ gcsta . P37;

oínnia 'monañeriarcibos quos;3bſurnendjſex ’istorum.bominum;npn potuit , fazeibus_

fzdavit; libros_ conſçidithvestem ,,_ſupcllçéìilemyſ rampretio distraXit. Non ztas,

non ſerius',- non' ſama,‘non-iii-gnit_as ‘cuiquam adi mento ‘fuit.ÎCalices ſacri Sec. . - .

Contigit auiem fiafluſios, quiz”tunç--Delplrii adhnez'grant,'in;-diyçrſa reſpicerc , ſu.

gamque meditari’, ſi forte‘rpraeſens_quodjmmìnebat civitati ›periçulum.poſſent fuga,

declinare. Ex quibus *nous justus Van‘Qchóonhoeven'Gouda’nm-ptecibus fratris ſui

Germani qui in oppido Gauda morabarnrj, viéìus habitum depoſuit. . .8: ‘brenta a
Priore ſuo Joanne `Eſcheſano diſcedendi licentia ,diſceſſìt.Vix ad trigſinta millia paſſuum

`progreſſus juxta Overſehiam,ſ’tatim 'in pontem habuit obviam L meni ſocios. . .

-apprehenſus ab eis viatico expoliatur..juſſus est in trunco ſedere ſemxnudus,ſiti, 8:

ariditate conſeéìus...ejus fidesöc propoſiti constantia tentata est: vitae gratiam pro

mìttunt;ac‘amicitiam Comitis Lummenis ſi Religionem abiuraret , oblatae ſunt 8c

Sid ille perstitit

in ſententia , nec benediéìione , nec malediaionebmoveri potest. Dué’tus eſt inde
navigio Brilam viné’tus inter liflores '.13’. ſannisì &ſocis except”: . . Refla ducitur

d zdes Joannis Domimalii unimani . . Hic erat ex Canonico apud Eburones

ìccleſiz Catholicac deſertor , 8c crudeliſſimus pirata . 'Aſſidebat tune menſa: bibens

largius ex miriam-Calice, qui vinë’tum hunc conſpieatus ,ut ſimulaccumbat, horta

tur . . Postquam ergo juſìus negavit ſe contra ſacros Canones, ex ſacris vaſis bi

bere poſſe, vel contra conſuetudinis Ordinis ſui cames comedere ,. ó Furore prazci

-piti `dié’tat in eum mortis decretum , 8c iubet ad Ruggenſe Monasterium ducr’ ,

laqueoque gularn 8: linguam illam ei frangi , quam nimis libere ,- ut aìebat , in

reformatam Remp- relaxaſſet ñ . Progrediebatur' interim ad › locum ſupplicii , ad

quem cum iam appropinquaſſet , vidit ‘ſuggeſ’tum ſcalarum’ . . . Repreffit paulumv

gradum , 8c mox breve ſpatium ſibi dari poſ’tulat ad orandum ,quod cum impetraſ

ſet,convcrtit in ſinu orationem ſuam . . 8c flexis genibus oravit manibus complica

tis , tum 8( cervice demiſſa humi procubuit ñ . . 8c ad ſedes beatas ( ut pic cre

dendum est ) evolavit . Cum liſstores mortem eius moras ſuſpicarcntur . . eum, ut

ſurgat ac. expediat,iubent. Sed ubi tandem advertunt,quod neque vox , nequc— ſen.

ſus eſſet tn nomine-,apprebenſum illum trahunſ: ad loçum ſupplicii, laqueoque collo

eius injeé’to crudeliter ſuſpenderunt.›(ñt) › ñ .

xxx. '

Pii 'Panno V..Bù]]a [Extenſioni‘s Frari-um Mcndicantìum

Pflvrlcgiorum ad alios Ordines , atque inter

ahos’ ad Monachos_ Cartuſíanosu

Ad ann. 1771.

Pins Epiſcopu‘s, servus ſervorum Dei ad perpetuam rei memoriam.~

a J . i i ‘

X ſupernre diſpoſitionis arbitrio gregi Dominico praeſidentes, inter curas multi

‘- _PllCCS‘, quas 8c ministerio nostri Paſioralis officii nobis incumberc cenſemus

illam,_per quam perſonarum quarumlibet,earùm prazſertim quas ſub gravi Religio

ms Jugo dudnm m dies Altiſſimo famularum exhibent conſPicimus,statui 8( quic.

tt ritc conſulitur , libeñnter ampleéiimur , ac ut perſona: ipſaz idem exoptantes t

nobis , gratias 8c favores reportaſſe laztentur , grato intendimus animo , ac in his

no

w

(l) Virle Gerard. Elig. Cartuſ. Histor. Martvr.
ì Molani K 1, s ' .ejuſd.& Aufiar- ad Natale; Serafini-.Belen jo. . a extil
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nostris Paſioralis officii partes favorabiliter impartimur, prout temporum gualitate

*penſata , id pcrſpicimus in Domino ſalubriter expedire . .Nuper ſiquidem .a nobis

emanarunt litteraa-tenoris ſubſequentis: Etſi Mendicantium Ste. (l).- Et proinde pro

parte dilcéìorum Filiorum Canonicorum Regularium Ordinis &AugustiniCongregaç

tionum Lateranenſis 8t S- Salvatoris, ac S.Crucis Olimbrienfis 8t Monachorum S.

Benediëii Congreg. 8t Ordinum Caffinenſis Montis Oliveti , Vallis Umbroſa: , nec non

etiam Congreg. C’istercienſis 8t Cartulienſis, nec non S. Hieronymi Hiſpaniarum

:1c Camaldulenſis 8c Fratrum Militiax Jeſu Chriſii Reformatorum nuncupatorum

Regni Portugalliz, nobis nuper exhibita petitio continebat, quod ipſi etiam juxta

eorum cujuslibet rcgularia inffituta, tum vita eorum excmplar-i, tum doéìrina, ae

verbi Dei przdicatione , aliiſque ſummis eorum laboribus 8t liudiis , animarum

íalutem ac ſancìx Sedis Apostolicz dignitatis 8t auaoritatis augmentum haeìenus

ſemper procuraverunt , 8t in dies circa hoc tam laudabile ministerium magis ac

magis verſati non ceffantes , ſibi [avente ſuperni Numinis auxilio , ſuaviſſimurn

cunáìíſque fidelibus gratiſſimum ſuae probitatis , 8t diligentiaa latius diffundunt odo

rem , pariterque in vinca Domini laborare non deſinunt z ac proinde eas aliqua

ratione indignos cenſeri non poſie , quin ipſi quoque gratiarum , facultarum, pri

vilegiorum , 8t aliorum przfatis Fratribus Mendicantibus conceſſorum participes

fieri, nec non Monasteria ,etiam Monialium,8c alia loca quzecumque ad gratias,

facultates , privilegia , ac alia in eiſdem praeiuſertis litteris contenta quaeumque

extendi, ac illis gaudere deheant . Quare pro eorumdem Canonicorum , Monacho:

rum 8c Fratrum parte nobis fuit humiliter ſupplicatum, ut eorum statui, 8t tran.;

quillitati conſulentes, eos 8t eorum fingulos, nec non ſuorum Ordinum , 8( Con

gregationum Monasteria , etiam Moníalium , ac domos 8c loca alia quazcumque,

ad declarationes ,'flatuta , exemptiones , vo'luntates, , prohibitiones , approbationes ,’

extentiones , 8t decreta_ , ac alias gratias, facultates , 8t privilegia qureque pra-.di-j

èìis Fratribus Mendicantibus conceſſa praadié'ta , ita ut illis omnibus 8t ſingulis ,,

' :eque & pariforrniter 'abſque ulla penitus differentia , frui 8t gaudere poſſint 8t dC-r

lcant , extendere , 8t quatenus opus ſit illa eis de novo concedere ,` akiiaſque ſibi.

deſuper opportune providere, de benignitate Apostolica dignaremur, i

,_ Nos igítur, qui omni qua fieri potest ratione commodiori perſonamm quarum—

liber, preſertim Deo dicatarum animi quietem finceris eXOptamus affetìibusſhngu-z_

los C3nonicos,Monachos,8< Fratres praadiéìos a quibuſvis cenluris 8c poenis Eccle-z

1iasticis,quavis occaſione latis , 8t quibus innodati exifl.unc,,ad effeëium prazſentium.

dumtaxat conſequendum , harum ſeri-'e abſolventes , 8c abſolutos ſore cenſentes,

hujuſmodi ſupplicationibus inclinati, Canonicos, Monachos , 8t Fratres pmzdiapsf
ſi profeffionem reſigularem juxta eorum flatuta, 8t laudabiles conſuetudines, ac pri--~

vilegia 8c indulta eis conceſia. emiſerinr reſpeéìive , illorumque Monasteria . etiam

Monial-ium, nec non domos, 8t loca alia quzcumque ad ſingula , dcclarationes ,l

ſiatuta,8t immunitates(a contributione ratione Seminariorum pauperum Clericorum

juxta ordinattonem diéìi Concilii Tridentini erigendorurn, necnonſubſidiorum A

poi-iolica auéìoritate pro tempore impoſitorum , ac. quazstuat-ione eleemoſynarum.

dum'taxat exceptis ) exemptiones . voluntates , prohibitiones , approbationes . ex…

tenſiones , decreta , 8t alia quzcumque. , gracias , ſacultates 8t privilegia eiſdem

Fratribus Mendicantibus , ut prazſercur, conceſſa 8t faéia , ac alia in pricinſertis.

litteris Contenta , 8;‘ inde ſecuta quzcumque , diéìa auätoritate ,Apostolica tenore.

praaſentium perpetuo extendimus 8t ampliamus , illaſque declarationibus , ſtatutis,

exemptionibus , voluntatibus , prohibitionibus, approbatíonibus , extenſionibus , de-'Î

cretis , 8t aliis ratiis, ſacultatibus,8< privilegiis huiuſmodiv pariſormiter & abſquei.

ulla penitus di erentia,prout diéìi Fratres Mendicantes utuntur, potiuntur 8t gaia-l_

denti ac. uti- pptiri.8c gaudere poterunt,líbere. 3t licite uti, potiri 8t gaudere poſ

ſe’ atque debere; illaque omnia 8c ſingola ſibi , eorumque.-Monafleriis, domibuì ,

8t locis hujuſmodi, eorumque ſuperioribus , 8t perſonis 'quibuſcumque , quas ila

concernunt, 8t pro tempore concernunt, ſuffragari, necnon modo 8t forma quibus*

pracdiéìis Fratribus Mendicantibus conceſſa , 8t fadîìa ſunt, conceſſa, faéiaque. eſſe.,

necnon ad ſingula Monaſieria , domos , 8c loca quzcumque diéìorum Canonico_

rum, Monachorum, 8; Ordinum praadiéìorum in Congregatione viventium extenſa

8c ampliata cenſeri— .

Tom. X. , ì k ‘Sig'

, * ‘vT_ zz... —. 1 ..

L

(i) Edita eſi laudata Bull: an. 1567. die ipſius anno Un

XVl. Maxi ab eodem Pontifice , Pontificatus '

t "L

l- fa*
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Sicque in pracmiſlis omnibus & ſingulis per quoſcumque iudice's 8t perſonas .

8t S. R- E. Cardinales , ac cauſarum Palatii Apoſiolici auditores , ſublata eis 8c

eorum cuilibet quavis aliteriudicandi 8c interpretandi facultate,& aué‘toritate judi

cari , 8t definiri debere , nec non quidquid ſecus ſuper his a quoquam quavis

autìoritate , ſcienter vel ignoranter contigerit attentati , irritum 8c inane decer

mmus. -

Quocirca Venerabílibus Fratribus,& dileé’tis filiis ejuſdein S. R- E. Cardinali—

bus , diéìorum Ordinum 8t Congregationum hujuſmodi reſpeé’cive , nunc 8t pro

’tempore Proteéioribus per Apost; ſcripta mandamus , quatenus ipſi vel duo , aut

unus eorum , per ſe vel alium ſeu alios , prfleſenres litreras , 8c in eis contenta

quazcumque , ub`i 8c quando opus, ac quotics pro parte eorumdem Canonicorum,

Monachorum. 8c Fratrum , aut Monialium hujuſmodi, vel alicuius eorum fuerint

ciel'uper requiſiti , ſolcmuiter publicantes, ciſque in przmiſîis *efficacis defenſionis

przſidio affiſlentes, faciant auéìoritate noſ’tra prazſentes,8< in eis contenta huiuſmo

di firmiter obſervari , ac ſingulos quos litterze ipſte concernunt , pacifice frui , 8c

gaudere non permittentes cos, vel aliquem eorum deſuper,tam contra ,przſentium

litterarum, quam przinſertarum tenorem per quoſcumque,etiam locorum Ordina

rios quomodolibet indebite moleſ’rari , contradicìores quoslibet 8c rebelles per

cenſuras 8t pccnas Ecclefiaſlicas aliaquc opportuna iuris rimedia appellatione post

poſita compeſcendo, legitimiſque ſuper his habendis ſervatis proceffibus , cenſuras

8t poems ipſas etiam iteraris vicibus aggravando . 8t interdiéìum Eccleſiasticuin

apponendo, invocato ad hocyſi opus fuerit , auxilio brachii ſazcularis ñ

Non obflantibus pracm'rffis , 8c aliis Apostolicis , nec non in provincialibus 8c

(ynodalibus conciliìs editis, generalibus vel ſpecialibus, conſtitutionibus 8t ordina

tionibus Apostolicis-, ac etiam juramento , confirmatione Apostplica , vel, quavis

firmitate alia roboratis , flatutis, 8t conſuetudinibus, privilegiis quoque, indultis,

& litterìs Apoflolicis eiſdem Epiſcopis,aut quibuſvis aliis perſonis ſub quibuſcum

que tcnoribus 8c formi: , ac cum' quibuſvis etiam derogatoriaru-m derogatoriis ,

aliiſque efficacioribus , 8c inſolitis clauſulis , irritanti‘buſque , 8t aliis decretis, in

genere vel in ſpecie, etiam motu proprio,ac alias quomodolibet conceſlis,appro~

batis 8t innovaris.quibus omnibus , etiam ſi pro illorum ſufficienti derogatione ,

de illis , eorumque totis tenoribus ſpeciali: , ſpecifica, expreſſa,& individua , norL

autem per clauſulas generales idem importantes,mentio ſeu qurevis alia ex expreſ

ſo habenda , aut aliqua alia exquiſita forma ad hoc ſervanda foret , tenores

hujuſmodi , przſentibus pro expreffis habentes, illis alias in ſuo robore permanſu

ris, hac vice dumraxat ſpecialiter 8( expreſſe derogamus, contrariis quibuſcumque &c.

Aut ſi locorum Ordinariis, vel quibuſvis aliis, communiter vel diviſim a przdifia

ſit Sede indultum, quod interdici , ſuſpendi , vel excommunicari non poffint per

litreras Apostolicas , non facientes plenam 8c cxpreſſam , ac de verbo ad ver-bum

de indulto hujuſmodi mentionem.

Et quia difficile foret~ earumdem przſentinm notitlam ad quaſcumquc Peſſo

nas pervenire , 8c ubique illas prazſentare ,etiam diéìa auéìoritate noſtra volumus

8c decernimus , quod tranſumptis illarum , etiam per impreffionem fafiis 1 man“

alicuius Notarii publici ſubſcriptis ,ſive ſigillo alicuius perſonz in dignitate Eccle

fiastica conflitutz ſigillatis, prout eiſdem praaſentibus adhibentur,ſi przſentarentur.

ubique adhibentur, tam in judicio quam extra illud, plena 8c indubitata fides.

e Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam nostrz abſolLÎtioniheXfcn*

ſm‘nis , ampliationis , 8t decreti inſringere, vel ei auſu temerario contraire. Si quis

autem hoc attentare przſumſerit, i-ndignationem Omnipotentis Dei, ac Bcatorum

Petri 8t Pauli 'Apostolorum eius, ſe noverit incurſurum

Dar. Roma- apud S. Petrum , anno Incarnationis Dominica: 1567- x7- K3‘

Septcmb. Pontificatus noſiri anno fernando.`

Man
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ñ -Mandatum pro Fiſco , 6c. contra Monasterium S. Ste..
i phanì de Ncmore ad oflcndcndum Títttluin. juríſ.

cliéìíonis Sequndarum Cauſarum, (I) &I; juriſ.

dìéizionís Crìminalìs mer@ 8c mixtze in.

Caſali Bìvongii cum reproteíìationc

. _‘ PP. Monasterii praedìéìì contra

praetenſa per Regìum ‘
Fíſcum . ſſ

.dd ann» 1571.

Os Locumtenens Regia: Camerz-Porteriis ejuſdem Regiz_ Camerazac Servien

tibus quarumvis Curiarum Regni Officialibus tam Regiorum Capitaneorum,

quam Baronum ad inftaſcripta in ſolidum requirendis, Noveritis qualitet ad noti

tiam Regis Camera: pervenerit , qualitet Venerabile Monasterium Sanéìi Stepha

ni de Nemorc indebita, 8t abſque legitimo Titulo cxerceret juriſdiéìionem Secun- ñ

datum Cauſarum in Caſali Bivongii pertinentiarum terra: Stili , ac etiam juriſdi

` éiionem criminalcm, cum mero , 8t mixto imperio. propter quod voluit, 8t_ deb.et

in integrum reintegrari Regia! Curiz , una cum fruéìibus perceptis 1 Ea dc rc dc

bita ptoviſione pro parte Regii Fiſci petita , vobis jam diff-is in ſolidumflíiçimus

commitrímus, 8t mandamus, quatenus receptis praſentibus ad istantiam Regii Fi

ſci iniungete. 8t mandare debcatis, ſeu alter vestrum debeat Vencrabili Priori, 8c

Monachis diEìi Monasterii S. Stephani de nemote, ſub. puma. ducatotum mille Fi

ſco Regio in caſu contraventionis applicanda : quatenus inſra_ terminum ,dierun

Qëìo in difla Regia Camera legitime comparere debeatad ostendendum Titulum ,

ſi quem habent diëìz iuriſdiéìionibus, Secundarum Cauſarum diéìi Caſalis Bivon

gii, 8t juriſdiflionis Crìminalis mei-ae . 8c mixtz a ad hoc, ut habito, 8t viſo. , ac.

Regio Fiſco audito poflit debite provídcrhvel ipſis non comparentibuflaut legiti

mum Titulum non producentibus, ad diccndum cauſam quare, non debeat reintez _

grati R65- &CÎ una cum fruëtibus perceptis, ſeu qui percipi gotuerunt. 8c Poffimſa

etiam lite .pendente . Mandetis, 3t rcfcratís in forma . Opium Ncagoli in cadcm

Regia Camera die 2.. Decembris 1571 . :,Hcnricus. Davolos: Locumtencns. AM0*

nius Stinca, , Joanncs Baptista Ctiſpo Mag. Aéìorum : Conſcn… De curtiszAntoñ

nius Squillante : ln Mandatorum Curia 52.! R. 5637.; Mandatum pro Fiſco_ cit

ca Monastcrium S. Stcphani de Nemore ad ostendendum Titulum juriſdiíiionls.

Sccundarum ìuriſdiéìionis merz, 8t mixtz : adverſus _Rctroſctiptum 8t cjus Origina

le, cum in dorſo illius Nob. Franciſcus Capimollus pretenſus Algpzinus… ut dixit ,

non permiſe-ritareſpondereñgin praaſentibus reſpondetur 8t dicitur; quod cum, eaſdem

littcras , 8c Ptoviſiones Regix Camerze ostendiſſet Venerabili D., Silvio, (Ìontestabíz

li. , 8t D. Claudio Carlevali de Stilo: ipſi PP. reſpouderunt, qualitet ipſi przdiíìt

633m .ſint divino officio , St-çbſequio totalitcr, mancipati , neſciunc ., _neque dcbcnt

his aëìionibus ſe intromitti çontraprzçepta ſuorum Superiorumflam per Summum

Pontificcm , 8c cìuſdem S- Sed. Apofiolic. confirmata .. Et ideale protçstati ſunt,

quod ad eoſuffidcm Superior-es 9 8c Qfficialcs iam diéti ſi: canfärtant. curp ipſi. non

ſe_ reputaveruntmeque reputant aliqualiter intimati,cum jam peccaffennſí abſque

ſpeciali mandato Supcriorum ſuorum ſe intromittercnt. Et cum Reveremprzdíiéius

not
-- -ñ-~' ..-V-o- .L.

 
ñóñîvóuuuÎf-ó-Ì-Îfl ` _5 ì" ' f. l . . - . - <

(l) Exm in Archivo Sanéìorum Stephani, 8t Erunonis d: Nemote in Ulteriori Calabria; ,i i
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Prior ipfius Monallerii pro negotiis _Domus reperitur extra Monaiieriurn m Gran

giis ejufdem ipſum rcquirat, fi legitima curiæ perſona , 8c QffiClallS ſic_1pſc Algo

zinus , ut ſe nominavit . A quo cum ipfi prædiai requirerent commiſſione” ſui

officii : Ipſe Franciſcus prædictus refpondit non habere :, ac ideo putaverunt nolle

accedere ad dié'tum R. Priorem , & ejufdem Priores litium , 8c officialcs . itaque

prædidi PP. ſc proteliaverunt , ut fupra,& omni modo melioris Et cum _in dido

originali ordinis przdìéìi refpondere vellent , 8c ipſum Franmſçum rcquxſiſſcnt ,

dians Franciſcus non acquicvir, lcd rcſpondit, quod_ in dorſo hujus copiæ refpon

deretur ; 8c ſic ſc contcntavit coram fubfcriptis tcstibus , 8c aliis, promictcndo fi

mul cum fuo Originali ipli Regia: _Camel-z: tranfmitterc præfentes futas cum eo

dem originali prazdiéìo: Protcstanto ſe prædicti PP., quod per hunc aetum aliquod

præjudicium ipfis , ac eorum Monasterio non intelligatur in hunc ,' vcl fimilem

at’ìum protcstatipnc non çonſcnticndo , neque in aliquo jurium, rationibus utend. ,

ac omni alio meliori modo , iuribus ipfis , Eccleſ- perſonis , 8: bonis &c. -- Io

Franceſco Capimollo accetto ut fupra manu propria -- lo Pompeo Provera fui præ

ſente Tcstimonio -ñ lo O azio Poricci fui prefente 'ſci imonio Præfenti

bus etiam . . . . . aefiro Tommaſo lo judice d Arena - Petto Varillaro

de la Serra - lacobello Caristo de Acquaro-- Macstco Ottaviano di Bivqngj -~ Mace

firo Jacobo Fontana de Ciano 8m. E; aliis 84;. ì

n
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S-çhcdis_ Cartuf. Mari-2c dc Caſqlìs de incendiis

, l ejufdem Domus.

v - Ad ann. 1578,~

i .

I,“ INcçndium accith dic 2.1. junii an. 1380- ſub Priore 1)._ Joanne Sahmannil

dc_ Aſl.“ 8; tunc Claustmm , cellæ Monachorum , 8c aliæ Domus officina
calualiter perieruntl T ` ' i 4 ` _

 

ll, Dio 3. menſis Novembris an. 1546. accidit fecundum incendium præfatæ

noarz Domus fub Priore D. Damiano Bocio , ~ſe-u chiq de Petra oppidum Al

pinganem Dioec. in Liguria, Occidentali , Profcſſo ciuſd. zag-Procuratore Grangiag
Conlàvqrii . ’ ' I ` ‘ ſi -

lll. Evc’nit an.1556. ſub D.Archaogcl_o de Rubeis Mediolanenii1 Prof. Medic,

la_ncn. cartuliæz led cremata est Grapgìa tantum Pratorum cum magna parte fænie
' ì' Et ivi vero-die 4. julii 1566. vel fub jacobo salviand Ferrari; Proſcſſo L

Prxore , vel 1667. ſub D.- Archangelo de Rubcis imrqm. dum laudatam_ Qomum

fiammis omnino deformari contingit . 8c çoriſumi z ita‘ ut Patres des alia Domo‘

alibi conllruenda in animum induxerint , 8; cum mente confufa ad varia loca

pomum transferre , 8c dc novo confiruere çogítaſſcnt; . 4

e Tandem convenerunr , ut in Grangia Conſavcrii' loco_ diae Prato' Florida`

humum fundarcn't, ficuti coeperunt ,magnis ſumptibùs frulira ibidem confumptis

{knno’rs-;o- ur'patet ex inlirumento za. Septembris 1569. in Cartuſia Papicnſi

inter pinnocentjiumlde cruce (1)_ Priorem præfatæ Domus Papiæ ,* 8c Viſitato

rem ,‘8c,;Magiflrum Prancifcum de Cuchis` de Lonate Mediolaneqfem Archite

A um, per joannem Baptiflam Ruzincllum Not. Mediolanenfem infiituto huius novz

fabric; , adminilirante D- Archangelo ſupradiéìo Priora: , qui præfuit ad an. x573'.
‘_ Sed poli D. l-lippolitum de Turrate-(z) Mcdiolſiancn. ‘Profcſſum Domus Pak

pia , D- Tiberiçm de Foffatis_ (3) Mediolan’çn. D. Lucam dc Cordclcriis (4) Prio

res anno 1576.1Iugccilì; Q. conftantius oltrena l’apicqſig , Profelius PapiÌz' (5).

Sub;
I l .

(ì) Ex Catàlò‘gò'Prìòr. diEìnen. Caituf.’ ab (g) Il). Prior. ib an. 1574.. ad 1576.

an. 1565._ ad un. * (4) Prior. ab an. 1575- ad 76.

(1)»‘-P-nor_e Caſulamm ab an. 1573. ad :1574. ì (5) Prior. ab au,__|576. ad 1580
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Sub. hoc , orto_ diffidio ſuper nova fabric'a , rieſciſſa.` t-ra’nslatìone., eum locus aeris

intemperie laboraſſct,ad priore!!! lpçnm tego-.ſli ſunt , ubi Eccleſiam , Claustrum,

Cella; 8; alias officina; incendio affumptas reſtaurare 'caperunt anno, 1573., quz

 

dcindc Paulatim P“ſ‘ffi ſmi! “un Suscc‘ſſqxe- ‘ ì, , . .
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ſx: 4 'AùfirìghiiſiLì-b @un: ſlipplezç'

-ñ -- cuiuſclara Bmzrcllçnhs‘ì MonáChì deplorantis -
- ~ - ~ ì çxçiçìium 'DQÎWSÌÎWÒ `

- ani:. r57&

GLuríoſz memoria Carola; V. Imperator , Avus pientiffimus tuz celſitudinis- poſt felices viEìoria‘s a Deo ſibi di'vinitus conceſſas; in gratiarum aéì-ìoncm,

pulchram quandam Eccleſiam zdifieari iuſſ-it in' -Monasterio noſiró Cartuſienſi,huid

(Sivitati. Bruxellenſi vicino , in q'uo ſingulis diebus` , perpetuis te'mporibus una

Miſſa , 8c certi; quibuſdam feriis anniverſaria quz’dam celebrarentur pro reſrigel

io anima: ſure; 8c Sereniſîìmorum Principupm .lmperatricis , Parentum‘, Avorum ,

;e Proavorum ſua! Czeſarea: Maìest'atisi, quorum extabant prxclara merita , 8c moi’

numenta in praediflo noſ’tro Monasterſioxñquz omnia divina officia juxta iîntentio.

nem` pìſffimi lmperatoris uſque ad _anno—rn oéìogeſimum fuerunt' continuata - Quò

anno Magiſiratus 8c Reaores prrediéìz Givitam nos expulerum , 8c non ſoluu'ri ‘

Eccleſiam} ſ'ed 8t Monasterium totum everLerunt , atque ad hastam publice u‘ `
tenſilia , 8c mîaterialia omnia’(‘,ex quibus ſunt'ſi'zdificata: pro‘ſanz domus ,tam híë`

-Brnxcllia ; quam etiam, Antuerpiz_ ) vendiderunt - Post reconciliationem autem

reverſimod invenientes in noſtro Monaſie'rio~ tantum loci, ubi vix canis" latrarfi'

poſſìt , nec. habentes unde illud ceazdificent , ſupplicanç Tu_am_. C. Zac. ` '

T i
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EX; Catalioao. Prior- M.` Qartuſ- in Mara. Statuioxç”

'Ad 4M.. 1581.'

Omno. Franciſco, a Porco, qui terti-am` compilationenL edidit , ſuccefflt ia_

regimine DomÎus Cartuſiz D, Guglielmo; Bibaucius , qui primum LovaniL:

:doctus , poſiea dedit. eloquia pulcritudinis , 8t quem ceu lapſum Carlo` hominem
mirabantur univerſi ,' ſerm’one potentem , 8t bpere . Post veum przficitur Cartu

íi Domnus Joanne: saihardi , quo azdiculam S- Ugoni. ſacram,e›itra Pontem ’z,
di cante, Cartuſiani in Anglicano ſchiſmate glorioſiſum ſiſubeunt martyrium , veſti,

candida ſuperinduentert` purpuream. Ipſo viam univerſaa carnis ingreſſo, D_. Petrus

de Leyd-is Domum Cartuſia’. regendam ſuſcepít , vir rigidraobſcrvantiae ſitientiffló_

mus a quì Societari Icſu naſcenti , multa cum laude virtutis ſociorumî , partic'L-.a

pationem Ordinis conceſſi: . Illi in Priorato ſucceſiit Domnus ]oannes Volonis,

prudens_ artiñſex. eloquii mystici , stilo_ 8; ſpiriiu S. Parri Brunoni non abſìmilis ,_

Ut‘m lccutus est, D.- Damianus` Longonus longiori przelatione dignior , ſi merita

. peáìentur ; vix enim uno anno 'p.rzfuit. :x ſed ſi felicitas attendatur , beatíor. r qui

tam brevi regiminis tempore Caalum mercato; est'- D, Damiano deſunäio , ſubſìi

tmtur Domnus Petrus Sarde , qui Chriſto totus vivens, & erga Beatiflimam eius`

Matrem Virginem ſingulari afleéìus pietate , Ordini, raro devotionisì ex‘emplo › 8;

Tom. x_ ~ ' " ’ ì ` l l_ l ` ` ſedulq
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ícdulo ſollicitudi-n‘is ministerio profuitñ. Post ipſum ihstituitur Prior Cartuſia? D,

Bernardus Caraſſus magnorum operum artilex , 8t tamen ſ ~mirumdi’lí’tu ) in ſu'.

blimi przlatione humilitatis eatercitio_ -egrt Novitlum . ch novam Statutorum

Colleé’cionem edidir , 8c ad ſeq'uenrem ſorma‘çnñ‘ perduxiti. -' ‘ > 'e

Incipit Prologus in navam- Statutorum Ordinis_ Cártuſienſîs Colleéìionem

v D Dei laudem , nostram_ Subditorumque nostrorum omnium communem ſa

lutem , 8c pacem , 3t obſervantiagregjularis augmentum .Nos humiles Fra

tres Bernardus Prior Majoris Domus Cartuſiz , caterique Diffinitores Capituli ge

neralis_ nostri CartuſienſisÎOrdinis‘-_anno Domini ‘mille’ſimo quingenreſimo oflogeſi

mo primo'Cartuſiz celebrati ,’- novam- liane‘ ‘statu‘torum Colleí’tionemÎ C‘X’cdriſuetu

dinibus Guigonis_ , antìquis-7, _18; 'novis' ÃZFWÌSA, teſting compilationegtz_ generalium

Capituſorum Ordinibus ,‘ Statutornm _concordantiis ,gloſfis , ac czre‘moniali libro

Domus nostraz Majoris Cartuſia; , omnibus ſimul collati! , 8c quibuſdam pro tem

pore perſonarum , 8c cauſarum qualitate , 8c_ neceſſitate prudenter , 8c ſalubriter

reſecatis , ſeu emendatis , aliquìbus etiamsadditìs_ , ntilibus , 8c neceſſariis ._ De

mandato nostro colleéìam , 8c' omnem', qua; in univerſis przdiéìis _confuſa , 8c

diſperſa habebatur; ſubstantiam—ſimul compaéìam`,‘8c .cónjuncìam in ſe comple;

Eìentem, tribuſque partibus distinEcam , atque _ſub _ſuis titulis, 8c capitulis ordina

tam , per nos , 8c-Deputatos a nobis diligenter examioatam , 8c jam ſemeli., 8;

ſecondo post duo Capitola, accedente conſenſo Conventus Cartuſiz , approdatam ,’

8c confirmatam_ , iterum nunc, _8c tertio ,. communi omnium nostrum , nec non 8a

_Conventus Cartnſiz conſilio pariter , & conſenſu , auéìoritate Privilegiorum no.

stri Ordinis_ laudamus , approbamus , 8c confirmamus , 8c cam cum ſingulis in ea‘

contentis , 8c deſcriptis vim statutorum` habere , 8t ab omnibus nostri Ordini:

perſonis studioſe obſervari volumus_ , 8c ordinamus . thue_ _nullufs` ignoranti:: iu

_fiam ca-uſam pretendere poſſìt , volumus etiam_ ., 8c ordinamus , quod infra an
num a die publicationis computandum , qualibeç Domus Ordinisv novam istam

Colleé’tionem penes ſe habeat . Dcclarantes'quidquid’ in ipſa novaColleéìioneffic e

nim eam ‘volùmus appellari ) non continetur , Carere omni vi , _84 obligatione .

Nolumus tamen propterea priora statuta aboler’i , ſed vivere quidem , 8t diligen

ter obſervari propter Patrum reverentiam , non autem haben vim statuti in po

sterum , cum`ex` illis hic inſerta ſint omnia_ , ad quae volumus nostros_ obligari .

Et quoniam prieſentia hzec statuta_ , ſi diligenter obſerventur , ad conſervandum

Ordinis statum ſufficere videntur :, praaſertim _num raro rarique caſus ( de quibus

propterea non_ debet fieri lex , aut ordinario pecialis ) inter nos eveniant ,` qui

per ea decidi , 8c terminati_ non poſſì'nt : Hortamur Succeſſores nostros . ut ab 0

neroſa , 8c periculoſa Statutorum `, 84_ Ordinationum ulteriori non neceſſaria mul

tiplieatione :eſſe-nt, 8c omnes nostrae Religioni's Profeſſores . 8c Alumnos obſe

cramus per miſericordiam , 8c bonitatem Dei ( qui tam ~clementer Cartuſianum

Ccrtum, 8t Familiam a principio ad bodiernum uſque diem_ fovere, dirigere , 8c

protegere dignatus est , omnia nobis abunde ìſuppeditans_ , quae ad~'nostram ſalu

tem , perfeéìionemque conducunt ) ut ſinguli in 'ſua vocatione , 8t officio cone

mur per gratitudinem nobis poſſibilcm ‘tam paterna_ libera’litati , 8c benevolennz

Domini Dei nostri reſpondere , Quod praastabimus, ſi ad regularem_ obſervantiarn,

per haec ſtatura_ nobis traditam . ſiç fideliter , 8c ſollicite laboremus , ut nostro

homine externo his institutis reé’çe ,_ íſicut decet , exeulto , ipſum Deum in

homine interiori studioſius quzramus , citius_ inveniamus , 8t perfeéiius poſſidea—

mus ; ſicque Domino concedente ad perfeéìionem_ caritatis ( quae nostrze profeſſio

nis , 8t totius monasticz vitae ſinis est ) pervenire,'& _zternam inde beatitudinem_

obtinere valeamus. ‘ `

‘u. ..

Ex
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'. ,- . ' 'e' _ … - ’ ~ ...'5..’.; i*: i i. 'l-ñ v_Ex Archivo Cartuſ.` S. Martini-ſupra; Neal), Î

l

"‘ Dc; Pz. D-Joz Monc-áeiuſd-,ñ-ñ . ñ

_ .. *ñ `- .44 ann. 1581, ~ i

Cannes Mazza HipponenfihMpnachus Profeſſus`..cartuſig Si; .Martini ſupra Nea-`

. polim_ , cum adhuc eſſer juvenis `, nec dum“ſeptimumñ‘decimum_ gratis annua( ì

expleſſetflacans ſanfliónibus: Anguſtinian‘is amore, .filentiifòc (olii-udinisj-ombia‘-arbiz '
tratus ut stercora ,ſiſeculoj feudis,ac bonis‘ paternis, quibus ‘abqhdabat, pro 'Chriſto

relié’çis, Monachatusfi habitum ſuſcepit. Virgo permaniìnsmmnif‘pigri-tate,`8< 'integri-É`

tateexçìellenter ornatus; Silen-tiurn_, 8c‘` ſolitudiiiem"ardenter‘còiujt 'eur zo. anni; ned

Monasterium, nec cellam_ mu‘taverit ;'virieam, 8t viridarium‘ parvu'lum diverſis arborjbue
confitum ſibi manibus propriisv pianta verat,fu~der'at. 8t opportunieſic'uituraf. provider”;

8c" quora’nnis ſriìéìués Monachis distribuens, ſingulis 'aiebat't Edentî ”apnea-,3: fatuî

rab,untur,`8ç laudabunt Dominum, 'qui‘requirun'r eum-"Divina enim-‘ſemper utjeb‘a‘tut.

eloquio brevitaris_4studio_ z Tant'z; erat ſimplicitatis', ,8t- puritatis`,?`ut'-inſans_"abſqué

macula_ videretur; tanta; praçterea fuit abſìinent'iaz, 8t"parſìrrioniiit,‘uç’annniſiſſeri'i‘e'ii~

tantum in die comedebat .,`nun_q`uam_` pietantia ,‘ vinoſfvel caſco“? aut-’ovis uſu‘sjt`

cibus_ 'ei panis, erat` , 8t ſruéìus`ficus"amabat ',-Bt’rnçi .-~‘Reſc6ìórioſemiber interim!.
non comedendi 'cauſa , ſed_ ſiut'divinas~ Scripruras ’quibus‘ Qi’de noſierrutitur -, poſſe!`

audire,'oçul:›s_ñubique 'clauſos'habebatfvitam; uſ'ue* adeo tetrieamf’Î‘a‘gebat , ut nei

dum‘ expced‘erc'videret'; 'conabattir enim' ſuperare.“naturam ',-ì 8t 'cum'multas' rioé’tes`

tranſìretinſomnes, a ſomno ſuperàbat’ur; lnſi Clauſſroſ’vel’ante fores_'-Eecleſiaz ubxé,

` que ſoporatus iaeebat ,' doneç Sacriſta ſurgeret'; 8c pro matutinis’ ſign’ayz‘daret : una
tant,qu ’l'unica,` Cucull‘a’ utebatur': ſſnudus ſere, diſcalceatus 8; -hyemis tempore;

incedebat .` Raro‘ mutabat 'cilieium,`putans cum". Divo* L—ljlarionq ſmuriditìaa "ſtili-i
ciou'gerere} Porro_ſſtam jngiter`oLrationibus`intendebat ,Zur diem, enim his ſiepe con“

jungeret eum‘ noé‘ie'ſi Slingulis' autemÎ diebus‘ ſacram_ Hostiam in ‘Miſſa 'Deo optimo;
Maximo; Offiſebat, quanÎL"per` multo_s annos dixitſide ‘Dominofflpstea de SS-"ìJ rini`-,_

tate :_ in ipſius` Miſſa?, ſi celebratione_ ſazpius in* contemplationis_ exceſſu rapiebatur :,

Crura eius `nigra` , &_ 'quaſi, arida'praeſi'frigore erant *Carolu‘s -V." "Rome lmperatpr.

i :eterna memoria digniſſimus. cum ſieſſet Neapolj post captain 'Turì't‘lcſi 'Civitatemflrx

qua quatuordecim_ mille Chriſtianil captivi_"liber~tati‘ donati ’ſuere'; fanti’` ‘Patris‘ audi.-`

ens` celebre-rn`~ vitam", volfuit eum videre: querir cum ’vid—iſſeç`,²ejuſque_ ma‘nus_ oſcu-~

latusb eſſer_ , nimia laçtitia affeéìus, in_ Cella'~ ſamiliariter ſedens,"rnulta ei quu'utus

fuit. Retulere mihi ,` qui tune 'adérantf, quod ipſeLIÒa-nnes rogái-fit Imperatorem-',i

ut »ſecum perge'ret in Germania ad, exstſirpapda Lutheri ſemina,8t_ de Diriſmìſetîìcoſh

dia_ confidens, ſcia} ſe de inimicis_'certam reportatnrum *viéìoriam -,‘ Promittjt hoc:
Cri-ſar, 8; 'ſe ſuis. commendans;orarionibus', humiliter ſipetensſibenediíìjonem,abſceſ-`

ſit. Rogabat igitur pro. Czſare, ]oann_es`, 8t, tandem‘in” Germania memorabilis_ illa

victoria_ ’ſeqiiuta ſujt , nihil gratius ’nihilqueìucundius Joannes noſier audire_ pote-_~

rat',quam"Chriſìianos contra` Haëreticos, &‘ſanae' doéìrinaz corruptores,ut’ipſe dice

bat_ ’,_'viéioriam` obtinuiſſe_ ', Pet“cbat‘ hoc a'Domjno ’,’ 8t `quidem cum‘ laçrymis , 8c

intima‘ trahens~ ſuſpiria , libere` ſatebatur geminata iniquitas .'. . . . . exinanivit

Anno‘ Domini_ [57!. D.: ]oa_nnes_'de`Austriaì*Caroli` V- filius, RegiſquePhiliPPî

Frater Claflis‘ Chrilliame generalis-Praçſeéius a Protege Neapolis( ampliſſimus Anto- i,

nius Pernotus_ Cardirialis` g'ratulatus ſuerat ), huìus'noſiri‘Joannis mores, vitam , 8C

ſancii'tatern percipicns_ , perrexit in" CartuſtamJS— *Martini'ad ipſum' Patrem viſen

dum , cum quo tantam cÒntraxit. familiaritatem , ut ab eo, ſacrat Eucharistia’, Sa

cramentum accipetet quam devotiſſime, 8c_ ſazpjus ſecum colloquia ſaceret a 3‘. ha"

beret , 8c recedere volens ipſe ſereniſſimus Prinqcps ', petiir humiliter benediéìio—

riem. çui benediéìus Pater. dixit: Behedicat tibi Dominus' ex Sion', 8c`vidcas bona

Hieruſalem omnibus diebus vira’, tua:: der `ſibi ſec’undum'cor tuum,{8t omne ‘con
filium tuum çonfirmetzeruat te ſide manibus, inimicorum` tuorum,8< de manu con

‘ tra
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tra legem agentis, & íniqui : 8t ſic ſignando eum ſigno ,crucis ait :Creſcere te fa

ciat Deus meus, at_ ue mulriplicçt, in nomine Patrigffit_ Filiizgît Spiritgs Sanfii .
Fäebítuí lllustris Iäarchſiiosíirucis , qui tune aderat`,quod ipſe Eater aperti; ver

bis prophetavit de viëtorîa obtinenda , 8t demultis ,quz D._]oanni de Austria

evenerc postea : nec mlrum , nam 'reſa 'dominicá die , qua: fuit ſeptima Oéìobris

anni 1571. in guoì illam memorabilçm viéìqriam habuit Populus Christianus con.

tra Turca; , 'îquuín ipſe Pam ;le 'more ſacra -Mlſſarum ſolemniafajçerçt ;accepte

Sacrariſſimz Euchariſiiz Sacramento, exstaſim paſſus-çst, 8t manſit immobilis , ut
` íiaruamofl homdſivideretur.Fit-interea' Òmhiuni Religioſoium ‘,‘8t Secularium in

Monasterio .Corrimorantium magnus concurſus , ut quod hrrc inſimíáverit aſpiceret;

.faéio intervallo quaſi unius hora' dimidio , Ioannes nostcr magna voce clamare

‘ coepit; Vxfloria, vifioria; Benediéìa ſit ſanéìa Trinitas, utramque manum elevans

in .Gintama Siicitaritibus Priore, 8t Modachis , quid lëbc- eſſeç; reſppndít : D. Joan',

aes da Austia xaQüepiUClaſſem .Turcarzum , 8t tulit ſpolia impiorum. . Benediéìa ſit
S311133 ñ-Tfiiniflksíäz-öiarſic' flens prëeſigaudio , finita' Miſſa `perrexir i'n Cellam ſuam .

ÒAMKÌÌCLÎS bo; RJNllfltiud-A-postolicus,capra ſſ ſuper hoc diligentiſſima informations, miſit

flagmñadSìPatn-:m Pium Llflſzmanebar enim de s.l’. viſione lecurus),qui multa e`dedit

latin-ae fignaflt veniens Nuntiuse Venetiis dc parta ínſigni 8t prazclara viEìor-iafleſpondit;

ms oertiorepfaöli. eramus-.ñdç przcipuo Dei adjutorio; Et ſic deinceps in maìori venera

,tione ſuirxhabitus Joannes noster ab omnibusçquod ipſe, quantum poteragfugiebat,

Ptcvcrfus DfloflnflfîñſlcAuſiriaNQapoliirutantaÎfuit…-ſaéìa lztitìauquanta autem nun;

quanti-Aſh [niſſan-dr. postpaucos dies-açcedens ad Cartuſiam, manum ipſius Iòanois

humiliter ,oſflulans_. , graçias aîgit de memoria pro-ſe faéìa in ſuis omtionibus , 8t

per ordinem. Vffloriam illam ooram omnibus humaniſíìme retiílit . Dum fuit inf
ipſa. ciyitattzNcapolis. ſzpeipſum Pari-em viſitare stſiudebar, 8t ſacram Eucharistiam

píentiffims tecipiehat "de, manibus- ſuis. Tandem Joannes' noster ſenio, 8;- inñrmitatc

Paſva corrcptus, cum iam ſacra faeere' non .póſſet ,"ſingulis festivis diebus przmiſó_

ſa devotiffima_ Confeſſions ſaer-_am Eucharistiam pientiffime. rflecipiebat ,wmodicas me

delfls , &halnczt nunquam voluit t Deus , inquiens , ſolus curat dolores . Appro

pínquañte- vitae-ſuſa tempore, lzrior ſolito effeffus , ſuo indicauit Conſeſſori , quod.
aſſet tranſiturus ex hoc mundo ad Patrem ,8t ſic ſide more omnibus Eccleſite Sacraz. '

menti; officioſiſſìme perceptis , Deo gracias age-ns, dum Paſſio ſecundum joannem

legcrctur a TÎÎÎÒÌB illa Anima çarne ſoluta" est anno Domini 158:. temporibus SS.

D. P. Gregorii .Xlll. cuius tempera tranquilla', 8t pacifica aurea ſecula in Orbe
adduzîpcrant ì, 8c tales Patres . 8c ſanälps viros mcruerunt . Èerunt multi fide digní

Îcucul am ipſius Joannis nostri a' quodam Canonico D-Petri ex urbe devotionis çauſa
ablatam il} EPÌÎCOP- NCaP. quemdan) Iuvenemſſa_ Daämonio vexarum liberaſſe, Ego,

novi bommem multos anno; : erarpatura mitiſſimus , 8t benignus , qui privatum

ſui amorem exstinxit, ac in ſolo Dei amore deleäabarur; nam, cum eſſer dives in,
ſeculo, 8t ^Frater l), Antonii Prioris S.ſiMartini ,` 8t Viſitaroris Provincia: , clegit

abieóìus eſſe in- Dozçnq Dei , totamque diſpoſirionem ſuam comparavit ad abtinenv_

damſſuturamñfelicitarem, cazlestem Patriam s, omnia ſiquidem ſua ad, Dei gloriam

ordinavit per vitam laborjoſam ,` 8t aréìam , implendo Dei prçecepta , ſemperque

ad qzternam Patriam aſpirando , ad quam nos adducere dignetur Dominus nostgeç

Jeſus çhriflug , Dei , 8tvjrgiuis Filius in ſecula ſeculorumaAmAen, ' ` ` " ”
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Èpìstola (il) R. P. D. Guilielmì 'Oſaniizam-l' ì D. Camillum Tutinum .‘ (3) ì ' '

.Ad ann‘- 158;- ~ - ' ' ì

Illustre Signor inio Qſſervandifflmo. ì' Z

L’eſſere stata ſempre la Religione Certoſina ſpregiatrice delle lodi vmane ha,

cagionato in lei vna poco stima dell’eroiche'azioui d’ infiniti ſuoi Figlioli’

illustri chi per Santità, ‘chi per dottrina, e cbi 'per l’ una , e per l’altra; e minor

cura di mandarle alla memoria de’ posteri. 'Per il che n‘ ha venuto , che appreſſo

di noi ſepolti lì virtuoſi fatti , e nomi di molti i quali ſenza. dubbio ſcripta ſunt

m libro piſte. Laonde ſpeſſe volte penſando io a questo, con vedere 'che altre, e…

moderne Religioni hanno dato alle stampe groſſi volumi delle vl'oro lstorie , miſ

crucciavo ſra me steſſo , che della noſ’cra Religione ſi trovaſſe poco, , o, nulla , e

questo ancora la ,maggior parte appreſſo de ſiranieri . Maſſime. potendomi quali.

lmpoſſibile poter'cavare coſa di buono dal ſepolcro dell’obblivione di tanti ſecoli.

Quando eccomi felice nuova l' intendere clic nostro Signore abbia eccitato il.

ſublime intelletto di VS. lllustriſſima ad accingerſi a diffiCilC 1 (“Tora Sì. ma 81°:

l‘ioſa , e fruttuoſa impreſſa. Ma ſiccome ho di ciò ſentita eſtrema allegrezza così_

ſento altrettanto afflizione per non poter ſoddisfare al ſuo, e mio, deſiderio. Poi-4

‘ih-_c non trovandoſi in queſta Caſa alcun M. S. iſ’torìale, non poſſo, darle raggua—l

Ello .o TC non della Fondazione e dellaSantitZÎ.v d’ alcuni PP- quali ho conoſciuto ,_

e .d’altri , dei quali è ancor freſca la memoria . Sapra dunque come eſſendo l’an

no 1397. lo fiato‘ di Mantova Sec. _ `
Fra i PP. poì,dei quali fi ha certa notizia , tiene il primo luogo la fe

lice memoria del lì., D. Coſmo Festini , il quale ſebben ſu proſeſſo della Certoſa`

di Pavia , per eſſere non di meno viſſuto in questa di Mantova lo ſpazio di 12.,

anni in circa, e per avervi finalmente ricevuto il premio delle ſue faticheſſacen

do paſſaggio di queſ’ſa alla Padria celeste l' anno 1501. con ragione fi deve annoñ

Veſaſc ſſa Padri di questa Caſa. Queſ’ti fu del Castello di S. Angelo, distretto del

Milaneſe , e di non mediocri Parenti nato, quanto a]. Secolo , e beni di fo‘rtuna 1

ma molto più nobili ,` e ricchi di pietà. Cristiana . e Religioſa virtù; poichè sì

belli, e fruttuoſi rami non poſſono effer prodotti,ſe non da radice ſanta- Furono,

ſei FraWÌlÌ Cd Una Sorella,tutti Religioſi, tutti eminenti in ſcienze,ed ammiran

di nelle Viſti!, morali . e politiche ; due furono Benedittini , due Domenicani , e;

due Certoſini , e la Sorella Monica.: dc'quali il primo , e maggiore di eta era ii

Priore D- Coſmo, il quale conſagrati a Dio gli altri Fratelli, come piante novel_

le,e più facili a ricevere i divini istinti, finalmente conſummato Tcologo fi ritirò,

nella Religione Certoſina a godere anagogicamcnte , e_ praticamente quello , che

“Elle ſClJOÎC avea. teologicamente imparato. E perchè tarde advencrat , dedit ope

ram ut citius` ſe cxpediret . cominciò in tal maniera_ a diſpteggiar ſe ſieſlo ,_ ed a,

domar la carne rubelle ’allo ſpirito , ſottomettendola alla ragione , che in brieve

, divenne ſplendiſſima lucerna non ſolamente dentro al Chiostro Certoſino , ma

a' ſecolari ancora_ , ed a’ Principi . Fu norma , e ſpecchio di ogni virtù , e,

da quelli in ſomma ‘venerazione tenuto. Mai dormiva in letto, ma ſempre aſliſo

ſopra una ſeggiola :ñ mai mangiava piatanza , e_ parciffi‘mo era ancora nel rcsto ;

Filgiunava "e V0.th la ſettimana in pane , ed acqua, ed in ſomma_ era eſattiſſimq

Tom. X- m, m m a offer.

’fl _fi ,x , v—W

(l) Extac in Blbliot—h. publ. S. Angel. ad (a) Prior Cartuſ. Mantuz hic_ era-t.

Nid um Civit. Neap. (3) Eruditiſſ. Sacerdos Neapolit.
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oſſervatore dell' antiche conſuetudini, vero, e perfetto Ce`rtoſino.L’ anno 1557. ſu *

Priore , e Procuratore Generale .Lu Roma . maatosto renutizìollo l' atitidſeguente;

quindi in Val di Peſio l'anno 1563. al i565. Quanto poi egli foſſe in dilpreggio

a ſe steſſo , e di quanta umiltà, di che fervor di ſpirito, e quanto aſſorto, e traſ

formaro nella paſſione di N-_ S. ſi può ben conoſcere dalli ſuoi non men dotti ,

chè pià Poemi latini stampati in Mantova l'anno 1579. ll Priore_ Donſ. Mondi

Franceſcano nella ſua lstotia Ecíclcfiastíca di Mantoa ſa menzione onorato di que

stoſſPriore , chiamandolo Santo, ed aſſerendo eſſer opinione di' molti , che dal Si

gnore ſia stato illustrato di miracoli mila ſua morte. ñ~ ó _

ln questi tempi la Certoſa dl Mantoa era veramente più del ſolito emulatri

ce dell'antico fervor de primi Santi ſuoi Progenitori , poiche in eſſa vi era una

ſcuola di infervorati ſpiriti ſotto la diſciplina , e magistero del Priore D. Damia

no Fcstino Fratello del detto Procuratore o e Priore di questa Caſa, Uomo di ſin- .

golar dottrina , e bontà `, e nelle contemplazioni , ed estaſi non inferiore al Fra

tello. Colla ſcorta dunque, ed eſempio di questi-due lumi ſi andava ognuno avan

zando nella ſimplicità Rcligioſa, nell' umiltà , e nella purità; non ſi dava a Reli

gioſi oltre il pane ,' ed il vino ( nc giorni però conceſſi ) altro che la ſola mine

ſlra di legumi', e la Domenica, , ed il Giovedì un poco dj :cazzo _ V', @fa un

eſattiſſimo ſilenzio , un' umile, c cieca_ ubbidienza , un continuo eſercizio di anne

azione, e mortlſicazione 9 facendo questo Procuratore , crſpezial Maestro pruove

stravaganti , e straordinarie in ogm virtù,e diſciplina monastica ne' ſuoi Monaci,

e veri Diſcepoli,i quali con ſpontapea Volontà corriſpondendo all' infiammato zc

lo del Superiore aveano piuttosto biſogno di ſreno,che di ſprone,ſic dìlatato cor

de currebant viam mandatorum Dei . Onde nìèavvenuto chea ver eſſi ſiano stati

posti tanquam pretioſi lapides in capite Santstuarii , St lucernz ardentes ſuper

_ candelabrum, i quali collo ſplendore del buon eſempio di un' inñammara carità ,

e di udardcntiſſìmo zelo della Diſciplina Cartuſiana anno con ſomma prudenza

governato , ed ainpliati in unoque statu altri Monasteri . Eſſendo che de' ſudetti

Padri , e Profeſſi di questa caſa ſono stati cinque Priori in un isteſſo tempo , tra

quali il Procuratore D. Gregorio Paoli è stato ammirando , per aver ſempre ne

grandi maneggi_ ancor della Religione conſervato in ſe -steſſo il fervor dello ſpirito",
ſnoztìfisazſſlonc , e povertà ( nella quale particolarmente è stato inſigne ) . e matu-n

ro zelo Verſo gli altri -, E' stato dottiſſimo , e facondiſſìmo , come ſi vede da ſuoi

ſcritti, ne' quali Pinfiammato "zelo, e fervor di ſpirito , l' eleganza , e l'energia,

c la ſodezza della dottrina vanno del pari . Fiori- nell' isteſſo tempo il Padre
D- Antonio Zimbramenti , il quale dopo aver stato con ſommaſilode Priore della

Ccrtolà di Mantoa, _di Milano, e di . - - . .è morto Priore di S. Stefano di Ca

labria con grande opinione di Santità: a cui non ſu inferiore il Padre D;

Paolo Fanchineſi ›—, che ancor è stato eſſo Priñr: di diverſe Certoſe , uomo dl

grande austerità , e di ſomma integrità di vita ñ Vien appreſſo questi un altro

Padre D. Coſmo Stomi Religioſo dl tanta bontà ,- e ſimplicitä . che N. S. ha

dimostrato in diverſe maniere quanto gli foſſe accetto; Fu ſopramodo povero, ed

amante della povertà , ſicchè ſi privava dell' uſo di quelle coſe, che paiono onni

namente neceſſarie. Abborriva l’ozio, ed era diligentifflmo a’divini uffici diurni,

e notturni, ſebben era vecchio , e pativa di mal di pietra, nèſiin 40. anni , che

ha vivuto in questa caſa, quaſi mai è mancato , ſe non nella, ſua ultima infermi

tà, dalla quale è paſſato a ricevere il premio dalla ſue fatiche l' anno x623. z P0

chi meſi avanti a lui era uſcito da questa valle di miſerie il_ Padre D. Ani

lelmo ſuo Nipote, Religioſo di grande elpettazione , come quello, ch'era di vita.

eſemplare, e dotato di buoni talenti, ma in particolare di una dolce , ed elegan

te vena di poeſie , di che fanno fede diverſi ſuoi lìoemi ſpirituali. Nè deve eſſer

laſciato addietro il P. D. Ugo Mirloni non men dotto , e ſottile , che ſacondo

Teologo , il quale dopo aver ſostenuto diverſi uffici , e cariche nella Religione`

compoſe ne' ſuoi ultimi anni' ſeſſanta ſermoni ſopra le principali Sollennità dell'

anno, ne' quali la vetustà 'del dire gareggia colla novità dëconcctti , e colla for

za delle eſortazioni . Era questo buon Padre beneſattore de' morti, ſicchè tutto il

tempo, che patea avanzar,lo ſpendea in recitare l' officîo folico a dirſi per quell'

anime , e quaſi per ordinario ne recitava dieci al giorno . Paſsò al Signore nel

meſe di Marzo i625. Ci restarebbe di toccare in parte almento le doti illustri

del Priore D. Angelo Paninſani , eſſendo che ſono già 7.5. anni , che con gran

` lodl perſevera l' ufficio di Priorato ; Egli òltre di aver due volte governata con

gran prudenza, e vigilanza questa caſa , ha ancora ristorato , può dirſi , quella di

’ ' Val

\
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Val- di Piſio-nel Piemonte , la quale era ridotta a mal terminepei: l’inſoleriza-,

rapine , e barbarie de’Bandíti, e Paeſani vicini ,avidi ſopramodo de’ beni de’ Reli

gioſi. Ma il Padre D. Angelo attentiſlimo e nella regolar diſciplina,vç-ne’ politi

ci , ed economici goVerni , l’ hampliata di groſſe rendite, illuſirata'dibelliſſime

fabbriche , maſſime la Chieſa , ed accreſciuta di. buon numero di ’Religioſi , ripre

mendo in gran parte colla ſua modestia , e dolcezza l' audacia , ed ;HW-{rà de'

ſgherri , e fuoruſciti , i qLiali merce della virtù di lui, l’anno ſempre temuto, e

riverito inſieme . Traiaſcio il beneficio , ch‘ egli ha portato alla Certoſa di Mila

no, ove era ei Priore ,avendola ridotta alla vera Cartuſiana diſciplina , dalla qua

le eſſa ſi era aſſai allontanata per colpa del ſuo Predeèeſſore : e' tralaſcio anche

l’ altre ſue rare virtù , e Religioſe qualità , poichè il Savio ci ammoniſce , ante

mortem rie laudes hominem quenquam . E qui faccio fine a queſìa mia bricvq

informazione, non potendo dar ragguaglio a VS. lllustriſîima di coſe più antiche

per le cagioni dette da principio , ma ſi può ben fermamente credere , che per

l’ addietro ancora vi ſieno ſiati di molto buoni , ed eſemplari Religioſi . Si degni

VS- lllustriffima di aggradir il mio deſiderio di ſervirla in opra così pia,alla qua

le acciò dia, preſto, e perfetto compimento, le priego dal Signore la particolar

aſſistenza dello Spirito Santo: e per fine le bacio umilmente le mani, e l’auguro

ogni vero bene. Dalla Certoſa di Mantova li ig. Gennaro i627. Di VS. llluſtriſ

ſima Uniil ſervo nel Signore D.Guglielmo Oſanna Priore z:: al di fuori : Al Si

gnore D- Camillo Tutini , che Dio guardi -- Napoli ; vi e il ſuggetto.

\
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‘ XXXVlI.

Chatta Margarita:: de Bauge Domina: 'de Mirabello pro

Cartufia Clauflri Monialium' Poletarum in Breflia

apud Samuelem'Guchienonum Par. 4. Hifi.

- Breſiìae five ad an. 1240. quo fundata ,

live quando Gartuſice Lugdunenfi _

incorporata est. _ _

l

Ad an”È 1584, ….,
’ i'

I

AD laudem igitur , 8c honorem Dei , 8c Salvatoris Jeſu Christi , 8t glor'mſióe

Virginis Matris eius , 8c Beati ]oannis Baptiſta, atque omnium Sanéìorum

de conſilio , 8c conſenſu Generalis Capituli Ordinis Cartuſienſis , fundo , 8c con

ſiruo Monasterium , quod vocabitur Cella Beatee Maria’. , pro ſalute , 8c remedio

anima! mere , & nobilis viri Humberti mariti mei Domini-Bellioci , nec non 8c

pro ſalute parentum , 8c Anteceſſorum meorum , 8c ſuorum vivorum , 8c defun

çtorum , 8t quia de Monaſìerio prati Baronis , quod Ordini Cartuſienſi est ſub

)e5ium, adduxi ſanéìimoniales, eas cum Dei adiutorio in diéìo Monasterio porio ,

8c induco- Et in primis in nomine Domini dono, 8c concedo in perpetuum elee,

…Oſynſilm D60 I 8c dic`t0>0rdini Cartuſienſi , 8c Prioriſſz , 8c Sanéìimonialibus ,

qua} ibidem introduco . nec non 8c earum Succeſſoribus pleno iure locum fun

dationis ciuſdem Monasterii , videlicet Territorium , 8t Tenimentùm de l’oletia ,

8c nemus ibidem adiacens , 8c flagnum , quod ibidem fuit . Promitto etiam eis

facere cum expenſis meis Eccleſiam , 8c omnia alia zdificia eis neceſſaria , tel'

ram quoque ad agricolturam do eis quantum ſufficiat ad excolendum oéìo iugis

bovum , de anno in annum prata providebo eis ſufficienter , vineas eis acquiram

vel plantabo, paſcua do eis,per coram terram circa Rodanum , 8c ultra ubicuri—

que habeam ſilvas , 8t nemora concedo eis , ut accipiant pro zdìficaflonc I 8C

restauratione azdificiorum , dono etiam eis , 8c concedo plenam libertatem per to

tam .Terram meam a leidis, 8c pedagiis , banno , St ab omni uſagio quocunquc

nomine vocemr , 8c quidquid dono vel eleemoſina poterit acquirere de terris, 8c

Feudis meis , habeant , 8t poſIideant plena libertare : ſimili modo concedo eis ,

ut hommes , 8c mulieres de tota Terra mea poſlint recipere libere , 8c abſolute,
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ficuſim , 8t commoditatem terrz: providebo eis de Molendino , m animalibus do

eis ſexdecim boves pro agricoltura , pro nutrimento decem .vaccas , decem tri

cenariaìovium , quindecim libras fortium in redditibus do eis_ , 8t aſſigno decem

libras- ſuper piſcatione de leſçhes , 8t centum ſolidos in veteri pedagio Rodani ,

neceſſariflrvero viëlus providebo eis , donec 8t competenter poſììnt habere de eis,

qua: ſibi largiuntur: Haéìenus erat chatta ſunçiationis.

‘ 4   

.XXXVIII.

Dc Ereéììonç Cartufizie Arae Chriffi in Regno
ſi Valentia .

.Id ann. 1585.

CArtuſia Arz Christi in Regno Valentia. Chtifiophoro Roig Cantori Sacra Va

lentina: Eccleſia , 8t Inquiſitori Apostolico przdium erat in confiniis Villa:

Puich diéìz , quarto ab Urbe lapide ., quod ſuturam orationis domum , Car

norita stationem a Petto Munnez Eremicola , 8t Fratre jacobo Sanches Mi

ornica nupide , viris motum probitate inſignibus , cum didiciſiet , extremo fato

interceptus de ſuis diſpoſuit , 8t Helenam Roig Sororem ſuam divinam volunta

tem implere voluit , Cartuſiz condendaz impoſita ibi provincia. Helena , quo ci

tius Christophori Frati-is ultitnam voiuntatem explorer , acceſſere. monica Confeſ

ſarii ſui Martini Alberti e Societate jeſu , cui Fratris, ìuſſa cum illa communi

caſſet , religioſiſſìmus Pater petíit Villa ſibi claves tradi , ad cam cum Socio per

rexit_, 8t dum tribus diebus totidemque- noéìibus orationem prottahit , tres in u

no raptu viſiones habuit. Primo conſpexit mira: proceritatis pinum , quae ramis

late protenſis , ipſo conſpic-iente, ſpoliata , ſlipitem denudatum ſublimius extulit,

induitque formam cypreſſns. Mox vidit .aliam cypreſſum ſpecioſiſſimam domui ad

ſitam , vidit 8t ſacellum,quod vili ſchemate molitum , ſuppelleëtili quoque ſace

ra instruflum , cum tribus ſedibqs çonfraéìis , reperite ſplendidiſſimum in Tem

plum converſum est , ſanis indumentis murorumque aulaais auro intextis , tres ſe

des ſingulatim magnificentiſſìme ornatas . nec non Solem aureo abaxe clariotibus

pra: ipſis enitere radiie . Vidit tandem tres ſrumenti campos , primum bonum ,

ſecundum melius , tertio adeo ſpecioſum, ut glorire videretur ìmago: lumine po

ſîea ſuperſuſus divino viſionis quoque interpretationem intellexit. Pinum nimirum

ipſum Helenam eſſe ſpiritualem ſuam filiam , quae facultatibus olim vanitate ab

ſumptis , animum postea Cartuſienſibus ſovendis eſſet adieáìura , ſeu excolendz

excelſa: perfeóìionis arbori,quz velut cypteſſus in altitudinem ſe tollens , in Dei

'Eccleſia eminet. Cogriovit aliam cyprcſſum Domui attiguam Cartuſienſes ſignifi

cari alumnos . qui eandeóm Domum in Monasterio converſam brevi ſorent inha

bitaturi- Sacellum ſqualore abjeëìum ., Monachorum familiam ibi collocandam

referre , aliquo tempore rerum viéìui neceſſariorom .penuria laboraturum , tan

demque hazreditatibus impinguandam. Reſcivit 'denique tribus ſedibus tres exptimi

Monachos , qui pcrnitentia , 8t áarumnis pro Christo exantlatis fraëìi , lucidas

in C210 ſedes accepturi, 8t ſancito Apostolico in Sanflorum albo forent adiefluri,

~ tres vero campos frumento bono , meliori , 8t optimo exuberantes , tres Mona

chorum Ordines referte , qui in haç inſtitutione Altiſſimo ſamulantuiyoblatos vi

dpliçet Convetſos z 8C. Sacerdotes .
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Nno 1586. Menſe Oüohris Dominus Fabricius Caraffa Marchio Castrì' Vero-JF

ris~ Hìeronymi filius , ac jóoannis Baptistzeñ Caraffr Nepoflcum rnajorumſuoó.

mmz-contumacia in eo. propagaretur… iu occupando. , atque indebire retinendo ter

ritorio ſazpe. diäo de Ninſo ,_ & a Priore illiusó temparis V. P; Petro. Bono. de A

grottaria in ius. vocatus pro, restitutíone ,_ contemneket , in fcbrim. incidít acntiſii

mam,.adeo ut. a Medicis de. illius vita conclamaretun . Familiare: religioſiſíìmam

Matrem `, adhuc ſnperstitem in Proxima Oppido commorantem accerſierunt- ad.

luëtuoſum. ſui nati funus defiendumſ At illa ex ìnfortuniis , quz Pr-.èdeceſſoribux

. ſuis ab przdìëti Territorii uſurparione evenerunt , edoäa , nunziis reſpondit :ego:

veniam , 8c curabo eum, Deo dante , 8: Sanéìo. Brunone ſuffragante ., llljco .ade

ilium pergens , iam morti pmxìmum ſic allocutña est; Merito haec. paeeris… quia.

Territorium de Ninfosanëìi Brunonis iniuste oceupas , 8c nunc audi; ſermonem

meum. : accerſi. Priorcm. Saudi Stephani , 8c dióium locum ei reffltue , 8c stazim.

liberaberis , ſcieſque qui-a manus DominL-ſuper te est , aſfligens , 8c .eruens te z

Statim ille. Matrix monitis obtempenavit ,Imc coram multis adfiñantibus_ ſe ita. fa».

&urum prostratus eſt , miſetícors autem Qeus_ , qui non volt mora-em peccatoris,

ſed ut converratun , 8t viva! , statim ſebri. imóperavit , ac receſíìt- , 'atque inca,

lumis effeëìus ,. quod ſpoponderat , opere adimplevit; publiço conſeéìo inſtrumem.

zo zs. OR. 1.586, India. XV. per ruantu Conſalvì Ermocida. de Terra Spatulz ,

in quo ſanitatem miraculoſe ſe recepiſſe. confitectu his. verbis. ._ Pro. ſhmma devo

tìone pnzdiäti Saudi Btunonis , 8c peu trice-ita. ,`& beneficia recepta , 8c diverſi

mode habîtî 9 3C q"? ²~ Przdiao. Sanäio Brunone habere. erat: a 8c in dies hae

bet , 8c przſertinì, in ſua magna infirmitate &_c. 3c confirma ,it cefiìonem_ joannig

Baptista ſui avi faéìam 18._ Novembrls anni 1519. u# ſupra ._ Epdem die, etiam

lítteras dedit ad Conventum@ commsnclanflñ ſe eius precíbus...

XL.. `

Instrumentum reflitutîonísi due Tetrrîtorîci Nînfi, &e; 103m

ab, illustri D.. Fabrìtìo; Caraíà. Méìrchione, CEL-Q

firivetcrise ſaóiaflz Monasterio- S. Steph,

in Ulter.. Calabr. ì

.Ad an”. 1386.

IN nomine. Domini nostri Testi; Christi. Amen ._ Anno. Nativitatis eîuſtlem Dm
mini milleſimo quingenteſimo Qäiuageſîìmo ſexto , Regnante Sereniffimo , in.

vifiiflìmo , 8;, Catholico Domino nostro Philippo de Austria Dei gratis. ,_ Anglrz,

Francia: , citerioris Sicilia; , 8c Sardinia? Rege , Fidei defenſore Principe Hiſpañ

niarum , Archiduce Austria , Duce Burgund-ia: , 8c Barbantiz , Comite Arburgr,

Flandriz , 8c Tiroli : Regnatus vero eiuſdem Regis in hoc Sicilie Regno anno

trigeſimo rertìo felicirex- Amen . Die X11]. menſis Oítobris quintazdecimz Indi,

&ioni; in Terra Castrì Vecçris , 8c_ proprie in Castro diſh Terra .Nos Marcus
Tom- X. n n I; i T91"

l
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Cgrrado de Terra Regius ad contraé’cus Iudex .7, Conſalvusiflermomda Tunis_ Spa.

Lula: …Re 'a auflgricare Notaríuspuhücus …Se teflesſubſcupnad_ hoç-vocat1,ſj›e;

cialiter rogati, preſenti ſcripto publico declarando notum facrmus,& testamur,

quod eodem przdiflo die ibidem in nufiri , 8c ſubſcriptorum testlum_ przſentia

perſonalirer constirutis lllustriffimo Domino-D. Fabſlſílo Caraffa Marchione _dda

TcrrzCastrivereris agente , 8c interveniente ad _om_ 1a , 8c_ ſingularinfraſcripra ,

pro ſe ſuiſqüí Medibus— a 8c -ſucccſſpnibrxs’in Pmflium .ſumrrotnqsfl‘prmcxm

li n‘omine parte ex umi- , 8c RevcrcndoPaEre'DPç ,i de-Agropcega_ Profeſſoſäc

ad pra-:ſeno Priore in ‘Monastcrio) &Stephani de'Neifl re*-‘.'&:-:n1ez'flrt_zfaro"N_í?rario

ratione mei officii ex auóìoritatejrr-meis privilegiis conceſia agentibus , 8( mter

venientibus ad omnia, 8c ſingula'infraſcripra , nomine , 8c pro parte diéìi Mo

nasterii , eiuſque Monachorum in pçrpetuum .parte ex altera . _Przſatus quidem

Illustriſfimus Dominus Marchio aſſehñè ,- dixit , atque declaravit , col-am. nobis

Judice , Notario , 8c restibus infraſcriptis , qualirer menſibus retroaëhs _fuit mo.

ta'lis‘ inter"diëìum lllustriſiimuma anflnumizMn’tcbiuhem mutua‘ ,. 8t dia‘um >R.

DñPetrum -Priorem nomine diéìi Mohafletii ,, *à Monachorum. eiuſdem ex- altera ,

ſuper: iuribuvpaſculandi *, Se fidanclì` 'in-'Territorio- de- Nimfo 1 8( ioyo- ; Et rd

preſens ’dic-ius _lllüstſilſſlſhüì- .Marchio-,rizolens‘ſequi.devocionem maxrmamfl, quam

habuerunc ſui -przdeceiſorèsgäc seam' adimplere-2,.-8c augmentare-, prout ipſe. ma

gnopere habeeècum miraculofo. Sanfto’Brunone Ordinis Cartuſienſis, 81. eçiam cum

diéìo Monasterio &Stephaniñde N-emore ,ubi-reperiuntur‘Reliqulz dich S. Bru

nonis . 8c cum tota- eius Religione . C‘umr‘perñ bonam memoriam qu. lllustriflimi

Domini D.“,Ioannis Baptistre eius Avi-’ol-im Marchionis fuel-it. reſervarum ius pa

ſculandi z 8c fidandi in diéìis territoriis de Nim-fo , 8: Joyo: Faéìa aſſertione pr::

diaa dié’cus llluſtriflimus'Dominus Marchio , non vi , dolo ,' mctu , ſuaſionibm`

induéìus ſen quomodoliber circumventus‘,s`_8< non- per errorcm. , ur dixit , ſedv de

ìpſius Illustriflimi Domini Marchionis mera‘ ~, 'pura , liberta’, grata , 8c gratuita

voluntate ,-ſponte , palam , publice’,lñ‘&-bonañfide , iure proprio , 8c in perpe

tuum , 8c pro ſumma-devotione diffip S.-~B~rnnonis',v &mi-:rita ,~ 8c beneficia m

cepta , 8x diverlim‘ode -h'abita , 8c qua-ab eodem &Brunone habere ſpera( , 8c in

die habet , ’&cpmſertim in preſenti magna eius infirmitate , 8c quia ſic ſibi be

ne‘placuit , 8c placer , ratificat , affirmat , confirmat , emologat , 8( acceptat ,

cedit , relaxat , & renunciat prazdiéìo Monasterio , 8c pro eo prazdiéio R- D. Pc

tro Priori , 8c mihi prediéìſhNota‘rio rarione mei officii ſolemnirer , 8c legitime

stipulanri-r nomine omnium qhorum interest, &ñintereſſe poteri: , prazſcnribus ,ac

cipienribus‘; 8c *ſolemniterg 8c legîti'me stipulantibus , nomine , 8: pro parte pre

diéìi Monafierii eiuſque Monachorum ,ñ instrumenrum ceſſionís , 8( donationis fa*

&a; per dié’cum lllustriflìmum Dominum D.Joannem .Baptistam eius avum , 8c 0
lim Marchionem , indev rogatum manu egregii -Notarii ñVirgilii de Bulbito de

Neapoli , ſub die XVIII. menſis Novembris Ill. lndiéìionis milleſimo quingen

teſimo vigeſimo nono , 8c omnia in eo contenta , &.deſcripta ;8c quaienus opus

cst , ipſe llluflriſiimus Dominus Marchio de novo donat donationis tirulo irrevo

cabiliter inter vivos , cedit , relaxat , 8c renunciat omnia przdié‘ta iura , 84 a

éìiones , contenta , donata , ceſſa , &'renunciata in d'ifio instrumento . Et do

nat donationis titulo irrevocabilirer inrer vivos , 8c cedit , 8( relaxat , 8c renuu

ciar przdiéìum .ius paſculandi , 3c fidandi,ñreſervarum ſibi , hazredibus , 8c ſucceſ

ſoribus ſuis in diéìo Territorio de Nimfo , 8c Joyo per diéìurn lllustriffimum eius

avum . Volens expreffe , quod ſuper dicìo Territorio de Nimfo , 8c Joyo limita

to , 8c donato , ut in donatione , 8c ceſſione facìa per`Illustriſíimum eius avum,

manu diéìi Norarii Virgilii , ac etiam ſecundum conceffionem , 8c tranſaäionem

inter ipſum llluſh'iffimum eius avum , 8c dié’tum Monasterium , inde ſogatum

manu egregii Notarii Bartholomzi Levati Civitatis Taberna: , Ipſe Illustriflìmus

Dominus Marchio , ſuique hrcredes , 8c ſucceſſores iu perpetuum , nullum ius .

nullamque aéìionem civilem , nec criminalem , taciram ſive expreſſam , realem ,

nec perſonalem-habeat , nccvunquam habeant ullo unquam tempore , nec habere

poſiit , aut poſiint , etiam defeau- aſſenſus , 8c quavis cauſa , 8( iure quocumque

8c quomodocumque , 8c qualitercumque in futurum habere poteri: , vel poterinr,

nihil iuris , aflionis , Conditionis , commodiratis , poſſeffionis, vel uſus, ſibi ſuiſ;

que hzredibus , 8c vl'ucceſſoribus in perperuum , aut alicui ab eius nomine in mo

do aliquo diéìus lllustriffimus Dominus Marchio reſervans ;Aſed a przſentí die ,

i huius przſentis celebrati contraíius donationis , 8: conceffionis pra-.dirle , pieno

iure , plenum_, verum , utile , 8c direflum dorriinium , ac corporalem , vacuam,

` 8c cx~
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&Îexpeditam-poſſeffionemexindecrrndidít -diflus Llluſiriffimus;Domînus Mamhiq

diäo Monasttrio a et, Pro .cp-diéìo R- P. ‘D.Petrp ,Priori , ,et mihi. -praediflo N0

tario z ratione mei Officii praſenrihus_ , et'recipientibus , ac ſolemniter …ec ;tegiq

time stipulantibus-conam nobis Judicç , Notario , et -Testibus-infraſcriptis , et, o.

mncm.a&ionem realemv, ct perſonalem , ec- omnia riura quomodocumque ,t e!

qualitercumque competenti: ,,et; competitor-a diéìo Lllufiriffimo Domino Marchim

ni , -h-.eredibus ~, et ſucceſſoribuszſuls ,ci ’quam , ;et-qua: habet , et quomodolibet

habere poterit diflusî lllustriſfimusflomiríus,Macchia , ’ejuſque .hwredes ‘, et ſuc—

oeſſores, eam-, et- ea--habea‘t diflum-MÒnasterium , et e1us Monachi pro maximz

eius devotione ; ponens ,- eLinducens in-poſſeffioncm diéìi iuris’postulandi., et-.fia

dandi diEìum K P.: Priorem,let' me przdifium- Notarium , quo ſupra nomine pm.

Enter, et ſolemniter ., et, legit-ime .flipulantes , nomine , et pro‘ parte-,dich .Mo-r

naflerii , eiuſque. .Monachorum , per .fustem ponens` ‘diaus lllustxiflìmus :ſhminuo

Marchio dìéìum-Reverendum Priorcm , et me przſatum Notarium , quo ſup”

nomine ibidem prasſentes , recipiente: ſolemniter , et legítime stipulantes ., ut ſu,

pm ;ain‘ lOCDm ,vicem , dominium , er privilegium ſuum ,constituenseos ,quo ſupra

nomine procuratores ,et dominos , velut in rem propriam dió'ti Monasterii ,.constituen's

8c ſucceſſores ſuns dióìus lllustriffimus Dominus Marchio,poſiìdcre,& tenere difìunx

ius paſculandi,& fidandi per ſimplex conflitutum, 8c nomine,& pro partadiáìiMoſi

nasterii,ejuſque*Monachorum,donec,8c quouſque corporalem exinde apprehenderint

poſſeflìonem, quam apprchendendi ,84 retinendi deinceps , atque continuando authoritarc

propri-21,8: de faflo , abſque iuſſu., vel licentia judicis , Magistrams , ſeu Pratoris,

abſque Decreto Curice , vel mandato ,manu etiam armata ,8: militariſi expedierit ,.ſed

ſolum preſentis Inſirumcnti vigore diéìus llluſiriffimus Dominus Marchio coram

nobis , indice Notario , 8c Testibus infraſcriptis , 'eidem -Reverendo P'. Priori , 8c

przdiao Notario quo ſupra nomine przſentibus , recipientibus ,. ſolemniter , '8c

kgitime stipulantibus, nomine , 3c pro. parte diéìi Monasterii , eìuſque Monachoé

rum, plenam conceſſit licentiam,`p0teflatem , 8c ſacultatem . Volens ,~8< mandans

diëtus, Illustriflìmus Dominus Marchio, quod dia-.1m constitutum , 8c investitura

per fustem , vim 8c robur , locum 8c effefium habeat. 8c obtineat :verz,› realis,

&corporalis traditionis aſſignationis, 8c poffeſiionis, tam civilis, quam naturalis,

quacumque lege , iure , uſu , 8( conſuetudine non obstantibus . Et promifit , 8c

obligavit ſe heredes., Sc ſucceſſorcs ſuos in perpetuum dié’tus lllustriffimus Dominus

Marchio de ſupradiëììs ìuribus, 8c aéìionibus', ut ſupra ceffis , 8( donatis, aut ea

rum parte, ſolemni stipulatione legitime precedente , cidem Reverendo Priori, 8:

mihi przdiéìo Notario quo ſupra nomine przſentibus , recipientibus . ſolemniter. ,

8c legitime stipulantibus , nomine , 8c pro parte diéìi Monaſìerii , eiuſque Mona~

chorum , litem , quzstionem , 8c controverſiam aliquam non inſerre, nec inſerentì

modo aliquo conſentire, [ed diflum ius, ſeu ju-ra, utſupra donata , 8c ceſſa legi

time diſcalumniare , defendere , 8c antestare in omni loco ,8c foro, 8c ubicumque,

8c coram quocumque Judice ab omni contraveniente perſona habente cauſam ab

ipſo Illustriffimo Domino Marchione pro ſe . ſuìſque , bazredibus , 8c ſucceſſoribus

i" Pffl'PflUUm a q'uoties , 8c quando diéìo Monastcriq , ejuſque Monachis , vel cui

vel quibus ipſi quomodolibet alienaverint , ſuerit opportunum , cum expenſis pro

priis illius lllustriflimi Domini Marchionis , hazredum , 8c ſuCccſſomm ſuorum 7

diéìamque donationem , 8c ceſſionem, 8c omnia , 8c ſingula in preſenti lnstrurnen-.r

mento contenta , firma, 8c rata habere, perpetuoque tenerez attendere , &inwola

bilirer obſervarc , 8c in nullo contraſacere vel venire , nec contravenìenti exinde

modo aliquo conſentire per ſe vel per alium aliqua ratione, ingenio, ‘modo, ritu

lo, five cauſa de iure, vel de faéìo, in toto exinde, vel in parte, in judicio, vel

extra judicium , publice , vel occulte , ſed ipſa jura , ut ſupra ceſſa , 8c donata ,

ſemper , 8c omni futuro tempore bona facere ab omnibus- habentibus cauſam a

ſeipſo , ſuiſque hazredibus , 8c ſucceſſoribus in perpetuum , caſſans , irritans , 8c

annullans omnia aá’ca faéìa ſuper dié’ta lite , ſub poena‘, 8c ad poenam unciarum

mille , applicanda pro medietate videlicet diaz poema Regia Carina, vel illi com

petenti Curia: , coram qua de przmiſſrs quoquo modo reclamatio fieret , 8c _pro

reliqua diéìa: poenaz medietate diéìo Monasterio , ejuſque Monachis , me_ przdiéìo

Notario ratìone mei officii , nomine &~ pro parte diéìarum Curiarum., .8c du“?to

R-Priore,una cum me etiam prrediéìo Notario, nomine,& pro parte .dial Mona

sterii, eiuſque Monachorum, poenam ipſam ſolemniter . 8( legitime stipulantibus ,

cum integra reſiauratione , 8c reſaé’cione omnium , 8c ſingulorum damnorum ,

8c expenſarum lltlS , 3c extra litem , qua; quoquo modo propterea fierent , qua

. Pane.
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poena ſoluta,& non ſoluta , aut gratioſe remiſſa‘, omnia, 8c fingulz l!! i196 lnstflb

mento contenta firma .perdurent , 8c illibata maneant z renuncrawt diéìus Illu

firiffimus Dominus Marchio, ex certa eius ſcientia, ut_ d1x1_t,ſuper przmlffis 0mm

bus', 8c ſingulis , 8c quolibet przmifforum , exceptiom‘ doll mah , vis , metus ,in faëìum aëìioni , conditioni, five cauſa rei przdiflo modo non gestaz ,_przſent1s

non fic celebrati contraEcus, non habitorum , 8c non receptorum beneficrorumſieu

Lionagi , idest meriti non przstit-i , juri quo donationes per ingratitudlmsyitmn!

revocantur , 8: omnibus aliis juribus diéìantibus- domtiones poſſe revocarl a lun

per quod generalis renunciatio impugnatur z Juri cui renuncian non potest , 8c.

omni alio iuri , Canonico , 8c Civili , quo vel quibus praeſens Inſtrumentum , e't

omnia in eo , ot fingula pofflnt aliquo minui , vel quomodolibet turbaran toto,

vel in parte , de jurc ', vel de faéìo, in judicio , ſive extra . Pro quibus‘ omnibus

et ſingulis firmiter obſervandis , adimplendis , et de non_ contraveniendo’ in toto

vel in parte de iure , vel de faéìo in judicio , ‘five extra judicium _dié’cus Illustuí

fimus Dominus Marchio obligavit ſe, hazredes, et ſucceffores ſuos m _perpetuum ,

et bona ſua omnia mobilia, et stabilia, burgenſatica, et feudaha, ublque exrsten

tia , praſentia , et futura , acquiſita et acquirenda , et illa quae de ſpeciali paflo

non poſſunt obligari , reſervato ſemper regio aſſenſu in feudalibus przdléfco l’.

Priori , et me przdiao Notario , nomine , et pro parte dlé’ti _Monasteru ejuſque

Monachorum poenam, et obligationem ipſam legitim’e stipulantihus,_cum potestate

Capiendi authoritate propria diciabona obligata , et retinendl delnceps ablque

Decreto , ſeu juſſu Curia? , ſed ſolum prazſentis lnstrumenti vigore_ ._ Volens dléìus

lllustriſiimus Dominus Marchio, quod de omnibus damnis , ſimplrcxter , et firmi

tcr -credatur ſimplici affettioni, iuramento tantum ipſius R. Prioris , et Monacho

rum diéìi Monasterii , nulla alia quaefita probatione intrinſeca , vel extrmfeca_;

necnon pro obſervantia przdifiorum omnium , et ſingulorum , praediéius lllustrrſ

flmus Dominus Marchio , coram nobis judice , Notarìo‘, et testibus mfraſcriptis

juravit corporaliter taéìis ſcripturis ad Sanéìa Dei Evangelia ,ct voluit fiiflus lllu

flriſiimus Dominus Marchio , quod poena periurii per pci-:nam pecumarram ,_ et e

converſo .una per alteram non tollatur , nec differatur , ſed de utraque agi , ct

accuſatio fieri poffit ſimul in uno, et in eodem conſenſu, ſub poena,et iuramento

praediéìis . Unde ad futuram rei memoriam nomine diá'ti Monasterii eiuſque Mo

nachorum cautelam de prazmiflìs faéìum est inde publicum Instrumentum,’ſcriptum

per manus mei prediéìi Notarii , ſigno meo conſueto ſignatum , et nostri qui ſu

pra_ indici: , et testium ſubſcriptionibus roboratum . Ego Marcus Corradus de Ser

ra Regius ad contraé’cus Judex przmiſſis omnibus rogatu: interfui . Ego Clericus

Bruno Bavarus de Serra interfui pro teüe . Ego D. Joannes Dominicus Campiſius

de Serra interfui pro testc . Ego julius` Romanus de Gaſparina interfui pro tcſìe.

Przſentìbus Judice Marco Corrado de Serra pro judice ad contraéìus . Diacono

Joanne Dominico Campeſe . Diacono Bruno de Bava. Excellente Domino Felice

Politi artis Medicina’. Doé’core de Hieraçi . Excellente D. Amato Martellino U.

J-D- dc Burello.Magnifico Joanne Dominico' Spagnolo de Caſtel vetere.Magnìfico

Julio_ Romano de Gaſparina pro teflibus , et me praedié’co Confalvo Hermogida

Tunis Spam“? Pro Notario . *I4 Locus ſigni . . Ego Conſalvus Hermogida Tur

ris Spatulanegia_ Authoritate Notarius publicus prazſens publicum Instrumentum

manu, PTOPſl-'i 1C“Pſi a meque ſubſcripſi , et meo ſolito ſigno ſignavi Rogatus , et

Requrſitus_ 8m. Et ubi. legitur olim , ct apparet aliquantulum abraſum emendavi

Ego radiaus Notarius , nam fuit error in ſcribendo , et non vitio z ideo in 0

mm ui parte poterit przſentari pro liquido .

_ Extraéìa cſi , et exemplata praeſens copia lnstrumenti , de verbo ad verbufn

nt ,acet ab originali Instrumento, non vitiato , non cancellato , nec in aliqua ſui

parte ſuſpcéìo _, ſed omni prorſus vitio , et fuſpicione carente per me Notarium

Joanne!? Ferdinandum Malatacca Terra Simbarii in prazſentia U. J. D. Marci

Amon" Ruffinl. Commiffarii ad hoc ſpecialítcr Deputati per Sacr. Reg. conſil.

PTR-‘lcdan Fltatlonecfaéìa ſindicis , et eleé’tis Terra Stili , cum quo originali In

flrumcnto_ dié’co Regio Commiſſario,et mihi exhibito per R. D. Bertrandum Prio

rem Sacri_ Monasteril Sanflorum Stephani,et Brunonís de Nemore,ct eidem post

m°d° ,"ſhww › concorda! y Et in fidem , ſcripſi , ſubſcripſi , et meo ſolito ſigno

fignaylrreccqcnte ſübſCrÎPtÌOnc , 8c ſigillo diéìi Regii Commiſſarii : datum in

AſChlVlO S_acr1 Monasterii S. Stephani de nemore die decima Ianuarii 1605- Mar

cus Antomus Ruffinus_Commiſiarius.Adest Sigillum . Ego Notarius Joannus Ferdi

nandi” Malîſaççaa qu ſupra Prçeſcmcm ſcripfi, ſubſcripſi , 8( ſignavi propria ma

mi ' Ad“st fisnum Notarii r ` Ema.
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. Hrsr. Giu-rl Gunofloróqí Qrébùcfluürtis; _ _ Îzgzz-,zxxvyz

Extraéìa est praçſens copia ex libro' Prívilegiorum , 8t lnstrumentorum-ſacr-.Îe
Regalis Cartuſiat Sanéìorum"Stephani , -8tſiBrunonis de nemore, licet 8tc.-entri quó

faóìa collatione , 8t etiam cum ſuo originali' de verbo ad verbum existence in aró*
chivio ejuſdem S..R. C. mihi exhibitofper- aìrchivarium bene concorda: , ſalvi}

ſemper &c- In quorum ſidem 8tc. ſignavi Rogatus 8tc Datum in» Archivio ìdiäìäé

s. “R. Cartuſiaa ſub die nono menſis Iulii 1709. Ego ſum ’Regius*8t' publjicus Noè

tarius Joannes Dóminicus Cathariſanenfis Dabolis- manu , ſignoqueflpropriis8tcgî

Adestvſignum. _ l] v l' ì . ’ x

~ txt:. ~ i 'Î“
De -Fundatione Cartuſim Scala-e Coeli apudEboramſiñſii

.51 .z.:.:”l

Ari ann.. 1587.

-v ñ- -v- .--~—~~ ‘- ó--o....._..... ñ-...A ..
. _ .uu-...ñ-n- .v-'nó- amavo-ñ

CArtuſia Scala! Carli Eborae in Lufitanimcum Theutonius de Bragantia Gomez

de Bragantia , et joannz de Mendoza Bragantia: Ducumex thoro genitus

aliquot diebus in Catalauna Scalz' Dei Eremo hoſpitaretunalleéìus ſanéìitate Mo

nachorum, illiusCcenobii… viſa , numana ſublimipri nunquam non viventium. a;

nimum adjecit propaganda per Luſitaniam propoſito , cu-ìus conſuetudlnes totidezîi

videbantur perfeëìionis gradus , Aſcetas_ ſuos .çompendioſa in Cçelum -fcala indu

centes'. Renunciatus “igitur Ebofenſis Antistes :edificare arggreſſus-est** Domum ,

amplitudine ſua-..opulentiz çonſonam , ñer_ titulo-Sçalz Oçeli praaſçftaentem opinio

nem , quam de ſanfiitate huius vivendi norma conceperat. Pater Ludovicus Telm
prazmemorati Gatalauni ſeceſſus modeſirator ,Hegimine illius abdicato , transſreta

Vit in Luſitaniam ; Sociis__ſecum deleéìis, quibus recenti in hac statione prazeſſet,

D. Franciſco Montoig , D. Hieronymo [Aodio Saçerdotibus, et Frarribus Silvestro,

et Joanne Velìs Converſis , ac Joanne Iuncoſa Oblato - Septima Novembris dies

anni .x587. conſurgere vidît fondamenta ſplendidiffimi Qlaustri . cuius-trtplese _
ſumpſit ſcutorumſi lcentum , 8t qéìcoginta millia . Anno 1588. Comitia generalia.;

adìecere hanc propa inem Conventibujs, Provincia: Catalonia: ,. aqua postea_ distin
Eta est' , cum idem lgîatrum Senatusin ,earn ſententiamgabiitſi, ex ipſa , & altera:

ſub ,nomine ,Vallis miſericordia Collegio Wlyſſipone molíto .,` de quo inífra , unaz_

eligeretur, Provincia, Luſitania nuncupahdaz Quatuor paſſuum millibus ſecus Ehoz_
ram ſurgìt., quae .tamen distantia Piiffimürtìj Fuudatorcmſſ' ncquaquam ,pxazpcdiebatj,,ſ;

quin ſingulìs ſere diebus ad eamz inviſendam jpergerétgaimo *statione pro/ſei ſo.
Monachorſium Ccllulis adìunöiffideponeret Primarus Luſitania: majestatem,_hurnii›`iſ-f‘

que' Monachus inter Monachos 'degerer i, Altaria cum Sacraríi Prazfeëìó iomansfgl

lnfirmorum cubicula everrens , aliaque_ prazbens pietatis monumenta , de, quibus}
&zde Scala;- Dei Monasterio Nicolaus_ Augustinus inìeius gestorum Commentario;

Ulyffipone ,iexcuſo z ,Georgius Cardoſqs Tom. x`_. Agiologíi Luſitanípzg. .Eebruarig

3nn°t'.58"_ - ' - - - ' ' ſi' . .-. -ìl 3- Ffli

ñ ..mi . te,l...l. z, -~ ' Îxtſiz-tiunëìſ
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ſi _ .3. . z r ,Ad ann. 1588. .. ... . 41,1: g.; i'.2'.'z..‘r.u3ſinì-zi!

Ilvìus Vadulatus Hipponenfis tanti meriti, tam luminoſi exempli , tamque

_ Prastantis virtutis vitest ..utunus de antiquis Patribus .vídeatuLzJ-ÎQÌLQÎÎ

Prior Padula: , cui officio amore ſolitudinis humiliter cedens , vitam arétam ,

folitariam clegit. Postea przcipiente Capitolo Generali. Prior _Iriſultifuitqele _ ,

.-ſli/mq :s , .s . .
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deinde Romz,.deinde S. Stephani, Padula, 8t fioretto:. Viſitator _Tuſcia deeern

annos, Provincia’. vero nostrae oé’to, ſilentii, ſolitudints , & czremomarum Ordini_

’diligentistimus obſervator , indumentis. utitur de groſſo, ſU'dl panno more anti

quorum Patrum, ſeculari, 8c divina literatura _abunde perttus: nemmem Vidi ante

ipſum , nec poſt ſacrificare devotius ac , teli toſius ,acum ſudores dum _ ſolemnia

agit lacrimoſos , 8c quidem copioſiffimos e nuda: . ch cum eſict Print—Roma

anno Domini 1582. Prioratui abrenuncias ſuaeque Profeſſionrs Domum eltgens ,

Neapolim venit , ubi hodie religioſe vivens magnum omnibus bene vivendr pra.

bet exemplum , Sacrarum literarum , 8: veterum DOQOrum leä’none ſemper est

deleé’tatus, Pſalerium David ſingulis diebus religioſe.“j'ecitatiL &enſcnpſ’erit in .Epr

ſiolas Divi Pauli quzdam clariſſima , ac devotiſſìma opuſcula ,_quz humllrtatts

cauſa ſecum habet , 8t publicare nequit , & quoniam nunc. vrvit adhuc , nec

hominem in via ſalutare videremur . Rogo Deum meum lugtter, ut bonam ,fruéiuoſam perſeverantiam ſibi prcstare dignetur , ut poſiìmus ſimui in illa Patria

accedere, ubi etiam dies zternus, & unus omnium ſp'trttus _, _ubi certa ſecuritas_,

8c ſecura zternitas , 8t aeterna tranquillitas , 8t traanlll² ffilClſaS e f";llx ſURVl

tas , 8t ſuavis jucunditas per infinita ſecuia ſecuiorum Amen ñ- Obut die ao. Fe

bruarii 1538. * -

XLIÎIL

R. P. D. Christiani Noutz (1) Bruſſellenſ-is (o) Prioris,

ac TeutÒníae Provincia (3) Vifitatoris ,- dc ſuae

aiiarumve Cartnſìarum statn flebilís
ì Memoria. ‘ ‘ `

'~ ’i i .Ad arm. 1591. › i *L

ORO posteros meos , _qnatenus conſiderare veli'nt infeliciflîmum , ac ſerreum
Seculum,in quod reſervavitì me Deus, 8c quid ſustinuerim toro tempore ad

flié’tati Prioratus mei. Vix expleto anno primo exorti ſunt tumultus magni,beila

que graviſſima , quae etiamnum ſpirant , inter qua: ſzpius coaëìi ſumus excipere

militares copias, equitaturg,,`.&~—pèditatum , qu't tantum uno die depaſcebantur ,

quantum Conventus pei’ tres ſolidos Me'nſes . Szpe ad exaëtiones , 8c contributio

nes grave; compulſi ſumus . interim pax Gandavenſis non coaiuit . Antnerpia his

diebus diripitur. Eodem die joannes ab Austria Lutzenburgum pervenit. Marchiz

pax firmatur , ua Hiſpani ex Belgio dimittuntur.0rdines Austriacum recipiunt ,

ſed hteretici ip1 inſidias tendunt; quare pra-.lidio firmat arcem Namurgenſem , 8c

Hiſpanos revocat . Augeſcunt haec mala , 8t bellum cruentiſſìmum exarſit anno

’ſeſquimiiieſìmo ſeptuageſimo oaavo, cum, Ordines patriaz evocato impio Principe

At’auſicano l'aa-.reticorum duce , 8t anteſignano , eundem Capitaneuin ſuum Genera

lcm constituunt . Cujus copiaz cum ad Gemblacum ceſa: ſuiſſent a Sereniſſima

Principe Domino i{canne Austriaco, exorta est turbatio magna,8c rabies in Popu

lo ; unde Religio omnes utriuſque ſcxus coaóti* 'ſunt r'eiinquere’fuìa' Monasteria ,

ſeque ad tutiora loca recipere.Et nos quoque cum fugientibus ſugimus, alii intra

Oppidum , alii ad viciniorem Cartuſiam Angianam . Ac tandem haeretici ſemper

deteriores ſa8i,post quam nos,8c nostra expilarunt,etiam proſcripſerunt.Tuncquc

lamentabilis caſus accidit,.dum Pater .Print-noster‘ eum‘ nostro_Franciſco Cavenaet‘

Leodico Valentianos ,* 8c inde Augiam proficiſci cogitat J incidunt in‘ prazdones

hereticos, qui captivos cos Bruxelles reducunt,unde prius expuierant, eoſque mui

tis iniuriis adfiigunt, nec non niſi lystro mille aureorum redimi potuerunt.$epten~

ì nio

rn:: '- -. ì .:J .et .. ’.17 " `,

.ó. - - A 1 4...- . ‘- j - . .

ſi v o* * . ‘ r

"iét-J:. Primio'pro‘feſſus Doèus’Litaníz'Ì‘ ' (3) Viſitato} an. 1563.

'(2)’Prior, ae Conviſitator an. 1573. " "
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‘ nio toto in exílio fuimus` - Poli` reduéìiouem. dcmum civitatis per arma Catholicì

potentiffimì Regis Hiſpanìarum cum paucis ad propria regrcflì ſumus , ubi deſola

tionem, 8: vastitatem exn'cmam invenimus , agros incultos , Villicos refraéìarios

excuſſa horrea , cztera omnia diruta , stagna arfaaa: Anno ſeſquimilleſimo ofloge

íimo oé’tavo venir ad nos Peter Prior Valentianorum , qui vidcns exrrcmam no

firam deſolarionem auéior nobis eſſe coepit , ut intrav moenia civitatis emereluc

locus ,in quo pro maìorì. ſecuritate ,8c quiete nostm Domus re'xdificaretur. ltaque

nuéìoritate Reverendi Patti: Generalis Hierouimi , bona distraximus immobili; ,

quibus divenditis emimus Domum , 8c fundum , cui 8c nunc inſedimus‘. Anno

ſeſquimillefimo nonageſimo primo venerabilis Pater Petrus dc Leon ex Hiſpania.

veniens adhaerere coepit nobis,&z promovere fabricam Domino Gabriele de Smac- '

… Stephane» Pagadore Generali , magno favore ípſius, 8c Ordini-8,, 8c Domino Blafiu

Ecoae auaore Collçéîz , quz faö’ca est inter gregarios Milites- Hiſpanos , rem

nostram ixnpenſius adjuvantibus.. i)

.l.

XLIV.
.\

Gregorii Pp. XIV..Bu11a (1) :‘ Qua Confirmantmî omnia;

- noflri ſacri Ordinis Cartuíìcnfis Privilegia . A `

.JJ-an”. 1591.

"‘;nGregoríus Papa. XVl-ſi ad perpetuam rei 'memori'aùíſi , e

~ . ì K..

Ro nostra propenſa cbaritate , 8c paterno ;affizëìu _erga Sacri-im Cactufienſem

Seephani, 8: Brunonis de Nemore, e qua mn

Ordinem. uem virtus Altiflìmi ad laudem ſui nominis iam lìqprq Wiggentos,

annos in Eccle ia. militanti constituit; , volences illius profeſſore-s_ nonvminoribus

favoribus Apostolicis proſequi , quam fecerunt alii Romani Pouáfices Przdeceſſo

res nostri, h'umilibusv ſupplicationibus dileé‘ti filii Hieronymi Mercanti Prioris Car

tuſiz Majoris , ac Generalis Ministritotius Ordinis 5 necnon TheophiliCanucchi

Domus Cartuſiz B. Marie , 8c omnium Angelorum , 8c Martyrum Dei de Urbe,

Prioris , 8c ejuſdem Ordinis Prioris_ Generalis ,Îin hoc .nobis porreéììs bonigne an—

nuentes: omnia , 8; fingula privilegia. , pi-aizi-ogauivas,ì favores , diſpenſationes .

facultates , conceffiuncs , immunitates , libertatcs , exemption-:s , confervatoriag ,1

peccatorum remiffiones , etiam pienarias , gracias , czceraque indulta ſpiritualia ,

Sc temporalia , ac litteras , 8c alia. quzcumque- documenta. , etiam per ‘ſolam‘ ſi
gnaturam , aut vivz vocis _oraculo vdeſuper confeEìa. Ordinis przeſato Carcuſìenfi ,z '

illiuſque tam virorum , quam mulierum Eccleſiis , Domibus , 8< locis ; necnon,

Prioribus ,Prioriffis , 8c aliís Superioribus , Relitgioſis , Monachis. , Converſis ,i

Monialibus- , Donatís , Novitiis , ſervitoribus , amiiiaxihus , agi-icons , 8; per.

ſonis' quibuſcumquc , nunc… 8c pro tempore existcntibus 1 illorumque boni: , &‘

- rebus .,, per qunſcumque Rommos Pontifiqu praadeceſſores noſh'os , 8c -Sedem _ Au

p‘ostoiicam , Motu proprio , ſeu alias _quavis modo , fine_ cauſa, , conìuuäim ,,velz.

diviſim , tam in ſpecie cuivis Domui , vel Monasterio OrdinisCarcuſienfis,_guam

in genere univerſo Ordini pmdiéìo etiam per modum declaradonis, ., ‘communicar

tis, , 8c extenſionis , aE’civej, vel pafiìve , inter ſe , aut cum aliis ‘quíhgſcumqug!

Ordinibus Regular-ibn: , ſub quavis. verborum `forma , 8c exprcfflone , etiam; ice”

racis vioibus conceſſa , app'robata , 8c innovata ,. illorum omnium, 8c finguloi-amfi

etiamſi :alia continerent ;qua- non geneçali ſornione comprehenderentur, {ed ſpeñ,

cialem , ‘8c individuam mencìancm requírcu'ent_ , tenore; , ,8c effeéì‘usñv ,, ge: (i da;

verbo àd”verbum inſercreutur,_& ſpecific: his enarrarentur.pro pieneikſſufficácnffi

ter expreffis habenees , in his omnibus , in uibus- Decretis Sacr. @ehmcnigi Tris

dem:.` Concili] non repugnaqc , Apoſtolica. au erica:: ex certa ſcientiu ñnoflrahhafl

.i e , . . - - - › ` _ _tum
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rum ſerie approbamu’s , &Îconſirmamus , 8c preſentis. ſeripti patrocinio communi

mus , ac illis perpetua firmitatis robur- adiicimus ,atque inviolabiliter Obſervarl‘;:

Necnon omnibus , 8t ſingolis , quos.concernunt ', & concernere quomodolibet:

poſſunt , perpetuo ſuffragari debere , eiſque quod nullatenus per. quaſcunque lit

teras Apostolicas-, ſeu constitutiones tam hac’tenus emanatas` , quam, in ſuturum a

nobis , ac ſucceſſoribus -nostris emanandi‘s derogatum in‘ aiiquo cenſeatur , niſi d:

diéìis Privilegiis , ac OrdineCartuſienſi pratdieìo ſpecifica ,i 8t. individua mentio

faéìa fuerit in eis : Supplentes omnes ., 8c ſingulos iuris ,‘ 8t ſaéìi , ac ſolemnita

tum , etiam de .iuris neceſſitate' , aut alias quomodolibet requriitarum , forſan o

miſſarum , 8t alios quoſcumque :leſeáìus , ſi qui -forſan intervenerintin eiſdem .

Sicque per quoſcumque Judices 8c Commiſſarios‘, etiam S. R. E- Cardinales , ac

n’auſarumv Palatii Apostolici.-Auiitores in quavis cauſa, 8c instantia, ſublata eis , &

eorumtcuilibet ,’quavis aliquafiudicandi., 8t interpretandi faculta’te , iudicari , ac

definiti debere , Et ſi ſecus ſuper- his a quoquam ,.quacumque aué’toritate ,i ſcienñ.

ter, vel ignoranter attentare contingerit , irritum, 8c inane decernimus. Mamà-an»

tes hujus Ordini: .S. Rom.- Eccleſia; apud nos ,8c Sedem- -Apoliolicam Cardinali

Proteé’tori , ſeu Vice-proteaori pro tempore cxistenti , curireque cauſarum Camera:

Apostolicae Auditori Generali , ac omnibus , 8c ſingtilis , tam Metropolitanarum ,

quam Cathedralium Eccleſiarum Epiſcopis, Canonicis , aliiſque perlonis in digni

tate Eccleſiastiça, &tubique locorumffionstitutis,coram quibus przdiéìorum Privile.

giorum litteraz , vel illarum authenticum tranſumptum‘, Przſcntarl coiitigerit, ut

ipſi duo , aut unus eorum, per ſe , vel alium -, _ſeg- alias 'eidem Cartuſienſium 0r

dini, illiu'ſquc Eccleſiis, Domibus , Ministri Generali, Prioribus, Prioristis, M0

nachis, Converſis, Monialibus, Donatis, Novitiis, Servitoribus , familiaribus , 8c

aliis perſonis , utriuſque ſexus' Religioſis , bOniſque , 8c rebus eorum , tam in

genere , quam in ſpecie , efficacis defenſionis pr-.çſidio aſſistentes., faciant illos ,

lllas , ac. illa , quos , quas', 8c quae ,ut przefertu'r,concernunt Privilegiis immuni

!?tlbus a indultís z C'órtcriſquc przdiëlis , ac illorum pr‘aeſenti, confirmatione, , approba—

tione, Pecreto, 8c aliis nostris huiuſr'nodi’, 'tacite ,'vel expreſl’e contentis, pacifica'

uti ,ſrui ,8t ga'udere . Non permittentes per quemquam quavis auc’toritate fungen

ſem a tePROV“ a Vcl ſpirituali deſuper indebite molestari , ſub 'quovis praetexru 8c

cauſa etiam defeéìu intentionis nostraz, contradié’rores, 8c r'ebellcs quoſcumque Per

cenſuifas Eccleſiasticas ; 8c pecuniarias pcenas ac alia iuris opportuna rcmedih'ai’*

pellatione postpoſita compeſcendo , illaſque incidiſ’ſe declarando, ac legitimis ſuper

his habendis, ſervatis proceſſibus‘,cenſuras,& poenas a‘ntediéìas etiam ireraris vici

bus aggravando-z *invocando quoque‘ad id ſi opus fuerit auiciliö brachii ſCCUlaÎlS
Non obstantibus prazmiſſisflac 'de duabus,'non tamen tribusſidittis Pii Pp.‘IV. de

registrandis_ gratiis in Camera' Apostolica; ae Regula, de non tollendo‘iure quzſi- .

to {WWF Edita; nec non aliis tam Apostolicis,quam in quibuſdam generalibus,
P’onÈÎClal'bUS a ſyn‘odalibuſquc Conciliis editis ſſCÒnstitutionibus ,‘ 8c ‘ordinatíonibus ,

WWW quo'îllfs a uſibus ,'natiiris, 8c' conſuetudinib'us‘ etiam iuramentoyconfirma

rione Apostolica, vel quavis firmitate alia ’roboratis; vPrivilegiis inſupér, indultis,

8c littCris Apostolicis a'quibUl‘vis Romanis Pontificibus Pradetzeſſoribus‘nostris , 8c v

Sede Apostolica', etiam 'in forma Brevis 'de plenitudine vpóteſi‘ati‘s Apoſtolica: Ò, Se

ejx certa ‘ſcientia, ac per-modum leg`is,-*&‘ſſatuti perpetſini‘, 'ſimilium, vel diſſimi

lium 'gratiarum ,-8c privilegiorum , revocatoriis' ‘, llm'i‘tativis,L 'declarattivis , annulla-ì

tiVis ,'mentis attestatwis, derogatoriis","`ëuíù ,q'UÎ'bllſVis' ,‘ efficacifllmis ,'8t inſolitisſſ

clauſulis, & decretis etiam‘ lrritantibus quòmodolibet e’tiairi iteratis vicrbus‘conceſ;

ſis , _approbatis , 8t innovatis ; ac` omnib'ui` , qua ipſi' Prxdeceſſores nostri 'earum

litteris,.non obſlare 'volueruntaQuibus ~or'ririibiis,8'c fingulis,etiamſi de illisìearum-'

que' totis tenoribus i, ' ſp'ecialis ‘, "ſPecifi'ca ì; 8c individua ,` non *autem per cl—auſulas~

generales idem* mi'porta'ntes mentio, ſeu quam alia expreffio habenda ,'ſiáur forma'

exquiſita ad hoç ſervar'ida’for’et-'Ì'Aetiamì quſſod in’ eſs càirea'tiir expreſſe" “quod‘ illis

nullatenus ,~ a'ut niſi ſub eertisìriiodoxv &"Tormà._derogari poſſit “tenori's huiuſuiodif

as de“;verbo ‘adi ve"rbui'ri"²nih`il p'enitus omiſſo ;8;”forma in illis` tradita', obſervañ'
ta inſerti'- ñforent , prazſentiſifiiislſöfficientei‘ expreſfis.,’8< in'ſe'rt'is` ‘habentes' lati'ſſime *,'

motu; 8c ſcién—tia,~8t“ati“&oi‘itaìe ſi’milibiis‘derogam"us*,‘8t²‘caeteris "contiarii‘s-quibuſñ‘

eum’quc. Carterum quia difficile estet has nostras ad ſingula loca deferri , volumus

par-iter, `Apostolica auëioritate statuimus,quod illarum exemplis etiam imprestis

ſigillo .- dich-(iam.— Prorefloris'wd *alicuTDV'Perſo’nae 'Èdîlëfiasti’c‘z‘s atque “Nora‘r'n”

Publici ſubſcriptione munitis , eadçm prorſus. fides in iugicio , 8c extra ubique

A‘ -. ma’ 'Î ' T' adhl!
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adhíbeatur ,quz hujuſmodi Originalibus nostris litteris adbiberetur, ſi forent exhi—

bitz , vel ostenſaa . Datum Romae apud S Petrum ſub annulo Piſcatoris die XI.

Martii 1591. Pontificatus nostri anno I.

M. Vestrius Barbianus .

 

XLV.

Gisleni Hammi Bruxellenfis Monachi ad laudem P. D,

"È

now-ó_ ...,

.-~- _1,

` r.

g »u

.:,Grata fuereoDeo, quamvispretiove, vel arte ..._ . `

.UUÎNulla magisñtoto jaeìet ſe“fabrica Mundo. A , _ .

‘ Namque pavìmntum Parip de .marmore ſculptum -

Tam. X. ` ‘ '

Petri de Leon Prioris, 8c Restauratoris

ejuſdcm Domus Elogium.

.Ad ann. 1591.

Orte tuos olim meliori carmine mores ,

Et quazcumque gravi gcflìsti digna cothurno

Unguibus a teneris, primaque aatate, retexam

Scilicet ut mundi fastu, chariſque propinquis,

Carnis 8c illeeebris , 8: opum przdivite gaza

Deſpeéììs, `tiro Christi vexilla ſequutus

Egeris illuflrem viflo Plutone triumphum, '

Et morum gravitate puer traſcenderis annos.

Interea tenui ſalientia carmina vena

Excipc, 8c oblatos non avcrſeris honores.

Prima ſuo ſooero Babylone Semiramis azdem

Condidit , hinc .Hecate Trivia: paricida Dianz ,

Mox 8c luciſugo gens Philistaza Dagoni ,

Atque alii plures, alii statuere vel aras,

Vel delubra Dìis Erebi: Sed qui tamen omnes

Przmia nulla ſuo remlerunt digna labore .

At tu magne' Leo mclius ducentibus astris.

Et mcliore Deo czli struis omine templa,

Qua’. prius in cineres, heu quid non improba tenta!

Hereſis , 8c Bellona furens l collapſa jacebant .

Cur ( equidem credo ) nostras ſarcire ruinas

Te Deus Heſperia nobis accivit ab ora :

Credo equidem nec fallor enim . Namque altera , quz te

Cauſa coegiſſet_ patrioſque relinquere lines, -

Et perferrc gravos ;pelago , terraque labores,

Et pro deliciis , quibus affluit optima tellus ,

Semirutas habitare caſas , &Iñ pau’pere cultu

p Ducere tranquil-lam per *amica ſilentia vitam E

At quia ſub tenebris virtus oppreſſa latere /

Vera nequit , tua te nolentem gloria Calo’

Tollet. 8t zthereis elanum caput inferet astris :

Made animo, ſert haec magnum tibi ſabrica nomen.

Aurea nam quamvis‘fuerint Carthagì'ne Phoebi,

Et qua: belligerz Grzci poſuere Minerva'.

Phana, licet fulvo rutilarint eminus zre,

Haud tamen his tua ſunt ignobiliora, ſed illa

( Luna velut Stellas, 8c' Lunam lumine Titan ) . - .

Exlupcrant.,Quia non tantum congesta metalli 4 _

Pondera ſulgentis ornant Altaria Divum,

Quantum pura fides, nec non ſincera voluntas,

‘Hofliaque a caſio Superis oblan Miniſtro.

Hiíequidem ſolum titulis Salomonis ( opinor )

.PPP _ ---{i~-- 'Au
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Auratmque trábes , auraraque ianua , 8c Ira

E: parìcs claro fulgcbat iueidus auro:

Ergo hoc ut late proies Davidiea faóìo ñ

Exrendir celebrem nostra hzc ad tempora famarrì.

Sic tua ( praelagam niſi ſa“at opnio mentem )

In ſublimi feiem ieri monumenti! nepotes.

Quin prius auroram , cum jam "devexus in undas

Fertur, 8c obicmas oriens Sol adferec umbras,

Et pecora in fluviis, volitant in aere piſces,

v Quam lux ulla tuum ‘memoridecus ex‘mat ava‘.

1' - Quid? ‘cibi nu‘nc etiam magnos largirur honore's

Qrbis, 8: in tor, ronſilio Cartuſia pasrum

Admirata luos cve`xir ad astra labores z

Perque tOt Europa’ ſparſir przconia gentes.

Sumc animos , magis atque magis tua gloria 'gliſceta

Tu modo ſul’cepto Leo ne deſifle labori;

Doncc in antiquam Christo Dace , 8c auſpice formam

Restirues quaecunque ferox delubra tuorum

ÌEquavitque ſolo Mars -, in 'cinereſ'quelredegic

Quod ſi perficias_ ingens opus, en 'eric olim

- …a dies tibi, ‘cum ſedes ingreſſus Olympi

SyderaqUC, 84A ;Solem pedibus ſubstrata vidcbis,

Obviaque hoſpitiis cziestibus agmina Divum

Excipient strcp-rpque hiiari ’plauſuque frequenti;

Et formofa ſui ſfflent 'ce Regis ad ora.

Vos tamen interea, quos vexiz ad zcbera virtus

Inclyta z ‘quos flagrans caſiis’ alit ignibus ardor, .

Cxlicolaá' , 'queis ‘templa dÌCat L'eo vefler, 8( arag

Feſte pedem ~. celereſque adyxis luc'eeditd vestris.

Tuque adeo in ’Primis nnflri .ſacer' Ordinis aue’tot

( Si ma rite tui [equimur ‘vcffigia 'nati ,

Et tibi grata pio colimus ſoiemnia .nitu ),

Bruno parens, tua dexte‘r adi. pede zefla vſe-:uncicîhv

At ru Summe Parens, Petro post fata Leoni

Pra-:mia perpetuam dona felicia vitam . ‘
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Matthias Hovii Arohidiaco'ni Melchlinieñíis i Vicarii Ge_

neralis Sede vacm‘ltç[,,Jaè` '12311110 pÒfl, Ai"c‘hiepiſcopì

decretum , quo -adsientituu“translationi Domus

Cartufiae Bru‘xèllenfiààloto, di&0_8cheut

àb hiereticisesdirllto*intra mc‘enia a ’

' .ciñuídèñlr‘nl Urbisñ- (I) - .- i,

i .-1591. ‘- i‘ .,s *i

MAtthias Hoyíus Presbyfer , Sacraszolbg‘iaz Licentiaffls‘, Mëtrbpolitanz Ee

cleſize Beati Rumoldi Melchiimenfis Archidiatonasi, 8t Cáfloniéus, nccnon

‘ .iv-c". › ~ A. J* ‘ ..1- ` - - Archie

P" `_,.|‘›.Ìhi" ` _ ’1|A1l`-."

.—

,. .\›..`-. 1—: M-ur ..` K .7 .y_'!.1' A .

(l) Recimur apud Mimum Toni. ÌV. Toi.“ -Émkèiſéhſèríi 1"‘6.`approbata Per,ÎÌ>ium Il. Pa

976 cap (XLquiin Nor. lbidem: DeCarm‘fiáz” pmi‘ .458. Vit?? "l‘a-ii. in. Diplomat. Bets.

lnqu”,BruxciiEr-ſi {undatl'bfim’inSKHeut ilaria“Îpag.- 153.193‘.- D! 196.. ì i" 'ì `

Anderleahium An.1454.dotata per Magiflmuíp -Ã &‘5'; i
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Archieplſcopatus Melchlinienſis Sede vacante in ſpiritualibus,& 'temporalibus Vi

carius ſGeneralis: Univerſis, 8t ſingulis prmſentes litteras viſuris , leéìuris , pari.

ter , 8t Îegi audituris ſalute’m in Domino . ' i

Justis Subditorum nostrorum voris libenter in't‘e'ndimus , p'er quae commedi

tatibus , 8c utilitaribus eorundem mature conſulitur. ~

Pro parte Religioſorurn Virorum nobis in Chriſto dileGorum Prio'ris, 8: Con.

venrus Monasterii Cartuſianorum olim fiti extra portas Oppídi BrUXellenſis Mé

chlinienſis Dioeceſis in 10cc vulgariter diéìo ten Scheut ad pra‘eſens ob ejuſdem Mo;

naflerii totalem per haſce turbas everfionem , 8t ruina'm ih\díéìo Oppido BruxeL

lcnſi conventualiter degentium . Nobis cum querela cktitlt expoſitum , 8t ſigni.

ficatum , qualiter ipſi , quam fit Periculoſum ‘rari Condere Monasteria ſua iat’cu_

ra ( 'prohzl dolor ) ſatis edoäi z 8t ut ab ejuſmodi pe‘riculo in posterum prateſe:.

varemur,dié’tum eorum dirutum Monaſteri-um‘ ’infra muros difli Oppidi Bruxellen

ſis in locum ab ipſis ad hunc effeé‘rum de conſenſu -tam Sacrz, 8c Catholicz Re.

gia: Maiestat-is 8c Brabantix Ducis , quam Capituli Generalis ſui Ordinis Compa

ratum transferre, 8c ibidem ad Religionis angmentum , 8c di‘éìi Oppidi ornamen’

tum illud erigere , 8( extruere omnino stflituerunt.

Vernm cum translatio 8t ereéìio huiflfmodi inxta Ganonícas ſanéìiones, 8c Sä

cri Generalis Concilii Tridentini decreta , abſque Ordinarii conſeuſu 8c beneplaci..

to fieri valide non poſſint; Nobis hunjilite’r ſupplicarunt,quatenus ipſis licemjam

8c facultatem diéium Monasterium ad prazdiéìum Oppidum Bruxellenſe transferen

di , 8( ad gloriam Omnipotentis Dei ibidem erigcndi auéìoritare nostra Concedc‘

fe digna‘remur , à vellemus. _ f - . ‘ '

Nos igitur de conſenſu prediao_ Per legitih”. documenta n0bis ekhibita ad

plenum informati , 8c ſecuritati diéìornm Supplicantium in posteru’m conſultum

cupìentes. eiſdem lhpplicantibm, ut diftum" e'orum Monasterium ad hoc Cppidum

Bruxellenſe transferre ,,. 8t illud .ibidem e'rigérç,& divino cultui accommodare poſ

ſint , 8c valeant , auf’toritate— Vicariali nobisSede Vacante conceſſa,8t qua ſungl

mur in hac parte…, licentiam ç a facoltat'em conci-;ſlimus , 8c ittipartiti fuimus ,

prout concedimus , 8t impartimur pragſéntium per tenorem , › iure cuiuslibet in

pramiffis ſemper ſalvo. ` ‘

ln quorum omnium , 8t ſingulorum fidem , 8( testimonium praaſentes litte

ras exinde fieri . 8c per Secretarium' Archiepil’copalis Curiz_Mcchllnieuſis in di

firiflu Bruxellenſi inſraſcriptum ſubſignari , figillique maions Sedis vacantis iuſfi

mus , 8( ſebimus i‘mpreffione communiri . : ' I

Ddtum &Aéìum Bruxellz in Vicariaru nofiro anno Domini thlll'eſirrio‘ quid;
gentefimo nonageſimo fecundo menſis Martii²die.decima. ì ‘ “‘11:‘ ' ‘ 1

LJ\-A
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Artuſia Vallis Miſericordia: ſecund‘a Luſitanice’ propaga - Incepit anno 1592,

habuitqueJnstauraterem D. Hieronymum de Ataidc , Comitis *,de Can…

Bèyrá ffilium -ç-ÈhilipPì-ſecund‘i ffiaſhiëm ih' Poîrlugaiiá‘Cappéll’anh‘r’rí‘, 8( "i"d Bini'.

ſcopum :Viſéenſemítandem‘adicäum - PaterſL'Jdoyicusñ Zelem Scala: Det. Ìrio—

ratu dimiſſo , on`us ſùſCèpit’regendi Monachosñ_ ex Catalonia ad fundandar‘n hmc

Poloniam tranſmiſſos , quemadmodumL-SZ re‘llgîoſam aptandi in manſionem .:edes ,

-quas Hieronymus obtulerat in-Vico vulgo diéìo l’ampulla.

Ab hac lede , ucpote experientia .magistrxlì Cartuſianar obſervantiz inceth

anno

' v * ñ . '- ~ '1’ P

. r ;'r … ...r' ,M Î- .. *ev . r :,-G z: r- c' z ~~
“lino“ " ~(3!““1 2" J ’ * * “I L . "_"- nu _1! r rx 1|n J .n a. i ì’ ’ ”lu-'ó’ 5.’:—

u-'r 37"’5‘: czmilfinsësaz a. tuffi-fl; *

Uli} Apud Moro:. Theatr. ‘Chronolog. 0rd. Carcaſ
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anno 1598. commigrarunt in prmdium Simona’ Godmaz mulierls Ethiopiſſce, quz

fortunaz bonis locuples nobili Luſitano in lnſula. P,-- Thomas nupſerat . *Pia hmc

mulier cum patrimonium ſuum ſanéìis operibus impendere apud ſe_ decreuiſſet, Xe

nodochium Miſericordia Ulyfflponaz ercxit , dotavitque .Post caius institutioncm

cum opes ſatis lautas ſibi ſupereſſe cemcht , testamcntum condidlt , Adminiſlra.

tores prazſati ſui Noſocomii cjuſdem exequutores nuncupayit , eiſque onus 1m

poſuit ſacram deligendi Religionem , quam novo domicilio ci( ſurs boms‘a'ugc.

rent . Favit Cartuſienſibusì Philippus Hiſpaniarum , 8c Luſitamat Rex Catholicus,

favit 8c Sereniflimus Cardinalis, unaque Regni Optimates, 8c prasterquamquod Or

dinibus Regularium catteris Cartuſiani praalati , copioſior eis cenſus ad1e6ìus, ut

iure merito Conſeſſus generalis inter decreta , Anno 1594. istud ediderrt.: Provrſio

nem nova plantationis Domus , qua? Ulyffiponenſi in Urbe ex Catholic; Maye

flatis , 8c Sereniffinii, ac Regii Cardinalis, aliarumque perſonarum illustrium , ll

berali volumete incipit erigi , laudamus , 8t approbamus . Surgit haec Domus ad

oram maris Oceani quatuor ſecus Urbem fladiis , amcrniffimo in loco , Ubl Go

dina Fundatrix Cocnobii Palatiolum ſibi ad delicias construxerat.

 

ñ

XLVIlI. ſſ

De R. P. D. Ludoviſo Telm Expriore Scalea Dei, 8c

Priore Cartufiae Vallis MiſCI‘lCOl‘dÌ‘JS in Lufitania

-ex P. Joſepho de la Valle Bruxellenſi M0

naco Abbas Joſeph Morot. in ſuo Thea.

tro Chronolog. Ord. Cartuſ. pag.

.133. n. 175. 8c pag. 318.

.4d ann. 1598.`

 

 

LUdovicus Telm llerdenſis profcffionís eremîtìcz Sacramentum emifit in Car

tuſia , quçe, Scalaz Dei appellationem przſert , Joſeph de Válle cypis ſubjccit

cjus aéìa , in quibus habetur charitatis, pudicitire, humilitatis, orarioniſque cha

riſmatibus longe omnibus ſui azvj couſodalibus przcelluiflem, excaticum paffim re

lcrae- dileéìioPJÎLQ ,coluiſſe tenero amore, ut ſrequentes llllUS apparrtrones meruerxt,

& ad meditanda Chriſti probra codice, in quo paſIionis ſeries continebatur, ab ea

dem ſibi oblato , edoceri , tandemque dignus habitus ſit , qui ſatis concederet de

ſua morte ab ipſa vitz genetrice certior faëtus‘ . Depoſuit autem humanitatem in

Monafierio Catahenſi, quod ſuaa virtutis exemplo .Viſitath meritiffimus decorabat,

poli quam “aliis Ordinis Familiis prefuiſſet , 8c Proſuiſſet '-nimirum Scalz Dei diu

administratz, Eborenſi Ulyſiponenſl ſua potiffimum ſolertia fundatis - '

e. .è.
\

. - ,r i. -… r . l- …ì ’J‘. _.›.: 7‘:. ,_ r*

"îſíc‘fiiñoninttíî de' Viſta-,zenv` moribfláÎ' B. ' P… D.: Jo: Baptiflaé

-0' Capponi ;Bononienñ -Prìoris, ac Vlfitat. ?rompere “i
e Ì .Y
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ANno a nativitate Domini .1599. menſis vero Julii 26. Nos Frati’es Nicolais

v *- - Domus Sylvz Benediflaz'tommiſſarius generalis a' .Re'veieiidilfimoTídíe E??
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flro ad viſitandas Domos totius italia: deputatus , 8c rater Adam PUO!" Domus

Allionii` in Collegam aſſumptus in abſentia Reverendi Patris Prioris Parma! . ad

ſormam Statutorum noſhorum Cartuſiam Bononiz viſitantes invenimus .V. P.Ioannem Baptistam Priorem Domus, boni, pii, eruditi, 8c vigilanuſiimi Pastoris,

Viſitatoris typum gerentem , qui omnibus ſua: devotionis , obſervantia: regular-is,

ſobrietatiS, ſollicitudinis,admiranda prazbet exempla, cuius przcipue ſcopus cstjiu

team illam, 8c aréìam primorum Patrum nostrorum devotionem , 8c obſervantlam

regularem , tam in Domo ſua, quam in tota Provincia perfeéìiſfime mtwduçCW-Ì

8c introduäam mordicus conſervare, bonos mores tueri, pravos CON‘ÎgCTcs ſibl i!”

diſciplina conflitutos ‘cohortationibus, 8c admonitionibus verbo, 8( exemPlO ad Pic‘

tatem, innocentiamque accendere, ut Poffit velut alter Joannes Baptlstafarîì’c D9'

mino plebem perſeéìam . In Domo ſua quocumque incedant ocuh , ml nlſi reli

gioſum , nil niſi pium, nil nilì devotum ſanáìumque redolet . Circa vrtam ſuam

inoffenſo pede cucurriſſc audivimus ab omnibus ſuis in Christo Filiis 1 quos ſec“…

habet, 8c quos omnes ſere in Religione vestimento ſalutis induit , carum eſſe .ab eis ſummopere diligi intelleximus, ac revereri, 8c ſuis mandatis, _atque conſxlus

omnes illi promptiflime , 3c quaſi ad nntum obtemperare propriis Vidimus ocuhs,

cum omnibus in viéìu , vestitu , 8c aliis exercitiis ſe conſormare,imo.multo _exa

?ius quam alii , 8c studiofius difficillima quinque regularis` obſervantia mſhtuta

ervare. ñ

‘. S- 'Patriarcha Bruno deflet excìdium quarumdam

. g - ſuarum Cartufiarum.

Ad ann. 1600.

DUm’maria, ac tcrras , 8c ſublunaria cunäia ,

Extremique ſinus caali dum ſpcéìat ab alto

Bruno ſui rimus Pater, 8c Dux Ordinis idem;

Conflitit , à caſus humanos mente volutans,

Cartuſiaſque ſuas cernens ſub` Marte rucntes,

Przcipue Herbipolìn , Franconatumque propinquos;

Credibile est illum his tunc ingemuiſſe ruinis,

SupPlicibuſque Deum votis pulſaſſe precando,

’ ‘Numeri ut averſa tandem miteſceret ira:

Et qualiscum flens animas dum veste revulſa

Adstitit in {omnis ſub divite conopeo ‘

Rogerio quondam: ſic Christum ſuſcitat hiſce

‘ Vocibus . Ecce, Deus, pereunt quas ipſe creafli,

Quaſque redemisti non auro, at ſanguine fuſo

lnſon‘tes anima!, ſidunt cUm mcrnibus urbes,

Polluitürque fid'es't cine'rcs iaflan'tur inancs,

, Lipſanaque, 8c divum paffim ſacraria ferro
-‘ - --contcmmnìt ho'flcs, 'nce ‘pax cst ulla ſepultis,

Nec requies: quem das finem, Rex Chrifle, dolorum?

In temp'lis stabulantur equi , ſanéiiſque quieſcunt

Porticibus; rapiunt alii donà'ria regem,

»Exſcindunmue tholos , 8c depeculantur aVara

Curſéìa t‘nanu, flernuntque, abiguntque, feruntque

Immodici , nec jam quicquam est rationis 'm armis‘:

ItrumPunt adyta , 8c ſacri 'penetralia teniäli,

Qua-,que nefas homini cuiquam est tetigi e profano

Contingunt, dicuntque ; in ſacro uid facit aurum?

' ’ ` Si lapides, a‘ut‘ ligna cadant, aut axa ‘ſatiſcant -

Tam- X. q q q , So
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Sola, parum eſ’t; ſacîlis namque eſ’t jaäuta creata;

Mortalis maſſaz, quam funerat ultima rerum

Linea mors , vel lors nullo diſcrimine stetnit .

Sed perit his aliquid majus', Deus optime rerum; ‘

Mvriades pereunt animarum, 8t noéìe perenni

Cláuduntur, non argento ſed morte repenſa; ,

Morte tua, Deus‘ omnipotens , pretioque redemptaz
*ì Sanguinis, 8: lytro, quo non pretioſius ullum.`

;i mihi ſas (it fiere meos alioſque fugatos;

Flere velim: nec me pigeat ( niſi mortis ademptz

Conditio , vel fata vetent ) occubere morti, ~

Ut liceat tantum ſalvis tot plebibus eſſe.

His Deus excitus ſingultibus', ocyus aurem

Blandior inclinat: tum majestate verendus

( Sicut erat nixus ſolio ) virgazque cacumen

Protendens libare jubet dein oſcula virgaz

Turn placidus ſic infit: Hades, o Bruno, quod optas;

Dic ut templa tuus pra/1m recidiva reponat

Occidit , occideritque ſmas Batavia tota ,

Et tu define velle preces effundere plUtes ñ
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Cartufiaa quae ſub R. P. I). Brunono d’ Affrìngues,aut

reaedificatffi, five denuo ínçhoatze,aut ſub Succeſ.

ſore immediato, P. D. Jacobo ]usto Perrot,

e’reótffi fnere .

- ;4d N.7"? 1.6094.

1602.. DOmus 'I’holoſaz fundata `prope Cani-as ex bonís Domus Belliviſus, a Cal

… 'vinistís ſolo zquatae . çujus Monachî Tholoſam ſe recipientes ,Colle

gium de Moiſac in Prov. Aquitania: emerunt, ibique novam Domain molitì ſunt

an. 1605. L‘ ' ì

1605. Domus Burdegalenfis , ſeu B. Maria! de Miſericordia a nobili Ambro

fio de Gaſeque ſeu Gualco , Domino de Blaignat , 8t S, Suſpitii Barone, Mona.

cho Cartuſ. S. Stephani de Nemore in ulteriori Calabria per tefiamentum ante .pro—

feffionem. ſuam an. 1605..fundata, ln ead. Prov.

;67.3. Domus B. Martha juxta Aquas Sextias ( Aix ) in Montis Salerii ac

' Provincia, a D. Jo: de Andrea Aymard Reg. Conſ, per ’testam. instituta. Sed an.

1639. erefla. ln Prov. Provincia:. . ' ' ' ' `

162.4. Domus Antverpienſis in’Brabantla , ex bonls Domus S. Sophia prope

Buſcoduſcum dcstruſhe an. 1580. Antverpiam translata, _8t circa Caflri planit. rze—

dif. In Prov. Teuton. ' ` t f -

1625. Domus de VII- Doloribus_ rope Inſulas', urbem Flandriz a D. Joa 2

Vaſſeuro, Domino de Pabodenguen ;edi cata‘ . 'p p ', ’ i

‘1626,' Et Domus 'AurelinetL a DucevAu-relian, German,.;`Rçg, Frananimo

concepta, ſumptib. tamen_ Ordin. çonstruflag ì _ ‘ '

162,7. Domus S- ]oſeph apud Molinas Diocc. Eduen, _('Authun ) ex boni:

Domus Bonz Fidei in loco’Chanveau_ ſibi 'a ſer. Hentico Borbonio de Condé con

ceſſo fund. ln Pr. Aqult. ‘ ~ '_ _

1627. Domus Castri B. Marize rope Gitſchein in Regno ’Bohemiz , Ducatu

Frislandix, ac Pragen- Dioec. ab Al erro Euſebio de Vualſiian, Melckebburg. ac

Frislandìae Duce , necnon R. l. Principe fundata , ſed omnibus bonis ejus postea

Fiſco devolutis‘ , Ferdinandus Imperath Eundatoris nomen accepit. ln Prov. Alem

mPcrior‘ . . .. -

362-3.
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162.8. Domus Brivae ſeu de Anicio in Velaunia, Dioec. Podien. ex bonis D0

mus Bonz Fidei ereöta. ln Prov. Aquit.

1633. Domus B. Mari: Magda!. prope Maſiiliam , a Domo Avenionenfi ſeu

Villce Nov:: dotata , 8c creéìa . ln Provincia Provincia .

1633. Domus S. Anna: prQpc Naceium a Ser- Princ- Carolo Lotharingìz Du

ce fundata. ln Prov. Cartuſiz ñ' \

1634. Domus Conceptionis B. Marina in Aragonia, verſ. orien. una leuca di
flans a Czſaraug. ab Alphonſe Vilalpando, eiuſquſie coniuge Hieronyma Caportaz

prope Villam de Alcanitz fondata an. 1639. Ordini adſcripta, ſed in_ locum Tur

ris diéìum translata. In Prov. Cathaloniz . 7

1640. Domus Via; Czli , 8: S- joſeph in Regno Valentia , 8c Oriolen. Dio:

ceſi in Pago S. Gines ab Ill- Milite Thoma Pedros ereéìa - In land. Provincia Ca

tbaloniz. `

1632. Domus Duacénſ. initium agnoſcit a Philippe Caverel S. Vcdasti Attre

baten. Abb. quo morte przvento an. 1636. res inſcëìa remanſit . Sed Nicolaus

Loys Tornacenſis Canonic, intermiffum opus abſolvere conatus est. Verum etiam na.

turz debicum perſolvens n.1654. per testamentum instituit, ut de ſuis bonis mini

me deſistere: zdificium construerd hzres ſua,&Soror Maria,quaz cum pro tenuitatc

domestici ccnſus valde remiſſe proced-.ret ,Cartuſire Valencenen. Tornacen. Goſna

yen.& Inſulen. manus pori-exere auxiliatriccs ad ſummam 2,4. millia_ florenor. ſei_

licet ſex pro qualibet earum, 8c ſic post varios caſus, 8c post non pauca diſcrimi

m rerum an. x659. feliciter erigitur.

_ 1640. Domus Gidlenſis in` Polonia a D, Suſanna Prziemska jo: Olieſcki Re

gis Polonix Dapiferi Vidua , Regina- Cameraria.

x649. Domus S. Crucis in Lithuania prope Berezam aD. Caſimiro Leone

Sapíca Ducati illius Proçancellario 8c a' Christina Theodora ejus Conjuge fondata.

1664. Domus S. Juli-ani prope Rothomagum , quas prius PP. 0rd. S. Benedi

&i; ſed ipſis abHxrecicis expulſis 8c fugatis, ab Henrico lV. Francia Regis con

ceſſa Cartuſianis, qui cum Benediéìinis compoſitionem fecerunt,

FINISABPEND-ll.,
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MEMRIA

Avanzata al P. D. Giuſeppe_ Nacci Priore della

Certoſa_ di Chiarompnte , e Conviſitatore della

Provincia dc SS, Stefano, e Brunone_ , dal P.,

l D.Benedetto Tromby Monaco, e Procura,

tore della Caſa di S- Stefano del Boſco

per lo; pçrmcſſo della_ ?campa` de’ſuoi

` Annali Cartiifianiz '

Benedetto Tromby` Monaco , e Procuratore della Caſa di S.Ste«

H A fano umilmente ' rappreſenta a V. P. Reverendi-ſs. , come fia

da’ ſuoi" più teneri- anni dentro la Religione abbia procurato di ſperi

dere non malamente ii tempozper lo che in certi ritagli avanzati da’

conſueti eſſerci‘zi, gli occorſe un giorno di* leggere nella Pistola dedi

catoria (i) della Cronaca di Pietro Doriando quanto ſiegue: ,, Habenc

,, Ciltercienſes , habent Cluniacenſes , habent 8c'Divi Dominici , 8c

,, Franciſci Ordines viros magna' ſanEìjitate conſpicuos , Se magnorum

,, Operum patratores . Sed nos ur pia fiducia_ loquar ) hac in parte

,, pauperiores non ſumus , quod Tu,mi Par-er, 8c quisquis liazc lege

,, rit , facile çomprobabit . Si de inter-nia SS. virtutibus aliquid inqui—

,, ris , invenies hic , qui: ſublimi humilitate , qui ardenriſſima chari-`

,, tate, , qui 8c Patientia , 8c paupertate altiſſima ſplenduerunr . Nei;v

v puto ( ſi non videor temerarius ) ullos facile viros, in aliis Ordini…-`

,, bus inven‘iri,qui h)S nostros vñirtu,tibu_s.ac gratiis ſuperarin-ti,,._'I_`eofl

doro Petrejo poi nella Lettera premeſſa, a detta Opera, diretta aÎ‘PB.

D. Ercole 'Winckelio, e Teodoro Stumvichio (a),Viſitator~i della Pro-`

vincia , cos`i diceva : ,, Quantum‘ laboris. , ac opera: pretium feceriiit

,,/ Venérandi ſuſpiciendique PP. eximiz aliquot pietatis , doéirinzque

,, Viri-,qui in eo iam olim. studium inſumpſerunt , ut res a ſuis pra-i

, clare gestasi, litrerarum monumenris ad- ‘omnem. posteritaris memo

,, riam conſignarent , hinc liquido cuivis constare poſſe exiſiimo, quod

,, etiamnum apud eruditos prudentiaeque. opinione praastantes , magno

' ,, in pretio eorum ſcripta habeantur,legantur, comineiidentur, ,

,,` Etenim vix ulla reperitur… tam vel vetustate incaneſcens , vel

,, noviraie recens in Christiano orbe religioſorum- hominum ( quantum

,, quidem reputanti~ ſubiir ) ſamilia , quae non ſuos aliquando habue

,, rit , aut etiamnum haboat Viros , omni litterarum. genere excultos,

,, qui quidquid privatim publiceque in eorum Religione gestum est ,

v stylo excoluerint, bonaque cum fide , ad Ordinis ſui decorein_ proxi

,, morumque :edificationem in l’itteras retulerint.` `

` ” ha*

 
, b - …P—ç—

(I) .Ad V.P. D._ſaan. Dolphin”: a) Prioribus , prima [andata Carta/ice

Lwanienjir Domus Priori-m, Lovanien. (9’ altera-Domus Die/ſenſi:.
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.',, ita enim Benediëìini a Tritheinio celebrantur; Augustiniani a

joſepho Pamphilo Signian Urbi; Antistite commendantur : qui ab

ipſo Angustini ortu, uſque ad an. Domini 1575. elegans conicribens

opus , illos , qui aut vitæ ſanEìiania , aut litterarum gloria inſi.

gnes isto in' Ordine fi'bruere', Perççnſet _. Quin etiam Dommlcam in

hac parte fuos habent Leandros , Garzouiòs , Senenſes , Antonios:
qui quidquid laude dignum-ia multis retro annis gestum est , publi

ci juris effecerunt, Inſuper a: Petrus Luçius Bruxellenſis Bibliothe

_cam edidit Carmelitanam. Sirniliter Henriçus Villotius' Franciſcano—

rum Athenas non ita dudum Leodii in lucem protulit z necnon

84~ Petrus Rodulphus Toflianus Senogalliæ Epiſcopus , Seraphicam

texuit Historiam: quibus fastigium inde ſatis magnificum impofuit

egregius hoc in genere architeaus Franciſcus Gonzaga . . .

,, At vero Bruniades ( quod dolenter refero ) etſi jam annos ule

y, tra quingentos , celebre per orbem univerfum ob inſignem vitæ fane

flimoniam, quotidianumque edomandæ carnis studium ſibi compa

raverint nomen, neminem_tamen a tam longo temporis intervallo

,, adhuc habuere, qui illustres ſui ordinis viros in aliorum çonſpeEìum

m produceret . Vel fi quid hac ſuper re deſudatum est , id cellarum

angulis protinus abditum , blattarum , tinearumque morfibus fuit oh.

',,’ noxium . ' *

Nell' altra Pístola, dedicatoria (1) poi a tutt’ i PP. Vifitatorí , e

Priori della Provincia, premeſſa al ſuo Elucidario a ;letta Cronaca del

I’. Burlando di eſſo così parla: ,, Qui nolens iine fruéìu concredítam

' libi temptoris uſuram deperire , talentumque a ſupremo illo l’atrefaq

milias traditum , in terram defodere , hanc de Illustribus Cartufianäì

familiae Patribus coronam , veluti -odoriferum quoddam , ſeleéìiſfi

morum Florum studioſe contexit, ' .

,, ‘Non quidem eo , ni, {allor , animo , ut nostris dumtaxat Bi

bliothecis , cellarumque angulis pius hic foetus , fine ulla ſuavitatis_

fragrantia deliteſceret, ſed ut eſſet quaſi' bonus Christi odor in omni

loco . Non enim nobis folum nati ſumus , inquit ille , verum ita

rerum nostrarum aëiiones a Christo Salvatore instituere præcipimurj

ut lueeat lux noſtra coram hominibus , quatenus alii bona noftra

con“P“:ientes Opera, glorificent Patrem , qui in cælis est,

n Est quîppe hoc humanis inſitum pefloribus , ut nos , qui lu

teas bafce incolimus domos , atque altis vitiorum tenebris fæPe im'

merglmur, quoties eximia maximarum virtutum exempla in illustrí

pofita loco conſpicimus, toties animis vehementer inflammari ad

illorum inſistendum vestîgiís fummo conatu feramur . . , ,

,, Sicuri enim ( verba ſunt magni illius Bafilii ad Gregorium

Theologum (2)) piéìores cum imaginem ex imagine'pingunt exem

plar identidem reſpeéìantes ,` lineamenta ejus transferre ingenti ſtudio ad

ſUUmoPìficíum conantur; ita qui ſe meditatur omnibus numeris virtutis

abſolutum exemplar redderea veluti fimulcra quædam ſpirantia, Sc

,, aëìuo

v

33333333383

v..

esse333333

3’383

(I), Epifl. Prfliménu/zn. F eia/riem

U ' I?
Pen-m m Aranadborlaszdic/zrmiq l



- i 3

-aé’tuoſa- SS2 vim reſpingere, opel-?ep , `[nokia-.We opera ſua ,imitando*

,, effieere . , z ., i, ~ '

E più. abbaſſo dice : ,,.ñVerum enim 'vero videtur hic eſſe pro!

prius Sacri Cartuſienfis Ordiniglgenusff, ut ſicuti filentio, ae ſolitu.

_dini pra-…cipuarn navat, operam , ſic malìt intra privatos cella; parie

tes bene przclareque vitam instituere, quam exrernis virtutum ex.

tolli praconiis. Illud namque eſt , quod non ſolum admiranda’. P161

tatis ac industriz P. Theodor-us a Loer in Vit.Di_onyſii Rickelii cum,

dolore conqueritur , ſed quod 8ç Don-lancio nostro magnam non im.

merito admirationem excitat: quaſi nostrum hoc ſumma: taciturni.

tatis studium ,_ob perſonaer minus_ ſanfle Cartuſiano in Ordine

degentium inopiam contingat.; ſimuſque hat; in parte catteris Mona;

sticar vita: _ cultoribus longe inferiores… Habent enim. , inquit , Ciñ_

stercienſes , habent Qluniacenſes, habent 8c Divi Dominici,8ç_ Franó.`

,, ciſci Ordine-S ,

E finalmente ſoggiunge: ,, ‘Si, enim_ {nos ipſi in medium proſerunt,

Loyolas, Borgias, Gonzagas, Xaverios, Salmerones, Laigneſios, 8cc.`

quid çauſaa quxſo est, mei_ optimi colendique PP. , eur u s qui in

tegro …quatuor ſzculorurn decurſu ( 8c_ quod excurrit prazſatarn

hanç Societatem anteceſfimus ,_ non omnium oculis , animiſque liñ,

bences volenteſque nostros Sanéìiſlìmos_ Brunones, Hugones, Anche]

mos, Lauduinos, Stephanos, Baſilios , Iancellinos, Dionyſios , Do

minicos, 8c id genusalios objiciamus? quorum uti nonnulli jam

olim publico militantis EccleſiznÎ pratconio in triumphantem Divo

,, rum omnium coetum ſunt relati; ira czrerorum quoque nomen ae

,,res bene gesta: digne merito cenſentur, qua} gentium omnium_ lina

9, guis conrcelebrata: ad polleros,v eant. ‘ A

Or un ſiffatto avvertimento ſu_ quello, che non` ſapendo il Supn

plicante trovar al-tronde divertimento, ſe non a ſchiceherar Cartelcam;

biar gli faceſſe fatica , invogliandolo a ſcrivere_ delle coſe dirnestiche,

Per quanto corto,- (i foſſe il di lui ſentimento., non era così 'ſuperbo,

'che non diviſaſſe gli ostacoli, che s’affacciavano. Oltre la ſcarſezza de'

propritalenti: ben rifletreva- intorno agl’iutoppi, che da dentro,e da,

fuori li conveniva durare, ma non ſempre le difficoltà che s'incontra

no. come ben ognuno ſperimenta, in, ſe steffo, ſono un rimedio ſicura

a distoglierſi da certe violenti paſſioni, anzi talvolta ſervono. per viep~

più accreſcerle. , ,

Affin adunque di trattar ſoltanto delle coſe nostre, ſi poſe a fa:

ñacquisto di quanti mai gli ſu permeſſo raccogliere ed aver nelle mani,

-Libri, Scri-tture,.Monumenti MSS., Carte, concernenti tal’aſſunto. E_

.gli ſi facilitò con ſucceſſo l" impreſa l"effer lui andato oſpite nella Certoſa

;di S,Marrino ſopra Napoli. Quivi stava egii ammaffando ſiffatto materia

.le , ,quandoecc’o muoverſi una fiera. tempesta contro la Certoſa di S.

Stefano Caſa di ſna profeſſione. Alcuni buoni_ Cristiani, molli, ſallo

Dio, da quale ſpirito, rappreſenltarono alla Maeſtà del Re Cattolico

.Da G. con una ben lunga denunzia, Che

San Bruno fondata aveſſe la ſua Religione Cartuſiana in Greno

ble. l‘anno ;086, ghe, dimorato ivi ſ1 foſſe ſei anni, Che l’anno 1092.

. c1113.
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chiamato da Urbano il Sommo I"îontefice in Roma, s' intrattenefi'e

preſſo del medeſimo tre altri anni almeno , cioè fin alla Celebrazio

ne del Concilio di Piacenza' , la cui Epoca è iſmoviblle dall' anno

1095. E che per conſeguenza pria di detto tempo il Patriarca San,

iìffimo .ancor nc pur da lontano vedut’ aveſſe la Calabria , Tute

tavolta i Privilegi preteſi da’Pl’. di S, Steſano, co’ quali_ ſi vennero

ad uſurpare quaſi una mezza Provincia al Conte Ruggieri , tutti tro

vandoſi colle date del 1091. 92. 95, ben chiaro ſi ſcorgeſſe , che foſ

ſero fittizi , apocrifi, e falſi, '

Soggiung‘evano di aggiungerſi peſo alla Manovra i] produrſi una

ſupposta Bolla di detto Urbano'II. in data di Salerno l’anno 1092.çolla

uale ſi vanta , che confirmaſse ciò, che il_ Conte s’aſseriſse di aver dona

to alSanto l’anno 1093. Onde ſe ~quello ſi ſu, dicevano, il primo Diploma

vanratoda_ quella Certoſa, e posto in istampa dal Signor D. Vincenza

Qu-.Îttromani Avvocato della medeſima, non ſarebbe quanto a voler pro

vare, che il figlioteneſse più anni di ſuo PadrePOltre dell'altreincon

gruenze d’anni, lndizioni ,8m ſpecialmente il decantato miracolo dell’

Apparizion del Santo al Conte ſotto Capoa, che in conto veruno ſem

brava loro, che aveſse potuto ſeguire nell’epoca, con cui ſ1 trova ſe

gnato.` Anacroniſmo, che dimostra la ſua invalidità. E pure , che a

cagion del medeſimo [in al giorno preſente ne staſSero i PP. del Mo—

nastero accennato nell’ingiusto poſseſso di molti paeſi, ſcudi, ed altre

appartenenza ,d che dovrebbero restituire una col mal’eſatto a die,che

ſormonitarebbe' a meglio d’un milione; E che i Monaci ſiena, in istae

to di poterlo pagare, '

La Maesta del Monarca'ne commiſe per l‘ informazione di fiv

mii ricorſo al Signor D.Carlo Ruori. Quel’ii fece una relazione poco

favorevÒle alla Certoſa , e diſse , che ſar ſe ne doveva il ſequestra

di_ tutt'i ſuoi beni; umiliando le ſue ſuppliche, che restaſse ſervita d'

ordinare, che` ſi procedeſse non già per compoſizione , ma per liqui

dazione, come poco avanti eraſi praticato c011’ Ill. Marcheſe del Va

flo ſopra lo Stato di Troia, per 'altro motivo, ſenza neppur ſalvarcì

Serra Capriola , venduta per 75. mila ducati, che dar gli poteva pane.
Ciò divolgſiaroſi per Napoli, riuſc‘r di un ſommo rincreſcimento al

al P. D. Tommaſo Preſinac Procuratoe ad lites nell’Incoronata per parte

della Certoſa di S. Stefano , di cui era Proſeſso . Avutoue ſentore di

queſto il Sig. D. Vincenzo Quattromani Avvocato di detta Certoſa ,

dava il çaſo per diſperato , ſempre, e quando non veniva affistito da

lumi ſufficienti, e capaci a cacciarlo da tai mali paffi. Diceva di co

noſcer i raggiri, ma 'clonſeſſava di non ſaperne uſcire con ſucceſso,pet

mancanza di. nocizie. meglio appurare, Non trattavasi di qualche Ar

ticolo tegale, di cui n" era `Maestro; ma di ſatti: e vi voleva altro,

che conghietture per 8P.Purarli. Gl’indizi poſſibili ſono aſsai rimoti ,

mentre ſe non ripugnano alla coſa ricercata , la d—imostrano con pre

ſunzioni dubbio, ed equivoche , e perciò si reputano di niun valore.

Per anche allora nulla si ſapeva di ciò, che quindi ſeçesi una ma

teria conta, e trita. In Napoli non conoſcevasi chi si ſoſse il Colom

bi, poca. cogniziou eravi del Pagi, nè più çhe tanto flava in credito

u .
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il lvlabillon. Non erano per verità libri, che -paſsar poteſsero per man

degli Avvocati. Onde non fia maraviglia, ſe il Signor Quattromani

affatto ignoraſse tali Autori. Tanto maggiormente, che la DiplomatiÎì

ca ( che poi giunſe un pò .tardi ) affatto in tale Stagione non avea'

fatto quella luminoſa comparſa , che oggigiorno s’oſserva indetta Ciſl-ì

t): . Nè la Certoſa di S. Stefano, ſebben impicciata in molti antece

denti litigi, era stata mai attaccata intorno alla validità delle ſue

Carte, e Diplomi.. ìl - “f” ~ "7 F"

` Le difficolta incontrate dallo ſieſso Avvocato Quattromani ſervi**

vano d' uno ſconforto indicibile al P. Procuratore Presinaci ,- uom dotto si

ma niente inteſo di siffatte materie. Onde stringendosí' l'un l' altre,

nelle ſpalle, stnvasi nella riſoluzione di ſpedirsi Corriero di volata ,

aggiuliato per duc. 260. con patto che doveſte andare, e ritornare da

Napoli in S. Stefano in 7. giorni. Mentre un tal MarianoLombardiläv--È

vocato de' Denunzianti fatte avea in una Ruota di quattordici Mí-í

nistri più parlate, e dette coſe dell’lndie Pallinache. _ '²

-ñ Ma avendo allicurato il P. Presinaci al Sign. Quattromani , the'

siccome era pronto a pagar il danaro per lo proposto Corriero , così*

non intendeva ſarsi Mallevadore di ciò, che portar potrebbe di buoñ`

no: ſapendo che nella Certoſa di S. Stefano non -vi eran nè Crona

che, nè Storie , nè perſone applicate in simili reputate da nullaſ

materie , eſsendosi creſciuti quegli ottimi PP. in una ſanta sim

plicitä, contenti dello studio della Teologia morale, e pochi ancordel-_

la Dommatica. Qualche replicaſse il Quattromani alYOratore intorno
a tal condotta, non conviene di dirlo inſiquesta congiuntura . Basta.

ſapersi, che da lui malamente s’appreſe, e ne diſse ſenza alcun ſirìte-Î

gno parole troppo avanzate nel creſcerſi la Gioventù in unaìignoranñ"

za ſomma in coſe altronde neceſſarie in quelſalmeno Santuario , che

poſſiede non pochi, nè piccioli Feudi coll' una, ed altra Giuridizioneäf
s. Volendo. interromper Peſaceſirbazioneí, e pio dolore, e giusto riſenó

timento , che proffeguiva a cantar quell' Uomoqgrande; diſſe il Préli-Î

naci , ritrovarſi Oſpite nella Certoſa di S, Martino un giovane , ſuo

una volta Novizzo, Proſelfo di S. Stefano, e che dilettavaſi di andar*

:accogliendo de' Monumenti antichi ſpetîanti le coſe nostre. Allora ſoró'

ridendo riſpoſe ſinſigne Avverſario: Oh Padre D. Tommaſo! E' punti-ì#

fimñ quelli , che ſi quiltionano , da riſchiararſi da un Monacello Claſh' `

strale, come voi mi dite? Del resto chi altro non ha, veda d' ateo-ñ"

modarſi come'ſiñpuò. Andate a taſiare ſe *ſia‘polve, d‘²farina.~ “KM-l

- Ecco dunque una mattina ben per tempo del meſe di Giugnoi)

dell'anno 174.1. poco dopo uſcito da Matutino preſentarſi in Camera-È

del ſupplicante aſſiem coll' illustre, dotto, e Reverendo Sacerdote Geni'

tiluomo d' Oppido, chiamato D. Saverio Sartiani, alloratutto di cala)

del Signor Principe di Cariati'. Alſinſolita .- rapporto all’-ora, viſita!

Che novita è mai questa P. Maestro? Così, ſeguitavañegliîìa chiamate?

lo. Nulla e' riſpoſe. Ed il P. Tromby , com' è poſlibiléiſfioſa- grana-Z
(L: dee eſſerci. E formò Îil ſoſpetto di qualche intrigoñ diîſſìReligidneîî

Il P. Preſinaci allora lil per filo raccontandogli quanto ver-tiva ; nel!

meglio l' Oratore ſi poſe a tridere..Ma e' con quella autorità-di 'ſuo

8
z »Mae



[ 6' iMaestro ignatandolo colla ſàccia dell'armi,agramente rampognollo. Voi

ridere? Sono queſte coſe da burla? Voi ſe avreste fior di ſenno, anzi

dovreſie amaramente piangere. Poichè ſe s' accendera un tal fuoco,

tutti, e voi cogli altri conſeguentemente , andremo colla biſaccia in

collo. Mio veneratiſſimo P. Maestro, riſpoſe il P. D. Benedetto, tutt’

umile, e mortificato, io non rido in quanto all’ imbarazzo , in cui ſi

uova la nostra Caſa, ma riſpetto alla cagione, per cui mi raccontate

di trovarſi ìntrigata. E ben, e’ ripigliò, e vi par poco? Si, aſſai me

,no del poco; tornò a dire il Tromby‘., ed il P. Preſinaci: E come?

Il ſupplicante. allora principio brevemente a narrare di non cſ

ſer vero, che la fondazione dell'Ordine contaffe per principio l’anno 1096.

ma l’anno 1084. Che ciò ſi provava non ſolo coil’autorita di moltiſſimi

Claſſici. Serittori, ma colla ſieſſa Carta di fondazione, ſegnata l’ anno

appunto 1084.. e col chirograſo inibitorio alle donne di ſua Dioceſi,

ſonoſcritto da S. Ugo Veſcovo Grazianopolitano ſotto gravi pene , e

ñ cenſure, di non oltrepaſſare certi limiti a loro medeſimi preſcritti da

quei buoni Romiti, per non diliurbare la loro quiete , dato lo steſſo

-_ anno 1084.. Che il S. Padre dimorò è vero negli alti gioghí di Gre

noble ſei anni; ma anni ſoltanto iniziati, ed incompleti, che vaglio

no per anni cinque , come avvertiſce il P. Pagi. Onde chiamato da

Urbano Iñl. venne in Italia l'anno 108g. E ciò coſiare dalla Carta di

restituzione del-l' Eremo al B. Landuino il Luccheſe coſlituito Priore,

offia Vicario nel ritorno farro da Roma , da' Seguino Abate di Caſa

Dei dell' Ordine Benedettin-o, cui era fiato laſciato in depoſito nella

loro partenza: Stipulata detta Carta l' anno 1090. Che ſu vero l’ eſ

ſerſi S. Bruno. ritrovato 1-' anno 1095. con Urbano II. nel Concilio di

Piacenza: ma egli eſſer più che vero, che andato l' anno 1090. coi

Pontefice in Sicilia,affin d'abb-›ccar{i con Ruggiero: Che l’ anno 109i.

ritrovato ſi foſſe eol Papa fieſſo in Mclfi nella Puglia: Che Bruno

dopo ſi ritiraſſe in Calabria l’Anno steſſo e da l) andava, e veniva nella

Corte Pontiñzia ſecondo le urgenze. Più

Che il' primo Diploma del Sereniſſimo Conte Ruggiero fatto a

5. Bruno non era quello del 1093. posto in prima fronte dal Signor

Quattromani nella ſiampa de'Dipiomi della nostra Certoſa,ma l’altro

antecedente div donazione in data del 109 r. Quando Teodoro Meſime—

rio lſhimo Greco Veſcovo di Squillace, coneedè ancora-tutto ciò, che

&li-ſi .ſpettavaſi di_ giuriſdizione ,,ſpirituale. Che queſto confermo Ur

bano II. colla ſua Bolla data da Salerno l’ anno 1092. E che il ſud.

detto privilegio del 1093. poichè in forma più ampia mandato al Si—

gnor Quattrcmaui , conteneva la confinazione diliinta de’ iimiti , che

nel primo eraſi tralaſciato di ſare. Che [avvenimento miracoloſo del

Come Ruggiero ſotto Capua ſalvato da’ ſuoi traditori ad interceflion

di S. Bruno , non ſolo ſi leggeva nel _Diploma del Conte; ma nelle

Conſerme de'ſuoi ſucceſſori Ruggiero I. Re de’nostri Regni, Guglielmo

il Malo, ed -il Buono, Federico, ll. nelle Bolle d' Urbano Il. Paſqua

lerll. Calliſio' li. Onurio ill. ed in ſomma,'ch'e tutte l’ epoche d’ an

ni, ed indizioni cadono a martello 'colla Storia, e colla Critica.

’ Panic; allora,… che il P. Preſinaci- riſuſcitaiſe da morte in vita; e

'- tutto

 



[ 7tutto tremante, e quaſi ., c‘ ſenza quaJſi piangente per l’ allegrezza gli

diſſe: Eigliuol mio benedetto,potete voi di tutto questo racconto ſor

marne un epilogo per farſi preſente al Signor Quattromani, cui prima

d’ ogni altro biſogna informare, e capacitare? Padre s`t , che poſſo be

niſſimo in 24. ore di tempo gli riſpoſe l' Oratore. Ed e’: ma badare

bene con qual perſonaggio ſi tratta. Ed e' di nuovo: Il so; e perchè

lo so, il dimanze ſarete ſervito. , ~

Infatti ritrovandoſi nella Certoſa di S. Martino il Molto Illustre

Reverendo D. Giuſeppe Castellani Sacerdote gentiluomo di Montelio

ne, di cui potevaſi fidare, il pregò ſe potevaſargli la finezza di per

dere una nottata . Diſſe per ſua gentilezza d’eſſer pronto di perdeme

cento. Onde dettoſi il Completorio , e preſa una buona chicchera di

cioccolata, allora per allora il Tromby dettando , ed egli ſcrivendo,

al far del giorno fu in istaro di Mandare tal riaſſunto al P. Preſina

ci ſuddetto.

Queſti non così appena l’ebe in mano, che porroſii a Caſa del

Signor D. Giuſeppe Giovannelli Agente della Certoſa di S. Stefano.,

ed ambedue ſi trasferirono dal Signor D. Vincenzo , che stava ancor

in letto. Fattili entrare, diſſe: E ben P. D.Tommaſo , che belle no

tizie mi portate da S. Martino? Ei diſſe: mi mandò il mio Compro

feſſo certi fogli; non ſaprei però indovinare, ſe vi foſſe coſa, che it}

dovinaffe il ſuo buon gusto. Fare accender una candela; e vediamo,

ripigliò il Quattromani, in che ea illuminarci il -nostro Monacello.

Confeſsò poi il P. Preſinaci , che furon per lui momenti di cor

da, e di eculeo, quei che impiego. il Quattromani a leggere l’epilogo

accennato: temendo . che lacerandolo, il buttaſſe dietro alla caſſetta.

IE perchè nulla ſiatava il Signor Avvocato , il Giovannelli ſuo confi

dentiſîimo , e che ne conoſceva `l' umore , accortoſi dell’ ambaſcia del

Preſiuaci, fece ſegno, che staſſe di buon ani-mo,ed allegramente. Doo.

'un quarto d' ora in circa d’attentiſſima lettura diſſe queste formate

parole: O Padre Preſinaçi ,.ſe questo, che ſcrive il nostro Monacello

arriva a comprovarlo , ti affermo; che per Dio non perderà la cauſa

.la Certoſa di S;.Stefano. Voi mi diceste , che. costui ſia un giovane:

ed io vi riſpondo, ch’ egli è, o un gran Diavolo, od un Angelo Tu

telare di vostra Caſa. * e

a Egli non ſoltanto quì cita Aurori graviſſimi, ma fa uſo di M0

numeuti, che ſe ſi poſſono verificare , ſarebbero inconrraſiabili . Parla

di un Diploma ‘del . 1091.. a me fin’ ora ignoto ; e ne riporta ſpez

zone , il cui flile _ſi ſcorge d’ eſſer antico. Se cos‘r foſſe , eccoci tol

ti da ogni inquietitudine su di tal particolare. Il Conte diede l’ au

no 1.091. 'la _lega a S. Brunone; Urbano II, la conferma l'anno 1092.

Quindi , ' _ ‘

Ne’; Prati di' Squillace il Conte fa la confinazione l’anno lO93-E COSì ,,

di Wnoz'in_ mano circa gli altri punti. Or via non ſi perda tempo; gua

dagnamoci una mangiata. Detto Padre eſſendo Clauſirale,~non vi è pe

ricolo,,che si'poteſſe diſpenſare a. venir egli .qua. Facciamo il miracolo

di Maometto; andiamo noi u; non gia per questa mattina ,` che stò

*PPBHWQLB dover io parlar una cauſa , ma il dimani . Avviſate celso.

i. ; " ì ,. X



 

[ 3 Îl
Si avvisò il P.Tromhy, il quale ne parlò al Pfrocurato-redìcaſa D.Bc~

nedetto janſiti, e? ai P. lìrſitore D.Giustino lîetrrvmdi, che con ltutítìo il

loro iacere accol ero le no re preghiere roe an one tutta a imc
verſoPudAvvocato dt tanto grido. P

Ma ecco appunto la vegnente nottecapitardaRomaParentedelRe

vercndiſs. P. Generale, che a ſomme ſue replicare istanze aſſolveva

dal Priorato di S. Martino il P. Nervini, e vi costituiva il P.D.Gio:

Vernucci. Per lo cui eſſeguimento venne acchiuſa dal P. D. Claudio

Guinet Procurator Generale al ſudetto P.Preſinaci, che dovendo trattare

quest'ultimo affare, ſi poſpoſe il primo appuntamento, differendost ad_

altra giornata.

Frattanto ſeguì un andirivóieni delSig.Giovannelli,edelCamei-iere

del Sig. Quattromani, il quale ora cercava un libro , ora un altro .

Ciò gli fu d' un imbarazzo indicibile. Mentre volendo oſſervar il ſon

te delle ſue citazioni, e non avendo piena cognizione degli Scrittori,

mandavagii a cercare V. P. il Mabillonio, ſenza ſpiegare qual Tomo,

e ſe la Diplomatica, gli Annali, o Secoli Benedettini , che poi era

no le Preſazioni ristampato ſeparatamente in Venezia. E coſe ſimili.

Non eran libri, che paſſavan per le mani di un Avvocato di prima.

Claſſe. E la Diplomatica era ancora, ſia lecito il dirlo, una provincia,
ignota nella Città di Napoli. ſi `

Dopo afficuratoſi delle coſe, protestoſſi il SigQuatti-omani, ch'e—

gli non mai fi ſarebbe indotto, finendo il Lombardi, di principiare

le ſue parlate, ſe quelio ch’il Tromby ſcriſſe in accorcio, non l'aveſſe

posto a disteſo. Biſogno contentarlo; così incaricatogli non ſoltantodal'

P. Preſinaci, ma dallo steſſo P. Priore Vernucci, che diſpcnſar il vo

lca dal Coro, dalſuffizio, ed anche dalla Meſſa. Ma non vi ſu duo

po di tanto. Mentre il medeſimo in 22. giorni, quanto furonoleparst

late conſecutive dell' Avvocato de' Danunzianti Mariano" Lombardi ,

procurò di format* la ſua ſcrittura , che terminata, ſuſilconſegnata al

Signor Quattromani MS. che ancor eſisto .. ›

Ben ſi ſcorge daverſela egli divorata, mentre ëoſservauo le pa

gine ſegnate di ſuo proprio caratterer cos-i: Questo è il primo Diplo

ma: Il ſecondo: il terzo 43cc. Questo importa molto: Veggaſi lo Scrit

tore lodato: Ciò e una dimostrazione: Non ammette re lica: E coſe

ſimſiìli; çìosteſtutte nel- margine , ed in molti luoghi uni: mano , che

mo ra i pa so, di cui reme la notizia. uesta ſcrittura do o che
da lui colſínſerirvi alquînti punti legali; Zanni: data alle liamppe, non

ſenza molte difficoltà ſunne. restituita all’ oratore, e per memoria og

gigiorno appò di lui tale quale ſi conſerva. ñ-Îë*

Frattanto il ſuddetto Signor Avvocato ſece le-Ì ſue parlate, e la

cauſa ebbe quell’eſito felice, che non occorre dal ſupplicante raccordarſi,

ſapendoſi da ognuno il favorevol decreto mediante l'aiuto divini) , la

giustizia della Maestà del Re Cattolico co' ſuoi incorrotti Ministri,ed

il valore di detto inſigne Giureconſulto. '30 i..

Or questi ſu il primo , che confidenzialmente parlando col P.

Preſiuaci,gl’inſinuò ad animar detto P.Tromby, e di ſommístargli ogni

aiuto , affin d' impiegarſi a ſcrivere delle coſe nostre , giacchè fra dì

noi



9 , v .noi non vi erano nè Cronache, nèſſ Storie, nè libri , che affatto trat

taſſero di ſimil ingrate, e ſcabroſe materie, Adeſso è vero , che ſon

divenute aſsai famigerate, ma in quella Stagione affatto affatto s’igno.

ravano, nè vi era fra i nostri , chi ne ſapeſse render conto nè pun.

to , nè poco . Tanto vero che ’l Quattromani, ed il Preſinaci, am.;

bedue di concerto vollero , che da ’lui ſi doveſse riſpondere con al

tro ſeparato ſcritto a certa ſcrittura cronologica` d'un’ altro Sig. Av

vocato D. N. , . Biſcione come ha fatto . E_ che stendeſse un’ al.

tra tiſposta ſopra i punti quistionati circa la varietà degli Anni,ed_el~

le Indizioni per aſsodar l’Epoche, e date Cronologiche de’ noſtri Di

plomi ; e pure l’ ha eſseguito , come debolmente ha potuto, e ſapu

to, non ſenza l' univerſal approvazione del pubblico.v ` ^

L"anno adunque 1,742. destinato a Priore, e Viſitatore il memo-‘

rabile P. D.Tornmaſo _Preſina_ci, volle ch’ancor il supplicante ritornaſs

ſe con lui, giacchè egli parimente ritrovavaſi in Napoli, nella com-`

mune Caſa Proſeſsa di S. Steſan0.Pria di partire gli diſse,clÎe provve
duto ſ1 ſoſse di quei libri che stimaſse di eſser neceſsarj al proſeguizì

mento di ciò, che aveva incominciato a ſare. E_ andando aſſieme a,

prender congedo dal ſuddetto Signor D. Vincenzo Quattromani, di fe-~

lice memoria ; questi rivolto al P. D, Benedetto così gli_ diſse colla
ſua ſolita libertà, e franchezza,` ` i

Mi dica un poco Patricello mio, come comunemente ſi chiama!

no i Certoſini? I Bruniani, riſpos’ egli ,' Monaci della Religion di S`

Martino: alludendo al volgo di Napoli. Veh, ripigliò egli, che non

l’hai ſaputo indovinare. Si chiamano . . . . . basta.E perchè questo?

Perchè da taluni ſi ſlippone , che ſia una Religione , che voglia marcire

nell’oaio: e faceſſe pompa ſotto pretesto di ſemplicità, di çreſqere nell"

ignoranza. Effi però s' ingannano, e questo è un'errore populare , e proprio_

_di coloro,che intieramente ignorano ll fondo di tal’ inſigne Ordine. Poichè’

’-il M. Rev, D.Camillo Tutini parla di molti Uomini lllustri della v'ostra,
Religionefil noſiro Nicolò Tappi fa onoratiffima memoria delv Dottor

Bernardino de Mastrillis_ Nolano, e del Dottor Antonio Mazza vostro‘

Calabreſe, anzi, ſe non erro , ancor Paeſana di' Monteleone, l’uno ‘,‘

è l’altro Priori in S. Martino. Io ho ‘inteſo, ſoggiunſe,diſcorrerſi’cortj'`

lode d'alto ſapere del P. D. Gennaro di Simone,`e del P, Cancelliere,

Ed ora conoſco il P, D. Ambroſio Somma ; il mio Paeſana 'PQ-:ta

Manfredi , che s’è fatto onore col volgarizzamento dell’ Ode d’ Ora

‘zio 8m. Uomini degniſſimi, anche per ſapere_ ._ Onde voi procurate di

rendervi utile colla Storia, e di non stare inetto. _Quid bic statis to

n: die agio/ì? Siete ancor giovane , potrete ben applicarvi. E( ſe`Signore vi ha dato, come ſon d’ avviſo, qualche talento, non‘ lo an.

çiate a_ naſcondere [atterra: Padre Viſitatore `tocca a Voi {arev il resto,v
‘e_ diede loro' commiato. ' ſi ~ ' ' " ' '

‘* *ì Eiglinolo , diſſe per istrada, il Procurator` al Tromby,ave'te, inte_-`

ſo come la diſcorrono gli Uomini da ſenno, ch’ hanno ſale in zucca,`

e~che ſan distinguere l'aglio dal fico? Voi non penſate. ad, aler 7 ſç;

non ſe di mettere in effetto, quanto s'è diſcorſo. Dioì poiv penſerà Per

’voi, ed il S. Padre. Nè io, ſe mi darete gusto,mi dimenricherò a ſuo

iuogo , e tempo a far giustizia alle vostre oneste , ed pnorate faticheL

In fatti ritornati a_ ſalva‘mento a Caſa, aſſegnogli un Chieriflîo- di

_7, Se“?

n
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Serra chiamato D. Bruno Piſani, ora degniſîimo Sacerdote confeſſore,

e che rinunziò d'eſſer Provicario di detta ſua Padri-t , il quale tene

va buon carattere, per aiutarlo a ſcrivere. Per quattro intieri anni

neppur guardollo in faccia . Ma appagato della ſua indeſeſſa applica

zione, E’volea ſarlo Vicario, ſenza ch' egli nulla traſpiraſſe, trovando

però renitenti i Superiori Maggiori per non pregiudicar i più anzia

ni , dichiarollo Procuratore in Rocca di Neto l'anno 1746. Onde in

Yece di dargli quattro, gli diede otto. A condizíon eſpreſſa però,che

non tralaſciaſſe dell' intutto Faſſunto intrapreſo: ma il proſeguiſſe più

rimeſsamente, conforme il permetteſsero gli altri economici affari.

Ma non v' era mestiere di questi patti. Il P. D. Benedetto ſolo

poi nell' allegrezza comune iii vece di riceverne conſolazione ne ſu

afflitto a ſegno, che vi stentò più giorni ſecretamentedl R. D. Fran

ceſco Mercurio Secretario , prima di pubblicarſi la Patente venuta da

Francia dal Reverendiſs. Padre Generale , poichè la nona procura,

( non ſolita all' ora di paſſarſi l' ottava ) ad accettarla . Nè altra

mente vi ſu verſo ad indurlo , ſe non pel precetto formale del P.

Preſinace Priore , e Viſitatore . E ciò perchè ſembravagli di perder

tante_ fatiche già fatte . Ma ne ſu perſuaſo , che pur tanto quanto

avrebbe potuto beniſſimo proſſeguirle.

C0s`i per lo appunto l`Oratore s' è contenuto ſrattanto vi ſu Su

periore l' accennato P. Preſinaci, cioè ſin all'anno 1750.

Allora divenuto Priore il P. D. Bernardo Sii-Ieri ne' ſette anni

di ſuo governo altro non faceva cotidiamente , che domandarlo,

dove , ed in quale anno della Storia egli ſi ritrovaſſe . Incorag

giandolo a tirar avanti, diceva, per bene della Caſa , ed onore

della Religione . E così fecero quindi gli altri ſucceſſori PPJPileggi ,

Breffi , Lanza , fin' al preſente governo del P. D. Saverio Cannizzari,

amantiſſimo de' Libri , e degli Studioſi'.

Occorſe in tal mentre il novello piato col Regio Fiſco in cauſa di

Petitorio colla ſua Certoſa.Sa_ tutto Napoli ciocche dal Supplicante do

bolmente s'è procurato di dire,edi ſare.Può chiamarſi in questo Testi

mone il Pubblico . Ma ſolo Dio, ed il Supplicante non ignorano ,

quanti riſpetti, quanti travagli , quanti parimenti abbia mai dovuto

per lo ſpazio di quattro anni di Procura ad Lite: , durare , E questo

perchè? Per ſalvar la propria Madre; Egſíngiurie . E' minacce per par

te de’Denunziantí nocche pericoli, perſecuzioni, e malattie. Far gli con

venne poi una figura troppo magra , ſenza comddoſienza aiuti, ſenza

qualche ſollievo , e quel bhe ſu Peggio , ſenza danari . Tutta la ſua

ſpeſa in una s`i grandioſa lite in quattro anni, incluſa, la stampa del

la prima. , e ſeconda parte gdellavdi lui riſposta al Signor Cavaliere

ora Marcheſe Vargas; l' filtr} al Signor Conſigliere D, Gio: Ferrari;

le due del Signor Avvocato Cirillo , ed altro occorrente , più non

aſceſe in tutto che a ducati ciaoo, e, rotti_ conforme a Voi steſſo che

ne destinaste Reviſori de conti -i PP. Arnone e de Felice degni Pro

curatori di Napoli, e della Padula ben çostaffi ne, ſorinaste aſſai ono

revole Reſcritto .

Chi per diſſavventura. è_ pratico delle Liti , ſa che ſi ſpende , e

che coſa voglia ſignificare eſſer nella neceſſità di dover frequentare i

Tribunali, accudire cogli Avvocati,e ritrovarſi preſſo ,del Ministero.

Se
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Se la ſua ignoranza fu di qualche, impedimento nell’ ottenerlì

qualche ‘coſa di meglio, vi; ſupplì ſovrabbondantemente l’ alto_ ſapere

di chi patrocinava la. Cauſa‘ Ma non_ perciò. perde il, merito` la, di

lui ſofferenza , e la buona intenzione. Se vpoi nel difende; la‘ Cauſa

propria non abbia ſaputo fare ſcelta di_ termini_ tali_ , che_ ayeſſero, po

tuto chiarire la verita, ed inſiem_ inſieme niente offendere , chi. l’op

pugnava, ſu degno di un ſentimento di` compaffipne dall"altrui ecceſſo

d’ Eroica bontäſiul rifleffo alla, fin finel che_ Cicero` pro meo ſua.` Ad,

ogni modo le fatiche che già fil'ltſOV-BNJHO antecedentemente fatte, vi

contribuiron di molto a poterſi metter in chiaro, quel Poco,che ma—.A

lamente sì ,; ſenza Yet-un‘ ſapere , ſenza'erudiz’ion alcuna_~ ;. ma_ con ſo

dezza di_ ragione {i e procurato, di dimpstrare . Eccozcome tornò l’oc-r_`
calione. che ſervir doveſſero quellev non` infruttnoſe~ applicazioni, ſi

Venne allora reputato_ non inutile. il_ tempo impiegato, in ſiffatte.

materie_ . Anzi da_ tutti gli eſteri, ſpezialvmente , benedetti i ſuduri del

Supplicante e Ed ei ſene conſerva a faſci. le lettere di congruitlazione

degliUomini più-ſcientifici dÎltalia.A ſegno tale che capitatisin 'Napoli‘

i due RR._ PP. Viſitatori di, Toſcana , Padre Smittì. Prior. di Pony.

tignano_ , q Padre Guastpzzli Brio!“ div'Bologna , quest’ ultimo affin`

d.” animarlo a, dal* alla 'luce la Storia_ della Religione laſciar voleva

a conto, ducati. too. Ne ſcriſſe; ancora raccomandade tal. faccenda al

P. Prior di Napoli D. Benedetto, Janſiti , che lo aveſſe ajutato. Ma la,

ſpeſa diſſanimava ognÎ'uno ; nè al_‘1`romby.,-che ritrovai/aſi, in Napon
11 cadde ciò a mente per. oinbra, appunto afltal cagione .` ſi '

Eran_ paſſatii tempiquando camminava Bertoldo. Ecco che ne ſcrive.”

va una volta. un dotto nostro, Religioſo (i),ad un altro_e dotto,e ſan
to (2):. ,, Magna_ certe. industría , magna_ vigilantìaſid nec minori'labo

,, re conatus, ſum` operum Dionyſii catalogum_compo`r_t_are.`At indice

,, Librorum eius copia major. administratur. , quos, Dionyflſiifi eſſe '8c

,, phraſis, 8c_ pietas_ eius in. Deum~ ſingularis, 8;" ( quod, h_is~<;.e_3rtins`~ est)'

,, manna eius', qua omnes, quosſielncub'ravit, ſcripſit , Atque miriam‘

,, hunc diem‘- vivamì, qua Dionyſii operaîomgia_ typisyideazm excu

,, ſa . Pro_ hac quippe‘ ,re noſtri… Ordinis›,-Prnceresh(3), precibus nonv ſe

,, mel adii, interpellain‘Academiae. nostrz...The,ol_ogó,s, conveniu Biblio

,, polas ,I excitav-i, divites , nec_ ullum non, movi lapidem__, ut hnjuſce_

,, rei; ſpes.- ulla tepoſita_ fuiſſet . . .N. Succeſſi; illiconegotio negotium,

,, labor labori jungelzatur , dum quatnor ſqbinde , aut. quinque , 8;

,, nonnunggam 0610,, ye!, novero prada` una‘. ina Civitate,a4 me` ſimulá

,, poſcerent‘ exemplariav corre&a`,,qnibus tranſcribendis,_ relegendiszcorſi_

,g- xigendis ,i distinguentdiſque. , quaz.vigiliz., qui labores ,Ùquzvstudia ,

,onor ad_ libros‘, ad- Doéìpresiecurſus ,, quiswdenique [nome, ac“ſolfl

,,v licitndo infamenda ſunt (‘ preſertim quandoxlegi_ nonpoſſmt auéìox

,, ris originalia~ ), nonz put0,ni\i harumf remmexpertoqfore credibile,

Ed. in: altro, luogo [4.] :.~,,Ì Inter [aos , air , P, Joannesznlte
i‘ ‘ ' i' - ` ”.PFÎQÈ

 

-= Theo-daria”: Locri”: Cartufix (3) I” Epi/Ì._ Domno.O&z_ruiano_

Colonimfls Ptim_umSacrifla,dgin Vi— Domus Flore-”ria Priori. , _

carius, in ` (4,) ì lia Epi/f. ad Petra-m…,îajèſi_

(1,) Epìfl. ad P. ſommem Han- Cav-mf: Ultrajefflm Priflreflîo, , ~

-Îonium infignem Anglix Mart”. >
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`,, Priore Garruñz Diesteufi , hand ignaviterſuam nobis operam lucas,

,, ne Domus nostra [ Colonienſis ſcilicet ] plus :equo ſolaque_ ſupra',

,, vir-es gravetur ._ Nám amicos , ut pecunias ſubſidrarras admimstrent,

‘, ipſe çohortatur . , . Hoc modo V,quoque P. Henricus Bruine Prior

,, cartuſia: Antuerpienſis , quoacl potuit , Dionyſio ſuppetlus tulir. Nec

,, minus adstitere nobis Prior Gandenſis , Buſcoducenſ‘is , 8c Lovanien

,, ſis, viri admodum devoti, venerandi , DlODY-ſil evulgationetn

,, ſcribendo , 8c exemplaria tranſmittendo impenſe promoventes.

" Or quanto è diverſa la maniera di penſare! Si vuol per nemico

della Religione chi cerca di metter in lustro la Religione , narrando

i fatti egreg} de’ ſuoi figliuoli , e memorando gli Uomini celebri del

la medeſima , ſepolti nell‘ oblivione. Faſſi un mistero di dover tenere

celare_ le virtù vere degl’ Individui; e poi non reeaſi a ſcrupolo d’ap

poner nere note di ſalſe , inventate ,_ e calunnioſe infamie ad uomini

chiariſlimi ed a” ſoggetti degni_ per ogni verſo di stima , e d’ onore

appeliati- ribelli, refrattari, fuggitivi , ladri, Eretici ſcomunicari ; Ma_

desti ſon conoſciuti la , D. m. , abbastanza_ , ed il Pubblico ſapendo

distinguere l’ Aglio , dal Fico; rende ad ogn" uno quegli eneomj' , ed

elogi', che ſi ſpettano_ . Tiriamo avanti: ' ‘ ’

'Ma ritornato il Supplicante da Napoli in Certoſa diſpoſe la

Previdenza un impenſato Beneſattore . Ecco un giorno mentreche sta

va tutt’appiicato all‘ opera ripigliara , portoſſl ad onorar la ſua stanza

un qualificatistimo ſog`getto.Questi veggcndolo cosi immerſo in mezzo

ad uno ſcomposto mucchio di 'Libri qua} ſemichiuſo,qua_l tutt’aperto ,

gli diſſe : Eñche coſa è mai queſta P. D. Benenetto? Sempre nel

Telonio , ſempre nel Telonio? Sono 4.0. e più anni, che vi conoſco,

e ſempre voi ‘uguale a voi steſſo nella fatica . Tu eterno ancor , non

ia_ finiſci mai I‘ Via sù , ſiete pur gia invecchiato , cagionevoie, e con

cento e, mille altre applicazioni. Finitela pur una volta? ll Tavolino

è una lima ſorda , che vi conſuma ſenza accorgerví . Incipiendum e/Z

gliquando . Perchè non principi-ate a stampa'rla ? ll P. Tromby colla

ſol-ita familiarità` , e confidenza gli riſpoſe: Monſignor mio , non ſona

le rob/e , che non mi gustan'o , ſono i danari , che non mi bastano .

Con quai categoria volete' voi , ch’ io—abbia a ſar questo? La mia

Caſa non è nello stato di~ poterlo eſſeguire , Ed egli : E ben , diſs’ il

buon Prelato , mandate a me 1-’ Opera , che deſidero riandarla, an

dando in reſidenza; Mandata , per un eceeſſo di ſomma benignit‘a , ſi

è compiaciuto di ſar ciò ,g ch' ha fatto_ :. Cioè-v darla a rivedere, c
mandarla alle stampe da Umbriatieo. i *' i "i

Accortoſi di questo. l’ Oratore , e con ragione dubitando di qual

che amarezza per. conto della Religione, gli ſcriſſe .‘E così e" gli ri.

{poſe :i “ Sit ſuper me , Fili mi', malediäio ifla, tantum_ :require/ce ſen

,,' manibus meir . Se il 'vost-ro Reverendiſſimo Pò Generale , e tutta la

,’,l vostra Reiigion Cartuſiana foflè benv informata del lust-ro , ehe vien

Q, a ricevere in questi critici tempi dalle vostre giuste, ſante, ed once

,, rate_ fatiche, stò ſicuro, che ſi mostrerebbe grata verſo_ le mie cure

,, in tai propoſito, e che-‘avrebbe occaſione che gloriarſi, di tener

,, un alunno di tal carattere. Edoh! piaceſſe al Cielo, e poteſſe moi*

,, ti contarne . Laſciatemidunque ſare , ſecondo la mia innata divo

), zione verſo di cotesto riſpettabile santuario ,_ e verſo le di lei- pae

' . ,,` 1
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ì,, diletta, e ben da 40. e più anni c0noſciu_ta perſona , mi ſuggeriſce

,, l’affetto. Toccante la ſpeſa della stampa, non ſi prenda menoma per

,, na; mentre da me ſi prenderanno miſure tali, e cos‘r aggiuſtare, che

,, ſiccome io ne resterò indennizzato, così voi , e per voi la voſtra

,, Caſa ( tutto però ſecondo la vostra diſpoſizione ) ne venga a ſen

,, tire la maggiorparte deli" utile , e del profitto. Di tanto mi com,

,, prometto. E raccomandandomi alle vostre ſanteſiOrazioni, resto con

,, benedir‘vi.

Tosto ricevuta tale riſpoſia afficuratoſi del fatto., non ha bilancia

to un momento pria per mezzo d." altri amici, e poi a dirittura ſcriç

Verne V. P. la P( Conviſitatore Nacci; ( giacche il R. P. Viſiñ.

tatore D. Pietro Paolo Bedini , ſtava, 'ancora in Vienna ) . V.oi con

ſomma bontà delle quaſi dentro,- alle mani. il permeſſo. Ma ſaputo inñ.

di, che l'anzidetto P. Viſitatore Bedini, eraſi già restituito in Roma,

ha stimato farne lo fieſſo col medeſimo, pria per via del, P, Coadjumz

're di Roma D. Diego Noguerol‘, 'e poi da ſe a dirittura, pregando:
lo di ſcriverne. al Reverendiſſimo P. Generale. , anche in vſuo nome.

Dimostrò egli tutta la Propenzione. Ma feceglí a. ſentire., che a tenofl

re de’ nostri statuti , era ben dovere ,_ che mandaſſe di proprio_ pugno

il memoriale.. ' ` '

Il’Supplicante. quantunque non fi trattaſſe. di materie Dogmatiche,

oTeologiche: e* non ostantet, che vi era Real Diſpaccio di non. avere

ſ1 ingerenza co"S eriori Eſieri, s"induffe a. formarla, acchiudendola a

lui fieſſo. Riſpoſe gia il P. Reverendiſs. Generale, che. il Santo nostrq

amava meglio il. ſilenzio :. ch’ eſſendo, in lingua Italiana, niente. ſi ſareb:

be. inteſa di n de’ monti e che da“ PP. allora oggi. abolita Compa

gnia‘dÌ’Gesù era in pronto di darſi a luce il giorno ſesto_d` ’Ottobre,

in cui trovaſi la vita dele-Santo Padre Brunons. - E PeR-xò m. modo
conſultivo’, reputava miglioreffidi ſame a meno.. i ~

é.: ,Egli è un bel-dire dopo, 4,0. anni di fatica, non intrapreſa pen

;Puro-capriccio ., vo inutilmente e vauamente .'Che ſe ſaceſſe a menm`

Noi grazie -al` Signore non. abbiamo Superiori', che Padri., e Pastori,

non ‘gia carnefici, e. tir-anni (i). Pier Damiani *poi 'd' ogni alato parla,

che d’un, ‘Prelato:Certoſino. (a). Nè ſi deve, o -ſi; può.: preſumere, che:

í,-Religioſi in. proſeiſa'ndoj, abbian. voluto renderſi ſchiavi delle capricci-o-`

ſe,indiſcrete., e violente diſpoſizioniv de'Superiori.. Tanto avverti ungrave,

ed erudito Scrittore (3), che così la, diſcorre .“Licet Religioſi per- votum.

,,, obedientizpropriam abnegaverint voluntatem , 8c totos ſe reſignaverint

‘,, . in-:voluntaternìyrzlatorum,, non -hîc intelligendum. est.,~` -utz ideo polline

!? v‘- ſu -ì i ~ - - -- 4, v rane,
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’ ..(1)'_QùmadmodumapudCaramuee mm ”apart eleflum, , /ëdnarum dica:
lem Epi/Ìola XXV. Pottſius Carnificís,

Tyrzmnuli vendita”: ſibi nome”,

quam ñRa/Ìaris , (F Pat-ris.

…z (z) Opuſr. XXI. Cap. XII. ,Qui

”unquam ,ſr-tibi; , ad banc- potuit per

lum'íre ſcientinm, ut Marradi” ”idee

’Tcluñ,-fluñc ìP/b *dia-,quo in Preſa*

ritmo. 'NOn/ZÌÌHÌFÈTÌ, ira Preſidenti; , ira

Majcstatrm exprimi; Dominantis, u;

Abbate-m. Fir rcpeme ſemi-us in *val:

tu, imperiqſur in 'voce, ad'carripietr—

dum acer , ad.judírandum prompt”: . . . .

.Pro ſu” 'voluntatìs arbitrio `haec* Pw

cipi:. fieri, illa interdit'itJig-st ,ſol

-vin, admowr,jihi ipſi ſufficiem, *vel

zm' propria: pote/Ian': ju” diſporrà.

(3) Pay-ni”. Tam. I. De ſubdiris

quaſi. 1. Cap. X11. N0!. 2. O‘ 4,.
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. ”enfatione’ (o‘ _

f’, tanqgánj ſervi., 8: mancipia, pretio, vel bello adquifita ad libitum Praz;

’3 [arm-…n pçſsundari, 8c ſupercalcari ,: . . Sed intelligendum est, quod

N propria"; voluntatem propter Deum in_Prazlatorum voluntate reſignent,

N a quibus rationabiliter, diſcrete,& çharitative traéìentur.,,E prima di

lui i] S, Abate di Chiaravalle Bernardo a questo propoſito ebbe a di*

;e (z): ii Quiſque Proſeſsus, in quovis genere ſalutiſeraz ’vitae, nec ul,

,, tra obedientiz legem cogendus, nec çitra eſt inhibendus, quam ſu;

,, ipſius videtur compleëii profeflìo- _

_E coſa un pò dura ad un Religioſo, che per bene (ſella ſua cz.

ſa, e, ſe ſi riguarda la coſa ſenza paſſione , dell' Ordine tutto; anche

per eſpreſso comando del ſuo Priore locale, e legittimo Prelato della

Provincia tutta , incomincia a ſcrinre; confermandolo tutt' i Priori,

che quindi vennero l' un dopo l’ altro; dopo d'averla ſarto ſudare, e

gelare_ per otto luſtri , dirgli con due parole, che_ ne _faceſse_ a meno.

Faccia ſperimento ehi che ſiaſi in ſe steſso , coſa ma! voglia dire il

comporre .circa una_ decina di Temi in. foglio, per quindi dire, che l'

Opera di tanto tempo rubato , anzi rapito al proprio ripoſo , perdere

ſi doveſse in briev' ora , ſenza ſufficienti motivi ,Chi non 5a che ſ4.

rebbe un_ atto di_ virtù per verita_ in grado eroico. Ma non fa mestieç

re di volerlo ſempre, eda tutti eſiggere. Lo steſso Maestro di Scuola,

che tiene _ſempre la faccia delle_ _armi , pure in_ certi leciti, ed ouesti

divertimenti de’ ſuoi Diſcepoli —, ſuole quando non _altro , chiuder gli

occhi, Or quando maggiormente deve uſar equità, e prudenza un SU*

periOre, che alla fin fine_ è Paſſate, e Padre de' ſudditi., in permette:

certe conſolazioni onorate, degne, e lodeimli anzi, che 110?'

Certo ſe un_ tal conſiglio, venuto 'non foſçe ‘da mano cotanto buoi p

ne, ſoſpettar fi porrebbe, chegetto ci covaſse_, Non tocca all' Autore

decidere, ſe ſia riuſcito con ſucceſs‘o nel merito dell’Opera; ma ſia ſi_

euro per atteſiato di più Reviſori degniffimi Delegati_ dal Signor Car.

dinale , e‘*‘da Monſignor Cappellano Maggiore, niente d’ eſierví, nè

contro Dio, nè contro il Principe, 'nè contro ‘il buon colìume. Or ſe

così è , a che fine non aVer a grado una faccenda_ , che ſe_ ad altri

non-giova , non vi è tema, ‘che a’niuno noeeſse f Biſogna 'dire, che

qualche altra incognita etichetta vi staſse ſotto; S‘avrà per avventura

roſſore di_ ſar così a conoſcere d’ eſſerſi perſeguitato a_ torto chi uo]

meritava? Ma egli , ſupposti 'gliptii della confeſſione, cioè‘a dire dolore e

penrimento del paſsato, ‘e'propoſito fermo per Lo avvenire, ne pregherſi

Domineddio,che perdoni Colui, che ne fu çauſa z Che non della menzo

gna , nia-della verita s' aveſſe paura (a); che qualche-altro non ſuſ

filtente timore di forſe parlar-_ſi non col ’dovuto riſpetto , o non con

tutta la_ debita circoſpezione; Che qualche dubbio di *ſcriverſi a van

vera, o coſe 'Pregaiudiìiali ‘a .qualche punto_ di primaziaz Vai indovina?

Chi ſa? Colpa` ſarebbe 'della Storia, ` ſi

` Ma ſe così foſte, ſarebbe duopo, -che i Superiori veuiſsero mala*

mente informati, Ei Perla di tutti-v Si. rcflrínge a trattare -degl‘

, . - . uo
 

(l) .1” .libro , ”57.17141145 dt Di* Annalium fear , ”e minutes jiſean

tnr , neque pra-vir dich': [hifi/‘que

g ſ2} TM?!- lib- x11- -ch- 35. e” poflcritm- (3' infimr‘n ”mm ſi!.

dmn!. ,Pracipuum , inquir, mm”: '

 



, [ .Isuomini Illustri deli' Ordine , che fiorijron in ſantità_ , ed in dottrina .

Nelle fondazioni delle Certoſe 5 in qualche avvenimento edificante;

non dice coſa_ ſenza 'provarla , o co"monumenti alle mani , o cogli

Scrittori’ non già di dozzina , ma_ i più accurati . Mette il vero per

vero, il dubbio per dubbio, ed il ſaſſo per falſo, E tutto con ordine

eſatto di Cronologia, V‘ entra è‘ vero la Critica. Ma un criterio , non

proveniente da menomo astio, o da malignitä; non per far pompa d’

crudizione: ma unicamente per venirſi a chiaro della verita. L' aſsun

to _è_ pietoſo; La Storia è divora: La raccolta di tante Carte , Diplo

mi, Bolle , Monumenti utile. Or che male vi potra eſser in queſio?

Alu-o non è stato certamente il ſuo ſine , ſe ‘non la edificazione del

Pubblico, Chi' ſuppone di eſser e’ reo d’ altro ſecreto oggetto , ſe così

erede, s’ inganna. ` t

~ Che che-ne ſia di ciò, aſſai chiara, e maniſesta coſa è, che nudren

do una volta gl’ iſieſli ſentimenti intorno. alla formazione degli An,

nali dell’ Ordine il dottoñ P. D.-Severo Tarſaglioni_ Monaco della Cet-p

toſa di S. Martino ſopra Napoli, ‘ne >ſcriſſe_ _al -ReVerendiſs, P. D. Giu

sto ?error Generale dell’ Ordine; il quale eccone quì ,'che riſposta a.

lui ne diede: ,, Plurimum ſanäam occupationem_ tuam laudamus, in

illustrandam Ordinis noſtri hiſtoriam:~ Pulchrum, enim ,` 8c eximium

est laudare PP. nostros glorioſo: , ut eorum exemplis accendamur,

,, ad fortia, 8c ad ſanfia_ faéìa eorum_ imitanda ._ L'I-avverte bensì a.

rocedere con cautela; mercecchè : ,, Cum in toto_ Ordine talis_ re

,, ligioſa ſimplicitas-invaluit, ut antiqui-PP, in vera, 8; proſunda hu

,,‘-militate radicati parum curarint inflſcripti’s_ mirabilia, 8c stupendz

{aaa ſcribere: Unde pauca Operum talium, videmus, ,8; ſi qua for

te -in oculis eluxer-int ', quadam neſcio_ qua {implicitate eaçciderunt;

’it’aut nulla -pene memoria remanſerir. Deinde impoſſibile est , nt

aggregare poſiìs, quae per omnes… Domos notata digna inſunt. Quod

--ſi ſorte ad vos- mittentur, non ita clara, 8c_ certa , ſed ſucata acci~

pina-Htc dico., non ur-a‘mptis ‘-vos ’ama-vere iiztmdzrm, /èd ur ani

‘mum rio/?rum vobis 'aperiam . Haze ~brevitet , ›8ç pro temporis angu

ſiia‘, ad _vos ſcribimñus, deſiderantes deſiderio vestro ſatisfacere _vos

'adottata proſequenda m)re propoſito promovete. Dominus Jeſus’ -ſìt

*criminale vestro, 'qui-vobis _abunde benedicat, 8c nobis per preces

vestras. Cartuſize_ 7. Maii 1633._ . ñ ’ - - ~

\ “Ve/Zar in `-Dimpino Confrater

-1 ~ ’ ' Frate" ſuflur .Priſm Ca’rtuflc. -
Il_ ſuddetto Ravereëdiſs, P. Generale volle; sui ,di ’ſimil affare ſentirne

il‘ì-pal‘er‘e deli’. D. Bernardino ed”, eroi-litiſlimo` Monaco’della-'Cer

töſá,7detta*la'Valle' dellaiìMiſericort-lia- preſſo Lisbona, che cosÎi'riſpo

ſi:: ,, L'itterar Y. -RL-Pt dita:- Cartuſia‘e‘ ~7.` Maii, venerunt 'ad ~me 25.

die j'inii, quas dulciſfino animi-ì_affe$tñi ſuſcepi , 8c‘ re'verenti honore

,5 'oſculatus ſum, Semper enim_ venirmi-hi in m’entém antique_ illa_ me

,ç’ moria,'quarn dei Y. R. P. aliquin-:lo in ipſa alma Cartuſia leniter

,’, coiicepi ,` 8c nulla interveniente angustia. _quotidie'_ ſole) ’parturire.

,’,î‘Ju‘dìcium--Vglk Reit-ca laborioſum opus ad'-Generale’s Annales Sa

.fitri’Ordinis noſtri concmnandos tanquam çelebrius, atque praastan

,, ttus
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,, tius mirum in modum approbo , atque commando ſi Z7_ Tacîet me

,, multum, quod non eo ſruar corporis robore, ut ſoſpitate, qua: ad 8tc.

Circa poi l' eſattezza della Storia , ecco ciò che ne ſente: ,, At

_,, tamen non est njmio ſcrupulo impingendum in his , quae vetustiſſt

,, ma ſunt, quanto ſalubri traditione Patrum in filios roborantur cum

,, haec exçellenter _humanam_ pareant fidem , quibus pie standum est.

,, Lt ut autem , quae_ vera credimus , quare non certa affirmatíonis

,, constantia aſſeverabimus? Sic namque, omnes nostri fecere _maj0res._

,ſi Sic impleverunt libros_ Benediëiini , Ciſiercienſes; ſic Dominicani,

,, Minoritaz., czterique Mendicantes; qui licet paſſim de ſuorum ma@

,, jorum inçuria longiori çeleuſmate Conqueruntur , nullum tamen la

,, pidem derelinquunt, nullum_ lignum , frustulum , stipulam , quam

,, non colligantz In_ his ſiquidem , quae non ſunt contra fidem , neç

,, contra bonus mores, 8; aliquem habeant ad, pietatemaffeflum (o

,, mni prorſus eliminato' errore) ad traditiouem, 8c antiquorum di*

,, Ela, _& ſcripta valde animus_ erígendus est. `

Quindi propone intorno a' quai punti coutener. ſi doveſſe l' Au.

tor di_ ſiffatta ideata., opera per riuſcir con ſucceſib, , qualor dadovero

ſ1- xiſolvcflè ed intraprende”.

.Ego hm: ſequentía punë-Za not-abc.,

n Î- In qua Provincia,RegnopPrincipatu , Ducatu_ ſita ſit Domus

,, dtffiqua loquitur, o, ` ` -

.<.fl,, IL ln qua Diceceſi._r.

,, [Il. Quantis, leucis distet ab- urbe Diazceſana vel alia Civitate,

,, oóppido, loco., ſ1. pago, vicinior, ſemper exprimendo -clare , atque di,

”_ ſii_n_éi,e` t ſſ u., '.11

,, [V. Si- eſi- zdificatapin Valle , ſive in loco montuoſo , aux

,x campestri, vel juxta mare , aut ſecus alíquod flumen , cum czteris

,, cirçumſiantiìs, T0pographica~ deſcriprione dignis. Alia: namque Do

,, mus redolent devotionem; alias ſqxzcunditatem, alias amenitatem,

,, alia denique zizdificiorum Pulchritudinem.
ſſ,, V._ Quis ſit illius fundator~ declarando omnes circumstantias per-j

,x ſouz, [iÎ ſuerit Rex, Príuceps. &ctCujus nominis 8tc. A

,,_ V-l, Curabit investigare ſcripturam fundarionis, five ſit testamenñ.

,, tum 1 ſive- donatio , ſi_ve aliquod monumentum, ſive _Gpiíîlphiumx

,,\ quibus constet de die, menſe, 8c anno. .:Luz ;x7 _ »z

,, Vil. Cui Patrono dicata ñſitx- Eccleſia; a quo Epiſeopo conſacra-L

,, ta; quo die, menſe, &anno; Deſcribat oflìçinarum zdificia, 8c Clanñ

,, stri., qqot qontinet cellas 8tc._ ñ-.az

,, V111., Si in, diëia Eccleſia , ,vel Capitulo , aut @cellis fuerint ſe*

pulchra Regum, Princinum, &Areferat epitaphiañ, qua: ibi invenianfl

turó., Et ſi _in his :edificiis reperíatur aliquiçldignutn admiratione,

ut; ſolent eſſe Saçraria, Porticusfsötc, .:

,, [X. lnquirere debetz-diligçntermde miraculiñs , 3c mirabilibusq, ac

virtutibus, ſi_ve in Auualibus, put in_ aliis repertis monumentis, aut

traJitione authqentica . Q1322_ omnia debent adamuffim ſcribi, atque_

notari, reſecando ſuperflua, 8c dubia omittendo. Exprímendo nomi

na Religioſorupt, cujus nationís ſin] , çujus çivitatis , quo anno. iu

” graffi'
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[I7]
g, grefli 'ſunt orélinem nostrum ,8t quo die ì8c anno ad eterna tranſierunt. 'i

‘- ,, X. Sim-il-iter de his , qui Libroá, Trafiatus, ſive opuſcula com- Î

-v poſueruht: Qua ſint, 8t_ de. quibus materiis traéîanv. Si ſunt MS.

n ſi typis mandata; in qua_ Civitate., ſub quo Typographo , 8c_ qu,

anno. v ~i

P' ,, XI. Si habuerit illa Domus aliquos Monachoglìpiſcopos , Abba

” tes, &C- Cujus Epiſcopatus, ſive Abbatiaz, qua aatate floruerint, cum
n çxterisìcircumstantiis_ optimo Conogñrapho propriis. - .

i ,, XII, Si poflit haberi* Index Priorum, qui ab initio illam_ Domum.

oubernarunt , exprimendo annos, gubernationis , ut fecerunt Anto”,

,Y Èlaudíìus Robertus, 8c alii.

,, X111.. Ex qua Domo venerunt primi fundatores- Monachi ad i].

,, lam Dornum erigendam Sco. ` ñ < ñ.

,, Haze ſunt punëia, quae ſe mihi obtulerunñt, 8a aliaupoterit qui..

,, libet indagate meditarì; 8c qui-dquid inveniet , açdificóatione ſpiritua.,

,, li , ſeu gravitate ltistoria: dignum' poteri! notare confidenter , :quia

,_`, ſemper erit utile, 8t fruëìuoſum . , .‘ Faxit Deus, R omnia haec

,, proſpere, 8c ſeliciter eveniant ad decore-m Ordinis nostri, 8t ad -uti

,, litatem Populi Christiani. Valeat V. -R- P., &c._ Ex Cartuſia Valli;

,, Miſericordia: prope Uly-ſliponem die 9. julii 1633-. R, P.. V, obſerz.

,, vantiſſimus filius -- Frater Bernardus'Monachus. -Così cotesto Religioſo al nostro P. Generale dell' Ordine di quel

tempo, Or che altro ha fatto il P- D- Benedetto Tromby, ſe non ſe

ricercando di qua , e di. là ſcritture , _ed acooppiandole aſſieme , come

ponerne una Storia , oſſervando appunto tutto quelle regole preſcritte

da Valentuomini? Non ſara eſeguito_ il _confeſſa ſinceramente, con pie,

niezza di notizie,non con eleganzamon con erudizione. Ed in questa

potranno ſupplir meglio altri dotti, che appreſſo verranno . Ma non

a tal cagione,perchè ha cercato conſegnar alla' memoria delle “Lettere

tali oneste, ed onorare fatiche, debba per guiderdone riportarne ama,

rezze, e perſecuzioni, Il ſuo intento è di diſpiacere a' tristi; ma mo].

to gli piace, che gli uomini dabbene n' abbiano all’ incontro ſoddisfa

zione: Senza però per ſoli vani ſoſpetti ed aerei timori, volerl-o ſar.

colpevole a torto , o condannarlo , _ch_’ è- peggio, per unici ſupposti
mal fondatamente peccati.. i ſi

Il Tromby ſenz’ andar dalla grotta del Profeta Merlino _indovifl

nar non ſaprebbe donde naſceſſero ſimili oppoſizioni ad una faccenda,

che intereſſando la gloria comune dell' Ordine, tutti ſentir ne dovreb

bero un giusto, e ſanto piacere. Ma ſe ſia lecito d' entrar nelle con,

ghietture e' direbbe, che non gia quel che da lui ſi pada ;ma ciò,

che forſe toccar anche a chiar' oſcuro ſi potrebbe intornoffia certe ge

loſiette di Stato , foſſe la pietra di ſcandalo . -Ma egl' in questo è

troppo più circoſpetto di quel che biſogna _. Quando non altroflgſerä;

studio di ſottrarſi colla fuga, da questo cattivo pafloSono punti distoria,

che riuſcirebbero diſgustoſi , e che ſebben veri , ſarebbero fuor di stage

gione; Ei ſenza pregiudizio del vero, dice ſchettamente il ſuo ſen.

tlmento per non tradirlo; ma ſenza Qstinazione, ſenza .Crederlo il

migliore , e qualor non ſarà stimolato, e cimentato, e ſenza offende:.

niuno , sta ſoltanto giocando di ſcherma ſulla pura difeſa _. Queste in

fine ſi ridurrebbero _a bravate , che nulla gioverebbero nello stato pre

zo 5 ſen…
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ſente a migliorar la… cauſa. .. Or chi va… cercando d' attaccar brighe

  

erW.

ſoltanto- verbali, che verrebbero. a rimaner inutiliflime nelle_ ſole mi

nacce ?; Chi non. ſa diſcernere, -çñì,

f_ Cbflſi- di: ſpade: dipana, a ſpade vere,

D” punta. ad punta, è differenza molta?, _

Godaſt pure- impertantoó, e ſia di chi: ſi ſpetta pacificamente que!

poſſeſſo, che ſe s' alterca. non ſi. toglie_ . Tocca al Romano Pontefice

qual vero Intetpetre- il decidere , ed alla. Nlaestà. del. Sovrano qual, di.

ſenſore , e protettot de’ Concili, , e Sacri- Canoni dar opportuno rió.

paro-v intorno agli; abuſi. ,e diſpotiſmo umi_liati al loto Trono.. Mentre

davnoi* con. questa coſa mai ſi verrebbe a guadagnare , o a. migliora:

di condizionze-?Suddíti abbiam da eſſere ,ſia di- questa,ſia di quell' altra

nazione . Ed il Supplicante non. fa. mistero di ſinceramente confeſſare,

ehe riſpetto alla. nostra, ſiccome chi- non. ſa con ſommiſlione- ſervite ,e

c0s`1. nè men con moderazion governare . Laonde diceva molto, bene

in altro propoſito quel gran Servo di Dio Monſignor Palafox (1):.

Non* alrzbo mi Nacion- porque* es mi Nacion Ejprznnfl. Non alabo la Cm

_fla- d" Ãustfſfl' porque ſoy con todo rendimento. ſu ”aſſalto . El Frances

que* amar a* Dios es mi Eſpannoſ; E! Eſpamrol que le enoja. er mi Fran

ces.. Alabo el defender [as Catholic” . Alabo la purezza. de- la. f} L el

culto de la: Religion, el *valor can- que riefiende- 1a- [glefla Ut.,

Nè mi ſi stia a. dire, che quel ch'era non è, potrebbe un gior

no ſeguire. Mercecchè

Gi" indizi poſſibili ſono aſſai rimoti ,_ poichè ,_ ſe non ripugnano

alla coſa ricercata la dimostrano con preſunzioni ſempre dubbie ,_ ed

equivoche : e perciò} ſupposti peccati cteder non ſi debbono vere c0l~

pe. E molto meno in vece di ptemiarſi un* azione. veramente virtuo

ſa, castigarſi un delitto falſo. Per tanto priegaſi ad averſi altra opi~ '

nione d' un uomo, che niente cerca, nulla pretende , e niente ſpera:

d' un uomo, che nè anche ha giammai procurato. per via dell' one

ste, ed onorare fatiche farſi merito , per acquistar qualche carica.; nè

per giungere a qualche dig-nità. Dlcano , ſe lo poſsono, s' abbiau ri

cevuto mai in 50. anni che iudegnamente è Religioſo , qualche ſuo

ñotto in questo particolare. Se abbia mai posto qualche impegno. Se

abbia mai procurato diretta, o indirettamente qualche raccomandazio

ne.. Se ſi ſia affacciato a farſi strada per vie indegne, e molto meno

con imposturar chi che ſia? ’

Certo la loro testimonianza gli ſarebbe di ſomma gloria , ma ei

neppur Fambiſce: Si, ma che importa questo? Se in lui non s' è ai?

facciata apparente ambizione, non mancano altri difetti ; e li ricorſi

v-i ſono a centinaia . Ei non è c0s`1 ſuperbo che non conoſcaſi per di

fettoſo. Ma l' infinita miſericordia del Signore haſſi benignato di la

ſciarglieli covar nell'interno , ſenza maniſelìarli in atti esterni. Onde
tutte le ſue accuſe ſono,d’aver piantati Gíardinifiatte Libreriestſiormatí

stradoni, e d' eſſer inclinato al rigore . Oh li gravi delitti c' Seppur

altri di nuovo conio, quindi non s’invenñtastero, come ſarebbe facile da.

far
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farla arroſſire!l Ma_` egli in ciò , non_ vuol_ ſeguir l’ eſempio di taluno:

Chi_ ſa. coſa_ mai_ potrebbegli_ cader dalla_ penna_ ?_ Allora_ ſaremmo due ,

malandrini,.L ’ . . -

Quindi, ſe la ſua_ Stori_a;_non, {intende di, la_ de‘rnpnti,eſſendo_ in

ñ lingua_ Italiana :` L’Autore_ non. ha; questo_ impegno., che sÎ intendeſsç.

Colpa~ non è_ la ſua ., Nonginngonv fórſe_ in_ Italia Libri_ ſcritti_ in idio

ma. Spagnuolo, Franzeſe_ Sec-P_ Chi li, ‘1115312111. Prende, Chi nonaſit goìì

Verna.. Forſe, che ſi_ coſtringe taluno. di prendergli a. forza? .Noi però

rocuriamO; dÎadattarci, a_ capire. il. Mabillonip, iSan—Marcani, il Fleu

ry, i_ PP` di_ &Maui-0,_ ed indefiniti altri Scrittori_ ſpezialm_ente.Fran

zefi, Perchè quei_ di_ n de"v monti_ non ſan lo__st_eſso_. degl’ italiani_ I

ll Santo, Padre_ am_ò il, ſilenzio, colla lingua_ ;ñ Ma quanto non

iſcriſse colla penna!` -Quante Opere ci_ han laſciato il Rickelio, il Su.

110,, l* Indagine, l’ Arnontano, l" Hylton ,_ il_ Coesſeldio , con_ cento,

e mill" altri ,_ raccolti nella. ſua_ Biblioteca dal nostro Padre. Perreio?

E, pure' tutti furon amanti~ del ſilenzio .. Anzi_ appunto, per quello pofl

teron iſcrivere tanti_ innumetabili Trattati, ` ` ‘ '

Dagli Bit-Geſuiti poi n"pſciron in fatti alla luce le gesta del

Santo Padre_` i Ma_ che sn di, tal_ aſsupto diſsero di più del P. Tram

by? Scriſsero_ con meglio_ erudizione_ , eleganza «Sec, ma tocca ad altri_

formar giudizio, ſe con maggior appuratezza; non oſiante i loro van

taggi delle_ corriſpondenze, aiuti, e_ maniere di_ p0ter girare per ogni=

dove. ` . " `

Ma ſi è proceduto fin‘ ora_ nell‘Ordine_ colla_ nostra ſimplicitàCar

tuſtana., S`1 , riſpetto alle Scuole, alle Cattedre., a i circoli, che fanó.

no strepito, , e ſon contrari alla ſolitudine, e ſilenzio, , Chi vi mette

in ciò pietra di punta a non continuarfi nella steſsa ſemplicità? Ma_

gli studi camerali, le applicazioni_ degne di_ un ſolitario non_ ſon cos`1,

Sono eſii anzi neceſsarj '(1) , per non darſi in ciampanelle. La ſpe

rienza è Ottima maestra delle coſe ; E ſi. porrebbero addurre eſempi

molto funesti, Ma non è propqſito 'dell'Oratore di_ toccar tasti di tal

natura, e che potrebbero confondere , e farci tutti arroſiire . E ſu di

questo particolare ſarebbe miglior partito d’armarſi_ di ſanto zelo, ſe

ſoſse vero l’amore dell’onore_ dell" Ordine,per non farlo creſcere nell'

ignoranza almeno delle coſe altronde_ neceſsarie.l

Se poi per ſemplicita fi voglia, intendere una_ craſsa , _ed affet

tata ignoranza, del come, da chi, e quando {iam nati al Mondo . Il

renderli inetto, inutile, ed infingardo, e Dello stare tutto di ozioſo

nella piazza, il_ che non credo; ſi farebbe un gran tortoa’nostri Mag

giori, che non furon nel numero di quegli. aſini,c_he paſççlmnrur, Are

rigo de Kalkar, Pietro Doriando, Pietro Sutore , Pietro Blomenven

na, Gerardo Amontan'o, Arrigo Friſo, Teodoro Petrejo , e con rnol

ti, che a brevità ſi tralaſciano, non furon eſſi, che logorarono la lor

vita , in andar raccogliendo i fragmenti del nostro Ordine , affinchè ~

non periſsero? Certo che si.~ _Ed il Supplicante che altro ha fatto ſe

non cercato d’imitarli? Forſe non ſara fiato cos`1 felice a poter con

‘ cinque pani ſaziar tanta' 'gente, e _far che s’empiſsero dodici ſporteldi

a. re 1
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reliquie` Meſser Domene Dio ſolo fa i miracoli‘. Noi' inquanto anoi,

donde cmemus pane: ur mandatem- bi— (1)? donde a` dovizia aver no

tizie? Vi ſara difetto d’ eſse , ma meglio ſaperne per meta, che nul

la. E poi a chi' attribuirne il difetto, quando, a stenti ſe n’ ha patth

rilevar poche norizie?

Vi- ſono gli eſercizi* manuali, che ſuppli-ſcOno- in questa parte .

Ma di grazia ch’è' meglio far ma-nichi- di- ſcopettini , e ventagli , ta`

bacchiere, e mazzola da fuggellar lettere al torno: o il raccogliere an..

tichi documenti, e~ tramandarli a- memoria de"posteri? Non tutti ſon

portati. ad. una forte d’eſercizio; egli è pur troppo vero. Ma fra i due.,

ſenza vitupe’rar l" uno, l’ultimo ſembra, ſe mal non mi appongo , il

migliore, come il‘ più confacente alla vita, e diſciplina monastica.

Perchè dunque opponerſi ad una coſa cotanto giustili‘cata? Non

occorre ſovente mettere taluno a cimento . A’ Giudici s’ appartien ll

equità, il compa-rtir giustizia, e ſe cos) fi vuole ,- diſpenſar grazie. On~

de non par che meriti il povero Autore questa ( ſia lecito il dirlo )

poco grata corriſpondenza. Se egli non ha cercato, ch’eſser del- numero

de’bovi che arab‘zmt, non è degno d’ eſſer pagato di tal moneta . Il

ſolo ſuo premio, e guiderdone ſara; ſe meglio informato chi ſi ſpetta?,

vi preſiera la ſua ſanta benedizione, come giova ſperare , e di tanto

quanto ſupplica ſi compromette, affinchè non aveſse a ragione a dirſi:

Can‘ fino m il miſero- óa ſer-vito,

O non *vi/Z0, o ma! noto, o ma! gradita.

Non dice questo per lamentarſi dei torto, che gli vien fatto,

nè per obbligar chiccheſia a dover ſar altro, che di ſaperlo compatti;

re. Ei collo ſtudio della pazienza ha imparato di contentarſi della

condizion preſente. Familiarizzato colle traverſie, non isbigottiſce nell"

avverſità . Se ambiſce, ambiſce ſolo miglior testa, e meno fortuna.

Sopporta ugualmente la indigenza, che l’ abbondanza". Ed in ſomma:

Che Chcìgli avvenga a in Ogni stato , che ſia , s‘ avvale degli impedi~

menti steſſi, che gli ſomminiflra l’ invidia, l’emulazione, la perſecſh

zione a laſciar correre `il Mondo, e rider ſempre‘ '~

Anzi egli ſirreputa bastantememe , e di la del ſuo merito ono~

rato con eſsere fiato per ben due volte -Procurator di Caſa , Procurañ

tore di tutte le Grangie della Certoſa, e Procuratore ad lites buona

mano d’anni in Napoli. Onde non ha più che ſperare. Certo cos`iaf~

fermava il P. Tromby una volta

Vinci, (I' quem dealer” curſum ſomma pere-gi

Perlocchè riflucco delle dignità, ed onori cos`1 torna a ripetere:

-. . . . SON', C9' fòmma 'ua/etc’,

Ludíte jam allor, (Fc,

Se qualche coſa il rincreſce è la fragilità' dell’umana natura ne

mica de’ parimenti , e che abborriſce l’ingratitudine, e le ſoverchie~
rìe- L’aſino di Balaam 'a ſſtorto percoſſo‘, pure gridò al ſuo Cavalie~

re : Gdr me cadis? Alla‘ fine egli è formato ancor di carne , ed Offa
come l’altre Genti, come diſſe colui di cert’altro: i M

e h

_.—

**7|

(l) form. Cap. l'11. ru. 5.
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Mecenate ora‘ un Uom, c/Îc ave-va il :za/b,

Gli occhi, e I’ orecchie, come l’abbiano noi,

_ Fani dalla natura , e non da! caſa. '

Che volete che io dica ? Pam:: ”alice provocare 'ad 'iracundiam

filios *ve/ira:. Quando non altro perchè non ſentirli?

Del resto, ſe ſi ſa violenza a lui_ , che taceſſe, chi ſa ſe incitaſé

ſe altri molti a parlare? (I). Ma egli inquanto a ſe prender nón vuo

le delle falſe miſure; mentre il retto diſcernimento bene gli ſa cono

ſcere, che la virtù nelle contrarietà ſi raffina:. ` ì ` '

Vidi ego jaffatas, mata face, creſcere fiamma: ,i

E: rurſus, nullo~cancutìcme, mori,` ‘

A lui finalmente ſembra molto a propoſito di conchiudere col pio

dolore , e giusto riſentimento di Tertulliano (a) , ſcrivendo a’ Capi di

Roma allora pagana. “~ Se nelle congiunture preſenti, dicea, vi arroſ

~‘ſite ad applicarvi apertamente alla ricerca_ della verità; oppure ſe la.

ſeverità, che da‘qualche tempo eſercitata_ avete contro di noi, aiz—

zando ſempre più con tanti CCCCffi l_o ſpirito vostro , avvi_ indotti a

ſempre con voi portare il formato diſegno di condannarci , ſenza

punto voler aſcoltar quelle ragioni, che ſeguir poſsano per nostra dió.

feſa, aggradite almeno , che noi vi rappreſentiamo la verita steſsa

in ſegreto , e permetteteci , che ve la poſſiamo stendere in carta,

giacchè non ci è permeſso di ſarvela ſentire a viva voce , Questa

verita dunque non è qu`i per chiedervi grazia , nè per dimandarvì

favori 2 avvegnachè la ſua miſera condizione non le permette di

giammai ſperare da voi un trattamento più dolce, ed umano di quel,

lo, che ne riceve al preſente . Ella Sa_ di eſser incognita troppo, e

straniera ne’ vostrí paeſi; e però non ſi maraviglia punto, ſe incon.

tra nimi‘ci in un Paeſe, che non è ſuo. Quello che unicamente da

Voi deſidera, ſi è, che non vogliate paſſare a condannarla ſenza

prima conoſcerla , Le Leggi dello Stato , non ſolo nulla di loro

auttorita perderanno, ſe le permetterete di poterſi difendere , ma,

ma piuttosto con gloria magaiore renderanno paleſe la lor potenza,

ſe voi non ſottoſcriverete la ua condanna ,, ſe non dopo averla a

ſcoltata ._ Che ſe poi giudicarla aſſolutamente `voleste ſenza previa

cognizione di Cauſa , non ſolo vi tirereste addoſſo i_ più atroci rim.

proveri di una maniſesta ingiustizia; ma dareste di più' gran ſonda

‘mento di credere, che le coſcienze vostre v’ iſpirino de’ movimenti

ſegreti, i quali poſcia v' inducono a ricuſare di udir quelle coſe, le

quali non avreste potuto mai `condannare, ſe previamente conoſciute

l’ avreste. Diciamo dunque che l’ignoranza ſi è quella, che in pri

mo luogo ingiusto rende l' odio vostro contro di noi conceputo; ma

questa medeſima ignoranza appupto ſ1 è quella eziandio , che rea

,, CO!

4

‘I’

3’

J)

I’

**UU”U3V"*Uu$$383333vv

(t) . , . , Vox tare: una tibi.

Quid pro/unt ſacre propio/4

filcntia lingua:

Incipienr omnes pro Cicerone

(aqui’

'(2) la .4520105, _Pra Chi/I.
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,, costituiſce, e .colpevole la vostra paſſione, Imperocchè qual coſa più

,, ,diffonante, più ingiuſia, ghe il nondannar, ehe _1’ odia: ciò, che nè

,, meno ſi conoſce? `

Per _tanto il ſuppliçante D. Benedetto Tromby- flame _i diſſapori,

— che la Provincia matta paſſa coi P. Generale, ed- a- cagion che manca

il legittimo Viſitatore in capite ,ricorre a V, P_- Reverendiſs. che qual

Conviſitatore ne portate le veci, a dargl’ il' permeſso dal .canto ſuo a

poter pubblicare, lai Storia dell’Ordine,L commettendone la _Reviſione a
ſſFhÎ .meglio .le pars, e Piace, a l’avrà- a gra-.zia- ur Dm,

Vv, PP.



‘i

i "ſte-1 _ ` .7

PP. ]aoobus Serrao Jubilatus , Se D; Dio_

nyſius de Grano Vicarius‘ domus Sánéiorum`

' revrdeant, öc in ſcriptis. reſerant _

Dai-um in‘ nQ/l‘rct Cdrtufi'a Sanc‘ìi N’icolai'ſhcur

Clar. Montem, die 5. men, Aug. 1772,,

D. joſeph _Nucci ,Príar _,ÎÒ* Cpnwifitator Provincia,

Tenore de’çomandi di V. P. Reverendiſs. non ſenza grave tra

` vaglio, ma 'nell’ atto steſſo con nostra ſomma' .conſolazione ab

biamo colla maggior diligenza, _che per noi ſi è potuto,letto la MS.

Storia Critico-Cronologico-Diplomatica del 5._Patriarca , e di tutto il

nostro Ordine _Cartuſìano diviſa in molti torni, e non ci ſiamo avve

nuti _in menoma coſa, che offendeſſe la S. Fede Cattolica, od il buon

coſiume; Anzi ravviſammo nel laborioſo autore P. Procuratore D. Bc

nedetto Tromby _un fondo*di religioſa ‘pietà unito ad una vasta eru
dizione. .Certamente riuſcì a _noi di nonv picciolo ſorprendimento , e

non ordinaria ammirazione come un Religioſo altronde conoſciuto , e

ſperimentato eſattiſlimo in tntte le nostre accostumanze , col peſo di

vantaggio di varj impieghi tutti diſimpegnati con onore, abbia potu- _

to trovar tempo, e maniera , ſenza ajuti d’alçuno, _in accozzar _aſſie

me tante peregrine norizie, cavar dalle tenebre ,tanti monumenti i

gnoti, e render pubbliche tant-e , o ſmarrito, o quaſi ſepoltehell'ob

blivione, carte. Ma quel che più _importa ſi è, che l’uomo chiariſſi

mo con indeſeſſo (indio procura. ſenza tradir il vero della Storia ,trat

tar le materie con maraviglioſo ordine cronologico, polizia , e deco

ro . In ſomma noi ſiam d’avviſo, ’ch' ogni çoſa camminaſſe non gia

.con critica amara, ma con ſodezza di ragionato, fondato criterio . E*

gli _loda dove trova_ la virtù, che mette nel ſuo giusto punto di ve.

duta, per imitarſi, laddove biaſima il vizio per _ſuggirſi , La tema.

di non far arroſſire la dilui nota_ modestia, poichè vivente , c’ impo

pe ſilenzio agli _ulteriori ſuoi meritati elogi, Onde ſliamo nella ſeima

perſuaſione, che ſiccome i nostri donde trarne profitto, cos‘r gli esteri ri

trovar _doveſſero in tal’opera di che rimanerne edificati. Il P. Trom

by in queſia ſua lodevol intrapreſa, fuor d' ogni dubbio, ſi è avva

luto _molto a propoſito , e con ſaviezza dell'avvertimento d’ un famo

ſo perſot’iaz,>,,f_zio` (i) che 'così laſciò ſcritto: La fin que ſepropoſent dans

lex-r ourages (mx qui eci-iter”: pour le Public; e/l ou dc Plain’, ainſi”

fl,.,,,',.e ’ ç’gst pourquoi les Erri” les micux ”fur de tout le monde/bn:

reux qui plui/em‘, C9’ qui in/lruiſant e” meme remi“. Perlocchè , ſe

çondo il _nostro corto intendimento , da noi ſi reputa meritevole , e

` ben

 
fi…, ‘T—ff la:

‘(1) M. de Brut-fs Hi/Ìoìre de ſa— rtſſc’mewç

”Priſma de nostre rem:: Tom:. aver- ’
O

,è ſ
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ben degna della pubblica luce, ſe così tortiera` in grado alla P, _Sua

Rover-endiſíimaf di permetterlo.

` Questo

del Boſco. ` . '

Place! ”Obis V. R. piam *ve/imm- Ù‘ affiduum`in ſrribendo de re

,Luod non jblum laudamus , ó' commendamus , 72:_

rum cfiçzm i” hoc glorioſo java”sz Ecole/ice [gbore Fargo-”dum alan-iter,

óartamur . Upde quia nihil non` ortbodqxùm niáìl non bone/lis moribug

conſentaneum in Hifloria, ſeu Annalib. Or . a te cxarntis reperiri dadi

cordaríquc Religioſi -uiri rrstimoniurrz per-biker”, _rape-”ſa de_ re rbriſìia—

”a bene mere-”di 'volunms ma a Dea vmcr-cedere recipere ſperare juvat

ſic”; aPPrime poſcimur (9’ exopramus. `

Datum ex no/Ìra Cartufia S, Nico/ag flpud C142'. Moment di: Pri»

ma Menfi: Septembris 1773, J ‘

K

d`1 7. Giugno ;773, dalla poſira Certoſa di S. Stefano

d

Qſqfi'pb Nucci Prior, (I‘ anvífim’tar Provincia,

i "xt. I~

Umiliſs. Divotíſr. Ser-vidmí, c Sudditì

‘- D. jacobo Se‘rrao Giub.

' D.Dionyſio de' Grano Procur,

un

e _.L.,
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